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              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 APRILE 2019
            

          

          
            Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Si illustrano di seguito gli articoli del decreto-legge di cui il presente disegno di legge chiede la conversione in legge.
        

        
          Capo I - Norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali e di rigenerazione urbana
        

        
          L'articolo 1 apporta modificazioni al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Tali modifiche sono volte in parte a semplificare le procedure di aggiudicazione degli appalti, recependo alcune indicazioni pervenute dagli stakeholder che operano nell'ambito dei contratti pubblici, che hanno partecipato alla consultazione pubblica indetta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e in parte a consentire il superamento della procedura di infrazione n. 2018/2273 « Non conformità dell'ordinamento interno rispetto ad alcune disposizioni delle direttive europee in materia di contratti pubblici ».

          Di seguito vengono dettagliatamente illustrate le suddette modifiche.
        

        
          1) All'articolo 23 del codice sono modificati i commi 3, 3-bis, 5 e 6 e sono introdotti i commi 11-bis e 11-ter.
        

        
          La modifica al comma 3 è di coordinamento con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216 del codice. Le modifiche al comma 3-bis, nell'ottica di una maggiore semplificazione ed accelerazione delle procedure di affidamento dei contratti, prevede che gli interventi di manutenzione ordinaria e di manutenzione straordinaria ad esclusione degli interventi di rinnovo o di sostituzione di parti strutturali delle opere o gli impianti possono essere affidati sulla base del progetto definitivo. In particolare il comma 3-bis è in continuità con la previgente normativa (articolo 105 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010) ancora in vigore ai sensi dell'articolo 216, comma 4, terzo, quarto e quinto periodo, del codice. Di conseguenza, vengono abrogati i suddetti periodi dell'articolo 216, comma 4, del codice. Con la modifica al comma 5 si provvede a proporre una definizione più chiara e dettagliata del progetto di fattibilità tecnica ed economica come richiesto anche dalle regioni.
        

        
          La modifica del comma 6 è tesa a coordinare l'articolo 23 del codice con il decreto legislativo n. 152 del 2006 e, specificatamente, con i contenuti degli allegati alla parte II del citato decreto legislativo, modificati con decreto legislativo n. 104 del 2017 (in particolare l'Allegato IV-bis « Contenuti dello Studio preliminare ambientale » e l'Allegato VII « Contenuti dello studio di impatto ambientale »).
        

        
          La previsione del nuovo comma 11-bis è tesa a ripristinare, a regime, la previsione dell'articolo 92, comma 7-bis, del previgente codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006 che prevedeva, tra le spese tecniche nel quadro economico di ciascun intervento anche « le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento ». Detta previsione è necessaria per consentire alle amministrazioni di far fronte alle varie attività connesse a ciascun intervento. Ad oggi, fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 23, comma 3, relativo alla progettazione, è ancora possibile il riconoscimento delle voci di spesa sopra richiamate in virtù dell'articolo 216, comma 4, primo periodo, del codice che fa salva l'applicazione degli articoli da 14 a 43 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 e gli allegati ivi richiamati. Analogamente, con la previsione del nuovo comma 11-ter dell'articolo 23 del codice si intende riconoscere ai Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nel caso di svolgimento di attività degli stessi a favore dell'Agenzia del demanio, le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, finalizzate alla stesura del piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni, di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
        

        
          2) All'articolo 24, vengono apportate modificazioni ai commi 2 e 7.
        

        
          La modifica al comma 2 è tesa a coordinare la disposizione con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216. La modifica al comma 7 è finalizzata ad allineare alle disposizioni europee la disciplina della partecipazione alle procedure di gara nelle concessioni di lavori pubblici dei soggetti affidatari degli incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara. Al riguardo, la Commissione europea - Direzione generale del Mercato interno, dell'industria, dell'imprenditoria e delle PMI (DG GROW), con parere del 6 marzo 2019, nell'evidenziare che il divieto assoluto sancito dall'articolo 24, comma 7, del codice italiano è incompatibile con l'articolo 41 della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, (direttiva appalti pubblici) e con l'articolo 3 della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, (direttiva concessioni), ritiene che i concessionari uscenti, che hanno predisposto la progettazione da porre a base di gara, devono poter partecipare alla procedura di gara per l'affidamento delle concessioni, purché l'amministrazione aggiudicatrice adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione.
        

        
          3) All'articolo 29, al comma 1 vengono soppressi il secondo, il terzo e il quarto periodo.
        

        
          La modifica è tesa coordinare le disposizioni del medesimo articolo con la soppressione del cosiddetto rito super accelerato di cui al comma 4 dell'articolo che qui si illustra.
        

        
          4) All'articolo 31, vengono apportate modificazioni al comma 5.
        

        
          La modifica è tesa coordinare la disposizione con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          5) All'articolo 35, vengono apportate modificazioni ai commi 9, 10 e 18.
        

        
          Le proposte sono tese a risolvere la procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia a seguito della lettera di costituzione in mora n. 2018/2273 notificata il 25 gennaio 2019, chiarendo che quando un'opera o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, il valore è computato stimando la totalità di tali lotti, eliminando il termine « contemporaneamente » che limitava la portata della disposizione. La modifica del comma 18 è tesa a favorire le imprese estendendo l'ambito di applicazione dell'anticipazione da corrispondere all'appaltatore anche ai servizi e alle forniture.
        

        
          6) All'articolo 36, vengono apportate modificazioni ai commi 2, 5, 6-bis e 7 e vengono aggiunti i commi 6-ter, 6-quater e 9-bis.
        

        
          La modifica al comma 2, lettera b), nell'ottica di semplificazione, innalza da 150.000 a 200.000 euro l'importo per affidamenti di lavori mediante procedura negoziata e riduce il numero degli operatori economici da consultare portandolo da dieci a tre. Viene inoltre soppressa la lettera c). Sempre al comma 2 è modificata la lettera d) in modo da prevedere che gli affidamenti da 200.000 euro fino alla soglia devono avvenire mediante ricorso alle procedure aperte, con obbligo dell'esclusione obbligatoria degli offerenti che abbiano presentato offerte anomale.
        

        
          La modifica del comma 5, nell'ottica della semplificazione e nel rispetto dell'articolo 56 della direttiva 2014/24/UE, in analogia a quanto già avviene nei settori speciali, prevede, per i contratti sotto soglia, la possibilità per la stazione appaltante di esaminare le offerte tecniche ed economiche prima di effettuare la verifica dei requisiti di cui all'articolo 80, garantendo, al contempo, che detta verifica sia effettuata in maniera imparziale e trasparente, in modo che nessun appalto possa essere aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 80 o che non soddisfi i criteri di selezione stabiliti dalla medesima stazione appaltante. La sostituzione del comma 6-bis e l'introduzione del comma 6-ter, in tema di documento di gara unico europeo (DGUE), sono tese ad introdurre semplificazioni per i contratti sotto soglia nei sistemi e nelle procedure che prevedono una preliminare fase di ammissione/abilitazione, come nel caso del mercato elettronico. Con il comma 6-quater si disciplina il sistema dinamico di acquisizione, nel rispetto della normativa europea e nazionale, posto che il DGUE afferisce tipicamente alla fase del confronto competitivo e non anche alla preliminare fase di ammissione/abilitazione.
        

        
          La modifica al comma 7 è tesa ad allineare le disposizioni dell'articolo con le previsioni del nuovo comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          L'introduzione del comma 9-bis, nell'ottica della semplificazione, consente alle stazioni appaltanti, per i contratti sotto soglia, di procedere all'aggiudicazione, di norma, sulla base del criterio del minor prezzo, ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.
        

        
          7) All'articolo 37 è stato modificato il comma 4 per favorire gli affidamenti dei comuni non capoluogo di provincia.
        

        
          8) All'articolo 47, vengono apportate modificazioni al comma 2 e viene aggiunto il comma 2-bis.
        

        
          La modifica del comma 2 è tesa a chiarire la disciplina dei consorzi stabili onde consentire l'operatività e sopravvivenza di tale strumento pro-concorrenziale, mentre l'introduzione del comma 2-bis detta disposizioni concernenti i consorzi stabili di servizi e forniture, in continuità con il passato, di fatto colmando, a regime, un vuoto normativo per tali settori.
        

        
          9) All'articolo 59, vengono apportate modificazioni al comma 1-bis e viene inserito il comma 1-quater.
        

        
          Le modifiche concernenti l'articolo 59 del codice, in tema di appalto congiunto di progettazione ed esecuzione sono tese a chiarire detta disciplina con riferimento ai requisiti che deve possedere l'operatore economico (modifica del comma 1-bis), assicurando inoltre certezza dei pagamenti per il progettista che collabora (indicato o raggruppato) con l'appaltatore attraverso la previsione dell'obbligo (indicato nei documenti di gara) del pagamento diretto del progettista (inserimento del comma 1-quater).
        

        
          10) All'articolo 76, viene inserito il comma 2-bis.
        

        
          La modifica si riferisce all'articolo 76 del codice e concerne la disciplina dell'informazione dei candidati e degli offerenti e stabilisce le procedure che devono adottare le amministrazioni aggiudicatrici per l'avviso ai candidati e ai concorrenti in caso di esclusione e di ammissione dalla procedura di gara. Tale disposizione si rende necessaria a seguito dell'intervento normativo sull'articolo 29.
        

        
          11) All'articolo 77, viene inserito il comma 3-bis.
        

        
          La modifica si riferisce all'articolo 77 del codice e concerne la disciplina dell'Albo nazionale dei componenti delle commissione giudicatrici. Detta proposta, in linea con quanto segnalato dall'ANAC nell'atto di segnalazione n. 1 del 9 gennaio 2019, consente alle stazioni appaltanti di procedere alla nomina dei commissari in caso di mancata o insufficiente implementazione delle singole sottosezioni del citato Albo, di fatto risolvendo le attuali criticità operative.
        

        
          12) All'articolo 80, vengono apportate modificazioni ai commi 1, 2, 3, 4, 5 ed è sostituito il comma 10.
        

        
          Le modifiche riguardano i motivi di esclusione. Le modifiche dei commi 1 e 5, riferite ai subappaltatori, sono necessarie per coordinare la norma con le nuove disposizioni di cui all'articolo 105 del codice e sono tese altresì a risolvere la procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia a seguito della lettera di costituzione in mora n. 2018/2273.
        

        
          Con la modifica del comma 2 si effettua un coordinamento con le norme del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.
        

        
          Con la modifica al comma 3 si procede ad allineare le disposizioni del codice con quelle previste nel suddetto codice antimafia in materia di controlli su società con meno di quattro soci.
        

        
          La modifica del comma 4 mira a risolvere la procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia a seguito della lettera di costituzione in mora n. 2018/2273.
        

        
          La modifica al comma 5 è conseguente alla soppressione dell'indicazione della terna in sede di offerta in caso di subappalto.
        

        
          La modifica del comma 10 è volta a chiarire le disposizioni relative ai controlli che si operano nelle procedure di gara in presenza di sentenze penali di condanna definitiva che non fissa la durata della pena accessoria.
        

        
          13) All'articolo 83, vengono apportate modificazioni al comma 2.
        

        
          La modifica è necessaria per coordinare la disposizione con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          14) All'articolo 84, vengono apportate modificazioni ai commi 1, 2, 4, 6, 8, 10 e 11.
        

        
          Le modifiche si riferiscono alla qualificazione degli esecutori di lavori pubblici. Con la proposta di modifica del comma 1 si introduce nel codice, in continuità con il passato e in accordo con la giurisprudenza, il principio di indipendenza di giudizio e di imparzialità quale principio generale vincolante, per l'esercizio dell'attività di attestazione, necessario per la tenuta medesima del sistema di qualificazione. L'introduzione di detta disposizione si rende necessaria anche per prevenire probabili contenziosi.
        

        
          La modifica apportata al comma 4 interviene sul sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici, stabilendo che per i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici di importo pari o superiore a 150.000 euro che attestano il possesso dei requisiti di capacità economica, finanziaria, tecniche e professionali indicati tra i criteri di selezione, il periodo di attività documentabile è quello relativo ai quindici anni antecedenti la data di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione e non più di dieci anni, ciò al fine di tenere in debito conto la crisi economica che ha determinato l'impossibilità di alcune imprese di attestare lavori negli ultimi dieci anni per gli importi previsti a legislazione vigente.
        

        
          Le proposte di modifica dei restanti commi sono di coordinamento con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          15) All'articolo 86, vengono apportate modificazioni al comma 5-bis.
        

        
          Tale modifica è di coordinamento con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          16) All'articolo 89, vengono apportate modificazioni al comma 11.
        

        
          La modifica è tesa a coordinare la disposizione con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          17) All'articolo 95, vengono apportate modificazioni ai commi 3, 4, 10-bis e 15.
        

        
          Le modifiche ai commi 3 e 4, nell'ambito dei criteri di aggiudicazione, sono necessarie per coordinare l'articolo 95 con l'articolo 36 a seguito dell'introduzione nel medesimo del nuovo comma 9-bis. Il comma 15 è sostituito prevedendo che ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte. La modifica al comma 10-bis è tesa maggiormente a garantire la discrezionalità della stazione appaltante ai fini della determinazione dei punteggi, in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, in base alle caratteristiche e peculiarità di ogni singolo appalto, sopprimendo il riferimento che stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento.
        

        
          18) All'articolo 97, vengono apportate modificazioni ai commi 2, 3, 3-bis e 8.
        

        
          In particolare la modifica è tesa a risolvere le problematiche segnalate da vari stakeholders concernenti il calcolo della soglia di anomalia. Infatti il meccanismo della determinazione della soglia di anomalia, basato sul sorteggio tra cinque metodi alternativi, è risultato nella prassi alquanto farraginoso. Peraltro la proposta è volta a prevenire il contenzioso laddove un'offerta di operatore economico, a seconda della scelta casuale di uno degli attuali cinque metodi, potrebbe risultare vincitrice o addirittura anomala. Pertanto, nell'ottica di continuare a garantire l'imprevedibilità della soglia di anomalia in chiave « antiturbativa », consentendo, al contempo, un maggior livello di snellezza procedurale ed un maggior contenimento dei ribassi, la proposta « riduce » i sistemi di calcolo della soglia ad uno solo, nell'ambito del quale si introducono alcune variabili individuate dopo l'apertura di tutte le offerte. Infine, al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, si prevede la possibilità di emanare, da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un decreto per la rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia.
        

        
          Le modifiche al comma 3, in analogia a quanto previsto relativamente all'aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, introducono, nell'ottica della semplificazione, in caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, una deroga in merito all'effettuazione del calcolo della soglia di anomalia, in presenza di massimo due offerte, ferma restando la facoltà, in capo alle stazioni appaltanti, di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. Inoltre si provvede a modificare il comma 3-bis per coordinarlo con le modifiche apportate all'articolo. Infine si prevede, attraverso una modifica del comma 8, una deroga all'esclusione automatica per gli appalti sotto soglia aventi carattere transfrontaliero: essa è tesa a risolvere la procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia a seguito della lettera di costituzione in mora n. 2018/2273. Inoltre, sempre al comma 8, la modifica interviene sulla materia riguardante le offerte anomale basse e stabilisce che la stazione appaltante prevede nel bando, non più come facoltà, l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia.
        

        
          19) All'articolo 102, vengono apportate modificazioni al comma 8.
        

        
          La modifica è necessaria per coordinare la disposizione con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          20) All'articolo 105, vengono apportate modificazioni ai commi 2, 4 e 13 ed è abrogato il comma 6.
        

        
          Le modifiche apportate al comma 2 sono relative al subappalto nell'ambito dei contratti di appalto e stabilisce che il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del 50 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.
        

        
          Le modifiche al commi 4 e l'abrogazione del comma 6 sono tese a risolvere parte della procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia a seguito della lettera di costituzione in mora n. 2018/2273 eliminando l'obbligo di indicazione della terna dei subappaltatori (non previsto a livello europeo), atteso che, in ogni caso, le verifiche sul possesso dei requisiti dei subappaltatori sono effettuate in occasione della richiesta di autorizzazione alla stazione appaltante da parte dell'appaltatore; si è proceduto, di conseguenza, ad effettuare un coordinamento tra le norme. Le modifiche al comma 13 sono volte a favorire il pagamento diretto dei subappaltatori.
        

        
          21) All'articolo 111, vengono apportate modificazioni ai commi 1 e 2.
        

        
          Le modifiche sono tese a coordinare la disposizione con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          22) All'articolo 113, vengono apportate modificazioni al comma 2.
        

        
          Le modifiche mirano a incentivare alcune attività, espletate all'interno dell'amministrazione, connotate da un maggiore impegno e responsabilità.
        

        
          23) All'articolo 133, vengono apportate modificazioni al comma 8.
        

        
          Le modifiche, riguardanti l'inversione dell'ordine procedimentale delle attuali fasi di gara, introducono disposizioni atte a garantire maggiormente l'imparzialità e la trasparenza, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 80 o che non soddisfi i criteri di selezione stabiliti dalla stazione appaltante, coordinando la disposizione con l'analoga norma introdotta all'articolo 36, comma 5.
        

        
          24) All'articolo 146, vengono apportate modificazioni al comma 4.
        

        
          La modifica è necessaria per coordinare la disposizione con l'introduzione del comma 27-octies all'articolo 216.
        

        
          25) All'articolo 174, vengono apportate modificazioni ai commi 2 e 3.
        

        
          Le modifiche si riferiscono all'articolo 174 del codice nell'ambito dei contratti di concessione. Dette modifiche sono tese a risolvere parte della procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia a seguito della lettera di costituzione in mora n. 2018/2273, eliminando l'obbligo di indicazione della terna dei subappaltatori (non previsto a livello europeo), atteso che, in ogni caso, le verifiche sul possesso dei requisiti dei subappaltatori sono effettuate in occasione della richiesta di autorizzazione alla stazione appaltante da parte dell'appaltatore; si è proceduto, di conseguenza, ad effettuare un coordinamento tra le norme. Esse si pongono in linea con quelle operate all'articolo 105.
        

        
          26) All'articolo 177, vengono apportate modificazioni al comma 2.
        

        
          La modifica è volta a prorogare il termine entro il quale le concessionarie già in essere si devono adeguare agli adempimenti previsti dal comma 1 dell'articolo 177.
        

        
          27) All'articolo 183 è aggiunto un nuovo comma 17-bis volto a favorire la presentazione di proposte riguardanti misure di partenariato pubblico-privato da parte delle società di gestione del risparmio che hanno istituito fondi comuni d'investimento immobiliare e degli istituti nazionali di promozione disciplinati dal regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2015.
        

        
          28) All'articolo 196, vengono soppressi i commi 3 e 4.
        

        
          Le modifiche sono tese a semplificare ed accelerare le procedure in materia di contraente generale eliminando l'istituzione di un albo nazionale obbligatorio dei soggetti che possono ricoprire rispettivamente i ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore.
        

        
          29) All'articolo 197, vengono apportate modificazioni ai commi 1 e 4 e viene abrogato il comma 3.
        

        
          30) All'articolo 199, vengono apportate modificazioni ai commi 2 e 4.
        

        
          Le modifiche concernenti gli articoli 197 e 199 del codice sono tese, in continuità con l'attività già svolta, a mantenere in capo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l'istituzione e la gestione del Sistema di qualificazione del contraente generale. Di conseguenza si è effettuato un coordinamento tra le disposizioni.
        

        
          31) All'articolo 215, si apporta una modifica al comma 5 finalizzata a rendere più veloce il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, modificando il termine previsto di novanta giorni in sessanta giorni.
        

        
          32) All'articolo 216, vengono apportate modificazioni ai commi 4, 4-bis, 14, 27-bis e 27-sexies e sono introdotti i commi 1-ter e 27-octies.
        

        
          Le modifiche si riferiscono al regime transitorio. In particolare l'introduzione del comma 1-ter è volta a semplificare le procedure di approvazione dei progetti che devono essere approvati dal CIPE, prevedendo che in caso di varianti esse possano essere approvate dal soggetto aggiudicatore. La disposizione stabilisce, in particolare, che per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche, già inseriti negli strumenti di programmazione approvati, le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, qualora non superino il 50 per cento il valore del progetto approvato, sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore.
        

        
          La modifica del comma 4 è necessaria a seguito della novella di cui all'articolo 23 del codice in materia di progettazione. La modifica al comma 4-bis è volta a prevedere la reintroduzione dell'appalto integrato per un periodo temporaneo prevedendo che il divieto di appalto integrato non si applica per le opere i cui progetti definitivi siano approvati dall'organo competente entro il 31 dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi dall'approvazione dei predetti progetti. Le modifiche dei commi 14 e 27-bis sono di coordinamento con l'introduzione del comma 27-octies. La modifica al comma 27-sexies è tesa a sbloccare l'iter di pubblicazione del bando di gara per l'affidamento di concessioni autostradali già scadute o di prossima scadenza e quindi a consentire l'immediato sblocco degli investimenti, onde procedere anche agli urgenti interventi di messa in sicurezza sulle tratte autostradali. L'introduzione del comma 27-octies prevede l'adozione di un unico regolamento di esecuzione, attuazione e integrazione del codice dei contratti disponendo che i decreti attuativi del codice, indicati nel medesimo comma, fino ad ora emanati, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del medesimo regolamento.
        

        
          La disposizione contenuta al comma 2 dell'articolo del decreto-legge che si illustra apporta modificazioni all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, abrogando il comma 912. La modifica è necessaria quale coordinamento con le modifiche effettuate all'articolo 36, comma 2, del codice dei contratti pubblici.
        

        
          Con il comma 3 si introduce una norma transitoria riguardante l'applicazione delle disposizioni introdotte nel codice dei contratti pubblici, unitamente all'abrogazione relativa all'articolo 1, comma 912, della citata legge n. 145 del 2018, dal presente decreto, al fine di assicurare l'effettivo coordinamento tra la previgente e la nuova disciplina.
        

        
          La disposizione al comma 4 apporta modificazioni all'articolo 120 del codice del processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e specificamente abroga i commi 2-bis e 6-bis, e apporta modificazioni ai commi 5, 7, 9 e 11.
        

        
          La disposizione è volta a sopprimere il cosiddetto rito super accelerato che attualmente pende in Corte costituzionale e che è risultata, anche a seguito della consultazione pubblica effettuata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, una norma che rischia di comprimere il diritto di difesa ex articolo 24 della Costituzione, prevedendo ulteriori oneri in capo alle imprese e che di fatto non sembra aver raggiunto il risultato di accelerare le procedure di affidamento dei contratti pubblici.
        

        
          La norma al comma 5 stabilisce che le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del decreto-legge.
        

        
          L'articolo 2 reca disposizioni relative alle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa.
        

        
          La norma al comma 1 apporta modificazioni all'articolo 110 del codice dei contratti pubblici e al comma 4 al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.
        

        
          Le disposizioni sono volte da una parte a eliminare i gravi problemi di coordinamento esistenti tra l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici vigente e la disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; dall'altra a rafforzare la ratio, presente nel codice dei contratti pubblici e nel codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, di favor verso l'impresa momentaneamente in difficoltà tenendo pur sempre presente la tutela degli interessi dell'Amministrazione. La norma si pone quale disciplina transitoria sino all'entrata in vigore il 15 agosto 2020 del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza.
        

        
          L'articolo 3 reca disposizioni in materia di semplificazione della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche.
        

        
          Al fine di semplificare e velocizzare la realizzazione di interventi edilizi, l'articolo reca una serie di novelle al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Si novella l'articolo 65 recante norme sulla denuncia dei lavori di realizzazione, nonché le norme relative alle attività edilizie in zone sismiche, prevedendo l'introduzione nel testo unico di nuove disposizioni recanti, tra l'altro, una classificazione degli interventi quali « rilevanti », « di minore rilevanza » e « privi di rilevanza », con l'introduzione di un diverso regime autorizzatorio rispetto alla legislazione vigente.
        

        
          Tali modifiche sono:
        

        
          - al citato articolo 65 del testo unico, in materia di denuncia dei lavori di realizzazione e relazione a struttura ultimata di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, il cui comma 1 viene sostituito prevedendo che le opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche in vigore (e non più di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, come previsto dalla norma vigente) prima del loro inizio, devono essere denunciate dal costruttore allo sportello unico, scomparendo la previsione che lo sportello provvede a trasmettere tale denuncia al competente ufficio tecnico regionale.
        

        
          Il testo vigente del comma 1 prevede infatti che le opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, prima del loro inizio, devono essere denunciate dal costruttore allo sportello unico, che provvede a trasmettere tale denuncia al competente ufficio tecnico regionale;
        

        
          - viene poi sostituito il comma 3 del medesimo articolo 65, prevedendo che alla denuncia devono essere allegati:
        

        
          a) il progetto dell'opera - non più in triplice copia, come previsto dalla norma vigente - firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione;
        

        
          b) una relazione illustrativa - non più in triplice copia, come previsto dalla norma vigente - firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le prestazioni dei materiali che verranno impiegati nella costruzione.
        

        
          L'attuale norma prevede siano allegati:
        

        
          a) il progetto dell'opera in triplice copia, firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione;
        

        
          b) una relazione illustrativa in triplice copia firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che verranno impiegati nella costruzione;
        

        
          - inoltre è sostituito il comma 4 della norma, prevedendo che lo sportello unico rilascia al costruttore, all'atto stesso della presentazione, l'attestazione dell'avvenuto deposito (anziché restituire una copia del progetto e della relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito);
        

        
          - l'alinea del comma 6 è sostituito prevedendo che, ultimate le parti della costruzione che incidono sulla stabilità della stessa, entro il termine di sessanta giorni, il direttore dei lavori deposita allo sportello unico una relazione sull'adempimento degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, allegando la documentazione prevista. La norma vigente prevede che tale deposito avvenga « a strutture ultimate »;
        

        
          - è sostituito il comma 7 della norma prevedendo che, all'atto della presentazione della relazione di cui al comma 6, lo sportello unico rilascia al direttore dei lavori l'attestazione dell'avvenuto deposito su una copia della relazione e provvede altresì a trasmettere tale relazione al competente ufficio tecnico regionale. Il comma 7 vigente prevede invece che lo sportello unico restituisce al direttore dei lavori, all'atto stesso della presentazione, una copia della relazione di cui al comma 6 con l'attestazione dell'avvenuto deposito, e provvede a trasmettere una copia di tale relazione al competente ufficio tecnico regionale;
        

        
          - è sostituito il comma 8-bis, il quale prevede che agli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), numero 2), e lettera c), numero 1), non si applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8;
        

        
          - viene altresì novellato l'articolo 67 del medesimo testo unico, in materia di collaudo statico. Tale norma prevede che per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), numero 2), e lettera c), numero 1), il certificato di collaudo sia sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori;
        

        
          - si novella l'articolo 93, in materia di denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche, sostituendo i commi 3, 4 e 5, mutando la normativa in materia di presentazione di progetti di costruzione in zone sismiche ed in particolare prevedendo rispettivamente: al nuovo comma 3, che il contenuto minimo del progetto sia determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni, relazione tecnica, e dagli altri elaborati previsti dalle norme tecniche; al nuovo comma 4, che i progetti relativi ai lavori di cui all'articolo in esame siano accompagnati da una dichiarazione del progettista che asseveri il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni e la coerenza tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico, nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica; al nuovo comma 5, che per tutti gli interventi il preavviso scritto con il contestuale deposito del progetto e dell'asseverazione di cui al comma 4 è valido anche agli effetti della denuncia dei lavori di cui all'articolo 65.
        

        
          Le attuali disposizioni vigenti prevedono che il contenuto minimo del progetto è determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni ed accompagnato da una relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione sia in elevazione, e dai disegni dei particolari esecutivi delle strutture (comma 3). Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione sulla fondazione, nella quale devono essere illustrati i criteri seguiti nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di fondazione (comma 4). La relazione sulla fondazione deve essere corredata da grafici o da documentazioni, in quanto necessari (comma 5).

          L'articolo 3 del decreto-legge introduce nel testo unico in materia edilizia anche un nuovo articolo 94-bis, recante disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche.

          La norma prevede che ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui a capi I, II e IV della parte II del testo unico (si tratta della parte relativa alla normativa tecnica per l'edilizia, il cui capo I riguarda disposizioni di carattere generale, il capo II la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica e il capo IV i provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche) sono considerati, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 52 e 83:
        

        
          a) interventi « rilevanti » nei riguardi della pubblica incolumità:
        

        
          1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (Zona 1 e Zona 2);
        

        
          2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche;
        

        
          3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso;
        

        
          b) interventi di « minore rilevanza » nei riguardi della pubblica incolumità:
        

        
          1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità (Zona 3);
        

        
          2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti;
        

        
          3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), numero 2);
        

        
          c) interventi « privi di rilevanza » nei riguardi della pubblica incolumità, quali quelli che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d'uso, non costituiscono pericolo per la pubblica incolumità.
        

        
          Il comma 2 della nuova norma demanda, per i medesimi fini di cui al comma 1, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la definizione di linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui al comma 1, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all'articolo 93 in materia di denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche (che, si ricorda, è novellato dal medesimo articolo 3 del decreto-legge).

          Si prevede che, nelle more dell'emanazione delle linee guida, le regioni possano comunque dotarsi di specifiche elencazioni o confermare le disposizioni vigenti. A seguito dell'emanazione delle linee guida, le regioni adottano specifiche elencazioni di adeguamento delle stesse.

          Il comma 3 dell'articolo 94-bis dispone che fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, non si possono iniziare lavori relativi ad interventi « rilevanti » senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio tecnico della regione, in conformità all'articolo 94.

          L'articolo 94 del testo unico, in materia di autorizzazione per l'inizio dei lavori prevede che fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all'uopo indicate nei decreti di cui all'articolo 83, non si possono iniziare lavori senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio tecnico della regione (comma 1). L'autorizzazione è rilasciata entro sessanta giorni dalla richiesta, ed entro quaranta giorni dalla stessa in riferimento ad interventi finalizzati all'installazione di reti di comunicazione elettronica a banda ultralarga, e viene comunicata al comune, subito dopo il rilascio, per i provvedimenti di sua competenza (comma 2, come modificato dall'articolo 8-bis, comma 5, decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12). Avverso il provvedimento relativo alla domanda di autorizzazione, o nei confronti del mancato rilascio entro il termine di cui al comma 2, è ammesso ricorso al presidente della giunta regionale che decide con provvedimento definitivo. I lavori devono essere diretti da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze.

          Il comma 4 della nuova disposizione prevede che fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, e in deroga a quanto previsto all'articolo 94, comma 1, le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano per lavori relativi ad interventi di « minore rilevanza » o « privi di rilevanza », venendo meno per questi l'obbligo generale previsto dall'articolo 94 del testo unico.

          In base al comma 5, per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventiva, le regioni possono istituire controlli anche con modalità a campione.

          Il comma 6 fa salve le procedure di cui agli articoli 65 e 67 comma 1 del testo unico (oggetto di novella da parte della proposta in esame).
        

        
          L'articolo 4 reca disposizioni in materia di commissari straordinari e interventi sostitutivi

          Al comma 1 si prevede che, per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, disponga la nomina di uno o più Commissari straordinari. Allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, il comma 2 stabilisce che i Commissari straordinari (individuabili anche nell'ambito delle società a prevalente capitale pubblico), cui spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di conclusione del procedimento è fissato in misura comunque non superiore a sessanta giorni, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, l'autorizzazione, il parere favorevole, il visto o il nulla osta si intendono rilasciati, nonché per quelli in materia ambientale per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati.

          Il comma 3 prevede che, per l'esecuzione degli interventi di cui individuati ai sensi del comma 1, i Commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Si stabilisce inoltre che, per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, provvedano alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.

          Il comma 4 definisce le modalità con cui operano i Commissari straordinari, prevedendo il raccordo con la struttura di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e la trasmissione al Comitato interministeriale per la programmazione economica dei progetti approvati, del cronoprogramma dei lavori e del relativo stato di avanzamento. I Commissari segnalano altresì semestralmente al Comitato interministeriale per la programmazione economica eventuali anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi.

          Al comma 5 si prevede che con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, siano stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, la struttura e il compenso da conferire ai Commissari straordinari per l'esecuzione delle attività. Inoltre, la disposizione stabilisce espressamente che gli oneri per i compensi dei Commissari straordinari sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare e che tali compensi sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del citato decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98. Infine si stabilisce che i commissari possono avvalersi di strutture dell'amministrazione centrale o territoriale interessata nonché di società controllate dallo Stato o dalle regioni.

          Al comma 6 si prevede la nomina di un Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione siciliana al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado in cui versa la rete viaria della regione, ancor più acuitasi in conseguenza dei recenti eventi meteorologici che hanno interessato vaste aree del territorio, ed allo scopo di programmare immediati interventi di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della stessa rete viaria al fine di conseguire idonei standard di sicurezza stradale e adeguata mobilità. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale siciliana, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, è nominato il Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione siciliana di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 16 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2018. Sempre con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono definiti le modalità, le tempistiche, la struttura e i poteri straordinari da conferire al commissario per l'esecuzione delle attività di cui al presente comma. In particolare l'esigenza rappresentata dalla Regione siciliana attiene ad interventi da praticare sulle strade provinciali, intercomunali e locali, riguardanti in larga parte attività di manutenzione straordinaria.

          Al comma 7 si stabilisce che alla data di entrata in vigore del decreto si ritengono conclusi i programmi infrastrutturali « 6000 Campanili » e « Nuovi Progetti di Intervento », di cui al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. Il medesimo comma introduce un nuovo programma per i « Piccoli Comuni », il cui finanziamento è previsto mediante l'utilizzo delle somme non utilizzate relative ai suddetti programmi cessati. A tal fine, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge sarà emanato un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di ricognizione delle somme relative ai predetti programmi iscritte nel bilancio dello Stato e non più dovute. Le stesse dovranno essere versate all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2019, per essere successivamente riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del nuovo Programma di interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti.

          L'esatta quantificazione delle somme, comprensiva di quelle iscritte in conto residui, con esclusione di quelle perenti, è rimessa al suddetto decreto ministeriale di ricognizione.

          I commi da 8 a 12 disciplinano la realizzazione e il completamento delle opere di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. In particolare il comma 8 prevede l'emanazione di un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base della ricognizione delle pendenze di cui all'articolo 49, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che individui:
        

        
          a) le amministrazioni competenti che subentrano nei rapporti attivi e passivi della cessata gestione commissariale, rispetto all'avvio ovvero al completamento degli interventi di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, con relativa indicazione delle modalità e delle tempistiche occorrenti per l'avvio o il completamento degli interventi stessi;
        

        
          b) le amministrazioni competenti cui trasferire gli interventi completati da parte della gestione commissariale;
        

        
          c) i centri di costo delle amministrazioni competenti cui trasferire le risorse presenti sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
        

        
          Al comma 9 si prevede che, nell'ambito degli interventi di cui al comma 8, la regione Campania provveda al completamento delle attività relative al « Collegamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 (Termoli). Tratta campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda », subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La regione Campania è autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle imprese esecutrici utilizzando risorse finanziarie nella propria disponibilità, comunque destinate al completamento del citato collegamento e provvede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla realizzazione dell'intervento. La regione Campania può affidare eventuali contenziosi all'Avvocatura dello Stato, previa stipula di apposita convenzione, ai sensi dell'articolo 107, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

          Al comma 10 si prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, sia costituito apposito Comitato di vigilanza per l'attuazione degli interventi di completamento della strada a scorrimento veloce « Lioni-Grottaminarda », anche ai fini dell'individuazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell'opera. La costituzione ed il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti di qualificata professionalità ed esperienza ai quali non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque denominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

          Al comma 11, ai fini degli effetti finanziari derivanti dalle previsioni di cui ai commi 8 e 9, si prevede che le risorse esistenti sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, siano riassegnate, ove necessario, alle amministrazioni titolari degli interventi.

          Da ultimo, al comma 12, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, è specificato che per l'esecuzione degli interventi di cui ai commi 8 e 9 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 74, comma 2, del testo unico delle leggi per gli interventi nei territori della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del febbraio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76.
        

        
          L' articolo 5 del decreto-legge reca disposizioni in materia di in materia di rigenerazione urbana.

          L'intervento normativo, nell'ottica del perseguimento del miglioramento della qualità e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della riduzione degli oneri regolatori gravanti su cittadini e imprese e dell'accrescimento della competitività del Paese, nonché con lo scopo di garantire la certezza dei rapporti giuridici e la chiarezza del diritto, si pone l'obiettivo di rispondere a specifiche esigenze di ulteriormente snellire, semplificare e velocizzare i procedimenti sottesi alla realizzazione degli interventi edilizi. Ciò, al fine di consentire la necessaria e urgente ripresa dell'attività edilizia, settore nevralgico e trainante per lo sviluppo del Paese, per superare le criticità dello stesso, anche secondo quanto segnalato dagli operatori del settore, in modo da favorire la crescita e l'occupazione, in un contesto europeo volto a rilanciare la domanda e a far rinascere la fiducia nell'economia nazionale ed europea anche rispetto agli operatori internazionali.

          In particolare, la disposizione si pone, innanzitutto, l'obiettivo di concorrere a indurre una drastica riduzione del consumo di suolo e a favorire la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, a incentivare la razionalizzazione di detto patrimonio edilizio, nonché a promuovere e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché di edifici a destinazione non residenziale dismessi o in via di dismissione, ovvero da rilocalizzare, tenuto conto anche della necessità di favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili e di assicurare il miglioramento e l'adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente, anche con interventi di demolizione e ricostruzione.

          A tal fine, sono introdotte modifiche al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, destinate a rendere di più immediato avvio la realizzazione degli interventi edilizi e a semplificare le procedure.

          L'articolo 2-bis del predetto testo unico in materia edilizia, prevede che, ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono prevedere, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e possono dettare disposizioni sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici comunque funzionali a un assetto complessivo e unitario o di specifiche aree territoriali. Con la modifica introdotta attraverso il comma 1, lettera a), la richiamata disposizione viene resa obbligatoria (e non più facoltativa) e quindi maggiormente incisiva rispetto alle finalità prospettate.

          Al predetto articolo 2-bis del decreto del Presidente della repubblica n. 380 del 2001 si aggiungono inoltre due nuovi commi 1-bis e 1-ter (comma 1, lettera b)). Si stabilisce che le disposizioni del comma 1 (come modificate ai sensi del comma 1, lettera a), dell'articolo in esame) sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti urbani consolidati del proprio territorio (nuovo comma 1-bis) e che in ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita nel rispetto delle distanze preesistenti purché sia effettuata assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito (nuovo comma 1-ter).
        

        
          Capo II - Disposizioni relative agli eventi sismici della regione Molise e dell'area etnea
        

        
          Il capo II disciplina gli interventi urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi in Molise il 16 agosto 2018 e nell'area etnea il 26 dicembre 2018 e di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 6 settembre 2018 e del 28 dicembre 2018.

          È disciplinata la governance per la ricostruzione, che prevede il coordinamento di Commissari straordinari all'uopo nominati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.

          Nel capo sono contenute poi le norme sulla ricostruzione degli immobili pubblici e privati. Sono altresì disciplinate le regole specifiche per l'affidamento degli interventi sulle opere pubbliche e per l'attribuzione dei contributi finalizzati alla riparazione e ricostruzione dei beni privati, nonché le misure per il sostegno alle attività economiche ed alle imprese danneggiate dall'evento calamitoso e per la ripresa dello sviluppo economico nelle zone colpite, ivi comprese le misure in favore delle attività economiche operanti in tali zone e per sostenere gli enti locali interessati. Obiettivo principale delle presenti disposizioni è quello di determinare, per la popolazione colpita dai predetti eventi calamitosi, condizioni per l'immediata ripresa del territorio in conformità con quanto disciplinato in occasione degli ultimi eventi sismici verificatisi sul territorio nazionale, come, ad esempio, le principali disposizioni di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

          All'articolo 6 è preliminarmente individuato l'ambito territoriale di operatività dei Commissari straordinari, che, nominati dal Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con i Presidenti delle Giunte regionali competenti per territorio, con proprio decreto, hanno l'obiettivo di concretizzare la corretta ricostruzione e il recupero culturale, sociale ed economico del territorio. In particolare, detti Commissari hanno il compito di assicurare una ricostruzione unitaria e omogenea nei territori colpiti, anche attraverso specifici piani di delocalizzazione e trasformazione finalizzati alla riduzione del rischio sismico ed idrogeologico e alla tutela paesaggistica. A tal fine, programmano l'uso delle risorse finanziarie e adottano le direttive necessarie per la progettazione ed esecuzione degli interventi, nonché per la determinazione dei contributi spettanti ai beneficiari sulla base di indicatori del danno, della vulnerabilità e di costi parametrici. La durata delle predette gestioni straordinarie è stabilita fino alla data del 31 dicembre 2021.

          All'articolo 7 vengono elencati, nello specifico, le funzioni e i poteri dei Commissari, che operano in raccordo con il Dipartimento della protezione civile e, a seconda degli ambiti di competenza, rispettivamente con i Commissari delegati nominati ai sensi delle ordinanze di protezione civile, al fine di coordinare le attività disciplinate dal presente capo con gli interventi relativi al superamento dei rispettivi stati di emergenza.

          Oltre alle funzioni di direzione e coordinamento degli interventi di ricostruzione pubblica e privata ed al raccordo con gli organismi di protezione civile per le attività di rispettiva competenza, di fondamentale importanza è il compito, dei predetti Commissari, di operare, secondo criteri omogenei, ricognizioni complessive dei danni, al fine di definire la programmazione delle risorse nei limiti di quelle rispettivamente assegnate. I Commissari provvedono altresì, d'intesa con il Dipartimento della protezione civile, alla redazione di un piano finalizzato a dotare i comuni interessati dall'evento sismico degli studi di microzonazione sismica di terzo livello, disciplinando la concessione di contributi ai comuni indicati all'allegato 2 del decreto.

          L'articolo 8 prevede che, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sia istituito un fondo per la ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici. Prevede inoltre che ai Commissari straordinari siano intestate apposite contabilità speciali su cui vengano assegnate le risorse stanziate e ripartite dal medesimo articolo.

          L'articolo 9 disciplina la ricostruzione privata, demandando ai Commissari straordinari l'adozione di provvedimenti nei quali sono individuate le modalità dei diversi interventi di riparazione, di ripristino, di ricostruzione, di delocalizzazione e trasformazione di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo e per servizi pubblici e privati, delle infrastrutture, delle dotazioni territoriali e delle attrezzature pubbliche distrutte o danneggiate, in relazione al danno effettivamente subito. Inoltre sono analiticamente elencate le tipologie di danni in relazione ai quali si potrà fruire di contributi, ove sia documentata la sussistenza di nesso causale tra la distruzione o danneggiamento e l'evento sismico in rassegna. I contributi previsti sono quantificati fino al 100 per cento dei costi sostenuti dai richiedenti per gli immobili siti nei comuni dei territori colpiti dal sisma. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei limiti del rispetto delle condizioni previste dall'Unione europea in materia di aiuti di Stato.

          L'articolo 10 contiene le regole specifiche sull'entità dei contributi che possono essere in concreto riconosciuti ai soggetti legittimati, sulla base dei parametri fissati dall'articolo 9, individuandone l'estensione in relazione al livello di danno subito dall'immobile e agli interventi conseguentemente necessari. Si precisa che il contributo deve intendersi al netto delle eventuali altre provvidenze pubbliche percepite dall'interessato per le medesime finalità.

          Nell'articolo 11 sono dettate le prescrizioni tecniche generali per la ricostruzione, il ripristino, la delocalizzazione e la riparazione degli immobili distrutti o danneggiati dall'evento sismico e viene specificato, limitatamente agli interventi di riparazione e ripristino, che le opere di miglioramento o di adeguamento sismico debbano conseguire il massimo livello di sicurezza, compatibile in termini tecnico-economici con la tipologia dell'immobile, nel rispetto della normativa di settore. Per quanto riguarda la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili di « interesse strategico » di cui al decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 21 ottobre 2003 e quelli ad uso scolastico colpiti dal sisma, l'intervento deve conseguire l'adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme per le ricostruzioni. Quanto invece alla riparazione o al ripristino degli immobili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio, è specificato che l'intervento di miglioramento sismico debba conseguire il massimo livello di sicurezza, compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identità culturale del bene stesso.

          L'articolo 12 disciplina le modalità di concessione e di erogazione dei contributi, le cui domande sono presentate dagli interessati ai comuni di riferimento. Alla domanda devono essere allegate, oltre alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio, la relazione tecnica asseverata a firma di un professionista abilitato, attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici in parola, con eventuale scheda AeDES o ordinanza di sgombero, il progetto degli interventi proposti con l'indicazione delle attività di ricostruzione e riparazione necessarie, nonché degli interventi di miglioramento sismico. All'esito della predetta istruttoria, il comune rilascia il titolo edilizio. Al termine della verifica i comuni trasmettono ai rispettivi Commissari straordinari la proposta di concessione del contributo e quest'ultimo definisce il procedimento e concede il contributo nella misura ritenuta congrua. Viene specificato che i contributi sono erogati sulla base di stati di avanzamento lavori relativi all'esecuzione degli stessi, alle prestazioni di servizi ed alle acquisizioni di beni necessari all'esecuzione degli interventi ammessi a contributo. Le strutture commissariali procedono altresì, avvalendosi del Provveditorato alle opere pubbliche territorialmente competente, a verifiche a campione sugli interventi per i quali sia stato adottato il decreto di concessione dei contributi.

          Con l'articolo 13 si disciplina la ricostruzione pubblica. Con provvedimenti del Commissario straordinario sono dettate disposizioni in ordine alle modalità di finanziamento degli interventi da eseguire sulle varie tipologie di immobili pubblici o di uso pubblico, nonché sono predisposti appositi piani finalizzati ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture. Sono altresì approntati piani di intervento sui beni culturali, sulla difesa del suolo, in relazione al dissesto idrogeologico. Gli interventi che rivestono un'importanza essenziale ai fini della ricostruzione dei territori colpiti vengono individuati con specifica motivazione commissariale in sede di approvazione dei piani e la realizzazione dei predetti interventi costituisce presupposto per l'applicazione della procedura di cui all'articolo 63, comma 1, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione, l'invito contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell'Anagrafe antimafia e viene individuata la procedura da attuare in mancanza di un numero sufficiente di operatori economici iscritti nella predetta anagrafe. I lavori vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuate da una commissione giudicatrice costituita ai sensi dell'articolo 77 del codice dei contratti pubblici. Viene altresì stabilito che gli enti territoriali delle regioni colpite, previa specifica intesa, provvedano all'espletamento delle procedure di gara relativamente agli immobili di loro proprietà, mentre i Commissari provvedono alla diretta attuazione degli interventi pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico. Sulla base delle priorità stabilite dai Commissari ed in coerenza con i piani di cui al comma 2, i soggetti attuatori indicati all'articolo 14, oppure i comuni interessati, provvedono alla predisposizione ed all'invio dei progetti ai predetti Commissari. Tali soggetti possono procedere all'affidamento di incarichi ad uno o più operatori economici di cui all'articolo 46 del citato codice dei contratti pubblici, esclusivamente in caso di indisponibilità al proprio interno di personale in possesso della necessaria professionalità e per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del predetto codice, mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti. L'approvazione definitiva dei progetti definitivi e l'adozione del decreto di concessione sono adottati dai Commissari straordinari.

          All'articolo 14 vengono indicati i soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche ed ai beni culturali, ossia la regione Molise e la Regione siciliana, il Ministero per i beni e le attività culturali ovvero la competente Soprintendenza, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l'Agenzia del demanio, i comuni, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, i soggetti gestori o proprietari delle infrastrutture, le diocesi, limitatamente agli interventi sugli immobili di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui all'articolo 35 del codice dei contratti pubblici, le province o città metropolitane.

          L'articolo 15 dispone che, in caso di distruzione o danneggiamento grave di beni mobili e di beni mobili registrati, possa essere assegnato un contributo secondo modalità e criteri da definire con provvedimenti adottati dai Commissari straordinari, anche in relazione al limite massimo del contributo per ciascuna famiglia anagrafica, come risultante dallo stato di famiglia alla data dei rispettivi eventi sismici. In ogni caso, per i beni mobili non registrati, può essere concesso solo un contributo forfettario.

          Con l'articolo 16 viene prevista una disciplina volta a rendere più agevole ed immediata la verifica delle condizioni soggettive degli operatori economici selezionati dall'esecutore degli interventi su opere pubbliche. A tal fine i Commissari straordinari si avvalgono della Struttura e delle procedure di cui all'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché dell'Anagrafe antimafia ivi prevista. In questo articolo vengono anche definite le fonti di finanziamento della struttura, suddivise tra la contabilità speciale del sisma dell'area etnea e quella del Commissario straordinario per il sisma del centro Italia.

          L'articolo 17 disciplina l'affidamento degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori, per la ricostruzione o riparazione e ripristino degli immobili privati danneggiati dagli eventi sismici, a professionisti iscritti agli ordini e collegi professionali. Determina altresì il contributo massimo, a carico dei rispettivi Commissari straordinari, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, stabilito nella misura, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali, del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore ad euro 500.000, mentre per i lavori di importo superiore ad euro 2 milioni il contributo massimo è pari al 7,5 per cento. È demandata ad appositi provvedimenti dei Commissari straordinari l'individuazione dei criteri e delle modalità di erogazione del contributo sopra indicato, nonché un eventuale contributo aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2,5 per cento - di cui lo 0,5 per cento per l'analisi di risposta sismica locale da parte di progettisti geologi o ingegneri - al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza delle diocesi e del Ministero per i beni e le attività culturali, è demandata ad appositi provvedimenti dei Commissari straordinari la fissazione della soglia massima di assunzione di incarichi contemporanei. Al comma 4 viene stabilito che in riferimento alle opere pubbliche è demandata ad appositi provvedimenti dei Commissari straordinari la determinazione dei criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi. È altresì disposto che l'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del codice dei contratti pubblici, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci professionisti; inoltre è prevista l'applicazione del prezzo più basso, consentendo un'accelerazione nell'aggiudicazione di tali servizi, mediante il ricorso ad un meccanismo di valutazione delle offerte semplificato quale il criterio del prezzo più basso. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma 11, del codice dei contratti pubblici, si provvede con le risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8 del decreto-legge.

          L'articolo 18 prevede le modalità di individuazione e il trattamento economico del personale delle strutture commissariali. I Commissari straordinari, nell'ambito delle proprie competenze e funzioni, operano in piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile in relazione alle risorse assegnate e disciplinano l'articolazione interna della struttura di supporto. È definito, nel dettaglio, il trattamento economico da corrispondere al personale dirigenziale non generale e non dirigenziale in servizio presso le strutture, utilizzando come parametro di riferimento il trattamento economico della Presidenza del Consiglio dei ministri. Tali disposizioni trovano applicazione con riferimento al personale dirigenziale e non dirigenziale.

          Per il funzionamento delle strutture è infine prevista la possibilità che i Commissari straordinari dispongano, con propri provvedimenti, la corresponsione di compensi per prestazioni accessorie rese dal personale dirigenziale e non dirigenziale ivi assegnato, anche in deroga alla normativa di settore vigente e nei limiti di spesa complessivi di euro 642.000 euro per l'anno 2019, di euro 700.000 euro per il 2020 e di euro 700.000 per il 2021, a valere sulle risorse presenti nelle contabilità speciali di cui all'articolo 8.

          L'articolo 19 dispone la concessione di contributi finalizzati a favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, che risultino insediate da almeno dodici mesi antecedenti agli eventi sismici nei comuni di cui all'allegato 1 e che abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi sismici, una significativa riduzione del fatturato annuo rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente. Il limite complessivo degli oneri connessi a tali contributi è di 2 milioni di euro per l'anno 2019 e di 2 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse disponibili di cui all'articolo 8. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei citati contributi e di riparto delle indicate risorse tra i comuni interessati sono stabiliti con provvedimenti dei Commissari straordinari, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto.

          L'articolo 20 disciplina la sospensione dei termini e l'esenzione da imposte in riferimento alla popolazione ed ai territori ricompresi nell'ambito di applicazione del decreto. In particolare gli immobili inagibili non concorrono alla formazione del reddito imponibile e non concorrono al calcolo dell'ISEE, fino alla loro ricostruzione e agibilità. Gli stessi fabbricati sono esenti dall'applicazione dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dalla rata scadente successivamente alle date degli eventi sismici indicate nelle delibere di cui all'articolo 6, fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque fino all'anno di imposta 2020.

          Sono stabiliti, anche nella forma di anticipazione, i criteri e le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito connesso all'esenzione di cui al secondo periodo.

          Si prevede inoltre che le autorità di regolazione con propri provvedimenti adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, possano prevedere, per i comuni di cui all'allegato 1, esenzioni dal pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua e telefonia.

          L'articolo prevede anche che i Commissari straordinari siano autorizzati a concedere, con propri provvedimenti, a valere sulle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8, comma 2, un'apposita compensazione per garantire la continuità dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani.
        

        
          Capo III - Disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017
        

        
          Il capo III contiene le norme necessarie a rilanciare il processo della ricostruzione nelle aree colpite dal sisma del 2016 e 2017 nel Centro Italia e in Abruzzo 2009, disposizioni relative al sisma dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia del 2017, nonché altre norme relative al servizio nazionale di protezione civile.

          Con l'articolo 21 si prevede la prosecuzione, anche per il 2019, dell'erogazione di un contributo al comune dell'Aquila, che ha la finalità di compensare le minori entrate e le maggiori uscite in conseguenza del sisma del 2009, per l'importo di 10 milioni di euro.

          L'articolo prevede inoltre lo stanziamento, anche per il 2019, dell'importo di 500.000 euro, trasferiti all'ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere, competente anche per gli interventi nei comuni fuori cratere ai sensi di quanto previsto all'articolo 67-ter, comma 2, del citato decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, al fine di garantire l'espletamento delle attività necessarie allo smaltimento delle pratiche relative ai comuni fuori cratere, la cui attività è in capo ai comuni capofila delle aree omogenee individuate.

          All'articolo 22, il comma 1 modifica l'articolo 50 del citato decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, (struttura del Commissario straordinario e misure per il personale impiegato in attività emergenziali).

          Alla lettera a) viene eliminato il limite massimo delle unità di personale da adibire alla predetta struttura commissariale, da individuare tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il tetto delle duecentoventicinque unità in dotazione.

          Alla lettera b) sono previste le modalità con le quali il Commissario straordinario provvede agli oneri economici a proprio carico.

          Alla lettera c) si subordina l'attribuzione degli incrementi stipendiali già riconosciuti ai dipendenti pubblici impiegati presso gli uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016, alla « previa verifica semestrale dei risultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati dal Commissario straordinario e dai vice commissari ».

          Il comma 2 introduce delle modifiche all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, (disposizioni concernenti il personale dei Comuni e del Dipartimento della protezione civile).

          Alla lettera a) viene prevista la possibilità per i comuni interessati dagli eventi sismici di stipulare contratti a tempo parziale, nei limiti delle risorse finanziarie corrispondenti alle assunzioni autorizzate con il provvedimento del Commissario straordinario.

          Alla lettera b) viene introdotta la possibilità per i comuni di rinnovare i contratti di collaborazione coordinata e continuativa del personale impegnato nella ricostruzione sino alla data del 31 dicembre 2019, fermo restando il rispetto del limite temporale previsto dalla normativa europea.

          Alla lettera c) viene abrogato il comma 3-quinquies che fissa a trecentocinquanta il numero dei contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa che i comuni interessati dagli eventi sismici possono sottoscrivere ai sensi del comma 3-bis, nei limiti delle risorse assegnate con i provvedimenti del Commissario straordinario di cui al comma 3-quater ultimo periodo dello stesso decreto n. 189 del 2016.

          Il comma 3 prevede che il personale in servizio alla data del 1° luglio 2018 presso i soppressi uffici territoriali per la ricostruzione e attualmente dipendenti del comune capofila, sono assegnati in via temporanea presso l'ufficio speciale per i comuni del cratere dell'Aquila.

          Al comma 4 viene prevista la modifica del primo periodo dell'articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, all'esito della quale la disposizione risulta così modificata: « Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione e di consentire la progressiva riduzione delle funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti ordinariamente competenti..... ».
        

        
          L'articolo 23 introduce delle modifiche al decreto-legge n. 189 del 2016 volte a semplificare e dare un forte impulso alle procedure relative alla ricostruzione pubblica nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017, ivi compresi gli agglomerati completamente distrutti la cui ricostruzione è sottratta all'iniziativa privata.

          Il comma 1, lettera a), modificando il comma 2-bis dell'articolo 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, introduce il criterio di aggiudicazione al minor prezzo per gli incarichi di progettazione, per i servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del codice dei contratti pubblici, consentendo un'accelerazione nell'aggiudicazione di tali servizi mediante il ricorso ad un meccanismo di valutazione delle offerte semplificato quale il criterio del prezzo più basso; inoltre si prevede che l'affidamento dei predetti incarichi avvenga mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci professionisti iscritti nell'elenco speciale previsto dall'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016.

          La lettera b) disciplina una speciale procedura semplificata per l'istruttoria delle pratiche relative agli immobili con danni lievi che viene delegata ai comuni che ne facciano richiesta.

          La lettera c) prevede la soppressione dei commi 10 e 10-ter dell'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, di modo che il proprietario che alieni il proprio diritto sull'immobile entro due anni dal completamento degli interventi realizzati con i finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata, non incorra nella dichiarazione di decadenza dalle provvidenze.

          La lettera d) prevede che l'ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti, verificata la spettanza del contributo e il relativo importo, trasmetta al vice commissario territorialmente competente la proposta di concessione del contributo medesimo, comprensivo delle spese tecniche.

          La lettera e) introduce la possibilità di finanziare l'analisi di risposta sismica locale nell'ambito del contributo riconosciuto e precisa che per evitare gli accentramenti nell'assunzione degli incarichi da parte dei professionisti, il Commissario straordinario con proprio provvedimento fissa il numero e l'importo complessivo massimo degli incarichi assumibili dagli stessi.

          L'articolo 24 alla lettera a) stabilisce che a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto i materiali nei quali si rinvengono, anche a seguito di ispezione visiva, tracce di amianto oltre i limiti previsti al punto 3.4 dell'allegato D alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n 152, non possono essere trattati in deroga all'articolo 184 del medesimo decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come previsto dal comma 4 del decreto-legge n. 189 del 2016, ma devono essere trattati secondo le indicazioni previste nel comma 11 dello stesso decreto-legge.

          Alla lettera b) si riallinea la scadenza indicata al comma 13-ter dell'articolo 28, comma 7, del decreto-legge n. 189 del 2016 alle scadenze indicate all'articolo 1, comma 1131, lettera h), della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

          L'articolo 25 definisce le modalità di compensazione ai comuni del cratere di cui al decreto-legge n. 189 del 2016 delle minori entrate derivanti dall'esenzione dell'imposta per occupazione suolo pubblico e imposta sulle insegne relative agli esercizi commerciali i cui i immobili sono stati dichiarati inagibili.

          L'articolo 26 risponde all'urgente esigenza, manifestata dal territorio colpito dagli eventi calamitosi, di semplificare l'attuale procedura per il ristoro dei danni subiti dalle attività economiche e produttive e dal patrimonio privato, nell'ambito della cosiddetta « Fase 2 » (commi 422 e seguenti dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e articoli 25 e 28 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1) che risulta alquanto lunga e complessa, manifestando limiti sia con riferimento alla tempistica di erogazione che all'ammontare delle risorse rese disponibili. Di fatto l'attuale meccanismo, infatti, non consente un'immediata risposta e vanifica lo sforzo dello Stato, ricevendo i soggetti danneggiati il contributo a quasi due anni dall'evento, senza che, peraltro, sia garantita la disponibilità di tutte le risorse necessarie. Ciò compromette il ritorno alla normalità dei privati e delle micro, piccole e medie imprese, rendendo ancor più difficile la ripresa del tessuto socio-economico delle aree colpite da calamità. La proposta normativa in parola prevede, per far fronte ai danni occorsi alle attività economiche e produttive e al patrimonio privato, in attuazione della lettera e) del comma 2 dell'articolo 25 del predetto codice, una modifica agli articoli 25 e 28 del medesimo. Le necessarie risorse finanziarie saranno previste dalle deliberazioni del Consiglio dei ministri di cui al novellato articolo 25, comma 2, lettera f), del codice di protezione civile a carico del Fondo per le emergenze nazionali (FEN) di cui all'articolo 44 del medesimo codice. Ciò consente l'utilizzo di risorse « cash » a fronte di risorse già attivate con il meccanismo del credito di imposta.

          La norma, semplificando sensibilmente l'iter procedurale in rassegna, mantiene in capo ad una deliberazione del Consiglio dei ministri la definizione dei criteri sulla base dei quali erogare detti contributi, come avviene con la vigente normativa.

          La presente disposizione, non abrogando espressamente l'articolo 1, commi da 422 a 428-ter, della citata legge n. 208 del 2015, mantiene tale procedura, fino ad esaurimento delle risorse previste dal comma 423 del predetto articolo 1 per il ristoro dei danni subiti a causa di calamità naturali pregresse o non coperte dalla disposizione in rassegna, quali, a titolo esemplificativo, i danni alle imprese agricole finora non ristorate per insufficienza di fondi ed in attesa della conclusione della procedura di notifica o di comunicazione in esenzione alla Commissione europea o anche per concludere le procedure già disciplinate con la delibera del 6 settembre 2018 ma non ancora completate, relative ai contributi per i privati e le attività produttive danneggiati dagli eventi calamitosi occorsi nel periodo da ottobre 2015 al dicembre 2017. Inoltre la procedura indicata con i citati commi è più agevole per le imprese agricole, atteso che sconta comunque tempistiche più lente derivanti dalla necessità di armonizzare la disciplina emergenziale con le procedure di cui al decreto legislativo n. 102 del 2004 concernenti il fondo di solidarietà nazionale per le calamità naturali. Occorre, infatti, verificare congiuntamente con il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo che non si determinino sovrapposizioni contributive. A tal riguardo, si specifica che l'inserimento del ristoro per le imprese agricole anche nell'ambito della procedura di cui ai commi 422 e seguenti della legge n. 208 del 2015, deriva da un successivo intervento normativo nel corso della conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 (articolo 46-bis, comma 1). La novella derivava dalla constatazione che le risorse di cui al decreto legislativo n. 102 del 2004 risultano infatti annualmente del tutto insufficienti a coprire i fabbisogni dei danni occorsi alle imprese agricole in conseguenza di calamità naturali.

          La sostenibilità della disposizione, in un'ottica di congruità prospettica del FEN, deriva anche dall'ipotesi di mantenimento della disponibilità delle risorse di cui ai citati commi 422 e seguenti per le imprese agricole, finora non ristorate, determinando, in tal modo, una sostanziale parità di trattamento tra imprese agricole e altre attività economiche e produttive che vedono ristorati i danni ciascuna con le procedure più appropriate alla propria situazione specifica.

          Al comma 2 si prevede che il Commissario straordinario di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 109 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 130 del 2018, individui con propria ordinanza i criteri e le modalità per la concessione di forme di ristoro di danni subiti dai cittadini residenti nelle zone interessate dalle attività di cantiere, nei limiti delle risorse disponibili sulla propria contabilità speciale non destinate ad altra finalità e comunque nel limite di 7 milioni di euro.

          L'articolo 27 assicura fino al 31 dicembre 2020 il mantenimento del necessario presidio della zona rossa dell'isola d'Ischia, colpita dagli eventi sismici del 21 agosto 2017. In passato il presidio era supportato da un'Ordinanza del Capo Dipartimento della protezione civile che ha cessato di avere effetto il 21 febbraio 2019. Attualmente il servizio è espletato grazie ad un'ordinanza contingibile ed urgente del prefetto di Napoli, che ha previsto l'utilizzo di 15 unità di personale militare. Tale decreto prefettizio ha vigenza fino al 26 marzo 2019. Con questo articolo viene incrementato di 15 unità il contingente previsto dall'articolo 1, comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, da destinare al presidio alla zona rossa. Rispetto al precedente presidio, potrà essere effettuato con un numero ridotto di unità, grazie all'adozione di un nuovo modello di sorveglianza dinamica. La copertura è a valere sulla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario per la ricostruzione dei territori dell'isola di Ischia.

          L'articolo 28 prevede l'istituzione di un'innovativa piattaforma denominata « IT-Alert », con la quale, attraverso la tecnologia CBS (cell broadcast service), si potranno inviare brevi messaggi di testo a tutti i dispositivi cellulari presenti in una determinata area geografica, garantendo un servizio di comunicazione in emergenza tempestivo ed efficace in analogia a quanto avviene in altri Paesi europei ed extraeuropei. A tale scopo vengono apportate puntuali, specifiche, modifiche al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, con oneri a valere sulle risorse assegnate alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le spese relative alle ricorrenti emergenze riguardanti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi, i vulcani, le mareggiate, la difesa del suolo, delle opere civili pubbliche e private, delle foreste ed altre calamità.

          Così come previsto dall'articolo 17 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, con la piattaforma si completa il sistema di allertamento nazionale già realizzato, a seguito della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004, dal Dipartimento della protezione civile, che avrà quindi l'onere di definire le procedure per la gestione e l'attivazione del sistema ed i contenuti dei messaggi nei diversi casi.

          Sulla base delle prescrizioni dell'articolo 31, comma 2, del citato codice della protezione civile, la piattaforma sarà comunque trasversale a tutte le componenti del Servizio nazionale di protezione civile, così come specificate al comma 1 dell'articolo 3 del predetto codice.

          Pertanto si prevede che alla piattaforma, nella sua evoluzione futura, possano accedere anche le autorità territoriali di protezione civile per veicolare messaggi di allertamento e informazioni per gli eventi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 7 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018 nonché altre autorità incaricate di assicurare la sicurezza dei cittadini. A tal fine si sta operando con l'Agenzia per l'Italia digitale (Agid) per consentire la piena interoperabilità della piattaforma.

          Essendo necessario, per il funzionamento della piattaforma, l'uso coordinato delle reti di telefonia mobile, è previsto il coinvolgimento degli operatori nazionali che, a seguito delle modifiche apportate al codice delle comunicazioni elettroniche, avranno l'onere di ammodernare le reti e la responsabilità di garantire l'operatività dell'invio dei messaggi di allertamento.

          Per quanto riguarda il comma 5 dell'articolo in esame, la disposizione si rende necessaria al fine di individuare l'ambito applicativo del comma 1044 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che dispone a partire dal 1° giugno 2019, l'obbligo di integrare negli apparecchi atti alla ricezione della radiodiffusione sonora almeno un'interfaccia che consenta all'utente di ricevere i servizi della radio digitale. Detta definizione chiarisce dubbi interpretativi che rischierebbero di provocare effetti negativi nel settore in Italia, in particolare nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2018/1972del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche, da recepire entro il 21 dicembre 2020. Infatti l'articolo 113 della citata direttiva fornisce indicazioni dettagliate e più restrittive circa l'ambito di applicazione, escludendo espressamente le apparecchiature utilizzate da radioamatori, i dispositivi di telefonia mobile (quali ad esempio gli smartphone) ed i prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente accessorio, con indicazione per gli Stati membri di limitare l'impatto per i ricevitori di modesto valore. Per cui, nel periodo intercorrente tra il 1° giugno 2019 - data di implementazione della normativa nazionale - e, al più tardi, il 21 dicembre 2020 - data ultima di recepimento della direttiva, l'interpretazione letterale della legge n. 205 del 2017 determinerebbe un ambito applicativo ampio, ma temporaneo. Successivamente al recepimento, infatti, l'obbligo di integrare nei ricevitori un sintonizzatore per la radiodiffusione digitale sarebbe espressamente escluso per i prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente accessorio, quali gli smartphone e le apparecchiature utilizzate da radioamatori e dovrebbe comunque avere un limitato impatto per i ricevitori di radiodiffusione di valore modesto, fermo restando l'inserimento in tutte le autoradio. La direttiva individua espressamente alcuni casi di esclusione, per cui la presente proposta di norma evita turbative al mercato, estromettendo già dal 1° giugno 2019 dette apparecchiature dall'applicazione della norma nazionale. Con il recepimento della direttiva sarà poi effettuata la valutazione tecnica, economica e del mercato atta a individuare quali possano essere gli apparecchi di modesto valore e come limitare l'impatto sui suddetti prodotti.

          L'articolo 29 prevede le coperture finanziarie del decreto.

          L'articolo 30, infine, prevede l'entrata in vigore del decreto il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, nonché la clausola di presentazione alle Camere per la conversione in legge.
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 18 aprile 2019.
        

        
          Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
        

        
          RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni volte a favorire la crescita economica e a dare impulso al sistema produttivo del Paese, mediante l'adozione di misure volte alla semplificazione del quadro normativo e amministrativo connesso ai pubblici affidamenti, concernenti, in particolare, la disciplina dei contratti pubblici;
        

        
          CONSIDERATA l'urgente necessità di operare in termini di maggiore semplificazione ed accelerazione per l'affidamento dei contratti pubblici, garantendo, al contempo, i necessari parametri di imparzialità e trasparenza nello svolgimento delle relative procedure;
        

        
          CONSIDERATA, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di semplificare le procedure di approvazione dei progetti al fine di pervenire al celere utilizzo delle risorse finanziarie destinate all'esecuzione di interventi infrastrutturali indifferibili;
        

        
          RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di far fronte ai problemi di coordinamento tra la disciplina del Codice dei contratti pubblici e le disposizioni normative in tema di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata e liquidazione coatta amministrativa delle imprese, nell'ottica di fornire adeguata tutela alle attività imprenditoriali in momentanea sofferenza, garantendo, al contempo, la salvaguardia degli interessi erariali;
        

        
          RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni in materia di semplificazione e accelerazione per la realizzazione di interventi edilizi in zone sismiche, nell'ottica dello snellimento dei relativi iter tecnico-amministrativo, assicurando, comunque, i necessari presidi di pubblica incolumità;
        

        
          RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni volte a stabilire percorsi di accelerazione e di semplificazione procedurale per la realizzazione o il completamento di interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, prevedendo la nomina di Commissari straordinari cui conferire strumenti idonei per l'efficace ed efficiente esecuzione dei lavori;
        

        
          RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni per la riqualificazione, il miglioramento e la messa in sicurezza della rete viaria siciliana, prevedendo la nomina di apposito Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, alla progettazione e all'affidamento dei relativi interventi;
        

        
          RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni per la realizzazione di interventi infrastrutturali di immediata cantierabilità da praticarsi presso i comuni con popolazione fino a 3.500 abitanti;
        

        
          RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni per il completamento del collegamento viario a scorrimento veloce, conosciuto come Strada Statale « Lioni-Grottaminarda »;
        

        
          RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di semplificare e velocizzare i procedimenti sottesi alla realizzazione degli interventi edilizi di rigenerazione del tessuto edificatorio nelle aree urbane per consentire l'urgente ripresa dell'attività del settore, nevralgico e trainante per lo sviluppo del Paese;
        

        
          CONSIDERATA la necessità e l'urgenza di disporre interventi per la riparazione e la ricostruzione degli immobili, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori dei comuni della provincia di Catania e nei territori dei comuni della provincia di Campobasso, colpiti dagli eventi sismici;
        

        
          CONSIDERATA la necessità di disporre misure urgenti per garantire l'accelerazione del processo di ricostruzione nelle regioni dell'Italia centrale, gravemente colpite dagli eventi sismici verificatisi negli anni 2016 e 2017;
        

        
          RITENUTO necessario mantenere il presidio militare a tutela della zona rossa, nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno;
        

        
          RITENUTO necessario costituire uno specifico sistema di allarme pubblico nazionale, volto alla tutela della vita umana, tramite servizi mobili di comunicazione, rivolto agli utenti interessati da gravi emergenze, catastrofi imminenti o in corso;
        

        
          VISTE le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni del 20 marzo 2019 e del 18 aprile 2019;
        

        
          SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell'interno, della giustizia, dell'economia e delle finanze, per i beni e le attività culturali, per la pubblica amministrazione e per gli affari regionali e le autonomie;
        

        
          emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Capo I
            

            
              NORME IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI, DI ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, E DI RIGENERAZIONE URBANA
            

            
              
                Art. 1.
              

              
                (Modifiche al codice dei contratti pubblici)
              

              
                
                  1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 23:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 3, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 il comma 5 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.";
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 al comma 6, le parole "di studi preliminari sull'impatto ambientale" sono sostituite dalle seguenti: "di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica" e le parole "le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale" sono sostituite dalle seguenti "la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale";
                    

                  

                  
                    
                      
5)
 dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
                    

                    
                      "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
                    

                    
                      11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio.";
                    

                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 24:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 2, le parole "Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 7, primo periodo, le parole "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse, al secondo periodo, le parole ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse ed, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione.";
                    

                  

                

                
                  
                    
c)
 all'articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
                  

                

                
                  
                    
d)
 all'articolo 31, comma 5, primo periodo, le parole "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce", sono sostituite dalle seguenti "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita", al secondo periodo, le parole "Con le medesime linee guida" sono sostituite dalle seguenti "Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
                  

                

                
                  
                    
e)
 all'articolo 35:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 9, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 10, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 al comma 18, le parole "dei lavori", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "della prestazione";
                    

                  

                

                
                  
                    
f)
 all'articolo 36:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 2, lettera b), le parole "e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori" sono sostituite dalle seguenti: "e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 2, la lettera c) è abrogata;
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
                    

                    
                      "d) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.";
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 il comma 5 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "5. Le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all'articolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei documenti di gara. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto.";
                    

                  

                  
                    
                      
5)
 il comma 6-bis è sostituito dai seguenti:
                    

                    
                      "6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto responsabile dell'ammissione verifica l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un campione significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, tale verifica sarà effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell'ammissione possono consentire l'accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la banca dati di cui all'articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercati elettronici.
                    

                    
                      6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali.
                    

                    
                      6-quater. In luogo del DGUE, i soggetti che gestiscono mercati elettronici ovvero che istituiscono o gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture possono predisporre formulari standard mediante i quali richiedere e verificare il possesso dei requisiti di cui all'articolo 80 ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria all'abilitazione o all'ammissione. Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione.";
                    

                  

                  
                    
                      
6)
 al comma 7, primo periodo, le parole "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle", al secondo periodo, le parole "Nelle predette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Nel predetto regolamento", le parole "nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale" sono soppresse, e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
                    

                  

                  
                    
                      
7)
 dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
                    

                    
                      "9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.";
                    

                  

                

                
                  
                    
g)
 all'articolo 37, comma 4, la parola "procede" è sostituita dalle seguenti: "può procedere direttamente e autonomamente oppure";
                  

                

                
                  
                    
h)
 all'articolo 47:
                  

                  
                    
                      
1)
 il comma 2 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
                    

                    
                      "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.";
                    

                  

                

                
                  
                    
i)
 all'articolo 59:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 1-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
                    

                    
                      "1-quater. Nei casi in cui in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato.";
                    

                  

                

                
                  
                    
l)
 all'articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
                  

                  
                    "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.";
                  

                

                
                  
                    
m)
 all'articolo 77, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
                  

                  
                    "3-bis. In caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto tenuto conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle connesse competenze.";
                  

                

                
                  
                    
n)
 all'articolo 80:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 1, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6," sono soppresse;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.";
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 al comma 3, primo periodo, le parole "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale";
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 al comma 4, il quinto periodo, è sostituito dai seguenti: "Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.";
                    

                  

                  
                    
                      
5)
 al comma 5, alinea, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6" sono soppresse e la lettera b) è sostituita dalla seguente:
                    

                    
                      "b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;";
                    

                  

                  
                    
                      
6)
 il comma 10 è sostituito dai seguenti:
                    

                    
                      "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
                    

                    
                      a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
                    

                    
                      b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
                    

                    
                      c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
                    

                    
                      10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso.";
                    

                  

                

                
                  
                    
o)
 all'articolo 83, comma 2, secondo periodo, le parole "con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari" sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,", e, al terzo periodo, le parole: "di dette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "di detto regolamento";
                  

                

                
                  
                    
p)
 all'articolo 84:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 2, primo periodo, le parole "L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati";
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 al comma 4, lettera b), le parole "al decennio antecedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai quindici anni antecedenti";
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 al comma 6, quarto periodo, le parole "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
                    

                  

                  
                    
                      
5)
 al comma 8, primo periodo, le parole "Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano", sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina" e al secondo periodo, le parole "Le linee guida disciplinano" sono sostituite dalle seguenti: "Sono disciplinati";
                    

                  

                  
                    
                      
6)
 al comma 10, primo periodo, le parole "delle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
                    

                  

                  
                    
                      
7)
 al comma 11, le parole "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
                    

                  

                

                
                  
                    
q)
 all'articolo 86, comma 5-bis, le parole "dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2." sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
                  

                

                
                  
                    
r)
 all'articolo 89, comma 11, terzo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
                  

                

                
                  
                    
s)
 all'articolo 95:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
                    

                    
                      "b-bis). I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate;
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 al comma 10-bis, il secondo periodo è soppresso;
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 il comma 15 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.".
                    

                  

                

                
                  
                    
t)
 all'articolo 97:
                  

                  
                    
                      
1)
 il comma 2 è sostituito dai seguenti:
                    

                    
                      "2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
                    

                    
                      a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
                    

                    
                      b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
                    

                    
                      c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
                    

                    
                      d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
                    

                    
                      2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
                    

                    
                      a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
                    

                    
                      b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
                    

                    
                      c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettere a);
                    

                    
                      d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica;
                    

                    
                      e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
                    

                    
                      2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 3, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6.";
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 al comma 3-bis, le parole "Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato" sono sostituite dalle seguenti: "Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato";
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 al comma 8, primo periodo, le parole "alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere", sono sostituite dalle seguenti: "alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede", dopo le parole "individuata ai sensi del comma 2", sono inserite le seguenti: "e commi 2-bis e 2-ter.", e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Comunque l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.";
                    

                  

                

                
                  
                    
u)
 all'articolo 102, comma 8, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
                  

                

                
                  
                    
v)
 all'articolo 105:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del cinquanta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 4, la lettera a) è abrogata;
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 al comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80";
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 al comma 4, la lettera d) è abrogata;
                    

                  

                  
                    
                      
5)
 il comma 6 è abrogato;
                    

                  

                  
                    
                      
6)
 al comma 13, la lettera a), è abrogata e alla lettera c) le parole "e se la natura del contratto lo consente" sono soppresse;
                    

                  

                

                
                  
                    
z)
 all'articolo 111:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 1, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 2, secondo periodo, le parole "Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati" e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
                    

                  

                

                
                  
                    
aa)
 all'articolo 113, comma 2, primo periodo, le parole "per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici" sono sostituite dalle seguenti: "per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione,";
                  

                

                
                  
                    
bb)
 all'articolo 133, comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", indicando nei documenti di gara le modalità della verifica, anche a campione, della documentazione relativa dell'assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto.";
                  

                

                
                  
                    
cc)
 all'articolo 146, comma 4, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
                  

                

                
                  
                    
dd)
 all'articolo 174:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 2, il terzo periodo è soppresso;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 il comma 3 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "3. L'affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.";
                    

                  

                

                
                  
                    
ee)
 all'articolo 177, comma 2, primo periodo, le parole "ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2019";
                  

                

                
                  
                    
ff)
 all'articolo 183, dopo il comma 17, è inserito il seguente:
                  

                  
                    "17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di progettazione.";
                  

                

                
                  
                    
gg)
 all'articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;
                  

                

                
                  
                    
hh)
 all'articolo 197:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 il comma 3 è abrogato;
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 il comma 4 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli affidamenti di cui all'articolo 194, oltre all'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, è istituito il sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine all'adeguata capacità economica e finanziaria, all'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all'adeguato organico tecnico e dirigenziale.";
                    

                  

                

                
                  
                    
ii)
 all'articolo 199:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 2, primo periodo, le parole "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 4, primo periodo, le parole "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il secondo periodo è soppresso;
                    

                  

                

                
                  
                    
ll)
 all'articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti "sessanta giorni";
                  

                

                
                  
                    
mm)
 all'articolo 216:
                  

                  
                    
                      
1)
 dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
                    

                    
                      "1-ter. Per gli interventi di cui al comma 1-bis, le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non superino del cinquanta per cento il valore del progetto approvato; in caso contrario sono approvate dal CIPE.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 4, il terzo, il quarto e il quinto periodo sono soppressi;
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 al comma 4-bis, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il divieto di cui all'articolo 59, comma 1, quarto periodo, non si applica altresì per le opere i cui progetti definitivi siano approvati dall'organo competente entro il 31 dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi dall'approvazione dei predetti progetti. Il soggetto incaricato della predisposizione del progetto esecutivo non può assumere le funzioni di direttore dei lavori in relazione al medesimo appalto.";
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 al comma 14, primo periodo, le parole "delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
                    

                  

                  
                    
                      
5)
 al comma 27-bis, primo periodo, le parole "delle linee guida di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies".
                    

                  

                  
                    
                      
6)
 il comma 27-sexies è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.";
                    

                  

                  
                    
                      
7)
 dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente:
                    

                    
                      "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.".
                    

                  

                

              

              
                
                  2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 912 è abrogato.
                

              

              
                
                  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.
                

              

              
                
                  4. All'articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 i commi 2-bis e 6-bis sono abrogati;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 5, primo periodo, le parole "Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l'impugnazione" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'impugnazione";
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 7, primo periodo, le parole "Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi" sono sostituite dalle seguenti: "I nuovi";
                  

                

                
                  
                    
d)
 al comma 9, le parole "Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro sette giorni dall'udienza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le parti possono chiedere l'anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene entro due giorni dall'udienza" sono soppresse;
                  

                

                
                  
                    
e)
 al comma 11, primo periodo, le parole "Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10".
                  

                

              

              
                
                  5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa)
              

              
                
                  1. Al codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l'articolo 110 è sostituito dal seguente:
                

                
                  "Art. 110. - (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione) - 1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti, le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.
                

                
                  2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.
                

                
                  3. Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa, può eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita con l'autorizzazione del giudice delegato.
                

                
                  4. Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica l'articolo 186-bis del predetto regio decreto. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo ed il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto.
                

                
                  5. L'impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto.
                

                
                  6. L'ANAC può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che l'impresa in concordato si avvalga di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla concessione quando l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida.
                

                
                  7. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione.".
                

              

              
                
                  2. Le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto legislativo n. 50 del 2016, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, si applicano alle procedure in cui il bando o l'avviso con cui si indice la gara è pubblicato nel periodo temporale compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto e la data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, nonché, per i contratti non preceduti dalla pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati nel corso del medesimo periodo temporale.
                

              

              
                
                  3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano le disposizioni dell'articolo 372 del predetto decreto.
                

              

              
                
                  4. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 104, settimo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "È fatto salvo il disposto dell'articolo 110, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.";
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 186-bis:
                  

                  
                    
                      
1)
 al terzo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente comma si applicano anche nell'ipotesi in cui l'impresa è stata ammessa a concordato che non prevede la continuità aziendale se il predetto professionista attesta che la continuazione è necessaria per la migliore liquidazione dell'azienda in esercizio.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 il quarto comma è sostituito dal seguente: "Successivamente al deposito della domanda di cui all'articolo 161, la partecipazione a procedure di affidamento di contratti pubblici deve essere autorizzata dal tribunale, e, dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del commissario giudiziale ove già nominato.".
                    

                  

                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                (Disposizioni in materia di semplificazione della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche)
              

              
                
                  1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 65:
                  

                  
                    
                      
1)
 il comma 1 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "1. Le opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche in vigore, prima del loro inizio, devono essere denunciate dal costruttore allo sportello unico.";
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 il comma 3 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "3. Alla denuncia devono essere allegati:
                    

                    
                      a) il progetto dell'opera firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione;
                    

                    
                      b) una relazione illustrativa firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le prestazioni dei materiali che verranno impiegati nella costruzione.";
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 il comma 4 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "4. Lo sportello unico rilascia al costruttore, all'atto stesso della presentazione, l'attestazione dell'avvenuto deposito.";
                    

                  

                  
                    
                      
4)
 l'alinea del comma 6 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "6. Ultimate le parti della costruzione che incidono sulla stabilità della stessa, entro il termine di sessanta giorni, il direttore dei lavori deposita allo sportello unico una relazione sull'adempimento degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, allegando:";
                    

                  

                  
                    
                      
5)
 il comma 7 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      "7. All'atto della presentazione della relazione di cui al comma 6, lo sportello unico rilascia al direttore dei lavori l'attestazione dell'avvenuto deposito su una copia della relazione e provvede altresì a trasmettere tale relazione al competente ufficio tecnico regionale.";
                    

                  

                  
                    
                      
6)
 dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente:
                    

                    
                      "8-bis. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) e lettera c), n. 1), non si applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8.";
                    

                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 67, il comma 8-bis, è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    "8-bis. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) e lettera c), n. 1), il certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori.";
                  

                

                
                  
                    
c)
 all'articolo 93, i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:
                  

                  
                    "3. Il contenuto minimo del progetto è determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni, relazione tecnica, e dagli altri elaborati previsti dalle norme tecniche.
                  

                  
                    4. I progetti relativi ai lavori di cui al presente articolo sono accompagnati da una dichiarazione del progettista che asseveri il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni e la coerenza tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico, nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica.
                  

                  
                    5. Per tutti gli interventi il preavviso scritto con il contestuale deposito del progetto e dell'asseverazione di cui al comma 4, è valido anche agli effetti della denuncia dei lavori di cui all'articolo 65.";
                  

                

                
                  
                    
d)
 dopo l'articolo 94, è inserito il seguente:
                  

                  
                    "Art. 94-bis. - (Disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche) - 1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui a capi I, II e IV della parte seconda del presente testo unico, sono considerati, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 52 e 83:
                  

                  
                    a) interventi "rilevanti" nei riguardi della pubblica incolumità:
                  

                  
                    1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (Zona 1 e Zona 2);
                  

                  
                    2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche;
                  

                  
                    3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso;
                  

                  
                    b) interventi di "minore rilevanza" nei riguardi della pubblica incolumità:
                  

                  
                    1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità (Zona 3);
                  

                  
                    2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti;
                  

                  
                    3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2);
                  

                  
                    c) interventi "privi di rilevanza" nei riguardi della pubblica incolumità:
                  

                  
                    1) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d'uso, non costituiscono pericolo per la pubblica incolumità.
                  

                  
                    2. Per i medesimi fini del comma 1, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce le linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui al medesimo comma 1, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all'articolo 93. Nelle more dell'emanazione delle linee guida, le regioni possono comunque dotarsi di specifiche elencazioni o confermare le disposizioni vigenti. A seguito dell'emanazione delle linee guida, le regioni adottano specifiche elencazioni di adeguamento delle stesse.
                  

                  
                    3. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, non si possono iniziare lavori relativi ad interventi "rilevanti", di cui al comma 1, lettera a), senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio tecnico della regione, in conformità all'articolo 94.
                  

                  
                    4. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, e in deroga a quanto previsto all'articolo 94, comma 1, le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano per lavori relativi ad interventi di "minore rilevanza" o "privi di rilevanza" di al comma 1, lettera b) o lettera c).
                  

                  
                    5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventiva, le regioni possono istituire controlli anche con modalità a campione.
                  

                  
                    6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, del presente testo unico.".
                  

                

              

            

            
              
                Art. 4.
              

              
                (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e responsabilità erariali)
              

              
                
                  1. Per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, dispone la nomina di uno o più Commissari straordinari.
                

              

              
                
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, i Commissari straordinari, individuabili anche nell'ambito delle società a prevalente capitale pubblico, cui spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di conclusione del procedimento è fissato in misura comunque non superiore a sessanta giorni, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, l'autorizzazione, il parere favorevole, il visto o il nulla osta si intendono rilasciati, nonché per quelli di tutela ambientale per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati.
                

              

              
                
                  3. Per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.
                

              

              
                
                  4. I Commissari straordinari operano in raccordo con la Struttura di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche con riferimento alla sicurezza delle dighe e delle infrastrutture idriche, e trasmettono al Comitato interministeriale per la programmazione economica i progetti approvati, il cronoprogramma dei lavori e il relativo stato di avanzamento, segnalando semestralmente eventuali anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi.
                

              

              
                
                  5. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell'opera, il compenso per i Commissari straordinari, i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare. I compensi dei Commissari sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. I commissari possono avvalersi di strutture dell'amministrazione centrale o territoriale interessata nonché di società controllate dallo Stato o dalle Regioni.
                

              

              
                
                  6. Al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado in cui versa la rete viaria della Regione Siciliana, ancor più acuitasi in conseguenza dei recenti eventi meteorologici che hanno interessato vaste aree del territorio, ed allo scopo di programmare immediati interventi di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della stessa rete viaria al fine di conseguire idonei standard di sicurezza stradale e adeguata mobilità, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato apposito Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell'opera, il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare. Il compenso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario può avvalersi di strutture dell'amministrazione interessata nonché di società controllate dalla medesima.
                

              

              
                
                  7. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono da intendersi conclusi i programmi infrastrutturali "6000 Campanili" e "Nuovi Progetti di Intervento", di cui al decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013 e al decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133 convertito con modificazioni in legge 11 novembre 2014, n. 164. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, si provvede alla ricognizione delle somme iscritte nel bilancio dello Stato, anche in conto residui, e non più dovute relative ai predetti programmi, con esclusione delle somme perenti. Le somme accertate a seguito della predetta ricognizione sono mantenute nel conto del bilancio per essere versate all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2019, qualora iscritte in bilancio nel conto dei residui passivi, e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento di un nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al precedente periodo sono individuate le modalità e i termini di accesso al finanziamento del programma di interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti per lavori di immediata cantierabilità per la manutenzione di strade, illuminazione pubblica, strutture pubbliche comunali.
                

              

              
                
                  8. Al fine di garantire la realizzazione e il completamento delle opere di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, con apposito decreto, anche sulla base della ricognizione delle pendenze di cui all'articolo 49, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, a individuare:
                

                
                  
                    
a)
 le amministrazioni competenti che subentrano nei rapporti attivi e passivi della cessata gestione commissariale, rispetto all'avvio ovvero al completamento degli interventi di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, con relativa indicazione delle modalità e delle tempistiche occorrenti per l'avvio o il completamento degli interventi stessi;
                  

                

                
                  
                    
b)
 le amministrazioni competenti cui trasferire gli interventi completati da parte della gestione commissariale;
                  

                

                
                  
                    
c)
 i centri di costo delle amministrazioni competenti cui trasferire le risorse presenti sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al Commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
                  

                

              

              
                
                  9. Nell'ambito degli interventi di cui al comma 8, la Regione Campania provvede al completamento delle attività relative al "Collegamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 (Termoli). Tratta campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda" subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La Regione Campania è autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle imprese esecutrici utilizzando risorse finanziarie nella propria disponibilità, comunque destinate al completamento del citato collegamento e provvede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla realizzazione dell'intervento. La Regione Campania può affidare eventuali contenziosi all'Avvocatura dello Stato, previa stipula di apposita convenzione, ai sensi dell'articolo 107, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.
                

              

              
                
                  10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato di vigilanza per l'attuazione degli interventi di completamento della strada a scorrimento veloce "Lioni-Grottaminarda", anche ai fini dell'individuazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell'opera. La costituzione e il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti di qualificata professionalità ed esperienza cui non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque denominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
                

              

              
                
                  11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9, le risorse esistenti sulla contabilità speciale 3250, intestata al commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono riassegnate, ove necessario, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato, alle Amministrazioni titolari degli interventi.
                

              

              
                
                  12. Per l'esecuzione degli interventi di cui ai commi 8 e 9, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 74, comma 2, del testo unico delle leggi per gli interventi nei territori della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del febbraio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76.
                

              

            

            
              
                Art. 5.
              

              
                (Norme in materia di rigenerazione urbana)
              

              
                
                  1. Al fine di concorrere a indurre una drastica riduzione del consumo di suolo e a favorire la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, a incentivare la razionalizzazione di detto patrimonio edilizio, nonché a promuovere e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché di edifici a destinazione non residenziale dismessi o in via di dismissione, ovvero da rilocalizzare, tenuto conto anche della necessità di favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili e di assicurare il miglioramento e l'adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente, anche con interventi di demolizione e ricostruzione:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 2-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le parole "possono prevedere" sono sostituite dalla seguente: "introducono"; e le parole "e possono dettare" sono sostituite dalla seguente: "nonché";
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 2-bis dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
                  

                  
                    « 1-bis. Le disposizioni del comma 1 sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti urbani consolidati del proprio territorio.
                  

                  
                    1-ter. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuata assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo. ».
                  

                

              

            

          

          
            
              Capo II
            

            
              DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EVENTI SISMICI

              DELLA REGIONE MOLISE E DELL'AREA ETNEA
            

            
              
                Art. 6.
              

              
                (Ambito di applicazione e Commissari straordinari)
              

              
                
                  1. Le disposizioni del presente Capo sono volte a disciplinare gli interventi per la riparazione e la ricostruzione degli immobili, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori dei comuni di cui all'allegato 1 interessati dagli eventi sismici di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 6 settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018, e del 28 dicembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2019, di seguito denominati "eventi".
                

              

              
                
                  2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con i Presidenti delle Giunte regionali competenti per territorio, con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, il Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e il Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018 i cui compensi sono determinati con lo stesso decreto, analogamente a quanto disposto per il Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in misura non superiore ai limiti di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e fatto salvo quanto previsto dall'articolo 34 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con oneri a carico delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8. La gestione straordinaria, finalizzata all'attuazione delle misure oggetto del presente Capo, cessa il 31 dicembre 2021.
                

              

              
                
                  3. I Commissari straordinari, di seguito denominati "Commissari", assicurano una ricostruzione unitaria e omogenea nei territori colpiti dagli eventi, attraverso specifici piani di trasformazione e, eventualmente, di delocalizzazione urbana finalizzati alla riduzione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico e alla tutela paesaggistica e, a tal fine, programmano l'uso delle risorse finanziarie e adottano le direttive necessarie per la progettazione ed esecuzione degli interventi, nonché per la determinazione dei contributi spettanti ai beneficiari sulla base di indicatori del danno, della vulnerabilità e di costi parametrici.
                

              

              
                
                  4. Gli interventi e i piani discendenti dall'applicazione del presente Capo sono attuati nel rispetto degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1997, n. 357, nonché degli strumenti di pianificazione e gestione delle aree protette nazionali e regionali, individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
                

              

            

            
              
                Art. 7.
              

              
                (Funzioni dei Commissari straordinari)
              

              
                
                  1. I Commissari esercitano le seguenti funzioni:
                

                
                  
                    
a)
 operano in raccordo con il Dipartimento della protezione civile e, a seconda degli ambiti di competenza, con i Commissari delegati nominati, rispettivamente, ai sensi dell'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 547 del 21 settembre 2018 e dell'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 566 del 28 dicembre 2018, al fine di coordinare le attività disciplinate dal presente Capo con gli interventi riguardanti il superamento dei relativi stati di emergenza;
                  

                

                
                  
                    
b)
 vigilano sugli interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili privati di cui all'articolo 9, nonché coordinano la concessione ed erogazione dei relativi contributi;
                  

                

                
                  
                    
c)
 effettuano la ricognizione dei danni unitamente ai fabbisogni e determinano, di concerto con le regioni rispettivamente competenti, secondo criteri omogenei, il quadro complessivo degli stessi e stimano il fabbisogno finanziario per farvi fronte, definendo altresì la programmazione delle risorse nei limiti di quelle assegnate;
                  

                

                
                  
                    
d)
 coordinano gli interventi di riparazione e ricostruzione delle opere pubbliche di cui all'articolo 13;
                  

                

                
                  
                    
e)
 detengono e gestiscono le contabilità speciali a loro appositamente intestate;
                  

                

                
                  
                    
f)
 coordinano e realizzano gli interventi di demolizione delle costruzioni interessate da interventi edilizi;
                  

                

                
                  
                    
g)
 coordinano e realizzano la mappatura della situazione edilizia e urbanistica, per avere un quadro completo del rischio statico, sismico e idrogeologico;
                  

                

                
                  
                    
h)
 espletano ogni altra attività prevista dal presente Capo nei territori colpiti;
                  

                

                
                  
                    
i)
 provvedono, d'intesa con il Dipartimento della protezione civile, a dotare i comuni di cui all'allegato 2 di un piano di microzonazione sismica di III livello, come definita negli « Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica » approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, disciplinando con propri atti la concessione di contributi ai comuni di cui all'allegato 2, con oneri a carico delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, entro il limite complessivo di euro 380.000 per l'anno 2019, di cui euro 299.000 per la Regione Siciliana ed euro 81.000 per la Regione Molise, definendo le relative modalità e procedure di attuazione;
                  

                

                
                  
                    
l)
 provvedono alle attività relative all'assistenza alla popolazione a seguito della cessazione dello stato di emergenza, anche avvalendosi delle eventuali risorse residue presenti nelle contabilità speciali, intestate ai Commissari delegati di cui all'articolo 2 dell'ordinanza n. 547 del 21 settembre 2018 e all'articolo 15 dell'ordinanza n. 566 del 28 dicembre 2018, che vengono all'uopo trasferite sulle rispettive contabilità speciali di cui all'articolo 8.
                  

                

              

              
                
                  2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, i Commissari provvedono con propri atti, nel rispetto della Costituzione e dei principi generali dell'ordinamento giuridico.
                

              

            

            
              
                Art. 8.
              

              
                (Contabilità speciali)
              

              
                
                  1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo 6.
                

              

              
                
                  2. Per l'attuazione degli interventi di immediata necessità di cui al presente decreto, al fondo per la ricostruzione è assegnata una dotazione iniziale di complessivi euro 275,7 milioni per il quinquennio 2019-2023, con la seguente ripartizione: euro 38,15 milioni per l'anno 2019, euro 58,75 milioni per l'anno 2020 ed euro 79,80 milioni per l'anno 2021, euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 da destinare alla ricostruzione nei territori dei Comuni della Città metropolitana di Catania; euro 10 milioni per l'anno 2019, euro 19 milioni per l'anno 2020 ed euro 10 milioni per l'anno 2021 da destinare alla ricostruzione nei territori dei Comuni della provincia di Campobasso.
                

              

              
                
                  3. A ciascun Commissario è intestata una apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria dello Stato nella quale confluiscono le risorse finanziarie provenienti dal Fondo di cui al presente articolo, a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione nei territori dei Comuni di cui all'articolo 1, alle spese di funzionamento e alle spese per l'assistenza alla popolazione.
                

              

              
                
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 48,15 milioni di euro per l'anno 2019, 77,75 milioni di euro per l'anno 2020, 89,80 milioni di euro per l'anno 2021, euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede ai sensi dell'articolo 29.
                

              

            

            
              
                Art. 9.
              

              
                (Ricostruzione privata)
              

              
                
                  1. Ai fini del riconoscimento dei contributi nell'ambito dei territori dei comuni di cui all'allegato 1, i Commissari provvedono a individuare i contenuti del processo di ricostruzione e ripristino del patrimonio danneggiato stabilendo le priorità sulla base dell'entità del danno subito a seguito della ricognizione effettuata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c).
                

              

              
                
                  2. In coerenza con i criteri stabiliti nel presente Capo, sulla base dei danni effettivamente verificatisi, i contributi, fino al 100 per cento delle spese occorrenti, sono erogati ai sensi dell'articolo 12, per far fronte alle seguenti tipologie di intervento e danno:
                

                
                  
                    
a)
 riparazione, ripristino, ricostruzione, delocalizzazione e trasformazione nelle aree considerate ad alto rischio sismico e idrogeologico, degli immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo e commerciale, per servizi pubblici e privati, in relazione al danno effettivamente subito;
                  

                

                
                  
                    
b)
 gravi danni a scorte e beni mobili strumentali alle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali, artigianali, turistiche, professionali, ivi comprese quelle relative agli enti non commerciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o associazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e ai servizi, inclusi i servizi sociali e socio-sanitari;
                  

                

                
                  
                    
c)
 danni alle strutture private adibite ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, ricreative, sportive e religiose;
                  

                

                
                  
                    
d)
 danni agli edifici privati di interesse storico-artistico;
                  

                

                
                  
                    
e)
 oneri sostenuti dai soggetti che abitano in locali sgomberati dalle competenti autorità, per l'autonoma sistemazione, per traslochi, depositi e per l'allestimento di alloggi temporanei.
                  

                

              

              
                
                  3. I contributi di cui al presente articolo sono concessi, su richiesta, agli interessati che dimostrino il nesso di causalità diretto, comprovato da apposita perizia asseverata, tra il danno, anche in relazione alla sua entità, e gli eventi.
                

              

              
                
                  4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 e, in particolare, dall'articolo 50.
                

              

              
                
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
                

              

            

            
              
                Art. 10.
              

              
                (Criteri e modalità generali per la concessione dei contributi

                per la ricostruzione privata)
              

              
                
                  1. Per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili privati situati nei territori dei comuni di cui all'allegato 1, distrutti o danneggiati dagli eventi, da attuarsi nel rispetto dei limiti, dei parametri, delle soglie e delle modalità stabiliti con atti adottati dal Commissario ai sensi dell'articolo 7, comma 2, possono essere concessi, nel limite delle risorse disponibili sulla contabilità speciale, di cui all'articolo 8, dei contributi per le seguenti tipologie di immobili:
                

                
                  
                    
a)
 per gli immobili distrutti, un contributo fino al 100 per cento del costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, comprese le finiture interne ed esterne e gli impianti, e delle parti comuni dell'intero edificio per la ricostruzione da realizzare nell'ambito dello stesso insediamento, nel rispetto delle vigenti norme tecniche che prevedono l'adeguamento sismico e nel limite delle superfici preesistenti, aumentabili esclusivamente ai fini dell'adeguamento igienico-sanitario, antincendio ed energetico, nonché dell'eliminazione delle barriere architettoniche;
                  

                

                
                  
                    
b)
 per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di danneggiamento e vulnerabilità superiori alla soglia appositamente stabilita, un contributo fino al 100 per cento del costo degli interventi sulle strutture, con miglioramento sismico o demolizione e ricostruzione, compresi l'adeguamento igienico-sanitario, energetico ed antincendio, nonché l'eliminazione delle barriere architettoniche, e del ripristino degli elementi architettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni dell'intero edificio;
                  

                

                
                  
                    
c)
 per gli immobili con livelli di danneggiamento e vulnerabilità inferiori alla soglia appositamente stabilita, un contributo fino al 100 per cento del costo della riparazione con rafforzamento locale o del ripristino con miglioramento sismico delle strutture e degli elementi architettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni dell'intero edificio.
                  

                

              

              
                
                  2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi, a domanda del soggetto interessato, a favore:
                

                
                  
                    
a)
 dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data degli eventi, con riferimento ai comuni di cui all'allegato 1, risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi dell'articolo 13, comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, che, alla data degli eventi, con riferimento ai comuni di cui all'allegato 1, risultavano concesse in locazione sulla base di un contratto regolarmente registrato ai sensi del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o assegnate a soci di cooperative a proprietà indivisa, e adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o dell'assegnatario;
                  

                

                
                  
                    
c)
 dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);
                  

                

                
                  
                    
d)
 dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari, e per essi al soggetto mandatario dagli stessi incaricato, delle strutture e delle parti comuni degli edifici danneggiati o distrutti dal sisma e classificati con esito B, C o E, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, nei quali, alla data degli eventi, con riferimento ai comuni di cui all'allegato 1 era presente un'unità immobiliare di cui alle lettere a), b) e c);
                  

                

                
                  
                    
e)
 dei titolari di attività produttive o commerciali ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiati dal sisma, e che alla data degli relativi eventi sismici, con riferimento ai comuni di cui all'allegato 1, risultavano adibite all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali.
                  

                

              

              
                
                  3. Nessun contributo può essere concesso per gli immobili danneggiati oggetto di ordine di demolizione o ripristino impartito dal giudice penale ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 24 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e dall'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, se non previa revoca dello stesso da parte del giudice competente dell'esecuzione penale.
                

              

              
                
                  4. Il contributo concesso è al netto di altri contributi pubblici percepiti dall'interessato per le medesime finalità di quelli di cui al presente Capo.
                

              

              
                
                  5. Rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento le spese relative alle prestazioni tecniche e amministrative, nei limiti di quanto determinato all'articolo 17, comma 3.
                

              

              
                
                  6. Le spese sostenute per tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione di suolo pubblico determinata dagli interventi di ricostruzione, sono inserite nel quadro economico relativo alla richiesta di contributo.
                

              

              
                
                  7. Le domande di concessione dei contributi contengono la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine al possesso dei requisiti necessari per la concessione dei contributi di cui al comma 1 e all'eventuale spettanza di ulteriori contributi pubblici o di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni.
                

              

              
                
                  8. La concessione del contributo è annotata nei registri immobiliari, su richiesta del Commissario straordinario, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcun'altra formalità.
                

              

              
                
                  9. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quarto e quinto comma, del codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del valore dell'edificio e gli interventi ivi previsti devono essere approvati con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.
                

              

              
                
                  10. Ferma restando l'esigenza di assicurare il controllo, l'economicità e la trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche, i contratti stipulati dai privati beneficiari di contributi per l'esecuzione di lavori e per l'acquisizione di beni e servizi connessi agli interventi di cui al presente articolo non sono ricompresi tra quelli previsti dall'articolo 1, comma 2, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
                

              

              
                
                  11. La selezione dell'impresa esecutrice da parte del beneficiario dei contributi è compiuta tra le imprese che risultano iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 16.
                

              

            

            
              
                Art. 11.
              

              
                (Interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati

                o distrutti)
              

              
                
                  1. I contributi per la riparazione o la ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi, concessi sulla base dei danni effettivamente verificatisi nelle zone di classificazione sismica 1, 2 e 3 quando ricorrono le condizioni per la concessione del beneficio, sono finalizzati a:
                

                
                  
                    
a)
 riparare, ripristinare, demolire, ricostruire o delocalizzare e assoggettare a trasformazione urbana gli immobili di edilizia privata ad uso abitativo e non abitativo, ad uso produttivo e commerciale, ad uso agricolo e per i servizi pubblici e privati, compresi quelli destinati al culto, danneggiati o distrutti dagli eventi. Limitatamente agli interventi di riparazione e ripristino, per tali immobili, l'intervento di miglioramento o di adeguamento sismico deve conseguire il massimo livello di sicurezza compatibile in termini tecnico-economici con la tipologia dell'immobile, asseverata da un tecnico abilitato, nel rispetto delle disposizioni concernenti la resistenza alle azioni sismiche di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 27 dicembre 2016, n. 477;
                  

                

                
                  
                    
b)
 riparare, ripristinare, demolire e ricostruire, gli immobili "di interesse strategico", di cui al decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 21 ottobre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 29 ottobre 2003, e quelli ad uso scolastico danneggiati o distrutti dagli eventi. Per tali immobili, l'intervento deve conseguire l'adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni;
                  

                

                
                  
                    
c)
 riparare e ripristinare gli immobili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati dagli eventi conseguendo il massimo livello di sicurezza compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identità culturale del bene stesso.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 12.
              

              
                (Procedura per la concessione e l'erogazione dei contributi)
              

              
                
                  1. L'istanza di concessione dei contributi è presentata dai soggetti legittimati di cui all'articolo 10, comma 2, ai comuni di cui all'allegato 1 unitamente alla richiesta del titolo abilitativo necessario in relazione alla tipologia dell'intervento progettato. Alla domanda sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio:
                

                
                  
                    
a)
 la relazione tecnica asseverata a firma di professionista abilitato e in possesso dei requisiti di cui all'articolo 17, attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici, a cui si allega l'eventuale scheda AeDES, se disponibile o l'ordinanza di sgombero;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il progetto degli interventi proposti, con l'indicazione delle attività di demolizione, ricostruzione e riparazione necessarie nonché degli interventi di miglioramento sismico previsti, riferiti all'immobile nel suo complesso, corredati da computo metrico estimativo da cui risulti l'entità del contributo richiesto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 l'indicazione dell'impresa affidataria dei lavori, con allegata documentazione relativa alla sua iscrizione nell'Anagrafe di cui all'articolo 16 e al rispetto della normativa vigente in materia di antimafia.
                  

                

              

              
                
                  2. All'esito dell'istruttoria relativa agli interventi richiesti a norma della vigente legislazione, il comune rilascia il corrispondente titolo edilizio.
                

              

              
                
                  3. I comuni di cui all'allegato 1, dopo aver acquisito e verificato la documentazione di cui al comma 1, trasmettono la stessa al Commissario competente.
                

              

              
                
                  4. Il Commissario competente o un suo delegato concede il contributo con decreto nella misura accertata e ritenuta congrua. I contributi sono erogati, a valere sulle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8, sulla base di stati di avanzamento lavori relativi all'esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni necessari all'esecuzione degli interventi ammessi a contributo.
                

              

              
                
                  5. Ciascun Commissario procede con cadenza mensile, avvalendosi della collaborazione dei Provveditorati Opere Pubbliche o degli uffici regionali territorialmente competenti, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, a verifiche a campione sugli interventi per i quali sia stato adottato il decreto di concessione dei contributi a norma del presente articolo, previo sorteggio dei beneficiari in misura pari ad almeno il 10 per cento dei contributi complessivamente concessi. Qualora dalle predette verifiche emerga che i contributi sono stati concessi in carenza dei necessari presupposti, ovvero che gli interventi eseguiti non corrispondono a quelli per i quali è stato concesso il contributo, il Commissario dispone l'annullamento o la revoca, anche parziale, del decreto di concessione dei contributi e provvede a richiedere la restituzione delle eventuali somme indebitamente percepite.
                

              

              
                
                  6. Con atti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono definiti modalità e termini per la presentazione delle domande di concessione dei contributi e per l'istruttoria delle relative pratiche, anche prevedendo la dematerializzazione con l'utilizzo di piattaforme informatiche.
                

              

              
                
                  7. Nel caso in cui, sul bene oggetto di richiesta di contributo, sia pendente una domanda di sanatoria, il procedimento per la concessione dei contributi è sospeso nelle more dell'esame delle istanze di sanatoria e l'erogazione dei contributi è subordinata all'accoglimento di detta istanza.
                

              

            

            
              
                Art. 13.
              

              
                (Ricostruzione pubblica)
              

              
                
                  1. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, è disciplinato il finanziamento, nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, per la demolizione e ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli edifici pubblici, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, per gli interventi volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici, e delle infrastrutture, nonché per gli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono prevedere anche opere di miglioramento sismico finalizzate ad accrescere in maniera sostanziale la capacità di resistenza delle strutture, nei comuni di cui all'allegato 1, attraverso la concessione di contributi per la realizzazione degli interventi individuati a seguito della ricognizione dei fabbisogni effettuata dal Commissario competente ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c).
                

              

              
                
                  2. Al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi di cui al comma 1, con atti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, si provvede a:
                

                
                  
                    
a)
 predisporre e approvare un piano degli edifici pubblici di cui al comma 1, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che quantifica il danno e ne prevede il finanziamento nel limite delle risorse disponibili in contabilità speciale di cui all'articolo 8;
                  

                

                
                  
                    
b)
 predisporre e approvare un piano di interventi finalizzati ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture a valere sulle risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 8;
                  

                

                
                  
                    
c)
 predisporre e approvare un piano dei beni culturali, che quantifichi il danno e ne preveda il finanziamento nei limiti delle risorse disponibili in contabilità speciale di cui all'articolo 8. I piani sono predisposti sentito il Ministero per i beni e le attività culturali ovvero il competente Assessorato della Regione Siciliana;
                  

                

                
                  
                    
d)
 predisporre ed approvare un piano di interventi sulle aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico, con priorità per dissesti che costituiscono pericolo per centri abitati ed infrastrutture, sentito il Commissario per il dissesto idrogeologico e nei limiti delle risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
                  

                

              

              
                
                  3. In sede di approvazione dei piani di cui al comma 2 ovvero con apposito atto adottato ai sensi dell'articolo 7, comma 2, i Commissari individuano, con specifica motivazione, gli interventi, inseriti in detti piani, che rivestono un'importanza essenziale ai fini della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi. La realizzazione degli interventi di cui al primo periodo costituisce presupposto per l'applicazione della procedura di cui all'articolo 63, comma 1, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da parte del Commissario si applicano le disposizioni di cui all'articolo 63, commi 1 e 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione, l'invito, contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell'Anagrafe di cui all'articolo 16. In mancanza di un numero sufficiente di operatori economici iscritti nella predetta Anagrafe, l'invito deve essere rivolto ad almeno cinque operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, commi 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che abbiano presentato domanda di iscrizione nell'Anagrafe antimafia di cui al citato articolo 16. I lavori vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita ai sensi dell'articolo 77 del decreto legislativo n. 50 del 2016.
                

              

              
                
                  4. Le regioni territorialmente competenti nonché gli enti locali delle medesime regioni, ove a tali fini da esse individuati, previa specifica intesa, procedono all'espletamento delle procedure di gara relativamente agli immobili di loro proprietà, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte dei Commissari straordinari, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico delle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
                

              

              
                
                  5. I Commissari straordinari provvedono, con oneri a carico delle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8 e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico.
                

              

              
                
                  6. Sulla base delle priorità stabilite dai Commissari e in coerenza con il piano delle opere pubbliche e il piano dei beni culturali di cui al comma 2, lettere a) e c), i soggetti attuatori di cui all'articolo 14, comma 1, oppure i comuni interessati provvedono a predisporre ed inviare i progetti degli interventi al Commissario.
                

              

              
                
                  7. Ferme restando le previsioni dell'articolo 24 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario, i soggetti di cui al comma 6 del presente articolo possono procedere all'affidamento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all'articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016. L'affidamento degli incarichi di cui al primo periodo è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale in possesso della necessaria professionalità.
                

              

              
                
                  8. I Commissari straordinari, previo esame dei progetti presentati dai soggetti di cui al comma 6 e verifica della congruità economica degli stessi, approvano definitivamente i progetti esecutivi e adottano il decreto di concessione del contributo.
                

              

              
                
                  9. I contributi di cui al presente articolo, nonché le spese per l'assistenza alla popolazione sono erogati in via diretta.
                

              

              
                
                  10. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente articolo avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
                

              

            

            
              
                Art. 14.
              

              
                (Soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche

                e ai beni culturali)
              

              
                
                  1. Per la riparazione, il ripristino, il miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali, di cui all'articolo 13, comma 1, sono soggetti attuatori:
                

                
                  
                    
a)
 la Regione Molise;
                  

                

                
                  
                    
b)
 la Regione Siciliana;
                  

                

                
                  
                    
c)
 il Ministero per i beni e le attività culturali;
                  

                

                
                  
                    
d)
 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
                  

                

                
                  
                    
e)
 l'Agenzia del demanio;
                  

                

                
                  
                    
f)
 i comuni di cui all'allegato 1;
                  

                

                
                  
                    
g)
 il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
                  

                

                
                  
                    
h)
 i soggetti gestori o proprietari delle infrastrutture;
                  

                

                
                  
                    
i)
 le diocesi dei comuni di cui all'allegato 1, limitatamente agli interventi sugli immobili di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui all'articolo 35 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
                  

                

                
                  
                    
l)
 le Province o Città metropolitane.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 15.
              

              
                (Contributi ai privati per i beni mobili danneggiati)
              

              
                
                  1. In caso di distruzione o danneggiamento grave di beni mobili presenti nelle unità immobiliari distrutte o danneggiate a causa degli eventi sismici e di beni mobili registrati, può essere assegnato un contributo secondo modalità e criteri da definire con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, anche in relazione al limite massimo del contributo per ciascuna famiglia anagrafica residente come risultante dallo stato di famiglia alla data degli eventi. In ogni caso, per i beni mobili non registrati può essere concesso solo un contributo forfettario.
                

              

              
                
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, e in particolare dall'articolo 50.
                

              

            

            
              
                Art. 16.
              

              
                (Legalità e trasparenza)
              

              
                
                  1. Ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione nei comuni di cui all'allegato 1, i Commissari si avvalgono della Struttura e dell'Anagrafe di cui all'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e si applicano le disposizioni previste dal medesimo articolo.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri finanziari relativi alle spese di funzionamento della Struttura di missione di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, in relazione agli eventi di cui al presente Capo e in prosecuzione del conseguimento delle attività di cui al comma 1, per gli anni 2019 e 2020 si provvede per euro 500 mila annui con le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016 e per euro 500 mila annui con le risorse della contabilità speciale intestata al Commissario per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città metropolitana di Catania di cui all'articolo 8 del presente decreto, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              

              
                
                  3. Agli atti di competenza dei Commissari straordinari si applicano le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge n. 189 del 2016.
                

              

            

            
              
                Art. 17.
              

              
                (Qualificazione degli operatori economici per l'affidamento

                dei servizi di architettura e di ingegneria)
              

              
                
                  1. Gli incarichi di progettazione e direzione dei lavori per la ricostruzione o riparazione e ripristino degli immobili danneggiati dagli eventi sismici possono essere affidati dai privati ai soggetti di cui all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che siano in possesso di adeguati livelli di affidabilità e professionalità e non abbiano commesso violazioni in materia contributiva e previdenziale ostative al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva (DURC).
                

              

              
                
                  2. In ogni caso, il direttore dei lavori non deve ricoprire né aver ricoperto negli ultimi tre anni le funzioni, di legale rappresentante, titolare, socio ovvero direttore tecnico, nelle imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, né avere in corso o aver avuto negli ultimi tre anni rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse. A tale fine, il direttore dei lavori produce apposita autocertificazione al committente trasmettendone altresì copia al Commissario. I Commissari possono effettuare controlli, anche a campione, in ordine alla veridicità di quanto dichiarato.
                

              

              
                
                  3. Il contributo massimo, a carico dei Commissari, che vi provvedono nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, è stabilito nella misura del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore a 500.000 euro, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Per i lavori di importo superiore a 2 milioni di euro, il contributo massimo è pari al 7,5 per cento. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo previsto dal primo e dal secondo periodo, assicurando una graduazione del contributo che tenga conto della tipologia della prestazione tecnica richiesta agli operatori economici e dell'importo dei lavori; con i medesimi provvedimenti può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2,5 per cento, di cui lo 0,5 per cento per l'analisi di risposta sismica locale, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali.
                

              

              
                
                  4. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza delle diocesi e del Ministero per i beni e le attività culturali, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono fissati il numero e l'importo complessivo massimi degli incarichi che ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 può assumere contemporaneamente, tenendo conto dell'organizzazione dimostrata dai medesimi.
                

              

              
                
                  5. L'affidamento degli incarichi di progettazione dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definita dal Commissario straordinario, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci professionisti, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
                

              

              
                
                  6. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma 11, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, si provvede con le risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8 del presente decreto.
                

              

            

            
              
                Art. 18.
              

              
                (Struttura dei Commissari straordinari)
              

              
                
                  1. I Commissari, nell'ambito delle proprie competenze e funzioni, operano con piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile in relazione alle risorse assegnate e disciplinano l'articolazione interna delle strutture di cui al comma 2, con propri atti in relazione alle specificità funzionali e di competenza.
                

              

              
                
                  2. Nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, ciascun Commissario si avvale di una struttura posta alle proprie dirette dipendenze. La Struttura dei Commissari straordinari, è composta da un contingente di personale scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche, nel numero massimo di 5 unità per l'emergenza di cui alla delibera del 6 settembre 2018, di cui una unità dirigenziale di livello non generale, e di 10 unità per l'emergenza di cui alla delibera del 28 dicembre 2018, di cui due unità dirigenziali di livello non generale. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati un esperto o un consulente per l'emergenza di cui alla delibera del 6 settembre 2018 e tre esperti o consulenti per l'emergenza di cui alla delibera del 28 dicembre 2018, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.
                

              

              
                
                  3. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:
                

                
                  
                    
a)
 le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
                  

                

                
                  
                    
b)
 per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario;
                  

                

                
                  
                    
c)
 ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale.
                  

                

              

              
                
                  4. Con uno o più provvedimenti dei Commissari, adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, nei limiti delle risorse disponibili può essere riconosciuta:
                

                
                  
                    
a)
 al personale non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, in servizio presso le strutture di cui al presente articolo, direttamente impegnato nelle attività di cui all'articolo 6, la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al personale dirigenziale della struttura direttamente impegnato nelle attività di cui all'articolo 6, un incremento del 20 per cento della retribuzione mensile di posizione prevista al comma 3, commisurato ai giorni di effettivo impiego.
                  

                

              

              
                
                  5. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario.
                

              

              
                
                  6. All'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite massimo di spesa di complessivi euro 642.000 per l'anno 2019, euro 700.000 per l'anno 2020 ed euro 700.000 per l'anno 2021, suddivisi come segue: per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Catania, euro 428.000 per l'anno 2019, euro 466.500 per l'anno 2020 ed euro 466.500 per l'anno 2021 e per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso, euro 214.000 per l'anno 2019, euro 233.500 per l'anno 2020 ed euro 233.500 per l'anno 2021, a valere sulle risorse presenti sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
                

              

            

            
              
                Art. 19.
              

              
                (Interventi volti alla ripresa economica)
              

              
                
                  1. Alle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché alle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, insediate da almeno dodici mesi antecedenti l'evento nei comuni di cui all'allegato 1 ricadenti nella città metropolitana di Catania, sono concessi contributi, nel limite complessivo massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2019 e di 2 milioni di euro per l'anno 2020, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente. Il decremento del fatturato può essere dimostrato mediante dichiarazione dell'interessato ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata dall'estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento.
                

              

              
                
                  2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei contributi e di riparto delle risorse di cui al comma 1 tra i comuni interessati sono stabiliti con provvedimento del Commissario straordinario competente, da adottare nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                

              

              
                
                  3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
                

              

              
                
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
                

              

            

            
              
                Art. 20.
              

              
                (Sospensione dei termini)
              

              
                
                  1. I redditi dei fabbricati ubicati nei comuni di cui all'allegato 1, purché relativi ad immobili distrutti o fatti oggetto di ordinanze sindacali di sgombero comunque adottate entro il 30 giugno 2019, in quanto inagibili totalmente o parzialmente a causa degli eventi di cui al presente Capo, non concorrono alla formazione del reddito imponibile né ai fini del calcolo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società né del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati medesimi e non oltre l'anno di imposta 2020. I fabbricati di cui al primo periodo sono, altresì, esenti dall'applicazione dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dalla rata in scadenza successivamente al 31 dicembre 2018 fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre l'anno di imposta 2020. Ai fini del presente comma, il contribuente può dichiarare, entro il 31 dicembre 2019, la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del fabbricato al comune, che nei successivi venti giorni trasmette copia dell'atto di verificazione all'ufficio dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente. Con decreto del Ministro dell'interno adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti, anche nella forma di anticipazione, i criteri e le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito connesso all'esenzione di cui al secondo periodo.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari ad euro 1,85 milioni per l'anno 2019, euro 2,178 milioni per l'anno 2020 ed euro 0,19 milioni per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 29.
                

              

              
                
                  3. Con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, nonché per i settori delle assicurazioni e della telefonia, le competenti autorità di regolazione, con propri provvedimenti adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono prevedere, per i comuni di cui all'allegato 1, esenzioni dal pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua e telefonia, comprensive sia degli oneri generali di sistema che degli eventuali consumi, per il periodo intercorrente tra l'ordinanza di inagibilità o l'ordinanza sindacale di sgombero e la revoca delle medesime, individuando anche le modalità per la copertura delle esenzioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo.
                

              

              
                
                  4. Al fine di assicurare ai comuni di cui all'allegato 1 la continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, i Commissari sono autorizzati a concedere, con propri provvedimenti, a valere sulle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8, un contributo per ciascuna contabilità fino ad un massimo complessivamente di 500.000 euro con riferimento all'anno 2019, da erogare nel 2020, e fino ad un massimo complessivamente di 500.000 di euro per l'anno 2020, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI-tributo di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o di TARI-corrispettivo di cui allo stesso articolo 1, commi 667 e 668.
                

              

            

          

          
            
              Capo III
            

            
              DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EVENTI SISMICI DELL'ABRUZZO NELL'ANNO 2009, DEL CENTRO ITALIA NEGLI ANNI 2016 E 2017 E NEI COMUNI DI CASAMICCIOLA TERME E LACCO AMENO DELL'ISOLA DI ISCHIA NEL 2017
            

            
              
                Art. 21.
              

              
                (Contributo straordinario per il Comune de L'Aquila e ulteriori

                provvidenze per i comuni del cratere e fuori cratere)
              

              
                
                  1. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: "Per l'anno 2019 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro.";
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2, secondo periodo, dopo le parole "2 milioni di euro", sono aggiunte le seguenti: "e di 500 mila euro, trasferiti all'ufficio speciale per la ricostruzione di cui all'articolo 67-ter, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32 del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere".
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10,5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71.
                

              

            

            
              
                Art. 22.
              

              
                (Misure relative al personale tecnico in servizio presso gli enti locali

                e gli uffici speciali per la ricostruzione)
              

              
                
                  1. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 3, lettera a), le parole "nella misura massima di cento unità" sono soppresse;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 3-bis, lettera c), dopo le parole "è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario straordinario" sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale";
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 7, lettera c), dopo le parole "Commissario Straordinario" sono aggiunte le seguenti: ", previa verifica semestrale dei risultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati dallo stesso e dai vice commissari".
                  

                

              

              
                
                  2. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 2, primo periodo, dopo le parole "per le esigenze di cui al comma 1" sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", anche stipulando contratti a tempo parziale";
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 3-bis, secondo periodo, le parole "anche in deroga al limite previsto dal comma 3-quinquies del presente articolo, per una sola volta e" sono soppresse e le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2019 e comunque nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla normativa europea";
                  

                

                
                  
                    
c)
 il comma 3-quinquies è abrogato.
                  

                

              

              
                
                  3. All'articolo 2-bis, comma 32, quarto periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo le parole "dalla legge 7 agosto 2012, n. 134," sono inserite le seguenti: "è assegnato temporaneamente all'Ufficio speciale per i comuni del cratere e".
                

              

              
                
                  4. All'articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al primo periodo, la parola "cessazione" è sostituita dalla seguente "riduzione".
                

              

            

            
              
                Art. 23.
              

              
                (Accelerazione della ricostruzione pubblica nelle regioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria)
              

              
                
                  1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 2, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    "2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma 11, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto.".
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 3, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
                  

                  
                    "4-bis: Limitatamente agli immobili e alle unità strutturali danneggiate private, che a seguito delle verifiche effettuate con scheda AeDES risultino classificati inagibili con esito "B" o "C", i comuni, d'intesa con l'Ufficio speciale per la ricostruzione, possono altresì curare l'istruttoria per il rilascio delle concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti.";
                  

                

                
                  
                    
c)
 all'articolo 6 i commi 10 e 10-ter sono abrogati e il comma 13 è sostituito dal seguente: "13. La selezione dell'impresa esecutrice da parte del beneficiario dei contributi è compiuta esclusivamente tra le imprese che risultano iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 30.";
                  

                

                
                  
                    
d)
 all'articolo 12, il comma 3 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    "3. L'ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, verificata la spettanza del contributo e il relativo importo, trasmettono al vice commissario territorialmente competente la proposta di concessione del contributo medesimo, comprensivo delle spese tecniche.";
                  

                

                
                  
                    
e)
 all'articolo 34, comma 5, terzo periodo, le parole "2 per cento" sono sostituite dalle seguenti "2,5 per cento, di cui lo 0,5 per cento per l'analisi di risposta sismica locale," e il comma 6 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    "6. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza delle diocesi e del Ministero per i beni e le attività culturali, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono fissati il numero e l'importo complessivo massimi degli incarichi che ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 può assumere contemporaneamente, tenendo conto dell'organizzazione dimostrata dai medesimi.".
                  

                

              

            

            
              
                Art. 24.
              

              
                (Proroga disposizioni deposito e trasporto terre e rocce da scavo)
              

              
                
                  All'articolo 28, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 11, primo periodo, dopo le parole "presenza di amianto" sono inserite le seguenti: "oltre i limiti contenuti al punto 3.4 dell'allegato D alla parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,";
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 13-ter, le parole "per un periodo non superiore a trenta mesi" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2019".
                  

                

              

            

            
              
                Art. 25.
              

              
                (Compensazione ai comuni delle minori entrate a seguito di esenzione

                di imposte comunali)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 997, le parole da "L'imposta" fino a "dovuta" sono sostituite dalle seguenti: "L'imposta comunale sulla pubblicità e il canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari, riferiti alle insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi, nonché la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche non sono dovuti, a decorrere dal 1° gennaio 2019 fino al 31 dicembre 2020,";
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 998, le parole "regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico" sono sostituite dalle seguenti: "decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali" e le parole "definite le modalità di attuazione del comma 997" sono sostituite dalle parole "stabiliti i criteri e definite le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito derivante dall'applicazione del comma 997".
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 29.
                

              

            

            
              
                Art. 26.
              

              
                (Misure per la semplificazione delle procedure per l'immediato ristoro dei danni subiti dalle attività economiche e produttive e dai privati a seguito di eventi calamitosi)
              

              
                
                  1. Al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 25, comma 2, la lettera f) è sostituita dalla seguente:
                  

                  
                    "f) all'attuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera e), anche attraverso misure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale, entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Consiglio dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i criteri individuati con la delibera di cui all'articolo 28.";
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 28, comma 1, alla lettera c), le parole "delocalizzazione temporanea in altra località del territorio nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "delocalizzazione, ove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale".
                  

                

              

              
                
                  2. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 1 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 139 individua con propria ordinanza i criteri e le modalità per la concessione di forme di ristoro di danni subiti dai cittadini residenti nelle zone interessate dalle attività di cantiere, nei limiti delle risorse disponibili sulla propria contabilità speciale non destinate a diversa finalità e comunque nel limite complessivo di 7 milioni di euro.
                

              

            

            
              
                Art. 27.
              

              
                (Presidio zona rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno)
              

              
                
                  1. Dopo l'articolo 18 del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è inserito il seguente:
                

                
                  "Art. 18-bis. - (Presidio zona rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno) - 1. Al fine di rafforzare il dispositivo di vigilanza e sicurezza della zona rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno, interessati dagli eventi sismici del 21 agosto 2017, il contingente di personale militare di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 15 unità dalla data di entrata in vigore del presente articolo e fino al 31 dicembre 2019. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125.
                

                
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari ad euro 418.694 per il 2019, si provvede a valere sulle risorse finanziarie di cui all'articolo 19.".
                

              

            

            
              
                Art. 28.
              

              
                (Modifiche al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante « Codice delle comunicazioni elettroniche »)
              

              
                
                  1. Al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante Codice delle comunicazioni elettroniche, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 1, comma 1, dopo la lettera ee) sono inserite le seguenti:
                  

                  
                    "ee-bis) Sistema di allarme pubblico: sistema di diffusione di allarmi pubblici agli utenti finali interessati da gravi emergenze e catastrofi imminenti o in corso, che può utilizzare servizi mobili di comunicazione interpersonale basati sul numero, servizi di diffusione radiotelevisiva, applicazioni mobili basate su un servizio di accesso a internet. Qualora gli allarmi pubblici siano trasmessi tramite servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi da quelli di cui al primo periodo, la loro efficacia deve essere equivalente in termini di copertura e capacità di raggiungere gli utenti finali, compresi quelli presenti solo temporaneamente nella zona interessata. Gli allarmi pubblici devono essere facili da ricevere per gli utenti finali;
                  

                  
                    ee-ter) servizio di Cell Broadcast Service: Servizio che consente la diffusione di messaggi a tutti i terminali presenti all'interno di una determinata area geografica individuata dalla copertura radiomobile di una o più celle;
                  

                  
                    ee-quater) messaggio IT-alert: Messaggio inviato, attraverso un Servizio di Cell Broadcast Service, dalle componenti del Servizio nazionale della protezione civile, nell'imminenza o nel caso degli eventi previsti all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e dagli ulteriori soggetti a tal fine abilitati;
                  

                  
                    ee-quinquies) servizio IT-alert: sistema di allarme pubblico che trasmette, ai terminali presenti in una determinata area geografica, dei Messaggi IT-alert riguardanti gli scenari di rischio, l'organizzazione dei servizi di protezione civile del proprio territorio e le misure di autoprotezione;
                  

                  
                    ee-sexies) misure di autoprotezione: azioni raccomandate, utili a ridurre i rischi e ad attenuare le conseguenze derivanti dagli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;";
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 4, comma 3, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:
                  

                  
                    "h-bis) promuovere e favorire, nell'imminenza o in caso di eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, l'adozione di misure di autoprotezione da parte dei cittadini;";
                  

                

                
                  
                    
c)
 all'articolo 13, comma 6, dopo la lettera g), è aggiunta la seguente:
                  

                  
                    "g-bis) garantendo l'attivazione del servizio IT-alert come definito ai sensi dell'articolo.";
                  

                

                
                  
                    
d)
 all'articolo 14, comma 5, dopo la lettera a), è inserita la seguente:
                  

                  
                    "a-bis) promuovere e favorire, nell'imminenza o in caso di eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, l'adozione di misure di autoprotezione da parte dei cittadini;";
                  

                

                
                  
                    
e)
 all'articolo 144, comma 1, la lettera e) è abrogata;
                  

                

                
                  
                    
f)
 all'allegato n. 1, parte A, dopo il punto 12, è aggiunto il seguente:
                  

                  
                    "12-bis) garantire l'attivazione del servizio IT-alert come definiti ai sensi dell'articolo 1 del Codice; »;
                  

                

                
                  
                    
g)
 all'allegato n. 25, articolo 40, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
                  

                  
                    "4-bis. Per il perseguimento di finalità istituzionali di interesse pubblico e per il coordinamento delle attività legate alla prevenzione delle calamità naturali ed alla salvaguardia della vita umana, dell'ambiente e dei beni, nonché per le finalità di ordine pubblico, gli Enti Pubblici Territoriali, previo consenso del Ministero, possono rendere partecipi all'utilizzo della propria rete di comunicazione elettronica altri soggetti. In questo caso l'obbligo del pagamento dei corrispettivi rimane in capo all'Ente titolare dell'autorizzazione, ferma restando l'applicazione a quest'ultimo della minore tra le riduzioni di cui all'articolo 32, sempre che sono applicabili ai servizi svolti.".
                  

                

              

              
                
                  2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentiti il Garante per la protezione dei dati personali e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sono individuate:
                

                
                  
                    
a)
 le modalità e i criteri di attivazione del servizio IT-alert come definito all'articolo 1 comma 1, lettera ee-quinquies), del decreto legislativo n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo, da realizzarsi secondo gli standard internazionali applicabili e per l' erogazione di eventuali contributi per gli investimenti volti al potenziamento e all'innovazione delle reti dei gestori e alla gestione operativa della piattaforma occorrente;
                  

                

                
                  
                    
b)
 le modalità e i criteri di attivazione dei messaggi IT-alert come definiti ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera ee-quater), del decreto legislativo n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo;
                  

                

                
                  
                    
c)
 le modalità di definizione dei contenuti dei messaggi IT-alert, tenendo conto degli scenari prevedibili in relazione agli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e dell'opportunità di attivare misure di autoprotezione dei cittadini ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera ee-sexies), del decreto legislativo n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo;
                  

                

                
                  
                    
d)
 le modalità di gestione della richiesta per l'attivazione dei messaggi IT-alert di cui all'articolo 1, comma 1, lettera ee-quinquies), del decreto legislativo n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo;
                  

                

                
                  
                    
e)
 le modalità di autorizzazione della richiesta di attivazione di cui alla lettera d);
                  

                

                
                  
                    
f)
 le modalità di invio dei messaggi IT-alert;
                  

                

                
                  
                    
g)
 i criteri e le modalità al fine di garantire che l'utilizzo e il trattamento dei dati eventualmente raccolti nell'ambito del funzionamento del sistema IT-alert avvenga nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali e che sia escluso l'utilizzo dei medesimi dati per finalità diverse da quelle di cui al presente articolo.
                  

                

              

              
                
                  3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui al presente articolo, si applicano le sanzioni previste dall'articolo 98 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.
                

              

              
                
                  4. Le disposizioni di cui al presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
                

              

              
                
                  5. Nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2018/1972, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, ai fini dell'attuazione dell'articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per "apparecchi atti alla ricezione della radiodiffusione sonora" si intendono i ricevitori autoradio venduti singolarmente o integrati in un veicolo nuovo della categoria M nonché i ricevitori con sintonizzatore radio che operino nelle bande destinate al servizio di radiodiffusione secondo il Piano nazionale di ripartizione delle frequenze di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 ottobre 2018, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 19 ottobre 2018 ad esclusione delle apparecchiature utilizzate dai radioamatori, dei dispositivi di telefonia mobile e dei prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente accessorio.
                

              

            

            
              
                Art. 29.
              

              
                (Norma di copertura)
              

              
                
                  1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 8, 20 e 25 pari complessivamente a 55 milioni di euro per l'anno 2019, a 84,928 milioni di euro per l'anno 2020, a 89,990 milioni di euro per l'anno 2021 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede:
                

                
                  
                    
a)
 quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
                  

                

                
                  
                    
b)
 quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 59,990 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze;
                  

                

                
                  
                    
c)
 quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2019 e a 34,928 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, rifinanziata dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190;
                  

                

                
                  
                    
d)
 quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante corrispondente riduzione, in termini di solo saldo netto da finanziare, delle somme iscritte nella Missione "Politiche economiche-finanziare e di bilancio e di tutela della finanza pubblica", Programma "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, nei medesimi anni.
                  

                

              

              
                
                  2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              

            

            
              
                Art. 30.
              

              
                (Entrata in vigore)
              

              
                
                  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                

                
                  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                

              

            

          

          
            
              Dato a Roma, addì 18 aprile 2019
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Conte, Presidente del Consiglio dei ministri



              Toninelli, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
            

            
              Di Maio, Ministro dello sviluppo economico



              Slvini, Ministro dell'interno


              Bonafede, Ministro della giustizia


              Tria, Ministro dell'economia e delle finanze

              
Bonisoli, Ministro per i beni e le attività culturali


              Bongiorno, Ministro per la pubblica amministrazione



              Stefani, Ministro per gli affari regionali e le autonomie
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Bonafede
            

          

        

      

      
        
          Allegato I
        

        
          Comuni colpiti dagli eventi sismici di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 6 settembre 2018 e del 28 dicembre 2018.
        

        
          Provincia di Campobasso:
        

        
          1. Acquaviva Collecroce;

          2. Campomarino;

          3. Castelbottaccio;

          4. Castelmauro;

          5. Guardiafilera;

          6. Guglionesi;

          7. Larino;

          8. Lupara;

          9. Montecilfone;

          10. Montefalcone del Sannio;

          11. Montemitro;

          12. Montorio nei Frentani;

          13. Morrone del Sannio;

          14. Palata;

          15. Portocannone;

          16. Rotello;

          17. San Felice del Molise;

          18. San Giacomo degli Schiavoni;

          19. San Martino in Pensilis;

          20. Santa Croce di Magliano;

          21. Tavenna.
        

        
          Provincia di Catania:
        

        
          1. Aci Bonaccorsi;

          2. Aci Catena;

          3. Aci Sant'Antonio;

          4. Acireale;

          5. Milo;

          6. Santa Venerina;

          7. Trecastagni;

          8. Viagrande;

          9. Zafferana Etnea.
        

      

      
        
          Allegato II
        

        
          Comuni colpiti dagli eventi sismici di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 6 settembre 2018 e del 28 dicembre 2018 per i quali si applica l'art. 7, comma 1, lettera i) del presente decreto
        

        
          Provincia di Campobasso:
        

        
          1. Acquaviva Collecroce;

          2. Castelmauro;

          3. Guardiafilera;

          4. Montecilfone.
        

        
          Provincia di Catania:
        

        
          1. Aci Bonaccorsi;

          2. Aci Catena;

          3. Aci Sant'Antonio;

          4. Acireale;

          5. Milo;

          6. Santa Venerina;

          7. Trecastagni;

          8. Viagrande;

          9. Zafferana Etnea.
        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1248
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 6 giugno 2019, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
            

            
              Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
            

          

        

      

      
        
          Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
            

          

          
            
              2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dell'articolo 1 del medesimo decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32.
            

          

          
            
              3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
          

        

      

      
        
          Allegato
        

        
          MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

          AL DECRETO-LEGGE 18 APRILE 2019, N. 32
        

        
          L'articolo 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 1. - (Modifiche al codice dei contratti pubblici e sospensione sperimentale dell'efficacia di disposizioni in materia di appalti pubblici e in materia di economia circolare) - 1. Al fine di rilanciare gli investimenti pubblici e di facilitare l'apertura dei cantieri per la realizzazione delle opere pubbliche, per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, per le procedure in relazione alle quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle more della riforma complessiva del settore e comunque nel rispetto dei princìpi e delle norme sancite dall'Unione europea, in particolare delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti norme del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:
        

        
          a) articolo 37, comma 4, per i comuni non capoluogo di provincia, quanto all'obbligo di avvalersi delle modalità ivi indicate;
        

        
          b) articolo 59, comma 1, quarto periodo, nella parte in cui resta vietato il ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori;
        

        
          c) articolo 77, comma 3, quanto all'obbligo di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) di cui all'articolo 78, fermo restando l'obbligo di individuare i commissari secondo regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante.
        

        
          2. Entro il 30 novembre 2020 il Governo presenta alle Camere una relazione sugli effetti della sospensione per gli anni 2019 e 2020, al fine di consentire al Parlamento di valutare l'opportunità del mantenimento o meno della sospensione stessa.
        

        
          3. Fino al 31 dicembre 2020 si applica anche ai settori ordinari la norma prevista dall'articolo 133, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori speciali.
        

        
          4. Per gli anni 2019 e 2020 i soggetti attuatori di opere per le quali deve essere realizzata la progettazione possono avviare le relative procedure di affidamento anche in caso di disponibilità di finanziamenti limitati alle sole attività di progettazione. Le opere la cui progettazione è stata realizzata ai sensi del periodo precedente sono considerate prioritariamente ai fini dell'assegnazione dei finanziamenti per la loro realizzazione.
        

        
          5. I soggetti attuatori di opere sono autorizzati ad avviare le procedure di affidamento della progettazione o dell'esecuzione dei lavori nelle more dell'erogazione delle risorse assegnate agli stessi e finalizzate all'opera con provvedimento legislativo o amministrativo.
        

        
          6. Per gli anni 2019 e 2020, i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.
        

        
          7. Fino al 31 dicembre 2020, i limiti di importo di cui all'articolo 215, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l'espressione del parere obbligatorio del Consiglio superiore dei lavori pubblici, anche ai fini dell'eventuale esercizio delle competenze alternative e dei casi di particolare rilevanza e complessità, sono elevati da 50 a 75 milioni di euro. Per importi inferiori a 75 milioni di euro il parere è espresso dai comitati tecnici amministrativi presso i provveditorati interregionali per le opere pubbliche.
        

        
          8. Fino alla data di cui al comma 7 il termine di cui all'articolo 215, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l'espressione del parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, è ridotto a quarantacinque giorni dalla trasmissione del progetto.
        

        
          9. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in sede di espressione di parere, fornisce anche la valutazione di congruità del costo. Le amministrazioni, in sede di approvazione dei progetti definitivi o di assegnazione delle risorse, indipendentemente dal valore del progetto, possono richiedere al Consiglio la valutazione di congruità del costo, che è resa entro trenta giorni. Decorso il detto termine, le amministrazioni richiedenti possono comunque procedere.
        

        
          10. Fino al 31 dicembre 2020, possono essere oggetto di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con conseguente estensione dell'ambito di applicazione dell'accordo bonario di cui all'articolo 205 del medesimo decreto legislativo.
        

        
          11. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso.
        

        
          12. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell'opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono essere approvati dalle parti. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della sottoscrizione dell'accordo da parte dei componenti designati e delle parti contrattuali. All'atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell'intera documentazione inerente al contratto.
        

        
          13. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all'ascolto informale delle parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. L'eventuale accordo delle parti che accolga la proposta di soluzione indicata dal collegio consultivo non ha natura transattiva, salva diversa volontà delle parti stesse.
        

        
          14. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto o in data anteriore su accordo delle parti.
        

        
          15. Per gli anni 2019 e 2020, per gli interventi di cui all'articolo 216, comma 1-bis, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non superino del 50 per cento il valore del progetto approvato; in caso contrario sono approvate dal CIPE.
        

        
          16. All'articolo 86 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          "2-bis. Ai soli fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, ai soggetti di cui l'operatore economico si avvale ai sensi dell'articolo 89 nonché ai subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio. Fatta eccezione per il DURC, la stazione appaltante, per i certificati e documenti già acquisiti e scaduti da non oltre sessanta giorni e qualora sia pendente il procedimento di acquisto, può procedere alla verifica dell'assenza dei motivi di esclusione con richiesta diretta agli enti certificatori di eventuale conferma del contenuto dell'attestazione già rilasciata. Gli enti certificatori provvedono a fornire riscontro entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso tale termine il contenuto dei certificati e degli altri documenti si intende confermato. I certificati e gli altri documenti in corso di validità possono essere utilizzati nell'ambito di diversi procedimenti di acquisto".
        

        
          17. All'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 6-bis è sostituito dai seguenti:
        

        
          "6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto responsabile dell'ammissione verifica l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un campione significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, tale verifica è effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell'ammissione possono consentire l'accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la Banca dati di cui all'articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza nei mercati elettronici.
        

        
          6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico-professionali, ferma restando la verifica del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici verificati a campione ai sensi del comma 6-bis".
        

        
          18. Nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 105, comma 2, del medesimo codice, fatto salvo quanto previsto dal comma 5 del medesimo articolo 105, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Fino alla medesima data di cui al periodo precedente, sono altresì sospese l'applicazione del comma 6 dell'articolo 105 e del terzo periodo del comma 2 dell'articolo 174, nonché le verifiche in sede di gara, di cui all'articolo 80 del medesimo codice, riferite al subappaltatore.
        

        
          19. Al fine di perseguire l'efficacia dell'economia circolare, il comma 3 dell'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:
        

        
          "3. Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 2, continuano ad applicarsi, quanto alle procedure semplificate per il recupero dei rifiuti, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1988, e ai regolamenti di cui ai decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 211 e di cui al titolo III-bis della parte seconda del presente decreto per il recupero dei rifiuti sono concesse dalle autorità competenti sulla base dei criteri indicati nell'allegato 1, suballegato 1, al citato decreto 5 febbraio 1998, nell'allegato 1, suballegato 1, al citato regolamento di cui al decreto 12 giugno 2002, n. 161, e nell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto 17 novembre 2005, n. 269, per i parametri ivi indicati relativi a tipologia, provenienza e caratteristiche dei rifiuti, attività di recupero e caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività. Tali autorizzazioni individuano le condizioni e le prescrizioni necessarie per garantire l'attuazione dei princìpi di cui all'articolo 178 del presente decreto per quanto riguarda le quantità di rifiuti ammissibili nell'impianto e da sottoporre alle operazioni di recupero. Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possono essere emanate linee guida per l'uniforme applicazione della presente disposizione sul territorio nazionale, con particolare riferimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell'impianto in cui si svolgono tali operazioni e ai controlli da effettuare sugli oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono il risultato, e tenendo comunque conto dei valori limite per le sostanze inquinanti e di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al precedente periodo, i titolari delle autorizzazioni rilasciate successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione presentano alle autorità competenti apposita istanza di aggiornamento ai criteri generali definiti dalle linee guida".
        

        
          20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) all'articolo 23:
        

        
          1) al comma 3:
        

        
          1.1) al primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
        

        
          1.2) al secondo e al terzo periodo, la parola: "decreto", ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: "regolamento";
        

        
          2) il comma 5 è sostituito dal seguente:
        

        
          "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel regolamento di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa";
        

        
          3) al comma 6:
        

        
          3.1) dopo le parole: "paesaggistiche ed urbanistiche," sono inserite le seguenti: "di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,";
        

        
          3.2) le parole: "di studi preliminari sull'impatto ambientale" sono sostituite dalle seguenti: "di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica";
        

        
          3.3) le parole: "le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale" sono sostituite dalle seguenti: "la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale";
        

        
          4) dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
        

        
          "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
        

        
          11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni, di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio.";
        

        
          b) all'articolo 24:
        

        
          1) al comma 2, le parole: "Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
        

        
          2) al comma 5, terzo periodo, le parole: "Il decreto" sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento";
        

        
          3) al comma 7:
        

        
          3.1) al primo periodo, le parole: "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse;
        

        
          3.2) al secondo periodo, le parole: ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse;
        

        
          c) all'articolo 26, comma 6, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo di qualità";
        

        
          d) all'articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
        

        
          e) all'articolo 31, comma 5:
        

        
          1) al primo periodo, le parole: "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita";
        

        
          2) al secondo periodo, le parole: "Con le medesime linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
        

        
          3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
        

        
          f) all'articolo 32, comma 2, secondo periodo, le parole: "all'articolo 36, comma 2, lettera a)," sono sostituite dalle seguenti: "all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b),";
        

        
          g) all'articolo 35:
        

        
          1) al comma 9, lettera a), la parola: "contemporaneamente" è soppressa;
        

        
          2) al comma 10, lettera a), la parola: "contemporaneamente" è soppressa;
        

        
          3) al comma 18, le parole: "dei lavori", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "della prestazione";
        

        
          h) all'articolo 36:
        

        
          1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati";
        

        
          2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
        

        
          "c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
        

        
          c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;"
        

        
          3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8";
        

        
          4) il comma 5 è abrogato;
        

        
          5) al comma 7:
        

        
          5.1) al primo periodo, le parole: "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle";
        

        
          5.2) al secondo periodo, le parole: "Nelle predette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Nel predetto regolamento" e le parole: ", nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale" sono soppresse;
        

        
          5.3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
        

        
          6) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
        

        
          "9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa";
        

        
          i) all'articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: "vigente normativa" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "; gli archeologi";
        

        
          l) all'articolo 47:
        

        
          1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto";
        

        
          2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente";
        

        
          m) all'articolo 59:
        

        
          1) al comma 1-bis, dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: "I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione.";
        

        
          2) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
        

        
          "1-quater. Nei casi in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato";
        

        
          n) all'articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti";
        

        
          o) all'articolo 80:
        

        
          1) al comma 2, dopo il secondo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: "Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.";
        

        
          2) al comma 3, al primo periodo, le parole: "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole: "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale";
        

        
          3) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del presente codice e dall'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267";
        

        
          4) al comma 5, dopo la lettera c-ter) è inserita la seguente:
        

        
          "c-quater) l'operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato";
        

        
          5) il comma 10 è sostituito dai seguenti:
        

        
          "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
        

        
          a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
        

        
          b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
        

        
          c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
        

        
          10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso";
        

        
          p) all'articolo 83, comma 2, al secondo periodo, le parole: "con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari" sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e, al terzo periodo, le parole: "di dette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "di detto regolamento";
        

        
          q) all'articolo 84:
        

        
          1) al comma 1, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.";
        

        
          2) al comma 2, primo periodo, le parole: "L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono altresì individuati";
        

        
          3) al comma 4, lettera b), le parole: "al decennio antecedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai quindici anni antecedenti";
        

        
          4) al comma 6, quarto periodo, le parole: "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
        

        
          5) al comma 8, al primo periodo, le parole: "Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano" sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina" e, al secondo periodo, le parole: "Le linee guida disciplinano" sono sostituite dalle seguenti: "Sono disciplinati";
        

        
          6) al comma 10, primo periodo, le parole: "delle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
        

        
          7) al comma 11, le parole: "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
        

        
          r) all'articolo 86, comma 5-bis, le parole: "dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2." sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
        

        
          s) all'articolo 89, comma 11:
        

        
          1) al terzo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
        

        
          2) il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
        

        
          t) all'articolo 95:
        

        
          1) al comma 3, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
        

        
          "b-bis) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo";
        

        
          2) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate;
        

        
          3) al comma 4, alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a)";
        

        
          u) all'articolo 97:
        

        
          1) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
        

        
          "2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
        

        
          a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
        

        
          b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
        

        
          c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
        

        
          d) la soglia calcolata alla lettera c) è decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
        

        
          2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
        

        
          a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
        

        
          b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
        

        
          c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera a);
        

        
          d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica;
        

        
          e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
        

        
          2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia";
        

        
          2) al comma 3, dopo il primo periodo sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6.";
        

        
          3) al comma 3-bis, le parole: "Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato" sono sostituite dalle seguenti: "Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato";
        

        
          4) al comma 8, al primo periodo, le parole: "alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere" sono sostituite dalle seguenti: "alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede" e dopo le parole: "individuata ai sensi del comma 2" sono inserite le seguenti: "e dei commi 2-bis e 2-ter" e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Comunque l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci";
        

        
          v) all'articolo 102, comma 8:
        

        
          1) al primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
        

        
          2) il terzo periodo è soppresso;
        

        
          z) all'articolo 111:
        

        
          1) al comma 1, primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate";
        

        
          2) al comma 2, al secondo periodo, le parole: "Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuate" e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
        

        
          aa) all'articolo 146, comma 4:
        

        
          1) al primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
        

        
          2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
        

        
          bb) all'articolo 177, comma 2, le parole: "ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2020";
        

        
          cc) all'articolo 183, dopo il comma 17 è inserito il seguente:
        

        
          "17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggetti di cui all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2015, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM(2015) 361 final) della Commissione del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di progettazione";
        

        
          dd) all'articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;
        

        
          ee) all'articolo 197:
        

        
          1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
        

        
          2) il comma 3 è abrogato;
        

        
          3) il comma 4 è sostituito dal seguente:
        

        
          "4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli affidamenti di cui all'articolo 194, oltre all'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, è istituito il sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine all'adeguata capacità economica e finanziaria, all'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all'adeguato organico tecnico e dirigenziale";
        

        
          ff) all'articolo 199:
        

        
          1) al comma 2, primo periodo, le parole: "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione";
        

        
          2) al comma 4, al primo periodo, le parole: "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il secondo periodo è soppresso;
        

        
          gg) all'articolo 216:
        

        
          1) al comma 14, primo periodo, le parole: "delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
        

        
          2) al comma 27-bis, primo periodo, le parole: "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
        

        
          3) il comma 27-sexies è sostituito dal seguente:
        

        
          "27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente";
        

        
          4) dopo il comma 27-septies è aggiunto il seguente:
        

        
          "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, in quanto compatibili con il presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell'archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle more dell'entrata in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e l'ANAC sono autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, in particolare, disposizioni nelle seguenti materie: a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento; b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto; c) sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali; d) procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie; e) direzione dei lavori e dell'esecuzione; f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali; g) collaudo e verifica di conformità; h) affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria e relativi requisiti degli operatori economici; i) lavori riguardanti i beni culturali. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia le linee guida di cui all'articolo 213, comma 2, vertenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le disposizioni recate dal regolamento".
        

        
          21. Le disposizioni di cui al comma 20 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi.
        

        
          22. All'articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) i commi 2-bis e 6-bis sono abrogati;
        

        
          b) al comma 5, primo periodo, le parole: "Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l'impugnazione" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'impugnazione";
        

        
          c) al comma 7, primo periodo, le parole: "Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi" sono sostituite dalle seguenti: "I nuovi";
        

        
          d) al comma 9, le parole: "Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro sette giorni dall'udienza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le parti possono chiedere l'anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene entro due giorni dall'udienza" sono soppresse;
        

        
          e) al comma 11, primo periodo, le parole: "Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10".
        

        
          23. Le disposizioni di cui al comma 22 si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          24. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 912 è abrogato.
        

        
          25. Per il periodo di vigenza del presente decreto, sono fatti salvi gli effetti dell'articolo 1, comma 912, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per i soli comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno avviato l'iter di progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della medesima legge n. 145 del 2018 e non hanno ancora avviato l'esecuzione dei lavori. Per gli stessi comuni:
        

        
          a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 2019;
        

        
          b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 31 luglio 2019;
        

        
          c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
        

        
          26. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 25 nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
        

        
          27. All'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          "1-bis. Al fine di ottimizzare le procedure di affidamento degli appalti pubblici per la realizzazione delle scelte di politica pubblica sportiva e della relativa spesa pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2020 la società Sport e salute Spa è qualificata di diritto centrale di committenza e può svolgere attività di centralizzazione delle committenze per conto delle amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatari operanti nel settore dello sport e tenuti al rispetto delle disposizioni di cui al presente codice".
        

        
          28. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le risorse del Fondo Sport e Periferie di cui all'articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono trasferite alla società Sport e salute Spa, la quale subentra nella gestione del Fondo e dei rapporti pendenti.
        

        
          29. Per le attività necessarie all'attuazione degli interventi finanziati ai sensi dell'articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'Ufficio per lo sport si avvale della società Sport e salute Spa.
        

        
          30. Per l'esecuzione dei lavori per la costruzione, il completamento, l'adeguamento e la ristrutturazione dei centri di cui all'articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ».
        

        
          All'articolo 2:
        

        
          al comma 1, capoverso Art. 110:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « dell'articolo 108 » sono inserite le seguenti: « del presente codice »;
        

        
          al comma 4, dopo le parole: « Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all'articolo 161, » sono inserite le seguenti: « anche ai sensi del »;
        

        
          al comma 4, lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente numero:
        

        
          « 2-bis) al quinto comma, la lettera b) è abrogata ».
        

        
          Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 2-bis. - (Norme urgenti in materia di soggetti coinvolti negli appalti pubblici) - 1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 2, le parole: "ed anche assistiti" sono sostituite dalle seguenti: "anche se assistiti";
        

        
          b) al comma 6, le parole: "in misura non superiore a un quarto del suo importo" sono sostituite dalle seguenti: "in misura massima determinata dal decreto adottato ai sensi del comma 7".
        

        
          2. All'articolo 2477 del codice civile, il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti:
        

        
          "La nomina dell'organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la società:
        

        
          a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;
        

        
          b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;
        

        
          c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 20 unità.
        

        
          L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) del secondo comma cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato alcuno dei predetti limiti".
        

        
          3. Al quinto comma dell'articolo 2477 del codice civile, le parole: "limiti indicati al terzo comma" sono sostituite dalle seguenti: "limiti indicati al secondo comma" ».
        

        
          All'articolo 3:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera a) è premessa la seguente:
        

        
          « 0a) all'articolo 59, comma 2, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
        

        
          "c-bis) prove e controlli su materiali da costruzione su strutture e costruzioni esistenti" »;
        

        
          alla lettera a):
        

        
          al numero 1), capoverso 1, dopo le parole: « allo sportello unico » sono aggiunte le seguenti: « tramite posta elettronica certificata (PEC) »;
        

        
          al numero 3), capoverso 4, dopo le parole: « Lo sportello unico » sono inserite le seguenti: « , tramite PEC, »;
        

        
          al numero 4), capoverso 6, dopo le parole: « deposita allo sportello unico » sono inserite le seguenti: « , tramite PEC, »;
        

        
          al numero 5), capoverso 7, dopo le parole: « lo sportello unico » sono inserite le seguenti: « , tramite PEC, »;
        

        
          la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « b) all'articolo 67:
        

        
          1) al comma 7, le parole: "in tre copie" sono soppresse e dopo le parole: "che invia" sono inserite le seguenti: "tramite posta elettronica certificata (PEC)";
        

        
          2) è aggiunto, in fine, il seguente comma:
        

        
          "8-ter. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), numero 2), e lettera c), numero 1), il certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori" »;
        

        
          alla lettera c), capoverso 3, le parole: « , e dagli altri elaborati » sono sostituite dalle seguenti: « e accompagnato dagli altri elaborati »;
        

        
          alla lettera d), capoverso Art. 94-bis:
        

        
          al comma 1, alinea, le parole: « di cui a capi » sono sostituite dalle seguenti: « di cui ai capi »;
        

        
          al comma 1, lettera a), il numero 1) è sostituito dal seguente:
        

        
          « 1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (zona 1) e a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di peak ground acceleration-PGA compresi fra 0,20 g e 0,25 g) »;
        

        
          al comma 1, lettera b), il numero 1) è sostituito dal seguente:
        

        
          « 1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di PGA compresi fra 0,15 g e 0,20 g, e zona 3) »;
        

        
          al comma 1, lettera b), dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:
        

        
          « 3-bis) le nuove costruzioni appartenenti alla classe di costruzioni con presenza solo occasionale di persone e edifici agricoli di cui al punto 2.4.2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018; »;
        

        
          al comma 2, al primo periodo, dopo la parola: « definisce » sono inserite le seguenti: « , entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, », al secondo periodo, le parole da: « comunque » fino a: « elencazioni o » sono soppresse, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Le elencazioni riconducibili alle categorie di interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza, già adottate dalle regioni, possono rientrare nelle medesime categorie di interventi di cui al comma 1, lettere b) e c). » e, al terzo periodo, le parole: « di adeguamento delle stesse » sono sostituite dalle seguenti: « di adeguamento alle stesse »;
        

        
          al comma 4, le parole: « di al comma » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma »;
        

        
          dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 1-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 59, comma 2, lettera c-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come introdotta dal comma l, lettera 0a), del presente articolo, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adotta specifici provvedimenti ».
        

        
          All'articolo 4:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « ritenuti prioritari » sono inserite le seguenti: « , individuati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2020, il Presidente del Consiglio dei ministri può individuare ulteriori interventi prioritari per i quali disporre la nomina di Commissari straordinari. »;
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, i Commissari straordinari, individuabili anche nell'ambito delle società a controllo pubblico, cui spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L'autorità competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall'acquisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l'autorità competente ne dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all'iter autorizzativo. I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì per le procedure autorizzative per l'impiantistica connessa alla gestione aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, fermi restando i principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella parte seconda del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006 »;
        

        
          al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le modalità e le deroghe di cui al presente comma, nonché quelle di cui al comma 2, ad eccezione di quanto ivi previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, e di cui al comma 3, si applicano anche agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico in attuazione del Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 13 aprile 2019, e ai Commissari per l'attuazione degli interventi idrici di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. »;
        

        
          al comma 5, ultimo periodo, dopo le parole: « possono avvalersi » sono inserite le seguenti: « , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, »;
        

        
          al comma 6, ultimo periodo, dopo le parole: « può avvalersi » sono inserite le seguenti: « , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, »;
        

        
          dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 6-bis. Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come sistema MOSE, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la regione Veneto, sentiti i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per i beni e le attività culturali e delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, la città metropolitana di Venezia e il comune di Venezia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei lavori volti al completamento dell'opera. A tal fine il Commissario può assumere le funzioni di stazione appaltante e opera in raccordo con la struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario, con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario, il cui onere è posto a carico del quadro economico dell'opera. Il compenso del Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straordinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali posti dai Trattati dell'Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche come recepiti dall'ordinamento interno. Il Commissario può avvalersi di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate nonché di società controllate dallo Stato o dalle regioni, nel limite delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

        
          6-ter. Al fine della più celere realizzazione degli interventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia, le risorse assegnate dall'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, e destinate ai comuni della Laguna di Venezia, ripartite dal Comitato di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798, sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori.
        

        
          6-quater. Al fine di assicurare la piena fruibilità degli spazi costruiti sull'infrastruttura del Ponte di Parma denominato "Nuovo Ponte Nord", la regione Emilia-Romagna, la provincia di Parma e il comune di Parma, verificata la presenza sul corso d'acqua principale su cui insiste la medesima infrastruttura di casse di espansione o di altre opere idrauliche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di sicurezza adeguato rispetto al livello delle piene, possono adottare i necessari provvedimenti finalizzati a consentirne l'utilizzo permanente attraverso l'insediamento di attività di interesse collettivo sia a scala urbana che extraurbana, anche in deroga alla pianificazione vigente, nel rispetto della pianificazione di bacino e delle relative norme di attuazione. Tale utilizzo costituisce fattispecie unica e straordinaria. I costi per l'utilizzo di cui al presente comma gravano sull'ente incaricato della gestione e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica »;
        

        
          al comma 7, dopo le parole: « legge 27 dicembre 2013 » sono inserite le seguenti: « , n. 147, » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e per l'abbattimento delle barriere architettoniche »;
        

        
          dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 7-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati gli interventi per realizzare la Piattaforma unica nazionale (PUN) di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, e per gli investimenti del Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, di cui all'articolo 17-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, cosiddetto "PNire 3", a favore di progetti di realizzazione di reti di infrastrutture di ricarica dedicate ai veicoli alimentati ad energia elettrica, immediatamente realizzabili, valutati e selezionati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
        

        
          7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, nel limite complessivo di euro 10 milioni per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 »;
        

        
          al comma 9, le parole: « articolo 107, comma 3 » sono sostituite dalle seguenti: « articolo 107, terzo comma »;
        

        
          dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 12-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 148 è inserito il seguente:
        

        
          "148-bis. Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si applicano anche ai contributi da attribuire per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali contributi sono conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 854 a 861 dell'articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017".
        

        
          12-ter. All'articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "La gravità della colpa e ogni conseguente responsabilità sono in ogni caso escluse per ogni profilo se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di concessione autostradale, allorché detti decreti siano stati vistati e registrati dalla Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legittimità svolto su richiesta dell'amministrazione procedente".
        

        
          12-quater. All'articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, dopo il secondo comma è inserito il seguente:
        

        
          "In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto dal Ministro dell'economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di quest'ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più anziano per età".
        

        
          12-quinquies. All'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 6, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituire dalle seguenti: "31 gennaio 2021";
        

        
          b) al comma 9, le parole: "con la consegna delle opere previste nel piano di cui al comma 4" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2021".
        

        
          12-sexies. Al primo periodo del comma 13 dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole: "nodo stazione di Verona" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "nonché delle iniziative relative all'interporto di Trento, all'interporto ferroviario di Isola della Scala (Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)".
        

        
          12-septies. Al fine di consentire il celere riavvio dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i progetti "Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole", "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi" e "Potenziamento Genova-Campasso" sono unificati in un Progetto unico, il cui limite di spesa è definito in 6.853,23 milioni di euro ed è interamente finanziato nell'ambito delle risorse del contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è recepita nell'aggiornamento del contratto di programma - parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la RFI Spa per gli anni 2018-2019, che deve recare il quadro economico unitario del Progetto unico e il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che si rendono disponibili sui singoli interventi del Progetto unico possono essere destinate agli altri interventi nell'ambito dello stesso Progetto unico. Le opere civili degli interventi "Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole" e "Potenziamento Genova-Campasso" e la relativa impiantistica costituiscono lavori supplementari all'intervento "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi" ai sensi dell'articolo 89 della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014. È autorizzato l'avvio della realizzazione del sesto lotto costruttivo della "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi", mediante utilizzo delle risorse già assegnate alla RFI per il finanziamento del contratto di programma - parte investimenti RFI, nel limite di 833 milioni di euro anche nell'ambito del riparto del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
        

        
          12-octies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto e senza oneri per la finanza pubblica, il Commissario straordinario per il completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, in deroga alla procedura vigente ».
        

        
          Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 4-bis. - (Norme in materia di messa in sicurezza di edifici e territorio) - 1. Al fine di permettere il completamento della realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di edifici e territorio da parte dei comuni, in relazione ai contributi per investimenti concessi nel 2018 ai comuni, all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 859 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ad esclusione dei casi nei quali il mancato rispetto dei termini sia stato determinato dall'instaurazione di un contenzioso in ordine alla procedura posta in essere dal comune ai sensi dei commi 853 e seguenti";
        

        
          b) dopo il comma 859 è inserito il seguente:
        

        
          "859-bis. Per i contributi assegnati per l'anno 2018, il recupero di cui al comma 859 non si applica agli enti beneficiari del medesimo contributo che hanno posto in essere, entro i termini di cui al comma 857, le attività preliminari all'affidamento dei lavori rilevabili attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 860, a condizione che l'affidamento avvenga entro il 31 dicembre 2019".
        

        
          Art. 4-ter. - (Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso) - 1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Presidente della regione Abruzzo, con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, un Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestionale e amministrativa, che non siano in una situazione di conflitto di interessi, con il compito di sovraintendere alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso.
        

        
          2. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 12.
        

        
          3. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e composta da un contingente massimo di undici unità di personale, di cui una unità di livello dirigenziale non generale e dieci unità di personale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente, educativo ed amministrativo-tecnico-ausiliario delle istituzioni scolastiche. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati fino a cinque esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.
        

        
          4. Il personale pubblico della struttura commissariale è collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del predetto personale è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:
        

        
          a) le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
        

        
          b) per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario straordinario;
        

        
          c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario straordinario il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza o con altra amministrazione dello Stato o ente locale.
        

        
          5. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del citato decreto-legge n. 98 del 2011. L'incarico di sub-commissario ha durata massima non superiore a quella del Commissario e nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
        

        
          6. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario.
        

        
          7. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di appositi protocolli d'intesa, di personale dell'ANAS Spa nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
        

        
          8. È costituita una Cabina di coordinamento, presieduta dal Presidente della regione Abruzzo, con compiti di comunicazione ed informazione nei confronti delle popolazioni interessate, nonché di coordinamento tra i diversi livelli di governo coinvolti e di verifica circa lo stato di avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordinamento è composta dai presidenti delle amministrazioni provinciali di L'Aquila e Teramo, dai sindaci dei comuni di L'Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), uno per la provincia di L'Aquila e uno per la provincia di Teramo, dal presidente del Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, da un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e uno del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nonché da un rappresentante, rispettivamente, per l'Azienda sanitaria locale di Teramo e per quella di L'Aquila. Il presidente della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente al Presidente del Consiglio dei ministri. Per la partecipazione alla Cabina di coordinamento non spettano gettoni di presenza, indennità o emolumenti comunque denominati. Gli eventuali rimborsi di spese sono posti a carico delle amministrazioni di appartenenza.
        

        
          9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, il Commissario straordinario può assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate speciali misure amministrative di semplificazione per il rilascio della documentazione antimafia, anche in deroga alle relative norme.
        

        
          10. Per la specificità del sistema di captazione delle acque drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo autostradale del Gran Sasso e all'interno dei laboratori dell'Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN), al fine di garantire la tutela dell'acquifero del Gran Sasso e l'uso potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contemperando la coesistenza e la regolare conduzione delle gallerie autostradali e dei laboratori stessi, non si applica, relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie stesse, lato Teramo e L'Aquila, l'articolo 94, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione dei punti di captazione deve essere garantita dall'esecuzione degli interventi di messa in sicurezza determinati dall'attività del Commissario straordinario cui compete altresì la messa in sicurezza delle infrastrutture quali le gallerie autostradali e i laboratori. Nelle zone di rispetto delle captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate ai sensi dell'articolo 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli interventi di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti prodotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come determinati dall'attività del Commissario straordinario. La messa in sicurezza delle attività preesistenti, quali le gallerie autostradali e i laboratori, è garantita dagli interventi determinati dal Commissario straordinario.
        

        
          11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all'uopo destinate o risorse di altra natura.
        

        
          12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 7 provvede il Commissario straordinario nel limite delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 700.000 per l'anno 2019 e di euro 1.400.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
        

        
          13. Per la definizione dei progetti e per la realizzazione degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazione delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di euro 20 milioni per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021.
        

        
          14. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
        

        
          15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20,7 milioni di euro per l'anno 2019, a 51,4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 51,4 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
        

        
          a) quanto a 0,7 milioni di euro per l'anno 2019 e a 1,4 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
        

        
          b) quanto a 1,4 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
        

        
          c) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputare sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per euro 18 milioni per l'anno 2019, 45 milioni per l'anno 2020 e 43 milioni per l'anno 2021 e sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per euro 2 milioni per l'anno 2019, 5 milioni per l'anno 2020 e 7 milioni per l'anno 2021.
        

        
          Art. 4-quater. - (Sperimentazione e semplificazioni in materia contabile) - 1. In relazione all'entrata in vigore del nuovo concetto di impegno di cui all'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire la sussistenza delle disponibilità di competenza e cassa occorrenti per l'assunzione degli impegni anche pluriennali e la necessità di assicurare la tempestività dei pagamenti in un quadro ordinamentale che assicuri la disponibilità in bilancio delle risorse finanziarie in un arco temporale adeguato alla tempistica di realizzazione delle spese di investimento sulla base dello stato avanzamento lavori, in via sperimentale per gli anni 2019, 2020 e 2021:
        

        
          a) le somme da iscrivere negli stati di previsione della spesa in relazione a variazioni di bilancio connesse alla riassegnazione di entrate finalizzate per legge a specifici interventi o attività sono assegnate ai pertinenti capitoli in ciascuno degli anni del bilancio pluriennale in relazione al cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti da presentare contestualmente alla richiesta di variazione;
        

        
          b) per le spese in conto capitale i termini di cui al comma 3 dell'articolo 34-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono prolungati di un ulteriore esercizio e quelli di cui al comma 4, primo periodo, del medesimo articolo 34-bis sono prolungati di ulteriori tre esercizi;
        

        
          c) le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 2, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si applicano anche alle autorizzazioni di spesa in conto capitale a carattere permanente e a quelle annuali.
        

        
          2. Al fine di semplificare e accelerare le procedure di assegnazione di fondi nel corso della gestione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto le variazioni di bilancio di cui agli articoli 24, comma 5-bis, 27, 29 e 33, commi 4-ter e 4-sexies, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono disposte con decreti del Ragioniere generale dello Stato.
        

        
          Art. 4-quinquies. - (Misure per l'accelerazione degli interventi di edilizia sanitaria) - 1. Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione dei soli interventi del programma di investimenti del patrimonio strutturale e tecnologico del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, previsti negli accordi di programma sottoscritti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che siano ritenuti prioritari e per i quali non risulti presentata la relativa richiesta di ammissione al finanziamento entro ventiquattro mesi dalla sottoscrizione dell'accordo stesso, il Ministro della salute, con proprio decreto ricognitivo, previa valutazione del relativo stato di attuazione in contraddittorio con la regione o la provincia autonoma interessata, assegna a quest'ultima un termine congruo, anche in deroga a quello previsto dall'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per provvedere all'ammissione al finanziamento.
        

        
          2. Decorso inutilmente il termine assegnato ai sensi del comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti la regione o la provincia autonoma interessata, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il Ministro dell'economia e delle finanze, dispone la nomina di un Commissario straordinario per la realizzazione dell'intervento, individuato nell'ambito dei ruoli dirigenziali delle amministrazioni dello Stato, anche della carriera prefettizia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli oneri per il compenso o eventuali altri oneri per il supporto tecnico al Commissario straordinario sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare. Il compenso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
        

        
          3. Il finanziamento, erogato dal Ministero dell'economia e delle finanze per stati di avanzamento lavori, affluisce su apposito conto corrente di tesoreria intestato alla regione interessata e dedicato all'edilizia sanitaria sul quale il Commissario straordinario opera in qualità di Commissario ad acta.
        

        
          4. Al fine di accelerare l'esecuzione degli interventi di cui al presente articolo, il Commissario straordinario può avvalersi, previa convenzione, di Invitalia Spa quale centrale di committenza, nei limiti delle risorse previste nei quadri economici degli interventi da realizzare o completare e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

        
          5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per gli interventi ammessi al finanziamento per i quali, entro diciotto mesi dalla relativa comunicazione alla regione o provincia autonoma, gli enti attuatori non abbiano proceduto all'aggiudicazione dei lavori e sia inutilmente scaduto il termine di proroga eventualmente assegnato ai sensi dell'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che siano ritenuti prioritari, il Ministro della salute, con proprio decreto ricognitivo, previa valutazione del relativo stato di attuazione in contraddittorio con la regione o la provincia autonoma interessata, assegna a quest'ultima un termine congruo per addivenire all'aggiudicazione. Decorso inutilmente il termine assegnato, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 6, 8 e 9 del presente articolo.
        

        
          6. Agli interventi di cui ai commi 1 e 5 non si applicano le disposizioni per la risoluzione degli accordi previste dall'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.
        

        
          7. Per gli accordi aventi sviluppo pluriennale, i termini di cui al comma 1 decorrono dalla data di inizio dell'annualità di riferimento prevista dagli accordi medesimi per ciascun intervento.
        

        
          8. Per gli interventi di cui al presente articolo si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3 e 4, del presente decreto.
        

        
          9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell'opera.
        

        
          Art. 4-sexies. - (Autorizzazione di spesa per acquisizioni e interventi in materia di sedi di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) - 1. Al fine di potenziare la risposta operativa del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 per l'acquisto, la costruzione, l'adeguamento, anche strutturale, e l'ammodernamento delle sedi di servizio del medesimo Corpo.
        

        
          Art. 4-septies. - (Disposizioni in materia di accelerazione degli interventi di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione anche al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso) - 1. Al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, al Commissario unico di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono attribuiti compiti di coordinamento per la realizzazione degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento nel minor tempo possibile alla normativa dell'Unione europea e superare le suddette procedure di infrazione nonché tutte le procedure di infrazione relative alle medesime problematiche.
        

        
          2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i commissari straordinari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano le proprie funzioni. Il Commissario unico subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi posti in essere.
        

        
          3. Le regioni, avvalendosi dei rispettivi enti di governo d'ambito, e i commissari straordinari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che cessano le funzioni, trasmettono al Commissario unico, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto una dettagliata relazione in merito a tutte le misure intraprese e programmate, finalizzate al superamento delle procedure di infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181, precisando, per ciascun agglomerato, la documentazione progettuale e tecnica, le risorse finanziarie programmate e disponibili e le relative fonti. Entro i successivi sessanta giorni, il Commissario unico, sulla base di tali relazioni e comunque avvalendosi dei competenti uffici regionali e degli enti di governo d'ambito, provvede ad una ricognizione dei piani e dei progetti esistenti inerenti agli interventi, ai fini di una verifica dello stato di attuazione degli interventi, effettuando anche una prima valutazione in merito alle risorse finanziarie effettivamente disponibili, e ne dà comunicazione al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
        

        
          4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati gli interventi, tra quelli per cui non risulti già intervenuta l'aggiudicazione provvisoria dei lavori, per i quali il Commissario unico assume il compito di soggetto attuatore. Con il medesimo decreto sono individuate le risorse finanziarie, disponibili a legislazione vigente, necessarie anche al completamento degli interventi funzionali volti a garantire l'adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13). Con il medesimo decreto le competenze del Commissario unico possono essere estese anche ad altri agglomerati oggetto di ulteriori procedure di infrazione. Il decreto di cui al presente comma stabilisce la durata e gli obiettivi di ciascun incarico del Commissario unico nonché la dotazione finanziaria necessaria al raggiungimento degli obiettivi assegnati per ciascun incarico.
        

        
          5. Sulla base di una specifica convenzione, il Commissario unico opera presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con sede presso il medesimo Ministero.
        

        
          6. Ai fini dell'attuazione dei poteri sostitutivi di cui al comma 5 dell'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, a seguito del provvedimento di revoca, adottato ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, le risorse confluiscono direttamente nella contabilità speciale del Commissario con le modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter dell'articolo 7 del citato decreto-legge n. 133 del 2014 e al Commissario è attribuito il compito di realizzare direttamente l'intervento.
        

        
          7. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 2, dopo le parole: "decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152" sono inserite le seguenti: ", o, in mancanza di questi ultimi, alle regioni";
        

        
          b) al comma 9, al primo periodo, dopo le parole: "nell'ambito delle aree di intervento" sono inserite le seguenti: "nonché del gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente" e dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Al personale di cui il Commissario si avvale può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.".
        

        
          8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di rispettiva competenza con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente ».
        

        
          All'articolo 5:
        

        
          al comma 1:
        

        
          la lettera a) è soppressa;
        

        
          alla lettera b), le parole da: « dello stesso decreto » fino a: « 380 del 2001 » sono sostituite dalle seguenti: « del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 »;
        

        
          è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
        

        
          « b-bis) le disposizioni di cui all'articolo 9, commi secondo e terzo, del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, si interpretano nel senso che i limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti si considerano riferiti esclusivamente alle zone di cui al primo comma, numero 3), dello stesso articolo 9 »;
        

        
          dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. Nell'ambito delle iniziative volte alla rigenerazione delle aree urbane, l'autorizzazione di spesa di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, è rifinanziata per l'importo di euro 500.000 per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025. All'onere derivante dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
        

        
          1-ter. Le risorse disponibili relative al finanziamento per la riqualificazione urbanistica del comune di Cosenza nonché dei comuni di Zimella (VR) e di Montecchia di Crosara (VR) rispettivamente pari a 200.000 euro e a 150.000 euro ciascuno, autorizzate per l'anno 2018 ai sensi della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella missione "Casa e assetto urbanistico", programma "Politiche abitative, urbane e territoriali", sono conservate nel conto dei residui passivi per essere iscritte nei pertinenti capitoli di bilancio dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui ».
        

        
          Nel capo I, dopo l'articolo 5 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « Art. 5-bis. - (Disposizioni in materia di ciclovie interurbane)-1. Al comma 104 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) le parole: "delle autostrade ciclabili" sono sostituite dalle seguenti: "di ciclovie interurbane, come definite ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 11 gennaio 2018, n. 2";
        

        
          b) le parole: "novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 agosto 2019".
        

        
          Art. 5-ter. - (Norme applicabili in materia di procedimenti di localizzazione di opere di interesse statale) - 1. All'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1, le parole: "ai sensi dell'articolo 2, comma 14, della legge 24 dicembre 1993, n. 357" sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi degli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241";
        

        
          b) i commi 2, 3, 4 e 5 sono abrogati.
        

        
          Art. 5-quater. - (Proroga di mutui scaduti) - 1. Al fine di consentire il completamento di opere di interesse pubblico, le somme residue relative ai mutui che sono stati trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il cui piano di rimborso è scaduto il 31 dicembre 2018 e che pertanto risultano a tale data non utilizzate dai soggetti mutuatari, possono essere erogate anche successivamente alla scadenza dell'ammortamento dei predetti mutui ai fini della realizzazione degli interventi riguardanti l'opera oggetto del mutuo concesso ovvero alla quale sono state destinate le somme mutuate a seguito dei diversi utilizzi autorizzati dalla Cassa depositi e prestiti Spa, previo nulla osta dei Ministeri competenti, nel corso del periodo di ammortamento. L'erogazione delle suddette somme è effettuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa entro il 31 dicembre 2021, su domanda dei soggetti mutuatari, previo nulla osta dei Ministeri competenti, sulla base dei documenti giustificativi delle spese connesse alla realizzazione delle predette opere.
        

        
          Art. 5-quinquies. - (Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture) - 1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di assicurare la celere cantierizzazione delle opere pubbliche, è istituita, a decorrere dal 1° settembre 2019, la società per azioni denominata "Italia Infrastrutture Spa", con capitale sociale pari a 10 milioni di euro interamente detenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze, su cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esercita il controllo di cui all'articolo 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. La società, previa stipula di una o più convenzioni con le strutture interessate del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha per oggetto il supporto tecnico-amministrativo alle direzioni generali in materia di programmi di spesa che prevedano il trasferimento di fondi a regioni ed enti locali e che siano sottoposti alle Conferenze di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le risorse destinate alle convenzioni di cui al presente comma sono erogate alla società su un conto di tesoreria intestato alla medesima società, appositamente istituito, con le modalità previste dalle medesime convenzioni. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è adottato lo statuto della società. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, designa il consiglio di amministrazione.
        

        
          2. La società può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni e con oneri a carico della società stessa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, di personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, anche ad ordinamento autonomo, e può stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, nel rispetto della disciplina applicabile, con esperti di elevata professionalità nelle materie oggetto d'intervento della società medesima.
        

        
          3. Per le convenzioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
        

        
          4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2019 e a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
        

        
          a) quanto a 0,5 milioni di euro per l'anno 2019 e 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. A tal fine, al terzo periodo dell'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: "e all'importo di euro 9.309.900 annui a decorrere dall'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: ", all'importo di 11,5 milioni di euro per l'anno 2019 e all'importo di 7.309.900 euro a decorrere dall'anno 2020";
        

        
          b) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
        

        
          c) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2019, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputare sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
        

        
          Art. 5-sexies. - (Disposizioni urgenti per gli edifici condominiali degradati o ubicati in aree degradate) - 1. Negli edifici condominiali dichiarati degradati dal comune nel cui territorio sono ubicati gli edifici medesimi, quando ricorrono le condizioni di cui all'articolo 1105, quarto comma, del codice civile, la nomina di un amministratore giudiziario può essere richiesta anche dal sindaco del comune ove l'immobile è ubicato. L'amministratore giudiziario assume le decisioni indifferibili e necessarie in funzione sostitutiva dell'assemblea.
        

        
          2. Le dichiarazioni di degrado degli edifici condominiali di cui al comma 1 sono effettuate dal sindaco del comune con ordinanza ai sensi dell'articolo 50, comma 5, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel quadro della disciplina in materia di sicurezza delle città di cui al decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48.
        

        
          3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        

        
          Art. 5-septies. - (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani) - 1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, finalizzato all'erogazione a favore di ciascun comune delle risorse finanziarie occorrenti per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni aula di ciascuna scuola nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
        

        
          2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, finalizzato all'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura di cui al presente comma nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
        

        
          3. Con apposito provvedimento normativo, nei limiti delle risorse di cui ai commi 1 e 2, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.
        

        
          4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa alla quota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 ».
        

        
          All'articolo 6:
        

        
          al comma 3, dopo le parole: « attraverso specifici piani » sono inserite le seguenti: « di riparazione e di ricostruzione degli immobili privati e pubblici e ».
        

        
          All'articolo 7:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera h) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , ivi compresi gli interventi a sostegno delle imprese che hanno sede nei territori interessati nonché il recupero del tessuto socio-economico nelle aree colpite dagli eventi sismici »;
        

        
          alla lettera i), dopo le parole: « a dotare i comuni di cui all'allegato 2 » sono inserite le seguenti: « , per i quali non siano già stati emanati provvedimenti di concessione di contributi per l'adozione dei medesimi strumenti, »;
        

        
          dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 2-bis. Per le attività di cui al comma 1, i Commissari possono avvalersi altresì dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa - Invitalia Spa, mediante la sottoscrizione di apposita convenzione, con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 8 ».
        

        
          All'articolo 8:
        

        
          al comma 3, le parole: « Comuni di cui all'articolo 1 » sono sostituite dalle seguenti: « comuni di cui all'allegato 1 ».
        

        
          All'articolo 10:
        

        
          al comma 2, lettera a), dopo le parole: « nel supplemento ordinario » sono inserite le seguenti: « n. 123 »;
        

        
          al comma 3, dopo le parole: « dal giudice penale » sono inserite le seguenti: « o dall'autorità amministrativa », le parole: « dall'articolo 24 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 » sono sostituite dalle seguenti: « dall'articolo 181 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o dell'autorità amministrativa competente ».
        

        
          All'articolo 11:
        

        
          al comma 1, lettera a), le parole da: « decreto del Ministero » fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: « decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016 ».
        

        
          All'articolo 12, comma 1:
        

        
          alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « sulla base del prezzario regionale in vigore »;
        

        
          alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché, per gli interventi sugli edifici di interesse storico-artistico, la documentazione attestante il possesso di competenze tecniche commisurate alla tipologia di immobile e alla tipologia di intervento ».
        

        
          All'articolo 13:
        

        
          al comma 2, lettere a) e c), le parole: « in contabilità speciale » sono sostituite dalle seguenti: « nelle contabilità speciali »;
        

        
          al comma 3, terzo periodo, le parole: « si applicano » sono sostituite dalle seguenti: « possono applicarsi »;
        

        
          dopo il comma 5 è inserito il seguente:
        

        
          « 5-bis. Al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi di cui al comma 1, i Commissari possono provvedere direttamente agli interventi inseriti nella programmazione e già oggetto di finanziamento per i quali l'ente proprietario non abbia manifestato la disponibilità a svolgere le funzioni di soggetto attuatore di cui all'articolo 14 »;
        

        
          al comma 8, dopo le parole: « congruità economica degli stessi » sono inserite le seguenti: « e acquisiti i necessari pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, anche mediante apposita conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 »;
        

        
          dopo il comma 8 è inserito il seguente:
        

        
          « 8-bis. Con apposito atto da emanare ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono indicate le modalità di attuazione del comma 6, nonché di acquisizione dei pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, mediante apposita conferenza di servizi ».
        

        
          All'articolo 14:
        

        
          dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 1-bis. Nell'ambito dei programmi d'intervento previsti all'articolo 13, i Commissari straordinari possono autorizzare, nei limiti delle risorse disponibili, i soggetti attuatori di cui al comma 1 ad avvalersi dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa-Invitalia Spa, anche in qualità di centrale di committenza, secondo le modalità di cui all'articolo 7. I Commissari straordinari possono inoltre rendere disponibile ai soggetti attuatori di cui al comma l il supporto dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa - Invitalia Spa in qualità di centrale di committenza con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 8 ».
        

        
          Dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 14-bis. - (Disposizioni concernenti il personale dei comuni) - 1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente numero di procedimenti facenti carico ai comuni della città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa di euro 830.000 per l'anno 2019 e di euro 1.660.000 per l'anno 2020, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, in particolare fino a 40 unità complessive per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di euro 830.000 per l'anno 2019 e di euro 1.660.000 per l'anno 2020, con le risorse disponibili nella contabilità speciale intestata al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della città metropolitana di Catania, di cui all'articolo 8.
        

        
          2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i comuni della città metropolitana di Catania, con efficacia limitata agli anni 2019 e 2020, possono incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
        

        
          3. Con provvedimento del Commissario straordinario sono determinati i profili professionali e il numero massimo delle unità di personale che ciascun comune è autorizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, anche stipulando contratti a tempo parziale. Il provvedimento è adottato sulla base delle richieste che i comuni avanzano al Commissario medesimo. Ciascun comune può stipulare contratti a tempo parziale per un numero di unità di personale anche superiore a quello di cui viene autorizzata l'assunzione, nei limiti delle risorse finanziarie corrispondenti alle assunzioni autorizzate con il provvedimento di cui al presente comma.
        

        
          4. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze. È data facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni, disponibili nel sito del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individuabile personale del profilo professionale richiesto, il comune può procedere all'assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità.
        

        
          5. Nelle more dell'espletamento delle procedure previste dal comma 4 e limitatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente connessi ai servizi sociali, all'attività di progettazione, all'attività di affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, all'attività di direzione dei lavori e di controllo sull'esecuzione degli appalti, nell'ambito delle risorse a tal fine previste, i comuni di cui all'allegato 1, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2019. I contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al precedente periodo possono essere rinnovati, anche in deroga alla normativa vigente, per una sola volta e per una durata non superiore al 31 dicembre 2020, limitatamente alle unità di personale che non sia stato possibile reclutare secondo le procedure di cui al comma 4. La durata dei contratti di lavoro autonomo e di collaborazione coordinata e continuativa non può andare oltre, anche in caso di rinnovo, l'immissione in servizio del personale reclutato secondo le procedure previste dal comma 4.
        

        
          6. I contratti previsti dal comma 5 possono essere stipulati, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale, esclusivamente con esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria di tipo amministrativo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi professionali ovvero abilitati all'esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico nell'ambito dell'edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini della determinazione del compenso dovuto agli esperti, che, in ogni caso, non può essere superiore alle voci di natura fissa e continuativa del trattamento economico previsto per il personale dipendente appartenente alla categoria D dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto Funzioni locali, si applicano le previsioni dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, relativamente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe professionali fisse o minime.
        

        
          7. Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie per la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 6, sono effettuate con provvedimento del Commissario straordinario, assicurando la possibilità per ciascun comune interessato di stipulare contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa ».
        

        
          All'articolo 16:
        

        
          dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 3-bis. Nel quadro delle misure dirette a rendere più incisiva l'azione della Polizia di Stato nelle attività di contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nelle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici e privati di cui al comma 1, dopo l'articolo 68 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, è inserito il seguente:
        

        
          "Art. 68-bis. - (Disposizioni transitorie per il conferimento dei posti di funzione di livello dirigenziale) - 1. Per l'anno 2019 le promozioni previste dagli articoli 6, 7, 9, 34, 36, 49 e 51 si conseguono, nel limite dei posti disponibili al 30 giugno e al 31 dicembre del medesimo anno, mediante scrutinio per merito comparativo al quale è ammesso il personale che possieda l'anzianità di effettivo servizio nella qualifica prevista dalla legislazione vigente, maturata rispettivamente entro le predette date del 30 giugno e del 31 dicembre. Le citate promozioni hanno effetto, rispettivamente, dal 1° luglio e dal 1° gennaio successivi. I posti disponibili al 30 giugno 2019 sono individuati con decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza in relazione alle vacanze di organico alla medesima data.
        

        
          2. Alle promozioni aventi decorrenza dal 1° luglio 2019 si applicano i medesimi criteri di valutazione dei titoli di cui all'articolo 62 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, applicati agli scrutini aventi decorrenza dal 1° gennaio 2019. Al relativo onere, nel limite massimo di 500.000 euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno" ».
        

        
          All'articolo 17:
        

        
          al comma 1, le parole: « non abbiano commesso violazioni in materia contributiva e previdenziale » sono sostituite dalle seguenti: « non si trovino in condizioni »;
        

        
          il comma 5 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 5. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario per importi fino a 40.000 euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo ».
        

        
          All'articolo 18:
        

        
          dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        

        
          « 4-bis. In caso di assenza o di impedimento temporaneo, le funzioni del Commissario sono esercitate dal dirigente in servizio presso la struttura di cui al comma 2 che provvede esclusivamente al compimento degli atti di ordinaria amministrazione. Per lo svolgimento delle funzioni espletate quale sostituto del Commissario, al dirigente non spetta alcun compenso »;
        

        
          il comma 5 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 5. La struttura commissariale cessa alla data di scadenza della gestione straordinaria, di cui all'articolo 6, comma 2 »;
        

        
          al comma 6, le parole: « della provincia di Catania » sono sostituite dalle seguenti: « della città metropolitana di Catania »;
        

        
          dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 6-bis. Alle spese di funzionamento delle strutture commissariali, diverse da quelle indicate nei commi precedenti, si provvede, nel limite massimo di euro 45.000 per l'anno 2019, euro 90.000 per l'anno 2020 ed euro 90.000 per l'anno 2021:
        

        
          a) quanto a euro 30.000 per l'anno 2019 e a euro 60.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il Commissario straordinario per la ricostruzione della città metropolitana di Catania;
        

        
          b) quanto a euro 15.000 per l'anno 2019 e a euro 30.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso.
        

        
          6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis si provvede a valere sulle risorse presenti sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8 ».
        

        
          All'articolo 19:
        

        
          al comma 1, primo periodo, le parole: « ricadenti nella città metropolitana di Catania, » sono soppresse,
dopo le parole: « per l'anno 2020, » sono inserite le seguenti: « ripartiti, quanto a euro 1.700.000 per l'anno 2019 ed euro 1.700.000 per l'anno 2020, per il Commissario straordinario per la ricostruzione della città metropolitana di Catania e, quanto a euro 300.000 per l'anno 2019 ed euro 300.000 per l'anno 2020, per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso, » e la parola: « annuo » è soppressa.
        

        
          Nel capo II, dopo l'articolo 20 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 20-bis. - (Disposizioni in materia di bilanci) - 1. I comuni di cui all'allegato 1 approvano il conto economico e lo stato patrimoniale previsti dall'articolo 227 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativi all'esercizio 2018, entro il 31 luglio 2019 e li trasmettono alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche entro trenta giorni dall'approvazione. Il mancato rispetto di tali termini comporta l'applicazione della procedura di cui all'articolo 141, comma 2, del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con il termine ordinario di venti giorni ivi previsto, nonché delle disposizioni dell'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 ».
        

        
          All'articolo 21:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera a), le parole: « Per l'anno 2019 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui »;
        

        
          la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per l'anno 2019 è destinato altresì un contributo di 500.000 euro per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere, trasferito all'Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere di cui all'articolo 67-ter, commi 2 e 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134." »;
        

        
          al comma 2, dopo la parola: « 2019 » sono inserite le seguenti: « e a 10 milioni di euro per l'anno 2020 »;
        

        
          dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 1-septies, comma 1, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: "entro quattrocentottanta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento di recupero ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2019" ».
        

        
          All'articolo 22:
        

        
          al comma 1 è premesso il seguente:
        

        
          « 01. All'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2019" »;
        

        
          al comma 1, lettera c), dopo le parole: « e dai vice commissari » è aggiunto il seguente periodo: « . Al Commissario straordinario e agli esperti di cui al comma 6 sono riconosciute, ai sensi della vigente disciplina in materia e comunque nel limite complessivo di euro 80.000 per l'anno 2019 e di euro 80.000 per l'anno 2020, le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse all'espletamento delle attività demandate, nell'ambito delle risorse già previste per spese di missione, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 »;
        

        
          al comma 2:
        

        
          alla lettera a) sono premesse le seguenti:
        

        
          « 0a) al comma 1, primo periodo, le parole: ", fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018" sono soppresse;
        

        
          0b) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
        

        
          "1-ter. Sulla base delle specifiche e riscontrate esigenze connesse all'espletamento dei compiti demandati per la riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati dall'evento sismico e dell'andamento delle richieste di contributo, ferma restando la deroga di cui al comma 1-bis, il Commissario straordinario può autorizzare con proprio provvedimento gli Uffici speciali per la ricostruzione e i comuni a stipulare, nei limiti previsti dall'articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, ulteriori contratti di lavoro a tempo determinato per gli anni 2019 e 2020, con le modalità previste al comma 1 e al comma 2 del presente articolo, fino a 200 unità complessive di personale di tipo tecnico o amministrativo-contabile da impiegare esclusivamente nei servizi necessari alla ricostruzione, nel limite di spesa di 4,150 milioni di euro per l'anno 2019 e 8,300 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri si fa fronte mediante corrispondente utilizzo del fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Con ordinanze commissariali si provvede alla ripartizione del personale autorizzato fra gli enti destinatari e alla definizione dei tempi, modalità e criteri per la regolamentazione del presente comma" »;
        

        
          la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: "per le esigenze di cui al comma 1" sono aggiunte le seguenti: ", anche stipulando contratti a tempo parziale previa dichiarazione, qualora si tratti di professionisti, e fermo restando quanto previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o avvenuta sospensione dall'elenco speciale dei professionisti, di cui all'articolo 34 del presente decreto" »;
        

        
          il comma 4 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 4. Al comma 990 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al primo periodo, le parole: "e di consentire la progressiva cessazione delle funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti ordinariamente competenti" sono soppresse »;
        

        
          dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 4-bis. Al comma 5, terzo periodo, dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: " al personale in servizio al 30 settembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "al personale assegnato a ciascun comune nell'ambito del contingente di cui al presente comma" ».
        

        
          Dopo l'articolo 22 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 22-bis. - (Estensione dei benefici della zona franca urbana ai professionisti) - 1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 2, dopo le parole: "Le imprese" sono inserite le seguenti: "e i professionisti";
        

        
          b) al comma 3, dopo le parole: "alle imprese" sono inserite le seguenti: "e ai professionisti";
        

        
          c) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i professionisti le esenzioni sono concesse per il 2019 e il 2020.";
        

        
          d) al comma 5, dopo le parole: "alle imprese" sono inserite le seguenti: "e ai professionisti";
        

        
          e) al comma 6, le parole: "dalle imprese beneficiarie" sono sostituite dalle seguenti: "dalle imprese e dai professionisti beneficiari" ».
        

        
          All'articolo 23:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera a), il capoverso 2-bis è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 40.000 euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti, secondo quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 23 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma 11, del decreto legislativo n. 50 del 2016 si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto »;
        

        
          alla lettera b), capoverso 4-bis, dopo le parole: « "B" o "C" » sono inserite le seguenti: « o "E" limitatamente a livello operativo "L4" » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con ordinanza commissariale sono definiti le modalità e i criteri per la regolamentazione di quanto disposto dal presente comma. »;
        

        
          dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:
        

        
          « b-bis) nel titolo I, capo I-bis, dopo l'articolo 4-ter è aggiunto il seguente:
        

        
          "Art. 4-quater. - (Strutture abitative temporanee ed amovibili) - 1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito 'E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, ai proprietari di immobili distrutti o gravemente danneggiati dagli eventi sismici è consentita, previa autorizzazione comunale, l'installazione di strutture temporanee e amovibili, sul terreno ove si trovano i medesimi immobili o su altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, previa acquisizione della dichiarazione di disponibilità da parte della proprietà senza corresponsione di alcun tipo di indennità o rimborso da parte della pubblica amministrazione, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o sulle aree di cui all'articolo 4-ter del presente decreto. Entro novanta giorni dall'emanazione dell'ordinanza di agibilità dell'immobile distrutto o danneggiato, i soggetti di cui al primo periodo provvedono, con oneri a loro carico, alla demolizione o rimozione delle strutture temporanee e amovibili di cui al presente articolo e al ripristino dello stato dei luoghi.
        

        
          2. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica";
        

        
          b-ter) all'articolo 6, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          "2-bis. Ai fini dell'accesso ai contributi di cui al comma 1, per gli immobili di interesse culturale ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, gli esiti 'agibile con provvedimenti', 'parzialmente agibile' e 'inagibile' delle schede A-DC e B-DP di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2006, sono equiparati, rispettivamente, agli esiti 'B', 'C' ed 'E' delle schede AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011" »;
        

        
          dopo la lettera d) è inserita la seguente:
        

        
          « d-bis) all'articolo 14, comma 3-bis.1:
        

        
          1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Gli interventi di cui all'allegato 1 all'ordinanza del Commissario straordinario n. 63 del 6 settembre 2018 e quelli relativi alle chiese di proprietà del Fondo edifici di culto si considerano in ogni caso di importanza essenziale ai fini della ricostruzione.";
        

        
          2) all'ultimo periodo, le parole: "al precedente periodo" sono sostituite dalle seguenti: "ai precedenti periodi" »;
        

        
          dopo la lettera e) sono aggiunte le seguenti:
        

        
          « e-bis) all'articolo 34, il comma 7 è sostituito dal seguente:
        

        
          "7. Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previsti dall'articolo 8, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono stabiliti i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi contemporanei che non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione tecnico-professionale";
        

        
          e-ter) all'articolo 48:
        

        
          a) al comma 11, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "I soggetti diversi da quelli indicati dall'articolo 11, comma 3, del decreto- legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, versano le somme oggetto di sospensione previste dal decreto ministeriale 1° settembre 2016 e dai commi 1-bis, 10 e l0-bis, senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il 15 ottobre 2019, ovvero, mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019; su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d'imposta.";
        

        
          b) al comma 13, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 15 ottobre 2019, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019, senza applicazione di sanzioni e interessi; su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d'imposta." »;
        

        
          è aggiunto, in fine, il seguente comma:
        

        
          « 1-bis. Per i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti, colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 ed inclusi nell'elenco di cui al comma 13-bis dell'articolo 48 e all'allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti di manutenzione straordinaria o di messa in sicurezza su strade ed infrastrutture comunali, che abbiano approvato il bilancio dell'anno 2018 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, onde attenuare gli effetti delle disposizioni di cui al comma 897 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è assegnato un contributo di euro 5 milioni. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero ».
        

        
          Dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 23-bis. - (Disposizioni in materia di continuità dei servizi scolastici in seguito agli eventi sismici del Centro Italia e dell'Isola di Ischia) - 1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020";
        

        
          b) al comma 1, alinea, le parole: "e 2018/2019" sono sostituite dalle seguenti: ", 2018/2019 e 2019/2020" e dopo le parole: "siti nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo 1" sono inserite le seguenti: "nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia";
        

        
          c) al comma 1, lettera a), le parole: "e 2018/2019" sono sostituite dalle seguenti: ", 2018/2019 e 2019/2020";
        

        
          d) al comma 2, le parole: "ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: ", euro 6 milioni nell'anno 2019 ed euro 2,25 milioni nell'anno 2020";
        

        
          e) al comma 5, dopo la lettera b-ter) è aggiunta la seguente:
        

        
          "b-quater) quanto a euro 1,5 milioni nel 2019 ed euro 2,25 milioni nel 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca" ».
        

        
          All'articolo 24:
        

        
          al primo capoverso è premessa la seguente numerazione: « 1. ».
        

        
          All'articolo 25:
        

        
          al comma 1, lettera b), dopo le parole: « sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali" » sono inserite le seguenti: « , le parole: ", d'intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali," sono soppresse »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « comma 1 » sono inserite le seguenti: « , pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termini di solo saldo netto da finanziare, ».
        

        
          All'articolo 26:
        

        
          al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « b) all'articolo 28:
        

        
          1) al comma 1, alinea, le parole da: "Al fine di" fino a: "citato articolo 25," sono sostituite dalle seguenti: "Con delibera del Consiglio dei ministri";
        

        
          2) al comma 1, lettera c), le parole: "delocalizzazione temporanea in altra località del territorio nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "delocalizzazione, ove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale";
        

        
          3) il comma 2 è abrogato »;
        

        
          al comma 2, le parole: « legge 16 novembre 2018, n. 139 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 16 novembre 2018, n. 130, »;
        

        
          dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 2-bis. Ai fini del ristoro dei danni subiti dalle imprese agricole continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 422 a 428-ter, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ».
        

        
          Dopo l'articolo 26 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 26-bis. - (Misure per la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012) - 1. All'articolo 39, comma 1, alinea, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: "a tal fine attivati e " sono sostituite dalle seguenti: "a tal fine attivati o ".
        

        
          2. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata a decorrere dal 1° gennaio 2019, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2019 ».
        

        
          All'articolo 28:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera c), capoverso g-bis), le parole: « ai sensi dell'articolo. » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell'articolo 1 del Codice »;
        

        
          alla lettera g), capoverso 4-bis, le parole: « sempre che sono » sono sostituite dalle seguenti: « sempre che siano »;
        

        
          al comma 4, la parola: « comportano » è sostituita dalle seguenti: « devono comportare »;
        

        
          al comma 5, dopo le parole: « un veicolo nuovo della categoria M » sono inserite le seguenti: « e N », le parole: « , dei dispositivi di telefonia mobile » sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli apparati di telefonia mobile e per i veicoli nuovi di categoria N gli obblighi di commercializzazione al consumatore, di cui all'articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, decorrono dal 31 dicembre 2020. Per i veicoli nuovi della categoria M sono fatti salvi i veicoli prodotti in data antecedente al 1° gennaio 2020 e messi in circolazione sul mercato fino al 21 dicembre 2020, entro il limite del 10 per cento dei veicoli messi in circolazione nel 2019 per ciascun costruttore ».
        

        
          Dopo l'articolo 28 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 28-bis. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento all'articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ».
        

        
          All'articolo 29:
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 4-sexies, pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ».
        

        
          Nella rubrica del capo III, le parole: « del Centro Italia negli anni 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « del Nord e del Centro Italia negli anni 2012, 2016 ».
        

        
          All'allegato I:
        

        
          la denominazione è sostituita dalla seguente: « Allegato 1 »;
        

        
          la parola: « Guardiafilera » è sostituita dalla seguente: « Guardialfiera » e le parole: « Provincia di Catania » sono sostituite dalle seguenti: « Città metropolitana di Catania ».
        

        
          All'allegato II:
        

        
          la denominazione è sostituita dalla seguente: « Allegato 2 »;
        

        
          la parola: « Guardiafilera » è sostituita dalla seguente: « Guardialfiera » e le parole: « Provincia di Catania » sono sostituite dalle seguenti: « Città metropolitana di Catania ».
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"8^  (Lavori pubblici, comunicazioni) e  13^  (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      LUNEDÌ 29 APRILE 2019
    

    
      9ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi e il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Dell'Orco.     
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,30.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il senatore SANTILLO (M5S), relatore per l'8a Commissione, illustra gli articoli da 1 a 4 del provvedimento in esame.
    

    
      Preliminarmente, ricorda che il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, consta di 30 articoli, suddivisi in 3 Capi. Il Capo I (articoli da 1 a 5) reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali e di rigenerazione urbana. Il Capo II (articoli da 6 a 20) reca disposizioni relative agli eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea. Il Capo III (articoli da 21 a 30) reca disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017.
    

    
      L'articolo 1 reca numerose modifiche al codice dei contratti pubblici, volte in parte a semplificare le procedure di aggiudicazione, recependo alcune indicazioni emerse nel corso della consultazione pubblica svolta in autunno dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e in parte a consentire il superamento della procedura d'infrazione n. 2018/2273 avviata dalla Commissione europea per non conformità di alcune disposizioni del codice italiano con le direttive europee del 2014 in materia di appalti e concessioni.
    

    
      In particolare, il comma 1:
    

    
      - reintroduce il regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del codice, da adottare entro 180 giorni con decreto del Presidente della Repubblica, e, conseguentemente, elimina dal codice numerosi rinvii a successive linee guida dell'ANAC e a decreti ministeriali, prevedendo però che quelli già adottati rimangano in vigore fino all'entrata in vigore del nuovo regolamento unico (lettera mm), numero 7));
    

    
      - autorizza le stazioni appaltanti ad affidare sulla base del progetto definitivo, invece che su quello esecutivo, tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, senza limiti di importo ma con l'esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti (lettera a), numero 2));
    

    
      - prevede che per i lavori pubblici sopra soglia il progetto di fattibilità sia sempre preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali, mentre sotto soglia è facoltà della stazione appaltante richiederne la redazione (lettera a), numero 3));
    

    
      - introduce la possibilità che gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possano essere affidatari anche delle concessioni di lavori pubblici, condizionando però tale possibilità al fatto che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione (lettera b));
    

    
      - modifica la disciplina del calcolo del valore stimato degli appalti aggiudicati per lotti distinti, prevedendo che in tali casi sia computato il valore stimato complessivo della totalità dei lotti. La formulazione previgente del codice prevedeva invece che fosse computato il valore complessivo stimato della totalità dei lotti nel caso di "appalti aggiudicati contemporaneamente per lotti separati". Secondo la lettera del 24 gennaio con la quale la Commissione europea ha messo in mora l'Italia, la formulazione previgente, aggiungendo l'avverbio "contemporaneamente", aveva ristretto l'applicabilità dell'obbligo di computare il valore complessivo stimato della totalità dei lotti (lettera e), numeri 1) e 2));
    

    
      - estende la previsione dell'anticipazione del prezzo da corrispondere all'appaltatore anche ai servizi e alle forniture (lettera e), numero 3));
    

    
      - modifica la disciplina dei contratti sotto soglia: prevedendo che per affidamenti di lavori tra i 40.000 e i 200.000 euro si ricorra alla procedura negoziata (con riduzione da 10 a 3 del numero di operatori da consultare), mentre dai 200.000 euro fino alla soglia si ricorra alla procedura aperta, con esclusione obbligatoria degli offerenti che abbiano presentato offerte anomale; prevedendo che le stazioni appaltanti possano sempre decidere, a condizione che sia previsto nel bando o nell'avviso con cui si indice la gara, che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti; prevedendo il controllo a campione per la verifica dell'assenza di motivi di esclusione ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici e stabilendo che nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei suddetti mercati elettronici la stazione appaltante verifichi esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali; autorizzando i soggetti che gestiscono mercati elettronici ovvero che istituiscono o gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture a utilizzare, in luogo del documento di gara unico europeo (DGUE), formulari standard appositamente predisposti mediante i quali richiedere e verificare il possesso dei requisiti di cui all'articolo 80 ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria all'abilitazione o all'ammissione; stabilendo infine che le stazioni appaltanti procedano all'aggiudicazione dei contratti sotto soglia sulla base del criterio del minor prezzo, dovendo invece motivare nel caso in cui vogliano ricorrere al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa (lettera f));
    

    
      - rende facoltativo per i comuni non capoluogo di provincia il ricorso a centrali di committenza, a soggetti aggregatori, a unioni di comuni o alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane o gli enti di area vasta, autorizzandoli a procedere direttamente e autonomamente (lettera g));
    

    
      - modifica i requisiti per la partecipazione alle gare da parte dei consorzi, prevedendo che i consorzi stabili eseguano la prestazione con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto e che la sussistenza in capo a tali consorzi dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati (lettera h));
    

    
      - in caso di appalto integrato, i requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto devono essere previsti nei documenti di gara nel rispetto del codice e del regolamento di attuazione. Tali requisiti devono essere posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli. Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione devono invece documentare i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove tali requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione. Viene inoltre previsto il pagamento diretto del progettista da parte della stazione appaltante (lettera i)). Il divieto di appalto integrato non troverà più applicazione nei confronti delle opere i cui progetti definitivi siano approvati dall'organo competente entro il 31 dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi 12 mesi dall'approvazione dei predetti progetti (lettera mm), numero 3));
    

    
      - prevede che in caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante tenuto conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle competenze connesse (lettera m));
    

    
      - modifica la disciplina dei motivi di esclusione dalla partecipazione alla gara prevedendo, tra l'altro, che l'operatore economico possa essere escluso se la stazione appaltante può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati e ridefinendo la durata dell'esclusione dalle gare in caso di sentenza penale di condanna definitiva che non abbia fissato la durata della pena accessoria (lettera n));
    

    
      - chiarisce che l'attività di attestazione svolta dagli organismi SOA deve essere esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi che rilasciano le SOA, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica. Il periodo di attività documentabile è esteso da 10 a 15 anni, al fine di tenere conto della crisi economica che ha determinato l'impossibilità per alcune imprese di attestare lavori negli ultimi 10 anni per gli importi previsti a legislazione vigente (lettera p));
    

    
      - modifica la disciplina dei criteri di aggiudicazione dell'appalto prevedendo, tra l'altro, che siano aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo ed eliminando il tetto del 30 per cento per il punteggio economico ai fini dell'individuazione del rapporto qualità/prezzo (lettera s));
    

    
      - ridisciplina le modalità per il calcolo della soglia di anomalia, sostituendo i cinque metodi alternativi finora previsti dal codice con un unico sistema di calcolo, nell'ambito del quale si introducono alcune variabili, e prevedendo che un decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti possa rideterminare le modalità di calcolo, al fine di rendere non predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia (lettera t));
    

    
      - modifica la disciplina del subappalto: prevedendo che la stazione appaltante possa decidere nel bando che i lavori subappaltabili possano raggiungere il 50 per cento dell'importo complessivo di lavori, servizi o forniture; eliminando il divieto di affidare il subappalto a chi abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto e l'obbligo per il concorrente di dimostrare l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione (ma il subappaltatore dovrà comunque essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80); eliminando l'obbligo di indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta; estendendo il pagamento diretto a tutti i casi in cui ciò sia richiesto dal subappaltatore ed eliminando la previsione specifica del pagamento diretto quando il subappaltatore o il cottimista sia una microimpresa o una piccola impresa (lettera v)). Per quanto riguarda il subappalto nelle concessioni, si veda la lettera dd);
    

    
      - reintroduce l'incentivo del 2 per cento per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e di verifica preventiva della progettazione svolte dai dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici (lettera aa));
    

    
      - prevede, nei settori speciali, che nei documenti di gara siano indicate le modalità della verifica, anche a campione, della documentazione relativa all'assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione e che, sulla base dell'esito di tale verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia (lettera bb));
    

    
      - proroga al 31 dicembre 2019 il termine entro il quale le concessioni già in essere si adeguano all'obbligo di affidare l'80 per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture mediante procedura ad evidenza pubblica (lettera ee));
    

    
      - amplia il novero dei soggetti che possono presentare alle stazioni appaltanti proposte di partenariato pubblico privato, ai sensi dell'articolo 183, comma 15, primo periodo, del codice dei contratti pubblici, includendovi gli investitori istituzionali (organismi d'investimento collettivo del risparmio; forme di previdenza complementare; enti di previdenza obbligatoria; intermediari bancari e finanziari; ecc.) (lettera ff));
    

    
      - elimina la previsione dell'albo nazionale dei soggetti che possono ricoprire i ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale e, conseguentemente, elimina la previsione del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante criteri, specifici requisiti di moralità, di competenza e di professionalità, modalità di iscrizione all'albo e di nomina e compensi (lettera gg));
    

    
      - demanda la disciplina della qualificazione del contraente generale al regolamento di attuazione, eliminando la previsione per cui l'attestazione del possesso dei requisiti dello stesso avveniva mediante SOA e prevedendo l'istituzione del sistema di qualificazione del contraente generale, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (lettere hh) e ii));
    

    
      - riduce da 90 a 60 giorni il termine entro il quale il Consiglio superiore dei lavori pubblici deve esprimere il parere sui progetti che gli sono sottoposti (lettera ll));
    

    
      - prevede che, per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche approvati secondo la disciplina previgente, le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, siano approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non superino del 50 per cento il valore del progetto approvato; quelle di valore superiore sono approvate dal CIPE (lettera mm), numero 1));
    

    
      - proroga ulteriormente e amplia l'ambito di applicazione della disposizione transitoria che consente ai concessionari autostradali di avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal concedente stesso, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente (lettera mm), numero 6)).
    

    
      In conseguenza delle modifiche apportate dal comma 1, lettera f), alla disciplina dei contratti sotto soglia, il comma 2 dell'articolo 1 abroga il comma 912 dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2019, ai sensi del quale, nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici e fino al 31 dicembre 2019, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici e mediante le procedure di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 36 per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro.
    

    
      Ai sensi del comma 3, le modifiche di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi con i quali si indice la gara sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.
    

    
      I commi 4 e 5 modificano la disciplina del rito abbreviato per gli appalti previsto dall'articolo 120 del codice del processo amministrativo, eliminando le modifiche a suo tempo apportate a tale rito dall'articolo 204 del codice dei contratti pubblici. La relazione illustrativa riferisce che il c.d. rito super accelerato è attualmente sottoposto al vaglio della Corte costituzionale ed è stato definito, nel corso della consultazione pubblica effettuata dal MIT, come una misura potenzialmente lesiva del diritto alla difesa, onerosa per le imprese e che di fatto non sembra aver raggiunto il risultato di accelerare le procedure di affidamento dei contratti pubblici.
    

    
      L'articolo 2 reca disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi, volte a eliminare problemi di coordinamento tra il codice dei contratti pubblici e la legge fallimentare e a rafforzare il favor verso l'impresa momentaneamente in difficoltà, che ha già caratterizzato i recenti interventi in materia di diritto fallimentare. Il comma 1 sostituisce l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici, che disciplina le procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione, in sostanza anticipando il testo contenuto nell'articolo 372 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.
    

    
      L'articolo 3 reca disposizioni in materia di semplificazione edilizia, con particolare riferimento alla disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche, riproducendo sostanzialmente il contenuto di due identici emendamenti (5.0.22 testo 2 Briziarelli e altri e 7.0.5 testo 3 Santillo e altri) approvati dalle Commissioni riunite 1ª e 8ª nel corso dell'esame in sede referente del decreto-legge semplificazioni (A.S. 989), poi dichiarati inammissibili in Aula.
    

    
      In primo luogo, esso apporta una serie di modifiche - volte a semplificare le procedure e ad alleggerire gli oneri burocratici - all'articolo 65 del testo unico dell'edilizia, in materia di denuncia dei lavori di realizzazione e relazione a struttura ultimata di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, nonché all'articolo 67, in materia di collaudo statico.
    

    
      Esso interviene poi sull'articolo 93, in materia di denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche, e introduce un nuovo articolo 94-bis, recante disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche, che fornisce la definizione degli interventi "rilevanti", "di minore rilevanza" e "privi di rilevanza" nei riguardi della pubblica incolumità. Per alcuni degli interventi di minore rilevanza e per quelli privi di rilevanza sono previste ulteriori semplificazioni burocratiche.
    

    
      L'articolo 4 prevede che, per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, disponga la nomina di uno o più Commissari straordinari.
    

    
      I Commissari straordinari, ai quali spetta ogni determinazione necessaria per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i provveditorati interregionali alle opere pubbliche.
    

    
      L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, sostituisce ad ogni effetto di legge ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di conclusione del procedimento è fissato in misura comunque non superiore a 60 giorni, nonché per quelli di tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati.
    

    
      I Commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione e dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
    

    
      Essi operano in raccordo anche con InvestItalia, la struttura di missione per il supporto alle attività del Presidente del Consiglio dei ministri relative al coordinamento delle politiche del Governo e dell'indirizzo politico e amministrativo dei Ministri in materia di investimenti pubblici e privati, la cui istituzione è prevista dalla legge di bilancio per il 2019.
    

    
      Il comma 6 prevede la nomina di un commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana.
    

    
      Il comma 7 dichiara conclusi i programmi infrastrutturali "6000 campanili" e "Nuovi progetti di intervento". Le economie risultanti sono assegnate ad un nuovo Programma di interventi infrastrutturali per i piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti.
    

    
      I commi da 8 a 12 disciplinano la realizzazione e il completamento delle opere nelle aree delle regioni Campania e Basilicata colpite dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981, a seguito della cessazione della gestione commissariale. In particolare, alla Regione Campania è affidato il completamento della strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda. L'attuazione degli interventi di completamento sarà vagliato da un apposito comitato di vigilanza, istituito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che, nella riunione degli Uffici di Presidenza delle Commissioni riunite svoltasi prima dell'inizio della seduta, si è convenuto di svolgere nella giornata di lunedì 6 maggio le audizioni relative al provvedimento in titolo - restando inteso che ciascun Gruppo, in linea di massima, si limiterà ad indicare non più di due soggetti da audire - e di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti a martedì 7 maggio, alle ore 18. A quest'ultimo riguardo la Presidenza si è riservata altresì di verificare la praticabilità di ulteriori variazioni.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani, martedì 30 aprile 2019, alle ore 8,30, è posticipata alle ore 9.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,55.
    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      MARTEDÌ 30 APRILE 2019
    

    
      10ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Rixi.       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), relatrice per la 13a Commissione, illustra gli articoli da 5 a 30 del provvedimento in esame.
    

    
      L'articolo 5 reca norme in materia di rigenerazione urbana. In particolare, esso prevede che le regioni e le province autonome debbano adottare (finora l'adozione era prevista come facoltativa) deroghe al decreto ministeriale n. 1444 del 1968 sugli standard urbanistici nonché disposizioni sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici comunque funzionali a un assetto complessivo e unitario o di specifiche aree territoriali. Ciò al fine di orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti urbani consolidati. L'articolo prevede inoltre che in ogni caso di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuata assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo.
    

    
      Le disposizioni finalizzate a favorire la ricostruzione nei comuni della regione Molise e dell'area Etnea indicati nell'allegato 1 al decreto-legge, contenute nel Capo II (articoli 6-20), in via generale: dispongono la nomina, in ciascuna delle due aree geografiche, di un Commissario straordinario per la ricostruzione, che dura in carica fino al 31 dicembre 2021 ed opera, nell'ambito delle competenze e delle funzioni assegnate, in piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile, avvalendosi di una struttura posta alle sue dirette dipendenze (articoli 6 e 18); attribuiscono ai Commissari straordinari, tra le altre, la funzione di vigilare sugli interventi che riguardano gli immobili privati, nonché di coordinare la concessione e l'erogazione dei relativi contributi; di effettuare la ricognizione dei danni e dei fabbisogni, determinandone il quadro complessivo e programmando le risorse necessarie per farvi fronte; di coordinare gli interventi di ricostruzione e riparazione delle opere pubbliche; di provvedere a dotare i comuni indicati nell'allegato 2 al decreto-legge di un piano di microzonazione pubblica di terzo livello e di disciplinare la concessione di appositi contributi; di sostenere le imprese che hanno sede nei territori colpiti dal sisma e di fornire assistenza alla popolazione ivi residente (articolo 7); per l'attuazione degli interventi di immediata necessità introdotti dal provvedimento, istituiscono un apposito Fondo per la ricostruzione, con una dotazione iniziale di 275,7 milioni di euro per il quinquiennio 2019-2023, da assegnare alle contabilità speciali intestate ai due Commissari straordinari, secondo la ripartizione indicata nel provvedimento (articolo 8).
    

    
      Con particolare riferimento alla ricostruzione privata, le disposizioni del decreto: prevedono la concessione di contributi per la ricostruzione e il ripristino degli immobili privati distrutti o danneggiati, secondo priorità stabilite dai Commissari sulla base dell'entità del danno subito; specificano le tipologie di intervento, di danno e di immobili ammissibili al finanziamento, che può arrivare a coprire il 100 per cento delle spese, individuando i soggetti beneficiari e disciplinando la procedura per la richiesta e la concessione dei contributi (articoli 9, 10 e 12), e stabiliscono che la concessione dei contributi ha come finalità: (i) il finanziamento degli interventi volti a riparare, ripristinare, demolire, ricostruire o delocalizzare e assoggettare a trasformazione urbana gli immobili di edilizia privata ad uso abitativo e non abitativo, ad uso produttivo e commerciale, ad uso agricolo e per i servizi pubblici e privati, compresi quelli destinati al culto, che siano stati danneggiati o distrutti dall'evento sismico. Limitatamente agli interventi di riparazione e ripristino, l'intervento di miglioramento o di adeguamento sismico deve conseguire il massimo livello di sicurezza compatibile in termini tecnico-economici con la tipologia dell'immobile; (ii) il finanziamento degli interventi sugli immobili definiti «di interesse strategico» in base alle norme vigenti e su quelli ad uso scolastico, prevedendo che per tali tipologie di immobili debba essere conseguito l'adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni; (iii) il finanziamento degli interventi sugli immobili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali, conseguendo il massimo livello di sicurezza compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identità culturale del bene stesso (articolo 11).
    

    
      Con particolare riferimento alla ricostruzione pubblica, le disposizioni del decreto: prevedono il finanziamento, sempre nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale e sulla base di appositi piani adottati dai Commissari, degli interventi per la ricostruzione degli edifici pubblici, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti e dei beni del patrimonio artistico e culturale danneggiati dal sisma, nonché degli interventi volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture; si prevede un piano di interventi sulle aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico, con priorità per dissesti che costituiscono pericolo per centri abitati ed infrastrutture, sentito il Commissario per il dissesto idrogeologico e nei limiti delle risorse disponibili in contabilità speciale (articolo 13, commi 1 e 2); stabiliscono che la realizzazione degli interventi pubblici che siano stati individuati nei piani predisposti dai Commissari come essenziali ai fini della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici costituisce il presupposto per l'applicazione della procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara di cui all'articolo 63, comma 1, del codice dei contratti pubblici. Nell'applicare tale procedura agli appalti aggiudicati dal Commissario straordinario, l'invito è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici che risultino iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori, istituita ai sensi dell'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016 e richiamata dall'articolo 16 del testo in esame. I lavori sono poi affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita ai sensi dell'articolo 77 del codice dei contratti pubblici (articolo 13, comma 3); dispongono che le regioni e gli enti locali procedano all'espletamento delle procedure di gara relative agli interventi sugli immobili di loro proprietà e che i Commissari straordinari provvedano alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico (articolo 13, commi 4 e 5); individuano i soggetti attuatori  degli interventi per la ricostruzione pubblica e stabiliscono che essi o i comuni interessati, sulla base delle priorità stabilite dai Commissari, possano ricorrere, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, all'affidamento di incarichi agli operatori economici ammessi a partecipare alle procedure per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria in base all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici, ma che tale possibilità sia consentita esclusivamente nel caso di indisponibilità di personale in possesso della necessaria professionalità (articolo 13, comma 7, e articolo 14); attribuiscono ai Commissari straordinari la competenza per l'approvazione definitiva dei progetti esecutivi presentati dai soggetti attuatori, previa verifica della loro congruità economica, nonché per l'adozione del decreto di concessione dei contributi, che vengono erogati in via diretta (articolo 13, commi 8 e 9).
    

    
      Talune disposizioni sono poi volte a disciplinare alcuni aspetti delle attività di ricostruzione. Esse in particolare: introducono misure volte ad assicurare la legalità e la trasparenza nella gestione delle attività di ricostruzione, tra le quali figura l'indicazione ai Commissari di avvalersi dell'apposita Struttura di missione e dell'Anagrafe antimafia degli esecutori istituite presso il Ministero dell'interno con il decreto-legge n. 189 del 2016 (articolo 16); disciplinano l'affidamento degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori per gli interventi sugli immobili privati, indicando i requisiti richiesti ai professionisti e le eventuali incompatibilità; definiscono inoltre il limite percentuale massimo del contributo pubblico concedibile per le attività tecniche finalizzate alla ricostruzione privata. Con riferimento alle opere pubbliche, demandano ai Commissari straordinari il compito di individuare il numero e l'importo massimo degli incarichi di progettazione e di direzione lavori che possono essere assunti contemporaneamente da ciascuno dei soggetti di cui all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici. Stabiliscono poi che l'affidamento degli incarichi di progettazione, dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, per importi inferiori alle soglie europee, avvenga mediante procedure negoziate previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci professionisti, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dalla nuova formulazione dell'articolo 97 del codice dei contratti pubblici (articolo 17).
    

    
      Ulteriori disposizioni sono infine finalizzate a favorire la ripresa economica dei territori e a sostenere le popolazioni colpite dal sisma. Esse in particolare: prevedono la concessione di contributi ai privati in caso di distruzione o danneggiamento grave dei beni mobili presenti nelle unità immobiliari coinvolte negli eventi sismici (articolo 15); prevedono la concessione di contributi, nel limite complessivo massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, alle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché alle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla normativa vigente, insediate da almeno dodici mesi antecedenti l'evento nei comuni di cui all'allegato 1 del decreto-legge ricadenti nella città metropolitana di Catania, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente (articolo 19); dispongono l'esenzione dal pagamento delle imposte in relazione agli immobili distrutti o che siano oggetto di ordinanze sindacali di sgombero fino alla ricostruzione definitiva o al recupero dell'agibilità e comunque non oltre l'anno di imposta 2020, nonché l'esenzione dal pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua e telefonia nel periodo intercorrente tra l'ordinanza di inagibilità o di sgombero e la revoca della misura (articolo 20).
    

    
      Con riferimento al Capo III del decreto-legge (articoli 21-30), le disposizioni per il comune dell'Aquila e gli altri comuni abruzzesi colpiti dal sisma del 2009, in particolare: dispongono l'assegnazione, per il 2019, di un contributo straordinario di 10 milioni di euro al comune dell'Aquila a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate e di 500.000 euro all'Ufficio speciale per la ricostruzione, anche per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori cratere (articolo 21); introducono misure relative alle assunzioni e al trattamento del personale in servizio presso la struttura commissariale, gli enti locali e gli uffici speciali per la ricostruzione (articolo 22).
    

    
      Le disposizioni per accelerare la ricostruzione nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017: introducono, per l'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, previsioni analoghe a quelle definite dall'articolo 17 in relazione alla ricostruzione nel Molise e nella regione Etnea (articolo 23, comma 1, lettera a)); prevedono una procedura semplificata, che può essere curata dai comuni, per l'istruttoria delle pratiche relative agli immobili con danni lievi (articolo 23, comma 1, lettere b) e d)); eliminano la previsione, contenuta nella legislazione previgente, in base alla quale i proprietari che procedano all'alienazione dell'immobile per il quale abbiano ricevuto contributi prima del completamento degli interventi sovvenzionati, ovvero entro due anni dal loro completamento, decadono dal diritto alle provvidenze e sono tenuti al rimborso delle somme percepite (articolo 23, comma 1, lettera c)); eliminano l'obbligo, per il beneficiario dei contributi, di selezionare l'impresa mediante procedura concorrenziale intesa all'affidamento dei lavori alla migliore offerta (articolo 23, comma 1, lettera c)); dispongono un aumento del contributo aggiuntivo previsto per le attività tecniche, finalizzato all'analisi di risposta sismica locale e rinviano al Commissario straordinario del compito di individuare, per le opere pubbliche, il numero e l'importo massimo degli incarichi di progettazione e direzione lavori che possono essere assunti contemporaneamente da un solo soggetto (articolo 23, comma 1, lettera e)); in relazione alla gestione del materiale derivante dal crollo degli edifici, introducono, per i materiali nei quali si rinvenga la presenza di amianto e che non possono essere trattati in deroga all'articolo 184 del testo unico sull'ambiente, il riferimento al superamento dei limiti contenuti al punto 3.4 dell'allegato D alla parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fissano poi al 31 dicembre 2019 il limite per il regime derogatorio previsto per il trasporto e il deposito dei materiali provenienti dai cantieri delle zone colpite dal sisma (articolo 24); stabiliscono misure di compensazione per i comuni del cratere, a fronte delle minori entrate derivanti dall'esenzione dal pagamento di talune imposte comunali (articolo 25).
    

    
      Le disposizioni che riguardano i comuni dell'isola di Ischia sono finalizzate ad incrementare di 15 unità, fino al 31 dicembre 2019, il contingente di personale militare di cui all'articolo 1, comma 688, della legge n. 205 del 2017, per il presidio della zona rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno (articolo 27).
    

    
      Le ulteriori disposizioni del Capo III riguardano: il Codice della protezione civile, sul quale si interviene al fine di semplificare le procedure per il ristoro dei danni subiti dalle attività economiche e produttive e dai privati a seguito di eventi calamitosi. In particolare, le norme stabiliscono che le ordinanze della protezione civile dispongano in ordine all'attuazione delle misure urgenti per il ripristino delle strutture e infrastrutture danneggiate e per far fronte ai danni subiti dalle attività economiche e produttive, entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Consiglio dei ministri e sulla base dei criteri da questo individuati. Limitano inoltre al territorio regionale la possibilità di adottare misure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea (articolo 26, comma 1); la semplificazione delle procedure per l'erogazione degli indennizzi ai cittadini e alle imprese che stanno subendo disagi a causa del cantiere per la ricostruzione del ponte Morandi a Genova, con la previsione che i criteri e le modalità per la concessione delle forme di ristoro dei danni subiti siano individuati, con propria ordinanza, dal Commissario straordinario di cui al decreto-legge n. 108 del 2018, nei limiti delle  risorse disponibili sulla propria contabilità speciale non destinate a diversa finalità e comunque nel limite complessivo di 7 milioni di euro (articolo 26, comma 2); il Codice delle comunicazioni elettroniche, al quale vengono apportate una serie di integrazioni finalizzate a prevedere la realizzazione di un sistema di diffusione di allarme pubblico con il quale raggiungere, in caso di gravi emergenze o catastrofi, tutti i soggetti presenti nella zona geografica interessata. La definizione delle modalità di attivazione e di gestione del sistema di allarme, che potrà utilizzare i servizi mobili di comunicazione interpersonale basati sul numero, i servizi di diffusione radiotelevisiva, le applicazioni mobili basate su un servizio di accesso a internet o altri servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, purché equivalenti in termini di copertura e capacità di raggiungere gli utenti finali,  è rinviata ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame. Con il decreto del Presidente del Consiglio verranno stabiliti anche le modalità e i criteri per l'erogazione di eventuali contributi per gli investimenti volti al potenziamento e all'innovazione delle reti dei gestori e alla gestione operativa della piattaforma occorrente (articolo 28).
    

    
      Oltre ad una disposizione specifica volta ad individuare, nelle more del recepimento del nuovo Codice europeo delle comunicazioni elettroniche, l'ambito di applicazione dell'articolo 1, comma 1044, della legge n. 205 del 2017, in relazione all'obbligo di integrare negli apparecchi atti alla radiodiffusione sonora almeno un'interfaccia che consenta all'utente di ricevere i servizi della radio digitale (articolo 26, comma 5), il Capo III contiene infine le norme sulla copertura finanziaria e sull'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE fa presente che sono pervenute, già nella giornata di ieri, circa venti richieste di audizione da parte di tre Gruppi soltanto. Fa presente fin da ora che, qualora il numero complessivo delle richieste di audizione sia tale da non consentire di esaurirne lo svolgimento nella giornata di lunedì 6 maggio, come convenuto in Ufficio di Presidenza, la Presidenza delle Commissioni riunite, d'intesa con i relatori, si riserva di ridurre il numero delle stesse al fine di assicurare il rispetto delle ricordate determinazioni dell'Ufficio di Presidenza.
    

    
       
    

    
      Dopo brevi interventi del senatore MALLEGNI (FI-BP), del relatore SANTILLO (M5S) e del senatore FERRAZZI (PD), le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,35.
    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 2
    

    
      LUNEDÌ 6 MAGGIO 2019
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
    

    
      COLTORTI 
    

    
            
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 9,05 alle ore 13,30
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI DI CONFINDUSTRIA, CNA NAZIONALE, CONFCOMMERCIO, FINCO, ORGANIZZAZIONI SINDACALI, ALLEANZA DELLE COOPERATIVE ITALIANE, ASSOIMMOBILIARE, CONFEDILIZIA E CONFARTIGIANATO NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1248 (D-L 32/2019 SBLOCCA CANTIERI)
  
    

    
       
    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 3
    

    
      LUNEDÌ 6 MAGGIO 2019
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
    

    
      COLTORTI 
    

    
            
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 14,40 alle ore 19,10
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI DI CORTE DEI CONTI, ANCE, RETE DELLE PROFESSIONI TECNICHE, ANCI, UPI, CONFERENZA REGIONI E PROVINCE AUTONOME E INAIL NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1248 (D-L 32/2019 SBLOCCA CANTIERI)   
    

    
       
    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019
    

    
      11ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi.            
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI  
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali, svolte ieri nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1248, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 30 aprile.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE  - ricordato che nella giornata di ieri è stato svolto il ciclo di audizioni previsto per il provvedimento in esame - dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD), rilevando come il decreto-legge in esame stravolga il codice dei contratti pubblici, ritiene che interventi così profondi andrebbero preferibilmente realizzati mediante riforme di tipo organico, come era intenzione dell'8a Commissione, anziché ricorrendo al doppio binario della decretazione d'urgenza e della legge delega per la riforma del codice. Ricorda peraltro che secondo lo stesso Governo l'impatto di tale provvedimento, unitamente al cosiddetto "decreto crescita", dovrebbe risultare complessivamente limitato, apportando solo un minimo incremento del PIL. Ritiene che l'applicazione del decreto-legge creerà problemi già a partire dalla fase transitoria in quanto è presumibile che il regolamento di attuazione non riuscirà ad essere varato entro i termini previsti: è facile pronosticare pertanto una situazione confusa, in cui saranno ancora vigenti le linee guida predisposte dall'ANAC che tuttavia faranno riferimento ad un codice dei contratti pubblici che risulterà di fatto già superato. Peraltro al regolamento saranno demandati aspetti di assoluto rilievo e ciò non farà che accrescere le situazioni di incertezza durante il periodo transitorio. Con il provvedimento si compie una scelta dannosa, ossia il superamento del concetto della centralità della progettazione, nel quale tutti i Gruppi nella scorsa Legislatura avevano invece creduto; viene fatta un'apertura molto forte all'appalto integrato, prevedendo altresì la reintroduzione dell'incentivo del 2 per cento per le attività di progettazione in favore dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici.  Ciò fa il paio con l'istituzione della centrale di progettazione. Ritiene problematica la mancanza di una separazione netta tra il soggetto che svolge l'attività di progettazione e colui che deve realizzarla e ricorda al riguardo come nel passato tale ambiguità sia stata in più di un caso alla base della scarsa qualità nell'esecuzione delle opere pubbliche. Sottolinea come il tema della nomina dei commissari straordinari per gli interventi infrastrutturali doveva costituire uno degli aspetti centrali del provvedimento ma che in realtà, sotto tale aspetto, il testo risulta particolarmente lacunoso; si preannunciano infatti tempi lunghi per la nomina dei commissari, non vi è inoltre chiarezza su quali siano le opere e su quanti commissari dovranno essere nominati. Evidenzia peraltro l'esistenza di una contraddizione nella stessa impostazione del provvedimento, nato per risolvere una serie di problemi di ordine burocratico che rallentano l'avvio o la prosecuzione dei cantieri delle opere pubbliche, ma che al tempo stesso prevede la nomina di commissari che presuppongono proprio la mancata soluzione di problemi di ordine burocratico. Ritiene che andrebbe correttamente spiegato per quali e per quante opere sarà necessaria la nomina di commissari straordinari, dal momento che questi potranno operare in deroga alle vigenti disposizioni legislative. Evidenzia come il decreto-legge presenti lacune sia sul tema della qualificazione delle stazioni appaltanti sia sulla necessità di ridurne il numero, aspetto quest'ultimo auspicato anche dalla Corte dei conti in sede di audizione. Elenca altri aspetti critici del provvedimento, sul tema delle commissioni giudicatrici e del general contractor, con l'abolizione dell'albo dei direttori dei lavori e dei collaboratori. Per quanto concerne la disciplina del subappalto, per il quale il decreto-legge prevede un innalzamento del limite previgente sino al 50 per cento dell'importo del contratto, ritiene che sia preferibile il mantenimento di tale limite al 30 per cento, garantendo in tal modo la presenza di un criterio di trasparenza. Giudica poi negativamente la soppressione della previsione per cui non può procedersi al subappalto qualora l'affidatario dello stesso abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto. In conclusione non nega che nel testo siano anche presenti elementi positivi quali, ad esempio, l'abolizione dell'obbligo dell'indicazione di una terna di subappaltatori in sede di offerta, ma che questi siano di gran lunga minoritari rispetto alle norme che presentano aspetti problematici.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) ricorda che con il decreto-legge vengono apportate numerose novelle al codice dei contratti pubblici, intervenendo anche su materie recentemente modificate e in alcuni casi su  norme ancora non entrate in vigore. Diverse modifiche che vengono introdotte  non rivestono peraltro carattere di novità, in quanto sono già state applicate nel passato e di queste, pertanto, è possibile conoscerne già alcuni aspetti negativi. In linea generale, il provvedimento comporta un allentamento degli aspetti di trasparenza e di rigore nell'espletamento di procedure concernenti gli appalti. Si realizza un ritorno all'appalto integrato e ciò costituisce un passo indietro dopo che per lungo tempo si era posto al centro del dibattito l'importanza della progettazione indipendente. Ritiene pertanto un errore il ritorno all'appalto integrato, metodo che ha creato nel passato grossi problemi applicativi e che finisce per pregiudicare la qualità della progettazione. Per migliorare la qualità della progettazione, nonché per accelerare le procedure di appalto, servirebbero invece maggiori professionalità tecniche, che risultano purtroppo carenti nelle amministrazioni pubbliche. Auspica pertanto un piano mirato di assunzioni di personale con tali caratteristiche. Il decreto-legge segna anche un ritorno alla nomina dei commissari straordinari, un sistema che opera, come è noto, in deroga alle norme di sistema; nel testo manca peraltro l'indicazione delle opere ritenute prioritarie per le quali tali commissari dovranno essere nominati. Altra criticità riguarda l'applicazione del criterio del massimo ribasso per gli appalti sotto soglia. Per quanto concerne l'aggiudicazione in base al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, dopo aver ricordato che il decreto-legge sopprime la disposizione che stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento, ritiene che tale previsione stravolga completamente la logica di tale criterio di aggiudicazione e farà sicuramente peggiorare la qualità dei lavori. Ritiene che la soppressione della norma che vieta il subappalto qualora l'affidatario del subappalto stesso abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto sia un ulteriore intervento che riduce la trasparenza e la concorrenza nel settore. Sottolinea come sia centrale il problema della sicurezza sul lavoro, tema che va affrontato con decisione tanto più se si amplia il ricorso a subappalto e a massimo ribasso. Ritiene che l'intervento previsto dal Governo all'articolo 5 in materia di rigenerazione urbana sia molto discutibile, soprattutto considerando che le Commissioni 9ª e 13ª del Senato stanno da mesi approfondendo tale tematica in sede di esame dei disegni di legge in materia di consumo del suolo. Ritiene si tratti di una materia di particolare complessità e delicatezza, che il decreto-legge affronta invece in maniera superficiale, prevedendo la possibilità di deroghe regionali mentre invece occorrerebbero standard omogenei a livello nazionali. In conclusione, reputa che il provvedimento presenti molte criticità, caratterizzato com'è dal ricorso a logiche e strumenti che hanno dato cattiva prova di sé nel recente passato e che molto probabilmente non consentiranno di accelerare la realizzazione delle opere pubbliche come invece nella volontà dell'Esecutivo.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) ritiene che l'intervento del Governo all'articolo 5 in materia di rigenerazione urbana costituisca un'invasione di campo rispetto al lavoro  che stanno affrontando le Commissioni parlamentari del Senato sullo stesso argomento. Ricorda che tale disposizione attribuisce alle regioni la potestà di introdurre disposizioni derogatorie al decreto ministeriale n. 1444 del 1968 in materia di limiti di densità edilizia, altezza e distanza tra fabbricati. Per quanto concerne l'articolo 4, che prevede la nomina da parte del Presidente del Consiglio dei ministri di uno o più commissari straordinari, ritiene che sarebbe importante disporre di un elenco delle opere infrastrutturali ritenute prioritarie dal Governo. Sottolinea come ai fini della realizzazione in tempi certi delle opere pubbliche spesso il problema principale è legato alla mancata firma da parte dei funzionari responsabili, timorosi per i possibili rischi di un giudizio per danno erariale, ovvero il mancato rispetto dei tempi previsti per l'espressione dei pareri da parte delle amministrazioni competenti. Ritiene pertanto che per velocizzare le procedure di appalto sarebbe prioritario individuare delle procedure standardizzate, anche al fine di definire in modo univoco la documentazione necessaria, nonché intervenire sui tempi per il rilascio delle autorizzazioni. Ritiene altresì fondamentale introdurre dei correttivi diretti ad evitare quei ricorsi da parte dei concorrenti esclusi aventi carattere meramente strumentale. Più in generale, ritiene che le modifiche apportate al codice dei contratti andavano più opportunamente realizzate ricorrendo a strumenti diversi dal decreto-legge, ai fini di un maggiore approfondimento di tematiche particolarmente complesse. Ritiene che il ritorno all'appalto integrato, a seguito dell'introduzione di una nuova deroga per le opere di cui i progetti definitivi siano approvati dall'organo compente entro il 2020, costituisca un errore in quanto tale tipo di procedura non consente di apportare innovazione tecnologica, e cita a tale proposito l'esempio del viadotto Polcevera. Ricorda infatti che la qualità delle opere realizzate dipende dalla qualità e dalle caratteristiche del soggetto che le progetta. Individua alcuni aspetti problematici nel sistema di attestazione delle qualificazioni degli esecutori di lavori pubblici, con particolare riferimento alle qualificazioni SOA per le quali si prevede che l'ambito temporale rilevante ai fini del possesso dei requisiti sia portato ai 15 anni antecedenti. In materia di criteri di aggiudicazione degli appalti, ritiene che, per come è strutturato il criterio dell'offerta più vantaggiosa, si finisca per comprimere la qualità delle opere. In tema di subappalti, su cui ricorda la sussistenza di una procedura di infrazione europea in materia, ritiene che il Governo italiano dovrebbe far presente in sede europea le peculiarità del caso italiano, che non consente di accedere ad un sistema di subappalto totale come invece in altri Paesi. Ritiene che il regolamento di attuazione che dovrà essere emanato lascerà un'eccessiva libertà decisionale al Governo su materie importanti, in assenza di qualunque forma di controllo da parte del Parlamento. Non è chiaro poi se le linee guida predisposte dall'ANAC continueranno o meno ad applicarsi, anche se parrebbe opportuno che queste continuino ad avere efficacia. Ritiene infine che sarebbe stato opportuno un intervento diretto a prevedere una separazione tra gli appalti di opere e quelli per forniture dal momento che la caratteristica di queste ultime è la sostanziale assenza di apporto tecnologico.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) ritiene incomprensibile la ratio di un provvedimento che contiene una serie di misure contradditorie. Ciò che emerge, invece, in tutta evidenza è l'elevatissimo numero di giorni trascorso dalla prima approvazione in Consiglio dei ministri, senza che il Governo trasmettesse il disegno di legge di conversione alle Camere. Un ritardo simile, senza precedenti nella storia della Repubblica, ha reso necessario un secondo passaggio in Consiglio dei ministri e tradisce un profondo disaccordo tra le due forze di maggioranza, che si è tradotto in un disegno totalmente scoordinato. Nulla di quanto è contenuto nel decreto-legge rispetta i requisiti della straordinaria necessità e urgenza. Nel merito delle misure contenute nel provvedimento, concorda con quanto esposto dal senatore Margiotta e si sofferma sulla rigenerazione urbana, osservando che di essa non rimane traccia se non nel titolo. L'unica misura contenuta nell'articolo 5 presenta inoltre rilevanti criticità, in quanto non viene fornito alcun criterio che possa orientare l'operato delle regioni, non si specifica entro quale termine le regioni debbano intervenire e non si chiarisce cosa accada nel caso in cui le regioni omettano di intervenire. Con riferimento ai commissari straordinari, la mancata indicazione delle opere prioritarie e dunque la potenziale applicazione dell'articolo 4 a un numero indeterminato di opere fa sorgere il dubbio che il sistema dei commissari straordinari possa esautorare il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
       
    

    
      Il senatore NENCINI (Misto-PSI) definisce istituzionalmente eversive le disposizioni dell'articolo 4 e l'attribuzione di poteri così ampi e straordinari ai commissari. Rileva inoltre che, nell'assetto delineato da tale articolo, manca una sinergia con le regioni. Ma il problema centrale resta, ancora una volta, la mancata indicazione delle opere per le quali verrà nominato un commissario. Per l'ennesima volta, il Governo omette di indicare quali opere ritenga prioritarie per il Paese, analogamente a quanto ha fatto nel corso dell'esame della legge di bilancio per il 2019 e, da ultimo, durante l'esame del Documento di economia e finanza. L'oratore ricorda di aver posto reiteratamente, durante i lavori dell'8ª Commissione la questione dell'impatto che le rimodulazioni di risorse effettuate dalla legge di bilancio per il 2019 dispiegheranno sulla programmazione delle opere di ANAS, ma di non essere mai riuscito ad ottenere una risposta.
    

    
       
    

    
      Il presidente COLTORTI (M5S) preannuncia che nella seduta pomeridiana dell'8ª Commissione darà conto dell'esito delle sue interlocuzioni con ANAS, dalle quali emerge che la rimodulazione a somma zero dei fondi stanziati per il triennio 2019-2021 non ha impatti sulla possibilità di ANAS di avviare i propri lavori in quanto tutte le risorse stanziate nel triennio sono comunque impegnabili.
    

    
       
    

    
      Il senatore NENCINI (Misto-PSI)  afferma che i dati in suo possesso sono di segno profondamente diverso, in quanto gli risulta che alcune opere siano state posticipate di 2 o 3 anni rispetto alla precedente programmazione dei governi Renzi e Gentiloni.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE invita tutti ad attenersi al tema all'ordine del giorno, rinviando la discussione di temi propri dell'8ª Commissione alle sedute di tale Commissione.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) rileva innanzitutto, con riferimento specifico al tema dell'appalto integrato, come l'esperienza della Provincia autonoma di Bolzano al riguardo sia stata in realtà positiva. Si tratta di uno strumento che ha funzionato anche sul versante della qualità delle opere realizzate. Un'analoga valutazione positiva deve esprimere, sempre con riferimento all'esperienza della Provincia autonoma predetta, in ordine alla valorizzazione del ruolo della procedura negoziata, una strada questa sulla quale riterrebbe opportuna una valutazione particolarmente attenta per le potenzialità della stessa.
    

    
      Manifesta invece perplessità in ordine alla modifica apportata all'articolo 80 del Codice dei contratti, laddove si prevede l'esclusione di operatori economici dalle procedure di gara anche per irregolarità fiscali o contributive non definitamente accertate. Ritiene che sul punto debba essere effettuato un ulteriore approfondimento e che la soluzione proposta nel provvedimento d'urgenza non possa essere ritenuta definitiva.
    

    
      Passando ad altri aspetti del provvedimento di conversione, il senatore Steger esprime una valutazione positiva sulla soppressione dell'obbligo di indicare una terna di subappaltatori a carico dei partecipanti alla procedura di gara, mentre ritiene non condivisibile l'innalzamento dal 30 al 50 per cento del limite entro quale è possibile ricorrere al subappalto. Giudica infatti questa soluzione incompatibile sia con l'esigenza di favorire l'accesso alle procedure di gara da parte delle aziende in possesso di per sé stesse di una struttura operativa significativa, sia con l'esigenza di adottare soluzioni normative che, ferma restando la compatibilità con il quadro comunitario, tengano conto anche dell'opportunità di un maggiore coinvolgimento delle imprese legate al territorio in cui l'opera deve essere realizzata.
    

    
      In conclusione giudica che l'insieme delle misure contenute nel decreto-legge in titolo non sia sufficiente a realizzare quel processo di riattivazione dell'attività dei cantieri e di realizzazione delle opere infrastrutturali di cui ha certamente bisogno il Paese.
    

    
       
    

    
      Il senatore DESSI' (M5S) rileva come le considerazioni e i rilievi di cui è fatto oggetto il decreto-legge in titolo debbano comunque partire da un dato di fatto, e cioè dalla circostanza che, se un simile provvedimento si è reso necessario, ciò è stato determinato dall'esistenza di una situazione oggettiva di blocco dei cantieri per le opere infrastrutturali che si trascina da anni e sulla quale - è del tutto evidente - non si è intervenuti efficacemente fino ad ora.
    

    
      Le cause di questa situazione sono note e vanno dal fenomeno della cosiddetta "paralisi" della firma a quello della mancanza di un'adeguata qualificazione delle stazioni appaltanti, per non trascurare poi un livello della classe imprenditoriale italiana che non può certo definirsi soddisfacente.
    

    
      In questo contesto deve riconoscersi che lo strumento del decreto-legge, con tutti i suoi limiti, è però l'unico disponibile per un intervento che, nell'immediato, possa consentire di far ripartire attività che attualmente sono in una situazione di stallo. Ciò peraltro non elimina la necessità di un intervento riformatore di più ampia portata che possa rivedere, in modo organico, le linee portanti del sistema.
    

    
      Resta comunque ferma l'opportunità che, nel corso dell'esame del decreto-legge in conversione, possano essere apportati miglioramenti, idonei a correggerne gli aspetti più problematici e, in generale, a migliorarne l'incisività.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) rileva come ancora una volta ci si trovi di fronte ad un provvedimento d'urgenza del Governo le cui dichiarate finalità sono in concreto smentite e contraddette dall'analisi dei contenuti dello stesso.
    

    
      Al riguardo è sufficiente considerare la vicenda relativa ai limiti del subappalto. Tutta l'attività istruttoria, e in particolare le audizioni svolte dalla 8a Commissione fino ad oggi, ha fatto emergere un generale consenso sul fatto che il limite ideale per il ricorso al subappalto è pari a zero. Su questo, lo ripete, si è registrato un consenso generale sia all'interno, sia all'esterno del Parlamento. In questo momento è in esame un provvedimento d'urgenza che porta il limite entro il quale è ammesso il ricorso al subappalto, nelle procedure considerate, dal 30 al 50 per cento. Una scelta semplicemente incredibile.
    

    
      Considerazioni non dissimili valgono per il tema dell'offerta economicamente più vantaggiosa che - anche in questo caso per generale consenso - costituisce il miglior meccanismo di aggiudicazione. Ancora una volta il provvedimento d'urgenza del Governo va in una direzione esattamente opposta estendendo l'area di operatività del criterio di aggiudicazione del massimo ribasso (ovvero del minor prezzo se così si preferisce dire), nonché modificando la disciplina del criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa con l'eliminazione del limite massimo al punteggio da attribuire alla componente economica (una soluzione questa che implica il rischio di trasformare alcuni casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa in forme mascherate di aggiudicazione con il criterio del massimo ribasso).
    

    
      Per quanto riguarda poi le problematiche relative alla realizzazione delle grandi opere e, quindi, in particolare all'articolo 4 del provvedimento, il senatore Mallegni evidenzia come sia assurdo che al provvedimento non sia allegato un elenco delle opere la cui realizzazione è ancora incompiuta, quando, quali queste siano, è ampiamente noto. L'oratore procede quindi all'elencazione puntuale di quali siano queste opere sottolineando, tra l'altro, come il loro valore complessivo ammonti a 33,2 miliardi di euro e ricordandone più specificamente alcune, fra cui in particolare gli assi viari del sistema della tangenziale lucchese, con riferimento al quale auspica che il Governo voglia quanto prima fornire indicazioni precise sulle prospettive di ultimazione degli stessi.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE dichiara chiusa la discussione generale e dà la parola ai relatori per le repliche.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 11, riprende alle ore 11,15.
    

    
       
    

    
      Interviene in sede di replica la senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), relatrice per la 13a Commissione, la quale, in via preliminare, rileva come il dibattito sul provvedimento d'urgenza in titolo debba essere riportato nei limiti dell'oggetto dello stesso che è ben più limitato di un intervento "sblocca cantieri".
    

    
      E' innegabile che l'applicazione del codice dei contratti pubblici ha incontrato difficoltà che ne hanno significativamente limitato l'efficacia, in generale, e la sua idoneità a costituire un quadro normativo di riferimento suscettibile di favorire la realizzazione di opere pubbliche, più in particolare. E' in questo quadro complessivo che si colloca l'intervento di urgenza del Governo, che certamente non potrà dirsi in grado di risolvere tutti i problemi sul tappeto, ma che comunque rappresenta un primo complesso di misure volte a modificare una situazione di stallo inaccettabile.
    

    
      E' altresì evidente che nei confronti di un simile provvedimento le singole forze politiche hanno posizioni tra loro differenziate in modo talora anche rilevante, così da rendere impraticabile l'idea di trovare una sintesi unitaria su tutti i punti in discussione. Ciò però non toglie che attraverso un confronto collaborativo e sereno - per il quale non vi è dubbio che le Commissioni riunite rappresentino il contesto più funzionale - non è impossibile individuare una lista di cose da fare su cui verificare la possibilità di più ampie convergenze.
    

    
      Passando ad alcuni aspetti specifici del provvedimento, con riferimento all'articolo 4, la Relatrice sottolinea come i rilievi e le perplessità che vengono sollevate in ordine alla previsione relativa ai commissari straordinari devono anche tener conto delle situazioni per le quali è previsto il ricorso a questa figura, situazioni a volte di vera paralisi che si protraggono da ormai troppo tempo. Né poi va trascurato che il ricorso a queste figure mette in primo piano il rilievo delle scelte che vengono effettuate nell'individuare le persone che ricoprono tali incarichi, essendo indubbio che il profilo personale riveste una decisiva importanza.
    

    
      Da un altro punto di vista la Relatrice sottolinea come fra le misure previste dal decreto ritenga particolarmente significativa la reintroduzione dell'incentivo del 2 per cento per le attività di progettazione da parte di tecnici appartenenti alle pubbliche amministrazioni, proprio in quanto ritiene questa misura funzionale ad un'esigenza di valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni che è un passaggio indispensabile se si intende affrontare realmente il problema dello sblocco delle opere pubbliche.
    

    
      Auspica in conclusione che, senza lasciarsi fuorviare dal clamore mediatico che attribuisce a questo provvedimento una valenza che non può avere, l'esame in Commissioni riunite possa costituire l'occasione per trovare un metodo con cui realizzare una collaborazione fattiva e migliorare il provvedimento d'urgenza presentato dal Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore SANTILLO (M5S), relatore per l'8ª Commissione, alla luce dei numerosi spunti emersi nel corso della discussione generale, ricorda che il decreto-legge in esame nasce per apportare con urgenza al codice dei contratti pubblici quelle sole modifiche che siano necessarie ad avviare nuovi cantieri o a sbloccare i vecchi. Tutte le modifiche al codice che non siano ricollegate a tale finalità non dovrebbero trovare accoglimento in questa sede, ma dovrebbero essere valutate nel corso dell'esame del disegno di legge recante delega al Governo per la riforma del codice, già trasmesso dal Governo al Senato. Ciò premesso, auspica che, al netto delle legittime divergenze politiche tra i vari gruppi, sia possibile svolgere un lavoro condiviso. Entrando nel merito delle misure contenute nel decreto-legge, tra quelle finalizzate a sbloccare i cantieri si annovera l'articolo 4, che prevede la possibilità di nominare commissari straordinari che saranno auspicabilmente pochi e molto preparati. A tale secondo fine infatti è prevista la possibilità di individuare i commissari straordinari anche nell'ambito delle società a prevalente capitale pubblico, mutuando una modalità già sperimentata in passato che ha dato buoni risultati. Il tipo di poteri che viene attribuito ai commissari è intrinsecamente correlato alla loro natura straordinaria. In merito alle modifiche volte ad agevolare l'avvio di nuovi cantieri, il provvedimento interviene su alcuni profili del codice dei contratti pubblici che hanno mostrato criticità. Il primo è quello delle linee guida, che hanno sostituito il precedente regolamento e che sono state oggetto di rilievi quasi unanimi durante le audizioni. Per quanto riguarda i criteri di aggiudicazione, gli interventi sono volti ad accelerare l'aggiudicazione, senza modificare un'impostazione di fondo favorevole alla procedura aperta e all'offerta economicamente più vantaggiosa, ma apportando le modifiche necessarie e superare le criticità che non sono mancate. Si interviene sull'articolo 97, in materia di offerte anormalmente basse, sostituendo le cinque procedure ivi previste, due delle quali presentavano grossi problemi di funzionamento, con una nuova procedura che non è il massimo ribasso, ma una procedura nella quale, come dimostrano tutte le simulazioni, prevarrà l'offerta vicino alla media e non il massimo ribasso. Sulla questione delle soglie, anche alla luce di quanto emerso nel corso delle audizioni, sarà possibile effettuare degli approfondimenti. In materia di subappalto si potrebbe valutare una differenziazione in base al tipo di lavori, in quanto in alcuni casi il subappalto non è giustificabile, mentre in altri casi si potrebbe andare nel senso indicato dalla Commissione europea, ma certo la procedura europea è un dato che non può essere ignorato. E la procedura europea riguarda anche la formulazione precedente dell'articolo 80 che limitava l'esclusione degli operatori economici alle violazioni degli obblighi di pagamento di tasse e imposte definitivamente accertate. Il principio di territorialità è un tema interessante e meritevole di approfondimento, ma che pone quasi inevitabilmente conflitti con il rispetto della libera concorrenza e che tuttavia essere eventualmente valutato nel corso dell'esame del disegno di legge delega.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP), intervenendo sull'ordine dei lavori, ribadisce la richiesta, già formulata la scorsa settimana, di posticipare il termine per la presentazione di emendamenti ed ordini del giorno, già fissato per le ore 18 di oggi, alla prima mattinata di domani mercoledì 8 maggio.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE (M5S) si riserva di valutare, congiuntamente al presidente Coltorti, la compatibilità dello slittamento del termine richiesto dal senatore Mallegni con i tempi previsti per la conclusione dell'esame del provvedimento, comunicando quanto prima ai componenti delle Commissioni riunite l'esito di tale approfondimento.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 11,50.
    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2019
    

    
      12ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Dell'Orco.
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,10.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI   
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 maggio.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE avverte che gli emendamenti presentati saranno pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna. Comunica che le Commissioni affari costituzionali, finanze, istruzione, industria e questioni regionali hanno espresso i pareri di competenza sul testo del provvedimento e che tali pareri sono in distribuzione.
    

    
      Comunica altresì che nella serata di ieri, intorno alle ore 20,25, è pervenuta, a firma dei Capigruppo di Forza Italia in Commissione lavori pubblici e in Commissione ambiente una lettera con la quale si rilevava che, alla scadenza della presentazione degli emendamenti relativi al provvedimento in titolo, il numero degli stessi era cresciuto in maniera abnorme nonostante il Gruppo di Forza Italia, mantenendo gli impegni presi, ne avesse presentato un numero inferiore a quello inizialmente previsto, nell'interesse del provvedimento e per l'efficacia dei lavori sia in Commissione che in Aula, e si riteneva quindi indispensabile, per poter assumere su ogni emendamento una posizione politica seria, un tempo di analisi che contrastava oggettivamente con la convocazione delle Commissioni per la giornata di giovedì 9 maggio.
    

    
      Si proponeva pertanto, "onde evitare la necessaria assenza ai lavori di domani del Gruppo di Forza Italia", di organizzare i lavori per tutta la giornata di venerdì 10 maggio, in modo da rispettare gli impegni presi.
    

    
      Al riguardo, fa presente innanzitutto che fin da lunedì era stato reso noto, a margine della riunione dell'Ufficio di Presidenza svoltasi nello stesso giorno, che la seduta, già convocata alla fine della scorsa settimana per giovedì, sarebbe stata destinata all'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      In secondo luogo osserva che, nella fase di illustrazione degli emendamenti ciascun Gruppo è chiamato innanzitutto ad esporre le ragioni sottese alle proprie proposte emendative e ad ascoltare la corrispondente esposizione dei rappresentanti degli altri Gruppi. Tale fase appare conseguentemente funzionale all'esigenza di approfondimento rappresentata dai Capigruppo di Forza Italia nelle Commissioni.
    

    
      In terzo luogo la Presidente fa presente che, proprio in considerazione degli adempimenti connessi all'elevato numero di emendamenti presentato, già alle ore 17 di ieri era stata posticipata alle ore 12 la seduta di giovedì originariamente convocata per le ore 9 e convocata un'ulteriore seduta per le ore 9,30 di venerdì - seduta alla quale i rappresentanti del Gruppo Forza Italia saranno certamente presenti al completo - proprio per assicurare a tutti i Gruppi la più ampia possibilità di illustrare in modo adeguato le proprie proposte emendative.
    

    
       
    

    
      La senatrice GALLONE (FI-BP) non condivide le valutazioni stigmatizzanti della Presidenza, che assume un atteggiamento, per così dire, "etico", che le appare del tutto fuor di luogo. La richiesta del Gruppo Forza Italia era semplicemente volta ad assicurare lo spazio per quell'ulteriore approfondimento che appare necessario sia alla luce della complessità del provvedimento sia per il numero di emendamenti presentati.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) chiede alla Presidenza indicazioni su quando presumibilmente potranno avere inizio le votazioni degli emendamenti relativi al provvedimento in titolo.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE, in riferimento alle considerazioni svolte dalla senatrice Gallone, fa presente di avere già risposto.
    

    
      Per quanto riguarda la richiesta del senatore Martelli, evidenzia che indicazioni più precise presupporrebbero sia l'acquisizione di tutti i pareri delle Commissioni competenti in sede consultiva, sia la conoscenza delle determinazioni che saranno assunte dalla Conferenza dei Capigruppo del Senato che, presumibilmente, si riunirà nella giornata di martedì prossimo. In via approssimativa può ritenersi che le Commissioni riunite potranno avviare le votazioni a partire dalla serata di lunedì ovvero dalla mattina di martedì.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore FERRAZZI (PD) il quale, preliminarmente, giudica comprensibili le ragioni che hanno ispirato la richiesta di Forza Italia, ma ritiene che lo schema di organizzazione dei lavori illustrato dalla Presidenza, nelle condizioni date, consenta un adeguato approfondimento delle problematiche oggetto del provvedimento in titolo.
    

    
      Passando all'illustrazione degli emendamenti a sua firma, il senatore Ferrazzi si sofferma innanzitutto sulla tematica della rigenerazione urbana, sottolineando che le proposte emendative del Gruppo del Partito Democratico sono volte sia a definire in modo più preciso tale nozione e le corrispondenti finalità, sia a articolare la ripartizione dei compiti fra i vari livelli di Governo, sia infine a qualificare come funzionali al perseguimento di un interesse pubblico i progetti di rigenerazione urbana relativi ad aree individuate, intervenendo a tal fine sul decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 in tema di espropriazione per pubblica utilità. Le proposte emendative in questione operano inoltre su altri due piani distinti, e cioè sia su quello di una modulazione degli oneri di urbanizzazione funzionale ad incentivare i progetti di rigenerazione urbana, sia su quello della previsione di appositi incentivi di natura fiscale.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 4 del decreto-legge, il senatore Ferrazzi riferisce come il suo Gruppo, in linea di principio, non sia contrario alla figura dei commissari straordinari, ma ritiene che si tratti di uno strumento che deve essere utilizzato prestando particolare attenzione alle modalità attuative dello stesso ed è su questo versante che la soluzione in concreto adottata dal Governo, per diversi profili, risulta non convincente. A questo proposito ritiene, tra l'altro, del tutto ingiustificabile la scelta di far dipendere la possibilità del ricorso alla figura del commissario straordinario esclusivamente da una valutazione del Governo - che presenterebbe margini di discrezionalità amplissimi - circa il carattere prioritario di un'opera.
    

    
      Per quanto riguarda le proposte relative agli interventi nelle zone colpite dagli eventi sismici negli ultimi anni, il senatore Ferrazzi sottolinea come tali proposte siano volte, in primo luogo, ad intervenire sulla problematiche della copertura delle piante organiche, l'insufficienza delle quali rappresenta ovviamente un ostacolo di enorme rilievo nella funzionalità degli enti locali, come è stato fatto presente anche nel corso delle audizioni. Altre proposte contengono poi interventi di semplificazione amministrativa, nonché la proroga dello stato di emergenza per quanto riguarda il sisma in Emilia-Romagna del 2012. Infine altre proposte sono volte a consentire la proroga nel funzionamento di Radio radicale.
    

    
       
    

    
               La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU), dopo aver ricordato che gli aspetti di maggiore criticità del decreto-legge sono stati già da lei evidenziati in sede di discussione generale, illustra le principali proposte emendative presentate, partendo da alcuni emendamenti riguardanti il rapporto tra la progettazione e l'esecuzione dei lavori pubblici e finalizzati ad attribuire maggiore importanza alla progettualità indipendente, nonché alla soppressione delle norme intervenute a ripristinare l'appalto integrato. Si sofferma poi in particolare sulla proposta emendativa 1.60, diretta a sopprimere l'affidamento di concessioni agli affidatari di incarichi di progettazione. Per quanto concerne in particolare le procedure per gli affidamenti di appalti sotto soglia, illustra tra gli altri l'emendamento 1.194, che sopprime l'utilizzo del criterio del minor prezzo come regola generale di aggiudicazione in tale tipo di contratti: sul punto sottolinea come il decreto-legge segni il ritorno a vecchie tipologie di intervento che, all'atto pratico, si sono dimostrate inadeguate e che, pertanto, con alcuni emendamenti del proprio Gruppo si intendono migliorare. Si sofferma quindi sugli emendamenti 1.118 - che sopprime la previsione che amplia l'ambito di applicazione della procedura negoziata per i lavori fino a 200.000 euro e che riduce a tre il numero di operatori economici da consultare - e 1.150, che prevede la procedura aperta per i lavori di importo superiore a 100.000 euro. Altra disposizione a cui ritiene  necessario apportare modifiche è la previsione che consente il subappalto anche qualora l'affidatario dello stesso abbia partecipato senza vincere alla procedura dell'affidamento dell'appalto, norma che presenta un evidente carattere distorsivo della concorrenza e che incentiva pratiche di scarsa trasparenza. In materia di subappalto, pur tenendo presente la sussistenza di una procedura di infrazione europea, ritiene tuttavia che prevedere un ampliamento del ricorso a tale pratica presenti aspetti problematici, per i quali sarebbe opportuno da parte del Governo anche condurre una battaglia in ambito europeo. Per quanto concerne gli appalti sopra soglia, ritiene che la previsione del decreto-legge di eliminare il tetto del 30 per cento per il punteggio economico nell'ambito dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia sostanzialmente sbagliata, mentre andrebbe prestata maggiore attenzione alla qualità delle opere da realizzare, anche prevedendo forme di premialità per una migliore progettazione. In merito all'articolo 4, che prevede un ricorso generalizzato alla figura del commissario straordinario per la realizzazione di interventi infrastrutturali, ne propone prioritariamente la soppressione; ulteriori proposte emendative sono altresì dirette a ridurre l'impatto negativo della norma, prevedendo tra l'altro che il Governo debba indicare preventivamente l'elenco delle infrastrutture ritenute prioritarie. Propone altresì la soppressione dell'articolo 5, in materia di rigenerazione urbana e consumo del suolo, di cui sottolinea i molteplici aspetti negativi ed in particolare la creazione di difformità nelle normative regionali in una materia che andrebbe disciplinata a livello nazionale. Ritiene peraltro che la soppressione di tale norma sia preferibile, anche alla luce dei lavori che le Commissioni agricoltura e ambiente del Senato stanno svolgendo su questa materia in modo sicuramente più approfondito rispetto all'intervento frettoloso del Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore PEROSINO (FI-BP) ripercorre il contenuto del provvedimento in esame, formulando una serie di osservazioni da intendersi non tanto come posizioni di parte quanto come suggerimenti tecnici relativi a una materia estremamente complessa, derivanti dall'esperienza amministrativa. In primo luogo, osserva che il termine di 180 giorni per l'adozione del regolamento unico è troppo lungo e dovrebbe essere accorciato. Con riferimento alla previsione dell'estensione dell'anticipazione del prezzo dal settore dei lavori anche a quello dei servizi e delle forniture, osserva che in realtà tale istituto non sempre ha avuto esiti positivi e che sarebbe meglio garantire invece celerità nel pagamento degli stati avanzamento lavori. In merito alle modifiche apportate dal decreto-legge alla disciplina dei contratti sotto soglia, potrebbe essere valutata l'opportunità di prevedere una soglia intermedia tra i 200.000 euro e un milione. L'obbligo di motivazione per le stazioni appaltanti che vogliano aggiudicare contratti sotto soglia ricorrendo al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa è condivisibile, in quanto, a seconda del tipo di lavori, l'offerta economicamente più vantaggiosa può essere il criterio più utile per raggiungere gli scopi. Con riferimento all'incentivo del 2 per cento, osserva che potrebbe essere individuata una soglia di importo oltre la quale la percentuale potrebbe decrescere. Le misure in materia di rigenerazione urbana previste dal decreto-legge dovrebbero essere rafforzate.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) ribadisce la sua valutazione complessivamente negativa sul provvedimento in esame, riferendo che anche il presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione ha dichiarato che esso contiene poche cose positive e molte negative e che potrebbe determinare un abbassamento della tenuta in termini di trasparenza e di legalità. Sorprendono dunque le parole del ministro Toninelli, secondo il quale l'allentamento dei vincoli sarebbe controbilanciato dall'approvazione della cosiddetta legge "spazzacorrotti", in quanto non si può demandare la lotta all'illegalità alle sole misure punitive, senza agire in termini di prevenzione del fenomeno.
    

    
      Segnala l'avvenuta presentazione da parte del gruppo del Partito democratico di emendamenti sulle funzioni dell'ANAC e sulla materia delle soglie e si sofferma sulla questione dell'appalto integrato. La possibilità di bandire gare di appalto integrato fuori dai limiti oggi previsti dall'articolo 59 del codice dei contratti pubblici fino al 31 dicembre 2020 è ipocrita e dannosa. Sotto il primo profilo, è ovvio che tale termine verrà in un secondo momento prorogato o eliminato, con la conseguenza che la deroga temporanea diverrà definitiva. In secondo luogo, tale previsione contrasta con il principio della centralità del progetto, reintroducendo nell'ordinamento elementi negativi in termini di qualità della progettazione e di contenimento dei costi, delle varianti e dei tempi. Per tali motivi, egli ha presentato due emendamenti: un emendamento soppressivo e un emendamento di mediazione, che circoscrive la possibilità di appalto integrato non per le opere i cui progetti definitivi siano approvati entro il 31 dicembre 2020, ma solo per quelli il cui progetto definitivo sia stato approvato entro la data di entrata in vigore del decreto-legge in esame.
    

    
      Sempre nell'ottica di salvaguardare la centralità della progettazione e la distinzione tra attività di progettazione e attività di programmazione e controllo, l'emendamento 1.547 sopprime la lettera aa), che ha reintrodotto l'incentivo del 2 per cento per le attività di progettazione svolte dai progettisti interni alle pubbliche amministrazioni, prevedendo dunque che l'incentivo resti per le attività alle quali era destinato dalla formulazione previgente dell'articolo 113 del codice dei contratti pubblici.
    

    
      Critica l'eliminazione del tetto del 30 per cento per il punteggio economico ai fini dell'individuazione del rapporto qualità/prezzo, in quanto tale previsione snatura il funzionamento dell'offerta economicamente più vantaggiosa - il cui ambito di applicazione è già peraltro ampiamente circoscritto dal provvedimento in esame - rischiando di trasformarla surrettiziamente in una forma di aggiudicazione al minor prezzo.
    

    
      Altra disposizione del decreto-legge che gli emendamenti del Partito Democratico intendono sopprimere è quella che elimina il divieto di affidare il subappalto a chi abbia partecipato alla gara senza aggiudicarsela. Tale previsione è infatti incomprensibile, in quanto o favorirà accordi e cordate o incentiverà un contenzioso pretestuoso. Non è dato comprendere per quale motivo un operatore economico che si è aggiudicato una gara possa voler affidare un subappalto a un concorrente.
    

    
      Con riferimento all'articolo 4, il gruppo del Partito Democratico ha presentato un emendamento volto a circoscriverne l'applicazione, introducendo criteri per l'individuazione delle opere in relazione alle quali è possibile procedere alla nomina di un commissario straordinario. È necessario porre dei paletti e, in ogni caso, i commissari non dovrebbero assumere le funzioni di stazioni appaltanti o, perlomeno, non dovrebbero essere stazioni appaltanti che possono operare in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici. Ciò che è stato previsto per Genova, stante l'assoluta eccezionalità di quanto avvenuto in quel caso, non può essere replicato per un numero indeterminato di situazioni.
    

    
       
    

    
               La senatrice PAPATHEU (FI-BP) richiama l'attenzione delle Commissioni sul tema dei ribassi aggressivi negli appalti pubblici che producono effetti fortemente negativi sulle condizioni economiche e contrattuali dei lavoratori nonché evidenti ripercussione per gli aspetti attinenti alla sicurezza sul lavoro. Sottolinea infatti come la spinta verso il massimo ribasso è all'origine, soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno, di fenomeni distorsivi come lo sfruttamento dei lavoratori ed il caporalato.
    

    
       
    

    
               Interviene per una breve integrazione la senatrice DE PETRIS (Misto-LeU), ricordando alcuni emendamenti diretti a favorire l'ingresso di nuovo personale nel settore pubblico, in particolare la proposta 1.0.2, concernente un programma straordinario di assunzioni di personale tecnico da parte delle stazioni appaltanti, e la proposta 4.24, riguardante un piano di assunzioni presso il Ministero per i beni e le attività culturali e presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Segnala, infine, gli emendamenti 28.0.1 e 28.0.2, diretti a prorogare il regime convenzionale per Radio Radicale.
    

    
       
    

    
               Interviene, quindi, la senatrice CONZATTI (FI-BP) rilevando inizialmente come il decreto-legge presenti concettualmente una contraddizione, dal momento che, nato per garantire maggiore celerità nella realizzazione delle opere pubbliche, al tempo stesso richiederà per essere completamente operativo tempi lunghi necessari per l'emanazione di un regolamento attuativo. Ricorda che, per ammissione dello stesso Governo, l'impatto del provvedimento sul prodotto interno lordo sarà tutto sommato ridotto e che pertanto l'efficacia complessiva in termini economici delle norme sarà minima. Ritiene che attribuire alla stazione appaltante la decisione di escludere dalla partecipazione alla gara determinati soggetti in base ad accertamenti di natura fiscale o previdenziale ancora in corso sia errato, trattandosi di un aspetto che compete prioritariamente all'Autorità giudiziaria e pertanto non delegabile alla stazione appaltante. Ulteriore scelta non condivisibile è la sostituzione dell'offerta economicamente più vantaggiosa con il criterio del massimo ribasso. Conclude sottolineando come il decreto-legge presenti diversi altri aspetti problematici che verranno sicuramente approfonditi nel seguito della discussione dal suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) illustra l'emendamento 1.261, volto a rendere effettiva la previsione della suddivisione in lotti, al fine di favorire l'accesso delle micro, piccole e medie imprese al mercato degli appalti. In particolare, la proposta specifica i criteri qualitativi e quantitativi che le stazioni appaltanti devono rispettare nella suddivisione in lotti. Illustra inoltre l'emendamento 1.695, volto a mantenere in vigore il comma 912 della legge di bilancio per il 2019, che ha ampliato il ricorso all'affidamento diretto e del quale il comma 2 dell'articolo 1 ha disposto l'abrogazione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è infine rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 13,45.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      
        G/1248/1/8 e 13
      

      
        Di Girolamo, L'Abbate, Ortis
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 1, comma 1, lettera s) del provvedimento in esame interviene sui criteri di aggiudicazione dell'appalto, modificando l'articolo 95 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50;
      

      
                    detto articolo 95, al comma 6, individua i criteri oggettivi sui quali si basa la valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa (OEV);
      

      
                    fra questi criteri, tuttavia, non rientra il possesso di standard di sicurezza cibernetica delle componenti hardware e software;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è di prioritaria importanza tutelare la sicurezza delle reti e dei sistemi informativi del Paese;
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    a individuare, previa consultazione dell'Agenzia per l'Italia digitale (Agid), di cui all'articolo 14-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle altre Autorità competenti, standard di sicurezza cibernetica delle componenti hardware e software;
      

      
                    a valutare la possibilità di una modifica delle disposizioni di cui all'articolo 95, comma 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, al fine di introdurre fra i criteri oggettivi per la valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa (OEV), il rispetto degli standard di sicurezza cibernetica delle componenti hardware e software individuate secondo le summenzionate modalità.
      

    

    
      
        G/1248/2/8 e 13
      

      
        Turco, Romano
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 1 del provvedimento in esame apporta modificazioni al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
      

      
                    tali modifiche hanno una duplice finalità, da una parte semplificare le procedure di aggiudicazione degli appalti, recependo alcune indicazioni pervenute dagli stakeholder che operano nell'ambito dei contratti pubblici, che hanno partecipato alla consultazione pubblica indetta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e in parte a consentire il superamento della procedura di infrazione n. 2018/2273 «Non conformità dell'ordinamento interno rispetto ad alcune disposizioni delle direttive europee in materia di contratti pubblici »;
      

      
                    in particolare, l'articolo, alla lettera v), novella l'articolo 105 del codice in materia di subappalto, disposizione oggetto di rilievi nell'ambito della succitata procedura di infrazione nei confronti dell'Italia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il meccanismo di sostegno alle aree industriali in crisi delineato dal decreto-legge 1 aprile 1989, n. 120, convertito dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, è stato riformato dall'articolo 27 del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 come integrato e modificato dal successivo decreto-legge n. 145 del 2013, convertito dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9;
      

      
                    detto meccanismo consiste, essenzialmente, nella predisposizione di progetti di riconversione e riqualificazione industriale nelle aree - soggette a recessione economica e crisi occupazionale - dichiarate dal Ministero dello sviluppo economico (MiSE);
      

      
                    in tale contesto, è di estrema rilevanza salvaguardare le aziende operanti in dette aree, le quali spesso si ritrovano ad essere l'elemento debole nell'ambito del meccanismo del subappalto, che ne erode oltremodo i margini di profittabilità;
      

      
                impegnano il Governo a:
      

      
                    valutare l'opportunità di adottare le necessarie modifiche normative affinché le aziende, private o a partecipazione pubblica, operanti in aree di crisi industriale complessa, per le attività e i servizi che non possono svolgere tramite mezzi e risorse propri, debbano ridurre il numero dei subappalti, prevedendo, al contempo, che il rispetto di tale condizione costituisca prerogativa per accedere ad eventuali regimi di contributi o incentivi, così da tutelare e supportare il tessuto economico locale.
      

    

    
      
        G/1248/3/8 e 13
      

      
        Di Girolamo
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 1 del decreto-legge in esame apporta modifiche al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine, non solo di consentire il superamento della procedura di infrazione n. 2018/2273 «Non conformità dell'ordinamento interno rispetto ad alcune disposizioni delle direttive europee in materia di contratti pubblici, ma anche di semplificare le procedure di aggiudicazione degli appalti, anche recependo le indicazioni pervenute dagli stakeholder che operano nell'ambito dei contratti pubblici;
      

      
                    considerato, in particolare che, le disposizioni di cui al successivo articolo 2 del provvedimento sono volte ad eliminare i gravi problemi di coordinamento esistenti tra l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici vigente e la disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata;
      

      
                    l'intero Capo III del provvedimento reca, tra l'altro, disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009 e del centro-Italia negli anni 2016 e 2017;
      

      
                considerato che:
      

      
                    sostenere le imprese in momentanea difficoltà, attraverso un migliore coordinamento del codice dei contratti pubblici con la disciplina delle procedure esecutive concorsuali, consentirebbe gli interventi infrastrutturali nei comuni con meno di 3.500 abitanti e la ricostruzione nei territori colpiti da eventi sismici, segnatamente nei territori delle Province di Chieti e L'Aquila;
      

      
                    in tal modo, sarebbe, difatti, non solo sarebbe possibile scongiurare la violazione dei principi di libera concorrenza, non discriminazione e tutela delle piccole imprese e microimprese, affermati, in materia di affidamento di appalti e concessioni, dagli articoli 30, 36,41,51 e 95 del codice dei contratti pubblici, ma anche far fronte alle difficoltà economiche e al rischio di paralisi nel funzionamento degli uffici giudiziari prodotti dall'impatto della parziale attuazione della riforma della geografia giudiziaria nei territori delle provincie di L'Aquila e Chieti colpiti dagli eventi sismici degli anni 2009 e 2016;
      

      
                considerato, altresì, che:
      

      
                    in questo contesto, sono di estrema rilevanza le funzioni affidate al giudice delegato, al commissario giudiziale e al curatore fallimentare nei pareri e nelle autorizzazioni previsti per la partecipazione alle gare di appalto da parte di imprese fallite o ammesse a concordato;
      

      
                    nonché la strategicità del ruolo di informale e continuo supporto e consulenza preventiva, che le cancellerie fallimentari;
      

      
                    talvolta, sono gli stessi giudici delegati ad offrire supporto a imprenditori e professionisti nelle fasi di elaborazione e predisposizione degli accordi e dei progetti concordatari, ossia nei momenti di formazione della disciplina convenzionale sulla cui base pareri e autorizzazioni saranno poi rilasciati o negati;
      

      
                    tenuto conto del fatto che qualora l'attuale geografia giudiziaria di accentramento nelle sedi provinciali non venisse almeno parzialmente rivista, le ripercussioni di natura recessiva che ne deriverebbero per le economie e le imprese poste nelle circoscrizioni di Avezzano, Sulmona, Lanciano e Vasto, tutte caratterizzate da territori di alta montagna, con piccoli comuni distanti sino ad oltre 3 ore di viaggio dalle ipotizzate nuove sedi;
      

      
                    per i territori colpiti dagli eventi sismici degli anni 2009 e 2016, il mancato coordinamento dei provvedimenti attuativi del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, gli organici dei magistrati e del personale amministrativo, i primi ripristinati i secondi ritenuti dal Ministero di Giustizia non suscettibili di ripristino, hanno determinato un disallineamento fra le due dotazioni di personale che, per effetto della mancata copertura delle vacanze prodotte dai diversi pensionamenti verificatisi nel tempo e delle ulteriori vacanze destinate a prodursi con le recenti disposizioni in materia di trattamento di pensione anticipata definite «quota 100», rischiando di bloccare o creare irreparabili disfunzioni nello stesso funzionamento del servizio giustizia;
      

      
                    gli obblighi di adeguamento della geografia giudiziaria del Paese alle linee guida dell'Unione Europea in materia di geografia giudiziaria contenenti anche la raccomandazione, del tutto disattesa dal citato decreto legislativo n. 155 del 2012, il quale, per contro, ha evidenziato indirizzi politici scarsamente sensibili ai fondamentali valori costituzionali, di prestare particolare attenzione all'utenza più lontana dalla sede del tribunale, segnalando le necessità di individuare il massimo tempo di percorrenza ritenuto compatibile con il ragionevole accesso alle sedi giudiziarie;
      

      
                impegnano il Governo a:
      

      
                    valutare la possibilità di avviare da subito il programma di riforma della geografia giudiziaria, cominciando con il ripristino dei Tribunali ubicati nelle provincie de L'Aquila e Chieti, quale premessa e primo atto della non più rinviabile generale rivisitazione dell'intera geografia giudiziaria;
      

      
                    apportare le necessarie modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, con specifico riferimento alla Tabella A e ai tribunali dell'Aquila, Avezzano, Lanciano, Vasto e Sulmona;
      

      
                    ripristinare gli uffici dei tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, nonché gli Uffici delle Procure della Repubblica presso i medesimi tribunali;
      

      
                    sbloccare le piante organiche di detti tribunali.
      

    

    
      
        G/1248/4/8 e 13
      

      
        Turco, Romano
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il capo I del decreto in esame reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana e l'articolo 2, in particolare, reca disposizioni relative alle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa;
      

      
                considerato che:
      

      
                    con l'articolo 4, del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2017, un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, avente lo scopo di sostenere l'occupazione, di accompagnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali;
      

      
                    l'Agenzia, nella quale sono confluiti i lavoratori in esubero delle imprese operanti ai sensi dell'articolo 18, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, autorizzate alla movimentazione dei container, che, alla data del 27 luglio 2016, usufruivano di ammortizzatori sociali per il sostegno al reddito dei lavoratori, avrebbe dovuto avere durata triennale;
      

      
                    secondo il Piano strategico della portualità e della logistica, approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 agosto 2015, i porti italiani di puro transhipment sono Gioia Tauro, Taranto e Cagliari, porti nei quali l'attività ha registrato complessivamente un calo nell'arco temporale 2005-2013;
      

      
                    nel porto di Taranto l'effettiva presa in carico dei lavoratori da parte dell'Agenzia è avvenuta l'8 gennaio 2018, ovvero ad un anno di distanza rispetto all'iniziale previsione normativa;
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    a porre in essere gli opportuni provvedimenti normativi finalizzati a consentire una proroga delle attività dell'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale del porto di Taranto fino al 2020, prevedendo altresì la possibilità di utilizzare i fondi già stanziati dal citato decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, e non utilizzati per la prima annualità.
      

    

    
      
        G/1248/5/8 e 13
      

      
        Croatti
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede d'esame dei disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del provvedimento in esame reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana e, in particolare, l'articolo 1 del provvedimento in esame apporta modificazioni al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n, 50;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la legge 27 dicembre 2006, n.296, ha applicato alle cosiddette «concessioni pertinenziali» italiane, ovvero le costruzioni realizzate da privati su aree in concessione dallo Stato, il sistema di calcolo basato sui valori Orni (Osservatorio mobiliare italiano) generando diversi contenziosi;
      

      
                    il comma 246, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019) consente ai titolari di concessioni demaniali marittime e punti di approdo con finalità turistico ricreative di mantenere installati i manufatti amovibili fino al 31 dicembre 2020 nelle more del riordino della materia;
      

      
                    si permette ai titolari di concessioni demaniali marittime ad uso turistico ricreativo, e di punti di approdo con medesime finalità turistico ricreative, di mantenere installati i predetti manufatti amovibili fino al 31 dicembre 2020, nelle more del riordino della materia;
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    a sospendere tutti i procedimenti di riscossione coattiva del canone dedotti in contenzioso, nella misura determinata dall'articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sino all'entrata in vigore della riforma del sistema di determinazione dei canoni per i beni pertinenziali del demanio marittimo;
      

      
                    a sospendere tutti i procedimenti di decadenza delle concessioni rilasciate avviati dalle autorità competenti per il mancato pagamento del canone dedotto in contenzioso.
      

    

    
      
        G/1248/6/8 e 13
      

      
        Moronese, Nugnes, Floridia, L'Abbate, Ortis
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 7 definisce le funzioni e i poteri dei Commissari, che operano in raccordo con il Dipartimento della protezione civile e, a seconda degli ambiti di competenza, rispettivamente con i Commissari delegati nominati ai sensi delle ordinanze di protezione civile, al fine di coordinare le attività con gli interventi relativi al superamento dei rispettivi stati di emergenza. I Commissari provvedono altresì, d'intesa con il Dipartimento della protezione civile, alla redazione di un piano finalizzato a dotare i comuni interessati dall'evento sismico degli studi di microzonazione sismica di terzo livello, disciplinando la concessione di contributi ai comuni indicati all'allegato 2 del decreto.
      

      
                considerato che:
      

      
                    la Carta geologica ufficiale d'Italia alla scala 1:50.000, è considerata un'opera infrastrutturale di importanza strategica per il nostro Paese in quanto strumento di base per la conoscenza fisica del territorio e presupposto fondamentale per qualsiasi intervento finalizzato sia alla difesa del suolo ed alla pianificazione territoriale, sia alla progettazione di opere ed infrastrutture;
      

      
                    la realizzazione della cartografia geologica e gli studi di microzonazione sismica sono strettamente connessi e sicuramente la cartografia geologica rappresenta la base conoscitiva di partenza sulla quale vengono poi effettuati gli approfondimenti necessari per la microzonazione sismica;
      

      
                    il mancato completamento del Progetto cartografia geologica (CARG) e di quello di MS, hanno posto il nostro Paese in una situazione di criticità per il patrimonio abitativo, per la prevenzione dai rischi naturali, per lo sviluppo sostenibile del territorio e per la valorizzazione delle risorse naturali;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    come rilevato anche nel disegno di legge, a prima firma della scrivente, AS 499, è necessario procedere con il completamento della Carta geologica italiana, con un impegno di circa 22 milioni di euro annui per il triennio 2019-2020-2021,
      

      
                impegnano il Governo a:
      

      
                    a) individuare nuove fonti di finanziamento per il completamento della carta geologica ufficiale d'Italia;
      

      
                    b) privilegiare, in mancanza di risorse economiche aggiuntive, la mappatura delle aree che per natura sono maggiormente predisposte al dissesto idrogeologico, al rischio sismico e vulcanico.
      

    

    
      
        G/1248/7/8 e 13
      

      
        Moronese, Floridia, Nugnes, L'Abbate, Ortis
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nell'ambito del disegno di legge rubricato «Conversione in legge del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»;
      

      
                considerato che:
      

      
                    con Delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 24 marzo 2017 è stato nominato il Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari per l'adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale,
      

      
                    ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, per la realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione Europea del 2 dicembre 2014, relativa alla Procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077, si è messo in moto, per ciascuno dei 80 siti assegnati, il processo di bonifica/messa in sicurezza degli stessi con una metodologia che contrappone il «fare veloce ma correttamente» alle inerzie e carenze di organizzazione riscontrate;
      

      
                    grazie all'attività commissariale è stato messo in atto un metodo di lavoro operativo idoneo alle circostanze, utile ed efficace per affrontare tutte le criticità rilevate; una metodologia che unisce l'accertamento delle responsabilità alla prevenzione, raccolta delle informazioni e integrazione con le attività info-investigative;
      

      
                    tale attività è stata possibile anche attraverso la stipula di specifici protocolli di collaborazione con organismi centrali e locali dello Stato, tra i quali meritano particolare menzione il Protocollo di Legalità con il Ministero dell'interno, quello di collaborazione con l'ISPRA-SNPA, il protocollo di Vigilanza Collaborativa con L'ANAC e da ultimo la collaborazione instaurata con la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo.
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    decorsi 3 semestri dalla nomina del Commissario (marzo 2017 - 80 siti affidati) il lavoro ha portato alla fuoriuscita dalla procedura di n. 16 discariche abusive, a cui si aggiungono quindi 12 bonificate e accolte dalla UE nella richiesta di espunzione dall'infrazione dello scorso 2 giugno 2018, per un totale complessivo di 28 siti. Tutto ciò ha prodotto un risparmio sulla penalità inflitta all'Italia: la Sanzione Europea quindi, per gli 80 siti affidati al Commissario Straordinario, è passata da € 32.400.000 annui a € 21.200.000 con un risparmio a giugno 2018 di € 11.200.000;
      

      
                considerato infine che:
      

      
                    sul territorio nazionale sono individuabili numerosi siti abusivi che attendono da anni la bonifica, per i quali, nella maggior parte dei casi gli enti locali competenti hanno anche stanziato i fondi necessari ma per una lentezza procedurale ancora non sono state realizzate.
      

      
                    Al fine di poter garantire continuità alla missione così delineata e supportare la struttura già operante, occorre prevedere idonee risorse finanziarie ulteriori rispetto a quelle messe a disposizione dall'Arma dei Carabinieri che,
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    ad individuare ulteriori risorse finanziarie al fine di poter garantire continuità alla struttura commissariale per assicurare in tempi celeri la bonifica o la messa in sicurezza dei siti di discarica anche non oggetto della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014.
      

    

    
      
        G/1248/8/8 e 13
      

      
        Castaldi, Moronese
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del provvedimento in esame reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il 17 ottobre 2014 Matera è stata designata Capitale europea della cultura per il 2019;
      

      
                    con l'articolo 1, comma 574, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è stata autorizzata una spesa di pari a 20 milioni di euro per l'anno 2018 e a 10 milioni di euro per l'anno 2019 finalizzata a migliorare l'accoglienza, l'accessibilità dei visitatori e dei turisti, la mobilità e il decoro urbano, nonché per l'attuazione del programma culturale da parte della Fondazione Matera-Basilicata 2019;
      

      
                    l'elevato numero di turisti confluiti già in occasione delle festività pasquali ha evidenziato la necessità di potenziare i servizi di trasporto pubblico al fine di facilitare la mobilità dei turisti e l'accesso alla Città di Matera,
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di incrementare gli stanziamenti già previsti a legislazione vigente, destinando, in particolare, una quota alla Provincia di Matera per rafforzare i servizi di trasporto pubblico con l'aeroporto di Bari e con la stazione di Ferrandina scalo, e alla Regione Basilicata per i servizi aggiuntivi di trasporto passeggeri per ferrovia svolti dalla società Ferrovie Apulo Lucane s.r.l., interamente partecipata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

    

    
      
        G/1248/9/8 e 13
      

      
        Nugnes, L'Abbate, Moronese, Ortis
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo II del suddetto disegno di legge reca disposizioni relative agli eventi sismici della Regione Molise e dell'Area Etnea,
      

      
                    l'articolo 24 deroga alla disciplina generale relativa al deposito e al trasporto delle terre e rocce da scavo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'unica destinazione per le macerie contenenti rifiuti pericolosi è la discarica;
      

      
                    nonostante gli impegni programmatici italiani ed europei che sollecitano il recupero selettivo, il riciclo e il riutilizzo dei materiali nella ricostruzione e la creazione di una filiera di settore, dal momento in cui i materiali del settore delle costruzioni possono costituire una vera e propria fonte di nuova materia prima se solo venissero avviati al recupero e al riciclo. Invece in Italia, secondo alcune stime, si ritiene che solo il 10 per cento degli scarti dell'edilizia venga recuperata, mentre quasi il 90 per cento finisce in discariche illegali, oppure viene smaltito in modo indifferenziato in discarica o comunque sfugge alle maglie della filiera del riciclo;
      

      
                    l'attuale Governo ha previsto una specifica delega al Ministero dell'ambiente e del territorio e del mare per porre in essere tutte le iniziative finalizzate a realizzare l'economia circolare ragion per cui sarebbe opportuno indicare tra i compiti del Commissario straordinario la stesura di un Piano per la gestione dei materiali che compongono le macerie contenente le seguenti indicazioni: la gestione dei materiali pericolosi, di quelli da recuperare in maniera selettiva, l'area in cui separare i materiali, la loro lavorazione orientata al riciclo con impianti mobili, la movimentazione e la destinazione finale. La pianificazione di queste attività possono da un lato ridurre l'impatto ambientale sui cittadini e sulla città delle fasi di rimozione e smaltimento e, dall'altro, consentono di rafforzare le competenze nel riciclo di materiali in edilizia e di recuperare cave dismesse presenti sul territorio,
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    a tenere conto delle diverse tipologie di materiali che compongono le macerie al fine di sottoporli ad un trattamento specifico che limiti l'impatto sull'ambiente e che al contempo ne consenta il recupero e, laddove possibile, l'impiego per nuove costruzioni.
      

    

    
      
        G/1248/10/8 e 13
      

      
        Nugnes
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo II del suddetto disegno di legge reca disposizioni relative agli eventi sismici della Regione Molise e dell'Area Etnea.
      

      
                    l'articolo 24 deroga alla disciplina generale relativa al deposito e al trasporto delle terre e rocce da scavo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'unica destinazione per le macerie contenenti rifiuti pericolosi è la discarica;
      

      
                    nonostante gli impegni programmatici italiani ed europei che sollecitano il recupero selettivo, il riciclo e il riutilizzo dei materiali nella ricostruzione e la creazione di una filiera di settore, dal momento in cui i materiali del settore delle costruzioni possono costituire una vera e propria fonte di nuova materia prima se solo venissero avviati al recupero e al riciclo. Invece in Italia, secondo alcune stime, si ritiene che solo il 10 per cento degli scarti dell'edilizia venga recuperata, mentre quasi il 90 per cento finisce in discariche illegali, oppure viene smaltito in modo indifferenziato in discarica o comunque sfugge alle maglie della filiera del riciclo;
      

      
                    l'attuale Governo ha previsto una specifica delega al Ministero dell'ambiente e del territorio e del mare per porre in essere tutte le iniziative finalizzate a realizzare l'economia circolare ragion per cui sarebbe opportuno indicare tra i compiti del Commissario straordinario la stesura di un Piano per la gestione dei materiali che compongono le macerie contenente le seguenti indicazioni: la gestione dei materiali pericolosi, di quelli da recuperare in maniera selettiva, l'area in cui separare i materiali, la loro lavorazione orientata al riciclo con impianti mobili, la movimentazione e la destinazione finale. La pianificazione di queste attività possono da un lato ridurre l'impatto ambientale sui cittadini e sulla città delle fasi di rimozione e smaltimento e, dall'altro, consentono di rafforzare le competenze nel riciclo di materiali in edilizia e di recuperare cave dismesse presenti sul territorio,
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    a tenere conto delle diverse tipologie di materiali che compongono le macerie al fine di sottoporli ad un trattamento specifico che limiti l'impatto sull'ambiente e che al contempo ne consenta il recupero e, laddove possibile, l'impiego per nuove costruzioni.
      

    

    
      
        G/1248/11/8 e 13
      

      
        Castaldi, Moronese
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i Capi II e III del decreto sono dedicati alla previsione di una serie di disposizioni imprescindibili per attuare i necessari interventi a sostegno di territori colpiti da eventi calamitosi, soprattutto al fine di prevedere la necessaria assistenza alla popolazione e incoraggiare la ripresa economica di quei territori;
      

      
                considerato che:
      

      
                    i territori del Comune e della Provincia di Crotone il 25 novembre 2018 sono stati colpiti da un evento atmosferico che ha danneggiato non solo immobili e abitazioni, ma anche le attività produttive del territorio che, come è noto, costituiscono il cuore economico della produttività e sono quelle la cui ripresa deve essere sostenuta il più celermente e con tutte le misure possibili,
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere le opportune misure atte a sostenere il prosieguo delle attività produttive danneggiate dagli eventi atmosferici del 25 novembre 2018, anche sospendendo i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, almeno per la durata dell'anno in corso, al fine di alleggerire il carico tributario nei confronti delle aziende e consentire la pronta ripresa della produzione.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                        1) alla lettera qq):
      

      
                    a) dopo le parole: ''lotto funzionale'' sono aggiunte le seguenti: ''negli appalti e nelle concessioni di lavori'';
      

      
                    b) le parole: ''o servizio generale'' sono soppresse;
      

      
                        2) dopo la lettera qq) sono inserite le seguenti:
      

      
                    qq-bis): ''lotto funzionale negli appalti e nelle concessioni di servizi'', uno specifico oggetto di appalto o di concessione, da aggiudicare con separata e autonoma procedura, ovvero parte di un servizio generale, la cui separata progettazione e realizzazione sia tale da assicurare funzionalità ed economicità all'intervento, garantendo al contempo l'obiettivo della massima partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dal ricorso agli istituti dell'avvalimento e del raggruppamento temporaneo d'imprese;
      

      
                    qq-ter): ''lotto funzionale negli appalti e nelle concessioni di forniture'', uno specifico oggetto di appalto o di concessione, da aggiudicare con separata e autonoma procedura, ovvero parte di una fornitura generale, la cui separata progettazione e realizzazione sia tale da assicurare funzionalità ed economicità dell'acquisto, garantendo al contempo l'obiettivo della massima partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dal ricorso agli istituti dell'avvalimento e del raggruppamento temporaneo d'imprese».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                        1) alla lettera qq):
      

      
                    a) dopo le parole: ''lotto funzionale'', sono aggiunte le seguenti: ''negli appalti e nelle concessioni di lavori'';
      

      
                    b) le parole: ''o servizio generale'' sono soppresse;
      

      
                        2) dopo la lettera qq), sono inserite le seguenti:
      

      
                    qq-bis): ''lotto funzionale negli appalti e nelle concessioni di servizi'', uno specifico oggetto di appalto o di concessione, da aggiudicare con separata e autonoma procedura, ovvero parte di un servizio generale, la cui separata progettazione e realizzazione sia tale da assicurare funzionalità ed economicità all'intervento, garantendo al contempo l'obiettivo della massima partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dal ricorso agli istituti dell'avvalimento e del raggruppamento temporaneo d'imprese;
      

      
                qq-ter): ''lotto funzionale negli appalti e nelle concessioni di forniture'', uno specifico oggetto di appalto o di concessione, da aggiudicare con separata e autonoma procedura, ovvero parte di una fornitura generale, la cui separata progettazione e realizzazione sia tale da assicurare funzionalità ed economicità dell'acquisto, garantendo al contempo l'obiettivo della massima partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dal ricorso agli istituti dell'avvalimento e del raggruppamento temporaneo d'imprese;».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) prima della lettera a), anteporre la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 3, comma 1, la lettera vvvv) è sostituita dalla seguente:
      

      
                'vvvv) "servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici connessi con l'architettura e l'ingegneria", i servizi riservati ad operatori economici esercenti una professione regolamentata di cui all'allegato V.7 della direttiva 2005/3 6/CE, i servizi per l'espletamento dei quali sono abilitati i suddetti soggetti ancorché in modo non esclusivo e i servizi il cui espletamento, preliminare, contemporaneo o successivo ai suddetti servizi è ad essi funzionale;».
      

      
                2) alla lettera e), dopo il numero 2), inserire il seguente:
      

      
                «2-bis) al comma 14, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per gli appalti riguardanti i servizi di cui all'articolo 3, comma 1, lettera vvvv), ai fini del calcolo del valore stimato, si calcolano cumulativamente gli onorari, le commissioni da pagare e altre forme di remunerazione:
      

      
                        1) dei servizi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione anche se appaltati con procedure separate;
      

      
                        2) delle verifiche di progetto;
      

      
                        3) dei servizi di pianificazione e programmazione e attività propedeutiche alla progettazione anche se appaltati con procedure separate;
      

      
                        4) dei servizi di verifiche e collaudi;
      

      
                        5) dei servizi di monitoraggio;
      

      
                        6) dei servizi relativi alle mappe di pericolosità, ai piani zone di pericolo e affini;
      

      
                        7) dei servizi di urbanistica;
      

      
                        8) dei servizi di supporto al RUP;''»;
      

      
                    3) dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 46:
      

      
                        1) alla rubrica le parole: ''dei servizi di architettura e ingegneria'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettera vvvv)'';
      

      
                        2) al comma 1, lettera a), le parole: ''i prestatori di servizi di ingegneria e architettura:'' sono soppresse;
      

      
                        3) al comma 1, lettera d), le parole: ''di ingegneria e architettura'' sono soppresse»;
      

      
                4) dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                «h-bis) all'articolo 48, comma 8, dopo le parole: ''soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d) ed e),'' sono inserite le seguenti: ''e di cui all'articolo 46, comma 1, lettera d),''».
      

      
                5) Alla lettera s), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del numero 1, anteporre il seguente:
      

      
                «01) al comma 3, lettera b), le parole: ''di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettera vvvv)"»;
      

      
                    b) sostituire il numero 2, con il seguente:
      

      
                «2) al comma 4, la lettera a) è abrogata e la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''c) per i servizi e le forniture e per i servizi di ingegneria e architettura di importo fino a 40.000 euro''».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Pergreffi, Campari, Fregolent, Montani, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Pazzaglini
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) Alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 17, comma 1, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
      

      
                    ''h-bis) concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei vigili del fuoco volontari dei comuni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e dalla componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, fermo restando l'obbligo del rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica;''»;
      

      
                2) Alla lettera f), punto 5), dopo il capoverso «6-quater» inserire il seguente:
      

      
                «6-quinquies. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese che abbiano sede legale e operativa nel proprio territorio regionale per una quota fino al 50 per cento.»;
      

      
                3) Dopo la lettera g) inserire la seguente:
      

      
                    «g-bis) All'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Ai fini dell'acquisizione di beni, servizi o lavori da parte delle stazioni appaltanti dal valore stimato pari o inferiore a 5.000 euro, non è necessaria l'acquisizione del codice identificativo gara (CIG)''.»;
      

      
                4) alla lettera h), numero 1), dopo il primo periodo inserire il seguente: «Per i lavori e per i servizi di progettazione, i consorzi stabili si qualificano mediante sommatoria dei requisiti delle consorziate»;
      

      
                5) Sostituire la lettera m) con la seguente:
      

      
                    «m) all'articolo 77, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 78 e, nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa stazione appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti all'Albo al di fuori della sezione speciale. Essi sono individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale lista è comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione appaltante. La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, nominare tutti i commissari fra il personale della stazione appaltante o tra il personale di altre stazioni appaltanti, nel rispetto del principio di rotazione. Per gli appalti di lavori di importo superiore al milione ed inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 o per le procedure di lavori, forniture e servizi superiori alla soglia svolte interamente su piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi articolo 58, la stazione appaltante può nominare tutti i commissari fra i componenti interni della stazione appaltante o tra il personale di altre stazioni appaltanti, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente. La nomina dei commissari tra il personale della pubblica amministrazione è effettuata dalle amministrazioni sulla base di regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate in apposito atto. Tali disposizioni si applicano anche alle centrali regionali di committenza e ai soggetti aggregatori i quali possono nominare i commissari interni anche fra il personale delle stazioni appaltanti per cui operano''.»;
      

      
                6) Alla lettera n), sopprimere il punto n. 4).
      

      
                7) Dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ee-bis) all'articolo 178, il comma 8-bis è abrogato.»;
      

      
                8) Alla lettera ff), dopo le parole: «dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,», aggiungere le seguenti: «nonché i soggetti di cui all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015,».
      

      
                9) Dopo la lettera ii), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 215, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 50 milioni di euro, nell'ambito delle procedure di cui all'articolo 14 comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo inferiore a 50 milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Qualora il lavoro pubblico di importo inferiore a 50 milioni di euro, presenti elementi di particolare rilevanza e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore''.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. I contratti pubblici di cui al presente Capo sono esclusi dall'applicazione dell'articolo 215 comma 3-bis''.»;
      

      
                10) Alla lettera mm), numero 7), capoverso «27-octies», dopo le parole: «e 150, comma 2» aggiungere le seguenti: «nonché le linee guida e gli altri provvedimenti adottati ai sensi del comma 2 dell'articolo 213 del presente codice».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Testor, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 17, comma 1, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
      

      
                    ''h-bis) concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai corpi volontari dei Vigili del Fuoco, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, fermo restando l'obbligo del rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica''».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a)
, anteporre la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 17-bis, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti aventi ad oggetto l'acquisto di prodotti agricoli e alimentari o servizi per un valore non superiore a 20.000 euro annui per ciascuna impresa, acquistati o svolti da imprese agricole singole o associate situati in comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448''».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Nugnes, Moronese, La Mura, L'Abbate, Ortis
      

      
        Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 1), premettere il seguente:
      

      
                «01) al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''d) il minor consumo di suolo possibile;''»;
      

      
                    b) al numero 3), capoverso «5», dopo le parole: «quella che presenta» inserire le seguenti: «il minor consumo di suolo possibile e».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 1), premettere il seguente:
      

      
                «01) al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) il minor consumo di suolo possibile;'';
      

      
                    b) al numero 3), capoverso «5», dopo le parole: «quella che presenta» inserire le seguenti: «il minor consumo di suolo possibile e»,
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.14
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1) .
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1), con il seguente:
      

      
                «1) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti'' sono aggiunte le seguenti: ''da adottare entro il 31 luglio 2019''.
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), numero 1), sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 3, secondo e terzo periodo, la parola: ''decreto'', ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                    b) alla lettera b), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''Il decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il regolamento''»;
      

      
                    c) alla lettera f):
      

      
                1) al numero 5), capoverso 6-quater, sostituire le parole: «In luogo del DGUE» con le seguenti: «In luogo del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all'articolo 85», le parole: «il possesso dei requisiti» con le seguenti: «l'assenza dei motivi di esclusione» e le parole: «ulteriori a quelle» con le seguenti: «ulteriori rispetto a quelle»;
      

      
                2) al numero 6), sostituire le parole: «le parole '', nonché» con le seguenti: «le parole: », nonché»;
      

      
                    d) alla lettera i), numero 1), sostituire le parole: «imprese attestate per prestazioni» con le seguenti: «imprese in possesso dell'attestazione per prestazioni»;
      

      
                    e) alla lettera n), numero 1), sostituire le parole: «al comma 1, le parole ''anche riferita» con le seguenti: «al comma 1, alinea, le parole:", anche riferita»;
      

      
                    f) alla lettera p):
      

      
                1) al numero 4), sostituire le parole: , «comma 27-octies,» con le seguenti: «comma 21-octies»;
      

      
                2) al numero 6), aggiungere, infine, le seguenti parole: «e le parole: ''le sanzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''le sanzioni''»;
      

      
                3) al numero 7), sostituire le parole: «comma 27-octies,» con le seguenti: «comma 27-octies»;
      

      
                    g) alla lettera s), numero 1), sostituire le parole: «b-bis). I contratti» con le seguenti: «''b-bis) i contratti»;
      

      
                    h) alla lettera t), numero 1), capoverso 2-bis, lettera c), sostituire le parole: «alla lettere a)» con le seguenti: «alla lettera a)»;
      

      
                    i) alla lettera u), sostituire le parole: «primo periodo» con le seguenti: «al primo periodo» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al secondo e al terzo periodo, la parola: ''decreto'' è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                    l) alla lettera z):
      

      
                1) al numero 1), sostituire le parole: «primo periodo» con le seguenti: «al primo periodo» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al secondo periodo, la parola: ''decreto'' è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                2) al numero 2), sostituire le parole: «sono altresì individuati» con le seguenti: «sono altresì individuate».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) aggiungere il seguente: «1-bis) Al comma 3, secondo e terzo periodo, sostituire la parola: ''decreto'' con la seguente: ''regolamento''.
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2.
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2), con il seguente: «2) al comma 3-bis, primo periodo, dopo le parole: ''Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti'' sono aggiunte le seguenti:'' da adottare entro il 31 luglio 2019''.
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso "3
-bis", con il seguente: «3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, e per gli interventi di manutenzione straordinaria fino all'importo di 5 milioni di euro, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale che attesti l'idoneità del livello di progettazione realizzato rispetto all'intervento previsto, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo».
      

    

    
      
        1.23
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso «3
-bis» con il seguente: «3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita la Conferenza Unificata, è disciplinata una progettazione semplificata degli interventi di manutenzione ordinaria fino a un importo di 2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e i criteri in relazione agli interventi previsti».
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso «3-bis» con il seguente: «3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita la Conferenza Unificata, è disciplinata una progettazione semplificata degli interventi di manutenzione ordinaria fino a un importo di 2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e i criteri di semplificazione in relazione agli interventi previsti».
      

    

    
      
        1.25
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso 3
-bis, sopprimere le parole da: «e straordinaria» fino a «di impianti» e dopo le parole: «possono essere affidati» aggiungere le seguenti: «fino ad un importo di 2,5 milioni di euro».
      

    

    
      
        1.27
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le parole: «e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti».
      

    

    
      
        1.28
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-bis», sopprimere le parole da: «e straordinaria» fino a «di impianti».
      

    

    
      
        1.26
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti».
      

    

    
      
        1.29
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-bis.», dopo le parole «parti strutturali delle opere o di impianti» inserire le seguenti: «ove comportanti variazioni d'uso delle aree interessate o modifiche delle categorie di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e al Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37».
      

    

    
      
        1.30
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole «o di impianti, » inserire le parole «fino ad un importo di 2.500.000, rivalutati dì anno in anno secondo il tasso di inflazione».
      

    

    
      
        1.31
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «esecutivo» inserire le seguenti: «purché questi non comporti modifiche sostanziali alla progettazione definitiva».
      

    

    
      
        1.32
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                    «2-bis) Al comma 4 aggiungere il seguente periodo: «La facoltà di cui al comma precedente si applica ad interventi di non elevata complessità e comporta comunque, a pena di nullità del contratto, la remunerazione al progettista dei corrispettivi relativi al o ai livelli progettuali soppressi, i cui contenuti sono inseriti nei livello successivo, calcolata ai sensi dell'articolo 24, comma 8».
      

    

    
      
        1.33
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3) .
      

    

    
      
        1.34
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.35
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3) sostituire il capoverso «5» con il seguente: «5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Ai soli fini delle attività di programmazione triennale dei lavori pubblici e dell'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 nonché dei concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità può essere articolato in due fasi successive di elaborazione. In tutti gli altri casi, il progetto di fattibilità è sempre redatto in un'unica fase di elaborazione. Nel caso di elaborazione in due fasi, nella prima fase il progettista, individua ed analizza le possibili soluzioni progettuali alternative, ove esistenti, sulla base dei principi di cui al comma 1, e redige il documento di fattibilità delle alternative progettuali secondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3. Nella seconda fase di elaborazione, ovvero nell'unica fase, qualora non sia redatto in due fasi, il progettista incaricato sviluppa, nel rispetto dei contenuti del documento di indirizzo alla progettazione e secondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa».
      

    

    
      
        1.36
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), sostituire le parole: «miglior rapporto tra costi e benefici» con le seguenti: «minor prezzo».
      

    

    
      
        1.37
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo la parola: «fornire» inserire le seguenti: «ad esclusione dei progetti che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o degli impianti».
      

    

    
      
        1.38
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), numero 3), capoverso 5, al secondo periodo, sostituire le parole: «di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3», con le seguenti: «di cui al regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo» e, al quarto periodo, sostituire la parola: «decreto» con la seguente: «regolamento»;
      

      
                    b) alla lettera n), numero 5), capoverso b), sostituire le parole: «dagli articoli 110 e 186-bis» con le seguenti: «dall'articolo 110 del presente codice e dall'articolo 186-bis»;
      

      
                    c) alla lettera t), numero 4), sostituire le parole: «e commi» con le seguenti: «e dei commi»;
      

      
                    d) alla lettera mm), numero 5), sostituire le parole: «delle linee guida» con le seguenti: «del decreto».
      

    

    
      
        1.39
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 3), sostituire le parole «la facoltà» con le parole «l'obbligo».
      

    

    
      
        1.40
      

      
        Nugnes, Moronese, La Mura, L'Abbate, Ortis
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                        «3-bis) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono aggiunte le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;».
      

      
                    b) dopo le parole: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica,» sono inserite le seguenti: «, nonché sulla base della contabilità ambientale territoriale, che tenga altresì conto del livello di consumo di suolo e dei servizi ecosistemici persi».
      

    

    
      
        1.41
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                        «3-bis) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: ''paesaggistiche ed urbanistiche,'' sono aggiunte le seguenti: ''di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                    b) dopo le parole: ''di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica,'' sono inserite le seguenti: '', nonché sulla base della contabilità ambientale territoriale, che tenga altresì conto del livello di consumo di suolo e dei servizi ecosistemici persi''».
      

    

    
      
        1.42
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.43
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, la lettera a), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.44
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica» con le seguenti: «di studi preliminari sull'impatto ambientale»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» con le seguenti: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale».
      

    

    
      
        1.45
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 4), sostituire la parola: «fattibilità» con la seguente «compatibilità».
      

    

    
      
        1.46
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 4), sopprimere le parole da: «e le parole ''le esigenze» fino a: «dell'impatto ambientale».
      

    

    
      
        1.47
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 4), sostituire le parole «la descrizione delle misure di compensazione e di mitigazione dell'impatto ambientale» con le seguenti: «le esigenze di compensazione e di mitigazione dell'impatto ambientale».
      

    

    
      
        1.48
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 7, lettera a), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
      

      
                    «4-bis) al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Qualora il progetto è riferito ad interventi di carattere sovra-regionale, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per la quantificazione del limite di spesa si fa riferimento al prezzario nazionale''».
      

    

    
      
        1.49
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.50
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 5), aggiungere i seguenti:
      

      
                    «5-bis) al comma 12, dopo le parole: ''motivate ragioni di affidamento disgiunto,'' sono inserite le seguenti: ''il progetto definitivo deve essere approvato prima dell'avvio della procedura per l'affidamento del progetto esecutivo e'';
      

      
                    5-ter) al comma 16, il settimo periodo è soppresso».
      

    

    
      
        1.51
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                    «a-
bis) All'articolo 21, comma 2, dopo le parole: ''Le opere pubbliche incompiute'' sono inserite le seguenti: ''per le quali non siano in corso i lavori''».
      

    

    
      
        1.52
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

      
                Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera mm), numero 7), sopprimere le seguenti parole: «24, comma 2» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso il suddetto regolamento non venisse emesso nel termine di 180 giorni, i suddetti provvedimenti e linee guida manterranno ancora la loro efficacia».
      

    

    
      
        1.53
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        1.54
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.55
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.56
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 1), con il seguente: «1) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni'', con le seguenti: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2019''».
      

    

    
      
        1.57
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), numero 1), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il regolamento dì cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentita l'ANAC,»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista» con le seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applica l'articolo 216, comma 5».
      

    

    
      
        1.58
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera b), al numero 1), dopo le parole: «comma 27-octies,», inserire le parole: «sentita l'ANAC».
      

    

    
      
        1.59
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.60
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.61
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.62
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «ed è aggiunto il seguente periodo: ''Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione''».
      

    

    
      
        1.63
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera b), al numero 2, sopprimere le parole da: «ed, è aggiunto,» fino a: «non sia falsata dalla loro partecipazione.»
      

    

    
      
        1.64
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le parole da: «ed, è aggiunto, in fine il seguente periodo: ''Gli affidatari di incarichi'» sino alle parole: «non sia falsata dalla loro partecipazione.''».
      

    

    
      
        1.65
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera b), al numero 2), sopprimere le parole da «ed», fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        1.66
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1 lettera b) numero 2), sopprimere le seguenti parole: «Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione».
      

    

    
      
        1.67
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole da: «Gli affidatari», fino a: «dalla loro partecipazione», con le seguenti: «Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono comunque essere affidatari dei contratti di cui al primo periodo del presente comma in tutti i casi in cui tali contratti comprendano l'esecuzione di attività di progettazione».
      

    

    
      
        1.68
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2), aggiungere i seguenti:
      

      
                «3) Al comma 8, dopo il penultimo periodo, è aggiunto il seguente: ''Il calcolo dei predetti corrispettivi deve risultare da apposito allegato agli atti di gara''.
      

      
                4) Al comma 8-bis, secondo periodo, dopo le parole: ''sono previste'', sono aggiunte le seguenti: ''a pena di nullità''».
      

    

    
      
        1.69
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) Le stazioni appaltanti possono ricorrere all'esterno dell'amministrazione per l'affidamento dei suddetti incarichi previo accertamento di carenza di professionalità all'interno appositamente motivato».
      

    

    
      
        1.70
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis.) all'articolo 26, comma 3, dopo le parole: ''al progetto di fattibilità'', sono inserite le seguenti: ''tecnica ed economica. Qualora uno o entrambi i livelli di progettazione siano stati omessi ai sensi dell'articolo 23, comma 4, la verifica è effettuata in relazione alla documentazione disponibile''».
      

    

    
      
        1.71
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 26:
      

      
                1) il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
      

      
                    a) per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, dagli organismi di controllo di tipo A accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    b) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, e fino a un milione di euro, dai soggetti di cui alla lettera a) e dagli organismi di controllo di tipo B e C accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    c) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica può essere effettuata dai soggetti di cui alle lettere a) e b), dai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni e dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 31, comma 9.'';
      

      
                2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Gli organismi di controllo di cui all'articolo 26, comma 6, lettera a), possono supportare il responsabile del procedimento anche nell'attività di verifica delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di variante in corso d'opera.''».
      

    

    
      
        1.72
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 26:
      

      
                1) il comma 6 è sostituito dal seguente: ''6. L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
      

      
                    a) per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, dagli organismi di controllo di tipo A accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    b) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, e fino a un milione di euro, dai soggetti di cui alla lettera a) e dagli organismi di controllo di tipo B e C accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    c) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica può essere effettuata dai soggetti di cui alle lettere a) e b), dai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni e dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 31, comma 9.'';
      

      
                2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Gli organismi di controllo di cui all'articolo 26, comma 6, lettera a), possono supportare il responsabile del procedimento anche nell'attività di verifica delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di variante in corso d'opera.''».
      

    

    
      
        1.73
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 26, comma 8-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''se superiori a 2 milioni di euro.''».
      

    

    
      
        1.74
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, sopprimere la lettera c);
      

      
                    - sopprimere i commi 4 e 5.
      

    

    
      
        1.75
      

      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, sopprimere la lettera c)
      

      
                    - sopprimere i commi 4 e 5.
      

    

    
      
        1.76
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        1.77
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        1.78
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        1.79
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:
      

      
                    «c) all'articolo 29, comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', entro 5 giorni dalla data di adozione del provvedimento.'';
      

      
                2) il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi».
      

    

    
      
        1.80
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e sostituire il comma 2 con il seguente: ''2. Gli estremi degli atti di cui al comma 1, ivi compresa l'indicazione del luogo di pubblicazione, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53, sono, altresì, pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma digitale istituita presso l'ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati regionali, di cui al comma 4, e le piattaforme regionali di e-procurement ad essi interconnessi tramite cooperazione applicativa''».
      

    

    
      
        1.81
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 30:
      

      
                1) al comma 1, dopo le parole: ''qualità delle prestazioni'', sono inserite le seguenti: ''ed un equo compenso delle stesse'';
      

      
                2) dopo il comma 5-bis, è inserito il seguente: ''5-ter. Il compenso del professionista per le prestazioni rese in esecuzione di appalti pubblici è commisurato al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività quale previsto dall'articolo 24, comma 8, del presente decreto con riferimento agli incarichi di progettazione.''».
      

    

    
      
        1.82
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) all'articolo 30, il comma 5-bis è soppresso».
      

    

    
      
        1.83
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) all'articolo 31, comma 1, quarto periodo dopo le parole: ''tra gli altri dipendenti in servizio'' aggiungere le seguenti parole: ''anche assunti con contratto a tempo determinato o dipendenti della Centrale di committenza di cui, eventualmente, fa parte l'ente locale. Qualora sussistano gravi e documentate carenze di professionalità adeguate all'interno dell'Ente locale è consentito altresì affidare le funzioni di RUP ad un professionista esterno individuato con le procedure di evidenza pubblica cui al presente codice''».
      

    

    
      
        1.84
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) all'articolo 31, comma 1, quarto periodo dopo le parole: ''tra gli altri dipendenti in servizio'' aggiungere le seguenti parole: ''anche assunti con contratto a tempo determinato o dipendenti della Centrale di committenza di cui, eventualmente, fa parte l'ente locale. Qualora sussistano gravi e documentate carenze di professionalità adeguate all'interno dell'Ente locale è consentito altresì affidare le funzioni di RUP ad un professionista esterno individuato con le procedure di evidenza pubblica cui al presente codice''».
      

    

    
      
        1.85
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        1.86
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        1.87
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                «d) all'articolo 36:
      

      
                1) il comma 3, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti, nonché i compiti relativi alla definizione e al rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione di ciascuna delle predette procedure.'';
      

      
                2) al comma 4, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''c-bis) cura e accerta il rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice nei termini dallo stesso prefissati'';
      

      
                3) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5-bis. L'ANAC con proprie linee guida definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP relativi alla definizione e al rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, nonché i criteri e le modalità per la definizione da parte del RUP dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure.'';
      

      
                4) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis La stazione appaltante, allo scopo di garantire il rispetto dei termini perentori fissati per l'avvio e la conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, può, nell'ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura operativa a supporto del RUP. Con la medesima finalità, nell'ambito della formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per il personale della struttura operativa a supporto del RUP e per il personale della pubblica amministrazione coinvolto nelle procedure, al fine di accelerare e rendere certi i termini perentori di conclusione delle stesse''».
      

    

    
      
        1.88
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita» con le seguenti: «L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto definisce»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti: «Con le medesime linee guida»;
      

      
                    c) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista» con le seguenti: «Fino all'entrata in vigore del presente decreto si applica l'articolo 216, comma 8».
      

    

    
      
        1.89
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 31, comma 5, primo periodo, le parole: ''L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce'', sono sostituite dalle seguenti: ''L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro il 30 settembre 2019, definisce''».
      

    

    
      
        1.90
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera d), prima delle parole: «con il medesimo regolamento» inserire le parole: «ferme restando le linee guida ANAC».
      

    

    
      
        1.91
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 31, comma 1, dopo le parole: ''per cui è nominato;'' inserire le seguenti: ''il RUP per contratti di lavori, forniture e servizi che superino le soglie di cui all'articolo deve preferibilmente possedere adeguata formazione di project management;''».
      

    

    
      
        1.92
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 31, comma 8, primo periodo, le parole: ''secondo le procedure di cui ai presente codice'' sono sostituite dalle seguenti: ''secondo il criterio del prezzo più basso nel rispetto dei requisiti di professionalità previsti nei bandi''».
      

    

    
      
        1.93
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                    «d-bis) All'articolo 31, comma 11, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''La stazione appaltante affida a terzi i citati compiti di supporto e di project management in caso di lavori di cui all'articolo 3, comma 1, lettere oo) di importo superiore a 20 milioni di euro, secondo le modalità di cui al presente comma''».
      

    

    
      
        1.94
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) alla Rubrica, dopo la parola: ''Fasi'', sono inserire le seguenti parole: ''e tempi'';
      

      
                        b) al comma 3, è aggiunto il seguente periodo: ''La verifica dell'assenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché del possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali è svolta sulla base della documentazione acquisita d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti, anche in assenza della banca dati di cui all'articolo 81, che deve divenire comunque operativa entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. Le stazioni appaltanti verificano che la documentazione acquisita d'ufficio sia aggiornata. Ove detta documentazione non sia disponibile, l'operatore economico è tenuto a fornirla. Nelle procedure aperte, le verifiche predette sono svolte unicamente nei confronti dell'aggiudicatario. Nei casi indicati non è necessario presentare il Documento Unico di Gara Europeo di cui all'articolo 85.'';
      

      
                        c) al comma 11, dopo la parola: ''cessa'' sono inserite le seguenti parole: ''e di conseguenza il contratto deve essere stipulato, salve motivate e specifiche ragioni'' ed è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La stipula del contratto, nel caso sopra indicato, prevista anche nei casi di appalti suddivisi in lotti, per ciascun lotto, non costituisce causa di responsabilità amministrativa o motivo di risarcimento danni nei confronti dei pubblici funzionari e membri delle commissioni di gara; decreto del Ministero dell'economia e finanze, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito con un fondo che interviene in caso di condanna della stazione appaltante al risarcimento danni per la stipula dei contratti nei casi sopra menzionati'';
      

      
                        d) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''11-bis. In caso di mancata stipula del contratto nel termine massimo di un anno dall'indizione della procedura, le parti interessate possono presentare istanza al giudice amministrativo che, valutate le motivazioni della stazione appaltante, può nominare un commissario ad acta che provvede agli adempimenti necessari per concludere la procedura alfine di procedere alla stipula e all'esecuzione dei lavori, servizi o forniture.''»;
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Le modifiche introdotte al comma 11 dell'articolo 32 del decreto legislativo n. 50 del 2016, relative alla stipula dei contratto, trovano applicazione anche in relazione alle procedure di affidamento per le quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non è stato ancora stipulato il contratto o la convenzione quadro, anche se bandite antecedentemente all'entrata in vigore del medesimo decreto legislativo».
      

    

    
      
        1.95
      

      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 32:
      

      
                        a) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''La procedura di aggiudicazione deve essere conclusa entro 90 giorni dalla presentazione delle offerte. Tale termine è ridotto a 60 giorni nei casi di procedure negoziate, di procedure competitive con negoziazione e di procedure con aggiudicazione in base al criterio del prezzo più basso. Tale termine è da considerarsi perentorio e obbligatorio e il suo mancato rispetto può comportare diritto al risarcimento del danno da ritardo per i partecipanti e responsabilità erariale per chi ha dato causa del ritardo'';
      

      
                        b) al comma 8, le parole da: ''i successivi sessanta giorni'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''i sette giorni successivi agli adempimenti di cui al comma 9.'' e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''L'aggiudicatario che rifiuti la sottoscrizione matura diritto all'indennizzo con responsabilità erariale per chi ha dato causa al ritardo''.
      

      
                    d-ter) all'articolo 33, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell'organo competente secondo l'ordinamento della stazione appaltante nel termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte dell'organo competente''».
      

    

    
      
        1.96
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34:
      

      
                            a) al comma 1, la parola: ''almeno" è soppressa;
      

      
                        b) al comma 2, le parole: ''I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche'' sono sostituite dalle seguenti: ''I criteri premianti definiti dal decreto di cui al comma 1, sono facoltativi'';
      

      
                        c) al comma 3, le parole: ''per gli affidamenti di qualunque importo'' sono sostituite dalle seguenti: ''fatta eccezione per gli affidamenti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a)'';
      

      
                        d) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Nei casi di comprovate ragione tecniche o di particolari assetti del mercato la stazione appaltante può previa motivazione non prevedere nella documentazione progettuale e di gara il rispetto di quanto previsto ai sensi del comma 1''».
      

    

    
      
        1.97
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34, comma 3, le parole: ''qualunque importo'', sono sostituite dalle seguenti: ''importo superiore alle soglie di cui all'articolo 35''».
      

    

    
      
        1.98
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34, comma 3, le parole: ''di qualunque importo'', sono sostituite dalle seguenti: ''di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35''».
      

    

    
      
        1.99
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. L'obbligo di rispettare le specifiche tecniche, i criteri premianti e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreti del Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, in caso di ragioni tecniche o di mercato, non si applica alle procedure inferiori alla soglia comunitaria. In tal caso, il responsabile unico del procedimento, con il supporto del progettista e del verificatore, deve motivare e giustificare le ragioni tecniche o di mercato in apposita relazione''».
      

    

    
      
        1.100
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    

    
      
        1.101
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.102
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.103
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis) dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                ''10-bis. I requisiti di ammissione alla procedura di affidamento sono in ogni caso definiti con riguardo al valore dei singoli lotti, ovvero con riferimento al valore complessivo dei lotti suscettibili di aggiudicazione considerando quelli per i quali il concorrente presenta l'offerta''».
      

    

    
      
        1.104
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.105
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera e), numero 3), sostituire le parole: «della prestazione» con le seguenti: «dei lavori».
      

    

    
      
        1.106
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 18, dopo le parole: ''erogazione dell'anticipazione.'' aggiungere le seguenti: ''Le disposizioni del presente comma si applicano agli appalti di forniture e servizi di importo superiore alla soglia di cui all'articolo 35, per le procedure il cui bando o avviso sia pubblicato a decorrere dal 1º gennaio 2020''».
      

    

    
      
        1.107
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 18 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per gli appalti di forniture e servizi a carattere pluriennale il valore del contratto è calcolato con riferimento all'importo relativo alla prima annualità''».
      

    

    
      
        1.108
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 18 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per gli appalti di forniture e servizi a carattere pluriennale il valore del contratto è calcolato con riferimento all'importo relativo alla prima annualità''».
      

    

    
      
        1.109
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 18 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per gli appalti di forniture e servizi a carattere pluriennale il valore del contratto è calcolato con riferimento all'importo relativo alla prima annualità''».
      

    

    
      
        1.110
      

      
        D'Alfonso, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                ''18-bis. Le previsioni di cui al comma 18 che precede si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui è stata indetta la procedura di scelta del contraente sono stati pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o dì avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore dei presente codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2018 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 10 per cento dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2018, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20 per cento su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa.
      

      
                18-ter. L'anticipazione del prezzo riconosciuta sulla base di normative preesistenti al presente Codice viene recuperata, in deroga alle previsioni delle dette normative e per l'importo non ancora recuperato alla data dell'entrata in vigore della presente disposizione, mediante trattenute di importo percentuale costante sui corrispettivi che matureranno fino all'ultimazione dei lavori''».
      

    

    
      
        1.111
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Pichetto Fratin, Papatheu, Gasparri, Perosino, Barboni, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
      

      
                «4) dopo il comma 18, inserire il seguente:
      

      
                ''18-bis. L'appaltatore e, nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, la mandatario destinano a fondo di garanzia dei pagamenti in favore dei subappaltatori una somma non inferiore al trenta per cento dell'anticipazione di cui al comma 18. Detta somma può essere liberata soltanto dopo l'avvenuto pagamento dell'ultimo SAL''».
      

    

    
      
        1.112
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        1.113
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Al comma 1, lettera f), al numero 1), anteporre il seguente:
      

      
                «01) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli affidamenti di modico valore fino a 1.000,00 euro delle amministrazioni comunali, indipendentemente dalla loro natura, sono equiparati alla normativa delle spese economali, anche se disposti con determina o delibera, e quindi non soggette alla disciplina della tracciabilità, della trasparenza ed escluse dall'obbligo di richiedere il codice CIG e la dichiarazione relativa ai requisiti di cui all'articolo 80''».
      

    

    
      
        1.114
      

      
        De Poli
      

      
        Al comma 1, lettera f), al numero 1) anteporre il seguente:
      

      
                «01) al comma 2 dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    ''a-bis) con riferimento agli enti del SSN, per affidamenti di importo inferiore a 80.000,00 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;''».
      

    

    
      
        1.115
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.116
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.117
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.118
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere numero 1).
      

    

    
      
        1.119
      

      
        Romeo, Briziarelli, Pergreffi, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire i numeri 1), 2) e 3) con i seguenti:
      

      
                «1) al comma 2, lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e per i lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici'';
      

      
                1) al comma 2 la lettera b) è sostituita dalla seguente: ''b) per affidamenti di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati'';
      

      
                2) al comma 2 la lettera c) è sostituita dalla seguente: ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                3) al comma 2 la lettera d) è sostituita dalla seguente: ''d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)''».
      

    

    
      
        1.120
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire i numeri 1), 2) e 3) con i seguenti:
      

      
                «1) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) per affidamenti fino a 40 mila euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per lavori in amministrazione diretta'';
      

      
                2) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40 mila euro e inferiore 200 mila euro mediante procedura negoziata previa consultazione ove esistenti di almeno tre operatori. Gli invitati sono selezionati sulla base di criteri che tengano adeguatamente conto della partecipazione da parte delle piccole e medie imprese locali, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti. E' fatto divieto di ricorrere al sorteggio per la scelta degli invitati'';
      

      
                3) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per affidamenti di importo pari o superiore a 200 mila euro e inferiore 1 milione di euro, mediante procedura negoziata previa consultazione ove esistenti di almeno quindici operatori. Le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, riservano la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese idoneamente qualificate che abbiano sede legale e operativa nel proprio territorio regionale o provinciale per una quota non superiore al 50 per cento; in alternativa, la stazione appaltante invita tutti i soggetti idoneamente qualificati che hanno manifestato interesse.''».
      

    

    
      
        1.121
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modifiche;
      

      
                a) sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), le parole: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori,'' sono sostituite dalle seguenti: ''e inferiore a 200.000 euro per i lavori''; dopo le parole: ''operatori economici'' sono inserite le seguenti: ''anche mediante criteri che possono agevolare la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese locali''»;
      

      
                b) dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 2, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                    ''b-bis) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e inferiore a 500.000 euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori idoneamente qualificati, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato; nel caso in cui le manifestazioni di interesse siano in numero superiore a quindici ovvero al maggiore numero ritenuto idoneo dalla stazione appaltante, il RUP seleziona gli operatori economici da invitare, sorteggiando il cinquanta per cento tra quelli che hanno sede nel territorio in cui sono eseguiti i lavori e il restante cinquanta per cento tra tutti gli altri operatori che hanno manifestato interesse. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''»;
      

      
                c) sostituire il numero 2)con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e inferiore a 1.000.000 euro, mediante procedura negoziata con invito a presentare offerta rivolto a tutti gli operatori economici che hanno manifestato interesse. Al fine di semplificare e accelerare la procedura, la presentazione dell'offerta vale quale dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale previsti dalla normativa vigente e dalla lettera di invito. La stazione appaltante, prima di procedere all'apertura delle offerte, verifica a campione su un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, il possesso dei requisiti di qualificazione generali e speciali. La verifica dei requisiti è effettuata anche sull'aggiudicatario''».
      

      
                d) sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.122
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), dopo le parole: ''operatori economici'' sono inserite le seguenti: ''anche mediante criteri che possono agevolare la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese locali''»;
      

      
                b) dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 2, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    ''b-bis) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 500.000 euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori idoneamente qualificati, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato; nel caso in cui le manifestazioni dì interesse siano in numero superiore a quindici ovvero al maggiore numero ritenuto idoneo dalla stazione appaltante, il RUP seleziona gli operatori economici da invitare, sorteggiando il cinquanta per cento tra quelli che hanno sede nel territorio in cui sono eseguiti i lavori e il restante cinquanta per cento tra tutti gli altri operatori che hanno manifestato interesse. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''»;
      

      
                c) sostituire il numero 2 con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e inferiore a 1.000.000 euro, mediante procedura negoziata con invito a presentare offerta rivolto a tutti gli operatori economici che hanno manifestato interesse. Al fine di semplificare e accelerare la procedura, la presentazione dell'offerta vale quale dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale previsti dalla normativa vigente e dalla lettera di invito. La stazione appaltante, prima di procedere all'apertura delle offerte, verifica a campione, su un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, il possesso dei requisiti di qualificazione generali e speciali. La verifica dei requisiti è effettuata anche sull'aggiudicatario''»;
      

      
                d) sopprimere il numero 3);
      

      
                e) sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.123
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
        ''b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti;''».
      

    

    
      
        1.124
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti;''».
      

    

    
      
        1.125
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), le parole: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture'' sono sostituite dalle seguenti: ''e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi mediante affidamento diretto, previa richiesta di tre preventivi e, per i servizi e le forniture mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti''».
      

    

    
      
        1.127
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), le parole: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori'' sono sostituite dalle seguenti: ''e inferiore a 100.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavoratori''».
      

    

    
      
        1.128
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire le parole: «e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui al l'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori», con le seguenti: «e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di al meno dieci operatori economici per i lavori».
      

    

    
      
        1.126
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1), con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), le parole: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori'' sono sostituite dalle seguenti: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici per i lavori»».
      

    

    
      
        1.129
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire le parole: «e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori» con le seguenti: «e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, dì almeno cinque operatori economici per i lavori».
      

    

    
      
        1.130
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire le parole: «e inferiore a 200.000 euro per i lavori», con le seguenti: «e inferiore a 150.000 euro per i lavori».
      

    

    
      
        1.131
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «quindici».
      

    

    
      
        1.132
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «dieci».
      

    

    
      
        1.133
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire le parole: «tre operatori economici» con le seguenti: «cinque operatori economici».
      

    

    
      
        1.134
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 1), inserire il seguente numero:
      

      
                «1-bis) al comma 2, lettera b), dopo le parole: ''nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.'' sono aggiunti i seguenti periodi: ''La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato. La stazione appaltante motiva la scelta di reinvitare il contraente uscente in considerazione della particolare struttura del mercato, della riscontrata effettiva assenza di alternative, del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento''».
      

    

    
      
        1.135
      

      
        Gallone, Mallegni, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere i numeri 2) e 3).
      

    

    
      
        1.136
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere i numeri 2) e 3).
      

    

    
      
        1.137
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera f), numero 2).
      

    

    
      
        1.138
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.139
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                «2) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini dì mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.140
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''».
      

    

    
      
        1.141
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori d'importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alla procedura negoziata, con consultazione di almeno 15 operatori economici ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, lettera f), numero 3), sostituire le parole: «200.000 euro» con le seguenti: «1.000.000 di euro».
      

    

    
      
        1.142
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori d'importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alla procedura negoziata con consultazione di almeno 15 operatori economici ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici''».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera f), numero 3), le parole: «200.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.000.000 di euro».
      

    

    
      
        1.143
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori d'importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alla procedura negoziata con consultazione di almeno 15 operatori economici ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, lettera f), numero 3), le parole: «200.000 euro» sono sostituite da: «1.000.000 di euro».
      

    

    
      
        1.144
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici comunque iscritti all'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) di cui all'articolo 1, comma 52 e successive modifiche ed integrazioni, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''».
      

    

    
      
        1.145
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2), la lettera c), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 500.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;''».
      

    

    
      
        1.146
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 500.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;».
      

    

    
      
        1.147
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.148
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.149
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 3), sostituire le parole: «per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.'', con le seguenti: ''per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)''».
      

    

    
      
        1.150
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera f), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''d) per i lavori di importo pari o superiore a 100.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8''».
      

    

    
      
        1.151
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) per i servizi e forniture pari o superiore a 150.000 euro e inferiore alla soglia UE mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;''».
      

    

    
      
        1.152
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
         «3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) per i servizi e forniture pari o superiore a 150.000 euro e inferiore alla soglia UE mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;''».
      

    

    
      
        1.153
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 3), sostituire le parole: «alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8'', con le seguenti: ''a 1.000.000 Euro, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori economici''».
      

    

    
      
        1.154
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 2, dopo la lettera d), sono inserite le seguenti:
      

      
                ''d-bis) per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                d-ter) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro e inferiore a 2.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dodici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                d-quater) per i lavori di importo pari o superiore a 2.000.000 di euro e per i servizi e forniture pari o superiore alla soglia UE mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)''».
      

    

    
      
        1.155
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 2, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:
      

      
                ''d-bis) per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                d-ter) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro e inferiore a 2.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dodici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                d-quater) per i lavori di importo pari o superiore a 2.000.000 di euro e per i servizi e forniture pari o superiore alla soglia UE mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)''».
      

    

    
      
        1.156
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 2, dopo il periodo di cui alla lettera d), è inserito il seguente: ''e) per i lavori di importo superiore a 1.000.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, anche tramite l'impiego della piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione istituita da Consip, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8''».
      

    

    
      
        1.157
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.158
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.159
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.160
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.161
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                «4) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità e capacità di tutti gli offerenti prima di procedere all'esame dell'offerta''».
      

    

    
      
        1.162
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4), sostituire il capoverso: «5.» con il seguente: «5. Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità e capacità di tutti gli offerenti prima di procedere all'esame dell'offerta».
      

    

    
      
        1.163
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4), sostituire il capoverso «5.» con il seguente: «5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2, la verifica dei requisiti avviene sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può, comunque, estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali, se richiesti nella lettera di invito».
      

    

    
      
        1.164
      

      
        Coltorti
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera f), numero 4), al terzo periodo, dopo la parola: «verificano» inserire le seguenti: «prima dell'aggiudicazione definitiva»;
      

      
                    b) alla lettera n), numero 4), dopo le parole: «non definitivamente accertati» aggiungere, in fine, le seguenti: «, di importo superiore a 150.000 euro».
      

    

    
      
        1.165
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4) dopo le parole: «indicate nei documenti di gara» inserire il seguente periodo: «La mancata risposta ai controlli a campione nei termini indicati dalla Stazione appaltante comporta l'esclusione dalla gara».
      

    

    
      
        1.166
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4) dopo le parole: «indicate nei documenti di gara» inserire il seguente periodo: «La mancata risposta ai controlli a campione nei termini indicati dalla Stazione appaltante comporta l'esclusione dalla gara».
      

    

    
      
        1.167
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4) dopo le parole: «indicate nei documenti di gara» inserire il seguente periodo: «La mancata risposta ai controlli a campione nei termini indicati dalla Stazione appaltante comporta l'esclusione dalla gara».
      

    

    
      
        1.168
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4), dopo le parole: «la soglia di anomalia di cui all'articolo 97.» aggiungere le seguenti: «Resta salvo il comma 12 dell'articolo 80 e il comma 9 dell'articolo 83».
      

    

    
      
        1.169
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.170
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 5) con il seguente:
      

      
                «5) il comma 6-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, la verifica sull'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 è effettuata su un campione significativo in fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto responsabile dell'ammissione al mercato elettronico. Resta ferma la verifica sull'aggiudicatario ai sensi del comma 5''».
      

    

    
      
        1.171
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera f), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 5), sopprimere il comma 6-ter;
      

      
                    b) al numero 7), dopo le parole: «stazioni appaltanti» inserire le seguenti: «, per l'affidamento e l'esecuzione di lavori,».
      

    

    
      
        1.172
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino
      

      
        Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 5), sopprimere il comma 6-ter;
      

      
                    b) al numero 7), capoverso «9-bis», dopo le parole: «stazioni appaltanti» inserire le seguenti: «, per l'affidamento e l'esecuzione di lavori,».
      

    

    
      
        1.173
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 5), capoverso «6-ter», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Nel ricorso all'affidamento diretto per l'acquisto di beni e servizi, motivato con l'unicità delle conoscenze e capacità tecniche in capo al fornitore prescelto, la verifica sull'infungibilità della prestazione compete alla stazione appaltante».
      

    

    
      
        1.174
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera f), al numero 5), capoverso «6-quater», sopprimere le parole: «Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione».
      

    

    
      
        1.175
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera f), al numero 5) capoverso «6-quater», sopprimere le parole: «Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione».
      

    

    
      
        1.176
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.177
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.178
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 6), con il seguente:
      

      
                    «6) al comma 7, primo periodo, le parole: ''L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità'', sono sostituite dalle seguenti: ''L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro il 30 settembre 2019, stabilisce''».
      

    

    
      
        1.179
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 6), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle», con le seguenti: «L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Nel predetto regolamento», con le seguenti: «Nelle predette linee guida»;
      

      
                    c) sopprimere le parole: «le parole'' nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale'' sono soppresse,»;
      

      
                    d) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui ai l'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.» con le seguenti: «Fino all'adozione del presente decreto, si applica l'articolo 216, comma 9.».
      

    

    
      
        1.180
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), inserire il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                ''7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese che abbiano sede legale e operativa nel proprio territorio regionale o provinciale per una quota non superiore al 50 per cento''».
      

    

    
      
        1.181
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    

    
      
        1.182
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    

    
      
        1.183
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    

    
      
        1.184
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    

    
      
        1.185
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

      
                Conseguentemente, alla lettera s), sopprimere i numeri 1) e 2).
      

    

    
      
        1.186
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.187
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.188
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.189
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.190
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.191
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.192
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.193
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.194
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.195
      

      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.196
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.197
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 7) con il seguente: «7) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: ''9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ovvero previa motivazione, sulla base del criterio del minor prezzo''».
      

    

    
      
        1.198
      

      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera f) sostituire il numero 7) con il seguente: «7) il comma 9-bis è sostituito dal seguente: ''9-bis Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti possono procedere all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo solo previa adeguata motivazione sull'utilità di tale scelta e sulla non incidenza della stessa sulla qualità delle prestazioni oggetto di affidamento''».
      

    

    
      
        1.199
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 7), sostituire il capoverso «9-bis» con il seguente:
      

      
                «9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti possono procedere all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo solo previa adeguata motivazione sull'utilità di tale scelta e sulla non incidenza della stessa sulla qualità delle prestazioni oggetto di affidamento».
      

    

    
      
        1.200
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 7), dopo le parole: «le stazioni appaltanti», aggiungere le seguenti: «, per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro».
      

    

    
      
        1.201
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 7), dopo le parole: «le stazioni appaltanti», aggiungere le parole: «per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro».
      

    

    
      
        1.202
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera f), il numero 7), sostituire le parole: «del minor prezzo ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa», con le seguenti: «dell'offerta economicamente più vantaggiosa ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio del minor prezzo».
      

      
                b) alla lettera n), numero 3), dopo le parole: «primo periodo,» aggiungere le seguenti: «dopo le parole ''legale rappresentanza'', le parole ''ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo,'' sono soppresse e».
      

      
                c) alla lettera s), numero 1, dopo le parole: «al comma 3,» aggiungere le seguenti: «alla lettera a), dopo le parole ''assistenziale e scolastica,'' sono aggiunte le seguenti: ''i contratti relativi ai servizi di vigilanza privata, guardiania e portierato,'' e».
      

      
                d) sopprimere la lettera bb)
      

    

    
      
        1.203
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 7), dopo le parole: «ovvero, previa motivazione»
, aggiungere le seguenti: «in merito alla presenza di complessità tecnica delle opere oggetto dell'appalto».
      

    

    
      
        1.204
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 7), aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis) dopo il comma 9-bis, è inserito il seguente:
      

      
        ''9-ter. Per l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese con sede legale e operativa nel territorio regionale di riferimento per una quota non superiore al cinquanta per cento''».
      

    

    
      
        1.205
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 7) aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis) dopo il comma 9-bis, è inserito il seguente:
      

      
                ''9-ter. Per l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese con sede legale e operativa nel territorio regionale di riferimento per una quota non superiore al cinquanta per cento''».
      

    

    
      
        1.206
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 7) inserire il seguente:
      

      
                «7-bis) Al comma 1, dopo le parole: ''all'affidamento di lavori, servizi e forniture,'' sono inserite le seguenti: ''ivi compresi i lavori di cui al comma 1 dell'articolo 148 del presente decreto,''».
      

    

    
      
        1.207
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                    «f-bis) dopo l'articolo 36 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 36-
bis.

      

      
                1. Al fine di rispettare i princìpi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 200.000, possono prevedere criteri premiali per la partecipazione delle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2.''».
      

    

    
      
        1.208
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                    «f-bis) dopo l'articolo 36, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 36-
bis.

      

      
                1. Al fine di rispettare i principi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 200.000, possono prevedere criteri premiali per la partecipazione delle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2.''».
      

    

    
      
        1.209
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
      

      
                    «f-bis) dopo l'articolo 36 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 36-
bis.

      

      
                1. Al fine di rispettare i principi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 200.000, possono prevedere criteri premiali per la partecipazione delle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2''».
      

    

    
      
        1.210
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                    «f- bis) dopo l'articolo 36, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 36-
bis.

      

      
                1. Al fine di rispettare i principi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliera, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 2.000.000 euro possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2''».
      

    

    
      
        1.211
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        1.212
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        1.213
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        1.214
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        1.215
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        1.216
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        1.217
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        1.218
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente:
      

      
                    «g) all'articolo 37, sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                ''4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56''».
      

    

    
      
        1.219
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «può procedere direttamente e autonomamente oppure», con le seguenti: «procede».
      

    

    
      
        1.220
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «direttamente e autonomamente oppure».
      

    

    
      
        1.221
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera g), dopo la parola: «autonomamente», inserire le seguenti: «se non superiore a 5.000 abitanti».
      

    

    
      
        1.222
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «può procedere direttamente e autonomamente», aggiungere le seguenti: «esclusivamente nel caso in cui nel proprio organico sia presente personale adeguatamente formato per tali finalità».
      

    

    
      
        1.223
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera g), aggiungere alla fine le seguenti parole: «alla lettera c) sono soppresse le parole: ''ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56''».
      

    

    
      
        1.224
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        All'articolo 1, alla lettera g) aggiungere alla fine le seguenti parole: «alla lettera c) sono soppresse le parole: ''ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56''».
      

    

    
      
        1.225
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere le seguenti:
      

      
                «g-bis) all'articolo 38 comma 1, ultimo periodo, dopo le parole ''soggetti aggregatori'', sopprimere la parola: ''regionali''.
      

      
                g-ter) al comma 3 dopo la parola: ''relazione'', sostituire le parole: ''ai seguenti'', con le seguenti: ''a uno o più dei seguenti''».
      

    

    
      
        1.226
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 38, comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: ''e le stazioni uniche appaltanti delle province e delle Città metropolitane;''».
      

    

    
      
        1.227
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 38, comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: ''e le stazioni uniche appaltanti delle province e delle Città metropolitane''».
      

    

    
      
        1.228
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 38, comma 1, aggiungere infine le seguenti parole "e le stazioni uniche appaltanti delle province e delle città metropolitane"».
      

    

    
      
        1.229
      

      
        Barbaro, Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) All'articolo 38, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: ''1-bis. Al fine di ottimizzare le procedure di affidamento degli appalti pubblici per la realizzazione delle scelte di politica pubblica sportiva e razionalizzare la spesa pubblica, la società Sport e Salute S.p.A. è qualificata di diritto Stazione Appaltante e può svolgere attività di centralizzazione delle committenze per conto delle Amministrazioni Aggiudicatrici o Enti aggiudicatoli operanti nel settore dello sport e tenuti al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50''».
      

    

    
      
        1.230
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 40, al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: ''Tale termine decorre dal 18 ottobre 2020 limitatamente alle stazioni appaltanti dei comuni interessati dagli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009 e del Centro Italia negli anni 2016 e 2017''».
      

    

    
      
        1.231
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 40, al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: ''Tale termine decorre dal 18 ottobre 2020 limitatamente alle stazioni appaltanti dei comuni interessati dagli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009 e del Centro Italia negli anni 2016 e 2017''».
      

    

    
      
        1.232
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
      

      
                «g-
bis) dopo l'articolo 43 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis
      

      
                I comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti non sono obbligati a ricorrere alla stazione unica appaltante e alla nomina del responsabile unico del procedimento nello svolgimento delle procedure di appalto».
      

    

    
      
        1.233
      

      
        Corrado, La Mura, Granato, De Lucia, Floridia, Montevecchi, Marilotti, Russo, Vanin, Moronese, Ortis
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''vigente normativa'', aggiungere, in fine, le seguenti: '',gli archeologi;''».
      

    

    
      
        1.234
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        1.235
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        1.236
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        1.237
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.238
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.239
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.240
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate per l'esecuzione del contratto. Con le linee guida dell'ANAC di cui all'articolo 84, comma 2, sono stabiliti, ai fini della qualificazione, i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni''».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.241
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 1) sostituire il capoverso «2.» con il seguente:
      

      
                «2. I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate per l'esecuzione del contratto. Con le linee guida dell'ANAC di cui all'articolo 84, comma 2, sono stabiliti, ai fini della qualificazione, i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni».
      

    

    
      
        1.242
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 1), con il seguente:
      

      
                «1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''2. consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori e per i servizi di progettazione, i consorzi stabili si qualificano mediante sommatoria dei requisiti delle consorziate. Ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto''».
      

    

    
      
        1.243
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 1), sostituire il capoverso «2.» con il seguente: «2. I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni».
      

    

    
      
        1.244
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 1, sopprimere le seguenti parole: «senza che ciò costituisca subappalto».
      

    

    
      
        1.245
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.246
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 1), sopprimere il capoverso «2-bis».
      

    

    
      
        1.247
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                «2) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.
      

      
                2-ter. Anche nelle gare di affidamento dei contratti di cui all'articolo 145, per i consorzi di cui all'articolo 45 comma 2, lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica''».
      

    

    
      
        1.248
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                «2) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.
      

      
                2-ter. Anche nelle gare di affidamento dei contratti di cui all'articolo 145, per i consorzi di cui all'articolo 45 comma 2, lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica''».
      

    

    
      
        1.249
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 2), sostituire il capoverso «2-bis», con il seguente:
      

      
                «2
-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. La sussistenza di un motivo obbligatorio di esclusione o la mancanza, anche sopravvenuta, di un requisito di qualificazione in capo alle consorziate indicate in sede di gara, impone al consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c), di estromettere le predette consorziate o a sostituirle, senza comportare l'esclusione del Consorzio dalia gara. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati neiresecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente».
      

    

    
      
        1.250
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera h), al numero 2), sostituire le parole: «è aggiunto il seguente», con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-ter. Per i consorzi, di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto per i contratti di cui all'articolo 145, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica».
      

    

    
      
        1.251
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, alla lettera h), numero 2), dopo il capoverso «2-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                «2-ter. Per i consorzi, di cui all'articolo 45 comma 2 lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto per i contratti di cui all'articolo 145, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica».
      

    

    
      
        1.252
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1) il primo periodo del comma 5 è sostituito dal seguente: ''L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti delia stazione appaltante, nonché nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere, per l'esecuzione dell'opera.'';
      

      
                        2) al secondo periodo, dopo le parole: ''responsabilità solidale del mandatario'', sono aggiunte le seguenti: ''nei limiti di cui al presente comma''»;
      

      
                    b) alla lettera mm), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10-bis. Fatte salve le situazioni definite o esaurite sotto la disciplina precedentemente vigente, le modifiche di cui all'articolo 48, comma 5, primo e secondo periodo, si applicano anche ai contratti di lavori affidati prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, al fine di garantire la completa esecuzione delle opere''».
      

    

    
      
        1.253
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1) il primo periodo del comma 5 è sostituito dal seguente: ''L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere, per l'esecuzione dell'opera.'';
      

      
                        2) al secondo periodo, dopo le parole ''responsabilità solidale del mandatario'' sono aggiunte le seguenti: ''nei limiti di cui al presente comma''».
      

    

    
      
        1.254
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48:
      

      
                        1) il comma 17 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''17. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo, compresa la procedura di concordato in bianco ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico del raggruppamento, previa nomina di un nuovo mandatario nei modi previsti dal presente codice, con diversa distribuzione delle quote, senza che sia richiesto l'assenso del precedente mandatario, purché i predetti operatori abbiano in tale momento i requisiti di qualificazione richiesti nel bando di gara; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante deve escludere il raggruppamento o recedere dal contratto.'';
      

      
                        2) il comma 19-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''19-ter. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 trovano applicazione anche laddove le modifiche soggettive ivi contemplate si verifichino in fase di gara e in caso di procedure di gara e contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente codice''».
      

    

    
      
        1.255
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Dopo la lettera h), aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 19-ter è aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''19-quater. Le previsioni di cui ai commi 17, 18, 19-ter si applicano anche alle procedure ed ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si è indetta la procedura di scelta del contraente sono stati pubblicati antecedentemente all'entrata in vigore del decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56''».
      

    

    
      
        1.256
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) dopo l'articolo 48, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 48

-bis.

      

      
        (Società tra concorrenti riuniti o consorziati)
      

      
                1. I concorrenti riuniti o consorziati indicati dal consorzio come esecutori dei lavori, dopo l'aggiudicazione possono costituire tra loro una società anche consortile, ai sensi del libro V del titolo V, capi 3 e seguenti del codice civile, per l'esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lavori.
      

      
                2. La società subentra, senza che ciò costituisca ad alcun effetto subappalto o cessione di contratto e senza necessità di autorizzazione o di approvazione, nell'esecuzione totale o parziale del contratto, ferme restando le responsabilità dei concorrenti riuniti o consorziati nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere; per l'esecuzione dell'opera, ai sensi dell'articolo 48 del codice.
      

      
                3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione dell'atto costitutivo alla stazione appaltante, e subordinatamente alla iscrizione della società nel registro delle imprese.
      

      
                4. Tutti i concorrenti riuniti devono far parte della società nella medesima percentuale di appartenenza al raggruppamento.
      

      
                5. La società costituita dai concorrenti riuniti o consorziati non può conseguire la qualificazione. Nel caso di esecuzione parziale dei lavori, la società può essere costituita anche dai soli concorrenti riuniti o consorziati interessati all'esecuzione parziale.
      

      
                6. Ai fini della qualificazione dei concorrenti riuniti, i lavori eseguiti dalla società sono riferiti ai singoli concorrenti riuniti, secondo le rispettive quote di partecipazione alla società stessa.
      

      
                7. Ai fini della qualificazione dei concorrenti consorziati, i lavori eseguiti dalla società sono attribuiti secondo quanto previsto nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies''».
      

    

    
      
        1.257
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 50, comma 1, primo periodo, la parola: ''promuovere'' è sostituita con la seguente: ''tutelare'' e sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''in cui è prevista detta clausola''».
      

    

    
      
        1.258
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 51, comma 1, secondo periodo, le parole: ''Le stazioni appaltanti motivano'', sono sostituite dalle seguenti: ''In caso di appalti di servizi e forniture di valore inferiore ad euro 5.000.000, le stazioni appaltanti motivano''».
      

    

    
      
        1.259
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h) inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 51, comma 1, secondo periodo, alle parole: ''Le stazioni appaltanti motivano'' sono premesse le seguenti: ''In caso di appalti di servizi e forniture di valore inferiore ad euro 5.000.000,''».
      

    

    
      
        1.260
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 51, comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La suddivisione avviene su base quantitativa, in modo che l'entità dei singoli appalti corrisponda meglio alla capacità delle micro imprese, delle piccole e delle medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, o su base qualitativa, in relazione alle varie categorie e specializzazioni presenti o in relazione alle diverse successive fasi realizzative''».
      

    

    
      
        1.261
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 51, comma 1, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''La suddivisione avviene su base quantitativa, in modo che l'entità dei singoli appalti corrisponda meglio alla capacità delle micro imprese, delle piccole e delle medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, o su base qualitativa, in relazione alle varie categorie e specializzazioni presenti o in relazione alle diverse successive fasi realizzative''».
      

    

    
      
        1.262
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera i).
      

    

    
      
        1.263
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera i).
      

    

    
      
        1.264
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Al comma 1, lettera i), prima del numero 1), inserire il seguente:
      

      
                «01) al comma 1, dopo le parole: ''Nell'aggiudicazione di appalti pubblici'', sono aggiunte le seguenti: ''per un valore pari o superiore a 2 milioni di euro''».
      

    

    
      
        1.265
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera i), premettere il numero:
      

      
                «01) al comma 1, sopprimere il terzo, quarto e quinto periodo ed aggiungere il seguente periodo: ''Negli appalti relativi a lavori pubblici, l'affidamento può avere ad oggetto:
      

      
                    a) la sola esecuzione sulla base di un progetto esecutivo avente i contenuti di cui all'articolo 23 comma 8;
      

      
                    b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo approvato dall'amministrazione aggiudicatrice e avente i contenuti di cui all'articolo 23 comma 7;
      

      
                    c) i commi 1-bis e 1-ter sono abrogati''».
      

      
                Conseguentemente sopprimere i numeri 1 e 2 della lettera i) e il numero 3) della lettera mm).
      

    

    
      
        1.266
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera i), premettere il numero:
      

      
                «01) al comma 1, sopprimere il terzo, quarto e quinto periodo ed aggiungere il seguente periodo: ''Negli appalti relativi a lavori pubblici, l'affidamento può avere ad oggetto:
      

      
                    a) la sola esecuzione sulla base di un progetto esecutivo avente i contenuti di cui all'articolo 23 comma 8;
      

      
                    b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo approvato dall'amministrazione aggiudicatrice e avente i contenuti di cui all'articolo 23 comma 7;
      

      
                    c) i commi 1-bis e 1-ter sono abrogati''».
      

      
                Conseguentemente sopprimere i numeri 1 e 2 della lettera i) e il numero 3) della lettera mm).
      

    

    
      
        1.267
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera i), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.268
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera i), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.269
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera i), numero 1), alle parole: «I requisiti minimi», sono premesse le seguenti: «nonché per le opere di particolare interesse in ambito infrastrutturale connesse a direttrici strategiche, di competenza di stazioni appaltanti operanti a livello nazionale prevalentemente partecipate dallo Stato».
      

    

    
      
        1.270
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera i), numero 1), sopprimere le seguenti parole: «e del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione».
      

    

    
      
        1.271
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera i), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.272
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis) dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Le procedure di cui al comma 1 non si applicano nell'aggiudicazione di appalti pubblici per un valore pari o superiore a 2 milioni di euro''».
      

    

    
      
        1.273
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis) dopo il comma 5-bis) aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-ter) Le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all'articolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei documenti di gara. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto''».
      

    

    
      
        1.274
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo il numero 2 aggiungere il seguente:
      

      
                2-bis) dopo il comma 5-bis) aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-ter) Le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica delia documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all'ararticolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei documenti di gara. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'ararticolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto''».
      

    

    
      
        1.275
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                    «i-bis). All'articolo 61, comma 6, dopo la parola: ''debitamente motivati'', sono aggiunte le seguenti: ''e non imputabili all'Amministrazione aggiudicatrice''».
      

    

    
      
        1.276
      

      
        De Poli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                    «i-bis). All'articolo 63, al comma 6, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''In caso di urgenza motivata da finalità atte a soddisfare conclamate ed indifferibili esigenze cliniche e/o di tutela dell'incolumità pubblica, gli enti del Servizio Sanitario Nazionale possono prescindere dalla consultazione degli operatori economici, affidando mediante affidamento diretto ad un unico operatore economico''».
      

    

    
      
        1.277
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                    «i-bis) All'articolo 73, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le spese per la pubblicazione sui quotidiani di cui al comma precedente sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario con trattenute proporzionali su ogni stato di avanzamento delle prestazioni contrattuali''».
      

    

    
      
        1.278
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        1.279
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera l), capoverso «2-bis)» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il presente comma si applica qualora le stazioni appaltanti non si avvalgano della facoltà prevista al comma 5 dell'articolo 36».
      

    

    
      
        1.280
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
      

      
                «l-bis) All'articolo 77, comma 2, è aggiunto alla fine il seguente periodo: ''La commissione conclude i propri lavori entro e non oltre un termine non superiore al doppio del periodo intercorrente, nella gara di cui trattasi, dalla data di pubblicazione del bando o avviso di gara al termine di presentazione delle offerte. Il mancato rispetto di tale termine è oggetto di valutazione ai fini del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38''».
      

    

    
      
        1.281
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        1.282
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        1.283
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        1.284
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        1.285
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        1.286
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera m), sostituire il capoverso «3-bis», con il seguente:
      

      
                «3-bis. In caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante».
      

    

    
      
        1.287
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera m), capoverso «3-bis», dopo le parole: «In caso» inserire le seguenti: «di scelta motivata del responsabile del procedimento che attivi procedure trasparenti per la scelta da parte della stazione appaltante di commissari idonei e indipendenti».
      

    

    
      
        1.288
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera m), capoverso «3-bis», dopo le parole: «anche solo parzialmente,» aggiungere le seguenti: «con esclusione del presidente della commissione medesima,».
      

    

    
      
        1.289
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera m), dopo la parola: «competenze» aggiungere le seguenti: «Con il Regolamento di cui all'articolo 216 comma 27-octies, è stabilita apposita modalità sulle regole di competenza e trasparenza».
      

    

    
      
        1.290
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera n).
      

    

    
      
        1.291
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

      
                Conseguentemente, al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.292
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.293
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il n. 1).
      

    

    
      
        1.294
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.295
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.296
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 1), sostituire le parole: «"anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6" sono soppresse» con le seguenti: «''anche riferito ad un suo subappaltatore qualora ad essi risultano affidati lavori superiori al 50 per cento dell'appalto aggiudicato''».
      

    

    
      
        1.297
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: ''1-bis. Costituisce, altresì, motivo di esclusione la sussistenza di un accertamento per non aver presentato le dichiarazioni fiscali nell'ultimo triennio ovvero qualora i redditi accertati definitivamente dall'Amministrazione finanziaria siano risultati superiori di oltre il 50 per cento il capitale sociale o il patrimonio detenuto''».
      

    

    
      
        1.298
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.299
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 2) con il seguente: «2) ai comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Nei casi di specie, il controllo giudiziario di cui all'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, si esercita esclusivamente con la modalità stabilita dal comma 2 lettera b) del medesimo articolo''».
      

    

    
      
        1.300
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.301
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 3), dopo le parole: «primo periodo», sono inserite le seguenti: «sono soppresse le seguenti parole: ''e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo,'' e».
      

    

    
      
        1.302
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 3), dopo le parole: «al comma 3, primo periodo», inserire le seguenti: «dopo le parole: ''di vigilanza'' inserire le seguenti: ''esclusi i membri del Collegio Sindacale e dell'Organismo di Vigilanza ex legge n. 231/2001'' e».
      

    

    
      
        1.303
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 3), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro», con le seguenti: «in caso di società con meno di quattro soci»;
      

      
                    b) sopprimere le seguenti parole: «e, al secondo periodo, dopo le parole: ''quando è intervenuta la riabilitazione'' sono inserite le seguenti: ''ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale''».
      

    

    
      
        1.304
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.305
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 4.
      

    

    
      
        1.306
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera n) sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.307
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.308
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.309
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.310
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                    «4) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso violazioni gravi, anche non definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande''.».
      

    

    
      
        1.311
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 4), con il seguente:
      

      
                    «4) al comma 4, il quinto periodo, è sostituito dal seguente: ''Il presente comma si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda''».
      

    

    
      
        1.312
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                    «4) al comma 4, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Il presente comma si applica all'atto della liquidazione del compenso professionale, e non al momento dell'affidamento dell'incarico. Nel caso di pendenze contributive la liquidazione del compenso avverrà secondo la previsione di cui all'articolo 4 comma 2 del D.P.R. 207/2010''».
      

    

    
      
        1.313
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «comma 4», aggiungere le seguenti: «il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto e di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro'', e»;
      

      
                    b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione delle domande, a condizione che l'operatore ottemperi a tali obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare i suoi debiti, entro trenta giorni dalla comunicazione da parte della stazione appaltante».
      

    

    
      
        1.314
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «comma 4», aggiungere le seguenti: «il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto e di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro.''»;
      

      
                    b) aggiungere, in fine, le seguenti: «Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione delle domande, a condizione che l'operatore ottemperi a tali obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare i suoi debiti, entro trenta giorni dalla comunicazione da parte della stazione appaltante».
      

    

    
      
        1.315
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, lettera n), al numero 4) sopprimere le parole: «Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati.».
      

    

    
      
        1.316
      

      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera n), numero 4), dopo le parole: «Un operatore economico», inserire la seguente: «non» e dopo le parole: «non definitivamente accertati.», aggiungere il seguente periodo: «In caso di aggiudicazione i corrispettivi di spettanza dell'appaltatore, al netto degli importi dovuti ai subappaltatori, vengono destinati, giusto mandato di pagamento che è condizione per la stipula del contratto, agli enti creditori direttamente dalle stazioni appaltanti».
      

    

    
      
        1.317
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera n), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 4), sopprimere le parole: «non definitivamente accertati»;
      

      
                    b) al numero 5), dopo le parole: «comma 6» aggiungere le seguenti: «e le lettere c), c-bis), c-ter)».
      

    

    
      
        1.318
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), dopo le parole: «non definitivamente accertati» sono aggiunte le seguenti:«, di importo superiore a 150 mila euro».
      

    

    
      
        1.319
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera n), al numero 4) sopprimere le parole: «impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero».
      

    

    
      
        1.320
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), sopprimere le seguenti parole: «purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano stati perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande».
      

    

    
      
        1.321
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.322
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.323
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.324
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 5), con il seguente:
      

      
                    «5) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;''».
      

    

    
      
        1.325
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), sopprimere le parole: «, alinea, le parole: ''anche riferita a un subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6'' sono soppresse e» e, di conseguenza, alla lettera v), sopprimere il numero 5.
      

    

    
      
        1.326
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), sostituire le parole: «anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 sono soppresse» con le seguenti: «anche riferito ad un suo subappaltatore qualora ad essi risultano affidati lavori superiori al 50 per cento dell'appalto aggiudicato».
      

    

    
      
        1.327
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo le parole: «sono soppresse» aggiungere le seguenti: «e alla lettera a), sostituire la parola: ''debitamente'' con: ''definitivamente''».
      

    

    
      
        1.328
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo le parole: «di liquidazione coatta», sono aggiunte le seguenti: «o di amministrazione straordinaria di cui alla legge 18 febbraio 2004, n. 39».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 2:
      

      
                    a) al comma 1, capoverso «Art. 110 - (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione):
      

      
                        1)  sopprimere il comma 3;
      

      
                        2) 
sostituire il primo periodo del comma 4 con il seguente:

      

      
                ''3. L'impresa ammessa ai concordato con continuità aziendale, che abbia presentato un piano che preveda il soddisfacimento di ciascun creditore chirografario nella misura minima dei 50%, nonché i! divieto di cessione del ramo d'azienda relativo al contratto d'appalto, su autorizzazione dei tribunale e, dopo il decreto di apertura, dei giudice delegato, può:
      

      
                    a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto;
      

      
                    b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale.'';
      

      
                        3) al comma 5, dopo le parole: ''concordato preventivo'', sopprimere la seguente: ''non''».
      

      
                    b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. All'articolo 95 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: ''del commissario giudiziale ove già nominato'' sono aggiunte le seguenti: ''sempre che l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale abbia presentato un piano che preveda il soddisfacimento di ciascun creditore chirografario nella misura minima del 50 per cento, fermo restando il divieto di cessione del ramo d'azienda relativo al contratto d'appalto'';
      

      
                    c) al comma 4, dopo le parole: ''che attesta la conformità al piano'', sono eliminate le seguenti: '', ove predisposto,''.
      

      
                1-ter. Al comma 1, lettera c), dell'articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 dell'articolo 110, primo periodo, le parole: ''Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti sono eliminate;
      

      
                    b) il comma 3 è soppresso;
      

      
                    c) al comma 5, dopo le parole: ''concordato preventivo'' è eliminata la seguente: ''non''».
      

      
                    c) al comma 3, dopo le parole: «dell'articolo 372 del predetto decreto» aggiungere le seguenti: «come modificato dal comma 1-ter del presente articolo»;
      

      
                    d) al comma 4,
      

      
                        1) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 104, il settimo comma è soppresso.»;
      

      
                        2) alla lettera b), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.329
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo le parole: «concordato preventivo» sono aggiunte le seguenti: «o che abbia presentato domanda di concordato preventivo».
      

    

    
      
        1.330
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), capoverso b), dopo le parole: «degli articoli 110» inserire le seguenti: «del presente decreto».
      

    

    
      
        1.331
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera n), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    al numero 5), dopo le parole «del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;» aggiungere le seguenti: «alla lettera c), dopo le parole ''gravi illeciti professionali'' sono aggiunte le seguenti: '', confermati quantomeno all'esito di un giudizio di primo grado,''»;
      

      
                    al numero 6), all'alinea «10-bis»,
      

      
                        1) al secondo periodo, sostituire le parole «la durata dell'esclusione è pari» con le seguenti: «la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore»;
      

      
                        2) sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Nei casi di cui ai comma 5, lettera c-ter), nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante può tenere conto di tali fatti ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione l'operatore economico che li abbia commesso nei suoi confronti».
      

    

    
      
        1.332
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), lettera b), inserire infine le seguenti parole: «il procedimento può definirsi in corso solo dal momento in cui vi sia stato un pronunciamento istruttorio del giudice che abbia accertato lo stato di insolvenza dell'impresa».
      

    

    
      
        1.333
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo la lettera b) inserire le seguenti:
      

      
                    «b-bis) alla lettera c), dopo la parola ''i mezzi adeguati'' sono inserite le seguenti ''che fanno riferimento a provvedimenti definitivi o non contestati in giudizio o confermati all'esito di un giudizio'';
      

      
                    b-ter) alla lett. c-ter), infine, sono aggiunte le seguenti parole: «nonché in relazione alla contestazione in giudizio della risoluzione»;
      

      
                    b-quater) sostituire la lettera f-bis) con la seguente: ''f-bis) l'operatore economico, nel fornire le informazioni richieste circa l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni che attengono a cause di esclusione e risulta per ciò iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'Anac''».
      

    

    
      
        1.334
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Al comma 1, alla lettera n), dopo il numero 5), inserire il seguente:
      

      
                    «5-bis) al comma 7, le parole: ''o un subappaltatore,'' sono soppresse».
      

    

    
      
        1.335
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera n), dopo il numero 5) aggiungere il seguente:
      

      
                    «5-bis) al comma 7, infine, sono aggiunte le seguenti parole: «o comunque sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione.»
      

    

    
      
        1.336
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.337
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 6), con il seguente:
      

      
                    «6) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tato caso è pari alla durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna.''».
      

    

    
      
        1.338
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 6), sostituire il capoverso 10-bis con il seguente:
      

      
                «10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza.»
      

    

    
      
        1.339 (testo corretto)
      

      
        Dessì, Moronese
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera n), numero 6), capoverso «10-bis», al secondo periodo, sostituire le parole: «la durata dell'esclusione è pari a» con le seguenti: «la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore a»;
      

      
                    b) alla lettera s):
      

      
                        1) sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                    «2) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate e alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a)''»;
      

      
                        2) sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.340
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 6), capoverso «10-bis», sopprimere l'ultimo periodo: «Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso».
      

    

    
      
        1.341
      

      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera n) al numero 6 sopprimere il periodo da: «Nel tempo», fino a: «commesso».
      

    

    
      
        1.342
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera n), dopo il numero 6) aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis). il comma 13 è sostituito dal seguente: ''13. Con decreto ministeriale del Ministero delle infrastrutture, da adottarsi, sentita l'Anac e la Presidenza del Consiglio dei ministri, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legge, sono definiti i mezzi di prova da considerare adeguati ai sensi del comma 5, lett. c), e le carenze nell'esecuzione di un precedente contratto che sono da considerarsi significative ai fini del medesimo comma 5, lett. c), limitando in ogni caso ad un anno il periodo di durata di esclusione dalle gare a decorrere dall'accertamento definitivo del fatto''».
      

    

    
      
        1.343
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera o).
      

    

    
      
        1.344
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera o).
      

    

    
      
        1.345
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera o), con la seguente:
      

      
                    «o) all'articolo 83:
      

      
                        1) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: ''proporzionati all'oggetto dell'appalto,» sono inserite le seguenti: «tenuto conto delle opzioni e rinnovi nonché'';
      

      
                        2) al comma 2, secondo periodo, le parole: ''con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,'', e, al terzo periodo, le parole: ''di dette linee guida'' sono sostituite dalle seguenti: ''di detto regolamento'';
      

      
                        3) al comma 9, secondo periodo, le parole: ''afferenti all'offerta'' sono sostituite dalle seguenti: ''afferenti al contenuto dell'offerta'' e dopo le parole: ''regolarizzate le dichiarazioni'' sono inserite le seguenti: ''e le sottoscrizioni'';
      

      
                        4) al comma 9, l'ultimo periodo è soppresso».
      

    

    
      
        1.346
      

      
        Mollame, Moronese
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera o) con la seguente:
      

      
                    «o) all'articolo 83:
      

      
                        1) al comma 2, secondo periodo, le parole: ''con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies'', e, al terzo periodo, le parole: ''di dette linee guida'' sono sostituite dalle seguenti: ''di detto regolamento'';
      

      
                        2) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. I requisiti generali e speciali, di cui al presente articolo, devono essere posseduti dalle aziende candidate fino alla conclusione della procedura di gara''.».
      

    

    
      
        1.347
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera o), con la seguente:
      

      
                    «o) all'articolo 83, comma 2, secondo periodo, le parole: ''da adottare, su proposta dell'Anac entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice'', sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare, su proposta dell'Anac entro il 30 settembre 2019,''».
      

    

    
      
        1.348
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera o), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti: «con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «di detto regolamento» con le seguenti: «di dette linee guida».
      

    

    
      
        1.349
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera o), dopo le parole: «comma 27-octies», inserire le parole: «su proposta dell'ANAC».
      

    

    
      
        1.350
      

      
        D'Arienzo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:
      

      
                    «o-bis) All'articolo 83, comma 4, lettera b), sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''con specifico riguardo al rapporto tra debito e patrimonio''».
      

    

    
      
        1.351
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:
      

      
                    «o-bis) All'articolo 83, comma 7 è aggiunto il seguente periodo: ''Anche ai sensi di quanto previsto all'Allegato XVII del presente codice, per gli appalti di servizi e forniture le stazioni appaltanti, a seguito dell'avvenuto svolgimento della prestazioni contrattuale, emettono a favore dell'operatore economico singolo o raggruppato un certificato di buona esecuzione delle prestazioni contrattuali, sulla base di modelli emessi dall'ANAC, e ne inviano copia digitale alla Banca Dati Nazionale degli Operatori Economici. A tale certificato, in possesso della suddetta Banca dati, fanno riferimento le stazioni appaltanti ai fini della successiva verifica dei requisiti di capacità tecnica relativi ai servizi e alle forniture svolte nel periodo di riferimento previsto nel bando di gara''.»
      

    

    
      
        1.352
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:
      

      
                    «o-bis) all'articolo 83, comma 9, dopo le parole: ''della domanda'' aggiungere le parole: ''e dell'offerta tecnica ed economica''».
      

    

    
      
        1.353
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        All'articolo 1, comma 1, dopo la lettera o) aggiungere la seguente:
      

      
                    «o-bis) all'articolo 83, comma 9, dopo le parole: ''della domanda'' aggiungere le parole: ''e dell'offerta tecnica ed economica''».
      

    

    
      
        1.354
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera o), inserire la seguente:
      

      
                    «o-bis) all'articolo 83, comma 10, al quarto periodo, le parole: ''al mancato utilizzo del soccorso istruttorio,'' sono soppresse.»
      

    

    
      
        1.355
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera p).
      

    

    
      
        1.356
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 1), premettere il seguente:
      

      
                «01) al comma 1, primo periodo, le parole: ''150.000 euro'', sono sostituite dalle seguenti: ''500.000 euro''».
      

    

    
      
        1.357
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera p), è premesso il seguente numero:
      

      
                «01) al comma 1, le parole: ''di importo pari o superiore a 150.000 euro'' sono sostituite con le seguenti: ''di importo pari o superiore a 258.000 euro''».
      

    

    
      
        1.358
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera p) numero 1).
      

    

    
      
        1.359
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 1, dopo le parole: «al comma 1» inserire le seguenti: «le parole: ''150.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''500.000 euro'' e,».
      

    

    
      
        1.360
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere i numeri 2), 4), 5), 6), e 7).
      

    

    
      
        1.361
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera p), numero 2).
      

    

    
      
        1.362
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 2), sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati» con le seguenti: «L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì,».
      

    

    
      
        1.363
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 2), dopo le parole: «comma 27-octies», inserire le parole: «d'intesa con l'ANAC».
      

    

    
      
        1.364
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettere p) sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.365
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.366
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera p) sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.367
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.368
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere numero 3).
      

    

    
      
        1.369
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera p), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                    «3) al comma 4, lettera b), dopo le parole: ''per il conseguimento della qualificazione'' aggiungere le seguenti: ''da cui deve risultare che l'operatore economico ha svolto almeno un'attività all'anno negli ultimi 5 anni;''».
      

    

    
      
        1.370
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 3), sostituire le parole: «quindici anni» con le seguenti: «dieci anni».
      

    

    
      
        1.371
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 3), sostituire le parole: «ai quindici anni antecedenti» con le seguenti: «decennio antecedente».
      

    

    
      
        1.372
      

      
        Saccone, Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il punto 3) aggiungere il seguente:
      

      
                    «3-bis. Al comma 4, la lettera b), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecniche e professionali indicati all'articolo 83; il periodo di attività documentabile è quello relativo al decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione; tra i requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici da parte delle stazioni appaltanti, di cui è consentito l'impiego temporalmente illimitato ai finì della qualificazione. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, dalle stazioni appaltanti''».
      

      
                Conseguentemente dopo il comma 4-bis, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-ter. L'adeguata capacità economica e finanziaria di cui al comma 4 lettera b) è dimostrata:
      

      
                    a) da idonee referenze bancarie;
      

      
                    b) dalla cifra di affari, determinata secondo quanto previsto all'articolo 83, realizzata con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta non inferiore cinquanta per cento degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie;
      

      
                    c) limitatamente ai soggetti tenuti alla redazione del bilancio, dal patrimonio netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all'articolo 2424 del codice civile, riferito all'ultimo bilancio depositato, di valore positivo.
      

      
                4-quater. L'adeguata idoneità tecnica di cui al comma 4 lettera b) è dimostrata:
      

      
                    a) con la presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto nel decreto di cui all'articolo 83, comma 2;
      

      
                    b) dall'esecuzione di lavori, realizzati in ciascuna delle categorie oggetto della richiesta, di importo non inferiore al quarantacinque per cento di quello delia classifica richiesta;
      

      
                    c) dall'esecuzione di un singolo lavoro, in ogni singola categoria oggetto della richiesta, di importo non inferiore al venti per cento dell'importo della qualificazione richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al venticinque per cento dell'importo della qualificazione richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa singola categoria, di importò complessivo, non inferiore al trenta per cento dell'importo della qualificazione richiesta».
      

    

    
      
        1.373
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 4, lettera c), dopo le parole: ''il possesso di certificazioni di sistemi di qualità'' sono aggiunte le seguenti: ''per importi pari o superiori alla soglia comunitaria e''».
      

    

    
      
        1.374
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 4, lettera c), dopo le parole: ''il possesso di certificazioni di sistemi di qualità'', sono aggiunte le seguenti: ''per importi pari o superiori alla soglia comunitaria e''».
      

    

    
      
        1.375
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) dopo il comma 4-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-ter. In caso di perdita dell'attestazione, o suo ridimensionamento, l'affidatario mantiene la titolarità del contratto, ad eccezione del caso in cui nei suoi confronti sia stata disposta la decadenza dell'attestazione di qualificazione, per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico; in tal caso, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto''».
      

    

    
      
        1.376
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera p), numero 4)
      

    

    
      
        1.377
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 4), sostituire le parole: «nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies», con le seguenti: «nelle linee guida».
      

    

    
      
        1.378
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 4), inserire il seguente:
      

      
                «4-bis) al comma 7, lettera a), secondo periodo, le parole: ''in alternativa'' sono sostituite dalla seguente: ''oltre''».
      

    

    
      
        1.379
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.380
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.381
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 5), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina» con le seguenti: «Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Sono disciplinati» con le seguenti: «Le linee guida disciplinano».
      

    

    
      
        1.382
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.383
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 6), sostituire le parole: «del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti: «delle linee guida».
      

    

    
      
        1.384
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 6), dopo le parole: «comma 27-octies» inserire le parole: «ferme restando le linee guida ANAC».
      

    

    
      
        1.385
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.386
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 7), sostituire le parole: «nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies», con le seguenti: «nelle linee guida».
      

    

    
      
        1.387
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 7) inserire il seguente:
      

      
                «7-bis) il comma 12 è soppresso».
      

    

    
      
        1.388
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera q).
      

    

    
      
        1.389
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera q).
      

    

    
      
        1.390
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera q).
      

    

    
      
        1.391
      

      
        Patuanelli, Romano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera q) con la seguente:
      

      
                    «q) all'articolo 86:
      

      
                        1) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Ai soli fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, per i soggetti di cui l'operatore economico si avvale ai sensi dell'articolo 89 nonché ai subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio'';
      

      
                        2) al comma 5-bis, le parole: ''dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies''».
      

    

    
      
        1.392
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera q), sostituire le parole: «con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.» con le seguenti: «dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2».
      

    

    
      
        1.393
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        al comma 1, lettera q), dopo le parole: «comma 27-octies,» inserire le parole: «d'intesa con l'ANAC».
      

    

    
      
        1.394
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera r).
      

    

    
      
        1.395
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera r).
      

    

    
      
        1.396
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera r).
      

    

    
      
        1.397
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera r), sostituire le parole da: «all'articolo 89,» fino a: «comma 11» con le seguenti: «all'articolo 89, comma 1, dopo le parole: ''in originale o copia autentica il contratto,'' sono inserite le seguenti: ''con data certa anteriore alla data di presentazione dell'offerta,'' e le parole: ''a pena di nullità'' sono sostituite dalle seguenti: ''a pena di esclusione'' e al comma 11».
      

    

    
      
        1.398
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera r), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici»;
      

      
                    b) sostituire le parole «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista». con le seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 15.».
      

    

    
      
        1.399
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:
      

      
                    «r-bis) all'articolo 93:
      

      
                    a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per prezzo base si intende la base di gara con esclusione degli importi previsti per opzioni e rinnovi.'';
      

      
                    b) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi ad oggetto esclusivamente la redazione della progettazione e del piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti di supporto alle attività del responsabile unico del procedimento. Nel caso in cui la procedura abbia un oggetto misto comprendente i suddetti servizi, la garanzia è calcolata sugli importi relativi ai servizi diversi da quelli sopra citati.''».
      

    

    
      
        1.400
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera r) inserire la seguente:
      

      
                    «r-bis) all'articolo 93, comma 6, dopo la parola ''fatto'', sono inserite le seguenti: ''riconducibile a una condotta dolosa o gravemente colposa dell'affidatario, che ha causato danno alla stazione appaltante,''».
      

    

    
      
        1.401
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera s).
      

    

    
      
        1.402
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.403
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera s) sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.404
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera s), alla fine del numero 1), aggiungere il seguente periodo: «Nei contratti aggiudicati con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa le stazioni appaltanti prevedono l'inserimento negli atti di gara di una soglia di sbarramento espressa come punteggio minimo che le offerte tecniche devono raggiungere al fine di potere essere valutate anche sotto il profilo economico. Laddove tale soglia non risulti superata il concorrente non potrà accedere alla fase di valutazione dell'offerta economica».
      

    

    
      
        1.405
      

      
        Taricco, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera s), al numero 1), dopo la lettera b-bis), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis.1) i contratti relativi ai lavori di realizzazione e manutenzione delle opere a verde.».
      

    

    
      
        1.406
      

      
        Battistoni, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera s), al numero 1), dopo la lettera b-bis), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis.1) i contratti relativi ai lavori di realizzazione e manutenzione delle opere a verde.».
      

    

    
      
        1.407
      

      
        La Pietra, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera s), numero 1), dopo la lettera b-bis), inserire la seguente:
      

      
                    «b-ter) i contratti relativi ai lavori di realizzazione e manutenzione delle opere a verde.».
      

    

    
      
        1.408
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere i punti 2) e 3).
      

    

    
      
        1.409
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere i punti 2) e 3).
      

    

    
      
        1.410
      

      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.411
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.412
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.413
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate e alla lettera b) sono aggiunte le seguenti parole: ''fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al precedente comma 3, lettera a)''.»
      

    

    
      
        1.414
      

      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 4, le lettere a) e c) sono soppresse e alla lettera b) è aggiunto il seguente periodo: ''fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al precedente comma 3, lettera a)''.»
      

    

    
      
        1.415
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                    «2) al comma 4, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) per l'aggiudicazione dei lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro non caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o da carattere innovativo''».
      

    

    
      
        1.416
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera s), numero 2), sostituire le parole: «le lettere a) e c) sono abrogate», con le seguenti: «la lettera c) è abrogata».
      

    

    
      
        1.417
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera s), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e alla lettera b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al precedente comma 3, lettera a) e per i servizi e le forniture caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno carattere innovativo di cui al precedente comma 3, lettera b-bis)''»;
      

      
                    b) sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.418
      

      
        Coltorti, Fede, Romano, Moronese
      

      
        Al comma 1, lettera s), dopo il numero 2), inserire il seguente:
      

      
                «2-bis) sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                ''10. Nell'offerta economica devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, propri dell'operatore economico. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d)''».
      

    

    
      
        1.419
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.420
      

      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.421
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.422
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.423
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.424
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.425
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.426
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.427
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.428
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.429
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.430
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Mirabelli, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.431
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) il comma 10-bis è sostituito dal seguente: »10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, fermo rimanendo che la proporzione tra offerta economica e offerta tecnica venga sempre rispettata.».
      

    

    
      
        1.432
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 3), con il seguente:
      

      
                    «3) al comma 10-bis, secondo periodo, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite con le seguenti ''50 per cento''».
      

    

    
      
        1.433
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                    «3) al comma 10-bis, secondo periodo, le parole ''30 per cento'' sono sostituite con le seguenti: ''20 per cento''».
      

    

    
      
        1.434
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                    «3) al comma 10-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: ''Per l'affidamento di contratti relativi a servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall'articolo 50, comma 1, onde scoraggiare offerte con ribassi eccessivi, la stazione appaltante inserisce nei documenti di gara, ai fini dell'attribuzione del punteggio economico, formule non lineari che pongono in rapporto il ribasso offerto da ciascun concorrente con il ribasso massimo offerto in gara, elevato ad un coefficiente compreso tra 0,2 e 0,3; la stazione appaltante può prevedere una formula di attribuzione del punteggio economico diversa da quella indicata, dando conto delle ragioni di tale scelta con adeguata motivazione''».
      

    

    
      
        1.435
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera s), numero 3), aggiungere le seguenti parole: «e è aggiunto il seguente periodo: ''La stazione appaltante, per gli affidamenti di contratti di cui al comma 3 stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 20 per cento''».
      

    

    
      
        1.436
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera s), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) è abrogato il comma 14-bis».
      

    

    
      
        1.437
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera s), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) è abrogato il comma 14-bis».
      

    

    
      
        1.438
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.439
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                «4) il comma 15 è sostituito dal seguente: ''15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte''».
      

    

    
      
        1.440
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera t).
      

    

    
      
        1.441
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera t).
      

    

    
      
        1.442
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera t), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 1), premettere il seguente: «01) al comma 1, dopo la parola: «realizzabilità», è inserita la seguente: «complessiva»»;
      

      
                    b) sopprimere il numero 2);
      

      
                    c) dopo il numero 3), inserire i seguenti:
      

      
                        «3-bis) al comma 4, alinea, le parole: ''Le spiegazioni di cui al comma 1 possono'', sono sostituite dalle seguenti: ''Le spiegazioni di cui al comma 1 devono tendere a fornire argomentazioni riguardo l'attendibilità e l'affidabilità dell'offerta nel suo complesso. Possono'';
      

      
                        3-ter) al comma 6, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''ove per tale voce le apposite tabelle di cui all'articolo 23, comma 16, prevedano un valore minimo inderogabile''.».
      

    

    
      
        1.443
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1), premettere il seguente: «01) al comma 1, le parole: ''su richiesta della stazione appaltante'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla stazione appaltante''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il numero 3), aggiungere il seguente: «3-bis) al comma 5, le parole da: ''richiede per iscritto'' fino a: ''Essa'' sono soppresse».
      

    

    
      
        1.444
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere i numeri 1), 3) e 4).
      

    

    
      
        1.445
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.447
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), sostituire il numero 1) con il seguente: «1) I commi 2 e 2-bis sono abrogati».
      

    

    
      
        1.446
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1), sopprimere le parole: «il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nel loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
      

      
                    d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b)''».
      

      
                Conseguentemente prima del capoverso "2-bis" inserire le seguenti parole: «Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:».
      

    

    
      
        1.450
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1) sopprimere le parole: «il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribassa pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali cine superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
      

      
                    d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b)''».
      

      
                Conseguentemente prima del capoverso "2-bis" inserire le seguenti parole: «Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:».
      

    

    
      
        1.448
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera t), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                    «1) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti, al fine di garantire la congruità delle offerte e, nel contempo, assicurare la non predeterminabilità delle stesse da parte degli offerenti, aggiudicano l'appalto con uno dei metodi indicati alle lettere a), b), c) e d), da utilizzare sulla base del seguente meccanismo: calcolo della somma di tutti i ribassi offerti dai concorrenti e, qualora la seconda cifra dopo la virgola di tale somma si collochi tra i numeri 1 e 3 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera a); qualora si collochi tra i numeri 4 e 6 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera b); qualora si collochi tra i numeri 7 e 9 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera c); qualora sia 0, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera d). I metodi sono i seguenti:
      

      
                    a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 20 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata dello scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che superano la predetta media e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media;
      

      
                    b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 20 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, decrementata dello scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che non superano la predetta media e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media;
      

      
                    c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 15 per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso. Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia dispari, la media verrà incrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali; la gara si aggiudica all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per difetto a tale soglia. Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia pari, compreso lo 0, la media verrà decrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali. La gara verrà aggiudicata all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per eccesso a tale soglia. Le offerte espresse in cifra percentuale di ribasso sono ammesse fino a tre cifre decimali;
      

      
                    d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione definitiva del 10 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata del 10 per cento e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media. Qualora la predetta media fosse inferiore al 15 per cento, l'incremento sarà del 20 per cento.
      

      
                2-bis. Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d), qualora vi siano più offerte uguali, si procede mediante sorteggio nella medesima seduta di gara.
      

      
                2-ter. Al fine di non rendere nei tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia''».
      

    

    
      
        1.449
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                    «1) il comma 2 è sostituito dai seguente:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo della soglia, il RUP la commissione giudicatrice procedono al sorteggio, in sede di gara, di uno dei seguenti metodi:
      

      
                    a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del venti per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media;
      

      
                    b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del venti per cento rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso arrotondato all'unità superiore, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra;
      

      
                    c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del quindici per cento;
      

      
                    d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse incrementata del dieci per cento;
      

      
                    e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice o, in mancanza della commissione, dal RUP, all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 0,8; 0,9.''».
      

    

    
      
        1.451
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1), capoverso "comma 2", sostituire le parole: «commissione giudicatrice,» con le seguenti: «commissione di gara».
      

    

    
      
        1.452
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1), capaverso 2-ter, dopo le parole: «il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» sono aggiunte le seguenti: «, sentita l'Anac,».
      

    

    
      
        1.453
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.454
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.455
      

      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.456
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 2), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «due».
      

    

    
      
        1.457
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.458
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 3), sostituire le parole: «Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato» con le seguenti: «Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato».
      

    

    
      
        1.459
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera t), al numero 3 sopprimere la seguente parola: «2-ter».
      

    

    
      
        1.460
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera t), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 5, lettera d), le parole: ''del personale'' sono sostituite dalle seguenti: ''della manodopera''».
      

    

    
      
        1.461
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.462
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.463
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole: «alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede» con le seguenti: «alle soglie di cui al l'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere»;
      

      
                b) sopprimere le parole: «dopo le parole: ''individuata ai sensi del comma 2'', sono inserite le seguenti: ''e commi 2-bis e 2-ter''»;
      

      
                c) sostituire le parole: «Comunque l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.» con le seguenti: «Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci».
      

    

    
      
        1.464
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera t), dopo il numero 4), è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis) all'articolo 97, dopo il comma 8, è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Hanno carattere transfrontaliero gli appalti alle cui procedure di gara siano state ammesse, in percentuale pari a superiore al 10 per cento, imprese aventi sede in Stati dell'Unione Europea diversi dall'Italia''».
      

    

    
      
        1.465
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t) inserire la seguente:
      

      
                «t-bis) all'articolo 101:
      

      
                1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile unico del procedimento, che controlla il rispetto dei tempi di avvio e di conclusione relativi all'esecuzione dei contratti medesimi e i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del verificatore della conformità, impartisce disposizioni di servizio e accerta il corretto ed effettivo rispetto delle tempistiche e il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.'';
      

      
                2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. L'ANAC con proprie linee guida definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione relativi alla definizione e al rispetto delle tempistiche di avvio e conclusione delle procedure di esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture''».
      

    

    
      
        1.466
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente:
      

      
                «t-bis) all'articolo 101, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti Individuano, prima dell'avvìo delle procedure per l'affidamento, un organismo di controllo di tipo A, accreditato ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, a cui affidare il supporto alle attività del responsabile unico del procedimento di cui all'articolo 31, con particolare riferimento alle attività di alta sorveglianza e controllo della qualità, dei tempi e del costi di esecuzione. Tale servizio di supporto dovrà essere inserito all'interno della procedura di selezione del soggetto verificatore di cui all'articolo 26''.».
      

    

    
      
        1.467
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente:
      

      
                «t-bis) all'articolo 101, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle procedure per l'affidamento, un organismo di controllo di tipo A, accreditato ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, a cui affidare il supporto alle attività del responsabile unico del procedimento di cui all'articolo 31, con particolare riferimento alle attività di alta sorveglianza e controllo della qualità, dei tempi e dei costi di esecuzione. Tale servizio di supporto dovrà essere inserito all'interno della procedura di selezione del soggetto verificatore di cui all'articolo 26''.».
      

    

    
      
        1.468
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente:
      

      
                «t-bis) all'articolo 101 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 4, secondo periodo, premettere le seguenti parole: ''Fermo restando il regime di responsabilità di cui all'articolo 48, in caso di affidamento all'esterno ad un raggruppamento temporaneo di professionisti,'';
      

      
                2) al comma 5, quarto periodo, premettere le seguenti parole: ''Fermo restando il regime di responsabilità di cui all'articolo 48 in caso di affidamento all'esterno ad un raggruppamento temporaneo di professionisti,''».
      

    

    
      
        1.469
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t) aggiungere la seguente:
      

      
                «t-
bis) All'articolo 104, comma 10, primo periodo, dopo le parole: ''più garanti'' aggiungere le seguenti: '', senza determinare tra essi vincoli di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore, i quali in caso di escussione dovranno procedere pro-quota nei confronti dei singoli garanti''.».
      

    

    
      
        1.470
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera u).
      

    

    
      
        1.471
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera u).
      

    

    
      
        1.472
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera u), con la seguente:
      

      
                    «u) all'articolo 102, comma 8, primo periodo, le parole: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'Anac'' con le seguenti: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2019, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'Anac''».
      

    

    
      
        1.473
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera u), sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC,».
      

    

    
      
        1.474
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera u) dopo le parole: «comma 27-octies,», inserire le seguenti: «sentita l'ANAC».
      

    

    
      
        1.475
      

      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera u), inserire la seguente:
      

      
            «u-bis) all'articolo 102, comma 3:
      

      
                1) le parole: ''non oltre sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro sessanta giorni'' e le parole: ''due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''sei mesi'';
      

      
                2) dopo l'ultimo periodo aggiungere, in fine, i seguenti: ''Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori o dei servizi e forniture. I termini di cui al presente comma sono perentori e obbligatori e il loro mancato rispetto comporta diritto al risarcimento del danno da ritardo per gli appaltatori e responsabilità erariale per chi ha dato causa al ritardo''.».
      

    

    
      
        1.476
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera u) inserire la seguente:
      

      
                    «u-bis) all'articolo 102, comma 6, dopo le parole: ''presente articolo.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le stazioni appaltanti possono ricorrere all'esterno delle amministrazioni pubbliche per l'affidamento dei suddetti incarichi previo accertamento di carenza di professionalità interne appositamente motivato''.».
      

    

    
      
        1.477
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera u) inserire la seguente:
      

      
                    «u-bis) all'articolo 102, il terzo periodo del comma 6 è soppresso».
      

    

    
      
        1.478
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera u), inserire la seguente:
      

      
                    «u-bis) all'articolo 103, comma 11, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''lettera a)'' sono sostituite dalle seguenti: ''lettere a), b) e c)'';
      

      
                    b) le parole: ''nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità'' sono soppresse;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è soppresso».
      

    

    
      
        1.479
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera v).
      

    

    
      
        1.480
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera v) con la seguente:
      

      
                    «v) all'articolo 105:
      

      
                        1) Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''dell'importo del contratto da affidare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Per i lavori, le attività ovunque espletate sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l'appalto''.
      

      
                        2) Al comma 2, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengono, sono subappaltabili e affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, il subappalto non può superare la quota del trenta percento. Per i servizi e forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto''.
      

      
                        3) Al comma 4:
      

      
                    a) è eliminata la lettera a);
      

      
                    b) alla lettera b), sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80'';
      

      
                    c) è eliminata la lettera d);
      

      
                        4) Il comma 5 è soppresso;
      

      
                        5) Il comma 6 è soppresso;
      

      
                        6) Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: ''al subappaltatore, al cottimista'' sono eliminate le seguenti: ''al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori''; inoltre, è eliminata la lettera a); infine, alla lettera c), dopo le parole: ''se la natura lo consente'' sono aggiunte le seguenti: ''previa adeguata motivazione della stessa stazione appaltante''.
      

      
                        7) Al comma 14, è eliminato il primo periodo; al secondo periodo, dopo le parole: ''della sicurezza'' sono soppresse le seguenti: ''e della manodopera'';
      

      
                        8) Al comma 22, dopo le parole: ''all'appaltatore'', le parole: ''scomputando dall'intero valore dell'appalto'' sono sostituite con le seguenti: ''indicando''.
      

      
                        9) Dopo il comma 22, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''23. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese subappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri:
      

      
                    a) l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite;
      

      
                    b) l'impresa affidataria può utilizzare per la qualificazione:
      

      
                        1) l'importo dei lavori eseguiti;
      

      
                        2) l'importo dei lavori della categoria prevalente subappaltati;
      

      
                        3) i lavori subappaltati nelle categorie scorporagli previste nel bando o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, per l'intero importo, da utilizzare, a sua scelta, nelle rispettive categorie scorporabili o nella categoria prevalente''».
      

    

    
      
        1.481
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, la lettera v) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «v) all'articolo 105:
      

      
                        1) Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''dell'importo del contratto da affidare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Per i lavori, le attività ovunque espletate sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l'appalto''.
      

      
                        2) Al comma 2, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengono, sono subappaltabili e affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, il subappalto non può superare la quota del trenta percento. Per i servizi e forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto''.
      

      
                        3) Al comma 4:
      

      
                    a) è eliminata la lettera a);
      

      
                    b) alla lettera b), sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80'';
      

      
                    c) è eliminata la lettera d);
      

      
                        4) Il comma 5 è soppresso;
      

      
                        5) Il comma 6 è soppresso;
      

      
                        6) Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: ''al subappaltatore, al cottimista'' sono eliminate le seguenti: ''al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori''; inoltre, è eliminata la lettera a); infine, alla lettera c), dopo le parole: ''se la natura lo consente'' sono aggiunte le seguenti: ''previa adeguata motivazione della stessa stazione appaltante''.
      

      
                        7) Al comma 14, è eliminato il primo periodo; al secondo periodo, dopo le parole: ''della sicurezza'' sono soppresse le seguenti: ''e della manodopera''.
      

      
                        8) Al comma 22, dopo le parole: ''all'appaltatore'', le parole: ''scomputando dall'intero valore dell'appalto'' sono sostituite con le seguenti: ''indicando''.
      

      
                        9) Dopo il comma 22, è aggiunto il seguente:
      

      
                «23. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese subappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri:
      

      
                    a) l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite;
      

      
                    b) l'impresa affidatario può utilizzare per la qualificazione:
      

      
                        1) l'importo dei lavori eseguiti;
      

      
                        2) l'importo dei lavori della categoria prevalente subappaltati;
      

      
                        3) i lavori subappaltati nelle categorie scorporabili previste nel bando o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, per l'intero importo, da utilizzare, a sua scelta, nelle rispettive categorie scorporabili o nella categoria prevalente''».
      

    

    
      
        1.482
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere i numeri da 1) a 5).
      

    

    
      
        1.483
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera v) sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.484
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.485
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.486
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.487
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.488
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.489
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del cinquanta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.» con le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture».
      

    

    
      
        1.490
      

      
        Margiotta, Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «il subappalto» con le seguenti: «l'eventuale subappalto» e le parole: «la quota del 50 per cento» con le seguenti: «la quota del 30 per cento».
      

    

    
      
        1.491
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «il subappalto è indicato» con le seguenti: «la possibilità di subappalto è indicata».
      

    

    
      
        1.492
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera v), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 1), sopprimere le seguenti parole: «è indicato dalle stazioni appaltanti nei bando di gara e»;
      

      
                    b) dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) dopo il comma 13 aggiungere il seguente:
      

      
                ''13-bis. Al di fuori dei casi disciplinati dal precedente comma 13, al pagamento del subappaltatore, del cottimista e degli altri subcontraenti di cui al terzo periodo del comma 2 provvede l'appaltatore, cui è fatto obbligo di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dallo stesso appaltatore corrisposti al subappaltatore, al cottimista o al subcontraente, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l'appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore, del cottimista o del subcontraente entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell'appaltatore''».
      

    

    
      
        1.493
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sopprimere le seguenti parole: «è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e».
      

    

    
      
        1.494
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sopprimere le seguenti parole: «è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e».
      

    

    
      
        1.495
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del 50 per cento» con le seguenti: «non può superare la quota del 30 per cento».
      

    

    
      
        1.496
      

      
        Margiotta, Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «la quota del 50 per cento» con le seguenti: «la quota del 30 per cento».
      

    

    
      
        1.497
      

      
        Coltorti, Patuanelli, Moronese
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera v):
      

      
                        1) al numero «1)» sostituire la parola: «cinquanta» con la seguente: «quaranta»;
      

      
                        2) sopprimere il numero 2);
      

      
                    b) sopprimere la lettera aa).
      

    

    
      
        1.498
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, lettera v), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero «1)» sostituire la parola: «cinquanta» con la seguente: «quaranta»;
      

      
                    b) sopprimere il numero 4);
      

      
                    c) sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.499
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera v), al numero 1), la parola: «cinquanta» è sostituita dalla seguente: «quaranta».
      

    

    
      
        1.500
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Il proponente dichiara quali attività intenda subappaltare entro il predetto limite».
      

    

    
      
        1.501
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere i numeri 2) e 4).
      

    

    
      
        1.502
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.503
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.504
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.505
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.506
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), sostituire il numero 2), con il seguente: «2) al comma 4, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''qualora abbiano partecipato alla procedura meno di cinque imprese''».
      

    

    
      
        1.507
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.508
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.509
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.510
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.511
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        AI comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.512
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.513
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.514
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.515
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.516
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.517
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.518
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.519
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.520
      

      
        Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.521
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera v), sostituire il numero 6) con il seguente:
      

      
                «6) È abrogato il comma 13».
      

    

    
      
        1.522
      

      
        Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), sopprimere le seguenti parole: «la lettera a) è abrogata e».
      

    

    
      
        1.523
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), sopprimere le seguenti parole: «al comma 13, la lettera a) è abrogata e».
      

    

    
      
        1.524
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), sopprimere le seguenti parole: «al comma 13, la lettera a) è abrogata e».
      

    

    
      
        1.525
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), dopo le parole: «e se la natura del contratto lo consente,» inserire le seguenti: «nonché le parole: ''su richiesta del subappaltatore''».
      

    

    
      
        1.526
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), dopo le parole: «sono soppresse» è aggiunto il seguente periodo: «Alla lettera c) dopo le parole: ''su richiesta del subappaltatore'' sono inserite le seguenti: ''del cottimista, del prestatore di servizi, del fornitore di beni o lavori, del noleggiante a caldo e delle mandanti nei Raggruppamenti Temporanei di Impresa''».
      

    

    
      
        1.527
      

      
        D'Arienzo, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6) aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) Dopo le parole: ''servizi o forniture'', inserire le seguenti: ''Il ribasso sui costi della manodopera relativi alle prestazioni affidate in subappalto non deve superare il 5 per cento del costo indicato dall'operatore ai sensi dell'articolo 95 comma 10.''».
      

    

    
      
        1.528
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Pichetto Fratin, Papatheu, Gasparri, Perosino, Barboni, Barachini, Berardi
      

      
        Alla lettera v) del comma 1, dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) dopo il comma 13, inserire il seguente:
      

      
                ''13-bis. Al fine di consentire alla stazione appaltante di provvedere al pagamento diretto del subappaltatore nelle ipotesi di cui al comma 13, l'appaltatore nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese la mandataria, in occasione della presentazione delle fatture relative a ciascun SAL, sono tenute a dare prova dell'integrale corresponsione ai subappaltatori di quanto spettante per le prestazioni da queste rese fino al SAL precedente''».
      

    

    
      
        1.529
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6), inserire il seguente:
      

      
                «6-bis) al comma 14, le parole: ''e della manodopera'' sono soppresse».
      

    

    
      
        1.530
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6) aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) il comma 16 è abrogato».
      

    

    
      
        1.531
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) il comma 16 è abrogato».
      

    

    
      
        1.532
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6), aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «6-bis) il comma 16 è abrogato».
      

    

    
      
        1.533
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera v) aggiungere la seguente:
      

      
                    «v-bis) all'articolo 106 comma 4 lettera a), dopo le parole: ''avrebbero consentito l'ammissione di candidati'' sono inserite le seguenti: ''o di offerenti''».
      

    

    
      
        1.534
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera v) aggiungere la seguente:
      

      
                «v-bis) all'articolo 106, il comma 13 è sostituito dal seguente: ''13. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni un aumento o una diminuzione nel rispetto di quanto stabilito al comma 1 e 2, può imporre all'appaltatore l'esecuzione fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Fino a tale limite l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto''».
      

    

    
      
        1.535
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera v) aggiungere la seguente:
      

      
                «v-bis) all'articolo 108, comma 5, dopo le parole ''decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto'' sono inserite le seguenti: ''e di tutti gli oneri e maggiori costi derivanti dalla necessità di riappaltare''».
      

    

    
      
        1.536
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera v), aggiungere la seguente:
      

      
                «v-bis) All'articolo 109, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''il pagamento preclude all'appaltatore il riconoscimento del maggior danno''».
      

    

    
      
        1.537
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera z).
      

    

    
      
        1.538
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera z), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.539
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera z), sostituire il numero 1), con il seguente:
      

      
                «1) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'Anac'' con le seguenti: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2019, su proposta dell'Anac"»
      

      
                e sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.540
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera z), numero 1), sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate» con le seguenti: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano».
      

    

    
      
        1.541
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera z), dopo le parole: «comma 27-octies,» inserire le parole: «su proposta dell'ANAC».
      

    

    
      
        1.542
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera z), numero 2).
      

    

    
      
        1.543
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera z), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati» con le seguenti: «Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al l'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista» con le seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applica l'articolo 216, comma 17».
      

    

    
      
        1.544
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Balboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        All'articolo 1, comma 1, dopo la lettera z), aggiungere la seguente:
      

      
                «z-bis) l'articolo 113-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 113-bis. - (Termini di pagamento. Clausole penali) - 1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Nell'ambito del predetto termine, il direttore dei lavori rilascia lo stato di avanzamento e il responsabile unico dei procedimento emette il certificato di pagamento relativo al medesimo, quest'ultimo comunque entro un termine non superiore a sette giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento
      

      
                2. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento emette il certificato di pagamento; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile
      

      
                3. I termini di cui ai commi 1 e 2 soddisfano quanto previsto all'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231
      

      
                4. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale''».
      

    

    
      
        1.545
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera z), è aggiunta la seguente:
      

      
                «z-bis) l'articolo 113-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 113-bis. - (Termini di pagamento. Clausole penali) - 1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Nell'ambito dei predetto termine; il direttore dei lavori rilascia lo stato di avanzamento e il responsabile unico del procedimento emette il certificato di pagamento relativo oi medesimo, quest'ultimo comunque entro un termine non superiore a sette giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento
      

      
                2. All'esito positivo del collaudo o della verifica dì conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento emette il certificato di pagamento; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dai suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche, il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile
      

      
                3. I termini di cui ai commi 1 e 2 soddisfano quanto previsto all'articolo 4, comma 6, dei decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231
      

      
                4. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale''».
      

    

    
      
        1.546
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera z), aggiungere la seguente:
      

      
                «z-bis) All'articolo 125, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. La procedura negoziata si applica anche ai lavori complementari non ricompresi nell'appalto originario e diventati necessari per il completamento dell'opera qualora questi sono generati da condizioni non programmabili né prevedibili in alcun modo all'atto della gara''».
      

    

    
      
        1.547
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    

    
      
        1.548
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    

    
      
        1.549
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    

    
      
        1.550
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    

    
      
        1.551
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    

    
      
        1.552
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    

    
      
        1.553
      

      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera aa), con la seguente:
      

      
                «aa) all'articolo 113, comma 2, primo periodo, sostituire le parole: ''2 per cento'', con le seguenti: ''4 per cento''.».
      

    

    
      
        1.554
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera aa), sostituire le parole: «per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione,» con le seguenti: «per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di predisposizione e di controllo di gara, di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione».
      

    

    
      
        1.555
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera aa), sostituire le parole: «per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione,» con le seguenti: «per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici».
      

    

    
      
        1.556
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera aa) le parole: «per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione» sono sostituite dalle parole: «per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici».
      

    

    
      
        1.557
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa) aggiungere la seguente:
      

      
                «aa-bis) all'articolo 113, comma 2 dopo le parole: ''La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture'' sono inserite le seguenti: ''in misura non superiore all'1 per cento e''».
      

    

    
      
        1.558
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa) aggiungere la seguente:
      

      
                «aa-bis) all'articolo 113 comma 2 dopo le parole: ''dal propri dipendenti'' aggiungere le parole: ''e dirigenti''».
      

    

    
      
        1.559
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa) aggiungere la seguente:
      

      
                «aa-bis) all'articolo 113, comma 3 è abrogato il seguente periodo: ''Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale''.».
      

    

    
      
        1.560
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa), aggiungere la seguente:
      

      
                «aa-bis) All'articolo 113, comma 3, le parole: ''sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla base di apposito regolamento da adottare da parte delle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti entro 90 giorni dalla stipula dell'accordo decentrato integrativo'';».
      

    

    
      
        1.561
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa), aggiungere la seguente:
      

      
                    «aa-bis) All'articolo 113, aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                ''5-ter. Gli incentivi disciplinati dal presente articolo, così come modificato dall'articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, erogati su risorse finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi capitoli sui quali gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non sono soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a far data dall'anno 2016, data di entrata in vigore del presente articolo''.».
      

    

    
      
        1.562
      

      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa), inserire la seguente:
      

      
                    «aa-bis) all'articolo 113-bis:
      

      
                1) al comma 1, la parola: ''trenta'' è sostituita dalla seguente: ''dieci'';
      

      
                2) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento, entro dieci giorni, rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore''.
      

      
                3) dopo il comma 3, è inserito il seguente: ''3-bis. I pagamenti delle fatture emesse dagli appaltatori devono avvenire nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di trasmissione, pena il riconoscimento automatico degli interessi commerciali in favore dell'appaltatore''.».
      

    

    
      
        1.563
      

      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa), inserire la seguente:
      

      
                    «aa-bis) all'articolo 113-bis:
      

      
                ''1) al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: 'Per appalti di durata superiore ai sessanta giorni è obbligatorio effettuare certificati di pagamento su stati di avanzamento lavori mensili'''.».
      

    

    
      
        1.564
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera bb).
      

    

    
      
        1.565
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera bb), dopo le parole: «all'articolo 133», inserire le seguenti: «comma 6, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Gli enti aggiudicatari possono applicare il criterio del minor prezzo in presenza di un sistema di qualificazione degli operatori e di specifiche tecniche del prodotto adeguatamente definite.''».
      

    

    
      
        1.566
      

      
        Fede, Coltorti, Moronese
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera bb), inserire la seguente:
      

      
                «bb-bis) all'articolo 144, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 6, la lettera a) è abrogata;
      

      
                    2) alla lettera b) dopo le parole: ''degli esercizi da convenzionare'' sono aggiunte le seguenti: '', con specifica valorizzazione, in sede di attribuzione dei punti o dei pesi, delle caratteristiche qualitative che connotano il servizio sostitutivo di mensa offerto dalla rete di esercizi selezionata'';
      

      
                    3) dopo la lettera d) è inserita la seguente:
      

      
                    ''d-bis) servizi aggiuntivi che le società di emissione intendono sottoporre alla rete di esercizi convenzionabili o attualmente in uso dalle stesse con gli esercizi convenzionati'';
      

      
                    4) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa sono previste penali a carico delle società di emissione per il ritardo nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi rispetto ai termini previsti dagli accordi di convenzionamento con i singoli esercizi. Le penali di cui al presente comma sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,1 per mille e lo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.'';
      

      
                    5) al comma 7, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: ''Ai fini della comprova dell'attivazione della rete e del rispetto dei contenuti obbligatori e delle clausole inderogabili delle convenzioni o accordi di convenzionamento con gli esercizi, le società di emissione devono produrre copia delle singole convenzioni stipulate. Le società di emissione, con cadenza semestrale, debbono comunicare alla stazione appaltante le eventuali modifiche alla rete di esercizi convenzionati e ai testi delle convenzioni o degli accordi di convenzionamento stipulati con i singoli esercizi. La mancata attivazione della rete richiesta entro il termine indicato comporta la decadenza dell'aggiudicazione. La riduzione del numero di esercizi convenzionati per una percentuale superiore al 10 per cento rispetto a quella oggetto dell'offerta presentata in gara per un periodo di due semestri consecutivi costituisce causa di risoluzione del contratto.'';
      

      
                    6) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa la garanzia definitiva di cui agli articoli 103 e 104 è estesa anche a copertura delle inadempienze delle società di emissione nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento diretto di quanto dovuto dalla società di emissione ai singoli esercizi convenzionati.''».
      

    

    
      
        1.567
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera bb), inserire la seguente:
      

      
                    «bb-bis) all'articolo 144:
      

      
                        1) al comma 6, la lettera a) è abrogata;
      

      
                        2) al comma 6, dopo la lettera d), è inserita la seguente:
      

      
                    ''d-bis) servizi aggiuntivi che le società di emissione intendono sottoporre alla rete di esercizi convenzionabili o attualmente in uso dalle stesse con gli esercizi convenzionati'';
      

      
                        3) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa sono previste penali a carico delle società di emissione per il ritardo nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi rispetto ai termini previsti dagli accordi di convenzionamento con i singoli esercizi. Le penali di cui al presente comma sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,1 per mille e lo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. Per il recupero delle penali le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi sulla garanzia definitiva di cui agli articoli 103 e 104. Le somme così ottenute sono destinate, in misura proporzionale, agli esercizi convenzionati danneggiati dai ritardati adempimenti della società di emissione''.
      

      
                    4) dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                ''8-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa la garanzia definitiva di cui agli articoli 103 e 104 è estesa anche a copertura delle inadempienze delle società di emissione nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento diretto di quanto dovuto dalla società di emissione ai singoli esercizi convenzionati''».
      

    

    
      
        1.568
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera cc).
      

    

    
      
        1.569
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera cc).
      

    

    
      
        1.570
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera cc).
      

    

    
      
        1.571
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera cc), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies», con le seguenti: «Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,»;
      

      
                b) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.» con le seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applica l'articolo 216, comma 19.».
      

    

    
      
        1.572
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera cc) dopo le parole: «comma 27-octies,» inserire le seguenti: «di concerto con il MIBACT» e, infine, sostituire le parole: «disposizione transitoria ivi prevista» con le seguenti: «normativa vigente».
      

    

    
      
        1.573
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
      

      
                «cc-bis) all'articolo 148, comma 6, il periodo da: ''Per i lavori di cui'' fino a: ''500.000 euro» è soppresso.''».
      

    

    
      
        1.574
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
      

      
                    «cc-bis) all'articolo 148, comma 6, è soppresso l'ultimo periodo,».
      

    

    
      
        1.575
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc) aggiungere la seguente:
      

      
                    «cc-bis) all'articolo 157:
      

      
                        1) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Altri servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici connessi con l'architettura e l'ingegneria'';
      

      
                        2) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Fermo restando il rispetto dell'articolo 35, la direzione lavori può essere affidata con procedura separata.''».
      

    

    
      
        1.576
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera cc) aggiungere la seguente:
      

      
                    «cc-bis) all'articolo 157, comma 2, primo periodo, sostituire le parole: ''100.000 euro'' con le seguenti: ''209.000 euro'' e al secondo periodo, sostituire le parole: ''100.000 euro'' con le seguenti: ''209.000 euro''».
      

    

    
      
        1.577
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
      

      
                    «cc-bis) sostituire l'articolo 163 con i seguenti:
      

      
                ''Art. 163. - (Oggetto e ambito di applicazione) - 1. Al fine di garantire semplificazione e tempestività nelle acquisizioni di forniture o di servizi o nella realizzazione di lavori o opere necessari al superamento di situazioni emergenziali, le disposizioni della presente Sezione si applicano alle procedure di affidamento lavori, servizi e forniture nei casi di somma urgenza e in caso di eventi emergenziali di protezione civile di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
                2. L'affidamento dei contratti di cui alla presente Sezione avviene nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e comunitari di riferimento.
      

      
                Art. 163-bis. - (Procedure in caso di somma urgenza) - 1. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, il verificarsi di situazioni di danno o di pericolo ovvero la previsione dell'imminente verificarsi delle stesse, nei limiti strettamente necessari per il superamento della situazione in atto. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finché non risultino rimosse le situazioni dannose o di pericolo per la pubblica o privata incolumità connesse all'evento.
      

      
                2. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio il responsabile del procedimento o altro soggetto appartenente all'amministrazione competente che si reca sul luogo, dispone la immediata esecuzione dei lavori o la prestazione di servizi o forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere il danno o lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, redigendo contemporaneamente un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di somma urgenza, le cause che lo hanno provocato e le prestazioni e i lavori necessari per rimuoverlo.
      

      
                3. L'esecuzione dei lavori, le prestazioni di servizi e le forniture di somma urgenza possono essere eseguite in amministrazione diretta o essere affidati in via diretta ad uno o più operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o da altro soggetto appartenente alla amministrazione competente.
      

      
                4. Il corrispettivo delle prestazioni è definito consensualmente con l'affidatario in difetto di accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o dei servizi, o delle forniture sulla base dei prezzi definiti mediante l'utilizzo dei prezzari di cui all'articolo 23 comma 7 per i lavori o di altri prezzari ufficiali di riferimento, tra cui quelli di cui all'articolo 24, comma 8, per i servizi e le forniture, ridotti del 10 per cento. A causa delle specifiche peculiarità del cantiere o delle reali esigenze di approvvigionamento di materiali o mezzi d'opera, connesse anche alle complessive necessità nell'ambito degli interventi in corso, è possibile, motivando, adeguare le voci di lavorazione o i prezzi elementari presenti nel prezzario. Nel caso di affidamenti di servizi e forniture per importi complessivi pari o superiori a 40.000,00 euro per i quali non siano disponibili prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti.
      

      
                5. Al fine della verifica della congruità del prezzo stabilito ai sensi del comma 4, ultimo periodo, le stazioni appaltanti, qualora tali funzioni non siano affidate ai sensi dell'articolo 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, possono dotarsi, con proprio regolamento, di un organo interno. La verifica di congruità è effettuata con riferimento alle sole voci di forniture o di servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezziari, entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. In mancanza di tali organismi, i soggetti di cui al comma 2, comunicano il prezzo provvisorio delle sole voci di forniture o servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezzari, unitamente ai documenti esplicativi dell'affidamento, all'ANAC che rende il proprio parere sulla congruità del prezzo entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. Avverso la decisione dell'ANAC sono esperibili gli ordinari rimedi di legge mediante ricorso ai competenti organi di giustizia amministrativa.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 2 compilano entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione delle prestazioni una perizia giustificativa con stima presuntiva delle stesse e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione. Qualora la stazione appaltante sia un ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'articolo 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
      

      
                7. In caso di mancata approvazione da parte del competente organo dell'amministrazione, l'esecuzione delle prestazioni e dei lavori è immediatamente sospesa e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere nel caso di lavori, alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte realizzata.
      

      
                8. Al fine di assicurare la tempestiva ed immediata esecuzione dell'intervento, nelle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti verificano alternativamente l'assenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 80 mediante:
      

      
                    a) autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di cui al comma 8;
      

      
                    b) ricorso agli elenchi di cui all'articolo 1, comma 52 della legge 6 novembre 2012, n. 190;
      

      
                    c) ricorso agli elenchi di operatori economici di cui al comma 9;
      

      
                    d) ricorso agli elenchi della stazione appaltante di operatori economici dei quali sia stata verificata l'assenza di cause di esclusione.
      

      
                9. Nel caso di cui al comma 7 lettera a) gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione per l'affidamento, con la procedura ordinariamente prevista, di contratti di uguale importo, che l'amministrazione aggiudicatrice verifica in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione in atto, comunque non superiore a novanta giorni dall'affidamento. Le amministrazioni aggiudicatrici, nelle more dell'effettuazione dei controlli, stipulano il contratto prevedendo, in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti richiesti, la risoluzione dello stesso, il pagamento delle prestazioni già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, l'incameramento della garanzia definitiva, ove richiesta, o in alternativa l'applicazione di una penale nella misura del 10 per cento del valore complessivo del contratto. L'amministrazione aggiudicatrice da conto nel primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi requisiti; prima di tale atto non è possibile procedere allo svincolo progressivo della garanzia definitiva, ove richiesta, o, in assenza della stessa, l'amministrazione trattiene dai pagamenti l'importo del 10 per cento del valore complessivo del contratto.
      

      
                10. Consip S.p.A., in coordinamento con il Dipartimento della protezione civile, nonché con i Ministeri interessati per gli interventi di rispettiva competenza, predispone elenchi di operatori economici da utilizzare per gli affidamenti diretti o da invitare alle procedure negoziate per l'affidamento dei lavori, servizi e forniture dei quali è stata verificata l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.
      

      
                11. Gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo pari o superiori ad euro 40.000,00 sono pubblicati ai sensi dell'articolo 29. Gli atti adottati dagli enti locali sono inviati al controllo successivo di legittimità da parte dell'organo interno competente dell'Ente, ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.
      

      
        Art. 163-ter. - (Procedure per interventi in caso di eventi di protezione civile) - 1. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero nella previsione dell'imminente verificarsi degli stessi, le componenti e loro articolazioni o le strutture operative appartenenti alla pubblica amministrazione di cui rispettivamente agli articoli 4 e 13, del decreto legislativo n. 1 del 2018 nonché i Commissari delegati nominati in forza degli articoli 24 e 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018 e i soggetti attuatori dagli stessi individuati osservano le procedure di cui al presente articolo.
      

      
                2. Resta fermo, qualora ne ricorrano i presupposti, il ricorso alla disciplina di cui all'articolo 163-bis. Il termine di cui all'articolo 163-bis, comma 5, limitatamente agli affidamenti di cui al presente articolo, è di trenta giorni, prorogabili, qualora ricorrano ragioni di impedimento oggettivo. Le ragioni della proroga sono attestate dall'organo competente della stazione appaltante nel primo atto utile del procedimento.
      

      
                3. Le stazioni appaltanti di cui al comma 1 possono predisporre contratti standard per l'acquisizione dei servizi e forniture indifferibili ed urgenti in particolare per la sistemazione in strutture recettive e per la fornitura dei pasti per la popolazione sfollata nonché per i servizi di recupero, composizione e tumulazione delle salme, per il recupero e smaltimento di carcasse di animali ai quali gli operatori economici aderiscono. Al fine di semplificare e rendere omogenee le procedure del presente comma, è istituita presso il Dipartimento della protezione civile una Commissione permanente le cui attribuzioni composizione e funzionamento sono disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
      

      
                4. Al fine di assicurare la tempestiva esecuzione delle prestazioni di cui al presente articolo, per gli affidamenti in via diretta e per quelli di cui agli articoli 36, 63 comma 2, lettera c), e 157 si applica il comma 7 e 8 dell'articolo 163-bis.
      

      
                5. Nel caso di effettuazione di opere connesse alle misure finalizzate alla sistemazione alloggiativa della popolazione e ad opere complesse per il rientro alle normali condizioni di vita è ammesso l'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori, anche al di fuori dei casi previsti dall'articolo 59, comma 1 e 1-bis.
      

      
                6. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi, i soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 163-ter possono prevedere penalità adeguate all'urgenza, per danni causati dal ritardo nella conclusione delle prestazioni, anche in misura maggiore di quanto previsto dall'articolo 113-bis ovvero fino ad un ulteriore massimo del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, nonché lavorazioni su più turni giornalieri feriali e festivi, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro.
      

      
                7. Al fine di promuovere la ripresa delle attività economiche nei territori colpiti, gli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, sono attribuiti preferibilmente agli operatori economici aventi nei medesimi territori sede legale o sede operativa da almeno sei mesi prima dalla data dell'evento''».
      

    

    
      
        1.578
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
      

      
                    «cc-bis) all'articolo 163:
      

      
                        1) sostituire l'articolo 163 con il seguente:
      

      
                ''Art. 163. - (Oggetto e ambito di applicazione) - 1. Al fine di garantire semplificazione e tempestività nelle acquisizioni di forniture o di servizi o nella realizzazione di lavori o opere necessari al superamento di situazioni emergenziali, le disposizioni della presente Sezione si applicano alle procedure di affidamento lavori, servizi e forniture nei casi di somma urgenza e in caso di eventi emergenziali di protezione civile di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
                2. L'affidamento dei contratti di cui alla presente Sezione avviene nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e comunitari di riferimento.''.
      

      
                    2) dopo l'articolo 163 aggiungere i seguenti:
      

      
        ''Art. 163-
bis.

      

      
        (Procedure in caso di somma urgenza)
      

      
                1. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, il verificarsi di situazioni di danno o di pericolo ovvero la previsione dell'imminente verificarsi delle stesse, nei limiti strettamente necessari per il superamento della situazione in atto. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finché non risultino rimosse le situazioni dannose o di pericolo per la pubblica o privata incolumità connesse all'evento.
      

      
                2. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio il responsabile del procedimento o altro soggetto appartenente all'amministrazione competente che si reca sul luogo, dispone la immediata esecuzione dei lavori o la prestazione di servizi o forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere il danno o lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, redigendo contemporaneamente un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di somma urgenza, le cause che lo hanno provocato e le prestazioni e i lavori necessari per rimuoverlo.
      

      
                3. L'esecuzione dei lavori, le prestazioni di servizi e le forniture di somma urgenza possono essere eseguite in amministrazione diretta o essere affidati in via diretta ad uno o più operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o da altro soggetto appartenente alla amministrazione competente.
      

      
                4. Il corrispettivo delle prestazioni è definito consensualmente con l'affidatario in difetto di accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o dei servizi, o delle forniture sulla base dei prezzi definiti mediante l'utilizzo dei prezzari di cui all'articolo 23 comma 7 per i lavori o di altri prezzari ufficiali di riferimento, tra cui quelli di cui all'articolo 24, comma 8, per i servizi e le forniture, ridotti del 10 per cento. A causa delle specifiche peculiarità del cantiere o delle reali esigenze di approvvigionamento di materiali o mezzi d'opera, connesse anche alle complessive necessità nell'ambito degli interventi in corso, è possibile, motivando, adeguare le voci di lavorazione o i prezzi elementari presenti nel prezzario. Nel caso di affidamenti di servizi e forniture per importi complessivi pari o superiori a 40.000,00 euro per i quali non siano disponibili prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti.
      

      
                5. Al fine della verifica della congruità del prezzo stabilito ai sensi del comma 4, ultimo periodo, le stazioni appaltanti, qualora tali funzioni non siano affidate ai sensi dell'articolo 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, possono dotarsi, con proprio regolamento, di un organo interno. La verifica di congruità è effettuata con riferimento alle sole voci di forniture o di servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezziari, entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. In mancanza di tali organismi, i soggetti di cui al comma 2, comunicano il prezzo provvisorio delle sole voci di forniture o servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezzari, unitamente ai documenti esplicativi dell'affidamento, all'ANAC che rende il proprio parere sulla congruità del prezzo entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. Avverso la decisione dell'ANAC sono esperibili gli ordinari rimedi di legge mediante ricorso ai competenti organi di giustizia amministrativa.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 2 compilano entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione delle prestazioni una perizia giustificativa con stima presuntiva delle stesse e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione. Qualora la stazione appaltante sia un ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'articolo 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
      

      
                7. In caso di mancata approvazione da parte del competente organo dell'amministrazione, l'esecuzione delle prestazioni e dei lavori è immediatamente sospesa e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere nel caso di lavori, alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte realizzata.
      

      
                8. Al fine di assicurare la tempestiva ed immediata esecuzione dell'intervento, nelle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti verificano alternativamente l'assenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 80 mediante:
      

      
                    a) autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di cui al comma 8;
      

      
                    b) ricorso agli elenchi di cui all'articolo 1, comma 52 della legge 6 novembre 2012, n. 190;
      

      
                    c) ricorso agli elenchi di operatori economici di cui al comma 9;
      

      
                    d) ricorso agli elenchi della stazione appaltante di operatori economici dei quali sia stata verificata l'assenza di cause di esclusione.
      

      
                9. Nel caso di cui al comma 7 lettera a) gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione per l'affidamento, con la procedura ordinariamente prevista, di contratti di uguale importo, che l'amministrazione aggiudicatrice verifica in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione in atto, comunque non superiore a novanta giorni dall'affidamento. Le amministrazioni aggiudicatrici, nelle more dell'effettuazione dei controlli, stipulano il contratto prevedendo, in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti richiesti, la risoluzione dello stesso, il pagamento delle prestazioni già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, l'incameramento della garanzia definitiva, ove richiesta, o in alternativa l'applicazione di una penale nella misura del 10 per cento del valore complessivo del contatto. L'amministrazione aggiudicatrice da conto nel primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi requisiti; prima di tale atto non è possibile procedere allo svincolo progressivo della garanzia definitiva, ove richiesta, o, in assenza della stessa, l'amministrazione trattiene dai pagamenti l'importo del 10 per cento del valore complessivo del contratto.
      

      
                10. Consip S.p.A., in coordinamento con il Dipartimento della protezione civile, nonché con i Ministeri interessati per gli interventi di rispettiva competenza, predispone elenchi di operatori economici da utilizzare per gli affidamenti diretti o da invitare alle procedure negoziate per l'affidamento dei lavori, servizi e forniture dei quali è stata verificata l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.
      

      
                11. Gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo pari o superiori ad euro 40.000, sono pubblicati ai sensi dell'articolo 29. Gli atti adottati dagli enti locali sono inviati al controllo successivo di legittimità da parte dell'organo interno competente dell'Ente, ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.
      

      
        Art. 163-
ter.

      

      
        (Procedure per interventi in caso di eventi di protezione civile)
      

      
                1. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero nella previsione dell'imminente verificarsi degli stessi, le componenti e loro articolazioni o le strutture operative appartenenti alla pubblica amministrazione di cui rispettivamente agli articoli 4 e 13, del decreto legislativo n. 1 del 2018 nonché i Commissari delegati nominati in forza degli articoli 24 e 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018 e i soggetti attuatori dagli stessi individuati osservano le procedure di cui al presente articolo.
      

      
                2. Resta fermo, qualora ne ricorrano i presupposti, il ricorso alla disciplina di cui all'articolo 163-bis. Il termine di cui all'articolo 163-bis, comma 5, limitatamente agli affidamenti di cui al presente articolo, è di trenta giorni, prorogabili, qualora ricorrano ragioni di impedimento oggettivo. Le ragioni della proroga sono attestate dall'organo competente della stazione appaltante nel primo atto utile del procedimento.
      

      
                3. Le stazioni appaltanti di cui al comma 1 possono predisporre contratti standard per l'acquisizione dei servizi e forniture indifferibili ed urgenti in particolare per la sistemazione in strutture recettive e per la fornitura dei pasti per la popolazione sfollata nonché per i servizi di recupero, composizione e tumulazione delle salme, per il recupero e smaltimento di carcasse di animali ai quali gli operatori economici aderiscono. Al fine di semplificare e rendere omogenee le procedure del presente comma, è istituita presso il Dipartimento della protezione civile una Commissione permanente le cui attribuzioni composizione e funzionamento sono disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
      

      
                4. Al fine di assicurare la tempestiva esecuzione delle prestazioni di cui al presente articolo, per gli affidamenti in via diretta e per quelli di cui agli articoli 36, 63 comma 2, lettera c), e 157 si applica il comma 7 e 8 dell'articolo 163-bis.
      

      
                5. Nel caso di effettuazione di opere connesse alle misure finalizzate alla sistemazione alloggiativa della popolazione e ad opere complesse per il rientro alle normali condizioni di vita è ammesso l'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori, anche al di fuori dei casi previsti dall'articolo 59, comma 1 e 1-bis.
      

      
                6. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi, i soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 163-ter possono prevedere penalità adeguate all'urgenza, per danni causati dal ritardo nella conclusione delle prestazioni, anche in misura maggiore di quanto previsto dall'articolo 113-bis ovvero fino ad un ulteriore massimo del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, nonché lavorazioni su più turni giornalieri feriali e festivi, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro.
      

      
                7. Al fine di promuovere la ripresa delle attività economiche nei territori colpiti, gli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, sono attribuiti preferibilmente agli operatori economici aventi nei medesimi territori sede legale o sede operativa da almeno sei mesi prima dalla data dell'evento''».
      

    

    
      
        1.579
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera dd).
      

    

    
      
        1.580
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera dd).
      

    

    
      
        1.581
      

      
        Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.582
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.583
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.584
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.585
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.586
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.587
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera dd) sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.588
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                    «2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'offerente ha l'obbligo di dimostrare, nei casi di cui al comma 2, l'assenza, in capo ai subappaltatori indicati, di motivi di esclusione e provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato l'esistenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80.''».
      

    

    
      
        1.589
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera dd), numero 2), capoverso "3", dopo le parole: «L'affidatario» inserire le seguenti: «ha l'obbligo di assicurare all'ente appaltante l'assenza in capo ai subappaltatori individuati di volta in volta, l'assenza di motivi di esclusione e».
      

    

    
      
        1.590
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        All'articolo 1, comma 1, prima della lettera ee) inserire la seguente:
      

      
                    «0ee) All'articolo 177, comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: ''le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle concessioni dei servizi pubblici essenziali a rete;''».
      

    

    
      
        1.591
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ee).
      

    

    
      
        1.592
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    

    
      
        1.593
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    

    
      
        1.594
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    

    
      
        1.595
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    

    
      
        1.596
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    

    
      
        1.597
      

      
        Perosino
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera ee) con la seguente:
      

      
                    «ee) all'articolo 177:
      

      
                        1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''servizi e forniture'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ll),'', e dopo le parole: ''relativi alle concessioni di importo pari o superiore a 150.000 euro'', le parole: ''e relativi alle concessioni'' sono soppresse;
      

      
                        2) al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con personale e mezzi propri'';
      

      
                        3) al comma 2, primo periodo, le parole: ''ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice'' sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 dicembre 2019'';
      

      
                        4) al comma 3, terzo periodo, le parole: ''servizi o forniture'' sono soppresse».
      

    

    
      
        1.598
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera ee) con la seguente:
      

      
                    «ee) all'articolo 177, comma 1, le parole: ''Per i titolari di concessioni autostradali, ferme restando le altre disposizioni del presente comma, la quota di cui al primo periodo è pari al sessanta per cento.'' sono soppresse;».
      

    

    
      
        1.599
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera ee), dopo le parole: «all'articolo 177», aggiungere le seguenti: «, comma 1, le parole da: ''Per i titolari di concessioni autostradali'' fino a: ''è pari al sessanta per cento'' sono soppresse, e al».
      

    

    
      
        1.600
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Al comma 1, lettera ee), dopo le parole: «all'articolo 177,» inserire le seguenti: «al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con mezzi propri e personale proprio'' e, al».
      

    

    
      
        1.601
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera ee), sostituire le parole: «il 31 dicembre 2019» con le seguenti: «ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        1.602
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ee) inserire la seguente:
      

      
                    «ee-bis) all'articolo 178, comma 1, dopo le parole: ''di affidamento in house'' sono inserite le seguenti: '', per una quota pari al venti per cento dei contratti di lavori,''».
      

    

    
      
        1.603
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
      

      
                «ee-bis) all'articolo 182, comma 3, ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: ''ad esclusione degli oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di fluttuazione del tasso di interesse.''».
      

    

    
      
        1.604
      

      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, alla lettera ff) premettere la seguente:
      

      
                    «0ff) all'articolo 183, comma 15:
      

      
                        1) al sesto periodo:
      

      
                    a) dopo la parola: ''valuta'' aggiungere la seguente: ''obbligatoriamente'';
      

      
                    b) le parole: ''tre mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''quarantacinque giorni''.
      

      
                        2) al settimo periodo:
      

      
                    a) le parole: ''A tal fine'' sono sostituite dalle seguenti: ''All'esito della verifica'';
      

      
                    b) dopo la parola: ''fattibilità'', aggiungere le seguenti: '', entro trenta giorni,''.
      

      
                        3) al nono periodo, dopo le parole: ''è inserito'', aggiungere le seguenti: ''entro trenta giorni'';
      

      
                        4) al decimo periodo, dopo la parola: ''approvato'', aggiungere le seguenti: '', entro e non oltre quindici giorni dalla data di approvazione'';
      

      
                        5) dopo il decimo periodo, aggiungere il seguente: '' I termini dei periodi precedenti sono da considerarsi perentori e obbligatori e il loro mancato rispetto può comportare diritto al risarcimento del danno da ritardo per gli appaltatori e responsabilità erariale per chi ha dato causa al ritardo''».
      

    

    
      
        1.605
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, alla lettera ff) premettere la seguente:
      

      
                «0ff) all'articolo 183, dopo il comma 16, aggiungere il seguente: ''La procedura di cui ai commi 15 e 16 del presente articolo può trovare applicazione anche per opere o servizi già inseriti nella programmazione delle amministrazioni''».
      

    

    
      
        1.606
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ff).
      

    

    
      
        1.607
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ff).
      

    

    
      
        1.608
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ff).
      

    

    
      
        1.609
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ff).
      

    

    
      
        1.610
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera ff), con la seguente:
      

      
                    «ff) All'articolo 183:
      

      
                    a) dopo il comma 17, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e gli istituti nazionali di promozione definiti dall'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con i soletti di cui al comma 17 del presente articolo.
      

      
                17-ter. I soggetti di cui al comma 17 e 17-bis possono accedere nei modi e nei termini di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, alla documentazione necessaria ai fini della predisposizione della proposta di cui al comma 15 del presente articolo''».
      

    

    
      
        1.611
      

      
        Coltorti, Patuanelli, Moronese
      

      
        Al comma 1, lettera ff), dopo le parole: «dalla legge 30 luglio 2010, n. 122», aggiungere le seguenti: «nonché i soggetti di cui all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015,».
      

    

    
      
        1.612
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera ff) capoverso «17-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di esecuzione diretta dei lavori da parte del proponente, nella proposta sono indicati gli operatori economici in possesso dei relativi requisiti di cui al comma 8, fatta salva la possibilità di loro sostituzione nel caso di successiva perdita dei requisiti medesimi, nonché, in deroga all'articolo 110, in caso di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, in continuità o liquidatorio, e di amministrazione straordinaria, ovvero nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni».
      

    

    
      
        1.613
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera ff), al capoverso «17-bis» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di esecuzione diretta dei lavori da parte del proponente, nella proposta sono indicati gli operatori economici in possesso dei relativi requisiti di cui al comma 8, fatta salva la possibilità di loro sostituzione nel caso di successiva perdita dei requisiti medesimi, nonché, in deroga all'articolo 110, in caso di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, in continuità o liquidatorio, e di amministrazione straordinaria, ovvero nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni».
      

    

    
      
        1.614
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ff), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ff-bis) dopo l'articolo 183, aggiungere i seguenti:
      

      
        ''Art. 183-
bis.

      

      
                1. Ai fini dell'affidamento in finanza di progetto di contratti di concessione di servizi, soggetti privati possono presentare proposte che contengono uno studio di fattibilità, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario, asseverato dai soggetti indicati dall'articolo 153, comma 9, del codice, una specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché l'indicazione degli elementi di cui all'articolo 83, comma 1, del codice e delle garanzie offerte dal promotore all'amministrazione aggiudicatrice. Le proposte indicano, inoltre, l'importo delle spese sostenute per la loro predisposizione, nel limite di cui all'articolo 153, comma 9, ultimo periodo, del codice.
      

      
                2. Qualora l'amministrazione aggiudicatrice si avvalga della facoltà dì cui all'articolo 271, è ammessa la presentazione di proposte con riferimento a servizi non indicati nel programma. Le amministrazioni valutano le proposte entro sei mesi dal loro ricevimento e possono adottare, nell'ambito dei propri programmi, gli studi di fattibilità ritenuti di pubblico interesse; l'adozione non determina alcun diritto del proponente al compenso per le prestazioni compiute o alla gestione dei servizi. Ove le amministrazioni adottino gli studi di fattibilità, si applicano le disposizioni del presente articolo.
      

      
                3. La fattibilità delle proposte presentate è valutata, da parte delle amministrazioni aggiudicatrici, sotto il profilo della funzionalità, della fruibilità del servizio, della accessibilità al pubblico, del rendimento, del costo di gestione e di manutenzione, della durata della concessione, delle tariffe da applicare, della metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico del piano e del contenuto della bozza di convenzione; è verificata, altresì, l'assenza di elementi ostativi alla loro realizzazione. In caso di pluralità di proposte, esse vengono valutate comparativamente nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 3, del codice. A seguito della valutazione comparativa è individuato il promotore.
      

      
                4. Ai fini della scelta del concessionario, le amministrazioni aggiudicatrici procedono ad indire una gara informale ai sensi dell'articolo 30, comma 3, del codice, cui viene invitato anche il promotore, ponendo a base di gara la proposta presentata dallo stesso. Nella fase di scelta del concessionario, il promotore può adeguare la propria proposta a quella giudicata dall'amministrazione più conveniente. In tal caso il promotore risulterà affidatario della concessione. È fatto salvo l'articolo 30, comma 4, del codice.
      

      
                5. Per tutto quanto non espressamente regolato dal presente articolo si applicano le disposizioni del codice e del regolamento in quanto compatibili.
      

      
                6. Il presente articolo si applica ai contratti di servizi di cui all'articolo 197, comma 3, del codice.
      

      
        Art. 183-
ter.

      

      
                1. Nel corso delle esecuzione dei contratti di servizi di appalto o concessione di durata pluriennale, entro un termine di 12 mesi dalla scadenza del contratto, le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare un avviso e a mettere a disposizione del mercato tutti i documenti relativi al contratto pubblico in corso di esecuzione.
      

      
                2. Un avviso è finalizzato a chiamare proposte per il miglioramento delle condizioni del contratto in corso, con riferimento alle caratteristiche tecniche del servizio, alle specifiche tecniche dei beni forniti e alle altre condizioni contrattuali, al fine di mettere a base di gara tali miglioramenti, quando in vista della scadenza del contratto in corso, sarà espletata la nuova procedura di affidamento.
      

      
                3. Qualora una proposta contenga sostanziali miglioramenti, rispetto alle condizioni attuali di esecuzione, essa potrà essere valutata di pubblico interesse e al promotore sarà riconosciuto un diritto di prelazione nella successiva gara per l'affidamento del servizio, da espletarsi in vista della scadenza del contratto in corso. In caso di più proposte da parte di soggetti diversi, le stesse potranno essere valutate comparativamente, sulla base dei criteri contenuti nell'avviso, dalla stazione appaltante''».
      

    

    
      
        1.615
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ff), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ff-bis) gli articoli 194 e 195 sono soppressi;
      

      
                e conseguentemente tutte le disposizioni relative al contraente generale sono abrogate.
      

    

    
      
        1.616
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera gg).
      

    

    
      
        1.617
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera gg).
      

    

    
      
        1.618
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera gg).
      

    

    
      
        1.619
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera gg).
      

    

    
      
        1.620
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera gg).
      

    

    
      
        1.621
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera gg).
      

    

    
      
        1.622
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera hh).
      

    

    
      
        1.623
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera hh).
      

    

    
      
        1.624
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera hh), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.625
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera hh), numero 1), sostituire le parole: «La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.» con le seguenti: «L'attestazione del possesso dei requisiti del contraente generale avviene con le modalità di cui all'articolo 84».
      

    

    
      
        1.626
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera hh), al numero 1), sostituire le parole: «con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «con le linee guida dell'Anac» e sopprimere i numeri 2) e 3).
      

    

    
      
        1.627
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1 lettera hh), dopo le parole: «comma 27-octies,» inserire le seguenti: «di concerto con l'ANAC».
      

    

    
      
        1.628
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera hh), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.629
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera hh), sopprimere il numero 3) .
      

    

    
      
        1.630
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera hh), numero 3), sostituire il capoverso «4.» con il seguente:
      

      
                «4. Costituiscono requisiti per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali oltre l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, ulteriori requisiti di un'adeguata capacità economica e finanziaria, di un'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché di un adeguato organico tecnico e dirigenziale. Tali ulteriori requisiti sono determinati con linee guida adottate dall'ANAC».
      

    

    
      
        1.631
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera hh), numero 3), capoverso «4», aggiungere in fine le seguenti parole: «I compensi da corrispondere ai ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con la formula del contraente generale, non devono superare i limiti di cui agli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, e all'articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
      

    

    
      
        1.632
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ii).
      

    

    
      
        1.633
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera ii), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.636
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera ii), numero 1), sostituire le parole: «all'amministrazione» con le seguenti: «alla SOA».
      

    

    
      
        1.634
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera ii), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.635
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera ii), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.637
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera ii), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «del decreto di cui all'articolo 83, comma 2»;
      

      
                    b) sopprimere le parole: «e il secondo periodo è soppresso».
      

    

    
      
        1.638
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la lettera ii), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 202:
      

      
                        1) al comma 3, ultimo periodo, le parole: '', previo parere del CIPE'' sono soppresse;
      

      
                        2) al comma 5, ultimo periodo, le parole: '', assegnate dal CIPE ai diversi interventi su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
      

      
                        3) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze'' sono soppresse e all'ultimo periodo, le parole: ''del CIPE, su proposta'' sono soppresse;
      

      
                    ii-ter) all'articolo 214, comma 2:
      

      
                        1) alla lettera f), al primo periodo, le parole: ''anche ai fini della loro sottoposizione alle deliberazioni del CIPE in caso di Infrastrutture e di insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte V, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l'approvazione del progetto'' sono sostituite dalle seguenti: ''formulando eventuali prescrizioni. I relativi progetti sono approvati dagli enti aggiudicatori'' e all'ultimo periodo, la parola: ''definitivo'' è sostituita dalle seguenti: ''di fattibilità tecnica ed economica'';
      

      
                        2) alla lettera g), le parole: ''propone, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al CIPE l'assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle Infrastrutture, contestualmente all'approvazione del progetto definitivo e nei limiti delle risorse disponibili'' sono sostituite dalle seguenti: ''assegna, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture''»;
      

      
                        3) alla lettera mm), dopo le parole: ''all'articolo 216,'' sono aggiunte le seguenti: ''1.0) al comma 1-bis, le parole: 'sono approvati secondo la disciplina previgente' sono sostituite con le seguenti: ', fatti salvi i pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta già intervenuti, sono approvati dagli enti aggiudicatori'''».
      

    

    
      
        1.639
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 202:
      

      
                        1) al comma 3, ultimo periodo, le parole: '', previo parere del CIPE'' sono soppresse;
      

      
                        2) al comma 5, ultimo periodo, le parole: '', assegnate dai CIPE ai diversi interventi su proposta dei Ministro delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
      

      
                        3) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze'' sono soppresse e all'ultimo periodo, le parole: ''del CIPE, su proposta'' sono soppresse;
      

      
                    ii-ter) all'articolo 214, comma 2;
      

      
                        1) alla lettera f), al primo periodo, le parole: ''anche ai fini della loro sottoposizione alle deliberazioni del CIPE in caso di infrastrutture e di insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte V, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l'approvazione del progetto'' sono sostituite dalle seguenti: ''formulando eventuali prescrizioni. I relativi progetti sono approvati dagli enti aggiudicatori'' e all'ultimo periodo, la parola: ''definitivo'' è sostituita dalle seguenti: ''di fattibilità tecnica ed economica'';
      

      
                        2) alla lettera g), le parole: ''propone, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al CIPE l'assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture, contestualmente all'approvazione del progetto definitivo e nei limiti delle risorse disponibili'' sono sostituite dalle seguenti: ''assegna, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture''»;
      

      
                        3) alla lettera mm), dopo le parole: ''all'articolo 216,'' sono aggiunte le seguenti: ''1.0) al comma 1-bis, le parole: 'sono approvati secondo la disciplina previgente' sono sostituite con le seguenti: 'fatti salvi i pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta già intervenuti, sono approvati dagli enti aggiudicatori'''».
      

    

    
      
        1.640
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii) aggiungere la seguente:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 211, comma 1, le parole: ''entro trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro quaranta giorni'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Trascorso tale termine è da intendersi che la tesi proposta è condivisa dall'ANAC''».
      

    

    
      
        1.641
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii), inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) al comma 5 dell'articolo 212 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ne fanno parte, in ogni caso, i rappresentanti delle associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale''».
      

    

    
      
        1.642
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii), inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) al comma 5 dell'articolo 212 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ne fanno parte, in ogni caso, i rappresentanti delle associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale''».
      

    

    
      
        1.643
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ii-bis) All'articolo 213, comma 2, dopo le parole: ''contratti-tipo'' sono aggiunte le seguenti: ''di appalto e subappalto''».
      

    

    
      
        1.644
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii) inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 213, comma 3, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) vigila affinché sia garantito il rispetto dei termini di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice;''.»
      

    

    
      
        1.691
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii) inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 213, comma 3, dopo la lettera h-bis) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''h-ter) vigila sui contratti di subappalto stipulati tra la stazione appaltante e l'appaltatore.''».
      

    

    
      
        1.645
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii) inserire la seguente:
      

      
                        «ii-bis) dopo l'articolo 214, è inserito il seguente articolo:
      

      
        ''Art. 214-
bis.

      

      
        (Governance dei servizi)
      

      
                1. Il CIPE elabora specifiche politiche in materia di servizi e forniture, predisponendo un piano nazionale dei servici strategici per il Paese, ad alto contenuto dì innovazione e di investimento in tecnologia, anche attraverso consultazioni periodiche degli operatori economici.
      

      
                2. Il piano nazionale dei servizi deve indicare anche le modalità di attuazione delle previsioni ivi contenute, e include l'attuazione di progetti specifici, anche attraverso affidamento degli stessi a centrali di committenza''».
      

    

    
      
        1.646
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ll).
      

    

    
      
        1.647
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ll).
      

    

    
      
        1.648
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera ll), dopo le parole: «all'articolo 215,» aggiungere le seguenti: «1) il comma 3 è sostituito con il seguente: ''Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 200 milioni di euro, nell'ambito delle procedure di cui all'articolo 14 comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo compreso tra i 50 milioni di euro e i 200 milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Qualora il lavoro pubblico di importo di importo compreso tra i 50 milioni di euro e i 200 milioni di euro, presenti elementi di particolare rilevanza e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore; 2) al».
      

    

    
      
        1.649
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera ll), sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni».
      

    

    
      
        1.650
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera ll), dopo le parole: «sessanta giorni» aggiungere le seguenti: «e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Il Consiglio Superiore, in presenza di progetti ad elevato contenuto tecnologico e professionale, può comunque motivare la necessità di un ulteriore periodo che in ogni caso non deve superare i trenta giorni''.».
      

    

    
      
        1.651
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera mm).
      

    

    
      
        1.652
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera mm).
      

    

    
      
        1.653
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.654
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.655
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.656
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        1.657
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 1), capoverso «1-ter» sostituire le parole: «del cinquanta per cento» con le seguenti: «del venti per cento».
      

    

    
      
        1.658
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 1), capoverso «1-ter», sostituire le parole: «cinquanta per cento» con le seguenti: «venticinque per cento».
      

    

    
      
        1.659
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera mm) dopo il numero 1) inserire il seguente: «1-bis) al comma 4, primo periodo, sostituire la parola: ''decreto'' con la seguente: ''regolamento''».
      

    

    
      
        1.661
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.662
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        1.663
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.664
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        All'articolo 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.665
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.666
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.667
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        1.668
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 3), sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «la data di entrata in vigore del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        1.669
      

      
        Testor, Mallegni
      

      
        Al comma 1, alla lettera mm), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. In relazione alle peculiarità ordinamentali e organizzative dei corpi volontari dei vigili del fuoco della provincia di Trento, le disposizioni del presente codice e le altre norme in materia di affidamento ed esecuzione di servizi e forniture non trovano applicazione con riguardo ai contratti di importo inferiore a 40.000 euro stipulati dai predetti corpi, fermo restando il rispetto dei principi previsti dall'articolo 4 dei medesimo codice. I contratti di importo pari o superiore a 40.000 euro sono soggetti alla legislazione provinciale in materia, la quale può definire, anche ai sensi dei decreto legislativo 7 settembre 2017, n. 162 e in deroga al presente codice, misure di semplificazione, incluse quelle a carattere procedurale e organizzativo, anche in funzione dell'eventuale supporto collaborativo delle istituzioni provinciali e locali nei confronti dei predetti corpi, delle relative unioni e dell'organismo di rappresentanza. Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 non si applica ai corpi volontari dei vigili del fuoco di cui al primo periodo, nonché alle relative unioni e all'organismo di rappresentanza degli stessi''».
      

    

    
      
        1.670
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, alla lettera mm), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10-bis. Fatte salve le situazioni definite o esaurite sotto la disciplina precedentemente vigente, le modifiche di cui all'articolo 48, comma 5, primo e secondo periodo, si applicano anche ai contratti di lavori affidati prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, al fine di garantire la completa esecuzione delle opere''».
      

    

    
      
        1.671
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere i numeri 4) e 5).
      

    

    
      
        1.672
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 4).
      

    

    
      
        1.673
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 4), sostituire le parole: «del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2».
      

    

    
      
        1.674
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 5).
      

    

    
      
        1.675
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 5), sostituire le parole: «del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «delle linee guida di cui all'articolo 83, comma 2».
      

    

    
      
        1.676
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.677
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 6).
      

    

    
      
        1.678
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 6), sostituire il capoverso "27-sexies" con il seguente:
      

      
                «27-sexies. Per le concessioni autostradali scadute o in scadenza entro sei mesi alla data di entrata in vigore della presente disposizione, per le quali l'attività di gestione risulta economicamente prevalente rispetto alla realizzazione di nuove opere o di interventi di manutenzione straordinaria e il cui bando è pubblicato entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione sulla base del solo quadro esigenziale limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.»
      

    

    
      
        1.679
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 6), capoverso "27-sexies", dopo le parole: «presente disposizione» aggiungere le seguenti: «per le quali l'attività di gestione risulta economicamente prevalente rispetto alla realizzazione di nuove opere o di interventi di manutenzione straordinaria.».
      

    

    
      
        1.680
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.681
      

      
        Mirabelli
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.682
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 7).
      

    

    
      
        1.683
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), sostituire il capoverso "27-octies" con il seguente:
      

      
                «27-octies. Nelle more dell'adozione, ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettere a) e b) della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza Stato-Regioni, nonché previo parere delle commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro 30 giorni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, restano in vigore tutti i provvedimenti attuativi, decreti e linee guida già approvati alla data di entrata in vigore della presente legge. Il regolamento tiene conto e ove possibile recepisce i provvedimenti attuativi di cui al precedente periodo, che restano comunque in vigore fino alla entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma».
      

    

    
      
        1.684
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), sostituire le parole: «entro 180 giorni» con le seguenti: «un anno» e le parole: «sentita la Conferenza Stato regioni» con le seguenti: «previo parere vincolante della Conferenza Stato-Regioni, dell'Anac, del Consiglio di Stato e delle competenti commissioni parlamentari» e le parole da: «di cui agli articoli 24», fino alla fine, con le seguenti: «rimangono in vigore. Nel regolamento unico di cui al presente comma, sono inserite, a decorrere dalla data di entrata in vigore dello stesso, le linee guida e i decreti adottati dall'Anac in attuazione del presente codice».
      

    

    
      
        1.685
      

      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), al capoverso "27-octies", dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti: «previo parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta,».
      

    

    
      
        1.686
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), dopo le parole: «Stato-Regioni», inserire le seguenti: «e sentiti il Consiglio dei Lavori pubblici, l'ANAC e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato».
      

    

    
      
        1.687
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), capoverso "27-octies", sostituire le parole: «sentita la Conferenza Stato-Regioni» con le seguenti: «sentite l'ANAC e la Conferenza Stato-Regioni».
      

    

    
      
        1.688
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), sostituire le parole: «sentita la Conferenza Stato-Regioni,» con le seguenti: «sentite l'ANAC e la Conferenza Stato-Regioni,».
      

    

    
      
        1.689
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera mm), al numero 7), dopo le parole: «Conferenza Stato-Regioni» inserire le parole: «e ANAC».
      

    

    
      
        1.690
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), sopprimere le parole: «89, comma 11» e «146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2,».
      

    

    
      
        1.660
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera mm) aggiungere la seguente:
      

      
                «mm-bis. Dopo l'articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 aggiungere il seguente:
      

      
                ''216-bis. qualora i candidati o i concorrenti, singoli, associati o consorziati, cedono, affittino l'azienda o un ramo d'azienda, ovvero procedano alla trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, l'affittuario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, sono ammessi alla gara, all'aggiudicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia dei requisiti di ordine generale, sia di ordine speciale, nonché dei requisiti necessari in base agli eventuali criteri selettivi utilizzati dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 62, anche in ragione della cessione, della locazione, della fusione, della scissione e della trasformazione previsti dal presente Codice''».
      

    

    
      
        1.693
      

      
        Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 9 dell'articolo 5 del decreto ministeriale 16 gennaio 2018, n. 14, dopo la lettera e), è aggiunta in fine la seguente lettera:
      

      
                    ''e-bis) l'inserimento di uno o più lavori che siano oggetto di finanziamenti pubblici concessi a seguito della partecipazione a bandi emessi da amministrazioni pubbliche''».
      

    

    
      
        1.694
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Non dà luogo ad alcuna forma di responsabilità delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nell'adozione degli atti che loro competono, in particolare nell'ambito delle procedure di gara:
      

      
                    a) la condotta conformatasi a sentenza della magistratura ordinaria o amministrativa che non sia stata ancora corretta nel grado successivo del processo;
      

      
                    b) la condotta conformatasi alle prescrizioni dell'ANAC;
      

      
                    c) la scelta discrezionale nella parte in cui abbia attuato un precetto obiettivamente caratterizzato da seria incertezza».
      

    

    
      
        1.695
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        1.696
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        1.697
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        1.698
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera n), numeri 1), 2), 3, 5) e 6) si applicano anche alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, anche alle procedure in cui, alla medesima data, sono stati inviati gli inviti a presentare le offerte, fermo restando gli effetti di provvedimenti definitivi ed inoppugnabili e delle pronunce giurisprudenziali passate in giudicato. Le restanti disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte».
      

    

    
      
        1.699
      

      
        Pirovano, Tesei, Zuliani, Fregolent, Pergreffi, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari
      

      
        Al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto del Ministro dell'interno 10 gennaio 2019, di attuazione dell'articolo 1, comma 107 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) agli articoli 1, comma 2, 3, comma 1, e 4, comma 1, le parole: ''15 maggio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2019'';
      

      
                    b) all'articolo 4, comma 1, le parole: ''15 giugno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 agosto 2019''».
      

    

    
      
        1.700
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per le controversie relative alla fase esecutiva dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il giudice, anche in sede di giudizio di appello, avuto riguardo alla natura del giudizio, allo stato dell'istruzione e al valore della controversia, dispone lo svolgimento del procedimento di accordo bonario ai sensi delle disposizioni di cui al presente articolo; l'esperimento del procedimento di accordo bonario è condizione di procedibilità della domanda, il provvedimento di cui al periodo precedente è adottato prima dell'udienza di precisazione delle conclusioni ovvero, quando tale udienza non è prevista, prima della discussione della causa. Con il medesimo provvedimento, il giudice assegna alle parti un termine non superiore a trenta giorni per la costituzione della Commissione di cui al successivo comma 5-ter e fissa la successiva udienza dopo la scadenza dei termine di cui al successivo comma 4.
      

      
                5-ter. La Commissione è formata da tre componenti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto, nominati tra gli iscritti all'albo degli arbitri della Camera arbitrale di cui all'articolo 210 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, rispettivamente uno da ciascuna delle parti e uno, con funzione di presidente, dalla Camera arbitrale di cui all'articolo 210 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel caso in cui una o entrambe le parti non provvedano alla nomina del componente di propria scelta, la nomina è effettuata dalla Camera arbitrale di cui all'articolo 210 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La Camera arbitrale determina altresì i compensi spettanti a ciascun membro della Commissione, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 209, comma 16 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                5-quater. Entro novanta giorni dalla sua costituzione, la Commissione, sentite le parti e acquisite ogni informazione e documentazione utili, formula una proposta motivata di accordo bonario. Le parti hanno facoltà di conferire alla Commissione il potere di assumere decisioni vincolanti. Qualora i termini di cui al presente comma non siano rispettati a causa di ritardi negli adempimenti della Commissione, i suoi componenti perdono qualsivoglia diritto al compenso di cui al precedente comma 5-ter.
      

      
                5-quinquies. Le parti si pronunciano sulla proposta entro trenta giorni dal ricevimento. Se la proposta è accettata dalle parti, ovvero qualora le parti abbiano conferito alla Commissione la facoltà di assumere decisioni vincolanti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.».
      

    

    
      
        1.701
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''A valere sui contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali, al di fuori dei limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 15 luglio 2019, è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario''».
      

    

    
      
        1.702
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali, al di fuori dei limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 15 luglio 2019, è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario.''».
      

    

    
      
        1.703
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente: ''A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali, al di fuori del limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 15 luglio 2019, è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario.''».
      

    

    
      
        1.704
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente: ''A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali, al di fuori dei limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 15 luglio 2019, è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario.''».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Sudano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 21, dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''«9-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, le stazioni appaltanti di cui all'articolo 163-ter, comma 1, possono autorizzare procedure di affidamento anche non previste nella programmazione di cui al comma 1 del presente articolo, ovvero in assenza della stessa.'';
      

      
                    b) all'articolo 26, dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''La verifica preventiva di cui al presente articolo non si applica alle perizie di cui all'articolo 163-bis'';
      

      
                    c) all'articolo 27, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''La verifica progettuale di cui al presente articolo non si applica alle perizie di cui all'articolo 163-bis'';
      

      
                    d) all'articolo 31, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, le stazioni appaltanti possono autorizzare l'individuazione del RUP tra soggetti idonei estranei agli enti appaltanti, purché dipendenti di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento degli incarichi e dell'incremento delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali, anche in deroga ai requisiti fissati dalle linee-guida di cui al comma 5 del presente articolo.'';
      

      
                    e) all'articolo 32, comma 10, lettera b) dopo le parole: ''lettere a) e b)'', è aggiunto il seguente periodo: ''e all'articolo 163-bis e all'articolo 163-ter'';
      

      
                    f) all'articolo 33, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, il termine di cui al comma 1 è ridotto a quindici giorni'';
      

      
                    g) all'articolo 34, al comma 3, alinea sono aggiunte le parole: ''Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 163-bis e 163-ter'';
      

      
                    h) all'articolo 35, al comma 6, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Non costituisce frazionamento l'acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolarità e di cui non è determinabile la complessiva consistenza e durata, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.'';
      

      
                    i) all'articolo 36, al comma 2:
      

      
                        1) alla lettera a), è aggiunto, infine, il periodo: ''ln occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, è possibile procedere ad affidamento diretto secondo i disposti di tale lettera fino all'importo di euro 100.000,00'';
      

      
                        2) alla lettera b), è aggiunto, in fine, il periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, la consultazione avviene con cinque operatori economici, ove esistenti, per i lavori e con tre operatori economici, ove esistenti, per i servizi e forniture'';
      

      
                        3) alla lettera c), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, le amministrazioni possono procedere ad affidamenti di lavori per importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, previa consultazione di dieci operatori economici, ove esistenti'';
      

      
                        4) all'articolo 36 comma 7 è aggiunto: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, le stazioni appaltanti possono procedere anche in deroga a quanto stabilito nelle linee guida di cui al comma 7 del presente articolo'';
      

      
                    j) all'articolo 37, dopo U comma 1, è inserito il seguente: ''1-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto di importo superiore alle soglie indicate al comma 1 del presente articolo anche in assenza della qualificazione di cui all'articolo 38 e non sono tenute a ricorrere alle centrali di committenza'';
      

      
                    k) all'articolo 40, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: ''2-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti per le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, possono procedere mediante mezzi di comunicazione diversi da quelli elettronici, ove le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedano.'';
      

      
                    l) all'articolo 52,
      

      
                        1) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti per tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, possono procedere mediante mezzi di comunicazione diversi da quelli elettronici, ove le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedano.'';
      

      
                        2) al comma 3, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ''o del comma 1-bis'';
      

      
                    m) all'articolo 60, al comma 3, dopo le parole: ''amministrazione aggiudicatrice'', sono aggiunte le seguenti: ''ovvero in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,'';
      

      
                    n) all'articolo 61, al comma 6, dopo le parole: ''presente articolo'', sono aggiunte le seguenti: ''ovvero in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,'';
      

      
                    o) all'articolo 70, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: ''3-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 dei citato decreto, possono procedere in assenza dell'avviso di preinformazione di cui al presente articolo.'';
      

      
                    p) all'articolo 77, comma 3 dopo le parole: ''I commissari'' è aggiunto il seguente periodo: ''fatta eccezione per gli affidamenti di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del citato decreto,'';
      

      
                    q) all'articolo 93, al comma 1, dopo le parole: ''all'articolo 36, comma 2, lettera a)'' è aggiunto il seguente periodo: ''e all'articolo 163-bis e all'articolo 163-ter'';
      

      
                    r) all'articolo 95:
      

      
                        1) al comma 4, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: ''c-bis) in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto'';
      

      
                        2) al comma 10 dopo il primo periodo sono inserite le seguenti parole: ''e degli affidamenti di cui all'articolo 163 bis e 163 ter'';
      

      
                    s) all'articolo 97:
      

      
                        1) al comma 5, dopo le parole: ''delle spiegazioni'', è aggiunto il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, il termine di cui al presente comma e fissato in non più di 5 giorni.'';
      

      
                        2) al comma 8, dopo le parole: ''inferiore a dieci'', è aggiunto il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, la facoltà di esclusione automatica è esercitabile fino a quando il numero delle offerte ammesse non è inferiore a 5'';
      

      
                    t) all'articolo 98, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: ''5-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, provvedono alle tempistiche e modalità delle comunicazioni previste dal presente articolo in misura compatibile con le esigenze del contesto emergenziale e comunque in termini non superiori a 3 volte quelli stabiliti.'';
      

      
                    u) all'articolo 103, al comma 11, dopo le parole: ''all'articolo 36, comma 2, lettera a)'', è aggiunto il seguente periodo: ''e all'articolo 163-bis e all'articolo 163-ter''; e, all'ultimo periodo, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ''ad eccezione dei casi di cui agli articoli 163-bis e all'articolo 163-ter,'';
      

      
                    v) all'articolo 105:
      

      
                        1) al comma 6, all'alinea, sono aggiunte le seguenti parole: ''ad eccezione dei casi di cui agli articoli 163-bis e all'articolo 163-ter''.
      

      
                        2) al comma 7 è aggiunto infine il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice, relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, eseguono le verifiche di cui al presente comma con le modalità di cui all'articolo 163-bis comma 7 e 8 del presente decreto. Al fine di garantire la massima speditezza nell'esecuzione dei lavori, le stazioni appaltanti possono richiedere nel bando, negli avvisi o negli inviti che gli interventi siano eseguiti esclusivamente dall'impresa affidataria, escludendo il ricorso al subappalto.'';
      

      
                    w) all'articolo 106, al comma 1, lettera c) punto 1), dopo le parole: ''ente aggiudicatore'', sono aggiunte le seguenti: '', ovvero in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto'';
      

      
                    x) All'articolo 113, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''la disciplina degli inventivi per funzioni tecniche di cui al presente articolo, ivi comprese le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stazioni appaltanti che redigono le perizie giustificative si applica agli appalti di lavori, servizi e forniture realizzati ai sensi degli articoli 163-bis e 163-ter'';
      

      
                    y) all'articolo 113 bis, al comma 2, è aggiunto il seguente periodo: ''in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice, relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzate al superamento della situazione emergenziale, le stazioni appaltanti possono precedere ulteriori penali per danni causati dal ritardo nella conclusione delle prestazioni fino ad un ulteriore massimo del 10per cento dell'importo netto contrattuale'';
      

      
                    z) all'articolo 157, al comma 2:
      

      
                        1) dopo le parole: ''rotazione degli inviti'', è aggiunto il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, gli incarichi di importo inferiore a 100.000 euro sono affidati secondo le procedure di cui all'articolo 36 comma 2, lettera a)''.
      

      
                        2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, gli incarichi di importo pari a superiore 100.000 e inferiori alle soglie di cui all'articolo 35 sono affidati secondo le procedure di cui all'articolo 36 comma 2, lettera b)'';
      

      
                aa) all'articolo 213 dopo il comma 17 è aggiunto il seguente: ''Nei casi previsti dagli articoli 163-bis e 163-ter, gli adempimenti di cui al presente articolo sono consentiti ad avvenuta ultimazione dei lavori, servizi e forniture''.».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Programma straordinario di assunzioni di personale tecnico da parte delle stazioni appaltanti pubbliche)
      

      
                1. Al fine di consentire alle pubbliche amministrazioni di disporre di personale tecnico adeguato per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione, per la funzione di responsabile unico del procedimento (RUP), di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti, personale al quale applicare per queste attività l'incentivo di cui all'articolo 113, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come novellato dall'articolo 1, comma 1, lettera aa) della presente legge, le stesse sono autorizzate ad assumere il personale ritenuto necessario nei limiti delle risorse di cui al comma 2 a loro attribuite. Le assunzioni di cui al presente comma possono essere eseguite anche in deroga alle disposizioni generali relative alle assunzioni ed al turn-over del personale delle pubbliche amministrazioni.
      

      
                2. Viene istituito un Fondo per il programma straordinario di assunzioni di cui al comma 1 (di seguito denominato Fondo) presso lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. A tale Fondo sono attribuite, a decorrere dall'anno 2020, le risorse derivanti dalle maggiori entrate in conseguenza delle disposizioni di cui al comma 3, e comunque nel limite annuale di 100 milioni di euro. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con la Conferenza unificata Stato-Regioni e autonomie locali di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede annualmente alla ripartizione di tali risorse tra le stazioni appaltanti pubbliche centrali e territoriali destinando a quest'ultime almeno l'ottanta per cento delle risorse del Fondo stesso.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 639, le parole: ''a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile'' sono sostituite dalle seguenti: ''a carico del possessore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9'';
      

      
                    b) il comma 669 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9''».
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 19-
bis.

      

      
        (Vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità)
      

      
                1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il vincolo preordinato all'esproprio può essere disposto anche per i siti di destinazione compresi nei Piani di Utilizzo.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la dichiarazione di pubblica utilità si intende disposta anche relativamente ai siti di destinazione individuati tra quelli su cui è stato disposto il vincolo preordinato all'esproprio di cui agli articoli 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e al precedente comma 1.
      

      
                3. Al termine dei conferimenti, la proprietà del sito di destinazione è trasferita al Comune o ad altro ente territoriale dallo stesso indicato fatto salvo in caso in cui il Proponente del Piano di Utilizzo manifesti, entro 90 giorni dal termine del conferimento, la volontà di acquisire detta proprietà.''».
      

    

    
      
        1.0.4
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 19-
bis.

      

      
        (Vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità)
      

      
                1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il vincolo preordinato all'esproprio può essere disposto anche per i siti di destinazione compresi nei Piani di Utilizzo.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la dichiarazione di pubblica utilità si intende disposta anche relativamente ai siti di destinazione individuati tra quelli su cui è stato disposto il vincolo preordinato all'esproprio di cui agli articoli 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e al precedente comma 1.
      

      
                3. Al termine dei conferimenti, la proprietà del sito di destinazione è trasferita al Comune o ad altro ente territoriale dallo stesso Indicato fatto salvo in caso in cui il Proponente del Piano di Utilizzo manifesti, entro 90 giorni dal termine del conferimento, la volontà di acquisire detta proprietà.''».
      

    

    
      
        1.0.5
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Provvedimenti a seguito delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici)
      

      
                1. All'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici adibiti ad uso scolastico, effettuate ai sensi dell'articolo 20-bis del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 (per le zone a rischio sismico classificate 1 e 2) e dell'articolo 2, comma 3, della O.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274 (per tutte le zone a rischio sismico classificate da 1 a 4), ove gli indici di vulnerabilità del singolo edificio risultino inferiori alle soglie indicate dalle NTC 2018 per gli interventi di miglioramento e di adeguamento, ed in assenza della necessità di opere per come indicate dalla lettera a) alla lettera e) del paragrafo 8.4.3 delle stesse NTC, le modalità di calcolo dei tempi d'intervento sono stabilite con Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile, da adottarsi entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente norma. Fino all'adozione di tale Ordinanza, le Amministrazioni Pubbliche prendono a riferimento la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 12 ottobre 2007 e successive modifiche, integrazioni e circolari esplicative. Le stesse Amministrazioni Pubbliche, nel pianificare le opere, tengono conto dei tempi d'intervento come sopra calcolati, dei limiti imposti dall'effettiva disponibilità di risorse e possono quindi pianificare anche oltre i tempi della programmazione triennale dei lavori pubblici. Tutti gli interventi di cui è stata rilevata necessità sono inseriti nella programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica, ai sensi dell'articolo 20-bis, comma 3, del predetto decreto legge n. 8/2017. L'inserimento in tale programmazione esime gli enti proprietari dall'assumere provvedimenti d'urgenza, fatti salvi unicamente i casi nei quali tali interventi siano espressamente richiesti dalle verifiche di vulnerabilità o da altre verifiche statiche oppure, infine, quando il tempo d'intervento calcolato risulti uguale o inferiore a 2 anni.
      

      
                2. Il valore del tempo d'intervento calcolato per ogni edificio scolastico viene utilizzato dalle Regioni tra i criteri per formare gli elenchi degli interventi da inserire nella programmazione regionale e nazionale».
      

    

    
      
        1.0.6
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 83, il comma 3-bis, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre prevista nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli e zootecnici demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo.'';
      

      
                    b) all'articolo 91, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. L'informazione antimafia è sempre prevista nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo''».
      

    

    
      
        1.0.7
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 83, al comma 3-bis, le parole: ''superiore a 5.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''superiore a 25.000 euro per pagamento'';
      

      
                    b) all'articolo 91, al comma 1-bis, le parole: ''superiore a 5.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti; ''superiore a 25.000 euro per pagamento''».
      

    

    
      
        1.0.8
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. All'articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n, 159, è aggiunto, infine, il seguente comma:
      

      
                ''3-bis. Alla luce del principio costituzionale del buon andamento dell'azione amministrativa e ai sensi dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, i dati di cui al comma 3 e quelli relativi all'iscrizione alla camera di commercio sono acquisiti d'ufficio da parte della pubblica amministrazione procedente.''».
      

    

    
      
        1.0.9
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Adeguamento delle procedure del riequilibrio finanziario pluriennale alla sentenza della Corte Costituzionale n. 18/2019)
      

      
                1. Gli enti locali che hanno adottato un piano di riequilibrio pluriennale ai sensi dell'art. 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che si sono avvalsi della facoltà prevista dal comma 714 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 e dal comma 434 dell'articolo 1 della legge n. 232 del 2015, possono, entro il termine perentorio del 15/11/2019 rimodulare o riformulare il piano di riequilibrio al fine di modificare il periodo di ripiano dell'eventuale disavanzo risultante dalla revisione straordinaria dei residui di cui al comma 8), lettera e) del citato articolo 243-bis e il periodo di restituzione del ''Fondo di rotazione per garantire la stabilità finanziaria degli enti locali'' di cui all'articolo 243-ter del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, così da renderli coerenti con la durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale adottato dall'ente in applicazione di quanto previsto al comma 5-bis del predetto articolo 243-bis.
      

      
                2. All'art. 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima delle parole: ''per il risanamento finanziario degli enti locali'' sono aggiunte le parole: ''In attuazione di quanto previsto al comma 5 dell'art. 119 della Costituzione''; le parole: ''prevede un'anticipazione a valere sul'' sono sostituite con le parole: ''istituisce un'';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: ''di 10 anni'' sono sostituite con le parole: ''non superiore alla durata del piano di riequilibrio finanziario pluriennale deliberato dell'ente, e'';
      

      
                3. All'art. 243-sexies del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al termine del comma 1 sono aggiunte le seguenti parole: ''e al pagamento delle esposizioni eventualmente derivanti dal contenzioso censito nel piano di riequilibrio pluriennale dell'ente''».
      

    

    
      
        1.0.10
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Deroga al limite previsto in merito alla possibilità di contrarre mutui da parte degli enti in pre-dissesto (completamento Accordo 18 ottobre Bando periferie))
      

      
                1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 243-bis, al comma 9-bis, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', nonché per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese strettamente funzionali all'ordinato svolgimento di progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.'';
      

      
                    b) all'articolo 249 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''nonché dei mutui per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese strettamente funzionali all'ordinato svolgimento di progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.''».
      

    

    
      
        1.0.11
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Proroga termine avvio lavori contributi ex comma 107 e ss. della legge di bilancio 2019)
      

      
                1. Al comma 109 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''entro il 15 maggio 2019'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 15 luglio 2019''.
      

      
                2. Al comma 111 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''entro il 15 giugno 2019'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 agosto 2019'' e le parole: ''entro il 15 ottobre 2019'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 dicembre 2019''».
      

    

    
      
        1.0.12
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Proroga termine affidamento lavori contributi ex comma 853 e ss. della legge di bilancio 2018)
      

      
                1. Al comma 857 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''otto mesi'' sono sostituite dalle parole: ''dodici mesi''».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 110» con il seguente:
      

      
                «Art. 110. - (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione) - 1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione dei contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.
      

      
                2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.
      

      
                3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, possono:
      

      
                    a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto;
      

      
                    b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità aziendale.
      

      
                4. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice delegato.
      

      
                5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che ii curatore o t'impresa in concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi:
      

      
                    a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali;
      

      
                    b) se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida.
      

      
                6. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 110», comma 1, dopo le parole: «dell'articolo 108» inserire le seguenti: «del presente codice».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 110», sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. L'affidamento avviene alle condizioni proposte dai soggetto progressivamente interpellato in sede di offerta».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai comma 1, lettera c), dell'articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, il comma 2 dell'articolo 110 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'affidamento avviene alle condizioni proposte dal soggetto progressivamente interpellato in sede di offerta''».
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: «dell'articolo 372 del predetto decreto» sono aggiunte le seguenti: «come modificato dal comma 1-bis del presente articolo».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 110», sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Sudano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 110», sesto comma, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e se l'impresa non è in regola con il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e delle retribuzioni dei dipendenti».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, all'articolo 110 ivi richiamato, al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Fermi i divieti e differimenti dell'accesso previsti dall'articolo 53, l'accesso agli atti del procedimento in cui sono adottati i provvedimenti oggetto di comunicazione ai sensi del presente articolo è consentito entro dieci giorni dall'invio della comunicazione dei provvedimenti medesimi mediante visione ed estrazione di copia. Non occorre istanza scritta di accesso e provvedimento di ammissione, salvi i provvedimenti di esclusione o differimento dell'accesso adottati ai sensi dell'articolo 53. Le comunicazioni di cui al comma 5 indicano se ci sono atti per i quali l'accesso è vietato o differito, e indicano l'ufficio presso cui l'accesso può essere esercitato, e i relativi orari, garantendo che l'accesso sia consentito durante tutto l'orario in cui l'ufficio è aperto al pubblico o il relativo personale presta servizio».
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        2.11
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. A seguito della presentazione dell'istanza fallimentare di cui all'articolo 15, comma 3, della legge fallimentare, nei casi di appalti superiori alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 50 del 2016, il tribunale può concedere alla stazione appaltante l'autorizzazione all'esercizio provvisorio dell'impresa al solo ed esclusivo scopo di eseguire i contratti già stipulati».
      

    

    
      
        2.12
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        2.13
      

      
        Sudano
      

      
        Sopprimere il comma 4, lettera a).
      

    

    
      
        2.0.1
      

      
        Arrigoni, Pergreffi, Briziarelli, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Norme urgenti in materia di soggetti coinvolti negli appalti pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135. convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti'';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: ''ed anche assistiti da ipoteca sugli immobili aziendali'' sono soppresse e dopo le parole: ''classificati dalla stessa banca o intermediario finanziario come'' sono aggiunte le seguenti: ''sofferenze o'';
      

      
                    c) al comma 3, lettera b), dopo le parole: ''dalla legge 6 giugno 2013, n. 64'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati dalla PMI beneficiaria nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti'';
      

      
                    d) al comma 5, dopo le parole: ''dei crediti di cui alla lettera b) del comma 3'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, nel caso di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti con l'avvenuto pagamento di tali crediti'';
      

      
                    e) al comma 6, le parole: ''in misura non superiore a un quarto del suo importo'' sono sostituite dalle seguenti: ''in misura massima determinata dal decreto adottato ai sensi del comma 7''.
      

      
                2. All'articolo 379, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole: ''almeno uno dei seguenti limiti'' sono sostituite dalle seguenti: ''almeno due dei seguenti limiti''.
      

      
                3. Al fine di porre in essere misure di prevenzione del lavoro irregolare e di evasione ed omissione della contribuzione obbligatoria, nonché strumenti di valutazione della congruità del costo del lavoro del personale impegnato negli appalti, i committenti possono richiedere alle imprese appaltatrici e subappaltatrici l'asseverazione della regolarità della manodopera impegnata nell'esecuzione dell'appalto e dei relativi adempimenti previdenziali e assicurativi ad enti e organismi vigilati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Le modalità e i contenuti dell'asseverazione sono definite con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali. Nei confronti dei committenti, che richiedono alle imprese appaltatrici e subappaltatrici l'asseverazione di cui al presente comma, non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 29, comma 2 del decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276 limitatamente alle somme dovute a titolo di contributi previdenziali e premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto».
      

    

    
      
        2.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Damiani, Conzatti, Galliani, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Abrogazione dello split payment)
      

      
                1. L'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è abrogato.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Coltorti, Fede
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) all'articolo 59, comma 2, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''c-bis) Prove e controlli su materiali da costruzione su strutture e costruzioni esistenti''»;
      

      
                    b) dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 59, comma 2, lettera c), delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come introdotto dal comma l del presente articolo, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici adotta, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adotta specifici provvedimenti.».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Alla lettera a):
      

      
                    1) al punto 1), dopo le parole: «allo sportello unico» inserire le seguenti: «tramite posta elettronica certificata (PEC)»;
      

      
                    2) al punto 3), dopo le parole: «Lo sportello unico» inserire le seguenti: «, tramite posta elettronica certificata (PEC)»;
      

      
                    3) al punto 4), dopo le parole: «deposita presso lo sportello unico una relazione» inserire le seguenti: «, tramite posta elettronica certificata (PEC)»;
      

      
                    4) al punto 5) dopo le parole: «Lo sportello unico» inserire le seguenti: «, tramite posta elettronica certificata (PEC)».
      

      
                2. Sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 67 sono aggiunte le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 7 sopprimere le parole: ''in tre copie'' e dopo le parole: ''che invia'' aggiungere le seguenti: ''tramite posta elettronica certificata (PEC)'';
      

      
                    b) aggiungere infine il seguente comma:
      

      
                ''8-ter. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) e lettera c), n. 1), il certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori''».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 6) con il seguente:
      

      
                    «6) dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''9. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) non si applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8
      

      
                10. Il presente articolo non si applica per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera c), n. 1''».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere la lettera b);
      

      
                    b) alla lettera d), capoverso «Art. 94-bis», nel comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3);
      

      
                    c) alla lettera d), capoverso «Art. 94-bis», nel comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 67 vengono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1) alla fine del comma 1 sono aggiunte le parole: ''fatto salvo quanto previsto dal comma 8-bis.'' e al comma 5 sono eliminate le parole: ''con la copertura dell'edificio'';
      

      
                        2) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Il collaudatore redige, sotto la propria responsabilità, il certificato di collaudo che invia allo sportello unico, il quale ne trasmette copia all'ufficio tecnico regionale. Il deposito del certificato di collaudo statico equivale al certificato di rispondenza dell'opera alle norme tecniche per le costruzioni previsto dall'articolo 62'';
      

      
                        3) al comma 8-bis sono eliminate le parole: ''e lettera c), n. 1)''».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), le parole: «i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:» sono sostituite dalle seguenti: «i commi 1, 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, chiunque intenda eseguire gli interventi individuati nell'articolo 94-bis, ad eccezione di quelli previsti nel comma 1 lettera c), è tenuto a darne preavviso scritto allo sportello unico, che provvede a trasmetterne copia al competente ufficio tecnico della regione, indicando il proprio domicilio, il nome e la residenza del progettista, dei direttore dei lavori e del costruttore''».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera c), capoverso 3), sostituire le parole: «, e dagli altri elaborati» con le seguenti: «e accompagnato dagli altri elaborati»;
      

      
                    b) alla lettera d), capoverso Art. 94-bis
, comma 2, sostituire le parole: «di adeguamento delle stesse» con le seguenti: «di adeguamento alle stesse»;
      

      
                    c) alla lettera d), capoverso Art. 94-bis
, comma 4, sostituire le parole: «di al comma» con le seguenti: «di cui al comma».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) alla fine del comma 1 dell'articolo 94 sono aggiunte le parole: ''salvo quanto previsto al successivo articolo 94-bis''».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», comma 1, alinea, sostituire le parole: «di cui a capi» con le seguenti: «di cui ai capi».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                «a) interventi ''rilevanti'' nei riguardi della pubblica incolumità:
      

      
                1. gli interventi di nuova costruzione, di adeguamento o miglioramento sismico relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso;
      

      
                2. le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Coltorti, Fede
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) alla lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                        «1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità, zona 1, ed a media sismicità, zona 2, quest'ultima limitatamente a valori del PGA compresi fra 0,20g e 0,25g;»;
      

      
                        2) alla lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                        «1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità, zona 3 e zona 2, quest'ultima limitatamente a valori del PGA compresi fra 0,15g e 0,20g;»;
      

      
                        3) alla lettera b), dopo il numero 3) aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                        «3-bis) le nuove costruzioni appartenenti alla classe di costruzioni con presenza solo occasionale di persone e edifici agricoli di cui al punto 2.4.2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018;»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Le elencazioni riconducibili alle categorie di interventi di minore rilevanza, ovvero privi di rilevanza, e già deliberate dalle Regioni possono rientrare nelle medesime categorie di interventi di cui al comma 1, lettere b) e c).»
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                «b) interventi di ''minore rilevanza'' nei riguardi della pubblica incolumità:
      

      
                1) gli interventi di miglioramento o adeguamento sismico di costruzioni esistenti che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a) punto 1;
      

      
                2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti;
      

      
                3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2)».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Castaldi, Moronese
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», nel comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo la parola: «definisce» inserire le seguenti: «, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,»;
      

      
                    b) al secondo periodo, sopprimere le parole da: «comunque» a: «elencazioni o».
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», al comma 4, aggiungere infine le seguenti parole: «e per i lavori di cui al comma 1, lettera a), punti 1 e 2, riguardanti i progetti di ricostruzione, riparazione, miglioramento sismico degli edifici, pubblici e privati, danneggiati a seguito degli eventi sismici dell'aprile 2009».
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67 comma 1 del presente testo unico per gli interventi di cui al comma 1, lettera b)».
      

    

    
      
        3.16
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «7. Le Regioni possono disciplinare, nelle eventuali normative regionali di recepimento della presente legge, in relazione alle specificità di gestione precedenti e per un periodo transitorio massimo di due anni, le modalità di presentazione di varianti in corso d'opera per le pratiche avviate precedentemente alla entrata in vigore della presente legge e le modalità di gestione delle pratiche relative ad opere pubbliche, già appaltate, che dovessero essere assoggettate ad un regime diverso a seguito della entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        3.17
      

      
        Berardi, Mallegni
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2. Al fine di semplificare e razionalizzare le procedure di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico è definito, nell'ambito della programmazione triennale nazionale in materia di edilizia scolastica, un piano-triennale di interventi per il periodo 2019-2021, nell'ambito delle risorse destinate al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Nelle more dell'attuazione del suddetto piano triennale di interventi, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione degli interventi nel settore dell'edilizia scolastica)
      

      
                1. Ai fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al fine di garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, lettera d), dei decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e limitatamente al triennio 2019-2021, i lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
      

      
                2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione a uso scolastico almeno per 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori».
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione degli interventi nel settore dell'edilizia scolastica)
      

      
                1. Al fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al fine di garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e limitatamente ai triennio 2019-2021, i lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
      

      
                2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione a uso scolastico almeno per 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione degli interventi nel settore dell'edilizia scolastica)
      

      
                1. Al fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al fine di garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e limitatamente al triennio 2019-2021, i lavori di importo pari a superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
      

      
                2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione a uso scolastico almeno per 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Sopprimere i commi da 1 a 5.
      

    

    
      
        4.5
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Prima del comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «01. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, dispone l'elenco degli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari e lo trasmette per il parere alle Commissioni parlamentari competenti che si devono esprimere entro quindici giorni dalla data della trasmissione di tale elenco al Parlamento. Superato tale termine il parere sull'elenco degli interventi infrastrutturali prioritari si ritiene acquisito».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «ritenuti prioritari» con le seguenti: «di cui all'allegato III ritenuti prioritari ed emergenziali», ed aggiungere in fine il seguente periodo: «Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri l'elenco di cui all'allegato III al presente decreto può essere eventualmente modificato e integrato».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 12 aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «12-bis. Al fine di consentire il riavvio dei lavori del Nodo di Genova e assicurare il collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i Progetti ''Potenziamento Infrastrutturale Voltri - Brignole'', ''Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi'' e ''Potenziamento Genova-Campasso'' sono unificati in un unico Progetto il cui limite di spesa è definito in 6.943,23 milioni di euro. Le opere civili del ''Potenziamento Infrastrutturale Voltri-Brignole'' e la relativa impiantistica costituiscono lavori supplementari all'intervento ''Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi'' ai sensi dell'articolo 89 della Direttiva 2014/25/UE. È autorizzato l'avvio della realizzazione del sesto lotto costruttivo della ''Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi'', avente un costo complessivo di 833 milioni di euro. Per la relativa copertura finanziaria, stante l'attuale disponibilità di 42 milioni di euro rinvenienti dal quinto lotto costruttivo, è assegnato a RFI S.p.A. l'importo di 791 milioni di euro, a valere sulle risorse stanziate nell'ambito del ''Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese'', di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Le risorse occorrenti per le maggiori esigenze connesse all'incremento di perimetro dell'intervento ''Potenziamento Genova-Campasso'' trovano copertura finanziaria nell'ambito delle disponibilità dell'intervento ''Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi''».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'Allegato II aggiungere il seguente:
      

      
        «Allegato III - Elenco degli interventi infrastrutturali ritenuti

        prioritari ed emergenziali
      

      
        (Articolo 4, comma 1)
      

      
                - Corridoi internazionali TEN-T
      

      
                - Valichi alpini
      

      
                - Tratte ferroviarie internazionali
      

      
                - Opere stradali Strada Statale 36 e Strada Provinciale 72 / Olimpiadi invernali 2026
      

      
                - Porto di Pescara».
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «ritenuti prioritari» con le seguenti: «che presentino evidenti e non giustificati ritardi per l'avvio o la prosecuzione e la conclusione dei lavori, individuati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, sentiti il Ministero dell'economia e delle finanze e la Conferanza Stato-Regioni, previo parere delle competenti commissioni parlamentari,».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «ritenuti prioritari» con le seguenti: «in grave e non giustificato ritardo rispetto al cronoprogramma dei lavori e al loro relativo stato di avanzamento» dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze» con le seguenti: «, previo parere delle competenti commissioni parlamentari,».
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze» con le seguenti: «, previo parere delle competenti commissioni parlamentari,».
      

    

    
      
        4.10
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «I Commissari straordinari sono individuati fra persone in possesso dei requisiti di onorabilità e di comprovata esperienza e professionalità maturata nel settore degli interventi infrastrutturali, anche presso imprese pubbliche o private».
      

    

    
      
        4.11
      

      
        Nencini
      

      
        Al comma 1, aggiungere il seguente periodo: «Preliminarmente alle nomine di cui al presente comma, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, trasmette alle commissioni parlamentari competenti l'elenco delle opere prioritarie. L'elenco delle opere prioritarie mantiene i termini finanziari e la tempistica definiti nell'ultimo accordo di programma MIT-ANAS».
      

    

    
      
        4.12
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole da: «provvedono all'eventuale rielaborazione» fino alla fine del comma, con le seguenti: «provvedono all'avvio o alla prosecuzione e conclusione dei lavori nel rispetto dei progetti già approvati, del cronoprogramma dei lavori e del relativo stato di avanzamento».
      

    

    
      
        4.13
      

      
        Granato, Corrado, De Lucia, Floridia, Montevecchi, Marilotti, Russo, Vanin
      

      
        Al comma 2, sostituire il secondo periodo con i seguenti: «L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, sostituisce ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta. L'autorità competente al rilascio dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta in materia di beni culturali e paesaggistici può richiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevimento della documentazione richiesta e comunque non oltre il termine di quindici giorni dalla richiesta di chiarimenti, decorsi i quali l'autorizzazione, il parere, il visto o il nulla osta è rilasciato dal Ministro per i beni e le attività culturali entro i successivi quindici giorni».
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Granato, La Mura, Corrado, De Lucia, Floridia, Montevecchi, Marilotti, Russo, Vanin
      

      
        Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, nonché per quelli di tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati».
      

    

    
      
        4.15
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome»;
      

      
                b) dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «12-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.».
      

    

    
      
        4.16
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «12-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.».
      

    

    
      
        4.17
      

      
        Testor, Mallegni
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «e delle province autonome».
      

    

    
      
        4.18
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «per i quali il termine di conclusione del procedimento è fissato in misura comunque non superiore a sessanta giorni, decorso il quale, ove l'autorità competente non vi sia pronunciata, l'autorizzazione, il parere favorevole, il visto o il nulla osta si intendono rilasciati,».
      

    

    
      
        4.19
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni» e sopprimere le parole da: «, decorso il quale» fino a: «per i quali i termini dei retativi procedimenti sono dimezzati».
      

    

    
      
        4.20
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni» e sopprimere le parole da: «decorso il quale» fino alle seguenti: «per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati».
      

    

    
      
        4.21
      

      
        Castaldi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è effettuata la ricognizione dettagliata ed esaustiva di tutti i procedimenti in materia ambientale e di tutela dei beni culturali e paesaggistici di cui al comma 2.»;
      

      
                c) al comma 7, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e per l'abbattimento delle barriere architettoniche».
      

    

    
      
        4.22
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni».
      

    

    
      
        4.23
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 2, le parole da: «decorso il quale» fino alla fine del comma sono soppresse.
      

    

    
      
        4.24
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di rafforzare la tutela dei beni culturali e paesaggistici e la tutela ambientale ed anche allo scopo di rendere effettiva la possibilità delle autorità competenti di concludere i relativi procedimenti entro i termini stabiliti dal comma 2 del presente articolo, il Ministero dei beni e delle attività culturali ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono autorizzati ad assumere il personale ritenuto necessario nei limiti delle risorse di cui al comma 2-ter. Le assunzioni di cui al presente comma possono essere eseguite anche in deroga alle disposizioni generali relative alle assunzioni ed al turn-over del personale delle pubbliche amministrazioni.
      

      
                2-ter. A decorrere dall'anno 2020, al fine di realizzare le assunzioni di cui al comma 2-bis, il Ministero dei beni e delle attività culturali ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono autorizzati ciascuno ad una spesa annuale non superiore a 15 milioni di euro. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-quater.
      

      
                2-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 639, le parole: ''a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile'' sono sostituite dalle seguenti: ''a carico del possessore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9'';
      

      
                    b) il comma 669 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9''.
      

      
                2-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 2 entrano in vigore, rispettivamente, alla data delle assunzioni di cui al comma 2-bis, da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali e da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
      

    

    
      
        4.25
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sopprimere le parole: «possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e»;
      

      
                b) sostituire le parole: «in deroga alte disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il» con le seguenti: «nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici e nel».
      

    

    
      
        4.26
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea» con le seguenti: «, fermo restando quanto previsto al comma 2, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, nonché delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea».
      

    

    
      
        4.27
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto» con le seguenti: «e operano nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici e».
      

    

    
      
        4.28
      

      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: «Degli affidamenti eseguiti in deroga ai codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono beneficiare solo gli operatori economici in possesso di rating per la legalità. A tal fine gli uffici preposti al rilascio della suddetta certificazione devono rilasciare la stessa, se dovuta, entro 30 giorni dalla domanda. Al rilascio di tale certificazione hanno diritto, qualora ne ricorrano i presupposti, tutti gli operatori economici, senza limiti di fatturato».
      

    

    
      
        4.29
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi» con le seguenti: «Gli eventuali risparmi di spesa conseguiti attraverso l'attività di cui al presente comma possono essere utilizzati esclusivamente per il finanziamento di ulteriori interventi su dighe e delle infrastrutture idriche che necessitino di interventi di messa in sicurezza».
      

    

    
      
        4.30
      

      
        Moronese, Floridia, L'Abbate
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le modalità e le deroghe di cui al presente comma e ai commi 2 e 3 si applicano anche agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico in attuazione del Piano nazionale contro il dissesto, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019 e ai Commissari per l'attuazione degli interventi idrici di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le risorse assegnate per la realizzazione degli interventi, fino ad un massimo di una quota del 2 per cento, possono essere utilizzate per attività di assistenza tecnica ai progetti e ai Commissari attuatori».
      

    

    
      
        4.31
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Nelle ipotesi di cui all'articolo 110, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e previo esperimento infruttuoso dell'interpello di cui al medesimo articolo, il Consiglio dei ministri, su proposta della Cabina di Regia Strategia Italia, di cui all'articolo 40 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, motivata, dalia rilevanza, dalla necessità e dall'urgenza dell'intervento, può nominare un Commissario straordinario per la realizzazione dell'esecuzione o del completamento dei lavori.
      

      
                5-ter. Per le procedure di affidamento dei lavori per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, il Commissario può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, previa intesa con gli enti territoriali interessati, delle strutture e degli uffici delle regioni, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, di ANAS S.p.A., delle Autorità dì distretto, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico.
      

      
                5-quater. Gli interventi funzionali alla realizzazione dei lavori di cui al comma 5-bis costituiscono presupposto per l'applicazione della procedura di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. È comunque fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
      

      
                5-quinquies. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

    

    
      
        4.32
      

      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «sicurezza stradale e adeguata mobilità» sono aggiunte le seguenti: «sono stanziati 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 29, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «5 milioni per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro» con le seguenti: «10 milioni per l'anno 2019 e a 40 milioni di euro».
      

    

    
      
        4.33
      

      
        Campari
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di assicurare la piena fruibilità dei volumi edilizi autorizzati costruiti sull'infrastruttura del Ponte di Parma denominato ''Nuovo Ponte Nord'', la regione Emilia Romagna, la provincia di Parma e il comune di Parma, verificata la presenza sui corso d'acqua principale su cui insiste la medesima infrastruttura di casse di espansione o di altre opere idrauliche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di sicurezza adeguato rispetto al livello delle piene, adottano i necessari provvedimenti per consentirne l'utilizzo permanente finalizzato all'insediamento di attività di interesse collettivo sia a scala urbana che extraurbana, anche in deroga alla pianificazione vigente. Tale utilizzo costituisce fattispecie unica e straordinaria. I costi per l'utilizzo di cui al presente gravano sull'ente incaricato della gestione e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        4.34
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Sopprimere il comma 7.
      

    

    
      
        4.35
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «sono da intendersi conclusi i» con le seguenti: «sono da intendersi ancora non conclusi i progetti finanziati relativi ai» e sostituire le parole da: «si provvede alla ricognizione» fino alla fine del comma, con le seguenti: «sono adottate, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, misure di semplificazione delle procedure e della documentazione, ivi compresa la riapertura dei relativi termini, necessarie per l'assegnazione ai Comuni dei finanziamenti per i progetti inseriti nelle graduatorie dei programmi ''6.000 campanili'' e ''Nuovi progetti di intervento''».
      

    

    
      
        4.36
      

      
        I Relatori
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 7, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2013» inserire le seguenti: «, n. 147,»;
      

      
                    b) al comma 9, sostituire le parole: «articolo 107, comma 3» con le seguenti: «articolo 107, terzo comma».
      

    

    
      
        4.37
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze» aggiungere le seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali».
      

    

    
      
        4.38
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze,» aggiungere le seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali».
      

    

    
      
        4.39
      

      
        Fusco, Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 7, quarto periodo:
      

      
                    1) dopo le parole: «fino a 3.500 abitanti per lavori» inserire le seguenti: «di importo non superiore a 200.000 euro»;
      

      
                    2) sostituire le parole: «strutture pubbliche comunali» con le seguenti: «reti idriche e fognarie, strutture ed edifici pubblici, o ad uso pubblico, comunali»;
      

      
                    b) dopo il comma 10 inserire i seguenti:
      

      
                «10-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato di vigilanza per l'attuazione degli interventi di completamento della Strada Statale 675 ''Umbro-Laziale'', nel tratto finale Orte-Civitavecchia, pari alla lunghezza di 18 chilometri, utilizzando i fondi stanziati dal CEPE con delibera n. 121/2001, anche ai fini dell'individuazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell'opera. La costituzione e il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti di qualificata professionalità ed esperienza cui non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque denominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                10-ter. Il comma 5 dell'articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Le modifiche che non alterano in modo sostanziale la struttura del piano regolatore portuale in termini di obiettivi, scelte strategiche e caratterizzazione funzionale delle aree portuali di cui all'articolo 4, comma 3, della presente legge, relativamente al singolo scalo marittimo, costituiscono adeguamenti tecnico-funzionali del piano regolatore portuale, e sono applicabili anche ai vigenti piani regolatori portuali. Gli adeguamenti tecnico-funzionali sono adottati dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale, previa acquisizione della dichiarazione di non contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti da parte del comune o dei comuni interessati e approvati con atto della Regione nel cui territorio è ubicato il singolo scalo interessato dall'adeguamento medesimo''».
      

    

    
      
        4.40
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        All'articolo, in fine, sono inseriti i seguenti periodi: «Le modalità e deroghe di cui al presente comma e ai commi 2 e 3 si applicano anche agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico in attuazione del Piano nazionale contro il dissesto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019 e ai Commissari per l'attuazione degli interventi idrici di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 3 dicembre 2018 n. 145».
      

    

    
      
        4.41
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «12-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome».
      

    

    
      
        4.42
      

      
        Patuanelli, Romano
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «12-bis. Al fine di evitare il blocco dei cantieri, di tutelare i lavoratori e di garantire il rapido completamento delle opere pubbliche, è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il Fondo salva-cantieri con una dotazione iniziale di 1 milione di euro per l'anno 2019, alimentato dal versamento di un contributo pari allo 0,2 per cento del valore del ribasso offerto dall'aggiudicatario a carico dei soggetti aggiudicatari delle gare di appalti pubblici di lavori di importo pari o superiore ad euro 200.000,00 a base d'appalto, e di servizi e forniture di importo pari o superiore ad euro 100.000,00 a base d'appalto. Il versamento del contributo costituisce condizione per il pagamento del primo SAL. Le risorse del Fondo sono destinate alla tempestiva soddisfazione dei crediti delle imprese sub-appaltatrici e sub-fornitrici nell'ipotesi di apertura di una procedura di crisi a carico dell'appaltatore, nella misura del 70 per cento dei crediti non soddisfatti vantati dalle stesse».
      

      
                12-ter. Le imprese di cui al comma 12-bis segnalano all'amministrazione aggiudicatrice i casi di mancata corresponsione dei corrispettivi loro dovuti per i lavori e le prestazioni maturati nei confronti dell'appaltatrice prima della presentazione della domanda di apertura della procedura di crisi da parte della stessa. L'amministrazione aggiudicatrice, ovvero su suo incarico il contraente generale, verifica la spettanza ed entità dei crediti insoddisfatti entro trenta giorni dalla presentazione della documentazione da parte dei richiedenti; tale documentazione, trasmessa a cura dell'amministrazione ovvero del contraente generale all'appaltatore deve ritenersi idonea alla prova dei crediti ove non specificamente contestata entro quindici giorni. Per i crediti ancora non corrisposti alla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'amministrazione aggiudicatrice anticipa il contributo nella misura di cui al comma 12-bis, provvedendo al versamento entro trenta giorni dalla presentazione della domanda al Fondo, previa verifica effettuata secondo le modalità previste dal precedente periodo. Le somme versate sono rimborsate a carico del Fondo. Per le somme corrisposte ai creditori, il Fondo è surrogato nel credito nei confronti del debitore assoggettato alla procedura di crisi. Tale credito dovrà essere soddisfatto in via prioritaria rispetto all'ulteriore credito vantato dalle imprese beneficiarie delle risorse di cui al comma 12-bis.
      

      
                12-quater. Ferma l'immediata operatività delle disposizioni di cui ai commi 12-bis e 12-ter, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, la determinazione delle modalità operative del Fondo è rimessa ad un decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, da adottarsi entro trenta giorni dalla medesima data.
      

      
                12-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad 1 milione di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 207.».
      

    

    
      
        4.43
      

      
        Patuanelli, Romano
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 148, è inserito il seguente:
      

      
                ''148-bis. Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si applicano anche ai contributi da attribuire per l'anno 2020 in base all'articolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali contributi sono conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 854 a 861 dell'articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017''».
      

    

    
      
        4.44
      

      
        Lonardo
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «12-bis. Al fine di completare gli interventi per la messa in sicurezza del viadotto che collega il quartiere Capodimonte al centro della città di Benevento, denominato ponte San Nicola, è autorizzata in favore del Comune di Benevento la spesa di euro 1,5 milioni di euro. All'onere derivante dalla presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        4.45
      

      
        Berutti, Mallegni, Gallone, Vitali, Gasparri
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «12-bis. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività per la realizzazione della linea AV/AC Terzo valico dei Giovi, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposta la nomina di un Commissario straordinario. La durata dell'incarico del Commissario straordinario è di dodici mesi e può essere prorogata o rinnovata per non oltre un triennio dalla prima nomina. Il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare, è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n, 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario può avvalersi di strutture dell'amministrazione centrale o territoriale interessata nonché di società controllate dallo Stato o dalle Regioni».
      

    

    
      
        4.46
      

      
        Damiani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «12-bis. Al fine di potenziare il sistema ferroviario della Regione Puglia, di ridurre l'impatto ambientale delle polveri sottili derivate dal trasporto su gomma o su rotaia con vetture a trazione biodiesel, di decongestionare il traffico veicolare che insiste nella tratta tra Barletta e Spinazzola, è autorizzata la elettrificazione della tratta ferroviaria Canosa di Puglia-Minervino Murge-Spinazzola in aggiunta alla tratta Barletta-Canosa di Puglia già prevista dal piano di potenziamento della linea Barletta-Spinazzola. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147.».
      

    

    
      
        4.47
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 69 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, recante il Codice di giustizia contabile, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                ''2-bis. Nell'ambito delle procedure per la localizzazione, l'aggiudicazione e la realizzazione di appalti pubblici la colpa grave è esclusa quando l'azione amministrativa si è conformata a una sentenza della magistratura che non sia stata ancora riformata nel grado successivo del giudizio o si è conformata a Linee Guida dell'Autorità nazionale anticorruzione o di altra autorità amministrativa sovraordinata o comunque a qualsiasi altra tipologia di atto proveniente dalle stesse autorità di carattere interpretativo, applicativo o comunicativo. La colpa grave è esclusa comunque in relazione all'esercizio di poteri e valutazioni discrezionali che attengano all'applicazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative caratterizzate da particolare complessità e incertezza, secondo il parametro della media diligenza. Nei casi di cui al periodo precedente, la colpa grave è certamente esclusa quando il dipendente pubblico è in grado di dimostrare di aver svolto un'applicazione attendibile delle disposizioni vigenti. Prima della conclusione della fase istruttoria e, in ogni caso, prima dell'adozione di qualsiasi atto che possa essere suscettibile di pubblicità o conoscenza da parte di terzi, il pubblico ministero è tenuto a verificare con ogni possibile priorità la sussistenza di una delle cause di esenzione previste dal presente comma e in caso di esito positivo della verifica, disporre con sollecitudine l'archiviazione del fascicolo istruttorio.''».
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Norme in materia di lavori pubblici, di competenza delle province e del relativo personale)
      

      
                1. Ai fini dell'accelerazione dei lavori pubblici di competenza delle province, con riguardo ai piani di sicurezza a valenza pluriennale per la manutenzione di strade e di scuole nonché per la predisposizione di idonei servizi e strutture ricettive, l'autorizzazione di spesa di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80 nonché l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 889 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 sono incrementate rispettivamente per l'importo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 59 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2030 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2031 a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017 n. 205.
      

      
                2. All'articolo 1 comma 1078 della legge n. 205 del 2017, le parole: ''per essere riassegnate al fondo di cui al comma 1072'' sono sostituite dalle seguente: ''per essere riassegnate al fondo di cui al comma 1076, ferma restando la possibilità di utilizzare i ribassi d'asta secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria- allegato 4.2 - al decreto legislativo 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10''.
      

      
                3. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''166. A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento di attività di progettazione, al di fuori dei limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province e senza il previo esperimento delle procedure di mobilità, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato - Città ed autonomie locali, entro 15 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario''.
      

      
                4. L'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 844, della legge 27 dicembre 2017 n. 205 le parole: ''Ferma restando la rideterminazione delle dotazioni organiche nei limiti di spesa di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190'' sono soppresse;
      

      
                    b) all'articolo 1, comma 845, della Legge 27 dicembre 2017 n. 205 le parole: ''nel rispetto dei limiti di spesa definiti in applicazione del citato articolo 1, comma 421, della legge n. 190 del 2014'' sono soppresse.
      

      
                5. Dall'attuazione dei commi 3 e 4 del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Garanzia per PMI creditrici degli affidatari della realizzazione di lavori)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti'';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: ''ed anche assistiti da ipoteca sugli immobili aziendali'' sono soppresse e dopo le parole: ''classificati dalla stessa banca o intermediario finanziario come'' sono aggiunte le seguenti: ''sofferenze o'';
      

      
                    c) al comma 3, lettera b), dopo le parole: ''dalla legge 6 giugno 2013, n. 64'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati dalla PMI beneficiaria nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti'';
      

      
                    d) al comma 5, dopo le parole: ''dei crediti di cui alla lettera b) del comma 3'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, nel caso di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti con l'avvenuto pagamento di tali crediti'';
      

      
                    e) al comma 6, le parole: ''in misura non superiore a un quarto del suo importo'' sono sostituite dalle seguenti: ''in misura massima determinata dal decreto adottato ai sensi del comma 7''».
      

    

    
      
        4.0.3
      

      
        Pirovano, Tesei, Zuliani, Fregolent, Bergesio, Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Norme in materia di lavori pubblici di competenza dei comuni)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, dopo il comma 148, è inserito il seguente:
      

      
                ''148-bis. Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si applicano anche ai contributi da attribuire per l'anno 2020 in base all'articolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali contributi sono conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 854 a 861 dell'articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017.''.
      

      
                2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 861, è inserito il seguente:
      

      
                ''861-bis. Per gli anni 2019 e 2020 il Ministero dell'interno può stipulare apposita convenzione con Cassa depositi e prestiti S.p.A., quale istituto nazionale di promozione ai sensi dell'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per disciplinare le attività di supporto e assistenza tecnica connesse all'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 853, con oneri posti a carico del medesimo Fondo''.
      

      
                3. All'articolo 1, comma 857, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il primo capoverso è sostituito dal seguente: ''Per il triennio 2018-2020, il comune beneficiario del contributo di cui al comma 853 è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro quattordici mesi decorrenti dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 855''».
      

    

    
      
        4.0.4
      

      
        L'Abbate, Ortolani, Quarto, Moronese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di accelerazione degli interventi di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione anche al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso)
      

      
                1. Al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, al Commissario unico di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n, 18 sono attribuiti compiti di coordinamento e realizzazione degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento nel minor tempo possibile alla normativa dell'Unione Europea e superare le suddette procedure d'infrazione nonché tutte le procedure d'infrazione relative alle medesime problematiche.
      

      
                2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i Commissari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n, 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano le proprie funzioni. Il Commissario unico subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi posti in essere.
      

      
                3. Le Regioni, avvalendosi dei rispettivi Enti di Governo d'ambito e i commissari straordinari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, trasmettono al Commissario unico, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle Finanze, entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto una dettagliata relazione in merito a tutte le misure intraprese e/o programmate, finalizzate al superamento delle procedure d'infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181, precisando, per ciascun agglomerato, le risorse finanziarie programmate e disponibili e le relative fonti. Entro i successivi sessanta giorni, il Commissario unico, sulla base di tali relazioni e comunque avvalendosi dei competenti uffici regionali e degli Enti di governo d'ambito, provvede ad una ricognizione dei piani e dei progetti esistenti inerenti gli interventi, ai fini di una verifica dello stato di attuazione degli interventi, effettuando anche una prima valutazione in merito alle risorse finanziarie effettivamente disponibili e ne dà comunicazione al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
      

      
                4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono individuati gli interventi, tra quelli per cui non risulti già intervenuta l'aggiudicazione provvisoria dei lavori, per i quali il Commissario unico assume il compito di soggetto attuatore. Con il medesimo decreto sono individuate le risorse finanziarie ulteriormente necessarie rispetto a quelle già stanziate e disponibili, con riferimento anche al completamento degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il io aprile 2014 (causa G-85/13). Con il medesimo decreto le competenze del Commissario unico possono essere estese anche ad altri agglomerati oggetto di ulteriori procedure di infrazione. Il decreto di cui al presente comma stabilisce: la durata e gli obiettivi di ciascun incarico del Commissario unico; la dotazione organica e finanziaria necessaria al raggiungimento degli obiettivi assegnati per ciascun incarico.
      

      
                5. Sulla base di una specifica convenzione, il Commissario opera presso il Ministero della tutela dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con sede presso il medesimo Ministero. Dalla presente disposizione non possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                6. Ai fini dell'attuazione dei poteri sostitutivi di cui al comma 5 dell'articolo 10 del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, a seguito del provvedimento di revoca, adottato ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n, 2, e successive modificazioni, le risorse confluiscono direttamente nella contabilità speciale con le modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter dell'articolo 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 e al Commissario è attribuito il compito di realizzare direttamente l'intervento.
      

      
                7. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: ''decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152'', sono inserite le seguenti: ''o, in mancanza di questi ultimi, alle Regioni'';
      

      
                    b) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: '' valere sulle stesse risorse sono rimborsate al Commissario unico le spese documentate di missione inerenti i sopralluoghi da svolgere fino ad un importo massimo di 30.000 euro annui'';
      

      
                    c) al comma 9 dopo le parole ''apposite convenzioni'' sono aggiunte le seguenti: ''della Sogesid S.p.A., nonché''; dopo le parole: ''nell'ambito delle aree di intervento'', sono aggiunte le seguenti: ''e del gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente'';
      

      
                    d) al comma 9 dopo le parole: ''della finanza pubblica.'' inserire le seguenti: ''Al personale di cui il Commissario si avvale, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 75 ore mensili effettivamente svolte, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66'';
      

      
                    e) al comma 10 dopo le parole: ''del ciclo delle acque'', sono aggiunte le seguenti: ''di cui due scelti tra magistrati ordinari, amministrativi, contabili, avvocati dello Stato e dirigenti generali dell'Amministrazione statale dotati di comprovata esperienza giuridico-amministrativa in materia di affidamento dei contratti pubblici nel settore ambientale''.
      

      
                8. Qualora il Commissario lo ritenga necessario, procede a convocare la conferenza dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n, 241. Il termine massimo per il rilascio dei pareri in conferenza dei servizi è di 30 giorni.
      

      
                9. Per le operazioni preparatorie di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 necessarie alla progettazione degli interventi, in deroga a quanto disposto dai commi 2 e 3 del medesimo articolo 15, qualora il numero dei destinatari non sia facilmente identificabile o risulti particolarmente gravoso, il Commissario o i soggetti da esso delegati all'attuazione dell'intervento con funzioni di stazione appaltante, prescindendo da ogni altro adempimento, pubblica nell'albo pretorio dei comuni interessati, almeno quindici giorni prima dell'inizio delle operazioni in argomento, l'autorizzazione contenente l'elenco dei nominativi delle persone che possono introdursi nell'altrui proprietà, un cronoprogramma presuntivo delle operazioni, la natura delle attività da svolgere e gli identificativi catastali dei terreni interessati.
      

      
                10. Per consentire la migliore attuazione dei compiti del Commissario, qualora sia prevista dalla vigente normativa la procedura di verifica di assoggettabilità o di valutazione di impatto ambientale di competenza statale o regionale, i termini previsti dal titolo terzo del decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 sono ridotti della metà.
      

      
                11. Nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento e della normativa dell'Unione europea e nei limiti delle risorse stanziate ai sensi della legislazione vigente, il Commissario Unico esercita poteri sostitutivi, anche a mezzo di ordinanze, se del caso contingibili e urgenti, per risolvere situazioni 0 eventi ostativi alla realizzazione degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento nel minor tempo possibile alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13), nonché di quelli necessari al superamento delle procedure d'infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181.
      

    

    
      
        4.0.5
      

      
        Patuanelli, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
      

      
                3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''.»
      

    

    
      
        4.0.6
      

      
        D'Angelo, Floridia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Commissario straordinario per la città di Messina)
      

      
                1. Al fine di consentire il risanamento delle aree degradate della Città di Messina nello stato di previsione del Ministro dell'economia e delle finanze è istituito un apposito fondo con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Per il sollecito espletamento degli interventi di cui al comma 1, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto è nominato un Commissario straordinario, per la durata di un anno rinnovabile o prorogabile per un ulteriore anno.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario.
      

      
                4. Il Commissario straordinario riferisce sulle attività e sulle iniziative volte al raggiungimento degli obiettivi attribuiti al Presidente del Consiglio dei ministri il quale, ai sensi dell'articolo 20, comma 7, del decreto-legge 28 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, delega, per il coordinamento e la vigilanza sul Commissario il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che per tali attività delegate si avvale delle proprie strutture ministeriali vigenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                5. Al Commissario straordinario di cui al comma 2 non è dovuto alcun compenso per lo svolgimento delle funzioni attribuite ai sensi del presente articolo.
      

      
                6. Per l'espletamento delle attività di sgombero delle baracche e di bonifica delle aree degradate della Città di Messina, nonché di trasferimento delle famiglie interessate nei locali messi a disposizione dal Comune di Messina o da altri enti pubblici o privati, il Commissario straordinario può avvalersi di apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base delle priorità e delle specifiche indicazioni commissariali senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica. Il soggetto attuatore, se dipendente di società a totale capitale pubblico o di società dalle stesse controllate, anche in deroga ai contratti collettivi nazionali di lavoro del settore delle società di appartenenza, è collocato in aspettativa non retribuita, con riconoscimento dell'anzianità di servizio dalla data del provvedimento di conferimento dell'incarico e per tutto il periodo di svolgimento dello stesso. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                7. Il Commissario straordinario, nell'esercizio delle funzioni attribuite dal presente decreto, può avvalersi e può stipulare convenzioni con le strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all'articolo 4, comma 2, del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per l'attività di programmazione, di progettazione, per le procedure di affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, per la progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e per il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori per le finalità di cui al comma 1, il Commissario straordinario può avvalersi, oltre che degli uffici tecnici e amministrativi del comune di Messina, anche delle strutture e degli uffici regionali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche. Le relative spese sono ricomprese nell'ambito degli incentivi per attività tecniche di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                8. Nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario straordinario è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di deroga di cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, comunque applicabile per gli interventi ivi contemplati. A tal fine il medesimo Commissario straordinario emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle amministrazioni pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
      

      
                9. Gli atti adottati ai sensi del comma 8 sostituiscono tutti i visti, i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessario per l'avvio e l'esecuzione dell'intervento, comportano dichiarazione di pubblica utilità e costituiscono, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, fatti salvi i pareri e gli atti di assenso comunque denominati, previsti dal Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da rilasciarsi entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale l'autorità procedente provvede comunque alla conclusione del procedimento, limitatamente agli interventi di cui al comma 1. Per le occupazioni di urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione delle opere e degli interventi, i termini previsti dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni, sono ridotti della metà.
      

      
                10. Tutte le controversie relative agli atti adottati dal Commissario straordinario di cui all'articolo 1, nonché ai conseguenti rapporti giuridici anteriori al momento di stipula dei contratti che derivano da detti atti, sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.
      

      
                11. Ai giudizi di cui al comma 10 si applica l'articolo 125 del codice del processo amministrativo.
      

      
                12. Il Commissario straordinario si avvale del patrocinio dell'avvocatura dello Stato ai sensi dell'articolo 1 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
      

      
                13. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.2
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Sostituire l'articolo con i seguenti:
      

      
                «Art. 5. - (Norme in materia di rigenerazione urbana) - 1. Al fine di favorire la rigenerazione urbana quale complesso sistematico di trasformazioni urbanistiche ed edilizie su aree e complessi edilizi caratterizzate da uno stato di degrado urbanistico edilizio o socio-economico, in attuazione dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, nelle more dell'adozione della normativa quadro in materia di governo del territorio, il presente decreto definisce i principi fondamentali in materia di rigenerazione urbana, individua i compiti affidati ai diversi livelli istituzionali, le risorse e gli incentivi per gli interventi da realizzarsi negli ambiti urbani caratterizzati da un elevato degrado urbanistico edilizio, ambientale e socio-economico.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, la rigenerazione urbana persegue una o più delle seguenti finalità:
      

      
                    a) favorire il riuso edilizio di aree già urbanizzate e di aree produttive con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché dei complessi edilizi e di edifici pubblici o privati in stato di degrado, o abbandono o dismessi o inutilizzati o in via di dismissione o da rilocalizzare, incentivandone la sostituzione, la riqualificazione fisico-funzionale, la sostenibilità ambientale, il miglioramento del decoro urbano e architettonico complessivo;
      

      
                    b) favorire la sostenibilità ecologica, la presenza di aree verdi e alberature, e l'incremento della biodiversità negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) contribuire al contenimento del consumo di suolo e migliorare la permeabilità dei suoli nel tessuto urbano;
      

      
                    d) ridurre dei consumi idrici ed energetici mediante l'efficientamento delle reti pubbliche e la riqualificazione del patrimonio edilizio;
      

      
                    e) favorire l'integrazione sociale, culturale e funzionate mediante la formazione di nuove centralità urbane, la compresenza e l'interrelazione di residenze, attività economiche, servizi pubblici e commerciali, attività lavorative, servizi e attività sociali, culturali, educative e didattiche promosse da soggetti pubblici e privati, nonché spazi ed attrezzature per il tempo libero, per l'incontro e la socializzazione, con particolare considerazione delle esigenze dei soggetti con disabilità;
      

      
                    f) tutelare i centri storici dalle distorsioni causate dalla pressione turistica e dalla diminuzione dei residenti;
      

      
                    g) tutelare i centri urbani dal degrado causato dai processi di desertificazione delle attività produttive e commerciali;
      

      
                    h) favorire l'innalzamento del livello della qualità della vita per i residenti e i fruitori, valorizzando e rivitalizzando gli spazi verdi pubblici, allo scopo di migliorarne la fruibilità, la qualità ambientale, la sostenibilità e la biodiversità;
      

      
                    i) favorire l'accessibilità e l'integrazione delle infrastrutture della mobilità veicolare, e dei percorsi pedonali e ciclabili con il tessuto urbano delle aree oggetto di rigenerazione urbana e, più in generale, con le politiche urbane della mobilità sostenibile e con la rete dei trasporti collettivi;
      

      
                    I) favorire nelle aree oggetto di rigenerazione urbana elevati standard di efficienza idrica ed energetica degli edifici, la riduzione dei consumi idrici ed energetici e la diffusione capillare dell'infrastrutturazione digitale;
      

      
                    m) favorire la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale allo scopo di soddisfare la domanda abitativa e la coesione sociale;
      

      
                    n) favorire la partecipazione attiva degli abitanti alla progettazione e gestione dei programmi di intervento.
      

      
                Art. 5-bis. - (Piano nazionale per la rigenerazione urbana) - 1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il Piano nazionale per la rigenerazione urbana, da emanare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni e le attività culturali e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                2. Gli obiettivi del Piano di cui al comma 1 sono:
      

      
                    a) la messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato;
      

      
                    b) la riduzione del consumo del suolo e degli sprechi energetici e idrici degli edifici;
      

      
                    c) la rivitalizzazione sociale ed economica degli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    d) la salvaguardia dei centri storici e la loro rivitalizzazione;
      

      
                    e) la rivalutazione degli spazi pubblici, del verde urbano e dei servizi di quartiere;
      

      
                    f) la razionalizzazione della mobilità urbana e del ciclo dei rifiuti;
      

      
                    g) l'implementazione delle infrastrutture digitali innovative con la messa in rete delle città italiane;
      

      
                3. Il Piano nazionale di cui al comma 1, è inserito annualmente, con apposito allegato, nel Documento di economia e finanza e deve contenere le seguenti indicazioni:
      

      
                    a) la descrizione degli obiettivi dei Piano nazionale di rigenerazione urbana;
      

      
                    b) la descrizione degli interventi di adeguamento normativo regionale e dei bandi regionali per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) l'elenco degli interventi di rigenerazione urbana programmati e quelli in via di realizzazione;
      

      
                    d) costi stimati per ciascuno degli interventi;
      

      
                    e) risorse disponibili e relative fonti di finanziamento;
      

      
                    f) stato di realizzazione degli interventi previsti nei programmi precedentemente approvati;
      

      
                    g) quadro delle risorse finanziarie già destinate e degli ulteriori finanziamenti necessari per il completamento degli interventi.
      

      
                4. Il Piano nazionale per la rigenerazione urbana può essere aggiornato annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di aggiornare e incrementare gli interventi di rigenerazione urbana.
      

      
                Art. 5-ter. - (Fondo nazionale per la rigenerazione urbana) - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 fino all'anno 2039. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana.
      

      
                2. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                Art. 5-quater. - (Riparto delle risorse per la rigenerazione urbana) - 1. Il riparto annuale delle risorse del Fondo è effettuato, entro il 30 aprile di ciascun anno a decorrere dal 2020, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                2. Il decreto di cui al comma 1 ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano i fondi da destinare al cofinanziamento dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies, tenuto conto dei criteri e dei principi fissati dal decreto di cui all'articolo 5-ter, comma 3, delle risorse stanziate dalle singole Regioni e dell'esito dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies.
      

      
                Art. 5-quinquies. - (Interesse pubblico in materia di rigenerazione urbana) - 1. Le aree territoriali ricomprese nei Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana selezionati con i Bandi regionali di cui all'articolo 5-septies, rispondenti alle finalità del Piano nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo 5-bis, sono dichiarate aree di interesse pubblico per gli effetti e le finalità di cui all'articolo 5.
      

      
                Art. 5-sexies. - (Compiti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano) - 1. Ai fini di cui all'articolo 5, le regioni e le province di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle proprie competenze in materia di governo del territorio e nel termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adottano disposizioni, anche attraverso l'adeguamento della propria legislazione, che nel rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di cui all'articolo 5-bis, prevedano:
      

      
                    a) il recupero del volume esistente dell'immobile inteso quale somma della superficie totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda;
      

      
                    b) il riconoscimento, in deroga alla strumentazione urbanistica, di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella esistente come misura premiale, non superiore al 20 per cento di quella originaria, esclusivamente per gli edifici residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    c) la possibilità di delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse;
      

      
                    d) l'ammissibilità delle modifiche di destinazione d'uso, anche in deroga allo strumento urbanistico, esclusivamente per gli edifici residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    e) la riduzione del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
      

      
                    f) la riconducibilità degli interventi di rigenerazione urbana comportante demolizione e ricostruzione alla ristrutturazione edilizia, di seguito rottamazione edilizia;
      

      
                    g) l'esonero, in caso di variante urbanistica, dal contributo straordinario di urbanizzazione;
      

      
                    h) la possibilità per i Comuni, con apposita deliberazione, di consentire, su proposta dei proprietari o dei soggetti aventi titolo, di insediare negli immobili, in attesa dell'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, per un periodo non superiore a tre anni, ove del caso in deroga agli articoli 27 e 79, comma 1, della legge 27 luglio 1978, n. 392, usi temporanei anche in deroga a quanto previsto dagli strumenti urbanistici generati;
      

      
                    i) l'attuazione di interventi derogatori di maggiore dimensione o portata urbanistica esclusivamente attraverso gli istituti degli accordi pubblico/privato o dei crediti edilizi, in cui il beneficio pubblico derivante sia finalizzato alla rigenerazione urbana;
      

      
                    l) la destinazione ad edilizia residenziale sociale di una quota delle superfici realizzate, trasformate o riusate nell'ambito degli interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    m) il coinvolgimento e la partecipazione di cittadini residenti, soggetti locali, soggetti sociali e del terzo settore nelle iniziative di rigenerazione urbana.
      

      
                2. In attuazione delle finalità di cui all'articolo 5, ciascuna Regione e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri per l'individuazione da parte dei Comuni degli ambiti urbani assoggettabili ad interventi di rigenerazione urbana e individua le risorse di propria competenza da destinare ai bandi per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana.
      

      
                3. Le Regioni, per il finanziamento dei bandi di cui all'articolo 5-septies possono fare ricorso, in via prioritaria, alle risorse relative ai programmi dei fondi strutturali europei.
      

      
                Art. 5-septies. - (Bandi regionali per la rigenerazione urbana) - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, pubblicano il Bando per la rigenerazione urbana, di seguito Bando, al quale possono partecipare gli enti locali che abbiano predisposto un Piano comunale di intervento di rigenerazione urbana.
      

      
                2. Il bando di cui al comma 1 definisce:
      

      
                    a) i criteri e le modalità di partecipazione al bando da parte degli enti locali;
      

      
                    b) i criteri e i contenuti minimi del Piano comunale di rigenerazione urbana, con particolare riferimento alla definizione degli ambiti urbani interessati, alle finalità pubbliche dell'intervento, agli interventi urbanistici e infrastrutturali previsti, alla qualità della progettazione degli interventi ricompresi nel medesimo, agli obiettivi prestazionali ambientali che si intendono raggiungere con gli interventi, alla valorizzazione degli spazi pubblici e agli interventi per favorire lo sviluppo locale sociale ed economico;
      

      
                    c) i criteri e le modalità per l'assegnazione dei punteggi a ciascun Piano comunale di rigenerazione urbana necessari alla formazione di una graduatoria di merito.
      

      
                3. Entro trenta giorni dal termine fissato nel bando di cui al comma 1 per la presentazione del Piano comunale di rigenerazione urbana, ciascuna regione predispone la graduatoria necessaria per l'assegnazione delle risorse pubbliche.
      

      
                Art. 5-octies. - (Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana) - 1. Ai fini di cui all'articolo 5, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana.
      

      
                2. A seguito della individuazione delle aree di cui al comma 1, il Comune, o i Comuni interessati, procedono, tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. Il Piano definisce gli obiettivi generali che l'intervento di rigenerazione urbana intende perseguire in termini di messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato esistente, di realizzazione di insediamenti multifunzionali in grado di offrire contemporaneamente servizi pubblici e privati utili alla collettività e propedeutici alla integrazione sociale e con i territori circostanti, di rivitalizzazione del sociale ed economica, di riduzione del consumo del suolo e di permeabilità dei suoli, di bilancio energetico e idrico, di razionalizzazione del ciclo dei rifiuti, di valorizzazione degli spazi pubblici, delle aree verdi e dei servizi di quartiere, di accessibilità con mezzi pubblici, di percorsi pedonali e ciclabili e di accessibilità alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Il Piano definisce, altresì, l'insieme organico degli interventi necessari al conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                3. I soggetti pubblici o privati aventi titolo possono presentare all'amministrazione comunale una proposta di Piano di rigenerazione urbana, al fine di verificarne la coerenza con gli indirizzi, i criteri e gli obiettivi indicati dallo strumento urbanistico comunale. Tale proposta di Piano prevede, nell'ambito delle aree individuate, gli obiettivi generali che si intendono perseguire, nei medesimi termini di cui al comma 2, e l'insieme organico degli interventi ritenuti necessari per garantire il conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                4. Le proposte di Piano di cui ai commi 2 e 3, devono deve essere corredate dalla seguente documentazione di base:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali di massima sulle aree e sugli edifici ricadenti negli ambiti urbani oggetto del Piano;
      

      
                    b) la relazione tecnico-illustrativa del Piano;
      

      
                    c) la relazione economica, contenente un piano economico-finanziario di massima;
      

      
                    d) uno schema di accordo con l'indicazione degli impegni assunti dai soggetti interessati;
      

      
                Le proposte di Piano prevedono, altresì:
      

      
                    a) per i casi di emergenza, un'adeguata mobilità all'interno dei tessuti urbani e l'accessibilità ai presidi strategici, quali uffici territoriali del governo, ospedali, municipio, caserme, ed agli spazi liberi da attrezzare per le esigenze di assistenza e di protezione civile.
      

      
                    b) la previsione di realizzazione o individuazione di alloggi di edilizia temporanea, nonché la previsione di realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale;
      

      
                    c) la previsione delle demolizioni integrali di opere incongrue o di elementi di degrado;
      

      
                    d) la previsione delle modalità di gestione dei rifiuti da demolizione o costruzione;
      

      
                Le proposte di Piano non possono avere ad oggetto interventi di rigenerazione urbana riguardanti:
      

      
                    a) immobili eseguiti in assenza di titolo abilitativo o in totale difformità o con variazioni essenziali rispetto allo stesso, ad esclusione di quelli per i quali siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria;
      

      
                    b) immobili situati in aree soggette a vincoli di inedificabilità assoluta ai sensi delle vigenti disposizioni normative applicabili.
      

      
                5. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. Qualora il Piano di rigenerazione urbana richieda, per la sua completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di più Comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, il medesimo è approvato mediante accordo di programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
      

      
                6. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana ai sensi del comma 5, costituisce il presupposto per l'accesso al bando regionale di cui all'articolo 5-septies e per l'accesso, qualora selezionato, all'assegnazione di risorse del Fondo di cui all'articolo 5-ter.
      

      
                Art. 5-novies. - (Misure di tutela dei beni culturali e dei centri storici) - 1. I Piani di cui all'articolo 5-septies e i relativi interventi di attuazione sono ammessi sugli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ferma restando l'applicazione delle misure di protezione e conservazione previste dal citato decreto.
      

      
                2. I Piani di cui all'articolo 5-septies che ricomprendono interventi di rigenerazione urbana su aree urbanizzate del centro storico sono approvati dal Comune, e ad integrazione della documentazione di cui all'articolo 5-octies, comma 4, devono prevedere:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ai fini della loro conservazione dal punto di vista storico e architettonico;
      

      
                    b) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili non di interesse storico, ai fini della loro integrazione architettonica nel contesto del centro storico;
      

      
                    c) l'indicazione delle proposte progettuali per il reinsediamento di attività produttive e commerciali nel centro storico;
      

      
                3. L'articolo 53 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''Gli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche, in qualsiasi luogo ubicati, sono regolati dalle disposizioni del codice civile in tema di locazione'' sono aggiunte le parole: ''e dalla legislazione regionale sulla disciplina del turismo''.
      

      
                4. Ai contratti di locazione in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla loro conclusione, continuano ad applicarsi le disposizioni precedenti alta data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano, ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 135 del 2001, la propria legislazione del turismo, per la parte in cui classifica e disciplina le caratteristiche di strutture alberghiere ed extra-alberghiere, eliminando per gli ambiti territoriali individuati come ZTO di tipo A (centro storico), delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, l'eventuale esclusione dall'obbligo di conformità con la destinazione di zona prevista dallo strumento urbanistico comunale ovvero dall'obbligo di richiesta dell'atto abilitativo comunale per il cambio di destinazione d'uso dell'immobile, per l'insediamento di alcune categorie di ricettività turistica complementare.
      

      
                6. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale, censiscono e mappano annualmente gli immobili commerciali e artigianali, localizzati nei centri urbani e storici, inutilizzati da più di 12 mesi e, rilevando il danno di immagine per la comunità dovuto al degrado urbano causato da tale inutilizzo, possono modificare in aumento l'aliquota di base, definita ai sensi del comma 6, sino a tre volte. Tale aumento viene sospeso a fronte di un riutilizzo, anche temporaneo, dell'immobile e cessa a fronte della definizione di un contratto di locazione o di utilizzo a titolo gratuito della durata di almeno 3 anni''».
      

      
                Art. 5-decies. - (Attuazione degli interventi) - 1. Ai fini dell'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana si applicano gli strumenti di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e alle leggi applicabili in materia di governo del territorio.
      

      
                2. L'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, anche tramite accordo di programma, comporta la dichiarazione di pubblica utilità agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, fatte salve le disposizioni regionali in materia.
      

      
                3. Ai fini di cui all'articolo 5, negli ambiti ricompresi nei Piano comunale di rigenerazione urbana, sono ammessi:
      

      
                    a) interventi diretti di ristrutturazione edilizia che comportino un miglioramento antisismico dell'edificio nel rispetto di quanto previsto dal decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e un miglioramento non inferiore al 50 per cento delle prestazioni energetiche dell'edificio e il raggiungimento di almeno la classe B di certificazione energetica se inferiore alla classe C;
      

      
                    b) salvo quanto previsto all'articolo 5-novies, interventi diretti di demolizione e ricostruzione dell'edificio:
      

      
                        1) con incremento massimo del 20 per cento della volumetria o della superficie esistente, previa acquisizione del titolo abilitativo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. L'incremento volumetrico massimo è riconosciuto unicamente tenendo conto degli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche delle parti comuni dell'edificio e delle volumetrie del piano o dei piani in cui gli interventi sono realizzati;
      

      
                        2) con modifiche delle destinazioni d'uso;
      

      
                        3) con diversa distribuzione volumetrica, diverso posizionamento sulle aree di sedime, modifiche della sagoma, delle altezze e dei prospetti, purché nel rispetto dei limiti di cui all'articolo 14.
      

      
                4. Per la gestione dei rifiuti derivanti dagli interventi di demolizione e ricostruzione si applicano le disposizioni vigenti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                Art. 5-undecies. - (Ulteriori risorse per il finanziamento degli interventi di rigenerazione urbana) 1. Ad integrazione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 5-ter, gli interventi di rigenerazione urbana inseriti nell'ambito dei Piani di cui all'articolo 5-octies costituiscono ambiti prioritari per l'attribuzione dei fondi strutturali europei a sostegno delle attività economiche e sociali.
      

      
                2. Al fine di accelerare l'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni che hanno ottenuto l'assegnazione di un finanziamento per la rigenerazione urbana possono avviare e realizzare le attività progettate con il sostegno della Cassa depositi e prestiti, dei fondi immobiliari privati o mediante la costituzione di Fondi comuni di investimento. A tal fine, i Comuni:
      

      
                    a) possono ottenere un prestito garantito dalla Cassa depositi e prestiti in attesa dell'effettivo incasso dei finanziamenti statali relativi ai Piani selezionati con bando regionale. Il prestito dovrà essere rimborsato dagli enti locali, obbligatoriamente, al momento dell'incasso del finanziamento statale, senza alcun onere aggiuntivo a carico degli enti medesimi;
      

      
                    b) possono promuovere o partecipare, ai sensi dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, anche in forma associata, alla costituzione di fondi comuni di investimento immobiliare locali finalizzati all'attuazione degli interventi previsti nei Piani selezionati dai bandi regionali, con particolare riguardo alla valorizzazione degli immobili pubblici.
      

      
                3. Ai Fondi pensione e alle Casse professionali che investono parte delle loro risorse per il finanziamento degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati è assicurata la garanzia prevista dal Fondo di Garanzia per le Opere Pubbliche, (FGOP) istituito con regolamento dalla Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell'articolo 2, comma 264 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                Art. 5-duodecies. - (Semplificazioni in materia urbanistica e amministrativa) - 1. Al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: ''3-bis. Sono ammesse altezze superiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.'';
      

      
                    b) all'articolo 9, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: ''Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni pianovolumetriche ovvero interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.''
      

      
                2. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''a) quando l'autorità espropriale approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''
      

      
                3. All'articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''e-bis) per gli interventi edilizi ricompresi in programmi di rigenerazione urbana approvati.''
      

      
                4. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a), è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''
      

      
                5. Nell'aree oggetto degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni, previa valutazione urbanistica e apposita votazione in Consiglio comunale, possono ridurre la dotazione obbligatoria di parcheggi al servizio delle unità immobiliari fino al 10 per cento, a fronte della corresponsione al Comune da parte dei soggetti interessati di una somma equivalente al valore medio di mercato di un parcheggio pertinenziale nella medesima zona. Le somme corrisposte per tale finalità sono destinate dal Comune alla realizzazione delle opere di urbanizzazione nell'ambito oggetto di rigenerazione urbana.
      

      
                Art. 5-terdecies. - (Disposizioni in materia di qualità della progettazione. Concorsi di progettazione e concorsi di idee) - 1. Ai fini di cui all'articolo 5, la progettazione degli interventi ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana, qualora non possa essere redatta dall'amministrazione comunale interessata, si svolge mediante ricorso alla procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli da 152 a 156 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, attraverso procedure aperte e rispondenti ai principi di trasparenza; libera concorrenza e pari opportunità.
      

      
                2. I concorsi di cui al comma 1, sono organizzati su due livelli successivi, di cui:
      

      
                    a) il primo è finalizzato ad acquisire un'idea progettuale ed è sottoposto alla selezione di una giuria composta esclusivamente da esperti specialisti delle materie oggetto del concorso. Ai vincitori del concorso è affidato il grado successivo di progettazione;
      

      
                    b) il secondo è finalizzato ad acquisire un progetto di fattibilità tecnica ed economica. Il vincitore del concorso, ai sensi dell'articolo 152 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i successivi sessanta giorni perfeziona gli elaborati al fine di raggiungere il livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica. Al vincitore del concorso è attribuito un compenso commisurato alle prestazioni richieste dal bando di cui all'articolo 5-septies.
      

      
                3. Con il pagamento del compenso le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. I successivi livelli di progettazione, previo reperimento delle risorse, sono affidati al vincitore o ai vincitori del concorso.
      

      
                4. I Comuni, in relazione alla progettazione del Piano comunale di rigenerazione urbana e alla realizzazione dei progetti di cui al comma 3, possono avvalersi a titolo di anticipazione delle spese, delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità istituito presso la Cassa depositi e prestiti nonché avvalersi di quota parte delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità, di cui all'articolo 1, comma 54, quarto periodo, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, nonché delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) riservate all'attuazione di strategie integrate per lo sviluppo urbano sostenibile.
      

      
                5. I Fondi di cui al comma 4 sono altresì utilizzabili per la redazione di progetti preliminari, per i fini previsti dall'articolo 5, realizzati mediante i concorsi di cui al comma 1, anche in partnership Pubblico-privata, che devono essere redatti nelle forme adatte a ottenere il co-finanziamento comunitario. La selezione delle proposte per l'accesso al Fondo e dei relativi Concorsi avviene sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, economica, qualità della proposta architettonico-urbanistica, valutazione degli effetti positivi in tema di integrazione sociale. La partnership pubblico privata, per le finalità del presente comma, può essere costituita per specifici progetti anche attraverso finanziamenti privati.
      

      
                Art. 5-quaterdecies. - (Incentivi fiscali) - 1. Gli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana non sono soggetti, fino alla conclusione degli interventi previsti nel Piano di cui all'articolo 5-octies:
      

      
                    a) all'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni;
      

      
                    b) alla Tasi di cui all'articolo 1, comma 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    c) alla Tari di cui all'articolo 1, comma 641 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                2. I Comuni, per gli interventi di rigenerazione urbana, possono deliberare la riduzione, in misura superiore al 50 per cento, dei tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione del suolo pubblico.
      

      
                3. In relazione agli interventi di rigenerazione urbana, il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è ridotto al 10 per cento.
      

      
                4. Ai trasferimenti di immobili nei confronti dei soggetti che attuano interventi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica o di iniziativa privata, si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
      

      
                5. La detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore legge di conversione del presente decreto.
      

      
                6. La detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano anche in relazione agli interventi di demolizione di edifici e successiva ricostruzione dei medesimi,
      

      
                8. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese a seguito degli interventi previsti nel piano comunale di rigenerazione urbana. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.
      

      
                9. In deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici, negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana è consentita, allo scopo di favorire gli interventi di retrofit energetico e di consolidamento antisismico degli edifici, la realizzazione di schermature solari delle facciate e dei tetti, la realizzazione di strutture di supporto per pannelli fotovoltaici sui tetti e maggiori volumi o superfici finalizzati, attraverso l'isolamento termico ed acustico, la captazione diretta dell'energia solare e la ventilazione naturale, la riduzione dei consumi energetici o del rumore proveniente dall'esterno, per una dimensione massima pari al 10 per cento della cubatura dell'edificio, nonché la realizzazione di terrazzi adiacenti alle unità residenziali anche su supporti strutturali autonomi, nel rispetto delle norme del codice civile per le distanze tra fabbricati. A tali interventi si applicano le disposizioni di cui ai commi 5 e 6, purché gli edifici ammessi ai benefici raggiungano almeno la Classe B di certificazione energetica o riducano almeno per il 50 per cento i consumi degli edifici ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 2 aprile 2009, n. 59. Sono esclusi dall'applicazione del presente comma gli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42.
      

      
                Art. 5-quinquiesdecies. - (Disposizioni per garantire la continuità degli interventi di rigenerazione urbana) - 1. All'articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Il Consiglio subentrante, a seguito della cessazione del mandato del Sindaco ai sensi degli artt. 51 e 53, ha l'obbligo di dare continuità ai programmi per l'attuazione di interventi di rigenerazione urbana sostenibile, già avviati dall'amministrazione precedente e per i quali non sussistano elementi di interesse pubblico, all'interruzione o revoca del processo, prevalenti rispetto a quelli che lo hanno avviato.''
      

      
                Art. 5-Sexiesdecies. - (Copertura finanziaria) - 1. Ai maggiori oneri di cui agli articoli 5-ter, 5-undecies e 5-quindecies pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 31 gennaio 2020, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Qualora le misure di cui al comma 1 non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli previsti, i regimi di esenzione, esclusione a favore fiscale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2017, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati''».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Moronese, Patuanelli, Floridia, L'Abbate
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 5. - (Norme in materia di rigenerazione urbana) - 1. Al fine di concorrere a indurre una drastica riduzione del consumo di suolo e a favorire la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, a incentivare la razionalizzazione di detto patrimonio edilizio, nonché a promuovere e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché di edifici a destinazione non residenziale dismessi o in via di dismissione, ovvero da rilocalizzare, tenuto conto anche della necessità di favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili e di assicurare il miglioramento e l'adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente, anche in un'ottica di piena accessibilità, conformemente a quanto previsto dalla Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e per l'abbattimento delle barriere architettoniche:
      

      
                    a) le disposizioni di cui all'articolo 9, commi secondo e terzo, del decreto del Ministro dei lavori pubblici, 2 aprile 1968, n. 1444, si interpretano nel senso che i limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti si considerano riferiti esclusivamente alla zona di cui al primo comma, n. 3), dello stesso articolo 9;
      

      
                    b) all'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è consentita nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuata assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo.''».
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 5. - Nei casi di interventi di demolizione e ricostruzione, nell'ambito di programmi di intervento e progetti di rigenerazione urbana, è possibile derogare alle distanze dai fabbricati previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, nel rispetto delle distanze previste dal codice civile, nelle zone B e C di piano regolatore, nonché dei limiti di densità edilizia e altezza dei fabbricati nell'ambito urbano consolidato intorno all'area di intervento, previo rilascio del permesso a costruire approvato dal comune competente».
      

    

    
      
        5.7
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 5. - (Norme in materia di rigenerazione urbana) - 1. Nei casi di interventi di demolizione e ricostruzione, nell'ambito di programmi di intervento e progetti di rigenerazione urbana, è possibile derogare alle distanze dai fabbricati previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, nel rispetto delle distanze previste dal codice civile, nelle zone B e C di piano regolatore, nonché dei limiti di densità edilizia e altezza dei fabbricati nell'ambito urbano consolidato intorno all'area di intervento, previo rilascio del permesso a costruire approvato dal Comune competente».
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                «1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 fino all'anno 2039. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei bandi regionali per la rigenerazione urbana. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, dì concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana. A seguito della individuazione delle aree di cui al comma 1, il Comune, o i Comuni interessati, procedono, tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana costituisce il presupposto per l'accesso all'assegnazione di risorse del Fondo di cui ai comma 1.
      

      
                3. Gli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana non sono soggetti, fino alla conclusione degli interventi previsti dai Piani comunali:
      

      
                    a) all'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni;
      

      
                    b) alla Tasi di cui all'articolo 1, comma 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    c) alla Tari di cui all'articolo 1, comma 641 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                4. I comuni, per gli interventi di rigenerazione, possono deliberare la riduzione, in misura superiore ai 50 per cento, dei tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione del suolo pubblico.
      

      
                5. In relazione agli interventi di rigenerazione urbana, il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è ridotto al 10 per cento.
      

      
                6. Ai trasferimenti di immobili nei confronti dei soggetti che attuano interventi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica o di iniziativa privata, si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
      

      
                7. La detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delie entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                8. La detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                9. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si applicano anche in relazione agli interventi di demolizione di edifici e successiva ricostruzione dei medesimi.
      

      
                10. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese a seguito degli interventi previsti nel piano comunale di rigenerazione urbana. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.
      

      
                11. In deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici, negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana è consentita, allo scopo di favorire gli interventi di retrofit energetico e di consolidamento antisismico degli edifici, la realizzazione di schermature solari delle facciate e dei tetti, la realizzazione di strutture di supporto per pannelli fotovoltaici sui tetti e maggiori volumi o superfici finalizzati, attraverso l'isolamento termico ed acustico, la captazione diretta dell'energia solare e la ventilazione naturale, la riduzione dei consumi energetici o del rumore proveniente dall'esterno, per una dimensione massima pari al 10 per cento della cubatura dell'edificio, nonché la realizzazione di terrazzi adiacenti alle unità residenziali anche su supporti strutturali autonomi, nel rispetto delle norme del codice civile per le distanze tra fabbricati. A tali interventi si applicano le disposizioni di cui ai commi 5 e 6, purché gli edifici ammessi ai benefici raggiungano almeno la Classe B di certificazione energetica o riducano almeno per il 50 per cento i consumi degli edifici ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 2 aprile 2009, n. 59. Sono esclusi dall'applicazione del presente comma gli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42.
      

      
                12. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 31 gennaio 2020, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                13. Qualora le misure di cui al comma 12 non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli previsti, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2017, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                «1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 fino all'anno 2039. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei bandi regionali per la rigenerazione urbana.
      

      
                2. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) ai finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi dì rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                4. Il riparto annuale delle risorse del Fondo è effettuato, entro il 30 aprile di ciascun anno a decorrere dal 2020, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 31 gennaio 2020, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                6. Qualora le misure di cui al comma 1 non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli previsti, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2017, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      
        5.10
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. Nei casi di interventi di demolizione e ricostruzione, nell'ambito di programmi di intervento di rigenerazione urbana, è possibile derogare alle distanze dai fabbricati previsti dal decreto ministeriale n. 1144 del 1968, nel rispetto delle distanze previste dal codice civile, nelle zone B e C di piano regolatore, nonché dei limiti di densità edilizia e altezza dei fabbricati nell'ambito urbano consolidato intorno all'area di intervento, previo rilascio del permesso a costruire approvato dal Comune competente».
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «Al fine di concorrere» fino a: «con interventi di demolizione e ricostruzione» con le seguenti: «Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:».
      

    

    
      
        5.12
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        5.13
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b), con la seguente:
      

      
                «a) l'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2-bis. - (Deroghe ai decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444) - 1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano introducono, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e alle disposizioni del medesimo decreto sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi nell'ambito della formazione o revisione di strumenti urbanistici anche a carattere attuativo, comunque denominati dalla normativa regionale e funzionali ad un assetto complessivo e unitario di specifiche aree territoriali, nonché per gli interventi in diretta attuazione dei piani urbanistici generali siti in ambiti urbani consolidati individuati da comuni.
      

      
                1-bis. Le disposizioni emanate ai sensi del comma 1 sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati nonché degli altri standard di cui al comma 1 del presente articolo, tenendo conto, per questi ultimi, di quanto già eventualmente esistente nell'ambito oggetto di intervento.
      

      
                1-ter. L'intervento di demolizione e ricostruzione è comunque consentito nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuato assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo. Qualora non vi sia coincidenza anche parziale con l'area di sedime dell'edificio preesistente, la ricostruzione è effettuata nel rispetto delle distanze vigenti per le parti eventualmente non coincidenti con l'area di sedime.
      

      
                1-quater. Fino alla approvazione delle disposizioni di cui al comma 1 e fatte salve le disposizioni regionali vigenti ove più favorevoli, nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione anche con eventuale variazione della volumetria è consentito, anche in caso di sopraelevazione, il mantenimento della distanza originaria degli edifici antistanti pur se inferiori a dieci metri e l'eventuale modifica della stessa purché in misura non inferiore a quella preesistente.''».
      

    

    
      
        5.14
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b), con la seguente:
      

      
                «a) l'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2-bis. - (Deroghe al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444) - 1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano introducono, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e alle, disposizioni del medesimo decreto sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi nell'ambito della formazione o revisione di strumenti urbanistici anche a carattere attuativo, comunque denominati dalla normativa regionale e funzionali ad un assetto complessivo e unitario di specifiche aree territoriali, nonché per gli interventi in diretta attuazione dei piani urbanistici generali siti in ambiti urbani consolidati individuati da comuni.
      

      
                1-bis. Le disposizioni emanate ai sensi dei comma 1 sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati nonché degli altri standard di cui al comma 1 del presente articolo, tenendo conto, per questi ultimi, di quanto già eventualmente esistente nell'ambito oggetto di intervento.
      

      
                1-ter. L'intervento di demolizione e ricostruzione è comunque consentito nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuato assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo. Qualora non vi sia coincidenza anche parziale con l'area di sedime dell'edificio preesistente, la ricostruzione è effettuata nel rispetto delle distanze vigenti per le partì eventualmente non coincidenti con l'area di sedime.
      

      
                1-quater. Fino alla approvazione delle disposizioni di cui al comma 1 e fatte salve le disposizioni regionali vigenti ove più favorevoli, nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione anche con eventuale variazione della volumetria è consentito, anche in caso di sopraelevazione, il mantenimento della distanza originaria degli edifici antistanti pur se inferiori a dieci metri e l'eventuale modifica della stessa purché in misura non inferiore a quella preesistente.''».
      

    

    
      
        5.15
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) il comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di limiti di distanza tra fabbricati, in tutti i casi in cui l'intervento di demolizione e ricostruzione è autorizzato, quest'ultima è comunque consentita nel rispetto delle distanze legittime preesistenti, assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo. È sempre applicabile la disposizione di cui all'articolo 9, primo comma, numero 2), del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, in riferimento ai nuovi edifici, intendendosi per tali gli edifici o parti e/o sopraelevazioni costruiti per la prima volta e quelli oggetto di abbattimento e ricostruzione ricostruiti senza il rispetto della sagoma preesistente e dell'area di sedime.''»;
      

      
                    b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 6, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 10, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) sostituire la parola: ''possono'' con: ''devono'';
      

      
                        2) alla lettera a) dopo le parole: ''esistenti'' aggiungere le seguenti: ''e misure di svantaggio'';
      

      
                        3) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) provvedere alla realizzazione di una banca dati del patrimonio immobiliare esistente non utilizzato e delle aree dismesse.''».
      

    

    
      
        5.16
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) il comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile costituzionalmente orientate e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono introdurre con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie ai soli limiti di distanza del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, solo in caso di nuova costruzione a seguito di abbattimento e ricostruzione su stesso sedime e con rispetto delle volumetrie esistenti, nel rispetto delle distanze legittime preesistenti. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono, altresì, dettare disposizioni sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici di specifiche aree territoriali comunque funzionali a un assetto complessivo e unitario, che non siano in contrasto con il decreto ministeriale n.1444 del 1968 e che siano orientate ad un arresto del consumo di suolo, con priorità del riuso del patrimonio esistente e delle aree dismesse.''»;
      

      
                    b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 6, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 10, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) sostituire la parola: ''possono'' con: ''devono'';
      

      
                        2) alla lettera a) dopo le parole: ''esistenti'' aggiungere le seguenti: ''e misure di svantaggio'';
      

      
                        3) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) provvedere alla realizzazione di una banca dati del patrimonio immobiliare esistente non utilizzato e delle aree dismesse.''».
      

    

    
      
        5.17
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 6, comma 1, lettera a), della legge 14 gennaio 2013, n. 10, dopo le parole: ''tramite la riduzione'' sono aggiunte le seguenti: ''del consumo del suolo,''»;
      

      
                    b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 6, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n.10, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) all'alinea, la parola: ''possono'' è sostituita dalla seguente: ''devono'';
      

      
                        2) alla lettera a), dopo la parola: ''esistenti,'' sono aggiunte le seguenti: ''e misure di svantaggio'';
      

      
                        3) dopo la lettera b) è aggiunta, in fine, la seguente:
      

      
                    ''b-bis) provvedere alla realizzazione di una banca dati del patrimonio immobiliare esistente non utilizzato e delle aree dismesse.''».
      

    

    
      
        5.18
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, possono dettare disposizioni sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici comunque funzionali a un assetto complessivo e unitario o di specifiche aree territoriali.'';».
      

    

    
      
        5.19
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 2-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le parole: ''possono prevedere'' sono sostituite dalla seguente: ''introducono''; e le parole: ''e possono dettare disposizioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché disposizioni integrative''».
      

    

    
      
        5.20
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «introducono» con le seguenti: «possono introdurre» e dopo la parola: «nonché» aggiungere le seguenti: «possono introdurre».
      

    

    
      
        5.21
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso «1-bis».
      

    

    
      
        5.22
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, dopo le parole: «legittimamente preesistenti» inserire le seguenti: «compresa quella tra le pareti finestrate e le pareti di edifici antistanti»; dopo le parole: «demolizione e ricostruzione» inserire le seguenti: «, anche in caso di sopraelevazione,»; e sostituire le parole: «la coincidenza dell'area del sedime e del volume» con le seguenti: «la coincidenza dei limiti dell'area del sedime»;
      

      
                    2) al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole: «di quest'ultimo» con le seguenti parole: «degli edifici circostanti»;
      

      
                    3) aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di raggiungere le finalità di cui al comma 1, i comuni possono individuare, anche su iniziativa privata, aree, complessi di immobili o singoli immobili nei quali promuovere interventi di rigenerazione urbana che sono qualificati di interesse pubblico ed approvati previa convocazione della conferenza dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la cui determinata conclusiva di approvazione dell'intervento dà atto della pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell'opera anche agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                1-ter. Le aree di cui al comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in caso di loro comprovata impossibilità di cessione o di cessione inopportuna per localizzazione, estensione, conformazione delle stesse, possono essere monetizzate.
      

      
                1-quater. Le somme derivanti dalla monetizzazione di cui al comma 1-ter sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei fabbisogni di dotazioni territoriali e di servizi riferiti all'ambito urbano in cui è localizzato l'intervento di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        5.23
      

      
        de Bertoldi, Urso, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «1-ter», aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-quater. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile con dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a sostegno delle misure volte a favorire io sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili.
      

      
                1-quinquies. L'articolo 11-ter (Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee) del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018 convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 11-ter. - (Incremento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca, per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana) - 1. A decorrere dal 1º giugno 2019, i canoni annui di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, per i permessi di prospezione e ricerca, le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono rideterminati come segue:
      

      
                    a) concessione di coltivazione: 1.481,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    b) concessione di coltivazione in proroga: 2.221,75 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    c) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 14,81 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    d) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 59,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    e) permesso di prospezione: 92,50 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    f) permesso di ricerca: 185,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    g) permesso di ricerca in prima proroga: 370,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    h) permesso di ricerca in seconda proroga: 740,50 euro per chilometro quadrato.
      

      
                2. Le maggiorazioni dei canoni di superficie derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-quinquies, sono versate, nel limite di 5 milioni, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nel Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile, istituito nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico''».
      

    

    
      
        5.24
      

      
        Collina
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 1-ter aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-quater. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile con dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a sostegno delle misure volte a favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili.
      

      
                1-quinquies. L'articolo 11-ter (Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee) del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018 convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 11-ter. - (Incremento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca, per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana) - 1. A decorrere dal 1º giugno 2019, i canoni annui di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, per i permessi di prospezione e ricerca, le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono rideterminati come segue:
      

      
                    a) concessione di coltivazione: 1.481,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    b) concessione di coltivazione in proroga: 2.221,75 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    c) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 14,81 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    d) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 59,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    e) permesso di prospezione: 92,50 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    f) permesso di ricerca: 185,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    g) permesso di ricerca in prima proroga: 370,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    h) permesso di ricerca in seconda proroga: 740,50 euro per chilometro quadrato.
      

      
                2. Le maggiorazioni dei canoni di superficie derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-quinquies, sono versate, nel limite di 5 milioni, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nel Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile, istituito nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico''».
      

    

    
      
        5.25
      

      
        Vitali
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 1-ter aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-quater. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile con dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a sostegno delle misure volte a favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili.
      

      
                1-quinquies. L'articolo 11-ter (Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee) del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018 convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 11-ter. - (Incremento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca, per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana) - 1. A decorrere dal 1º giugno 2019, i canoni annui di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, per i permessi di prospezione e ricerca, le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono rideterminati come segue:
      

      
                    a) concessione di coltivazione: 1.481,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    b) concessione di coltivazione in proroga: 2.221,75 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    c) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 14,81 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    d) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 59,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    e) permesso di prospezione: 92,50 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    f) permesso di ricerca: 185,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    g) permesso di ricerca in prima proroga: 370,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    h) permesso di ricerca in seconda proroga: 740,50 euro per chilometro quadrato.
      

      
                2. Le maggiorazioni dei canoni di superficie derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-quinquies, sono versate, nel limite di 5 milioni, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nel Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile, istituito nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico''».
      

    

    
      
        5.26
      

      
        Ciriani, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente lettera:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 6, comma 1, dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, dopo la lettera e-quinquies), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-sexies) a parità di superficie coperta, e nel rispetto delle generali normative igienico - sanitarie interessanti locali adibiti a permanenza di persone, le opere edilizie interne ai fabbricati adibiti ad esercizio d'impresa, sempre che non riguardino le parti strutturali del fabbricato, ovvero le modifiche della destinazione d'uso dei locali adibiti ad esercizio d'impresa''».
      

    

    
      
        5.27
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Pichetto Fratin, Papatheu, Gasparri, Perosino, Barboni, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire il seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 6, comma 1 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 dopo la lettera e-quinquies è inserita la seguente:
      

      
                ''f) l'installazione di pergolati, di limitate dimensioni e non stabilmente infisse al suolo, cosi come definite dalla norma EN UNI 13561 e dalla EN UNI 1932''».
      

    

    
      
        5.28
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Pichetto Fratin, Papatheu, Gasparri, Perosino, Barboni, Barachini, Berardi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire il seguente:
      

      
                «1) all'articolo 6, comma 1, dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, le parole: ''Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque'' sono soppresse.
      

    

    
      
        5.29
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:
      

      
                «b-bis) all'articolo 16-bis, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo la lettera i) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''i-bis) relativi alla valutazione sismica degli edifici nonché all'attività di progettazione preordinata alla riqualificazione sismica''.
      

      
                b-ter) all'articolo 16, comma 1-bis del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre del 2016 n. 232 dopo le parole: ''per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i) sono aggiunte le seguenti: ''lettera i-bis)''.
      

      
                b-quater) per gli interventi di cui alla lettera i-bis) dell'articolo 16-bis, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il riconoscimento della detrazione prevista dall'articolo 16, comma 1-bis del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e successive modificazioni è collegato all'avvio dei lavori conseguenti ai predetti interventi».
      

    

    
      
        5.30
      

      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Alfredo Messina, Barachini, Barboni, De Siano, Perosino, Damiani, Galliani, Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di proseguire la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, e in particolar modo di favorire la riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale dei minori, il Comitato per la valutazione dei progetti di riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, istituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 26 ottobre 2015, ai sensi dell'articolo 1, comma 432, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è trasformato nei Comitato nazionale permanente per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate e la riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale dei minori.
      

      
                1-ter. La composizione, la nomina dei componenti e il funzionamento del Comitato restano disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 ottobre 2015.
      

      
                1-quater. I comuni interessati trasmettono i progetti di cui all'articolo 1, comma 431, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, entro il 30 giugno di ciascun anno.
      

      
                1-quinquies. Il Comitato valuta i progetti dei comuni sulla base dei criteri già definiti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 ottobre 2015 e tra questi la riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale dei minori mediante l'impiego di edifici dismessi e inutilizzati per iniziative sociali, sportive e culturali a favore degli stessi, ove tali strutture siano ubicate in zone adatte a tali scopi.
      

      
                1-sexies. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-quinquies, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 434, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è rifinanziato con una dotazione pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019.
      

      
                1-septies. Il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette, entro il 31 dicembre di ciascun anno, una relazione alle Camere contenente un'indicazione analitica dei progetti presentati e quelli finanziati.
      

      
                1-octies. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1-sexies, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        5.31
      

      
        Assuntela Messina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai fini di cui al comma 1, la demolizione degli edifici a destinazione residenziale, commerciale o produttiva classificati nelle categorie di classe energetica E, F e G, ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, che non rispondono alle norme di sicurezza e sostenibilità o che non rispettino gli standard antisismici e idrogeologici, ai fini della successiva ricostruzione di un edificio, all'interno della medesima proprietà o in altro sedime, di pari volumetria e superficie utile, non è da considerarsi nuova costruzione ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
      

      
                1-ter. Nei casi rispondenti ai requisiti di cui al comma 1-bis, gli oneri di urbanizzazione non sono dovuti.
      

      
                1-quater. La sostituzione di cui al comma 1 può avere luogo ove venga garantita la realizzazione di un edificio di classe energetica A, ovvero che richieda un consumo di suolo pari o inferiore all'edificio originario, purché venga garantito il ripristino delle aree verdi presenti al momento dell'ottenimento dell'autorizzazione ai lavori.
      

      
                1-quinqiues. Ai fini di cui al comma 1, agli operatori che realizzano interventi di miglioramento della qualità urbana o di riqualificazione ambientale, la bonifica di siti inquinati, la demolizione di manufatti dismessi e il potenziamento e l'ammodernamento delie infrastrutture, sono attribuiti crediti edilizi che potranno essere utilizzati e realizzati mediante interventi di project financing e gestiti da società opportunamente costituite.».
      

    

    
      
        5.32
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 431, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Nel caso di immobili ricompresi nei patrimoni dei fondi gestiti dalla società di cui all'articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 n. 111, sono ammissibili gli interventi edilizi in via diretta volti esclusivamente alla valorizzazione secondo le destinazioni d'uso proposte dalla società di cui al citato art. 33, comma 1, in sede di conferenze di servizi da concludersi entro 60 giorni dall'indizione e promosse dagli enti territoriali sul cui territorio essi insistono''.
      

      
                1-ter. All'articolo 33-ter del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come introdotto dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2014, n. 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e si conformano esclusivamente ai principi comunitari di trasparenza e non discriminazione non applicandosi ad essi le disposizioni nazionali in materia di acquisizione di beni e servizi''».
      

    

    
      
        5.33
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito delle iniziative volte alla rigenerazione delle aree urbane, l'autorizzazione di spesa di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80 è rifinanziata per l'importo di euro 500 mila per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025. All'onere derivante dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                1-ter. Le risorse disponibili relative al finanziamento per la riqualificazione urbanistica del comune di Cosenza nonché dei comuni di Zimella (VR) e di Montecchia di Crosara (VR) rispettivamente pari a 200 mila euro e a 150 mila euro ciascuno, autorizzate per l'anno 2018 ai sensi della legge di bilancio 27 dicembre 2017 n. 205 ed iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella missione (19) Casa e assetto urbanistico, programma (2) Politiche abitative, Urbane e territoriali, sono conservate nel conto dei residui passivi per essere iscritte nei pertinenti capitoli di bilancio dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui».
      

    

    
      
        5.34
      

      
        Campari, Saponara, Arrigoni, Augussori, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Candura, Casolati, Ferrero, Fregolent, Iwobi, Montani, Ostellari, Emanuele Pellegrini, Pergreffi, Pianasso, Pirovano, Pietro Pisani, Pizzol, Rivolta, Saviane, Tosato, Vallardi, Zuliani
      

      
                «1-bis. Nell'ambito delle iniziative volte alla rigenerazione delle aree del Bacino Padano, secondo le previsioni di cui all'articolo 10 lettera d) della Legge Comunitaria n. 88 del 2009, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione inziale di 65 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024 e di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030. In sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome sono definiti il riparto delle risorse, fra le Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna, e le misure a cui esse sono destinate, tenendo conto del perdurare dei superamenti delle soglie di inquinamento e della complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla Direttiva 2008/50/CE per il superamento dei limiti relativi alle polveri sottili - PM10 (procedura n. 2014/2147) e per i limiti di biossido di azoto - N02 (biossido di azoto, 2015/2043). Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017 n. 205.».
      

    

    
      
        5.35
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di raggiungere le finalità di cui al comma 1, i comuni possono individuare, anche su iniziativa privata, aree, complessi di immobili o singoli immobili nei quali promuovere interventi di rigenerazione urbana che saranno qualificati di interesse pubblico ed approvati previa convocazione della conferenza dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e la cui determina conclusiva di approvazione dell'intervento dà atto della pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell'opera anche agli effetti dei decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e costituisce titolo abilitativo edilizio, nonché se necessario variante urbanistica.».
      

    

    
      
        5.36 (già 1.692)
      

      
        Assuntela Messina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai fini di cui al comma 1, le regioni, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dettano disposizioni relative alla perequazione e alla compensazione urbanistiche, ferma restando la possibilità di esproprio in attuazione dei vincoli ablativi confermati o istituiti dalla pianificazione, e disciplinano, altresì, le forme di pubblicità alle quali sono soggetti i trasferimenti di previsioni edificatorie di cui alla presente legge. Le leggi regionali, in applicazione del principio di cui all'articolo 42 della Costituzione che attribuisce funzione sociale alla proprietà, prevedono la possibilità per i comuni di ottenere in sede di attuazione dei loro piani urbanistici, dai proprietari delle aree di trasformazione interessate da previsioni conformative a fini edificatori, contributi all'elevazione delle dotazioni di servizi pubblici maggiori di quelli ordinariamente prescritti, contributi monetari per oneri di urbanizzazione e per realizzazione di opere pubbliche primarie e secondarie anche in misura maggiore di quanto stabilito dalle specifiche deliberazioni degli enti competenti, nonché contributi, anche in forma di cessione gratuita di aree o di porzioni concordate di edilizia libera realizzata, alla soluzione dei problemi di edilizia residenziale pubblica. Le leggi regionali indirizzano i comuni facenti parte del territorio di riferimento affinché gli strumenti perequativi e compensativi e le altre modalità di incentivazione urbanistica siano esercitati garantendo alle amministrazioni il conseguimento di valori immobiliari o patrimoniali in opere o in immobili commisurato e adeguato ai valori attribuiti ai proprietari delle aree di trasformazione interessate da previsioni conformative e attivate con strumenti urbanistici esecutivi. A questo fine le regioni operano per dotarsi di strumenti in grado di fornire ai comuni adeguati supporti tecnico-estimativi per la valutazione delle operazioni immobiliari. Le leggi regionali favoriscono l'aggregazione della piccola proprietà immobiliare in consorzi unitari al fine di agevolare interventi di recupero urbanistico e di sostituzione edilizia nelle aree urbane degradate o soggette a rischio dal punto di vista della stabilità edilizia o altrimenti prive delle dotazioni minime di standard urbanistici per il verde e per i servizi.
      

      
                1-ter. Le leggi regionali, nel disciplinare gli strumenti della pianificazione locale, comunale o intercomunale prevedono:
      

      
                    a) una componente strutturale relativa all'intero territorio comunale o intercomunale;
      

      
                    b) una componente operativa relativa alle trasformazioni urbanistiche di rilievo;
      

      
                    c) una componente regolamentare relativa ai sistemi insediativi esistenti, alle zone agricole e atte zone non soggette a trasformazione urbanistica.
      

      
                Le componenti operativa e regolamentare della pianificazione possono essere oggetto di uno solo o di distinti strumenti di pianificazione. Nella componente strutturale della pianificazione:
      

      
                    a) sono recepiti i vincoli ricognitivi previsti da leggi e da piani di settore e possono essere individuati altri valori territoriali meritevoli di tutela, eventualmente proponibili agli enti competenti per il riconoscimento di ulteriori vincoli ricognitivi;
      

      
                    b) sono indicate le scelte di assetto del territorio e di tutela dell'ambiente, nonché le principali trasformazioni urbanistiche e le necessarie dotazioni infrastrutturali, perseguendo l'obiettivo del contenimento dell'uso del suolo non urbanizzato, della riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e del rinnovo urbano, nonché le scelte fondamentali relative al sistema insediativo e infrastrutture da tutelare e da valorizzare;
      

      
                    c) sono indicati i carichi insediativi minimi e massimi da rispettare in sede di pianificazione operativa;
      

      
                    d) sono indicate le regole generali della perequazione, della compensazione e delle incentivazioni urbanistiche.
      

      
                Le previsioni e i contenuti della componente strutturale della pianificazione non hanno efficacia conformativa della proprietà e degli altri diritti reali e fini edificatori e non determinano alcuna condizione di edificabilità anche ai fini fiscali. La componente operativa della pianificazione, relativa alle trasformazioni urbanistiche:
      

      
                    a) approfondisce e sviluppa le scelte fondamentali della componente strutturale;
      

      
                    b) individua, in coerenza con quanto indicato nella componente strutturale. Se aree e gli interventi di trasformazione del territorio da promuovere nell'arco temporale determinato dai comune che, comunque, non deve risultare superiore a cinque anni, equivalenti al mandato istituzionale del sindaco; trascorso tale termine, qualora non sia stata stipulata almeno la convenzione relativa all'intervento di trasformazione, le conformazioni edificatorie e gli eventuali vincoli ablativi perdono ogni efficacia;
      

      
                    c) individua, anche in relazione alle scelte relative alla programmazione pluriennale delle opere pubbliche, gli interventi occorrenti al fine di promuovere le necessarie dotazioni territoriali di opere e di servizi e imposta i vincoli, anche ablativi, conseguenti a tale individuazione.
      

      
                La componente regolamentare della pianificazione relativa ai sistemi insediativi esistenti disciplina i tessuti urbani esistenti e gli interventi, anche di completamento, in essi ammissibili, nonché le aree agricole da conservare e le altre aree considerate dalla componente strutturale non interessate da trasformazioni urbanistiche; le relative previsioni hanno efficacia conformativa ai fini edificatori fino a nuove diverse conformazioni.
      

      
                1-quater. La perequazione urbanistica trova applicazione in sede di attuazione delle previsioni della pianificazione operativa relativa alle aree di trasformazione, anche non contigue, per le quali è previsto il ricorso a piani o a programmi urbanistici esecutivi al fine di garantire un'equa ripartizione tra tutti i proprietari interessati all'edificabilità oggetto di conformazione e dei costi e degli oneri derivanti da affrontare per la sua utilizzazione, nonché per garantire l'effettivo e comprovato raggiungimento di obiettivi di interesse pubblico anche attraverso la cessione gratuita al comune di aree e di opere occorrenti per le dotazioni territoriali. I proprietari delle aree di trasformazione sono chiamati ad associarsi, nelle forme previste dal vigente ordinamento civile, per proporre ai comuni i progetti dei piani e dei programmi urbanistici esecutivi e per dare a essi attuazione dopo la loro approvazione. A tale fine è sufficiente l'adesione dei proprietari che rappresentano la maggioranza assoluta del valore degli immobili compresi nell'area di trasformazione calcolato in base all'imponibile catastale. In seguito alla presentazione, da parte dei proprietari, di proposte dei piani e dei programmi urbanistici attuativi e prescrittivi, il comune, assegnando un termine di sessanta giorni, invita i proprietari non associati a comunicare la loro adesione. In caso di infruttuoso decorso del suddetto termine il procedimento relativo al piano o al programma urbanistico è comunque attuato e dopo la sua conclusione, in caso di approvazione, i proprietari non associati sono invitati dal comune a dare la loro adesione entro il termine di quaranta giorni. In caso di infruttuoso decorso anche di tale termine i proprietari associati, in seguito alla stipulazione della convenzione relativa al piano o al programma urbanistico, hanno titolo a conseguire mediante espropriazione la proprietà degli immobili dei proprietari non aderenti al programma. I comuni possono prevedere, ai fini dell'attuazione delle previsioni relative alla realizzazione di attrezzature e di servizi pubblici, il ricorso a forme di compensazione, quali l'attribuzione alle aree assoggettate a vincoli ablativi di edificabilità suscettibile di trasferimento in ambiti edificabili previa cessione delle aree stesse all'amministrazione. Ulteriori forme di compensazione e l'attribuzione di premialità con il trasferimento di edificabilità possono essere previste per incentivare interventi di riqualificazione urbana, di rinnovo urbano e di edilizia sociale, nonché per risolvere problemi derivanti da precedenti scelte di pianificazione.».
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Distanze tra fabbricati tra i quali sono interposte strade carrabili)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2 e comma 3, primo periodo del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 si interpretano nel senso che i limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti trovano applicazione esclusivamente nell'ambito delle zone di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) del medesimo decreto ministeriale».
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Distanze tra fabbricati tra i quali sono interposte strade carrabili)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2 e comma 3, primo periodo del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 si interpretano nel senso che i limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti trovano applicazione esclusivamente nell'ambito delle zone di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) del medesimo decreto ministeriale.».
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al comma 104 dell'articolo 1 della legge nº 145 del 30 dicembre 2018 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''delle autostrade ciclabili'' sono sostituite con: ''di ciclovie interurbane (ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a) della legge n. 2 dell'11 gennaio 2018)'';
      

      
                    b) le parole: ''90 giorni dalla entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite con: ''il 31 agosto 2019''».
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Briziarelli, Pergreffi, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Norme in materia di rigenerazione e valorizzazione del patrimonio edilizio di architettura rurale)
      

      
                1. Al fine di favorire la rigenerazione, la valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente dell'architettura rurale, l'agevolazione fiscale relativa alla realizzazione degli interventi edilizi, indicati dal comma 1 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è pari al 65 per cento delle spese documentate da detrarre dall'imposta lorda, fino a un ammontare complessivo annuo delle spese medesime non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare, qualora gli interventi riguardino il recupero d'elle tipologie di architettura rurale, quali insediamenti agricoli, edifici o fabbricati rurali, presenti sul territorio nazionale, realizzati tra il XIII e il XIX secolo, individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 24 dicembre 2003, n. 378.
      

      
                2. La detrazione di cui al comma 1, può essere ripartita in 5 quote annuali costanti e di pari importo, anziché in 10.
      

      
                3. Sono fatte salve le detrazioni fiscali per gli interventi di efficienza energetica riguardanti gli edifici di cui al comma 1 del presente articolo, previste dall'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nonché eventuali detrazioni fiscali di maggior favore per il contribuente, disposte, ai sensi dell'articolo 16, commi 1-bis e seguenti, del medesimo decreto-legge n. 63 del 2013, sostenute ai fini della riduzione del rischio sismico degli edifici.
      

      
                4. Per gli interventi di cui al comma 1, in luogo della detrazione, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà della successiva cessione del credito, con esclusione della cessione a istituti di credito e a intermediari finanziari. Le modalità di attuazione del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                5. Gli incentivi fiscali di cui al presente articolo sono cumulabili con eventuali contributi a fondo perduto o in conto interessi disposti dalle norme nazionali o regionali.
      

      
                6. Sono ammessi interventi di conservazione, consolidamento, ripristino o ristrutturazione delle murature, delle strutture orizzontali, delle facciate, degli infissi e delle pavimentazioni esterne e recinzioni delle tipologie di architettura rurale di cui al comma 1, attuati con l'impiego di tecniche definite in continuità con le caratteristiche costruttive ed estetiche originarie o comunque della tradizione locale.
      

      
                7. Fermo restando quanto previsto dal comma 6, e nel rispetto della volumetria originaria degli edifici, è ammessa la modifica della destinazione d'uso degli immobili. È ammesso l'inserimento di impianti tecnologici purché non alterino l'immagine complessiva della tipologia architettonica.
      

      
                8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli immobili vincolati ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e gli incentivi fiscali di cui al comma 1 sono cumulabili con eventuali contributi concessi ai sensi delle disposizioni previste dal medesimo codice.
      

      
                9. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata la spesa nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2027, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        5.0.5
      

      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Alfredo Messina, Barachini, Barboni, De Siano, Perosino, Damiani, Galliani, Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)
      

      
                1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e migliorare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, sostenute per la messa a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''Per l'anno 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''.
      

      
                3. Al fine di garantire ai Comuni di cui all'articolo 1, della legge 29 gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10, il rispetto dell'obbligo di cui al medesimo articolo, è autorizzata a decorrere dal 2019, la spesa di 10 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della predetta somma tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui al Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 febbraio 2018, emanato in attuazione dell'articolo 3, della citata legge 14 gennaio 2013, n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell'obbligo di cui al precedente periodo, ai fini dell'erogazione delle risorse di cui al primo periodo.
      

      
                4. Il Comitato di cui al comma 3, provvede, altresì, a supportare il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nell'ideazione delle iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, per educare la popolazione sui benefici della piantumazione sulla salute pubblica, così come sull'impatto economico delle zone verdi. Le attività previste dalle disposizioni di cui al presente comma, sono svolte nell'ambito delle risorse allo scopo già disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire '' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

      
                6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013 n. 147.''».
      

    

    
      
        5.0.6
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di edilizia scolastica)
      

      
                1. Al fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al fine di garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2 lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e limitatamente al triennio 2019-2021, i lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
      

      
                2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione a uso scolastico almeno per 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori».
      

    

    
      
        5.0.7
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Provvedimenti a seguito delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici)
      

      
                1. All'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici adibiti ad uso scolastico, effettuate ai sensi dell'articolo 20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 (per le zone a rischio sismico classificate 1 e 2 e dell'articolo 2, comma 3, della O.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274 (per tutte le zone a rischio sismico classificate da 1 a 4), ove gli indici di vulnerabilità del singolo edificio risultino inferiori alle soglie indicate dalle NTC 2018 per gli interventi di miglioramento e di adeguamento, ed in assenza della necessità di opere per come indicate dalla lettera a) alla lettera e) del paragrafo 8.4.3 delle stesse NTC, le modalità di calcolo dei tempi d'intervento sono stabilite con Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile, da adottarsi entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente norma. Fino all'adozione di tale Ordinanza, le Amministrazioni Pubbliche prendono a riferimento la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 12 ottobre 2007 e successive modifiche, integrazioni e circolari esplicative. Le stesse Amministrazioni Pubbliche, nel pianificare le opere, tengono conto dei tempi d'intervento come sopra calcolati, dei limiti imposti dall'effettiva disponibilità di risorse e possono quindi pianificare anche oltre i tempi della programmazione triennale dei lavori pubblici. Tutti gli interventi di cui è stata rilevata necessità sono inseriti nella programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica, ai sensi dell'articolo 20-bis, comma 3, del predetto decreto-legge n. 8 del 2017. L'inserimento in tale programmazione esime gli enti proprietari dall'assumere provvedimenti d'urgenza, fatti salvi unicamente i casi nei quali tali interventi siano espressamente richiesti dalle verifiche di vulnerabilità o da altre verifiche statiche oppure, infine, quando il tempo d'intervento calcolato risulti uguale o inferiore a 2 anni.
      

      
                2. Il valore del tempo d'intervento calcolato per ogni edificio scolastico viene utilizzato dalle Regioni tra i criteri per formare gli elenchi degli interventi da inserire nella programmazione regionale e nazionale».
      

    

    
      
        5.0.8
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019- 2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
      

      
                3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''.''.
      

    

    
      
        5.0.9
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Monetizzazione delle dotazioni territoriali nell'ambito degli interventi di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente, che comportino un aumento del carico urbanistico connesso ad un incremento della volumetria o della superficie preesistente, le aree eventualmente da reperire e cedere all'amministrazione comunale per le dotazioni territoriali ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 del Decreto Ministeriale 1444/1968 ovvero delle diverse normative regionali laddove esistenti, devono essere commisurate esclusivamente all'entità della maggiore volumetria o superficie assentita rispetto a quella preesistente.
      

      
                2. Le aree individuate ai sensi del comma 1, in caso di comprovata impossibilità di cessione o di cessione inopportuna per localizzazione, estensione, conformazione delle stesse, sono monetizzate.
      

      
                3. Le somme derivanti dalla monetizzazione di cui al comma 2 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei fabbisogni di dotazioni territoriali e di servizi riferiti all'ambito urbano in cui è localizzato l'intervento di cui al comma 1.
      

      
                4. Le Regioni, fatte salve le disposizioni di maggior favore, recepiscono o adeguano la propria normativa alle disposizioni dei commi 1,2 e 3 entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Decorso inutilmente tale termine, i comuni entro i successivi 90 giorni recepiscono o adeguano la propria normativa alle disposizioni dei commi 1, 2 e 3».
      

    

    
      
        5.0.10
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
      

      
                3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''».
      

    

    
      
        5.0.11
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5
-bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte dei fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
      

      
                3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''».
      

    

    
      
        5.0.12
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019- 2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95».
      

    

    
      
        5.0.13
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Le parole: ''entro il 30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 ottobre'';
      

      
                    b) Al termine del secondo periodo è aggiunto il seguente: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10''».
      

    

    
      
        5.0.14
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Le parole: ''entro il 30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 ottobre'';
      

      
                    b) Al termine del secondo periodo è aggiunto il seguente: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10''».
      

    

    
      
        5.0.15
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento del piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10».
      

    

    
      
        5.0.16
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10''».
      

    

    
      
        5.0.17
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''entro il 30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 ottobre''».
      

    

    
      
        5.0.18
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''entro il 30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 ottobre''».
      

    

    
      
        5.0.19
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Nel caso in cui per la definizione dei nuovi Piani Economico Finanziari delle concessionarie autostradali, sia necessario attendere la definizione del procedimento di cui alla Delibera n. 16/2019 della Autorità di Regolazione dei Trasporti volta a definire i sistemi tariffari anche delle concessioni in essere, in esecuzione delle novità normative introdotte dal decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla Legge n. 130 del 2018, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministro competente, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono individuate, autorizzandone l'esecuzione, le opere e i lavori ai quali lo Stato contribuisce, anche indirettamente o con apporto di capitale, in tutto o in parte o cofinanziati con risorse dell'Unione europea, di rilevante interesse nazionale per le implicazioni occupazionali, i connessi riflessi sociali, per la messa in sicurezza delle infrastrutture interessate e per la messa a norma delle gallerie secondo la relativa Direttiva comunitaria.
      

      
                2. Nel termine perentorio di trenta giorni dalla data della pubblicazione dell'elenco di cui al comma 1, le amministrazioni competenti adottano i provvedimenti, anche di natura sostitutiva, necessari perché l'esecuzione delle opere sia avviata o ripresa senza indugio, salvi gli effetti dei provvedimenti giurisdizionali.
      

      
                3. La pronuncia sulla compatibilità ambientale delle opere di cui al comma 1, ove non ancora intervenuta, è emessa entro sessanta giorni dalla richiesta.
      

      
                4. I provvedimenti emanati in deroga alle leggi vigenti devono contenere l'indicazione delle principali norme cui si intende derogare e devono essere motivati».
      

    

    
      
        5.0.20
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Prepensionamento per i dipendenti delle imprese edili e affini)
      

      
                In attuazione di quanto previsto dai Contratti collettivi nazionali di lavoro per i dipendenti delle imprese edili e affini, sottoscritti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, al fine di favorire il prepensionamento degli operai più anziani, il sistema Casse Edili promananti dalle contrattazioni nazionali suddette, a fronte di apposita convenzione con l'Inps e sulla base delle disposizioni contenute nello specifico Regolamento del Fondo nazionale di settore, potrà versare, per un massimo di 24 mesi, la contribuzione volontaria utile al perfezionamento dei requisiti contributivi per raggiungere il diritto alla pensione, anche anticipata, degli operai edili».
      

    

    
      
        5.0.21
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Prepensionamento per i dipendenti delle imprese edili e affini)
      

      
                1. In attuazione di quanto previsto dai Contratti collettivi nazionali di lavoro per i dipendenti delle imprese edili e affini, sottoscritti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, al fine di favorire il prepensionamento degli operai più anziani, il sistema Casse Edili promananti dalle contrattazioni nazionali suddette, a fronte di apposita convenzione con l'Inps e sulla base delle disposizioni contenute nello specifico Regolamento del Fondo nazionale di settore, potrà versare, per un massimo di 24 mesi, la contribuzione volontaria utile al perfezionamento dei requisiti contributivi per raggiungere il diritto alla pensione, anche anticipata, degli operai edili».
      

    

    
      
        5.0.22
      

      
        Arrigoni, Pergreffi, Briziarelli, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti per gli edifici condominiali degradati o ubicati in aree degradate)
      

      
                1. Negli edifici condominiali degradati o ubicati in aree urbane degradate, di cui all'articolo 5, comma 9 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito nella legge 12 luglio 2011, n. 106 e agli articoli 4, 5 e 8 del decreto-legge 20 marzo 2017, n. 14 convertito nella legge 18 aprile 2017 n. 48, la nomina dell'amministratore nei casi previsti dall'articolo 1105 del codice civile può essere disposta dall'Autorità Giudiziaria, oltre che sul corso di ciascun condomino, anche su istanza del Sindaco del Comune ove l'immobile è ubicato, quando l'inerzia, o l'impossibilità di prendere i provvedimenti necessari per l'amministrazione della cosa comune contribuisca a determinare, aggravare o comunque impedisca di contribuire a rimuovere le condizioni di degrado in cui versa l'immobile o l'area.
      

      
                2. L'iniziativa di cui al comma 1 può essere assunta dal Sindaco anche quando sia stata disposta la revoca dell'amministratore per inosservanza degli obblighi di cui al comma 11.
      

      
                3. Ove il Sindaco promuova l'iniziativa di cui ai commi 1 e 2, ne informa il Prefetto per l'eventuale esame in sede di Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica e l'adozione, ove risultino prevalenti profili di tutela della sicurezza pubblica, delle misure ritenute di volta in volta necessarie.
      

      
                4. Negli edifici condominiali ubicati in aree urbane degradate, o essi stessi degradati, l'amministratore, anche nominato ai sensi del comma 1, quando verifichi che le assemblee indette in prima e seconda convocazione per la formazione delle tabelle millesimali, del bilancio, la ripartizione degli oneri condominiali, l'instaurazione delle liti per il recupero forzoso di quest'ultimi, le riparazioni e manutenzioni ordinarie e straordinarie dell'edificio e degli impianti e in genere per tutte le decisioni indispensabili per la corretta gestione del condominio, non sono state in grado di deliberare per tre volte consecutive per difetto del quorum costitutivo, o deliberativo, e comunque quando si registri l'incapacità dell'assemblea di deliberare per un periodo superiore a un anno, assume egli stesso le decisioni indifferibili e necessarie in funzione sostitutiva dell'assemblea.
      

      
                5. Nell'esercizio del potere di cui al comma che precede, l'amministratore giudiziario adotta una determina nella quale:
      

      
                    a) fa constare l'incapacità dell'assemblea di deliberare per tre volte consecutive in prima e seconda convocazione per mancanza del quorum costitutivo o deliberativo, indicando le date e i sistemi adottati per la convocazione dei condomini, ovvero fa constare che detta assemblea non è stata in grado di deliberare per oltre un anno su argomenti necessari a assumere decisioni indispensabili per l'organizzazione del condominio e relativi alle materie di cui al comma 1;
      

      
                    b) fa constare le decisioni che intende assumere per il funzionamento del condominio e le ragioni che le giustificano;
      

      
                    c) deposita, entro dieci giorni dalla sua assunzione la determina con gli allegati presso l'Autorità Giudiziaria competente;
      

      
                    d) dà notizia della determina e del deposito al Sindaco del Comune ove l'immobile è ubicato, e al Prefetto della provincia nel cui territorio ricade il Comune interessato.
      

      
                6. L'Autorità Giudiziaria competente in sede di volontaria giurisdizione, con decreto emesso entro dieci giorni dal deposito, fissa l'udienza per la comparizione dell'amministratore e, assunte quando occorre sommarie informazioni, disposta, se del caso, l'integrazione della documentazione allegata alla determina, senza ulteriori differimenti, convalida, anche con prescrizioni operative o restrizioni, o non convalida la decisione dell'amministratore.
      

      
                7. La determina convalidata ai sensi del comma precedente attribuisce all'amministratore il potere di assumere le iniziative ivi indicate.
      

      
                8. Il decreto di cui al comma 6 deve essere notificato, ad istanza dell'Autorità Giudiziaria, anche al Sindaco del Comune ove l'immobile è ubicato il quale può intervenire, senza formalità, all'udienza di cui al comma 6.
      

      
                9. L'amministratore può in qualsiasi momento assumere motivata determina di revoca totale, o parziale di quella di cui al comma 4, soggetta a convalida da parte dell'Autorità Giudiziaria col medesimo procedimento di cui al comma 6, quando siano venute meno le ragioni che l'hanno giustificata.
      

      
                10. L'assemblea condominiale regolarmente costituita e atta a deliberare, può in qualsiasi momento revocare, o sospendere, la determina di cui al comma 4 o quella di cui al comma 9, senza necessità di alcuna convalida da parte dell'Autorità Giudiziaria, alla condizione che essa contestualmente assuma le decisioni oggetto della determina revocata.
      

      
                11. L'amministratore, oltre agli obblighi di cui all'articolo 1129 del codice civile, ha anche quelli:
      

      
                    a) di assumere senza indugio l'iniziativa di cui al comma 4 qualora ne ricorrano i presupposti;
      

      
                    b) di riferire al Sindaco del Comune ove l'immobile è ubicato e al Prefetto della provincia nel cui territorio ricade il Comune, dell'attuazione delle delibere assunte ai sensi del comma 4 ovvero delle loro revoche ai sensi dei commi 9 e 10;
      

      
                    c) di richiedere al Sindaco del Comune ove l'immobile condominiale è ubicato la certificazione attestante la natura degradata della relativa area urbana, o dello stesso edificio, entro quindici giorni dalla nomina.
      

      
                12. Nell'esercizio delle funzioni di cui sopra l'amministratore è considerato incaricato di un pubblico servizio.
      

      
                13. L'inottemperanza agli obblighi di cui al precedente comma 11 costituisce grave irregolarità ai sensi del 12 comma dell'articolo 1129 del codice civile.
      

      
                14. La revoca, anche su istanza del Sindaco di cui al comma 1, è sempre disposta dall'Autorità Giudiziaria nel caso di inosservanza degli obblighi di cui al comma 11. Pronunciando la revoca, l'Autorità Giudiziaria dispone la sospensione dell'interessato dall'esercizio della funzione di amministratore per un anno.
      

      
                15. Dopo il comma 431 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''431-bis. Anche in caso di mancata predisposizione del progetto di riqualificazione di cui al presente comma, il Comune è sempre tenuto, a richiesta degli interessati e ricorrendone i presupposti, a rilasciare l'attestazione di area urbana degradata o di edificio degradato come definito ai sensi dell'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 e dagli articoli 4, 5 e 8 del decreto-legge 20 marzo 2017, n. 14 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48''».
      

    

    
      
        5.0.23
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Nell'Allegato A di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto A.31. è inserito il seguente:
      

      
                ''A.32. l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e paesaggistico, in conformità alle specifiche norme Regionali di settore''».
      

    

    
      
        5.0.24
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice dei beni culturali e del paesaggio, in tema di autorizzazione paesaggistica per allestimenti mobili all'interno di strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 149, comma 1, decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''d) per l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore''».
      

    

    
      
        5.0.25
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 in materia di applicazione della TARI ai campeggi)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 659 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''659-bis. Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale per il periodo di effettiva apertura, o ad uso non continuativo, ma ricorrente, applicando un'unica misura tariffaria all'intero complesso se sullo stesso insistono diverse attività che anche se svolte in locali o su aree aventi specifica destinazione, non hanno rilevanza autonoma ed esterna rispetto al servizio globale reso.'';
      

      
                    b) al comma 659, la lettera c) è soppressa.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        5.0.26
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo: ''La detrazione non operata al termine del periodo decennale di ripartizione per incapienza dell'imposta lorda, è ammessa in detrazione nei periodi di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2019 si si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      
        5.0.27
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13, decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214:
      

      
                    1) al comma 2 è aggiunta in fine la seguente lettera: ''d) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente.'';
      

      
                    2) al comma 3 la lettera b) è soppressa.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 18,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 18,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      
        5.0.28
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. A decorrere dal 1º giugno 2019, ai cittadini singoli o associati, che effettuano interventi di pulizia, manutenzione, abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzati, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio urbano o extraurbano, i Comuni applicano, approvando entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge le procedure amministrative previste dall'art. 190 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, una riduzione, complessivamente non inferiore all'1 per mille, dell'aliquota dell'Imu e della Tasi ovvero, nei casi in cui l'Imu e la Tasi non siano dovute, una riduzione della Tari non inferiore al 40% dell'importo annuo a carico del singolo contribuente.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      
        5.0.29
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 10, decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunta in fine la seguente lettera:
      

      
                ''l-quinquies) il 50 per cento dell'Imu e della Tasi effettivamente versate sugli immobili posseduti dal contribuente''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 5 miliardi di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 5 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      
        5.0.30
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'art. 16, comma 1, decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito nella legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ''31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 378 milioni di euro l'anno a partire dal 2020, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 378 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con imo o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      
        5.0.31
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 16, comma 1-bis, decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito nella legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo le parole: ''ripartita in 5 quote annuali di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero su specifica opzione del contribuente, da effettuarsi in dichiarazione dei redditi, in 10 quote annuali di pari importo''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      
        5.0.32
      

      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche al D.P.R. n. 380/01 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia)
      

      
                1. All'art. 30, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380 dopo le parole: ''destinazione a scopo edificatorio'' è aggiunto il seguente periodo: ''Non configura lottizzazione abusiva ai sensi del presente comma l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore''».
      

    

    
      
        5.0.33
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi di manutenzione straordinaria e ampliamento della SS4 Salaria sono stanziati 100 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale dì parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        5.0.34
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi urgenti di manutenzione straordinaria, finalizzati alla messa in sicurezza della SS4 Salaria sono stanziati 60 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        5.0.35
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi di manutenzione straordinaria e ampliamento della SS 666 sono stanziati 100 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        5.0.36
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis
.
      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi urgenti di manutenzione straordinaria, finalizzati alla messa in sicurezza della SS 666 sono stanziati 60 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        5.0.37
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi di manutenzione straordinaria e ampliamento della SS 156 dei Monti Lepini sono stanziati 100 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        5.0.38
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi urgenti di manutenzione straordinaria, finalizzati alla messa in sicurezza della SS 156 dei Monti Lepini sono stanziati 60 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo ai medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        5.0.39
      

      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche al regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione)
      

      
                1. All'articolo 35, 1 comma, del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, dopo la parola: ''mare'' e prima delle parole: ''sono escluse'' aggiungere le seguenti: ''nonché quelle occupate da pertinenze e costruzioni regolarmente assentite destinate ad attività turistico ricreative''.
      

      
                2. All'articolo 35 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione - dopo il primo comma aggiungere:
      

      
                ''2. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma precedente si applica l'articolo 3 commi 3 e 3 bis del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410''».
      

    

    
      
        5.0.40
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche al regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione)
      

      
                1. All'articolo 35, 1 comma, del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, dopo la parola: ''mare'' e prima delle parole: ''sono escluse'' aggiungere le seguenti: ''nonché quelle occupate da pertinenze e costruzioni regolarmente assentite destinate ad attività turistico ricreative''.
      

      
                2. All'articolo 35 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione - dopo il primo comma aggiungere:
      

      
                ''2. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma precedente si applica l'articolo 3 commi 3 e 3-bis del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001 n. 410''».
      

    

    
      
        5.0.41
      

      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 39 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''3. La determinazione del canone contenuta nei provvedimenti di concessione deve intendersi definitiva e senza facoltà di conguaglio''».
      

    

    
      
        5.0.42
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 39 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''3. La determinazione del canone contenuta nei provvedimenti di concessione deve intendersi definitiva e senza facoltà di conguaglio''».
      

    

    
      
        5.0.43
      

      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al primo comma dell'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive  modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione - sopprimere le seguenti parole: ''senza alcun compenso o rimborso''».
      

    

    
      
        5.0.44
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al primo comma dell'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive  modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione - sopprimere le seguenti parole: ''senza alcun compenso o rimborso''».
      

    

    
      
        5.0.45
      

      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Dopo il secondo comma dell'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive  modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                ''3. Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni.
      

      
                4. Si considera cessata la concessione alla sua effettiva cessazione.''».
      

    

    
      
        5.0.46
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                Dopo il secondo comma dell'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e successive modificazioni e integrazioni - Codice della Navigazione, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                ''3. Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni.
      

      
                4. Si considera cessata la concessione alla sua effettiva cessazione''».
      

    

    
      
        5.0.47
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                All'articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni'' con: ''delle imprese turistiche di cui all'articolo 4 dell'Allegato n. 1 del decreto legislativo del 23 maggio 2011, n. 79''».
      

    

    
      
        5.0.48
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e successive modificazioni sostituire il comma 484 con il seguente:
      

      
                ''484. Fino, alla generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime, i procedimenti di riscossione coattiva dei canoni demaniali, anche ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e i procedimenti amministrativi pendenti alla data del 15 novembre 2015, avviati dalle amministrazioni competenti per la sospensione, la revoca e la decadenza di concessioni demaniali marittime con finalità'turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze demaniali, derivanti da procedure di contenzioso pendente alla data del 31 dicembre 2018 e connesse all'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni di cui all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, come sostituito dall'articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono sospesi. Fino alla generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime sono altresì privi di effetto i provvedimenti già emessi a conclusione dei procedimenti amministrativi di cui al periodo precedente non ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei cui confronti pende l'impugnazione''».
      

    

    
      
        5.0.49
      

      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e successive modificazioni sostituire il comma 484 con il seguente:
      

      
                ''484. Fino, alla generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime, i procedimenti di riscossione coattiva dei canoni demaniali, anche ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e i procedimenti amministrativi pendenti alla data del 31 dicembre 2018, avviati dalle amministrazioni competenti per la sospensione, la revoca e la decadenza di concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze demaniali, derivanti da procedure di contenzioso pendente alla data del 31 dicembre 2018 e connesse all'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni di cui all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, come sostituito dall'articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono sospesi. Fino alla generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime sono altresì privi di effetto i provvedimenti già emessi a conclusione dei procedimenti amministrativi di cui al periodo precedente non ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei cui confronti pende l'impugnazione''».
      

    

    
      
        5.0.50
      

      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 347, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4. La disposizione dì cui al comma 1 non si applica alle concessioni demaniali marittime di cui all'articolo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, nella legge 4 dicembre 1993, n. 494''».
      

    

    
      
        5.0.51
      

      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. L'articolo 1, comma 681, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non si applica all'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328».
      

    

    
      
        5.0.52
      

      
        Damiani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Il comma 1, alinea, dell'articolo 6-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: ''Presso ciascun porto già sede di Autorità portuale ovvero presso ciascun capoluogo di provincia, l'Autorità di sistema portuale costituisce un proprio ufficio territoriale a cui è preposto il Segretario generale di cui all'articolo 10 o da un suo delegato, scelto tra il personale di ruolo in servizio presso le Autorità di sistema portuale o le soppresse Autorità, con qualifica dirigenziale, con i seguenti compiti:''.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        5.0.53
      

      
        Moronese, Floridia, Nugnes, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure autorizzative per la realizzazione dell'impiantistica connessa alla gestione dei rifiuti della Regione Lazio e di Roma Capitale)
      

      
                1. Al fine di semplificare le procedure autorizzative per l'impiantistica connessa alla gestione aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici in generale della Regione Lazio e di Roma Capitale, fermo restando i principi di cui alla Parte Prima del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i tempi delle procedure VIA e AIA relative all'impiantistica esistente e da realizzare sono ridotti a un terzo, fermo restando l'obbligo di pubblicazione e consultazione pubblica previsto in sede procedurale. L'iter amministrativo deve seguire l'ordine cronologico delle richieste inoltrate e la verifica della correttezza della documentazione depositata, al fine di consentire la chiusura del procedimento, indipendentemente dall'esito, entro i termini prima stabiliti.
      

      
                2. Per la realizzazione degli impianti di cui al comma 1, i termini previsti dalle procedure per la scelta del contraente dagli articoli 60, 61, 62, 63 e 64 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono ridotti della metà.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo, la Regione Lazio provvede a svolgere in via prioritaria le seguenti attività:
      

      
                    a) convocazione conferenze di servizi, rilascio di nuove autorizzazioni, rinnovi o modifiche che interessino impianti di gestione aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici in generale già esistenti, autorizzati, in corso di autorizzazione di prossima istanza;
      

      
                    b) convocazione di conferenze speciali di servizi per l'acquisizione dei pareri da parte degli organi di controllo e delle autorità ambientali, se necessari, al fine di procedere con la massima urgenza all'approvazione ed autorizzazione dei progetti relativi ad impianti di cui al comma 1, secondo quanto previsto dagli articoli 29-bis e seguenti, nonché dall'articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    c) adozione delle linee di indirizzo per l'aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti nel rispetto dell'articolo 28 della direttiva 2008/98/CE».
      

    

    
      
        5.0.54
      

      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Alfredo Messina, Barboni, Barachini, De Siano, Perosino, Conzatti, Damiani, Galliani, Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. L'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 184-ter. - (Cessazione della qualifica di rifiuto) - 1. I rifiuti sottoposti a un'operazione di riciclaggio o di recupero di altro tipo cessano di essere considerati tali se soddisfano le seguenti condizioni:
      

      
                    a) la sostanza o l'oggetto è destinato a essere utilizzato per scopi specifici;
      

      
                    b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
      

      
                    c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;
      

      
                    d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana.
      

      
                2. I criteri dettagliati per l'applicazione uniforme a livello europeo delle condizioni di cui al comma 1 finalizzati a garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e della salute umana e ad agevolare l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali sono quelli adottati, ove appropriato, dalla Commissione Europea con atti di esecuzione. Essi includono:
      

      
                    a) l'individuazione dei materiali di rifiuto in entrata, ammissibili ai fini dell'operazione di recupero;
      

      
                    b) i processi e le tecniche di trattamento consentiti;
      

      
                    c) i criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti dall'operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi, se necessario, i valori limite per le sostanze inquinanti;
      

      
                    d) i requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo di qualità, l'automonitoraggio e l'accreditamento, se del caso;
      

      
                    e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità.
      

      
                3. In mancanza dei criteri stabiliti a livello di Unione europea ai sensi del comma 2, provvede per specifiche tipologie di rifiuto, attraverso uno o più decreti, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 17,comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.400, tenendo conto di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana della sostanza o dell'oggetto e soddisfacendo le condizioni di cui al comma lei requisiti di cui al comma 2, lettere da a) a e). L'operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se soddisfano le condizioni e i requisiti così definiti.
      

      
                4. Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio in data 5 febbraio 1998, allegato 1, sub allegato 1, 12 giugno 2002, n.161, 17 novembre 2005, n. 269, e l'articolo 9-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, in legge 30 dicembre 2008, n. 210. Restano fermi i decreti ministeriali pubblicati e le autorizzazioni rilasciate in materia di cessazione della qualifica di rifiuto alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Le autorizzazioni rilasciate saranno rivalutate dalle autorità competenti in sede di rinnovo o riesame secondo i criteri dei commi sopra indicati e salvo la verifica dell'assenza di violazioni non risolte.
      

      
                5. Laddove non siano stabiliti criteri a livello dell'Unione europea o a livello nazionale ai sensi rispettivamente del comma 2 e dei commi 3 e 4, le autorità competenti di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto, provvedono caso per caso, adottando misure appropriate al fine di verificare che determinati rifiuti abbiano cessato di essere tali in base alle condizioni di cui al comma 1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da a) a e). Sulla base delle condizioni previste al comma 1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da a) a e), possono essere adottati, con decreto del Ministro dell'ambiente di natura non regolamentare, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, indirizzi e linee guida al fine di garantire un'attuazione coordinata e omogenea del presente comma.
      

      
                6. È istituito presso il Ministero dell'ambiente il Registro nazionale degli impianti di recupero dei rifiuti deputato alla raccolta delle Autorizzazioni rilasciate a fini del rispetto del principio di trasparenza e pubblicità. A tal fine le autorità competenti al momento del rilascio comunicano al Ministero i nuovi provvedimenti autorizzatori emessi, riesaminati e rinnovati. Le medesime autorità comunicano entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente comma anche le autorizzazioni precedentemente rilasciate in corso di validità.''».
      

    

    
      
        5.0.55
      

      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni'' con: ''delle imprese turistiche di cui all'articolo 4 dell'Allegato n. 1 del decreto legislativo del 23 maggio 2011, n. 79''».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «attraverso specifici piani» aggiungere le seguenti: «di riparazione e di ricostruzione degli immobili privati e pubblici e di».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere le seguenti parole: «e realizzano».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Drago, Anastasi, Moronese
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «a dotare i comuni di cui all'allegato 2», inserire le seguenti: «, per i quali non siano già stati emanati provvedimenti di concessione di contributi per l'adozione dei medesimi strumenti,».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Patuanelli, Romeo, Drago, Moronese
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
      

      
                «l-bis) intervengono a sostegno delle imprese che hanno sede nei territori interessati e assicurano il recupero del tessuto socio-economico nelle aree colpite dagli eventi sismici;».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le attività di cui al comma 1, i Commissari straordinari possono avvalersi, altresì, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (Invitalia), mediante la sottoscrizione di apposita convenzione, con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 8».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023» con le parole: «euro 60 milioni per l'anno 2022».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023» con le parole: «euro 60 milioni per l'anno 2022».
      

    

    
      
        8.3
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «comuni di cui all'articolo 1» con le seguenti: «comuni di cui all'allegato 1».
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario delegato con proprio provvedimento definisce le condizioni per la concessione di anticipazioni dei contributi di cui al comma precedente».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario delegato con proprio provvedimento definisce le condizioni per la concessione di anticipazioni dei contributi di cui al comma precedente».
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Il Commissario delegato con proprio provvedimento definisce le condizioni per la concessione di anticipazioni dei contributi di cui al comma precedente».
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 4, sostituire le parole: «del presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3»;
      

      
                b) dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è istituito un fondo denominato ''Fondo solidale per i familiari delle vittime di catastrofi naturali'' con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2019.
      

      
                4-ter. Hanno diritto di accesso al Fondo di cui al comma 4-bis, nei limiti delle disponibilità finanziarie annuali dello stesso i familiari, fino al primo grado di parentela, delle persone decedute a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Per ciascuna vittima è attribuita ai familiari una somma complessiva pari a euro 200.000,00, che è determinata tenuto conto anche dello stato di effettiva necessità. All'attribuzione delle speciali elargizioni di cui al presente articolo si provvede nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1.
      

      
                4-quater. Il commissario straordinario adotta i provvedimenti di elargizione delle somme di cui al comma 4-ter.
      

      
                4-quinquies. Le elargizioni di cui al comma 4-quater sono esenti da ogni imposta o tassa e sono assegnate in aggiunta ad ogni altra somma cui i soggetti beneficiari abbiano diritto a qualsiasi titolo ai sensi della normativa vigente.
      

      
                4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «fino al 100 per cento» con le seguenti: «pari al 100 per cento».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «fino al 100 per cento» con le seguenti: «pari al 100 per cento».
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 1:
      

      
                    1) alla lettera a), dopo le parole: «comprese le finiture interne ed esterne» sono inserite le seguenti: «, nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco»;
      

      
                    2) alla lettera b), dopo le parole: «comprese le rifiniture interne ed esterne,» sono inserite le seguenti: «nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco»;
      

      
                    3) alla lettera c), dopo le parole: «comprese le rifiniture interne ed esterne,» sono inserite le seguenti: «nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco»;
      

      
                b) al comma 2, lettera e), dopo le parole: «riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti» sono inserite le seguenti: «, dei muri di contenimento, di recinzione e della viabilità ed accessibilità interna delle aziende».
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, alle lettere a), b), c), dopo le parole: «comprese le finiture interne ed esterne», ovunque ricorrano, inserire le seguenti parole: «nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni».
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «fino al 100 per cento» con le seguenti: «pari al 100 per cento».
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «fino al 100 per cento» con le seguenti: «pari al 100 per cento».
      

    

    
      
        10.6
      

      
        I Relatori
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «nel supplemento ordinario» inserire le seguenti: «n. 123».
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «dall'articolo 24 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42» con le seguenti: «dall'articolo 181 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        10.7
      

      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                «a-bis) dei proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data degli eventi, con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, risultavano non adibite ad abitazione principale e non locate».
      

    

    
      
        10.8
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari degli impianti», inserire le parole: «dei muri di contenimento, di recinzione e della viabilità ed accessibilità interna delle aziende».
      

    

    
      
        10.9
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) aggiungere le parole: «dall'autorità amministrativa o» prima delle parole: «dal giudice penale»;
      

      
                b) sostituire le parole: «del giudice competente dell'esecuzione penale» con la seguente: «se non previa revoca dello stesso da parte dell'autorità competente».
      

    

    
      
        10.10
      

      
        Nugnes, Moronese, L'Abbate
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo le parole: «dal giudice penale» inserire le seguenti: «o dall'autorità amministrativa»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o dell'autorità amministrativa competente»
      

    

    
      
        10.11
      

      
        Drago, Moronese
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «tecniche e amministrative», inserire le seguenti: «nonché i compensi corrisposti agli amministratori di condominio, non nominati fra i condomini dello stabile, per la gestione degli adempimenti connessi alle attività di riparazione e ricostruzione degli immobili privati amministrati».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «decreto del Ministero», fino alla fine della lettera con le seguenti: «decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Patuanelli, Romeo, Anastasi, Drago, Moronese
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «sulla base del prezziario regionale in vigore».
      

    

    
      
        12.2
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera b) dopo le parole: «entità del contributo richiesto» aggiungere le seguenti parole: «sulla base del prezzario regionale vigente».
      

    

    
      
        12.3
      

      
        Montevecchi, Vanin, La Mura, Nugnes, L'Abbate, Romano, Granato, Corrado, De Lucia, Floridia, Marilotti, Russo, Moronese, Ortis
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché, per gli interventi sugli edifici di interesse storico-artistico, la documentazione attestante il possesso di competenze tecniche commisurate alla tipologia di immobile e alla tipologia di intervento».
      

    

    
      
        12.4
      

      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «e ritenuta congrua» con le seguenti: «e, nel rispetto dei criteri i cui all'articolo 10, pari al 100 per cento dei costi di riparazione o ricostruzione».
      

    

    
      
        12.5
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «sul bene oggetto di richiesta di contributo» con le seguenti: «sul bene immobile danneggiato o distrutto.» e le parole: «il procedimento per la concessione dei contributi è sospeso» con le seguenti: «la presentazione della domanda per la concessione dei contributi è sospesa» e le parole: «l'erogazione dei contributi è subordinata» con le seguenti: «il procedimento per l'erogazione dei contributi è subordinato».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 2, lettere a) e c), sostituire le parole: «in contabilità speciale» con le seguenti: «nelle contabilità speciali».
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Al comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «si applicano» con le seguenti: «possono applicarsi».
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e degli interventi per i quali l'Ente proprietario non abbia manifestato la disponibilità quale soggetto attuatore».
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 8 dopo le parole: «congruità economica degli stessi,» inserire le seguenti: «e acquisiti i necessari pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, anche mediante apposita Conferenza di Servizi,»;
      

      
                    b) dopo il comma 8 inserire il seguente:
      

      
                «8-bis. Con apposito atto da emanare ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono indicate le modalità di attuazione del comma 6, nonché di acquisizioni dei pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, mediante apposita Conferenza di Servizi.».
      

    

    
      
        13.5
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «10-bis. Al fine di favorire la messa in sicurezza dei territori della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e della città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018, al comma 855 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 sono aggiunte le parole: ''e, per l'annualità 2020, dei comuni della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e della città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018 per progetti inerenti la realizzazione o l'adeguamento di vie di fuga, la demolizione di costruzioni pericolanti e relative riqualificazioni urbane, la realizzazione di presidi di protezione civile''».
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Al fine di favorire la messa in sicurezza dei territori colpiti della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e della città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018, al comma 855 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 sono aggiunte le parole: ''e, per l'annualità 2020, dei comuni della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e della città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018 per progetti inerenti la realizzazione o l'adeguamento di vie di fuga, la demolizione di costruzioni pericolanti e relative riqualificazioni urbane, la realizzazione di presidi di protezione civile''».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, i soggetti attuatori di cui al comma 1 possono avvalersi dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Invitalia S.p.A., anche in qualità di Centrale di Committenza, secondo le modalità di cui al precedente articolo 7. I Commissari straordinari possono, inoltre, rendere disponibile ai soggetti attuatori di cui al comma l, il supporto dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Invitalia S.p.A. in qualità di Centrale di Committenza con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 8».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «e non abbiano commesso violazioni in materia contributiva e previdenziale ostative al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva (DURC)» con le parole: «e non si trovino in condizioni ostative al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva (DURC)».
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «non abbiano commesso violazioni in materia contributiva e previdenziale» con le seguenti: «non si trovino in condizioni».
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 40 mila euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori a 40 mila euro e inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo».
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «di almeno dieci professionisti, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.», con le seguenti: «di almeno dieci soggetti di cui all'articolo 46, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, secondo le modalità previste dall'articolo 157, comma 2 e utilizzando il criterio di cui all'articolo 95, comma 3, lettera b del predetto decreto legislativo».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Pagano
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «e di 10 unità per l'emergenza di cui alla delibera 28 dicembre 2018» con le parole: «e di 20 unità per l'emergenza di cui alla delibera 28 dicembre 2018».
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Con uno o più provvedimenti, il Commissario delega una delle unità della strattura a sostituirlo in caso di assenza o impedimento.».
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. La struttura commissariale cessa alla data di scadenza della gestione straordinaria di cui all'articolo 6, comma 2».
      

    

    
      
        18.4
      

      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Alle spese di funzionamento delle strutture commissariali, diverse da quelle indicate nei commi precedenti, si provvede, nel limite massimo di euro 45.000 per l'anno 2019, euro 90.000 per l'anno 2020 ed euro 90.000 per l'anno 2021:
      

      
                    a) quanto a euro 30.000 per l'anno 2019, euro 60.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il commissario straordinario per la ricostruzione della città metropolitana di Catania;
      

      
                    b) quanto a euro 15.000 per l'anno 2019, euro 30.000 per l'anno 2020 ed euro 30.000 per l'anno 2021 per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis si provvede a valere sulle risorse presenti sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8.».
      

    

    
      
        18.0.1
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Disposizioni concernenti il personale dei Comuni della Città Metropolitana di Catania)
      

      
                1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente numero di procedimenti facenti carico ai Comuni della Città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'articolo 259, comma 6 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n, 267, Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali e a vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562 , della legge 27 dicembre 2006, n. 296 , nel limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2019, di 1 milione di euro per l'anno 2020, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a 40 unità complessive per ciascuno degli anni 2019 e 2020, Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2019 e di 1 milione di euro per l'anno 2020, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al Commissario per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città metropolitana di Catania di cui all'articolo 8 del presente decreto, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i Comuni di cui di cui all'allegato 1, con efficacia limitata agli anni 2019 e 2020, possono incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562 , della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                3. Con provvedimento del Commissario straordinario, sono determinati i profili professionali ed il numero massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, anche stipulando contratti a tempo parziale. A tal fine i Comuni trasmettono al Commissario una relazione manifestando lo stato degli uffici ed il provvedimento è adottato in proporzione ai danni verificatisi nel Comune come quantificati dalle schede di rilevazione AeDES».
      

    

    
      
        18.0.2
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il nuovo articolo:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Disposizioni concernenti il personale dei Comuni della Città Metropolitana di Catania)
      

      
                1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente numero di procedimenti facenti carico ai Comuni della Città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'art. 259, comma 6 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali e a vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a 40 unità complessive per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 3.
      

      
                2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i Comuni di cui di cui all'allegato 1, con efficacia limitata agli anni 2019 e 2020, possono incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                3. Con provvedimento del Commissario straordinario, sono determinati i profili professionali ed il numero massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, anche stipulando contratti a tempo parziale. A tal fine i Comuni trasmettono al Commissario una relazione manifestando lo stato degli uffici ed il provvedimento è adottato in proporzione ai danni verificatisi nel Comune come quantificati dalle schede di rilevazione AeDES».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «ricadenti nella città metropolitana di Catania,».
      

    

    
      
        19.0.1
      

      
        Saponara, Grassi, Giammanco, Pirovano, Parrini, Pagano, De Petris, Ronzulli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani)
      

      
                1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 finalizzato all'erogazione a favore di ciascun comune delle risorse finanziarie occorrenti per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni aula di ciascuna scuola nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
      

      
                2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 finalizzato all'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura di cui al presente comma nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, nei limiti delle risorse di cui al comma 1 e 2, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018 n. 14 e quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute».
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.0.1
      

      
        Floridia, D'Angelo, Lorefice, Trentacoste, Russo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
        «Art. 20-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie per l'equilibrio corrente dei liberi consorzi comunali e delle città metropolitane siciliane e della regione Siciliana)
      

      
                1. I liberi consorzi comunali e le città metropolitane della Regione siciliana, in deroga alle vigenti disposizioni generali in materia di contabilità pubblica, sono autorizzati a:
      

      
                    a) approvare il rendiconto della gestione degli esercizi 2018 e precedenti, anche se il relativo bilancio di previsione non è stato deliberato. In tal caso, nel rendiconto della gestione, le voci riguardanti le ''Previsioni definitive di competenza'' e le ''Previsioni definitive di cassa'' sono valorizzate indicando gli importi effettivamente gestiti nel corso dell'esercizio, ai sensi dell'articolo 163, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
      

      
                    b) predisporre un bilancio di previsione solo annuale per l'esercizio 2019;
      

      
                    c) utilizzare nel 2019, ai sensi dell'articolo 187 del decreto legislativo n. 267 del 2000, anche in sede di approvazione del bilancio di previsione, l'avanzo di amministrazione libero, destinato e vincolato per garantire il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti dall'articolo 162 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000;
      

      
                    d) nel 2019, in caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria, ad applicare l'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 2000, con riferimento all'ultimo bilancio di previsione approvato e, al fine di utilizzare le risorse pubbliche trasferite per la realizzazione di interventi infrastrutturali, effettuare con delibera consiliare, le necessarie variazioni, in entrata e in uscita, per lo stesso importo, che sono recepite al momento dell'elaborazione ed approvazione del bilancio di previsione.».
      

    

    
      
        20.0.2
      

      
        Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-
bis.

      

      
        (Interventi in favore delle imprese e dei lavoratori a seguito della chiusura del tratto di strada della strada statale 3bis ''Tiberina'' (E45))
      

      
                1. Fatta salva la salvaguardia dei livelli occupazionali, alle imprese e ai liberi professionisti aventi sede operativa all'interno dell'area interessata dalla chiusura del tratto di strada della strada statale 3bis ''Tiberina'' (E45), in entrambe le direzioni tra Canili e Valsavignone, che coinvolge i comuni delle province di Forlì-Cesena e Arezzo, che nel periodo dal 16 gennaio 2019 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, hanno subito un decremento del fatturato rispetto al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2016-2018, è riconosciuta, a domanda, una somma fimo al 100 per cento del predetto decremento, nel limite massimo di euro 200.000. Il decremento di fatturato può essere dimostrato mediante dichiarazione dell'interessato ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata dall'estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento. La presente disposizione si applica, altresì, fino alla completa riapertura del tratto, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per il 2019.
      

      
                2. Ai fini della concessione della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) e della mobilità in deroga ed i relativi finanziamenti per sostenere il reddito dei lavoratori in caso di sospensione o riduzione del reddito dei lavoratori occupati nelle realtà produttive e di servizio che operano nei comuni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per il 2019.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è delimitata l'area interessata dalla chiusura della strada di cui al comma 1, ai fini dell'erogazione dei benefici di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 18 milioni di euro per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

      
                Conseguentemente, al Capo II, aggiungere, in fine le seguenti parole: nonché alla chiusura del tratto di strada della strada statale 3bis «Tiberina» (E45).
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.12 (già 21.0.6)
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 21.
      

      
        (Contributo straordinario per il Comune de L'Aquila e ulteriori provvidenze per i Comuni del cratere e fuori cratere)
      

      
                1. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui.'';
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''2 milioni di euro'', sono aggiunte le seguenti: ''e di 500 mila euro, trasferiti all'ufficio speciale per la ricostruzione di cui all'articolo 67-ter, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere''.
      

      
                    c) Per l'anno 2019, al fine di garantire la copertura dei maggiori costi del servizio di trasporto pubblico locale, connessi alle conseguenze del sisma, è altresì assegnato in favore del Comune un contributo straordinario dell'importo complessivo di 4 milioni di euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 24,5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71''».
      

    

    
      
        21.1
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 21. - (Contributo straordinario per il Comune de L'Aquila e ulteriori provvidenze per i Comuni del cratere e fuori cratere).
      

      
        1. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui.'';
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''2 milioni di euro'', sono aggiunte le seguenti: ''e di 500 mila euro, trasferiti all'ufficio speciale per la ricostruzione di cui all'articolo 67-ter, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20,5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71».
      

    

    
      
        21.2
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a) dopo le parole: «Per l'anno 2019» inserire le seguenti: «e 2020» e aggiungere, in fine, la seguente: «annui».
      

      
                    b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per l'anno 2019, al fine di garantire la copertura dei maggiori costi del servizio di trasporto pubblico locale, connessi alle conseguenze del sisma, è altresì assegnato in favore del Comune dell'Aquila un contributo straordinario dell'importo complessivo di 4 milioni di euro»;
      

      
                    c) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 14,5 milioni di euro per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 10,5 milioni di euro per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    b) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2019 e a 10 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        21.3
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera, dopo le parole: «Per l'anno 2019» inserire le seguenti: «e 2020» e aggiungere, in fine, la seguente: «annui»
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10,5 milioni di euro per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    1) quanto a 10,5 milioni di euro per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    2) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        21.4
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), le parole: «Per l'anno 2019 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui»;
      

      
                    b) al comma 2 dopo la parola: «2019» sono inserite le seguenti: «e a 10 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        21.5
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2019 è destinato, altresì, un contributo di 500.000 euro per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e per l'espletamento delle pratiche relative ai Comuni fuori del cratere, trasferito all'Ufficio Speciale per i Comune del Cratere di cui all'articolo 67-ter, commi 2 e 3 del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134''».
      

    

    
      
        21.6
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2010 è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 21, dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera c), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 2 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione detto stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando L'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        21.7
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020 è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro''.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 2 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 2 milioni di euro per anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        21.8
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prevista fino al 31 dicembre 2025 la sospensione dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., nonché la sospensione dei pagamenti derivanti dell'applicazione del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, nonché la sospensione degli interessi sull'anticipazione di tesoreria relativa ai tributi comunali».
      

    

    
      
        21.9
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-septies del decreto-legge 29 maggio 2018 n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''entro quattrocentottanta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento di recupero ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 settembre 2020''».
      

    

    
      
        21.10
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Al comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I Comuni del cratere possono, entro 30 giorni dalla data di conversione del presente decreto, integrare il programma di interventi predisposto e adottato ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n.172, in coerenza con le modifiche introdotte dal presente decreto».
      

    

    
      
        21.11
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I Comuni del cratere possono, entro 30 giorni dalla data di conversione del presente decreto, integrare il programma di interventi predisposto e adottato ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n.  172, in coerenza con le modifiche introdotte dal presente decreto».
      

    

    
      
        21.0.1
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per l'accelerazione e la semplificazione della ricostruzione privata post sisma 2009 per il Comune dell'Aquila e i Comuni del Cratere)
      

      
                1. Al decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 3, comma 1, lettera a):
      

      
                    1) dopo le parole: ''decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504'' sono inserite le seguenti: ''nonché per gli immobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprietario'';
      

      
                    2) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà.'';
      

      
                    3) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio in itinere''.
      

      
                    b) all'articolo 14, comma 5-bis, terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il Sindaco'', viene aggiunta la frase: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi''.
      

      
                2. Al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, dopo il comma 7, dell'articolo 67-quater è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, previsti dalla 1.77 del 24/06/2009, anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
      

      
                3. Al decreto-legge 19 giugno 2015 n.78 convertito con legge 6 agosto 2015 n. 125, all'articolo 11, il comma 5-bis della è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-bis. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni dal1 concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell'atto con cui si concede il contributo definitivo. Per il Comune dell'Aquila, la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009 o dei commissari viene decurtata del 3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso stesso. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall'avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte dell'esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l'apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte de1 beneficiario agli uffici su indicati è applicata al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento. La parte di contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l'esecutore dei lavori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agli amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni emanate in materia ed in particolare:
      

      
                    - OPCM 3978 del 08/11/2011
      

      
                    - OPCM 4013 del 23/03/2014
      

      
                    - D.C.D. n.108 del 18/04/2012
      

      
                    - L.125 del 15/08/2015.
      

      
                Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l'amministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di euro 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni''.
      

      
                4. Al comma 443 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sopprimere le parole: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'' dopo la seguente: ''autorizzazione'' è inserita la parola: ''generale'' e aggiungere, in fine, le seguenti: ''e liberatoria del Comune''.
      

      
        Art. 21-
ter.

      

      
        (Norme per l'accelerazione dei processi di ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 la decisione in ordine agli atti di programmazione ed approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche può essere affidata, su richiesta dell'amministrazione competente, ad un organo unico di direzione, coordinamento e decisione a competenza intersettoriale denominato ''Conferenza Permanente'', presieduto dal Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in rappresentanza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o da suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un rappresentante unico delle Amministrazioni statali eventualmente interessate e diverse dalle precedenti, della Regione, dell'Ente Parco e del Comune territorialmente competente. La Conferenza Permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal Presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo in seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è comunque necessario ai fini dell'approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Per tutto quanto non diversamente disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, si applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Previa intesa tra le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 sono definite le modalità per il funzionamento, anche telematico, e di convocazione della Conferenza Permanente.
      

      
                2. I termini di conclusione dei procedimenti in materia di conferenza dei servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, possono essere ridotti della metà anche in presenza di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. Gli stessi possono essere sospesi, una volta soltanto, per un massimo di 20 giorni.
      

      
                3. All'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9-bis, primo periodo, aggiungere, prima delle parole: ''uso scolastico e universitario'', con le seguenti: ''uso pubblico,'';
      

      
                    b) al comma 9-bis, sostituire le parole: ''31 dicembre 2019'' con le seguenti: ''31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) al comma 9-bis, aggiungere le parole: ''compresi i servizi di ingegneria e di architettura'' dopo le seguenti: ''applicando per affidamento di lavori, servizi'';
      

      
                    d) al comma 9-ter, sostituire le parole: ''ad uso scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono'' con le parole: ''ad uso pubblico, scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori possono avvalersi''.
      

      
                4. Per i contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture aggiudicati entro il 31/12/2021, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non si applica il termine dilatorio di cui all'articolo 32 comma 9.
      

      
        Art. 21-
quater.

      

      
                1. All'articolo 1, comma 1010, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) le parole: ''entro quattrocentottanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro ottocentocinquanta giorni''».
      

    

    
      
        21.0.2
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per l'accelerazione e la semplificazione della ricostruzione privata post sisma 2009 per il Comune del L'Aquila e i Comuni del Cratere)
      

      
                1. Al decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 3, comma 1, lettera a):
      

      
                    1. dopo le parole: ''decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504'' sono inserite le seguenti: ''nonché per gli immobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprietario'';
      

      
                    2. dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà.'';
      

      
                    3. dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera: ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio in itinere''.
      

      
                    b) all'articolo 14, comma 5-bis, terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il Sindaco'', viene aggiunta la frase: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi''.
      

      
                2. Al decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83 convertito con modificazioni dalla legge7 agosto 2012 n. 134, dopo il comma 7, dell'articolo 67-quater è aggiunto il seguente comma: ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, previsti dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 anche soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
      

      
                3. Al decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78 convertito con legge 6 agosto 2015 n. 125, all'articolo 11, il comma 5-bis, della è sostituito dal seguente: ''5-bis. il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell'atto con cui si concede il contributo definitivo. Per il Comune de L'Aquila, la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820 del 2009 o dei commissari viene decurtata del 3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso stesso. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall'avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte dell'esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l'apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte del beneficiario agli uffici suindicati è applicata al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento. La parte di contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820 del 2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l'esecutore dei lavori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agli amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni emanate in materia ed in particolare:
      

      
                    - OPCM 3978 dell'8/11/2011
      

      
                    - OPCM 4013 del 23/3/2014
      

      
                    - D.C.D. n. 108 del 18/4/2012
      

      
                    - L. 125 del 15/8/2015.
      

      
                Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e l'amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certificano che lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l'amministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di euro 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni''.
      

      
                4. Al comma 443 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sopprimere le parole: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'' e dopo la parola ''autorizzazione'' è inserita la seguente: ''generale'' e aggiungere, in fine, le parole: ''e liberatoria del Comune''».
      

    

    
      
        21.0.3
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per l'accelerazione e la semplificazione della ricostruzione privata post sisma 2009 per il Comune de L'Aquila e i Comuni del Cratere)
      

      
                1. Al comma 1, lettera a), dell'articolo 3 della legge 77 del 24 giugno 2009, dopo le parole: ''n. 504'' è inserito il seguente periodo: ''nonché per gli immobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprietario''.
      

      
                2. Al comma 1, lettera a), dell'articolo 3 della legge 77 del 24 giugno 2009, dopo il periodo: ''Il contributo di cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in modo tale da coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente'' è inserito il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà''.
      

      
                3. Al comma 1 dell'articolo 3 della legge 77 del 24 giugno 2009 aggiungere la lettera: ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari de/titolo abilitativo edilizio in itinere''.
      

      
                4. Al comma 5-bis dell'articolo 14 della legge 77 del 24 giugno 2009 al terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il Sindaco'' aggiungere le seguenti: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi''.
      

      
                5. Dopo il comma 7 dell'articolo 67-quater della legge 134 del 7 agosto 2012 inserire il seguente: ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, previsti dalla legge 77 del 24 giugno 2009, anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
      

      
                6. L'articolo 11, comma 5-bis della legge 125 del 2015 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 11.
      

      
                1. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori indicata nell'atto con cui si concede il contributo definitivo.
      

      
                2. Per il Comune de L'Aquila, la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820 del 2009 o dei commissari viene decurtata del 3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso stesso.
      

      
                2. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall'avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte dell'esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l'apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte del beneficiario agli uffici suindicati è applicata al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento.
      

      
                3. La parte di contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820 del 2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l'esecutore dei lavori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. II termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo.
      

      
                4. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agii amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento.
      

      
                5. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni emanate in materia ed in particolare:
      

      
                    - OPCM 3978 DELL'8/11/2011
      

      
                    - OPCM 4013 del 23/3/2014
      

      
                    - D.C.D. n.108 del 18/4/2012
      

      
                    - L. 125 del 15/8/2015.
      

      
                6. Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse.
      

      
                7. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e l'amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l'amministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni''.
      

      
                8. Al comma 443 della legge 190 del 23 dicembre 2014 è eliminato l'inciso: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'' e dopo la parola autorizzazione è inserita la parola: ''generale'' ed alla fine sono aggiunte le parole: ''e liberatoria del Comune''.
      

    

    
      
        21.0.4
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Ampliamento dell'utilizzabilità dei Fondi per la ricostruzione concessi mediante il meccanismo del Credito di imposta e dei finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione)
      

      
                1. All'articolo 3-bis del decreto-legge 95 del 2012 dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, definito l'impegno di somme a copertura degli interventi di cui comma 1, con propri provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, possono definire i criteri e le modalità di concessione di contributi per ulteriori categorie di interventi finalizzati al ripristino dei danni conseguenti agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, fermo restando il limite massimo di 6.000 milioni di euro di cui al precedente comma».
      

    

    
      
        21.0.5
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Credito di imposta e finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentare sono aggiunte le parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti o: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,''».
      

    

    
      
        21.0.7
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1, comma 1010, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) le parole: ''entro quattrocentottanta giorni'' sono sostituite con le seguenti: ''entro ottocentocinquanta giorni''».
      

    

    
      
        21.0.8
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Proroga tasse)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1010, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''entro quattrocentottanta giorni'' sono sostituite con le seguenti: ''entro ottocentocinquanta giorni''».
      

    

    
      
        21.0.9
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172)
      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 40, ultimo periodo, dopo le parole: ''interventi di ricostruzione pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata'';
      

      
                    b) al comma 40, ultimo periodo, le parole: ''ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti'' sono soppresse.
      

      
                    c) al comma 40, ultimo periodo, dopo la parola: ''pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata''».
      

    

    
      
        21.0.10
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172)
      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 40, ultimo periodo, dopo le parole: ''interventi di ricostruzione pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata'';
      

      
                    b) al comma 40, ultimo periodo, le parole: ''ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti'' sono soppresse.
      

      
                    c) al comma 40, ultimo periodo, dopo la parola: ''pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata''».
      

    

    
      
        21.0.11
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, terzo periodo, dopo la parola: ''corrispondente'', le parole: ''al personale in servizio al 30 settembre 2018'' sono soppresse.
      

      
                    b) al comma 5, ultimo periodo, è aggiunto il seguente: ''Qualora le graduatorie di cui al presente comma non siano più efficaci o sia divenute inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad assumere a tempo indeterminato il personale di cui al comma 3, nei limiti delle unità agli stessi assegnate''».
      

    

    
      
        21.0.12
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, terzo periodo, dopo la parola: ''corrispondente'', le parole: ''al personale in servizio ai 30 settembre 2018'' sono soppresse;
      

      
                    b) al comma 5 è aggiunto infine il seguente periodo ''Qualora le graduatorie di cui al presente comma non siano più efficaci o sia divenute inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad assumere a tempo indeterminato il personale di cui al comma 3, nei limiti delle unità agli stessi assegnate''».
      

    

    
      
        21.0.13
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis
.
      

      
        (Sospensione di termini in materia di giustizia)
      

      
                1. L'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Nelle more dell'approvazione della riforma del processo civile e penale, considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e l'assenza di edifici pubblici idonei ad ospitare gli uffici da accorpare, è sospesa efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell'Aquila e Chieti previste dagli articoli 1 e 2. Il Ministro della Giustizia, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede al ripristino della pianta organica del personale amministrativo dei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, e delle relative Procure della Repubblica''.
      

      
                2. La modifica di cui al comma 1 non comporta maggiori oneri o diminuzioni di entrate per l'Erario».
      

    

    
      
        21.0.14
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Sospensione di termini in materia di giustizia)
      

      
                1. L'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, è sostituito dal seguente: ''3. Nelle more dell'approvazione della riforma del processo civile e penale, considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e l'assenza di edifici pubblici idonei ad ospitare gli uffici da accorpare, è sospesa l'efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell'Aquila e Chieti previste dagli articoli 1 e 2. Il Ministro della Giustizia, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede al ripristino della pianta organica del personale amministrativo dei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, e delle relative Procure della Repubblica''.
      

      
                2. La modifica di cui al comma 1 non comporta maggiori oneri o diminuzioni di entrate per l'Erario».
      

    

    
      
        21.0.15
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155)
      

      
                1. Considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, alla Tabella A allegata al decreto legislativo 7 settembre 2012, n.155, sono soppresse le seguenti parole:
      

      
                    a) L'AQUILA - AVEZZANO - T. AVEZZANO
      

      
                    b) L'AQUILA - AVEZZANO P.R. AVEZZANO
      

      
                    c) L'AQUILA - LANCIANO T. LANCIANO
      

      
                    d) L'AQUILA - LANCIANO - P.R. LANCIANO
      

      
                    e) L'AQUILA - SULMONA - T. SULMONA
      

      
                    f) L'AQUILA - SULMONA - P.R. SULMONA
      

      
                    g) L'AQUILA VASTO - T. VASTO
      

      
                    h) L'AQUILA VASTO - P.R. VASTO.
      

      
                2. In applicazione del comma 1, sono ripristinati g1i uffici dei tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, nonché gli uffici delle procure della Repubblica presso medesimi tribunali.
      

      
                3. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla Tabella A allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonché alla Tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, come sostituite, rispettivamente, dagli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n.155, le variazioni conseguenti all'applicazione del presente articolo.
      

      
                4. All'articolo 11, il comma 3 è conseguentemente abrogato.
      

      
                5. La modifica di cui ai commi 1 e 2 non comporta maggiori oneri o diminuzioni di entrate per l'Erario».
      

    

    
      
        21.0.16
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155)
      

      
                1. Considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, alla Tabella A allegata al decreto legislativo 7 settembre 2012, n.155, sono soppresse le seguenti lettere:
      

      
                    a) L'AQUILA - AVEZZANO T. AVEZZANO
      

      
                    b) L'AQUILA - AVEZZANO - P.R. AVEZZANO
      

      
                    c) L'AQUILA LANCIANO - T. LANCIANO
      

      
                    d) L'AQUILA - LANCIANO P.R. LANCIANO
      

      
                    e) L'AQUILA - SULMONA - T. SULMONA
      

      
                    f) L'AQUILA SULMONA - P.R. SULMONA
      

      
                    g) L'AQUILA - VASTO - T. VASTO
      

      
                    h) L'AQUILA - VASTO P. R. VASTO.
      

      
                2. In applicazione del comma 1, sono ripristinati gli uffici dei tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, nonché gli uffici delle procure della Repubblica presso medesimi tribunali.
      

      
                3. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla Tabella A allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonché alla Tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, come sostituite, rispettivamente, dagli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le variazioni conseguenti all'applicazione del presente articolo.
      

      
                4. All'articolo 11, il comma 3 è conseguentemente abrogato.
      

      
                5. La modifica di cui ai commi 1 e 2 non comporta maggiori oneri o diminuzioni di entrate per l'Erario».
      

    

    
      
        21.0.17
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 11, comma 13, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125)
      

      
                1. All'articolo 11, comma 13, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, è apportata la seguente modificazione: dopo le parole ''legge 24 giugno 2009, n. 77'' aggiungere le seguenti frasi: ''e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli interventi. L 'Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività anche attraverso controllo puntuali in corso d'opera. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni del cratere diversi da L'Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L'Aquila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2019. Decorso inutilmente tale termine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''».
      

    

    
      
        21.0.18
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 11, comma 13, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125)
      

      
                1. All'articolo 11, comma 13, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo le parole: ''legge 24 giugno 2009, n. 77'', aggiungere le seguenti: ''e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli interventi. L'Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività anche attraverso controlli puntuali in corso d'opera. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni del cratere diversi da L'Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L'Aquila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2019. Decorso inutilmente tale termine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''».
      

    

    
      
        21.0.19
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 3, comma 5, del decreto legge 28 aprile 2009, n.  39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 3, comma 5, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77, è apportata la seguente modificazione: sostituire il primo periodo con il seguente ''Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati a soggetti privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 6 aprile 2009''».
      

    

    
      
        21.0.20
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 3, comma 5, del decreto legge 28 aprile 2009, n.  39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 3, comma 5, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77, sostituire il primo periodo con il seguente: ''Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati a soggetti privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 6 aprile 2009''».
      

    

    
      
        21.0.21
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «21-
bis.

      

      
        (Norme per l'accelerazione dei processi di ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 la decisione in ordine agli atti di programmazione ed approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche può essere affidata, su richiesta dell'amministrazione competente, ad un organo unico di direzione, coordinamento e decisione a competenza intersettoriale denominato ''Conferenza Permanente'', presieduto dal Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in rappresentanza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o da suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un rappresentante unico delle Amministrazioni Statali eventualmente interessate e diverse dalle precedenti, della Regione, dell'Ente Parco e del Comune territorialmente competente. La Conferenza Permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal Presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo in seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è comunque necessario al fini dell'approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Per tutto quanto non diversamente disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, si applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Previa intesa tra le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 sono definite le modalità per il funzionamento, anche telematico, e di convocazione della Conferenza Permanente.
      

      
                2. I termini di conclusione dei procedimenti in materia di conferenza dei servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, possono essere ridotti della metà anche in presenza di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. Gli stessi possono essere sospesi, una volta soltanto, per un massimo di 20 giorni.
      

      
                3. All'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9-bis, primo periodo, aggiungere, prima delle parole: ''uso scolastico e universitario'', le parole: ''uso pubblico,'';
      

      
                    b) al comma 9-bis, sostituire le parole: ''31 dicembre 2019'', con le parole: ''31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) al comma 9-bis, dopo le parole: ''applicando per l'affidamento di lavori, servizi'', aggiungere le seguenti aggiungere le parole: ''compresi i servizi di ingegneria e di architettura'';
      

      
                    d) al comma 9-ter, sostituire le parole: ''ad uso scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono'', con le parole: ''ad uso pubblico, scolastico e universitario, di cui a I comma 9-bis, i soggetti attuatori possono avvalersi''.
      

      
                4. L'articolo 1, lettera f), numero 2) del presente decreto-legge non si applica nei processi di ricostruzione pubblica a seguito di eventi sismici.
      

      
                5. All'articolo 36, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, le parole: ''di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici'', sono sostituite dalle seguenti: ''di importo pari o superiore a 200.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici comunque iscritti all'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) di cui all'articolo 1, comma 52 e successive modifiche ed integrazioni, della legge 6 novembre 2012, n. 190'';
      

      
                6. Per i contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture aggiudicati entro il 31/12/2021, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non si applica il termine dilatorio di cui al comma 9 dell'articolo 32.
      

      
                7. All'articolo 3, comma 4, del presente decreto, aggiungere, in fine, le parole: ''e per i lavori di cui al comma 1, lettera a), punti 1) e 2), riguardanti i progetti di ricostruzione, riparazione, miglioramento sismico degli edifici, pubblici e privati, danneggiati a seguito degli eventi sismici dell'aprile 2009''».
      

    

    
      
        21.0.22
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Norme per l'accelerazione dei processi di ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 la decisione in ordine agli atti di programmazione ed approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche può essere affidata, su richiesta dell'amministrazione competente, ad un organo unico di direzione, coordinamento e decisione a competenza intersettoriale denominato ''Conferenza Permanente'', presieduto dal Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in rappresentanza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o da suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un rappresentante unico delle Amministrazioni Statali eventualmente interessate e diverse dalle precedenti, della Regione, dell'Ente Parco e del Comune territorialmente competente. La Conferenza Permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal Presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo in seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è comunque necessario ai fini dell'approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Per tutto quanto non diversamente disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, si applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Previa intesa tra le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 sono definite le modalità per il funzionamento, anche telematico, e di convocazione della Conferenza Permanente.
      

      
                2. I termini di conclusione dei procedimenti in materia di conferenza dei servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, possono essere ridotti della metà anche in presenza di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. Gli stessi possono essere sospesi, una volta soltanto, per un massimo di 20 giorni.
      

      
                3. All'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9-bis, primo periodo, aggiungere, prima delle parole: ''uso scolastico e universitario'', le parole: ''uso pubblico,'';
      

      
                    b) al comma 9-bis, sostituire le parole: ''31 dicembre 2019'', con le parole: ''31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) al comma 9-bis, aggiungere le parole: ''compresi i servizi di ingegneria e di architettura'', dopo le parole: ''applicando per l'affidamento di lavori, servizi'';
      

      
                    d) al comma 9-ter, sostituire le parole: ''ad uso scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono'' con le parole: ''ad uso pubblico, scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori possono avvalersi''.
      

      
                4. Per i contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture aggiudicati entro il 31/12/2021, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non si applica il termine dilatorio di cui all'articolo 32 comma 9».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.1
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Alla rubrica, sopprimere la parola: «tecnico» e inserire, in fine, le seguenti parole: «, nonché relative agli amministratori locali».
      

    

    
      
        22.2
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente: «01. All'articolo 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sesto periodo, le parole: ''con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''01-bis. Per garantire la piena operatività degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo del comma 1, qualora non utilizzate per i comandi e i distacchi di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 ottobre 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) possono essere utilizzate per le assunzioni con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell'articolo 36, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001. Con la stessa finalità possono essere utilizzate le risorse non spese di cui al comma 8 dell'articolo 50 del presente decreto-legge.
      

      
                01-ter. Le risorse di cui al comma 1 non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi per le medesime finalità di cui allo stesso comma e nel rispetto di quanto fissato al comma 01-bis.''».
      

    

    
      
        22.3
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 3, comma 1, sesto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico'', sono soppresse e dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Per garantire la piena operatività degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo del comma 1, qualora non utilizzate per i comandi e i distacchi di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 ottobre 2001, n. 165, possono essere utilizzate per le assunzioni con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell'articolo 36, comma 2, dello stesso decreto legistativo n. 165 del 2001. Con la stessa finalità possono essere utilizzate le risorse non spese di cui al comma 8 dell'articolo 50 del presente decreto-legge.
      

      
                1-ter. Le risorse di cui al comma 1 non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi per le medesime finalità di cui allo stesso comma e nel rispetto di quanto fissato al comma 1-bis.''».
      

    

    
      
        22.4
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Tesei
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. Al comma 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''. All'onere derivante dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze».
      

    

    
      
        22.5
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «e dai vice commissari», è aggiunto il seguente periodo: «Commissario straordinario e agli esperti di cui al comma 6 sono riconosciute, nel limite complessivo di euro 80.000 per l'anno 2019 e di euro 80.000 per l'anno 2020, le spese di viaggio, vitto e alloggio, nonché per la copertura assicurativa, connesse all'espletamento delle attività demandate, nell'ambito delle risorse già previste per spese di missione, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3».
      

    

    
      
        22.6
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «c-bis). Al comma 7-bis, è soppressa la parola: ''pubblici'';
      

      
                    c-ter). Dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''8-bis. Per garantire la piena funzionalità degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, il Commissario Straordinario può utilizzare per la finalità di cui al comma 2 dell'articolo 3 del presente decreto-legge le risorse finanziarie non spese di cui al quarto e sesto periodo del comma 1 del medesimo articolo 3. Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi.
      

      
                8-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 8-bis il Commissario Straordinario può utilizzare fino ad un importo massimo di 40 milioni di Euro le risorse di cui all'articolo 1, comma 989, della legge 30 dicembre 2018, n. 145''».
      

    

    
      
        22.8
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire le seguenti:
      

      
                    «c-bis) al comma 7-bis è soppressa la parola ''pubblici'';
      

      
                    c-ter) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''8-bis. Per garantire la piena funzionalità degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, il Commissario Straordinario può utilizzare per la finalità di cui al comma 2 dell'articolo 3 del presente decreto-legge le risorse finanziarie non spese di cui al quarto e sesto periodo del comma 1 del medesimo articolo 3. Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi.
      

      
                8-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 8-bis il Commissario Straordinario può utilizzare fino ad un importo massimo di 40 milioni di Euro le risorse di cui all'articolo 1, comma 989, della legge 30 dicembre 2018, n. 145''».
      

    

    
      
        22.7
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis). Al comma 7-bis, la parola: ''pubblici'' è soppressa».
      

    

    
      
        22.9
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''8-bis. Per garantire la piena funzionalità degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, il Commissario Straordinario può utilizzare per la finalità di cui al comma 2 dell'articolo 3 del presente decreto-legge le risorse finanziarie non spese di cui al quarto e sesto periodo del comma 1 del medesimo articolo 3. Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi.
      

      
                8-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 8-bis il Commissario Straordinario può utilizzare, fino ad un importo massimo di 40 milioni di euro, le risorse di cui all'articolo 1, comma 989, della legge 30 dicembre 2018, n. 145''».
      

    

    
      
        22.10
      

      
        Verducci
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. L'articolo 50-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''50-bis. In casi eccezionali e motivati, fermo restando il limite massimo delle risorse di cui al comma 1, il numero dei contratti che i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis, può essere superiore a trecentocinquanta''».
      

    

    
      
        22.11
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 2, prima della lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «Oa) al comma 1, dopo le parole: ''ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile'', inserire le seguenti: ''e di polizia locale''».
      

    

    
      
        22.12
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Al comma 2, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 1, primo periodo, le parole: '', fino a settecento unità ciascuno degli anni 2017 e 2018'' sono soppresse».
      

    

    
      
        22.13
      

      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 1, primo periodo, le parole: '', fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018'' sono soppresse».
      

    

    
      
        22.14
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Al comma 2, prima della lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «Oa) al comma 1, primo periodo, le parole: '', fino a settecento unità ciascuno degli anni 2017 e 2018'', sono soppresse».
      

    

    
      
        22.15
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 2 prima della lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «Oa) al comma 1, dopo le parole: ''fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018'', inserire le parole: ''e di mille unità per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''».
      

    

    
      
        22.16
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 2 prima della lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «Oa) al comma 1, primo periodo, e al comma 1-bis, dopo le parole: '', e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296'', inserire le parole: ''e di cui all'articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n. 160''».
      

    

    
      
        22.17
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In casi eccezionali e motivati, fermo restando il limite massimo delle risorse di cui al comma 1, il numero dei contratti che i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis del presente articolo, può essere superiore a trecentocinquanta''».
      

    

    
      
        22.18
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: ''per le esigenze di cui al comma 1'', sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', anche stipulando contratti a tempo parziale previa dichiarazione, qualora si tratti di professionisti, di non iscrizione, o avvenuta sospensione, dall'anagrafe dei professionisti nell'ambito della regione in cui gli stessi prestano servizio''».
      

    

    
      
        22.19
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con scadenza successiva al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        22.20
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere seguente:
      

      
                «2-bis) Dopo l'articolo 50-bis è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 50-
ter.

      

      
        (Affidamento dei servizi a società in house providing)
      

      
                1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, al fine di acquisire supporto specialistico all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative da essi svolte, possono a tale scopo conferire incarichi di affidamento a società in house delle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria in possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 16 del decreto legislativo 175 del 2016.
      

      
                2. I conferimenti di cui al comma 1 sono effettuati nei limiti delle risorse di cui all'articolo 3, comma 1 del presente decreto.
      

      
                3. Le attività svolte dalle società in house sono disciplinate da apposite convenzioni stipulate con gli Uffici speciali per la ricostruzione nelle quali devono essere specificamente indicate le unità di personale delle società in house che svolgono il servizio di supporto agli Uffici speciali per la ricostruzione''».
      

    

    
      
        22.21
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160, come modificato dall'articolo 1, comma 1001, della legge 30 dicembre 2018, n. 148, le parole: ''2017, 2018, 2019 e 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022''».
      

    

    
      
        22.22
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, come ulteriormente modificato dall'articolo comma 761, della legge n. 205 del 2017, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2022'';
      

      
                    b) le parole: ''nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022''».
      

    

    
      
        22.23
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le parole: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022''.
      

      
                3-ter. All'onere di cui al comma 3-bis, nel limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      
        22.24
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      
        22.25
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 990 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, allo scopo di garantire il proseguimento del processo di ricostruzione ed assicurare il completamento delle attività connesse alla situazione emergenziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012, sino alla scadenza del termine dello stato di emergenza, ai contratti di lavoro flessibile e a tempo determinato di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge n. 113 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge n. 160 del 2017, nonché ai contratti di lavoro stipulati da altri soggetti privati in attuazione di convenzioni sottoscritte con i Commissari delegati di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto-legge n. 74 del 2012 ai cui oneri si provvede a valere sulle risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 2 comma 6 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2012 e s.m.i., si applica la disciplina prevista all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge del 12 luglio 2018, n. 87».
      

    

    
      
        22.26
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui i milione per l'ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere».
      

    

    
      
        22.27
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Al comma 990 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.  145, al primo periodo, le parole: ''e di consentire la progressiva cessazione delle funzioni del commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti competenti'' sono soppresse».
      

    

    
      
        22.28
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 29 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017 n. 172, le parole: ''elevate a 96 ore per i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti'', sono da intendersi: ''elevate a 96 ore per i sindaci, gli assessori, i presidenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti''».
      

    

    
      
        22.29
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, al fine di acquisire supporto specialistico all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative da essi svolte, possono a tale scopo conferire incarichi di affidamento a società in house delle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria in possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 16 del decreto legislativo 175 del 2016.
      

      
                4-ter. I conferimenti di cui al comma 1 sono effettuati nei limiti delle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 189 del 2016.
      

      
                4-quater. Le attività svolte dalle società in house sono disciplinate da apposite convenzioni stipulate con gli Uffici speciali per la ricostruzione nelle quali devono essere specificamente indicate le unità di personale delle società in house che svolgono il servizio di supporto agli Uffici speciali per la ricostruzione».
      

    

    
      
        22.30
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Per gli interventi di ricostruzione privata di cui all'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è istituito presso gli Uffici speciali per la ricostruzione un apposito elenco costituito da professionisti che, iscritti all'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 34, abbiano dato la propria disponibilità a svolgere l'incarico di collaudatore tecnico amministrativo. Il Collaudatore tecnico amministrativo verifica, a mezzo di asseverazione, in sede di presentazione degli stati di avanzamento dei lavori, la documentazione allegata alla richiesta di contributo, con particolare riferimento a quella di rilevanza contabile, e riscontra l'esecuzione delle opere in conformità alle indicazioni progettuali autorizzate e alle previsioni della normativa vigente, al fine della richiesta di erogazione della percentuale del contributo concesso. A consuntivo dei lavori, il collaudatore tecnico amministrativo assevera la regolarità della documentazione richiesta dai provvedimenti di cui all'articola 2, comma 2 al fine della richiesta di saldo del contributo dando, altresì, riscontro dell'esecuzione di tutte le opere autorizzate e delle eventuali variazioni economiche intervenute entro i limiti previsti dalla normativa. Il collaudatore tecnico amministrativo assevera, inoltre, gli importi da liquidare ai soggetti interessati.
      

      
                4-ter. Il conferimento dell'incarico di collaudatore tecnico amministrativo è effettuato dal richiedente il contributo, a seguito di estrazione a campione da parte degli Uffici speciali per la ricostruzione dall'elenco di cui al comma 1 del nominativo del professionista e previa acquisizione di apposita autocertificazione con la quale lo stesso dichiara l'assenza di cause di incompatibilità di cui al comma 4 dell'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, o con chi riveste cariche societarie nelle stesse imprese e con i professionisti a qualunque titolo incaricati dello svolgimento di attività inerenti alla richiesta di contributo, nonché con l'eventuale amministratore di condominio o presidente di consorzio. Qualora il soggetto estratto incorra in una delle cause di incompatibilità di cui all'articolo 34, si procede ad una nuova estrazione a campione».
      

    

    
      
        22.31
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 5, terzo periodo, dell'articolo 67-ter, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''al personale in servizio al 30 settembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''alle unità di personale di cui al presente comma assegnate a ciascun Comune''».
      

    

    
      
        22.32
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dall'Ufficio Centrale di Bilancio del Ministero dell'economia e finanze. Qualora dalla contrattazione derivino costi non compatibili con i vincoli di bilancio individuati, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo».
      

    

    
      
        22.35
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dall'Ufficio Centrale di Bilancio del Ministero dell'economia e finanze. Qualora dalla contrattazione derivino costi non compatibili con i vincoli di bilancio individuati, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo».
      

    

    
      
        22.33
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Gli enti locali, di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n.39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.77, nonché di cui 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare le professionalità acquisite dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono avvalersi delle disposizioni di cui all'articolo 20, comma 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, in deroga ai vincoli assunzionali ivi previsti, per il personale non dirigenziale che abbia i seguenti requisiti:
      

      
                    a) risulti in servizio alla data del 31 dicembre 2018;
      

      
                    b) abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2019, almeno tre anni di servizio anche non continuativi negli ultimi otto anni e sia stato assunto sulla base della normativa emergenziale.
      

      
                4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano anche al personale non dirigenziale ancora in servizio alla data del 31 dicembre 2018, assunto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, de1 decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
      

      
                4-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter si provvede a decorrere dall'anno 2020 con quota parte delle risorse derivanti dalle maggiori entrate in conseguenza delle disposizioni di cui al comma 4-quinquies, e comunque nel limite annuale di 50 milioni di euro. Il Ministro dell'economia e delle finanze d'intesa con la Conferenza unificata Stato-Regioni e autonomie locali di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede alla ripartizione di tali risorse per le finalità di cui ai commi 4-bis e 4-ter.
      

      
                4-quinquies. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 639, le parole: ''a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile'' sono sostituite dalle seguenti: ''a carico del possessore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9'';
      

      
                    b) il comma 669 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9''».
      

    

    
      
        22.34
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. Gli enti locali di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 39 del 2009, come convertito nella legge n. 77 del 2009, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare le professionalità acquisite dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono avvalersi delle disposizioni di cui all'articolo 20 comma 1 del decreto legislativo 25 maggio 2017, in deroga ai vincoli assunzionali per il personale non dirigenziale ancora in servizio alla data del 31 dicembre 2018 ed assunto a tempo determinato sulla base della normativa emergenziale, nonché per il personale non dirigenziale ancora in servizio alla data del 31 dicembre 2018 assunto a tempo determinato ai sensi 67-ter, comma 3, del decreto-legge 83 del 2012, come convertito dalla legge n. 134 del 2012.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis si provvede mediante l'utilizzo delle risorse di cui al comma 67-sexies del decreto-legge n. 83 del 2012 convertito nella legge n. 134 del 2012 pari ad euro 4.068.152,52 a decorrere dal 2019 e con corrispondente incremento della quota del fondo di produttività».
      

    

    
      
        22.0.1
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2022 al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si fa fronte con le risorse previste a legislazione vigente».
      

    

    
      
        22.0.2
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Tutela dei lavoratori dei cantieri)
      

      
                1. L'articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, è sostituito dal seguente: ''La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici di ogni genere danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso il relativo contributo, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche con riguardo al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) nonché relativamente all'osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore dell'edilizia ovvero dei settori di riferimento di altre attività, qualora presenti, oggetto dell'appalto''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano anche agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009.
      

      
                3. In materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), in via transitoria e sino al termine degli interventi di ricostruzione derivanti dagli eventi sismici in Abruzzo del 6 aprile 2009, viene ripristinata la normativa previgente all'entrata in vigore del decreto del Ministero de1 lavoro e de1le politiche sociali 30 gennaio 2015 in applicazione dell'esclusione di cui all'articolo 9 comma 1, lettera d), del medesimo decreto».
      

    

    
      
        22.0.3
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Tutela dei lavoratori dei cantieri)
      

      
                1. L'articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, è sostituito dal seguente: ''La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici di ogni genere danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso il relativo contributo, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche con riguardo al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) nonché relativamente all'osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore ovvero dei settori di riferimento di altre attività, qualora presenti, oggetto dell'appalto''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano anche agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009.
      

      
                3. In materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), in via transitoria e sino al termine degli interventi di ricostruzione derivanti dagli eventi sismici in Abruzzo del 6 aprile 2009, viene ripristinata la normativa previgente all'entrata in vigore del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015 in applicazione dell'esclusione di cui all'articolo 9 comma 1, lettera d), del medesimo decreto».
      

    

    
      
        22.0.4
      

      
        D'Alfonso, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Tutela dei lavoratori dei cantieri)
      

      
                1. L'articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, è sostituito dal seguente: ''La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici di ogni genere danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso il relativo contributo, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche con riguardo al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) nonché relativamente all'osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore dell'edilizia ovvero dei settori di riferimento di altre attività, qualora presenti, oggetto dell'appalto''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1, si applicano anche agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009.
      

      
                3. In materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), in via transitoria e sino al termine degli interventi di ricostruzione derivanti dagli eventi sismici in Abruzzo del 6 aprile 2009, viene ripristinata la normativa previgente all'entrata in vigore del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015 in applicazione dell'esclusione di cui all'articolo 9 comma 1, lettera d) del medesimo Decreto».
      

    

    
      
        22.0.5
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Tesei
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Assunzione di personale presso gli Uffici Territoriali del Governo)
      

      
                1. Il Ministero dell'Interno è autorizzato ad assumere, con contratti di lavoro a tempo determinato, di durata annuale, n. 50 unità di personale contrattualizzato non dirigenziale, con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, appartenente area III, fascia F/1 e all'area seconda, fascia F/2, da destinare alle prefetture-uffici territoriali del Governo coinvolte negli interventi per la riparazione, la ricostruzione l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nei Comuni di cui agli allegati n. 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                2. Il Ministero dell'interno determina con proprio provvedimento i profili professionali e il numero delle unità di personale, nel limite massimo di 50 unità, da assegnare a ciascuna prefettura-ufficio territoriale del Governo per le esigenze di cui al precedente comma.
      

      
                3. Le assunzioni sono effettuate con ricorso alle graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato, indetti dalle Amministrazioni pubbliche.
      

      
                4. Agli oneri conseguenti alle iniziative assunzionali di cui ai precedenti commi, pari a 2.000.704,5 euro si provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio della Stato delle risorse di cui all'articolo 4 comma 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e successive modificazioni e integrazioni, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'Interno.
      

      
                5. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        22.0.6
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Utilizzazione del personale docente, educativo e A.T.A. nei Comuni colpiti dal sisma del 2016)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
      

      
                ''6-bis. Per l'anno scolastico 2019-2020, il personale docente, educativo ed ATA con contratto a tempo indeterminato residente nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, può essere utilizzato, a domanda, con le modalità di cui al comma 6-ter, sui posti disponibili alla data del 20 agosto 2019, presso le istituzioni scolastiche collocate, in ordine di priorità, nel comune di residenza o nella relativa Provincia.
      

      
                6-ter. Il personale di cui al comma 6-bis, può presentare domanda di utilizzazione, anche attraverso il mezzo postale, scolastico regionale di destinazione, entro il 10 settembre 2019. L'Ufficio scolastico regionale provvede ad assegnare la sede di servizio entro il secondo giorno lavorativo successivo alla ricezione dell'istanza.
      

      
                6-quater. Il personale di cui al comma 6-bis, che dovrebbe raggiungere una diversa sede di servizio per l'anno scolastico 2019/2020, pospone la presa di servizio nelle more dell'emanazione del provvedimento di cui al comma 6-ter».
      

    

    
      
        22.0.7
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Riclassificazione temporanea delle sedi di segreteria dei Comuni colpiti dagli eventi sismici)
      

      
                1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo l'articolo 50-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 50-ter. - (Riclassificazione delle sedi di segreteria dei Comuni colpiti dagli eventi sismici) - 1. In deroga alla previsione di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 465 del 4 dicembre 1997 i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-
bis del presente decreto in caso vada deserta la procedura di nomina del segretario comunale, possono richiedere al Ministero dell'Interno Albo dei Segretari comunali e provinciali, la riclassificazione temporanea della sede di segreteria a classe demografica superiore''.
      

      
                2. La richiesta promossa dalla Giunta Comunale, è inoltrata al Ministero dell'Interno che procede entro 10 giorni dalla ricezione con proprio decreto, alla riclassificazione temporanea. Il Comune, ricevuto il decreto di riclassificazione, procede nei 10 giorni successivi ad una nuova richiesta di pubblicazione in sede vacante secondo la nuova classe demografica assegnata.
      

      
                3. I maggiori oneri sono posti a carico della Struttura commissariale».
      

    

    
      
        22.0.8
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Riclassificazione temporanea delle sedi di segreteria dei Comuni colpiti dagli eventi sismici)
      

      
                1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo l'art. 50-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 50-
ter.

      

      
        (Riclassificazione delle sedi di segreteria dei Comuni colpiti dagli eventi sismici)
      

      
                1. In deroga alla previsione di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 465 del 4 dicembre 1997 i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto, in caso vada deserta la procedura di nomina del segretario comunale, possono richiedere al Ministero dell'Interno - Albo dei Segretari comunali e provinciali, la riclassificazione temporanea della sede di segreteria a classe demografica superiore.
      

      
                2. La richiesta promossa dalla Giunta Comunale, è inoltrata al Ministero dell'interno che procede entro 10 giorni dalla ricezione con proprio decreto, alla riclassificazione temporanea. Il Comune, ricevuto il decreto di riclassificazione, procede nei 10 giorni successivi ad una nuova richiesta di pubblicazione in sede vacante secondo la nuova classe demografica assegnata.
      

      
                3. I maggiori oneri sono posti a carico della Struttura commissariate''».
      

    

    
      
        22.0.9
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Estensione dei benefici Zona Franca Urbana ai professionisti)
      

      
                All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2 dopo le parole: ''Le imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''e i professionisti'';
      

      
                    b) al comma 3 dopo le parole: ''alle imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''e ai professionisti''.».
      

    

    
      
        22.0.10
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Misure relative agli interventi di ricostruzione privata e pubblica nei territori colpiti dal sisma del 2009)
      

      
                1. Al comma 5 dell'articolo 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazione, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I divieti di cui al presente comma non si applicano qualora l'alienazione del bene sia favore di coniuge, parenti o affini entro il quarto grado, persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo i della legge 20 maggio 2016, n. 76''.
      

      
                2. All'articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al comma 40 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo: dopo le parole: ''interventi di ricostruzione pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata'' e le parole: ''ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti'' sono soppresse;
      

      
                    b) all'ultimo periodo, dopo la parola: ''pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata''.
      

      
                4. I Comuni del cratere possono, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, integrare il programma di interventi predisposto e adottato ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.2
      

      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a). All'articolo 1, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento''».
      

    

    
      
        23.3
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 2, comma 2-bis, dopo il primo periodo è aggiunto il periodo che segue: ''Anche per gli incarichi relativi a servizi di architettura e ingegneria trova comunque applicazione l'articolo 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        23.4
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «2-bis» con il seguente:
      

      
                «2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 40 mila euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori a 40 mila euro e inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti, secondo quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 26 affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma il, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto».
      

    

    
      
        23.5
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «2-bis», sostituire le parole: «l'affidamento degli incarichi di progettazione», con le seguenti: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 al comma 2, lettera a), l'affidamento degli incarichi di progettazione».
      

    

    
      
        23.6
      

      
        D'Alfonso, Astorre
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «degli incarichi di progettazione», e dopo il primo periodo è aggiunto periodo che segue: «Trova comunque applicazione l'articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        23.7
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «2-bis», sostituire le parole: «utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.», con le seguenti: «utilizzando il criterio di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f) del presente Decreto».
      

    

    
      
        23.8
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 2, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. Salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, i soggetti attuatori di cui all'articolo 15, commi 1, lettera a), e 2, del presente decreto, procedono, utilizzando il criterio di cui all'articolo 36, comma 9-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno quindici operatori economici iscritti all'elenco di cui all'articolo 30, comma 6 del presente decreto, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti''.
      

      
                    a-ter) all'articolo 3, comma 1, quarto periodo, dopo le parole: ''in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,'', sono aggiunte le seguenti: ''e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n. 160,'';
      

      
                    a-quater) all'articolo 3, comma 1, sesto periodo, le parole: ''con contratti a tempo determinato della durata massima di due armi'', sono sostituite dalle seguenti: ''con forme contrattuali flessibili ovvero con contratti a tempo determinato nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla normativa europea'', e le parole: ''di tipo tecnico-ingegneristico'', sono sostituite dalle seguenti: ''di tipo tecnico'';
      

      
                    a-quinquies) all'articolo 3, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies) Per le finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle relative risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house della Regione per acquisire supporto specialistica all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative''».
      

    

    
      
        23.9
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 2, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: ''2-ter. Salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, i soggetti attuatori di cui all'articolo 15, commi 1, lettera a), e 2, del presente decreto, procedono, utilizzando il criterio di cui all'articolo 36, comma 9-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno quindici operatori economici iscritti all'elenco di cui all'articolo 30, comma 6 del presente decreto, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti''.
      

      
                    a-ter) all'articolo 3, comma 1, quarto periodo, dopo le parole: ''in deroga ai vincoli di contenimento detta spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,'' sono aggiunte le seguenti: ''e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160;''«;
      

      
                    a-quater) all'articolo 3, comma 1, sesto periodo, le parole: ''con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni'', sono sostituite dalle seguenti: ''con forme contrattuali flessibili ovvero con contratti a tempo determinato nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla normativa europea'' e le parole: ''di tipo tecnico-ingegneristico'', sono sostituite dalle seguenti: ''di tipo tecnico'';
      

      
                    a-quinquies) all'articolo 3, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies) per te finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle relative risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house detta Regione per acquisire supporto specialistico all'esecuzione dette attività tecniche ed amministrative''».
      

    

    
      
        23.10
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Dopo lettera a) inserire le seguenti lettere:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 3, comma 1, quarto periodo, dopo le parole: ''in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,'', sono aggiunte le seguenti: ''e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160,'';
      

      
                    a-ter) all'articolo 3, comma 1, sesto periodo, le parole: ''con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni'', sono sostituite dalle seguenti: ''secondo quanto previsto dalla normativa europea'', e le parole: ''di tipo tecnico-ingegneristico'', sono sostituite dalle seguenti: ''di tipo tecnico'';
      

      
                    a-quater) all'articolo 3, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies) Per le finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle relative risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house della Regione per acquisire supporto specialistico all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative;''».
      

    

    
      
        23.11
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 3, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    al sesto periodo, sono soppresse le parole: ''con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico''.
      

      
                    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1.1). Per garantire la piena operatività degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo del comma 1, qualora non utilizzate per i comandi e i distacchi di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 ottobre 2001, n. 165 possono essere utilizzate per le assunzioni con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell'articolo 36, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001. Con la stessa finalità possono essere utilizzate le risorse non spese di cui al comma 8 dell'articolo 50 del presente decreto-legge.
      

      
                1.2). Le risorse di cui al comma 1 non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi per le medesime finalità di cui allo stesso comma e nel rispetto di quanto fissato al comma 1.1.''».
      

    

    
      
        23.12
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire il capoverso «4-bis» con il seguente:
      

      
                «4-bis relativamente agli immobili e alle unità strutturali danneggiate private, che a seguito delle verifiche effettuate con scheda AeDES risultino classificati inagibili, i comuni, d'intesa con l'Ufficio speciale per la ricostruzione, possono altresì curare l'istruttoria per il rilascio delle concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti».
      

    

    
      
        23.13
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Tesei
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis», dopo le parole: «''B'' o ''C''», inserire le seguenti: «o ''E'' limitatamente a livello operativo ''L4''», e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con ordinanza commissariale sono definite le modalità e i criteri per la regolamentazione del presente comma».
      

    

    
      
        23.14
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis», sopprimere le parole: «e di tutti gli adempimenti conseguenti».
      

    

    
      
        23.15
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis» sopprimere le seguenti parole: «e di tutti gli adempimenti conseguenti».
      

    

    
      
        23.16
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere infine del capoverso «4-bis» il seguente periodo: «, concordando con la Struttura commissariale l'ulteriore fabbisogno di personale, i cui costi sono a carico delle contabilità speciali».
      

    

    
      
        23.17
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, lettera b) alla fine del capoverso «4-bis» inserire il seguente periodo: «, concordando con la Struttura commissariale l'ulteriore fabbisogno di personale, i cui costi sono a carico delle contabilità speciali».
      

    

    
      
        23.18
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Pagano
      

      
        Al comma 1, lettera b) alla fine dell'alinea «4-bis» inserire il seguente periodo: «, concordando con la Struttura commissariale l'ulteriore fabbisogno di personale, i cui costi sono a carico delle contabilità speciali».
      

    

    
      
        23.19
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire il seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 4 dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa necessarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi dell'articolo 50-bis e per l'erogazione dei contributi di autonoma sistemazione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente all'annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2019 e dei rendiconti presentati relativamente all'annualità 2019 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2020''».
      

    

    
      
        23.20
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 4 dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa necessarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi dell'articolo 50-bis e per l'erogazione dei contributi di autonoma sistemazione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente all'annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2019 e dei rendiconti presentati relativamente all'annualità 2019 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2020''».
      

    

    
      
        23.21
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Pagano
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «bb) All'articolo 4 dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa necessarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi dell'articolo 50-bis e per l'erogazione dei contributi di autonoma sistemazione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente all'annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2019 e dei rendiconti presentati relativamente all'annualità 2019 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2020''».
      

    

    
      
        23.22
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo l'articolo 4-ter è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 4-
quater.

      

      
        (Strutture abitative temporanee ed amovibili nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi in Centro Italia a partire dal 24 agosto 2016)
      

      
                1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito 'E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, è consentita, previa autorizzazione comunale, e comunque fino all'avvenuta ricostruzione, l'installazione di strutture abitative temporanee ed amovibili, sul medesimo sito o altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o su terreno di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge n. 229 del 2016, da parte dei proprietari dell'immobile inagibile''».
      

    

    
      
        23.23
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo l'articolo 4-ter, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 4-quater.
      

      
        (Espropriazione aree SAE)
      

      
                1. Al fine dell'acquisizione al patrimonio indisponibile dei comuni di cui agli allegati 1, 1-bis e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le aree sulle quali insistono le strutture abitative di emergenza di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, nonché le aree su cui insistono le strutture di cui all'articolo 3 dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 408 del 15 novembre 2016, utilizzate in forza di contratto di locazione o ad altro titolo diverso dalla proprietà, sono soggette ad esproprio per pubblica utilità, con le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327.
      

      
                2. Il computo dell'indennizzo spettante ai proprietari dei terreni in relazione alle espropriazioni di cui al precedente comma è effettuato sulla base delle relative destinazioni urbanistiche antecedenti alla data del 24 agosto 2016.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, si provvede nel limite massimo di euro 100 milioni di euro, fino a concorrenza delle richieste a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3.
      

      
                4. A seguito dell'eventuale rimozione delle strutture provvisorie di cui al comma 1 le aree espropriate rimangono destinate a finalità di sviluppo socio economico del territorio, sono ridotte in pristino, in tutto o in parte, ai fini della tutela dell'ambiente e del paesaggio. Gli oneri derivanti dall'uso finalizzato allo sviluppo socioeconomico dei comuni sono a carico del bilancio dei medesimi, mentre gli oneri derivanti dalle attività di riduzione in pristino sono a carico del bilancio delle regioni territorialmente competenti''».
      

    

    
      
        23.24
      

      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 5, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. I finanziamenti di cui al presente articolo sono esentati dagli obblighi di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in quanto a basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose o di finanziamento del terrorismo ai sensi dell'articolo 26 del medesimo decreto legislativo''».
      

    

    
      
        23.25
      

      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 5, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. I finanziamenti di cui al presente articolo sono esentati dagli obblighi di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in quanto a basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose o di finanziamento del terrorismo ai sensi dell'articolo 26 del medesimo decreto legislativo''».
      

    

    
      
        23.26
      

      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    ''a) al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    'd) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c)';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    'f) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali'.
      

      
                    c) il comma 10-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                '10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante l'avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso'''».
      

    

    
      
        23.27
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 6:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    ''c-bis) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c).'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-bis) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali'';
      

      
                    c) il comma 10-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante l'avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti daL comma 4-bis dell'articolo 3, unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso''».
      

    

    
      
        23.28
      

      
        Astorre
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    ''c-bis) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 100 per cento del costo degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c).'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''f) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei cinque anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data de118 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali'';
      

      
                    c) il comma 10-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante l'avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso''».
      

    

    
      
        23.29
      

      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2 lettera a) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015'';
      

      
                    b) aI comma 2 lettera b) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015'';
      

      
                    c) al comma 2 lettera c) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 dei 14 marzo 2015''».
      

    

    
      
        23.30
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011'', sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,«;
      

      
                    b) alla lettera b) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,'';
      

      
                    c) alla lettera c) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015''».
      

    

    
      
        23.31
      

      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Ai fini dell'accesso ai contributi di cui al comma 2, gli esiti di agibilità degli immobili di interesse culturale ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o destinati a uso pubblico danneggiati o distrutti dal sisma e classificati ai sensi del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 07 marzo 2006, sono equipararti agli esiti B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011''».
      

    

    
      
        23.32
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Ai fini dell'accesso ai contributi di cui al comma 2, gli esiti di agibilità degli immobili di interesse culturale ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o destinati a uso pubblico danneggiati o distrutti dal sisma e classificati ai sensi del decreto del presidente de1 Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 07 marzo 2006, sono equipararti agli esiti B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011».
      

    

    
      
        23.33
      

      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Al comma 1, alla lettera c) anteporre la seguente:
      

      
                    «0c) all'articolo 6 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    ''d) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c)'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''f) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la dato del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali'';
      

      
                    c) il comma 10-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante l'avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso''».
      

    

    
      
        23.34
      

      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Al comma 1, alla lettera c) anteporre la seguente:
      

      
                    «0c) all'articolo 6 al comma 2:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,'';
      

      
                    b) alla lettera b) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,'';
      

      
                    c) alla lettera c) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015,''».
      

    

    
      
        23.35
      

      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        23.36
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        23.37
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:
      

      
                    «c) all'articolo 6, il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. L'impresa esecutrice è individuata dal beneficiario dei contributi solo tra le imprese che risultano iscritte nella Anagrafe di ci all'articolo 30, comma 6. Il contratto di affidamento dei lavori e l'ulteriore documentazione stabilita con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono prodotti dall'interessato in ogni caso prima dell'emissione del provvedimento di concessione del contributo''».
      

    

    
      
        23.38
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con le seguenti:
      

      
                    «c) all'articolo 18, comma 6, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma'';
      

      
                    c-bis) all'articolo 18, comma 6, al terzo periodo, dopo la parola: ''disciplina'' è inserita la seguente: ''anche'';
      

      
                    c-ter) all'articolo 18, comma 6, dopo il terzo periodo sono inseriti infine i periodi che seguono: ''Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si fa fronte con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto. Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del precedente periodo''».
      

    

    
      
        23.39
      

      
        Castaldi
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole: «i commi 10 e 10-ter sono abrogati e».
      

    

    
      
        23.40
      

      
        Astorre, D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole da: «13» fino alla fine della lettera con le seguenti: «13. L'impresa esecutrice è individuata dal beneficiario dei contributi solo tra le imprese che risultano iscritte nella Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6. Il contratto di affidamento dei lavori e l'ulteriore documentazione stabilita con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2 sono prodotti dall'interessato in ogni caso prima dell'emissione del provvedimento di concessione del contributo».
      

    

    
      
        23.41
      

      
        Astorre
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 6, comma 7, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Il calcolo del contributo deve garantire, per ciascun anno, l'aggiornamento dei prezzi in misura non inferiore al 25 per cento annuo per ciascuna fascia considerata''».
      

    

    
      
        23.42
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8, il comma 1-bis è soppresso».
      

    

    
      
        23.43
      

      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8 il comma 1-bis è soppresso».
      

    

    
      
        23.44
      

      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8 il comma 1-bis è abrogato».
      

    

    
      
        23.45
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «c bis) all'articolo 8 il comma 1-bis è soppresso».
      

    

    
      
        23.46
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1 aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «c bis) all'articolo 8 dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''4-bis Gli Uffici speciali per la Ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, provvedono all'istruttoria sulla domanda di concessione del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, presentata nei termini e con le modalità previste dal comma 4 e sulla documentazione richiesta in allegato alla stessa ai sensi del comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo, dando priorità:
      

      
                    a) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio per cui risulti in corso di esecuzione l'intervento di riparazione del danno di cui al comma 1 del presente articolo;
      

      
                    b) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio;
      

      
                    c) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);
      

      
                4-ter Gli Uffici speciali per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, previa verifica con le modalità previste dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, della legittimazione del soggetto richiedente alla presentazione della domanda di contributo, effettuano l'istruttoria di cui all'articolo 3, comma 3, con la partecipazione del professionista incaricato, tramite controllo formale della documentazione prevista dal comma 4 bis in allegato all'istanza di contributo e delle certificazioni rese ai sensi dell'articolo 19, comma 6 della legge n. 241 del 1990 dallo stesso professionista in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della documentazione suddetta e all'importo del contributo concedibile determinato dal medesimo sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2''».
      

    

    
      
        23.48
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8 dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''4-bis. Gli Uffici speciali per la Ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, provvedono all'istruttoria sulla domanda di concessione del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, presentata nei termini e con le modalità previste dal comma 4 e sulla documentazione richiesta in allegato alla stessa ai sensi del comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo, dando priorità:
      

      
                    a) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio per cui risulti in corso di esecuzione l'intervento di riparazione del danno di cui al comma 1 del presente articolo;
      

      
                    b) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio;
      

      
                    c) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);
      

      
                4-ter. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, previa verifica con le modalità previste dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, della legittimazione del soggetto richiedente alla presentazione della domanda di contributo, effettuano l'istruttoria di cui 3, comma 3, con la partecipazione del professionista incaricato, tramite controllo formale della documentazione prevista dal comma 4-bis in allegato all'istanza di contributo e delle certificazioni rese ai sensi dell'articolo 19, comma 6 della legge n. 241 del 1990 dallo stesso professionista in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della documentazione suddetta e all'importo del contributo concedibile determinato dal medesimo sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2''».
      

    

    
      
        23.47
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8, dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''4-bis. Gli Uffici speciali per la Ricostruzione provvedono all'istruttoria sulla domanda di concessione del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, presentata nei termini e con le modalità previste dal comma 4 e sulla documentazione richiesta in allegato alla stessa ai sensi del comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo, dando priorità:
      

      
                    a) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio per cui risulti in corso di esecuzione I 'intervento di riparazione del danno di cui al comma 1 del presente articolo;
      

      
                    b) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio;
      

      
                    c) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b).
      

      
                4-ter. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, previa verifica con le modalità previste dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, della legittimazione del soggetto richiedente alla presentazione della domanda di contributo, effettuano 'istruttoria di cui all'articolo 3, comma 3, con la partecipazione del professionista incaricato, tramite controllo formale della documentazione prevista dal comma 4-bis in allegato all'istanza di contributo e delle certificazioni rese ai sensi dell'articolo 19, comma 6 della Legge n. 241 del 1990 dallo stesso professionista in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della documentazione suddetta e all'importo del contributo concedibile determinato dal medesimo sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2''».
      

    

    
      
        23.49
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) all'articolo 10 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 3-bis dopo le parole: ''di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42'' sono aggiunte le seguenti: '', anche in data successiva agli eventi sismici, e comunque prima della data di richiesta del contributo''».
      

    

    
      
        23.50
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Tesei
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 13, comma 6, primo periodo, le parole: '', in Umbria,'' sono soppresse».
      

    

    
      
        23.51
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) ai fini dell'accesso ai contributi di cui al comma 2, dell'articolo 6 gli esiti di agibilità degli immobili di interesse culturale ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o destinati a uso pubblico danneggiati o distrutti dal sisma e classificati ai sensi del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2006, sono equipararti agli esiti B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011».
      

    

    
      
        23.52
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 12, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, verificata la spettanza del contributo e il relativo importo, e completata la relativa istruttoria emettono conseguente provvedimento di concessione del contributo medesimo, comprensivo delle spese tecniche''».
      

    

    
      
        23.53
      

      
        Astorre
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) dopo l'articolo 4-ter è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 4-
quater
.
      

      
                1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, che presentano una percentuale superiore al cinquanta per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, è consentita, previa autorizzazione comunale, l'installazione di strutture abitative temporanee ed amovibili, sul medesimo sito o altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o su terreno di cui all'articolo 4-ter, da parte dei proprietari dell'immobile inagibile.
      

      
                2. Le spese relative all'installazione e manutenzione delle strutture di cui al comma 1 sono a carico dei richiedenti.
      

      
                3. In considerazione delle caratteristiche temporanee ed amovibili delle strutture di cui al comma 1, per l'installazione delle stesse non è richiesto alcun titolo abilitativo, ad eccezione delle autorizzazioni di cui al presente articolo. Per le medesime ragioni non è richiesta altresì la conformità alle previsioni dello strumento urbanistico comunale. Sono fatte salve le autorizzazioni previste dalle normative di settore non derogabili, a carattere sovraordinato.
      

      
                4. L'autorizzazione di cui al comma 1 è concessa purché sussistano le seguenti condizioni:
      

      
                    a) il richiedente sia proprietario di un immobile dichiarato inagibile con ordinanza comunale a seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e successivi e classificato con esito E;
      

      
                    b) il richiedente ovvero altro componente familiare, anche non convivente, non risulti già assegnatario delle soluzioni abitative di emergenza (SAE) e non usufruisca del contributo di autonoma sistemazione (CAS);
      

      
                    c) il richiedente ovvero altro componente familiare anche non convivente non disponga a qualsiasi titolo di altro immobile ad uso abitativo libero e agibile nel medesimo comune;
      

      
                    d) il richiedente intenda fattivamente ricostruire l'immobile dichiarato inagibile;
      

      
                    e) la superficie utile coperta dalla struttura abitativa temporanea non sia superiore a 60 mq;
      

      
                    f) il richiedente si impegni, mediante apposita dichiarazione, a rimuovere le strutture installate una volta ultimati i lavori di ricostruzione dell'immobile distrutto o gravemente danneggiato dal sisma e a rimettere in pristino le aree su cui le stesse ricadono, entro il termine di validità del titolo abilitativo rilasciato per la ricostruzione dell'immobile dichiarato inagibile, e comunque non oltre cinque anni dal rilascio dello stesso;
      

      
                    g) il richiedente abbia acquisito, qualora necessari, i titoli di legittimazione derivanti dalla normativa sovraordinata, non derogabile;
      

      
                    h) nel sito individuato dal richiedente per l'installazione della struttura abitativa temporanea e amovibile deve sussistere la possibilità di allaccio ai servizi pubblici esistenti quali rete elettrica, idrica e fognaria. Gli eventuali oneri sono a carico del richiedente.
      

      
                5. I soggetti che vogliano richiedere il rilascio dell'autorizzazione all'installazione di strutture abitative temporanee e amovibili di cui al presente articolo devono presentare all'ufficio comunale competente il progetto con allegata la documentazione di seguito elencata:
      

      
                    a) istanza a firma del richiedente, corredata da una dichiarazione sottoscritta attestante la sussistenza delle condizioni di cui al comma 4;
      

      
                    b) copia della scheda AeDES o della scheda FAST, di cui all'allegato 1 all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 10 novembre 2016, n. 405 (Ulteriori interventi urgenti di Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016), attestante la classificazione E dell'immobile, nonché della conseguente ordinanza comunale di inagibilità;
      

      
                    c) dimostri di aver presentato istanza all'Ufficio speciale per la ricostruzione per l'ottenimento del decreto di ricostruzione dell'immobile dichiarato inagibile ovvero una dichiarazione che attesti la mancata presentazione della suddetta istanza non dipendente dalla volontà del richiedente, indicando le cause ostative;
      

      
                    d) dichiarazione di impegno a rimuovere entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori di ricostruzione dell'edificio distrutto o gravemente danneggiato dal sisma la struttura installata ed a ridurre in pristino l'originario stato dei luoghi, ovvero entro i termini stabiliti dal comma 4, lettera g);
      

      
                    e) eventuali titoli di legittimazione di cui al comma 4, lettera g);
      

      
                    f) dichiarazione asseverata del tecnico che dimostri la possibilità di allaccio ai servizi pubblici esistenti quali rete elettrica, idrica e fognaria, e che non siano necessarie opere di urbanizzazione a carico del comune per la fruibilità del bene;
      

      
                    g) relazione tecnica sullo smaltimento dei reflui e il rispetto delle normative di settore;
      

      
                    h) relazione tecnica sulle opere necessarie per il ripristino dello stato dei luoghi e con relativa quantificazione economica.
      

      
                6. L'ufficio comunale, in persona del responsabile designato, rilascia l'autorizzazione entro il termine di trenta giorni dalla presentazione della documentazione di cui al comma 4.
      

      
                7. Nel caso in cui la struttura autorizzata non venga rimossa nei termini prescritti, l'ufficio comunale competente invierà al proprietario della struttura una diffida ad adempiere. Decorsi inutilmente ulteriori trenta giorni dal ricevimento della diffida, la struttura sarà considerata a tutti gli effetti abusiva e soggetta al regime sanzionatorio previsto dalle vigenti normative in materia.
      

      
                8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, previa intesa con il Ministero competente in materia di beni e attività culturali, predispone le linee guida per il corretto inserimento paesaggistico delle strutture abitative temporanee, volte alla definizione delle cantieristiche e dei requisiti minimi necessari delle stesse e finalizzate all'ottenimento del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ove necessario. La Regione promuove, altresì, intese finalizzate all'individuazione di procedure in via d'urgenza per il rilascio dell'autorizzazione di cui al periodo precedente''».
      

    

    
      
        23.54
      

      
        Astorre
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 13, dopo il comma 6-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-ter. Per gli edifici pubblici danneggiati e resi inagibili dagli eventi sismici verificatisi il 6 aprile 2009, non ricadenti nell'elenco dei comuni danneggiati dal medesimo sisma, ma ricadenti negli allegati 1 e 2, che hanno subito un aggravamento del danno a seguito degli eventi sismici del 2016, possono essere finanziati con le modalità di cui all'articolo 14. La richiesto di contributo può sommarsi ad eventuali finanziamenti insufficienti, finalizzati alla messa in sicurezza e ripristino per l'utilizzo del bene, che l'ente ha eventualmente ottenuto''».
      

    

    
      
        23.55
      

      
        Astorre, D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 14, dopo il comma 3-bis.1 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis.2. Per l'affidamento dei lavori pubblici sotto la soglia comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono essere espletate procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando di gara, con il criterio del minor prezzo e la possibile applicazione dell'esclusione automatica delle offerte anomale, sorteggiando gli operatori economici da invitare all'interno dell'anagrafe antimafia di cui all'articolo 30 o degli elenchi tenuti dalle Prefetture Uffici territoriali del Governo, ai sensi dell'articolo 1, comma 52, della legge n. 190 del 2012 ovvero ancora degli elenchi regionali allo scopo formati contenenti operatori iscritti nell'anagrafe dell'articolo 30, riservando non meno del 50 per cento a imprese del cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria di cui non meno del 70 per cento a imprese della regione ove si realizza l'opera''».
      

    

    
      
        23.56
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 15, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i Comuni si possono avvalere in qualità di responsabile unico del procedimento, nel caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento dei relativi incarichi, dei dipendenti assunti ai sensi dell'articolo 50-bis ovvero dei propri dipendenti di molo o dei dipendenti di altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico delegati ai sensi del comma 2, anche in deroga all'articolo 31, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''.
      

      
                    d-ter) all'articolo 15, al comma 2, dopo le parole: o agli altri enti locali'', sono aggiunte le parole: ''ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico''».
      

    

    
      
        23.57
      

      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 15, sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i Comuni si possono avvalere in qualità di responsabile unico del procedimento, nel caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento dei relativi incarichi, dei dipendenti assunti ai sensi dell'articolo 50-bis ovvero dei propri dipendenti di ruolo o dei dipendenti di altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico delegati ai sensi del comma 2, anche in deroga all'articolo 31, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        23.58
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 15, comma 2, dopo le parole: ''o agli altri enti locali'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico''».
      

    

    
      
        23.59
      

      
        D'Alfonso, Astorre
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                «d-bis) all'articolo 16, comma 2, dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: ''Si considera valida la determinazione conclusiva della Conferenza adottata a maggioranza dei presenti nel caso di realizzazione di interventi concernenti immobili adibiti ad uso scolastico o educativo per la prima infanzia, ad eccezione di quelli paritari, anche in caso di sussistenza di prescrizioni di tutela indiretta adottate ai sensi dell'articolo 45 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. In tale caso, l'atto di adozione del vincolo dovrà essere modificato dall'amministrazione competente in conseguenza della determinazione conclusiva adottata''».
      

    

    
      
        23.60
      

      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                «d-bis) all'articolo 16, al comma 4, dopo le parole: ''che necessitano'' sono inserite le seguenti: ''anche al fine della definizione di autorizzazioni edilizie in sanatoria propedeutiche alla concessione del contributo per la ricostruzione''».
      

    

    
      
        23.61
      

      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                «d-bis) all'articolo 16, comma 4, dopo le parole: ''che necessitano'' sono inserite le seguenti: ''anche al fine della definizione di autorizzazioni edilizie in sanatoria propedeutiche alla concessione del contributo per la ricostruzione''».
      

    

    
      
        23.62
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere te seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprite 2017, n. 45,'' sono soppresse e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione dette attività di cui al presente comma e disciplina te modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie'';
      

      
                    d-ter) all'articolo 18, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento detta spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del presente comma''».
      

    

    
      
        23.63
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, de1 decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,'' sono soppresse e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie''.
      

      
                    d-ter) all'articolo 18, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del presente comma''».
      

    

    
      
        23.64
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo la lettera d) aggiungere le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n, 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,'' sono soppresse e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per effettuazione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie.'';
      

      
                    d-ter) all'articolo 18, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi de1 presente comma.''».
      

    

    
      
        23.65
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere le seguenti lettere:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,'' sono soppresse;
      

      
                    b) il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie.'';
      

      
                    c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, dei decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del presente comma''».
      

    

    
      
        23.66
      

      
        D'Alfonso, Astorre
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma'';
      

      
                        ;    b) al terzo periodo, dopo la parola: ''disciplina'' è inserita la seguente: ''anche'';
      

      
                        c) dopo il terzo periodo sono inseriti infine i seguenti periodi: ''Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si fa fronte con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto. Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del precedente periodo''».
      

    

    
      
        23.67
      

      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere il seguente:
      

      
                    «d-bis) All'articolo 31, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. Nei contratti fra privati è possibile subappaltare lavorazioni previa autorizzazione del committente e nei limiti consentiti dalla vigente normativa. In tale ipotesi, il contratto deve contenere a pena di nullità, la dichiarazione di voler procedere al subappalto, con l'indicazione delle opere e delle quantità da subappaltare. L'indicazione dei subappaltatori deve obbligatoriamente essere comunicata prima dell'inizio dei lavori e deve essere contestualmente trasmesso l'addendum al contratto di appalto con indicazione delle imprese subappaltatrici le quali devono essere iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6. Sono nulle tutte le clausole che dispongono il subappalto al di fuori dei casi e dei limiti sopra indicati''».
      

    

    
      
        23.68
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Per gli interventi di ricostruzione privata di cui all'articolo 8 è istituito presso gli Uffici speciali per la ricostruzione un apposito elenco costituito da professionisti che, iscritti all'elenco di cui al comma 1, abbiano dato la propria disponibilità a svolgere l'incarico di collaudatore tecnico amministrativo. Il Collaudatore tecnico amministrativo verifica, a mezzo di asseverazione, in sede di presentazione degli stati di avanzamento dei lavori, la documentazione allegata alla richiesta di contributo, con particolare riferimento a quella di rilevanza contabile, e riscontra l'esecuzione delle opere in conformità alle indicazioni progettuali autorizzate e alle previsioni della normativa vigente, al fine della richiesta di erogazione della percentuale del contributo concesso. A consuntivo dei lavori, il collaudatore tecnico amministrativo assevera la regolarità della documentazione richiesta dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, al fine della richiesta di saldo del contributo dando, altresì, riscontro dell'esecuzione di tutte le opere autorizzate e delle eventuali variazioni economiche intervenute entro i limiti previsti dalla normativa. Il collaudatore tecnico amministrativo assevera, inoltre, gli importi da liquidare ai soggetti interessati;
      

      
                1-ter. Il conferimento dell'incarico di collaudatore tecnico amministrativo è effettuato dal richiedente il contributo, a seguito di estrazione a campione da parte degli Uffici speciali per la ricostruzione dall'elenco di cui al comma 1 bis del nominativo del professionista e previa acquisizione di apposita autocertificazione con la quale lo stesso dichiara l'assenza di cause di incompatibilità di cui al comma 4 con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, o con chi riveste cariche societarie nelle stesse imprese e con i professionisti a qualunque titolo incaricati dello svolgimento di attività inerenti alla richiesta di contributo, nonché con l'eventuale amministratore di condominio o presidente di consorzio. Qualora il soggetto estratto incorra in una delle cause di incompatibilità di cui al presente articolo, si procede ad una nuova estrazione a campione;'';
      

      
                al comma 5, primo periodo, le parole: ''incrementabile fino al 12,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''incrementabile fino al 14,5'';
      

      
                al comma 5, secondo periodo, le parole: ''il contributo massimo è pari a1 7,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''il contributo massimo è pari al 9,5 per cento''».
      

    

    
      
        23.69
      

      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34 dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Per gli interventi di ricostruzione privata di cui all'articolo 8 è istituito presso gli Uffici speciali per la ricostruzione un apposito elenco costituito da professionisti che, iscritti all'elenco di cui al comma 1, abbiano dato la propria disponibilità a svolgere l'incarico di collaudatore tecnico amministrativa il Collaudatore tecnico amministrativo verifica, a mezzo di asseverazione, in sede di presentazione degli stati di avanzamento dei favori, la documentazione allegata alla richiesta di contributo, con particolare riferimento a quella di rilevanza contabile, e riscontra l'esecuzione delle opere in conformità alle indicazioni progettuali autorizzate e alle previsioni della normativa vigente, al fine della richiesta di erogazione della percentuale del contributo concesso. A consuntivo dei lavori, il collaudatore tecnico amministrativo assevera la regolarità della documentazione richiesta dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2 al fine della richiesta di saldo del contributo dando, altresì, riscontro dell'esecuzione di tutte le opere autorizzate e delle eventuali variazioni economiche intervenute entro i limiti previsti dalla normativa. Il collaudatore tecnico amministrativo assevera, inoltre, gli importi da liquidare ai soggetti interessati.
      

      
                1-ter. Il conferimento dell'incarico di collaudatore tecnico amministrativo è effettuato dal richiedente il contributo, a seguito di estrazione a campione da parte degli Uffici speciali per la ricostruzione dall'elenco di cui al comma 1-bis del nominativo del professionista e previa acquisizione di apposita autocertificazione con la quale Io stesso dichiara l'assenza di cause di incompatibilità di cui al comma 4 con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, o con chi riveste cariche societarie nelle stesse imprese e con i professionisti a qualunque titolo incaricati dello svolgimento di attività inerenti alla richiesta di contributo, nonché con l'eventuale amministratore di condominio o presidente di consorzio. Qualora il soggetto estratto incorra in una delle cause di incompatibilità di cui al presente articolo, si procede ad una nuova estrazione a campione''».
      

      
                    b) alla lettera e), dopo le parole: ''comma 5'', inserire le seguenti: ''al primo periodo, le parole: ''incrementabile fino al 12,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''incrementabile fino al 14,5'', al secondo periodo le parole: ''il contributo massimo è pari al 7,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''il contributo massimo è pari al 9,5 per cento'' e al».
      

    

    
      
        23.70
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                    «e-bis) alle lettere a), b), c) del comma 2 dell'articolo 6 si applicano le disposizioni ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015».
      

    

    
      
        23.71
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 8, il comma 1-bis è soppresso».
      

    

    
      
        23.72
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 15, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i Comuni possono avvalersi in qualità di responsabile unico del procedimento, nel caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento dei relativi incarichi, dei dipendenti assunti ai sensi dell'articolo 50-bis ovvero dei propri dipendenti di ruolo o dei dipendenti di altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico delegati ai sensi del comma 2, anche in deroga all'articolo 31, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50'';
      

      
                    e-ter) all'articolo 15, comma 2, dopo le parole: ''o agli altri enti locali'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico''».
      

    

    
      
        23.73
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 31, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. Nei contratti fra privati è possibile subappaltare lavorazioni previa autorizzazione del committente e nei limiti consentiti dalla vigente normativa. In tale ipotesi, il contratto deve contenere a pena di nullità, la dichiarazione di voler procedere al subappalto, con l'indicazione delle opere e delle quantità da subappaltare. L'indicazione dei subappaltatori deve obbligatoriamente essere comunicata prima dell'inizio dei lavori e deve essere contestualmente trasmesso l'addendum al contratto di appalto con indicazione delle imprese sub appaltatrici le quali devono essere iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6, nonché in regola con il documento unico di regolarità contributiva. Sono nulle tutte le clausole che dispongono il subappalto al di fuori dei casi e dei limiti sopra indicati''».
      

    

    
      
        23.74
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 5, primo periodo, le parole: ''incrementabile fino al 12,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''incrementabile fino al 14,5'', e al secondo periodo, le parole: ''il contributo massimo è pari al 7,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''il contributo massimo è pari al 9,5 per cento''.
      

      
                    e-ter) agli oneri derivanti dalla lettera e-bis), valutati in 50 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307''».
      

    

    
      
        23.75
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 34, il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previsti dall'articolo 8, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono stabiliti i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi contemporanei che non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione tecnico-professionale''».
      

    

    
      
        23.76
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici privati danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche relativamente alla osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto e in particolare per il lavori di quelli del settore edilizia, nonché con riguardo al possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC)'';
      

      
                    b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Nel caso in cui il documento unico di regolarità contributiva evidenzi irregolarità contributive della impresa esecutrice dei lavori, l'Ufficio speciale chiede allo «Sportello unico» la quantificazione della situazione debitoria dell'impresa nei confronti dell'INPS, dell'INAIL e della Cassa edile relativamente ai lavori per i quali è stata richiesta l'erogazione della rata di contributo e dispone con le modalità di cui agli articoli 4 o 5 la liquidazione agli enti medesimi delle somme dovute avvalendosi del contributo concesso al richiedente. Il richiedente, esercita azione di rivalsa, qualora abbia già effettuato il pagamento all'impresa stessa''.
      

      
                    c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Il Commissario straordinario può promuovere la stipula di intese con gli enti di cui al comma 2-bis, al fine di una definizione semplificata delle procedure per il rilascio del documento di regolarità contributiva di cui al presente articolo.
      

      
                3-ter. L'obbligo di iscrizione alle casse edili/edilcasse di cui al comma 3 riguarda, nel caso di lavoratori distaccati ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi compresi i distacchi nell'ambito dei contratti di imprese o dei gruppi di imprese, sia l'impresa distaccante che quella distaccataria''».
      

    

    
      
        23.77
      

      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) All'articolo 35 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici privati danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche relativamente alla osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto e in particolare per il lavori di quelli del settore edilizia, nonché con riguardo al possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC)'';
      

      
                    b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Nel caso in cui il documento unico di regolarità contributiva evidenzi irregolarità contributive della impresa esecutrice dei lavori, l'Ufficio speciale chiede allo Sportello unico la quantificazione della situazione debitoria dell'impresa nei confronti dell'INPS, dell'INAIL e della Cassa edile relativamente ai lavori per i quali è stata richiesta l'erogazione della rata di contributo e dispone con le modalità di cui agli articoli 4 o 5 la liquidazione agli enti medesimi delle somme dovute avvalendosi del contributo concesso al richiedente. II richiedente esercita l'azione di rivalsa, qualora abbia già effettuato il pagamento all'impresa stessa.'';
      

      
                    c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Il Commissario straordinario può promuovere la stipula di intese con gli enti di cui al comma 2-bis, al fine di una definizione semplificata delle procedure per il rilascio del documento di regolarità contributiva di cui al presente articolo.
      

      
                3-ter. L'obbligo di iscrizione alle casse edili/edilcasse di cui al comma 3 riguarda, nel caso di lavoratori distaccati ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi compresi i distacchi nell'ambito dei contratti di imprese o dei gruppi di imprese, sia l'impresa distaccante che quella distaccataria''.».
      

    

    
      
        23.78
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 35 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici privati danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche relativamente alla osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto e in particolare per il lavori di quelli del settore edilizia, nonché con riguardo al possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC)''.
      

      
                    b) Dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis Il Commissario straordinario può promuovere la stipula di intese con INPS, INAIL e Cassa edile, al fine di una definizione semplificata delle procedure per il rilascio del documento di regolarità contributiva di cui al presente articolo.
      

      
                3-ter. L'obbligo di iscrizione alle casse edili/edilcasse di cui al comma 3 riguarda, nel caso di lavoratori distaccati ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi compresi i distacchi nell'ambito dei contratti di imprese o dei gruppi di imprese, sia l'impresa distaccante che quella distaccataria''».
      

    

    
      
        23.79
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 44, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''6-quater. Per i comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, l'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del TUEL viene elevata a dieci dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente fino all'esercizio relativo alla cessazione dello stato di emergenza''».
      

    

    
      
        23.80
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 45, comma 4, dopo le parole: ''iscritti a qualsiasi forma di previdenza e assistenza'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché per i titolari di strutture ricettive per i quali non è prevista detta iscrizione''.».
      

    

    
      
        23.81
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Tesei
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                    «e-bis) All'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 11, le parole: ''10 giugno 2019'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''10 gennaio 2020'';
      

      
                    b) al comma 13, le parole: ''10 giugno 2019'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2020''».
      

      
                Conseguentemente, aggiungere, in fine il seguente comma:
      

      
                «1-bis. All'onere derivante dalla lettera e-bis del comma 1 pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze».
      

    

    
      
        23.82
      

      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché sugli edifici privati distrutti o danneggiati di cui all'articolo 1, comma 2, del''».
      

    

    
      
        23.83
      

      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché sugli edifici privati distrutti o danneggiati di cui all'articolo 1, comma 2, del''».
      

    

    
      
        23.84
      

      
        Pazzaglini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''1-ter. I commi 1 e 1-bis del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui i1 Comune abbia rilasciato un provvedimento amministrativo di autorizzazione alla costruzione di un fabbricato, senza i preventivi e necessari pareri, nulla-osta e/o autorizzazioni, che non possa essere annullato entro un termine ragionevole ai sensi dell'articolo 21-octies e 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il presente articolo non trova applicazione nel caso in cui le costruzioni siano state interessate da interventi edilizi totalmente abusivi per i quali sono stati emessi i relativi ordini di demolizione.''
      

      
                    b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Per gli interventi edilizi di cui al comma 1 è possibile richiedere l'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'articolo 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31. Resta ferma, in ogni caso, la verifica di compatibilità dell'intervento con le norme di settore in materia di tutela dal rischio idrogeologico''.».
      

    

    
      
        23.85
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, dell'articolo 1-sexies, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, si applicano altresì agli edifici non ricompresi nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, qualora vi sia l'esistenza di un nesso causale tra i danni subiti dai medesimi e gli eventi sismici di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 e successive modificazioni».
      

    

    
      
        23.86
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Dopo il comma 6, dell'articolo 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. I finanziamenti di cui al presente articolo sono esentati dagli obblighi di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.  231, in quanto a basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose o di finanziamento del terrorismo ai sensi dell'articolo 26 del medesimo decreto legislativo''».
      

    

    
      
        23.87
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al comma 1, dell'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    ''d) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c)'';
      

      
                1-ter. Al comma 2, dell'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''f) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali''.
      

      
                1-quater. Il comma 10-bis dell'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso''».
      

    

    
      
        23.88
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1 dell'articolo 37 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono soppressi: il punto 1-bis e, al punto 2, la lettera b-ter».
      

    

    
      
        23.89
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge n. 8 del 9 febbraio 2017, convertito dalla legge n. 45 del 7.4.2017, la parola: ''2019'' è sostituita da ''2021''».
      

    

    
      
        23.90
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, la parola: ''2019'', è sostituita dalla seguente: ''2021''».
      

    

    
      
        23.91
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 lettera a), dell'articolo 3, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà.'';
      

      
                    b) al comma 1 dell'articolo 3, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio in itinere.'';
      

      
                    c) al comma 5-bis dell'articolo 14, al terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il sindaco,'' è inserita la seguente: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi,''.
      

      
                1-ter. Al comma 443 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le seguenti parole: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'';
      

      
                    b) dopo la parola: ''autorizzazione'' è inserita la seguente: ''generale'';
      

      
                    c) aggiungere, in fine, le seguenti: ''e liberatoria del Comune.''».
      

      
                Conseguentemente, il titolo della rubrica è così modificato: «(Accelerazione della ricostruzione pubblica e privata nelle regioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e del 2009 del Comune dell'Aquila e della Regione Abruzzo)».
      

    

    
      
        23.92
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Gli Uffici speciali per la Ricostruzione provvedono all'istruttoria sulla domanda di concessione del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, dell'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, presentata nei termini e con le modalità previste dal comma 4 del medesimo articolo e sulla documentazione richiesta in allegato alla stessa ai sensi del citato comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 del medesimo articolo 8 di cui sopra, dando priorità:
      

      
                    a) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio per cui risulti in corso di esecuzione l'intervento di riparazione del danno di cui al comma 1 del presente articolo;
      

      
                    b) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio;
      

      
                    c) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b).
      

      
                1-ter. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, previa verifica con le modalità previste dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, della legittimazione del soggetto richiedente alla presentazione della domanda di contributo, effettuano l'istruttoria di cui all'articolo 3, comma 3, con la partecipazione del professionista incaricato, tramite controllo formale della documentazione prevista dal comma 4-bis del medesimo articolo, in allegato all'istanza di contributo e delle certificazioni rese ai sensi dell'articolo 19, comma 6 della Legge n. 241/90 dallo stesso professionista in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della documentazione suddetta e all'importo del contributo concedibile determinato dal medesimo sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2».
      

    

    
      
        23.93
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti de1le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento».
      

    

    
      
        23.94
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «
1-bis. Per l'affidamento dei lavori pubblici sotto la soglia comunitaria di cui 35 del decreto legislativo. 18 aprile 2016, n. 50, per le finalità di cui all'articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni, sono espletate procedure che, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici e degli articoli 36 e 51 del decreto legislativo n. 50 del 2016, favoriscano l'accesso delle microimprese e delle piccole e medie imprese, con particolare riguardo per quelle del cratere sismico di cui all'articolo 1 del decreto legge ti. 189 del 2016. A tal fine, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti il cui relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da parte delle suddette imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l'applicazione delle disposizioni del decreto legislativo n. 50 del 2016, nonché di aggiudicare tramite l'aggregazione artificiosa degli appalti».
      

    

    
      
        23.95
      

      
        Briziarelli, Arrigoni
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 897 è inserito il seguente:
      

      
                ''897-bis. Per i comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, come indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge del 15 dicembre 2016, n. 229, per la quota vincolata del risultato di amministrazione, non si applica il limite di cui al comma 897, al solo fine di procedere ad interventi urgenti sulle strade e sulle infrastrutture comunali''.
      

      
                1-ter. All'onere derivante dal precedente comma, pari a 5 milioni di euro per anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali' della missione Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze».
      

    

    
      
        23.1
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Alla rubrica sopprimere la parola: «pubblica».
      

    

    
      
        23.0.1
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Tavolo Istituzionale per lo sviluppo delle aree terremotate)
      

      
               1. All'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 7 è inserito infine il seguente:
      

      
                ''7-bis.) Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento''».
      

    

    
      
        23.0.2
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                Al comma 1 dell'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''che ospitano alunni sfollati'' inserire le seguenti: ''ovvero anche nei casi di istituzione di nuovi corsi o indirizzi della scuola secondaria di primo e secondo grado, autorizzati dai singoli piani scolastici regionali''».
      

    

    
      
        23.0.3
      

      
        Verducci, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, alinea, le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019 e 2019/2020'';
      

      
                    b) al comma 1, lettera a), le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019 e 2019/2020'';
      

      
                    c) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 e 219/2020''».
      

    

    
      
        23.0.4
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. Dopo articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 25-bis. - 1. Per favorire lo sviluppo e il rilancio dell'economia dei Comuni di cui all'articolo 1 del presente decreto-legge, a decorrere dal 31 dicembre 2019, è prevista la completa defiscalizzazione e decontribuzione per i due anni successivi all'assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato di ogni iscritto nelle liste di cui all'articolo 25''.
      

      
                2. Qualora il rapporto di lavoro dovesse interrompersi, prima dello scadere dei due anni, per causa non imputabile al lavoratore, il datore di lavoro perde il beneficio di cui al comma 1 del presente articolo e sarà obbligato al versamento dei contributi e delle imposte dovute.
      

      
                3. All'articolo 6 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole. ''19 per cento'' e le parole: ''6 per cento'' sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''21 per cento'' e: ''8 per cento'';
      

      
                    b) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e al 10 per cento a decorrere dal 30 giugno 2019'';
      

      
                    c) ai commi 3 e 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e a116 per cento a decorrere dal 30 giugno 2019''».
      

    

    
      
        23.0.5
      

      
        Lucidi, La Mura, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Deroga al limite di utilizzo della quota vincolata al risultato di amministrazione per la manutenzione urgente di strade comunali)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 897 è inserito il seguente:
      

      
                ''897-bis. Ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti sulle strade comunali, per quanto riguarda la quota vincolata del risultato di amministrazione, al netto dei vincoli formalmente attribuiti dall'ente, non si applica il limite di cui al comma 897, primo periodo''».
      

    

    
      
        23.0.6
      

      
        Bernini, Barboni, Aimi, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019, 2020 e 2021 sono assegnati ai Comuni individuati dall'art. 2-bis, comma 43, del decreto legge 148/2017, convertito con modificazioni dalla legge 172 del 2017, spazi finanziari nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in misura pari alle spese sostenute per i predetti investimenti.
      

      
                6-ter. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 6-bis, provvedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo per gli anni 2019, 2020 e 2021 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
      

    

    
      
        23.0.7
      

      
        Bernini, Barboni, Aimi, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. Al comma 436-bis dell'art. 1 della Legge 190 del 2014, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) alla lettera c), le parole: ''75 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''50 per cento'';
      

      
                    2) alla lettera d), le parole: ''100 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''75 per cento'';
      

      
                    3) dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
      

      
                    «d-bis) a decorrere dall'anno 2021, in misura pari al 100 per cento dell'importo della riduzione non applicata''».
      

    

    
      
        23.0.8
      

      
        Bernini, Barboni, Aimi, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
              1. All'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, e successive modifiche e integrazioni, dopo il comma 3.3 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''3.4 Per i soli Comuni individuati dall'articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 148 del 2017, convertito con modificazioni dalla legge 172 del 2017, interessati dalla proroga dello stato di emergenza sino al 31 dicembre 2020 prevista dall'articolo 2-bis comma 44 del decreto-legge 148 del 2017, convertito dalla legge 172 del 2017, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista al secondo periodo del comma 3, dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, è da applicarsi a decorrere dall'anno 2012 e fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il termine dello stato di emergenza.
      

      
                3.5 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 13 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del10 stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali' della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
      

    

    
      
        23.0.9
      

      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23
-bis.

      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89 le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229'' sono soppresse».
      

    

    
      
        23.0.10
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Modifiche articolo 22 decreto-legge n. 32 del 2019)
      

      
                1. L'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 aprile 2019 n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) è soppresso.
      

      
                2. Il comma 4 dell'articolo 22, del decreto-legge n. 32 del 2019 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione le funzioni commissariali cessano entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. Le stesse funzioni sono riassunte dai Presidenti delle Regioni i quali operano in qualità di Commissari regionali della ricostruzione''.
      

      
                3. Dopo il comma 4 dell'articolo 22 del decreto-legge n. 32 del 2019 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''4-bis. Entro il termine di cui al comma 4, i Commissari regionali della ricostruzione delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria adottano tutti i provvedimenti necessari al fine del subentro nelle funzioni commissariali, d'intesa tra loro e secondo l'ordinamento della Regione, al fine di consentire la cessazione della struttura del Commissario anche attraverso l'assorbimento del personale ivi assegnato nell'ambito degli Uffici Speciali per la ricostruzione, la soppressione della contabilità speciale del Commissario straordinario e il trasferimento delle relative risorse nell'ambito delle contabilità speciali dei Commissari regionali della ricostruzione, i quali provvedono alla nuova intestazione delle contabilità speciali di cui al comma 4 dell'articolo 4.
      

      
                4-ter. Gli Uffici speciali per la ricostruzione diventano Uffici regionali della ricostruzione ai quali si applicano le discipline relative all'organizzazione e al personale della Regione.
      

      
                4-quater. L'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché l'esercizio di ogni altra funzione concernente la ricostruzione privata e pubblica di cui allo stesso decreto spettano ai Commissari regionali della ricostruzione i quali provvedono anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme europee. Con la finalità di garantire discipline omogenee, le ordinanze sono emanate previa intesa tra i Commissari regionali della ricostruzione delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nell'ambito della cabina di coordinamento di cui all'articolo 1, comma 5, del citato decreto-legge n. 189 del 2016.
      

      
                4-quinquies. Le parole 'Commissario straordinario della ricostruzione' contenute nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono sostituite dalle parole: 'Commissari regionali della ricostruzione' e le parole: 'Vice Commissario o Vice-commissari' sono sostituite rispettivamente dalle parole: 'Commissario regionale della ricostruzione' e 'Commissari regionali della ricostruzione'. Ogni compito previsto nel citato decreto-legge n. 189 del 2016 in capo al Commissario Straordinario si intende attribuito al Commissario regionale della ricostruzione in relazione all'ambito territoriale della Regione di riferimento.
      

      
                4-sexies. L'articolo 1 comma 990 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 209-2021) è sostituito dal seguente:
      

      
                '4. Il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l'anno 2018.11 personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50 comma 3, lettera a), del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli interessati'"».
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.1
      

      
        I Relatori
      

      
        Al primo capoverso premettere la seguente numerazione: «1.».
      

    

    
      
        24.2
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''La verifica che le varie frazioni di rifiuto derivanti dalla suddetta separazione e cernita siano private del materiale contenente amianto e di altre sostanze pericolose viene svolta con le metodiche per la caratterizzazione previste dalla norma UNI 10802:2013, per quanto riguarda il campionamento, e dal Regolamento (UE) N. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014, per quanto riguarda i limiti di concentrazione in peso delle sostanze pericolose presenti''».
      

    

    
      
        24.0.1
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis
.
      

      
                1. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pubblici essenziali è prevista la sospensione decennale dei vincoli di spesa imposti dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpamento tra enti locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria».
      

    

    
      
        24.0.2
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis
.
      

      
                1. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pubblici essenziali è prevista la sospensione quinquennale dei vincoli di spesa imposti dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpamento tra enti locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria».
      

    

    
      
        24.0.3
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis
.
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2019 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, i comuni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 sono autorizzati a procedere alle assunzioni di personale a tempo determinato, in deroga ai vincoli di cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, nei medesimi limiti di spesa previsti per le annualità 2018-2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante utilizzo delle risorse già disponibili sulle contabilità dei Comuni di cui al comma precedente, senza pregiudicare interventi e risorse finanziarie già programmati e da programmare».
      

    

    
      
        24.0.4
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-

bis.

      

      
                1. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti criteri di precedenza nelle procedure di assunzione nelle pubbliche amministrazioni per il coniuge superstite e per i figli delle vittime decedute a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.».
      

    

    
      
        24.0.5
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 24-

bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di amianto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 278, della legge n. 208 del 2015, le parole: ''2016, 2017, 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2016 al 2020''.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia».
      

    

    
      
        24.0.6
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-

bis
.
      

      
                1. Al comma 11 dell'articolo 48 de1 decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo le parole: ''entro il 1º giugno 2019» sono sostituite dalle seguenti: ''entro sessanta giorni dalla data di cessazione dello stato emergenziale'', e le parole: ''a decorrere dal 1° giugno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dalla data di cessazione dello stato emergenziale'';
      

      
                    b) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''L'ammontare dovuto per ciascun tributo o contributo, ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto al 40 per cento''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2019, 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 37,80 mi1ioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 e di 25 milioni di euro a decorrere dal 2024, si provvede mediante le maggiori entrate determinate dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                3. All'articolo 6 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''19 per cento'' e le parole: ''6 per cento'', sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''22 per cento'' e ''9 per cento'';
      

      
                    b) al comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e all'11 per cento a decorrere dal 30 giugno 2019'';
      

      
                    c) ai commi 3 e 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e al 16 per cento a decorrere dal 30 giugno 2019''».
      

    

    
      
        24.0.7
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis
.
      

      
                1. All'articolo 50-bis del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: ''e di 29 milioni di euro per l'anno 2018,'' sono inserite le seguenti: ''e di 29 milioni di euro per l'anno 2019 a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 ''; le parole: ''fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019'';
      

      
                    b) al comma 1-bis le parole: ''con efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 sono sostituite dalle seguenti: ''con efficacia limitata agli anni 2017, 2018, 2019'';
      

      
                    c) al comma 3-bis l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''I contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al precedente periodo posso essere rinnovati, anche in deroga al limite previsto dal comma 3-quinquies del presente articolo, per un massimo di due volte e per una durata non superiore al 31 dicembre 2019, limitatamente alle unità di personale che non sia stato possibile reclinare secondo le procedure di cui al comma 3''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 30 milioni di euro per il 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.1
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) il comma 998 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''998. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e definite le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito derivante dall'applicazione del comma 997''».
      

    

    
      
        25.2
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali» inserire le seguenti: «, le parole: '', d'intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali,'' sono soppresse».
      

    

    
      
        25.3
      

      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 201 7, n. 45, le parole: ''nel 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 2019 e''».
      

    

    
      
        25.4
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Nannicini, Misiani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il comma 762 dell'articolo 1, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, è soppresso.
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      
        25.5
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Pagano
      

      
        Alla fine della rubrica inserire le seguenti parole: «e altre disposizioni in materia di finanza locale e contabilità».
      

      
                Dopo il comma 2 inserire il seguente comma:
      

      
                «3. Il comma 1 dell'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016, 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché alle Province in cui questi ricadono, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto per Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2, e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l'anno 2017, a 3,8 milioni di euro per l'anno 2018, a 3,8 milioni di euro per l'anno 2019 e a 3,8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 52. Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2018, nell'esercizio 2019 e nell'esercizio 2020 è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al secondo, al terzo e al quarto anno immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Il dispositivo di cui al periodo precedente si applica anche ai mutui erogati dall'Istituto del Credito Sportivo. Con riferimento ai mutui erogati da altri istituti di credito privati, i1 Ministero dell'economia e delle finanze provvede, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, a verificare le condizioni per definire, previo accordo con l'ABI, le modalità di applicazione del presente articolo''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 29, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) comma 1 sostituire le parole da: «55 milioni fino a 2022 e 2023» con le seguenti: «65 milioni di euro per l'anno 2019, a 94,928 milioni di euro per l'anno 2020, a 99,990 milioni di euro per l'anno 2021 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».
      

      
                    b) alla lettera b) sostituire le parole da: «15 milioni di euro» fino a: «59,990 milioni di euro» con le seguenti: «16 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 69,990 milioni di euro».
      

    

    
      
        25.6
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla Rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e altre disposizioni in materia di finanza locale e di contabilità»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il comma 1 dell'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché alle Province in cui questi ricadono, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2, e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l'anno 2017, a 3,8 milioni di euro per l'anno 2018, a 3,8 milioni di euro per l'anno 2019 e a 3,8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 52. Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2018, nell'esercizio 2019 e nell'esercizio 2020 è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al secondo, al terzo e al quarto anno immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi, il dispositivo di cui al periodo precedente si applica anche ai mutui erogati dall'istituto del Credito Sportivo. Con riferimento ai mutui erogati da altri istituti di credito privati, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, a verificare le condizioni per definire, previo accordo con l'ABI, le modalità di applicazione del presente articolo''».
      

    

    
      
        25.0.1
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili a causa del sisma)
      

      
                1. Per i comuni delle regioni Lombardia e del Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dai secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata a decorrere dal 1º gennaio 2019, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
      

      
                2. Per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 12,8 milioni per l'anno 2020, 10 milioni per l'anno 2021 e 8 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      
        25.0.2
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dei Mutui concessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del 2012)
      

      
                1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2019, 2020, 2021 e 2022, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2. Gli oneri di cui al comma 1 sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 2 milioni di euro per l'annualità 2019 e 1,3 milioni di euro per ciascuna delle successive annualità 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.1
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    alla lettera a), dopo le parole: «misure di delocalizzazione», sopprimere le seguenti: «, laddove possibile»;
      

      
                    alla lettera b), dopo le parole: «seguenti:'' delocalizzazione », sopprimere le seguenti: «, ove possibile».
      

    

    
      
        26.2
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «f)» sostituire le parole: «in altra località del territorio regionale» con le seguenti: «in altra località del territorio comunale o in ambito regionale purché in località ricadenti nei Comuni colpiti dagli eventi sismici».
      

    

    
      
        26.3
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «delocalizzazione, ove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale» con le seguenti: «in ambito regionale purché in località ricadenti nei Comuni colpiti dagli eventi sismici».
      

    

    
      
        26.4
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''per i dieci anni successivi''»;
      

    

    
      
        26.5
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «legge 16 novembre 2018, n. 139» con le seguenti: «legge 16 novembre 2018, n. 130,».
      

    

    
      
        26.6
      

      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «e comunque nel limite complessivo di 7 milioni di euro» con le seguenti: «e comunque nel limite complessivo di 10 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.».
      

    

    
      
        26.7
      

      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di garantire la piena ripresa economica a seguito dell'evento calamitoso riguardante il crollo del tratto del viadotto Polcevera dell'autostrada A10, nel Comune di Genova, noto come ponte Morandi, nel Fondo centrale di garanzia presso la Cassa Depositi e Prestiti è istituita apposita sezione del fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per gli anni 2019, 2020 e 2021, finalizzata all'attivazione di garanzie dirette ad agevolare l'accesso al credito delle micro, piccole e medie imprese colpite dal crollo. La garanzia può coprire fino all'80 per cento del finanziamento concesso da una banca convenzionata, così come può, in misura dell'80 per cento, la controgaranzia ad una garanzia rilasciata da un confidi convenzionato per un finanziamento concesso da parte di una banca convenzionata.
      

      
                2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.».
      

    

    
      
        26.8
      

      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di garantire alle imprese e ai liberi professionisti aventi sede operativa all'interno della zona delimitata con il provvedimento del Commissario delegato di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che a causa del crollo del tratto del viadotto Polcevera dell'autostrada A10, nel Comune di Genova, noto come ponte Morandi, hanno dovuto sostenere maggiori spese consistenti nella forzata percorrenza di tratti autostradali e stradali aggiuntivi rispetto ai normali percorsi e nelle difficoltà logistiche dipendenti dall'ingresso e dall'uscita delle aree urbane e portuali, il ristoro delle maggiori spese affrontate è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2019. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti le tipologie di spesa ammesse a ristora, nonché i criteri e le modalità per l'erogazione a favore imprese e ai liberi professionisti delle risorse di cui al periodo precedente, nei limiti delle disponibilità.
      

      
                2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.».
      

    

    
      
        26.9
      

      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: ''nel periodo dal 14 agosto 2018 alla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel periodo dal 14 agosto 2018 al 30 aprile 2019'' e all'articolo 8, comma 2, del medesimo decreto, le parole: ''30 settembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile 2019».
      

      
                2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.».
      

    

    
      
        26.10
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 37 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 139 sono soppressi il comma 1, punto 1-bis e punto 2 lettera b-ter)».
      

    

    
      
        26.11
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 recante ''disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze'', al comma 1, nella frase ''purché depositate su singoli conti correnti bancari a tal fine attivati e intestati alla gestione del Commissario delegato'', la lettera ''e'' è sostituita dalla lettera ''o''».
      

    

    
      
        26.0.1
      

      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Zona franca urbana per i comuni della Regione Lombardia colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Nei comuni della Regione Lombardia colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, con zone rosse nei centri storici, è istituita, in analogia con quanto già disposto all'articolo 1, comma da 445 a 453 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 per il relativo periodo d'imposta, una zona franca ai sensi dei commi 340 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La perimetrazione della zona franca comprende i centri storici o centri abitati dei comuni di San Giacomo delle Segnate, Quingentole, San Giovanni del Dosso, Quistello, San Benedetto Po, Moglia, Gonzaga, Poggio Rusco e Suzzara.
      

      
                2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 che rispettino le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) siano definibili micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003 e dal decreto del Ministro delle Attività Produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, ed abbiano avuto nel 2017 un reddito lordo inferiore a 80.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a cinque;
      

      
                    b) appartengano ai settori di attività individuati dai codici ATECO 45, 46, 47, 55, 56, 79, 93, 95 e 96;
      

      
                    c) fossero già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, purché detta data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 31 dicembre 2014;
      

      
                    d) svolgano la propria attività all'interno della zona franca, avendo la propria sede principale o un'unità locale all'interno della zona franca stessa, e rispettino i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al successivo comma 3;
      

      
                    e) siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non siano in liquidazione volontaria, concordato o sottoposte a procedure concorsuali.
      

      
                3. Gli Aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/ 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.
      

      
                4. II rispetto dei requisiti previsti ai commi 1 e 2 è attestato, all'atto della richiesta del beneficio, mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, rilasciata dal richiedente ai sensi dell'articolo 47 del Testo Unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                5. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 possono beneficiare, nel rispetto dei regimi di cui al comma 3, del limite previsto al comma 6, nonché delle risorse finanziarie disponibili, delle seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000,00 per ciascun periodo d'imposta;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo d'imposta;
      

      
                    c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca, posseduti e utilizzati dai soggetti per l'esercizio dell'attività economica.
      

      
                6. Le esenzioni sono concesse fino al 31 dicembre 2022.
      

      
                7. Per le finalità di cui al presente articolo, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è incrementata di 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Al relativo onere, pari a 15 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 35. Le somme di cui al primo periodo non utilizzate in un esercizio possono essere utilizzate in quello successivo, per le medesime finalità, nel limite di 750.000 euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
      

      
                8. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013».
      

    

    
      
        26.0.2
      

      
        Pinotti, Vattuone, Margiotta
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
                1. In relazione al crollo del Ponte Morandi di Genova e ai successivi eventi calamitosi che hanno compromesso l'operatività degli scali di Savona e Vado Ligure, al fine di salvaguardare la continuità delle operazioni portuali, le disposizioni di cui all'articolo 9-ter della legge n. 130 del 2018 sono estese al soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro temporaneo nei porti di Savona e Vado Ligure».
      

    

    
      
        26.0.3
      

      
        Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Tesei
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-

bis.

      

      
        (Qualifica di credito prededucibile ai crediti di fornitori e subappaltatori di imprese appaltatrici esecutrici di interventi di ricostruzione di aree colpite da eventi sismici)
      

      
                1. Sono da considerare crediti prededucibili ai sensi e per gli effetti dell'art. 111, comma 2, della legge fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, i crediti dei fornitori e dei subappaltatori di appaltatori, assoggettati a procedure concorsuali, già esecutori di lavori di ricostruzione, ristrutturazione e ripristino degli immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo ed infrastrutturale, nonché del patrimonio storico e artistico nei territori interessati dagli eventi sismici:
      

      
                    a) della regione Abruzzo dell'aprile 2009, individuati nell'articolo unico del decreto del Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3;
      

      
                    b) delle provincie di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122;
      

      
                    c) delle regioni dell'Italia centrale, di cui all'allegato 1 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
      

      
                I crediti spettanti ai fornitori e subappaltatori di cui al comma 1, vanno soddisfatti con le risorse assegnate a carico della finanza pubblica a soggetti pubblici e privati dalla vigente normativa per la ricostruzione in caso di eventi sismici, come quelli di cui alle lettere a), b), c) del comma 1, da incassare e/o già effettivamente incassate dagli organi della procedura concorsuale alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano dall'entrata in vigore del presente decreto, con effetto anche per i crediti di cui al comma 1, già insinuati nel passivo fallimentare prima della sua entrata in vigore, per i quali sia pendente procedimento di opposizione, impugnazione o revoca, ai sensi degli articoli 98 e 99 della legge fallimentare, o ricorso per cassazione, ai sensi dell'articolo 99, comma 12, della legge fallimentare».
      

    

    
      
        26.0.4
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bruzzone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-

bis.

      

      
        (Misure per la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2022 al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione. Agli oneri derivanti dal presente comma si fa fronte con le risorse previste a legislazione vigente.
      

      
                2. All'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.109 recante disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze, al comma 1, dopo le parole: ''purché depositate su singoli conti correnti bancari a tal fine attivati '', la parola: ''e '' è sostituita dalla seguente ''o ''.
      

      
                3. Per i comuni delle regioni Lombardia e del Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1º, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, è prorogata a decorrere dal 10 gennaio 2019, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma si fa fronte con le risorse previste a legislazione vigente, ai sensi dell'articolo 1, comma 985 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                4. All'art. 3-bis del decreto-legge 95/2012 dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, definito l'impegno di somme a copertura degli interventi di cui comma 1, con propri provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 3 comma 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, possono definire i criteri e le modalità di concessione di contributi per ulteriori categorie di interventi finalizzati al ripristino dei danni conseguenti agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, fermo restando il limite massimo di 6.000 milioni di euro di cui al precedente comma.».
      

    

    
      
        26.0.5
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, Pagano, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto legge decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    c) al comma 1, lettera a) le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    d) al comma 2 le parole: ''ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: '',euro 4,5 milioni in ciascuno degli anni 2019, 2019 e 2020'';
      

      
                    e) al comma 5 le parole: ''4,5 milioni nell'anno 2019 '' sono sostituite dalle seguenti: ''ed euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'';
      

      
                    f) al comma 5 lettera b-ter) le parole: ''quanto a euro 900.000 nell'anno 2019 ''sono sostituite dalle seguenti: ''quanto a euro 900.in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''.
      

      
                2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        26.0.6
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente ''Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    c) al comma 1, lettera a) le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    d) al comma 2 le parole: ''ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', euro 4,5 milioni in ciascuno degli anni 2019, 2019 e 2020'';
      

      
                    e) al comma 5 le parole: ''4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'';
      

      
                    f) al comma 5 lettera b-ter le parole: ''quanto a euro 900.000 nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''quanto a euro 900.in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''».
      

    

    
      
        26.0.7
      

      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto legge decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle parole:'', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    c) al comma 1, lettera a) le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    d) al comma 2 le parole: ''ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle parole: '', euro 4,5 milioni in ciascuno degli anni 2019, 2019 e 2020'';
      

      
                    e) al comma 5 le parole: ''4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'';
      

      
                    f) al comma 5 lettera b-ter le parole: ''quanto a euro 900.000 nell'anno 2019'' sono sostituite dalle parole: ''quanto a euro 900.in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''».
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.1
      

      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 37 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 15 novembre 2018, n. 130 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) sono soppressi il comma 1, punto 1-bis e punto 2 lettera b-ter)».
      

    

    
      
        27.0.1
      

      
        De Siano, Carbone, Cesaro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
                1. Per favorire la ripresa economica nei comuni di Casamicciola, Lacco Ameno e Forio dell'isola d'Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto 2017, di concerto con il Ministero dello Sviluppo economico, si prevede l'emanazione di un successivo decreto finalizzato a disciplinare la concessione e l'erogazione di agevolazioni per la realizzazione di attività imprenditoriali che, attraverso la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale, contribuiscano a rafforzare complessivamente l'attrattività e l'offerta turistica dei territori».
      

    

    
      
        27.0.2
      

      
        Lonardo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
                1. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, la spesa di euro 15 milioni di euro da assegnare come contributo straordinario al Comune di Benevento per l'esecuzione delle opere di completa progettazione e costruzione del depuratore sito nel comune di Benevento in località Masseria Marziotto».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 29, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'alinea, sostituire le parole: «e 25 pari complessivamente a 55 milioni di euro per l'anno 2019, a 84,928 milioni di euro per l'anno 2020», con le seguenti: «, 25 e 27-bis pari complessivamente a 70 milioni di euro per l'anno 2019, a 99,928 milioni di euro per l'anno 2020»;
      

      
                    b) alla lettera a), sostituire le parole: «quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023», con le seguenti: «quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019, a 45 milioni di euro per il 2020 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''».
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1
      

      
        I Relatori
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera c), capoverso «g-bis)», sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo.» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 1 del Codice»;
      

      
                    b) al comma 1, lettera g), capoverso «4-bis», sostituire le parole: «sempre che sono» con le seguenti: «sempre che siano»;
      

      
                    c) sostituire la denominazione dell'Allegato I e dell'Allegato II, rispettivamente, con le seguenti: «Allegato 1» e «Allegato 2» e sostituire le parole: «Guardiafilera» e «Provincia di Catania», ovunque ricorrono, rispettivamente con le seguenti: «Guardialfiera» e «Città metropolitana di Catania».
      

    

    
      
        28.2
      

      
        Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 11 dell'articolo 5 del decreto ministeriale 16 gennaio 2018, n. 14, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Uno o più lavori anche se non inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici possono essere oggetto di richiesta di finanziamento attraverso la partecipazione a bandi pubblici. Solo nel caso che il finanziamento sia concesso è fatto obbligo al beneficiario di inserire lavori finanziati attraverso la modifica del programma triennale dei lavori pubblici''».
      

    

    
      
        28.3
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «tre mesi» con le seguenti: «sei mesi».
      

    

    
      
        28.4
      

      
        Ferro
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «tre mesi» con le seguenti: «sei mesi».
      

    

    
      
        28.5
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, la lettera:
      

      
                    «g-bis) le modalità e i criteri del ristoro agli operatori di telecomunicazioni coinvolti nella realizzazione della piattaforma».
      

    

    
      
        28.6
      

      
        Ferro
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    «g-bis) le modalità e i criteri del ristoro agli operatori di telecomunicazioni coinvolti nella realizzazione della piattaforma».
      

    

    
      
        28.7
      

      
        Bonfrisco, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        28.8
      

      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        28.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «venduti singolarmente o»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «dei dispositivi di telefonia mobile e dei prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente accessorio», con le seguenti: «dei dispositivi di telefonia mobile, dei prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente accessorio e dei ricevitori di radiodiffusione dotati unicamente del canale audio monofonico».
      

    

    
      
        28.10
      

      
        Marcucci, Rampi, Fedeli, Verducci, Margiotta
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 20 novembre 2019, indice una gara per garantire il proseguimento del servizio per il periodo successivo a questa data, secondo i criteri ed i requisiti previsti dalla legge 28 ottobre 1994 n. 602, articolo 9, commi da 1 a 3.
      

      
                5-quater. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono I diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quinquies. All'articolo 1, comma 810, lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-sexies. Agli oneri derivanti da quanto previsto dal comma 5-bis, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        28.11
      

      
        Rauti, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 20 novembre 2019, indice una gara per garantire il proseguimento del servizio per il periodo successivo a questa data, secondo i criteri ed i requisiti previsti dalla legge 28 ottobre 1994 n. 602, articolo 9, commi da 1 a 3.
      

      
                5-quater. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quinquies. Al comma 810, lettera a), dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        28.12
      

      
        Marcucci, Rampi, Fedeli, Verducci, Margiotta
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n, 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quater. All'articolo 1, comma 810, lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-quinquies. Agli oneri derivanti da quanto previsto dal comma 5-bis, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        28.13
      

      
        Rauti, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n, 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quater. Al comma 810 lettera a) dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n, 145, le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        28.14
      

      
        Marcucci, Rampi, Fedeli, Verducci, Margiotta
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre del 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione Spa ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 5-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia».
      

    

    
      
        28.0.1
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Proroga convenzione con il Centro di produzione S.p.A.)
      

      
                1. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.A. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 20 novembre 2019, indice una gara per garantire il proseguimento del servizio per 11 periodo successivo a questa data, secondo i criteri ed i requisiti previsti dal decreto legge 28 ottobre 1994 n. 602, articolo 9, commi da 1 a 3.
      

      
                3. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                4. AI comma 810, lettera a), dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la data del ''1º gennaio 2020'' è sostituita con quella del ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5. Agli oneri derivanti da quanto previsto dal comma 1, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        28.0.2
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Proroga convenzione con il Centro di produzione S.p.A.)
      

      
                1. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.A. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                3. Al comma 810, lettera a), dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la data del ''1º gennaio 2020'' e sostituita con quella del ''31 gennaio 2020''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti da quanto previsto dal comma 1, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        28.0.3
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento all'articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.0.1
      

      
        Testor, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per le Regioni a Statuto speciale e per le Province autonome di Trento e di Bolzano)
      

      
                1. Sono fatte salve le potestà attribuite alle Regioni a statuto speciale ed alle Province autonome di Trento dagli statuti speciali e dalle rispettive norme di attuazione statutaria nonché dall'articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.
      

      
                2. Nel rispetto delle predette disposizioni statutarie e di attuazione statutaria, con riferimento alla disciplina relativa ai Commissari straordinari contenuta nell'articolo 4, si applica quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381.».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      VENERDÌ 10 MAGGIO 2019
    

    
      13ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Dell'Orco.               
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame del disegno di legge, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
                 
    

    
           La PRESIDENTE avverte che sono state presentate riformulazioni di alcuni emendamenti, pubblicate in allegato al resoconto della seduta odierna.
    

    
      Comunica inoltre che la Commissione giustizia ha espresso il parere di competenza sul testo del provvedimento e che tale parere è in distribuzione.
    

    
       
    

    
               Il senatore D'ARIENZO (PD) ricorda che - nel corso delle audizioni, che si sono svolte in 8ª Commissione, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sull'applicazione del Codice dei contratti pubblici - sono state acquisite conoscenze che hanno fatto emergere una serie di criticità e, di conseguenza, la necessità di apportare una serie di correttivi al Codice stesso. Tale premessa si rende necessaria per sottolineare come il Gruppo del Partito Democratico non sia pregiudizialmente ostile ad apportare modifiche a tale normativa o a migliorare aspetti problematici emersi dalla lettura del decreto-legge in esame. In linea generale, rimarca come il Partito Democratico abbia presentato un complesso di emendamenti non con intenti ostruzionistici ma finalizzati a superare le molte perplessità sollevate, senza tuttavia stravolgere l'impostazione di fondo del provvedimento. Scopo delle proposte emendative è principalmente quello di accelerare l'avvio e la conclusione dei lavori, prevedere nuovi motivi di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalto, individuare misure di salvaguardia per le stazioni appaltanti, nonché forme di tutela in favore dei lavoratori. Con l'intento di velocizzare la realizzazione delle opere pubbliche si propone di intervenire sul tema dei prezziari regionali, con riferimento ai grandi appalti il cui impatto riveste dimensione sovraregionale. In tali casi, infatti, sussistono problemi per la qualificazione dei limiti di spesa e, pertanto, si propongono dei correttivi al fine di prendere in considerazione in determinate ipotesi l'utilizzo di un prezziario nazionale. Altro tema è quello del responsabile unico del procedimento, soggetto che riveste un ruolo di grande rilevanza in favore del quale occorre prevedere interventi sul versante della formazione, soprattutto quando si è in presenza di opere di grande rilevanza. Altro aspetto preso in considerazione dagli emendamenti concerne l'articolo 59 del Codice, dedicato alla scelta delle procedure e all'oggetto del contratto, per il quale si prendono in considerazione i requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto stesso. Si propone di intervenire poi nell'ipotesi in cui nel corso dell'esecuzione dell'appalto viene presentata istanza fallimentare e, in tale ipotesi, si prevede l'esecuzione dei contratti da parte della stazione appaltante, in modo da consentire a quest'ultima di portare a termine quella parte di contratti di appalto già stipulati. Con riferimento a quanto stabilito dall'articolo 125 del Codice, concernente le ipotesi di procedure negoziata senza previa indizione di gara, si prende in considerazione la possibilità di includere in tali fattispecie i lavori la cui esecuzione non era prevista al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, così come le ipotesi relative al sopraggiungere di innovazioni tecnologiche. Con riferimento all'articolo 80 del Codice degli appalti, concernente i motivi di esclusione degli operatori economici dalla partecipazione alle procedure di appalto, si propongono emendamenti diretti a prevedere motivi ulteriori di esclusioni, ad esempio in riferimento ad aziende che nel corso dell'esecuzione di un contratto di appalto vengano colpite da interdittive antimafia; ulteriori interventi sono previsti per le ipotesi in cui i subappalti sono particolarmente rilevanti, raggiungendo la soglia del 50 per cento dell'importo complessivo dei lavori. Ulteriori emendamenti sono diretti a sopprimere la norma del decreto-legge che elimina il divieto di affidare il subappalto a chi abbia partecipato ad una gara senza vincerla. Un ulteriore caso di esclusione viene previsto poi nel caso di appaltatori e subappaltatori di rilevanti dimensioni sanzionati dall'Agenzia delle entrate per gravi ipotesi di evasione fiscale. Con l'intento di tutelare le stazioni appaltanti vengono quindi proposti una serie di emendamenti diretti a prevedere forme aggiuntive di salvaguardia in favore dei soggetti preposti a dare attuazione alle procedure; ulteriori emendamenti sono poi previsti per tentare di bloccare il fenomeno dei ricorsi aventi carattere meramente strumentale. Altri emendamenti sono poi diretti a tutelare i lavoratori nell'ipotesi di subappalto: in particolare, con riferimento al costo della manodopera, la normativa vigente prevede obblighi solo per gli appaltatori ma non per i subappaltatori. Si propone pertanto, per evitare che tali previsione finisca per danneggiare i lavoratori delle aziende subappaltatrici, che comunque il costo della manodopera in tali aziende non possa differire di oltre il 5 per cento rispetto a quello indicato per il contratto di appalto.
    

    
       
    

    
               La senatrice Assuntela MESSINA (PD) approfondisce alcuni aspetti specifici delle proposte emendative presentate dal Gruppo del Partito Democratico, sulla scorta di quanto già ampiamente illustrato nella giornata di ieri da altri esponenti del proprio Gruppo. Si sofferma in particolare sul tema della rigenerazione urbana, argomento di grande importanza sul quale, al di là delle criticità riscontrate nel testo dell'articolo 5 del provvedimento, ritiene utile avanzare delle proposte migliorative. A tale riguardo segnala l'emendamento 5.31 che intende integrare quanto previsto dal decreto-legge prevedendo una serie di incentivi per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. Si propongono in particolare incentivi sotto forma di crediti per interventi di project financing, nonché sconti per gli oneri di urbanizzazione. 
    

    
       
    

    
      La senatrice GALLONE (FI-BP) evidenzia come gli emendamenti presentati dal suo Gruppo siano volti a correggere gli elementi di criticità e le lacune che, anche sulla base di quanto emerso nelle audizioni, sono state evidenziate nel provvedimento in esame. La finalità delle predette proposte emendative è quella di trasformare il decreto-legge di conversione in uno strumento realmente efficace di accelerarzione e semplificazione intervenendo sui temi più volte richiamati, e cioè da quello del subappalto a quello dell'esclusione dei partecipanti alle gare per irregolarità fiscali e contributive non definitivamente accertate, a quello della estensione dell'ambito di applicazione del criterio del massimo ribasso, per passare poi ai temi della rigenerazione urbana  e degli interventi nelle aree sismiche.
    

    
      Un altro profilo di criticità particolarmente rilevante è quello relativo al fatto che l'operatività delle misure proposte dal decreto-legge in titolo è subordinata all'adozione del Regolamento unico previsto dal nuovo comma 27-octies dell'articolo 216 del Codice degli appalti e, conseguentemente, le misure in materia del decreto-legge saranno in buona parte non immediatamente operative fino all'entrata in vigore del predetto Regolamento unico, i tempi della quale saranno certamente non brevi e presumibilmente  assai più lunghi del previsto.
    

    
      Altre proposte sono invece dirette a intervenire sul tema di centrale importanza della qualificazione delle stazioni appaltanti, operando sia sul versante della loro aggregazione (non c'è dubbio che 32.000 stazioni appalti sono troppe), sia sul versante della formazione del personale che opera all'interno delle stesse, il tutto nell'ottica di assicurare le condizioni indispensabili per un uso proficuo ed efficiente delle risorse pubbliche.
    

    
      Dopo essersi soffermata sull'importanza che potrebbe avere per l'esecuzione dei lavori appaltati, in non pochi casi, la realizzazione di una mappatura geologica completa del territorio nazionale, la senatrice conclude il suo intervento auspicando che, all'esito dell'esame parlamentare, il decreto-legge in titolo possa divenire quello che attualmente non è, e cioè un vero e  proprio provvedimento 'sblocca-cantieri'.
    

    
       
    

    
               Il senatore MALLEGNI (FI-BP) rileva in via preliminare che - nonostante le perplessità del gruppo Forza Italia sui contenuti del provvedimento di urgenza in esame, che appare inidoneo rispetto alla finalità perseguita di "sbloccare" le attività dei cantieri per la realizzazione delle opere pubbliche - la sua parte politica ha assunto, fin dall'inizio, un atteggiamento di apertura rispetto alla possibilità di cogliere l'occasione di questo esame per anticipare alcuni aspetti di una più complessiva riforma della materia degli appalti pubblici, materia peraltro già all'attenzione della Commissione lavori pubblici in sede di esame del disegno di legge delegaal Governo n. 1162 "per la semplificazione, la razionalizzazione, il riordino, il coordinamento e l'integrazione della normativa in materia di contratti pubblici".
    

    
                  Le proposte emendative del Gruppo Forza Italia si inseriscono in questa prospettiva e sono volte a colmare alcune evidenti lacune del decreto-legge  - ad esempio prevedendo misure volte a favorire la partecipazione effettiva delle piccole aziende agli appalti pubblici, come pure misure volte a incidere in maniera significativa sul tema dei mancati o  ritardati pagamenti da parte della pubblica amministrazione - nonché a correggere innovazioni introdotte dal decreto-legge in titolo che hanno modificato in peggio il vigente assetto normativo. A quest'ultimo riguardo l'oratore fa riferimento sia  alle previsioni dell'articolo 1, relative alla possibilità di esclusione dalle gare per irregolarità fiscali e contributive non definitivamente accertate, -  punto questo che giudica assolutamente non condivisibile - sia alle previsioni che nuovamente tendono ad estendere l'area di applicazione del massimo ribasso come criterio di aggiudicazione. Altri punti del decreto-legge che suscitano perplessità, se non altro in quanto scarsamente comprensibili, sono quelli relativi alla soppressione del cosiddetto "rito super accelerato" e quelli relativi all'esclusione della procedura negoziale diretta per gli appalti compresi fra 200 mila euro e 1 milione di euro (un'esclusione che gli appare incomprensibile e che sconta una mancanza di consapevolezza su quelli che sono i problemi concreti che devono affrontare le stazioni appaltanti) .
    

    
                  Sulla questione del subappalto il relatore è consapevole che la scelta fatta dal Governo riflette richieste che provengono dall'Unione europea, ma ritiene che tali richieste non tengano conto delle specificità e delle esigenze della realtà italiana dove, a suo avviso, la soluzione preferibile dovrebbe essere quella di escludere in radice la possibilità del subappalto. Può comprendersi che, in una logica di mediazione, il Codice dei contratti, nella formulazione antecedente al decreto-legge in esame, prevedesse un limite del 30 per cento per il subappalto, ma rimane comunque del tutto non condivisibile l'eliminazione di qualsiasi limite.
    

    
                  Un altro aspetto che rappresenta una criticità di fondo del provvedimento in esame - e che contraddice la sua stessa caratterizzazione come provvedimento di urgenza - è poi quello relativo al fatto che l'operatività del provvedimento è subordinata ad una serie misure attuative - in primo luogo il Regolamento unico di cui al nuovo comma 27-octies dell'articolo 216 del Codice, la cui adozione richiederà molti mesi e verosimilmente comunque ben più dei 180 giorni previsti -  senza le quali l'efficacia del provvedimento d'urgenza sarà nella migliore delle ipotesi assai limitata. 
    

    
                  Conclusivamente il senatore Mallegni ribadisce l'atteggiamento di apertura della sua parte politica testimoniato sia dal limitato numero di emendamenti presentato - poco più di 100 su 700 proposte emendative originariamente considerate dal suo Gruppo - nonché dalla circostanza che i senatori del Gruppo di Forza Italia si sono astenuti nelle sedute di quelle Commissioni che si sono pronunciate in sede consultiva. Auspica che la maggioranza sappia cogliere questa occasione e che, nel prosieguo dell'esame, sia possibile realizzare un confronto costruttivo tra maggioranza e opposizione, nell'ottica del miglioramento del testo.
    

    
       
    

    
               Interviene il senatore PATUANELLI (M5S) il quale sottolinea, in primo luogo, come l'impostazione seguita dalla maggioranza e dal Governo sul tema del rilancio dei contratti pubblici sia stata quella di trovare soluzioni che consentissero la ripresa delle attività dei cantieri, assicurando comunque adeguati controlli. 
    

    
                  In particolare,  per quanto riguarda il tema dei criteri di aggiudicazione, la scelta fatta dal Governo, per quanto riguarda il minor prezzo, è stata quella di trovare una soluzione che garantisse procedure aperte - in una prospettiva di ampliamento della possibilità di partecipazione delle imprese - e un criterio di aggiudicazione - quello del minor prezzo - che favorisse la velocizzazione dell'attività di gara e che, con la previsione dell'obbligatoria esclusione delle offerte al di sotto della soglia di anomalia, assicurasse altresì garanzie di trasparenza e di correttezza adeguate. Questo è il ragionamento che è stato fatto dal Governo e dalla maggioranza, un ragionamento che può certamente essere non condiviso ma che tiene conto delle condizioni concrete in cui operano le stazioni appaltanti e il cui risultato in nessun modo può essere equiparato all'introduzione del criterio di aggiudicazione del massimo ribasso.
    

    
                  Su tutti gli altri temi evidenziati nel corso del dibattito, per quanto attiene la materia dei contratti pubblici - dalla eliminazione del limite del 30 per cento per il subappalto, all'incentivo del 2 percento per la progettazione interna, all'appalto integrato, ed infine, alla possibilità di subappaltare i lavori ai concorrenti che non hanno vinto la gara - conferma la disponibilità della maggioranza a cercare soluzioni migliorative che tengano conto anche delle proposte formulate al riguardo dall'opposizione.
    

    
       
    

    
               Segue un breve intervento del senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az) il quale si chiede se la reintroduzione del divieto per i concorrenti che non hanno vinto la gara  di ottenere in subappalto una parte dei lavori aggiudicati potrebbe avere l'effetto di scoraggiare - specie in realtà territoriali di dimensioni contenute - la partecipazione alle gare delle piccole imprese, poiché per queste ultime potrebbe essere, in concreto, più agevole negoziare successivamente la concessione di un subappalto.
    

    
       
    

    
               Richiamandosi a quanto da ultimo evidenziato dai senatori Patuanelli e Pazzaglini, prende nuovamente la parola il senatore MALLEGNI (FI-BP) che, con riferimento alle considerazioni testé svolte dal primo, osserva come le stesse risultino inappuntabili in linea teorica, ma inattuabili sul piano pratico evidenziando inoltre, al riguardo, che la procedura negoziale diretta con l'invito rivolto a 15 partecipanti, accompagnata da adeguati criteri di rotazione dei soggetti invitati, non si presta assolutamente a rilievi critici circa un'eventuale inidoneità a favorire un'ampia partecipazione delle imprese.
    

    
                   Per quanto concerne l'obiezione del senatore Pazzaglini, rileva che la stessa è senz'altro superabile se si tiene conto che la posizione contraria della sua parte politica alla possibilità che sia subappaltata parte dei lavori aggiudicata a imprese concorrenti che non hanno vinto la gara si accompagna  ad una posizione favorevole alla suddivisione dei lavori appaltati in piccoli lotti, proprio al fine favorire partecipazione delle piccole imprese.
    

    
       
    

    
               Il relatore SANTILLO (M5S) ringrazia il senatore Patuanelli per le considerazioni svolte nel suo intervento che condivide pienamente e che hanno chiarito come la finalità del decreto-legge in conversione, per il profilo relativo ai criteri di aggiudicazione, non sia assolutamente quella di estendere l'area del criterio del massimo ribasso, ma piuttosto di valorizzare il diverso criterio del minor prezzo.
    

    
                  Per quanto riguarda altri aspetti, su cui è stata richiamata l'attenzione in fase di illustrazione - come ad esempio la questione del subappalto, quella dell'appalto integrato, nonché le problematiche concernenti la tutela dei lavoratori - conferma che nel prosieguo dei lavori si proverà senz'altro a ricercare un punto di equilibrio che tenga conto anche delle proposte dell'opposizione.
    

    
       
    

    
               Nello stesso senso si esprime relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), la quale condivide quanto già fatto presente dal senatore Patuanelli e dal relatore Santillo - ribadendo inoltre il suo impegno al fine di assicurare le condizioni necessarie per un confronto costruttivo fra maggioranza e opposizione, nell'ottica del miglioramento del provvedimento d'urgenza in esame - e richiama poi, più in particolare, l'attenzione sull'esigenza che il dialogo fra le forze politiche sia aperto a tener conto dei profili concernenti le rilevanti differenze di sensibilità che si registrano in corrispondenza dei diversi ambiti territoriali.
    

    
       
    

    
               La presidente MORONESE comunica che i presentatori hanno rinunciato a illustrare i restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è infine rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 11,15.
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.197 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il numero 2), con il seguente: «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici comunque iscritti all'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) di cui all'articolo 1, comma 52 e successive modifiche ed integrazioni, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''».
      

      
                    b) sostituire il numero 7) con il seguente: «7) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ovvero previa motivazione, sulla base del criterio del minor prezzo''».
      

    

    
      
        1.225 (testo 2)
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere le seguenti:
      

      
                    «g-bis) All'articolo 38:
      

      
                        a) al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: ''soggetti aggregatori'' sopprimere la parola: ''regionali;
      

      
                        b) al comma 3, sostituire le parole: ''ai seguenti'' con le seguenti: ''a uno o più dei seguenti'';
      

      
                    g-ter) all'articolo 40, al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: ''Tale termine decorre dal 18 ottobre 2020 limitatamente alle stazioni appaltanti dei comuni interessati dagli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009 e del Centro Italia negli anni 2016 e 2017''».
      

    

    
      
        1.329 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo le parole: «concordato preventivo» aggiungere le seguenti: «o che abbia presentato domanda di concordato prenotativo».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.8 (testo 2)
      

      
        Astorre, D'Alfonso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «Per l'anno 2019» con le seguenti: «Per ciascuno degli anni 2019 e 2020»;
      

      
                    b) al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                        «c) al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2010 è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro''».
      

      
                    c) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. 1. Al decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 3, comma 1, lettera a):
      

      
                1) dopo le parole: ''decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504'' sono inserite le seguenti: ''nonché per gli immobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprietario'';
      

      
                2) dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà.'';
      

      
                3) dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio in itinere''.
      

      
                    b) al comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente: ''Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati a soggetti privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 6 aprile 2009''.
      

      
                    c) all'articolo 14, comma 5-bis. terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il Sindaco'', viene aggiunta la frase: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi''.
      

      
                1-ter. Al decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67-ter, al comma 5, terzo periodo, le parole: ''al personale in servizio al 30 settembre 2018'' sono soppresse, e all'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: ''Qualora le graduatorie di cui al presente comma non siano più efficaci o sia divenute inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad assumere a tempo indeterminato il personale di cui al comma 3, nei limiti delle unità agli stessi assegnate'';
      

      
                    b) dopo il comma 7, dell'articolo 67-quater è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, previsti dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 del anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
      

      
                1-quater. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Nelle more dell'approvazione della riforma del processo civile e penale, considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e l'assenza di edifici pubblici idonei ad ospitare gli uffici da accorpare, è sospesa l'efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell'Aquila e Chieti previste dagli articoli 1 e 2. Il Ministro della Giustizia, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede al ripristino della pianta organica del personale amministrativo dei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, e delle relative Procure della Repubblica''.
      

      
                1-quinquies. Al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con legge 6 agosto 2015, n. 125, all'articolo 11 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-bis. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell'atto con cui si concede il contributo definitivo. Per il Comune dell'Aquila, la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009 o dei commissari viene decurtata del 3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso stesso. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall'avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte dell'esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l'apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte del beneficiario agli uffici suindicati è applicata al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento. La parte di contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l'esecutore dei lavori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agli amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni emanate in materia ed in particolare: - OPCM 3978 del 08/11/2011; -OPCM 4013 del 23/03/2014; - D.C.D. n.108 del 18/04/2012; - L.125 del 15/08/2015. Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e l'amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l'amministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di euro 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni'';
      

      
                    b) al comma 13, dopo le parole: ''legge 24 giugno 2009, n. 77'' aggiungere le seguenti: ''e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli interventi. L'Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività anche attraverso controlli puntuali in corso d'opera. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni del cratere diversi da L'Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L'Aquila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2019. Decorso inutilmente tale termine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''.
      

      
                1-sexies. Al comma 443 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sopprimere le parole: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'', dopo la parola: ''autorizzazione'' è inserita la seguente: ''generale'' e aggiungere, in fine, le parole: ''e liberatoria del Comune''.
      

      
                1-septies. Per i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prevista fino al 31 dicembre 2025 la sospensione dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., nonché la sospensione dei pagamenti derivanti dell'applicazione del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,m convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, nonché la sospensione degli interessi sull'anticipazione di tesoreria relativa ai tributi comunali.
      

      
                1-octies. All'articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al comma 40, ultimo periodo, dopo le parole: ''interventi di ricostruzione pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata'', le parole: ''ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti'' sono soppresse e dopo la parola: ''pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata''.
      

      
                1-novies. All'articolo 1, comma 1010, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''entro quattrocentottanta giorni'' sono sostituite con le seguenti: ''entro ottocentocinquanta giorni''».
      

      
                    c) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12,5 milioni di euro per l'anno 2019 e 12 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 12,5 milioni di euro per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    b) quanto a 12 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.7 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                        «c-bis) al comma 7-bis, la parola: ''pubblici'' è soppressa»;
      

      
                    b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dall'Ufficio Centrale di Bilancio del Ministero dell'economia e finanze. Qualora dalla contrattazione derivino costi non compatibili con i vincoli di bilancio individuati, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo».
      

    

    
      
        22.17 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima della lettera a) inserire la seguente:
      

      
                        «0a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''fino a settecento unità ciascuno degli anni 2017 e 2018'' sono soppresse''»;
      

      
                    b) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                «il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In casi eccezionali e motivati, fermo restando il limite massimo delle risorse di cui al comma 1, il numero dei contratti che i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis del presente articolo, può essere superiore a trecentocinquanta''».
      

    

    
      
        22.0.4 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
                1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 la decisione in ordine agli atti di programmazione ed approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche può essere affidata, su richiesta dell'amministrazione competente, ad un organo unico di direzione, coordinamento e decisione a competenza intersettoriale denominato ''Conferenza Permanente'', presieduto dal Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in rappresentanza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o da suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un rappresentante unico delle Amministrazioni Statali eventualmente interessate e diverse dalle precedenti, della Regione, dell'Ente Parco e del Comune territorialmente competente. La Conferenza Permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal Presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo in seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è comunque necessario ai fini dell'approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Per tutto quanto non diversamente disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, si applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Previa intesa tra le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 sono definite le modalità per il funzionamento, anche telematico, e di convocazione della Conferenza Permanente.
      

      
                2. I termini di conclusione dei procedimenti in materia di conferenza dei servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, possono essere ridotti della metà anche in presenza di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. Gli stessi possono essere sospesi, una volta soltanto, per un massimo di 20 giorni.
      

      
                3. All'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9-bis, primo periodo, prima delle parole: ''uso scolastico e universitario'', aggiungere le seguenti: ''uso pubblico,'';
      

      
                    b) al comma 9-bis, sostituire le parole: ''31 dicembre 2019'' con le seguenti: ''31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) al comma 9-bis, dopo le parole: ''applicando per l'affidamento di lavori, servizi'' aggiungere le seguenti: ''compresi servizi di Ingegneria e di architettura'';
      

      
                    d) al comma 9-ter, sostituire le parole: ''ad uso scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono'' con le seguenti: ''ad uso pubblico, scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori possono avvalersi''.
      

      
                4. Per i contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture aggiudicati entro il 31 dicembre 2021, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non si applica il termine dilatorio di cui al comma 9 dell'articolo 32.
      

      
                5. L'articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, è sostituito dal seguente: ''La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici di ogni genere danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso il relativo contributo, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche con riguardo al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) nonché relativamente all'osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore dell'edilizia ovvero dei settori di riferimento di altre attività, qualora presenti, oggetto dell'appalto''.
      

      
                6. Le disposizioni di cui al precedente comma 5 si applicano anche agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009.
      

      
                7. In materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), in via transitoria e sino al termine degli interventi di ricostruzione derivanti dagli eventi sismici in Abruzzo del 6 aprile 2009, viene ripristinata la normativa previgente all'entrata in vigore del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 30 gennaio 2015 in applicazione dell'esclusione di cui all'articolo 9 comma 1, lettera d) del medesimo Decreto».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.6 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), sopprimere le seguenti parole: «degli incarichi di progettazione» e dopo il primo periodo è aggiunto il periodo che segue: «Trova comunque applicazione l'articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.»;
      

      
                    b) dopo il comma è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché sugli edifici privati distrutti o danneggiati di cui all'articolo 1, comma 2, del''».
      

    

    
      
        23.7 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso
      

      
            a) alla lettera a), capoverso «2-bis» sostituire le parole: «utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.» con le seguenti: «utilizzando il criterio di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f) del presente Decreto».
      

      
                    b) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                «a-bis) all'articolo 2, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. Salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, i soggetti attuatori di cui all'articolo 15, commi 1, lettera a), e 2, del presente decreto, procedono, utilizzando il criterio di cui all'articolo 36, comma 9-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno quindici operatori economici iscritti all'elenco di cui all'articolo 30, comma 6 del presente decreto, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti''.
      

      
                    a-ter) all'articolo 3, comma 1, quarto periodo, dopo le parole: ''in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,'' sono aggiunte le seguenti: ''e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160,'';
      

      
                    a-quater) all'articolo 3, comma 1, sesto periodo, le parole: ''con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''con forme contrattuali flessibili ovvero con contratti a tempo determinato nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla normativa europea'' e le parole: ''di tipo tecnico-ingegneristico'' sono sostituite dalle seguenti: ''di tipo tecnico'';
      

      
                    a-quinquies) all'articolo 3, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies) Per le finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle relative risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house della Regione per acquisire supporto specialistico all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative''».
      

    

    
      
        23.58 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 15, comma 2, dopo le parole: ''o agli altri enti locali'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico'';
      

      
                    d-ter) all'articolo 18, comma 6, le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di rimuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,'' sono soppresse e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di rimuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie.'';
      

      
                    d-quater) all'articolo 18, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del presente comma''».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      MARTEDÌ 14 MAGGIO 2019
    

    
      14ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Santangelo.                   
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del disegno di legge, sospeso nella seduta del 10 maggio.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che sono pervenuti e sono in distribuzione i pareri della 1a e della 14a Commissione sul testo e sugli emendamenti riferiti al disegno di legge. Comunica inoltre che gli emendamenti 1.370 e 5.0.21 sono stati ritirati e che  sono stati presentati gli emendamenti 4.0.4 (testo 2) e 5.19 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
      Rende noto quindi che nell'Ufficio di Presidenza che si è testé concluso - sulla base delle determinazioni che, per le vie brevi, risultano essere state assunte dalla Conferenza dei Capigruppo del Senato circa l'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 32 del 2019 -  si è convenuto all'unanimità che le Commissioni riunite proseguiranno l'esame del predetto disegno di legge a partire dalla seduta che sarà convocata per domani alle ore 15, restando confermata la seduta già convocata per domani alle ore 20. Ulteriori sedute saranno poi convocate per la giornata di giovedì, orientativamente alle ore 9 e alle ore 14, restando confermata anche in questo caso la seduta già convocata per le ore 20. I lavori potranno proseguire, se necessario, anche nella giornata di venerdì 17 maggio, nonché nelle giornate di lunedì 20 e martedì 21 maggio. Saranno sconvocate le sedute originariamente previste per questa sera e per domani alle ore 8,30.
    

    
      L'organizzazione dei lavori delle Commissioni riunite potrà subire variazioni anche in relazione all'andamento dei lavori delle Commissioni competenti in sede consultiva.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.4 (testo 2)
      

      
        L'Abbate, Ortolani, Quarto, Moronese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di accelerazione degli interventi di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione anche al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso)
      

      
                1. Al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, al Commissario unico di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 sono attribuiti compiti di coordinamento realizzazione degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento nel minor tempo possibile alla normativa dell'Unione Europea e superare le suddette procedure d'infrazione nonché tutte le procedure d'infrazione relative alle medesime problematiche.
      

      
                2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i Commissari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano le proprie funzioni. Il Commissario unico subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi posti in essere.
      

      
                3. Le Regioni, avvalendosi dei rispettivi Enti di Governo d'ambito e i commissari straordinari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che cessano le funzioni, trasmettono al Commissario unico, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto una dettagliata relazione in merito a tutte le misure intraprese e/o programmate, finalizzate al superamento delle procedure d'infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181, precisando, per ciascun agglomerato, la documentazione progettuale e tecnica, le risorse finanziarie programmate e disponibili e le relative fonti. Entro i successivi sessanta giorni, il Commissario unico, sulla base di tali relazioni e comunque avvalendosi dei competenti uffici regionali e degli Enti di governo d'ambito, provvede ad una ricognizione dei piani e dei progetti esistenti inerenti gli interventi, ai fini di una verifica dello stato di attuazione degli interventi, effettuando anche una prima valutazione in merito alle risorse finanziarie effettivamente disponibili e ne dà comunicazione al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
      

      
                4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono individuati gli interventi, tra quelli per cui non risulti già intervenuta l'aggiudicazione provvisoria dei lavori, per i quali il Commissario unico assume il compito di soggetto attuatore. Con il medesimo decreto sono individuate le risorse finanziarie ulteriormente necessarie rispetto a quelle già stanziate e disponibili, con riferimento anche al completamento degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13). Con il medesimo decreto le competenze del Commissario unico possono essere estese anche ad altri agglomerati oggetto di ulteriori procedure di infrazione. Il decreto di cui al presente comma stabilisce: la durata e gli obiettivi di ciascun incarico del Commissario unico; la dotazione organica e finanziaria necessaria al raggiungimento degli obiettivi assegnati per ciascun incarico.
      

      
                5. Sulla base di una specifica convenzione, il Commissario opera presso il Ministero della tutela dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con sede presso il medesimo Ministero. Dalla presente disposizione non possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di rispettiva competenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
                6. Ai fini dell'attuazione dei poteri sostitutivi di cui al comma 5 dell'articolo 10 del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, a seguito del provvedimento di revoca, adottato ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, le risorse confluiscono direttamente nella contabilità speciale con le modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter dell'articolo 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 e al Commissario è attribuito il compito di realizzare direttamente l'intervento.
      

      
                7. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: ''decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152'', sono inserite le seguenti: ''o, in mancanza di questi ultimi, alle Regioni'';
      

      
                    b) al comma 9 dopo le parole: ''apposite convenzioni'' sono aggiunte le seguenti: ''della Sogesid S.p.A., nonché''; dopo le parole: ''nell'ambito delle aree di intervento'', sono aggiunte le seguenti: ''e del gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente'';
      

      
                    c) al comma 9 dopo le parole: ''della finanza pubblica.'' inserire le seguenti: ''Al personale di cui il Commissario si avvale, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66''.
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.19 (testo 2)
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 2-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 sopprimere le parole da: ''possono prevedere'' fino a: " ...n.1444, e''».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 MAGGIO 2019
    

    
      15ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi e per le infrastrutture e i trasporti Dell'Orco.                      
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 20,25.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI   
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso alla trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
      Se le Commissioni convengono, tale forma di pubblicità verrà adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
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Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE comunica che sono pervenuti e sono in distribuzione i pareri della 5a Commissione sul testo e sugli emendamenti riferiti all'articolo 1 del disegno di legge, fino all'emendamento numero 1.399.
    

    
      Comunica inoltre che gli emendamenti 1.12, 1.41, 2.0.1, 4.33, 4.39, 4.0.1 e 5.33 sono stati ritirati.
    

    
      Comunica altresì che sono stati presentati gli emendamenti 1.11 (testo 2), 1.40 (testo 2), 1.164 (testo 2), 1.648 (testo 2), 1.699 (testo 2), 4.6 (testo 2), 4.30 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) ritira gli emendamenti 1.7 e 1.229.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 28.9.
    

    
       
    

    
      La Presidenza delle Commissioni riunite dichiara inammissibili gli emendamenti 1.24, 1.35, 1.44, 1.47, 1.57, 1.88, 1.105, 1.128, 1.149, 1.163, 1.170, 1.179, 1.219, 1.240, 1.241, 1.303, 1.337, 1.348, 1.362, 1.371, 1.377, 1.381, 1.383, 1.386, 1.392, 1.398, 1.449, 1.463, 1.473, 1.489, 1.540, 1.543, 1.555, 1.571, 1.588, 1.601, 1.625, 1.630, 1.636, 1.637, 1.649, 1.673, 1.675, 1.678 e 2.3, in quanto effettuano interventi in virtù dei quali il decreto-legge in esame, al termine del procedimento di conversione, si troverebbe a contenere disposizioni prive di portata modificativa.
    

    
      La Presidenza delle Commissioni riunite dichiara improponibili, ai sensi dell'articolo 97 del Regolamento e della circolare del Presidente del Senato sull'istruttoria legislativa nelle commissioni, gli emendamenti 1.693, 5.4 (limitatamente al capoverso 5-duodecies) e 28.2, in quanto modificano in modo del tutto frammentario e parziale disposizioni contenute in atti normativi non aventi forza di legge.
    

    
      La Presidenza delle Commissioni riunite dichiara altresì improponibili, ai sensi dell'articolo 97 del Regolamento e della Circolare del Presidente del Senato sull'istruttoria legislativa nelle commissioni, in quanto estranei per materia all'oggetto del decreto legge in conversione, i seguenti emendamenti: 1.0.3, 1.0.4, 1.0.6, 1.0.7, 1.0.8, 1.0.9, 1.0.10, 2.0.2, 3.17, 4.24,  4.44, 4.46, 4.0.2, 4.0.5, 5.26, 5.27, 5.28, 5.34, 5.0.3, 5.0.8, 5.0.10, 5.0.11, 5.0.12 5.0.20, 5.0.23, 5.0.24, 5.0.25, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30, 5.0.31, 5.0.32, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.44, 5.0.45, 5.0.46, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50, 5.0.51, 5.0.52, 5.0.53, 5.0.54, 5.0.55, 20.0.1, 20.0.2, 21.0.13, 21.0.14, 21.0.15, 21.0.16, 23.0.9, 24.0.5, 27.0.2, 28.10, 28.11, 28.12, 28.13, 28.14, 28.0.1 e 28.0.2.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) chiede anzitutto spiegazioni sui motivi che abbiano portato a dichiarare inammissibili un gran numero di emendamenti presentati dal proprio Gruppo diretti a sopprimere diverse norme del decreto-legge che intervengono sul Codice dei contratti pubblici. In secondo luogo, chiede quali siano i motivi che hanno portato a dichiarare l'improponibilità degli emendamenti riguardanti la proroga della concessione per Radio Radicale: ricorda al riguardo che l'articolo 28 del decreto-legge detta disposizioni concernenti anche la radiofonia e non ritiene pertanto i predetti emendamenti estranei per materia all'oggetto del provvedimento. Poiché proposte emendative su tale argomento sono state presentate da diversi Gruppi parlamentari, alla ricerca di una soluzione condivisa per salvare l'esperienza di Radio Radicale, non capisce il motivo di una decisione che impedisce di fatto un confronto parlamentare su tale argomento. Poiché sulla questione sussistono posizioni diverse all'interno della maggioranza di Governo, spera che il giudizio di improponibilità non dipenda da una scelta diretta ad evitare un confronto pubblico su un tema divisivo tra forze politiche dello stesso schieramento.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) chiede spiegazioni sui motivi che hanno portato a dichiarare improponibili gli emendamenti 5.4 (limitatamente al capoverso 5-duodecies) e 5.0.8.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) condivide le perplessità espresse dal senatore Margiotta riguardo il giudizio di improponibilità degli emendamenti riguardanti Radio Radicale. Ritiene infatti che sia il Parlamento il luogo giusto in cui deve essere affrontato il problema e che una decisione che non consente di discuterne nell'ambito di questo decreto-legge sia sbagliata, tanto più che erano state presentate proposte emendative da più Gruppi parlamentari.
    

    
      La senatrice chiede inoltre come mai sia stato dichiarato improponibile l'emendamento 4.24, a differenza dell'emendamento 1.0.2 avente contenuto analogo.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S) ricorda che sui criteri di inammissibilità e  improponibilità degli emendamenti in Commissione si è già svolta una discussione in sede di Conferenza dei Capigruppo e che in tale occasione si è convenuto di fare ricorso a criteri stringenti di selezione. Ritiene che il lavoro svolto dalla Presidenza delle Commissioni riunite sia stato corretto e che le inammissibilità e le improponibilità siano state dichiarate esclusivamente in base a considerazioni di carattere oggettivo: osserva peraltro che sono state dichiarate improponibili anche proposte emendative presentate da senatori di maggioranza e - addirittura - dalla stessa presidente Moronese. In conclusione sottolinea che, a suo parere, le esclusioni decise dalla Presidenza delle Commissioni riunite non appaiono dettate in alcun caso da motivazioni di ordine politico ma esclusivamente da considerazioni di natura tecnica.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) esprime rammarico per la decisione di dichiarare improponibili una serie di emendamenti aventi ad oggetto la materia urbanistica, la rigenerazione urbana e le concessioni demaniali. Si tratta a suo parere di tematiche importanti e su cui sussiste interesse in tutto il territorio nazionale: auspica pertanto un ripensamento della Presidenza delle Commissioni riunite riguardo a tali improponibilità.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE ribadisce preliminarmente che le decisioni assunte dalla Presidenza delle Commissioni riunite sono state basate su quanto previsto dal Regolamento e dalla circolare del Presidente del Senato sull'istruttoria legislativa nelle commissioni e che le conseguenti valutazioni sono state effettuate esclusivamente in base all'attinenza con gli argomenti contenuti all'interno del decreto-legge.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti dichiarati inammissibili su cui è stato chiesto un chiarimento da parte del senatore Margiotta, fa presente che questi sono stati formulati in modo tale da far sì che, all'esito del procedimento di conversione, il decreto-legge conterrebbe previsioni identiche a quelle previgenti che verrebbero sostituite, un risultato questo palesemente incongruo, e che tale circostanza è stata fatta presente per le vie brevi anche agli uffici del Gruppo del Partito Democratico. Per quanto concerne gli emendamenti riguardanti Radio Radicale, ribadisce che questi sono stati dichiarati improponibili in quanto il tema non è alcun modo riconducibile al contenuto del decreto-legge; discorso analogo può essere riferito al pacchetto di emendamenti riguardanti le  concessioni demaniali. Per quanto concerne il capoverso 5-duodecies dell'emendamento 5.4, segnalato dal senatore Ferrazzi, l'improponibilità dipende dal fatto che questo va ad incidere in modo parziale e frammentario direttamente su  una disposizione contenuta in un atto normativo non avente forza di legge, in particolare sul decreto ministeriale n. 1444 del 1968.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 5.0.8, fa presente invece che l'adeguamento della normativa antincendio degli edifici scolastici non è stata considerata attinente all'oggetto del decreto-legge.
    

    
      Riguardo infine agli emendamenti segnalati dalla senatrice De Petris, sottolinea che l'emendamento 4.24 è stato dichiarato improponibile poiché propone genericamente un programma di assunzioni presso alcuni ministeri, a differenza dell'emendamento 1.0.2 che dispone assunzioni mirate di personale tecnico da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, argomento quest'ultimo rientrante tra gli argomenti oggetto del decreto-legge.
    

    
       
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri riferiti all'articolo 1, dall'emendamento 1.1 all'emendamento 1.399 incluso, su cui è già pervenuto il parere da parte della 5a Commissione.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S), anche a nome della relatrice FAGGI, esprime parere favorevole sugli emendamenti 1.11 (testo 2), 1.17, 1.38, 1.40 (testo 2), 1.62 (e sugli emendamenti aventi contenuto identico 1.63, 1.64, 1.65 e 1.66), 1.98, 1.164 (testo 2), 1.233, 1.304 (e sugli identici 1.305, 1.306, 1.307, 1.308 e 1.309), 1.339 (testo corretto), 1.346 e 1.391. Propone inoltre l'accantonamento degli emendamenti da 1.119 a 1.156, dell'emendamento 1.197, nonché dell'emendamento 1.330, al fine di consentire ai relatori ed al Governo di effettuare ulteriori approfondimenti sugli argomenti da questi trattati. Il parere è invece contrario su tutti i restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario DELL'ORCO esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi alla votazione degli emendamenti  riferiti all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      Dopo che è stata verificata la presenza del numero legale, sono separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 1.1 (congiuntamente all'identico emendamento 1.2), 1.3, 1.4 (congiuntamente all'identico emendamento 1.5), 1.6, 1.8, 1.9, 1.10, 1.13 (congiuntamente all'identico emendamento 1.14), 1.15 e 1.16.
    

    
      Viene disposto l'accantonamento dell'emendamento 1.17, avente contenuto di coordinamento, per porlo in votazione a conclusione dell'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
    

    
      Viene disposto per ragioni analoghe anche l'accantonamento dell'emendamento 1.18.
    

    
      Sono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.19 (congiuntamente all'identico emendamento 1.20), 1.21, 1.22, 1.23 e 1.25.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione l'emendamento 1.26 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.27 e 1.28) per il quale il senatore MIRABELLI (PD) dichiara il proprio voto favorevole, sottolineandone la finalità di garantire la sicurezza delle opere pubbliche realizzate nonché la qualità nell'esecuzione dei progetti. Tali proposte emendative vengono poste in votazione e respinte, così come l'emendamento 1.29.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore MARTELLI (Misto) ha raccomandato l'approvazione dell'emendamento 1.30, diretto ad introdurre un limite di importo, da rivalutare anno per anno, in relazione alla nuova disciplina dei contratti di manutenzione, l'emendamento viene posto in votazione e respinto.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti  1.31, 1.32 e 1.33 (congiuntamente all'identico emendamento 1.34).
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.11 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Vengono poi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti  1.36 e 1.37, mentre viene disposto l'accantonamento dell'emendamento 1.38.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) in dichiarazione di voto raccomanda l'approvazione della proposta 1.39, diretta a prevedere l'obbligo di valutare le alternative progettuali, che posta in votazione viene respinta.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione e respinto l'emendamento 1.42 (congiuntamente all'identico emendamento 1.43).
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.45, diretto a chiarire il concetto di fattibilità ambientale.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.40 (testo 2), risultando pertanto preclusi gli emendamenti 1.45 e 1.46.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.48, 1.49, 1.50, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54 (congiuntamente all'identico emendamento 1.55), 1.56, 1.58 e 1.59 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.60 e 1.61).
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.62, e degli emendamenti1.63, 1.64, 1.65 e 1.66, che sebbene formulati in modo diverso, hanno contenuto identico all'emendamento 1.62.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) chiede ai presentatori di tali proposte emendative se siano favorevoli a riformularle in maniera identica all'emendamento 1.62.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) riformula l'emendamento 1.63 nell'emendamento 1.63 (testo 2), pubblicato in allegato; la senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) riformula gli emendamenti  1.64 e 1.66 negli emendamenti 1.64 (testo 2) e 1.66 (testo 2), pubblicati in allegato; il senatore MARTELLI (Misto) riformula l'emendamento 1.65 nell'emendamento 1.65 (testo 2), pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.62, 1.63 (testo 2), 1.64 (testo 2), 1.65 (testo 2) e 1.66 (testo 2) sono dunque posti congiuntamente in votazione e sono approvati.
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD) ritira l'emendamento 1.67.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.68, 1.69, 1.70, 1.71 (congiuntamente all'identico emendamento 1.72), 1.73, 1.74 (congiuntamente all'identico emendamento 1.75), 1.76 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.77 e 1.78), 1.79, 1.80, 1.81, 1.82, 1.83 (congiuntamente all'identico emendamento 1.84), 1.85 (congiuntamente all'identico emendamento 1.86), 1.87, 1.89, 1.90, 1.91, 1.92, 1.93, 1.94, 1.95 e 1.96.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 1.97.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.98.
    

    
       
    

    
      Vengono poi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.99, 1.100, 1.101, 1.102, 1.103, 1.104, 1.106, 1.107 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.108 e 1.109), 1.110, 1.111, 1.112, 1.113, 1.114 e 1.115 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.116, 1.117 e 1.118).
    

    
       
    

    
      Viene quindi disposto l'accantonamento di tutte le proposte emendative dall'emendamento 1.119 all'emendamento 1.156, ad eccezione degli emendamenti 1.128 e 1.149 già dichiarati inammissibili, viene altresì accantonato l'emendamento 1.197 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD) dichiara il proprio voto favorevole sugli emendamenti 1.157 e 1.158, sottolineando come posticipare la verifica dei requisiti dei partecipanti ad un momento successivo all'esame delle offerte determini evidenti problemi che, con le predette proposte emendative, si intendono superare.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.157 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.158, 1.159 e 1.160) e 1.161 (di contenuto identico all'emendamento 1.162).
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.164 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.165 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.166 e 1.167), 1.168, 1.169, 1.171 (congiuntamente all'identico emendamento 1.172), 1.173, 1.174 (congiuntamente all'identico emendamento 1.175), 1.176 (congiuntamente all'identico emendamento 1.177), 1.178, 1.180, 1.181 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.182, 1.183 e 1.184) e 1.185.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) raccomanda l'approvazione degli emendamenti 1.187 e 1.189, diretti ad eliminare l'utilizzo del criterio del minor prezzo come regola generale. Ricorda peraltro come tale indirizzo sia stato largamente condiviso nel corso delle audizioni svoltesi presso l'8ª Commissione sull'applicazione del Codice dei contratti pubblici.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.192, stigmatizzando la scelta del Governo di prevedere un'apertura indiscriminata all'utilizzo del massimo ribasso. Invita pertanto la maggioranza ad un ripensamento su tale argomento.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.186, ricordando che ricorrendo al criterio del minor prezzo si rischia di incidere negativamente sulla qualità della progettazione e dei lavori effettuati.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.194, ritenendo incauta la scelta del Governo riguardo l'utilizzo del criterio del minor prezzo che finirà per creare problemi sia per quanto concerne la qualità delle opere sia riguardo alla sicurezza dei lavoratori impiegati nei cantieri.
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.190, ritenendo che il ricorso al criterio del minor prezzo non si discosti da quello del massimo ribasso; ritiene che la scelta effettuata con il decreto-legge costituisca un passo indietro con ripercussioni negative sulla trasparenza delle gare, la qualità delle opere realizzate, nonché sulla sicurezza dei cantieri. Invita in conclusione la maggioranza ad un approfondimento su tale argomento, accantonando l'esame delle relative proposte emendative.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore PATUANELLI (M5S) sottolineando che non possono essere il massimo ribasso e il minor prezzo considerati criteri equivalenti; evidenzia quindi come il meccanismo di calcolo delle soglie di anomalia previsto è di tipo casuale e non essendo prevedibile non dovrebbe consentire accordi preventivi tra i partecipanti alle gare; fa presente infine che per le opere che presentano una forte componente tecnologica o per le quali è prevista la possibilità di realizzare migliorie è sempre consentito alle stazioni appaltanti prevedere il ricorso al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 1.186 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.187, 1.188, 1.189, 1.190, 1.191, 1.192, 1.193, 1.194, 1.195 e 1.196).
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.198 (congiuntamente all'identico emendamento 1.199) e 1.200 (congiuntamente all'identico emendamento 1.201).
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.202, diretto a prevedere l'offerta economicamente più vantaggiosa quale criterio prevalente per l'aggiudicazione degli appalti, nonché ad introdurre l'obbligo di una motivazione espressa qualora venga prescelto il criterio del minor prezzo.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.202, 1.203, 1.204 (congiuntamente all'identico emendamento 1.205) e 1.206.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.209, diretto a prevedere nelle commesse criteri premiali per la partecipazione delle micro e piccole imprese situate in prossimità dei luoghi di esecuzione degli appalti e che si impegnino ad utilizzare manodopera locale.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 1.207 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.208, 1.209 e 1.210).
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.215, diretto a correggere la previsione contenuta nel decreto-legge che  consente a tutti i comuni di procedere alle gare direttamente e autonomamente e senza tenere in alcun conto della loro diversa dimensione demografica e, di conseguenza, della diversa disponibilità di competenze presso le strutture tecniche di supporto.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 1.211 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.212, 1.213, 1.214, 1.215, 1.216 e 1.217).
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.218, sottolineando l'importanza di un intervento per la qualificazione e la riduzione delle stazioni appaltanti esistenti. Fa notare come nella situazione attuale l'eccessivo numero di stazioni appaltanti riduce la qualità nell'aggiudicazione delle opere, nonché in tutte le fasi successive di realizzazione e valutazione delle stesse.
    

    
       
    

    
      Con successive e distinte votazione vengono quindi respinti gli emendamenti 1.218, 1.220 e 1.221.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore MIRABELLI (PD) ha raccomandato l'approvazione dell'emendamento 1.222 - che, al fine di contrastare la diffusione generalizzata delle stazioni appaltanti, ne prevede una limitazione in relazione alla presenza in esse di personale adeguatamente formato - tale proposta emendativa viene posta in votazione e respinta.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.223 (congiuntamente all'identico emendamento 1.224), 1.225 (testo 2), 1.226 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.227 e 1.228) e 1.230 (congiuntamente all'identico emendamento 1.231).
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore RUSPANDINI (FdI) ha raccomandato l'approvazione dell'emendamento 1.232, che esonera i comuni fino a 10.000 abitanti dall'obbligo di ricorrere alla stazione unica appaltante e alla nomina del responsabile unico del procedimento nello svolgimento delle gare di appalto, tale proposta emendativa viene posta in votazione e respinta.
    

    
       
    

    
      Il presidente COLTORTI aggiunge la propria firma all'emendamento 1.233, che viene posto in votazione e approvato.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.235, diretto a sopprimere la norma del decreto-legge concernente i consorzi stabili, al fine di migliorare la trasparenza e la concorrenza nelle gare di appalto.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.234, ritenendo che il passaggio relativo ai consorzi stabili creerà molto probabilmente difficoltà anche a livello interpretativo.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.234 (congiuntamente agli emendamenti 1.235 e 1.236), 1.237 (congiuntamente agli emendamenti 1.238 e 1.239), 1.242 e 1.243.
    

    
       
    

    
      Dopo la dichiarazione di voto favorevole del senatore MIRABELLI (PD) sulla proposta emendativa 1.244, che interviene sopprimendo una parte delle modifiche apportate alla procedura in materia di subappalto al fine di ripristinare la normativa previgente, lo stesso emendamento viene posto in votazione e respinto.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.245 (congiuntamente all'identico emendamento 1.246), 1.247 (congiuntamente all'identico emendamento 1.248), 1.249, 1.250 (congiuntamente all'identico emendamento 1.251), 1.252 e 1.253.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.254 che consente alla stazione appaltante, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e altre procedure concorsuali del mandatario, di proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico, permettendo in tal modo di accelerare la prosecuzione dei lavori.
    

    
       
    

    
      Dopo che anche il senatore MARGIOTTA (PD) ha dichiarato il proprio voto favorevole sull'emendamento 1.254 - finalizzato a risolvere alcune situazioni problematiche che potrebbero bloccare i lavori delle stazioni appaltanti, fermo restando la permanenza in capo agli operatori dei requisiti di qualificazione richiesti dal bando di gara - tale proposta emendativa viene posta in votazione e respinta.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.255, 1.256, 1.257, 1.258 (congiuntamente all'identico emendamento 1.259) e 1.260 (congiuntamente all'identico emendamento 1.261).
    

    
       
    

    
      Dopo una dichiarazione di voto favorevole del senatore MARGIOTTA (PD) sull'emendamento 1.262, tale proposta emendativa (congiuntamente all'identico emendamento 1.263) viene posta in votazione e respinta.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.264, 1.265 (congiuntamente all'identico emendamento 1.266) e 1.267 (congiuntamente all'identico emendamento 1.268).
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore D'ARIENZO (PD) ha raccomandato l'approvazione dell'emendamento 1.269 - che, anche sulla scorta dei suggerimenti pervenuti da parte di RFI ed ANAS, è diretto ad accelerare l'iter per la realizzazione di infrastrutture di particolare interesse connesse a direttrici strategiche di competenza delle stazioni appaltanti operanti a livello nazionale - tale proposta emendativa viene posta in votazione e respinta.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.270, 1.271, 1.272, 1.273 (congiuntamente all'identico emendamento 1.274), 1.275, 1.276, 1.277, 1.278, 1.279 e 1.280.
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.281, diretto a sopprimere la disposizione del decreto-legge che consente che una parte delle commissioni giudicatrici vengano nominate dalle stesse stazioni appaltanti. Ritiene si tratti di una anomalia che limita la terzietà delle commissioni nella loro selezione dei concorrenti.
    

    
       
    

    
      Analoghe considerazioni vengono svolte anche dal senatore MARGIOTTA (PD) che, raccomandando l'approvazione dell'emendamento 1.282, ritiene importante che sia garantita l'autonomia nella scelta delle commissioni giudicatrici.
    

    
       
    

    
      Viene pertanto posta in votazione e respinta la proposta emendativa 1.281 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.282, 1.283, 1284 e 1.285).
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.286, 1.287, 1.288, 1.289 e 1.290.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.291, sottolineando che, tra i motivi di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione alle procedure di appalto, non è più previsto il riferimento per il subappaltatore ai reati di tipo associativo. Ritiene pertanto necessario un ritorno alla normativa previgente sopprimendo quanto previsto dal numero 1) della lettera n) del comma 1, dell'articolo 1 del decreto-legge.
    

    
       
    

    
      Considerazioni analoghe vengono svolte anche dal senatore MIRABELLI (PD), che dichiara il proprio voto favorevole su tale emendamento. A suo parere la scelta effettuata con il decreto-legge finisce per invertire quel principio introdotto nel Codice dei contratti pubblici che responsabilizzava l'appaltatore nella scelta del subappaltatore, con effetti negativi in termini di trasparenza e contrasto dell'illegalità.
    

    
       
    

    
      Dichiara invece il proprio voto contrario su tale proposta il senatore PATUANELLI (M5S).
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.291, 1.292 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.293, 1.294 e 1.295) e 1.296.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore D'ARIENZO (PD) ha raccomandato l'approvazione dell'emendamento 1.297 - diretto ad inserire nel Codice dei contratti pubblici una nuova causa di esclusione dalla partecipazione alle procedure di gara concernente la sussistenza di un accertamento fiscale per non aver presentato dichiarazioni nell'ultimo triennio - tale proposta emendativa viene posta in votazione e respinta.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.298, 1.299, 1.300, 1.301 e 1.302.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 1.310.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.304, 1.305, 1.306, 1.307, 1.308 e 1.309 sono posti congiuntamente in votazione e sono approvati.
    

    
      Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 1.311, 1.312, 1.313, 1.314, 1.315, 1.316, 1.317 (limitatamente alla lettera a)), 1.318, 1.319 e 1.320.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione e respinto l'emendamento 1.317 (limitatamente alla lettera b)).
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.321 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.322 e 1.323), 1.324, 1.325, 1.326, 1.327, 1.328 e 1.329 (testo 2).
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.330, avente contenuto di coordinamento, viene accantonato per essere posto in votazione al termine dell'articolo 1.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.331, 1.332, 1.333, 1.334, 1.335, 1336 e 1.338.
    

    
       
    

    
      Dopo che la senatrice PAPATHEU (FI-BP) dichiara che i  componenti del proprio Gruppo aggiungono la firma all'emendamento 1.339 (testo corretto), tale proposta emendativa viene posta in votazione e approvata.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.340 (congiuntamente all'identico emendamento 1.341), 1.342, 1.343 (congiuntamente all'identico emendamento 1.344) e 1.345.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.346.
    

    
      Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 1.347 e 1.349.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.350, 1.351 e 1.352 (congiuntamente all'identico emendamento 1.353).
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.354, diretto a sopprimere la previsione del decreto-legge che introduce una sanzione nell'ipotesi del soccorso istruttorio. A suo parere infatti tale norma finisce per incrementare il numero dei contenziosi con conseguente innalzamento dei costi per le stazioni appaltanti.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.354, 1355, 1.356, 1.357, 1.358, 1.359, 1.360, 1.361 e 1.363.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) ritira l'emendamento 1.364.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.366, diretto a sopprimere la norma del decreto-legge che interviene sull'ambito temporale rilevante per la prova del possesso dei requisiti di capacità economica, finanziaria e professionale degli esecutori dei lavori pubblici. A suo parere aver previsto un periodo di quindici anni (rispetto al decennio contemplato dalla normativa previgente) risulta eccessivo e sarebbe piuttosto preferibile prendere in considerazione periodi di tempo più brevi. Anche il senatore MARGIOTTA (PD) concorda con il senatore Martelli sull'esistenza di tale problematica: ritiene tuttavia che ritornare al periodo di dieci anni previsto dalla normativa previgente non sia la soluzione preferibile. Auspica comunque uno sforzo di approfondimento al fine di andare incontro alle esigenze delle categorie imprenditoriali.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) ricorda che la modifica introdotta dal decreto-legge è nata proprio per dare una risposta ad una situazione di sofferenza manifestata dagli operatori del settore a fronte della attuale crisi.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.365 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.366, 1.367 e 1.368), 1.369 (dopo una dichiarazione di voto favorevole del senatore Martelli), 1.372, 1.373 (congiuntamente all'identico emendamento 1.374), 1.375, 1.376, 1.378, 1.379 (congiuntamente all'identico emendamento 1.380), 1.382, 1.384, 1.385, 1.387 e 1.388 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.389 e 1.390).
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.391.
    

    
      Risulta di conseguenza precluso l'emendamento 1.393.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.394 (congiuntamente agli identici emendamenti 1.395 e 1.396), 1.397 e 1.399.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è infine rinviato.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE   comunica che, la seduta antimeridiana di domani, giovedì 16 maggio, già prevista per le ore 9, è posticipata alle ore 12.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 23,50.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.11 (testo 2)
      

      
        Nugnes, Moronese, La Mura, L'Abbate, Ortis, De Petris
      

      
        Al comma 1, lettera a), 
numero 3), capoverso «5», dopo le parole: «quella che presenta» inserire le seguenti: «il minor consumo di suolo possibile e».
      

    

    
      
        1.40 (testo 2)
      

      
        Nugnes, Moronese, La Mura, L'Abbate, Ortis, De Petris, Floridia
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                        "4) al comma 6:
      

      
                    1) dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono aggiunte le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                    2) le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica»;
      

      
                    3) le parole: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale»."
      

    

    
      
        1.63 (testo 2)
      

      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
         
      

      
                    Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «ed è aggiunto il seguente periodo: ''Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione''».
      

    

    
      
        1.64 (testo 2)
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
         
      

      
                Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «ed è aggiunto il seguente periodo: ''Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione''».
      

    

    
      
        1.65 (testo 2)
      

      
        Martelli, De Petris
      

      
         
      

      
                Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «ed è aggiunto il seguente periodo: ''Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione''».
      

    

    
      
        1.66 (testo 2)
      

      
        Nugnes, De Petris
      

      
         
      

      
                Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «ed è aggiunto il seguente periodo: ''Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione''».
      

    

    
      
        1.164 (testo 2)
      

      
        Coltorti
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera f), numero 4), al terzo periodo, dopo la parola: «verificano» inserire le seguenti: «prima dell'aggiudicazione definitiva».
      

    

    
      
        1.648 (testo 2)
      

      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera ll), dopo le parole: «all'articolo 215,» aggiungere le seguenti: «: 1) il comma 3 è sostituito con il seguente: ''Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 200 milioni di euro, nell'ambito delle procedure di cui all'articolo 14 comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo compreso tra i 50 milioni di euro e i 200 milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Qualora il lavoro pubblico di importo compreso tra i 50 milioni di euro e i 200 milioni di euro, presenti elementi di particolare rilevanza e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore."; 2) al».
      

      
                b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma 1, lettera ll), numero 1) non si applicano alle procedure già avviate, che restano regolate dalla previgente disciplina, qualora il proponente dichiari espressamente all'amministrazione precedente tale volontà entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      
        1.699 (testo 2)
      

      
        Pirovano, Tesei, Zuliani, Fregolent, Pergreffi, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 109, le parole: ''15 maggio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2019'';
      

      
                    b) al comma 111, le parole: ''15 giugno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 agosto 2019''».
      

      
                   3-ter. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma 3-bis, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.6 (testo 2)
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «ritenuti prioritari» con le seguenti: «di cui all'allegato III ritenuti prioritari ed emergenziali», ed aggiungere in fine il seguente periodo: «Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri l'elenco di cui all'allegato III al presente decreto può essere eventualmente modificato e integrato».
      

      
                      Conseguentemente, dopo l'Allegato II aggiungere il seguente:
      

      
        «Allegato III - Elenco degli interventi infrastrutturali ritenuti

        prioritari ed emergenziali
      

      
        (Articolo 4, comma 1)
      

      
                - Corridoi internazionali TEN-T
      

      
                - Valichi alpini
      

      
                - Tratte ferroviarie internazionali
      

      
                - Opere stradali Strada Statale 36 e Strada Provinciale 72 / Olimpiadi invernali 2026
      

      
                - Porto di Pescara».
      

    

    
      
        4.30 (testo 2)
      

      
        Moronese, Floridia, L'Abbate
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le modalità e le deroghe di cui al presente comma e ai commi 2 e 3 si applicano anche agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico in attuazione del Piano nazionale contro il dissesto, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019 e ai Commissari per l'attuazione degli interventi idrici di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      GIOVEDÌ 16 MAGGIO 2019
    

    
      16ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
    

    
      COLTORTI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi e Santangelo.                          
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,15.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI   
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del disegno di legge, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente COLTORTI comunica che è pervenuto ed è in distribuzione il parere espresso dalla 5ª Commissione su ulteriori emendamenti.
    

    
      Comunica inoltre che gli emendamenti 1.566, 1.611, 4.0.6, 19.1 e 20.0.1 sono stati ritirati.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) propone che venga disposto l'accantonamento dei restanti emendamenti riferiti all'articolo 1, nonché degli emendamenti riferiti agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6.
    

    
       
    

    
               Il presidente COLTORTI, non essendovi osservazioni in senso contrario, dispone l'accantonamento dei predetti emendamenti.
    

    
       
    

    
               Il relatore SANTILLO (M5S) esprime parere favorevole sugli emendamenti 7.2 e 7.4 e parere contrario sull'emendamento 7.1, mentre propone l'accantonamento dell'emendamento 7.3, che è stato riformulato nell'emendamento 7.3 (testo 2), pubblicato in allegato e in attesa che la Commissione bilancio si esprima su di esso.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario SANTANGELO si esprime in senso conforme al relatore.
    

    
                 
    

    
      Dopo che è stato disposto l'accantonamento dell'emendamento 7.3 (testo 2), viene quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 7.1.
    

    
       
    

    
      Sono poi posti separatamente ai voti e approvati gli emendamenti 7.2 e 7.4.
    

    
       
    

    
      La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) esprime parere favorevole sull'emendamento 8.3 e parere contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 8.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SANTANGELO si esprime in senso conforme alla relatrice, mentre il sottosegretario CRIMI invita i presentatori al ritiro dell'emendamento 8.7, in quanto in merito alle problematiche dello stesso è allo studio una proposta governativa.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore MAFFONI (FdI) ha ritirato l'emendamento 8.7, è posto ai voti e respinto l'emendamento 8.1, congiuntamente all'identico emendamento 8.2.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti è approvato l'emendamento 8.3.
    

    
       
    

    
      E' poi posto ai voti e respinto l'emendamento 8.4, congiuntamente agli identici emendamenti 8.5 e 8.6.
    

    
       
    

    
      In esito ad un breve dibattito nel quale intervengono il senatore FERRAZZI (PD) - che raccomanda l'approvazione dell'emendamento 9.1 - il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az) - che sottolinea come la proposta in esso contenuta, pur condivisibile in teoria, non sia in concreto praticabile in considerazione del fatto che i contributi in questione non vengono concessi a piè di lista ma sulla base di una richiesta preventiva degli interessati - e il sottosegretario CRIMI - il quale rileva che la soluzione normativa che l'emendamento intende modificare è quella che è stata adottata in passato per altri terremoti e tiene conto sia dell'entità dei danni subiti, sia anche del tipo di richiesta di contributo avanzata, viene disposto l'accantonamento dell'emendamento 9.1, in attesa che su di esso si esprima la Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Dopo che la senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) ha ritirato l'emendamento 10.9 e l'emendamento 10.2 è stato riformulato nell'emendamento 10.2 (testo 2) - pubblicato in allegato - la relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 10.6, esprime parere favorevole sull'emendamento 10.10, propone l'accantonamento degli emendamenti 10.2, 10.3, 10.8 e 10.11 ed esprime parere contrario sui restanti emendamenti all'articolo 10.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SANTANGELO esprime parere conforme a quello della relatrice Faggi.
    

    
       
    

    
      Dopo che è stato disposto l'accantonamento degli emendamenti 10.2 (testo 2), 10.3, 10.8 e 10.11, viene posto ai voti e respinto l'emendamento 10.1.
    

    
       
    

    
      Sono poi separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 10.4 e 10.5.
    

    
       
    

    
      E' posto ai voti e approvato l'emendamento 10.6, mentre posto ai voti è respinto l'emendamento 10.7.
    

    
       
    

    
      E' infine posto ai voti e approvato l'emendamento 10.10.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole della relatrice Faggi e del sottosegretario Santangelo è posto ai voti e approvato l'emendamento 11.1.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore  FERRAZZI (PD) ha riformulato l'emendamento 12.2 nell'emendamento 12.2 (testo 2), pubblicato in allegato, la relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) esprime parere favorevole sugli emendamenti 12.1, 12.2 (testo 2) e 12.3, mentre esprime parere contrario sugli emendamenti 12.4 e 12.5.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SANTANGELO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Sono quindi posti separatamente ai voti e approvati gli emendamenti 12.1 - congiuntamente all'identico emendamento 12.2 (testo 2) - e 12.3, mentre, posti ai voti, sono respinti gli emendamenti 12.4 e 12.5.
    

    
       
    

    
      Dopo che la relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) ha proposto l'accantonamento degli emendamenti 13.3, 13.5 e 13.6, la stessa raccomanda l'approvazione dell'emendamento 13.1 ed esprime parere favorevole sugli emendamenti 13.2 e 13.4.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SANTANGELO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Sono quindi separatamente posti ai voti e approvati gli emendamenti 13.1, 13.2 13.4, mentre viene disposto l'accantonamento degli emendamenti 13.3, 13.5, 13.6.
    

    
       
    

    
      Dopo che è stato disposto l'accantonamento dell'emendamento 14.1 e che gli emendamenti 17.1 e 17.3 sono stati riformulati negli emendamenti 17.1 (testo 2) e 17.3 (testo 2) - pubblicati in allegato - la relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) esprime favorevole sugli emendamenti 17.1 (testo 2) e 17.2, fra loro di contenuto identico, e propone l'accantonamento degli emendamenti 17.3 e 17.4.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SANTANGELO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto ai voti e approvato l'emendamento 17.1 (testo 2), congiuntamente all'identico emendamento 17.2, nonché successivamente disposto l'accantonamento degli emendamenti 17.3 (testo 2) e 17.4.
    

    
       
    

    
      Dopo che l'emendamento 18.2 è stato riformulato nell'emendamento 18.2 (testo 2) - pubblicato in allegato - la relatrice  FAGGI (L-SP-PSd'Az) esprime parere favorevole sugli emendamenti 18.3 e 18.4, propone l'accantonamento dell'emendamento 18.2 (testo 2) ed esprime parere contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 18.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello della relatrice, invitando i presentatori a ritirare gli emendamenti 18.0.1 e 18.0.2, in quanto il Governo sta studiando una soluzione sulle problematiche oggetto degli stessi.
    

    
       
    

    
      La senatrice  GALLONE (FI-BP) insiste per la votazione dell'emendamento 18.0.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore  FERRAZZI (PD) insiste per la votazione dell'emendamento 18.0.2.
    

    
       
    

    
      Posto quindi ai voti è respinto l'emendamento 18.1, mentre viene disposto l'accantonamento dell'emendamento 18.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Sono poi separatamente posti ai voti e approvati gli emendamenti 18.3 e 18.4, mentre sono separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 18.0.1 e 18.0.2.
    

    
       
    

    
      Dopo che  è stato ritirato l'emendamento 19.1, il senatore  FERRAZZI (PD), in considerazione del contenuto dell'emendamento 19.0.1, chiede che sia rivista la valutazione della Presidenza circa l'improponibilità degli emendamenti 3.17, 4.0.5, 5.0.8, 5.0.10, 5.0.11 e 5.0.12.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENZA delle Commissioni riunite prende atto della richiesta del senatore  FERRAZZI (PD) e, non facendosi osservazioni in senso contrario, dispone l'accantonamento dell'emendamento 19.0.1 e si riserva un'ulteriore valutazione al riguardo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           Il presidente COLTORTI  comunica che la seduta già convocata per oggi alle ore 14 è posticipata alle ore 16,30.
    

    
                 
    

    
                  Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore  12,55.
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.3 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Romeo, Drago, Moronese
      

      
        Al comma 1, lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole:
      

      
                «, ivi compresi gli interventi a sostegno delle imprese che hanno sede nei territori interessati nonché il recupero del tessuto socio-economico nelle aree colpite dagli eventi sismici;».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.2 (testo 2)
      

      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) alla lettera a), dopo le parole: «comprese le finiture interne ed esterne» inserire le seguenti: «, nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco»;
      

      
                    2) alla lettera b), dopo le parole: «comprese le rifiniture interne ed esterne,» inserire le seguenti: «nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco»;
      

      
                    3) alla lettera c), dopo le parole: «comprese le rifiniture interne ed esterne,» inserire le seguenti: «nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco».
      

      
            Conseguentemente, all'articolo 23, al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
        «b-bis). All'articolo 6 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   1) al comma 1, lettera a), dopo le parole "comprese le finiture interne ed esterne" sono inserite le seguenti: ", nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco.";
      

      
                   2) al comma 1, lettera b), dopo le parole "comprese le rifiniture interne ed esterne," sono inserite le seguenti: "nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco";
      

      
                   3) al comma 1, lettera c), dopo le parole "comprese le rifiniture interne ed esterne," sono inserite le seguenti: "nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco".»
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.2 (testo 2)
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «sulla base del prezziario regionale in vigore».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1 (testo 2)
      

      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «non abbiano commesso violazioni in materia contributiva e previdenziale» con le seguenti: «non si trovino in condizioni».
      

    

    
      
        17.3 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 40 mila euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori a 40 mila euro e inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui all'articolo 46, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.2 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. In caso di assenza o di impedimento temporaneo le funzioni del Commissario straordinario sono esercitate dal dirigente in servizio presso la struttura di cui al comma 2 che provvede esclusivamente al compimento degli atti di ordinaria amministrazione.».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      GIOVEDÌ 16 MAGGIO 2019
    

    
      17ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi e il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Rixi.                         
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,55.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI   
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del disegno di legge, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      La presidente MORONESE comunica che è pervenuto ed è in distribuzione il parere espresso dalla 5a Commissione su un ulteriore gruppo di emendamenti.
    

    
      Comunica inoltre che l'emendamento 3.11 è stato ritirato e che sono stati presentati gli emendamenti 10.11 (testo 2) e 13.3 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 1.567 e presenta l'emendamento 23.90 (testo 2), pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE comunica che, a seguito della richiesta avanzata nel corso della seduta antimeridiana dal senatore Ferrazzi, la Presidenza delle Commissioni riunite ha effettuato un supplemento di istruttoria in esito al quale la dichiarazione di improponibilità degli emendamenti 3.17, 4.0.5, 5.0.8, 5.0.10, 5.0.11 e 5.0.12 è revocata.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) osserva che la valutazione sulla proponibilità degli emendamenti dovrebbe essere effettuata sulla base di criteri non soggetti a modificazioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S) ritiene che il lavoro istruttorio compiuto dalla Presidenza delle Commissioni riunite sia stato estremamente accurato, tanto più se si considerano la mole imponente di emendamenti presentati e i tempi ristretti della procedura di conversione del decreto-legge. Nello specifico, sottolinea che sia il tema dell'edilizia scolastica, a cui sono riconducibili gli emendamenti riammessi all'esame, sia il tema dell'installazione di sistemi di videosorveglianza all'interno degli edifici scolastici stessi attengono alla materia dei contratti pubblici oggetto dell'articolo 1 del provvedimento in esame.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) esprime apprezzamento per la decisione della Presidenza delle Commissioni riunite di riconsiderare il giudizio di proponibilità delle proposte emendative in materia di antincendio nelle scuole, che indubbiamente attengono al codice dei contratti pubblici, osservando tuttavia che anche la questione di Radio Radicale è riconducibile alla materia dei contratti e delle convenzioni.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) ringrazia la Presidenza delle Commissioni riunite per il lavoro svolto, che è stato complesso e molto approfondito, per cui qualche piccolo aggiustamento è sostanzialmente inevitabile. Condivide la decisione di ritenere congruo con il contesto del provvedimento il tema degli interventi negli edifici scolastici finalizzati alla sicurezza e alla videosorveglianza. Dissente invece con quanto affermato dal senatore Margiotta in merito agli emendamenti su Radio Radicale.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) chiarisce che non intendeva criticare l'operato della Presidenza delle Commissioni riunite, ma solo auspicare che in futuro, nel caso in cui la proponibilità di un emendamento presenti profili di dubbio, si opti per l'ammissione piuttosto che per l'esclusione.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE replica che la valutazione originaria della Presidenza delle Commissioni riunite è stata orientata dal fatto che gli stessi proponenti delle proposte emendative in questione li hanno riferiti a parti non congruenti del provvedimento. La decisione di riconsiderare la decisione è frutto di una valutazione più complessiva del testo. Ritiene comunque che la questione debba intendersi chiusa definitivamente e dà la parola al relatore, sen. Santillo, per i pareri di competenza sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 1 del decreto-legge, ricordando che nella seduta notturna di ieri sono stati votati gli emendamenti fino all'1.399 e che, a seguito dell'approvazione dell'emendamento 1.339 (testo corretto) devono ritenersi preclusi o assorbiti l'emendamento 1.401 e gli emendamenti da 1.408 a 1.435, ad eccezione dell'emendamento 1.418.
    

    
       
    

    
      Il senatore SANTILLO (M5S) esprime parere favorevole sull'emendamento 1.418. Chiede l'accantonamento degli emendamenti 1.497 e degli emendamenti 1.499, 1.502, 1.503, 1.504, 1.505 e 1.506, nonché degli emendamenti da 1.547 a 1.556, che vertono su materia analoga. Propone inoltre l'accantonamento dell'emendamento 1.663 e degli identici 1.664, 1.665, 1.666 e 1.667. Propone infine l'accantonamento dell'emendamento 1.699 (testo 2), in relazione al quale è stata preannunciata la possibile presentazione di una riformulazione. Il parere è contrario su tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 1 a partire dall'emendamento 1.400.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro RIXI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) ringrazia il relatore per la decisione di accantonare, tra le altre, alcune proposte emendative a sua firma, e preannuncia la presentazione di una riformulazione dell'emendamento 1.481.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE, alla luce della richiesta effettuata dal relatore di accantonare gli emendamenti 1.497 e 1.663 e quelli ad essi connessi, dispone l'accantonamento degli emendamenti da 1.479 a 1.532, ad eccezione dell'1.489, già dichiarato inammissibile, degli emendamenti da 1.547 a 1.556, ad eccezione dell'1.555, già dichiarato inammissibile, nonché degli emendamenti dall'1.663 all'1.668. Dispone infine l'accantonamento dell'emendamento 1.699 (testo 2) e, con esso, degli emendamenti 1.0.11 e 1.0.12.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque alle votazioni.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.400 viene posto ai voti ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.402 e 1.403 sono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 1.404 è respinto.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.405, 1.406 e 1.407 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.418 viene posto in votazione ed è approvato.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.436 e 1.437 sono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Con separate votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.438 e 1.439.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.440 e 1.441 sono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Con separate votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.442, 1.443, 1.444, 1.445 e 1.447.
    

    
       
    

    
      Con unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 1.446 e 1.450.
    

    
       
    

    
      Con separate votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.448, 1.451 e 1.452.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.453, 1.454 e 1.455 sono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.456, 1.457, 1.458, 1.459 e 1.460.
    

    
       
    

    
      Con unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 1.461 e 1.462.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.464 e 1.465.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.466 e 1.467 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.468 e 1.469.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.470 e 1.471 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.472, 1.474, 1.475, 1.476, 1.477, 1.478, 1.533, 1.534, 1.535, 1.536, 1.537, 1.538, 1.539, 1.541 e 1.542.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.544 e 1.545 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.546, 1.557, 1.558, 1.559, 1.560, 1.561, 1.562, 1.563, 1.564 e 1.565.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.568, 1.569 e 1.570 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 1.572 è respinto.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 1.573 e 1.574, sostanzialmente identici, sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.575 e 1.576.
    

    
                 
    

    
      Gli identici emendamenti 1.577 e 1.578 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.579 e 1.580 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
                 
    

    
      Gli identici emendamenti 1.581, 1.582, 1.583 e 1.584 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.585, 1.586 e 1.587 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.589 e 1.590.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD), intervenendo in dichiarazione di voto sugli emendamenti identici da 1.591 a 1.596 e, in particolare sull'emendamento 1.593 a sua prima firma, esprime stupore per la decisione del Governo di prorogare ulteriormente il termine a decorrere dal quale scatta l'obbligo per i concessionari di affidare mediante procedure ad evidenza pubblica una quota pari all'80 per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture. Ciò costituisce un grande favore fatto soprattutto alle concessionarie autostradali: esse infatti continueranno anche a godere del trattamento preferenziale costituito dal fatto che, per loro, l'obbligo riguarda solo il 60 per cento dei contratti, considerato che il relatore e il rappresentante del Governo hanno dato parere contrario all'emendamento 1.599, che era volto proprio a eliminare tale trattamento speciale. Tutto ciò appare in netto contrasto con le veementi parole pronunciate dal Ministro Toninelli e dal Presidente del Consiglio dei ministri Conte, all'indomani del crollo del Ponte Morandi e dimostra che il Movimento Cinque Stelle non ha le carte in regola per fare lezioni a nessuno.
    

    
       
    

    
      Il senatore  MARTELLI (Misto) esprime il proprio voto favorevole sugli emendamenti in questione, che escludono un'ulteriore proroga sul punto.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) si associa allo sconcerto espresso dal senatore Margiotta, poiché, alla luce delle posizioni manifestate in passato, si sarebbe attesa dall'attuale maggioranza una decisione di segno diametralmente opposto: una penalizzazione per chi non procedesse ad adeguarsi all'obbligo e non certo una nuova proroga.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S) osserva che la disposizione prorogata riguarda tutte le concessionarie, delle quali le concessionarie autostradali costituiscono solo una parte, mentre concerne un gran numero di concessionarie di servizi pubblici. La proroga è funzionale a trovare una soluzione equilibrata per un problema complesso, dati anche il numero e la diversità dei soggetti coinvolti e si dice convinto che tale soluzione avverrà in tempi brevi.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) ricorda le accuse strumentali mosse dal Ministro Toninelli al Partito Democratico all'indomani del crollo del Ponte Morandi, che hanno costituito un atto di sciacallaggio politico, considerato che la proroga delle concessioni autostradali era stata votata dalla Lega e, in particolare, dal ministro Salvini che sedeva allora alla Camera, con il voto contrario del Partito Democratico espresso in Aula dal capogruppo, on. Soro. A parole, il Ministro voleva fare la rivoluzione e mandare tutti a casa, ma le sue azioni sono invece di segno esattamente opposto.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.591, 1.592, 1.593, 1.594, 1.595 e 1.596 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.597, 1.598, 1.599, 1.600, 1.602, 1.603, 1.604 e 1.605.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) dichiara il suo voto favorevole sugli emendamenti identici 1.606, 1.607, 1.608 e 1.609, volti a sopprimere la lettera ff) del comma 1, che inserisce gli investitori istituzionali tra i soggetti che possono presentare alle stazioni appaltanti proposte relative alla realizzazione in concessione di lavori pubblici non presenti negli strumenti di programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice. Tale previsione è senz'altro negativa, in quanto il percorso logico e virtuoso dovrebbe prevedere, prima, che un territorio avverta la necessità di un'opera e che, solo dopo, si cerchi un finanziatore e non, vice versa, che un soggetto che non lavora nel campo delle infrastrutture ma della finanza proponga un'opera di cui nessuno aveva avvertito precedentemente l'utilità. Tale inversione dell'ordine delle cose crea il rischio che una bolla finanziaria, determinata da un eccesso di liquidità sui mercati, causi poi una bolla edilizia.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.606, 1.607, 1.608 e 1.609 sono posti congiuntamente in votazione e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 1.610 è respinto.
    

    
       
    

    
      Con unica votazione gli identici emendamenti 1.612 e 1.613 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.614 e 1.615.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) dichiara il suo voto favorevole sugli identici emendamenti 1.616, 1.617, 1.618, 1.619, 1.620 e 1.621, che fanno rivivere l'albo nazionale dei soggetti che possono ricoprire i ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale, che il decreto-legge in esame ha soppresso. Pur non essendo pregiudizialmente contrario alla formula del contraente generale, che in circostanze particolari ha dimostrato una sua utilità, ritiene fondamentale garantire una netta distinzione e autonomia di ruoli tra contraente generale, direttore dei lavori e collaudatore. Eliminando l'albo, il contraente generale potrà nominare direttore dei lavori e collaudatore a suo completo piacimento e questo causerà gravi rischi in termini di qualità delle opere.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) dichiara di essere favorevole agli emendamenti in questione, non condividendo assolutamente quanto sostenuto dal Governo nella relazione illustrativa e cioè che l'abolizione dell'albo è una semplificazione che determinerà un'accelerazione delle procedure. Mentre non è chiaro quale potrebbe essere il nesso tra l'abolizione dell'albo e una realizzazione più rapida delle opere, è di tutta evidenza che tale decisione porterà a maggiori conflitti di interessi e a minore qualità delle infrastrutture, come ampiamente dimostrato da numerose indagini giudiziarie. Il Governo avrebbe dovuto fare esattamente l'opposto: aumentare l'indipendenza di direttori dei lavori e collaudatori.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori dichiarazioni di voto, la Presidente pone congiuntamente in votazione gli identici emendamenti 1.616, 1.617, 1.618, 1.619, 1.620 e 1.621, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Sono successivamente respinti gli identici emendamenti 1.622 e 1623.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.624, 1.626, 1.627, 1.628, 1.629, 1.631, 1.632, 1.633, nonché, con un'unica votazione, gli identici emendamenti 1.634 e 1.635.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.638 e 1.639 sono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Sono successivamente respinti l'emendamento 1.640, gli identici emendamenti 1.641 e 1.642, nonché gli emendamenti 1.643, 1.644, 1.691 e 1.645.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) dichiara il suo voto favorevole sugli identici emendamenti 1.646 e 1.647, volti a riportare a 90 giorni il termine a disposizione del Consiglio superiore dei lavori pubblici per esprimere il parere di competenza sui progetti che gli sono sottoposti, termine che il decreto-legge ha abbassato a 60 giorni. Non ha infatti senso prevedere l'acquisizione di un parere tecnico e poi non dare all'organo consultato il tempo necessario per approfondimenti che possono essere molto complessi.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, gli identici emendamenti 1.646 e 1.647 vengono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) esprime rammarico per il parere contrario espresso dal relatore e dal rappresentante del Governo sull'emendamento 1.648 (testo 2), che introduce una semplificazione procedurale, riservando al Consiglio superiore dei lavori pubblici la valutazione dei progetti più consistenti, rimettendo le altre ai Provveditorati interregionali per le opere pubbliche.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, l'emendamento 1.648 (testo 2) è posto in votazione ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Dopo aver respinto l'emendamento 1.650, le Commissioni riunite respingono, con un'unica votazione, gli identici emendamenti 1.651 e 1.652, nonché, con successiva unica votazione, gli identici emendamenti 1.653, 1.654, 1.655, 1.656.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.657, 1.658 e 1.659.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.661 e 1.662 sono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.669, 1.670, 1.671, 1.672 e 1.674.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 1.676 e 1.677.
    

    
       
    

    
      Dopo aver respinto l'emendamento 1.679, le Commissioni riunite respingono, con un'unica votazione, gli identici emendamenti 1.680, 1.681 e 1.682, e, successivamente, l'emendamento 1.683.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 1.684, che introduce il parere dell'ANAC, del Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari sul nuovo regolamento unico di attuazione del Codice dei contratti pubblici previsto dal decreto-legge. Ritiene particolarmente contraddittorio che l'autorità che si occupa di contratti pubblici non sia chiamata ad esprimere un parere un testo normativo di tale rilevanza.
    

    
       
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, l'emendamento 1.684 è posto in votazione ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Viene successivamente respinto l'emendamento 1.685.
    

    
       
    

    
      Il senatore D'ARIENZO (PD) chiede l'accantonamento dell'emendamento 1.686 per un supplemento di istruttoria.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE   chiede al relatore e al rappresentante del Governo se intendano accogliere la richiesta del senatore D'Arienzo o se confermino il parere negativo già espresso.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) conferma il parere negativo.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro RIXI concorda con la richiesta di accantonamento.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.686 viene dunque accantonato e con esso sono accantonati anche gli emendamenti 1.687, 1.688, 1.689 e 1.690.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.660 e 1.694.
    

    
       
    

    
      Dopo che gli identici emendamenti 1.695 e 1.696, posti congiuntamente in votazione, sono respinti, le Commissioni riunite respingono l'emendamento 1.697.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) chiede l'accantonamento dell'emendamento 1.698, affinché il relatore e il rappresentante del Governo possano effettuare un approfondimento ulteriore sul tema.
    

    
       
    

    
      Il relatore, senatore SANTILLO (M5S), e il vice ministro RIXI confermano il parere negativo sull'emendamento 1.698.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.698 viene dunque posto in votazione ed è respinto.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.700 è accantonato in attesa del parere della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 1.701, 1.702, 1.703 e 1.704.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono infine respinti gli emendamenti 1.0.1 e 1.0.2.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.0.5 è accantonato per essere votato congiuntamente con l'identico emendamento 5.0.7.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2 del decreto-legge.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) esprime parere favorevole sull'emendamento 2.4 e parere contrario su tutti restanti emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro RIXI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 2.1 e 2.2.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 2.4 è approvato.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 2.11, 2.12 e 2.13.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD), essendo concluse le votazioni degli emendamenti riferiti agli articoli 1 e 2 del decreto-legge, chiede informazioni in merito a come si intenda proseguire i lavori.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE   dispone una breve sospensione per verificare il contenuto dell'ulteriore parere della Commissione bilancio pervenuto nel corso della seduta, che è posto in distribuzione.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 18.45, riprende alle ore 19.15.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S), considerato che i relatori e il Governo hanno bisogno di un tempo tecnico per valutare i pareri della Commissione bilancio giunti finora e che quest'ultima tornerà a riunirsi per completare l'esame in sede consultiva nella giornata di martedì 21 maggio, propone di sconvocare le sedute delle Commissioni riunite già previste per questa sera alle ore 20 e per domani mattina alle ore 9 e di tornare e riunirsi nel pomeriggio di martedì 21 maggio, con l'intesa che si proverà a chiudere l'esame in sede referente la notte dello stesso martedì 21 e che se ciò si rivelerà impossibile si valuterà insieme se sarà possibile proseguire nella giornata di mercoledì.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) chiede ai rappresentanti del Governo informazioni in merito all'eventuale presentazione di nuovi emendamenti da parte dell'Esecutivo.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI e il vice ministro RIXI rispondono che le strutture del Governo stanno istruendo una serie di proposte emendative di vari Ministeri, ma che allo stato non è possibile prevedere se l'istruttoria si concluderà positivamente e in che termini.
    

    
      Il sottosegretario CRIMI segnala inoltre che le proposte emendative relative alla parte del provvedimento di sua competenza non introducono temi nuovi ma sono sostanzialmente volte a trovare una soluzione a temi sollevati negli emendamenti parlamentari.
    

    
       
    

    
      Dopo una breve discussione in cui intervengono la senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) e i senatori MARGIOTTA (PD) e BERUTTI (FI-BP), la presidente MORONESE propone dunque di sconvocare la seduta notturna già convocata per stasera e quella prevista per le ore 9 di domani mattina e di convocare le Commissioni riunite per martedì 21 maggio alle ore 14.30 e alle ore 20.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA NOTTURNA E DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
      La presidente  MORONESE  comunica che le sedute già convocate per oggi, giovedì 16 maggio 2019, alle ore 20, e domani, venerdì 17 maggio 2019, non avranno più luogo.
    

    
       
    

    
                  Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 19.30.
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.11 (testo 2)
      

      
        Drago, Moronese
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «tecniche e amministrative», inserire le seguenti: «nonché i compensi corrisposti agli amministratori di condominio, non nominati fra i condomini dello stabile, per la gestione degli adempimenti connessi alle attività di riparazione e ricostruzione degli immobili privati amministrati, indipendentemente dal numero dei condomini.».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.3 (testo 2)
      

      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi di cui al comma 1, i Commissari straordinari possono provvedere direttamente agli interventi per i quali l'Ente proprietario non abbia manifestato la disponibilità a svolgere le funzioni di soggetto attuatore di cui all'articolo 14».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.90 (testo 2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, la parola: ''2019'', è sostituita dalla seguente: ''2020''».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      MARTEDÌ 21 MAGGIO 2019
    

    
      18ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Rixi e  i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi e Santangelo.                            
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,45.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI   
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del disegno di legge, sospeso nella seduta pomeridiana del 16 maggio.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che gli emendamenti 4.6 (testo 2), 23.80, 23.84 e 25.1 sono stati ritirati.
    

    
      Comunica inoltre che sono stati presentati dai Relatori gli emendamenti 4.500, 4.501, 25.500 e 28.500, al fine di recepire il parere espresso dalla 5a Commissione sul testo, nonché l'emendamento 18.5 che effettua un coordinamento all'articolo 18 e che viene pertanto accantonato. Tali emendamenti sono pubblicati in allegato.
    

    
      Infine fa presente che, a seguito della riformulazione di talune proposte emendative, sono disponibili gli emendamenti 1.119 (testo 2), 1.699 (testo 3), 5.14 (testo 2), 5.22 (testo 2), 19.0.1 (testo 2), 21.9 (testo 2), 22.4 (testo 2), 22.18 (testo 2), 22.0.9 (testo 2), 23.4 (testo 2), 23.22 (testo 2) e 23.0.5 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Si procede quindi all'esame degli emendamenti all'articolo 21.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), relatrice per la 13ª Commissione, d'intesa con il senatore Santillo, relatore per l'8ª Commissione, esprime parere contrario sugli emendamenti 21.12 (già 21.0.6), 21.1, 21.8 (testo 2), 21.2, 21.3, 21.6, 21.7, 21.10, 21.11, 21.0.1, 21.0.2, 21.0.3, 21.0.5, 21.0.7, 21.0.8, 21.0.9, 21.0.10, 21.0.11, 21.0.12, 21.0.17, 21.0.18, 21.0.19, 21.0.20, 21.0.21 e 21.0.22. Il parere è favorevole sugli emendamenti 21.4 e 21.5. Chiede l'accantonamento dell'emendamento 21.9 (testo 2) e invita al ritiro dell'emendamento 21.0.4.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque alle votazioni.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 21.12 (già 21.0.6), 21.1, 21.8 (testo 2), 21.2 e 21.3, mentre gli emendamenti 21.4 e 21.5 risultano approvati.
    

    
       
    

    
      Sono quindi posti congiuntamente ai voti gli identici emendamenti 21.6 e 21.7, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono di accantonare gli emendamenti 21.9 (testo 2), 21.10 e 21.11.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 21.0.1, 21.0.2 e 21.0.3.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI osserva che l'emendamento 21.0.4 è compreso nell'emendamento 26.0.4. Propone pertanto di rinviarne la votazione al momento dell'esame degli emendamenti all'articolo 26.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono sulla proposta del rappresentante del Governo e l'emendamento 21.0.4 è pertanto accantonato.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 21.0.5.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono di accantonare gli identici emendamenti 21.0.7 e 21.0.8.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 21.0.9 e 21.0.10.
    

    
       
    

    
      Sono quindi  posti congiuntamente ai voti gli identici emendamenti 21.0.11 e 21.0.12, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      All'esito di un'unica votazione, gli identici emendamenti 21.0.17 e 21.0.18 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con un unico voto sono respinti anche gli emendamenti 21.0.19 e 21.0.20.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 21.0.21 e 21.0.22.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti all'articolo 22.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), relatrice per la 13ª Commissione, d'intesa con il senatore Santillo, relatore per l'8ª Commissione, esprime parere contrario sugli emendamenti 22.2, 22.3, 22.36 (già 23.0.10), 22.6, 22.8, 22.7 (testo 2), 22.9, 22.10, 22.11, 22.16, 22.17 (testo 2), 22.19, 22.20, 22.21, 22.22, 22.23, 22.24, 22.25, 22.28, 22.29, 22.30, 22.33, 22.34, 22.1, 22.0.1, 22.0.2, 22.0.3, 22.0.4 (testo 2), 22.0.7 e 22.0.8. Il parere è favorevole sugli emendamenti 22.5, a condizione che sia riformulato in un testo 2 che recepisca la condizione posta dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e 22.27. Chiede l'accantonamento degli emendamenti 22.4 (testo 2), 22.12, 22.13, 22.14, 22.15, 22.18 (testo 2), 22.26, 22.31, 22.32, 22.35, 22.0.5, 22.0.6, 22.0.9 (testo 2) e 22.0.10.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S) accetta di riformulare l'emendamento 22.5 in un testo 2, pubblicato in allegato, che recepisce la condizione posta dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque alle votazioni.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 22.2 e 22.3.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 22.4 (testo 2) è accantonato.
    

    
       
    

    
      All'esito di votazioni successive, l'emendamento 22.36 (già 23.0.10) è respinto, mentre l'emendamento 22.5 (testo 2) risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti sono respinti gli identici emendamenti 22.6 e 22.8.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 22.7 (testo 2) e 22.9.
    

    
       
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 22.10, richiamandone le finalità volte a favorire i Comuni dei crateri sismici dell'Italia centrale, con particolare riferimento alle attività e all'assunzione di personale negli Uffici speciali per la ricostruzione.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI rileva la necessità di copertura finanziaria sottesa all'emendamento 22.10 e comunica che è all'esame del Governo una proposta di emendamento di segno analogo.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 22.10, 22.11, 22.17 (testo 2), 22.16, 22.19, 22.20 (congiuntamente all'identico emendamento 22.29), 22.21, 22.22, 22.23, 22.24 e 22.25, mentre risulta invece approvato l'emendamento 22.27.
    

    
       
    

    
      Sono accantonati gli emendamenti 22.12, 22.13, 22.14, 22.15, 22.18 (testo 2) e 22.26.
    

    
       
    

    
      E' posto quindi ai voti e respinto l'emendamento 22.28.
    

    
       
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 22.30  che verte sul tema della ricostruzione privata.
    

    
       
    

    
      Pur riconoscendo la rilevanza del tema trattato dall'emendamento 22.30, il sottosegretario CRIMI rileva talune criticità della sua formulazione che inducono il Governo a esprimere un orientamento contrario.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 22.30 è respinto.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 22.31, 22.32 e 22.35 sono accantonati.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 22.33 e 22.34.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) fornisce un chiarimento in merito alla portata dell'emendamento 22.1.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 22.1 risulta respinto.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 22.0.1.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 22.0.2 e 22.0.3.
    

    
       
    

    
      È altresì respinto l'emendamento 22.0.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 22.0.5, 22.0.6, 22.0.9 (testo 2) e 22.0.10 sono accantonati.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 22.0.7 e 22.0.8.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti all'articolo 23.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), relatrice per la 13ª Commissione, d'intesa con il senatore Santillo, relatore per l'8ª Commissione, esprime parere contrario sugli emendamenti 23.2, 23.3, 23.5, 23.6 (testo 2), 23.7 (testo 2), 23.8, 23.9, 23.10, 23.11, 23.12, 23.14, 23.15, 23.16, 23.17, 23.18, 23.23, 23.24, 23.25, 23.26, 23.27, 23.28, 23.29, 23.30, 23.31, 23.32, 23.33, 23.34, 23.35, 23.36, 23.37, 23.38, 23.40, 23.41, 23.42, 23.43, 23.44, 23.45, 23.46, 23.48, 23.47, 23.49, 23.51, 23.52, 23.53, 23.54, 23.55, 23.56, 23.57, 23.58 (testo 2), 23.59, 23.60, 23.61, 23.62, 23.63, 23.64, 23.65, 23.66, 23.67, 23.68, 23.69, 23.70, 23.71, 23.72, 23.73, 23.74, 23.76, 23.77, 23.78, 23.79, 23.82, 23.83, 23.85, 23.86, 23.87, 23.88, 23.89, 23.90 (testo 2), 23.92, 23.93, 23.94, 23.1, 23.0.1, 23.0.2, 23.0.3, 23.0.4, 23.0.6, 23.0.7 e 23.0.8. Il parere è favorevole sugli emendamenti 23.13, 23.75 e 23.81, a condizione che venga recepita la condizione della Commissione bilancio. Chiede l'accantonamento degli emendamenti 23.4 (testo 2), 23.19, 23.20, 23.21, 23.22 (testo 2), 23.39, 23.50, 23.91, 23.95, 23.0.5 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori, riservandosi di approfondire contenuti e risvolti dell'emendamento 23.81.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque alle votazioni.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 23.2, 23.93 e 23.0.1 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 23.3 è respinto.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 23.4 (testo 2), 23.5, 23.6 (testo 2) e 23.7 (testo 2) sono accantonati.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 23.8 e 23.9 sono posti congiuntamente ai voti e respinti.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, gli emendamenti 23.10, 23.11 e 23.12 sono respinti, mentre l'emendamento 23.13 è approvato.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 23.14 e 23.15 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono altresì respinti gli identici emendamenti 23.16, 23.17 e 23.18.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 23.19, 23.20, 23.21, 23.22 (testo 2) sono accantonati.
    

    
       
    

    
      È posto ai voti e respinto l'emendamento 23.23.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli identici emendamenti 23.24, 23.25 e 23.86.
    

    
       
    

    
      All'esito di un'unica votazione sono altresì respinti gli emendamenti 23.26, 23.27, 23.33 e 23.87.
    

    
       
    

    
      È posto ai voti e respinto l'emendamento 23.28.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione, sono poi respinti gli identici emendamenti 23.29, 23.30 e 23.34.
    

    
       
    

    
      In esito ad un'unica votazione, sono respinti gli identici emendamenti 23.31 e 23.32.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono inoltre respinti gli identici emendamenti 23.35 e 23.36.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 23.37 e 23.40.
    

    
       
    

    
      È posto ai voti e respinto l'emendamento 23.38.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 23.39 è accantonato.
    

    
       
    

    
      È posto ai voti e respinto l'emendamento 23.41.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 23.42, 23.43, 23.44, 23.45 e 23.71.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli identici emendamenti 23.46 e 23.48.
    

    
       
    

    
      Sempre con un unico voto sono respinti gli identici emendamenti 23.47 e 23.92.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 23.49, 23.51 e 23.52, mentre gli emendamenti 23.50 e 23.53 sono accantonati.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 23.54, 23.55, 23.56, 23.57, 23.58 (testo 2) e 23.59.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 23.60 e 23.61.
    

    
       
    

    
      Sempre in esito a un'unica votazione, sono poi respinte le identiche proposte 23.62, 23.63, 23.64 e 23.65.
    

    
       
    

    
      È posto ai voti e respinto l'emendamento 23.66.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 23.67 e 23.73.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 23.68, 23.69, 23.72 e 23.74, mentre l'emendamento 23.75 risulta approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 23.70 è invece accantonato.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 23.76 e 23.77.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore VERDUCCI (PD) ha espresso il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 23.78, in tema di applicazione dei contratti collettivi per la protezione dei lavoratori, sono posti separatamente ai voti e respinti gli emendamenti 23.78 e 23.79.
    

    
       
    

    
      Prima che si proceda alla votazione dell'emendamento 23.81, il sottosegretario CRIMI ne chiede il temporaneo accantonamento.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono sulla richiesta del rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
      Con un'unica votazione sono quindi respinti gli identici emendamenti 23.82 e 23.83.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az) fa incidentalmente presente l'intenzione di presentare l'emendamento 23.84, già ritirato, per l'esame dell'Assemblea, sostenendone la rilevanza dei contenuti.
    

    
       
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 23.85, volto a prevedere l'estensione dell'applicazione delle disposizioni del comma 1 dell'articolo 1-sexies del decreto-legge n. 55 del 2018 ad ulteriori casi di lievi difformità edilizie per le quali venga accertato il nesso di causalità tra i danni subiti e gli eventi sismici.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 23.85 e 23.88.
    

    
       
    

    
      Sono quindi accantonati gli emendamenti 23.89, 23.90 (testo 2), 23.91, 23.95, 23.0.5 (testo 2) e 23.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore  VERDUCCI (PD) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 23.94, che mira a consentire alle piccole e medie imprese l'effettiva partecipazione agli appalti "sotto soglia", banditi dai Comuni nei crateri sismici.
    

    
       
    

    
      Pur apprezzando le finalità dell'emendamento 23.94, il sottosegretario CRIMI sostiene che il tenore della sua formulazione non è in grado di assicurarne il conseguimento.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 23.94 è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD) dichiara il voto favorevole sugli emendamenti 23.0.2 e 23.0.3, che mirano a contrastare lo spopolamento delle aree colpite dagli eventi sismici, concedendo una deroga che permette di completare gli organici degli istituti scolastici presenti in quei territori.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI rileva l'assenza della copertura finanziaria per gli interventi proposti dagli emendamenti 23.0.2 e 23.0.3. Considerata la rilevanza del tema, invita il senatore Verducci a ritirare tali emendamenti per riproporli all'Assemblea del Senato, con il corredo di risorse necessarie.
    

    
       
    

    
      Su richiesta del senatore VERDUCCI (PD), le Commissioni riunite convengono di accantonare i due emendamenti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 23.0.4, 23.0.6, 23.0.7 e 23.0.8.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti all'articolo 24.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), relatrice per la 13ª Commissione, d'intesa con il senatore Santillo, relatore per l'8ª Commissione, raccomanda l'approvazione dell'emendamento 24.1 ed esprime avviso contrario sugli emendamenti 24.2, 24.0.1, 24.0.2, 24.0.3, 24.0.4, 24.0.6 e 24.0.7.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque alle votazioni.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni l'emendamento 24.1 è approvato, mentre gli emendamenti 24.2, 24.0.1, 24.0.2, 24.0.3, 24.0.4, 24.0.6 e 24.0.7 risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti all'articolo 25.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), relatrice per la 13ª Commissione, d'intesa con il senatore Santillo, relatore per l'8ª Commissione, raccomanda l'approvazione degli emendamenti 25.2 e 25.500 ed esprime avviso contrario sugli emendamenti 25.3, 25.4, 25.5, 25.6, 25.0.1 e 25.0.2.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque alle votazioni.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni gli emendamenti 25.2 e 25.500 sono approvati, mentre gli emendamenti 25.3 e 25.4 risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 25.5, che mira a sospendere i mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai Comuni e alle Province che ricadono nei crateri sismici.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 25.5, 25.6, 25.0.1 e 25.0.2.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az) ha riformulato l'emendamento 23.81, precedentemente accantonato, nell'emendamento 23.81 (testo 2) pubblicato in allegato - recependo in tal modo la condizione posta nel parere della Commissione bilancio - il sottosegretario CRIMI, in esito ad un approfondimento istruttorio, esprime parere favorevole sull'emendamento 23.81 (testo 2), che viene quindi posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
      Sul prosieguo dei lavori delle Commissioni riunite interviene la senatrice DE PETRIS (Misto-LeU), la quale ricorda come già nell'ultima seduta di giovedì scorso siano state chieste indicazioni più precise sugli emendamenti del Governo il cui arrivo è stato, in via informale, più volte preannunciato. Rinnova pertanto tale richiesta ai rappresentanti del Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) chiede invece alla Presidenza delle Commissioni riunite di sapere, se possibile, se i lavori delle Commissioni riunite proseguiranno con l'esame degli emendamenti riferiti agli ultimi articoli del decreto-legge o se si riprenderà l'esame degli emendamenti precedentemente accantonati, in particolare di quelli relativi all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE fa presente al senatore Margiotta che non è possibile dare risposta precisa alla sua domanda in questo momento, essendo ancora in corso i lavori della Commissione bilancio il cui esito non è ipotizzabile.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI fa presente che gli emendamenti già preannunciati arriveranno comunque in tempo utile per consentire un congruo spazio di esame degli stessi.
    

    
      Gli emendamenti verranno presentati in Commissione, se al momento del loro arrivo saranno ancora in corso i lavori delle Commissioni riunite, e saranno invece presentati per l'esame in Aula in caso contrario.
    

    
      Ritiene che, compatibilmente con i tempi dell'attività istruttoria ancora in corso sugli stessi, gli emendamenti potranno essere presentati entro questa settimana.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) rileva come a fronte di un atteggiamento indiscutibilmente collaborativo e responsabile da parte dei Gruppi dell'opposizione -  che sono presenti oggi nelle Commissioni riunite e che certo non hanno fatto nulla per ostacolare l'esame - è il minimo chiedere che l'ulteriore seguito di questo si svolga sulla base di date certe.
    

    
       
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD), con specifico riferimento alle problematiche concernenti le aree del centro Italia colpite da eventi sismici degli ultimi anni, evidenzia come il provvedimento in esame, nella sua versione originaria, sia assolutamente inidoneo a dare una risposta soddisfacente alle esigenze e alle problematiche di questi territori. Il gruppo del Partito Democratico ha dimostrato in modo chiaro la propria disponibilità a collaborare per raggiungere l'obiettivo di un provvedimento che sia realmente utile. A fronte di ciò, il ritardo del Governo nella presentazione di emendamenti che contengono misure senz'altro necessarie non può essere di certo valutato positivamente. Spera che quanto prima le proposte in questione siano sottoposte all'esame del Parlamento.
    

    
       
    

    
      Segue un ulteriore intervento del sottosegretario CRIMI, il quale ritiene opportuno precisare che il Governo non ha, ovviamente, nessuna pretesa di determinare i lavori delle Commissioni, i cui tempi sono decisi dalle Commissioni medesime nel contesto della programmazione dei lavori. Ribadisce invece che gli emendamenti cui si è testé fatto riferimento saranno presentati in Commissione - se al momento della loro presentazione i lavori delle Commissioni riunite saranno ancora in corso - e saranno invece presentati in Aula, qualora i lavori delle Commissioni riunite si siano già conclusi.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore PATUANELLI (M5S) il quale, con riferimento al tema dell'ulteriore prosecuzione dei lavori, sottolinea da un lato che l'andamento di questi non potrà che dipendere dai lavori della Commissione bilancio e dal modo in cui perverranno, in progresso di tempo, i pareri della stessa e, dall'altro, che un'eventuale prosecuzione dei lavori oltre la giornata di oggi sarebbe comunque subordinata ad una convergenza unanime di tutti i Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE ribadisce ancora una volta quanto già emerso nel corso del dibattito, e cioè che soltanto quando si avrà quadro più chiaro dell'andamento dei lavori della Commissione bilancio sarà possibile avere una prospettiva più chiara per il proseguo dell'esame nelle Commissioni riunite. Rileva, in proposito, come in concomitanza con la seduta di questa sera dovrebbe essere possibile avere tutti gli elementi per pervenire ad una decisione al riguardo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,40.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.119 (testo 2)
      

      
        Romeo, Briziarelli, Pergreffi, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini, Rufa
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire i numeri 1), 2) e 3) con i seguenti:
      

      
                «1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
        "b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;";
      

      
                2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
      

      
        ''c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti;
      

      
        c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti;'';
      

      
                3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
        ''d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.''».
      

    

    
      
        1.699 (testo 3)
      

      
        Pirovano, Tesei, Zuliani, Fregolent, Pergreffi, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Rufa
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per i soli comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ma non abbiano avviato l'esecuzione dei lavori:
      

      
        a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 luglio 2019;
      

      
        b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 agosto 2019;
      

      
        c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
      

      
                   3-ter. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma 3-bis, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.500
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 5, ultimo periodo, dopo le parole: «possono avvalersi», inserire le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».
      

    

    
      
        4.501
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 6, ultimo periodo, dopo le parole: «può avvalersi», inserire le  seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.14 (testo 2)
      

      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu, Conzatti, Steger
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b), con la seguente:
      

      
                «a) l'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2-bis. - (Deroghe al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444) - 1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano introducono, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e alle disposizioni del medesimo decreto sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi nell'ambito della formazione o revisione di strumenti urbanistici anche a carattere attuativo, comunque denominati dalla normativa regionale e funzionali ad un assetto complessivo e unitario di specifiche aree territoriali, nonché per gli interventi in diretta attuazione dei piani urbanistici generali siti in centri storici e ambiti urbani consolidati individuati dai comuni.
      

      
                1-bis. Le disposizioni emanate ai sensi dei comma 1 sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati nonché degli altri standard di cui al comma 1 del presente articolo, tenendo conto, per questi ultimi, di quanto già eventualmente esistente nell'ambito oggetto di intervento.
      

      
                1-ter. L'intervento di demolizione e ricostruzione è comunque consentito nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuato assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo. Qualora non vi sia coincidenza anche parziale con l'area di sedime dell'edificio preesistente, la ricostruzione è effettuata nel rispetto delle distanze vigenti per le parti eventualmente non coincidenti con l'area di sedime. Nei limiti delle normative regionali in materia di edilizia, con riferimento alle distanze tra edifici è altresì consentita la sopraelevazione nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti.
      

      
                1-quater. Fino alla approvazione delle disposizioni di cui al comma 1 e fatte salve le disposizioni regionali vigenti ove più favorevoli, nel caso di interventi di sopraelevazione e di interventi di demolizione e ricostruzione anche con eventuale variazione della volumetria è consentito, anche in caso di sopraelevazione, il mantenimento della distanza originaria degli edifici antistanti pur se inferiori a dieci metri e l'eventuale modifica della stessa purché in misura non inferiore a quella preesistente.''».
      

    

    
      
        5.22 (testo 2)
      

      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini, Rufa
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, dopo le parole: «legittimamente preesistenti» inserire le seguenti: «compresa quella tra le pareti finestrate e le pareti di edifici antistanti»; dopo le parole: «demolizione e ricostruzione» inserire le seguenti: «, anche in caso di sopraelevazione,»; e sostituire le parole: «la coincidenza dell'area del sedime e del volume» con le seguenti: «la coincidenza dei limiti dell'area del sedime»;
      

      
                    2) al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole: «di quest'ultimo» con le seguenti parole: «degli edifici circostanti»;
      

      
                    3) aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di raggiungere le finalità di cui al comma 1, nel rispetto delle competenze regionali, i comuni possono individuare, anche su iniziativa privata, aree, complessi di immobili o singoli immobili nei quali promuovere interventi di rigenerazione urbana che sono qualificati di interesse pubblico ed approvati previa convocazione della conferenza dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la cui determina conclusiva di approvazione dell'intervento dà atto della pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell'opera anche agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                1-ter. Le aree di cui al comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in caso di loro comprovata impossibilità di cessione o di cessione inopportuna per localizzazione, estensione, conformazione delle stesse, possono essere monetizzate.
      

      
                1-quater. Le somme derivanti dalla monetizzazione di cui al comma 1-ter sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei fabbisogni di dotazioni territoriali e di servizi riferiti all'ambito urbano in cui è localizzato l'intervento di cui al comma 1.».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.5
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «della provincia di Catania» con le seguenti: «nella città metropolitana di Catania».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.0.1 (testo 2)
      

      
        Saponara, Grassi, Giammanco, Pirovano, Parrini, Pagano, De Petris, Ronzulli, Campari, Rufa, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani)
      

      
                1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 finalizzato all'erogazione delle risorse finanziarie occorrenti per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni aula di ciascuna scuola nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
      

      
                2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 finalizzato all'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura di cui al presente comma nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la famiglia e le disabilità, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, nei limiti delle risorse di cui al comma 2, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018 n. 145 relativa alla quota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e quanto a 5 milioni di euro per il 2019 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni e quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.9 (testo 2)
      

      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo, Rufa
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-septies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''entro quattrocentottanta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento di recupero ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2019"».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.4 (testo 2)
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Tesei, Rufa
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019". All'onere derivante dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze».
      

    

    
      
        22.5 (testo 2)
      

      
        Romeo, Patuanelli, Rufa
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «e dai vice commissari», aggiungere il seguente periodo: «Al Commissario straordinario e agli esperti di cui al comma 6 sono riconosciute, ai sensi della vigente disciplina in materia e comunque nel limite complessivo di euro 80.000 per l'anno 2019 e di euro 80.000 per l'anno 2020, le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse all'espletamento delle attività demandate, nell'ambito delle risorse già previste per spese di missione, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3.».
      

    

    
      
        22.18 (testo 2)
      

      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo, Rufa
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: ''per le esigenze di cui al comma 1'', sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', anche stipulando contratti a tempo parziale previa dichiarazione, qualora si tratti di professionisti, e fermo restando quanto previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di non iscrizione, o avvenuta sospensione, dall'elenco speciale dei professionisti, di cui all'articolo 34 del presente decreto''».
      

    

    
      
        22.0.9 (testo 2)
      

      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo, Rufa
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Estensione dei benefici Zona Franca Urbana ai professionisti)
      

      
                All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2 dopo le parole: ''Le imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''e, per agli anni 2019 e 2020, i professionisti'';
      

      
                    b) al comma 3 dopo le parole: ''alle imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''e, per gli anni 2019 e 2020, ai professionisti''.».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.4 (testo 2)
      

      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo, Rufa
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «2-bis» con il seguente:
      

      
                «2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 40 mila euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori a 40 mila euro e inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti, secondo quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 26 affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma 11, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto».
      

    

    
      
        23.22 (testo 2)
      

      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo, Rufa
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo l'articolo 4-ter è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 4-
quater.

      

      
        (Strutture abitative temporanee ed amovibili nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi in Centro Italia a partire dal 24 agosto 2016)
      

      
                1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito 'E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, è consentita, previa autorizzazione comunale, e comunque fino a novanta giorni dall'ordinanza di agibilità dell'immobile oggetto di ricostruzione, l'installazione di strutture abitative temporanee ed amovibili, sul medesimo sito o altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o su terreno di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge n. 229 del 2016, da parte dei proprietari dell'immobile inagibile''».
      

    

    
      
        23.81 (testo 2)
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Tesei, Rufa
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                    «e-bis) All'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 11, le parole: ''1° giugno 2019'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2019'';
      

      
                    b) al comma 13, le parole: ''1° giugno 2019'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2019''».
      

      
                Conseguentemente, aggiungere, in fine il seguente comma:
      

      
                «1-bis. All'onere derivante dalla lettera e-bis) del comma 1 pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze».
      

    

    
      
        23.0.5 (testo 2)
      

      
        Lucidi, La Mura, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Deroga al limite di utilizzo della quota vincolata al risultato di amministrazione per la manutenzione urgente di strade comunali)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 897 è inserito il seguente:
      

      
                ''897-bis. Ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti sulle strade comunali, per quanto riguarda la quota vincolata del risultato di amministrazione, al netto dei vincoli formalmente attribuiti dall'ente, non si applica il limite di cui al comma 897, primo periodo.''.
      

      
        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.500
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comma 1», inserire le seguenti: «pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termini di solo saldo netto da finanziare,».
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.500
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 4 sostituire la parola: «comportano» con le seguenti: «devono comportare».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      MARTEDÌ 21 MAGGIO 2019
    

    
      19ª Seduta (notturna)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
      indi del Presidente della 8ª Commissione
    

    
      COLTORTI  
    

    
       
    

    
                  Intervengono il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi e il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Rixi.                             
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 22.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI   
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del disegno di legge, sospeso nella seduta pomeridiana di oggi.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE comunica che gli emendamenti 4.13, 4.14, 4.30 (testo 2), 4.40, 4.42, 4.0.4 (testo 2), 4.0.5, 5.5, 5.22 (testo 2), 5.32, 5.0.4, 5.0.22, 10.2 (testo 2), 10.11 (testo 2), 14.1, 21.9 (testo 2), 22.13, 22.26, 22.31, 22.0.5, 22.0.6, 22.0.10, 23.39, 23.50, 23.91, 23.95, 23.0.5 (testo 2), 26.0.3 e 28.7 sono stati ritirati. Comunica altresì che è pervenuto ed è in distribuzione il parere espresso dalla 5a Commissione sui restanti emendamenti.
    

    
      Comunica inoltre che il Gruppo Lega ha ritirato la riformulazione dell'emendamento 19.0.1, confermando la versione originaria del testo che dovrà essere tuttavia riformulata nel senso indicato dalla Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) chiede come mai gli emendamenti 5.34 e 23.84 non siano presenti nell'elenco dei ritirati testé dichiarato dalla presidente MORONESE, la quale replica che l'emendamento 5.34 risulta improponibile mentre l'emendamento 23.84 risulta essere stato precedentemente ritirato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) stigmatizza il comportamento della Presidenza delle Commissioni riunite che ha fatto via via slittare l'avvio dei lavori, inizialmente previsto alle ore 20 e successivamente posticipato alle ore 21, per poi di fatto iniziare con un'ulteriore ora di ritardo. Ricorda che, in base agli accordi intercorsi, si è deciso di proseguire i lavori delle Commissioni riunite non oltre la giornata odierna e che pertanto non è possibile proseguire i lavori successivamente alla mezzanotte. Chiede infine quale sia la sorte dell'emendamento 19.0.1, di cui ha sottoscritto il testo 2 presentato nella odierna seduta antimeridiana.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE ribadisce che l'emendamento 19.0.1 (testo 2) è stato ritirato e che è stata confermata la versione originaria del testo; fa presente peraltro che la Commissione bilancio ha espresso il proprio parere con riferimento ad entrambe le versioni di tale emendamento.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) aggiunge pertanto la propria firma all'emendamento 19.0.1.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti  accantonati riferiti all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE fa presente che gli emendamenti 1.17, 1.18, 1.38 e 1.330, aventi funzioni di coordinamento, saranno esaminati al termine delle votazioni riferite all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S), anche a nome della relatrice Faggi, raccomanda l'approvazione degli emendamenti 1.17 (testo corretto), pubblicato in allegato, e 1.38 ed esprime parere favorevole sulle proposte 1.119 (testo 2) e 1.497. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 1.699 (testo 3) a condizione che siano accolte le proposte di modifica della 5ª Commissione. Il parere è contrario su tutte le restanti proposte emendative riferite all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime avviso conforme a quello dei relatori; esprime altresì parere favorevole sulle proposte 1.17 (testo corretto) e 1.38.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.119 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Risultano pertanto precluse o assorbite le successive proposte emendative da 1.120 fino a 1.156, nonché l'emendamento 1.197 (testo 2) limitatamente alla lettera a).
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.197 (testo 2), limitatamente alla lettera b), e 1.479.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.480, dedicato al tema del subappalto. Ritiene che la scelta fatta dal Governo su tale argomento con il decreto-legge sia profondamente sbagliata e che sia necessario un passo indietro.
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD) interviene raccomandando l'approvazione di diversi emendamenti presentati dal proprio Gruppo sulla materia del subappalto sottolineando l'errore compiuto dal Governo incrementando la soglia prevista fino al 50 per cento, laddove la  normativa comunitaria non prevede la fissazione di alcun limite. Se si ritiene comunque non condivisibile la posizione comunitaria, è allora preferibile il mantenimento dell'attuale soglia nel limite del 30 per cento.
    

    
       
    

    
      Interviene quindi in dichiarazione di voto la senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) raccomandando l'approvazione delle proprie proposte emendative 1.482 e 1.483.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.480 (identico all'emendamento 1.481), 1.482, 1.483 (identico agli emendamenti 1.484, 1.485, 1.486, 1.487 e 1.488), 1.490, 1.491, 1.492, 1.493 (identico all'emendamento 1.494), 1.495 e 1.496.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.497.
    

    
       
    

    
      Risultano pertanto preclusi o assorbiti gli emendamenti 1.498 (limitatamente alla lettera a)), 1.499, 1.501 (limitatamente al riferimento al n. 2), 1.502, 1.503, 1.504, 1.505, 1.506, 1.547, 1.548, 1.549, 1.550, 1.551, 1.552, 1.553, 1.554 e 1.556.
    

    
      Vengono quindi separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.498 (limitatamente alle lettere b) e c)), 1.500, 1.507, 1.508 (identico agli emendamenti 1.509 e 1.510, nonché alla parte non preclusa dell'emendamento 1.501).
    

    
       
    

    
      Vengono poi separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.511 (identico agli emendamenti 1.512, 1.513, 1.514, 1.515, 1.516 e 1.517), 1.518 (identico agli emendamenti 1.519 e 1.520), 1.521, 1.522 (identico agli emendamenti 1.523 e 1.524), 1.525, 1.526, 1.527, 1.528, 1.529 e 1.530 (identico agli emendamenti 1.531 e 1.532).
    

    
       
    

    
      Vengono altresì separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.663 (identico agli emendamenti 1.664, 1665, 1666 e 1.667), 1.668, 1.686, 1.687 (identico agli emendamenti 1.688 e 1.689) e 1.690.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) riformula l'emendamento 1.699 (testo 3) nella proposta 1.699 (testo 4), pubblicata in allegato, in modo da recepire la condizione posta dalla Commissione bilancio.
    

    
      L'emendamento 1.699 (testo 4) viene pertanto posto in votazione ed approvato.
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 1.0.11.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 1.700 e 1.0.12.
    

    
       
    

    
      Viene altresì disposto l'ulteriore accantonamento dell'emendamento 1.0.5, al fine di porlo in votazione assieme all'identico emendamento 5.0.7.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.17 (testo corretto), risultando pertanto assorbito l'emendamento 1.18.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 1.38, risultando pertanto assorbito l'emendamento 1.330.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S), anche a nome della relatrice Faggi, esprime parere favorevole sulle proposte 3.1 (testo corretto), pubblicata in allegato, 3.2 e 3.13, raccomandando altresì l'approvazione degli emendamenti 3.7 e 3.9.
    

    
      Il parere è contrario su tutti i restanti emendamenti relativi all'articolo 3.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
      Esprime altresì parere favorevole sulle proposte 3.7 e 3.9.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione ed approvati gli emendamenti 3.1 (testo corretto) e 3.2, risultando pertanto preclusi gli emendamenti 3.4 e 3.5.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 3.3 e 3.6.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 3.7, mentre l'emendamento 3.8 posto in votazione viene respinto.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 3.9.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 3.10 e 3.12.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 3.13.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 3.14, 3.15, 3.16 e 3.17.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 3.0.2, che prevede norme di semplificazione per gli interventi realizzati nel settore dell'edilizia scolastica.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 3.0.1 (identico agli emendamenti 3.0.2, 3.0.3 e 5.0.6).
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S), anche a nome della relatrice Faggi, esprime parere favorevole sulle proposte 4.36 e 4.43. Raccomanda l'approvazione degli emendamenti 4.500 e 4.501. Il parere è altresì favorevole sull'emendamento 4.0.3 a condizione che venga riformulato accogliendo le condizioni poste dalla 5ª Commissione. Invita i presentatori dell'emendamento 4.10 al ritiro della proposta o, in alternativa, a trasformarlo in un ordine del giorno. Il parere è contrario su tutte le restanti proposte emendative.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori. Esprime altresì parere favorevole sulle proposte 4.500 e 4.501.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 4.1, diretto alla soppressione dell'articolo 4 concernente la nomina dei commissari straordinari. Ritiene che il ricorso generalizzato ai commissari, peraltro senza dettare alcun criterio per l'individuazione delle opere ritenute prioritarie, sia errato e non consentirà, in concreto, di accelerare la realizzazione delle opere, ma causerà soltanto ripercussioni negative.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 4.2, anch'esso diretto alla soppressione dell'articolo 4. Ricorda che la Corte costituzionale si è recentemente espressa specificando che il ricorso ai commissari straordinari è accettabile soltanto per risolvere questioni ben determinate e non, pertanto, in modo generalizzato. Anche per quello che riguarda l'accorciamento dei tempi previsti per l'espressione del silenzio-assenso ne evidenza i caratteri problematici.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.1 (identico agli emendamenti 4.2 e 4.3), 4.4 e 4.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 4.7, e si rammarica del fatto che sia stato ritirato l'emendamento 4.6, presentato dal Gruppo della Lega, di cui condivideva per gran parte il contenuto. Ritiene che la nomina dei commissari straordinari non possa essere lasciata indeterminata ma debba far riferimento a criteri specifici, mentre esistono una serie di grandi opere infrastrutturali, quali quelle identificate dalla predetta proposta emendativa ritirata dal Gruppo della Lega, per le quali sarebbe opportuno nominare un commissario.
    

    
       
    

    
      La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) fa presente che l'emendamento 4.6 è stato comunque presentato in Assemblea.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.7, 4.8 e 4.9.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) insiste per la votazione dell'emendamento 4.10, diretto ad individuare i requisiti che debbono essere posseduti dai commissari straordinari.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.10, 4.11 e 4.12.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 4.15, che prevede l'introduzione di una clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano, attualmente non presente all'articolo 4.
    

    
       
    

    
      Viene pertanto posto in votazione e respinto l'emendamento 4.15 (identico all'emendamento 4.16).
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 4.17, sottolineando come il tema delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome non sia stato adeguatamente considerato nel testo del decreto-legge.
    

    
       
    

    
      Dopo un breve intervento del senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.17 e 4.18.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) interviene in dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 4.19, diretto a prevedere per i beni sottoposti a tutela un termine più ampio per l'approvazione dei progetti da parte delle Sovrintendenze. Fa presente infatti che imporre termini troppo ristretti non consente di accelerare l'iter di realizzazione dei lavori ma, al contrario, rischia di bloccarli.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 4.19 (identico all'emendamento 4.20) viene pertanto posto in votazione e respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore DESSI' (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 4.21 e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.22, 4.23, 4.25 e 4.26.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 4.27, che prevede che i commissari debbano operare nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici anziché in deroga a tali disposizioni. Ricorda al riguardo la posizione assunta dai senatori del Movimento 5 Stelle nella scorsa legislatura nel corso dell'esame del decreto-legge n. 133 del 2014 (cosiddetto sblocca Italia), in cui vi fu addirittura una denuncia alla Procura della Repubblica. Il Movimento 5 Stelle infatti dovrebbe essere particolarmente sensibile sul tema della legalità, rispetto al quale mal si concilia pertanto quanto previsto dal decreto-legge in esame laddove stabilisce per i commissari la possibilità di derogare alle norme in materia di contratti pubblici.
    

    
       
    

    
      Interviene incidentalmente la presidente MORONESE facendo presente che la ricordata denuncia alla Procura della Repubblica venne avanzata da altri Gruppi parlamentari e non comunque da quello del Movimento 5 Stelle. Ricorda peraltro che la protesta nei confronti del decreto-legge "sblocca Italia" fu condotta in modo assolutamente pacifico.
    

    
       
    

    
      Prende la parola al riguardo la senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) specificando che non fu da parte del proprio Gruppo che vennero effettuate denunce alla Procura della Repubblica.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.27, 4.28 e 4.29.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 4.500.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.31 e 4.32.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 4.501.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.34 e 4.35.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 4.36.
    

    
       
    

    
      Vengono separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 4.37 (identico all'emendamento 4.38) e 4.41.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 4.43.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) interviene, in sede di dichiarazione di voto, sull'emendamento 4.45, sottolineando ancora una volta il rilievo per il Paese dell'adozione di misure che consentano, in tempi certi ed effettivi, la prosecuzione delle attività per la realizzazione di un'opera strategica  quale la linea AV/AC terzo valico dei Giovi.
    

    
      Più in generale, il senatore Mallegni prende atto, nel momento in cui l'esame degli emendamenti riferiti al provvedimento in titolo si avvia alla conclusione, che l'atteggiamento responsabile e collaborativo dimostrato dal Gruppo Forza Italia non è stato recepito dai Gruppi di maggioranza. Il lavoro del Gruppo Forza Italia sulle proposte emendative si è così rivelato praticamente inutile a fronte di una chiusura dei Gruppi di maggioranza che, anche per le modalità concrete con le quali si è svolta l'interlocuzione con i Gruppi di opposizione, appare ingiustificabile e in contrasto con le regole sostanziali di una corretta dialettica parlamentare.
    

    
      Ribadisce in conclusione la propria richiesta che, in conformità con gli accordi intercorsi, i lavori delle Commissioni riunite non procedano oltre la mezzanotte di martedì 21 maggio.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) contesta le affermazioni del senatore Mallegni circa le modalità dell'interlocuzione fra i Gruppi di maggioranza e quelli di opposizione. Al riguardo, ritiene sufficiente richiamare l'attenzione, a titolo esemplificativo, sul fatto che, fra gli emendamenti dei Gruppi di opposizione, soppressivi del n. 4 della lettera n) del comma 1 dell'articolo 1 - e cioè su una questione certamente non marginale - approvati dalle Commissioni riunite, vi è anche l'emendamento 1.304 del senatore Mallegni.
    

    
       
    

    
      La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) contesta, a sua volta, le affermazioni del senatore Mallegni rilevando come non solo non sia corretto sostenere che i Gruppi di maggioranza non si sono attenuti alle regole sostanziali di una corretta dialettica parlamentare, ma che la vicenda della presentazione di un testo 2 dell'emendamento 19.0.1 - a quanto risulta da parte dello stesso senatore Mallegni che dell'emendamento medesimo non era neppure firmatario e senza informare la prima firmataria dell'emendamento medesimo - e del successivo ritiro di tale nuova formulazione - annunciato all'inizio di questa seduta da parte della Presidenza - dimostra che semmai è lo stesso senatore Mallegni a non mostrare rispetto per quelle regole.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) contesta quanto affermato dalla relatrice Faggi precisando che egli non ha presentato alcuna nuova formulazione per il citato emendamento, ma si è limitato ad aggiungere la propria firma a quella che riteneva la formulazione in essere dell'emendamento. Ha aggiunto la firma al testo 2 nel momento in cui, oggi pomeriggio, quella risultava essere la formulazione della proposta. Ritirata tale riformulazione nella seduta in corso, ha aggiunto la propria firma alla versione originaria dell'emendamento.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) rileva che la disponibilità delle forze di opposizione ad una collaborazione costruttiva - alla luce del modo in cui si è svolto l'esame degli emendamenti che si avvia ormai alla conclusione - non ha più ragion d'essere ed è evidente che la sua parte politica, come gli altri Gruppi di minoranza, non potrà non tenere conto di un atteggiamento di chiusura della maggioranza e del Governo che appare non solo irragionevole nel merito, ma anche del tutto ingiustificato sul piano del metodo.
    

    
      Per quanto riguarda poi il tema della prosecuzione dei lavori è chiaro che, conformemente alle intese intercorse tra i Gruppi, i lavori non potranno procedere essendosi già conclusa la giornata di martedì e dovranno riprendere a partire da martedì prossimo.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S) ritiene anch'egli che, in assenza di un'intesa con i Gruppi di opposizione, la seduta odierna non possa ulteriormente proseguire, e ciò anche se va ricordato che la decisione della Conferenza dei Capigruppo, comunicata dalla Presidenza del Senato nella seduta del 14 maggio, prevedeva la prosecuzione nelle Commissioni riunite dell'esame del decreto-legge n. 32 del 2019 nella settimana in corso, "possibilmente limitando le convocazioni alle giornate di lunedì' 20 e martedì 21 maggio" e, come è indiscutibile, la presente seduta è stata convocata nella giornata di martedì 21 maggio.
    

    
      E' altrettanto chiaro però che, ove i lavori non proseguano nella seduta odierna, gli stessi potranno riprendere nella prossima settimana a partire dal primo momento utile della giornata di lunedì, ovviamente secondo le determinazioni che saranno adottate dalla Presidenza delle Commissioni riunite.
    

    
      Per quanto riguarda poi le affermazioni per cui la maggioranza avrebbe avuto un atteggiamento di chiusura nei confronti delle forze di opposizione, non può non contraddirle recisamente. I Gruppi di maggioranza si sono impegnati e continueranno ad impegnarsi per ricercare soluzioni che rispondano anche ad esigenze sollevate dalle proposte dell'opposizione e, al riguardo, è evidente a tutti che questa maggioranza ha, nei mesi passati, dimostrato verso le proposte dell'opposizione  una disponibilità e un'apertura infinitamente superiore a quelle che incontrarono le proposte del Movimento 5 Stelle nella scorsa legislatura.
    

    
       
    

    
      La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) insiste perché i lavori delle Commissioni riunite proseguano nella presente seduta.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) fa proprie le considerazioni già svolte dal senatore Margiotta ed evidenzia come il Gruppo del Partito Democratico abbia affrontato l'esame del decreto-legge in titolo senza nessuna chiusura aprioristica e con l'intento di collaborare fattivamente al miglioramento del testo del provvedimento d'urgenza. A riprova di ciò è sufficiente rilevare come i senatori del Gruppo del Partito Democratico abbiano votato a favore anche di molti emendamenti della maggioranza. Al contrario, invece, non solo gli emendamenti del Partito Democratico sono stati bocciati, ma ciò è avvenuto senza neppure un confronto e un contraddittorio effettivo sulle proposte in essi contenute. E' evidente che da ora in poi la sua parte politica non potrà che agire tenendo conto di quanto è accaduto.
    

    
      Da ultimo, il senatore Ferrazzi non può non stigmatizzare come la pubblicità dei lavori della seduta mediante gli impianti audiovisivi sia assicurata solo attraverso il circuito interno, sulla base di una decisione regolamentare non condivisibile nel merito e che smentisce in modo palese tutto ciò che per anni il Movimento 5 Stelle è andato dicendo circa il valore della trasparenza, l'irrinunciabilità della diretta streaming, il voler aprire il Parlamento al Paese come una "scatoletta di tonno".
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) si unisce anch'essa alle critiche degli altri Gruppi di opposizione per l'atteggiamento di aprioristica, e a volte palesemente inspiegabile, chiusura dei Gruppi di maggioranza nei confronti delle proposte dell'opposizione. E' evidente come il testo in esame necessiti di alcuni interventi correttivi. Su numerosi punti problematici i Gruppi di opposizione si sono limitati ad avanzare proposte di puro buon senso, che sono state bocciate senza che alle ragioni dell'opposizione sia stata data, in termini sostanziali, la benché minima risposta. A ciò si aggiunga poi la surreale vicenda degli "emendamenti del Governo", più volte annunciati e sempre mancanti.
    

    
       
    

    
      Seguono quindi brevi interventi della senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) - che fa presente la difficolta dei senatori del Gruppo della Lega ad essere presenti lunedì prossimo - del senatore MIRABELLI (PD) - che richiama ancora una volta l'attenzione sulla necessità di garantire un termine adeguato per la presentazione dei subemendamenti qualora dovessero essere presentati ulteriori emendamenti - del sottosegretario CRIMI - il quale rileva come una conclusione dei lavori delle Commissioni riunite troppo a ridosso dell'esame in Aula crei inevitabilmente dei problemi di "tempistica" nella presentazione di eventuali ulteriori emendamenti - del senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) - che insiste per la prosecuzione stasera dei lavori delle Commissioni riunite - e del senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az), che ribadisce anch'egli la difficoltà dei senatori del Gruppo Lega ad essere presenti nella giornata di lunedì.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE - preso atto della contrarietà manifestata dai Gruppi dell'opposizione alla prosecuzione dei lavori nella seduta odierna, nonché di quanto ulteriormente emerso dal dibattito - decide quindi di togliere la seduta, facendo presente che la Presidenza si riserverà di convocare ulteriormente le Commissioni riunite a partire dalla giornata di lunedì prossimo, così da organizzarne i lavori con modalità compatibili con l'esigenza di rispettare quanto previsto nella programmazione dei lavori dell'Assemblea, con particolare riferimento alla tempistica relativa alla calendarizzazione in Aula dell'esame del disegno di legge n. 1248.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 00,45.
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.17 (testo corretto)
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 3, secondo e terzo periodo, la parola: ''decreto'', ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                    b) alla lettera b), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''Il decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il regolamento''»;
      

      
                    c) alla lettera f):
      

      
                1) al numero 5), capoverso 6-quater, sostituire le parole: «In luogo del DGUE» con le seguenti: «In luogo del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all'articolo 85», le parole: «il possesso dei requisiti» con le seguenti: «l'assenza dei motivi di esclusione» e le parole: «ulteriori a quelle» con le seguenti: «ulteriori rispetto a quelle»;
      

      
                2) al numero 6), sostituire le parole: «le parole ''nonché» con le seguenti: «le parole: ", nonché»;
      

      
                    d) alla lettera i), numero 1), sostituire le parole: «imprese attestate per prestazioni» con le seguenti: «imprese in possesso dell'attestazione per prestazioni»;
      

      
                    e) alla lettera n), numero 1), sostituire le parole: «al comma 1, le parole ''anche riferita» con le seguenti: «al comma 1, alinea, le parole:", anche riferita»;
      

      
                    f) alla lettera p):
      

      
                1) al numero 4), sostituire le parole: , «comma 27-octies,» con le seguenti: «comma 27-octies»;
      

      
                2) al numero 6), aggiungere, infine, le seguenti parole: «e le parole: ''le sanzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''le sanzioni''»;
      

      
                3) al numero 7), sostituire le parole: «comma 27-octies,» con le seguenti: «comma 27-octies»;
      

      
                    g) alla lettera s), numero 1), sostituire le parole: «b-bis). I contratti» con le seguenti: «''b-bis) i contratti»;
      

      
                    h) alla lettera t), numero 1), capoverso 2-bis, lettera c), sostituire le parole: «alla lettere a)» con le seguenti: «alla lettera a)»;
      

      
                    i) alla lettera u), sostituire le parole: «primo periodo» con le seguenti: «al primo periodo» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al secondo e al terzo periodo, la parola: ''decreto'' è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                    l) alla lettera z):
      

      
                1) al numero 1), sostituire le parole: «primo periodo» con le seguenti: «al primo periodo» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al secondo periodo, la parola: ''decreto'' è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                2) al numero 2), sostituire le parole: «sono altresì individuati» con le seguenti: «sono altresì individuate».
      

    

    
      
        1.699 (testo 4)
      

      
        Pirovano, Tesei, Zuliani, Fregolent, Pergreffi, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Rufa
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per i soli comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ma non abbiano avviato l'esecuzione dei lavori:
      

      
        a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 2019;
      

      
        b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 31 luglio 2019;
      

      
        c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
      

      
                   3-ter. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma 3-bis, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1 (testo corretto)
      

      
        Coltorti, Fede
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) all'articolo 59, comma 2, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''c-bis) Prove e controlli su materiali da costruzione su strutture e costruzioni esistenti''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 59, comma 2, lettera c-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come introdotto dal comma l, lettera 0a) del presente articolo, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adotta specifici provvedimenti.».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2019
    

    
      20ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi e Santangelo.                                    
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,55.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI   
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del disegno di legge, sospeso nella seduta notturna del 21 maggio.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che l'emendamento 28.8 è stato ritirato.
    

    
      Comunica inoltre che è stato presentato l'ordine del giorno G/1248/4/8 e 13 (testo 2), pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD) chiede delucidazioni sul prosieguo dei lavori delle Commissioni riunite, in particolare per quanto concerne l'ordine di esame degli emendamenti rimasti da votare. Chiede inoltre se e quando il Governo presenterà i propri emendamenti.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE fa presente che, secondo quanto risulta stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo testé conclusasi, l'avvio dell'esame in Aula del decreto-legge dovrebbe essere rinviato alla seduta pomeridiana di domani. Propone pertanto di procedere con i lavori delle Commissioni riunite senza interruzioni - sconvocando pertanto la seduta prevista per le ore 15 - sino all'inizio della seduta dell'Aula, prevista per le ore 16,30, verificando a quel punto come organizzarsi per il prosieguo dei lavori, considerando che è peraltro già prevista una seduta notturna alle ore 20 di questa sera.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI comunica che gli emendamenti del Governo, già preannunciati alle Commissioni riunite la scorsa settimana, saranno presentati direttamente in Aula.
    

    
       
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD) ricorda al rappresentante del Governo come quest'ultimo la scorsa settimana avesse dichiarato che le proposte emendative sarebbero state presentate alle Commissioni riunite. Sottolinea come la questione risulti particolarmente significativa per quanto concerne gli annunciati emendamenti governativi relativi agli eventi sismici, dal momento che una loro presentazione in Aula renderebbe di fatto impossibile un loro approfondito esame in sede di Commissioni riunite.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI conferma di aver affermato la scorsa settimana che gli emendamenti governativi sarebbero stati presentati alle Commissioni riunite in tempo utile per consentire un congruo spazio di esame degli stessi. Fa presente tuttavia di aver specificato che una conclusione dei lavori delle Commissioni riunite troppo a ridosso dell'esame in Aula avrebbe creato inevitabilmente dei problemi di tempistica nella presentazione di ulteriori emendamenti. Tale è pertanto la situazione venutasi a creare a seguito della brusca interruzione dei lavori verificatasi nella seduta del 21 maggio. Ritiene pertanto preferibile che gli emendamenti siano presentati direttamente in Aula, al fine di evitare un loro esame in Commissione in tempi strettissimi.
    

    
       
    

    
      La senatrice GALLONE (FI-BP) fa presente che il proprio Gruppo sarà impegnato in una riunione alle ore 18: chiede pertanto se sia possibile organizzare i successivi lavori delle Commissioni riunite alla luce di tale esigenza.
    

    
       
    

    
      Anche il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) manifesta un'esigenza analoga, in quanto il proprio Gruppo sarà impegnato in una riunione al termine della seduta dell'Aula.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE (M5S) propone di proseguire con i lavori delle Commissioni riunite sino alle ore 16,30 e di rinviare a quel momento l'organizzazione delle sedute successive.
    

    
       
    

    
      Si riprende all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4, su cui i relatori ed il Governo avevano già espresso il rispettivo parere, a partire dall'emendamento 4.45.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 4.45 e 4.47.
    

    
       
    

    
      Per quanto concerne in particolare l'emendamento 4.0.3, il relatore SANTILLO (M5S), anche a nome della relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), esprime parere favorevole a condizione che sia modificato come indicato dalla 5ª Commissione.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SANTANGELO esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
       
    

    
      La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) riformula l'emendamento 4.0.3 nell'emendamento 4.0.3 (testo 2), pubblicato in allegato, che viene posto in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S), anche a nome della relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), esprime parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SANTANGELO esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
       
    

    
      La senatrice NUGNES (M5S) ritira tutti i propri emendamenti presentati all'articolo 5.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 5.1 (congiuntamente agli identici emendamenti 5.2 e 5.3), 5.4 e 5.6 (congiuntamente agli identici emendamenti 5.7 e 5.10).
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) interviene dichiarando il proprio voto favorevole sull'emendamento 5.8, così come sull'emendamento 5.9. Si tratta di proposte emendative relative ad un articolo in cui la rigenerazione urbana è presente esclusivamente nella rubrica e nel preambolo, mentre risulta completamente assente nei contenuti dello stesso articolo. Gli emendamenti citati intendono ovviare a tale  mancanza. Fa presente infine a coloro che voteranno contro tali proposte emendative che resterà senza una soluzione la contraddizione esistente nel decreto-legge tra quanto enunciato dall'articolo 5 e il suo effettivo contenuto.
    

    
       
    

    
      La senatrice NUGNES (M5S) ricorda che sono all'esame delle Commissioni riunite 9ª e 13ª dodici disegni di legge concernenti il tema del consumo del suolo e della rigenerazione urbana. Ritiene pertanto che sia stato un errore da parte del Governo aver inserito la rigenerazione urbana nel decreto-legge, tema che più opportunamente dovrebbe essere affrontato dalle Commissioni del Senato. Dichiara infine il proprio voto contrario alle proposte emendative presentate dal Gruppo del Partito Democratico proprio perché ritiene che l'argomento vada più opportunamente affrontato in altra sede.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 5.8, 5.9, 5.11, 5.12, 5.13, 5.14 (testo 2), 5.18, 5.19 (testo 2), 5.20 e 5.21.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) sottoscrive l'emendamento 5.24 e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Vengono poi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 5.23 (congiuntamente all'identico emendamento 5.25), 5.29, 5.30, 5.31, 5.35, 5.36, 5.0.1 (congiuntamente all'identico emendamento 5.0.2), 5.0.5, 5.0.7 (congiuntamente all'identico emendamento 1.0.5, in precedenza accantonato), 5.0.9, 5.0.8 (congiuntamente agli identici emendamenti 5.0.10 e 5.0.11), 5.0.12, 5.0.13 (congiuntamente all'identico emendamento 5.0.14), 5.0.15 (congiuntamente all'identico emendamento 5.0.16), 5.0.17 (congiuntamente all'identico emendamento 5.0.18) e 5.0.19.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 6.
    

    
       
    

    
      La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), anche a nome del relatore SANTILLO (M5S), esprime parere favorevole sull'emendamento 6.1.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
       
    

    
      Viene pertanto posto in votazione ed approvato l'emendamento 6.1.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti accantonati in precedenza a partire dall'emendamento 7.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), anche a nome del relatore SANTILLO (M5S), esprime parere favorevole sull'emendamento 7.3 (testo 2), su cui il sottosegretario CRIMI si esprime in senso conforme.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 7.3 (testo 2) viene pertanto posto in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento accantonato riferito all'articolo 9, su cui tanto i relatori che il Governo avevano già espresso il rispettivo parere.
    

    
       
    

    
      Viene pertanto posto in votazione e respinto l'emendamento 9.1.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 10, su cui tanto i relatori che il Governo avevano già espresso il rispettivo parere.
    

    
       
    

    
      Vengono pertanto posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 10.3 e 10.8.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 13, su cui tanto i relatori che il Governo avevano già espresso il rispettivo parere.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 13.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Viene successivamente posto in votazione e respinto l'emendamento 13.5 (congiuntamente all'identico emendamento 13.6).
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 17, su cui tanto i relatori che il Governo avevano già espresso il rispettivo parere.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI riscontra come la riformulazione dell'emendamento 17.3 assorba, anche se parzialmente, il contenuto del successivo emendamento 17.4 presentato dal senatore Margiotta ed altri.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 17.3 (testo 2), risultando pertanto precluso l'emendamento 17.4.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 18.
    

    
       
    

    
      La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), anche a nome del relatore SANTILLO (M5S), esprime parere favorevole sull'emendamento 18.2 (testo 2) a condizione che sia riformulato come richiesto dalla 5ª Commissione. Raccomanda inoltre l'approvazione dell'emendamento 18.5 (testo corretto), pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori in merito all'emendamento 18.2 (testo 2) e parere favorevole sull'emendamento 18.5 (testo corretto).
    

    
       
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S) riformula l'emendamento 18.2 (testo 2) nell'emendamento 18.2 (testo 3), pubblicato in allegato, che viene posto in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
      Viene altresì posto in votazione ed approvato l'emendamento 18.5 (testo corretto).
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento accantonato riferito all'articolo 19.
    

    
       
    

    
      La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), anche a nome del relatore SANTILLO (M5S), esprime parere favorevole sull'emendamento 19.0.1, a condizione che sia modificato come richiesto dalla 5ª Commissione.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere conforme a quello dei relatori.
    

    
       
    

    
      La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) aggiunge la propria firma all'emendamento 19.0.1 e lo riformula nell'emendamento 19.0.1 (testo 3), pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      La senatrice GALLONE (FI-BP) aggiunge la propria firma e quella di tutti i componenti del proprio Gruppo all'emendamento 19.0.1 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Analogamente il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) aggiunge la propria firma e quella di tutti gli altri componenti del proprio Gruppo all'emendamento 19.0.1 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il presidente COLTORTI aggiunge la propria firma all'emendamento 19.0.1 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Viene pertanto posto in votazione ed approvato l'emendamento 19.0.1 (testo 3).
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE, considerato che l'emendamento testé approvato inserisce incongruamente nel Capo II del decreto-legge - dedicato alle misure relative agli eventi sismici della regione Molise e dell'area etnea - un articolo concernente i sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani, propone di dare mandato ai relatori affinché, nel prosieguo dell'esame in sede di coordinamento, individuino una più opportuna collocazione della previsione normativa.
    

    
       
    

    
      Le Commissioni riunite concordano.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 21, su cui tanto i relatori che il Governo avevano già espresso il rispettivo parere.
    

    
       
    

    
      Vengono pertanto posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 21.10 (congiuntamente all'identico emendamento 21.11) e 21.0.7 (congiuntamente all'identico emendamento 21.0.8).
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 22, su cui tanto i relatori che il Governo avevano già espresso il rispettivo parere.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 22.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Vengono successivamente posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti 22.12 (congiuntamente all'identico emendamento 22.14) e 22.15.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 22.18 (testo 2).
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario CRIMI invita i presentatori degli emendamenti 22.32 e 22.35 - fra loro di identico contenuto - a ritirare tali proposte facendo presente che, ove ripresentate in Aula, il parere del Governo sulle stesse sarà favorevole a condizione che ad esse siano apportate alcune modifiche.
    

    
       
    

    
                  Sono quindi ritirati gli emendamenti 22.32 e 22.35.
    

    
       
    

    
                  Dopo che l'emendamento 22.0.9 (testo 2)  viene riformulato dal senatore Patuanelli nell'emendamento 22.0.9 (testo 3), pubblicato in allegato, recependo in tal modo la condizione posta nel parere della Commissione bilancio, lo stesso, con il parere favorevole dei relatori e del Governo, viene posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
                  Si passa all'esame degli emendamenti accantonati relativi all'articolo 23, sui quali i relatori e il Governo avevano già espresso il loro parere.
    

    
                 
    

    
                  Viene quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 23.19, congiuntamente agli identici emendamenti 23.20 e 23.21.
    

    
       
    

    
                  Viene poi posto ai voti e approvato l'emendamento 23.4 (testo 2), risultando preclusi gli emendamenti 23.5, 23.6 (testo 2) e 23.7 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore PATUANELLI (M5S) ha riformulato l'emendamento 23.22 (testo 2) nell'emendamento 23.22 (testo 3), pubblicato in allegato, recependo in tal modo la condizione posta dalla Commissione bilancio in relazione allo stesso, tale emendamento, con il parere favorevole dei relatori e del rappresentante del Governo, viene posto ai voti e approvato, risultando precluso l'emendamento 23.53.
    

    
       
    

    
                  E' quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 23.70.
    

    
       
    

    
                  Sono poi separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 23.89, 23.90 (testo 2) e 23.1.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario CRIMI invita il senatore Verducci a valutare un eventuale ritiro degli emendamenti 23.0.2 e 23.0.3, sottolineando come il Governo sia al lavoro per trovare coperture adeguate per adottare le misure necessarie per far fronte alle problematiche sottese agli emendamenti in questione.
    

    
       
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD), prendendo atto della disponibilità del Governo, ritira gli emendamenti 23.0.2 e 23.0.3, evidenziando la necessità che l'intervento proposto, essenziale per garantire un adeguato funzionamento delle strutture scolastiche nelle aree colpite dai sismi del 2016, sia attuato già nell'ambito dell'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge in titolo.
    

    
       
    

    
                  Si passa quindi all'esame dell'articolo 26.
    

    
       
    

    
                  Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az) riformula l'emendamento 26.0.4. nell'emendamento 26.0.4 (testo 2), pubblicato in allegato, che tiene conto del parere reso dalla Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
                  La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), anche a nome del relatore Santillo, esprime parere favorevole sull'emendamento 26.0.4 (testo 2), raccomanda l'approvazione dell'emendamento 26.5 ed esprime parere contrario sui restanti emendamenti all'articolo 26.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario CRIMI esprime parere favorevole sull'emendamento 26.5 e parere conforme alla relatrice sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Sono quindi separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 26.1, 26.2, 26.3 e 26.4.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti è approvato l'emendamento 26.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRAZZI (PD) raccomanda l'approvazione degli emendamenti 26.6, 26.7, 26.8 e 26.9, sottolineando in particolare come tali proposte siano ispirate dalla finalità di affrontare le problematiche derivanti dal crollo del viadotto Polcevera in una prospettiva  che fuoriesca dalla logica della emergenzialità mediatica.
    

    
       
    

    
      Sono poi separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 26.6, 26.7, 26.8, 26.9, 26.10 (congiuntamente all'identico emendamento 27.1), 26.11, 26.0.1 e 26.0.2.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti è invece approvato l'emendamento 26.0.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 21.0.4, precedentemente accantonato, che, con il parere contrario dei relatori e del rappresentante del Governo, è posto ai voti e respinto.
    

    
       
    

    
      Si procede quindi nella votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 26: gli emendamenti 26.0.5 e 26.0.6, quest'ultimo di contenuto identico all'emendamento 26.0.7, sono quindi posti separatamente ai voti e respinti.
    

    
       
    

    
      La senatrice GALLONE (FI-BP) aggiunge la propria firma all'emendamento 27.0.1 e lo trasforma nell'ordine del giorno G/1248/12/8 e 13, pubblicato in allegato, che, recependo un'indicazione del sottosegretario CRIMI, è successivamente riformulato nell'ordine del giorno G/1248/12/8 e 13 (testo 2), pubblicato in allegato, che viene accolto dal Governo.
    

    
       
    

    
      La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) modifica l'emendamento 28.1 nell'emendamento 28.1 (testo 2), pubblicato in allegato, e presenta l'emendamento 6.2, pubblicato in allegato, volto ad effettuare alcuni interventi di correzione formale agli allegati al provvedimento d'urgenza in esame.
    

    
      La relatrice raccomanda poi l'approvazione degli emendamenti 28.1 (testo 2)  e 28.500, esprime parere favorevole sull'emendamento 28.0.3 e parere contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 28.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CRIMI esprime parere favorevole sull'emendamento 28.1 (testo 2) e 28.500 e parere conforme alla relatrice sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posti ai voti e approvato l'emendamento 28.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Sono separatamente posti ai voti e respinti l'emendamento 28.3 (congiuntamente all'identico emendamento 28.4), e l'emendamento 28.5 (congiuntamente all'identico emendamento 28.6).
    

    
       
    

    
      Sono invece separatamente posti ai voti e approvati l'emendamento 28.500 e 28.0.3, risultando precluso l'emendamento 29.0.1, limitatamente al comma 1.
    

    
       
    

    
      Con parere contrario dei relatori e del Governo è posto ai voti e respinto l'emendamento 29.0.1, limitatamente alla parte non preclusa.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei relatori e del Governo è quindi posto ai voti e approvato l'emendamento 6.2.
    

    
       
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ritira gli ordini del giorno G/1248/1/8 e 13 e G/1248/3/8 e 13, mentre la senatrice NUGNES (M5S) ritira gli ordini del giorno G/1248/9/8 e 13 e G/1248/10/8 e 13.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore PATUANELLI (M5S) ha aggiunto la propria firma e ritirato gli ordini del giorno G/1248/2/8 e 13,  G/1248/4/8 e 13 (testo 2) e G/1248/5/8 e 13, la presidente  MORONESE comunica che anche tutti gli altri ordini del giorno sono stati ritirati.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15,15, riprende alle ore 15,25.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del conferimento del mandato al relatore.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, le Commissioni riunite conferiscono  mandato ai relatori a riferire favorevolmente all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con le modifiche accolte nel corso dell'esame, a richiedere l'autorizzazione allo svolgimento della relazione orale e ad effettuare gli interventi di coordinamento e correzione formale che dovessero risultare necessari, fra i quali, in particolare, quelli di seguito indicati.
    

    
      In ordine all'emendamento 1.119 (testo 2), al numero 1), lettera b), si dovrà sostituire la dizione "procedura negoziata previa consultazione" con la parola "procedura", coerentemente con quanto previsto dal primo periodo della medesima lettera b).
    

    
      Inoltre al numero 2), alle lettere c) e c-bis), dello stesso emendamento, si dovrà specificare che sono i soggetti "invitati" quelli che devono essere indicati nell'avviso concernente i risultati della procedura di affidamento, analogamente a quanto previsto alla fine della precedente lettera b).
    

    
                  In ordine all'emendamento 1.346, al numero 2), laddove si fa riferimento ai requisiti che debbono essere posseduti fino alla conclusione della procedura, si dovrà sostituire la dizione "aziende candidate" con "concorrenti" (poiché nell'articolo 83 del codice dei contratti pubblici, novellato dall'emendamento, non si parla di aziende, ma di concorrenti).
    

    
                  In ordine agli emendamenti relativi al Capo II del decreto-legge  si dovrà valutare se mantenere la dizione "Commissario straordinario" (come previsto in alcuni emendamenti) oppure se utilizzare soltanto la dizione "Commissario", coerentemente con quanto previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto-legge medesimo, che prevede che - nello stesso Capo II - i Commissari straordinari siano di seguito denominati "Commissari".
    

    
                  In ordine all'emendamento 23.4 (testo 2), poiché il riferimento normativo all'articolo 26, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, nel quale si inserisce la novella, deve ritenersi errato - poiché il citato articolo 26 non ha un comma 4 - dovrà più correttamente farsi richiamo all'articolo 23, comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016, che tratta dei livelli della progettazione per gli appalti.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1248
    

    
       
    

    
      
        G/1248/4/8 e 13 (testo 2)
      

      
        Turco, Romano
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il capo I del decreto in esame reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana e l'articolo 2, in particolare, reca disposizioni relative alle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa;
      

      
                considerato che:
      

      
                    con l'articolo 4, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2017, un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, avente lo scopo di sostenere l'occupazione, di accompagnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali;
      

      
                    l'Agenzia, nella quale sono confluiti i lavoratori in esubero delle imprese operanti ai sensi dell'articolo 18, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, autorizzate alla movimentazione dei container, che, alla data del 27 luglio 2016, usufruivano di ammortizzatori sociali per il sostegno al reddito dei lavoratori, avrebbe dovuto avere durata triennale;
      

      
                    secondo il Piano strategico della portualità e della logistica, approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 agosto 2015, i porti italiani di puro transhipment sono Gioia Tauro, Taranto e Cagliari, porti nei quali l'attività ha registrato complessivamente un calo nell'arco temporale 2005-2013;
      

      
                    nel porto di Taranto l'effettiva presa in carico dei lavoratori da parte dell'Agenzia è avvenuta l'8 gennaio 2018, ovvero ad un anno di distanza rispetto all'iniziale previsione normativa;
      

      
                considerato altresì che:
      

      
                il comma 5 dell'articolo 4 del decreto-legge n. 243 del 2016 stabilisce che, in caso di nuove iniziative imprenditoriali e produttive che dovessero localizzarsi in porto, le imprese autorizzate o concessionarie devono fare ricorso, per le assunzioni a tempo determinato e indeterminato, ai lavoratori dell'Agenzia secondo percentuali predeterminate nel relativo titolo abilitativo;
      

      
               a partire dal 2019 la società turca "Yilport" ha presentato all'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio i documenti utili alla sottoscrizione della futura concessione per l'uso, per 49 anni, del molo polisettoriale di Taranto;
      

      
                il relativo piano di reinserimento dell'intera forza lavoro, elaborato ai sensi del succitato articolo 4, comma 5, del decreto-legge n. 243 del 2016, potrebbe richiedere il superamento del vincolo temporale di 36 mesi previsto dal medesimo articolo, in considerazione dei tempi tecnici necessari ai fini del ripristino della funzionalità portuale e delle esigenze della "Yilport",
      

      
                impegnano il Governo:
      

      
                    a porre in essere gli opportuni provvedimenti normativi finalizzati a consentire una proroga delle attività dell'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale del porto di Taranto fino al 2020, prevedendo altresì la possibilità di utilizzare i fondi già stanziati dal citato decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, e non utilizzati per la prima annualità;
      

      
                   a valutare la possibilità di utilizzare gli eventuali residui dei fondi previsti dal citato decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, anche nei periodi successivi al 2020, al fine di sostenere la forza lavoro non impiegata alla scadenza del predetto termine, derogando così al limite temporale di 36 mesi previsto dalla citata misura di sostegno.
      

    

    
      
        G/1248/12/8 e 13 (testo 2)
      

      
        De Siano, Carbone, Cesaro, Gallone
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                      in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                       per favorire la ripresa economica nei comuni di Casamicciola, Lacco Ameno e Forio dell'isola d'Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto 2017,
      

      
                    impegnano il Governo
      

      
                       a valutare l'emanazione di un successivo decreto finalizzato a disciplinare la concessione e l'erogazione di agevolazioni per la realizzazione di attività imprenditoriali che, attraverso la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale, contribuiscano a rafforzare complessivamente l'attrattività e l'offerta turistica dei territori.
      

    

    
      
        G/1248/12/8 e 13 (già emd 27.0.1)
      

      
        De Siano, Carbone, Cesaro, Gallone
      

      
        Le Commissioni riunite,
      

      
                      in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                       per favorire la ripresa economica nei comuni di Casamicciola, Lacco Ameno e Forio dell'isola d'Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto 2017,
      

      
                    impegnano il Governo
      

      
                       a prevedere l'emanazione di un successivo decreto finalizzato a disciplinare la concessione e l'erogazione di agevolazioni per la realizzazione di attività imprenditoriali che, attraverso la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale, contribuiscano a rafforzare complessivamente l'attrattività e l'offerta turistica dei territori.
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.3 (testo 2)
      

      
        Pirovano, Tesei, Zuliani, Fregolent, Bergesio, Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Rufa, Floridia
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 4-bis.


      

      
        
(
Norme in materia di messa in sicurezza di edifici e territorio)

      

      
                1. Al fine di permettere il completamento della realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di edifici e territorio da parte dei comuni in relazione ai contributi per investimenti concessi nel 2018 ai comuni, all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 859 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ad esclusione dei casi nei quali il mancato rispetto dei termini sia stato determinato dall'instaurazione di un contenzioso in ordine alla procedura posta in essere dal comune ai sensi dei commi 853 e seguenti";
      

      
                    b) dopo il comma 859 è inserito il seguente:
      

      
                    "859-bis. Per i contributi assegnati per l'anno 2018, il recupero di cui al comma 859 non si applica agli enti beneficiari del medesimo contributo che hanno posto in essere, entro i termini di cui al comma 857, le attività preliminari all'affidamento dei lavori rilevabili attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 860, a condizione che l'affidamento avvenga entro il 31 dicembre 2019"».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.2
      

      
        I Relatori
      

      
        Sostituire la denominazione dell'Allegato I e dell'Allegato II, rispettivamente, con le seguenti: «Allegato 1» e «Allegato 2» e nei medesimi Allegati sostituire le parole: «Guardiafilera» e «Provincia di Catania», ovunque ricorrono, rispettivamente con le seguenti: «Guardialfiera» e «Città metropolitana di Catania».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.2 (testo 3)
      

      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        
Dopo il comma 4 inserire il seguente:

      

      
                «4-bis. In caso di assenza o di impedimento temporaneo, le funzioni del Commissario sono esercitate dal dirigente in servizio presso la struttura di cui al comma 2 che provvede esclusivamente al compimento degli atti di ordinaria amministrazione. Per lo svolgimento delle funzioni espletate dal dirigente quale sostituto del Commissario non spetta alcun compenso».
      

    

    
      
        18.5 (testo corretto)
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «della provincia di Catania» con le seguenti: «della città metropolitana di Catania».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.0.1 (testo 3)
      

      
        Saponara, Grassi, Giammanco, Pirovano, Parrini, Pagano, De Petris, Ronzulli, Campari, Rufa, Mallegni, Pergreffi, Bonfrisco, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bruzzone, Barachini, Barboni, Bernini, De Siano, Berutti, Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Coltorti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 19-bis.


      

      
        
(Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani)

      

      
                1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, finalizzato all'erogazione a favore di ciascun comune delle risorse finanziarie occorrenti per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni aula di ciascuna scuola nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
      

      
                2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, finalizzato all'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura di cui al presente comma nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, nei limiti delle risorse di cui ai commi 1 e 2, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa alla quota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.0.9 (testo 3)
      

      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo, Rufa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 22-bis.


      

      
        
(Estensione dei benefici della zona franca urbana ai professionisti)

      

      
        	
          All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: "Le imprese" sono inserite le seguenti: "e i professionisti";
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: "alle imprese" sono inserite le seguenti: "e ai professionisti";
      

      
                    c) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i professionisti le esenzioni sono concesse per il 2019 e il 2020."».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.22 (testo 3)
      

      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo, Rufa
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) nel titolo I, capo I-bis, dopo l'articolo 4-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                    
''Art. 4-quater.


      

      
                
(Strutture abitative temporanee ed amovibili)

      

      
              1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito 'E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, è consentita, previa autorizzazione comunale e comunque fino al novantesimo giorno successivo all'ordinanza di agibilità dell'immobile oggetto di ricostruzione, l'installazione di strutture abitative temporanee ed amovibili, sul medesimo sito o altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o su un'area di cui all'articolo 4-ter del presente decreto, da parte dei proprietari dell'immobile inagibile.
      

      
                2. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.0.4 (testo 2)
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bruzzone, Rufa
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 26-bis.


      

      
        
(Misure per la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

      

      
                1. All'articolo 39, comma 1, alinea, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: "a tal fine attivati e" sono sostituite dalle seguenti: "a tal fine attivati o".
      

      
                2. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata a decorrere dal 1° gennaio 2019, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma si fa fronte con le risorse previste a legislazione vigente, ai sensi dell'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

      
                
Conseguentemente, nella rubrica del capo III, sostituire le parole: «del Centro Italia negli anni 2016» con le seguenti: «del Nord e del Centro Italia negli anni 2012, 2016».

      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        
Apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                    a) al comma 1, lettera c), capoverso «g-bis)», sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo.» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 1 del Codice»;
      

      
                    b) al comma 1, lettera g), capoverso «4-bis», sostituire le parole: «sempre che sono» con le seguenti: «sempre che siano».
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                    Sedute di Commissioni consultive
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 37 (ant.)


                      9 maggio 2019

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Rimesso alla commissione


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 80 (ant.)


                      9 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Stefano Borghesi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Dario Parrini (PD) 

                          Sen. Gianclaudio Bressa (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                          Sen. Ugo Grassi (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 81 (ant.)


                      14 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni parte Non ostativo con osservazioni parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Stefano Borghesi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Luigi Vitali (FI-BP) 

                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Dario Parrini (PD) 

                          Sen. Gianclaudio Bressa (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 38 (pom.)


                      28 maggio 2019

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Stefano Borghesi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Non ostativo con condizioni parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 83 (ant.)


                      4 giugno 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianluca Perilli (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Dario Parrini (PD) 

                          Sen. Gianclaudio Bressa (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 87 (pom.)


                      7 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mattia Crucioli (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 88 (ant.)


                      8 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 89 (pom.)


                      8 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Giacomo Caliendo (FI-BP) 

                          Sen. Pietro Grasso (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Mattia Crucioli (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 90 (ant.)


                      9 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Mattia Crucioli (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 91 (pom.)


                      9 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mattia Crucioli (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 150 (pom.)


                      7 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 152 (pom.)


                      14 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Laura Castelli (Governo Conte-I) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                        Richiesta relazione tecnica


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 153 (nott.)


                      14 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con condizioni


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Laura Castelli (Governo Conte-I) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP) 

                          Sen. Cristiano Zuliani (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Antonio Misiani (PD) 

                          Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                          Sen. Nicola Calandrini (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 154 (ant.)


                      15 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                          Sen. Daniele Manca (PD) 

                          Sen. Nicola Calandrini (FdI) 

                          Sen. Mauro Maria Marino (PD) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP) 

                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Marco Pellegrini (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Contrario su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 155 (pom.)


                      15 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                          Sen. Mauro Maria Marino (PD) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Daniele Manca (PD) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP) 

                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 156 (ant.)


                      16 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                         Vice ministro  dell'economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                          Sen. Daniele Manca (PD) 

                          Sen. Nicola Calandrini (FdI) 

                          Sen. Mauro Maria Marino (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 157 (pom.)


                      16 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Mauro Maria Marino (PD) 

                          Sen. Roberta Ferrero (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                          Sen. Elisa Pirro (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 158 (ant.)


                      21 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                          Sen. Daniele Manca (PD) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP) 

                          Sen. Antonio Misiani (PD) 

                          Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Rossella Accoto (M5S) 

                          Sen. Marco Pellegrini (M5S) 

                          Sen. Paolo Tosato (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni parte Contrario con condizioni su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) (sui lavori della Commissione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 159 (pom.)


                      28 maggio 2019

                    
                    	
                      

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                         Vice ministro  dell'economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 160 (ant.)


                      29 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con condizioni


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Antonio Misiani (PD) 

                          Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                          Sen. Dario Damiani (FI-BP) 

                          Sen. Nicola Calandrini (FdI) 

                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessio Mattia Villarosa (Governo Conte-I) 

                          Sen. Daniele Manca (PD) 

                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni parte Contrario con condizioni su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 161 (ant.)


                      30 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessio Mattia Villarosa (Governo Conte-I) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Daniele Manca (PD) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP) 

                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 162 (pom.)


                      3 giugno 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Contrario su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                        
Nota: (richiesta relazione tecnica su emendamenti)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessio Mattia Villarosa (Governo Conte-I) 

                          Sen. Antonio Misiani (PD) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP) 

                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Elisa Pirro (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 163 (ant.)


                      4 giugno 2019

                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP) 

                          Sen. Antonio Misiani (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 164 (pom.)


                      4 giugno 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Antonio Misiani (PD) 

                          Sen. Elisa Pirro (M5S) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 165 (pom.)


                      4 giugno 2019

                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 166 (ant.)


                      5 giugno 2019

                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo con condizioni parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Massimo Garavaglia (Governo Conte-I) 

                          Sen. Elisa Pirro (M5S) 

                          Sen. Maria Saponara (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Roberta Ferrero (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Antonio Misiani (PD) 

                          Sen. Dario Damiani (FI-BP) 

                          Sen. Nicola Calandrini (FdI) 

                          Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 167 (ant.)


                      6 giugno 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessio Mattia Villarosa (Governo Conte-I) 

                          Sen. Mauro Maria Marino (PD) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      6ª (Finanze e tesoro) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 108 (ant.)


                      8 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 109 (pom.)


                      8 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Luciano D'Alfonso (PD) 

                          Sen. Marco Perosino (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 71 (pom.)


                      29 aprile 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mario Pittoni (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 73 (pom.)


                      7 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con condizioni con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mario Pittoni (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per la istruzione, università e ricerca Salvatore Giuliano (Governo Conte-I) 

                          Sen. Simona Flavia Malpezzi (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 51 (pom.)


                      7 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Francesco Mollame (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 55 (pom.)


                      14 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianpaolo Vallardi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Mino Taricco (PD) 

                          Sen. Francesco Mollame (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Patrizio Giacomo La Pietra (FdI) 

                          Sen. Francesco Battistoni (FI-BP) 

                          Sen. Giorgio Maria Bergesio (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      10ª (Industria, commercio, turismo) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 51 (pom.)


                      7 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Cristiano Anastasi (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 52 (pom.)


                      8 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Cristiano Anastasi (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 53 (ant.)


                      9 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Adriano Galliani (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 93 (ant.)


                      8 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Pietro Lorefice (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Valeria Fedeli (PD) 

                          Sen. Silvana Giannuzzi (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 95 (ant.)


                      9 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: Rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Ettore Antonio Licheri (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Pietro Lorefice (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 96 (ant.)


                      14 maggio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Pietro Lorefice (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Simone Bossi (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Stefania Pucciarelli (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Ettore Antonio Licheri (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Gianni Pittella (PD) 

                          Sen. Elena Testor (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo parte Non ostativo con osservazioni su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      Commissione parlamentare questioni regionali 
                    
                  

                  
                    	
                      7 maggio 2019

                      (ant.)

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) , 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (M5S)  (estensore del parere)


                          On. Roberto Pella (FI) 

                          Sen. Francesco Mollame (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
            

          



    [image: logo]ezione




"Resoconti sommari"
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"1^  (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2019
    

    
      37ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      BORGHESI 
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,45
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite. Rimessione alla sede plenaria)  
    

    
       
    

    
           Il senatore PARRINI (PD) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso in sede plenaria.  
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo. Parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
                  - all'articolo 3, così come modificato nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, si ravvisa l'opportunità di un coordinamento della normativa introdotta con quanto già disposto, con riferimento al latte vaccino, dal decreto ministeriale 7 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 maggio 2015, n. 115;
    

    
                  - all'articolo 8, comma 1, capoverso «Art. 18-bis», comma 1, sarebbe opportuno indicare puntualmente la normativa alla quale si può derogare, in analogia con quanto invece disposto all'articolo 12, comma 6;
    

    
                  - all'articolo 12, comma 1, occorre specificare con quale atto il Ministero dell'ambiente deve individuare, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del decreto-legge, le misure necessarie per porre termine all'emergenza dello stabilimento Stoppani di Cogoleto.
    

    
                  Illustra quindi i relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
                  - sull'emendamento 4-bis.0.2 parere non ostativo, a condizione che la disposizione ivi prevista sia formulata come facoltà, nel rispetto dell'autonomia riconosciuta alle Regioni in materia;
    

    
                  - sugli emendamenti 8-quater.1, 8-quater.8 e 8-quater.9 parere non ostativo, rilevando l'opportunità di assicurare, nei procedimenti di adozione dei decreti interministeriali ivi previsti, il coinvolgimento delle Regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle competenze ad esse spettanti in materia;
    

    
                  -  sugli emendamenti 9.0.2, 9.0.3, 9.0.4, 9.0.5 e 9.0.10 parere non ostativo, a condizione che le disposizioni a carico di alcune Regioni, in materia di declaratoria di eccezionalità degli eventi atmosferici, siano formulate come facoltà, nel rispetto dell'autonomia regionale;
    

    
       - sui restanti emendamenti, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
      
(980)
 
OSTELLARI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e altri misure in materia di circonvenzione di persone anziane

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
                  - all'articolo 1, si segnala che l'abuso della situazione di bisogno o della condizione emotiva del soggetto offeso non è riferito, nell'attuale formulazione, alle sole persone anziane, oggetto invece della rubrica dell'articolo 643-bis, che viene introdotto nel codice penale.
    

    
                  Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
      
(658)
 
Nunzia CATALFO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per l'istituzione del salario minimo orario

    

    
      (Parere alla 11ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 10
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2019
    

    
      80ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BORGHESI 
    

    
          
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
       
    

    
      Il presidente BORGHESI (L-SP-PSd'Az), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore PARRINI (PD)  esprime un giudizio molto critico sul provvedimento, che - a suo avviso - rischia di arrecare un vulnus al principio di legalità, per il ridimensionamento del ruolo dell'ANAC, nonché alla concorrenza tra imprese. Si reintroduce, infatti, una modalità di affidamento dei lavori - quella della procedura negoziata - che era stata modificata dal decreto legislativo n. 50 del 2016; si prevedono, inoltre, l'aggiudicazione dei lavori in base al massimo ribasso e con affidamento diretto, nonché la possibilità di affidare lavori in subappalto a imprese partecipanti alla gara, con aumento dei rischi di opacità e fenomeni corruttivi.
    

    
      Pertanto, a nome del Gruppo PD, annuncia un voto contrario.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)), nel concordare con le motivazioni illustrate dal senatore Parrini, dichiara il proprio voto contrario.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRASSI (M5S)  sottolinea che la norma va considerata in una cornice di sistema più ampia, tenendo conto delle norme già varate dal Governo per contrastare i reati corruzione, con relativo aumento del quadro sanzionatorio.
    

    
      Alla luce dei dati preoccupanti forniti dall'ANCE e dall'UPI sul numero di opere pubbliche bloccate a causa di ostacoli amministrativi e burocratici, con ripercussioni negative per l'utenza e il PIL nazionale, il provvedimento mira a prevedere un iter più snello, soprattutto per i lavori di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, al fine di rilanciare l'economia del Paese.
    

    
      Se da un lato si innalza il limite delle prestazioni subappaltabili dal 30 al 50 per cento, dall'altro occorre ricordare che la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti è effettuata a monte, da parte delle stazioni appaltanti.
    

    
      Pertanto, ritiene che il decreto-legge in titolo costituisca un punto di equilibrio tra il controllo e l'intervento repressivo dello Stato e la possibilità di azione della pubblica amministrazione.
    

    
      A nome del Gruppo, annuncia, quindi, un voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni, avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1144)
 
Deputato IEZZI ed altri.
 
 -
  
Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(720)
 
BARBONI ed altri.
 
 -
  
Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione
  
    

    
      
(959)
 
CROATTI.
 
 -
  
Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione
  
    

    
      - e petizioni 
nn. 326
 e 
351 ad essi attinenti

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1144 e 720, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 959 e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 maggio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che ieri, mercoledì 8 maggio, è stato assegnato alla Commissione il disegno di legge n.959, d'iniziativa del senatore Croatti.
    

    
      Poiché il contenuto è sostanzialmente identico a quello dei disegni di legge n. 1144 e n.720, propone che il provvedimento sia trattato congiuntamente agli altri già all'esame della Commissione.
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI INFORMALI    
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, al termine delle audizioni informali sul disegno di legge costituzionale n. 388 (Priorità di esercizio dell'azione penale), che si sono svolte dinanzi all'Ufficio di Presidenza nella giornata di ieri, alcuni dei soggetti invitati hanno depositato della documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione, al pari di ulteriore documentazione che potrà essere depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tale provvedimento.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10,20.
    




      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
                  - all'articolo 1, comma 1, lettera n), capoverso 5), lettera b), si segnala che l'articolo 110 indicato nella disposizione dovrebbe essere riferito al decreto legislativo n. 50 del 2016 e non al regio decreto n. 267 del 1942;
    

    
                  - all'articolo 3, comma 1, lettera a), capoverso 1), comma 1, occorrerebbe specificare la formulazione della norma, con particolare riferimento alle opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche in vigore, al fine di chiarire l'ambito applicativo della disposizione e di garantire l'osservanza del principio costituzionale di determinatezza e tassatività delle fattispecie di reato, in considerazione della rilevanza anche penalistica della disposizione;
    

    
                  - all'articolo 3, comma 1, lettera d), sarebbe opportuno chiarire l'ambito applicativo delle disposizioni recate dal comma 1 del nuovo articolo 94-bis, considerato che, sebbene la rubrica dell'articolo faccia riferimento a interventi strutturali in zone sismiche, alcune norme contenute nel comma 1 non si riferiscono espressamente a tali zone;
    

    
                  - all'articolo 4, comma 2, in materia di procedimenti autorizzativi, si invita a valutare l'opportunità di indicare con idonei riferimenti normativi i procedimenti in materia ambientale e di tutela dei beni culturali e paesaggistici oggetto di semplificazione, anche alla luce del rilievo costituzionale degli interessi tutelati;
    

    
                  - all'articolo 15, comma 1, si segnala l'opportunità di specificare, anche per l'assegnazione di contributi in caso di distruzione o danneggiamento di beni mobili registrati, la necessità del nesso tra il danno e l'evento sismico in oggetto;
    

    
                  - all'articolo 18, comma 2, con riferimento alla struttura dei Commissari straordinari, sarebbe opportuno chiarire a quale comma dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 165 del 2001 il Commissario potrà derogare nella nomina degli esperti.
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 MAGGIO 2019
    

    
      81ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BORGHESI 
    

    
         
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo)  
    

    
       
    

    
           Il presidente BORGHESI, relatore, illustra gli emendamenti riferiti al decreto-legge in titolo, e propone di esprimere un parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FI-BP), a nome del Gruppo, dichiara un voto di astensione, riservandosi per l'esame in Assemblea una valutazione più approfondita sul merito gli emendamenti.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU), al di là degli opportuni rilievi sulle proposte di modifica contenuti nello schema di parere, ribadisce il proprio giudizio molto critico sul provvedimento e, quindi, annuncia in ogni caso un voto contrario.
    

    
       
    

    
      Il senatore PARRINI (PD), nel concordare con la senatrice De Petris, ribadisce le proprie valutazioni negative - già espresse in occasione dell'esame del parere sul testo - sul complesso del provvedimento. A suo avviso, infatti, gli interventi previsti determineranno una lesione dei principi costituzionali di legalità e libera concorrenza, come rilevato anche dal mondo imprenditoriale e dalle organizzazioni sindacali. Per questi motivi, annuncia un voto contrario.
    

    
       
    

    
      Anche il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) preannuncia un voto contrario.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo, avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo; parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
           Il presidente BORGHESI, relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo sul testo e in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo sugli emendamenti, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) ritiene che il provvedimento sia in parte condivisibile, in quanto prevede misure e risorse per alleviare la crisi del comparto primario.
    

    
      Evidenzia, tuttavia, alcuni elementi critici. In primo luogo, gli interventi volti a contrastare la diffusione della xylella fastidiosa negli uliveti non sembrano risolutivi e, anzi, rischiano di causare tensioni e difficoltà di mantenimento dell'ordine pubblico. Infatti, si introducono deroghe alla normativa sulla tutela paesaggistico-ambientale, in particolare con riferimento alla possibilità di utilizzare pesticidi, con il rischio di gravi danni per il territorio e la salute.
    

    
      Critica, inoltre, la riduzione dell'entità delle sanzioni per la pesca illegale: tali misure, infatti, finiscono per alterare la concorrenza sul mercato, sfavorendo gli operatori del settore che non violano le norme vigenti.
    

    
      Infine, ritiene inaccettabili le misure a sostegno degli allevamenti intensivi, in particolare di suini, a prescindere dall'osservanza delle norme europee sul benessere animale.
    

    
      Nell'esprimere l'auspicio che siano introdotte modifiche per correggere tali aspetti, annuncia che si asterrà dalla votazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FI-BP) preannuncia un voto di astensione, pur sottolineando che gli interventi previsti per il contrasto della diffusione della xylella appaiono del tutto insufficienti, rispetto alla gravità del fenomeno.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese 
(n. 81)

    

    
      (Osservazioni alla 5ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative) 
    

    
       
    

    
           Il presidente BORGHESI, relatore, riferisce sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo e propone di esprimere, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni non ostative avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUGLI EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
                  - 1.7: parere non ostativo, ad eccezione delle modifiche di cui al punto 1., in quanto riferite ai soli corpi dei vigili del fuoco volontari di talune Regioni e Province autonome, nonché del punto 2., poiché, nello stabilire una riserva di partecipazione alle imprese che abbiano sede legale e operativa in un determinato territorio, non appare compatibile con il principio di uguaglianza di cui all'articolo 3 della Costituzione e con il principio della libertà di iniziativa economica, nonché della libera concorrenza, di cui all'articolo 41 della Costituzione. Con riguardo allo stesso emendamento, si segnala, al punto 9., un riferimento normativo errato all'articolo 215, comma 3-bis, del Codice degli appalti;
    

    
                  - 1.8 e 1.669: parere contrario, in quanto riferiti ai soli corpi dei vigili del fuoco volontari di talune Regioni e Province autonome;
    

    
                  - 1.69: parere contrario, in quanto privo di riferimenti alla collocazione della novella proposta;
    

    
                  - 1.90: parere contrario, in quanto attribuisce alle linee guida ANAC una posizione, nella gerarchia delle fonti, superiore a un atto regolamentare;
    

    
                  - 1.114: parere contrario, poiché la previsione generale, riferita ai soli enti del Servizio sanitario nazionale, risulta incompatibile con il principio di ragionevolezza;
    

    
                  - 1.180, 1.181, 1.182, 1.183, 1.184, 1.204, 1.205, 1.207, 1.208, 1.209 e 1.210: parere contrario, poiché, nello stabilire, con varie modulazioni, una riserva di partecipazione alle imprese che abbiano sede legale e operativa in un determinato territorio, ovvero si impegnino a utilizzare personale locale, non appaiono compatibili con il principio di uguaglianza di cui all'articolo 3 della Costituzione e con il principio della libertà di iniziativa economica, nonché della libera concorrenza, di cui all'articolo 41 della Costituzione;
    

    
                  - 1.252: parere non ostativo, ad eccezione della lettera b), avente ad oggetto la retroattività di una norma, peraltro non modificata da decreto-legge;
    

    
                  - 1.255: parere contrario, poiché prevede la retroattività di alcune norme, peraltro riferendola all'entrata in vigore del decreto legislativo n. 56 del 2017;
    

    
      - 1.301 e 1.302: parere contrario, in quanto prevedono esclusioni non rispettose del principio di ragionevolezza;
    

    
      - 1.326: parere contrario, poiché non è chiara la portata modificativa della proposta;
    

    
      - 1.339: parere non ostativo, ad eccezione della lettera a) poiché attribuisce alla stazione appaltante il potere, riservato alla legge e al giudice, di fissare la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
    

    
      - 1.362, 1.388, 1.389, 1.390, 1.392, 1.634, 1.671, 1.672, 1.673, 1.674, 1.675, 1.680, 1.681, 1.682: parere contrario, in quanto incompatibili con la disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera o);
    

    
      - 1.377, 1.381, 1.382, 1.383, 1.385 e 1.386: parere contrario, poiché incompatibili con la disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera p), n. 2;
    

    
      - 1.538: parere contrario, poiché incompatibile con la disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera z), n. 2;
    

    
      -  1.542: parere contrario, in quanto incompatibile con la disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera z), n. 1;
    

    
      - 1.577 e 1.578: parere non ostativo, ad eccezione della disposizione di cui al comma 7 del capoverso «Articolo 163-ter», per le ragioni esposte nel parere riferito agli emendamenti 1.180 e altri;
    

    
      - 1.641 e 1.642: parere contrario, poiché includono tra i componenti della Cabina di regia di cui all'articolo 212 del codice degli appalti, organismo avente funzioni amministrative, soggetti portatori di interessi privati;
    

    
      - 1.670: parere contrario, per le ragioni esposte nel parere riferito all'emendamento 1.252;
    

    
      - 1.684: parere non ostativo, a condizione che sia soppressa la previsione di vincolatività dei pareri introdotti;
    

    
      - 1.692: parere contrario, nella parte in cui detta disposizioni di dettaglio in materia di governo del territorio, oggetto di competenza legislativa concorrente, ai sensi dell'articolo 117, comma terzo, della Costituzione;
    

    
      - 1.693: parere non ostativo, pur rilevando che la proposta modifica direttamente un provvedimento di rango normativo inferiore, conferendo così alle sole disposizioni novellate natura legislativa;
    

    
      - 1.698: parere non ostativo, pur rilevando che la proposta prevede la retroattività di talune disposizioni;
    

    
      - 1.699: parere non ostativo, pur rilevando che: la prima parte dell'emendamento fissa un criterio per la decorrenza delle norme introdotte dall'articolo 1 suscettibile di determinare difficoltà applicative; la seconda parte modifica direttamente un provvedimento di rango normativo inferiore, conferendo così alle sole disposizioni novellate natura legislativa;
    

    
      - 2.0.2: parere non ostativo, ad eccezione del comma 3 dell'articolo aggiuntivo, poiché prevede una delegificazione in materia fiscale formulata peraltro in termini eccessivamente generici;
    

    
      - 4.5 e 4.11: parere non ostativo, a condizione che sia previsto un coinvolgimento delle Regioni nel procedimento di adozione dell'elenco delle opere prioritarie;
    

    
      - 4.13 e 4.14: parere non ostativo, a condizione che siano specificati, con idonei riferimenti normativi, i procedimenti in materia ambientale e di tutela dei beni culturali e paesaggistici oggetto di riduzione dei termini;
    

    
      - 4.33: parere non ostativo, a condizione che la disposizione, con particolare riferimento ai provvedimenti regionali da adottare, sia formulata in termini di facoltà;
    

    
      - 5.4: parere non ostativo, a condizione che, nell'adozione del Piano di cui all'articolo 5-bis, sia prevista l'intesa in sede di Conferenza unificata e sul presupposto che la normativa introdotta dall'emendamento si limita a dettare norme di principio in materia di governo del territorio, oggetto di competenza legislativa concorrente ai sensi dell'articolo 117, comma terzo, della Costituzione;
    

    
      - 5.15, 5.16 e 5.17: parere non ostativo, ad eccezione della modifica introdotta al comma 1, lettera b), n. 1), in quanto introduce una disposizione suscettibile di ledere l'autonomia amministrativa dei Comuni;
    

    
      - 5.0.9: parere non ostativo, ad eccezione della disposizione di cui al comma 4 volta a fissare un termine perentorio per l'adeguamento degli ordinamenti regionali ai principi introdotti dall'emendamento;
    

    
      - 5.0.25: parere non ostativo, a condizione che l'obbligo per i Comuni, oggetto della modifica introdotta dal capoverso 659-bis, sia formulato in termini di facoltà;
    

    
      - 5.0.27: parere non ostativo, ad eccezione del comma 2 dell'articolo aggiuntivo introdotto, poiché prevede una delegificazione in materia fiscale formulata peraltro in termini eccessivamente generici;
    

    
      - 5.0.28: parere non ostativo sul comma 1, a condizione che l'obbligo per i Comuni, oggetto della modifica introdotta dal capoverso 659-bis, sia formulato in termini di facoltà; parere contrario sul comma 2, poiché prevede una delegificazione in materia fiscale formulata peraltro in termini eccessivamente generici;
    

    
      - 27.0.1: parere non ostativo, a condizione che nell'emanazione del decreto ivi previsto sia introdotto il coinvolgimento della Regione Campania;
    

    
      - sui restanti emendamenti, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1249
    

    
      E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
                  Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
                  - sull'emendamento 4-bis.0.2 parere non ostativo, a condizione che la disposizione ivi prevista sia formulata come facoltà, nel rispetto dell'autonomia riconosciuta alle Regioni in materia;
    

    
                  - sugli emendamenti 6.0.103, 6.0.104, 6.0.105, 6.0.106 e 6.0.107 parere non ostativo, a condizione che le disposizioni a carico di alcune Regioni, in materia di declaratoria di eccezionalità degli eventi atmosferici, siano formulate come facoltà, nel rispetto dell'autonomia regionale;
    

    
      - sugli emendamenti 8-quater.1, 8-quater.8 e 8-quater.9 parere non ostativo, rilevando l'opportunità di assicurare, nei procedimenti di adozione dei decreti interministeriali ivi previsti, il coinvolgimento delle Regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle competenze ad esse spettanti in materia;   
    

    
       - sui restanti emendamenti, parere non ostativo.
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2019
    

    
      38ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      BORGHESI 
    

    
        
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte non ostativo con condizioni, in parte contrario sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
                  Esaminati altresì i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - 1.7: parere non ostativo, ad eccezione delle modifiche di cui al punto 1., in quanto riferite ai soli corpi dei vigili del fuoco volontari di talune Regioni e Province autonome;
    

    
      - 1.8 e 1.669: parere contrario, in quanto riferiti ai soli corpi dei vigili del fuoco volontari di talune Regioni e Province autonome;
    

    
      - 4.5 e 4.11: parere non ostativo, a condizione che sia previsto un coinvolgimento delle Regioni nel procedimento di adozione dell'elenco delle opere prioritarie;
    

    
      - 4.33: parere non ostativo, a condizione che la disposizione, con particolare riferimento ai provvedimenti regionali da adottare, sia formulata in termini di facoltà;
    

    
      - 5.4: parere non ostativo, a condizione che, nell'adozione del Piano di cui all'articolo 5-bis, sia prevista l'intesa in sede di Conferenza unificata e sul presupposto che la normativa introdotta dall'emendamento si limita a dettare norme di principio in materia di governo del territorio, oggetto di competenza legislativa concorrente ai sensi dell'articolo 117, comma terzo, della Costituzione;
    

    
      - 5.15, 5.16 e 5.17: parere non ostativo, ad eccezione della modifica introdotta al comma 1, lettera b), n. 1), in quanto introduce una disposizione suscettibile di ledere l'autonomia amministrativa dei Comuni;
    

    
      - 5.36 (già 1.692): parere contrario, nella parte in cui detta disposizioni di dettaglio in materia di governo del territorio, oggetto di competenza legislativa concorrente, ai sensi dell'articolo 117, comma terzo, della Costituzione;
    

    
      - 5.0.9: parere non ostativo, ad eccezione della disposizione di cui al comma 4 volta a fissare un termine perentorio per l'adeguamento degli ordinamenti regionali ai principi introdotti dall'emendamento;
    

    
      - 5.0.25: parere non ostativo, a condizione che l'obbligo per i Comuni, oggetto della modifica introdotta dal capoverso 659-bis, sia formulato in termini di facoltà;
    

    
      - 5.0.28: parere non ostativo, a condizione che, al comma 1, l'obbligo per i Comuni sia formulato in termini di facoltà;
    

    
      - 27.0.1: parere non ostativo, a condizione che nell'emanazione del decreto ivi previsto sia introdotto il coinvolgimento della Regione Campania;
    

    
      - sui restanti emendamenti, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(920-B)
 
Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)   
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver esaminato le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
                  Esaminati altresì i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15.
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019
    

    
      83ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      PERILLI 
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo) 
    

    
       
    

    
           Il vice presidente PERILLI (M5S), relatore, illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al decreto-legge in titolo e propone di esprimere un parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni e in parte non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore PARRINI (PD) ribadisce l'orientamento fortemente contrario sul provvedimento e sul complesso delle proposte di modifica.
    

    
      Nell'associarsi alle considerazioni del senatore Parrini, il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) annuncia voto contrario.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni e in parte non ostativo, avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(944)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 14ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
    

    
       
    

    
           Il relatore GRASSI (M5S) illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, già approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Non essendoci richieste di intervento, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1141)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica islamica di Afghanistan, dall'altra, fatto a Monaco il 18 febbraio 2017

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           Il vice presidente PERILLI (M5S), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Non essendoci richieste di intervento, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
                 
    

    
      
(1138)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Cooperazione culturale e scientifica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dominicana, fatto a Santo Domingo il 5 dicembre 2006

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il presidente PERILLI (M5S), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  Non essendoci richieste di intervento, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
      
(1170)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di cooperazione di polizia tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Cuba, fatto a L'Avana il 16 settembre 2014

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il presidente PERILLI (M5S), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  Non essendoci richieste di intervento, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,20.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SU ULTERIORI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - 1.7 (testo 2)/445, /454 e /479: parere contrario, in quanto riferiti ai soli corpi dei vigili del fuoco volontari di talune Regioni e Province autonome;
    

    
      - 4.33 (testo 2): parere non ostativo, a condizione che la disposizione, con particolare riferimento ai provvedimenti regionali da adottare, sia formulata in termini di facoltà;
    

    
      - sui restanti emendamenti, parere non ostativo.
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"2^  (Giustizia)"


      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019
    

    
      87ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      CRUCIOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(885)
 
CANGINI.
 
 -
  
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concernenti l'introduzione del reato di frode patrimoniale in danno di soggetti vulnerabili
  
    

    
      
(980)
 
OSTELLARI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e altri misure in materia di circonvenzione di persone anziane

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rimessione all'Assemblea)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 31 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che nella giornata odierna è stata avanzata da parte dei senatori Cucca, Valeria Valente, Monica Cirinnà, Caliendo e Fiammetta Modena, una richiesta di rimessione all'Assemblea dei disegni di legge in titolo. Poiché la richiesta in oggetto risulta essere appoggiata da un numero di componenti della Commissione pari ad un quinto, dispone che l'esame prosegua in sede referente ai sensi del comma 3, articolo 36, del Regolamento del Senato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(885)
 
CANGINI.
 
 -
  
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concernenti l'introduzione del reato di frode patrimoniale in danno di soggetti vulnerabili
  
    

    
      
(980)
 
OSTELLARI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e altri misure in materia di circonvenzione di persone anziane

    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
      Dopo che la Commissione ha convenuto all'unanimità di acquisire in sede referente l'attività finora svolta in sede redigente, il PRESIDENTE avverte che è aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) interviene sollevando dubbi sulla compatibilità della misura della pena prevista dall'introducendo articolo 643-bis del codice penale rispetto alla analoga ipotesi prevista dall'articolo 643. Dubita dell'utilità di entrambe le proposte legislative che finirebbero col rappresentare una duplicazione della norma dell'articolo 643 già vigente; invita pertanto a riscrivere ed ampliare la portata applicativa della norma vigente dell'articolo 643 piuttosto che introdurre una nuova norma incriminatrice. Si dice disponibile alla discussione al fine di trovare una soluzione condivisa il più possibile confacente al raggiungimento degli obiettivi prefissati, purché sia compatibile con i principi del diritto penale vigente.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD) condivide le osservazioni del senatore Caliendo ed esprime perplessità sul fatto che l'articolo 643-bis riproduca le stesse pene dell'articolo 643, modificandolo soltanto nella pena edittale pecuniaria lasciando invece invariata la pena detentiva. Ritiene inoltre che sia inutile inserire un nuovo articolo del codice penale essendo sufficiente intervenire sulla norma già vigente.
    

    
       
    

    
      Il relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) esprime la propria disponibilità a recepire i consigli circa i miglioramenti  suggeriti e ricorda che il testo è suscettibile di modifica.  
    

    
       
    

    
      Il presidente OSTELLARI propone di assumere il disegno di legge n. 980 come testo base per il prosieguo dei lavori e di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno per domani, mercoledì 8 maggio, alle ore 17.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1200)
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(174)
 
Nadia GINETTI ed altri.
 
 -
  
Introduzione nel codice penale degli articoli 609-terdecies, 609-quaterdecies e 609-quindecies, nonché disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno dei matrimoni forzati
  
    

    
      
(229)
 
Nadia GINETTI ed altri.
 
 -
  
Modifica del termine di proponibilità della querela per i reati previsti dall'articolo 609-septies e dall'articolo 612-bis del codice penale
  
    

    
      
(295)
 
Gabriella GIAMMANCO ed altri.
 
 -
  
Modifica dell'articolo 609-septies del codice penale in materia di querela della persona offesa per i delitti previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter e 609-quater del medesimo codice
  
    

    
      
(335)
 
BERTACCO ed altri.
 
 -
  
Istituzione di un fondo per la solidarietà alle vittime dei reati intenzionali violenti
  
    

    
      
(548)
 
Valeria FEDELI ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 609-septies del codice penale, concernenti il regime di procedibilità del delitto di atti sessuali con minorenne
  
    

    
      
(662)
 
Stefania PUCCIARELLI ed altri.
 
 -
  
Introduzione nel codice penale dei reati di costrizione al matrimonio o all'unione civile, induzione al viaggio finalizzato al matrimonio e costrizione al matrimonio di persona minorenne

    

    
      (Discussione congiunta dei disegni di legge nn. 1200, 229, 295, 335 e 548, congiunzione con il seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 174 e 662 e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il relatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az) introduce il provvedimento in titolo, di iniziativa governativa, già approvato dalla Camera dei deputati, il quale reca modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere.
    

    
                  Nel merito esso si compone di 21 articoli, che individuano un catalogo di reati attraverso i quali si esercita la violenza domestica e di genere e, in relazione a queste fattispecie, interviene sul codice di procedura penale al fine di velocizzare l'instaurazione del procedimento penale e, conseguentemente, accelerare l'eventuale adozione di provvedimenti di protezione delle vittime. Il provvedimento, inoltre, incide sul codice penale per inasprire le pene per alcuni dei citati delitti, per rimodulare alcune aggravanti e per introdurre nuove fattispecie di reato. La violenza domestica o di genere viene ricondotta dal disegno di legge alle seguenti fattispecie: maltrattamenti contro familiari e conviventi; violenza sessuale, aggravata e di gruppo; atti sessuali con minorenne; corruzione di minorenne; atti persecutori; diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti; lesioni personali aggravate e deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso.
    

    
      Procede quindi all'illustrazione degli articoli da 1 a 9, rimettendosi relatrice Evangelista per l'illustrazione delle restanti disposizioni.
    

    
                  Fa presente che gli articoli da 1 a 3del disegno di legge intervengono sul codice di procedura penale prevedendo, a fronte di notizie di reato relative a delitti di violenza domestica e di genere: che la polizia giudiziaria, acquisita la notizia di reato, riferisca immediatamente al pubblico ministero, anche in forma orale (a tale comunicazione deve seguire senza ritardo quella scritta); che il pubblico ministero, entro 3 giorni dall'iscrizione della notizia di reato, assuma informazioni dalla persona offesa o da chi ha denunciato i fatti di reato (questo termine può essere prorogato solo in presenza di imprescindibili esigenze di tutela di minori di anni diciotto o della riservatezza delle indagini, anche nell'interesse della persona offesa); e infine che la polizia giudiziaria proceda senza ritardo al compimento degli atti di indagine delegati dal pubblico ministero ponendo, sempre senza ritardo, a disposizione del pubblico ministero la documentazione delle attività svolte.
    

    
      L'articolo 4disciplina il nuovo reato di violazione dei provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa.
    

    
      Il nuovo reato punisce con la reclusione da sei mesi a tre anni chiunque violi gli obblighi o i divieti derivanti dal provvedimento che applica le misure cautelari dell'allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa o l'ordine di allontanamento d'urgenza dalla casa familiare.
    

    
                  L'articolo 5prevede l'attivazione di specifici corsi di formazione per il personale della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e della Polizia penitenziariache: esercita funzioni di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria in relazione alla prevenzione e al perseguimento dei reati di violenza domestica e di genere; interviene nel trattamento penitenziario delle persone condannate per reati di violenza domestica e di genere.
    

    
      I corsi dovranno essere attivati dagli istituti di formazione dei diversi corpi, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della legge, e sulla base di contenuti omogenei che dovranno essere individuati con decreto del Presidente del Consiglio, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione, dell'interno, della giustizia e della difesa. Per il personale individuato dalle diverse amministrazioni, la frequenza dei corsi è obbligatoria.
    

    
      L'articolo 6aggiunge un ulteriore comma all'articolo 165 del codice penale in materia di sospensione condizionale della pena. La nuova disposizione prevede che con riguardo ai reati di violenza domestica e di genere la sospensione condizionale della pena è comunque subordinata alla partecipazione a specifici percorsi di recupero presso enti o associazioni che si occupano di prevenzione, assistenza psicologica e recupero di soggetti condannati per i medesimi reati. Gli oneri derivanti dalla partecipazione a tali corsi di recupero sono a carico del condannato.
    

    
      L'articolo 7introduce nel codice penale, all'articolo 558-bis, il nuovo delitto di costrizione o induzione al matrimonio. La nuova fattispecie punisce con la reclusione da uno a cinque anni, chiunque: con violenza o minaccia costringe una persona a contrarre vincolo di natura personale o una unione civile; approfittando delle condizioni di vulnerabilità o di inferiorità psichica o di necessità di una persona, con abuso delle relazioni familiari, domestiche, lavorative o dell'autorità derivante dall'affidamento della persona per ragioni di cura, istruzione o educazione, vigilanza o custodia, la induce a contrarre matrimonio o unione civile. Si tratta di un reato comune, in quanto soggetto attivo della condotta può essere "chiunque". La condotta incriminata consiste nel costringere altri- la norma non prevede alcun requisito di età- a sposarsi o a contrarre un'unione civile.
    

    
      La disposizione, poi, vista la dimensione ultranazionale del fenomeno da colpire, stabilisce che il reato è punito anchequando il fatto è commesso all'estero da cittadino italiano o da straniero residente in Italia ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero residente in Italia.
    

    
      Il nuovo articolo 558-bis del codice penale reca poi le circostanze aggravanti del reato di matrimonio forzato. In particolare, la pena è aumentata se i fatti sono commessi in danno di un minore di anni diciotto; se i fatti sono commessi in danno di un minore di anni quattordici la pena è della reclusione da due a sette anni.
    

    
      Ricorda in proposito che la Commissione ha già avviato l'esame di due disegni di legge (l'Atto Senato n. 174 della senatrice Ginetti e l'Atto Senato n. 662 della senatrice Pucciarelli) che introducono, attraverso modifiche al codice penale, misure per il contrasto del fenomeno dei matrimoni precoci e forzati.
    

    
      L'articolo 8, comma 1, apporta modifiche all'articolo 11 della legge 11 gennaio 2018, n. 4, recependo le modifiche alla dotazione apportate dall'ultima legge di bilancio e incrementando di 7 milioni di euro, a decorrere dal 2020, la dotazione del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati intenzionali violenti, nonché agli orfani per crimini domestici.
    

    
      Le risorse sono così ripartite: 2 milioni di euro, a decorrere dal 2017, sono destinati all'erogazione di borse di studio in favore degli orfani per crimini domestici e al finanziamento di iniziative di orientamento, di formazione e sostegno per l'inserimento dei medesimi nell'attività lavorativa; 3 milioni di euro per il 2019 e 5 milioni di euro a decorrere dal 2020, sono destinati, invece, a misure di sostegno e di aiuto economico in favore delle famiglie affidatarie, secondo criteri di equità fissati con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Il comma 2 dell'articolo 8 reca la copertura finanziaria dei nuovi oneri
    

    
      L'articolo 9 interviene sui delitti di maltrattamenti contro familiari e conviventi e di atti persecutori (articolo 612-bis). La disposizione prevede l'aumento della pena per il delitto di maltrattamenti contro familiari e conviventi (articolo 572 del codice penale): l'attuale pena della reclusione da 2 a 6 anni viene sostituita con la reclusione da 3 a 7 anni. E' prevista una fattispecie aggravata quando il delitto di maltrattamenti è commesso in presenza o in dannodi minore, di donna in stato di gravidanza o di persona con disabilità, ovvero se il fatto è commesso con armi; in questi casi la pena è aumentata fino alla metà. Per coordinamento, avendo introdotto l'aggravante speciale, il provvedimento elimina dall'aggravante comune dell'articolo 61 del codice penale il riferimento al delitto di maltrattamenti. La disposizione inoltre inserisce il delitto di maltrattamenti contro familiari e conviventi (articolo 572 del codice penale nell'elenco dei delitti che consentono, nei confronti degli indiziati, l'applicazione di misure di prevenzione.
    

    
      L'articolo 9 interviene poi, come accennato, sul delitto di stalking sostituendo all' attuale pena della reclusione da 6 mesi a 5 anni quella della reclusione da un anno a 6 anni e 6 mesi. Sempre con riguardo allo stalking si prevede che il tribunale nel disporre in ordine alle misure di prevenzione possa, anche con riguardo agli indiziati di tale delitto, imporre il divieto di avvicinarsi a determinati luoghi, frequentati abitualmente da minori.
    

    
       
    

    
      La relatrice EVANGELISTA (M5S) illustra il provvedimento in titolo negli ulteriori articoli. Specifica che l'articolo 10prevede l'introduzione nel codice penale dell'articolo 612-ter, ovvero il delitto di «diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti». Si tratta della criminalizzazione in via specifica del fenomeno conosciuto con il neologismo "Revenge porn", nato nel mondo anglosassone per indicare la divulgazione non consensuale, dettata da finalità vendicative, di immagini che attengono la vita sessuale del soggetto rappresentato.
    

    
      Il primo commasanziona, con la pena della reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro 5.000 a euro 15.000, la condotta di chiunque, dopo averli realizzati o sottratti, invii, consegni, ceda, pubblichi o diffonda, senza l'espresso consenso delle persone interessate, immagini o video sessualmente espliciti, destinati a rimanere privati.
    

    
      Al secondo comma,punisce con la stessa pena, i cosiddetti condivisori. Nelle ipotesi di ricezione, per la sussistenza del reato, ai fini della configurabilità della responsabilità penale, l'agente deve realizzare la condotta, senza il consenso delle persone rappresentate, con il fine di recare loro nocumento.
    

    
      Il terzo comma prevede due ipotesi aggravate (aumento fino ad un terzo della pena): la prima costituita dal rapporto sentimentale che, pregresso o sussistente, lega l'autore del reato con la persona offesa; la seconda qualora la diffusione avvenga con strumenti informatici o telematici.
    

    
      Il quarto comma prevede l'aggravante da un terzo alla metà qualora i fatti siano commessi in danno di una donna in stato di gravidanza ovvero nel caso in cui la vittima sia in condizioni di inferiorità fisica o psichica.
    

    
      Per quanto riguarda il regime di procedibilità (quinto comma) il delitto è punibile a querela della persona offesa tranne nei casi di cui al quarto comma. Il termine per la proposizione è di 6 mesi e la remissione può essere solo processuale.
    

    
      L'articolo 11,composto da un solo comma,modifica il codice penale intervenendo sull'omicidio aggravato dalle relazioni personali, di cui all'articolo 577 del codice penale, per estendere il campo di applicazione delle aggravanti, per mezzo di 3 interventi.
    

    
      La lettera a) modifica il primo comma dell'articolo in parola, consentendo l'applicazione dell'ergastolo anche nei casi di omicidio commesso nei confronti del discendente anche per effetto di adozione di minore; rende, inoltre, alternative le ipotesi attualmente considerate come cumulative della stabile convivenza e relazione affettiva.
    

    
      La lettera b)interviene sul secondo comma dell'articolo 577 del codice penale per prevedere l'aggravante della reclusione da 24 a 30 anni se vittima dell'omicidio è, oltre al coniuge divorziato e all'altra parte dell'unione civile cessata, già previste a legislazione vigente, anche la «persona legata al colpevole da stabile convivenza o relazione affettiva, ove cessate» ovvero l'adottante o l'adottato.
    

    
      La lettera c), infine,aggiunge un ulteriore comma all'articolo 577 del codice penale, prevedendo, in deroga agli ordinari criteri di bilanciamento tra circostanze, che le attenuanti diverse da quelle previste dagli articoli 62, numero 1 (Avere agito per motivi di particolare valore morale o sociale), 89 (Vizio parziale di mente), 98 (Minore degli anni diciotto) e 114 (Nei casi di minima importanza nella preparazione o nell'esecuzione del reato; coercizione esercitata da un soggetto rivestito di autorità o in caso di infermità mentale), concorrenti con le circostanze aggravanti di cui al primo comma, numero 1, e al secondo comma, non possono essere ritenute prevalenti rispetto a queste.
    

    
      L'articolo 12, al comma 1, inserisce nel codice penale il delitto di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso abrogando, conseguentemente, l'attuale corrispondente ipotesi di lesioni personali gravissime (comma 3). La nuova fattispecie è inserita all'art. 583-quinquies del codice penale e punisce con la reclusione da 8 a 14 annila lesione personale dalla quale derivano la deformazione o lo sfregio permanente del viso. Alla condanna consegue anche la pena accessoria della interdizione perpetua dagli uffici attinenti alla tutela, alla curatela ed all'amministrazione di sostegno.
    

    
      Il comma 2,inserisce tra le circostanze aggravanti dell'omicidio che comportano l'ergastolo - articolo 576 del codice penale - il delitto di deformazione dell'aspetto mediante lesioni al viso nell'elenco dei reati prodromici rispetto alla commissione dell'omicidio.
    

    
      Il comma 4 aggiunge il delitto di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso al novero di quelli previsti all'articolo 585 del codice penale che, nei casi di commissione con il concorso delle aggravanti previste dagli articoli 576 e 577, comporta l'aumento da 1/3 alla metà qualora ricorrano le circostanze disciplinate nel primo caso e fino ad 1/3 nel secondo unitamente ai casi in cui il fatto sia commesso con armi, con sostanze corrosive, ovvero da persona travista o da più persone riunite.  
    

    
      Da ultimo, il comma 5, modifica l'ordinamento penitenziario, nello specifico l'articolo 4-bis, inserendo tra i delitti che necessitano, ai fini della concessione dei benefici penitenziari, di un'osservazione scientifica della personalità condotta collegialmente per almeno un anno, anche il delitto deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso. Inoltre, simile intervento viene predisposto anche nei casi in cui il delitto abbia come vittima un soggetto minorenne e, in relazione alla concessione delle misure, andrà valutata la partecipazione al programma di riabilitazione psicologica previsto all'articolo 13-bis dell'ordinamento penitenziario. Conseguentemente l'articolo 17 ne integra il catalogo dei reati ivi previsti con quelli di maltrattamenti contro familiari e conviventi, deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso e stalking e aggiunge la possibilità per i condannati di seguire percorsi di reinserimento nella società e di recupero presso enti ed associazioni che si occupano di prevenzione e recupero dei soggetti condannati per i medesimi reati.
    

    
      L'articolo 13 inasprisce il quadro sanzionatorio dei delitti di violenza sessuale (articoli da 609-bis a 609-octies) e le relative fattispecie aggravate. La pena base prevista per la violenza sessuale (articolo 609-bis) è innalzata nel minimo a 6 anni e nel massimo 12 anni (comma 1). Sulle ipotesi aggravate (articolo 609-ter) interviene il comma 2, in coordinamento con quanto disposto per l'articolo precedente, prevedendo in sostituzione della forbice edittale prevista l'aumento di pena di un terzo; inoltre prevede che la violenza sessuale commessa dall'ascendente, dal genitore anche adottivo o dal tutore sia sempre aggravata a prescindere dall'età della vittima; poi rimodula, inasprendole, le aggravanti quando la violenza sessuale sia commessa in danno di minore di anni 14 e 10 (pena aumentata della metà e raddoppiata). La disposizione, al comma 3, novella l'articolo 609-quater del codice penale prevedendo una aggravante fino a un terzo per il delitto di atti sessuali con minorenne quando siano commessi con minori di anni 14 in cambio di danaro o qualsiasi altra utilità, anche solo promessi e innalza a 4 anni la differenza di età, ai fini della applicabilità della scriminante nei casi di atti sessuali tra minorenni (ultratredicenni).
    

    
      Il comma 4 modifica l'articolo 609-septies del codice penale prevedendo la procedibilità d'ufficio per il delitto di atti sessuali con minori abrogando di conseguenza il comma relativo al medesimo regime di procedibilità per quanto riguarda il delitto in danno di minore di anni 10. È elevato a 12 mesi il termine per la proposizione della querela. In questa direzione anche i disegni di legge nn. 229, 295 e 548 a prima firma rispettivamente Ginetti, Giammanco e Fedeli.
    

    
      Il comma 5 modifica l'articolo 609-octies del codice penale relativo alla violenza sessuale di gruppo innalzando i minimi e massimi di pena rispettivamente a 8 e 14 anni e, in coordinamento con le modifiche apportate all'articolo 609-ter, si applicano le aggravanti in relazione alle differenti ipotesi ivi previste.
    

    
      L'articolo 14, al comma 1,introduce l'articolo 64-bis nelle disposizioni attuative del codice di procedura penale ordinando la trasmissione, senza ritardo al giudice civile, ai fini della decisione in merito ai procedimenti di separazione, a cause relative a figli minori di età ovvero relative alla potestà genitoriale, delle ordinanze di misure cautelari personali, dell'avviso di conclusione delle indagini preliminari, dei provvedimenti di archiviazione e delle sentenze inerenti a procedimenti per delitti di violenza domestica o di genere. I commi 2 e 3 modificano nell'ordine gli articoli 90-bis e 190-bis del codice di procedura penale estendo, da una parte, gli obblighi di informazione alla persona offesa sin dal primo contatto con l'autorità procedente anche della possibilità di avvalersi, oltre a quanto già previsto a legislazione vigente, dei servizi di assistenza alle vittime di reato; dall'altra la modifica al 190-bis, al fine di garantire un'esigenza di tutela delle persone da esaminare di fronte al pericolo di ripetuti rischi o disagi personali innalza a 18 anni, nell'ambito dei procedimenti inerenti delitti di violenza sessuale, la disposizione che consente di ripetere l'esame probatorio solo se attinente a fatti o circostanze diversi da quelli che hanno già costituito oggetto di precedenti dichiarazioni.
    

    
      L'articolo 15,dispone ulteriori obblighi di comunicazione nell'ambito dei procedimenti per delitti di violenza domestica o di genere. Sono sempre comunicati alla persona offesae al difensore: i provvedimenti di scarcerazione e di evasione (comma 1); i provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa (là dove il comma 2 vi estende l'applicazione dei c.d. braccialetti elettronici) (comma 3); la revoca o la sostituzione delle misure coercitive o interdittive (comma 4); carcerazione o scarcerazione del condannato (comma 5).
    

    
      L'articolo 16interviene sull'articolo 275 del codice di procedura penale relativo ai criteri di scelta delle misure cautelari, aggiungendo il delitto di diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti all'elenco ai quali non si applica la custodia cautelare in carcere ove il giudice ritenga che all'esito del giudizio la pena non sia superiore ad anni 3.
    

    
      L'articolo 18 interviene sul decreto-legge n. 93 del 2013 con particolare riferimento al riparto di somme tra le regioni per il rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza (articolo 5-bis, comma 2). La riforma elimina la previsione che oggi impone di riservare un terzo dei fondi disponibili all'istituzione di nuovi centri e di nuove case-rifugio al fine di meglio riequilibrarne la presenza in ogni regione.
    

    
      L'articolo 19 apporta modiche al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 204 (Attuazione della direttiva 2004/80/CE relativa all'indennizzo delle vittime di reato), individuando nella procura presso il tribunale, in luogo dell'attuale procura presso la Corte d'appello, l'autorità di assistenza cui rivolgersi quando il reato che dà diritto all'indennizzo sia stato commesso nel territorio di uno Stato membro dell'Unione europea e il richiedente l'indennizzo sia stabilmente residente in Italia.
    

    
      L'articolo 20interviene sulla disciplina del fondo per l'indennizzo delle vittime dei reati intenzionali violenti di cui al decreto legislativo n. 204 del 2007 inserendo al comma 2 anche il richiamo al nuovo reato di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso (articolo 583-quinquies del codice penale.). L'indennizzo è erogato in favore della vittima o degli aventi diritto nella misura determinata dal decreto 31 agosto 2017.
    

    
      L'articolo 21 reca, infine, la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il presidente CRUCIOLI propone di congiungere il seguito della discussione  con il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 174 e 662 sulla costrizione matrimoniale nei confronti dei minori, in quanto di materia strettamente connessa.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il presidente CRUCIOLI prospetta la possibilità di svolgere un ciclo di audizioni, come richiesto dal Partito Democratico.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il presidente CRUCIOLI invita pertanto i rappresentanti dei Gruppi a indicare sollecitamente i soggetti da coinvolgere.
    

    
       
    

    
      Il senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az), considerato l'avvenuto ricongiungimento dei disegni di legge, raccomanda a tutti i rappresentanti della Commissione che le audizioni non si traducano in un inutile doppione di aspetti già oggetto di audizione presso la Camera dei deputati e presso il Senato in relazione al fenomeno dei matrimoni forzati.
    

    
       
    

    
      La senatrice EVANGELISTA (M5S) evidenzia l'urgenza del provvedimento ed invita a svolgere la fase istruttoria prima possibile.
    

    
       
    

    
      Il presidente CRUCIOLI rappresenta la possibilità che anche la prossima settimana, ove vi fosse un'autorizzazione della Presidenza del Senato a proseguire l'esame di tali disegni di legge, si possano svolgere le audizioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) manifesta perplessità circa la tempistica particolarmente stringente che non sembrerebbe giustificata.
    

    
       
    

    
      La senatrice EVANGELISTA (M5S) insiste invece nel rispetto dell'urgenza dei tempi ricordando come tutte le forze politiche si siano ritrovate d'accordo nel segnalare l'importanza di tale provvedimento anche nel corso della prima lettura.
    

    
       
    

    
      La senatrice VALENTE (PD) precisa che la posizione del Partito Democratico debba essere diversificata rispetto a quella degli altri rappresentanti delle opposizioni e insiste nella necessità di svolgere adeguati approfondimenti con dei tempi che siano compatibili con una congrua istruttoria.
    

    
       
    

    
      Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) condivide quanto affermato dai colleghi sulla necessità di migliorare il testo e ritiene possibile l'individuazione degli auditi entro venerdì.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD) chiede che si acquisisca l'attività istruttoria svolta presso la Commissione diritti umani oltre che l'attività già svolta presso la Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il presidente OSTELLARI  assicura che saranno messi a disposizione dei commissari  i materiali delle audizioni svolte presso la Camera dei deputati e presso la Commissione per la tutela dei diritti umani e propone ai componenti di far pervenire i nominativi delle audizioni richieste entro venerdì mattina.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1076)
 
Elvira Lucia EVANGELISTA ed altri.
 
 -
  
Introduzione dell'articolo 612-ter del codice penale in materia di pubblicazione e diffusione di immagini o video privati sessualmente espliciti senza il consenso delle persone rappresentate
  
    

    
      
(1134)
 
AIMI ed altri.
 
 -
  
Introduzione dell'articolo 612-ter del codice penale, concernente il reato di diffusione illecita di immagini di carattere sessuale
  
    

    
      
(1166)
 
Valeria VALENTE ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di contrasto alla diffusione di dati personali idonei a rivelare la vita sessuale

    

    
      (Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 1076 e 1134, congiunzione con la discussione del disegno di legge n. 1166 e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 19 marzo.
    

    
       
    

    
      Il presidente relatore OSTELLARI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 1166, che reca disposizioni per il contrasto del fenomeno del revenge porn.
    

    
      Nel merito il provvedimento si compone di quattro articoli.
    

    
      L'articolo 1, comma 1, introduce un'ulteriore disposizione nel codice della privacy, con la quale si punisce con la reclusione da due a cinque anni - salvo che il fatto costituisca più grave reato - chiunque, al fine di trarre per sé o per altri profitto ovvero di arrecare danno all'interessato, effettua, in assenza del consenso dello stesso, una comunicazione plurima o una diffusione, con qualsiasi mezzo, di dati personali idonei a rivelarne la vita sessuale. Il reato è procedibile d'ufficio e il pubblico ministero, quando ha notizia del delitto, deve informare senza ritardo il Garante della privacy.
    

    
      Il reato è aggravato se il fatto è commesso dal coniuge, anche separato o divorziato, dall'altra parte dell'unione civile, anche se l'unione civile è cessata, o da persona che è o è stata legata da relazione affettiva alla persona offesa e se in conseguenza del fatto deriva il suicidio della persona offesa, anche quale conseguenza non voluta dal colpevole.
    

    
      Il reato in questione prevede anche l'applicazione di pene accessorie. In particolare la condanna comporta l'interdizione temporanea dai pubblici uffici ovvero la sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte.
    

    
      Il comma 2 dell'articolo 1 modifica l'articolo 444 del codice di procedura penale prevedendo che siano esclusi dal patteggiamento anche i procedimenti per il reato testè illustrato.
    

    
      L'articolo 2 del disegno di legge apporta alcune modifiche alla legge n. 71 del 2017, la c.d. legge sul cyberbullismo. Nello specifico è estesa la procedura accelerata, dinanzi al Garante per la protezione dei dati personali, che consente ai genitori di un minore vittima di un atto di cyberbullismo di ottenere una tutela rafforzata e celere da parte dell'Autorità, attraverso l'adozione di provvedimenti inibitori e prescrittivi nei confronti del titolare del trattamento o al gestore del sito internet o del social media, anche ai casi di comunicazione plurima e diffusione di dati personali idonei a rivelare la vita sessuale.
    

    
      Infine, l'articolo 3 modifica l'articolo 69 del codice penale prevedendo che in caso di concorso di circostanze aggravanti nei delitti contro la persona, quali l'aver agito per motivi abietti o futili, l'aver adoperato sevizie o l'aver agito con crudeltà verso le persone, eventuali circostanze attenuanti che dovessero concorrere non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti ai fini della commisurazione della pena. La nuova disposizione si applica anche alle condotte oggetto della nuova fattispecie di reato introdotta dall'articolo 1 del disegno di legge.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone che la discussione del disegno di legge n. 1166 proceda congiuntamente al seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 1076 e 1134 sulla introduzione del reato di diffusione di video privati, in quanto di materia strettamente connessa.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) fa notare come a suo avviso si dovrebbe procedere su una modifica dell'Atto Senato 1200 senza lasciare come autonoma proposta di legge quella espressa dai disegni di legge nn. 1076, 1134 e 1166 dal momento che queste ultimi si occuperebbero di aspetti secondari del problema e che pertanto, potrebbero considerarsi riassorbiti dal disegno di legge n. 1200.
    

    
       
    

    
      La senatrice EVANGELISTA (M5S) insiste invece sul fatto che non si tratta di aspetti secondari della vicenda, rilevando la necessità che si introduca una disciplina normativa della condotta dei gestori dei trattamenti dati personali e soprattutto si introducano delle norme in materia di educazione digitale con politiche  di prevenzione e non solo con l'introduzione di fattispecie penali, come avviene invece con l'introduzione della fattispecie di reato previsto dall'articolo 10 dell'Atto Senato 1200.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene quindi sulla proposta del Presidente di congiunzione della discussione dei disegni di legge nn. 1076, 1134 e 1166.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene altresì di svolgere su tali disegni di legge un ciclo di audizioni.
    

    
       
    

    
                  Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore CRUCIOLI (M5S) illustra il provvedimento adottato per favorire la crescita economica e a dare impulso al sistema produttivo del Paese, mediante l'adozione di misure volte ad accelerare la realizzazione delle opere pubbliche e a riformare la regolazione dei pubblici affidamenti. Tra gli altri ambiti, in particolare sono rivisti: la disciplina dei contratti pubblici, il rito degli appalti nell'ambito del processo amministrativo, la funzione "regolatoria" dell'ANAC, le procedure di affidamento in caso di crisi dell'impresa. Sono previste anche disposizioni per la semplificazione delle procedure per la realizzazione di interventi edilizi in zone sismiche. Inoltre, è stato istituito uno specifico sistema di allarme pubblico nazionale, per la tutela della vita umana, tramite servizi mobili di comunicazione, rivolto agli utenti interessati da gravi emergenze, catastrofi imminenti o in corso.
    

    
      Il decreto, suddiviso in tre Capi, si compone di 30 articoli e contiene, nello specifico, "Norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana" (artt. 1-5), prevede "Disposizioni relative agli eventi sismici della Regione Molise e dell'Area Etnea" (artt. 6-20) ed infine prevede "Disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009, del Centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei Comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017" (artt. 21-30).
    

    
      Il decreto, assegnato alle Commissioni riunite 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) e 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali) in sede referente, è entrato in vigore il 19 aprile 2019 e deve essere convertito entro il 17 giugno 2019.
    

    
      Si sofferma quindi sui profili di competenza della Commissione, a particolare dall'articolo 1, comma 1 lettere c) e l).
    

    
      La lettera c), che sopprime il secondo, il terzo e il quarto periodo dell'articolo 29, comma 1, del Codice dei contratti pubblici in cui sono disciplinati i principi in materia di trasparenza, è volta ad escludere la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" dei provvedimenti di esclusione dalla procedura di affidamento dei contratti pubblici (cosiddetta pubblicità che produce effetti legali).
    

    
      La modifica in esame è tesa al coordinamento delle disposizioni dell'articolo 29 con la soppressione del cosiddetto rito super accelerato di cui al comma 4.
    

    
      La lettera l) novella l'articolo 76 del codice in materia di informazione dei candidati e degli offerenti, prevedendo che ai candidati e ai concorrenti venga dato avviso - con le modalità del Codice dell'amministrazione digitale (o strumento analogo negli altri Stati membri) - del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa, con l'indicazione dell'ufficio o del collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.
    

    
      Tale novella si rende necessaria a fini del coordinamento con la novella che sopprime il secondo, il terzo e il quarto periodo dell'articolo 29, comma 1, del Codice dei contratti pubblici in cui sono disciplinati i principi in materia di trasparenza; la suddetta novella è volta ad escludere la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" dei provvedimenti di esclusione dalla procedura di affidamento dei contratti pubblici (cd. pubblicità che produce effetti legali).
    

    
                  Sempre all'articolo 1, comma 1, il numero 3) della lettera e) interviene sull'anticipazione del prezzo del 20 per cento del valore del contratto di appalto da corrispondere dalla stazione appaltante all'appaltatore, entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori, sostituendo in tale ambito il riferimento al termine "lavori" con quello più generale di "prestazione" (modifica al comma 18 dell'articolo 35).
    

    
      Tale modifica è tesa a favorire le imprese estendendo l'ambito di applicazione dell'anticipazione da corrispondere all'appaltatore anche ai servizi e alle forniture ma potrebbe porre criticità in termini di bilancio delle amministrazioni appaltanti e conseguente contenzioso innanzi al giudice ordinario per il mancato riconoscimento dell'anticipazione stessa.
    

    
      All'articolo 1, comma 1, la lettera m) novella l'articolo 77 del codice in materia di commissione giudicatrice, prevedendo che, per il caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista dei candidati alla formazione della commissione, la commissione stessa sia nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, tenendo conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle connesse competenze.
    

    
      La norma sembra rispondere alle criticità evidenziatesi in ordine all'attuazione dell'articolo 77 del nuovo codice, superato il regime transitorio previsto per la nomina delle Commissioni giudicatrici, come segnalato anche dall'Autorità nazionale anticorruzione (che ha formulato una proposta di modifica normativa parzialmente coincidente con la novella recata dal decreto-legge).
    

    
      All'articolo 1, comma 1, il n. 5 della  lettera n) sostituisce il comma 5, lettera b) dell'articolo 80, sulle cause di esclusione dalle procedure per l'affidamento dei contratti pubblici. Nel modificare la citata lettera b), la novella in esame sancisce l'esclusione dell'operatore economico che sia stato sottoposto a fallimento (anziché si trovi in stato di fallimento) o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bis del Regio Decreto n. 267 del 1942, che disciplina il concordato con continuità aziendale (dalla disposizione in esame, viene, quindi, espunto il riferimento esplicito al concordato con continuità aziendale, e si aggiunge il rinvio all'articolo 186-bis del citato Regio Decreto del 1942; la previgente lettera b) rinviava, infatti, al solo articolo 110).
    

    
      Ricorda che l'articolo 2 del decreto-legge in esame reca Disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa, novellando l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici in materia di procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione.
    

    
      All'articolo 1, comma 1, la lettera v)  al n. 1 novella l'articolo 105 del codice in materia di subappalto, disposizione oggetto di rilievi nell'ambito della procedura di infrazione nei confronti dell'Italia.
    

    
      Rispetto alla disposizione previgente, tra l'altro, si innalza dal 30 al 50 per cento dell'importo complessivo del contratto il limite del possibile ricorso al subappalto.
    

    
      Si ricorda che con l'avvio della procedura di infrazione n. 2018/2273 si è contestata all'Italia la violazione di alcune disposizioni delle direttive 2014/24/Ue e 2014/25/UE in materia di appalti pubblici e 2014/23/UE in materia di concessioni. In esito ad un controllo di conformità volto a verificare che le norme nazionali di recepimento fossero conformi alle suddette direttive il 24 gennaio 2019 la Commissione europea ha inviato una lettera di costituzione in mora. In materia di subappalti, la Commissione europea profila l'illegittimità di alcune disposizioni del Codice, che riguardano: il divieto di subappaltare più del 30 per cento di un appalto (articolo 105, commi 2 e 5);  il divieto per un subappaltatore di fare a sua volta ricorso ad un altro subappaltatore (articolo 105, comma 19) - quelle che impongono all'offerente di indicare preventivamente una terna di subappaltatori (articolo 105, comma 6) anche nel caso in cui l'offerente intenda avvalersi di meno di tre subappaltatori, profilando una violazione dei profili di proporzionalità imposti dalla Direttiva.
    

    
      L'articolo 1, comma 1, alla lettera aa) novella l'articolo 113 in materia di incentivi per funzioni tecniche e reintroduce l'incentivo del 2 per cento per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e di verifica preventiva della progettazione, svolte dai dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici.
    

    
      Il testo della disposizione prevede, al comma 2, che a valere sugli stanziamenti per le funzioni tecniche (di cui al comma 1 dell'articolo 113) le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per una serie di attività.
    

    
      La norma previgente indicava a tal fine: le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazionepreventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti.
    

    
      Con la novella, si muta l'ambito delle attività indicate in norma e oggetto di incentivo ai dipendenti, facendosi riferimento a: le attività di progettazione; di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione; di verifica preventiva della progettazione (oltre a quelle, non oggetto di modifiche da parte della novella, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti).
    

    
      Reputa opportuno verificare il rapporto tra la presente norma e quella in materia di appalto integrato di cui al successivo articolo 216 comma 4-bisdel codice dei contratti introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera mm) n. 3 del decreto-legge.
    

    
      Tale ultima disposizione integra la disposizione transitoria recata dal comma 4-bis dell'articolo 216 (che ha derogato al divieto di appalto integrato per i progetti definitivi approvati prima del 19 aprile 2016) introducendo una nuova deroga per le opere i cui progetti definitivi siano approvati dall'organo competente entro il 31 dicembre 2020, con pubblicazione del bando nei 12 mesi successivi all'approvazione dei predetti progetti.
    

    
      Ricorda che l'articolo 59, comma 1, del Codice, vieta il ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cosiddetto appalto integrato) ad esclusione dei casi di affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità, locazione finanziaria, nonché delle opere di urbanizzazione a scomputo.
    

    
      L'articolo 216, comma 4-bis, ha però introdotto una disposizione transitoria volta a prevedere la non applicazione del divieto in questione per le opere i cui progetti definitivi risultino definitivamente approvati dall'organo competente alla data di entrata in vigore del Codice (19 aprile 2016) con pubblicazione del bando entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della disposizione (vale a dire entro il 20 maggio 2018, dato che il comma 4-bis è stato introdotto dall'articolo 128 del decreto legislativo n. 56 del 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 maggio 2017 ed entrato in vigore dopo 15 giorni dalla pubblicazione, come previsto dall'articolo 131 del medesimo decreto legislativo).
    

    
      L'articolo 1, comma 1, lettera mm), n. 7 introduce il nuovo comma 27-octies il quale prevede l'emanazione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della stessa disposizione (vale a dire entro il 16 ottobre 2019), di un regolamento "unico" di esecuzione, attuazione e integrazione del Codice.
    

    
      Ricorda che l'emanazione di "un unico regolamento per dettare la disciplina esecutiva ed attuativa" è prevista anche dall'articolo 1, comma 7, del disegno di legge recante "Delega al Governo per la semplificazione, la razionalizzazione, il riordino, il coordinamento e l'integrazione della normativa in materia di contratti pubblici" (Atto Senato n. 1162).
    

    
      Il comma 3 disciplina l'applicabilità delle disposizioni recate dai commi 1 e 2, stabilendo che le stesse si applicano alle sole procedure nuove.
    

    
      L'articolo 1, al comma 4, alla lettera a) abroga i commi 2-bis e 6-bis dell'articolo 120 del Codice del processo amministrativo (decreto legislativo n. 104 del 2010) realizzando così la soppressione del cosiddetto rito super accelerato previsto per impugnare davanti al giudice amministrativo i provvedimenti relativi all'ammissione alle gare di appalto per motivi attinenti ai requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico professionali dell'appaltatore. Il procedimento si svolge in camera di consiglio con termini molto più spediti rispetto a quelli ordinari previsti per gli altri riti del processo amministrativo.
    

    
      In seguito all'abrogazione, i vizi della fase di ammissione alla gara potranno essere sollevati nelle forme ordinarie. Fa notare che attualmente pende innanzi alla Corte costituzionale un ricorso proprio avverso le disposizioni abrogate dal decreto-legge, che, secondo alcuni, comprimono il diritto di difesa ex articolo 24 della Costituzione, in nome della speditezza del processo.
    

    
      Alle lettere da b) a e) si dispongono modifiche di coordinamento all'articolo 120 del codice del processo amministrativo in coerenza con l'abrogazione dei commi 2-bis e 6-bis.
    

    
      Il comma 5 dispone che l'abrogazione del rito si applichi ai processi iniziati dopo l'entrata in vigore del decreto-legge.
    

    
      L'articolo 2 modifica l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici, rispetto all'affidamento dei lavori ad impresa soggetta a procedura concorsuale.
    

    
      Con la nuova disciplina si modifica una disposizione che è stata già modificata dal codice della crisi di impresa (articolo 14 del decreto legislativo n. 14 del 2019). Tuttavia, la modifica dell'art. 110 da parte del codice della crisi di impresa entrerà in vigore il 15 agosto 2020. L'attuale modifica disposta dal decreto che si sta convertendo (articolo 32 del decreto-legge n. 32 del 2019), quindi, rende vigente, con qualche piccola variazione di coordinamento, il codice della crisi di impresa fin da subito, disponendo poi che dal 15 agosto 2019 si applicherà solo la disciplina del codice della crisi di impresa.
    

    
      Il comma 1, in analogia con il testo vigente e anteriore alla modifica del codice della crisi di impresa, stabilisce che le stazioni appaltanti, in caso di procedure concorsuali relative alla crisi dell'impresa (liquidazione giudiziale, liquidazione coatta e concordato preventivo), ovvero in caso di recesso, risoluzione o del contratto concluso con la controparte, debbano riferirsi progressivamente agli altri soggetti che hanno preso parte alla gara, mediante il c.d. scorrimento della graduatoria. Così sarà possibile stipulare un nuovo contratto di affidamento alle stesse condizioni del primo aggiudicatario in sede di offerta. Ciò sempre che non sia stata autorizzata la prosecuzione dei contratti stipulati dall'impresa in crisi.
    

    
      Inoltre, autorizza il curatore della procedura concorsuale in cui si trova l'impresa ad eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita, ma non può partecipare a nuove gare. Tuttavia consente di partecipare alle gare all'impresa che ha già fatto domanda di concordato con continuità, purché eserciti l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto (cioè si avvalga di altri soggetti specializzati). Prevede anche che, una volta ottenuta l'ammissione al concordato preventivo, l'impresa non debba ricorrere all'avvalimento.
    

    
      Al comma 6 del nuovo articolo 110, con le modifiche, si stabilisce che l'ANAC può intervenire nella procedura di appalto subordinando la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti con una impresa in concordato, alla necessità che l'impresa proceda ad un "avvalimento rinforzato" quando l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi individuati dall'ANAC stessa con apposite linee guida. L'istituto prevede, infatti, che l'impresa di cui ci si avvale, oltre a garantire di possedere i requisiti tecnico-professionali, si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie e a subentrare all'impresa che sta aiutando nel caso in cui questa non sia più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto in corso d'opera. Si eliminano dal procedimento le parole «sentito il giudice delegato» e anche i riferimenti contenuti nella precedente disciplina alle irregolarità nei pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e nei versamenti previdenziali ed assistenziali, considerati i casi in cui l'ANAC poteva intervenire.
    

    
      Il comma 4 modifica alcune disposizioni della legge fallimentare, già oggetto di riforma da parte del Codice della crisi d'impresa. La prima modifica allinea la ratio della legge fallimentare al nuovo articolo 110 del codice dei contratti pubblici. Infatti, disponendo con la novella che l'articolo 104 della legge fallimentare si applica facendo salvo l'articolo 110, comma 3 del Codice dei contratti pubblici, si afferma che il curatore fallimentare può eseguire i contratti pendenti durante l'esercizio provvisorio dell'impresa del fallito solo con l'autorizzazione del giudice delegato. La seconda modifica l'articolo 186-bis, comma 3, della legge fallimentare: con la modifica, la prosecuzione del contratto in corso di esecuzione è possibile non solo in caso di continuità aziendale, ma anche in caso di concordato liquidatorio, sempre nel caso in cui il professionista attesti che l'esecuzione del contratto è necessaria alla migliore liquidazione dell'azienda. La terza incide sull'articolo 186-bis, quarto comma, individuando nel tribunale e nel giudice delegato l'autorità giudiziaria competente ad autorizzare la partecipazione dell'impresa in concordato alle procedure di affidamento lavori; rispettivamente se l'impresa sia nella fase successiva al deposito della domanda di concordato, o in quella successiva al decreto di apertura del concordato stesso.
    

    
      All'articolo 4, il comma 3 attribuisce ai Commissari straordinari per gli interventi ritenuti prioritari (nominati dal presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il ministro dell'economia e delle finanze) le funzioni di stazione appaltante.
    

    
      Nonostante la disciplina dei Commissari straordinari deroghi alle disposizioni in materia di contratti pubblici, essa non può derogare alle disposizioni del Codice delle leggi antimafia (decreto legislativo n. 159 del 2011) e ai vincoli posti dall'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
      L'articolo 4, comma 3, dispone che nei casi di occupazioni di urgenza e nelle procedure relative alle espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi, i Commissari redigono lo stato di consistenza e il verbale di immissione in possesso dei suoli con proprio decreto. Devono partecipare alla procedura almeno due rappresentanti della Regione o degli enti locali coinvolti.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az) illustra il decreto-legge in titolo che propone l'approvazione di misure urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e a sostegno delle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale.
    

    
      Per quanto riguarda le parti del provvedimento di competenza della  Commissione segnala le previsioni contenute nell'articolo 1 che dispone la previsione di sanzioni amministrative pecuniarie da euro 1.000 a euro 50.000, in ragione dell'entità della violazione, ovvero, in caso di violazione di regole relative all'applicazione di contratti-tipo, fino al 10 per cento del valore dei contratti stipulati in violazione delle medesime.
    

    
      L'articolo 3, comma 4 prevede che chiunque non adempia agli obblighi di registrazione previsti dai commi 1 e 2, entro il ventesimo (nel testo originario era previsto entro il quinto giorno) del mese successivo a quello al quale la registrazione si riferisce, sia prevista la soggezione alla sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 20.000 euro.
    

    
      Ed ancora nel caso della mancata o tardiva registrazione mensile di quantitativi di latte vaccino, ovino e caprino superiori a 500 ettolitri per due mesi consecutivi si applica la sanzione accessoria del divieto di svolgere l'attività di cui ai commi 1 e 2 sul territorio italiano, per un periodo che va da sette a trenta giorni.
    

    
      Segnala il comma 5 che prevede che le sanzioni previste dal comma precedente siano irrogate dal Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.
    

    
      Segnala la disposizione dell'articolo 8 che al comma 2prevede che il proprietario, il conduttore o il detentore, a qualsiasi titolo, di terreni sui quali sono riscontrate piante infette da organismi nocivi da quarantena in caso di mancata esecuzione delle prescrizioni di estirpazione di piante infettedagli organismi nocivi, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 516 a euro 30.000. Gli ispettori fitosanitari o il personale di supporto, procedono all'estirpazione coattiva delle piante. Chiunque impedisce l'estirpazione coattiva è soggetto alla sanzione di cui al primo periodo, aumentata del doppio.
    

    
      L'articolo 8-bis,aggiunto nel corso dell'esame alla Camera dei deputati, modifica il comma 5 dell'articolo 54 del decreto legislativo n. 241 del 2005, prevedendo, nella parte innovativa, un'apposita sanzione in caso di violazione degli obblighi di comunicazione da parte di chiunque venga a conoscenza della presenza di organismi nocivi. La sanzione introdotta consiste nel pagamento di una somma da euro 516 ad euro 30.000.
    

    
      L'articolo 10-quater, al comma 4, dispone che la previsione di clausole contrattuali in violazione della determinazione del prezzo ai sensi del precedente comma comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria a carico dell'impresa acquirente fino al 10 per cento del fatturato realizzato nell'ultimo esercizio precedente all'accertamento. In caso di reiterata violazione può essere disposta la sospensione dell'attività di impresa fino a 30 giorni.
    

    
      Il comma 5, infine, prevede che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato provveda, d'ufficio o su segnalazione di chiunque ne abbia interesse, all'accertamento delle violazioni di cui al presente articolo e concluda il procedimento inderogabilmente entro 90 giorni, prevedendo l'intervento dell'Associazione di categoria a cui sia iscritta l'imprenditore cessionario.
    

    
      L'articolo 11-ter in particolare:
    

    
      - dimezza le sanzioniamministrative pecuniarie previste per alcuni degli illeciti amministrativi elencati dall'articolo 10 del decreto legislativo (la nuova sanzione è fissata nel pagamento di una somma compresa tra 1.000 e 6.000 euro, in luogo degli attuali da 2.000 a 12.000 euro). Contestualmente, prevede che tali sanzioni siano aumentate fino alla metà quando le violazioni siano commesse entro cinque anni da una precedente analoga violazione;
    

    
      - riduce le sanzioniattualmente previste quando gli illeciti amministrativi abbiano ad oggetto il tonno rosso e il pesce spada; se oggi è previsto il raddoppio della sanzione base (che porta a sanzioni da 4.000 a 24.000 euro), con la riforma si introduce l'aumento di un terzo (e dunque la sanzione da 1.333 a 8.000 euro);
    

    
      - riduce le sanzioniattualmente previste per le catture accessorie o accidentaliin quantità superiori a quelle autorizzate, per ciascuna specie; attualmente tale illecito è sanzionato con il pagamento di una somma da 2.000 a 12.000 euro, che la riforma riduce a una somma compresa tra 500 e 2.000 euro. Inoltre, la riforma elimina per queste condotte l'aggravio di sanzione per le specie di tonno rosso e pesce spada e non introduce l'aggravio in caso di recidiva;
    

    
      - rimodula le sanzioni amministrativepreviste per la detenzione, lo sbarco e il trasbordo di esemplari di specie ittiche di taglia inferiore a quella minimadi riferimento (violando le disposizioni dell'articolo 10, commi 2, 3, 4 e 6). In particolare, la riforma riarticola le sanzioni in cinque fasce di gravità (al posto delle attuali quattro), a seconda della quantità di pescato interessata alla violazione, abbassando l'entità minima della stessa dagli attuali 1.000 euro a 100 euro e mantenendo ferma l'entità massima (75.000 euro). Nel caso le violazioni in esame abbiano ad oggetto il tonno rosso e il pesce spada, mentre attualmente è previsto il raddoppio delle sanzioni (fino a un massimo di 150.000 euro), il provvedimento in esame prevede un aumento di un terzo (fino a 100.000 euro). Per i medesimi illeciti, la riforma elimina la sanzione accessoria della sospensione dell'esercizio commercialeda 5 a 10 giorni;
    

    
      - riduce le sanzioniattualmente previste in caso di violazione delle norme relative all'esercizio della pesca sportiva, ricreativa e subacquea (di cui all'articolo 11, comma 10, lettera a) e 11, comma 12), prevedendo l'aumento di un terzo della sanzione, in luogo dell'attuale raddoppio, quando le condotte abbiano ad oggetto le specie di tonno rosso e pesce spada.
    

    
      La lettera c) interviene sull'articolo 12 del decreto legislativo n. 4 del 2012, relativo alle sanzioni amministrative accessorie. La riforma, con riferimento agli illeciti concernenti il tonno rosso e il pesce spada (richiamati al comma 3 dell'articolo 12) prevede che la sospensione della licenza di pesca avvenga solo in caso di recidiva, alla quale può seguire la revoca, in caso di ulteriori successive violazioni; a legislazione vigente, invece, è previsto che, a fronte delle violazioni richiamate, sia sempre disposta la sospensione della licenza di pesca per un periodo da tre a sei mesi e, in caso di recidiva, la revoca della licenza.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che l'ordine del giorno è integrato con l'esame congiunto in sede referente dei disegni di legge nn. 1030 e 1078 recanti norme in materia di tutela degli animali.
    

    
      Si riserva inoltre di richiedere la riassegnazione in sede referente dei disegni di legge recanti norme sulla stessa materia e già assegnati alla Commissione in sede redigente, al fine di consentirne un esame congiunto.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) chiede quando verrà iniziato l'esame del disegno di legge n. 1186, a prima firma del senatore Dal Mas.  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che tale disegno di legge verrà calendarizzato non appena assegnato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,35.
    

  
      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2019
    

    
      88ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.   
    

    
       
    

    
       La seduta inizia alle ore 10,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(755)
 
OSTELLARI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al procedimento monitorio ed esecutivo per la effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 30 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il relatore URRARO (M5S) propone alcune riflessioni maturate all'esito delle audizioni con cui si riserva di valutare anche in base al dibattito emendamenti al testo sui seguenti aspetti: il problema della liquidazione delle spese, la possibilità di limitare l'applicazione del provvedimento alle controversie di competenza del giudice di pace, la possibilità di estendere il termine per l'opposizione da 20 a 40 giorni, la possibilità di prendere in considerazione le sollecitazioni provenute dagli ufficiali giudiziari in merito alla possibilità del loro coinvolgimento anche nella fase della ricerca dei beni del debitore.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) segnala a sua volta il tema del ruolo di verifica del giudice.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE prospetta l'eventualità di ulteriori approfondimenti su specifici punti.
    

    
      Avverte che il provvedimento sarà quindi trattato nel prosieguo dei lavori della Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che il termine degli emendamenti presso le Commissioni 8a e 13a riunite è scaduto questa mattina alle ore 9,30 e che la Commissione renderà parere anche sugli stessi, non appena disponibili, per le parti sanzionatorie.
    

    
                  Avverte che il dibattito avrà luogo nella seduta pomeridiana di oggi.
    

    
                 
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che è stato richiesto il parere su alcuni emendamenti e avverte che il dibattito si svolgerà nella seduta di oggi pomeriggio.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per oggi, mercoledì 8 maggio alle ore 15, è anticipata alle ore 14,30.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10,20.
    

  
      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2019
    

    
      89ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.  
    

    
       
    

    
        La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo sul testo e sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
       
    

    
      Il relatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az) propone l'espressione di un parere non ostativo sul testo e sugli emendamenti.
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere del relatore, posta ai voti, è approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
                 
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che si è svolta la relazione illustrativa e che è aperto il dibattito sul testo del provvedimento per i profili di competenza.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore CALIENDO (FI-BP) che complimentandosi con il relatore per aver espresso una certa dissonanza con il testo proposto condivide l'opinione in merito alle criticità relative ai commi 4 e 5 dell'articolo 1 del decreto-legge, auspicandone una menzione nella proposta di parere. Esprime alcune perplessità sul fatto che la norma proposta reitera ancora la possibilità di ricorso alle varianti in corso d'opera, quando a suo avviso la prassi delle varianti è stata causa di fenomeni corruttivi nel Paese. Esprime perplessità sulle modifiche relative alla disciplina dell'appalto integrato nella parte in cui non si sia integralmente tenuto conto dei suggerimenti dell'autorità nazionale anticorruzione.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRASSO (Misto-LeU) esprimendo condivisione per la completezza della relazione che mette a fuoco le criticità sul provvedimento in questione. Esprime tuttavia alcune criticità in particolare  sulle modifiche al codice degli appalti introdotte dall'articolo 1 del decreto e su quanto stabilito negli articoli 4 e 5 relativamente alla reintroduzione dei Commissari straordinari per la realizzazione delle infrastrutture prioritarie e alla rigenerazione urbana.
    

    
      Sottolinenando come a suo dire le modifiche in materia di lavori pubblici nel complesso costituiscono il ritorno ad un vecchio apparato normativo che si credeva superato con l'introduzione del nuovo codice degli appalti e che poco ha a che vedere con lo scopo di sbloccare i cantieri all'origine del decreto in esame ma che più sembra riguardare, in generale: un allentamento delle regole di trasparenza e vigilanza che devono improntare l'azione della pubblica amministrazione e degli operatori economici nel delicato settore dei lavori pubblici del Paese;[image: ] una sottovalutazione del rigore necessario nell'espletare le procedure autorizzative che garantiscano la piena informazione e partecipazione dei cittadini e la tutela di quei beni culturali, paesaggistici e ambientali, che costituiscono un patrimonio comune irrinunciabile; un ridimensionamento sistematico e ingiustificato del ruolo e delle funzioni di proposta ed elaborazione svolte dall'Autorità Nazionale Anticorruzione-ANAC.
    

    
      Esprime poi perplessità in merito al ritorno fino al 2021 dell'appalto integrato che elimina così la progettazione indipendente da chi deve realizzare l'intervento.
    

    
      Esprime critiche in merito al ritorno alla figura dei Commissari straordinari, alle proroghe sulla quota di lavori da mettere a gara per le concessioni, all'aumento del subappalto, agli allentamenti dei controlli e della soglia dei lavori a trattativa privata, alla destrutturazione delle procedure autorizzative in materia di C.d. "infrastrutture strategiche, che considera soluzioni in gran parte già sperimentate in passato e che non sono state un volano per incrementare i lavori ma solo la scarsa qualità delle opere pubbliche. Tali misure a suo avviso non hanno generato innovazioni di prodotto e di processo, anzi hanno fatto registrare un aumento ingiustificato dei costi e gravi episodi di corruzione e concussione nonché la scelta di opere inutili al servizio dei cittadini. In merito all'articolo 4 (commi 2 e 3) esprime perplessità circa l'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti.
    

    
       
    

    
      Il relatore CRUCIOLI (M5S) si riserva di presentare una proposta di parere per la seduta di domani.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,25.
    

    
       
    

  
      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2019
    

    
      90ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.   
    

    
       
    

    
       La seduta inizia alle ore 11,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
              Il PRESIDENTE informa che è stato richiesto il parere sugli emendamenti al decreto-legge e propone che nella presente seduta il relatore illustri la proposta di parere sul testo per poi convocare una nuova seduta nel pomeriggio di oggi per votare il parere sul testo e rendere parere sugli emendamenti.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il relatore CRUCIOLI (M5S) illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato).
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(885)
 
CANGINI.
 
 -
  
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concernenti l'introduzione del reato di frode patrimoniale in danno di soggetti vulnerabili
  
    

    
      
(980)
 
OSTELLARI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e altri misure in materia di circonvenzione di persone anziane

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame congiunto) 
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che sono stati presentati emendamenti (pubblicati in allegato) e che la Commissione affari costituzionali ha reso parere sul testo e sugli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Si procede con l'illustrazione degli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore PEPE (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 1.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) illustra l'emendamento 1.2 e  lo riformula in un testo 2 di tenore identico all'emendamento 1.1 (pubblicato in allegato).
    

    
       
    

    
      I senatori OSTELLARI (L-SP-PSd'Az), PEPE (L-SP-PSd'Az), FUSCO (L-SP-PSd'Az), Alessandra RICCARDI (M5S), CRUCIOLI (M5S), Elvira Lucia EVANGELISTA (M5S), Angela Anna Bruna PIARULLI (M5S), Grazia D'ANGELO (M5S), LOMUTI (M5S), PERILLI (M5S) e Gabriella DI GIROLAMO (M5S) aggiungono la firma all'emendamento 1.2  (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD) illustra l'emendamento 1.3, insistendo sulla necessità di specificare il requisito dell'età avanzata.
    

    
       
    

    
      Si procede con l'illustrazione degli emendamenti all'articolo 2.
    

    
       
    

    
      Il senatore PEPE (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 2.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) illustra l'emendamento 2.2, e ne sottolinea il carattere più ampio.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD) illustra l'emendamento 2.3.
    

    
       
    

    
      Si procede all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD) illustra l'emendamento 3.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) illustra l'emendamento 3.2.
    

    
       
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
       
    

    
      Il relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 4.100.
    

    
       
    

    
      Sono dati per illustrati gli emendamenti 4.1, 4.2 e 4.3.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Si procede poi con l'espressione dei pareri riferiti agli emendamenti all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      Il relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) esprime parere favorevole sull'emendamento 1.1 e sull'identico emendamento 1.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il parere è contrario sull'emendamento 1.3.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario FERRARESI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti 1.1 e 1.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD) in sede di dichiarazione di voto  esprime dubbi sulla formulazione della norma che a suo dire per l'eccessiva genericità rischia di non essere mai concretamente applicata e preannuncia pertanto la propria astensione.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 1.1 e 1.2 (testo 2) sono approvati.
    

    
       
    

    
      E' precluso l'emendamento 1.3.
    

    
       
    

    
      Si procede all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
       
    

    
      Il relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) esprime parere favorevole sull'emendamento 2.1 e parere contrario su tutti gli altri emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario FERRARESI esprime parere conforme.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 2.1 è approvato, previa dichiarazione di astensione del senatore CALIENDO (FI-BP).
    

    
       
    

    
      Sono preclusi gli emendamenti 2.2 e 2.3.
    

    
       
    

    
      Si procede all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
       
    

    
      Il relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) invita il senatore Cucca a riformulare l'emendamento 3.1 nel seguente modo: «Al comma 2, dell'articolo 381 del codice di procedura penale, alla lettera i), dopo le parole "codice penale" inserire le seguenti: "e circonvenzione di persone incapaci prevista dall'articolo 643 del codice penale".»
    

    
      Ove riformulato, sul testo 2, il parere è favorevole.
    

    
       
    

    
      Esprime parere contrario sull'emendamento 3.2.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario FERRARESI esprime parere conforme.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD) riformula l'emendamento 3.1 in un testo 2, nel senso suggerito dal relatore (pubblicato in allegato).
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 3.1 (testo 2) è approvato.
    

    
       
    

    
      E' conseguentemente precluso l'emendamento 3.2.
    

    
       
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
       
    

    
      Il relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) sollecita l'approvazione dell'emendamento 4.100, a sua firma, soppressivo della disposizione ed esprime quindi parere contrario sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario FERRARESI esprime parere conforme.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 4.100 è approvato.
    

    
       
    

    
      Sono conseguentemente preclusi gli emendamenti 4.1, 4.2 e 4.3.
    

    
       
    

    
      E' cosi esaurita la trattazione degli emendamenti e si passa alla votazione del mandato.
    

    
       
    

    
      La Commissione conferisce all'unanimità mandato al relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 980, con le modifiche apportate nel corso dell'esame in Commissione e a proporre l'assorbimento del disegno di legge n. 885, autorizzandolo allo svolgimento della relazione orale.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è convocata per un'ulteriore seduta oggi alle ore 13,30 e che l'ordine del giorno è integrato con l'espressione del parere sugli emendamenti al disegno di legge n. 1248.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12,15.
    




      
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di competenza, esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      premesso che:
    

    
      -            all'articolo 1, comma 1, lettera n) n. 5, la novella sostituisce il comma 5, lettera b) dell'articolo 80, sulle cause di esclusione dalle procedure per l'affidamento dei contratti pubblici. Nel modificare la citata lettera b), la novella in esame sancisce l'esclusione dell'operatore economico che sia stato sottoposto a fallimento (anziché si trovi in stato di fallimento) o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bisdel Regio Decreto n. 267 del 19422, che disciplina il concordato con continuità aziendale (dalla disposizione in esame, viene, quindi, espunto il riferimento esplicito al concordato con continuità aziendale, e si aggiunge il rinvio all'art. 186-bis del citato Regio Decreto del 1942; la previgente lettera b) rinviava, infatti, al solo articolo 110);
    

    
      la normativa indicata reca la disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa;
    

    
      l'articolo 2 del decreto-legge in esame reca disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa, novellando l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici in materia di procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione;
    

    
      a)      valutino le Commissioni di merito, poiché l'articolo 110 indicato nella norma sembra essere la relativa norma del codice, e non del regio decreto, l'opportunità di formulare correttamente la disposizione;
    

    
       
    

    
      b)      in merito all'articolo 3 rubricato disposizioni in materia di semplificazione della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche valutino le Commissioni di merito una possibile specificazione della formulazione della norma, in particolare laddove la stessa fa riferimento ad opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche in vigore, al fine di chiarire l'ambito applicativo della disposizione; ciò, anche in considerazione della rilevanza, anche penalistica, della disposizione (per il caso di omessa denuncia delle opere) nel sistema del TU in materia edilizia, al fine di garantire l'osservanza del principio costituzionale di determinatezza e tassatività delle fattispecie di reato;
    

    
       
    

    
      c)      valutino le Commissioni in merito all'articolo 4 (commi 2 e 3) la necessità di introdurre un regime derogatorio relativo alla tutela di beni culturali e paesaggistici e per quelli di tutela ambientale.
    

    
       
    

    
      -          Premesso inoltre che in materia di tutela di beni culturali e paesaggistici viene stabilito il principio del silenzio-assenso [image: ]per il rilascio di determinati atti amministrativi propedeutici all'approvazione del progetto;
    

    
      [image: ]sempre in materia di tutela ambientale i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati (valutazione ambientale strategica, valutazione d'impatto ambientale, provvedimento unico ambientale statale, provvedimento unico ambientale regionale, l'autorizzazione integrata ambientale, l'autorizzazione paesaggistica);
    

    
      si attribuiscono ai Commissari straordinari le funzioni di stazione appaltante per l'esecuzione degli interventi previsti;
    

    
      d)      tenuto conto della pluralità di procedimenti autorizzativi in questione a fini di chiarezza normativa,  valutino le Commissioni di merito l'opportunità anche alla luce del rilievo costituzionale degli interessi tutelati, di specificare la disposizione con il richiamo degli idonei riferimenti normativi i procedimenti in materia ambientale e di tutela dei beni culturali e paesaggistici i cui termini risultano oggetto di semplificazione.
    

    
       
    

    
      e)    Considerata l'ampiezza dei poteri derogatori alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici riconosciuti ai Commissari straordinari, si ritiene opportuno prevedere l'obbligo di motivazione delle deroghe in oggetto e altresì la compatibilità di tali deroghe rispetto alle disposizioni del Codice delle leggi antimafia (d.lgs. n. 159 del 2011) e ai vincoli posti dall'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, comma 1 lettere c) e l):
    

    
      la lettera c), che sopprime il secondo, il terzo e il quarto periodo dell'articolo 29, comma 1, del Codice dei contratti pubblici in cui sono disciplinati i principi in materia di trasparenza, è volta ad escludere la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" dei provvedimenti di esclusione dalla procedura di affidamento dei contratti pubblici (cosiddetta pubblicità che produce effetti legali).
    

    
      La modifica in esame è tesa al coordinamento delle disposizioni dell'articolo 29 con la soppressione del cosiddetto rito super accelerato di cui al comma 4.
    

    
      La lettera l) novella l'articolo 76 del codice in materia di informazione dei candidati e degli offerenti, prevedendo che ai candidati e ai concorrenti venga dato avviso - con le modalità del Codice dell'amministrazione digitale (o strumento analogo negli altri Stati membri) - del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa, con l'indicazione dell'ufficio o del collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.
    

    
      Tale novella si rende necessaria a fini di coordinamento con la novella che sopprime il secondo, il terzo e il quarto periodo dell'articolo 29, comma 1, del Codice dei contratti pubblici in cui sono disciplinati i principi in materia di trasparenza; la suddetta novella è volta ad escludere la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" dei provvedimenti di esclusione dalla procedura di affidamento dei contratti pubblici (cd. pubblicità che produce effetti legali).
    

    
      Le modifiche agli articoli 29 e 76 del Codice dei Contratti Pubblici sono correlate alla soppressione del cosiddetto rito superspeciale di cui all'articolo 120 comma 2-bis cpa da parte dell'articolo 1 commi 4 e 5 del decreto-legge da convertire.
    

    
      In relazione alla coerenza logica e sistematica di tali novelle si osserva che mentre appare opportuna e necessaria l'abrogazione delle previsioni di cui al secondo, al terzo e al quarto periodo del comma 1 dell'articolo 29 del Codice dei contratti pubblici, non appare coerente l'inserimento del comma 2-bis all'articolo 76 ove si prevede un espresso riferimento nelle comunicazioni (da effettuare ai sensi del comma 5 della medesima norma) anche alle ammissioni alla fase di offerta essendo provvedimenti che non dovrebbero al contrario avere più rilievo alla luce della soppressione dell'obbligo di impugnazione immediata dell'ammissione e esclusione dalla gara.
    

    
      f)       Si invita quindi a valutare l'opportunità della soppressione del nuovo inciso apportato dal decreto-legge all'articolo 76 del Codice.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, comma 1, lettera m):
    

    
      la norma novella l'articolo 77 del codice in materia di commissione giudicatrice, prevedendo che, per il caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista dei candidati alla formazione della commissione, la commissione stessa sia nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, tenendo conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle connesse competenze.
    

    
      La norma sembra rispondere alle criticità evidenziatesi in ordine all'attuazione dell'articolo 77 del nuovo codice, superato il regime transitorio previsto per la nomina delle Commissioni giudicatrici, come segnalato anche dall'Autorità nazionale anticorruzione (che ha formulato una proposta di modifica normativa parzialmente coincidente con la novella recata dal decreto-legge).
    

    
      Trattasi di disposizione che appare di sicura agevolazione per le stazioni appaltanti, ma potrebbe non essere sufficiente per garantire una reale semplificazione.
    

    
      g)      A tal fine, va valutata l'opportunità di procedere a una soppressione totale dell'Albo dei Commissari presso l'ANAC, da molti ritenuto più una disposizione di favore per i tecnici esterni, piuttosto che una efficace misura anticorruzione e produce comunque rallentamenti e complicazioni nel procedimento di gara che in un'ottica di bilanciamento costi - benefici potrebbe non risultare giustificata.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, comma 1, lettera mm) n. 7:
    

    
      la disposizione in esame introduce il nuovo comma 27-octies il quale prevede l'emanazione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della stessa disposizione (vale a dire entro il 16 ottobre 2019), di un regolamento "unico" di esecuzione, attuazione e integrazione del Codice.
    

    
      Si ricorda che l'emanazione di "un unico regolamento per dettare la disciplina esecutiva ed attuativa" è prevista anche dall'art. 1, comma 7, del disegno di legge recante "Delega al Governo per la semplificazione, la razionalizzazione, il riordino, il coordinamento e l'integrazione della normativa in materia di contratti pubblici" (Atto Senato n. 1162).
    

    
      Nelle more dell'emanazione del nuovo regolamento unico, la norma in esame prevede che continuano ad applicarsi (più precisamente la norma dispone che "rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento unico") le linee guida e i decreti disciplinanti le seguenti materie, emanati in attuazione delle disposizioni (previgenti) del Codice:
    

    
      - requisiti degli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria;
    

    
      - nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;
    

    
      - modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure "sottosoglia", delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici;
    

    
      - opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione;
    

    
      - controllo tecnico, contabile e amministrativo e verifica di conformità (ex art. 111, commi 1 e 2, del testo previgente);
    

    
      - lavori concernenti i beni culturali;
    

    
      Il comma 3 disciplina l'applicabilità delle disposizioni recate dai commi 1 e 2, stabilendo che le stesse si applicano alle sole procedure "nuove", cioè:
    

    
      - alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      - nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.
    

    
      Con l'articolo 1, comma 1, lettera mm, n. 7) viene inserito nell'articolo 216 del Codice dei contratti pubblici il seguente comma 27-octies:
    

    
      "Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.".
    

    
      La scelta di tornare al Regolamento unico appare opportuna, perché la soft law non ha dato buona prova di sé.Se, da un lato, i provvedimenti di soft law si caratterizzano per un maggior grado di flessibilità e di capacità di adattamento all'evoluzione delle fattispecie operative, dall'altro lato, rischiano di generare maggiore incertezza sia in termini di dettaglio delle regole, sia in merito alla relativa portata prescrittiva. È sempre più avvertita dalle amministrazioni l'esigenza di certezza e stabilità delle situazioni giuridiche in tale materia.
    

    
      Tuttavia, appare improprio che l'emanazione di un nuovo "Regolamento unico", diretto a superare la scelta originaria del Codice in favore della cosiddetta soft law, venga prevista tra le disposizioni transitorie e finali; la sede senz'altro migliore per tale previsione appare l'articolo 1 del Codice, come del resto era stato previsto in una delle prime versioni del decreto, nella quale era inserito un comma 7-bis del seguente tenore "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per quanto di rispettiva competenza, il Ministro per i beni e le attività culturali, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché il Consiglio superiore dei lavori pubblici, l'ANAC e la Conferenza Unificata, previo parere del Consiglio di Sato, è adottato, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un regolamento unico recante le disposizioni attuative ed esecutive del presente codice …" ed erano state altresì elencate le materie disciplinate dal regolamento medesimo, come segue:"… in particolare nelle seguenti materie: a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento; b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto; c) sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali; d) procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie; e) direzione dei lavori e dell'esecuzione; f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali; g) collaudo e verifica di conformità; h) requisiti degli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria; i) lavori riguardanti i beni culturali.".
    

    
      In tal modo veniva previsto un "vero" Regolamento attuativo, con indicazione delle materie soggette a regolamentazione (al pari di quanto stabilito per i previgenti Regolamenti n. 554/1999 e n. 207/2010, attuativi rispettivamente della legge n. 109/1994 e del decreto legislativo n. 163/2006). Nel caso di specie, invece, non vi è elencazione delle materie.
    

    
      Per come è scritto, l'articolo 216 comma 2-octies, introdotto dal decreto-legge, sembra avere un limite contenutistico, nel senso che pare diretto a sostituire soltanto i provvedimenti attuativi ivi elencati (le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2). Se così intesa, la disposizione - a dispetto della ratio del provvedimento e della qualificazione del Regolamento - può portare a una complicazione anziché a una semplificazione della disciplina, in quanto il Regolamento non sarebbe affatto "unico", ma si andrebbe ad affiancare ai numerosi ulteriori atti attuativi previsti in altre norme del Codice.
    

    
      h)      Se si vuole davvero realizzare una semplificazione delle fonti di disciplina della materia dei contratti pubblici, occorre che il Regolamento sia davvero Unico e, quindi, che sia disposto che il Regolamento Unico è diretto a sostituire, dalla sua data di entrata in vigore, tutti i provvedimenti attuativi già emanati, e a contenere tutti quelli ancora da emanare, con puntuale indicazione dei provvedimenti stessi.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, commi 4 e 5:
    

    
      Il comma 4 alla lettera a) abroga i commi 2-bis e 6-bis dell'art. 120 del Codice del processo amministrativo (decreto legislativo n. 104 del 2010) realizzando così la soppressione del c.d. rito super accelerato previsto per impugnare davanti al giudice amministrativo i provvedimenti relativi all'ammissione alle gare di appalto per motivi attinenti ai requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico professionali dell'appaltatore. Il procedimento si svolge in camera di consiglio con termini molto più spediti rispetto a quelli ordinari previsti per gli altri riti del processo amministrativo.
    

    
      In seguito all'abrogazione, i vizi della fase di ammissione alla gara potranno essere sollevati nelle forme ordinarie. Si noti che attualmente pende innanzi alla Corte costituzionale un ricorso proprio avverso le disposizioni abrogate dal decreto-legge, che, secondo alcuni, comprimono il diritto di difesa ex articolo 24 della Costituzione, in nome della speditezza del processo.
    

    
      Alle lettere da b) a e) si dispongono modifiche di coordinamento all'articolo 120 del codice del processo amministrativo in coerenza con l'abrogazione dei commi 2-bis e 6-bis.
    

    
      Il comma 5 dispone che l'abrogazione del rito si applichi ai processi iniziati dopo l'entrata in vigore del decreto-legge.
    

    
      Si valuta positivamente il comma 4. Alla stregua della riforma, non vi è più alcun onere di immediata impugnazione delle ammissioni dei concorrenti ad una gara prima dell'aggiudicazione della stessa e, di conseguenza, non vi è più alcun margine di preclusione per l'impugnazione di tali profili legati alla fase di prequalifica in quella sede; profili che potranno dunque farsi valere da attivarsi eventualmente in ragione del posizionamento dei concorrenti medesimi nella graduatoria finale della procedura, nell'intento di ottenere il bene della vita che, nel caso di specie, è costituito dall'aggiudicazione e dalla stipula del contratto.
    

    
      Quanto al comma 5, esso concerne il profilo del diritto transitorio ("Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto").
    

    
      Per la soppressione delle norme inerenti al rito super speciale nel decreto-legge è stato assunto quale riferimento temporale - non già la pubblicazione del bando di gara o la spedizione dell'invito, vale a dire il momento dell'avvio della procedura di affidamento - bensì l'inizio del processo.
    

    
      Ciò può complicare la corretta applicazione del nuovo regime perché può non essere chiaro quale sia il momento in cui un giudizio può dirsi "iniziato", con conseguente non agevole individuazione del regime applicabile (ad esempio, nel caso in cui il ricorso venga notificato prima dell'entrata in vigore del Decreto ma venga depositato dopo tale entrata in vigore).
    

    
      Né può escludersi che, nell'ambito di una procedura di gara a tutt'oggi in corso e che sia stata caratterizzata dalla proposizione di ricorsi relativi all'ammissione e/o all'esclusione di concorrenti, regolati secondo il rito super speciale prima dell'entrata in vigore del decreto, intervenga dopo l'entrata in vigore un provvedimento di aggiudicazione che possa legittimare l'impugnazione congiunta di tale provvedimento e di eventuali vizi attinenti alla fase di ammissione, con sovrapposizione dei riti.
    

    
      i)       Si invita quindi a valutare l'opportunità di stabilire in termini più precisi il momento di decorrenza dell'abrogazione del rito superspeciale.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, comma 1, lett. f) n. 7:
    

    
      Per accelerare le procedure di affidamento, negli appalti sotto soglia comunitaria sono state introdotte modifiche al criterio di aggiudicazione: è stata eliminata lapreferenza verso quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa (oepv) per restituire rilevanza a quella del minor prezzo (il quale non comporta valutazioni discrezionali in merito ai profili tecnico-qualitativi dell'offerta). Inoltre, è stato eliminato il limite del 30 per cento al valore del punteggio economico.
    

    
      Tali modifiche, pur nel condivisibile intento di semplificazione, presentano possibili rischi connessi sia alla diminuzione di qualità del prodotto, che non viene più premiata adeguatamente (essendo sufficiente che lo stesso risponda alle minime specifiche tecniche previste dalla legge di gara), sia alla possibile strumentalizzazione della procedura concorsuale.
    

    
      Inoltre, nel d.l. 32/2019 l'integrazione dell'articolo 36 del codice dei contratti con il comma 9-bis, non è stata coordinata con la previsione del successivo articolo 95, comma 5, ai sensi del quale "Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 [vale a dire sulla base del criterio del minor prezzo] ne danno adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta".
    

    
      Pertanto, a seguito del decreto, nell'ambito del sotto soglia comunitario occorre motivare perché si sceglie il criterio dell'oepv invece del minor prezzo; dall'altro lato, nel sopra soglia (ma, non è chiaro se anche nel sotto soglia) occorre motivare perché si sceglie il minor prezzo, invece dell'oepv.
    

    
      l) Si invita quindi a valutare i possibili profili di criticità della disposizione e un migliore coordinamento tra gli artt. 36 comma 9-bis e 95 comma 5 del Codice.
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 980
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Ostellari, Pepe, Emanuele Pellegrini
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 1. -1. All'articolo 643 del codice penale è aggiunto, in fine, il seguente comma: ''Alla stessa pena soggiace chiunque, allo stesso fine, abusando della condizione di debolezza o di vulnerabilità dovuta all'età di una persona, induce taluno a compiere un atto che importi qualsiasi effetto giuridico per lui o per altri dannoso''».
      

    

    
      
        1.2 (testo 2)
      

      
        Caliendo, Dal Mas, Modena, Ostellari, Pepe, Fusco, Riccardi, Crucioli, Evangelista, Piarulli, D'Angelo, Lomuti, Perilli, Di Girolamo
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 1 - 1. All'articolo 643 del codice penale è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Alla stessa pena soggiace chiunque, allo stesso fine, abusando della condizione di debolezza o di vulnerabilità dovuta all'età di una persona, induce taluno a compiere un atto che importi qualsiasi effetto giuridico per lui o per altri dannoso"'».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Caliendo, Dal Mas, Modena
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 1 - (Modifica all'articolo 643 del codice penale) - 1. All'articolo 643 del codice penale, dopo la parola: ''inabilitata'', inserire le seguenti: ''ovvero abusando della condizione di debolezza o di vulnerabilità dovuta all'età di una persona ovvero abusando della situazione di bisogno o della condizione emotiva''».
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Cucca, Cirinnà, Valente, Mirabelli
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 1. - (Modifiche all'articolo 643 del codice penale) - 1. All'articolo 643 del codice penale dopo il comma 1 è inserito il seguente: ''1-bis. Alla stessa pena soggiace chiunque induce persone in condizione di vulnerabilità psicofisica, anche in ragione dell'età avanzata, a compiere gli atti di cui al comma 1''».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Ostellari, Pepe, Emanuele Pellegrini
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 2. - 1. All'articolo 165, sesto comma, del codice penale, le parole: ''per il reato previsto dall'articolo 624-bis'', sono sostituite dalle seguenti: ''per i reati previsti dagli articoli 624-bis, 640 e 643''».
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Caliendo, Dal Mas, Modena
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 2. - (Modifica all'articolo 165 del codice penale in materia di sospensione condizionale della pena) - 1. Dopo il terzo comma dell'articolo 165 del codice penale è inserito il seguente: ''Nel caso di condanna per il reato previsto dall'articolo 643, la sospensione condizionale della pena è comunque subordinata all'adempimento dell'obbligo delle restituzioni e al pagamento della somma liquidata a titolo di risarcimento del danno o provvisoriamente assegnata sull'ammontare di esso, oltre che all'eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del reato''».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Cucca, Cirinnà, Valente, Mirabelli
      

      
        Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: «643-bis», con la seguente: «643».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1 (testo 2)
      

      
        Cucca, Cirinnà, Valente, Mirabelli
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 3. - 1. Al comma 2, dell'articolo 381 del codice di procedura penale, alla lettera i), dopo le parole "codice penale" inserire le seguenti: "e circonvenzione di persone incapaci prevista dall'articolo 643 del codice penale".»
      

    

    
      
        3.1
      

      
        Cucca, Cirinnà, Valente, Mirabelli
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 3. - 1. Al comma 2 dell'articolo 381 del codice di procedura penale, dopo la lettera i) è inserita la seguente: ''i-bis) circonvenzione di persone incapaci prevista dall'articolo 643 del codice penale''».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Caliendo, Dal Mas, Modena
      

      
        Sopprimere le parole: «e 643-bis».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.1
      

      
        Ostellari, Pepe, Emanuele Pellegrini
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 4. - 1. Per il reato previsto e punito dall'articolo 643 del codice penale, quando non è possibile procedere immediatamente all'arresto, si applica l'articolo 382 del codice di procedura penale».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Caliendo, Dal Mas, Modena
      

      
        Sostituire le parole: «dall'articolo 643-bis», con le seguenti: «dall'articolo 643».
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Cucca, Cirinnà, Valente, Mirabelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «643-bis», con la seguente: «643».
      

    



    

  
      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2019
    

    
      91ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.    
    

    
       
    

    
       La seduta inizia alle ore 13,40.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni sul testo e non ostativo sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE propone l'espressione di un parere favorevole con osservazioni sul testo e parere non ostativo sugli emendamenti (pubblicato in allegato).
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, la proposta di parere, verificata la presenza del numero legale, messa ai voti, è approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 13,45.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di competenza, esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      premesso che:
    

    
      -            all'articolo 1, comma 1, lettera n) n. 5, la novella sostituisce il comma 5, lettera b) dell'articolo 80, sulle cause di esclusione dalle procedure per l'affidamento dei contratti pubblici. Nel modificare la citata lettera b), la novella in esame sancisce l'esclusione dell'operatore economico che sia stato sottoposto a fallimento (anziché si trovi in stato di fallimento) o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bisdel Regio Decreto n. 267 del 19422, che disciplina il concordato con continuità aziendale (dalla disposizione in esame, viene, quindi, espunto il riferimento esplicito al concordato con continuità aziendale, e si aggiunge il rinvio all'art. 186-bis del citato Regio Decreto del 1942; la previgente lettera b) rinviava, infatti, al solo articolo 110);
    

    
      la normativa indicata reca la disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa;
    

    
      l'articolo 2 del decreto-legge in esame reca disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa, novellando l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici in materia di procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione;
    

    
      a)      valutino le Commissioni di merito, poiché l'articolo 110 indicato nella norma sembra essere la relativa norma del codice, e non del regio decreto, l'opportunità di formulare correttamente la disposizione;
    

    
       
    

    
      b)      in merito all'articolo 3 rubricato disposizioni in materia di semplificazione della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche valutino le Commissioni di merito una possibile specificazione della formulazione della norma, in particolare laddove la stessa fa riferimento ad opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche in vigore, al fine di chiarire l'ambito applicativo della disposizione; ciò, anche in considerazione della rilevanza, anche penalistica, della disposizione (per il caso di omessa denuncia delle opere) nel sistema del TU in materia edilizia, al fine di garantire l'osservanza del principio costituzionale di determinatezza e tassatività delle fattispecie di reato;
    

    
       
    

    
      c)      valutino le Commissioni in merito all'articolo 4 (commi 2 e 3) la necessità di introdurre un regime derogatorio relativo alla tutela di beni culturali e paesaggistici e per quelli di tutela ambientale.
    

    
       
    

    
      -          Premesso inoltre che in materia di tutela di beni culturali e paesaggistici viene stabilito il principio del silenzio-assenso [image: ]per il rilascio di determinati atti amministrativi propedeutici all'approvazione del progetto;
    

    
      [image: ]sempre in materia di tutela ambientale i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati (valutazione ambientale strategica, valutazione d'impatto ambientale, provvedimento unico ambientale statale, provvedimento unico ambientale regionale, l'autorizzazione integrata ambientale, l'autorizzazione paesaggistica);
    

    
      si attribuiscono ai Commissari straordinari le funzioni di stazione appaltante per l'esecuzione degli interventi previsti;
    

    
      d)      tenuto conto della pluralità di procedimenti autorizzativi in questione a fini di chiarezza normativa,  valutino le Commissioni di merito l'opportunità anche alla luce del rilievo costituzionale degli interessi tutelati, di specificare la disposizione con il richiamo degli idonei riferimenti normativi i procedimenti in materia ambientale e di tutela dei beni culturali e paesaggistici i cui termini risultano oggetto di semplificazione.
    

    
       
    

    
      e)    Considerata l'ampiezza dei poteri derogatori alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici riconosciuti ai Commissari straordinari, si ritiene opportuno prevedere l'obbligo di motivazione delle deroghe in oggetto e altresì la compatibilità di tali deroghe rispetto alle disposizioni del Codice delle leggi antimafia (d.lgs. n. 159 del 2011) e ai vincoli posti dall'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, comma 1 lettere c) e l):
    

    
      la lettera c), che sopprime il secondo, il terzo e il quarto periodo dell'articolo 29, comma 1, del Codice dei contratti pubblici in cui sono disciplinati i principi in materia di trasparenza, è volta ad escludere la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" dei provvedimenti di esclusione dalla procedura di affidamento dei contratti pubblici (cosiddetta pubblicità che produce effetti legali).
    

    
      La modifica in esame è tesa al coordinamento delle disposizioni dell'articolo 29 con la soppressione del cosiddetto rito super accelerato di cui al comma 4.
    

    
      La lettera l) novella l'articolo 76 del codice in materia di informazione dei candidati e degli offerenti, prevedendo che ai candidati e ai concorrenti venga dato avviso - con le modalità del Codice dell'amministrazione digitale (o strumento analogo negli altri Stati membri) - del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa, con l'indicazione dell'ufficio o del collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.
    

    
      Tale novella si rende necessaria a fini di coordinamento con la novella che sopprime il secondo, il terzo e il quarto periodo dell'articolo 29, comma 1, del Codice dei contratti pubblici in cui sono disciplinati i principi in materia di trasparenza; la suddetta novella è volta ad escludere la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" dei provvedimenti di esclusione dalla procedura di affidamento dei contratti pubblici (cd. pubblicità che produce effetti legali).
    

    
      Le modifiche agli articoli 29 e 76 del Codice dei Contratti Pubblici sono correlate alla soppressione del cosiddetto rito superspeciale di cui all'articolo 120 comma 2-bis cpa da parte dell'articolo 1 commi 4 e 5 del decreto-legge da convertire.
    

    
      In relazione alla coerenza logica e sistematica di tali novelle si osserva che mentre appare opportuna e necessaria l'abrogazione delle previsioni di cui al secondo, al terzo e al quarto periodo del comma 1 dell'articolo 29 del Codice dei contratti pubblici, non appare coerente l'inserimento del comma 2-bis all'articolo 76 ove si prevede un espresso riferimento nelle comunicazioni (da effettuare ai sensi del comma 5 della medesima norma) anche alle ammissioni alla fase di offerta essendo provvedimenti che non dovrebbero al contrario avere più rilievo alla luce della soppressione dell'obbligo di impugnazione immediata dell'ammissione e esclusione dalla gara.
    

    
      f)       Si invita quindi a valutare l'opportunità della soppressione del nuovo inciso apportato dal decreto-legge all'articolo 76 del Codice.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, comma 1, lettera m):
    

    
      la norma novella l'articolo 77 del codice in materia di commissione giudicatrice, prevedendo che, per il caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista dei candidati alla formazione della commissione, la commissione stessa sia nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, tenendo conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle connesse competenze.
    

    
      La norma sembra rispondere alle criticità evidenziatesi in ordine all'attuazione dell'articolo 77 del nuovo codice, superato il regime transitorio previsto per la nomina delle Commissioni giudicatrici, come segnalato anche dall'Autorità nazionale anticorruzione (che ha formulato una proposta di modifica normativa parzialmente coincidente con la novella recata dal decreto-legge).
    

    
      Trattasi di disposizione che appare di sicura agevolazione per le stazioni appaltanti, ma potrebbe non essere sufficiente per garantire una reale semplificazione.
    

    
      g)      A tal fine, va valutata l'opportunità di procedere a una soppressione totale dell'Albo dei Commissari presso l'ANAC, da molti ritenuto più una disposizione di favore per i tecnici esterni, piuttosto che una efficace misura anticorruzione e produce comunque rallentamenti e complicazioni nel procedimento di gara che in un'ottica di bilanciamento costi - benefici potrebbe non risultare giustificata.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, comma 1, lettera mm) n. 7:
    

    
      la disposizione in esame introduce il nuovo comma 27-octies il quale prevede l'emanazione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della stessa disposizione (vale a dire entro il 16 ottobre 2019), di un regolamento "unico" di esecuzione, attuazione e integrazione del Codice.
    

    
      Si ricorda che l'emanazione di "un unico regolamento per dettare la disciplina esecutiva ed attuativa" è prevista anche dall'art. 1, comma 7, del disegno di legge recante "Delega al Governo per la semplificazione, la razionalizzazione, il riordino, il coordinamento e l'integrazione della normativa in materia di contratti pubblici" (Atto Senato n. 1162).
    

    
      Nelle more dell'emanazione del nuovo regolamento unico, la norma in esame prevede che continuano ad applicarsi (più precisamente la norma dispone che "rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento unico") le linee guida e i decreti disciplinanti le seguenti materie, emanati in attuazione delle disposizioni (previgenti) del Codice:
    

    
      - requisiti degli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria;
    

    
      - nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;
    

    
      - modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure "sottosoglia", delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici;
    

    
      - opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione;
    

    
      - controllo tecnico, contabile e amministrativo e verifica di conformità (ex art. 111, commi 1 e 2, del testo previgente);
    

    
      - lavori concernenti i beni culturali;
    

    
      Il comma 3 disciplina l'applicabilità delle disposizioni recate dai commi 1 e 2, stabilendo che le stesse si applicano alle sole procedure "nuove", cioè:
    

    
      - alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      - nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.
    

    
      Con l'articolo 1, comma 1, lettera mm, n. 7) viene inserito nell'articolo 216 del Codice dei contratti pubblici il seguente comma 27-octies:
    

    
      "Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.".
    

    
      La scelta di tornare al Regolamento unico appare opportuna, perché la soft law non ha dato buona prova di sé.Se, da un lato, i provvedimenti di soft law si caratterizzano per un maggior grado di flessibilità e di capacità di adattamento all'evoluzione delle fattispecie operative, dall'altro lato, rischiano di generare maggiore incertezza sia in termini di dettaglio delle regole, sia in merito alla relativa portata prescrittiva. È sempre più avvertita dalle amministrazioni l'esigenza di certezza e stabilità delle situazioni giuridiche in tale materia.
    

    
      Tuttavia, appare improprio che l'emanazione di un nuovo "Regolamento unico", diretto a superare la scelta originaria del Codice in favore della cosiddetta soft law, venga prevista tra le disposizioni transitorie e finali; la sede senz'altro migliore per tale previsione appare l'articolo 1 del Codice, come del resto era stato previsto in una delle prime versioni del decreto, nella quale era inserito un comma 7-bis del seguente tenore "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per quanto di rispettiva competenza, il Ministro per i beni e le attività culturali, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché il Consiglio superiore dei lavori pubblici, l'ANAC e la Conferenza Unificata, previo parere del Consiglio di Sato, è adottato, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un regolamento unico recante le disposizioni attuative ed esecutive del presente codice …" ed erano state altresì elencate le materie disciplinate dal regolamento medesimo, come segue:"… in particolare nelle seguenti materie: a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento; b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto; c) sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali; d) procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie; e) direzione dei lavori e dell'esecuzione; f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali; g) collaudo e verifica di conformità; h) requisiti degli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria; i) lavori riguardanti i beni culturali.".
    

    
      In tal modo veniva previsto un "vero" Regolamento attuativo, con indicazione delle materie soggette a regolamentazione (al pari di quanto stabilito per i previgenti Regolamenti n. 554/1999 e n. 207/2010, attuativi rispettivamente della legge n. 109/1994 e del decreto legislativo n. 163/2006). Nel caso di specie, invece, non vi è elencazione delle materie.
    

    
      Per come è scritto, l'articolo 216 comma 2-octies, introdotto dal decreto-legge, sembra avere un limite contenutistico, nel senso che pare diretto a sostituire soltanto i provvedimenti attuativi ivi elencati (le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2). Se così intesa, la disposizione - a dispetto della ratio del provvedimento e della qualificazione del Regolamento - può portare a una complicazione anziché a una semplificazione della disciplina, in quanto il Regolamento non sarebbe affatto "unico", ma si andrebbe ad affiancare ai numerosi ulteriori atti attuativi previsti in altre norme del Codice.
    

    
      h)      Se si vuole davvero realizzare una semplificazione delle fonti di disciplina della materia dei contratti pubblici, occorre che il Regolamento sia davvero Unico e, quindi, che sia disposto che il Regolamento Unico è diretto a sostituire, dalla sua data di entrata in vigore, tutti i provvedimenti attuativi già emanati, e a contenere tutti quelli ancora da emanare, con puntuale indicazione dei provvedimenti stessi.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, commi 4 e 5:
    

    
      Il comma 4 alla lettera a) abroga i commi 2-bis e 6-bis dell'art. 120 del Codice del processo amministrativo (decreto legislativo n. 104 del 2010) realizzando così la soppressione del c.d. rito super accelerato previsto per impugnare davanti al giudice amministrativo i provvedimenti relativi all'ammissione alle gare di appalto per motivi attinenti ai requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico professionali dell'appaltatore. Il procedimento si svolge in camera di consiglio con termini molto più spediti rispetto a quelli ordinari previsti per gli altri riti del processo amministrativo.
    

    
      In seguito all'abrogazione, i vizi della fase di ammissione alla gara potranno essere sollevati nelle forme ordinarie. Si noti che attualmente pende innanzi alla Corte costituzionale un ricorso proprio avverso le disposizioni abrogate dal decreto-legge, che, secondo alcuni, comprimono il diritto di difesa ex articolo 24 della Costituzione, in nome della speditezza del processo.
    

    
      Alle lettere da b) a e) si dispongono modifiche di coordinamento all'articolo 120 del codice del processo amministrativo in coerenza con l'abrogazione dei commi 2-bis e 6-bis.
    

    
      Il comma 5 dispone che l'abrogazione del rito si applichi ai processi iniziati dopo l'entrata in vigore del decreto-legge.
    

    
      Si valuta positivamente il comma 4. Alla stregua della riforma, non vi è più alcun onere di immediata impugnazione delle ammissioni dei concorrenti ad una gara prima dell'aggiudicazione della stessa e, di conseguenza, non vi è più alcun margine di preclusione per l'impugnazione di tali profili legati alla fase di prequalifica in quella sede; profili che potranno dunque farsi valere da attivarsi eventualmente in ragione del posizionamento dei concorrenti medesimi nella graduatoria finale della procedura, nell'intento di ottenere il bene della vita che, nel caso di specie, è costituito dall'aggiudicazione e dalla stipula del contratto.
    

    
      Quanto al comma 5, esso concerne il profilo del diritto transitorio ("Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto").
    

    
      Per la soppressione delle norme inerenti al rito super speciale nel decreto-legge è stato assunto quale riferimento temporale - non già la pubblicazione del bando di gara o la spedizione dell'invito, vale a dire il momento dell'avvio della procedura di affidamento - bensì l'inizio del processo.
    

    
      Ciò può complicare la corretta applicazione del nuovo regime perché può non essere chiaro quale sia il momento in cui un giudizio può dirsi "iniziato", con conseguente non agevole individuazione del regime applicabile (ad esempio, nel caso in cui il ricorso venga notificato prima dell'entrata in vigore del Decreto ma venga depositato dopo tale entrata in vigore).
    

    
      Né può escludersi che, nell'ambito di una procedura di gara a tutt'oggi in corso e che sia stata caratterizzata dalla proposizione di ricorsi relativi all'ammissione e/o all'esclusione di concorrenti, regolati secondo il rito super speciale prima dell'entrata in vigore del decreto, intervenga dopo l'entrata in vigore un provvedimento di aggiudicazione che possa legittimare l'impugnazione congiunta di tale provvedimento e di eventuali vizi attinenti alla fase di ammissione, con sovrapposizione dei riti.
    

    
      i)       Si invita quindi a valutare l'opportunità di stabilire in termini più precisi il momento di decorrenza dell'abrogazione del rito superspeciale.
    

    
       
    

    
      -          Relativamente all'articolo 1, comma 1, lett. f) n. 7:
    

    
      Per accelerare le procedure di affidamento, negli appalti sotto soglia comunitaria sono state introdotte modifiche al criterio di aggiudicazione: è stata eliminata lapreferenza verso quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa (oepv) per restituire rilevanza a quella del minor prezzo (il quale non comporta valutazioni discrezionali in merito ai profili tecnico-qualitativi dell'offerta). Inoltre, è stato eliminato il limite del 30 per cento al valore del punteggio economico.
    

    
      Tali modifiche, pur nel condivisibile intento di semplificazione, presentano possibili rischi connessi sia alla diminuzione di qualità del prodotto, che non viene più premiata adeguatamente (essendo sufficiente che lo stesso risponda alle minime specifiche tecniche previste dalla legge di gara), sia alla possibile strumentalizzazione della procedura concorsuale.
    

    
      Inoltre, nel d.l. 32/2019 l'integrazione dell'articolo 36 del codice dei contratti con il comma 9-bis, non è stata coordinata con la previsione del successivo articolo 95, comma 5, ai sensi del quale "Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 [vale a dire sulla base del criterio del minor prezzo] ne danno adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta".
    

    
      Pertanto, a seguito del decreto, nell'ambito del sotto soglia comunitario occorre motivare perché si sceglie il criterio dell'oepv invece del minor prezzo; dall'altro lato, nel sopra soglia (ma, non è chiaro se anche nel sotto soglia) occorre motivare perché si sceglie il minor prezzo, invece dell'oepv.
    

    
      l) Si invita quindi a valutare i possibili profili di criticità della disposizione e un migliore coordinamento tra gli artt. 36 comma 9-bis e 95 comma 5 del Codice.
    

    
       
    

    
                  La Commissione esprime inoltre parere non ostativo sugli emendamenti.
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"5^  (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019
    

    
      150ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                     
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 17,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
                 
    

    
        
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio del testo. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in merito all'articolo 1, comma 1, lettera g), che modifica l'articolo 37 del codice dei contratti pubblici, consentendo ai comuni non capoluogo di provincia di acquisire forniture, servizi e lavori anche in misura diretta e autonoma, che occorre chiedere elementi informativi volti a chiarire se da tali modalità possa eventualmente discendere il venir meno di potenziali economie di spesa per effetto del minore utilizzo delle procedure aggregative o del minore ricorso alla centrale unica di committenza.
    

    
      Con riferimento all'articolo 1, comma 1, lettera hh), che modifica l'articolo 197 del codice dei contratti pubblici, istituendo il sistema di qualificazione del contraente generale, la cui gestione viene demandata al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si chiedono rassicurazioni sull'adeguatezza delle risorse disponibili a legislazione vigente per consentire al ministero di svolgere questa nuova competenza.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 4, commi da 1 a 6, si chiede conferma del fatto che le risorse allocate presso i quadri economici degli interventi da realizzare siano adeguate a coprire i costi connessi alle funzioni e ai compensi dei commissari straordinari e non richiedano una successiva integrazione; altresì, occorre escludere l'insorgenza di casi di dequalificazione della spesa derivanti dall'eventuale utilizzo di risorse di conto capitale per coprire oneri di natura corrente.
    

    
      Con particolare riguardo all'ultimo periodo dei commi 5 e 6, ove si prevede la possibilità per i commissari di avvalersi di strutture delle amministrazioni interessate ovvero di società a controllo pubblico, si valuti l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Relativamente ai commi da 8 a 11 del medesimo articolo 4, occorre acquisire conferma che le risorse utilizzabili da parte della regione Campania per la liquidazione delle somme spettanti alle imprese esecutrici siano afferenti agli stanziamenti già disponibili per il completamento dell'asse stradale Lioni-Grottaminarda oppure, in caso contrario, rientrino comunque nelle disponibilità finanziarie della Regione.
    

    
      Chiede poi conferma del fatto che il subentro delle amministrazioni individuate al commissario e l'eventuale diversa allocazione delle risorse non comportino un'alterazione dei saldi tendenziali di finanza pubblica.
    

    
      Risulta poi necessario appurare il carattere ricognitorio del comma 12 dell'articolo 4, al fine di escludere un minor gettito derivante dall'ampliamento dell'area di non imponibilità ai fini IVA.
    

    
      Con riguardo all'articolo 6, comma 2, nella parte in cui pone gli oneri per i compensi ai Commissari straordinari a carico delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui al successivo articolo 8, andrebbero fornite rassicurazioni sull'adeguatezza dei relativi stanziamenti.
    

    
      In merito all'articolo 7, comma 1, lettera l), chiede chiarimenti sulla consistenza delle risorse residue presenti nelle contabilità speciali intestate ai commissari delegati, al fine di valutare la loro adeguatezza allo svolgimento delle attività relative all'assistenza della popolazione, a cui sarebbero destinate.
    

    
      Con riferimento all'articolo 9, in tema di ricostruzione privata, atteso che non sono quantificati i relativi oneri, ai quali si provvede comunque nei limiti delle contabilità speciali, occorre avere delucidazioni sui profili finanziari e, in particolare, sui meccanismi di riparto dei contributi ai privati, al fine garantire il rispetto della copertura configurata come tetto di spesa.
    

    
      Allo stesso modo, relativamente all'articolo 15, in tema di contributi ai privati per i beni mobili danneggiati, andrebbero forniti elementi di dettaglio sui criteri di riparto dei contributi, in modo da assicurare il rispetto del limite di spesa rappresentato dalle risorse disponibili sulle contabilità speciali.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 18, comma 3, relativo al trattamento economico del personale pubblico della struttura commissariale, risulta necessario avere chiarimenti sul computo degli oneri riportato nella relazione tecnica, che non sembra considerare il trattamento economico fondamentale per il personale non dirigenziale, che nel caso di Amministrazioni di provenienza non statali resterebbe a carico delle contabilità speciali. Andrebbe inoltre dato conto, per il personale delle Amministrazioni statali, dei diversi effetti finanziari e sulla dotazione organica dell'attivazione del comando o del fuori ruolo.
    

    
      In relazione all'articolo 20, in tema di sospensione dei termini per il pagamento delle imposte sui fabbricati danneggiati, appare più in linea con le regole di contabilità formulare la quantificazione degli oneri di cui al comma 2 in termini di previsione di spesa, trattandosi di oneri non modulabili. Andrebbero poi fornite informazioni integrative sull'impatto finanziario della disposizione agli effetti del calcolo ISEE, con riguardo ad eventuali maggiori oneri associati al riconoscimento di più elevate prestazioni sociali. Per il resto, si rinvia alle osservazioni fatte nella nota del Servizio del bilancio.
    

    
      In merito all'articolo 21, che prevede un contributo straordinario per il Comune dell'Aquila, la copertura finanziaria di cui al comma 2, che attinge direttamente sulle risorse già stanziate dall'articolo 7-bis del decreto-legge n. 43 del 2013, andrebbe riformulata, in coerenza con quanto disposto dall'articolo 17, comma 1, della legge di contabilità, come riduzione della precedente autorizzazione di spesa, anche in considerazione delle differenti finalità dei contributi in questione. Andrebbero inoltre fornite rassicurazioni sull'adeguatezza delle risorse disponibili, affinché non sia recato pregiudizio alle finalità originariamente previste dalla legge.
    

    
       Con riferimento all'articolo 22, comma 2, occorre avere chiarimenti sugli effetti finanziari di quanto disposto dalle lettere b) e c), che prorogano e ampliano la possibilità per i Comuni del cratere del sisma del 2016 di stipulare contratti autonomi di collaborazione coordinata e continuativa.
    

    
      In merito all'articolo 23, comma 1, andrebbero fornite delucidazioni sui profili finanziari della lettera c), nella parte in cui abroga le norme che dispongono la perdita dei contributi e l'obbligo di rimborso di quanto percepito da parte del proprietario, beneficiario di finanziamenti per la ricostruzione, che aliena il suo diritto sull'immobile.
    

    
      Con riguardo all'articolo 25, in tema di compensazione ai comuni delle minori entrate a seguito di esenzione da imposte comunali, appare più in linea con le regole di contabilità riportare nel comma 2 l'ammontare degli oneri, indicati solo nella relazione tecnica: a tale riguardo, andrebbero inoltre chiarite le ragioni dell'impatto della disposizione sul saldo netto da finanziare, in relazione a quanto già scontato nella legge di bilancio con riferimento alla disposizione modificata.
    

    
      Relativamente all'articolo 28, che prevede l'attivazione del sistema di allarme pubblico denominato "IT-alert", chiede ulteriori informazioni sulle modalità di fornitura del servizio da parte degli operatori e gestori di telefonia mobile, chiarendo in particolare se tale servizio sia già previsto nelle attuali condizioni contrattuali e con onere integrale a carico dei suddetti operatori e gestori. Con specifico riferimento al comma 2, lettera a), andrebbero fornite delucidazioni sui profili finanziari degli eventuali contributi per gli investimenti al potenziamento e all'innovazione delle reti dei gestori. Infine, si valuti la parziale riformulazione della clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 4, sostituendo il verbo: "comportano" con: "devono comportare", secondo la formula consolidata.
    

    
      Con riferimento all'articolo 29, recante la copertura finanziaria, in relazione all'utilizzo delle risorse del fondo speciale di conto capitale, di cui al comma 1, lettera a), andrebbe assicurato che tutti gli oneri oggetto di copertura siano di natura capitale, al fine di escludere una dequalificazione della spesa.  
    

    
      Inoltre, chiede conferma, con riguardo al comma 1, lettera b), della disponibilità delle risorse utilizzate a copertura dell'onere presenti sul Fondo residui perenti, l'assenza di pregiudizi nei confronti delle finalità previste a legislazione vigente, nonché la coerenza con le previsioni di impatto della spesa stimate sui saldi di finanza pubblica.
    

    
      Andrebbe confermata, in relazione alla lettera c), la disponibilità delle risorse utilizzate a copertura previste dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge n. 43 del 2013 per la concessione di contributi a privati per la ricostruzione o riparazione di immobili danneggiati, anche alla luce dell'ulteriore utilizzo di tali risorse recato dal precedente articolo 21. Inoltre, andrebbe assicurato che il loro differente utilizzo non determini pregiudizio nei confronti delle altre finalità previste a legislazione vigente, chiarendo se il nuovo impiego delle risorse risulti in linea con quello previsto nelle precedenti finalizzazioni e non si determinino effetti differenti sui saldi di finanza pubblica.
    

    
      Relativamente alla riduzione delle risorse presenti nel programma di spesa "regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi" iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui al comma 1, lettera d), andrebbe assicurata l'adeguatezza delle risorse residue rispetto agli interventi previsti, anche alla luce del carattere prevalentemente obbligatorio dei capitoli di spesa ivi contenuti.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota n. 71 del 2019 del Servizio del bilancio.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti )
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta notturna del 29 aprile.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA si riserva di depositare la relazione tecnica aggiornata, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
                 
    

    
       
    

    
      
(920-B)
 
Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'11a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, l'opportunità di acquisire elementi informativi volti a suffragare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa di cui all'articolo 3, comma 7, ove si attribuisce al Dipartimento della funzione pubblica il compito di sviluppare un portale del reclutamento per la raccolta e la gestione delle domande di partecipazione ai concorsi pubblici e delle procedure concorsuali, anche mediante la creazione del fascicolo elettronico del candidato. Richiede poi un chiarimento volto ad escludere effetti finanziari negativi connessi all'articolo 3, comma 8, che consente l'effettuazione delle procedure concorsuali senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità di personale tra amministrazioni diverse. Altresì, occorre valutare l'acquisizione di elementi informativi tesi ad escludere l'insorgenza di effetti finanziari negativi derivanti dall'articolo 3, comma 9, lettera a), n. 1), che sembra attenuare i vincoli previsti dalla normativa vigente per il godimento dell'indennità di mobilità. Occorre, poi, chiedere conferma del carattere ordinamentale della previsione dell'articolo 3, comma 9, lettera c), n. 1), che conferisce alle pubbliche amministrazioni il compito di promuovere o proporre programmi di assunzioni destinati ai soggetti titolari del diritto di collocamento obbligatorio anche in riferimento ai profili professionali per i quali non è previsto il solo requisito della scuola dell'obbligo. Risulta, inoltre, opportuno acquisire elementi istruttori sulla portata finanziaria dell'articolo 3, comma 11, ove si consente il conferimento al personale in quiescenza da non più di quattro anni di incarichi all'interno delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, comma 12, secondo cui tali incarichi vengono considerati conferiti in ragione dell'ufficio ricoperto o comunque conferiti dall'amministrazione di riferimento, e comma 13, che rimette ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri l'aggiornamento dei compensi, affiancando a tale previsione una clausola di invarianza di cui andrebbe confermata la sostenibilità. Chiede altresì un chiarimento sull'articolo 3, comma 14, che esclude, per i compensi dovuti al personale dirigenziale per l'attività di presidente o membro di una commissione esaminatrice, l'applicazione della norma del testo unico sul pubblico impiego che prevede la devoluzione diretta all'amministrazione di appartenenza dei compensi dovuti da terzi, con successiva confluenza nelle risorse destinate al trattamento economico della dirigenza. Occorre richiedere poi elementi volti a confermare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa di cui all'articolo 3, comma 15, che dispone l'istituzione presso il Dipartimento della funzione pubblica dell'Albo nazionale dei componenti delle commissioni esaminatrici di concorso, articolato in sottosezioni su basi regionali e per aree o settori tematici omogenei. 
    

    
      Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'articolo 4, comma 1, lettera b), che consente di rinnovare per un ulteriore quinquennio il periodo di collocamento in aspettativa nel caso di mobilità presso soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche.
    

    
      In merito, infine, all'articolo 5, comma 5, che impone una garanzia fideiussoria da affiancare agli accordi tra le società di emissione dei buoni pasto e gli esercizi convenzionabili, pur considerando che tali garanzie sono a carico delle società emittenti, sarebbe opportuno evitare incrementi di costi per le stazioni appaltanti pubbliche in fase di affidamento del servizio.
    

    
      In conclusione, al fine di chiarire i profili sopra illustrati, risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti, comporta maggiori oneri la proposta 1.2, diretta a sopprimere il capoverso «Art. 60-quinquies», inserito nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati in accoglimento di una condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla corrispondente Commissione bilancio. Comportano altresì maggiori oneri, per inidoneità della copertura, gli emendamenti 2.0.1 e 2.0.2, volti a modificare la disciplina degli accertamenti medico-legali sui dipendenti pubblici e a disciplinare i rapporti con i medici preposti a tali funzioni.
    

    
      Occorre valutare i profili finanziari della proposta 3.2, che inserisce espressamente le regioni e gli enti locali tra le amministrazioni che possono procedere, a decorrere dal 2019, ad assumere personale in misura corrispondente al 100 per cento delle cessazioni dell'anno precedente. Conforme valutazione va fatta per gli analoghi emendamenti 3.18 e 4.2. Chiede conferma dell'assenza di oneri per l'emendamento 3.5, che estende le procedure semplificate di svolgimento delle prove d'esame ai docenti inseriti nelle graduatorie d'istituto e al personale assistente amministrativo. Comporta maggiori oneri la proposta 3.14, che parametra le assunzioni nel comparto scuola e università non alle cessazioni effettive ma ai posti in organico di diritto.  Occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 3.11, che prevede la trasformazione delle graduatorie di merito dei docenti in graduatorie ad esaurimento, subordinando l'avvio di nuovi concorsi all'assunzione di tutti i soggetti collocati nelle suddette graduatorie, nonché della proposta 3.12, che autorizza le pubbliche amministrazioni a stipulare contratti di apprendistato a tempo determinato, in relazione agli eventuali effetti di minor gettito correlati alle agevolazioni che assistono tali figure contrattuali. Risulta necessario valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 3.17, che determina le capacità assunzionali degli enti locali, per ciascuna annualità, tenendo conto delle cessazioni dal servizio programmate nella medesima annualità. Chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 3.25, che prevede che l'aggiornamento dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici debba essere effettuato sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo. Occorre richiedere la verifica degli effetti per la finanza pubblica, mediante relazione tecnica, dell'emendamento 3.27, che prevede, a decorrere dal 2019, la non applicazione agli enti locali di una serie di divieti assunzionali.  Comporta maggiori oneri la proposta 3.0.1, che dispone la proroga dei termini ai fini della stabilizzazione dei precari della pubblica amministrazione. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica per la verifica dei profili finanziari dell'emendamento 3.0.3, che rimette a ciascun ente interessato la determinazione dell'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale dipendente, con il solo limite finanziario del contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari della proposta 4.1 che, nel modificare la disciplina del piano triennale dei fabbisogni di personale adottato dalle pubbliche amministrazioni, prevede l'assunzione di figure professionali necessarie al perseguimento degli obiettivi di performance e sopprime il riferimento alla quantificazione delle risorse per l'attuazione del piano nei limiti delle disponibilità finanziarie e delle capacità assunzionali.
    

    
      Comportano maggiori oneri l'emendamento 5.1, che incrementa il fondo di cui al comma 3 dell'articolo 5 senza prevedere alcuna copertura finanziaria, e la proposta 5.2, che istituisce un credito di imposta per compensare le perdite di imprese e lavoratori autonomi correlate alla gestione dei buoni pasto, senza prevedere idonea copertura.  Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA deposita, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, la relazione tecnica aggiornata, positivamente verificata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
        
(987)
 
Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica federale della Nigeria, fatto a Roma l'8 novembre 2016; b) Accordo di mutua assistenza in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica federale della Nigeria, fatto a Roma l'8 novembre 2016; c) Accordo sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica federale della Nigeria, fatto a Roma l'8 novembre 2016

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, l'opportunità di chiedere conferma, in via generale, che l'ampliamento dell'ambito applicativo delle operazioni di transito sia compatibile con l'invarianza delle risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione delle forze dell'ordine. In merito poi alla distinzione operata in relazione tecnica tra gli oneri valutati e quelli autorizzati, chiede conferma del fatto che gli oneri autorizzati siano contenuti entro un tetto massimo di spesa. Con riguardo all'articolo 17 dell'Accordo di mutua assistenza in materia penale, si chiede conferma del fatto che le eventuali richieste di trasferimenti di proventi di reato non determinino oneri per la finanza pubblica. Osserva poi che occorre valutare i possibili effetti sulla finanza pubblica derivanti dagli strumenti di cooperazione e assistenza giudiziaria di cui all'articolo 19 del medesimo Accordo. Da ultimo, segnala che andrebbe aggiornato al bilancio triennale 2019-2021 il riferimento temporale della copertura finanziaria di cui all'articolo 3, comma 1, del disegno di legge.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione una nota istruttoria recante risposte sui profili finanziari segnalati dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1014)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate o sottoposte a misure di sicurezza tra la Repubblica italiana e la Repubblica argentina, fatto a Buenos Aires l'8 maggio 2017

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che, in base all'articolo 3 del provvedimento, recante la copertura finanziaria, gli oneri sono quantificati in 20.064 euro annui a decorrere dal 2019 per le spese di missione, più un'autorizzazione di spesa di 4.000 euro annui per i costi relativi alle traduzioni di atti e documenti. La copertura è prevista a valere sul fondo speciale di parte corrente di spettanza del Ministero degli affari esteri. Per la previsione di spesa relativa alle missioni, si prevede espressamente l'applicazione della clausola di salvaguardia di cui ai commi 12 e seguenti dell'articolo 17 della legge di contabilità e finanza pubblica. Per quanto di competenza, non vi sono osservazioni.
    

    
       
    

    
               Non essendovi richieste di intervento, con l'avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(1200)
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice LEONE (M5S)  illustra il disegno di legge in titolo, chiedendo conferma, per quanto di competenza, che le attività di formazione degli operatori di polizia previste dall'articolo 5 possano essere svolte attraverso l'utilizzo delle sole risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente. In merito all'articolo 20, chiede conferma del fatto che le modalità di erogazione dell'indennizzo in favore delle vittime del reato di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso avvengano nel rispetto della dotazione complessiva del Fondo per l'indennizzo in favore delle vittime di reati richiamato dall'articolo 14 della legge n. 122 del 2016. Da ultimo, chiede una rassicurazione sulla sostenibilità complessiva della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa recata dall'articolo 21.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA mette a disposizione una nota istruttoria del Ministero della giustizia che fornisce chiarimenti circa i rilievi avanzati dalla relatrice.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1152)
 
Delega al Governo per la semplificazione e la razionalizzazione della normativa in materia di ordinamento militare

    

    
      (Parere alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az)illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre chiedere conferma che dal criterio di delega di cui all'articolo 1,comma 1, lettera g), laddove si fa riferimento alla semplificazione, velocizzazione e razionalizzazione dei processi e delle attività formative, non derivino effetti negativi per le finanze pubbliche, in particolare in termini di spesa per il personale. Altresì, richiede una rassicurazione sulla sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 5 del suddetto articolo 1.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana della Commissione, già convocata per domani, mercoledì 8 maggio, alle ore 11,30, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 17,40.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 MAGGIO 2019
    

    
      152ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Laura Castelli.                            
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo, sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte contrario condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, sugli emendamenti )
    

    
       
    

    
      La relatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, proponendo, in relazione al testo, di ribadire il seguente parere già formulato per la Commissione di merito: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi contenuti nella relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, preso atto che: in merito all'articolo 4, sulle modalità di effettuazione della riscossione coattiva degli importi dovuti relativi al prelievo supplementare di latte, vengono fornite rassicurazioni sia sull'assenza di effetti negativi per il gettito tributario sia sulla capacità dell'Agenzia delle entrate-Riscossione di svolgere le attribuzioni ivi previste con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente; viene confermata la disponibilità delle risorse poste a copertura degli interventi compensativi disposti dall'articolo 7, commi 2-bis e 2-ter, in favore delle imprese del settore olivicolo-oleario ubicate in alcuni comuni della provincia di Pisa; sono forniti elementi informativi volti a suffragare la sostenibilità della clausola di invarianza recata dal comma 4 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo n. 214 del 2005, come modificato dall'articolo 8, comma 1, del decreto in esame; con riguardo all'articolo 8-ter, comma 3, che inserisce gli interventi di contenimento della Xylella fastidiosa tra le finalità per le quali possono essere concessi contributi ai comuni per l'anno 2019, si rassicura sulla piena sostenibilità dell'ulteriore finalizzazione, da momento che l'importo delle corrispondenti risorse trova sufficiente capienza in relazione al limite complessivo di spesa, anche tenendo conto degli impegni di spesa già assunti; sono forniti dati volti a suffragare la quantificazione degli oneri e la congruità della copertura dell'articolo 10-bis recante interventi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori agricoli e dei piccoli coloni; in merito all'articolo 10-ter sull'anticipazione delle somme dovute agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, si rappresenta come tale disposizione non comporti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; con riguardo all'articolo 10-quinquies recante interventi di sostegno alle imprese del settore saccarifero, si rassicura sull'assenza di effetti pregiudizievoli per la finanza pubblica e sul fatto che la sospensione del procedimento di recupero avviato da Agea non determina decrementi di gettito, non essendo ancora stato emesso alcun ruolo; relativamente all'articolo 12 recante misure urgenti per l'emergenza nello stabilimento Stoppani di Cogoleto, viene fornita rassicurazione del fatto che gli interventi ivi previsti saranno comunque attuati nei limiti delle risorse disponibili, ossia quelle giacenti sulla contabilità speciale istituita dall'ordinanza n. 3554/2006 della Presidenza del Consiglio dei ministri, pari a poco più di 5 milioni di euro, oltre a 14,8 milioni a valere sulla programmazione della politica di coesione 2014-2020 e a 5 milioni di euro per il 2019 sull'accantonamento di conto capitale del fondo speciale del Ministero dell'ambiente, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.".
    

    
      In relazione agli emendamenti già presentati presso la Commissione di merito e ripresentati in Assemblea, ribadisce il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.5, 3.4,  3.0.1,  4.0.1,  4.0.2,   4-bis.0.1,  4-bis.0.2, 4.0.100 (già 4-bis.0.3), 6.1, 6.0.1, 6-bis.1, 7.1, 7.2, 7.7, 7.8, 8.1, 8.2, 8.3, 8.4, 8.5, 8.16, 8.17, 8.18, 8.21, 8.20, 8-ter.5, 8-ter.6, 8-ter.7, 8-ter.8, 8-ter.9, 8-ter.10, 8-ter.11, 8-quater.2, 8-quater.3, 8-quater.4, 8-quater.5, 8-quater.8, 8-quater.9, 8-quater.0.2, 9.1, 9.2, 9.6, 9.7, 6.0.102 (già 9.0.1), 6.0.108 (già 9.0.6),  6.0.109 (già 9.0.7), 6.0.101 (già 9.0.8), 6.0.100 (già 9.0.9), 6.0.103 (già 9.0.2), 6.0.104 (già 9.0.3), 6.0.105 (già 9.0.4), 6.0.106 (già 9.0.5), 6.0.107 (già 9.0.10), 10.1, 10.2, 10.3, 10.4, 10.0.1, 10-ter.1, 10-ter.2, 10-ter.3, 10-quinquies.0.2, 11-bis.0.1, 11-bis.0.2, 11-bis.0.3, 11-bis.0.4, 11-bis.0.5, 11-bis.0.6, 11-bis.0.7, 11-ter.0.1, 11-ter.0.2, 11-ter.0.4, 11-ter.0.5, 11-ter.0.6, 12.0.1, 12.0.2 e 12.0.4. Sugli emendamenti 8.10, 8.11 e 8.12, ribadisce il parere di semplice contrarietà condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione del seguente periodo: "Gli eventuali accertamenti di merito della pubblica autorità sono effettuati senza aggravio di spese per il richiedente.". 
    

    
      In merito agli emendamenti di nuova presentazione in Assemblea, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 8.200 identica all'emendamento 8.4 già esaminato per la Commissione di merito. Non vi sono osservazioni su tutti i restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI esprime un avviso conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, la RELATRICE formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi contenuti nella relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, preso atto che in merito all'articolo 4, sulle modalità di effettuazione della riscossione coattiva degli importi dovuti relativi al prelievo supplementare di latte, vengono fornite rassicurazioni sia sull'assenza di effetti negativi per il gettito tributario sia sulla capacità dell'Agenzia delle entrate-Riscossione di svolgere le attribuzioni ivi previste con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente; viene confermata la disponibilità delle risorse poste a copertura degli interventi compensativi disposti dall'articolo 7, commi 2-bis e 2-ter, in favore delle imprese del settore olivicolo-oleario ubicate in alcuni comuni della provincia di Pisa; sono forniti elementi informativi volti a suffragare la sostenibilità della clausola di invarianza recata dal comma 4 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo n. 214 del 2005, come modificato dall'articolo 8, comma 1, del decreto in esame; con riguardo all'articolo 8-ter, comma 3, che inserisce gli interventi di contenimento della Xylella fastidiosa tra le finalità per le quali possono essere concessi contributi ai comuni per l'anno 2019, si rassicura sulla piena sostenibilità dell'ulteriore finalizzazione, da momento che l'importo delle corrispondenti risorse trova sufficiente capienza in relazione al limite complessivo di spesa, anche tenendo conto degli impegni di spesa già assunti; sono forniti dati volti a suffragare la quantificazione degli oneri e la congruità della copertura dell'articolo 10-bis recante interventi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori agricoli e dei piccoli coloni; in merito all'articolo 10-ter sull'anticipazione delle somme dovute agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, si rappresenta come tale disposizione non comporti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; con riguardo all'articolo 10-quinquies recante interventi di sostegno alle imprese del settore saccarifero, si rassicura sull'assenza di effetti pregiudizievoli per la finanza pubblica e sul fatto che la sospensione del procedimento di recupero avviato da Agea non determina decrementi di gettito, non essendo ancora stato emesso alcun ruolo; relativamente all'articolo 12 recante misure urgenti per l'emergenza nello stabilimento Stoppani di Cogoleto, viene fornita rassicurazione del fatto che gli interventi ivi previsti saranno comunque attuati nei limiti delle risorse disponibili, ossia quelle giacenti sulla contabilità speciale istituita dall'ordinanza n. 3554/2006 della Presidenza del Consiglio dei ministri, pari a poco più di 5 milioni di euro, oltre a 14,8 milioni a valere sulla programmazione della politica di coesione 2014-2020 e a 5 milioni di euro per il 2019 sull'accantonamento di conto capitale del fondo speciale del Ministero dell'ambiente, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      In relazione agli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.5, 3.4,  3.0.1,  4.0.1,  4.0.2,   4-bis.0.1,  4-bis.0.2, 4.0.100 (già 4-bis.0.3), 6.1, 6.0.1, 6-bis.1, 7.1, 7.2, 7.7, 7.8, 8.1, 8.2, 8.3, 8.4, 8.5, 8.16, 8.17, 8.18, 8.21, 8.200, 8-ter.5, 8-ter.6, 8-ter.7, 8-ter.8, 8-ter.9, 8-ter.10, 8-ter.11, 8-quater.2, 8-quater.3, 8-quater.4, 8-quater.5, 8-quater.8, 8-quater.9, 8-quater.0.2, 9.1, 9.2, 9.6, 9.7, 6.0.102 (già 9.0.1), 6.0.108 (già 9.0.6),  6.0.109 (già 9.0.7), 6.0.101 (già 9.0.8), 6.0.100 (già 9.0.9), 6.0.103 (già 9.0.2), 6.0.104 (già 9.0.3), 6.0.105 (già 9.0.4), 6.0.106 (già 9.0.5), 6.0.107 (già 9.0.10), 10.1, 10.2, 10.3, 10.4, 10.0.1, 10-ter.1, 10-ter.2, 10-ter.3, 10-quinquies.0.2, 11-bis.0.1, 11-bis.0.2, 11-bis.0.3, 11-bis.0.4, 11-bis.0.5, 11-bis.0.6, 11-bis.0.7, 11-ter.0.1, 11-ter.0.2, 11-ter.0.4, 11-ter.0.5, 11-ter.0.6, 12.0.1, 12.0.2 e 12.0.4.  Sugli emendamenti 8.10, 8.11 e 8.12, il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione del seguente periodo: "Gli eventuali accertamenti di merito della pubblica autorità sono effettuati senza aggravio di spese per il richiedente.".  Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      I senatori MANCA (PD), ERRANI (Misto-LeU) e DAMIANI (FI-BP) annunciano, a nome dei rispettivi Gruppi di appartenenza, un voto di astensione.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      
(1122)
 
Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione

    

    
      (Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, fa presente che il provvedimento in titolo è stato trasmesso alla Commissione dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, affinché essa formuli il parere circa la corretta qualifica del provvedimento stesso quale "collegato" alla manovra di finanza pubblica per il 2020.  
    

    
      Al riguardo, ricorda che la legge n. 196 del 2009 (Legge di contabilità e finanza pubblica) prevede, all'articolo 7, comma 2, lettera f
), che, entro il mese di gennaio di ogni anno, il Governo presenti i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, nonché, all'articolo 10, comma 6, che, in allegato al Documento di economia e finanza (DEF), siano indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica. Ai sensi del citato articolo 10, comma 6, della legge di contabilità, i disegni di legge collegati devono recare disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorrere al raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia. Al riguardo, il Documento di economia e finanza 2019, come approvato con risoluzione dall'Assemblea del Senato il 18 aprile 2019, indica come collegato alla manovra di finanza pubblica per il 2020, tra gli altri, il disegno di legge recante: "Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione" (Atto Senato 1122).
    

    
      Ai fini del parere al Presidente del Senato sul provvedimento in titolo, rileva preliminarmente il rispetto del termine di presentazione, termine che comunque - in base alla prassi consolidata - riveste carattere ordinatorio.
    

    
      Per quanto riguarda i requisiti della rispondenza e dell'omogeneità per materia, rappresenta la corrispondenza tra il disegno di legge n. 1122, attualmente all'esame dell'11ª Commissione permanente, e quello indicato nel Documento di economia e finanza. Altresì, in coerenza con l'articolo 10, comma 6, della legge di contabilità, le finalità del disegno di legge e il disposto dei singoli articoli risultano coerenti rispetto al raggiungimento degli obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza e consistenti nell'individuazione di soluzioni concrete per garantire l'efficienza, il miglioramento dell'organizzazione amministrativa e l'incremento della qualità dei servizi erogati dalla pubblica amministrazione, in primo luogo mediante una riforma del rapporto di lavoro che punti alla valorizzazione del merito, della competenza e delle capacità organizzative e relazionali del personale. 
    

    
      Il provvedimento appare, infine, coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità per materia e della competenza delle amministrazioni di riferimento.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si esprime in senso conforme al relatore.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il RELATORE avanza la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, e sentito il rappresentante del Governo, rileva che le disposizioni del disegno di legge risultano funzionali a garantire l'efficienza, il miglioramento dell'organizzazione amministrativa e l'incremento della qualità dei servizi erogati dalla pubblica amministrazione, in primo luogo mediante una riforma del rapporto di lavoro che punti alla valorizzazione del merito, della competenza e delle capacità organizzative e relazionali del personale, in coerenza con gli obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza 2019, e che esse appaiono, altresì, conformi al contenuto proprio dei collegati alla manovra di finanza pubblica, come disciplinato dall'articolo 10, comma 6, della legge di contabilità.".
    

    
       
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese 
(n. 81)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 95, 96 e 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che  l'articolo 1, commi 95 e 96, della legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018) ha istituito il "Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese", con una dotazione complessivamente pari a 43,6 miliardi di euro per gli anni dal 2019 al 2033. Il comma 96 dispone, in particolare, che una quota delle risorse del Fondo pari a 900 milioni di euro sia destinata al finanziamento del prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza. Poiché si è ritenuto di procedere all'assegnazione di tali risorse per il prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, con lo schema di decreto in esame, emanato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, in attuazione del comma 98 del medesimo articolo 1 della legge di bilancio, si procede al riparto della quota residua del Fondo, pari a 42,7 miliardi di euro. Lo schema è trasmesso alle Camere per l'acquisizione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia, da esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione.
    

    
      Con riferimento al contenuto dello schema, segnala che il comma 1 dispone la ripartizione delle risorse tra le amministrazioni centrali dello Stato, come da elenco riportato nell'Allegato 1 allo schema medesimo, tenendo conto delle proposte formulate dai Ministeri sulla base dei propri programmi settoriali. Il 37,7 per cento delle risorse sono state assegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 16,8 per cento al Ministero dello Sviluppo economico, il 13,6 per cento al Ministero della Difesa e il 9,4 per cento al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. A tutti gli altri ministeri sono state assegnate quote inferiori al cinque per cento. Al riguardo, ravvisa l'opportunità di acquisire elementi informativi sui criteri seguiti per il riparto del fondo, anche in relazione alle proposte formulate dalle Amministrazioni centrali dello Stato sulla base dei loro programmi settoriali, secondo quanto previsto dalla legge.
    

    
      Il comma 2 dispone l'individuazione degli interventi da parte delle amministrazioni centrali dello Stato nell'ambito degli stanziamenti assegnati secondo le procedure previste a legislazione vigente anche, ove necessario, attraverso l'intesa con i livelli di governo decentrati e il sistema delle autonomie, ai sensi del comma 98 dell'articolo 1 della legge di bilancio 2019.
    

    
      I commi 3 e 4 riguardano il monitoraggio e il controllo dei programmi finanziati, previsto dal comma 105 dell'articolo 1 della legge di bilancio 2019. In particolare, il comma 4 richiede a ciascun Ministero di presentare, entro il 15 settembre di ogni anno, una relazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell'economia e delle finanze e alle Commissioni parlamentari competenti per materia, ai fini della valutazione dello stato di avanzamento dei programmi finanziati e delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi.
    

    
      I commi 5 e 6 riguardano le somme assegnate ma non impegnate. In particolare, il comma 5 richiama il comma 98 dell'articolo 1 della legge di bilancio che prevede l'individuazione, nei decreti di riparto, dei criteri e delle modalità per l'eventuale revoca degli stanziamenti, anche pluriennali, non utilizzati entro diciotto mesi dalla loro assegnazione, e la loro diversa destinazione nell'ambito delle finalità del Fondo. Il comma 6 concerne le somme assegnate per l'anno 2019, nell'ambito delle quali, tramite decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il MEF, da adottare entro il 15 novembre 2020, devono essere individuate le somme non impegnate nonché determinate quelle da riassegnare alle Amministrazioni centrali dello Stato nell'ambito delle finalità del Fondo. La quota di tali risorse iscritta nel conto dei residui passivi, ai sensi dell'articolo 34-bis della legge di contabilità, è versata all'entrata del bilancio dello Stato entro il 15 dicembre 2020 e riassegnata sui pertinenti capitoli di spesa delle amministrazioni interessate. Segnala che i termini fissati dal comma 6 potrebbero non garantire alle Amministrazioni centrali, per quanto concerne le risorse relative al 2019, il tempo di diciotto mesi dall'assegnazione degli stanziamenti previsto per il loro utilizzo dal comma 98 dell'articolo 1 della legge 145 del 2018, decorso il quale può intervenire la revoca.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier n. 127 del Servizio Studi del Senato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MISIANI (PD) ritiene che il provvedimento in esame rappresenti un'occasione persa per il Governo, dal momento che il significativo stanziamento operato dall'ultima legge di bilancio viene disperso tra vari Ministeri secondo criteri  poco chiari e per finalità che non sono esplicitate, a differenza di quanto accaduto per il riparto di analoghi cospicui fondi istituiti da precedenti leggi di bilancio a sostegno degli investimenti pubblici.
    

    
      Rileva inoltre come, in piena emergenza climatica e in presenza di un ampio e crescente dibattito sulle questioni ambientali, siano stati destinati al Ministero dell'ambiente soltanto 650 milioni su 42 miliardi di euro, per cui sarebbe interessante sapere, almeno, se tra le risorse destinate al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero dei trasporti siano previsti interventi riconducibili alla promozione dello sviluppo sostenibile. Osserva che, al contrario, che più del 10 per cento del Fondo viene attribuito al Ministero della difesa, in evidente contraddizione con le dichiarazioni e gli intenti espressi, nella scorsa legislatura, da una delle due componenti politiche della maggioranza.
    

    
      In sintesi, nel giudicare lo schema di decreto in titolo lontano dalle reali necessità del Paese, considera necessario che il Governo fornisca elementi informativi più approfonditi sui criteri seguiti per il riparto dello stanziamento in discussione ed esprime, comunque, sulla base degli elementi disponibili, una valutazione fortemente negativa sul provvedimento.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI evidenzia che, per la ripartizione del Fondo in oggetto, sono stati stabiliti nell'ultima legge di bilancio criteri innovativi, basati sulle proposte avanzate dai ministeri in relazione a programmi settoriali e correlati alla loro effettiva capacità di spesa, per cui viene prevista la restituzione delle somme non utilizzate. Assicura, poi, al di là delle polemiche politiche, che i temi ambientali e del cambiamento climatico sono presenti anche nei programmi relativi ad Amministrazioni diverse dal Ministero dell'Ambiente, mentre, con riguardo alle risorse assegnate al Ministero della difesa, occorre conoscere la loro destinazione  ultima per poterne apprezzare il significato. Si riserva, quindi,  di fornire dati ed elementi ulteriori sui termini e le finalità degli stanziamenti oggetto di riparto.
    

    
       
    

    
                  Il presidente PESCO condivide l'esigenza di svolgere un supplemento istruttorio sui criteri seguiti per il riparto del Fondo, prendendo atto della piena disponibilità espressa al riguardo dal rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante assegnazione di una quota del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese per il prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza 
(n. 82)

    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 1, commi 95 e 96, della legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018) ha istituito il "Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese", con una dotazione complessivamente pari a 43,6 miliardi di euro per gli anni dal 2019 al 2033. Il comma 96 dispone, in particolare, che una quota delle risorse del Fondo pari a 900 milioni di euro sia destinata al finanziamento del prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza. Segnala che lo schema in esame, ai sensi del comma 98 del medesimo articolo 1 della legge di bilancio 2019, è emanato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ed è trasmesso alle Camere per l'acquisizione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti, da esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione. Con riferimento al contenuto dello schema, osserva che il comma 1 dell'articolo 1 (unico) dispone la destinazione al prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza, delle seguenti risorse: 15 milioni di euro per il 2019, 10 milioni per il 2020, 25 milioni per il 2021, 95 milioni per il 2022, 180 milioni per il 2023, 245 milioni per il 2024, 200 milioni per il 2025, 120 milioni per il 2026 e 10 milioni per il 2027. Al riguardo, fa presente che la dicitura utilizzata dal comma 1 potrebbe essere chiarita sul piano della formulazione letterale, posto che si fa riferimento al Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo <<>sviluppo del paese tra le Amministrazioni centrali dello Stato. Invece, il comma 96 dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2019 fa riferimento al fondo <<>finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese. Osserva che i commi 2 e 3 riguardano il monitoraggio e il controllo dei programmi finanziati. In particolare, il comma 3 richiede al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di presentare, entro il 15 settembre di ogni anno, una relazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero dell'economia e delle finanze e alle Commissioni parlamentari competenti per materia, ai fini della valutazione dello stato di avanzamento dei programmi finanziati e delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi, ai sensi del comma 105 dell'articolo 1 della legge di bilancio 2019. Al riguardo, si potrebbe chiarire la formulazione letterale della norma di cui al comma 3, laddove si fa riferimento allo stato di avanzamento dei <<>programmi finanziati, posto che lo schema in esame reca la finalizzazione delle risorse all'unico intervento del prolungamento della Linea di metropolitana 5 (MS) da Milano fino al comune di Monza. Per ulteriori approfondimenti rinvia, infine, al Dossier n. 126/2019 del Servizio studi del Senato.
    

    
      Nel rilevare, quindi, come lo schema di  decreto in esame riproduca quanto previsto, in termini piuttosto rigidi, dalla disposizione dell'ultima legge di bilancio, ritiene  comunque opportuno avere chiarimenti sui criteri seguiti per definire la modulazione temporale  del finanziamento, e in particolare, se sia correlata ad un determinato piano finanziario. Al riguardo, si riserva di prendere gli opportuni contatti con la Commissione di merito, al fine di svolgere, nelle forme più adeguate, ulteriori approfondimenti istruttori.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI, ribadisce che lo schema di decreto riproduce nella sostanza quando disposto dalla legge di bilancio 2019, non ravvisa al momento alcuna necessità di modificare la modulazione temporale del finanziamento, pur non potendosi escludere, in futuro, eventuali adeguamenti che dovessero risultare necessari.
    

    
      Si riserva comunque di fornire risposta ai rilievi avanzati dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
        
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta del 7 maggio.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che occorre chiedere chiarimenti circa la compatibilità con la normativa europea della proposta 1.7, che prevede la possibilità di riservare alle imprese aventi sede nella regione una quota fino al 50 per cento di determinate procedure concorsuali. Sempre in relazione alla compatibilità con la normativa europea, si chiedono chiarimenti sugli analoghi emendamenti 1.207, 1.208, 1.209 e 1.210 che prevedono la riserva ovvero criteri premiali per la partecipazione alle gare in favore delle micro e piccole imprese del territorio. Occorre valutare la portata dell'emendamento 1.82 che sopprime una ritenuta cauzionale in favore delle stazioni appaltanti. Occorre valutare se gli analoghi emendamenti 1.83 e 1.84 determinino costi connessi alle procedure di individuazione del responsabile unico del procedimento. Comporta maggiori oneri l'emendamento 1.87 istitutivo di una struttura operativa a supporto del responsabile unico del procedimento. Occorre valutare nell'emendamento 1.93 l'insorgenza di eventuali oneri derivanti dall'affidamento a terzi, da parte delle stazioni appaltanti, di compiti di supporto e project management. Chiede altresì conferma del carattere ordinamentale degli analoghi emendamenti 1.114, 1.120 e 1.276 che estendono il ricorso all'affidamento diretto. Chiede un chiarimento sulla portata normativa e finanziaria dell'emendamento 1.229, che qualifica come stazione appaltante la società Sport e Salute Spa. Occorre valutare, in relazione al testo, l'emendamento 1.232 che esonera i comuni fino a 10 mila abitanti dal ricorso alla stazione unica appaltante e dalla nomina del responsabile unico del procedimento. Chiede un chiarimento sulla portata finanziaria dell'emendamento 1.277 che prevede il rimborso, a carico dell'aggiudicatario, delle spese sostenute dalla stazione appaltante per la pubblicazione di avvisi sui quotidiani. Occorre valutare gli effetti della proposta 1.399 che, escludendo alcune componenti dal calcolo del prezzo base posto a base di gara, potrebbe determinare una riduzione delle garanzie in favore delle stazioni appaltanti pubbliche. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'emendamento 1.530 che abroga la disposizione del codice dei contratti pubblici relativa al criterio della verifica della congruità dell'incidenza della manodopera. Chiede altresì un chiarimento sulla portata finanziaria dell'emendamento 1.553 che aumenta dal due al quattro per cento la percentuale massima delle risorse finanziarie accantonate dalle amministrazioni aggiudicatrici. Occorre valutare l'emendamento 1.559 che sopprime la previsione del codice dei contratti pubblici secondo cui il personale con qualifica dirigenziale è escluso dagli incentivi per funzioni tecniche. Comporta maggiori oneri l'emendamento 1.561 che esclude gli incentivi per funzioni tecniche dall'ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento economico accessorio del personale degli enti pubblici. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli analoghi emendamenti 1.577 e 1.578 che modificano la disciplina sulle procedure di affidamento degli appalti in caso di somma urgenza e di protezione civile. Comportano maggiori oneri gli analoghi emendamenti 1.638 e 1.639. Occorre valutare di richiedere la relazione tecnica sulla proposta 1.700 istitutiva di una commissione di conciliazione. Richiede la relazione tecnica sugli analoghi emendamenti 1.701, 1.702, 1.703 e 1.704 riguardanti l'assunzione da parte delle province di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali. Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 1.0.1 che modifica numerosi articoli del codice dei contratti pubblici. Occorre altresì acquisire la relazione tecnica sulla proposta 1.0.2 recante un programma straordinario di assunzioni di personale tecnico da parte delle stazioni appaltanti pubbliche. Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 1.0.9 sulle modalità di ripiano del disavanzo degli enti locali. Occorre valutare gli effetti della proposta 1.0.10 che estende i casi nei quali i comuni che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale possono contrarre mutui.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 1.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre valutare i profili finanziari della proposta 2.5, che, in caso di crisi dell'originario aggiudicatario, rimette la determinazione delle condizioni di affidamento al soggetto progressivamente interpellato, in luogo delle condizioni originariamente proposte. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 2.8, in tema di accesso agli atti del procedimento. Con riguardo alla proposta 2.0.1, che amplia l'ambito di operatività della sezione speciale del Fondo di garanzia per le PMI, occorre verificare la compatibilità di tale intervento con l'attuale dotazione della suddetta sezione. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 2.0.2, recante abrogazione dello split payment.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre verificare i profili finanziari della proposta 3.17, che prevede la definizione di un piano triennale per l'adeguamento degli istituti scolastici alla normativa antincendio, a valere sulle risorse del fondo per gli investimenti destinate al MIUR, nonché il differimento dei termini previsti a tale scopo. Chiede conferma dell'assenza di oneri per gli identici emendamenti 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3, in tema di semplificazione degli interventi nel settore dell'edilizia scolastica.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
      Con riferimenti agli emendamenti riferiti all'articolo 4, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 4.6, che introduce un elenco di interventi infrastrutturali ritenuti prioritari ed emergenziali, e sulla proposta 4.24, che autorizza i Ministeri dei beni culturali e dell'ambiente ad assumere personale con una copertura formulata come tetto di spesa (peraltro non in linea con le regole di contabilità), a valere sull'incremento di gettito derivante dall'ampliamento dell'ambito operativo della TASI. Occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 4.29, che prevede una finalizzazione degli eventuali risparmi di spesa derivanti dal definanziamento degli interventi segnalati al Cipe per anomalie dai Commissari straordinari, della proposta 4.30, che estende l'ambito di applicazione di alcune delle procedure previste dall'articolo 4 ai Commissari per il dissesto idrogeologico e per l'attuazione degli interventi idrici, nonché dell'emendamento 4.31, che prevede la possibilità di nominare Commissari straordinari anche per le procedure di affidamento in caso di crisi di impresa. Comporta maggiori oneri la proposta 4.32, che reca un incremento della copertura finanziaria dell'intervento non correlato all'aumento degli oneri. Occorre valutare gli effetti finanziari della proposta 4.33, che reca interventi per il Ponte di Parma, ponendo i relativi costi a carico dell'ente incaricato della gestione, con una misura che non appare in linea con quanto disposto dall'articolo 19 della legge di contabilità, nonché della proposta 4.35, che prevede la riapertura dei termini per usufruire dei finanziamenti dei programmi "6000 campanili" e "Nuovi progetti di intervento". Risulta necessario verificare i profili finanziari dell'emendamento 4.39, con particolare riguardo al finanziamento degli interventi di completamento della Strada Statale 675, di cui alla lettera b). Occorre valutare poi gli effetti sulla finanza pubblica della proposta 4.40, con particolare riguardo all'eventuale ampliamento dell'area di non imponibilità IVA al settore del dissesto idrogeologico e all'attuazione degli interventi idrici. Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 4.42, che prevede l'istituzione di un Fondo salva-cantieri, coperto sul FISPE per il 2019 e alimentato successivamente mediante un contributo sull'offerta dell'aggiudicatario. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica anche per la proposta 4.43, che modifica la procedura per la concessione dei contributi per investimenti ai Comuni stanziati dalla legge di bilancio per il 2018. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 4.44, che reca un'autorizzazione di spesa senza specificare in modo esplicito l'esercizio finanziario di riferimento, nonché della proposta 4.45, che prevede la nomina di un Commissario straordinario per la realizzazione della linea del Terzo valico dei Giovi, con particolare riguardo agli oneri correlati al compenso del Commissario. Comporta maggiori oneri l'emendamento 4.46, per mancanza della quantificazione degli oneri. Richiede la relazione tecnica per la proposta 4.0.1, in materia di lavori pubblici di competenza delle province e del relativo personale. Con riguardo all'emendamento 4.0.2, in parte analogo alla proposta 2.0.1, recante estensione dell'operatività della sezione speciale del Fondo di garanzia per le PMI, occorre verificare la compatibilità di tale intervento con la dotazione attuale della suddetta sezione.
    

    
      Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 4.0.3, che interviene sulla modalità di fruizione dei contributi per gli investimenti dei comuni stanziati dalla legge di bilancio per il 2018. Richiede la relazione tecnica altresì per l'emendamento 4.0.4, che prevede la nomina di un Commissario unico per evitare l'aggravamento di alcune procedure di infrazione in tema di sistemi di depurazione. In merito alla riformulazione 4.0.4 (testo 2), occorre verificare la compatibilità degli interventi ivi previsti con le risorse disponibili presso la contabilità speciale intestata al Commissario unico. Occorre inoltre verificare la disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta 4.0.5, in tema di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici, che attinge al fondo oggetto di riparto mediante gli atti del Governo 81 e 82, all'esame delle commissioni parlamentari. Comporta maggiori oneri la proposta 4.0.6, che istituisce un apposito fondo per il risanamento della città di Messina, a valere sulle risorse del FISPE, che nel 2019 non risulta avere le necessarie disponibilità.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti riferiti agli articoli 5 e 6, richiede la relazione tecnica sulle proposte 5.4, 5.8 e 5.9. Occorre valutare gli effetti per la finanza locale della lettera b) degli analoghi emendamenti 5.15, 5.16 e 5.17, che prevede l'obbligo per i comuni di adottare misure di vantaggio in favore del riuso degli insediamenti residenziali e produttivi, oltre alla creazione di una banca dati del patrimonio immobiliare esistente. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nelle analoghe proposte 5.22, 5.35 e 5.0.9 in materia di rigenerazione urbana e monetizzazione delle aree non cedibili. Occorre valutare la congruità della copertura degli analoghi emendamenti 5.23, 5.24 e 5.25, che anticipano l'entrata in vigore dell'aumento di canoni di prospezione e ricerca di idrocarburi, al fine di istituire un fondo per la rigenerazione urbana sostenibile. Comportano maggiori oneri gli emendamenti 5.29, 5.30 e 5.31. Chiede conferma del carattere ordinamentale del comma 1-ter dell'emendamento 5.32 che esclude l'applicazione delle disposizioni nazionali in materia di acquisizione di beni e servizi per i fondi di investimento immobiliare a partecipazione pubblica. Chiede conferma che l'emendamento 5.33, comma 1-bis, che rifinanzia il contributo per il comune di Pietrelcina a valere sui fondi speciali di conto capitale del Ministero dell'economia e delle finanze non comporti una dequalificazione della spesa; altresì, si chiede conferma della disponibilità delle risorse relative al finanziamento per la riqualificazione urbanistica di alcuni comuni indicate nel comma 1-ter. Chiede conferma della disponibilità delle risorse sul fondo per lo sviluppo del capitale immateriale utilizzate a copertura dell'emendamento 5.34. Occorre valutare la congruità della copertura a tetto di spesa, a fronte di diritti soggettivi in termini di agevolazioni fiscali, di cui all'emendamento 5.0.4. Analoga valutazione attiene all'emendamento 5.0.5, per il quale si richiede la relazione tecnica. Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura degli analoghi emendamenti 5.0.8, 5.0.10, 5.0.11 e 5.0.12. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli analoghi emendamenti 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17 e 5.0.18 sugli adempimenti temporali connessi ai piani di sicurezza e manutenzione provinciale di strade e scuole. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'emendamento 5.0.19 in materia di avanzamento di opere e lavori pubblici. Occorre richiedere la relazione tecnica sulle analoghe proposte 5.0.20 e 5.0.21 sul prepensionamento per i dipendenti delle imprese edili e affini. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dal comma 15 dell'emendamento 5.0.22, in base al quale i comuni sono tenuti a rilasciare, su richiesta, l'attestazione di area urbana degradata o di edificio degradato. Comportano maggiori oneri gli emendamenti 5.0.25, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50 e 5.0.55. Richiede la relazione tecnica sulle proposte 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30 e 5.0.31 che estendono l'ambito applicativo di agevolazioni fiscali vigenti. Occorre valutare gli effetti finanziari degli analoghi emendamenti 5.0.39 e 5.0.40 sulla sdemanializzazione delle concessioni balneari. Occorre altresì valutare gli effetti finanziari degli analoghi emendamenti 5.0.41 e 5.0.42 che escludono il conguaglio del canone di concessione, nonché delle analoghe proposte 5.0.43 e 5.0.44 che escludono compensi o rimborsi per il concessionario a seguito della scadenza della concessione e dell'acquisizione allo Stato di opere non amovibili. Analogamente, si valutino gli effetti finanziari delle analoghe proposte 5.0.45 e 5.0.46 che estendono la definizione di opere amovibili alla scadenza della concessione. Chiede conferma dell'assenza di oneri connessi all'emendamento 5.0.51 che esclude la sospensiva del rilascio delle nuove concessioni alle fattispecie di modifica delle concessioni esistenti. Chiede un chiarimento sull'effettiva sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'emendamento 5.0.52 sulle autorità portuali. Occorre valutare poi l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 5.0.53 sulla semplificazione delle procedure per la gestione dei rifiuti della regione Lazio e di Roma Capitale. Chiede poi conferma dell'assenza di oneri nella proposta 5.0.54 sulla qualifica di rifiuto, per la quale si può valutare altresì l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nel comma 6, che prevede l'istituzione presso il Ministero dell'ambiente del registro nazionale degli impianti di recupero dei rifiuti.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 5 e 6.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, occorre valutare la compatibilità delle proposte 7.3 e 7.4 con le dotazioni dei quadri economici di cui all'articolo 4 e con le contabilità speciali di cui all'articolo 8.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 7.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti agli articoli 8 e 9, comportano maggiori oneri le proposte 8.1 e 8.2. Occorre valutare gli eventuali effetti di cassa degli analoghi emendamenti 8.4, 8.5 e 8.6 che autorizzano il commissario delegato a definire le condizioni per la concessione di anticipazioni di contributi. Relativamente all'emendamento 8.7, occorre correggere il riferimento, contenuto nel comma 4-ter, ai limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1, sostituendolo con un riferimento al comma 4-bis. Inoltre, occorre valutare il comma 4-quinquies che prevede l'esenzione fiscale per le elargizioni ivi disciplinate e correggere il riferimento allo stato di previsione del Mef di cui al comma 4-sexies, riferendolo al 2019. Occorre valutare la compatibilità con la dotazione delle risorse in contabilità speciale dell'emendamento 9.1.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 8 e 9.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti agli articoli da 10 a 20, occorre valutare la compatibilità con la dotazione delle risorse delle contabilità speciali degli emendamenti 10.1, 10.4, 10.5, 12.4, 18.1, 18.4, 18.0.1 e l'analogo 18.0.2. Per quanto riguarda la proposta 14.1, occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nel primo periodo, ove si consente ai soggetti attuatori di avvalersi di Invitalia Spa, e la compatibilità del secondo periodo con le risorse delle contabilità speciali. Chiede conferma della disponibilità delle risorse presso il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 145 del 2018 e dell'autorizzazione di spesa in favore del programma pluriennale di ammodernamento tecnologico utilizzate a copertura dell'emendamento 19.0.1 che introduce un sistema di videosorveglianza in favore dei minori e degli anziani. Occorre richiedere la relazione tecnica sull'emendamento 20.0.1 recante misure straordinarie per l'equilibrio corrente dei consorzi comunali e delle città metropolitane della Regione Siciliana. In merito all'emendamento 20.0.2, nel ravvisare la disponibilità delle risorse presso il fondo speciale di conto capitale del Ministero dell'economia e delle finanze, si rileva come la quantificazione dell'onere a tetto di spesa possa contrastare con la previsione di diritti soggettivi; altresì, potrebbe determinarsi una dequalificazione della spesa.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti relativi agli articoli da 10 a 20.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 21, comportano maggiori oneri le proposte 21.1, 21.4, 21.5, 21.8, 21.8 (testo 2), 21.0.6, 21.0.11 (analogo al 21.0.12) e 21.0.13 (analogo al 21.0.14, 21.0.15 e 21.0.16). Occorre verificare la corretta quantificazione degli oneri e la disponibilità delle risorse poste a copertura degli emendamenti 21.2, 21.3, 21.6 (analogo al 21.7), 21.0.4, 21.0.5, 21.0.9 (analogo al 21.0.10), 21.0.17 (analogo al 21.0.18) e 21.0.19 (analogo al 21.0.20). Occorre valutare la portata finanziaria degli emendamenti 21.9 (analogo al 21.0.7 e 21.0.8), 21.10 (analogo al 21.11) e 21.0.21 (analogo al 21.0.22). Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 21.0.1 (analogo al 21.0.2 e 21.0.3).
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 21. 
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 22, comporta maggiori oneri la proposta 22.15. Occorre verificare la corretta quantificazione degli oneri e la disponibilità delle risorse poste a copertura degli emendamenti 22.2 (analogo al 22.3), 22.5, 22.6 (analogo al 22.8 e 22.9), 22.7, 22.7 (testo 2), 22.11, 22.20 (analogo al 22.29), 22.22, 22.23, 22.24, 22.25, 22.26 e 22.0.4 (testo 2). Occorre valutare la portata finanziaria degli emendamenti 22.4, 22.27, 22.28, 22.30, 22.32 (analogo al 22.35), 22.0.2 (analogo al 22.0.3 e 22.0.4) e 22.0.10.  Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 22.10, 22.12 (analogo al 22.13 e 22.14), 22.16, 22.17, 22.17 (testo 2), 22.19, 22.21, 22.31, 22.33, 22.34, 22.0.1, 22.0.5, 22.0.6, 22.0.7 (analogo al 22.0.8) e 22.0.9.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 22.
    

    
       In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 23, comportano maggiori oneri le proposte 23.23, 23.89, 23.90, 23.0.3 e 23.0.8. Occorre verificare la corretta quantificazione degli oneri e la disponibilità delle risorse poste a copertura degli emendamenti 23.6 (testo 2), 23.16 (analogo al 23.17 e 23.18), 23.26 (analogo al 23.27 e 23.28), 23.33, 23.38, 23.41, 23.49, 23.50, 23.54, 23.58 testo 2 (analogo al 23.62, 23.63, 23.64, 23.65 e 23.66), 23.68 (analogo al 23.69), 23.80, 23.82 (analogo al 23.83), 23.84, 23.85, 23.87, 23.91, 23.0.2 e 23.0.7. Occorre valutare la portata finanziaria degli emendamenti 23.19 (analogo al 23.20 e 23.21), 23.22 (analogo al 23.53), 23.29 (analogo al 23.30 e 23.34), 23.31 (analogo al 23.32 e 23.51), 23.46 (analogo al 23.47 e 23.48), 23.56 (analogo al 23.57 e 23.72), 23.58, 23.60 (analogo al 23.61), 23.79, 23.94 (anche in riferimento alla compatibilità con la normativa europea) e 23.0.9. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dagli emendamenti 23.70 e 23.76 (analogo al 23.77 e 23.78). Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 23.2 (analoga al 23.93 e 23.0.1). Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 23.7 testo 2 (analogo al 23.8, 23.9 e 23.10), 23.11, 23.74, 23.81, 23.95, 23.0.4, 23.0.5, 23.0.6 e 23.0.10.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 23. 
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 24, comportano maggiori oneri le proposte 24.0.1, 24.0.2 e 24.0.3. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 24.0.6, recante proroga della sospensione della riscossione dei tributi e la riduzione dell'ammontare dovuto per i comuni interessati dal sisma del 2016, nonché sulla proposta 24.0.7, in tema di assunzione di personale da parte dei medesimi enti locali.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 24.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 25, richiede la relazione tecnica sulla proposta 25.3, che dispone la proroga fino al 2019 delle misure di sostegno al reddito previste per i comuni interessati dal sisma del 2016. Occorre valutare i profili finanziari, con particolare riguardo alla disponibilità delle risorse poste a copertura dell'emendamento 25.4, che abroga il previsto versamento all'entrata dello Stato delle risorse accantonate a fronte della sospensione dei mutui concessi ai comuni interessati dal sisma del 2012. Comportano maggiori oneri, per insufficiente copertura, le proposte 25.2 e 25.6, recanti proroga della sospensione del pagamento dei mutui per i comuni interessati dal sisma del 2016. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 25.0.1, che proroga le esenzioni dal pagamento dell'IMU per i comuni colpiti dal sisma del 2012, nonché sulla proposta 25.0.2, recante proroga della sospensione dei mutui per i medesimi enti locali.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 25.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 26, comporta maggiori oneri la proposta 26.4, recante proroga delle esenzioni fiscali per la Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia, senza indicazione di oneri e copertura. Sull'emendamento 26.7, che istituisce una sezione nel fondo centrale di garanzia della CDP destinata alle piccole e medie imprese danneggiate dal crollo del Ponte Morandi, si valuti l'inserimento espresso del limite delle risorse del fondo per la concessione delle garanzie. Comporta maggiori oneri la proposta 26.9, recante proroga delle misure di sostegno alle imprese colpite dal crollo del Ponte Morandi, mancando la copertura finanziaria per le esenzioni relative al 2020. Occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 26.11, che amplia l'ambito di impignorabilità delle risorse assegnate per la ricostruzione in aree interessate da eventi sismici. Occorre richiedere la relazione tecnica sulla proposta 26.0.1, che istituisce una Zona franca urbana per i comuni lombardi colpiti dal sisma del 2012. Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 26.0.2, che estende la portata delle disposizioni in materia di lavoro portuale temporaneo adottate in relazione al crollo del Ponte Morandi. Occorre verificare gli effetti sulla finanza pubblica della proposta 26.0.3, in tema di qualificazione di credito prededucibile a favore dei creditori delle imprese coinvolte nella ricostruzione di zone colpite da eventi sismici. Appare suscettibile di determinare maggiori oneri, recando una copertura sulle risorse a legislazione vigente, l'emendamento 26.0.4, che proroga lo stato di emergenza e l'esenzione dall'IMU per i territori colpiti dal sisma del 2012. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 26.0.5, recante proroga delle misure per lo svolgimento degli anni scolastici nelle aree colpite dal sisma del 2016, mentre comportano maggiori oneri gli analoghi emendamenti 26.0.6 e 26.0.7, che risultano privi di copertura finanziaria.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 26.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 27, comporta maggiori oneri la proposta 27.0.1, che rimette a un decreto la concessione di agevolazioni alle imprese dei comuni di Ischia colpiti dal sisma del 2017, senza prevedere copertura.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 27.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 28, occorre valutare la portata normativa e il profilo finanziario della proposta 28.2, in tema di finanziamento di lavori non inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici. Occorre altresì valutare gli effetti finanziari delle analoghe proposte 28.5 e 28.6, in tema di ristoro dei costi sostenuti dagli operatori coinvolti nella realizzazione della piattaforma "IT-Alert". Chiede conferma della disponibilità delle risorse, a valere sul FISPE, poste a copertura degli analoghi emendamenti 28.10. 28.11, 28.12, 28.13, 28.0.1 e 28.0.2, che autorizzano la proroga della convenzione con il Centro di produzione S.p.a. per la trasmissione radiofonica dei lavori parlamentari, e per i quali occorre valutare i profili finanziari delle ulteriori misure in tema di contributi per l'editoria.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 28.
    

    
      In relazione all'emendamento riferito all'articolo 29, non vi sono osservazioni.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI mette a disposizione dei senatori una nota recante risposte ai rilievi sollevati dal relatore sul testo del decreto, assicurando che il Governo intende dare il massimo supporto all'attività delle Commissione parlamentari impegnate nell'esame del provvedimento in titolo, al fine di rendere possibile un'istruttoria serrata e approfondita.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.  
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, dopo aver fornito alcuni ragguagli sull'organizzazione dell'attività parlamentare, anche in relazione ai prossimi impegni elettorali, avverte che al termine della seduta è immediatamente convocato l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per decidere sulla programmazione dei lavori in merito all'esame del disegno di legge n. 1248.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,45.
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 MAGGIO 2019
    

    
      153ª Seduta (notturna)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Laura Castelli.                            
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 20,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e con osservazioni. Rinvio del seguito dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del testo, sospeso nell'odierna seduta pomeridiana.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi presentati dal Governo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni, formulate ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: all'articolo 4, comma 5, ultimo periodo, dopo le parole: «possono avvalersi», si inseriscano le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»; all'articolo 4, comma 6, ultimo periodo, dopo le parole: «può avvalersi», si inseriscano le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»; all'articolo 25, comma 2, dopo le parole: «comma 1», si inseriscano le seguenti: «pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termini di solo saldo netto da finanziare,»; all'articolo 28, comma 4, la parola: «comportano», sia sostituita dalle seguenti: «devono comportare»; e con le seguenti osservazioni: con riguardo agli articoli 9 e 15, nel prendere atto del carattere facoltativo delle disposizioni, si valuti la necessità di monitorare la loro attuazione in modo da assicurare il rispetto del limite delle risorse disponibili; con riguardo all'articolo 23, comma 1, lettera c), si presuppone che dall'abrogazione delle disposizioni che comportano la decadenza dalle provvidenze e l'obbligo di rimborso per il proprietario che alieni il proprio diritto sull'immobile entro due anni dal completamento degli interventi realizzati con i finanziamenti agevolati, non derivino effetti negativi per la finanza pubblica; con riguardo all'articolo 28, si prende atto che la prestazione connessa alla trasmissione del messaggio IT-Alert costituisce un obbligo gravante sugli operatori privati di comunicazioni elettroniche a fronte di un servizio in favore dei cittadini.".
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI esprime un avviso favorevole sulla proposta di parere testé illustrata.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S) svolge alcune considerazioni in merito all'articolo 4 del provvedimento, relativo alle funzioni dei commissari straordinari, concentrandosi sulla copertura finanziaria a valere sui quadri economici degli interventi da realizzare. A tale riguardo, sottolinea come, sulla base delle rassicurazioni del Governo, siano esclusi rischi di dequalificazione della spesa.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI ribadisce che, sulla base degli elementi istruttori forniti dal Governo, è escluso, in merito all'articolo 4, l'utilizzo di risorse di conto capitale per coprire oneri di natura corrente.
    

    
       
    

    
      In relazione alle implicazioni finanziarie dell'articolo 4, si apre un dibattito incidentale nel quale prendono la parola i senatori PICHETTO FRATIN (FI-BP), ZULIANI (L-SP-PSd'Az) ed ERRANI (Misto-LeU).
    

    
       
    

    
      Si passa quindi alla votazione della proposta di parere illustrata.
    

    
       
    

    
      I senatori MISIANI (PD) ed ERRANI (Misto-LeU) annunciano il voto contrario dei rispettivi Gruppi.
    

    
       
    

    
      I senatori STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), PICHETTO FRATIN (FI-BP) e CALANDRINI (FdI) dichiarano il voto di astensione.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere risulta quindi approvata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 20,50.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 MAGGIO 2019
    

    
      154ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                             
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta notturna di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, riepiloga sinteticamente i rilievi già segnalati sugli emendamenti riferiti all'articolo 1.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA non ha osservazioni, per i profili finanziari, sulla proposta 1.7, mentre per gli emendamenti 1.207, 1.208, 1.209 e 1.210, mancano ancora le valutazioni definitive delle amministrazioni interessate.
    

    
                  Esprime quindi un avviso contrario, per profili di onerosità, sulle proposte 1.82, 1.83, 1.84 e 1.93, concordando inoltre con la valutazione del relatore sull'emendamento 1.87, che comporta maggiori oneri.
    

    
                             
    

    
      Il senatore MANCA (PD), intervenendo sugli emendamenti 1.207, 1.208, 1.209 e 1.210, ritiene che eventuali perplessità possano riguardare, al massimo, il merito delle proposte, rimesso alla valutazione delle Commissioni riunite.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) concorda con l'avviso espresso dal senatore Manca.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, prospetta al riguardo l'espressione di un parere di nulla osta.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA, dopo aver confermato il carattere ordinamentale degli analoghi emendamenti 1.114, 1.120 e 1.276, non ha osservazioni sulle proposte 1.229 e 1.277.
    

    
                  Sugli emendamenti 1.232 e 1.399, segnala che non è stato ancora acquisito l'avviso del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD), in relazione all'emendamento 1.232, non ravvisa profili di competenza della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      I senatori MARINO (PD) e PICHETTO FRATIN (FI-BP) si associano alla valutazione fatta dal senatore Manca.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) esprime perplessità sui potenziali effetti finanziari dell'esonero dalla nomina del responsabile unico del procedimento per i comuni fino a 10 mila abitanti.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU), pur concordando con l'assenza di profili strettamente finanziari, chiede che vengano segnalate espressamente alle Commissioni di merito le possibili criticità correlate all'esonero dalla nomina del RUP.
    

    
       
    

    
               Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, accoglie la sollecitazione espressa dal senatore Errani sulla proposta 1.232.
    

    
      Quindi, dopo una breve discussione incidentale, alla quale prendono parte i senatori Marco PELLEGRINI (M5S) ed ERRANI (Misto-LeU), prospetta un parere di contrarietà semplice sull'emendamento 1.399, nella parte in cui esclude alcune componenti dal calcolo del prezzo posto a base di gara, per potenziali oneri indiretti.
    

    
       
    

    
      Alla luce delle indicazioni emerse dal dibattito, il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi all'articolo 1 del disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.82, 1.83, 1.84, 1.87 e 1.93. Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 1.399. Con riferimento all'emendamento 1.232, nell'esprime una valutazione non ostativa, si segnalano tuttavia alle Commissioni di merito le potenziali criticità derivanti dall'esonero della nomina del responsabile unico del procedimento nei comuni fino a 10.000 abitanti.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte relative all'articolo 1, a eccezione degli emendamenti dall'1.400 alla fine, su cui l'esame resta sospeso.".
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA si esprime in senso conforme al relatore.
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 MAGGIO 2019
    

    
      155ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                              
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,40.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame.Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra alcuni emendamenti riformulati, riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dalle Commissioni riunite in data odierna, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni sulle proposte 1.11 (testo 2) e 1.40 (testo 2), per le quali prospetta la formulazione di un parere non ostativo. Occorre, invece, valutare i profili finanziari dell'emendamento 4.30 (testo 2), che estende l'ambito di applicazione di alcune delle procedure previste dall'articolo 4 ai Commissari per il dissesto idrogeologico e per l'attuazione degli interventi idrici.
    

    
      Comunica che si procederà ad esaminare gli emendamenti all'articolo 1, rimasti in sospeso nell'odierna seduta antimeridiana, a partire dalla proposta 1.530 che abroga la disposizione del codice dei contratti pubblici relativa al criterio della verifica della congruità dell'incidenza della manodopera.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA esprime un avviso non ostativo sull'emendamento 1.530.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (PD) fa presente come, a prescindere dai profili finanziari, l'emendamento in questione rappresenti, nel merito, una ulteriore picconata all'impianto del codice dei contratti pubblici.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA formula poi un avviso contrario sull'emendamento 1.553 in quanto produttivo di maggiori oneri per le stazioni appaltanti in relazione agli incentivi per le funzioni tecniche.
    

    
                  Nell'esprime un avviso non ostativo sull'emendamento 1.559, osserva poi come la proposta 1.561 determini maggiori oneri e come gli analoghi emendamenti 1.577 e 1.578, nel modificare la disciplina sulle procedure di affidamento degli appalti in caso di somma urgenza e di protezione civile, determinino oneri connessi all'aumento del corrispettivo delle prestazioni derivante dalla previsione di una riduzione del 10 per cento, in luogo dell'attuale 20 per cento, dei prezzi definiti dai prezziari ufficiali di riferimento.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) dissente dalla valutazione espressa dal rappresentante del Governo sulle proposte emendative 1.577 e 1.578.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE prospetta la formulazione di una valutazione di semplice contrarietà sulle proposte in discussione.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA concorda con la valutazione del relatore sull'onerosità degli emendamenti 1.638 e 1.639. Altresì, concorda sulla necessità di acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 1.700 istitutivo di una commissione di conciliazione.
    

    
       
    

    
               I senatori ERRANI (Misto-LeU) e MANCA (PD) evidenziano come l'emendamento 1.700 introduca una disciplina destinata a trovare applicazione in caso di contenziosi all'interno del quadro economico connesso alle singole procedure di appalto.
    

    
                  Il PRESIDENTE prospetta l'opportunità di accantonare l'esame dell'emendamento 1.700 per un approfondimento sulle implicazioni di carattere finanziario.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO formula un avviso contrario sugli analoghi emendamento 1.701, 1.702, 1.703 e 1.704 riguardanti l'assunzione da parte delle province di 120 funzionari tecnici preposti esclusivamente allo svolgimento di attività delle stazioni appaltanti provinciali.
    

    
       
    

    
               Il senatore MANCA (PD), a prescindere dalle valutazioni sui profili finanziari, invita il Governo ad esprimersi nelle sedi opportune sull'individuazione di soluzioni al problema derivante dall'assenza di profili professionali tecnici nelle stazioni appaltanti. Infatti, questa criticità rappresenta una delle cause principali della paralisi delle procedure di gara negli enti locali.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) si sofferma sull'emendamento 1.701, osservando come la copertura finanziaria sia garantita dal fatto che le assunzioni ivi previste sono a valere sul contingente di personale il cui reclutamento viene finanziato dal comma 165 dell'articolo 1 della legge di bilancio 2019.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA rileva come le risorse per le assunzioni di cui al menzionato comma 165 siano destinate a potenziare l'organico delle amministrazioni centrali del demanio. Pertanto, l'emendamento 1.701 e quelli ad esso analoghi dovrebbero essere riformulati nel senso di riassegnare agli enti locali le risorse destinate alle assunzioni per il demanio.
    

    
                  Successivamente, formula un avviso contrario sugli emendamenti 1.0.1 e 1.0.2 recante, quest'ultimo, un programma straordinario di assunzioni di personale tecnico da parte delle stazioni appaltanti pubbliche. Su entrambe le proposte ritiene necessario acquisire la relazione tecnica.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU), ricollegandosi alle considerazioni precedentemente svolte dal senatore Manca, evidenzia come l'assenza di personale tecnico negli enti locali rappresenti un problema cruciale la cui risoluzione risulta ineludibile ai fini dell'attivazione delle procedure di gara.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA si esprime in senso contrario sull'emendamento 1.0.9 recante le modalità di ripiano dei disavanzi degli enti locali. In relazione poi all'emendamento 1.0.10 che estende i casi nei quali i comuni che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale possono contrarre i  mutui, fa presente la necessità di condizionare la valutazione non ostativa alla riformulazione delle lettere a) e b), al fine di fare riferimento alle sole spese di investimento.
    

    
                  Esprime poi un avviso contrario sull'emendamento 1.0.12 che, nel prorogare il termine per l'affidamento dei lavori da parte di enti beneficiari di contributi, reca un onere privo di copertura, oltre a vanificare l'efficacia della normativa vigente.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE fa poi presente che non vi sono osservazioni da formulare in merito all'emendamento 1.164 (testo 2) trasmesso dalle Commissioni di merito.
    

    
       
    

    
                  Passando agli emendamenti riferiti all'articolo 2, il vice ministro GARAVAGLIA fa presente che l'emendamento 2.5 determina condizioni economiche meno favorevoli per la stazione appaltante, dal momento che, in caso di crisi dell'originario aggiudicatario, la determinazione delle condizioni di affidamento viene rimessa al soggetto progressivamente interpellato, in luogo delle condizioni originariamente proposte.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE propone su tale emendamento la formulazione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
                  In merito all'emendamento 2.8, in tema di accesso agli atti del procedimento, sul quale il Governo rinvia alle osservazioni del Ministero della giustizia, prospetta la formulazione di un parere di semplice contrarietà per oneri indiretti.
    

    
       
    

    
               I senatori ERRANI (Misto-LeU) e MANCA (PD) propongono di formulare un parere non ostativo, condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
               Il senatore DELL'OLIO (M5S) rileva come l'emendamento 2.8 in esame possa comportare un incremento dei carichi di lavoro amministrativo.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE conferma una valutazione di semplice contrarietà sull'emendamento 2.8.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA passa poi alla disamina dell'emendamento 2.0.1 ampliativo dell'operatività della sezione speciale del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, subordinandone la valutazione di nulla osta alla soppressione delle lettere a), c) e d) del comma 1, nonché alla riformulazione della lettera b) del medesimo comma 1 e alla soppressione del comma 3.
    

    
                  Concorda con la necessità di acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 2.0.2 volto ad abrogare il meccanismo split payment osservando che, esso comporta effetti finanziari negativi in misura pari a 5,1 milioni di euro su base annua.
    

    
                  Passando agli emendamenti riferiti all'articolo 7, esprime una valutazione non ostativa sulla proposta 7.4, mentre subordina la valutazione di nulla osta sull'emendamento 7.3 ad  una riformulazione volta a renderla compatibile con il disposto dell'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto in esame.
    

    
                  In riferimento agli emendamenti all'articolo 8, esprime un avviso contrario sulle proposte 8.1, 8.2, 8.4, 8.5, 8.6 e 8.7 segnalate dal relatore.
    

    
                  Per quanto riguarda l'articolo 9, esprime parere contrario sull'emendamento 9.1 per mancanza di relazione tecnica.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede di accantonare l'emendamento 9.1, per un approfondimento sui relativi profili finanziari.
    

    
       
    

    
                  Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti agli articoli da 10 a 20.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA esprime un avviso contrario su tutte le proposte segnalate dal relatore, per le quali fa presente la necessità di acquisire apposita relazione tecnica, fatta eccezione per l'emendamento 18.4, sul quale si esprime in senso non ostativo, nonché per l'emendamento 19.0.1, per il quale sottolinea la necessità di riformulare il comma 4. Oltre alle proposte segnalate dalla Commissione, esprime un avviso contrario anche sugli emendamenti 10.2 per maggiori oneri e 13.3 e 19.1 per la necessità di produrre apposita relazione tecnica.
    

    
       
    

    
               Non essendovi ulteriori richieste di intervento, alla luce del dibattito svoltosi, il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi agli articoli 1 e 2 e dall'articolo 7 al 20,  del disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.553, 1.561, 1.638, 1.639, 1.701, 1.702, 1.703, 1.704, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.9, 1.0.12, 2.5, 2.0.2, 8.1, 8.2, 8.4, 8.5, 8.6, 8.7, 10.1, 10.2, 10.4, 10.5, 12.4, 13.3, 18.1, 18.0.1, 18.0.2, 14.1, 19.1, 20.0.1 e 20.0.2. Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 1.577, 1.578 e 2.8. Con riguardo alla proposta 1.0.10, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, alle lettere a) e b), dopo la parola: "spese", delle seguenti: "di investimento". Con riferimento alla proposta 2.0.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche: siano soppresse le lettere a), c) e d) del comma 1; la lettera b) del comma 1 sia sostituita dalla seguente: «b) al comma 2, le parole: "ed anche assistiti", sono sostituite dalle seguenti: "anche se assistiti"»; sia soppresso il comma 3. Con riferimento alla proposta 7.3, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole da: «dopo la lettera l)», fino alla fine dell'emendamento, con le seguenti: «lettera h), sostituire le parole: "prevista dal", con le seguenti: ", ivi compresi gli interventi a sostegno delle imprese che hanno sede nei territori interessati nonché il recupero del tessuto socio-economico nelle aree colpite dagli eventi sismici, di cui al"». Con riguardo alla proposta 19.0.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del comma 4 con il seguente: «4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018 n. 145 relativa alla quota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e quanto a 5 milioni di euro per il 2019 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e successive modificazioni e quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.». Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte relative agli articoli 1 e 2 e dall'articolo 7 al 20, ivi compresi gli emendamenti 1.11 (testo 2), 1.40 (testo 2) e 1.164 (testo 2). Sugli emendamenti 1.700 e 9.1, l'esame resta sospeso.".
    

    
       
    

    
                  Posta in votazione, la proposta di parere risulta approvata.
    

    
                 
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione, già convocata domani, giovedì 16 maggio 2019, alle ore 9, è posticipata alle ore 12.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 18.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 16 MAGGIO 2019
    

    
      156ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                                
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio esame restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra alcuni emendamenti riformulati, riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni sugli emendamenti 1.648 (testo 2) e 1.699 (testo 2). Occorre verificare gli effetti finanziari della proposta 4.6 (testo 2), che introduce in allegato al decreto un elenco di opere prioritarie per cui si dispone la nomina dei Commissari straordinari, salva successiva integrazione. Restano altresì da valutare i profili finanziari dell'emendamento 4.30 (testo 2), già segnalato nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      In assenza di osservazioni, ritiene che si possa esprimere un parere di nulla osta sulle proposte 1.648 (testo 2) e 1.699 (testo 2).
    

    
      Segnala quindi l'opportunità, in via preliminare, di definire criteri metodologici condivisi per l'esame delle proposte riferite alle disposizioni sulla ricostruzione delle zone terremotate, in particolare valutando, qualora si prevedano misure di ampliamento degli interventi, la compatibilità con i quadri finanziari già definiti, senza prevedere necessariamente una specifica copertura, ma ricorrendo ove possibile alla rimodulazione delle provvidenze.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) manifesta al riguardo la preoccupazione che, in caso di ampliamento degli interventi di rilevante impatto, la eventuale rimodulazione degli indennizzi, che non gli risulta effettuata in precedenza, possa determinare problemi di gestione politica e di equità sociale.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA ritiene condivisibili tali considerazioni, non potendosi escludere, nelle ipotesi delineate, effetti distorsivi nella erogazione degli indennizzi. Ritiene pertanto preferibile procedere, eventualmente, alla rivalutazione di specifici emendamenti recanti criticità dal punto di vista finanziario, purché si evitino pregiudizi per le situazioni di diritto soggettivo e mantenendo comunque, per quanto possibile, un indirizzo condiviso sulle questioni concernenti gli eventi sismici.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in qualità di relatore, alla luce delle osservazioni formulate, prospetta di svolgere, ove necessario, una nuova valutazione di singoli emendamenti già esaminati, anche al fine di assicurare la coerenza dei criteri seguiti dalla Commissione.
    

    
      Passando quindi all'esame delle proposte riferite all'articolo 21, riepiloga sinteticamente i rilievi segnalati nelle precedenti sedute.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA non ha osservazioni, dal punto di vista finanziario, sugli emendamenti 21.1 e 21.4, che risultano adeguatamente coperti.
    

    
      Concorda con la valutazione del relatore sulla onerosità delle proposte 21.5, 21.8, 21.8 (testo 2), 21.12 (già 21.0.6), 21.0.11 analogo al 21.0.12, 21.0.13 analogo al 21.0.14, 21.0.15 e 21.0.16. 
    

    
      Si pronuncia inoltre in senso contrario, perché comportano maggiori oneri o in mancanza di relazione tecnica, sugli emendamenti 21.2, 21.3, 21.6 analogo al 21.7, 21.0.4, 21.0.5, 21.0.9 analogo al 21.0.10, 21.0.17 analogo al 21.0.18 e 21.0.19 analogo al 21.0.20.
    

    
      Rileva profili di contrarietà con la disciplina europea sugli aiuti di Stato per la proposta 21.9 analoga al 21.0.7 e 21.0.8, nonché per il 21.0.10 analogo al 21.0.11, per i quali ritiene opportuno valutare l'accantonamento dell'esame.
    

    
      Esprime quindi un avviso di contrarietà, per i profili di finanza pubblica, sugli emendamenti 21.0.21 analogo al 21.0.22 e 21.0.1 analogo al 21.0.2, nonché sul 21.0.3, in assenza di una relazione tecnica necessaria alla quantificazione degli oneri.
    

    
       
    

    
      A una richiesta di chiarimenti del senatore ERRANI (Misto-LeU) sull'ambito di applicazione degli emendamenti 21.8 e 21.8 (testo 2), il PRESIDENTE risponde che la sospensione dei mutui ivi prevista riguarda esclusivamente gli enti locali.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) segnala quindi che, a suo avviso, la proposta 21.0.4 non pone problemi di copertura, recando l'estensione di un credito di imposta che presenta un margine finanziario non utilizzato molto ampio.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA osserva che, in effetti, nei saldi tendenziali di regola è iscritto un ammontare inferiore allo stanziamento previsto per il credito di imposta, che normalmente non è caratterizzato da un elevato "tiraggio".
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD), nell'associarsi al senatore Errani, reputa che si tratti di profili da rimettere alla valutazione delle Commissioni di merito.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S) prospetta, alla luce degli interventi, l'espressione di un parere di semplice contrarietà sulla proposta 21.0.4.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) chiede chiarimenti sulla valutazione dell'emendamento 21.0.13, sottolineando che, a suo avviso, il ripristino delle sedi giudiziarie soppresse in Abruzzo non solo non comporterebbe oneri, ma avrebbe effetti virtuosi per la finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA fa presente che alla soppressione delle sedi giudiziarie distaccate sono stati correlati, a suo tempo, ingenti risparmi di spesa, con conseguente necessità di coprire la loro eventuale riattivazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) osserva, con riguardo agli emendamenti 21.10 e 21.11, in tema di integrazione dei programmi di intervento dei comuni del cratere, che essi non determinano effetti onerosi, in quanto la possibilità di integrazione del programma può avvenire solo nei limiti delle risorse già stanziate.
    

    
      Tiene inoltre a segnalare, pur al di fuori dei profili di competenza della Commissione bilancio, che l'emendamento 22.18 reca disposizioni in netto contrasto con l'esigenza di assicurare la legalità negli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), dopo aver riepilogato le determinazioni della Commissione sugli emendamenti segnalati all'articolo 21, dispone l'accantonamento dell'esame degli emendamenti 21.9, 21.0.7, 21.0.8, 21.10 e 21.11.
    

    
      Passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 22, di cui richiama brevemente i rilievi già formulati.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA concorda con il relatore sull'onerosità della proposta 21.15.
    

    
      Esprime quindi un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, sugli emendamenti 22.2 analogo al 22.3, 22.6 analogo al 22.8 e 22.9, 22.7, 22.7 (testo 2), 22.11, 22.20 analogo al 22.29, 22.22, 22.23, 22.24, 22.25, 22.26, 22.0.4 (testo 2), 22.28, 22.0.2, 22.0.3, 22.0.4, 22.10, 22.12 analogo al 22.13 e 22.14, 22.16, 22.17, 22.17 (testo 2), 22.19, 22.21, 22.31, 22.33, 22.34, 22.0.1, 22.0.5, 22.0.6 e 22.0.7 analogo al 22.0.8.
    

    
      Sugli emendamenti 22.5 e 22.4, formula una valutazione non ostativa, a condizione che siano apportate le modifiche di cui dà lettura.
    

    
      Non ha invece osservazioni, per gli aspetti finanziari, sulle proposte 22.27 e 22.32, analogo al 22.35.
    

    
                  Sulla proposta 22.30, che prevede l'istituzione di un apposito elenco di collaudatori tecnici per gli interventi di ricostruzione privata, in mancanza dell'avviso dell'amministrazione interessata, ritiene che possano configurarsi al massimo oneri indiretti.
    

    
                  Chiede infine di valutare l'accantonamento dell'esame degli emendamenti 21.0.10 e 21.0.9, al fine di consentire approfondimenti istruttori.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) fa presente che l'emendamento 22.6, al pari di analoghe proposte, come gli emendamenti 22.2, 22.3, 22.8 e 22.9, è volto a risolvere un problema annoso e molto sentito, ossia il potenziamento del personale degli Uffici Speciali per la ricostruzione, su cui peraltro il Governo ha assunto fin dall'inizio della legislatura l'impegno ad adottare i necessari interventi.
    

    
       
    

    
               Il senatore MANCA (PD) concorda con l'esigenza rappresentata dal senatore Errani.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA, nel comprendere la rilevanza della questione, ricorda la necessità di indicare nelle proposte emendative la quantificazione degli oneri, che consenta al Governo di verificare mediante una relazione tecnica i profili di copertura, assicurando la disponibilità dell'Esecutivo a dare supporto ad una iniziativa parlamentare correttamente formulata.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede che la Presidenza si faccia carico di segnalare alle Commissioni di merito l'esigenza condivisa di una proposta che rappresenti la sintesi degli emendamenti in materia, tale da consentire il superamento delle criticità finanziarie.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (PD) ritiene tale soluzione pienamente condivisibile, bilanciando l'esercizio delle prerogative della Commissione bilancio con l'opportunità, ampiamente sostenuta, di trovare una soluzione tecnicamente efficace a istanze meritevoli di attenzione.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S) assicura che riporterà tale istanza alle Commissioni riunite, ove potranno essere adottate le opportune iniziative.
    

    
      Con riguardo alla proposta 22.30, considera adeguata l'espressione di un parere di semplice contrarietà.
    

    
      Dispone quindi l'accantonamento dell'esame degli emendamenti 21.0.10 e 21.0.9.
    

    
       
    

    
               Non essendovi ulteriori richieste di intervento, alla luce del dibattito svoltosi, il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi agli articoli 21 e 22, nonché le proposte 1.648 (testo 2) e 1.699 (testo 2),  del disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 21.8, 21.8 (testo 2), 21.12 (già 21.0.6), 21.0.11, 21.0.12, 21.0.13, 21.0.14, 21.0.15, 21.0.16, 21.2, 21.3, 21.6, 21.7, 21.0.5, 21.0.9, 21.0.10, 21.0.17, 21.0.18, 21.0.19, 21.0.20, 21.0.21, 21.0.22, 21.0.1, 21.0.2, 21.0.3, 22.15, 22.2, 22.3, 22.6, 22.7, 22.7 (testo 2), 22.8, 22.9, 22.11, 22.20, 22.29, 22.22. 22.23. 22.24, 22.25, 22.26, 22.0.4 (testo 2), 22.28, 22.0.2, 22.0.3, 22.0.4, 22.10, 22.12, 22.13, 22.14, 22.16, 22.17, 22.17 (testo 2), 22.19, 22.21, 22.31, 22.33, 22.34, 22.0.1, 22.0.5, 22.0.6, 22.0.7 e 22.0.8.
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 21.0.4 e 22.30.
    

    
      In relazione all'emendamento 22.4, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole: "Al comma 48", con le seguenti: "All'articolo 48".
    

    
      In relazione all'emendamento 22.5, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole da: "Commissario straordinario" fino alla fine, con le seguenti: "Al Commissario straordinario e agli esperti di cui al comma 6 sono riconosciute, ai sensi della vigente disciplina in materia e comunque nel limite complessivo di euro 80.000 per l'anno 2019 e di euro 80.000 per l'anno 2020, le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse all'espletamento delle attività demandate, nell'ambito delle risorse già previste per spese di missione, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3.".
    

    
      Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte riferite agli articoli 21 e 22, fatta eccezione per gli emendamenti 21.9, 21.0.7, 21.0.8, 21.10, 21.11, 22.0.9 e 22.0.10, sui quali l'esame resta sospeso.
    

    
      Il parere è altresì non ostativo sugli emendamenti 1.648 (testo 2) e 1.699 (testo 2). ".
    

    
       
    

    
                  Posta in votazione, la proposta di parere risulta approvata.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che la Commissione bilancio è ulteriormente convocata alle ore 16 di oggi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 13,50.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 16 MAGGIO 2019
    

    
      157ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                                  
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
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Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame nell'odierna seduta antimeridiana.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, fa presente che si procederà alla disamina degli emendamenti riferiti all'articolo 23.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA concorda con le segnalazioni del relatore sugli emendamenti recanti maggiori oneri ed esprime, altresì, un avviso contrario su quelli segnalati per la verifica della corretta quantificazione degli oneri ovvero della disponibilità delle risorse poste a copertura.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) si sofferma sugli analoghi emendamenti 23.16, 23.17 e 23.18, riguardanti le assunzioni di personale da parte della struttura commissariale per la ricostruzione, sottolineando l'opportunità di favorire, presso le Commissioni di merito, l'individuazione di soluzioni normative atte a rispondere alle esigenze in questione, da concretizzarsi in apposite proposte emendative.
    

    
      Sul punto, chiede la disponibilità del Governo a supportare le Commissioni di merito in modo da elaborare proposte condivise.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S) concorda con la proposta avanzata dal senatore Errani.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA ritiene che sarebbe un'opera meritoria se, presso le Commissioni di merito, si individuasse una soluzione normativa tesa a risolvere le esigenze sottese ai diversi emendamenti presentati, addivenendo ad una proposta unitaria. In tal caso, si farà parte diligente per garantire alle Commissioni di merito il supporto della Ragioneria generale dello Stato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (PD) chiede di individuare una formula che consenta alla Commissione bilancio di veicolare nella maniera istituzionalmente più opportuna, presso le Commissioni di merito, l'esigenza di giungere ad una soluzione condivisa delle tematiche sollevate dal senatore Errani e già affrontata nella seduta antimeridiana odierna.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA esprime, poi, un avviso contrario sugli emendamenti segnalati dalla Commissione per i quali viene chiesta una valutazione della portata finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO avvisa che, per concomitanti impegni istituzionali, deve assentarsi dalla Commissione.
    

    
      Nel ringraziare il senatore Marino per la disponibilità ad assumere la Presidenza, avverte che la funzione di relatore sul provvedimento verrà svolta, per il prosieguo della seduta, dalla senatrice Pirro.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede una valutazione più approfondita sugli analoghi emendamenti 23.19, 23.20 e 23.21 che, per evitare problemi di cassa agli enti comunali, consentono ai commissari di disporre l'anticipazione di cassa senza necessità di rendicontazione.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA dichiara la propria disponibilità ad accantonare le analoghe proposte 23.19, 23.20 e 23.21.
    

    
      Prospetta, altresì, l'opportunità di accantonare, ai fini di una ulteriore disamina, gli analoghi emendamenti 23.22 e 23.53.
    

    
       
    

    
      Il presidente MARINO ringrazia il rappresentante del Governo per la sensibilità dimostrata.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA si sofferma poi sugli emendamenti per i quali viene chiesta dalla Commissione la conferma dell'assenza di oneri, esprimendo un avviso non ostativo sulle analoghe proposte 23.76, 23.77 e 23.78.
    

    
      Chiede, invece, l'accantonamento dell'emendamento 23.70, per un approfondimento.
    

    
      Per quanto riguarda, poi, gli analoghi emendamenti 23.2, al 23.93 e 23.0.1, concorda con l'inserimento di una clausola d'invarianza finanziaria.
    

    
      Da ultimo, si esprime in senso contrario sugli emendamenti all'articolo 23 per i quali viene richiesta la relazione tecnica, fatta eccezione per la proposta 23.81, per la quale subordina il parere non ostativo ad una modifica dell'arco temporale della proroga, di modo che sia limitata al 31 ottobre 2019.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede di accantonare, per un approfondimento, l'emendamento 23.95.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) domanda al Governo una valutazione più approfondita sulle proposte 23.89 e 23.90, segnalate per maggiori oneri, che estendono l'ambito di operatività di un credito d'imposta.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA fa presente che sarebbe opportuno riformulare tali proposte nel senso di limitare al 2020 la proroga del credito d'imposta.
    

    
       
    

    
      Il presidente MARINO dispone l'accantonamento degli emendamenti 23.70, 23.89, 23.90 e 23.95 e ricorda che, per le proposte da 23.6 (testo 2) a 23.0.7, la valutazione contraria della Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, deve intendersi di carattere tecnico, alla luce dell'invito alle Commissioni di merito ad individuare una proposta unitaria che risolva le esigenze segnalate dal senatore Errani, anche alla luce dell'utile disponibilità avanzata dal Governo.
    

    
       
    

    
      Passando all'esame degli emendamenti riferiti agli articoli 24 e 25, il vice ministro GARAVAGLIA esprime un avviso contrario su tutte le proposte segnalate dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il presidente MARINO precisa che il riferimento all'emendamento 25.2, segnalato dalla Commissione per maggiori oneri, deve invece essere correttamente riferito alla proposta 25.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede un avviso specifico del Governo sull'emendamento 25.0.1, che proroga le esenzioni dal pagamento dell'IMU per i Comuni colpiti dal sisma del 2012, nonché sulla proposta 25.0.2, recante la proroga della sospensione dei mutui nei medesimi enti locali.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA, nel rilevare la necessità di acquisire la relazione tecnica su tali proposte, fornisce alcuni dati sugli effetti finanziari degli emendamenti in esame. Nel merito, comprende la delicatezza del problema sotteso alle proposte in discussione.  
    

    
       
    

    
      Il presidente MARINO, nel prescindere dai profili strettamente finanziari, reputa opportuno individuare, anche su questi aspetti, una soluzione che consenta di contemperare l'esigenza di dare risposta alle sofferenze dei territori colpiti dal sisma con quella di tutelare l'integrità dei conti pubblici.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) osserva che un approccio costruttivo a tali problematiche può esser rappresentato dall'opportuna distinzione tra un'esenzione pura e semplice dell'imposizione fiscale sugli immobili danneggiati e una rimodulazione del pagamento delle imposte attraverso un'opportuna rateizzazione.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, alla luce del dibattito svoltosi e con l'avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, la senatrice PIRRO (M5S), in sostituzione del relatore Pesco, propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi agli articoli 23, 24 e 25  del disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 23.23, 23.0.3, 23.0.8, 23.6 (testo 2), 23.16, 23.17, 23.18, 23.26, 23.27, 23.28, 23.33, 23.38, 23.41, 23.49, 23.50, 23.54, 23.58 (testo 2), 23.62, 23.63, 23.64, 23.65,  23.66, 23.68, 23.69, 23.80, 23.82, 23.83, 23.84, 23.85, 23.87, 23.91, 23.0.2, 23.0.7, 23.29, 23.30, 23.34, 23.31, 23.32, 23.51, 23.46, 23.47, 23.48, 23.56, 23.57, 23.72, 23.58, 23.60, 23.61, 23.79, 23.94, 23.0.9, 23.7 (testo 2), 23.8, 23.9, 23.10, 23.11, 23.74, 23.0.4, 23.0.5, 23.0.6, 23.0.10, 24.0.1, 24.0.2, 24.0.3, 24.0.6, 24.0.7, 25.3, 25.4, 25.5, 25.6, 25.0.1 e 25.0.2.
    

    
      In relazione agli emendamenti 23.2, 23.93 e 23.0.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      In relazione all'emendamento 23.81, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente modifica:
    

    
      -          alle lettere a) e b) del capoverso e-bis), le parole: "1° gennaio 2020", siano sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2019".
    

    
      Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte riferite agli articoli 23, 24 e 25, fatta eccezione per gli emendamenti 23.89, 23.90, 23.19, 23.20, 23.21, 23.22, 23.53, 23.70 e 23.95, sui quali l'esame resta sospeso.".
    

    
       
    

    
      Posta in votazione, la proposta di parere viene approvata dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 17.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 21 MAGGIO 2019
    

    
      158ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                                 
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte contrario condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 16 maggio.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra gli emendamenti precedentemente accantonati e gli emendamenti riformulati riferiti al disegno di legge di in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che occorre valutare di chiedere la relazione tecnica sulla proposta 1.700 istitutiva di una commissione di conciliazione.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre verificare i profili finanziari della proposta 3.17, che prevede la definizione di un piano triennale per l'adeguamento degli istituti scolastici alla normativa antincendio, a valere sulle risorse del fondo per gli investimenti destinate al MIUR, nonché il differimento dei termini previsti a tale scopo. Chiede conferma dell'assenza di oneri per gli identici emendamenti 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3, in tema di semplificazione degli interventi nel settore dell'edilizia scolastica. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 4, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 4.6, che introduce un elenco di interventi infrastrutturali ritenuti prioritari ed emergenziali. Occorre verificare gli effetti finanziari della proposta 4.6 (testo 2), che introduce in allegato l'elenco delle opere prioritarie per cui si dispone la nomina dei Commissari straordinari, salva successiva integrazione. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 4.24, che autorizza i Ministeri dei beni culturali e dell'ambiente ad assumere personale con una copertura formulata come tetto di spesa (peraltro non in linea con le regole di contabilità), a valere sull'incremento di gettito derivante dall'ampliamento dell'ambito operativo della TASI. Occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 4.29, che prevede una finalizzazione degli eventuali risparmi di spesa derivanti dal definanziamento degli interventi segnalati al Cipe per anomalie dai Commissari straordinari, delle proposte 4.30 e 4.30 (testo 2), che estendono l'ambito di applicazione di alcune delle procedure previste dall'articolo 4 ai Commissari per il dissesto idrogeologico e per l'attuazione degli interventi idrici, nonché dell'emendamento 4.31, che prevede la possibilità di nominare Commissari straordinari anche per le procedure di affidamento in caso di crisi di impresa. Comporta maggiori oneri la proposta 4.32, che reca un incremento della copertura finanziaria dell'intervento non correlato all'aumento degli oneri.  Occorre valutare gli effetti finanziari della proposta 4.33, che reca interventi per il Ponte di Parma, ponendo i relativi costi a carico dell'ente incaricato della gestione, con una misura che non appare in linea con quanto disposto dall'articolo 19 della legge di contabilità, nonché della proposta 4.35, che prevede la riapertura dei termini per usufruire dei finanziamenti dei programmi "6000 campanili" e "Nuovi progetti di intervento". Risulta necessario verificare i profili finanziari dell'emendamento 4.39, con particolare riguardo al finanziamento degli interventi di completamento della Strada Statale 675, di cui alla lettera b). Occorre valutare poi gli effetti sulla finanza pubblica della proposta 4.40, con particolare riguardo all'eventuale ampliamento dell'area di non imponibilità IVA al settore del dissesto idrogeologico e all'attuazione degli interventi idrici. Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 4.42, che prevede l'istituzione di un Fondo salva-cantieri, coperto sul FISPE per il 2019 e alimentato successivamente mediante un contributo sull'offerta dell'aggiudicatario. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica anche per la proposta 4.43, che modifica la procedura per la concessione dei contributi per investimenti ai Comuni stanziati dalla legge di bilancio per il 2018. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 4.44, che reca un'autorizzazione di spesa senza specificare in modo esplicito l'esercizio finanziario di riferimento, nonché della proposta 4.45, che prevede la nomina di un Commissario straordinario per la realizzazione della linea del Terzo valico dei Giovi, con particolare riguardo agli oneri correlati al compenso del Commissario. Comporta maggiori oneri l'emendamento 4.46, per mancanza della quantificazione degli oneri. Richiede la relazione tecnica per la proposta 4.0.1, in materia di lavori pubblici di competenza delle province e del relativo personale. Con riguardo all'emendamento 4.0.2, in parte analogo alla proposta 2.0.1, recante estensione dell'operatività della sezione speciale del Fondo di garanzia per le PMI, occorre verificare la compatibilità di tale intervento con la dotazione attuale della suddetta sezione. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 4.0.3, che interviene sulla modalità di fruizione dei contributi per gli investimenti dei comuni stanziati dalla legge di bilancio per il 2018. Richiede la relazione tecnica altresì per l'emendamento 4.0.4, che prevede la nomina di un Commissario unico per evitare l'aggravamento di alcune procedure di infrazione in tema di sistemi di depurazione. In merito alla riformulazione 4.0.4 (testo 2), occorre verificare la compatibilità degli interventi ivi previsti con le risorse disponibili presso la contabilità speciale intestata al Commissario unico. Occorre inoltre verificare la disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta 4.0.5, in tema di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici, che attinge al fondo oggetto di riparto mediante gli atti del Governo 81 e 82, all'esame delle commissioni parlamentari. Comporta maggiori oneri la proposta 4.0.6, che istituisce un apposito fondo per il risanamento della città di Messina, a valere sulle risorse del FISPE, che nel 2019 non risulta avere le necessarie disponibilità. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti agli articoli 5 e 6, richiede la relazione tecnica sulle proposte 5.4, 5.8 e 5.9. Occorre valutare gli effetti per la finanza locale della lettera b) degli analoghi emendamenti 5.15, 5.16 e 5.17, che prevede l'obbligo per i comuni di adottare misure di vantaggio in favore del riuso degli insediamenti residenziali e produttivi, oltre alla creazione di una banca dati del patrimonio immobiliare esistente. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nelle analoghe proposte 5.22, 5.22 (testo 2), 5.35 e 5.0.9 in materia di rigenerazione urbana e monetizzazione delle aree non cedibili. Occorre valutare la congruità della copertura degli analoghi emendamenti 5.23, 5.24 e 5.25, che anticipano l'entrata in vigore dell'aumento di canoni di prospezione e ricerca di idrocarburi, al fine di istituire un fondo per la rigenerazione urbana sostenibile. Comportano maggiori oneri gli emendamenti 5.29, 5.30 e 5.31. Chiede conferma del carattere ordinamentale del comma 1-ter dell'emendamento 5.32 che esclude l'applicazione delle disposizioni nazionali in materia di acquisizione di beni e servizi per i fondi di investimento immobiliare a partecipazione pubblica. Chiede conferma che l'emendamento 5.33, comma 1-bis, che rifinanzia il contributo per il comune di Pietrelcina a valere sui fondi speciali di conto capitale del Ministero dell'economia e delle finanze non comporti una dequalificazione della spesa; altresì, chiede conferma della disponibilità delle risorse relative al finanziamento per la riqualificazione urbanistica di alcuni comuni indicate nel comma 1-ter. Chiede conferma della disponibilità delle risorse sul fondo per lo sviluppo del capitale immateriale utilizzate a copertura dell'emendamento 5.34. Occorre valutare la congruità della copertura a tetto di spesa, a fronte di diritti soggettivi in termini di agevolazioni fiscali, di cui all'emendamento 5.0.4. Analoga valutazione attiene all'emendamento 5.0.5, per il quale richiede la relazione tecnica. Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura degli analoghi emendamenti 5.0.8, 5.0.10, 5.0.11 e 5.0.12. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli analoghi emendamenti 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17 e 5.0.18 sugli adempimenti temporali connessi ai piani di sicurezza e manutenzione provinciale di strade e scuole. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'emendamento 5.0.19 in materia di avanzamento di opere e lavori pubblici. Richiede la relazione tecnica sulle analoghe proposte 5.0.20 e 5.0.21 sul prepensionamento per i dipendenti delle imprese edili e affini. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dal comma 15 dell'emendamento 5.0.22, in base al quale i comuni sono tenuti a rilasciare, su richiesta, l'attestazione di area urbana degradata o di edificio degradato. Comportano maggiori oneri gli emendamenti 5.0.25, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50 e 5.0.55. Richiede la relazione tecnica sulle proposte 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30 e 5.0.31 che estendono l'ambito applicativo di agevolazioni fiscali vigenti. Occorre valutare gli effetti finanziari degli analoghi emendamenti 5.0.39 e 5.0.40 sulla sdemanializzazione delle concessioni balneari. Occorre altresì valutare gli effetti finanziari degli analoghi emendamenti 5.0.41 e 5.0.42 che escludono il conguaglio del canone di concessione, nonché delle analoghe proposte 5.0.43 e 5.0.44 che escludono compensi o rimborsi per il concessionario a seguito della scadenza della concessione e dell'acquisizione allo Stato di opere non amovibili. Analogamente, occorre valutare gli effetti finanziari delle analoghe proposte 5.0.45 e 5.0.46 che estendono la definizione di opere amovibili alla scadenza della concessione. Chiede conferma dell'assenza di oneri connessi all'emendamento 5.0.51 che esclude la sospensiva del rilascio delle nuove concessioni alle fattispecie di modifica delle concessioni esistenti. Chiede un chiarimento sull'effettiva sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'emendamento 5.0.52 sulle autorità portuali. Occorre valutare poi l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 5.0.53 sulla semplificazione delle procedure per la gestione dei rifiuti della regione Lazio e di Roma Capitale.  Chiede poi conferma dell'assenza di oneri nella proposta 5.0.54 sulla qualifica di rifiuto, per la quale si può valutare altresì l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nel comma 6, che prevede l'istituzione presso il Ministero dell'ambiente del registro nazionale degli impianti di recupero dei rifiuti. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 5 e 6, ivi compresi gli emendamenti 5.14 (testo 2) e 5.19 (testo 2).
    

    
      Non vi sono osservazioni sull'emendamento 7.3 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, occorre valutare la compatibilità con la dotazione delle risorse in contabilità speciale dell'emendamento 9.1.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 10.2 (testo 2), che estende l'ambito dei lavori di ristrutturazione per i quali può essere chiesto l'accesso ai contributi.  Non vi sono osservazioni sugli emendamenti 10.11 (testo 2), 13.3 (testo 2), 17.3 (testo 2), 18.2 (testo 2) e 18.5.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 21, occorre valutare la portata finanziaria degli emendamenti 21.9 (analogo al 21.0.7 e 21.0.8) e 21.10 (analogo al 21.11).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 22, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 22.0.10. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti 22.0.9 e 22.0.9 (testo 2). Con riguardo all'emendamento 22.4 (testo 2), che proroga di un anno l'esenzione dal pagamento delle imposte di bollo e di registro per le aree terremotate del centro Italia, occorre valutare la modifica della quantificazione dell'onere come previsione di spesa invece di tetto di spesa.  Non vi sono osservazioni sulla proposta 22.18 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 23, comportano maggiori oneri le proposte 23.89 e 23.90. Con riguardo all'emendamento 23.90 (testo 2), che proroga il credito di imposta per l'acquisto di macchinari nelle zone colpite dal sisma del centro Italia, occorre verificare la necessità di adeguare la copertura recata dal comma 4 dell'articolo 18-quater del decreto-legge n. 8 del 2017. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 23.19 (analogo al 23.20 e 23.21), nonché delle proposte 23.22 e 23.22 (testo 2) (analoghe al 23.53). Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'emendamento 23.70. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 23.95. Non vi sono osservazioni sulla proposta 23.4 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 26, comporta maggiori oneri la proposta 26.4, recante proroga delle esenzioni fiscali per la Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia, senza indicazione di oneri e copertura. Sull'emendamento 26.7, che istituisce una sezione nel fondo centrale di garanzia della CDP destinata alle piccole e medie imprese danneggiate dal crollo del Ponte Morandi, occorre valutare l'inserimento espresso del limite delle risorse del fondo per la concessione delle garanzie. Comporta maggiori oneri la proposta 26.9, recante proroga delle misure di sostegno alle imprese colpite dal crollo del Ponte Morandi, mancando la copertura finanziaria per le esenzioni relative al 2020. Occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 26.11, che amplia l'ambito di impignorabilità delle risorse assegnate per la ricostruzione in aree interessate da eventi sismici. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 26.0.1, che istituisce una Zona franca urbana per i comuni lombardi colpiti dal sisma del 2012. Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 26.0.2, che estende la portata delle disposizioni in materia di lavoro portuale temporaneo adottate in relazione al crollo del Ponte Morandi. Occorre verificare gli effetti sulla finanza pubblica della proposta 26.0.3, in tema di qualificazione di credito prededucibile a favore dei creditori delle imprese coinvolte nella ricostruzione di zone colpite da eventi sismici. Appare suscettibile di determinare maggiori oneri, recando una copertura sulle risorse a legislazione vigente, l'emendamento 26.0.4, che proroga lo stato di emergenza e l'esenzione dall'IMU per i territori colpiti dal sisma del 2012. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 26.0.5, recante proroga delle misure per lo svolgimento degli anni scolastici nelle aree colpite dal sisma del 2016, mentre comportano maggiori oneri gli analoghi emendamenti 26.0.6 e 26.0.7, che risultano privi di copertura finanziaria. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 26.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 27, comporta maggiori oneri la proposta 27.0.1, che rimette a un decreto la concessione di agevolazioni alle imprese dei comuni di Ischia colpiti dal sisma del 2017, senza prevedere copertura. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 27.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 28, occorre valutare la portata normativa e il profilo finanziario della proposta 28.2, in tema di finanziamento di lavori non inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici. Occorre altresì valutare gli effetti finanziari delle analoghe proposte 28.5 e 28.6, in tema di ristoro dei costi sostenuti dagli operatori coinvolti nella realizzazione della piattaforma "IT-Alert". Chiede conferma della disponibilità delle risorse, a valere sul FISPE, poste a copertura degli analoghi emendamenti 28.10. 28.11, 28.12, 28.13, 28.0.1 e 28.0.2, che autorizzano la proroga della convenzione con il Centro di produzione S.p.a. per la trasmissione radiofonica dei lavori parlamentari, e per i quali occorre valutare i profili finanziari delle ulteriori misure in tema di contributi per l'editoria. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 28.
    

    
      In relazione all'emendamento riferito all'articolo 29, non vi sono osservazioni.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA esprime un avviso contrario, in mancanza della relazione tecnica, sull'emendamento 1.700.
    

    
      Sulla proposta 1.699 (testo 2), non segnalata dalla Commissione, pur non avendo osservazioni dal punto di vista finanziario, osserva che il termine dell'avvio dei lavori, di cui al comma 109, non potrà superare il 15 giugno 2019, al fine di assicurare la compatibilità della proroga con le stime sottostanti alla relazione tecnica: di conseguenza, il termine del decreto di cui al comma 111 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018, deve essere spostato al 15 luglio 2019 ed il termine dell'avvio dei lavori nel caso di riassegnazione al 15 novembre 2019.
    

    
                  Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 3, si pronuncia in senso contrario, in assenza della relazione tecnica, sulla proposta 3.17, mentre non ha osservazioni sugli emendamenti 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3.
    

    
                  In merito alle proposte riferite all'articolo 4, formula una valutazione contraria, per oneri non quantificati o non coperti o in mancanza di relazione tecnica, sugli emendamenti 4.6, 4.6 (testo 2), 4.24, 4.29, 4.31, 4.32, 4.33, 4.35, 4.39, 4.40, 4.42, 4.44, 4.45, 4.46, 4.0.2, 4.0.4, 4.0.4 (testo 2), 4.0.5 e 4.0.6.
    

    
                  Non ha invece osservazioni, dal punto di vista finanziario, sulle proposte 4.30 e 4.30 (testo 2), nonché sul 4.43.
    

    
                  Sulle proposte 4.0.1 e 4.0.3, l'avviso di nulla osta è condizionato ad una serie di riformulazioni delle quali dà lettura.
    

    
                 
    

    
               I senatori MANCA (PD) e ERRANI (Misto-LeU) dissentono dall'avviso contrario espresso dal Governo sulla proposta 4.29, in tema di finalizzazioni degli eventuali risparmi di spesa derivanti da interventi segnalati per anomalie dagli Commissari straordinari, in quanto a loro avviso l'emendamento non pone problemi di copertura finanziaria.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA fa presente che l'avviso contrario dipende dall'assenza di una relazione tecnica che individui le risorse oggetto degli eventuali risparmi, che possono essere utilizzati solo se iscritti nel bilancio dello Stato e non nel conto del patrimonio come residui perenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) ritiene che la proposta, prevendendo la finalizzazione di risparmi solo eventuali, non sembra presentare profili di contrasto con le regole di finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, alla luce degli interventi, prospetta al riguardo l'espressione di un parere di semplice contrarietà, con l'osservazione che gli eventuali risparmi finalizzati non devono comportare l'utilizzo di somme in perenzione.
    

    
       
    

    
      Interviene, quindi, per contestare la valutazione contraria del Governo sulla proposta 4.31, in tema di nomina di ulteriori commissari straordinari per i casi di crisi di impresa, il senatore ERRANI (Misto-LeU), che rimarca come non costituisca valida giustificazione di tale parere la carente quantificazione degli oneri, che manca anche per i Commissari straordinari già previsti sul provvedimento.
    

    
       
    

    
      Al senatore Errani si associa il senatore MANCA (PD) che propone, al massimo, l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, fa presente che, per i Commissari straordinari contemplati dal provvedimento, la sostenibilità degli oneri e delle relative coperture, nell'ambito delle contabilità speciali attivate, è stata oggetto di una valutazione complessiva da parte della relazione tecnica a corredo del decreto. Ritiene pertanto che debba essere confermata la valutazione contraria per i profili finanziari sull'emendamento 4.31, in assenza di un'analoga verifica.
    

    
       
    

    
      Su richiesta del senatore ERRANI (Misto-LeU), il vice ministro GARAVAGLIA chiarisce che la proposta 4.40, pur apparentemente identica all'emendamento 4.30, risulta onerosa dal momento che essa interviene su un comma diverso, con conseguente ampliamento dell'area di non imponibilità IVA senza adeguata copertura.
    

    
      Coglie quindi l'occasione per ringraziare il dottor Daniele Franco per la preziosa attività di supporto tecnico svolta in questi anni e per rivolgere i migliori auguri di buon lavoro al nuovo Ragioniere generale dello Stato, dottor Biagio Mazzotta.
    

    
       
    

    
      Ai ringraziamenti e agli auguri formulati dal rappresentante del Governo, si associano i senatori PICHETTO FRATIN (FI-BP), MISIANI (PD), ERRANI (Misto-LeU), STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), Erica RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) e Rossella ACCOTO (M5S), nonché, a nome di tutta la Commissione, il presidente PESCO.
    

    
                 
    

    
               La senatrice ACCOTO (M5S) chiede di valutare l'accantonamento della proposta 4.42.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA segnala che l'emendamento, oltre a presentare una serie di profili problematici dal punto di vista finanziario,  andrebbe a ridurre le disponibilità del FISPE, destinate ad iniziative già programmate dal Governo.
    

    
       
    

    
               Il senatore MANCA (PD) coglie l'occasione per ribadire al Governo la richiesta, finora insoddisfatta, di fornire dati ed elementi informativi precisi sulla capienza e sugli impegni a valere sul FISPE, in modo da mettere la Commissione in grado di esercitare le proprie funzioni efficacemente.
    

    
       
    

    
               A seguito di una richiesta di delucidazioni del senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), il vice ministro GARAVAGLIA precisa che, alla luce di una più attenta valutazione, in merito all'emendamento 4.45 non vi sono osservazioni di carattere finanziario.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU), intervenendo sull'emendamento 4.0.1, evidenzia come la proposta sia volta ad affrontare un problema molto rilevante e ormai divenuto indifferibile, ossia il potenziamento delle risorse umane a disposizione delle province, su cui ritiene opportuno che il Governo chiarisca i propri intendimenti, aggiungendo di dare la propria disponibilità a sostenere un intervento condiviso in materia.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA riconosce l'importanza del tema, essenziale per assicurare il pieno funzionamento delle province, sul cui mantenimento si sono espressi favorevolmente i cittadini. In relazione all'emendamento, ribadisce quindi un avviso di nulla osta condizionato ad una serie di modifiche, pronunciandosi, per i profili di finanza pubblica, in senso contrario sui commi 1, 3 e 4.
    

    
       
    

    
               Il senatore MANCA (PD) ritiene opportuno valutare l'accantonamento dell'esame, per verificare la disponibilità del Governo a trovare una soluzione condivisa, sostenibile anche dal punto di vista finanziario.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), nel far presente che l'emendamento risulta ritirato per l'esame presso le Commissioni referenti, auspica che nella discussione in Assemblea possa essere individuata una formulazione adeguata a far fronte alle criticità da tutti segnalate.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA sottolinea la complessità della questione, che pone problemi non solo dal punto di vista della gestione delle risorse umane ma, più in generale, di efficiente impiego delle risorse finanziarie, rilevando incidentalmente che l'attribuzione ad altri soggetti delle funzioni già svolte dalle province si stia rivelando una soluzione più onerosa, ad esempio per la manutenzione stradale.
    

    
                 
    

    
               Il senatore MANCA (PD) chiede quindi chiarimenti sulla valutazione contraria espressa dal rappresentante del Governo sull'emendamento 4.0.2.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO sottolinea come l'estensione delle garanzie fornite dal Fondo per le piccole e medie imprese anche a chi è privo di ipoteca comporta un costo per la finanza pubblica, che potrebbe essere in astratto affrontato solo nel caso di adeguata certificazione.
    

    
       
    

    
      Alla luce dell'avviso manifestato dal Governo e della discussione intervenuta, il PRESIDENTE, dopo aver riepilogato le valutazioni espresse dalla Commissione sugli emendamenti riferiti all'articolo 4,  dispone l'accantonamento dell'esame delle proposte 4.42 e 4.0.1, per consentire lo svolgimento di un supplemento di istruttoria.
    

    
                  Passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5, di cui richiama sinteticamente i rilievi già segnalati.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA formula un avviso contrario, per profili di onerosità o in assenza di relazione tecnica, sulle proposte 5.4, 5.8, 5.9, 5.15, 5.16, 5.17, 5.23, 5.24, 5.25, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32, 5.0.4, 5.0.5, 5.0.8, 5.0.10, 5.0.11, 5.0.12, 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.20, 5.0.21, 5.0.25, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50, 5.0.55, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30, 5.0.31, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.44, 5.0.45, 5.0.46, 5.0.51, 5.0.52 e 5.0.54.
    

    
                  Non ha osservazioni, sotto il profilo finanziario, sugli emendamenti 5.33, 5.34 e 5.0.19, mentre concorda con il relatore sull'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nelle proposte 5.22, 5.22 (testo 2), 5.35 e 5.0.9, in materia di rigenerazione urbana, nonché nell'emendamento 5.0.53, sulla semplificazione per le procedure della gestione dei rifiuti per la regione Lazio e di Roma capitale.
    

    
                  Subordina quindi l'avviso di nulla osta sulla proposta 5.0.22 all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e amministrativa nell'ambito del comma 15.
    

    
                 
    

    
               Alla richiesta di chiarimenti formulata dal senatore MANCA (PD) sulle proposte 5.29, 5.30 e 5.31, volte a dare impulso a una rigenerazione urbana sostenibile, il PRESIDENTE risponde che la valutazione contraria per i profili finanziari dipende dal fatto che esse ampliano la portata delle agevolazioni fiscali per le ristrutturazioni edilizie, senza recare una idonea copertura.
    

    
               In risposta, poi, ad un intervento del senatore Marco PELLEGRINI (M5S) in merito all'emendamento 5.31, evidenzia come la proposta, mediante esonero dagli oneri di urbanizzazione e riconoscimento di crediti edilizi, sia suscettibile di determinare una diminuzione di gettito non coperta.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) non condivide la valutazione formulata dal rappresentante del Governo sulle proposte 5.0.20 e 5.0.21 che, a suo avviso, non comportano oneri a carico della finanza pubblica, recando esse misure di anticipazione pensionistica gravanti sul sistema delle Casse edili.
    

    
       
    

    
               Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) segnala che, in caso di dissesto di casse previdenziali private, sarebbe inevitabile l'intervento dell'erario.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA ritiene condivisibile l'osservazione del senatore Tosato.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU), intervenendo quindi sulla proposta 5.0.22, tiene a segnalare, al di là dei profili di stretta competenza della Commissione, la complessità e la delicatezza delle questioni oggetto dell'emendamento, in tema di attestazione di edificio o di area urbana degradata.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE relatore, con riguardo alla medesima proposta, manifesta la preoccupazione per gli oneri amministrativi e finanziari che potrebbero andare a gravare sugli uffici pubblici, prendendo comunque atto delle rassicurazioni fornite, al riguardo, dal rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) ritiene al riguardo sufficiente l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      A seguito di una richiesta di chiarimenti del senatore MANCA (PD), il PRESIDENTE conferma la portata meramente procedurale della proposta 5.0.53.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) esprime perplessità sulla valutazione contraria  relativa all'emendamento 5.0.52, che a suo avviso non presenta criticità dal punto di vista finanziario, trattandosi non dell'aumento delle sedi delle autorità portuali ma solo di eventuali nuove o diverse allocazioni.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA rileva come la proposta, se accolta, determinerebbe evidentemente l'istituzione di sedi aggiuntive delle autorità portuali, con effetti onerosi per la finanza pubblica.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, alla luce della discussione, richiama brevemente le conclusioni raggiunte dalla Commissione sugli emendamenti riferiti all'articolo 5.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA, a seguito di una sopravvenuta osservazione pervenuta dal Ministero della salute chiede, a rettifica del parere già espresso in altra seduta sull'emendamento 19.0.1, di valutare la riformulazione dalla condizione ad esso posta dalla Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, della quale dà lettura.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) si esprime in senso critico sulla riformulazione proposta, nella parte in cui ricomprende nell'ambito applicativo della disposizione sia le scuole dell'infanzia statali che quelle paritarie.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE prospetta l'accoglimento della riformulazione proposta dal Governo alle condizioni già espresse.
    

    
                 
    

    
                  Si passa all'esame degli emendamenti riferiti agli articoli da 7 a 18, la cui valutazione era rimasta in sospeso nelle precedenti sedute.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA esprime un avviso non ostativo sulle proposte 7.3 (testo 2), 13.3 (testo 2), 17.3 (testo 2) e 18.5.
    

    
                  In merito all'emendamento 18.2 (testo 2), formula un avviso non ostativo condizionato all'inserimento di una clausola d'invarianza finanziaria.
    

    
                  Si esprime, invece, in senso contrario sugli emendamenti 9.1, 10.2 (testo 2) e 10.11 (testo 2).
    

    
       
    

    
               Il senatore DELL'OLIO (M5S) osserva come l'emendamento 10.2 (testo 2) estenda l'ambito dei lavori di ristrutturazione per i quali può essere chiesto l'accesso ai contributi, lasciando tuttavia fermo il rispetto dei limiti delle risorse finanziarie disponibili sulle contabilità speciali.
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA sottolinea come, sia per l'emendamento 10.2 (testo 2) sia per la proposta 10.11 (testo 2), l'estensione dei potenziali beneficiari ovvero dei potenziali interventi per i quali può essere concesso un contributo rischi, comunque, di eccedere il limite delle risorse finanziare disponibili allocate sulle contabilità speciali.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU), intervenendo sulla portata finanziaria degli emendamenti 10.2 (testo 2) e 10.11 (testo 2), fa presente come essi determinino evidenti profili di criticità finanziaria conseguenti all'ampliamento dei contributi concessi a valere sulle risorse in contabilità speciale. In particolare, si sofferma sulle implicazioni derivanti dall'emendamento 10.11 (testo 2), riguardante i compensi degli amministratori condominiali.
    

    
       
    

    
               Il senatore Marco PELLEGRINI (M5S) fornisce alcuni chiarimenti in ordine alla ratio della proposta 10.11 (testo 2), facendo presente che essa attiene ai soli casi di amministrazione straordinaria.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, al fine di favorire un approfondimento sugli emendamenti in esame, dispone una sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 15,10, riprende alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE prospetta l'opportunità di accantonare l'esame degli emendamenti 10.2 (testo 2) e 10.11 (testo 2), per favorire una disamina funzionale all'espressione di un parere ponderato.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) dissente nettamente dall'accantonamento prospettato dal Presidente, sottolineando come proposte emendative che determinano un ampliamento dei potenziali beneficiari o dei potenziali interventi per i quali possa essere concesso un contributo comportino inevitabilmente un onere finanziario.
    

    
       
    

    
               Il senatore MANCA (PD) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Errani, evidenziando come la mancata espressione di una valutazione contraria, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 10.2 (testo 2) e 10.11 (testo 2) rappresenti un precedente incompatibile con il criterio metodologico adottato dalla maggioranza e, più in generale, dalla Commissione bilancio, peraltro per fattispecie recanti profili di criticità finanziaria anche meno evidenti di quelli ora in esame.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA rappresenta l'opportunità di valutare, presso le Commissioni di merito, una riformulazione delle proposte in esame che ne subordini l'efficacia al solo caso di disponibilità delle risorse allocate presso le contabilità speciali e previo soddisfacimento di istanze prioritarie.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE ritiene di confermare l'accantonamento degli emendamenti in esame, facendo presente come esso sia funzionale ad un approfondimento istruttorio che non pregiudica la valutazione della Commissione e che non vuole certo rappresentare un elemento di incoerenza rispetto all'approccio metodologico seguito in altre circostanze.
    

    
                  Peraltro, rammenta come in diverse occasioni, si è proceduto, per altri provvedimenti, ad accantonare proposte emendative sia di maggioranza che di minoranza.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede formalmente che la proposta di accantonamento degli emendamenti 10.2 (testo 2) e 10.11 (testo 2) sia rimessa alla votazione della Commissione.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta di accantonare l'esame degli emendamenti 10.2 (testo 2) e 10.11 (testo 2).
    

    
       
    

    
                  Posta in votazione, la proposta di accantonamento risulta approvata.
    

    
       
    

    
                  Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti agli articoli da 21 a 29.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA esprime un avviso contrario sugli emendamenti 21.9 (analogo agli emendamenti 21.0.7 e 21.0.8) e 21.10 (analogo alla proposta 21.11).
    

    
                  In merito all'articolo 22, formula un avviso non ostativo sugli emendamenti 22.4 (testo 2) e 22.18 (testo 2), mentre esprime un avviso contrario, per oneri non correttamente quantificati e coperti, sulla proposta 22.0.10.
    

    
                  Nel concordare con la richiesta di relazione tecnica sull'emendamento 22.0.9, subordina il nulla osta sull'emendamento 22.0.9 (testo 2) ad alcune modifiche volte a specificarne l'ambito applicativo.
    

    
                  Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 23, esprime un avviso contrario sulle proposte 23.89, 23.90, 23.90 (testo 2), 23.19 (analogo al 23.20 e 23.21), 23.22, 23.22 (testo 2), 23.53 e 23.95.
    

    
                  Si esprime, invece, in senso non ostativo sull'emendamento 23.4 (testo 2).
    

    
                  Si rimette alla valutazione della Commissione circa la proposta 23.70.
    

    
       
    

    
               Il presidente PESCO (M5S), relatore, prospetta l'espressione di un parere di semplice contrarietà sugli analoghi emendamenti 23.19, 23.20 e 23.21, mentre, in merito alle analoghe proposte 23.22, 23.22 (testo 2) e 23.53, reputa opportuno subordinare la valutazione di semplice contrarietà all'inserimento di una clausola di neutralità finanziaria.
    

    
                  In merito all'emendamento 23.70, fa presente la necessità di acquisire la relazione tecnica in assenza della quale non potrà che essere formulata una valutazione negativa.
    

    
                 
    

    
                  Passando all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 26, il vice ministro GARAVAGLIA formula poi un avviso negativo sugli emendamenti 26.4, 26.7, 26.9, 26.11, 26.0.1, 26.0.2, 26.0.3, 26.0.4 (limitatamente ai commi 1 e 4), 26.0.5, 26.0.6 e 26.0.7.
    

    
                  Segnala, poi, le criticità finanziarie connesse ad alcune proposte emendative non segnalate dalla Commissione ossia gli emendamenti 26.6 e 26.8, che nel recare una copertura a valere sui fondi speciali, possono comportare un superamento delle risorse disponibili in caso di approvazione di più emendamenti coperti sul medesimo fondo. Per la stessa ragione, sottopone all'attenzione della Commissione l'emendamento 24.0.5.
    

    
                  Pertanto, evidenzia l'avviso contrario del Governo su tali emendamenti per le motivazioni suddette, nonché per esigenze di corretta programmazione finanziaria delle risorse.
    

    
                  In merito agli emendamenti relativi agli articoli 27 e 28, si esprime in senso negativo sulle proposte 27.0.1, 28.5, 28.6, 28.10, 28.11, 28.12, 28.13, 28.0.1 e 28.0.2. Inoltre, segnala anche gli emendamenti 27.0.2 e 28.14, coperti sui fondi speciali.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE ritiene, per il caso specifico, di accogliere l'avviso del Governo, prospettando un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, anche sugli emendamenti segnalati recanti copertura sui fondi speciali.
    

    
                  Dispone poi la sospensione della seduta, per consentire un approfondimento sugli emendamenti precedentemente accantonati e sulle riformulazioni trasmesse dalle Commissioni di merito nella giornata odierna.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 16,35, riprende alle ore 18,10.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE relatore chiede l'avviso del Governo sui profili finanziari degli emendamenti 1.119 (testo 2), 1.699 (testo 3), 19.0.1 (testo 2), 21.9 (testo 2) e 23.0.5 (testo 2).
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA esprime una valutazione non ostativa sulle proposte 1.119 (testo 2) e 21.9 (testo 2), mentre formula un avviso contrario sull'emendamento 23.0.5 (testo 2), peraltro sostanzialmente analogo al 23.95. Con riferimento, invece, agli emendamenti 1.699 (testo 3) e 19.0.1 (testo 2), formula una valutazione di nulla osta subordinata all'inserimento di modifiche volte a specificare rispettivamente l'ambito applicativo dell'emendamento 1.699 (testo 3) e la copertura finanziaria dell'emendamento 19.0.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
                  Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE relatore propone pertanto l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.700, 3.17, 4.6, 4.6 (testo 2), 4.24, 4.31, 4.32, 4.33, 4.35, 4.39, 4.40, 4.44, 4.46, 4.0.2, 4.0.4, 4.0.4 (testo 2), 4.0.5, 4.0.6, 5.4, 5.8, 5.9, 5.15, 5.16, 5.17, 5.23, 5.24, 5.25, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32, 5.0.4, 5.0.5, 5.0.8, 5.0.10, 5.0.11, 5.0.12, 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.20, 5.0.21, 5.0.25, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50, 5.0.55, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30, 5.0.31, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.44, 5.0.45, 5.0.46, 5.0.51, 5.0.52, 5.0.54, 9.1, 21.9, 21.0.7, 21.0.8, 21.10, 21.11, 22.0.9, 22.0.10, 23.89, 23.90, 23.90 (testo 2), 23.70, 23.95, 24.0.5, 26.4, 26.6, 26.7, 26.8, 26.9, 26.11, 26.0.1, 26.0.2, 26.0.3, 26.0.5, 26.0.6, 26.0.7, 27.0.1, 27.0.2, 28.5, 28.6, 28.10, 28.11, 28.12, 28.13, 28.14, 28.0.1, 28.0.2, 26.0.4 (limitatamente ai commi 1 e 4) e 23.0.5 (testo 2). Sull'emendamento 1.699 (testo 2), il parere è non ostativo, osservando che il termine di avvio dei lavori non potrà superare il 15 giugno 2019, al fine di assicurare la compatibilità della proroga con le stime sottostanti alla relazione tecnica sui commi da 107 a 114 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018. Conseguentemente, il termine del decreto di cui al comma 111 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018 deve essere spostato al 15 luglio 2019 e il termine dell'avvio dei lavori nel caso di riassegnazione deve essere spostato al 15 novembre 2019. Sull'emendamento 1.699 (testo 3), il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche: alla lettera a) sostituire le parole: «15 luglio» con le seguenti: «10 luglio»; alla lettera b) sostituire le parole: «15 agosto» con le seguenti: «31 luglio». Sull'emendamento 4.29, il parere è di semplice contrarietà, osservando che gli eventuali risparmi di spesa utilizzati non devono comunque comportare l'utilizzo di somme in perenzione. Sull'emendamento 4.0.3, il parere è non ostativo con le seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: sia soppresso il comma 2; il comma 3 venga così riformulato: «3. Conseguentemente dopo l'articolo 4-bis sia inserito il seguente articolo: "4-ter. (Norme in materia di messa in sicurezza di edifici e territorio) - Al fine di permettere il completamento della realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di edifici e territorio da parte dei Comuni in relazione ai contributi per investimenti concessi nel 2018 ai Comuni, all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma 859 aggiungere, in fine, le seguenti parole:  «ad esclusione dei casi nei quali il mancato rispetto dei termini sia stato determinato dall'instaurazione di un contenzioso in ordine alla procedura posta in essere dal Comune ai sensi dei commi 853 e seguenti»; b) dopo il comma 859 inserire il seguente: «859-bis. Per i contributi assegnati per l'anno 2018, il recupero di cui al comma 859 non si applica agli enti beneficiari del medesimo contributo che hanno posto in essere, entro i termini di cui al comma 857, le attività preliminari all'affidamento dei lavori rilevabili attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 860, a condizione che l'affidamento avvenga entro il 31 dicembre 2019.».". Sugli emendamenti 5.22, 5.22 (testo 2), 5.35, 5.0.9, 5.0.53 e 18.2 (testo 2), il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Sull'emendamento 5.0.22, il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e amministrativa nel comma 15, che preveda che all'attuazione della norma si faccia fronte senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e attraverso l'utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Sull'emendamento 22.0.9 (testo 2), il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche: le lettere a)  e b) siano sostituite dalle seguenti: a) al comma 2, dopo le parole: «Le imprese», sono aggiunte le seguenti: «e i professionisti»; b) alcomma 3,dopo le parole: «alle imprese», sono aggiunte le seguenti: «e ai professionisti»; sia altresì aggiunta la seguente lettera: "c) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i professionisti le esenzioni sono concesse per il 2019 e il 2020.».". Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 23.19, 23.20 e 23.21. Il parere è di semplice contrarietà, condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria, nelle proposte 23.22, 23.22 (testo 2) e 23.53. Sull'emendamento 19.0.1, a rettifica del parere reso lo scorso 15 maggio, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento al comma 1, dopo le parole: «nelle scuole dell'infanzia», delle seguenti: «statali e paritarie,» e alla sostituzione del comma 4 con il seguente: «4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018 n. 145 relativa alla quota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e quanto a 5 milioni di euro per il 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e successive modificazioni.». Sull'emendamento 19.0.1 (testo 2), il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione dell'ultimo periodo del comma 3 e alla sostituzione del comma 4 con il seguente: "All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 15 milioni per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa alla quota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e quanto a 5 milioni di euro per il 2019 e a 15 milioni per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e successive modificazioni.". Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte, fatta eccezione per gli emendamenti 4.42, 4.0.1, 10.2 (testo 2) e 10.11 (testo 2), sui quali l'esame resta sospeso.".
    

    
       
    

    
                  Posta in votazione, la proposta di parere risulta approvata.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 18,20.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2019
    

    
      159ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                                   
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,25
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO, in relazione al disegno di legge n. 1248, ritiene preferibile, per ragioni di chiarezza e di economia, attendere la conclusione dei lavori da parte delle Commissioni riunite prima di avviare l'esame del provvedimento per l'Assemblea.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede al vice ministro Garavaglia conferma dell'intendimento del Governo di presentare emendamenti al provvedimento in questione.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO, nel concordare sull'opportunità di rinviare l'inizio dell'esame, conferma che dovrebbero essere presentate, per la discussione in Assemblea, una serie di proposte emendative dirette ad affrontare alcuni nodi problematici emersi nel corso dell'esame sia in sede referente che consultiva.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE domanda se sia stato completato l'approfondimento sulle contabilità speciali intestate ai Commissari straordinari preposti alla ricostruzione delle zone terremotate, chiesto per le vie brevi al Governo.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro GARAVAGLIA rappresenta che il supplemento di istruttoria è in corso di svolgimento.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(658)
 
Nunzia CATALFO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per l'istituzione del salario minimo orario

    

    
      (Parere all'11a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Rinvio del seguito dell'esame del testo. Esame degli emendamenti e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 maggio.
    

    
                 
    

    
      La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,cherisulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle analoghe proposte 1.1, 1.2, 2.1, 2.14 e 3.1, che istituiscono, presso il CNEL, una Commissione paritetica in tema di maggiore rappresentatività delle associazioni sindacali ed efficacia dei contratti collettivi, a supporto della quale si dispone la costituzione di un nucleo tecnico di analisi e monitoraggio, senza che sia prevista specifica copertura o clausola di invarianza. Comportano maggiori oneri, per inidoneità della copertura finanziaria, gli emendamenti 1.3 e 1.4. Occorre verificare la portata finanziaria della proposta 1.8, volta ad introdurre l'equo compenso per i professionisti, imponendo alla pubblica amministrazione di garantirne l'operatività in esecuzione degli incarichi conferiti.
    

    
      Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 2.26, con particolare riguardo agli effetti sul gettito fiscale e contributivo. Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza prevista nella proposta 2.0.1, che istituisce una Commissione di analisi, monitoraggio e arbitraggio sull'applicazione del provvedimento in esame.
    

    
      Chiede conferma dell'assenza di oneri degli analoghi emendamenti 3.5 e 3.0.2, che affidano al CNEL la definizione di un codice unico di identificazione dei contratti collettivi di lavoro.
    

    
      Occorre valutare in relazione al testo le proposte 4.10 e 4.11, in tema di incremento degli importi del trattamento economico complessivo sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo. Sull'emendamento 4.0.2, che istituisce un Fondo per il rafforzamento del sistema ispettivo del lavoro, risulta necessario acquisire la relazione tecnica per verificare la disponibilità delle risorse e la compatibilità della misura con i limiti assunzionali, a legislazione vigente, di Inps e Inail. Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria prevista dall'emendamento 4.0.3, nella parte in cui istituisce una Commissione per l'adeguamento del trattamento economico minimo orario. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 4.0.4, in tema di riduzione del cuneo fiscale sul costo del lavoro, la cui copertura a valere su risparmi di spesa di rilevante ammontare appare suscettibile di determinare maggiori oneri. Occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 4.0.6 che, nel vietare l'erogazione di contributi e la stipula di contratti con le imprese che non rispettano il salario minimo, appare suscettibile di comportare maggiori oneri da contenzioso, nella parte in cui non esclude la risoluzione dei contratti in essere.
    

    
      Risulta necessario acquisire una relazione tecnica sulla proposta 5.0.1, recante un'articolata disciplina sul riconoscimento di una retribuzione minima oraria per il lavoro digitale, che appare suscettibile di determinare maggiori oneri nella parte in cui prevede la responsabilità solidale, per retribuzione e contributi, del committente primario. Occorre acquisire la relazione tecnica anche sull'emendamento 5.0.2, recante un'articolata disciplina in tema di riconoscimento di un equo compenso ai lavoratori autonomi. Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza prevista dalla proposta 5.0.3, che istituisce una Commissione preposta alla verifica della corretta attuazione del provvedimento. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO  ricorda che la Commissione ha richiesto formalmente la relazione tecnica sul testo, sulla quale chiede informazioni il senatore Misiani.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO, nel far presente che la relazione tecnica è in via di predisposizione, si riserva di fornire risposta ai rilievi formulati dalla relatrice sugli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(920-B)
 
Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
    

    
       
    

    
      Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea. Per quanto di competenza, in relazione al testo, propone di ribadire il seguente parere già espresso per la Commissione di merito: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, acquisita, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009, la relazione tecnica aggiornata e ricevuti ulteriori chiarimenti da parte del Governo, preso atto che: lo sviluppo del portale del reclutamento, di cui all'articolo 3, comma 7, già rientra nell'ambito delle attività previste dalla convenzione tra il Dipartimento della funzione pubblica e l'associazione FormezPA, sottoscritta il 26 febbraio 2019, che prevede l'impegno di 7 milioni di euro, a valere sulle risorse del PON GOV; con riguardo all'articolo 3, comma 8, sono forniti elementi di chiarimento sulla portata applicativa della disposizione, volti ad escludere qualsiasi sovrapposizione con quanto previsto dal precedente comma 4 e, in ragione del suo contenuto ordinamentale, sono esclusi effetti finanziari, intervenendo la previsione su un adempimento prodromico all'indizione di nuovi concorsi; le previsioni di cui all'articolo 3, comma 9, apportano modificazioni al decreto legislativo n. 165 del 2001 che non comportano oneri per la finanza pubblica; sono esclusi oneri finanziari in relazione a quanto disposto dai commi 11 e 12 dell'articolo 3, in tema di conferimento al personale in quiescenza di incarichi all'interno delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, essendo tali incarichi già sottratti, a normativa vigente, al divieto di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012; in relazione all'articolo 3, comma 13, in materia di aggiornamento dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici, vengono forniti elementi istruttori di dettaglio volti a suffragare la sostenibilità della relativa clausola di invarianza finanziaria, per cui agli oneri derivanti dal suddetto aggiornamento si provvederà utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente e, in ogni caso, esso riguarderà esclusivamente le commissioni esaminatrici nominate successivamente all'entrata in vigore della disposizione; con riferimento all'articolo 3, comma 14, si segnala che la disposizione non determina profili di onerosità in quanto la corresponsione diretta ai dirigenti dei compensi ivi previsti, pur incrementando la retribuzione dirigenziale individuale, non comporta complessivamente oneri aggiuntivi dal momento che, in assenza di tale previsione, gli importi dei compensi verrebbero comunque versati sui fondi destinati al trattamento accessorio dei dirigenti; in merito all'articolo 3, comma 15, che dispone l'istituzione presso il Dipartimento della funzione pubblica dell'Albo nazionale dei componenti delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, si conferma trattarsi di attività che verranno assolte dal citato Dipartimento mediante le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; con riguardo all'articolo 4, recante disposizioni per la mobilità tra il settore del lavoro pubblico e quello privato, si afferma che la disposizione, avendo contenuto meramente ordinamentale, non comporta nuovi oneri per la finanza pubblica; in relazione all'articolo 5, commi 5 e 6, che interviene sulla disciplina degli accordi stipulati tra le società di emissione di buoni pasto e i titolari degli esercizi convenzionabili, viene evidenziato che, in ragione del criterio di scelta del contraente per l'affidamento dei servizi sostitutivi di mensa, imposto a tutte le stazioni appaltanti, è da escludere un apprezzabile incremento di costi per le amministrazioni aggiudicatrici, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo".
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti, non essendovi osservazioni da formulare, propone di esprimere al riguardo un parere di nulla osta.
    

    
       
    

    
      I senatori ERRANI (Misto-LeU) e MISIANI (PD) preannunciano, a nome dei rispettivi Gruppi, il voto contrario sulla proposta di parere.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP) dichiara il voto di astensione del Gruppo di appartenenza.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta  di parere sul testo e sugli emendamenti.
    

    
       
    

    
      
(1088)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Kenya relativo al Centro spaziale Luigi Broglio - Malindi, Kenya, con Allegato e Protocolli attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre 2016

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, di ribadire il parere non ostativo già reso alla Commissione di merito lo scorso 10 aprile.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante assegnazione di una quota del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese per il prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza 
(n. 82)

    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 maggio.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA mette a disposizione dei senatori una nota istruttoria recante risposte ai rilievi sollevati dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.  
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese 
(n. 81)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 95, 96 e 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 maggio.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA, rispondendo ad una sollecitazione del relatore, dà la disponibilità del Governo ad attendere l'espressione del parere da parte della Commissione anche oltre la scadenza del termine previsto.
    

    
      Consegna, quindi, una nota volta a fornire chiarimenti sulle questioni poste dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avvisa che la seduta antimeridiana della Commissione, già convocata per domani, mercoledì 29 maggio 2019, alle ore 9, è posticipata alle ore 11.
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 2019
    

    
      160ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Villarosa.                                       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 11,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante assegnazione di una quota del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese per il prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza 
(n. 82)

    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievi) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 29 maggio.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, illustra uno schema di osservazioni non ostative con rilievi e con una raccomandazione, pubblicato in allegato, facendo presente che la raccomandazione trova motivazione nel fatto che la concessione in questione scadrà nel 2039, mentre il prolungamento della metropolitana verrà ultimato nel 2029, con effetti sul rapporto concessorio suscettibili di monitoraggio, al fine di evitare la produzione di vantaggi indebiti, con conseguente violazione della normativa europea sugli aiuti di Stato.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU), prescindendo da considerazioni di merito, osserva come la raccomandazione illustrata dal Presidente non risulti strettamente pertinente rispetto all'ambito di competenza della Commissione bilancio. Peraltro, in caso di violazione della normativa europea sugli aiuti di Stato, la sanzione pecuniaria graverebbe sulla società concessionaria.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA, nel ritenere ragionevole la raccomandazione illustrata dal Presidente nello schema di osservazioni, evidenzia che effettivamente il concessionario dovrebbe restituire le risorse ricevute, ferma restando tuttavia la responsabilità dello Stato che si sarebbe dovuto adoperare per evitare una modifica surrettizia del rapporto concessorio.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) evidenzia come la raccomandazione contenuta nello schema di osservazioni sembri quasi configurare l'ammissione di una lacuna da parte del Governo nella predisposizione del provvedimento in esame, invitando la maggioranza alla dovuta cautela.
    

    
       
    

    
               La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) rappresenta la contrarietà del gruppo della Lega rispetto alla raccomandazione contenuta nello schema di osservazioni, ricordando che, sul piano dei profili finanziari, la Ragioneria generale dello Stato ha espresso un avviso non ostativo sul provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, alla luce dell'orientamento emerso nel corso del dibattito, acconsente ad espungere la raccomandazione in questione, proponendo l'approvazione di un nuovo schema di osservazioni non ostative con rilievi, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del numero legale, lo schema di osservazioni da ultimo proposto viene messo in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e con osservazioni. Esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte contrario condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, ribadendo, per quanto di competenza, in relazione al testo, il seguente parere già approvato per le Commissioni di merito: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi presentati dal Governo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni, formulate ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: all'articolo 4, comma 5, ultimo periodo, dopo le parole: «possono avvalersi», si inseriscano le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»; all'articolo 4, comma 6, ultimo periodo, dopo le parole: «può avvalersi», si inseriscano le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»; all'articolo 25, comma 2, dopo le parole: «comma 1», si inseriscano le seguenti: «pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termini di solo saldo netto da finanziare,»; all'articolo 28, comma 4, la parola: «comportano», sia sostituita dalle seguenti: «devono comportare»; e con le seguenti osservazioni: con riguardo agli articoli 9 e 15, nel prendere atto del carattere facoltativo delle disposizioni, si valuti la necessità di monitorare la loro attuazione in modo da assicurare il rispetto del limite delle risorse disponibili; con riguardo all'articolo 23, comma 1, lettera c), si presuppone che dall'abrogazione delle disposizioni che comportano la decadenza dalle provvidenze e l'obbligo di rimborso per il proprietario che alieni il proprio diritto sull'immobile entro due anni dal completamento degli interventi realizzati con i finanziamenti agevolati, non derivino effetti negativi per la finanza pubblica; con riguardo all'articolo 28, si prende atto che la prestazione connessa alla trasmissione del messaggio IT-Alert costituisce un obbligo gravante sugli operatori privati di comunicazioni elettroniche a fronte di un servizio in favore dei cittadini.".
    

    
       
    

    
               Il senatori ERRANI (Misto-LeU) e MISIANI (PD) annunciano il voto contrario dei rispettivi Gruppi.
    

    
       
    

    
               I senatori STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), DAMIANI (FI-BP) e CALANDRINI (FdI) annunciano il voto di astensione.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, per quanto riguarda gli emendamenti già presentati nelle Commissioni di merito e ripresentati in Assemblea, ribadisce il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.82, 1.83, 1.84, 1.87, 1.93, 1.553, 1.561, 1.638, 1.639, 1.700, 1.701, 1.702, 1.703, 1.704, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.9, 1.0.12, 2.5, 2.0.2, 3.17, 4.6 (testo 2), 4.24, 4.31, 4.32, 4.33, 4.35, 4.39, 4.40, 4.44, 4.46, 2.0.200 (già 4.0.2), 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 5.4, 5.8, 5.9, 5.15, 5.16, 5.17, 5.23, 5.24, 5.25, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32, 5.0.4, 5.0.5, 4.0.70 (già 5.0.8), 4.0.100 (già 5.0.10), 4.0.110 (già 5.0.11), 4.0.120 (già 5.0.12), 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.20, 5.0.21, 5.0.25, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50, 5.0.55, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30, 5.0.31, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.44, 5.0.45, 5.0.46, 5.0.51, 5.0.52, 5.0.54, 8.1, 8.2, 8.4, 8.5, 8.6, 8.7, 9.1, 10.1, 10.2, 10.4, 10.5, 12.4, 13.3, 18.1, 18.0.1, 18.0.2, 14.1, 19.1, 20.0.1, 20.0.2,   21.8 (testo 2), 21.9, 21.0.7, 21.0.8, 21.10, 21.11, 21.12 (già 21.0.6), 21.0.11, 21.0.12, 21.0.13, 21.0.14, 21.0.15, 21.0.16, 21.2, 21.3, 21.6, 21.7, 21.0.5, 21.0.9, 21.0.10, 21.0.17, 21.0.18, 21.0.19, 21.0.20, 21.0.21, 21.0.22, 21.0.1, 21.0.2, 21.0.3, 22.15, 22.2, 22.3, 22.6, 22.7 (testo 2), 22.8, 22.9, 22.11, 22.20, 22.29, 22.22. 22.23. 22.24, 22.25, 22.26, 21.0.40 (già 22.0.4 (testo 2)), 22.28, 22.0.2, 22.0.3, 22.0.4, 22.10, 22.12, 22.13, 22.14, 22.16, 22.17 (testo 2), 22.19, 22.21, 22.31, 22.33, 22.34, 22.0.1, 22.0.5, 22.0.6, 22.0.7, 22.0.8, 22.0.9, 22.0.10, 23.23, 23.0.3, 23.0.8, 23.6 (testo 2), 23.16, 23.17, 23.18, 23.26, 23.27, 23.28, 23.33, 23.38, 23.41, 23.49, 23.50, 23.54, 23.58 (testo 2), 23.62, 23.63, 23.64, 23.65,  23.66, 23.68, 23.69, 23.80, 23.82, 23.83, 23.84, 23.85, 23.87, 23.91, 23.0.2, 23.0.7, 23.29, 23.30, 23.34, 23.31, 23.32, 23.51, 23.46, 23.47, 23.48, 23.56, 23.57, 23.72, 23.58, 23.60, 23.61, 23.79, 23.94, 23.0.9, 23.7 (testo 2), 23.8, 23.9, 23.10, 23.11, 23.74, 23.0.4, 23.0.5, 23.0.6, 22.100 (già 23.0.10), 23.89, 23.90 (testo 2), 23.70, 23.95, 24.0.5, 24.0.1, 24.0.2, 24.0.3, 24.0.6, 24.0.7, 25.3, 25.4, 25.5, 25.6, 25.0.1, 25.0.2, 26.4, 26.6, 26.7, 26.8, 26.9, 26.11, 26.0.1, 26.0.2, 26.0.3, 26.0.5, 26.0.6, 26.0.7, 27.0.1, 27.0.2, 28.5, 28.6, 28.10, 28.11, 28.12, 28.13, 28.14, 28.100 (già 28.0.1) e 28.200 (già 28.0.2). Ribadisce il parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.399, 1.577, 1.578, 2.8, 22.30, 23.19, 23.20 e 23.21. Esprime un parere di semplice contrarietà 23.22 (testo 3), approvato dalle Commissioni riunite. Segnala che l'emendamento 21.0.4 ha ricevuto un parere di semplice contrarietà: esso è peraltro identico al comma 4 dell'emendamento 26.0.4, presentato nelle Commissioni di merito, comma che invece ha ricevuto un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Il parere è di semplice contrarietà, condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria, nella proposta 23.53. Con riguardo alla proposta 1.0.10, conferma il parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, alle lettere a) e b), dopo la parola: "spese", delle seguenti: "di investimento". Con riferimento alla proposta 2.0.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche: siano soppresse le lettere a), c) e d) del comma 1; la lettera b) del comma 1 sia sostituita dalla seguente: «b) al comma 2, le parole: "ed anche assistiti", sono sostituite dalle seguenti: "anche se assistiti"»; sia soppresso il comma 3. Sull'emendamento 4.29, il parere è di semplice contrarietà, osservando che gli eventuali risparmi di spesa utilizzati non devono comunque comportare l'utilizzo di somme in perenzione. Sugli emendamenti 5.22 (testo 2), 5.35, 5.0.9, 5.0.53, 18.2, 23.2, 23.93 e 23.100 (già 23.0.1), il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Sull'emendamento 5.0.22, il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e amministrativa nel comma 15, che preveda che all'attuazione della norma si faccia fronte senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e attraverso l'utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Con riferimento all'emendamento 1.232, nell'esprimere un parere non ostativo, segnala le potenziali criticità derivanti dall'esonero della nomina del responsabile unico del procedimento nei comuni fino a 10.000 abitanti.
    

    
      In merito agli emendamenti accantonati nel corso dell'esame per le Commissioni di merito, richiede la relazione tecnica sull'emendamento 4.42, che prevede l'istituzione di un Fondo salva-cantieri, coperto sul FISPE per il 2019 e alimentato successivamente mediante un contributo sull'offerta dell'aggiudicatario. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.0.1 in materia di lavori pubblici di competenza delle province e del relativo personale. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 10.2 (testo 2), che estende l'ambito dei lavori di ristrutturazione per i quali può essere chiesto l'accesso ai contributi. Occorre valutare altresì gli emendamenti 10.3, 10.8 e 10.11.
    

    
      In merito agli emendamenti di nuova presentazione in Assemblea e alle riformulazioni, non vi sono osservazioni sulle proposte 1.229 (testo 2), 1.354 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.15 (testo 2), 4.30 (testo 3), 4.530 (già 5.0.53 (testo 2)), 4.800, 4.801, 5.5 (testo 2), 5.19 (testo 2) e 22.32 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.201 (già 20.0.1 (testo 2)) recante misure straordinarie per l'equilibrio corrente dei consorzi comunali e delle città metropolitane della Regione Siciliana.  Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 4.0.4 (testo 2) relativo alla nomina di un commissario unico per evitare l'aggravamento di alcune procedure di infrazione in tema di sistemi di depurazione (peraltro, sostanzialmente identico al 4.0.4 (testo 2) presentato in Commissione e sul quale era stato formulato un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione). Occorre valutare l'emendamento 19.1 (testo 2) che estende alla provincia di Campobasso l'erogazione di contributi per il rilancio dell'attività turistica previsti per la città metropolitana di Catania.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA concorda con la valutazione del relatore in merito agli emendamenti già presentati nelle Commissioni di merito e ripresentati in Assemblea per i quali viene ribadito il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      In merito agli emendamenti per i quali viene confermato un parere di semplice contrarietà, segnala una criticità di ordine finanziario nella proposta 1.577, relativamente all'articolo 163-ter, comma 6, poiché la previsione di una riduzione del 10 per cento, in luogo dell'attuale 20 per cento, dei prezzi definiti dai prezziari ufficiali di riferimento comporta oneri connessi all'aumento del corrispettivo delle prestazioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI dissente dalla valutazione espressa dal rappresentante del Governo, in quanto l'emendamento 1.577, nella parte esaminata, fa riferimento al pagamento di penalità poste a carico della società appaltatrice, con conseguente assenza di profili di onerosità finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ritiene che sull'emendamento 1.577 debba essere comunque acquisita la relazione tecnica, in assenza della quale la valutazione non può che essere contraria, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA esprime poi un avviso contrario sugli emendamenti 23.19, 23.20 e 23.21, poiché la portata finanziaria della proposte non risulta definita e il criterio considerato non appare congruo dal momento che, di anno in anno, l'erogazione dei contributi dovrebbe diminuire a mano a mano che si concludono gli interventi per la ricostruzione.
    

    
      Concorda poi con il relatore sulla valutazione di semplice contrarietà relativa agli emendamenti 1.399, 1.578, 2.8, 22.30 e 23.22 (testo 3).
    

    
      In merito all'emendamento 21.0.4, ribadisce la necessità, analogamente al comma 4 della proposta 26.0.4 presentata nelle Commissioni di merito, di acquisire apposita relazione tecnica che dimostri la neutralità finanziaria, considerato che la concessione di ulteriori contributi, pur nel rispetto del plafond complessivo, può determinare un profilo di tiraggio dei finanziamenti superiore a quello attualmente previsto nei saldi tendenziali.
    

    
      Concorda, quindi, con la valutazione del relatore in merito agli emendamenti 23.53, 1.0.10 e 2.0.1.
    

    
      Con riferimento alla proposta 4.29, rileva l'opportunità di una relazione tecnica volta ad individuare le risorse oggetto di eventuali risparmi, ferma restando la necessità di integrare l'emendamento con una previsione volta ad escludere l'utilizzo delle somme in perenzione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE prospetta, sull'emendamento 4.29, l'espressione di un parere di semplice contrarietà condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al divieto di utilizzo delle somme in perenzione.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA concorda poi con il relatore sugli emendamenti per i quali il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      In merito poi all'emendamento 1.232, che esonera i comuni fino a 10 mila abitanti dalla nomina del responsabile unico del procedimento, rinvia a eventuali osservazioni di merito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) osserva come tale emendamento, lungi dal garantire un'effettiva semplificazione, non sia esente da possibili criticità di ordine finanziario.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) concorda con le perplessità formulate dal senatore Manca, prospettando di esprimere un parere di semplice contrarietà sull'emendamento 1.232.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO reputa opportuna la formulazione di un parere di semplice contrarietà sull'emendamento 1.232.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA formula quindi un avviso non ostativo sull'emendamento 23.81 (testo 2), non segnalato dal relatore, onde evitare effetti negativi di cassa per l'anno in corso.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU)   osserva come la riformulazione richiesta dal Governo rappresenti una sostanziale riscrittura della proposta 23.81 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Alla  luce del dibattito svoltosi, il presidente PESCO (M5S), relatore, propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi presentati dal Governo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni, formulate ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: all'articolo 4, comma 5, ultimo periodo, dopo le parole: «possono avvalersi», si inseriscano le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»; all'articolo 4, comma 6, ultimo periodo, dopo le parole: «può avvalersi», si inseriscano le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»; all'articolo 25, comma 2, dopo le parole: «comma 1», si inseriscano le seguenti: «pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termini di solo saldo netto da finanziare,»; all'articolo 28, comma 4, la parola: «comportano», sia sostituita dalle seguenti: «devono comportare»; e con le seguenti osservazioni: con riguardo agli articoli 9 e 15, nel prendere atto del carattere facoltativo delle disposizioni, si valuti la necessità di monitorare la loro attuazione in modo da assicurare il rispetto del limite delle risorse disponibili; con riguardo all'articolo 23, comma 1, lettera c), si presuppone che dall'abrogazione delle disposizioni che comportano la decadenza dalle provvidenze e l'obbligo di rimborso per il proprietario che alieni il proprio diritto sull'immobile entro due anni dal completamento degli interventi realizzati con i finanziamenti agevolati, non derivino effetti negativi per la finanza pubblica; con riguardo all'articolo 28, si prende atto che la prestazione connessa alla trasmissione del messaggio IT-Alert costituisce un obbligo gravante sugli operatori privati di comunicazioni elettroniche a fronte di un servizio in favore dei cittadini.
    

    
      In merito agli emendamenti già presentati nelle Commissioni di merito e ripresentati in Assemblea, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.82, 1.83, 1.84, 1.87, 1.93, 1.553, 1.561, 1.638, 1.639, 1.700, 1.701, 1.702, 1.703, 1.704, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.9, 1.0.12, 2.5, 2.0.2, 3.17, 4.6 (testo 2), 4.24, 4.31, 4.32, 4.33, 4.35, 4.39, 4.40, 4.44, 4.46, 2.0.200 (già 4.0.2), 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 5.4, 5.8, 5.9, 5.15, 5.16, 5.17, 5.23, 5.24, 5.25, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32, 5.0.4, 5.0.5, 4.0.70 (già 5.0.8), 4.0.100 (già 5.0.10), 4.0.110 (già 5.0.11), 4.0.120 (già 5.0.12), 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.20, 5.0.21, 5.0.25, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50, 5.0.55, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30, 5.0.31, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.44, 5.0.45, 5.0.46, 5.0.51, 5.0.52, 5.0.54, 8.1, 8.2, 8.4, 8.5, 8.6, 8.7, 9.1, 10.1, 10.2, 10.4, 10.5, 12.4, 13.3, 18.1, 18.0.1, 18.0.2, 14.1, 19.1, 20.0.1, 20.0.2,   21.8 (testo 2), 21.9, 21.0.7, 21.0.8, 21.10, 21.11, 21.12 (già 21.0.6), 21.0.11, 21.0.12, 21.0.13, 21.0.14, 21.0.15, 21.0.16, 21.2, 21.3, 21.6, 21.7, 21.0.5, 21.0.9, 21.0.10, 21.0.17, 21.0.18, 21.0.19, 21.0.20, 21.0.21, 21.0.22, 21.0.1, 21.0.2, 21.0.3, 22.15, 22.2, 22.3, 22.6, 22.7 (testo 2), 22.8, 22.9, 22.11, 22.20, 22.29, 22.22. 22.23. 22.24, 22.25, 22.26, 21.0.40 (già 22.0.4 (testo 2)), 22.28, 22.0.2, 22.0.3, 22.0.4, 22.10, 22.12, 22.13, 22.14, 22.16, 22.17 (testo 2), 22.19, 22.21, 22.31, 22.33, 22.34, 22.0.1, 22.0.5, 22.0.6, 22.0.7, 22.0.8, 22.0.9, 22.0.10, 23.23, 23.0.3, 23.0.8, 23.6 (testo 2), 23.16, 23.17, 23.18, 23.26, 23.27, 23.28, 23.33, 23.38, 23.41, 23.49, 23.50, 23.54, 23.58 (testo 2), 23.62, 23.63, 23.64, 23.65,  23.66, 23.68, 23.69, 23.80, 23.82, 23.83, 23.84, 23.85, 23.87, 23.91, 23.0.2, 23.0.7, 23.29, 23.30, 23.34, 23.31, 23.32, 23.51, 23.46, 23.47, 23.48, 23.56, 23.57, 23.72, 23.58, 23.60, 23.61, 23.79, 23.94, 23.0.9, 23.7 (testo 2), 23.8, 23.9, 23.10, 23.11, 23.74, 23.0.4, 23.0.5, 23.0.6, 22.100 (già 23.0.10), 23.89, 23.90 (testo 2), 23.70, 23.95, 24.0.5, 24.0.1, 24.0.2, 24.0.3, 24.0.6, 24.0.7, 25.3, 25.4, 25.5, 25.6, 25.0.1, 25.0.2, 26.4, 26.6, 26.7, 26.8, 26.9, 26.11, 26.0.1, 26.0.2, 26.0.3, 26.0.5, 26.0.6, 26.0.7, 27.0.1, 27.0.2, 28.5, 28.6, 28.10, 28.11, 28.12, 28.13, 28.14, 28.100 (già 28.0.1), 28.200 (già 28.0.2), 1.577, 23.19, 23.20, 23.21 e 21.0.4. Esprime parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.232, 1.399, 1.578, 2.8, 22.30 e 23.22 (testo 3). Sull'emendamento 4.29, il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "presente comma", delle seguenti: ", ad esclusione delle somme in perenzione,". Sull'emendamento 23.53, il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Sull'emendamento 1.0.10, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, alle lettere a) e b), dopo la parola: "spese", delle seguenti: "di investimento". Sull'emendamento 2.0.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche: siano soppresse le lettere a), c) e d) del comma 1; la lettera b) del comma 1 sia sostituita dalla seguente: «b) al comma 2, le parole: "ed anche assistiti", sono sostituite dalle seguenti: "anche se assistiti"»; sia soppresso il comma 3. Sugli emendamenti 5.22 (testo 2), 5.35, 5.0.9, 5.0.53, 18.2, 23.2, 23.93 e 23.100 (già 23.0.1), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Sull'emendamento 5.0.22, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e amministrativa nel comma 15, che preveda che all'attuazione della norma si faccia fronte senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e attraverso l'utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Sull'emendamento 23.81 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole da: «e-bis) all'articolo 48», fino alla fine, con le seguenti: «e-bis) all'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 11, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''I soggetti diversi da quelli indicati dall' articolo 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, versano le somme oggetto di sospensione previste dal decreto ministeriale 1º settembre 2016 e dai commi 1-bis, 10 e 10-bis, senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il 15 ottobre 2019, ovvero, mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019. Su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d'imposta."; b) al comma 13, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 15 ottobre 2019, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019, senza applicazione di sanzioni e interessi; su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d'imposta.".». Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta eccezione per le proposte 4.42, 4.0.1, 10.2 (testo 2), 10.3, 10.8, 10.11, 1.229 (testo 2), 1.354 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.15 (testo 2), 4.30 (testo 3), 4.530 (già 5.0.53 (testo 2)), 4.800, 4.801, 5.5 (testo 2), 5.19 (testo 2), 22.32 (testo 2), 4.201 (già 20.0.1 (testo 2)), 4.0.4 (testo 2) e 19.1 (testo 2), sulle quali l'esame resta sospeso.".
    

    
       
    

    
      Posta in votazione, la proposta di parere risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che l'odierna seduta pomeridiana della Commissione, già convocata per le ore 15, non avrà più luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DAL RELATORE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 82
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi trasmessi dal Governo,
    

    
      preso atto che:
    

    
       la ripartizione annuale prevista con il provvedimento in esame è coerente rispetto a quanto previsto dall'articolo 1, comma 96, della legge n. 145 del 2018, che ha previsto l'attribuzione delle risorse tra le diverse annualità in relazione al prevedibile utilizzo;
    

    
      eventuali riprogrammazioni tra le diverse annualità delle risorse assegnate con il provvedimento in esame potranno essere richieste, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, in sede di formazione del disegno di legge di bilancio 2020;
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, osservazioni non ostative, con i seguenti rilievi:
    

    
      all'articolo 1, comma 1, si valuti la sostituzione delle parole: "Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del paese tra le Amministrazioni centrali dello Stato" con le seguenti:"Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese";
    

    
      all'articolo 1, comma 3, si valuti la sostituzione delle parole: "Ai fini della valutazione dello stato di avanzamento dei programmi finanziati e delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi" con le seguenti: "Ai fini della valutazione dello stato di avanzamento del prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) e delle principali criticità riscontrate nell'attuazione del predetto intervento".
    

    
      Si raccomanda, infine, che l'attuazione del provvedimento in esame, relativamente al finanziamento dell'opera, sia compatibile con la normativa europea sugli aiuti di Stato, con particolare riferimento alla gestione del rapporto di concessione dell'opera esistente che verrà prolungata fino a Monza.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 82
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi trasmessi dal Governo,
    

    
      preso atto che:
    

    
      la ripartizione annuale prevista con il provvedimento in esame è coerente rispetto a quanto previsto dall'articolo 1, comma 96, della legge n. 145 del 2018, che ha previsto l'attribuzione delle risorse tra le diverse annualità in relazione al prevedibile utilizzo;
    

    
      eventuali riprogrammazioni tra le diverse annualità delle risorse assegnate con il provvedimento in esame potranno essere richieste, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, in sede di formazione del disegno di legge di bilancio 2020;
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, osservazioni non ostative, con i seguenti rilievi:
    

    
      all'articolo 1, comma 1, si valuti la sostituzione delle parole: "Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del paese tra le Amministrazioni centrali dello Stato" con le seguenti: "Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese";
    

    
      all'articolo 1, comma 3, si valuti la sostituzione delle parole: "Ai fini della valutazione dello stato di avanzamento dei programmi finanziati e delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi" con le seguenti: "Ai fini della valutazione dello stato di avanzamento del prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) e delle principali criticità riscontrate nell'attuazione del predetto intervento".
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 30 MAGGIO 2019
    

    
      161ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Villarosa.                                         
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,15.
    

    
                 
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, illustra gli emendamenti precedentemente accantonati e i nuovi emendamenti e subemendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
    

    
      In merito agli emendamenti accantonati nel corso dell'esame per le Commissioni di merito, richiede la relazione tecnica sugli emendamenti 4.42, che prevede l'istituzione di un Fondo salva-cantieri, coperto sul FISPE per il 2019 e alimentato successivamente mediante un contributo sull'offerta dell'aggiudicatario. Richiede altresì la relazione tecnica sull'emendamento 4.42 (testo 2), istituivo del medesimo fondo ma alimentato solo dal versamento di un contributo calcolato sull'offerta dell'aggiudicatario. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.0.1 in materia di lavori pubblici di competenza delle province e del relativo personale. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 10.2 (testo 2), che estende l'ambito dei lavori di ristrutturazione per i quali può essere chiesto l'accesso ai contributi. Occorre valutare altresì gli emendamenti 10.3, 10.8 e 10.11.
    

    
      In merito agli emendamenti di nuova presentazione in Assemblea e alle riformulazioni, non vi sono osservazioni sulle proposte 1.210 (testo corretto), 1.229 (testo 2), 1.229 (testo 3), 1.354 (testo 2), 1.566 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.15 (testo 2), 4.30 (testo 3), 4.530 (già 5.0.53 (testo 2)), 4.800, 4.801, 5.5 (testo 2), 5.19 (testo 2),   22.32 (testo 2) e 22.35 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.201 (già 20.0.1 (testo 2)) recante misure straordinarie per l'equilibrio corrente dei consorzi comunali e delle città metropolitane della Regione Siciliana. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 4.0.4 (testo 2) relativo alla nomina di un commissario unico per evitare l'aggravamento di alcune procedure di infrazione in tema di sistemi di depurazione (peraltro, sostanzialmente identico al 4.0.4 (testo 2) presentato in Commissione e sul quale era stato formulato un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione). Chiede conferma del carattere ordinamentale dell'emendamento 5.0.22 (testo 2). Occorre valutare la proposta 14.1 (testo 2), che prevede la possibilità per i Commissari straordinari di autorizzare i soggetti attuatori di cui all'articolo 14, comma 1, ad avvalersi di Invitalia S.p.a.. Occorre valutare l'emendamento 19.1 (testo 2) che estende alla provincia di Campobasso l'erogazione di contributi per il rilancio dell'attività turistica previsti per la città metropolitana di Catania. Chiede conferma dell'assenza degli oneri derivanti dall'emendamento 28.7 (testo 2), riguardante l'adeguamento degli apparati di telefonia mobile alla normativa europea sulla ricezione dei servizi della radio digitale. In merito ai subemendamenti riferiti agli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite, occorre valutare la proposta 1.17 (testo corretto)/101, che impone alle Regioni di disciplinare modalità e criteri per realizzare impianti per il trattamento di rifiuti. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.43/100. Comportano maggiori oneri i subemendamenti 19.0.1 (testo 3)/101 e 25.500/100. Occorre valutare il subemendamento 21.4/100, che prevede un contributo di 5 milioni di euro a favore di alcuni comuni colpiti dal sisma del 2016. Richiede la relazione tecnica sul subemendamento 22.27/100. Non vi sono osservazioni sui restanti subemendamenti.
    

    
      In merito agli emendamenti presentati dal Governo e ai relativi subemendamenti, chiede conferma che la proposta 23.750 non comporti effetti negativi in termini di accelerazione della spesa. Chiede conferma dell'assenza di oneri connessi al comma 3-ter del subemendamento 23.750/100. Occorre valutare la compatibilità con le risorse disponibili nelle contabilità speciali del subemendamento 23.750/103. In relazione all'emendamento 26.750, chiede conferma che l'attuazione del comma 3, in materia di ristoro dei danni a favore delle imprese agricole colpite da calamità, possa avvenire nell'ambito delle risorse stanziate a legislazione vigente. Chiede conferma del carattere ordinamentale dei subemendamenti 26.750/100 e 26.750/101. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti del Governo e subemendamenti ad essi riferiti.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario VILLAROSA fa presente la necessità di rivedere il parere reso su alcuni emendamenti approvati dalle Commissioni di merito e non segnalati dalla Commissione bilancio. In particolare, con riguardo alla proposta 13.3 (testo 2), 22.4 (testo 2), 23.22 (testo 3) e 26.0.4 (testo 2), propone di subordinare il nulla osta ad una serie di riformulazioni, di cui dà lettura, necessaria a eliminare profili di criticità dal punto di vista finanziario.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU), a cui si associa il senatore MANCA (PD), chiede chiarimenti sulla riformulazione relativa all'emendamento 22.4 (testo 2), in tema di esenzione dal pagamento delle imposte di bollo e di registro per alcune aree colpite dal sisma, per il quale il Governo propone di espungere la copertura finanziaria.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario VILLAROSA risponde che la copertura non risulta necessaria, trattandosi della rinuncia a maggiori entrate non scontate nei saldi tendenziali di bilancio.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritiene opportuno che sul punto sia prodotta una relazione scritta da parte della Ragioneria generale dello Stato, in considerazione del carattere innovativo di tale valutazione, che comunque condivide pienamente.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) condivide le perplessità espresse dal senatore Errani, formulando al Governo la richiesta di avere elementi informativi sulla configurabilità di imposte ordinarie non cifrate nei saldi tendenziali, nonché sulla loro valutazione.
    

    
       
    

    
               Il senatore DELL'OLIO (M5S) osserva che si tratta di entrate relative ad attività del Commissario aventi carattere straordinario, tali da giustificare l'eliminazione di una specifica copertura.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritiene che un analogo problema si ponga per la riformulazione proposta all'emendamento 26.0.4 (testo 2), in tema di esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria per i comuni colpiti dal sisma del 2012, per cui il Governo chiede egualmente di espungere la copertura finanziaria.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE prospetta, con riferimento agli emendamenti 22.4 (testo 2) e 26.0.4 (testo 2), un breve accantonamento dell'esame che renda possibile un supplemento istruttorio.
    

    
       
    

    
               In merito alla riformulazione proposta sull'emendamento 23.22 (testo 3), interviene il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), per esprimere perplessità sull'esclusione della possibilità di installare strutture abitative temporanee su terreni non di proprietà, ritenendo che si tratti di profili di merito esulanti dalle attribuzioni della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) reputa invece condivisibile la riformulazione, volta a evitare il rischio di speculazioni e traffici poco leciti in materia. Considera piuttosto opportuno garantire che la realizzazione delle strutture non sia posta a carico della finanza pubblica, al cui scopo non appare sufficiente la sola clausola di invarianza.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, accogliendo tale osservazione, prospetta l'inserimento, nel testo dell'emendamento 23.22 (testo 3), di un inciso che chiarisca come gli oneri gravano sul proprietario dell'immobile inagibile.
    

    
      Dispone quindi, su richiesta del rappresentante del GOVERNO, una breve sospensione per rendere possibile l'approfondimento dell'istruttoria sugli emendamenti accantonati.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle 11, riprende alle 11,25.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE dà la parola al rappresentante del Governo per illustrare l'esito dell'approfondimento.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario VILLAROSA, in merito all'emendamento 22.4  (testo 2), rappresenta che l'eliminazione della copertura è giustificata dal carattere straordinario della disposizione e dal fatto che l'esenzione in esame spetta per i soli documenti presentati in esecuzione delle ordinanze commissariali, secondo quanto già accaduto altre volte in passato, mentre per la proposta 26.0.4 (testo 2), l'espunzione della copertura è motivata dalla congruità delle risorse già disponibili per i fini perseguiti dalla disposizione.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, alla luce della discussione e dei chiarimenti forniti, prospetta sui due emendamenti in questione un parere di nulla osta condizionato alle modifiche indicate dal Governo.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario VILLAROSA, passando alla valutazione degli emendamenti accantonati nel corso dell'esame per le Commissioni di merito, si pronuncia in senso contrario, per i profili finanziari, sull'emendamento 4.42, sia perché comporta la riduzione delle disponibilità del Fispe destinate a iniziative programmate e considerate prioritarie, sia per difetto di chiarezza della disposizione, suscettibile di determinare oneri aggiuntivi. Esprime un avviso contrario anche sull'emendamento 4.42 (testo 2), in mancanza della necessaria relazione tecnica, nonché sulla proposta 4.0.1, giacché il Fondo per il capitale immateriale non presenta le necessarie disponibilità.  
    

    
                  Formula una valutazione di contrarietà, per gli aspetti di finanza pubblica, anche sull'emendamento 10.2 (testo 2), in quanto la proposta, nell'ampliare le fattispecie degli interventi, risulta suscettibile di determinare maggiori oneri non quantificati e non coperti, nonché sugli emendamenti 10.3, 10.8 e 10.11, in mancanza della relazione tecnica.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE puntualizza che l'emendamento 10.11 è stato rinumerato per l'Assemblea come 10.110.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA, nel passare all'esame degli emendamenti di nuova presentazione in Assemblea e alle riformulazioni, concorda con il relatore sull'assenza di osservazioni, per i profili di competenza, sulle proposte 1.210 (testo corretto), 1.229 (testo 2), 1.229 (testo 3), 1.354 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.15 (testo 2), 4.30 (testo 3), 4.800, 4.801, 5.5 (testo 2) e 5.19 (testo 2), mentre esprime un avviso contrario sugli emendamenti 1.566 (testo 2), 4.530 (già 5.0.53 (testo 2)), 22.32 (testo 2) e 22.35 (testo 2), per effetti negativi sulla finanza pubblica ovvero in mancanza di relazione tecnica che escluda eventuali profili finanziari. Formula altresì un parere contrario, per oneri non quantificati e non coperti, sulla proposta 4.0.4 (testo 2) e sull'emendamento 14.1 (testo 2), per il quale occorrerebbe una relazione tecnica.
    

    
      Non ha nulla da osservare, invece, sulla proposta 4.201 (già 20.0.1 (testo 2)), nonché sulle proposte 19.1 (testo 2) e 28.7 (testo 2).
    

    
      Sull'emendamento 5.0.22 (testo 2), l'avviso favorevole è condizionato all'inserimento di apposita clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, su richiesta della senatrice Ferrero, assicura, in merito all'emendamento 14.1 (testo 2), che la successiva eventuale produzione della relazione tecnica potrà consentire di modificare il parere contrario espresso al riguardo.
    

    
      Quindi, per consentire un approfondimento dell'istruttoria su alcune delle proposte in esame, sospende la seduta.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle 11,40, riprende alle 11,50.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE segnala che il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, espresso nella seduta di ieri sull'emendamento 1.577, va esteso, per ragioni di omogeneità, all'identica proposta 1.578.
    

    
                  Approssimandosi quindi l'inizio della seduta dell'Assemblea, dispone la sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle 11,55, riprende alle 12,25.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA, passando alla valutazione dei subemendamenti riferiti alle proposte approvate dalle Commissioni riunite, esprime un avviso contrario, per profili di onerosità o in assenza di relazione tecnica, sui subemendamenti 1.17 (testo corretto)/101, 4.43/100, 10.0.1 (testo 3)/101, 25.500/100, 21.4/100 e 22.27/100.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) chiede chiarimenti sulla valutazione espressa in merito al subemendamento 25.500/100.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE evidenzia che l'avviso contrario è motivato dalla previsione, nella proposta, di una remissione in termini per la fruizione di agevolazioni fiscali, con un evidente impatto sul gettito tributario.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA, nel passare alla valutazione degli emendamenti presentati dal Governo e ai relativi subemendamenti, conferma in primo luogo la neutralità finanziaria delle proposte 23.750 e 26.750, asseverata peraltro dalle relative relazioni tecniche positivamente verificate, pronunciandosi invece in senso contrario, per i profili finanziari o in mancanza di una relazione tecnica, sui subemendamenti 23.750/100, 23.750/103 e 26.750/100, mentre non ha nulla da osservare sulla proposta 26.750/101.
    

    
       
    

    
      Alla  luce delle indicazioni emerse dal dibattito, il presidente PESCO (M5S), relatore, propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti precedentemente accantonati, le riformulazioni trasmesse fino al 29 maggio 2019, gli emendamenti del Governo e i relativi subemendamenti, nonché i subemendamenti relativi agli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite, esprime per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.42, 4.42 (testo 2), 4.0.1, 10.2 (testo 2), 10.3, 10.8, 10.11,  1.566 (testo 2), 4.530 (già 5.0.53 (testo 2)), 22.32 (testo 2), 22.35 (testo 2), 4.0.4 (testo 2), 14.1 (testo 2), 1.17 (testo corretto)/101, 4.43/100, 19.0.1 (testo 3)/101, 25.500/100, 21.4 /100, 22.27/100, 23.750/100, 23.750/103 e 26.750/100. Sull'emendamento 5.0.22 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. A rettifica del parere reso nella seduta di ieri, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 1.578. Altresì, sull'emendamento 13.3 (testo 2), il parere deve intendersi non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "agli interventi", delle seguenti: "inseriti nella programmazione e già oggetto di finanziamento". Sull'emendamento 22.4 (testo 2), il parere deve intendersi non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione delle parole da: "All'onere derivante" fino alla fine dell'emendamento. Sull'emendamento 23.22 (testo 3), il parere deve intendersi non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione, al comma 1, delle parole: "o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento", nonché all'inserimento, alla fine del comma 1, dopo le parole: "dell'immobile inagibile", delle seguenti: ", con oneri a loro carico". Sull'emendamento 26.0.4 (testo 2), il parere deve intendersi non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione dell'ultimo periodo del comma 2. Il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.210 (testo corretto), 1.229 (testo 2), 1.229 (testo 3), 1.354 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.15 (testo 2), 4.30 (testo 3), 4.800, 4.801, 5.5 (testo 2), 5.19 (testo 2), 4.201 (già 20.0.1 (testo 2)), 19.1 (testo 2), 28.7 (testo 2), nonché su tutti i restanti subemendamenti agli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite e a quelli presentati dal Governo. Il parere è altresì non ostativo su tutte le proposte emendative presentate dal Governo fino al 29 maggio 2019. L'esame resta sospeso sulle riformulazioni presentate in data odierna, nonché sugli emendamenti dei relatori e sui relativi subemendamenti.".
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che al termine della seduta odierna della Commissione è immediatamente convocato l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12,45.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      LUNEDÌ 3 GIUGNO 2019
    

    
      162ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Villarosa e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Crimi.                                          
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 17,20.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese 
(n. 81)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 95, 96 e 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 maggio.
    

    
       
    

    
      Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO, nel ricordare che sull'atto del Governo in titolo si è in attesa delle osservazioni della Commissione giustizia, avverte che l'esame del provvedimento proseguirà in una prossima seduta, al fine di pervenire alla votazione del parere nella settimana in corso.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 maggio.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, illustra gli emendamenti dei relatori e i relativi subemendamenti, le riformulazioni trasmesse fino alla data odierna, nonché la proposta 1.7 (testo 2) e i relativi subemendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti dei relatori e ai relativi subemendamenti, chiede conferma delle risorse poste a copertura dell'emendamento 1.850, che prevede l'iscrizione nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze delle risorse finalizzate alla progettazione degli investimenti immobiliari da parte degli enti previdenziali pubblici.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sulle proposte 1.900, recante misure per l'efficienza energetica degli edifici pubblici, con particolare riguardo al comma 2 del capoverso "Art. 183-bis", che prevede un contributo pubblico soggetto a recupero; 3.0.850, che dispone il trasferimento a partire dal 2020 ai competenti programmi del Ministero dell'interno degli importi corrispondenti agli stanziamenti di spesa per la manutenzione delle sedi del Corpo dei vigili del fuoco; 4.850, sulla nomina del commissario straordinario per il sistema Mo.S.E.; 4.851, sulla nomina del commissario straordinario per l'infrastrutturazione portuale di Pescara; 4.852, sulla realizzazione del piano infrastrutturale per la ricarica dei veicoli a energia elettrica; 4.853, sulla nomina del commissario straordinario del terzo valico dei Giovi e per altre infrastrutture; 4.854, in materia di concessioni per le iniziative legate all'interporto di Trento e altri interventi infrastrutturali.
    

    
      Comportano maggiori oneri le proposte 1.852/100 e 1.852/101. Occorre valutare la portata finanziaria e normativa della proposta 4.850/104. Comporta maggiori oneri il subemendamento 4.850/105. Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura delle proposte 4.851/101 e 4.851/102. Comporta maggiori oneri il subemendamento 4.853/102. Occorre valutare la proposta 4.853/103, sul collegamento autostradale tra Ragusa e Catania. Occorre valutare altresì l'emendamento 4.853/104, sia in termini di disponibilità delle risorse, sia al fine di costruire la copertura attraverso la riduzione dell'autorizzazione legislativa di spesa. Comporta maggiori oneri il subemendamento 4.853/105.
    

    
      In merito all'emendamento 4.857, chiede conferma della sussistenza delle risorse per prolungare fino al 2021 le misure per realizzare i Campionati mondiali di sci alpino.
    

    
      Occorre richiedere la relazione tecnica sull'emendamento 4.0.850, relativo alla nomina del commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. Occorre valutare gli identici emendamenti 4.0.850/100 e 4.0.850/101, che innalzano il tetto al compenso dei commissari straordinari. Occorre valutare altresì gli analoghi subemendamenti 4.0.850/102 e 4.0.850/103, riguardanti il personale delle strutture commissariali. Occorre valutare gli analoghi subemendamenti 4.0.850/104 e 4.0.850/105, che consentono la nomina di due sub-commissari da parte di ciascun commissario straordinario. Occorre valutare la proposta 4.0.850/107, sulla delocalizzazione delle sostanze pericolose all'interno dell'Istituto nazionale di fisica nucleare. Occorre valutare gli emendamenti 4.0.850/109 e 4.0.850/110, sui compiti del commissario per il Gran Sasso in termini di sicurezza delle gallerie e dei laboratori. Comporta maggiori oneri il subemendamento 4.0.850/111.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.0.851, recante misure per l'accelerazione degli interventi di edilizia sanitaria, con la possibilità di nominare Commissari straordinari per la loro realizzazione. Chiede conferma dell'assenza di oneri correlati al subemendamento 4.0.851/102, sulla messa in sicurezza degli edifici scolastici.
    

    
      Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura dell'emendamento 4.0.853, recante un'autorizzazione di spesa per l'adeguamento delle sedi di servizio dei Vigili del fuoco. Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta 4.0.853/100. Il subemendamento 4.0.853/101, coperto sul fondo speciale di parte corrente del Ministero dell'economia e delle finanze, deve essere valutato in relazione alla copertura, a valere sul medesimo fondo, dell'emendamento dei relatori 4.0.850.
    

    
      Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 5.0.851, che consente agli enti locali di utilizzare le somme residue relative a mutui già scaduti. Chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 5.0.851/100. Chiede la relazione tecnica altresì per l'emendamento 5.0.852, che prevede l'istituzione di una società per azioni "Italia Infrastrutture S.p.A", per accelerare la cantierizzazione delle opere pubbliche, con la possibilità di stipulare convenzioni a titolo oneroso e avvalimento di personale pubblico ed esperti.
    

    
      Occorre verificare la compatibilità con le risorse della contabilità speciale dell'emendamento 14.0.850, che amplia la possibilità di assumere personale a tempo determinato e di stipulare contratti di collaborazione per i comuni della città metropolitana di Catania.
    

    
      Occorre acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 16.850, che reca disposizioni in tema di promozioni del personale della Polizia di Stato, il quale appare suscettibile di comportare maggiori oneri, essendo la copertura finanziaria limitata al 2019. In merito al subemendamento 16.850/100, occorre valutare la costruzione della copertura come riduzione di un'autorizzazione legislativa di spesa; altresì, si chiede conferma della disponibilità delle risorse allocato nel fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente.
    

    
      In merito all'emendamento 22.900, riguardante l'assunzione a tempo determinato di 200 unità di personale da assumere da parte dei Comuni e degli Uffici speciali per la ricostruzione, con copertura sul fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi, occorre acquisire conferma della disponibilità delle risorse; altresì, si valuti di costruire la copertura come riduzione dell'autorizzazione legislativa di spesa e di prevedere l'assunzione "fino a 200 unità". Il subemendamento 22.900/100 deve essere valutato in relazione all'emendamento 22.900, dal momento che raddoppia le unità di personale da assumere con conseguente raddoppio delle risorse utilizzate a copertura.
    

    
      Occorre richiedere la relazione tecnica per proposta 23.0.850, che reca disposizioni per il reclutamento di 171 segretari comunali, senza prevedere o richiamare espressamente la copertura finanziaria. Occorre valutare gli identici emendamenti 23.0.850/101 e 23.0.850/102 in relazione all'emendamento 23.0.850.
    

    
      Appare suscettibile di determinare maggiori oneri la proposta 24.0.850, che per il sisma del centro Italia affida la manutenzione delle strutture d'emergenza ai comuni, senza indicare la quantificazione dei relativi oneri.
    

    
      Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 24.0.851, che assegna 100 milioni di euro per gli interventi sul dissesto idrogeologico a valere sul Fondo per le emergenze nazionali. In merito agli analoghi emendamenti 24.0.851/100 e 24.0.851/101, occorre acquisire conferma della disponibilità delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali utilizzate finanziaria nonché dell'annualità finanziaria nella quale grava l'onere. Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta 24.0.851/102, recante interventi a favore di alcuni comuni dell'Emilia Romagna.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sulla proposta 28.0.850, che autorizza Ordini e Collegi tecnici a istituire una struttura di "Supporto tecnico", prevedendo una serie di agevolazioni fiscali e contributive per i componenti, suscettibili di incidere sul gettito.      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti dei relatori e sui restanti subemendamenti ad essi riferiti.
    

    
      In merito alle riformulazioni trasmesse fino al 3 giugno, occorre valutare la portata finanziaria della lettera b) dell'emendamento 4.7 (testo 2) laddove consente al Presidente del Consiglio di disporre la nomina di commissari straordinari.
    

    
      L'emendamento 4.33 (testo 2), riguardante misure per la fruibilità del ponte di Parma, è sostanzialmente identico alla versione iniziale, sulla quale era stato espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.0.4 (testo 3) relativa alla nomina di un commissario unico per evitare l'aggravamento di alcune procedure di infrazione in tema di sistemi di depurazione.
    

    
      Occorre valutare, al fine di escludere una dequalificazione della spesa, l'emendamento 23.95 (testo 2) che assegna un contributo di 5 milioni di euro in favore di determinati comuni con popolazione superiore a 30 mila abitanti colpiti dal sisma dell'agosto 2016, a valere sul fondo speciale di conto capitale del Ministero dell'economia e delle finanze, che reca le sufficienti disponibilità.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 23.95 (testo 3) che consente ai medesimi comuni l'utilizzo parziale di quote vincolate destinate al risultato di amministrazione, con copertura a valere sulle risorse presenti in contabilità speciale.
    

    
      Non vi sono osservazioni sulla proposta 2.0.1 (testo 2).
    

    
      Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 1.7 (testo 2)che sostituisce interamente l'articolo 1, al fine di verificare l'assenza di effetti negativi per la finanza pubblica e di profili di contrasto con la normativa europea. Occorre valutare, altresì, con riguardo agli aspetti attuativi, l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      In relazione ai subemendamenti all'emendamento 1.7 (testo 2), occorre valutare la portata normativa e finanziaria della proposta 1.0.710 (già 1.7 (testo 2)/100). Occorre valutare il subemendamento 1.7 (testo 2)/129, laddove prevede l'obbligatoria operatività della banca dati nazionale degli operatori economici. Occorre valutare, anche in termini di conformità alla normativa europea, i subemendamenti 1.7 (testo 2)/134, 1.7 (testo 2)/135, 1.7 (testo 2)/136 e 1.7 (testo 2)/137 recanti una serie di modifiche all'articolo 35 del codice dei contratti pubblici sulle soglie di rilevanza comunitaria. Occorre valutare la proposta 1.7 (testo 2)/138 che, al comma 9-bis, prevede un'attività formativa per il personale della pubblica amministrazione. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 1.7 (testo 2)/142 che, nel modificare integralmente l'emendamento 1.7 (testo 2), sembra ripristinare l'articolo 1 del decreto-legge. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), i subemendamenti 1.7 (testo 2)/144, 1.7 (testo 2)/145 e 1.7 (testo 2)/146. Richiede la relazione tecnica sul subemendamento 1.7 (testo 2)/161, che modifica interamente l'emendamento 1.7 (testo 2). Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 1.7 (testo 2)/240 sui tempi di lavoro delle commissioni aggiudicatrici. Chiede conferma del carattere ordinamentale del subemendamento 1.7 (testo 2)/282 sui criteri di aggiudicazione. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), i subemendamenti 1.7 (testo 2)/290, 1.7 (testo 2)/311, 1.7 (testo 2)/319 e 1.7 (testo 2)/320. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 1.7 (testo 2)/325, che prevede l'individuazione, nelle procedure di affidamento, di un organismo di controllo a supporto delle attività del responsabile unico del procedimento.  Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sul subemendamento 1.7 (testo 2)/346, che introduce un'articolata disciplina in tema di procedure di affidamento nei casi di somma urgenza e di eventi di protezione civile. Occorre valutare la portata finanziaria degli analoghi subemendamenti 1.7 (testo 2)/445 e 1.7 (testo 2)/479, nonché  della proposta 1.7 (testo 2)/454 che, in varia misura, escludono dall'ambito di applicazione del codice dei contratti le procedure affidate dai Vigili del fuoco volontari. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), i subemendamenti 1.7 (testo 2)/363, 1.7 (testo 2)/365, 1.7 (testo 2)/377, 1.7 (testo 2)/383, 1.7 (testo 2)/387, 1.7 (testo 2 )/388, 1.7 (testo 2 )/413, 1.7 (testo 2)/418, 1.7 (testo 2)/437, 1.7 (testo 2)/439 e 1.7 (testo 2)/442. Occorre valutare gli effetti finanziari del subemendamento 1.7 (testo 2)/462, analogo all'1.7 (testo 2)/466, che reca il differimento di termini in materia di realizzazione di investimenti da parte dei comuni. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), il subemendamento 1.7 (testo 2)/463, recante sospensione di efficacia della disposizione sull'affidamento dei concessionari e norme sulle spese tecniche e strumentali. Occorre valutare la proposta 1.7 (testo 2)/464, che trasferisce le risorse del Fondo sport e periferie alla società sport e salute S.p.A, nonché il subemendamento 1.7 (testo 2)/476, che dichiara non dovuta la garanzia definitiva al di sotto di 500 euro. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle analoghe proposte 1.7 (testo 2)/491 e 1.7 (testo 2)/492, recanti una nuova disciplina in tema di cessazione della qualifica di rifiuto. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), i subemendamenti 1.7 (testo 2)/493, 1.7 (testo 2)/496, 1.7 (testo 2)/497 e 1.7 (testo 2)/499, sempre in tema di rifiuti. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 1.7 (testo 2)/501, che prevede la nomina di un Commissario straordinario per il completamento dei lavori dell'asse Benevento-Caserta. Non vi sono osservazioni sui restanti subemendamenti all'emendamento 1.7 (testo 2).
    

    
      Fa infine presente che, ad integrazione dei pareri resi nella scorsa settimana, è necessario estendere una valutazione contraria, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 23.92, in quanto sostanzialmente identico alle proposte 23.46, 23.47 e 23.48, sulle quali la Commissione ha espresso analoga valutazione di contrarietà.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva la proposta di parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 23.92.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA fa presente la necessità del Governo di disporre di un ulteriore supplemento di istruttoria per approfondire le implicazioni finanziarie connesse agli emendamenti presentati in Assemblea dai relatori, ricordando che, a tal fine, è convocata per la serata di oggi una riunione di maggioranza.
    

    
       
    

    
      Il senatore MISIANI (PD) stigmatizza l'allungamento dei tempi che sta trascinando all'infinito l'esame del decreto-legge, caratterizzato peraltro da una sorta di telenovela interna alla maggioranza derivante dalla presentazione dell'emendamento 1.7 (testo 2).
    

    
                  A tutto ciò, va aggiunto il fatto che il decreto-legge in esame è prossimo alla decadenza e che l'eventuale approvazione del citato emendamento 1.7 (testo 2) determinerebbe una riscrittura radicale dell'articolo 1, ossia della riforma della normativa sul codice dei contratti pubblici.
    

    
                  Nel denunciare con la massima forza questa situazione, ritiene che il Presidente, nella sua veste di rappresentante istituzionale della Commissione bilancio, debba porre formalmente il problema testé rappresentato.
    

    
       
    

    
      Il senatore  PICHETTO FRATIN (FI-BP) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Misiani e approfitta della presenza di due autorevoli rappresentanti della compagine governativa per stigmatizzare con forza l'andamento dei lavori.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) ritiene indispensabile attendere l'evolversi della situazione, pur nella consapevolezza della ristrettezza dei tempi a disposizione per la conversione del decreto-legge.
    

    
       
    

    
               La senatrice PIRRO (M5S) rivendica l'assenza di qualunque volontà dilatoria, osservando che l'intendimento esclusivo della maggioranza e del Governo è quello di migliorare il provvedimento in esame, il che richiede i dovuti approfondimenti che troveranno un passaggio importante nella riunione di maggioranza di questa sera.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE fa quindi presente che la Commissione tornerà a riunirsi domani, martedì 4 giugno 2019, alle ore 9, come già previsto nella programmazione settimanale dei lavori.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
                 
    

    
      La seduta termina alle ore 17,35.
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 81
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      lo schema di decreto in titolo provvede alla ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese, istituito dai commi 95 e 96 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018, con una dotazione complessiva di 43,6 miliardi di euro per il periodo 2019-2033;
    

    
      una quota parte delle risorse del Fondo, per un importo complessivo di 900 milioni di euro, è destinata dal comma 96 della suddetta legge n. 145 del 2018 al finanziamento del prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza;
    

    
      le risorse residue del Fondo (42,7 miliardi di euro nel periodo 2019-2033) sono state assegnate per il 37,7 per cento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il 16,8 per cento al Ministero dello sviluppo economico, per il 13,6 al Ministero della difesa e per il 9,4 per cento al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, mentre a tutti gli altri ministeri sono state assegnate quote inferiori al cinque per cento;
    

    
      dalla relazione illustrativa e dalla relazione tecnica risulta che la proposta di riparto del Fondo è stata definita tenuto conto delle proposte formulate dalle Amministrazioni centrali dello Stato, in coerenza con gli stanziamenti annualmente previsti dalla disposizione;
    

    
      preso atto che, secondo gli elementi istruttori acquisiti, per la valutazione degli stanziamenti diretti al sostegno di interventi in materia ambientale, vanno aggiunte alle richieste del Ministero dell'ambiente quelle del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero delle politiche agricole, forestali e del turismo e del Ministero dello sviluppo economico, che comprendono, tra gli altri, interventi per la promozione di una maggiore sostenibilità ambientale in materie riguardanti la mobilità sostenibile, l'efficienza energetica e il risanamento ambientale nonché la bonifica di siti contenenti amianto;
    

    
      acquisite, sullo schema di decreto in titolo, le osservazioni favorevoli delle Commissioni 1ª, 3ª, 7ª, 8ª, 10ª, 11ª e 12ª nonché le osservazioni favorevoli con rilievi della 4ª Commissione;
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - si raccomanda che gli interventi da finanziare con le risorse del Fondo in esame siano individuati anche su base territoriale, tenuto conto dei principi per il riequilibrio territoriale di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18;
    

    
      - si sottolinea altresì l'esigenza della puntuale trasmissione alle Commissioni parlamentari competenti della relazione annuale sul monitoraggio dello stato di avanzamento degli interventi finanziari, di cui al comma 1075 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017, anche considerato che in una apposita sezione di tale relazione, in base all'articolo 1, comma 105, della legge n. 145 del 2018, ciascun Ministero dovrà illustrare lo stato di avanzamento dei rispettivi investimenti e dell'utilizzo dei finanziamenti di cui al provvedimento in titolo, con l'indicazione delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019
    

    
      163ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                                         
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Rinvio del seguito dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, constatata l'assenza del rappresentante del Governo, si vede costretto a rinviare l'esame del provvedimento in titolo, che potrà riprendere quando vi saranno le condizioni necessarie a proseguire.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), pur comprendendo tale determinazione, non può che constatare, da parte del Governo, un atteggiamento irriguardoso nei confronti della Commissione e del Senato, invitando il Presidente a farsi portatore di questa istanza nei confronti dell'Esecutivo.
    

    
      Si augura quindi che siano forniti quanto prima chiarimenti sui tempi e sui modi dello svolgimento dei lavori della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il senatore MISIANI (PD), associandosi alle considerazioni del senatore Pichetto Fratin, chiede con forza che siano date spiegazioni sull'iter del provvedimento e, in Assemblea, sugli sviluppi della situazione politica, che con ogni evidenza appare, dalla paralisi dei lavori e dalle notizie di stampa, sull'orlo della crisi, richiamando al riguardo l'esigenza di portare la questione della sorte del Governo nella sua sede propria, ossia in Parlamento, secondo quanto richiesto dalla Costituzione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, prende atto dell'ingresso del vice ministro Garavaglia in seduta e, in considerazione dell'imminente avvio dei lavori dell'Assemblea, rinvia il seguito dell'esame e toglie la seduta.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019
    

    
      164ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                                           
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, segnala, per quanto di competenza, che occorre valutare la proposta 4.33 (testo 3), trasmessa dall'Assemblea in data odierna e  recante misure per assicurare la piena fruibilità degli spazi costruiti sull'infrastruttura del Ponte di Parma denominato "Nuovo Ponte Nord": rispetto alla versione precedente, si prevede che la regione Emilia-Romagna, la provincia e il comune di Parma possano adottare (anziché: adottano) i necessari provvedimenti finalizzati a consentire l'utilizzo permanente dell'infrastruttura.
    

    
             Richiama quindi sinteticamente i rilievi già avanzati con riferimento agli emendamenti dei relatori e ai relativi subemendamenti.
    

    
       
    

    
             Il vice ministro GARAVAGLIA esprime un avviso contrario, per i profili finanziari, sull'emendamento 1.850, mentre sulla proposta 1.900 si pronuncia in senso non ostativo, condizionato all'inserimento di un ulteriore comma al capoverso "Art. 163-bis", di cui dà lettura.
    

    
                  Formula quindi una valutazione contraria sulle proposte 3.0.850, 4.850 e 4.851.
    

    
       
    

    
               La senatrice  RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), nel segnalare che sull'emendamento 4.850 risulta in corso di predisposizione una relazione tecnica, chiede di valutare l'accantonamento dell'esame.
    

    
                 
    

    
             Il vice ministro GARAVAGLIA, pur rilevando che allo stato l'avviso del Governo resta contrario, non si oppone a un momentaneo accantonamento della proposta.
    

    
             Proseguendo nella valutazione degli emendamenti, non ha osservazioni da formulare sulle proposte 4.852 e 4.854, mentre ritiene opportuno un momentaneo accantonamento dell'esame dell'emendamento 4.853, per consentire di risolvere, in tempi ragionevoli, le criticità finanziarie rilevate. Chiede altresì di valutare l'accantonamento dell'esame dei subemendamenti 1.852/100, 1.852/101, 4.850/104 e 4.850/105.
    

    
             Si esprime invece in senso contrario, perché recanti maggiori oneri, sui subemendamenti 4.851/101 e 4.851/102, nonché sulla proposta 4.853/102, in assenza di relazione tecnica. L'avviso è contrario anche sui subemendamenti 4.853/103, 4.853/104 e 4.853/105.
    

    
       
    

    
      La senatrice  RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sulla valutazione del subemendamento 4.853/104, in materia di interventi di adeguamento e messa in sicurezza della strada statale 9 - via Emilia, per cui risulterebbero disponibili le risorse necessarie.
    

    
       
    

    
             Il vice ministro GARAVAGLIA fa presente, al riguardo, che l'intervento richiederebbe la modifica del contratto di programma Anas, che, a tal fine, già definisce le priorità e i fabbisogni destinati agli svincoli delle tangenziali dei capoluoghi di provincia.
    

    
             Nel dare seguito alle valutazioni, non ha osservazioni da formulare sulla proposta 4.857, mentre per l'emendamento 4.0.850 il nulla osta è condizionato a un'articolata riformulazione di cui consegna copia, che su disposizione del Presidente viene messa in distribuzione.
    

    
             L'avviso del Governo è invece contrario, per i profili finanziari, sui subemendamenti 4.0.850/100, 4.0.850/101, 4.0.850/104, 4.0.850/105, 4.0.850/107, 4.0.850/109, 4.0.850/110 e 4.0.850/111, mentre le proposte 4.0.850/102 e 4.0.850/103 risulterebbero assorbite dalla riformulazione richiesta sul testo base.
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO, sui subemendamenti 4.0.850/102 e 4.0.850/103, prospetta comunque l'espressione, in via prudenziale, di un parere contrario.
    

    
      Dispone quindi l'accantonamento dell'esame delle proposte 4.850, 4.853, 1.852/100, 1.852/101, 4.850/104 e 4.850/105.
    

    
       
    

    
             Il vice ministro GARAVAGLIA chiede altresì di valutare l'accantonamento dell'emendamento 4.0.851, mentre non ha osservazioni sul subemendamento 4.0.851/102. L'avviso del Governo è non ostativo anche sulla proposta 4.0.853, essendo invece la valutazione contraria sui subemendamenti 4.0.853/100 e 4.0.853/101.
    

    
      Rappresenta invece l'assenza di osservazioni, per i profili finanziari, sull'emendamento 5.0.851, mentre l'avviso è contrario, in mancanza di relazione tecnica, sul subemendamento 5.0.851/100.
    

    
       
    

    
      La senatrice  RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) invita a riconsiderare la valutazione del subemendamento 5.0.851/100, i cui oneri, a quanto le consta, risultano limitati al primo anno e, comunque, già adeguatamente coperti a legislazione vigente.
    

    
       
    

    
             Il vice ministro GARAVAGLIA, alla luce di una lettura più approfondita della proposta, ritiene in effetti eccessiva la predisposizione al riguardo di una relazione tecnica e, pertanto, reputa giustificata al massimo una valutazione di semplice contrarietà.
    

    
                  Sull'emendamento 5.0.852, esprime un avviso di nulla osta condizionato a un'articolata riformulazione, della quale consegna copia che viene messa in distribuzione. Anche sulla proposta 14.0.850 la valutazione è non ostativa, a condizione che il testo sia riformulato nel senso di cui dà lettura.
    

    
                  Non ha osservazioni da formulare sull'emendamento 16.850, mentre l'avviso è contrario sul subemendamento 16.850/100.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) segnala, in relazione al subemendamento 16.850/100, che, a quanto risulta dagli approfondimenti istruttori compiuti, la proposta comporterebbe oneri solo per i primi sei mesi, per i quali sarebbero già stanziate le occorrenti disponibilità finanziarie.
    

    
       
    

    
               Il senatore MISIANI (PD), intervenendo incidentalmente sull'ordine dei lavori, chiede chiarimenti al rappresentante del Governo su alcune notizie di agenzia appena diffuse che, in merito all'esito del confronto interno alla maggioranza sull'emendamento 1.7 (testo 2), appaiono piuttosto contraddittorie.
    

    
       
    

    
             Il vice ministro GARAVAGLIA giudica opportuno, prima di trarre conclusioni affrettate, leggere attentamente le proposte normative che, eventualmente, saranno presentate in merito.
    

    
      In relazione al subemendamento 16.850/100, conferma allo stato l'avviso contrario del Governo, salva la possibilità di una nuova valutazione, in presenza di ulteriori elementi istruttori.
    

    
      Proseguendo nell'esame, esprime un avviso di nulla osta sull'emendamento 22.900, a condizione che sia accolta la riformulazione suggerita dal relatore, mentre ritiene opportuno accantonare, al momento, l'esame del subemendamento 22.900/100, in considerazione della rilevanza della questione, che registra un'ampia condivisione di vedute, e al fine di trovare una soluzione adeguata anche sotto il profilo finanziario.
    

    
      Sull'emendamento 23.0.850 e sui subemendamenti 23.0.850/101 e 23.0.850/102, rappresenta l'avviso contrario del Governo.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) chiede di valutare l'accantonamento della proposta 23.0.850 e dei relativi subemendamenti, per un supplemento istruttorio che consenta di superare eventuali criticità finanziarie.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento delle proposte 23.0.850, 23.0.850/101 e 23.0.850/102, nonché degli emendamenti 4.0.851 e 22.900/100, sopra segnalati.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA formula quindi un avviso contrario, per nuovi o maggiori oneri ovvero in assenza di relazione tecnica, sulle proposte 24.0.850, 24.0.851, 24.0.851/100, 24.0.851/101 e 24.0.851/102, nonché sull'emendamento 28.0.850.
    

    
      Passando all'esame delle riformulazioni trasmesse dall'Assemblea fino al 3 giugno, di cui il PRESIDENTE riepiloga brevemente i rilievi di carattere finanziario, non ha osservazioni da formulare sulla proposta 4.7 (testo 2), mentre esprime un avviso di contrarietà, per i profili di finanza pubblica, sulla proposta 4.33 (testo 2), facendo presente che è ancora in corso, invece, l'istruttoria sull'ulteriore formulazione 4.33 (testo 3), presentata in data odierna, nonché sull'emendamento 4.0.4 (testo 3), dei quali chiede quindi l'accantonamento.
    

    
      Sulla proposta 23.95 (testo 2), formula una valutazione non ostativa condizionata a una riformulazione che limiti la portata degli interventi ivi previsti alla manutenzione straordinaria o comunque di messa in sicurezza, mentre l'avviso è contrario, per inidoneità delle risorse poste a copertura, sull'emendamento 23.95 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede delucidazioni sull'organizzazione del prosieguo dei lavori, con particolare riguardo all'esame dell'emendamento 1.7 (testo 2) e dei relativi subemendamenti,  anche alla luce della rilevanza politica che ha assunto tale questione.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA fa presente che, sulla proposta 1.7  (testo 2), la Ragioneria generale dello Stato non risulta avere particolari osservazioni da formulare sotto il profilo finanziario, trattandosi di disposizioni di carattere ordinamentale, e che tale valutazione può estendersi anche ai subemendamenti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone quindi l'accantonamento delle proposte 4.33 (testo 3) e 4.0.4 (testo 3), reputando altresì opportuno accantonare l'esame dell'emendamento 1.7 (testo 2) e dei subemendamenti a esso riferiti, anche in relazione all'eventuale presentazione di ulteriori riformulazioni al riguardo.
    

    
       
    

    
      Alla luce delle indicazioni emerse dal dibattito e sulla base dei chiarimenti forniti dal GOVERNO, il PRESIDENTE relatore formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti dei relatori e i relativi subemendamenti,  le riformulazioni trasmesse fino alle ore 15 di oggi, nonché la proposta 1.7 (testo 2) e i relativi subemendamenti, esprime per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.850, 3.0.850, 4.851, 4.851/101, 4.851/102, 4.853/102, 4.853/103, 4.853/104, 4.853/105, 4.0.850/100, 4.0.850/101, 4.0.850/102, 4.0.850/103, 4.0.850/104, 4.0.850/105, 4.0.850/107, 4.0.850/109, 4.0.850/110, 4.0.850/111, 4.0.853/100, 4.0.853/101, 16.850/100, 24.0.850, 24.0.851, 24.0.851/100, 24.0.851/101, 24.0.851/102, 28.0.850, 4.33 (testo 2) e 23.95 (testo 3). Il parere è di semplice contrarietà sulla proposta 5.0.851/100. Sull'emendamento 1.900, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, al capoverso Art.163-bis, dopo il comma 6, del seguente comma: "7. Resta ferma la facoltà delle amministrazioni, sulla base della normativa vigente, di avvalersi degli strumenti messi a disposizione da Consip per i quali sia già intervenuta la pubblicazione dei relativi bandi alla data di entrata in vigore della presente disposizione.". Sull'emendamento 4.0.850, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione dell'emendamento con il seguente: " Art. 4-bis. (Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso)
    

    
      1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,  il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Presidente della Regione Abruzzo, con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, un Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestionale e amministrativa, che non siano in una situazione di conflitto di interessi, con il compito di sovraintendere alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso.
    

    
      2. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 12.
    

    
      3. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e composta da un contingente massimo di undici  unità di personale,  di cui una unità di livello dirigenziale non generale e dieci unità di personale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati fino a cinque esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.
    

    
      4. Il personale pubblico della struttura commissariale è collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. All'atto del collocamento in fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento in fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del predetto personale è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:
    

    
      a) le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
    

    
      b) per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario;
    

    
      c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale.
    

    
      5. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011. L'incarico di sub-commissario ha durata massima non superiore a quella del Commissario e nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
    

    
      6. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario.
    

    
      7. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di appositi protocolli d'intesa, del personale di ANAS S.p.A. nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
    

    
      8. è costituita una "Cabina di coordinamento", presieduta dal Presidente della Regione Abruzzo, con compiti di indirizzo, di coordinamento tra i diversi livelli di governo coinvolti, nonché di verifica circa lo stato di avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordinamento è composta dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali di L'Aquila e Teramo, dai Sindaci dei Comuni di L'Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell'ANCI, uno per la provincia di L'Aquila e uno per la provincia di Teramo, dal Presidente del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, nonché da un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare e uno del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Il Presidente della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente al Presidente del Consiglio dei ministri. Per la partecipazione alla Cabina di coordinamento non spettano gettoni di presenza, indennità o emolumenti comunque denominati. Gli eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle amministrazioni di appartenenza.
    

    
      9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, il Commissario straordinario opera in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Con decreto del Ministro dell'Interno, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate speciali misure amministrative di semplificazione per il rilascio della documentazione antimafia, anche in deroga alle relative norme.
    

    
      10. Per la specificità del sistema di captazione delle acque drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo autostradale del Gran Sasso e all'interno dei Laboratori dell'I.N.F.N., al fine di garantire la tutela dell'acquifero del Gran Sasso e l'uso potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contemperando la coesistenza e la regolare conduzione delle gallerie autostradali e dei Laboratori stessi, non si applica, relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie stesse, lato Teramo e L'Aquila, l'articolo  94, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione dei punti di captazione deve essere garantita dall'esecuzione degli interventi di messa in sicurezza determinati dall'attività del Commissario Straordinario. Nelle zone di rispetto delle captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate ai sensi dell'articolo 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli interventi di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti prodotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come determinati dall'attività del Commissario straordinario. La messa in sicurezza, di cui all'articolo 94, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, delle attività preesistenti, quali le gallerie autostradali e i laboratori, è garantita dagli interventi determinati dal Commissario Straordinario.
    

    
      11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all'uopo destinate o risorse di altra natura.
    

    
      12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 7 provvede il Commissario straordinario nel limite delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 700.000 per l'anno 2019 e di euro 1.400.000 per gli anni 2020 e 2021.
    

    
      13. Per la definizione dei progetti e per la realizzazione degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazione delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 100 milioni per l'anno 2021.
    

    
      14. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.  189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
      15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20,7 milioni di euro per l'anno 2019, a 51,4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 51,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede:
    

    
      a) quanto a 0,7 milioni di euro per l'anno 2019 e per 1,4 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente  utilizzo  del fondo di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n.196 iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      b) quanto a  1,4 milioni per l'anno  2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
      c) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 18 milioni di euro per l'anno 2019, 45 milioni per l'anno 2020 e 43 milioni per l'anno 2021 e sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca per 2 milioni di euro per l'anno 2019, 5 milioni per l'anno 2020  e 7 milioni per l'anno 2021.".
    

    
      Sull'emendamento 5.0.852, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione dell'emendamento con il seguente: " Art. 5-bis (Disposizioni urgenti in materia di Infrastrutture)
    

    
      1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di assicurare la celere cantierizzazione delle opere pubbliche, è istituita, a decorrere dal 1° settembre 2019, la società per azioni denominata «Italia Infrastrutture s.p.a.», con capitale sociale pari a dieci milioni di euro interamente detenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze, su cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esercita il controllo di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. La società, previa stipula di una o più convenzioni con le strutture interessate del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha per oggetto il supporto tecnico-amministrativo, alle direzioni generali in materia di programmi di spesa che prevedano il trasferimento di fondi a Regioni ed Enti locali e che siano sottoposti alle conferenze di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le risorse destinate alle convenzioni di cui al presente comma sono erogate alla Società su un conto di tesoreria intestato alla medesima Società, appositamente istituito con le modalità previste dalle medesime convenzioni. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è adottato lo statuto della Società. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, designa il Consiglio di Amministrazione.
    

    
      2. La Società può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni e con oneri a carico della Società stessa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, di personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, anche ad ordinamento autonomo, e può stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, nel rispetto della disciplina applicabile, con esperti di elevata professionalità nelle materie oggetto d'intervento della Società medesima.
    

    
      3. Per le convenzioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
    

    
      4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2019 e  a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
    

    
      a) quanto a 0,5 milioni di euro per il 2019 e 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. A tal fine, al terzo periodo dell'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole «e all'importo di euro 9.309.900 annui a decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, all'importo di 11,5 milioni di euro per l'anno 2019 e all'importo di 7.309.900 a decorrere dall'anno 2020»;
    

    
      b) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2019, a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      c) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2019, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.".
    

    
      Sull'emendamento 14.0.850, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, al comma 5, delle parole: "i Comuni di cui agli allegati 1 e 2", con le seguenti: "i Comuni di cui all'allegato 1" e, al comma 6, con la sostituzione delle parole: "del comparto Regioni ed autonomie locali", con le seguenti: " del comparto Funzioni locali". Sull'emendamento 22.900, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole: "per 200 unità complessive", con le seguenti: "fino a 200 unità complessive". Sull'emendamento 23.95 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "interventi urgenti", delle seguenti: "di manutenzione straordinaria o di messa in sicurezza". Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti e subemendamenti esaminati, fatta eccezione per le proposte 1.7 (testo 2) e relativi subemendamenti, 4.850, 4.853, 1.852/100, 1.852/101, 4.850/104, 4.850/105, 4.0.851, 22.900/100, 23.0.850, 23.0.850/101, 23.0.850/102, 4.33 (testo 3) e 4.0.4 (testo 3), la cui valutazione resta sospesa.".
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      All'esito di una discussione sull'organizzazione dei lavori sul provvedimento, alla quale prendono parte i senatori ERRANI (Misto-LeU), FERRARI (PD), PICHETTO FRATIN (FI-BP) e il vice ministro GARAVAGLIA, il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convocata oggi, martedì 4 giugno 2019, alle ore 19.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019
    

    
      165ª Seduta (2
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
                                                 
    

    
      La seduta inizia alle ore 19,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
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Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Rinvio del seguito dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana di oggi.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO, in assenza dell'istruttoria del Governo sugli emendamenti precedentemente accantonati, aggiorna il prosieguo dell'esame alla seduta antimeridiana di domani, proponendone l'anticipazione alle ore 8,30.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che, al termine della odierna seduta della Commissione, è convocato un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 5 giugno 2019, già convocata per le ore 9, è anticipata alle ore 8,30.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 19,25.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2019
    

    
      166ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Garavaglia.                                            
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,25.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
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Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seconda seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, illustra, per quanto di competenza, gli emendamenti accantonati nella seduta pomeridiana di ieri e le ulteriori riformulazioni, riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che - risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 1.7 (testo 2)che sostituisce interamente l'articolo 1, al fine di verificare l'assenza di effetti negativi per la finanza pubblica e di profili di contrasto con la normativa europea. Occorre valutare, altresì, con riguardo agli aspetti attuativi, l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      In relazione ai subemendamenti all'emendamento 1.7 (testo 2), occorre valutare la portata normativa e finanziaria della proposta 1.0.710 (già 1.7 (testo 2)/100).  Occorre valutare il subemendamento 1.7 (testo 2)/129, laddove prevede l'obbligatoria operatività della banca dati nazionale degli operatori economici. Occorre valutare, anche in termini di conformità alla normativa europea, i subemendamenti 1.7 (testo 2)/134, 1.7 (testo 2)/135, 1.7 (testo 2)/136 e 1.7 (testo 2)/137 recanti una serie di modifiche all'articolo 35 del codice dei contratti pubblici sulle soglie di rilevanza comunitaria. Occorre valutare la proposta 1.7 (testo 2)/138 che, al comma 9-bis, prevede un'attività formativa per il personale della pubblica amministrazione. Occorre richiedere la relazione tecnica sulla proposta 1.7 (testo 2)/142 che, nel modificare integralmente l'emendamento 1.7 (testo 2), sembra ripristinare l'articolo 1 del decreto-legge. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), i subemendamenti 1.7 (testo 2)/144, 1.7 (testo 2)/145 e 1.7 (testo 2)/146. Richiede la relazione tecnica sul subemendamento 1.7 (testo 2)/161, che modifica interamente l'emendamento 1.7 (testo 2). Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 1.7 (testo 2)/240 sui tempi di lavoro delle commissioni aggiudicatrici. Chiede conferma del carattere ordinamentale del subemendamento 1.7 (testo 2)/282 sui criteri di aggiudicazione. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), i subemendamenti 1.7 (testo 2)/290, 1.7 (testo 2)/311, 1.7 (testo 2)/319 e 1.7 (testo 2)/320. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 1.7 (testo 2)/325, che prevede l'individuazione, nelle procedure di affidamento, di un organismo di controllo a supporto delle attività del responsabile unico del procedimento. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sul subemendamento 1.7 (testo 2)/346, che introduce un'articolata disciplina in tema di procedure di affidamento nei casi di somma urgenza e di eventi di protezione civile. Occorre valutare la portata finanziaria degli analoghi subemendamenti 1.7 (testo 2)/445 e 1.7 (testo 2)/479, nonché  della proposta 1.7 (testo 2)/454 che, in varia misura, escludono dall'ambito di applicazione del codice dei contratti le procedure affidate dai Vigili del fuoco volontari. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), i subemendamenti 1.7 (testo 2)/363, 1.7 (testo 2)/365, 1.7 (testo 2)/377, 1.7 (testo 2)/383, 1.7 (testo 2)/387, 1.7 (testo 2 )/388, 1.7 (testo 2 )/413, 1.7 (testo 2)/418, 1.7 (testo 2)/437, 1.7 (testo 2)/439 e 1.7 (testo 2)/442. Occorre valutare gli effetti finanziari del subemendamento 1.7 (testo 2)/462, analogo all'1.7 (testo 2)/466, che reca il differimento di termini in materia di realizzazione di investimenti da parte dei comuni. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), il subemendamento 1.7 (testo 2)/463, recante sospensione di efficacia della disposizione sull'affidamento dei concessionari e norme sulle spese tecniche e strumentali. Occorre valutare la proposta 1.7 (testo 2)/464, che trasferisce le risorse del Fondo sport e periferie alla società sport e salute S.p.A, nonché il subemendamento 1.7 (testo 2)/476, che dichiara non dovuta la garanzia definitiva al di sotto di 500 euro. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle analoghe proposte 1.7 (testo 2)/491 e 1.7 (testo 2)/492, recanti una nuova disciplina in tema di cessazione della qualifica di rifiuto. Occorre valutare, in relazione all'emendamento 1.7 (testo 2), i subemendamenti 1.7 (testo 2)/493, 1.7 (testo 2)/496, 1.7 (testo 2)/497 e 1.7 (testo 2)/499, sempre in tema di rifiuti. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 1.7 (testo 2)/501, che prevede la nomina di un Commissario straordinario per il completamento dei lavori dell'asse Benevento-Caserta. Non vi sono osservazioni sui restanti subemendamenti all'emendamento 1.7 (testo 2).
    

    
      In relazione alle proposte accantonate, comportano maggiori oneri le proposte 1.852/100 e 1.852/101. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 4.850, sulla nomina del commissario straordinario per il sistema Mo.S.E. Occorre valutare la portata finanziaria e normativa della proposta 4.850/104. Comporta maggiori oneri il subemendamento 4.850/105. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.853, sulla nomina del commissario straordinario del terzo valico dei Giovi e per altre infrastrutture. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.0.4 (testo 3), relativo alla nomina di un commissario unico per evitare l'aggravamento di alcune procedure di infrazione in tema di sistemi di depurazione. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.0.851, recante misure per l'accelerazione degli interventi di edilizia sanitaria, con la possibilità di nominare Commissari straordinari per la loro realizzazione. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 22.900/100, che raddoppia rispetto all'emendamento 22.900 le unità di personale (da 200 a 400) che i Comuni e gli Uffici speciali per la ricostruzione possono assumere a tempo determinato, con conseguente raddoppio delle risorse utilizzate a copertura. Richiede la relazione tecnica per proposta 23.0.850, che reca disposizioni per il reclutamento di 171 segretari comunali, senza prevedere o richiamare espressamente la copertura finanziaria. Occorre valutare gli identici emendamenti 23.0.850/101 e 23.0.850/102 in relazione all'emendamento 23.0.850.
    

    
      In merito alle ulteriori riformulazioni, occorre valutare la proposta 4.33 (testo 3) recante misure per assicurare la piena fruibilità degli spazi costruiti sull'infrastruttura del Ponte di Parma denominato "Nuovo Ponte Nord": rispetto alla versione precedente, si prevede che la regione Emilia-Romagna, la provincia e il comune di Parma possano adottare (anziché: adottano) i necessari provvedimenti finalizzati a consentire l'utilizzo permanente dell'infrastruttura. Rileva che il comma 4 della proposta 2.0.1 (testo 3) risulta identico al comma 3 del testo base, sul quale la Commissione ha formulato un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Risulta opportuno l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 5.0.22 (testo 3). Non vi sono osservazioni sull'emendamento 28.7 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA esprime un avviso non ostativo sull'emendamento 1.7 (testo 2), stante il carattere ordinamentale della proposta.
    

    
      Altresì, in merito ai subemendamenti riferiti alla proposta 1.7 (testo 2), osserva come quasi tutti abbiano un carattere ordinamentale e che la valutazione degli uffici del Governo si sia concentrata su quelli che potrebbero ragionevolmente essere approvati dall'Assemblea. Al riguardo, esprime un avviso non ostativo sui subemendamenti 1.7 (testo 2)/161, 1.7 (testo 2)/161 (testo 2), 1.7 (testo 2)/462, 1.7 (testo 2)/463, 1.7 (testo 2)/464, 1.7 (testo 2)/466 e 1.7 (testo 2)/476.
    

    
      In relazione agli ulteriori subemendamenti, osserva come anche questi abbiano per lo più una natura ordinamentale, rimettendosi sul punto alla valutazione della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, nel concordare con la valutazione espressa dal rappresentante del Governo, prospetta l'espressione di un parere di nulla osta sull'emendamento 1.7 (testo 2) e sui subemendamenti precedentemente indicati dal vice ministro Garavaglia, nonché sulle proposte 1.7 (testo 2)/142, 1.7 (testo 2)/240 e 1.7 (testo 2)/282, mentre prospetta l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.7 (testo 2)/346 e 1.7 (testo 2)/501.
    

    
      Sugli altri subemendamenti segnalati nell'istruttoria, reputa opportuno proporre, a titolo prudenziale, l'espressione di un parere di contrarietà semplice, pur ribadendo il carattere tendenzialmente ordinamentale delle proposte.
    

    
      Da ultimo, pur esulando dai profili di stretta competenza della Commissione bilancio, rileva l'esigenza di un coordinamento tra la lettera n) e la lettera p), n. 23, lettera a), del subemendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 2), in relazione agli effetti normativi sull'articolo 174, comma 2, terzo periodo, del codice dei contratti pubblici.
    

    
       
    

    
      Passando all'esame delle proposte precedentemente accantonate, il vice ministro GARAVAGLIA concorda con la Commissione sull'onerosità dei subemendamenti 1.852/100 e 1.852/101.
    

    
      Sulle proposte 4.850 e 4.853, esprime  un avviso non ostativo condizionato al recepimento di puntuali riformulazioni che mette a disposizione della Commissione.
    

    
      Dopo aver espresso un avviso contrario sui subemendamenti 4.850/104 e 4.850/105, consegna una riformulazione dell'emendamento 4.0.850, sostitutiva di quella presentata nella prima seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      Formula, altresì, un avviso non ostativo sulle proposte 4.0.4 (testo 3) e 4.0.851, condizionato all'accoglimento di alcune modifiche delle quali dà lettura alla Commissione.
    

    
      In merito al subemendamento 22.900/100, esprime un avviso contrario.
    

    
      Altresì, si esprime negativamente sull'emendamento 23.0.850, in materia di reclutamento di 171 segretari comunali, nonché sui subemendamenti 23.0.850/101 e 23.0.850/102.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) chiede se sia in corso di predisposizione una riformulazione dell'emendamento 23.0.850.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA fa presente che, qualora dovesse essere presentata una riformulazione, essa sarà oggetto di esame sotto il profilo degli effetti finanziari, ferma restando al momento la contrarietà sulla versione esistente.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, prospetta l'espressione di un parere di semplice contrarietà sull'emendamento 23.0.850, funzionale a consentirne la riformulazione in Assemblea, in modo da superare le attuali criticità di carattere finanziario. Al riguardo, qualora venisse presentata una riformulazione e la Commissione fosse d'accordo, si riserva di valutare la possibilità di esprimere direttamente in Assemblea un parere, ai sensi dell'articolo 100, comma 7, del Regolamento.
    

    
       
    

    
      Venendo alle ulteriori riformulazioni tramesse dall'Assemblea, il rappresentante del GOVERNO esprime un avviso contrario sull'emendamento 4.33 (testo 3), mentre concorda con la Commissione sulla necessità di correggere le proposte 2.0.1 (testo 3) e 5.0.22 (testo 3). Altresì, esprime una valutazione non ostativa sull'emendamento 28.7 (testo 3).
    

    
       
    

    
      La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) chiede al vice ministro i motivi alla base della valutazione contraria sulla proposta 4.33 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA fa presente che sarebbe necessaria un'apposita relazione tecnica per esaminare compiutamente la proposta in esame.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede la rivalutazione dell'emendamento 4.33 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA, alla luce di un approfondimento istruttorio derivante da una più attenta lettura dell'emendamento, ritiene di poter rettificare in senso non ostativo l'avviso espresso sulla proposta 4.33 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) concorda con tale ripensamento, osservando come la proposta 4.33, anche nelle precedenti versioni, non comporti problemi di carattere finanziario, ferme restando le forti criticità attinenti al merito.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro GARAVAGLIA propone poi alla Commissione una rivalutazione dei pareri espressi in precedenti sedute sulle proposte 14.1 (testo 2), 22.13 (sostanzialmente identico al 22.14) e 22.31, sui quali  formula un avviso non ostativo, alla luce di un approfondimento svolto dagli uffici del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
       
    

    
      Alla luce del dibattito svoltosi, il presidente PESCO (M5S), relatore, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti, i subemendamenti e le riformulazioni trasmesse dall'Assemblea, precedentemente accantonati, esprime per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.7 (testo 2)/346, 1.7 (testo 2)/501, 1.852/100, 1.852/101, 4.850/104, 4.850/105, 22.900/100, 23.0.850/101 e 23.0.850/102.
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 1.0.710 (già 1.7 (testo 2)/100), 1.7 (testo 2)/129, 1.7 (testo 2)/134, 1.7 (testo 2)/135, 1.7 (testo 2)/136, 1.7 (testo 2)/137, 1.7 (testo 2)/138, 1.7 (testo 2)/144, 1.7 (testo 2)/145, 1.7 (testo 2)/146, 1.7 (testo 2)/290, 1.7 (testo 2)/311, 1.7 (testo 2)/319, 1.7 (testo 2)/320, 1.7 (testo 2)/325, 1.7 (testo 2)/445, 1.7 (testo 2)/479, 1.7 (testo 2)/454, 1.7 (testo 2)/363, 1.7 (testo 2)/365, 1.7 (testo 2)/377, 1.7 (testo 2)/383, 1.7 (testo 2)/387, 1.7 (testo 2 )/388, 1.7 (testo 2 )/413, 1.7 (testo 2)/418, 1.7 (testo 2)/437, 1.7 (testo 2)/439, 1.7 (testo 2)/442, 1.7 (testo 2)/491, 1.7 (testo 2)/492, 1.7 (testo 2)/493, 1.7 (testo 2)/496, 1.7 (testo 2)/497, 1.7 (testo 2)/499 e 23.0.850.
    

    
      Sul subemendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 2), esprime un parere di nulla osta, osservando l'esigenza di un coordinamento tra la lettera n) e la lettera p), n. 23, lettera a), in relazione agli effetti normativi sull'articolo 174, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti pubblici.
    

    
      Sull'emendamento 4.850, esprime parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della proposta emendativa con la seguente: "Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
      «6-bis. Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della laguna di Venezia, noto come Sistema Mo.S.E., con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la regione Veneto, sentiti i Ministri dell'economia e delle finanze, per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, la Città Metropolitana di Venezia e il Comune di Venezia, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei lavori volti al completamento dell'opera. A tal fine il Commissario può assumere le funzioni di stazione appaltante e opera in raccordo con la struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario, il cui onere è posto a carico del quadro economico dell'opera. Il compenso del Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straordinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi generali posti dai Trattati dell'Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche come recepiti dall'ordinamento interno. Il commissario può avvalersi di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate nonché di società controllate dallo Stato o dalle Regioni, nel limite delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il Commissario, entro 3 mesi dalla data del decreto di cui al presente comma, presenta al Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti un quadro ricognitivo dello stato del sistema MOSE e dei fabbisogni finanziari per la più celere conclusione dei lavori nonché per la gestione e manutenzione dell'opera secondo la modalità individuata come più efficace.
    

    
      6-ter. Al fine della più celere realizzazione degli interventi per la salvaguardia della laguna di Venezia, le risorse assegnate dall'articolo 1, comma 852, della legge del 27 dicembre 2017 n. 205, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, e destinate ai Comuni della laguna di Venezia, ripartiti dal Comitato di cui all'articolo 4 della legge del 29 novembre 1984 n. 798, sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori.».".
    

    
      Sull'emendamento 4.853, esprime parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della proposta emendativa con la seguente: "Dopo il comma 12, inserire i seguenti:
    

    
      «12-bis. Al fine di consentire il celere riavvio dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i Progetti "Potenziamento Infrastrutturale Voltri - Brignole", "Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi" e "Potenziamento Genova - Campasso" sono unificati in un Progetto Unico, il cui limite di spesa è definito in 6.853,23 milioni di euro ed è interamente finanziato nell'ambito delle risorse del contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è recepita nell'aggiornamento del Contratto di programma parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed RFI per gli anni 2018 - 2019, che deve recare il quadro economico unitario del Progetto Unico e il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che si rendono disponibili sui singoli interventi del Progetto Unico possono essere destinate agli altri interventi nell'ambito dello stesso Progetto Unico. Le opere civili del "Potenziamento Infrastrutturale Voltri - Brignole", e "Potenziamento Genova - Campasso" e la relativa impiantistica costituiscono lavori supplementari all'intervento "Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi" ai sensi dell'articolo 89 della Direttiva 2014/25/UE. È autorizzato l'avvio della realizzazione del sesto lotto costruttivo della "Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi", mediante utilizzo delle risorse già assegnate a RFI per il finanziamento del contratto di programma parte investimenti RFI, nel limite di 833 milioni di euro anche nell'ambito del riparto del "Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese", di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
    

    
      12-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto e senza oneri per la finanza pubblica, il Commissario straordinario per il completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova in deroga alla procedura vigente.».".
    

    
      Sull'emendamento 4.0.4 (testo 3), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche: al comma 4, dopo le parole: «risorse finanziarie», siano inserite le seguenti: «, disponibili a legislazione vigente,»; al comma 5, siano soppressi il secondo e il terzo periodo; al comma 6, dopo le parole: «nella contabilità speciale», siano inserite le seguenti; «del Commissario»; al comma 7, lettera b), siano soppresse le seguenti parole: «dopo le parole: "apposite convenzioni" sono aggiunte le seguenti: "della Sogesid SpA, nonché"»; si aggiunga, dopo il comma 7, il seguente: "8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di rispettiva competenza con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.".
    

    
      A rettifica del parere reso nella giornata di ieri, sull'emendamento 4.0.850, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della proposta emendativa con la seguente:
    

    
      "Dopo l'articolo 4, inserire i seguenti:
    

    
      Art. 4-bis. (Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso)
    

    
      1.                 Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Presidente della Regione Abruzzo, con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, un Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestionale e amministrativa, che non siano in una situazione di conflitto di interessi, con il compito di sovraintendere alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso.
    

    
      2. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 12.
    

    
      3. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e composta da un contingente massimo di undici unità di personale, di cui una unità di livello dirigenziale non generale e dieci unità di personale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati fino a cinque esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.
    

    
      4. Il personale pubblico della struttura commissariale è collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. All'atto del collocamento in fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento in fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del predetto personale è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:
    

    
      a)                le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
    

    
      b) per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario;
    

    
      c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale.
    

    
      5. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011. L'incarico di sub-commissario ha durata massima non superiore a quella del Commissario e nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
    

    
      6. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario.
    

    
      7. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di appositi protocolli d'intesa, del personale di ANAS S.p.A. nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
    

    
      8. è costituita una "Cabina di coordinamento", presieduta dal Presidente della Regione Abruzzo, con compiti di comunicazione ed informazione nei confronti delle popolazioni interessate, nonché di coordinamento tra i diversi livelli di governo nonché di verifica circa lo stato di avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordinamento è composta dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali di L'Aquila e Teramo, dai Sindaci dei Comuni di L'Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell'ANCI, uno per la provincia di L'Aquila e uno per la provincia di Teramo, dal Presidente del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, nonché da un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, e uno del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nonché un rappresentante ciascuno rispettivamente per la ASL di Teramo e quella de L'Aquila. Il Presidente della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente al Presidente del Consiglio dei ministri. Per la partecipazione alla Cabina di coordinamento non spettano gettoni di presenza, indennità o emolumenti comunque denominati. Gli eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle amministrazioni di appartenenza.
    

    
      9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, il Commissario straordinario può assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione Europea. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate speciali misure amministrative di semplificazione per il rilascio della documentazione antimafia, anche in deroga alle relative norme.
    

    
      10. Per la specificità del sistema di captazione delle acque drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo autostradale del Gran Sasso e all'interno dei Laboratori dell'I.N.F.N., al fine di garantire la tutela dell'acquifero del Gran Sasso e l'uso potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contemperando la coesistenza e la regolare conduzione delle gallerie autostradali e dei Laboratori stessi, non si applica, relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie stesse, lato Teramo e L'Aquila, l'articolo 94, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione dei punti di captazione deve essere garantita dall'esecuzione degli interventi di messa in sicurezza determinati dall'attività del Commissario Straordinario cui compete altresì la messa in sicurezza delle infrastrutture quali le gallerie autostradali e i laboratori. Nelle zone di rispetto delle captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate ai sensi dell'articolo 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli interventi di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti prodotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come determinati dall'attività del Commissario straordinario. La messa in sicurezza delle attività preesistenti, quali le gallerie autostradali e i laboratori, è garantita dagli interventi determinati dal Commissario Straordinario.
    

    
      11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all'uopo destinate o risorse di altra natura.
    

    
      12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 7 provvede il Commissario straordinario nel limite delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 700.000 per l'anno 2019 e di euro 1.400.000 per gli anni 2020 e 2021.
    

    
      13. Per la definizione dei progetti e per la realizzazione degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazione delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021.
    

    
      14. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
      15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20,7 milioni di euro per l'anno 2019, a 51,4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 51,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede:
    

    
      a)                 quanto a 0,7 milioni di euro per l'anno 2019 e per 1,4 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n.196 iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      b)                 quanto a 1,4 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
      c)                  quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 18 milioni di euro per l'anno 2019, 45 milioni per l'anno 2020 e 43 milioni per l'anno 2021 e sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca per 2 milioni di euro per l'anno 2019, 5 milioni per l'anno 2020 e 7 milioni per l'anno 2021.
    

    
      Art. 4-ter (Sperimentazione e semplificazioni in materia contabile)
    

    
      1. In relazione all'entrata in vigore del nuovo concetto di impegno di cui all'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire la sussistenza delle disponibilità di competenza e cassa occorrenti per l'assunzione degli impegni anche pluriennali e la necessità di assicurare la tempestività dei pagamenti in un quadro ordinamentale che assicuri la disponibilità in bilancio delle risorse finanziarie in un arco temporale adeguato alla tempistica di realizzazione delle spese di investimento sulla base dello stato avanzamento lavori, in via sperimentale per gli anni 2019, 2020 e 2021:
    

    
      a)                 le somme da iscrivere sugli stati di previsione della spesa in relazione a variazioni di bilancio connesse alla riassegnazione di entrate finalizzate per legge a specifici interventi o attività, sono assegnate ai pertinenti capitoli in ciascuno degli anni del bilancio pluriennale in relazione al cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti da presentare contestualmente alla richiesta di variazione;
    

    
      b)                 per le spese in conto capitale i termini di cui al comma 3 dell'articolo 34-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono prolungati di un ulteriore esercizio e quelli di cui al comma 4, primo periodo, del medesimo articolo 34-bis sono prolungati di ulteriori tre esercizi;
    

    
      c)                  le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 2, lettera b), si applicano anche alle autorizzazioni di spesa in conto capitale a carattere permanente e a quelle annuali.
    

    
      2. Al fine di semplificare e accelerare le procedure di assegnazione fondi nel corso della gestione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto le variazioni di bilancio di cui agli articoli 24, comma 5-bis, 27, 29 e 33, commi 4-ter e 4-sexies, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono disposte con decreti del Ragioniere generale dello Stato.".
    

    
      Sull'emendamento 4.0.851, la Commissione esprime parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche:
    

    
      -                     al comma 2, siano aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Gli oneri per il compenso o eventuali altri oneri di supporto tecnico del Commissario Straordinario sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare. Il compenso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'art. 15, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.»;
    

    
      -                     al comma 4, siano aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nei limiti delle risorse previste nei quadri economici degli interventi da realizzare o completare e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
    

    
      Sull'emendamento 2.0.1 (testo 3), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione del comma 4.
    

    
      Sull'emendamento 5.0.22 (testo 3), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      A rettifica dei pareri precedentemente resi, la Commissione esprime una valutazione non ostativa sulle proposte 14.1 (testo 2), 22.13, 22.14 e 22.31.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, subemendamenti e riformulazioni pervenuti.".
    

    
       
    

    
      I senatori ERRANI (Misto-LeU) e MISIANI (PD) dichiarano il voto contrario dei rispettivi Gruppi.
    

    
       
    

    
      I senatori DAMIANI (FI-BP), CALANDRINI (FdI) e STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) annunciano il voto di astensione dei propri Gruppi.
    

    
       
    

    
      Posta in votazione, la proposta di parere risulta approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2019
    

    
      167ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Villarosa.                                               
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere all'Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, illustra gli ulteriori emendamenti 4.854 (testo 2), 4.430 (già 4.43/100) e 23.0.3 (testo 2) trasmessi dall'Assemblea, riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 4.854 (testo 2) riguardante le finalizzazioni della quota dei proventi accantonati da parte della società concessionaria dell'autostrada del Brennero, identico all'emendamento 4.430 (già 4.43/100) sul quale la Commissione aveva espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, per mancanza di relazione tecnica.
    

    
      La proposta 23.0.3 (testo 2) modifica l'articolo 18-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, estendendo l'ambito applicativo e l'efficacia temporale di una serie di misure volte a garantire la continuità dei servizi scolastici, con copertura a valere sui fondi speciali di parte corrente del Ministero dell'istruzione, università e ricerca.
    

    
      Posto che l'accantonamento del fondo speciale di parte corrente sembra recare le necessarie disponibilità, occorre comunque acquisire conferma della corretta quantificazione degli oneri, ai fini della valutazione della congruità della copertura.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA, in relazione agli identici emendamenti 4.854 (testo 2) e 4.430 (già 4.43/100), non ha osservazioni da formulare per i profili di finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (PD) chiede chiarimenti sulla nuova valutazione espressa dal Governo, segnalando al riguardo, dal punto di vista metodologico, il rischio di incoerenza e di disomogeneità, considerato che in analoghe circostanze, per superare un parere contrario già espresso per mancanza della relazione tecnica, è stata richiesta la produzione, quanto meno, di una nota formale da parte del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, osserva che, alla luce di una lettura più approfondita dell'emendamento in esame, l'originaria richiesta di relazione tecnica appare in effetti sovradimensionata.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (PD), nel prendere atto della spiegazione fornita, da ritenersi in questo caso condivisibile, sottolinea comunque l'esigenza, anche in relazione agli atteggiamenti assunti dal Governo nella seduta di ieri dell'Assemblea, per molti aspetti oggettivamente inaccettabili, di un'ulteriore riflessione sui criteri di valutazione dei profili finanziari delle proposte emendative, al fine di giungere ad un approccio condiviso.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, prospetta quindi l'espressione di un parere non ostativo sugli identici emendamenti 4.854 (testo 2) e 4.430 (già 4.43/100).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA, con riferimento alla proposta 23.0.3 (testo 2), rappresenta la necessità di acquisire una relazione tecnica al fine di verificare la corretta quantificazione dell'onere per l'esercizio finanziario 2020, in assenza della quale l'avviso del Governo sarebbe contrario.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), ricordando che sulla proposta in discussione, volta ad assicurare la continuità dei servizi scolastici in alcune aree colpite dal sisma, vi è ampia condivisione da parte delle forze politiche, ritiene necessario che il Governo faccia chiarezza sulla volontà politica di affrontare tale questione, atteso che l'ammontare delle risorse in gioco non pone, evidentemente, ostacoli insuperabili dal punto di vista tecnico e finanziario.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU), nel rimarcare che, senza le risorse stanziate dall'emendamento in esame, molte sedi scolastiche il prossimo anno scolastico non potrebbero funzionare, propone che la Commissione valuti comunque di assumere, avvalendosi delle proprie prerogative, una autonoma determinazione, anche in considerazione della condivisione della misura da parte del Ministero competente, secondo quanto è emerso nel corso della seduta di ieri dell'Assemblea.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sospende la seduta per dare modo di svolgere un approfondimento istruttorio sull'emendamento in esame, al fine di individuare una soluzione che consenta di superare i rilievi finanziari segnalati.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 10,45.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), relatore, dà la parola al rappresentante del Governo per dare conto degli esiti del supplemento di istruttoria sulla proposta 23.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA riferisce che, alla luce degli elementi istruttori trasmessi dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e valutati dalla Ragioneria generale dello Stato, lo stanziamento di 2,5 milioni di euro per il 2020 risulta adeguato a coprire gli oneri recati dalla proposta per il relativo esercizio finanziario. Esprime pertanto un avviso di nulla osta.
    

    
       
    

    
      Sulla base delle indicazioni emerse dal dibattito e alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il presidente PESCO (M5S), relatore, propone l'espressione di un parere non ostativo sugli emendamenti 4.854 (testo 2), 4.430 (già 4.43/100) e 23.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa in votazione e approvata.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese 
(n. 81)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 95, 96 e 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 giugno.
    

    
       
    

    
      Il relatore DELL'OLIO (M5S) riepiloga il contenuto della proposta di parere favorevole con osservazioni, già illustrata nella precedente seduta.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si pronuncia in senso favorevole alla proposta.
    

    
       
    

    
      I senatori MARINO (PD), PICHETTO FRATIN (FI-BP), ERRANI (Misto-LeU) e STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) dichiarano, a nome dei rispettivi Gruppi parlamentari, il voto di astensione sulla proposta di parere.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10,55.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 81
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      lo schema di decreto in titolo provvede alla ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese, istituito dai commi 95 e 96 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018, con una dotazione complessiva di 43,6 miliardi di euro per il periodo 2019-2033;
    

    
      una quota parte delle risorse del Fondo, per un importo complessivo di 900 milioni di euro, è destinata dal comma 96 della suddetta legge n. 145 del 2018 al finanziamento del prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza;
    

    
      le risorse residue del Fondo (42,7 miliardi di euro nel periodo 2019-2033) sono state assegnate per il 37,7 per cento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il 16,8 per cento al Ministero dello sviluppo economico, per il 13,6 al Ministero della difesa e per il 9,4 per cento al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, mentre a tutti gli altri ministeri sono state assegnate quote inferiori al cinque per cento;
    

    
      dalla relazione illustrativa e dalla relazione tecnica risulta che la proposta di riparto del Fondo è stata definita tenuto conto delle proposte formulate dalle Amministrazioni centrali dello Stato, in coerenza con gli stanziamenti annualmente previsti dalla disposizione;
    

    
      preso atto che, secondo gli elementi istruttori acquisiti, per la valutazione degli stanziamenti diretti al sostegno di interventi in materia ambientale, vanno aggiunte alle richieste del Ministero dell'ambiente quelle del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero delle politiche agricole, forestali e del turismo e del Ministero dello sviluppo economico, che comprendono, tra gli altri, interventi per la promozione di una maggiore sostenibilità ambientale in materie riguardanti la mobilità sostenibile, l'efficienza energetica e il risanamento ambientale nonché la bonifica di siti contenenti amianto;
    

    
      acquisite, sullo schema di decreto in titolo, le osservazioni favorevoli delle Commissioni 1ª, 2ª, 3ª, 7ª, 8ª, 10ª, 11ª e 12ª nonché le osservazioni favorevoli con rilievi della 4ª Commissione;
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - si raccomanda che gli interventi da finanziare con le risorse del Fondo in esame siano individuati anche su base territoriale, tenuto conto dei principi per il riequilibrio territoriale di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18;
    

    
      - si sottolinea altresì l'esigenza della puntuale trasmissione alle Commissioni parlamentari competenti della relazione annuale sul monitoraggio dello stato di avanzamento degli interventi finanziari, di cui al comma 1075 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017, anche considerato che in una apposita sezione di tale relazione, in base all'articolo 1, comma 105, della legge n. 145 del 2018, ciascun Ministero dovrà illustrare lo stato di avanzamento dei rispettivi investimenti e dell'utilizzo dei finanziamenti di cui al provvedimento in titolo, con l'indicazione delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi.
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"6^  (Finanze e tesoro)"


      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2019
    

    
      108ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BAGNAI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Villarosa. Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, la professoressa Fabrizia La Pecorella, direttore generale del Dipartimento delle finanze, accompagnata dal dottor Giovanni Spalletta, dal dottor Veneto D'Acri e dalla dottoressa Virginia Giorgini.        
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il presidente BAGNAI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
      Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE 
    

    
       
    

    
      Seguito dell'indagine conoscitiva sul processo di semplificazione del sistema tributario e del rapporto tra contribuenti e fisco: audizione di rappresentanti del Dipartimento delle finanze   
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'indagine conoscitiva sospesa nella seduta pomeridiana del 13 marzo.
    

    
       
    

    
           Il presidente BAGNAI introduce l'audizione.
    

    
       
    

    
      Ha quindi la parola la professoressa LAPECORELLA, la quale svolge una relazione.
    

    
       
    

    
      Seguono gli interventi dei senatori D'ALFONSO (PD), FENU (M5S) e DE BERTOLDI (FdI), della senatrice DRAGO (M5S) e del presidente BAGNAI (L-SP-PSd'Az), i quali pongono quesiti.
    

    
       
    

    
      Intervengono in risposta la professoressa LAPECORELLA e il dottor SPALLETTA.
    

    
       
    

    
      Il presidente BAGNAI dichiara conclusa l'audizione e rinvia il seguito dell'indagine conoscitiva. Avverte altresì che la documentazione acquisita sarà pubblicata nella pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 11,50, riprende alle ore 12.
    

    
       
    

    
                 
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice  DRAGO (M5S) osserva in primo luogo che l'articolo 20 prevede la sospensione fino a tutto l'anno d'imposta 2020 dei termini per una serie di adempimenti, a favore dei soggetti, persone fisiche e imprese, localizzate nei comuni di cui all'allegato 1, colpiti dagli eventi sismici che hanno interessato territori della Provincia di Campobasso e della Città metropolitana di Catania.
    

    
      Il comma 1 esclude dalla base imponibile a fini IRPEF e IRES, nonché dal calcolo dell'ISEE, i redditi dei fabbricati distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, comunque adottate entro il 30 giugno 2019, in quanto inagibili totalmente o parzialmente, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati medesimi e comunque non oltre l'anno di imposta 2020. Gli stessi immobili sono inoltre esenti dall'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) a partire dalla rata scadente successivamente alla data del verificarsi degli eventi sismici e fino alla loro definitiva ricostruzione e agibilità, comunque non oltre l'anno di imposta 2020. Per usufruire delle esenzioni previste il contribuente può dichiarare, entro il 31 dicembre 2019, la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del fabbricato al Comune, che nei successivi venti giorni trasmette copia dell'atto di verificazione all'ufficio dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente. Con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti, anche nella forma di anticipazione, i criteri e le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito.
    

    
      Il comma 4 autorizza il Commissario straordinario competente ad erogare ai comuni colpiti dagli eventi sismici citati una compensazione della perdita del gettito della TARI fino ad un massimo di 500.000 euro per l'anno 2019, da erogare nel 2020, e fino a un massimo complessivamente di 500.000 euro per il medesimo anno 2020.
    

    
      L'articolo 25 precisa l'ambito operativo dell'esenzione da alcuni tributi locali, disposta dalla legge di bilancio 2019, per le attività economiche aventi sede nei comuni colpiti dagli eventi sismici dell'agosto 2016, limitando inoltre l'operatività di dette esenzioni sino al 31 dicembre 2020. Si affida inoltre alle norme secondarie il compito di approvare criteri e modalità per il rimborso ai comuni del conseguente minor gettito. In particolare, il comma 1, lettera a),modifica il comma 997 dell'articolo 1 della legge di bilancio 2019. Esso, nella formulazione originaria, esentava dall'imposta per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi, nonché dalla tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, le attività con sede legale od operativa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e ricompresi ex lege nei comuni del cratere (indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189). Le modifiche apportate con le norme in esame precisano l'ambito operativo della predetta esenzione e ne limitano l'operatività fino al 31 dicembre 2020. In luogo di riguardare l'imposta sulle insegne e la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche, con le modifiche recate l'agevolazione riguarda l'imposta comunale sulla pubblicità e il canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari, riferiti alle insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi, nonché la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche.
    

    
      Le modifiche di cui al comma 1, lettera b), riguardano il successivo comma 998che, nella formulazione previgente, affidava a un regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico, da emanare d'intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali entro il 1° aprile 2019 (tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio; detto decreto non risulta essere emanato) le modalità di attuazione dell'esenzione dai tributi locali disposta dal comma 997. Con il provvedimento in esame, in luogo di demandare a un regolamento la disciplina attuativa dell'esenzione, si affida a un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il compito di stabilire i criteri e di definire le modalità per il rimborso ai comuniinteressati del minor gettito derivante dall'applicazione delle esenzioni di cui al comma 997, come novellate.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il relatore  SAVIANE (L-SP-PSd'Az) osserva innanzitutto che l'articolo 4 interviene sulle modalità di effettuazione della riscossione coattiva degli importi dovuti relativi al prelievo supplementare latte. A tal fine il comma 1 novella i commi 10, 10-bis e 10-ter dell'art. 8-quinquies del decreto-legge n. 5 del 2009.
    

    
      Il nuovo comma 10 - rinviando espressamente agli articoli 17, comma 1, e 18, del decreto legislativo n. 46 del 1999 - prevede che, a decorrere dal 1° aprile 2019, la riscossione coattiva degli importi dovuti relativi al prelievo supplementare latte, nei casi di mancata adesione alla rateizzazione e in quelli di decadenza dal beneficio della dilazione, sia effettuata mediante ruolo, sulla base della disciplina dettata dal decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. Conseguentemente, il nuovo comma 10-bis demanda a un decreto MEF-MIPAAFT la determinazione dei termini e delle modalità di trasmissione telematica, all'agente della riscossione, dei residui di gestione relativi ai ruoli emessi dall'AGEA (sono state aggiunte nel corso dell'esame alla Camera anche le Regioni) fino al 31 marzo 2019.
    

    
      Il nuovo comma 10-ter - per consentire l'ordinato passaggio all'agente della riscossione dei residui di gestione - dichiara sospesi, fino al 15 luglio 2019, con riferimento ai relativi crediti: i termini di prescrizione, le procedure di riscossione coattiva, i termini di impugnazione e di opposizioneall'esecuzione e agli atti esecutivi.
    

    
      Il nuovo comma 10-quater prevede che le procedure di riscossione coattiva sospese siano successivamente proseguite dall'agente della riscossione, il quale resta surrogato negli atti esecutivi eventualmente già avviati dall'AGEA e dalle Regioni e nei confronti del quale le garanzie già attivate mantengono validità e grado.
    

    
      L'articolo 7 introduce un contributo per la copertura dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per il 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese del settore olivicolo-oleario. Il comma 1 inserisce l'articolo 4-bis nel decreto-legge n. 51 del 2015, che riconosce, al comma 1, un contributo per la copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per il 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e rilancio della produttività e della competitività, in crisi anche a causa degli eventi atmosferici avversi e delle infezioni di organismi nocivi ai vegetali. Il contributo è riconosciuto nel limite complessivo di spesa di  5 milioni per il 2019 ed è concesso - ai sensi del comma 2 - in ad ogni singolo produttore in ammontare proporzionale alla media produttiva, adeguatamente documentata, relativa agli ultimi tre anni.
    

    
      L'articolo 9 prevede la possibilità di concedere un contributo per la copertura dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per il 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese del settore agrumicolo. In particolare, il comma 1 introduce l'articolo 4-ter nel decreto-legge n. 51 del 2015.
    

    
      Il nuovo articolo 4-ter riconosce un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per il 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese del settore agrumicolo, entro la data del 31 dicembre 2018, al fine di contribuire alla ristrutturazione di tale settore. Il contributo è concesso nel limite complessivo di spesa di € 5 mln per il 2019 ed è concesso ad ogni singolo produttore in ammontare proporzionale alla media produttiva di agrumi, adeguatamente documentata, relativa agli ultimi tre anni.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 12,15.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2019
    

    
      109ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BAGNAI 
    

    
              
    

    
                  La seduta inizia alle ore  16,05.
    

    
       
    

    
                 
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana. 
    

    
       
    

    
           La relatrice DRAGO (M5S) presenta uno schema di parere favorevole, il cui testo è pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore D'ALFONSO (PD) interviene sollecitando una riflessione sull'opportunità di evitare un depotenziamento del responsabile unico del procedimento in materia di appalti, nonché di disporre di solidi vincoli giuridici relativamente alle attribuzioni della figura commissariale. Dopo aver richiamato l'attenzione sull'esigenza di definire sicure priorità in ordine alle opere da sbloccare sostiene la congruità del contributo pubblico alla ricostruzione successivamente al verificarsi di calamità, in considerazione dell'erosione della base imponibile dovuta alla distruzione di beni immobili. Ritiene inoltre che l'esame del decreto legge n. 32 possa costituire il veicolo per un intervento a favore delle aspettative di ingegneri e architetti in materia contributiva. Conclude preannunciando il voto di astensione del proprio Gruppo sulla proposta della relatrice.
    

    
       
    

    
      Il senatore PEROSINO (FI-BP) riepiloga sinteticamente i contenuti del decreto legge in titolo, rilevando in particolare come questo comporti una serie di semplificazioni relative alla materia dei lavori pubblici che vanno nella giusta direzione rispetto all'obiettivo di realizzare in tempi certi le opere pubbliche e conclude dichiarando il voto favorevole del proprio Gruppo sullo schema di parere presentato.
    

    
       
    

    
      La relatrice DRAGO (M5S), rilevato che le osservazioni espresse non riguardano l'ambito di competenza della Commissione, ritiene di non modificare lo schema di parere precedentemente presentato, che viene pertanto posto in votazione.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana.
    

    
       
    

    
      In assenza di richieste di interventi in discussione generale, ha la parola il relatore SAVIANE (L-SP-PSd'Az), il quale propone l'espressione di un parere favorevole.
    

    
       
    

    
                  La proposta di parere è quindi posta in votazione.
    

    
       
    

    
               Il senatore D'ALFONSO (PD) interviene per dichiarazione di voto di astensione a nome del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta del relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONE ACQUISITA  
    

    
       
    

    
      Il presidente BAGNAI comunica che la documentazione acquisita nell'ambito delle audizioni svolte ieri e oggi in sede di Ufficio di Presidenza, nonché l'ulteriore documentazione pervenuta, ai fini dell'esame congiunto dei disegni di legge n. 1028 e n. 1095 sarà resa disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16,40.
    

    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
      La Commissione Finanze e tesoro, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      il provvedimento in esame ha il fondamentale obiettivo di incoraggiare la crescita economica attraverso il rilancio degli investimenti pubblici, con un'attenzione particolare alla messa in sicurezza e manutenzione delle infrastrutture, della rete viaria e degli edifici pubblici del Paese;
    

    
      il presente decreto si prefigge l'obiettivo di semplificare e snellire le procedure di aggiudicazione, di aprire il mercato degli appalti pubblici alle PMI e di una maggiore flessibilità procedurale per assicurare la promozione della concorrenza;
    

    
      i Capi II e III del decreto sono dedicati alla previsione di una serie di disposizioni imprescindibili per attuare i necessari interventi a sostegno di territori colpiti da eventi sismici, in particolare per la riparazione e la ricostruzione degli immobili, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica della Regione Molise e dell'area etnea di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 6 settembre 2018 e del 28 dicembre 2018, nonché i territori dell'Abruzzo colpiti dalle medesime calamità nell'anno 2009, del Centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei Comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017;
    

    
      considerato che:
    

    
      si valutano positivamente e si apprezzano le disposizioni di natura fiscale previste dal Governo per il sostegno alle popolazioni che vivono nei sopracitati comuni in una situazione di emergenza continuativa; in particolare si sottolinea la bontà delle misure previste agli articoli 20 e 25 di competenza della Commissione;
    

    
      riconosciuta l'opportunità delle disposizioni di cui all'articolo 20 con cui si prevede fino al periodo d'imposta 2020 e non oltre l'esenzione da alcune imposte in favore soggetti localizzati nei territori della provincia di Campobasso e della città metropolitana di Catania e nello specifico si escludono dalla base imponibile a fini IRPEF e IRES, nonché dal calcolo dell'ISEE, i redditi dei fabbricati distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, gli stessi immobili sono inoltre esenti dall'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) a partire dalla rata scadente successivamente alla data del verificarsi degli eventi sismici;
    

    
      esprime parere favorevole.
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"7^  (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      LUNEDÌ 29 APRILE 2019
    

    
      71ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PITTONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro per l'istruzione, l'università e la ricerca Fioramonti.                                                                                       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente la procedura per la formazione degli elenchi nazionali di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, esperti di diagnostica e di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell'arte 
(n. 77)

    

    
      (Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 22 luglio 2014, n. 110. Seguito dell'esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 aprile.
    

    
       
    

    
      La relatrice CORRADO (M5S) interviene per integrare la relazione illustrativa svolta nella seduta del 17 aprile e per dare conto dell'interlocuzione nel frattempo avviata con il Ministero per i beni e le attività culturali sulla base dei rilievi già formulati in quell'occasione e anche alla luce di alcune segnalazioni pervenute. Da tale interlocuzione è emersa la possibilità di espungere il comma 3 dell'articolo 3 dello schema di provvedimento in titolo, sempre che il testo così modificato non richieda un nuovo esame da parte della conferenza Stato-Regioni, mentre riguardo alla cumulabilità di titoli di laurea e post lauream, si è fatto presente che la valutazione riguarderà essenzialmente il possesso di titoli di laurea obsoleti o post lauream di livello inferiore a quelli richiesti. Le istanze di iscrizione a più elenchi saranno indipendenti e soggette a valutazioni autonome: non si dovrebbero verificare, quindi, problemi inerenti la cumulabilità di tali titoli. In merito all'articolo 4, il più problematico, viene rilevato come la valutazione dei titoli professionali sia prassi consolidata e sperimentata anche in riferimento alle criticità incontrate nel recente elenco dei restauratori e come, circa la difficoltà di reperire le attestazioni, l'attività professionale che si richiede di certificare sia limitata a brevi periodi (24 o 18 mesi) e possa venire certificata in più modi, sia presentando la fatturazione quietanzata, sia con un attestato della ditta o impresa datrice di lavoro (che contenga riferimento a contratti, appalti o prescrizioni della Soprintendenza competente), sia con attestati ricognitivi rilasciati dalle Soprintendenze, come di prassi. Viene inoltre segnalato come, per chi non ricorra alla certificazione di Associazione Professionale riconosciuta, i titoli da presentare possano venire autocertificati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 e come sia ormai prassi abituale, negli istituti periferici del Ministero per i beni e le attività culturali, rilasciare, su richiesta, tali attestazioni che sono inserite o allegate nel curriculum vitae dei professionisti: il libero professionista, infatti, seppure contrattualizzato da terzi, svolge la sua attività sotto la direzione tecnica dell'istituto Ministero per i beni e le attività culturali competente, il quale è informato della data di inizio e fine lavori e che quindi è in grado ed è tenuto a certificare le attività svolte; parimenti l'obbligo di conservare e presentare sui cantieri la prescrizione dell'ente preposto alla tutela e il contratto di lavoro implica il possesso della documentazione necessaria da parte del professionista. Quanto alle perplessità manifestate in merito alla legittimità del ruolo riconosciuto alle associazioni di cui alla legge n. 4 del 2013, che ribadisce, informa come dall'interlocuzione svolta emerga il riconoscimento del ruolo delle associazioni abilitate alla certificazione come consolidato da norma e prassi. Dopo avere sottolineato come, a suo giudizio, quelle Associazioni possano emettere attestazioni, non certificazioni, prosegue riferendo come, secondo il Ministero per i beni e le attività culturali, le associazioni riconosciute dovranno verificare la presenza dei titoli di studio, secondo quanto indicato nelle specifiche presenti della terza sezione dei profili, e delle certificazioni presentate; non trattandosi di ordini professionali e non essendo l'iscrizione a tali elenchi obbligatoria per lo svolgimento delle attività professionali, un esame di abilitazione è automaticamente escluso: il decreto infatti fissa principalmente i requisiti che consentono di operare sul patrimonio culturale e riguarda conoscenze (titolo di studio), competenze (attività svolte) e abilità (specifiche delle attività svolte).
    

    
      Al riguardo, sottolinea come il reiterato richiamo a una "prassi consolidata e sperimentata" nella valutazione dei titoli non sembra ragione sufficiente per omettere, come accade nello schema di decreto in esame, esplicite norme sui diversi aspetti ora richiamati, oltre che sulle modalità con le quali è possibile certificare l'attività professionale svolta, ritenendo preferibile disporre espressamente in tal senso. Quanto alla brevità dell'attività professionale da certificare per iscriversi negli elenchi nazionali, segnala che per gli archeologi di I fascia i mesi richiesti sono solo 12, anche non continuativi, e comprendono persino i tirocini svolti durante la Formazione di III livello: la distinzione tra archeologo (ovviamente specializzato o dottorato) senior e junior, cioè con un periodo di esperienza lavorativa superiore o inferiore a 5 anni, benché sia di prassi per chi opera nei cantieri di archeologia preventiva, in questo caso non viene recepita dall'amministrazione. Deplora convintamente il livellamento verso il basso della qualità del professionista abilitato: laureato e specializzato o dottorato (anche con il massimo dei voti), l'archeologo non è ancora in grado di svolgere al meglio un'attività lavorativa ad altissima specializzazione qual è diventata quella dell'archeologo, men che meno di essere "autonomo nel dirigere uno scavo archeologico" come vorrebbe l'Associazione Nazionale Archeologi (ANA); per non dire che la direzione spetta sempre e comunque al Ministero. Occorrono anni di esperienza di scavo, non di sola sorveglianza, per fare l'archeologo, a meno di voler assecondare l'attuale deriva che riduce gran parte dell'archeologia preventiva a mera apparenza: non condivide quindi le rimostranze di chi contesta la pre-condizione della specializzazione o del dottorato, sostenendo che "la laurea fa l'archeologo". Condivide invece in toto il timore di uno schiacciamento delle mansioni operative sulla III fascia, quella che inopinatamente dà accesso ai cantieri ai laureati triennali, suscettibile di creare, è facile prevederlo, manodopera a basso prezzo che sarà privilegiata dal mercato del lavoro ma che, priva com'è sia di titoli sia di esperienza, non potrà offrire alcuna garanzia di professionalità. Non si può ignorare questo rischio approvando una disciplina che autorizzerebbe a un esercizio della tutela - perché anche l'abilità tecnica nell'esecuzione dello scavo è esercizio virtuoso della tutela, mentre l'opposto è demolizione irreversibile non compensata dalla completa acquisizione di dati che concettualmente la giustifica - incapace di raggiungere gli standard minimi di qualità: quelli che neppure le vecchie lauree quadriennali e le attuali specialistiche richieste per il II livello, in realtà, sono in grado di assicurare.
    

    
      Ritiene poi che debba essere respinta l'arbitrarietà della scelta delle materie di studio universitarie identificate come conoscenze proprie dell'attività caratterizzante il profilo professionale di archeologo; più grave, a danno di chi è in possesso di una laurea del vecchio ordinamento, è che si richieda di certificare il livello B2 di due lingue dell'Unione europea, la conoscenza della normativa sulla privacy e di "linguaggi di interrogazione, di protocolli di comunicazione e gestione". Prendendo in considerazione poi tutti e sette i profili professionali contemplati nello schema di decreto, non si può non segnalare che la richiesta di un certo numero di crediti formativi in associazione al diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento appare incoerente, poiché tali crediti sono stati introdotti solo con la nascita delle lauree triennali.
    

    
      Relativamente all'articolo 6, dall'interlocuzione svolta emerge che la cancellazione dall'elenco potrà avvenire qualora si verifichino motivi ostativi non precedentemente riscontrati, come cessazione dei requisiti, verifica a campione delle autocertificazioni con esiti negativi ovvero mancata risposta o insufficiente riscontro a una richiesta di integrazione; motivi ostativi all'iscrizione si possono invece riscontrare solo nella verifica amministrativa della completezza della documentazione presentata, nel qual caso non si tratterà di cancellazione ma di non iscrizione. In merito all'articolo 7 è stato fatto presente chela verifica dei titoli verrà effettuata successivamente all'iscrizione nell'elenco, che presuppone esclusivamente un controllo amministrativo della documentazione presentata, sotto forma di autocertificazione su modello prefissato nel caso di iscrizione diretta, ovvero allegando certificazione di Associazione Professionale abilitata: il compito della commissione di verifica di cui all'articolo 7 sarebbe quindi circoscritto alla valutazione delle autocertificazioni presentate direttamente, essendo le Associazioni certificatrici responsabili autonomamente, ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, della istruttoria svolta al loro interno, mentre per quanto riguarda la possibilità di citare all'articolo 7 le finalità di cui all'articolo 5, viene fatto presente che si tratta di competenze esclusive del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e quindi non attribuibili alla commissione di verifica. Quanto poi all'articolo 10, si precisa che la Commissione Paritetica viene nominata con un decreto direttoriale da parte del Direttore Generale Educazione e Ricerca, competente sugli elenchi, sentiti i Direttori Generali competenti sulle aree tecniche specifiche. Con riferimento a tutti questi profili concernenti gli articoli 6, 7 e 10, ritiene preferibile che essi trovino espressa definizione nel provvedimento in esame.
    

    
      Relativamente alle osservazioni inerenti gli otto allegati allo schema di decreto, data per acquisita la disponibilità a correggere i refusi segnalati nella precedente seduta, ribadisce le criticità già espresse in merito all'Allegato 2 - profilo professionale di archeologo, concernenti l'impressione che la figura del professionista di I fascia sia stata modellata sul suo corrispettivo interno all'Amministrazione, non fugate dall'interlocuzione svolta: al riguardo  sottolinea come  gli elenchi nazionali degli archeologi siano configurati e destinati ad accogliere professionisti che al momento non sono inseriti nei ranghi della pubblica amministrazione; sarebbe stato forse più rispettoso nei loro confronti e sarebbe comunque a suo giudizio preferibile definire le competenze del professionista esterno all'Amministrazione.
    

    
      Sull'Allegato 8, destinato alla certificazione dei requisiti degli archeologi da parte delle Associazioni professionali, segnala che il titolo concernente la "Esecuzione di Indagini di Archeologia Preventiva con emissione del Documento Finale ex decreto legislativo n. 50 del 2016, articolo 25", andrebbe precisato, chiarendo che a emettere il documento finale possa essere l'archeologo, invece che esclusivamente l'Amministrazione; quanto agli altri due titoli richiesti, segnala che solo il Direttore Tecnico di una OS25, ruolo estraneo alla grandissima maggioranza degli archeologi professionisti, li può possedere.
    

    
      Infine, in merito all'Allegato 3, relativo al profilo professionale di archivista, facendo proprie le sollecitazioni che vengono dai tecnici del settore, proiettati ormai verso la digitalizzazione del patrimonio archivistico, ritiene utile sollecitare una modifica che corregga il requisito 'tradizionale' del diploma di laurea afferente alle scienze umanistiche o giuridiche allargandolo a ogni competenza, così da non escludere tutti i profili dotati delle opportune conoscenze informatiche.
    

    
      Conclude auspicando che il prosieguo di un'interlocuzione costruttiva con il Ministero competente consenta di individuare, sciogliendo i nodi e risolvendo almeno le criticità più severe, le necessarie modifiche allo schema di decreto in esame.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il termine per l'espressione del parere al Governo sullo schema di decreto in titolo scade il 2 maggio; propone pertanto di chiedere la proroga di dieci giorni di cui all'articolo 139-bis, comma 2, del Regolamento.  
    

    
       
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante la tabella triennale 2018-2020 relativa ai soggetti beneficiari dei finanziamenti per iniziative per la diffusione della cultura scientifica 
(n. 78)

    

    
      (Parere al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 28 marzo 1991. n. 113. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                 
    

    
      La relatrice DE LUCIA (M5S) illustra lo schema di decreto ministeriale in titolo, che dà attuazione per il triennio 2018-2020 a una disposizione della legge n. 113 del 1991 con la quale si prevede il finanziamento di iniziative per la diffusione della cultura scientifica, promossa dalle istituzioni già impegnate nel settore ma anche da parte di nuovi enti, musei e città delle scienze. In particolare, lo schema di decreto individua i soggetti da ammettere al finanziamento nel triennio considerato e opera la ripartizione fra gli stessi dell'importo disponibile per il 2018, pari a circa 5,9 milioni di euro.
    

    
      Dopo avere ricordato la disciplina di cui alla richiamata legge n. 113 del 1991, come modificata dalla legge n. 6 del 2000, segnala come lo schema di decreto in esame individui i soggetti da ammettere al finanziamento per il triennio 2018-2020 e operi la ripartizione fra gli stessi dell'importo disponibile per il 2018, pari a 5.916.010,30 euro. Rispetto alla somma disponibile per il 2015, primo anno di vigenza della tabella triennale 2015-2017, la somma da ripartire per il 2018 registra un decremento del 5,6 per cento. Tutte le 67 domande pervenute e perfezionate sono state ritenute ammissibili; il Comitato tecnico scientifico cui la legge affida la valutazione delle stesse, dopo aver stabilito i punteggi da attribuire ai singoli criteri e sotto-criteri di valutazione individuati dal bando per la concessione del contributo triennale 2018-2020, ha approvato all'unanimità la graduatoria degli enti da inserire nella tabella triennale, con il relativo contributo ammissibile per il primo anno: complessivamente, sono risultati finanziabili 51 soggetti con punteggi che variano da 40 a 60 punti; su tale base è stato calcolato (applicando la percentuale dell'80 per cento) il contributo da corrispondere.
    

    
      Sottolinea inoltre come dei 51 enti di cui si propone l'inserimento nella tabella triennale, 28 fossero presenti anche nella tabella 2015-2017; rispetto a quest'ultima, la misura del contributo ai medesimi enti varia, di volta in volta, registrando decrementi fino all'88,8 per cento (per la Fondazione Galileo Galilei) o incrementi fino a un massimo del 131,5 per cento (per l'Unione matematica italiana). L'ammontare del contributo al singolo ente oscilla da un minimo di 3.366,94 euro (per la Fondazione Galileo Galilei, che ha ottenuto una valutazione di 44,5 punti) a un massimo di 1.487.500 euro (per il Museo Galileo - Istituto e Museo di Storia e della Scienza, che ha ottenuto una valutazione di 59,5 punti). Sottolinea, infine che contributi per un importo superiore a un milione di euro sono proposti anche per altri due enti: la Fondazione IDIS - Città della Scienza e la Fondazione Museo nazionale scienza e tecnologia Leonardo da Vinci, che hanno ottenuto una valutazione, rispettivamente, di 57 e 60 punti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il termine per l'espressione del parere al Governo sullo schema di decreto in titolo scade il 7 maggio; propone pertanto di chiedere la proroga di dieci giorni di cui all'articolo 139-bis, comma 2, del Regolamento.  
    

    
       
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 
(n. 79)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 2, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La relatrice RUSSO (M5S) illustra lo schema di regolamento in titolo che dà attuazione, con quasi venti anni di ritardo, alla legge n. 508 del 1999, recante "Riforma delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza, dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati",nella parte in cui prevedeva l'emanazione di regolamenti di delegificazione per la disciplina, tra l'altro, delle procedure di reclutamento del personale. Stante l'inerzia protrattasi nel tempo, nel 2013, il legislatore, con l'articolo 19, comma 01, del decreto-legge n. 104 del 2013 ha fissato un termine per l'adozione di tale regolamento, che comunque non è stato rispettato; successivamente ancora, la legge di bilancio 2018 ha dettato ulteriori norme in materia delle quali - secondo la relazione illustrativa del Governo - si è tenuto conto nella stesura del provvedimento in esame.
    

    
      Dopo aver ricordato gli attuali meccanismi per l'accesso ai ruoli del personale docente AFAM a tempo indeterminato e le decisioni della giurisprudenza amministrativa di primo e secondo grado che, nel vuoto normativo, hanno determinato la nomina di un commissario ad acta, passa a illustrare il contenuto dello schema di regolamento: l'articolo 1 reca le definizioni, mentre l'articolo 2 prevede che ogni Istituzione AFAM, nel rispetto della propria dotazione organica ed entro i limiti delle risorse disponibili, predisponga un piano triennale per la programmazione del reclutamento del personale docente e tecnico-amministrativo, a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il piano deve essere approvato dal consiglio di amministrazione, su proposta del consiglio accademico, entro il mese di dicembre di ogni anno per il triennio successivo e può essere aggiornato annualmente - previo esperimento, entro il mese di aprile, delle procedure di mobilità - in sede di approvazione del bilancio consuntivo, comunque entro il mese di maggio, o del successivo bilancio di previsione, nonché, nel caso di adeguamenti a eventuali modifiche della normativa statale, in ogni tempo.
    

    
        Riferisce quindi diffusamente sui criteri della programmazione e segnala che sempre in base all'articolo 2, le assunzioni di docenti presenti nelle graduatorie nazionali pregresse non possono superare il limite del 50 per cento delle assunzioni di docenti effettuate all'esito delle nuove procedure di reclutamento bandite dalle Istituzioni. Per i docenti presenti nelle graduatorie nazionali pregresse, la proposta di assunzione a tempo indeterminato da parte di una Istituzione AFAM deve essere accettata entro 15 giorni. Nel caso di accettazione, il docente è cancellato dalla graduatoria nazionale di riferimento per il relativo settore artistico-disciplinare. Nel caso di rinuncia, o di decorrenza del termine senza accettazione, il docente decade dalla graduatoria nazionale solo con riferimento all'Istituzione che ha proposto l'assunzione. L'articolo 3 disciplina la collaborazione fra Istituzioni AFAM, sia per la programmazione di procedure di reclutamento comuni, sia per l'utilizzo congiunto del personale, previo assenso degli interessati e previa definizione delle modalità di ripartizione dell'impegno annuo degli stessi.
    

    
      L'articolo 4, che riguarda le procedure di reclutamento per l'assunzione di docenti a tempo indeterminato, detta i principi generali della disciplina, rimettendo la definizione della procedura di dettaglio alle singole Istituzioni AFAM, che vi provvedono con proprio regolamento. Quanto alla tipologia del reclutamento, si ricorre a procedure di selezione pubblica per titoli ed esami, cui possono partecipare soggetti in possesso, almeno, di laurea o di diploma accademico di I livello; le procedure sono distinte per settore artistico-disciplinare; il bando è emanato con decreto del direttore dell'Istituzione. Viene poi prevista una disciplina specifica per le commissioni esaminatrici, composte da tre membri esterni all'Istituzione - di cui uno individuato dalla stessa Istituzione e due individuati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca -, nominati con decreto del direttore della medesima Istituzione. Dopo aver illustrato le modalità della valutazione dei candidati, con particolare riferimento ai punti attribuibili a ciascun candidato, parte dei quali riservati ai titoli, sottolinea che i candidati che ottengono i punti minimi richiesti nella valutazione dei titoli sono ammessi a sostenere una prova didattica a carattere teorico o pratico in base al tipo di insegnamento, della durata di 45 minuti, alla quale è riservata una quota di punti.
    

    
      L'articolo 5 disciplina le procedure per la stipula di contratti di insegnamento a tempo determinato, introducendo novità che si applicheranno dall'anno accademico successivo a quello di entrata in vigore del regolamento. Per sopperire temporaneamente a esigenze didattiche alle quali non si possa far fronte con personale di ruolo, si provvede, nel limite delle vigenti dotazioni organiche, all'attribuzione di contratti di insegnamento di durata annuale, rinnovabili solo per altri due anni accademici. Ove le graduatorie indicate siano esaurite, gli incarichi sono conferiti a seguito di procedure di selezione disciplinate, con proprio regolamento, dalla singola Istituzione, nel rispetto di alcuni principi generali, indicati dallo schema. Le procedure di selezione sono per titoli e prova didattica, ovvero, per le peculiarità dell'insegnamento, e a seguito di motivata decisione del consiglio di amministrazione, esclusivamente per titoli; le commissioni esaminatrici sono composte da tre membri, di cui almeno uno esterno all'Istituzione.
    

    
      L'articolo 6 concerne il conferimento di incarichi di insegnamento per peculiari e documentate esigenze didattiche alle quali non è possibile fare fronte con il personale di ruolo o con quello a tempo determinato nel limite delle dotazioni organiche. Gli incarichi in questione - relativi a specifici moduli didattici - possono essere conferiti dal consiglio di amministrazione, su proposta del consiglio accademico, per un impegno annuale non superiore al 70 per cento dell'impegno orario annuo previsto dal CCNL per il personale di ruolo. A tal fine, si procede alla stipula di contratti d'opera ai sensi dell'articolo 2222 del codice civile - che non determinano vincolo di subordinazione nei confronti del committente - con esperti di riconosciuta esperienza e competenza.
    

    
      L'articolo 7 reca i principi generali per il reclutamento del personale amministrativo e tecnico, mediante procedure selettive; i requisiti generali per la partecipazione alle procedure selettive e i criteri per la formazione delle commissioni sono quelli previsti dalla normativa vigente per l'accesso al pubblico impiego, mentre la tipologia di procedura selettiva appare rimessa, in base al testo, alle singole Istituzioni AFAM. Anche per il personale amministrativo e tecnico, nel caso in cui, per peculiari e documentate esigenze amministrative o tecniche, non sia possibile provvedere con il personale di ruolo o con contratto a tempo determinato rientrante nella dotazione organica di diritto, le istituzioni possono stipulare contratti d'opera.
    

    
      L'articolo 8 stabilisce che in prima applicazione si utilizzano gli indici di costo medio equivalente indicati nella tabella 1 allegata all'atto in esame. Dispone inoltre che alcune misure previste dallo schema di regolamento non si applichino agli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), per le particolari caratteristiche di questi ultimi. L'articolo 8 abroga infine, a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento, le disposizioni inerenti il reclutamento di personale per le Istituzioni AFAM superate dalle nuove previsioni.
    

    
      Conclude sottolineando che sullo schema di regolamento si è pronunciato il Consiglio di Stato, mentre il Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM) - chiamato a rendere il parere - non si è espresso in quanto non ricostituito. Tuttavia, la legge n. 107 del 2015 ha stabilito che gli atti per i quali è previsto il parere del CNAM sono "perfetti ed efficaci" anche in mancanza del parere stesso.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il termine per l'espressione del parere al Governo sullo schema di decreto in titolo scade il 7 maggio; propone pertanto di chiedere la proroga di dieci giorni di cui all'articolo 139-bis, comma 2, del Regolamento.  
    

    
       
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni riunite 8a e 13a. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore, presidente PITTONI (L-SP-PSd'Az), illustra per le parti di competenza, il provvedimento d'urgenza in titolo, che reca norme sui contratti pubblici, sulla rigenerazione urbana e sulla ricostruzione post terremoto nelle diverse aree del Paese.
    

    
                  Si sofferma in primo luogo sull'articolo 4, collocato nel Capo I dedicato agli interventi infrastrutturali e alla rigenerazione urbana, che prevede la nomina di uno o più Commissari straordinari per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari i quali provvedono, in particolare, all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati; l'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, è sostitutiva di ogni autorizzazione, parere, visto e nulla-osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici e per quelli di tutela ambientale. In materia di tutela di beni culturali e paesaggistici viene peraltro stabilito il principio del silenzio-assenso per il rilascio di determinati atti amministrativi propedeutici all'approvazione del progetto (autorizzazione, parere favorevole, visto o nulla osta), il cui termine è fissato in misura comunque non superiore a sessanta giorni; decorso tale termine, in assenza di pronuncia da parte dell'autorità competente, l'autorizzazione, parere favorevole, visto o nulla osta si intende rilasciato.
    

    
                  Per quanto riguarda il Capo II sugli eventi sismici in Sicilia e Molise, segnala l'articolo 9 sulla ricostruzione privata, a norma del quale i Commissari straordinari competenti per ciascun sisma provvedono a individuare i contenuti del processo di ricostruzione e ripristino del patrimonio danneggiato stabilendo le priorità sulla base dell'entità del danno. Tra le tipologie di intervento e di danno indennizzabili con contributi fino al 100 per cento delle spese occorrenti, sono menzionati anche i danni alle strutture private adibite, fra l'altro, ad attività sportive, e i danni agli edifici privati di interesse storico-artistico. In base all'articolo 11, detti contributi sono finalizzati tra l'altro a riparare e ripristinare gli immobili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati dall'evento sismico. Per tali immobili, l'intervento di miglioramento sismico deve conseguire il massimo livello di sicurezza compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identità culturale del bene stesso.
    

    
                  Illustra poi l'articolo 13, sulla ricostruzione pubblica, che demandaa provvedimenti dei Commissari straordinaricompetenti la disciplina del finanziamento, nei limiti delle risorse della contabilità speciale, per alcuni interventi, tra cui quelli sui beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio. Inoltre, con atti del Commissario straordinario competente si predispongono e si approvano diversi piani di intervento, tra cui un piano dei beni culturali, che quantifica il danno e ne prevede il finanziamento in base alle risorse disponibili in contabilità speciale; si prevede che siano a tal fine sentiti il Ministero per i beni e le attività culturali ovvero il competente assessorato della Regione Siciliana.
    

    
                  L'articolo 14 individua i soggetti attuatori degli interventi per la riparazione, il ripristino, il miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali, in materia di ricostruzione pubblica. Tra essi sono menzionati anche i Ministeri per i beni e le attività culturali e dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
    

    
                  L'articolo 17individua i soggetti cui possono essere affidati dai privati gli incarichi di progettazione e direzione dei lavori. In particolare, il comma 4 verte sulle assunzioni degli incarichi per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza delle diocesi e del Ministero per i beni e le attività culturali, demandando a futuri provvedimenti commissariali il compito di fissare una soglia massima di assunzione degli incarichi e di importo complessivo degli stessi. La soglia massima sarà determinata tenendo conto dell'organizzazione dimostrata dai soggetti affidatari.
    

    
                  Una norma analoga all'articolo 17 è contenuta nel Capo III, relativo ai terremoti de L'Aquila, del Centro Italia e di Ischia: si tratta dell'articolo 23, a norma del quale per gli interventi relativi alle opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza delle diocesi e del Ministero per i beni culturali, sono fissati il numero e l'importo complessivo massimi degli incarichi che possono essere assunti contemporaneamente dai professionisti interessati.
    

    
      Anticipa sin d'ora che, in sede di parere, si potrebbero sollecitare le Commissioni di merito a valutare l'opportunità di integrare la disciplina recata dal provvedimento d'urgenza in titolo con la previsione di specifiche norme volte a semplificare le procedure di affidamento degli interventi di messa in sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico.
    

    
       
    

    
                             
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.          
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONI PERVENUTE NELL'AMBITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA PER LA RIDEFINIZIONE DEI PROFILI E DEGLI AMBITI OCCUPAZIONALI DELLE FIGURE DI EDUCATORI E DI PEDAGOGISTI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è pervenuta una documentazione scritta dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Tale documentazione, al pari delle altre che eventualmente perverranno, saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
        Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI E NUOVA CONVOCAZIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori, già convocato oggi, al termine della seduta plenaria, non avrà luogo. Avverte inoltre che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è convocato domani, martedì 30 aprile, alle ore 8,30, per la programmazione dei lavori.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, martedì 30 aprile, alle ore 8,30, è posticipata alle ore 9, con il medesimo ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 17.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019
    

    
      73ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PITTONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Giuliano.                                                                                       
    

    
                 
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,20.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno delle sedute che saranno convocate la prossima settimana sarà integrato con l'esame in sede consultiva dello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese, atto del Governo n. 81.
    

    
      Avverte inoltre che la Presidenza del Senato ha disposto, come richiesto nella seduta del 29 aprile, la proroga dei termini per l'espressione del parere al Governo sugli atti del Governo all'ordine del giorno della Commissione che sono quindi ora fissati, per l'atto del Governo n. 77, al 12 maggio e, per l'atto del Governo n. 79, al 17 maggio.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE 
    

    
      
(1100)
 
PATUANELLI ed altri.
 
 -
  
Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 9 aprile.
    

    
       
    

    
            Il relatore, presidente PITTONI (L-SP-PSd'Az), propone di fissare sin d'ora il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno al disegno di legge in titolo alle ore 14 di martedì 14 maggio.
    

    
       
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
       
    

    
                 La senatrice MALPEZZI (PD) interviene incidentalmente rilevando l'incoerenza tra l'iniziativa in titolo, sottoscritta dai Capigruppo di maggioranza, e le finalità sottese al decreto-legge n. 32 del 2019, chiedendo un chiarimento al riguardo.
    

    
       
    

    
                 Interviene incidentalmente anche la senatrice GRANATO (M5S), ricordando i termini stringenti per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici, le numerose proroghe già sancite e le responsabilità gravanti sui dirigenti scolastici, a fronte delle gravi difficoltà di provvedere all'adeguamento in questione.
    

    
       
    

    
                 La senatrice MALPEZZI (PD) ribadisce l'incoerenza dell'iniziativa in titolo con i contenuti del decreto-legge cosiddetto "sblocca cantieri" e con quelli della proposta di parere che la Commissione si appresta a votare su quel provvedimento.
    

    
       
    

    
                 Anche la senatrice VANIN (M5S) interviene incidentalmente sottolineando che le misure di sblocco dei fondi degli enti locali consentiranno l'adozione dei piani triennali e la realizzazione degli interventi, dicendosi convinta che gli enti locali si attiveranno sollecitamente.
    

    
       
    

    
                  Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1122)
 
Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione

    

    
      (Parere alla 11a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
            Il relatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, di iniziativa del Governo, che intende individuare soluzioni concrete per garantire l'efficienza delle amministrazioni pubbliche, il miglioramento dell'organizzazione amministrativa e l'incremento della qualità dei servizi erogati dalle stesse. Dopo aver segnalato come le disposizioni del disegno di legge si applichino, in quanto compatibili e ferma restando la specificità dei rispettivi ordinamenti, anche al personale dei comparti dell'istruzione, della ricerca e della sanità, riferisce sui principali contenuti dell'iniziativa legislativa.
    

    
      L'articolo 1 definisce le finalità e l'ambito generali nonché i termini temporali e le procedure per l'esercizio delle deleghe di cui agli articoli da 2 a 6, che possono dar luogo anche a testi unici e i cui princìpi e i criteri direttivi sono dettati dai medesimi articoli da 2 a 6. La delega di cui all'articolo 2 concerne la revisione delle modalità di accesso al pubblico impiego, ivi compresa la dirigenza e anche mediante la riduzione dei tempi e dei costi delle procedure concorsuali.
    

    
      L'articolo 3 conferisce una delega volta al miglioramento dei sistemi di misurazione e valutazione della performance organizzativa delle amministrazioni pubbliche e della qualità dei servizi erogati ai cittadini, il riconoscimento e la valorizzazione del merito dei dipendenti pubblici rispetto al contributo prestato, anche in relazione al conferimento, al rinnovo o alla revoca degli incarichi dirigenziali, nonché all'individuazione di specifici sviluppi di carriera del personale, dirigenziale e non dirigenziale.
    

    
      L'articolo 4 disciplina la delega al Governo in materia di accesso alla dirigenza, volta a incentivare la qualità della prestazione lavorativa dei dirigenti, anche al fine di incrementarne la produttività e di migliorare l'immagine e l'efficienza della pubblica amministrazione. Dopo aver riferito sui principi e criteri di delega, si sofferma su quelli relativi alla semplificazione delle disposizioni in materia di reclutamento dei dirigenti scolastici, mediante la trasformazione in concorso del corso-concorso selettivo di formazione, salvaguardando, in ogni caso, la qualità della formazione iniziale (comma 2, lettera b), numero 4). In merito, la relazione illustrativa governativa ricorda che una norma transitoria ha già disposto una simile trasformazione con riferimento ai candidati ammessi al corso conclusivo del corso-concorso bandito nel 2017 per il reclutamento dei dirigenti scolastici, demandando a un decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca la definizione della disciplina del periodo di formazione e prova. Tale norma transitoria è sancita dall'articolo 10 del decreto legge n. 135 del 2018, recante "Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione". In forza di quella disposizione si è infatti previsto, in deroga alla procedura ordinaria, che i candidati ammessi al corso conclusivo corso-concorso bandito nel 2017 per il reclutamento di dirigenti scolastici (anche con riferimento al corso-concorso bandito per la copertura dei posti nelle scuole di lingua slovena o bilingue), sono dichiarati vincitori e assunti, secondo l'ordine della graduatoria di ammissione al corso, nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili. Il periodo di formazione e prova è disciplinato con i decreti di cui all'art. 29 del decreto legislativo n. 165 del 2001, che regola sistema di reclutamento dei dirigenti scolastici come riformato, da ultimo, dalla legge di stabilità per il 2016.
    

    
      Passa quindi a illustrare l'articolo 5, che conferisce una delega intesa a razionalizzare, salvaguardando la funzionalità della pubblica amministrazione, la disciplina della mobilità del personale pubblico, nonché della tipologia degli incarichi ad esso conferibili; l'articolo 6, poi, conferisce una delega volta a ridefinire gli ambiti di intervento delle norme legislative e della contrattazione, collettiva e individuale, nella disciplina del rapporto di lavoro del personale, valorizzando il principio per cui i dipendenti pubblici sono al servizio esclusivo del Paese. L'articolo 7 reca la clausola di invarianza finanziaria, mentre l'articolo 8 riconosce le disposizioni in esame quali princìpi fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, stabilendo che le regioni a statuto ordinario si attengano ad esse tenendo conto delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti e che le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedano ad applicarle compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
    

    
      Conclude preannunciando un orientamento favorevole sull'iniziativa in titolo.
    

    
       
    

    
      Su proposta della senatrice MALPEZZI (PD), la Commissione conviene di proseguire l'esame del disegno di legge n. 1122 in altra seduta.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(Doc. LXXXVII, n. 2)
 
Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, relativa all'anno 2018

    

    
       (Parere alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il relatore MARILOTTI (M5S) illustra, per le parti di competenza, la Relazione consuntiva, dalla quale risultano una serie di azioni in tema di ricerca, istruzione, politiche giovanili e sport, università e alta formazione artistica, musicale e coreutica e che si sofferma sui contenuti della "Nuova agenda europea per la cultura" e il nuovo programma Europa creativa (2021-2027).
    

    
      In tema di ricerca, nella Relazione vengono illustrate le principali azioni promosse nel 2018 all'interno del Programma nazionale della ricerca (PNR) 2015-2020.     L'Italia ha partecipato attivamente ai negoziati sul pacchetto legislativoHorizon Europe, che rappresenta il nuovo Programma quadro di ricerca, sul quale si è raggiunto un accordo provvisorio. Quanto al PON Ricerca e innovazione 2014-2020, nel 2018 si è concluso l'iter di designazione formale delle autorità del Programma; passa quindi in rassegna le attività proseguite nel corso del 2018 nel settore. In merito al PON Istruzione terziaria e ambiti coerenti con la SNSI, è stato formalizzato un accordo con la Banca europea di investimenti (BEI) per la creazione di un nuovo strumento finanziario per la formazione terziaria, destinato agli studenti universitari. In ordine alle misure a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), è in stato di avanzamento il bando per i progetti di ricerca industriale, e proseguiranno le ulteriori procedure aperte. Sarà inoltre prevista una linea di ricerca sul patrimonio culturale ed è stata supportata la ricerca europea nel settore agricolo. Il Governo ha inoltre contribuito alla definizione del prossimo programma spaziale dell'Unione, ha implementato il Piano strategico space economy, tra cui è in fase avanzata il settore delle telecomunicazioni satellitari e ha inoltre collaborato con la European Space Agency (ESA) e con le più importanti Agenzie spaziali del mondo.
    

    
      Tra i possibili progetti europei nell'ambito della ricerca scientifica non deve essere dimenticata l'infrastruttura europea per lo studio delle onde gravitazionali denominata Einstein Telescope (E.T.). Al riguardo, sottolinea che tra i siti individuati in Europa per lo studio delle onde gravitazionali è stata identificata e ritenuta idonea per le sue caratteristiche la ex miniera "SOS Enattos" di Lula (Nuoro) in Sardegna, che potrebbe ospitare l'infrastruttura (interferometro).
    

    
      In tema di istruzione, gioventù e sport, la Relazione dà conto dei risultati del lavoro di negoziazione nel processo "Istruzione e Formazione 2020" che hanno portato all'adozione di diversi atti, tra cui alcune decisioni e raccomandazioni, che cita. Nell'ambito dei Fondi strutturali e del PON "Per la scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento 2014-2020", le azioni intraprese hanno perseguito gli obiettivi di contrasto alla dispersione scolastica e formativa; di rafforzamento delle competenze chiave degli allievi; di potenziamento delle competenze degli adulti; di diffusione delle competenze digitali nella scuola; di miglioramento del raccordo scuola-lavoro; di promozione del patrimonio culturale e di riqualificazione degli istituti scolastici. All'interno del Programma Erasmus +, in corso di revisione con la proposta della Commissione europea per gli anni 2021- 20127, l'Italia resta ai primi posti per beneficiari e numero di soggetti coinvolti. Sono stati stanziati cofinanziamenti nazionali, in aggiunta alle risorse europee, per la mobilità e per il partenariato strategico per l'innovazione. In merito, richiama i punti più significativi proposti dall'Italia e la serie di azioni per le scuole proseguite nel 2018, che continueranno anche nel 2019, di cui dà conto la Relazione.
    

    
      Passa quindi in rassegna le priorità di azione in materia di università perseguite nel 2018 evidenziate dalla Relazione e ricorda come nel settore dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) sia stato avviato un concorso per titoli per le graduatorie nazionali dei docenti nelle Istituzioni AFAM statali per incarichi a tempo determinato e indeterminato. Permangono ancora difficoltà nel riconoscimento dei titoli nel comparto AFAM, per cui la Commissione europea, con la "Raccomandazione del Consiglio per la promozione del mutuo riconoscimento automatico dei titoli della formazione superiore e titoli di scuola secondaria superiore e delle qualifiche formative e dei periodi di studio all'estero" ha dato come obiettivo temporale il 2025 per il riconoscimento automatico delle qualifiche. In questo contesto è stata avviata, a valere sui fondi Erasmus +, un'iniziativa sperimentale di "alleanza di università", che dovrebbe assicurare la nascita di "titoli universitari europei". La Relazione rende noto inoltre che è stata costituita la nuova "Anagrafe nazionale degli studenti, dei diplomati e dei laureati degli Istituti tecnici superiori e delle istituzioni della formazione superiore", quale database unico per i laureati e diplomati dell'istruzione terziaria, comprendendo dunque gli studenti degli Istituti tecnici superiori (ITS), delle scuole superiori per Mediatori Linguistici (SSML), i cui diplomati non erano mai rientrati nei report statistici dell'istruzione superiore. Ciò per avvicinarsi maggiormente alla percentuale del 27 per cento di giovani tra 30 e 34 anni con un livello di istruzione terziaria (l'Italia è al 26,9). L'Italia ha inoltre puntato sulla tecnologia Blockchainnell'ambito della valutazione e del riconoscimento dei titoli, con lo scopo di favorire la libera circolazione di studenti, laureati e professionisti tra i Paesi dell'Unione, garantire la trasparenza, autenticità, leggibilità e comparabilità dei titoli in ambito internazionale e promuovere il riconoscimento automatico e la portabilità dei titoli di studio.        L'Italia ha partecipato, in collaborazione con la CRUI e il Centro ENIC-NARIC Italia (CIMEA), al report europeo "Migrants in Higher education" e ha proseguito il progetto della Commissione europea di riconoscimento dei titoli con Israele.
    

    
      Quanto alle politiche per lo sport, la Relazione dà conto dei lavori che hanno portato alle Conclusioni del Consiglio sulla promozione dei valori comuni dell'UE attraverso lo sport e alle Conclusioni sulla dimensione economica dello sport ed i suoi benefici socio-economici. Lo sport sarà inoltre potenziato all'interno del nuovo programma "Erasmus +" (2021-2027). L'Italia ha inoltre ratificato la Convenzione internazionale del Consiglio d'Europa di Macolin contro il match-fixing (A.C. 1638, approvato dai due rami del Parlamento, in corso di pubblicazione).
    

    
      Sulla cultura, la Relazione illustra i contenuti della "Nuova agenda europea per la cultura", presentata dalla Commissione europea a maggio 2018; rammenta che a novembre 2018 il Consiglio UE Cultura ha adottato le Conclusioni sul Piano di lavoro per la cultura 2019-2022 (2018/C 460/10) e che è stato inoltre definito il nuovo programma "Europa creativa (2021-2027)", che si articolerà, come l'attuale programma, in un sottoprogramma Cultura, un sottoprogramma Media e un filone transettoriale. La Relazione menziona tra le novità del nuovo programma, oltre all'incremento della dotazione finanziaria, una maggiore attenzione alla circolazione transfrontaliera delle opere culturali e creative europee, un'azione dedicata alla mobilità degli artisti e dei professionisti culturali e creativi e alcune azioni settoriali specifiche per il sostegno ai settori della musica, librario ed editoriale, dell'architettura e del patrimonio culturale e ad altri settori (design, moda, turismo culturale). Il nuovo programma supporterà anche l'industria musicale. L'Italia assicura l'attività di assistenza tecnica attraverso il Creative Europe Desk Italia. La Relazione illustra poi i contenuti del decreto ministeriale n. 566 del 2018, recante un atto di indirizzo per la promozione culturale dei giovani autori. Il 1° luglio 2018, l'Italia ha ottenuto l'iscrizione nella Lista del Patrimonio mondiale dell'UNESCO del sito di "Ivrea, città industriale del XX secolo". Inoltre, sono state iscritte nella Lista dei beni culturali sotto protezione rafforzata il sito di Villa Adriana e la Biblioteca nazionale centrale di Firenze. È stata riconosciuta "l'Arte dei muretti a secco" tra gli elementi italiani nella Lista rappresentativa dell'umanità nell'ambito della Convenzione UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale.
    

    
      Ricorda quindi i risultati dell'Anno europeo del patrimonio culturale (Decisione (UE) 2017/864), tenutosi nel 2018.
    

    
      Conclude presentando e illustrando una proposta di parere favorevole, con una osservazione, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GIULIANO esprime parere favorevole sulla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
      Su proposta del senatore VERDUCCI (PD), la Commissione conviene di proseguire l'esame del documento in titolo in altra seduta.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni riunite 8a e 13a. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizione e osservazioni)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 aprile.
    

    
       
    

    
      Il presidente relatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con una condizione e alcune osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GIULIANO esprime parere favorevole sulla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
      La senatrice MALPEZZI (PD), chiede al relatore di riformulare la proposta di parere trasformando tutte le osservazioni in condizioni.
    

    
       
    

    
      Il presidente relatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) conferma la propria proposta di parere.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 
(n. 79)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 2, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 aprile.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che nella odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi ha avuto inizio il ciclo di audizioni informali concernenti il provvedimento in titolo.
    

    
      Nel corso di tali audizioni sono state depositate delle documentazioni che saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica inoltre che sono pervenute ulteriori richieste di audizione in merito all'atto del Governo in titolo da parte delle Conferenze dei Direttori delle Accademie di belle arti e dei Conservatori di Musica, nonché da parte della Conferenza nazionale dei Presidenti delle consulte degli studenti delle Accademie di belle arti e degli istituti superiori per le industrie artistiche - ISIA e della Conferenza dei presidenti delle consulte degli studenti degli Istituti superiori di studi musicali - ISSM.
    

    
      Propone di svolgere tali ulteriori audizioni a partire dalle ore 10 di giovedì 9 maggio.
    

    
       
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONI DI DOCUMENTAZIONI RELATIVE ALLE AUDIZIONI IN MERITO ALL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 641 (FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE, AMMINISTRATIVO, TECNICO E AUSILIARIO DELLA SUCOLA DELL'INFANZIA)  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che nella odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi ha avuto inizio il ciclo di audizioni informali in merito al disegno di legge in titolo.
    

    
      Nel corso di tali audizioni sono state depositate delle documentazioni che saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc'anzi, è convocata un'ulteriore seduta dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, alle ore 10 di giovedì 9 maggio, per lo svolgimento di audizioni informali in  merito all'esame dell'atto del Governo n. 79.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 17,15.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DOCUMENTO LXXXVII, n. 2
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il Documento in titolo,
    

    
      apprezzate, in tema di ricerca, le principali azioni promosse nel 2018 all'interno del Programma nazionale della ricerca (PNR) 2015-2020 e rilevato che l'Italia ha partecipato attivamente ai negoziati sul pacchetto legislativoHorizon Europe, che rappresenta il nuovo Programma quadro di ricerca, sul quale si è raggiunto un accordo provvisorio;
    

    
      preso atto che, quanto al PON Ricerca e innovazione 2014-2020, nel 2018 si è concluso l'iter di designazione formale delle autorità del Programma; che, in merito al PON Istruzione terziaria e ambiti coerenti con la SNSI, è stato formalizzato un accordo con la Banca europea di investimenti (BEI) per la creazione di un nuovo strumento finanziario per la formazione terziaria, destinato agli studenti universitari; che, in ordine alle misure a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), è in stato di avanzamento il bando per i progetti di ricerca industriale, e proseguiranno le ulteriori procedure aperte; che sarà inoltre prevista una linea di ricerca sul patrimonio culturale ed è stata supportata la ricerca europea nel settore agricolo;
    

    
      preso atto con favore che il Governo italiano ha inoltre contribuito alla definizione del prossimo programma spaziale dell'Unione, ha implementato il Piano strategico space economy, tra cui è in fase avanzata il settore delle telecomunicazioni satellitari e ha inoltre collaborato con la European Space Agency (ESA) e con le più importanti Agenzie spaziali del mondo;
    

    
      considerati, in tema di istruzione, gioventù e sport, i risultati del lavoro di negoziazione nel processo "Istruzione e Formazione 2020" e le azioni intraprese nell'ambito dei Fondi strutturali e del PON "Per la scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento 2014-2020";
    

    
      preso atto che, all'interno del Programma Erasmus +, in corso di revisione con la proposta della Commissione europea per gli anni 2021- 2027, l'Italia resta ai primi posti per beneficiari e numero di soggetti coinvolti e che sono stati stanziati cofinanziamenti nazionali, in aggiunta alle risorse europee, per la mobilità e per il partenariato strategico per l'innovazione;
    

    
      considerate le priorità di azione in materia di università perseguite nel 2018 evidenziate dalla Relazione;
    

    
      valutato positivamente l'avvio, nel settore dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), di un concorso per titoli per le graduatorie nazionali dei docenti nelle Istituzioni AFAM statali per incarichi a tempo determinato e indeterminato e preso atto del permanere di alcune difficoltà nel riconoscimento dei titoli nel comparto AFAM e dell'obiettivo, fissato dalla Commissione europea per il 2025, di assicurare il mutuo riconoscimento automatico dei titoli della formazione superiore e dei titoli di scuola secondaria superiore e delle qualifiche formative e dei periodi di studio all'estero, avviando, a valere sui fondi Erasmus +, un'iniziativa sperimentale di "alleanza di università", che dovrebbe assicurare la nascita di "titoli universitari europei";
    

    
      valutata positivamente la costituzione della nuova "Anagrafe nazionale degli studenti, dei diplomati e dei laureati degli Istituti tecnici superiori e delle istituzioni della formazione superiore", quale database unico per i laureati e diplomati dell'istruzione terziaria, comprendendo gli studenti degli Istituti tecnici superiori (ITS), delle scuole superiori per Mediatori Linguistici (SSML), e la decisione dell'Italia di far ricorso alla tecnologia Blockchainnell'ambito della valutazione e del riconoscimento dei titoli, con lo scopo di favorire la libera circolazione di studenti, laureati e professionisti tra i Paesi dell'Unione, garantire la trasparenza, autenticità, leggibilità e comparabilità dei titoli in ambito internazionale e promuovere il riconoscimento automatico e la portabilità dei titoli di studio;
    

    
      considerato che, in merito alle politiche per lo sport, la Relazione sottolinea come lo sport sarà potenziato all'interno del nuovo programma "Erasmus +" (2021-2027);
    

    
      considerati altresì i contenuti della "Nuova agenda europea per la cultura", presentata dalla Commissione europea a maggio 2018, le Conclusioni sul Piano di lavoro per la cultura 2019-2022 (2018/C 460/10) adottate dal Consiglio UE Cultura nel novembre 2018 e il nuovo programma "Europa creativa (2021-2027)", che registra un incremento della dotazione finanziaria, una maggiore attenzione alla circolazione transfrontaliera delle opere culturali e creative europee, un'azione dedicata alla mobilità degli artisti e dei professionisti culturali e creativi e alcune azioni settoriali specifiche per il sostegno ai settori della musica, librario ed editoriale, dell'architettura e del patrimonio culturale e ad altri settori (design, moda, turismo culturale), nonché misure di supporto all'industria musicale;
    

    
      apprezzati i risultati dell'Anno europeo del patrimonio culturale (Decisione (UE) 2017/864), tenutosi nel 2018;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, invitando la Commissione di merito a segnalare l'esigenza di valorizzare, tra i possibili progetti nell'ambito della ricerca scientifica, l'infrastruttura europea interferometro per lo studio delle onde gravitazionali denominata Einstein Telescope, anche in considerazione dell'indicazione dell'ex miniera SOS Enattos di Lula (Nuoro) tra i siti individuati in Europa per lo studio delle onde gravitazionali, ritenuta idonea per le sue caratteristiche.
    



      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente condizione:
    

    
       
    

    
      - in merito ai poteri e alle funzioni attribuiti ai commissari straordinari, al fine di addivenire celermente all'avvio, ovvero alla prosecuzione dei lavori per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, e al contempo garantire la tutela dei beni culturali e paesaggistici, è opportuno aumentare i termini previsti per il rilascio di autorizzazioni, pareri, visti e nulla osta, sopprimendo i riferimenti all'istituto del silenzio-assenso;
    

    
       
    

    
      e con le seguenti osservazioni, invitando le Commissioni di merito a valutare l'opportunità di:
    

    
       
    

    
      - predisporre una banca-dati geografica finalizzata alla programmazione e pianificazione delle necessarie azioni di promozione e recupero e della riqualificazione degli edifici non residenziali dismessi o in via di dismissione aventi pregio storico, architettonico e ingegneristico, e degli edifici rappresentativi del patrimonio culturale e delle caratteristiche delle comunità locali;
    

    
       - disporre di una documentazione più dettagliata al fine di garantire adeguati livelli qualitativi sugli interventi rivolti al ripristino, restauro, ristrutturazione ed efficientamento dei beni immobili vincolati;
    

    
       - garantire, pur di concerto con il commissario straordinario, un ruolo prioritario del Ministero per i beni e le attività culturali in tutte le fasi di programmazione e pianificazione di intervento sui beni culturali;
    

    
      -  integrare la disciplina recata dal provvedimento in titolo con la previsione di specifiche norme volte a semplificare le procedure di affidamento degli interventi di messa in sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico.
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"9^  (Agricoltura e produzione agroalimentare)"


      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019
    

    
      51ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore MOLLAME (M5S) riferisce sul disegno di legge in titolo, sul quale la Commissione è chiamata ad esprimere parere alle Commissioni 8a e 13a riunite, per i profili di competenza. Il provvedimento si compone di 30 articoli, suddivisi in 3 Capi.
    

    
      Il Capo I (articoli da 1 a 5) reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali e di rigenerazione urbana. Il Capo II (articoli da 6 a 20) reca disposizioni relative agli eventi sismici della regione Molise e dell'area etnea (con riferimento ai territori di cui agli Allegati I e II al decreto-legge). Il Capo III (articoli da 21 a 30) reca infine disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro-Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017.
    

    
      Con specifico riferimento agli aspetti di interesse per la Commissione agricoltura, segnala anzitutto l'articolo 5, contenente norme in materia di rigenerazione urbana. Esso modifica il decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 (Testo unico in materia edilizia) allo scopo di favorire la rigenerazione urbana, la riqualificazione del patrimonio edilizio e delle aree urbane degradate, la riduzione del consumo di suolo, lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili e il miglioramento e adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente, anche con interventi di demolizione e ricostruzione. Ricorda che su tali tematiche - che hanno formato oggetto di numerose iniziative legislative anche nelle precedenti legislature - sono stati presentati nell'attuale legislatura i disegni di legge nn. 63, 86, 164, 438, 572, 609, 843, 866, 965 e 984 (all'esame delle Commissioni riunite 9a e 13a) nonché i disegni di legge nn. 1044 e 1177 (assegnati ma non ancora esaminati).
    

    
      A tal fine, modificando l'articolo 2-bis del Testo unico in materia edilizia, si prevede come obbligatoria (e non più solo facoltativa) l'approvazione da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano di disposizioni derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 1444 del 1968 in materia di limiti di densità edilizia, altezza e distanza tra fabbricati, con conseguente adeguamento da parte dei comuni dei propri strumenti urbanistici. Si stabilisce inoltre che gli interventi di demolizione e ricostruzione sono subordinati al rispetto delle distanze legittimamente preesistenti, alla coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio e al rispetto dei limiti dell'altezza massima dell'edificio demolito.
    

    
                  Disposizioni di interesse della Commissione agricoltura si rinvengono poi in alcuni articoli del Capo II, contenenti misure per favorire la ricostruzione privata e la ripresa delle attività economiche nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi lo scorso anno in Molise e nell'area etnea. Precisa che i Comuni interessati, indicati nell'allegato 1 del disegno di legge in esame, sono quelli della Provincia di Campobasso, colpiti da una serie di eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018, nonché i Comuni di Aci Bonaccorsi, di Aci Catena, di Aci Sant'Antonio, di Acireale, di Milo, di Santa Venerina, di Trecastagni, di Viagrande e di Zafferana Etnea, nella Città metropolitana di Catania, colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018.
    

    
      In particolare, l'articolo 9 reca la disciplina della ricostruzione privata, affidando ai Commissari straordinari allo scopo nominati dal Governo il compito di individuare, nei comuni colpiti, i contenuti del processo di ricostruzione e ripristino del patrimonio danneggiato stabilendo le priorità sulla base dell'entità del danno subito. Sono quindi analiticamente elencate le tipologie di danni in relazione ai quali si potrà fruire di contributi, ove sia documentata la sussistenza di nesso causale tra la distruzione o danneggiamento e l'evento sismico in rassegna. I contributi previsti sono quantificati fino al 100 per cento dei costi sostenuti dai richiedenti per gli immobili siti nei comuni dei territori colpiti dal sisma. Tra gli interventi ammissibili a contributo rientrano anche quelli aventi per oggetto gli immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo e commerciale, nonché i gravi danni a scorte e beni mobili strumentali alle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, turistiche e professionali. I contributi sono concessi con le procedure previste dal successivo articolo 12, nel limite delle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata a ciascun Commissario e nel rispetto delle condizioni previste dall'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 11 reca la disciplina degli interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, in base ai danni effettivamente verificatisi nelle zone di classificazione sismica 1, 2, e 3 e nel caso in cui ricorrano le condizioni per la concessione del beneficio. Si tratta anzitutto degli immobili di edilizia privata ad uso abitativo e non abitativo, ad uso produttivo e commerciale, ad uso agricolo e per i servizi pubblici e privati, compresi quelli destinati al culto, danneggiati o distrutti dall'evento sismico. Per tali immobili, le opere di miglioramento o di adeguamento sismico debbano conseguire il massimo livello di sicurezza, compatibile in termini tecnico-economici con la tipologia dell'immobile, nel rispetto della normativa di settore. Per gli immobili di "interesse strategico" e quelli ad uso scolastico colpiti dal sisma, l'intervento deve conseguire l'adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme per le ricostruzioni. Nel caso invece degli immobili soggetti alla tutela del Codice dei beni culturali e del paesaggio, è specificato che l'intervento di miglioramento sismico debba conseguire il massimo livello di sicurezza, compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identità culturale del bene stesso.
    

    
      Richiama altresì l'articolo 19, che prevede la concessione di contributi finalizzati a favorire la ripresa economica delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, che siano insediate da almeno dodici mesi antecedenti agli eventi sismici nei comuni di cui all'allegato 1 ricadenti nella città metropolitana di Catania e che abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente. Il limite complessivo degli oneri connessi a tali contributi è di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulle risorse disponibili di cui all'articolo 8. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei citati contributi e di riparto delle indicate risorse tra i comuni interessati sono stabiliti con provvedimenti dei Commissari straordinari, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto.
    

    
      L'articolo 20 regola la sospensione dei termini e l'esenzione da imposte per la popolazione e i territori ricompresi nei comuni di cui all'allegato 1. In particolare si prevede che gli immobili distrutti o inagibili non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini IRPEF ed IRES né al calcolo dell'ISEE, fino alla loro ricostruzione e agibilità. Gli stessi fabbricati sono esenti dall'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI), a partire dalla rata scadente successivamente alle date degli eventi sismici indicate nelle delibere di cui all'articolo 6, fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque fino all'anno di imposta 2020. Sono previsti, anche nella forma di anticipazione, i criteri e le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito connesso alla suddetta esenzione. Si consente inoltre alle autorità di regolazione, con propri provvedimenti adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, di prevedere, per i comuni di cui all'allegato 1, esenzioni dal pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua e telefonia. Infine, l'articolo prevede anche che i Commissari straordinari siano autorizzati a concedere, con propri provvedimenti, a valere sulle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8, un'apposita compensazione per garantire la continuità dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani.
    

    
      Segnala infine l'articolo 26, comma 1, che, secondo la relazione illustrativa del disegno di legge in esame, riveste particolare rilevanza per le imprese agricole. Nello specifico, il suddetto comma 1 interviene sui criteri di emanazione delle ordinanze di protezione civile e delle deliberazioni del Consiglio dei ministri, finalizzate rispettivamente alla ricognizione dei fabbisogni e all'individuazione delle modalità di concessione di agevolazioni, contributi e forme di ristoro in favore dei soggetti pubblici e privati e delle attività economiche e produttive danneggiati da eventi calamitosi. Anzitutto, si riscrive la lettera f) dell'articolo 25, comma 2, del Codice della protezione civile (decreto legislativo n. 1 del 2018), precisando che con le ordinanze di protezione civile si provvede in generale all'attuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti (individuate dalla lettera e) dello stesso comma 2), potendosi quindi utilizzare lo strumento delle ordinanze non più solo per l'avvio dell'attuazione delle prime misure, come previsto dal testo previgente, ma anche per quelle successive. La lettera f) modificata prevede inoltre che, nell'ambito delle predette misure, le eventuali misure di localizzazione devono avvenire, ove possibile, nell'ambito del territorio regionale, laddove il testo previgente le collocava nell'ambito dell'intero territorio nazionale. L'ordinanza deve rispettare i criteri individuati dalla delibera del Consiglio dei ministri prevista dall'articolo 28 del Codice della protezione civile. Anche il comma 2, lettera c), di tale articolo viene modificato, al fine di ribadire quanto già indicato in merito alla delocalizzazione possibilmente regionale.
    

    
      Sottolinea che la relazione illustrativa evidenzia che il suddetto articolo 26 "risponde all'urgente esigenza, manifestata dal territorio colpito dagli eventi calamitosi, di semplificare l'attuale procedura per il ristoro dei danni subiti dalle attività economiche e produttive e dal patrimonio privato, nell'ambito della cosiddetta «Fase 2»", ossia l'avvio della ricostruzione dopo la prima fase di gestione delle emergenze. Il meccanismo attuale è infatti troppo lento e farraginoso, ricevendo i soggetti danneggiati il contributo a quasi due anni dall'evento, senza che, peraltro, sia garantita la disponibilità di tutte le risorse necessarie e compromettendo così il ritorno alla normalità e la ripresa economica di privati e imprese. Con la modifica in esame, secondo la relazione illustrativa, le necessarie risorse finanziarie saranno previste direttamente dalle deliberazioni del Consiglio dei ministri, a carico del Fondo per le emergenze nazionali (FEN) di cui all'articolo 44 del Codice della protezione civile.
    

    
      Con riferimento alle imprese agricole, la medesima relazione sottolinea inoltre che la nuova procedura, oltre a essere più rapida, non abroga quella attuale basata sul credito d'imposta per i soggetti danneggiati che accendono mutui bancari garantiti dallo Stato, prevista dai commi da 422 a 428-ter (come modificati dall'articolo 46-bis del decreto-legge n. 50 del 2017) della legge n. 208 del 2015. Tale procedura si manterrà quindi fino ad esaurimento delle risorse ivi previste per il ristoro dei danni subiti a causa di calamità naturali pregresse o non coperte dalla disposizione di cui all'articolo 26, tra i quali sono citati espressamente i danni alle imprese agricole finora non ristorate. La relazione illustrativa evidenzia che la procedura del credito d'imposta è più agevole per le imprese agricole, atteso che sconta comunque tempistiche più lente derivanti dalla necessità di armonizzare la disciplina emergenziale con le procedure del Fondo di solidarietà nazionale (FSN) per le calamità naturali di cui al decreto legislativo n. 102 del 2004, dovendosi verificare che non vi siano sovrapposizioni contributive. L'inserimento del ristoro per le imprese agricole anche nell'ambito della procedura del credito d'imposta, operato con il decreto-legge n. 50 del 2017, derivava del resto dalla constatazione che le risorse del FSN risultano annualmente del tutto insufficienti a coprire i fabbisogni dei danni occorsi alle imprese agricole in conseguenza di calamità naturali.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 aprile.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI  avverte che sono stati presentanti 149 emendamenti e 42 ordini del giorno al disegno di legge in titolo (pubblicati in allegato), il cui termine di presentazione era fissato alle ore 10 di oggi.
    

    
                  Ricorda che, prima di procedere alla votazione delle suddette proposte emendative, la Commissione deve acquisire i prescritti pareri delle Commissioni consultive.      Per quanto riguarda il programma dei lavori, conferma quindi le sedute già convocate, riservandosi di variarle successivamente, ove necessario.
    

    
                  Cede quindi la parola ai senatori che intendano illustrare gli emendamenti e gli ordini del giorno.
    

    
       
    

    
               Il senatore TARICCO (PD) illustra il complesso degli emendamenti e degli ordini del giorno presentati dal Gruppo del PD. Pur consapevoli della difficoltà di poter incidere sul testo in esame, si è ritenuto opportuno segnalare alcune questioni emerse nel dibattito non affrontate adeguatamente dal disegno di legge. In primo luogo, alcuni emendamenti e ordini del giorno intendono porre rimedio a una vistosa contraddizione contenuta nell'articolo 6, che sostanzialmente riapre i termini per consentire alla regione Puglia di presentare la domanda per lo stato di emergenza in relazione alle gelate che hanno colpito le coltivazioni tra febbraio e marzo 2018, mentre non si dà alcuna risposta ad altre regioni, colpite dalle stesse calamità, che pure avevano fatto domanda nei termini. Auspica che il Governo dia adeguata attenzione al punto. Altre proposte emendative intervengono sull'articolo 6-bis, in materia di sostegno ai frantoi oleari della regione Puglia, in quanto il contributo ivi previsto è insufficiente rispetto alle esigenze di questi impianti che, in attesa che la produzione di olive nella regione torni su livelli adeguati, hanno bisogno di un adeguato sostegno o rischiano di chiudere.
    

    
                  In merito all'articolo 4, che interviene sulle procedure di riscossione coattiva degli importi dovuti per il prelievo supplementare latte, chiede nuovamente che la Commissione possa acquisire dall'AGEA i dati aggiornati sulle procedure attualmente in corso. Nel merito, rinnova le critiche alla norma, segnalando che lo spostamento di gestione delle procedure di riscossione dall'AGEA all'Agenzia delle entrate, con la conseguente, ennesima proroga di termini, non risolve minimamente un problema ormai annoso, sul quale erano intervenute negli anni passati altre disposizioni come la legge n. 33 del 2009. Esprime infatti il timore che questa operazione sia solo un modo surrettizio per consentire a poche aziende completamente morose di continuare a evitare di pagare quanto dovuto, in spregio alla maggior parte delle imprese che, correttamente, si sono invece messe in regola.
    

    
                  Infine, richiama alcuni emendamenti che mirano ad estendere il bonus contributivo di cui all'articolo 10-bis in favore dei lavoratori agricoli delle regioni colpite da eventi atmosferici avversi, anche per il 2020 oltre che per il 2019, come peraltro chiesto anche dalla Commissione lavoro della Camera dei deputati durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento.
    

    
       
    

    
               Il senatore BATTISTONI (FI-BP) illustra il complesso degli emendamenti del suo Gruppo, esprimendo rammarico perché il Governo e la maggioranza hanno già fatto capire di non voler consentire modifiche al testo in esame, che pure sarebbero a suo avviso assai necessarie, in quanto vi sono molti punti carenti.
    

    
                  Un gruppo di emendamenti e ordini del giorno presentati dal suo Gruppo intervengono anzitutto  sul problema dei danni causati all'agricoltura dalla fauna selvatica, in merito al quale il provvedimento non fa alcun cenno. Altre proposte tendono invece a rafforzare le misure per il contrasto al fenomeno della Xylella fastidiosa in Puglia, che avrebbero dovuto essere più incisive. Dichiara poi di condividere le preoccupazioni del senatore Taricco per l'insufficienza delle misure a sostegno dei frantoiani, per i quali ha ugualmente presentato specifici emendamenti.
    

    
                  Inoltre, critica anch'egli l'ennesima sanatoria sulle quote latte introdotta con l'articolo 4, che mortifica gli allevatori onesti che in questi anni hanno pagato regolarmente le multe, intervenendo peraltro proprio nel momento in cui l'Italia ha una procedura aperta su questo tema con la Commissione europea. Infine, altro tema che avrebbe dovuto essere affrontato in maniera più incisiva è quello della blue tongue degli ovini.
    

    
       
    

    
               Il presidente VALLARDI (L-SP-PSd'Az), in qualità di relatore, segnala di aver presentato due specifici ordini del giorno in merito al problema della blue tongue e dei danni in agricoltura da fauna selvatica, rispettivamente il G/1249/1/9 e il G/1249/42/9, che illustra.
    

    
                  In merito alla questione delle quote latte richiamata dal senatore Taricco, osserva che la disposizione dell'articolo 4 vuole solo offrire un periodo aggiuntivo alle aziende in difficoltà con i pagamenti per consentire loro di mettersi in regola. Uno dei problemi è infatti che su molte delle infrazioni contestate sono in corso inchieste che stanno evidenziando numerosi errori di calcolo delle multe. Auspica comunque anch'egli che si possa finalmente, con questa nuova norma, arrivare a chiudere una volta per tutte la vicenda delle quote latte.
    

    
                 
    

    
               Il senatore TARICCO (PD), sul tema dei danni da fauna selvatica, ricorda di aver chiesto l'avvio di un affare assegnato, possibilmente in sede riunita con la Commissione ambiente. Sulla questione dei problemi della filiera bufalina, su cui intervengono alcuni emendamenti presentati,  ricorda che vi è uno specifico affare assegnato in corso, precisando che il suo Gruppo non ha presentato emendamenti in merito perché ritiene che quella sia la sede più opportuna per iniziative a favore del comparto.
    

    
                  Infine, in replica al relatore, sulla questione delle quote latte osserva che, al di là dei risultati che potranno avere le inchieste in corso, resta il fatto che vi era una normativa precisa dello Stato che stabiliva certi obblighi a carico delle imprese con una produzione eccedentaria di latte e che, mentre altri Paesi dell'Unione europea con lo stesso problema hanno pagato le multe e si sono messi in regola, l'Italia non ha mai ottemperato fino in fondo. Di conseguenza, riaprire ancora una volta la vicenda con l'ennesima proroga è un atto a suo avviso eticamente sbagliato.
    

    
                 
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,55.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1249
    

    
       
    

    
      
        G/1249/1/9
      

      
        Il Relatore
      

      
        Il Senato,
      

      
                     in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 4-bis del decreto-legge all'esame intende incidere sulla movimentazione nel territorio nazionale degli animali delle specie sensibili alla febbre catarrale degli ovini più comunemente conosciuta come virus della «lingua blu» o blue tongue (BT), considerando l'intero territorio nazionale quale area omogenea e non soggetta a restrizioni per quanto riguarda la movimentazione degli animali della specie bovina;
      

      
                    la BT è una malattia infettiva virale non contagiosa dei ruminanti, sia domestici che selvatici, ma si manifesta in forma grave solo negli ovini;
      

      
                    le misure sanitarie previste in caso di BT, secondo la vigente normativa nazionale ed internazionale, sono particolarmente restrittive, specialmente per quanto riguarda le movimentazioni dei capi sensibili dalle aree sottoposte a restrizione;
      

      
                    la normativa comunitaria permette tuttavia le movimentazioni a seguito dell'applicazione di specifiche condizioni (controlli diagnostici stringenti o vaccinazione dei singoli animali). Inoltre, periodicamente vengono emanati provvedimenti che aggiornano la mappa delle zone di restrizione in conseguenza dei focolai e dei sierotipi virali coinvolti e che dettano istruzioni sulle possibilità e modalità di movimentazione in deroga dei capi sensibili alla malattia dalle zone sottoposte a restrizione;
      

      
                    in Italia è vietato lo spostamento di animali delle specie sensibili alla BT dai territori appartenenti alle Province soggette a restrizione verso aree indenni del paese o del resto del territorio comunitario. Tuttavia, in deroga al predetto divieto, le movimentazioni sono consentite in casi specifici e nel rispetto di norme di sicurezza sanitaria;
      

      
                    la varietà dei sierotipi circolanti riconducibili alla cosiddetta blue tongue ha richiesto la necessità di un più severo intervento sull'intero territorio da considerarsi quale area omogenea, al fine di rendere efficaci le misure previste per la specie bovina nell'ambito dei Piani di profilassi predisposti dalle competenti autorità sanitarie;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere atti che tengano in considerazione la competenza delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano di introdurre ulteriori e straordinarie misure di controllo e vigilanza, in presenza di circostanziate situazioni di emergenza.
      

    

    
      
        G/1249/2/9
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli articoli da 8 a 8-quater del provvedimento contengono misure a sostegno del settore olivicolo colpito batterio della Xylella fastidiosa;
      

      
                    le associazioni degli agricoltori, in considerazione della vastità dell'area colpita dall'emergenza e della complessità dei problemi da affrontare, hanno avanzato la richiesta di affidare ad un Commissario straordinario la realizzazione del Piano nazionale di emergenza per la gestione di Xylella fastidiosa in Italia, con il compito di attuare tutte le misure ritenute necessarie ad evitare la possibile ulteriore diffusione della malattia, avocando i poteri delle amministrazioni competenti qualora le stesse fossero inadempienti;
      

      
                    al Commissario straordinario dovrebbero anche competere le misure per il rilancio del settore agricolo ed agroalimentare nei territori colpiti da Xylella e, ove necessario, la distruzione delle piante e dei prodotti delle piante contaminate, sui materiali di imballaggio, sui recipienti, sui macchinari o su quant'altro possa essere veicolo di diffusione di organismi nocivi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di istituire, come richiesto dalle associazioni agricole maggiormente rappresentative, la figura un Commissario straordinario per la gestione del Piano nazionale di emergenza per la gestione di Xylella fastidiosa in Italia e delle risorse da questo previste, nonché di quelle stanziate dal presente provvedimento.
      

    

    
      
        G/1249/3/9
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Il Senato,
      

      
                      in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli articoli da 8 a 8-quater del provvedimento contengono misure a sostegno settore olivicolo colpito batterio della Xylella fastidiosa;
      

      
                    in particolare, l'articolo 8-ter, contiene misure per il contenimento della diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, consentendo ai proprietari di procedere all'estirpazione di olivi situati in una zona infetta dalla Xylella fastidiosa;
      

      
                    appare opportuno semplificare le procedure per l'eradicazione delle piante infette nelle aree interessate dal batterio, consentendo ai proprietari o ai gestori dei terreni di poter procedere di propria iniziativa, anche al fine di poter accedere più rapidamente alle risorse del Piano straordinario di qui all'articolo 8-quater,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di consentire nelle zone infette dal batterio della Xylella fastidiosa l'eradicazione delle piante contaminate su richiesta dell'interessato, prevedendo il silenzio - assenso delle amministrazioni competenti ivi comprese quelle incaricate della vigilanza sulle aree protette, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta stessa e prevedendo altresì che gli accertamenti di merito della pubblica autorità siano effettuati senza aggravio di spese per il richiedente.
      

    

    
      
        G/1249/4/9
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Il Senato,
      

      
                      in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 8-ter contiene norme per il contenimento della diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, consentendo ai proprietari di procedere all'estirpazione di olivi situati in una zona infetta dalla Xylella fastidiosa;
      

      
                    il Piano nazionale di emergenza per la gestione di Xylella fastidiosa in Italia - adottato con il decreto ministeriale n. 4999 - 13 febbraio 2018 del MIPAAF - specifica che gli oneri derivanti dall'esecuzione delle misure fitosanitarie gravano sui proprietari o conduttori dei terreni agricoli e che le misure eseguite in adempimento dei decreti di lotta obbligatoria, possono ricevere un contributo finanziario ai sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) n. 652 del 2014 del 15 maggio 2014;
      

      
                    nell'ambito del Piano è previsto reimpianto nelle aree interessate dal batterio di piante di olivo, di varietà riconosciute resistenti allo stesso;
      

      
                    l'articolo 8-quater prevede l'adozione di un Piano straordinario per la rigenerazione del settore olivicolo della Puglia nelle zone che sono risultate infette dal batterio della Xylella fastidiosa.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    in sede di attuazione del Piano straordinario di cui all'articolo 8-quater, a prevedere il reimpianto sulla medesima particella di almeno un numero pari di ulivi di varietà riconosciute resistenti al batterio provenienti da vivai accreditati dalla Regione Puglia.
      

    

    
      
        G/1249/5/9
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Il Senato,
      

      
                     in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 6 consente l'accesso agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività produttiva (contributi in conto capitale, prestiti ad ammortamento quinquennale, proroga delle operazioni di credito agrario, agevolazioni previdenziali) alle imprese agricole ubicate nella Regione Puglia che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi nel 2018;
      

      
                    l'articolo 6-bis prevede contributi pari ad 8 milioni per i soli frantoi pugliesi «che a causa delle gelate eccezionali.... hanno interrotto l'attività molitoria e hanno subito un decremento del fatturato rispetto al valore mediano del corrispondente periodo 2016-2018»;
      

      
                    i criteri, le procedure e le modalità per la concessione, di calcolo del contributo e per il riparto delle risorse tra le imprese interessate, sono demandate ad un decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;
      

      
                    dalla lettura della norma sembrerebbe siano esclusi dai contributi i frantoi che non sono stati colpiti dalle gelate;
      

      
                    i frantoi pugliesi delle aree colpite dalla Xylella hanno in ogni caso subito una fortissima riduzione della propria attività,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    in sede di redazione del decreto applicativo dell'articolo 6-bis del provvedimento, a consentire l'accesso ai fondi previsti dall'articolo 6-bis, anche ai frantoi pugliesi che abbiano visto un decremento del fatturato rispetto al valore mediano del corrispondente periodo 2016-2018, a causa della riduzione della produzione generata dal batterio della Xylella.
      

    

    
      
        G/1249/6/9
      

      
        Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la regione autonoma della Sardegna ha messo in atto un piano dì eradicazione della peste suina africana (Psa), che, come dimostrano i dati, ha quasi totalmente debellato l'infezione endemica, che ha causato danni e restrizioni al settore suinicolo sardo;
      

      
                    dal triennio 2012-2014 al 2015-2017 il numero dei focolai nei maiali domestici è passato da 109 a 6 (5 nel 2018). È crollata anche la sieropositività fra i cinghiali, dal 10 per cento a poco più del 3 per cento;
      

      
                    nell'area rossa racchiusa dal Gennargentu al Supramonte fino al Nord dell'Ogliastra, circa 10 mila chilometri quadrati, dai 233 focolai nel 2012-2014 si è passati ai 3 da agosto 2016 a marzo 2017;
      

      
                    il Commissario europeo per la salute e sicurezza alimentare già da tempo ha assunto l'impegno, verificata la mutata e decisamente migliorata situazione epidemiologica, di rivedere e allentare le restrizioni alla commercializzazione dei suini sardi e dei derivati di cui alla decisione 709/2014/UE;
      

      
                    è necessario che le restrizioni di cui alla decisione europea di cui sopra siano applicate proporzionalmente all'attuale quadro epidemiologico per consentire al settore suinicolo sardo di tornare competitivo. Si fa presente che a partire dal 2010 la produzione regionale di carni suine e derivati è crollata del 60 per cento;
      

      
                    il settore suinicolo è particolarmente importante per l'economia sarda, in particolare quella delle zone interne dell'isola 14 mila aziende, 187 mila capi, un giro di affari di 500 milioni all'anno;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare ogni iniziativa utile a supporto della Regione Sardegna al fine di consentire l'eradicazione definitiva della pesta suina africana dall'isola;
      

      
                    ad adoperarsi affinché la Commissione europea riveda le misure di cui alla decisione 709/2014/UE fortemente restrittive e penalizzanti per la commercializzazione delle carni suine sarde e dei suoi derivati;
      

      
                    ad adottare iniziative affinché la Commissione europea organizzi una specifica missione ispettiva in Sardegna per verificare nuovamente la situazione epidemiologica.
      

    

    
      
        G/1249/7/9
      

      
        Margiotta, Pittella, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'ondata di maltempo e le gelate eccezionali che hanno colpito pesantemente la Regione Basilicata nei mesi di febbraio e marzo 2018 hanno causato gravi danni al comparto agricolo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la necessità di consentire l'accesso alle imprese agricole ubicate nei territori della regione Basilicata, che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al primo marzo 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale;
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare provvedimenti che consentano alla Regione Basilicata, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 6 comma 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, di attuare le procedure di delimitazione del territorio e di accertamento dei danni conseguenti, e di deliberare la proposta di declaratoria della eccezionalità dell'evento stesso entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

    

    
      
        G/1249/8/9
      

      
        Manca, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'ondata di maltempo e le gelate eccezionali che hanno colpito pesantemente la Regione Emilia Romagna nei mesi di febbraio e marzo 2018 hanno causato gravi danni al comparto agricolo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la necessità di consentire l'accesso alle imprese agricole ubicate nei territori della regione Emilia Romagna, che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al primo marzo 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3 lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale;
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare provvedimenti che consentano alla Regione Emilia-Romagna, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 6 comma 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, di attuare le procedure di delimitazione del territorio e di accertamento dei danni conseguenti, e di deliberare la proposta di declaratoria della eccezionalità dell'evento stesso entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

    

    
      
        G/1249/9/9
      

      
        Stefano, Assuntela Messina, Bellanova, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto;
      

      
                premesso che:
      

      
                    per favorire la ripresa economica delle imprese dell'intero comparto agricolo della filiera olivicolo-olearia nei tenitori colpiti dal batterio della Xylella fastidiosa risulta necessario approvare ulteriori misure finanziate mediante l'istituzione di un apposito Fondo con una dotazione di almeno 30 milioni e in particolare:
      

      
                    finanziare i progetti per rilanciare l'attività olivicolo olearia e la continuità produttiva dei frantoi, soprattutto in zona infetta, e laddove non più possibile per la loro riconversione in altre attività;
      

      
                    concedere contributi a fondo perduto per l'acquisto di beni strumentali nuovi da destinare a progetti di consolidamento e di rilancio dell'attività olivicolo olearia e laddove non più possibile per la loro riconversione in altre attività;
      

      
                    prevedere per i frantoi la concessione di contributi a fondo perduto per l'ammodernamento o la rottamazione degli impianti esistenti;
      

      
                    favorire l'esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili posseduti e utilizzati per l'esercizio delle attività olivicole olearie o in caso di nuova attività economica;
      

      
                    ai fini delle imposte sui redditi sarebbe opportuno riconoscere un adeguato ammortamento in relazione ai beni materiali strumentali nuovi da destinare ai progetti di rilancio dell'attività olivicola olearia e di riconversione, con la possibilità di optare per la decorrenza posticipata del beneficio dal terzo anno successivo alla data di avvio della nuova attività economica;
      

      
                    è importante assicurare il ristoro dei proprietari, dei conduttori o dei detentori a qualsiasi titolo, ricadenti nei territori delle aree dichiarate infette dal batterio Xylella fastidiosa, delle perdite di reddito dovute alla distruzione completa o parziale della produzione mediante l'accesso agli interventi indennizzatori di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), del Fondo di solidarietà nazionale (FSN) di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per tale motivo risulta opportuno un adeguato rifinanziamento del suddetto Fondo di solidarietà per il triennio 2019-2021;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare le misure elencate in premessa necessarie per garantire il recupero della capacità produttiva o la riconversione del settore olivicolo oleario e la ripresa economica dei territori colpiti dal batterio della Xylella fastidiosa.
      

    

    
      
        G/1249/10/9
      

      
        Taricco, Stefano, Assuntela Messina, Bellanova, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
        premesso che:
      

      
                    per favorire la ripresa economica delle imprese dell'intero comparto agricolo della filiera olivicolo-olearia nei territori colpiti dal batterio della Xylella fastidiosa, e salvaguardare le potenzialità di trasformazione valorizzazione della produzione olivicola da parte della filiera stessa, ed in particolare per salvaguardare il potenziale dei frantoi, che potrebbero, a causa della penuria di produzione olivicola da trasformare, in questa stagione e nelle annate che precederanno la piena ripresa produttiva, in assenza di adeguato sostegno essere costrette ad abbandonare P attività, ed essere di fatto forzosamente orientate ad una riconversione produttiva, disperdendo una capacità imprenditoriale e un potenziale produttivo che saranno fondamentali per assecondare una ripartenza del settore, risulta necessario approvare ulteriori misure finanziate mediante l'istituzione di un apposito Fondo con una dotazione di almeno 30 milioni, in particolare per:
      

      
                    - finanziare i progetti per rilanciare l'attività olivicolo olearia e la continuità produttiva dei frantoi, soprattutto in zona infetta, e laddove non più possibile per la loro riconversione in altre attività;
      

      
                    - concedere contributi a fondo perduto per l'acquisto di beni strumentali nuovi da destinare a progetti di consolidamento e di rilancio dell'attività olivicolo olearia e laddove non più possibile per la loro riconversione in altre attività;
      

      
                    - prevedere per i frantoi la concessione di contributi a fondo perduto per l'ammodernamento o la rottamazione degli impianti esistenti;
      

      
                    - favorire l'esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili posseduti e utilizzati per l'esercizio delle attività olivicole olearie o in caso di nuova attività economica;
      

      
                    - ai fini delle imposte sui redditi sarebbe opportuno riconoscere un adeguato ammortamento in relazione ai beni materiali strumentali nuovi da destinare ai progetti di rilancio dell'attività olivicola olearia e di riconversione, con la possibilità di optare per la decorrenza posticipata del beneficio dal terzo anno successivo alla data di avvio della nuova attività economica;
      

      
                    - è importante assicurare il ristoro dei proprietari, dei conduttori o dei detentori a qualsiasi titolo, ricadenti nei territori delle aree dichiarate infette dal batterio Xylella fastidiosa, delle perdite di reddito dovute alla distruzione completa o parziale della produzione mediante l'accesso agli interventi indennizzatori di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), del Fondo di solidarietà nazionale (FSN) di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per tale motivo risulta opportuno un adeguato rifinanziamento del suddetto Fondo di solidarietà per il triennio 2019 - 2021;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    ad adottare le misure elencate in premessa necessarie per garantire il mantenimento ed il recupero della capacità produttiva o la riconversione del settore olivicolo oleario e la ripresa economica dei territori colpiti dal batterio della Xylella fastidiosa.
      

    

    
      
        G/1249/11/9
      

      
        Assuntela Messina, Stefano, Bellanova, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il settore vivaistico è stato profondamente danneggiato, sia direttamente che indirettamente in termini di immagine e di percezione qualitativa dagli effetti del batterio della Xylella fastidiosa,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare l'opportunità di destinare le opportune risorse per interventi a sostegno del settore vivaistico danneggiato dalla Xylella fastidiosa e allo smaltimento delle piante di ulivo contaminate.
      

    

    
      
        G/1249/12/9
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 10-bis, introdotto nel corso dell'esame alla Camera, interviene sulla disciplina relativa alle provvidenze per i lavoratori agricoli in caso di calamità naturali, al fine di ampliare il relativo ambito soggettivo di applicazione;
      

      
                    attraverso l'introduzione del nuovo comma 6-bis all'articolo 21 della legge n. 223 del 1991 - per gli anni 2019 e 2020, il cosiddetto bonus contributivo a fini assistenziali e previdenziali viene esteso anche ai lavoratori agricoli dipendenti da imprese agricole che abbiano beneficiato di interventi compensativi a seguito di danni a produzioni, strutture ed impianti produttivi compresi nel Piano assicurativo agricolo 2018, ma non assicurati;
      

      
                    in seguito al parere della Commissione Bilancio il testo, durante la fase di approvazione alla Camera, ha subito una sostanziale modifica in quanto è stata cancellata la possibilità per i lavoratori agricoli di beneficiare del cosiddetto bonus contributivo a fini assistenziali e previdenziali per l'anno 2020,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere in tempi celeri, attraverso ulteriori iniziative normative, l'estensione anche per l'anno 2020 del cosiddetto bonus contributivo a fini assistenziali e previdenziali ai lavoratori agricoli dipendenti da imprese agricole che abbiano beneficiato di interventi compensativi a seguito di danni a produzioni, strutture ed impianti produttivi compresi nel Piano assicurativo agricolo 2018, ma non assicurati.
      

    

    
      
        G/1249/13/9
      

      
        Sudano, Faraone, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame per quanto migliorato continua a non affrontare adeguatamente alcune emergenze territoriali che riguardano in particolare alcune aree del Paese;
      

      
                    tra i territori non adeguatamente supportati vi è sicuramente quello della Sicilia in considerazione del mancato riconoscimento di alcune emergenze per il comparto agro alimentare che rappresenta una voce, importantissima nella economia regionale e per quota parte anche per quella nazionale;
      

      
                    il mancato riconoscimento dei danni dovuti alle piogge alluvionali nel corso del 2018 rappresenta un vulnus da colmare così come è l'intero comparto che va supportato per affrontare le sfide di modernizzazione e competitività del settore,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di avviare tempestivamente un tavolo istituzionale per il comparto agricolo siciliano, aperto alle organizzazioni di categoria, al fine di riconoscere i danni dovuti alle piogge alluvionali per il periodo di cui in premessa e per affrontare le principali criticità che attanagliano il comparto agricolo territoriale partendo dal sistema logistico, delle infrastrutture, del credito e del sistema assicurativo, con particolare attenzione anche alla tutela delle filiere di qualità, dei marchi DOP e IGP per una loro adeguata promozione e valorizzazione.
      

    

    
      
        G/1249/14/9
      

      
        D'Alfonso, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'ondata di maltempo e le gelate eccezionali che hanno colpito pesantemente la Regione Abruzzo nei mesi di febbraio e marzo 2018 hanno causato gravi danni al comparto agricolo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intraprendere iniziative legislative volte ad assicurare alle imprese agricole ubicate nei territori della regione Abruzzo, che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al primo marzo 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, la facoltà di accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 dei decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale;
      

      
                    ad adottare provvedimenti che consentano alla Regione Abruzzo, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 6 comma 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, di attuare le procedure di delimitazione del territorio e di accertamento dei danni conseguenti, e di deliberare la proposta di declaratoria della eccezionalità dell'evento stesso entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

    

    
      
        G/1249/15/9
      

      
        Sbrollini, D'Arienzo, Ferrazzi, Taricco, Biti, Magorno
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'ondata di maltempo e le gelate eccezionali che hanno colpito pesantemente la Regione Veneto nei mesi di febbraio e marzo 2018 hanno causato gravi danni al comparto agricolo,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a valutare la necessità di consentire l'accesso alle imprese agricole ubicate nei territori della regione Veneto, che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al primo marzo 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, la facoltà di accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale;
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare provvedimenti che consentano alla Regione Veneto, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 6 comma 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, di attuare le procedure di delimitazione del territorio e di accertamento dei danni conseguenti, e di deliberare la proposta di declaratoria della eccezionalità dell'evento stesso.
      

    

    
      
        G/1249/16/9
      

      
        Manca, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'ondata di maltempo e le gelate eccezionali che hanno colpito pesantemente la Regione Emilia Romagna nei mesi di febbraio e marzo 2018 hanno causato gravi danni al comparto agricolo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intraprendere iniziative legislative volte ad assicurare alle imprese agricole ubicate nei territori della regione Emilia Romagna, che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al primo marzo 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, la facoltà di accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale;
      

      
                    ad adottare provvedimenti che consentano alla Regione Emilia-Romagna, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 6 comma 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, di attuare le procedure di delimitazione del territorio e di accertamento dei danni conseguenti, e di deliberare la proposta di declaratoria della eccezionalità dell'evento stesso;
      

      
                    ad incrementare per il finanziamento delle suddette misure la dotazione del «Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori» di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, di 10 milioni di euro per l'anno 2019, attraverso la corrispondente riduzione del «Fondo per interventi strutturali di politica economica» di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        G/1249/17/9
      

      
        D'Angelo, Mollame, Agostinelli, Naturale, Trentacoste, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 4-bis del disegno di legge in esame intende incidere sulla movimentazione nel territorio nazionale degli animali delle specie sensibili al virus della «Lingua blu»;
      

      
                    in particolare, ai fini del contrasto e dell'eradicazione della febbre catarrale degli ovini («Lingua blu»), in base alle disposizioni contenute nel capo 3 del regolamento (CE) n. 1266/2007 della Commissione del 26 ottobre 2007, tenuto conto dei programmi di controllo e della situazione epidemiologica derivante dalla circolazione dei diversi sierotipi del virus, l'intero territorio nazionale viene considerato quale area omogenea e non soggetta a restrizioni per quanto riguarda la movimentazione degli animali della specie bovina. Tale disposizione non si applica alle Regioni e alle Province autonome che facciano richiesta di esclusione;
      

      
                    secondo quanto chiarito dal Ministero della Salute, la febbre catarrale degli ovini è una malattia infettiva non contagiosa dei ruminanti, trasmessa da insetti vettori ematofagi. L'agente eziologico è un virus della famiglia Reoviridae, genere Orbivirus, del quale si conoscono 24 differenti sierotipi. Attualmente in Italia la malattia è presente con diversi sierotipi, responsabili di epidemie a partire dal 2000;
      

      
                    tale patologia è tipica delle zone calde, comprese tra il 35° parallelo sud e il 40° parallelo nord). È diffusa in tutto il continente africano e, dal 2000, l'infezione ha interessato molti Paesi europei del Mediterraneo. Attualmente, infatti, ha superato i suoi confini geografici di riferimento e interessa oltre ai Paesi dell'Europa Mediterranea anche quelli dell'Europa continentale, diffondendosi fino alla Svezia e alla Finlandia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    rispetto alla predetta malattia, in Sicilia e in Sardegna si sono registrati i casi più gravi;
      

      
                    durante lo scorso marzo, in Sardegna, si sono registrati nuovi focolai del virus nella zona della Gallura, fino ad estendersi anche nel centro e nella parte meridionale dell'isola;
      

      
                    nel mese di febbraio 2019, nel territorio di Ragusa il virus in parola ha creato non pochi problemi agli allevatori. Nel mese di marzo, inoltre, nuovi focolai si sono registrati nel territorio di Noto in provincia di Siracusa.
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a valutare, anche mediante una conseguente azione di revisione normativa, i possibili effetti negativi discendenti dalla discrezionalità delle Regioni e delle Province autonome riguardo la movimentazione degli animali della specie bovina, al fine di scongiurare eventuali effetti dannosi alla commercializzazione del bestiame ed evitare possibili speculazioni commerciali, in un'ottica omogeneità del territorio ai fini della movimentazione animale.
      

    

    
      
        G/1249/18/9
      

      
        Croatti, Agostinelli, Naturale, Trentacoste, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 6 del disegno di legge in esame consente l'accesso agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività produttiva alle imprese agricole ubicate nella Regione Puglia che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1º marzo 2018;
      

      
                    la normativa di riferimento in materia di interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole è contenuta nel decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, modificato, di recente, dal decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32;
      

      
                    ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 è istituito il Fondo di solidarietà nazionale (FSN), chiamato ad intervenire per prevenire: danni alle produzioni agricole e zootecniche; danni alle strutture aziendali agricole, agli impianti produttivi e alle infrastrutture agricole nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali. Sono altresì inclusi eventi di portata catastrofica, epizoozie, organismi vegetali nocivi nonché danni causati da animali protetti;
      

      
                    gli interventi previsti dalla richiamata disciplina sono di tre tipologie: misure volte ad incentivare la stipula di contratti assicurativi, dette misure ex ante; gli interventi compensativi, quali misure ex post, ammissibili solo nel caso di danni a strutture e impianti produttivi non inseriti nel Piano di gestione dei rischi in agricoltura; interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all'attività agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica;
      

      
                    con specifico riferimento agli interventi compensativi di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, essi sono concessi alle imprese agricole che hanno subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile e consistono in: contributi in conto capitale fino all'80 per cento del danno accertato, sulla base della produzione lorda vendibile; prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell'anno in cui si è verificato l'evento dannoso; proroga delle operazioni di crediti agrario; agevolazioni previdenziali;
      

      
                    sul tema, sono esclusi dalle agevolazioni i danni alle produzioni e alle strutture che sono ammessi all'assicurazione agevolata o per i quali è possibile aderire ai fondi di mutualizzazione; sono altresì esclusi dagli aiuti le grandi imprese, le imprese in difficoltà, salvo il caso dei danni per avversità naturali, e i soggetti destinatari di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione europea;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è necessario estendere l'accesso agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche alle imprese agricole ubicate nei territori di tutte le regioni che hanno subito danni dalle gelate eccezionali che si sono verificate dal 25 febbraio al 5 marzo 2018;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità, attraverso appositi interventi normativi, che le imprese agricole ubicate nei territori delle regioni che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 25 febbraio al 5 marzo 2018, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni, possano accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale.
      

    

    
      
        G/1249/19/9
      

      
        Croatti, Agostinelli, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stopparli, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 11-bis del disegno di legge in esame istituisce un Fondo nazionale per la suinicoltura, con una dotazione di 1 milione di euro per il 2019 e 4 milioni di euro per il 2020;
      

      
                    tale fondo è destinato a: far fronte alla perdita di reddito degli allevatori; garantire la massima trasparenza nella formazione dei prezzi indicati dalle Commissioni uniche nazionali; rafforzare i rapporti di filiera; promuovere i prodotti suinicoli; migliorare la qualità e il benessere animale; promuovere rinnovazione, anche attraverso il sostegno dei contratti di filiera e delle organizzazioni interprofessionali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la filiera suinicola rappresenta una delle componenti principali del sistema agroalimentare nazionale sia per dimensione economica assoluta che per impatto occupazionale, coinvolgendo un rilevante indotto;
      

      
                    le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, negli anni 2016 e 2017, sono state colpite da eventi sismici che hanno messo in forte difficoltà il comparto primario nella sua interezza, ivi compresi il settore suinicolo ed i raccolti;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di concedere, mediante appositi interventi normativi, contributi destinati alla copertura totale dei costi per la realizzazione di recinzioni atte a contenere suini allo stato brado o semibrado e volti a favorire la produzione di salumi di qualità nonché la coltivazione di cereali, legumi, ortaggi e frutti destinati ai mercati solidali, in un'ottica di rilancio dell'agricoltura nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017.
      

    

    
      
        G/1249/20/9
      

      
        Russo, Mollame, Agostinelli, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 11-bis del disegno di legge in esame prevede l'istituzione di un Fondo nazionale per la suinicoltura, con una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2019 e di 4 milioni di euro per l'anno 2020;
      

      
                    le risorse del predetto fondo sono destinate, tra l'altro, anche a migliorare la qualità dei prodotti suinicoli e il benessere animale nei relativi allevamenti;
      

      
                    ai sensi del comma 1 del citato articolo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento in esame, il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo definisce, con decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e previa intesa in sede di Conferenza permanente Stato-regioni, i criteri e le modalità di utilizzazione del fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la Commissione europea ha adottato, l'8 marzo 2016, la Raccomandazione (UE) 2016/336 relativa all'applicazione della Direttiva 2008/120/CE del Consiglio sulle norme per la protezione dei suini, con particolare riferimento alle misure per ridurre la necessità del taglio della coda;
      

      
                    nella Relazione speciale n. 31/2018 della Corte dei Conti europea sul benessere degli animali nell'UE, si è evidenziato come in alcuni settori permanevano debolezze connesse alle condizioni del bestiame presso gli allevamenti, con particolare riferimento all'abituale mozzamento della coda dei suini, al mancato rispetto della normativa riguardante il trasporto su lunghe distanze e il trasporto di animali non idonei, all'uso della deroga per la macellazione senza stordimento nonché a procedure di stordimento inadeguate;
      

      
                    in tal senso, a titolo esemplificativo, il mozzamento della coda, la troncatura o la levigatura dei denti e la castrazione possono causare ai suini dolore immediato e a volte prolungato, aggravato dall'eventuale lacerazione dei tessuti. Tali pratiche, nocive al benessere dei suini, soprattutto se eseguite da persone incompetenti e prive di esperienza, hanno reso necessaria l'introduzione di specifici interventi di modifica circa le condizioni del bestiame;
      

      
                    all'uopo, in data 4.02.2019 è stata emessa una nota della Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della Salute che reca «chiarimenti sul Piano di azione nazionale per il miglioramento dell'applicazione del Decreto Legislativo 122/2011 che stabilisce norme minime per la protezione dei suini» e che prevede un preciso cronoprogramma per gli allevatori;
      

      
                    secondo la predetta nota, «a partire dal 1 gennaio 2020, tutti gli allevamenti suini soggetti ad autovalutazione (svezzamento e ingrasso) dovranno aver risolto gli eventuali punti critici e dovranno introdurre gradualmente gruppi di suini a coda integra. Entro il 30 giugno 2019, gli allevamenti nei quali la valutazione del rischio ha evidenziato uno o più requisiti insufficienti, nel caso non abbiano ancora effettuato gli adeguamenti necessari per raggiungere il livello sufficiente, dovranno aver predisposto mi piano di rientro in accordo con il veterinario incaricato dall'allevatore, riportando le modalità e la tempistica degli adeguamenti. Tale piano di rientro dovrà essere presentato ed approvato dai Servizi veterinari competenti utilizzando preferibilmente il modulo ''Prescrizioni e cronoprogramma'' presente in Classyfarme e l'adeguamento dovrà essere completato secondo il cronoprogramma stesso approvato dagli stessi Servizi entro e non oltre il 31 dicembre 2019»;
      

      
                    il benessere degli animali influisce sulla qualità della carne. È importante, dunque, che vi sia un trattamento appropriato nelle varie fasi della filiera: dall'allevamento, alla macellazione, passando per il trasporto;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, nell'emanando decreto ministeriale di cui al comma 1 dell'articolo 11-bis, con specifico riferimento al miglioramento del benessere animale negli allevamenti suinicoli, che l'attribuzione delle risorse del fondo sia subordinata al rispetto delle seguenti condizioni:
      

      
                        1) osservanza delle prescrizioni europee per la protezione dei suini di cui alla Direttiva 2008/120/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008;
      

      
                        2) adempimento, da parte degli allevatori, delle singole fasi del cronoprogramma di cui alla nota del Ministero della Salute del 4.02.2019;
      

      
                        3) osservanza nello specifico: a) per l'anno 2019, del rispetto dell'allevamento senza taglio della coda di routine, della esecuzione della valutazione del rischio, del piano di rientro contenente le modalità e la tempistica degli adeguamenti; b) per l'anno 2020, della prescrizione della sola presenza di allevamenti di suini con coda integra o di allevamenti che abbiano risolto gli eventuali punti critici ed avviato i protocolli e studi di intervento (cosiddetti trials).
      

    

    
      
        G/1249/21/9
      

      
        Russo, Agostinelli, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 11-ter del disegno di legge in esame apporta alcune modifiche agli articoli 9, il e 12 del decreto legislativo n. 4 del 2012, in materia di sanzioni per le violazioni della normativa in materia di pesca e acquacoltura, riducendo l'entita delle sanzioni amministrative sia pecuniarie che accessorie;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il controllo delle attività della pesca e la lotta alle infrazioni mirano a garantire una corretta applicazione delle norme al riguardo e, all'occorrenza, ad imporne l'osservanza. In tale settore, le competenze e le responsabilità sono suddivise tra gli Stati membri, la Commissione europea e gli operatori del settore;
      

      
                    la citata politica di controllo è volta a garantire: il rispetto dei quantitativi di catture autorizzati e la raccolta dei dati sulla gestione della pesca; l'assunzione tempestiva delle rispettive responsabilità degli Stati membri e della Commissione; l'applicazione delle norme a tutti i tipi di pesca, con un'armonizzazione delle sanzioni in tutta l'UE; la tracciabilità lungo l'intera catena di approvvigionamento, «dalla rete al piatto». In tal senso, l'adozione delle misure compete all'Unione europea, mentre i singoli Stati membri sono responsabili dell'attuazione delle misure e dell'applicazione di sanzioni in caso di violazioni commesse nelle aree geografiche che rientrano nella loro giurisdizione;
      

      
                    a livello interno, il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 disciplina l'attività di pesca ed acquacoltura e il connesso sistema sanzionatorio;
      

      
                    in particolare, con riferimento al suddetto decreto legislativo, il Capo II, modificato dall'art. 39 della legge 28 luglio 2016, n. 154, che ha riscritto gli articoli da 7 a 12 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, definisce il sistema sanzionatorio. È dunque operata una distinzione tra comportamenti che causano l'elevazione di contravvenzioni (negli articoli da 7 a 9), e quelli che configurano degli illeciti amministrativi (negli articoli da 10 a 12), e sono stabiliti altresì per entrambi le pene principali, quelle accessorie, e quali siano «infrazioni gravi», sanzionate con il sistema a punti previsto dall'articolo 14;
      

      
                    per quanto concerne le contravvenzioni, che rientrano nella categoria dei reati, le pene sono sia di carattere detentivo (arresto) che pecuniario (ammenda); per gli illeciti amministrativi, invece, la sanzione è esclusivamente pecuniaria;
      

      
                    l'art. 40 della citata legge n. 154 del 2016 ha inserito nell'ordinamento sanzioni penali e amministrative per contrastare comportamenti che costituiscono bracconaggio ittico nelle acque interne;
      

      
                    in Italia sono numerosi gli episodi di bracconaggio e di pesca di frodo, con conseguenze particolarmente impattanti sull'ambiente e sugli equilibri eco-sistemici;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di mantenere salda la funzione deterrente delle sanzioni nei confronti dei fenomeni di bracconaggio ittico, in un'ottica di tutela dell'ecosistema marino e del patrimonio ambientale nazionale.
      

    

    
      
        G/1249/22/9
      

      
        Romano, Agostinelli, Naturale, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge,»con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 6-bis, comma 1, del disegno di legge in esame, riconosce per il 2019 un contributo in conto capitale ai frantoi oleari, comprese le cooperative di trasformazione nel settore oleario, ubicati nei territori della regione Puglia, che, a causa delle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1º marzo 2018 hanno interrotto l'attività molitoria e hanno subito un decremento del fatturato rispetto al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2016-2018, come risultante dai dati relativi alle movimentazioni di olive registrati nel SIAN;
      

      
                    il comma 2 del citato articolo demanda la definizione dei criteri, delle procedure e delle modalità per la concessione, di calcolo del contributo e per il riparto delle risorse tra le imprese interessate ad un decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e il Ministro dell'economia e delle finanze, nel rispetto del limite massimo di spesa di 8 milioni di euro per il solo anno 2019. Il comma 3, inoltre, dispone che il contributo sia erogato ai sensi della disciplina contenuta nel Regolamento (UE) n. 1407/2013 sugli aiuti di stato di importanza minore, cosiddetti aiuti «de minimis»;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è necessario concedere il contributo per la ripresa produttiva dei frantoi oleari ubicati nella regione Puglia, di cui all'articolo 6-bis, per almeno un biennio, e non solo per il 2019, in favore di un settore che, seppur in misura e in maniera differenti, risulta flagellato da numerose avversità, dalla batteriosi alle calamità atmosferiche;
      

      
                    è di tutta evidenza che la difficile congiuntura economica che il territorio pugliese sta affrontando non esaurirà i propri effetti negativi nel solo 2019;
      

      
                    rispetto al 2016, in Puglia, si è registrato un calo di occupazione per i braccianti agricoli pari a cinquemila unità e nel futuro si pronostica un aggravamento della situazione. Solo nella provincia di Lecce si ipotizza, già dal prossimo anno, una riduzione del 30% delle giornate lavorate in ambito agricolo;
      

      
                    l'andamento economico, quindi, risulta destinato a peggiorare. Al proposito, la manodopera occupata nella provincia di Lecce, attualmente stimata in circa ventimila braccianti, potrebbe subire tagli, con numerosi ulteriori impatti negativi sull'intero indotto;
      

      
                    il comparto agricolo rappresenta uno degli elementi trainanti della nostra economia e, come tale, deve essere adeguatamente supportato;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere di almeno una annualità il contributo in conto capitale a favore dei frantoi oleari, comprese le cooperative di trasformazione nel settore oleario, ubicati nei territori della regione Puglia, che, a causa delle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1° marzo 2018 hanno interrotto l'attività molitoria e hanno subito un decremento del fatturato.
      

    

    
      
        G/1249/23/9
      

      
        Trentacoste, Mollame, Agostinelli, Naturale, Anastasi, Quarto, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 11 del disegno di legge in esame prevede uno stanziamento pari a 2 milioni di euro per la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione istituzionale al fine di incentivare il consumo di olio extra-vergine di oliva, di agrumi e del latte ovi-caprino e dei prodotti da esso derivati;
      

      
                    sia a livello nazionale, sia a livello europeo, la gestione del rischio rappresenta uno strumento prioritario di politica agraria per la tutela dei redditi degli agricoltori e del sistema produttivo agricolo;
      

      
                    sotto il profilo unionale il dibattito sulle politiche di gestione dei rischi in agricoltura è stato avviato già a partire dal 2005 con la Comunicazione della Commissione al Consiglio relativa alla gestione dei rischi e delle crisi nel settore agricolo. Tale dibattito ha confluito taluni contenuti nel Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, in tema di norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e istituzione di regimi di sostegno a favore degli agricoltori. Nel 2013 è poi occorso il processo di riforma di cui al Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recentemente modificato dal Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017;
      

      
                    a livello interno il tema della gestione del rischio ha assunto, nel corso del tempo, una sempre maggiore centralità, tenuto conto dell'accresciuta vulnerabilità del sistema produttivo agricolo nazionale rispetto alle avversità di natura climatica, sanitaria e di mercato;
      

      
                    fenomeni metereologici dal carattere insolito e di impatto e intensità superiori al passato, quali, ad esempio, gelate tardive e prolungate siccità, hanno caratterizzato l'andamento climatico degli ultimi anni tanto da palesare la necessità di assicurare non solo la copertura dei tradizionali rischi di frequenza, come la grandine, ma anche quella dei cosiddetti rischi catastrofali, quali gelo, brina, siccità e alluvione;
      

      
                    gli stanziamenti a sostegno delle misure di gestione del rischio in agricoltura, tra fondi statali, regionali e comunitari, si possono stimare nella cifra annua di 314 milioni di euro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nel rapporto «La gestione del rischio nell'agricoltura del Mezzogiorno», pubblicato lo scorso gennaio dall'istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) è fatto riferimento ad una diffusa mancanza di conoscenza circa l'esistenza del contributo pubblico per le polizze agevolate. Tra i non assicurati, infatti, il 75% degli intervistati ignora l'esistenza delle agevolazioni sui premi assicurativi;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere l'oggetto delle campagne promozionali e di comunicazione di cui all'articolo 11 anche alla promozione e diffusione informativa degli strumenti di gestione del rischio in agricoltura, dei correlati benefici, nonché del conseguente accesso da parte degli agricoltori alle polizze assicurative e alle ulteriori tipologie di copertura previste dalla legislazione vigente.
      

    

    
      
        G/1249/24/9
      

      
        Trentacoste, Agostinelli, Naturale, Anastasi, Quarto, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione ih legge, con modificazioni del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 8-ter, comma 4, del disegno di legge in esame prevede che la legna pregiata che deriva da capitozzature e espianti, se destinata a utilizzi diversi dall'incenerimento, possa essere stoccata anche nei frantoi, se questi ne fanno richiesta alla regione. E inoltre previsto che le parti legno prive di ogni vegetazione e provenienti da piante risultate positive al batterio della Xylella possano essere liberamente movimentate all'esterno dell'area delimitata;
      

      
                    il legno è un materiale che, per intrinseche proprietà, si presta ad essere recuperato e utilizzato nuovamente nel ciclo produttivo. Nell'industria del riciclo, il legno, ridotto di volume, viene trasportato in appositi centri, ove viene pulito e ridotto in piccole schegge al fine di diventare una rinnovata materia prima per il circuito produttivo;
      

      
                    tale sistema di rinnovato utilizzo coincide con una vera e propria filiera, suddivisa in tre principali settori: quello afferente ai servizi di raccolta del legno, quello dei trattamenti di recupero finalizzati alla trasformazione del legno e, infine, quello di trasformazione della materia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il cippato, quale legno ridotto a scaglie di dimensioni variabili, viene ricavato soprattutto dai residui boschivi, dalle potature agricole, dagli abbattimenti di alberi, dagli scarti delle segherie e delle industrie del legno. Esso, tra i vari usi, può essere utilizzato in campo agricolo, nonché per produrre compost, fornendo a questo la componente carboniosa e strutturante essenziale all'arricchimento della terra agricola e all'integrazione nella stessa degli elementi nutritivi utili alla sua fertilità;
      

      
                    il compostaggio consente di ridurre notevolmente la quantità di rifiuti da smaltire, con un risparmio economico ed ambientale;
      

      
                    l'economia circolare, quale sistema che mira al ripensamento dell'economia lineare tradizionale, segue un processo di trasformazione dove la risorsa viene riciclata oppure viene reindirizzata alla catena produttiva, dalla riparazione fino al recupero e al ritorno all'origine della catena stessa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità, compatibilmente con la normativa vigente e in ossequio ai principi di economia circolare, che la legna di cui in premessa sia destinata, mediante apposite fasi di trattamento, al compostaggio e al riutilizzo nei territori del Salento, in un'ottica di virtuoso recupero della materia e re-indirizzamento in processi produttivi ecosostenibili, anche al fine di nutrire la terra agricola, contrastando i fenomeni di desertificazione in atto in quei territori.
      

    

    
      
        G/1249/25/9
      

      
        Trentacoste, Agostinelli, Naturale, Anastasi, Quarto, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 1, del disegno di legge in esame, per un periodo di sette anni, il proprietario, il conduttore o il detentore di terreni può estirpare, previa comunicazione alla regione, gli olivi situati nella zona infetta, con esclusione di quelli ubicati nella zona di contenimento in deroga ad ogni disposizione vigente, anche in materia vincolistica nonché agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475. Questi ultimi articoli prevedono, rispettivamente, il divieto di abbattimento degli alberi di olivo oltre il numero di cinque ogni biennio e la necessità che la Camera di commercio autorizzi l'abbattimento degli alberi di olivo, in caso di accertata morte fisiologica ovvero di permanente improduttività, dovute a cause non rimovibili;
      

      
                    l'articolo 3 del citato decreto legislativo luogotenenziale prevede che la Camera di commercio, «su proposta dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura ha facoltà di imporre, con deliberazione della Giunta camerale, ai proprietari o conduttori di fondi ove si trovino gli alberi di olivo da abbattere, l'obbligo di impiantare, anche in altri fondi di loro proprietà o da essi condotti, altrettanti alberi di olivo in luogo di quelli da abbattere, stabilendo le modalità ed il termine del reimpianto»;
      

      
                    è importante, in un'ottica di tutela del paesaggio, preservare, nella regione Puglia come nel resto d'Italia, le piante di olivo, le quali costituiscono una ricchezza naturalistica di grande rilievo per il nostro Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità, in ossequio alla normativa vigente, nonché nel rispetto delle competenze ed attribuzioni costituzionali, di porre in essere misure che incentivino nelle zone soggette ad interventi di eradicazione la ri-piantumazione di olivi appartenenti a varietà autoctone, con la finalità di tutelare il paesaggio agricolo storico della Puglia e la sua biodiversità.
      

    

    
      
        G/1249/26/9
      

      
        Bottici, Mollame, Agostinelli, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comma 2-bis dell'articolo 7 del disegno di legge in esame consente alle imprese del settore olivicolo-oleario ubicate nei comuni della provincia di Pisa, Calci, Vicopisano e Buti, che hanno subito danni causati dagli incendi verificatisi nel mese di settembre 2018, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, l'accesso, con le modalità e le procedure indicate ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/1314 ed in deroga alla legislazione nazionale vigente, agli interventi compensativi a ristoro della produzione perduta per il 2019 nel limite complessivo di spesa di 2 milioni di euro per il medesimo anno;
      

      
                    ai sensi del comma 2-ter dell'articolo 7, inoltre, agli oneri suddetti si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa agli interventi per la creazione e il consolidamento dei distretti del cibo di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, come sostituito dall'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020;
      

      
                    il comma 2-quater dell'articolo 7, poi, demanda a un decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame, la definizione delle modalità per la concessione del contributo e per la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste nonché dei relativi casi di revoca e decadenza;
      

      
                    tali commi sono stati aggiunti in sede di esame del disegno di legge in parola presso la Camera dei Deputati;
      

      
                    nel mese di settembre del 2018, nella provincia di Pisa si sono verificati degli incendi che hanno cagionato numerosi danni e grave nocumento ai cittadini delle aree colpite;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative normative volte a riconoscere contributi per il sostegno degli interventi di ricostruzione o di recupero di immobili privati distrutti o danneggiati siti nei comuni della provincia di Pisa, Calci, Vicopisano e Buti, che abbiano subito danni direttamente conseguenti dagli incendi che hanno colpito i suddetti comuni nel mese di settembre del 2018.
      

    

    
      
        G/1249/27/9
      

      
        Quarto, Ortolani, L'Abbate, Agostinelli, Trentacoste, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Naturale, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 8 del provvedimento in esame reca misure di contrasto degli organismi nocivi da quarantena in applicazione di provvedimenti di emergenza fitosanitaria;
      

      
                    l'articolo 8-ter del provvedimento in esame reca misure per il contenimento della diffusione del batterio «Xylella fastidiosa»;
      

      
                    dal 2013 l'Osservatorio fitosanitario della Regione Puglia ha riscontrato su piante di ulivo la presenza del batterio «Xylella fastidiosa», patogeno da quarantena;
      

      
                    tale batterio si propaga attraverso la «cicala sputacchina» (Philaenus spumarius), insetto vettore ad apparato pungente-succhiatore che, una volta assorbita la linfa delle piante, trasporta il batterio su altri fusti impedendo l'idratazione della pianta, provocando dapprima il disseccamento della chioma, poi l'imbrunimento del legno fino a causarne la morte;
      

      
                    a seguito della Decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, del 18 maggio 2015, e successive modifiche, sono state previste specifiche misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e il contenimento del batterio, prevedendo il monitoraggio del territorio, il prelievo di materiale vegetale da sottoporre alle analisi di laboratorio e misure di eradicazione come previste dall'art. 6 della suddetta Decisione;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    all'interno della zona delimitata, costituita da una zona infetta e da una zona cuscinetto, sono presenti ulivi monumentali che costituiscono un patrimonio naturalistico e storico di grande rilievo per il nostro Paese;
      

      
                    gli ulivi monumentali sono veri e propri monumenti paesaggistici, la cui longevità è di estrema importanza anche sotto il profilo economico-produttivo per il rilevante patrimonio genetico di cui sono portatori, avendo attraversato indenni secoli di avversità atmosferiche e cambiamenti climatici;
      

      
                    la Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di ulivo monumentali, in virtù della loro funzione produttiva, di difesa ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della storia, della cultura e del paesaggio regionale;
      

      
                    la Piana degli Ulivi, compresa nella zona costiera pugliese da Carovigno fino a Monopoli nord, è un'area olivicola di inestimabile valore storico e paesaggistico meritevole di particolare tutela;
      

      
                    il valore storico, ambientale, paesaggistico e di tenuta idrogeologica dei pendii è costituito dagli uliveti nel loro complesso e non solo dalla presenza di singoli alberi monumentali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è possibile effettuare una eradicazione «chirurgica» dei soli ulivi infetti, salvaguardando le piante limitrofe non infette attraverso:
      

      
                        a) un monitoraggio costante della presenza dell'infezione, mediante analisi molecolare;
      

      
                        b) interventi idonei ad abbassare la popolazione del vettore e la sua diffusione attraverso l'utilizzo di buone pratiche agricole, di diserbo meccanico e pirodiserbo, di trattamenti con prodotti fitosanitari sostenibili, di antagonisti biologici, sia nei campi privati che nelle aree pubbliche, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: strade, fossi, canali, lame, aree marginali, aree urbane;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è tecnicamente possibile intervenire efficacemente affinché un albero infetto non costituisca fonte di inoculo, attraverso un rigoroso isolamento fisico, consistente anche nella protezione della chioma con rete idonea ad impedire l'accesso e la diffusione degli insetti vettore;
      

      
                    è tecnicamente possibile agevolare la formazione di una nuova chioma, prima che il batterio raggiunga la ceppala, attraverso sovrainnesti con varietà resistenti;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    nel rispetto delle competenze ed attribuzioni costituzionali nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario:
      

      
                        a mettere in atto, d'intesa con gli Enti preposti, un programma efficace e continuo di monitoraggio, con campionamenti frequenti e analisi molecolari, degli uliveti pugliesi, compresi quelli ubicati nelle aree infette e non infette, con particolare riguardo per quelli che si trovano entro un raggio di 500 metri dagli alberi infetti presenti nelle zone di contenimento e cuscinetto;
      

      
                        a promuovere la ricerca scientifica finalizzata: alla lotta al batterio e agli insetti capaci di trasmetterlo; alla ricerca di cultivar resistenti al batterio, principalmente autoctone e nel rispetto della biodiversità, per nuovi impianti e/o sovrainnesti; alle sperimentazioni per rendere maggiormente resistenti le piante colpite dal Complesso del Disseccamento Rapido dell'Olivo (CoDiRO), che insistono nella zona infetta; al monitoraggio fisico-chimico-biologico atto ad effettuare una diagnosi precoce del CoDiRO, e utile per comprendere le concause e le modalità di propagazione dell'infezione da XyIella;
      

      
                        a promuovere le buone pratiche agronomiche, di concerto con gli operatori del settore olivicolo, per la gestione del suolo, le cure colturali, l'irrigazione quando necessaria, la fertilizzazione, la difesa sanitaria, il diserbo e la raccolta;
      

      
                        a valutare, caso per caso, in presenza di misure di emergenza fitosanitaria che prevedano la rimozione delle piante in un dato areale, la possibilità di attribuire all'intero uliveto e non solo a singole piante, un interesse storico, al fine di salvaguardare l'olivicoltura e il paesaggio, laddove un uliveto, nel suo insieme, mostri caratteri peculiari pregevoli;
      

      
                        a valutare, caso per caso, in presenza di misure di emergenza fitosanitaria che prevedono la rimozione delle piante nelle zone di versante, morfologicamente fragili, la possibilità di attribuire all'intero uliveto, una importanza ambientale, al fine di scongiurare, tramite un espianto selettivo dei soli ulivi infetti e fermo restando il rispetto delle ulteriori misure di emergenza fitosanitaria, l'innesco di gravi dissesti idrogeologici a causa dell'eradicazione degli ulivi;
      

      
                        ad adottare idonee misure di contenimento anche nell'ambito della zona infetta, con particolare riguardo alle aree non ancora completamente compromesse;
      

      
                        ad avviare urgentemente un'interlocuzione con la Commissione Europea, d'intesa con la Regione Puglia, sentiti gli Enti territoriali, gli Enti di ricerca e la comunità scientifica, le associazioni di categoria e le associazioni ambientaliste, finalizzata alla rimodulazione delle decisioni e di qualsivoglia atto-normativo vincolante assunti in sede limonale in relazione alla presenza del batterio Xylella nel nostro Paese, con lo scopo di salvaguardare gli ulivi monumentali, compresi quelli infetti, presenti nella zona cuscinetto, nella zona di contenimento e nella Piana degli Ulivi, tramite sovrainnesti, se necessari, e rigorosi isolamenti fisici, fermo restando il rispetto delle ulteriori misure di emergenza fitosanitaria.
      

    

    
      
        G/1249/28/9
      

      
        Abate, Anastasi, Trentacoste, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Naturale, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 9 del disegno di legge in esame reca misure a sostegno delle imprese del settore agrumicolo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nella filiera agrumicola italiana il sistema aziendale riferito alla coltura per eccellenza della Piana di Sibari, nella regione Calabria, riguarda gli agrumi e, nello specifico, le clementine (varietà apirene);
      

      
                    il dato principale, da fonti di elaborazione dell'istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) su dati Istat ed altre fonti, è che la produzione attuale, associata in cooperative e Organizzazioni di Produttori è pari a circa il 20 per cento;
      

      
                    per le clementine la cui produzione è di circa 572.000 tonnellate (dato dell'annualità 2016-2017) su base nazionale, 114.400 tonnellate sono ad esclusivo appannaggio delle Organizzazioni di Produttori, mentre la rimanente produzione di 457.600 tonnellate è in dotazione alle miriadi di operatori commerciali privati;
      

      
                    è importante individuare delle misure per favorire le aziende che abbiano la necessità di aggregarsi e fare volumi di produzione al fine di incrementare il proprio potere contrattuale verso la distribuzione organizzata;
      

      
                    l'incremento dei canali distributivi di frutta fresca e derivati degli agrumi avrebbe, quale conseguenza, anche il rafforzamento del settore ove operano gli hotel, i ristoranti ed i catering, aumentando nello stesso tempo le collocazioni del prodotto stesso, in un'ottica di difesa del Made in Italy e assolvendo la funzione di sviluppo dei consumi interni e di esportazione;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la possibilità di porre in essere, mediante appositi interventi normativi, misure di sostegno per la creazione di consorzi di produttori di agrumi al fine di: riunire tutti gli operatori, ivi compresi coloro che sono attualmente collocati ai margini dei processi di aggregazione, valorizzare tutte le tipologie di agrumi prodotti, elaborare e condividere strategie comuni a tutela dell'intero comparto agrumicolo, in termini di produzione, commercializzazione e distribuzione in Italia e all'estero.
      

    

    
      
        G/1249/29/9
      

      
        Mollame, Castaldi, Fattori, Naturale, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019,11. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo II del disegno di legge in esame reca misure di sostegno al settore olivicolo-oleario volte a contrastare la grave crisi delle imprese operanti nel settore. La predetta crisi è stata causata, specie nel territorio pugliese e in quelli limitrofi, dal perdurare di eventi atmosferici avversi eccezionali, quali le gelate del febbraio e marzo 2018, e da infezioni di organismi nocivi, come il batterio Xylella fastidiosa;
      

      
                    in particolare, l'articolo 6-bis del disegno di legge in parola riconosce per il 2019 un contributo in conto capitale ai frantoi oleari, comprese le cooperative di trasformazione nel settore oleario, ubicati nei territori della regione Puglia, che, a causa delle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1º marzo 2018 hanno interrotto l'attività molitoria e hanno subito un decremento del fatturato rispetto al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2016-2018, come risultante dai dati relativi alle movimentazioni di olive registrati nel SIAN;
      

      
                    rappresentano parte integrante del settore olivicolo-oleario i sansifici, ovvero quelle imprese che svolgono l'attività di estrazione di olio di sansa dalle sanse vergini di oliva che costituiscono un sottoprodotto del processo di molitura delle olive per l'estrazione dell'olio di oliva effettuato dal frantoio;
      

      
                considerato che:
      

      
                    se la produzione dei frantoi subisce gli effetti disastrosi di una serie di avversità quali, ad esempio, gelate, piogge alluvionali, organismi nocivi (Xylella) e mosca olearia, di conseguenza, anche la produzione di olio di sansa di oliva subisce, a cascata, gli effetti negativi di tali calamità, esponendo ad un serio rischio di fallimento i sansifici, i quali risultano privati della materia prima. A ciò si aggiunge che quest'ultimi, per far fronte ad una crisi di produttività, non possono ricorrere, a differenza dei frantoi, alle importazioni dall'estero della sansa vergine a causa di rigide disposizioni normative e fiscali;
      

      
                impegna il Governo a:
      

      
                    valutare l'opportunità di prevedere, anche per il tramite di azioni normative successive, che i sansifici siano inseriti tra la platea delle imprese destinatarie dei contributi economici e infrastrutturali concessi dallo Stato a favore dell'intero comparto olivicolo-oleario.
      

    

    
      
        G/1249/30/9
      

      
        Mollame, Castaldi, Fattori, Donno
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 11 del disegno di legge in esame prevede uno stanziamento pari a 2 milioni di euro per la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione istituzionale al fine di incentivare il consumo di olio extra-vergine di oliva, di agrumi e del latte ovi-caprino e dei prodotti da esso derivati;
      

      
                considerato che:
      

      
                    desta preoccupazione la diffusione sul territorio nazionale di altri focolai di crisi economica riguardanti alcuni comparti produttivi strategici, come quello del vino da tavola;
      

      
                    con riferimento al citato settore è necessario contrastare il crollo dei prezzi all'origine che sta caratterizzando il mercato nazionale nell'ultimo periodo, anche attraverso un'opportuna azione informativa e promozionale;
      

      
                impegna il Governo a:
      

      
                    a valutare la possibilità, compatibilmente con la normativa unionale vigente, di estendere l'oggetto delle campagne promozionali e di comunicazione di cui all'articolo 11 anche alla promozione della competitività dei vini italiani e del settore vitivinicolo italiano, nonché alla diffusione informativa, a benefìcio dei consumatori, circa il consumo responsabile dei detti prodotti.
      

    

    
      
        G/1249/31/9
      

      
        Ciampolillo
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 8 del disegno di legge in esame reca misure di contrasto degli organismi nocivi da quarantena in applicazione di provvedimenti di emergenza fitosanitaria;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la Xylella fastidiosa è un batterio da quarantena riportato nella lista A1 della European and Mediterranean Plant Protection Organisation (EPPO) e il suo ritrovamento è stato accertato - per la prima volta in Europa ad ottobre 2013, da parte del CNR e dell'Università di Bari, a seguito di segnalazioni, da parte di diversi agricoltori e tecnici della Regione Puglia, di casi sempre più frequenti di disseccamenti molto gravi di oliveti mai riscontrati negli anni precedenti;
      

      
                    unitamente al contrasto della diffusione di organismi nocivi per le piante, ivi compresi i patogeni da quarantena, è necessario altresì assicurare la protezione del territorio anche dal punto di vista naturalistico e paesaggistico;
      

      
                    in particolare, il territorio pugliese ha diritto di conservare la propria biodiversità nonché un habitat non compromesso né alterato da misure invasive che rischiano di compromettere irreversibilmente gli equilibri ambientali;
      

      
                    in questo senso, nella lotta al batterio è necessario adottare misure sostenibili che non pregiudichino la conservazione dei tratti caratterizzanti di un'intera area e dei rischi connessi;
      

      
                    è altresì importante sostenere ricerche finalizzate a sostenere gli agricoltori non soltanto dal punto di vista economico, ma anche sotto il profilo della diffusione delle buone pratiche colturali, al fine di aumentare le difese naturali della pianta, incentivando pratiche virtuose di recupero e di riuso in agricoltura;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad effettuare qualsiasi attività utile o necessaria per favorire l'applicazione di rimedi contro il batterio Xylella che non preveda il taglio e l'eradicazione delle piante, assicurando la tutela dell'ambiente e del paesaggio.
      

    

    
      
        G/1249/32/9
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame di conversione in legge del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agro alimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con decreto-legge, n. 4 del 2015, recante «Misure urgenti in materia di esenzione IMU», convertito, con modificazioni, dalla legge n. 34 del 2015, è stata dettata la disciplina delle esenzioni dall'IMU per i terreni agricoli, prevedendo l'esenzione:
      

      
                        a) per i comuni totalmente montani;
      

      
                        b) per i comuni ubicati nelle isole minori;
      

      
                        c) per i comuni parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT, limitatamente ai terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali;
      

      
                    la fattispecie dei comuni parzialmente montani ha determinato sperequazioni intollerabili tra comuni, poiché comuni con medesime situazioni orografiche, di coltivazione eccetera, distanti pochi chilometri, hanno registrato trattamenti differenti, fino ad arrivare al paradosso che proprietà confinanti hanno visto l'applicazione della pesante imposta per particelle site in un comune e l'esenzione per particelle confinanti ma ricadenti nel territorio di altro comune;
      

      
                 l'imposta ha determinato un carico ulteriore sul mondo agricolo, già di per sé afflitto da una crisi endemica e con difficoltà enormi legate all'oscillazione dei prezzi di vendita ed al continuo aumento dei costi necessari per la produzione. Di conseguenza, la stragrande maggioranza dei cittadini ha omesso di versare l'imposta;
      

      
                    che si trattasse di imposta ingiusta è anche dimostrato dal fatto che la norma sull'IMU agricola, valida per le annualità 2014 e 2015, è stata abrogata con la legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità per il 2016), a decorrere dal 2016;
      

      
                    la norma ha prodotto reazioni in tutto il Paese, con numerosissimi Comuni e diverse Regioni che hanno reagito arrivando (su ricorso di alcune Regioni) a sollevare questione di legittimità costituzionale per violazione degli articoli 3, 53, 81, 97, 117, 118 e 119 della Costituzione;
      

      
                   sono tantissimi i Comuni costituitisi in giudizio, per dimostrare che la norma incriminata ha determinato la riduzione di trasferimenti a valere sul Fondo di solidarietà comunale, non compensati dal gettito tributario atteso;
      

      
        considerato che:
      

      
                    con ordinanza specifica, il TAR del Lazio ha sollevato questione di legittimità costituzionale;
      

      
                    dopo diversi anni, con sentenza n. 17 del 2018, la Corte costituzionale ha dichiarato non fondate le questioni di legittimità costituzionale sollevate, ritenendo legittima la norma successivamente abrogata dalla legge di stabilità per il 2016. Detta pronuncia ha perimetrato l'ambito di applicazione della norma che impone ai Comuni, entro il 2019, di procedere all'accertamento dei mancati pagamenti, con conseguenti addebiti di sanzioni e interessi sul mondo agricolo, già in forte difficoltà,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    per le peculiarità della norma, per la successiva abrogazione, per le questioni di legittimità sollevate e per il tempo trascorso per la definizione, a prevedere una disposizione normativa «di favore» che, sulla scorta di quanto già effettuato con la rottamazione delle cartelle, possa portare allo sgravio di sanzioni e interessi per l'IMU agricola non versata, sebbene ad oggi non ancora accertata (lo si farà entro il 2019, almeno per quanto concerne l'IMU 2014), che allevierebbe le difficoltà del mondo agricolo e, probabilmente, consentirebbe anche ai Comuni di incassare le somme vitali per garantire l'erogazione dei servizi.
      

    

    
      
        G/1249/33/9
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame di conversione in legge del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento-Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante: «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione», così come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90 , fissa le norme destinate alla prevenzione e contrasto dell'uso del sistema economico e finanziario a scopo di riciclaggio e finanziamento del terrorismo;
      

      
                    l'articolo 3 del citato provvedimento individua le categorie di soggetti cui si applicano le disposizioni antiriciclaggio, siano esse persone fisiche ovvero persone giuridiche;
      

      
                    è bene specificare che le disposizioni di cui Titolo II, Capo I, del citato decreto legislativo, reca «obblighi di adeguata verifica della clientela»;
      

      
                    ciò nonostante risulta al primo firmatario del presente atto di indirizzo uno smodato uso del contante al fine della aggiudicazione, a mezzo aste giudiziarie, di imprese agricole;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di verificare che l'applicazione delle disposizioni in materia di antiriciclaggio, con specifico riferimento alle attività professionali svolte su incarico dell'autorità giudiziaria, compresa l'adeguata verifica, contrasti efficacemente le attività illecite, anche nell'ambito delle procedure di aggiudicazione di beni e attività relativi alle imprese agricole;
      

      
                    valutare altresì l'opportunità di promuovere l'adozione di provvedimenti volti a rendere più stringente la normativa di riferimento, con conseguente significativa riduzione dell'uso del contante nelle aste giudiziarie riguardanti l'acquisizione di aziende agricole.
      

    

    
      
        G/1249/34/9
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame di conversione in legge del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni-urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'agricoltura italiana sta vivendo uno dei periodi più difficili degli ultimi trenta anni. I costi produttivi, contributivi e burocratici hanno raggiunto livelli insostenibili, mentre i prezzi praticati sui campi non sono affatto remunerativi e così i redditi degli agricoltori si sono praticamente dimezzati. Su un'annosa situazione di grave disagio economico di numerosi settori agricoli si abbattono ora tassazioni e imposizioni fiscali che rischiano di far chiudere un numero considerevole di aziende agricole, con tutti i drammatici effetti collaterali che un evento del genere comporterebbe;
      

      
                    purtroppo, tra gli effetti collaterali vanno menzionati anche i suicidi degli agricoltori. Non a caso nell'ottobre di un anno fa si è svolta presso il santuario di Sainte-Anne-d'Auray nel Morbihan (dipartimento della Bretagna) la terza edizione della giornata di commemorazione delle centinaia di agricoltori che ogni anno in Francia si tolgono la vita. Sono circa 300 i contadini francesi che ogni anno si suicidano e il fenomeno pare non essere confinato alle campagne francesi: anche in Gran Bretagna, Australia, Canada, Svizzera e Corea del Sud i suicidi fra la popolazione rurale risultano percentualmente superiori a quelli della popolazione generale e in aumento. Le cause sono da ricercare soprattutto nella diminuzione delle entrate, l'aumento delle tasse e l'introduzione di nuovi vincoli amministrativi e burocratici che accentuano la difficoltà del mestiere. Anche in Italia, in maniera più lieve, per fortuna, si verificano suicidi di contadini;
      

      
                    la fase di emergenza dei mercati agricoli e la conseguente diffusa volatilità dei prezzi, derivante dall'assenza di regolamentazione globale del mercato delle merci che ha caratterizzato il settore nell'ultimo decennio, continuano a manifestare i propri segnali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    altri Paesi europei hanno da sempre adottato provvedimenti in favore del settore, al fine dare una risposta nazionale in attesa di misure europee anticrisi. La situazione del credito agricolo, anche a seguito degli andamenti dello spread, è molto difficile sia per le aziende che non hanno problemi di insolvenza, ma che iniziano ad accusare deficit di liquidità, sia per quelle colpite da procedure di pignoramento e di ingiunzioni di pagamento, per le quali le procedure di esdebitazione sono ancora incerte, o insufficienti;
      

      
                    a causa delle ricorrenti crisi le aziende non sono riuscite a ristrutturare le passività accumulate e molte, per questa ragione, sono già state costrette a chiudere l'attività. Inoltre, a causa dei ritardi nella realizzazione delle misure anticrisi le aziende sopravvissute (molte delle quali non più in bonis) incontrano sempre più difficoltà a consolidare le passività accumulate;
      

      
                    le misure attualmente in vigore riguardanti la sospensione e l'allungamento dei debiti a medio e lungo termine assunti dalle piccole e medie imprese verso il sistema bancario prevedono dei requisiti oggettivi quali, per esempio, la verifica della presenza di condizioni di continuità aziendale dai dati contabili ed extracontabili ricevuti e vi è l'impegno, da parte delle banche e degli intermediari finanziari di non ridurre contestualmente gli affidamenti concessi. Il requisito soggettivo, invece, consiste nel non avere posizioni debitorie classificate dall'istituto bancario come sofferenze, partite incagliate, esposizioni ristrutturate o esposizioni scadute/sconfinanti da oltre 90 giorni, né procedure esecutive in corso. Tali condizioni riguardano la situazione dell'impresa nei confronti del sistema bancario alla data di presentazione della domanda di «moratoria» di un contratto di mutuo o di leasing o della richiesta di allungamento di un finanziamento chirografario o ipotecario;
      

      
                    le suddette condizioni valgono solo per le aziende e/o imprese in bonis e tale limitazione non contribuisce certamente a sollevare il settore dalla crisi;
      

      
                considerato inoltre che:
      

      
                    diversamente dagli altri settori economici, per l'agricoltura l'evoluzione del numero delle imprese attive nel settore risente del fattore limitante costituito dal suolo coltivato (SAU - Superficie Agricola Utilizzata), che tende comunque a diminuire in conseguenza della cessata coltivazione dei terreni più «difficili» e della crescente urbanizzazione;
      

      
                    non sono più procrastinabili, pertanto, misure che prevedano una sorta di moratoria dei debiti per le aziende agricole, per gli imprenditori agricoli, per gli allevatori e per i pescatori in difficoltà nei confronti dell'amministrazione finanziaria, dell'INPS e degli istituti di credito, nonché misure volte al salvataggio e alla ristrutturazione delle aziende agricole e degli imprenditori, includendo anche le aziende, gli imprenditori, gli allevatori ed i pescatori in stato di sofferenza bancaria e di insolvenza, al fine di assicurare alle stesse maggiore certezza nel prossimo futuro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere per le aziende agricole, per gli imprenditori agricoli, per gli allevatori e per i pescatori, includendo anche coloro che versano in stato di sofferenza bancaria e di insolvenza, la sospensione, almeno per 24 mesi, di ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all'istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA);
      

      
                    al fine di agevolare il rilancio dell'economia agricola e di sostenere le imprese in difficoltà, specie nei casi in cui le pretese degli istituti di credito sono basate su rapporti controversi quali clausole vessatorie nei mutui e anatocismo nei rapporti di conto corrente, a prevedere la sospensione, almeno per 24 mesi, delle procedure fallimentari e ogni procedura esecutiva per espropriazione immobiliare promosse nei confronti di aziende agricole, di imprenditori agricoli, di allevatori e di pescatori da applicarsi a tutte le procedure pendenti, per le quali non è stato ancora emesso dal giudice il decreto di trasferimento all'aggiudicatario;
      

      
                    a prevedere l'istituzione di un programma di interventi rivolti al salvataggio e alla ristrutturazione delle imprese agricole (compresi allevamento e pesca) danneggiate da eventi eccezionali conseguenti a gravi crisi di mercato o che si trovano comunque in difficoltà. Tra le forme di intervento per la ristrutturazione di tali imprese devono essere previsti conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, una riduzione della base imponibile nella misura del 30 per cento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società.
      

    

    
      
        G/1249/35/9
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame di conversione in legge del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il glifosato è un'ammina individuata una prima volta negli anni '50 da una multinazionale chimica e farmaceutica svizzera e poi negli anni '70, risintetizzata per caso dal colosso statunitense Monsanto, di recente acquisito dalla tedesca Bayer;
      

      
                    lo Iarc - che conferma la sua adesione stretta ai più alti princìpi di trasparenza, indipendenza e integrità scientifica - ha classificato il glifosato tra gli 81 agenti «2», cioè quelli con sufficiente evidenza di cancro negli animali e limitata evidenza nell'uomo. A questa dichiarazione di rischio cancro sono seguite negli Usa le cause collettive contro la Monsanto e i limiti di autorizzazione in Europa. Sono circa 8.000 le procedure in corso negli Stati Uniti per i prodotti a base di glifosato di Monsanto. Sicuramente sono stati accertati rischi nei cosiddetti co-formulanti, cioè le sostanze che vengono aggiunte al principio attivo per renderlo più efficace, come tensioattivi e altri composti;
      

      
                    altri studi cercano di metterne in luce i rischi per il sistema endocrino e per gli ormoni, l'impatto sulla natura, sugli animali e sulle acque e così via. In particolare l'istituto Ramazzini di Bologna ha pubblicato sulla rivista Environmental Health nuovi risultati relativi allo studio pilota sul glifosato scoprendo che l'esposizione a erbicidi a base di glifosato (GBH), incluso il Roundup, ha causato effetti riproduttivi e di sviluppo in ratti sia maschi che femmine, a un livello di dose considerato sicuro dall'Epa, l'Agenzia per la protezione ambientale degli Stati Uniti (1,75 mg/kg di peso corporeo/giorno). Si tratta di una conferma rispetto all'azione interferente endocrino dell'erbicida mostrata nei lavori precedentemente pubblicati nel maggio 2018 dall'istituto Ramazzini;
      

      
                    secondo la dottoressa Fiorella Belpoggi, Direttrice dell'area di ricerca dell'istituto: «Uno studio a lungo termine sugli erbicidi a base di glifosato, a partire dalla vita prenatale, è ora necessario per confermare e esplorare le prime evidenze sulle alterazioni endocrine e sullo sviluppo emerse nello studio pilota.»;
      

      
                    un articolo del Sole 24 ore accusa lo lare di aver falsificato la sua valutazione di «probabile cancerogeno per l'uomo». Si tratta di un'accusa assolutamente inconsistente, ma di sicuro potremmo andare avanti decenni con questa discussione se agli studi dell'industria non venissero contrapposti i risultati di studi indipendenti;
      

      
                    il giornale francese «News LifeGate», in un articolo del 22 gennaio 2019, scrive: «Il tribunale amministrativo di Lione ha revocato l'autorizzazione concessa al Roundup Pro 360, a base di glifosato, evocando un ''principio di precauzione''. Il prodotto presenta ''rischi ambientali suscettibili di nuocere in modo grave alla salute umana''. È con questa motivazione che il tribunale amministrativo francese di Lione, il 15 gennaio, ha deciso di annullare l'autorizzazione alla commercializzazione del Roundup Pro 360, diserbante a base di glifosato prodotto dalla Monsanto (ormai di proprietà della Bayer). ''Errore di valutazione: il glifosato è potenzialmente cancerogeno'' I giudici - ''fatto raro'' - secondo la stampa transalpina - hanno ritenuto che l'Agenzia nazionale per la sicurezza alimentare, ambientale e del lavoro (Anses) abbia «commesso un errore di valutazione in materia di principio di precauzione». Ciò nel marzo del 2017, quando concesse il proprio via libera all'uso del prodotto. Il tribunale lionese ha, in questo senso, citato le conclusioni alle quali è giunto il Centro intemazionale di ricerca sul cancro (Circ) dopo aver studiato la questione. Secondo le quali il glifosato dovrebbe «essere considerato come una sostanza dal potenziale cancerogeno per l'essere umano»»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a promuovere, anche mediante lo strumento della decretazione di urgenza, degli interventi normativi finalizzati a vietare l'utilizzo e la presenza della sostanza attiva glifosato negli alimenti, ivi compreso il divieto d'uso in pre-semina;
      

      
                    a disporre l'intensificazione delle attività di controllo e monitoraggio, con specifico riferimento al traffico commerciale e alle connesse operazioni, in tutte le infrastrutture portuali italiane, in particolare nei porti della Puglia e della Sicilia dove sbarcano navi contenenti grano duro proveniente dall5estero con residui di glifosato dovuti ad impiego in pre-raccolta per favorire la maturazione artificiale, pratica vietata in Europa e in Italia a seguito di specifici provvedimenti (Regolamento UE 1313/2016 ed il decreto del Ministero della salute del 9 agosto 2016) che recepiscono il principio di precauzione;
      

      
                    ad adottare tutte le necessarie misure di precauzione sul territorio nazionale volte a proteggere la sanità pubblica nonché la salubrità dell'ambiente, al di fuori dei perimetri portuali invitando i rispettivi sindaci dei comuni e le Asl territoriali a disporre controlli a tappeto su tutti gli autotreni in uscita dai porti.
      

    

    
      
        G/1249/36/9
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame di conversione in legge del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la produzione di formaggi per la Sardegna rappresenta la prima voce di export, con un indotto che coinvolge decine di migliaia di addetti;
      

      
                    a causa delle importazioni di latte a basso costo proveniente da Stati membri quali Romania e Bulgaria, i produttori di latte ovino in Sardegna sono costretti ad operare all'interno di un regime di mercato che è divenuto proibitivo e, al fine di richiamare l'attenzione di tutte le autorità, incluse quelle della UÈ, sono stati costretti ad intraprendere gravi azioni di protesta, versando per le strade il latte prodotto, piuttosto che venderlo ad un prezzo vergognosamente basso rispetto alle spese sostenute ed ai sacrifici che affrontano giornalmente;
      

      
                    nonostante l'articolo 62 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che vieta la vendita sottocosto e nonostante gli articoli 43 e 44 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che stabiliscono le misure relative alla fissazione dei prezzi e degli aiuti di Stato e, soprattutto, regolano le compensazioni in caso di immissione di prodotti pregiudizievoli alla concorrenza nei mercati degli Stati membri, i pastori sardi, oggi, vengono danneggiati impunemente, impedendo a decine di migliaia di persone di sopravvivere dignitosamente attraverso il proprio lavoro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la crisi del latte e le proteste dei pastori sardi sono solo la punta di un iceberg della crisi del mondo agricolo. Tutto ciò è sintomatico del dramma che affligge l'agricoltura, e difettano le «terapie» politiche e sindacali per cambiare la situazione;
      

      
                    la crisi dell'agricoltura è non solo di natura economica, ha risvolti soprattutto per la salute dei consumatori ed è riconducibile, in quasi tutte le filiere, principalmente alla mancanza di misure antifrode e antitrust, che sono le due facce di una stessa medaglia, in particolare nel comparto agricolo del Mezzogiorno, che legittima una vera e propria attività criminogena;
      

      
                    una pronta risposta (che oggi manca) da parte delle istituzioni ed una forte alleanza tra produttori e consumatori consentirebbero di affrontare il problema nella sua interezza, per combattere gli inganni e le frodi che si nascondono dietro il finto made in Italy e per sventare i trucchi usati da operatori economici privi di etica professionale, volti solo ad aggirare la legge e ad ingannare i consumatori;
      

      
                    dietro ogni filiera c'è una metodologia diversa. Del resto, la legislazione comunitaria sinora è stata compiacente, attraverso le sue maglie larghe, nel favorire un mercato di bassa qualità. È noto che i prodotti italiani sono i più controllati e non a caso risultano essere proprio quelli con minori residui chimici fuori limite. Ma sinora le lobby industriali italiane ed europee sono riuscite ad impedire la tracciabilità obbligatoria dell'origine delle materie prime;
      

      
                    l'Italia, dal suo canto, ha completato l'opera attraverso uno scarso coordinamento di organismi di controllo, sovrapponendo le competenze e riducendo le risorse per il loro efficace funzionamento;
      

      
                    in questo modo l'economia agricola di interi territori rischia di collassare, insieme al suo indotto. Quel che conta sarebbe solo il profitto e tutto il resto è il frutto acerbo di una globalizzazione senza regole;
      

      
                    purtroppo, anche nel comparto lattiero-caseario l'italianità vera perde sempre più identità e questo contribuisce a distruggere la zootecnia nazionale. È noto che l'Italia non è autosufficiente nella produzione di latte, ma per via di limiti imposti da leggi europee, a giudizio dello scrivente assurde, gli allevatori italiani non solo non possono produrre, ma quel che producono non viene valorizzato bensì deprezzato, perché costretti a competere con un latte europeo di dubbia provenienza e di bassa qualità, che nel peggiore dei casi latte non è;
      

      
                    in tutto questo, occorre evidenziare che a nulla servono i tavoli delle trattative regionali sul prezzo perché il comportamento anticoncorrenziale dei cartelli è agevolato e si intreccia con diversi comportamenti fraudolenti. Le aziende zootecniche sono al collasso e dichiarare il semplice stato di crisi significa rimuovere gli effetti del problema ma non le cause. Per difendere gli agricoltori e i consumatori è tempo, piuttosto, di efficaci strategie antifrode e antitrust e, soprattutto, di norme penali stringenti per contrapporre alla scorciatoia della filiera corta una filiera «certa»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a verificare il rispetto dell'articolo 62 del decreto-legge n. 1 del 2012, rubricato «Disciplina delle relazioni commerciali in materia di cessione di prodotti agricoli e agro alimentari», ossia il divieto di vendita sottocosto, sia per difendere i diritti dei pastori sardi, sia perché le istanze del mondo agricolo intero non rimangano senza risposte;
      

      
                    a garantire una maggiore trasparenza nell'ambito delle commissioni uniche nazionali (CUN) perché solo in questo modo è possibile risolvere i problemi legati alla vendita sottocosto delle materie prime agricole e non attraverso accordi di filiera capestro o aiuti di Stato;
      

      
                    al fine di evitare speculazioni, frodi e volatilità dei prezzi, a mettere in atto una «indagine antitrust » per verificare il rispetto delle regole europee sulla concorrenza nel mercato del latte, così come è stato fatto da altri Paesi europei, quali la Francia e la Spagna, che hanno comminato sanzioni ai responsabili dei cartelli;
      

      
                    ad adoperarsi, nelle sedi opportune, affinché venga modificata la norma del Codice doganale comunitario (Regolamento CEE n. 2454/93) circa i criteri per l'individuazione del made in Italy, in particolare, l'articolo 24, il quale stabilisce che una merce lavorata o trasformata in più paesi è da considerarsi originaria di quel paese in cui ha subito l'ultima trasformazione.
      

    

    
      
        G/1249/37/9
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame di conversione in legge del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 41 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, stabilisce che, ai fini dell'utilizzo in agricoltura dei fanghi di depurazione continuano a valere i limiti dell'Allegato IB del decreto legislativo n. 99 del 1992, fatta eccezione per gli idrocarburi (C 10-C40), per i quali il limite da non superare è di 1.000 mg/kg tal quale. Vengono altresì dettate le condizioni al verificarsi delle quali si intende comunque rispettato il citato limite;
      

      
                    l'articolo 41 al fine di definire l'ambito di applicazione della norma, rinvia alla definizione di fanghi contenuta nell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 99 del 1992 (recante «Attuazione della direttiva 86/278/CEE concernente la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura»);
      

      
                    la finalità di tale articolo, dichiarata esplicitamente, è quella di superare situazioni di criticità nella gestione dei fanghi di depurazione, nelle more di una revisione organica della normativa di settore. Le situazioni di criticità a cui si fa riferimento sono quelle venutesi a creare dopo la recente sentenza del TAR Lombardia n. 1782 del 20 luglio 2018, che ha ripreso quanto precedentemente affermato dalla Corte di Cassazione (con la sentenza n. 27958 del 6 giugno 2017), ribadendo in estrema sintesi che, in mancanza di valori limite per gli idrocarburi nella disciplina dettata dal decreto legislativo n. 99 del 1992, viene in soccorso la disciplina più generale prevista dal Codice dell'ambiente (decreto legislativo n. 152 del 2006) e, conseguentemente, i fanghi ad uso agricolo debbono rispettare i limiti previsti dalla tabella 1 dell'allegato 5 al titolo V della parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006, ove viene fissato un valore massimo di 50 mg/kg per gli idrocarburi pesanti (C superiore a 12) e di 10 mg/kg per quelli leggeri (C inferiore o uguale a 12), in termini di sostanza secca;
      

      
                    tuttavia, la disposizione contenuta nel citato articolo 41 stabilisce una eccezione in merito al parametro relativo agli idrocarburi C 10-C40, pari ad un limite di 1.000 mg/kg tal quale, valore che si intende comunque rispettato se la ricerca dei marker di cancerogenicità fornisce valori inferiori a quelli definiti ai sensi della nota L, contenuta nell'allegato VI del regolamento (CE) n. 1272 del 2008 (relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele, c.d. regolamento CLP), come specificato nel parere dell'istituto Superiore di Sanità (ISS) protocollo n. 36565 del 5 luglio 2006 e successive modificazioni e integrazioni;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il programma di Governo prevede: «Interventi normativi per semplificare e tutelare maggiormente la gestione dei fanghi di depurazione delle acquee reflue di impianti civili ed industriali», non è previsto, però, da nessuna parte che si debbano innalzare i limiti per tutelare lo smaltimento dei fanghi, correndo il rischio di provocare disastri ambientali;
      

      
                    in realtà, si tratta di un aumento che, rapportato ai limiti di idrocarburi previsti per i fanghi industriali tossici da portare in discarica, è almeno 10 volte superiore, sia per pericolosità che per tossicità, ed ecco perché, a livello europeo è obbligatoria la richiesta di applicare il principio di precauzione al fine di evitare la contaminazione dei cibi. Principio da applicare perché da 30 anni l'Organizzazione Mondiale della Sanità - e non opinioni di uno scienziato qualsiasi - stabilisce che tutti i composti già previsti dal codice dell'ambiente (13 cancerogeni, 10 probabili cancerogeni, 24 possibili cancerogeni), presi a riferimento dai giudici, devono essere evitati;
      

      
                    al riguardo, l'articolo 41 non fornisce una valutazione dei rischi sulla salute e sull'ambiente derivante da un innalzamento dei limiti, né riporta una valutazione del potenziale effetto sinergico dei diversi composti, riconosciuto a livello scientifico internazionale, dove gli effetti delle miscele potenziano quelli dei singoli composti, e molti dei composti dell'elenco sono riconosciuti dall'Environmental Protection Agency americana nella lista degli Interferenti endocrini;
      

      
                    anche la direttiva del Consiglio europeo del 12 giugno 1986 è intesa a disciplinare l'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura in modo da evitare effetti nocivi sul suolo, sulla vegetazione, sugli animali e sull'uomo, incoraggiando la corretta utilizzazione di questi fanghi. Molte di queste sostanze sono molecole stabili che si accumulano nel suolo e nelle falde acquifere e non basta l'aratura per attenuare la contaminazione;
      

      
                    l'articolo 41 non prevede nessun test di fitotossicità, non indica quali siano i suoli idonei allo smaltimento, le condizioni ambientali del suolo (ph, umidità, temperatura, potenziale Redox, età), la reattività dei costituenti del terreno, la distanza dalle strade, da corsi d'acqua e le pendenze dei terreni;
      

      
                    la norma dell'articolo 41 mette a rischio sia la salute pubblica che la qualità ambientale dei suoli agricoli. Il Principio di precauzione e di chi inquina paga l'articolo 178 decreto legislativo n. 152 del 2006 risulta disatteso;
      

      
                    il Codice dell'Ambiente, invece, prevede che un rifiuto pericoloso vada smaltito in discarica, sostenendone i relativi costi. Il principio «chi inquina, paga» è contemplato dall'articolo 174 - ex articolo 130/R - del Trattato CE ed impone al soggetto che fa correre un rischio di inquinamento di sostenere i costi della prevenzione o della riparazione;
      

      
                    l'approvazione definitiva di questa norma ha determinato il seguente paradosso: per conferire i fanghi da depurazione in discarica il limite previsto è 500 mg di idrocarburi per chilo mentre la disposizione in vigore, per utilizzare fanghi con le stesse sostanze inquinanti sui suoli agricoli i limiti diventano 1000 mg per kg riferiti, però, non alla «sostanza secca» ma al «tal quale». Il che significa un valore che in termini di sostanza secca oscilla da 5000 a 8000 mg/kg, vale a dire valori prossimi ai livelli desiderati dalla Regione Lombardia, ottenuti in modo da poter bypassare i pronunciamenti della magistratura. Il «tal quale» così riportato non fissa i quantitativi massimi di fanghi in materia secca che le disposizioni comunitarie prevedono espressamente per gli Stati membri. Sarebbe infatti opportuno chiedere a chi produce tali fanghi di ridurre gli inquinanti con processi tecnologici, come succede già in altre parti d'Europa, come per esempio in Svizzera, in Austria e in molte altre regioni della Germania, dove è vietato lo spandimento di questi fanghi tossici;
      

      
                    tenuto conto che:
      

      
                    dalle problematiche evidenziate si ritiene molto limitante, per quanto riguarda l'effettiva tutela della salute pubblica, il controllo analitico almeno una volta all'anno per i parametri PCDD/PCDF + PCB DL. Si ritiene che tutti i parametri strategici devono essere monitorati nei suoli ove i fanghi vengono sversati ogni 4 mesi. Questo anche in relazione alle quantità e alle caratteristiche dei fanghi sparsi;
      

      
                    inoltre l'articolo 3, lettera c) del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 «Attuazione della direttiva 86/278/CEE concernente la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura», recita: «E ammessa l'utilizzazione in agricoltura dei fanghi indicati all'articolo 2 solo se ricorrono le seguenti condizioni: ... non contengono sostanze tossiche e nocive e/o persistenti e/o bioaccumulabili in concentrazioni dannose per il terreno, per le colture, per gli animali, per l'uomo e per l'ambiente in generale»;
      

      
                    la sentenza del TAR Lombardia Milano, Sezione III 20 luglio 2018, n. 1782, al punto 22 specifica che: «...possono essere utilizzati a fini agricoli i fanghi che sono idonei a produrre un effetto concimante e/o ammendante e correttivo del terreno e che non contengono sostanze tossiche e nocive. Tali fanghi inoltre debbono essere prodotti dalla depurazione delle acque reflue provenienti esclusivamente da insediamenti civili, ovvero, se provenienti da insediamenti produttivi, devono possedere caratteristiche sostanzialmente non diverse da quelli di cui sopra»;
      

      
                    si ricorda che l'Italia non ha ancora ratificato la Convenzione di Stoccolma che si pone come obiettivo l'eliminazione e la diminuzione dell'uso di alcune sostanze nocive per la salute umana e per l'ambiente definite inquinanti organici persistenti (POP o POPs) tra i quali diossine, benzofurani, policlorobifenili e IPA, che potranno essere sparsi sui suoli agricoli;
      

      
                    nell'articolo 41 del citato decreto si tiene a sottolineare, infine, come non sia specificato il riferimento ai soli fanghi di origine civile e agroalimentare, come affermato dal Ministro, come sarebbe naturalmente doveroso viste le differenti caratteristiche di pericolosità rispetto a quelli industriali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad effettuare le necessarie correzioni dell'articolo 41 del decreto citato per evitare la distribuzione di idrocarburi e altre sostanze nocive nei terreni agricoli, anche armonizzando la misurazione degli idrocarburi in sostanza secca;
      

      
                    ad agire per la definizione di limiti guida nazionali per individuare e monitorare l'inquinamento dei suoli agricoli in particolare in coincidenza con lo spandimento di fanghi;
      

      
                    a definire un periodo limite per l'emergenza;
      

      
                    a destinare nel periodo di emergenza lo spargimento su terreni non coltivati per la produzione di derrate alimentari;
      

      
                    ad incaricare al più presto una commissione specifica multidisciplinare di esperti che predisponga una normativa adeguata sul tema, visto il quadro gravissimo che abbiamo di fronte, che mette in serio rischio i nostri suoli, le nostre acque superficiali e sotterranee, il nostro cibo, la nostra salute.
      

    

    
      
        G/1249/38/9
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame di conversione in legge del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con atto n. 4-01074, pubblicato il 9 gennaio 2019, nella seduta n. 78, lo scrivente ha presentato una interrogazione parlamentare al Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo riguardante le gelate del marzo 2018 che hanno colpito la Regione Puglia, causando danni agli oliveti;
      

      
                    tale evento danneggiò circa 90.000 ettari olivicoli nelle aree ubicate nelle province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia, con conseguenze disastrose dal punto di vista economico e sociooccupazionale;
      

      
                    la Regione Puglia non rientrò nel decreto di allora per ripartire, tra le regioni interessate, le disponibilità 2018 del Fondo di solidarietà nazionale per le aziende colpite da eventi calamitosi perché non aveva avviato regolarmente l'iter di riconoscimento dello stato di calamità;
      

      
                considerato che:
      

      
                    all'articolo 6 del presente decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, si legge: «Le imprese agricole ubicate nei territori della regione Puglia che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1º marzo 2018, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n.102 del 2004, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.»;
      

      
                    nel citato decreto-legge la Regione Basilicata, che aveva invece presentato entro i termini richiesti il riconoscimento dello stato di calamità, non è compresa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere anche alla regione Basilicata la possibilità di accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva, di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

    

    
      
        G/1249/39/9
      

      
        Cucca, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comparto agro-pastorale sardo rappresenta una fra le più importanti leve economiche e produttive regionali (25 per cento fatturato agroindustriale isolano, 15 mila aziende, 90 mila occupati fra diretti e indiretti) oltre che confermare l'indiscusso valore culturale, sociale e insediativo quale modalità di lavoro e produzione che garantisce il presidio delle comunità rurali e di lotta allo spopolamento. Rappresenta poi un'importante potenzialità (il 68 per cento del latte ovi-caprino nazionale è prodotto in Sardegna) per la competitività del complesso delle produzioni agroalimentari italiane;
      

      
                    gli interventi contenuti nel provvedimento in esame rappresentano una risposta parziale e finalizzata a tamponare l'emergenza, rispetto a fragilità storiche e peculiari del comparto produttivo in esame. E le variabili, quote di pecorino invenduto e conseguente crollo del prezzo del latte, che hanno determinato i detti interventi rappresentano condizioni cicliche, la cui soluzione definitiva necessita di politiche e interventi di carattere strutturale;
      

      
                    occorre pertanto intervenire attraverso strumenti di programmazione pluriennali che contemplino interventi di miglioramento della produttività, di valorizzazione delle produzioni locali di qualità, investimenti per la ricerca e la diversificazione delle produzioni, riorganizzazione della filiera con particolare attenzione al ruolo e alle prospettive dei produttori primari, i pastori, rivelatisi anello debole della filiera stessa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di:
      

      
                        mettere in campo, secondo il metodo della concertazione e condivisione con tutti i soggetti interessati, azioni e politiche di riorganizzazione strutturale della filiera con particolare attenzione al ruolo e agli impatti sui produttori primari, i pastori, anello debole della filiera medesima;
      

      
                        elaborare un piano di settore che preveda misure condivise per migliorare le condizioni di produzione, con una nuova articolazione e differenziazione delle opportunità di mercato;
      

      
                        definire iniziative e percorsi di tutela di produzioni casearie di qualità della tradizione locale al fine di diversificare l'offerta commerciale nei mercati nazionali e internazionali;
      

      
                        trattare a livello europeo affinché la PAC 2021-2027 preveda ulteriori e mirate misure incentivanti a sostegno del sistema agropastorale.
      

    

    
      
        G/1249/40/9
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
          in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il lavoro di prevenzione e sorveglianza sanitaria portato avanti negli anni dal Ministero della Salute, anche attraverso il Sistema Nazionale delle Reti di Sorveglianza Epidemiologica, relativamente nello specifico in merito alla febbre catarrale degli ovini («Lingua blu» o «Blue Tongue»), ha creato le premesse per un notevole miglioramento delle condizioni di contesto nel nostro paese e ridotto in modo importante i rischi connessi a questa malattia infettiva;
      

      
                    la febbre catarrale degli ovini, più comunemente nota come «blue tongue», è una malattia infettiva non contagiosa dei ruminanti, trasmessa da insetti vettori ematofagi (culicoidi) e non è una zoonosi e pertanto non infetta l'uomo e non esiste alcun pericolo di infezione né per contatto né attraverso il consumo del latte e della carne;
      

      
                    la creazione di una unica area omogenea, non soggetta a restrizioni per quanto riguarda la movimentazione degli animali della specie bovina, riduce in modo significativo le criticità connesse alla movimentazione che erano connesse alle restrizioni precedentemente in essere;
      

      
                    i bovini giocano un ruolo rilevante nell'epidemiologia di questa infezione infatti questi se infettati dal vettore, presentano una fase viremica molto lunga, fino a 60 giorni post infezione, costituendo, pertanto, un potenziale serbatoio del virus in grado di garantire all'infezione il superamento dei periodi di freddo invernale nelle zone temperate;
      

      
                    risulta quindi necessario accompagnare l'avvio di questa nuova fase di gestione delle movimentazioni con una intensificazione del lavoro di prevenzione e di sorveglianza per prevenire qualunque situazione di emergenza;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intensificare l'attività di sorveglianza, soprattutto per le movimentazioni dalle aree maggiormente a rischio, e l'attività di prevenzione generale, in particolare attraverso il controllo sierologico su animali e allevamenti sentinella, che attraverso la sorveglianza clinica sulle specie sensibili alla malattia, e la sorveglianza entomologica di monitoraggio delle popolazioni di insetti vettori, può permettere di prevenire eventuali nuove situazioni di emergenza.
      

    

    
      
        G/1249/41/9
      

      
        Lomuti, Mollame, Agostinelli, Trentacoste, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno, Gallicchio
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 6 del disegno di legge in esame consente l'accesso agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività produttiva alle imprese agricole ubicate nella Regione Puglia che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1º marzo 2018;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le imprese agricole ubicate nei territori della provincia di Matera e di Potenza, nel periodo compreso tra i giorni 27-28 febbraio e 22-23 marzo 2018, hanno subito forti gelate che hanno compromesso duramente il comparto primario, provocando ingenti danni;
      

      
                    i danni accertati riguardano, in particolar modo, le seguenti produzioni: cavoli, carciofi, finocchi, fave, insalata, piselli, pomodoro, prezzemolo, rape, olivo, arance, clementine, pesche, albicocche, susine;
      

      
                    con deliberazione n. 447 del 25 maggio 2018, la Giunta della Regione Basilicata:
      

      
                        1) delimitava, con riferimento alle predette gelate, le aree dei Comuni danneggiati in seguito alle risultanze degli accertamenti eseguiti dai tecnici incaricati;
      

      
                        2) approvava l'allegato contenente la quantificazione e la determinazione delle provvidenze relativamente alla provincia di Matera e alla provincia di Potenza;
      

      
                        3) proponeva al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo la declaratoria di eccezionalità degli eventi;
      

      
                        4) proponeva al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo la deroga al piano assicurativo agricolo 2018, al fine di consentire l'accesso alle agevolazioni di cui all'articolo del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 anche alle aziende agricole con danni subiti alle produzioni assicurabili ma non assicurate, atteso che al momento del verificarsi dell'evento dannoso le assicurazioni non erano ancora attivabili;
      

      
                        5) si avvaleva della facoltà di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;
      

      
                        6) individuava le provvidenze concedibili, sulla base delle assegnazioni ministeriali;
      

      
                        7) trasmetteva al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo la deliberazione stessa, unitamente alla relazione e alle schede tecniche depositate presso il competente Ufficio Sostegno alle Imprese Agricole, alle Infrastrutture Rurali e allo Sviluppo della proprietà;
      

      
                        8) dava mandato ai competenti uffici del Dipartimento Politiche Agricole e Forestali per i conseguenti adempimenti;
      

      
                    nella deliberazione in parola veniva precisato che l'attività di delimitazione delle aree danneggiate dall'evento nei giorni 27-28 febbraio 2018 veniva interrotta dal sopravvenire della successiva gelata dei giorni 22-23 marzo 2018. Quest'ultimo fenomeno calamitoso, avendo causato danni su aree diverse da quelle colpite dall'evento precedente, determinava l'esigenza di eseguire una ulteriore verifica delle aree danneggiate ed un complessivo protrarsi delle operazioni di delimitazione;
      

      
                considerato, infine, che:
      

      
                    è necessario estendere l'accesso agli interventi previsti per favorire la ripresa deirattività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche alle imprese agricole ubicate nei territori della regione Basilicata che hanno subito danni dalle gelate eccezionali che si sono verificate nei mesi di febbraio e marzo del 2018,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la possibilità, attraverso appositi interventi normativi anche di natura derogatoria, che le imprese agricole ubicate nei territori della provincia di Matera e di Potenza che hanno subito danni dalle gelate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, accedano agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con risorse a valere sulla dotazione ordinaria del Fondo di solidarietà nazionale.
      

    

    
      
        G/1249/42/9
      

      
        Il Relatore
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame dell'A.S. n. 1249, recante Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge all'esame affronta quelle che sono alcune delle crisi in agricoltura. La finalità dell'intervento normativo è dettata dalla necessità ed urgenza di sviluppare per i settori colpiti dalla crisi un piano di interventi per il recupero della capacità produttiva e di sostenere concretamente le imprese agricole in crisi;
      

      
                    un ragionevole ed esiguo numero di specie animali particolarmente pericolose non ha mai creato problematiche significative, mentre l'aumento del loro numero - si pensi che il numero dei cinghiali presenti in Italia ha ormai superato abbondantemente il milione di esemplari - sta causando danni e pericoli rilevanti;
      

      
                    l'eccessiva presenza della fauna selvatica, sia autoctona che alloctona, presente sul nostro territorio, oltre ad essere un rischio per la sicurezza delle persone sia nelle campagne che nei centri abitati, comporta anche un danno agli agricoltori e allevatori;
      

      
                    le emergenze derivanti dai danni provocati da fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche, alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo, è una problematica che richiede l'individuazione di soluzioni condivise e di opzioni efficaci;
      

      
                    è ragionevole pensare, supporre e soprattutto proporre soluzioni che portino ad un'importante ed immediata diminuzione, controllata e selezionata, delle varie specie autoctone e alloctone pericolose presenti sul territorio nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di adottare misure volte a facilitare il contenimento della fauna selvatica per le quali si rendono ormai necessarie operazioni di controllo numerico.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Berutti, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 23.1», al comma 2, dopo le parole: «con particolare riguardo alle aree», inserire le seguenti: «appenniniche e».
      

      
        Art. 2.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.6
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», comma 1, sostituire le parole: «nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019», con le seguenti: «nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e di 5 milioni di euro nel 2020».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3 dopo le parole: «pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019», aggiungere le seguenti: «e a 5 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        2.1
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2018» con le seguenti: «29 marzo 2019»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «le modalità», inserire le seguenti: «procedurali e di calcolo».
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al capoverso «Art 3-bis», comma 1, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «29 marzo 2019»;
      

      
                    b) al comma 2 dopo le parole: «le modalità» sono inserite le seguenti: «procedurali e di calcolo».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», comma 1, sostituire le parole: «un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018», con le seguenti: «un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2019 e per l'anno 2020 sui prestiti e sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018 e per altre operazioni di finanziamento in essere al 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente al comma 3, dopo le parole: «pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019», aggiungere le seguenti: «e a 5 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», comma 1, sostituire le parole: «un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2019 sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018», con le seguenti: «un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2019 e per l'anno 2020 sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018 e per altre operazioni di finanziamento in essere al 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: «pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019», aggiungere le seguenti: «e a 5 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Lonardo, Battistoni, Mangialavori, Serafini, Gallone
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del truismo, un Fondo con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019, destinato al finanziamento a fondo perduto per la costituzione di piccoli caseifici aziendali per sopperire alle esigenze di piccole aziende agricole delle aree interne».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                al medesimo capoverso, comma 3, sostituire le parole: «5 milioni di euro per l'anno 2019», con le seguenti: «15 milioni di euro per l'anno 2019»;
      

      
                al comma 2, sostituire le parole: «nonché i relativi casi di revoca e decadenza», con le seguenti: «i relativi casi di revoca e decadenza, nonché i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, capoverso 1-bis, per l'erogazione di finanziamenti a fondo perduto».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «singoli produttori nazionali», inserire le seguenti: «con l 'indicazione, per il latte ovicaprino, anche dei soggetti che li hanno conferiti,».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    c) al comma 1, le parole: «i quantitativi di latte di qualunque specie acquistati direttamente dai produttori, nonché quelli acquistati da altri soggetti non produttori, situati in Paesi dell'Unione europea o in Paesi terzi, e i quantitativi di prodotti lattiero-caseari semilavorati provenienti da Paesi deli'Unione europea o da Paesi terzi, con indicazione del Paese di provenienza, fatte salve le disposizioni di cui alla legge 11 aprile 1974, n. 138», sono soppresse;
      

      
                    d) i commi 2, 2-bis, sono soppressi;
      

      
                    e) al comma 4, le parole: «di cui ai commi 1 e 2»; sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai comma 1».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le parole: «i quantitativi di latte di qualunque specie» e sostituire le parole: «prodotti lattiero-caseari semilavorati provenienti da Paesi dell'Unione europea o da Paesi terzi con indicazione del Paese di provenienza», con le seguenti: «prodotti lattiero-caseari semilavorati contenenti latte ovino o caprino provenienti da Paesi dell'Unione europea o da Paesi terzi»;
      

      
                    b) ai commi 2 e 4 sostituire le parole: «latte vaccino,» con la seguente: «latte»,
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica sopprimere le seguenti parole: «vaccino,».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Lonardo, Battistoni, Mangialavori, Serafini, Gallone
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1
-bis. Al fine di consentire un accurato monitoraggio del latte e delle produzioni lattiero-casearie bufaline, così come previsto dal DM 9 settembre 2014, recante ''Misure per la sicurezza alimentare e la produzione della mozzarella di bufala Campana DOP'', che prevede una Piattaforma informatica ''Tracciabilità della filiera bufalina'' gestita in cooperazione applicativa, dal SIAN e dall'istituto zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo è istituito un Fondo con una dotazione pari a 700.000 euro a decorrere dal 2019.
      

      
                2
-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis pari a 700.000 euro per il 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Steger, Laniece
      

      
        Sopprimere i commi 2 e 2-bis.
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    al comma 4 sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le seguenti: «al comma 1».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2 la parola: «mensilmente» è sostituita dalla seguente: «annualmente» e le parole: «per ogni unità produttiva» sono soppresse;
      

      
                    b) al comma 2-bis, le parole: «i dati relativi ai primi acquirenti, in ordine al quantitativo di latte registrato» sono sostituite dalle seguenti: «i dati di cui al comma 1 in forma aggregata e anonimizzata».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Sostituire il comma 2-bis con il seguente:
      

      
                «2-bis. L'accesso civico ai dati di cui ai commi 1 e 2 e la loro divulgazione sono possibili solo in forma aggregata».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Biti, Taricco, Magorno, Sbrollini
      

      
        Al comma 2-bis, sostituire le parole: «i dati relativi ai primi acquirenti, in ordine al quantitativo di latte registrato» con le seguenti: «i dati di cui al comma 1 in forma aggregata e anonimizzata».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, utilizzando le informazioni già trasmesse dalle aziende alla Amministrazione ed evitando oneri eccessivi alle imprese interessate».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, utilizzando le informazioni già trasmesse dalle aziende alla Amministrazione ed evitando oneri eccessivi alle imprese interessate».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, utilizzando le informazioni già trasmesse dalle aziende alla Amministrazione ed evitando oneri eccessivi alle imprese interessate».
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il decreto dovrà prevedere che siano utilizzate, per quanto possibile, le informazioni già trasmesse dalle aziende alla pubblica amministrazione evitando oneri eccessivi alle imprese interessate secondo quanto disposto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Lonardo, Battistoni, Mangialavori, Serafini, Gallone
      

      
        Dopo l'articolo 3
, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 3
-bis.

      

      
                1. Al fine di migliorare il sistema di tracciabilità del latte e dei derivati caseari, di implementare sistemi di monitoraggio della derivazione geografica di provenienza dei prodotti, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, è istituito un Fondo per la ricerca scientifica con dotazione annua di 3 milioni di euro.
      

      
                2. Il Ministro delle politiche agricole alimentati, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro per il Sud e con il Ministro dello sviluppo economico è autorizzato ad emanare appositi bandi destinati alle finalità di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Biti, Taricco, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Mirabelli, Stefano
      

      
        Dopo l'articolo 4-

bis

, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 4-
ter.

      

      
        (Maggiore tutela del latte, della mozzarella e della bufala mediterranea italiana)
      

      
                1. Ai fini della maggiore tutela del patrimonio zootecnico nazionale della bufala mediterranea italiana di cui alla legge n. 292 del 27 dicembre 2002 e della maggiore tutela del consumatore della tracciabilità del latte e della mozzarella di bufala, entro trenta giorni dall'approvazione della presente legge, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo di concerto con il Ministero della Salute provvedono ad adottare nuovi piani straordinari di intervento anche in deroga per il contenimento e l'eradicazione delle patologie infettive ed infestive del bestiame bufalino con l'attivazione delle speciali procedure stabilite dalla legge legge n. 292 del 27 dicembre 2002, dall'articolo 1 comma 1073 della legge 27 dicembre 2006, dalla L.R. 31 marzo 2017 n. 10 della Campania, dal Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 e dal Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004.
      

      
                2. Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo di concerto con il Ministero della Salute provvedono inoltre alla definizione di nuovi piani straordinari d'intervento e di controlli incrociati del latte e della mozzarella di bufala per la lotta alla contraffazione ed alla frode in commercio, con l'attuazione delle speciali procedure stabilite dall'articolo 4 della legge 11 agosto 2014 n. 116 e dal Regolamento UE 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017».
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        De Siano, Carbone, Cesaro
      

      
        Dopo l'articolo 
4-

bis
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-
ter.

      

      
        (Maggiore Tutela del Latte, della Mozzarella e della Bufala Mediterranea Italiana)
      

      
                1. Ai fini della maggiore tutela del patrimonio zootecnico nazionale della Bufala Mediterranea Italiana di cui alla legge 27 dicembre 2002 n. 292 e della maggiore tutela del consumatore della tracciabilità del Latte e della Mozzarella di Bufala, entro trenta giorni dall'approvazione della presente legge, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo di concerto con il Ministero della Salute provvedono ad adottare nuovi piani straordinari di intervento anche in deroga per il contenimento e reradicazione delle patologie infettive ed infestive del bestiame bufalino con l'attivazione delle speciali procedure stabilite dalla legge 27 dicembre 2002 n. 292, dalla legge 27 dicembre 2006 articolo 1 comma 1073 , dalla L.R. della Campania 31 marzo 2017 n. 10, dal Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 e dal Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004; il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo di concerto con il Ministero della Salute provvedono inoltre alla definizione di nuovi piani straordinari d'intervento e di controlli incrociati del Latte e della Mozzarella di bufala per la lotta alla contraffazione ed alla frode in commercio, con l'attuazione delle speciali procedure stabilite dall'Articolo 4 della Legge 11 agosto 2014 n. 116; e dal Regolamento UE 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017».
      

    

    
      Art. 4-bis
    

    
      
        4-bis.0.1
      

      
        Lonardo, Battistoni, Mangialavori, Serafini, Gallone
      

      
        Dopo 
l'articolo

, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-
ter.

      

      
                1. All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 2, sostituire il quarto e quinto periodo, con il seguente: ''Queste ultime potranno altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi o da operatori abilitati dalle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano previa frequenza di appositi corsi, nonché delle guardie forestali e delle guardie comunali, in caso di abbattimento con arma da fuoco tali figure devono essere munite di licenza per l'esercizio venatorio''».
      

    

    
      
        4-bis.0.2
      

      
        Lonardo, Battistoni, Mangialavori, Serafini, Gallone
      

      
        Dopo 
l'articolo

, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-
ter.

      

      
                1. Al fine di contenere ed arginare i danni provocati alle produzioni agricole da animali problematici ed invasivi delle specie: domestiche, sinantropiche e selvatiche, le Regioni promulgano appositi atti normativi con i quali demandano la gestione ed il controllo ai Servizi Veterinari delle AASSLL con la collaborazione di tutti gli enti coinvolti».
      

    

    
      
        4-bis.0.3
      

      
        Lonardo, Battistoni, Mangialavori, Serafini, Gallone
      

      
        Dopo 
l'articolo

, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-
ter.

      

      
        (Maggiore Tutela della Bufala Mediterranea Italiana)
      

      
                1. Ai fini della maggiore tutela della Bufala Mediterranea Italiana di cui alla Legge 27 dicembre 2006 n. 296, per la tutela della sanità animale e della salute pubblica, entro trenta giorni dall'approvazione della presente legge, la Giunta regionale della Campania d'intesa con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari Forestali e del Turismo e con il Ministero della Salute, adotta una nuova campagna informativa ed un nuovo piano straordinario per il contenimento e la eradicazione della brucellosi e della tubercolosi del bestiame bufalàio, le cui misure restano in vigore fino al raggiungimento delle condizioni per il riconoscimento di regione ufficialmente indenne e che preveda nelle aziende bufaline l'utilizzo di procedure diagnostiche ufficiali adeguate alla specie, l'incremento delle condizioni di biosicurezza e l'identificazione di aree a rischio dove introdurre misure straordinarie per le movimentazioni degli animali. La Giunta regionale della Campania nell'ambito del piano di sviluppo rurale prevede misure a sostegno delle aziende bufaline per l'adeguamento delle condizioni di biosicurezza e il ripopolamento di quelle che hanno subito abbattimenti a seguito dell'insorgenza di focolaio».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Magorno, Taricco, Biti, Sbrollini
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole da: «con stagionatura minima», sino a: «sottovuoto».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole da: «con stagionatura minima», sino a: «sottovuoto».
      

    

    
      
        5.3
      

      
        De Petris
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «con stagionatura minima», fino alla fine del comma, con le seguenti: «le cui caratteristiche qualitative sono stabilite con decreto dei Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «della regione Puglia», sono aggiunte le seguenti: «e della regione Basilicata»;
      

      
                    b) al comma 2, le parole: «La regione Puglia può», sono sostituite dalle seguenti: «Le regioni Puglia e Basilicata possono».
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-

bis.

1.
      

      
        (Gelate nella regione Basilicata nei mesi di febbraio e marzo 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori della regione Basilicata che hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1º marzo 2018, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. La regione Basilicata può conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      Art. 6-bis
    

    
      
        6-bis.1
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Stefano, Assuntela Messina, Margiotta, Bellanova
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 6-
bis - (Contributi per la ripresa produttiva degli opifici) - 1. Al fine di favorire la ripresa economica delle imprese proprietarie o conduttrici a qualunque titolo di opifici che svolgono attività di frantoio oleario, ivi incluse le cooperative di trasformazione, nei territori delle aree dichiarate infette dal batterio Xylella fastidiosa, e in quelli colpiti dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al 1º marzo 2018 nella regione Puglia, è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, da destinare a progetti:
      

      
                    a) di ammodernamento per le imprese che intendono proseguire l'attività di frantoio oleario;
      

      
                    b) o di riconversione industriale degli impianti da destinare all'attività di deposito, lavorazione e trasformazione del legname;
      

      
                attraverso le seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) concessione di contributi a fondo perduto per la rottamazione e sostituzione degli impianti esistenti per l'attività di frantoio di cui alla lettera a) del presente comma;
      

      
                    b) concessione di contributi a fondo perduto per l'acquisto di beni strumentali nuovi da destinare ai progetti di riconversione di cui alla lettera b) del presente comma;
      

      
                    e) esenzione dalle imposte municipali proprie per anni 5 per gli immobili posseduti e utilizzati per l'esercizio della nuova attività economica dì cui al presente comma;
      

      
                    d) ai fini delle imposte sui redditi è riconosciuto un ammortamento del 150 per cento in relazione ai beni materiali strumentali nuovi da destinare ai progetti di ammodernamento o riconversione di cui al presente comma con la possibilità di optare per la decorrenza posticipata del beneficio dal terzo anno successivo alla data di avvio della nuova attività economica di cui al presente comma;
      

      
                    e) per le imprese di cui alla lettera a) del presente comma, che optano per la prosecuzione dell'attività di frantoio, con il decreto di cui al comma 3 del presente articolo, si prevede altresì un contributo a fronte del mancato reddito, da corrispondersi per 3 annualità, a partire dal primo anno seguente al completamento degli investimenti di cui alla lettera a) del presente comma, commisurato al minore fatturato di ogni annata in oggetto, in rapporto alla media delle ultime tre annate anteriori alla campagna 2018.
      

      
                2. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, e dal regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006.
      

      
                3. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo nel rispetto del limite di cui al comma 1.
      

      
                4. Una quota non inferiore a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 del Fondo di solidarietà nazionale (FSN) di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, rivolto agli interventi indennizzatori, di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), del medesimo decreto legislativo è destinato a ristorare i proprietari, i conduttori o detentori a qualsiasi titolo, ricadenti nei territori delle aree dichiarate infette dal batterio XyIella fastidiosa, delle perdite di reddito dovute alla distruzione completa o parziale della produzione. Conseguentemente la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale (FSN) di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per il 2019 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

      
                5. Agli oneri previsti per l'attuazione dei commi 1 e 4, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2019 e 50 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) per 8 milioni di euro per l'anno 2019 a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per 32 milioni di euro per l'anno 2019 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                    c) per 50 milioni di euro per ciascun anno 2020 e 2021 a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

      
                6. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando per gli anni 2020 e 2021 l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, le parole: «5 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «10 milioni di euro»;
      

      
                    b) al capoverso «Art. 4-bis», comma 3, le parole: «pari a 5 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «70 milioni».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        De Petris
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 4-bis»
, comma 1, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le seguenti: «7 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo capoverso, comma 3, sostituire le parole: «5 milioni di euro» con le seguenti: «7 milioni di euro».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Sbrollini, Taricco, Biti, Magorno
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2018» con le seguenti: «29 marzo 2019»;
      

      
                    b) al capoverso «Art. 4-bis», al comma 2 dopo le parole: «le modalità» inserire le seguenti: «procedurali e di calcolo».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Magorno, Taricco, Biti, Sbrollini, Assuntela Messina, Margiotta
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 4-bis», comma 1, sostituire le parole da: «per l'anno 2019», fino alla fine del comma, con le seguenti: «per l'anno 2019 e 5 milioni di euro per l'anno 2020, un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per gli anni 2019 e 2020 sui mutui bancari contratti dalle imprese entro la data del 29 marzo 2019 e per altre operazioni di finanziamento in essere al 29 marzo 2019».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo capoverso, comma 3, dopo le parole: «pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019» aggiungere le seguenti: «e a 5 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «29 marzo 2019»;
      

      
                    b) al comma 2 dopo le parole: «le modalità» sono inserite le seguenti: «procedurali e di calcolo».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Sbrollini, Taricco, Biti, Magorno, Bellanova, Margiotta, Assuntela Messina, Stefano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 4-bis», dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto per i costi di estirpazione degli olivi ricadenti in zona infetta da Xylella a condizione che si provveda al successivo reimpianto sulla medesima particella di almeno un numero pari di piante di olivo di varietà riconosciute resistenti».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Assuntela Messina, Margiotta
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 4-bis», dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per le imprese proprietarie o conduttrici a qualunque titolo di opifici che svolgono attività di frantoio oleario, ivi incluse le cooperative di trasformazione, è riconosciuto un contributo in conto capitale, nel rispetto dei limiti e con le medesime modalità di cui al comma 2, destinato alla copertura fino all'80 per cento degli investimenti produttivi effettuati a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. I contributi di cui al presente comma sono erogati nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2-ter. Le imprese di cui al comma 2-bis, che hanno subito una riduzione del fatturato annuo del 2018 almeno pari al 25 per cento, rispetto a quello calcolato sulla media del triennio precedente, possono beneficiare, in relazione ai redditi e al valore della produzione netta derivanti dalla prosecuzione dell'attività di un contributo a parziale o totale ristoro della perdita sostenuta. I contributi di cui al presente comma sono erogati nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
             2-quater. Le imprese di cui al comma 2-bis sono esonerate dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al medesimo capoverso, sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»;
      

      
                dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esenzione di cui all'articolo 4-bis, comma 2-quater, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, come introdotto dal comma 1, è concessa per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i tre anni successivi.»;
      

      
                al comma 2, sostituire le parole: «del contributo di cui al comma 1, capoverso 1 con le seguenti: «dei contributi di cui al comma 1, capoversi 1, 2-bis, 2-ter e 2-quater».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 4-bis», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Alle imprese in crisi della filiera oleicolo-olearia sono concessi contributi in conto capitale, nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, da calcolare secondo le modalità e le procedure previste dagli orientamenti e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato, al fine di compensare la perdita di produttività e competitività, anche a causa degli eventi atmosferici avversi e delle infezioni di organismi nocivi ai vegetali.».
      

      
                Conseguentemente al comma 3 le parole: «pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019», sono sostituite dalle seguenti: «pari a 10 milioni per l'anno 2019».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto per i costi di estirpazione degli olivi ricadenti in zona infetta da Xylella a condizione che si provveda al successivo reimpianto sulla medesima particella di almeno un numero pari di piante di olivo di varietà riconosciute resistenti».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475, recante: ''Divieto di abbattimento di alberi di olivo'' e successive modificazioni, è abrogato.».
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Biti, Taricco, Magorno, Sbrollini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475, recante: ''Divieto di abbattimento di alberi di olivo'' e successive modificazioni, è abrogato.».
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2.1. Il decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475, recante: ''Divieto di abbattimento di alberi di olivo'' e successive modificazioni, è abrogato.».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Ciampolillo
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Ciampolillo
      

      
        Sostituire l'articolo 8 con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Misure di contrasto degli organismi nocivi da quarantena) - 1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, dopo l'articolo 18, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 18-
bis.

      

      
        (Misure di contrasto degli organismi nocivi da quarantena)
      

      
                1. Il Servizio fitosanitario competente per territorio provvede all'isolamento fisico temporaneo delle piante presenti nelle zone di cui all'articolo 4 della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, del 18 maggio 2015. Tali piante sono sottoposte a trattamenti di natura sperimentale aventi una durata minima di 24 mesi. Decorso tale periodo e in assenza di esiti positivi di natura scientifica, le piante infette sono sottoposte ad interventi di eradicazione.
      

      
                2. I trattamenti e gli interventi di cui al comma 1 sono attuati secondo le modalità ed i termini stabiliti dal Servizio fitosanitario competente per territorio.''».
      

    

    
      
        8.3
      

      
        De Bonis
      

      
        L'articolo 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Misure di contrasto degli organismi nocivi da quarantena in applicazione di provvedimenti di emergenza) - 1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, dopo l'articolo 18 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 18-
bis.

      

      
        (Misure di contrasto degli organismi nocivi da quarantena in applicazione di provvedimenti di emergenza)
      

      
                1. Al fine di proteggere l'agricoltura, il territorio, le foreste, il paesaggio e i beni culturali dalla diffusione di organismi nocivi per le piante, le misure fitosanitarie ufficiali e ogni altra attività ad esse connessa sono attuate nei limiti e secondo i criteri di cui all'articolo 6, comma 2-bis, della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, del 18 maggio 2015, e di quelli indicati nei provvedimenti di emergenza fitosanitaria. Le piante monumentali (così come definite dalla Legge Regionale 4 giugno 2007, n. 14 ''Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia'') presenti nelle zone di cui all'articolo 6 della predetta decisione non sono rimosse anche se è accertata la presenza dell'infezione, fermo restando il rispetto delle ulteriori misure stabilite dalla medesima decisione.
      

      
                2. Nei casi di misure fitosanitarie derivanti da provvedimenti di emergenza, i Servizi fitosanitari competenti per territorio attuano tutte le misure ufficiali ritenute necessarie a evitare la possibile diffusione di una malattia sui materiali di imballaggio, sui recipienti, sui macchinari o su quant'altro possa essere veicolo di diffusione di organismi nocivi. A tale fine, gli ispettori o agenti fitosanitari e il personale di supporto, muniti di autorizzazione del servizio fitosanitario, previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, accedono ai luoghi in cui si trovano i vegetali e i prodotti vegetali, di cui all'articolo 2 del presente decreto, in qualsiasi fase della catena di produzione e di commercializzazione, nonché ai mezzi utilizzati per il loro trasporto e ai magazzini doganali, fatte salve le normative in materia di sicurezza nazionale ed internazionale.
      

      
                3. Tutti gli enti di ricerca, studio ed analisi, purché accreditati, interessati all'approfondimento della Xylella fastidiosa e di altri organismi nocivi da quarantena, possono effettuare le analisi PCR real-time. I campioni sono spostati sul territorio dello Stato secondo le prescrizioni di cui ai protocolli ministeriali per la movimentazione di patogeni da quarantena.
      

      
                4. La ricerca sul fenomeno Xylella fastidiosa e di altri organismi nocivi da quarantena è libera. Tutti gli enti di ricerca, studio ed analisi, purché accreditati, interessati all'approfondimento dell'infezione, possono esaminare, elaborare dati e piani in ordine al fenomeno Xylella fastidiosa e di altri organismi nocivi da quarantena.
      

      
                5. Nessuna pianta può essere dichiarata infetta dalla semplice osservazione visiva. L'eventuale presenza dell'organismo specificato, così come stabilito dagli Standard EPPO PM7/24 ''Diagnostic Protocol for Xylella fastidiosa'' e dalla Decisione di Esecuzione della Commissione n. 2352 del 2017 che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativa alle misure per impedire l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa, è verificata mediante un'analisi molecolare e, in caso di risultato positivo, essa viene individuata effettuando, conformemente alle norme internazionali, almeno un'altra analisi molecolare positiva. Tali analisi sono indicate nella banca dati della Commissione delle analisi per l'individuazione dell'organismo specificato e delle sue sottospecie e sono dirette a diverse parti del genoma. La Commissione gestisce e aggiorna la banca dati di cui ai commi 6 e 7 e ne rende pubblico l'accesso.
      

      
                6. I proprietari dei terreni con piante dichiarate infette che ne facciano richiesta possono prendere visione delle analisi effettuate sui campionamenti. Gli esiti delle analisi devono essere rilasciati ed adottati secondo le disposizioni ISO 17025 ''Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e taratura''. È fatto salvo il diritto del proprietario di effettuare delle analisi sulle piante oggetto di ingiunzione di abbattimento.
      

      
                7. Al fine di tutelare la salute degli operatori agricoli, dei cittadini e dell'ambiente, nonché del settore delle produzioni con certificazione biologica, nessuna disposizione, ordinanza o regolamento può imporre ai proprietari di irrorare con fitofarmaci, non ammessi nelle pratiche di coltivazione biologica, le zone interessate da Xylella fastidiosa e di altri organismi nocivi da quarantena.
      

      
                8. All'attuazione delle presenti disposizioni si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                9. Il comma 661 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato».
      

    

    
      
        8.4
      

      
        De Bonis
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Ciampolillo
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        8.6
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Al fine di proteggere l'agricoltura, il territorio, le foreste, il paesaggio e i beni culturali dalla diffusione di organismi nocivi per le piante, le misure fitosanitarie ufficiali e ogni altra attività ad esse connessa sono attuate nei limiti e secondo i criteri di cui all'articolo 6, comma 2-bis, della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, del 18 maggio 2015, e di quelli indicati nei provvedimenti di emergenza fitosanitaria. Le piante monumentali (così come definite dalla Legge Regionale 4 giugno 2007, n. 14 ''Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia'') presenti nelle zone di cui all'articolo 6 della predetta decisione non sono in nessun caso rimosse anche se è accertata la presenza dell'infezione, fermo restando il rispetto delle ulteriori misure stabilite dalla medesima decisione.»;
      

      
                    b) i commi 2 e 3 sono soppressi.
      

    

    
      
        8.7
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Al fine di proteggere l'agricoltura, il territorio, le foreste, il paesaggio e i beni culturali dalla diffusione di organismi nocivi per le piante, le misure fitosanitarie ufficiali e ogni altra attività ad esse connessa sono attuate nei limiti e secondo i criteri di cui all'articolo 6, comma 2-bis, della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, del 18 maggio 2015, e di quelli indicati nei provvedimenti di emergenza fitosanitaria. Le piante monumentali (così come definite dalla Legge Regionale 4 giugno 2007, n, 14 ''Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia») presenti nelle zone di cui all'articolo 6 della predetta decisione non sono in nessun caso rimosse anche se è accertata la presenza dell'infezione, fermo restando il rispetto delle ulteriori misure stabilite dalla medesima decisione''».
      

    

    
      
        8.8
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», le parole: «ivi compresa la distruzione delle piante contaminate», sono soppresse.
      

    

    
      
        8.9
      

      
        De Petris
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», comma 1, primo periodo sopprimere le parole: «anche monumentali».
      

    

    
      
        8.10
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nella zona infetta l'eradicazione delle piante contaminate, comprese quelle monumentali presenti nelle zone di cui all'articolo 4 della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione del 18 maggio 2015, è sempre assentita su richiesta dell'interessato se non è espressamente negata con provvedimento di rigetto motivato dell'autorità competente, notificato al richiedente entro il termine di 30 giorni dalla richiesta stessa. Gli eventuali accertamenti di merito della pubblica autorità sono effettuati senza aggravio di spese per il richiedente. In presenza di aree protette di rilievo nazionale, la richiesta di eradicazione è presentata solo una volta acquisito il preventivo parere del soggetto gestore dell'area protetta sull'intera superficie dell'area interessata, che deve essere espresso entro trenta giorni dalla richiesta. La normativa costituisce attuazione delle previsioni di cui all'articolo 6, comma 3 della direttiva 92/43/CEE Habitat, in materia di Valutazione di incidenza».
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Magorno, Taricco, Biti, Sbrollini
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nella zona infetta l'eradicazione delle piante contaminate, comprese quelle monumentali presenti nelle zone di cui all'articolo 4 della predetta decisione, è sempre assentita su richiesta dell'interessato se non è espressamente negata con provvedimento di rigetto motivato dell'autorità competente, notificato al richiedente entro il termine di 30 giorni dalla richiesta stessa. Gli eventuali accertamenti di merito della pubblica autorità sono effettuati senza aggravio di spese per il richiedente. In presenza di aree protette di rilievo nazionale, la richiesta di eradicazione è presentata solo una volta acquisito il preventivo parere del soggetto gestore dell'area protetta sull'intera superficie dell'area interessata, che deve essere espresso entro trenta giorni dalla richiesta. La presente disposizione costituisce attuazione delle previsioni di cui all'articolo 6, comma 3 della direttiva 92/43/CEE Habitat, in materia di Valutazione di incidenza».
      

    

    
      
        8.12
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nella zona infetta l'eradicazione delle piante contaminate, comprese quelle monumentali presenti nelle zone di cui all'articolo 4 della predetta decisione, è sempre assentita su richiesta dell'interessato se non è espressamente negata con provvedimento di rigetto motivato dell'autorità competente, notificato al richiedente entro il termine di 30 giorni dalla richiesta stessa. Gli eventuali accertamenti di merito della pubblica autorità sono effettuati senza aggravio di spese per il richiedente. In presenza di aree protette di rilievo nazionale, la richiesta di eradicazione è presentata solo una volta acquisito il preventivo parere del soggetto gestore dell'area protetta sull'intera superficie dell'area interessata, che deve essere espresso entro trenta giorni dalla richiesta. La presente disposizione costituisce attuazione delle previsioni di cui all'articolo 6, comma 3 della direttiva 92/43/CEE Habitat, in materia di Valutazione di incidenza».
      

    

    
      
        8.13
      

      
        Ciampolillo
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per la durata di 50 anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è fatto divieto di variare la destinazione urbanistica dei terreni agricoli ricadenti nelle aree oggetto delle misure fitosanitarie ufficiali di cui al comma 1».
      

    

    
      
        8.14
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», i commi 2 e 3 sono soppressi.
      

    

    
      
        8.15
      

      
        Ciampolillo
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        8.16
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nella zona infetta le misure fitosanitarie di urgenza derivanti da provvedimenti fitosanitari di emergenza, sono attuate da un Commissario Straordinario nominato con Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri il cui incarico ha una durata di cinque anni. Il Commissario straordinario attua o fa attuare tutte le misure ritenute necessarie ad evitare la possibile ulteriore diffusione della malattia. Ivi comprese le misure di cui al Piano di intervento per il rilancio del settore agricolo ed agroalimentare nei territori colpiti da Xylella e, ove necessario, la distruzione delle piante e dei prodotti delle piante contaminate, sui materiali di imballaggio, sui recipienti, sui macchinari o su quant'altro possa essere veicolo di diffusione di organismi nocivi. Il Commissario straordinario interviene su qualsivoglia autorità per la applicazione di quanto previsto dal presente articolo, assegna termini alle Amministrazioni ordinariamente competenti e, in caso di inerzia di esse, avoca a sé provvedimenti necessari per l'attuazione delle misure, gravando le stesse dei relativi costi».
      

    

    
      
        8.17
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nella zona infetta le misure fitosanitarie di urgenza derivanti da provvedimenti fitosanitari di emergenza, sono attuate da un Commissario Straordinario nominato con Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri il cui incarico ha una durata di cinque anni. Il Commissario straordinario attua o fa attuare tutte le misure ritenute necessarie ad evitare la possibile ulteriore diffusione della malattia, ivi comprese le misure di cui al Piano di intervento per il rilancio del settore agricolo ed agroalimentare nei territori colpiti da Xylella e, ove necessario, la distruzione delle piante e dei prodotti delle piante contaminate, sui materiali di imballaggio, sui recipienti, sui macchinari o su quant'altro possa essere veicolo di diffusione di organismi nocivi. Il Commissario straordinario interviene su qualsivoglia autorità per la applicazione di quanto previsto dal presente articolo, assegna termini alle Amministrazioni ordinariamente competenti e, in caso di inerzia di esse, avoca a sé i provvedimenti necessari per l'attuazione delle misure, gravando le stesse dei relativi costi».
      

    

    
      
        8.18
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per le attività previste dal piano di intervento per il rilancio del settore agricolo ed agroalimentare nei territori colpiti da Xylella, di cui al DM n. 1785 del 14 febbraio 2019, sono stanziati ulteriori 70 milioni di euro per l'anno 2019, 130 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 70 milioni di euro per l'anno 2019, 130 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 70 milioni per l'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307;
      

      
                    b) quanto a 130 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021 nonché, sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro la data del 15 luglio 2019, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino le suddette minori spese per gli anni 2020 e 2021. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate, o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 15 gennaio di ciascuno degli anni 2020 e 2021, su proposta del Ministro della Economia e delle Finanze previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, dispone variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.».
      

    

    
      
        8.19
      

      
        De Petris
      

      
        Al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        8.20
      

      
        De Petris
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dal 2019 le regioni e gli enti strumentali ad esse collegati possono superare, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio di cui all'articolo 1, commi 466 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e il rispetto del limite di spesa del personale di cui all'articolo 1, comma 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il limite di spesa, previsto dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, limitatamente alle assunzioni indispensabili a garantire l'esercizio delle funzioni di difesa fitosanitaria obbligatoria».
      

      
                Conseguentemente al comma 4 sopprimere la parola: «umane».
      

    

    
      
        8.21
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Per le attività previste dal piano di intervento per il rilancio del settore agricolo ed agroalimentare nei territori colpiti da Xylella, sono stanziati ulteriori 400 milioni di euro.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis si provvede a valere: quanto a 100 milioni, sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307; nonché, nei limiti di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e di 200 milioni di euro a decorrere dal 2021, sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 15 luglio 2019, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 100 milioni per l'anno 2019. Entro la data del 15 gennaio 2020, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate, o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2019, per la previsione relativa a quell'anno ed entro il 15 marzo 2020, per la seconda, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    

    
      Art. 8-bis
    

    
      
        8-bis.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Gli articoli 8-bis e 8-ter sono soppressi.
      

    

    
      
        8-bis.2
      

      
        De Petris
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8-bis.3
      

      
        De Bonis
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 8-ter
    

    
      
        8-ter.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.ter.2
      

      
        De Bonis
      

      
        L'articolo 8-ter è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 8-
ter.

      

      
        (Misure per il contenimento della diffusione del batterio Xylella fastidiosa)
      

      
                1. I soggetti iscritti al Registro ufficiale dei produttori di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, con centri aziendali non autorizzati all'emissione del passaporto perché localizzati in aree delimitate alla Xylella fastidiosa, possono essere autorizzati dal Servizio fitosanitario regionale a produrre e commercializzare all'interno della zona infetta le piante specificate di cui all'articolo 1 della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, del 18 maggio 2015, e successive modificazioni. Tali soggetti devono garantire la tracciabilità della produzione e della commercializzazione delle suddette piante e devono altresì assicurare che le stesse siano esenti da patogeni da quarantena e da organismi nocivi di qualità e che sia garantita la corrispondenza varietale oltre ad eventuali altri requisiti definiti dai Servizi fitosanitari regionali».
      

    

    
      Art. 8-ter
    

    
      
        8-ter.3
      

      
        Assuntela Messina, Stefano, Bellanova, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, le parole: «a condizione che si provveda ai successivo reimpianto sulla medesima particella di almeno un numero pari di piante di olivo, di varietà riconosciute resistenti provenienti da vivai accreditati della regione Puglia o di altre specie vegetali e che si provveda alla tracciabilità delle nuove piantine sul portale regionale www.emergenzaxylella.it. Il presente comma si applica anche alle pratiche di espianto, già protocollate presso gli uffici competenti, ad oggi non ancora concluse».
      

    

    
      
        8-ter.4
      

      
        De Petris
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «a condizione che si provveda al successivo reimpianto sulla medesima particella di almeno un numero pari di piante di olivo, di varietà riconosciute resistenti, provenienti da vivai accreditati».
      

    

    
      
        8-ter.5
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Nella zona infetta, su richiesta dell'interessato, l'eradicazione delle piante monumentali presenti si intende assentita se non è espressamente negata con provvedimento di rigetto motivato dell'autorità competente e notificato al richiedente entro il termine di 30 giorni dalla richiesta stessa. Gli accertamenti di merito della pubblica autorità sono effettuati senza aggravio di spese per il richiedente.».
      

    

    
      
        8-ter.6
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Nella zona infetta, su richiesta dell'interessato, l'eradicazione delle piante monumentali presenti si intende assentita se non è espressamente negata con provvedimento di rigetto motivato dell'autorità competente e notificato al richiedente entro il termine di 30 giorni dalla richiesta stessa. Gli accertamenti di merito della pubblica autorità sono effettuati senza aggravio di spese per il richiedente.».
      

    

    
      
        8-ter.7
      

      
        Sbrollini, Taricco, Biti, Magorno
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Nella zona infetta, su richiesta dell'interessato, l'eradicazione delle piante monumentali presenti si intende assentita se non è espressamente negata con provvedimento di rigetto motivato dell'autorità competente e notificato al richiedente entro il termine di 30 giorni dalla richiesta stessa. Gli accertamenti di merito della pubblica autorità sono effettuati senza aggravio di spese per il richiedente».
      

    

    
      
        8-ter.8
      

      
        Magorno, Taricco, Biti, Sbrollini, Assuntela Messina, Margiotta
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. La quota del disavanzo di amministrazione delle Regioni determinata dall'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, costituito secondo le modalità di cui ai commi da 698 a 700 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208, è ripianata nel tempo previsto per il rimborso dell'anticipazione medesima. Al solo fine di provvedere al risarcimento dei danni causati da eventi calamitosi dichiarati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, i risultati della gestione considerati al netto dell'accontamento al Fondo anticipazioni di liquidità di cui al comma 1 del presente articolo, costituiscono, se positivi, quota libera dell'avanzo di amministrazione come definito dall'articolo 42 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118».
      

    

    
      
        8-ter.9
      

      
        Stefano, Assuntela Messina, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta, Bellanova
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Al fine di favorire la ripresa economica delle imprese proprietarie o conduttrici a qualunque titolo di opifici che svolgono attività di frantoio oleario, nei territori delle aree dichiarate infette dal batterio Xylella fastidiosa, è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 30 milioni di euro, per l'anno 2019, da destinare a progetti di riconversione industriale degli impianti da destinare all'attività di deposito, lavorazione e trasformazione del legname attraverso le seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) concessione di contributi a fondo perduto commisurati ai valore di rottamazione degli impianti esistenti;
      

      
                    b) concessione di contributi a fondo perduto per l'acquisto di beni strumentali nuovi da destinare ai progetti di riconversione di cui al presente comma;
      

      
                    c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili posseduti e utilizzati per l'esercizio della nuova attività economica di cui al presente comma;
      

      
                    d) ai fini delle imposte sui redditi è riconosciuto un ammortamento del 200 per cento in relazione ai beni materiali strumentali nuovi da destinare ai progetti di riconversione di cui al presente comma con la possibilità di optare per la decorrenza posticipata del beneficio dal terzo anno successivo alla data di avvio della nuova attività economica di cui al presente comma.
      

      
                4-ter. Le agevolazioni di cui al comma 4-bis si applicano nella misura del 50 per cento per le medesime imprese che intendono proseguire l'attività di frantoio oleario a valere sulle risorse di cui al medesimo comma 4-bis.
      

      
                4-quater. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 4-bis devono soddisfare le condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, e dal regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006.
      

      
                4-quinquies. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 4-bis.
      

      
                4-sexies. Agli oneri previsti per l'attuazione del comma 4-bis, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                4-septies. Una quota non inferiore a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 del Fondo di solidarietà nazionale (FSN) di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 rivolto agli interventi indennizzatori, di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), del medesimo decreto legislativo è destinato a ristorare i proprietari, i conduttori o detentori a qualsiasi titolo, ricadenti nei territori delle aree dichiarate infette dal batterio Xylella fastidiosa, delle perdite di reddito dovute alla distruzione completa o parziale della produzione. Conseguentemente la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale (FSN) di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2019 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

      
                4-octies. Agli oneri previsti dal comma 4-septies pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) per 10 milioni di euro per l'anno 2019 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica dì cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                    b) per 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 a valere sul fondo sul fondo per lo sviluppo economico e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 4-novies. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando per gli anni 2020 e 2021 l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia».
      

    

    
      
        8-ter.10
      

      
        Assuntela Messina, Stefano, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Bellanova, Margiotta
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Al fine di contribuire alla riconversione industriale per il rilancio della produttività e della competitività territoriale, ai sensi dell1 articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, è istituita la Zona economica speciale (ZES), nelle aree dichiarate infette dal batterio Xylella fastidiosa, in coerenza con le deroghe previste dall'articolo 107 comma 2, lettera b) del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                4-ter. Alle imprese proprietarie o conduttrici a qualunque titolo di opifici che svolgono attività di frantoio oleario che avviano un programma di riconversione delle proprie attività produttive nella ZES di cui al comma 4-bis, si applicano, in quanto compatibili, le tipologie di agevolazioni di cui all'articolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, il cui riconoscimento è soggetto al rispetto delle medesime condizioni previste dall'articolo 5, comma 3, del citato decreto-legge.
      

      
                4-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4-bis e 4-ter, valutati in 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        8-ter.11
      

      
        Assuntela Messina, Stefano, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta, Bellanova
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2019 è istituito il Fondo per le zone agricole colpite dalla Xylella con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019 da destinare al finanziamento degli interventi a sostegno del settore vivaistico danneggiato e quelli relativi allo smaltimento delle piante di ulivo contaminate.
      

      
                4-ter. All'individuazione degli interventi di cui al comma 4-bis, si provvede, entro il 31 maggio 2019 con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentali, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. Lo schema del decreto è trasmesso alle Camere per l'acquisizione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, da esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione. Decorso il termine di cui al precedente periodo, il decreto può essere comunque adottato.
      

      
                4-quater. Agli oneri previsti per l'attuazione del comma 4-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        8-ter.12
      

      
        Stefano, Assuntela Messina, Bellanova
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Al fine di proteggere e rigenerare l'agricoltura, il territorio, le foreste, il paesaggio e i beni culturali, colpiti dalla Xylella fastidiosa, all'interno della zona infetta, con esclusione della zona in cui si applicano le misure di contenimento di cui alla decisione di esecuzione (UE) 2015/789, la Regione può stabilire dì rendere obbligatori gli interventi di cui al comma 7, i quali sono attuati» in deroga a ogni disposizione vigente anche in materia vincolistica e in esenzione dai procedimenti VIA, VAS e VINCA di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006. Gli olivi ricadenti all'interno della zona infetta da Xylella sono da considerarsi compromessi non potendo nel medio periodo svolgere le proprie funzioni fisiologiche e vegetative e pertanto, fermo restando quanto stabilito ai comma 7, al proprietario, conduttore o detentore a qualsiasi titolo, che voglia espiantare non sono richieste le analisi di laboratorio per l'accertamento del batterio».
      

    

    
      Art. 8-quater
    

    
      
        8-quater.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8-
quater.

      

      
        (Piano straordinario per la rigenerazione olivicola del Salento)
      

      
                1. Al fine di contribuire al rilancio dell'agricoltura del Salento e, in particolare, di sostenere la rigenerazione dell'olivicoltura nelle zone infette, esclusa la parte soggetta alle restrizioni della zona di contenimento, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo è istituito un fondo per la realizzazione di un Piano straordinario per la rigenerazione olivicola del Salento, con una dotazione pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 da destinare prevalentemente alle aziende agricole biologiche e/o biodinamiche come da D.M. n.6793 del 18 luglio 2018.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro per il Sud e con il Ministro dello sviluppo economico, è adottato il Piano straordinario di cui al comma 1 e sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione degli interventi in esso previsti.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
      

    

    
      
        8-quater.2
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
      

      
                «Nella zona infetta, al fine di conservare la capacità produttiva di olio, di oliva, è riconosciuto, per cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, ai frantoi ed alle cooperative di trasformazione, già operanti nel settore oleario, che conservino in efficienza, macchinari e strutture produttive, un contributo in conto capitale, al fine di favorirne la ripresa produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dai Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis'', con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno 2012, come risultante dai dati relativi alle movimentazioni di olive registrati dal SIAN nell'anno corrispondente, ovvero al decremento dei conferimenti di olive dei soci per le cooperative».
      

    

    
      
        8-quater.3
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
      

      
                «Nella zona infetta, al fine di conservare la capacità produttiva di olio di oliva, è riconosciuto, per cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, ai frantoi ed alle cooperative di trasformazione, già operanti nel settore oleario, che conservino in efficienza, macchinari e strutture produttive, un contributo in conto capitale, al fine di favorirne la ripresa produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dai Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis'', con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno 2012, come risultante dai dati relativi alle movimentazioni di olive registrati dal SIAN nell'anno corrispondente, ovvero al decremento dei conferimenti di olive dei soci per le cooperative».
      

    

    
      
        8-quater.4
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Al fine di sostenere le aziende a rischio chiusura è previsto un contributo per la rottamazione o il depotenziamento della capacità produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dai Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis'', con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno 2012 come risultante dai dati relativi alle movimentazioni di olive registrati dal SIAN nell'anno corrispondente, ovvero a quello delle quantità di olive conferite dai soci per le cooperative».
      

    

    
      
        8-quater.5
      

      
        Biti, Taricco, Magorno, Sbrollini
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Al fine di sostenere le aziende a rischio chiusura è previsto un contributo per la rottamazione o il depotenziamento della capacità produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dai Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis'', con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno 2012 come risultante dai dati relativi alle movimentazioni di olive registrati dal SIAN nell'anno corrispondente, ovvero a quello delle quantità di olive conferite dai soci per le cooperative».
      

    

    
      
        8-quater.6
      

      
        Gallone, Berutti, Damiani, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il 5 per cento del Fondo di cui al comma 1 è destinato alla ricerca, allo studio, alla prevenzione e alla cura del batterio Xylella fastidiosa mediante la predisposizione di un progetto, in sede di Conferenza Unificata in accordo con le Università locali, che ha lo scopo di valutare il grado di tolleranza e di resistenza delle diverse cultivar di olivo presenti nelle aree della Puglia definite ''Indenni'', nonché di altre linee genetiche di diversa provenienza e costituzione, al fine di evitare il rischio di una olivicoltura Monovarietale che causerebbe la perdita di biodiversità e di salubrità dell1 ambiente e delle persone.
      

      
                1-ter. Il progetto di cui al comma 1 ha lo scopo di promuovere, altresì interventi di agricoltura innovativa, finalizzati a preservare la biodiversità e di interventi miranti alla corretta gestione delle risorse agro-ecologiche«.
      

    

    
      
        8-quater.7
      

      
        Lonardo, Gallone, Berutti, Battistoni, Mangialavori, Serafini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Una parte del fondo di cui al comma 1, pari al 10 per cento della dotazione, è destinato al finanziamento di progetti di ricerca applicata che abbiamo come obiettivo unico ed esclusivo la sperimentazione di procedure terapeutiche e di lotta, sia a base chimica sia biologica sia integrata, mirate specificamente a contenere lo sviluppo del patogeno nelle piante attaccate aumentando il livello di tolleranza dell'infezione, ovvero a ridurre i livelli di inoculo negli ambienti di rilevanza delle coltivazioni olivicole. Tali progetti di ricerca sono gestiti dal MIPAAFT tramite bandi competitivi con l'ausilio di esperti valutatori di chiara fama individuati su scala internazionale».
      

    

    
      
        8-quater.8
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Nella zona infetta, al fine di conservare la capacità produttiva di olio di oliva, è riconosciuto, per cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, ai frantoi ed alle cooperative di trasformazione, già operanti nel settore oleario, che conservino in efficienza, macchinari e strutture produttive, un contributo in conto capitale, al fine di favorirne la ripresa produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dai Regolamenti UE n.1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis'', con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno 2012, come risultante dai dati relativi alle movimentazioni di olive registrati dal SIAN nell'anno corrispondente, ovvero ai decremento dei conferimenti di olive dei soci per le cooperative.
      

      
                3-ter. I criteri, le procedure e le modalità per la concessione e il calcolo del contributo di cui ai comma 3-bis e per il riparto delle risorse tra le imprese interessate sono stabiliti con decreto dei Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto del limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi precedenti, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».
      

    

    
      
        8-quater.9
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
                Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al fine di sostenere le aziende a rischio chiusura previsto un contributo per la rottamazione o il depotenziamento della capacità produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dai Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sui funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis'', con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno 2012 come risultante dai dati relativi alle movimentazioni di olive registrati dal SIAN nell'anno corrispondente, ovvero a quello delle quantità di olive conferite dai soci per le cooperative.
      

      
                3-ter. I criteri, le procedure e le modalità per la concessione e il calcolo del contributo di cui al comma 3-bis e per il riparto delle risorse tra le imprese interessate sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto del limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi precedenti, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.«.
      

    

    
      
        8-quater.0.1
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
quinquies.

      

      
        (Violazioni nell'ambito del commercio dell'olio di oliva)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 del decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 1-bis. - Divieti di detenzione e vendita a carico degli operatoti) - 1. E' vietato vendere, detenere per la vendita o mettere comunque in commercio per il consumo alimentare l'"olio extra vergine di oliva", l'"olio di oliva vergine", l'"olio di oliva raffinato", l'"olio di oliva - composto di oli di oliva raffinati e oli di oliva vergini", l'"olio di sansa di oliva raffinato" e l'"olio di sansa di oliva" che non possiedono i requisiti prescritti dalle norme dell'Unione europea. È altresì vietato vendere, detenere per la vendita o mettere comunque in commercio per il consumo alimentare l'"olio extra vergine di oliva", l'"olio di oliva vergine", l'"olio di oliva raffinato", l'"olio di oliva - composto di oli di oliva raffinati e oli di oliva vergini", l'"olio di sansa di oliva raffinato" e l'"olio di sansa di oliva" che all'analisi rivelino la preserva di sostanze estranee, comprese le sostanze utilizzate nel processo di raffinazione, ovvero diano reazioni o posseggano costanti chimico-fisiche atte ad indicare la presenza d'olio estraneo o di composizione anomala.
      

      
                2. È vietato vendere, detenere per la vendita o mettere comunque in commercio gli oli d'oliva vergini non ancora classificati in "olio extra vergine di oliva" o "olio di oliva vergine" o "olio di oliva lampante".
      

      
                3. È vietato mettere in commercio per il consumo alimentare o detenere per usi alimentari oli non commestibili anche in miscela con oli commestibili. È altresì, vietato detenere l'"olio di oliva lampante" e l'"olio di sansa di oliva greggio" che non possiedono i requisiti prescritti per la rispettiva categoria dalla normativa dell'Unione europea o che all'analisi rivelino la presenza di sostanze estranee, ovvero diano reazioni o posseggano costanti chimico-fisiche atte ad indicare la presenza d'olio estraneo o di composizione anomala.
      

      
                4. È vietato vendere, detenere per la vendita o mettere comunque in commercio gli oli d'oliva e gli oli di sansa d'oliva con denominazione diversa da quella prescritta dalla normativa dell'Unione europea.
      

      
                5. É fatto divieto detenere impianti di esterificazione presso stabilimenti ove si ottengono o si detengono oli destinati ad uso alimentare.''.
      

      
                2. All'articolo 5 del decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le disposizioni concernenti l'indicazione della campagna di raccolta delle olive in etichetta e nei documenti commerciali è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a 3.000.''.
      

      
                3. Dopo l'articolo 8 del decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 8-bis. - (Sanzioni amministrative pecuniarie in materia di violatone degli obblighi di detenzione e vendita) - 1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le disposizioni di cui ai commi 1, primo capoverso, e 2 dell'articolo 1-bis è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500 a 15.000.
      

      
                2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le disposizioni di cui ai commi 1, secondo capoverso, e 3, primo capoverso, dell'articolo 1-bis, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a 60.000. La sanzione è raddoppiata nel caso di oli derivanti da processi di esterificazione o di sintesi.
      

      
                3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le disposizioni di cui al comma 3, secondo capoverso, dell'articolo 1-bis, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a 6.000.
      

      
                4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 1-bis è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a 16.000.
      

      
                5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le disposizioni di cui al comma 5 dell'articolo 1-bis è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 20.000 a 120.000.''».
      

    

    
      
        8-quater.0.2
      

      
        Vitali, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8
-quinquies.

      

      
                1. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario per far fronte all'emergenza fitosanitaria della Regione Puglia. La durata dell'incarico del Commissario straordinario è di dodici mesi e può essere prorogata o rinnovata per non oltre un triennio dalla prima nomina.
      

      
                2. Al fine di garantire un ristoro economico agli agricoltori della regione Puglia che hanno subito danni dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa è istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali un fondo con dotazione pari a 600 milioni di euro per il 2019.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 600 milioni di euro per il 2019 si si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 4.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 600 milioni di euro annui per il 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        De Petris
      

      
        Al comma, capoverso «Art.4-ter», premettere al comma 1 il seguente;
      

      
                «01. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo approva, con proprio decreto, previo accordo raggiunto, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nell'ambito della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, il piano di settore per l'agrumicoltura, in attuazione dei seguenti indirizzi:
      

      
                    a) diffondere le buone pratiche colturali e l'innovazione tecnologica, anche nel campo dell'irrigazione;
      

      
                    b) rafforzare le politiche di filiera e l'integrazione con il comparto della trasformazione;
      

      
                    c) incrementare e incentivare l'organizzazione dei produttori;
      

      
                    d) migliorare le procedure di tracciabilità del prodotto e i relativi controlli;
      

      
                    e) implementare politiche per la qualità certificata del prodotto, anche con l'istituzione di specifici marchi territoriali;
      

      
                    f) salvaguardare gli agrumeti localizzati in zone di particolare rischio idrogeologico;
      

      
                    g) promuovere i consumi del prodotto fresco e trasformato, in particolare nelle istituzioni scolastiche;
      

      
                    h) valorizzare i sottoprodotti degli agrumi, anche nella filiera agroenergetica;
      

      
                    i) combattere efficacemente le fitopatologie, potenziando la ricerca e gli interventi di contrasto;
      

      
                    l) promuovere la formazione di figure professionali adeguate per supportare l'aggiornamento degli imprenditori agricoli del settore».
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Magorno, Taricco, Biti, Sbrollini, Margiotta, Assuntela Messina
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 4-ter», comma 1, sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo capoverso, comma 3, sostituire le parole da: «5 milioni di euro fino alla fine del comma», con le seguenti: «10 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 4-ter», comma 1, dopo le parole: «per l'anno 2019», aggiungere le seguenti: «e di 5 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo capoverso, al comma 3, dopo le parole: «pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019», aggiungere le seguenti: «e a 5 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        9.4
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al capoverso «Art. 4-ter»
, al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2018» con le seguenti: «29 marzo 2019»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «le modalità» sono inserite le seguenti: «procedurali e di calcolo».
      

    

    
      
        9.5
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, capoverso «Art. 4-ter» comma 1, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «29 marzo 2019»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «le modalità» sono inserite le seguenti: «procedurali e di calcolo».
      

    

    
      
        9.6
      

      
        Faraone, Sudano, Magorno, Taricco, Biti, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 4-ter», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di contrastare il virus della ''tristeza'' è altresì stanziato, in favore della Regione Sicilia, un contributo straordinario per l'anno 2019 pari a 2,5 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo capoverso, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri previsti per l'attuazione del comma 1-bis, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        9.7
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. La dotazione del Fondo qualità compatto agrumicolo di cui al comma 131 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Le relative risorse sono utilizzate secondo le modalità individuate in sede di Conferenza stato regioni il 21 febbraio 2019. Al relativo onere, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito dalla legge 27 dicembre 2004 al n. 307».
      

    

    
      
        9.0.1
      

      
        Manca, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Gelate nella regione Emilia-Romagna nei mesi di febbraio e marzo del 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori della regione Emilia-Romagna che hanno subito danni dalle eccezionali gelate e brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura del rischio gelo e brina, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. La Regione Emilia-Romagna può, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, attuare le procedure di delimitazione del territorio e di accertamento dei danni conseguenti, deliberando la proposta di declaratoria della eccezionalità dell'evento stesso entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per il finanziamento delle misure previste all'articolo 010 la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2-ter. Agli oneri previsti per l'attuazione del comma 2-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        9.0.2
      

      
        Aimi, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Gelate nella regione Emilia-Romagna nei mesi di febbraio e marzo 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori della Regione Emilia-Romagna che hanno subito danni dalle eccezionali gelate e brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. La Regione Emilia-Romagna delibera la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Gelate nella regione Emilia-Romagna nei mesi di febbraio e marzo 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori della Regione Emilia-Romagna che hanno subito danni dalle eccezionali gelate e brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. La Regione Emilia-Romagna delibera la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Gelate nella regione Piemonte nei mesi di febbraio e marzo 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori della Regione Piemonte che hanno subito danni dalle eccezionali gelate e brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. La Regione Piemonte delibera la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        9.0.5
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Gelate nella regione Veneto nei mesi di febbraio e marzo 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori della Regione Veneto che hanno subito danni dalle eccezionali gelate e brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. La Regione Veneto delibera la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Sudano, Faraone, Assuntela Messina, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo 9
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Interventi a sostegno del comparto agricolo siciliano)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate sul territorio della regione Sicilia, che hanno subito danni a seguito degli eventi calamitosi, ed in particolare per le piogge alluvionali, nei periodi compresi tra i mesi di giugno e novembre 2018 possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per il finanziamento delle misure previste all'articolo 10, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2-ter. Agli oneri previsti per l'attuazione del comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        9.0.7
      

      
        Faraone, Sudano, Assuntela Messina, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Dopo l'
articolo 9
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Interventi per la regione Sicilia)
      

      
                1. Le procedure di cui all'articolo 6 sono altresì utilizzate in favore delle aziende agricole ubicate nel territorio della regione Sicilia che hanno subito danni a seguito delle piogge alluvionali verificatesi nel periodo compreso dal giugno al novembre 2018, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per il finanziamento delle misure previste all'articolo 10, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2-ter. Agli oneri previsti per l'attuazione del comma 2-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        9.0.8
      

      
        Margiotta, Pittella, Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo 9
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Gelate nella regione Basilicata nei mesi di febbraio e marzo del 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori della regione Basilicata che hanno subito danni dalle eccezionali gelate e brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura del rischio gelo e brina, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successive modifiche e integrazioni, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successive modifiche e integrazioni, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. La Regione Basilicata può, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni, attuare le procedure di delimitazione del territorio e di accertamento dei danni conseguenti, deliberando la proposta di declaratoria della eccezionalità dell'evento stesso entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per il finanziamento delle misure previste all'articolo 10 la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2-ter. Agli oneri previsti per l'attuazione del comma 2-bis, pali a 10 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        9.0.9
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
         
      

      
                Dopo l'
articolo 9
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Gelate nelle regioni nei mesi di febbraio e marzo 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori delle regioni italiane, ad esclusione della Puglia per cui si applica l'articolo 6 del presente decreto-legge, che hanno subito danni dalle eccezionali gelate e brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo del 2018 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. Le regioni possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 10, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per il finanziamento delle misure previste all'articolo 10, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2-ter. Agli oneri previsti per l'attuazione dei comma 2-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        9.0.10
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        Art. 9
-bis.

      

      
        (Eccezionali eventi atmosferici nell'agro pontino del novembre 2018)
      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori dell'agro Pontino che hanno subito danni dagli eccezionali eventi atmosferici nel mese di novembre 2018, anche nel caso in cui non abbiano sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 10.
      

      
                2. La regione Lazio delibera la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.3
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «30 milioni di euro»;
      

      
                    b) Al comma, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «30 milioni di euro».
      

    

    
      
        10.1
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «20 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «25 milioni»;
      

      
                    b) al comma 1, le parole: «20 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «25 milioni».
      

    

    
      
        10.2
      

      
        De Petris
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «20 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «25 milioni»;
      

      
                    b) al comma 2, le parole: «20 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «25 milioni».
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Damiani, Gallone, Ronzulli, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Gasparri
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni», con le seguenti: «25 milioni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni», con le seguenti: «25 milioni».
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta, Assuntela Messina
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10.1
      

      
        (Trasparenza nei rapporti di filiera e prezzo equo)
      

      
                1. Al fine di garantire la massima trasparenza nei rapporti di filiera, difendere la dignità di chi produce e contrastare le pratiche sleali di mercato all'articolo 62, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono aggiunte le seguenti parole: ''I contratti di cui al presente articolo devono riportare a pena di nullità un riferimento ai criteri e ai metodi di determinazione del prezzo. Tali criteri tengono conto di uno o più indicatori relativi ai costi di produzione pertinenti in agricoltura e all'evoluzione di tali costi, uno o più indicatori relativi ai prezzi dei prodotti agricoli. Tengono conto altresì del mercato in cui opera l'acquirente e dell'evoluzione di tali prezzi e si riferiscono a uno o più indicatori relativi a quantità, composizione, qualità, origine e tracciabilità di prodotti o conformità alle specifiche''.
      

      
                2. Per verificare che i prezzi fissati nei contratti non siano particolarmente iniqui o palesemente al di sotto dei costi di produzione, in applicazione delle disposizioni di cui al citato articolo 62, comma 2, del decreto-legge n. 1 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012 e delle relative disposizioni attuative, è istituito l'Osservatorio dei prezzi e dei costi agroalimentari presso l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA). Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con le regioni e le province autonome, sono definite le modalità operative dell'attività dell'Osservatorio dei prezzi e dei costi agroalimentari ed è fissata la lista dei settori sui quali l'Osservatorio elabora periodicamente i costi medi di produzione, anche avvalendosi dei dati resi disponibili dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria sulla base della metodologia approvata dal Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.
      

      
                3. Per l'attuazione delle attività di cui al comma 2 del presente articolo l'ISMEA utilizza le risorse proprie di cui all'articolo 1, comma 663, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10.1
      

      
        (Disposizioni in materia di consorzi di tutela delle DOP e delle IGP)
      

      
                1. I consorzi di tutela dei prodotti appartenenti alle filiere del settore lattiero-caseario nonché della preparazione delle carni suine di cui all'articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dalla legge 21 dicembre 1999, n. 526, devono assicurare una effettiva rappresentanza degli imprenditori agricoli negli organi amministrativi qualora il disciplinare del prodotto tutelato preveda che la zona di produzione dello stesso abbia estensione interregionale o regionale, ovvero comprenda almeno cinque province.
      

      
                2. La rappresentanza di cui al precedente comma si intende garantita qualora almeno un quatto degli amministratori sia nominato tra gli imprenditori agricoli soggetti al sistema di controllo e che non siano soci di cooperative o di altre forme associative già rappresentate.
      

      
                3. Non possono essere nominati amministratori dei consorzi di tutela:
      

      
                    a) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, VII e VIII capo II del codice penale;
      

      
                    b) coloro che siano stati sottoposti alle sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 11 novembre 2004, n. 297 e alle sanzioni alla legge 30 aprile 1962, n. 283.
      

      
                Il divieto di nomina permane per la durata di cinque anni a 'decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.
      

      
                4. Entro sei mesi dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto i consorzi di tutela già riconosciuti sono tenuti ad adeguarsi alle disposizioni di cui ai precedenti commi. Il mancato adeguamento comporta la sospensione del riconoscimento di cui al citato articolo 53, comma 15».
      

    

    
      Art. 10-ter
    

    
      
        10-ter.1
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «Gli aiuti», inserire le seguenti: «, anche figurativi,».
      

    

    
      
        10-ter.2
      

      
        Sbrollini, Taricco, Biti, Magorno
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «Gli aiuti» inserire le seguenti: «, anche figurativi,».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.ter.3
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole; «Gli aiuti», inserire le seguenti: «anche figurativi,».
      

    

    
      
        10.quater.1
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.quater.2
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) ai comma 3, sostituire le parole: «costituisce in ogni caso una pratica commerciale sleale» con le seguenti: «è valutata ai fini dell'accertamento della sussistenza di eventuali pratiche commerciali sleali»;
      

      
                    b) sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        10.quinquies.0.1
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
sexies.

      

      
        (Emergenze nel settore avicolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    ''b-bis) interventi per la prevenzione e il controllo della diffusione delle epizoozie negli allevamenti avicoli''».
      

    

    
      
        10.quinquies.0.2
      

      
        La Pietra, Rauti, Iannone, Ciriani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
sexies.

      

      
        (Rafforzamento attività Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo)
      

      
                1. Al fine di incentivare, rafforzare ed incrementare le maggiori attività rese nella elaborazione e coordinamento delle linee della politica agricola, agroalimentare, forestale, per la pesca, il settore ippico e per il turismo a livello nazionale, europeo ed internazionale, e per far fronte, altresì, alle disposizioni e misure del presente provvedimento, anche nelle funzioni di controllo ed ispezione, a decorrere dall'anno 2019, il Fondo risorse decentrate di cui all'articolo 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto funzioni centrali 2016-2018 relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo è incrementato di un importo complessivo pari a 600.000 euro annui, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente. È, altresì, incrementato di 100.000 euro a decorrere dall'anno 2019 il fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale contrattualizzato.
      

      
                2. All'onere di cui al comma 1, pari a 700.000 di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 600.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo, di cui all' articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                    b) quanto a 100.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all' articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      
        10.quinquies.0.3
      

      
        La Pietra, Rauti, Iannone, Ciriani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
sexies.

      

      
        (Cessione della produzione agricola)
      

      
                1. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti, della produzione agricola oggetto della divisione non costituisce alterazione della causa tipica del contratto''».
      

    

    
      
        10.quinquies.0.4
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
sexies.

      

      
        (Emergenze nel settore avicolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo la lettera b), è inserita la seguente: ''b-bis) interventi per la prevenzione e il controllo della diffusione delle epizoozie negli allevamenti avicoli''».
      

    

    
      
        10.quinquies.0.5
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
sexies.

      

      
        (Emergenze nel settore avicolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo la lettera b), è inserita la seguente: ''b-bis) interventi per la prevenzione e il controllo della diffusione delle epizoozie negli allevamenti avicoli''».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «2 milioni», con le seguenti: «3 milioni».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al medesimo comma, dopo le parole: «di agrumi», aggiungere le seguenti: «di carne suina», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione dei presente decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri di attuazione degli interventi e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1»;
      

      
                al comma 2, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le seguenti: «3 milioni di euro».
      

    

    
      
        11.2
      

      
        Berutti, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «latte ovi-caprino», inserire le seguenti: «, vaccino-ovino e vaccino-caprino».
      

      
                Conseguentemente sostituire la parola: «esso», con la seguente: «essi».
      

    

    
      Art. 11-bis
    

    
      
        11-bis.1
      

      
        De Petris
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, subordinandone comunque l'erogazione alla verifica del rispetto delle norme minime per la protezione dei suini di cui decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 122».
      

    

    
      
        11-bis.0.1
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Assuntela Messina, Margiotta
      

      
        Dopo l'articolo, 11-bis aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11
-bis
.1.
      

      
        (Esonero pagamento IMU e TASI)
      

      
                1. Le imprese agricole operanti nei settori interessati dalle misure di cui ai capi I, II e III del presente decreto-legge sono esonerate per l'anno 2019 dal pagamento dell'IMU e della TASI sui terreni agricoli e sui fabbricati rurali strumentali destinati alle medesime attività.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a favore delle imprese agricole che svolgono esclusivamente le attività ivi richiamate ovvero per le quali le medesime attività rappresentano almeno il 50 per cento del fatturato conseguito nell'anno 2018.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo, stimati in 200.000 euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019«.
      

    

    
      
        11-bis.0.2
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Dopo l'articolo, 11-ter inserire il seguente:
      

      
        Art. 11
-quater.

      

      
        (Misure per la competitività della filiera e il miglioramento della qualità dei prodotti cerealicoli)
      

      
                1. Il Fondo volto a favorire la qualità e la competitività delle produzioni delle imprese agricole cerealicole e dell'intero comparto cerealicolo di cui all'articolo 23-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, è utilizzato anche per il sostegno della coltura del mais per superare la fase di crisi del mercato e la riduzione delle superfici, attraverso il sostegno ai contratti di filiera mediante un pagamento ad ettaro. A tal fine la dotazione del fondo è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni per l'anno 2021.
      

      
                2. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo.
      

      
                3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307».
      

    

    
      
        11-bis.0.3
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Dopo l'articolo, 11-bis, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

1.
      

      
        (Misure per la competitività della filiera e il miglioramento della qualità dei prodotti cerealicoli)
      

      
                1. Il Fondo volto a favorire la qualità e la competitività delle produzioni delle imprese agricole cerealicole e dell'intero comparto cerealicolo di cui all'articolo 23-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, è utilizzato anche per il sostegno della coltura del mais per superare la fase di crisi del mercato e la riduzione delle superfici, attraverso il sostegno ai contratti di filiera mediante un pagamento ad ettaro. A tal fine la dotazione del fondo è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni per l'anno 2021.
      

      
                2. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo.
      

      
                3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307».
      

    

    
      
        11-bis.0.4
      

      
        Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini, Damiani
      

      
        Dopo l'
articolo
, 11-bis, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11
-bis

.1.
      

      
        (Misure per la competitività della filiera e il miglioramento della qualità dei prodotti cerealicoli)
      

      
                1. Il Fondo volto a favorire la qualità e la competitività delle produzioni delle imprese agricole cerealicole e dell'intero comparto cerealicolo di cui all'articolo 23-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, è utilizzato anche per il sostegno della coltura del mais per superare la fase di crisi del mercato e la riduzione delle superfici, attraverso il sostegno ai contratti di filiera mediante un pagamento ad ettaro. A tal fine la dotazione del fondo è incrementata dì 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni per l'anno 2021.
      

      
                2. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo.
      

      
                3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307».
      

    

    
      
        11-bis.0.5
      

      
        De Petris
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11
-bis

.1.
      

      
        (Misure urgenti per il sostegno del settore cerealicolo)
      

      
                1. Il Fondo volto a favorire la qualità e la competitività delle produzioni delle imprese agricole cerealicole e dell'intero comparto cerealicolo di ci all'articolo 23-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, è utilizzato anche per il sostegno della coltura del mais al fine di superare la fase di crisi del mercato e la riduzione delle superfici, attraverso il sostegno ai contratti di filiera, mediante un pagamento ad ettaro. A tal fine la dotazione del fondo è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni per l'anno 2021.
      

      
                2. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo.
      

      
                3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307».
      

    

    
      
        11-bis.0.6
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11
-bis

.1.
      

      
        (Credito d'imposta per investimenti in agricoltura)
      

      
                1. Alle imprese agricole operanti nei settori interessati dalle misure di cui ai capi I, Il e lII del presente Decreto Legge che determinano il reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi dal 1º gennaio al 31 dicembre 2019 è attribuito un credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al Decreto del Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo Il e Gruppo III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di ammortamento.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a favore delle imprese agricole che svolgono esclusivamente le attività ivi richiamate ovvero per le quali le medesime attività rappresenta almeno il 50 per cento del fatturato conseguito nell'anno 2018.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      
        11-bis.0.7
      

      
        De Petris
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11
-bis

.1.
      

      
        (Credito d'imposta per investimenti in agricoltura)
      

      
                1. Alle impresse agricole operanti nei settori interessati dalle misure di cui ai capi I, II e III del presente decreto-legge che determinano il reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi entro il 31 dicembre 2019, è attribuito un credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 8 della Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo Il e Gruppo lii, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di ammortamento.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a favore delle imprese agricole che svolgono esclusivamente le attività ivi richiamate ovvero per le quali le medesime attività rappresentano almeno il 50 per cento del fatturato conseguito nell'anno 2018.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      
        11-bis.0.8
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini
      

      
                Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11
-bis

.1.
      

      
        (Campagne promozionali e di comunicazione istituzionale del vino da tavola)
      

      
                1. Al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo è destinata la somma di 1 milione di euro per l'anno 2019 per la realizzazione di campagne di informazione e di comunicazione istituzionale finalizzate a informare i consumatori sul consumo responsabile e a migliorare la competitività dei vini italiani, ad esclusione di quelli indicati nella parte Il, titolo Il, capo I, sezione 2, del Regolamento (UE) n. 1308/2013.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri di attuazione degli interventi e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo».
      

    

    
      
        11-bis.0.9
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'articolo, 11-bis, inserire il seguente:
      

      
        «Art.-11
-bis.

1.
      

      
        (Misure per il sostegno del settore cunicolo)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo è. istituito il Fondo nazionale per la cunicoltura, con una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2019 e di 4 milioni di euro per l'anno 2020, le cui risorse sono destinate a interventi volti a fare fronte alla perdita di reddito degli allevatori di conigli, a garantire la massima trasparenza nella determinazione dei prezzi indicativi da parte delle commissioni uniche nazionali del settore cunicolo, a rafforzare i rapporti di filiera nel medesimo settore, a potenziare le attività di informazione e di promozione dei prodotti cunicoli presso i consumatori, a migliorare la qualità dei medesimi prodotti e il benessere animale nei relativi allevamenti, nonché a promuovere l'innovazione, anche attraverso il sostegno dei contratti di filiera e delle organizzazioni interprofessionali nel predetto settore. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2019 e a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.
      

      
                3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti(UE) n.1407/2013 e n.1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo».
      

    

    
      Art. 11-ter
    

    
      
        11-ter.1
      

      
        De Petris
      

      
        Al comma 1, sopprimere i punti 1) e 2) della lettera b).
      

    

    
      
        11-ter.2
      

      
        Taricco, Biti, Magorno, Sbrollini, Margiotta
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 40, comma 6, della legge 28 luglio 2016, n. 154, dopo la parola: ''nonché'' aggiunte le seguenti: '', nel caso la violazione sia compiuta da soggetti privi della titolarità di licenza di pesca professionale''».
      

    

    
      
        11-ter.0.1
      

      
        La Pietra, Iannone, Rauti, Ciriani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
quater.

      

      
        (Istituto Zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno)
      

      
                1. Al fine di incrementare e ottimizzare le procedure di raccolta e gestione dei-dati sulla tracciabilità del latte bufalino, per il triennio 2019-2021 sono stanziati 1,5 milioni di euro a favore dell'Istituto Zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno, con sede in Portici - Napoli.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 500 mila euro per l'anno 2019, 500 mila euro per l'anno 2020 e 500 mila euro per l'anno 2021, si provvede mediante riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      
        11-ter.0.2
      

      
        Gallone, Damiani, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        Dopo il Capo IV-bis., inserire il seguente:
      

      
                «Capo IV-ter. - Misure a sostegno degli spazi verdi urbani
      

      
        Art. 11-
quater.

      

      
        (Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)
      

      
                1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e migliorare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, sostenute per la messa a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''Per l'anno 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''.
      

      
                3.Al fine di garantire ai Comuni di cui all'articolo 1 della legge 29 gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10, il rispetto dell'obbligo di cui al medesimo articolo, è autorizzata a decorrere dal 2019, la spesa di 10 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della predetta somma tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui al Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 febbraio 2018, emanato in attuazione dell'articolo 3, della citata legge 14 gennaio 2013, n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell'obbligo di cui al precedente periodo, ai fini dell'erogazione delle risorse di cui al primo periodo.
      

      
                4. Il Comitato di cui al comma 3 provvede, altresì, a supportare il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nell'ideazione delle iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della
      

      
                ricerca e con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, per educare la popolazione sui benefici della piantumazione sulla salute pubblica, così come sull'impatto economico delle zone verdi. Le attività previste dalle disposizioni di cui al presente comma, sono svolte nell'ambito delle risorse allo scopo già disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

      
                6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013 n. 147».
      

    

    
      
        11-ter.0.3
      

      
        Berardi, Battistoni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
quater

      

      
        (Disposizioni in materia di documentazione antimafia)
      

      
                1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 83:
      

      
                1) la lettera e) del comma 3 è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''e) per i provvedimenti gli atti, i contratti e le erogazioni il cui valore complessivo non supera l'importo di 150.000 euro'';
      

      
                2) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre acquisita nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adempimento provvede direttamente l'ente concedente''.
      

      
                    b) all'articolo 91:
      

      
                1) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. L'informazione antimafia è sempre richiesta nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Il relativo adempimento è a cura dell'ente concedente''».
      

    

    
      
        11-ter.0.4
      

      
        Berardi, Battistoni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
quater.

      

      
        (Interventi nel settore della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Per far fronte agli ingenti danni provocati al settore della pesca e dell'acquacoltura dall'emergenza maltempo verificatesi nel mese di ottobre 2018, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 3 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. La dotazione finanziaria delle convenzioni di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è incrementata di 2 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 3 milioni di euro per il comma 1 e in 2 milioni di euro per il comma 2, si provvede mediante corrispondente riduzione di 5 milioni di euro dell'autorizzazione di spesa a valere sui residui di stanziamento per l'esercizio 2018 di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
      

    

    
      
        11-ter.0.5
      

      
        Berardi, Battistoni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
quater.

      

      
        (Interventi nel settore della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di completare le procedure di liquidazione dei danni derivanti da calamità naturali riconosciute ai sensi dell'articolo 5, comma 3-bis, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, la dotazione finanziaria del capitolo di spesa 7350 del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo è incrementata di 3 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. La dotazione finanziaria delle convenzioni di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è incrementata di 2 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 3 milioni di euro per il comma 1 e in 2 milioni di euro per il comma 2, si provvede mediante corrispondente riduzione di 5 milioni di euro dell'autorizzazione di spesa a valere sui residui di stanziamento per l'esercizio 2018 di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205».
      

    

    
      
        11-ter.0.6
      

      
        Berardi, Battistoni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
quater.

      

      
        (Misure di-semplificazione per il FEAMP)
      

      
                1. Ai fini dell'erogazione dei contributi previsti dall'articolo 33 del Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, le imprese di pesca che hanno attuato i periodi di arresto temporaneo previsti nel corso dell'anno solare devono presentare la domanda per la fruizione della misura di sostegno entro il 31 dicembre dello stesso anno,
      

      
                2. Per le annualità 2015, 2016, 2017 e 2018, la domanda deve essere presentata entro il 31 dicembre 2019.
      

      
                3. La presente disposizione non comporta oneri per il bilancio dello Stato».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo il Capo V, aggiungere il seguente:
      

      
        «Capo V-
bis.

      

      
        ULTERIORI MISURE PER IL SOSTEGNO DELLE IMPRESE AGRICOLE E PER GARANTIRE LA TRASPERENZA NELLE RELAZIONI CONTRATTUALI
      

      
        Art. 12
-bis.

      

      
        (Moratoria per le aziende agricole e per gli imprenditori agricoli, nonché sospensione delle attività di riscossione coattiva)
      

      
                1. Alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, compresi gli allevatori ed i pescatori, anche in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all'istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
      

      
                2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo comma 1 possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazione fino a un massimo di settantadue mesi al tasso legale e senza supporto di garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale contestazione.
      

      
                3. È sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ogni procedura esecutiva per l'espropriazione immobiliare promossa nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, il cui titolo esecutivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del debitore.
      

      
                4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì sospeso il procedimento di cui all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si applica nel caso in cui il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.
      

      
                5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure pendenti, comprese quelle instaurate prima della data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non è stato ancora emesso dal giudice il decreto di trasferimento all'aggiudicatario.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante incremento della percentuale del prelievo erariale unico sugli apparecchi previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nella misura necessaria ad assicurare maggiori entrate nette pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.
      

      
        Art. 12
-ter.

      

      
        (Interventi per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese agricole in difficoltà)
      

      
                1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, singole o associate, anche in forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori, nonché delle società agricole, iscritte nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n, 580, e successive modificazioni in difficoltà per cause conseguenti a gravi crisi di mercato, riferibili anche ai cambiamenti della Politica agricola comune, ovvero in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è istituito un programma di interventi finanziari volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della redditività e l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02 della Commissione del 2 ottobre 2012.
      

      
                2. Ai soggetti di cui al comma 1 è concesso il concorso nel pagamento degli interessi, nella misura massima del 3 per cento ed entro il limite di impegno di 100 milioni di euro per l'anno 2019, sui mutui di ammortamento a quindici anni, di cui tre di preammortamento, contratti per il salvataggio e per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposizioni debitorie verso enti pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della previdenza.
      

      
                3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito agrario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e possono essere assistiti, tramite l'istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a integrazione delle garanzie ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia può essere concessa entro il limite dell'80 per cento del finanziamento.
      

      
                4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un piano finalizzato al miglioramento della redditività dell'impresa, le cui produzioni siano di qualità e tengano anche conto della tutela e del miglioramento dell'ambiente naturale.
      

      
                5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisurato all'intera spesa ritenuta ammissibile dalla banca a seguito della compiuta istruttoria. Gli interessi di preammortamento sono capitalizzati e corrisposti unitamente alle singole rate di ammortamento.
      

      
                6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e delle condizioni di funzionamento delle imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 2, possono assumere, oltre alla forma dei mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni caso ad assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:
      

      
                    a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, secondo criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo;
      

      
                    b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società nella misura del 30 per cento.
      

      
                7. Nei confronti delle imprese di cui al comma 1 sono sospesi, fino alla stipula dei mutui ovvero alla concessione delle altre misure agevolative, i termini di pagamento delle rate delle operazioni creditizie in scadenza entro il 31 dicembre 2017.
      

      
                8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni da essa recate.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante incremento della percentuale del prelievo erariale unico sugli apparecchi previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nella misura necessaria ad assicurare maggiori entrate nette pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.
      

      
        Art. 12-
quater.

      

      
        (Modifiche all'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, in materia di trasparenza nelle relazioni contrattuali nelle filiere agricole, per garantire il buon funzionamento delle commissioni uniche nazionali)
      

      
                1. All'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, la parola: ''partecipano'' è sostituita dalle seguenti: ''possono partecipare'';
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis). Al fine di garantire l'istituzione delle commissioni uniche nazionali e il buon funzionamento delle stesse per la previsione del prezzo del prodotto e la trasparenza nelle relazioni contrattuali nelle filiere agricole, la sola parte agricola può, in subordine, procedere all'istituzione delle commissioni uniche nazionali qualora i delegati delle organizzazioni e delle associazioni professionali dell'industria di trasformazione, del commercio e della distribuzione non fossero concordi.'';
      

      
                    c) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La Borsa merci, di cui al precedente periodo, deve fornire i dati relativi a produzione, consumo, esportazione, importazione e scorte in tempo reale''».
      

    

    
      
        12.0.2
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo 12
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Interventi per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese agricole in difficoltà)
      

      
                1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, singole o associate, anche in forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori, nonché delle società agricole, iscritte nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni in difficoltà per cause conseguenti a gravi crisi di mercato, riferibili anche ai cambiamenti della politica agricola comune, ovvero in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è istituito un programma di interventi finanziari volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della redditività e l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02 della Commissione del 2 ottobre 2012.
      

      
                2. Ai soggetti di cui al comma 1 è concesso il concorso nel pagamento degli interessi, nella misura massima del 3 per cento ed entro il limite di impegno di 100 milioni di euro per l'anno 2019, sui mutui di ammortamento a quindici anni, di cui tre di preammortamento, contratti per il salvataggio e per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposizioni debitorie verso enti pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della previdenza.
      

      
                3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito agrario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e possono essere assistiti, tramite l'istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a integrazione delle garanzie ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia può essere concessa entro il limite dell'80 per cento del finanziamento.
      

      
                4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un piano finalizzato al miglioramento della redditività dell'impresa, le cui produzioni siano di qualità e tengano anche conto della tutela e del miglioramento dell'ambiente naturale.
      

      
                5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisurato all'intera spesa ritenuta ammissibile dalla banca a seguito della compiuta istruttoria. Gli interessi di preammortamento sono capitalizzati e corrisposti unitamente alle singole rate di ammortamento.
      

      
                6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e delle condizioni di funzionamento delle imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 2, possono assumere, oltre alla forma dei mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni caso ad assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:
      

      
                    a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, secondo criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo;
      

      
                    b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società nella misura del 30 per cento.
      

      
                7. Nei confronti delle imprese di cui al comma 1 sono sospesi, fino alla stipula dei mutui ovvero alla concessione delle altre misure agevolative, i termini di pagamento delle rate delle operazioni creditizie in scadenza entro il 31 dicembre 2017.
      

      
                8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni da essa recate.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante incremento della percentuale del prelievo erariale unico sugli apparecchi previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nella misura necessaria ad assicurare maggiori entrate nette pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019».
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo 12
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-

bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n.91, in materia di trasparenza nelle relazioni contrattuali nelle filiere agricole, per garantire il buon funzionamento delle commissioni uniche nazionali)
      

      
                1. All'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, la parola: ''partecipano'' è sostituita dalle seguenti: ''possono partecipare'';
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis). Al fine di garantire l5istituzione delle commissioni uniche nazionali e il buon funzionamento delle stesse per la previsione del prezzo del prodotto e la trasparenza nelle relazioni contrattuali nelle filiere agricole, la sola parte agricola può, in subordine, procedere all'istituzione delle commissioni uniche nazionali qualora i delegati delle organizzazioni e delle associazioni professionali dell'industria di trasformazione, del commercio e della distribuzione non fossero concordi.'';
      

      
                    c) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La Borsa merci, di cui al precedente periodo, deve fornire i dati relativi a produzione, consumo, esportazione, importazione e scorte in tempo reale''».
      

    

    
      
        12.0.4
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo 12
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Moratoria per le aziende agricole e per gli imprenditori agricoli nonché sospensione delle attività di riscossione coattiva)
      

      
                1. Alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, compresi gli allevatori ed i pescatori, anche in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all'istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
      

      
                2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo comma 1 possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazione fino a un massimo di settantadue mesi al tasso legale e senza supporto di garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale contestazione.
      

      
                3. È sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ogni procedura esecutiva per l'espropriazione immobiliare promossa nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, il cui titolo esecutivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del debitore.
      

      
                4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì sospeso il procedimento di cui all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si applica nel caso in cui il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.
      

      
                5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure pendenti, comprese quelle instaurate prima della data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non è stato ancora emesso dal giudice il decreto di trasferimento all'aggiudicatario.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante incremento della percentuale del prelievo erariale unico sugli apparecchi previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, disposto con provvedimento del direttore dell' Agenzia delle dogane e dei monopoli, nella misura necessaria ad assicurare maggiori entrate nette pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019«.
      

    

    
      
        12.0.5
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo 12
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Ripristino del limite di idrocarburi nei fanghi di depurazione in agricoltura)
      

      
                1. Al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, l'articolo 41 è abrogato».
      

    



    

  
      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 MAGGIO 2019
    

    
      55ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
           
    

    
       La seduta inizia alle ore 15,20.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 maggio scorso.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI ricorda che nella seduta precedente la Commissione ha avviato l'esame del provvedimento in titolo con l'illustrazione del relatore. Cede quindi la parola ai colleghi che intendono intervenire nel dibattito.
    

    
       
    

    
               Il senatore TARICCO (PD) osserva che il provvedimento contiene alcune misure di agevolazione e semplificazione anche per il settore agricolo in sé condivisibili, ma il giudizio sul complesso del disegno di legge è comunque assai negativo. Si tratta infatti di un documento eterogeneo, che mette insieme varie materie che vengono profondamente stravolte nel loro impianto attuale e che non giustificavano il ricorso alla decretazione d'urgenza. Critica in particolare le modifiche apportate al Codice degli appalti, dove si riduce fortemente la trasparenza e si creano zone di opacità, favorendo il ritorno di tutti quei meccanismi che in passato hanno dato luogo a corruzione e inefficienze, in particolare nella realizzazione di opere pubbliche, come il massimo ribasso, l'allargamento del subappalto, il contraente generale.
    

    
                  Giudica negativamente anche il ricorso allo strumento dei commissari straordinari che, se possono contribuire a velocizzare alcuni interventi, andrebbero però ad operare in deroga a tutte quante le regole vigenti, anche quelle di carattere ambientale.
    

    
       
    

    
               Il relatore MOLLAME (M5S), in replica al senatore Taricco, ricorda che l'Italia viene da dieci anni di profonda crisi del settore delle infrastrutture, che ha raso al suolo migliaia di aziende. Le varie normative che si sono succedute negli anni in materia di appalti pubblici, mentre ponevano vincoli per cercare di prevenire la corruzione, hanno nella realtà soprattutto bloccato il sistema, con grave danno per l'economia nazionale. Per questo, ritiene che le semplificazioni introdotte dal provvedimento in esame siano senz'altro condivisibili e utili per far ripartire il sistema, anche a favore del settore agricolo. Illustra quindi una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato).
    

    
                 
    

    
      Il senatore LA PIETRA (FdI) evidenzia che la Commissione deve limitarsi a valutare il testo per gli aspetti di competenza. In tal senso, in relazione all'articolo 5 in materia di rigenerazione urbana, lamenta che non si sia prestata adeguata attenzione anche al tema del verde pubblico, che è una priorità anche per quanto concerne il sostegno al settore florovivaistico.
    

    
       
    

    
      Il relatore MOLLAME (M5S), accogliendo la segnalazione del senatore La Pietra, formula una nuova proposta di parere (pubblicata in allegato), che contiene una specifica osservazione sul tema del verde urbano.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara concluso il dibattito.
    

    
       
    

    
                  Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
               Il senatore TARICCO (PD) preannuncia il voto contrario della sua parte politica sul nuovo schema di parere proposto dal relatore. Richiama le considerazioni già svolte e critica nuovamente la scelta del Governo e della maggioranza di stravolgere la normativa vigente in materia di appalti pubblici, che stava cominciando, dopo un inevitabile periodo di rodaggio, a dare i suoi frutti rilanciando il mercato delle infrastrutture, come evidenziano gli ultimi dati.
    

    
       
    

    
               Il senatore BATTISTONI (FI-BP) dichiara il voto contrario del suo Gruppo sulla nuova proposta di parere del relatore. Nel condividere le critiche sulle modifiche al Codice degli appalti, ritiene non corretto, come auspicato nella proposta, il ricorso ai commissari straordinari per velocizzare le opere idrauliche di irrigazione e bonifica. Come emerso nello specifico affare assegnato sui consorzi di bonifica in corso d'esame in Commissione, in questo settore i commissariamenti hanno infatti spesso dato risultati assai negativi.
    

    
       
    

    
               Il senatore LA PIETRA (FdI) ringrazia il relatore per aver accolto la sua osservazione e preannuncia il voto favorevole della propria parte politica sulla nuova proposta di parere.
    

    
       
    

    
               Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto favorevole della sua parte politica sulla nuova proposta di parere del relatore. Ritiene infatti che le semplificazioni apportate dal provvedimento al Codice degli appalti siano essenziali per superare il lungo stallo del settore delle infrastrutture, anche in agricoltura.
    

    
      Per quanto riguarda poi i commissari straordinari per gli eventi sismici e le altre emergenze di protezione civile, si tratta di uno strumento indispensabile per superare i ritardi nella ricostruzione, che si sono avuti innegabilmente in questi anni, come dimostra la positiva esperienza del sindaco di Genova nominato commissario straordinario per l'emergenza del ponte Morandi. Sottolinea comunque che molte delle questioni, sollevate anche dal senatore Taricco, riguardo alle modifiche al Codice degli appalti introdotte dal decreto-legge in conversione, potranno essere affrontate in maniera più esaustiva dinanzi alle Commissioni di merito, posto che il testo è certamente aperto a miglioramenti e correzioni.
    

    
       
    

    
               Verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone infine ai voti la nuova proposta di parere del relatore, che è approvata.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,45.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      premesso che anche il settore agricolo, in questi anni, ha risentito negativamente dei ritardi nella realizzazione e nella manutenzione delle infrastrutture, come le opere idrauliche di irrigazione e bonifica e le opere viarie e di collegamento a livello locale, che hanno un ruolo certamente essenziale anche per la filiera agroalimentare (ad esempio per lo sviluppo delle coltivazioni e per il trasporto dei prodotti ai mercati di destinazione) e costituiscono quindi una parte importante della competitività delle aziende del settore, oltre che un volano per lo sviluppo anche indiretto dei territori interessati;
    

    
      auspicando che siano adottate tutte le misure necessarie per recuperare i suddetti ritardi, riducendo la superfetazione normativa e gli aggravi burocratici che hanno impedito una gestione efficiente ed efficace delle procedure per la realizzazione e la manutenzione delle opere richieste dai vari territori,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si segnala l'opportunità di adottare ove necessario ed opportuno lo strumento dei commissari straordinari, anche per le opere a servizio del settore agricolo, laddove questo possa consentire effettivamente una gestione più snella dei lavori e un'accelerazione degli stessi;
    

    
      - si raccomanda di prevedere, nell'ambito dei Piani di sviluppo dei vari territori, un'attenzione specifica, e quindi adeguate risorse, anche per la costruzione e la manutenzione costante delle infrastrutture a servizio dell'attività agricola, da quelle idrauliche a quelle viarie.
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
      premesso che anche il settore agricolo, in questi anni, ha risentito negativamente dei ritardi nella realizzazione e nella manutenzione delle infrastrutture, come le opere idrauliche di irrigazione e bonifica e le opere viarie e di collegamento a livello locale, che hanno un ruolo certamente essenziale anche per la filiera agroalimentare (ad esempio per lo sviluppo delle coltivazioni e per il trasporto dei prodotti ai mercati di destinazione) e costituiscono quindi una parte importante della competitività delle aziende del settore, oltre che un volano per lo sviluppo anche indiretto dei territori interessati;
    

    
      auspicando che siano adottate tutte le misure necessarie per recuperare i suddetti ritardi, riducendo la superfetazione normativa e gli aggravi burocratici che hanno impedito una gestione efficiente ed efficace delle procedure per la realizzazione e la manutenzione delle opere richieste dai vari territori,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si segnala l'opportunità di adottare ove necessario ed opportuno lo strumento dei commissari straordinari, anche per le opere a servizio del settore agricolo, laddove questo possa consentire effettivamente una gestione più snella dei lavori e un'accelerazione degli stessi;
    

    
      - si raccomanda di prevedere, nell'ambito dei Piani di sviluppo dei vari territori, un'attenzione specifica, e quindi adeguate risorse, anche per la costruzione e la manutenzione costante delle infrastrutture a servizio dell'attività agricola, da quelle idrauliche a quelle viarie;
    

    
      - in relazione all'articolo 5 in materia di rigenerazione urbana, si raccomanda una specifica attenzione al verde urbano, anche come forma di sostegno al settore florovivaistico.
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"10^  (Industria, commercio, turismo)"


      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019
    

    
      51ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Giuliano.                    
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 17,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(615)
 CASTALDI ed altri.  -  Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e altre disposizioni per il contrasto dell'obsolescenza programmata dei beni di consumo
    

    
      (Discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il relatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo che mira a contrastare una prassi scorretta dei produttori di beni di consumo che programmano l'invecchiamento del prodotto così da renderlo quasi inutile dopo un determinato periodo. Lo scopo è quello di fare in modo che un prodotto debba essere sostituito a scadenza, in modo da impedire un calo delle vendite. Ricorda che il primo caso di obsolescenza programmata risale all'inizio del XX secolo, quando i produttori di lampadine a incandescenza (Philips e General Electric) fecero cartello e decisero di ridurre la durata della luce, portandola da 2500 a 1000 ore. Attraverso l'obsolescenza programmata si amplia il mercato in senso intensivo e si genera un consumo più rapido, perpetuando la logica del bene di consumo «usa e getta», generando prodotti più scadenti e quindi provocando un costante incremento di rifiuti di varia natura, molti dei quali di difficile smaltimento. Contro la pratica dell'obsolescenza programmata esistono regolamenti comunitari e nazionali: la Commissione UE, ad esempio, è fautrice della direttiva sull'ecodesign (direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativa all'istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia), con la quale impegna i produttori a utilizzare in fase di progettazione delle tecniche che mirino all'aumento della vita media dei prodotti e ne facilitino le operazioni di riparazione. Passando all'esame del provvedimento, composto di 9 articoli, si definisce all'articolo 1 il concetto di obsolescenza programmata, mentre l'articolo 2 stabilisce i diritti del consumatore. Con l'articolo 3 si individuano obblighi e divieti per il produttore; l'articolo 4 introduce tra gli obblighi generali anche la durata di vita dei beni di consumo. L'articolo 5 amplia i contenuti informativi generali concernenti i beni di consumo, mentre l'articolo 6 aumenta la validità della garanzia legale (per difetti o vizi di conformità) dei beni di consumo. L'articolo 7 stabilisce regole generali sulla fornitura delle parti di ricambio e l'articolo 8 prevede che il Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) promuova studi, ricerche e conferenze sulle conseguenze derivanti dalla pratica dell'obsolescenza programmata. Da ultimo, l'articolo 9 stabilisce le sanzioni.
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il senatore BIASOTTI (FI-BP), pur condividendo la ratio del provvedimento sul quale si riserva di intervenire anche in un secondo momento, si interroga sulla possibilità che il costo dei beni di consumo possa subire un sensibile aumento di prezzo.
    

    
       
    

    
      Il senatore CASTALDI (M5S) condivide le perplessità testé espresse e augura che un lavoro congiunto di maggioranza e opposizione possa portare all'approvazione di un testo unanimemente condiviso.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1249)
 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, teso a sostenere alcuni settori agricoli in situazione di crisi (settore lattiero-caseario, agrumicolo, olivicolo e saccarifero), nonché a superare lo stato di emergenza ambientale dello stabilimento Stoppani. In particolare, l'articolo 1 dispone misure per il settore del latte ovino, prevedendo risorse finanziarie per l'ammodernamento tecnologico e interventi strutturali per il rilancio del settore, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2019. L'articolo 6 consente l'accesso agli interventi previsti per le imprese agricole, ubicate nella Regione Puglia, per favorire la ripresa economica e produttiva delle medesime a seguito dei danni subiti dalle gelate verificatesi nel 2018. Secondo la relazione tecnica, il numero dei potenziali soggetti beneficiari è di circa 25 mila unità. Con l'articolo 6-bis si riconosce per il 2019 un contributo in conto capitale ai frantoi oleari, comprese le cooperative di trasformazione nel settore oleario, ubicati nei territori della regione Puglia, che, a causa delle gelate eccezionali nel 2018, hanno interrotto l'attività molitoria e hanno subìto un decremento del fatturato. Il contributo è finalizzato a favorirne la ripresa produttiva. In base all'articolo 10-quater sono disciplinati i rapporti commerciali nell'ambito delle filiere agroalimentari: il comma 3 prevede che la mancanza di almeno una delle condizioni richieste dall'articolo 168, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1308/2013, nel caso in cui sia fissato dall'acquirente un prezzo significativamente inferiore ai costi medi di produzione, costituisce in ogni caso una pratica commerciale sleale. Il comma 4 dispone che la previsione di clausole contrattuali in violazione della determinazione del prezzo comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria a carico dell'impresa acquirente fino al 10 per cento del fatturato realizzato nell'ultimo esercizio precedente all'accertamento. Il comma 5 prevede che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato provveda all'accertamento delle violazioni di cui al presente articolo e concluda il procedimento inderogabilmente entro 90 giorni, prevedendo l'intervento dell'Associazione di categoria a cui sia iscritta l'imprenditore cessionario. Da ultimo, l'articolo 12 disciplina una serie di misure volte al completamento degli interventi urgenti necessari a favore dello stabilimento Stoppani, sito nel comune di Cogoleto in provincia di Genova, individuato quale sito di interesse nazionale (SIN) per le procedure di bonifica ambientale. La produzione base dello stabilimento Luigi Stoppani SpA era costituita dal bicromato di sodio, dal quale si ottenevano altri derivati del cromo, quali acido cromico per l'industria galvanotecnica e per l'impregnazione del legno, nonché salcromo per l'industria conciaria. Lo stabilimento ha cessato la sua produzione nell'anno 2003. Con l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, è stato dichiarato lo stato di emergenza in relazione alla grave situazione ambientale e sanitaria nello stabilimento ed è stato nominato il commissario delegato per il superamento dello stato di emergenza. Con il comma 1 si prevede che il Ministero dell'ambiente individui le misure, gli interventi e le relative risorse finalizzate alla conclusione delle attività dall'ordinanza del 2006 e alla riconsegna dei beni agli aventi diritto. Al prefetto sono attribuiti i poteri quali l'adozione di provvedimenti in materia di tutela ambientale e paesaggistica, di tutela del patrimonio storico, artistico e monumentale. In merito alla utilizzazione del personale della Immobiliare Val Lerone SpA, attuale proprietaria del sito, è stata introdotta una modifica volta a prevedere il mantenimento in servizio del medesimo personale assunto a tempo pieno e determinato, assicurando il trasferimento dello stesso alle dipendenze dei soggetti a cui sarà affidata l'esecuzione degli interventi di caratterizzazione, di messa in sicurezza e di bonifica. Il comma 2 consente al prefetto di Genova di individuare, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e con il Presidente della Regione Liguria, un soggetto attuatore, cui sono affidati specifici settori di intervento sulla base di direttive impartite dal medesimo prefetto. Il comma 5 prevede l'intestazione di apposita contabilità speciale al prefetto di Genova, cui attribuire le risorse del Ministero dell'ambiente destinate al finanziamento degli interventi necessari urgenti a favore dello stabilimento Stoppani per il superamento dello stato di emergenza. Il comma 5-bis autorizza, per l'anno 2019, una spesa straordinaria aggiuntiva pari a 5 milioni di euro, al fine di sostenere gli interventi di bonifica, di messa in sicurezza e di riutilizzo delle aree del SIN Stoppani, e in particolare quelli relativi al trattamento delle acque di falda.
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO ringrazia il relatore e dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore BIASOTTI (FI-BP) ricorda che, oltre ai fenomeni atmosferici eccezionali verificatisi in Puglia nel 2018, ve ne sono stati altri in alcune zone del Nord Italia che non hanno ricevuto finanziamenti nel provvedimento in titolo. In merito alla vicenda dello stabilimento Stoppani, fa presente che l'azione di bonifica ambientale non è stata ancora avviata nonostante sia stato dichiarato lo stato di emergenza già nel 2006.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) si associa alle considerazioni del senatore Biasotti sulla vicenda dello stabilimento Stoppani e si dichiara sin d'ora favorevole alle misure stanziate in favore delle imprese agricole in crisi.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Introduce il provvedimento il senatore ANASTASI (M5S), che reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali e di rigenerazione urbana, nonché disposizioni relative agli eventi sismici della regione Molise, dell'area Etnea, dell'Abruzzo e del centro Italia negli anni 2016 e 2017. Soffermandosi sugli aspetti di competenza della Commissione, illustra l'articolo 2, che sostituisce l'articolo 110 del Codice dei contratti pubblici in tema di affidamento dei lavori ad impresa soggetta a procedura concorsuale, anticipando i contenuti della riforma prevista dal recente decreto legislativo n. 14 del 2019 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza), in vigore dall'agosto 2020. Le innovazioni più importanti previste dal Codice riguardano le modifiche agli articoli 80 e 110 del Codice degli appalti; in particolare si conferma che il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio dell'attività imprenditoriale dal giudice delegato, può eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita; conseguentemente, previa autorizzazione, l'impresa fallita potrà eseguire i contratti già stipulati ma non partecipare a nuove gare. Inoltre, è consentito all'impresa che ha fatto domanda di concordato con continuità di partecipare alle gare. Il comma 2 chiarisce l'ambito temporale di applicazione della riforma: la nuova formulazione dell'articolo 110 del Codice degli appalti si applica alle procedure di affidamento lavori in cui il bando è pubblicato tra il 19 aprile 2019 e il 15 agosto 2020. Il comma 4 modifica due disposizioni della legge fallimentare; in particolare, il curatore fallimentare può eseguire i contratti pendenti solo con l'autorizzazione del giudice delegato e si precisa che l'esecuzione del contratto prosegue non solo in caso di concordato con continuità aziendale, ma anche in caso di concordato liquidatorio quando il professionista attesti che l'esecuzione del contratto è necessaria alla migliore liquidazione dell'azienda. Inoltre, è individuata nel tribunale l'autorità giudiziaria competente ad autorizzare la partecipazione dell'impresa in concordato a procedure di affidamento lavori. L'articolo 5 reca alcune modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 (testo unico in materia edilizia) volte a favorire la rigenerazione urbana, la riqualificazione del patrimonio edilizio e delle aree urbane degradate, la riduzione del consumo di suolo, lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili e il miglioramento e l'adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente. L'articolo 19 prevede per il 2019 e il 2020 la concessione di un contributo ad alcune categorie di imprese, insediate nei comuni ricadenti nella città metropolitana di Catania, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente. In particolare, il comma 1 concede contributi, nel limite complessivo massimo di 2 milioni di euro per il 2019 e di 2 milioni di euro per il 2020, alle imprese del settore turistico, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché alle imprese che svolgono attività agrituristica, insediate da almeno dodici mesi antecedenti gli eventi sismici del 2018, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi, una riduzione del fatturato annuo. I contributi sono erogati a condizione che le autorità pubbliche competenti di uno Stato membro abbiano riconosciuto formalmente il carattere di calamità naturale dell'evento ed esista un nesso causale diretto tra i danni provocati dalla calamità naturale e il danno subito dall'impresa. Tra i danni possono figurare i danni materiali ad attivi (ad esempio immobili, attrezzature, macchinari, scorte) e la perdita di reddito dovuta alla sospensione totale o parziale dell'attività per un periodo massimo di sei mesi dalla data in cui si è verificato l'evento. Il danno viene calcolato individualmente per ciascun beneficiario. L'aiuto e tutti gli altri pagamenti ricevuti a copertura dei danni, compresi i pagamenti nell'ambito di polizze assicurative, non superano il 100 per cento dei costi ammissibili. Da ultimo, l'articolo 26 apporta alcune modifiche al Codice della protezione civile (decreto legislativo n. 1 del 2018). Nell'emanazione di ordinanze di protezione civile da effettuare durante uno stato di emergenza, si stabilisce che possono essere individuate modalità di concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici, privati e attività economiche danneggiati, sia nell'ambito dell'intero territorio nazionale sia, ove possibile, nell'ambito del territorio regionale. L'attuazione degli interventi riguardano la ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal patrimonio edilizio.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA 
    

    
       
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle Regioni e alla Banca europea per gli investimenti relativa all'attuazione del piano d'azione strategico sulle batterie: creare una catena del valore strategica delle batterie in Europa (n. COM(2019) 176 definitivo)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6 del Regolamento, e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il presidente relatore GIROTTO (M5S) illustra l'atto dell'Unione europea in titolo, contenente le valutazioni della Commissione europea sullo stato di attuazione del piano strategico sulle batterie, e ricorda che attualmente la quota europea nella produzione mondiale di celle di batterie è soltanto del 3 per cento, mentre l'Asia detiene una quota dell'85 per cento. Per evitare una dipendenza tecnologica dai concorrenti, l'Europa deve muoversi rapidamente nella corsa mondiale, al fine di consolidare la leadership tecnologica e industriale in tutta la catena. È questo l'obiettivo principale della "European Battery Alliance" (EBA). Le iniziative legislative e le misure di sostengo previste nella strategia della Commissione per una mobilità a basse emissioni e dai tre pacchetti sulla mobilità di "L'Europa in movimento" avranno ripercussioni sia sulla domanda sia sull'offerta di veicoli elettrici e di conseguenza di batterie. Entro il 2050 la quota di energia elettrica nella domanda finale di energia aumenterà come minimo del 53 per cento ed entro il 2030 circa il 55 per cento dell'energia elettrica utilizzata nell'UE sarà prodotta a partire da fonti rinnovabili. Di contro, l'elevata dipendenza dell'UE dalle importazioni di celle di batterie potrebbe minare la capacità dell'industria automobilistica di competere con i concorrenti stranieri, in quanto l'espansione del mercato dei veicoli elettrici comporterà un aumento significativo della domanda di tali materie prime. Nel settore delle batterie, il coordinamento delle attività di ricerca è fondamentale per sfruttare al meglio il potenziale di questo settore. Prendendo le mosse dalle iniziative di collaborazione del piano strategico per le tecnologie energetiche (SET) e dell'agenda strategica per la ricerca e l'innovazione nel settore dei trasporti (STRIA), la Commissione ha varato una piattaforma europea per la tecnologia e l'innovazione (ETIP) "Batteries Europe", intesa a fare avanzare le priorità di ricerca nel settore delle batterie, riunendo operatori industriali, comunità di ricerca e Stati membri dell'UE per promuovere la cooperazione e le sinergie tra i programmi di ricerca sulle batterie pertinenti. La piattaforma permette la cooperazione tra i numerosi programmi di ricerca sulle batterie avviati a livello dell'UE e nazionale, nonché tra iniziative del settore privato. Inoltre, il bilancio dell'Unione offre già importanti opportunità di finanziamento per sostenere la ricerca e l'innovazione nel settore: il programma quadro dell'UE per la ricerca e l'innovazione 2014-2020 ha stanziato 1,34 miliardi di euro a favore di progetti in materia di stoccaggio dell'energia nella rete elettrica e di mobilità a basse emissioni di carbonio. Il Fondo per l'innovazione dovrebbe mettere a disposizione circa 10 miliardi di euro nel periodo 2020-2030 a sostegno di progetti dimostrativi pre-commerciali nel settore delle tecnologie a basse emissioni di carbonio, incluso lo stoccaggio di energia. Naturalmente, la European Battery Alliance funge da catalizzatore per la creazione di una catena del valore delle batterie in Europa: circa 260 operatori dell'industria e dell'innovazione hanno aderito alla rete. L'obiettivo di rendere l'Europa un leader nella produzione sostenibile di batterie deve essere sostenuto principalmente da un solido quadro giuridico, integrato da norme europee armonizzate. Per ridurre la dipendenza dell'UE dalle importazioni di materie prime per le batterie (litio, cobalto, nichel e grafite), occorre garantire un approvvigionamento sicuro e sostenibile da paesi terzi ricchi di risorse. In linea con gli impegni assunti dall'UE nell'ambito dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), sono necessarie misure affinché l'approvvigionamento esterno sia effettuato in modo equo, sostenibile ed etico e contribuisca positivamente ai vari obiettivi di sviluppo sostenibile. Inoltre, riciclare le batterie usate può contribuire significativamente ad assicurare l'accesso alle materie prime: l'Europa ha il potenziale per creare un'industria leader a livello mondiale per una gestione sicura e responsabile dal punto di vista ambientale delle batterie fuori uso. Con la rapida espansione dei mercati per i tipi essenziali di batterie, come quelle agli ioni di litio utilizzate nei veicoli elettrici (per i quali il riciclaggio è attualmente quasi inesistente), grandi volumi di batterie fuori uso saranno generati a valle in Europa e nel mondo, il che renderà necessari una corretta gestione dei flussi di questo tipo di rifiuti e il recupero dei materiali di valore. Da ultimo, l'orientamento adottato dalla Commissione nel settore delle batterie rappresenta un banco di prova per la strategia industriale dell'UE. Per rimanere competitiva a livello mondiale nelle tecnologie essenziali e nelle catene di valore strategiche, l'UE deve aumentare gli investimenti nella ricerca e nell'innovazione, nonché agevolare l'attuazione di importanti progetti di comune interesse europeo, garantendo nel contempo la parità di condizioni, un contesto normativo e un quadro per gli aiuti di Stato che favoriscano l'innovazione. Il settore delle batterie e dello stoccaggio dell'energia rappresenta un buon esempio di come combinare l'ambizione di norme rigorose in materia ambientale e rispettose del clima con una maggiore competitività in tutti i settori e in tutte le catene del valore, nonché la creazione di un'occupazione e di una crescita sostenibili. Questo settore può offrire un nuovo accordo ai consumatori, garantendo che in futuro la mobilità sia più pulita e accessibile a tutti, e dimostrare che le azioni per il clima e la modernizzazione dell'economia basata sulla circolarità rappresentano due facce della stessa medaglia.
    

    
      In conclusione, propone di svolgere un ciclo di audizioni sull'atto in titolo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 17,45.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2019
    

    
      52ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
                      
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1249)
 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento in discussione generale, il presidente GIROTTO dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) presenta e illustra una proposta di parere favorevole, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento in discussione generale, il presidente GIROTTO dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il relatore ANASTASI (M5S) presenta e illustra una proposta di parere favorevole, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1249
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato il disegno di legge recante "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto (approvato dalla Camera dei deputati)",
    

    
      espresso particolare apprezzamento per il complesso delle misure previste dal decreto-legge in esame, il cui fine è quello di sostenere alcuni importanti settori agricoli in situazione di crisi, nonché superare lo stato di emergenza ambientale dello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto in provincia di Genova;
    

    
      con specifico riferimento alla Regione Puglia e ai danni causati dalle gelate eccezionali del 2018, rilevano le misure contenute dall'articolo 6, che prevedono tutele per le imprese agricole che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, nonché quelle previste dal successivo articolo 6-bis, che stanzia un contributo in conto capitale ai frantoi oleari che, sempre a causa delle gelate, hanno interrotto l'attività molitoria e hanno subìto un decremento del fatturato;
    

    
      valutato con favore il disposto dell'articolo 10-quater, introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, recante disciplina dei rapporti commerciali nell'ambito delle filiere agroalimentari;
    

    
      valutato altrettanto positivamente il disposto dell'articolo 12, ai sensi del quale sono adottati interventi indispensabili per fronteggiare la grave situazione ambientale esistente nello stabilimento «Stoppani» sito nel comune di Cogoleto, in provincia di Genova;
    

    
      considerato che detti interventi mirano a garantire le attività di emungimento e di trattamento delle acque di falda contaminate da cromo nell'area dello stabilimento, nonché, nel breve-medio periodo, la continuità dei monitoraggi delle matrici ambientali e gli ulteriori interventi di messa in sicurezza e bonifica di emergenza del sito di interesse nazionale (SIN) di Cogoleto-Stoppani, finalizzati a scongiurare possibili sversamenti di sostanze contaminanti nei corpi idrici superficiali, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato il disegno di legge recante "Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici",
    

    
      valutata positivamente la decisione di apportare, tramite l'articolo 1, modificazioni al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine, non solo di consentire il superamento della procedura di infrazione n. 2018/2273 «Non conformità dell'ordinamento interno rispetto ad alcune disposizioni delle direttive europee in materia di contratti pubblici», ma anche di semplificare le procedure di aggiudicazione degli appalti, anche recependo le indicazioni pervenute dagli stakeholder che operano nell'ambito dei contratti pubblici;
    

    
      considerato, in particolare, che le disposizioni di cui al successivo articolo 2 sono volte ad eliminare i gravi problemi di coordinamento esistenti tra l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici vigente e la disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata;
    

    
      considerato altresì che - nelle more dell'entrata in vigore del nuovo codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza - il medesimo articolo 2 introduce, nel suo complesso, misure che rafforzano la ratio di favor verso l'impresa momentaneamente in difficoltà, sottesa al codice dei contratti pubblici e al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14;
    

    
      valutato con favore l'articolo 19, ai sensi del quale si dispone la concessione di contributi, pari complessivamente a 4 milioni di euro per il 2019 e il 2020 finalizzati a favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, comprese quelle che svolgono attività agrituristica, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, insediate in alcuni comuni ricadenti nella città metropolitana di Catania, che hanno registrato, nei tre mesi successivi agli eventi sismici, una significativa riduzione del fatturato annuo rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente;
    

    
      espresso apprezzamento, in fine, per il disposto dell'articolo 26, il quale, modificando il Codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, risponde all'urgente esigenza, manifestata da diversi territori colpiti da eventi calamitosi, di semplificare l'attuale procedura per il ristoro dei danni subiti dalle attività economiche e produttive e dal patrimonio privato, nell'ambito della cosiddetta «Fase 2», prevista dai commi 422 e seguenti dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e articoli 25 e 28 del codice della protezione civile, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

  
      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2019
    

    
      53ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
                           
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 11,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1249)
 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Interviene in dichiarazione di voto il senatore GALLIANI (FI-BP) che annuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole, presentata dal relatore nella seduta di ieri, è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il senatore GALLIANI (FI-BP) dichiara il voto contrario a nome del proprio Gruppo, ricordando che tale orientamento è confermato dalle numerose proposte emendative presentate presso le Commissioni di merito.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole, presentata dal relatore nella seduta di ieri, è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 11,45.
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"14^  (Politiche dell'Unione europea)"


      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2019
    

    
      93ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LICHERI 
    

    
          
    

    
                  La seduta inizia alle ore 11,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che nel corso delle audizioni sul disegno di legge 944 (Legge di delegazione europea 2018), svolte in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in data 7 maggio 2019, è stata consegnata della documentazione che sarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1122)
 
Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione

    

    
      (Parere alla 11a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 aprile.
    

    
       
    

    
      La senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az), relatrice, illustra uno schema di parere favorevole sul disegno di legge in titolo, in cui richiama - con riferimento ai profili europei del provvedimento - la disciplina di delega di cui all'articolo 6, in cui tra i principi e criteri direttivi vi è la definizione, anche in armonia con i princìpi dell'Unione europea, dell'entità e delle modalità di quantificazione del risarcimento del danno in favore del lavoratore, nelle ipotesi di violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori mediante tipologie contrattuali flessibili o di lavoro autonomo (lettera d).
    

    
      A tale ultimo riguardo, ricorda che i predetti "princìpi dell'Unione europea" sono stati da ultimo precisati nella sentenza della Corte di giustizia del 7 marzo 2018, nella causa C-494/16, Santoro, che si è occupata nuovamente della misura risarcitoria, e in particolare della sua entità, nei casi di abusiva reiterazione di contratti a termine nella pubblica amministrazione.
    

    
      Come chiarito dalla successiva sentenza della Corte costituzionale n. 248 del 2018, tale decisione europea ha ritenuto sussistente la compatibilità eurounitaria delle statuizioni contenute nella sentenza della Corte di cassazione, sezioni unite civili, 15 marzo 2016, n. 5072, che, dopo aver ribadito il divieto di conversione del rapporto di lavoro a termine in rapporto a tempo indeterminato, ha affermato che il dipendente pubblico, a seguito della reiterazione illegittima dei contratti a termine, ha diritto al risarcimento del danno previsto dall'articolo 36, comma 5, del decreto legislativo n. n. 165 del 2001, con esonero dall'onere probatorio, nella misura e nei limiti di cui all'articolo 32, comma 5, della legge 4 novembre 2010, n. 183, norma successivamente abrogata dal decreto legislativo n. 81 del 2015, ma che prevedeva, nei casi di conversione del contratto a tempo determinato, un risarcimento nella misura compresa tra un minimo di 2,5 ed un massimo di 12 mensilità dell'ultima retribuzione globale di fatto. La stessa formulazione è stata peraltro ripresa dall'articolo 28 dello stesso decreto legislativo n. 81 del 2015.
    

    
      Viene dunque, da un lato, confermata l'impossibilità per tutto il settore pubblico di conversione del rapporto da tempo determinato a tempo indeterminato secondo la pacifica giurisprudenza eurounitaria e nazionale; dall'altra, è ritenuta sussistente una misura sanzionatoria adeguata, costituita dal risarcimento del danno nei termini precisati dalla Corte di cassazione. Tali termini sono stati da ultimo ribaditi con l'ordinanza della sezione lavoro della Corte di cassazione n. 292 del 2019, che, nel fare riferimento alla fattispecie di portata generale di cui alla legge n. 183 del 2010, articolo 32, comma 5, da configurare come corrispondente ad un danno presunto, con valenza sanzionatoria qualificabile come "danno comunitario", determinato tra un minimo ed un massimo, fa salva la prova del maggior pregiudizio sofferto, che non può comunque farsi derivare dalla "perdita del posto" (in assenza di una assunzione tramite concorso ex articolo 97 della Costituzione).
    

    
      La relatrice propone, quindi, di esprimere un parere favorevole sul disegno di legge, nel presupposto che il legislatore delegato si atterrà ai principi dell'Unione europea come declinati dalla sopra riportata giurisprudenza europea e nazionale.
    

    
       
    

    
      La senatrice FEDELI (PD) chiede un chiarimento in merito alla portata della delega di cui all'articolo 6, comma 2, lettera d), e sui riflessi sul tenore del parere testé illustrato dalla relatrice.
    

    
       
    

    
      Si apre quindi una discussione in merito, cui partecipano la senatrice GINETTI (PD), la senatrice FEDELI (PD) e il PRESIDENTE.
    

    
       
    

    
      La relatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az) riformula, quindi, lo schema di parere, modificando l'ultimo paragrafo del preambolo.
    

    
       
    

    
      Intervenendo in dichiarazione di voto, la senatrice GINETTI (PD) osserva come la specificazione del parere miri anche a evitare ulteriori contestazioni in sede europea.
    

    
      Il disegno di legge tra l'altro non è del tutto chiaro in riferimento alla sua applicazione ai comparti dell'istruzione, della ricerca e della sanità, essendo evidente come tali settori richiedano un'attenzione particolare. Un altro punto rilevante concerne il tema della formazione, che meriterebbe di essere adeguatamente sviluppato, al fine di creare una classe dirigente all'altezza delle sfide che attendono le nostre pubbliche amministrazioni. Lamenta inoltre come il testo preveda diverse conferme di normative vigenti, che appaiono poco aderenti all'obiettivo di semplificazione prefigurato. Si sofferma infine sul tema della mobilità, trattato nell'articolo 5.
    

    
      Nel ribadire come la delega non risponda alle obiezioni sollevate in sede europea in merito al principio di stabilizzazione dei pubblici dipendenti preannuncia il voto di astensione del Gruppo del Partito Democratico.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere come riformulato dalla relatrice, e pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1249)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame degli emendamenti)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 aprile.
    

    
       
    

    
      La senatrice CASOLATI (L-SP-PSd'Az), relatrice, presenta uno schema di parere non ostativo sul disegno di legge in titolo, in cui evidenzia che le misure di sostegno di cui agli articoli 1, 2, 5, 6-bis, 7, 9, 10-ter, 11-bis sono disposte nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Evidenzia altresì che gli articoli 1, 10-ter, 10-quater si pongono in linea con la normativa europea sulla politica agricola comune, che l'articolo 4-bis incide sulla movimentazione nel territorio nazionale degli animali delle specie sensibili al virus della "Lingua blu", in attuazione del regolamento (CE) n. 1266/2007, e che gli articoli 8, 8-bis, 8-ter, 8-quater prevedono misure di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa, in attuazione della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, modificata dalla decisione di esecuzione (UE) 2018/927. Ritiene inoltre che gli articoli 3, 4, 10, 10-bis, 11, 11-ter e 12 del disegno di legge non presentino profili di criticità in ordine alla conformità rispetto all'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
       
    

    
      La senatrice GINETTI (PD) ritiene non opportuno che un decreto-legge - al di là delle misure urgenti relative a specifiche questioni di emergenza - disciplini materie importanti come quelle relative alla politica agricola comune, che meriterebbero invece uno strumento legislativo ordinario e completo. Preannuncia quindi il voto di astensione del gruppo del Partito Democratico.
    

    
       
    

    
      La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) chiede rassicurazioni sulla necessità che le misure di sostegno previste nel decreto rispettino la normativa europea sugli aiuti di Stato.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del numero legale, posto in votazione, lo schema di parere presentato dalla relatrice, allegato al resoconto di seduta, è approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(920-B)
 
Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 11a Commissione. Esame. Parere non ostativo su testo ed emendamenti)
    

    
       
    

    
      La senatrice CASOLATI (L-SP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, già approvato dal Senato, che è stato oggetto di un complesso di modifiche ed integrazioni apportate dalla Camera.
    

    
      Nell'articolo 1, la Camera ha operato modifiche intese a: richiamare anche i princìpi di trasparenza e di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni; introdurre un termine temporale per la comunicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, dell'avvenuta attuazione delle misure correttive, termine decorrente dall'attuazione medesima; prevedere la trasmissione anche alle competenti Commissioni parlamentari della relazione annuale del Dipartimento della funzione pubblica, concernente gli esiti dei sopralluoghi e delle visite.
    

    
      Nell'articolo 2 del disegno di legge - che prevede l'introduzione di sistemi di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza degli accessi per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ai fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro, e che reca un principio generale sullo svolgimento della prestazione nella sede di lavoro da parte dei dirigenti delle amministrazioni pubbliche - la Camera ha apportato le seguenti modifiche: si introduce un richiamo al principio di proporzionalità di cui all'articolo 52 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (comma 1); si esclude il personale docente ed educativo degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative dall'ambito di applicazione del presente articolo e si specifica che i dirigenti dei medesimi istituti, scuole e istituzioni sono soggetti ad accertamento esclusivamente ai fini della verifica dell'accesso, secondo le modalità stabilite da un regolamento ministeriale (comma 4).
    

    
      La Camera ha soppresso l'articolo 3 originario. I commi da 1 a 7, 10 e 13 dell'attuale articolo 3 confermano il limite vigente per le assunzioni da parte delle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e delle agenzie e degli enti pubblici nazionali non economici e recano modifiche ed integrazioni alle norme sulle procedure per le assunzioni da parte delle suddette amministrazioni, stabilendo anche disposizioni transitorie.
    

    
      In merito a tale disciplina, la Camera, per quanto di interesse, ha previsto (comma 7) che il Dipartimento della funzione pubblica provveda allo sviluppo di un portale del reclutamento, per la raccolta e la gestione delle domande di partecipazione ai concorsi pubblici e delle fasi delle procedure concorsuali, anche mediante la creazione del fascicolo elettronico del candidato. Ciò dovrà avvenire nel rispetto del regolamento (UE) 2016/679 e del codice in materia di protezione dei dati personali.
    

    
      La Camera ha inoltre inserito i commi 8, 9, 11, 12 e da 14 a 16 nell'articolo 3, relativi a tutte le pubbliche amministrazioni ed inerenti a vari profili in materia di procedure di assunzione e di mobilità.
    

    
      L'articolo 4, introdotto dalla Camera, estende agli altri pubblici dipendenti la disciplina che consente finora solo per talune categorie di personale il collocamento in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale, e modifica le norme sulla durata della medesima aspettativa.
    

    
      Nel successivo articolo 5, la Camera ha aggiunto i commi 5 e 6, concernenti l'introduzione dell'obbligo, a carico delle società di emissione di buoni pasto, di fornire una garanzia fideiussoria.
    

    
      Nell'articolo 6 - recante le disposizioni finali e la clausola di salvaguardia, relativa alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome - la Camera ha operato esclusivamente una modifica di coordinamento, in relazione alla suddetta soppressione dell'articolo 3 originario.
    

    
      Al testo del disegno di legge sono stati presentati alcuni ordini del giorno ed emendamenti.
    

    
      La relatrice ricorda come nel parere reso in prima lettura si era valutato che la tecnologia attuale consente di supportare l'introduzione dei sistemi previsti dall'articolo 2 con le necessarie garanzie di tutela degli interessati, riducendo così al minimo il trattamento dei dati personali, conformemente ai principi di proporzionalità e di necessità, e che comunque le misure di cui all'articolo 2 dovranno essere completate con l'adozione della normativa regolamentare di attuazione, su cui è previsto il previo parere del Garante per la protezione dei dati personali.
    

    
      Dopo aver evidenziato come, anche nel testo in esame, non sussistono profili di incompatibilità con l'ordinamento europeo, la relatrice illustra uno schema di parere non ostativo sul testo del disegno di legge e sugli emendamenti ad esso relativi.
    

    
       
    

    
      La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) chiede delucidazioni in merito al parere già reso da questa Commissione in prima lettura, a cui replica la relatrice CASOLATI (L-SP-PSd'Az).
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del prescritto numero dei senatori, pone in votazione lo schema di parere presentato dalla relatrice, allegato al resoconto di seduta.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(169)
 
TARICCO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane
  
    

    
      
(739)
 
MOLLAME ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di produzione e vendita del pane

    

    
      (Parere alla 10a Commissione su emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con condizioni)
    

    
       
    

    
      Riprende l'esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta del 18 aprile.
    

    
       
    

    
      La senatrice ANGRISANI (M5S), relatrice, illustra una versione modificata dello schema di parere sugli emendamenti al disegno di legge n. 739, già presentato nella seduta precedente.
    

    
       
    

    
      La senatrice TESTOR (FI-BP) chiede chiarimenti in merito alla condizione posta in relazione agli emendamenti 7.5 e 7.0.1.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 12,05, riprende alle ore 12,20.
    

    
       
    

    
      La senatrice TESTOR (FI-BP) si esprime in senso favorevole su un provvedimento che si pone a tutela dei consumatori. Concorda, pertanto sul parere condizionato relativamente agli emendamenti 7.5 e 7.0.1, in cui si esprime la necessità di indicare la presenza di ingredienti allergenici anche si prodotti venduti senza confezione. Preannuncia quindi il voto favorevole del gruppo di Forza Italia.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del numero legale, posto ai voti, lo schema di parere predisposto dalla relatrice, e allegato al resoconto di seduta, è approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, introduce l'esame del decreto-legge, che reca disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici, e consta di 30 articoli, suddivisi in 3 capi.
    

    
      Il capo I (articoli da 1 a 5) reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali e di rigenerazione urbana. Il capo II (articoli da 6 a 20) reca disposizioni relative agli eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea (con riferimento ai territori di cui agli allegati I e II al decreto-legge). Il capo III (articoli da 21 a 30) reca infine disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009, del Centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'isola di Ischia nel 2017.
    

    
      L'articolo 1 reca numerose modifiche al codice dei contratti pubblici, volte in parte a semplificare le procedure di aggiudicazione e in parte a consentire il superamento della procedura d'infrazione n. 2018/2273, avviata dalla Commissione europea per non conformità di alcune disposizioni del codice italiano con le direttive europee del 2014 in materia di appalti e concessioni. Tra le varie modifiche si prevede l'adozione di un unico regolamento attuativo del codice che integrerà alcuni decreti ed alcune linee guida ANAC, in modo da prevedere, in un unico corpo normativo, tutta la disciplina attuativa del codice; si modifica la disciplina dei contratti sotto soglia; si modificano i requisiti per la partecipazione alle gare da parte dei consorzi; si chiarisce che l'attività di attestazione svolta dagli organismi SOA (società organismi di attestazione) deve essere esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque conflitto di interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori; si modifica la disciplina dei criteri di aggiudicazione dell'appalto; si ridisciplinano le modalità per il calcolo della soglia di anomalia e si modifica la disciplina del subappalto.
    

    
      I commi 4 e 5 modificano la disciplina del rito abbreviato per gli appalti previsto dall'articolo 120 del codice del processo amministrativo.
    

    
      L'articolo 2 sostituisce l'articolo 110 del Codice dei contratti pubblici in tema di affidamento dei lavori ad impresa soggetta a procedura concorsuale, anticipando i contenuti della riforma prevista dal recente decreto legislativo n. 14 del 2019.
    

    
      L'articolo 3 novella in più punti il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
    

    
      L'articolo 4 prevede la nomina di uno o più Commissari straordinari per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari. I Commissari possono assumere ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi e di stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori.
    

    
      L'articolo 5 reca alcune modifiche al citato DPR n. 380 del 2001 volte a favorire la rigenerazione urbana, la riqualificazione del patrimonio edilizio e delle aree urbane degradate, la riduzione del consumo di suolo, lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili e il miglioramento e l'adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente.
    

    
      L'articolo 6 individua l'ambito di applicazione del Capo II nella disciplina degli interventi di ricostruzione e di assistenza alla popolazione da realizzare in determinati comuni delle provincie di Campobasso e Catania, colpiti dagli eventi sismici, rispettivamente, dell'agosto e del dicembre 2018. Disciplina, inoltre, la nomina dei Commissari straordinari per la ricostruzione e delinea obiettivi e indirizzi per lo svolgimento dell'incarico commissariale.
    

    
      L'articolo 7 enumera le funzioni (operative, di coordinamento e di vigilanza) attribuite ai Commissari straordinari e definisce le modalità giuridiche con le quali tali funzioni sono espletate. L'articolo 8 istituisce, un fondo destinato alla ricostruzione nelle aree colpite dagli eventi sismici in oggetto, con una dotazione di 275,7 milioni di euro per il quinquennio 2019-2023. L'articolo 9 reca la disciplina della ricostruzione privata, affidando ai Commissari il compito di individuare i contenuti del processo di ricostruzione e ripristino del patrimonio danneggiato. L'articolo 10 disciplina le tipologie di danni agli edifici e, per ognuna di queste, gli interventi di ricostruzione e recupero ammessi a contributo.
    

    
      L'articolo 11 reca la disciplina degli interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, in base ai danni effettivamente verificatisi nelle zone di classificazione sismica 1, 2, e 3 e nel caso in cui ricorrano le condizioni per la concessione del beneficio.
    

    
      L'articolo 12 disciplina la procedura per la concessione e l'erogazione dei contributi, l'articolo 13 reca norme sulla ricostruzione pubblica e l'articolo 14 individua i soggetti attuatori degli interventi in materia di eventi sismici.
    

    
      L'articolo 15 prevede la possibilità di assegnare un contributo a privati in caso di distruzione o danneggiamento grave di beni mobili presenti nelle unità immobiliari distrutte o danneggiate a causa degli eventi sismici e di beni mobili registrati.
    

    
      L'articolo 16 dispone circa l'applicazione delle norme adottate in relazione agli eventi sismici nel Centro Italia in materia di legalità e trasparenza, estendendola alla ricostruzione delle zone colpite dagli eventi sismici nelle provincie di Campobasso e di Catania nel corso del 2018.
    

    
      L'articolo 17 reca disposizioni in ordine alla qualificazione degli operatori economici per l'affidamento di servizi di architettura e di ingegneria in relazione agli eventi sismici, mentre l'articolo 18 pone a disposizione dei Commissari una struttura di personale.
    

    
      L'articolo 19 prevede per il 2019 e il 2020 la concessione di un contributo ad alcune categorie di imprese, insediate in alcuni comuni ricadenti nella provincia di Catania.
    

    
      L'articolo 20 prevede la sospensione fino a tutto l'anno di imposta 2020 dei termini per una serie di adempimenti a favore dei soggetti, persone fisiche e imprese, localizzate nei comuni di cui all'allegato 1, colpiti dagli eventi sismici che hanno interessato territori delle provincie di Campobasso e Catania.
    

    
      L'articolo 21 prevede, per il 2019, un contributo straordinario di 10 milioni a favore del Comune dell'Aquila e un contributo di 500.000 euro a favore dell'ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere e fuori cratere.
    

    
      L'articolo 22 reca misure relative al personale tecnico in servizio presso gli enti locali e gli uffici speciali per la ricostruzione.
    

    
      L'articolo 23 dispone in merito alla ricostruzione pubblica nelle regioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.
    

    
      L'articolo 24 semplifica la gestione delle macerie con un ridotto contenuto di amianto. Viene altresì prorogata fino al 31 dicembre 2019 l'operatività della disciplina derogatoria in materia di terre e rocce da scavo prevista dall'articolo 28, comma 13-ter, del decreto-legge n. 189/2016, per i materiali da scavo provenienti dai cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abitative di emergenza.
    

    
      L'articolo 25 apporta modifiche alla legge di bilancio per il 2019 in materia di imposte per le insegne di attività economiche e tasse di occupazione di spazi e aree pubbliche, in favore dei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016.
    

    
      L'articolo 26 modifica il codice della protezione civile, al fine di prevedere che all'attuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti del patrimonio edilizio e infrastrutturale conseguenti agli eventi calamitosi si provveda con ordinanza di protezione anche attraverso misure di delocalizzazione.
    

    
      L'articolo 27 disciplina il presidio della zona rossa dell'isola d'Ischia, interessata dagli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017, disponendo l'impiego di 15 unità di personale militare fino al 31 dicembre 2020.
    

    
      L'articolo 28 reca una serie di modifiche al Codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.
    

    
      L'articolo 29 provvede alla copertura degli oneri, mentre l'articolo 30 disciplina l'entrata in vigore.
    

    
       
    

    
      La senatrice FEDELI (PD) ringrazia per la relazione, considerata la complessità del provvedimento, sul quale tiene a sottolineare che gli interventi normativi di semplificazione devono sempre tener fede ai principi di trasparenza, legalità ed efficacia. Prosegue quindi segnalando diversi aspetti di criticità in merito al provvedimento.
    

    
      Sottolinea anzitutto le sue perplessità in ordine alla legittimità costituzionale del provvedimento, per l'eterogeneità delle materie disciplinate, nonché in quanto rischia di incidere sulla complessiva tenuta del codice degli appalti, con nuove modifiche su una riforma che solo da poco tempo sta entrando a regime. Ritiene, inoltre, che con le misure introdotte il codice perda organicità e si rimettano di fatto in discussione il principio di legalità, con il forte ridimensionamento del ruolo dell'Anac, e il principio di concorrenza, con la reintroduzione di talune modalità di affidamento dei lavori.
    

    
      In particolare, esprime contrarietà per la previsione della sostituzione delle linee guida Anac con regolamenti governativi, nonché per l'innalzamento della soglia sotto la quale sono consentite procedure negoziate e affidamenti diretti di lavori senza gara; per la previsione del meccanismo del prezzo più basso per lavori fino alla soglia europea; per l'innalzamento della percentuale dei lavori che possono essere liberamente subappaltati dalla ditta vincitrice, che arriva al 100 per cento per i consorzi di imprese; per la reintroduzione dell'appalto integrato, che era stato abolito per il moltiplicarsi di varianti in corso d'opera, contenziosi e paralisi dei lavori; per l'abolizione dell'albo dei direttori dei lavori negli appalti affidati da contraenti generali; per la cancellazione del divieto di affidare lavori in subappalto a imprese partecipanti alla gara, quale contropartita per l'aggiudicazione; e per la moltiplicazione di figure commissariali straordinarie con poteri in deroga alla legislazione ordinaria e allo stesso codice degli appalti.
    

    
      Esprime, quindi, perplessità per un provvedimento che interviene senza aver dato il tempo per il monitoraggio e la verifica sul funzionamento del codice vigente.
    

    
       
    

    
      Il relatore LOREFICE (M5S) ringrazia per il contributo, di cui preannuncia di voler tenere conto nell'approfondimento finalizzato all'elaborazione dello schema di parere. A tale riguardo, evidenzia come, in particolare sulla materia dei subappalti, il provvedimento è volto a porre rimedio a precedenti scelte normative errate, mentre rassicura sulla grande attenzione dell'attuale Governo in materia di tutela della concorrenza e lotta alla corruzione.
    

    
       
    

    
      La senatrice GIANNUZZI (M5S) tiene a precisare la distinzione tra i meccanismi del minimo prezzo e del massimo ribasso, sottolineando che il primo individua il livello di prezzo immediatamente superiore a quello corrispondente alla soglia di anomalia e che pertanto assicura la tutela di tutte le garanzie connesse con il lavoro, tra cui la qualità, le retribuzioni, la sicurezza. Ribadisce, quindi, la grande attenzione alla tutela del lavoro assicurata da una maggioranza politica in cui si discute anche di salario minimo.
    

    
       
    

    
      La senatrice FEDELI (PD) ribadisce che la scelta politica che ha dato luogo alla normativa vigente è stata frutto di discussione e di approfondimento proprio a tutela delle garanzie del lavoro. Precisa, inoltre, che il salario minimo non rientra nella normativa sulle condizioni contrattuali, identificando un livello retributivo ben inferiore rispetto ai minimi contrattuali che sono, invece, quelli che vanno garantiti in ambito negoziale.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12,55.
    



      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1122
    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      considerato che il disegno di legge in titolo, per il tramite di una pluralità di deleghe al Governo, ha l'obiettivo di individuare soluzioni concrete per garantire l'efficienza delle amministrazioni pubbliche, il miglioramento dell'organizzazione amministrativa e l'incremento della qualità dei servizi erogati dalle stesse;
    

    
      rilevato, ai fini di competenza, che la disciplina di delega di cui all'articolo 6 è intesa a ridefinire gli ambiti di intervento delle norme legislative e della contrattazione, collettiva e individuale, nella disciplina del rapporto di lavoro del personale, valorizzando il principio per cui i dipendenti pubblici sono al servizio esclusivo del Paese. Tra i principi e criteri direttivi vi è la definizione, anche in armonia con i princìpi dell'Unione europea, dell'entità e delle modalità di quantificazione del risarcimento del danno in favore del lavoratore, nelle ipotesi di violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori mediante tipologie contrattuali flessibili o di lavoro autonomo (lettera d);
    

    
      valutato, a tale ultimo riguardo, che:
    

    
      - i predetti "princìpi dell'Unione europea" sono stati da ultimo precisati nella sentenza della Corte di giustizia del 7 marzo 2018, nella causa C-494/16, Santoro, sul rinvio pregiudiziale del Tribunale ordinario di Trapani, che si è occupata nuovamente della misura risarcitoria e in particolare della sua entità, nei casi di abusiva reiterazione di contratti a termine nella pubblica amministrazione;
    

    
      - in tale sentenza si afferma che «la clausola 5 dell'accordo quadro [...] dev'essere interpretata nel senso che essa non osta a una normativa nazionale che, da un lato, non sanziona il ricorso abusivo, da parte di un datore di lavoro rientrante nel settore pubblico, a una successione di contratti a tempo determinato mediante il versamento, al lavoratore interessato, di un'indennità volta a compensare la mancata trasformazione del rapporto di lavoro a tempo determinato in un rapporto di lavoro a tempo indeterminato bensì, dall'altro, prevede la concessione di un'indennità [...], accompagnata dalla possibilità, per il lavoratore, di ottenere il risarcimento integrale del danno dimostrando, mediante presunzioni, la perdita di opportunità di trovare un impiego o il fatto che, qualora un concorso fosse stato organizzato in modo regolare, egli lo avrebbe superato, purché una siffatta normativa sia accompagnata da un meccanismo sanzionatorio effettivo e dissuasivo»;
    

    
      - come chiarito dalla successiva sentenza della Corte costituzionale n. 248 del 2018, tale decisione europea ha ritenuto sussistente la compatibilità eurounitaria delle statuizioni contenute nella sentenza della Corte di cassazione, sezioni unite civili, 15 marzo 2016, n. 5072, che, dopo aver ribadito il divieto di conversione del rapporto di lavoro a termine in rapporto a tempo indeterminato, ha affermato che il dipendente pubblico, a seguito della reiterazione illegittima dei contratti a termine, ha diritto al risarcimento del danno previsto dall'articolo 36, comma 5, del decreto legislativo n. n. 165 del 2001, con esonero dall'onere probatorio, nella misura e nei limiti di cui all'articolo 32, comma 5, della legge 4 novembre 2010, n. 183, norma successivamente abrogata dal decreto legislativo n. 81 del 2015, ma che prevedeva, nei casi di conversione del contratto a tempo determinato, un risarcimento nella misura compresa tra un minimo di 2,5 ed un massimo di 12 mensilità dell'ultima retribuzione globale di fatto. La stessa formulazione è stata peraltro ripresa dall'articolo 28 dello stesso decreto legislativo n. 81 del 2015;
    

    
      - viene dunque, da un lato, confermata l'impossibilità per tutto il settore pubblico di conversione del rapporto da tempo determinato a tempo indeterminato secondo la pacifica giurisprudenza eurounitaria e nazionale; dall'altra, è ritenuta sussistente una misura sanzionatoria adeguata, costituita dal risarcimento del danno nei termini precisati dalla Corte di cassazione;
    

    
      - tali termini sono stati da ultimo ribaditi con l'ordinanza della sezione lavoro della Corte di cassazione n. 292 del 2019: nel lavoro pubblico contrattualizzato, in conformità con il canone di effettività della tutela, affermato dalla Corte di Giustizia UE (ordinanza del 12 dicembre 2013, nella causa C-50/13) e con i principi enunciati dalle Sezioni Unite nella sentenza n. 5072 del 2016, ai fini del risarcimento del danno spettante al lavoratore nell'ipotesi di illegittima o abusiva reiterazione di contratti di somministrazione di lavoro a termine, deve farsi riferimento alla fattispecie di portata generale di cui alla legge n. 183 del 2010, articolo 32, comma 5, da configurare come corrispondente ad un danno presunto, con valenza sanzionatoria qualificabile come "danno comunitario", determinato tra un minimo ed un massimo, salva la prova del maggior pregiudizio sofferto, che non può comunque farsi derivare dalla "perdita del posto" (in assenza di una assunzione tramite concorso ex articolo 97 della Costituzione);
    

    
      - ciò non dà luogo ad una posizione di favore del dipendente pubblico rispetto al lavoratore privato, atteso che per il primo l'indennità forfetizzata agevola l'onere probatorio del danno subito pur rimanendo salva la possibilità di provare un danno maggiore, mentre per il lavoratore privato essa funge da limite al danno risarcibile, ma questa restrizione è bilanciata dal diritto alla conversione del rapporto di lavoro, insussistente nel lavoro pubblico;
    

    
      valutato quindi che, nei limiti in cui il legislatore delegato si atterrà ai principi dell'Unione europea come declinati dalla sopra riportata giurisprudenza europea e nazionale, il disegno di legge in esame risulterà in linea con l'ordinamento europeo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1249
    

    
       
    

    
      La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo recante misure di sostegno ai settori lattiero-caseario, olivicolo-oleario, agrumicolo, ittico e ad altri settori agroalimentari in crisi, e misure per la messa in sicurezza dello stabilimento chimico Stoppani;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - le misure di sostegno di cui agli articoli 1, 2, 5, 6-bis, 7, 9, 10-ter, 11-bis sono disposte nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato e, in particolare, dell'obbligo di previa notifica e autorizzazione ex articolo 108 del TFUE, dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013, relativi agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo, e dei regolamenti (UE) n. 651/2014 e (UE) n. 702/2014, che dichiarano alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno;
    

    
      - gli articoli 1, 10-ter, 10-quater si pongono in linea con la normativa europea sulla politica agricola comune e, in particolare, con i regolamenti (UE) n. 1306/2013, n. 1307/2013 e n. 1308/2013 sull'organizzazione comune dei mercati agricoli, nonché con la decisione di esecuzione della Commissione europea n. 6293 del 1 ottobre 2018, sugli anticipi nei pagamenti diretti agli agricoltori;
    

    
      - l'articolo 4-bis incide sulla movimentazione nel territorio nazionale degli animali delle specie sensibili al virus della "Lingua blu", in attuazione al regolamento (CE) n. 1266/2007 sul controllo, la vigilanza e le restrizioni dei movimenti di alcuni animali appartenenti a specie ricettive alla febbre catarrale Blue Tongue;
    

    
      - gli articoli 8, 8-bis, 8-ter, 8-quater prevedono misure di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa, in attuazione della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, modificata dalla decisione di esecuzione (UE) 2018/927, relativa alle misure per impedire l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa;
    

    
      considerato che gli articoli 3, 4, 10, 10-bis, 11, 11-ter e 12 del disegno di legge non presentano profili di criticità in ordine alla conformità rispetto all'ordinamento dell'Unione europea;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 920-B E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      considerato che il disegno di legge in titolo, già approvato dal Senato, è stato oggetto di un complesso di modifiche ed integrazioni apportate dalla Camera;
    

    
      rilevato, ai fini di competenza, che:
    

    
      - nell'articolo 2 del disegno di legge - che prevede l'introduzione di sistemi di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza degli accessi per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ai fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro - si è introdotto un richiamo al rispetto del principio di proporzionalità di cui all'articolo 52 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (comma 1);
    

    
      - nel nuovo articolo 3 si è previsto che lo sviluppo di un portale del reclutamento, per la raccolta e la gestione delle domande di partecipazione ai concorsi pubblici e delle fasi delle procedure concorsuali, anche mediante la creazione del fascicolo elettronico del candidato, dovrà avvenire nel rispetto del regolamento (UE) 2016/679 e del codice in materia di protezione dei dati personali;
    

    
      esaminati gli emendamenti presentati;
    

    
      ricordato come nel parere reso in prima lettura si era valutato che la tecnologia attuale consente di supportare l'introduzione dei sistemi previsti dall'articolo 2 con le necessarie garanzie di tutela degli interessati, riducendo così al minimo il trattamento dei dati personali, conformemente ai principi di proporzionalità e di necessità, e che comunque le misure di cui all'articolo 2 dovranno essere completate con l'adozione della normativa regolamentare di attuazione, su cui è previsto il previo parere del Garante per la protezione dei dati personali;
    

    
      valutato che, in relazione alle modifiche apportate dalla Camera dei deputati sul disegno di legge, non sussistono profili di incompatibilità con l'ordinamento europeo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge e sugli emendamenti ad esso riferiti.
    



      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE NN. 169-739
    

    
       
    

    
      La 14ª Commissione permanente,
    

    
      esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 739, adottato come testo base dalla 10ª Commissione permanente in data 29 gennaio 2019;
    

    
      richiamato il parere sul testo del disegno di legge n. 739, espresso il 5 marzo 2019;
    

    
      valutato positivamente l'emendamento 9.1, che recepisce l'indicazione fornita da questa Commissione nel citato parere,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni:
    

    
      in riferimento agli emendamenti 7.5 e 7.0.1, capoverso "3.", che consentono l'esenzione dall'obbligo della confezione per i produttori che vendono nei propri locali, si ritiene necessario far salvo l'obbligo di indicazione degli ingredienti allergenici e si invita a valutare l'opportunità di prevedere l'obbligatorietà anche di altre indicazioni, ai sensi dell'articolo 44 del regolamento (UE) n. 1169/2011;
    

    
      in riferimento agli emendamenti 7.10 e 9.2, che dispongono l'obbligo di indicazione di origine, qualora questa non sia italiana, per il pane ottenuto mediante completamento di cottura di pane parzialmente cotto, si ritiene necessario specificare che tale indicazione deve porsi in linea con l'articolo 26 del citato regolamento (UE) n. 1169/2011.
    

    
       
    

  
      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2019
    

    
      95ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LICHERI 
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 11,15.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(944)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 2)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2019
  
    

    
      
(Doc. LXXXVII, n. 2)
 
Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, relativa all'anno 2018

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 aprile.
    

    
       
    

    
      La senatrice TESTOR (FI-BP) propone un breve rinvio del termine di presentazione degli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il termine per la presentazione degli emendamenti a mercoledì 15 maggio alle ore 11, fermo restando il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti, già previsto per giovedì 16 maggio alle ore 12.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1200)
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il Presidente LICHERI (M5S), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, di iniziativa governativa, già approvato dalla Camera dei deputati, che reca modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere.
    

    
      Nel merito esso si compone di 21 articoli, che individuano un catalogo di reati attraverso i quali si esercita la violenza domestica e di genere e, in relazione a queste fattispecie, interviene sul codice di procedura penale al fine di velocizzare l'instaurazione del procedimento penale e, conseguentemente, accelerare l'eventuale adozione di provvedimenti di protezione delle vittime. Il provvedimento, inoltre, incide sul codice penale per inasprire le pene per alcuni dei citati delitti, per rimodulare alcune aggravanti e per introdurre nuove fattispecie di reato.
    

    
      Gli articoli da 1 a 3 del disegno di legge intervengono sul codice di rito penale prevedendo, a fronte di notizie di reato relative a delitti di violenza domestica e di genere: - che la polizia giudiziaria, acquisita la notizia di reato, riferisce immediatamente al pubblico ministero, anche in forma orale (articolo 1); che il pubblico ministero, entro 3 giorni dall'iscrizione della notizia di reato, assume informazioni dalla persona offesa o da chi ha denunciato i fatti di reato (articolo 2); che la polizia giudiziaria procede senza ritardo al compimento degli atti di indagine delegati dal PM e pone, sempre senza ritardo, a disposizione del PM la documentazione delle attività svolte (articolo 3).
    

    
      L'articolo 4 introduce, all'articolo 387-bis c.p., e disciplina il nuovo reato di violazione dei provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa.
    

    
      L'articolo 5 prevede l'attivazione di specifici corsi di formazione per il personale della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e della Polizia penitenziaria che si occupano di reati di violenza domestica e di genere.
    

    
      L'articolo 6 prevede che, con riguardo ai reati di violenza domestica e di genere, la sospensione condizionale della pena è subordinata alla partecipazione a specifici percorsi di recupero.
    

    
      L'articolo 7 introduce nel codice penale, all'articolo 558-bis, il nuovo delitto di costrizione o induzione al matrimonio.
    

    
      L'articolo 8 incrementa di 7 milioni di euro, a decorrere dal 2020, la dotazione del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati intenzionali violenti, nonché agli orfani per crimini domestici.
    

    
      L'articolo 9 prevede: l'aumento della pena per il delitto di maltrattamenti contro familiari e conviventi (articolo 572 c.p.). L'attuale pena della reclusione da 2 a 6 anni viene sostituita con la reclusione da 3 a 7 anni; una fattispecie aggravata quando il delitto di maltrattamenti è commesso in presenza o in danno di minore, di donna in stato di gravidanza o di persona con disabilità, ovvero se il fatto è commesso con armi; in questi casi la pena è aumentata fino alla metà; l'aumento della pena per il delitto di atti persecutori (articolo 612-bis c.p.): l'attuale pena della reclusione da 6 mesi a 5 anni viene sostituita con quella della reclusione da un anno a 6 anni e 6 mesi; l'inserimento del delitto di maltrattamenti contro familiari e conviventi (articolo 572 c.p.) nell'elenco dei delitti che consentono, nei confronti degli indiziati, l'applicazione di misure di prevenzione; che il tribunale nel disporre in ordine alle misure di prevenzione possa, anche con riguardo agli indiziati di stalking, imporre il divieto di avvicinarsi a determinati luoghi, frequentati abitualmente da minori.
    

    
      L'articolo 10 introduce nel codice penale il nuovo articolo 612-ter c.p., rubricato "Diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti", volto a sanzionare il fenomeno del c.d. revenge porn.
    

    
      L'articolo 11 modifica il codice penale intervenendo sull'omicidio aggravato dalle relazioni personali, di cui all'articolo 577 c.p., per estendere il campo d'applicazione delle aggravanti.
    

    
      L'articolo 12 inserisce nel codice penale il delitto di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso (articolo 583-quinquies), conseguentemente abrogando l'attuale corrispondente ipotesi di lesioni personali gravissime.
    

    
      L'articolo 13 inasprisce le pene per i delitti di violenza sessuale (articoli da 609-bis a 609-octies c.p.).
    

    
      L'articolo 14 reca modifiche alle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale e del codice di procedura civile, con la finalità di tutelare le vittime di reato.
    

    
      Le stesse finalità di tutela delle vittime persegue anche l'articolo 15 che interviene sempre sul codice di procedura penale.
    

    
      L'articolo 16 modifica il comma 2-bis dell'articolo 275 c.p.p. in materia di criteri di scelta delle misure cautelari.
    

    
      L'articolo 17 modifica l'ordinamento penitenziario, intervenendo sull'articolo 13-bis, che prevede la possibilità per i condannati per delitti sessuali in danno di minori di sottoporsi a un trattamento psicologico con finalità di recupero e di sostegno, suscettibile di valutazione ai fini della concessione dei benefici penitenziari.
    

    
      L'articolo 18 interviene sul riparto di somme tra le regioni per il rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza.
    

    
      L'articolo 19 apporta modiche al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 204 (Attuazione della direttiva 2004/80/CE relativa all'indennizzo delle vittime di reato), individuando nella procura presso il tribunale, in luogo dell'attuale procura presso la Corte d'appello, l'autorità di assistenza cui rivolgersi quando il reato che dà diritto all'indennizzo sia stato commesso nel territorio di uno Stato membro dell'Unione europea e il richiedente l'indennizzo sia stabilmente residente in Italia.
    

    
      L'articolo 20 interviene sulla disciplina del fondo per l'indennizzo delle vittime dei reati intenzionali violenti di cui al decreto legislativo n. 204 del 2007 inserendo al comma 2 anche il richiamo al nuovo reato di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso (articolo 583-quinquies c.p.).
    

    
      L'articolo 21, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Per quanto non all'ordine del giorno della Commissione, il relatore segnala che, in Commissione di merito, l'esame dell'Atto Senato n. 1200 è congiunto con i disegni di legge nn. 174, 229, 295, 548, 335, aventi quali primi firmatari rispettivamente le senatrici Ginetti, Giammanco, Fedeli e il senatore Bertacco.
    

    
      L'Atto Senato n. 229 interviene - similmente all'A.S. 1200 - sull'articolo 609-septies c.p., elevando il termine per la presentazione della querela per i reati di violenza sessuale e di stalking dagli attuali sei mesi a 24. Il disegno di legge n. 295, il cui contenuto riproduce quello dell'articolo 13, comma 4, lettera b), dell'A.S. n. 1200, porta da sei mesi ad un anno il termine per la presentazione della querela per i reati di violenza sessuale. L'Atto Senato n. 548 apporta anch'esso modifiche all'articolo 609-septies c.p. e ricalca il contenuto delle lettere a) e c) dell'articolo 13, comma 4, dell'A.S. 1200. Infine, il disegno di legge n. 335 prevede l'istituzione di un fondo di solidarietà per le vittime dei reati intenzionali violenti presso il ministero della giustizia.
    

    
      L'esame dell'Atto Senato n. 1200 è stato altresì congiunto, il 7 maggio, con i disegni di legge nn. 174 e 662, a prima firma rispettivamente delle senatrici Ginetti e Pucciarelli, entrambi in materia di prevenzione e contrasto dei matrimoni forzati.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite. Rinvio del seguito dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono pervenuti gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, su cui la Commissione è chiamata a rendere parere.
    

    
       
    

    
      Su richiesta del senatore LOREFICE (M5S), il PRESIDENTE propone di trattare insieme il testo del decreto-legge e i relativi emendamenti nella prossima seduta della Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene e il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 11,35.
    

  
      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 MAGGIO 2019
    

    
      96ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LICHERI 
    

    
        
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
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      (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte contrario, in parte non ostativo e in parte non ostativo con osservazioni su emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta dell'8 maggio.
    

    
       
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, illustra uno schema di parere in cui, dopo aver richiamato le parti del provvedimento di interesse ai fini della verifica di compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, propone di esprimere parere non ostativo sul testo del disegno di legge e un parere in parte contrario, in parte non ostativo e in parte non ostativo con osservazioni sugli emendamenti ad esso riferiti.
    

    
      In particolare, propone di esprimere parere contrario sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.7, capoverso "6.", 1.100, 1.101, 1.102, 1.290, 1.304, 1.305,1.306, 1.307, 1.308, 1.309, 1.440,1.441, 1.444, 1.461, 1.462, 1.479, 1.482, 1.483, 1.484, 1.485, 1.486, 1.487, 1.488, 1.501, 1.502, 1.503, 1.504, 1.505, 1.511, 1.512, 1.513, 1.514, 1.515, 1.516, 1.517, 1.579, 1.580, 1.581, 1.582, 1.583, 1.584, 1.585, 1.586 e 1.587, nella misura in cui sopprimono le disposizioni necessarie a sanare la procedura d'infrazione n. 2018/2273; parere contrario sugli emendamenti 1.315, 1.316, 1.317, 1.463, 1.489, 1.490, 1.495 e 1.496, poiché ripropongono disposizioni che sono già state oggetto di censura nell'ambito della procedura d'infrazione n. 2018/2273; parere non ostativo con osservazioni sugli emendamenti 23.89, 23.90, 23.0.4, 26.7, 26.8, 26.0.1, nel presupposto del rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato; parere non ostativo con un'osservazione sull'emendamento 5.0.54 e parere non ostativo sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd'Az) per chiedere chiarimenti su quanto osservato nelle premesse dello schema di parere in merito all'articolo 1, comma 1, lettera dd), nn. 1 e 2, in materia di concessioni.
    

    
       
    

    
      Si apre una breve discussione sul punto, con l'intervento anche della senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az) e del presidente LICHERI (M5S).
    

    
       
    

    
      Il relatore LOREFICE (M5S) chiarisce quindi che la disposizione in questione provvede a eliminare il vigente obbligo di individuazione di una terna di subappaltatori, al fine di sanare un punto della procedura di infrazione n. 2018/2273 in cui si rileva che tale disposizione nazionale, che obbliga gli offerenti ad indicare sempre tre subappaltatori anche qualora all'offerente ne occorrano meno di tre, viola il principio di proporzionalità sancito dall'articolo 18, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE.
    

    
       
    

    
      Il senatore PITTELLA (PD) preannuncia il voto contrario del Gruppo del Partito Democratico.
    

    
       
    

    
      La senatrice TESTOR (FI-BP) ritiene importante favorire lo sviluppo dei lavori pubblici in Italia e preannuncia il voto di astensione del Gruppo di Forza Italia.
    

    
       
    

    
      Nessun'altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere presentato dal relatore, allegato al resoconto di seduta.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,10.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
      La 14ª Commissione permanente, esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge in titolo, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici;
    

    
      esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge;
    

    
      considerato che con la procedura di infrazione n. 2018/2273, la Commissione europea ha contestato all'Italia la mancata conformità del quadro giuridico italiano con alcune disposizioni delle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE in materia di appalti pubblici e 2014/23/UE in materia di concessioni;
    

    
      rilevato che, al fine di sanare la procedura d'infrazione sopra menzionata, il decreto-legge in conversione ha disposto i seguenti interventi correttivi al Codice dei contratti pubblici:
    

    
      - l'articolo 1, comma 1, lettera e), nn. 1) e 2), modificano in più punti l'articolo 35 del Codice dei contratti pubblici, che disciplina le soglie di rilevanza comunitaria per l'aggiudicazione dei contratti pubblici e i metodi di calcolo del valore stimato degli appalti. Con la modifica, volta a sanare la violazione dell'articolo 5, paragrafo 9, primo comma, della direttiva 2014/24/UE e l'articolo 16, paragrafo 8, primo comma, della direttiva 2014/25/UE, si prevede che, per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture,
    

    
      il computo del valore complessivo stimato della totalità dei lotti si applica anche nel caso di appalti aggiudicati per lotti distinti e non solo in caso di aggiudicazione contemporanea di lotti distinti, come attualmente previsto;
    

    
      - l'articolo 1, comma 1, lettera n), novella taluni commi dell'articolo 80 del Codice dei contratti pubblici, tra cui il comma 4. La modifica, tesa a superare la violazione dell'articolo 38, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/23/UE e l'articolo 57, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE, prevede la possibilità di escludere un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali;
    

    
      - l'articolo 1, comma 1, lettera t), reca modifiche all'articolo 97 del Codice dei contratti pubblici in tema di offerte anomale nei casi di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso. Tra le varie modifiche, è stata introdotta la condizione che la gara non rivesta carattere transfrontaliero, in ottemperanza alla sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, del 15 maggio 2008, nelle cause riunite C-147/06 e C-148/06. L'applicazione dell'esclusione automatica alle gare di interesse transfrontaliero si giustificherebbe, secondo quanto prospettato dalla Corte, solo in presenza di un numero alto di offerte ammesse, tale da compromettere il buon andamento della gara. La novella del decreto-legge mira a superare tali criticità limitando l'applicabilità del meccanismo dell'esclusione automatica alle sole offerte che non rivestano carattere transfrontaliero;
    

    
      - l'articolo 1, comma 1, lettera v), novella l'articolo 105, comma 2, del Codice, in materia di subappalto, innalzando dal 30 al 50 per cento l'importo complessivo del possibile ricorso al subappalto. In tal modo, ampliando il limite all'importo che può essere subappaltato, si procede nella direzione di conformarsi alle direttive UE in materia di appalti e concessioni, nonché alla giurisprudenza della Corte di giustizia al riguardo (causa C-406/14);
    

    
      - l'articolo 1, comma 1, lettere dd), nn. 1 e 2, in materia di concessioni, elimina l'obbligo di individuazione di una terna di subappaltatori. Secondo la Commissione europea, sebbene la normativa europea consenta alle amministrazioni aggiudicatrici di chiedere agli operatori di indicare nelle loro offerte "i subappaltatori proposti", la disposizione nazionale che obbliga gli offerenti ad indicare sempre tre subappaltatori, anche qualora all'offerente ne occorrano meno di tre, viola il principio di proporzionalità sancito dall'articolo 18, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE;
    

    
      rilevato che i singoli interventi correttivi sopra menzionati sono necessari per conformare il Codice dei contratti pubblici alle direttive UE in materia di appalti e concessioni, sanando di conseguenza parte delle contestazioni di cui alla procedura d'infrazione n. 2018/2273;
    

    
      valutato che, sotto il profilo della compatibilità con la normativa europea, vengono altresì in rilievo:
    

    
      - l'articolo 9, che reca la disciplina della ricostruzione privata;
    

    
      - l'articolo 15, che prevede la possibilità di assegnare un contributo a privati in caso di distruzione o danneggiamento grave di beni mobili presenti nelle unità immobiliari distrutte o danneggiate a causa degli eventi sismici e di beni mobili registrati;
    

    
      - l'articolo 19, che prevede, per il 2019 e il 2020, la concessione di un contributo ad alcune categorie di imprese, insediate in alcuni comuni ricadenti nella provincia di Catania, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente;
    

    
      valutato che le suddette disposizioni si applicano nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014, che dichiara alcune categorie di aiuti di Stato compatibili con il mercato interno. L'articolo 50 del regolamento chiarisce che i regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da terremoti, valanghe, frane, inondazioni, trombe d'aria, uragani, eruzioni vulcaniche e incendi boschivi di origine naturale sono compatibili con il mercato interno e sono esentati dall'obbligo di notifica alla Commissione, purché soddisfino specifiche condizioni, tra cui il riconoscimento da parte delle autorità pubbliche competenti del carattere di calamità naturale dell'evento e il nesso causale diretto tra i danni provocati dalla calamità naturale e il danno subito dall'impresa;
    

    
      esprime, per quanto di competenza:
    

    
      1) parere non ostativo sul testo del disegno di legge;
    

    
      2) parere contrario sugli emendamenti:
    

    
      - 1.1, 1.2, 1.3, 1.7, capoverso "6.", 1.100, 1.101, 1.102, 1.290, 1.304, 1.305,1.306, 1.307, 1.308, 1.309, 1.440,1.441, 1.444, 1.461, 1.462, 1.479, 1.482, 1.483, 1.484, 1.485, 1.486, 1.487, 1.488, 1.501, 1.502, 1.503, 1.504, 1.505, 1.511, 1.512, 1.513, 1.514, 1.515, 1.516, 1.517, 1.579, 1.580, 1.581, 1.582, 1.583, 1.584, 1.585, 1.586 e 1.587, nella misura in cui sopprimono le disposizioni necessarie a sanare la procedura d'infrazione n. 2018/2273;
    

    
      - 1.315, 1.316, 1.317. Le modifiche sono già state oggetto di censura nell'ambito della procedura d'infrazione n. 2018/2273, in quanto violano gli articoli 38, paragrafo 5, primo comma, della direttiva 2014/23/UE e l'articolo 57, paragrafo 2, primo comma, della direttiva 2014/24/UE, nella misura in cui non consentono di escludere un operatore economico che ha violato gli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali qualora tale violazione - pur non essendo stata stabilita da una decisione giudiziaria o amministrativa avente effetto definitivo - possa comunque essere adeguatamente dimostrata dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore;
    

    
      - 1.463, in quanto già oggetto di contestazione nell'ambito della procedura d'infrazione n. 2018/2273 per mancata conformità all'articolo 69, paragrafi 1 e 3, della direttiva 2014/24/UE e all'articolo 84, paragrafi 1 e 3, della direttiva 2014/25/UE. La modifica proposta, nell'eliminare il riferimento al carattere transfrontaliero dell'appalto, appare inoltre contraria a quanto statuito dalla Corte di giustizia UE nelle cause riunite C-147/06 e C-148/06, dalle quali emerge che in caso di appalti con valore inferiore alla soglia UE, le offerte anormalmente basse possono essere escluse automaticamente purché l'amministrazione aggiudicatrice abbia verificato che l'appalto non ha un interesse transfrontaliero certo;
    

    
      - 1.489, 1.490, 1.495, 1.496, in quanto le modifiche suggerite ripropongono il limite obbligatorio del 30 per cento all'importo dei contratti pubblici che può essere subappaltato. Tale limite è già oggetto di censura nella procedura di infrazione n. 2018/2273;
    

    
      3) parere non ostativo con osservazioni sui seguenti emendamenti, nel presupposto del rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato:
    

    
      - 23.89 e 23.90, che prorogano di due anni il credito d'imposta per gli investimenti nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici;
    

    
      - 23.0.4, che prevede due anni di completa defiscalizzazione e decontribuzione per i contratti di assunzione a tempo indeterminato nell'ambito dei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici del 2016;
    

    
      - 26.7, che prevede la concessione di garanzie, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2019-2021, da parte di Cassa depositi e prestiti, per agevolare l'accesso al credito delle PMI colpite dal crollo del ponte Morandi;
    

    
      - 26.8, che prevede il ristoro delle maggiori spese, affrontate da imprese e liberi professionisti, derivanti dalla forzata percorrenza di tratti stradali aggiuntivi per raggiungere il luogo di lavoro all'interno della zona interessata dal crollo del ponte Morandi;
    

    
      - 26.0.1, che prevede l'istituzione di una zona franca urbana per alcuni comuni della regione Lombardia colpiti dal sisma del 2012;
    

    
      4) parere non ostativo con osservazione sull'emendamento 5.0.54, che sostituisce l'articolo 184-ter del decreto legislativo n. 152 del 2006, in materia di cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste), prevedendo al comma 5 la possibilità per le regioni, in assenza di provvedimenti di livello europeo o statale, di stabilire i criteri di dettaglio che consentono di dimostrare il rispetto delle quattro condizioni indispensabili per la cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi dei commi 1 e 2 dello stesso articolo. A tale riguardo, si sottolinea che il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 1229 del 2018, ha ritenuto che l'articolo 6 della direttiva quadro in materia di rifiuti (2008/98/CE) riservi in via esclusiva allo Stato la possibilità di determinare i predetti criteri, senza possibilità di demandarli agli enti sub-statali;
    

    
      5) e parere non ostativo su tutti i restanti emendamenti.
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                Trattazione in Assemblea
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                    Sedute dell'Aula
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività (esito)
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      N. 115 

                      29 maggio 2019
                    
                    	
                      Questioni procedurali 

                       Respinta questione pregiudiziale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Anna Rossomando (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Bruno Astorre (PD)  (illustra questione pregiudiziale) 


                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Discussione generale


                       Repliche dei relatori e del Governo 

                       Autorizzata la relazione orale. 

                       Autorizzata la relazione orale di minoranza. 

                       Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                       Conclusa la discussione generale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Anna Rossomando (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Alan Ferrari (PD)  


                          Sen. Agostino Santillo (M5S)  (introduzione del relatore) (conclusione del relatore) 


                          Sen. Antonella Faggi (L-SP-PSd'Az)  (introduzione del relatore) (conclusione del relatore) 


                          Sen. Vincenzo D'Arienzo (PD)  (introduzione del relatore) (conclusione del relatore) 


                          Sen. Andrea Ferrazzi (PD)  (introduzione del relatore) (conclusione del relatore) 


                          Sen. Sabrina Ricciardi (M5S)  


                          Sen. Giuliano Pazzaglini (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Pietro Grasso (Misto, Liberi e Uguali)  


                          Sen. Massimo Vittorio Berutti (FI-BP)  


                          Sen. Gelsomina Vono (M5S)  


                          Sen. Adolfo Urso (FdI)  


                          Sen. Franco Mirabelli (PD)  


                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali)  


                          Sen. Simona Pergreffi (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Carlo Martelli (Misto)  


                          Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (M5S)  


                          Sen. Maurizio Campari (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Marco Perosino (FI-BP)  


                          Sen. Ruggiero Quarto (M5S)  


                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali)  


                          Sen. Massimo Ruspandini (FdI)  


                          Sen. Salvatore Margiotta (PD)  


                          Sen. Paolo Arrigoni (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Maria Alessandra Gallone (FI-BP)  


                          Sen. Mauro Coltorti (M5S)  


                         Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Editoria) Vito Claudio Crimi (Governo Conte-I)  (conclusione del rappresentante del Governo) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 116 

                      30 maggio 2019
                    
                    	
                      Dibattito connesso


                       Sui lavori del Senato e sul Calendario
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Elisabetta Alberti Casellati (FI-BP)  (come Presidente) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 117 

                      4 giugno 2019
                    
                    	
                      Dibattito connesso


                       Sui lavori del Senato
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 118 

                      5 giugno 2019
                    
                    	
                      Trattazione articoli 

                       Esame art. da 1 a 28 del d-l e art. 1 del ddl, approvati emendamenti. Accantonati emendamenti..
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Elisabetta Alberti Casellati (FI-BP)  (come Presidente) 


                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come presidente di Commissione) 


                          Sen. Agostino Santillo (M5S)  (come relatore) 


                         Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Rapporti con il Parlamento e democrazia diretta) Vincenzo Santangelo (Governo Conte-I)  


                          Sen. Mauro Coltorti (M5S)  


                          Sen. Salvatore Margiotta (PD)  


                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali)  


                          Sen. Paola Nugnes (M5S)  


                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Giacomo Caliendo (FI-BP)  


                          Sen. Claudio Barbaro (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Andrea de Bertoldi (FdI)  


                          Sen. Vilma Moronese (M5S)  


                          Sen. Alessandrina Lonardo (FI-BP)  


                          Sen. Riccardo Nencini (Misto, PSI)  


                          Sen. Maria Alessandra Gallone (FI-BP)  


                          Sen. Paolo Arrigoni (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Simona Pergreffi (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Umberto Fusco (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Donatella Conzatti (FI-BP)  


                          Sen. Stefano Patuanelli (M5S)  


                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FI-BP)  


                          Sen. Dario Damiani (FI-BP)  


                          Sen. Ignazio La Russa (FdI)  (come Presidente) 


                          Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Carlo Martelli (Misto)  


                          Sen. Andrea Ferrazzi (PD)  


                          Sen. Eugenio Comincini (PD)  


                          Sen. Antonella Faggi (L-SP-PSd'Az)  (come relatore) 


                         Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Editoria) Vito Claudio Crimi (Governo Conte-I)  


                          Sen. Valeria Sudano (PD)  


                          Sen. Gabriella Giammanco (FI-BP)  


                          Sen. Gianclaudio Bressa (Aut (SVP-PATT, UV))  


                          Sen. Maria Saponara (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Simona Flavia Malpezzi (PD)  


                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali)  


                          Sen. Alan Ferrari (PD)  


                          Sen. Nazario Pagano (FI-BP)  


                          Sen. Francesco Verducci (PD)  


                          Sen. Francesco Zaffini (FdI)  


                          Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (M5S)  


                          Sen. Luca Briziarelli (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Stefano Lucidi (M5S)  


                          Sen. Roberta Pinotti (PD)  


                          Sen. Lucio Malan (FI-BP)  


                          Sen. Pietro Grasso (Misto, Liberi e Uguali)  


                          Sen. Vincenzo D'Arienzo (PD)  


                          Sen. Ugo Grassi (M5S)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 119 

                      6 giugno 2019
                    
                    	
                      Trattazione articoli 

                       Esame art. artt. 4 e 23 del d-l (ripresa esame), approvati emendamenti.
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Agostino Santillo (M5S)  (come relatore) 


                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come presidente di Commissione) 


                          Sen. Anna Maria Bernini (FI-BP)  


                          Sen. Alan Ferrari (PD)  


                          Sen. Donatella Conzatti (FI-BP)  


                          Sen. Vincenzo D'Arienzo (PD)  


                          Sen. Paolo Arrigoni (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Francesco Verducci (PD)  


                          Sen. Gaetano Quagliariello (FI-BP)  


                          Sen. Francesco Zaffini (FdI)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Voto finale  

                      Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente) 

                       Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 142, contrari 94, astenuti 17, votanti 253, presenti 254. 

                      Effettuato coordinamento.
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV))  dichiara l'astensione a nome del gruppo 


                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali)  contrario (a nome di componente del gruppo) 


                          Sen. Luca Ciriani (FdI)  dichiara l'astensione a nome del gruppo 


                          Sen. Franco Mirabelli (PD)  contrario a nome del gruppo 


                          Sen. Luca Briziarelli (L-SP-PSd'Az)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Massimo Mallegni (FI-BP)  contrario a nome del gruppo 


                          Sen. Stefano Patuanelli (M5S)  favorevole a nome del gruppo 


                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVIII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      115a

SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 2019
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO,
    

    
      indi del vice presidente CALDEROLI
    

    
      _________________
    

    
      (*) Include l'ERRATA CORRIGE pubblicato nel Resoconto della seduta n. 116 del 30 maggio 2019
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      _________________
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia-Berlusconi Presidente: FI-BP; Fratelli d'Italia: FdI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-Liberi e Uguali: Misto-LeU; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-PEcEB; Misto-PSI: Misto-PSI.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 15,03).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      NISINI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
 (Relazione orale)
(ore 15,05)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1248.
    

    
      FERRARI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRARI (PD). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori semplicemente per ribadire - come ha già fatto il presidente Marcucci nel corso della Conferenza dei Capigruppo di martedì mattina - che noi vogliamo garanzie rispetto alle modalità con le quali possono proseguire i lavori.
    

    
      Mi riferisco, in particolare, ai fantomatici emendamenti di relatore e Governo, di cui si parla da diversi giorni e che, ad ora, non sono ancora giunti in visione ai Gruppi parlamentari. Quindi, non sappiamo esattamente a quale stadio essi siano giunti.
    

    
      È ovvio che ci auguravamo di poter discutere in Aula (che ha titolo di farlo) il provvedimento nella sua interezza - compresa la fase della discussione generale - dato che esso potrebbe essere modificato in maniera significativa da questi ulteriori emendamenti. Ciò non è possibile e, ovviamente, le chiediamo la garanzia di intervenire affinché il Governo e i relatori procedano al più presto nel metterci nelle condizioni di esaminare i nuovi emendamenti, valutandone nel corso dei lavori anche l'entità, soprattutto avendo riguardo a tempi congrui per subemendarli, che è esattamente la richiesta avanzata dal presidente Marcucci.
    

    
      Aggiungo che, vista l'impasse del Governo, evidente ormai da molte ore, e visto che riteniamo che questo provvedimento non sblocchi un cantiere e sia solo un danno per l'Italia, questo ritardo può essere, forse, anche l'occasione per un ripensamento, nonché per ritirarlo e ripresentarlo in maniera più seria in futuro. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Ferrari, come lei sa, nel corso della Conferenza dei Capigruppo si è comunque deciso di procedere in attesa della presentazione degli ulteriori emendamenti. In ogni caso, è preoccupazione della Presidenza mettere l'Assemblea nella condizione di discutere e decidere con cognizione di causa.
    

    
      Quindi, ora noi procediamo con le relazioni dei relatori e ci aggiorneremo nel corso della seduta, andando avanti nei lavori, naturalmente con la preoccupazione da lei evidenziata, stante che non siano presentate richieste di altro tipo, anche da parte del Gruppo del Partito Democratico.
    

    
      I relatori, senatori Santillo e Faggi, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Santillo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, il decreto-legge n. 32 del 18 aprile 2019 giunge in Aula dopo una lunga istruttoria nelle Commissioni riunite lavori pubblici e ambiente. Le modifiche adottate nel corso dell'esame nelle Commissioni hanno ampliato il contenuto del provvedimento, apportando notevoli migliorie al testo, tese soprattutto a prevedere l'introduzione di semplificazioni per le imprese e garantire maggiori tutele per cittadini, territorio e ambiente.
    

    
      Permettetemi di ringraziare i senatori di maggioranza e di opposizione, con i quali abbiamo portato avanti un confronto costruttivo che ha permesso al decreto-legge di giungere in Aula quest'oggi. È, altresì, doveroso rivolgere un ringraziamento particolare agli uffici delle Commissioni riunite 8a e 13a per il prezioso supporto che hanno fornito nel corso di queste complesse giornate, in particolare ai dottori Marci e Cavallucci. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Venendo ai contenuti, il decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici; consta di trenta articoli, cui però si aggiungono sei nuovi articoli introdotti nel corso dell'esame nelle Commissioni, suddivisi in tre capi.
    

    
      Il capo I reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali e di rigenerazione urbana. Il capo II reca disposizioni relative agli eventi sismici della Regione Molise e dell'area etnea. Il capo III reca disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009, del Centro-Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'isola di Ischia nel 2017.
    

    
      L'articolo 1, oggetto di diverse modifiche che dettaglierò in seguito, reca numerose innovazioni al codice dei contratti pubblici, volte in parte a semplificare le procedure di aggiudicazione, recependo alcune indicazioni emerse nel corso della consultazione pubblica svolta in autunno dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché nell'ambito dell'indagine conoscitiva svolta dall'8a Commissione, e in parte a consentire il superamento della procedura d'infrazione n. 2018/2273, avviata dalla Commissione europea per non conformità di alcune disposizioni del codice italiano con le direttive europee del 2014 in materia di appalti e concessioni.
    

    
      In particolare, il comma 1 reintroduce il regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del codice, da adottare entro centottanta giorni con decreto del Presidente della Repubblica; autorizza le stazioni appaltanti ad affidare sulla base del progetto definitivo, invece che su quello esecutivo, tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, con l'esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti; prevede che per i lavori pubblici sopra soglia il progetto di fattibilità sia sempre preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali, mentre sotto soglia è facoltà della stazione appaltante richiederne la redazione.
    

    
      Con due modifiche approvate dalle Commissioni riunite (emendamenti 1.11 (testo 2) e 1.40 (testo 2)) è stato previsto che il progetto di fattibilità tecnica ed economica debba individuare, tra più soluzioni, quella che presenta - oltre al miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività - anche il minor consumo di suolo possibile e che lo studio di fattibilità sia redatto sulla base, tra l'altro, di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno poi soppresso il periodo introdotto dal decreto-legge all'articolo 24 del codice dei contratti pubblici, ai sensi del quale gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione, circoscrivendo, inoltre, con l'approvazione dell'emendamento 1.98, la disciplina dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale agli affidamenti di importo pari o superiore alle soglie comunitarie
    

    
      Il decreto, con la lettera b), introduce la possibilità che gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possano essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici, condizionando però tale possibilità al fatto che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione.
    

    
      Anche la disciplina del calcolo del valore stimato degli appalti aggiudicati per lotti distinti è modificata, al fine di prevedere che, in tali casi, sia computato il valore stimato complessivo della totalità dei lotti.
    

    
      Si provvede a estendere la previsione dell'anticipazione del prezzo da corrispondere all'appaltatore anche ai servizi e alle forniture (lettera e), numero 3)).
    

    
      Si modifica, inoltre, la disciplina dei contratti sotto soglia (lettera f)), sulla quale le Commissioni riunite sono intervenute con ulteriori modifiche, in particolare prevedendo, per gli affidamenti tra i 40.000 e 150.000 euro (per i lavori) e per quelli tra 40.000 euro e le soglie (per servizi e forniture), l'affidamento diretto previa consultazione di almeno tre operatori economici (per i lavori) o di cinque operatori economici (per servizi e forniture). Per i lavori tra i 150.000 euro e i 350.000 euro è prevista la procedura negoziata previa consultazione di almeno dieci operatori; per i lavori tra i 350.000 euro e un milione di euro la procedura negoziata previa consultazione di almeno quindici operatori; per i lavori oltre un milione di euro e la soglia comunitaria è prevista la procedura aperta.
    

    
      Il decreto-legge prevede poi che le stazioni appaltanti possano sempre decidere, a condizione che sia previsto nel bando o nell'avviso con cui si indice la gara, che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Le Commissioni riunite hanno chiarito che le stazioni appaltanti che si avvalgano di tale facoltà debbono procedere alla verifica suddetta prima dell'aggiudicazione definitiva.
    

    
      Il decreto-legge rende inoltre facoltativo per i Comuni non capoluogo di Provincia il ricorso a centrali di committenza, a soggetti aggregatori, a unioni di Comuni o alla stazione unica appaltante costituita presso le Province, le Città metropolitane o gli Enti di area vasta, autorizzandoli a procedere direttamente e autonomamente (lettera g)).
    

    
      Le Commissioni riunite, mediante l'approvazione dell'emendamento 1.233 (testo 2), hanno poi previsto l'inserimento degli archeologi tra i soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria.
    

    
      Il provvedimento, alla lettera h), stabilisce la modifica dei requisiti per la partecipazione alle gare da parte dei consorzi, prevedendo che i consorzi stabili eseguano la prestazione con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara, senza che ciò costituisca subappalto.
    

    
      In caso di appalto integrato, il decreto prevede che i requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto devono essere previsti nei documenti di gara nel rispetto del codice e del regolamento di attuazione. Tali requisiti devono essere posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli. Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione devono invece documentare i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva, ove tali requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione.
    

    
      Si prevede inoltre alla lettera m) che, in caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo nazionale delle commissioni giudicatrici, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante, tenuto conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle competenze connesse.
    

    
      La successiva lettera n) modifica la disciplina dei motivi di esclusione dalla partecipazione alla gara. Le Commissioni riunite hanno previsto la soppressione della possibilità di esclusione dell'operatore economico dalla partecipazione alla gara nel caso in cui la stazione appaltante possa adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati.
    

    
      Le Commissioni hanno altresì modificato l'articolo 83 del codice, in materia di criteri di selezione, prevedendo che i requisiti generali e speciali di cui all'articolo in questione debbano essere posseduti dai concorrenti fino alla conclusione della procedura di gara.
    

    
      Il decreto, alla lettera p), provvede inoltre a chiarire che l'attività di attestazione svolta dagli organismi SOA deve essere esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio. Gli organismi che rilasciano le SOA svolgono funzioni di natura pubblicistica. Il periodo di attività documentabile è esteso da dieci a quindici anni, al fine di tenere conto della crisi economica che ha determinato l'impossibilità per alcune imprese di attestare lavori negli ultimi dieci anni per gli importi previsti a legislazione vigente.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno stabilito che, ai fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, per i soggetti di cui l'operatore economico si avvale, nonché per i subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio.
    

    
      Il decreto-legge, alla lettera s), ha poi apportato alcune modifiche alla disciplina dei criteri di aggiudicazione dell'appalto prevedendo, tra l'altro, che siano aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che abbiano un carattere innovativo.
    

    
      Sul punto dei criteri di aggiudicazione, le Commissioni riunite hanno previsto la reintroduzione del tetto del 30 per cento per il punteggio economico ai fini dell'individuazione del rapporto qualità/prezzo, di cui il decreto-legge ha invece sancito l'eliminazione. Un emendamento approvato dalle Commissioni riunite prevede poi che, nell'offerta economica, devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro propri dell'operatore economico e che le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d).
    

    
      Con le disposizioni di cui alla lettera t) si provvede, inoltre, a disciplinare le modalità per il calcolo della soglia di anomalia, sostituendo i cinque metodi alternativi finora previsti dal codice con un unico sistema di calcolo, nell'ambito del quale si introducono alcune variabili.
    

    
      Con riferimento alla disciplina del subappalto, le Commissioni riunite hanno previsto che la stazione appaltante possa decidere nel bando che i lavori subappaltabili possano raggiungere il 40 per cento dell'importo complessivo dei lavori, servizi o forniture (mentre il decreto-legge aveva portato tale percentuale dal 30 al 50 per cento), e hanno previsto la reintroduzione del divieto di affidare il subappalto a chi abbia già partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto, del quale il decreto-legge aveva disposto invece l'eliminazione.
    

    
      Restano ferme l'eliminazione dell'obbligo di indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta e l'estensione del pagamento diretto a tutti i casi in cui ciò sia richiesto dal subappaltatore.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno inoltre riportato l'incentivo del 2 per cento alle finalità originariamente previste dal codice dei contratti pubblici, eliminando l'incentivo per le attività di progettazione reintrodotto dal decreto-legge.
    

    
      È prevista poi la proroga al 31 dicembre 2019 del termine entro il quale le concessioni già in essere si adeguano all'obbligo di affidare l'80 per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture mediante procedura ad evidenza pubblica.
    

    
      Si dispone altresì l'ampliamento del novero dei soggetti che possono presentare alle stazioni appaltanti proposte di partenariato pubblico-privato, ai sensi dell'articolo 183, comma 15, primo periodo, del codice dei contratti pubblici, includendovi gli investitori istituzionali. La successiva lettera gg) prevede l'eliminazione dell'albo nazionale dei soggetti che possono ricoprire i ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale.
    

    
      Si demanda la disciplina della qualificazione del contraente generale al regolamento di attuazione, eliminando la previsione per cui l'attestazione del possesso dei requisiti dello stesso avveniva mediante SOA, e prevedendo l'istituzione del sistema di qualificazione del contraente generale, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      La lettera mm), numero 6, proroga ulteriormente e amplia l'ambito di applicazione della disposizione transitoria che consente ai concessionari autostradali di avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal concedente stesso, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.
    

    
      Ai sensi del comma 3, le modifiche di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi con i quali si indice la gara sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame.
    

    
      Un emendamento approvato dalle Commissioni riunite prevede che, in caso di affidamento diretto, le modifiche apportate dal decreto-legge in esame al codice dei contratti pubblici trovino applicazione qualora, alla data di entrata in vigore del decreto-legge medesimo, non sia stata ancora avviata la progettazione dell'opera.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno inoltre posticipato i termini per l'inizio dell'esecuzione dei lavori per i Comuni beneficiari dei contributi previsti dalla legge di bilancio 2019 per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici ed edifici comunali che abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti ma non abbiano ancora avviato l'esecuzione dei lavori.
    

    
      I commi 4 e 5 modificano la disciplina del rito abbreviato per gli appalti previsto dall'articolo 120 del codice del processo amministrativo.
    

    
      L'articolo 2 reca disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi, volte a eliminare problemi di coordinamento tra il codice dei contratti pubblici e la legge fallimentare e a rafforzare il favor verso l'impresa momentaneamente in difficoltà, che ha già caratterizzato i recenti interventi in materia di diritto fallimentare.
    

    
      L'articolo 3 reca disposizioni in materia di semplificazione edilizia, con particolare riferimento alla disciplina degli interventi infrastrutturali in zone sismiche. In primo luogo, esso apporta una serie di modifiche - volte a semplificare le procedure e ad alleggerire gli oneri burocratici - all'articolo 65 del testo unico dell'edilizia, in materia di denuncia dei lavori di realizzazione e relazione a struttura ultimata di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e a struttura metallica, nonché all'articolo 67, in materia di collaudo statico.
    

    
      Gli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite prevedono che il Ministero delle infrastrutture possa autorizzare laboratori diversi da quelli elencati nell'articolo 59 del testo unico dell'edilizia a effettuare prove e controlli su materiali da costruzione su strutture e costruzioni esistenti; dispongono che alcune comunicazioni tra costruttori e sportello unico avvengano tramite posta elettronica certificata e, infine, introducono un termine entro il quale il Ministro delle infrastrutture deve definire le linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi rilevanti, di minore rilevanza e privi di rilevanza, nonché delle varianti di carattere sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all'articolo 93.
    

    
      L'ultimo articolo di cui sono relatore, il 4, prevede che, per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, disponga la nomina di uno o più commissari straordinari.
    

    
      I commissari straordinari, ai quali spetta ogni determinazione necessaria per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i provveditorati interregionali alle opere pubbliche. I commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione e dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Essi operano in raccordo anche con Investitalia, la struttura di missione per il supporto alle attività del Presidente del Consiglio dei ministri relative al coordinamento delle politiche del Governo e dell'indirizzo politico e amministrativo dei Ministri in materia di investimenti pubblici e privati, la cui istituzione è prevista dalla legge di bilancio per il 2019.
    

    
      Il comma 6 prevede la nomina di un commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana.
    

    
      Il comma 7 dichiara conclusi i programmi infrastrutturali «6000 campanili» e «Nuovi progetti di intervento». Le economie risultanti sono assegnate a un nuovo programma di interventi infrastrutturali per i piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti.
    

    
      I commi da 8 a 12 disciplinano la realizzazione e il completamento delle opere nelle aree delle Regioni Campania e Basilicata colpite dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981, a seguito della cessazione della gestione commissariale. In particolare, alla Regione Campania è affidato il completamento della strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda. L'attuazione degli interventi di completamento sarà vagliato da un apposito comitato di vigilanza, istituito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno esteso ai contributi, da attribuire ai Comuni per l'anno 2020 per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio previsti dalla legge di bilancio per il 2018, le procedure di attribuzione previste per gli analoghi contributi stanziati dalla legge di bilancio per il 2019.
    

    
      Con riferimento ai contributi ai Comuni previsti dalla legge di stabilità per il 2018, le Commissioni riunite hanno poi previsto che, nel caso di mancato rispetto dei termini e delle condizioni ivi previste, il Ministero dell'interno non proceda al recupero del contributo nei casi in cui il mancato rispetto dei termini sia stato determinato dall'instaurazione di un contenzioso in ordine alla procedura posta in essere dal Comune. Per i contributi assegnati per l'anno 2018, il recupero non si applica agli enti beneficiari del medesimo contributo che hanno posto in essere, entro i termini previsti, le attività preliminari all'affidamento dei lavori rilevabili attraverso il sistema di monitoraggio, a condizione che l'affidamento avvenga entro il 31 dicembre 2019.
    

    
      Signor Presidente, vista la vastità dell'argomento e la ristrettezza dei tempi, mi riservo di depositare agli atti una relazione più dettagliata. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
    

    
      Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Faggi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, prima di iniziare il mio intervento mi associo anch'io alle parole di ringraziamento pronunciate dal collega Santillo, e innanzitutto le rivolgo a lui con cui ho avuto modo di lavorare in maniera proficua, a tutti gli Uffici, sia del Senato che ministeriali. Rivolgo poi un particolare ringraziamento al vice ministro Rixi per il supporto tecnico e politico profuso in questi giorni e anche al ministro Toninelli, nonché ai sottosegretari Crimi e Santangelo.
    

    
      Nel corso della XVIII legislatura è stata posta in essere una serie di provvedimenti legislativi di intervento in favore dei territori del Paese interessati dagli eventi sismici degli ultimi anni. Si tratta dei decreti-legge nn. 55, 91 e 109 del 2018 e del decreto-legge n. 32 del 2019, nonché della legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018). Il 50 per cento circa di queste risorse (ovvero 700 milioni di euro) è stato assegnato nell'anno 2019, mentre per l'esercizio 2020 sono stati concessi circa 238 milioni di euro, pari a circa il 18 per cento del totale delle risorse stanziate. Per l'esercizio 2018 sono state approntate nuove risorse per circa 185 milioni di euro, pari al 14 per cento del totale di risorse previste nel periodo 2018-2023. Infine, nel triennio 2001-2023 sono stati stanziati circa 220 milioni di euro complessivi, con un'assegnazione di risorse man mano decrescente all'avvicinarsi dell'anno terminale del periodo considerato. Nel complesso, le nuove risorse stanziate ammontano a circa 1,35 miliardi per il periodo 2018-2023. In ultimo occorre segnalare che, con la legge di bilancio 2019, sono stati stanziati fondi per circa 360 milioni in favore non di specifici eventi sismici, ma più in generale per emergenze e calamità nazionali.
    

    
      Venendo invece agli articoli del decreto-legge n. 32 del 2019 da convertire, si parla anche di ricostruzione a seguito di eventi sismici e di rigenerazione urbana.
    

    
      L'articolo 5 del decreto-legge reca norme in materia di rigenerazione urbana; in particolare, esso prevede che le Regioni e le Province autonome debbano adottare deroghe al decreto ministeriale n. 1444 del 1968 sugli standard urbanistici, nonché disposizioni sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici comunque funzionali a un aspetto complessivo e unitario, o di specifiche aree territoriali. Ciò al fine di orientare i Comuni nella definizione dei limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti urbani consolidati. L'articolo prevede inoltre che, in ogni caso di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti, purché sia effettuata assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo.
    

    
      Le disposizioni finalizzate a favorire la ricostruzione nei Comuni della Regione Molise e dell'area etnea indicati nell'allegato 1 al decreto-legge, contenute nel capo II, articoli da 6 a 20, in via generale dispongono la nomina, in ciascuna delle due aree geografiche, di un commissario straordinario per la ricostruzione, che dura in carica fino al 31 dicembre 2021 e opera nell'ambito delle competenze e delle funzioni assegnate in piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile, avvalendosi di una struttura posta alle sue dirette dipendenze.
    

    
      All'articolo 6 le Commissioni riunite hanno approvato un emendamento che prevede che i piani predisposti dai commissari siano finalizzati, oltre che alla trasformazione ed eventualmente alla delocalizzazione urbana, anche alla riparazione e alla ricostruzione degli immobili privati e pubblici.
    

    
      All'articolo 18 sono state apportate alcune modifiche in materia di struttura dei commissari, prevedendo che, in caso di assenza o di impedimento temporaneo, le funzioni del commissario siano esercitate dal dirigente in servizio presso la struttura, che provvede esclusivamente al compimento degli atti di ordinaria amministrazione; che la struttura cessi non alla data di scadenza dell'incarico del commissario (come previsto dal decreto-legge), bensì alla data di scadenza della gestione straordinaria, prevista per il 31 dicembre 2021; che alle spese di funzionamento delle strutture commissariali diverse da quelle indicate nei commi precedenti dell'articolo 18 si provvede nel limite massimo di euro 45.000 per l'anno 2019, euro 90.000 per l'anno 2020 ed euro 90.000 per l'anno 2021.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno previsto l'inserimento all'articolo 7, tra le suddette funzioni, degli interventi a sostegno delle imprese che hanno sede nei territori interessati, nonché il recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite dagli eventi sismici. È stato inoltre previsto che il piano di microzonazione, che i commissari devono predisporre d'intesa con il Dipartimento della protezione civile, sia circoscritto ai Comuni di cui all'allegato 2 per i quali non siano già stati emanati provvedimenti di concessione di contributi per l'adozione dei medesimi strumenti. I commissari, infine, sono stati autorizzati ad avvalersi, nello svolgimento delle loro funzioni, di Invitalia.
    

    
      Per l'attuazione degli interventi di immediata necessità, il provvedimento ha istituito un apposito fondo per la ricostruzione, con una dotazione iniziale di 275 milioni di euro per il quinquennio 2019-2023, da assegnare alle contabilità speciali intestate ai due commissari straordinari, secondo la ripartizione indicata nel provvedimento. Con particolare riferimento alla ricostruzione privata, le disposizioni del decreto-legge prevedono innanzitutto la concessione di contributi per la ricostruzione e il ripristino degli immobili privati distrutti o danneggiati, secondo priorità stabilite dai commissari sulla base dell'entità del danno subito. Esse specificano le tipologie di intervento, di danno e di immobili ammissibili al finanziamento, che può arrivare a coprire il 100 per cento delle spese, individuando i soggetti beneficiari e disciplinando la procedura per la richiesta e la concessione di contributo; questo agli articoli 9, 10 e 12.
    

    
      Cerco di abbreviare, perché capisco che il tempo è poco.
    

    
      PRESIDENTE. Ha ancora un minuto e mezzo secondo la prassi, ma può anche sforare. Prego, senatrice Faggi, la avviso io.
    

    
      FAGGI, relatrice. Allora, se mi permette, passerei direttamente alle parti che sono state modificate, saltando quelle in cui il testo del decreto-legge è rimasto inalterato. Per cui, se i senatori colleghi interessati seguono, possono sapere quali sono le parti che sono state oggetto di modifica.
    

    
      PRESIDENTE.Senatrice Faggi, le ricordo che può anche allegare la parte restante della relazione scritta.
    

    
      FAGGI, relatrice. Grazie, Presidente.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno esteso il divieto di concessione dei contributi, già previsto dal decreto-legge nel caso di immobili danneggiati oggetto di ordine di demolizione o ripristino impartito dal giudice penale, ai casi in cui il provvedimento di demolizione o ripristino sia stato impartito dall'autorità amministrativa.
    

    
      Hanno inoltre disposto che - per gli interventi sugli edifici di interesse storico-artistico - all'istanza di concessione dei contributi debba essere allegata la documentazione attestante il possesso, da parte dell'impresa affidataria dei lavori, di competenze tecniche commisurate alla tipologia di immobile e alla tipologia di intervento.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno previsto che, al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi di ricostruzione pubblica, i commissari sono autorizzati a provvedere direttamente agli interventi per i quali l'ente proprietario non abbia manifestato la disponibilità a svolgere le funzioni di soggetto attuatore e che i commissari acquisiscano i necessari pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, anche mediante apposita conferenza di servizi ai fini della valutazione dei progetti presentati dai soggetti attuatori.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno stabilito che gli incarichi di progettazione e direzione dei lavori per la ricostruzione o riparazione e ripristino degli immobili danneggiati possano essere affidati dai privati a soggetti che siano in possesso di adeguati livelli di affidabilità e professionalità e che non si trovino in condizioni ostative al rilascio del DURC.
    

    
      Esse hanno inoltre introdotto l'affidamento diretto degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal commissario straordinario per importi fino a 40.000 euro. Sopra i 40.000 euro resta la procedura negoziata, previa consultazione di dieci soggetti (specificando che debbono essere non genericamente dei professionisti, ma soggetti di cui all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici), ma viene eliminato il ricorso al criterio del minor prezzo. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno raddoppiato il contributo straordinario a favore del Comune dell'Aquila, prevedendo non solo 10 milioni per il 2019, ma anche per il 2020 (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az); differito dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2019 il termine fino al quale le persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o operativa nei Comuni colpiti dal sisma del Centro Italia sono esentate dal pagamento dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati dalla pubblica amministrazione.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno riconosciuto al commissario straordinario e agli esperti le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse alle loro attività nel limite complessivo di 80.000 euro per il 2019 e di 80.000 euro per il 2020.
    

    
      PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice.
    

    
      FAGGI, relatrice. Le Commissioni riunite hanno specificato che, nel caso in cui i soggetti assunti dai Comuni per gli uffici speciali per la ricostruzione siano professionisti, è necessaria una dichiarazione di non iscrizione, o avvenuta sospensione, dall'elenco speciale dei professionisti ai quali possono essere conferiti incarichi di progettazione e direzione dei lavori.
    

    
      Sono previste le istruttorie per il rilascio delle concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti, che possono essere curati dai Comuni, d'intesa con l'ufficio speciale per la ricostruzione, non solo per gli immobili privati che risultino classificati inagibili con esito B o C, come previsto dal decreto-legge, ma anche E, limitatamente al livello operativo L4. Nei Comuni che presentano più del 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E sono previste autorizzazione comunale e tutta una serie di agevolazioni urbanistiche ed edilizie che riguardano la ricostruzione sia privata sia di immobili.
    

    
      Infine, si ricorda che le Commissioni riunite hanno previsto l'istituzione di due fondi finalizzati all'erogazione delle risorse finanziarie occorrenti per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az) nelle scuole e nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, al fine di assicurare la più ampia tutela a favore rispettivamente dei minori, nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie, nonché dei soggetti ospitati nelle strutture suddette. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. I relatori di minoranza, senatori D'Arienzo e Ferrazzi, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore di minoranza, senatore D'Arienzo.
    

    
      D'ARIENZO, relatore di minoranza. Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, nonostante alcune delle modifiche al codice degli appalti siano conseguenti, come sapete, alla procedura d'infrazione che è arrivata dalla Commissione europea, per difformità rispetto alla direttiva... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi un momento, senatore: prego i colleghi di lasciare libero il banco del Governo, onde consentire ai suoi rappresentanti di seguire i lavori dell'Assemblea.
    

    
      D'ARIENZO, relatore di minoranza. Signor Presidente, stavo dicendo che, nonostante una parte dell'incipit del provvedimento in esame, consideriamo molto negativamente parti rilevanti della proposta che avete fornito con questo decreto-legge.
    

    
      Sono per noi più che evidenti, infatti, le mancate risposte alle varie problematiche emerse sia nella lunghissima indagine conoscitiva che abbiamo portato avanti come Commissione di merito, sia nelle audizioni svolte. Credo che non si siano mai visti provvedimenti che hanno ricevuto la contrarietà di un così elevato numero di soggetti interessati, protagonisti in questo settore. In pratica è stata chiara a tutti - a noi in primis - la duplice volontà, da una parte, di tacitare l'Autorità nazionale anticorruzione, emarginando e comprimendo il principio di legalità, e, dall'altra, di ritornare al vecchio sistema del prezzo più basso, superando il principio di concorrenza per e tra le imprese. Si tratta di un binomio che, a nostro avviso, non sbloccherà assolutamente nulla, perché non ha affrontato i veri nodi del codice degli appalti.
    

    
      Siamo convinti che il moltiplicarsi dell'instabilità delle regole, il continuo cambiamento delle norme, proprio quando il codice degli appalti ormai stava entrando in vigore e producendo risultati (come un aumento del 30 per cento delle gare bandite nel 2018), e quindi l'apportare modifiche mentre tutto si stava consolidando, non portino nulla di buono; anzi, il codice perde l'unitarietà della materia disciplinata e, da quello che abbiamo visto, sicuramente si aggiungeranno altre problematiche.
    

    
      Per motivi di tempo, nel merito evidenzio solo alcuni punti che non abbiamo assolutamente condiviso: l'abolizione delle linee guida dell'Autorità nazionale anticorruzione, l'ANAC; crediamo che il regolamento governativo che dovrà essere emanato non avrà la stessa valenza culturale che avevano le linee guida; la conferma negativa del limite di 150.000 euro come soglia massima finora prevista per procedure negoziate; il ritorno al meccanismo del prezzo più basso, peraltro integrato con un calcolo astruso delle soglie di esclusione, che sicuramente faciliterà la rinascita dei cartelli tra imprenditori per l'aggiudicazione delle gare, cosa che avevamo cercato di evitare con il codice degli appalti. Inoltre, riteniamo molto negativa l'applicazione dei criteri di sostenibilità energetica solo agli affidamenti di importo superiore alle soglie previste dall'Unione europea, e la moltiplicazione delle centrali di committenza, ovvero delle stazioni appaltanti. Lo stesso dicasi per la cancellazione del divieto di affidare lavori in subappalto a imprese che partecipano alla stessa gara - ciò potrebbe favorire i famosi cartelli - e la reintroduzione dei commissari governativi straordinari per interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, addirittura con possibilità di deroga delle norme in vigore.
    

    
      Ho citato solo alcuni aspetti sui quali si è manifestata la nostra contrarietà. Recependo anche le sollecitazioni dei nostri tantissimi amministratori del territorio, abbiamo partecipato con spirito costruttivo alla valutazione del provvedimento, così come è stato riconosciuto poc'anzi dal relatore Santillo. Con le nostre proposte abbiamo cercato di migliorare il testo e di contenere alcune modifiche che abbiamo ritenuto negative. I nostri emendamenti hanno una serie di obiettivi quale l'accelerazione delle procedure nella legalità, il favoreggiamento del lavoro delle stazioni appaltanti e la loro tutela e la correzione di parti del codice che si sono manifestate, alla prova della fattività operativa, difficoltose.
    

    
      Tra le proposte da noi presentate, consideriamo di rilievo quella che è stata approvata. Mi riferisco a quella del collega Mirabelli relativamente all'appalto integrato e, in particolare, alla soppressione della norma che, come sapete, prevedeva la possibilità per gli affidatari di concessione di lavori pubblici di essere anche affidatari dei progetti posti a gara. Delle nostre proposte che sottoponiamo alla valutazione dell'Assemblea ne cito alcune. Noi chiediamo, per esempio, di ripristinare la soglia dei 40.000 euro oltre la quale applicare agli affidamenti la procedura negoziata. Con la legge di bilancio è stata elevata a 150.000 euro. Relativamente alla verifica dei requisiti, dopo l'analisi delle offerte, chiediamo il ripristino delle medesime sull'aggiudicatario da parte delle stazioni appaltanti che abbiamo fatto ricorso alla procedura negoziale.
    

    
      Per quanto riguarda il subappalto, chiediamo di non consentire a chi ha partecipato alla gara senza aggiudicarsela di poter comunque svolgere i lavori come subappaltatore. È evidente che questa proposta permetterà che avvengano in maniera negativa, a nostro modo di vedere, accordi tra le imprese durante le gare.
    

    
      Nel merito delle offerte anomale, proponiamo di eliminare i nuovi criteri di calcolo, che di fatto fanno ritornare a meccanismi predeterminabili di aggiudicazione e, quindi, di ripristinare quanto era previsto prima perché ha funzionato. Sui criteri di aggiudicazione degli appalti, visto che avete tolto la percentuale del 30 per cento per il punteggio economico per le offerte economicamente più vantaggiose, chiediamo di evitare che il punteggio sul prezzo influenzi in maniera preponderante tutte le altre caratteristiche.
    

    
      Per qualificare le stazioni appaltanti abbiamo degli emendamenti che mirano a ridurne il numero, anche concedendo la possibilità ai Comuni non capoluogo di attivarle esclusivamente in presenza di personale che sia adeguatamente formato. Negli anni infatti, abbiamo notato, che questo era uno dei problemi soprattutto per i Comuni più piccoli.
    

    
      Sui controlli, sull'esecuzione e sul collaudo, proponiamo il ripristino delle figure del direttore dei lavori e del collaudo pubblico nel general contractor, che non abbiamo più trovato nella vostra proposta. Sui commissari straordinari per le opere prioritarie, come peraltro già osservato nella cosiddetta legge obiettivo del passato, chiediamo di stabilire delle procedure accelerate e semplificate proprio per le grandi opere che più possono mettere a rischio, se mal progettate o mal realizzate, l'esito di questi affidamenti.
    

    
      Di assoluto rilievo è anche la nostra proposta - che è stata approvata, peraltro - del collega Margiotta relativamente alla necessità che i commissari provvedano ad assicurare la ricostruzione attraverso specifici piani di riparazione e ricostruzione degli edifici danneggiati e non soltanto con piani di trasformazione e delocalizzazione urbana.
    

    
      Quanto agli eventi sismici, abbiamo ragionato a lungo su come fare in modo che si potessero accelerare quanto più possibile i lavori, la ricostruzione, i finanziamenti. Per gli eventi sismici in Molise e nell'area etnea ci sono emendamenti che chiedono di prevedere che gli edifici privati distrutti o danneggiati siano riparati o ricostruiti garantendo agli aventi diritto la copertura del 100 per cento del danno subito.
    

    
      In relazione al sisma in Abruzzo del 2009 e a quello dell'Italia centrale del 2016, come peraltro chiesto anche dalle Regioni interessate, chiediamo: di incrementare il personale per gli uffici speciali per la ricostruzione; di concedere ulteriori semplificazioni; un maggiore incremento delle risorse rispetto a quelle ricordate dalla collega relatrice Faggi.
    

    
      Per il sisma dell'Emilia-Romagna del 2012 chiediamo l'ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 dicembre 2022; ulteriori facoltà assunzionali; l'esenzione del pagamento dell'IMU sugli immobili inagibili.
    

    
      Sul crollo del ponte Morandi, chiediamo: l'incremento delle risorse per il ristoro dei danni subiti dai cittadini nelle zone di cantiere; il ricalcolo dei tempi per valutare la riduzione del fatturato delle imprese per avere ristoro nonché il rimborso delle maggiori spese subite per i trasporti anche per imprese e liberi professionisti.
    

    
      Chiudo su Radio Radicale. Abbiamo richiesto una proroga di ulteriori sei mesi del regime convenzionale su Radio Radicale. Vogliamo servire la democrazia attraverso la diffusione delle informazioni necessarie per la formazione delle coscienze e del convincimento degli italiani. Spegnere una voca così dettagliata, molto seguita ed unica nel suo genere per costanza ed approfondimenti diretti, sarebbe un pericolo per tutti coloro che tengono alla conoscenza ed alla libertà, principi per i quali - come è noto - molti italiani prima di noi hanno concesso la propria vita per ottenerle.
    

    
      Questo è, in sintesi, il pacchetto delle proposte che sottoponiamo alla valutazione dell'Assemblea nella speranza che, pur avendo fatto la nostra parte, possa condividerle, per migliorare un provvedimento che - ripeto - anche se in gran parte corretto, così come è non ci soddisfa appieno. Era complicato fare un'operazione di questo tipo, ma questo è l'esito del provvedimento al nostro esame.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore di minoranza, senatore Ferrazzi.
    

    
      FERRAZZI, relatore di minoranza. Signor Presidente, membri del Governo, colleghe e colleghi, questo provvedimento nel titolo evidenzia un'urgenza, quella di scegliere e poi adeguatamente dar corso ad opere infrastrutturali importanti per il nostro Paese; evidenzia anche l'urgenza di intervenire sulle nostre città contro il degrado urbano, nonché di intervenire per superare una volta per tutte lo stato a volte di abbandono delle aree colpite dal sisma e di quelle legate al disastro vergognoso di Genova.
    

    
      C'è un «però», perché ormai ci siamo abituati in questo anno di Governo-non Governo di questa maggioranza ad avere dei provvedimenti in cui il titolo, o la sintesi comunicativa del titolo, racconta esattamente l'opposto del contenuto. Si potrebbe fare qui una lunga serie di nomi: basti pensare al decreto dignità e a quello che invece ha comportato; era il decreto-legge che doveva abolire in un colpo solo la povertà nel nostro Paese, ma abbiamo visto invece che è aumentata. Si può poi passare attraverso tutti i provvedimenti di questi anni per arrivare al provvedimento di oggi, che la maggioranza ha voluto chiamare sblocca cantieri. In realtà, dimostreremo nel corso del dibattito di questa giornata e delle votazioni di domani con la presentazione degli emendamenti che questo è un decreto blocca cantieri.
    

    
      Colleghi, durante le settimane di lavoro e le giornate di audizioni abbiamo potuto vedere plasticamente come questo provvedimento scontenti tutti: dall'ANCE, cioè i costruttori, alle associazioni ambientaliste, da Confindustria ai sindacati, dall'ANAC alla Corte dei conti.
    

    
      È un provvedimento che non modifica per nulla la possibilità, nel nostro Paese, di fare ciò che sarebbe necessario fare, e nemmeno la velocità di realizzazione delle opere, grandi o piccole, delle opere di ordinaria manutenzione e delle opere di straordinaria manutenzione e mirate. È un provvedimento che cerca - ed è questo il nodo politico - di superare l'incapacità politica di scelta di questo Governo, e in particolare del ministro Toninelli, attraverso una modifica del codice dei contratti. (Applausi della senatrice Parente). Ma non è con una modifica delle procedure che si supplisce all'incapacità politica di governare e di decidere. Infatti, colleghi, se c'è bisogno di un commissario in questo provvedimento, ciò vuol dire che è necessario affiancare un commissario a Toninelli, perché quello è il vero problema. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Quello è il nodo politico e amministrativo. Dobbiamo commissariare Toninelli, questa è la verità, perché commissariando Toninelli probabilmente opere fondamentali, anche piccole, di ordinaria manutenzione, si possono fare senza blaterare solamente come sta facendo il Ministro da anni.
    

    
      Colleghi, bisogna anche dire che questa modifica del codice degli appalti ingarbuglia il sistema delle decisioni, perché c'è un problema di tempi, c'è un problema di armonizzazioni, ma anche di comunicazione e di organizzazione. Il codice degli appalti lo avete già cambiato quattro volte in pochi mesi. Questo è il quinto cambiamento in pochi mesi di Governo. Lo avete modificato con il cosiddetto decreto semplificazione nel dicembre 2018, lo avete modificato poche settimane dopo con la legge di bilancio, sempre nel dicembre 2018. Poco prima, in ottobre, con il cosiddetto decreto sicurezza avevate fatto altrettanto così come a settembre con il cosiddetto decreto Genova e poi, con la discussione in ottobre, avete provveduto a modificarlo ancora.
    

    
      Questo - lo hanno detto tutti - porta evidentemente a tempi decisionali e di armonizzazione che si allungheranno di anni e ingarbuglierà il lavoro di chi deve sbloccare le opere nel nostro Paese.
    

    
      Passiamo adesso all'altra questione centrale, cioè la questione delle città e delle periferie. Questa maggioranza parla di periferie, parla, giustamente, di aree degradate, perché è così, in tutte le città ci sono aree in profondo degrado, che ormai non sono più periferiche dal punto di vista topografico, ma dal punto di vista sociologico e culturale. Le periferie sono entrate ormai anche nei centri storici e nei centri urbani. Questa è la verità. Pertanto, un vero piano di investimento strutturale per le nostre città è assolutamente necessario perché attraverso lo sviluppo delle nostre città passa il miglioramento della qualità della vita nonché della crescita economica di tutto il Paese.
    

    
      Voi, colleghi, presentate l'articolo 5 che dovrebbe finalmente rimettere in moto l'operazione di rigenerazione e di trasformazione delle nostre città. Si badi bene che nel comma 1 dell'articolo 5 che presentate, definite degli obiettivi audaci e che noi condividiamo fino all'ultima lettera. Dite infatti che bisogna ridurre drasticamente il consumo del suolo, favorire la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, agevolare la riqualificazione delle aree degradate, agevolare la riqualificazione degli edifici dismessi o in via di dismissione, agevolare la rilocalizzazione, favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica, favorire lo sviluppo delle fonti rinnovabili, assicurare l'adeguamento sismico anche con interventi di demolizione e ricostruzione.
    

    
      Bene, allora continuiamo a leggere l'articolo per capire come si vogliono raggiungere tali fondamentali obiettivi. E poi scopriamo che, con un comma successivo, si modifica la disposizione secondo la quale le Regioni «possono prevedere» disposizioni derogatorie al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, stabilendo che le Regioni «introducono» disposizioni derogatorie. Colleghi, si tratta del nulla, assolutamente del nulla. Tra l'altro, il decreto ministeriale n. 1444 non parla di rigenerazione urbana e di nessuno dei temi richiamati nel titolo del provvedimento in esame. Evidentemente, a causa della battaglia politica al vostro interno non siete stati capaci di inserire alcunché. Si stabilisce che le Regioni introducono disposizioni derogatorie, ma con quali contenuti e indirizzi ed entro quali termini? E se non lo fanno, quali sono le sanzioni? Il nulla del nulla.
    

    
      Sulle città siete solamente alle chiacchiere - questo è - mentre il tema richiederebbe un vero intervento strutturato. Noi abbiamo presentato degli emendamenti specifici che, in maniera analitica e profonda, vanno a modificare le normative esistenti, dalla legge urbanistica di riferimento, ferma al 1942, alla legge di applicazione (risalente al 1968 che definisce le altezze, le volumetrie, le distanze e le densità urbanistiche), a tutte le leve fiscali e via dicendo. Noi proponiamo un intervento organico, in modo tale che - finalmente - nel nostro Paese si possa fare davvero il bene delle città, delle periferie e dei nostri cittadini.
    

    
      Colleghi, ci sono città che vivono dei grandissimi paradossi ed è quindi grave che voi non facciate nulla in questa direzione. Oggi, mentre occupiamo 30 ettari di terreno vergine, abbandoniamo nei centri storici e urbani quelli che gli urbanisti chiamano i brownfield, cioè le aree già occupate e dismesse che non sappiamo come rigenerare. Abbandoniamo e creiamo buchi neri nei centri storici e urbani e, poiché non sappiamo cosa farne, costruiamo fuori occupando terreno vergine. Continuiamo con una politica urbanistica espansiva nel momento in cui l'80 per cento degli edifici residenziali del nostro Paese è della peggiore classe energetica (ossia la G). E voi non fate nulla con il provvedimento in esame, che pure possiede questo nel titolo.
    

    
      Servono una grande regia pubblica, un grande piano per le città, un piano nazionale e un'agenda per la città posta al centro dell'azione del Governo. La regia pubblica deve poi scendere a livello locale, perché il disegno delle città deve passare attraverso la discussione e la partecipazione pubblica, l'indirizzo dei Consigli comunali e - poi - la capacità di coinvolgimento dei privati. Infatti, in tutto il mondo si fa rigenerazione urbana solamente se c'è la capacità di avere finanziamenti pubblici accanto a quelli privati. Chi dice il contrario non sa ciò di cui parla. Di tutto questo, colleghi e colleghe, non c'è colpevolmente assolutamente nulla nel provvedimento in esame. Domani esamineremo gli emendamenti che abbiamo presentato, che contengono proposte ad hoc.
    

    
      Passo all'ultima questione, signor Presidente. Come poco fa ha già detto molto bene il relatore, l'intervento operato in materia di sisma è assolutamente minoritario e contiene misure secondarie. Noi ne cogliamo, se non altro, la buona volontà e, attraverso la presentazione di una serie di emendamenti, tentiamo di renderle più efficaci a favore dei Comuni, delle città colpite, delle categorie economiche e produttive e - soprattutto - dei cittadini. Ecco quindi le norme sul personale e sulla semplificazione per la ricostruzione, a favore di lavoratori e imprese (ciò con riferimento alle zone dell'Italia centrale colpite dal sisma del 2016, al Molise e all'area etnea e a tutte le Regioni che volete inserire nel provvedimento). Lo stesso dicasi per la questione Genova. Non è possibile, in questo Paese, continuare ad avere la massima attenzione politica e amministrativa solamente nel momento in cui ci sono i fari dell'opinione pubblica. Non è che i problemi di Genova, dopo il disastro, si superano con un colpo di bacchetta magica. Bisogna costantemente seguirli e il Governo deve farlo quotidianamente. Gli emendamenti che abbiamo presentato, in particolare la senatrice Pinotti, vanno nella direzione di supportare le amministrazioni, le imprese, i professionisti e, soprattutto, i cittadini di tutta quell'area. (Applausi del senatore D'Arienzo).
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata la questione pregiudiziale QP1.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il senatore Astorre per illustrarla. Ne ha facoltà.
    

    
      ASTORRE (PD). Signor Presidente, premesso che vi sono rilevanti perplessità sotto il profilo della legittimità costituzionale del provvedimento in esame, rileviamo che nel decreto-legge si prevede la moltiplicazione, a discrezione dell'Esecutivo, di figure commissariali straordinarie con poteri in deroga alla legislazione ordinaria e allo stesso codice degli appalti. Si tratta di un modello molto simile a quello della Protezione civile durante i Governi Berlusconi, addirittura potenziato, che, per l'indeterminatezza delle norme derogatorie della legge ordinaria contenute nel decreto, si pone in grave contrasto con l'articolo 97 della Costituzione, che richiede che siano rigidamente determinate per legge le sfere di competenza, le specifiche attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari pubblici.
    

    
      Considerato che la moltiplicazione delle figure commissariali e la contestuale previsione di attribuzioni derogatorie delle norme di legge ai commissari nominati discrezionalmente dal Governo si pone in palese contrasto con il principio di legalità e rischia di portare alla costituzione di una vera e propria amministrazione parallela, non regolata dalla legge, priva della necessaria imparzialità e alle dipendenze dirette dell'Esecutivo, una tale nuova organizzazione amministrativa, istituita discrezionalmente dal Governo con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, si pone in contrasto con la Costituzione italiana che richiede, all'articolo 97, che i pubblici uffici siano organizzati secondo disposizioni di legge, proprio al fine di assicurare il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione.
    

    
      Rilevato che l'articolo 4 prevede la nomina, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di uno o più commissari straordinari per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari e attribuisce a tali commissari il potere di assumere ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi e di stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, non è chiarito dalla norma se la disposizione in esame operi in deroga alla disciplina vigente in materia di programmazione delle infrastrutture prioritarie, attribuendo al Presidente del Consiglio dei ministri la facoltà di ritenere prioritari interventi infrastrutturali non classificati come tali dagli attuali strumenti di programmazione previsti dalla legge.
    

    
      Le nostre perplessità, inoltre, tengono conto del fatto che l'approvazione dei progetti da parte dei commissari straordinari è sostitutiva di ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, per i pareri relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici e per quelli di tutela ambientale viene, peraltro, stabilito il principio del silenzio-assenso per il rilascio degli atti propedeutici all'approvazione del progetto.
    

    
      Rileviamo anche la genericità della previsione del silenzio assenso, nei casi in cui è prevista l'acquisizione di nulla osta di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini senza che nel decreto siano specificamente indicati, con idonei riferimenti normativi, i procedimenti in materia ambientale e di tutela dei beni culturali e paesaggistici i cui termini risultano oggetto di semplificazione, rischia di porre in pericolo interessi di particolare rilievo costituzionale quali quelli della tutela della salute dei cittadini e della salubrità dell'ambiente.
    

    
      Inoltre, un quindicennio di disastrosa applicazione delle norme derivanti dalla cosiddetta legge obiettivo ha mostrato la pericolosità di procedure accelerate e semplificate proprio per le grandi opere, che più possono mettere a rischio, se mal progettate, mal realizzate o costruite nel posto sbagliato, la tutela dei beni paesaggistici, culturali e ambientali. In fondo era proprio questa impostazione che il nuovo codice appalti del 2016 intendeva superare.
    

    
      Occorre altresì valutare che, per la figura del commissario straordinario, introdotta dall'articolo 13 del decreto-legge n. 67 del 1997, era previsto almeno che i provvedimenti emanati in deroga alle leggi vigenti dovessero contenere l'indicazione delle principali norme cui si intendeva derogare ed essere motivati, mentre nelle norme del decreto sui commissari straordinari, non solo tale determinazione non è richiesta, ma non è neppure previsto l'obbligo di motivazione delle deroghe. Nel nostro ordinamento costituzionale vige ancora il principio di legalità e il tentativo del Governo di aggirarlo, riservandosi la nomina di soggetti che opereranno al di fuori della legge, lascia i cittadini in balia degli atti arbitrari di commissari di diretta nomina politica, senza alcuna garanzia a tutela della trasparenza e dell'imparzialità dell'azione amministrativa e consegnando all'arbitrio di pochi l'integrità del paesaggio, la salubrità dell'ambiente e la salute dei cittadini.
    

    
      Per questo, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, chiediamo di non procedere all'esame di tali norme del disegno di legge n. 1248. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, nella discussione sulla questione pregiudiziale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, colleghi, rispetto alla questione pregiudiziale appena illustrata, ritengo che i profili critici in ordine a questo provvedimento siano svariati. Esso certamente non contrasta soltanto con il principio di legalità, ma contrasta pesantemente (penso a tutta la vicenda delle deroghe) con le norme di tutela ambientale, paesaggistica e dei beni culturali, garantite dall'articolo 9 della nostra Costituzione.
    

    
      A mio avviso, il punto più delicato e di palese violazione delle norme costituzionali da parte del decreto-legge in esame, su cui credo assolutamente necessario soffermarsi (e motivo per cui voteremo a favore della questione pregiudiziale) riguarda la violazione dell'articolo 77 della Costituzione con riferimento ai presupposti di necessità e urgenza. Voi avete motivato il decreto- legge adducendo la necessità e l'urgenza di sbloccare le opere, ma l'operazione sui commissari straordinari avviene senza avere neanche un elenco delle opere prioritarie. Vorrei ricordare anche che questo decreto-legge è stato approvato, salvo intese, in Consiglio dei ministri, ha vagato per un mese, poi è stato approvato un'altra volta. È evidente che non vi sono le condizioni per l'applicazione e il rispetto del secondo comma dell'articolo 77 della Costituzione.
    

    
      Per tutti questi motivi preannuncio il voto favorevole alla questione pregiudiziale QP1. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
    

    
      PRESIDENTE. Poiché non vi sono altre richieste di intervento, ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione pregiudiziale QP1, presentata dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Ricciardi. Ne ha facoltà.
    

    
      RICCIARDI (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori rappresentanti del Governo, per mettere a fuoco l'importanza del decreto-legge sblocca cantieri parto da due dati.
    

    
      In primo luogo, l'ANCE (l'Associazione nazionale costruttori edili) ha recentemente stimato in quasi 600 le medie e grandi opere bloccate, per un valore di ben 50 miliardi di euro, che salgono a oltre 100 miliardi, se si calcolano le ricadute sull'intero sistema economico nazionale.
    

    
      In secondo luogo, nella Nota di aggiornamento al DEF dell'anno scorso abbiamo ricordato che in Italia tra lo stanziamento delle risorse e l'effettiva consegna dell'opera conclusa è stato stimato che passano in media due anni per lavori di ammontare inferiore a 100.000 euro, mentre si arriva fino a quindici anni per lavori di valore superiore a 100 milioni. Il motivo è semplice e non lo dico io, ma gli esperti del settore: la metà del tempo - sprecato - è da addebitarsi all'eccessiva lentezza burocratica.
    

    
      In questi anni abbiamo speso appena il 4 per cento dei 150 miliardi di euro stanziati per le infrastrutture e solo il 19 per cento dei fondi europei 2014-2020 (e sottolineo che sono passati già cinque dei dieci anni a disposizione) e, per finire, appena l'1,5 per cento delle risorse del Fondo sviluppo e coesione destinato alla dotazione infrastrutturale del nostro territorio
    

    
      Questa è l'eredità di fronte alla quale si trova l'attuale Governo e restare con le mani in mano, come si è già fatto negli anni passati, non era più possibile. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Per la prima volta nella storia il Governo ha dato senza chiedere nulla in cambio, anche alle amministrazioni locali. Ricordo che da poco abbiamo stanziato: 11 miliardi di euro per un piano di tutela del fragile territorio italiano, ribattezzato «proteggi Italia»; 400 milioni a favore dei piccoli Comuni per le opere di messa in sicurezza delle infrastrutture locali e 500 milioni, sempre a beneficio dei Comuni, per opere di efficientamento energetico del patrimonio immobiliare pubblico.
    

    
      Dobbiamo però anche essere in grado di spendere l'ingente massa di risorse stanziate nel corso degli anni dalle varie manovre, risorse incredibilmente rimaste impantanate nelle sabbie mobili della burocrazia. Il Ministero dell'economia ha certificato infatti che, dei 150 miliardi di euro già previsti nel bilancio (stanziati in quindici anni) per gli investimenti pubblici, ben 118 sono immediatamente attivabili.
    

    
      Vengo ora al decreto-legge in esame, lo sblocca cantieri, che ha al suo interno i migliori presidi per il corretto funzionamento delle procedure.
    

    
      Ci tengo a sottolineare l'introduzione di una nuova procedura aperta per appalti di lavori fino alla soglia comunitaria, ovvero 5,2 milioni di euro, procedura che non prevede affatto l'aggiudicazione della commessa con il criterio del massimo ribasso, come erroneamente e strumentalmente qualcuno ha sostenuto. La norma infatti prevede l'aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, ben diverso dal massimo ribasso, con un meccanismo automatico di esclusione delle cosiddette offerte anomale, ovvero quelle offerte così basse che naturalmente non possono garantire una seria esecuzione dell'opera. Il meccanismo è semplice: prevale l'offerta che più si avvicina alla media dei ribassi.
    

    
      L'azione che mettiamo in campo accarezza diverse discipline: il mondo delle rinnovabili, l'ambiente, i beni culturali, il governo del nostro territorio e, appunto, l'edilizia. Si tratta di diverse sfaccettature per un cambiamento che auspichiamo possa essere tangibile in poco tempo. Infatti, nel breve periodo sbloccheremo fino a 300 opere pubbliche, smascherando la propaganda di chi vuole dipingerci come una forza politica ostile alle infrastrutture. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Siamo e saremo sempre contro lo sperpero di denaro pubblico, ma siamo anche parte di un Governo che sta rilanciando gli investimenti pubblici, crollati al minimo storico dell'1,9 per cento del PIL nel 2017. Non è complicando la vita burocratica alle piccole imprese che si combatte la corruzione.
    

    
      Nella legge di bilancio abbiamo messo i soldi per far risalire gli investimenti pubblici al 2,1 per cento del PIL già entro fine 2019 e al 2,7 per cento entro il 2021. Non a caso, i dati dei primi due mesi del 2019 ci danno ragione, con una crescita esponenziale dei pagamenti per appalti e bandi di gara nelle Regioni (+89,4 per cento) e nei Comuni (+21,8 per cento). È continuando così, come stiamo facendo, che daremo nuova linfa a un settore che rappresenta il perno centrale dell'economia italiana.
    

    
      L'Italia deve ripartire e grazie alle misure messe in campo da questo Governo finalmente riuscirà a farlo in tempi più veloci. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pazzaglini. Ne ha facoltà.
    

    
      PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi, quello che ci accingiamo a discutere ora è un provvedimento fondamentale per la nostra economia.
    

    
      So che spesso si tende a enfatizzare quello che si fa e quindi si ricorre all'espressione che ho usato poc'anzi. In questo caso, tuttavia, ritengo che la mia espressione sia particolarmente appropriata per una serie di considerazioni.
    

    
      Se, uscendo da qui, andassimo a parlare con imprenditori, liberi professionisti, artigiani e chiedessimo loro quali sono, secondo loro, i maggiori problemi che in questo momento abbiamo nel nostro Paese, riceveremmo quasi sempre la stessa risposta e cioè che il problema sono le tasse e la burocrazia. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). So che a qualcuno potrebbe sembrare che stia parlando per slogan, ma così non è: sono convinto che stiamo parlando di punti programmatici da realizzare e, per ribadire questa mia affermazione, vorrei aprire una piccola parentesi sul primo dei due problemi che ho indicato su cui è necessario intervenire: le tasse.
    

    
      Spesso abbiamo detto - soprattutto noi della Lega - che ridurre le tasse è una necessità per il sistema produttivo di questo Paese. Abbiamo sempre aggiunto che non solo questo migliorerebbe il nostro PIL e la nostra forza occupazionale, ma anche il nostro sistema sociale e sanitario e lo diciamo perché la storia ci insegna che è così.
    

    
      Se tornassimo indietro di qualche decennio, al 1982, per la precisione, a quando Ronald Reagan, in applicazione delle politiche economiche di Laffer, ridusse le tasse, e andassimo a verificare quali sono state le conseguenze, accerteremmo che non solo il sistema produttivo statunitense ne ha beneficiato per i quindici-venti anni successivi, ma che anche il sistema fiscale statunitense ne ha beneficiato in egual misura. Non a caso, infatti, per quasi dieci anni consecutivi, dal 1982 al 1990, il gettito per l'erario aumentò tutti gli anni, passando dai circa 600 miliardi di dollari del 1982 ai quasi 2.000 miliardi di dollari del 1990.
    

    
      Non dobbiamo, però, andare così lontano nel tempo e nello spazio per avere altri esempi positivi. Se pensassimo agli esempi virtuosi europei di quegli Stati che crescono più degli altri o che superano più agevolmente le crisi, troveremmo che in queste realtà c'è sempre un sistema di tassazione fissa, come la flat tax che vogliamo introdurre noi, che è comunque a livelli molto bassi. Anche in Italia abbiamo un esempio positivo in tal senso, perché quando fu introdotta la cedolare secca molti dicevano che era una misura che non avremmo potuto per metterci, ma il gettito per l'erario aumentò, perché a quel punto divenne non più economicamente conveniente evadere e, di conseguenza, il gettito ne risentì positivamente. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Tuttavia avemmo anche esempi sempre negativi in Italia, per dimostrare che invece il contrario ha effetti deleteri. Infatti, se pensassimo a quel periodo definito da molti storici come miracolo italiano, quel periodo degli anni Sessanta quando l'Italia cresceva più di chiunque altro, troveremmo che una delle peculiarità del nostro Paese era un livello impositivo più basso di quello di molti altri Stati; non era quindi un caso che la nostra crescita fosse superiore a quella della maggior parte degli altri Stati; allo stesso modo, non è stato un caso che negli anni Settanta, quando il nostro livello impositivo si è adeguato a quello degli altri Paesi europei, anche la nostra produttività si è allineata; ugualmente, non è stato un caso che quando il nostro livello impositivo è diventato più alto di quello degli altri Paesi, la nostra produttività e la nostra competitività sono crollate e ci siamo ritrovati ad essere non solo fanalino di coda in Europa, con livelli di crescita o decrescita sempre peggiori rispetto a tutti gli altri, ma anche un pessimo esempio a livello mondiale. Per questo, in un momento di difficoltà come quello attuale, in presenza di una economia debole come la nostra, un provvedimento che risolve uno di questi due problemi, cioè quello della possibilità di far partire i lavori, quindi di semplificare la burocrazia, è fondamentale.
    

    
      Il provvedimento in esame reca misure per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali e, in attesa di poter abbassare le tasse (altro punto programmatico del nostro partito), è sicuramente la migliore soluzione che potremmo proporre al nostro Paese in un momento di difficoltà che - non nascondiamocelo - potrebbe diventare anche peggiore, perché normalmente i cicli economici non sono lunghi come quello attuale, che oramai da dieci anni presenta segni positivi, senza considerare che la guerra dei dazi in atto e le altre criticità internazionali potrebbero pregiudicare ulteriormente uno scenario che già positivo non è. Pertanto, far partire i lavori, far partire quello che potrebbe diventare, anzi che sicuramente diventerà il più grande cantiere d'Europa è una risposta rapida, efficace e una delle poche che possiamo permetterci, vista la situazione dei nostri conti pubblici.
    

    
      Ho accennato a quello che sarà il più grande cantiere d'Europa, così entro anche nel dettaglio di alcune misure che abbiamo previsto nel decreto-legge in conversione, e cioè quelle a favore delle popolazioni terremotate. Sappiamo bene che, purtroppo, un'impostazione eccessivamente farraginosa e burocratica della ricostruzione ha impedito fino ad ora la partenza dei cantieri. Con il provvedimento in esame si intende poter di nuovo agevolare quelle popolazioni, quei territori (dico di nuovo perché molto è già stato fatto con la conversione dei decreti-legge n. 55 del 2018 e n. 17 del 2019) e potrà rappresentare una risposta non solo a quelle persone che hanno solo una richiesta tra le proprie priorità, cioè rientrare nelle proprie case, ma anche una risposta positiva in termini di occupazione e di PIL. Infatti, facendo di nuovo riferimento agli insegnamenti della storia, è dimostrato che far partire la realizzazione di opere (poco importa se pubbliche o private) non fa altro che risollevare l'economia in difficoltà. Ce l'ha insegnato il piano Marshall, che, dopo la Seconda guerra mondiale e con una situazione compromessa dal conflitto, non ha fatto degenerare le conseguenze dello stesso, ma ha anzi permesso una ripresa dell'economia. Leggo testualmente la dichiarazione di Marshall quando ha presentato il piano, adottato appunto per evitare quello che definiva «Un gravissimo deterioramento delle condizioni politiche, economiche e sociali», proprio perché - come dicevo prima - tutte le misure che favoriscono l'occupazione, tutte le misure che favoriscono il lavoro e tutte le misure che favoriscono l'economia non possono che, inevitabilmente, favorire tutta la popolazione anche sul piano sociale e sanitario. Quindi le misure che ci apprestiamo ad approvare ora avranno conseguenze positive su tutti gli aspetti della nostra vita.
    

    
      Dicevo prima che molte delle misure che ci apprestiamo ad adottare riguardano il terremoto. Vedo che mi sono un po' dilungato e che purtroppo, per ragioni di tempo, devo accingermi a concludere, quindi farò solo dei riferimenti. Il primo è relativo all'articolo 23, comma 1, lettera a), che prevede la possibilità per i Comuni di concordare con gli uffici speciali per la ricostruzione il trasferimento delle istruttorie agli uffici tecnici comunali delle case che hanno avuto esito E con livello operativo L4. Per chi non è un tecnico, mi riferisco alle strutture più danneggiate, la cui scheda Aedes ha avuto esito E, che devono essere demolite e ricostruite (livello operativo L4). Questa misura non solo agevolerà molto la ricostruzione dei paesi distrutti, perché evidentemente si rivolge a quelli, ma consentirà finalmente di ridurre l'iter approvativo dei progetti, che in questo momento, nonostante il numero esiguo delle pratiche presentate, è già assurdamente lungo.
    

    
      PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Pazzaglini.
    

    
      PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az). Bene, signor Presidente.
    

    
      Più volte in quest'Aula si è criticato il fatto che già oggi ci vogliono troppi mesi per l'approvazione dei progetti. Consentire ai Comuni di gestire le istruttorie su queste pratiche non potrà che agevolare il tutto. Ci sono molte altre previsioni, sia a favore delle popolazioni terremotate che a favore di chi è in una situazione di debolezza e difficoltà (come ad esempio le telecamere negli asili nido e nelle case di cura); sono certo che i miei colleghi saranno più esaustivi con riferimento a questi provvedimenti. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Grasso. Ne ha facoltà.
    

    
      GRASSO (Misto-LeU). Signor Presidente, onorevoli colleghi, quella degli appalti pubblici è una materia complessa e delicata, perché in essa da sempre si annida il serio rischio della corruzione e della concussione e perché è il tramite attraverso cui i comitati d'affari e la criminalità si legano alla politica. Lo sblocco, l'accelerazione e la semplificazione delle procedure in questo settore, spacciate come un taglio alla burocrazia, sono state più volte all'origine di provvedimenti che, invece di favorire aziende e lavoratori, hanno solo aumentato il lavoro di magistrati e Forze dell'ordine.
    

    
      Le modifiche che stiamo discutendo costituiscono il ritorno a un vecchio armamentario, che speravo essere stato superato con l'introduzione del nuovo codice degli appalti. Questo decreto-legge ha ben poco a che vedere con lo scopo di sbloccare i cantieri, ma sembra più riguardare in generale uno sblocca corruzione, un allentamento delle regole di trasparenza e vigilanza, una sottovalutazione del rigore necessario per le autorizzazioni, così diminuendo la tutela dei beni culturali, paesaggistici e ambientali, un ridimensionamento sistematico e ingiustificato del ruolo e delle funzioni dell'Autorità nazionale anticorruzione.
    

    
      Non ho molto tempo a disposizione per evidenziare tutti i passaggi critici, ma vorrei sottolineare negativamente almeno il ritorno, fino al 2021, dell'appalto integrato, il vecchio appalto concorso, ovvero la progettazione ed esecuzione dei lavori da parte dello stesso soggetto. La progettazione indipendente da chi deve realizzare l'evento è stato uno dei capisaldi del nuovo codice degli appalti e aveva lo scopo di incrementare la qualità dei progetti e la ricerca di soluzioni tecnologiche che al meglio potessero inserire le opere nel contesto ambientale, territoriale e urbano.
    

    
      Il ritorno al vecchio regime viene inoltre completato dalla riesumazione - ahimè - dei commissari straordinari. A tal proposito, considerata l'ampiezza dei poteri di deroga riconosciuti ai commissari, sarebbe stato opportuno prevedere l'obbligo almeno di motivazione delle deroghe. Per questo ho presentato un emendamento, che mi auguro possa essere accolto.
    

    
      Un ritorno al passato è generato anche dalle proroghe sulla quota di lavori da mettere a gara per le concessioni, dall'aumento del subappalto, dagli allenamenti dei controlli e della soglia dei lavori a trattativa privata, dalla destrutturazione delle procedure autorizzative in materia di infrastrutture strategiche, soluzioni già sperimentate in passato, che non hanno assolutamente incrementato i lavori, ma solo la scarsa qualità delle opere pubbliche, talune rimaste incompiute e inoltre un aumento ingiustificato dei costi, oltre che, come ho già detto, gravi episodi di corruzione e di concussione.
    

    
      Cari colleghi della maggioranza, a poco serve lanciare messaggi di rigore con una mano, se con l'altra si alza a dismisura la soglia per gli affidamenti diretti di lavori senza gara, se ritorna il criterio del prezzo più basso per lavori di milioni di euro, se si reintroduce la libertà di subappalto, se si cancellano le linee guida dell'anticorruzione.
    

    
      Ai colleghi 5 Stelle dico: non eravate quelli della legalità, dell'onestà, della trasparenza? Questo provvedimento, come altri che avete votato in quest'ultimo anno, va - sappiatelo, ma lo sapete - nella direzione opposta. Gli elettori se ne sono accorti, in metà sono scappati. Siete sicuri di voler continuare così? (Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Berutti. Ne ha facoltà.
    

    
      BERUTTI (FI-BP). Signor Presidente, colleghi senatori, dopo oltre un anno dall'avvio della legislatura sembra che finalmente questo Governo si sia accorto che rimandare, analizzare, ripensare e infine tentare di cancellare ogni opera che possa creare lavoro, crescita e sviluppo non sia esattamente quello di cui il Paese ha bisogno. A noi, in verità, pareva che non fosse così difficile capire che alle persone interessa legittimamente che si creino le condizioni per consentire di fare impresa, di dare lavoro, di lavorare, di spostarsi velocemente e in modo sostenibile tra le nostre città e verso l'Europa e il mondo. Per questo non abbiamo mai smesso di sostenere le idee giuste, di lavorare a progetti che consentano di ridurre le tasse, di rendere lo Stato più efficiente, di migliorare la scuola e l'università, di proporre investimenti in ricerca e sviluppo, di utilizzare le opportunità che arrivano dall'Europa, di portare a termine i tanti progetti infrastrutturali che possono rendere il Paese più competitivo.
    

    
      Ora pare che almeno sul fronte dei lavori pubblici il Governo si sia accorto di quanto sia necessario non rimandare ma agire, non analizzare e ripensare ma portare a termine. Prendere atto del presunto risveglio del Governo porta però con sé almeno due considerazioni. La prima è che se è necessario un intervento che consenta di avviare o riavviare i cantieri, allora tutte le premesse di metodo che questo Governo si era dato fino a qui, ovvero che le opere dal TAP al TAV non dovessero essere portate a termine, cadono. Erano premesse sbagliate ed è tempo che il Governo lo ammetta esplicitamente. La seconda considerazione che il decreto-legge che ci accingiamo a convertire induce naturalmente a fare è che, nonostante il tentativo ancora una volta, non basta usare una formula linguistica per riuscire a fare le cose per bene. La formula apparentemente accattivante dello sblocca cantieri, infatti, non è sufficiente perché i cantieri si sblocchino, perché si passi dal dire al fare. Naturalmente sappiamo benissimo perché si è scelta questa formula apparentemente evocativa, «sblocca cantieri»: l'idea è di far credere ai cittadini - o forse dovremmo dire agli elettori - che anche un Governo che sta in piedi grazie a un ben orchestrato disaccordo permanente e che più che agire tende a tirare a campare possa fare qualcosa per lo sviluppo, la crescita e lo sblocco di quello che nel Paese c'è da sbloccare. Purtroppo, non è così: ancora una volta, il decreto-legge, lungamente meditato dal Governo, con tempi biblici tra l'annuncio e la pubblicazione, non ha contenuti all'altezza nemmeno della formula con la quale è stato sintetizzato, la quale va dunque da subito ridefinita, perché qui siamo certamente davanti ad un intervento che non sblocca i cantieri. I decreti e i provvedimenti attuativi presenti nel testo si sprecano e quindi trascorreranno ancora mesi prima che il quadro, variamente ipotizzato, possa trovare un'implementazione concreta.
    

    
      Inoltre, ancora peggio sono le molteplici criticità di merito contenute nel testo e rispetto alle quali la maggioranza ha deciso di non intervenire, non solo quando le critiche costruttive sono arrivate dall'opposizione, ma anche - e questo è ancor più grave - quando sono giunte dalle diverse realtà audite, dal Paese dunque, che ancora una volta questo Governo intende non ascoltare. Si propone così uno sblocca cantieri che, anche se fosse stato ben congegnato, sarebbe stato un pannicello caldo. Non si guarda però a chi crea lavoro e a chi lavora, non si incentiva a dovere il riuso edilizio, non si dicono finalmente parole chiare sulla prosecuzione di opere fondamentali come il TAV, il Terzo valico o l'Autostrada 33. È tempo che questo Governo agisca in modo fattivo e incisivo, non solo attraverso mere dissimulazioni lessicali. Il Paese ha bisogno di crescere e guardare al futuro. È tempo che questa maggioranza, insieme ai cantieri, sblocchi se stessa e decida se intende lavorare veramente per l'Italia o se non preferisca invece desistere. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Vono. Ne ha facoltà.
    

    
      VONO (M5S). Signor Presidente, signori del Governo, onorevoli colleghe e colleghi, il tema di cui discutiamo (contratti pubblici, accelerazione di interventi infrastrutturali e di rigenerazione urbana) insiste sul codice degli appalti, già oggetto di alcuni nostri interventi: nel decreto-legge sulle semplificazioni, con un'elencazione tassativa e non più esemplificativa dei casi d'illecito professionale; nella legge di bilancio, sugli acquisti di beni e servizi delle amministrazioni statali, centrali e periferiche; sulla messa in sicurezza di strade, scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale; sull'individuazione di una struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, proprio per la velocizzazione delle attività di progettazione; nel decreto-legge sicurezza, che ha introdotto una nuova fattispecie di procedura negoziata per un periodo limitato e per i lavori d'importo inferiore alla soglia comunitaria; nel decreto-legge su Genova, con l'introduzione di un archivio informatico nazionale per alcune tipologie di opere pubbliche.
    

    
      Questo per dire che il Governo in carica, fin da subito e con ogni provvedimento con cui è stato possibile, ha cercato di porre rimedio alle criticità e ai punti di confusione esistenti nel nuovo codice degli appalti del 2016, perfino aggiornato nel 2017. Lo sblocca cantieri è il risultato di uno studio e di un lavoro solleciti su princìpi fondamentali, per un effettivo intervento in un settore molto delicato, ma determinante, come quello dei contratti pubblici, su cui raramente s'interviene in modo efficace e tempestivo.
    

    
      Una prima novità di questo provvedimento è la reintroduzione del regolamento unico attuativo del codice degli appalti, che disciplinerà i contenuti della progettazione nei tre livelli (preliminare, definitivo ed esecutivo) e il contenuto minimo del quadro esigenziale che le stazioni appaltanti devono predisporre, snellendo notevolmente le previsioni del decreto ministeriale di cui all'articolo 23 del codice degli appalti mai attuato.
    

    
      Si introduce una disciplina semplificativa direttamente applicabile per l'affidamento dei contratti che prevedono manutenzione ordinaria e straordinaria, purché non contemplino la sostituzione o il rinnovo di parti strutturali di opere o di impianti. Si tratta quindi di un modus operandi semplificato, che consente l'affidamento dei lavori sulla base del progetto definitivo, che abbia un contenuto informativo minimo indicato dalla norma stessa, e la possibilità di eseguire lavori senza redigere o approvare il progetto esecutivo. In realtà, non si eliminano i livelli di progettazione, come qualcuno erroneamente sostiene, ma si interviene sulla norma ex articolo 23 del codice degli appalti, solo permettendo che l'espletamento della prima fase non sia più condizionato dal contesto, ma unicamente dall'importo del contratto, relativamente ai lavori pubblici sopra o sotto soglia di rilevanza europea.
    

    
      In merito poi all'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria, si allinea la disciplina della partecipazione di gara nelle concessioni di lavori pubblici dei soggetti affidatari degli incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara alla disciplina europea, secondo la quale i concessionari uscenti che abbiano predisposto la progettazione da porre a base di gara hanno diritto di partecipare alla procedura di gara per l'affidamento delle concessioni dei lavori pubblici.
    

    
      Si snellisce la procedura di affidamento dei lavori sotto soglia permettendo la previa consultazione di soli tre operatori anziché dieci e si amplia l'ambito di applicazione a tutti i lavori di importo fino a 150.000 euro e ovviamente pari o superiori a 40.000 euro. Per gli affidamenti dei lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia di rilevanza europea viene previsto l'affidamento tramite ricorso alle procedure aperte con partecipazione quindi di tutti gli operatori economici dotati di qualifiche e caratteristiche adatte all'affidamento di un determinato appalto e con il criterio del minor prezzo.
    

    
      Colleghi, queste modifiche vanno nell'unica direzione di permettere una velocizzazione delle procedure di affidamento nella piena legittimità delle procedure stesse e il fatto che per quelle sotto soglia la stazione appaltante possa prevedere nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia garantisce la tutela di possibili situazioni illegittime.
    

    
      Vengono soppressi i commi 2-bis e 6-bis dell'articolo 120 del codice del processo amministrativo relativamente al rito superaccelerato che, pur essendo conforme al diritto europeo, presenta il limite dell'effettiva conoscenza da parte dei partecipanti a una gara d'appalto dei motivi di illegittimità del provvedimento, che sarebbero onerati di impugnare subito, con la compromissione del diritto di difesa, con oneri a carico dell'impresa e senza raggiungere di fatto l'accelerazione delle procedure di affidamento. Pertanto, adesso i vizi relativi alla fase di ammissione alla gara potranno essere fatti valere nelle forme ordinarie.
    

    
      Si dispone, con attenzione anche per i piccoli Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la conclusione dei programmi infrastrutturali, di cui al decreto-legge n. 133 del 2014 per la realizzazione di opere pubbliche. Nello stesso ambito, si prevede l'assegnazione a un nuovo programma di interventi infrastrutturali per Comuni fino a 3.500 abitanti dalle economie risultanti dai precedenti programmi per lavori di immediata cantierabilità per la manutenzione di strade, illuminazione pubblica e strutture pubbliche comunali.
    

    
      Per la rigenerazione urbana si prevede la necessità e non più solo in via facoltativa, da parte delle Regioni e delle Province autonome, dell'approvazione di disposizioni derogatorie al decreto ministeriale n. 1444 del 1968 relativamente ai limiti di densità edilizia, altezza e distanza tra fabbricati con adeguamento da parte dei Comuni dei propri strumenti urbanistici, introducendo un contenimento del consumo di suolo, una rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, una riqualificazione delle aree urbane degradate, uno sviluppo dell'efficienza energetica e un miglioramento e adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente.
    

    
      Concludo affermando con sicurezza che questo provvedimento, fortemente voluto dal Governo e sostenuto da questa maggioranza, darà finalmente impulso al sistema produttivo del Paese, costituito dalle imprese italiane che in questo particolare periodo di stagnazione economica hanno bisogno di essere supportate nella loro attività attraverso l'introduzione di misure di semplificazione del quadro amministrativo e normativo. Consentirà un celere utilizzo delle risorse economiche previste per gli interventi infrastrutturali indifferibili, per gli interventi necessari nelle zone sismiche snellendo l'iter burocratico, per gli interventi infrastrutturali di immediata cantierabilità, per gli interventi edilizi di rigenerazione urbana, per i servizi mobili di comunicazione nei territori interessati da gravi emergenze.
    

    
      Tutto ciò si compie nell'unico, esclusivo e predominante interesse dell'Italia e dei cittadini italiani. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Urso. Ne ha facoltà.
    

    
      URSO (FdI). Signor Presidente, in questa legislatura noi abbiamo sempre avuto una posizione non pregiudiziale nei confronti dei provvedimenti presentati dal Governo, comportandoci secondo correttezza e in base al programma, e quindi alla direttrice che ci siamo dati con i nostri elettori di centrodestra. Tanto meno abbiamo avuto un atteggiamento pregiudiziale nei confronti di questo decreto-legge, quando è stato annunciato col titolo roboante, come tutti i decreti-legge di questa maggioranza, di decreto sblocca cantieri. Quest'ultimo forse non è quello a cui il collega della Lega prima ha richiamato, paragonandolo al piano Marshall, che nel Dopoguerra sbloccò le infrastrutture e l'economia produttiva dell'Italia e dell'Europa e che consentì di realizzare il miracolo economico a cui il Vice Premier e Ministro dello sviluppo economico si riferiva all'inizio dell'anno corrente, annunciando per quest'anno, appunto, il miracolo economico.
    

    
      Non è il piano Marshall e non lo è anche perché qui davanti a noi in quest'Aula non c'è il generale Marshall; non c'è nemmeno il Ministro delle infrastrutture. Tanta importanza annette questa maggioranza al provvedimento in discussione che non c'è alcun Ministro in Aula. Non c'è il ministro Toninelli, che forse sarà ancora nel tunnel del Brennero ad accertarsi se la grotta è un tunnel. (Applausi dal Gruppo FdI). Comunque non è qui, proprio perché lui stesso e questa maggioranza non danno alcun valore a questo provvedimento.
    

    
      Ciò a fronte di un problema che esiste nel Paese. È infatti vero, come è stato detto durante le audizioni delle parti sociali, purtroppo tutte critiche nei confronti del provvedimento, che vi sono 150 miliardi di euro di infrastrutture che potrebbero essere realizzate. Negli ultimi due anni, cioè nell'anno di questo Governo 5 Stelle-Lega e nell'anno precedente del Governo Gentiloni Silveri, è stato utilizzato meno del 4 per cento. Il 4 per cento di 150 miliardi significa 6 miliardi, cioè nulla. I 150 miliardi potrebbero essere sì un piano Marshall, ove fossero sbloccati. Saranno sbloccati?
    

    
      L'iter di questo provvedimento è emblematico: è stato approvato una prima volta, poi riposto nel cassetto, poi ripresentato, dopo un altro mese, per essere riapprovato con modifiche, quindi presentato in Parlamento e, da un mese, attendiamo di discuterlo in quest'Aula, perché avrebbero dovuto mettersi d'accordo, in campagna elettorale, sulle modifiche da apportare per migliorare il provvedimento e sbloccare davvero i cantieri.
    

    
      Addirittura, la Lega aveva presentato un emendamento in Commissione per imporre chiarezza sulla realizzazione del TAV, dei treni ad alta velocità e quell'emendamento è stato ritirato dalla Commissione e ci giunge voce che sarà presentato sotto forma di palliativo, cioè di ordine il giorno, ossia di nulla, di fuffa. Ma non lo sappiamo ancora, perché gli emendamenti devono ancora essere presentati. Sono passati tre mesi e siamo ancora in attesa della versione che la maggioranza ricamerà nel presentare questo emendamento.
    

    
      Ciò a fronte di 150 miliardi di euro bloccati e che restano bloccati, perché la misura di questo Governo è lo stallo, il blocco. Quanti decreti attuativi avete fatto della manovra economica finanziaria che avrebbe dovuto cambiare le magnifiche sorti di questa legislatura? Ne avete fatti 20 su 345: il 16 per cento, cioè: tutta la grande manovra economica del Governo è bloccata dalla mancanza di decreti attuativi.
    

    
      Ci giunge notizia che alla Camera hanno sospeso le Commissioni sul decreto-legge crescita. Di quest'altro grande binario dello sviluppo, insieme al decreto-legge sblocca cantieri, che è stato fermato alla Camera in attesa che il Governo e la maggioranza si mettessero d'accordo in campagna elettorale, è stato sospeso l'esame e rinviato di altri due giorni.
    

    
      Capisco il mormorio che c'era stato in precedenza, perché tutti discutevamo dei risultati elettorali, ma nel frattempo c'è stato un plebiscito, definito tale dalla stessa Lega: l'85 per cento dei piemontesi ha votato forze - in gran parte di centrodestra ma anche altre - che sono nettamente favorevoli ai treni ad alta velocità. C'è stato un plebiscito nelle elezioni europee, laddove sei milioni di elettori hanno abbandonato i 5 Stelle.
    

    
      E il Governo cosa ha deciso? Che domani, a fronte di questo plebiscito, non riunirà il Consiglio dei ministri perché domani si terrà davvero il voto, il referendum, che non è stato quello delle elezioni europee né quello del rinnovo della Regione Piemonte. No, colleghi della Lega, il referendum che attendete è quello della piattaforma Rousseau: 20.000 persone iscritte e "blindate" che voteranno secondo un certificato non riconosciuto tale dall'Autorità che garantisce la privacy, e quindi anche l'informatica. Che cosa voteranno? Scusate, voteranno è un termine sbagliato perché troppo democratico: che cosa confermeranno? La fiducia al capo politico Di Maio come in tutti i referendum fatti nell'Unione Sovietica. Si conferma la fiducia al lider máximo Di Maio e in attesa che 20.000 persone decidano - o meglio che Casaleggio decida - il Governo sospende le attività. Per cui oggi il premier Conte si è recato dal Capo dello Stato, dopo aver visto i Vice Premier, e ha detto a tutti che ha un'agenda fitta di misure e provvedimenti da attuare che ci impegnerà per il resto della legislatura e che attende il referendum della piattaforma Rousseau. Per sapere se la legislatura potrà continuare, 20.000 cittadini decideranno a fronte di 50 milioni di elettori che hanno già deciso domenica scorsa ed è chiaro il loro responso.
    

    
      A fronte di questo e a fronte della paralisi che riguarda tutti i provvedimenti, mi sapete dire quante delibere ha fatto il CIPE? A me risulta che il Comitato interministeriale per la programmazione economica sia fermo da mesi e che venga bloccata ogni decisione. Mi sapete dire qualcosa del provvedimento sui risparmiatori truffati dalle banche e sui decreti attuativi, annunciati e strombazzati in campagna elettorale? Oppure sul cosiddetto decreto crescita paralizzato alla Camera? I risparmiatori otterranno mai quello che avete promesso più di un anno fa?
    

    
      Questo Governo, quando legifera, lo fa male guardando soltanto ai titoli - e posso dire che sotto il vestito dei titoli non c'è nulla o quasi nulla - e poi viene paralizzato completamente dai decreti attuativi che non sapete scrivere. Quindi i provvedimenti decadono uno dopo l'altro perché non li sapete poi attuare nella misura in cui debbono essere attuati.
    

    
      Ebbene, ci sarebbe sì bisogno di un decreto sblocca-cantieri; ci sarebbe sì bisogno di investimenti nelle infrastrutture; ci sarebbe sì bisogno di semplificazione e sburocratizzazione e per quello che c'è, ancorché la montagna del titolo - sblocca-cantieri - abbia partorito un piccolo topolino, noi a quel topolino vogliamo dare forza con gli emendamenti. Vedremo se sarà possibile farlo in Aula, quando vi deciderete a presentare gli emendamenti e vedremo quali presenterete nelle prossime ore; se li presenterete o se bloccherete anche qui i lavori come avete fatto alla Camera in attesa del referendum di domani, per il quale tutti gli osservatori internazionali hanno mandato anche delegazioni per capire se davvero il Paese di Casaleggio consentirà a Di Maio di poter continuare la legislatura e a noi di sorbirci l'agenda fitta di impegni del premier Conte, sottoposta oggi ai due Vice Premier prima di recarsi dal Capo dello Stato (tornandosene con cosa?).
    

    
      Entro venerdì dovrete dare una risposta alla Commissione europea in merito al deficit e al debito che quest'anno si è accresciuto. Quella risposta chi la scriverà se il Consiglio dei ministri domani non si può riunire perché attende il responso di Casaleggio? Io credo che quella risposta l'abbiano già data gli italiani e noi ci auguriamo che la diano in maniera ancor più convinta e libera alle prossime, imminenti, elezioni politiche. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      MIRABELLI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MIRABELLI (PD). Signor Presidente, vorrei intervenire sull'ordine dei lavori. Ci è stato consegnato adesso, attraverso gli Uffici, il primo pacchetto di emendamenti del Governo. Tali emendamenti sono stati inviati agli Uffici, senza che ne fosse data comunicazione in Aula, alle ore 16,30 e si è fissato alle ore 17,30 il termine per la presentazione di subemendamenti (quindi, in pratica, con un intervallo di meno di un'ora).
    

    
      È in corso la discussione generale e io chiederei al Governo di posticipare il termine per la presentazione di subemendamenti, per fare in modo che ci siano tempi congrui, ed eventualmente di annunciare in Aula la presentazione di futuri emendamenti. Nessuno ha chiesto di interrompere la discussione generale; la richiesta è solo che ci siano tempi congrui per la presentazione di subemendamenti. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Mirabelli, come lei sa, gli emendamenti del Governo sono quattro ed erano stati preannunciati per le vie brevi ai Gruppi.
    

    
      MIRABELLI (PD). Scusi, signor Presidente, sapevamo che sarebbero stati presentati emendamenti in Aula e anche, per come ci eravamo accordati in Commissione con il Governo, che avremmo avuto dei tempi congrui per la presentazione dei subemendamenti. Gli Uffici hanno ricevuto quattro emendamenti, mentre l'informazione pervenuta dal Governo era che ne sarebbero dovuti arrivarne quindici, pertanto vorremmo sapere se ne devono arrivare altri. Ad ogni modo, gli emendamenti sono arrivati agli Uffici dei Gruppi alle ore 16,30 e il termine per la presentazione di subemendamenti è stato fissato alle ore 17,30: ci sembrano tempi un po' ristretti.
    

    
      Inoltre, l'accoglimento della nostra richiesta non allungherebbe i tempi dei lavori perché, come abbiamo detto in Commissione, siamo disponibili a presentare i subemendamenti senza interrompere la discussione in Aula. Chiedo pertanto al Governo almeno di posticipare di un paio di ore il termine per la presentazione di subemendamenti e di avvertire in Aula qualora vengano presentati altri emendamenti, garantendo anche in questo caso tempi congrui per la presentazione di subemendamenti. (Applausi del senatore Margiotta).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, anche io intendo intervenire sull'ordine dei lavori. Avevamo posto tale questione con estrema chiarezza nella riunione della Conferenza dei Capigruppo di ieri. Ci era stato garantito sia dal Governo che dalla Presidenza che avremmo avuto un tempo assolutamente congruo per esaminare gli emendamenti e preparare i subemendamenti. Gli emendamenti sono arrivati agli Uffici alle ore 16,37 - questo è l'orario - e noi siamo qui non a reiterare la richiesta, ma a ricordare l'assicurazione che ci era stata data nella riunione della Conferenza dei Capigruppo. Pertanto, mi associo anche io alla richiesta di disporre di un tempo più congruo.
    

    
      PRESIDENTE. Ricordo che si tratta solo di questi quattro emendamenti, che erano stati preannunciati. Pertanto, la decisione della Presidenza rimane ferma su questi quattro emendamenti. Sul prosieguo, come preannunciato...
    

    
      MIRABELLI (PD). Preannunciato a chi?
    

    
      PRESIDENTE. Come era stato preannunciato e concordato in Conferenza dei Capigruppo. (Commenti del senatore Margiotta). Comunque la Presidenza si era espressa su questo punto.
    

    
      MIRABELLI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MIRABELLI (PD). Presidente, capisco che lei si è espressa ma dicendoci una cosa che non credo sia vera. Che ci sarebbe stata una sola ora di tempo tra la presentazione degli emendamenti agli Uffici e il termine per la presentazione dei subemendamenti è una cosa che a noi non risulta essere stata decisa da nessuna parte con il consenso dei Gruppi. Anzi, si era chiesta e ottenuta la garanzia, da parte del Governo e dei relatori, che avremmo avuto più tempo. Signor Presidente, le sto chiedendo semplicemente di darci due ore di tempo in più, posticipando di due ore il termine per la presentazione di subemendamenti. Non mi pare una richiesta stravagante. Ed è una richiesta alla quale credo che la Presidenza possa accedere.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto e, trattandosi di questi quattro emendamenti, dispone il prolungamento del termine alle ore 18. Dopodiché, sono previsti altri emendamenti e, in questo caso, ovviamente si concorderà un termine adeguato e congruo, così come mi ero fatta garante all'inizio della seduta.
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto tecnico per geometri «Gaetano Salvemini-Duca d'Aosta» di Firenze, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1248
 (ore 17,05)
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pergreffi. Ne ha facoltà.
    

    
      PERGREFFI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, vorrei ringraziare i membri e i Presidenti delle Commissioni 8a e 13a per il lavoro svolto, con un clima costruttivo per il bene del nostro Paese. Una particolare menzione ai relatori, senatrice Faggi e senatore Santillo, per la competenza e la passione messi a disposizione di tutti. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Sbloccare i cantieri, semplificare le procedure - rese a volte troppo soggettive nell'applicazione del codice appalti - vuol dire fare rialzare la testa all'Italia, farla ripartire. Far ripartire un Paese rimasto bloccato per le politiche miopi degli anni passati. Rigenerare dei vuoti urbani, dare norme chiare e subito applicabili per restituire aree intere alla città, vuol dire rendere più vivibili i nostri territori.
    

    
      Io ho fatto il sindaco, so cosa vuol dire voler fare, saper di dover fare e non riuscire per la troppa burocrazia. Chi si è trovato come me a fare l'amministratore locale o il professionista sa cosa vuol dire trovarsi di fronte ad alcuni articoli del codice degli appalti, nella difficoltà di applicazione, nei dubbi interpretativi dei tecnici comunali, poco incentivati nel trovare soluzioni rispetto alla troppa responsabilizzazione nell'interpretazione delle norme. Questo, insieme ai tagli degli enti locali (solo nell'ultima legge di bilancio sono stati sbloccati finalmente gli avanzi di amministrazione per gli enti virtuosi), aveva portato ad un blocco totale degli investimenti pubblici locali. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      All'interno del provvedimento si rende giustizia a tutti quei Comuni che si vedevano esclusi nella allocazione di risorse dai bandi per opere di messa in sicurezza dei territori, che prevedevano criteri assurdi, stabiliti dal passato Governo, con assegnazione dei fondi esclusivamente ai Comuni in dissesto finanziario, creando una vessazione enorme verso quei Comuni che avevano dato corretta prova di buona amministrazione.
    

    
      Rivedere le soglie per l'affidamento dei lavori per poter sveltire le pratiche è fondamentale per accelerare e poter fare affidamenti diretti, senza ritenere a prescindere colpevoli amministratori locali, tecnici o imprese. Per la consistenza e diffusione sul nostro territorio, il settore degli appalti pubblici costituisce una leva importante della nostra economia. Se l'intenzione del legislatore con il codice dei contratti pubblici era quello di rendere più razionale la spesa pubblica e più trasparente il processo, nella realtà, questo si è tradotto in una forte aggregazione della domanda, con un peggioramento dell'accesso al mercato da parte delle medie e piccole imprese, che sono un vanto e un patrimonio da salvaguardare, da aiutare a crescere e non a chiudere, come le politiche sbagliate degli anni passati hanno fatto. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      La strada intrapresa e che si deve proseguire è, sì, semplificare e rendere i processi trasparenti, ma riducendo gli oneri a carico delle imprese, facilitando l'accesso alle nostre piccole e medie imprese e, rendendo chiare le norme per una facile applicazione, evitando che le interpretazioni portino a contenziosi dietro ogni angolo, che fanno rallentare la nostra economia.
    

    
      Il settore delle costruzioni in questi anni ha sofferto molto. Migliaia d'imprese hanno chiuso i battenti per la crisi, migliaia di competenze e posti di lavoro sfumati. Ecco: far ripartire i cantieri vuol dire dare nuova linfa vitale al settore, un settore strategico per la nostra economia. Ecco perché questo provvedimento, insieme al decreto crescita in arrivo, è importante; ecco perché i vincoli imposti dall'Europa dimostrano che questa non conosce il Paese Italia, un Paese come il nostro, fatto di tante piccole e medie imprese, fatto di 8.000 comuni, che basa le sue politiche nel contatto diretto con il cittadino; un Paese che per forza deve rivedere quei vincoli europei che hanno bloccato i nostri investimenti e che noi come legislatori abbiamo il dovere di rivedere. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Con questo non si vuol dire che siano meno importanti le grandi opere infrastrutturali di cui abbiamo necessità e che noi riteniamo fondamentali, ma non dobbiamo dimenticare il bisogno e la necessità immediata di manutenzioni ordinarie e straordinarie, alle scuole, alle strade, ai ponti, agli edifici pubblici, che beneficeranno dell'accelerazione delle pratiche e che saranno di conseguenza un beneficio della nostra economia.
    

    
      Per troppo si è stati fermi. Serve ripartire, serve crederci. Questo è un inizio, non certo la soluzione di tutto, ma un buon inizio. Ripartiamo. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Martelli. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTELLI (Misto). Signor Presidente, in questi pochi minuti di intervento vorrei anzitutto fare una premessa: non voglio tessere una lode del vecchio codice dei contratti, perché non se la merita; mi limiterò quindi a far osservare le incongruenze o le problematiche che gli inserti al vecchio codice dei contratti creano o creeranno. Oltretutto vorrei dire che ho sentito alcuni membri della maggioranza parlare del decreto al nostro esame, ma credo che sia stato loro distribuito un testo diverso da quello che ho io, perché le cose che loro hanno detto essere nel testo io non le ho trovate.
    

    
      Ho trovato però, ad esempio, nel caso dei motivi di esclusione da una gara d'appalto, la seguente situazione: il testo precedente diceva che se un subappaltatore fosse stato condannato per tutta una serie di reati in via definitiva, compresi quelli di tipo associativo o anche di fiancheggiamento a un'associazione mafiosa, sarebbe stato escluso, per colpa del subappaltatore, anche l'appaltatore. Adesso non sarà più così: quindi, il rischio è che l'appaltatore ci provi (com'è successo per il caso di Genova in cui la Direzione distrettuale antimafia li ha beccati dopo) e poi dica che non sapeva o non se n'era accorto (ma intanto ci ha provato). Fare un regalo del genere, da parte di chi per cinque anni ha parlato di legalità, mi sembra abbastanza pericoloso.
    

    
      Secondo: per cinque anni abbiamo detto che era un grande problema la tematica del subappalto. Ebbene, il subappalto ritorna più forte che mai. Infatti, la vecchia normativa escludeva che chi perdeva in una gara d'appalto potesse partecipare come subappaltatore per chi aveva vinto la gara e questo al fine di evitare i cartelli; adesso questa eventualità è di nuovo ammessa. Il caso Lombardia e gli arresti legati proprio a questo tipo di fattispecie evidentemente non hanno insegnato niente e non hanno fatto neanche giurisprudenza in senso negativo.
    

    
      Un'altra previsione che lascia molto perplessi ed è stata anche sollevata in sede di pregiudiziale è la seguente: la Corte costituzionale ha più volte ribadito che l'utilizzo di un commissario straordinario è una compressione dei diritti costituzionali. Ebbene, la si potrebbe giustificare quando il commissario arriva ex post, cioè deve risolvere una situazione che si è incagliata per eccesso di normazione, ma qui viene messo nero su bianco che ci sarà un elenco di opere prioritarie (non ancora presente) per le quali il commissario arriva in anticipo: è un commissariamento preventivo e chiaramente una previsione al di fuori della Costituzione, visto e considerato che per cinque anni abbiamo detto che la via ordinaria era l'unica che andava perseguita. Improvvisamente questa condizione viene completamente cancellata e addirittura la si ammette in via preventiva. Per non parlare del fatto che il commissario arriva e ha la possibilità di andare in deroga a tutto e che i termini per il rilascio dei pareri oltre i quali scatta il silenzio-assenso sono dimezzati: questo è scritto nel testo (che evidentemente ho io, ma non hanno altri colleghi in Aula).
    

    
      Un vero colpo di mano a mio avviso è anche l'articolo che va a scompaginare le carte sulla rigenerazione urbana e sul disegno di legge sul consumo di suolo che stiamo discutendo e per il quale abbiamo fatto oltre ottanta audizioni in Commissioni riunite ambiente e agricoltura. C'è una frase pericolosissima all'interno di questo contesto, ove si dice che prima le Regioni potevano produrre legislazione su materie di competenza nazionale per quanto riguarda la rigenerazione e l'utilizzo del suolo; adesso non è più una facoltà ma diventa un «fatelo»: le Regioni procedono a farlo. In questo modo, prima ancora di poterlo capire, le Regioni avranno messo mano ai piani regolatori e ai piani di espansione e avranno potenzialmente fatto un disastro contro la normativa nazionale che in questo caso è di competenza dello Stato. Questa è una previsione pericolosissima.
    

    
      Un'altra cosa che volevo far osservare è la seguente. È stato inserito un "pezzettino", una modifica che consente di far partire i lavori per chi ha vinto la gara senza aspettare i tempi dei ricorsi. Sappiamo che c'è un ricorso strumentale al ricorso, però faccio una domanda per la quale non c'è risposta. Supponiamo che uno vinca la gara, faccia l'opera, arrivi fino in fondo e che poi uno dei perdenti vinca il ricorso. In questo caso chi mette mano al portafoglio per un eventuale risarcimento? Non è chiaro, mentre la norma dovrebbe prevederlo, perché non ferma il ricorso strumentale, ma apre la porta a ricorsi ex post e quindi ad ulteriori cause e contenziosi. Credo che, nel momento in cui si è messa mano al codice dei contratti, non si dovesse fare con così tanta leggerezza.
    

    
      Infine, un'ultima considerazione. È chiaro che, com'è emerso nel corso delle audizioni, queste norme sono pensate per sbloccare le procedure di ricostruzione, soprattutto nelle zone del centro-Italia soggette - anche giustamente - a forte vincolo paesaggistico. Intervenire allora sul codice dei contratti per queste zone con una modifica che vale per tutti è altrettanto pericoloso. Si sarebbero dovute prevedere in questo caso norme in deroga solamente per quelle situazioni specifiche e faccio un esempio: il parere della Sovrintendenza viene "estratto" definitivamente dai pareri richiesti per molte fattispecie, mentre avrebbe dovuto essere limitato a una situazione veramente emergenziale. Su questo si sarebbe dovuto riflettere e lavorare con un po' più di calma visto che - e concludo - è già in revisione il vecchio codice dei contratti, per cui una manomissione così pesante non aveva veramente ragione di esistere. Grazie. (Applausi dal Gruppo Misto e della senatrice Nugnes).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Drago. Ne ha facoltà.
    

    
      DRAGO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'Atto Senato in questione è stato concepito al fine di dare il via alla ripresa dei lavori pubblici: cantieri, attività produttive e quant'altro possa rappresentare il «primo motore immobile» dell'inizio e della prosecuzione delle attività che contribuiranno alla crescita economica nel nostro Paese.
    

    
      Il capo I del decreto battezzato «sblocca cantieri» non rappresenta, come molti hanno affermato, la riforma del codice degli appalti, ovvero del decreto legislativo n. 50 del 2016: ha sostanzialmente una funzione propedeutica a quella che sarà la vera e propria riforma del codice degli appalti e che questo Governo ha in programma di realizzare.
    

    
      Le modifiche introdotte hanno come obiettivo prioritario la semplificazione delle procedure di aggiudicazione degli appalti attraverso il recepimento di alcune delle più significative indicazioni pervenute nell'ambito della procedura di consultazione pubblica indetta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, formulate direttamente dalle imprese che operano nel settore dei lavori pubblici, le quali, in virtù della loro esperienza quotidiana sul campo, hanno la piena consapevolezza delle criticità insite nell'attuale apparato normativo.
    

    
      Fra le modifiche introdotte al capo I del decreto corre l'obbligo di segnalare: l'intervento in materia di lavori manutenzione ordinaria e straordinaria, che possono essere affidati sulla base del progetto definitivo; la modifica delle soglie per l'affidamento dei lavori mediante procedura negoziale e di quelle relative ai subappalti; l'ampliamento dei casi in cui è possibile procedere all'aggiudicazione sulla base del criterio del minor prezzo e la modifica dei meccanismi di determinazione della soglia di anomalia (che hanno generato nella precedente esperienza difficoltà applicative e rilevanti contenziosi), per concludere con l'introduzione di regole che daranno ai progettisti che collaborano con l'appaltatore maggiori certezze sui pagamenti dei loro compensi.
    

    
      Cari colleghi, consentitemi di focalizzare l'attenzione sugli interventi di riparazione e ricostruzione post-sisma, in particolare nella mia amata terra, la Sicilia, e più precisamente nei nove Comuni colpiti dal sisma cosiddetto di Santo Stefano, del 26 dicembre scorso, cioè Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci Sant'Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo e Aci Catena. Dopo la risposta tempestiva del Governo, con la visita il giorno dopo sui territori del nostro vice ministro Luigi Di Maio, si è succeduta una serie di interventi normativi, tra cui le ordinanze del capo del Dipartimento della protezione civile, che hanno disciplinato i primi aiuti urgenti conseguenti all'evento sismico che ha interessato l'area etnea, volti ad arginare lo stato di confusione, smarrimento e incertezza del futuro che ha pervaso la popolazione interessata.
    

    
      Sin dalla prima notte, tutte le famiglie, i cittadini sono stati messi nelle condizioni di dormire sotto un tetto, in strutture ricettive locali, ad eccezione di coloro che hanno provveduto ad autonoma sistemazione. La macchina degli interventi, quindi, si è messa subito in moto. Tutto quanto fosse di competenza del Governo centrale è stato posto in essere, registrando, purtroppo, la non sempre tempestività nello svolgimento degli interventi di precipua pertinenza degli enti locali, nonché un'informazione pubblica spesso disinformata (non sta a me giudicare se volutamente o no).
    

    
      Finalmente, quello che doveva essere originariamente un provvedimento a sé è stato inserito nel presente decreto-legge n. 32 del 2019; pertanto, dopo circa cinque mesi dal sisma catanese e dieci dal sisma che ha interessato la città di Campobasso, si potrà dare ristoro a quei cittadini, Comuni e aziende che da tempo attendono questo momento. Inoltre, sono stati previsti contributi straordinari e interventi vari finalizzati all'accelerazione della fase di ricostruzione nelle zone dell'Italia centrale e dell'Aquila, colpite dal sisma del 2016-2017 e del sisma del 2009.
    

    
      Ritengo importante precisare che il Governo, che si fa prossimo alle esigenze della popolazione, non può limitarsi allo stanziamento di fondi, per poi, periodicamente, dover rimpinguare le casse di Regioni e Comuni a causa di una mancata oculata programmazione di attività di ricostruzione. Ecco perché vi è la necessità di richiedere una proroga dei tempi di realizzazione dei lavori (e, a mio avviso, anche di ristrutturazione) dovendosi prima procedere a studi geologici e specialistici di microzonazione di terzo livello. Ecco perché occorrerebbe delocalizzare la ricostruzione, ad esempio nelle zone in prossimità di faglie sismogenetiche attive e comunque, anche se si adottassero criteri antisismici di ultima generazione, nelle zone individuate come ad alto rischio sismico. Ciò al fine di ottimizzare le risorse e salvaguardare l'incolumità della popolazione. Faccio questa precisazione perché localmente anche qualche sindaco affermò, nei mesi passati, che, con criteri antisismici di ultima generazione, era possibile ricostruire anche in zone ad alta percentuale di sismicità, in contrasto con la visione degli addetti ai lavori, come geologi, ed ingegneri.
    

    
      Sul territorio, con attivisti, sindaci, comitati di cittadini, ingegneri e geologi, abbiamo creato un tavolo tecnico dal quale sono scaturite una serie di proposte emendative, la cui pertinenza e validità sono assicurate dall'osservazione sul campo e dall'ascolto delle esigenze dal basso. Quindi, si è operata un'attività normativa che ha decodificato esigenze reali e non supposte tali, con procedimento induttivo.
    

    
      Di fronte a un'Italia che già nei primi tre mesi del corrente anno ha registrato un lieve incremento del PIL (+0,l per cento) e delle trasformazioni dei contratti di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato tra il 75 per cento e il 126 per cento, siamo contenti, con questo provvedimento, di contribuire all'inversione di tendenza con soluzioni la cui ricaduta e i cui frutti, in termini di investimenti, incremento economico e stabilità sociale, si potranno rilevare solo tra qualche anno. Ai posteri l'ardua sentenza. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      FARAONE (PD). Ma dove vivi?
    

    
      SUDANO (PD). Solo passerelle sapete fare!
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Campari. Ne ha facoltà.
    

    
      CAMPARI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, prima di tutto mi associo ai doverosi ringraziamenti alla senatrice Faggi e al senatore Santillo perché hanno veramente lavorato instancabilmente in queste settimane per concludere l'esame del provvedimento; sono stati veramente ottimi. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Dopodiché, dopo una piccola pausa elettorale, a questo punto continua l'azione di questa Assemblea che - è ormai chiaro - incontra il favore dei cittadini, dato il risultato di domenica scorsa. Si è trattato, infatti, di un risultato ottimo per la maggioranza, con un successo che è ancora sopra al 50 per cento dopo un anno di governo.
    

    
      In questa cornice ci accingiamo quindi ad approvare il disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge cosiddetto sblocca-cantieri, ovvero di un pacchetto di misure che puntano a far ripartire il lavoro nel settore dell'edilizia e degli appalti pubblici. Le Commissioni 8a e 13a si sono riunite a lungo nelle ultime settimane per migliorare il testo di partenza e credo che sia stato fatto veramente un ottimo lavoro, un lavoro di livello, figlio anche delle numerose audizioni che negli ultimi mesi sono state svolte in entrambe le Commissioni e che ci hanno permesso di raccogliere i punti di vista di ogni attore in campo: abbiamo audito dalle associazioni di categoria ai sindacati, dai rappresentanti degli enti locali alle partecipate statali maggiormente coinvolte negli appalti pubblici. Da una parte quindi ringrazio le opposizioni per aver apportato un contributo positivo in Commissione e aver evitato di fare dell'ostruzionismo e dall'altra mi congratulo con la maggioranza per il testo che ne è uscito e che credo in queste ore sarà poi completato con gli ultimi emendamenti del Governo.
    

    
      Credo che il provvedimento in esame si muova senza dubbio nella direzione corretta che dobbiamo percorrere. Abbiamo infatti tracciato una rotta, che è stata definita dalle incessanti richieste di aiuto che ci sono arrivate dalle innumerevoli associazioni del settore, messe in ginocchio da una massa immane di norme, leggi e procedure che hanno esaltato il concetto di burocrazia fino ai limiti che solamente noi italiani riusciamo a raggiungere (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Abbiamo quindi agito sostanzialmente su tre fronti: sul codice degli appalti e le cantierizzazioni, sulla rigenerazione urbana e sul post-terremoti. Sul codice appalti e le cantierizzazioni abbiamo operato sulla normativa vigente, mantenendo ferme le regole necessarie per garantire un livello adeguato di sicurezza contro chi è disonesto, ma modificando alcune norme che erano divenute vere e proprie catene per tutta quella maggioranza di onesti appaltatori e imprenditori che chiedono semplicemente di poter lavorare. In Italia ci sono infatti circa 600 importanti cantieri fermi che valgono da soli circa 36 miliardi di euro, pari a circa il 2 per cento del PIL nazionale, e che, se consideriamo l'indotto che si potrebbe generare sbloccando questi cantieri, diventano 125 miliardi di euro, pari al 7 per cento del PIL (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Per qualcuno la responsabilità coincide con il parlare solo ed esclusivamente di debito pubblico; per noi invece è irresponsabile non legiferare per la crescita e l'aumento del PIL (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Questi dati non sono inventati da me o dalla Lega, ma sono un grido di dolore lanciato a marzo dalla Federazione italiana lavoratori costruzioni e affini (FILCA) della CISL: dall'inizio della crisi, infatti, certificano che abbiamo perso 600.000 posti di lavoro e hanno chiuso 120.000 imprese nel solo settore delle costruzioni; imprese e posti di lavoro che, tradotto, significano donne e uomini che perdono la propria indipendenza e il proprio futuro.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,28)
    

    
      (Segue CAMPARI). Questo, cari colleghi, non è solamente un allarme, ma una vera e propria tragedia (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Siamo dunque intervenuti dando la possibilità alle amministrazioni di appaltare i lavori in modo più snello, oltre a creare le condizioni affinché le principali opere ferme da tempo potessero essere sbloccate grazie alla nuova figura dei commissari ad acta. Mi si permetta un piccolo inciso, perché vale anche la pena sottolineare che un emendamento a prima firma della senatrice Saponara del nostro Gruppo e sottoscritto da tutte le forze politiche ha finalmente stanziato il fondo necessario per installare telecamere negli asili e nelle case di riposo (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore Santillo).
    

    
      Sulla rigenerazione urbana abbiamo introdotto alcune innovazioni importanti, che puntano a recuperare il patrimonio edilizio esistente e deteriorato, andando a evitare un ulteriore inutile consumo di suolo. Abbiamo puntato sulla riqualificazione e il miglioramento delle strutture esistenti in termini di sicurezza, qualità abitativa e innovazione tecnologica.
    

    
      Sul post-terremoti, situazioni presenti in diverse zone d'Italia negli ultimi quindici anni, abbiamo messo mano alle lacune presenti nella legge vigente e da una parte abbiamo fornito ai Comuni quegli strumenti normativi che erano indispensabili per velocizzare le costruzioni, mentre dall'altra abbiamo dato ai privati cittadini la possibilità di accesso a una serie di sgravi fiscali, per essere sollevati dall'obbligo di pagamento di tasse su beni che ormai erano inesistenti o inutilizzabili (ci sembra normale).
    

    
      Siamo quindi rimasti fedeli alla nostra idea che chi lavora in questo settore non può e non deve essere considerato un furbetto a prescindere, ma piuttosto deve essere aiutato a svolgere bene il proprio lavoro, perché noi di base crediamo che gli amministratori lavorino per il bene della propria comunità e siamo certi che i bravi imprenditori generino occupazione, rischiando spesso del loro e ottenendo sovente ben poche soddisfazioni. Sto dicendo cioè che là, a casa, dietro la parola «imprenditori» ci sono delle persone che meritano una risposta dalla politica, che è mancata per troppo tempo. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Se poi qualcuno sbaglierà, questo dovrà pagare pesantemente il conto alla giustizia; mi sembra una cosa più che ovvia.
    

    
      Concludendo, signor Presidente, riteniamo che questo provvedimento segni una discontinuità importante con il passato e siamo fieri, come Lega, di poter dire che abbiamo raccolto le richieste di un importantissimo settore in crisi per un possibile rilancio, trasformandole finalmente in una buona legge. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Perosino. Ne ha facoltà.
    

    
      PEROSINO (FI-BP). Signor Presidente, mi trovo a intervenire sempre quando lei presiede l'Aula, quindi la incarico di portare i miei suggerimenti e le mie note al Governo, che qui è rappresentato da un Sottosegretario; tuttavia mi rivolgo a tutto il Governo e a tutta la maggioranza, perché voglio intitolare questo mio intervento «Luci e qualche ombra». Penso sia encomiabile l'intento, che tutti i Governi si sono posti, di sveltire il sistema degli appalti; ritengo che sia una materia delicatissima. A mio avviso, queste modifiche sostanziali e importanti sono già il nuovo codice degli appalti, perché, se fra tre o sei mesi facciamo un nuovo codice, rischiamo di cambiare di nuovo e di perdere altro tempo. Invece qui viene detto (luci) di procedere con il regolamento entro centottanta giorni e si dice no alle linee guida dell'ANAC e ai decreti attuativi. Lo sintetizzo, ma tra le righe si legge questo.
    

    
      Secondo me far partire i cantieri è importantissimo - come hanno già sottolineato altri colleghi - e risolverebbe tanti problemi. Crescerebbe il PIL, crescerebbe l'occupazione e migliorerebbe l'ambiente, perché oggi si costruiscono opere pubbliche con criteri diversi, si piantuma nelle aree libere, si evitano le code alla circolazione, aumentando la possibilità di circolare sulle strade e nelle circonvallazioni attorno alle città. Si migliorerebbe inoltre il bilancio, che è turbato e "sporco" a causa di troppi residui, che risalgono agli anni scorsi e che creano un problema nel momento in cui diventano cassa - perché vanno pagati - e in cui diventano opere attuate, soprattutto se si fanno nuove leggi per stanziare nuove risorse. Da un lato queste nuove leggi vanno fatte, ma dall'altro preferirei che fossero realizzate le opere che corrispondono al Fondo per lo sviluppo e la coesione; secondo le statistiche, è stato realizzato il 6-7 per cento delle opere ed è stata prorogata la durata del Fondo. Per quanto riguarda lo sport e le periferie sono state firmate le convenzioni ma non sono stati erogati i fondi, e lo stesso per quanto riguarda le aree degradate; parlo dei fondi a favore degli enti locali. Anche i fondi dell'ANAS hanno delle procedure di appalto molto lunghe; quindi sono rimasti dei residui nei bilanci degli enti locali, degli enti a ciò deputati o dello Stato.
    

    
      A mio avviso - è un altro suggerimento che avrei cercato di dare ai Presidenti delle Commissioni 8a e 13a - prima di procedere all'esame si sarebbero dovuti audire dei tecnici, estraendoli a sorte o con il criterio che si ritiene più giusto - un tecnico di un Comune fino a 5.000 abitanti, un tecnico di un Comune fra i 5.000 e i 20.000 e così, a seconda della classe demografica, un tecnico di una Provincia, un tecnico dell'Anas - nonché degli ingegneri, architetti, geometri e anche degli amministrativi - quelli che curano le procedure d'appalto - perché avrebbero potuto dirci dove si annidano i problemi nelle procedure di appalto.
    

    
      Scorrendo brevemente i testi di alcuni articoli, mi viene da dire che è positivo quello che prevede che si possa appaltare nei casi di manutenzione ordinaria e straordinaria, a esclusione dei progetti troppo incisivi e che comportino la sostituzione di parti strutturali delle opere, procedendo sulla base del progetto definitivo, perché si accelera un passaggio, che è quello del progetto esecutivo. Si prevede però - e questa è un'ombra - di dare una diversa definizione del progetto di fattibilità che tenga conto del minor consumo di suolo possibile - credo che questo sia implicito - e, attraverso un emendamento, del miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività. Io credo che questi documenti - abbiamo visto quello per la TAV - possano essere tirati da tutte le parti e quindi possano essere - per così dire - di comodo.
    

    
      Inoltre, del progetto di fattibilità per le opere sopra soglia bisogna redigere altri documenti - e questa è un'altra ombra - quali gli studi di fattibilità ambientale e paesaggistica, la descrizione delle misure di compensazione e di mitigazione dell'impatto ambientale. Credo che tutto questo sia già compreso nel progetto generale.
    

    
      C'è un articolo, che invece giudico importante, di modifica dell'articolo 31 che demanda all'ANAC l'adozione di linee guida per la definizione del compito del RUP delle funzioni e anche dell'indennità al RUP, quella del 2 per cento, che ha creato diversi problemi di interpretazione negli anni scorsi. Porto l'esperienza dell'Ente Provincia di Cuneo, che ha regolamentato le disposizioni che riguardano il 2 per cento attraverso una classe - anche in questo caso - di importo degli appalti, per cui il 2 per cento è soltanto per le opere sotto i 500.000 euro, perché da 500.000 euro a un milione - se ricordo bene - si parla dell'1,5; se si supera un milione si parla dell'uno per cento, e stabilisce a chi va nell'ambito degli uffici. Se l'indennità al RUP va soltanto a una persona fisica, si crea un'eccessiva disparità rispetto agli altri componenti degli uffici e ciò determina, viceversa, il blocco dei lavori.
    

    
      Approvo la modifica apportata all'articolo 36 in materia di contratti sotto soglia, allorché si va a stabilire, anche in difformità rispetto a quanto previsto dalla legge di bilancio, che da 40.000 a 150.000 si possono contattare 3 operatori; da 150.000 a 350.000 se ne possono contattare 10; da 350.000 a un milione si parla di 15 operatori. Credo questa una buona scelta.
    

    
      Per quanto riguarda la norma che prevede che la stazione appaltante per i contratti sotto soglia possa procedere all'aggiudicazione di norma, sulla base del criterio del minor prezzo, ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ho visto nella prassi che si può usare il criterio dell'offerta economicamente vantaggiosa giustificandolo, ed è quello più efficiente perché permette una valutazione di altri parametri; mentre quello del puro prezzo può creare problemi, perché può andare a scapito della qualità o portare contestazioni in sede di contabilità finale.
    

    
      C'è una norma che giudico molto buona e che sarà manna per i sindaci italiani, ed è quella che modifica l'articolo 37 rendendo facoltativa la CUC (la Centrale unica di committenza), che soprattutto per gli importi dei piccoli e medi Comuni italiani rappresenta un costo e ha generato tutta una serie di problematiche di costituzione e funzionamento. La possibilità di considerarla facoltativa sarà dunque ben accolta.
    

    
      Mi permetto poi di muovere ancora altre osservazioni. Buona è la norma che prevede che il rilascio dell'attestazione SOA tenga conto di un periodo antecedente non di dieci, bensì di quindici anni, per andare incontro a parametri di giudizio che non risentano della crisi.
    

    
      La modifica dell'articolo 97 in materia di offerte anormalmente basse rivede il meccanismo della determinazione della soglia di anomalia, basandolo su un solo criterio e su una formula che non permetta l'eventuale accordo tra i partecipanti.
    

    
      L'articolo 4 del decreto-legge reca disposizioni in materia di commissari straordinari e mi trova assolutamente d'accordo. Un tempo, i commissari erano di norma i Presidenti delle Regioni: oggi non è più così, ma è da valutare. Quando si farà l'elenco dei commissari straordinari, prenoto l'opera Asti-Cuneo, che è il classico caso in cui possiamo inserire un'opera che sta faticando nel sistema del commissario straordinario, che ha poteri speciali nell'eventuale rielaborazione dei progetti del sistema di appalto, e via dicendo.
    

    
      Per quanto riguarda il sistema delle opere collegate ai terremoti o ai disastri naturali, credo si debba stabilire se i fondi che hanno in mano i commissari, qualora abbiano poteri effettivi, vengono impiegati per le Forze dell'ordine, che garantiscono la tranquillità dei luoghi, utilizzati a favore delle opere. Inoltre, avendo parlato con persone in quei luoghi residenti e che sono andate via, considero che i contributi ai privati non debbano prevedere la gara del privato per affidare i lavori: a casa mia affido i lavori a chi voglio.
    

    
      Non sono stati tenuti in considerazione poi i consigli dell'ANCE (Associazione nazionale costruttori edili), come il fatto che il CIPE circoscriva il ruolo e i programmi a controllo (e non si tratterebbe di un'autorizzazione); che il Consiglio superiore dei lavori pubblici debba esprimere il suo parere per le opere superiori non a 50, ma a 200 milioni; che i tempi della Conferenza dei servizi siano perentori; che le imprese fallite siano estromesse, fatte salve quelle aventi cartelle esattoriali non definite - e c'era una norma in discussione in merito, di cui non conosco l'esito - che devono essere invece ammesse; che i pagamenti siano certi nei trenta giorni; che si preferisca il sistema dell'arbitrato e si abolisca lo split payment. Questi sono alcuni suggerimenti che ho estrapolato dalle indicazioni dell'ANCE, che credo avrebbero dovuto essere presi in considerazione e adottati e che ritengo possano ancora esserlo in questo o in altri provvedimenti.
    

    
      Richiamandomi pertanto al titolo del provvedimento in esame, penso che il Governo o i Presidenti di Commissione, alla luce delle osservazioni fatte e degli emendamenti presentati, possano apportare lievi modifiche costruttive e procedurali. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Quarto. Ne ha facoltà.
    

    
      QUARTO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'Italia è geologicamente molto fragile e i grandi rischi naturali - sismico, idrogeologico e vulcanico - la affliggono da Nord a Sud. La pericolosità dei fenomeni naturali e la vulnerabilità del costruito determinano rischi molto elevati, con soglie gigantesche lungo tutta la dorsale appenninica.
    

    
      Siamo flagellati mediamente da un terremoto distruttivo ogni quattro anni e mezzo e a ogni terremoto ci ritroviamo a fare la conta dei morti e dei danni e a intervenire in emergenza, durante il terremoto con misure di protezione civile e dopo di esso con ricostruzioni molto spesso problematiche.
    

    
      Sappiamo bene che solo la prevenzione può mitigare il rischio sismico, ma la politica su tale pratica è sempre stata latitante. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Appena si è insediato, questo Governo ha intrapreso un virtuoso percorso verso la prevenzione dei rischi naturali, unica via in grado di garantire la sicurezza del territorio e salvaguardare la vita. È arcinoto che, con la spesa imposta dalle provvisorie e rabberciate emergenze, si può investire in durevole e accurata prevenzione. Purtroppo, in assenza di prevenzione, inseguiamo i disastri. Alla gravosità della fase emergenziale segue la lentezza della ricostruzione, a causa sia delle difficoltà oggettive di ripristinare territori devastati, sia delle pessime gestioni politico-amministrative passate. In questo anno di Governo ci siamo già occupati del superamento di ritardi e inadempienze accumulatesi nelle passate ricostruzioni post terremoto. Qui ci occupiamo, tra l'altro, dell'accelerazione degli interventi infrastrutturali e di ricostruzione a seguito di eventi sismici.
    

    
      Il capo II reca disposizioni relative agli eventi sismici della Regione Molise (sismi di Montecilfone del 15 e 16 agosto del 2018, con magnitudo 4,7 e 5,1) e dell'area etnea (sisma di Zafferana etnea del 26 dicembre 2018 con magnitudo 4,8). Le norme sono volte a disciplinare gli interventi per la riparazione e la ricostruzione degli immobili; l'assistenza alla popolazione; la ripresa economica dei territori dei Comuni colpiti dai terremoti citati. Si dispone la nomina dei commissari straordinari per la ricostruzione dei territori dei Comuni molisani e della Città metropolitana di Catania, che provvedono, attraverso specifici piani di trasformazione ed eventualmente di delocalizzazione urbana, alla riduzione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico e alla tutela paesaggistica con un finanziamento di 276 milioni di euro nel prossimo quinquennio. Tra le funzioni elencate vi è la possibilità di dotare i Comuni di un piano di microzonazione sismica di terzo livello, la più approfondita possibile prevista. Sottolineo lo spirito di tali prevenzione di tali competenze: mitigare i rischi naturali e studiare la risposta sismica del sisma per un corretto adeguamento antisismico delle strutture.
    

    
      L'articolo 10 detta criteri e modalità generali per la concessione dei contributi per la ricostruzione privata differenti a seconda del danno. L'articolo 13 è dedicato alla demolizione, ricostruzione, riparazione e ripristino degli edifici pubblici e delle infrastrutture, nonché per gli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale. È, inoltre, previsto un piano di interventi sulle aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico, con priorità per dissesti che costituiscono pericolo per centri abitati e infrastrutture. Si intendono agevolare gli interventi per riparare i guasti antichi del territorio per prevenire ulteriori gravi conseguenze nei sempre più frequenti estremi fenomeni atmosferici inaspriti dal cambiamento climatico in atto.
    

    
      Il capo III reca disposizioni relative agli eventi sismici del 2009 dell'Aquila, del 2016 e 2017 del Centro Italia e del 2017 dell'isola d'Ischia. L'articolo 21 prevede un contributo straordinario di 10 milioni di euro al Comune dell'Aquila per il 2019 e di altri 10 per il 2020. L'articolo 23 modifica il decreto-legge n. 189 del 2016 per accelerare la ricostruzione pubblica nelle Regioni colpite dagli eventi sismici degli anni 2016-2017. Si dispone un aumento del contributo aggiuntivo previsto per le attività tecniche finalizzate all'analisi di risposta sismica locale, che concretamente permettono di adeguare le strutture a rischio sismico del sito di fondazione. Ulteriori disposizioni del capo III riguardano il codice della Protezione civile per esemplificare le procedure per il ristoro dei danni alle attività economiche e produttive e ai privati a seguito di eventi calamitosi.
    

    
      Ristoro dei danni delle calamità naturali; aiuti ai territori; ricostruzione e tutela dei beni culturali e paesaggistici; attenzione alle infrastrutture; accelerazione degli interventi; semplificazione delle norme; mitigazione del rischio sismico e idrogeologico e prevenzione sono le parole d'ordine del decreto-legge in esame. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Tanto si può ancora fare per mitigare i grandi rischi naturali, a cominciare dalla conoscenza del territorio. Sono, infatti, auspicabili una maggiore copertura di stazioni sismiche a mare, studi sulle strutture sismogenetiche e modelli crostali di velocità di propagazione delle onde sismiche, per una più precisa localizzazione dei terremoti costieri e una migliore valutazione della pericolosità. È, poi, indispensabile il rifinanziamento della moderna cartografia geologica, fortemente deficitaria proprio nelle aree a maggior rischio, basilare strumento scientifico per una corretta gestione del territorio. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Stiamo costruendo, tassello dopo tassello, quella necessaria sicurezza del Paese per tanto, troppo tempo negata. Il faro del bene collettivo per il MoVimento 5 Stelle è sempre luminoso. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Errani. Ne ha facoltà.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, membri del Governo, colleghe e colleghi, devo dire che sono abbastanza sorpreso dal decreto-legge in esame. Si vogliono sbloccare i cantieri, ma in esso si fa tutto tranne che affrontare il problema vero che riguarda i cantieri. In verità, si destrutturano le norme sulla legalità e la trasparenza. Io ascolto i colleghi sempre con molta attenzione, in primo luogo quelli del MoVimento 5 Stelle. Ma state parlando di un altro decreto-legge, non di questo. State parlando di un'altra storia, non di questo decreto-legge. Qui si destrutturano tutte le norme sulla legalità.
    

    
      Come sempre, il nostro Paese è pendolare. Rileviamo che ci sono dei problemi sulla legalità e si fanno un po' di norme sulla legalità; poi scopriamo che i cantieri non vanno avanti e, quindi, si destrutturano le norme sulla legalità. Faccio solo un esempio. Noi abbiamo svolto una discussione e facciamo anche delle valutazioni comuni - come per esempio - sul tema degli incidenti nei cantieri. Sia chiaro, però, che, se aumentiamo il subappalto - e lo aumentiamo - di fatto aumenteremo gli incidenti sui cantieri e i morti nei cantieri. Basta guardare i dati, colleghi. Se mi ascoltate mi fate piacere. Basta guardare i dati e leggerli. Quelli forniti dal ministro Di Maio e del Ministero del lavoro sono dati eclatanti in relazione al tema del subappalto e della crisi che ha attraversato l'impresa dell'edilizia, che ha prodotto imprese che di fatto non hanno struttura e sostanzialmente utilizzano manodopera. Questo è il problema dell'Italia. Quante sono le imprese vere nella gestione dell'edilizia?
    

    
      Ho letto gli emendamenti e spero che ce ne siano altri - così avevo capito, sottosegretario Crimi - da parte del Governo, per cercare di affrontare il problema vero: abbiamo una pubblica amministrazione non in grado di gestire gli appalti pubblici. Se vogliamo gestirli con serietà, bisogna assumere tecnici, ingegneri, progettisti, personale capace di occuparsi della direzione dei lavori, e di fare il RUP, che oggi non abbiamo nella pubblica amministrazione. Diversamente, questo provvedimento sblocca cantieri sarà: «fate quello che volete». E, alla fine della fiera, tutto ciò significherà corruzione e aumento dei costi della pubblica amministrazione.
    

    
      Quante varianti si faranno? Come e chi controllerà le varianti? Come sono le stazioni appaltanti? Qual è il livello di qualificazione delle stazioni appaltanti? Sapete quante stazioni appaltanti qualificate abbiamo oggi in Italia? Lo chiedo al Governo, ai relatori. Rispondetemi nella replica: quante stazioni appaltanti qualificate abbiamo nel nostro Paese oggi?
    

    
      Colleghi, se andiamo avanti in questa direzione, non credo che sarà ai posteri l'ardua sentenza. Purtroppo toccherà a noi prendere atto di un ulteriore danno alla pubblica amministrazione e alla capacità di risolvere i problemi. (Applausi dai Gruppi Misto-LeU e PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ruspandini. Ne ha facoltà.
    

    
      RUSPANDINI (FdI). Signor Presidente, noi di Fratelli d'Italia siamo in profonda sintonia con chi sostiene un grande e non più rinviabile piano di sviluppo infrastrutturale che rimetta in moto la nostra economia. Ce lo chiedono le nostre aziende, i nostri imprenditori, i nostri Comuni, i nostri territori e le categorie che abbiamo audito in Commissione.
    

    
      In quella sede abbiamo discusso e toccato temi nevralgici relativi alla materia al nostro esame: l'appalto integrato, l'appalto sotto soglia, la materia complessa del subappalto, la questione delle commissioni di gara e dei criteri di aggiudicazione. Lo dico brevemente: Fratelli d'Italia ha fatto delle richieste e ha dato il proprio contributo, ottenendo anche qualcosa. Faccio riferimento - ad esempio - alla possibilità di consentire alle imprese che hanno debiti con l'erario di non essere escluse dagli appalti; alla possibilità di partecipare per le imprese soggette ad accertamento fiscale; alla possibilità per le imprese di acquisire appalti pubblici senza dover fallire. Una delle nostre maggiori criticità è il fatto che ci sono imprenditori che decidono di impiccarsi perché non ce la fanno più a pagare i propri dipendenti perché lo Stato non paga.
    

    
      Fratelli d'Italia vuole, però, aggiungere una questione ulteriore che ritiene molto importante, e cioè quella di voler certificare il dramma delle nostre opere pubbliche che sono ingabbiate, mortificate, frustrate da un mostro che si chiama burocrazia. Ecco: questo mostro che sconfina nei meandri della pubblica amministrazione, in realtà, incide sulla natura stessa del dirigente e del politico.
    

    
      Io - come credo molti in quest'Aula - ho avuto la fortuna di essere assessore ai lavori pubblici nella mia città. Devo dire che tutti coloro che hanno avuto modo di ascoltare gli imprenditori italiani li hanno sentiti parlare dei Paesi in via di sviluppo e anche di quelle facenti parte dell'Unione europea come di una sorta di Eldorado, non esistendo secondo loro - in essi la burocrazia, quel mostro invadente e invasivo presente nella nostra Nazione. Lo stesso politico ha imparato a non fare nulla perché, turbati da alcuni partiti che agitano le manette e dal facile arresto, preferiscono non agire. La stessa cosa - devo dire - tocca al dirigente dello Stato italiano che di buon grado fa finta di niente, mette la testa sotto la sabbia e purtroppo si disinteressa quasi di queste criticità folli.
    

    
      Secondo uno studio, i nostri tempi sono più lunghi del 54 per cento rispetto a quelli del resto d'Europa. Per questo chiediamo maggiore coraggio e ci saremmo aspettati maggiore coraggio, perché le misure proposte incidono poco, lasciano intatte questioni irrisolte che bloccano e rallentano in maniera esasperata la realizzazione delle opere. Bisogna intervenire sulla burocrazia nella fase autorizzativa delle opere, eliminare quegli ingiustificabili allungamenti di tempi, di messa a bando, di valutazione di appropriazione, di firma del contratto e di pagamenti che paralizzano gli operatori economici e, quindi, i cittadini.
    

    
      Ho sentito gli amici della Lega condividere il problema. Noi siamo preoccupati per questo. Sono consapevole che abbiamo finalmente individuato una delle cause dei mali della nostra Nazione, ma riteniamo necessaria una sorta di rivoluzione culturale, perché consideriamo gli appalti pubblici - i cantieri, di cui si è abbondantemente discusso - un'occasione fondamentale di sviluppo.
    

    
      Avete indovinato il nome - come spesso accade a questo Governo - che è assolutamente evocativo. La vera lotta, però, è culturale, perché il settore è ancora considerato un male endemico dove si annidano malaffare, privilegi, corruzione e degrado. Il decreto-legge in esame non basta.
    

    
      Ecco perché noi di Fratelli d'Italia ci battiamo e ci batteremo sempre affinché quest'Assemblea possa vedere approvati provvedimenti che noi chiameremmo, più che sblocca cantieri, spazza burocrazia. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Margiotta. Ne ha facoltà.
    

    
      MARGIOTTA (PD). Signor Presidente, su diverse questioni ritornerò domani, nel corso dell'esame degli emendamenti. Tuttavia, vorrei ricordare qui, in Aula, il senso di alcune questioni politiche insite nel provvedimento e nella lunga discussione che abbiamo fatto in questi giorni in Commissione.
    

    
      Anzitutto, ci sarebbe davvero bisogno di una legge sblocca cantieri che faccia ripartire un comparto importante e decisivo per la nostra economia e sollevi dal torpore in particolare il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e i suoi collaboratori. Invece, questo decreto-legge non lo è ed è tutt'altro, come proverò a spiegare.
    

    
      Da questo punto di vista, il provvedimento in esame va considerato assolutamente un'occasione persa, purtroppo non solo inutile, ma - io ritengo - anche dannosa. Avete di fatto deciso - lo ha detto bene il collega, senatore Errani - di smontare il codice degli appalti, nell'idea - francamente smentita dai numeri - che esso sia causa dello stallo delle opere pubbliche. Non è così. L'anno scorso le opere pubbliche, i bandi e le aggiudicazioni hanno avuto un incremento netto e deciso, come dimostrato dai dati del Cresme.
    

    
      La tesi è quindi fallace. Ben altri sono i motivi per cui vi sono rallentamenti. Uno tra tutti è la mancata riforma della qualificazione e della riduzione in numero delle stazioni appaltanti. Il provvedimento in esame non solo non si occupa della questione, ma si muove totalmente in controtendenza, consentendo persino di non far più affidamento alle centrali di committenza, che erano un primo importante passo in avanti.
    

    
      Abolite inoltre le linee guide che l'ANAC avrebbe dovuto emanare in accompagnamento al codice (cosa che in gran parte ha fatto) - mi riferisco alla cosiddetta soft law - per sostituirle con il regolamento, che vi impegnate a far approvare entro centottanta giorni. Magari! L'ultima volta il regolamento ha avuto bisogno di quattro anni per essere approvato. Per tutto il tempo durante il quale il regolamento non sarà approvato rimarranno in vigore linee guida che fanno riferimento a un codice superato dal provvedimento in esame. La confusione nelle stazioni appaltanti sarà enorme e la difficoltà di affidare lavori, seguirli e farli realizzare compiutamente e correttamente sarà ancora più grande. Altro che sblocca cantieri! Vi sfido: vedremo di qui a qualche mese quante gare si sono invece bloccate.
    

    
      Avete sentito tutti le preoccupazioni dell'ANAC, su cui oggi è tornato il presidente Cantone. Il provvedimento non solo non è efficace nello sbloccare le opere, ma contiene anche degli elementi criminogeni e pericolosissimi sotto il profilo della trasparenza. La soglia della legalità si abbassa di tanto. Peraltro, non abbiamo neanche convocato il presidente Cantone in Commissione per ascoltarlo, ma ci torneremo, eccome.
    

    
      Sono state definite soglie anche di 350.000 euro con possibilità di affidare i lavori per trattativa privata, senza una vera e propria gara. Addirittura si torna al meccanismo del prezzo più basso sino alla soglia di 5,5 milioni di euro, e noi l'avevamo fissata a 2 milioni di euro. Il criterio del minor prezzo equivale a minore tutela dei lavoratori e minore garanzia della qualità delle opere medesime. Si aboliscono gli albi dei direttori dei lavori e dei collaudatori nei general contractor. Si tratta di una cosa assolutamente folle, perché si dà così la possibilità a un general contractor di affidare, intuitu personae, incarichi (anche del valore di milioni di euro) a chi vuole.
    

    
      Si fa, soprattutto, totale marcia indietro rispetto al fondamento cardine, che io difenderò sempre, contenuto nel codice, e cioè la centralità della progettazione esecutiva e, soprattutto, la distinzione tra l'impresa che realizza e il progettista terzo, rispetto tanto all'amministrazione quanto all'impresa. Al contrario, si mette di nuovo il progettista sotto le grinfie dell'impresa, sostanzialmente sminuendo e svilendo il suo lavoro e, contemporaneamente, la centralità della progettazione.
    

    
      Signor Presidente, la sento scampanellare: non mi dica che ho finito il tempo a mia disposizione. Mi conceda un altro minuto perché voglio, correttamente, dare rilievo al lavoro svolto dai relatori, i senatori Santillo e Faggi, con la regia del senatore Patuanelli, i quali hanno accolto delle nostre proposte e hanno eliminato alcune delle brutture. Se non mi consente di elencarle torno a parlare delle cose brutte che in esso sono rimaste.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Margiotta, le ricordo che il tempo del suo intervento lo stabilisce il suo Gruppo e non la Presidenza.
    

    
      MARGIOTTA (PD). Lo so, signor Presidente, ma ho voluto riservare più tempo per gli interventi. Insisto soltanto su un punto, che mi sembra moto negativo, e sul quale concludo.
    

    
      Signor Presidente, la disciplina dei commissari è folle, per come è scritta oggi. Non si dice su quali opere possa essere nominato un commissario: teoricamente, su tutte. Non si dice che tipo di criteri deve avere il commissario, di onorabilità e di professionalità, per svolgere il ruolo e, soprattutto, si scrive che può operare in deroga alle leggi. Gli si dà un potere enorme, questo sì criminogeno. Contro queste cose domani ci batteremo fino in fondo e speriamo davvero di essere ascoltati. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Arrigoni. Ne ha facoltà.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori rappresentanti del Governo, la Lega è orgogliosa di questo provvedimento che, per una parte importante, oltre venti articoli, si occupa ancora delle popolazioni terremotate, a causa dei sismi che negli anni hanno colpito molte parti del nostro Paese.
    

    
      Il decreto-legge si occupa principalmente della ricostruzione del sisma che lo scorso anno ha colpito il Molise e parte della Provincia di Catania, in Sicilia. Si prevede qui la nomina di due commissari straordinari alla ricostruzione, uno per ciascuno delle due aree, scelti d'intesa con i Presidenti regionali. Si prevede lo stanziamento di una dotazione di quasi 260 milioni per cinque anni per far fronte alle spese. Per la ricostruzione privata, si prevede il riconoscimento del danno fino al 100 per cento delle spese sostenute. Si prevedono la ricostruzione pubblica di edifici pubblici, chiese, beni culturali e interventi per assicurare servizi con procedura negoziata. Si istituisce una zona franca urbana per le imprese e anche per i professionisti.
    

    
      Poi interveniamo anche per il sisma dell'Aquila del 2009. Al contributo di dieci milioni alla città dell'Aquila, già previsto per quest'anno, in fase emendativa ne abbiamo aggiunti altri dieci per il 2020. E si spera di approvare domani la proroga, per tutto l'anno corrente, del termine per le imprese per la comunicazione dei danni subiti e le osservazioni, in ordine al provvedimento aperto dalla Commissione dell'Unione europea per gli aiuti di Stato dichiarati illegittimi.
    

    
      Soprattutto, in questo decreto-legge interveniamo ancora con tante misure per il terremoto del Centro-Italia del 2016 che, di fatto, è e sarà per moltissimi anni il più grande cantiere del Paese, quello della ricostruzione, che deve dare speranza per la rinascita di quelle comunità colpite. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Per il Centro Italia, dopo le importanti misure introdotte da questo Governo con il decreto n. 55 - peraltro l'ultimo era stato emanato da Gentiloni - con il decreto proroga termini di luglio, con il decreto per Genova di settembre e con la legge bilancio 2019, altre nuove misure sono state apportate in questo decreto, già alla sua emanazione, e altre sono state ulteriormente migliorate e incrementate in fase di conversione.
    

    
      È la conferma, signor Presidente, colleghi, che questa maggioranza, soprattutto la Lega e il ministro dell'interno Salvini, hanno a cuore le comunità terremotate, alle quali non è mai mancato e mai mancherà in futuro il sostegno. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Ricordo che nei suddetti quattro provvedimenti abbiamo inserito moltissime misure, oltre sessanta, a beneficio delle famiglie e delle imprese. Abbiamo modificato norme urbanistiche, apprezzate da quasi quarantamila professionisti che operano nell'area del cratere, tra ingegneri, geometri, architetti e geologi. Per esempio, abbiamo regolarizzato - e ci tengo a ricordarlo - le piccole difformità su edifici privati che paralizzavano gli interventi di ricostruzione e riparazione degli immobili danneggiati.
    

    
      Abbiamo inserito - lo ricordo - molte misure fiscali, come la proroga al 2020 della zona franca urbana, aumentando da 60 a 120 le rate della busta paga pesante, e abbiamo escluso sino al 2020 dal reddito i fabbricati inagibili ai fini del calcolo dell'ISEE, ai fini Irpef e del reddito delle società.
    

    
      Con questo decreto, soprattutto per il Centro-Italia, stiamo lavorando ancora in queste ultime ore e negli ultimi minuti per il cantiere più grande del Paese. Sbloccare per ricostruire: è così che la Lega intende da sempre il suo impegno nei confronti delle comunità terremotate. La Lega vuole i Comuni protagonisti nella ricostruzione e abbiamo creato le condizioni affinché i sindaci e i Comuni lo possano diventare: centrali e protagonisti. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore Coltorti).
    

    
      I Comuni, infatti, potranno facoltativamente - lo sottolineo - eseguire direttamente l'istruttoria degli interventi di ricostruzione privata classificati come «b» e «c» (ricostruzione lieve) e a livello «e», ovvero gli interventi pesanti di demolizione e ricostruzione. Questa misura, unita a quella che prevede l'assunzione presso gli stessi Comuni di 350 dipendenti a tempo determinato, che mi auguro possa essere approvata domani, determinerà una svolta epocale nella ricostruzione. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore Coltorti).
    

    
      Per i Comuni, ancora, è stato previsto il ristoro dell'esenzione della tassa di pubblicità e della tassa di occupazione di suolo pubblico per gli esercizi commerciali nel cratere, che quindi hanno avuto un ulteriore aiuto da parte di Governo e Parlamento.
    

    
      Per la ricostruzione pubblica si prevedono notevoli semplificazioni per gli affidamenti degli incarichi di progettazione: affidamenti diretti per incarichi inferiori ai 40.000 euro e per soglie superiori procedure negoziate semplificate. Per i privati, invece, abbiamo introdotto ancora un'ulteriore proroga di quattro mesi del termine per l'avvio della restituzione delle rate della busta paga pesante: in sostanza, i primi rimborsi, anziché scattare dal mese di giugno, saltano alla fine di ottobre di quest'anno. È stata estesa per il 2019 l'esenzione dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica amministrazione.
    

    
      È stato poi esteso il beneficio della zona franca urbana, che in legge di bilancio avevamo allungato al 2020, anche ai professionisti. È stato finalmente tolto il divieto di vendita dell'immobile distrutto e inagibile già beneficiario di contributo, che di fatto impediva gli interventi di ricostruzione.
    

    
      Altre novità importanti sono - ad esempio - i criteri stabiliti per evitare la concentrazione di incarichi contemporanei ai professionisti nella ricostruzione privata: cosa non superflua - lo sottolineo - visto che pochi tecnici intraprendenti hanno creato veri e propri monopoli rappresentando, lì nel cratere, degli imbuti e, dunque, dei rallentamenti negli interventi.
    

    
      Che dire poi della norma che, rispettando il testo unico dell'ambiente, ha introdotto finalmente il limite alla presenza di amianto nelle macerie? Eviteremo finalmente il blocco delle rimozioni, accaduto moltissime volte in passato, anche per la sola presenza di una piccola quantità di questo rifiuto pericoloso.
    

    
      L'ultima misura introdotta che voglio sottolineare è quella che mira a scongiurare i fenomeni di spopolamento e di abbandono soprattutto nei piccoli paesi. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Per i Comuni che presentano oltre il 50 per cento di immobili dichiarati inagibili e distrutti si prevede l'autorizzazione all'installazione di strutture abitative temporanee e amovibili. Lasciatemi dire che nonna Peppina con la sua casetta, per la quale - lo rivendichiamo - la determinazione della Lega ha consentito il dissequestro e dunque l'uso, ha rappresentato un esempio da poter seguire e autorizzare in tutta l'area del cratere. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Signor Presidente, mi avvio a concludere, non prima di aver ringraziato per il tanto e positivo lavoro svolto i relatori Faggi e Santillo, i colleghi delle Commissioni ambiente e lavori pubblici, il vice ministro Rixi, il sottosegretario Crimi e, soprattutto, gli Uffici, che hanno sviluppato un'enorme mole di lavoro.
    

    
      Per le comunità terremotate resta ancora molto da fare, però siamo convinti come Lega che, continuando ad ascoltare i territori colpiti, le popolazioni, i sindaci, i professionisti e le associazioni datoriali di impresa, stiamo veramente definendo sempre di più misure e strumenti per fare bene e accelerare le ricostruzioni.
    

    
      In occasione delle recenti elezioni europee quelle comunità terremotate del Centro Italia che si ricordano le SAE (soluzioni abitative d'emergenza) di Renzi arrivate con anni di ritardo - costose (anche 5.000 euro al metro quadrato), molte delle quali vanno a pezzi - hanno dato oltre il 40 per cento di consensi alla Lega, un dato che certifica che i cittadini e gli imprenditori colpiti dal sisma stanno apprezzando il nostro impegno, decidendo di riporre ancora in questo Governo e nella Lega la loro fiducia per una rapida ricostruzione.
    

    
      La ringrazio, Presidente, ho terminato. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gallone. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, cari colleghi e care colleghe «semplice correttivo, non sblocca cantieri» è la migliore valutazione su questo provvedimento che ho sentito in Commissione nel corso delle audizioni degli esponenti dei vari mondi economici e imprenditoriali e delle associazioni rappresentative dei nostri enti locali.
    

    
      Molte, anzi moltissime sono le criticità di questo testo. È evidente l'intento del Governo di mettere una pezza per frenare lo sconcerto dell'opinione pubblica e delle imprese causato dall'estemporaneità di fermare le opere pubbliche del Paese. Tuttavia, come sempre avviene mettendoci una pezza, il risultato prodotto non è risolutivo e ottimale e la proposta risulta parziale, insufficiente e in molte parti sbagliata.
    

    
      Voglio fare alcune considerazioni.
    

    
      Innanzitutto, va rilevato che tra le pieghe del decreto-legge, che dovrebbe essere un provvedimento urgente, sono previsti almeno 15 decreti e provvedimenti attuativi che deve adottare il Governo, ma non solo.
    

    
      Per l'adozione del Regolamento unico, per esempio, che sostituirà le linee-guida ANAC e i decreti attuativi del codice degli appalti, la scadenza è fissata al 19 ottobre. I tempi, quindi, non saranno quelli di norme immediatamente operative, come richiederebbe lo stallo delle opere pubbliche.
    

    
      Stesso discorso vale per i commissari straordinari, che dovrebbero occuparsi degli interventi infrastrutturali prioritari, per nominare i quali sono necessari uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia, senza un termine perentorio, per cui campa cavallo. Parliamo di commissari straordinari per interventi sulla rete viaria della Regione Sicilia, per la ricostruzione nella provincia di Campobasso e per i 30 Comuni dell'area metropolitana di Catania, per le esenzioni IMU e TASI, per energia elettrica, gas, acqua e telefonia per fabbricati distratti o inagibili, per il terremoto del 1980 e del 1981 in Campania, Puglia, Basilicata e Calabria (quarant'anni), Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e ricordo l'attenzione alle strade di Spoleto, che è il capofila tra i Comuni del cratere dell'Umbria.
    

    
      Con gli stessi decreti sono previsti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell'opera e il compenso per i commissari straordinari. Quindi, le misure principali di questo decreto-legge richiedono ulteriori norme attuative che non sono certo di brevissimo periodo. In buona sostanza, sono pochi i cantieri che riusciranno a essere sbloccati entro la fine di quest'anno; quindi, l'impatto di questo decreto-legge sulla crescita economica del 2019 sarà irrisorio, se non nullo.
    

    
      Molto preoccupante è il ritorno al sistema del massimo ribasso, che rischia di produrre una presunta accelerazione della realizzazione delle opere, che avverrebbe, però, solo nel momento dell'affidamento, con rischi evidenti, invece, per la fase realizzativa, che è quella più importante, derivanti da un minore contenimento degli azzardi in fase di offerta.
    

    
      Il prezzo deve essere allineato a riconoscimenti, referenze e certificazioni che il professionista ha in possesso. Basta fare sempre sconti esagerati e fare la guerra dei poveri. (Applausi della senatrice Toffanin). Molto evidenti sono i rischi anche per la qualità dell'occupazione.
    

    
      Nello specifico, negli appalti sotto-soglia è definito nel minor prezzo il criterio da utilizzare in via preferenziale, seppur corretto con il metodo di esclusione automatica dell'offerta anomala. Penso, per esempio, al personale che si occupa di sicurezza: non può essere pagato al ribasso.
    

    
      La revisione della disciplina dell'esclusione automatica delle offerte anomale è inadeguata all'obiettivo (di contenimento dell'eccesso di ribasso), e potrebbe favorire - ecco il rischio - il ritorno agli accordi di cartello, visto che manca un efficiente meccanismo anti turbativa. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Per fortuna, anzi, grazie all'accoglimento di un nostro emendamento, è stata rivista la disciplina delle clausole di esclusione che prevedeva la possibilità di esclusione dell'impresa dalla gara nel caso non vi fosse il pagamento di contributi e imposte, anche in presenza di contenziosi non conclusi. Qualche beneficio immediato arriverà per le piccole e piccolissime gare, dove lo sforzo di semplificazione del Governo dovrebbe dare una scossa riducendo i tempi di aggiudicazione. Ma si tratta pur sempre di gare da bandire, non di cantieri messi o rimessi subito in produzione.
    

    
      Anche il sistema di incentivi normativi (e fiscali nel decreto-legge crescita) per innescare operazioni di rigenerazione urbana tramite demolizione e ricostruzione di interi edifici non convince gli operatori che giudicano troppo deboli entrambi i bonus. Sul fronte investimenti la vera partita, come dicevo prima, si gioca sul tavolo dei commissari. Il ministro delle infrastrutture Toninelli ha annunciato l'arrivo di un primo emendamento - lo stiamo aspettando - per dare a un commissario il compito di mettere in campo i progetti di messa in sicurezza idrica del Gran Sasso.
    

    
      La via dell'emendamento per accelerare singole opere o piani è, però, molto rischiosa perché può scatenare una corsa a inceppare il decreto-legge di norme ad hoc anziché fare un accordo, presto e bene, sulle opere e sui piani da sbloccare con un decreto di Palazzo Chigi. Senza questo passaggio-chiave che avvii veramente la stagione dei commissari, l'ambizione di riavviare in tempi rapidi la spesa resterà tale. Senza contare, poi, il rischio boomerang di una nuova frenata dei bandi a causa della necessità delle stazioni appaltanti di adeguare documenti e procedure alla raffica di novità in arrivo.
    

    
      Il decreto-legge nel suo insieme mi sembra, dunque, contorto e non fruibile nell'immediato. Si rischia di complicare lo stato di fatto, riguarda poco l'aspetto ambientale e viene quasi tutto concentrato nelle Regioni del Sud, ma ricordo che i grandi sismi sono avvenuti anche in Regioni del Nord, come il Friuli, che non viene minimamente nominato.
    

    
      Nello sblocca cantieri, poi, non è prevista la cosa più importante: la prevenzione. Si fanno i decreti-legge e le leggi in generale sempre a caso avvenuto.
    

    
      Consiglio di porre veramente attenzione alla prevenzione, investendo risorse ora per risparmiare in futuro, e non risparmiare soltanto denaro, ma molto spesso vite umane.
    

    
      Il nostro territorio è fragile. Infatti, come si fa a parlare di sismologia, interventi e altro se non abbiamo ancora ricoperto l'Italia con le carte geologiche, con i progetti Cargo che ci permettono di sapere e di prevenire, con una mappatura geologica complessiva, prima di prevedere nuove opere pubbliche o edilizie? Altrimenti richiamo di costruire sull'argilla. È quindi necessario fare da subito le carte geologiche. Sarebbe come costruire un grattacielo senza il progetto. Nello sblocca cantieri vi è ancora troppo potere all'ANAC, ma chi seguirà lo specificherà.
    

    
      Le amministrazioni locali, che sono le più preoccupate, confermano il disorientamento dei funzionari pubblici locali: per i Comuni sono troppe le variabili da considerare, gli adempimenti da effettuare e gli atti da emanare successivamente all'adozione del nuovo codice, con confusione normativa e contraddittorietà rispetto alla giurisprudenza in materia, con linee guida talvolta considerate poco chiare.
    

    
      Sono assolutamente condivisibili molti passaggi della Corte dei conti che abbiamo ascoltato, in cui si evidenzia la sussistenza di diverse problematiche ricorrenti che possono raggrupparsi in due grandi questioni, una delle quali è la difficoltà da parte delle stazioni appaltanti di applicare correttamente la normativa in tema di individuazione del contraente, con frequente ricorso all'affidamento diretto, anche al di fuori dei casi consentiti dalla legge e di utilizzo non conforme del codice dell'istituto dell'affidamento in house, ovvero del ricorso alla proroga dei contratti preesistenti. Per questo tale situazione rende indifferibile un programma di rafforzamento, professionalizzazione e specializzazione delle risorse umane, dei tecnici interni alle pubbliche amministrazioni che operano nel settore degli appalti. Molti piccoli Comuni, infatti, non hanno queste professionalità.
    

    
      Ne consegue dunque la necessità di procedere all'aggregazione delle stazioni appaltanti, che sono attualmente oltre 32.000, e di accrescerne dimensione e competenza.
    

    
      In parole semplici, dunque, il decreto-legge in esame non servirà a molto e sicuramente non sbloccherà proprio nulla in tempi brevi, in quanto sono previsti: sei mesi per redigere il nuovo regolamento appalti, riscrivendo da capo 13 provvedimenti del vecchio codice; totale assenza di norme per semplificare la via crucis delle procedure; tempi lunghi per nominare i commissari; il rischio del caos normativo.
    

    
      In conclusione, mancano soprattutto le parole-chiave con cui il provvedimento era partito: urgenza, sblocco dei cantieri fermi, commissari subito, utilizzo dei 150 miliardi di risorse già stanziate e mai partite. Questo ennesimo provvedimento dal titolo evocativo e accattivante in realtà è un altro atto che, all'interno di una scatola infiocchettata, contiene una serie di oggettini accessori che non risolveranno i problemi infrastrutturali ed ambientali del Paese. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Coltorti. Ne ha facoltà.
    

    
      COLTORTI (M5S). Signor Presidente, colleghi, il decreto-legge sblocca-cantieri affronta una delle più importanti emergenze che questo Governo ha dovuto trattare da quando si è insediato: il fatto che molte risorse pubbliche, decine di miliardi di euro, non vengano spese a causa della complessità delle norme, dell'interpretabilità delle stesse e dei contenziosi che si generano. Ciò comporta forti rallentamenti per la realizzazione degli appalti pubblici, il blocco di ingenti risorse già stanziate che potrebbero essere iniettate nell'economia reale, il proliferare di contenziosi giudiziari, ma soprattutto la privazione, per i cittadini, di servizi pubblici deliberati dalle varie amministrazioni.
    

    
      Il mercato degli appalti pubblici, secondo le ultime stime della Commissione europea, vale oggi in media in Europa circa 2.000 miliardi di euro l'anno e solo in Italia nel 2017 circa 139 miliardi all'anno per quel che riguarda gli affidamenti di importo uguale o superiore a 40.000 euro. Ricordiamo però anche che una ricerca dell'università Tor Vergata di qualche anno fa mostra come gli sprechi nel settore degli appalti sono pari a circa 30 miliardi di euro all'anno (il 2 per cento del PIL), di cui il 13 per cento è dovuto alla corruzione e l'87 per cento all'incapacità e all'incompetenza degli uffici tecnici e degli amministratori.
    

    
      In questi mesi la 8a Commissione ha svolto un'attività enorme nel processo di riforma del codice dei contratti, un lavoro svoltosi soprattutto con l'audizione di decine di portatori d'interesse che hanno evidenziato criticità e proposte risolutive. Questo lavoro, sintetizzato dai relatori Santillo e Faggi, insieme a quello del sottosegretario Vito Crimi, che ringrazio, sono stati fondamentali nella redazione del decreto-legge.
    

    
      Entrando nel merito del dispositivo normativo, vari articoli si occupano di come semplificare e ridurre l'interpretabilità della normativa specifica in materia di appalti pubblici. Io vorrei però concentrare il mio intervento sulla seconda parte del testo, quella relativa alla ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici.
    

    
      Io sono marchigiano e la Regione Marche è quella in cui vivo e dove ho svolto per decenni la mia attività di geologo e di ricercatore universitario. È anche una delle Regioni del Centro Italia che ha subito gli effetti più devastanti dei sismi del 2016 e del 2017. Il precedente Esecutivo aveva già legiferato con diversi decreti, a cui ne sono seguiti altri, emanati dall'attuale Governo, che, nel cambiare passo per velocizzare la ricostruzione, hanno di fatto semplificato e sanato alcune criticità (vedansi per esempio le difformità edilizie).
    

    
      Ora, con questo nuovo decreto-legge, si vanno ad aggiungere ulteriori misure, che porteranno a un'ulteriore sburocratizzazione. Oltre a ciò, sono stati inseriti nuovi finanziamenti per far fronte alle richieste di accelerazione della ricostruzione, riguardanti sia l'assunzione di personale che il potenziamento della struttura preposta a esaminare le richieste di contributi. Altre risorse sono destinate a compensare le maggiori spese e le minori entrate dei Comuni, incluso quello dell'Aquila, colpito dalla crisi sismica del 2007 e ancora in uno stato veramente arretrato di ricostruzione. Sono destinati maggiori contributi per le esigenze degli uffici tecnici dei settori locali e della scuola dell'obbligo, inclusi asili nido, viabilità e verde pubblico. Si è previsto inoltre, sempre in virtù di una netta accelerazione della ricostruzione, di dare la possibilità ai Comuni interessati di gestire la procedura relativa agli edifici interessati da danni lievi, d'intesa con l'ufficio speciale per la ricostruzione.
    

    
      Sui danni lievi però - scusatemi se esco un po' dall'aspetto tecnico del decreto-legge - mi è necessario ricordare quante risorse pubbliche sono state sperperate per puntellare gli edifici con danni lievi, invece di dare fin da subito la possibilità ai privati di agire direttamente con la riparazione dei propri edifici, per poi rendicontare la spesa. Viene il dubbio che queste politiche scellerate non siano state guidate da interessi pubblici; personalmente credo che sia necessaria l'istituzione di una Commissione di inchiesta parlamentare per verificare come siano stati spesi i miliardi di euro destinati all'area del sisma, sia per i puntellamenti, sia anche per realizzazione delle aree SAE. Si ricorda, a chi non ne fosse a conoscenza, che su alcuni aspetti della ricostruzione sono aperte procedure giudiziali.
    

    
      Per la ricostruzione pubblica, purtroppo ferma al palo per le scelte scellerate ed errate di chi ci ha preceduto, con questo decreto-legge viene estesa la possibilità di affidamenti di servizi tecnici, inclusa l'elaborazione della pianificazione urbanistica e i servizi sotto soglia, previa consultazione di dieci professionisti iscritti all'albo speciale del commissario. I servizi possono inoltre essere affidati con il criterio del minor prezzo e non del massimo ribasso, come molti hanno paventato. (Commenti del senatore Mirabelli). Il minor prezzo, facilmente calcolabile tramite un algoritmo, impedisce che si facciano ribassi esagerati, che poi si ripercuotono sulla qualità dei materiali e sulla professionalità del personale utilizzato.
    

    
      Di estrema importanza è l'aumento delle spese riconosciute dal commissario ai professionisti per indagini e prestazioni specialistiche, come la risposta sismica locale (che sinora non era neppure contemplata), le analisi geologiche, le relazioni ambientali e paesaggistiche. Queste analisi permettono di elevare enormemente le soglie di sicurezza e dunque di affrontare eventuali sismi futuri con maggior serenità. Sono inoltre ridefinite le soglie di pericolosità delle macerie che contengono amianto, permettendo di trasportare in discarica ammassi di rocce e terre con percentuali veramente risibili di amianto. È stata inoltre prevista una compensazione delle minori entrate nei Comuni a seguito dell'esenzione delle imposte comunali sulla pubblicità e del canone di autorizzazione per l'occupazione di aree pubbliche.
    

    
      Un articolo riguarda la semplificazione delle procedure per il ristoro dei danni subiti da attività economiche che sono state portate fuori Regione. È una misura che riguarda i settori a cavallo fra le quattro Regioni interessate dal sisma. La rapida elargizione del contributo permetterà di riprendere l'attività, talora a poca distanza dal luogo originale danneggiato, garantendo che il territorio non si spopoli ed evitando uno dei principali problemi dell'area sismica.
    

    
      Una delle disposizioni più salienti del decreto consiste nelle procedure di attivazione del sistema di IT-alert, che nessuno ha menzionato. Le tecnologie attuali permettono di inviare in tempo reale messaggi di allerta in caso di calamità. È una norma che il Paese attendeva da tempo e che dovrà progressivamente essere estesa a tutte le Regioni. In pratica, durante un evento, l'ufficio preposto lancia un allarme avvertendo chi è munito dei più semplici recettori, come un semplice telefonino, di che aree o strade evitare e di come comportarsi per fronteggiare la calamità e l'emergenza. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Il Governo del cambiamento con questo decreto porta un contributo sostanziale non solo all'accelerazione dei processi di ricostruzione delle aree colpite dal terremoto, ma inizia un percorso virtuoso per affrontare in modo funzionale e immediato le emergenze. Vogliamo che i nostri stupendi territori colpiti duramente dalle calamità naturali tornino il prima possibile alla normalità, attraverso la ricostituzione delle comunità locali, la crescita economica e la fruibilità delle aree.
    

    
      Noi lavoreremo incessantemente per questo. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Santillo.
    

    
      Ricordo ai colleghi relatori che avevano un'ora di tempo e hanno usato cinquantanove minuti. Non dico di replicare in un minuto, ma in poco di più.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, cercherò di essere rapidissimo. Vorrei ricordare a tutti i colleghi che questo provvedimento non è risolutivo di tutto il codice dei contratti perché, come ricorderanno, all'interno della nostra Commissione abbiamo incardinato il disegno di legge delega al Governo per il riordino di tutta la materia; invece, da quanto emerso durante la discussione, sembra quasi che l'intento fosse di riuscire a risolvere le problematiche dei contratti in Italia con questo provvedimento, ma così non è. Il provvedimento è un cosiddetto sblocca cantieri, perché per noi per colpire il cancro vero degli appalti in questo Paese bisognava colpire le procedure di aggiudicazione ed è così che abbiamo voluto intervenire cambiando paradigma e, anziché preferire l'offerta economicamente più vantaggiosa negli appalti sotto soglia, passiamo all'offerta aperta con procedura al minor prezzo. Ricordo che questa è una procedura trasparente e nulla c'entra con la possibilità né che vi siano più incidenti sui luoghi di lavoro, né che ci siano lavoratori in nero. Lo stesso dicasi per il fatto che il PD legava prima la materia alla percentuale di subappalto. Voglio ricordare che ci sono alcune infrazioni segnalate dall'Unione europea come l'obbligo dell'Italia di andare verso il 100 per cento del subappalto, non ce la sentiamo, abbiamo incrementato fino al 40.
    

    
      Posso anche dire che anche la volontà di fare in modo che il concorrente non possa essere subappaltatore è indicata dall'Europa, ma sappiamo bene come va nel nostro Paese il lavoro e quindi per noi quella può essere una via per accordi di cartello che va assolutamente vietata, in quanto dietro vi si possono annidare le mafie.
    

    
      In conclusione, vorrei ricordare alla senatrice Gallone che il terremoto che c'è stato in Irpinia ha lasciato non solo dei morti, ma gravi ferite sul territorio, quindi la Lioni-Grottaminarda si innesta in uno di questi percorsi, per recuperare le infrastrutture e per far sì che i cittadini possano spostarsi da una Regione all'altra. Il presidente dell'8a Commissione Coltorti ha chiarito prima come parlare di massimo ribasso sia completamente differente dal parlare del minor prezzo. Ricordo che all'articolo 97 del codice degli appalti l'applicazione della formula prevede che si calcolino la somma e la media dei ribassi. L'espressione «massimo ribasso» ve la siete inventata voi.
    

    
      Concludo dicendo che in Commissione abbiamo fatto un buon lavoro, alcuni emendamenti sono stati collegiali, come ad esempio quello volto a rimuovere il massimo del 30 per cento dell'offerta economica all'interno dell'offerta economicamente più vantaggiosa e soprattutto negli articoli dal 6 al 20, finalmente in questo Paese si è intervenuti in aiuto di quelle popolazioni colpite da eventi sismici fino ad oggi forse dimenticati. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Faggi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, cercherò di essere breve anch'io. Toccherò alcuni punti che riguardano sia la parte riferita al sisma, sia la parte riferita alla questione del codice degli appalti.
    

    
      Vorrei anche ricordare una cosa importante: il codice degli appalti per cento anni è stato regolato da un regio decreto del 1985. Con la costituzione della Comunità europea, nel 1990, è poi stata emanata una serie di decreti legislativi che hanno cercato di regolamentare la materia, dal 1992 al 2004, fino ad arrivare al n. 163 del 2006, con il suo regolamento, che è il decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010, per il riordino della materia, nel tentativo di riunificare tutto.
    

    
      Dal 2007 al 2012 sono stati disposti ben 13 decreti legislativi, alcuni dei quali correttivi, che sono intervenuti per cercare di regolamentare nuovamente la norma, e quattro decreti del Presidente della Repubblica per i regolamenti attuativi. Successivamente a questi, ma solo con le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, si è riusciti ad arrivare alla necessità di un ulteriore aggiornamento e revisione totale, che ha prodotto la legge n. 50 del 2016, che è quella attuale (cui è stato applicato un altro correttivo, un anno dopo, che ne ha modificato 130 articoli).
    

    
      La norma del codice dei contratti e degli appalti è un compendio normativo non solo corposo, ma piuttosto articolato - come sa chi ne ha contezza nella sua completezza - perché tocca tantissime situazioni, tentando di comprimerle in un codice e adattandole a necessità che a volte si dimostrano l'una diversa dall'altra. Ne è la riprova la settantina di audizioni che abbiamo svolto in Commissione 8ª, grazie alla pazienza e alla capacità del presidente Coltorti, durante le quali ci siamo accorti non solo che le esigenze sono diverse una dall'altra, ma che a volte persino quelle degli appartenenti alla stessa categoria sono assai diversificate tra loro, per cui la situazione è abbastanza complessa.
    

    
      Quello che si è cercato di fare qui non è uno spot, come pure ho sentito dire, che punta a mettere a posto qualcosina. Mi ha colpito soprattutto sentire dal senatore Grasso, che ho ascoltato con grande attenzione, l'apertura verso probabili illeciti e la corruzione: vede, senatore Grasso, l'ho sempre seguita con grande attenzione come magistrato, ma non penso sia una norma a poter evitare che vengano commessi illeciti o a favorirli; sono gli uomini e le donne a far sì che una norma venga applicata in modo corretto o meno. Mi dispiace, ma non aderisco alla teoria secondo la quale il contenuto delle norme qui predisposte può favorire la corruzione, anche se ribadisco di averla seguita molto attentamente, senatore Grasso.
    

    
      Per quanto riguarda invece la questione del sisma, desidero rispondere al collega Ferrazzi - che vorrei potesse sentirmi senza parlare al telefono - il quale ha fatto presente - giustamente, secondo le sue ragioni - che il decreto dimostra buona volontà, che si è tradotta in 1,35 miliardi, suddivisi in quattro provvedimenti, che riguardano situazioni in cui intervenire e che non sono costituite da un prato, ma da macerie, dove lo scisma sismico continua ad andare avanti per mesi e anni.
    

    
      Pertanto, ciò che si è cercato di fare, oltre ad alleggerire le disposizioni normative che dovevano essere semplificate per la ricostruzione e a implementare l'erogazione di denaro, è stato coniugare l'intervento con la situazione emergenziale. Chi è stato con la Protezione civile e i Vigili del fuoco semplicemente in visita nei luoghi colpiti dal sisma sa che spesso, prima dell'avvio dei lavori e di vedere qualcosa, la terra deve assestarsi perché la natura è difficile da controllare.
    

    
      Ritengo si tratti di un buon provvedimento, che non abbia la pretesa di risolvere tutto, ma abbia la condizione, la volontà, la forza e, soprattutto, la determinazione di continuare in quel percorso normativo, che dura da più di cento anni e che ci vede ancora qui anche se siamo quasi nel 2020, per cercare di venire incontro alle diverse esigenze che ciascuno di noi porta e che, nelle loro differenze, devono comunque essere ascoltate. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore di minoranza, senatore D'Arienzo.
    

    
      D'ARIENZO, relatore di minoranza. Signor Presidente, abbiamo seguito il dibattito e i tanti interventi. Ringrazio i colleghi che hanno approfondito alcuni aspetti, tuttavia dobbiamo rilevare che molte delle sollecitazioni e delle proposte non hanno trovato una vera e propria corrispondenza. Vi è una narrazione che non è corrispondente alla realtà. C'è chi sostiene che il codice degli appalti in vigore ha sostanzialmente rallentato il Paese e bloccato le opere più importanti. In realtà, guardando i dati, così come anche c'è stato esposto sia nell'indagine conoscitiva che nelle audizioni successive, il codice degli appalti ha ridotto i fenomeni corruttivi. L'Italia è cresciuta nella speciale classifica dei Paesi dove c'è meno corruzione e gli affidamenti di incarichi solo nel 2018 sono cresciuti del 30 per cento. Sono dati indicativi che facevano ben sperare, a maggior ragione per il fatto che ora il codice doveva essere a regime, ma adesso cambiamo tutto. La narrazione che ha accompagnato la revisione del codice degli appalti assolutamente non è corrispondente alla realtà. Certo, ci sono dei problemi e abbiamo cercato di affrontarli con le nostre proposte e i nostri emendamenti. Ad esempio, la vostra proposta di revisione del codice degli appalti, pomposamente chiamata «sblocca cantieri», non affronta i nodi che tantissimi amministratori di tutte le parti politiche hanno più volte sollevato e non sono le offerte economicamente più vantaggiose. Quindi, non erano le linee guida o l'oppressione da parte dell'Autorità anticorruzione; non erano le procedure negoziali o le soglie. Era ben altro. Erano i mancati finanziamenti. Se penso al taglio Anas, alle opere statali affidate all'Anas per 1,8 miliardi di euro, che sposta in avanti decine e decine di cantieri in giro per il nostro Paese, si capisce bene qual è il problema; altro che lo sblocca cantieri! Penso pure alle analisi costi-benefici (che stanno rallentando, se non bloccando alcune opere strategiche nel nostro Paese) e alla pletora delle centrali di committenza, con un Paese che fa fatica rispetto alle modifiche. Lo diceva poco fa anche il presidente Coltorti. Alcuni tecnici non sono preparati e si bloccano sul nulla rispetto agli appalti che stanno portando avanti.
    

    
      Molte centrali di committenza - adesso addirittura le allarghiamo - non hanno le professionalità adeguate per alcuni tipi di appalto; molti sono stati i casi di fallimento dopo gli affidamenti degli incarichi: queste cose sono state dette in Commissione nell'ambito dell'indagine conoscitiva.
    

    
      Non c'è nulla di questo nella proposta fatta con il decreto-legge. Anzi, viene applicato il minor prezzo, il prezzo più favorevole, il ribasso, chiamatelo come volete. Sappiamo bene che cosa ha comportato in passato: salari più bassi, cannibalismo tra le imprese, meno qualità, meno sicurezza sui cantieri (con quello che potrebbe succedere). Oppure l'eliminazione del divieto di subappalto alle ditte che hanno partecipato alla gara: ma che cosa significa questo se non un accordo, un cartello tra le imprese che partecipano all'appalto per poi spartirsi l'appalto medesimo?
    

    
      Riduzione del ruolo dell'ANAC e affidamento ad un regolamento che sarà redatto dal Governo entro centottanta giorni: io immagino che di questo regolamento faranno parte le linee guida ANAC. Ma se le linee guida ANAC sono state un problema perché bloccavano gli appalti in questo Paese, come faremo a superarle se poi le porterete anche nel futuro regolamento? Quindi un dibattito, quasi un esercizio retorico, quello che ci viene presentato.
    

    
      Elevare la soglia a 150.000 per gli affidamenti diretti sappiamo bene cosa significa. Vogliamo tornare a quel sistema? Era colpa dell'ANAC o era il Paese che andava in una determinata direzione? E nel momento in cui aumentiamo le stazioni appaltanti, si polverizzano o no le esperienze, anziché centralizzarle, almeno a livello provinciale, non dico a livello di Comune capoluogo? Quindi intravedo in futuro l'aumento dei fenomeni corruttivi. Su questo noi siamo intervenuti con numerose proposte; vedremo nel dibattito parlamentare.
    

    
      Signor Presidente, chiudo con una chiosa finale sui commissari. Noi abbiamo ritenuto che i poteri assoluti che darete ai commissari di derogare numerose procedure sia un fatto negativo. Ma almeno ne valga la pena. Se proprio volete nominare dei commissari straordinari, fatelo in primis per le opere strategiche sulle quali finora avete dimostrato titubanza, se non addirittura volontà di bloccarle. Nominate allora entro pochi giorni i commissari per le alte velocità Brescia-Padova, Verona-Brennero e Terzo valico, ad esempio. Non voglio osare citare la Torino-Lione sulla quali ci sono contrarsi all'interno del Governo. Facciamo in modo che vi sia effettivamente un ritorno, ma pronti a correggere le storture che quei commissari, sulla base delle norme che state approvando, potranno produrre in futuro.
    

    
      Resta quindi un giudizio negativo. Avevamo fatto delle sollecitazioni con spirito costruttivo e ci è stato riconosciuto, l'ho detto anche prima. Non essendoci stata almeno nel dibattito - poi nel voto non sappiamo, visto che molte cose sono cambiate e basta vedere il tenore degli emendamenti presentati in Aula - nessuna risposta ai nostri emendamenti e alle nostre sollecitazioni, il giudizio permane negativo.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore di minoranza, senatore Ferrazzi.
    

    
      FERRAZZI, relatore di minoranza. Signor Presidente, non è la prima volta che si parla di commissari straordinari. Oggettivamente, già nel 1997 il Governo Prodi intervenne attraverso la prefigurazione, la costituzione e l'individuazione di questa figura. Ma era una questione del tutto diversa, perché prevedeva l'istituzionalizzazione dei commissari straordinari per opere già previste, finanziate e bloccate. E cioè diceva: dopo il dibattito fatto, una volta che il Paese ha determinato i grandi obiettivi, ha finanziato le opere, che per molteplici motivi non si riescono a realizzare, si faccia il commissario straordinario. Ed erano previsti peraltro per opere di grande valenza strategica per il Paese.
    

    
      Qui invece, e il dibattito di oggi non ha scalfito questa evidenza, non stiamo parlando di queste opere per due motivi fondamentali, il primo dei quali è lapalissiano: voi definite la figura di commissari straordinari per interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, ma quali sono questi interventi? Giocando per paradossi, all'improvviso, nel nostro Paese, la maggioranza potrebbe dire che il piano dei marciapiedi è prioritario perché i cittadini continuano a rompersi le gambe camminando per le città e magari ci ci si dimenticherebbe di opere quali quelle di cui ha parlato adesso il relatore, di opere fondamentali come, appunto, la Brescia-Padova o la Verona-Brennero. Bisogna definire un elenco. Bisogna avere il coraggio di mettere nero su bianco le opere che si vogliono davvero sbloccare.
    

    
      Tra l'altro, Presidente, c'è un grosso problema reale, perché bisogna dar corso ai contratti di servizio, per esempio con Anas e RFI, per i quali sono messi a disposizione miliardi. Cittadini, territori e sindaci aspettano di fare quelle opere ed è in corso un indecente balletto con Anas e RFI, per cui queste strutture pubbliche non sanno più cosa fare e noi non siamo nemmeno nelle condizioni di sapere quali siano le intenzioni del Governo. Allora altro che commissario a prescindere, non si sa su cosa: si definisca cosa si vuole fare e dove servono i commissari e noi appoggeremo questa linea, se le opere sono davvero importanti. Si chiuda definitivamente il balletto sui contratti di servizio e si abbia la capacità di decidere.
    

    
      Tra l'altro, a proposito della questione delle centrali d'appalto, noi non sappiamo nemmeno quante siano nel nostro Paese, perché ci sono varie ipotesi. Di certo si va dalle 30.000 alle 40.000. È possibile, in un Paese come il nostro, non lavorare sulla razionalizzazione e sull'aumento qualitativo di queste centrali d'appalto? Questo provvedimento, lo ripetiamo, non fa nulla.
    

    
      Tralascio, perché ne ho già parlato prima, la questione delle città. Non avete detto nulla, naturalmente, sull'emendamento e sull'articolo 5 sulla rigenerazione urbana. Ho sentito solo enunciazioni quali: con questo provvedimento abbiamo puntato ad un grande piano di rigenerazione della qualità della vita e dell'innovazione tecnologica. Non si capisce quale sia il nesso tra queste parole e l'articolato.
    

    
      Infine, per quanto riguarda il terremoto, prendiamo atto che il nostro emendamento, il 6.1, è stato approvato in Commissione. Tale emendamento definisce che i commissari devono operare non solamente per la delocalizzazione ma anzi, prioritariamente, per la riparazione e la ricostruzione in loco, perché salvaguardare il luogo dove le comunità sono state colpite e quindi la riabitazione di quei luoghi è fondamentale e di questo vi diamo atto.
    

    
      Ovviamente, però, rimangono tutte le zone d'ombra di cui abbiamo parlato prima e la questione fondamentale è che i Comuni, siccome sono spesso di piccole dimensioni, non hanno la competenza ma soprattutto non hanno le risorse umane nemmeno per gestire l'ordinaria amministrazione, immaginiamoci per gestire la straordinaria amministrazione, come in questo caso. Dunque noi insistiamo e ripresenteremo gli emendamenti che vanno in questa direzione.
    

    
      MIRABELLI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MIRABELLI (PD). Signor Presidente, vorrei fare una richiesta. Do per scontato, a questo punto, dato che non sono arrivati ancora gli emendamenti del Governo, che la scadenza per i subemendamenti sarà portata a domani mattina.
    

    
      Noi domani abbiamo la direzione nazionale del Partito Democratico convocata per le 15,30. Ovviamente, non possiamo chiedere la sospensione dell'Aula per tutto il pomeriggio. Chiederemmo però di poter riprendere la discussione sul provvedimento al nostro esame alle ore 17 per avere un'ora in più per partecipare, dopo il question time che dovrebbe concludersi alle 16.
    

    
      PRESIDENTE. Valuteremo la sua richiesta e poi le faremo sapere.
    

    
      Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, cercherò di essere molto rapido, in quanto mi riservo di dare maggiori approfondimenti durante l'esame degli emendamenti.
    

    
      Anzitutto mi permetta di ringraziare i relatori, gli Uffici (che hanno lavorato incessantemente) e i colleghi tutti - sia di maggioranza, che di opposizione - per il modo in cui il provvedimento è stato affrontato in Commissione, devo dire con toni pacati e collaborazione, cercando di trovare le soluzioni. Ancora ne abbiamo di lavoro da fare, in Aula, visto che tante cose devono essere affrontate.
    

    
      Una cosa che mi sento di dire è che il provvedimento, nei primi cinque articoli, serve a sbloccare i cantieri e garantire procedure più veloci. Nei successivi articoli affronta invece la questione del terremoto. I primi articoli consentono anche di sbloccare il più grande cantiere d'Italia, quello successivo al sisma del 2016, perché contengono norme di semplificazione che possono applicarsi automaticamente, in quanto introdotte nel codice degli appalti, per la ricostruzione pubblica a seguito del terremoto del Centro Italia.
    

    
      Per quanto riguarda la parte sul sisma, permettetemi di rappresentare quanto segue. Sento dire che questo provvedimento non risolve i problemi. Questo provvedimento arriva dopo. Questo è un provvedimento che aggiunge semplificazione, portando qualche elemento in più; porterà personale in più, porterà modelli diversi di elaborazione delle domande di contributo e semplificazioni.
    

    
      Il modello che è stato applicato in particolare al sisma del Centro Italia ha manifestato, ad oggi, tutto il suo fallimento. È inutile che ce lo nascondiamo. Se oggi parliamo di fallimento è perché forse quel modello che è stato applicato - chi lo ha definito, studiato e scritto dovrebbe semplicemente prenderne atto - ha fallito. Ripeto, quel modello è fallito. Questo è il motivo per cui sull'area etnea e sul Molise applichiamo un modello diverso, che mette al centro i Comuni ed è il modello che, con qualche intervento, stiamo cercando di spostare anche sul Centro Italia.
    

    
      Non possiamo ovviamente intervenire con una misura shock, annullando completamente l'attuale modello, anche di governance, del sisma del Centro Italia, in quanto significherebbe ricominciare da zero e purtroppo non ce lo possiamo permettere. Dobbiamo quindi fare degli interventi graduali, come avviene con il provvedimento in esame. Ad esempio, si prevede che i Comuni che sono in grado di farlo e ne hanno la volontà si possano assumere la gestione di tutta l'istruttoria delle schede di tipo b), c), livello e) e parametro L4, come approvato in Commissione. Si riconosce ai Comuni, di intesa con gli uffici di ricostruzione (USR), la possibilità di scegliere modalità di gestione delle istruttorie più vicine ai cittadini, che possano essere più dirette e facilmente verificabili. Infatti, oggi il grosso problema dei cittadini è che quando vogliono sapere delle proprie istanze e dell'iter che stanno seguendo, devono di fatto seguire un percorso a ritroso, fino a risalire a uffici sempre più lontani. Questo è il modello che ha fallito. Rimettiamo allora al centro i Comuni. In questo momento noi rimettiamo al centro i Comuni del Centro Italia, senza imporre nulla e lasciando la facoltà di iniziare questo percorso, che sperimenteremo perché potrà solo portare qualcosa in più. Magari altri Comuni, che inizialmente non decideranno di seguire questo percorso, si allineeranno in poco tempo. Probabilmente; riusciremo anche a decongestionare gli USR, che potranno occuparsi della ricostruzione pesante, quella un po' più complessa e per la quale serve grande competenza, e di quella pubblica, che è quella ancora più problematica e ferma.
    

    
      Grazie alle norme di semplificazione contenute nel provvedimento, si potrà accelerare la ricostruzione pubblica. Una norma fondamentale, per esempio, è quella che prevede che per la progettazione, i piani urbanistici e i servizi tecnici fino a 40.000 euro i Comuni potranno ricorrere all'affidamento diretto.
    

    
      Voi mi direte che questo è già previsto nel codice degli appalti, perché è così. Peccato che nel sisma del Centro Italia tale previsione non era stata inserita.
    

    
      BELLANOVA (PD). Fatti una domanda e datti una risposta.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Questa previsione con la legislazione speciale, fatta ad hoc per il sisma del Centro Italia, non era stata inserita. Si era invece introdotta una legislazione più lenta e difficile rispetto al codice degli appalti in situazioni ordinarie. Questo era il paradosso in cui si erano trovati i Comuni: la fase iniziale più complessa, quella della progettazione dei piani urbanistici e quant'altro, era soggetta a un determinato iter, ma questo già prima dello sblocca cantieri era semplificato per tutto il resto d'Italia.
    

    
      Queste norme abbiamo introdotto e altre ancora ne introdurremo nel corso dell'esame del disegno di legge qui in Senato. Ci sono infatti tanti emendamenti dei parlamentari che sono da accogliere perché porteranno ulteriori elementi innovativi nel processo di ricostruzione. Ringrazio nuovamente tutti. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSdAz).
    

    
      PRESIDENTE. Ringrazio il sottosegretario Crimi.
    

    
      Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, un attimo di attenzione: propongo di fissare per le ore 9 di domani mattina il termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti del relatore e del Governo, in modo da consentire, sempre alle ore 9, la convocazione della Commissione bilancio per l'espressione dei relativi pareri.
    

    
      Propongo di riprendere i lavori di Assemblea alle ore 12, per poi passare al question time alle ore 15.
    

    
      Alle ore 17 riprenderemo con la discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge sblocca cantieri, ricordando a tutti che non è previsto orario di chiusura e, visto che presiedo io, intendo tenere fede a questo patto.
    

    
      Se non ci sono osservazioni, così resta stabilito.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Signor Presidente, mi scuso se svolgo questo intervento oggi, ma ieri non ho fatto in tempo a prenotarmi. Ieri, appunto, ricorreva il 45° anniversario della strage di piazza della Loggia, dove una bomba durante un comizio provocò la morte di otto cittadini innocenti e indifesi e il ferimento di altri cento.
    

    
      Da quel giorno vennero messi in atto ogni genere di interventi, falsificazioni, silenzi, menzogne e depistaggi, anche da parte di settori deviati dello Stato, dei servizi segreti, tutti tesi ad allontanare la possibilità di accertare la verità.
    

    
      Ma, ciononostante, dopo quarantatré anni dalla strage e dopo tre processi una sentenza definitiva ha riconosciuto la penale responsabilità della strage in capo a Carlo Maria Maggi e a Maurizio Tramonte, militanti del neofascismo veneto. Il primo era capo locale di Ordine Nuovo e il secondo, oltre ad essere militante della stessa organizzazione, era un informatore dei servizi segreti, celato sotto lo pseudonimo Tritone. Dopo aver tanto atteso, conosciamo, finalmente, gli esecutori. (Brusio).
    

    
      Presidente, le chiederei di invitare i colleghi al silenzio: parliamo di una strage in cui sono morte delle persone.
    

    
      PRESIDENTE.Colleghi, vi chiedo un attimo di silenzio.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Come dicevo, dopo aver atteso tanto conosciamo finalmente gli esecutori, ma probabilmente non tutti i mandanti.
    

    
      Dalle carte processuali apprendiamo che Tramonte, ossia la fonte Tritone dei servizi segreti, ispirò una informativa all'allora SID (il Servizio informazioni difesa, cioè il servizio segreto militare), che reca la data del luglio 1974, in cui si specificava che nei mesi precedenti si erano tenute alcune riunioni di Ordine Nuovo (organizzazione neofascista ufficialmente disciolta l'anno precedente) durante le quali si era deciso di riprendere clandestinamente le attività eversive. In una di queste riunioni, tenutasi tre giorni prima della strage, Carlo Maria Maggi aveva affermato che occorreva organizzare un grande attentato e che era necessario proseguire nel solco della strategia stragista iniziata il 12 dicembre 1969 in piazza Fontana (strage anch'essa maturata negli ambienti del neofascismo veneto). L'obiettivo era incutere nella popolazione paura, caos, terrore e, quindi, creare le basi per lo scoppio di un vero e proprio conflitto nazionale che poteva aver fine solo con misure limitative della libertà e con uno scontro armato: questo, ovviamente, nelle intenzioni degli eversori.
    

    
      Rileggere la sentenza di condanna sulla strage di piazza della Loggia è riaprire una ferita mai rimarginata. Dalle carte emerge che i servizi segreti e il generale Gianadelio Maletti sapevano perfettamente che cosa stava accadendo proprio in quei momenti e che cosa stavano organizzando i terroristi neofascisti, ma non li fermarono in alcun modo, né informarono i magistrati dopo la strage.
    

    
      Nella sentenza è scritto a caratteri cubitali che i colpevoli sono Maggi e Tramonte, ma che, leggo testualmente: «altri, parimenti responsabili, hanno lasciato questo mondo o anche solo questo Paese, ponendo una pietra tombale sui troppi intrecci che hanno connotato la malavita anche istituzionale all'epoca delle bombe».
    

    
      Questo fa capire - e mi avvio a concludere - il quadro complessivo di quegli anni, in cui in Italia fu combattuta una guerra non dichiarata, che alcuni definiscono a bassa intensità: da una parte, c'erano gruppi paramilitari pervasi da una folle ideologia e assetati di sangue (che, come detto, potevano utilizzare inconfessabili sponde istituzionali e contare su indicibili accordi internazionali) e, dall'altra, c'erano cittadini innocenti e inermi. I luoghi simbolo di questo scontro furono piazza Fontana, piazza della Loggia, la questura di Milano e l'Italicus.
    

    
      Nel 45° anniversario della strage piazza della Loggia, ricordando le vittime, termino questo intervento aggiungendo una sola frase: non deve succedere mai più. Vi ringrazio. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 30 maggio 2019
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 30 maggio, alle ore 12, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 19,11).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici (
1248
)
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      QP1 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinta
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    vi sono rilevanti perplessità sotto il profilo della legittimità costituzionale del provvedimento in esame;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    nel decreto si prevede la moltiplicazione a discrezione dell'Esecutivo di figure commissariali straordinarie con poteri in deroga alla legislazione ordinaria e allo stesso codice degli appalti. Si tratta di un modello molto simile a quello della "protezione civile" durante i governi Berlusconi, addirittura potenziato, che per l'indeterminatezza delle norme derogatorie della legge ordinaria contenute nel decreto si pone in grave contrasto con l'articolo 97 della Costituzione, che richiede che siano rigidamente determinate per legge le sfere di competenza, le specifiche attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari pubblici;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la moltiplicazione delle figure commissariali e la contestuale previsione di attribuzioni derogatorie delle norme di legge ai commissari nominati discrezionalmente dal Governo si pone in palese contrasto con il principio di legalità e rischia di portare alla costituzione di una vera e propria amministrazione parallela, non regolata dalla legge, priva della necessaria imparzialità e alle dipendenze dirette dell'Esecutivo;
      

      
                    una tale nuova organizzazione amministrativa istituita discrezionalmente dal Governo con DPCM si pone in contrasto con la Costituzione italiana che richiede all'articolo 97 che pubblici uffici siano organizzati secondo disposizioni di legge, proprio al fine di assicurare il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    l'articolo 4 prevede la nomina, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di uno o più commissari straordinari per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari e attribuisce a tali commissari il potere di assumere ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, e di stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori;
      

      
                    non è chiarito dalla norma se la disposizione in esame operi in deroga alla disciplina vigente in materia di programmazione delle infrastrutture prioritarie, attribuendo al Presidente del Consiglio dei ministri la facoltà di ritenere prioritari interventi infrastrutturali non classificati come tali dagli attuali strumenti di programmazione previsti dalla legge;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    l'approvazione dei progetti da parte dei commissari straordinari è sostitutiva di ogni autorizzazione, parere, visto e nulla-osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori; per i pareri relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici e per quelli di tutela ambientale viene peraltro stabilito il principio del silenzio-assenso per il rilascio degli atti propedeutici all'approvazione del progetto;
      

      
                    la genericità della previsione del silenzio-assenso nei casi in cui è prevista l'acquisizione di nulla osta di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini senza che nel decreto siano specificamente indicati, con idonei riferimenti normativi, i procedimenti in materia ambientale e di tutela dei beni culturali e paesaggistici i cui termini risultano oggetto di semplificazione, rischia di porre in pericolo interessi di particolare rilievo costituzionale quali quelli della tutela della salute dei cittadini e della salubrità dell'ambiente;
      

      
                    l'esperienza ha mostrato la pericolosità di procedure accelerate e semplificate proprio per le grandi opere, che più possono mettere a rischio se mal progettate, mal realizzate o costruite nel posto sbagliato, la tutela dei beni paesaggistici, culturali e ambientali. In fondo era proprio questa impostazione che il nuovo codice appalti del 2016 intendeva superare;
      

      
                valutato che:
      

      
                    per la figura del commissario straordinario introdotta dall'articolo 13 del decreto-legge n. 67 del 1997, era previsto almeno che i provvedimenti emanati in deroga alle leggi vigenti dovessero contenere l'indicazione delle principali norme cui si intendeva derogare ed essere motivati. Nelle norme del decreto sui commissari straordinari, invece, non solo tale determinazione non è richiesta, ma non è neppure previsto l'obbligo di motivazione delle deroghe;
      

      
                    nel nostro ordinamento costituzionale vige ancora il principio di legalità, il tentativo del Governo di aggirarlo, riservandosi la nomina di soggetti che opereranno al di fuori della legge, lascia i cittadini in balia degli atti arbitrari di commissari di diretta nomina politica, senza alcuna garanzia a tutela della trasparenza e dell'imparzialità dell'azione amministrativa e consegnando all'arbitrio di pochi l'integrità del paesaggio, la salubrità dell'ambiente e la salute dei cittadini,
      

      
               delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame del disegno di legge n. 1248
      

    
. 

    

     

    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Integrazione alla relazione orale del senatore Santillo sul disegno di legge n. 1248
    

    
      Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione devono invece documentare i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove tali requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione. Viene inoltre previsto il pagamento diretto del progettista da parte della stazione appaltante (lettera i)). Il divieto di appalto integrato non troverà più applicazione nei confronti delle opere i cui progetti definitivi siano approvati dall'organo competente entro il 31 dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi dall'approvazione dei predetti progetti (lettera mm), numero 3)).
    

    
      Si prevede inoltre, alla lettera m), che, in caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante tenuto conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle competenze connesse.
    

    
      La successiva lettera n) modifica la disciplina dei motivi di esclusione dalla partecipazione alla gara. Le Commissioni riunite hanno previsto la soppressione della possibilità di esclusione dell'operatore economico dalla partecipazione alla gara nel caso in cui la stazione appaltante possa adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati.
    

    
      Le Commissioni hanno altresì modificato l'articolo 83 del codice, in materia di criteri di selezione, prevedendo che i requisiti generali e speciali di cui all'articolo in questione debbano essere posseduti dai concorrenti fino alla conclusione della procedura di gara.
    

    
      Il decreto, alla lettera p), provvede inoltre a chiarire che l'attività di attestazione svolta dagli organismi SOA deve essere esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi che rilasciano le SOA, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica. Il periodo di attività documentabile è esteso da dieci a quindici anni, al fine di tenere conto della crisi economica che ha determinato l'impossibilità per alcune imprese di attestare lavori negli ultimi dieci anni per gli importi previsti a legislazione vigente.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno previsto che, ai fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, per i soggetti di cui l'operatore economico si avvale nonché per i subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio.
    

    
      Il decreto-legge, alla lettera s), ha poi apportato alcune modifiche alla disciplina dei criteri di aggiudicazione dell'appalto prevedendo, tra l'altro, che siano aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. Sul punto dei criteri di aggiudicazione, le Commissioni riunite hanno previsto la reintroduzione del tetto del 30 per cento per il punteggio economico ai fini dell'individuazione del rapporto qualità/prezzo, di cui il decreto-legge ha invece previsto l'eliminazione. Un emendamento approvato dalle Commissioni riunite prevede poi che nell'offerta economica devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, propri dell'operatore economico e che le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d) (costo del personale rispetto ai minimi salariali retributivi indicati nelle tabelle adottate dal Ministero del lavoro).
    

    
      Con le disposizioni di cui alla lettera t), si provvede, inoltre, a disciplinare le modalità per il calcolo della soglia di anomalia, sostituendo i cinque metodi alternativi finora previsti dal codice con un unico sistema di calcolo, nell'ambito del quale si introducono alcune variabili.
    

    
      Con riferimento alla disciplina del subappalto, le Commissioni riunite hanno previsto che la stazione appaltante possa decidere nel bando che i lavori subappaltabili possano raggiungere il 40 per cento dell'importo complessivo di lavori, servizi o forniture (mentre il decreto-legge aveva portato tale percentuale dal 30 al 50 per cento), e hanno previsto la reintroduzione del divieto di affidare il subappalto a chi abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto, del quale il decreto-legge aveva disposto invece l'eliminazione.
    

    
      Restano ferme l'eliminazione dell'obbligo di indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta e l'estensione del pagamento diretto a tutti i casi in cui ciò sia richiesto dal subappaltatore.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno inoltre riportato l'incentivo del 2 per cento alle finalità originariamente previste dal codice dei contratti pubblici, eliminando l'incentivo per le attività di progettazione, reintrodotto dal decreto-legge.
    

    
      Si prevede, nei settori speciali, che nei documenti di gara siano indicate le modalità della verifica, anche a campione, della documentazione relativa all'assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione e che, sulla base dell'esito di tale verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia (lettera bb)).
    

    
      È prevista, inoltre, la proroga al 31 dicembre 2019 del termine entro il quale le concessioni già in essere si adeguano all'obbligo di affidare l'80 per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture mediante procedura ad evidenza pubblica (lettera ee)).
    

    
      Si dispone inoltre l'ampliamento del novero dei soggetti che possono presentare alle stazioni appaltanti proposte di partenariato pubblico privato, ai sensi dell'articolo 183, comma 15, primo periodo, del codice dei contratti pubblici, includendovi gli investitori istituzionali (lettera ff)). La successiva lettera gg) prevede l'eliminazione dell'Albo nazionale dei soggetti che possono ricoprire i ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale.
    

    
      Si demanda la disciplina della qualificazione del contraente generale al regolamento di attuazione, eliminando la previsione per cui l'attestazione del possesso dei requisiti dello stesso avveniva mediante SOA e prevedendo l'istituzione del sistema di qualificazione del contraente generale, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (lettere hh) e ii)); riduce da novanta a sessanta giorni il termine entro il quale il Consiglio superiore dei lavori pubblici deve esprimere il parere sui progetti che gli sono sottoposti (lettera ll)); prevede che, per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche approvati secondo la disciplina previgente, le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, siano approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non superino del 50 per cento il valore del progetto approvato; quelle di valore superiore sono approvate dal CIPE (lettera mm), numero 1).
    

    
      La lettera mm), numero 6) proroga ulteriormente e amplia l'ambito di applicazione della disposizione transitoria che consente ai concessionari autostradali di avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal concedente stesso, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.
    

    
      In conseguenza delle modifiche apportate dal comma 1, lettera f), alla disciplina dei contratti sotto soglia, il comma 2 dell'articolo 1 abroga il comma 912 dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2019, ai sensi del quale, nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici e fino al 31 dicembre 2019, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici e mediante le procedure di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 36 per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro.
    

    
      Ai sensi del comma 3, le modifiche di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi con i quali si indice la gara sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. Un emendamento approvato dalle Commissioni riunite prevede che, in caso di affidamento diretto, le modifiche apportate dal decreto-legge in esame al codice dei contratti pubblici trovino applicazione qualora, alla data di entrata in vigore del decreto medesimo, non sia stata ancora avviata la progettazione dell'opera.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno inoltre posticipato i termini per l'inizio dell'esecuzione dei lavori per i Comuni beneficiari dei contributi previsti dalla legge di bilancio 2019 per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici ed edifici comunali che abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti ma non abbiano ancora avviato l'esecuzione dei lavori.
    

    
      I commi 4 e 5 modificano la disciplina del rito abbreviato per gli appalti previsto dall'articolo 120 del codice del processo amministrativo, eliminando le modifiche a suo tempo apportate a tale rito dall'articolo 204 del codice dei contratti pubblici (che viene abrogato). La relazione illustrativa riferisce che il cosiddetto rito super accelerato è attualmente sottoposto al vaglio della Corte costituzionale ed è stato definito, nel corso della consultazione pubblica effettuata dal MIT, come una misura potenzialmente lesiva del diritto alla difesa, onerosa per le imprese e che di fatto non sembra aver raggiunto il risultato di accelerare le procedure di affidamento dei contratti pubblici.
    

    
      L'articolo 2 reca disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi, volte a eliminare problemi di coordinamento tra il codice dei contratti pubblici e la legge fallimentare e a rafforzare il favor verso l'impresa momentaneamente in difficoltà, che ha già caratterizzato i recenti interventi in materia di diritto fallimentare. Il comma 1 sostituisce l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici, che disciplina le procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione, in sostanza anticipando il testo contenuto nell'articolo 372 del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, che entrerà in vigore nell'agosto del 2020.
    

    
      L'articolo 3 reca disposizioni in materia di semplificazione edilizia, con particolare riferimento alla disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche. In primo luogo, esso apporta una serie di modifiche - volte a semplificare le procedure e ad alleggerire gli oneri burocratici - all'articolo 65 del testo unico dell'edilizia, in materia di denuncia dei lavori di realizzazione e relazione a struttura ultimata di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e a struttura metallica, nonché all'articolo 67, in materia di collaudo statico.
    

    
      Esso interviene poi sull'articolo 93, in materia di denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche, e introduce un nuovo articolo 94-bis, recante disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche, che fornisce la definizione degli interventi "rilevanti", "di minore rilevanza" e "privi di rilevanza" nei riguardi della pubblica incolumità. Per alcuni degli interventi di minore rilevanza e per quelli privi di rilevanza sono previste ulteriori semplificazioni burocratiche.
    

    
      Gli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite prevedono che il Ministero delle infrastrutture possa autorizzare laboratori diversi da quelli elencati nell'articolo 59 del testo unico dell'edilizia a effettuare prove e controlli su materiali da costruzione su strutture e costruzioni esistenti; dispongono che alcune comunicazioni tra costruttori e sportello unico avvengano tramite posta elettronica certificata e, infine, introducono un termine entro il quale il Ministro delle infrastrutture deve definire le linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi "rilevanti", "di minore rilevanza" e "privi di rilevanza", nonché delle varianti di carattere sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all'articolo 93.
    

    
      L'articolo 4 prevede che, per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, disponga la nomina di uno o più commissari straordinari.
    

    
      I commissari straordinari, ai quali spetta ogni determinazione necessaria per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i provveditorati interregionali alle opere pubbliche.
    

    
      L'approvazione dei progetti da parte dei commissari straordinari, d'intesa con i presidenti delle Regioni e delle Province autonome territorialmente competenti, sostituisce a ogni effetto di legge ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di conclusione del procedimento è fissato in misura comunque non superiore a sessanta giorni, nonché per quelli di tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati.
    

    
      I commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione e dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
    

    
      Essi operano in raccordo anche con InvestItalia, la struttura di missione per il supporto alle attività del Presidente del Consiglio dei ministri relative al coordinamento delle politiche del Governo e dell'indirizzo politico e amministrativo dei Ministri in materia di investimenti pubblici e privati, la cui istituzione è prevista dalla legge di bilancio per il 2019.
    

    
      Il comma 6 prevede la nomina di un commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana.
    

    
      Il comma 7 dichiara conclusi i programmi infrastrutturali "6.000 campanili" e "Nuovi progetti di intervento". Le economie risultanti sono assegnate ad un nuovo Programma di interventi infrastrutturali per i piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti.
    

    
      I commi da 8 a 12 disciplinano la realizzazione e il completamento delle opere nelle aree delle regioni Campania e Basilicata colpite dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981, a seguito della cessazione della gestione commissariale. In particolare, alla Regione Campania è affidato il completamento della strada a scorrimento veloce Lioni-Grortaminarda. L'attuazione degli interventi di completamento sarà vagliato da un apposito comitato di vigilanza, istituito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico.
    

    
      Le Commissioni riunite hanno esteso ai contributi da attribuire ai comuni - per l'anno 2020 - per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio previsti dalla legge di bilancio per il 2018 le procedure di attribuzione previste per gli analoghi contributi stanziati dalla legge di bilancio per il 2019.
    

    
      Con riferimento ai contributi ai Comuni previsti dalla legge di stabilità per il 2018, le Commissioni riunite hanno poi previsto che, nel caso di mancato rispetto dei termini e delle condizioni ivi previste, il Ministero dell'interno non proceda al recupero del contributo nei casi nei quali il mancato rispetto dei termini sia stato determinato dall'instaurazione di un contenzioso in ordine alla procedura posta in essere dal Comune.
    

    
      Per i contributi assegnati per l'anno 2018, il recupero non si applica agli enti beneficiari del medesimo contributo che hanno posto in essere, entro i termini previsti, le attività preliminari all'affidamento dei lavori rilevabili attraverso il sistema di monitoraggio, a condizione che l'affidamento avvenga entro il 31 dicembre 2019.
    

    
      Integrazione alla relazione orale della senatrice Faggi sul disegno di legge n. 1248
    

    
      Per l'attuazione degli interventi di immediata necessità, il provvedimento ha istituito un apposito Fondo per la ricostruzione, con una dotazione iniziale di 275,7 milioni di euro per il quinquennio 2019-2023, da assegnare alle contabilità speciali intestate ai due Commissari straordinari, secondo la ripartizione indicata nel provvedimento (articolo 8).
    

    
      Con particolare riferimento alla ricostruzione privata, le disposizioni del decreto:
    

    
      - prevedono, innanzitutto, la concessione di contributi per la ricostruzione e il ripristino degli immobili privati distrutti o danneggiati, secondo priorità stabilite dai commissari sulla base dell'entità del danno subito; specificano le tipologie di intervento, di danno e di immobili ammissibili al finanziamento, che può arrivare a coprire il 100 per cento delle spese, individuando i soggetti beneficiari e disciplinando la procedura per la richiesta e la concessione dei contributi (articoli 9, 10 e 12), e
    

    
      - stabiliscono che la concessione dei contributi ha come finalità: (i) il finanziamento degli interventi volti a riparare, ripristinare, demolire, ricostruire o delocalizzare e assoggettare a trasformazione urbana gli immobili di edilizia privata ad uso abitativo e non abitativo, ad uso produttivo e commerciale, ad uso agricolo e per i servizi pubblici e privati, compresi quelli destinati al culto, che siano stati danneggiati o distrutti dall'evento sismico. Limitatamente agli interventi di riparazione e ripristino, l'intervento di miglioramento o di adeguamento sismico deve conseguire il massimo livello di sicurezza compatibile in termini tecnico-economici con la tipologia dell'immobile; (ii) il finanziamento degli interventi sugli immobili definiti «di interesse strategico» in base alle norme vigenti e su quelli ad uso scolastico, prevedendo che per tali tipologie di immobili debba essere conseguito l'adeguamento sismico ai sensi delle vigenti nonne tecniche per le costruzioni; (iii) finanziamento degli interventi sugli immobili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali, conseguendo il massimo livello di sicurezza compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identità culturale del bene stesso (articolo 11).
    

    
      Le Commissioni riunite hanno esteso il divieto di concessione dei contributi, già previsto dal decreto-legge nel caso di immobili danneggiati oggetto di ordine di demolizione o ripristino impartito dal giudice penale, ai casi in cui il provvedimento di demolizione o ripristino sia stato impartito dall'autorità amministrativa.
    

    
      Hanno inoltre disposto che - per gli interventi sugli edifici di interesse storico-artistico - all'istanza di concessione dei contributi debba essere allegata la documentazione attestante il possesso, da parte dell'impresa affidataria dei lavori, di competenze tecniche commisurate alla tipologia di immobile e alla tipologia di intervento.
    

    
      Con particolare riferimento alla ricostruzione pubblica, le disposizioni del decreto-legge prevedono innanzitutto il finanziamento, sempre nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale e sulla base di appositi piani adottati dai commissari, degli interventi per la ricostruzione degli edifici pubblici, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti e dei beni del patrimonio artistico e culturale danneggiati dal sisma, nonché degli interventi volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture; si prevede un piano di interventi sulle aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico, con priorità per dissesti che costituiscono pericolo per centri abitati ed infrastrutture, sentito il Commissario per il dissesto idrogeologico e nei limiti delle risorse disponibili in contabilità speciale (articolo 13, commi 1 e 2).
    

    
      Le disposizioni del decreto-legge inoltre:
    

    
      - stabiliscono che la realizzazione degli interventi pubblici che siano stati individuati nei piani predisposti dai commissari come essenziali ai fini della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici costituisce il presupposto per l'applicazione della procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara di cui all'articolo 63, comma 1, del codice dei contratti pubblici. Nell'applicare tale procedura agli appalti aggiudicati dal Commissario straordinario (il ricorso alla quale è stato reso facoltativo dalle Commissioni riunite), l'invito è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici che risultino iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori, istituita ai sensi dell'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016 e richiamata dall'articolo 16 del testo in esame. I lavori sono poi affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita ai sensi dell'articolo 77 del codice dei contratti pubblici (articolo 13, comma 3);
    

    
      - dispongono che le regioni e gli enti locali procedano all'espletamento delle procedure di gara relative agli interventi sugli immobili di loro proprietà e che i Commissari straordinari provvedano alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico (articolo 13, commi 4 e 5);
    

    
      - individuano i soggetti attuatori degli interventi per la ricostruzione pubblica e stabiliscono che essi o i comuni interessati, sulla base delle priorità stabilite dai Commissari, possano ricorrere, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, all'affidamento di incarichi agli operatori economici ammessi a partecipare alle procedure per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria in base all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici, ma che tale possibilità sia consentita esclusivamente nel caso di indisponibilità di personale in possesso della necessaria professionalità (articolo 13, comma 7, e articolo 14);
    

    
      - attribuiscono ai Commissari straordinari la competenza per l'approvazione definitiva dei progetti esecutivi presentati dai soggetti attuatori, previa verifica della loro congruità economica, nonché per l'adozione del decreto di concessione dei contributi, che vengono erogati in via diretta (articolo 13, commi 8 e 9).
    

    
      Le Commissioni riunite hanno previsto:
    

    
      - che, al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi di ricostruzione pubblica, i Commissari sono autorizzati a provvedere direttamente agli interventi per i quali l'ente proprietario non abbia manifestato la disponibilità a svolgere le funzioni di soggetto attuatore;
    

    
      - che i Commissari acquisiscano i necessari pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, anche mediante apposita conferenza di servizi ai fini della valutazione dei progetti presentati dai soggetti attuatori.
    

    
      Talune disposizioni del decreto-legge sono poi volte a disciplinare alcuni aspetti delle attività di ricostruzione. Esse in particolare:
    

    
      - introducono misure volte ad assicurare la legalità e la trasparenza nella gestione delle attività di ricostruzione, tra le quali figura l'indicazione ai Commissari di avvalersi dell'apposita Struttura di missione e dell'Anagrafe antimafia degli esecutori istituite presso il Ministero dell'interno con il decreto-legge n. 189 del 2016 (articolo 16);
    

    
      - disciplinano l'affidamento degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori per gli interventi sugli immobili privati, indicando i requisiti richiesti ai professionisti e le eventuali incompatibilità; definiscono inoltre il limite percentuale massimo del contributo pubblico concedibile per le attività tecniche finalizzate alla ricostruzione privata. Con riferimento alle opere pubbliche, demandano ai Commissari straordinari il compito di individuare il numero e l'importo massimo degli incarichi di progettazione e di direzione lavori che possono essere assunti contemporaneamente da ciascuno dei soggetti di cui all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici. Stabiliscono poi che l'affidamento degli incarichi di progettazione, dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, per importi inferiori alle soglie europee, avvenga mediante procedure negoziate previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci professionisti, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dalla nuova formulazione dell'articolo 97 del codice dei contratti pubblici (articolo 17).
    

    
      Le Commissioni riunite hanno stabilito che gli incarichi di progettazione e direzione dei lavori per la ricostruzione o riparazione e ripristino degli immobili danneggiati possano essere affidati dai privati a soggetti che siano in possesso di adeguati livelli di affidabilità e professionalità e che non sì trovino in condizioni ostative al rilascio del DURC.
    

    
      Esse hanno inoltre introdotto l'affidamento diretto degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 40.000 euro. Sopra i 40.000 euro resta la procedura negoziata previa consultazione di dieci soggetti (specificando che debbono essere non genericamente dei professionisti ma soggetti di cui all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici), ma viene eliminato il ricorso al criterio del minor prezzo. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo.
    

    
      Ulteriori disposizioni sono infine finalizzate a favorire la ripresa economica dei territori e a sostenere le popolazioni colpite dal sisma. Esse in particolare:
    

    
      - prevedono la concessione di contributi ai privati in caso di distruzione o danneggiamento grave dei beni mobili presenti nelle unità immobiliari coinvolte negli eventi sismici (articolo 15);
    

    
      - prevedono la concessione di contributi, nel limite complessivo massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, alle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché alle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla normativa vigente, insediate da almeno dodici mesi antecedenti l'evento nei comuni di cui all'allegato 1 del decreto-legge ricadenti nella città metropolitana di Catania, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente (articolo 19);
    

    
      - dispongono l'esenzione dal pagamento delle imposte in relazione agli immobili distrutti o che siano oggetto di ordinanze sindacali di sgombero fino alla ricostruzione definitiva o al recupero dell'agibilità e comunque non oltre l'anno di imposta 2020, nonché l'esenzione dal pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua e telefonia nel periodo intercorrente tra l'ordinanza di inagibilità o di sgombero e la revoca della misura (articolo 20).
    

    
      Con riferimento al Capo III del decreto-legge (articoli 21-30), le disposizioni per il comune dell'Aquila e gli altri comuni abruzzesi colpiti dal sisma del 2009, in particolare:
    

    
      - dispongono l'assegnazione, per il 2019, di un contributo straordinario di 10 milioni di euro al comune dell'Aquila a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate e di 500.000 euro all'Ufficio speciale per la ricostruzione, anche per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori cratere (articolo 21);
    

    
      - introducono misure relative alle assunzioni e al trattamento del personale in servizio presso la struttura commissariale, gli enti locali e gli uffici speciali per la ricostruzione (articolo 22).
    

    
      Le Commissioni riunite hanno:
    

    
      - raddoppiato il contributo straordinario a favore del Comune de L'Aquila, prevedendo non solo 10 milioni per il 2019, ma anche 10 milioni per il 2020;
    

    
      - differito dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2019 il termine fino al quale le persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o operativa nei comuni colpiti dal sisma del centro Italia sono esentate dal pagamento dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica amministrazione;
    

    
      - riconosciuto al Commissario straordinario e agli esperti le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse alle loro attività nel limite complessivo di 80.000 euro per il 2019 e di 80.000 euro per il 2020;
    

    
      - specificato che, nel caso in cui i soggetti assunti dai Comuni per gli Uffici speciali per la ricostruzione siano professionisti, è necessaria una dichiarazione di non iscrizione, o avvenuta sospensione, dall'elenco speciale dei professionisti ai quali possono essere conferiti incarichi di progettazione e direzione dei lavori;
    

    
      - eliminato - dalla disposizione della legge di bilancio che ha prorogato fino al 31 dicembre 2020 la gestione straordinaria finalizzata alla ricostruzione post sisma del terremoto - il riferimento alla finalità di consentire la progressiva cessazione delle funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti ordinariamente competenti;
    

    
      - esteso ai professionisti, per gli anni 2019 e 2020, le agevolazioni fiscali previste per le imprese che hanno sede nella zona franca urbana Sisma Centro Italia.
    

    
      Le disposizioni per accelerare la ricostruzione nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017:
    

    
      - introducono, per l'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, previsioni analoghe a quelle definite dall'articolo 17 in relazione alla ricostruzione nel Molise e nella regione Etnea (articolo 23, comma 1, lettera a));
    

    
      - prevedono una procedura semplificata, che può essere curata dai comuni, per l'istruttoria delle pratiche relative agli immobili con danni lievi (articolo 23, comma 1, lettere b) e d));
    

    
      - eliminano la previsione, contenuta nella legislazione previgente, in base alla quale i proprietari che procedano all'alienazione dell'immobile per il quale abbiano ricevuto contributi prima del completamento degli interventi sovvenzionati, ovvero entro due anni dal loro completamento, decadono dal diritto alle provvidenze e sono tenuti al rimborso delle somme percepite (articolo 23, comma 1, lettera e));
    

    
      - eliminano l'obbligo, per il beneficiario dei contributi, di selezionare l'impresa mediante procedura concorrenziale intesa all'affidamento dei lavori alla migliore offerta (articolo 23, comma 1, lettera e));
    

    
      - dispongono un aumento del contributo aggiuntivo previsto per le attività tecniche, finalizzato all'analisi di risposta sismica locale e rinviano al Commissario straordinario del compito di individuare, per le opere pubbliche, il numero e l'importo massimo degli incarichi di progettazione e direzione lavori che possono essere assunti contemporaneamente da un solo soggetto (articolo 23, comma 1, lettera e));
    

    
      - in relazione alla gestione del materiale derivante dal crollo degli edifici, introducono, per i materiali nei quali si rinvenga la presenza di amianto e che non possono essere trattati in deroga all'articolo 184 del testo unico sull'ambiente, il riferimento al superamento dei limiti contenuti al punto 3.4 dell'allegato D alla parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fissano poi al 31 dicembre 2019 il limite per il regime derogatorio previsto per il trasporto e il deposito dei materiali provenienti dai cantieri delle zone colpite dal sisma (articolo 24);
    

    
      - stabiliscono misure di compensazione per i comuni del cratere, a fronte delle minori entrate derivanti dall'esenzione dal pagamento di talune imposte comunali (articolo 25).
    

    
      Le Commissioni riunite hanno:
    

    
      - introdotto l'affidamento diretto degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 40.000 euro. Sopra i 40.000 euro resta la procedura negoziata previa consultazione di dieci soggetti (si specifica che debbono essere non genericamente dei professionisti ma soggetti di cui all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici), ma viene eliminato il ricorso al criterio del minor prezzo. Fatta eccezione per particolari e compravate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo;
    

    
      - previsto che le istruttorie per il rilascio delle concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti possano essere curate dai comuni, d'intesa con l'Ufficio speciale per la ricostruzione, non solo per gli immobili privati che risultino classificati inagibili con esito "B" o "C", come previsto dal decreto-legge, ma anche "E", limitatamente al livello operativo L4;
    

    
      - consentito - nei comuni che presentano più del 50% di edifici dichiarati inagibili con esito "E" e previa autorizzazione comunale - l'installazione da parte dei proprietari di edifici dichiarati inagibili di strutture abitative temporanee ed amovibili, sul medesimo sito dell'edificio dichiarato inagibile o su altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento;
    

    
      - specificato che, per gli interventi di ricostruzione privata, le concentrazioni di incarichi che devono essere evitate attengono alla concentrazione di incarichi contemporanei;
    

    
      - prorogato dal 1° giugno al 31 ottobre 2019 il termine entro il quale devono essere versate, senza applicazione di sanzioni o interessi, le somme oggetto di sospensione della riscossione dei tributi ovvero a decorrere dal quale deve iniziare il versamento dei ratei;
    

    
      - prorogato altresì dal 1° giugno al 31 ottobre 2019 il termine entro il quale devono essere effettuati, senza applicazioni di sanzioni o interessi, gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria sospesi.
    

    
      - esteso l'impignorabilità delle risorse assegnate per la ricostruzione in aree interessate da eventi sismici a tutte le risorse assegnate a carico della finanza pubblica a soggetti pubblici e privati purché depositate su singoli conti correnti bancari a tal fine attivati e non solo ai conti correnti intestati alla gestione commissariale;
    

    
      - previsto che per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto colpiti dal sisma del 2012 l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria è prorogata dal 1° gennaio 2019 fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2019.
    

    
      Le disposizioni che riguardano i comuni dell'isola di Ischia sono finalizzate ad incrementare di 15 unità, fino al 31 dicembre 2019, il contingente di personale militare di cui all'articolo 1, comma 688, della legge n. 205 del 2017, per il presidio della zona rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno (articolo 27).
    

    
      Le ulteriori disposizioni del Capo III riguardano:
    

    
      - il Codice della protezione civile, sul quale si interviene al fine di semplificare le procedure per il ristoro dei danni subiti dalle attività economiche e produttive e dai privati a seguito di eventi calamitosi. In particolare, le norme stabiliscono che le ordinanze della protezione civile dispongano in ordine all'attuazione delle misure urgenti per il ripristino delle strutture e infrastrutture danneggiate e per far fronte ai danni subiti dalle attività economiche e produttive, entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Consiglio dei ministri e sulla base dei criteri da questo individuati. Limitano inoltre al territorio regionale la possibilità di adottare misure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea (articolo 26, comma 1);
    

    
      - la semplificazione delle procedure per l'erogazione degli indennizzi ai cittadini e alle imprese che stanno subendo disagi a causa del cantiere per la ricostruzione del ponte Morandi a Genova, con la previsione che i criteri e le modalità per la concessione delle forme di ristoro dei danni subiti siano individuati, con propria ordinanza, dal Commissario straordinario di cui al decreto-legge n. 108 del 2018, nei limiti delle risorse disponibili sulla propria contabilità speciale non destinate a diversa finalità e comunque nel limite complessivo di 7 milioni di euro (articolo 26, comma 2);
    

    
      - il Codice delle comunicazioni elettroniche, al quale vengono apportate una serie di integrazioni finalizzate a prevedere la realizzazione di un sistema di diffusione di allarme pubblico con il quale raggiungere, in caso di gravi emergenze o catastrofi, tutti i soggetti presenti nella zona geografica interessata. La definizione delle modalità di attivazione e di gestione del sistema di allarme, che potrà utilizzare i servizi mobili di comunicazione interpersonale basati sul numero, i servizi di diffusione radiotelevisiva, le applicazioni mobili basate su un servizio di accesso a internet o altri servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, purché equivalenti in termini di copertura e capacità di raggiungere gli utenti finali, è rinviata ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame. Con il decreto del Presidente del Consiglio verranno stabiliti anche le modalità e i criteri per l'erogazione di eventuali contributi per gli investimenti volti al potenziamento e all'innovazione delle reti dei gestori e alla gestione operativa della piattaforma occorrente (articolo 28).
    

    
      Oltre ad una disposizione specifica volta ad individuare, nelle more del recepimento del nuovo Codice europeo delle comunicazioni elettroniche, l'ambito di applicazione dell'articolo 1, comma 1044, della legge n. 205 del 2017, in relazione all'obbligo di integrare negli apparecchi atti alla radiodiffusione sonora almeno un'interfaccia che consenta all'utente di ricevere i servizi della radio digitale (articolo 26, comma 5), il Capo III contiene infine le norme sulla copertura finanziaria e sull'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
      Si ricorda infine che le Commissioni riunite hanno previsto l'istituzione di due fondi finalizzati all'erogazione delle risorse finanziarie occorrenti per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso nelle scuole e nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, al fine di assicurare la più ampia tutela a favore, rispettivamente, dei minori nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie, nonché dei soggetti ospitati nelle strutture suddette.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA N. 113
    

    
      Nel corso della seduta è pervenuta al banco della Presidenza la seguente comunicazione:
    

    
      Disegno di legge n. 1248:
    

    
      sulla votazione della questione pregiudiziale, la senatrice Cirrinna', avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Barachini, Battistoni, Bogo Deledda, Bonfrisco, Borgonzoni, Bossi Umberto, Candiani, Cattaneo, Cioffi, Crimi, De Poli, Fantetti, Giacobbe, Ginetti, Lucidi, Maiorino, Merlo, Monti, Napolitano, Pirro, Ronzulli, Santangelo, Siri, Solinas e Stabile.
    

    
      E' assente per incarico avuto dal Senato il senatore Fazzone, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Ministro degli affari esteri e cooperazione internazionale
    

    
      Ministro della Giustizia
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all'estradizione tra gli Stati membri dell'Unione europea, con Allegato, fatta a Dublino il 27 settembre 1996 (1307)
    

    
      (presentato in data 29/05/2019)
    

    
      C.1797 approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      Ministro degli affari esteri e cooperazione internazionale
    

    
      Ministro della Giustizia
    

    
      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli:
    

    
      a) Secondo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale, fatto a Strasburgo l'8 novembre 2001;
    

    
      b) Terzo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di estradizione, fatto a Strasburgo il 10 novembre 2010;
    

    
      

       c) Quarto Protocollo addizionale alla Convenzione europea di estradizione, fatto a Vienna il 20 settembre 2012 (1308)
    

    
      (presentato in data 29/05/2019)
    

    
      C.1798 approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. De Bonis Saverio
    

    
      Modifica al decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, in materia di disciplina applicabile ad ILVA S.p.A. (1125)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      (assegnato in data 29/05/2019);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Calderoli Roberto
    

    
      Disposizioni volte a contrastare la diffusione dei reati di violenza sessuale introducendo il trattamento farmacologico di blocco androgenico e la castrazione chirurgica (1258)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita'), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 29/05/2019).
    

    
      Affari assegnati
    

    
      È deferito alla 4a Commissione permanente (Difesa), ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, l'affare sullo stato e sulle funzioni degli enti dell'area industriale della difesa (Atto n. 257).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Negli scorsi mesi di febbraio, marzo e aprile 2019 sono pervenute copie di decreti ministeriali, inseriti nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della difesa, delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo, dell'economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, dell'interno, per l'esercizio finanziario 2018 e 2019, concernenti le variazioni compensative tra capitoli delle medesime unità previsionali di base e in termini di competenza e cassa.
    

    
      Tali comunicazioni sono state trasmesse alle competenti Commissioni permanenti.
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 28 e 29 maggio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
    

    
      alla dottoressa Valeria Vaccaro, dirigente di prima fascia del Ministero dell'economia e delle finanze, il conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      al dottor Michele Forziati, magistrato ordinario collocato fuori del ruolo organico della Magistratura, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della giustizia;
    

    
      al dottor Francesco La Camera, la revoca dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 29 maggio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 14, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, l'elenco delle procedure giurisdizionali e di precontenzioso con l'Unione europea, riferito al primo trimestre 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, a tutte le Commissioni permanenti (Doc. LXXIII-bis, n. 5).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti atti e documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'applicazione e sulla revisione della direttiva 2014/59/UE (direttiva sul risanamento e la risoluzione delle banche) e del regolamento (UE) n°806/2014 (regolamento sul meccanismo di risoluzione unico) (COM(2019) 213 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Relazione della Commissione sulla valutazione intermedia del programma dell'Unione europea per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI) (COM(2019) 234 definitivo), alla 11a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 16 e 17 maggio 2019, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Istituto per gli Studi di politica internazionale (ISPI), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 3a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XV, n. 149);
    

    
      dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 150);
    

    
      dell'Associazione per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno (SVIMEZ), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 151).
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 3 maggio 2019, ha inviato il testo di cinquantasette risoluzioni approvate dal Parlamento stesso nel corso della tornata dall'11 al 14 marzo 2019, deferite, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sotto indicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 14a Commissione permanente:
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle informazioni elettroniche sul trasporto merci, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 330);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione quadro 2009/315/GAI del Consiglio per quanto riguarda lo scambio di informazioni sui cittadini di paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI del Consiglio, alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 331);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un sistema centralizzato per individuare gli Stati membri in possesso di informazioni sulle condanne pronunciate a carico di cittadini di paesi terzi e apolidi (TCN) e integrare e sostenere il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali (Sistema ECRIS-TCN), e che modifica il regolamento (UE) n. 1077/2011, alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 332);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma "corpo europeo di solidarietà" e abroga i regolamenti [regolamento sul corpo europeo di solidarietà e (UE) n. 375/2014, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII, n. 333);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'ENISA, l'agenzia dell'Unione europea per la cibersicurezza, che abroga il regolamento (UE) n. 526/2013, e relativo alla certificazione della cibersicurezza per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione ("regolamento sulla cibersicurezza"), alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 334);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera alimentare, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 335);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante l'iniziativa dei cittadini europei, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII, n. 336);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'importazione di beni culturali, alla 7a Commissione permanente (Doc. XII, n. 337);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014 per quanto riguarda la procedura di verifica relativa alle violazioni delle norme in materia di protezione dei dati personali nel contesto delle elezioni del Parlamento europeo, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 338);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio mediante il rilascio di un'autorizzazione generale di esportazione dell'Unione per l'esportazione di determinati prodotti a duplice uso dall'Unione verso il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, alla 3a, alla 4a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 339);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio inteso a consentire la continuazione dei programmi di cooperazione territoriale PEACE IV (Irlanda-Regno Unito) e Regno Unito-Irlanda (Irlanda-Irlanda del Nord-Scozia) nel contesto del recesso del Regno Unito dall'Unione europea, alla 3a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 340);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni per il proseguimento delle attività di mobilità in corso ai fini dell'apprendimento a titolo del programma Erasmus+ nel quadro del recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord ("Regno Unito") dall'Unione europea, alla 3a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XII, n. 341);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a determinati aspetti della sicurezza aerea in relazione al recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione, alla 3a, alla 8a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 342);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative ai requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi, alla 3a, alla 8a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XII, n. 343);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 767/2008, il regolamento (CE) n. 810/2009, il regolamento (UE) 2017/2226, il regolamento (UE) 2016/399, il regolamento (UE) 2018/XX [regolamento sull'interoperabilità] e la decisione 2004/512/CE, e che abroga la decisione 2008/633/GAI del Consiglio, alla 1a e alla 3a Commissione permanente (Doc. XII, n. 344);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Fondo Asilo e migrazione, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 345);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce, nell'ambito del Fondo per la gestione integrata delle frontiere, lo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e i visti, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 346);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Fondo Sicurezza interna, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 347);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla definizione, alla presentazione e all'etichettatura delle bevande spiritose, all'uso delle denominazioni di bevande spiritose nella presentazione e nell'etichettatura di altri prodotti alimentari nonché alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 348);
    

    
      risoluzione sul progetto di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del Protocollo n. 3 sullo Statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea, alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 349);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'istituzione di misure di emergenza nel settore del coordinamento della sicurezza sociale in seguito al recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione europea, alla 3a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XII, n. 350);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme comuni che garantiscono i collegamenti di base per il trasporto di merci su strada in relazione al recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord dall'Unione, alla 3a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 351);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a norme comuni per garantire una connettività di base del trasporto aereo in relazione al recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Norda dall'Unione, alla 3a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 352);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda alcune norme relative al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca a causa del recesso del Regno Unito dall'Unione, alla 3a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 353);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2017/2403 per quanto riguarda le autorizzazioni di pesca per i pescherecci dell'Unione nelle acque del Regno Unito e le operazioni di pesca dei pescherecci del Regno Unito nelle acque dell'Unione, alla 3a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 354);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a determinati aspetti della sicurezza e della connettività delle ferrovie in relazione al recesso del Regno Unito dall'Unione, alla 3a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 355);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 391/2009 in relazione al recesso del Regno Unito dall'Unione, alla 3a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 356);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1316/2013 in relazione al recesso del Regno Unito dall'Unione, alla 3a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 357);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi, che abroga la direttiva 2000/59/CE e modifica la direttiva 2009/16/CE e la direttiva 2010/65/UE, alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 358);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 952/2013 al fine di prorogare l'uso transitorio di mezzi diversi dai procedimenti informatici previsti dal codice doganale dell'Unione, alla 3a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 359);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che abroga la decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio, alla 2a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 360);
    

    
      risoluzione sul progetto di regolamento del Consiglio concernente la competenza, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, e la sottrazione internazionale di minori (rifusione), alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 361);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda la copertura minima delle perdite sulle esposizioni deteriorate, alla 5a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 362);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla tutela della concorrenza nel settore del trasporto aereo, che abroga il regolamento (CE) n. 868/2004, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 363);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Consiglio sull'istituzione del Fondo monetario europeo, alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 364);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di partenariato volontario tra l'Unione europea e la Repubblica socialista del Vietnam sull'applicazione delle normative, sulla governance e sul commercio nel settore forestale, alla 3a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 365);
    

    
      risoluzione non legislativa recante una proposta di risoluzione non legislativa sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di partenariato volontario tra l'Unione europea e la Repubblica socialista del Vietnam sull'applicazione delle normative, sulla governance e sul commercio nel settore forestale, alla 3a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 366);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio che autorizza gli Stati membri a ratificare, nell'interesse dell'Unione europea, il protocollo che modifica la convenzione del Consiglio d'Europa sulla protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati di carattere personale, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 367);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio che autorizza gli Stati membri ad aderire, nell'interesse dell'Unione europea, alla Convenzione del Consiglio d'Europa concernente un approccio integrato in materia di sicurezza e di servizi in occasione di incontri calcistici e di altre manifestazioni sportive (STCE n. 218), alla 1a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XII, n. 368);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea e degli Stati membri, del protocollo recante modifica dell'accordo sul trasporto marittimo tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il governo della Repubblica popolare cinese, dall'altro, per tenere conto dell'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea, alla 3a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 369);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea e dei suoi Stati membri, di un protocollo dell'accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica araba d'Egitto, dall'altra, per tener conto dell'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII, n. 370);
    

    
      risoluzione su come costruire una capacità dell'Unione in materia di prevenzione dei conflitti e di mediazione, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII, n. 371);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione, dell'accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica islamica di Afghanistan, dall'altra, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII, n. 372);
    

    
      risoluzione non legislativa sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione, dell'accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica islamica di Afghanistan, dall'altra, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII, n. 373);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione, dell'accordo tra l'Unione europea, da una parte, e il Regno di Norvegia, la Repubblica d'Islanda, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein, dall'altra, sulla partecipazione di tali Stati all'Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII, n. 374);
    

    
      risoluzione sul progetto di regolamento della Commissione che modifica gli allegati II, III e IV del regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di residui di clothianidin, ciclossidim, epossiconazolo, flonicamid, alossifop, mandestrobin, mepiquat, Metschnikowia fructicola ceppo NRRL Y-27328 e proesadione in o su determinati prodotti, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 375);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione di esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato 4114 (DP-004114-3), a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 376);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione di esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato MON 87411 (MON-87411-9), a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 377);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione di esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato Bt11 x MIR162 x 1507 x GA21 e dalle sottocombinazioni Bt11 x MIR162 x 1507, MIR1652 x 1507 x GA21 e MIR162 x 1507 a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 378);
    

    
      risoluzione sul progetto di regolamento di esecuzione della Commissione che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione delle sostanze attive abamectina, Bacillus subtilis (Cohn 1872( ceppo QST 713, Bacillus thuringiensis sottospecie aizawai, Bacillus thuringiensis sottospecie israeliensis, Bacillus thuringiens sottospecie kurstaki, Beauveria bassiana, benfluralin, clodinafop, clopiralid, Cydia pomonella Granulovirus (CpGV), ciprodinil, diclorprop-P, epossiconazolo, fenpirossimato, fluazinam, flutolanil, fosetil, Lecanicillium muscarium, mepanipyrim, mepiquat, Metarhirium anisopliae var. anisopliae, metconazolo, metrafenone, Phlefbiopsis gigantea, pirimicarb, Pseudomonas chlororaphis ceppo: MA 342, primetanil, Pythium oligandrum, rimsulfuron, spinosad, Streptomyces K61, thiacloprid, tolclofos-metile, Trichoderma asperellum, Trichoderma atroviride, Trichoderma gamsii, Trichoderma harzianum, triclopir, trinexapac, triticonazolo, Verticillium albo-atrum e ziram, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 379);
    

    
      risoluzione sulla situazione dei diritti umani in Kazakhstan, alla 3a Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. XII, n. 380);
    

    
      risoluzione sull'Iran, in particolare il caso dei difensori dei diritti umani, alla 3a Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. XII, n. 381);
    

    
      risoluzione sulla situazione dei diritti umani in Guatemala, alla 3a Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. XII, n. 382);
    

    
      risoluzione su un regime europeo di sanzioni per le violazioni dei diritti umani, alla 3a Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. XII, n. 383);
    

    
      risoluzione sull'urgenza di una lista nera UE di paesi terzi a norma della direttiva antiriciclaggio, alla 2a e alla 6a Commissione permanente Commissione permanente (Doc. XII, n. 384);
    

    
      risoluzione sul cambiamento climatico: visione strategica europea a lungo termine per un'economia prospera, moderna, competitiva e climaticamente neutra in conformità dell'accordo di Parigi, alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 385);
    

    
      risoluzione sulla situazione in Nicaragua, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII, n. 386).
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Angrisani e il senatore Mautone hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00131 del senatore Puglia ed altri.
    

    
      Mozioni
    

    
      DE PETRIS, ERRANI, GRASSO, LAFORGIA, DE FALCO, SEGRE, MARTELLI, BUCCARELLA, DE BONIS - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il 7 luglio 2017 si sono conclusi in sede ONU i negoziati, iniziati nel mese di marzo, per il disarmo nucleare, con l'approvazione da parte di due terzi dei 192 Stati membri delle Nazioni Unite del Trattato per la proibizione delle armi nucleari;
    

    
      il testo del Trattato è stato adottato con il voto a favore di 122 Stati, un voto contrario e un astenuto, salutato da cinque minuti di applausi dell'assemblea, e successivamente aperto alla firma a New York il 20 settembre 2017;
    

    
      premessa fondamentale del Trattato è il riconoscimento, di particolare rilievo in uno strumento giuridico internazionale, delle "catastrofiche conseguenze umanitarie" delle armi nucleari, e che la loro completa eliminazione "rimane il solo modo di garantire che esse non siano mai usate in qualsiasi circostanza". L'art. 4, in particolare, è rubricato "Verso la totale eliminazione delle armi nucleari", e l'art. 12 impegna gli Stati aderenti a farsi promotori del bando presso gli altri Paesi, in modo che il Trattato raggiunga l'universalità;
    

    
      il nucleo centrale del Trattato è l'art. 1 che vieta in termini molto fermi agli Stati che vi aderiranno di sviluppare, testare, produrre e acquisire qualsiasi dispositivo nucleare esplosivo, qualunque sia la sua potenza; trasferirli o riceverli a o da chicchessia; consentirne lo schieramento (vieta quindi esplicitamente il nuclear sharing, in base al quale l'Italia ospita sul proprio territorio circa 70 testate termonucleari); assistere, incoraggiare o indurre chicchessia in siffatte azioni proibite;
    

    
      il trattato vieta non solo l'uso delle armi nucleari, ma anche la minaccia, negando quindi la legittimità della deterrenza che ha consentito la crescita esponenziale degli arsenali nucleari durante la "Guerra fredda", e la folle corsa agli armamenti oggi, purtroppo, ripresa;
    

    
      sebbene sin dal 1996 la Corte internazionale di giustizia de L'Aia, con la decisione dell'8 luglio 1996, avesse solennemente affermato che "la minaccia e l'uso delle armi nucleari è, in linea generale, in contrasto con le norme del diritto internazionale applicabile ai conflitti armati e, in particolare, con i principi e le regole del diritto umanitario", nessun trattato per l'effettivo disarmo nucleare era mai stato perseguito, lasciando il mondo alla mercè del folle utilizzo di armamenti con capacità distruttiva globale;
    

    
      considerato che:
    

    
      già nel 1959 Oskar Morgenstern, fondatore dell'Istituto per gli studi superiori di Vienna, scriveva: "Un giorno un'arma nucleare esploderà in modo puramente accidentale, senza alcuna connessione con piani militari. La mente umana non può costruire qualcosa che sia infallibile". Nel 1971 Stati Uniti e Unione Sovietica, avendo ben presente il problema, firmarono un accordo bilaterale che conteneva questa considerazione: "La stessa esistenza di armi nucleari, anche gestite con le più sofisticate procedure di comando e controllo, è ovviamente fonte di continua preoccupazione. Malgrado le precauzioni più elaborate, è concepibile che un guasto tecnico o un errore umano o un incidente frainteso o un'azione non autorizzata possa scatenare un disastro o una guerra nucleare";
    

    
      per definire i tipi di incidenti possibili la Marina statunitense ha coniato due termini: "freccia spezzata" (broken arrow), per definire lo scoppio di un'arma nucleare che non implichi il pericolo di scatenare una guerra, e "lampo nucleare" (nucflash), l'incidente che causi un'esplosione termonucleare "tale da creare il rischio di una guerra";
    

    
      il Dipartimento della difesa statunitense nel 1981 ha pubblicato una lista di 32 incidenti (broken arrow) nei quali si è rischiato lo scoppio di un ordigno nucleare. Si tenga presente in proposito che le attuali testate hanno una potenza circa 50.000 volte maggiore di quella esplosa ad Hiroshima;
    

    
      oltre ai rischi di incidenti "involontari" non può certo non riconoscersi che l'attuale quadro di instabilità internazionale, la denuncia da parte degli Stati Uniti del trattato Intermediate-range nuclear forces (IFN) e le inaccettabili "sperimentazioni" della Corea del Nord rendono drammaticamente evidente l'inizio di una nuova corsa agli armamenti nucleari;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      i Paesi aderenti alla NATO non hanno partecipato ai negoziati per la definizione del Trattato per la proibizione delle armi nucleari, ad eccezione dell'Olanda, e ciò in aperta violazione del trattato di non proliferazione nucleare del 1970 che, all'art. VI, impegnava ogni Stato parte al perseguimento in buona fede dei negoziati "su misure efficaci per la cessazione della corsa agli armamenti e per l'eliminazione degli arsenali nucleari, nonché su un trattato di disarmo generale e completo sottoposto a controllo internazionale efficace";
    

    
      la posizione dell'Italia, pur con alcune peculiarità, non ha fatto eccezione, accodandosi alle decisioni di non partecipazione assunta probabilmente proprio in sede NATO e senza che il nostro Parlamento sia stato in alcun modo investito di una qualche decisione al riguardo;
    

    
      il Trattato entrerà in vigore entro 90 giorni da quando sarà ratificato da 50 Paesi. Attualmente hanno aderito al Trattato 70 nazioni ed è stato ratificato da 20;
    

    
      sussistono sia le ragioni di opportunità storica che di diritto internazionale affinché l'Italia aderisca al Trattato per la proibizione delle armi nucleari adottato dalle Nazioni Unite il 7 luglio 2017,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a disporre gli atti necessari all'adesione dell'Italia al Trattato delle Nazioni Unite relativo al divieto delle armi nucleari, fatto a New York il 7 luglio 2017 e aperto alla firma il 20 settembre 2017;
    

    
      2) a presentare conseguentemente alle Camere il disegno di legge per l'autorizzazione alla ratifica e per l'esecuzione del Trattato.
    

    
      (1-00132)
    

    
      LUPO, PATUANELLI, COLTORTI, SANTILLO, DESSI', DI GIROLAMO, FEDE, RICCIARDI, DONNO, LEONE, GIANNUZZI, PELLEGRINI Marco, GALLICCHIO, D'ANGELO, BOTTICI, LANNUTTI, PIRRO, RICCARDI, FLORIDIA, MONTEVECCHI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il trattato di Città del Capo è un trattato multilaterale adottato nell'ambito della conferenza diplomatica tenutasi a Città del Capo tra il 29 ottobre e il 16 novembre 2001 e promossa dall'Istituto internazionale per l'unificazione del diritto privato (Unidroit), alla quale hanno partecipato 68 Paesi e 14 organizzazioni internazionali. Il trattato è composto dalla convenzione relativa alle garanzie internazionali sui beni mobili strumentali (Convention on international interests in mobile equipment) e da tre protocolli riguardanti, rispettivamente, il materiale aeronautico, il materiale rotabile ferroviario ed i beni spaziali;
    

    
      sia la convenzione che i protocolli hanno lo scopo di offrire un quadro normativo omogeneo per la registrazione delle proprietà, interessi di sicurezza, locazioni e contratti condizionali di vendita, nonché diversi strumenti giuridici in caso di insolvenza per le convenzioni di finanziamento;
    

    
      tale quadro giuridico internazionale mira, come indicato nella relazione della Commissione delle Comunità europee (Commissione CE, SEC (2002) 1308, Bruxelles 3 marzo 2003), a "facilitare l'offerta di finanziamento dei beni aeronautici, aeromobili o parti di essi, attraverso la creazione di una garanzia internazionale particolarmente forte a favore dei creditori (venditori a credito, organismi finanziari che hanno finanziato tali beni) che accorda loro la prelazione assoluta su tali beni in un registro internazionale";
    

    
      con la costituzione della garanzia internazionale, i finanziatori, attraverso l'iscrizione nel predetto registro telematico internazionale, godono della possibilità di recuperare i beni aeronautici, ovvero gli aeromobili che, attraverso le loro organizzazioni, vengono dati in locazione (finanziaria od operativa, dry lease) alle compagnie aeree per consentire loro di effettuare i servizi di trasporto. La garanzia internazionale consente ai finanziatori, nell'accezione più ampia di veri e propri finanziatori o di locatori di aeromobili, una prelazione assoluta su tali beni anche in caso di insolvenza del debitore, ovvero della compagnia aerea;
    

    
      la convenzione è entrata in vigore il 1° aprile 2004 ed è stata firmata da 28 Paesi, mentre il protocollo riguardante gli aspetti inerenti al materiale aeronautico (Protocol on matters specific to aircraft equipment) è entrato in vigore il 1° marzo 2006 ed è stato ratificato inizialmente da otto Paesi, ai quali se ne sono successivamente aggiunti altri per un totale di 46 Paesi;
    

    
      l'Italia ha firmato sia la convenzione che il protocollo sul materiale aeronautico il 6 dicembre 2001, ma non ha ratificato, ad oggi, tali strumenti. Ciò comporta che, nel mercato italiano, i finanziamenti di aeromobili, sia che si tratti di leasing finanziario o di dry lease, hanno costi più alti: i vettori aerei operanti in Italia non possono, infatti, accedere alla regolamentazione finanziaria relativa alle garanzie internazionali iscritte nel registro telematico, e laddove ciò avvenga sono costretti a registrare, per espressa richiesta del finanziatore (lessor), gli aeromobili in Paesi che hanno ratificato la convenzione e il protocollo anziché nel registro aeronautico nazionale (RAN);
    

    
      il 29 aprile 2009 si è concluso il procedimento di adesione da parte dell'Unione europea che, con decisione del Consiglio, ha reso possibile l'entrata in vigore nell'ordinamento europeo della convenzione e del protocollo sul materiale aeronautico a partire dal successivo 1° agosto;
    

    
      considerato che:
    

    
      gli articoli da 8 a 15 della convenzione e gli articoli IX e XVI del protocollo sul materiale aeronautico disciplinano l'efficacia e l'opponibilità ai terzi della garanzia iscritta nel registro internazionale e, in particolare, stabiliscono i rimedi di cui il creditore dispone per recuperare il possesso del bene anche in caso di apertura di una procedura di insolvenza nei confronti del debitore;
    

    
      ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, della convenzione, l'iscrizione al registro telematico, e la conseguente applicazione del regime di opponibilità ed efficacia a favore del soggetto erogatore del finanziamento che ha provveduto ad iscrivere la relativa garanzia, è possibile solo se il debitore è situato in uno Stato contraente;
    

    
      l'articolo IV, paragrafo 1, del protocollo dispone inoltre che la convenzione si applichi anche agli elicotteri e alle cellule di aeromobili facenti parte di un aeromobile immatricolato nel registro degli aeromobili di uno Stato contraente che sia lo Stato di immatricolazione, o qualora l'immatricolazione venga effettuata in applicazione di un accordo in forza del quale saranno registrati;
    

    
      rilevato che:
    

    
      il protocollo disciplina, all'articolo XI, le modalità di restituzione del materiale aeronautico che costituisce la garanzia del creditore per insolvenza del debitore ma, specifica chiaramente al paragrafo 1, che l'articolo possa essere applicato solo qualora uno Stato contraente che sia la giurisdizione principale dell'insolvenza abbia effettuato una dichiarazione in applicazione del paragrafo 3 dell'articolo XXX;
    

    
      all'atto dell'adesione, l'Unione europea non ha effettuato la specifica dichiarazione prevista dagli articoli XI e XXX, paragrafo 3, del protocollo sul materiale aeronautico, lasciando agli Stati membri la competenza sull'eventuale ratifica e recepimento della disciplina per i casi di insolvenza. Nelle more di tale recepimento devono applicarsi le previsioni contenute nel regolamento (CE) n. 1346/2000 sulle procedure di insolvenza, come sostituito dal regolamento (UE) 2015/848;
    

    
      considerato, infine, che:
    

    
      la richiamata normativa internazionale consente ai proprietari di aeromobili e ai lessor di costituire sugli aeromobili dati in locazione ai vettori garanzie mobiliari che permettono al creditore di rimanere in possesso dell'aeromobile, consentendone dunque l'attività imprenditoriale nel settore aeronautico;
    

    
      il mancato recepimento da parte dell'Italia dell'articolo XI del protocollo sul materiale aeronautico rappresenta uno dei maggiori ostacoli che i lessor e le imprese costruttrici di aeromobili rilevano al fine di consentire ad una compagnia aerea in possesso di licenza italiana di operatore aereo di registrare l'aeromobile nel RAN gestito dall'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC);
    

    
      la difficoltà a ratificare da parte dell'Italia è probabilmente dovuta al fatto che la convenzione è caratterizzata da meccanismi che possono discostarsi dai tradizionali principi del nostro ordinamento in tema di garanzie a favore dei creditori. Proprio in ragione della differenza tra gli ordinamenti di common law e civil law, la convenzione ha previsto un meccanismo di ratifica suscettibile di consentire agli ordinamenti di civil law, quale quello italiano, di aderire con alcune riserve;
    

    
      affinché la disciplina possa trovare applicazione nel nostro ordinamento occorrerà, inoltre, adeguare le norme contenute nel codice della navigazione (di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e successive modificazioni);
    

    
      l'articolo 760 del codice, in particolare, richiede un'attesa dell'aeromobile in Italia di 60 giorni nel caso di richiesta di cancellazione dello stesso dal RAN, termine a tutela dei creditori entro il quale possono far valere i loro diritti proponendo la loro opposizione alla cancellazione all'ENAC, costringendo, di fatto, gli operatori del settore a rivolgersi alle autorità di aviazione civile di altri Paesi UE che hanno procedure più rapide per le attività amministrative di registrazione e cancellazione anziché rivolgersi ad ENAC,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a presentare alle Camere il disegno di legge di ratifica della convenzione di Cape Town e del relativo protocollo aeronautico, firmati a Cape Town il 16 novembre 2001, attivando in particolare ogni azione utile al recepimento della disciplina relativa ai rimedi per i casi di insolvenza di cui all'articolo XI del protocollo, concernente le garanzie internazionali su beni mobili strumentali, mediante specifica dichiarazione ai sensi dell'articolo XXX, paragrafo 3, del protocollo, con le eventuali riserve e dichiarazioni previste;
    

    
      2) a provvedere al corrispondente riordino e adeguamento delle disposizioni contenute nel codice della navigazione in relazione alle procedure di registrazione e cancellazione degli aeromobili dal registro aeronautico nazionale.
    

    
      (1-00133)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      DE BONIS - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
    

    
      le Commissioni uniche nazionali (CUN) sono state introdotte dall'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, al fine di consentire ai produttori di collocare il proprio prodotto ad un prezzo congruo e di garantire la trasparenza nelle relazioni contrattuali tra gli operatori di mercato e nella formazione di prezzi;
    

    
      l'assessore per le politiche agroalimentari della Regione Puglia, Leonardo di Gioia, il 28 aprile 2018, durante l'inaugurazione della 69a edizione della Fiera internazionale dell'agricoltura e della zootecnia di Foggia, ha ribadito la necessità di costituire la Commissione unica nazionale per la quotazione del grano duro a Foggia, riaffermando l'urgenza, oltre che l'esigenza, di gestire nel cuore della cerealicoltura italiana dedicata al frumento pastificabile le sempre possibili crisi di prezzo;
    

    
      il ministro Luigi Di Maio il 12 maggio si è recato a Foggia e insieme a Giuseppe L'Abbate hanno annunciato l'avvio "sperimentale" della CUN, dimenticando che la Commissione è ben collaudata da una legge e da un decreto attuativo, che non prevedono alcuna sperimentazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      la costituzione di una CUN a Foggia per il prezzo del grano duro è in discussione dal luglio 2016 e fa parte del piano del Ministro pro tempore Maurizio Martina per il rilancio del grano italiano, il quale, tra l'altro, in un tavolo ministeriale ebbe modo di affermare che, dai dati ISMEA sull'andamento dei prezzi per il grano duro, non c'era nessuna correlazione tra mercato internazionale e nazionale, con ciò lasciando ipotizzare la presenza in Italia di fenomeni distorsivi dei prezzi e della concorrenza;
    

    
      l'esigenza di stabilire nel capoluogo della Capitanata la Commissione è data dal fatto che i prezzi del grano duro fino pastificabile, sia all'ingrosso che all'origine, continuano a non essere remunerativi. Infatti, nel mese di maggio 2018, dall'Osservatorio prezzi della Camera di commercio di Foggia arriva l'ulteriore conferma che la fase calante dei prezzi è ancora in corso: il cereale pastificabile, alle condizioni di "franco partenza luogo di stoccaggio", è passato di mano ad un prezzo minimo di 209 euro alla tonnellata ed a 214 euro di prezzo massimo. Il che significa una perdita secca di 4 euro a tonnellata sui valori stabiliti il 28 marzo 2018 sulla stessa piazza, seduta che chiuse una fase di stabilità durata oltre un mese, con quotazioni sui valori minimi di 214 euro e di 219 sui massimi;
    

    
      con i prezzi registrati il 27 maggio 2018, la perdita di valore all'ingrosso sui 240 euro per tonnellata sui massimi, raggiunti lo scorso 30 agosto, svetta a 26 euro, pari a un calo del 10,84 per cento. Mentre secondo ISMEA il prezzo all'origine è di nuovo in calo (2,35 per cento in meno), con un valore medio di 207,5 euro alla tonnellata, registrato il 25 aprile e in discesa rispetto all'11 aprile, quando l'istituto rilevava un prezzo medio all'origine (alle condizioni di "franco magazzino - partenza") di 212,50 euro alla tonnellata;
    

    
      anche gli agricoltori del Belice e dell'associazione "GranoSalus" hanno protestato per il grano pagato solo 17 centesimi. Gli agricoltori denunciano le politiche comunitarie che svantaggiano il grano siciliano, pugliese, lucano, molisano e abruzzese costringendoli, così ad abbandonare i propri terreni, visto che sempre più i costi superano i guadagni. In Sicilia hanno sfilato con i loro trattori lungo la statale Palermo-Sciacca, chiedendo un prezzo di almeno 40 centesimi al chilo;
    

    
      pare evidente, dunque, l'opportunità dell'individuazione della sede foggiana per la CUN grano duro, senza alcuno indugio verso sperimentazioni. Si tratterebbe, infatti, di un'assegnazione giusta e dovuta, non solo per la vocazione produttiva di grano duro che ha il Mezzogiorno, ma anche perché coronerebbe il lavoro svolto dalla Camera di commercio nella tutela e controllo dei prezzi. Con la Commissione unica a Foggia si avrebbe una gestione più equilibrata dell'emergenza prezzi, attenuando fenomeni distorsivi e anticoncorrenziali;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      nonostante la citata legge istitutiva della CUN, il decreto attuativo, l'approvazione in Conferenza Stato-Regioni e la risoluzione della Camera dei deputati 8-00202, approvata dal Governo il 28 settembre 2016, non si è potuto ancora istituire la CUN a Foggia, anche a causa di ostacoli frapposti da alcune organizzazioni di categoria, che insistono nel mantenere in vita un meccanismo anticoncorrenziale;
    

    
      l'associazione GranoSalus (fondata da produttori di grano duro e che persegue diversi obiettivi, tra questi il controllo su pasta e semole per verificarne gli standard di qualità, a partire dalla materia prima, quale il grano) ha intrapreso giudizi presso il Tar Puglia ed il Consiglio di Stato;
    

    
      il Tar Puglia ha accolto il ricorso dell'associazione GranoSalus contro la Camera di commercio di Foggia che aveva negato il diritto di accedere agli atti del procedimento di formazione dei listini prezzi di grano duro e sfarinati pubblicati sul sito dell'ente camerale;
    

    
      con una sentenza ricca di precisazioni, il giudice amministrativo ha riconosciuto il ruolo di GranoSalus come riferimento a tutela degli operatori del settore cerealicolo. Si è ora in attesa del pronunciamento del Tar Puglia in ordine all'annullamento dei listini della borsa merci di Foggia;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      questo ingiustificato grave ritardo sull'attuazione della CUN a Foggia penalizza il processo di trasparenza nel mercato italiano e aggrava le condizioni sia delle imprese cerealicole del Mezzogiorno che quelle dei consumatori, a vantaggio esclusivo di commercianti e industriali. Non è un caso che, grazie ad alcune elaborazioni statistiche condotte dall'associazione, sia emersa una chiara correlazione tra il prezzo di un grano tossico (canadese di terza categoria linea blu) ed il grano duro (linea rossa) quotato al borsino di Altamura (Bari). Il prezzo del grano di Foggia, peraltro, è un prezzo allo stoccaggio e non all'origine, mentre il borsino di Altamura è un'associazione di privati AMC che fissa i prezzi sul libero mercato;
    

    
      il mondo agricolo e quello dei consumatori stanno aspettando l'unica conferenza stampa utile al Paese, quella in cui si sancisce il rispetto della legge nei meccanismi di formazione dei prezzi all'origine (le borse merci sono strumenti desueti) e si dia avvio all'unico protocollo sensato e cioè l'istituzione della Commissione unica nazionale (CUN Grano) con sede unica a Foggia ed il recepimento di una griglia di valutazione tossicologica della qualità anche a tutela dei consumatori. Altri gruppi di lavoro o ipotesi sperimentali, a parere dell'interrogante, sono inutili. L'Italia ha davanti a sé una grande occasione, da non perdere, per diventare punto di riferimento mondiale nella quotazione del grano duro di alta qualità,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere al fine di superare il desueto meccanismo di rilevazione del prezzo della Commissione camerale di Foggia e Altamura e transitare velocemente verso l'istituzione della CUN;
    

    
      se non ritenga, al fine di evitare speculazioni, frodi e volatilità dei prezzi, di effettuare le segnalazioni di propria competenza, anche alla luce della normativa antitrust, per arginare i fenomeni distorsivi dei prezzi e della concorrenza e verificare, quindi, il rispetto delle regole nazionali ed europee in materia.
    

    
      (3-00863)
    

    
      BERNINI, MALAN, CAUSIN, BERARDI, GASPARRI, MINUTO, VITALI - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      l'Italia è fra i Paesi NATO che investe di meno per la difesa, l'1,15 per cento del Pil, mentre l'obiettivo prefissato dall'Alleanza atlantica è il 2 per cento;
    

    
      i commi 797 e 798 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), dispongono, rispettivamente, riduzioni delle spese miliari per 60 milioni di euro dall'anno 2019 e di ulteriori 531 milioni di euro nel periodo 2019-2031;
    

    
      nei giorni scorsi, il capo di Stato maggiore dell'Aeronautica militare, generale Alberto Rosso, ha manifestato tutte le sue perplessità e "forte preoccupazione" per i tagli sulla sua forza armata ed in particolare sulle forniture degli aerei sostenendo che "è giusto e doveroso" che le forze armate ricevano "le giuste risorse", considerando anche che "c'è una soglia sotto la quale bisogna ricordare che le capacità potrebbero essere intaccate";
    

    
      da autorevoli fonti di stampa si apprende che il ministro Trenta, ad un anno dal suo insediamento, intende effettuare una valutazione costi-benefici sul programma di acquisto degli F-35;
    

    
      l'F-35 è un aereo militare caccia di nuova generazione, caratterizzato dalla capacità di raccogliere, elaborare e distribuire informazioni operative a tutte le forze impegnate in operazioni;
    

    
      durante la trasmissione televisiva "Otto e mezzo" del 1° febbraio 2019, il Ministro in indirizzo, rispondendo ad alcune domande della giornalista Lilli Gruber sugli investimenti del Governo nel comparto aeronautica, ha dichiarato: "sugli F-35 stiamo ancora valutando, e il programma sarà sicuramente rivisto";
    

    
      promuovere una "valutazione tecnica" del programma F-35 alimenta preoccupazioni nel comparto industriale, che potrebbe assistere ad una riduzione degli ordini, già ridotti da 131 a 90 unità nel 2012;
    

    
      il 31 gennaio 2019, il ministro Di Maio, durante una conferenza stampa in cui ha presentato i risultati ottenuti dal Movimento 5 Stelle nei primi mesi di Governo, ha dichiarato: "sugli F-35 non abbiamo ancora preso alcuna decisione, ma come M5S crediamo che sia una spesa inutile";
    

    
      di contro, il ministro Matteo Salvini, in diverse occasioni pubbliche, ha dichiarato testualmente: "nessun passo indietro può essere fatto sugli F-35. Lo riterrei un danno";
    

    
      è quindi necessario chiarire quali valutazioni il Governo stia facendo sul programma F-35 e soprattutto sulle problematiche afferenti al medesimo programma, in modo che possano essere conosciute le reali intenzioni dell'Esecutivo, soprattutto riguardo alle possibili ricadute sull'industria e sull'occupazione del nostro Paese;
    

    
      le ingenti riduzioni riguardanti il settore della difesa, corroborate dalle dichiarazioni del Governo, destano evidenti preoccupazioni, anche in considerazione della rinnovata minaccia terroristica, che non permette di abbassare il livello di sicurezza e difesa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia lo stato dei pagamenti delle unità già consegnate;
    

    
      quali siano le effettive intenzioni del Governo in merito alla continuazione del programma di acquisto degli F-35, in modo da poter conoscere in tempi certi gli esiti delle valutazioni che il Ministro in indirizzo ha dichiarato di voler fare;
    

    
      se non ritenga assolutamente necessario e indispensabile continuare la produzione di F-35 che rappresentano uno strumento militare di indubbia eccellenza e che rafforzano il sistema difesa-industria, tanto importante nel nostro Paese per lo sviluppo economico e occupazionale.
    

    
      (3-00864)
    

    
      UNTERBERGER, STEGER, DURNWALDER, LANIECE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      salvo limitate eccezioni, il nuovo comma 1-bis dell'articolo 93 del codice della strada (di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992), come novellato dall'articolo 29-bis del decreto-legge n. 113 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 132 del 2018, ha introdotto il divieto di circolazione per i veicoli immatricolati all'estero e in disponibilità di soggetti che abbiano stabilito la propria residenza in Italia da più di 60 giorni: la residenza anagrafica del conducente, quale risulta dai documenti di identità, è quindi il presupposto per l'applicazione del divieto;
    

    
      per i cittadini europei, in alternativa alla residenza anagrafica, la circolare n. 245/2019 del Ministero dell'interno ha inspiegabilmente previsto che si possa tenere conto anche della "residenza normale", ai sensi dell'articolo 118-bis del codice della strada, laddove per "residenza normale" in Italia si intende "il luogo, sul territorio nazionale, in cui una persona dimora abitualmente, vale a dire per almeno centottantacinque giorni all'anno, per interessi personali o professionali" e altresì "il luogo, sul territorio nazionale, in cui una persona, che ha interessi professionali in un altro Stato comunitario o dello Spazio economico europeo, ha i propri interessi personali, a condizione che vi ritorni regolarmente";
    

    
      peraltro, la definizione di "residenza normale", che è il presupposto utilizzato con riferimento alla sanzionabilità dei lavoratori stagionali, inserita nel codice della strada dall'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2001, in attuazione della direttiva 2006/126/CE, dovrebbe applicarsi, in senso favorevole e allo scopo del riconoscimento reciproco tra Stati membri UE, unicamente ai fini del rilascio di una patente di guida, essendo la circolare n. 245/2019 che estende il presupposto previsto dalla direttiva all'applicazione del divieto di cui all'articolo 93, comma 1-bis, del codice della strada, indicandolo pure come discrezionale;
    

    
      per i casi di violazione, oltre ad una sanzione pecuniaria da 712 a 2.848 euro, è prevista altresì la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo, nonché, in caso di mancata immatricolazione in Italia entro 180 giorni o di mancata richiesta del foglio di via per condurre il veicolo oltre i transiti di confine, la confisca amministrativa dello stesso;
    

    
      le autorità competenti, in attuazione della suddetta circolare e, in particolare, dell'interpretazione del concetto di "residenza normale" come luogo di dimora abituale per interessi personali o professionali, considerano ricompresi nel divieto e, quindi, sanzionabili anche i lavoratori stranieri "stagionali" (quelli, ad esempio, del settore alberghiero) che abbiano contratti di lavoro con aziende o società italiane di durata superiore a 60 giorni, i quali ad avviso degli interroganti e secondo il dettato della norma, non dovrebbero essere ricompresi nel divieto, in quanto non residenti in Italia;
    

    
      per forza di cose, l'introduzione del divieto interessa, in particolare, le regioni situate nelle zone di confine, tra cui la regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, dove il rischio di incorrere in sanzioni è più diffuso e dove, quindi, gli effetti negativi connessi all'applicazione della norma sono maggiormente avvertiti dai cittadini, specie con riferimento al mercato del lavoro, posto che le imprese aventi sede in questi territori lamentano difficoltà nel reperire personale da destinare alle attività stagionali che, da sempre, interessano in particolare i lavoratori transfrontalieri;
    

    
      sebbene l'intento del legislatore fosse quello di contrastare una pratica largamente diffusa, quella cioè della "esterovestizione dei veicoli" a fini evasivi, per effetto dell'entrata in vigore del citato comma 1-bis (salvo limitate eccezioni, alcune delle quali costituiscono al contrario i casi più diffusi di evasione) attualmente risultano incomprensibilmente ricompresi nell'ambito di applicazione del divieto, oltre ai lavoratori stagionali, anche altri soggetti e fattispecie del tutto estranei alle condotte ritenute lesive dal legislatore, quali ad esempio la guida del veicolo di proprietà di un parente o di un amico residente all'estero e che si trovi occasionalmente in vacanza in Italia o anche, come viene segnalato dalla "Croce Bianca" di Bolzano, la guida da parte di dipendenti di associazioni territoriali di soccorso per il rimpatrio di veicoli esteri appartenenti a soci stranieri infortunati o affetti da gravi malattie o, infine, la guida di veicoli con targa estera da parte degli addetti ai parcheggi degli alberghi fino alle aree destinate alla sosta riservata ai veicoli di proprietà dei clienti;
    

    
      considerato altresì che da diverso tempo ormai gli interroganti sono impegnati nell'attività di raccolta delle segnalazioni provenienti dai territori e, già in diverse occasioni, hanno provveduto a sottoporre agli uffici competenti, in sede di incontri informali anche presso lo stesso Ministero dell'interno, le problematiche sollevate e lamentate da cittadini e lavoratori e per le quali si auspica una soluzione adeguata e tempestiva,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, considerate le evidenti criticità connesse all'applicazione del divieto di circolazione dei veicoli immatricolati all'estero e derivanti anche dalla portata assai più ampia delle indicazioni operative contenute nella circolare n. 245/2019, non ritenga che sia necessario e improcrastinabile, innanzitutto, un intervento correttivo da parte del Ministero, finalizzato ad escludere l'applicazione del concetto di "residenza normale" ai lavoratori stranieri con contratto di lavoro a tempo determinato in Italia e, quindi, a far sì che i lavoratori stagionali non rientrino nell'ambito di applicazione del divieto, e se non ritenga altresì opportuno un intervento legislativo ad hoc, all'interno del primo provvedimento utile, affinché siano definitivamente esclusi anche tutti i soggetti e le categorie attualmente e inspiegabilmente coinvolti, ma soprattutto ingiustamente sanzionati, i quali nulla hanno a che vedere con i reali destinatari della norma, cioè i "furbi" intenzionati ad eludere gli obblighi assicurativi e fiscali in Italia.
    

    
      (3-00865)
    

    
      VALLARDI, BERGESIO, SBRANA, RIPAMONTI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. -
    

    
      (3-00866)
    

    
      (Già 4-01515)
    

    
      RAUTI, LA RUSSA, CIRIANI - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      "l'inclusione" è il tema scelto nel 2019 per la tradizionale sfilata militare ai Fori Imperiali in occasione del 73° anniversario della proclamazione della Repubblica;
    

    
      fonti stesse del Ministero della difesa hanno sottolineato a mezzo stampa come il tema dell'inclusione voglia evidenziare la volontà di non lasciare indietro nessuno, di combattere contro le emarginazioni sociali: un segno di attenzione agli ultimi per un evento che ha di per sé un carattere inclusivo proprio perché si svolge in occasione della festa della Repubblica, ricorrenza che unisce tutti gli italiani;
    

    
      considerato che:
    

    
      tra i compiti delle forze armate vi sono quello di assicurare la sicurezza e la sovranità nazionale, di protezione dei confini della patria, di costruzione e mantenimento della pace nelle missioni internazionali, di impiego a garanzia dell'ordine pubblico e di intervento in casi di calamità naturali;
    

    
      le forze armate non sono organizzazioni non governative né associazioni di volontariato, non è loro compito istituzionale combattere l'emarginazione sociale;
    

    
      atteso che:
    

    
      la sfilata del 2 giugno dovrebbe essere occasione per celebrare ed onorare l'impegno dei militari, volta a dimostrare le capacità belliche dello Stato e a rafforzare il senso di appartenenza nazionale;
    

    
      la specificità di un'organizzazione come quella delle forze armate andrebbe rispettata e onorata come componente strategica di uno Stato democratico, ricordando sempre che i militari sono servitori dello Stato e ambasciatori dell'Italia nelle missioni all'estero,
    

    
      si chiede di sapere se l'aver dedicato la parata del 2 giugno al tema dell'inclusione non rappresenti un mancato riconoscimento della vocazione principale delle forze armate nonché, pur se nella necessaria e condivisibile ottica "dual use", se il tema scelto non privilegi gli aspetti di impiego civile con una deminutio dei valori militari, che sono proprio quelli che una parata delle forze armate deve celebrare.
    

    
      (3-00867)
    

    
      MAIORINO - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      nel 2001 scoppia il caso "Sindrome dei Balcani", con l'emergere dei primi episodi di militari italiani ammalatisi o deceduti al rientro dalle missioni in Bosnia Erzegovina e Kosovo, due Paesi dove la NATO, nel 1995 e nel 1999, ha fatto uso di proiettili all'uranio impoverito (DU);
    

    
      secondo i dati dell'Osservatorio militare ad oggi si contano nel nostro Paese almeno 4.000 reduci colpiti da patologie asbesto-correlate e 359 decessi;
    

    
      ad oggi, viene confermato dalla ricerca scientifica che questi proiettili sono pericolosi, sia per la radioattività emanata, sia per le nano-polveri tossiche che rilasciano nell'ambiente;
    

    
      continuano a verificarsi toccanti vicende umane legate a patologie contratte a causa di agenti patogeni, alle quali occorre dare costante attenzione e assicurare una doverosa ricerca della verità;
    

    
      da ultimo, nei giorni scorsi è apparsa, su alcuni organi di stampa, la notizia di un militare che si è tolto la vita, perché colpito da una patologia connessa all'esposizione all'uranio impoverito nel corso di alcune missioni all'estero, era stato costretto ad affrontare un lungo quanto penoso contenzioso con il Ministero della difesa;
    

    
      il Ministro in indirizzo ha avuto il coraggio di rompere il muro di silenzio sulle responsabilità della Difesa, annunciando la creazione di un tavolo tecnico e provvedimenti legislativi a tutela dei nostri militari,
    

    
      si chiede di sapere quali siano i provvedimenti concreti che il Ministro in indirizzo voglia intraprendere per affrontare una problematica che tanta sofferenza ha provocato e continua a provocare nel personale militare, che ha messo a rischio la propria incolumità fisica per servire lo Stato e che lo Stato ha il dovere di tutelare.
    

    
      (3-00868)
    

    
      TARICCO, MARCUCCI, MAGORNO, BITI, SBROLLINI, STEFANO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
    

    
      l'accordo economico e commerciale globale CETA (Comprehensive economic and trade agreement) tra UE e Canada è un accordo di libero scambio, che, in ambito agricolo, abolisce i dazi doganali, per il 99 per cento, aprendo di fatto il mercato canadese ai prodotti alimentari e bevande europei;
    

    
      il CETA risulta in applicazione provvisoria, dal 21 settembre 2017, solamente per quanto riguarda le materie che rientrano nelle competenze degli Stati membri relativamente alla protezione degli investimenti e all'accesso al mercato per gli investimenti di portafoglio, mentre per quanto riguarda il settore agroalimentare l'accordo risulta pienamente operativo;
    

    
      il Ministro in indirizzo ha dichiarato già un anno fa "è nostra intenzione ridiscutere il CETA. Lo abbiamo detto tranquillamente senza problemi al ministro canadese. Aspetteremo un anno e vedremo quali sono i risultati del CETA, che in questo momento vige a livello provvisorio";
    

    
      sempre il ministro Centinaio a luglio 2018 aveva dichiarato l'intenzione di "capire, dati alla mano, se l'accordo di libero scambio con il Canada possa considerarsi vantaggioso per il nostro Paese";
    

    
      considerato che:
    

    
      il CETA, in ambito agricolo, riconosce e tutela 143 prodotti tipici di specifiche zone geografiche dell'Unione europea, di cui 41 italiane;
    

    
      il trattato prevede che nuove denominazioni possano essere aggiunte alla lista delle Dop e Igp tramite un negoziato tra le parti, cioè Unione europea e Canada. Un primo esempio a riguardo è quello relativo all'italiano prosciutto di Carpegna, che ha ottenuto la protezione in Canada in virtù dell'accordo CETA;
    

    
      l'applicazione in via definitiva del CETA, per quanto riguarda i capitoli "Servizi, Investimenti e Appalti pubblici", avverrà solo dopo la ratifica, non ancora avvenuta in Italia, da parte dei Parlamenti nazionali dei Paesi UE;
    

    
      nel primo anno di applicazione dell'accordo CETA l'export italiano in Canada è complessivamente aumentato del 3,8 per cento, mentre l'interscambio ha registrato un aumento del 2,3 per cento;
    

    
      nello stesso periodo di riferimento, il settore agroalimentare italiano ha visto un aumento del 5,9 per cento, il comparto dei vini in particolare del 2,8 per cento, il settore calzature del 4,3 per cento, quello degli gli articoli in pelle del 1,3 per cento. In particolare, le vendite di prosciutto San Daniele sono salite in un anno del 35 per cento;
    

    
      il settore agroalimentare, che risulta avere dazi superiori al 16 per cento, è tra quelli che può maggiormente beneficiare dell'accordo grazie a un'abolizione immediata dei dazi sull'85 per cento delle linee tariffarie;
    

    
      dai dati elaborati dall'amministrazione doganale canadese, riportate in una nota dell'Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane del 25 aprile 2018, risulta che le esportazioni di grano duro canadese verso l'Italia si sono ridotte del 90 per cento nei primi cinque mesi di applicazione dell'accordo CETA (ottobre 2017-febbraio 2018). Quelle di grano tenero del 47 per cento;
    

    
      tenuto conto che dopo quasi un anno dalle dichiarazioni del Ministro non si hanno ancora notizie in merito alle intenzioni del Governo sulla reale volontà di ridiscutere l'accordo CETA,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      a fronte delle ripetute dichiarazioni pubbliche, menzionate in premessa, quali siano i tempi e le reali intenzioni da parte del Governo in merito all'accordo di libero scambio con il Canada;
    

    
      quali siano le modalità con le quali si pensa di revisionare l'attuale impostazione del CETA.
    

    
      (3-00869)
    

    
      STEFANO, TARICCO, BELLANOVA, MESSINA Assuntela, BITI, MAGORNO, SBROLLINI - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e per il Sud. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante interventi per il rilancio di settori agricoli in crisi, è stato convertito in legge, con modificazioni, il 15 maggio 2019, e non ancora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale;
    

    
      tra le varie modifiche apportate al testo, l'articolo 8 prevede, in luogo dell'originaria rubrica recante "Norme per il contrasto della Xylella fastidiosa e di altre fitopatie", una nuova rubrica recante "Misure di contrasto degli organismi nocivi da quarantena in applicazione di provvedimenti di emergenza fitosanitaria", con ciò evidenziando che il testo vigente non fa più formalmente riferimento alla sola emergenza da Xylella fastidiosa ma, più genericamente, ad "organismi nocivi da quarantena";
    

    
      l'articolo 8-quater istituisce "al fine di contribuire al rilancio dell'agricoltura della Puglia e, in particolare, di sostenere la rigenerazione dell'olivicoltura nelle zone infette, esclusa la parte soggetta alle restrizioni della zona di contenimento, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, un fondo per la realizzazione di un Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia, con una dotazione pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021";
    

    
      valutato che:
    

    
      l'articolo 8, comma 4, prevede che all'attuazione delle misure si provvede con "le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente". A tal riguardo, la relazione tecnica al decreto-legge fa espresso riferimento al piano di intervento per il rilancio del settore agricolo e agroalimentare nei territori colpiti da Xylella fastidiosa dove al totale delle risorse a disposizione, che ammontano a 100,65 milioni di euro, partecipa la Regione Puglia con ben 52,60 milioni di euro;
    

    
      l'art.8-quater, comma 3, specifica che agli oneri previsti per l'attuazione del piano straordinario si provvede attraverso corrispondente riduzione delle risorse disponibili, per gli anni 2020 e 2021, sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Fondo per lo sviluppo e la coesione è finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;
    

    
      gli interventi del Fondo sono destinati al finanziamento di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investimenti articolati in singoli interventi tra loro funzionalmente connessi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      attraverso quali strumenti e iniziative i Ministri in indirizzo, ciascuno per la propria competenza, intendano garantire che le risorse messe a disposizione dalla Regione Puglia nel piano nazionale di emergenza per la gestione della Xylella non siano utilizzate per altre finalità, in ragione della modifica apportata all'articolo 8 del decreto-legge n. 27 del 2019, ma rimangano tutte territorialmente vincolate agli interventi previsti in Puglia;
    

    
      attraverso quale interpretazione e secondo quali modalità intendano dar seguito all'impegno di sostenere la rigenerazione olivicola in Puglia attraverso lo stanziamento di 150 milioni di euro per il 2020 e il 2021 a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, stante la definita peculiarità della natura di queste risorse e la rigida determinazione delle loro finalità.
    

    
      (3-00871)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      BINETTI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      risulta ad oggi ancora molto difficile per i pazienti e per i professionisti che si occupano di riabilitazione sapere che cosa contenga esattamente il decreto del Ministero della salute relativo ai criteri di appropriatezza dell'accesso ai ricoveri di riabilitazione ospedaliera e il suo allegato. Tutti attendevano per il 10 maggio 2019 una risposta alle molteplici sollecitazioni presentate, anche a livello parlamentare, attraverso interrogazioni e interpellanze al ministro Grillo;
    

    
      ad oggi vige un silenzio pressoché assoluto sui contenuti specifici del decreto e ovviamente i livelli di ansia dei pazienti e delle loro famiglie crescono in modo proporzionale, aggravando una situazione particolarmente complessa, anche sotto il profilo psicologico, che riguarda in modo concreto moltissimi malati rari. La ragione è facilmente comprensibile, se si tiene conto che per molti di questi pazienti non esistono ancora farmaci ad hoc, i cosiddetti farmaci orfani, e la riabilitazione resta l'unica risorsa efficace per affrontare la loro sintomatologia;
    

    
      esiste una metodologia per la definizione dei criteri e parametri di appropriatezza ed efficienza dei ricoveri di riabilitazione ospedaliera, messa a punto nell'ambito di un tavolo tecnico multidisciplinare istituito presso il Ministero della salute, al termine di un percorso di analisi lungo e complesso. La metodologia si basa sulla ricostruzione del "percorso del paziente" di riabilitazione, e individua i seguenti criteri: potenziale inappropriatezza clinica, con riferimento alla "numerosità" di ricoveri, potenziale inappropriatezza organizzativa e potenziale inefficienza, con riferimento alla "durata" dei ricoveri;
    

    
      tra le osservazioni fatte dal tavolo di lavoro ce ne sono due di particolare interesse: l'assistenza riabilitativa ospedaliera in regime diurno risulta particolarmente critica e necessita di criteri puntuali di standardizzazione organizzativa e gestionale e spesso l'eccessivo ricorso all'assistenza ospedaliera dei ricoveri di riabilitazione è determinato dalla carenza di soluzioni territoriali alternative all'ospedale, che consentano di evitare l'utilizzo dell'ospedale stesso da ricoveri ad elevato rischio di inappropriatezza;
    

    
      d'altra parte, la difformità delle soluzioni e delle risposte assistenziali regionali genera, oltre ad uno sbilanciamento dei volumi di attività e della distribuzione dei servizi fra le Regioni, anche una difficoltà di lettura del dato, di interpretazione dello stesso e, quindi, di puntuale descrizione del fenomeno;
    

    
      la maggior parte di queste criticità potrebbe essere superata attraverso una serie di proposte valide per tutte le Regioni e tutte le aziende sanitarie. Per esempio, istituendo una scheda di dimissione ospedaliera (SDO) specifica per la riabilitazione, considerato il diverso sistema di tariffazione e remunerazione (giornate secondo MDC, major diagnostic category e non tariffe secondo DRG, diagnosis related groups), schede di budget per i reparti di riabilitazione condivise e proposte su tutto il territorio nazionale, dove vengono valorizzati i criteri e le specificità delle attività riabilitative (degenza media, tasso di occupazione dei posti letto e valore della giornata di degenza in primis), la proposta di una specifica sezione dell'ICDH, classificazione internazionale delle menomazioni, delle disabilità e degli handicap con codici specifici per la riabilitazione o il superamento dello stesso attraverso l'utilizzo dell'ICF, classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute o dei core set già individuati per la maggior parte delle limitazioni e restrizioni;
    

    
      solo attraverso percorsi riabilitativi personalizzati e nello stesso tempo standardizzati si potranno superare differenze e diversità fra le regioni, che peraltro riflettono la rappresentazione di differenti modi di concepire la riabilitazione ospedaliera, il suo ruolo e le sue reali possibilità di far fronte in modo qualificato alle necessità dei pazienti;
    

    
      il timore diffuso tra i pazienti, soprattutto tra quelli che soffrono per una malattia rara, è che nel decreto ministeriale, di cui ad oggi non si sa ancora nulla, vengano adottate definizioni di appropriatezza che sottraggono ai pazienti quello che a tutti gli effetti è un diritto a ricevere le cure necessarie, tutelato dalla Costituzione;
    

    
      secondo le più avanzate teorie sulla appropriatezza (RAND Corporation) infatti una procedura è appropriata se il beneficio atteso (ad esempio un aumento dell'aspettativa di vita, il sollievo dal dolore, la riduzione dell'ansia, il miglioramento della capacità funzionale) supera le eventuali conseguenze negative (ad esempio mortalità, morbosità, ansia, dolore, tempo lavorativo perso) con un margine sufficientemente ampio, tale da ritenere che valga la pena effettuarla;
    

    
      davanti all'alone di mistero perdurante sul decreto i pazienti hanno ribadito la loro preoccupazione che la crescente complessità delle cure riabilitative si traduca, per molti di loro, nel mancato godimento di cure necessarie e, in altri, nel sottoporsi a procedure inutili. È noto che esista un problema di costi e che, con il passare del tempo, la necessità di contenere il peso crescente dei costi in sanità ha indotto a considerare la variabile "costi" parte integrante del concetto di appropriatezza. Ma questo non può sottrarre ai pazienti che hanno nella riabilitazione la loro sola prospettiva di cura ciò che non solo è un diritto ma anche un investimento per lo stesso SSN, che altrimenti, con il tempo, dovrebbe far fronte a costi assai più elevati;
    

    
      in Europa il concetto di appropriatezza delle cure compare in documenti istituzionali nel 1997. Nella raccomandazione n. 17 del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa, essa viene elencata tra "le componenti potenziali della qualità dell'assistenza sanitaria"; nella convenzione di Oviedo sui diritti dell'uomo e la biomedicina, all'art .3, gli Stati firmatari della convenzione si impegnano a garantire un "accesso equo a cure della salute di qualità appropriata". Nel 2000, a seguito del workshop organizzato dall'ufficio regionale europeo della World health organization (WHO) in collaborazione con il Ministero della salute tedesco, la definizione di appropriatezza proposta dalla RAND Corporation viene riconosciuta come un utile punto di partenza per ragionare intorno al significato di tale concetto, sebbene ne vengano sottolineati la genericità e i limiti. Secondo un report inglese preparato per il director of Research and development of the Department of health, i limiti di tale definizione vengono ricondotti alla mancata considerazione dell'individualità del paziente e della disponibilità di risorse per l'assistenza sanitaria,
    

    
      si chiede di sapere quali siano i contenuti del decreto del Ministero della salute relativo ai criteri di appropriatezza dell'accesso ai ricoveri di riabilitazione ospedaliera e il suo allegato per garantire ai pazienti, in particolare a coloro che hanno una malattia rara, tutte le cure riabilitative necessarie per far fronte alla loro sintomatologia invalidante, che limita in molti casi anche gli spazi essenziali di autonomia nella loro quotidianità.
    

    
      (3-00870)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BATTISTONI, MOLES, BERUTTI, MALLEGNI, BERARDI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      i servizi adibiti al trasporto pubblico non di linea di persone per conto terzi sono disciplinati dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21;
    

    
      l'articolo 10-bis del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante "Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione", convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, ha apportato significative modifiche ai principi che dettavano le norme per decine di migliaia d'imprese esercenti il servizio di noleggio con conducente;
    

    
      tali modifiche sono state definite dall'AGCM e dall'Autorità di regolazione dei trasporti (ART), palesemente contrastanti con l'ordinamento vigente, nonché aventi comprovati profili di criticità, sotto il profilo sia costituzionale e comunitario che concorrenziale;
    

    
      la Commissione europea ha aperto un'indagine per violazione del diritto comunitario trasmettendo all'applicazione EU Pilot la formale denuncia di un'associazione di categoria del noleggio con conducente, determinando un avviso di avvio di procedura d'infrazione (EUP-2019-9411) che si concluderà entro il mese di agosto 2019 con probabile applicazione di ulteriori sanzioni all'Italia;
    

    
      la Conferenza unificata delle Regioni e delle Province autonome, oltre a diverse Regioni, fra cui, Calabria, Sicilia, Lombardia e Friuli-Venezia Giulia, hanno inviato alle autorità regionali una nota che indica l'inapplicabilità della nuova norma e approvato mozioni in favore della disapplicazione dell'articolo 10-bis; ritengono, infatti, necessaria una sospensiva dell'efficacia di tali disposizioni normative per palesi criticità costituzionali;
    

    
      le restrizioni all'esercizio del noleggio con conducente risultano, nel quadro normativo nazionale ed europeo, anacronistiche e contrastanti con le aperture del mercato, oltre a determinare una ricaduta negativa sull'occupazione nel settore, con conseguente chiusura di numerose imprese ed il licenziamento di migliaia di unità lavorative;
    

    
      il presumibile annullamento della norma da parte della Corte costituzionale arriverebbe in ritardo sugli effetti deleteri che il citato l'articolo 10-bis del decreto-legge n. 135 del 2018 sta avendo sulle imprese italiane del noleggio con conducente, costrette a chiudere l'attività prima di una sentenza della Corte,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non sia opportuno sospendere l'efficacia della nuova normativa in attesa della pronuncia della Commissione europea e della Corte costituzionale, nonché nelle more di un accordo con la Conferenza Stato-Regioni;
    

    
      se e quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano avviare per salvaguardare decine di migliaia di imprese che operano nel settore del noleggio con conducente che, nonostante gli interventi delle authority, della Commissione europea e delle Regioni, si troveranno in serie difficoltà e non saranno più in grado di onorare leasing e mutui, pagare i propri dipendenti e far fronte agli oneri fiscali.
    

    
      (4-01724)
    

    
      VALENTE, MALPEZZI, STEFANO, CUCCA, BELLANOVA, D'ARIENZO, FEDELI, GIACOBBE, MARGIOTTA, PITTELLA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 12 marzo 2019 un gruppo di rapinatori armati con il volto coperto è penetrato attraverso il sottosuolo nell'ufficio postale Napoli 36 di piazza Mazzini, portando a compimento una violenta rapina con aggressione ai danni dei sette impiegati di turno, alcuni dei quali hanno dovuto ricorrere alle cure ospedaliere;
    

    
      gli stessi rapinatori sono riusciti a fuggire dalle fogne con il bottino facendo perdere ogni traccia;
    

    
      considerato che:
    

    
      da allora l'ufficio postale è chiuso per effettuare i lavori di ripristino e di messa in sicurezza;
    

    
      a partire da tale data i cittadini e gli utenti della zona di Avvocata, in gran parte di età avanzata, sono costretti a recarsi, anche per ritirare la pensione, agli uffici postali di largo Corigliano o di via Suarez, piuttosto distanti e mal collegati, peraltro ingolfando i suddetti uffici con ulteriori disagi per la popolazione;
    

    
      rilevato che:
    

    
      le uniche comunicazioni ufficiali pervenute alla cittadinanza sono limitate esclusivamente a un cartello affisso all'ufficio postale Napoli 36, dove si comunica la riapertura all'utenza per il 31 maggio 2019;
    

    
      a dispetto di quanto comunicato, risulta che i lavori di ripristino dei locali non siano al momento neppure iniziati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia informato dei gravi fatti avvenuti a Napoli;
    

    
      se sia a conoscenza di sviluppi nelle indagini per individuare gli autori della rapina, anche al fine di prevenire la reiterazione di tali azioni;
    

    
      quali iniziative abbia assunto per garantire adeguata protezione degli uffici postali e della relativa utenza, frequentemente oggetto di atti criminali e rapine nella città di Napoli e nella sua provincia;
    

    
      quali iniziative abbia intrapreso o abbia intenzione di intraprendere, anche nei confronti di Poste italiane SpA, al fine di garantire al più presto la riapertura al pubblico dell'ufficio postale Napoli 36 in condizioni di sicurezza, per restituire fiducia nelle istituzioni e serenità ai cittadini del quartiere Avvocata.
    

    
      (4-01725)
    

    
      LANNUTTI, D'ANGELO, CASTALDI, PIRRO, ACCOTO, LEONE, ROMANO, PELLEGRINI Marco, LOMUTI - Ai Ministri per i beni e le attività culturali e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      in Italia i concerti vengono gestiti dai promoter (che si occupano dell'organizzazione del concerto e distribuzione) e società di ticketing (addetti alla vendita dei biglietti). Tra i promoter più noti "Friends&Partners", "Vivo Concerti", "Vertigo" e "DI and GI", che sarebbero riconducibili a "CTS Eventim" ed a Ferdinando Salzano. Tra le società di ticketing, la "TicketOne", che gestirebbe il 70-80 per cento della vendita dei biglietti, anch'essa collegata, a CTS Eventim e Salzano;
    

    
      dopo i numerosi servizi di Max Laudadio inviato di "Striscia la Notizia" e le testimonianze di condotte escludenti nella prevendita dei biglietti, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM), che aveva già aperto il 20 settembre 2018 un'istruttoria (n. A523), per verificare l'abuso di posizione dominante, il 29 gennaio 2019 dopo la denuncia di Zed, promoter di concerti live nel Nordest e TicketMaster, tra i principali rivali italiani di TicketOne, ha aperto un'ulteriore istruttoria contro TicketOne e CTS Eventim per posizione dominante, con possibile aggravante di minacce, ritorsioni e boicottaggio. Nel periodo che va dal 2013 al 2017, TicketOne avrebbe stipulato contratti in esclusiva per moltissimi eventi, mettendo fuori gioco Zed e TicketMaster anche tramite espedienti poco leciti. Nel settembre 2018 l'amministratore delegato di Vivo Concerti avrebbe minacciato la Zed per ottenere la distribuzione dei biglietti di un concerto dei Maneskin a Padova. Altri esempi di condotta scorretta relativa a concerti di cantanti come Alessandra Amoroso, Caparezza e Fiorella Mannoia, artisti controllati e distribuiti dai promoter controllati da CTS Eventim. Tra le altre accuse, vi sarebbe il sovrapprezzo imposto da TicketOne ai biglietti per gli eventi controllati da Zed. Una maggiorazione che non verrebbe invece applicata nei live della CTS Eventim;
    

    
      il 26 marzo 2019 l'AGCM, con altri provvedimenti, ha deliberato l'estensione del procedimento A523, per accertare la violazione dell'articolo 102 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea da parte di TicketOne SpA e CTS Eventim AG & Co KGaA, tramite la stipula di contratti di esclusiva con i principali promoter nazionali, per escludere o marginalizzare dal mercato italiano dei servizi di ticketing per gli eventi di musica live gli altri operatori che gestiscono una piattaforma di ticketing, rendendo non contendibile una quota dell'input molto rilevante. L'autorità antitrust, considerati gli elementi acquisiti nel corso degli accertamenti ispettivi presso le sedi di TicketOne SpA e Ticketmaster Italia Srl, nonché le segnalazioni delle società ZED Entertaninment's World Srl, Sol Eventi Srl e Ticketmaster Italia Srl, ha esteso il procedimento alle condotte adottate nel 2018, relative al rafforzamento della prassi di diniego sistematico delle deroghe all'esclusiva, nonché alle società F&P Group Srl, Di and Gi Srl, Vivo Concerti Srl, Vertigo Srl, controllate dalla società di diritto tedesco CTS Eventim AG &Co. KGaA, a capo dell'omonimo gruppo;
    

    
      considerato che:
    

    
      dopo la nota stampa del 15 maggio 2019, in cui TicketOne e CTS Eventim dichiaravano di voler agire in sede penale nei confronti di Valeria Arzenton, Laudadio è tornato dall'imprenditrice del gruppo Zed, che aveva denunciato per prima a "Striscia la Notizia" le pressioni subite da Ferdinando Salzano. Arzenton dichiara: «"Sono rimasta veramente basita dall'apprendere da organi di stampa che ci sia in arrivo una denuncia a mio carico. Penso che questo sia un atto strumentale e soprattutto intimidatorio perché, fatalità, capita proprio quando cominciavano a parlare alcuni colleghi promoter dopo i nostri appelli, i miei in particolare". Dopo le denunce contro Salzano&Co., qualche promoter aveva dato la propria testimonianza a Striscia, come Roberto Iacobino. Ora, in seguito all'uscita sulla stampa della presunta denuncia che sarebbe dovuta arrivare alla Arzenton, alcuni promoter raggiunti al telefono da Laudadio sembrano riluttanti a parlare, altri invece raccontano. Uno confida: "Premetto che io con Salzano sono anni che non lavoro più dopo una miriade di porcate che ha fatto, con dei meccanismi contrattuali che ti portano a perdere soldi. Comunque vada a finire, tu perdi soldi, anche se fai il pieno. Io stesso ho subito dei ricatti allucinanti, uno bello tosto da Salzano: fattura da 386.000 euro. Per avere i soldi devi penare per mesi, devi chiedere l'elemosina e cose di questo genere. Mi ha messo davvero in mezzo a una strada". Un altro promoter dice: "Noi viviamo costantemente situazioni di sopruso, diktat allucinanti. Tutto quello che ti ha detto Valeria (Arzenton ndr) te lo confermo in toto. Io sto fuori di quasi 400.000 euro". Laudadio gli chiede: "Salzano deve tanti soldi a tante persone?" e lui risponde: "Sì, ma non li dà perché non li vuole dare. Tra i miei colleghi c'è chi è fallito, chi ha dovuto ipotecare casa" (dal sito internet di "Striscia la Notizia");
    

    
      Ferdinando Salzano, che gestisce la società Friends & Partners Group e ha influenza anche su Vivo Concerti, nel cui direttivo lavora la moglie padovana Barbara Zaggia, oltre che su Vertigo e Di and Gi, controllate da CTS Eventim e ugualmente queste partner di Salzano, sono accusate dalla Arzenton (Zed) di gravissime scorrettezze. Riferendosi all'indagine dell'antitrust, dice Arzenton, la Zed starebbe subendo un "embargo totale". In particolare, cinque date del cantante Francesco Renga organizzate e confermate tramite e-mail da Friends & Partners sarebbero sparite improvvisamente nel tour dell'artista. Analoga situazione si sarebbe verificata con la data padovana del concerto di Piero Pelù, che il 16 novembre 2018 doveva esibirsi al "Geox", ma sostituito da quello in cartello a San Biagio di Callalta nel trevigiano. «Abbiamo anche ricevuto una lettera in cui vengono annullate diverse attività programmate da tempo». Come i concerti del prossimo autunno di Gigi D'Alessio, Elisa, il Volo, Fiorella Mannoia, i Modà, Nek, gli spettacoli di Ficarra e Picone e del trio Panariello, Conti, Pieraccioni. «"È un sistema per far capire chi ha il potere in mano. Già prima del caso Antitrust mi avevano detto che le mie strutture sarebbero rimaste mute e che avrei perso il mercato. È una prova di forza, ma non ci fermeremo", conclude la socia di Zed»,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia al corrente di quanto messo in luce dall'inchiesta di "Striscia la Notizia", circa i concerti live organizzati da Friends & Partners Group di Ferdinando Salzano, Vivo Concerti, Vertigo e Di and Gi, controllate da CTS Eventim che mettono in vendita i biglietti dei propri concerti tramite il portale di ticketing, "TicketOne", e quali misure urgenti intenda adottare per porre fine ad un grave scandalo che penalizza i diritti dei consumatori e del mercato;
    

    
      quali misure urgenti di propria competenza intenda attivare per contrastare la posizione dominante nei servizi di ticketing, che, per vincolare alla sua piattaforma di ticketing i più importanti promoter di eventi di musica live attivi in Italia, preclude alle piattaforme concorrenti l'accesso per competere sul mercato, il cui vincolo di esclusiva nei contratti danneggia anche i consumatori finali, con TicketOne che può praticare prezzi della prevendita dei biglietti superiori a quelli concorrenziali, limitando le possibilità di scelta dei consumatori tra i diversi fornitori dei servizi di ticketing;
    

    
      se non ritenga opportuno attivare le procedure ispettive e conoscitive previste dall'ordinamento, per salvaguardare, con la concorrenza, i diritti lesi dei consumatori a prezzi più equi.
    

    
      (4-01726)
    

    
      DE PETRIS - Ai Ministri per i beni e le attività culturali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      Roma capitale intende realizzare entro il prossimo 30 giugno 2019 un'area di trasferenza dei rifiuti urbani nella piana del Tevere, in prossimità della via Flaminia, in località Saxa Rubra, area destinata al trasbordo di almeno 300 tonnellate al giorno di rifiuti provenienti dalla raccolta cittadina e destinati agli impianti di trattamento;
    

    
      tale area di trasferenza non è prevista nel piano regionale dei rifiuti e, preventivamente alla proposta di localizzazione, non risulta che sia stato condotto da Roma capitale alcun iter istruttorio con gli enti competenti e con il municipio Roma XV;
    

    
      l'area risulta inserita all'interno del perimetro del piano territoriale paesistico n. 15/8 valle del Tevere, sottoposta al vincolo paesaggistico vigente sulle aree contermini al fiume e localizzata in prossimità di importanti ritrovamenti archeologici nel comprensorio di Saxa Rubra, adiacenti all'antica via Flaminia;
    

    
      la trasferenza risulterebbe, inoltre, adiacente al centro di produzione RAI di Saxa Rubra e all'omonima stazione della linea ferroviaria Roma-Civita Castellana-Viterbo, utilizzata anche per il trasporto urbano;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Azienda municipale ambiente (AMA), esercente del servizio di raccolta e smaltimento per conto di Roma capitale, non è ad oggi dotata di un piano industriale, comprensivo della localizzazione degli impianti di trattamento;
    

    
      il servizio di raccolta porta a porta dei rifiuti, la cui estensione, anche se in grave ritardo, è programmata sull'intero territorio di Roma capitale, è destinato a modificare profondamente anche l'organizzazione dei servizi di raccolta;
    

    
      il frequente sovraccarico riscontrato nelle attività di raccolta e trasporto effettuate da AMA comporta, con cadenza ricorrente, una sosta dei rifiuti nelle aree di trasbordo ben superiore a quanto prescritto dall'art. 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con conseguente emissioni atmosferiche maleodoranti e rilascio di liquami,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario ed urgente verificare se la proposta di Roma capitale di localizzare un'area di trasbordo dei rifiuti in località Saxa Rubra sia compatibile con la vigente disciplina in materia paesaggistica e di movimentazione dei rifiuti, disponendo nel contempo la sospensione cautelativa del progetto.
    

    
      (4-01727)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
    

    
      i prodotti contraffatti, che presentato il marchio made in Italy, pregiudicano gravemente il commercio italiano e, nonostante si cerchi di contrastarne il fenomeno, tale piaga pare non fermarsi;
    

    
      secondo alcune stime, il valore delle contraffazioni si aggira intorno ai 100 miliardi di euro, dati resi noti in occasione dell'apertura di "TuttoFood", presso la Fiera di Milano, agli inizi di maggio 2019;
    

    
      dagli spaghetti coreani al prosciutto San Daniele prodotto in Canada, fino al "Parmesan" confezionato un po' ovunque nel mondo, la pirateria internazionale che utilizza impropriamente parole, colori, località, immagini, denominazioni e ricette che riconducono all'Italia è in continua crescita;
    

    
      solo nell'ultimo decennio il commercio degli alimenti "taroccati", che non hanno nulla a che fare con il sistema produttivo nazionale, è aumentato del 70 per cento. Il fenomeno rischia addirittura di moltiplicarsi, con le nuove guerre commerciali, a partire dai dazi Usa nei confronti dell'Unione europea con l'avvio, proprio in occasione dell'apertura di "TuttoFood", dell'indagine del Dipartimento statunitense del commercio, che prevede l'audizione pubblica delle parti interessate e il successivo invio di considerazioni scritte sulle misure proposte dall'amministrazione Trump entro la fine del mese;
    

    
      considerato che:
    

    
      nonostante il record delle esportazioni agroalimentari made in Italy, che nel 2018 hanno raggiunto il valore di 41,8 miliardi, oggi più di due prodotti su tre di tipo italiano, venduti nel mondo, sono falsi e il fenomeno del cosiddetto Italian sounding colpisce in misura diversa tutti i prodotti. In testa alla classifica dei prodotti più taroccati ci sono i formaggi, a partire dal Parmigiano reggiano e dal Grana padano;
    

    
      90 miliardi di euro, con una crescita del 70 per cento negli ultimi dieci anni: è questo il volume globale del giro d'affari raggiunto dal fenomeno dell'Italian sounding, un triste primato che corre ancora più veloce dell'export agroalimentare made in Italy autentico, pure in crescita;
    

    
      in alcune realtà e per certi prodotti, la scelta dell'Italian sounding rispetto all'originale italiano non è legata a questioni di costo, ma piuttosto a due fattori: la difficoltà di reperimento del prodotto autentico e la scarsa conoscenza da parte del consumatore straniero delle caratteristiche e della qualità del vero made in Italy, come ha affermato il presidente di Assocamerestero;
    

    
      dall'indagine condotta dall'associazione, emerge che la categoria più colpita dall'Italian sounding, per le due aree interessate, è il confectionery: il 42 per cento dei prodotti imitati sono piatti pronti e surgelati, conserve e condimenti. Seguono i latticini (25,1 per cento), la pasta (16,1 per cento), i prodotti a base di carne (13,2 per cento) e i prodotti da forno (3,6 per cento);
    

    
      per valutare gli impatti economici del fenomeno, invece, è stato elaborato un indice dei costi, che misura quanto i prezzi dei prodotti Italian sounding si discostino da quelli corrispondenti del made in Italy autentico: gli abbattimenti di costo più consistenti si registrano nel Regno Unito (69 per cento in meno) e in Germania (68,5 per cento in meno), seguiti dal Belgio (64,9 per cento in meno) e dall'Olanda (64,3 per cento in meno); ci si muove su tassi di risparmio più contenuti in Svizzera (33,9 per cento in meno) e in Lussemburgo (25 per cento in meno);
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      desta preoccupazione l'emergere di misure protezionistiche e la chiusura delle frontiere, a partire dalla minaccia di Trump, che intende mettere i dazi sui prodotti europei, con la pubblicazione di una black list dei prodotti europei da colpire, per un importo complessivo di 11 miliardi di dollari, che comprende anche importanti prodotti agroalimentari di interesse nazionale, come i vini, i formaggi ma anche l'olio di oliva, gli agrumi, l'uva, le marmellate, i succhi di frutta, eccetera;
    

    
      con i dazi aumenterebbero i prezzi dei prodotti italiani sul mercato americano e sarebbero più competitive le falsificazioni ottenute sul territorio statunitense e quelle provenienti da Paesi non colpiti dalle misure di Trump. Basta pensare che il 90 per cento dei formaggi di tipo italiano in Usa sono in realtà realizzati in Wisconsin, California e New York, dal Parmesan al pecorino romano senza latte di pecora, dall'Asiago al gorgonzola fino al "Fontiago", un improbabile mix tra Asiago e fontina;
    

    
      il problema, quindi, riguarda un po' tutte le categorie merceologiche, come l'olio Pompeian made in Usa, i salumi più prestigiosi, senza dimenticare i pomodori, come il San Marzano, che viene prodotto in California e venduto in tutti gli Stati Uniti;
    

    
      alla luce del dilagare del grave fenomeno della falsificazione e contraffazione dei prodotti made in Italy, e dell'incalzare della polemica sui dazi,
    

    
      si chiede di sapere se e quali modifiche il Ministro in indirizzo intenda apportare alla normativa vigente in materia di contraffazione dei prodotti agroalimentari, affinché siano maggiormente tutelati i marchi DOP ed il vero made in Italy.
    

    
      (4-01728)
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 12,02).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      PISANI Giuseppe, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Colleghi, poiché non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio sugli emendamenti al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 15 con il question time; alle ore 17, proseguirà la discussione del decreto-legge, come stabilito nella seduta di ieri.
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Marcucci, in realtà ho già sospeso la seduta, ma, se vuole intervenire sull'ordine dei lavori, ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, la ringrazio per il suo atteggiamento magnanimo.
    

    
      Le cose stanno andando molto diversamente rispetto al calendario dei lavori: poco fa ero in Commissione bilancio, dov'è arrivato un nuovo emendamento e, quindi, occorre il tempo per subemendare; ma in realtà, la questione più rilevante è che il Presidente della Commissione bilancio ha comunicato che non c'è ancora traccia di alcuna relazione tecnica su tutti i recenti emendamenti del Governo e dei relatori, e dunque è assolutamente improbabile che la Commissione possa completare i lavori entro le ore 17.
    

    
      Signor Presidente, sono obbligato a chiederle di prendere in seria considerazione l'ipotesi di una convocazione della Conferenza dei Capigruppo da parte della Presidenza, perché l'organizzazione dei lavori, così come definita in quella precedente, mi sembra oggettivamente irrealizzabile.
    

    
      Chiedo quindi, con approccio costruttivo, di convocare una Conferenza dei Capigruppo per verificarne l'andamento.
    

    
      PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Marcucci. La sua richiesta mi sembra assolutamente corretta, dunque non potrò fare altro che riferirla immediatamente al Presidente, senatrice Alberti Casellati.
    

    
      MALAN (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FI-BP). Signor Presidente, mi associo alla richiesta: non è possibile una simile gestione dei lavori, anche perché non è la prima volta che accade, anzi, direi che sarebbe un'eccezione se si procedesse normalmente, secondo il decoro che dovrebbe caratterizzare i lavori parlamentari. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Malan. Fermo restando che riferirò al Presidente del Senato quanto avete appena esposto, vi informo che la seduta per la discussione del decreto-legge al nostro esame riprenderà alle ore 17, senza dimenticare che alle ore 15 si terrà in ogni caso il question time.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 15.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,08, è ripresa alle ore 15,02).
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (ore 15,02)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata (cosiddetto question time), ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento, alle quali risponderanno il Ministro dell'interno, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo e il Ministro della difesa.
    

    
      Invito gli oratori ad un rigoroso rispetto dei tempi, considerata la diretta televisiva in corso.
    

    
      La senatrice Unterberger ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-00865 sulle disposizioni del Ministero dell'interno applicative del divieto di circolazione con veicoli immatricolati all'estero per i residenti in Italia, per tre minuti.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, onorevole Ministro, il decreto sicurezza ha introdotto una novella dell'articolo 93, comma 1-bis, del codice della strada, che, salvo limitate eccezioni, prevede il divieto di circolazione per i veicoli immatricolati all'estero e in disponibilità di soggetti che abbiano stabilito la propria residenza in Italia da più di sessanta giorni, con conseguenti pesanti sanzioni in caso di violazioni.
    

    
      La circolare n. 245 del 2019 del Ministero dell'interno, attuativa della suddetta norma, ha inspiegabilmente previsto per i cittadini europei che si possa tener conto anche della cosiddetta residenza normale. La definizione di «residenza normale», introdotta nel nostro ordinamento dall'articolo 118-bis del codice della strada, è mutuata in realtà dal diritto europeo e, in particolare, dall'articolo 12 della direttiva europea n. 126 del 2006 sul rilascio delle patenti di guida allo scopo di facilitarne l'acquisto. Si tratta di una norma, per così dire, speciale, che nulla ha a che fare con la residenza anagrafica.
    

    
      Ad oggi, a causa della circolare del Ministero dell'interno e di tale utilizzo della definizione di residenza normale, le autorità competenti sanzionano i lavoratori stranieri, i cosiddetti stagionali - quelli, ad esempio, del settore alberghiero con contratti di lavoro in Italia di durata superiore a sessanta giorni - che, non essendo residenti in Italia, non dovrebbero essere ricompresi nel divieto e, quindi, nemmeno sanzionati. Per forza di cose, il divieto interessa in particolare le Regioni situate nelle zone di confine, tra cui il Südtirol, dove il rischio di incorrere in sanzioni è più diffuso e gli effetti negativi connessi all'applicazione della norma in maniera distorta sono maggiormente avvertiti dai cittadini e dai lavoratori, specialmente transfrontalieri.
    

    
      In occasione di un incontro informale con i tecnici del suo Ministero, avevamo ricevuto rassicurazioni in merito a una modifica della suddetta circolare, ma ancora nulla è stato fatto. In aggiunta, signor Ministro, c'è da dire che la disciplina attualmente in vigore appare del tutto inadeguata, specie se applicata ad alcune situazioni che nulla hanno a che vedere con l'elusione fiscale. Mi riferisco all'addetto dell'albergo che parcheggia la macchina del cliente della struttura o al conducente della Croce Bianca che ha un accordo con l'assicurazione per il soccorso stradale e deve guidare la macchina della persona coinvolta in un incidente. Gli esempi sono tanti e ho richiamato solo alcune delle segnalazioni pervenute dal territorio.
    

    
      Le chiedo pertanto, signor Ministro, innanzitutto se intende predisporre un intervento correttivo della circolare n. 245 del 2019, che escluda l'inspiegabile utilizzo della definizione di residenza normale.
    

    
      In generale, chiedo poi se non ritenga opportuno un intervento legislativo ad hoc, affinché siano definitivamente esclusi dal divieto anche tutti i soggetti e le categorie al momento attuale ingiustamente coinvolti e sanzionati.
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro dell'interno, senatore Salvini, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      SALVINI, vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro dell'interno. Signor Presidente, onorevoli senatori, ringrazio anzitutto l'onorevole interrogante.
    

    
      È evidente che le modifiche apportate all'articolo 93 del codice della strada nello scorso dicembre, in occasione della conversione in legge del cosiddetto decreto sicurezza, non volevano punire gli autisti della Croce Bianca o i camerieri degli alberghi di confine - mi sembra evidente - ma avevano e hanno l'obiettivo di contrastare il fenomeno della cosiddetta esterovestizione, ossia la circolazione di autoveicoli con targa estera nel territorio nazionale, al solo fine di eludere gli obblighi assicurativi e fiscali, nonché di evitare l'applicazione delle sanzioni del codice della strada (ciò è accaduto in migliaia di casi).
    

    
      Il divieto cui ho fatto riferimento è temperato da alcune eccezioni esplicitamente previste. Si tratta quindi di disposizioni importanti che, come riferito dagli stessi operatori di polizia, stanno già facendo registrare risultati positivi che sono certo nel tempo andranno a consolidarsi.
    

    
      In ogni caso, visto che nessuna norma nasce perfetta e se dei problemi arrivano dal territorio e da quest'Assemblea è nostro dovere affrontarli, gli uffici del Ministero hanno già fornito indicazioni operative con circolare dello scorso gennaio, evidentemente non ancora sufficienti per limitare le controindicazioni di cui lei, onorevole senatrice interrogante, ha parlato.
    

    
      La segnalata problematica dell'applicazione del divieto non solo ai cittadini comunitari, ma anche ai cosiddetti residenti normali (ossia quelli dimoranti nel territorio nazionale per almeno centottantacinque giorni all'anno per interessi professionali o personali) potrà essere superata in via amministrativa, precisando l'esclusione dei cittadini comunitari residenti all'estero dal campo d'applicazione del divieto di circolazione e la facoltà per gli stessi di circolare sul territorio nazionale con targa estera per la durata massima di un anno.
    

    
      Quanto alla situazione dei lavoratori stagionali stranieri - cui lei, onorevole interrogante, ha fatto riferimento - che potrebbero incorrere nel divieto di circolazione in ragione della natura potenzialmente pluriennale dell'attività lavorativa, invece, stiamo già valutando diverse possibili soluzioni che, come ricordava, dovranno trovare ingresso nell'ordinamento con un provvedimento normativo. Una soluzione richiede quindi una circolare, mentre l'altra un provvedimento normativo.
    

    
      Posso infine assicurare che le criticità segnalate ed emerse nella fase di prima applicazione della normativa sono adeguatamente affrontate in modo da salvaguardare le poche, ma evidenti situazioni meritevoli di uno specifico trattamento derogatorio, fermo restando l'obiettivo di colpire le migliaia di condotte elusive degli obblighi di legge.
    

    
      In conclusione, senatrice Unterberger, la ringrazio e le assicuro che siamo assolutamente a disposizione per risolvere i residuali problemi segnalati, visto che adottiamo i decreti per semplificare la vita alle persone perbene e complicarla ai furbetti e alle persone permale. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e delle senatrici Lupo e Piarulli).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Unterberger, per due minuti.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor ministro Salvini, come saprà politicamente non sono della sua linea, ma ritengo sia una persona dotata di grande buon senso per risolvere questioni pratiche.
    

    
      Immagini che da noi, in Alto Adige, sta per iniziare la stagione, ma abbiamo una carenza di lavoratori: sono state fermate e contravvenzionate molte persone che hanno la residenza all'estero e vengono da noi a lavorare per cinque, sette o otto mesi, poiché sono state sequestrate loro le autovetture, in tanti hanno già disdetto, dicendo di non voler più venire in questo Paese.
    

    
      È da tanto tempo che cerchiamo di intervenire anche impugnando le contravvenzioni, al punto che la giudice di pace ci ha dato ragione e le ha sospese; tuttavia, non possiamo consigliare a quelle povere persone di rivolgersi ad un avvocato per impugnare tali provvedimenti. La soluzione pertanto sarebbe soltanto cancellare dalla vostra circolare il richiamo alla residenza normale, che giuridicamente nulla ha a che fare con la residenza anagrafica.
    

    
      Signor Ministro, confidiamo in lei e nel suo buon senso: ci dia una mano per risolvere questa situazione. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP-PATT, UV) e del senatore Marcucci).
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore De Bonis ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-00863 sull'istituzione della Commissione unica nazionale per i prezzi del grano con sede a Foggia, per tre minuti.
    

    
      DE BONIS (Misto). Signor Presidente, al nostro Ministro per le politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo vogliamo chiedere qual è la situazione della Commissione unica nazionale introdotta nel nostro ordinamento dall'articolo 6-bis del decreto-legge n. 51 del 5 maggio 2015, disposizione che ha introdotto il principio di trasparenza nei meccanismi di formazione dei prezzi all'origine dell'agricoltura.
    

    
      La costituzione di una CUN a Foggia per il prezzo del grano duro è in discussione da molto tempo, sin dal luglio 2016, e fa parte addirittura del piano dell'ex ministro Maurizio Martina per il rilancio del grano italiano, prodotto d'eccellenza da cui ricaviamo pane e pasta. Lo stesso, tra l'altro, in un tavolo ministeriale al quale partecipai ebbe modo di affermare che dai dati Ismea sull'andamento dei prezzi per il grano duro non c'era alcuna correlazione tra il mercato internazionale e quello nazionale, lasciando così ipotizzare la presenza in Italia di fenomeni distorsivi dei prezzi e dunque della concorrenza.
    

    
      Da allora fino ad oggi al Ministero si sono susseguiti tanti tavoli, come ben sa, senza alcun esito. L'esigenza di stabilire la Commissione nel Capoluogo della Capitanata è data dal fatto che i prezzi del grano duro fino pastificabile sia all'ingrosso sia all'origine continuano a non essere remunerativi per i nostri produttori, sicché gli agricoltori della Daunia, del Belice e dell'associazione GranoSalus in queste settimane hanno protestato per il grano pagato solo 17 o 18 centesimi. Gli agricoltori denunciano ovviamente le politiche comunitarie che svantaggiano il grano siciliano, pugliese, lucano, molisano e abruzzese, costringendoli ad abbandonare i propri terreni, visto che i costi superano sempre più i guadagni.
    

    
      Pare dunque evidente l'opportunità di individuare a Foggia la sede di questa Commissione sul grano duro, senza alcun indugio verso le sperimentazioni, come pure è stato annunciato qualche giorno fa da alcuni esponenti del Governo.
    

    
      Tenuto conto che, nonostante la citata legge, il decreto attuativo approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni e la risoluzione della precedente legislatura, questa commissione non è stata istituita, anche a causa di ostacoli frapposti da alcune organizzazioni, vi sono stati anche ricorsi presso i TAR e il Consiglio di Stato per annullare i listini della borsa merci di Foggia. Tale grave ritardo nell'attuazione della CUN sul grano duro a Foggia penalizza il processo di trasparenza e aggrava le condizioni delle imprese cerealicole dell'Italia e del Mezzogiorno in particolare, senza consentire ai consumatori di avere anche orientamenti circa la qualità tossicologica dei prodotti.
    

    
      Il mondo agricolo e quello dei consumatori aspettano quindi, sotto questo profilo, un chiaro segnale da parte del Ministro per indire rapidamente la Commissione e soprattutto affidare all'Antitrust un'indagine che argini i fenomeni distorsivi dei prezzi e della concorrenza e verifichi il rispetto delle regole nazionali ed europee in materia.
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, senatore Centinaio, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      CENTINAIO, ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. Signor Presidente, il sistema cerealicolo italiano riveste una grande importanza all'interno dell'intero settore agricolo nazionale, sia per l'estensione delle coltivazioni e per la formazione di una parte rilevante del fatturato, sia per il forte valore identitario che esprime. Proprio a tal fine, il Ministero è impegnato nel sostegno alla filiera grano-pasta e nel consolidamento dei rapporti tra i trasformatori e gli agricoltori, per garantire massima tutela ai consumatori.
    

    
      Nel quadro delle azioni d'intervento rientra anche la disponibilità operativa del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo a varare la creazione della Commissione unica nazionale sul grano duro. Tale strumento, che si avvia in applicazione della legge n. 91 del 2015, prevede un accordo tra la parte acquirente e venditrice per la formazione di un prezzo di riferimento valido a livello nazionale, che superi il sistema attuale di quotazione delle borse merci.
    

    
      Al fine di progredire nelle procedure e a fronte di una richiesta di filiera, il Ministero ha già tenuto il 14 marzo 2018 un tavolo tecnico e in data 21 marzo 2018 ha inviato ai partecipanti un questionario per stabilire alcune caratteristiche fondamentali della costituenda CUN sul grano duro, tra le quali la scelta della sede. A tale tavolo tecnico sono state invitate le organizzazioni agricole e la rappresentanza della parte industriale di trasformazione, proprio per individuare congiuntamente un percorso utile di formazione della CUN, e alla riunione hanno partecipato anche i rappresentanti dell'associazione GranoSalus.
    

    
      Il Ministero ha ricevuto solo tre risposte al questionario, due delle quali contenenti la richiesta d'interrompere il percorso di formazione della CUN da parte delle rappresentanze della futura parte acquirente, nessuna risposta o indicazione invece, è stata inviata dall'associazione GranoSalus.
    

    
      Convinto dell'importanza dell'obiettivo di avere un prezzo indicativo più trasparente per chi produce fuori dai contratti di filiera, lo scorso dicembre, al tavolo della filiera grano pasta, ho ribadito la disponibilità alla creazione di una Commissione unica nazionale per il grano duro nell'ambito di una serie di azioni per il settore e in tale direzione sta continuando il lavoro di dialogo tecnico con le parti.
    

    
      In merito al recepimento di una griglia di valutazione tossicologica della qualità del grano, anche a tutela dei consumatori, richiesta dall'interrogante, giova ricordare che quello immesso sul mercato deve rispettare per legge tutte le caratteristiche di sicurezza e salubrità previste dalla normativa europea e nazionale in materia.
    

    
      Per quanto concerne le indagini antitrust, ricordo che esse spettano all'Autorità garante della concorrenza e del mercato che, in caso di pratiche sleali, provvede d'ufficio.
    

    
      Ribadisco comunque l'impegno del Ministero, per quanto di competenza, a evitare speculazioni, frodi e volatilità dei prezzi. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore De Bonis, per due minuti.
    

    
      DE BONIS (Misto). Signor Ministro, le cose non stanno esattamente in questi termini, perché è assurdo che l'agricoltura sia l'unico settore in cui a decidere i prezzi d'acquisto delle materie prime siano le controparti forti, ossia l'industria, la trasformazione e i commercianti.
    

    
      Ho depositato un disegno di legge per superare tale ostacolo, perché questa CUN non si farà mai, dal momento che alcune associazioni di categoria di parte industriale non vogliono un processo di trasparenza, che pure lo Stato italiano ha avviato, dopo anni di dure battaglie. È merito del MoVimento 5 Stelle aver introdotto, anche su nostra sollecitazione, questa norma, che stabilisce il principio di trasparenza.
    

    
      Se pertanto l'ostacolo è l'ostracismo da parte delle industrie, lo si può rimuovere anche accogliendo la proposta che ho presentato, che lei può trasformare in un decreto immediato: non è con i questionari, infatti, che riusciremo a convincere le industrie a ripartire equamente il valore aggiunto lungo la filiera.
    

    
      PRESIDENTE. La senatrice Biti ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-00869 sull'eventuale revisione del trattato commerciale CETA con il Canada in ambito agricolo, per tre minuti.
    

    
      BITI (PD). Signor Presidente, desidero innanzitutto ringraziare il Ministro per la sua presenza.
    

    
      Possiamo dire che quella di oggi è la terza puntata della nostra personale serie sul CETA (Comprehensive economic and trade agreement). In Commissione ho già avuto modo di chiederle cosa ne pensasse in qualità di Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali pro tempore della Repubblica italiana; ho avuto modo di provocarla nuovamente in Aula, quando abbiamo parlato di agricoltura. Questa è la terza puntata e, visto che anche i cittadini ci stanno guardando da casa, mi auguro che abbia finalmente l'opportunità di spiegare a tutti cosa intende fare sul CETA come Ministro delle politiche agricole.
    

    
      Ricordo infatti le sue dichiarazioni di un anno fa, quando chiese di aspettare per vedere i risultati del CETA, in quel momento in vigore provvisoriamente, e di avere i dati alla mano per capire se apportare revisioni (che sappiamo essere possibili).
    

    
      D'altra parte, sentiamo Ministri del suo stesso Governo dire cose diverse, schierandosi in maniera netta e chiara contro quest'accordo di libero scambio col Canada. Come le ho già detto più volte e come ribadisco ora, però, il Ministro è lei ed è lei che sceglie la politica dei settori agricolo e agroalimentare.
    

    
      Le chiediamo allora, signor Ministro, cosa pensa davvero su questo fondamentale strumento di accordi bilaterali con un'importante Paese qual è il Canada. È una risposta politica quella che vogliamo, perché è una scelta che il Governo deve fare. Vogliamo sapere allora se siete d'accordo o meno con la ratifica, che ancora non è avvenuta, anche se il Trattato è in vigore e in funzione e dati descritti e riportati sono importanti per il settore dell'agricoltura e soprattutto per quello agroalimentare.
    

    
      Vorremmo quindi sapere qual è la vostra opinione rispetto alla ratifica, con quali previsioni e in che tempi volete farla o meno e anche in che modo, cioè se pensate a una revisione. Noi non abbiamo bisogno che lei ci elenchi dei dati, perché quelli li troviamo anche da soli, ma che ci dica cosa vuole fare questo Governo. Anche se ai doppi binari siamo abituati su tutto, noi che ci interessiamo soprattutto di agricoltura con i colleghi della Commissione vorremmo sapere finalmente qual è la posizione univoca del Governo, che lei rappresenta come Ministro pro tempore delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, e conoscere la sua posizione sul CETA. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, senatore Centinaio, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      CENTINAIO, ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. Signor Presidente, io avevo una risposta che mi era stata preparata dagli uffici competenti, che ringrazio visto che era una risposta tecnica; in questo momento però le do una risposta politica, perché considero doveroso farlo visto che da troppo tempo stiamo parlando del CETA.
    

    
      Come ben sapete, in questo momento il CETA è in vigore, di conseguenza le nostre aziende possono beneficiarne totalmente senza problemi; chi dice il contrario mente sapendo di mentire. Come abbiamo detto in più occasioni, l'obiettivo che ci siamo dati era quello di valutare, insieme alle associazioni di categoria, alle aziende e al mondo agricolo il prosieguo di questo accordo. Nelle scorse settimane abbiamo iniziato a incontrare alcune delle associazioni di categoria, quindi abbiamo cominciato a vedere insieme a loro come sta andando il CETA. Sappiamo benissimo che adesso ci sarà una revisione di medio termine e di conseguenza ci sarà anche la possibilità di interloquire con il Canada per vedere cosa si può modificare. In questo momento stiamo vedendo - personalmente è vero che i dati sono molti positivi - che chi può esportare in Canada ha la possibilità di fare volumi e quindi business; pertanto in questo senso lo consideriamo positivamente. Gli aspetti negativi li abbiamo già chiariti in più di un'occasione; mi riferisco cioè al fatto che non tutti possono esportare, perché questo accordo è previsto solamente per un numero limitato di prodotti italiani. L'altro dei due aspetti che vogliamo riconsiderare nella revisione di medio termine perché non lo riteniamo positivo è il fatto che l'italian sounding in Canada sia ancora permesso. Queste sono le due motivazioni per cui in questo momento esprimerei ancora parere negativo. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Taricco, per due minuti.
    

    
      TARICCO (PD). Signor Presidente, ringrazio il Ministro per la schiettezza della risposta: quantomeno adesso abbiamo una risposta fresca da cui partire nei ragionamenti. Mi permetto solo di fare una considerazione.
    

    
      Come lei ben sa, nei mesi scorsi è stata aggiunta all'elenco delle denominazioni protette anche quella del prosciutto di Carpegna, certificando in modo plastico che quanto molti avevano detto, cioè che questa tutela riguardava solo un numero ristretto di denominazioni d'origine, in realtà non è suffragato perché gli accordi dicono cose diverse. A mio avviso abbiamo urgentemente bisogno del chiarimento cui lei faceva riferimento, perché ritengo che il tema non riguardi tanto e soltanto come gestire il prosieguo del percorso sul CETA, ma, alla luce di questo discorso, capire quale strategia usare a livello internazionale per tutelare le nostre denominazioni d'origine. Il tema principale è che in questo caso avremo tutele limitate, ed è vero, ma c'è da chiedersi quale altra strada ci sia per tutelare le denominazioni d'origine.
    

    
      Quindi, da questo punto di vista, credo che il chiarimento cui lei faceva riferimento sia sicuramente fondamentale per il CETA, ma credo anche per tutto il settore italiano votato all'export, che (proprio ieri abbiamo vissuto un momento di approfondimento su questo tema) ha nelle denominazioni di origine un patrimonio straordinario sia in termini economici, che in termini di ricaduta d'immagine sull'Italia. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea gli studenti della facoltà di Scienze politiche dell'Università «LUISS» di Roma, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa dello svolgimento di interrogazioni a risposta immediata,

       ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (ore 15,26)
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Bergesio ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-00866 sulla tutela della dieta mediterranea rispetto al programma proposto dalla commissione internazionale Eat-Lancet, per tre minuti.
    

    
      BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Signor Ministro, portiamo alla sua attenzione e a quella dei colleghi di quest'Assemblea un problema che si sta riproponendo dopo poco più di cinque mesi dall'approvazione, da parte di entrambi i rami del Parlamento, di una mozione con la quale chiedevamo al Governo di difendere il settore agroalimentare italiano nelle opportune sedi internazionali, in particolare nell'ambito dell'ONU e delle sue principali agenzie. Grazie al suo intervento e a quello delle nostre diplomazie, l'ONU è tornata sui suoi passi e ha dovuto ammettere che i nostri prodotti agroalimentari e le nostre eccellenze del made in Italy non sono così dannosi per la salute come dicevano.
    

    
      Oggi ci troviamo a dover discutere nuovamente di questo tema. Il 19 gennaio scorso è stata presentata ad Oslo la commissione Eat-Lancet su alimentazione, pianeta e salute, che si propone di trasformare il sistema globale della nutrizione. Tale commissione dispone di risorse economiche straordinarie, è collegata a una fondazione che gestisce oltre 30 miliardi di dollari e intende proporre stili alimentari lontani dal nostro modello della dieta mediterranea, stili basati solo su studi epidemiologici, senza avere alla base nessun fondamento clinico che ne certifichi l'efficacia e la salubrità. Questo modello risulta avere delle gravi carenze. I passaggi attraverso cui tale commissione vorrebbe realizzare i propri piani sono gravemente lesivi della libertà di scelta del consumatore, al punto da prevedere prima una guida delle scelte attraverso incentivi, poi una guida attraverso disincentivi (che vorrebbe dire tassare alcuni cibi), poi la restrizione tramite l'esclusione di alcuni prodotti dal mercato e infine addirittura l'eliminazione della scelta, sulla base del fatto che sarebbe lo Stato a indicare al consumatore quali sono i cibi salutari. Viene naturale pensare che dietro questo ennesimo attacco al made in Italy ci siano ben altri interessi e che sotto la copertura della salute umana si voglia invece colpire l'agricoltura e la filiera agroalimentare.
    

    
      Le chiediamo pertanto se e come intenda nuovamente intervenire per tutelare ancora una volta la filiera agroalimentare italiana nei confronti di un modello contrario alle abitudini e alle tradizioni alimentari. Sarebbe opportuno farlo anche attraverso campagne di informazione mirate, che consentano ai cittadini consumatori di valutare in modo obiettivo l'iniziativa di questa commissione, la cui propaganda purtroppo ha già attecchito presso diversi media all'estero e, alcuni, anche in Italia, al fine di evitare che i consumatori possano mettere in atto comportamenti alimentari nocivi per la loro salute. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, senatore Centinaio, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      CENTINAIO, ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. Signor Presidente, onorevoli senatori, il Ministero ha sempre lavorato rispondendo nell'ottica della mozione che era stata approvata all'unanimità da entrambi i rami del Parlamento. Proprio per questo motivo di recente, al fine di rappresentare la posizione italiana nell'ultima sessione del comitato etichettatura alimentare del Codex Alimentarius, organismo della FAO, che si è tenuto a Ottawa dal 13 al 17 maggio scorso, insieme con i Ministeri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della salute e dello sviluppo economico abbiamo elaborato una posizione che ha modificato la posizione originaria che la Commissione avrebbe presentato a nome di tutti gli Stati membri, ancora una volta contro l'agroalimentare italiano.
    

    
      L'azione della delegazione italiana è stata finalizzata a contrastare l'eventuale approvazione di nuove linee guida sull'etichettatura nutrizionale fronte pacco, che legittimano sistemi di etichettatura basati sulla classificazione cibi sani/cibi non sani, sistemi di etichettatura FOP a colori (il famoso semaforo), sistemi che attribuiscono un giudizio sintetico sulle qualità complessive dell'alimento (Nutri-score) e sistemi basati su indicatori di nocività.
    

    
      Per quanto riguarda nello specifico l'iniziativa Eat, una startup no profit dedicata alla trasformazione del sistema alimentare mondiale, quest'ultima è ormai nota per il rapporto della commissione Eat-Lancet «Diete salutari da sistema alimentare sostenibile», in cui viene affermata la necessità di modificare le abitudini alimentari mondiali verso regimi alimentari più dietetici, da un punto di vista non solo della salute pubblica ma, anche e soprattutto, di lotta al cambiamento climatico.
    

    
      Questo modello pone attenzione su un incremento a livello mondiale della produzione e del consumo dei cibi ritenuti salubri (frutta, verdura, cereali integrali, legumi e frutta secca) e una drastica riduzione, o totale eliminazione, del consumo dei cibi ritenuti dannosi (in particolare di carne rossa, ma anche di carne bianca, latticini, zuccheri e cereali raffinati). Sono previste diverse gradazioni di intervento pubblico per «cambiare il sistema alimentare globale», comprensive di misure più morbide e misure più drastiche, quali l'adozione di incentivi per alcune categorie di prodotti alimentari identificati come sani, e di disincentivi per le altre categorie merceologiche, fino alla totale eliminazione della libertà di scelta da parte del consumatore. Il rapporto della Commissione afferma che l'industria alimentare dovrebbe addirittura ritirare dal commercio i prodotti inappropriati e diversificare il proprio business.
    

    
      Il rapporto succitato ha suscitato forte preoccupazione, non solo da parte del Governo italiano, ma anche a livello imprenditoriale presso le organizzazioni agricole di categoria e di produttori agroalimentari. Le principali perplessità si incentrano sulla non adeguata fondatezza scientifica del rapporto e soprattutto sul carattere prescrittivo delle sue conclusioni e raccomandazioni. Infatti, in linea con i più consolidati orientamenti scientifici, il Ministero della salute e il Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo hanno sempre ritenuto invece fondamentale la totalità della dieta e non il singolo alimento, evitando di classificare gli alimenti in buoni e cattivi, poiché tali alimenti devono essere commisurati alle esigenze del singolo individuo e non giudicati nell'ambito di una semplice valutazione standardizzata.
    

    
      L'Italia ha promosso, promuove e sempre promuoverà la dieta mediterranea, riconosciuta il 16 novembre del 2010 patrimonio culturale immateriale dell'umanità dall'UNESCO (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az), un modello nutrizionale rimasto costante nel tempo, costituito principalmente da olio di oliva, cereali, frutta fresca o secca, e verdure, una moderata quantità di pesce, latticini e carne, per i suoi positivi effetti sulla salute e incoraggia i produttori a mantenere la qualità eccellente dei prodotti tradizionali italiani.
    

    
      La posizione concettuale espressa nel rapporto della Commissione Eat-Lancet potrebbe produrre effetti discriminatori soprattutto nei confronti di quei prodotti italiani riconosciuti a livello europeo come patrimonio nazionale (DOP e IGP), che sono obbligati per legge a mantenere determinati tenori di nutrienti, previsti dai disciplinari di produzione a tutela delle tradizioni e dei consumatori. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Nel mese di settembre 2019 a Parigi è prevista un'ulteriore iniziativa dei promotori della campagna Eat-Lancet nell'ambito di un think tank cui sono stati invitati diversi rappresentanti della Commissione europea. Non si mancherà in tale sede di intervenire per controbattere rispetto a questi tentativi di influire sui Governi e sulle competenti autorità regolatorie in varie parti del mondo per imporre una visione non suffragata da convincenti evidenze scientifiche e senz'altro controproducente per il mondo agricolo e i produttori di alimenti sani e di qualità come quelli italiani.
    

    
      Quanto sopra non esaurisce l'azione di tutela delle eccellenze agroalimentari nazionali, perché intendiamo mantenere alta l'attenzione in tutti i fori internazionali, FAO compresa, in cui vengono definite le politiche della salute con potenziale impatto sulla produzione e commercializzazione dei prodotti alimentari, con l'intento di imprimere incisività e determinazione al ruolo dell'Italia, salvaguardando il made in Italy. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Bergesio, per due minuti.
    

    
      BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Ministro, crediamo che, con tutti i problemi che l'agricoltura italiana ha oggi, ritrovarsi ancora una volta a dover discutere di questo argomento e a dover difendere ancora una volta il nostro made in Italy sinceramente sia svilente, non solo per quest'Assemblea, non solo per i consumatori, ma soprattutto per i nostri agricoltori e per i nostri produttori, che si trovano già a combattere contro i continui cambiamenti climatici e contro la concorrenza sleale, in primis dei Paesi europei e poi dei Paesi extraeuropei.
    

    
      Colgo l'occasione anche per ricordare - e la ringraziamo - che le risorse messe a disposizione dell'agricoltura e del comparto agroalimentare da parte di questo Governo negli ultimi sei mesi ammontano ad oltre 1 miliardo di euro. Questo al fine di favorire le produzioni italiane, che sono di assoluta qualità.
    

    
      È notizia recente che, con oltre 55.000 aziende agricole guidate da under 35, l'Italia è al vertice a livello europeo. Il ritorno alla terra è indubbiamente favorito da tutto questo. I problemi, naturalmente, non mancano, ma l'attenzione che lei porrà a tale argomento è fondamentale per le nostre produzioni, per la redditività dei nostri agricoltori e soprattutto per il consumatore finale.
    

    
      Prima i prodotti italiani, sempre. Grazie, signor Ministro. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      PRESIDENTE. La senatrice Rauti ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-00867 sul tema scelto per la sfilata militare del 2 giugno 2019, per tre minuti.
    

    
      RAUTI (FdI). Signor Presidente, signor Ministro, l'inclusione è il tema scelto quest'anno per la tradizionale parata militare ai Fori imperiali del 2 giugno. Un evento che di per sé è inclusivo, proprio perché si svolge in occasione della Festa della Repubblica, ricorrenza che unisce tutti gli italiani. Ma tra i compiti delle Forze armate ricordiamo: la difesa dello Stato, la sicurezza e la sovranità nazionale, la protezione dei confini della Patria, la costruzione e il mantenimento della pace nelle missioni internazionali, interventi in caso di calamità naturale, difesa collettiva in operazioni in ambienti complessi. Insomma, le Forze armate non sono organizzazioni non governative né associazioni di volontariato, e non è loro compito istituzionale combattere l'emarginazione sociale, né scambiare fucili con borse di studio per la pace, come ha chiesto e proposto il presidente Conte.
    

    
      La parata del 2 giugno è, o dovrebbe essere, occasione per celebrare ed onorare l'impegno dei militari e rafforzare il senso dell'appartenenza nazionale. È proprio questa specificità delle Forze armate che andrebbe onorata e rispettata in occasione della ricorrenza del 2 giugno, ricordando sempre, ogni giorno, che i militari sono servitori dello Stato e ambasciatori dell'Italia nelle missioni all'estero. (Applausi dai Gruppi FdI e L-SP-PSd'Az).
    

    
      L'aver dedicato la parata del 2 giugno al tema dell'inclusione ci sembra, signor Ministro, un'ipocrisia ideologica, un'alterazione politica e anche un mancato riconoscimento della vocazione principale delle Forze armate. Pur condividendo l'ottica che la strategia dual use non potrebbe essere diversa, riteniamo che la scelta finisca per privilegiare l'impegno civile con una deminutio dei valori militari che sono proprio quelli che una parata delle Forze armate dovrebbe celebrare.
    

    
      Insomma, signor Ministro, più che una parata sarà una sfilata, più dai colori arcobaleno che dai colori del Tricolore. Buona festa buonista, signor Ministro. Peace and love!
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro della difesa, onorevole Trenta, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      TRENTA, ministro della difesa. Peace and love a lei, senatrice! (Il Ministro rivolge il gesto cosiddetto di peace and love all'indirizzo della senatrice Rauti. Applausi dal Gruppo M5S. Proteste dal Gruppo FdI).
    

    
      PRESIDENTE. Signor Ministro, non capisco questo gesticolare. Si rivolga all'Assemblea e si rivolga a me. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      VOCE DAL GRUPPO FDI. Un Ministro che fa i gesti all'Assemblea!
    

    
      PRESIDENTE. Il Ministro della difesa... (Proteste dal Gruppo FdI).
    

    
      TRENTA, ministro della difesa. Non ho fatto il gesto delle corna, ma quello di peace and love.
    

    
      PRESIDENTE. Ho appena detto che non trovo comprensibile questo tipo di gesticolazione, non idoneo a quest'Aula. L'ho appena detto. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      TAVERNA (M5S). Lo dica a loro!
    

    
      PRESIDENTE. Signor Ministro, per cortesia, risponda all'interrogazione illustrata.
    

    
      TRENTA, ministro della difesa. Signor Presidente, la risposta all'interrogazione oggi in discussione mi consente di chiarire con esattezza una questione oggetto di particolare interesse ed evidenza mediatica, nell'auspicio che tale intervento possa dissipare tutti i dubbi e non dia spazio a strumentalizzazioni e interpretazioni di parte.
    

    
      La festa della Repubblica è la festa di tutti i cittadini e di tutti i militari che rappresentano la Repubblica e i valori di unità che essa sottende. Per tale motivo, come parte essenziale della Repubblica, i militari rappresentano l'incarnazione stessa dei principi e dei valori costitutivi dello Stato. Il concetto di inclusione è interno alla difesa. Inclusione vuol dire considerare come parte integrante della compagine difesa tutti i militari che hanno rischiato la vita per il servizio e che, ad esempio, si sono ammalati a seguito del loro impiego nei teatri operativi. Questi militari per tanto tempo non hanno trovato un riconoscimento formale e solo ora, finalmente, si sta facendo chiarezza sulla genesi delle patologie collegate all'esposizione ad agenti nocivi, con il preciso intento di ridurre al minimo, se non addirittura eliminare, ogni fattore di rischio per la salute dei militari impiegati.
    

    
      L'occasione di questa ricorrenza così speciale per la storia della Repubblica mi ha imposto di tenere tutti nella loro debita considerazione, affinché nessuno, nella difesa, debba rimanere indietro. Per tale motivo, nel corso della sfilata avremo con noi rappresentanti delle vittime del dovere e delle famiglie di coloro che sono caduti per il bene della Patria. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Inclusione vuol dire che, per la prima volta, parteciperanno i civili della Difesa e per la prima volta la riserva selezionata. La diversità delle scelte e delle abilità è un patrimonio comune e rispettare l'autodeterminazione delle persone è necessario perché un Paese si mantenga vivo e competitivo, anche nella considerazione solidale per chi ha maggiormente pagato per il proprio impegno.
    

    
      Tali considerazioni e argomentazioni mi consentono di affermare che la dedica della parata della festa della Repubblica al tema dell'inclusione non possa costituire una sorta di deminutio dei valori militari o un mancato riconoscimento della vocazione principale delle Forze armate. Anzi, è un ringraziamento dovuto a tutti coloro che hanno dato la vita e sacrificato parte importante di essa per servire la patria. È la festa degli eroi del Paese, anche di quelli che, ammalatisi per il servizio, sono transitati al ruolo civile.
    

    
      In tale ottica, il tema che ha ispirato l'organizzazione dei festeggiamenti per il 2 giugno mi pare del tutto coerente con la vocazione delle Forze armate ed in perfetta armonia con il dettato costituzionale. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore La Russa, per due minuti.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, io ho sempre apprezzato i Ministri della difesa degli ultimi Governi, a partire dalla senatrice Pinotti. Questa volta, però, proprio non siamo soddisfatti, perché la toppa che il ministro Trenta ha cercato di mettere al buco ci sembra colorata e la rende ancora più visibile.
    

    
      Io ho capito, signor Ministro, che lei si è vergognata di aver fatto capire che questa storia dell'inclusione fosse un attacco a chi ha altre visioni, per esempio sul tema dell'immigrazione, che fosse un attacco al suo presunto alleato Salvini. Adesso ha cercato di aggiustare tale storia, ma non è andata come dice lei. Angelo Tofalo, il suo Sottosegretario, del MoVimento 5 Stelle (che ha applaudito senza leggere i comunicati), un'ora fa ha detto che ha cercato per un anno di stare accanto al ministro Trenta e di spiegarle che il nemico non è Salvini o chissà chi altro ma che, purtroppo, il Ministro ha deciso di fare valutazioni diverse. Non lo dico io, lo dice il suo Sottosegretario.
    

    
      E stia tranquilla: Gianfranco Paglia e Luca Barisonzi, medaglie d'oro ferite in Afghanistan e in altre missioni, non hanno bisogno della sua inclusione, perché sono già nel cuore delle Forze armate e di tutti gli italiani, senza bisogno che lei dedichi loro il 2 giugno. (Applausi dai Gruppi FdI e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Vede, quando al Presidente del Consiglio, che ha detto che vendeva sette fucili per creare una borsa di studio, hanno chiesto cosa avrebbero fatto i sette militari senza fucile, egli ha risposto che li avrebbe messi nelle retrovie a parlare di pace. E lei non ha detto una parola; quasi che non siano tutti i militari, con il loro impegno, a difendere ogni giorno in armi la pace! Non sono certo amanti della guerra, i militari! (Applausi dai Gruppi FdI e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Caro ministro Trenta, noi, più che la bandiera arcobaleno, amiamo il Tricolore. Amiamo il Tricolore. (I senatori del Gruppo FdI espongono il Tricolore. Applausi dal Gruppo FdI e della senatrice Bonfrisco).
    

    
      PRESIDENTE. No, mi stupisce...
    

    
      LA RUSSA (FdI). E siccome, come insegna il proverbio, dopo il trenta verrà il trentuno, speriamo che lei passi presto.
    

    
      PRESIDENTE. Sospendo la seduta.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 15,46, è ripresa alle ore 15,48).
    

    
      La seduta è ripresa.
    

    
      Il senatore Causin ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-00864 sul programma di acquisto degli aerei F-35, per tre minuti.
    

    
      CAUSIN (FI-BP). Signor Presidente, signor Ministro, a nome del gruppo di Forza Italia, desidero interrogarla sull'annosa e controversa questione che riguarda la dotazione d'arma relativa al programma di rinnovamento della nostra flotta aerea attraverso l'introduzione di caccia di nuova generazione, denominati F-35.
    

    
      Il Gruppo Forza Italia, come lei sicuramente sa, non ha mai nutrito alcun dubbio rispetto all'importanza strategica e industriale della partecipazione dell'Italia al programma degli F-35. Da parte del Governo però questa chiarezza non c'è, non c'è stata e non ci pare all'orizzonte. Sul tema degli F-35 infatti, come su molte altre questioni, si sta verificando una dinamica insolita: anche quando siete in due riuscite ad esprimere tre posizioni. Salvini ha infatti affermato che il programma relativo agli F-35 è irrinunciabile; Di Maio il 31 gennaio 2019 ha detto che assolutamente no, non si possono buttare via i soldi con gli F-35. Lei è stata più cauta, affermando che sta studiando e valutando (ed è da un anno che sta studiando).
    

    
      Dal momento che riteniamo che il programma sia utile e indispensabile sul piano industriale, sul piano dello sviluppo tecnologico, dell'occupazione e del miglioramento delle capacità di difesa dello spazio aereo italiano, le chiediamo tre cose: la posizione ufficiale del Governo rispetto al programma, ammesso che essa ci sia; le valutazioni alle quali ella è giunta in un anno di contemplazione e di riflessione; se ritiene, in coerenza con i pareri tecnici che arrivano dall'Aeronautica militare e dal Ministero della difesa, che il programma di sviluppo e di produzione di caccia strategici di nuova generazione, denominati F-35, possa rappresentare, come dicono tutti, un'eccellenza sul piano militare e possa essere altresì un'opportunità per lo sviluppo tecnologico ed economico dell'industria italiana della difesa. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro della difesa, onorevole Trenta, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      TRENTA, ministro della difesa. Signor Presidente, il programma Joint Strike Fighter, avviato circa vent'anni fa e proseguito dagli Esecutivi che si sono avvicendati fino a oggi, è estremamente complesso sia per le ragioni tecniche legate alle caratteristiche di assoluta innovazione tecnologica del velivolo sia perché presenta una peculiare struttura contrattuale del sistema di partenariato internazionale attraverso cui si sta procedendo.
    

    
      La scelta di partecipare al programma sin dalle sue fasi iniziali va letta nella duplice ottica di soddisfare le esigenze prioritarie di difesa nazionale e alleata attraverso un sistema d'arma dotato di elevata tecnologia in grado di svolgere funzioni multiruolo avanzate, che consenta alle Forze armate di mantenere un adeguato margine di superiorità tecnologica rispetto alle possibili minacce, nonché di assicurare all'industria nazionale l'accesso a tecnologie innovative e all'avanguardia con i correlati e adeguati ritorni industriali e la relativa crescita occupazionale.
    

    
      Va anche detto, tuttavia, che l'impegno finanziario per il programma F-35, così come era stato originariamente concepito, è di assoluta rilevanza nel quadro del budget per la difesa e per le finanze pubbliche, e pertanto deve essere attentamente analizzato in un'ottica di valutazione complessiva del rapporto costi-benefici.
    

    
      Pertanto, sin dal mio insediamento ho chiesto agli uffici tecnici competenti una valutazione approfondita del programma che tenga conto delle esigenze e delle capacità delle nostre Forze armate e dell'indotto occupazionale connesso, delle importanti ricadute imprenditoriali e di ulteriori variabili utili allo scopo di determinare una riflessione esaustiva sul dossier. Al momento, il Dicastero è autorizzato a procedere al completamento della prima fase del progetto, che vedrà la realizzazione e la consegna di 28 velivoli entro il 2022 (i velivoli sinora consegnati sono 13), i cui contratti sono stati completamente finanziati come da richieste del Joint Program Office. Le diverse articolazioni del Ministero della difesa coinvolte stanno, come dicevo, esaminando le conseguenze - sul piano delle capacità e su quello industriale e occupazionale - dei possibili scenari derivanti dalla eventuale rimodulazione del profilo di acquisizione dei velivoli, ovvero del livello di partecipazione al programma.
    

    
      Ritengo sia assolutamente chiaro e condivisibile il fatto che qualsiasi valutazione politica che preceda un'approfondita valutazione tecnica rischi di apparire superficiale, approssimativa e incauta.
    

    
      Nel concludere, sento il dovere di puntualizzare che le decisioni sul futuro del programma non possono comunque - alla luce delle implicazioni di carattere strategico internazionale, industriali e occupazionali - essere demandate al solo Ministero della difesa. Reputo infatti necessaria al riguardo una valutazione corale che consenta all'Esecutivo di sostenere con coerenza una posizione rappresentativa di un impegno che nei fatti è di lungo termine. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Causin, per due minuti.
    

    
      CAUSIN (FI-BP). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, vorrei premettere che mi sembra incredibile che si debba aprire una valutazione su questioni già valutate e in corso; ma questa è solo una parentesi.
    

    
      Ringrazio il signor Ministro per la risposta che, tuttavia, considero non esaustiva e non soddisfacente. Le ricordo, signor Ministro, che la Difesa non è un comparto secondario dello Stato, ma un bene comune dello Stato e dei cittadini e, come tale, non solo va preservato, ma deve essere anche oggetto di corretti e giusti investimenti. Penso che sia sulla base di queste valutazioni che, illo tempore, si decise di attuare il programma degli F-35.
    

    
      Sappiamo che la distanza che l'Italia sconta sul piano degli investimenti e degli obiettivi fissati è ampia: spendiamo l'1,25 per cento contro il 2 per cento che spendono in media i Paesi NATO. Anche le riduzioni che lei ha posto sul bilancio pluriennale della Difesa, di 600 milioni di euro, vanno sicuramente nella direzione di penalizzare ulteriormente questo programma e ci portano perciò a temere che lei voglia, forse, far fare al programma F-35 la fine che ha fatto fare al programma dei droni della Piaggio Aerospace, un programma già in corso che è stato stoppato. Per carità, sono scelte ma non le condividiamo assolutamente. Riteniamo al contrario - e lo voglio ribadire - che il programma F-35 a regime consentirà di assumere, di aumentare e migliorare le nostre capacità di difesa; consentirà all'Italia di progredire dal punto di vista tecnologico e sarà anche una grande risposta sul piano dell'evoluzione scientifica e dell'occupazione.
    

    
      Per tale ragione, a nome del Gruppo, esprimo insoddisfazione per la sua risposta, con l'auspicio che lei possa dedicare del tempo a tale questione e giungere finalmente alle ulteriori valutazioni necessarie per dare una risposta definitiva su questo programma, anche perché siamo diventati lo zimbello d'Europa. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. La senatrice Maiorino ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-00868 sulla tutela dei militari colpiti da patologie contratte nel corso delle missioni nei Balcani, per tre minuti.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, gentile Ministro, nel 2001 scoppia il caso «Sindrome dei Balcani», con l'emergere dei primi episodi di militari italiani ammalatisi o deceduti al rientro dalle missioni in Bosnia Erzegovina e Kosovo, due Paesi dove la NATO, nel 1995 e nel 1999, aveva fatto uso di proiettili all'uranio impoverito.
    

    
      Secondo i dati dell'Osservatorio militare ad oggi si contano nel nostro Paese almeno 4.000 reduci colpiti da patologie asbesto-correlate e 359 decessi. Viene altresì confermato dalla ricerca scientifica che questi proiettili sono pericolosi, sia per la radioattività emanata, sia per le nano-polveri tossiche che rilasciano nell'ambiente. Continuano, inoltre, a verificarsi toccanti vicende umane legate a patologie contratte a causa di agenti patogeni, alle quali occorre dare costante attenzione e assicurare una doverosa ricerca della verità.
    

    
      Inoltre, nei giorni scorsi è apparsa, su alcuni organi di stampa, la notizia di un militare che si è tolto la vita, perché colpito da una patologia connessa all'esposizione all'uranio impoverito nel corso di alcune missioni all'estero; era stato costretto ad affrontare un lungo quanto penoso contenzioso con il Ministero della difesa.
    

    
      Infine, il Ministro ha avuto il coraggio di rompere il muro di silenzio sulle responsabilità della Difesa, annunciando la creazione di un tavolo tecnico e provvedimenti legislativi proprio a tutela dei nostri militari.
    

    
      Tutto ciò premesso, si chiede dunque di sapere quali siano tali provvedimenti concreti che il Ministro intende intraprendere per affrontare una problematica che tanta sofferenza ha provocato e continua a provocare nel personale militare, che ha messo a rischio la propria incolumità fisica per servire lo Stato e che lo Stato ha il dovere di tutelare. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Rufa).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro della difesa, onorevole Trenta, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      TRENTA, ministro della difesa. Signor Presidente, ringrazio la senatrice per questa domanda, che mi consente di illustrare la posizione della Difesa e la mia personale su un tema quanto mai delicato per la vita di ciascuno di noi: la tutela della salute. È un tema che assume ancor più rilievo per tutti quei lavoratori maggiormente esposti a rischi professionali e, tra questi, i militari.
    

    
      Individuare le cause delle patologie che abbiano colpito o possano colpire i militari è per noi una priorità assoluta e, nella stessa misura, ci sta a cuore manifestare ogni possibile forma di solidarietà a chi si è ammalato, dando finalmente una risposta a chi l'aspetta ormai da troppo tempo. Fin dal mio insediamento ho ritenuto preminente tutelare i militari colpiti da patologie in relazione all'esposizione ad agenti nocivi e rompere quel silenzio assordante che era stato denunciato dalla Commissione d'inchiesta presieduta dall'onorevole Scanu. Per questi motivi, le conclusioni cui è pervenuta quella Commissione sono state considerate il punto da cui è partita l'attività del tavolo tecnico, per approfondire le criticità emerse in relazione all'esposizione a particolari fattori di rischio ambientale in ambito Difesa. Nei giorni scorsi il tavolo ha concluso la propria attività con la proposizione di una relazione finale e di un possibile testo normativo, che solo dopo aver ricevuto il parere di concordanza dei Dicasteri interessati inizierà il suo iter di approvazione.
    

    
      Le soluzioni individuate per rispondere alle richieste di coloro che si sono ammalati durante il servizio a causa dell'esposizione a sostanze nocive, incluso l'uranio, agiranno su diversi fronti.
    

    
      In primo luogo, si propone di invertire l'onere della prova, sollevando così il personale dal dover dimostrare di aver contratto la patologia per effetto dell'esposizione a sostanze nocive durante il servizio. Sarà ora l'Amministrazione a dover dimostrare, al di là di ogni ragionevole dubbio, che la malattia derivi da altre cause, diverse da quelle di esposizione a fattori di rischio.
    

    
      Si propone inoltre l'adozione di procedure in grado di oggettivizzare il più possibile il procedimento presso le commissioni mediche territoriali o centrali, al fine di evitare il più possibile qualsivoglia disparità di trattamento tra casi similari.
    

    
      Si ritiene anche necessario intervenire su alcune criticità riconducibili a una pesante stratificazione normativa determinatasi negli anni, disegnando nuove modalità operative per snellire le procedure e ridurre i tempi di attesa per il personale interessato.
    

    
      La recente notizia riportata dai giornali sul ritrovamento di uranio nel midollo di un militare conferma - se mai ce ne fosse bisogno - che dobbiamo rispondere velocemente al dramma dei tanti militari e delle loro famiglie e rendere sempre più saldo il rapporto di fiducia tra l'Amministrazione e il suo personale.
    

    
      Peraltro, con immensa soddisfazione ho appreso che di recente il Consiglio di Stato ha individuato la natura giuridica, i presupposti e l'ambito applicativo delle disposizioni del codice dell'ordinamento militare (COM) e del testo unico regolamentare dell'ordinamento militare (TUOM) che tutelano il personale civile e militare ammalatosi di alcune gravi patologie tumorali in quanto esposto a particolari fattori di rischio. Quindi, per chiarire con la citata sentenza - come anche io ho sempre sostenuto - le commissioni sanitarie competenti a riconoscere dal punto di vista medico-legale la sussistenza dei requisiti per la speciale indennità oggi dovranno dimostrare in concreto quali siano le cause delle patologie che hanno colpito il personale diverse da quelle automaticamente riconducibili alle situazioni di pericolo contemplate dal COM e dal TUOM.
    

    
      Nella medesima direzione si muove il progetto di disegno di legge in corso di elaborazione da parte del tavolo tecnico citato. Il disegno di legge non potrà che recepire favorevolmente anche questo arresto giurisprudenziale e rendere finalmente fruibile, oggettivo ed equo il riconoscimento della speciale indennità per tutti coloro che durante il servizio siano stati esposti - ad esempio - a fattori di rischio derivanti da partecipazione a missioni operative, a stress da particolari condizioni ambientali e operative e naturalmente anche ad ambienti lavorativi inquinati dal cosiddetto uranio impoverito. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Maiorino, per due minuti.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Ministro, la ringrazio per la risposta e soprattutto per le iniziative già intraprese e che sta intraprendendo, che dimostrano quell'attenzione che purtroppo è finora tristemente mancata.
    

    
      Si tratta di passi importanti che vanno incontro alle esigenze del nostro personale militare, esigenze che sono rimaste inevase e inascoltate per troppo tempo. È un cambio di direzione ancora più importante perché le sue rassicurazioni arrivano proprio alla vigilia della festa della Repubblica, ricorrenza che sarà dedicata, per sua espressa volontà, proprio alle vittime, ivi inclusi i militari italiani rientrati dai teatri operativi malati di cancro a causa dell'uranio impoverito e che meritano dallo Stato delle risposte.
    

    
      Noi, nonostante le malevole interpretazioni e le sceneggiate cui abbiamo dovuto assistere proprio in quest'Aula dagli oppositori di professione, siamo invece molto grati per le iniziative del Ministro e siamo veramente orgogliosi della sua scelta. Un disegno di legge per tutelare i diritti dei militari che si sono ammalati è un obiettivo condivisibile - credo - innovativo e ambizioso che dimostra, ancora una volta, la sensibilità di questo Governo e del Ministro su temi lungamente ignorati.
    

    
      Mi auguro solo che su una questione così delicata, che interessa la vita e la salute dei tanti servitori dello Stato in divisa che, nel servizio reso al Paese e alle istituzioni, non si sono mai tirati indietro nell'assolvimento del proprio dovere, il Parlamento non dimostri di essere diviso. Spero dimostri, invece, di essere compatto e coeso a sostenere le iniziative proposte dal Ministero.
    

    
      Posso assicurare che il Gruppo MoVimento 5 Stelle anche in questa circostanza sarà pronto a sostenere e a tutelare il nostro personale militare. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Rufa e Pianasso).
    

    
      PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni a risposta immediata (question time) all'ordine del giorno è così esaurito.
    

    
      Sospendo la seduta, che riprenderà dopo la Conferenza dei Capigruppo, convocata per le ore 16,30.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 16,05, è ripresa alle ore 17,21).
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comunico che, a seguito della riformulazione dell'emendamento 1.7 sul decreto-legge sblocca cantieri, la Conferenza dei Capigruppo ha fissato il termine per la presentazione di subemendamenti alle ore 12 di domani.
    

    
      Il seguito della discussione del decreto-legge proseguirà, fino alla sua conclusione, martedì 4 giugno, a partire dalle ore 9,30, con seduta senza orario di chiusura. Restano confermati gli altri argomenti previsti dal calendario.
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente:
    

    
      
        
          	
            
              Martedì
            

          
          	
            
              4
            

          
          	
            
              giugno
            

          
          	
            
              h. 9,30
            

          
          	
            
              - Seguito disegno di legge n. 1248 - Decreto-legge n. 32, Sblocca cantieri (scade il 17 giugno)
            

            
              - Disegno di legge n. 920-B - Concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni (approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (collegato alla manovra di finanza pubblica) (voto finale con la presenza del numero legale)
            

            
              - Disegni di legge nn. 980 e 885 - Contrasto alla circonvenzione degli anziani
            

            
              - Disegno di legge n. 1088 - Ratifica con il Kenya sul Centro spaziale Luigi Broglio
            

            
              - Doc. XXIV, n. 5 - Risoluzione della 9ª Commissione sull'invasione della cimice marmorata asiatica
            

            
              - Mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici (mercoledì 5)
            

            
              - Mozioni su Radio Radicale
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 6, ore 15)
            

          
        

        
          	
            
              Mercoledì
            

          
          	
            
              5
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
        

        
          	
            
              Giovedì
            

          
          	
            
              6
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
        

      

    

    
      La settimana dal 10 al 14 giugno sarà riservata ai lavori delle Commissioni.
    

    
      
        
          	
            
              Martedì
            

          
          	
            
              18
            

          
          	
            
              giugno
            

          
          	
            
              h. 16,30-20
            

          
          	
            
              - Disegno di legge n. ... - Decreto-legge n. 35, Misure urgenti per il servizio sanitario della Regione Calabria (ove trasmesso dalla Camera dei deputati) (scade il 1° luglio)
            

            
              - Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in vista del Consiglio europeo del 20 e 21 giugno 2019 (mercoledì 19, ore 9,30)
            

            
              - Disegno di legge n. 310 e connessi - Salario minimo orario (ove conclusi dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 897 e connessi - Videosorveglianza (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 1144 e connessi - Distacco comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e aggregazione alla regione Emilia-Romagna (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Sindacato ispettivo
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 20, ore 15)
            

          
        

        
          	
            
              Mercoledì
            

          
          	
            
              19
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
        

        
          	
            
              Giovedì
            

          
          	
            
              20
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
        

      

    

    
      Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. ... (Decreto-legge n. 35, Misure urgenti per il servizio sanitario della Regione Calabria) sarà stabilito in relazione ai tempi di trasmissione dalla Camera dei deputati.
    

    
      I termini per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 310 e connessi (Salario minimo orario), n. 897 e connessi (Videosorveglianza) e n. 1144 e connessi (Distacco comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla Regione Marche e aggregazione alla Regione Emilia-Romagna) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.
    

    
      
        
          	
            
              Martedì
            

          
          	
            
              25
            

          
          	
            
              giugno
            

          
          	
            
              h. 16,30-20
            

          
          	
            
              - Eventuale seguito argomenti non conclusi
            

            
              - Disegno di legge n. ... - Decreto-legge n. 34, Crescita economica (ove trasmesso dalla Camera dei deputati) (scade il 29 giugno)
            

            
              - Votazione per l'elezione di due componenti del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali (votazione a scrutinio segreto mediante schede) (mercoledì 26, ore 9,30)
            

            
              - Disegno di legge n. 944 - Legge di delegazione europea 2018 (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione) (voto finale con la presenza del numero legale)
            

            
              - Doc. LXXXVI, n. 2 - Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2019 (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Doc. LXXXVII, n. 2 - Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, relativa all'anno 2018 (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione affari esteri
            

            
              - Disegno di legge costituzionale n. 214-515-805-B - Riduzione del numero dei parlamentari (approvato in prima deliberazione dal Senato; approvato senza modificazioni in prima deliberazione dalla Camera dei deputati) (seconda deliberazione del Senato) (voto finale con la maggioranza assoluta dei componenti del Senato)
            

            
              - Disegno di legge costituzionale n. 1089 - Disposizioni in materia di iniziativa legislativa popolare e di referendum (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 1200 e connessi - Tutela vittime violenza di genere (dalla sede redigente) (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Sindacato ispettivo
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 27, ore 15)
            

          
        

        
          	
            
              Mercoledì
            

          
          	
            
              26
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
        

        
          	
            
              Giovedì
            

          
          	
            
              27
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
        

      

    

    
      Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. ... (Decreto-legge n. 34, Crescita economica) sarà stabilito in relazione ai tempi di trasmissione dalla Camera dei deputati.
    

    
      I termini per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 944 (Legge di delegazione europea 2018) e al disegno di legge costituzionale n. 1089 (Disposizioni in materia di iniziativa legislativa popolare e di referendum) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.
    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1248

       (Decreto-legge n. 32, Sblocca cantieri)
    

    
      (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Gruppi 7 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            10'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            8'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            4'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            42'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            39'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            35'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 920-B

       (Concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni)
    

    
      (5 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 3 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            43'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            29'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            28'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            18'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            17'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            15'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...

       (Decreto-legge n. 35, Misure urgenti per il servizio sanitario

       della Regione Calabria)
    

    
      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            12'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            50'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            49'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            46'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            28'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            25'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione sulle Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in vista del Consiglio europeo

       del 20 e 21 giugno 2019
    

    
      (2 ore e 30 minuti, incluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 2 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            29'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            20'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            20'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            18'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            12'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            11'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            10'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...

       (Decreto-legge n. 34, Crescita economica)
    

    
      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            12'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            50'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            49'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            46'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            28'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            25'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 944

       (Legge di delegazione europea 2018)

       e dei connessi Doc. LXXXVI, n. 2 e Doc. LXXXVII, n. 2

       (Relazioni programmatica e consuntiva

       sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea)
    

    
      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            12'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            50'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            49'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            46'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            28'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            25'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      BOLDRINI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BOLDRINI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, desidero ricordare che ieri è stato il settimo anniversario del sisma che il 29 maggio 2012 ha colpito il territorio dell'Emilia-Romagna, causando morti e distruzioni.
    

    
      È nostro dovere ricordare in quest'Aula le 28 vittime di quel nefasto evento, i numerosi feriti, gli sfollati e i danni subiti dai territori delle Province di Modena, Ferrara, Bologna e Reggio Emilia.
    

    
      Nel corso di questi anni, grazie allo spirito di abnegazione dei cittadini, delle imprese, delle associazioni e delle istituzioni, l'Emilia-Romagna è riuscita a risollevarsi in quelle zone, ripartendo con risultati economici ancora più positivi. Sono stati fatti grandi passi in avanti nel percorso della ricostruzione ed enorme è stato lo sforzo dispiegato in questi anni per ricostruire abitazioni, imprese, opere pubbliche e beni storici e artistici. Ricordo che, dal giorno dell'evento, non un giorno di scuola è stato perso e tutti gli alunni a settembre sono entrati a scuola, con continuità e tranquillità.
    

    
      Certamente ci sono ancora aspetti e questioni da risolvere. Dal gennaio 2019 lo stato di emergenza è cessato in 29 dei 59 Comuni colpiti dal sisma, mentre rimane ancora attivo lo stato di emergenza nei 30 Comuni più colpiti e danneggiati che formano il cratere ristretto.
    

    
      Il buon lavoro messo in campo dal Governo di centrosinistra in questi anni è stato purtroppo vanificato dall'immobilismo e dall'incapacità di questo Governo. Stiamo parlando del provvedimento sblocca cantieri, che probabilmente vorrà sbloccare i cantieri, ma obbligatoriamente bloccherà quelli della ricostruzione e vi ricordo che se l'emendamento su Invitalia non verrà approvato, delle persone che stanno lavorando alla ricostruzione torneranno a casa.
    

    
      Credo che queste zone non debbano essere assolutamente abbandonate e, visto che ne parleremo durante l'esame del cosiddetto decreto sblocca cantieri, chiedo che il lavoro iniziato possa andare avanti.
    

    
      Solo l'intervento della Regione Emilia-Romagna ha permesso di tracciare, anche per quest'anno, un bilancio positivo delle cose fatte. Mi viene da pensare che la collaborazione che noi - sia come senatori, che come deputati - abbiamo sempre offerto al Governo nella precedente legislatura abbia portato a risultati ottimi e positivi. Non ci siamo mai fermati di fronte a questo.
    

    
      Certo, c'è ancora molto da fare. Una ricostruzione così complessa richiederà ancora molto tempo per essere debitamente conclusa, ma la situazione di stallo politico, economico e sociale in cui versa questo Paese e le prospettive future sempre più confuse ed incerte evidentemente non aiutano nemmeno questo grande passo che è stato fatto con la ricostruzione. Il Partito Democratico, ovviamente, è pronto a continuare a lavorare in collaborazione per completare il processo di ricostruzione. Mi auguro che anche il Governo continuerà a darci una mano. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di martedì 4 giugno 2019
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 4 giugno, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 17,26).
    

    
      
Allegato A

    

    
      INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 151-BIS DEL REGOLAMENTO
    

    
      Interrogazione sulle disposizioni del Ministero dell'interno applicative del divieto di circolazione con veicoli immatricolati all'estero per i residenti in Italia
    

    
      (3-00865) (29 maggio 2019)
    

    
      Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece. - Al Ministro dell'interno -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  salvo limitate eccezioni, il nuovo comma 1-bis dell'articolo 93 del codice della strada (di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992), come novellato dall'articolo 29-bis del decreto-legge n. 113 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 132 del 2018, ha introdotto il divieto di circolazione per i veicoli immatricolati all'estero e in disponibilità di soggetti che abbiano stabilito la propria residenza in Italia da più di 60 giorni: la residenza anagrafica del conducente, quale risulta dai documenti di identità, è quindi il presupposto per l'applicazione del divieto;
    

    
                  per i cittadini europei, in alternativa alla residenza anagrafica, la circolare n. 245/2019 del Ministero dell'interno ha inspiegabilmente previsto che si possa tenere conto anche della "residenza normale", ai sensi dell'articolo 118-bis del codice della strada, laddove per "residenza normale" in Italia si intende "il luogo, sul territorio nazionale, in cui una persona dimora abitualmente, vale a dire per almeno centottantacinque giorni all'anno, per interessi personali o professionali" e altresì "il luogo, sul territorio nazionale, in cui una persona, che ha interessi professionali in un altro Stato comunitario o dello Spazio economico europeo, ha i propri interessi personali, a condizione che vi ritorni regolarmente";
    

    
                  peraltro, la definizione di "residenza normale", che è il presupposto utilizzato con riferimento alla sanzionabilità dei lavoratori stagionali, inserita nel codice della strada dall'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2001, in attuazione della direttiva 2006/126/CE, dovrebbe applicarsi, in senso favorevole e allo scopo del riconoscimento reciproco tra Stati membri UE, unicamente ai fini del rilascio di una patente di guida, essendo la circolare n. 245/2019 che estende il presupposto previsto dalla direttiva all'applicazione del divieto di cui all'articolo 93, comma 1-bis, del codice della strada, indicandolo pure come discrezionale;
    

    
                  per i casi di violazione, oltre ad una sanzione pecuniaria da 712 a 2.848 euro, è prevista altresì la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo, nonché, in caso di mancata immatricolazione in Italia entro 180 giorni o di mancata richiesta del foglio di via per condurre il veicolo oltre i transiti di confine, la confisca amministrativa dello stesso;
    

    
                  le autorità competenti, in attuazione della suddetta circolare e, in particolare, dell'interpretazione del concetto di "residenza normale" come luogo di dimora abituale per interessi personali o professionali, considerano ricompresi nel divieto e, quindi, sanzionabili anche i lavoratori stranieri "stagionali" (quelli, ad esempio, del settore alberghiero) che abbiano contratti di lavoro con aziende o società italiane di durata superiore a 60 giorni, i quali ad avviso degli interroganti e secondo il dettato della norma, non dovrebbero essere ricompresi nel divieto, in quanto non residenti in Italia;
    

    
                  per forza di cose, l'introduzione del divieto interessa, in particolare, le regioni situate nelle zone di confine, tra cui la regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, dove il rischio di incorrere in sanzioni è più diffuso e dove, quindi, gli effetti negativi connessi all'applicazione della norma sono maggiormente avvertiti dai cittadini, specie con riferimento al mercato del lavoro, posto che le imprese aventi sede in questi territori lamentano difficoltà nel reperire personale da destinare alle attività stagionali che, da sempre, interessano in particolare i lavoratori transfrontalieri;
    

    
                  sebbene l'intento del legislatore fosse quello di contrastare una pratica largamente diffusa, quella cioè della "esterovestizione dei veicoli" a fini evasivi, per effetto dell'entrata in vigore del citato comma 1-bis (salvo limitate eccezioni, alcune delle quali costituiscono al contrario i casi più diffusi di evasione) attualmente risultano incomprensibilmente ricompresi nell'ambito di applicazione del divieto, oltre ai lavoratori stagionali, anche altri soggetti e fattispecie del tutto estranei alle condotte ritenute lesive dal legislatore, quali ad esempio la guida del veicolo di proprietà di un parente o di un amico residente all'estero e che si trovi occasionalmente in vacanza in Italia o anche, come viene segnalato dalla "Croce Bianca" di Bolzano, la guida da parte di dipendenti di associazioni territoriali di soccorso per il rimpatrio di veicoli esteri appartenenti a soci stranieri infortunati o affetti da gravi malattie o, infine, la guida di veicoli con targa estera da parte degli addetti ai parcheggi degli alberghi fino alle aree destinate alla sosta riservata ai veicoli di proprietà dei clienti;
    

    
                  considerato altresì che da diverso tempo ormai gli interroganti sono impegnati nell'attività di raccolta delle segnalazioni provenienti dai territori e, già in diverse occasioni, hanno provveduto a sottoporre agli uffici competenti, in sede di incontri informali anche presso lo stesso Ministero dell'interno, le problematiche sollevate e lamentate da cittadini e lavoratori e per le quali si auspica una soluzione adeguata e tempestiva,
    

    
                  si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, considerate le evidenti criticità connesse all'applicazione del divieto di circolazione dei veicoli immatricolati all'estero e derivanti anche dalla portata assai più ampia delle indicazioni operative contenute nella circolare n. 245/2019, non ritenga che sia necessario e improcrastinabile, innanzitutto, un intervento correttivo da parte del Ministero, finalizzato ad escludere l'applicazione del concetto di "residenza normale" ai lavoratori stranieri con contratto di lavoro a tempo determinato in Italia e, quindi, a far sì che i lavoratori stagionali non rientrino nell'ambito di applicazione del divieto, e se non ritenga altresì opportuno un intervento legislativo ad hoc, all'interno del primo provvedimento utile, affinché siano definitivamente esclusi anche tutti i soggetti e le categorie attualmente e inspiegabilmente coinvolti, ma soprattutto ingiustamente sanzionati, i quali nulla hanno a che vedere con i reali destinatari della norma, cioè i "furbi" intenzionati ad eludere gli obblighi assicurativi e fiscali in Italia.
    

    
      Interrogazione sull'istituzione della Commissione unica nazionale per i prezzi del grano con sede a Foggia
    

    
      (3-00863) (29 maggio 2019)
    

    
      De Bonis. - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  le Commissioni uniche nazionali (CUN) sono state introdotte dall'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, al fine di consentire ai produttori di collocare il proprio prodotto ad un prezzo congruo e di garantire la trasparenza nelle relazioni contrattuali tra gli operatori di mercato e nella formazione di prezzi;
    

    
                  l'assessore per le politiche agroalimentari della Regione Puglia, Leonardo di Gioia, il 28 aprile 2018, durante l'inaugurazione della 69a edizione della Fiera internazionale dell'agricoltura e della zootecnia di Foggia, ha ribadito la necessità di costituire la Commissione unica nazionale per la quotazione del grano duro a Foggia, riaffermando l'urgenza, oltre che l'esigenza, di gestire nel cuore della cerealicoltura italiana dedicata al frumento pastificabile le sempre possibili crisi di prezzo;
    

    
                  il ministro Luigi Di Maio il 12 maggio si è recato a Foggia e insieme a Giuseppe L'Abbate hanno annunciato l'avvio "sperimentale" della CUN, dimenticando che la Commissione è ben collaudata da una legge e da un decreto attuativo, che non prevedono alcuna sperimentazione;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  la costituzione di una CUN a Foggia per il prezzo del grano duro è in discussione dal luglio 2016 e fa parte del piano del Ministro pro tempore Maurizio Martina per il rilancio del grano italiano, il quale, tra l'altro, in un tavolo ministeriale ebbe modo di affermare che, dai dati ISMEA sull'andamento dei prezzi per il grano duro, non c'era nessuna correlazione tra mercato internazionale e nazionale, con ciò lasciando ipotizzare la presenza in Italia di fenomeni distorsivi dei prezzi e della concorrenza;
    

    
                  l'esigenza di stabilire nel capoluogo della Capitanata la Commissione è data dal fatto che i prezzi del grano duro fino pastificabile, sia all'ingrosso che all'origine, continuano a non essere remunerativi. Infatti, nel mese di maggio 2018, dall'Osservatorio prezzi della Camera di commercio di Foggia arriva l'ulteriore conferma che la fase calante dei prezzi è ancora in corso: il cereale pastificabile, alle condizioni di "franco partenza luogo di stoccaggio", è passato di mano ad un prezzo minimo di 209 euro alla tonnellata ed a 214 euro di prezzo massimo. Il che significa una perdita secca di 4 euro a tonnellata sui valori stabiliti il 28 marzo 2018 sulla stessa piazza, seduta che chiuse una fase di stabilità durata oltre un mese, con quotazioni sui valori minimi di 214 euro e di 219 sui massimi;
    

    
                  con i prezzi registrati il 27 maggio 2018, la perdita di valore all'ingrosso sui 240 euro per tonnellata sui massimi, raggiunti lo scorso 30 agosto, svetta a 26 euro, pari a un calo del 10,84 per cento. Mentre secondo ISMEA il prezzo all'origine è di nuovo in calo (2,35 per cento in meno), con un valore medio di 207,5 euro alla tonnellata, registrato il 25 aprile e in discesa rispetto all'11 aprile, quando l'istituto rilevava un prezzo medio all'origine (alle condizioni di "franco magazzino - partenza") di 212,50 euro alla tonnellata;
    

    
                  anche gli agricoltori del Belice e dell'associazione "GranoSalus" hanno protestato per il grano pagato solo 17 centesimi. Gli agricoltori denunciano le politiche comunitarie che svantaggiano il grano siciliano, pugliese, lucano, molisano e abruzzese costringendoli, così ad abbandonare i propri terreni, visto che sempre più i costi superano i guadagni. In Sicilia hanno sfilato con i loro trattori lungo la statale Palermo-Sciacca, chiedendo un prezzo di almeno 40 centesimi al chilo;
    

    
                  pare evidente, dunque, l'opportunità dell'individuazione della sede foggiana per la CUN grano duro, senza alcuno indugio verso sperimentazioni. Si tratterebbe, infatti, di un'assegnazione giusta e dovuta, non solo per la vocazione produttiva di grano duro che ha il Mezzogiorno, ma anche perché coronerebbe il lavoro svolto dalla Camera di commercio nella tutela e controllo dei prezzi. Con la Commissione unica a Foggia si avrebbe una gestione più equilibrata dell'emergenza prezzi, attenuando fenomeni distorsivi e anticoncorrenziali;
    

    
                  tenuto conto che:
    

    
                  nonostante la citata legge istitutiva della CUN, il decreto attuativo, l'approvazione in Conferenza Stato-Regioni e la risoluzione della Camera dei deputati 8-00202, approvata dal Governo il 28 settembre 2016, non si è potuto ancora istituire la CUN a Foggia, anche a causa di ostacoli frapposti da alcune organizzazioni di categoria, che insistono nel mantenere in vita un meccanismo anticoncorrenziale;
    

    
                  l'associazione GranoSalus (fondata da produttori di grano duro e che persegue diversi obiettivi, tra questi il controllo su pasta e semole per verificarne gli standard di qualità, a partire dalla materia prima, quale il grano) ha intrapreso giudizi presso il Tar Puglia ed il Consiglio di Stato;
    

    
                  il Tar Puglia ha accolto il ricorso dell'associazione GranoSalus contro la Camera di commercio di Foggia che aveva negato il diritto di accedere agli atti del procedimento di formazione dei listini prezzi di grano duro e sfarinati pubblicati sul sito dell'ente camerale;
    

    
                  con una sentenza ricca di precisazioni, il giudice amministrativo ha riconosciuto il ruolo di GranoSalus come riferimento a tutela degli operatori del settore cerealicolo. Si è ora in attesa del pronunciamento del Tar Puglia in ordine all'annullamento dei listini della borsa merci di Foggia;
    

    
                  considerato, inoltre, che:
    

    
                  questo ingiustificato grave ritardo sull'attuazione della CUN a Foggia penalizza il processo di trasparenza nel mercato italiano e aggrava le condizioni sia delle imprese cerealicole del Mezzogiorno che quelle dei consumatori, a vantaggio esclusivo di commercianti e industriali. Non è un caso che, grazie ad alcune elaborazioni statistiche condotte dall'associazione, sia emersa una chiara correlazione tra il prezzo di un grano tossico (canadese di terza categoria linea blu) ed il grano duro (linea rossa) quotato al borsino di Altamura (Bari). Il prezzo del grano di Foggia, peraltro, è un prezzo allo stoccaggio e non all'origine, mentre il borsino di Altamura è un'associazione di privati AMC che fissa i prezzi sul libero mercato;
    

    
                  il mondo agricolo e quello dei consumatori stanno aspettando l'unica conferenza stampa utile al Paese, quella in cui si sancisce il rispetto della legge nei meccanismi di formazione dei prezzi all'origine (le borse merci sono strumenti desueti) e si dia avvio all'unico protocollo sensato e cioè l'istituzione della Commissione unica nazionale (CUN Grano) con sede unica a Foggia ed il recepimento di una griglia di valutazione tossicologica della qualità anche a tutela dei consumatori. Altri gruppi di lavoro o ipotesi sperimentali, a parere dell'interrogante, sono inutili. L'Italia ha davanti a sé una grande occasione, da non perdere, per diventare punto di riferimento mondiale nella quotazione del grano duro di alta qualità,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere al fine di superare il desueto meccanismo di rilevazione del prezzo della Commissione camerale di Foggia e Altamura e transitare velocemente verso l'istituzione della CUN;
    

    
                  se non ritenga, al fine di evitare speculazioni, frodi e volatilità dei prezzi, di effettuare le segnalazioni di propria competenza, anche alla luce della normativa antitrust, per arginare i fenomeni distorsivi dei prezzi e della concorrenza e verificare, quindi, il rispetto delle regole nazionali ed europee in materia.
    

    
      Interrogazione sull'eventuale revisione del trattato commerciale CETA con il Canada in ambito agricolo
    

    
      (3-00869) (29 maggio 2019)
    

    
      Taricco, Marcucci, Magorno, Biti, Sbrollini, Stefano. - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  l'accordo economico e commerciale globale CETA (Comprehensive economic and trade agreement) tra UE e Canada è un accordo di libero scambio, che, in ambito agricolo, abolisce i dazi doganali, per il 99 per cento, aprendo di fatto il mercato canadese ai prodotti alimentari e bevande europei;
    

    
                  il CETA risulta in applicazione provvisoria, dal 21 settembre 2017, solamente per quanto riguarda le materie che rientrano nelle competenze degli Stati membri relativamente alla protezione degli investimenti e all'accesso al mercato per gli investimenti di portafoglio, mentre per quanto riguarda il settore agroalimentare l'accordo risulta pienamente operativo;
    

    
                  il Ministro in indirizzo ha dichiarato già un anno fa "è nostra intenzione ridiscutere il CETA. Lo abbiamo detto tranquillamente senza problemi al ministro canadese. Aspetteremo un anno e vedremo quali sono i risultati del CETA, che in questo momento vige a livello provvisorio";
    

    
                  sempre il ministro Centinaio a luglio 2018 aveva dichiarato l'intenzione di "capire, dati alla mano, se l'accordo di libero scambio con il Canada possa considerarsi vantaggioso per il nostro Paese";
    

    
                          considerato che:
    

    
                  il CETA, in ambito agricolo, riconosce e tutela 143 prodotti tipici di specifiche zone geografiche dell'Unione europea, di cui 41 italiane;
    

    
                  il trattato prevede che nuove denominazioni possano essere aggiunte alla lista delle Dop e Igp tramite un negoziato tra le parti, cioè Unione europea e Canada. Un primo esempio a riguardo è quello relativo all'italiano prosciutto di Carpegna, che ha ottenuto la protezione in Canada in virtù dell'accordo CETA;
    

    
                  l'applicazione in via definitiva del CETA, per quanto riguarda i capitoli "Servizi, Investimenti e Appalti pubblici", avverrà solo dopo la ratifica, non ancora avvenuta in Italia, da parte dei Parlamenti nazionali dei Paesi UE;
    

    
                  nel primo anno di applicazione dell'accordo CETA l'export italiano in Canada è complessivamente aumentato del 3,8 per cento, mentre l'interscambio ha registrato un aumento del 2,3 per cento;
    

    
                  nello stesso periodo di riferimento, il settore agroalimentare italiano ha visto un aumento del 5,9 per cento, il comparto dei vini in particolare del 2,8 per cento, il settore calzature del 4,3 per cento, quello degli gli articoli in pelle del 1,3 per cento. In particolare, le vendite di prosciutto San Daniele sono salite in un anno del 35 per cento;
    

    
                  il settore agroalimentare, che risulta avere dazi superiori al 16 per cento, è tra quelli che può maggiormente beneficiare dell'accordo grazie a un'abolizione immediata dei dazi sull'85 per cento delle linee tariffarie;
    

    
                  dai dati elaborati dall'amministrazione doganale canadese, riportate in una nota dell'Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane del 25 aprile 2018, risulta che le esportazioni di grano duro canadese verso l'Italia si sono ridotte del 90 per cento nei primi cinque mesi di applicazione dell'accordo CETA (ottobre 2017-febbraio 2018). Quelle di grano tenero del 47 per cento;
    

    
                  tenuto conto che dopo quasi un anno dalle dichiarazioni del Ministro non si hanno ancora notizie in merito alle intenzioni del Governo sulla reale volontà di ridiscutere l'accordo CETA,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  a fronte delle ripetute dichiarazioni pubbliche, menzionate in premessa, quali siano i tempi e le reali intenzioni da parte del Governo in merito all'accordo di libero scambio con il Canada;
    

    
                  quali siano le modalità con le quali si pensa di revisionare l'attuale impostazione del CETA.
    

    
      Interrogazione sulla tutela della dieta mediterranea rispetto al programma proposto dalla commissione internazionale "Eat-Lancet"
    

    
      (3-00866) (29 maggio 2019) (già 4-01515) (02 aprile 2019)
    

    
      Vallardi, Bergesio, Sbrana, Ripamonti. - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo -
    

    
                  Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
                  il 19 gennaio 2019 è stata presentata ad Oslo la "commissione EAT-Lancet su alimentazione, pianeta e salute", che si propone di "trasformare il sistema globale della nutrizione". Tale commissione dispone di straordinarie risorse economiche grazie alla partnership con il "Wellcome trust fund" che, con i suoi 30 miliardi di dollari, costituisce la seconda fondazione più ricca del mondo, e grazie al sostegno di 7 grandi compagnie farmaceutiche, 20 multinazionali del settore alimentare e 14 colossi del settore chimico;
    

    
                  con il pretesto di garantire la sostenibilità del pianeta e una maggiore salubrità nella dieta delle persone, essa intende imporre comportamenti alimentari lontanissimi dal modello della dieta mediterranea, e potenzialmente devastanti per l'intera filiera agroalimentare del nostro Paese;
    

    
                  la dieta suggerita è sostenuta solo da studi epidemiologici, notoriamente ai livelli più bassi della piramide dell'evidenza scientifica, senza che gli autori menzionino un singolo trial clinico che ne certifichi l'efficacia o la salubrità;
    

    
                  diversi studiosi hanno già rilevato le notevoli carenze nutrizionali della dieta proposta dalla commissione EAT Lancet, in particolare per quanto riguarda l'apporto di retinolo, vitamina D, vitamina B12, sodio, ferro, calcio, potassio e proteine;
    

    
                  la commissione non intende solo proporre un certo tipo di dieta, ma ha l'intento di arrivare all'approvazione di una "convenzione quadro internazionale sui sistemi alimentari" ispirata a quella stipulata nel 2003 da tutti i Paesi dell'Onu sul controllo del tabacco, che prevede misure durissime verso i produttori e pesanti costi per i consumatori;
    

    
                  i passaggi attraverso cui la commissione vorrebbe realizzare i propri piani sono gravemente lesivi della libertà di scelta del consumatore, al punto da prevedere prima una "guida delle scelte attraverso incentivi", poi una "guida delle scelte attraverso disincentivi", poi la "restrizione delle scelte" tramite l'esclusione dal mercato di determinati prodotti, per arrivare fino alla "eliminazione della scelta" dei consumatori, che verrebbero indirizzati dallo Stato verso "scelte salutari";
    

    
                  secondo la commissione le aziende che producono alimenti "inappropriati", ovvero prodotti di origine animale, ricchi di sale, zucchero o grassi saturi e ritenuti non sostenibili sul piano ambientale, dovrebbero ritirarsi dal mercato o diversificare il proprio business;
    

    
                  la Commissione si serve inappropriatamente di organizzazioni internazionali come le Nazioni Unite, l'Organizzazione mondiale della sanità, l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura, l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico, il Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo, per tenere i propri eventi di lancio;
    

    
                  nel corso della presentazione del Global nutrition report 2018 al World food program, sono state rese dichiarazioni secondo le quali i prodotti confezionati non sono allineati a diete salutari e per questo motivo si dovrebbero adottare strumenti volti a ridurne il consumo ovvero la riformulazione dei prodotti (volontaria o obbligatoria), l'applicazione di tasse, l'adozione di un sistema di etichettatura a semaforo e restrizioni al marketing delle aziende. Strumenti che sarebbero in contrasto con il contenuto di un ordine del giorno approvato all'unanimità, a dicembre 2018, dal Parlamento italiano, con il quale si impegna il Governo a tutelare, in tutte le sedi internazionali, in particolare nell'ambito dell'Onu e delle sue principali agenzie, le nostre tradizioni alimentari, il settore agroalimentare e la dieta mediterranea,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  se il Ministro in indirizzo sia al corrente dei fatti esposti e come intenda agire, nelle opportune sedi, a tutela della filiera agroalimentare del nostro Paese nei confronti di un modello contrario alle abitudini e alle tradizioni alimentari della stragrande maggioranza degli italiani e alla dieta mediterranea;
    

    
                  se intenda promuovere una campagna di informazione che consenta ai cittadini di valutare in modo obiettivo le proposte della commissione EAT-Lancet, al fine evitare che i consumatori possano mettere in atto comportamenti alimentari potenzialmente nocivi per la salute;
    

    
                  se si sia già attivato al fine di contestare l'usurpazione di sedi e programmi di organismi internazionali da parte della commissione EAT-Lancet, senza alcuna autorizzazione da parte degli Stati membri.
    

    
      Interrogazione sul tema scelto per la sfilata militare del 2 giugno 2019
    

    
      (3-00867) (29 maggio 2019)
    

    
      Rauti, La Russa, Ciriani. - Al Ministro della difesa -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  "l'inclusione" è il tema scelto nel 2019 per la tradizionale sfilata militare ai Fori Imperiali in occasione del 73° anniversario della proclamazione della Repubblica;
    

    
                  fonti stesse del Ministero della difesa hanno sottolineato a mezzo stampa come il tema dell'inclusione voglia evidenziare la volontà di non lasciare indietro nessuno, di combattere contro le emarginazioni sociali: un segno di attenzione agli ultimi per un evento che ha di per sé un carattere inclusivo proprio perché si svolge in occasione della festa della Repubblica, ricorrenza che unisce tutti gli italiani;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  tra i compiti delle forze armate vi sono quello di assicurare la sicurezza e la sovranità nazionale, di protezione dei confini della patria, di costruzione e mantenimento della pace nelle missioni internazionali, di impiego a garanzia dell'ordine pubblico e di intervento in casi di calamità naturali;
    

    
                  le forze armate non sono organizzazioni non governative né associazioni di volontariato, non è loro compito istituzionale combattere l'emarginazione sociale;
    

    
                  atteso che:
    

    
                  la sfilata del 2 giugno dovrebbe essere occasione per celebrare ed onorare l'impegno dei militari, volta a dimostrare le capacità belliche dello Stato e a rafforzare il senso di appartenenza nazionale;
    

    
                  la specificità di un'organizzazione come quella delle forze armate andrebbe rispettata e onorata come componente strategica di uno Stato democratico, ricordando sempre che i militari sono servitori dello Stato e ambasciatori dell'Italia nelle missioni all'estero,
    

    
                  si chiede di sapere se l'aver dedicato la parata del 2 giugno al tema dell'inclusione non rappresenti un mancato riconoscimento della vocazione principale delle forze armate nonché, pur se nella necessaria e condivisibile ottica "dual use", se il tema scelto non privilegi gli aspetti di impiego civile con una deminutio dei valori militari, che sono proprio quelli che una parata delle forze armate deve celebrare.
    

    
      Interrogazione sul programma di acquisto degli aerei F-35
    

    
      (3-00864) (29 maggio 2019)
    

    
      Bernini, Malan, Causin, Berardi, Gasparri, Minuto, Vitali. - Al Ministro della difesa -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  l'Italia è fra i Paesi NATO che investe di meno per la difesa, l'1,15 per cento del Pil, mentre l'obiettivo prefissato dall'Alleanza atlantica è il 2 per cento;
    

    
                  i commi 797 e 798 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), dispongono, rispettivamente, riduzioni delle spese miliari per 60 milioni di euro dall'anno 2019 e di ulteriori 531 milioni di euro nel periodo 2019-2031;
    

    
                  nei giorni scorsi, il capo di Stato maggiore dell'Aeronautica militare, generale Alberto Rosso, ha manifestato tutte le sue perplessità e "forte preoccupazione" per i tagli sulla sua forza armata ed in particolare sulle forniture degli aerei sostenendo che "è giusto e doveroso" che le forze armate ricevano "le giuste risorse", considerando anche che "c'è una soglia sotto la quale bisogna ricordare che le capacità potrebbero essere intaccate";
    

    
                  da autorevoli fonti di stampa si apprende che il ministro Trenta, ad un anno dal suo insediamento, intende effettuare una valutazione costi-benefici sul programma di acquisto degli F-35;
    

    
                  l'F-35 è un aereo militare caccia di nuova generazione, caratterizzato dalla capacità di raccogliere, elaborare e distribuire informazioni operative a tutte le forze impegnate in operazioni;
    

    
                  durante la trasmissione televisiva "Otto e mezzo" del 1° febbraio 2019, il Ministro in indirizzo, rispondendo ad alcune domande della giornalista Lilli Gruber sugli investimenti del Governo nel comparto aeronautica, ha dichiarato: "sugli F-35 stiamo ancora valutando, e il programma sarà sicuramente rivisto";
    

    
                  promuovere una "valutazione tecnica" del programma F-35 alimenta preoccupazioni nel comparto industriale, che potrebbe assistere ad una riduzione degli ordini, già ridotti da 131 a 90 unità nel 2012;
    

    
                  il 31 gennaio 2019, il ministro Di Maio, durante una conferenza stampa in cui ha presentato i risultati ottenuti dal Movimento 5 Stelle nei primi mesi di Governo, ha dichiarato: "sugli F-35 non abbiamo ancora preso alcuna decisione, ma come M5S crediamo che sia una spesa inutile";
    

    
                  di contro, il ministro Matteo Salvini, in diverse occasioni pubbliche, ha dichiarato testualmente: "nessun passo indietro può essere fatto sugli F-35. Lo riterrei un danno";
    

    
                  è quindi necessario chiarire quali valutazioni il Governo stia facendo sul programma F-35 e soprattutto sulle problematiche afferenti al medesimo programma, in modo che possano essere conosciute le reali intenzioni dell'Esecutivo, soprattutto riguardo alle possibili ricadute sull'industria e sull'occupazione del nostro Paese;
    

    
                  le ingenti riduzioni riguardanti il settore della difesa, corroborate dalle dichiarazioni del Governo, destano evidenti preoccupazioni, anche in considerazione della rinnovata minaccia terroristica, che non permette di abbassare il livello di sicurezza e difesa,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  quale sia lo stato dei pagamenti delle unità già consegnate;
    

    
                  quali siano le effettive intenzioni del Governo in merito alla continuazione del programma di acquisto degli F-35, in modo da poter conoscere in tempi certi gli esiti delle valutazioni che il Ministro in indirizzo ha dichiarato di voler fare;
    

    
                  se non ritenga assolutamente necessario e indispensabile continuare la produzione di F-35 che rappresentano uno strumento militare di indubbia eccellenza e che rafforzano il sistema difesa-industria, tanto importante nel nostro Paese per lo sviluppo economico e occupazionale.
    

    
      Interrogazione sulla tutela dei militari colpiti da patologie contratte nel corso delle missioni nei Balcani
    

    
      (3-00868) (29 maggio 2019)
    

    
      Maiorino. - Al Ministro della difesa -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  nel 2001 scoppia il caso "Sindrome dei Balcani", con l'emergere dei primi episodi di militari italiani ammalatisi o deceduti al rientro dalle missioni in Bosnia Erzegovina e Kosovo, due Paesi dove la NATO, nel 1995 e nel 1999, ha fatto uso di proiettili all'uranio impoverito (DU);
    

    
                  secondo i dati dell'Osservatorio militare ad oggi si contano nel nostro Paese almeno 4.000 reduci colpiti da patologie asbesto-correlate e 359 decessi;
    

    
                  ad oggi, viene confermato dalla ricerca scientifica che questi proiettili sono pericolosi, sia per la radioattività emanata, sia per le nano-polveri tossiche che rilasciano nell'ambiente;
    

    
                  continuano a verificarsi toccanti vicende umane legate a patologie contratte a causa di agenti patogeni, alle quali occorre dare costante attenzione e assicurare una doverosa ricerca della verità;
    

    
                  da ultimo, nei giorni scorsi è apparsa, su alcuni organi di stampa, la notizia di un militare che si è tolto la vita, perché colpito da una patologia connessa all'esposizione all'uranio impoverito nel corso di alcune missioni all'estero, era stato costretto ad affrontare un lungo quanto penoso contenzioso con il Ministero della difesa;
    

    
                  il Ministro in indirizzo ha avuto il coraggio di rompere il muro di silenzio sulle responsabilità della Difesa, annunciando la creazione di un tavolo tecnico e provvedimenti legislativi a tutela dei nostri militari,
    

    
                  si chiede di sapere quali siano i provvedimenti concreti che il Ministro in indirizzo voglia intraprendere per affrontare una problematica che tanta sofferenza ha provocato e continua a provocare nel personale militare, che ha messo a rischio la propria incolumità fisica per servire lo Stato e che lo Stato ha il dovere di tutelare .
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori Alderisi, Barachini, Battistoni, Bogo Deledda, Bonfrisco, Bonifazi, Borgonzoni, Bossi Umberto, Candiani, Castaldi, Cattaneo, Cioffi, Crimi, De Poli, Di Nicola, Fantetti, Fattori, Garnero Santanchè, Giacobbe, Lucidi, Merlo, Monti, Napolitano, Ronzulli, Santangelo, Schifani, Solinas, Stabile e Turco.
    

    
      .
    

    
      È assente per incarico avuto dal Senato il senatore Fazzone, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Gruppi parlamentari, Ufficio di Presidenza
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Partito Democratico, con lettera in data 29 maggio 2019, ha comunicato che il senatore Dario Stefano, in data 13 febbraio 2019, è stato eletto Vicepresidente del Gruppo stesso, in sostituzione della senatrice Valeria Valente.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Lannutti Elio, Buccarella Maurizio, Corrado Margherita, Fenu Emiliano, Leone Cinzia, Mollame Francesco, Vanin Orietta
    

    
      Disposizioni in materia di commercializzazione delle acque minerali e termali (1309)
    

    
      (presentato in data 29/05/2019);
    

    
      senatore Lannutti Elio
    

    
      Misure per il recupero della plastica in mare e delega al Governo per l'adozione di incentivi, anche fiscali, finalizzati alla raccolta della plastica in mare (1310)
    

    
      (presentato in data 29/05/2019);
    

    
      senatore Pisani Pietro
    

    
      Norma per favorire l'occupazione giovanile e la registrazione di brevetti (1311)
    

    
      (presentato in data 29/05/2019);
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro per la pubblica amministrazione
    

    
      Ministro per i beni e le attività culturali
    

    
      Delega al Governo per il riordino della materia dello spettacolo e per la modifica del codice dei beni culturali e paesaggio (1312)
    

    
      (presentato in data 29/05/2019).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, con lettera in data 29 maggio 2019, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 182 e 184, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c) della legge 13 luglio 2015, n. 107" (n. 86).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 7a Commissione permanente nonché - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione permanente, che esprimerà i rispettivi pareri entro il termine del 29 luglio 2019. Le Commissioni 1a, 11a e 12a potranno formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione entro il 9 luglio 2019.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera in data 28 maggio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 6 della legge 7 marzo 2001, n. 58, la relazione sullo stato di attuazione della legge concernente l'istituzione del Fondo per lo sminamento umanitario, riferita all'anno 2018.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Doc. CLXXIII, n. 2).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 21, 23 e 24 maggio 2019, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      della Fondazione "La Triennale di Milano", per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 152);
    

    
      della Società Gestione Impianti Nucleari S.p.A. (SO.G.I.N.), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 153);
    

    
      della Cassa Italiana di Previdenza e Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti (CIPAG), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 154);
    

    
      dell'Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti italiani "Giovanni Amendola" (INPGI), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 155).
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Mollame, Corbetta e Castellone hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00133 della senatrice Lupo ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Campagna ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01671 del senatore Lannutti ed altri.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 16 al 30 maggio 2019)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 30
    

    
      FREGOLENT: sulla situazione in Mozambico (4-01599) (risp. DEL RE, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
    

    
      MALLEGNI: sul possibile conflitto di interessi in capo al vice sindaco di Carrara (4-01128) (risp. VILLAROSA, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze)
    

    
      MANTOVANI ed altri: su un temporaneo oscuramento dei dati sul sito web del Ministero dello sviluppo economico (4-01632) (risp. CRIPPA, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico)
    

    
      PELLEGINI Emanuele ed altri: sulla scomparsa nel 1998 di un connazionale in Congo (4-01619) (risp. MERLO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      RAUTI ed altri: sul diniego da parte del "Circolo degli esteri" all'organizzazione di una conferenza celebrativa del giorno del ricordo delle foibe (4-01493) (risp. DEL RE, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
    

    
      Mozioni
    

    
      MAIORINO, LEONE, VONO, DE LUCIA, ANGRISANI, PERILLI, ROMANO, ORTIS, DONNO, BOTTICI, AIROLA, LUCIDI, PETROCELLI, MORRA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'ingresso del personale femminile nelle forze armate, Arma dei Carabinieri compresa, nonché nella Guardia di finanza, ha costituito un evento che, nella coscienza comune, è stato, e forse viene ancora avvertito, come la conquista da parte della donna di una nuova frontiera di una società, fino a ieri, fortemente declinata al maschile;
    

    
      la legge 9 febbraio 1963, n. 66, recante "Ammissione della donna ai pubblici uffici ed alle professioni", pur consentendo l'accesso delle donne a tutte le cariche pubbliche, confermò l'indirizzo di preclusione all'arruolamento nelle forze armate; tale anomalia è venuta meno con la legge 20 ottobre 1999, n. 380, la norma ha previsto l'emanazione di una serie di decreti legislativi e ministeriali per disciplinare il reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento del personale militare femminile;
    

    
      ad oggi, il 5 per cento delle forze armate italiane è costituito da personale femminile. Stando all'ultima relazione sullo stato della disciplina militare trasmessa dal Governo al Parlamento, il 31 dicembre 2015 l'Italia poteva contare su 11.895 donne in divisa. L'ingresso della componente femminile nella compagine militare ha non soltanto comportato la necessità di adeguare le infrastrutture militari ma ha imposto nel contempo un radicale cambiamento soprattutto nella mentalità;
    

    
      considerando che:
    

    
      da allora, il Ministro della difesa italiano si è mostrato attento alla promozione e alla protezione dei diritti delle donne, ad esempio tramite l'emanazione della direttiva dello Stato maggiore della difesa "Linee guida in tema di parità di trattamento, rapporti interpersonali, tutela della famiglia e della genitorialità" (dicembre 2012, attualmente in fase di revisione), dove non mancano riferimenti agli atteggiamenti e le condotte devianti, fra le quali rientrano le molestie sessuali, o la partecipazione del Ministero della difesa al piano strategico per il contrasto alla violenza maschile contro le donne, in attuazione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, ovvero la cosiddetta Convenzione di Istanbul, ratificata dall'Italia con la legge 27 giugno 2013, n. 77;
    

    
      nonostante tali tangibili progressi, da quando le donne sono entrate nelle forze armate, nell'ordinamento militare non esiste il reato di molestie sessuali. Una grave lacuna, a cui le istituzioni dovrebbero far fronte;
    

    
      preso atto che:
    

    
      le leggi in materia di parità di trattamento tra uomini e donne nell'ambiente di lavoro hanno portato a considerare la molestia come una forma di discriminazione. Per questa ragione, come disposto dall'art. 1468 del codice dell'ordinamento militare (di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66), "È vietata nei confronti dei militari ogni forma di discriminazione diretta o indiretta, di molestia anche sessuale, secondo quanto disposto dai decreti legislativi 9 luglio 2003, n. 215, 9 luglio 2003, n. 216 e 11 aprile 2006, n. 198. Nei confronti dei militari, in sede di attribuzione di incarico, di assegnazioni o di trasferimento a comandi, a enti, a reparti, ad armi o a specializzazioni, sono vietate le discriminazioni per motivi politici, ideologici, religiosi, razziali, etnici, per l'orientamento sessuale o per la differenza di genere";
    

    
      in particolare, occorre graduare i fenomeni in modo da scindere le fattispecie individuabili e riconducibili a reati previsti dal nostro ordinamento, da quelle inquadrabili in responsabilità dal punto di vista disciplinare, dai casi, infine, non sanzionabili;
    

    
      comportamenti o atti riconducibili a molestie sessuali, oltre ad avere risvolti penali, configurano gravi illeciti disciplinari rilevanti sia ai fini di comminare sanzioni di Corpo passibili di consegna di rigore, sia ai fini di disporre di un'eventuale inchiesta formale;
    

    
      caso estremo è rappresentato dalla violenza sessuale, che, come previsto dall'art. 609-bis del codice penale, modificato ed integrato dalla legge 15 febbraio 1996, n. 66, deve intendersi il fatto commesso da "chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità costringe taluno a compiere o a subire atti sessuali";
    

    
      occorre tenere distinti il "reato militare" e il "reato comune", così come espressamente codificato nel nostro ordinamento (nel codice penale militare di pace, di cui al regio decreto 20 febbraio 1941, n. 303, l'art. 37, infatti, afferma che "è reato militare qualunque violazione della legge penale militare"). Inoltre, in base a quanto affermato dalla dottrina più autorevole, perché un reato possa qualificarsi come militare, devono concorrere due elementi, ossia un elemento formale, l'espressa previsione da parte di una legge penale militare, ed un elemento sostanziale, l'offesa di un interesse militare, oltre al requisito soggettivo dell'appartenenza alle forze armate. Attualmente, la violenza sessuale è prevista dal solo codice penale comune, con la conseguenza che, nel caso in cui la fattispecie si possa manifestare (o si possa essere manifestata) tra militari oppure all'interno di una struttura militare (ivi compresa una nave o un aeromobile), la cognizione giurisdizionale apparterrà al giudice ordinario, avuto riguardo, naturalmente al locus commissi delicti (cioè, al luogo in cui sia avvenuta la violenza);
    

    
      esistono due codici dell'ordinamento militare: uno in tempo di pace e uno in tempo di guerra. Quello attualmente in vigore ovviamente è quello del tempo di pace. I reati sanzionati in questo codice sono quelli che possono essere commessi solo da militari e sono attinenti allo svolgimento dell'attività militare. Tutti gli altri reati sono perseguibili in sede ordinaria. Nel caso specifico, il reato di violenza sessuale o molestie è perseguibile dal codice penale ordinario, e il fatto di essere un militare comporta semplicemente una circostanza aggravante;
    

    
      i reati militari, essendo contro lo Stato, hanno tempi lunghi di prescrizione e a volte non si prescrivono mai, e comportano anche pesanti pene detentive da scontare presso istituti di pena militari. Hanno importanti risvolti dal punto di vista disciplinare, tali da poter mettere in discussione il servizio militare ed il posto di lavoro;
    

    
      considerando infine che:
    

    
      in caso di violenza, la denuncia può essere ad oggi veicolata tramite canali esterni (quindi al giudice ordinario) o attraverso canali interni, ossia al comandante diretto o ai livelli superiori della gerarchia militare;
    

    
      il reato di violenza sessuale o di molestie non è perseguibile anche dal codice penale militare di pace e di guerra nel novero dei reati militari. Tali reati, se commessi tra militari e all'interno di un'unità militare, possono seriamente inficiare la piena operatività, in particolare in contesti ad alto rischio come nei teatri operativi;
    

    
      si rende necessario rafforzare gli strumenti giuridici di contrasto alle molestie ed alla violenza sessuale nel comparto militare, nella consapevolezza che le discriminazioni e le devianze comportamentali potenzialmente scaturenti in azioni violente possono non solo impedire un impiego ottimale delle risorse umane (si pensi, ad esempio, all'impiego di particolari unità specialistiche come i "Female engagement teams" per il rapporto diretto con le popolazioni locali nel corso delle missioni di pace all'estero), ma anche minare la coesione e l'efficacia degli assetti operativi nei contesti in cui esse sono chiamate ad operare,
    

    
      impegna il Governo a proporre norme di aggiornamento dei codici penali militari di pace e di guerra affrontando il caso della commissione, nell'ambito delle forze armate, di reati sessuali da parte di loro appartenenti.
    

    
      (1-00134)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      PATRIARCA, PARENTE, LAUS, ASTORRE, BELLANOVA, BINI, BOLDRINI, CIRINNA', COLLINA, COMINCINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FARAONE, FEDELI, FERRAZZI, GARAVINI, GIACOBBE, IORI, MAGORNO, MALPEZZI, MANCA, MARGIOTTA, MARINO, MESSINA Assuntela, MISIANI, PARRINI, PITTELLA, ROJC, ROSSOMANDO, SBROLLINI, STEFANO, SUDANO, TARICCO, VALENTE, VATTUONE, VERDUCCI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      sabato 25 maggio 2019 1.800 dipendenti di Mercatone Uno hanno scoperto, su "Facebook" o direttamente davanti ai negozi, che l'azienda per cui lavoravano era fallita;
    

    
      la Shernon Holding, società che ad agosto 2018 si è aggiudicata la storica azienda Mercatone Uno, è stata dichiarata fallita dal tribunale di Milano, con sentenza del 23 maggio, comportando la chiusura di 55 negozi sparsi in tutta Italia e coinvolgendo, secondo alcune stime riportate dal quotidiano "la Repubblica", più di 10.000 lavoratori dell'indotto;
    

    
      inoltre, Mercatone Uno è finita in amministrazione straordinaria nel 2015 con 400 milioni di euro di debiti. Nel giugno 2018, agli inizi del Governo a guida Lega e Movimento 5 Stelle, è iniziata la trattativa che ha poi portato alla vendita dell'azienda Mercatone Uno alla Shernon, una holding controllata dall'azienda maltese Star Alliance, ritenuta degna di un positivo riscontro da parte del comitato di vigilanza del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      considerato che:
    

    
      già nei primi mesi dopo l'acquisizione della Shernon, buona parte dei soci, tra cui un produttore di mobili polacco, uno turco e il fondo americano Tpg, si sono defilati, portando, secondo quanto riportato dal quotidiano "la Repubblica", «i commissari a spacchettare l'affare tra immobili, licenze e magazzino. Shernon allora ha coinvolto altre società e un fondo americano, Gordon Brothers, ma intanto sono partite le istanze di fallimento perché la società "per finanziarsi" non paga fornitori, contributi e i debiti con l'amministrazione straordinaria. Per questo la richiesta di concordato, presentata da Shernon ad aprile, non è accolta»;
    

    
      si legge ancora che «i primi a dare l'allarme sono stati i sindacati. Subito sono partiti i presidi in varie parti d'Italia, davanti ai negozi dove i lavoratori non sono potuti entrare. "Nessuno ci ha detto nulla", spiegano alcuni di loro, mentre i clienti si presentano per sapere dove finiranno gli acconti versati per mobili e cucine»;
    

    
      secondo quanto spiegato dal curatore fallimentare Marco Angelo Russo e riportato dal quotidiano, «il tribunale ha dichiarato il fallimento perché ha riscontrato che Shernon Holding ha accumulato in questi nove mesi 90 milioni di euro di debiti, con quasi 6 milioni di euro di perdite al mese, oltre che "la totale assenza di credito bancario e di fiducia dei fornitori"»;
    

    
      il curatore fallimentare ha restituito l'azienda ai tre commissari Stefano Coen, Vincenzo Tassinari ed Ermanno Sgaravato, considerato che «l'esercizio provvisorio, per il tribunale, avrebbe peggiorato le cose»;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      a marzo le tre federazioni confederate, Filcams, Fisascat e Uiltucs, denunciavano già, attraverso alcuni comunicati sindacali, che i punti vendita di Mercatone Uno risultavano sprovvisti di merce e la stessa non veniva più consegnata, sebbene già venduta e pagata dagli acquirenti;
    

    
      nell'incontro tenutosi a marzo fra Filcams, Fisascat, Uiltucs e l'amministratore delegato di Shernon, quest'ultimo preannunciava un'imminente capitalizzazione della Shernon e informava le rappresentanze sindacali «in merito ad una non meglio precisata trattativa con potenziali investitori»,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di garantire la salvaguardia dei circa 1.800 lavoratori coinvolti dalla chiusura dei 55 punti vendita, presenti in tutta Italia, di Mercatone Uno;
    

    
      se ritenga che il supporto del Ministero dello sviluppo economico attraverso la struttura per le crisi d'impresa sia stato poco adeguato al sostegno e alla vigilanza dell'attività della Shernon Holding Srl;
    

    
      se non ritenga tardivo l'intervento del Ministero dello sviluppo economico avvenuto solamente il 27 maggio con la convocazione del tavolo di crisi.
    

    
      (3-00872)
    

    
      MONTEVECCHI, DE LUCIA, CORRADO - Al Ministro per i beni e le attività culturali. - Premesso che:
    

    
      costruito nel 1737, il teatro "San Carlo" di Napoli fu distrutto da un incendio la notte del 22 febbraio 1816 e dopo il restauro diventò uno dei teatri più belli del mondo e dall'acustica migliore, ottenuta con procedimenti scientifici ispirati ai teatri greci e latini, recuperati da scritti di Vitruvio e Leon Battista Alberti;
    

    
      in prossimità del restauro della facciata, di recente aggiudicazione, molti "addetti ai lavori" e alcuni articoli di stampa ("il Fatto Quotidiano" del 26 maggio 2019 "La storia dello scempio del teatro San Carlo di Napoli") ricordano le critiche ai lavori di ristrutturazione che hanno interessato il teatro nel corso degli anni;
    

    
      considerato che:
    

    
      i lavori di ristrutturazione sarebbero costati ben 70 milioni di euro, ma oltre a non avere la longevità che ci si aspettava, come sembra dimostrare la condizione dei porticati di ingresso che presentano evidenti danni all'intonaco, sarebbero stati molto criticati per le scelte tecniche e di presunta valorizzazione che avrebbe adottato l'allora commissario dottor Nastasi;
    

    
      il commissario, secondo quanto riporta l'articolo citato, avrebbe fatto distruggere la cassa risonante collocata sotto il palcoscenico che ne garantiva l'acustica, unica nel suo genere, sostituendola con cemento. Inoltre sarebbe stato costruito un bar in stile moderno mentre inspiegabilmente l'archivio sarebbe stato spostato in un magazzino nella zona orientale della città, lontano e praticamente inaccessibile;
    

    
      valutato che:
    

    
      l'articolo ricorda le vicende e la condanna per danno erariale a carico di Marcello Fiori, commissario straordinario degli scavi archeologici di Pompei, autore del progetto di ristrutturazione edilizia in tufo e cemento armato del teatro grande di Pompei. Sentenza di condanna che forse per la prima volta pone l'attenzione sui beni culturali e sul concetto di valorizzazione del bene che "non può essere assimilata al mero 'sfruttamento' dello stesso per fini di natura imprenditoriale-commerciale";
    

    
      la vicenda del danno erariale di Pompei rappresenta uno dei casi di gestione dissennata dei beni culturali nel nostro Paese;
    

    
      valutato infine che il Teatro San Carlo di Napoli, quindi, sarebbe stato oggetto di lavori di ristrutturazione non adeguati se si considerano le condizioni in cui versano alcune parti della struttura,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non ritenga necessario valutare i danni cagionati al teatro San Carlo di Napoli negli anni e individuarne le responsabilità, al fine di attivare le dovute azioni nelle sedi opportune.
    

    
      (3-00873)
    

    
      PAPATHEU - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      domenica 10 marzo 2019, alle 8:44 ora locale (le 6:44 in Italia), sei minuti dopo il decollo, a circa 60 chilometri a sud-est di Addis Abeba, vicino alla cittadina di Bishoftu, un Boeing 737 della compagnia Ethiopian Airlines (ET302) partito dalla capitale e diretto a Nairobi, è precipitato dopo il decollo: tutte le 157 persone a bordo sono decedute, e tra esse 8 otto italiani. Le persone a bordo del velivolo erano di 35 nazionalità diverse (Kenya, Canada, Etiopia, Stati Uniti, Cina, Regno Unito, Francia): almeno 21 di loro servivano le Nazioni Unite ed erano dirette alla quarta Assemblea dell'ONU sull'ambiente;
    

    
      per la presenza anche di personale delle Nazioni Unite, l'accaduto ha avuto una vasta eco ed è stato ricordato dal Segretario generale dell'organizzazione;
    

    
      l'amministratore delegato di Ethiopian Airlines, Tewolde GebreMariam, ha precisato che il comandante del veivolo, il ventinovenne Yared Getachew, aveva volato durante la sua carriera per un totale di oltre ottomila ore e che era un pilota «eccellente». Il pilota, a quanto è dato conoscere, aveva comunicato, poco dopo il decollo, di riscontrare problemi tecnici e aveva chiesto il permesso di tornare indietro ed atterrare;
    

    
      secondo quanto pubblicato nei giorni successivi dagli organi di stampa (e tra essi la "Reuters" e il "The New York Times") il comandante avrebbe ancora dovuto addestrarsi nel nuovo simulatore del Boeing 737 Max, che la compagnia aveva comprato a gennaio. Il comandante avrebbe seguito un corso di circa 50 minuti sull'"iPad", «pratica peraltro a cui ricorrono anche i piloti americani», mentre non è dato sapere il tipo di formazione seguito dal primo ufficiale di bordo;
    

    
      l'Unità di crisi del Ministero ha tenuto rapporti con i familiari delle vittime per aggiornarli sulla situazione delle salme dei loro familiari;
    

    
      evidenziato che:
    

    
      il Governo italiano ha inviato alcuni specialisti della scientifica solamente dopo 45 giorni dalla tragedia, specialisti che a quanto è dato conoscere dai familiari non hanno lavorato sul luogo dell'incidente;
    

    
      è stato constatato che l'area è abbandonata, non circoscritta ed è accessibile a tutti, con il rischio di inquinamento delle flebili prove da comparare per la ricerca del dna;
    

    
      nel frattempo il Governo etiope ha bloccato le visite dei familiari e contestualmente chiuso le ricerche sulle cause del disastro;
    

    
      lo Stato di Israele, molto attivo sin dal primo giorno della tragedia, aveva chiesto di poter acquistare il terreno per proseguire le ricerche. Il Governo etiope ha rifiutato;
    

    
      i familiari hanno infine ricevuto un sacchettino di terra, presumibilmente del luogo della sciagura, simbolico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      per quale motivo il Governo abbia inviato propri specialisti solamente dopo 40 giorni dalla tragedia e se è vero che questi non abbiano avuto accesso al luogo dell'impatto del velivolo;
    

    
      se il Ministro in indirizzo abbia contezza di come gli altri Stati coinvolti abbiano reagito alla volontà del Governo etiope di non proseguire la ricerca di resti, seppur minimi delle vittime;
    

    
      se sia vera la comunicazione del comandante riguardo a problemi tecnici riscontrati e se il Governo italiano abbia contezza dei contenuti della scatola nera;
    

    
      se i tecnici italiani abbiano partecipato alla raccolta di resti delle persone e dei reperti rinvenuti sul luogo del disastro, dove questi sono conservati e per quanto tempo;
    

    
      se risulti quando sono state dichiarate concluse le operazioni di recupero;
    

    
      se il Governo italiano intenda adeguarsi agli intendimenti del Governo etiope di non proseguire nelle indagini sulle cause del disastro e sulle ricerche di resti delle vittime;
    

    
      quali siano i motivi per i quali il Governo italiano non abbia pensato di trasmettere alle famiglie delle vittime le foto dei reperti rinvenuti per permettere loro di riconoscere oggetti appartenuti ai loro cari;
    

    
      se il Governo sia stato informato dal Governo etiope del recente suffragio organizzato sul luogo del disastro e la ragione per la quale non sia stata data notizia ai parenti delle vittime.
    

    
      (3-00874)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      LANNUTTI, PESCO, ANGRISANI, CORRADO, FEDE, NATURALE, LEONE, LOMUTI, FENU, BOTTO, PUGLIA, LANZI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il problema degli Npl (non performing loans) bancari, cioè i crediti deteriorati, ha assunto una dimensione notevole, specie in Italia, sia per la crisi finanziaria del 2008, che per la concessione "allegra" del credito, spesso senza garanzie reali o ridotte. Essi sono crediti delle banche (mutui, finanziamenti, prestiti), che i debitori non riescono più a ripagare regolarmente o del tutto. Secondo uno studio pubblicato da "Pwc" intitolato "Npl: Entering a new era", il mercato italiano degli Npl nel 2018 ha raggiunto un volume record di cessioni superiore a 70 miliardi di euro; nel 2019 la stima si attesta a 50 miliardi di euro;
    

    
      per smaltire tale enorme massa di crediti "ammalorati", le banche ricorrono alla cartolarizzazione esterna con la banca cessionaria, che in base all'art. 58 del testo unico bancario (di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 e successive modificazioni e integrazioni) dà notizia dell'avvenuta cessione mediante iscrizione nel registro delle imprese e pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. "I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti a favore del cedente, nonché le trascrizioni nei pubblici registri degli atti di acquisto dei beni oggetto di locazione finanziaria compresi nella cessione, conservano la loro validità e il loro grado a favore del cessionario, senza bisogno di alcuna formalità o annotazione. Restano altresì applicabili le discipline speciali, anche processuali, previste per i crediti ceduti. Nei confronti dei debitori ceduti gli adempimenti pubblicitari previsti dal comma 2 producono gli effetti indicati dall'art.1264 del codice civile";
    

    
      a giudizio degli interroganti, quando tali cessioni di crediti andranno a regime, ci sarà un aumento di pignoramenti ed esecuzioni immobiliari, che metteranno in mezzo ad una strada molti cittadini, colpiti dalla crisi dei mutui subprime del 2008, che non avranno più diritti e garanzie sia per le norme del Governo Renzi, che per la riforma della giustizia e l'assenza di terzietà della magistratura, che invece di far prevalere i diritti dei debitori, è tentata di parteggiare per gli interessi delle banche;
    

    
      considerato che:
    

    
      su un articolo di Natalia La Rosa del 13 aprile 2019, pubblicato sulla "Gazzetta del Sud", dal titolo "Crediti bloccati, strategia comune banche-magistratura per il rilancio dell'economia: congresso a Taormina", si legge che: «Operatori del diritto e del sistema bancario, insieme per risolvere l'emergenza del "cash in court", il fiume di denaro immobilizzato nelle aule di giustizia in procedure esecutive infinite, con effetti socioeconomici devastanti per l'Italia, con crediti deteriorati per 196 miliardi di euro, 1120 giorni in media per provare a ottenerne il recupero rispetto ai 395 della Francia, con un'alea che scoraggia l'iniziativa imprenditoriale a tal punto da determinare una perdita di due punti sul Pil. Gli allarmi di un sistema in crisi strutturale - che vede impigliate nelle reti dell'insolvenza tutte le fasce sociali, dalle grandi imprese alle famiglie in difficoltà col mutuo a fine mese - e le soluzioni, che passano da strategie condivise fra gli operatori del sistema nelle sue varie fasi, al centro della decima edizione del meeting su diritto fallimentare e delle esecuzioni, tenutosi a Taormina. Il tema centrale, "Cash in Court - Il ruolo della magistratura e delle banche nel rilancio dell'economia", declinato nei quasi cinquanta interventi da esperti della tematica sotto il profilo giuridico, finanziario e accademico»;
    

    
      nel corso dell'evento hanno svolto interventi numerosi esponenti di primo piano della Magistratura e del mondo bancario. Non è mancato chi ha «sottolineato la costante consapevolezza del ruolo svolto dalla magistratura sulle dinamiche del sistema Paese»;
    

    
      per quanto risulta agli interroganti, già in passato le principali banche ed Abi (Associazione bancaria italiana) hanno costituito apposite società denominate Asteimmobili, nei principali Tribunali (Roma, Milano, Genova, eccetera), per intervenire nella fase di vendita per tutte le procedure esecutive nel mercato immobiliare, allentando le garanzie costituzionali sulla tutela del risparmio che della casa, garantito dall'art. 47 della Costituzione;
    

    
      gli interroganti ritengono che l'esistenza di un'eventuale strategia comune banche-magistratura per il rilancio dell'economia configuri violazione di norme, anche di rango costituzionale, sulla separazione netta dei poteri, a danno dei cittadini consumatori sempre più vessati e in balia dei potentati economici,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo abbia valutato i rischi di conflitto di interessi che si configura, in luogo di una trasparente gestione delle esecuzioni immobiliari, con il ruolo di Asteimmobili, partecipata da Abi e banche per la gestione integrata delle informazioni relative ai procedimenti e l'invio informatico degli atti processuali, per gestire la pubblicità dei fallimenti;
    

    
      se sia al corrente degli attuali volumi del mercato italiano degli Npl, che andranno a regime sui mutui cartolarizzati, con conseguenti esecuzioni immobiliari, e quali iniziative di propria competenza intenda attuare per evitare che eventuali procedure sfalsate a favore dei creditori possano ricadere su migliaia di famiglie in difficoltà economiche.
    

    
      (4-01729)
    

    
      CASTALDI, ORTIS, TAVERNA, GUIDOLIN, COLTORTI, DONNO, LANNUTTI, MOLLAME, CORRADO, ROMANO, GAUDIANO, ANASTASI, LEONE, VACCARO, TURCO, DI GIROLAMO, FERRARA - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      un rogo divampato in una struttura del complesso sanitario "villa Serena" a Città Sant'Angelo (Pescara), il 21 maggio 2019, ha causato la morte di due pazienti psichiatrici entrambi non deambulanti: un 52enne nato a Vasto e un 63enne di Roccamontepiano, in provincia di Chieti. I pazienti si trovavano nella struttura indipendente rispetto al complesso principale della clinica, distante quasi un chilometro e denominata "Armonia" quando, intorno alle ore 21.10, ha avuto origine l'incendio nella stanza dove risiedevano;
    

    
      secondo quanto riportato dal "Corriere della Sera" sull'incendio, in un articolo a firma di Nicola Catenaro: "Al momento si esclude l'origine dolosa, anche perché gli occupanti della stanza erano a letto e forse già dormivano del tutto ignari di quello che stava accadendo";
    

    
      sottolineando che tra le ipotesi delle cause, al vaglio degli inquirenti e delle squadre speciali dei vigili del fuoco intervenute per investigare, ci sono diverse supposizioni (tra le quali secondo alcuni quotidiani on line "una sigaretta sfuggita di mano a qualcuno"), si evidenzia che ad oggi non ci sono indagati e nel fascicolo aperto dalla Procura di Pescara, a carico di ignoti, si ipotizzano i reati di omicidio colposo e incendio colposo;
    

    
      stando a quanto previsto dalla carta dei servizi edizione 2018 di villa Serena, punto 7.3," Villa Serena è un istituto libero dal fumo. È assolutamente vietato fumare nella struttura, in tutti gli ambienti interni e pertinenze esterne";
    

    
      al punto 8, rubricato "Obiettivi standard di qualità, impegni e programmi", si legge altresì che: "La Casa di Cura garantisce la sicurezza dei propri utenti attraverso una corretta gestione dell'organizzazione del lavoro, della qualità dei servizi, della sicurezza degli impianti e della tutela dell'igiene ambientale", che in "Tutte le Aree della Casa di Cura sono dotate di rilevazione fumo" e che "La casa di Cura mantiene i requisiti richiesti dall'accreditamento regionale";
    

    
      considerato che:
    

    
      secondo l'agenzia di stampa "Ansa", la Regione Abruzzo ha inviato presso la struttura gli ispettori "per acquisire ogni elemento utile a verificare il rispetto delle prescrizioni amministrative e di sicurezza";
    

    
      come si può leggere sul sito della clinica "Villa Serena è una struttura sanitaria privata, accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, che offre prestazioni ospedaliere, ambulatoriali e residenziali. (...) L'area residenziale di Villa Serena offre servizi di assistenza specializzata, riabilitazione e reinserimento sociale a pazienti anziani, disabili e pazienti affetti da varie forme di disagio mentale";
    

    
      in particolare, le residenze sanitarie psicoriabilitative sono "strutture dedicate alla riabilitazione psichiatrica attraverso programmi personalizzati validati e periodicamente condivisi con il Centro di Salute Mentale di riferimento dell'utente. (...) Il servizio si rivolge a pazienti affetti da disturbi mentali, con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita attraverso il recupero delle loro abilità sociali, relazionali e lavorative. Obiettivo dell'attività riabilitativa è di favorire il reinserimento sociale dei pazienti, anche attraverso il coinvolgimento della comunità locale e dei familiari", con un'équipe di assistenza "multidisciplinare formata da: medico psichiatra, tecnico della riabilitazione psichiatrica, educatore professionale, psicologo, assistente sociale, musicoterapista, infermiere professionale e personale di supporto". L'assistenza è assicurata "nell'arco delle 24 ore";
    

    
      le residenze di riabilitazione psichiatrica sono 9 (tra queste la residenza "Armonia") "differenziate per livelli di cura e per contesto, in modo da rispondere ai bisogni di diverse tipologie di utenti. Ogni struttura accoglie solo un piccolo numero di pazienti, in modo da garantire un supporto personalizzato e continuativo";
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      con deliberazione della Giunta regionale n. 234 del 19 aprile 2018, la Regione Abruzzo ha deliberato gli "Adempimenti attuativi del DCA 10/2016 recante 'Riordino della Rete di Residenzialità Psichiatrica. Approvazione documento tecnico, individuazione tariffe e definizione del processo di riorganizzazione della Rete regionale Residenziale e semiresidenziale della salute mentale'", che comporta la rimodulazione della dotazione dei posti letto per i soggetti privati accreditati per prestazioni psicoriabilitative secondo le tipologie previsto dal decreto commissariale n. 10/2016 e in coerenza con gli indirizzi nazionali di cui alla Conferenza Stato-Regioni del 17 ottobre 2013;
    

    
      il piano sanitario regionale 2008-2010 approvato con legge regionale n. 5 del 2008, per quanto riguarda la salute mentale, ha provveduto a "riclassificare i setting assistenziali di riabilitazione psichiatrica extra ospedaliera, individuando un fabbisogno di 4 posti letto per 10.000 abitanti",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      come intenda intervenire affinché sia verificato il rispetto di quanto stabilito dai riferimenti normativi e amministrativi indicati, facendo chiarezza su quanto accaduto, e in particolare: se i pazienti presenti nella struttura fossero in numero tale da rispettare gli standard autorizzativi, oppure in misura maggiore; se il personale impiegato fosse in numero adeguato ad assicurare il rispetto dei parametri previsti dalla legge, visto che la struttura è remunerata a "tariffa riabilitativa psichiatrica"; se la struttura fosse munita di tutte le misure di sicurezza antincendio, materassi ignifughi e ogni altro oggetto a norma;
    

    
      quali siano le determinazioni che, nei limiti delle proprie attribuzioni, intenda intraprendere laddove si ravvisasse una violazione delle norme generali sanitarie e di accreditamento;
    

    
      se non ritenga, nell'ambito delle proprie competenze, sollecitare la Regione Abruzzo ad attivare controlli nelle strutture psicoriabilitative presenti sul territorio regionale.
    

    
      (4-01730)
    

    
      CASTALDI, ACCOTO, MOLLAME, GAUDIANO, LANZI, PIARULLI, ANASTASI, VACCARO, LEONE, LANNUTTI, VANIN, L'ABBATE, RICCIARDI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico, per la pubblica amministrazione e della salute. - Premesso che:
    

    
      la disciplina concernente la cessione dei crediti nei confronti di una pubblica amministrazione ha natura derogatoria e speciale rispetto alla comune disciplina codicistica della cessione del credito tra privati. La cessione dei crediti vantati nei confronti di un ente pubblico è infatti subordinata alla preventiva adesione della pubblica amministrazione;
    

    
      negli ultimi mesi si assiste al frequente fenomeno del rifiuto, da parte di amministrazioni pubbliche e aziende sanitarie locali, di cessioni di crediti da parte di imprese con le quali le stesse abbiano stipulato o stipulino contratti di natura commerciale;
    

    
      durante il 2018 tali episodi si sono verificati in misura crescente, coinvolgendo soggetti come, tra gli altri, la Asl Napoli 1, gli "Spedali civili" di Brescia, l'Agenzia della tutela della salute di Pavia, l'azienda ospedaliera di Perugia, la Asl di Catanzaro;
    

    
      nel giugno 2018 la Commissione europea ha inviato un parere motivato all'Italia a causa della persistente non conformità della legislazione nazionale alla direttiva 2011/7/UE sui ritardi di pagamento, che fa seguito alla decisione del dicembre 2017 di deferire l'Italia alla Corte di giustizia dell'Unione europea a causa di ritardi sistemici nei pagamenti da parte delle autorità pubbliche italiane nelle transazioni commerciali, violando così le norme UE sulle modalità di pagamento;
    

    
      ad avviso degli interroganti il rifiuto di cessione del credito aggira gli obblighi imposti dalla direttiva richiamata e ne ostacola la corretta applicazione, nella misura in cui si consente alle pubbliche amministrazioni di impedire la libera cessione a terzi dei crediti commerciali vantati dai creditori nei confronti delle stesse pubbliche amministrazioni, generando di fatto un impatto distorsivo sulla finanza pubblica e sull'intero sistema economico. Da un lato, infatti, il meccanismo crea un importante squilibrio nel potere negoziale tra i fornitori e l'ente pubblico, a favore di quest'ultimo: le imprese che non sono pagate in tempo, infatti, non possono trasferire o cedere i loro crediti, essendo costrette in alcuni casi a dover rinunciare agli interessi e a parte del capitale per riscuotere il loro credito;
    

    
      in molti casi, inoltre, le aziende fornitrici, non potendo proteggersi dal rischio derivante dai ritardi dei pagamenti e dall'impossibilità di cedere il credito, applicano listini più cari o non partecipano alle gare pubbliche, riducendo la concorrenza e comportando un aumento dei costi sostenuti dal settore pubblico;
    

    
      la normativa vigente in materia di rifiuto della cessione risulta oggi inadeguata, poiché frammentata e per certi versi obsoleta: il riconoscimento del diritto potestativo della pubblica amministrazione di opporsi alla cessione dei crediti risale addirittura alla legge sul contenzioso amministrativo n. 2248 del 1865. La disciplina è stata modificata varie volte a partire dal regio decreto n. 2240 del 1923, sino ad essere più recentemente rivista con le disposizioni contenute all'art. 106, comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti pubblici);
    

    
      il quadro delineato risulta fortemente penalizzante per le imprese creditrici della pubblica amministrazione e, per diversi profili e la ratio delle norme, oggi privo di fondamento, oltre che in palese contrasto con le disposizioni contenute nella normativa europea. Il rifiuto di pagare il nuovo legittimo titolare del credito in base alla cessione espone inoltre la pubblica amministrazione a un rischio di ripetizione dei pagamenti eseguiti, creando un danno anche all'erario;
    

    
      considerato che:
    

    
      con l'obiettivo di porre rimedio a una situazione al limite dell'insostenibile per le imprese, il Governo ha istituito, nell'ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, una sezione speciale dedicata a interventi di garanzia in favore delle piccole medie imprese che sono in difficoltà nella restituzione delle rate di finanziamenti già contratti con banche e intermediari finanziari e sono titolari di crediti nei confronti delle pubbliche amministrazioni (art. 1 del decreto-legge n. 135 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2019);
    

    
      tale situazione comporta enormi costi in termini di gestione del contenzioso amministrativo. La mole di contenzioso generata in questi mesi, infatti, rappresenta un altro pesante ostacolo al buon andamento nell'amministrazione della giustizia nel nostro Paese, e incrementa i tempi di ricezione dei pagamenti dalla pubblica amministrazione alle imprese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti, specie per quanto riguarda le aziende sanitarie locali;
    

    
      se non ritengano opportuno adottare iniziative di competenza volte a prevedere l'abolizione del diritto potestativo di diniego di cessioni del credito in capo alle pubbliche amministrazioni, nonché a proibire loro l'inserimento di clausole di divieto di cessione e, al contempo, intervenire per realizzare una profonda semplificazione procedurale e normativa della disciplina.
    

    
      (4-01731)
    

    
      MANTOVANI, CASTALDI, RICCARDI, LANNUTTI, RICCIARDI, FEDE, MONTEVECCHI, GALLICCHIO, VANIN, NATURALE, CORRADO, ANGRISANI, DONNO, CASTELLONE - Al Ministro per la pubblica amministrazione. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      da notizie a mezzo stampa, si apprende che nel mese di gennaio 2019 si è svolta presso la nuova fiera di Roma la prova preselettiva di un corso concorso finalizzato al reclutamento di dirigenti dello Stato che, secondo alcuni partecipanti, è stata caratterizzata da gravi anomalie, secondo quanto riportato dal "Corriere della Sera" del 14 aprile 2019;
    

    
      il concorso, bandito con decreto n. 181 del 2018 del presidente della Scuola nazionale dell'amministrazione (SNA), è finalizzato all'ammissione di 148 allievi al corso concorso selettivo di formazione dirigenziale per il reclutamento di 123 dirigenti nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non economici;
    

    
      ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto, il concorso è stato riservato a "soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale (...) nonché di dottorato di ricerca, o di master di secondo livello, o di diploma di specializzazione [...]" ovvero a "dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea (...) che hanno compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea";
    

    
      come previsto dall'articolo 5, poiché il numero di domande di partecipazione è stato "pari o superiore a tre volte il numero dei posti messi a concorso", si è svolta la prova preselettiva per determinare l'ammissione dei candidati alle prove scritte consistita in un "test composto da 60 quesiti a risposta multipla, di cui 24 quesiti di ragionamento logico e 36 quesiti diretti a verificare il possesso di conoscenze nelle seguenti materie";
    

    
      la prova preselettiva si è svolta nei giorni 22, 23 e 24 gennaio 2019 in 6 differenti sessioni, mattina e pomeriggio, con candidati suddivisi in base all'iniziale del cognome;
    

    
      considerato che, per quanto risulta:
    

    
      alcuni candidati, non ammessi alle prove scritte, hanno presentato il 12 marzo 2019 un ricorso presso il Tribunale amministrativo regionale del Lazio contro la SNA per procedere all'annullamento del bando, di ogni atto relativo allo svolgimento della procedura preselettiva e degli altri atti consequenziali;
    

    
      i ricorrenti denunciano il numero esiguo degli ammessi alle prove scritte (452 candidati a fronte di 7.000 partecipanti) considerando il numero dei posti a disposizione (148) e gli anni di attesa dall'ultimo concorso indetto nel 2012;
    

    
      ciò sarebbe avvenuto sulla base di una prova preselettiva irragionevolmente formata in misura del 40 per cento da quesiti di "ragionamento logico", quindi non attinenti con le materie oggetto delle prove scritte e della prova orale;
    

    
      l'abbinamento dei fogli risposte ai candidati è avvenuto in assenza di pubblicità e con violazione delle garanzie minime poste a presidio del principio dell'anonimato, nonché in modo tale da rendere possibili errori e manomissioni di ogni sorta, sostanzialmente impossibili da scoprire;
    

    
      considerato inoltre che, a quanto risulta:
    

    
      sebbene la prova preselettiva avrebbe agevolmente potuto svolgersi in un'unica giornata, con somministrazione a tutti i candidati del medesimo questionario, la SNA ha ritenuto di dividere i candidati in più gruppi, somministrando prove diverse, che si sono rivelate assolutamente disomogenee dal punto di vista del coefficiente di difficoltà, violando la par condicio dei candidati;
    

    
      si è infatti verificata l'anomala situazione per cui, su 1.289 partecipanti alla sessione pomeridiana del 22 gennaio 2019, hanno superato la prova preselettiva ben 144 candidati, pari ad una percentuale dell'11,17 per cento. Per contro, su un totale di 1.280 partecipanti alla sessione antimeridiana del 24 gennaio 2019, hanno superato la prova preselettiva soltanto 27 candidati, pari ad una percentuale del 2,1 per cento, mentre, su un totale di 1.392 partecipanti alla sessione pomeridiana dello stesso 24 gennaio, hanno superato la prova appena 34 candidati, pari ad una percentuale del 2,4 per cento;
    

    
      analogamente, mentre il punteggio medio riportato dai partecipanti alla sessione del 22 gennaio pomeriggio è stato di 27,09, e il punteggio medio dei partecipanti alla sessione del 23 gennaio pomeriggio è stato di 27,48, la media riportata nelle sessioni del 24 gennaio mattina e del 24 gennaio pomeriggio è stata, rispettivamente, di 21,31 e di 21;
    

    
      tale disomogeneità nel livello di difficoltà delle prove assegnate nelle varie sessioni è stata confermata da un esperto professore associato di Probabilità e statistica matematica, che ha espresso un parere pro veritate sulle caratteristiche statistiche dell'esito della procedura preselettiva. Sulla base dell'analisi effettuata, l'esperto ha dichiarato che i punteggi medi riportati dai sei gruppi di concorrenti estremamente diversi fra loro non possono essere frutto del caso: il livello di difficoltà delle sei prove è stato dunque sensibilmente diverso, tale da impedire un confronto equo tra i candidati che hanno sostenuto le prove in momenti diversi;
    

    
      dopo anni di studio e ingenti spese sostenute per la preparazione, vi è grande malumore e comprensibile delusione in molti candidati che hanno affrontato una prova concepita ed eseguita con diverse anomalie e che, a parere degli interroganti, ha ingiustamente favorito alcuni concorrenti, penalizzandone altri,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      se non ritenga opportuno che venga avviata un'attività di verifica sulla procedura di abbinamento tra l'elaborato dei candidati e il codice di identificazione, per assicurare la regolarità e la correttezza della procedura adottata;
    

    
      se, nel caso in cui venissero confermate le anomalie descritte, non ritenga opportuno assumere iniziative di propria competenza per determinare l'annullamento del bando e della prova preselettiva del concorso, che è ancora in fase di svolgimento, prevedendo una nuova selezione con modalità che consentano ai candidati di concorrere tutti alle stesse condizioni.
    

    
      (4-01732)
    

    
      PEROSINO - Ai Ministri della salute, dell'istruzione, dell'università e della ricerca e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante "Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale", convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, prevede delle vaccinazioni obbligatorie per i minori di età compresa tra zero e sedici anni e per i minori stranieri non accompagnati;
    

    
      gli obblighi vaccinali indicati nel decreto diventano requisito per l'ammissione all'asilo nido e alle scuole dell'infanzia (per i bambini da 0 a 6 anni), mentre dalla scuola primaria (scuola elementare) in poi i bambini e i ragazzi possono accedere, comunque, a scuola e fare gli esami, ma, in caso non siano stati rispettati gli obblighi, viene attivato dalla Asl un percorso di recupero della vaccinazione ed è possibile incorrere in sanzioni amministrative da 100 a 500 euro;
    

    
      nel caso quindi di inadempienza dell'obbligo, con precipuo riferimento all'asilo nido e alle scuole dell'infanzia, i bambini da 0 a 6 anni non potranno accedere nei plessi scolastici;
    

    
      nel caso però in cui i genitori di un bambino da 0 a 6 anni, che non abbia ottemperato all'obbligo vaccinale, decidano di presentarsi con lo stesso a scuola, nonostante il provvedimento di sospensione, non risultano essere state emanate circolari che chiariscano come gestire operativamente questo caso;
    

    
      in particolare, sarebbe utile avere delle indicazioni dai Ministri in indirizzo, ciascuno per la propria competenza, su quali azioni debba porre in essere il dirigente scolastico al fine di impedire materialmente l'accesso a scuola del minore sospeso;
    

    
      se avrà l'autorità di utilizzare il personale scolastico o ponendosi un problema configurabile come di ordine pubblico, sarà necessario chiedere l'intervento della forza pubblica;
    

    
      è di tutta evidenza che dato i soggetti coinvolti, minori di 6 anni, la questione non è da sottovalutare nelle sue modalità operative,
    

    
      si chiede di sapere quale iniziative i Ministri in indirizzo intendano intraprendere al fine di risolvere la problematica applicativa descritta.
    

    
      (4-01733)
    

    
      PUGLIA, VACCARO, DONNO, ANGRISANI, LANZI, LANNUTTI, CASTELLONE - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che, secondo quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il Comune di San Giorgio a Cremano e la società D'Alessandro Costruzioni a r.l. stipulavano in data 11 aprile 2011 un contratto d'appalto (Provincia di Napoli, n. 5098 Rep.) integrato avente ad oggetto lavori di sistemazione via Pagliare e via Cupa Madre (1° lotto nel comune di San Giorgio a Cremano). Nello specifico, in data 21 giugno 2011 veniva approvato il progetto esecutivo (delibera di Giunta comunale n. 287); tuttavia, durante l'esecuzione dei lavori emergevano numerose problematiche. Ed invero, si susseguiva una serie di varianti tecniche al progetto delle quali l'ultima avveniva nel gennaio 2015. Nel marzo 2016 veniva redatto l'atto di sottomissione (determina dirigenziale n. 28/2016) in virtù del quale la fine dei lavori veniva prevista al 30 giugno 2016. Di conseguenza, anche l'importo lordo dei lavori eseguiti subiva delle maggiorazioni. Tuttavia, a seguito delle contestazioni sorte tra la le parti del contratto, i lavori non venivano completati;
    

    
      il 21 dicembre 2016 veniva depositato dalla società D'Alessandro Costruzioni a r.l. presso il Tribunale di Napoli ricorso per accertamento tecnico preventivo, ai sensi degli articoli 696 e 696-bis del codice di procedura civile (R.G. n. 37535/2016) nei confronti del Comune di San Giorgio a Cremano, contenente i seguenti quesiti al consulente tecnico d'ufficio (Ctu): la descrizione dello stato dei luoghi e delle opere compiute dalla ricorrente in relazione al computo metrico estimativo e al progetto esecutivo iniziale; la verifica circa l'omissione o meno da parte della stazione appaltante dell'indicazione della tipologia dei lavori effettivamente eseguiti; la verifica circa le lavorazioni ordinate dalla stazione appaltante e sull'entità delle variazioni del progetto originario, e la regolare esecuzione delle opere, in virtù delle modifiche approvate dall'Amministrazione comunale; la quantificazione delle opere eseguite dalla ricorrente;
    

    
      nelle more del procedimento in questione, nell'agosto 2018 veniva depositata dal Ctu la relazione tecnica, la Autostrade Meridionali SpA veniva incaricata della relazione tecnica con progetto esecutivo per l'ammodernamento ed adeguamento della sede autostradale (Sottovia Cupa Pagliare progr. chilometro 5+800.65) e dei relativi svincoli;
    

    
      considerato che:
    

    
      il 6 giugno 2018, presso gli uffici del Settore lavori pubblici-urbanistica del Comune di San Giorgio a Cremano, per l'individuazione di una soluzione per la sistemazione della sede stradale in corrispondenza del sottopasso autostradale di via Cupa Mare e dei relativi sottoservizi, si riunivano il settore lavori pubblici-Urbanistica del Comune di San Giorgio a Cremano e diversi interlocutori (la GORI SpA, la ITALGAS SpA, la Società Autostrade Meridionali SpA, la E-Distribuzione SpA), in quanto in corrispondenza del sottopasso, ai fini dell'abbassamento della livelletta stradale, venivano rilevate interferenze con la conduttura gas, lo speco fognario, la tubazione di adduzione idrica dell'Acquedotto Campano, altre possibili tubazioni della rete di distribuzione idrica e cavidotti di distribuzione dell'energia elettrica. All'esito di tale adunanza si conveniva di "(...) di rinviare ulteriori valutazioni di competenza a seguito dello sviluppo di una proposta progettuale inerente il tracciato stradale planoaltimetrico";
    

    
      il 17 agosto 2018 il Ministero in indirizzo procedeva a richiedere alle amministrazioni regionali, provinciali e locali interessate il monitoraggio dello stato di conservazione e manutenzione delle opere di competenza. Nello specifico, nella nota prot. 0023260 del 17 agosto 2018 si legge: " (...) occorre procedere con la massima urgenza all'avvio di un'azione di il monitoraggio dello stato di conservazione e manutenzione delle opere infrastrutturali, varie e non, che ricadono nella competenza di codesti Enti/Amministrazioni. Si invitano, pertanto, codeste Amministrazioni a voler comunicare (...) entro e non oltre il 30 agosto p.v., gli interventi necessari a rimuovere le condizioni di rischio riscontrate nelle tratte infrastrutturali di competenza, corredando le predette segnalazioni di adeguate attestazioni tecniche e indicazioni di priorità, nonché della stima indicativa dei relativi costi";
    

    
      il 28 agosto 2018 il Comune di San Giorgio a Cremano, settore 4° Lavori pubblici Urbanistica, provvedeva a riscontrare la nota citata dando atto di come fossero ancora sospesi i lavori di "Sistemazione stradale del sottovia Cupa Pagliare" iniziati dalla Società Autostrade Meridionali SpA così come previsti negli elaborati progettuali in possesso. Dalla nota si apprende che: "(...) mentre sono stati terminati i lavori di allargamento della sede autostradale con la realizzazione della terza corsia di marcia in entrambi i sensi, non sono stati mai avviati i lavori propedeutici a: garantire un franco all'interno del tombino autostradale almeno superiore ai 4 metri di altezza per assicurare il transito di piccoli mezzi per il trasporto merci e per automezzi destinati a1 trasporto pubblico; eliminate la corda molla del profilo stradale presente net progetto originario, per ottimizzare il tracciato, garantendo un sensibile miglioramento sia sotto l'aspetto idraulico sia sotto l'aspetto della sicurezza stradale per l'utenza che abitualmente passa sulla predetta arteria";
    

    
      considerato infine che:
    

    
      a tutt'oggi sussistono condizioni di precaria sicurezza dal punto di vista idraulico e stradale del sottovia e, contestualmente, una rilevante limitazione all'utilizzo delle strade comunali Cupa Pagliare e Cupa Mare a causa di blocchi di cemento posti all'ingresso della stessa in quanto risulta essere, per tutti i motivi descritti, attualmente ancora un cantiere e pertanto chiuso al traffico veicolare;
    

    
      il tratto stradale suddetto è inagibile da circa dieci anni ed è divenuto oramai luogo di scarico di rifiuti di qualsivoglia genere,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative intenda intraprendere il Ministro in indirizzo al fine di verificare la situazione descritta;
    

    
      se intenda attivarsi nelle sedi di competenza affinché vengano rimosse celermente e definitivamente le condizioni di rischio insistenti sul sottovia Cupa Pagliare.
    

    
      (4-01734)
    

    
      RIPAMONTI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      l'art. 1, comma 277 della legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208 del 2015), stabilisce che: «Ai lavoratori del settore della produzione di materiale rotabile ferroviario che hanno prestato la loro attività nel sito produttivo, senza essere dotati degli equipaggiamenti di protezione adeguati all'esposizione alle polveri di amianto, per l'intero periodo di durata delle operazioni di bonifica dall'amianto poste in essere mediante sostituzione del tetto, sono riconosciuti i benefìci previdenziali di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257»;
    

    
      tra il 1° maggio 1994 ed il 5 dicembre 2015 presso lo stabilimento di Vado Ligure (Savona), sito produttivo attualmente di proprietà di Bombardier Transportation Italy SpA, si sono svolti lavori di sostituzione dei tetti all'interno del sito produttivo;
    

    
      con messaggio INPS n. 587 del 10 febbraio 2016 e n. 781 del 19 febbraio 2016 sono state fornite le prime indicazioni per la presentazione delle istanze e conseguentemente, a febbraio 2016, sono state presentate all'INPS di Savona le domande da parte dei lavoratori;
    

    
      il decreto ministeriale 12 maggio 2016 ha stabilito le modalità di attuazione dell'art. 1 comma 277 della legge di stabilità per il 2016, nonché le modalità di certificazione da parte degli enti competenti (INPS e INAIL), e con circolare INPS n. 68 del 6 aprile 2017 sono state fornite le istruzioni per l'applicazione delle disposizioni stabilite;
    

    
      il suddetto decreto ministeriale, all'articolo 2, comma 2, prevede in capo al datore di lavoro l'obbligo di produrre apposita documentazione, anche per la mancata adozione dei dispositivi di protezione individuale, e l'impossibilità delle aziende a produrre tale documentazione ha determinato un'interruzione dell'iter autorizzativo;
    

    
      conseguentemente, la legge di bilancio per il 2018 (legge n. 205 del 2017), all'art. 1, comma 246, ha modificato il comma 277 della legge di stabilità per il 2016 e in data 15 febbraio 2018 l'INPS ha emesso il messaggio n. 696 fornendo nuove indicazioni per la presentazione delle istanze;
    

    
      a febbraio 2018 sono state presentate all'INPS di Savona ed alle altre sedi INPS territorialmente competenti in base ai domicili dei singoli lavoratori le nuove domande da parte dei lavoratori stessi, con annessa sospensione delle precedenti;
    

    
      per i lavoratori che sono stati presenti nel sito produttivo per l'intera durata del piano pluridecennale di bonifica dei tetti, la richiesta del periodo massimo temporale di esposizione è pari a 21 anni e 7 mesi, essendo stato dichiarato dall'azienda il periodo compreso fra il 1° maggio 1994 ed il 5 dicembre 2015, come periodo di svolgimento dei lavori di sostituzione dei tetti, a cui occorre aggiungere il periodo da maturare fino a 10 anni successivi all'ultima data relativa alla bonifica (4 dicembre 2025);
    

    
      con la circolare INPS n. 46 del 14 marzo 2018 sono state fornite le istruzioni per l'applicazione delle disposizioni stabilite dalla suddetta legge di bilancio per il 2018, nonché le modalità di certificazione da parte degli enti competenti (INPS e INAIL);
    

    
      ai fini del rilascio della certificazione tecnica da parte dell'INAIL, le sedi territoriali INPS hanno richiesto al datore di lavoro la documentazione attestante il periodo di bonifica, e la documentazione attestante la durata dell'opera di ogni singolo lavoratore interessato presso il sito produttivo durante il periodo di bonifica dei tetti, nonché la continuità del rapporto di lavoro già in essere al momento delle operazioni di bonifica relative ai dieci anni successivi;
    

    
      nonostante l'azienda Bombardier abbia già terminato la completa raccolta di tutta la documentazione aggiuntiva richiesta con la circolare n. 46 del 2018 fin da aprile 2018, l'INAIL di Savona non ha preso in carico le domande sulla base di una presunta mancanza di ulteriore circolare attuativa;
    

    
      con la circolare INAIL n. 52 del 2018 sono state fornite le istruzioni applicative delle disposizioni, oggetto della precedente circolare INPS n. 46/2018, nonostante ciò l'INAIL di Savona non ha tuttora provveduto a rilasciare all'INPS le certificazioni tecniche per i lavoratori interessati;
    

    
      considerato che:
    

    
      nonostante le sollecitazioni arrivate alla sede INAIL di Savona a tutt'oggi le domande risultano ancora bloccate;
    

    
      i lavoratori del sito Bombardier Transportation di Vado Ligure, che hanno presentato le domande prima di lavoratori di altre aziende del settore costruzione di materiale rotabile ferroviario, mentre nei territori di Pistoia e Potenza sono già state approvate le domande stesse da parte delle competenti sedi INPS e INAIL, con identica documentazione, comportando una inspiegabile situazione che mette su piani diversi lavoratori con medesimi diritti,
    

    
      si chiede di sapere quali atti e quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare affinché la sede INAIL di Savona svolga l'attività propedeutica alla definizione da parte delle sedi INPS competenti alle attività finalizzate al riconoscimento del beneficio previdenziale che la legge attribuisce ai lavoratori.
    

    
      (4-01735)
    

    
      CIRIANI - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      in Valcellina (Pordenone) gli utenti del servizio Eni stanno lamentando l'ormai cronico ritardo nell'inoltro delle fatture per i consumi del gas;
    

    
      in particolare, le ultime bollette pervenute alle famiglie risalirebbero al mese di ottobre 2018;
    

    
      gli stessi sindaci della zona hanno segnalato l'anomalia all'Eni e all'authority per l'energia ARERA;
    

    
      nel caso concreto non vi è solo il timore di future fatturazioni di conguaglio con importi quanto mai rilevanti, si corre anche il rischio di far perdere agli utenti della valle degli speciali contributi regionali a supporto delle spese sostenute per il riscaldamento;
    

    
      sull'intero territorio nazionale vengono citati altri episodi analoghi, con la spedizione delle fatture solo dopo svariate mensilità di esercizio,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda promuovere un tavolo di concertazione tra gestori della rete energetica nazionale ed enti locali al fine di evitare il ripetersi di situazioni simili e tali da creare forti tensioni tra i consumatori.
    

    
      (4-01736)
    

    
      PESCO, GIROTTO, LOMUTI, GALLICCHIO, ACCOTO, PRESUTTO, PELLEGRINI Marco, PIRRO, DELL'OLIO, LEONE, COLTORTI, FEDE, AGOSTINELLI, NATURALE, MOLLAME, ABATE, GRASSI, AUDDINO, LANNUTTI, DI GIROLAMO, CROATTI, RICCARDI - Ai Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e delle politiche sociali e della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il 15 marzo 2019 è stata presentata alla Camera l'interrogazione 4-02496 (che non ha ancora avuto risposta), nella quale veniva affrontato il delicato tema dei lavoratori dei negozi Mercatone Uno acquisiti da Shernon Holding e della mancata attuazione di diversi impegni che erano stati presi tra le controparti durante la trattativa svoltasi in sede ministeriale, incluse le erogazioni delle spettanze maturate e non erogate;
    

    
      dopo quasi due anni di commissariamento giudiziale, la Shernon Holding si è aggiudicata l'acquisizione dei 55 punti vendita a marchio Mercatone Uno, oltre al quartier generale di Imola e alla piastra logistica bolognese di 50.000 metri quadrati, per un totale di 1.885 dipendenti. Questa "newco" con sede a Malta fondata da Valdero Rigoni, Ceo, e il socio Michael Tahlmann, è controllata al 100 per cento dalla società maltese Star Alliance limited. L'operazione si è perfezionata dopo che sono andati deserti i bandi di gara europei, e dopo che (come si apprende da una nota del Ministero dello sviluppo economico) la nuova proprietà era stata designata il 18 maggio 2018, prima dell'insediamento del nuovo Governo. Secondo fonti stampa, "Calenda si è giustificato dicendo che la trattativa con la Shernon Holding era l'unica possibile per salvaguardare i posti di lavoro. In pratica sembra che sia successo che dopo i bandi di gara europei andati deserti, Mercatone Uno sia stato ceduto al primo che ha depositato un'offerta. Calenda e Gentiloni non hanno avuto nessun sospetto sul fatto che la Holding avesse sede a Malta e che la copertura del capitale richiesto potesse avvenire solo in un secondo tempo, quando due ipotetici soci avrebbero provveduto a ricapitalizzare l'operazione", come si legge su "lavocedeltrentino" il 28 maggio 2019;
    

    
      i problemi del gruppo Mercatone Uno cominciarono nel 2015, quando entrò in amministrazione straordinaria, schiacciata da 500 milioni di euro di debiti. Nel gennaio 2017, la Guardia di finanza intervenne con sequestri e perquisizioni che videro indagate una decina di persone, inclusi i soci fondatori, familiari e manager, con l'accusa di bancarotta fraudolenta patrimoniale, per aver costituito negli anni precedenti un nuovo assetto societario, che si appoggiava su nuove società aperte anche in Lussemburgo: sistema a detta degli inquirenti volto a distrarre fondi al gruppo in favore dei soci;
    

    
      nonostante le dichiarazioni ottimistiche relative al rilancio del gruppo, rilasciate a "Il Sole-24 ore" da Valdero Rigoni nel novembre 2018, il 9 aprile 2019 la Shernon presentava al Tribunale di Milano una richiesta di ammissione al concordato preventivo; il 23 maggio 2019 lo stesso Tribunale fallimentare di Milano ne ha però dichiarato il fallimento, nonostante fosse già stato fissato per il 30 maggio 2019 un incontro al Ministero dello sviluppo economico per valutare la crisi. L'incontro è stato anticipato al 27 maggio. Sempre da fonti stampa si apprende che sono oltre 500 le aziende fornitrici che vantano nel complesso 250 milioni di euro di crediti verso Shernon. Molte vantano ulteriori crediti verso l'amministrazione straordinaria svolta degli anni precedenti;
    

    
      da "Il Sole-24 ore" del 25 maggio 2019 si apprende che "Inoltre, secondo la ricostruzione della Procura della Repubblica, l'amministrazione straordinaria avrebbe ricevuto 10 milioni dalla Shernon: ma questi 10 milioni sarebbero arrivati dalla cessione da parte della Shernon del magazzino di Mercatone Uno a una società americana (con un guadagno di 8 milioni da parte di quest'ultima) e non da fondi nella disponibilità della stessa Shernon. Inoltre nei mesi di gestione la Shernon avrebbe accumulato 10 milioni di debiti verso l'erario, con 60 milioni di debiti verso fornitori. Non sarebbe stata versata l'Iva, come le ritenute d'acconto sui lavoratori". Sulla gestione Shernon si apprende inoltre che: "Tuttavia, col passare del tempo, la mancanza di finanziamenti e di liquidità ha fatto sì che, già negli ultimi mesi del 2018, la merce nei magazzini, e di conseguenza nei negozi, cominciasse a scarseggiare. A marzo 2019 i punti vendita risultavano sprovvisti di merce e la stessa non veniva più consegnata sebbene già venduta e pagata";
    

    
      pare che i fornitori abbiano sempre manifestato a tutti gli organi competenti le proprie perplessità sull'operazione con Shernon Holding, che ha fatto così perdere ulteriori svariati mesi e di conseguenza altre ingenti risorse finanziarie, tra le quali una mancata entrata di 8 milioni di euro per la cessione di un magazzino, altri 60 milioni verso fornitori senza che venissero correttamente riforniti i rivenditori, e svariati milioni di euro, forse decine, verso l'erario. Tutto ciò senza tutelare i dipendenti, quasi 2.000, che considerando l'indotto potrebbero arrivare alle 10.000 unità;
    

    
      a parere degli interroganti la dichiarazione di fallimento è sicuramente utile per la tutela del patrimonio ma la connessa e immediata chiusura dei punti vendita ha impedito ad alcuni clienti che avevano già versato un acconto per merce ordinata e disponibile e quindi solo da ritirare, di concludere l'acquisto, ritrovandosi tra i creditori per la cifra anticipata,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      come sia stato possibile selezionare come compratore, da parte del Governo pro tempore Gentiloni, una società con sede in un paradiso fiscale, senza un'adeguata patrimonializzazione;
    

    
      se per l'acquisto dell'azienda ci siano state altre offerte oltre a quella di Shernon e, nel caso, il motivo per cui sarebbero state scartate;
    

    
      quando i commissari straordinari abbiano ricevuto le prime segnalazioni dai sindacati e dai fornitori circa elementi di cattiva gestione, e quando siano iniziate le prime verifiche sul posto;
    

    
      se e come i Ministri in indirizzo intendano, con iniziative di competenza, intervenire per permettere la chiusura delle transazioni commerciali già in essere;
    

    
      se sia mai stata eseguita una verifica sulla destinazione dei flussi finanziari degli ultimi mesi, considerato che la nuova società ha provveduto alla svendita di beni mobili e immobili, senza effettuare nuovi acquisti e rifornimenti di materiali generando surplus a favore del compratore del magazzino citato;
    

    
      se sia stato riscontrato che, tra i debiti prededucibili in essere, vi siano circa 3,5 milioni di euro, all'apparenza non congrui, dovuti ad agenzie pubblicitarie e studi di consulenza.
    

    
      (4-01737)
    

    
      ORTIS - Al Ministro della giustizia. - Premesso che secondo quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il 22 maggio 2019, una rivolta scoppiava nel carcere di Campobasso, coinvolgendo otto detenuti della casa circondariale. Immediatamente, la protesta assurgeva agli onori della cronaca locale e nazionale, anche perché avveniva in concomitanza con la presenza in città del ministro Trenta, nel capoluogo molisano per un comizio;
    

    
      come da informazioni note, poco prima delle sette di sera, un detenuto, brandendo un bastone, minacciava atti di autolesionismo con una lametta al collo, per abbandonarsi poi ad atti di vandalismo. A nulla valevano i tentativi di dialogo messi in atto dagli agenti penitenziari: aiutato da altri sette compagni, il recluso bloccava, con un cavo ricavato dalle telecamere già danneggiate, il blindato d'ingresso alla sezione del secondo piano; per poi appoggiarvi sopra materassi, a cui infine dava fuoco. L'incendio veniva prontamente spento dagli agenti, ma il fumo sprigionatosi, insieme ai ripetuti tentativi di dialogo da parte del vice comandante, finalmente induceva i detenuti ad aprire il blindato; i reclusi defluivano quindi nel cortile. Nel frattempo, la direttrice pro tempore della struttura, Irma Civitareale, faceva immediato ritorno da Cassino per parlare, insieme al Comandante, ai rivoltosi, riuscendo a tranquillizzarli. La protesta quindi rientrava e i detenuti venivano riportati nelle celle senza altri incidenti o danneggiamenti;
    

    
      il giorno seguente, il detenuto che aveva innescato la protesta veniva portato in un carcere extra distrettuale, mentre gli altri sette venivano trasferiti in istituti nel territorio del Provveditorato; nel frattempo, la Procura di Campobasso contestava loro i reati di interruzione di pubblico servizio, incendio, danneggiamento e resistenza a pubblico ufficiale. All'inchiesta si aggiungevano gli accertamenti avviati dal Dipartimento amministrazione penitenziaria di Roma e dal Provveditorato regionale dell'amministrazione penitenziaria;
    

    
      considerato che:
    

    
      come rilevato dall'interrogante nel corso di ispezioni, e come riferito dall'associazione Antigone, la vetusta e ormai inadeguata struttura carceraria, concepita nel 1830, terminata nel 1861, e ubicata nel centro cittadino, presenta notevoli problemi, versando in condizioni difficili. Stando all'ultimo rapporto del 2018, redatto dall'associazione: "L'istituto risale alla fine dell'Ottocento e - per la sua struttura fisica composta da 5 padiglioni separati fra di essi - non permette una vivibilità che possa rientrare nei dettami della sicurezza: né per i detenuti né per chi gestisce e dirige la struttura." Inoltre "il clima detentivo (con il progressivo e crescente ingresso di detenuti stranieri) è diventato oramai una criticità di emergenza quotidiana, nonostante i rapporti con il personale penitenziario sia mediamente positivo. Del resto l'Amministrazione penitenziaria è consapevole del problema e periodicamente (in particolar modo attraverso la eco delle organizzazioni sindacali) segnala all'esterno ed ai media tali emergenze", tra le quali spiccano diversi episodi di aggressione ai danni di agenti di Polizia penitenziaria;
    

    
      le pessime condizioni di lavoro degli agenti sono state spesso oggetto di lamentele degli operatori, giunte anche all'interrogante. Nei giorni successivi alla rivolta, per citare solo il caso più recente, gli agenti si sono trovati a lavorare nella sezione in cui era avvenuta la protesta in condizioni difficili, a causa dell'acre odore lasciato dall'incendio;
    

    
      come inoltre recentemente dichiarato dalla Garante regionale dei diritti della persona, anche garante dei detenuti, Leontina Lanciano, "le condizioni di vivibilità della struttura carceraria devono essere migliorate al fine di consentire sia ai detenuti, sia agli agenti di Polizia penitenziaria, di vivere in un clima disteso nel reciproco rispetto";
    

    
      sulle generali condizioni di sicurezza dell'istituto, si segnala inoltre come in più di un'occasione si siano verificati tentativi di introduzione nella struttura di smartphone e droga,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivare i propri poteri ispettivi all'interno dell'istituto di Campobasso per valutare le condizioni della struttura, le condizioni di lavoro degli agenti di Polizia penitenziaria, oltre che le condizioni detentive degli ospiti;
    

    
      se non ritenga inadeguata la vetusta struttura di Campobasso, considerando l'ipotesi di costruire una nuova casa di reclusione unica al di fuori dei centri abitati, in posizione baricentrica rispetto all'altra struttura carceraria di Isernia, la quale presenta criticità strutturali ed ospita poche decine di detenuti; ciò al fine di garantire maggiore sicurezza per i cittadini, migliori condizioni di lavoro per gli operatori del settore e dignitose condizioni di vita alla popolazione carceraria.
    

    
      (4-01738)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)
    

    
      3-00874 della senatrice Papatheu, sul disastro aereo dell'Ethiopian Airlines avvenuto ad Addis Abeba il 10 marzo 2019;
    

    
      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-00873 della senatrice Montevecchi ed altri, sul restauro del teatro "San Carlo" di Napoli;
    

    
      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-00872 del senatore Patriarca ed altri, sul futuro dei lavoratori dell'azienda Mercatore Uno.
    

    
      
Avviso di rettifica

    

    
      Nel Resoconto stenografico della 115ª seduta pubblica del 29 maggio 2019, a pagina 113, alla seconda riga del terzo capoverso, sostituire la parola: «Luigi» con la parola: «Giuseppe».
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 113a seduta pubblica del 15 maggio 2019, a pagina 397, sotto il titolo: "Garante per l'infanzia e l'adolescenza, trasmissione di atti. Deferimento", all'ultimo rigo del secondo capoverso, sostituire le parole: "(Atto n. 255)" con le seguenti: "(Atto n. 258)".
    

  
    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVIII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      117a

SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia-Berlusconi Presidente: FI-BP; Fratelli d'Italia: FdI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-Liberi e Uguali: Misto-LeU; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-PEcEB; Misto-PSI: Misto-PSI.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,35).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      CASTALDI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 30 maggio.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Governo, composizione
    

    
      PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio dei ministri ha inviato la seguente lettera:
    

    
      «Roma, 30 maggio 2019
    

    
      Onorevole Presidente,
    

    
      informo la S.V. che il Presidente della Repubblica, con proprio decreto in data odierna, adottato su mia proposta, sentito il Consiglio dei ministri, ha accettato le dimissioni dalla carica di Vice Ministro e di Sottosegretario di Stato presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rassegnate dall'on. Dott. Edoardo RIXI.
    

    
      Con viva cordialità,
    

    
      f.toGiuseppe CONTE».
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che in data 3 giugno 2019 è stato trasmesso dalla Camera dei deputati il seguente disegno di legge:
    

    
      «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria» (1315).
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, la Commissione bilancio, che sta analizzando i pareri in ordine agli emendamenti del relatore e del Governo e ai numerosi subemendamenti pervenuti, non ha ancora completato il proprio lavoro. Evidentemente ci sono ancora alcuni nodi da sciogliere e quindi propongo, sentiti informalmente i Capigruppo, di aggiornare i nostri lavori a domani mattina, alle ore 9,30. In tal modo daremo ventiquattro ore di tempo alla Commissione bilancio per completare il proprio lavoro, evitando di convocare e sconvocare la seduta e di rivederci qui fra qualche ora, senza avere ancora il testo completo dei pareri della Commissione bilancio. Parlo dunque a nome della maggioranza: la proposta è di riconvocare l'Assemblea domani mattina alle ore 9,30.
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, mi verrebbe da prendere atto, sentita la comunicazione del senatore Patuanelli, che esiste una maggioranza e che quest'ultima abbia una posizione comune: quella del rinvio. In realtà le cose non stanno esattamente come ci è stato riferito, perché ero presente in Commissione.
    

    
      La Commissione non sta discutendo, né analizzando alcunché. Il Governo, di fatto, è stato assente e ha impedito l'inizio dei lavori. Quindi, reputo la situazione molto grave.
    

    
      Il Governo ha approvato due decreti-legge in modo collegiale, quindi con la responsabilità delle forze politiche che lo sostengono: mi riferisco al decreto crescita e al decreto sblocca cantieri, che avrebbero dovuto far ripartire l'Italia. In realtà, stiamo assistendo a uno spettacolo molto triste - direi poco degno di un Paese sviluppato - in cui questo Governo e questa maggioranza testimoniano la loro totale irresponsabilità nei confronti del Paese e di tutti i cittadini. Irresponsabilità e poca dignità: è in questi termini che si dovrebbe chiarire e sottolineare il comportamento di una maggioranza sciagurata che sta portando il Paese sul baratro.
    

    
      Negli ultimi giorni e ore stiamo assistendo a uno spettacolo indegno, un tiro e molla spesso esterno alle istituzioni e al Parlamento, per arrivare non si sa dove e non si sa il perché. La resa dei conti interna alla maggioranza e il desiderio delle forze politiche della maggioranza di lucrare - ripeto, lucrare - sugli italiani, sulla loro vita quotidiana, sulle loro famiglie e sulla loro economia testimoniano una totale irresponsabilità.
    

    
      Noi denunciamo tutto questo con molta forza e chiediamo al Presidente del Consiglio di venire immediatamente in Aula a riferire, perché delle crisi di Governo e di maggioranza si parla all'interno del Parlamento. (Applausi dal Gruppo PD). Non si fanno le conferenze stampa e non si sprecano parole al vento, magari senza neanche ricevere risposta e senza avere gli interlocutori di fronte.
    

    
      Signor Presidente, io credo che l'iter del provvedimento in oggetto sia minato da volontà esterne che non riguardano le materie in esso contenute, così come quelle del decreto-legge in discussione oggi alla Camera dei deputati. Io credo ci sia una latente crisi, ormai evidente a tutti, che deve essere portata in Parlamento.
    

    
      Valuti lei i tempi e le modalità di riconvocazione dell'Assemblea. Sicuramente credo che nella giornata odierna sia necessario convocare la Conferenza dei capigruppo - so che per lei e per i colleghi Capigruppo è un peso - per capire cosa sta succedendo oggi nel Paese, in quale rischio stiamo mettendo la nostra economia e, addirittura, la tenuta delle nostre istituzioni democratiche. Abbiamo il dovere di farlo. Poi, se ci sarà chiarezza, calendarizzeremo il provvedimento in esame. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      MALAN (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FI-BP). Signor Presidente, come è già stato accennato, i lavori della Commissione bilancio non sono in un semplice ritardo tecnico.
    

    
      Mi riferiva testé il senatore Pichetto Fratin che la seduta della Commissione era convocata per le ore 9, ma il rappresentante del Governo si è presentato alle ore 9,30, cioè quando si sarebbe dovuto dar luogo alla sospensione per l'inizio della seduta di Assemblea.
    

    
      Ad ogni modo, il problema non è mezz'ora, ma risale a giorni e giorni. Il problema è questo anno di Governo, in cui l'andamento normale, ormai, dei provvedimenti è il seguente: decreto-legge subito in vigore e, poi, scontri, ritardi e rinvii, al punto addirittura da dar luogo in alcuni casi (mi riferisco non a un decreto-legge qualsiasi, bensì alla legge di bilancio) a rilievi da parte della Corte costituzionale.
    

    
      Questo non è solamente un problema istituzionale. Il provvedimento in esame, ad esempio, sarebbe dovuto servire a sbloccare i cantieri e velocizzare i lavori. Noi abbiamo fornito il nostro contributo in Commissione bilancio e nelle altre Commissioni competenti e siamo pronti a darlo in Assemblea, con ulteriori suggerimenti e proposte.
    

    
      Tuttavia, nel frattempo, poiché queste norme sono soggette a modifiche - non si sa quali - spesso radicali, proposte dallo stesso Governo o comunque dalla maggioranza, c'è l'incertezza più totale su questa materia. L'intenzione era quella di velocizzare, ma - al contrario - si blocca tutto.
    

    
      Sarebbe stato normale presentare un disegno di legge, in modo da svolgere le discussioni non su provvedimenti in vigore, ma su misure che entrano in vigore alla fine dell'iter legislativo. Invece, in questo modo, abbiamo oggi in vigore norme che forse verranno completamente cancellate da un emendamento, forse no, non si sa. Nel frattempo si rinvia.
    

    
      Il presidente del Consiglio Conte, di fronte a questa situazione che evidentemente - come ben noto - non è solo legata a questo decreto, ha riferito, ma non nei luoghi dove avrebbe dovuto farlo. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      I discorsi che ha fatto ieri pomeriggio, più o meno condivisibili, doveva farli in Consiglio dei ministri, in Senato e alla Camera: questi erano i luoghi istituzionali dove tenere tali discorsi (ed eventualmente al Quirinale). Vanno benissimo le conferenze stampa, per carità, ma era lui che aveva detto che voleva avere rispetto istituzionale. Ebbene, secondo il procedimento istituzionale, in primo luogo i provvedimenti si discutono nelle Commissioni e in Aula e non in conciliaboli che non sappiamo neppure dove avvengono, e in secondo luogo, se ci sono problemi di crisi di governo, si viene ad esporli in Parlamento e non in conferenza stampa.
    

    
      Dunque riteniamo anche noi opportuno che il Presidente del Consiglio venga a riferire in Parlamento, così gli italiani potranno conoscere non ciò che si vuole dire sui giornali, ma i proponimenti per i prossimi giorni, quali provvedimenti saranno messi in discussione e quali no, quale fine farà il provvedimento al nostro esame. Chi vuole lavorare deve sapere a quali norme fare riferimento.
    

    
      Naturalmente è opportuno che si riunisca anche la Conferenza dei Capigruppo per stabilire l'andamento dei lavori. Il garbo del presidente Patuanelli nell'avanzare la sua richiesta non toglie - e non lo ha nascosto neanche lui - che vi siano dei nodi da sciogliere. Tali nodi andrebbero sciolti nelle istituzioni, con i voti. Ci sono delle norme, si possono formare delle maggioranze e non sarebbe una tragedia se non tutte le norme venissero approvate dalla maggioranza contrattuale. Sarebbe rispettoso delle istituzioni e degli italiani che hanno votato e invece così non si vuole fare. Ma a noi questo non va e non va agli italiani. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, una nota amara, ancora una volta, perché ormai risalta - e lei, Presidente, credo che sia cosciente di questo quanto noi - la mancanza totale di rispetto per le Aule di Camera e Senato, del Parlamento, anche per quanto riguarda i provvedimenti.
    

    
      Il provvedimento al nostro esame ormai si sta trascinando; siamo stati moltissimo tempo in Commissione. Ognuno, più o meno, ha dato il proprio contributo. In alcuni casi il contributo è stato apprezzato e in altri assolutamente respinto. Ci sembrava, come al solito, di poter concludere. Poi si potevano determinare le maggioranze sui singoli emendamenti e invece ci siamo trovati di fronte a quella che ormai è la cifra di questa maggioranza, cioè le provocazioni reciproche o un emendamento proposto sul quale si aspettava una reazione. Questo non significa soltanto che siamo proprio arrivati alla frutta e che la maggioranza è arrivata la frutta. In questo, Presidente, la mancanza di rispetto del Parlamento, ancora una volta, la dobbiamo stigmatizzare.
    

    
      Per quanto riguarda la conferenza stampa di ieri, capisco che ormai ci si è abituati (non solo da questa legislatura ma anche da quelle precedenti) ad andare a Palazzo Chigi senza passare per il Parlamento. Ci si dimette da Presidente del Consiglio attraverso le conferenze stampa. In questo caso si annuncia di fatto la crisi e si apre la crisi attraverso una conferenza stampa.
    

    
      Ad un certo punto, secondo me, bisognerà pur dare il segnale che bisogna fermarsi, che ormai siamo andati oltre. Anche lo spettacolo del gioco del cerino, perché questo è quello che sta accadendo, non solo umilia il Parlamento ma solleva un problema molto serio. Abbiamo assistito ad una campagna elettorale in cui si giocava a chi provocava di più per prendere più voti, adesso abbiamo il post elezioni per vedere chi comanda.
    

    
      In tutto questo, le questioni vere, che riguardano i cittadini e il Paese sono in realtà considerate e disprezzate, perché così è, così come viene disprezzato il Parlamento.
    

    
      Quindi - la faccio breve - credo che sia comunque opportuno a questo punto convocare la Conferenza dei Capigruppo e ovviamente non posso che chiedere al Presidente del Consiglio - visto che ha premesso nella sua conferenza stampa, ancora una volta, il grande rispetto di se stesso e delle istituzioni - di rispettare anche i parlamentari. Credo sia assolutamente opportuno che in questa crisi (se c'è, se si riprende, se va avanti, se si trascina, se si chiude), comunque sia, si torni finalmente a quello che non si sente più da molto tempo, cioè alla parlamentarizzazione della crisi, perché credo che sia arrivato il momento di farlo. (Applausi dei senatori De Falco ed Errani).
    

    
      CIRIANI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CIRIANI (FdI). Signor Presidente, devo dirle, a nome del Gruppo di Fratelli d'Italia, che, con tutta la buona volontà di questo mondo, è difficile non commentare in maniera preoccupata quello che sta avvenendo oggi in Italia e in quest'Aula relativamente alle sorti del Governo. Credo che noi abbiamo dimostrato molte volte senso di responsabilità rispetto alle istituzioni, a chi le rappresenta, anche rispetto ai provvedimenti urgenti che andrebbero approvati non nell'interesse di una parte, ma nell'interesse di tutti. Questo decreto-legge, dichiarato sei mesi fa urgentissimo, langue ancora in Commissione e non sapremo mai se arriverà in Aula. Al di là delle norme relative al cosiddetto sblocca-cantieri, ci sono altre norme che a noi stanno a cuore, relative alla situazione da risolvere nelle zone terremotate. Purtroppo ci si occupa e ci si preoccupa di tutt'altro.
    

    
      Signor Presidente, noi dobbiamo constatare che la richiesta della maggioranza, avanzata dal capogruppo Patuanelli, è quella di andare in 5a Commissione al buio, senza sapere qual è l'orientamento della maggioranza e del Governo. Andiamo in Commissione per discutere del provvedimento, analizzarlo e capire cosa stiamo votando o andiamo in Commissione per prendere un po' di tempo, in attesa che Conte, Salvini, Di Maio o chi per loro decida se il Governo va avanti o si ferma? Questa è la domanda che facciamo. Credo che la dignità dell'Aula, del Senato e dei senatori attenda una risposta ora, perché c'è un emendamento interamente sostitutivo presentato dalla Lega che di fatto è uno schiaffo politico al lavoro fatto soprattutto dalla maggioranza in questi mesi, in quanto esso dice tra le righe, in maniera peraltro molto esplicita, che tutto quello che è stato fatto prima è inutile o quasi, è inutile e sbagliato, e che quindi bisogna ripartire praticamente da zero. Questo politicamente - lo capisce anche un bambino - è l'apertura di una crisi di Governo.
    

    
      Quello che io le chiedo, signor Presidente, è che lei si faccia interprete presso il Governo (che è presente peraltro in Aula), affinché quest'ultimo ci dica adesso, non domani mattina, se andiamo in Commissione con la speranza di portare il provvedimento in Aula o andiamo in Commissione al buio in attesa di capire, tra un'ora, tra cinque ore o tra dieci ore, se il Governo esiste ancora o non esiste più. Credo che lei, signor Presidente, si possa fare interprete di questa richiesta a nome di tutti i senatori, perché abbiamo atteso da troppo tempo, ma anche la nostra pazienza, che è stata in questi tempi molto abbondante, sta giungendo alla fine.
    

    
      Quindi, signor Presidente, la nostra richiesta è di sapere se siamo qui in attesa di un provvedimento da poter analizzare e discutere o se siamo soltanto in attesa che il Governo decida se sopravvivere o no. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      PRESIDENTE. Signori senatori, attese le richieste della maggioranza e dell'opposizione, nel corso della giornata convocherò la Conferenza dei Capigruppo, in relazione anche all'andamento dei lavori della Commissione bilancio. Vi farò sapere l'orario "migliore".
    

    
      La seduta è rinviata, quindi, a domattina alle ore 9.30, con il medesimo ordine del giorno, salvo che venga modificato in sede di Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 5 giugno 2019
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 5 giugno, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 9,55).
    

    
      
Allegato B

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Aimi, Alderisi, Barachini, Bogo Deledda, Boldrini, Borgonzoni, Bossi Umberto, Candiani, Casini, Cattaneo, Cioffi, Crimi, D'Angelo, De Poli, Dessì, Donno, Fantetti, Fattori, Fazzone, Giacobbe, Merlo, Monti, Napolitano, Ortolani, Ronzulli, Santangelo, Sciascia, Solinas, Tosato e Zanda.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Endrizzi, Garavini, Giarrusso, Grasso, Morra, Pellegrini Marco, Saccone e Urraro, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere; Cangini e Paroli, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO; Pagano, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Procedimenti relativi ai reati previsti dall'articolo 96 della Costituzione, trasmissione di decreti di archiviazione
    

    
      Con lettera in data 29 maggio 2019, il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Roma ha comunicato, ai sensi dell'articolo 8, comma 4, della legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1, che il Collegio per i reati ministeriali, costituito presso il Tribunale di Roma, ha disposto, con decreto in data 27 maggio 2019, l'archiviazione degli atti relativi ad ipotesi di responsabilità penale nei confronti di Francesco Profumo, Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca pro tempore.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro della salute
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria (1315)
    

    
      (presentato in data 03/06/2019)
    

    
      C.1816 approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Regione Friuli-Venezia Giulia
    

    
      Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia, dell'encefalomielite mialgica benigna e della sensibilità chimica multipla quali malattie croniche e invalidanti (1313)
    

    
      (presentato in data 31/05/2019);
    

    
      regione Friuli-Venezia Giulia
    

    
      Modifica all'articolo 590 bis del codice penale, concernente il delitto di lesioni personali stradali gravi o gravissime, in materia di punibilità a querela della persona offesa (1314)
    

    
      (presentato in data 31/05/2019);
    

    
      senatore Vitali Luigi
    

    
      Istituzione della Corte di appello di Taranto (1316)
    

    
      (presentato in data 30/05/2019);
    

    
      senatori Castiello Francesco, Angrisani Luisa, Mautone Raffaele, Trentacoste Fabrizio, Giannuzzi Silvana, Perilli Gianluca, Gallicchio Agnese, Grassi Ugo, Croatti Marco, Riccardi Alessandra, Ortis Fabrizio, Gaudiano Felicia, Mantovani Maria Laura, Vono Gelsomina, Santillo Agostino
    

    
      Modifiche al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in tema di giurisdizione della Corte dei conti in caso di danno erariale arrecato al patrimonio delle società a partecipazione pubblica (1317)
    

    
      (presentato in data 30/05/2019);
    

    
      senatori Zuliani Cristiano, Maiorino Alessandra, Pucciarelli Stefania, Accoto Rossella, Arrigoni Paolo, Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Bonfrisco Anna Cinzia, Borghesi Stefano, Bossi Simone, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Campari Maurizio, Candura Massimo, Cantu' Maria Cristina, Casolati Marzia, Castellone Maria Domenica, Coltorti Mauro, Corbetta Gianmarco, Croatti Marco, De Vecchis William, Dell'Olio Gianmauro, Donno Daniela, Endrizzi Giovanni, Faggi Antonella, Fede Giorgio, Ferrara Gianluca, Ferrero Roberta, Floridia Barbara, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Gallicchio Agnese, Giannuzzi Silvana, Granato Bianca Laura, Guidolin Barbara, Iwobi Tony Chike, Lannutti Elio, Lanzi Gabriele, Lupo Giulia, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Roberto, Mautone Raffaele, Montani Enrico, Moronese Vilma, Nisini Tiziana, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pellegrini Marco, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Piarulli Angela Anna Bruna, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pirro Elisa, Pisani Giuseppe, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Puglia Sergio, Riccardi Alessandra, Ricciardi Sabrina, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romano Iunio Valerio, Romeo Massimiliano, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Solinas Christian, Tesei Donatella, Tosato Paolo, Trentacoste Fabrizio, Turco Mario, Vallardi Gianpaolo, Vanin Orietta, Vescovi Manuel
    

    
      Disposizioni in tema di obbligo di esposizione del numero telefonico nazionale anti violenza e stalking (1318)
    

    
      (presentato in data 31/05/2019);
    

    
      senatori Iori Vanna, Alfieri Alessandro, Astorre Bruno, Bellanova Teresa, Boldrini Paola, Cucca Giuseppe Luigi Salvatore, D'Alfonso Luciano, D'Arienzo Vincenzo, Faraone Davide, Fedeli Valeria, Ferrazzi Andrea, Ginetti Nadia, Laus Mauro Antonio Donato, Magorno Ernesto, Manca Daniele, Margiotta Salvatore, Marino Mauro Maria, Messina Assuntela, Misiani Antonio, Nannicini Tommaso, Patriarca Edoardo, Rampi Roberto, Rojc Tatjana, Sbrollini Daniela, Stefano Dario, Sudano Valeria, Verducci Francesco
    

    
      Istituzione della figura professionale dell'educatore scolastico e del pedagogista scolastico per lo sviluppo della comunità educante (1319)
    

    
      (presentato in data 03/06/2019);
    

    
      senatori Ortis Fabrizio, Maiorino Alessandra, Romagnoli Sergio, Trentacoste Fabrizio, Corbetta Gianmarco, Lorefice Pietro, Matrisciano Susy, Vanin Orietta, Naturale Gisella, Romano Iunio Valerio, Endrizzi Giovanni, Angrisani Luisa, Lannutti Elio, Donno Daniela, Castellone Maria Domenica, Leone Cinzia
    

    
      Disposizioni per lo sviluppo del telelavoro nelle amministrazioni pubbliche (1320)
    

    
      (presentato in data 03/06/2019).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. La Pietra Patrizio Giacomo ed altri
    

    
      Modifica all'articolo 5 del codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di gestione di cimiteri di proprietà di enti privati senza scopo di lucro (1229)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita')
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Maiorino Alessandra ed altri
    

    
      Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codice penale e istituzione della Giornata nazionale contro l'omotransfobia nonché dei centri antiviolenza per le vittime di omofobia e transfobia (1176)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Ciriani Luca
    

    
      Modifica all'articolo 604-bis del codice penale in materia di negazione, minimizzazione in modo grave o apologia dei massacri delle foibe (1255)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Romeo Massimiliano ed altri
    

    
      Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, e altre disposizioni concernenti misure di semplificazione in materia di adozioni (1257)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 3ª (Affari esteri, emigrazione), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Urso Adolfo ed altri
    

    
      Disposizioni volte ad agevolare la rinegoziazione di mutui ipotecari concessi per l'acquisto di immobili destinati a prima casa ed oggetto di procedura esecutiva immobiliare (1191)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Turco Mario ed altri
    

    
      Misure sulla decarbonizzazione e di sostegno alle energie rinnovabili (1236)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Nencini Riccardo
    

    
      Disposizioni in materia di dilettantismo agonistico e di parità di genere nella pratica sportiva (1189)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. La Pietra Patrizio Giacomo ed altri
    

    
      Modifica all'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il sostegno e la valorizzazione del Pistoia Blues Festival (1228)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Castellone Maria Domenica ed altri
    

    
      Modifiche alla legge 3 luglio 1998, n. 210, in materia di dottorati di ricerca (1247)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanita'), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo
    

    
      Sen. Fazzolari Giovanbattista ed altri
    

    
      Disposizioni a tutela degli utenti in materia di errata fatturazione per l'erogazione di energia elettrica, gas e acqua e per la fornitura di servizi telefonici, televisivi e internet (1194)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo
    

    
      Sen. Toffanin Roberta ed altri
    

    
      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sullo stato delle cooperative spurie (1212)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo
    

    
      Sen. Romeo Massimiliano ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di donazioni per la cooperazione internazionale per lo sviluppo presso ipermercati, supermercati, discount alimentari e grandi magazzini (1233)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 3ª (Affari esteri, emigrazione), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Saccone Antonio, Sen. Floris Emilio
    

    
      Requisiti per l'ammissione alle procedure concorsuali per il personale dirigenziale del Servizio sanitario nazionale (1204)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      13ª Commissione permanente Territorio, ambiente, beni ambientali
    

    
      Sen. Bruzzone Francesco
    

    
      Modifica all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di controllo della fauna selvatica (1190)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      Commissioni 7ª e 12ª riunite
    

    
      Sen. Mallegni Massimo ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie e modalità di accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria e delle professioni sanitarie (1213)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      In sede referente
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Gov. Conte-I: Pres. Consiglio Conte, Ministro salute Grillo ed altri
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria (1315)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      C.1816 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 03/06/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19 aprile 2016 (1271)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica tunisina in materia di trasporto internazionale su strada di persone e merci, fatto a Roma il 9 febbraio 2017 (1277)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010 (1278)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Unione del Myanmar, fatto a Naypyitaw il 6 aprile 2016 (1279)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Armenia sull'autotrasporto internazionale di passeggeri e di merci, firmato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan il 31 luglio 2018 (1280)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della repubblica di Costa Rica, fatto Roma il 27 maggio 2016 (1281)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      4ª Commissione permanente Difesa
    

    
      Sen. Maiorino Alessandra ed altri
    

    
      Delega al Governo in materia di razionalizzazione delle attività di ricerca tecnologica e innovazione nell'ambito della Difesa (1163)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019);
    

    
      Commissioni 9ª e 13ª riunite
    

    
      Sen. Ferrazzi Andrea
    

    
      Misure per la rigenerazione urbana (1131)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (Industria, commercio, turismo), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 04/06/2019).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei Ministri, con lettera in data 29 maggio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250, un decreto concernente l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, per l'anno 2010, per "Bonifica e sistemazione dei movimenti franosi in atto nella località Serra alta - frazione case Alfonsi nel comune di Balsorano (AQ)".
    

    
      Il predetto documento è trasmesso, per opportuna conoscenza, alla 5a, e alla 13a Commissione permanente, competenti per materia.
    

    
      Il Ministro della salute, con lettera in data 28 maggio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, la relazione sullo stato della spesa, sull'efficacia nell'allocazione delle risorse e sul grado di efficienza dell'azione amministrativa svolta dallo stesso Ministero, riferita all'anno 2018.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 12a Commissione permanente (Doc. CLXIV, n. 10).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti atti e documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Relazione della Commissione - Sostenere gli obiettivi di sviluppo sostenibile nel mondo: relazione di sintesi congiunta 2019 dell'Unione europea e dei suoi Stati membri (COM(2019) 232 definitivo), alla 3a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di Regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2019/124 per quanto riguarda determinate possibilità di pesca (COM(2019) 243 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Riesame dei progressi compiuti nell'attuazione della strategia dell'UE per le infrastrutture verdi (COM(2019) 236 definitivo), alla 13a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a.
    

    
      Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, trasmissione di atti. Deferimento
    

    
      Il Presidente dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, con lettera in data 29 maggio 2019, ha inviato una segnalazione relativamente all'utilizzo delle disponibilità finanziarie dei conti gestiti dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali stabilito dal disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante "Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi" (AC n. 1807).
    

    
      La predetta segnalazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a e alla 13a Commissione permanente (Atto n. 259).
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento
    

    
      La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, le seguenti sentenze, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 1a Commissione permanente:
    

    
      sentenza n. 112 del 6 marzo 2019, depositata il 10 maggio 2019. La Corte ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 187-sexies del decreto legislativo n. 58 del 1998, nel testo originariamente introdotto dall'articolo 9, comma 2, lettera a), della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004), nella parte in cui prevede la confisca obbligatoria, diretta o per equivalente, del prodotto dell'illecito e dei beni utilizzati per commetterlo, e non del solo profitto; e in via consequenziale, ai sensi dell'articolo 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale) l'illegittimità costituzionale dell'articolo 187-sexies del decreto legislativo n. 58 del 1998, nella versione risultante dalle modifiche apportate dall'articolo 4, comma 14, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 107, recante "Norme di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014, relativo agli abusi di mercato e che abroga la direttiva 2003/6/CE e le direttive 2003/124/UE, 2003/125/CE e 2004/72/CE", nella parte in cui prevede la confisca obbligatoria, diretta o per equivalente, del prodotto dell'illecito, e non del solo profitto (Doc. VII, n. 50) - alla 2a e alla 6a Commissione permanente;
    

    
      sentenza n. 113 del 3 aprile 2019, depositata il 10 maggio 2019. La Corte ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 23, comma 12, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), nel testo sostituito dall'articolo 36, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria), convertito, con modificazioni, in legge 15 luglio 2011, n. 111, nella parte relativa alla determinazione della sanzione pecuniaria della infrazione ivi prevista (Doc. VII, n. 51) - alla 2a e alla 8a Commissione permanente.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 24 maggio 2019, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 156);
    

    
      della Cassa Nazionale del Notariato, per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 2a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XV, n. 157).
    

    
      Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il Segretario Generale dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa ha trasmesso, in data 18 aprile 2019, i testi di sette raccomandazioni e di undici risoluzioni, approvate dall'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa nel corso della II parte della Sessione Ordinaria (Strasburgo 8-12 aprile 2019). Questi documenti sono deferiti, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti nonché, per il parere, alla 3a Commissione permanente, se non già assegnati alla stessa in sede primaria:
    

    
      raccomandazione n. 2150 - Rafforzare la cooperazione con le Nazioni Unite nell'attuazione del Programma per lo sviluppo sostenibile - Agenda 2030. Il predetto documento è deferito alla 13a Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. XII-bis, n. 108);
    

    
      raccomandazione n. 2151 - Istituzione di un meccanismo dell'Unione europea in materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 109);
    

    
      raccomandazione n. 2152 - Per la promozione di parlamenti scevri da sessismi e molestie sessuali. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 110);
    

    
      raccomandazione n. 2153 - Ruolo e missione dell'Assemblea parlamentare: le principali sfide per il futuro. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 111);
    

    
      raccomandazione n. 2154 - Casi laundromat: far fronte alle nuove sfide della lotta internazionale alla criminalità organizzata, alla corruzione e al riciclaggio di denaro sporco. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 2a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 112);
    

    
      raccomandazione n. 2155 - La situazione dei migranti e dei rifugiati nelle isole greche. La necessità di fare di più. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 113);
    

    
      raccomandazione n. 2156 - Donazione anonima di sperma ed ovociti. Trovare un equilibrio tra i diritti dei genitori, dei donatori e dei figli. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 114);
    

    
      risoluzione n. 2271 - Rafforzare la cooperazione con le Nazioni Unite nell'attuazione del Programma per lo sviluppo sostenibile - Agenda 2030. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 115);
    

    
      risoluzione n. 2272 - Realizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile: la necessaria sinergia da parte di tutti gli interessati, dai parlamenti alle autorità locali. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 116);
    

    
      risoluzione n. 2273 - Istituzione di un meccanismo dell'Unione europea in materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 117);
    

    
      risoluzione n. 2274 - Per la promozione di parlamenti scevri da sessismi e molestie sessuali. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 118);
    

    
      risoluzione n. 2275 - Il ruolo e la responsabilità dei dirigenti politici nel contrasto al discorso di odio e di intolleranza. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 119);
    

    
      risoluzione n. 2276 - Porre fine al discorso ed atti di odio nello sport. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 120);
    

    
      risoluzione n. 2277 - Porre fine al discorso ed atti di odio nello sport. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 121);
    

    
      risoluzione n. 2278 - Modifiche di alcune disposizioni del Regolamento dell'Assemblea. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 122);
    

    
      risoluzione n. 2279 - Casi laundromat: far fronte alle nuove sfide della lotta internazionale alla criminalità organizzata, alla corruzione e al riciclaggio di denaro sporco. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 2a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 123);
    

    
      risoluzione n. 2280 - La situazione dei migranti e dei rifugiati nelle isole greche: la necessità di fare di più. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 124);
    

    
      risoluzione n. 2281 - Social media: creatori di legami sociali o minacce per i diritti umani? Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 125).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Mollame e Presutto hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01732 della senatrice Mantovani ed altri.
    

    
      I senatori Matrisciano, Piarulli, Romano, Gaudiano, Montevecchi, Bottici, Angrisani, Vaccaro, D'Angelo, L'Abbate e Lanzi hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01737 del senatore Pesco ed altri.
    

    
      Mozioni, nuovo testo
    

    
      La mozione 1-00085 (testo 2), del senatore Ferrazzi ed altri, pubblicata il 19 marzo 2019, deve intendersi riformulata come segue:
    

    
      FERRAZZI, FEDELI, MARCUCCI, UNTERBERGER, MIRABELLI, MESSINA Assuntela, SUDANO, IORI, MALPEZZI, RAMPI, VERDUCCI, STEFANO, VALENTE, FERRARI, COLLINA, BINI, CIRINNA', ALFIERI, ASTORRE, BELLANOVA, BITI, BOLDRINI, BONIFAZI, CERNO, COMINCINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FARAONE, GARAVINI, GIACOBBE, GINETTI, GRIMANI, LAUS, MAGORNO, MANCA, MARGIOTTA, MARINO, MISIANI, NANNICINI, PARENTE, PARRINI, PATRIARCA, PINOTTI, PITTELLA, RENZI, RICHETTI, ROJC, ROSSOMANDO, SBROLLINI, TARICCO, VATTUONE, ZANDA, LANIECE, BRESSA -
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il pianeta si trova di fronte a profondi mutamenti climatici. In assenza di azioni concrete tali fenomeni potrebbero portare, entro pochi anni, ad un punto di non ritorno. Il gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (IPCC) ha ripetutamente illustrato la situazione e lanciato l'allarme sugli effetti irreversibili dei cambiamenti climatici, invitando gli Stati ad assumere decisioni urgenti;
    

    
      i mutamenti in corso riguardano anche il nostro Paese, come si è visto nelle devastazioni dell'autunno 2018, per molti versi senza precedenti, e rendono non più sufficienti le sole politiche di mitigazione, ma richiedono anche politiche di adattamento sia nei territori che nelle città;
    

    
      secondo l'IPCC vi è una stretta relazione tra l'attività umana e il cambiamento climatico. Con il ritmo attuale, entro il 2030 la temperatura media globale rischia di aumentare di 1,5 gradi centigradi. Tale incremento produrrebbe lo scioglimento del permafrost, l'innalzamento dei mari con la scomparsa di vaste zone costiere, la propagazione di malattie infettive, l'insorgere di nuove patologie, nonché danni ecosistemici per foreste e zone umide, l'aumento della desertificazione e la riduzione dell'acqua potabile a disposizione. La risposta deve essere immediata e non può transigere dalla necessità di ridurre progressivamente le emissioni di gas serra;
    

    
      considerato che:
    

    
      alla conferenza sul clima di Parigi (COP21) del dicembre 2015, 195 Paesi hanno adottato il primo accordo universale e giuridicamente vincolante sul clima mondiale. L'accordo ha definito un piano d'azione globale per non superare l'aumento medio della temperatura di 1,5 gradi centigradi e ha fissato l'obiettivo di contenere l'aumento della temperatura globale ben al di sotto dei 2 gradi centigradi. L'accordo, pur importante negli intendimenti, non ha finora prodotto misure adeguate a livello globale per dare concreta attuazione agli impegni assunti e risultare decisivi per invertire la tendenza in atto;
    

    
      un passaggio importante per la lotta al cambiamento climatico globale sarà, in ambito UE, l'approvazione, nella versione definitiva, entro dicembre 2019 del piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNEC);
    

    
      in una risoluzione legislativa separata il Parlamento europeo ha disposto che nel 2030 la quota di energie rinnovabili deve essere pari al 35 per cento del consumo energetico dell'Unione europea. Il documento, come prevede il regolamento 2018/1999/UE sulla governance dell'unione dell'energia, sarà oggetto in questi mesi di una larga discussione a Bruxelles a fronte delle proposte di piano inviate dagli Stati membri. L'Italia in quell'occasione avrà la possibilità di aggiornare, perfezionare e migliorare target ed obiettivi per renderli uniformi a quelli previsti dal piano approvato dal Parlamento europeo e dall'accordo di Parigi;
    

    
      rilevato che:
    

    
      per quanto riguarda il nostro Paese, cogliere la centralità della crisi climatica significa innanzitutto accelerare la transizione energetica verso l'utilizzo di fonti rinnovabili e l'efficienza energetica con un graduale superamento dei combustibili fossili. Occorre con slancio proseguire il processo di decarbonizzazione che richiede interventi impegnativi, sostenuti con misure di carbon tax progressive da coniugare a meccanismi di compensazione e tutela sia della competitività (la border tax) che della sostenibilità sociale, e con una graduale riallocazione dei "sussidi" esistenti dannosi per l'ambiente e per i territori;
    

    
      al contempo, appare necessario ed urgente avviare un piano di adattamento al cambiamento climatico che rivisiti e renda più incisive le politiche di prevenzione e mitigazione dei rischi e dei danni prodotti dalle frane e dalle alluvioni. Il dissesto idrogeologico va affrontato con una gestione del territorio che tenga conto del nuovo contesto climatico in modo tale che rischi e danni possano essere prevenuti e mitigati. In questo contesto, particolare attenzione deve essere riservata ai temi della rigenerazione urbana e a norme più incisive sul consumo del suolo nonché a tutti gli interventi, in una logica infrastrutturale, di ripristino degli habitat e delle reti idrografiche;
    

    
      la gestione dell'acqua, in ragione delle sempre più frequenti precipitazioni alluvionali e delle perduranti fasi di siccità, deve poter contare su una legislazione puntuale che, riaffermando la natura pubblica del bene idrico, consenta economie di scala, assicuri qualità omogenea e garantisca sicurezza degli approvvigionamenti. Le tariffe dovranno essere modulate come corrispettivo del servizio e si dovrà prevedere una tariffa sociale per dare agevolazioni a determinate fasce di reddito e a nuclei familiari numerosi, e una tariffa che incentivi il risparmio idrico. Una grande opera pubblica sarà quella di riparare e rinnovare le reti idriche;
    

    
      le carenze delle risorse idriche e la crisi dei raccolti sono solo alcuni degli effetti immediati che la crisi climatica in atto genera soprattutto in alcune zone del mondo, dove innumerevoli persone sono ridotte in carestia e spinte verso fenomeni migratori di massa, i quali, nel lungo periodo, assumono dimensioni di una portata incontrollabile;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      la green economy è la leva per promuovere questo cambiamento. La green economy non è un settore dell'economia: significa innovazione ecologica in tutti i settori industriali, nei servizi, nell'agricoltura. È l'uso efficiente non solo dell'energia ma anche della materia. È l'idea di uno sviluppo a misura d'uomo. È l'Italia che dà il meglio di sé quando intreccia l'economia con l'ambiente, l'innovazione con la tradizione. Deve crescere la riqualificazione edilizia e urbana e ridursi il consumo di suolo. Devono crescere le energie rinnovabili, e ridursi fino ad annullarli l'utilizzo dei combustibili fossili. Deve crescere il trasporto sui mezzi pubblici, e ridursi la congestione delle città;
    

    
      l'economia circolare è un pilastro fondamentale della green economy. Serve una strategia nazionale e un piano di azione che, anche attraverso adeguate politiche industriali e fiscali, acceleri la transizione verso un modello di economia circolare basato sul risparmio e sull'uso efficiente delle materie prime e dell'energia, oltre che su una corretta gestione del ciclo dei rifiuti;
    

    
      bisogna fare di più senza ulteriori rinvii e tentennamenti e l'azione deve essere rapida, decisiva e congiunta;
    

    
      vi è l'obbligo collettivo e morale nei confronti delle generazioni future di fare tutto ciò che è umanamente possibile per fermare i cambiamenti climatici e per rispondere ai loro perniciosi effetti;
    

    
      l'Italia, in tale processo, può assumere un ruolo guida nel mondo,
    

    
      impegna il Governo a dichiarare lo stato di emergenza ambientale e climatica del Paese e ad operare insieme al Parlamento per giungere ad un cambio di direzione in tutti i settori della nostra economia tale da consentire in tempi rapidi e certi, nel rispetto delle indicazioni scientifiche e degli accordi internazionali, la transizione energetica necessaria che spinga il nostro Paese verso la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e la progressiva decarbonizzazione dell'economia.
    

    
      (1-00085) (Testo 3)
    

    
      Mozioni
    

    
      L'ABBATE, BRIZIARELLI, MORONESE, ARRIGONI, QUARTO, ORTOLANI, ABATE, ACCOTO, AGOSTINELLI, ANASTASI, COLTORTI, CORBETTA, CORRADO, CROATTI, DE LUCIA, FEDE, FLORIDIA, GRANATO, GRASSI, LANNUTTI, LEONE, LOREFICE, MANTOVANI, MATRISCIANO, MOLLAME, PIRRO, PRESUTTO, PUGLIA, VACCARO - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      nel 1988 è stato costituito il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico ("Intergovernmental Panel on Climate Change - IPCC"), foro scientifico internazionale per lo studio e la valutazione dei cambiamenti climatici istituito dall'Organizzazione meteorologica mondiale (WMO) e dal Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP) con lo scopo di fornire una visione scientifica sullo stato delle conoscenze sul cambiamento climatico e sui suoi potenziali impatti ambientali e socio-economici;
    

    
      fin dal suo primo rapporto di valutazione elaborato nel 1990, l'IPCC ha rivelato come l'anidride carbonica e gli altri gas climalteranti come il protossido di azoto (N2O), il metano (CH4) e i clorofluorocarburi (CFC) contribuiscano ad aumentare l'effetto serra naturale e come le attività antropiche siano tra le principali cause dell'aumento della concentrazione dei gas serra nell'atmosfera;
    

    
      nel 2018 la NASA e l'Ente americano per le ricerche sull'atmosfera e gli oceani (Noaa) hanno affermato che i precedenti 5 anni sono stati in assoluto i più caldi dell'ultimo secolo;
    

    
      secondo i dati rilevati e analizzati dall'Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-ISAC), il 2018 è stato l'anno più caldo mai registrato in Italia dal 1800, con un'anomalia sopra la media di 1,58 °C, rispetto al periodo di riferimento che va dal 1971 al 2000. Il 2018 supera quindi il precedente record dell'anno 2015 dove si era registrato un aumento di 1,44 °C rispetto allo stesso periodo di riferimento;
    

    
      l'impatto ambientale negativo di emissioni climalteranti generate da attività antropiche, contribuisce al "riscaldamento globale" (global warming), e ha come conseguenza l'aumento in intensità e frequenza di fenomeni meteorologici estremi, quali temperature eccessivamente elevate o estremamente rigide, soprattutto fuori stagione, nevicate a bassa quota, venti eccezionalmente forti, bombe d'acqua e intense grandinate alternate a periodi di forte siccità. Con l'incremento dei fenomeni climatici estremi aumentano anche i rischi di fenomeni di dissesto idrogeologico e quindi di danni all'agricoltura, alle infrastrutture e al territorio e conseguentemente gli impatti sulla sicurezza delle nostre città e sulla salute dei cittadini;
    

    
      attualmente, i costi correlati al dissesto idrogeologico del territorio italiano sono stimati in circa 2,5 miliardi di euro all'anno, ma la cifra potrebbe aumentare nel corso dei prossimi decenni come anche i costi legati al contenimento degli incendi e alla messa in sicurezza dei territori;
    

    
      l'aumento della temperatura media a livello globale, comporta lo scioglimento dei ghiacciai, provocando un innalzamento del livello del mare, che potrebbe giungere a valori particolarmente severi nel giro di pochi decenni con impatti potenzialmente disastrosi in particolare per le regioni insulari, e per quei territori che hanno sviluppato la loro economia e gli insediamenti urbani sulle coste;
    

    
      nell'ottobre 2018, l'IPCC ha presentato il suo report speciale che, per la prima volta, ha valutato gli impatti del cambiamento climatico sul target di 1,5 gradi centigradi di aumento delle temperature globali. Il documento ha dimostrato che il riscaldamento globale è già aumentato di un grado centigrado rispetto ai livelli preindustriali e che sta crescendo, approssimativamente, di 0,2 gradi centigradi a decade;
    

    
      nell'ultima conferenza delle parti, tenutasi a dicembre 2018 a Katowice, si è avviato quello che viene definito il "dialogo facilitativo" per promuovere nuovi impegni di riduzione delle emissioni. La conferenza si è conclusa con l'approvazione del manuale operativo per l'attuazione dell'Accordo di Parigi: il "manuale operativo" (Rule book) ha stabilito, fra l'altro, l'utilizzo delle nuove linee guida nella valutazione dei gas climalteranti emessi e la redazione da parte degli Stati membri di un inventario delle emissioni, con scadenza biennale;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Governo italiano ha elaborato una proposta di strumento fondamentale per la politica energetica e ambientale del nostro Paese per i prossimi 10 anni: il Piano nazionale integrato per l'energia ed il clima (Pniec) sottoposto a consultazione pubblica dal 19 marzo 2019;
    

    
      il Parlamento europeo nell'aprile del 2019 ha disposto con Regolamento che per il settennato 2021 - 2027 il Fondo europeo sviluppo regionale (FESR) e il fondo di coesione (FC) non possono finanziare investimenti legati ai combustibili inquinanti come il petrolio e gli idrocarburi;
    

    
      ritenuto che riuscire a mitigare gli effetti del cambiamento climatico ed in particolare i conseguenti impatti sull'ambiente naturale, antropizzato ed urbanizzato, e a governarne le cause non sia solo un dovere morale nei confronti delle future generazioni, ma anche una priorità strategica per l'economia nazionale italiana,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad adottare, nell'ambito delle proprie competenze, ogni iniziativa finalizzata alla decarbonizzazione dell'economia, comunque garantendo la sicurezza del sistema energetico del Paese, fissando come obiettivo la strategia a lungo termine dell'UE per la riduzione delle emissioni di gas serra - COM(2018) 773 del 28 novembre 2018;
    

    
      2) ad attuare ogni misura che favorisca la transizione, dalle fonti energetiche fossili alle fonti rinnovabili, compatibilmente con la grid parity, e dall'economia lineare all'economia circolare, favorendo l'investimento nella ricerca e nelle ecoinnovazioni;
    

    
      3) a promuovere lo sviluppo di sistemi eco-efficienti di produzione ricorrendo alla bioeconomia e all'eco-design;
    

    
      4) al fine di ridurre gli sprechi energetici, a potenziare ulteriormente il percorso di eco-efficienza energetica da applicare al patrimonio pubblico e privato, anche attraverso sinergie con il mondo produttivo per una costante formazione degli operatori di settore;
    

    
      5) a porre in essere ogni iniziativa volta a favorire l'autoproduzione distribuita di energia da fonti rinnovabili;
    

    
      6) a promuovere, in sinergia con gli enti locali, campagne di sensibilizzazione / informazione rivolte ai cittadini, sulle buone pratiche ambientali finalizzate alla mitigazione dei cambiamenti climatici, anche mediante l'introduzione dell'educazione ambientale nelle scuole di ogni grado;
    

    
      6.a) a promuovere politiche di sviluppo infrastrutturale e interventi finalizzati alla promozione di iniziative virtuose di mobilità urbana ed extraurbana sostenibile, incluso il trasporto intermodale a beneficio diretto dell'ambiente e degli ecosistemi ma anche della salute e del benessere dell'uomo;
    

    
      7) a promuovere, di concerto con le regioni e gli enti locali e le Autorità di bacino distrettuali, nell'ambito delle proprie competenze, interventi finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeologico, nonché misure per l'utilizzo responsabile del suolo;
    

    
      8) ad attuare, nell'ambito delle proprie competenze, tutte le misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di riduzione di gas ad effetto serra concordate a livello internazionale ed europeo, e tenendo conto dei benefici ambientali, sociali ed economici connessi alla riduzione delle emissioni.
    

    
      (1-00135)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      IORI, ROSSOMANDO - Ai Ministri per la pubblica amministrazione e dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      nel 2015 si è tenuto presso il Comune di Torino un concorso, per titoli ed esami, per la copertura con contratto a tempo indeterminato di posti nel profilo specifico di educatore di asili nido;
    

    
      nell'ambito di tale selezione pubblica, alcune candidate sono state giudicate idonee all'assunzione, rientrando in una graduatoria di durata triennale;
    

    
      con la legge n. 145 del 2018 (comma 366 dell'art. 1), è stata prorogata la validità della graduatoria fino al 31 marzo 2020;
    

    
      il Comune di Torino, nonostante le insistenti richieste di copertura dei numerosi posti vuoti in organico, aumentati in seguito all'approvazione della "quota cento", ha dichiarato di non poter procedere alle assunzioni a causa della mancata approvazione del bilancio 2018 e della cronica mancanza di fondi;
    

    
      finalmente, in data 6 maggio 2019, il bilancio comunale è stato approvato contestualmente a una mozione a favore della stabilizzazione del personale precario dei servizi educativi;
    

    
      tuttavia, non si può procedere alle assunzioni poiché, con una norma inserita nel decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, recante disposizioni urgente in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni, si modifica il comma 366 citato e si abroga la proroga della suddetta graduatoria che è l'unica vigente per i servizi educativi di Torino;
    

    
      essi versano in uno stato di forte criticità per la carenza di personale. In tal senso l'Anci, considerata la gravità della situazione che riguarda molti Comuni, ha chiesto al Governo di procedere alla revisione della modifica introdotta con la legge n. 26 del 2019, ripristinando le graduatorie;
    

    
      tale modifica ha gettato i Comuni in una condizione di estrema difficoltà e confusione, rischiando di compromettere l'erogazione del servizio e cancellando la speranza di stabilizzazione di molti educatori che per anni hanno prestato servizio negli asili del Comune di Torino ma non solo;
    

    
      autorevoli esponenti del Governo hanno dichiarato in più di una circostanza che i pensionamenti derivanti dall'approvazione di "quota cento" avrebbero determinato un incremento delle assunzioni,
    

    
      tuttavia, nel solo Comune di Torino, per il prossimo triennio, sono previsti circa 1600 dipendenti uscenti a fronte di circa 400 nuove assunzioni,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano di dover intervenire con azioni di competenza per la proroga delle graduatorie, garantendo l'erogazione dei servizi nei nidi comunali di Torino.
    

    
      (3-00875)
    

    
      D'ARIENZO - Ai Ministri della difesa e dell'economia e delle finanze. - Premesso che il 9 dicembre 2015 è stato sottoscritto un protocollo tra il Ministero della difesa, l'Agenzia del demanio ed il Comune di Verona con il quale si è dato avvio ad un processo di razionalizzazione, riqualificazione, riuso e valorizzazione del patrimonio immobiliare della difesa presente nella città di Verona;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel dettaglio, l'intesa prevede che l'Agenzia del demanio prenda in consegna dal Ministero della difesa le caserme "Busignani" e "Rossani" e che trasferisca quest'ultima in proprietà al Comune di Verona, che la destinerà a nuova sede della Polizia municipale, e riutilizzi la caserma Busignani per destinarvi sedi di vari uffici pubblici per i quali lo Stato attualmente paga un affitto;
    

    
      inoltre si prevede che il Comune di Verona si faccia carico dei lavori di rifunzionalizzazione di altri immobili militari, tra cui il comprensorio "Pianelli-Li Gobbi", per un totale di 3.650.000 euro, in modo di soddisfare le esigenze del comando delle forze operative terrestri di supporto;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      sempre sulla base dell'intesa il Comune di Verona si impegna, con riguardo alla caserma "Trainotti", ad attuare un cambio di destinazione d'uso al fine della valorizzazione urbanistica del sito, attivando le forme semplificate di variazione dello strumento urbanistico previste dall'art. 26 del decreto-legge n. 133 del 2014, il cosiddetto sblocca Italia, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 164 del 2014;
    

    
      si prevede la costituzione di un tavolo tecnico che, tra le altre attività, avrà il compito di individuare le soluzioni tecniche e i percorsi amministrativi adeguati al raggiungimento degli obiettivi strategici condivisi dalle amministrazioni pubbliche e, inoltre, verificare possibili sinergie tra le esigenze di valorizzazione, sviluppo, razionalizzazione, gestione e dismissione dei patrimoni immobiliari pubblici;
    

    
      valutato che:
    

    
      ad oggi non si hanno elementi di conoscenza relativamente alla concreta attuazione delle varie fasi stabilite dal protocollo né si osservano cambiamenti particolari, se non il trasferimento di un'aliquota della Polizia locale presso i locali della caserma Rossani a far data dal mese di aprile 2017;
    

    
      come da notizie pubblicate sulla stampa locale, entro il 2017 doveva essere ultimata la fase progettuale ed entro la primavera del 2018 doveva realizzarsi il completo trasferimento del Corpo di Polizia municipale;
    

    
      per quanto riguarda gli altri immobili, nulla è stato osservato e men che meno gli uffici del comando di supporto sono stati spostati nel comprensorio previsto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni che allo stato non hanno consentito l'attuazione delle fasi concordate dal protocollo d'intesa;
    

    
      quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere per accelerarne l'attuazione, allo scopo di favorire il completamento di tutte le fasi previste.
    

    
      (3-00876)
    

    
      FERRAZZI, MARCUCCI, NENCINI, ASTORRE, ALFIERI, BELLANOVA, BOLDRINI, CIRINNA', COLLINA, CUCCA, D'ARIENZO, FARAONE, FEDELI, GARAVINI, IORI, MAGORNO, MALPEZZI, MANCA, MARGIOTTA, MESSINA Assuntela, MISIANI, PARENTE, PARRINI, PATRIARCA, PITTELLA, ROSSOMANDO, SBROLLINI, STEFANO, SUDANO, VERDUCCI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      nella giornata del 2 giugno 2019 a Venezia una nave da crociera ha perso il controllo e, dopo essersi scontrata con la barca fluviale "River Countess", che aveva a bordo 130 persone, ormeggiata di fianco all'imbarcadero "San Basilio", si è schiantata contro la banchina omonima. Il bilancio è stato di 5 feriti tra turisti americani, neozelandesi e australiani, tra i 67 e 72 anni;
    

    
      sulla questione relativa al traffico delle grandi navi, già nel comitato interministeriale di indirizzo, coordinamento e controllo sulla laguna di Venezia (il "comitatone"), guidato, su delega della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti pro tempore Graziano Delrio, in data 7 novembre 2017, era stata individuata una soluzione che allineava tutti i livelli istituzionali a partire dal presidente della Regione Veneto, al sindaco di Venezia, il sindaco di Chioggia, il sindaco di Mira, il sindaco di Jesolo, il sindaco di Cavallino-Treporti, il presidente del sistema portuale del mare Adriatico settentrionale, il provveditore interregionale nonché segretario del comitato, ai rappresentanti dei Ministeri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'istruzione, dell'università e della ricerca, della Presidenza del Consiglio dei ministri e del Ministero delle infrastrutture;
    

    
      la soluzione per il transito delle grandi navi da crociera, individuata dal Ministero delle infrastrutture e fatta propria dal comitatone, aveva il merito di rappresentare un punto di equilibrio tra tutela ambientale, sicurezza e rispetto dei cittadini, centralità del porto;
    

    
      tale soluzione prevedeva che le grandi navi non sarebbero dovute più passare dalla Giudecca e dal bacino di San Marco, ma che sarebbero dovute arrivare nella zona portuale di Marghera, canale nord sponda nord, con accesso attraverso la bocca di Malamocco e il canale di navigazione Malamocco-Marghera;
    

    
      inoltre, nella prima fase transitoria, stimata in tre anni, in attesa che il terminal di Marghera fosse attrezzato, si era previsto che l'autorità marittima adottasse una nuova determinazione con nuovi criteri più oggettivi e che tenesse conto di tutte le variabili architettoniche, paesaggistiche e ambientali al fine di preservare al massimo la laguna, di manutenere adeguatamente e di utilizzare gli attuali canali esistenti e di evitare di scavare nuovi canali;
    

    
      considerato che:
    

    
      la programmazione urbanistica definisce un porto duale con le navi di dimensione maggiori a porto Marghera, al pari di quanto prevedono il piano di assetto del territorio (Pat) del Comune di Venezia, il piano territoriale di coordinamento provinciale della Città metropolitana (Ptcp) ed il piano regionale (Ptrc);
    

    
      è passato ormai un anno dall'insediamento del nuovo Governo e tutte le soluzioni che erano state individuate dal Governo precedente sono state disattese, senza che ve ne siano state proposte di alternative e senza che il comitatone venisse più convocato;
    

    
      come dimostra il richiamato l'incidente avvenuto nella giornata del 2 giugno, non è più possibile attendere oltre;
    

    
      l'inerzia dimostrata sino ad oggi da parte del Governo in carica nei confronti delle decisioni adottate dal precedente Governo non solo mette in pericolo la sicurezza dei traffici della laguna, ma mette in pericolo soprattutto la salvaguardia dell'ambiente lagunare, della città storica e la tutela dei posti di lavoro di molte persone che dipendono proprio dalla centralità del porto;
    

    
      a giudizio degli interroganti le dichiarazioni rilasciate successivamente al grave incidente dal Ministro in indirizzo lasciano del tutto sconcertati, in quanto non è possibile che dopo un anno che siede sulla poltrona del Ministero competente, non abbia in alcun modo affrontato il problema,
    

    
      si chiede di sapere quali atti il Ministro in indirizzo intenda adottare o abbia adottato per attuare o per modificare le decisioni che in data 7 novembre 2017 sono state adottate dal comitato interministeriale di indirizzo, coordinamento e controllo sulla laguna di Venezia ed interrompere il traffico delle grandi navi nel canale della Giudecca e nel bacino di San Marco, affinché venga effettivamente assicurata la sicurezza dei traffici lagunari, nonché la salvaguardia ambientale e del centro storico, e la tutela dei posti di lavoro di quanti dipendono proprio dalla centralità dell'area portuale.
    

    
      (3-00877)
    

    
      MISIANI, D'ARIENZO, MANCA, RAMPI, GARAVINI, BELLANOVA, FEDELI, PARENTE, FARAONE, STEFANO, ASTORRE, COLLINA, PINOTTI, PITTELLA, IORI, SUDANO, BOLDRINI, MESSINA Assuntela, COMINCINI, PARRINI, MAGORNO, FERRAZZI, CUCCA, CIRINNA', VERDUCCI, GINETTI, PATRIARCA, GIACOBBE, ROSSOMANDO, ROJC, SBROLLINI, ALFIERI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la legge 7 aprile 2014, n. 56, di riforma degli enti locali, oltre a istituire le Città metropolitane e a ridefinire profondamente il sistema delle Province, ha modificato anche la disciplina sulle unioni e sulle fusioni di Comuni;
    

    
      nel corso della XVII Legislatura sono state emanate numerose disposizioni volte ad incentivare, dal punto di vista finanziario, i processi di aggregazione e di gestione associata delle funzioni, con particolare riguardo alla fusione di Comuni;
    

    
      a partire dal 2014, nell'ambito della dotazione del Fondo di solidarietà comunale, che rappresenta il fondo per il finanziamento dei Comuni anche con finalità di perequazione, è stato costituito un accantonamento di risorse destinato in favore delle unioni e delle fusioni di Comuni;
    

    
      le risorse del Fondo di solidarietà comunale, stanziate per le fusioni dei Comuni per il 2019, da quanto risulta agli interroganti, non riuscirebbero a coprire le richieste pervenute al 31 gennaio 2019;
    

    
      considerato che:
    

    
      le richieste di fusione dei Comuni pervenute per il 2019 risultano circa 100, per un importo di oltre 76 milioni di euro, superiore di oltre 30 milioni rispetto alla dotazione del fondo dedicato;
    

    
      l'importo di un milione di euro stanziato per le fusioni dei Comuni, nel decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, era previsto solamente per le annualità 2017 e 2018;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il finanziamento del Fondo di solidarietà comunale, introdotto limitatamente al triennio 2014-2016 dalla legge di stabilità per il 2014 (legge 27 dicembre 2013, n. 147), è stato consolidato a partire dal 2016;
    

    
      a decorrere dal 2018 ai Comuni risultanti da fusione o da fusione per incorporazione spetta un contributo pari al 60 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, nel limite massimo di 2 milioni di euro del contributo per ciascun beneficiario;
    

    
      la legge di bilancio per il 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) ha inoltre previsto che siano destinate ad incremento degli stanziamenti finalizzati all'erogazione dei contributi a favore delle fusioni dei Comuni le somme accantonate sul Fondo di solidarietà comunale, e non utilizzate, per gli eventuali conguagli ai Comuni;
    

    
      tenuto conto che l'esperienza delle unioni fino al 2009 riguardava pochissimi Comuni in Italia, mentre nel corso del 2018 sono state approvate 19 fusioni di Comuni, di cui una per incorporazione, per un totale di 42 Comuni soppressi. Il numero complessivo dei Comuni italiani è diminuito di 24 unità, passando da 7.978 a 7.954,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo intenda finanziare adeguatamente la dotazione del Fondo di solidarietà comunale destinato in favore delle unioni e delle fusioni di Comuni rispetto alle richieste pervenute per il 2019.
    

    
      (3-00878)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      VALENTE, MARCUCCI, MALPEZZI, MIRABELLI, STEFANO, COLLINA, FERRARI, BINI, CIRINNA', ALFIERI, ASTORRE, BELLANOVA, BITI, BOLDRINI, BONIFAZI, COMINCINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FARAONE, FEDELI, FERRAZZI, GARAVINI, GIACOBBE, GINETTI, GRIMANI, IORI, LAUS, MAGORNO, MANCA, MARGIOTTA, MARINO, MESSINA Assuntela, MISIANI, NANNICINI, PARENTE, PARRINI, PATRIARCA, PINOTTI, PITTELLA, RAMPI, RICHETTI, ROJC, ROSSOMANDO, SBROLLINI, SUDANO, TARICCO, VATTUONE, VERDUCCI, ZANDA - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      nella giornata di venerdì 31 maggio 2019, l'azienda multinazionale Whirlpool, durante un incontro con alcune organizzazioni sindacali, convocato per un aggiornamento del piano industriale 2019-2021, ha reso nota la propria volontà di procedere alla riconversione del suo sito produttivo di Napoli e alla cessione del ramo d'azienda ad una società terza;
    

    
      lo stabilimento industriale napoletano è specializzato nella produzione di lavatrici ad alta tecnologia e conta attualmente la presenza di 420 operai, il cui futuro lavorativo è ora messo seriamente a rischio, senza alcun preavviso, insieme a quello di molti lavoratori dipendenti delle aziende campane dell'indotto;
    

    
      questa decisione della proprietà è arrivata, in maniera unilaterale, dopo che il 25 ottobre 2018 Whirlpool aveva annunciato un piano industriale di 250 milioni di euro di investimenti da distribuire tra il 2019 e il 2021, alcuni dei quali da realizzare nello stabilimento di Napoli, ottenendo così, nell'accordo firmato dal Governo italiano presso il Ministero dello sviluppo economico, l'utilizzo degli ammortizzatori sociali che avevano lo scopo di supportare proprio il piano di investimenti;
    

    
      a quanto è dato sapere, l'annuncio della cessione del sito è stato dato senza che né il Ministero dello sviluppo economico, con cui Whirlpool aveva firmato l'intesa nello scorso mese di ottobre, né il Governo tutto fossero informati o coinvolti in alcun modo;
    

    
      considerato che:
    

    
      dal mese di aprile sono giunte al Governo, da parte delle organizzazioni sindacali, richieste congiunte di confronto, rimaste del tutto inascoltate, affinché fosse riaperta l'interlocuzione con la proprietà della società multinazionale presso il Ministero competente in modo da seguire da vicino l'andamento e l'applicazione del piano di rilancio degli stabilimenti Whirlpool;
    

    
      nel 2015 lo stesso gruppo multinazionale prima aveva annunciato la chiusura dello stabilimento di Carinaro (Caserta), e poi, grazie ad una lunga e non semplice trattativa condotta dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro dello sviluppo economico pro tempore, decise di recuperare lo stabilimento campano convertendolo in piattaforma logistica a servizio di tutto il gruppo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di salvaguardare uno stabilimento fondamentale per il tessuto produttivo di Napoli e dell'intero Mezzogiorno e gli oltre 400 posti di lavoro messi in pericolo dalla chiusura dello stabilimento;
    

    
      se e mediante quali iniziative e quali strumenti di confronto, nei mesi successivi alla firma dell'accordo con Whirlpool, abbia monitorato l'andamento del piano di investimenti annunciato;
    

    
      quali iniziative intenda assumere affinché l'accordo siglato con Whirlpool venga rispettato nei termini indicati nell'ottobre 2018, compresi quelli che riguardano il sito produttivo di Napoli.
    

    
      (3-00879)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      FARAONE - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la strada statale 640, nota impropriamente anche come strada a scorrimento veloce Agrigento-Caltanissetta, è una strada statale italiana che collega Porto Empedocle (Agrigento) allo svincolo di Caltanissetta sull'autostrada A19, e costituisce uno dei maggiori assi viari della Sicilia, ove giornalmente transitano migliaia di mezzi, tra automobili, camion e pullman;
    

    
      alcuni mesi fa, in occasione del passaggio della "talpa", la gigantesca fresa meccanica utilizzata per scavare i tunnel della Agrigento-Caltanissetta, la ditta Cmc, verificando le criticità del viadotto all'altezza di Porto Empedocle, ha improvvisato una sorta di "messa in sicurezza" artigianale, senza alcuna successiva comunicazione alle autorità preposte;
    

    
      a seguito dell'allarme lanciato dall'associazione "Mare Amico", l'ANAS è intervenuta predisponendo sistemi di carotaggio ma, ad oggi, non è dato conoscere i risultati di detta indagine;
    

    
      la situazione determinatasi è assai grave e necessita di essere affrontata con massima urgenza;
    

    
      tenuto conto che la dorsale viaria rappresenta un asse stradale strategico per il collegamento diretto tra le province di Agrigento, Caltanissetta e la A19 Palermo-Catania. Quest'ultimo è considerato un anello viario molto importante per l'isola, costituito dalle autostrade di Palermo, Catania e Messina. Inoltre, attraversato Porto Empedocle, la strada statale 640 s'innesta sulla strada statale 115 che unisce Ragusa a Trapani,
    

    
      si chiede di sapere se ANAS SpA abbia concluso le indagini di verifica circa la staticità del viadotto, e quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per accertare ed assicurare le condizioni minime di sicurezza sul tratto della strada statale 640 all'altezza di Porto Empedocle.
    

    
      (4-01739)
    

    
      ORTIS, SILERI, CASTELLONE, DI MARZIO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      il 19 luglio 2018 Michele Cesaride, quarantasettenne padre di famiglia, lasciava moglie e due figli minorenni in quello che fu uno dei più clamorosi e tragici casi della recente storia della sanità molisana;
    

    
      a seguito di un forte mal di testa, di intensità crescente, e la chiamata al 118, il larinese Cesaride venne trasportato nell'ospedale "San Timoteo" di Termoli (Campobasso). Nonostante la sospetta emorragia cerebrale, non sembra aver ricevuto alcun trattamento adeguato a tale patologia. Di più: gli esami necessari per appurare la diagnosi non furono effettuati, in quanto la TAC della struttura era in manutenzione programmata;
    

    
      stando a quanto asserito dal presidente della Regione Molise, Donato Toma, il servizio sanitario di urgenza ed emergenza medica sarebbe stato potenziato proprio per sopperire alla chiusura dei punti di primo intervento di Larino e Venafro. Resta il fatto che il servizio non sembra essere stato a conoscenza dell'inutilizzabilità della macchina nella struttura termolese. Inoltre, anche se fosse stata funzionante, nulla si sarebbe potuto fare, data la mancanza di personale specializzato e di attrezzature adeguate;
    

    
      dopo ben due ore di inutile sosta al San Timoteo, il paziente fu quindi portato all'ospedale "Casa sollievo della sofferenza" di San Giovanni Rotondo, nel foggiano. Nonostante i quasi 90 chilometri di distanza e la viabilità molisana insufficiente, il trasferimento avvenne in autoambulanza, non in elisoccorso. La morte cerebrale sopraggiunse durante l'intervento chirurgico. I familiari autorizzarono l'espianto e la donazione degli organi;
    

    
      il caso ebbe rilevanza nazionale, tanto che il Ministro in indirizzo dispose un'ispezione per la struttura ospedaliera termolese, dichiarando come occorresse "accertare le inefficienze organizzative, le eventuali responsabilità personali ma anche gli errori causati da una cattiva programmazione della politica regionale",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le risultanze dell'ispezione disposta;
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda adottare gli opportuni provvedimenti affinché sia ripristinata una situazione di pieno funzionamento delle strutture ospedaliere e del sistema sanitario regionale, così garantendo ai cittadini il diritto alla salute.
    

    
      (4-01740)
    

    
      GARAVINI, ALFIERI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      giovedì 23 maggio 2019, sul sito web dell'ambasciata d'Italia a Montevideo, è stata pubblicata la notizia che la stessa ambasciata avrebbe avviato una procedura di affidamento diretto dell'incarico per l'elaborazione di un progetto esecutivo di costruzione di un nuovo edificio da adibire a cancelleria consolare, lasciando appena 10 giorni di tempo per le eventuali dichiarazioni di interesse;
    

    
      contestualmente alla pubblicazione della notizia, nel corso di un incontro pubblico con la locale comunità, il sottosegretario Ricardo Merlo e il capo della Direzione generale degli italiani all'estero del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale Luigi Maria Vignali avrebbero annunciato l'avvio della ricerca di una sede ove collocare gli sportelli di contatto con il pubblico, ad esclusione degli uffici amministrativi dedicati ai passaporti e alle pratiche di cittadinanza;
    

    
      nessuna delle operazioni è stata concordata con i rappresentanti istituzionali e sociali della comunità italiana, che ne hanno avuto notizia dai mezzi di comunicazione, non senza sorpresa e sconcerto, in particolare per la decisione di investire importanti risorse nella costruzione di un edificio di 650 metri quadrati, nonché di destinare altre risorse al pagamento di un canone di locazione per i locali da utilizzare durante i lavori di realizzazione della nuova struttura;
    

    
      appare, dunque, fondata la preoccupazione in merito alla poca trasparenza del costo della costruzione del nuovo edificio, della fonte di finanziamento, dei tempi di erogazione di tale somma, nonché dell'iter necessario per la piena operatività della nuova struttura;
    

    
      appaiono opache e non comprensibili le ragioni che hanno portato alla scelta dell'affidamento diretto. Analogamente, non appare congruo il termine di 10 giorni di tempo per l'invio delle dichiarazioni d'interesse, anche alla luce del fatto che un'operazione condotta da un soggetto pubblico è tenuta al rispetto dei necessari criteri di trasparenza, al fine di garantire il massimo coinvolgimento degli operatori interessati;
    

    
      un ulteriore elemento di criticità è rappresentato dalla poca chiarezza riguardo alla scelta dei locali da adibire a sede provvisoria della cancelleria consolare, ai servizi che ivi verrebbero ubicati, al costo, alla durata del contratto di locazione e, in ultimo, riguardo alle determinazioni relative al personale necessario per soddisfare le incombenze di un'ulteriore sede,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali siano le sue valutazioni in merito;
    

    
      se non ritenga opportuno adoperarsi al fine di consentire che i rappresentanti della comunità italiana, il presidente, i componenti del locale COMITES, nonché i membri del CGIE siano messi a conoscenza in modo trasparente delle operazioni.
    

    
      (4-01741)
    

    
      ASTORRE - Al Ministro per i beni e le attività culturali. - Premesso che:
    

    
      ad Ardea (Roma) è situato il museo dedicato allo scultore Giacomo Manzoni, in arte Manzù, facente parte del polo museale statale del Ministero per i beni e le attività culturali. Nel parco, all'ingresso del museo, è collocata la tomba monumentale dell'artista, definito il "Michelangelo del XX secolo";
    

    
      la decisione della sepoltura risponde alla volontà dello scultore, annunciata pubblicamente dai propri familiari, a partire da sua moglie, il quale nel motivare la sua volontà di essere sepolto ad Ardea, sua terra adottiva che gli aveva anche conferito la cittadinanza onoraria, era stato sospinto da ragioni ideali e culturali;
    

    
      la sepoltura ebbe luogo il 22 maggio 1992, a seguito della solenne cerimonia funebre svoltasi presso la basilica di San Giovanni alla presenza del Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga;
    

    
      nel 2003 la famiglia, improvvisamente, ha manifestato la sua intenzione di trasferire la salma dell'artista a Bergamo, ritenendo che il museo non fosse valorizzato adeguatamente e che in realtà la sepoltura a Bergamo rispondesse all'autentica volontà dell'artista;
    

    
      a seguito di tale espressione di volontà da parte della famiglia si è sviluppata un'importante mobilitazione cittadina. La sottoscrizione da parte di circa 10.000 cittadini di una petizione al Presidente della Repubblica e un deciso intervento da parte del Consiglio provinciale di Roma hanno di fatto scongiurato lo spostamento della salma dell'artista;
    

    
      da ultimo, nel 2012 le parole della figlia di Giacomo Manzù, con le quali la stessa aveva dichiarato pubblicamente che nel testamento di suo padre non c'era alcun riferimento al luogo di sepoltura, hanno indotto la città di Ardea e l'amministrazione comunale ad una petizione popolare al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano;
    

    
      un ulteriore tentativo di rimuovere la salma dell'artista è stato espresso dal sindaco di Ardea, il quale con un comunicato stampa ha annunciato la cremazione della salma dello scultore e il ricongiungimento delle ceneri con quelle della moglie, custodite nella loro abitazione;
    

    
      il Consiglio comunale di Ardea, in data 23 maggio 2019, ha approvato all'unanimità una mozione che impegna l'amministrazione comunale ad impedire lo spostamento delle spoglie dell'artista Giacomo Manzù nel pieno rispetto della sua volontà di riposare eternamente nel luogo in cui è stato sepolto 27 anni fa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se e come intenda affermare l'intangibilità della sepoltura dello scultore, Giacomo Manzù, nel museo allo stesso artista dedicato, e che contiene moltissimi dei suoi pregiati lavori, situato nel comune di Ardea;
    

    
      se intenda, nelle modalità più opportune, individuare procedure miranti allo svolgimento di analisi e perizie dei documenti del celebre artista, esaminati dal sindaco di Ardea, al fine di certificarne l'autenticità.
    

    
      (4-01742)
    

    
      DE FALCO, DE PETRIS, GARAVINI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha indetto la conferenza nazionale sulle infrastrutture, i trasporti e il territorio, nell'ambito della quale sono stati individuati cinque tavoli di discussione: trasporto aereo e aeroporti; politiche urbane e sviluppo sostenibile; mobilità sostenibile e trasporto pubblico locale; autotrasporto; porti, navigazione marittima e autorità portuali;
    

    
      nelle giornate del 11 e 12 giugno 2019 presso il centro congressi "Angelicum" a Roma della pontificia università "San Tommaso D'Aquino", avrà luogo la conferenza nazionale "Porti, navigazione e logistica", che viene definita riunione operativa dedicata all'argomento shipping, portualità e logistica intermodale dalla conferenza nazionale;
    

    
      essa ha come obiettivo la redazione di un libro bianco sugli argomenti individuati, che costituirà la base per l'elaborazione di una strategia nazionale di settore;
    

    
      i singoli tavoli di discussione sono affidati alla struttura di indirizzo politico del Ministero, mentre dell'organizzazione della conferenza è stata incaricata "Clickutility Team", società privata che ha sede a Genova e si occupa di organizzare manifestazioni ed eventi sulle tematiche dello shipping, della portualità, della logistica, dei trasporti e della mobilità smart e sostenibile. La partecipazione ai tavoli è su invito riservato ai non meglio definiti portatori di interessi qualificati;
    

    
      Clickutility Team, inoltre, propone l'adesione ad un programma di supporto della conferenza per il quale è previsto un contributo variabile tra 3.000 e 10.000 euro a seconda dei servizi e della visibilità mediatica offerti, oltre alla possibilità di installare desk il cui costo è stabilito a quotazione;
    

    
      l'organizzazione di un evento di tale importanza, che, di conseguenza, ha costi rilevanti, impone la massima trasparenza nella gestione economica, anche tenendo conto della rilevanza del margine tra spese e ricavi, ma soprattutto della destinazione e della titolarità di questi ultimi;
    

    
      non risulta agli interroganti che il soggetto titolare dell'organizzazione sia stato individuato a seguito di una procedura ad evidenza pubblica, che sarebbe stata quantomeno opportuna se non addirittura necessaria, in considerazione dell'entità economica delle singole prestazioni offerte e della loro somma;
    

    
      non risultano chiari né trasparenti i criteri di individuazione del luogo ove si svolgerà la conferenza, né se si sia proceduto tramite affidamento diretto o mediante procedura ad evidenza pubblica, né quali siano i costi di utilizzo della struttura;
    

    
      non risultano chiari e trasparenti neanche i criteri sulla base dei quali sono stati individuati i destinatari degli inviti ai tavoli di discussione, né risulta garantita la più ampia partecipazione ai portatori di interessi qualificati;
    

    
      ancora: non risultano chiari i criteri i criteri attraverso i quali i singoli invitati siano stati selezionati per partecipare all'uno piuttosto che all'altro tavolo tematico, e se la selezione sia stata effettuata dall'organizzatore Clickutility Team, anche o esclusivamente, sulla base del contributo economico a supporto della conferenza;
    

    
      per nulla chiari sono, infine, sono i soggetti che sono chiamati a sopportare eventuali costi eccedenti i ricavi, né per quale ammontare, né il capitolo di spesa sulla contabilità dello Stato sul quale è stata effettuata la necessaria prenotazione a debito e per quale importo;
    

    
      non è nemmeno reperibile né sul sito della conferenza nazionale né su quello del Ministero il criterio con il quale sia stato individuato il soggetto, la Clickutility Team, chiamato ad offrire, ovviamente a pagamento, i servizi di catering, assistenza alla conferenza, registrazione e trascrizione degli interventi, riprese video, né se sia stato individuato con criteri di trasparenza e mediante procedure ad evidenza pubblica,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda chiarire i criteri delle scelte indicate, fornendo i relativi documenti e gli atti negoziali, e specificare se siano di sua diretta responsabilità o di altro soggetto, e in quest'ultimo caso se intenda rendere noto il responsabile di quanto sopra.
    

    
      (4-01743)
    

    
      MALLEGNI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      risulta all'interrogante che è intenzione della società RFI di procedere alla chiusura della biglietteria della stazione ferroviaria di Aulla (Massa-Carrara);
    

    
      lo stesso sindaco di Aulla, con lettera del 3 giugno 2019, indirizzata alla sede della società RFI di Firenze, al presidente della Regione Toscana e ad alcuni parlamentari toscani, ha rappresentato preoccupazione e contrarietà a tale chiusura;
    

    
      la stazione di Aulla, oltre ad essere quella con maggior traffico della tratta La Spezia-Parma, rappresenta il termine di corsa della linea Lucca-Aulla;
    

    
      i treni e le stazioni ferroviarie di tale tratta vengono utilizzati da molti turisti per raggiungere i luoghi di vacanze della valle del Serchio e della Garfagnana; l'eventuale chiusura a ridosso della stagione estiva comporterebbe gravi ricadute sul settore turistico;
    

    
      la chiusura causerebbe, altresì, un profondo disagio per tutta l'utenza, studenti e lavoratori pendolari, specie per l'utenza più anziana, non avvezza a sistemi di erogazione automatica di biglietti,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della chiusura della biglietteria della stazione ferroviaria di Aulla e se non intenda intervenire per evitare che tale decisione abbia seguito.
    

    
      (4-01744)
    

    
      VITALI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il 23 maggio 2019, il Tribunale di Milano ha dichiarato il fallimento della società "Shernon Holding" che gestiva i 55 punti vendita dell'azienda Mercatone Uno;
    

    
      lunedì 27 maggio si è svolto presso il Ministero dello sviluppo economico l'incontro relativo all'azienda Mercatone Uno, presieduto dal ministro Luigi Di Maio, a cui hanno partecipato il vice capo di gabinetto Giorgio Sorial, il sottosegretario Davide Crippa, gli amministratori straordinari, il commissario giudiziario, i rappresentanti delle Regioni e i sindacati;
    

    
      durante l'incontro, gli amministratori straordinari e il commissario giudiziario dell'azienda hanno illustrato la situazione finanziaria che ha portato il Tribunale di Milano a dichiarare il fallimento, giudicandola insostenibile;
    

    
      nel frattempo c'è stata la chiusura del centro Mercatone Uno a Francavilla Fontana (Brindisi) senza preavviso alcuno per i dipendenti perché il Tribunale di Milano ha dichiarato il fallimento;
    

    
      35 persone sono rimaste senza un posto di lavoro e senza avere certezze sul proprio futuro; i rappresentanti sindacali hanno comunicato l'inizio dei presidi permanenti dei lavoratori del gruppo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare per limitare il più possibile le ricadute sociali di questa crisi aziendale;
    

    
      se non intenda adottare, con la massima urgenza, ogni iniziativa per il riavvio e la prosecuzione dell'amministrazione straordinaria, per procedere con una nuova vendita dell'azienda, nonché per l'attivazione degli ammortizzatori sociali.
    

    
      (4-01745)
    

    
      LONARDO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      secondo un rapporto redatto dall'Anas e consegnato alle competenti Commissioni parlamentari, sarebbe di oltre 16 miliardi di euro il valore delle opere infrastrutturali da realizzare, già programmate, rinviate ad anni successivi;
    

    
      soltanto nel Mezzogiorno, come oggi ricorda l'autorevole quotidiano "Il Mattino", è stata rinviata al prossimo biennio l'avvio di 115 cantieri per un valore di 9,493 miliardi di euro, che rappresenta il 60 per cento degli oltre 16 miliardi di euro che l'Anas impegna su tutto il territorio nazionale;
    

    
      tali risorse, nonostante siano già stanziate, non vengono impiegate a causa di una serie infinita di ostacoli burocratici relativi alla condivisione dei progetti con gli enti locali interessati, ritardi nella presentazione dei pareri tecnici e allungamento dei tempi nell'iter organizzativo;
    

    
      in Campania sono stati rinviati 13 cantieri per un valore di 1,675 miliardi di euro;
    

    
      solamente sulla strada statale "Telesina", nel beneventano, si dovrà attendere un anno in più per avviare il quadruplicamento delle corsie di marcia; un investimento complessivo di quasi 790 milioni di euro, ritardato in attesa della pubblicazione delle ultime delibere Cipe e della definizione del progetto;
    

    
      gli stessi problemi si verificano con altre opere: sulla statale del Fortore, in provincia di Benevento, i lavori avranno inizio con tre anni di ritardo, per completare lo svincolo tra S. Marco dei Cavoti e S. Bartolomeo in Galdo, analogamente alla statale 268 del Vesuvio e alla statale 517 Bussentina; l'avvio dei lavori sul primo lotto della Caserta-Benevento, opera fondamentale per la valle Caudina, avverrà nel 2022, anziché nel 2020,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni per le quali gli stanziamenti determinati non riescono ad essere spesi, se per incapacità e per intoppi burocratici da parte dell'Anas;
    

    
      se risponda al vero il rinvio, in Campania, di cantieri del valore di 1,675 miliardi;
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare affinché tali opere, fondamentali per i rispettivi territori, vengano avviate nei tempi prestabiliti.
    

    
      (4-01746)
    

    
      BATTISTONI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      la crisi economica nella quale versa l'Italia resta lontana dalla sua risoluzione e, in questa particolare fase congiunturale, perdura la crisi generale del settore commerciale anche a causa della modifica delle "regole" del mercato del lavoro;
    

    
      in data 23 maggio 2019 è stata data la notizia della sentenza di fallimento della società "Shernon Holding" che gestiva i punti vendita "Mercatone Uno", che, in soli 9 mesi, ha accumulato un debito pari a 90 milioni di euro;
    

    
      nonostante il 30 maggio fosse stato convocato presso il Ministero dello sviluppo economico il tavolo di crisi, in data 25 maggio c'è stata la chiusura del centro Mercatone Uno a Monterosi (Viterbo) senza preavviso alcuno per i dipendenti perché il Tribunale di Milano ha dichiarato il fallimento;
    

    
      la chiusura del centro ha causato il licenziamento di 48 dipendenti, per i quali ancora non si sa se verranno attivati gli ammortizzatori sociali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia in grado di confermare che la chiusura dell'attività derivi da una generalizzata crisi di settore oppure se sia dovuta ad una carenza di supporto da parte del Governo;
    

    
      se abbia posto in essere tutti i provvedimenti di propria competenza ed eventuali procedure di controllo sull'attività dell'azienda;
    

    
      se intenda assumere iniziative volte al dialogo con la proprietà e con i lavoratori licenziati a seguito della chiusura, per approfondire i motivi che hanno portato a questa decisione e trovare per loro possibili tutele, anche di reinserimento lavorativo.
    

    
      (4-01747)
    

    
      GIRO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      in data 29 maggio 2019 è stata diffusa da tutte le agenzie di stampa la notizia sulle presunte minacce ai danni del sindaco di Roma Virginia Raggi con il rischio persino di un attentato dinamitardo da parte del clan dei Casamonica;
    

    
      il presidente della Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie, Nicola Morra, si è immediatamente recato in Campidoglio dal sindaco Raggi per manifestarle pubblicamente la sua solidarietà;
    

    
      i maggiori esponenti istituzionali e politici, il Presidente del Senato, il Presidente della Camera, il Ministro dell'interno, il presidente della Regione Lazio e il sindaco di Torino, hanno manifestato la propria solidarietà al sindaco;
    

    
      constatato che:
    

    
      la Procura di Roma non ha aperto alcuna inchiesta sulle minacce, rivelate da una fonte confidenziale alla Guardia di finanza, ritenuta tuttavia non attendibile;
    

    
      la notizia riferita alla Guardia di finanza, secondo la quale ambienti vicino al clan Casamonica avrebbero rivolto al sindaco di Roma e ad un pubblico ministero che si occupa di criminalità organizzata minacce alla loro incolumità, non ha trovato alcun riscontro oggettivo;
    

    
      allo stato, non ci sono elementi per avviare un procedimento;
    

    
      il pubblico ministero destinatario delle minacce non ha mai avuto modo di occuparsi dei Casamonica;
    

    
      in ogni caso, il Tribunale di Roma ha ritenuto di trasmettere la segnalazione alle autorità competenti di pubblica sicurezza per i necessari provvedimenti di tutela;
    

    
      il magistrato Alfonso Sabella, già ex assessore per la legalità del Comune di Roma con delega sul litorale di Ostia, in un'intervista a "Radio Cusano Campus" nella mattinata del 30 maggio ha espresso delle perplessità sulla reale fattibilità di un attentato dinamitardo ai danni del sindaco da parte del clan dei Casamonica,
    

    
      si chiede di sapere quali siano realmente i dettagli di tale vicenda che appare controversa e dai contorni incerti.
    

    
      (4-01748)
    

    
      GIRO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      nella "Relazione sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani" (INPGI) per l'anno 2017, da parte della Corte dei conti, è emerso un quadro molto preoccupante;
    

    
      la gestione economica dell'Istituto fa registrare per il 2017 un disavanzo di 100,61 milioni di euro;
    

    
      nel 2018 l'INPGI ha chiuso il bilancio con una perdita di 175 milioni e si appresta a terminare il 2019 con un disavanzo di 181 milioni di euro;
    

    
      l'Istituto non sarà in grado di mantenere la solvibilità prospettica esaurendo il proprio patrimonio nel 2028;
    

    
      tale situazione di grave deficit economico è dovuta al perdurante andamento negativo dei saldi e da una situazione pesantemente compromessa dalla profonda crisi del settore dell'editoria,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda riferire sulla reale situazione in cui versa l'INPGI.
    

    
      (4-01749)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      4ª Commissione permanente (Difesa):
    

    
      3-00876 del senatore D'Arienzo, sul progetto di valorizzazione di alcuni immobili del Ministero della difesa a Verona;
    

    
      5a Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-00878 del senatore Misiani ed altri, sul finanziamento del Fondo di solidarietà comunale per le fusioni e le unioni di Comuni;
    

    
      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-00875 delle senatrici Iori e Rossomando, sulla proroga delle graduatorie di un concorso per educatori di asili nido del Comune di Torino.
    

    
      Mozioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata la mozione 1-00123, del senatore Ferrazzi ed altri.
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,37).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta.
    

    
      La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha stabilito che nella seduta odierna, senza orario di chiusura, avrà luogo la votazione degli emendamenti presentati al decreto-legge sblocca cantieri.
    

    
      Alle ore 20 saranno discusse le mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici.
    

    
      La votazione di eventuali emendamenti residui al decreto-legge proseguirà, sempre nella seduta odierna, dopo la discussione delle mozioni.
    

    
      Le dichiarazioni di voto e il voto finale del decreto avranno luogo nella seduta di domani, con inizio alle ore 10.
    

    
      L'ordine del giorno della seduta di domani prevede inoltre la discussione delle mozioni su Radio Radicale.
    

    
      Il question time già previsto per questa settimana non avrà luogo.
    

    
      Resta confermato che la prossima settimana sarà dedicata prevalentemente ai lavori delle Commissioni. È stata peraltro prevista una seduta dell'Assemblea mercoledì 12 giugno, dalle ore 9,30 alle ore 20, per la discussione dei seguenti provvedimenti già previsti nel calendario di questa settimana: disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica concernente la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni; disegno di legge sul contrasto alla circonvenzione degli anziani; ratifica con il Kenya sul Centro spaziale Luigi Broglio; risoluzione della Commissione agricoltura sull'invasione della cimice marmorata asiatica. (Brusio).
    

    
      Colleghi, vi chiederei però un po' di silenzio, perché da qui si fa fatica con questo brusio.
    

    
      Il seguito della discussione di tali argomenti, ove non conclusi, avrà luogo nella settimana dal 18 al 20 giugno, dopo l'esame del decreto-legge sul servizio sanitario della Regione Calabria e le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 20 e 21 giugno.
    

    
      Restano confermati gli altri provvedimenti in calendario.
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni
    

    
      
        
          	
            
              Mercoledì
            

          
          	
            
              5
            

          
          	
            
              giugno
            

          
          	
            
              h. 9,30
            

          
          	
            
              - Seguito disegno di legge n. 1248 - Decreto-legge n. 32, Sblocca cantieri (scade il 17 giugno)
            

            
              - Mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici (mercoledì 5, ore 20)
            

            
              - Mozioni su Radio Radicale
            

          
        

        
          	
            
              Giovedì
            

          
          	
            
              6
            

          
          	
            
              "
            

          
          	
            
              h. 10
            

          
        

      

    

    
      
        
          	
            
              Mercoledì
            

          
          	
            
              12
            

          
          	
            
              giugno
            

          
          	
            
              h. 9,30-20
            

          
          	
            
              - Disegno di legge n. 920-B - Concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni (approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (collegato alla manovra di finanza pubblica) (voto finale con la presenza del numero legale)
            

            
              - Disegni di legge nn. 980 e 885 - Contrasto alla circonvenzione degli anziani
            

            
              - Disegno di legge n. 1088 - Ratifica con il Kenya sul Centro spaziale Luigi Broglio
            

            
              - Doc. XXIV, n. 5 - Risoluzione della 9ª Commissione sull'invasione della cimice marmorata asiatica
            

          
        

      

    

    
      La settimana dal 10 al 14 giugno sarà dedicata prevalentemente ai lavori delle Commissioni.
    

    
      
        
          	
            
              Martedì
            

          
          	
            
              18
            

          
          	
            
              giugno
            

          
          	
            
              h. 16,30-20
            

          
          	
            
              - Disegno di legge n. 1315 - Decreto-legge n. 35, Misure urgenti per il servizio sanitario della Regione Calabria (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione) (scade il 1° luglio)
            

            
              - Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in vista del Consiglio europeo del 20 e 21 giugno 2019 (mercoledì 19, ore 9,30)
            

            
              - Eventuale seguito argomenti non conclusi
            

            
              - Disegno di legge n. 310 e connessi - Salario minimo orario (ove conclusi dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 897 e connessi - Videosorveglianza (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 1144 e connessi - Distacco comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e aggregazione alla regione Emilia-Romagna (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Sindacato ispettivo
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 20, ore 15)
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              h. 9,30-20
            

          
        

      

    

    
      Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1315 (Decreto-legge n. 35, Misure urgenti per il servizio sanitario della Regione Calabria) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
    

    
      I termini per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 310 e connessi (Salario minimo orario), n. 897 e connessi (Videosorveglianza) e n. 1144 e connessi (Distacco comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e aggregazione alla regione Emilia-Romagna) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.
    

    
      
        
          	
            
              Martedì
            

          
          	
            
              25
            

          
          	
            
              giugno
            

          
          	
            
              h. 16,30-20
            

          
          	
            
              - Eventuale seguito argomenti non conclusi
            

            
              - Disegno di legge n. ... - Decreto-legge n. 34, Crescita economica (ove trasmesso dalla Camera dei deputati) (scade il 29 giugno)
            

            
              - Votazione per l'elezione di due componenti del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali (votazione a scrutinio segreto mediante schede) (mercoledì 26, ore 9,30)
            

            
              - Disegno di legge n. 944 - Legge di delegazione europea 2018 (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione) (voto finale con la presenza del numero legale)
            

            
              - Doc. LXXXVI, n. 2 - Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2019 (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Doc. LXXXVII, n. 2 - Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, relativa all'anno 2018 (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione affari esteri
            

            
              - Disegno di legge costituzionale n. 214-515-805-B - Riduzione del numero dei parlamentari (approvato in prima deliberazione dal Senato; approvato senza modificazioni in prima deliberazione dalla Camera dei deputati) (seconda deliberazione del Senato) (voto finale con la maggioranza assoluta dei componenti del Senato)
            

            
              - Disegno di legge costituzionale n. 1089 - Disposizioni in materia di iniziativa legislativa popolare e di referendum (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Disegno di legge n. 1200 e connessi - Tutela vittime violenza di genere (dalla sede redigente) (approvato dalla Camera dei deputati) (ove concluso dalla Commissione)
            

            
              - Sindacato ispettivo
            

            
              - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 27, ore 15)
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      Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. ... (Decreto-legge n. 34, Crescita economica) sarà stabilito in relazione ai tempi di trasmissione dalla Camera dei deputati.
    

    
      I termini per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 944 (Legge di delegazione europea 2018) e al disegno di legge costituzionale n. 1089 (Disposizioni in materia di iniziativa legislativa popolare e di referendum) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.
    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1248

       (Decreto-legge n. 32, Sblocca cantieri)
    

    
      (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Gruppi 7 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            10'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            8'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            4'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            42'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            39'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            35'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 920-B

       (Concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni)
    

    
      (5 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 3 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            43'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            29'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            28'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            18'
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            17'
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            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1315

       (Decreto-legge n. 35, Misure urgenti per il servizio sanitario

       della Regione Calabria)
    

    
      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            12'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            50'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
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            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione sulle Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in vista del Consiglio europeo

       del 20 e 21 giugno 2019
    

    
      (2 ore e 30 minuti, incluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 2 ore, di cui:
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      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...

       (Decreto-legge n. 34, Crescita economica)
    

    
      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
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            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            12'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            50'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
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            5'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 944

       (Legge di delegazione europea 2018)

       e dei connessi Doc. LXXXVI, n. 2 e Doc. LXXXVII, n. 2

       (Relazioni programmatica e consuntiva

       sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea)
    

    
      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui:
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            1 h.
          

        
        	
          
            12'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            50'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
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            Misto
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      Seguito della discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
 (Relazione orale)
(ore 9,41)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1248.
    

    
      Ricordo che nella seduta del 29 maggio i relatori hanno svolto la relazione orale, è stata respinta una questione pregiudiziale e hanno avuto luogo la discussione generale e le repliche dei relatori e del rappresentante del Governo.
    

    
      La 5a Commissione ha appena terminato i lavori. Chiedo al senatore Pesco di informarci sul loro esito e di dirci, poiché non è ancora arrivato il parere scritto, se possiamo iniziare a votare l'articolo 1.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, i lavori sono finiti circa dieci minuti fa e purtroppo serve del tempo per elaborare il parere.
    

    
      Sono soddisfatto per il lavoro svolto e ringrazio i colleghi e i funzionari che ci hanno aiutato. Servirebbero almeno due ore per concludere. Sospendendo la seduta d'Assemblea fino alle ore 11,30 circa avremmo il tempo utile per riuscire a portare in Aula un lavoro ben fatto.
    

    
      Inversione dell'ordine del giorno
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, la Conferenza dei Capigruppo aveva stabilito all'unanimità un calendario che prevedeva una sospensione alle ore 20 per la trattazione delle mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici.
    

    
      Proporrei un'inversione di questo passaggio in modo da impiegare adesso quelle circa due ore e mezza che avremmo impegnato questa sera. In questo modo, appena finita la discussione sulle mozioni, saremmo pronti per iniziare a votare gli emendamenti al decreto-legge sblocca cantieri giacché la Commissione bilancio avrebbe intanto il tempo di collezionare testi.
    

    
      Se non ci sono osservazioni, potremmo procedere in questo modo.
    

    
      CIRIANI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CIRIANI (FdI). Signor Presidente, mi dispiace ma non posso accogliere la proposta del collega Patuanelli.
    

    
      In sede di Conferenza dei Capigruppo abbiamo fatto una scelta, peraltro molto forzata, cui abbiamo aderito - come sempre - soltanto per il nostro senso di responsabilità nei confronti delle istituzioni.
    

    
      Voglio, però, ricordare che l'emendamento risolutivo, almeno per la maggioranza, relativo alla modifica del codice degli appalti - quindi non è una barzelletta, ma una cosa molto complicata - a me è arrivato ieri sera alle ore 21. Noi abbiamo impegnato la notte e la mattina per decidere come votare perché dovevamo analizzare il testo. Pertanto, queste due ore che la Commissione chiede per sé per elaborare il parere definitivo noi le vorremmo utilizzare per verificare il testo che è stato consegnato, peraltro in grave ritardo.
    

    
      La procedura, secondo noi, è molto inusuale: ci sono stati subemendamenti riscritti, gli emendamenti sono stati riformulati varie volte e con un artificio tecnico si è voluto impedire a noi di proporre subemendamenti al testo della maggioranza. C'è un limite anche alla pazienza e al far finta di non vedere che c'è un Regolamento che non viene rispettato. Adesso basta: due ore di tempo le vogliamo impiegare per leggere ciò che ci avete consegnato ieri sera alle ore 21.
    

    
      Per quanto ci riguarda, le mozioni relative ai cambiamenti climatici si discuteranno un'altra volta e non per responsabilità nostra, ma della maggioranza che governa. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, non è questo un intervento su come siamo arrivati in questa situazione, sui ritardi, gli scontri interni della maggioranza e le contraddizioni, in qualche caso anche umilianti, per il Parlamento. A questo punto, però, credo che la proposta del senatore Patuanelli sia ragionevole e rispetti le decisioni che sono state prese all'interno della Conferenza dei capigruppo. Il parere del Partito Democratico è pertanto favorevole alla proposta di partire dalle mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici.
    

    
      Tra l'altro, oggi è una giornata particolarmente importante: abbiamo molto insistito affinché le mozioni su questo tema potessero essere discusse nella giornata mondiale dell'ambiente e, quindi, siamo ben lieti di cominciare da esse, visto che per noi sono così rilevanti. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      BERNINI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERNINI (FI-BP). Signor Presidente, anche noi non faremo perdere tempo all'Assemblea, che ne ha perso purtroppo già tanto per colpa dei dissidi continui della maggioranza. Tra l'altro, l'aspetto più fastidioso, non solamente per i lavori del Parlamento, ma soprattutto per la mancanza di rispetto nei confronti dei cittadini, è che non si è tenuto conto del lavoro svolto in Commissione. Devo dire che anche l'emendamento è fortemente preclusivo di tutti gli emendamenti e subemendamenti che sono stati elaborati, a volte anche con il consenso di una buona parte, se non dell'unanimità, dei componenti della Commissione. Vogliamo infatti lasciare a verbale - non solo per noi, ma per tutti quelli che ci ascoltano, che mi auguro siano tanti - che abbiamo cercato di trarre il meglio dal provvedimento al nostro esame, seppur non ne condividiamo la versione definitiva, affinché il settore delle costruzioni e il settore immobiliare possano finalmente aprire i cantieri che dovrebbero far ripartire la crescita. Tuttavia, avendo già stigmatizzato gli aspetti più negativi, cioè la perdita di tempo e la mancanza di considerazione delle ragioni della minoranza, che comunque rappresenta una parte significativa del nostro Paese, non possiamo avallare un'ulteriore perdita di tempo e quindi accettiamo la proposta ragionevole del presidente Patuanelli di discutere prima le mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici e, successivamente, esaminare gli emendamenti relativi al provvedimento sblocca cantieri. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, devo dire che siamo un po' esterrefatti perché ormai ci stanno abituando ad un cambio continuo di scenario, con un livello di responsabilità elevatissimo. Lei, Presidente, mi è testimone che questa era la nostra proposta; avevamo infatti proposto di discutere questa mattina le mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici, anche perché prevedono dei tempi molto precisi, ma la maggioranza non ha accettato tale proposta. Adesso invece ci arriviamo.
    

    
      Riteniamo importante discutere le mozioni nella giornata di oggi perché la giornata mondiale dell'ambiente non è soltanto una celebrazione rituale, ma presuppone che finalmente i decisori politici e, quindi, anche noi, diano indicazioni precise in Assemblea per combattere la crisi ambientale e i relativi cambiamenti climatici.
    

    
      Pertanto anche noi accediamo alla proposta di iniziare a discutere le mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, non voglio soffermarmi sul metodo con cui abbiamo affrontato il provvedimento in Commissione bilancio. Ricordo che ieri sera abbiamo ricevuto un emendamento, che io vorrei chiamare un super emendamento, all'articolo 1, che sarebbe necessario studiare molto bene perché è molto complicato.
    

    
      Nonostante ciò, ritengo ragionevole la proposta avanzata dal senatore Patuanelli: non abbiamo da perdere altro tempo e penso che la tematica di cui adesso vogliamo parlare sia estremamente importante; quindi, anche noi siamo d'accordo che si inizi adesso l'esame delle mozioni sui cambiamenti climatici.
    

    
      CIRIANI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CIRIANI (FdI). Signor Presidente, non posso non notare che evidentemente c'è stato un accordo precedente all'inizio della seduta di Assemblea tra le forze politiche, per il quale noi non siamo stati interpellati (Commenti). Dunque prendo atto che la Conferenza dei Capigruppo non serve assolutamente a nulla e che i diritti dei Gruppi più piccoli non vengono tenuti in considerazione, anche rispetto alla nostra procedura interna, sugli interventi e sulla possibilità di intervenire, che in questo momento ci vede penalizzati, perché il senatore del nostro Gruppo che sarebbe dovuto intervenire questa sera in questo momento non è in Aula.
    

    
      Signor Presidente, faccio quindi appello a lei, perché quanto deciso in Conferenza dei Capigruppo venga mantenuto. Altrimenti le chiedo una sospensione, per presentare un testo 2 ad un emendamento di Fratelli d'Italia sul decreto-legge sblocca cantieri e le chiedo anche la possibilità di subemendare o di riscrivere subemendamenti. Voglio capire se mi nega questa possibilità o la consente a me, come l'ha consentito ai colleghi del MoVimento 5 Stelle e della Lega. Voglio capire se c'è un solo Regolamento o se ce n'è uno che funziona per la Lega e la maggioranza e un altro che funziona per le opposizioni. Quindi, signor Presidente, la invito a darmi una risposta: vorrei presentare un testo 2 ad un emendamento presentato da Fratelli d'Italia. Mi consente il tempo di presentarlo e mi consente la possibilità di depositarlo? Perché questo è quello che è avvenuto per la maggioranza ieri e i giorni precedenti.
    

    
      PRESIDENTE. Anzitutto vorrei dirle, senatore Ciriani, che non permetto a lei, come a nessuno, di dire che qui si fanno trattamenti dispari, a seconda che si tratti della maggioranza o dell'opposizione (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP-PSd'Az e FI-BP).
    

    
      Questo non glielo consento, avendo lavorato per tutta la settimana a verificare le ammissibilità e avendolo fatto con un bilancino, che significa legge uguale per tutti. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP-PSd'Az e FI-BP). Fatta questa doverosa premessa, lei dovrebbe conoscere meglio di me l'articolo 56 del Regolamento del Senato, che al comma 3... (Commenti del senatore Ciriani). Permetta: io l'ho lasciata parlare. Che, come dicevo, al comma 3 prevede esattamente la possibilità dell'inversione della trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, seguendo determinate regole, che osserverò in maniera pedissequa.
    

    
      Fatta questa premessa, la inviterei a ritirare le affermazioni che lei imprudentemente ha manifestato o a chiedere scusa per esse. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP-PSd'Az e FI-BP).
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, anche io ho difficoltà ad accettare che ci sia una lesione del principio di correttezza tra i Presidenti dei Gruppi, come è stato appena affermato dal presidente Ciriani. Non ho avuto alcuna interlocuzione e lo possono confermare la senatrice Bernini, il senatore Marcucci, la senatrice De Petris e altri Presidenti, se non con il presidente Romeo che, ovviamente, essendo parte della maggioranza, ho sentito tre minuti fa al telefono prima di avanzare quella proposta: ovviamente lo faccio con il collega di maggioranza. Non c'è stata alcun'altra interlocuzione con i Capigruppo, altrimenti lo faccio con tutti, come sempre e come sempre ho fatto in questo anno di legislatura. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). Ho avanzato una proposta all'Assemblea ed è una proposta che mi sarebbe piaciuto portare avanti all'unanimità, perché non mi sembrava lesiva di alcun diritto. Dopodiché c'è l'articolo 56, comma 3, del Regolamento e quindi voteremo la proposta. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. "Ai sensi dell'articolo 56, comma 3, del Regolamento del Senato i sottoscrittori della presente chiedono l'inversione dell'ordine dei lavori, con la discussione delle mozioni sui cambiamenti climatici, prima della votazione relativa al disegno di legge n. 1248".
    

    
      Qui c'è la sottoscrizione degli otto senatori, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 56, comma 3, del Regolamento del Senato.
    

    
      Posto che dobbiamo raccogliere tutte le adesioni di coloro che intendono intervenire, sospendo la seduta per un quarto d'ora, per dare modo ai vari Gruppi di presentare l'elenco degli iscritti a parlare.
    

    
      La seduta è sospesa.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 9,56, è ripresa alle ore 10,19).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      Discussione delle mozioni nn. 85 (testo 3), 97, 122 e 135 sul contrasto ai cambiamenti climatici (ore 10,20)
    

    
      Approvazione della mozione n. 135 (testo 2). Reiezione delle mozioni nn. 85 (testo 3), 97 e 122
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione delle mozioni 1-00085 (testo 3), presentata dal senatore Ferrazzi e da altri senatori, 1-00097, presentata dalla senatrice Gallone e da altri senatori, 1-00122, presentata dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 1-00135, presentata dalla senatrice L'Abbate e da altri senatori, sul contrasto ai cambiamenti climatici.
    

    
      Dopo l'illustrazione delle mozioni, ciascun Gruppo avrà a disposizione venti minuti, comprensivi dei tempi della discussione e delle dichiarazioni di voto. Poiché ciascun Gruppo ha ovviamente ripartito i tempi a sua disposizione, per agevolare i lavori dell'Aula, sarà cura della Presidenza ricordare ai senatori che dovranno intervenire.
    

    
      Ha facoltà di parlare il senatore Ferrazzi per illustrare la mozione n. 85 (testo 3).
    

    
      FERRAZZI (PD). Signor Presidente, colleghe senatrici e colleghi senatori, oggi è la giornata mondiale per il clima, particolarmente dedicata all'inquinamento climatico, all'inquinamento atmosferico e alla crisi climatica.
    

    
      Il nostro pianeta si trova di fronte a profondi mutamenti climatici e, in assenza di azioni concrete, tali fenomeni ci potrebbero portare entro pochi anni a un punto di non ritorno. Il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico ha ripetutamente illustrato la situazione e lanciato l'allarme sugli effetti irreversibili dei cambiamenti climatici, invitando gli Stati ad assumere decisioni urgenti. I mutamenti in corso riguardano anche il nostro Paese - come si è drammaticamente visto nelle devastazioni dell'autunno 2018, per molti versi senza precedenti - e rendono non più sufficienti le sole politiche di mitigazione, e perciò richiedono anche politiche di adattamento sia nei territori che nelle città.
    

    
      Secondo il Gruppo intergovernativo vi è una stretta relazione tra l'attività umana e il cambiamento climatico. Con il ritmo attuale entro il 2030 la temperatura media globale rischia di aumentare di 1,5 gradi centigradi. Tale incremento produrrebbe lo scioglimento del permafrost, l'innalzamento dei mari, la scomparsa di vaste zone costiere, la propagazione di malattie infettive, l'insorgere di nuove patologie, nonché danni ecosistemici per foreste e zone umide, l'aumento della desertificazione e la riduzione dell'acqua potabile a disposizione.
    

    
      La risposta deve essere immediata e non può transigere dalla necessità di ridurre progressivamente le emissioni di gas serra. Alla Conferenza sul clima di Parigi del dicembre 2015, 195 Paesi hanno adottato il primo Accordo universale e giuridicamente vincolante sul clima mondiale. L'Accordo ha definito un piano d'azione globale per non superare l'aumento medio della temperatura di un grado centigrado e mezzo e ha fissato l'obiettivo di contenere l'aumento della temperatura globale ben al di sotto dei due gradi centigradi. Pur importante negli intendimenti, l'Accordo non ha finora prodotto misure adeguate a livello globale per dare concreta attuazione agli impegni assunti e risultare dunque decisivi per intervenire e invertire la tendenza in atto. (Brusio. Richiami del Presidente).
    

    
      Il 27 maggio scorso la Pontificia accademia delle scienze ha organizzato una conferenza internazionale dal titolo «Climate change and new evidence from science, engineering, and policy». In quell'occasione il Papa è intervenuto con una relazione su un piano comune per la sopravvivenza del pianeta. Negli interventi di tutti gli scienziati presenti, a proposito degli accordi sugli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e quelli sul clima nella conferenza COP21 di Parigi, è emerso che in realtà ad oggi, anche quest'anno e nei due anni precedenti, gli investimenti sui combustibili fossili continuano a crescere. Nel frattempo, signor Presidente, l'Agenzia internazionale dell'energia ha recentemente dimostrato che gli investimenti in energia pulita sono diminuiti per il secondo anno consecutivo. Il risultato - per dirne una - è che la concentrazione del diossido di carbonio, tra le maggiori cause del riscaldamento globale, ha raggiunto le 415 parti per milione, il livello più elevato mai raggiunto nel nostro pianeta.
    

    
      Un passaggio importante, dunque, per la lotta al cambiamento climatico globale sarà, in ambito UE, l'approvazione, nella versione definitiva, entro dicembre di quest'anno, del piano nazionale integrato per l'energia e il clima. In una risoluzione legislativa separata il Parlamento europeo ha disposto che nel 2030 la quota di energie rinnovabili deve essere pari al 35 per cento del consumo energetico dell'Unione europea.
    

    
      Il documento - come prevede il regolamento 2018/1999/UE sulla governance dell'Unione dell'energia - sarà oggetto in questi mesi di una larga discussione a Bruxelles a fronte delle proposte di piano inviate dagli Stati membri. L'Italia in quell'occasione avrà la possibilità di aggiornare, perfezionare e migliorare target e obiettivi per renderli uniformi a quelli previsti dal piano approvato dal Parlamento europeo e dall'Accordo di Parigi.
    

    
      Per quanto riguarda il nostro Paese, cogliere la centralità della crisi climatica significa innanzitutto accelerare la transizione energetica verso l'utilizzo di fonti rinnovabili e l'efficienza energetica con un graduale superamento dei combustibili fossili. Occorre con slancio proseguire il processo di decarbonizzazione che richiede interventi impegnativi, sostenuti con misure di carbon tax progressive da coniugare a meccanismi di compensazione e tutela sia della competitività (la border tax) che della sostenibilità sociale, e con una graduale riallocazione dei sussidi esistenti dannosi per l'ambiente e per i territori.
    

    
      Al contempo, Presidente, appare necessario e urgente avviare un piano di adattamento al cambiamento climatico. Non è più sufficiente la mitigazione, ossia la riduzione delle emissioni, perché ormai il clima risulta strutturalmente modificato. Occorre quindi adottare una politica per i territori che rivisiti e renda più incisive le politiche di prevenzione e mitigazione dei rischi e dei danni prodotti - ad esempio - dalle frane e dalle alluvioni. Il dissesto idrogeologico deve essere affrontato con una gestione del territorio che tenga conto del nuovo contesto climatico, in modo tale che rischi e danni possano essere prevenuti e mitigati. In questo contesto, particolare attenzione deve essere riservata ai temi della rigenerazione urbana e a norme più incisive sul consumo del suolo, nonché a tutti gli interventi, in una logica infrastrutturale, di ripristino degli habitat e delle reti idrografiche.
    

    
      Signor Presidente, è del tutto evidente che le città sono e saranno sempre più centrali in termini demografici e di sviluppo e, dunque, saranno, anche per questi motivi, i luoghi più energivori e inquinanti. Pertanto in esse e per esse sarà essenziale una particolare attenzione.
    

    
      La gestione dell'acqua, in ragione delle sempre più frequenti precipitazioni alluvionali e delle perduranti fasi di siccità, deve poter contare su una legislazione puntuale che, riaffermando la natura pubblica del bene idrico, consenta economie di scala, assicuri qualità omogenea e garantisca sicurezza degli approvvigionamenti.
    

    
      Ora non c'è tempo di dilungarsi, ma nel testo che ovviamente consegneremo è specificata una definizione sulla base delle tariffe.
    

    
      Le carenze delle risorse idriche e la crisi dei raccolti sono solo alcuni degli effetti immediati che la crisi climatica in atto genera, soprattutto in alcune zone del mondo, dove innumerevoli persone sono ridotte in carestia e spinte verso fenomeni migratori di massa, i quali, nel lungo periodo, assumono dimensioni di una portata incontrollabile. L'Assemblea di Nairobi dello scorso mese ha parlato di migrazioni climatiche come evento traumatico del presente e del futuro.
    

    
      La green economy, Presidente, non è una questione settoriale per sensibili al tema, ma un vero e proprio approccio integrato, capace tanto di visione di insieme, quanto di interventi mirati in tutto il processo produttivo e di consumo. L'economia circolare è un pilastro fondamentale della green economy. Bisogna fare di più, senza ulteriori rinvii e tentennamenti, e l'azione deve essere rapida, decisiva e congiunta. Vi è l'obbligo collettivo e morale nei confronti delle generazioni future di fare tutto ciò che è umanamente possibile per fermare i cambiamenti climatici e per rispondere ai loro drammatici effetti.
    

    
      Signor Presidente, concludo. L'Italia in tale processo può assumere un ruolo guida nel mondo. Per tutti questi motivi, Presidente e senatori, chiediamo di dichiarare lo stato di emergenza ambientale e climatica del Paese e di operare, insieme al Parlamento, per giungere a un cambio di direzione in tutti i settori della nostra economia, tale da consentire, in tempi rapidi e certi, nel rispetto delle indicazioni scientifiche e degli accordi internazionali, la transizione energetica necessaria che spinga il nostro Paese verso la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e la progressiva decarbonizzazione dell'economia. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Berutti per illustrare la mozione n. 97.
    

    
      BERUTTI (FI-BP). Signor Presidente, l'Accordo di Parigi, approvato il 12 dicembre 2015 nella XXI sessione della Conferenza delle parti della convenzione sul clima (COP21), è stato un importante passo avanti di un percorso ancora molto lungo e accidentato per contrastare il surriscaldamento globale.
    

    
      Nel quadro della Convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (convenzione sul clima, UNFCCC), l'Accordo ha compreso elementi per una riduzione progressiva delle emissioni globali di gas serra e si è basato, per la prima volta, su princìpi comuni validi per tutti i Paesi senza distinzione tra Paesi industrializzati e Paesi in via di sviluppo.
    

    
      Uno degli obiettivi principali è stato quello di orientare i flussi finanziari privati e statali verso uno sviluppo a basse emissioni di gas serra e a migliorare la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici. Successivamente a quest'importante tappa, si sono svolti in ordine: la Conferenza di Marrakech nel 2016 (COP22), la Conferenza di Bonn nel 2017 (COP23) e per ultima, nel dicembre 2018, la Conferenza di Katowice (COP24), nella quale sono state stabilite delle regole per mettere in pratica entro il 2020 quanto deciso durante la COP21, la Conferenza sul clima di Parigi del 2015. In particolare, sono stati decisi i criteri con cui misurare le emissioni di anidride carbonica e valutare le misure per contrastare il cambiamento climatico delle singole nazioni. Alla Conferenza hanno partecipato i rappresentanti di 196 Paesi, compresi gli Stati Uniti, nonostante il presidente Donald Trump abbia ritirato gli Stati Uniti d'America dall'Accordo di Parigi.
    

    
      Il principale contrasto emerso durante la Conferenza ha riguardato l'ultimo rapporto dell'Intergovernmental panel on climate change (IPCC) delle Nazioni Unite, che si occupa di analizzare scientificamente l'andamento del clima e di produrre modelli sulla sua evoluzione. Nel rapporto, l'IPCC ha confermato che un aumento medio della temperatura globale di almeno 1,5 gradi centigradi sui livelli preindustriali è ormai inevitabile - avverrà nei prossimi dodici anni - e che per tenersi entro i tre gradi centigradi di aumento complessivo sarà necessario tagliare le emissioni di anidride carbonica del 45 per cento entro il 2020. In mancanza di azioni radicali, la temperatura media aumenterà oltre i due gradi centigradi portando a eventi climatici più estremi e cambiando il clima di intere aree geografiche, con conseguenze per milioni di persone.
    

    
      Sebbene due tra i maggiori Paesi al mondo (Stati Uniti e Russia) abbiano espresso notevoli perplessità sulle scelte da assumere in relazione al futuro del pianeta, sono state adottate delle decisioni tecniche sul modo in cui i diversi Paesi, a seconda del proprio livello di sviluppo, dovranno ridurre le proprie emissioni di anidride carbonica.
    

    
      I cambiamenti climatici, quale causa e moltiplicatore di rischi, rappresentano una sfida importante per l'umanità e tutti i Paesi e gli attori a livello mondiale devono fare del loro meglio per contrastarli mediante azioni individuali incisive.
    

    
      In questo quadro, gli impegni assunti dall'Italia in occasione degli importanti appuntamenti internazionali sono sempre stati chiari e netti nella volontà di contribuire a un miglioramento delle condizioni climatiche ed ambientali. È recente, infatti, la notizia che la Commissione europea ha deferito il nostro Paese alla Corte di giustizia dell'Unione europea per la ripetuta violazione dei limiti annuali di biossido di azoto nell'aria delle città e per il mancato adeguamento alle norme UE dei sistemi di trattamento delle acque di scarico di oltre 700 agglomerati e 30 aree sensibili dal punto di vista ambientale.
    

    
      In quest'ottica, bisogna avere ben presente che, senza modificare profondamente l'attuale sistema produttivo, non sarà possibile mitigare il riscaldamento globale. Va da sé che il sistema produttivo si modifica solo con interventi a monte, in primo luogo con una nuova politica energetica che favorisca l'utilizzo di tecnologie e fonti energetiche a basse emissioni di carbonio e definisca una vera e propria road map di decarbonizzazione che riguardi tutti i settori, attraverso investimenti pubblici, incentivi fiscali e semplificazione.
    

    
      Risulta evidente che oggi le fonti fossili costituiscono un problema e tra alcuni decenni bisogna arrivare al loro superamento, rispetto alla semplice riduzione di oggi, per rispettare i livelli di emissioni che sono stati decisi a Parigi.
    

    
      Queste sono scelte di programmazione del territorio volte a favorire uno sviluppo economico in chiave di sostenibilità, in alternativa a un modello basato sui combustibili fossili e su cui l'attuale Governo ha il dovere di dare segnali chiari e coerenti.
    

    
      Un altro grande tema sul quale è importante porre attenzione è una nuova fiscalità ambientale quale imperativo delle prossime politiche economiche. Solo così l'Italia può collocarsi pienamente dentro il processo europeo disegnato con la nuova direttiva sull'economia circolare, spostando la tassazione dal lavoro all'inquinamento dei processi produttivi e dei prodotti dopo e durante il loro uso.
    

    
      Un capitolo fondamentale riguarda, inoltre, la fiscalità ambientale in materia di beni e prodotti. In questo ambito la direzione è quella di una revisione dell'imposta sul valore aggiunto, con l'obiettivo di orientare il mercato verso modi di produzione e consumo sostenibili, prevedendo - ad esempio - un regime dell'imposta agevolato per i manufatti realizzati con una percentuale di materiale riciclato, spostando cioè la tassazione dal lavoro all'inquinamento.
    

    
      L'8 gennaio 2019 è stata resa nota la proposta di Piano nazionale integrato per l'energia e il clima inviata a Bruxelles dal Ministero dello sviluppo economico in concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      Come previsto dal Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Unione europea, il documento sarà oggetto di discussione in sede europea nei prossimi mesi per arrivare a una versione definitiva entro la fine del 2019.
    

    
      Il Piano contiene gli obiettivi per l'energia e il clima che gli Stati membri si impegnano a raggiungere entro il 2030. Il documento dovrebbe anche indicare gli strumenti (le politiche, le misure e le relative coperture economiche) attraverso i quali - credibilmente - si intende raggiungere tali obiettivi.
    

    
      Cogliere questa possibilità non significa rallentare il processo infrastrutturale e tecnologico - come molti vorrebbero - quanto piuttosto un impegno dinamico finalizzato a concepire gli investimenti in grandi opere, come il treno ad alta velocità e l'ammodernamento della rete ferroviaria, più concorrenziali e più convenienti, sotto il profilo dell'impatto ambientale, del trasporto su gomma, soprattutto per quanto riguarda le merci.
    

    
      L'obiettivo deve essere quello di realizzare un'energia sicura, economica, efficiente e sostenibile; un'economia in espansione e, allo stesso tempo, sempre più decarbonizzata; un approccio neutrale nei confronti di tutte le fonti energetiche, che parta da un'analisi dell'intero ciclo di vita e che premi le fonti effettivamente in grado di assicurare i maggiori vantaggi per l'ambiente, per la salute dei nostri cittadini e per l'economia del nostro Paese.
    

    
      Per ogni chilogrammo di risorsa consumata il nostro Paese genera (a parità di potere d'acquisto) 4 euro di PIL, contro una media europea di 2,2 e valori tra 2,3 e 3,6 di tutte le altre grandi economie continentali, come stima l'Istituto di ricerche ambiente Italia. Il nostro è il Paese europeo con la più alta percentuale di riciclo sulla totalità dei rifiuti (urbani, industriali e così via, inclusi quelli minerari) e questo anche grazie a modalità innovative di gestione dei rifiuti e sistemi avanzati per il loro recupero.
    

    
      Diverse sentenze giurisprudenziali, ultima delle quali la sentenza del Consiglio di Stato n. 1229/2018, hanno fornito un'interpretazione molto restrittiva in relazione alla possibilità per l'autorità competente (Regione o Provincia da questa delegata) di valutare «caso per caso» la sussistenza delle condizioni previste dalla norma.
    

    
      Arrestare questo processo virtuoso, anche attraverso la mancata possibilità di consentire alle Regioni di definire i criteri per la cessazione di qualifica di rifiuto «caso per caso», getta un'ombra di incertezza sulle numerose autorizzazioni ordinarie integrate che oggi abilitano il recupero di rifiuti non disciplinati a livello comunitario e ministeriale.
    

    
      Chiediamo dunque al Governo di impegnarsi a farsi carico, tra i Paesi partecipanti alla Conferenza delle Nazioni Unite sul clima, dell'adozione di un codice che esiga un livello elevato di trasparenza, con solide norme vincolanti per tutte le parti al fine di misurare accuratamente i progressi e consolidare la fiducia tra le parti che partecipano al processo internazionale.
    

    
      PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore.
    

    
      BERUTTI (FI-BP). Ancora qualche minuto, Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Un minuto, senatore «Qualche» è un po' complicato.
    

    
      Prego, continui.
    

    
      BERUTTI (FI-BP). La ringrazio.
    

    
      Si impegna altresì il Governo ad adottare con urgenza interventi per favorire la riduzione dei limiti di biossido di azoto, anche per non incorrere in procedure di infrazione da parte dell'Unione europea.
    

    
      Chiediamo, inoltre, al Governo di impegnarsi a proporre con la massima urgenza una norma transitoria nelle more dell'applicazione della direttiva, che consenta agli impianti al momento costruiti ma fermi di funzionare regolarmente onde evitare di destinare ingenti quantità di rifiuti alle discariche; a garantire l'autonomia finanziaria degli enti locali che impegnano le risorse derivanti dalla tassazione alle imprese; a prevedere un piano di investimenti pubblici finalizzato a: promuovere un nuovo modello energetico-ambientale; dotare gli edifici pubblici, a partire dalle scuole, di impianti fotovoltaici e di efficienza energetica; garantire il completamento del capacity marketing, finalizzato a una maggiore diversificazione delle fonti di approvvigionamento e il sostegno alla fonte idroelettrica rinnovabile e programmabile al tempo stesso. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto di istruzione superiore «Giovan Battista Odierna», di Palma di Montechiaro, in provincia di Agrigento, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione delle mozioni nn. 85 (testo 3), 97, 122 e 135


       (ore 10,42)
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice De Petris per illustrare la mozione n. 122.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, oggi - lo abbiamo detto in molti - è la giornata mondiale per l'ambiente e credo che dovremmo tutti quanti fare uno sforzo per uscire dal rituale delle celebrazioni.
    

    
      Presidente, colleghi, è arrivato infatti il momento delle decisioni: non si può più continuare a far finta di niente, perché l'evidenza dei cambiamenti climatici e delle minacce alla specie umana che essi producono è ormai un dato acquisito dalla comunità scientifica.
    

    
      Vorrei ricordare rapidamente i dati. Nell'ultimo rapporto sul riscaldamento climatico, pubblicato proprio nell'ottobre del 2018 dal Comitato intergovernativo per i cambiamenti climatici (IPCC), si dice con chiarezza che limitare il riscaldamento a 1,5 gradi richiede decisioni rapide e cambiamenti urgenti, immediati e lungimiranti in tutti gli aspetti della società. Si tratta di trasformazioni assolutamente necessarie perché siamo a un punto che rischia di essere di non ritorno. Siamo già praticamente oltre. Essendo già nel 2019, abbiamo undici anni di tempo per riuscire a contenere rapidamente l'aumento della temperatura.
    

    
      L'Accordo di Parigi - certamente è stato un importante punto in avanti - non ha prodotto però quei cambiamenti, con l'assunzione di responsabilità da parte dei singoli Paesi, che fanno sperare nell'assunzione di decisioni sulle trasformazioni urgenti, su una transizione, soprattutto energetica, e una vera e propria rivoluzione industriale, assolutamente necessaria. Purtroppo, anche la recente Conferenza sul clima tenutasi a Katowice in Polonia nel dicembre del 2018 ha confermato una scarsa efficacia dell'assunzione di impegni cogenti.
    

    
      Credo sia assolutamente necessario rendersi conto anche di un'altra questione che, soprattutto nel nostro Paese e in Europa, non viene considerata nella sua interezza, che vorrei ricordare rapidamente. Vi è un trend pericolosissimo osservato proprio nell'area mediterranea. Noi siamo stati abituati a sentire nella narrazione che i cambiamenti climatici possono avere un effetto più drammatico magari fuori da questa area e, invece, è proprio nell'area mediterranea che si è osservato non genericamente, ma con dati scientifici, ampiamente confermati anche dal nostro Consiglio nazionale delle ricerche, l'incremento maggiore.
    

    
      Noi abbiamo registrato nell'area mediterranea un incremento dell'1,58, molto al di sopra - pericolosamente al di sopra - della media dell'aumento della temperatura di un grado. Credo allora, in misura ancora maggiore, che l'Italia debba non solo rendersi protagonista di una campagna e di un'iniziativa efficaci in Europa per accelerare sugli obiettivi di riduzione delle emissioni, ma anche assumere delle decisioni. La mozione che presentiamo oggi propone la dichiarazione dello stato di emergenza climatica e ambientale, perché serve fare delle cose rapidamente, non solo andare alle manifestazioni o ricevere - come abbiamo fatto al Senato - Greta Thunberg. Bisogna immediatamente attivarsi perché si avviino i processi veri per accelerare la transizione energetica.
    

    
      La prima questione è la seguente: bisogna farla finita con i sussidi ai fossili (Applausi dal Gruppo Misto-LeU), e non solo perché quelle risorse ci servono per poterle investire nella transizione energetica, nelle rinnovabili e in un piano di sostenibilità accelerata. Bisogna farlo perché ciò significa non mettere in discussione e chiudere una volta per sempre con l'economia fossile. Non abbiamo più tempo: bisogna accelerare e prevedere un piano di adattamento. Non serve soltanto una grande conversione ecologica, introdurre tutti gli elementi per il piano di mitigazione e, quindi, contenere fortemente e ridurre le emissioni. Bisogna altresì modificare tutte le attività umane e l'agricoltura, investendo sul piano di adattamento in ogni settore: un green new deal.
    

    
      Presidente, discutiamo ormai da mesi, del cosiddetto sblocca cantieri. Noi dobbiamo sbloccare l'Italia per investire in una grande rivoluzione verde ed ecologica della nostra economia. Da lì non arriveranno solamente le possibilità di nuova occupazione e di una spinta fortissima all'economia. Lo dobbiamo fare perché abbiamo un obbligo, anzitutto etico e morale, verso le future generazioni. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice L'Abbate per illustrare la mozione n. 135.
    

    
      L'ABBATE (M5S). Signor Presidente, colleghi, illustrerò la mozione n. 135, che avrà una riformulazione negli impegni 2 e 8, il cui testo consegnerò in seguito alla Presidenza.
    

    
      Premetto che nel 1988 è stato costituito il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico, l'Intergovernmental panel on climate change (IPCC), foro scientifico internazionale per lo studio e la valutazione dei cambiamenti climatici istituito dall'Organizzazione meteorologica mondiale (WMO) e dal Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP), con lo scopo di fornire una visione scientifica sullo stato delle conoscenze sul cambiamento climatico e sui suoi potenziali impatti ambientali e socio-economici.
    

    
      Fin dal suo primo rapporto di valutazione elaborato nel 1990, l'IPCC ha rivelato come l'anidride carbonica e gli altri gas climalteranti come il protossido di azoto, il metano e i clorofluorocarburi, contribuiscano ad aumentare l'effetto serra naturale e come le attività antropiche siano tra le principali cause dell'aumento della concentrazione dei gas serra nell'atmosfera.
    

    
      Nel 2018 la NASA e l'Ente americano per le ricerche sull'atmosfera e gli oceani hanno affermato che i precedenti cinque anni sono stati in assoluto i più caldi dell'ultimo secolo.
    

    
      Secondo i dati rilevati e analizzati dall'Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche, il 2018 è stato l'anno più caldo mai registrato in Italia dal 1800, con un'anomalia sopra la media di 1,58 gradi, rispetto al periodo di riferimento che va dal 1971 al 2000.
    

    
      L'impatto ambientale negativo di emissioni climalteranti generate da attività antropiche contribuisce al riscaldamento globale, cosiddetto global warming, e ha come conseguenza l'aumento in intensità e frequenza di fenomeni meteorologici estremi, quali temperature eccessivamente elevate o estremamente rigide - come accaduto nell'ultimo mese - soprattutto fuori stagione, nevicate a bassa quota, venti eccezionalmente forti, bombe d'acqua e intense grandinate, alternate a periodi di forte siccità.
    

    
      Con l'incremento dei fenomeni climatici estremi aumentano anche i rischi di fenomeni di dissesto idrogeologico e, quindi, i danni alla nostra agricoltura, alle infrastrutture e al territorio; si tratta di impatti che causano insicurezza nelle nostre città e in termini di salute dei cittadini.
    

    
      Attualmente, anche i costi correlati al dissesto idrogeologico del territorio italiano sono elevati: si stimano circa 2,5 miliardi di euro all'anno, ma la cifra potrebbe aumentare nel corso dei prossimi decenni, come anche i costi legati al contenimento degli incendi e alla messa in sicurezza dei territori.
    

    
      L'aumento della temperatura media a livello globale comporta lo scioglimento dei ghiacciai, provocando un innalzamento del livello del mare, che potrebbe giungere a valori particolarmente severi nel giro di pochi decenni, con impatti disastrosi in particolare per le regioni insulari e per quei territori che hanno sviluppato la loro economia e gli insediamenti urbani sulle coste.
    

    
      Nell'ottobre 2018, il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (IPCC) ha presentato il suo report speciale che, per la prima volta, ha valutato gli impatti del cambiamento climatico sul target di 1,5 gradi centigradi di aumento delle temperature globali. Il documento ha dimostrato che il riscaldamento globale è già aumentato di un grado centigrado rispetto ai livelli preindustriali e che sta crescendo approssimativamente di 0,2 gradi centigradi a decade.
    

    
      Nell'ultima conferenza delle parti, tenutasi nel dicembre 2018 a Katowice, in Polonia, si è avviato quello che viene definito il dialogo facilitativo per promuovere nuovi impegni di riduzione delle emissioni. La conferenza si è conclusa con l'approvazione del manuale operativo per l'attuazione dell'accordo di Parigi. Il manuale operativo (rulebook) ha stabilito, fra l'altro, l'utilizzo delle nuove linee guida nella valutazione dei gas climalteranti emessi e la redazione da parte degli Stati membri di un inventario delle emissioni, con scadenza biennale.
    

    
      Occorre considerare che il Governo italiano ha elaborato una proposta di strumento fondamentale per la politica energetica e ambientale del nostro Paese per i prossimi dieci anni, quale il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC) sottoposto a consultazione pubblica dal 19 marzo 2019. Inoltre, nell'aprile scorso il Parlamento europeo ha disposto, con un regolamento, che per il settennato 2021-2027 il Fondo europeo di sviluppo regionale e il Fondo di coesione non possono finanziare investimenti legati ai combustibili inquinanti come il petrolio e gli idrocarburi.
    

    
      Si ritiene che riuscire a mitigare gli effetti del cambiamento climatico - in particolare i conseguenti impatti sull'ambiente naturale, antropizzato e urbanizzato - e a governarne le cause sia non solo un dovere morale nei confronti delle future generazioni (che tutti i venerdì hanno manifestato nelle nostre piazze), ma anche una priorità strategica per l'economia nazionale italiana.
    

    
      Per tali motivi, nella Giornata mondiale dell'ambiente chiediamo al Governo di assumersi alcuni impegni. Chiediamo di adottare, nell'ambito delle proprie competenze, ogni iniziativa finalizzata alla decarbonizzazione dell'economia, comunque garantendo una sicurezza del sistema energetico del Paese, fissando come obiettivo la strategia a lungo termine dell'Unione europea per la riduzione delle emissioni di gas serra. Mi riferisco alla comunicazione COM(2018) 773 del 28 novembre 2018.
    

    
      Inoltre, chiediamo di attuare ogni misura che favorisca la transizione dalle fonti energetiche fossili alle fonti rinnovabili e dall'economia lineare all'economia circolare, favorendo l'investimento nella ricerca e nelle ecoinnovazioni.
    

    
      Chiediamo altresì di promuovere lo sviluppo di sistemi ecoefficienti di produzione, ricorrendo alla bioeconomia e all'ecodesign. Inoltre, al fine di ridurre gli sprechi energetici, intendiamo impegnare il Governo a potenziare ulteriormente il percorso di ecoefficienza energetica da applicare al patrimonio pubblico e privato, anche attraverso sinergie con il mondo produttivo per una costante formazione degli operatori di tutti i settori.
    

    
      Impegna inoltre il Governo a porre in essere anche ogni iniziativa volta a favorire l'autoproduzione distribuita di energia dalle fonti fossili (quindi il consumatore è anche produttore, un prosumer); a promuovere, in sinergia con gli enti locali, campagne di sensibilizzazione e informazione rivolte ai cittadini, sulle buone pratiche ambientali finalizzate alla mitigazione dei cambiamenti climatici, anche mediante l'introduzione dell'educazione ambientale nelle scuole di ogni grado; a promuovere politiche di sviluppo infrastrutturale e interventi finalizzati alla promozione di iniziative virtuose di mobilità urbana ed extraurbana sostenibile, incluso il trasporto intermodale a beneficio diretto dell'ambiente e degli ecosistemi, ma anche della salute e del benessere dell'uomo; a promuovere, di concerto con le Regioni e gli enti locali e le Autorità di bacino distrettuali, nell'ambito delle proprie competenze, interventi finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeologico, nonché misure per l'utilizzo responsabile del suolo; ad attuare, nell'ambito delle proprie competenze, tutte le misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di riduzione di gas ad effetto serra concordate a livello internazionale ed europeo (in particolar modo con il cosiddetto accordo di Parigi), tenendo conto dei benefici ambientali, sociali ed economici connessi alla riduzione delle emissioni. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Martelli. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTELLI (Misto). Signor Presidente, vorrei velocemente ricordare un paio di elementi, prima di entrare nel cuore del discorso: i clorofluorocarburi sono stati banditi dal 1988, quindi come gas ad effetto serra non ci sono più da più di trent'anni; il biossido di azoto (NO2) invece non ha alcun potere climalterante, mentre ad averlo è l'ossido di diazoto (N2O, chiamato anche protossido di azoto, secondo la vecchia nomenclatura chimica).
    

    
      Detto questo, devo dire di essere rimasto depresso da due aspetti: il primo è stato vedere i presentatori leggere le loro mozioni, come a significare di non avere da dire niente di più di quanto hanno scritto; il secondo è che il dibattito su quest'argomento si è ridotto a due ore, rubate al decreto-legge cosiddetto sblocca cantieri, quando questo è il dibattito, è il tema, mentre tutto il resto sono scorie, sono niente. Il prossimo futuro economico, energetico e climatico è su questo punto: parlando in termini di soldi, le aziende che li faranno in futuro saranno quelle che se ne occuperanno (mentre le altre sono grandi unicorni, come dicono a Wall Street, destinati a scomparire o a diventare marginali).
    

    
      Tanto premesso, da quest'Assemblea - che dovrebbe riunire le migliori teste pensanti per fare il meglio per questa Nazione - mi aspetterei qualcosa di diverso da ricette vecchie di decenni. Quando sento parlare ancora di mobilità sostenibile, economia circolare, mobilità elettrica o promozione delle fonti energetiche rinnovabili in condizione di grid parity solo se convengono, mi sembra di ritornare agli anni '70.
    

    
      È proprio il cambio di mentalità a mancare: quando sentiamo ancora la Commissione europea dire di no alle plastiche monouso, ma le bottigliette dell'acqua continuano ad esserci anche se gli involucri costituiscono il 95 per cento del costo totale, mentre solo il cinque per cento è dovuto all'acqua, mi dico che anche economicamente il cervello è evaporato. Sentiamo ancora parlare di economia circolare nell'accezione di raccolta differenziata e recupero della materia. Abbiamo inondato il pianeta di residui che alla fine non vengono riciclati, perché abbiamo un eccesso di rifiuto, che, a dispetto di tutto quanto viene detto, ha un problema di recuperabilità. Non a caso, i fautori della raccolta differenziata e punto, che andava bene quarant'anni fa, secondo i quali la plastica è riciclabile all'infinito, si stanno scontrando con la dura realtà che essa ci torna indietro da chi non la vuole più (Cina, Indonesia e India).
    

    
      Manca completamente la parte sull'agricoltura: l'IPCC ha detto chiaramente che da sola - azzerando tutto il resto - essa ci porta fuori dal percorso di 1,5 gradi; la domanda quindi è di cosa si sta parlando. Parliamo ancora di transizione al vettore elettrico invece che al motore a scoppio, che è del 1880 e sarebbe anche ora di pensionarlo. Signori, tutti gli studi dicono però che una sostituzione uno a uno non è neanche economicamente intelligente.
    

    
      Passare a un parco circolante di vetture alimentate unicamente da batterie, in questo momento e anche per il futuro, è una scelta perdente. La carenza dei materiali, il costo energetico e la filiera dello smaltimento del litio (che sappiamo tutti essere un problema, come nel caso di tutti gli elementi della sua colonna nella tavola periodica) sono tutti problemi non affrontati. Poiché la tecnologia delle batterie sarà questa per vent'anni, cioè litio, polimeri di litio o litio allo stato metallico, noi sappiamo che questo creerà solamente dei problemi.
    

    
      Lo so, vado un po' di fretta, perché cinque minuti sono veramente inimmaginabili. Chiudo con un altro flash. C'è un punto qualificante in una sola di queste mozioni: il punto 4 della mozione n. 122, a prima firma della senatrice De Petris, che riguarda gli incentivi diretti e indiretti alle fonti fossili. Non è possibile che i Governi che si sono succeduti abbiano parlato esclusivamente di ridurre gli incentivi alle rinnovabili, che è l'unico modo per permettere ai piccoli produttori di entrare nel mercato. Dicono che bisogna ridurli, perché costano troppo, ma poi abbiamo l'elefante nella stanza dei 18 miliardi di sussidi diretti e indiretti ai quali nessuno vuole mettere mano. Il Ministero dell'ambiente fa ogni anno il catalogo dei sussidi, che poi riprende Legambiente. Mi chiedo: perché glielo facciamo fare? Perché vogliamo farci del male? Ignoriamolo, continuiamo a ignorare il problema finché il problema non sarà così grande (come lo è già adesso) che si occuperà di noi. Questo è l'unico percorso che ci aspetta.
    

    
      Pertanto, o si mettono soldi sul tappeto e si fanno investimenti a debito (il debito in questo caso sarebbe virtuoso) oppure fare una mozione che è una generica dichiarazione di intenti (che veramente sarebbero da leggere, per fare l'esegesi del testo e per capire esattamente cosa c'è scritto) è una cosa che secondo me è depressiva e squalificante per tutta l'Assemblea. (Applausi dal Gruppo Misto).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Messina Assuntela. Ne ha facoltà.
    

    
      MESSINA Assuntela (PD). Signor Presidente, onorevoli senatori, l'unico motivo per cui il riscaldamento globale sembra inarrestabile è che non abbiamo ancora provato a fermarlo. Per quanto diano l'impressione di un'inedita presa di coscienza rispetto all'urgenza del tema, ora ancor di più ci rendiamo conto di come tutti gli impegni finora presi a livello internazionale siano insufficienti a mettere in campo un'azione unitaria, decisiva e risolutiva che contrasti concretamente i cambiamenti climatici. Il fenomeno che ci troviamo ad affrontare non ha pari in termini di natura, dimensioni e conseguenze, per portata e per complessità. Il punto di partenza di un ragionamento maturo rispetto all'emergenza ambientale non può che essere la necessità di dare vera centralità al tema del cambiamento climatico: conoscere e avere conoscenza della questione restano gli unici indispensabili fondamenti non solo per dare, ma per organizzare una risposta globale all'emergenza climatica. Questo processo di azione e consapevolezza non può prescindere da una politica che ha il dovere di riappropriarsi del proprio ruolo, guidando il cambiamento e smettendo di ragionare secondo le logiche dell'emergenza; una politica che scelga piuttosto di agire e non solo di rimediare.
    

    
      Mi preme anche considerare come i cambiamenti climatici siano un grave rischio per la salute e la vita delle persone e come tutto questo comporti una rilettura della questione che attiene e colpisce i diritti degli esseri umani, soprattutto quelli delle comunità più esposte agli eventi calamitosi, quelle che vivono nelle zone più povere del pianeta, i soggetti più fragili, le realtà più vulnerabili, che forse hanno meno responsabilità in termini di produzione di emissioni inquinanti. Dobbiamo allora entrare nell'ottica di una reazione coesa, fondata su una razionalità di sistema, con investimenti concreti. Il percorso delineato dalla nostra mozione, la mozione del Partito Democratico, nasce appunto dall'adozione di un approccio sistemico e multidimensionale. È importante considerare la dimensione sociale, ma anche e soprattutto quella economica e culturale delle soluzioni che vengono prospettate.
    

    
      L'Italia deve ritagliarsi un ruolo da protagonista, impegnandosi per dare maggiore impulso alla transizione ecologica solidale verso un'economia verde, una cultura di tutela e rispetto per l'ecosistema.
    

    
      La nostra mozione traccia le linee guida fondamentali per intraprendere questo percorso. Accelerare la transizione energetica, ma soprattutto fare leva sulle nuove tecnologie e sulle innovazioni ecologiche per dare vita a una vera green economy che investa e trasformi tutti i settori dell'economia: l'industria, l'agricoltura e i servizi.
    

    
      Questa nostra mozione si presenta, allora, come il necessario recupero di una pratica di regolamentazione ambientale. In ciò, l'azione legislativa si pone come umano intervento rivolto ad una prospettiva di conservazione e di difesa dell'ambiente. Occorre agire secondo questo importante valore, un rinnovato principio di democrazia della terra, per dirla anche con Vandana Shiva, che coinvolga i singoli e le istituzioni nel circuito della cura del Creato, attraverso una disciplina che sappia armonizzare l'umano operare all'esigenza di sostenibilità, nella consapevolezza che il mondo che governiamo non appartiene solo a noi stessi, ma a chi verrà.
    

    
      Proprio per questo, abbiamo la responsabilità di gestire e governare il più radicale dei cambiamenti, di rafforzare i presupposti di una economia green, per una green society, invertendo la rotta e realizzando il coraggio di immaginare un futuro diverso. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea una delegazione di studenti dell'Università di Innsbruck, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione delle mozioni nn. 85 (testo 3), 97, 122 e 135


       (ore 11,08)
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione.
    

    
      Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al quale chiedo di esprimere il parere sulle mozioni presentate.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sulla mozione 1-00135 (testo 2), presentata dalla senatrice L'Abbate e da altri senatori, e contrario sulle restanti mozioni.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione delle mozioni.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, alcune settimane fa qui in Senato abbiamo tutti applaudito le parole di Greta Thunberg, in cui invitava la politica, il mondo dei grandi, a smetterla con le parole e a passare, finalmente, ai fatti.
    

    
      Purtroppo, l'Italia è un Paese dove la sensibilità ambientalista non ha ancora portato a un radicale cambiamento dei comportamenti. Pensiamo all'utilizzo massiccio dei pesticidi in agricoltura, al fatto che in interi territori la raccolta differenziata stenta a raggiungere numeri accettabili e non si riesce a chiudere il ciclo dei rifiuti, ma anche alla debolezza dei servizi pubblici di trasporto e al ricorso di tutti all'automobile.
    

    
      Eppure, l'Italia non è esente dalle negative conseguenze del cambiamento climatico. Le devastazioni che hanno interessato diverse Regioni lo scorso autunno hanno messo in ginocchio interi settori dell'economia agricola. Gli apicoltori denunciano da tempo il cattivo stato di salute delle api, per via della minore disponibilità di acqua, delle trasformazioni nelle fioriture e dell'utilizzo massiccio dei pesticidi. Sulle Alpi, alcune specie di salici stanno raggiungendo altitudini che mai avevano conosciuto prima. Il gufo e la civetta si riproducono in anticipo e anche le rondini hanno modificato il loro arrivo in Paesi come l'Italia e la Spagna.
    

    
      Siamo davanti a un impoverimento delle specie vegetali e animali, ad un aumento esponenziale dei rischi di catastrofe naturale, cui seguiranno vere e proprie migrazioni forzate dai Paesi del Sud a quelli a Nord del mondo. Senza dimenticare le morti legate all'inquinamento dell'aria, 7 milioni di decessi prematuri e una spesa enorme per l'assistenza sanitaria.
    

    
      Si sta cioè alterando l'armonia della natura e, come spiegano gli scienziati, se entro pochi anni non si invertirà la rotta, quest'alterazione diverrà irreversibile.
    

    
      Per questo anche l'Italia deve fare la sua parte con azioni concrete e immediate per consentire la conversione ecologica dell'intera economia: più investimenti per le energie rinnovabili e per le tecnologie verdi, più risorse per superare gradualmente i combustibili fossili e rafforzare l'impegno per la decarbonizzazione anche attraverso meccanismi di compensazione per tutelare la competitività e la sostenibilità sociale nella fase di transizione. Bisogna cioè sensibilizzare i cittadini e dotarsi di una strategia complessiva che non metta a repentaglio il sistema produttivo, ma lo accompagni in un'opera di ammodernamento.
    

    
      La questione ambientale è il grande tema degli anni a venire; se l'Italia vuole dire la sua a livello europeo e mondiale, deve anzitutto mostrarsi come un Paese virtuoso. Per questo chiediamo che venga stabilito subito un piano con azioni concrete e immediate, con un cronoprogramma di obiettivi da raggiungere nel tempo. Non c'è più molto da aspettare, abbiamo il dovere di passare dalle parole ai fatti. Esprimiamo quindi voto favorevole alla mozione n. 85, a prima firma del senatore Ferrazzi. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, nell'illustrare la mozione n. 122 a mia prima firma avevo cercato, forse sommessamente, di fare un appello a non svolgere una discussione rituale, ma ad assumere decisioni che possano anche indicare nelle mozioni la strada volta a non perdere più tempo. Invece, evidentemente, lo slogan che tutti i ragazzi per fortuna ci ricordano, quello secondo il quale non c'è più tempo, non è arrivato in quest'Aula e forse anche alla maggioranza, considerando i pareri espressi. Mi riferisco cioè a quel richiamo forte che, torno a ripeterlo, è rivolto ad una assunzione di responsabilità.
    

    
      Signor Presidente, è molto chiaro quanto abbiamo di fronte e non lo dico perché vogliamo soltanto essere dei catastrofisti, come molti ci accusano. Torno infatti a chiedere cos'altro dobbiamo attendere. I dati scientifici sono chiarissimi, come anche quello che viviamo nella quotidianità: ormai anche nella percezione dei cittadini è chiaro che ci troviamo di fronte a mutamenti climatici che non solo stanno cambiando profondamente l'ecosistema, ma hanno effetti immediati sulla nostra vita, sulla nostra esistenza.
    

    
      Torno a ripetere che abbiamo undici anni. Questi sono i dati che ci consegnano il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (IPCC) e tutte le comunità scientifiche per cambiare rotta in modo rapido. Ciò significa non solo cambiare mentalità, ma assumersi la responsabilità di una vera e propria rivoluzione copernicana; significa avere il coraggio e la lungimiranza di metter mano innanzitutto al superamento rapido e con un'assunzione di decisioni immediate della nostra dipendenza dai combustibili fossili.
    

    
      In questa sede vi chiedo ancora una volta - ora è stata modificata anche una parte della mozione di maggioranza - se, sottolineando il fatto che bisogna contenere gli aumenti e gli oneri di sistema, vi rendete conto di qual è il nostro metodo: i sussidi ai combustibili fossili non li vede nessuno, sennonché il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare pubblica l'elenco, invece gli incentivi alle fonti rinnovabili li avete messi in bolletta. Anche questo è significativo. Bisognava innanzitutto metter mano a questo, togliere quei sussidi e fare in modo che sulla fiscalità generale, che deve cambiare perché bisogna introdurre quella ambientale, ci siano gli oneri per la transizione energetica. Su questo bisogna spingere (Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
    

    
      Lo vogliamo capire o no che non si può più perdere tempo? Lo vogliamo capire o no che serve una vera e propria rivoluzione? L'ecosistema è completamente alterato. Noi, come specie umana, e le attività umane siamo la prima causa, nonostante ciò che i negazionisti alla Trump continuano ad affermare. Le attività umane, il nostro modello produttivo, il nostro sistema produttivo ha creato una situazione che rischia di essere quasi senza ritorno. Negli ultimi anni, negli ultimi decenni sono scomparse l'83 per cento delle specie animali e vegetali. Noi viviamo all'interno dei cicli naturali, non siamo una cosa a parte. La specie umana può continuare a vivere solo all'interno di un sistema armonico, all'interno della biodiversità che ci permette di sopravvivere.
    

    
      Il pianeta si salva da solo perché il pianeta sopravvive senza di noi. È la vita su questo pianeta che rischia di morire. Si deve investire su questa rivoluzione, sulla transizione energetica, su un modello che finalmente modifichi e riduca radicalmente le emissioni. Si deve investire, anche nel nostro Paese, sul piano di mitigazione, il che significa investire nell'agricoltura, modificare il modo di produrre in agricoltura, significa investire sui sistemi di allevamento, significa investire su un green new deal.
    

    
      Parlate di sblocca cantieri, ma noi dovremmo sapere quanti posti di lavoro potrebbero crearsi se investissimo nel risanamento del territorio, nel preservare la risorsa acqua e tutto quanto ha fatto grande e bellissimo il nostro paesaggio, nella tutela e nella conservazione. Questo era il nostro sbloccacantieri per fare un'operazione che non possiamo più rimandare.
    

    
      Invece, ancora una volta, si tratta la questione come se fosse ordinaria, ma questo non è più il modo di andare avanti. Non è una questione ordinaria. È necessario, lo ripeto, un'assunzione di responsabilità per tracciare un piano preciso. Invece, nella mozione di maggioranza è tutto edulcorato. Sono nove mesi che stiamo discutendo nelle Commissioni ambiente e agricoltura di un disegno di legge per azzerare il consumo del suolo, per ridurre il consumo del suolo e nella mozione di maggioranza troviamo l'utilizzo responsabile del suolo. Questo per farvi capire quanto è inadeguata la risposta che viene data dalla maggioranza alle questioni poste.
    

    
      Perché abbiamo chiesto che sia dichiarato lo stato di emergenza? Lo ha fatto un Paese come la Gran Bretagna - è stata approvata una mozione - perché siamo in emergenza. Fate commissari straordinari per tutte le opere e non vi rendete conto che bisogna dichiarare lo stato di emergenza climatica e ambientale. Fate i commissari straordinari per le opere e non vi assumete la responsabilità di fare in modo che tutte le energie del Governo e delle istituzioni siano impiegate per fronteggiare questa emergenza e quindi si attivino per intervenire rapidamente.
    

    
      Tante cose si possono sicuramente fare. È necessario cambiare il modello produttivo, i modelli di consumo, il modello di mobilità. Non è più il tempo della sola e generica sostenibilità. Ce lo vogliamo mettere in testa o no? Serve un cambiamento radicale e per questo motivo abbiamo presentato anche una mozione che sostiene una cosa semplice. Siamo in emergenza e dobbiamo dichiarare lo stato di emergenza.
    

    
      Presidente, so che lei è molto sensibile all'argomento.
    

    
      Come ho detto in sede di illustrazione della mozione, molti si sono illusi in tutto questo tempo che i cambiamenti climatici e il riscaldamento globale impattassero, magari, sulle Maldive, che sarebbero state sommerse, o sulle isolette; impattano, invece, direttamente sulla culla della civiltà, pesantemente e più direttamente sul Mediterraneo, con tutto quanto comporta: l'aumento, ad esempio, dei profughi ambientali, che continuano a non essere nominati. I cambiamenti climatici impattano fortemente sul nostro Paese. Qual è, nel Mediterraneo, il Paese che avrà l'impatto maggiore? L'aumento di temperatura registrato nell'area del Mediterraneo, dell'1,58 superiore alla media planetaria, significa che noi siamo il Paese più a rischio, anche per come ci inseriamo all'interno di quest'area; siamo i più esposti, considerata l'estensione delle nostre coste.
    

    
      A maggior ragione, credo che sia assolutamente necessario non solo prendere coscienza del fenomeno, come tutti fanno finta di fare, ma anche assumere le relative decisioni, proclamare lo stato di emergenza e fare almeno un atto: tagliamo i sussidi ai fossili, per dimostrare che facciamo sul serio, per emanciparci definitivamente e incamminarci verso un'economia che non sia dipendente dai combustibili fossili.
    

    
      Per tutti questi motivi, voteremo a favore della nostra mozione e della mozione a prima del senatore Ferrazzi. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
    

    
      NASTRI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NASTRI (FdI). Signor Presidente, il Gruppo Fratelli d'Italia, pur non avendo presentato una propria mozione, è del tutto consapevole del grave problema costituito dai cambiamenti climatici di origine antropogenica. Molte cose sono state dette e scritte nelle mozioni oggi in esame. I principi enunciati sono sicuramente condivisibili e, del resto, i dati scientifici sono ormai largamente condivisibili.
    

    
      Sono stati sottoscritti in questi anni tanti protocolli internazionali per il contenimento delle emissioni climalteranti, ma dal punto di vista del Gruppo Fratelli d'Italia è ora importante porre un punto fermo, con una dichiarazione di principio che fissi le priorità per un percorso di riduzione sostenibile delle emissioni.
    

    
      All'interno di questo processo, è importantissimo porre l'accento sul tema della sovranità. Troppo spesso accordi internazionali al ribasso legano le mani alla nostra Nazione, l'Italia, che dal punto di vista dell'efficienza energetica e dei processi produttivi è sicuramente leader in Europa. Occorre rilevare che le regole europee, che necessariamente devono mediare tra le Nazioni più virtuose e le Nazioni che invece basano la propria generazione elettrica sulle fonti fossili, possono solo deprimere le iniziative delle Nazioni più virtuose, come in questo caso l'Italia.
    

    
      Considerando ciò, il Gruppo Fratelli d'Italia, consapevole di coniugare ambiente e sviluppo, voterà a favore della mozione a prima firma della senatrice Gallone, si asterrà su quella presentata dal senatore Ferrazzi e da altri senatori nonché su quella a prima firma della senatrice L'Abbate e voterà contro la mozione a prima firma della senatrice De Petris.
    

    
      FEDELI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FEDELI (PD). Signor Presidente, trovo curioso ascoltare in Assemblea ciò che ho ascoltato qualche minuto fa. In primo luogo, credo che ci sia un punto di serietà di un Paese che ha partecipato alla costruzione dell'Agenda 2030 dell'ONU e che l'ha firmata nel settembre del 2015 con un contributo trasversale. Abbiamo altresì partecipato - insisto, come Paese, come Parlamento e come Governo - in modo attivo alla definizione della COP21 a Parigi.
    

    
      L'affidabilità, la serietà e l'autorevolezza di un Paese sono esattamente anche questo: sapere che quando si prendono degli impegni a livello europeo e internazionale bisogna saperli portare avanti. In particolare, sul tema del clima vorrei chiedere, banalmente, se c'è qualcuno che può pensare che il clima lo si possa chiudere nei confini nazionali. (Applausi dal Gruppo PD). Io credo che questo sia impraticabile come visione, come ragionamento e come attesa.
    

    
      C'è un dato della logica, sì, ma c'è anche un altro dato, che è il modo in cui abbiamo partecipato, con serietà e impegno e con le mediazioni necessarie, a costruire quelle agende.
    

    
      La seconda riflessione di questa natura, dalla quale voglio partire, è che avendo partecipato e sottoscritto quegli impegni, si è aperto nel nostro Paese da tempo un rapporto con tutti i soggetti dell'economia, i soggetti istituzionali, dell'impresa, del lavoro, dei servizi, della formazione e dell'istruzione pubblica. Noi abbiamo aperto, di conseguenza, una riflessione e ci siamo assunti un impegno. Nella nostra economia - ricordo che la nostra è la seconda manifattura europea e quindi una realtà importante - è stato chiesto impegno alla politica, quello di agire e di affrontare il tema degli investimenti sulla transizione. Come giustamente afferma la nostra mozione, infatti, noi dobbiamo fare i conti con questa transizione, assumerci la responsabilità di calibrare gli investimenti per governare questo cambiamento, che è trasversale all'insieme dei settori dell'economia reale e dei servizi, cioè di quello che noi tanto declamiamo complessivamente e qualitativamente come il nostro made in Italy. La richiesta ci viene anche da lì.
    

    
      Terzo elemento: noi abbiamo una responsabilità in più. Io non so come vi rapportiate quando siete qui dentro e quando siete fuori e parlate con le vostre figlie, i vostri figli e i vostri nipoti, con le ragazze e i ragazzi che sono scesi in piazza. Loro ci hanno detto una cosa importante, oltre al merito: ci hanno detto che loro sono troppo giovani e non sono seduti nelle sedi politiche e istituzionali per decidere in prima persona oggi quello che bisogna fare. (Applausi dal Gruppo PD). Badate bene che è un impegno intergenerazionale fondamentale. Sono ragazze e ragazzi di tutto il mondo, sono ragazze e ragazzi italiani che hanno avuto una capacità straordinaria di collegamento, di visione e di impegno.
    

    
      Mi dispiace molto - glielo dico francamente, Sottosegretario - il fatto che il Governo abbia dato l'indicazione di votare contro la mozione e le mozioni che parlano di assumere la dichiarazione di stato di emergenza climatico-ambientale come stanno già facendo altri Paesi. Questo dispiace molto ed è un errore, dal nostro punto di vista, strategico e politico, perché se dichiariamo questa emergenza significa che noi assumiamo un vero impegno a riconvertire, a cambiare e a governare questa transizione. Se non assumiamo questo impegno, il resto è chiacchiera, equivale esattamente a scrivere il nulla, il vuoto. (Applausi dal Gruppo PD). Significa che scriviamo ancora meno di quanto abbiamo votato e sottoscritto nelle sedi deputate dalla nostra rappresentanza.
    

    
      Io lo considero davvero un elemento di gravità politica enorme. Vi chiedo di ripensarci. Ve lo dico così: una buona parte di noi, a partire da me, questa mattina si è presentata in Aula per discutere questa e le altre mozioni assolutamente convinta che avremmo potuto operare per scrivere finalmente oggi, nella Giornata mondiale del clima, una pagina di buona politica di questo Governo, di questo Parlamento e di questo Senato. (Applausi dal Gruppo PD). Eravamo convinti che avremmo scelto di votare insieme una mozione che, determinando questa emergenza, avrebbe determinato anche le indicazioni, le priorità, il sostegno economico all'inizio della riorganizzazione e delle riconversioni ecologiche. Chiudo su questo. Una parte della nostra economia reale se lo aspettava.
    

    
      Penso che questo sia un altro degli elementi non utili - e chiudo - alla sana competitività di questo Paese: l'unica condizione per dare lavoro, occupazione e futuro credibile all'Italia. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la mia generazione è cresciuta guardando in televisione Piero Angela che spiegava l'esistenza di un rischio tremendo, quello del buco dell'ozono, richiamato dal collega Martelli. Correva l'anno 1988 quando i clorofluorocarburi (CFC) furono vietati.
    

    
      Qual è la situazione oggi? Si calcola che con un recupero del 3 per cento annuo il buco dell'ozono possa chiudersi nel 2060, al netto della riduzione di questa progressione determinata da un aumento delle emissioni da parte della Cina. Di certo non abbiamo ottenuto questo risultato vietando le bombolette spray. Non vorrei essere irrispettoso nei confronti di quest'Assemblea, ma faccio questo esempio emblematico per dire che incartarsi in uno scontro fra negazionismo e catastrofismo, ciò che sta avvenendo anche qui oggi, è peggio che non fare niente.
    

    
      La responsabilità che ci appartiene come Parlamento, di fronte alle ondate emotive che ciclicamente si susseguono su vari temi nell'arco dei decenni è proprio quella di guardare alla situazione e trovare però soluzioni sostenibili. Quando si parla di sviluppo sostenibile, in sintesi si tratta di cercare di contemperare le esigenze dell'attuale generazione con quelle delle future. Sarebbe dunque facile cedere oggi a questo andazzo, citando magari il collega Rubbia che, dall'alto di un'esperienza accademica riconosciuta a livello mondiale, dissente su tantissime cose che sono state sostenute. Si potrebbe polemicamente dire che sono arrivate la pioggia, il freddo e che il maggio che abbiamo affrontato, nonostante la presenza e i richiami di Greta anche in questo ramo del Parlamento, è stato sicuramente diverso da quello degli ultimi anni. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Ma si confonde il meteo con il clima: ma di che cosa stiamo parlando?
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Si potrebbe fare questo gioco, ma come Gruppo Lega non vogliamo prestarci e faccio solo un ultimo richiamo. Non si può ad esempio, com'è avvenuto, assecondare una spinta emotiva che ha portato il Paese a rinunciare all'energia nucleare e, nel contempo, chiudere gli occhi sull'acquisto dalla Francia di energia prodotta da centrali nucleari: si deve fare di più.
    

    
      Per questo nella mozione che abbiamo presentato, più che concentrarci sulle premesse, abbiamo voluto lavorare convintamente, fianco a fianco, con il MoVimento 5 Stelle sulla parte dispositiva, perché a tutti noi servono fatti concreti e non semplicemente dichiarazioni di intento. Pertanto, nei nove punti sui quali si impegna il Governo - e mi avvierò poi a concludere - abbiamo sì voluto offrire delle dichiarazioni di principio, ma abbiamo voluto farlo in maniera tale che il nostro Paese non si avvii a un suicidio tecnologico-energetico a danno dell'attuale popolazione. Si può e si deve decarbonizzare l'economia, ma va comunque fatto garantendo la sicurezza del sistema energetico del Paese. Si può e si deve lavorare verso la mobilità sostenibile e si può e si deve andare verso la sostenibilità complessiva, ma va fatto - come indicato, ad esempio, al punto 6.a) - promuovendo politiche di sviluppo infrastrutturale e interventi finalizzati alla promozione di iniziative virtuose di mobilità urbana ed extraurbana sostenibile. Lo si deve fare perché altrimenti - permettetemi una forzatura - potremmo tranquillamente avviarci all'estinzione del genere umano, se non al ritorno all'età della pietra, e certamente impatteremmo di meno.
    

    
      Diceva la collega Fedeli che sicuramente le azioni e l'attività umana condizionano il pianeta; ci mancherebbe altro! Ma allora dobbiamo trovare il modo di poter garantire lo stile di vita puntando sull'innovazione tecnologica e sulla ricerca e non guardando a una decrescita felice. Con il dispositivo della mozione che abbiamo presentato abbiamo voluto guardare in questa direzione.
    

    
      Concludo dicendo che questo dispositivo cade nella Giornata mondiale dell'ambiente ma soprattutto dopo un anno di attività del Governo che, nei piccoli e nei grandi provvedimenti, ha cercato di andare in questa direzione e basterebbe fare degli esempi che ci competono. È vero che il clima non si ferma ai confini, ma noi a livello nazionale dobbiamo guardare a questi. Quando nella manovra di bilancio abbiamo individuato risorse aggiuntive per la rete idrica in Basilicata - e sappiamo tutti in quali situazioni versa - abbiamo investito risorse sull'efficientamento energetico, abbiamo dato la possibilità ai Comuni di agire per la prevenzione del dissesto idrogeologico, abbiamo agito e scelto di allocare risorse in questa direzione. Questo ci compete: non semplicemente dichiarazioni di principio ma azioni conseguenti e responsabili da soggetti che devono governare il Paese. Lo stesso abbiamo fatto con il provvedimento sbloccacantieri, che voteremo fra poche ore, all'interno del quale ci sono state scelte coraggiose, frutto di discussione e di confronto.
    

    
      Dopo un anno è stata individuata una soluzione ragionevole e condivisa dai Gruppi Lega e MoVimento 5 Stelle sul problema dell'end of waste. Sapete benissimo quale fosse la situazione relativa al blocco delle autorizzazioni degli impianti; ebbene, per la prima volta, dopo un confronto di un anno, anche su questo abbiamo dato una risposta. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). A noi, infatti, compete non semplicemente indicare dei problemi ma trovare soluzioni concrete, attuabili ed immediate perché i grandi principi si perseguono con le piccole azioni. Questo è ciò che a noi compete; questo è ciò che stiamo facendo e per questo convintamente il Gruppo Lega voterà a favore della propria mozione, che indica una strada concreta, e contro le altre che fanno di una battaglia ideologica solo un'occasione di scontro, senza dare concrete soluzioni per il nostro Paese. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore Croatti).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea gli studenti dell'Università degli studi di Teramo del corso di laurea in biotecnologie della riproduzione, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione delle mozioni nn. 85 (testo 3), 97, 122 e 135 (ore 11,39)
    

    
      GALLONE (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo, colleghe e colleghi, l'economia tradizionale non teneva in conto, considerandole illimitate, il costo di alcune materie essenziali: l'aria, l'acqua, il suolo e la terra, elementi da cui traiamo tutto ciò che ci occorre, o meglio, tutto ciò che ci è indispensabile per vivere. Crescendo e progredendo nel tempo ci siamo dovuti rendere conto che la terra non è una prateria sconfinata ma è forse più simile a un'astronave, lanciata nello spazio con un equipaggio di 7 miliardi di persone che devono imparare a conservare ciò che c'è, a difendere l'unico ambiente di vita e a riciclare tutto ciò che si può. Se finissero infatti le scorte, nessuno potrebbe certo mandarci una navetta di salvataggio.
    

    
      Sui cambiamenti climatici per onestà intellettuale è doverosa una precisazione in premessa, proprio perché siamo cresciuti con «Superquark»: l'uomo ha sicuramente contribuito ad accelerare un processo climatico, che però deriva sicuramente anche da evidenti elementi naturali. Ce lo dice la storia della terra: da sempre ere di desertificazione si sono succedute a ere di glaciazione. Ciò non toglie che ai giorni nostri manca troppo spesso il rispetto ambientale, che non ci sono ancora completa conoscenza del problema e consapevolezza, che vanno ingenerate usando ogni strumento possibile da parte di chi governa e amministra, con leggi e regolamenti mirati e con il sostegno a ogni attività virtuosa realizzata dalle agenzie e dalle associazioni operanti a ogni livello per arrestare un processo che sembra inarrestabile.
    

    
      Come ogni anno, oggi, 5 giugno, si celebra la Giornata mondiale dell'ambiente promossa dall'Assemblea generale delle Nazioni unite, che quest'anno dedica l'edizione proprio ai temi dell'inquinamento atmosferico e della crisi climatica. Lo slogan è proprio beat air pollution: sconfiggere l'inquinamento atmosferico. Il focus è sulle azioni, anche individuali, per favorire una risposta comunitaria e impegnare i Governi nella lotta per salvare il pianeta. Gli eventi ufficiali saranno ospitati dalla Cina, Paese dall'altissimo tasso di inquinamento atmosferico, che comincia però ad essere - speriamo tutti - anche laboratorio di iniziative per una conversione verde. Cosa che ci auguriamo perché la maggior parte dei problemi nasce proprio in Asia e, senza criteri di reciprocità delle regole, anche i processi di scambio e collaborazione commerciale diventerebbero problematici (la famosa apertura alla Via della seta).
    

    
      Mi fa piacere che anche l'Assemblea celebri un argomento che si sta inserendo sempre più al centro del dibattito mondiale, perché proprio dai soggetti decisori e dal legislatore deve partire ogni azione di sostegno e di rispetto ambientale (diventando il Parlamento per primo soggetto attivo e di esempio, stimolo continuo per l'azione di chi governa), soprattutto partendo da forme di sostegno e azioni educative, passando per gli incentivi in ogni forma e misura per le imprese virtuose e in particolare all'applicazione di ogni forma possibile di semplificazione burocratica, fino ad arrivare ad accordi bilaterali.
    

    
      Mi ha colpito quello che Susanna Tamaro ha scritto qualche giorno fa sul «Corriere della domenica», denunciando l'ingerenza burocratica che allontana chi vuole occuparsi di questo tema, per esempio, nell'agricoltura. Ne trarremo spunto allora per le azioni politiche future perché le azioni, la crisi climatica, la tutela dell'ambiente e le azioni conseguenti sono sì scelte necessarie alla sopravvivenza umana, ma soprattutto rappresentano una straordinaria opportunità per creare lavoro e generare una nuova economia sostenibile. La scelta e il dovere di sostenere la cosiddetta green economy, l'economia verde, fa bene soprattutto al mercato occupazionale. Siccome Forza Italia del lavoro fa la sua battaglia, farà la sua battaglia anche sulla green economy mirata al mercato occupazionale. In Italia già si registrano due milioni di green job, di lavori verdi, che rappresentano circa il 13 per cento dell'occupazione complessiva nazionale.
    

    
      Ho scelto di far parte della Commissione ambiente per il profondo convincimento che da sempre, oggi più che mai, tutto parta da qui, dalla natura e dai suoi elementi. La Commissione ambiente, che era un tempo un po' snobbata e sottovalutata, oggi dovrebbe invece diventare una Commissione perno intorno alla quale tutto dovrebbe ruotare: i temi dell'economia e del lavoro, la salute, il turismo, l'agricoltura, le infrastrutture, la casa, la crescita e lo sviluppo sostenibile, passando per l'educazione, l'istruzione e la cultura.
    

    
      La figura di Greta Thunberg ha suscitato clamore e reazioni a livello mondiale, perché ha toccato soprattutto la sensibilità dei più giovani. Io che sono però meno giovane, mi sono trovata di fronte ad una sorta di déjà vu. Quasi trenta anni fa, infatti, in occasione del Summit della terra, tenutosi a Rio de Janeiro nel 1992, già un'altra ragazza aveva catalizzato l'attenzione della politica e dei media; aveva solo dodici anni e salì sul palco come rappresentante di una delegazione di ragazzi che lottavano per l'ambiente. Il suo nome era Severn Cullis - Suzuki, ma i più la ricordano come «la bambina che zittì il mondo per sei minuti», tenendo un incredibile discorso di fronte alle Nazioni unite, in cui reclamò, per la sua e le future generazioni, il diritto inalienabile alla vita. Pose l'accento, tra gli altri temi, sui drammatici effetti che l'azione dell'uomo stava causando all'ambiente e sul cambiamento climatico. Ci volevano davvero gli interventi di due ragazzine, a distanza di trent'anni, per innestare un processo di consapevolezza sulle questioni ambientali e climatiche a livello mondiale? Davvero noi adulti decisori, in possesso di tutti gli strumenti utili a favorire un cambiamento di tendenza atto a preservare le risorse naturali non riusciamo a porre in essere un'azione coordinata e sinergica? Prova ne è oggi quest'Assemblea, con una serie di mozioni di cui soltanto una approvata e le altre non considerate. Oggi mi sarei invece aspettata che in quest'Aula tutti guardassero nella stessa direzione. (Applausi dal Gruppo FI-BP). in quest'Aula
    

    
      Non è infatti un problema personale o di partito, ma è un problema di tutti, di ogni singolo cittadino e, soprattutto, è un problema dei nostri figli. Come ho già detto, siccome per stimolare le azioni a volte ci vuole anche la concretezza, torno a ripetere che i temi della tutela ambientale rappresentano nuove opportunità economiche dal punto di vista dell'occupazione, dello sviluppo di tecnologie pulite e dell'innovazione. La sfida climatica, da vincolo, deve trasformarsi in opportunità di crescita economica, promuovendo un nuovo sviluppo economicamente sostenibile.
    

    
      Ecco perché invertire la tendenza è importante, ponendo ad esempio attenzione a una nuova fiscalità ambientale, quale imperativo delle prossime politiche economiche. Solo così l'Italia può collocarsi pienamente dentro il processo europeo, spostando la tassazione dal lavoro all'inquinamento dei processi produttivi e dei prodotti, dopo e durante il loro uso. Il cambiamento deve iniziare con urgenza e incentivare sistemi fiscali che avvantaggino l'uso di risorse ambientali rinnovabili e sostenibili e in questa prospettiva l'Italia può svolgere una funzione trainante, anche a livello europeo.
    

    
      Attenzione: accelerare la transizione non significa rallentare il processo infrastrutturale e tecnologico, come molti vorrebbero, quanto piuttosto un impegno dinamico, finalizzato a concepire gli investimenti in grandi opere, come il treno ad alta velocità, l'ammodernamento della rete ferroviaria, nuovi sistemi di trasporto all'avanguardia (più concorrenziali, efficienti e convenienti, sotto il profilo dell'impatto ambientale, del trasporto su gomma, soprattutto per quanto riguarda le merci).
    

    
      Arriviamo al tema dei rifiuti, altra questione importantissima per l'ambiente e per il clima. L'Italia è il Paese europeo con la più alta percentuale di riciclo sulla totalità dei rifiuti (urbani, industriali e minerari) e questo anche grazie a modalità innovative di gestione dei rifiuti e sistemi avanzati per il loro recupero. Caro collega Briziarelli, spero che finalmente oggi riusciremo a portare a casa un risultato per il quale Forza Italia si batte dal primo giorno di questa legislatura, attraverso un emendamento presentato in occasione dell'esame di ogni provvedimento utile, quello sull'end of waste, ovvero sulla fine della qualifica di rifiuto.
    

    
      Mi avvio alla conclusione. Per onorare la Giornata mondiale dell'ambiente, come dicevo in precedenza, avrei voluto annunciare il voto favorevole a tutte le mozioni, ma alla luce delle dichiarazioni del rappresentante del Governo, che invita a votare soltanto la mozione di maggioranza, voteremo a favore della sola nostra proposta e semplicemente ci asterremo sulle altre, soltanto per una questione di dignità e non per altri motivi, perché ci crediamo fermamente. Chiedo al Presidente soltanto un minuto, per concludere con le parole di quella bambina di quasi trent'anni fa - non di Greta - che commossero i potenti. Ella disse: «A scuola, persino all'asilo, ci insegnate come ci si comporta al mondo. Ci insegnate a non litigare con gli altri, a risolvere i problemi, a rispettare gli altri, a rimettere a posto tutto il disordine che facciamo, a non ferire altre creature, a condividere le cose, a essere generosi. Allora perché voi fate proprio quelle cose che ci dite di non fare? (…) So che siamo tutti parte di una famiglia che conta 5 miliardi di persone, in realtà è una famiglia che conta 30 milioni di specie. E nessun Governo, nessuna frontiera potrà cambiare questa realtà. Noi siamo i vostri figli, voi state decidendo in quale mondo e in quale modo dovremo crescere. (…) Siamo davvero nella lista delle vostre priorità? (…) Voi continuate a dire che ci amate, ma io vi lancio una sfida: per favore, fate che le vostre azioni riflettano le vostre parole!». (Applausi dal Gruppo FI-BP. Congratulazioni).
    

    
      MORONESE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MORONESE (M5S). Signor Presidente, colleghe e colleghi, il contrasto alle drammatiche conseguenze derivanti dal cambiamento climatico necessita di un'azione forte ed incisiva, che tenga conto in maniera olistica di tutti gli interventi attuabili per incidere in maniera efficace nella prevenzione e nel graduale annullamento di tutte quelle fonti emissive, che stanno letteralmente soffocando il nostro pianeta. È tempo di agire e di agire in fretta, perché ciò che abbiamo chiamato sviluppo negli ultimi due secoli ha pregiudicato irrimediabilmente gli equilibri naturali dei millenni precedenti e minaccia oggi le speranze delle nuove generazioni e di quelle che verranno dopo di loro.
    

    
      Il cambiamento climatico è già in atto, è la natura che si ribella, è un fenomeno a catena che riguarda tutte le regioni del mondo, le cui conseguenze catastrofiche provocate da fenomeni meteorologici estremi stanno mettendo in ginocchio vaste aree del mondo e mietendo vittime tra le popolazioni, Italia compresa. Sappiamo che serve un impegno corale e globale perché l'impegno di una singola nazione non basta. Infatti, anche quando sembra che tutti gli Stati e tutte le comunità del mondo intero siano d'accordo nell'adottare politiche di contrasto del cambiamento climatico, ecco che da una parte e dall'altra degli oceani spuntano voci di distinguo, prese di distanza, talvolta autentici ripensamenti e dinieghi.
    

    
      Fintantoché si tratta di enunciare buoni propositi, magari da propagandare in occasioni elettorali o agitare al cospetto di un avversario, tutti riescono a trovare le parole e le immagini capaci di affascinare e anche di convincere. Così facendo, si può anche attribuire un Nobel agli scienziati dell'IPCC, ammirare la tenacia di Greta, convocare una solenne conferenza mondiale all'anno o chiedere lo stato di emergenza ambientale e climatica del Paese, come fatto dal Regno Unito e recentemente scopiazzato in casa nostra dal Partito Democratico e anche dalla senatrice De Petris nelle loro mozioni (cosa che serve solo a far leva mediaticamente).
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI (ore 11,52)
    

    
      (Segue MORONESE). Dai discorsi si deve passare ai fatti, dalle parole alle azioni. Vogliamo evitare di assistere a quel carnevale di contraddizioni che, nella sostanza, serve a mantenere le cose come stanno.
    

    
      La questione planetaria è ancora di supremazia, dominio e spartizione dei ruoli tra Nord e Sud del pianeta, tra Est e Ovest, tra economie mature fino all'opulenza ed economie emergenti sempre più aggressive. Lo scontro del momento, quello sui dazi, altro non è che un capitolo della stessa commedia e per troppi aspetti anche le politiche di salvaguardia dell'ambiente globale sono giocate e scambiate sullo stesso tavolo di una partita che, talvolta, ha il sapore di essere smaccatamente truccata.
    

    
      La Cina, prima potenza economica del mondo, non ritiene di dover assumere impegni nel risparmio di combustibili fossili, nell'abbattimento delle emissioni in atmosfera e nella correzione del suo modello di sviluppo da riorientare in senso più rispettoso degli equilibri naturali. Eppure, quell'economia, insieme a quella del continente europeo, è la massima responsabile delle alterazioni climatiche degli ultimi due secoli.
    

    
      Se il modello di successo - quello che ha stabilito il primato dell'Occidente e garantito benessere a quasi un miliardo di persone - continua a essere quello che ha rotto gli equilibri naturali, depauperato e sperperato le risorse primarie, inquinato, desertificato e antropizzato crescenti porzioni di terra, come sarà possibile negare gli stessi benefici a quei popoli delle economie in sviluppo, che quello stesso modello hanno adottato e vogliono perseguire? Non saranno di certo solenni paternali ambientaliste a dissuadere quei popoli dal ricercare il proprio benessere.
    

    
      La vita sul pianeta - globalizzazione o no - è irrimediabilmente interdipendente. Non sarà il muro ungherese a evitare che le piogge acide cadano su Budapest e non sarà la muraglia messicana a evitare l'innalzamento degli oceani sulle coste americane. Così come l'Occidente ha battezzato e nutrito quel vecchio modello di sviluppo, di cui ora viviamo tutte le nefaste conseguenze, ora tocca allo stesso inaugurare un nuovo inizio, creare fiducia in un diverso sviluppo e offrire la speranza del benessere in un pianeta che avrà futuro per l'umanità e tutte le specie viventi.
    

    
      Il Protocollo di Kyoto, padre di tutte le intese per la salvaguardia dell'ecosistema planetario, ha quasi trent'anni. Non pare proprio che sia riuscito negli intenti, se guardiamo agli allarmi attuali e allo stato del pianeta. Tuttavia, non esiste alternativa all'impegno incessante, quotidiano e risoluto di persuasione, convincimento e responsabilizzazione. Non esiste alternativa al dover decidere, ora e qui, quali misure adottare, quali azioni innescare, quali progetti e quali strategie inverare. L'inerzia sarebbe una colpa imperdonabile. Le scorciatoie e le furbizie potrebbero forse tacitare sul momento la coscienza più approssimativa, ma rivelerebbero presto la loro fragilità. Dichiarare lo stato di emergenza climatica, come ha fatto il Regno Unito, rinviando al 2050 il conseguimento di tangibili risultati di mitigazione degli effetti devastanti procurati dal sistema produttivo di quel Paese, assomiglia molto a una perfida promessa da marinaio. Sarebbe molto incoraggiante apprendere invece che, ad esempio, il Governo britannico ha vietato l'esportazione di rifiuti urbani che per milioni di tonnellate e da quasi dieci anni solcano il Mare del Nord per essere inceneriti in tutti i Paesi europei. Se il Regno Unito volesse davvero proporsi come pioniera dell'economia circolare, proprio nella gestione dei suoi rifiuti urbani troverebbe davvero una grande occasione di dimostrare una leadership.
    

    
      Mi permetto poi di osservare che noi italiani conosciamo bene lo stato d'emergenza, soprattutto per i danni che ci hanno lasciato gli innumerevoli stati di emergenza proclamati dopo terremoti, alluvioni, incendi, siccità e pure per la gestione dei rifiuti. Ognuno di essi ci ha lasciato un conto di miliardi di euro spesi in deroga alle leggi ordinarie, con provvedimenti straordinari spesso obliqui e inefficaci, con lobby e cricche che hanno pascolato bellamente sulle rovine (peraltro rimaste intonse alla fine dello stato d'emergenza). Non è questa la strada, non è questo il modo e non è più questo il tempo della straordinarietà: è il tempo della cocciuta, ostinata e tenace mobilitazione quotidiana per cambiare davvero le cose nel concreto e nel profondo.
    

    
      Ecco perché la mozione quest'oggi in discussione, presentata dal MoVimento 5 Stelle e da tutto il Gruppo di maggioranza, vuole formalmente impegnare il Governo a mettere in campo azioni serie e concrete, finalizzate alla decarbonizzazione dell'economia, fissando come obiettivo la strategia per un'economia moderna e climaticamente neutra, contenuta nella comunicazione della Commissione europea COM(2018) 773 del 28 novembre 2018.
    

    
      Proprio sulla decarbonizzazione ieri il ministro dell'ambiente Sergio Costa, al quale va riconosciuta senza alcun dubbio un'azione seria, concreta e incisiva, ha sottoscritto con la Commissione europea, i Comuni e le Regioni italiane il Piano d'azione per il miglioramento della qualità dell'aria, che prevede azioni concrete in tema di razionalizzazione dei sussidi ambientalmente dannosi, abbattimento delle emissioni da biomassa, micromobilità cittadina, limitazioni per gli impianti di riscaldamento inquinanti e a gasolio e molto altro. Tutto questo verrà fatto coinvolgendo gli enti territoriali e verranno investiti 400 milioni di euro l'anno. I Comuni avranno dunque anche la copertura economica per svolgere queste azioni.
    

    
      Signor Presidente, la mozione risponde con fermezza e pragmatismo al richiamo della Commissione europea che impegna tutti gli Stati membri ad attuare una profonda trasformazione economica, energetica e sociale, allo scopo di soddisfare efficacemente gli obiettivi di contenimento della temperatura concordati durante la Conferenza sul clima di Parigi COP21 nel dicembre 2015. Essa invita inoltre i Parlamenti nazionali a individuare le componenti strategiche che consentano di raggiungere l'obiettivo di un'Europa climaticamente neutra entro il 2050. Non sarà una mozione a rendere migliore domani mattina la qualità della nostra vita, ma certo è che quella in discussione, ancorata ad obiettivi condivisi in Europa e nei consessi internazionali, incalza e promuove in maniera precisa e puntuale l'adozione di norme e azioni cogenti, che domani mattina potrebbero cominciare a migliorare la qualità della nostra vita quotidiana.
    

    
      In conclusione, signor Presidente, oggi affidiamo forse uno dei compiti più ardui della legislatura a questo Governo, che siamo certi vorrà rispettarlo, perché qui non si tratta di questioni politiche di parte ma della vita dei nostri figli e del futuro delle prossime generazioni.
    

    
      Dichiaro pertanto a nome del MoVimento 5 Stelle il voto favorevole alla nostra mozione a prima firma L'Abbate e contrario a tutte altre. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      BONINO (Misto-PEcEB). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
    

    
      BONINO (Misto-PEcEB). Signor Presidente, signori colleghi, al di là della mozione della maggioranza, che non mi trova d'accordo, desidero solo annunciare il mio voto di astensione su tutte le altre: in ognuna di esse trovo alcuni elementi positivi e condivisibili e altri velleitari, per non parlare di quelli ambigui. Per questo, al di là della mozione di maggioranza, mi asterrò sulle altre.
    

    
      Penso che in tale dibattito sia mancata la dimensione europea per affrontare questo problema, che non ha soluzione adeguata a livello nazionale; ma penso altresì che non si debbano rincorrere le mode del momento. Vedete, lo dico senza polemica, amici, però impegnare il Governo a dichiarare lo stato di emergenza ambientale e climatica ha chiare conseguenze nel nostro sistema istituzionale e legislativo, che io non condivido. Capisco che voi la vedete come una dichiarazione politica, ma ciò che qualcuno ci ha fatto notare è che le parole pesano. So perfettamente che l'ha approvata Macron e chi altro volete; ma noi dovevamo constatare a mio avviso un'emergenza e chiedere l'applicazione di tutte le politiche italiane ed europee che possono farvi fronte. Fare solo una dichiarazione di stato d'emergenza trovo che sia ambiguo e velleitario. Senza polemica, questa è l'opinione che sento di dover esprimere.
    

    
      Per il resto, spero che questo sia l'inizio di un dibattito serio su questo tema, che non può essere risolto in una cacofonia di mozioni: se solo le leggete, capirete che non andremo francamente da nessuna parte.
    

    
      PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione, avverto che, in linea con una prassi consolidata, le mozioni saranno poste ai voti secondo l'ordine di presentazione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 85 (testo 3), presentata dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 97, presentata dalla senatrice Gallone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 122, presentata dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 135 (testo 2), presentata dalla senatrice L'Abbate e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1248
 (ore 12,03)
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      La Presidenza dichiara improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti 1.0.3, 1.0.4, 1.0.9, 1.0.10, 2.0.2, 4.24, 4.201 (già 20.0.1 testo 2), 5.27, 5.0.25, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30, 5.0.31, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.44, 5.0.45, 5.0.46, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50, 5.0.51, 5.0.52, 5.0.54, 5.0.55, 21.0.13, 21.0.14, 21.0.15, 21.0.16, 23.0.9, 24.0.5, 28.10, 28.11, 28.12, 28.13, 28.14, 28.100 e 28.200, già dichiarati improponibili durante l'esame in sede referente per estraneità all'oggetto del decreto-legge.
    

    
      La Presidenza dichiara, inoltre, inammissibili gli emendamenti 1.693, 5.4 (limitatamente al capoverso 5-duodecies) e 28.2, che modificano disposizioni contenute in atti normativi non aventi forza di legge, nonché la proposta 1.240, che risulta invece priva di portata modificativa.
    

    
      Con riferimento ai subemendamenti presentati, la Presidenza dichiara infine inammissibili le proposte 1.7 (testo 2)/423, 1.17 (testo corretto)/100, 1.17 (testo corretto)/101, 1.750/100, 1.750/102, 1.851/108, 4.43/101, 4.851/101, 4.851/103, 4.853/101, 4.853/102, 4.853/103, 4.853/104, 4.853/105, 5.0.851/100, 16.850/100, 19.0.1(testo 3)/101, 23.750/100, 23.750/101, 23.750/102, 23.750/103, 24.0.851/100, 24.0.851/101, 24.0.851/102 e 25.500/100, in quanto non incidono sul testo dell'emendamento al quale si riferiscono ovvero introducono disposizioni estranee per materia.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
    

    
      Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.
    

    
      Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 1 del decreto-legge, che si intendono illustrati.
    

    
      Sospendo brevemente la seduta.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,11, è ripresa alle ore 12,25).
    

    
      Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti riferiti all'articolo 1 del decreto-legge.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, se posso mi limiterei a pronunciarmi esclusivamente in merito agli emendamenti su intendo esprimere parere favorevole.
    

    
      Esprimo quindi parere favorevole sull'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 2), con le seguenti correzioni: al punto 2) della lettera o), dopo la parola «successivamente», inserire le parole «alla data di entrata in vigore»; espungere il punto 23) (lettera a) e lettera b)) e al punto 24-ter, dopo le parole «le offerte», inserire le parole «o i preventivi».
    

    
      PRESIDENTE. Questa indicazione è sua o della Commissione bilancio?
    

    
      SANTILLO, relatore. È su mia iniziativa, in qualità di relatore.
    

    
      Esprimo inoltre parere favorevole sull'emendamento 1.7 (testo 2)/462 e sull'emendamento 1.7 (testo 2)/463, limitatamente al comma 20-ter, ultimo periodo del capoverso 11-ter, dalle parole «Sono altresì iscritte» alle parole «n. 122.».
    

    
      PRESIDENTE. Quindi è favorevole solo al comma 20-ter, capoverso 11-ter, dalle parole «Sono altresì iscritte» fino alle parole «n.122.»?
    

    
      SANTILLO, relatore. Si, signor Presidente, della parte 20-ter sono favorevole solo a questo ultimo periodo del capoverso 11-ter.
    

    
      Esprimo quindi parere favorevole sull'emendamento 1.7 (testo 2)/464, con l'aggiunta, infine, del seguente comma, del cui testo do lettura e che posso eventualmente consegnare: «20-quinquies. Per l'esecuzione dei lavori per la costruzione, il completamento, l'adeguamento e la ristrutturazione dei centri di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132».
    

    
      PRESIDENTE. Se può consegnare il testo, senatore, lo distribuiremo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Certamente, Presidente.
    

    
      Quanto ai restanti emendamenti, invito i presentatori a ritirarli; diversamente, il parere è contrario.
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi, senatore, il parere è contrario anche sull'emendamento 1.7 (testo 2)?
    

    
      SANTILLO, relatore. Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Sto parlando dell'emendamento 1.7 (testo 2), presentato dalla senatrice Pergreffi.
    

    
      SANTILLO, relatore. Esprimo parere favorevole sull'emendamento. (Commenti dal Groppo Misto-LeU).
    

    
      PRESIDENTE. Le chiedo ora di indicare espressamente gli emendamenti rispetto ai quali formula l'invito al ritiro, perché lei deve dirci, non soltanto quelli rispetto ai quali esprime parere contrario, ma anche quelli rispetto ai quali c'è un invito al ritiro.
    

    
      SANTILLO, relatore. L'invito al ritiro è su tutti gli emendamenti.
    

    
      PRESIDENTE. Dunque, l'invito al ritiro riguarda tutti gli emendamenti; diversamente il parere è contrario. È così?
    

    
      SANTILLO, relatore. Esattamente.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1, presentato dalla senatrice Sudano, identico all'emendamento 1.2, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/101, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/102, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «di manutenzione».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/103 a 1.7 (testo 2)/106.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/108, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/111, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «prestazioni da fornire».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.7 (testo 2)/109 e 1.7 (testo 2)/110.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/112, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «e paesaggistica».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.7 (testo 2)/113 e 1.7 (testo 2)/114.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/115, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «del demanio».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/116.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/117, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «sono soppresse».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/118.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/119, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/121, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/122, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «sono soppressi».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/123.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/124, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/125, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/126, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/127, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/128, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/129, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/130, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «all'articolo 35».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/131.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/132, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «della prestazione».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/133.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/134, presentato dal senatore Mirabelli e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/135, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/136, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/137, presentato dai senatori D'Alfonso e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/138, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/139, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «commi da 1».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.7 (testo 2)/140 e 1.7 (testo 2)/141.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/142, presentato dal senatore Coltorti.
    

    
      (Segue la votazione. Il senatore Coltorti fa cenno di voler intervenire).
    

    
      Annullo la votazione.
    

    
      COLTORTI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      COLTORTI (M5S). Signor Presidente, ritiro l'emendamento 1.7 (testo 2)/142.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/143, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/144, presentato dai senatori Mallegni e Gallone, fino alle parole «con le seguenti:».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.7 (testo 2)/145 e 1.7 (testo 2)/146.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/147, presentato dalla senatrice Sudano, sostanzialmente identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/148, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/149, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.7 (testo 2)/150, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 1.7 (testo 2)/151, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/152, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.7 (testo 2)/153, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 1.7 (testo 2)/154, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/155, presentato dai senatori Mallegni e Gallone, identico agli emendamenti 1.7 (testo 2)/156, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori, 1.7 (testo 2)/157, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 1.7 (testo 2)/158, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 2).
    

    
      MARGIOTTA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARGIOTTA (PD). Signor Presidente, siamo in un periodo nel quale la comunicazione prevale sulla verità, qualche volta inducendo anche ad errori e incidenti, come quelli cui abbiamo assistito prima, quando abbiamo respinto all'unanimità l'emendamento del senatore Coltorti, che doveva essere ritirato, ma non lo è stato nei tempi giusti, o ad un attimo di confusione del bravo relatore su un parere al testo 2 dell'emendamento 1.7 della senatrice Pergreffi, perché la comunicazione ha fatto passare l'idea che l'emendamento della senatrice Pergreffi sospendesse il codice degli appalti. Non era vero, sospendeva cinque aspetti del codice degli appalti.
    

    
      Anche nel caso dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161(testo 2) si dice che esso sospenda il codice degli appalti, mentre non è vero, perché sospende soltanto tre dei cinque aspetti; peraltro, li sospende ritornando al testo del decreto originario e i due che invece teoricamente sarebbero sospesi sono riscritti esattamente come lo erano nel testo originario del decreto.
    

    
      Insomma, tanto rumore per nulla; è accaduto soltanto che siamo tornati al punto di partenza, non vi è alcuna sospensione e si continua a lavorare in maniera assolutamente normale, salvo che ognuno si venderà la questione come vuole nella comunicazione. La Lega dirà che hanno sospeso il codice e non è vero; il MoVimento 5 Stelle dirà che non è vero che l'hanno sospeso, che hanno tenuto il punto e, come spiegherò, non è vero neanche questo.
    

    
      L'emendamento di cui stiamo parlando, che è certamente migliorativo rispetto a quello della senatrice Pergreffi, continua a contenere alcune previsioni aberranti.
    

    
      I tre punti in cui incide sono i seguenti: nessuna riduzione e qualificazione del numero delle stazioni appaltanti, nessun ricorso per le commissioni giudicatrici a commissari esterni selezionati dall'ANAC (ognuno può nominare chi vuole) e, soprattutto, il ripristino totale dell'appalto integrato, per cui il sottosegretario senatore Cioffi mi guarda perplesso, ma di cui parlerò nel corso dell'esame dell'emendamento successivo.
    

    
      Voglio ora parlare dei primi due temi: si ha l'illusione che il codice abbia bloccato i lavori, ma i numeri dicono che non è vero, tanto che il Centro ricerche economiche e sociali del mercato dell'edilizia (Cresme) sostiene che l'anno scorso sono stati appaltati più lavori che in passato. Quel che è vero è che non si è messo mano alla cosa più importante, al vulnus più serio del settore, che è quello relativo alla qualificazione e alla riduzione delle stazioni appaltanti. Invitalia, che è una buona stazione appaltante, ha fatto 221 gare a codice vigente, con solo il 7 per cento di ricorsi e di contenziosi. L'Anas e RFI hanno continuato a fare gare e ad appaltare lavori. È la carenza di qualità e di qualificazione delle piccole stazioni appaltanti che blocca il sistema, e voi che fate? Abolite persino l'obbligatorietà del ricorso alle centrali di committenza, tornando praticamente a 35.000 stazioni appaltanti nel Paese.
    

    
      Questo però non vi basta, fate un'altra cosa, questa sì, aberrante: ritenete che le commissioni giudicatrici possano essere cucinate a casa. Per intenderci, un sindaco o un responsabile unico del procedimento (RUP) può scegliere esattamente i commissari che vuole, non ha l'obbligo di ricorrere all'albo dell'ANAC, né di chiedere i requisiti di professionalità e moralità, ma può scegliere chi vuole: il fratello, la cugina, il fidanzato della sorella o cose di questo tipo. Il combinato disposto dell'aumento delle stazioni appaltanti e della possibilità di scegliere le commissioni giudicatrici come si vuole determina quelle che autorevoli protagonisti del settore hanno definito norme criminogene. Non vi offendete, ma di questo si tratta. A chi giova non si capisce, ma questo è quel che fate con la vostra proposta emendativa: tornate ad un sistema che determinerà tantissimi problemi nel Paese.
    

    
      Degli altri aspetti negativi parlerò quando discuteremo l'emendamento 1.7 (testo2) della senatrice Pergreffi. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, non so se ci troviamo di fronte a un gioco delle parti, a una commedia dell'arte o alla drammatizzazione di dichiarazioni, che annunciano una cosa e poi ne accade un'altra. Sta di fatto, signor Presidente, che l'emendamento in esame, a prima firma del senatore Patuanelli, apporta qualche modifica rispetto al testo uscito dalla Commissione, in particolare rimane il 30 per cento con riferimento alla valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ma sostanzialmente tanto tuonò, che non piovve: alla fine, in qualche modo, si è tornati a quello, ma le dichiarazioni di sospensione del codice e tutto il resto rimangono.
    

    
      Ovviamente questo non significa che diamo una valutazione positiva; anzi, rimangono tutte le questioni assolutamente e ferocemente critiche, che abbiamo espresso rispetto al testo uscito dalla Commissione. Certamente è diverso rispetto all'emendamento della senatrice Pergreffi, che proponeva la totale liberalizzazione dei subappalti (forse Salvini, quando parla di rispetto della direttiva europea, parla solo e unicamente della vicenda della procedura). Di fatto, però, con il testo in esame si torna ad una sorta di mediazione del 40 per cento, che comunque riteniamo assolutamente grave, perché l'aspetto del subappalto, così come il fatto di non attingere più ai commissari esterni e il fatto di tornare alla moltiplicazione delle stazioni appaltanti, senza nessun lavoro sulla qualificazione, farà sì che, nel nostro sistema, queste norme rischiano di essere criminogene: le chiamo per quello che sono.
    

    
      È inutile che continuate a far finta di niente. Tutte queste norme renderanno l'intero sistema degli appalti permeabile a infiltrazioni molto pesanti. Non mi venite a raccontare che la misura sbloccherà i cantieri; ne riparleremo tra qualche tempo, quando ci ritroveremo - ancora una volta - in una situazione di totale blocco.
    

    
      C'è un ulteriore elemento grave, contenuto già nell'emendamento della senatrice Pergreffi. L'emendamento sottoscritto dal senatore Patuanelli riscrive anche il comma 24, in tema di rifiuti. Onestamente questa norma è migliorativa rispetto al comma 24, ma - lo dico al senatore Patuanelli - c'è una cosa che mi dovete spiegare. Anzitutto, avreste dovuto garantire, una volta per tutte, che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare adotti i decreti ministeriali e, soprattutto, per fare un'operazione seria, avreste dovuto prevedere non soltanto che tutte le autorizzazioni rilasciate dalle varie autorità e dalle Regioni debbano essere inviate al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ma anche che quest'ultimo possa intervenire e correggere per fare in modo che nel nostro Paese ci sia un'applicazione omogenea delle norme sui rifiuti e non legata alle diverse Regioni e autorità che rilasciano le autorizzazioni.
    

    
      Detto questo, ovviamente il nostro voto non potrà che essere contrario a quest'altro maxiemendamento. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Patuanelli, è favorevole alle correzioni richieste dal relatore?
    

    
      PATUANELLI (M5S). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE.Senatore Romeo, è d'accordo con le correzioni richieste dal relatore?
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3), presentato dai senatori Patuanelli e Romeo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/159 a 1.7 (testo 2)167 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      L'emendamento 1.7 (testo 2)/168 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/169, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      NUGNES (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NUGNES (M5S). Signor Presidente, nel corso della precedente votazione ho sbagliato a esprimere il mio voto, che voleva essere favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/170, presentato dalla senatrice Sudano, fino alle parole «Entro il».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/171.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/172, presentato dalla senatrice Sudano, fino alle parole «31 dicembre del 2019».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/173.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/174, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «con le seguenti:».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.7 (testo 2)/175 e 1.7 (testo 2)/176.
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/177 a 1.7 (testo 2)/213 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/214, presentato dal senatore Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/215, presentato dal senatore Ferrazzi, identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/503, presentato dal senatore Steger e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/216, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/217, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi, fino alle parole «può procedere».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/218 a 1.7 (testo 2)/220.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/221, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/222, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/223 a 1.7 (testo 2)/232 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/233, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/234, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/235, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/236, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/237 a 1.7 (testo 2)/239 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/240, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/241, presentato dal senatore Mirabelli e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/242, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «sono soppresse».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/243.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/244, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 1.7 (testo 2)/245 e 1.7 (testo 2)/246 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/247, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti a 1.7 (testo 2)/248 a 1.7 (testo 2)/252 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/253, presentato dal senatore Margiotta, fino alle parole «sono soppresse».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.7 (testo 2)/254 e 1.7 (testo 2)/255.
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/256 a 1.7 (testo 2)/259 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/260, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/261 a 1.7 (testo 2)/263 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/264, presentato dal senatore D'Arienzo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/265, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/266, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «procedura di gara».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/267.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/268, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/269 a 1.7 (testo 2)/272 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      L'emendamento 1.7 (testo 2)/273 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/274, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/275, presentato dai senatori Mallegni e Gallone, identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/276, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/277, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «del rilascio».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/278.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/279, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/280, presentato dai senatori Taricco e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 1.7 (testo 2)/281 e 1.7 (testo 2)/282 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/283, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/284, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/285, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «del contratto».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/286.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/287, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/288, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/289, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/290, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/291, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/292 a 1.7 (testo 2)/296 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/297, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «lettera d)».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/298.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/299, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «delle offerte ».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/300.
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/301 a 1.7 (testo 2)/322 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/323, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/324, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/325, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/326, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/327, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/328, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/329, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/330, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «il subappalto ».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/331 a 1.7 (testo 2)/333.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/334, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «all'articolo 80».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/335.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7(testo 2)/336 presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «è abrogato».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7(testo 2)/337.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/338, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/339, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/340, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/341, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/342, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/343, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/344, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/345, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/346, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/347, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/348, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/349, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 1.7(testo 2)/350 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.7(testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/351, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 1.7(testo 2)/352 e 1.7(testo 2)/353 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7(testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/354, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/355, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/356, presentato dal senatore Mirabelli.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/357, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7(testo 2)/358, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/359, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/360, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/361, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/362, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/363, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/364, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/365, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/366, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/367, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/368, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.7 (testo 2)/369, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 1.7 (testo 2)/370, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/371, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/372, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/373, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/374 a 1.7 (testo 2)/382 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/383, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/384, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/385, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/386, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 1.7 (testo 2)/387 e 1.7 (testo 2)/388 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/389, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «"sessanta giorni"».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.7 (testo 2)/390 e 1.7 (testo 2)/391.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/392, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/393, presentato dai senatori D'Arienzo e Sudano, fino alle parole «"sessanta giorni"».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/394.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/395, presentato dalla senatrice Sudano, fino alle parole «con le seguenti».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/396 a 1.7 (testo 2)/398.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/399, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/400, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/401, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/402, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/403, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/404, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/405, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/406, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/407, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/408, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/409, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/410, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/411, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/412, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/413, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/414, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/415, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Ricordo che gli emendamenti 1.7 (testo 2)/416 e 1.7 (testo 2)/417 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/418, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/419, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/420, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/421, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/422, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 1.7 (testo 2)/423 è inammissibile.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/424, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/425, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/426, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/427, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/428, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/429, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/430, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/431, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/432, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/433, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/434, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/435, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/436, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/437, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/438, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/439, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/440 a 1.7 (testo 2)/444 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7 (testo 2)/445, presentato dal senatore Durnwalder e da altri senatori, fino alle parole «vigili del fuoco volontari».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7 (testo 2)/454. L'emendamento 1.7 (testo 2)/446 è precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/447, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.7 (testo 2)/448, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/449, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/450, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/451, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/452, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/453, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/455 a 1.7(testo 2)/457 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/458, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/459, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 1.7 (testo 2)/460 e 1.7 (testo 2)/461 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/462.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo per sollecitare una valutazione più attenta sull'emendamento 1.7 (testo 2)/462 - sul quale, ricordo, è stato espresso parere favorevole da parte dei relatori - dal momento che, così come formulato, potrebbe contrastare in parte con l'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3), presentato da me e dal senatore Patuanelli, che abbiamo approvato poco fa.
    

    
      Sono a chiederle, dunque, l'accantonamento dell'emendamento o un'eventuale sospensione dei lavori per una possibile riformulazione dello stesso.
    

    
      Lascio a lei la valutazione, signor Presidente, anche in considerazione del fatto che in sede di Conferenza dei Capigruppo si era deciso che, ad un certo punto, si sarebbero sospesi i lavori così da consentire di poter rinvigorire le forze di tutti i senatori e proseguire i lavori con un pathos maggiore, perché vedo l'Assemblea un po' spenta. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, sospendo i lavori fino alle ore 14,30, così da consentire anche di fare una pausa pranzo.
    

    
      La seduta è sospesa.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 13,33, è ripresa alle ore 14,34).
    

    
      La seduta è ripresa.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, i relatori dovrebbero avere il testo della riformulazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/462. Approfitto di questo intervento per ritirare l'emendamento 1.7 (testo 2)/463.
    

    
      SANTILLO, relatore. Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, do lettura della citata riformulazione. All'emendamento 1.7 (testo 2)/462, il comma 20-bis è sostituito con il seguente: «Per il periodo di vigenza del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, sono fatti salvi gli effetti dell'articolo 1, comma 912, della legge 30 dicembre 2018, n.145, per i soli Comuni che, alla data di entrata in vigore dello stesso decreto-legge, hanno avviato l'iter di progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge n.145 del 2018 e non hanno ancora avviato l'esecuzione dei lavori».
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al relatore di consegnare il testo scritto, affinché possa essere distribuito.
    

    
      CALIENDO (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALIENDO (FI-BP). Signor Presidente, ho ascoltato la riformulazione del comma 20-bis e voglio chiedere al relatore come si coniuga con il comma 20-ter, dal momento che ne ripete e ne incorpora la parte generale. Chiedo infatti se valga ancora la pena mantenere il comma 20-ter, dal momento che entrambi fanno riferimento all'articolo 1, comma 107, della legge n. 145 del 2018 e alla condizione di non aver avviato l'esecuzione dei lavori.
    

    
      Quella che chiedo è solo una spiegazione.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunziarsi al riguardo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, il comma 20-ter continua a valere.
    

    
      PRESIDENTE. Per verificare in modo migliore la compatibilità tra il comma 20-bis, così come proposto nella riformulazione, e il comma 20-ter, ritengo sia preferibile accantonare l'emendamento 1.7 (testo 2)/462 (testo 2). Forse le valutazioni del senatore Caliendo potrebbero essere esatte, visto che il comma 20-bis, così come riformulato, prevede che: «Per il periodo di vigenza del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, sono fatti salvi gli effetti dell'articolo 1, comma 912, della legge 30 dicembre 2018, n.145, per i soli Comuni che, alla data di entrata in vigore dello stesso decreto-legge, hanno avviato l'iter di progettazione per la realizzazione degli investimenti, di cui all'articolo 1, comma 107, della legge n.145 del 2018, e non hanno ancora avviato l'esecuzione dei lavori». Nel comma 20-ter è poi scritto che: «Per i soli Comuni che (...) abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti, di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n.145, ma non abbiano avviato l'esecuzione dei lavori (...)».
    

    
      Chiedo dunque quale sia la differenza fra questi due commi.
    

    
      SANTILLO, relatore. Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, chiedo di accantonare l'emendamento in esame.
    

    
      PRESIDENTE. Ne dispongo quindi l'accantonamento, per effettuare una verifica.
    

    
      L'emendamento 1.7 (testo 2)/463 è stato ritirato.
    

    
      Chiedo al senatore Barbaro se conviene sulla proposta di riformulazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/464, riguardante l'inserimento del comma 20-quinquies.
    

    
      BARBARO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, accetto la proposta di riformulazione, ma, visto che non ne siamo in possesso, chiedo cortesemente che venga distribuito il nuovo testo.
    

    
      PRESIDENTE. La proposta di riformulazione è stata avanzata questa mattina.
    

    
      BARBARO (L-SP-PSd'Az). Accetto la proposta di riformulazione, ma chiedo cortesemente che il testo venga distribuito, a beneficio dei colleghi. Se invece non dovesse servire, va bene così.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Barbaro, do lettura della proposta di riformulazione, che si propone di aggiungere il seguente comma 20-quinquies: «Per l'esecuzione dei lavori e per la costruzione, il completamento, l'adeguamento e la ristrutturazione dei centri di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132».
    

    
      BARBARO (L-SP-PSd'Az). Va bene, e la ringrazio, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il Presidente della Commissione bilancio, senatore Pesco, a esprimersi al riguardo.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, la modificazione è di carattere ordinamentale e, quindi, non ha impatti finanziari.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/464 (testo 2), presentato dal senatore Barbaro.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/465, presentato dal senatore Durnwalder e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti dal 1.7 (testo 2)/467 all'1.7 (testo 2)/475 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/476.
    

    
      DE BERTOLDI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, questo è uno di quei classici emendamenti che mi permetterei di definire di buon senso, sul quale mi piacerebbe ci fosse una condivisione trasversale, in quanto volto sostanzialmente a semplificare davvero la vita alle imprese e a quei funzionari e dipendenti pubblici che lavorano nel campo degli appalti.
    

    
      Sappiamo che l'amministrazione, in determinate situazioni e con determinati fornitori, ha facoltà di sospendere l'obbligo della cauzione, peraltro anche con dei guadagni in termini di prezzo. Con l'emendamento in esame proponiamo che per legge venga stabilito che le cauzioni di modesto o modestissimo importo (ossia fino a 500 euro) non siano dovute. Sostanzialmente, vorremmo evitare che i Comuni, le Province e, in generale, i funzionari pubblici impazziscano nel produrre documentazione per cauzioni fino a 500 euro (ossia di importo magari pari a 100, 200 o 300 euro).
    

    
      Ritengo che prevedere che le cauzioni fino a 500 euro non siano dovute sia veramente una norma di buon senso, che risponde alle esigenze sia dei dipendenti pubblici, che di quelle imprese che, per cifre irrisorie, hanno costi e oneri amministrativi assurdi.
    

    
      Mi appello pertanto a tutti i colleghi affinché una norma di buon senso, che comporta una piccola variazione per ottenere una maggiore semplificazione, possa essere accolta.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/476, presentato dal senatore De Bertoldi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 1.7 (testo 2)/477 e 1.7 (testo 2)/478 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/479, presentato dal senatore Durnwalder e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 1.7 (testo 2)/480 a 1.7 (testo 2)/493 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/494, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/495, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/496.
    

    
      MORONESE (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MORONESE (M5S). Signor Presidente, lo ritiro.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 1.7 (testo 2)/497 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/498, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 1.7 (testo 2)/499 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/500, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/501.
    

    
      LONARDO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LONARDO (FI-BP). Signor Presidente, vorrei gentilmente richiamare l'attenzione dei colleghi su quest'emendamento.
    

    
      Vi è un'opera, stanziata per il valore di 48 milioni di euro, che rimane praticamente bloccata non essendo stato nominato il commissario straordinario per il completamento dei lavori, e si tratta dell'asse Benevento-Caserta. Il mio emendamento tende a fare in modo che questo commissario sia nominato e indica anche la via attraverso la quale bisogna farlo.
    

    
      Mi sembra che si tratti di un emendamento proprio calzante per questo decreto-legge sblocca cantieri. Rivolgo pertanto il mio appello a tutto il Senato, affinché possa approvarlo, per dare il via a una strada molto importante per la Regione Campania, soprattutto per Benevento, Avellino e Caserta. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/501, presentato dalla senatrice Lonardo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/502, presentato dal senatore Steger e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 1.7 (testo 2)/504 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3).
    

    
      Passiamo all'emendamento 1.7 (testo 2)/462, precedentemente accantonato, poiché sulla compatibilità era stato posto un quesito al relatore, cui chiedo di rispondere.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, chiedo che rimanga ancora accantonato, perché sono tuttora in corso le opportune verifiche.
    

    
      PRESIDENTE. Dobbiamo pertanto accantonare anche l'emendamento 1.7 (testo 2).
    

    
      Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli ordini del giorno e sui restanti emendamenti.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole su tutti gli ordini del giorno presentati e formulo un invito al ritiro o altrimenti esprimo parere contrario su tutti i restanti emendamenti.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G1.1, G1.2, G1.3 e G1.4 non verranno posti ai voti.
    

    
      L'emendamento 1.0.1 è accantonato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 1.0.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.2, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 1.0.3 e 1.0.4 sono improponibili.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.5, presentato dal senatore Iannone e da altri senatori, identico all'emendamento 1.0.70, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.6, presentato dal senatore Durnwalder e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.7, presentato dal senatore Durnwalder e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.8, presentato dal senatore Durnwalder e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 1.0.9 e 1.0.10 sono improponibili.
    

    
      L'emendamento 1.0.11 è accantonato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 1.0.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.12, presentato dal senatore Iannone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Siamo pronti a sciogliere la riserva sull'emendamento 1.7 (testo 2)/462, senatore Santillo?
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, per scegliere una formulazione che sia la più chiara possibile, al termine della formulazione prima dichiarata, che ho poc'anzi letto si aggiungono le seguenti parole: «per gli stessi Comuni:» e tutta la parte del 20-ter che sono i punti a), b) e c).
    

    
      PRESIDENTE. Dunque lei ha modificato il comma 20-bis, aggiungendo le parole «per gli stessi Comuni:», ed ha eliminato il primo capoverso del comma 20-ter, aggiungendo al comma 20-bis le lettere a), b) e c). Il comma 20-quater rimane invece invariato, diventando però 20-ter.
    

    
      SANTILLO, relatore. È esatto.
    

    
      PRESIDENTE. Allora, provo a ripetere quanto ho capito e lei mi dirà se corrisponde o se ho sbagliato.
    

    
      Il capoverso 20-bis è sostituito con il seguente: «Per il periodo di vigenza del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, sono fatti salvi gli effetti dell'articolo 1, comma 912, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per i soli Comuni che, alla data di entrata in vigore dello stesso decreto-legge, abbiano avviato l'iter di progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre del 2018, n. 145, e non hanno ancora avviato l'esecuzione dei lavori.
    

    
      Per gli stessi Comuni:
    

    
      a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 2019;
    

    
      b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 31 luglio 2019;
    

    
      c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
    

    
      Il capoverso 20-quater diventa 20-ter e rimane invariato: «Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato».
    

    
      Chiedo al relatore se tale formulazione è corretta.
    

    
      SANTILLO, relatore. Sì, signor Presidente, è corretta.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2)/462 (testo 2), presentato dalla senatrice Pirovano e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 1.7 (testo 2)/466 risulta pertanto assorbito.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.7 (testo 2), precedentemente accantonato.
    

    
      MARGIOTTA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARGIOTTA (PD). Signor Presidente, siamo all'emendamento al quale ho accennato già in precedenza a proposito dell'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3) del collega Patuanelli. È il famoso emendamento 1.7 (testo 2), a firma della senatrice Pergreffi, che, nella comunicazione, è passato come la sospensione del codice degli appalti. Esso conteneva tutta una serie di punti piuttosto negativi, alcuni molto negativi, alcuni dei quali sono stati emendati dal collega Patuanelli e di questo gli do atto.
    

    
      Faccio un esempio a proposito dell'offerta economicamente più vantaggiosa, si ripristina il tetto di trenta punti su cento per aggiudicare la gara. Ma per me rimane tutta intera in questo emendamento, o in quel che resta di esso, perché è un testo sul quale andrebbero fatte molte cancellature per capire ciò di cui stiamo parlando, la parte più negativa del decreto-legge n. 32 del 2019, cioè quella in cui si decide di sospendere il divieto del ricorso all'affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione dei lavori. In pratica si demolisce in modo devastante il cardine principe del codice: la centralità della progettazione, la terzietà del progettista rispetto all'impresa, la qualità della progettazione. Queste erano tutte cose - per questo prima ho richiamato il collega della scorsa legislatura nella mia Commissione, senatore Cioffi - sulle quali nella precedente legislatura avevamo lavorato con i 5 Stelle in modo assolutamente unanime, in sintonia totale. Infatti, tornare all'impresa che fa il progetto, cioè all'appalto integrato sulla base del definitivo, significa dar vita a quanto abbiamo assistito (varianti incredibili, ricorsi e contenziosi, riserve quotidiane) senza alcuna tutela della qualità della progettazione, a vantaggio soltanto, non delle imprese (che neanche lo vogliono questo emendamento), ma delle imprese scorrette, facendo venir meno ancora una volta un elemento sul quale eravamo quasi tutti d'accordo nella scorsa legislatura, punendo i progettisti, mettendoli alla mercé delle imprese. Questa è l'operazione che si fa.
    

    
      Francamente mi dispiace che non ci sia il ministro Toninelli, perché ho la sensazione che gli sfugga la portata della famosa lettera b) del primo comma dell'emendamento della collega Pergreffi. Sono convinto che se ci avesse messo un po' di attenzione sarebbe stata d'accordo con le cose che sto dicendo, perché è una norma che ci porterà esattamente a tutte le devastanti, disastrose negatività che con il codice avevamo provato a cancellare. Altro che norma criminogena, è peggio.
    

    
      L'ho detto prima in italiano e lo dirò con la meravigliosa sintesi di cui solo i latini erano capaci: davvero mi chiedo cui prodest, perché si fa questo emendamento? La risposta, signor Presidente, è inquietante, qualsiasi essa possa essere. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      NENCINI (Misto-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NENCINI (Misto-PSI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'emendamento 1.7 (testo 2) è il simbolo di come si vada a compiere una perfetta controriforma. Io conservo memoria della discussione nella 8a Commissione del Senato della passata legislatura - la ricordava ora il senatore Margiotta - e rammento che nella vecchia dizione prevista nel codice, cioè nel decreto legislativo n. 50 del 2016, sia la Lega sia il MoVimento 5 Stelle fecero valere le loro giuste ragioni per sostenere che l'appalto integrato andava completamente revisionato, anzi andava cancellato per restituire dignità e centralità alla progettazione.
    

    
      La controriforma si compie oggi ed è la dimostrazione di come si possa cambiare idea senza avere un fondamento per il quale lo si possa fare. Infatti, nel corso di questi anni non c'è stata una prova di alcun genere, di alcuna natura, di come la riforma abbia incontrato, rispetto al passato dell'appalto integrato, delle controindicazioni. Non so se le ragioni che riportano alla preistoria siano quelle ricordate dal senatore Margiotta; in primo luogo so che questo tentativo non produrrà alcun tipo di farina, cioè non ci sarà accelerazione nell'apertura dei cantieri; in secondo luogo, alimentiamo al contrario tutti i rischi per i quali nella precedente legislatura la norma venne modificata. Le ragioni per le quali la trasparenza in campo di grandi infrastrutture e di lavori pubblici veniva a cadere erano essenzialmente due: la prima riguarda il massimo ribasso, che si recuperava con delle varianti esose. Uno studio del tempo ricordava che nell'82 per cento dei casi (quindi in quasi tutti i casi) veniva recuperato con varianti corrispondenti esattamente al ribasso che veniva messo in campo e il ribasso riappare.
    

    
      L'altra ragione di scarsissima trasparenza si legava, appunto, all'appalto integrato.
    

    
      Ho concluso, Presidente, e colgo l'occasione per ringraziarla pubblicamente perché i dati che ora cito li abbiamo conquistati, letteralmente, grazie anche al fatto che lei, da parte sua, ha interpretato correttamente il ruolo che ricopre. Per questo la ringrazio pubblicamente. La possibilità di accelerare i lavori la si deve, sì, alle norme, ma la modifica delle norme doveva essere a monte in una serie di procedure che generano un eccesso di ostacoli che complicano l'esecuzione e l'apertura del cantiere.
    

    
      C'è un altro fattore conclusivo: i fondi che si mettono a disposizione. Scopriamo, quasi per caso, che 203 opere in capo ad ANAS vengono posticipate di due o tre anni in media per un totale di 16 miliardi e 200 milioni di euro. Quindi, voi approvate un decreto sbloccacantieri e, al contempo, posticipate di due anni l'apertura di cantieri per 16 miliardi di valore. Forse conviene dire intanto all'Assemblea quale sia la verità, perché le due questioni assieme non si tengono. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      GALLONE (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, per un attimo, per un giorno avevamo creduto, cari amici della Lega, che foste tornati finalmente ad applicare il programma del Centrodestra. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Ci avevamo creduto davvero, al punto da pensare che da un momento all'altro anche il Governo avrebbe scricchiolato e sarebbe caduto, partendo dal premier Conte che ha annunciato le dimissioni, e noi sappiamo benissimo che le dimissioni non si annunciano ma si danno. In quel momento abbiamo avuto un soprassalto di gioia, di felicità, anche perché leggendo quella sorta di maxiemendamento arrivato in zona cesarini, un attimo prima che si votasse, quando stavamo quasi per entrare in Aula, abbiamo pensato che l'Italia ripartisse, che finalmente, al posto di un contenitore pieno di cianfrusaglie, forse l'iter per realizzare il vero codice degli appalti avrebbe potuto cominciare a ripartire, e lo sbloccacantieri avrebbe potuto diventare davvero uno sbloccacantieri visto che conteneva un sogno, il Paese che volevamo e che sognavamo. Una moratoria di due anni del codice degli appalti avrebbe fatto in modo che l'Italia ricominciasse a correre per superare quella legge n. 50 del 2016 di Renzi che aveva bloccato tutto. Per un attimo non ho creduto ai miei occhi, anche oggi, quando il collega Briziarielli ha parlato dell'end of waste e dello sblocco di un sistema che invece sta bloccando un altro "cantiere" importantissimo che è quello del riciclo dei rifiuti. Tutto questo è contenuto nell'emendamento Romeo-Patuanelli, ma il provvedimento è comunque annacquato. Ho visto adesso, e mi fa piacere, un'agenzia di stampa del ministro Costa che si impegna ad attuare l'end of waste entro tre mesi e mi voglio fidare. Ci vogliamo fidare. Il nostro emendamento era più completo. Il nostro emendamento conteneva una utile elencazione caso per caso per poter emanare le autorizzazioni. Il nostro emendamento, l'emendamento Mallegni, avrebbe risolto il problema di tutti i balneari d'Italia sul tema dei rifiuti, consentendo di considerare le alghe, il cosiddetto lavarone, un rifiuto speciale da poter smaltire nella maniera più corretta. È stato semplicemente saltato, bypassato, ci abbiamo posto un fregio, non ce ne siamo neanche accorti mentre lo stavamo votando.
    

    
      È la solita politica del gambero: un passo avanti, tre passi indietro. Ci dispiace veramente, perché per l'ennesima volta, mentre, dopo tanto strepitare, pensavamo che la Lega finalmente si sarebbe liberata e avrebbe ricominciato a fare davvero il bene del Paese, vi è stata una frenata repentina, con addirittura il MoVimento 5 Stelle che, a nostro avviso, prende il sopravvento - un'altra volta - su questo provvedimento.
    

    
      È chiaro, quindi, che abbiamo avuto una delusione. Ricordatevi che le delusioni fanno più male dei no: se mi dicono di no subito, io mi metto il cuore in pace; ma se si illude il Paese e poi si dà al Paese una delusione, le delusioni si pagano. (Applausi dal Gruppo FI‑BP).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7 (testo 2), presentato dalla senatrice Pergreffi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi i restanti emendamenti riferiti all'articolo 1, nonché gli emendamenti 1.0.710 e 1.0.1.
    

    
      L'emendamento 1.0.11 risulta assorbito dall'approvazione dell'emendamento 1.7 (testo 2)/462 (testo 2).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 2 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 2.4 e 2.850. Esprimo parere contrario sui restanti emendamenti. Esprimo parere favorevole sugli ordini del giorno G2.1 e G 2.2 (testo 2). Esprimo infine parere favorevole sull'emendamento 2.0.1, a condizione che sia modificato come segue: al comma 1 sopprimere le lettere a), c) e d); alla lettera b), sostituire alle parole «ed anche assistiti» le parole «anche se assistiti» ed infine sopprimere il comma 3. Sui restanti emendamenti aggiuntivi esprimo parere contrario.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, vorrei far presente che dell'emendamento 2.0.1 è stato presentato un testo 3, incluso nell'annesso, che già dovrebbe parzialmente recepire le indicazioni poc'anzi fornite dal relatore, senatore Santillo.
    

    
      SANTILLO, relatore. In questo caso, esprimo parere favorevole all'emendamento 2.0.1 (testo 3).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.2, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 2.3 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.4, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 2.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.5, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.6, presentato dal senatore Steger e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.850, presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.7, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.8, presentato dal senatore De Bonis.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.9, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.10, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.11, presentato dal senatore D'Arienzo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 2.12 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 2.850.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.13, presentato dalla senatrice Sudano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G2.1 e G2.2 (testo 2) non verranno posti ai voti.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.0.1 (testo 3).
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Mi scusi, signor Presidente, se non ricordo male, sul comma 4 di questo emendamento la 5a Commissione aveva espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      PRESIDENTE. Esattamente. Il parere della Commissione bilancio era condizionato alla soppressione del comma 4.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Ne accetto l'espunzione.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.1 (testo 4), presentato dal senatore Arrigoni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 2.0.200.
    

    
      L'emendamento 2.0.2 è improponibile.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 3.1 (testo corretto), 3.2, 3.7, 3.9, 3.11 e 3.13. Sui restanti emendamenti il parere è contrario.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.1 (testo corretto), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.2, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 3.4 e 3.5.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.3, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.6, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.8, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.9, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.10, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.11, presentato dai senatori Coltorti e Fede.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 3.12.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.13, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.14, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.15, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.16, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 3.17, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.17, presentato dai senatori Berardi e Mallegni.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 3.0.850 e 3.0.1 sono stati ritirati.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.0.2, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori, identico all'emendamento 3.0.3, presentato dal senatore Iannone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 3.0.60 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 4 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      PERGREFFI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, chiedo la trasformazione dell'emendamento 4.6 (testo 2) in ordine del giorno.
    

    
      FUSCO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intendo trasformare l'emendamento 4.39 in un ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, ritengo che la richiesta di trasformazione di due importanti emendamenti, il 4.6 (testo 2) e il 4.39, in ordini del giorno sia un'altra delusione, perché l'emendamento della collega Pergreffi ci piaceva, tanto che avevamo predisposto anche un subemendamento. Tale emendamento di fatto riapriva in maniera concreta la possibilità di continuare a studiare e realizzare l'opera madre di tutti i cantieri, cioè il treno ad alta velocità. Penso rimarranno altresì molto delusi gli abitanti umbri e laziali perché un'altra opera viaria importante viene inserita non in un emendamento e, quindi, nello sblocca cantieri, ma in un semplice ordine del giorno e sappiamo questo cosa vuole dire. Pertanto, dopo aver aperto il libro dei sogni, lo richiudiamo e andiamo avanti.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Signor Presidente, vorrei soffermarmi su una questione preliminare. L'emendamento 4.43/101 è stato dichiarato inammissibile, che è sullo stesso tema dell'emendamento 4.854 presentato dai relatori. In questo senso mi preme molto chiedere ai relatori un surplus di riflessione sul loro emendamento. Chiedo l'attenzione dei relatori in quanto tale misura prevede in tre parole l'esproprio del Fondo ferrovia, istituito dalla legge n. 449 del 1997 per la società autostrade A22. La legge citata prevedeva la facoltà della società di non distribuire gli utili, ma di accantonarli in uno specifico fondo per realizzare la ferrovia. È un fondo dedicato previsto dalla legge ed ora, con tre parole, se ne prevede l'esproprio dalla società a favore dello Stato.
    

    
      Credo sia questo l'emendamento da dichiarare inammissibile e quindi chiedo un surplus di riflessione. Tra le altre cose, l'emendamento 4.43/100, che è sullo stesso tema di quello dichiarato inammissibile, dà la soluzione, prevedendo per la società A22 di recepire finalmente in Italia la direttiva specifica, che stabilisce che le società in house possano avere soci privati fino al limite del 20 per cento. Questa è la soluzione che il Governo stesso si è impegnato a percorrere nel decreto semplificazioni, approvando uno specifico emendamento, accolto come raccomandazione dal Governo.
    

    
      Quindi chiedo ovviamente e con forza un surplus di riflessione, perché qui si sta facendo non solo un esproprio, ma un provvedimento contra legem.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Conzatti, sembra che ci sia stata un po' di sovrapposizione.
    

    
      L'emendamento 4.43/100, diventato sull'Annesso II 4.430, è stato semplicemente spostato a pagina 53 del fascicolo, quindi non è stato dichiarato inammissibile, mentre l'emendamento successivo sì.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Il contenuto dell'emendamento 4.43/100 è stato fra l'altro assorbito...
    

    
      PRESIDENTE. Non è stato assorbito, è stato spostato ed è stato dichiarato ammissibile: è un po' diverso.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Sì, signor Presidente, ma troviamo il suo contenuto anche nel testo dell'emendamento 4.854, dei relatori...
    

    
      PRESIDENTE. Ne abbiamo spostati una serie, perché erano inammissibili e spostandoli li abbiamo resi ammissibili, di tutti i segni e di tutti i Gruppi parlamentari: lo dico per precisione.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Certamente, signor Presidente. La mia preoccupazione riguarda l'aggiunta, ad opera dei relatori, che di fatto espropria un fondo previsto ex lege e prevede che questo fondo, che è nel bilancio... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE.Colleghi, c'è un grande brusìo: non riesco a sentire nulla.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). L'emendamento dei relatori prevede che il fondo del 1997...
    

    
      PRESIDENTE.Senatrice Conzatti, le chiedo di far riferimento alle pagine del fascicolo, per seguire meglio.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Mi riferisco all'emendamento 4.854, dei relatori, a pagina 53 del fascicolo, che prevede che il fondo di cui alla legge 27 dicembre 1997, n. 449, diventi di esclusiva competenza dello Stato. Ritengo che questo passaggio, che è innovativo ed è contra legem, perché è contrario alla legge istitutiva, debba essere sottoposto ad ulteriore riflessione.
    

    
      PRESIDENTE.Ricordo ancora una volta che l'emendamento della senatrice Conzatti è stato spostato a pagina 53 del fascicolo e infatti deve essere votato successivamente. Diversamente sarebbe stato inammissibile.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo solo per comunicare il ritiro dell'emendamento 4.42 (testo 2) a pagina 46 del fascicolo.
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
    

    
      Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 4.1, identico agli emendamenti 4.2 e 4.3, 4.4 e 4.5. Invito ad accogliere l'ordine del giorno derivante dalla trasformazione dell'emendamento 4.6 (testo 2), purché venga specificato che si tratta soltanto di tratte nazionali.
    

    
      Il parere è contrario sugli emendamenti 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12 testo 2), 4.800, 4.16, 4.18, 4.19, 4.20, 4.22 e 4.23, mentre è favorevole sugli emendamenti 4.7 (testo 2), 4.13 e 4.15 (testo 2), identico all'emendamento 4.17. Quanto all'emendamento 4.21, il parere è favorevole limitatamente alla lettera c).
    

    
      Invito a ritirare l'emendamento 4.530.
    

    
      Sugli emendamenti 4.25, 4.26, 4.27, 4.28, 4.801, 4.29, 4.31, 4.32, 4.850/100, 4.850/101, 4.850/102, 4.850/103, 4.850/104 e 4.850/105 il parere è contrario, mentre è favorevole sugli emendamenti 4.30 (testo 3), 4.500 e 4.501.
    

    
      Quanto all'emendamento 4.850, ne chiedo l'accantonamento per un approfondimento.
    

    
      Il parere è contrario sugli emendamenti 4.851/100, 4.851/102 e 4.851/104. L'emendamento 4.851 è ritirato.
    

    
      Sull'emendamento 4.201 il parere è favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 4.201 è improponibile.
    

    
      SANTILLO, relatore. La ringrazio, signor Presidente.
    

    
      Sugli emendamenti 4.33 (testo 3) e 4.36 il parere è favorevole.
    

    
      Sugli emendamenti 4.34, 4.35, 4.37, 4.38, 4.41 e 4.43/100 il parere è contrario.
    

    
      Sull'ordine del giorno G4.39 il parere è favorevole, purché si introduca l'espressione «a valutare l'opportunità di» prima delle parole «apportare le seguenti modificazioni».
    

    
      Chiedo che gli emendamenti 4.852 e 4.40 siano accantonati.
    

    
      Sugli emendamenti 4.43 e 4.853/100 il parere è favorevole.
    

    
      Chiedo che l'emendamento 4.853 e 4.854 siano accantonati.
    

    
      Sugli emendamenti 4.44, 4.45, 4.855/100 e 4.855/101 il parere contrario.
    

    
      Sull'emendamento 4.855 il parere è favorevole con la seguente riformulazione: al capoverso «12-bis,» dopo le parole «sono in ogni caso escluse», inserire le parole "per ogni profilo". Quindi sostituire le parole da «sono emanati» fino alla fine del periodo con le seguenti: «siano stati vistati e registrati dalla Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legittimità svolto su richiesta dell'amministrazione procedente».
    

    
      Esprimo parere favorevole sull'emendamento 4.856. Esprimo parere contrario sull'emendamento 4.857/100 e parere favorevole sull'emendamento 4.857, che riformulo espungendo la lettera b).
    

    
      Il parere è altresì contrario sugli emendamenti 4.46, 4.0.850/100 (identico al 4.0.850/101), 4.0.850/103 (identico al 4.0.850/102) e 4.0.850/104 (identico al 4.0.850/105). Risulta poi assorbito l'emendamento 4.0.850/106.
    

    
      PRESIDENTE.Assorbito da che cosa?
    

    
      SANTILLO, relatore. Dal 4.0.850.
    

    
      PRESIDENTE. Ma dobbiamo ancora votarlo; l'assorbimento eventualmente lo vedremo dopo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 4.0.850/106, 4.0.850/108, 4.0.850/109 e 4.0.850/110 e parere contrario sugli emendamenti 4.0.850/107 e 4.0.850/111. Esprimo parere favorevole sull'emendamento 4.0.850, che riformulo ai sensi del parere condizionato espresso dalla Commissione bilancio, come pure sugli emendamenti 4.0.3 (testo 2) e 4.0.4 (testo 3).
    

    
      Il parere è contrario sugli emendamenti 4.0.70, 4.0.100, 4.0.110, 4.0.120, 4.0.851/100, 4.0.851/101 e 4.0.851/102, mentre è favorevole sull'emendamento 4.0.851, accogliendo le richieste di riformulazione della Commissione bilancio.
    

    
      Sugli emendamenti 4.0.853/100 e 4.0.853/101 il parere è contrario.
    

    
      Chiedo infine l'accantonamento dell'emendamento 4.0.853.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello espresso dal relatore. Anche in relazione all'emendamento 4.0.6, che è stato ritirato e trasformato in ordine del giorno, concordiamo con la richiesta del relatore circa la precisazione che si tratti esclusivamente delle tratte nazionali.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.1, identico agli emendamenti 4.2 e 4.3.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Signor Presidente, originariamente il nostro Gruppo aveva apprezzato una serie di emendamenti della maggioranza che, nella giornata di ieri, andavano nella direzione dello sblocco dei cantieri. Questa direzione era data, in particolare, anche dall'emendamento 4.6, che è stato testé ritirato. Con stupore ho accolto anche il parere di relatore e Governo rispetto all'emendamento 4.6, ritirato, che è diventato un ordine del giorno. Lo stupore nasce da un motivo semplice: questo emendamento riguarda sostanzialmente tratte internazionali. Rimane il porto di Pescara. Per i tratti alpini, dall'altra parte delle Alpi, sicuramente ci sono altri Stati e non più l'Italia, salvo che si possa fare una galleria continuata fino a Campione d'Italia, ma anche il porto di Pescara, probabilmente, serve ad andare verso l'estero.
    

    
      Proprio nel momento in cui si dovrebbe dare l'avvio e sbloccare, sono stati ritirati gli emendamenti riguardanti gli impegni per tutti cantieri, cioè vendiamo lo sbloccacantieri: a questo punto, sopprimiamo l'articolo 4! (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Tra l'altro, ciò riguarda non solo gli emendamenti che costano, dove si potrebbe dire che dobbiamo ancora fare una valutazione rispetto alle coperture complessive, ma anche emendamenti come il 4.6, che contengono tratte come quella della TAV, per la quale nella giornata di ieri è arrivata la comunicazione dalla coordinatrice Radicova sullo stanziamento aggiuntivo di 1,3 miliardi da parte dell'Unione europea, riducendo quello che è lo stanziamento della Repubblica italiana. Anche questo emendamento, noi lo togliamo. A questo punto, sembra il gioco del Risiko; sembra una partita a scacchi tra i due Vice Presidenti del Consiglio dei ministri. Ci vorrebbe chiarezza, ma la chiarezza, purtroppo, c'è solo nel titolo, del decreto sbloccacantieri, e non certo all'articolo 4.
    

    
      Ecco perché, a questo punto, non ci rimane che votare a favore degli emendamenti identici 4.1. 4.2 e 4.3, che chiedono addirittura la soppressione dell'articolo 4, proprio perché il Governo possa ripensarci e valutare qual è l'interesse del Paese. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Signor Presidente, ho chiesto prima la parola, in relazione all'emendamento 4.46, relativo a una tratta ferroviaria già interessata da lavori.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore, magari ne possiamo parlare quando ci arriveremo.
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Vorrei chiedere di trasformare in ordine del giorno l'emendamento 4.46, per questo volevo intervenire in sede di espressione dei pareri. Vorrei trasformare l'emendamento, che riguarda questo intervento di carattere nazionale, perché Rete ferroviaria italiana ha già un progetto e dei finanziamenti, in ordine del giorno, in modo tale che il Governo possa accoglierlo.
    

    
      PRESIDENTE. Quando ci arriveremo, chiederemo il parere del Governo.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, visto che alcuni emendamenti importanti sono stati accantonati, chiederemmo di sospendere i nostri lavori per un'ora. (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Siccome la seduta non prevede comunque un orario di chiusura, possiamo dare un'ora di tempo per risolvere tutti i problemi che accompagnano gli emendamenti accantonati.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 17.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 16,03, è ripresa alle ore 17).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, poiché alcuni aspetti delle riformulazioni connesse al parere della Commissione bilancio sono ancora in fase di analisi e redazione, con i relatori occupati su questo fronte, chiediamo un'ulteriore mezz'ora di pazienza per arrivare fino alla fine senza più interruzioni.
    

    
      PRESIDENTE. La pazienza potrebbe anche essere venuta meno, ma noi naturalmente concediamo questa mezz'ora, non ne possiamo fare a meno.
    

    
      Non facendosi osservazioni, sospendo la seduta fino alle ore 17,30.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 17,01, è ripresa alle ore 17,31).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      Colleghi, data la necessità di procedere con i lavori, la Presidenza dispone l'accantonamento momentaneo dell'articolo 4.
    

    
      Passiamo pertanto all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 5 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      NUGNES (M5S). Signor Presidente, probabilmente il decreto-legge al nostro esame avrebbe dovuto occuparsi soltanto di ricostruzione a seguito di eventi sismici, visto che in Parlamento sono già in discussione due disegni di legge molto importanti: il primo, sulla revisione del codice degli appalti, che avrebbe evitato frammentazioni e riprese parziali del codice; il secondo, sulla rigenerazione urbana, che da nove mesi è in discussione nelle Commissioni riunite ambiente e agricoltura.
    

    
      Ho tuttavia presentato emendamenti all'articolo 5 perché mi hanno detto che, dal momento che l'articolo sulla rigenerazione urbana oramai c'è, avremmo dovuto in qualche misura contenerlo. Ciò a causa di un problema dovuto a una sentenza del TAR, di oltre dieci anni fa, sulla quale si è espresso a settembre 2017 il Consiglio di Stato. In relazione al decreto ministeriale n. 1444 del 1968 - che la giurisprudenza costante ritiene un riferimento di diritto non derogabile a garanzia di esigenze collettive connesse all'igiene e alla sicurezza - si specifica quella che era la preoccupazione di molti, ovvero che in centri storici, consolidati o meno, l'abbattimento e la ricostruzione, quindi un'azione fondamentale della rigenerazione urbana, potessero comportare la necessità di mantenere la distanza di 10 metri, così come prevista dall'articolo 9, commi 1 e 2, del medesimo decreto. Il Consiglio di Stato si era già pronunciato nella sentenza del settembre 2017 dicendo che, per quanto riguarda il decreto in questione, l'articolo 9 si riferisce solo alla nuova pianificazione del territorio, e quindi a nuovi edifici, non ad abbattimenti e ricostruzioni, e specifica che quando si tratta di abbattimento e ricostruzione non è proprio raccomandabile valutare una diversa distanza da quella preesistente, perché l'arretramento della sagoma dell'edificio potrebbe comportare altri tipi di problemi, come la chiusura di spazi interstiziali o comunque l'invasione di altra proprietà.
    

    
      Quindi, negli emendamenti di cui sono firmataria ho riportato pedissequamente quello che il Consiglio di Stato specifica nella sentenza perché, anche se chiaramente le sentenze fanno giurisprudenza, probabilmente è giusto che i legislatori pongano un punto di riflessione, che tuttavia non costituisca una deroga, come invece si è tentato di fare con altri emendamenti, volta a limitare l'operatività dell'articolo 9 solo a particolari aree (zonizzazioni).
    

    
      Volendo approfittare, però, di questo articolo, che si riferisce alla rigenerazione urbana, ho voluto fare anche un riferimento a una legge già esistente. Ripeto che sono nove mesi - con centinaia di audizioni e dodici disegni di legge all'esame delle Commissioni riunite agricoltura e ambiente - che si discute di un disegno di legge importante e di un testo di riordino generale, visto che già abbiamo una certa confusione con oltre venti leggi regionali.
    

    
      La legge n. 10 del 14 gennaio 2013 prevede norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani. Il comma 2 dell'articolo 6 recita che: «Ai fini del risparmio del suolo e della salvaguardia delle aree comunali non urbanizzate, i Comuni possono …» ed elenca quattro punti atti a «prevedere particolari misure di vantaggio volte a favorire il riuso e la riorganizzazione degli insediamenti residenziali» e a prevedere opportuni strumenti di intervento sul patrimonio esistente e sulle aree verdi. Nel mio emendamento 5.15 ho semplicemente sostituito «possono» con «devono», vista l'urgenza che il consumo del suolo indiscriminato sta causando al nostro territorio, anche in termini di clima alterato e di aumento dell'inquinamento.
    

    
      Volendo approfittare ancora, ho aggiunto un altro comma b-bis) relativo alla banca dati del patrimonio immobiliare esistente non utilizzato e delle aree dismesse, che è esigenza primaria e non più derogabile per proseguire a costruire sul costruito.
    

    
      Gli emendamenti in questione sono tre e invito l'Assemblea, che stamattina ha discusso le mozioni relative ai cambiamenti climatici, a fare una riflessione sul fatto che derogare al decreto ministeriale n. 1444 del 1968 significa derogare ai diritti costituzionali, così come la narrativa ci insegna da oltre cinquant'anni.
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 5.5 (testo 2), 5.33, 5.0.3, 5.0.850, 5.0.851, 5.0.852 (testo 2) e 5.0.22 (testo 3), a condizione che sia introdotta la clausola di invarianza finanziaria della Commissione bilancio.
    

    
      Esprimo parere contrario su tutti gli altri emendamenti.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.1, identico agli emendamenti 5.2 e 5.3.
    

    
      MARTELLI (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTELLI (Misto). Signor Presidente, l'emendamento 5.1 è soppressivo dell'articolo per ragioni che sono state espresse egregiamente dalla collega Nugnes: un articolo di questo tipo, per il quale non c'è nessuna evidenza di necessità e urgenza, non doveva essere presente in un decreto-legge. Non solo; che cosa fa l'articolo 5 di pericoloso, oltre a tutte le cose che sono già state annunciate? Basta andare al primo comma, lettera a) che, parlando della facoltà delle Regioni di introdurre delle normative specifiche in materia urbanistica, afferma che le parole «possono prevedere» della normativa vigente sono sostituite dalla seguente: «introducono». In tal modo si dà facoltà alle Regioni di introdurre delle legislazioni che superano la normativa nazionale in materia di consumo e di rigenerazione del suolo e urbanistica. A tal proposito bisogna prima di tutto osservare che per quanto riguarda il consumo di suolo, in effetti, questo risulta coerente con una delle proposte che erano inserite negli impegni della mozione di maggioranza, in cui si parlava di misure per l'utilizzo responsabile del suolo, che è come dire di giocare con moderazione, oppure di bere il meno possibile. Considerato che ci sono dodici disegni di legge che parlano di azzeramento e di stop al consumo di suolo, sentir parlare di consumo ragionevole del territorio mi ricorda la pubblicità del gioco d'azzardo. Questa è la prima osservazione.
    

    
      La seconda è che non esiste ancora una nozione condivisa di rigenerazione urbana. Ci sono filoni che puntano il faro parlando di rigenerazione urbana e rigenerazione del tessuto urbanistico inteso come edificato e c'è un filone che invece parla di rigenerazione come visione della rigenerazione dal punto di vista dell'essere umano, che ricorda molto la divisione che c'è in questo momento relativamente al restauro: filologico, alla Viollett-le-Duc e restauro non restauro. Nel momento in cui non c'è una chiara definizione sulla quale appoggiarsi per parlare di rigenerazione urbana, la cosa più pericolosa che si può fare è metterci mano e dare facoltà alle Regioni di legiferare separatamente sulla materia. Queste due motivazioni, messe insieme, dovrebbero suggerire un minimo di prudenza perché non possiamo ragionare con l'idea che le Regioni siano tutte virtuose. Il principio è: non voglio sapere qual è lo spirito buono della legge, ma capire quali cose negative una legge ti permetterebbe di fare. Con tutta la buona volontà del mondo e visto cosa è successo a livelli di tessuto urbanistico nazionale, una legislazione di questo tipo è come far uscire tutti i buoi e poi andarli a cercare di notte. Secondo noi questo è un problema, che può diventare ancor più importante, e questo è il motivo per cui l'articolo 5 andrebbe espunto. (Applausi della senatrice Nugnes).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.1, presentato dai senatori Martelli e De Petris, identico agli emendamenti 5.2, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 5.3, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.4, per la parte ammissibile.
    

    
      FERRAZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRAZZI (PD). Signor Presidente, ho già avuto modo di spiegare dettagliatamente durante l'illustrazione della relazione di minoranza come l'articolo 5, che dovrebbe rilanciare il nostro Paese sulla rigenerazione urbana, sia invece del tutto vuoto. Sono rimasti il titolo e il primo comma dell'articolo 5, che spiega quello che l'articolo avrebbe dovuto fare; dopodiché il nulla del nulla, perché non c'è nessun nesso alcuno tra il titolo e l'articolato.
    

    
      E allora, Presidente, con l'emendamento 5.4 facciamo una cosa molto semplice: riempiamo l'articolo di contenuti. E lo facciamo con una visione complessiva, tenendo conto di due prerequisiti fondamentali per fare rigenerazione: l'equilibrio e la sostenibilità ambientale; l'equilibrio e la sostenibilità economica. Chi perde di vista uno di questi due elementi parla a vanvera perché nei Paesi in cui si fa rigenerazione c'è attenzione alla rigenerazione dal punto di vista ambientale, culturale e sociale e c'è l'incentivazione per poterla fare. La rigenerazione si fa infatti con fondi pubblici, ma si fa soprattutto attraverso investimenti privati. Il nostro emendamento va esattamente in questa direzione: grande attenzione all'ambiente, alla cultura, al risanamento, alla sicurezza urbana, creando contemporaneamente le condizioni affinché questi interventi si possano davvero fare.
    

    
      In sintesi c'è una definizione molto chiara di cosa intendiamo per rigenerazione urbana, di quelle che devono essere le risorse e le competenze, tra Stato, Regioni ed enti locali. Si definisce un concetto fondamentale, che è quello di interesse pubblico - i territori o le aree delle città che sono definite di interesse per la rigenerazione urbana sono cioè di interesse pubblico - e c'è la dichiarazione di pubblica utilità e di conseguenza si può intervenire anche secondo il codice degli espropri. Questo vale per singoli immobili, per complessi edilizi e per interi isolati ed è applicabile per ristrutturazione edilizia, riqualificazione energetica, rottamazione - ovvero quello che attualmente la normativa urbanistica chiama sostituzione edilizia, cioè abbattimento e ricostruzione - e adeguamento antisismico.
    

    
      C'è ovviamente un'attenzione forte alla tutela dei beni culturali e dei centri storici. C'è tutta la questione della centralità degli investitori istituzionali e quindi i fondi pensioni, i fondi delle casse professionali e i fondi immobiliari. C'è poi la rimodulazione del decreto ministeriale n. 1444 del 1968, perché nel nostro Paese abbiamo il paradosso di una legge-quadro dell'urbanistica del 1942, la cui normativa applicativa è del 1968. Occorre rimettervi mano, perché l'urbanistica espansiva di quegli anni non deve più avere nulla a che fare con l'urbanistica rigenerativa di oggi. Faccio un esempio: bisogna rimodulare i costi di costruzione e gli oneri di urbanizzazione, perché non è la stessa cosa costruire uno schifo, in classe energetica G, oppure fare riqualificazione, con classe energetica A. Occorre rimodulare i costi di costruzione, fino all'abbattimento.
    

    
      Con l'emendamento in esame c'è anche grande attenzione alla qualità della progettazione nei concorsi pubblici. Infine, c'è tutta l'attenzione sull'incentivazione fiscale e in particolare su Tasi, Tari, abbattimento fino al 50 per cento di tributi e canoni di qualsiasi tipo, diminuzione del contributo per rilascio a costruire, imposta di registro ipotecaria e catastale fissa. Ovviamente stiamo parlando sempre delle aree che il Comune definisce di rigenerazione urbana e che quindi il Consiglio comunale, vota per il bene della città. Si prevedono inoltre la detrazione del 65 per cento, stabile, per la ristrutturazione edilizia, la riqualificazione energetica e antisismica e la rottamazione e una detrazione del 50 per cento dell'imposta lorda relativa all'importo corrisposto per l'acquisto di un'unità immobiliare in classe B e, da ultimo, incentivi per gli interventi di retrofit energetico.
    

    
      Signor Presidente, concludo dicendo che inseriamo anche il concetto di continuità amministrativa, ovvero, una volta definito l'interesse pubblico, l'amministrazione successiva non può cancellare la programmazione di rigenerazione, ma deve dimostrare, nel farlo, che c'è un interesse pubblico prevalente (Applausi dal Gruppo PD). Chiediamo a tutti i senatori di votare l'emendamento, perché con l'emendamento in esame si fa rigenerazione e senza questo emendamento si fanno chiacchiere. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della parte ammissibile dell'emendamento 5.4, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      NUGNES (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NUGNES (M5S). Signor Presidente, voglio specificare che mi sono astenuta sull'emendamento appena posto ai voti per quanto avevo detto in precedenza e per la non opportunità di trattare in questa sede tale argomento, altrimenti avrei votato a favore.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.6, presentato dai senatori Martelli e De Petris, identico agli emendamenti 5.7, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e 5.10, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 5.8, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori, fino alle parole «del Fondo».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 5.9.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.11, presentato dal senatore Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.5 (testo 2), presentato dalla senatrice Moronese e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 5.12 è pertanto assorbito e risultano preclusi gli emendamenti da 5.15 a 5.14 (testo 2).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.18, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.19 (testo 2), presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.20, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.21, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 5.22 (testo 2) è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.23, identico agli emendamenti 5.24 e 5.25, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      DE BERTOLDI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, intervengo sull'emendamento 5.23 con uno spirito differente da quello con cui mi sono espresso su un precedente emendamento, sul quale sono intervenuto appellandomi soprattutto al buon senso che avrebbe dovuto vederci tranquillamente uniti nel semplificare un certo tipo di percorso. Sull'emendamento 5.23 intervengo soprattutto in un'ottica politica e mi rivolgo alla gran parte di quest'Assemblea e delle forze politiche. Anche in virtù del voto espresso recentemente, questo emendamento vedrebbe favorevole la stragrande maggioranza degli italiani su certe posizioni. L'emendamento in oggetto finanzia un fondo per la rigenerazione urbana, quindi avente anche caratteristiche di tutela ambientale e di promozione delle energie rinnovabili; il che si sposa, peraltro, con la giornata odierna. Il finanziamento sarebbe reso possibile dalla circostanza che si pone fine alla moratoria sulle trivellazioni che, di fatto, è stata approvata nei mesi scorsi.
    

    
      Con questa logica, vogliamo capire se ciò che si fa in questa sede corrisponde a quello che si dice al di fuori di quest'Assemblea, nelle piazze e nei convegni. Vedo qui il senatore Arrigoni, che al convegno di Fare Ambiente del 15 maggio scorso - se non sbaglio - ricordo aver sostenuto queste tesi (io l'ho apprezzato). Mi rivolgo ai colleghi perché è ora di dire chiaramente se stiamo dalla parte degli investimenti o del loro blocco. Non si possono recitare due parti nella medesima commedia, signor Presidente. Siamo no TAV, no trivelle, no TAP o siamo sì TAV, sì TAP e sì TRIV? Dobbiamo essere chiari. Per Fratelli d'Italia questo emendamento ha la funzione di richiamare ciascuno di noi alla chiarezza. O votiamo contro questo emendamento - e allora ci assumiamo le responsabilità di essere contro lo sviluppo e non possiamo poi più andare in giro a dire che siamo per lo sviluppo - oppure votiamo a favore e ci schieriamo chiaramente, come ha detto il 74 per cento degli elettori italiani, per la TAV, le trivelle e le operazioni che significano sviluppo per il Paese. Questo è un emendamento che peraltro dice come l'oil and gas possa, da una parte, garantire lo sviluppo e, dall'altra, proteggere l'ambiente.
    

    
      Vorrei ricordare agli stimati amici del Movimento 5 Stelle che i verdi in Europa vincono, o comunque ottengono grandi risultati, perché sono contro l'importazione degli idrocarburi e non contro la loro produzione. Questi sono i verdi in Europa. Essere ambientalisti vuol dire ostacolare non già la produzione, ma - casomai - l'importazione. Le trivelle rispondono a questa logica e, comunque sia, ci vuole chiarezza.
    

    
      Con l'emendamento in oggetto Fratelli d'Italia chiede chiarezza al Parlamento. Si rivolge agli amici della Lega e al senatore Arrigoni, chiedendo che ci sia coerenza tra quello che si dice nelle piazze e nei convegni e ciò che si vota in quest'Aula. Lo vogliamo vedere con un voto, su cui siamo pronti a dare battaglia. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.23, presentato dal senatore De Bertoldi e da altri senatori, identico agli emendamenti 5.24, presentato dal senatore Collina, e 5.25, presentato dal senatore Vitali.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.28, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.26, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 5.27 è improponibile.
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.29, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.29, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.30, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, intervengo velocemente soltanto per ricordare cosa contiene quest'emendamento, per noi molto importante. Con esso si chiede la trasformazione del Comitato per la valutazione dei progetti di riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate in Comitato nazionale permanente per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate e la riduzione dei fenomeni di marginalità e degrado sociale dei minori.
    

    
      Con la proposta emendativa in esame si garantirebbe ai Comuni che vogliono riqualificare aree urbane degradate, indirizzando gli edifici a servizi di utilità sociale per i minori e i più giovani, un contributo significativo da parte dello Stato, sempre per promuovere un tema a noi particolarmente caro.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.30, presentato dalla senatrice Gallone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.36, presentato dalla senatrice Messina Assuntela.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.31, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.31, presentato dalla senatrice Messina Assuntela.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 5.32 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.33, presentato dalla senatrice Pergreffi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 5.34 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.35 (testo 2), presentato dal senatore Margiotta, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.1, presentato dal senatore Margiotta, identico all'emendamento 5.0.2, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.0.3.
    

    
      COMINCINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. È sorpreso per il parere favorevole, senatore Comincini? Ne ha facoltà.
    

    
      COMINCINI (PD). Signor Presidente, non sono sorpreso, ma tenevo a dire due brevi parole.
    

    
      Si tratta di un emendamento che, recuperando una norma prevista dalla legge di bilancio, che era stata recepita dal Governo su mia proposta, permette di sbloccare l'investimento legato a quelle che erano state definite autostrade ciclabili, termine che non è ricompreso nella legislazione italiana e che quindi viene riformulato.
    

    
      Viene spostato anche il termine per permettere al MIT di procedere con il bando.
    

    
      Essendo presente il ministro Toninelli, mi auguro non solo che si proceda celermente a questo bando e alla progettazione di tali ciclovie interurbane, ma che con la prossima legge di bilancio vengano anche finanziati i progetti relativi. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.3, presentato dal senatore Comincini.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 5.0.4 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.0.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.5, presentato dalla senatrice Gallone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.9 (testo 2), presentato dal senatore Margiotta, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.850/100, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.850/101, presentato dal senatore Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.850/102, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.850, presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.0.13, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 5.0.13, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori, fino alle parole «entro il 31 ottobre».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 5.0.14 a 5.0.18.
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.0.15, identico all'emendamento 5.0.16, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.15, presentato dal senatore Iannone e da altri senatori, identico all'emendamento 5.0.16, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 5.0.851/100 è inammissibile.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.851, presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.852 (testo 2)/100, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.852 (testo 2), presentato dai relatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.19, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 5.0.20 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.22 (testo 4), presentato dal senatore Arrigoni e da altri senatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.23, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.24, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.32, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 5.0.25 a 5.0.31 sono improponibili.
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.0.33, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 5.0.33, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori, fino alle parole «gli interventi».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 5.0.34 a 5.0.38.
    

    
      Passiamo all'emendamento 5.0.39, identico all'emendamento 5.0.40, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.39, presentato dal senatore Gasparri e da altri senatori, identico all'emendamento 5.0.40, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 5.0.41 a 5.0.54 sono improponibili.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 6 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 6.1 e 6.2 e sugli ordini del giorno G6.1 e G6.100.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.1.
    

    
      FERRAZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRAZZI (PD). Signor Presidente, questo emendamento è molto semplice, ma secondo noi anche molto opportuno. Attraverso di esso si propone che i commissari provvedano assicurare anche la riparazione e la ricostruzione, attraverso appositi e specifici piani di riparazione e di ricostruzione degli edifici danneggiati, e non soltanto la trasformazione e la delocalizzazione. Cosa vogliamo dire? Vogliamo dire che innanzitutto bisogna lavorare per (o anche per) mantenere nel luogo le comunità locali colpite dal terremoto e non solamente per la delocalizzazione. È una questione di assoluto buonsenso, che sottoponiamo al voto di tutta l'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.1, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.2, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G6.1 e G6.100 non verranno posti ai voti.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 7 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 7.3 (testo 2), 7.2 e 7.4 e sugli ordini del giorno G7.1 e G7.2. Esprimo parere contrario sull'emendamento 7.1.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.1, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.3 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.2, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.4, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G7.1 e G7.2 non verranno posti ai voti.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 8 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti gli emendamenti, ad eccezione dell'emendamento 8.3, per il quale il parere è favorevole.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 8.1, identico all'emendamento 8.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      SUDANO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SUDANO (PD). Signor Presidente, intervengo su questo articolo perché, finalmente, a distanza di cinque mesi dal terremoto a Catania del 26 dicembre 2018, interveniamo in Aula stanziando i fondi per la ricostruzione.
    

    
      In un primo momento, si era detto che sarebbero stati stanziati 300 milioni di euro. Invece, nel decreto ne troviamo quasi 237. Quindi, io presentato un emendamento, insieme ai colleghi del Gruppo, proprio per ripristinare lo stanziamento iniziale. A nessuno sfugge la difficoltà che vivono i territori etnei. Una parte della maggioranza di Governo, proprio perché spesso ha confidato nella forza dell'Etna contro il popolo siciliano, sa quanto sia a rischio sismico il nostro territorio e, quindi, quanti investimenti servano per la ristrutturazione, la prevenzione e la ricostruzione antisismica.
    

    
      Si tratta di un emendamento di buon senso e quest'Assemblea non può fare finta di non capire quanto sia importante investire nella prevenzione in questo territorio. Anche perché, così come oggi sono stati tolti questi soldi, non vorremmo poi scoprire in futuro quello che è stato scoperto relativamente agli altri stanziamenti che erano stati destinati alla Sicilia. Il senatore Nencini, in Commissione, con la sua determinazione e la sua competenza, grazie alla presidente Alberti Casellati, ha potuto scoprire che l'ANAS ha tolto 16 miliardi di euro all'Italia e ai cantieri italiani e che ha tolto ben 1,5 miliardi di euro ai cantieri siciliani.
    

    
      Quello che chiedo a questo Governo è di fare chiarezza e di dire se veramente vuole sbloccare le infrastrutture oppure se vuole bloccarle, togliendo di nascosto 1,5 miliardi di euro alla Sicilia. Mi rivolgo a lei, signor Presidente, per rivolgermi al Ministro per il Sud, che ha sottratto tanti soldi al Mezzogiorno. È soltanto attraverso le infrastrutture che il Sud potrà ricrescere e, di certo, non con i vari provvedimenti che vengono fatti, quali il reddito di cittadinanza. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.1, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta, identico all'emendamento 8.2, presentato dal senatore Iannone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.3, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 8.4, identico agli emendamenti 8.5 e 8.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.4, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta, identico agli emendamenti 8.5, presentato dal senatore Iannone e da altri senatori, e 8.6, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 8.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.7, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 9 del decreto-legge, che si intende illustrato e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 9.1.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 9.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9.1, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 10 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 10.6 e 10.10. Invito a ritirare gli emendamenti 10.2 (testo 2), 10.9, 10.11 (testo 2) e 10.110. Sui restanti emendamenti il parere è contrario.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. Chiedo solo conferma del parere sull'emendamento 10.7.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, sull'emendamento 10.7 il parere è contrario.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, concordo con la relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 10.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.1, presentato dalla senatrice Sudano e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Senatore Romeo, accoglie la proposta di invito al ritiro dell'emendamento 10.2 (testo 2)?
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE.L'emendamento 10.2 (testo 2) è quindi ritirato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 10.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.3, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 10.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.4, presentato dalla senatrice Sudano e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 10.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.5, presentato dalla senatrice Sudano e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.6, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.7, presentato dalla senatrice Sudano e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 10.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.8, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.9, presentato dalle senatrici Nugnes e De Petris.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.10, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Senatrice Drago, accoglie la proposta di ritirare gli emendamenti 10.11 (testo 2) e 10.110?
    

    
      DRAGO (M5S). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Gli emendamenti 10.11 (testo 2) e 10.110 sono quindi ritirati.
    

    
      Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 11 del decreto-legge, che si intende illustrato e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, sull'emendamento 11.1 esprimo parere favorevole.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 11.1, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 12 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, il parere è favorevole sugli emendamenti 12.1 e 12.3, mentre è contrario su tutti i restanti emendamenti.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.1, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.3, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 12.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.4, presentato dalla senatrice Sudano e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.5, presentato dal senatore Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 13 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 13.1, 13.2, 13.3 (testo 2)/100, 13.3 (testo 2) e, con riformulazione, sull'emendamento 13.4. Sui restanti emendamenti il parere è contrario.
    

    
      PRESIDENTE. Qual è la riformulazione dell'emendamento 13.4?
    

    
      FAGGI, relatrice. Al punto a), al comma 8, dopo le parole: «anche mediante apposita conferenza di servizi», aggiungere le parole: «ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241».
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.1, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.2, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.3 (testo 2)/100, presentato dal senatore Coltorti, che ottempera ad una condizione posta dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.3 (testo 2 emendato), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.4 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.5, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta, identico all'emendamento 13.6, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 14 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 14.1 (testo 2) e 14.0.850 (testo 2).
    

    
      Esprimo parere contrario sull'emendamento 14.0.850/100.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.1 (testo 2), presentato dai senatori Romeo e Patuanelli.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.0.850 (testo 2)/100, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.0.850 (testo 2), presentato dai relatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 16 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'emendamento 16.850.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 16.850/100 è inammissibile.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.850, presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 17 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 17.1 (testo 2) e 17.3 (testo 2).
    

    
      Il parere è contrario sull'emendamento 17.4.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.1 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.3 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 17.4.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 18 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 18.1. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 18.2 (testo 3), 18.3, 18.5 (testo corretto) e 18.4.
    

    
      Esprimo infine parere contrario sugli emendamenti 18.0.1 e 18.0.2.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 18.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.1, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.2 (testo 3), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.3, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.5 (testo corretto), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.4, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 18.0.1, identico all'emendamento 18.0.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.0.1, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori, identico all'emendamento 18.0.2, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 19 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 19.1 (testo 2) e 19.850 e parere contrario sull'emendamento 19.0.1 (testo 3)/100. Sull'emendamento 19.0.1 (testo 3) il parere è favorevole, ma si chiede il ricollocamento, per materia, al Capo I.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. Sull'emendamento 19.0.1 (testo 3), lasciamo al drafting e al coordinamento il compito di individuare la collocazione corretta.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.1 (testo 2), presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.850, presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.0.1 (testo 3)/100, presentato dai senatori Ronzulli e Damiani.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 19.0.1 (testo 3)/101 è inammissibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.0.1 (testo 3).
    

    
      GIAMMANCO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIAMMANCO (FI-BP). Signor Presidente, stiamo per votare un emendamento che ho sottoscritto con i colleghi della Commissione affari costituzionali, che prevede lo stanziamento di 160 milioni di euro per l'installazione di sistemi di video sorveglianza in asili nido, scuole materne, strutture per anziani e per disabili. Voglio ringraziare la maggioranza che l'ha sostenuto, perché finalmente ciò che sollecito dal 2009 con una mia proposta di legge sembra possa realizzarsi. Da dieci anni a questa parte, infatti, propongo tale misura di tutela a favore non solo dei soggetti più deboli (bambini, anziani e disabili), ma anche degli operatori e degli insegnanti che quotidianamente lavorano con grande abnegazione e grande professionalità all'interno di queste strutture (asili nido, scuole materne e strutture per anziani e disabili).
    

    
      Naturalmente, per stabilire i tempi e le modalità di attuazione con cui articolare questa misura, sarà quanto mai imprescindibile e necessaria l'approvazione del disegno di legge sulla videosorveglianza di cui sono relatrice e che è attualmente in discussione presso la Commissione affari costituzionali.
    

    
      Mi auguro, quindi, che non si perda altro tempo e che, dopo l'approvazione di questo emendamento, il passaggio successivo sia proprio quello di approvare questo disegno di legge che non prevede - lo voglio ricordare - solo la videosorveglianza nei luoghi che ospitano i soggetti più fragili e vulnerabili, ma anche tanto altro, diverse misure per prevenire e contrastare il fenomeno dei maltrattamenti a danno di bambini, anziani e disabili, come quelle riguardanti la formazione. Si tratta ormai di un'emergenza sociale, con la quale facciamo quotidianamente i conti. È di oggi l'ennesima notizia di abusi che sarebbero avvenuti in una scuola dell'infanzia dell'avellinese, dove sono stati arrestati quattro insegnanti, accusati di ripetuti maltrattamenti nei confronti dei loro alunni. Grazie a delle telecamere nascoste, installate a gennaio, si è visto cosa effettivamente è successo in queste aule. Si sarebbe potuto risparmiare molto tempo se ci fossero state già le videocamere installate, ma tanto tempo è trascorso ed è emerso che questi insegnanti arrestati esercitavano vessazioni fisiche e psicologiche sui bambini di cui, invece, avrebbero dovuto prendersi cura. Uno di questi insegnanti è addirittura accusato di violenza sessuale. «Stai zitto, non piangere, ti devo impiccare»: questa è solo una delle tante frasi pronunciate nei confronti di queste piccole vittime dagli insegnanti e sicuramente queste piccole vittime avranno bisogno di un supporto psicologico perché rimarranno segnate a vita da questa esperienza.
    

    
      Io credo che non possiamo più permettere che continuino a susseguirsi cronache come questa. Da legislatori è nostro dovere dare delle risposte concrete, delle risposte efficaci che possano realmente porre un argine a questo triste fenomeno e per fare ciò è necessario che questa Assemblea approvi al più presto il disegno di legge che da svariati anni propongo. Questo emendamento dovrà essere il primo step verso questo prossimo comune obiettivo, se non vogliamo che questo emendamento che ci accingiamo a votare rimanga lettera morta e sia solo uno specchietto per le allodole, per attrarre consenso. Andiamo avanti, quindi, siamo nella direzione giusta, ma presto si arrivi ad approvare questo mio disegno di legge sull'argomento che darà una risposta alle tantissime famiglie che ce lo chiedono. (Applausi dai Gruppi FI-BP e M5S).
    

    
      BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il mio voto contrario su questo emendamento, perché pone un problema serio, ma lo pone nel peggiore dei modi. Dobbiamo trovare un bilanciamento tra il diritto alla tutela e il diritto alla riservatezza. In questa proposta non c'è nemmeno un accenno al diritto alla riservatezza, che è un diritto inviolabile, garantito dall'articolo 2 della nostra Costituzione. In mancanza di un bilanciamento di questo tipo, il mio voto non può che essere convintamente e decisamente contrario.
    

    
      SAPONARA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SAPONARA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, questo che ci accingiamo a votare è un emendamento molto importante, è la base per la conclusione di un disegno di legge che già da alcuni mesi è all'esame della Commissione affari costituzionali. Abbiamo audito diversi soggetti e mi sento veramente di affiancarmi alla senatrice Giammanco, perché questo disegno di legge deve essere portato a conclusione. Con l'istituzione di questo fondo, sicuramente si pongono delle basi importanti. Per ripercorrere brevemente l'iter di questo emendamento, esso è partito dalla Commissione affari costituzionali come proposta del Gruppo Lega, firmato dalla sottoscritta e condiviso e firmato dagli altri componenti della Commissione appartenenti alle altre forze politiche. C'è stata, quindi, una piena condivisione di questo emendamento, che poi nel suo percorso ha visto dei perfezionamenti e degli aggiustamenti, per ricevere infine un parere assolutamente favorevole nelle Commissioni riunite che lo hanno esaminato. Auspico pertanto che questo emendamento sia votato a maggioranza e che veramente il disegno di legge possa essere portato a conclusione.
    

    
      Siamo in attesa del parere del MEF, che automaticamente ci obbliga ad aspettare ulteriore tempo per concludere l'esame del disegno di legge, che più che mai si rende necessario. Lo dico anche alla luce del fatto che in questi giorni ho ricevuto diverse telefonate da vari amministratori che chiedono quando potrà essere attuato perché loro sono già pronti nei Comuni ad attuarlo.
    

    
      L'emendamento 19.0.1 (testo 3) è sicuramente una base importante dalla quale auspico la conclusione dell'esame del disegno di legge sulla videosorveglianza. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      MALPEZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALPEZZI (PD). Signor Presidente, vorrei solo fare un po' di chiarezza.
    

    
      Anche quando la relatrice ha presentato il provvedimento complessivo ha detto che finalmente all'articolo 19 abbiamo l'emendamento che inserisce la videosorveglianza nelle scuole. In realtà, l'emendamento 19.0.1 (testo 3) inserisce un fondo, e infatti il comma 3 ci dice che tale fondo dovrà essere normato da una particolare legge, ovvero quella che veniva illustrata poco fa. Questo perché in realtà il disegno di legge - che è in seconda lettura qui al Senato, fermo in 1a Commissione - era già stato approvato alla Camera, ma senza risorse. Ciò cosa significava? Che i costi del provvedimento, così come approdato qui da noi, sarebbero ricaduti sulle spalle delle scuole, in modo particolare delle scuole paritarie, visto che c'era l'obbligatorietà, e degli enti locali.
    

    
      Il citato emendamento crea il fondo per evitare che enti locali e scuole paritarie, di fronte all'obbligatorietà, si trovino in difficoltà non potendo, appunto, avere risorse autonome per provvedere. Ad ogni modo, il disegno di legge è molto più complesso, fortunatamente, e non può essere limitato solo ed esclusivamente alla videosorveglianza che, ripeto, qui è presente perché si prevede un fondo di garanzia per poter portare a casa il provvedimento, che però è costruito per tutto un articolo - ciò è molto importante - sulla formazione.
    

    
      Colleghi, la prevenzione - e di questo siamo convinti - si fa prima di tutto investendo sulla formazione, su misure per i nostri insegnanti, facendo in modo di prevenire il più possibile la sindrome da burnout e tutelando sempre la comunità educante. A tal proposito devo dire che, con il lavoro fatto in maniera seria dalla 1a Commissione, e grazie a un lavoro di revisione complessiva del testo altrettanto serio da parte della relatrice, ci siamo riusciti. Quindi, questo non può essere utilizzato solo ed esclusivamente come uno spot elettorale liquidandolo con un «abbiamo messo la videosorveglianza nelle scuole» perché non rispecchierebbe lo spirito di quella norma - a cui questo stesso emendamento si rifà al comma 3 - che, lo ribadisco, vede invece un lavoro approfondito.
    

    
      Abbiamo finalmente il coraggio di dire che la prevenzione si fa prima di tutto investendo sulla formazione, sulla preparazione dei lavoratori, sul fatto che vengano rivisti gli accreditamenti per le strutture. Spesso, infatti, abbiamo verificato, anche nel corso di questi anni, che alcuni episodi di violenza nei confronti degli anziani e dei disabili si sono verificati perché quelle strutture non potevano stare lì e le forme di accreditamento non erano valide.
    

    
      C'è quindi una serietà di lavoro e, vista la collaborazione con cui il provvedimento è stato affrontato in 1a Commissione, mi è molto dispiaciuto quando è stato liquidato come puro slogan elettorale, come una sorta di «abbiamo finalmente la videosorveglianza nelle scuole».
    

    
      Non funziona così, colleghi. Nel momento in cui si ha bisogno di una videocamera significa che già qualcuno ha subito un abuso, una violenza. Per prevenire bisogna partire da altro e - lo ripeto - grazie al lavoro serio fatto in 1a Commissione oggi abbiamo un testo che tiene conto in maniera forte di tutta la parte relativa ai lavoratori, alla loro formazione e preparazione.
    

    
      Lo dico da mamma: io non voglio che le mie figlie vadano in una scuola semplicemente perché ci sono le videocamere. Voglio che vadano tranquille a scuola perché sanno di avere insegnanti preparati e validi. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, voglio esprimere con chiarezza il mio voto contrario all'emendamento perché si affronta un problema molto serio e importante con una risposta semplicistica e assolutamente inadeguata.
    

    
      Colleghi, vorrei che pensassimo ai nostri figli o ai nostri genitori e, se i problemi gravissimi che le colleghe e i colleghi hanno citato in queste ore fossero affrontati semplicemente con la videosorveglianza, noi non risolveremmo nessun problema e andremmo a ledere il diritto alla privacy e - penso agli anziani non autosufficienti - la dignità.
    

    
      Sono, pertanto, contrario e valuterò attentamente questo provvedimento che verrà discusso in materia, ma qui dobbiamo parlare di formazione, accreditamento delle strutture pubbliche e private, dei controlli che non ci sono, del mercato che si fa per i bambini e, soprattutto, per anziani non autosufficienti. Non mi convince; rischia di essere demagogia che non risponde ai problemi.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.0.1 (testo 3), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      FERRARI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRARI (PD). Signor Presidente, le chiederei di considerare, visto anche lo spirito di adattamento e di flessibilità che abbiamo dovuto tenere nei nostri lavori per cercare di farli evolvere su questo provvedimento, la possibilità di rinumerare e, quindi, rimettere in votazione il subemendamento 19.0.1 (testo 3)/101 della senatrice Bellanova, che riguarda i lavoratori del porto di Taranto.
    

    
      È del tutto evidente che è stata una motivazione tecnica che ci ha indotto a fare dell'emendamento un subemendamento all'articolo 19-bis. Non pensavamo che ci fossero degli articoli aggiuntivi. Nel momento in cui è stato trovato un accordo sulla presentazione di un articolo aggiuntivo 19-bis, non eravamo più nelle condizioni di proporre un nuovo emendamento per l'Assemblea perché erano scaduti i termini. Tuttavia, riteniamo che questo argomento sia degno della discussione tanto quanto molti altri argomenti presi in considerazione in questo provvedimento e, quindi, chiederei di rinominarlo, di considerarlo come un articolo 19-ter e rimetterlo in votazione.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Ferrari, essendo stata pronunciata dalla Presidenza l'inammissibilità, devo recepire l'inammissibilità pronunciata.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 20 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 20.0.2 e favorevole sull'emendamento 20.0.850.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 20.0.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 20.0.2, presentato dai senatori Modena e Mallegni.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 20.0.850, presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 21 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 21.4, 21.5 e 21.9 (testo 2). Esprimo parere contrario sui restanti emendamenti.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il Governo esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 21.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      PAGANO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAGANO (FI-BP). Signor Presidente, intervengo su una serie di emendamenti firmati da me e dal collega Quagliariello, in relazione alle problematiche che riguardano la città di L'Aquila, altri Comuni del cratere, nonché una serie di altre emergenze che riguardano le imprese che operano e hanno operato nel periodo immediatamente successivo al terremoto del 2009, nei cui confronti, purtroppo, sono state elevate delle osservazioni e la richiesta di restituzione delle imposte, che erano state sospese ai tempi del terremoto e del Governo Berlusconi, che impresse un periodo di sospensione delle tasse.
    

    
      Ebbene il Governo ha espresso parere contrario su tutti questi emendamenti, ma è giusto che si sappia che queste richieste provengono da quel territorio, dall'amministrazione comunale di L'Aquila, dagli uffici per la ricostruzione post terremoto, che non riguardano solo la città di L'Aquila, ma tutti i Comuni partecipanti al cratere. Ancora una volta, purtroppo, non vengono date delle risposte adeguate alle esigenze di quel territorio, che non riesce a uscire fuori, a distanza di dieci anni, dai danni incalcolabili derivanti da quel sisma così devastante.
    

    
      Aggiungo che era sembrato essere stata avviata una timida iniziativa da parte del Governo in relazione almeno alla possibilità di riassunzione di tutto il personale qualificato, degli ingegneri di Fintecna e di altre società che avevano già collaborato per la loro riassunzione a tempo determinato con gli uffici di ricostruzione post terremoto. Purtroppo, però, anche sotto questo aspetto, vi è stata un'assenza di risposta da parte dell'attuale Governo.
    

    
      È giusto allora che in occasione di questa votazione si rammenti oggi in Assemblea, ancora una volta, una mancata risposta a una popolazione che ha subito enormi danni da quell'evento tragico, dal quale non riesce a venire fuori perché a quella domanda non vengono date risposte e, ancora una volta, registriamo oggi una mancata risposta da parte del Governo. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.12, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.1, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.4, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto assorbiti gli emendamenti da 21.8 (testo 2) a 21.3.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.5, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 21.6 e 21.7.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.9 (testo 2), presentato dal senatore Romeo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.10, identico all'emendamento 21.11, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.10, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano, identico all'emendamento 21.11, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 21.0.1, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, fino alle parole «retta del proprietario».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 21.0.2 e 21.0.3.
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.0.4, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.0.5, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.19, identico all'emendamento 21.0.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.0.19, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico all'emendamento 21.0.20, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.7, identico all'emendamento 21.0.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.0.7, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico all'emendamento 21.0.8, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.9, identico all'emendamento 21.0.10, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.0.9, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico all'emendamento 21.0.10, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.11, identico all'emendamento 21.0.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.0.11, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico all'emendamento 21.0.12, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 21.0.13 a 21.0.16 sono improponibili.
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.17, identico all'emendamento 21.0.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.0.17, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico all'emendamento 21.0.18, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 21.0.21, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 21.0.21, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano, fino alle parole «territorialmente competente».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 21.0.22 e 21.0.40.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 22 del decreto-legge, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      *VERDUCCI (PD). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, presenterò tutti i nostri emendamenti, che riguardano la ricostruzione del Centro Italia e che ricalcano la proposta di legge organica, che abbiamo presentato a marzo, per sbloccare il vostro immobilismo, per rimettere al centro un'idea di sviluppo dei paesi delle aree interne, che in questo anno avete cancellato dall'agenda politica. Avete utilizzato il decreto-legge in esame come un pretesto - uno dei tanti - per regolare i conti tra di voi. Avete rinviato per settimane, perché interessati solo alla campagna elettorale, a insultarvi dalla mattina alla sera, sui social media o in TV, e a fare teatrino. Avete sprecato tempo e giorni: per voi un giorno non è niente, ma per un'impresa o per un lavoratore che aspetta, un giorno può essere tutto. Di questo parlano i nostri emendamenti, di come sostenere strumenti per creare e difendere lavoro e servizi, visto che voi non aggiungete un solo euro a quanto stanziato da noi nella scorsa legislatura.
    

    
      Si tratta di emendamenti su come trovare le ragioni per rimanere nei nostri territori, per ripopolarli, per difendere servizi vitali come l'istruzione. Chiediamo che venga confermato l'intervento per le scuole dei piccoli Comuni del cratere, affinché non perdano insegnanti e affinché non chiudano. Questo è il bisogno dei bambini, delle famiglie, di chi vive là dove tutto è più difficile, dove una pluriclasse non significa solo identità condivisa, ma significa un luogo in cui progettare il proprio futuro. Durante tutti questi giorni, i sindaci, con le fasce tricolori, non hanno mai smesso di protestare, mentre facevate l'ennesima sceneggiata e non hanno mai smesso di far sentire la propria voce, per provare a riaccendere quei riflettori, che in tutti questi mesi avete spento.
    

    
      Un sindaco mi ha detto: per loro il sisma non merita neanche il titolo di una legge. Ha ragione, non potete negarlo.
    

    
      Vi abbiamo chiesto un provvedimento ad hoc, specifico sul Centro Italia, che dovrebbe essere il più grande cantiere d'Europa, ma che voi per un anno avete tenuto paralizzato per indifferenza e presunzione. Avete infamato le nostre leggi, ma sapete perfettamente che i decreti adottati hanno permesso di proteggere il reddito e la tenuta morale, perché nessuno è stato lasciato solo e nessuno è stato lasciato indietro, sono stati investiti miliardi e - per la prima volta - è stata prevista una copertura totale anche per le seconde case. Soprattutto, la ricostruzione è stata legata a un progetto economico sociale più ampio per pensare il ruolo delle aree appenniniche per i prossimi decenni.
    

    
      Da parte vostra, invece, non ci sono un'idea, né una strategia e anche il provvedimento di oggi è assolutamente insufficiente.
    

    
      Sottosegretario Crimi, vedo che è impegnato al telefono, ma dov'è il decreto shock di cui si è vantato? Non può essere questo, perché avete ignorato la quasi totalità delle richieste delle Regioni votate in sede di Conferenza unificata, nonostante ben due volte su due fosse assente il ministro Toninelli.
    

    
      Servivano micro accorgimenti tecnici per velocizzare un impianto normativo che funziona; si tratta di accorgimenti senza oneri, ma non li avete inseriti nel provvedimento. Allo stesso modo, non ci sono strumenti per far rientrare la delocalizzazione delle attività produttive, né la possibilità di utilizzare i risparmi di spesa per proseguire i contratti di lavoro negli uffici speciali per la ricostruzione e nei Comuni.
    

    
      Da un anno vi chiediamo un intervento per affrontare criticità che nel 2016 non potevamo conoscere, ma non lo avete fatto e avete trasformato la ricostruzione in un'ulteriore emergenza. È vero, signor Presidente, nella nostra impostazione c'erano rigidità eccessive, dettate però da un'esigenza che ha un forte valore politico, ossia evitare infiltrazioni criminali e stoppare tentativi illeciti che, in altri casi, hanno bloccato i lavori e fatto danni enormi. Noi diciamo guai ad abbassare la guardia anche oggi, perché ne va della tenuta delle nostre comunità. Per questo motivo abbiamo presentato un'interrogazione al Presidente del Consiglio dei ministri sull'opportunità di norme più trasparenti e sulle importantissime donazioni di solidarietà e beneficenza dei privati, anche alla luce delle indagini della magistratura che riguardano il Comune di Visso.
    

    
      Signor Presidente, signori del Governo, provate a parlare con i sindaci del cratere: vi diranno che nell'ultimo anno sono stati abbandonati e che questo clima di distacco tra Comuni e Governo crea umiliazione e frustrazione tra i tecnici, nel personale e tra i cittadini, che invece dovrebbero essere spinti a reagire. Vi diranno che parlare con il commissario Farabollini è come parlare a vuoto con un muro di gomma. Alcune cose che oggi, con ritardo, inserite noi le abbiamo chieste per mesi e oggi le sosteniamo, anzi le rivendichiamo anche come un nostro merito. Penso alle assunzioni del personale, al prolungamento della busta paga pesante, alla scelta diretta nella ricostruzione privata per i piccoli lavori, che è importantissima, ma che vi chiediamo avvenga nel rispetto delle norme di trasparenza del codice degli appalti.
    

    
      Tuttavia molto, molto ancora manca. Per questo vi chiediamo di approvare i nostri emendamenti, al fine di equiparare l'edilizia produttiva a quella abitativa, dare maggior ruolo ai professionisti e tutela ai lavoratori con l'obbligo dell'applicazione dei contratti collettivi nazionali, nonché sostenere le piccole imprese del cratere perché accedano ai lavori della ricostruzione.
    

    
      Soprattutto - e concludo - vi chiediamo questo per far sì che torni centrale la questione delle aree interne del nostro Appennino. Colleghi, facciamone tutti insieme, di nuovo, una grande e imprescindibile questione nazionale. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, colleghi, vorrei concentrarmi sul fatto che è difficile - anzi, assolutamente impossibile - non dare ragione al collega Verducci, che ha fatto un riepilogo preciso e puntuale, pur con toni diversi da quelli che avrei usato io, anche se i problemi sono gli stessi.
    

    
      Aspettavano e attendevamo, collega Crimi, un provvedimento con il titolo "terremoto", com'era stato annunciato a più riprese, e lo aspettiamo ancora. Non so se adesso abbia ancora intenzione di presentare un provvedimento organico sulla ricostruzione.
    

    
      Mi pare abbastanza logico, colleghi, affermare che il primo cantiere da sbloccare evidentemente sia la ricostruzione del Centro Italia: su questo credo siamo tutti veramente d'accordo.
    

    
      Mi vorrei concentrare invece sulle tempistiche delle pratiche che giacciono presso gli uffici speciali della ricostruzione, in modo che le conosciate, le quali sono state documentate, a beneficio del sottosegretario Crimi e anche di tutti noi, colleghi. In buona sostanza, per i danni lievi occorrono da nove a undici giorni di istruttoria, mentre per quelli gravi da quattordici a diciotto giorni.
    

    
      Parlo dell'Umbria, perché, trattandosi della mia Regione, è la situazione che conosco meglio, avendola seguita da vicino, per quanto possibile. Ad oggi, queste sono le pratiche licenziate presso gli uffici: in Umbria l'USR regionale, che ha circa venti tecnici, in questo periodo ha evaso 500 pratiche, 110 delle quali sono state chiuse. Le domande giacenti, colleghi, sono 1.200 e sono attese oltre 8.000 domande. Secondo quanto vi ho riferito poco fa, si tratta di tempi scaglionati in giorni, mezze giornate e ore e di una tempistica assolutamente precisa e puntuale. Secondo le tempistiche che abbiamo riferito, dunque, con venti istruttori, presso l'Ufficio speciale per la ricostruzione dell'Umbria, si licenziano 500 pratiche in un anno. Ciò significa, colleghi - «sapevatelo», che, anche se non è italiano, è il linguaggio di Facebook - che con questo personale, al quale il provvedimento in esame non aggiunge nulla, perché mette 200 persone per 136 Comuni, più gli USR, e con questa tempistica le 8.000 pratiche verranno evase in sedici anni, e lo sottolineo. (Applausi dal Gruppo FdI). Poi non dite che non sapevate che ci vogliono sedici anni per evadere 8.000 pratiche di ricostruzione in Umbria (poi ci sono il Lazio, le Marche e l'Abruzzo), e questo non per eseguire i lavori di ricostruzione, ma per licenziare le pratiche presso gli USR regionali.
    

    
      Ecco il quadro della ricostruzione, il primo, più grande vergognoso cantiere italiano. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP).
    

    
      DRAGO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DRAGO (M5S). Signor Presidente, faccio riferimento alla mia giovinezza politica. Abbiamo già superato l'articolo 10, al quale era riferito l'emendamento 10.11 (testo 2), del quale si chiedeva il ritiro in base alla contrarietà espressa dalla Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. In quella occasione non mi sono espressa e siamo andati avanti: se ce n'è la possibilità, chiederei di trasformarlo in un ordine del giorno, del quale depositerei il testo. Rimetto però tutto chiaramente nelle sue mani.
    

    
      Ricordo che l'emendamento 10.11 (testo 2) riguarda la possibilità di intervenire economicamente per gli amministratori di condominio che dovranno occuparsi di ricostruzione e ristrutturazione degli immobili nelle zone post sisma, in particolare nella Provincia di Catania.
    

    
      PRESIDENTE. Intendo che non abbia insistito per la votazione e pertanto la votazione non c'è stata.
    

    
      DRAGO (M5S). Appunto, e quindi è possibile la sua trasformazione in ordine del giorno?
    

    
      PRESIDENTE. Così è a posto, se non si fanno osservazioni.
    

    
      I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 22.100, 22.2, 22.3, 22.6, 22.7 (testo 2), 22.8, 22.9, 22.10, 22.11 e 22.17 (testo 2). Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 22.4 (testo 3), 22.5 (testo 2) e sugli emendamenti identici 22.12, 22.13 e 22.14.
    

    
      PRESIDENTE. Su questi ultimi emendamenti c'è il parere contrario della 5a Commissione, senatrice Faggi. Io lo sostituirei con un invito al ritiro.
    

    
      FAGGI, relatrice. Invito al ritiro? Chiedo al Governo.
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice Faggi. Lei ha espresso parere favorevole sugli emendamenti 22.4 (testo 3) e 22.5 (testo 2). Poi arriviamo agli emendamenti 22.12, 22.13 e 22.14, che sono identici, su cui sarebbe opportuno un invito al ritiro, avendo espresso la 5a Commissione parere contrario, anche se ritengo verranno votati.
    

    
      Abbiamo poi gli emendamenti 22.15 e 22.16, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario. Poi abbiamo il subemendamento 22.900/100. Il parere su questo è contrario?
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, chiedo l'accantonamento degli emendamenti 22.900/100 e 22.900 ed esprimo parere favorevole sull'emendamento 22.18 (testo 2).
    

    
      PRESIDENTE. Qui adesso entriamo in un campo un po' minato. Bisogna vedere che cosa accade con il precedente emendamento, che però è premissivo, mentre questo è sostitutivo e, quindi, possiamo mantenerlo.
    

    
      Poi abbiamo gli emendamenti 22.19, 22.20, 22.29, 22.21, 22.22, 22.23, 22.24, 22.25 e 22.26, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario.
    

    
      FAGGI, relatrice. Sull'emendamento 22.26 formulo un invito al ritiro.
    

    
      PRESIDENTE.Senatore Romeo, ritira l'emendamento 22.26?
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Sì, signor Presidente, lo ritiro.
    

    
      FAGGI, relatrice. Esprimo parere contrario sull'emendamento 22.27/100 ed esprimo parere favorevole sull'emendamento 22.27. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 22.28 e 22.30. Esprimo parere favorevole sull'emendamento 22.31, a patto che venga accolta la seguente riformulazione: "Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. Al comma 5, terzo periodo, dell'articolo 67-ter, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''al personale in servizio al 30 settembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: "al personale assegnato a ciascun Comune nell'ambito del contingente di cui al presente comma"»".
    

    
      PRESIDENTE.Sull'emendamento 22.33 c'è il parere contrario della 5a Commissione, così come sull'emendamento 22.34.
    

    
      FAGGI, relatrice. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 22.32 (testo 2) e 22.35 (testo 2).
    

    
      PRESIDENTE. Su entrambi c'è il parere contrario della 5a Commissione.
    

    
      FAGGI, relatrice. Il Governo mi aveva dato indicazioni differenti.
    

    
      PESCO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, sull'emendamento 22.13 è intervenuto il parere di nulla osta della 5a Commissione.
    

    
      PRESIDENTE. Quindi, gli emendamenti 22.12, 22.13 e 22.14, identici, non sono improcedibili ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione?
    

    
      PESCO (M5S). È esatto, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE.Senatore Pesco, ma io ho qui il testo del parere espresso dalla 5a Commissione, dal quale essi risultano improcedibili.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, la invito a leggere l'ultima pagina dell'ultimo parere prodotto dalla Commissione bilancio. Io non so se sia rimasto un refuso dal testo precedente, ma garantisco che sugli emendamenti 22.12, 22.13 e 22.14, identici, vi è parere di nulla osta.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Pesco, effettivamente gli Uffici mi hanno appena comunicato che c'è stata una rettifica sul parere espresso all'emendamento 22.13 e, di conseguenza, anche agli emendamenti 22.12 e 22.14, ad esso identici.
    

    
      La Presidenza ne prende atto e invita la relatrice a proseguire nell'espressione dei pareri sugli emendamenti all'articolo 22.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, il parere è contrario sull'emendamento 22.34, mentre è favorevole sugli emendamenti 22.32 (testo 2) e 22.35 (testo 2).
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al Presidente della 5a Commissione, senatore Pesco, se rispetto a questi due emendamenti il parere della Commissione resta contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, come risulta dal testo del parere.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, su quei due emendamenti il parere resta contrario.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Faggi, la invito a prendere atto del permanere del parere di improcedibilità della 5a Commissione su questi due emendamenti e a modificare il parere espresso.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, ne prendo atto e invito, pertanto, al ritiro degli emendamenti 22.32 (testo 2) e 22.35 (testo 2). Il parere è contrario sugli emendamenti 22.1, 22.0.1, 22.0.2 e 22.0.3.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, invito al ritiro degli emendamenti 22.0.5 e 22.0.6.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al senatore Arrigoni se accetta l'invito al ritiro di questi due emendamenti.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Sì, signor Presidente, li ritiro.
    

    
      PRESIDENTE. Gli emendamenti 22.0.5 e 22.0.6 sono quindi ritirati.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, il parere è contrario sugli emendamenti 22.0.7 e 22.08, mentre è favorevole sugli emendamenti 22.0.9 (testo 3)/100 e 22.0.9 (testo 3).
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, invito al ritiro dell'emendamento 22.0.10.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al senatore Romeo se accetta l'invito al ritiro.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Sì, signor Presidente.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      Pur esprimendo la mia perplessità sul parere di improcedibilità nei confronti degli emendamenti 22.32 (testo 2) e 22.35 (testo 2), ne prendiamo atto.
    

    
      FARAONE (PD). Signor Presidente, ma che vuol dire?
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ho detto che ne prendo atto. Non posso?
    

    
      I pareri di improcedibilità li esprime la 5a Commissione e non il Governo! Commenti della senatrice Bellanova).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, non spetta al sottosegretario Crimi esprimere valutazioni ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.100, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.100, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.2, sostanzialmente identico all'emendamento 22.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.2, presentato dal senatore Verducci, sostanzialmente identico all'emendamento 22.3, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.4 (testo 3), presentato dalle Commissioni riunite, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.5 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.6, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.7 (testo 2), su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.7 (testo 2), presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.8, identico all'emendamento 22.9, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.8, presentato dal senatore Verducci, identico all'emendamento 22.9, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.10, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.10, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.11, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.11, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.17 (testo 2), su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.17 (testo 2), presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.12, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico agli emendamenti 22.13, presentato dai senatori Patuanelli e da altri senatori, e 22.14, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.15, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.15, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.16, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.16, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 22.900/100 e 22.900 sono accantonati.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.18 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 22.19.
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.20, identico all'emendamento 22.29, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.20, presentato dal senatore D'Alfonso, identico all'emendamento 22.29, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.21, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.21, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.22, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.22, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.23, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.23, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.24, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.24, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.25, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.25, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 22.26 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.27, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.28, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.28, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.30, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.31 (testo 2), presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.33, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.33, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.34, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.34, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.32 (testo 2), identico all'emendamento 22.35 (testo 2), su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.32 (testo 2), presentato dal senatore Quagliariello e da altri senatori, identico all'emendamento 22.35 (testo 2), presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.1, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.0.1, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.0.2, identico all'emendamento 22.0.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.0.2, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico all'emendamento 22.0.3, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 22.0.5 e 22.0.6 sono stati ritirati.
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.0.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.0.7, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 22.0.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.0.8, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.0.9 (testo 3)/100, presentato dal senatore Romeo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.0.9 (testo 3 emendato), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 22.0.10 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 23 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, rispetto all'emendamento 23.0.850 dei relatori, dato che si sta lavorando a una riformulazione ed ovviamente non c'è tempo per farla, propongo di ritirare l'emendamento e di trasformarlo in ordine del giorno. In questo modo, la norma in esso contenuta potrebbe essere inserita in un prossimo provvedimento, magari già in quello in discussione alla Camera sulla crescita che potrebbe essere il mezzo giusto per questo emendamento riformulato.
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 23.4 (testo 2), 23.13, 23.22 (testo 3), con una riformulazione richiesta dalla 5a Commissione, e 23.750.
    

    
      Invito al ritiro dell'emendamento 23.39.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori se intendono ritirarlo.
    

    
      CASTALDI (M5S). Sì, signor Presidente, lo ritiro.
    

    
      FAGGI, relatrice. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 23.751 e 23.75, nonché sull'emendamento 23.81 (testo 2), condizionato a riformulazione.
    

    
      Invito al ritiro dell'emendamento 23.91.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori se intendono ritirarlo.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, lo ritiro.
    

    
      FAGGI, relatrice. Mi risulta un testo 3 dell'emendamento 23.95, su cui però la Commissione bilancio ha espresso parere contrario, mentre vi sarebbe un testo 2 su cui poter esprimere il parere.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, accetto l'invito a riformulare il testo 3 dell'emendamento, ripristinando quanto contenuto nel testo 2 e al contempo accogliendo le condizioni poste dalla Commissione bilancio, che ha già espresso il proprio parere favorevole condizionato.
    

    
      FAGGI, relatrice. Esprimo pertanto parere favorevole sull'emendamento 23.95 (testo 4).
    

    
      L'emendamento 23.0.850 è stato trasformato in un ordine del giorno, su cui esprimo parere favorevole.
    

    
      Invito al ritiro dell'emendamento 23.0.2.
    

    
      Sui restanti emendamenti il parere è contrario.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice, con le seguenti osservazioni.
    

    
      Sull'emendamento 23.22 (testo 3) il Governo chiede una riformulazione volta a spostare la specificazione «entro novanta giorni» alla fine. Se la Presidenza mi autorizza, depositerei il testo della proposta di riformulazione.
    

    
      PRESIDENTE. Poiché su questo emendamento c'era il parere condizionato della 5ª Commissione, devo chiedere al presidente Pesco se la riformulazione del sottosegretario Crimi possa comportare o meno ulteriori spese.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, ne do lettura. Resta uguale da «Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono» fino a «è consentita»; poi prosegue direttamente con le parole «l'installazione di strutture temporanee ed amovibili, sul terreno ove si trovano i medesimi immobili o su altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso Comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento» con l'aggiunta delle parole «previa acquisizione della dichiarazione di disponibilità da parte della proprietà». Prosegue poi identico da «dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale» fino alla fine. Si aggiunge infine: «Entro novanta giorni dall'emanazione dell'ordinanza di agibilità dell'immobile distrutto o danneggiato, i soggetti di cui al primo periodo provvedono alla demolizione o rimozione delle strutture temporanee amovibili di cui al presente articolo e al ripristino dello stato dei luoghi». Viene così meglio esplicitato il vincolo temporale: entro novanta giorni dalla dichiarazione di agibilità deve essere ripristinato lo stato dei luoghi ed è ovviamente a carico della proprietà, quindi senza alcun onere per la finanza pubblica.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il presidente Pesco ad esprimersi sulla riformulazione testé illustrata.
    

    
      PESCO (M5S). Non c'è alcun problema. L'unica cosa è che venga tenuto conto anche della proposta di riformulazione che abbiamo già fatto all'epoca. C'era già una richiesta di integrazione sul testo, giusto?
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Sì, credo che sia già incorporata in questo.
    

    
      PRESIDENTE. Bisogna confrontare la riformulazione proposta dalla 5a Commissione con la sua integrazione.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Presidente, eventualmente potrebbe essere accantonato per il voto.
    

    
      PRESIDENTE. Se il suo con alla fine le parole «con oneri a loro carico» lo accoglie...
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il comma 2 rimane, non avendolo toccato.
    

    
      Sull'emendamento 23.0.3, a prima firma del senatore Verducci, sul quale la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ho una proposta di riformulazione, che depositerei, con la preghiera di valutare se tale contrarietà possa essere superata. Chiederei una valutazione, riunendo la Commissione nelle modalità che riterrà opportune.
    

    
      PRESIDENTE. È il presidente Pesco a doverlo valutare. Per il momento, visto che si tratta di un emendamento aggiuntivo, ne dispongo l'accantonamento per trasmetterne il testo al presidente Pesco e andare avanti su tutto il resto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.2 (testo 2), presentato dal senatore D'Alfonso e da altri senatori, identico agli emendamenti 23.100 (testo 2), presentato dal senatore Errani e da altri senatori, e 23.93 (testo 2), presentato dal senatore Verducci, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      LUCIDI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LUCIDI (M5S). Signor Presidente, nella formulazione dei pareri non ho colto quello espresso sul mio emendamento 23.0.5, sul quale c'era l'accordo di riformularlo oppure di votarlo insieme all'emendamento 23.95 del senatore Briziarielli.
    

    
      PRESIDENTE. Viene assorbito dall'emendamento 23.95 nella sua ultima formulazione. Deve ancora accadere ma, quando ci arriveremo, sarà così. Se accetta un suggerimento, sottoscriva l'emendamento del senatore Briziarelli, così porta a casa il risultato.
    

    
      LUCIDI (M5S). Se il senatore Briziarelli è d'accordo, lo sottoscrivo.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Sì, sono d'accordo.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Presidente, c'era anche l'emendamento 23.410 del senatore Lucidi, nell'annesso, già 21.4/100, sul quale si esprime parere favorevole se riformulato analogamente al 23.95, come da ultimo riformulato: siccome è molto simile a questo emendamento, da parte del Governo ci sarebbe un parere favorevole condizionato a una riformulazione che lo rendesse ad esso identico.
    

    
      PRESIDENTE. A questo punto, se il senatore Lucidi ha sottoscritto l'emendamento di cui è primo firmatario il collega Briziarelli, essendo sostanzialmente identico, ritira il 23.410. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.3, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.4 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 23.5, 23.6 (testo 2) e 23.7 (testo 2).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.8, identico all'emendamento 23.9, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.8, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico all'emendamento 23.9, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.10, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.10, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.11, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.11, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.12, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.13, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.14, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.15, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.16, identico agli emendamenti 23.17 e 23.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.16, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta, identico agli emendamenti 23.17, presentato dal senatore Errani e da altri senatori, e 23.18, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.19, identico agli emendamenti 23.20 e 23.21, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.19, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta, identico agli emendamenti 23.20, presentato dal senatore Errani e da altri senatori, e 23.21, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.53 (testo 2), presentato dal senatore Astorre, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 23.22 (testo 4).
    

    
      PESCO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, durante l'istruttoria e l'analisi in Commissione abbiamo fatto una richiesta in relazione alla parte riferita ai terreni non di proprietà del richiedente l'installazione delle strutture amovibili. Quella parte sarebbe da eliminare. Chiedo se vada per forza lasciata.
    

    
      PRESIDENTE.Sottosegretario Crimi, vuole intervenire?
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, rispondo al presidente Pesco. La ratio del togliere quella parte era volta - ma vorrei capire se l'interpretazione è corretta - a evitare che potesse diventare una autorizzazione generale a installare strutture temporanee su terreni altrui. Quindi, per superare questo pericolo abbiamo introdotto nella riformulazione proposta la dicitura «previa acquisizione della disponibilità della proprietà», in quanto trattasi di strutture temporanee da realizzare in aree totalmente distrutte dove ci sono aree perimetrate (le famose zone rosse) nelle quali non è facile che chi ha avuto la casa distrutta abbia la disponibilità di un terreno, mentre è possibile, per usufrutto piuttosto che per comodato d'uso, affitto o secondo modalità che possono essere concordate, ottenere il terreno altrui, di cui si ha un diritto di godimento ovviamente subordinato all'acquisizione della disponibilità, come si fa in qualunque attività che si esercita su un terreno altrui. Non è cioè un'autorizzazione generale; è l'autorizzazione urbanistica da parte del Comune che prevede questa norma, fatto salvo che la proprietà autorizzi l'istallazione di una struttura temporanea presso il proprio terreno.
    

    
      È una norma molto importante per le aree che oggi hanno visto un'alta devastazione, come Amatrice, Accumoli, Arquata, e potremmo elencarne tante altre.
    

    
      PESCO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, mi scuso con tutti, ma leggo (Commenti del senatore Faraone): «o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, previa acquisizione della dichiarazione di disponibilità da parte della proprietà». Non è un diritto reale di godimento avere solo questa dichiarazione e, quindi, la perplessità resta.
    

    
      PRESIDENTE. Dispongo l'accantonamento dell'emendamento 23.22 (testo 4) e ne riparliamo dopo che abbiamo riflettuto. Voglio vedere un testo scritto per poterlo commentare e valutare.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.23, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.23, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.24, presentato dalla senatrice Modena e da altri senatori, identico agli emendamenti 23.25, presentato dal senatore D'Alfonso e da altri senatori, e 23.86, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.27, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 23.27, presentato dal senatore Verducci, fino alle parole: «a c)».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 23.26 a 23.33.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.29, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 23.29, presentato dai senatori D'Alfonso e Verducci, fino alle parole: «marzo 2015».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 23.30 a 23.70.
    

    
      Gli emendamenti da 23.750/100 a 23.750/103 sono inammissibili.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.750, presentato dal Governo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 23.31 e 23.32.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.35, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori, identico all'emendamento 23.36, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Devo comunicarvi che i relatori hanno presentato un emendamento all'articolo unico del disegno di legge di conversione, che credo abbiate già visionato. Se volete subemendarlo, è in distribuzione e avete tempo fino alle ore 20.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.37, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.38, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.38, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 23.39 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.40, presentato dai senatori Astorre e D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.41, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.41, presentato dal senatore Astorre.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.42, presentato dal senatore Verducci, identico agli emendamenti 23.43, presentato dai senatori D'Alfonso e Verducci, 23.44, presentato dalla senatrice Modena e da altri senatori, e 23.45, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.46, identico agli emendamenti 23.48, 23.47 e 23.92, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.46, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta, identico agli emendamenti 23.48, presentato dal senatore Verducci, 23.47, presentato dal senatore D'Alfonso, e 23.92, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.49, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.49, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.51, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.51, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.52, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 23.50 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.54, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.54, presentato dal senatore Astorre.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.751, presentato dal Governo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.55, presentato dai senatori Astorre e D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.56, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 23.56, presentato dal senatore Errani e da altri senatori, fino alle parole «n. 50».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 23.72 e 23.57.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.58 (testo 2), su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.58 (testo 2), presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.59, presentato dai senatori D'Alfonso e Astorre.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.60, identico all'emendamento 23.61, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.60, presentato dalla senatrice Modena e da altri senatori, identico all'emendamento 23.61, presentato dal senatore D'Alfonso e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.62, identico agli emendamenti 23.63, 23.64 e 23.65, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.62, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano, identico agli emendamenti 23.63, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, 23.64, presentato dal senatore Errani e da altri senatori, e 23.65, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.66, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.66, presentato dai senatori D'Alfonso e Astorre.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.67, presentato dai senatori D'Alfonso e Verducci, identico all'emendamento 23.73, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.68, identico all'emendamento 23.69, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.68, presentato dal senatore Errani e da altri senatori, identico all'emendamento 23.69, presentato dal senatore D'Alfonso e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.74, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.74, presentato dal senatore Verducci e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.75, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 23.76, presentato dal senatore Errani e da altri senatori, fino alle parole «contributiva (DURC)».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 23.77 e 23.78.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.79, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.79, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Senatore Patuanelli, ritira l'emendamento 23.80?
    

    
      PATUANELLI (M5S). Sì, Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.81 (testo 3), presentato dalle Commissioni riunite, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.82, identico all'emendamento 23.83, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.82, presentato dai senatori Quagliariello e Pagano, identico all'emendamento 23.83, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 23.84 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.85, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.85, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.87, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.87, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.88, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.89, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, della prima parte dell'emendamento 23.89, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori, fino alle parole «sostituita da».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 23.90 (testo 2).
    

    
      L'emendamento 23.91 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.94, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.94, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 23.95 (testo 4).
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, l'emendamento in esame ci permette di rispondere con i fatti alle accuse infondate del collega Verducci in merito al nostro atteggiamento nei confronti dei sindaci dei Comuni del cratere. Non solo diamo risposte, come in questo caso, ai problemi derivanti dal terremoto, ma anche a quelli che derivano dalla cattiva amministrazione del PD, come nel caso del Comune di Spoleto. (Commenti del PD. Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Ci sono Comuni in disavanzo. Potete documentarvi: il Comune di Spoleto, per esempio, ha 15 milioni di buco che deve ripianare in trenta anni, ereditati da amministrazioni del PD, e ha bloccato il bilancio. Grazie all'emendamento al nostro esame, questo e altri Comuni potranno utilizzare l'avanzo di amministrazione, cosa che diversamente non sarebbe possibile, per interventi di somma urgenza per le strade e le infrastrutture.
    

    
      Quindi, noi crediamo che le attuali amministrazioni e i cittadini, soprattutto nel cratere, non possano pagare colpe non loro e con questo emendamento diamo risposte. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.95 (testo 4), presentato dal senatore Briziarelli e da altri senatori, che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto assorbiti gli emendamenti 23.0.5 e 23.0.270.
    

    
      L'emendamento 23.410 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.1, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 23.0.850/100, 23.0.850/101 e 23.0.850/102 sono decaduti.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G23.0.850 non verrà posto ai voti.
    

    
      Chiedo al senatore Verducci se intende ritirare l'emendamento 23.0.2 e accogliere la riformulazione dell'emendamento 23.0.3, che è stata proposta.
    

    
      VERDUCCI (PD). Signor Presidente, ci ha mosso, in Commissione e qui in Assemblea, un atteggiamento assolutamente costruttivo. La ricostruzione non è un vessillo di partito, ma è un obiettivo politico e dovrebbe essere tale per tutti noi. Lo sanno i rappresentanti del Governo, che hanno seguito il mio lavoro in Commissione lo sa gran parte dei colleghi e mi dispiace per il collega Briziarelli, in questo caso. A testimonianza di questo fatto, abbiamo votato tutti gli emendamenti utili e ci siamo battuti per la loro approvazione.
    

    
      In merito alla sua sollecitazione, signor Presidente, accolgo la richiesta di riformulazione dell'emendamento 23.0.3, avanzata dal sottosegretario Crimi e dico anche che il sì a tale emendamento a mia firma, che il Senato può fare proprio approvandolo, è atteso da tanti mesi dai sindaci e dalle famiglie, che a più riprese hanno interpellato il Ministro competente. Constato, con rammarico, che il Governo chiede invece di mettere da parte l'emendamento 23.0.2, che avrebbe permesso opportunità anche per i nuovi corsi degli istituti di secondo grado. La priorità è certamente però la deroga, che permette di non perdere scuole, insegnanti e addetti per gli istituti dei piccoli Comuni del nostro cratere.
    

    
      Quindi, accolgo la riformulazione dell'emendamento 23.0.3 che è stata proposta e voglio anche correttamente ringraziare il sottosegretario Crimi, per avere da subito risposto positivamente alle mie e alle nostre sollecitazioni e per aver lavorato insieme su questo tema, così sentito e importante, in questa settimana.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 23.0.2 viene dunque ritirato.
    

    
      Senatore Verducci, apprezzo i suoi ringraziamenti in merito all'emendamento 23.0.3, ma mi sembra stia facendo i costi senza l'oste, perché la riformulazione è arrivata solo ora e quindi ne dispongo l'accantonamento, per poterla sottoporre all'attenzione del Presidente della Commissione bilancio.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.0.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.0.4, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 23.0.5 e 23.0.270 risultano assorbiti dall'approvazione dell'emendamento 23.95.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.0.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.0.6, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.0.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.0.7, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.0.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.0.8, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 23.0.9 è improponibile.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 24 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'emendamento 24.1 e parere contrario sull'emendamento 24.2. Invito ad accogliere l'ordine del giorno G24.1.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice.
    

    
      Quanto all'ordine del giorno G24.1 il parere è favorevole a condizione che venga riformulato con le parole: «impegna il Governo a valutare l'opportunità di».
    

    
      PRESIDENTE. Invito i relatori e il rappresentante del Governo a esprimersi anche sui restanti emendamenti.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, ritiro gli emendamenti 24.0.850 e 24.0.851. Sui restanti emendamenti il parere è contrario.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.1, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.2, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      I firmatari accettano la proposta di riformulazione dell'ordine del giorno G24.1. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G24.1 (testo 2) non verrà posto ai voti.
    

    
      L'emendamento 24.0.850/100 è decaduto.
    

    
      Gli emendamenti 24.0.850 e 24.0.851 sono stati ritirati.
    

    
      Gli emendamenti 24.0.851/101, 24.0.851/100 e 24.0.851/102 sono inammissibili.
    

    
      Passiamo all'emendamento 24.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 24.0.1, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori, fino alle parole «la sospensione».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 24.0.2.
    

    
      Passiamo all'emendamento 24.0.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.0.3, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.0.4, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 24.0.5 è improponibile.
    

    
      Passiamo all'emendamento 24.0.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.0.6, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 24.0.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.0.7, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 25 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, il parere è favorevole sugli emendamenti 25.2 e 25.500. Sui restanti emendamenti il parere è contrario.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 25.1 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.2, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 25.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.3, presentato dal senatore Ruspandini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 25.500/100 è inammissibile.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.500, presentato dalle Commissioni riunite, che ottempera ad una condizione posta dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 25.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.4, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 25.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 25.5, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori, fino alle parole «presente articolo».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 25.6.
    

    
      Passiamo all'emendamento 25.0.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.0.2, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 26 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 26.750, 26.5 e 26.0.4 (testo 2), mentre su tutto il resto è contrario.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.1, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.2, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 26.750/100, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.750/100, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.750/101, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.750/102, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.750, presentato dal Governo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 26.3.
    

    
      Passiamo all'emendamento 26.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.4, presentato dal senatore Astorre.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.5, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 26.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      PINOTTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PINOTTI (PD). Signor Presidente, mi dispiace molto aver ricevuto parere contrario su questi emendamenti, che si riferiscono al crollo del ponte Morandi e alle esigenze della città di Genova in particolare, una delle quali è relativa anche al porto di Savona, che pure ha avuto problemi, a seguito di tutti i disagi che ci sono stati. Si tratta di emendamenti molto puntuali, studiati esattamente sui problemi indicati in questo momento dalla cittadinanza, dalle imprese o dai commercianti. Si trattava quindi di richieste minime, come la piccola estensione del fondo che viene già stabilito nel decreto-legge, perché in realtà ci sono molti disagi anche per quanto riguarda le esplosioni che stanno avvenendo per distruggere il ponte.
    

    
      C'era un emendamento che chiedeva di inserire nel fondo di garanzia della Cassa depositi e prestiti 5 milioni per le micro e piccole imprese, che molto hanno patito.
    

    
      C'è anche un emendamento che chiede di spostare al 30 aprile - e non all'entrata in vigore del decreto-legge - la possibilità di avere rimborsi rispetto al decremento di fatturato. Perché tale data? Soltanto quel giorno, infatti, la strada che era rimasta bloccata nella zona del Campasso, sotto il ponte Morandi, per i rischi connessi a eventuali ulteriori crolli, ha creato l'esigenza per tutti di compiere percorsi lunghissimi. Anche su questo c'era una piccola richiesta di ristoro per tutti coloro che, dovendo allungare molto il tragitto, hanno speso di più (quindi non solo per gli autotrasportatori che erano già previsti nel decreto-legge precedente).
    

    
      Si tratta quindi di esigenze puntuali e non certo di bandiere ideologiche, studiate su reali situazioni e problematiche che la città di Genova sta vivendo e anche la richiesta economica era molto contenuta.
    

    
      Sono qui a rappresentare quindi un dispiacere relativo al fatto che questo disagio i cittadini di Genova continueranno a viverlo. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Senatrice Pinotti, concordo con le problematiche evidenziate in questi tre emendamenti, che hanno bisogno di un approfondimento e di una verifica, in particolare per quanto riguarda anche il calcolo e la riduzione del fatturato. Un cambiamento di quei dati e di quei periodi in cui si fa la valutazione potrebbe anche avere effetti negativi, addirittura escludendo anziché favorendo qualcuno. Si tratta di una questione che ci eravamo già posti ai tempi dell'emanazione del decreto-legge.
    

    
      Pertanto, poiché si tratta di un tema che sicuramente richiede la verifica dei fondi ancora necessari, anche con l'apporto del commissario straordinario, e poiché il commissario stesso in teoria già potrebbe attivare alcuni di questi interventi, utilizzando i fondi e le risorse che può risparmiare (e io credo che in alcune attività, per come le sta svolgendo, potrebbe ottenere un buon risparmio), le chiedo la disponibilità a trasformare questi emendamenti in un ordine del giorno, per consentire al Governo di attivarsi nella direzione da lei richiesta.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Pinotti, accoglie la richiesta del Governo di trasformare gli emendamenti 26.6, 26.7, 26.8 e 26.9 in un ordine del giorno?
    

    
      PINOTTI (PD). Sì, signor Presidente, sono favorevole e trasformo gli emendamenti in un ordine del giorno complessivo (G26.6), che tenga insieme tutte le problematiche.
    

    
      PRESIDENTE. Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno G26.6.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G26.6.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE.Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G26.6 non verrà posto ai voti.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.10, presentato dal senatore Errani e da altri senatori, identico all'emendamento 26.100, presentato dai senatori D'Alfonso e Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 26.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.0.1, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 26.0.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.0.2, presentato dalla senatrice Pinotti e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 26.0.3 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.0.4 (testo 3), presentato dalle Commissioni riunite, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto assorbiti gli emendamenti 26.0.110 e 26.0.250.
    

    
      Passiamo all'emendamento 26.0.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 26.0.5, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori, fino alle parole «2020 e 2021».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 26.0.6 e 26.0.7.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 27 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, formulo un invito al ritiro o altrimenti esprimo parere contrario sugli emendamenti 27.0.1 e 27.0.2.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 27.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 27.0.1, presentato dal senatore De Siano e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 27.0.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      LONARDO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LONARDO (FI-BP). Signor Presidente, cari colleghi, vorrei fare un appello speciale a proposito del depuratore mancante nella città di Benevento. Voglio ricordare a questa Assemblea che noi paghiamo 100.000 euro al giorno di infrazione con l'Europa e che sarebbe quindi forse il caso di attenzionare le città che, come nel caso della città di Benevento, non hanno ancora un depuratore. In effetti il ministro Costa, ricevendo nei suoi uffici una delegazione del Comune di Benevento, presente anche il commissario di Governo Rolle, si è impegnato a stanziare la somma di 20 milioni di euro. È evidente che, fino a questo momento, questi soldi non sono arrivati e anche oggi mi pare di capire che non arriveranno. L'appello forse non sarà raccolto, ma io ci tenevo tanto che questa Assemblea e chi sta fuori da questa Assemblea sapessero quello che questo Governo sta mettendo in campo. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 27.0.2, presentato dalla senatrice Lonardo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 28 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 28.1 (testo 2), 28.500, 28.7 (testo 3) e 28.0.3. Esprimo parere contrario su tutti i restanti emendamenti.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello espresso dalla relatrice. Chiedo, però, se è già disponibile il testo 4 dell'emendamento 28.7 (testo 3).
    

    
      PRESIDENTE. No, signor Sottosegretario, al momento la Presidenza dispone solo di un testo 3.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, su tale emendamento il parere è favorevole, condizionato a una riformulazione, appunto un testo 4. (Commenti del senatore Faraone).
    

    
      PRESIDENTE.Senatore Faraone, la invito ad abbassare i toni!
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, la proposta di modifica è di espungere, alla lettera c), le parole «e N». In questo testo 4, il parere sull'emendamento 28.7 è favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 28.1 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 28.2 è inammissibile.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 28.3, presentato dal senatore Margiotta, identico all'emendamento 28.4, presentato dal senatore Ferro.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 28.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 28.5, presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 28.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 28.6, presentato dal senatore Ferro.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 28.500, presentato dalle Commissioni riunite, che ottempera ad una condizione posta dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 28.8 e 28.9 sono stati ritirati.
    

    
      Chiedo al senatore Pesco se la 5a Commissione ha rilevato profili di improcedibilità sull'emendamento 28.7 (testo 4), ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      PESCO (M5S). No, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 28.7 (testo 4), presentato dalla senatrice Bonfrisco.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 28.10 a 28.14 sono improponibili.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 28.0.3, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 29.0.1.
    

    
      Passiamo all'emendamento 28.0.850, presentato dai relatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Chiedo alla relatrice Faggi, se insiste per la sua votazione.
    

    
      FAGGI, relatrice. No, signor Presidente, lo ritiriamo.
    

    
      PRESIDENTE.Colleghi, avendo esaurito l'esame degli emendamenti del fascicolo e al fine di organizzare l'esame di quelli precedentemente accantonati, sospendo la seduta fino alle ore 20,30.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 20,10, è ripresa alle ore 20,38).
    

    
      Riprendiamo l'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 22 del decreto-legge, su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      Ricordo che sull'emendamento 22.900 vi è un parere favorevole della 5ª Commissione condizionato a una riformulazione.
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 22.900 (testo 2)/100 e parere favorevole sull'emendamento 22.900 (testo 2).
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.900 (testo 2)/100, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.900 (testo 2), presentato dai relatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 23 del decreto-legge, su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      Sull'emendamento 23.22, divenuto testo 4 per effetto della riformulazione del Governo, vi è anche il parere favorevole della Commissione bilancio condizionato all'aggiunta delle formule: «senza corresponsione di alcun tipo di indennità o rimborso da parte della pubblica amministrazione» e: «con oneri a loro carico».
    

    
      FAGGI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'emendamento riformulato.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.22 (testo 5), presentato dalle Commissioni riunite, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo agli emendamenti 23.0.2 e 23.0.3, sul quale era stata proposta una riformulazione.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Presidente, sull'emendamento 23.0.2 il parere è contrario. Sulla riformulazione dell'emendamento 23.0.3, che è stata consegnata prima è che in possesso della Commissione bilancio e del presidente Pesco, mi sembra che ancora non sia stato dato parere. Essendo il 23.0.3 un emendamento che serve a garantire il funzionamento delle istituzioni scolastiche nelle aree terremotate anche in presenza di un numero di studenti inferiore al numero minimo necessario per garantire la continuità della classe, tema che so essere ampiamente condiviso da tutte le forze politiche, qualora la Commissione bilancio e il presidente Pesco non siano in grado di dare un parere o comunque non vi riescano entro stasera, chiedo alla Presidenza l'eventuale disponibilità ad accantonarlo anche per domani mattina, come ultimo emendamento, prima dell'inizio delle dichiarazioni di voto. Il mio è un appello all'Assemblea e una richiesta alla Presidenza.
    

    
      PRESIDENTE. Sicuramente ci sarà l'entusiasmo della Commissione bilancio che dovrà convocarsi stanotte. Prego il senatore Pesco di esprimersi al riguardo.
    

    
      PESCO (M5S). Va bene, faremo il possibile per fare le verifiche e domani mattina daremo il parere.
    

    
      PRESIDENTE. Poi a un certo punto ci sarà il voto finale. Mettiamo ai voti l'emendamento 23.0.2 e domani mattina vedremo se questa notte avrà portato le risorse, oltre che il consiglio.
    

    
      Passiamo all'emendamento 23.0.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.0.2, presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Se l'Assemblea conviene all'unanimità, metteremo in votazione l'emendamento 23.0.3 prima dell'inizio delle dichiarazioni di voto domani mattina. Qualche volta solleciterei il contrario, ma mi piego al vostro volere.
    

    
      Passiamo all'esame dell'emendamento x1.1, presentato al disegno di legge di conversione.
    

    
      Il parere dei relatori, visto che lo hanno firmato, sarà favorevole, quindi chiedo al rappresentante del Governo di pronunziarsi su di esso.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento x1.1, presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo agli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 4 del decreto-legge. Mi soffermerò su quelli sui quali non è stato espresso il parere e nel frattempo metterò in votazione quelli su cui il parere, invece, è stato espresso.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.1, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico agli emendamenti 4.2, presentato dai senatori Martelli e De Petris, e 4.3, presentato dal senatore Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.4, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.5, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Ricordo che l'emendamento 4.6 (testo 2) è stato trasformato in ordine del giorno. Chiedo ai relatori e al rappresentante del Governo conferma che sia stato accolto.
    

    
      SANTILLO, relatore. Sì, Presidente, il parere è favorevole all'accoglimento.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, in relazione alla trasformazione di questo emendamento in ordine del giorno c'era la richiesta di inserire il riferimento esclusivo alle tratte nazionali. Quindi, è bene ribadirlo in questa fase.
    

    
      PRESIDENTE. Lo ricordo perfettamente e glielo confermo.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Signor Presidente, vorrei esprimere una dichiarazione in riferimento all'ordine del giorno testé accolto dal Governo, perché in questo modo si annulla completamente il senso originario dell'emendamento e si dice in modo esplicito che gli attraversamenti transfrontalieri che riguardano la Svizzera, la Francia (con il TAV) e altri Paesi non costituiscono una priorità. Rimane solo il porto di Pescara, sul quale siamo certamente d'accordo, anche se potrebbe servire per andare all'estero.
    

    
      È veramente un affronto al Parlamento e a cosa viene detto in questo momento in tutta Italia dal Governo in riferimento al TAV. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G4.6 non verrà posto ai voti.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.8, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.7 (testo 2).
    

    
      MARGIOTTA (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARGIOTTA (PD). Signor Presidente, intanto devo apprezzare il lavoro dei relatori e dello stesso Governo nell'aver voluto dare parere favorevole a questo mio emendamento, che dà risposta a uno dei tre problemi, dal punto di vista mio personale e del PD seri, sottesi alla materia dei commissariamenti.
    

    
      Non siamo contrari di per sé ai commissariamenti, ma, per come il testo è scritto, si può commissariare qualsiasi opera. Anche io, come il senatore Pichetto Fratin - e la senatrice Pergreffi lo sa, perché ne abbiamo parlato in Commissione - mi rammarico del ritiro del suo emendamento; lo avrei fatto mio, insieme a tutto il Gruppo, e lo avremmo votato positivamente perché in quel testo erano enumerate una serie di opere, tra cui il TAV, e a me sembrava serio uscire da quest'Aula con un'indicazione chiara.
    

    
      L'emendamento 4.7 (testo 2), però, aiuta, perché dice di darci delle priorità nello stabilire quali opere debbano usufruire del commissariamento, e aggiunge: previo parere delle Commissioni parlamentari, che, per chi crede ancora nella democrazia parlamentare come me, non è cosa da poco. Voglio quindi dare atto al Governo e al Ministro, che è spesso critico, di aver voluto questa volta accogliere l'emendamento.
    

    
      Rimangono due gravi problemi ancora: non si dice nulla sui requisiti professionali e morali che deve avere il commissario né su come egli debba procedere, ma di questo parlerò quando arriveremo alla votazione del 4.27, mentre, anche per riconoscenza, ritiro la firma dall'emendamento 4.10.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.7 (testo 2), presentato dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.9, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.10, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.11, presentato dal senatore Nencini.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Chiedo ai relatori se confermano il parere favorevole sull'emendamento 4.13 (testo 2).
    

    
      SANTILLO, relatore. Sì, Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Relatore, ho un problema: sull'emendamento 4.13 (testo 2) il parere è favorevole, però lei ha espresso parere favorevole anche sugli emendamenti 4.15 (testo 2) e 4.17, che verrebbero assorbiti dall'emendamento 4.13 (testo 2).
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, resta il parere favorevole sull'emendamento 4.13 (testo 2) e gli altri risultano assorbiti.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.13 (testo 2), presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione). (Il senatore Pesco fa cenno di voler intervenire).
    

    
      Annullo la votazione.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, il parere della Commissione bilancio è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta eccezione per le proposte 4.42, 4.0.1, altri e anche sull'emendamento 4.13 (testo 2).
    

    
      Forse c'è un refuso e chiedo gentilmente ai funzionari di verificare.
    

    
      PRESIDENTE. Noi non abbiamo un parere contrario; risulta un parere non ostativo sul testo 2. Il parere è non ostativo su vari emendamenti, tra cui l'emendamento 4.13 (testo 2). Vi è la sua firma, nella seconda pagina.
    

    
      PESCO (M5S). Sì, scusate.
    

    
      MALAN (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FI-BP). Signor Presidente, visto che il relatore ha dato parere favorevole, oltre che sull'emendamento 4.13 (testo 2), anche sugli emendamenti 4.15 (testo 2) e 4.17, vorrei suggerire al relatore di proporre ai proponenti dell'emendamento di togliere le parole: «e delle Province autonome», recependo così entrambi i suoi pareri. L'emendamento 4.13 (testo 2) resta così, tranne per quanto riguarda la soppressione delle parole: «e delle Province autonome», come richiesto dagli emendamenti 4.15 (testo 2) e 4.17.
    

    
      PRESIDENTE. Sono d'accordo. I relatori e il rappresentante del Governo esprimono parere favorevole sull'emendamento 4.13 (testo 3).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.13 (testo 3), presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi gli emendamento 4.12, 4.18, 4.19 e 4.20 e assorbiti gli emendamenti 4.800, 4.16, 4.15 (testo 2) e 4.17
    

    
      L'emendamento 4.14 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.21 (testo 2), presentato dal senatore Castaldi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.22, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.23, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Sull'emendamento 4.530 c'è un invito al ritiro.
    

    
      PESCO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, il parere è stato rivisto perché è puramente ordinamentale e, quindi, è di nulla osta.
    

    
      PRESIDENTE. Invito pertanto il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'emendamento 4.530.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la firma, insieme al senatore Arrigoni.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.530, presentato dalla senatrice Moronese e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 4.24 è improponibile.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.25, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.26, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.27.
    

    
      MARGIOTTA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARGIOTTA (PD). Signor Presidente, avevo preannunciato che sarei intervenuto sull'emendamento 4.27. Trovo di una gravità assoluta il comma 3 dell'articolo 4, che afferma anzitutto che i commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante. Ciò, a mio avviso, è già sbagliato, perché i commissari straordinari dovrebbero essere coloro i quali fanno andare spedite le opere, ma non necessariamente facendo anche loro gli appalti. Inoltre, nel comma è scritto che possono appaltare le opere in deroga alle leggi vigenti: questo francamente mi pare una forzatura estrema. Intendiamoci, è quello che è accaduto per Genova, ma quella era un'emergenza assoluta e alla fine abbiamo tutti condiviso che non si potessero aspettare i tempi normali di una procedura di gara. Non si può pensare che questo istituto divenga utilizzabile in maniera indiscriminata, perché, lo ripeto, il provvedimento non precisa quali siano le opere su cui applicare l'istituto. Se si dice che il commissario può di fatto assegnare il lavoro a chi vuole, perché questo significa operare in deroga alle leggi sui contratti pubblici, facciamo un'enormità altro che criminogena, un'enormità della quale temo dovremo pentirci tutti come sistema Paese, cadendo peraltro anche in una contraddizione palese. Se infatti le modifiche che state apportando al codice con il provvedimento sblocca cantieri al nostro esame sono positive, funzionano e snelliscono le procedure, perché mai è necessario che il commissario possa operare in deroga alle stesse leggi che adesso voi dite che sono buone, efficaci ed efficienti? Fate una legge e poi, contemporaneamente, dite che il commissario però può andare avanti senza utilizzarla e senza applicarla, in deroga, di fatto scegliendo intuitu personae, l'impresa che deve fare i lavori. Questo, in teoria, su 100, 1.000, 2.000 o 3.000 opere, perché non ci sono né un tetto, né un criterio stringente, e senza che ci sia alcuna precisazione di come si debba operare. Francamente, quando ne ho parlato la prima volta in Commissione, ero convinto che di fronte a queste argomentazioni fossero tutti d'accordo; è infatti così evidente che si tratta di una stortura devastante - utilizzo ancora una volta questo termine - e mi aspettavo saggezza da parte del Governo e dei relatori.
    

    
      Non riesco a comprendere come si possa andare avanti su una questione che può avere effetti disastrosi sul nostro sistema, sulla trasparenza, sull'onestà e, alla fine, sulla stessa qualità delle opere che si vanno a realizzare.
    

    
      So che non è tempo di ripensamenti, ma avevo veramente l'esigenza di lasciare agli atti queste mie dichiarazioni, perché altrimenti sembra che tutto passi in cavalleria e che non ci rendiamo conto di ciò che stiamo votando. E qui non posso che dirvi che quando il presente Pesco aveva detto che vi era un parere contrario sull'emendamento 4.13, aveva pensato: viva Dio! Questo perché l'emendamento 4.13 dice che l'approvazione di un progetto da parte di un commissario supera qualsiasi altro nulla osta e autorizzazione, cioè la sovrintendenza archeologica, quella ambientale o qualsiasi altra cosa. Se il commissario approva il progetto, si mette un punto e non si deve esprimere più nessuno. Ragazzi miei, mettete insieme quello e quest'altro e capite che state facendo. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.27, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.28, presentato dal senatore Fazzolari e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.801.
    

    
      GRASSO (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GRASSO (Misto-LeU). Signor Presidente, non posso che essere pienamente d'accordo con l'intervento del senatore Margiotta. Ormai siamo alla fine e abbiamo compreso che questo provvedimento, che sta per diventare legge, ha ben poco a che vedere con lo scopo dichiarato di sbloccare i cantieri.
    

    
      Sembra più riguardare in generale un allentamento delle regole di trasparenza e vigilanza, una sottovalutazione del rigore necessario per le autorizzazioni, così diminuendo la tutela dei beni culturali, ambientali e paesaggistici, e infine un ridimensionamento sistematico e ingiustificato del ruolo e delle funzioni dell'Autorità nazionale anticorruzione. Questo ritorno al vecchio regime, antecedente al codice degli appalti, viene completato dalla riesumazione dei commissari straordinari. Per carità, ci saranno pure dei casi in cui ciò è necessario e lo abbiamo visto nel caso di Genova. Considerata però l'ampiezza dei poteri di deroga riconosciuti ai commissari, sarebbe quantomeno opportuno, con l'emendamento in esame, che ritengo di buon senso, prevedere l'obbligo di motivazione delle deroghe, in maniera tale da consentire anche un eventuale controllo giurisdizionale da parte della magistratura amministrativa, sotto il profilo della motivazione di quei provvedimenti. Pensate che, come già è stato detto, il comma 3 dell'articolo 4 attribuisce ai commissari straordinari le funzioni di stazione appaltante per l'esecuzione degli interventi previsti. Quindi i commissari straordinari derogano alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici e in tale ambito viene fatto salvo soltanto il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione.
    

    
      Ancora una volta, vi invito a considerare l'ampiezza dei poteri derogatori delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici. Dunque mi pare di buon senso quantomeno imporre la motivazione delle deroghe alle leggi: facciamo un commissario straordinario fuorilegge.
    

    
      Con l'emendamento in esame, si introduce semplicemente l'obbligo di motivazione. Peraltro, devo ricordare che il parere reso dalla Commissione giustizia al disegno di legge che stiamo esaminando, come risulta dal resoconto sommario del 9 maggio 2019, contiene proprio questa segnalazione alle Commissioni competenti, che però non ne hanno tenuto conto. Mi aspetterei per coerenza un voto favorevole almeno da parte dei componenti della Commissione giustizia, che hanno votato quel parere.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.801, presentato dal senatore Grasso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.29 (testo 2), presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.30 (testo 3), presentato dalla senatrice Moronese e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.500, presentato dalle Commissioni riunite, che ottempera ad una condizione posta dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.31, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.31, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.32, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.32, presentato dalla senatrice Sudano e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.501, presentato dalle Commissioni riunite, che ottempera ad una condizione posta dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.850/100.
    

    
      FERRAZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRAZZI (PD). Signor Presidente, il subemendamento in esame è molto semplice, ma secondo noi rilevante. Nell'emendamento 4.850 si prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con una serie di soggetti, è nominato il commissario straordinario. Ora, tra questi soggetti - e noi ne siamo molto felici - sono stati inseriti anche gli enti locali, quindi la Città metropolitana, il Comune e la Regione (che non è esattamente un ente locale, ma di prossimità). Questo è positivo, però c'è un problema: in questa decisione vengono coinvolti Ministeri importanti (mi riferisco al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e al Ministero per i beni e le attività culturali), ma manca il Ministero e il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Questo è un paradosso, perché è del tutto evidente che essendo il MOSE un sistema per la salvaguardia della laguna, se ci deve essere un Ministro sentito nella nomina del Commissario, così come per qualsiasi tipo di iniziativa relativamente al MOSE, quello è il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Per questo motivo, con l'emendamento in esame ne chiediamo l'inserimento.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850/100, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850/101, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850/102, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850/103, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.850/104.
    

    
      FERRAZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRAZZI (PD). Signor Presidente, l'emendamento 4.850/104 ha anch'esso a oggetto il MOSE. Nel richiamato capoverso 6-ter è scritto che con la costituzione della struttura pubblica cessa ogni competenza nella realizzazione e gestione del sistema MOSE in capo ad altri organismi.
    

    
      Il MOSE è stato ideato e progettato come sistema integrato, che non ha solamente a che fare con attività ingegneristica di livello elettromeccanico, ma opera anche all'interno di un ecosistema complesso, in cui tutti gli elementi della laguna, anche di carattere naturalmente idraulico, vanno tenuti in considerazione. Ci sono tre società importanti che storicamente hanno ideato, pensato, progettato e seguito tutta la lavorazione (mi riferisco al consorzio Venezia Nuova, Thetis e Comer).
    

    
      Con questo provvedimento, signor Presidente, 250 risorse verrebbero di fatto spedite a casa. In questo modo non solamente 250 famiglie perderebbero lo stipendio (cosa di per sé piuttosto grave), ma tutto il sistema MOSE perderebbe tutta quella competenza, ideazione e capacità di gestione dell'opera stessa e dell'ordinaria e straordinaria manutenzione necessaria.
    

    
      Pertanto, con due emendamenti (signor Presidente, se lei è d'accordo mi permetto di fare un unico intervento, soffermandomi sugli emendamenti 4.850/104 e 4.850/105) chiediamo di inserire tali risorse all'interno del sistema, o comunque di questa struttura pubblica (se poi c'è una nuova riformulazione, che mi pare di aver letto, del relatore di maggioranza, sarà il commissario a potersi avvalere di strutture competenti per il settore medesimo), in modo tale che vengano assicurati gli stipendi per 250 famiglie e, ancor di più, mantenuta tutta quella competenza assolutamente essenziale per la manutenzione ordinaria e straordinaria e la gestione di questo sistema.
    

    
      Signor Presidente, voglio ricordare che nel caso in cui la manutenzione o la gestione non dovessero essere all'altezza, si porrebbe un problema serissimo per una città come Venezia, la sua laguna, l'ecosistema e gli abitanti.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850/104, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850/105, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell''emendamento 4.850.
    

    
      SANTILLO, relatore. Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, al testo riformulato con l'accoglimento delle condizioni della Commissione bilancio, appongo le seguenti correzioni. Al capoverso «6-bis» dopo le parole «attività culturali», chiedo di inserire le parole «dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». Sempre al medesimo capoverso, chiedo di espungere l'ultimo periodo.
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi, signor relatore, ma abbiamo appena bocciato i subemendamenti proposti dal senatore Ferrazzi (le proposte emendative 4.850/103 e 4.850/104), in cui veniva riproposto «il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare»; adesso lei non può propormi una riformulazione dopo che il Senato si è espresso in senso contrario sulla stessa. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      SANTILLO, relatore. È una forma letterale diversa, signor Presidente, non c'è «il Ministro».
    

    
      FERRAZZI (PD). È uguale. (Commenti del senatore Malan).
    

    
      PRESIDENTE. Dov'è la differenza?
    

    
      SANTILLO, relatore. Il modo in cui è descritta la forma, signor Presidente.
    

    
      MARCUCCI (PD). Che vuol dire? Non capisco.
    

    
      PRESIDENTE. Se mi date un testo, posso leggerlo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Proponiamo di inserirlo dopo, senza la parola «Ministro»; prima c'era, ma messo in posizione diversa.
    

    
      PRESIDENTE. Dove?
    

    
      SANTILLO, relatore. Dopo la parola «culturali».
    

    
      PRESIDENTE. Ripartiamo da zero: non ci può far pervenire questa riformulazione, così possiamo leggerla?
    

    
      SANTILLO, relatore. Sì, signor Presidente, eccola qui.
    

    
      PRESIDENTE. Siccome l'inserimento del primo punto comporta una formulazione assolutamente identica, dispongo l'annullamento della votazione dell'emendamento 4.850/100 e chiedo nuovamente il parere al relatore, invitandolo ad esprimerne uno favorevole, e al rappresentante del Governo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Esprimo parere favorevole, signor Presidente. (Applausi dal Gruppo M5S. Applausi ironici dai Gruppi FI-BP e PD).
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850 (testo 2)/100, presentato dal senatore Ferrazzi e dal senatore Margiotta.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Dopodiché, signor relatore, avete proposto di espungere dall'emendamento la frase «Il Commissario, entro tre mesi...», eccetera?
    

    
      SANTILLO, relatore. Esatto, signor Presidente, l'ultimo periodo del comma 6-bis.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo conferma al Presidente della Commissione bilancio, senatore Pesco, che nulla osti a questo.
    

    
      PESCO (M5S). Non comporta oneri toglierlo, Presidente, ma sarebbe stato utile mantenerlo; pertanto, nulla osta.
    

    
      PRESIDENTE. A questo punto, annullo anche la votazione dell'emendamento 4.850/101 (proteste dal Gruppo PD), presentato dalla senatrice De Petris, che prevede di sopprimere l'ultimo periodo del comma 6-bis dell'emendamento 4.850, e su cui a questo punto presumo vi sia il parere favorevole del relatore e del Governo. Provi a verificare anche lei, senatrice de Petris, ma immagino che questo le dia grande soddisfazione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850 (testo 2)/101, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.850 (testo 2 emendato), presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 4.851 è stato ritirato. Sono conseguentemente decaduti tutti i relativi subemendamenti.
    

    
      L'emendamento 4.201 è improponibile.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.33 (testo 3), presentato dal senatore Campari.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.34, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.35, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.35, presentato dal senatore Ferrazzi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.36, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.37, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta, identico all'emendamento 4.38, presentato dal senatore Iannone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Senatore Santillo, conferma il parere favorevole sull'ordine del giorno G4.39?
    

    
      SANTILLO, relatore. Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Il parere del Governo è conforme?
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE.Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G4.39 non verrà posto ai voti.
    

    
      Invito il relatore a pronunziarsi sull'emendamento 4.852.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, riformulo l'emendamento 4.852, sostituendo al comma 7-ter, le parole «30 milioni» con le altre «10 milioni».
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Pesco non può che esserne contento. La invito a pronunziarsi anche sull'emendamento 4.40, senatore Santillo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Mi risulta che sia assorbito dall'approvazione dell'emendamento 4.30 (testo 3).
    

    
      CALIENDO (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALIENDO (FI-BP). Signor Presidente, se ho capito bene, è stata formulata dal presidente Pesco (che stimo) un'eccezione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Il relatore improvvisamente riduce l'onere finanziario del suo emendamento 4.852 da 30 a 10 milioni di euro; ma il problema della copertura va rivisto dalla Commissione bilancio, non è che si può fare così, con una trattativa privata. (Applausi dai Gruppi FI-BP, PD e Misto).
    

    
      PRESIDENTE. Era coperto già nella prima versione, senatore Caliendo.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, un'altra volta rimaniamo perplessi, perché questo è un emendamento che andrebbe proprio nella direzione di favorire i progetti di realizzazione di reti e infrastrutture e di ricarica dedicate ai veicoli alimentati ad energia elettrica. Sono valori che immediatamente divengono irrealizzabili. Con dieci milioni di euro, ovviamente, mettiamo un "pannicello" e non facciamo nulla. Quindi, siccome abbiamo il piacere di avere con noi il ministro Toninelli, che è uno dei sostenitori delle auto elettriche pur viaggiando su un diesel, volevo capire il motivo di questa retromarcia anche su un emendamento che dovrebbe segnare il passo verso l'ambientalismo e verso la mancanza di inquinamento.
    

    
      Proprio oggi, nella Giornata mondiale dell'ambiente, questo emendamento poteva essere una decisione simbolo. Invece, questa è una decisione simbolo dell'incoerenza di questo Governo. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.852 (testo 2), presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 4.40 risulta assorbito dall'approvazione dell'emendamento 4.30 (testo 3).
    

    
      Gli emendamenti 4.41 e 4.42 (testo 2) sono stati ritirati.
    

    
      L'emendamento 4.43/101 è inammissibile.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.43, presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.44, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      LONARDO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LONARDO (FI-BP). Signor Presidente, l'ora è tarda e siamo stanchi, ma l'energia non manca per portare l'attenzione sui nostri territori. A Benevento c'è un ponte, che si chiama ponte San Nicola, il cui architetto è lo stesso che ha costruito il ponte Morandi. Quindi, all'indomani della caduta del ponte, il sindaco di Benevento ha dovuto chiaramente chiudere al traffico il ponte. (Commenti dal Gruppo M5S). Qui parliamo di persone. Abbiate un po' di rispetto, almeno per le vittime del ponte Morandi.
    

    
      All'indomani della caduta del ponte a Genova, città alla quale va tutta la nostra solidarietà, ancora una volta, come anche alle famiglie che hanno perso tanti cari, il vostro Ministro - lo preciso visto che vedo un po' di ilarità da parte vostra - ha inviato nota a tutti i Comuni, chiedendo di fare una radiografia di tutti i ponti. Quindi, il Comune di Benevento ha fatto un'attenta radiografia del ponte Morandi a Benevento, con la relativa analisi del costo dei fondi necessari per riparare questo ponte. Una richiesta del Ministro, attenzione. Il Comune ha inviato questa relazione, ma questi fondi non sono mai arrivati. Quindi cosa c'è di più giusto, per un senatore, che presentare un emendamento a questo decreto-legge? Mi dicono che verrà bocciato. Io, ancora una volta, faccio appello alla vostra sensibilità e mi riporto ai tanti Comuni nella stessa situazione di Benevento, che è dissestato. 120 milioni di euro di debito ereditati dalla precedente gestione e, di conseguenza, non ci sono i soldi per fare questa opera.
    

    
      È ovvio che bisogna stare attenti ad una comunità, come quella della contrada Capodimonte, che viene praticamente tagliata fuori dalla città se si chiuderà il ponte. Vi chiedo quindi di ripensarci. Se non lo farete, pazienza: ci ho provato.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.44, presentato dalla senatrice Lonardo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 4.853/101 è inammissibile.
    

    
      Senatore Santillo, sull'emendamento 4.853/100 lei aveva espresso un parere favorevole. La riformulazione dell'emendamento 4.853, richiesta dalla Commissione bilancio, fa sparire il riferimento cui agganciare il subemendamento; le chiedo quindi se riesce a riformularlo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Ne chiedo l'accantonamento.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Pergreffi, con la riformulazione richiesta all'emendamento 4.853 viene meno il punto in cui si agganciava il subemendamento 4.853/100 a sua prima firma. Per il momento lo accantoniamo, affinché lei lo riformuli in modo che possa essere introdotto nel testo, perché il parere del relatore è favorevole.
    

    
      Gli emendamenti 4.853/102, 4.853/103, 4.853/104 e 4.853/105 sono inammissibili.
    

    
      L'emendamento 4.853 e 4.45 sono accantonati.
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.854, precedentemente accantonato, su cui chiedo al relatore e al rappresentante del Governo di pronunziarsi.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole con una riformulazione volta a sopprimere le parole da «"fondo"» fino a «dopo le parole».
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.854 (testo 2).
    

    
      D'ARIENZO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      D'ARIENZO (PD). Signor Presidente, io chiedo al Governo e ai relatori di riflettere bene su questo emendamento.
    

    
      Noi siamo favorevoli alle opere, anche a quelle tre che sono importanti per implementare l'asse del Brennero, ma non è comprensibile perché vengano inserite in una norma primaria anziché nel piano finanziario, come è sempre stato. Quelle tre opere sono anche attualmente nella concessione scaduta nell'aprile 2014, nella parte relativa al piano finanziario, e non sono state completate. Adesso, con una norma primaria, si inseriscono sul territorio in maniera anche abbastanza invasiva. Nel protocollo d'intesa che era stato fatto tra il Ministero, la A22 e i soci nel gennaio 2016 era stato inserito - mi riferisco in particolare all'interporto di Isola della Scala, in Provincia di Verona - un accordo per realizzare questo interporto con un altro già esistente nella città di Verona, primo interporto in Europa. In primo luogo, doveva essere studiato un accordo per evitare concorrenza tra interporti a 20 chilometri di distanza e, in secondo luogo, doveva essere valutata la sostenibilità di un interporto che dovrebbe nascere in una località dove le infrastrutture sono quelle delle strade provinciali a due corsie. Immaginiamo quindi che i tir escano dalla A22 Nogarole-Rocca e si rechino a centinaia, se non migliaia, a Isola della Scala in stradine con due corsie. Nessun altro impegno sulla concessionaria A22. La domanda è: cosa sblocchiamo? Non sono stati in grado di farle finora perché non c'è mai stata, sul territorio, la condivisione necessaria. Adesso, se inseriamo queste opere nella norma primaria, queste rientreranno in maniera invasiva nella competenza del Comune, della Provincia e della Camera di commercio di Verona, che sono i titolari dell'interporto pubblico che verrebbe danneggiato da quello di Isola della Scala.
    

    
      Chiedo pertanto ai relatori e al Governo di riflettere perché non ce n'è alcun bisogno. Avrebbe avuto un senso nella formulazione originaria: lo Stato si prendeva il fondo e si salvavano almeno le opere a carico dello stesso. Ma adesso? (Applausi del senatore Ferrazzi).
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo un attimo di attenzione da parte del relatore: se lei modifica, come richiesto, l'emendamento 4.854, tale emendamento diventa identico al 4.430 a firma della senatrice Conzatti, su cui la 5a commissione permanente ha espresso contrarietà ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      SANTILLO, relatore. Ne chiedo l'accantonamento. (Applausi ironici dal Gruppo FI-BP. Commenti dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Pesco, la proposta di riformulazione fatta dal relatore - dopo affrontiamo gli altri aspetti però consideriamo almeno l'aspetto tecnico - porta ad un testo che sarebbe identico all'emendamento, che lei trova nel fascicolo annesso, a firma della senatrice Conzatti e su cui la sua Commissione aveva espresso parere contrario ex articolo 81.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, è necessaria una verifica.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare sull'ordine dei lavori.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, mi sembra che continuare così sia abbastanza, per usare un eufemismo, complicato.
    

    
      MALAN (FI-BP). È accanimento terapeutico.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Visto allora che dobbiamo accantonare ancora, riprogrammiamo i lavori: vediamoci domattina alle 9, finiamo il provvedimento e poi facciamo le dichiarazioni di voto. Ma votare così, «a gratis» come direbbe Totò, non è la cosa migliore.
    

    
      PRESIDENTE. Siccome abbiamo accantonato l'emendamento del senatore Verducci, possiamo anche fare un altro accantonamento. Chiedo però al relatore di rivalutare la questione rispetto al testo. Il resto del lavoro, però, lo finiamo.
    

    
      SANTILLO, relatore. Accantoniamolo Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Dispongo l'accantonamento degli emendamenti 4.854 (testo 2) e 4.430. (Commenti della senatrice Conzatti).
    

    
      Senatrice Conzatti, se lo accantoniamo non è contenta? Il senatore Pesco ci ha detto che non è in grado di modificare in questo momento il parere, che è di contrarietà. Quindi, se va male, glielo conferma domani, ma magari è possibile che riveda la sua posizione.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Signor Presidente, intervengo per rassicurare la 5ª Commissione, che dovrà lavorare questa notte, che il mio emendamento è coperto perché è a carico del fondo destinato al rinnovo della infrastruttura ferroviaria in questione.
    

    
      PRESIDENTE. Ma non deve dirmelo lei.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.855 (testo 2)/100, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.855 (testo 2)/101.
    

    
      CALIENDO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALIENDO (FI-BP). Signor Presidente, questi sono subemendamenti all'emendamento 4.855 (testo 2). Vorrei capire innanzitutto come questo è stato inserito, perché è stato accolto soltanto in parte.
    

    
      Durante la discussione della settimana scorsa questo emendamento mi fu presentato da alcuni colleghi come emendamento ad personam; leggendolo mi sono reso conto che non era ad personam, ma che era rivolto a una categoria speciale: è un provvedimento fotografia o norma provvedimento, perché svolge un'attività di tutela di determinati interessi specifici.
    

    
      Se resta allora l'emendamento 4.855 con la sola correzione del testo 2 - bravo, senatore Margiotta - diventa inutile, Presidente. Io ho chiesto di intervenire perché in futuro mi si potrebbe accusare di essere stato presente e di aver votato. Come si fa a far votare al Parlamento italiano una norma che dice che «La gravità della colpa - credo che ognuno di voi sappia cos'è la colpa, ossia la negligenza nei comportamenti - e ogni conseguente responsabilità sono in ogni caso escluse se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di concessione autostradale, allorché - se ho capito bene, così viene modificato il testo con la riformulazione - detti decreti siano vistati e registrati alla Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legittimità»? Signor Presidente, ma se il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti ha stabilito che è tutto corretto, mi vuol dire come è possibile pensare e discutere di responsabilità? L'emendamento doveva essere dichiarato inammissibile, per come è scritto ora. Come era scritto prima, «in conformità al parere favorevole sulla legittimità dello schema di atto esaminato, reso dall'Avvocatura generale dello Stato», riguardava, né più, né meno, un interesse specifico. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Relatore, ferma restando una parte che comunque è diversa, l'emendamento 4.855 (testo 2)/101 presentato dal senatore Margiotta non ricalca parzialmente la sua riformulazione?
    

    
      SANTILLO, relatore. Sì, signor Presidente, ricalca parzialmente la riformulazione. Possiamo cercare di unificarli. Esprimo quindi un parere favorevole sull'emendamento 4.855 (testo 2)/101.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo ad esprimersi sull'emendamento in esame, così come riformulato.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.855 (testo 2)/101 (testo 2), presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.855 (testo 2 emendato).
    

    
      GRASSI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GRASSI (M5S). Signor Presidente, vorrei rapidamente intervenire con una dichiarazione di voto in ordine all'emendamento che introduce un profilo di tutela del funzionario pubblico chiamato ad assumere una decisione di revoca di eventuali provvedimenti concessori. Mi riferisco, in particolare, alle concessioni autostradali, tanto per intenderci. Ricordate che vi è stata una stagione in cui in questo Paese si è sostenuta la supremazia dell'azione del privato anche nella gestione di beni e servizi di rilevanza pubblica. L'intervento del privato - è bene ricordarlo - in settori dove per ragioni strutturali è impossibile dar vita ad un libero mercato crea, in realtà, un regime di monopolio. Esempio paradigmatico dell'uso distorto dell'attività privatistica è proprio dato dalle concessioni autostradali e tutti ricordiamo che i contratti che sono stati stipulati - ed è un dato che è emerso anche in ambito giornalistico - in sede concessoria contengono delle vere e proprie clausole vessatorie a danno dello Stato. In questi casi, la revoca della concessione, la risoluzione del rapporto concessorio è oggettivamente a vantaggio dello Stato, ma capite anche che, proprio a causa del tenore di questi contratti, i funzionari pubblici sono restii, preoccupati, intimoriti, perché sanno bene di avere dall'altra parte delle grandi imprese in grado, sicuramente, di creare uno stato che potremmo definire di metus, cioè di timore nell'azione. Proprio al fine di sollevare il funzionario pubblico chiamato a questi provvedimenti, abbiamo introdotto questa norma che prevede un controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti sull'atto del funzionario, cioè sull'atto di revoca. Non vi è alcuna incongruenza dal punto di vista giuridico, perché il controllo di legittimità della Corte dei conti serve ad esonerare da responsabilità il funzionario. Voi sapete bene che, malgrado il controllo di legittimità della Corte dei conti, ancorché preventivo, per l'autonomia dei giudici e degli ordini giurisdizionali ben potrebbe darsi che in separata sede si giunga ad un giudizio di responsabilità. Il funzionario pubblico deve essere protetto, deve essere lasciato nelle condizioni di agire con la massima serenità e questo per il raggiungimento del miglior interesse pubblico. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      MALAN (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FI-BP). Signor Presidente, questo emendamento è volto a tutelare la possibilità da parte del Governo di revocare le concessioni autostradali. C'è molto da fare nel settore, il Ministro ne ha parlato molto, ma devo dire che abbiamo visto molto poco e adesso la prima cosa concreta che vediamo è la richiesta di impunità in determinati casi.
    

    
      Il senatore Caliendo e il senatore Grassi in modi diversi hanno esposto i vari profili. Il senatore Caliendo ha evidenziato l'inutilità del provvedimento, ma quello che dico io è che su questo settore, se si vuole fare ordine, innanzitutto bisognerebbe applicare la legge e non demandare le decisioni ai funzionari dicendo che i funzionari non sono punibili. La legge dice che due anni prima che scada una concessione autostradale bisogna indire la gara. Ci sono concessioni scadute da anni, il Governo è in carica da un anno e quattro giorni e non ha fatto nulla per le concessioni autostradali scadute. Anzi, una cosa ha fatto: mentre tutti gli altri Governi entro settembre - e ciò sarebbe avvenuto anche lo scorso settembre - pubblicavano una relazione sullo stato delle concessioni autostradali, il Governo attuale, dopo nove mesi di ritardo rispetto ai più lenti fra tutti gli altri, ancora non ha pubblicato nulla. Non facciamo allora queste norme inutili, ma approviamo quelle utili. Il Governo non deve fare cose strane, deve applicare la legge. Ho sentito tanto parlare di legalità, ma la legalità vale anche per il Governo, non è che ci si deve preoccupare per rendere impunibili i funzionari: applichiamo la legge, signor Ministro (glielo dico visto che è presente). Ci sono delle concessioni scadute da anni; alcune hanno richiesto la modalità in house, ma anche su quelle non è stato fatto alcun passo avanti, e delle altre non abbiamo notizia. Alle interrogazioni lei non risponde e lo Stato, anzi gli automobilisti, gli utenti della strada, le imprese che devono usare le autostrade perdono ogni giorno due milioni di euro a favore di concessionari scaduti, i quali in alcuni casi non vorrebbero essere scaduti, ma vorrebbero avere qualche certezza per il futuro, per poter fare degli investimenti. Applichiamo la legge, faccia il suo dovere, signor Ministro. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.855 (testo 2 emendato), presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.856, presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.857 (testo 2)/100, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.857 (testo 2), presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 4.46 è stato trasformato in ordine del giorno. Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, mi rimetto al Governo.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il Governo accoglie l'ordine del giorno previa riformulazione: a valutare l'opportunità di, compatibilmente con la fattibilità tecnica e compatibilmente con le esigenze della finanza pubblica.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al senatore Damiani se accoglie la richiesta di riformulazione testé avanzata.
    

    
      DAMIANI (FI-BP). Sì, Presidente, accolgo la riformulazione, anche perché ribadisco - quindi faccio presente al Governo - che esiste già un progetto, fatto da Rete Ferroviaria Italiana, che però non riguarda l'intero tratto della linea ferroviaria, che è di 60 chilometri, ma soltanto 20 chilometri. Quindi, c'è già un finanziamento. Poi ci sono i fondi di coesione che possono essere utilizzati: il Mezzogiorno ne ha tanto bisogno per rimodernarsi e soprattutto per rimodernare importanti tratte ferroviarie. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G4.46 non verrà posto ai voti.
    

    
      L'emendamento 4.47 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/100, identico all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/101, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      PAGANO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAGANO (FI-BP). Signor Presidente, il tema di queste proposte è quello del traforo del Gran Sasso che è assurto agli onori delle cronache recentemente.
    

    
      Sull'emendamento dei relatori - che prevede comunque di intervenire con la nomina di un commissario - sono stati proposti, sentito il Presidente della Regione, e sentiti i tecnici che si dovranno occupare della vicenda, una serie di subemendamenti che tendono sostanzialmente a considerare le problematiche gravi, importanti, imponenti - perché competono anche alla qualità delle acque che forniscono gli acquedotti che dal Gran Sasso portano fino a tutta la costa teramana - con una posizione analoga in relazione, per esempio, al ponte Morandi. Ciò significa che il commissario che dovrà essere nominato per mettere in atto le opere necessarie per rendere possibili tutti i lavori concernenti anche la qualità delle acque del Gran Sasso dovrebbe essere retribuito e le risorse economiche dovrebbero essere collocate nel modo migliore per poter fare questo.
    

    
      Ci auguriamo pertanto che le proposte emendative possano essere accolte dalla maggioranza.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.850 (testo 2)/100, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori, identico all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/101, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/102, identico all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/103, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.850 (testo 2)/102, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori, identico all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/103, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/104, identico all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/105, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.850 (testo 2)/104, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, identico all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/105, presentato dalla senatrice Bernini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.850 (testo 2)/106, presentato dai senatori Castaldi e Di Girolamo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/107, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, considerato il parere favorevole espresso sul subemendamento precedente dei senatori Castaldi e Di Girolamo, mi sarei aspettata che si tematizzasse - e quindi si comprendesse - il senso del nostro subemendamento. Esso riguarda una delle questioni su cui varie volte, proprio sulla vicenda del Gran Sasso e anche rispetto alla vecchia esperienza di commissariamento, vi era stato un impegno, tra l'altro anche ribadito in sede di discussione all'interno della Regione Abruzzo. Mi riferisco alla partecipazione all'informazione della cittadinanza e, soprattutto, al coinvolgimento dell'osservatorio, che in tutti questi anni ha posto con forza tutte le criticità di sicurezza ambientale del bacino idrico.
    

    
      Il subemendamento è molto semplice: chiede che nella cabina di regia, di coordinamento, ci sia anche un rappresentante dell'osservatorio. Nell'altra parte affronta un'altra questione e, all'interno di questa norma sul commissariamento (su cui ho l'impressione che si stiano già riprendendo le vecchie strade), pone l'assoluta priorità ai fini della messa in sicurezza e della tutela del bacino acquifero, della delocalizzazione delle sostanze pericolose che ci sono all'interno dei laboratori. Questa è una delle questioni fondamentali su cui mi sarei aspettata anche che nell'emendamento sul commissario straordinario del Gran Sasso ci fosse traccia.
    

    
      L'altra questione riguarda le risorse. Qui ci sono solo 20 più 100 milioni. Sappiamo tutti da moltissimo tempo - sono stati quantificati - che vi era stato un impegno perché fossero almeno appostati circa 172 milioni, che erano quelli legati alla messa in sicurezza minima per avviare i lavori.
    

    
      Sono molto stupefatta del fatto che la parte sull'osservatorio e nemmeno quella sull'indicazione della delocalizzazione di sostanze pericolose all'interno dei laboratori di fisica non siano state assolutamente prese in considerazione.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.850 (testo 2)/107, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.850 (testo 2)/108, presentato dai senatori Castaldi e Di Girolamo.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Relatore, ho i subemendamenti 4.0.850 (testo 2)/109 e 4.0.850 (testo 2)/110 su cui lei ha espresso un parere favorevole, però ho il parere contrario della Commissione bilancio.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, invitiamo i presentatori a ritirare gli emendamenti.
    

    
      PRESIDENTE. I proponenti ritirano i subemendamenti in esame.
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.850 (testo 2)/111, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.850 (testo 2)/111, presentato dal senatore D'Alfonso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.850 (testo 2 emendato), presentato dai relatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 4.0.1 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.3 (testo 2), presentato dalle Commissioni riunite.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.4 (testo 4), presentato dalla senatrice L'Abbate e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 4.0.5 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.70, identico agli emendamenti 4.0.100 e 4.0.110, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.70, presentato dai senatori Ferrazzi e Margiotta, identico agli emendamenti 4.0.100, presentato dal senatore Iannone e da altri senatori, e 4.0.110, presentato dal senatore Margiotta e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.120, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.120, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.102, presentato dalla senatrice Gallone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.851 (testo 2)/100, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.851 (testo 2)/101, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.851 (testo 2), presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.853/100, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.853/100, presentato dal senatore Mallegni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.853/101, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.853/101, presentato dai senatori Margiotta e Ferrazzi.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 4.0.853, sui cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, il parere è favorevole sostituendo le parole «10 milioni» con «5 milioni».
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dal relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Pesco, è favorevole alla modifica?
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, il parere è favorevole alla modifica perché si riduce l'onere.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.853 (testo 2), presentato dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Senatore Romeo, avete trovato una soluzione per l'emendamento 4.853/100?
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, l'emendamento 4.853/100 viene ritirato, perché dobbiamo votare secondo la riformulazione della Commissione bilancio.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.853 (testo 2), presentato dai relatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 4.45.
    

    
      Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
    

    
      Comunico che gli interventi di fine seduta, essendo una seduta senza fine, non si possono tenere.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 6 giugno 2019
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 6 giugno, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 22).
    

    
      
Allegato A

    

    
      MOZIONI
    

    
      Mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici
    

    
      (1-00085) (testo 3) (04 giugno 2019)
    

    
      Ferrazzi, Fedeli, Marcucci, Unterberger, Mirabelli, Assuntela Messina, Sudano, Iori, Malpezzi, Rampi, Verducci, Stefano, Valente, Ferrari, Collina, Bini, Cirinnà, Alfieri, Astorre, Bellanova, Biti, Boldrini, Bonifazi, Cerno, Comincini, Cucca, D'Alfonso, D'Arienzo, Faraone, Garavini, Giacobbe, Ginetti, Grimani, Laus, Magorno, Manca, Margiotta, Marino, Misiani, Nannicini, Parente, Parrini, Patriarca, Pinotti, Pittella, Renzi, Richetti, Rojc, Rossomando, Sbrollini, Taricco, Vattuone, Zanda, Laniece, Bressa. -
    

    
      Respinta
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  il pianeta si trova di fronte a profondi mutamenti climatici. In assenza di azioni concrete tali fenomeni potrebbero portare, entro pochi anni, ad un punto di non ritorno. Il gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (IPCC) ha ripetutamente illustrato la situazione e lanciato l'allarme sugli effetti irreversibili dei cambiamenti climatici, invitando gli Stati ad assumere decisioni urgenti;
    

    
                  i mutamenti in corso riguardano anche il nostro Paese, come si è visto nelle devastazioni dell'autunno 2018, per molti versi senza precedenti, e rendono non più sufficienti le sole politiche di mitigazione, ma richiedono anche politiche di adattamento sia nei territori che nelle città;
    

    
                  secondo l'IPCC vi è una stretta relazione tra l'attività umana e il cambiamento climatico. Con il ritmo attuale, entro il 2030 la temperatura media globale rischia di aumentare di 1,5 gradi centigradi. Tale incremento produrrebbe lo scioglimento del permafrost, l'innalzamento dei mari con la scomparsa di vaste zone costiere, la propagazione di malattie infettive, l'insorgere di nuove patologie, nonché danni ecosistemici per foreste e zone umide, l'aumento della desertificazione e la riduzione dell'acqua potabile a disposizione. La risposta deve essere immediata e non può transigere dalla necessità di ridurre progressivamente le emissioni di gas serra;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  alla conferenza sul clima di Parigi (COP21) del dicembre 2015, 195 Paesi hanno adottato il primo accordo universale e giuridicamente vincolante sul clima mondiale. L'accordo ha definito un piano d'azione globale per non superare l'aumento medio della temperatura di 1,5 gradi centigradi e ha fissato l'obiettivo di contenere l'aumento della temperatura globale ben al di sotto dei 2 gradi centigradi. L'accordo, pur importante negli intendimenti, non ha finora prodotto misure adeguate a livello globale per dare concreta attuazione agli impegni assunti e risultare decisivi per invertire la tendenza in atto;
    

    
                  un passaggio importante per la lotta al cambiamento climatico globale sarà, in ambito UE, l'approvazione, nella versione definitiva, entro dicembre 2019 del piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNEC);
    

    
                  in una risoluzione legislativa separata il Parlamento europeo ha disposto che nel 2030 la quota di energie rinnovabili deve essere pari al 35 per cento del consumo energetico dell'Unione europea. Il documento, come prevede il regolamento 2018/1999/UE sulla governance dell'unione dell'energia, sarà oggetto in questi mesi di una larga discussione a Bruxelles a fronte delle proposte di piano inviate dagli Stati membri. L'Italia in quell'occasione avrà la possibilità di aggiornare, perfezionare e migliorare target ed obiettivi per renderli uniformi a quelli previsti dal piano approvato dal Parlamento europeo e dall'accordo di Parigi;
    

    
                  rilevato che:
    

    
                  per quanto riguarda il nostro Paese, cogliere la centralità della crisi climatica significa innanzitutto accelerare la transizione energetica verso l'utilizzo di fonti rinnovabili e l'efficienza energetica con un graduale superamento dei combustibili fossili. Occorre con slancio proseguire il processo di decarbonizzazione che richiede interventi impegnativi, sostenuti con misure di carbon tax progressive da coniugare a meccanismi di compensazione e tutela sia della competitività (la border tax) che della sostenibilità sociale, e con una graduale riallocazione dei "sussidi" esistenti dannosi per l'ambiente e per i territori;
    

    
                  al contempo, appare necessario ed urgente avviare un piano di adattamento al cambiamento climatico che rivisiti e renda più incisive le politiche di prevenzione e mitigazione dei rischi e dei danni prodotti dalle frane e dalle alluvioni. Il dissesto idrogeologico va affrontato con una gestione del territorio che tenga conto del nuovo contesto climatico in modo tale che rischi e danni possano essere prevenuti e mitigati. In questo contesto, particolare attenzione deve essere riservata ai temi della rigenerazione urbana e a norme più incisive sul consumo del suolo nonché a tutti gli interventi, in una logica infrastrutturale, di ripristino degli habitat e delle reti idrografiche;
    

    
                  la gestione dell'acqua, in ragione delle sempre più frequenti precipitazioni alluvionali e delle perduranti fasi di siccità, deve poter contare su una legislazione puntuale che, riaffermando la natura pubblica del bene idrico, consenta economie di scala, assicuri qualità omogenea e garantisca sicurezza degli approvvigionamenti. Le tariffe dovranno essere modulate come corrispettivo del servizio e si dovrà prevedere una tariffa sociale per dare agevolazioni a determinate fasce di reddito e a nuclei familiari numerosi, e una tariffa che incentivi il risparmio idrico. Una grande opera pubblica sarà quella di riparare e rinnovare le reti idriche;
    

    
                  le carenze delle risorse idriche e la crisi dei raccolti sono solo alcuni degli effetti immediati che la crisi climatica in atto genera soprattutto in alcune zone del mondo, dove innumerevoli persone sono ridotte in carestia e spinte verso fenomeni migratori di massa, i quali, nel lungo periodo, assumono dimensioni di una portata incontrollabile;
    

    
                  tenuto conto che:
    

    
                  la green economy è la leva per promuovere questo cambiamento. La green economy non è un settore dell'economia: significa innovazione ecologica in tutti i settori industriali, nei servizi, nell'agricoltura. È l'uso efficiente non solo dell'energia ma anche della materia. È l'idea di uno sviluppo a misura d'uomo. È l'Italia che dà il meglio di sé quando intreccia l'economia con l'ambiente, l'innovazione con la tradizione. Deve crescere la riqualificazione edilizia e urbana e ridursi il consumo di suolo. Devono crescere le energie rinnovabili, e ridursi fino ad annullarli l'utilizzo dei combustibili fossili. Deve crescere il trasporto sui mezzi pubblici, e ridursi la congestione delle città;
    

    
                  l'economia circolare è un pilastro fondamentale della green economy. Serve una strategia nazionale e un piano di azione che, anche attraverso adeguate politiche industriali e fiscali, acceleri la transizione verso un modello di economia circolare basato sul risparmio e sull'uso efficiente delle materie prime e dell'energia, oltre che su una corretta gestione del ciclo dei rifiuti;
    

    
                  bisogna fare di più senza ulteriori rinvii e tentennamenti e l'azione deve essere rapida, decisiva e congiunta;
    

    
                  vi è l'obbligo collettivo e morale nei confronti delle generazioni future di fare tutto ciò che è umanamente possibile per fermare i cambiamenti climatici e per rispondere ai loro perniciosi effetti;
    

    
                  l'Italia, in tale processo, può assumere un ruolo guida nel mondo,
    

    
                  impegna il Governo a dichiarare lo stato di emergenza ambientale e climatica del Paese e ad operare insieme al Parlamento per giungere ad un cambio di direzione in tutti i settori della nostra economia tale da consentire in tempi rapidi e certi, nel rispetto delle indicazioni scientifiche e degli accordi internazionali, la transizione energetica necessaria che spinga il nostro Paese verso la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e la progressiva decarbonizzazione dell'economia.
    

    
      (1-00097) (19 marzo 2019)
    

    
      Gallone, Berutti, Tiraboschi, Papatheu, Alfredo Messina, Moles, Mallegni, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Battistoni, Toffanin, Floris, Rizzotti, Binetti, Siclari, Stabile. -
    

    
      Respinta
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  l'accordo di Parigi, approvato il 12 dicembre 2015 nella XXI sessione della conferenza delle parti della convenzione sul clima (COP21), è stato un importante passo avanti di un percorso ancora molto lungo e accidentato per contrastare il surriscaldamento globale;
    

    
                  nel quadro della Convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (convenzione sul clima, UNFCCC), l'accordo ha compreso elementi per una riduzione progressiva delle emissioni globali di gas serra e si è basato, per la prima volta, su principi comuni validi per tutti i Paesi senza distinzione tra Paesi industrializzati e Paesi in via di sviluppo;
    

    
                  uno degli obiettivi principali è stato quello di orientare i flussi finanziari privati e statali verso uno sviluppo a basse emissioni di gas serra e a migliorare la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici;
    

    
                  successivamente a quest'importante tappa, si sono svolti in ordine: la conferenza di Marrakech nel 2016 (COP22), la conferenza di Bonn nel 2017 (COP23) e per ultima, nel dicembre 2018, la conferenza di Katowice (COP24), nella quale sono state stabilite delle regole per mettere in pratica entro il 2020 quanto deciso durante la COP21, la conferenza sul clima di Parigi del 2015;
    

    
                  in particolare, sono stati decisi i criteri con cui misurare le emissioni di anidride carbonica e valutare le misure per contrastare il cambiamento climatico delle singole nazioni. Alla conferenza hanno partecipato i rappresentanti di 196 Paesi, compresi gli Stati Uniti, nonostante il presidente Donald Trump abbia ritirato gli Stati Uniti d'America dall'accordo di Parigi;
    

    
                  il principale contrasto emerso durante la conferenza ha riguardato l'ultimo rapporto dell'Intergovernmental panel on climate change (IPCC) delle Nazioni Unite, che si occupa di analizzare scientificamente l'andamento del clima e di produrre modelli sulla sua evoluzione. Nel rapporto, l'IPCC ha confermato che un aumento medio della temperatura globale di almeno 1,5 gradi centigradi sui livelli preindustriali è ormai inevitabile (avverrà nei prossimi 12 anni) e che per tenersi entro i 3 gradi centigradi di aumento complessivo sarà necessario tagliare le emissioni di anidride carbonica del 45 per cento entro il 2020. In mancanza di azioni radicali, la temperatura media aumenterà oltre i 2 gradi centigradi portando a eventi climatici più estremi e cambiando il clima di intere aree geografiche, con conseguenze per milioni di persone;
    

    
                  nonostante il rapporto dell'IPCC fosse stato commissionato dalla COP21, diversi delegati alla conferenza, tra cui Russia e Stati Uniti, si sono opposti all'adozione delle sue conclusioni da parte della COP24;
    

    
                  sebbene due tra i maggiori Paesi al mondo (Usa e Russia) abbiano espresso notevoli perplessità sulle scelte da assumere in relazione al futuro del pianeta, sono state adottate delle decisioni tecniche sul modo in cui i diversi Paesi, a seconda del proprio livello di sviluppo, dovranno ridurre le proprie emissioni di anidride carbonica, su come i Paesi più ricchi dovranno aiutare quelli più poveri a rispettare i propri obiettivi e sui sistemi con cui monitorare il rispetto degli impegni assunti da parte di diversi Paesi. I Paesi in via di sviluppo hanno ottenuto, inoltre, una maggiore flessibilità nella messa in pratica delle regole in modo da poterle rispettare più facilmente;
    

    
                  i cambiamenti climatici, quale causa e moltiplicatore di altri rischi, rappresentano una sfida importante per l'umanità e tutti i Paesi e gli attori a livello mondiale devono fare del loro meglio per contrastarli mediante azioni individuali incisive;
    

    
                  una tempestiva cooperazione internazionale, la solidarietà e un coerente e costante impegno a favore di un'azione comune rappresentano l'unica soluzione per onorare la responsabilità collettiva di preservare l'intero pianeta e la sua biodiversità per le generazioni presenti e future;
    

    
                  in questo quadro, gli impegni assunti dall'Italia in occasione degli importanti appuntamenti internazionali sono sempre stati chiari e netti nella volontà di contribuire ad un miglioramento delle condizioni climatiche ed ambientali;
    

    
                  tuttavia, nonostante i buoni proclami dei passati Governi, il nostro Paese risulta essere ancora molto carente sul fronte della riduzione delle emissioni di anidride carbonica da combustibili fossili e sull'emissione di biossido di azoto;
    

    
                  è recente, infatti, la notizia che la Commissione europea ha deferito il nostro Paese alla Corte di giustizia dell'Unione europea per la ripetuta violazione dei limiti annuali di biossido di azoto nell'aria delle città e per il mancato adeguamento alle norme UE dei sistemi di trattamento delle acque di scarico di oltre 700 agglomerati e 30 aree sensibili dal punto di vista ambientale;
    

    
                  in quest'ottica, bisogna avere ben presente che senza modificare profondamente l'attuale sistema produttivo non sarà possibile mitigare il riscaldamento globale. E va da sé che il sistema produttivo si modifica solo con interventi a monte, in primo luogo con una nuova politica energetica che favorisca l'utilizzo di tecnologie e fonti energetiche a basse emissioni di carbonio e definisca una vera e propria road map di decarbonizzazione che riguardi tutti i settori, attraverso investimenti pubblici, incentivi fiscali e semplificazione;
    

    
                  un ambiente economico caratterizzato da un sistema fiscale "leggero" è foriero di crescita ed investimenti a lungo termine e, quindi, di maggiori risorse fiscali;
    

    
                  risulta evidente che oggi le fonti fossili costituiscono un problema e tra alcuni decenni bisogna arrivare al loro superamento, rispetto alla semplice riduzione di oggi, per rispettare i livelli di emissioni che sono stati decisi a Parigi;
    

    
                  il contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici non passa attraverso azioni isolate o solo dagli accordi decisivi e importanti che si sono sottoscritti a Parigi e nelle altre conferenze internazionali, ma ha senso in un'ottica di sistema in cui ognuno svolge il proprio ruolo specifico e coordinato: gli enti locali, i cittadini e le loro forme organizzate, le Regioni, lo Stato, l'Unione europea, le università e gli enti di formazione e soprattutto il Governo centrale e il legislatore;
    

    
                  queste sono scelte di programmazione del territorio volte a favorire uno sviluppo economico in chiave di sostenibilità, in alternativa ad un modello basato sui combustibili fossili e su cui l'attuale Governo ha il dovere di dare segnali chiari e coerenti;
    

    
                  rilevato che:
    

    
                  un altro grande tema sul quale è importante porre attenzione è una nuova fiscalità ambientale quale imperativo delle prossime politiche economiche. Solo così l'Italia può collocarsi pienamente dentro al processo europeo disegnato con la nuova direttiva sull'economia circolare, spostando la tassazione dal lavoro all'inquinamento dei processi produttivi e dei prodotti dopo e durante il loro uso;
    

    
                  la reindustrializzazione europea si può basare unicamente su imprese innovative ed efficienti sotto il profilo delle risorse. Il cambiamento deve iniziare con urgenza ed incentivare sistemi fiscali che avvantaggino l'uso di risorse ambientali rinnovabili e sostenibili per l'ambiente;
    

    
                  un capitolo fondamentale riguarda, inoltre, la fiscalità ambientale in materia di beni e prodotti. In questo ambito, la direzione è quella di una revisione dell'imposta sul valore aggiunto con l'obiettivo di orientare il mercato verso modi di produzione e consumo sostenibili, prevedendo, ad esempio, un regime dell'imposta agevolato per i manufatti realizzati con una percentuale di materiale riciclato, spostando cioè la tassazione dal lavoro all'inquinamento;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  l'8 gennaio 2019, è stata resa nota la proposta di piano nazionale integrato per l'energia e il clima inviata a Bruxelles dal Ministero dello sviluppo economico in concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
                  come previsto dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (UE) 2018/1999, il documento sarà oggetto di discussione in sede europea nei prossimi mesi, per arrivare a una versione definitiva entro la fine del 2019;
    

    
                  il piano, strutturato secondo 5 dimensioni (decarbonizzazione, efficienza energetica, sicurezza energetica, mercato interno dell'energia, ricerca, innovazione e competitività), può rappresentare per il nostro Paese un importante passaggio per la lotta al cambiamento climatico globale;
    

    
                  il piano contiene gli obiettivi per l'energia e il clima che gli Stati membri si impegnano a raggiungere entro il 2030. Il documento dovrebbe anche indicare gli strumenti (le politiche, le misure e le relative coperture economiche) attraverso i quali, credibilmente, si intende raggiungere tali obiettivi;
    

    
                  in questa prospettiva, l'Italia può svolgere una funzione trainante a livello europeo nella direzione di un'accelerazione della transizione energetica verso l'utilizzo di fonti rinnovabili e l'efficientamento energetico dei processi produttivi;
    

    
                  cogliere questa possibilità non significa rallentare il processo infrastrutturale e tecnologico, come molti vorrebbero, quanto piuttosto un impegno dinamico finalizzato a concepire gli investimenti in grandi opere, come il treno ad alta velocità e l'ammodernamento della rete ferroviaria, più concorrenziali e più convenienti, sotto il profilo dell'impatto ambientale, del trasporto su gomma, soprattutto per quanto riguarda le merci;
    

    
                  un Paese responsabile che guarda al progresso ed alla crescita economica deve prevedere tra i suoi piani di investimento azioni che riguardino la rigenerazione delle grandi città in un'ottica di efficientamento energetico e della rete metro-ferro-tranviaria, un coerente programma di gestione del ciclo dei rifiuti e la non trascurabile prospettiva di una sinergia tra lo Stato ed i privati;
    

    
                  l'obiettivo deve essere quello di realizzare: un'energia sicura, economica, efficiente e sostenibile; un'economia in espansione e, allo stesso tempo, sempre più decarbonizzata; un approccio neutrale nei confronti di tutte le fonti energetiche, che parta da un'analisi dell'intero ciclo di vita e che premi le fonti effettivamente in grado di assicurare i maggiori vantaggi per l'ambiente, per la salute dei nostri cittadini e per l'economia del nostro Paese;
    

    
                  durante la COP24, un gruppo di 415 investitori che gestiscono risorse per oltre 30 miliardi di dollari ha rilasciato una dichiarazione che esorta i Governi ad affrontare il divario tra ciò che dovrebbe essere fatto e le misure attuali. "È fondamentale per la pianificazione a lungo termine e le decisioni di asset allocation che i governi lavorino a stretto contatto con gli investitori per incorporare gli scenari climatici con gli obiettivi di Parigi nelle decisioni politiche e nelle strategie di transizione energetiche";
    

    
                  sono oltre 345.000 le imprese italiane dell'industria e dei servizi con dipendenti che hanno investito nel periodo 2014-2017, o prevedevano di farlo entro la fine del 2018 (nell'arco, dunque, complessivamente di un quinquennio), in prodotti e tecnologie green. In pratica una su quattro, il 24,9 per cento dell'intera imprenditoria extra-agricola;
    

    
                  per ogni chilogrammo di risorsa consumata il nostro Paese genera (a parità di potere d'acquisto) 4 euro di Pil, contro una media europea di 2,2 e valori tra 2,3 e 3,6 di tutte le altre grandi economie continentali, come stima l'Istituto di ricerche Ambiente Italia. L'Italia è il Paese europeo con la più alta percentuale di riciclo sulla totalità dei rifiuti (urbani, industriali eccetera, inclusi quelli minerari) e questo anche grazie a modalità innovative di gestione dei rifiuti e sistemi avanzati per il loro recupero;
    

    
                  tenuto conto che:
    

    
                  la normativa italiana in materia di ambiente, che trova riferimento nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all'art. 184-ter, prevede la definizione di "cessazione della qualifica di rifiuto";
    

    
                  la norma stabilisce che "L'operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente alle predette condizioni", conformandosi a quanto già suggerito dal Legislatore comunitario attraverso la direttiva 2008/98/CE del 19 novembre 2008;
    

    
                  questo comporta che il controllo effettuato su un materiale qualificato come rifiuto che sia volto a verificarne le caratteristiche affinché esso possa cessare di essere tale è un'operazione di recupero a tutti gli effetti e necessita di essere autorizzata secondo le procedure previste dal decreto legislativo;
    

    
                  diverse sentenze giurisprudenziali, ultima delle quali la sentenza del Consiglio di Stato n. 1229/2018, hanno fornito un'interpretazione molto restrittiva in relazione alla possibilità per l'autorità competente (Regione o Provincia da questa delegata) di valutare "caso per caso" la sussistenza delle condizioni previste dalla norma;
    

    
                  arrestare questo processo virtuoso anche attraverso la mancata possibilità di consentire alle Regioni di definire i criteri per la cessazione di qualifica di rifiuto "caso per caso" getta un'ombra di incertezza sulle numerose autorizzazioni ordinarie integrate che oggi abilitano il recupero di rifiuti non disciplinati a livello comunitario e ministeriale,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) a farsi carico tra i Paesi partecipanti alla conferenza delle Nazioni Unite sul clima dell'adozione di un codice che esiga un livello elevato di trasparenza, con solide norme vincolanti per tutte le parti al fine di misurare accuratamente i progressi e consolidare la fiducia tra le parti che partecipano al processo internazionale;
    

    
                  2) ad adottare con urgenza interventi per favorire la riduzione dei limiti di biossido di azoto, anche per non incorrere in procedure di infrazione da parte dell'Unione europea;
    

    
                  3) a proporre, con la massima urgenza una norma transitoria nelle more dell'applicazione della direttiva 2008/98/CE, che consenta agli impianti al momento costruiti ma fermi di funzionare regolarmente onde evitare di destinare ingenti quantità di rifiuti alle discariche;
    

    
                  4) a garantire un'autonomia finanziaria degli enti locali che impegnano le risorse derivanti dalla tassazione alle imprese in investimenti nel settore energetico-ambientale per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica nell'aria e per il miglioramento del trattamento della gestione del ciclo dei rifiuti e delle acque di scarico;
    

    
                  5) a prevedere un piano di investimenti pubblici finalizzato a:
    

    
                  a) promuovere un nuovo modello energetico-ambientale fondato sulle seguenti priorità: efficienza dei consumi energetici nell'edilizia, nell'industria e nei trasporti, attraverso la digitalizzazione delle reti, la diffusione della mobilità elettrica, lo sviluppo di tecnologie elettro-efficienti in ambito residenziale; impulso per le fonti rinnovabili e realizzazione di un programma nazionale per la mobilità urbana ecosostenibile, attraverso l'introduzione di incentivi fiscali per cittadini e imprese e di misure di semplificazione; riciclo e trasformazione in risorse dei rifiuti (circular economy);
    

    
                  b) dotare gli edifici pubblici, a partire dalle scuole, di impianti fotovoltaici e di efficienza energetica, d'intesa con le Regioni, le Province e i Comuni;
    

    
                  c) garantire il completamento del capacity market, finalizzato ad una maggiore diversificazione delle fonti di approvvigionamento ed il sostegno alla fonte idroelettrica rinnovabile e programmabile al tempo stesso.
    

    
      (1-00122) (14 maggio 2019)
    

    
      De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, De Falco, Buccarella, De Bonis, Martelli, Nugnes. -
    

    
      Respinta
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  l'evidenza crescente dei cambiamenti climatici pone minacce senza precedenti per la biosfera, la disponibilità e l'approvvigionamento di alimenti e di acqua, le condizioni di vita e lo sviluppo economico. Le conseguenze a breve termine dei cambiamenti climatici possono destabilizzare la comunità internazionale e costituire il movente per la crescita esponenziale dei flussi migratori, nonché contribuire ad alimentare tensioni o conflitti, che già si manifestano con evidenza sullo scenario internazionale;
    

    
                  come sottolineato dal Comitato intergovernativo per i cambiamenti climatici (IPCC) nell'ultimo Rapporto speciale sul riscaldamento climatico pubblicato nell'ottobre del 2018, limitare il riscaldamento globale a 1,5°C, richiede cambiamenti rapidi, lungimiranti e senza precedenti in tutti gli aspetti della società, trasformazioni necessarie, se si considera che l'aumento di temperatura media globale di 1° grado ha già condotto a gravi conseguenze, come l'incremento di eventi meteo estremi, l'innalzamento del livello del mare, la straordinaria contrazione del ghiaccio marino in Artico;
    

    
                  l'accordo di Parigi sul clima, raggiunto il 12 dicembre 2015 da 195 Paesi nell'ambito della "Cop 21" ed entrato in vigore il 4 novembre 2016, definisce l'obiettivo da raggiungere nel contenere l'aumento della temperatura media globale entro un grado e mezzo rispetto al livello precedente alla rivoluzione industriale, nonché garantire un processo di monitoraggio e revisione periodica degli obiettivi necessario a indirizzare i singoli contributi nazionali verso le finalità condivise;
    

    
                  il procedimento attuativo dell'accordo di Parigi ha evidenziato ritardi ed esplicite resistenze di alcuni dei principali Paesi responsabili delle emissioni climalteranti e la più recente Conferenza sul clima (COP24) tenutasi a Katowice, nel dicembre 2018, ha purtroppo confermato la scarsa efficacia ad oggi degli impegni assunti, in un contesto normativo non sufficientemente vincolante rispetto alla gravità dell'evoluzione climatica in corso;
    

    
                  oltre all'aumento medio globale della temperatura dell'atmosfera, desta particolare preoccupazione per il nostro Paese il trend osservato nell'area mediterranea, con un incremento superiore a quello globale, ed un'anomalia registrata nel 2018 dal Consiglio nazionale delle ricerche pari a 1,58 gradi centigradi al di sopra della media storica, un evidente incremento dei fenomeni metereologici estremi, dei fenomeni di desertificazione e dei disastri naturali, con costi crescenti per la comunità nazionale;
    

    
                  l'Italia deve pertanto rendersi protagonista di una efficace iniziativa in sede europea ed internazionale finalizzata ad accelerare la transizione energetica e il graduale superamento dei combustibili fossili, con l'obiettivo di adeguare la risposta della comunità internazionale al drammatico livello di rischio che la comunità scientifica, ormai in maniera unanime, ha evidenziato;
    

    
                  il Presidente della Repubblica, con riferimento al cambiamento climatico, ha recentemente affermato che "gli sforzi compiuti nelle diverse conferenze internazionali, che si sono succedute, hanno, sin qui, conseguito risultati significativi ma parziali ed ancora insufficienti. In secondo luogo, sul terreno delle concrete pratiche da parte delle istituzioni locali e nazionali, vanno respinte decisamente le tentazioni dirette a riproporre soluzioni già ampiamente sperimentate in passato con esito negativo, talvolta premessa per futuri disastri";
    

    
                  il movimento internazionale dei giovani, che nella giornata del 15 marzo 2019 ha dato vita allo sciopero per il clima "Climate strike", costituisce un elemento di rinnovata attenzione verso la questione chiave del cambiamento climatico, in grado finalmente di smuovere le coscienze, a partire da quella generazione che rischia di scontare conseguenze irrimediabili per il proprio futuro;
    

    
                  il Parlamento della Gran Bretagna, nella seduta del 1° maggio scorso, ha ritenuto di dare una risposta di eccezionale rilievo alle sollecitazioni che provengono dall'opinione pubblica, con l'approvazione di una mozione che dichiara lo stato di emergenza climatica ed ambientale del Regno Unito, ed afferma che "il riconoscimento del devastante impatto che un clima reso variabile ed estremo potrebbe avere sulla società, deve impegnare il governo ad accrescere l'ambizione degli obiettivi per raggiungere zero emissioni prima del 2050";
    

    
                  risulta ormai evidente che il raggiungimento di tali obiettivi richiede una profonda conversione ecologica dell'economia, leva indispensabile per promuovere il cambiamento, a partire da un radicale mutamento negli usi dell'energia e da un "Green New Deal" in grado di coniugare traguardi di ecosviluppo e di giustizia sociale, non pregiudicando i cicli naturali di cui l'essere umano è parte integrante,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) a dichiarare lo stato di emergenza climatica ed ambientale del Paese, quale assunzione di consapevolezza e responsabilità politica, che consenta di avviare una straordinaria sinergia di azioni finalizzata a concretizzare il contributo dell'Italia al contrasto del cambiamento climatico globale, assumendo tale questione come priorità trasversale e filo conduttore delle politiche economiche nazionali e degli accordi da perseguire in sede internazionale;
    

    
                  2) a sostenere, nell'ambito del procedimento attuativo dell'accordo di Parigi, obiettivi più ambiziosi per contrastare il cambiamento climatico e per avviare azioni di decarbonizzazione dell'economia, anche assicurando un adeguato supporto finanziario e tecnologico ai Paesi più poveri, nonché la partecipazione nazionale al "Fondo verde per il clima", istituito nel 2010 dalla Conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;
    

    
                  3) ad attivarsi, in ambito nazionale ed internazionale, affinché si adottino opportune forme di fiscalità ambientale, che rivedano le imposte sull'energia e sull'uso delle risorse ambientali nella direzione della sostenibilità, anche attraverso la revisione della disciplina delle accise sui prodotti energetici in funzione del contenuto di carbonio, al fine di accelerare la conversione degli attuali sistemi energetici verso modelli a emissioni basse o nulle;
    

    
                  4) ad avviare appropriate iniziative rivolte alla rimozione degli incentivi e dei sussidi diretti e indiretti all'uso di combustibili fossili, spostando gli investimenti sulla ricerca e sullo sviluppo delle fonti di energia rinnovabile, sul risparmio energetico, nonché sull'efficiente produzione dell'energia, rivedendo a tale scopo la strategia energetica nazionale, anche ridefinendo in senso restrittivo l'attuale disciplina in materia di estrazione di idrocarburi sul territorio nazionale e nelle acque territoriali;
    

    
                  5) ad assumere ogni idonea iniziativa finalizzata a sollecitare la partecipazione degli enti locali alla definizione del nuovo quadro energetico ed ambientale determinato dalla dichiarazione di emergenza climatica, anche valutando l'esclusione dal «patto di stabilità» delle spese delle regioni e degli enti locali, rivolte verso misure di riduzione delle emissioni climalteranti e di adattamento al cambiamento climatico, con particolare riguardo alle risorse finalizzate al risparmio ed all'efficienza energetica, allo sviluppo delle energie rinnovabili ed alla messa in sicurezza del territorio per la prevenzione del dissesto idrogeologico e della siccità.
    

    
      (1-00135) (04 giugno 2019)
    

    
      L'Abbate, Briziarelli, Moronese, Arrigoni, Quarto, Ortolani, Abate, Accoto, Agostinelli, Anastasi, Coltorti, Corbetta, Corrado, Croatti, De Lucia, Fede, Floridia, Granato, Grassi, Lannutti, Leone, Lorefice, Mantovani, Matrisciano, Mollame, Pirro, Presutto, Puglia, Vaccaro, Trentacoste, Di Piazza, Ortis, Castellone, Naturale, Castaldi. -
    

    
      V. testo 2
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  nel 1988 è stato costituito il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico ("Intergovernmental Panel on Climate Change - IPCC"), foro scientifico internazionale per lo studio e la valutazione dei cambiamenti climatici istituito dall'Organizzazione meteorologica mondiale (WMO) e dal Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP) con lo scopo di fornire una visione scientifica sullo stato delle conoscenze sul cambiamento climatico e sui suoi potenziali impatti ambientali e socio-economici;
    

    
                  fin dal suo primo rapporto di valutazione elaborato nel 1990, l'IPCC ha rivelato come l'anidride carbonica e gli altri gas climalteranti come il protossido di azoto (N2O), il metano (CH4) e i clorofluorocarburi (CFC) contribuiscano ad aumentare l'effetto serra naturale e come le attività antropiche siano tra le principali cause dell'aumento della concentrazione dei gas serra nell'atmosfera;
    

    
                  nel 2018 la NASA e l'Ente americano per le ricerche sull'atmosfera e gli oceani (Noaa) hanno affermato che i precedenti 5 anni sono stati in assoluto i più caldi dell'ultimo secolo;
    

    
                  secondo i dati rilevati e analizzati dall'Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-ISAC), il 2018 è stato l'anno più caldo mai registrato in Italia dal 1800, con un'anomalia sopra la media di 1,58 °C, rispetto al periodo di riferimento che va dal 1971 al 2000. Il 2018 supera quindi il precedente record dell'anno 2015 dove si era registrato un aumento di 1,44 °C rispetto allo stesso periodo di riferimento;
    

    
                  l'impatto ambientale negativo di emissioni climalteranti generate da attività antropiche, contribuisce al "riscaldamento globale" (global warming), e ha come conseguenza l'aumento in intensità e frequenza di fenomeni meteorologici estremi, quali temperature eccessivamente elevate o estremamente rigide, soprattutto fuori stagione, nevicate a bassa quota, venti eccezionalmente forti, bombe d'acqua e intense grandinate alternate a periodi di forte siccità. Con l'incremento dei fenomeni climatici estremi aumentano anche i rischi di fenomeni di dissesto idrogeologico e quindi di danni all'agricoltura, alle infrastrutture e al territorio e conseguentemente gli impatti sulla sicurezza delle nostre città e sulla salute dei cittadini;
    

    
                  attualmente, i costi correlati al dissesto idrogeologico del territorio italiano sono stimati in circa 2,5 miliardi di euro all'anno, ma la cifra potrebbe aumentare nel corso dei prossimi decenni come anche i costi legati al contenimento degli incendi e alla messa in sicurezza dei territori;
    

    
                  l'aumento della temperatura media a livello globale, comporta lo scioglimento dei ghiacciai, provocando un innalzamento del livello del mare, che potrebbe giungere a valori particolarmente severi nel giro di pochi decenni con impatti potenzialmente disastrosi in particolare per le regioni insulari, e per quei territori che hanno sviluppato la loro economia e gli insediamenti urbani sulle coste;
    

    
                  nell'ottobre 2018, l'IPCC ha presentato il suo report speciale che, per la prima volta, ha valutato gli impatti del cambiamento climatico sul target di 1,5 gradi centigradi di aumento delle temperature globali. Il documento ha dimostrato che il riscaldamento globale è già aumentato di un grado centigrado rispetto ai livelli preindustriali e che sta crescendo, approssimativamente, di 0,2 gradi centigradi a decade;
    

    
                  nell'ultima conferenza delle parti, tenutasi a dicembre 2018 a Katowice, si è avviato quello che viene definito il "dialogo facilitativo" per promuovere nuovi impegni di riduzione delle emissioni. La conferenza si è conclusa con l'approvazione del manuale operativo per l'attuazione dell'Accordo di Parigi: il "manuale operativo" (Rule book) ha stabilito, fra l'altro, l'utilizzo delle nuove linee guida nella valutazione dei gas climalteranti emessi e la redazione da parte degli Stati membri di un inventario delle emissioni, con scadenza biennale;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  il Governo italiano ha elaborato una proposta di strumento fondamentale per la politica energetica e ambientale del nostro Paese per i prossimi 10 anni: il Piano nazionale integrato per l'energia ed il clima (Pniec) sottoposto a consultazione pubblica dal 19 marzo 2019;
    

    
                  il Parlamento europeo nell'aprile del 2019 ha disposto con Regolamento che per il settennato 2021 - 2027 il Fondo europeo sviluppo regionale (FESR) e il fondo di coesione (FC) non possono finanziare investimenti legati ai combustibili inquinanti come il petrolio e gli idrocarburi;
    

    
                  ritenuto che riuscire a mitigare gli effetti del cambiamento climatico ed in particolare i conseguenti impatti sull'ambiente naturale, antropizzato ed urbanizzato, e a governarne le cause non sia solo un dovere morale nei confronti delle future generazioni, ma anche una priorità strategica per l'economia nazionale italiana,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) ad adottare, nell'ambito delle proprie competenze, ogni iniziativa finalizzata alla decarbonizzazione dell'economia, comunque garantendo la sicurezza del sistema energetico del Paese, fissando come obiettivo la strategia a lungo termine dell'UE per la riduzione delle emissioni di gas serra - COM(2018) 773 del 28 novembre 2018;
    

    
                  2) ad attuare ogni misura che favorisca la transizione, dalle fonti energetiche fossili alle fonti rinnovabili, compatibilmente con la grid parity, e dall'economia lineare all'economia circolare, favorendo l'investimento nella ricerca e nelle ecoinnovazioni;
    

    
                  3) a promuovere lo sviluppo di sistemi eco-efficienti di produzione ricorrendo alla bioeconomia e all'eco-design;
    

    
                  4) al fine di ridurre gli sprechi energetici, a potenziare ulteriormente il percorso di eco-efficienza energetica da applicare al patrimonio pubblico e privato, anche attraverso sinergie con il mondo produttivo per una costante formazione degli operatori di settore;
    

    
                  5) a porre in essere ogni iniziativa volta a favorire l'autoproduzione distribuita di energia da fonti rinnovabili;
    

    
                  6) a promuovere, in sinergia con gli enti locali, campagne di sensibilizzazione / informazione rivolte ai cittadini, sulle buone pratiche ambientali finalizzate alla mitigazione dei cambiamenti climatici, anche mediante l'introduzione dell'educazione ambientale nelle scuole di ogni grado;
    

    
                  6.a) a promuovere politiche di sviluppo infrastrutturale e interventi finalizzati alla promozione di iniziative virtuose di mobilità urbana ed extraurbana sostenibile, incluso il trasporto intermodale a beneficio diretto dell'ambiente e degli ecosistemi ma anche della salute e del benessere dell'uomo;
    

    
                  7) a promuovere, di concerto con le regioni e gli enti locali e le Autorità di bacino distrettuali, nell'ambito delle proprie competenze, interventi finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeologico, nonché misure per l'utilizzo responsabile del suolo;
    

    
                  8) ad attuare, nell'ambito delle proprie competenze, tutte le misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di riduzione di gas ad effetto serra concordate a livello internazionale ed europeo, e tenendo conto dei benefici ambientali, sociali ed economici connessi alla riduzione delle emissioni.
    

    
      (1-00135) (testo 2) (05 giugno 2019)
    

    
      L'Abbate, Briziarelli, Moronese, Arrigoni, Quarto, Ortolani, Abate, Accoto, Agostinelli, Anastasi, Coltorti, Corbetta, Corrado, Croatti, De Lucia, Fede, Floridia, Granato, Grassi, Lannutti, Leone, Lorefice, Mantovani, Matrisciano, Mollame, Pirro, Presutto, Puglia, Vaccaro, Trentacoste, Di Piazza, Ortis, Castellone, Naturale, Castaldi. (*) -
    

    
      Approvata
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  nel 1988 è stato costituito il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico ("Intergovernmental Panel on Climate Change - IPCC"), foro scientifico internazionale per lo studio e la valutazione dei cambiamenti climatici istituito dall'Organizzazione meteorologica mondiale (WMO) e dal Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP) con lo scopo di fornire una visione scientifica sullo stato delle conoscenze sul cambiamento climatico e sui suoi potenziali impatti ambientali e socio-economici;
    

    
                  fin dal suo primo rapporto di valutazione elaborato nel 1990, l'IPCC ha rivelato come l'anidride carbonica e gli altri gas climalteranti come il protossido di azoto (N2O), il metano (CH4) e i clorofluorocarburi (CFC) contribuiscano ad aumentare l'effetto serra naturale e come le attività antropiche siano tra le principali cause dell'aumento della concentrazione dei gas serra nell'atmosfera;
    

    
                  nel 2018 la NASA e l'Ente americano per le ricerche sull'atmosfera e gli oceani (Noaa) hanno affermato che i precedenti 5 anni sono stati in assoluto i più caldi dell'ultimo secolo;
    

    
                  secondo i dati rilevati e analizzati dall'Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-ISAC), il 2018 è stato l'anno più caldo mai registrato in Italia dal 1800, con un'anomalia sopra la media di 1,58 °C, rispetto al periodo di riferimento che va dal 1971 al 2000. Il 2018 supera quindi il precedente record dell'anno 2015 dove si era registrato un aumento di 1,44 °C rispetto allo stesso periodo di riferimento;
    

    
                  l'impatto ambientale negativo di emissioni climalteranti generate da attività antropiche, contribuisce al "riscaldamento globale" (global warming), e ha come conseguenza l'aumento in intensità e frequenza di fenomeni meteorologici estremi, quali temperature eccessivamente elevate o estremamente rigide, soprattutto fuori stagione, nevicate a bassa quota, venti eccezionalmente forti, bombe d'acqua e intense grandinate alternate a periodi di forte siccità. Con l'incremento dei fenomeni climatici estremi aumentano anche i rischi di fenomeni di dissesto idrogeologico e quindi di danni all'agricoltura, alle infrastrutture e al territorio e conseguentemente gli impatti sulla sicurezza delle nostre città e sulla salute dei cittadini;
    

    
                  attualmente, i costi correlati al dissesto idrogeologico del territorio italiano sono stimati in circa 2,5 miliardi di euro all'anno, ma la cifra potrebbe aumentare nel corso dei prossimi decenni come anche i costi legati al contenimento degli incendi e alla messa in sicurezza dei territori;
    

    
                  l'aumento della temperatura media a livello globale, comporta lo scioglimento dei ghiacciai, provocando un innalzamento del livello del mare, che potrebbe giungere a valori particolarmente severi nel giro di pochi decenni con impatti potenzialmente disastrosi in particolare per le regioni insulari, e per quei territori che hanno sviluppato la loro economia e gli insediamenti urbani sulle coste;
    

    
                  nell'ottobre 2018, l'IPCC ha presentato il suo report speciale che, per la prima volta, ha valutato gli impatti del cambiamento climatico sul target di 1,5 gradi centigradi di aumento delle temperature globali. Il documento ha dimostrato che il riscaldamento globale è già aumentato di un grado centigrado rispetto ai livelli preindustriali e che sta crescendo, approssimativamente, di 0,2 gradi centigradi a decade;
    

    
                  nell'ultima conferenza delle parti, tenutasi a dicembre 2018 a Katowice, si è avviato quello che viene definito il "dialogo facilitativo" per promuovere nuovi impegni di riduzione delle emissioni. La conferenza si è conclusa con l'approvazione del manuale operativo per l'attuazione dell'Accordo di Parigi: il "manuale operativo" (Rule book) ha stabilito, fra l'altro, l'utilizzo delle nuove linee guida nella valutazione dei gas climalteranti emessi e la redazione da parte degli Stati membri di un inventario delle emissioni, con scadenza biennale;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  il Governo italiano ha elaborato una proposta di strumento fondamentale per la politica energetica e ambientale del nostro Paese per i prossimi 10 anni: il Piano nazionale integrato per l'energia ed il clima (Pniec) sottoposto a consultazione pubblica dal 19 marzo 2019;
    

    
                  il Parlamento europeo nell'aprile del 2019 ha disposto con Regolamento che per il settennato 2021 - 2027 il Fondo europeo sviluppo regionale (FESR) e il fondo di coesione (FC) non possono finanziare investimenti legati ai combustibili inquinanti come il petrolio e gli idrocarburi;
    

    
                  ritenuto che riuscire a mitigare gli effetti del cambiamento climatico ed in particolare i conseguenti impatti sull'ambiente naturale, antropizzato ed urbanizzato, e a governarne le cause non sia solo un dovere morale nei confronti delle future generazioni, ma anche una priorità strategica per l'economia nazionale italiana,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) ad adottare, nell'ambito delle proprie competenze, ogni iniziativa finalizzata alla decarbonizzazione dell'economia, comunque garantendo la sicurezza del sistema energetico del Paese, fissando come obiettivo la strategia a lungo termine dell'UE per la riduzione delle emissioni di gas serra - COM(2018) 773 del 28 novembre 2018;
    

    
                  2) ad attuare ogni misura che favorisca la transizione, dalle fonti energetiche fossili alle fonti rinnovabili, perseguendo la grid parity e cercando di contenere eventuali aumenti agli oneri generali di sistema, e dall'economia lineare all'economia circolare, favorendo l'investimento nella ricerca e nelle ecoinnovazioni;
    

    
                  3) a promuovere lo sviluppo di sistemi eco-efficienti di produzione ricorrendo alla bioeconomia e all'eco-design;
    

    
                  4) al fine di ridurre gli sprechi energetici, a potenziare ulteriormente il percorso di eco-efficienza energetica da applicare al patrimonio pubblico e privato, anche attraverso sinergie con il mondo produttivo per una costante formazione degli operatori di settore;
    

    
                  5) a porre in essere ogni iniziativa volta a favorire l'autoproduzione distribuita di energia da fonti rinnovabili;
    

    
                  6) a promuovere, in sinergia con gli enti locali, campagne di sensibilizzazione / informazione rivolte ai cittadini, sulle buone pratiche ambientali finalizzate alla mitigazione dei cambiamenti climatici, anche mediante l'introduzione dell'educazione ambientale nelle scuole di ogni grado;
    

    
                  6.a) a promuovere politiche di sviluppo infrastrutturale e interventi finalizzati alla promozione di iniziative virtuose di mobilità urbana ed extraurbana sostenibile, incluso il trasporto intermodale a beneficio diretto dell'ambiente e degli ecosistemi ma anche della salute e del benessere dell'uomo;
    

    
                  7) a promuovere, di concerto con le regioni e gli enti locali e le Autorità di bacino distrettuali, nell'ambito delle proprie competenze, interventi finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeologico, nonché misure per l'utilizzo responsabile del suolo;
    

    
                  8) ad attuare, nell'ambito delle proprie competenze, tutte le misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di riduzione di gas ad effetto serra concordate a livello internazionale ed europeo, in particolar modo il cosiddetto Accordo di Parigi, e tenendo conto dei benefici ambientali, sociali ed economici connessi alla riduzione delle emissioni.
    

    
      ________________
    

    
      (*) I senatori Romano, Angrisani, Donno e Gallicchio aggiungono la firma in corso di seduta
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici (
1248
)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Capo I
    

    
      NORME IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI, DI ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, E DI RIGENERAZIONE URBANA
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Modifiche al codice dei contratti pubblici)
    

    
      1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 23:
    

    
      1) al comma 3, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
    

    
      2) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
    

    
      "3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
    

    
      3) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
      "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.";
    

    
      4) al comma 6, le parole "di studi preliminari sull'impatto ambientale" sono sostituite dalle seguenti: "di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica" e le parole "le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale" sono sostituite dalle seguenti "la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale";
    

    
      5) dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
    

    
      "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
    

    
      11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio.";
    

    
      b) all'articolo 24:
    

    
      1) al comma 2, le parole "Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
    

    
      2) al comma 7, primo periodo, le parole "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse, al secondo periodo, le parole ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse ed, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione.";
    

    
      c) all'articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
    

    
      d) all'articolo 31, comma 5, primo periodo, le parole "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce", sono sostituite dalle seguenti "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita", al secondo periodo, le parole "Con le medesime linee guida" sono sostituite dalle seguenti "Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
    

    
      e) all'articolo 35:
    

    
      1) al comma 9, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
    

    
      2) al comma 10, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
    

    
      3) al comma 18, le parole "dei lavori", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "della prestazione";
    

    
      f) all'articolo 36:
    

    
      1) al comma 2, lettera b), le parole "e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori" sono sostituite dalle seguenti: "e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori";
    

    
      2) al comma 2, la lettera c) è abrogata;
    

    
      3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
      "d) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.";
    

    
      4) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
      "5. Le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all'articolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei documenti di gara. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto.";
    

    
      5) il comma 6-bis è sostituito dai seguenti:
    

    
      "6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto responsabile dell'ammissione verifica l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un campione significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, tale verifica sarà effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell'ammissione possono consentire l'accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la banca dati di cui all'articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercati elettronici.
    

    
      6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali.
    

    
      6-quater. In luogo del DGUE, i soggetti che gestiscono mercati elettronici ovvero che istituiscono o gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture possono predisporre formulari standard mediante i quali richiedere e verificare il possesso dei requisiti di cui all'articolo 80 ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria all'abilitazione o all'ammissione. Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione.";
    

    
      6) al comma 7, primo periodo, le parole "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle", al secondo periodo, le parole "Nelle predette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Nel predetto regolamento", le parole "nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale" sono soppresse, e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
    

    
      7) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
    

    
      "9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.";
    

    
      g) all'articolo 37, comma 4, la parola "procede" è sostituita dalle seguenti: "può procedere direttamente e autonomamente oppure";
    

    
      h) all'articolo 47:
    

    
      1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto.";
    

    
      2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
      "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.";
    

    
      i) all'articolo 59:
    

    
      1) al comma 1-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione.";
    

    
      2) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
    

    
      "1-quater. Nei casi in cui in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato.";
    

    
      l) all'articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.";
    

    
      m) all'articolo 77, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
    

    
      "3-bis. In caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto tenuto conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle connesse competenze.";
    

    
      n) all'articolo 80:
    

    
      1) al comma 1, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6," sono soppresse;
    

    
      2) al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.";
    

    
      3) al comma 3, primo periodo, le parole "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale";
    

    
      4) al comma 4, il quinto periodo, è sostituito dai seguenti: "Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.";
    

    
      5) al comma 5, alinea, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6" sono soppresse e la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
      "b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;";
    

    
      6) il comma 10 è sostituito dai seguenti:
    

    
      "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
    

    
      a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
    

    
      b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
    

    
      c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
    

    
      10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso.";
    

    
      o) all'articolo 83, comma 2, secondo periodo, le parole "con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari" sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,", e, al terzo periodo, le parole: "di dette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "di detto regolamento";
    

    
      p) all'articolo 84:
    

    
      1) al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.";
    

    
      2) al comma 2, primo periodo, le parole "L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati";
    

    
      3) al comma 4, lettera b), le parole "al decennio antecedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai quindici anni antecedenti";
    

    
      4) al comma 6, quarto periodo, le parole "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
    

    
      5) al comma 8, primo periodo, le parole "Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano", sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina" e al secondo periodo, le parole "Le linee guida disciplinano" sono sostituite dalle seguenti: "Sono disciplinati";
    

    
      6) al comma 10, primo periodo, le parole "delle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
    

    
      7) al comma 11, le parole "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
    

    
      q) all'articolo 86, comma 5-bis, le parole "dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2." sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
    

    
      r) all'articolo 89, comma 11, terzo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
    

    
      s) all'articolo 95:
    

    
      1) al comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
    

    
      "b-bis). I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.";
    

    
      2) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate;
    

    
      3) al comma 10-bis, il secondo periodo è soppresso;
    

    
      4) il comma 15 è sostituito dal seguente:
    

    
      "15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.".
    

    
      t) all'articolo 97:
    

    
      1) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
    

    
      "2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
    

    
      a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
    

    
      b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
    

    
      c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
    

    
      d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
    

    
      2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
    

    
      a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
    

    
      b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
    

    
      c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettere a);
    

    
      d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica;
    

    
      e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
    

    
      2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia.";
    

    
      2) al comma 3, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6.";
    

    
      3) al comma 3-bis, le parole "Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato" sono sostituite dalle seguenti: "Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato";
    

    
      4) al comma 8, primo periodo, le parole "alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere", sono sostituite dalle seguenti: "alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede", dopo le parole "individuata ai sensi del comma 2", sono inserite le seguenti: "e commi 2-bis e 2-ter.", e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Comunque l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.";
    

    
      u) all'articolo 102, comma 8, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
    

    
      v) all'articolo 105:
    

    
      1) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del cinquanta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.";
    

    
      2) al comma 4, la lettera a) è abrogata;
    

    
      3) al comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80";
    

    
      4) al comma 4, la lettera d) è abrogata;
    

    
      5) il comma 6 è abrogato;
    

    
      6) al comma 13, la lettera a), è abrogata e alla lettera c) le parole "e se la natura del contratto lo consente" sono soppresse;
    

    
      z) all'articolo 111:
    

    
      1) al comma 1, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate";
    

    
      2) al comma 2, secondo periodo, le parole "Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati" e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
    

    
      aa) all'articolo 113, comma 2, primo periodo, le parole "per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici" sono sostituite dalle seguenti: "per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione,";
    

    
      bb) all'articolo 133, comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", indicando nei documenti di gara le modalità della verifica, anche a campione, della documentazione relativa dell'assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto.";
    

    
      cc) all'articolo 146, comma 4, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
    

    
      dd) all'articolo 174:
    

    
      1) al comma 2, il terzo periodo è soppresso;
    

    
      2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      "3. L'affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.";
    

    
      ee) all'articolo 177, comma 2, primo periodo, le parole "ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2019";
    

    
      ff) all'articolo 183, dopo il comma 17, è inserito il seguente:
    

    
      "17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di progettazione.";
    

    
      gg) all'articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;
    

    
      hh) all'articolo 197:
    

    
      1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
    

    
      2) il comma 3 è abrogato;
    

    
      3) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      "4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli affidamenti di cui all'articolo 194, oltre all'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, è istituito il sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine all'adeguata capacità economica e finanziaria, all'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all'adeguato organico tecnico e dirigenziale.";
    

    
      ii) all'articolo 199:
    

    
      1) al comma 2, primo periodo, le parole "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione";
    

    
      2) al comma 4, primo periodo, le parole "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il secondo periodo è soppresso;
    

    
      ll) all'articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti "sessanta giorni";
    

    
      mm) all'articolo 216:
    

    
      1) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
    

    
      "1-ter. Per gli interventi di cui al comma 1-bis, le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non superino del cinquanta per cento il valore del progetto approvato; in caso contrario sono approvate dal CIPE.";
    

    
      2) al comma 4, il terzo, il quarto e il quinto periodo sono soppressi;
    

    
      3) al comma 4-bis, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il divieto di cui all'articolo 59, comma 1, quarto periodo, non si applica altresì per le opere i cui progetti definitivi siano approvati dall'organo competente entro il 31 dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi dall'approvazione dei predetti progetti. Il soggetto incaricato della predisposizione del progetto esecutivo non può assumere le funzioni di direttore dei lavori in relazione al medesimo appalto.";
    

    
      4) al comma 14, primo periodo, le parole "delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
    

    
      5) al comma 27-bis, primo periodo, le parole "delle linee guida di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies".
    

    
      6) il comma 27-sexies è sostituito dal seguente:
    

    
      "27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.";
    

    
      7) dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente:
    

    
      "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.".
    

    
      2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 912 è abrogato.
    

    
      3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.
    

    
      4. All'articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) i commi 2-bis e 6-bis sono abrogati;
    

    
      b) al comma 5, primo periodo, le parole "Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l'impugnazione" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'impugnazione";
    

    
      c) al comma 7, primo periodo, le parole "Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi" sono sostituite dalle seguenti: "I nuovi";
    

    
      d) al comma 9, le parole "Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro sette giorni dall'udienza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le parti possono chiedere l'anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene entro due giorni dall'udienza" sono soppresse;
    

    
      e) al comma 11, primo periodo, le parole "Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10".
    

    
      5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.1 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      1.2 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, Nugnes (*)
      

      
        Id. em. 1.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/101 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «a) All'articolo 21, comma 2, dopo le parole: ''Le opere pubbliche incompiute'' sono inserite le seguenti: ''per le quali non siano in corso i lavori''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/102 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere i seguenti:

      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 23, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                    "3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo."
      

      
                    02. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/103 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    All'articolo 23, sostituire il capoverso "3-bis", con il seguente: «3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, e per gli interventi di manutenzione straordinaria fino all'importo di 5 milioni di euro, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale che attesti l'idoneità del livello di progettazione realizzato rispetto all'intervento previsto, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/104 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                    "3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/107 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                    "3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/105 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                    "3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, ove comportanti variazioni d'uso delle aree interessate o modifiche delle categorie di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e al Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/106 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                    "3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo purché questi non comporti modifiche sostanziali alla progettazione definitiva.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/108 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    All'articolo 23, al comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: «4. La facoltà di cui al comma precedente si applica ad interventi di non elevata complessità e comporta comunque, a pena di nullità del contratto, la remunerazione al progettista dei corrispettivi relativi al o ai livelli progettuali soppressi, i cui contenuti sono inseriti nel livello successivo, calcolata ai sensi dell'articolo 24, comma 8».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/111 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere i seguenti:

      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 23, il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il minor consumo di suolo possibile e il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa."
      

      
                    02. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/109 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il minor consumo di suolo possibile e il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire ad esclusione dei progetti che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o degli impianti. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/110 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il minor consumo di suolo possibile e il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/112 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso "Art. 1", al comma 1 premettere i seguenti:

      

      
                "01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, comma 6:
      

      
                    1) dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono aggiunte le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                    2) le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica»;
      

      
                    3) le parole: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale»."
      

      
                    02. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/113 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso "Art. 1", al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                "01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, comma 6:
      

      
                    1) dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono aggiunte le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                    2) le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica»;
      

      
                    3) le parole: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale»."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/114 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso "Art. 1", al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                "01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, comma 6:
      

      
                    1) dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono aggiunte le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                    2) le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica»;
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/115 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere i seguenti:

      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
      

      
                    "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
      

      
                11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio."
      

      
                    02. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/116 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23, dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
      

      
                    "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
      

      
                11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/117 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere i seguenti:

      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 24, al comma 7, primo periodo, le parole "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse, al secondo periodo, le parole ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse.
      

      
                02. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/118 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 24, al comma 7, primo periodo, le parole "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse, al secondo periodo, le parole ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/119 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) all'articolo 24:
      

      
                    a), al comma 8, dopo il penultimo periodo, è aggiunto il seguente: ''Il calcolo dei predetti corrispettivi deve risultare da apposito allegato agli atti di gara''.
      

      
                b) al comma 8-bis, secondo periodo, dopo le parole: ''sono previste'', sono aggiunte le seguenti: ''a pena di nullità''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/121 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  All'articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) il comma 6 è sostituito dal seguente: ''6. L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
      

      
                    a) per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, dagli organismi di controllo di tipo A accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    b) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, e fino a un milione di euro, dai soggetti di cui alla lettera a) e dagli organismi di controllo di tipo B e C accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    c) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica può essere effettuata dai soggetti di cui alle lettere a) e b), dai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni e dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 31, comma 9.'';
      

      
                    2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                    ''6-bis. Gli organismi di controllo di cui all'articolo 26, comma 6, lettera a), possono supportare il responsabile del procedimento anche nell'attività di verifica delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di variante in corso d'opera.''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/122 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere i seguenti:

      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi.
      

      
                02. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/123 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/124 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  All'articolo 29 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sostituire il comma 2 con il seguente: ''2. Gli estremi degli atti di cui al comma 1, ivi compresa l'indicazione del luogo di pubblicazione, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53, sono, altresì, pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma digitale istituita presso l'ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati regionali, di cui al comma 4, e le piattaforme regionali di e-procurement ad essi interconnessi tramite cooperazione applicativa''».».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/125 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) all'articolo 31, comma 1, dopo le parole: ''per cui è nominato;'' inserire le seguenti: ''il RUP per contratti di lavori, forniture e servizi che superino le soglie di cui all'articolo 35 deve preferibilmente possedere adeguata formazione di project management;''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/126 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  All'articolo 31, comma 1, quarto periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo le parole: ''tra gli altri dipendenti in servizio'' aggiungere le seguenti parole: ''anche assunti con contratto a tempo determinato o dipendenti della Centrale di committenza di cui, eventualmente, fa parte l'ente locale. Qualora sussistano gravi e documentate carenze di professionalità adeguate all'interno dell'Ente locale è consentito altresì affidare le funzioni di RUP ad un professionista esterno individuato con le procedure di evidenza pubblica cui al presente codice''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/127 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 31, comma 8, primo periodo, le parole: ''secondo le procedure di cui ai presente codice'' sono sostituite dalle seguenti: ''secondo il criterio del prezzo più basso nel rispetto dei requisiti di professionalità previsti nei bandi''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/128 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «a) All'articolo 31, comma 11, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''La stazione appaltante affida a terzi i citati compiti di supporto e di project management in caso di lavori di cui all'articolo 3, comma 1, lettere oo) di importo superiore a 20 milioni di euro, secondo le modalità di cui al presente comma''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/129 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                01.  Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «1) All'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla Rubrica, dopo la parola: ''Fasi'', sono inserire le seguenti parole: ''e tempi'';
      

      
                    b) al comma 3, è aggiunto il seguente periodo: ''La verifica dell'assenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché del possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali è svolta sulla base della documentazione acquisita d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti, anche in assenza della banca dati di cui all'articolo 81, che deve divenire comunque operativa entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. Le stazioni appaltanti verificano che la documentazione acquisita d'ufficio sia aggiornata. Ove detta documentazione non sia disponibile, l'operatore economico è tenuto a fornirla. Nelle procedure aperte, le verifiche predette sono svolte unicamente nei confronti dell'aggiudicatario. Nei casi indicati non è necessario presentare il Documento Unico di Gara Europeo di cui all'articolo 85.'';
      

      
                    c) al comma 11, dopo la parola: ''cessa'' sono inserite le seguenti parole: ''e di conseguenza il contratto deve essere stipulato, salve motivate e specifiche ragioni'' ed è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La stipula del contratto, nel caso sopra indicato, prevista anche nei casi di appalti suddivisi in lotti, per ciascun lotto, non costituisce causa di responsabilità amministrativa o motivo di risarcimento danni nei confronti dei pubblici funzionari e membri delle commissioni di gara; decreto del Ministero dell'economia e finanze, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito con un fondo che interviene in caso di condanna della stazione appaltante al risarcimento danni per la stipula dei contratti nei casi sopra menzionati'';
      

      
                    d) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                    ''11-bis. In caso di mancata stipula del contratto nel termine massimo di un anno dall'indizione della procedura, le parti interessate possono presentare istanza al giudice amministrativo che, valutate le motivazioni della stazione appaltante, può nominare un commissario ad acta che provvede agli adempimenti necessari per concludere la procedura alfine di procedere alla stipula e all'esecuzione dei lavori, servizi o forniture.''»;
      

      
                    01-bis. Le modifiche introdotte al comma 11 dell'articolo 32 del decreto legislativo n. 50 del 2016, relative alla stipula del contratto, trovano applicazione anche in relazione alle procedure di affidamento per le quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non è stato ancora stipulato il contratto o la convenzione quadro, anche se bandite antecedentemente all'entrata in vigore del medesimo decreto legislativo».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/130 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere i seguenti:

      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 34, comma 3, le parole: ''di qualunque importo'', sono sostituite dalle seguenti: ''di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35''.
      

      
                02. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/131 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 34, comma 3, le parole: ''di qualunque importo'', sono sostituite dalle seguenti: ''di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35''.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/132 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere i seguenti:

      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    b) al comma 10, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    c) al comma 18, le parole "dei lavori", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "della prestazione".
      

      
                02. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/133 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    b) al comma 10, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    c) al comma 18, le parole "dei lavori", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "della prestazione";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/134 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                01.  All'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «1) dopo il comma 10, aggiungere il seguente: ''10-bis. I requisiti di ammissione alla procedura di affidamento sono in ogni caso definiti con riguardo al valore dei singoli lotti, ovvero con riferimento al valore complessivo dei lotti suscettibili di aggiudicazione considerando quelli per i quali il concorrente presenta l'offerta''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/135 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                01.  All'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «1) al comma 18, dopo le parole: ''erogazione dell'anticipazione.'' aggiungere le seguenti: ''Le disposizioni del presente comma si applicano agli appalti di forniture e servizi di importo superiore alla soglia di cui all'articolo 35, per le procedure il cui bando o avviso sia pubblicato a decorrere dal 1º gennaio 2020''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/136 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                01.  All'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «1) al comma 18 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per gli appalti di forniture e servizi a carattere pluriennale il valore del contratto è calcolato con riferimento all'importo relativo alla prima annualità''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/137 

      

       
      
        D'Alfonso, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                01.  All'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «1) dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                    ''18-bis. Le previsioni di cui al comma 18 che precede si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui è stata indetta la procedura di scelta del contraente sono stati pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o dì avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore dei presente codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2018 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 10 per cento dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2018, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20 per cento su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa.
      

      
                18-ter. L'anticipazione del prezzo riconosciuta sulla base di normative preesistenti al presente Codice viene recuperata, in deroga alle previsioni delle dette normative e per l'importo non ancora recuperato alla data dell'entrata in vigore della presente disposizione, mediante trattenute di importo percentuale costante sui corrispettivi che matureranno fino all'ultimazione dei lavori''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/138 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01.  All'articolo 36, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) il comma 3, è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti, nonché i compiti relativi alla definizione e al rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione di ciascuna delle predette procedure.'';
      

      
                    2) al comma 4, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''c-bis) cura e accerta il rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice nei termini dallo stesso prefissati'';
      

      
                    3) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
      

      
                    ''5-bis. L'ANAC con proprie linee guida definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP relativi alla definizione e al rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, nonché i criteri e le modalità per la definizione da parte del RUP dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure.'';
      

      
                    4) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                    ''9-bis La stazione appaltante, allo scopo di garantire il rispetto dei termini perentori fissati per l'avvio e la conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, può, nell'ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura operativa a supporto del RUP. Con la medesima finalità, nell'ambito della formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per il personale della struttura operativa a supporto del RUP e per il personale della pubblica amministrazione coinvolto nelle procedure, al fine di accelerare e rendere certi i termini perentori di conclusione delle stesse''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/139 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*), Nugnes (*)
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere i commi da 1 a 23.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/140 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere il comma 1.
      

      
                Conseguentemente sopprimere il comma 2.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/141 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 1.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/142 

      

       
      
        Coltorti
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso "Art. 1", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole da: «per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi» fino alla fine del medesimo comma con le seguenti: «al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 23:
      

      
                    1)al comma 3, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    1-bis) al comma 3, secondo e terzo periodo, la parola: ''decreto'', ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                    2) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                    "3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
      

      
                    3) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il minor consumo di suolo possibile e il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel regolamento di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.";
      

      
                    4)  al comma 6:
      

      
                                1) dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono aggiunte le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                                2) le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica»;
      

      
                                3) le parole: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale».";
      

      
                    5) dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
      

      
                    "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
      

      
                11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio.";
      

      
                    b) all'articolo 24:
      

      
                    1) al comma 2, le parole "Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    1-bis) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''Il decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il regolamento''»;
      

      
                    2) al comma 7, primo periodo, le parole "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse, al secondo periodo, le parole ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse;
      

      
                    c) all'articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
                    d) all'articolo 31, comma 5, primo periodo, le parole "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce", sono sostituite dalle seguenti "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita", al secondo periodo, le parole "Con le medesime linee guida" sono sostituite dalle seguenti "Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    d-bis) all'articolo 32, comma 2, secondo periodo, le parole: "All'articolo 36, comma 2, lettera a)," sono sostituite dalle seguenti: "All'articolo 36, comma 2, lettere a) e b),";
      

      
                    d-ter) all'articolo 34, comma 3, le parole: ''di qualunque importo'', sono sostituite dalle seguenti: ''di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35'';
      

      
                    e) all'articolo 35:
      

      
                    1) al comma 9, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    2) al comma 10, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    3) al comma 18, le parole "dei lavori", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "della prestazione";
      

      
                    f) all'articolo 36:
      

      
                    1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di almeno tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;";
      

      
                    2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                    ''c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                    c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;'';
      

      
                    3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.''».
      

      
                4) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "5. Le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano, prima dell'aggiudicazione, in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all'articolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei documenti di gara. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto.";
      

      
                    5) il comma 6-bis è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto responsabile dell'ammissione verifica l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un campione significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, tale verifica sarà effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell'ammissione possono consentire l'accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la banca dati di cui all'articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercati elettronici.
      

      
                6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali.
      

      
                6-quater. In luogo del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all'articolo 85, i soggetti che gestiscono mercati elettronici ovvero che istituiscono o gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture possono predisporre formulari standard mediante i quali richiedere e verificare l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria all'abilitazione o all'ammissione. Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori rispetto a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione.";
      

      
                    6) al comma 7, primo periodo, le parole "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle", al secondo periodo, le parole "Nelle predette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Nel predetto regolamento", le parole "nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale" sono soppresse, e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    7) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.";
      

      
                    g) all'articolo 37, comma 4, la parola "procede" è sostituita dalle seguenti: "può procedere direttamente e autonomamente oppure";
      

      
                    g-bis) all'articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''vigente normativa'', aggiungere, in fine, le seguenti: ''; gli archeologi'';
      

      
                    h) all'articolo 47:
      

      
                    1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto.";
      

      
                    2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.";
      

      
                    i) all'articolo 59:
      

      
                    1) al comma 1-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese in possesso dell'attestazione per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese in possesso dell'attestazione per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione.";
      

      
                    2) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
      

      
                    "1-quater. Nei casi in cui in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato.";
      

      
                    l) all'articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                    "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.";
      

      
                    m) all'articolo 77, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                    "3-bis. In caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto tenuto conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle connesse competenze.";
      

      
                    n) all'articolo 80:
      

      
                    1) al comma 1, alinea, le parole: ", anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6," sono soppresse;
      

      
                    2) al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.";
      

      
                    3) al comma 3, primo periodo, le parole "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale";
      

      
                    4) al comma 5, alinea, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6" sono soppresse e la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del presente codice e dall'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;";
      

      
                    5) il comma 10 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
      

      
                    a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
      

      
                    b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
      

      
                    c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
      

      
                10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso.";
      

      
                    o) all'articolo 83:
      

      
                                    1) al comma 2, secondo periodo, le parole: ''con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies'', e, al terzo periodo, le parole: ''di dette linee guida'' sono sostituite dalle seguenti: ''di detto regolamento'';
      

      
                                    2) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                            ''8-bis. I requisiti generali e speciali, di cui al presente articolo, devono essere posseduti dai concorrenti fino alla conclusione della procedura di gara'';
      

      
                    p) all'articolo 84:
      

      
                    1) al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.";
      

      
                    2) al comma 2, primo periodo, le parole "L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati";
      

      
                    3) al comma 4, lettera b), le parole "al decennio antecedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai quindici anni antecedenti";
      

      
                    4) al comma 6, quarto periodo, le parole "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    5) al comma 8, primo periodo, le parole "Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano", sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina" e al secondo periodo, le parole "Le linee guida disciplinano" sono sostituite dalle seguenti: "Sono disciplinati";
      

      
                    6) al comma 10, primo periodo, le parole "delle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e le parole: ''le sanzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''le sanzioni'';
      

      
                    7) al comma 11, le parole "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    q) all'articolo 86:
      

      
                                    1) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                     ''2-bis. Ai soli fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, ai soggetti di cui l'operatore economico si avvale ai sensi dell'articolo 89, nonché ai subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio.'';
      

      
                    2) al comma 5-bis, le parole: ''dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies';
      

      
                    r) all'articolo 89, comma 11, terzo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    s) all'articolo 95:
      

      
                    1) al comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    "b-bis) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.";
      

      
                    2) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate e alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a)'';
      

      
                    2-bis) sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                    ''10. Nell'offerta economica devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, propri dell'operatore economico. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d).'';
      

      
                    3) il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.".
      

      
                t) all'articolo 97:
      

      
                    1) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
      

      
                    d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
      

      
                2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera a);
      

      
                    d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica;
      

      
                    e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
      

      
                2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia.";
      

      
                    2) al comma 3, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6.";
      

      
                    3) al comma 3-bis, le parole "Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato" sono sostituite dalle seguenti: "Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato";
      

      
                    4) al comma 8, primo periodo, le parole "alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere", sono sostituite dalle seguenti: "alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede", dopo le parole "individuata ai sensi del comma 2", sono inserite le seguenti: "e dei commi 2-bis e 2-ter.", e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Comunque l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.";
      

      
                    u) all'articolo 102, comma 8, al primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e, al secondo e al terzo periodo, la parola: ''decreto'' è sostituita dalla seguente: ''regolamento'';
      

      
                    v) all'articolo 105:
      

      
                    1) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del quaranta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.";
      

      
                    2) al comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80";
      

      
                    3) al comma 4, la lettera d) è abrogata;
      

      
                    4) il comma 6 è abrogato;
      

      
                    5) al comma 13, la lettera a), è abrogata e alla lettera c) le parole "e se la natura del contratto lo consente" sono soppresse;
      

      
                    z) all'articolo 111:
      

      
                    1) al comma 1, al primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate" e, al secondo periodo, la parola: ''decreto'' è sostituita dalla seguente: ''regolamento'';
      

      
                    2) al comma 2, secondo periodo, le parole "Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuate" e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    aa) all'articolo 133, comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", indicando nei documenti di gara le modalità della verifica, anche a campione, della documentazione relativa dell'assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto.";
      

      
                    bb) all'articolo 146, comma 4, primo periodo, le parole "Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    cc) all'articolo 174:
      

      
                    1) al comma 2, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                    2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "3. L'affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.";
      

      
                    dd) all'articolo 177, comma 2, primo periodo, le parole "ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2019";
      

      
                    ee) all'articolo 183, dopo il comma 17, è inserito il seguente:
      

      
                    "17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggetti di cui all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di progettazione.";
      

      
                    ff) all'articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;
      

      
                    gg) all'articolo 197:
      

      
                    1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
      

      
                    2) il comma 3 è abrogato;
      

      
                    3) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli affidamenti di cui all'articolo 194, oltre all'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, è istituito il sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine all'adeguata capacità economica e finanziaria, all'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all'adeguato organico tecnico e dirigenziale.";
      

      
                    hh) all'articolo 199:
      

      
                    1) al comma 2, primo periodo, le parole "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione";
      

      
                    2) al comma 4, primo periodo, le parole "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il secondo periodo è soppresso;
      

      
                    ii) all'articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti "sessanta giorni";
      

      
                    ll) all'articolo 216:
      

      
                    1) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
      

      
                    "1-ter. Per gli interventi di cui al comma 1-bis, le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non superino del cinquanta per cento il valore del progetto approvato; in caso contrario sono approvate dal CIPE.";
      

      
                    2) al comma 4, il terzo, il quarto e il quinto periodo sono soppressi;
      

      
                    3) al comma 4-bis, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il divieto di cui all'articolo 59, comma 1, quarto periodo, non si applica altresì per le opere i cui progetti definitivi siano approvati dall'organo competente entro il 31 dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi dall'approvazione dei predetti progetti. Il soggetto incaricato della predisposizione del progetto esecutivo non può assumere le funzioni di direttore dei lavori in relazione al medesimo appalto.";
      

      
                    4) al comma 14, primo periodo, le parole "delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    5) al comma 27-bis, primo periodo, le parole "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies".
      

      
                6) il comma 27-sexies è sostituito dal seguente:
      

      
                    "27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.";
      

      
                    7) dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.".
      

      
                b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                    «2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 912 è abrogato.»;
      

      
                    c) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                    «3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte, oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera»;
      

      
                    d) sostituire il comma 4 con i seguenti:
      

      
                    «4. Per i soli comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ma non abbiano avviato l'esecuzione dei lavori:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 2019;
      

      
                    b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 31 luglio 2019;
      

      
                    c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
      

      
                4-bis. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma 4, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.»;
      

      
                    e) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                    «5. All'articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) i commi 2-bis e 6-bis sono abrogati;
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole "Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l'impugnazione" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'impugnazione";
      

      
                    c) al comma 7, primo periodo, le parole "Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi" sono sostituite dalle seguenti: "I nuovi";
      

      
                    d) al comma 9, le parole "Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro sette giorni dall'udienza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le parti possono chiedere l'anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene entro due giorni dall'udienza" sono soppresse;
      

      
                    e) al comma 11, primo periodo, le parole "Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10".»;
      

      
                    f) sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                    «6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto.»;
      

      
                    g) sopprimere i commi da 7 a 24.
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Modifiche al codice dei contratti pubblici».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/143 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/144 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso
 «Articolo 1» al comma1, aliena sostituire le parole:
 «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti:
 « fino al 31 dicembre 2021».
      

      
                Conseguentemente
      

      
                    Sostituire la parola «2020», ovunque ricorre, con la seguente: « 2021» 
      

      
                    Sostituire le parole «e 2020» con le seguenti « , 2020 e 2021».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/145 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole «fino al 31 dicembre 2020» con le parole:«fino al 31 dicembre 2019»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/146 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti:«31 maggio 2020».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/147 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole «non trovano applicazione, a titolo sperimentale,» con le seguenti: «si applicano».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/148 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Sost. id. em. 1.7 (testo 2)/147
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole «non trovano» con le seguenti: «trovano».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/149 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/150 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/149
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 1, sopprimere la lettera a).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/151 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/149
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/152 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/153 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/152
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 1, sopprimere la lettera b).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/154 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/152
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/155 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/156 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/155
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/157 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/155
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 1, sopprimere la lettera c).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/158 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/155
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/161 

      

       
      
        Patuanelli
      

      
        V. testo 2
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso "Art. 1", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sopprimere la lettera d);
      

      
                    b) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Fino al 31 dicembre 2020, il limite del trenta per cento per il punteggio economico di cui all'articolo 95, comma 10-bis, secondo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è elevato al quaranta per cento.»;
      

      
                    c) sostituire il comma 8 con il seguente: «8. Per gli anni 2019 e 2020,i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal codice dei contratti, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
      

      
                    d) al comma 9, sostituire le parole: "da 50 milioni a 100 milioni" con le seguenti: "da 50 milioni a 70 milioni" e in fine, aggiungere il seguente periodo: "Per importi inferiori a 70 milioni di euro il parere è espresso dai comitati tecnici amministrativi presso i provveditorati interregionali per le opere pubbliche";
      

      
                    e) sopprimere i commi da 13 a 16;
      

      
                    f) sopprimere il comma 21;
      

      
                    g) al comma 22, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "relativi ad interventi ed opere di manutenzione ordinaria";
      

      
                    h) sopprimere il comma 23;
      

      
                    i) dopo il comma 23, inserire il seguente:
      

      
                    «23-bis. Nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 105, comma 2, del medesimo codice, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del quaranta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Fino alla medesima data di cui al periodo precedente, è altresì sospesa l'applicazione del comma 6 dell'articolo 105.».
      

      
                l) al comma 24:
      

      
                    1) al secondo periodo, alle parole: "Le autorizzazioni di cui" premettere le seguenti: ". Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 2,";
      

      
                    2) al secondo periodo, sostituire le parole da: "sono concesse dall'autorità competenti" fino a" da tale attività.",  con le seguenti: "sono concesse dall'autorità competenti in base a: a) criteri generali definiti da apposite Linee guida adottate con decreto del Ministro dell'ambiente e del territorio e del mare non avente natura regolamentare, con particolare riferimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell'impianto in cui si svolgono tali operazioni e ai controlli da effettuare sugli oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono il risultato e tenendo comunque conto dei valori limite per le sostanze inquinanti e di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana; b) criteri indicati nell'allegato 1, sub allegato 1,  al decreto ministeriale 5 febbraio 1998, nell'allegato 1, suballegato 1, decreto ministeriale 12 giugno 2002 n. 161 e nell'allegato 1,  decreto ministeriale 17 novembre 2005, n. 269 per i parametri ivi indicati relativi alla tipologia, alla provenienza e alle caratteristiche dei rifiuti, all'attività di recupero e alle caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività.". Il decreto di cui alla presente lettera èadottatoentro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;
      

      
                    3) al quarto periodo, sostituire la parola. "Ministero" con la seguente: "Ministro";
      

      
                    m) dopo il comma 24, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                    «24-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        all'articolo 23, comma 3, primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
        all'articolo 24, al comma 2, le parole: "Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista." e al comma 7, primo periodo, le parole: "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse, al secondo periodo, le parole: ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse ed, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione.";
      

      
        all'articolo 31, comma 5, primo periodo, le parole: "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce", sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita", al secondo periodo, le parole: "Con le medesime linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
        all'articolo 83, comma 2, secondo periodo, le parole: "con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari" sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,", e, al terzo periodo, le parole: "di dette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "di detto regolamento";
      

      
        all'articolo 84 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a)  al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.";
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, le parole: "L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati";
      

      
                    c) al comma 6, quarto periodo, le parole: "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    d) al comma 8, primo periodo, le parole: "Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano", sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina" e al secondo periodo, le parole "Le linee guida disciplinano" sono sostituite dalle seguenti: "Sono disciplinati";
      

      
                    e) al comma 10, primo periodo, le parole: "delle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    f) al comma 11, le parole: "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    6. all'articolo 86, comma 5-bis, le parole: "dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2." sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
      

      
                    7. all'articolo 89, comma 11, terzo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    8. all'articolo 102, comma 8, primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    9. all'articolo 111 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a)  al comma 1, primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate";
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo, le parole: "Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati" e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    10. all'articolo 146, comma 4, primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    11. all'articolo 177, comma 2, primo periodo, le parole: "ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2019";
      

      
                    12. all'articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;
      

      
                    13. all'articolo 197 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a)  al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
      

      
                    b)  il comma 3 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli affidamenti di cui all'articolo 194, oltre all'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, è istituito il sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine all'adeguata capacità economica e finanziaria, all'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all'adeguato organico tecnico e dirigenziale.";
      

      
                    14. all'articolo 199 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, le parole: "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione";
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, le parole: "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il secondo periodo è soppresso;
      

      
                    15. all'articolo 216 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a)  al comma 14, primo periodo, le parole: "delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    b) al comma 27-bis, primo periodo, le parole: "delle linee guida di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies".
      

      
                c) il comma 27-sexies è sostituito dal seguente: "27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.";
      

      
                    d) dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente: "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, in quanto compatibili con il presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell'archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle more dell'entrata in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e l'ANAC sono autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, in particolare, disposizioni nelle seguenti materie:
      

      
                    1)        nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;
      

      
                    2)        progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto;
      

      
                    3)         sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali;
      

      
                    4)        procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie;
      

      
                    5)        direzione dei lavori e dell'esecuzione;
      

      
                    6)         esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali;
      

      
                    7)        collaudo e verifica di conformità;
      

      
                    8)        affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria e relativi requisiti degli operatori economici;
      

      
                    9)         lavori riguardanti i beni culturali.
      

      
                A decorrere dall'entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia le linee guida di cui all'articolo 213, comma 2, vertenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le disposizioni recate dal regolamento.";
      

      
                    24-ter. All'articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a)  i commi 2-bis e 6-bis sono abrogati;
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole: "Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l'impugnazione" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'impugnazione";
      

      
                    c) al comma 7, primo periodo, le parole: "Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi" sono sostituite dalle seguenti: "I nuovi";
      

      
                    d)  al comma 9, le parole: "Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro sette giorni dall'udienza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le parti possono chiedere l'anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene entro due giorni dall'udienza" sono soppresse;
      

      
                    e)  al comma 11, primo periodo, le parole: "Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10".
      

      
                24-quater.  Le disposizioni di cui al comma 24-ter si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto.».
      

    



    

     
    
      1.7/161 (testo 2) 

      

       
      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        V. testo 3
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso "Art. 1", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sopprimere le lettere d) ed e);
      

      
                    b) sopprimere il comma 3;
      

      
                    c) sopprimere il comma 5;
      

      
                    d) sostituire il comma 8 con il seguente: «8. Per gli anni 2019 e 2020,i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal codice dei contratti, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
      

      
                    e) al comma 9, sostituire le parole: "da 50 milioni a 100 milioni" con le seguenti: "da 50 milioni a 75 milioni" e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Per importi inferiori a 75 milioni di euro il parere è espresso dai comitati tecnici amministrativi presso i provveditorati interregionali per le opere pubbliche.";
      

      
                    f) al comma 13, primo periodo, premettere le seguenti parole: "Fino alla data di entrata in vigore del Regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,";
      

      
                    g) al comma 20, capoverso "comma 6-ter" le parole: ", ove richiesti nella lettera di invito" sono sostituite dalle seguenti: ", ferma restando la verifica del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici verificati a campione ai sensi del comma 6-bis";
      

      
                    h) sopprimere il comma 18;
      

      
                    i) sopprimere il comma 21;
      

      
                    l) sopprimere il comma 22;
      

      
                    m) sopprimere il comma 23;
      

      
                    n)  dopo il comma 23, inserire il seguente:
      

      
                    «23-bis. Nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 105, comma 2, del medesimo codice, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del quaranta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Fino alla medesima data di cui al periodo precedente, è altresì sospesa l'applicazione del comma 6 dell'articolo 105 e del terzo periodo del comma 2 dell'articolo 174, nonché le verifiche in sede di gara, di cui all'articolo 80 del medesimo codice, riferite al subappaltatore.»;
      

      
                    o) al comma 24, capoverso comma "3", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al terzo periodo, sostituire le parole da: "per quanto riguarda" fino alla fine del periodo con le seguenti: "per quanto riguarda le quantità di rifiuti ammissibili nell'impianto e da sottoporre alle operazioni di recupero";
      

      
                    2) sostituire le parole da: "Ai soli fini della concessione" fino alla fine del comma con le seguenti: "Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possono essere emanate linee guida per l'uniforme applicazione della presente disposizione sul territorio nazionale, con particolare riferimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell'impianto in cui si svolgono tali operazioni e ai controlli da effettuare sugli oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono il risultato, e tenendo comunque conto dei valori limite per le sostanze inquinanti e di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al precedente periodo, i titolari delle autorizzazioni rilasciate successivamente della presente disposizione presentano alle autorità competenti apposita istanza di aggiornamento ai criteri generali definiti dalle Linee guida.";
      

      
                    p) dopo il comma 24, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                    «24-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) all'articolo 23:
      

      
                    a) al comma 3:
      

      
                    i. al primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    ii. al secondo e terzo periodo, la parola: "decreto", ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: "regolamento";
      

      
                    b) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.";
      

      
                    c) al comma 6:
      

      
                    i. dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono aggiunte le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                    ii. le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica»;
      

      
                    iii.  le parole: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale».";
      

      
                    d) dopo il comma 11 inserire i seguenti:
      

      
                    "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
      

      
                11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio.";
      

      
                    2) all'articolo 24:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: "Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    b) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''Il decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il regolamento''»;
      

      
                    c) al comma 7:
      

      
                    i. al primo periodo, le parole: "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse;
      

      
                    ii. al secondo periodo, le parole: ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse;
      

      
                    3) all'articolo 26, comma 6, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ovvero eseguita dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo della qualità";
      

      
                    4) all'articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
                    5) all'articolo 31, comma 5:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce", sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita";
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: "Con le medesime linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    c) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    6) all'articolo 32, comma 2, secondo periodo, le parole: "All'articolo 36, comma 2, lettera a)," sono sostituite dalle seguenti: "All'articolo 36, comma 2, lettere a) e b),";
      

      
                    7) all'articolo 35:
      

      
                    a) al comma 9, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    b) al comma 10, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    c) al comma 18, le parole "dei lavori", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "della prestazione";
      

      
                    8) all'articolo 36:
      

      
                    a) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati";
      

      
                    b) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                    "c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                    c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;'';
      

      
                    c) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.";
      

      
                    d) il comma 5 è abrogato;
      

      
                    e) al comma 7:
      

      
                    i. al primo periodo, le parole: "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle";
      

      
                    ii. al secondo periodo, le parole "Nelle predette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Nel predetto regolamento", e le parole: "nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale" sono soppresse;
      

      
                    iii. il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    f) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: "9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa";
      

      
                    9) all'articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''vigente normativa'', aggiungere, in fine, le seguenti: ''; gli archeologi'';
      

      
                    10)  all'articolo 47:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto.";
      

      
                    b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.";
      

      
                    11)  all'articolo 59:
      

      
                    a) al comma 1-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione.";
      

      
                    b) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente: "1-quater. Nei casi in cui in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato.";
      

      
                    12) all'articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.";
      

      
                    13) all'articolo 80:
      

      
                    a) al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.";
      

      
                    b) al comma 3, al primo periodo, le parole: "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole: "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale";
      

      
                    c) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del presente codice e dall'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;";
      

      
                    d) al comma 5, dopo la lettera c-ter) è inserita la seguente: "c-quater): "l'operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;";
      

      
                    e) il comma 10 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
      

      
                    a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
      

      
                    b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
      

      
                    c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
      

      
                10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso.";
      

      
                    14) all'articolo 83, comma 2, secondo periodo, le parole: "con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari" sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,", e, al terzo periodo, le parole: "di dette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "di detto regolamento";
      

      
                    15) all'articolo 84:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.";
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, le parole: "L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati";
      

      
                    c) al comma 4, lettera b), le parole "al decennio antecedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai quindici anni antecedenti";
      

      
                    d) al comma 6, quarto periodo, le parole: "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    e) al comma 8, primo periodo, le parole: "Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano", sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina" e al secondo periodo, le parole "Le linee guida disciplinano" sono sostituite dalle seguenti: "Sono disciplinati";
      

      
                    f) al comma 10, primo periodo, le parole: "delle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    g) al comma 11, le parole: "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    16) all'articolo 86, comma 5-bis, le parole: "dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2." sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
      

      
                    17)  all'articolo 89, comma 11:
      

      
                    a) al terzo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    b) il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    18) all'articolo 95:
      

      
                    a) al comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: "b-bis). I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.";
      

      
                    b) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate;
      

      
                    c) al comma 4, alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a)'';
      

      
                    19) all'articolo 97:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
      

      
                    d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
      

      
                2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera a);
      

      
                    d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica;
      

      
                    e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
      

      
                2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia.";
      

      
                    b) al comma 3, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6.";
      

      
                    c) al comma 3-bis, le parole "Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato" sono sostituite dalle seguenti: "Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato";
      

      
                    d) al comma 8, primo periodo, le parole "alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere", sono sostituite dalle seguenti: "alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede", dopo le parole "individuata ai sensi del comma 2", sono inserite le seguenti: "e dei commi 2-bis e 2-ter.", e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Comunque l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.";
      

      
                    20) all'articolo 102, comma 8:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    b) il terzo periodo è soppresso;
      

      
                    21) all'articolo 111:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate";
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo, le parole: "Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati" e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    22)all'articolo 146, comma 4:
      

      
                    a) primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    b) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    23) all'articolo 174:
      

      
                    a) al comma 2, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. L'affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.";
      

      
                    24)all'articolo 177, comma 2, primo periodo, le parole: "ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2020";
      

      
                    25) all'articolo 183, dopo il comma 17, è inserito il seguente:
      

      
                    "17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggetti di cui all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di progettazione.";
      

      
                    26)all'articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;
      

      
                    27) all'articolo 197:
      

      
                    a) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
      

      
                    b) il comma 3 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli affidamenti di cui all'articolo 194, oltre all'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, è istituito il sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine all'adeguata capacità economica e finanziaria, all'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all'adeguato organico tecnico e dirigenziale.";
      

      
                    28) all'articolo 199:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, le parole "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione";
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, le parole "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il secondo periodo è soppresso;
      

      
                    29) all'articolo 216:
      

      
                    a) al comma 14, primo periodo, le parole "delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    b) al comma 27-bis, primo periodo, le parole "delle linee guida di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    c) il comma 27-sexies è sostituito dal seguente: "27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.";
      

      
                    d) dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente: "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, in quanto compatibili con il presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell'archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle more dell'entrata in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e l'ANAC sono autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, in particolare, disposizioni nelle seguenti materie:
      

      
                    a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;
      

      
                    b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto;
      

      
                    c) sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali;
      

      
                    d) procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie;
      

      
                    e) direzione dei lavori e dell'esecuzione;
      

      
                    f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali;
      

      
                    g) collaudo e verifica di conformità;
      

      
                    h) affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria e relativi requisiti degli operatori economici;
      

      
                    i) lavori riguardanti i beni culturali.
      

      
                A decorrere dall'entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia le linee guida di cui all'articolo 213, comma 2, vertenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le disposizioni recate dal regolamento.".
      

      
                24-ter. Le disposizioni di cui al comma 24-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.
      

      
                24-quater. All'articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) i commi 2-bis e 6-bis sono abrogati;
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole "Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l'impugnazione" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'impugnazione";
      

      
                    c) al comma 7, primo periodo, le parole "Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi" sono sostituite dalle seguenti: "I nuovi";
      

      
                    d) al comma 9, le parole "Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro sette giorni dall'udienza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le parti possono chiedere l'anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene entro due giorni dall'udienza" sono soppresse;
      

      
                    e) al comma 11, primo periodo, le parole "Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10".
      

      
                24-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 24-quater si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                24-sexies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 912 è abrogato.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, premettere le seguenti parole: "Modifiche al codice dei contratti pubblici e".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/161 (testo 3) 

      

       
      
        Patuanelli, Romeo
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso "Art. 1", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sopprimere le lettere d) ed e);
      

      
                    b) sopprimere il comma 3;
      

      
                    c) sopprimere il comma 5;
      

      
                    d) sostituire il comma 8 con il seguente: «8. Per gli anni 2019 e 2020,i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal codice dei contratti, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo.";
      

      
                    e) al comma 9, sostituire le parole: "da 50 milioni a 100 milioni" con le seguenti: "da 50 milioni a 75 milioni" e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Per importi inferiori a 75 milioni di euro il parere è espresso dai comitati tecnici amministrativi presso i provveditorati interregionali per le opere pubbliche.";
      

      
                    f) al comma 13, primo periodo, premettere le seguenti parole: "Fino alla data di entrata in vigore del Regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,";
      

      
                    g) al comma 20, capoverso "comma 6-ter" le parole: ", ove richiesti nella lettera di invito" sono sostituite dalle seguenti: ", ferma restando la verifica del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici verificati a campione ai sensi del comma 6-bis";
      

      
                    h) sopprimere il comma 18;
      

      
                    i) sopprimere il comma 21;
      

      
                    l) sopprimere il comma 22;
      

      
                    m) sopprimere il comma 23;
      

      
                    n)  dopo il comma 23, inserire il seguente:
      

      
                    «23-bis. Nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 105, comma 2, del medesimo codice, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del quaranta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Fino alla medesima data di cui al periodo precedente, è altresì sospesa l'applicazione del comma 6 dell'articolo 105 e del terzo periodo del comma 2 dell'articolo 174, nonché le verifiche in sede di gara, di cui all'articolo 80 del medesimo codice, riferite al subappaltatore.»;
      

      
                    o) al comma 24, capoverso comma "3", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al terzo periodo, sostituire le parole da: "per quanto riguarda" fino alla fine del periodo con le seguenti: "per quanto riguarda le quantità di rifiuti ammissibili nell'impianto e da sottoporre alle operazioni di recupero";
      

      
                    2) sostituire le parole da: "Ai soli fini della concessione" fino alla fine del comma con le seguenti: "Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possono essere emanate linee guida per l'uniforme applicazione della presente disposizione sul territorio nazionale, con particolare riferimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell'impianto in cui si svolgono tali operazioni e ai controlli da effettuare sugli oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono il risultato, e tenendo comunque conto dei valori limite per le sostanze inquinanti e di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al precedente periodo, i titolari delle autorizzazioni rilasciate successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione presentano alle autorità competenti apposita istanza di aggiornamento ai criteri generali definiti dalle Linee guida.";
      

      
                    p) dopo il comma 24, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                    «24-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) all'articolo 23:
      

      
                    a) al comma 3:
      

      
                    i. al primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    ii. al secondo e terzo periodo, la parola: "decreto", ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: "regolamento";
      

      
                    b) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.";
      

      
                    c) al comma 6:
      

      
                    i. dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono aggiunte le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                    ii. le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica»;
      

      
                    iii.  le parole: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale».";
      

      
                    d) dopo il comma 11 inserire i seguenti:
      

      
                    "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
      

      
                11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio.";
      

      
                    2) all'articolo 24:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: "Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies," e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    b) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''Il decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il regolamento''»;
      

      
                    c) al comma 7:
      

      
                    i. al primo periodo, le parole: "o delle concessioni di lavori pubblici" sono soppresse;
      

      
                    ii. al secondo periodo, le parole: ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse;
      

      
                    3) all'articolo 26, comma 6, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ovvero eseguita dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo della qualità";
      

      
                    4) all'articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
                    5) all'articolo 31, comma 5:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce", sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita";
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: "Con le medesime linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    c) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    6) all'articolo 32, comma 2, secondo periodo, le parole: "All'articolo 36, comma 2, lettera a)," sono sostituite dalle seguenti: "All'articolo 36, comma 2, lettere a) e b),";
      

      
                    7) all'articolo 35:
      

      
                    a) al comma 9, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    b) al comma 10, lettera a), la parola "contemporaneamente" è soppressa;
      

      
                    c) al comma 18, le parole "dei lavori", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "della prestazione";
      

      
                    8) all'articolo 36:
      

      
                    a) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati";
      

      
                    b) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                    "c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                    c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;'';
      

      
                    c) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.";
      

      
                    d) il comma 5 è abrogato;
      

      
                    e) al comma 7:
      

      
                    i. al primo periodo, le parole: "L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle";
      

      
                    ii. al secondo periodo, le parole "Nelle predette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "Nel predetto regolamento", e le parole: "nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale" sono soppresse;
      

      
                    iii. il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    f) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: "9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa";
      

      
                    9) all'articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''vigente normativa'', aggiungere, in fine, le seguenti: ''; gli archeologi'';
      

      
                    10)  all'articolo 47:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto.";
      

      
                    b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.";
      

      
                    11)  all'articolo 59:
      

      
                    a) al comma 1-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione.";
      

      
                    b) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente: "1-quater. Nei casi in cui in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato.";
      

      
                    12) all'articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.";
      

      
                    13) all'articolo 80:
      

      
                    a) al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.";
      

      
                    b) al comma 3, al primo periodo, le parole: "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole: "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale";
      

      
                    c) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del presente codice e dall'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;";
      

      
                    d) al comma 5, dopo la lettera c-ter) è inserita la seguente: "c-quater): "l'operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;";
      

      
                    e) il comma 10 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
      

      
                    a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
      

      
                    b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
      

      
                    c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
      

      
                10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso.";
      

      
                    14) all'articolo 83, comma 2, secondo periodo, le parole: "con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari" sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,", e, al terzo periodo, le parole: "di dette linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "di detto regolamento";
      

      
                    15) all'articolo 84:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.";
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, le parole: "L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati";
      

      
                    c) al comma 4, lettera b), le parole "al decennio antecedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai quindici anni antecedenti";
      

      
                    d) al comma 6, quarto periodo, le parole: "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    e) al comma 8, primo periodo, le parole: "Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano", sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina" e al secondo periodo, le parole "Le linee guida disciplinano" sono sostituite dalle seguenti: "Sono disciplinati";
      

      
                    f) al comma 10, primo periodo, le parole: "delle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    g) al comma 11, le parole: "nelle linee guida" sono sostituite dalle seguenti: "nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    16) all'articolo 86, comma 5-bis, le parole: "dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2." sono sostituite dalle seguenti: "con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
      

      
                    17)  all'articolo 89, comma 11:
      

      
                    a) al terzo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    b) il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    18) all'articolo 95:
      

      
                    a) al comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: "b-bis). I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.";
      

      
                    b) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate;
      

      
                    c) al comma 4, alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a)'';
      

      
                    19) all'articolo 97:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
      

      
                    d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
      

      
                2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera a);
      

      
                    d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica;
      

      
                    e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).
      

      
                2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia.";
      

      
                    b) al comma 3, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6.";
      

      
                    c) al comma 3-bis, le parole "Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato" sono sostituite dalle seguenti: "Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato";
      

      
                    d) al comma 8, primo periodo, le parole "alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere", sono sostituite dalle seguenti: "alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede", dopo le parole "individuata ai sensi del comma 2", sono inserite le seguenti: "e dei commi 2-bis e 2-ter.", e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Comunque l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.";
      

      
                    20) all'articolo 102, comma 8:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    b) il terzo periodo è soppresso;
      

      
                    21) all'articolo 111:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate";
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo, le parole: "Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano" sono sostituite dalle seguenti: "Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati" e il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    22)all'articolo 146, comma 4:
      

      
                    a) primo periodo, le parole: "Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice," sono sostituite dalle seguenti: "Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,";
      

      
                    b) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";
      

      
                    23)all'articolo 177, comma 2, primo periodo, le parole: "ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2020";
      

      
                    24) all'articolo 183, dopo il comma 17, è inserito il seguente:
      

      
                    "17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggetti di cui all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di progettazione.";
      

      
                    25)all'articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;
      

      
                    26) all'articolo 197:
      

      
                    a) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.";
      

      
                    b) il comma 3 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli affidamenti di cui all'articolo 194, oltre all'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, è istituito il sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine all'adeguata capacità economica e finanziaria, all'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all'adeguato organico tecnico e dirigenziale.";
      

      
                    27) all'articolo 199:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, le parole "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione";
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, le parole "del decreto di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies" e il secondo periodo è soppresso;
      

      
                    28) all'articolo 216:
      

      
                    a) al comma 14, primo periodo, le parole "delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    b) al comma 27-bis, primo periodo, le parole "delle linee guida di cui all'articolo 83, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies";
      

      
                    c) il comma 27-sexies è sostituito dal seguente: "27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.";
      

      
                    d) dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente: "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, in quanto compatibili con il presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell'archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle more dell'entrata in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e l'ANAC sono autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, in particolare, disposizioni nelle seguenti materie:
      

      
                    a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;
      

      
                    b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto;
      

      
                    c) sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali;
      

      
                    d) procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie;
      

      
                    e) direzione dei lavori e dell'esecuzione;
      

      
                    f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali;
      

      
                    g) collaudo e verifica di conformità;
      

      
                    h) affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria e relativi requisiti degli operatori economici;
      

      
                    i) lavori riguardanti i beni culturali.
      

      
                A decorrere dall'entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia le linee guida di cui all'articolo 213, comma 2, vertenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le disposizioni recate dal regolamento.".
      

      
                24-ter. Le disposizioni di cui al comma 24-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi.
      

      
                24-quater. All'articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) i commi 2-bis e 6-bis sono abrogati;
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole "Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l'impugnazione" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'impugnazione";
      

      
                    c) al comma 7, primo periodo, le parole "Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi" sono sostituite dalle seguenti: "I nuovi";
      

      
                    d) al comma 9, le parole "Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro sette giorni dall'udienza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le parti possono chiedere l'anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene entro due giorni dall'udienza" sono soppresse;
      

      
                    e) al comma 11, primo periodo, le parole "Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10".
      

      
                24-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 24-quater si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                24-sexies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 912 è abrogato.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, premettere le seguenti parole: "Modifiche al codice dei contratti pubblici e".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/159 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                al capoverso "Articolo 1", comma 1, sopprimere le lettere d) ed e);
      

      
                    al capoverso "Articolo 1", dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                    «20-bis. All'articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                                    1) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''dell'importo del contratto da affidare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Per i lavori, le attività ovunque espletate sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l'appalto''.
      

      
                                2) al comma 2, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengono, sono subappaltabili e affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, il subappalto non può superare la quota del trenta percento. Per i servizi e forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto''.
      

      
                                3) al comma 4:
      

      
                                a) è eliminata la lettera a);
      

      
                                b) alla lettera b), sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80'';
      

      
                                c) è eliminata la lettera d);
      

      
                                    4) il comma 5 è soppresso;
      

      
                                    5) il comma 6 è soppresso;
      

      
                                    6) al comma 13, primo periodo, dopo le parole: ''al subappaltatore, al cottimista'' sono eliminate le seguenti: ''al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori''; inoltre, è eliminata la lettera a); infine, alla lettera c), dopo le parole: ''se la natura lo consente'' sono aggiunte le seguenti: ''previa adeguata motivazione della stessa stazione appaltante''.
      

      
                                7) al comma 14, è eliminato il primo periodo; al secondo periodo, dopo le parole: ''della sicurezza'' sono soppresse le seguenti: ''e della manodopera'';
      

      
                                    8) al comma 22, dopo le parole: ''all'appaltatore'', le parole: ''scomputando dall'intero valore dell'appalto'' sono sostituite con le seguenti: ''indicando''.
      

      
                                9) dopo il comma 22, è aggiunto il seguente:
      

      
                            ''23. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese subappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri:
      

      
                                a) l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite;
      

      
                                b) l'impresa affidataria può utilizzare per la qualificazione:
      

      
                                    1) l'importo dei lavori eseguiti;
      

      
                                    2) l'importo dei lavori della categoria prevalente subappaltati;
      

      
                                    3) i lavori subappaltati nelle categorie scorporagli previste nel bando o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, per l'intero importo, da utilizzare, a sua scelta, nelle rispettive categorie scorporabili o nella categoria prevalente''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/160 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 1, sopprimere la lettera d) e dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 1-bis: «All'articolo 105, comma 2, terzo periodo del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 sostituire le parole: «non può superare la quota del 30 per cento» con le seguenti: «non può superare la quota del 20 per cento».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/162 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/163 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/164 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 1, sopprimere la lettera d).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/165 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/166 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/167 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 1, sopprimere la lettera e).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/168 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/169 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/170 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso
 «Art. 1», sostituire il comma 2 con il seguente:
 «2. Entro il 30 novembre 2019, il Governo presenta alle Camere una relazione sugli effetti della sospensione per l'anno 2019, al fine di consentire al Parlamento di valutare l'opportunità del mantenimento o meno della sospensione stessa.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/171 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Entro il 31 dicembre 2019, il Governo presenta alle Camere una relazione sugli effetti della sospensione per l'anno 2019, al fine di consentire al Parlamento di valutare l'opportunità del mantenimento o meno della sospensione stessa.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/172 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso
 «Art. 1», sostituire il comma 2 con il seguente:
 «2. Il Governo, entro il 31 dicembre del 2019, trasmette una relazione sullo stato di attuazione della misura di cui al comma 1, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essa siano espressi, entro sessanta giorni dalla trasmissione, i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/173 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Il Governo, entro il 31 dicembre del 2019, riferisce alle Camere, sulla misura sperimentale, di cui al comma 1, su cui sono votate proposte di risoluzioni.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/174 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 2, sostituire le parole
 «30 novembre 2020» con le seguenti: «30 novembre di ogni anno del biennio 2019-2020» e sopprimere le parole: «per gli anni 2019 e 2020».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/175 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole «30 novembre 2020» con le seguenti:«30 settembre 2020».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/176 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole «30 novembre 2020» con le seguenti:«30 ottobre 2020».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/177 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 3.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/178 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere il comma 3.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/179 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 3.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/180 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con i seguenti:
      

      
                «3. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    »b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;«
      

      
                    3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/181 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;"».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/182 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con i seguenti:
      

      
                «3. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                    ''c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti;
      

      
                    c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti;»
      

      
                    3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.«
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/183 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                    ''c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti;
      

      
                    c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti;»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/184 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con i seguenti:
      

      
                «3. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.'.";
      

      
                    3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/185 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.'.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/186 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con i seguenti:
      

      
                «3. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, il comma 6-bis è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto responsabile dell'ammissione verifica l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un campione significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, tale verifica sarà effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell'ammissione possono consentire l'accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la banca dati di cui all'articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercati elettronici.
      

      
                6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali.
      

      
                6-quater. In luogo del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all'articolo 85, i soggetti che gestiscono mercati elettronici ovvero che istituiscono o gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture possono predisporre formulari standard mediante i quali richiedere e verificare l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria all'abilitazione o all'ammissione. Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori rispetto a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione."
      

      
                    3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 20.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/187 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, il comma 6-bis è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto responsabile dell'ammissione verifica l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un campione significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, tale verifica sarà effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell'ammissione possono consentire l'accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la banca dati di cui all'articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercati elettronici.
      

      
                6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali.
      

      
                6-quater. In luogo del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all'articolo 85, i soggetti che gestiscono mercati elettronici ovvero che istituiscono o gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture possono predisporre formulari standard mediante i quali richiedere e verificare l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria all'abilitazione o all'ammissione. Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori rispetto a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione.";
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 20.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/188 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, al comma 3, sopprimere la lettera a).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/189 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/190 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                «a) per affidamenti di importo inferiori a 40.000 euro, mediante affidamento diretto e, per i lavori, forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta;»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/191 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 3, lettera a) dopo le parole «per affidamenti» inserire le seguenti: «di forniture, servizi e lavori» e dopo le parole «mediante affidamento diretto e, per» inserire «le forniture, i servizi e».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/192 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, al comma 3, lettera a), primo periodo, sopprimere le parole da « e, per i lavori di importo» fino alla fine del periodo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/193 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Articolo 1» comma 3, lettere a) e b) sostituire le parole «150.000 euro» con le seguenti: «200.000 euro»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/194 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 3, lettera a), sostituire le parole: « tre preventivi» con le seguenti:« almeno 5 preventivi».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/195 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera a) sostituire le parole «tre preventivi» con le seguenti: «cinque preventivi».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/196 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, ove esistenti».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/197 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera a), sopprimere il secondo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/198 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/199 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, sopprimere la lettera b).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/200 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, al comma 3, lettera b) sostituire le parole « a 150.000 euro e inferiore a 350.000» con le seguenti:«a 40.000 euro e inferiore a 100.000».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/201 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera b), primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, ove esistenti,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/202 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 3, lettera b), dopo le parole: « operatori economici» inserire le seguenti:« anche mediante criteri che possano agevolare la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese locali».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/203 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera b), primo periodo, sostituire le parole «cinque operatori» con le seguenti: «otto operatori».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/204 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera b), sopprimere il secondo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/205 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, al comma 3, sopprimere la lettera c).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/206 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/207 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, al comma 3, lettera c), sostituire le parole «o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro» con le seguenti « o superiore a 100.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro». 
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/208 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera c), primo periodo, sostituire le parole «quindici operatori» con le seguenti: «venti operatori».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/209 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera c), primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, ove esistenti,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/210 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, lettera c), sopprimere il secondo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/211 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, al comma 3, sopprimere la lettera d). 
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/212 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 3, sopprimere la lettera d).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/213 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente:« 3-bis. All'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sostituire il comma 5 con il seguente: "5. Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità e capacità di tutti gli offerenti prima di procedere all'esame dell'offerta."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/214 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: "7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/215 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Dopo l'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiungere il seguente: "Art. 36-bis. -  1. Al fine di rispettare i principi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 200.000, possono prevedere criteri premiali per la partecipazione delle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/216 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56"».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/217 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:

      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 37, comma 4, la parola "procede" è sostituita dalle seguenti: "può procedere direttamente o autonomamente," e alla lettera c) sono soppresse le parole: ''ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56''».;
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/218 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 37, comma 4, la parola "procede" è sostituita dalle seguenti: "può procedere direttamente o autonomamente, esclusivamente nel caso in cui nel proprio organico sia presente personale adeguatamente formato per tali finalità";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/219 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 37, comma 4, la parola "procede" è sostituita dalle seguenti: "può procedere direttamente o autonomamente, se non superiore a 5.000 abitanti";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/220 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 37, comma 4, la parola "procede" è sostituita dalle seguenti: "può procedere"».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/221 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: ''soggetti aggregatori'' sopprimere la parola: ''regionali;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: ''ai seguenti'' con le seguenti: ''a uno o più dei seguenti'';»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/222 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: " e le stazioni uniche appaltanti delle province e delle Città metropolitane"».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/223 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''vigente normativa'', aggiungere, in fine, le seguenti: '', gli archeologi;''.
      

      
                3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/224 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''vigente normativa'', aggiungere, in fine, le seguenti: '', gli archeologi;''
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/225 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 47, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto."
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/226 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, aggiungere il seguente:« 3-bis. All'articolo 47 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori e per i servizi di progettazione, i consorzi stabili si qualificano mediante sommatoria dei requisiti delle consorziate. Ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto''.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/227 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 47, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/228 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 47, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/229 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, aggiungere il seguente:« 3-bis. All'articolo 47 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2 I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/230 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 47, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente."
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/231 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 47, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/232 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 47 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                "2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. La sussistenza di un motivo obbligatorio di esclusione o la mancanza, anche sopravvenuta, di un requisito di qualificazione in capo alle consorziate indicate in sede di gara, impone al consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c), di estromettere le predette consorziate o a sostituirle, senza comportare l'esclusione del Consorzio dalia gara. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/233 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) il primo periodo del comma 5 è sostituito dal seguente: ''L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti delia stazione appaltante, nonché nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere, per l'esecuzione dell'opera.'';
      

      
                    2) al secondo periodo, dopo le parole: ''responsabilità solidale del mandatario'', sono aggiunte le seguenti: ''nei limiti di cui al presente comma''»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/234 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Dopo l'articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è aggiunto il seguente:
      

      
                "Art. 48-bis. (Società tra concorrenti riuniti o consorziati)
      

      
                    1. I concorrenti riuniti o consorziati indicati dal consorzio come esecutori dei lavori, dopo l'aggiudicazione possono costituire tra loro una società anche consortile, ai sensi del libro V del titolo V, capi 3 e seguenti del codice civile, per l'esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lavori.
      

      
                2. La società subentra, senza che ciò costituisca ad alcun effetto subappalto o cessione di contratto e senza necessità di autorizzazione o di approvazione, nell'esecuzione totale o parziale del contratto, ferme restando le responsabilità dei concorrenti riuniti o consorziati nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere; per l'esecuzione dell'opera, ai sensi dell'articolo 48 del codice.
      

      
                3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione dell'atto costitutivo alla stazione appaltante, e subordinatamente alla iscrizione della società nel registro delle imprese.
      

      
                4. Tutti i concorrenti riuniti devono far parte della società nella medesima percentuale di appartenenza al raggruppamento.
      

      
                5. La società costituita dai concorrenti riuniti o consorziati non può conseguire la qualificazione. Nel caso di esecuzione parziale dei lavori, la società può essere costituita anche dai soli concorrenti riuniti o consorziati interessati all'esecuzione parziale.
      

      
                6. Ai fini della qualificazione dei concorrenti riuniti, i lavori eseguiti dalla società sono riferiti ai singoli concorrenti riuniti, secondo le rispettive quote di partecipazione alla società stessa.
      

      
                7. Ai fini della qualificazione dei concorrenti consorziati, i lavori eseguiti dalla società sono attribuiti secondo quanto previsto nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/235 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 61 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 6, dopo la parola: ''debitamente motivati'', sono aggiunte le seguenti: ''e non imputabili all'Amministrazione aggiudicatrice''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/236 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 73 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: ''4-bis. Le spese per la pubblicazione sui quotidiani di cui al comma precedente sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario con trattenute proporzionali su ogni stato di avanzamento delle prestazioni contrattuali''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/237 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                    "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti."
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/238 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                    "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/239 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                    "2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti. Il presente comma si applica qualora le stazioni appaltanti non si avvalgano della facoltà prevista al comma 5 dell'articolo 36"
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/240 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, aggiungere il seguente:« 3-bis. All'articolo 77 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comma 2, è aggiunto alla fine il seguente periodo: ''La commissione conclude i propri lavori entro e non oltre un termine non superiore al doppio del periodo intercorrente, nella gara di cui trattasi, dalla data di pubblicazione del bando o avviso di gara al termine di presentazione delle offerte. Il mancato rispetto di tale termine è oggetto di valutazione ai fini del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38''».».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/241 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 77, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                    "3-bis. In caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, con esclusione del Presidente della Commissione medesima, dalla stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto tenuto conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle connesse competenze."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/242 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:

      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 1, alinea, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6," sono soppresse.
      

      
                3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/243 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 1, alinea, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6," sono soppresse.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/244 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, aggiungere il seguente:« 3-bis. All'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. Costituisce, altresì, motivo di esclusione la sussistenza di un accertamento per non aver presentato le dichiarazioni fiscali nell'ultimo triennio ovvero qualora i redditi accertati definitivamente dall'Amministrazione finanziaria siano risultati superiori di oltre il 50 per cento il capitale sociale o il patrimonio detenuto''.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/245 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159."
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/246 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/247 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Nei casi di specie, il controllo giudiziario di cui all'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, si esercita esclusivamente con la modalità stabilita dal comma 2 lettera b) del medesimo articolo''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/248 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 3, primo periodo, dopo le parole: ''di vigilanza'' inserire le seguenti: ''esclusi i membri del Collegio Sindacale e dell'Organismo di Vigilanza ex legge n. 231/2001'' e le parole "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale"
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/249 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 3, primo periodo, le parole "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale".
      

      
                3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/250 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 3, primo periodo, le parole "in caso di società con meno di quattro soci" sono sostituite dalle seguenti: "in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro" e, al secondo periodo, dopo le parole "quando è intervenuta la riabilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale"
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/251 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, aggiungere il seguente:« 3-bis. All'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 4, il quinto periodo è sostituito dal seguente: ''Il presente comma si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda''.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/252 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, aggiungere il seguente:« 3-bis. All'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 4, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Il presente comma si applica all'atto della liquidazione del compenso professionale, e non al momento dell'affidamento dell'incarico. Nel caso di pendenze contributive la liquidazione del compenso avverrà secondo la previsione di cui all'articolo 4 comma 2 del D.P.R. 207/2010'.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/253 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:

      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 5, alinea, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6" sono soppresse e alla lettera a), sostituire la parola: ''debitamente'' con: ''definitivamente''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/254 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 5, alinea, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6" sono soppresse.»
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.«
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/255 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 5, alinea, le parole "anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6" sono soppresse.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/256 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;".
      

      
                3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/257 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;"
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/258 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:   
      

      
                "3bis) All'art. 80 del decreto legislativo 18 aprile 2017, n. 50 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1. al comma 5, alla lettera c), dopo le parole "gravi illeciti professionali" sono aggiunte le seguenti: ", confermati quantomeno all'esito di un giudizio di primo grado,";
      

      
                    2. al comma 10, dopo le parole "della pena principale", le parole da " e a tre anni" fino " a sentenza di condanna" sono sostituite con le seguenti: ". Nei casi di cui al comma 5, la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore a 3 anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nei casi di cui al comma 5, lett. c-ter), nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante può tenere conto di tali fatti ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione l'operatore economico che li abbia commesso nei suoi confronti".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/259 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                "3-bis. All'art. 80 del decreto legislativo 18 aprile 2017, n. 50, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 5, lettera c), dopo le parole "gravi illeciti professionali" sono aggiunte le seguenti: ", confermati quantomeno all'esito di un giudizio di primo grado,";
      

      
                    b) al comma 10, dopo le parole "della pena principale", le parole da " e a tre anni" fino " a sentenza di condanna" sono sostituite con le seguenti: ". Nei casi di cui al comma 5, la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore a 3 anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nei casi di cui al comma 5, lett. c-ter), nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante può tenere conto di tali fatti ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione l'operatore economico che li abbia commesso nei suoi confronti".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/260 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso "Art. 1", dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                "3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma 7, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «o comunque sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/261 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, il comma 10 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
      

      
                    a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
      

      
                    b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
      

      
                    c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
      

      
                10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso."
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/262 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, il comma 10 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
      

      
                    a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
      

      
                    b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
      

      
                    c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
      

      
                10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che l'abbia commesso."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/263 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, il comma 10 è sostituito dai seguenti:
      

      
                    "10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:
      

      
                    a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
      

      
                    b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
      

      
                    c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
      

      
                10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza.";
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/264 

      

       
      
        D'Arienzo
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 83 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comma 4, lettera b), sono aggiunte in fine le seguenti parole:" con specifico riguardo al rapporto tra debito e patrimonio".».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/265 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 83, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è aggiunto il seguente periodo: ''Anche ai sensi di quanto previsto all'Allegato XVII del presente codice, per gli appalti di servizi e forniture le stazioni appaltanti, a seguito dell'avvenuto svolgimento della prestazioni contrattuale, emettono a favore dell'operatore economico singolo o raggruppato un certificato di buona esecuzione delle prestazioni contrattuali, sulla base di modelli emessi dall'ANAC, e ne inviano copia digitale alla Banca Dati Nazionale degli Operatori Economici. A tale certificato, in possesso della suddetta Banca dati, fanno riferimento le stazioni appaltanti ai fini della successiva verifica dei requisiti di capacità tecnica relativi ai servizi e alle forniture svolte nel periodo di riferimento previsto nel bando di gara''.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/266 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:

      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 83, dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                            ''8-bis. I requisiti generali e speciali, di cui al presente articolo, devono essere posseduti dalle aziende candidate fino alla conclusione della procedura di gara''.
      

      
                3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/267 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 83, dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                            ''8-bis. I requisiti generali e speciali, di cui al presente articolo, devono essere posseduti dalle aziende candidate fino alla conclusione della procedura di gara''.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/268 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 83, comma 9, dopo le parole: ''della domanda'' aggiungere le parole: ''e dell'offerta tecnica ed economica''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/269 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 84, comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20."
      

      
                 3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/270 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 84, comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20."»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/271 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 84, comma 4, lettera b), le parole "al decennio antecedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai quindici anni antecedenti".»
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.«
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/272 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                «3-bis) All'art. 84, comma 4, lettera b), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole "al decennio  antecedente" sono sostituite dalle seguenti: " ai quindici anni precedenti".».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/273 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 84, comma 4, lettera b), le parole "al decennio antecedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai quindici anni antecedenti".»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/274 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 84, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 4-bis, è aggiunto il seguente: ''4-ter. In caso di perdita dell'attestazione, o suo ridimensionamento, l'affidatario mantiene la titolarità del contratto, ad eccezione del caso in cui nei suoi confronti sia stata disposta la decadenza dell'attestazione di qualificazione, per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico; in tal caso, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/275 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:   
      

      
                «3-bis) All'art. 84 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comma 7, lettera a), secondo periodo, le parole "in alternativa" sono sostituite dalla seguente "oltre".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/276 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/275
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 84, comma 7, lettera a), secondo periodo, le parole: ''in alternativa'' sono sostituite dalla seguente: ''oltre''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/277 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:

      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 86, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                           ''2-bis. Ai soli fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, per i soggetti di cui l'operatore economico si avvale ai sensi dell'articolo 89 nonché ai subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio.»
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.«
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/278 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 86, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                           ''2-bis. Ai soli fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, per i soggetti di cui l'operatore economico si avvale ai sensi dell'articolo 89 nonché ai subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/279 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 93, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 6, dopo la parola ''fatto'', sono inserite le seguenti: ''riconducibile a una condotta dolosa o gravemente colposa dell'affidatario, che ha causato danno alla stazione appaltante,''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/280 

      

       
      
        Taricco, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 95, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere il seguente:" b-bis.1) i contratti relativi ai lavori di realizzazione e manutenzione delle opere a verde.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/281 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 95, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: "Nei contratti aggiudicati con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa le stazioni appaltanti prevedono l'inserimento negli atti di gara di una soglia di sbarramento espressa come punteggio minimo che le offerte tecniche devono raggiungere al fine di potere essere valutate anche sotto il profilo economico. Laddove tale soglia non risulti superata il concorrente non potrà accedere alla fase di valutazione dell'offerta economica".»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/282 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
               «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) all'articolo 95,
      

      
                    -  al comma 4, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "a) per i lavori di importo fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lett. a), si applicano le disposizioni di cui all'art. 97, comma 8;"
      

      
                    - dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                    "4-bis. Per i lavori di manutenzione ordinaria di importo pari o inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lett. a), si applica il criterio del minor prezzo, di cui al comma 4, lettera a);
      

      
                    4-ter. Per i lavori di importo fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lett. a), l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è consentito solo in presenza di complessità tecnica delle opere oggetto dell'appalto."
      

      
                2) all'art. 36, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "2-bis. Nei casi di cui al comma precedente, quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, la stazione appaltante applica le disposizioni di cui all'art. 97, comma 8, ultimo periodo."
      

      
                 3) all'articolo  97,
      

      
                    a)  il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti, al fine di garantire la congruità delle offerte e, nel contempo, assicurare la non predeterminabilità delle stesse da parte degli offerenti, aggiudicano l'appalto con uno dei metodi indicati alle lettere a), b), c) e d), da utilizzare sulla base del seguente meccanismo: calcolo della somma di tutti i ribassi offerti dai concorrenti e, qualora la seconda cifra dopo la virgola di tale somma si collochi tra i numeri 1 e 3 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera a); qualora si collochi tra i numeri 4 e 6 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera b); qualora si collochi tra i numeri 7 e 9 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera c); qualora sia 0, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera d. I metodi sono i seguenti:
      

      
                    a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 20% arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata dello scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che superano la predetta media e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media;
      

      
                    b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione  del 20% arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, decrementata dello scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che non superano la predetta media e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per eccesso a tale media;
      

      
                    c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 15%, arrotondato all'unità' superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso. Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia dispari, la media verrà incrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali; la gara si aggiudica all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per difetto a tale soglia. Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia pari, compreso lo 0, la media verrà decrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali. La gara verrà aggiudicata all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per eccesso a tale soglia. Le offerte espresse in cifra percentuale di ribasso sono ammesse fino a tre cifre decimali;
      

      
                    d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione definitiva del 10% arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata del 10% e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media. Qualora la predetta media fosse inferiore al 15%, l'incremento sarà del 20%."
      

      
                    Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d), qualora vi siano più offerte uguali, si procede mediante sorteggio nella medesima seduta di gara".
      

      
                b) Il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e comunque per importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, per i servizi e le forniture, la stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2. Per i lavori d'importo compreso entro la medesima soglia di rilevanza comunitaria, la stazione appaltante applica l'esclusione automatica dalla gara delle offerte, a condizione che l'appalto non presenti carattere transfrontaliero. Hanno carattere transfrontaliero gli appalti alle cui procedure di gara siano state ammesse, in percentuale pari o superiore al 10 per cento, imprese aventi sede in Nazioni dell'Unione Europea diverse dall'Italia. In tali casi, non si applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci;
      

      
                    4) all'art. 216,
      

      
                    a) dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "10-bis. Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, di cui all'articolo 38, e dell'albo dei componenti delle commissioni giudicatrici, di cui all'articolo 78, il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:
      

      
                    1) è vietato per i lavori di importo pari o inferiore a 2 milioni di euro; in tal caso, si applica il criterio del minor prezzo, di cui all'articolo 95, comma 4, lett a);
      

      
                    2) è consentito, per quelli di importo superiore a 2 milioni di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lett. a), solo in presenza di complessità tecnica; in mancanza, è applicato il criterio del minor prezzo, di cui all'articolo 95, comma 4, lett a)".
      

      
                b) dopo il comma 27- septies è aggiunto il seguente:
      

      
                    "28. Entro il 31 dicembre 2020, e successivamente con cadenza biennale, il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, sentita l'ANAC, effettua una verifica del metodo di determinazione della soglia di anomalia delle offerte di cui all'art. 97, come modificato dal presente decreto, al fine di appurare l'efficacia del sistema".
      

      
                5) Conseguentemente, all'art. 36, comma 2, lettera d), le parole "fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)" sono soppresse.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/283 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 95, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 10-bis è sostituito dal seguente: "10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, fermo rimanendo che la proporzione tra offerta economica e offerta tecnica venga sempre rispettata."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/284 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 95, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 15 è sostituito dal seguente: ''15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/285 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire i seguenti:

      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 133, comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", indicando nei documenti di gara le modalità della verifica, anche a campione, della documentazione relativa dell'assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto."
      

      
                    3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/286 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 133, comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", indicando nei documenti di gara le modalità della verifica, anche a campione, della documentazione relativa dell'assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/287 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                "3-bis. All'art. 148, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2017, n.50, è soppresso l'ultimo periodo".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/288 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere il comma 4.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/289 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/288
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 4.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/290 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 4, sostituire le parole «31 dicembre 2020» con le seguenti:«31 dicembre 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/291 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 4, dopo le parole «31 dicembre 2020,» inserire la seguente: «non» e sopprimere la parola «anche».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/292 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    "b-bis) I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. Nei contratti aggiudicati con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa le stazioni appaltanti prevedono l'inserimento negli atti di gara di una soglia di sbarramento espressa come punteggio minimo che le offerte tecniche devono raggiungere al fine di potere essere valutate anche sotto il profilo economico. Laddove tale soglia non risulti superata il concorrente non potrà accedere alla fase di valutazione dell'offerta economica"
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/293 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    "b-bis) I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo."
      

      
                    4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/294 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    "b-bis) I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/295 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate e alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a).»
      

      
                    4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.«
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/296 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate e alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a).»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/297 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire i seguenti:

      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                         ''10. Nell'offerta economica devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, propri dell'operatore economico. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d).''
      

      
                 4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/298 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                         ''10. Nell'offerta economica devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, propri dell'operatore economico. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d).''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/299 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire i seguenti:

      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.".
      

      
                4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/300 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/301 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere il comma 5.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/302 

      

       
      
        Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 5.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/303 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 5.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/304 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 5 con i seguenti:
      

      
                «5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    "b-bis) I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo."
      

      
                    5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/305 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    "b-bis) I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/306 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 5 con i seguenti:
      

      
                «5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate e alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a)."
      

      
                  5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/307 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 5 con i seguenti:
      

      
                «5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                         ''10. Nell'offerta economica devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, propri dell'operatore economico. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d).''
      

      
                  5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/308 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                         ''10. Nell'offerta economica devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, propri dell'operatore economico. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d).''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/309 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 5 con i seguenti:
      

      
                «5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.".
      

      
                5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/310 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 95, il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/311 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 5, sostituire le parole «31 dicembre 2020» con le seguenti:«31 dicembre 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/312 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 5, sopprimere la parola «non».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/313 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 5, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/314 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 5, sopprimere la lettera a).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/315 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 5, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/316 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 5, sopprimere la lettera b).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/317 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 5, sopprimere la lettera b).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/318 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 5, sopprimere la lettera b).
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/319 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 5, lettera b), sostituire le parole: «è elevato al quarantanove per cento» con le seguenti: «è ridotto al venti per cento».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/320 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 5, lettera b), sostituire le parole: «quarantanove per cento» con le seguenti:« trenta per cento».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/321 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 97, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribassa pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali cine superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
      

      
                    d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b)''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/322 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 97, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti, al fine di garantire la congruità delle offerte e, nel contempo, assicurare la non predeterminabilità delle stesse da parte degli offerenti, aggiudicano l'appalto con uno dei metodi indicati alle lettere a), b), c) e d), da utilizzare sulla base del seguente meccanismo: calcolo della somma di tutti i ribassi offerti dai concorrenti e, qualora la seconda cifra dopo la virgola di tale somma si collochi tra i numeri 1 e 3 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera a); qualora si collochi tra i numeri 4 e 6 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera b); qualora si collochi tra i numeri 7 e 9 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera c); qualora sia 0, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera d). I metodi sono i seguenti:
      

      
                    a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 20 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata dello scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che superano la predetta media e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media;
      

      
                    b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 20 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, decrementata dello scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che non superano la predetta media e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media;
      

      
                    c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 15 per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso. Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia dispari, la media verrà incrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali; la gara si aggiudica all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per difetto a tale soglia. Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia pari, compreso lo 0, la media verrà decrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali. La gara verrà aggiudicata all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per eccesso a tale soglia. Le offerte espresse in cifra percentuale di ribasso sono ammesse fino a tre cifre decimali;
      

      
                    d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione definitiva del 10 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata del 10 per cento e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media. Qualora la predetta media fosse inferiore al 15 per cento, l'incremento sarà del 20 per cento.
      

      
                2-bis. Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d), qualora vi siano più offerte uguali, si procede mediante sorteggio nella medesima seduta di gara.
      

      
                2-ter. Al fine di non rendere nei tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/323 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 97, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 8 è inserito il seguente: ''8-bis. Hanno carattere transfrontaliero gli appalti alle cui procedure di gara siano state ammesse, in percentuale pari a superiore al 10 per cento, imprese aventi sede in Stati dell'Unione Europea diversi dall'Italia''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/324 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 101, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                     1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile unico del procedimento, che controlla il rispetto dei tempi di avvio e di conclusione relativi all'esecuzione dei contratti medesimi e i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del verificatore della conformità, impartisce disposizioni di servizio e accerta il corretto ed effettivo rispetto delle tempistiche e il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.'';
      

      
                    2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                    ''1-bis. L'ANAC con proprie linee guida definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione relativi alla definizione e al rispetto delle tempistiche di avvio e conclusione delle procedure di esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/325 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 101, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 2, è inserito il seguente: ''2-bis. Per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti Individuano, prima dell'avvìo delle procedure per l'affidamento, un organismo di controllo di tipo A, accreditato ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, a cui affidare il supporto alle attività del responsabile unico del procedimento di cui all'articolo 31, con particolare riferimento alle attività di alta sorveglianza e controllo della qualità, dei tempi e del costi di esecuzione. Tale servizio di supporto dovrà essere inserito all'interno della procedura di selezione del soggetto verificatore di cui all'articolo 26''.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/326 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 102, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 6, dopo le parole: ''presente articolo.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le stazioni appaltanti possono ricorrere all'esterno delle amministrazioni pubbliche per l'affidamento dei suddetti incarichi previo accertamento di carenza di professionalità interne appositamente motivato''.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/327 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 102, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il terzo periodo del comma 6 è soppresso»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/328 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 104, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 10, primo periodo, dopo le parole: ''più garanti'' aggiungere le seguenti: '', senza determinare tra essi vincoli di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore, i quali in caso di escussione dovranno procedere pro-quota nei confronti dei singoli garanti''.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/329 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 105, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''dell'importo del contratto da affidare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Per i lavori, le attività ovunque espletate sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l'appalto''.
      

      
                2) Al comma 2, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengono, sono subappaltabili e affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, il subappalto non può superare la quota del trenta percento. Per i servizi e forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto''.
      

      
                3) Al comma 4:
      

      
                    a) è eliminata la lettera a);
      

      
                    b) alla lettera b), sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80'';
      

      
                    c) è eliminata la lettera d);
      

      
                    4) Il comma 5 è soppresso;
      

      
                    5) Il comma 6 è soppresso;
      

      
                    6) Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: ''al subappaltatore, al cottimista'' sono eliminate le seguenti: ''al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori''; inoltre, è eliminata la lettera a); infine, alla lettera c), dopo le parole: ''se la natura lo consente'' sono aggiunte le seguenti: ''previa adeguata motivazione della stessa stazione appaltante''.
      

      
                7) Al comma 14, è eliminato il primo periodo; al secondo periodo, dopo le parole: ''della sicurezza'' sono soppresse le seguenti: ''e della manodopera''.
      

      
                8) Al comma 22, dopo le parole: ''all'appaltatore'', le parole: ''scomputando dall'intero valore dell'appalto'' sono sostituite con le seguenti: ''indicando''.
      

      
                9) Dopo il comma 22, è aggiunto il seguente:
      

      
                    «23. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese subappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri:
      

      
                    a) l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite;
      

      
                    b) l'impresa affidatario può utilizzare per la qualificazione:
      

      
                    1) l'importo dei lavori eseguiti;
      

      
                    2) l'importo dei lavori della categoria prevalente subappaltati;
      

      
                    3) i lavori subappaltati nelle categorie scorporabili previste nel bando o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, per l'intero importo, da utilizzare, a sua scelta, nelle rispettive categorie scorporabili o nella categoria prevalente''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/330 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire i seguenti:

      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 105, comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del quaranta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture."
      

      
                  5-ter. Le disposizioni di cui al comma 5-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/331 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 105, comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del quaranta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/332 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 105, comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto non può superare la quota del quaranta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Il proponente dichiara quali attività intenda subappaltare entro il predetto limite».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/333 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 105, comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto non può superare la quota del quaranta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/334 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire i seguenti:

      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 105, comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80."
      

      
                    5-ter. Le disposizioni di cui al comma 5-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/335 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 105, comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80."
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/336 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire i seguenti:

      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 105, il comma 6 è abrogato.
      

      
                5-ter. Le disposizioni di cui al comma 5-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/337 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 105, il comma 6 è abrogato.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/338 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 105, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 13 aggiungere il seguente: ''13-bis. Al di fuori dei casi disciplinati dal precedente comma 13, al pagamento del subappaltatore, del cottimista e degli altri subcontraenti di cui al terzo periodo del comma 2 provvede l'appaltatore, cui è fatto obbligo di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dallo stesso appaltatore corrisposti al subappaltatore, al cottimista o al subcontraente, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l'appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore, del cottimista o del subcontraente entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell'appaltatore''»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/339 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 106, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 4 lettera a), dopo le parole: ''avrebbero consentito l'ammissione di candidati'' sono inserite le seguenti: ''o di offerenti''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/340 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 106, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 13 è sostituito dal seguente: ''13. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni un aumento o una diminuzione nel rispetto di quanto stabilito al comma 1 e 2, può imporre all'appaltatore l'esecuzione fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Fino a tale limite l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/341 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 108, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 5, dopo le parole ''decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto'' sono inserite le seguenti: ''e di tutti gli oneri e maggiori costi derivanti dalla necessità di riappaltare''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/342 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 109, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''il pagamento preclude all'appaltatore il riconoscimento del maggior danno''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/343 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Dopo l'articolo 113, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è inserito il seguente: ''Art. 113-bis. - (Termini di pagamento. Clausole penali) - 1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Nell'ambito del predetto termine; il direttore dei lavori rilascia lo stato di avanzamento e il responsabile unico del procedimento emette il certificato di pagamento relativo oi medesimo, quest'ultimo comunque entro un termine non superiore a sette giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento
      

      
                2. All'esito positivo del collaudo o della verifica dì conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento emette il certificato di pagamento; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dai suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche, il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile
      

      
                    3. I termini di cui ai commi 1 e 2 soddisfano quanto previsto all'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231
      

      
                    4. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/344 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 125, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. La procedura negoziata si applica anche ai lavori complementari non ricompresi nell'appalto originario e diventati necessari per il completamento dell'opera qualora questi sono generati da condizioni non programmabili né prevedibili in alcun modo all'atto della gara''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/345 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 113, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 3, è abrogato il seguente periodo: ''Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale''.».».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/346 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Sostituire l'articolo 163, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con i seguenti:
      

      
                ''Art. 163. - (Oggetto e ambito di applicazione) - 1. Al fine di garantire semplificazione e tempestività nelle acquisizioni di forniture o di servizi o nella realizzazione di lavori o opere necessari al superamento di situazioni emergenziali, le disposizioni della presente Sezione si applicano alle procedure di affidamento lavori, servizi e forniture nei casi di somma urgenza e in caso di eventi emergenziali di protezione civile di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
                2. L'affidamento dei contratti di cui alla presente Sezione avviene nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e comunitari di riferimento.''.
      

      
                2) dopo l'articolo 163 aggiungere i seguenti:
      

      
                    ''Art. 163-bis.
      

      
                (Procedure in caso di somma urgenza)
      

      
                1. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, il verificarsi di situazioni di danno o di pericolo ovvero la previsione dell'imminente verificarsi delle stesse, nei limiti strettamente necessari per il superamento della situazione in atto. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finché non risultino rimosse le situazioni dannose o di pericolo per la pubblica o privata incolumità connesse all'evento.
      

      
                2. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio il responsabile del procedimento o altro soggetto appartenente all'amministrazione competente che si reca sul luogo, dispone la immediata esecuzione dei lavori o la prestazione di servizi o forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere il danno o lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, redigendo contemporaneamente un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di somma urgenza, le cause che lo hanno provocato e le prestazioni e i lavori necessari per rimuoverlo.
      

      
                3. L'esecuzione dei lavori, le prestazioni di servizi e le forniture di somma urgenza possono essere eseguite in amministrazione diretta o essere affidati in via diretta ad uno o più operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o da altro soggetto appartenente alla amministrazione competente.
      

      
                4. Il corrispettivo delle prestazioni è definito consensualmente con l'affidatario in difetto di accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o dei servizi, o delle forniture sulla base dei prezzi definiti mediante l'utilizzo dei prezzari di cui all'articolo 23 comma 7 per i lavori o di altri prezzari ufficiali di riferimento, tra cui quelli di cui all'articolo 24, comma 8, per i servizi e le forniture, ridotti del 10 per cento. A causa delle specifiche peculiarità del cantiere o delle reali esigenze di approvvigionamento di materiali o mezzi d'opera, connesse anche alle complessive necessità nell'ambito degli interventi in corso, è possibile, motivando, adeguare le voci di lavorazione o i prezzi elementari presenti nel prezzario. Nel caso di affidamenti di servizi e forniture per importi complessivi pari o superiori a 40.000,00 euro per i quali non siano disponibili prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti.
      

      
                5. Al fine della verifica della congruità del prezzo stabilito ai sensi del comma 4, ultimo periodo, le stazioni appaltanti, qualora tali funzioni non siano affidate ai sensi dell'articolo 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, possono dotarsi, con proprio regolamento, di un organo interno. La verifica di congruità è effettuata con riferimento alle sole voci di forniture o di servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezziari, entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. In mancanza di tali organismi, i soggetti di cui al comma 2, comunicano il prezzo provvisorio delle sole voci di forniture o servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezzari, unitamente ai documenti esplicativi dell'affidamento, all'ANAC che rende il proprio parere sulla congruità del prezzo entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. Avverso la decisione dell'ANAC sono esperibili gli ordinari rimedi di legge mediante ricorso ai competenti organi di giustizia amministrativa.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 2 compilano entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione delle prestazioni una perizia giustificativa con stima presuntiva delle stesse e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione. Qualora la stazione appaltante sia un ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'articolo 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
      

      
                7. In caso di mancata approvazione da parte del competente organo dell'amministrazione, l'esecuzione delle prestazioni e dei lavori è immediatamente sospesa e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere nel caso di lavori, alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte realizzata.
      

      
                8. Al fine di assicurare la tempestiva ed immediata esecuzione dell'intervento, nelle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti verificano alternativamente l'assenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 80 mediante:
      

      
                    a) autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di cui al comma 8;
      

      
                    b) ricorso agli elenchi di cui all'articolo 1, comma 52 della legge 6 novembre 2012, n. 190;
      

      
                    c) ricorso agli elenchi di operatori economici di cui al comma 9;
      

      
                    d) ricorso agli elenchi della stazione appaltante di operatori economici dei quali sia stata verificata l'assenza di cause di esclusione.
      

      
                9. Nel caso di cui al comma 7 lettera a) gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione per l'affidamento, con la procedura ordinariamente prevista, di contratti di uguale importo, che l'amministrazione aggiudicatrice verifica in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione in atto, comunque non superiore a novanta giorni dall'affidamento. Le amministrazioni aggiudicatrici, nelle more dell'effettuazione dei controlli, stipulano il contratto prevedendo, in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti richiesti, la risoluzione dello stesso, il pagamento delle prestazioni già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, l'incameramento della garanzia definitiva, ove richiesta, o in alternativa l'applicazione di una penale nella misura del 10 per cento del valore complessivo del contatto. L'amministrazione aggiudicatrice da conto nel primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi requisiti; prima di tale atto non è possibile procedere allo svincolo progressivo della garanzia definitiva, ove richiesta, o, in assenza della stessa, l'amministrazione trattiene dai pagamenti l'importo del 10 per cento del valore complessivo del contratto.
      

      
                10. Consip S.p.A., in coordinamento con il Dipartimento della protezione civile, nonché con i Ministeri interessati per gli interventi di rispettiva competenza, predispone elenchi di operatori economici da utilizzare per gli affidamenti diretti o da invitare alle procedure negoziate per l'affidamento dei lavori, servizi e forniture dei quali è stata verificata l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.
      

      
                11. Gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo pari o superiori ad euro 40.000, sono pubblicati ai sensi dell'articolo 29. Gli atti adottati dagli enti locali sono inviati al controllo successivo di legittimità da parte dell'organo interno competente dell'Ente, ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.
      

      
        Art. 163-ter.
      

      
        (Procedure per interventi in caso di eventi di protezione civile)
      

      
                1. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero nella previsione dell'imminente verificarsi degli stessi, le componenti e loro articolazioni o le strutture operative appartenenti alla pubblica amministrazione di cui rispettivamente agli articoli 4 e 13, del decreto legislativo n. 1 del 2018 nonché i Commissari delegati nominati in forza degli articoli 24 e 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018 e i soggetti attuatori dagli stessi individuati osservano le procedure di cui al presente articolo.
      

      
                2. Resta fermo, qualora ne ricorrano i presupposti, il ricorso alla disciplina di cui all'articolo 163-bis. Il termine di cui all'articolo 163-bis, comma 5, limitatamente agli affidamenti di cui al presente articolo, è di trenta giorni, prorogabili, qualora ricorrano ragioni di impedimento oggettivo. Le ragioni della proroga sono attestate dall'organo competente della stazione appaltante nel primo atto utile del procedimento.
      

      
                3. Le stazioni appaltanti di cui al comma 1 possono predisporre contratti standard per l'acquisizione dei servizi e forniture indifferibili ed urgenti in particolare per la sistemazione in strutture recettive e per la fornitura dei pasti per la popolazione sfollata nonché per i servizi di recupero, composizione e tumulazione delle salme, per il recupero e smaltimento di carcasse di animali ai quali gli operatori economici aderiscono. Al fine di semplificare e rendere omogenee le procedure del presente comma, è istituita presso il Dipartimento della protezione civile una Commissione permanente le cui attribuzioni composizione e funzionamento sono disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
      

      
                4. Al fine di assicurare la tempestiva esecuzione delle prestazioni di cui al presente articolo, per gli affidamenti in via diretta e per quelli di cui agli articoli 36, 63 comma 2, lettera c), e 157 si applica il comma 7 e 8 dell'articolo 163-bis.
      

      
                5. Nel caso di effettuazione di opere connesse alle misure finalizzate alla sistemazione alloggiativa della popolazione e ad opere complesse per il rientro alle normali condizioni di vita è ammesso l'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori, anche al di fuori dei casi previsti dall'articolo 59, comma 1 e 1-bis.
      

      
                6. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi, i soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 163-ter possono prevedere penalità adeguate all'urgenza, per danni causati dal ritardo nella conclusione delle prestazioni, anche in misura maggiore di quanto previsto dall'articolo 113-bis ovvero fino ad un ulteriore massimo del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, nonché lavorazioni su più turni giornalieri feriali e festivi, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro.
      

      
                7. Al fine di promuovere la ripresa delle attività economiche nei territori colpiti, gli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, sono attribuiti preferibilmente agli operatori economici aventi nei medesimi territori sede legale o sede operativa da almeno sei mesi prima dalla data dell'evento''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/347 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 178, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comma 1, dopo le parole: ''di affidamento in house'' sono inserite le seguenti: '', per una quota pari al venti per cento dei contratti di lavori,''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/348 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 182, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 3, ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: ''ad esclusione degli oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di fluttuazione del tasso di interesse.''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/349 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 183, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 16, aggiungere il seguente: ''La procedura di cui ai commi 15 e 16 del presente articolo può trovare applicazione anche per opere o servizi già inseriti nella programmazione delle amministrazioni''».».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/350 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 183, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 17, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e gli istituti nazionali di promozione definiti dall'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con i soletti di cui al comma 17 del presente articolo.
      

      
                17-ter. I soggetti di cui al comma 17 e 17-bis possono accedere nei modi e nei termini di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, alla documentazione necessaria ai fini della predisposizione della proposta di cui al comma 15 del presente articolo''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/351 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Dopo l'articolo 183, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiungere i seguenti:
      

      
        "Art. 183-bis.

      

      
                1. Ai fini dell'affidamento in finanza di progetto di contratti di concessione di servizi, soggetti privati possono presentare proposte che contengono uno studio di fattibilità, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario, asseverato dai soggetti indicati dall'articolo 153, comma 9, del codice, una specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché l'indicazione degli elementi di cui all'articolo 83, comma 1, del codice e delle garanzie offerte dal promotore all'amministrazione aggiudicatrice. Le proposte indicano, inoltre, l'importo delle spese sostenute per la loro predisposizione, nel limite di cui all'articolo 153, comma 9, ultimo periodo, del codice.
      

      
                2. Qualora l'amministrazione aggiudicatrice si avvalga della facoltà dì cui all'articolo 271, è ammessa la presentazione di proposte con riferimento a servizi non indicati nel programma. Le amministrazioni valutano le proposte entro sei mesi dal loro ricevimento e possono adottare, nell'ambito dei propri programmi, gli studi di fattibilità ritenuti di pubblico interesse; l'adozione non determina alcun diritto del proponente al compenso per le prestazioni compiute o alla gestione dei servizi. Ove le amministrazioni adottino gli studi di fattibilità, si applicano le disposizioni del presente articolo.
      

      
                3. La fattibilità delle proposte presentate è valutata, da parte delle amministrazioni aggiudicatrici, sotto il profilo della funzionalità, della fruibilità del servizio, della accessibilità al pubblico, del rendimento, del costo di gestione e di manutenzione, della durata della concessione, delle tariffe da applicare, della metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico del piano e del contenuto della bozza di convenzione; è verificata, altresì, l'assenza di elementi ostativi alla loro realizzazione. In caso di pluralità di proposte, esse vengono valutate comparativamente nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 3, del codice. A seguito della valutazione comparativa è individuato il promotore.
      

      
                4. Ai fini della scelta del concessionario, le amministrazioni aggiudicatrici procedono ad indire una gara informale ai sensi dell'articolo 30, comma 3, del codice, cui viene invitato anche il promotore, ponendo a base di gara la proposta presentata dallo stesso. Nella fase di scelta del concessionario, il promotore può adeguare la propria proposta a quella giudicata dall'amministrazione più conveniente. In tal caso il promotore risulterà affidatario della concessione. È fatto salvo l'articolo 30, comma 4, del codice.
      

      
                5. Per tutto quanto non espressamente regolato dal presente articolo si applicano le disposizioni del codice e del regolamento in quanto compatibili.
      

      
                6. Il presente articolo si applica ai contratti di servizi di cui all'articolo 197, comma 3, del codice.
      

      
        Art. 183-ter.
      

      
                1. Nel corso dell'esecuzione dei contratti di servizi di appalto o concessione di durata pluriennale, entro un termine di 12 mesi dalla scadenza del contratto, le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare un avviso e a mettere a disposizione del mercato tutti i documenti relativi al contratto pubblico in corso di esecuzione.
      

      
                2. Un avviso è finalizzato a chiamare proposte per il miglioramento delle condizioni del contratto in corso, con riferimento alle caratteristiche tecniche del servizio, alle specifiche tecniche dei beni forniti e alle altre condizioni contrattuali, al fine di mettere a base di gara tali miglioramenti, quando in vista della scadenza del contratto in corso, sarà espletata la nuova procedura di affidamento.
      

      
                3. Qualora una proposta contenga sostanziali miglioramenti, rispetto alle condizioni attuali di esecuzione, essa potrà essere valutata di pubblico interesse e al promotore sarà riconosciuto un diritto di prelazione nella successiva gara per l'affidamento del servizio, da espletarsi in vista della scadenza del contratto in corso. In caso di più proposte da parte di soggetti diversi, le stesse potranno essere valutate comparativamente, sulla base dei criteri contenuti nell'avviso, dalla stazione appaltante''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/352 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 199, comma 2, primo periodo, le parole "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione».
      

      
                5-ter. Le disposizioni di cui al comma 5-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.«
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/353 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 199, comma 2, primo periodo, le parole "alla SOA" sono sostituite dalle seguenti: "all'amministrazione».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/354 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 202, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 3, ultimo periodo, le parole: '', previo parere del CIPE'' sono soppresse;
      

      
                    2) al comma 5, ultimo periodo, le parole: '', assegnate dai CIPE ai diversi interventi su proposta dei Ministro delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
      

      
                    3) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze'' sono soppresse e all'ultimo periodo, le parole: ''del CIPE, su proposta'' sono soppresse;»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/355 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 211, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 1, le parole: ''entro trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro quaranta giorni'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Trascorso tale termine è da intendersi che la tesi proposta è condivisa dall'ANAC''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/356 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 213, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comma 2, dopo le parole: ''contratti-tipo'' sono aggiunte le seguenti: ''di appalto e subappalto''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/357 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 213, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comma 3, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: ''b-bis) vigila affinché sia garantito il rispetto dei termini di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice;''.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/358 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 214, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) alla lettera f), al primo periodo, le parole: ''anche ai fini della loro sottoposizione alle deliberazioni del CIPE in caso di infrastrutture e di insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte V, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l'approvazione del progetto'' sono sostituite dalle seguenti: ''formulando eventuali prescrizioni. I relativi progetti sono approvati dagli enti aggiudicatori'' e all'ultimo periodo, la parola: ''definitivo'' è sostituita dalle seguenti: ''di fattibilità tecnica ed economica'';
      

      
                    2) alla lettera g), le parole: ''propone, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al CIPE l'assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture, contestualmente all'approvazione del progetto definitivo e nei limiti delle risorse disponibili'' sono sostituite dalle seguenti: ''assegna, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/359 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Dopo l'articolo 214, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 214-bis.
      

      
        (Governance dei servizi)
      

      
                1. Il CIPE elabora specifiche politiche in materia di servizi e forniture, predisponendo un piano nazionale dei servici strategici per il Paese, ad alto contenuto dì innovazione e di investimento in tecnologia, anche attraverso consultazioni periodiche degli operatori economici.
      

      
                2. Il piano nazionale dei servizi deve indicare anche le modalità di attuazione delle previsioni ivi contenute, e include l'attuazione di progetti specifici, anche attraverso affidamento degli stessi a centrali di committenza''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/360 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. All'articolo 214, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 3 è sostituito con i seguenti: "3. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 200 milioni di euro, nell'ambito delle procedure di cui all'articolo 14 comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo compreso tra i 50 milioni di euro e i 200 milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Qualora il lavoro pubblico di importo di importo compreso tra i 50 milioni di euro e i 200 milioni di euro, presenti elementi di particolare rilevanza e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore.
      

      
                3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano alle procedure già avviate, che restano regolate dalla previgente disciplina, qualora il proponente dichiari espressamente all'amministrazione precedente tale volontà entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/361 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere il comma 6.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/362 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/361
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 6.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/363 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 6, primo periodo, sostituire le parole «Per gli anni 2019-2020» con le seguenti:«Per l'anno 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/364 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 6, primo periodo, dopo le parole «la progettazione» inserire la parola «non» e sopprimere le seguenti parole da «anche in caso» fino alla fine del periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/365 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 6, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «anche in caso di disponibilità di finanziamenti limitati alle sole attività di progettazione».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/366 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/367 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 6, secondo periodo, sopprimere la parola «prioritariamente».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/368 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 7.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/369 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/368
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere il comma 7.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/370 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo2)/368
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 7.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/371 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 7, dopo le parole «di opere» inserire la seguente: «non».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/372 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 7, sopprimere le seguenti parole: «o dell'esecuzione dei lavori nelle more dell'erogazione delle risorse assegnate agli stessi e finalizzate all'opera con provvedimento legislativo o amministrativo.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/373 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 7, sopprimere le seguenti parole: «o amministrativo».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/374 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere il comma 8.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/375 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 8.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/376 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sostituire il comma 8 con il seguente: «8. L'esecuzione dei lavori non può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo qualora si tratti di lavori di manutenzione.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/377 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 8, primo periodo, sostituire le parole «Per gli anni 2019-2020» con le seguenti:«Per l'anno 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/378 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 8, dopo le parole «dei lavori» inserire la seguente: «non».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/379 

      

       
      
        Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 8, inserire il seguente:
      

      
                «8-bis. Il termine di cui all'articolo 177, comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 è prorogato al 31 dicembre 2019;».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/380 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, sopprimere i commi 9 e 10.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/381 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 9
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/382 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 9.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/383 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 9, sostituire le parole «Fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti:«Fino al 31 dicembre 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/384 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le seguenti parole: «, anche ai fini dell'eventuale esercizio delle competenze alternative e dei casi di particolare rilevanza e complessità,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/385 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le seguenti parole: «e dei casi di particolare rilevanza e complessità».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/386 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 9, sopprimere le seguenti parole: «rilevanza e».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/387 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 9, sostituire le parole «da 50 a 100 milioni» con le seguenti:«da 50 a 65 milioni».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/388 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 9, sostituire le parole «da 50 a 100 milioni» con le seguenti:«da 50 a 75 milioni».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/389 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 9 inserire i seguenti:

      

      
                «9-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti "sessanta giorni".
      

      
                19-ter. Le disposizioni di cui al comma 19-bis si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/390 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 9 inserire il seguente:
      

      
                «9-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti "sessanta giorni" e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Il Consiglio Superiore, in presenza di progetti ad elevato contenuto tecnologico e professionale, può comunque motivare la necessità di un ulteriore periodo che in ogni caso non deve superare i trenta giorni''.»..
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/391 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 9 inserire il seguente:
      

      
                «9-bis. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti "sessanta giorni".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/392 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 10.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/393 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 10 con i seguenti:

      

      
                «10. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti "sessanta giorni".
      

      
                10-bis. Le disposizioni di cui al comma 10 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/394 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                «10. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole "novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti "sessanta giorni".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/395 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso
 «Art. 1», comma 10, sostituire le parole
 «quarantacinque giorni» con le seguenti:«trenta giorni».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/396 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), all'articolo 1, comma 10, sostituire le parole «quarantacinque giorni» con le seguenti «sessanta giorni».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/397 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 10, sostituire le parole «quarantacinque giorni» con le seguenti:«quaranta giorni».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/398 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 10, sostituire le parole «quarantacinque giorni» con le seguenti: «cinquanta giorni».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/399 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 11.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/400 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 11, sopprimere le seguenti parole: «, in sede di espressione del parere,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/401 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 11, sopprimere il secondo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/402 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 11, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «o di assegnazione delle risorse».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/403 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 11, sopprimere le seguenti parole: «, indipendentemente dal valore del progetto,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/404 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 11, sostituire le parole:
 «possono richiedere» con le seguenti:
 «devono richiedere».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/405 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Sost. id. em. 1.7 (testo 2)/404
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 11, secondo periodo, sostituire la parola «possono» con la seguente:«devono».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/406 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 11, sopprimere le parole da: «che viene resa entro trenta giorni» fino alla fine del comma.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/407 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 11, sostituire le parole: «entro trenta giorni» con le seguenti:«entro quarantacinque giorni».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/408 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 11, sopprimere l'ultimo periodo
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/409 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Sost. id. em. 1.7 (testo 2)/408
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 11, sopprimere il terzo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/410 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 11, terzo periodo, dopo la parola «richiedenti» inserire la seguente:«non».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/411 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 12.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/412 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/411
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 12.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/413 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 12, sostituire le parole «Fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti:«Fino al 31 dicembre 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/414 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 12, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole «31 dicembre 2020,» inserire la seguente: «non»;
      

      
                    b) sopprimere la parola «anche»;
      

      
                    c) sopprimere le parole da «con conseguente estensione» fino alla fine del periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/415 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 12, sopprimere le seguenti parole: «con conseguente estensione dell'ambito di applicazione dell'accordo bonario di cui all'art. 205 del medesimo decreto legislativo.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/416 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere i commi da 13 a 16.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/417 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 13.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/418 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 13, sostituire le parole «possono convenire» con le seguenti:«devono convenire».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/419 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le seguenti parole: «prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/420 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le seguenti parole: «, o comunque non oltre novanta giorni da tale data,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/421 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 13 sostituire le parole «di ogni natura» con le seguenti: «di natura tecnica con l'esclusione di quelle concernenti l'importo dei lavori nonché le valutazioni di impatto ambientale, paesaggistico e quelle relative alla salvaguardia dei beni culturali».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/422 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 13, sopprimere le seguenti parole: «suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/423 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 13 inserire il seguente comma:
      

      
                «13-bis. All'art 32 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 7 aggiungere il seguente comma:
      

      
                    "7-bis. Il termine della sospensione dell'efficacia dell'atto di cui all'articolo 21 quater, comma 2 della legge 7 agosto 1990, n 241 non può essere maggiore di 30 giorni e lo stesso può essere prorogato solo una volta e per un massimo di 10 giorni. La sospensione ha effetto anche sui termini previsti per la proposizione del ricorso."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/424 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 14.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/425 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 14, sopprimere il secondo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/426 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 14, sostituire le parole da: «possono essere scelti dalle parti» fino a: «tutti componenti devono essere approvati dalle parti» con le seguenti: « sono scelti uno per parte e il terzo componente è indicato dall'ANAC».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/427 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 14, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte;».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/428 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 15.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/429 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 15, sopprimere il secondo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/430 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 15, sopprimere il terzo periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/431 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 15 sopprimere le parole: «salva diversa volontà delle parti stesse».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/432 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 15, terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, salva diversa volontà delle parti stesse».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/433 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 16.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/434 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 16, sopprimere le seguenti parole: «o in data anteriore su accordo delle parti».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/435 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 17.

      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/436 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/435
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 17.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/437 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 17, sostituire le parole «Per gli anni 2019-2020» con le seguenti:«Per l'anno 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/438 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 17, sopprimere le seguenti parole: «, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/439 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 17 sopprimere le parole da:
 «dal soggetto aggiudicatore» fino alle parole: «in caso contrario sono approvate».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/440 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 18.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/441 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 18.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/442 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 18, sostituire le parole «Per gli anni 2019-2020» con le seguenti:«Per l'anno 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/443 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 18, dopo le parole «Per gli anni 2019 e 2020» inserire la seguente: «non».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/444 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 18 sostituire le parole:
 «ancorché non in possesso dei requisiti»con le seguenti:
 «solo se in possesso dei requisiti».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/445 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 18, inserire il seguente:

      

      
                «18-bis. All'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
      

      
                    h-bis) concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei vigili del fuoco volontari dei comuni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e dalla componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, fermo restando l'obbligo del rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica;''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/446 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 18, inserire il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 47, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                    "2-bis. Per i consorzi, di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto per i contratti di cui all'articolo 145, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica"».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/447 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 19.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/448 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/447
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 19.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/449 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 19, capoverso 2-bis, sopprimere le parole: «nonché ai subappaltatori».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/450 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 19, capoverso 2-bis, sopprimere le parole da «Fatta eccezione» fino alle parole:«si intende confermato».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/451 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 19, paragrafo 2-bis, sopprimere le parole da:
« Gli enti certificatori» fino alle parole
: «si intende confermato».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/452 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 19, paragrafo «2-bis», sopprimere il quarto periodo.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/453 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 19, paragrafo «2-bis», quinto periodo, sopprimere le seguenti parole: «e gli altri documenti».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/454 

      

       
      
        Testor, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri
      

      
        Precluso dalla reiezione della prima parte dell'em. 1.7 (testo 2)/445
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso "Art. 1", dopo il comma 19, inserire il seguente:
      

      
                «19-bis. All'articolo 17 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, al comma 1, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
      

      
                                ''h-bis) concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei Vigili del Fuoco volontari istituiti dai comuni, comunità montane, città metropolitane, Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano, nel rispetto della legislazione e degli statuti vigenti, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, fermo restando l'obbligo del rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica.''."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/455 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 20.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/456 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 20.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/457 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 20, sostituire i paragrafi 6-bis e 6-ter con il seguente:

      

      
                « 6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, la verifica sull'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 è effettuata su un campione significativo in fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto responsabile dell'ammissione al mercato elettronico. Resta ferma la verifica sull'aggiudicatario ai sensi del comma 5.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/458 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 20, paragrafo «6-bis», primo periodo sopprimere le seguenti parole: « su un campione significativo di operatori economici».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/459 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 20, paragrafo «6-bis» sostituire le parole «la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali» con le seguenti:«la stazione appaltante verifica il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/460 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 20, al capoverso 6-ter, sopprimere le parole:
 «, ove richiesti nella lettera di invito».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/461 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 20, paragrafo «6-ter», sopprimere le seguenti parole: «, ove richiesti nella lettera di invio».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/462 

      

       
      
        Pirovano, Tesei, Zuliani, Fregolent, Pergreffi, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Rufa
      

      
        V. testo 2
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso "Art. 1", dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                «20-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 2 del presente decreto legge, per il periodo di vigenza del medesimo decreto, non si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte, oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera.
      

      
                20-ter. Per i soli comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ma non abbiano avviato l'esecuzione dei lavori:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 2019;
      

      
                    b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 31 luglio 2019;
      

      
                    c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
      

      
                20-quater. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. ».
      

    



    

     
    
      1.7/462 (testo 2) 

      

       
      
        Pirovano, Tesei, Zuliani, Fregolent, Pergreffi, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Rufa (*)
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso "Art. 1", dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                «20-bis. Per il periodo di vigenza del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, sono fatti salvi gli effetti dell'articolo 1, comma 912, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per i soli Comuni che, alla data di entrata in vigore dello stesso decreto-legge, hanno avviato l'iter di progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge n. 145 del 2018 e non hanno ancora avviato l'esecuzione dei lavori.
      

      
                Per gli stessi Comuni:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 2019;
      

      
                    b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 31 luglio 2019;
      

      
                    c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
      

      
                20-ter. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. ».
      

      
        ________________
      

      
        (*) I senatori Floridia, Trentacoste e Lorefice aggiungono la firma in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/463 

      

       
      
        Pergreffi
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso "Art. 1", dopo il comma 20 inserire i seguenti:
      

      
                «20-bis. L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sospesa fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                20-ter. All'articolo 23 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
      

      
                    "11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.
      

      
                11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio. Sono altresì iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio le risorse finalizzate alla predisposizione della progettazione necessaria agli Enti previdenziali pubblici per gli investimenti immobiliari di cui all'art. 8, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.".
      

      
                20-quater. All'articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 17, è inserito il seguente:
      

      
                    "17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggetti di cui all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di progettazione."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/464 

      

       
      
        Barbaro
      

      
        V. testo 2
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso "Art. 1", dopo il comma 20 inserire i seguenti:
      

      
                «20-bis. All'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: ''1-bis. Al fine di ottimizzare le procedure di affidamento degli appalti pubblici per la realizzazione delle scelte di politica pubblica sportiva e della relativa spesa pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2020 la società Sport e Salute S.p.A. è qualificata di diritto centrale di committenza e può svolgere attività di centralizzazione delle committenze per conto delle Amministrazioni Aggiudicatrici o Enti aggiudicatari operanti nel settore dello sport e tenuti al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50."
      

      
                    20-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le risorse del Fondo sport e periferie di cui all'articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono trasferite alla società Sport e Salute spa, la quale subentra nella gestione del fondo e dei rapporti pendenti.
      

      
                20-quater. Per le attività necessarie all'attuazione degli interventi finanziati ai sensi dell'articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'Ufficio dello sport si avvale della società Sport e Salute SpA.».
      

    



    

     
    
      1.7/464 (testo 2) 

      

       
      
        Barbaro
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso "Art. 1", dopo il comma 20 inserire i seguenti:
      

      
                «20-bis. All'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: ''1-bis. Al fine di ottimizzare le procedure di affidamento degli appalti pubblici per la realizzazione delle scelte di politica pubblica sportiva e della relativa spesa pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2020 la società Sport e Salute S.p.A. è qualificata di diritto centrale di committenza e può svolgere attività di centralizzazione delle committenze per conto delle Amministrazioni Aggiudicatrici o Enti aggiudicatari operanti nel settore dello sport e tenuti al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50."
      

      
                    20-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le risorse del Fondo sport e periferie di cui all'articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono trasferite alla società Sport e Salute spa, la quale subentra nella gestione del fondo e dei rapporti pendenti.
      

      
                20-quater. Per le attività necessarie all'attuazione degli interventi finanziati ai sensi dell'articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'Ufficio dello sport si avvale della società Sport e Salute SpA.».
      

      
                20-quinquies. Per l'esecuzione dei lavori per la costruzione, il completamento, l'adeguamento e la ristrutturazione dei centri di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/465 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece, Steger
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 20, inserire il seguente:
      

      
                «20-bis. All'articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con mezzi propri e personale proprio'' e, al».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/466 

      

       
      
        D'Arienzo, Sudano
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/462 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), capoverso «Art. 1», dopo il comma 20 inserire i seguenti:
      

      
                «20-bis. Per i soli comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ma non abbiano avviato l'esecuzione dei lavori:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 2019;
      

      
                    b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 31 luglio 2019;
      

      
                    c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
      

      
                20-ter. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 20-bis, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/467 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 21
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/468 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*), Nugnes (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 21.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/469 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 21.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/470 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sostituire il comma 21 con il seguente: «21. La mancata indicazione separata degli oneri di sicurezza aziendale di cui all'art. 95, comma 10, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 costituisce causa di esclusione, di cui all'art. 80, in capo all'operatore economico.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/471 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sostituire il comma 21 con il seguente: «21. Fino al 31 dicembre 2020, la mancata indicazione separata degli oneri di sicurezza aziendale di cui all'art. 95, comma 10, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, costituisce causa di esclusione.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/472 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 21, sostituire le parole «Fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti:«Fino al 31 dicembre 2019».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/473 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 21, sopprimere la seguente parola: «non» e dopo le parole «di esclusione» inserire la seguente: «anche».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/474 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 21, sostituire le parole da:
«non costituisce comunque causa di esclusione» fino alla fine del comma, con le seguenti:
 «costituisce causa di esclusione».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/475 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*), Nugnes (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 21, in fine aggiungere le seguenti parole:

      

      
                «Le stazioni appaltanti devono comunque verificare relativamente ai costi di manodopera, prima dell'aggiudicazione, se gli oneri aziendali della sicurezza siano congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture.»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/476 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 21 inserire il seguente comma:
      

      
                «21-bis. All'articolo 103 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, alla fine del comma 11, è aggiunto il seguente periodo: " Qualora l'ammontare della garanzia definitiva sia pari o inferiore a 500 euro la stessa non è dovuta".».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/477 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 21, inserire il seguente:  
      

      
                «21-bis. All'articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2017, n. 50, dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,  ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente Codice, le linee guida e i decreti già adottati in attuazione delle  diposizioni del Codice medesimo rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento."».  
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/478 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 21, inserire il seguente:
      

      
                «21-bis. All'art. 216 del decreto legislativo 18 aprile 2017, n. 50, dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente: "27-octies. Nelle more dell'adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,  ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente Codice, le linee guida e i decreti già adottati in attuazione delle  diposizioni del Codice medesimo rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento".»   
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/479 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 21, inserire il seguente:
      

      
                «21-bis. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, non si applicano agli appalti e alle concessioni di servizi concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei vigili del fuoco volontari dei comuni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e dalla componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, fermo restando l'obbligo del rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica;''.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/480 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 22.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/481 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 23.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/482 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le seguenti parole: «convenzione di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n.488 o di».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/483 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le seguenti parole: «o di accordi quadro di cui all'articolo 54 stipulati in sede di aggiudicazione di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/484 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 23, sopprimere le seguenti parole: «o di accordi quadro di cui all'articolo 54».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/485 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 23, sostituire le parole da «stipulati» a «all'articolo 55» con la seguente: «non».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/486 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 23, dopo le parole: «di cui all'articolo 55» inserire la seguente: «non».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/487 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Articolo 1» dopo il comma 23 inserire il seguente:
      

      
                23-bis. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo è adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'Economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato- Regioni un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del Codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/488 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 24.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/489 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, De Falco (*), Nugnes (*)
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sopprimere il comma 24.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/490 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 24.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/491 

      

       
      
        Bernini, Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Alfredo Messina, Barboni, Barachini, De Siano, Perosino, Conzatti, Damiani, Galliani, Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso "Articolo 1", sostituire il comma 24 con il seguente:
      

      
                "24. Al fine di perseguire l'efficacia dell'economia circolare, l'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 è sostituito dal seguente:
      

      
                    «Art. 184-ter. - (Cessazione della qualifica di rifiuto) - 1. I rifiuti sottoposti a un'operazione di riciclaggio o di recupero di altro tipo cessano di essere considerati tali se soddisfano le seguenti condizioni:
      

      
                    a) la sostanza o l'oggetto è destinato a essere utilizzato per scopi specifici;
      

      
                    b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
      

      
                    c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;
      

      
                    d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana.
      

      
                2. I criteri dettagliati per l'applicazione uniforme a livello europeo delle condizioni di cui al comma 1 finalizzati a garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e della salute umana e ad agevolare l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali sono quelli adottati, ove appropriato, dalla Commissione Europea con atti di esecuzione. Essi includono:
      

      
                    a) l'individuazione dei materiali di rifiuto in entrata, ammissibili ai fini dell'operazione di recupero;
      

      
                    b) i processi e le tecniche di trattamento consentiti;
      

      
                    c) i criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti dall'operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi, se necessario, i valori limite per le sostanze inquinanti;
      

      
                    d) i requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo di qualità, l'automonitoraggio e l'accreditamento, se del caso;
      

      
                    e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità.
      

      
                3. In mancanza dei criteri stabiliti a livello di Unione europea ai sensi del comma 2, provvede per specifiche tipologie di rifiuto, attraverso uno o più decreti, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 17,comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.400, tenendo conto di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana della sostanza o dell'oggetto e soddisfacendo le condizioni di cui al comma lei requisiti di cui al comma 2, lettere da a) a e). L'operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se soddisfano le condizioni e i requisiti così definiti.
      

      
                4. Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio in data 5 febbraio 1998, allegato 1, sub allegato 1, 12 giugno 2002, n.161, 17 novembre 2005, n. 269, e l'articolo 9-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, in legge 30 dicembre 2008, n. 210. Restano fermi i decreti ministeriali pubblicati e le autorizzazioni rilasciate in materia di cessazione della qualifica di rifiuto alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Le autorizzazioni rilasciate saranno rivalutate dalle autorità competenti in sede di rinnovo o riesame secondo i criteri dei commi sopra indicati e salvo la verifica dell'assenza di violazioni non risolte.
      

      
                5. Laddove non siano stabiliti criteri a livello dell'Unione europea o a livello nazionale ai sensi rispettivamente del comma 2 e dei commi 3 e 4, le autorità competenti di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto, provvedono caso per caso, adottando misure appropriate al fine di verificare che determinati rifiuti abbiano cessato di essere tali in base alle condizioni di cui al comma 1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da a) a e). Sulla base delle condizioni previste al comma 1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da a) a e), possono essere adottati, con decreto del Ministro dell'ambiente di natura non regolamentare, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, indirizzi e linee guida al fine di garantire un'attuazione coordinata e omogenea del presente comma.
      

      
                6. È istituito presso il Ministero dell'ambiente il Registro nazionale degli impianti di recupero dei rifiuti deputato alla raccolta delle Autorizzazioni rilasciate a fini del rispetto del principio di trasparenza e pubblicità. A tal fine le autorità competenti al momento del rilascio comunicano al Ministero i nuovi provvedimenti autorizzatori emessi, riesaminati e rinnovati. Le medesime autorità comunicano entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente comma anche le autorizzazioni precedentemente rilasciate in corso di validità.''».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/492 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), sostituire il comma 24, con il seguente:
      

      
                «24. L'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è sostituito dal seguente: «Art. 184-ter - (Cessazione della qualifica di rifiuto) - 1. I rifiuti sottoposti a un'operazione di riciclaggio o di recupero di altro tipo cessano di essere considerati tali se soddisfano le seguenti condizioni:
      

      
                    a) la sostanza o l'oggetto è destinata/o a essere utilizzata/o per scopi specifici;
      

      
                    b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
      

      
                    c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;
      

      
                    d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana.
      

      
                2. I criteri dettagliati per l'applicazione uniforme a livello europeo delle condizioni di cui al comma 1 finalizzati a garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e della salute umana e ad agevolare l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali sono quelli adottati, ove appropriato, dalla Commissione Europea con atti di esecuzione. Essi includono: 
      

      
                    a) l'individuazione dei materiali di rifiuto in entrata, ammissibili ai fini dell'operazione di recupero;
      

      
                    b) i processi e le tecniche di trattamento consentiti;
      

      
                    c) i criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti dall'operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi, se necessario, i valori limite per le sostanze inquinanti; 
      

      
                    d) i requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo di qualità, l'automonitoraggio e l'accreditamento, se del caso;
      

      
                    e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità. 
      

      
                3.  In mancanza dei criteri stabiliti a livello di Unione Europea ai sensi del comma 2 , provvede per specifiche tipologie di rifiuto, attraverso uno o più decreti, il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'art.17,comma 3, della legge 23 agosto 1988,n.400 , tenendo conto di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana della sostanza o dell'oggetto e  soddisfacendo le condizioni di cui al comma 1  e i requisiti di cui al comma 2 lettere da a) a e) .  L'operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se soddisfano le condizioni e i requisiti così definiti.  
      

      
                4. Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio in data 5 febbraio 1998, allegato 1, suballegato 1, 12 giugno 2002, n. 161, 17 novembre 2005 n. 269 e l'art.9 bis ,lett. a) e b) , del decreto legge 6 novembre 2008 n. 172 convertito con modificazioni in Legge 30 dicembre 2008, n. 210. Restano fermi i decreti ministeriali pubblicati e le autorizzazioni rilasciate in materia di cessazione della qualifica di rifiuto alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Le autorizzazioni rilasciate saranno rivalutate dalle autorità competenti in sede di rinnovo o riesame secondo i criteri dei commi sopra indicati e salvo la verifica dell'assenza di violazioni non risolte.
      

      
         5. Laddove  non siano stabiliti criteri a livello dell'Unione Europea o a livello nazionale ai sensi  rispettivamente del comma 2 e dei commi 3 e 4 , le autorità competenti di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto , provvedono caso per caso, adottando misure appropriate al fine di verificare che determinati rifiuti abbiano cessato di essere tali in base alle condizioni di cui al comma 1  e  i criteri di cui al comma 2 , lettere da a ) a e). Sulla base delle condizioni previste al comma 1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da a ) a e), possono essere adottati, con decreto del Ministro dell'ambiente di natura non regolamentare, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, indirizzi e linee guida al fine di garantire un'attuazione coordinata e omogenea del presente comma.
      

      
                6. E' istituto presso il Ministero dell'Ambiente il Registro nazionale degli impianti di recupero dei rifiuti deputato alla raccolta delle Autorizzazioni rilasciate a fini del rispetto del principio di trasparenza e  pubblicità. A tal fine le autorità competenti al momento del rilascio comunicano al Ministero i nuovi provvedimenti autorizzatori emessi, riesaminati e rinnovati.  Le medesime autorità comunicano entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente comma anche le autorizzazioni precedentemente rilasciate in corso di validità.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/493 

      

       
      
        Bernini, Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Alfredo Messina, Barboni, Barachini, De Siano, Perosino, Conzatti, Damiani, Galliani, Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Articolo 1», al comma 24 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) all'alinea le parole "è sostituito dal seguente" sono sostituite dalle seguenti "è sostituito dai seguenti";
      

      
                    b) al capoverso «3»:
      

      
                    1) al primo periodo le parole "quanto alle procedure semplificate per il recupero dei rifiuti" sono soppresse;
      

      
                    2) al secondo periodo, dopo le parole "attività di recupero e caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività" sono aggiunte le seguenti ", o in alternativa, laddove non siano stabiliti criteri a livello dell'Unione europea o a livello nazionale ai sensi del comma 2, sono concesse caso per caso sulla base delle condizioni di cui al comma 1 e dei criteri dettagliati di cui al successivo comma 3-bis";
      

      
                    3) al terzo periodo, dopo le parole "da sottoporre alle operazioni di recupero" è aggiunto il seguente periodo: "Restano valide le autorizzazioni rilasciate in materia di cessazione della qualifica di rifiuto alla data di entrata in vigore della presente disposizione";
      

      
                    4) le parole "Ai soli fini della concessione delle autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto," sono soppresse;
      

      
                    c) dopo il capoverso «3» è aggiunto il seguente:
      

      
                    «3-bis. I criteri dettagliati per l'applicazione delle condizioni di cui al comma 1 finalizzati a garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e della salute umana e ad agevolare l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali includono:
      

      
                    a) l'individuazione dei materiali di rifiuto in entrata, ammissibili ai fini dell'operazione di recupero;
      

      
                    b) i processi e le tecniche di trattamento consentiti;
      

      
                    c) i criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti dall'operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi, se necessario, i valori limite per le sostanze inquinanti;
      

      
                    d) i requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo di qualità, l'automonitoraggio e l'accreditamento, se del caso;
      

      
                    e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità.
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/494 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 24, sopprimere le seguenti parole: «Al fine di perseguire l'efficacia dell'economia circolare,».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/495 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 24, capoverso «3», sostituire il primo periodo con il seguente: «In mancanza dei criteri stabiliti a livello di Unione Europea ai sensi del comma 2, provvede per specifiche tipologie di rifiuto, attraverso uno o più decreti, il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , tenendo conto di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana della sostanza o dell'oggetto e  soddisfacendo le condizioni di cui al comma 1  e i requisiti di cui al comma 2 lettere da a) a e). ».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/496 

      

       
      
        Moronese
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al comma 24 si apportano le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al secondo periodo, premettere alle parole "Le autorizzazioni di cui" le seguenti ". Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 2,";
      

      
                    b) al secondo periodo, sostituire le parole "sono concesse dall'autorità competenti" fino a" da tale attività.",  con le seguenti "sono concesse dall'autorità competenti in base ai: a) criteri generali definiti da apposite Linee guida adottate con decreto del Ministro dell'ambiente e del territorio e del mare non avente natura regolamentare, con particolare riferimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell'impianto in cui si svolgono tali operazioni e ai controlli da effettuare sugli oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono il risultato e tenendo comunque conto dei valori limite per le sostanze inquinanti e di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana; b) criteri indicati nell'allegato 1, sub allegato 1,  al decreto ministeriale 5 febbraio 1998, nell'allegato 1, suballegato 1, decreto ministeriale 12 giugno 2002 n. 161 e nell'allegato 1,  decreto ministeriale 17 novembre 2005, n. 269 per i parametri ivi indicati relativi alla tipologia, alla provenienza e alle caratteristiche dei rifiuti, all'attività di recupero e alle caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività.". Il decreto di cui alla presente lettera èadottatoentro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;
      

      
                    c) al quarto periodo, sostituire la parola "Ministero" con la seguente "Ministro".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/497 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 24, paragrafo «3», sostituire il secondo e terzo periodo con i seguenti: «Laddove  non siano stabiliti criteri a livello dell'Unione Europea o a livello nazionale ai sensi  rispettivamente dei commi 2 e 4, le autorità competenti di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto, provvedono caso per caso, adottando misure appropriate al fine di verificare che determinati rifiuti abbiano cessato di essere tali in base alle condizioni di cui al comma 1  e  i criteri di cui al comma 2 , lettere da a) a e). Sulla base delle condizioni previste al comma 1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da a) a e), possono essere adottati, con decreto del Ministro dell'ambiente di natura non regolamentare, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, indirizzi e linee guida al fine di garantire un'attuazione coordinata e omogenea del presente comma.»
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/498 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 24, paragrafo «3», secondo periodo, sostituire le parole da «sulla base dei criteri» fino alla fine del periodo con le seguenti:
      

      
                 «se i rifiuti sottoposti a un'operazione di riciclaggio o di recupero di altro tipo soddisfano le seguenti condizioni: la sostanza o l'oggetto è destinata/o a essere utilizzata/o per scopi specifici; esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto; la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti; l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/499 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Art. 1», comma 24, paragrafo «3», sostituire il quarto periodo con il seguente: "È istituto presso il Ministero dell'Ambiente il Registro nazionale degli impianti di recupero dei rifiuti deputato alla raccolta delle Autorizzazioni rilasciate a fini del rispetto del principio di trasparenza e pubblicità. A tal fine le autorità competenti al momento del rilascio comunicano al Ministero i nuovi provvedimenti autorizzatori emessi, riesaminati e rinnovati.  Le medesime autorità comunicano entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente comma anche le autorizzazioni precedentemente rilasciate in corso di validità"
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/500 

      

       
      
        Mallegni, Gasparri, Gallone, Damiani, Ronzulli, Berardi, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso «Articolo 1» al comma 24, dopo il capoverso «comma 3» aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da adottare entro 30 giorni dalla legge di conversione del presente decreto, sono indicate le ulteriori tipologie e caratteristiche dei rifiuti e delle relative attività di recupero degli stessi. Con medesimo decreto si provvede ad integrare l'allegato 1, suballegato 1, del decreto ministeriale 5 febbraio 1998, con le seguenti tipologie di rifiuto:
      

      
                    a) biomasse di natura arborea ed algale provenienti dalla pulizia delle spiagge [200301];
      

      
                    b) rifiuti derivanti da operazioni di pulizia delle spiagge ed attività di recupero e cernita per la separazione della componente sabbiosa e dei materiali disomogenei;
      

      
                    c) rifiuti  costituiti  unicamente  dalla  frazione  ligno-cellulusica  ed algale derivanti dal processo di selezione e cernita;
      

      
                    d) scarti allo stato solido derivanti da operazioni di selezione, cernita e vagliatura su impianto di trattamento;
      

      
                    3-ter. È prevista quale attività di recupero la produzione di fertilizzanti conformi alla legge 19 ottobre 1984, n.748 [R3] e per le caratteristiche delle materie prime e del prodotto ottenuto, il fertilizzante conforme alla legge 19 ottobre 1984, n. 748, che prevedano l'utilizzo dei rifiuti di cui al punto 18.12 di cui al decreto ministeriale 5 febbraio 1998.».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/501 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), al capoverso "Articolo 1", aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «24-bis. Al fine di dare avvio ai lavori del primo lotto della superstrada Benevento-Caserta, già finanziato per un valore di 48 milioni di euro, opera fondamentale per la Valle Caudina, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della giunta regionale della Campania, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nomina, con proprio decreto, il Commissario straordinario per il completamento dei lavori dell'asse Benevento-Caserta".
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/502 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 24, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «24-bis. All'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 3, è inserito il seguente: "3-bis. L'obbligo di rispettare le specifiche tecniche, i criteri premianti e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreti del Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, in caso di ragioni tecniche o di mercato, non si applica alle procedure inferiori alla soglia comunitaria. In tal caso, il responsabile unico del procedimento, con il supporto del progettista e del verificatore, deve motivare e giustificare le ragioni tecniche o di mercato in apposita relazione."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/503 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Id. em. 1.7 (testo 2)/215
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 24, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «24-bis. All'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 9, è inserito il seguente: "9-bis. Al fine di rispettare i principi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36, comma 2, che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 1.000.000 euro, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura, va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2."».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2)/504 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/161 (testo 3)
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2), dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
      

      
                «24-bis. All'articolo 84 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: "150.000 euro", sono sostituite dalle seguenti: «500.000 euro»;
      

      
                    b) al comma 4, lettera b), le parole: "al decennio antecedente", sono sostituite dalle seguenti: ai quindici anni antecedenti».
      

    



    

     
    
      1.7 (testo 2) 

      

       
      
        Pergreffi
      

      
        Approvato nel testo emendato
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 1. - (Sospensione sperimentale dell'efficacia di disposizioni in materia di appalti pubblici e in materia di economia circolare) - 1. Al fine di rilanciare gli investimenti pubblici e di facilitare l'apertura dei cantieri per la realizzazione delle opere pubbliche, per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, per le procedure in relazione alle quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle more della riforma complessiva del settore e comunque nel rispetto dei principi e delle norme sancite dall'Unione europea, in particolare delle direttive 2014/23/Ue, 2014/24/Ue, 2014/25/Ue, fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti norme del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:
      

      
                    a) art. 37, comma 4, per i comuni non capoluogo di provincia, quanto all'obbligo di avvalersi delle modalità ivi indicate;
      

      
                    b) l'art. 59, comma 1, quarto periodo, nella parte in cui resta vietato il ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori;
      

      
                    c) art. 77, comma 3, quanto all'obbligo di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all'albo istituito presso l'ANAC di cui all'art. 78, fermo restando l'obbligo di individuare i commissari secondo regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante;
      

      
                    d) l'art. 105, comma 2, terzo periodo, nella parte in cui dispone che il subappalto, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, non possa superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture;
      

      
                    e) l'art. 105, comma 6, nei limiti dell'obbligo di indicare la terna di subappaltatori in sede di offerta qualora gli appalti di lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35.
      

      
                2. Entro il 30 novembre 2020, il Governo presenta alle Camere una relazione sugli effetti della sospensione per gli anni 2019 e 2020, al fine di consentire al Parlamento di valutare l'opportunità del mantenimento o meno della sospensione stessa.
      

      
                3. Ferma l'applicazione dell'art. 36, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 secondo le seguenti modalità:
      

      
                    a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto e, per i lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta;
      

      
                    b) per affidamenti di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                    c) per i lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                    d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiori a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.
      

      
                4. Fino al 31 dicembre 2020, si applica anche ai settori ordinari la norma prevista dall'art. 133 comma 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 per i settori speciali.
      

      
                5. Fino al 31 dicembre 2020, non trova applicazione l'articolo 95, comma 10-bis, secondo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 nella parte in cui prevede il limite del trenta per cento per il punteggio economico, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) per gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, la stazione appaltante, nondimeno, stabilisce il tetto massimo per il punteggio economico in modo da evitare che tale elemento sia talmente prevalente sugli altri da determinare, in concreto, l'applicazione del criterio del minor prezzo;
      

      
                    b) per gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo pari o superiore alle soglie di cui all'art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il limite di cui all'art. 95, comma 10-bis, secondo periodo, è elevato al quarantanove per cento.
      

      
                6. Per gli anni 2019-2020 i soggetti attuatori di opere per le quali deve essere realizzata la progettazione possono avviare le relative procedure di affidamento anche in caso di disponibilità di finanziamenti limitati alle sole attività di progettazione. Le opere la cui progettazione è stata realizzata ai sensi del periodo precedente sono considerate prioritariamente ai fini dell'assegnazione dei finanziamenti per la loro realizzazione.
      

      
                7. I soggetti attuatori di opere sono autorizzati ad avviare le procedure di affidamento della progettazione o dell'esecuzione dei lavori nelle more dell'erogazione delle risorse assegnate agli stessi e finalizzate all'opera con provvedimento legislativo o amministrativo.
      

      
                8. Per gli anni 2019-2020 l'esecuzione dei lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo, qualora si tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degli interventi di manutenzione che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta ferma la predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso.
      

      
                9. Fino al 31 dicembre 2020, i limiti di importo di cui all'articolo 215, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l'espressione del parere obbligatorio del Consiglio superiore dei lavori pubblici, anche ai fini dell'eventuale esercizio delle competenze alternative e dei casi di particolare rilevanza e complessità, sono elevati da 50 a 100 milioni di euro.
      

      
                10. Fino alla data di cui al comma 9 il termine di cui all'articolo 215, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016, per l'espressione del parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, è ridotto a quarantacinque giorni dalla trasmissione del progetto.
      

      
                11. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in sede di espressione di parere, fornisce anche la valutazione di congruità del costo. Le Amministrazioni, in sede di approvazione dei progetti definitivi o di assegnazione delle risorse, indipendentemente dal valore del progetto, possono richiedere al Consiglio la valutazione di congruità del costo, che viene resa entro trenta giorni. Decorso il detto termine, le Amministrazioni richiedenti possono comunque procedere.
      

      
                12. Fino al 31 dicembre 2020, possono essere oggetto di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, con conseguente estensione dell'ambito di applicazione dell'accordo bonario di cui all'art. 205 del medesimo decreto legislativo.
      

      
                13. Al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso.
      

      
                14. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell'opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono essere approvati dalle parti. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione dell'accordo da parte dei componenti designati e delle parti contrattuali. All'atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell'intera documentazione inerente al contratto.
      

      
                15. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all'ascolto informale delle parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. L'eventuale accordo delle parti che accolga la proposta di soluzione indicata dal collegio consultivo non ha natura transattiva, salva diversa volontà delle parti stesse.
      

      
                16. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto o in data anteriore su accordo delle parti.
      

      
                17. Per gli anni 2019-2020, per gli interventi di cui all'art. 216, comma 1-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non superino del 50 per cento il valore del progetto approvato; in caso contrario sono approvate dal CIPE.
      

      
                18. Per gli anni 2019 e 2020 possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, dell'articolo 183 del decreto legislativo 50 del 2016, ancorché non in possesso dei requisiti di cui al comma 8 del medesimo articolo 183, gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'art. 32, comma 3, del decreto-legge n. 78/10 e gli istituti nazionali di promozione, definiti dall'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015.
      

      
                19. All'articolo 86 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                "2-bis. Ai soli fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, ai soggetti di cui l'operatore economico si avvale ai sensi dell'articolo 89 nonché ai subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio. Fatta eccezione per il Documento Unico della Regolarità Contributiva, la stazione appaltante, per i certificati e documenti già acquisiti e scaduti da non oltre sessanta giorni e qualora pendente il procedimento di acquisto, può procedere alla verifica dell'assenza dei motivi di esclusione con richiesta diretta agli enti certificatori di eventuale conferma del contenuto dell'attestazione già rilasciata. Gli enti certificatori provvedono a fornire riscontro entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso tale termine il contenuto dei certificati e degli altri documenti si intende confermato. I certificati e gli altri documenti in corso di validità possono essere utilizzati nell'ambito di diversi procedimenti di acquisto.".
      

      
                20. All'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 6-bis è sostituito dai seguenti:
      

      
                "6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto responsabile dell'ammissione verifica l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un campione significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, tale verifica sarà effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell'ammissione possono consentire l'accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la Banca dati di cui all'articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercati elettronici.
      

      
                6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali, ove richiesti nella lettera di invito".
      

      
                21. Fino al 31 dicembre 2020, la mancata indicazione separata degli oneri di sicurezza aziendale di cui all'art. 95, comma 10, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 non costituisce comunque causa di esclusione qualora l'operatore economico li abbia considerati nel prezzo complessivo dell'offerta.
      

      
                22. All'articolo 4, comma 3-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al secondo periodo dopo le parole: "manutenzione" è aggiunto il seguente testo: "e lavori pubblici.".
      

      
                23. All'articolo 32, dopo il comma 10, è aggiunto il seguente comma: "10-bis. In caso di convenzione di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 o di accordi quadro di cui all'articolo 54 stipulati in sede di aggiudicazione di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55 si applica il termine dilatorio di cui al comma 9.".
      

      
                24. Al fine di perseguire l'efficacia dell'economia circolare, il comma 3, dell'articolo 184-ter del decreto legislativo n. 152 del 2006 è sostituito dal seguente:
      

      
                "3. Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 2, continuano ad applicarsi, quanto alle procedure semplificate per il recupero dei rifiuti, le disposizioni di cui ai decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209, 211 e di cui al Titolo III bis, parte seconda del presente decreto per il recupero dei rifiuti sono concesse dalle autorità competenti sulla base dei criteri indicati nell'allegato 1, suballegato 1, al decreto ministeriale 5 febbraio 1998; allegato 1, suballegato 1, Dm 12 giugno 2002 n. 161 e allegato 1, Dm 17 novembre 2005, n. 269 per i parametri ivi indicati relativi a tipologia, provenienza e caratteristiche dei rifiuti, attività di recupero e caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività. Tali autorizzazioni individuano le condizioni e le prescrizioni necessarie per garantire l'attuazione dei principi di cui all'art. 178 per quanto riguarda i parametri relativi alle emissioni in atmosfera ed alle quantità di rifiuti ammissibili nell'impianto e da sottoporre alle operazioni di recupero. Ai soli fini della concessione delle autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209, 211 e di cui al Titolo III bis, parte seconda del presente decreto, con successivi decreti, non aventi natura regolamentare, il Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, previo parere dell'Ispra e sentiti i Ministri dello sviluppo economico e della salute, provvede a integrare e modificare i citati allegati 1, suballegato 1, al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 ed allegato 1, suballegato 1, Dm 12 giugno 2002 n. 161 e allegato 1, Dm 17 novembre 2005, n. 269, quanto ai parametri ivi indicati relativi a tipologia, provenienza e caratteristiche dei rifiuti, attività di recupero e caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività per consentire l'adeguamento delle operazioni di recupero all'evoluzione tecnica e tecnologica dei processi produttivi."».
      

    



    

     
    
      1.3 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    



    

     
    
      1.4 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                        1) alla lettera qq):
      

      
                    a) dopo le parole: ''lotto funzionale'' sono aggiunte le seguenti: ''negli appalti e nelle concessioni di lavori'';
      

      
                    b) le parole: ''o servizio generale'' sono soppresse;
      

      
                        2) dopo la lettera qq) sono inserite le seguenti:
      

      
                    qq-bis): ''lotto funzionale negli appalti e nelle concessioni di servizi'', uno specifico oggetto di appalto o di concessione, da aggiudicare con separata e autonoma procedura, ovvero parte di un servizio generale, la cui separata progettazione e realizzazione sia tale da assicurare funzionalità ed economicità all'intervento, garantendo al contempo l'obiettivo della massima partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dal ricorso agli istituti dell'avvalimento e del raggruppamento temporaneo d'imprese;
      

      
                    qq-ter): ''lotto funzionale negli appalti e nelle concessioni di forniture'', uno specifico oggetto di appalto o di concessione, da aggiudicare con separata e autonoma procedura, ovvero parte di una fornitura generale, la cui separata progettazione e realizzazione sia tale da assicurare funzionalità ed economicità dell'acquisto, garantendo al contempo l'obiettivo della massima partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dal ricorso agli istituti dell'avvalimento e del raggruppamento temporaneo d'imprese».
      

    



    

     
    
      1.5 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                        1) alla lettera qq):
      

      
                    a) dopo le parole: ''lotto funzionale'', sono aggiunte le seguenti: ''negli appalti e nelle concessioni di lavori'';
      

      
                    b) le parole: ''o servizio generale'' sono soppresse;
      

      
                        2) dopo la lettera qq), sono inserite le seguenti:
      

      
                    qq-bis): ''lotto funzionale negli appalti e nelle concessioni di servizi'', uno specifico oggetto di appalto o di concessione, da aggiudicare con separata e autonoma procedura, ovvero parte di un servizio generale, la cui separata progettazione e realizzazione sia tale da assicurare funzionalità ed economicità all'intervento, garantendo al contempo l'obiettivo della massima partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dal ricorso agli istituti dell'avvalimento e del raggruppamento temporaneo d'imprese;
      

      
                qq-ter): ''lotto funzionale negli appalti e nelle concessioni di forniture'', uno specifico oggetto di appalto o di concessione, da aggiudicare con separata e autonoma procedura, ovvero parte di una fornitura generale, la cui separata progettazione e realizzazione sia tale da assicurare funzionalità ed economicità dell'acquisto, garantendo al contempo l'obiettivo della massima partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, indipendentemente dal ricorso agli istituti dell'avvalimento e del raggruppamento temporaneo d'imprese;».
      

    



    

     
    
      1.6 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) prima della lettera a), anteporre la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 3, comma 1, la lettera vvvv) è sostituita dalla seguente:
      

      
                'vvvv) "servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici connessi con l'architettura e l'ingegneria", i servizi riservati ad operatori economici esercenti una professione regolamentata di cui all'allegato V.7 della direttiva 2005/3 6/CE, i servizi per l'espletamento dei quali sono abilitati i suddetti soggetti ancorché in modo non esclusivo e i servizi il cui espletamento, preliminare, contemporaneo o successivo ai suddetti servizi è ad essi funzionale;».
      

      
                2) alla lettera e), dopo il numero 2), inserire il seguente:
      

      
                «2-bis) al comma 14, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per gli appalti riguardanti i servizi di cui all'articolo 3, comma 1, lettera vvvv), ai fini del calcolo del valore stimato, si calcolano cumulativamente gli onorari, le commissioni da pagare e altre forme di remunerazione:
      

      
                        1) dei servizi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione anche se appaltati con procedure separate;
      

      
                        2) delle verifiche di progetto;
      

      
                        3) dei servizi di pianificazione e programmazione e attività propedeutiche alla progettazione anche se appaltati con procedure separate;
      

      
                        4) dei servizi di verifiche e collaudi;
      

      
                        5) dei servizi di monitoraggio;
      

      
                        6) dei servizi relativi alle mappe di pericolosità, ai piani zone di pericolo e affini;
      

      
                        7) dei servizi di urbanistica;
      

      
                        8) dei servizi di supporto al RUP;''»;
      

      
                    3) dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 46:
      

      
                        1) alla rubrica le parole: ''dei servizi di architettura e ingegneria'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettera vvvv)'';
      

      
                        2) al comma 1, lettera a), le parole: ''i prestatori di servizi di ingegneria e architettura:'' sono soppresse;
      

      
                        3) al comma 1, lettera d), le parole: ''di ingegneria e architettura'' sono soppresse»;
      

      
                4) dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                «h-bis) all'articolo 48, comma 8, dopo le parole: ''soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d) ed e),'' sono inserite le seguenti: ''e di cui all'articolo 46, comma 1, lettera d),''».
      

      
                5) Alla lettera s), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del numero 1, anteporre il seguente:
      

      
                «01) al comma 3, lettera b), le parole: ''di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettera vvvv)"»;
      

      
                    b) sostituire il numero 2, con il seguente:
      

      
                «2) al comma 4, la lettera a) è abrogata e la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''c) per i servizi e le forniture e per i servizi di ingegneria e architettura di importo fino a 40.000 euro''».
      

    



    

     
    
      1.8 

      

       
      
        Testor, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 17, comma 1, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
      

      
                    ''h-bis) concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai corpi volontari dei Vigili del Fuoco, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, fermo restando l'obbligo del rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica''».
      

    



    

     
    
      1.9 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a), premettere la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 17-bis, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti aventi ad oggetto l'acquisto di prodotti agricoli e alimentari o servizi per un valore non superiore a 20.000 euro annui per ciascuna impresa, acquistati o svolti da imprese agricole singole o associate situati in comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448''».
      

    



    

     
    
      1.51 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) All'articolo 21, comma 2, dopo le parole: ''Le opere pubbliche incompiute'' sono inserite le seguenti: ''per le quali non siano in corso i lavori''».
      

    



    

     
    
      1.10 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      1.13 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.14 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1) .
      

    



    

     
    
      1.15 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1), con il seguente:
      

      
                «1) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti'' sono aggiunte le seguenti: ''da adottare entro il 31 luglio 2019''.
      

    



    

     
    
      1.16 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), numero 1), sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti:«Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    



    

     
    
      1.17 (testo corretto)/100 

      

       
      
        Testor, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 1.17 (testo corretto), alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                «0a) alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    "0a) all'articolo 17, comma 1, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
      

      
                                ''h-bis) concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei Vigili del Fuoco volontari istituiti dai comuni, comunità montane, città metropolitane, Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano, nel rispetto della legislazione e degli statuti vigenti, nell'ambito delle proprie attività istituzionali, fermo restando l'obbligo del rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica.''."».
      

    



    

     
    
      1.17 (testo corretto)/101 

      

       
      
        Patriarca
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 1.17 (testo corretto), dopo la lettera l) aggiungere la seguente:
      

      
                «l-bis) Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                    "1-bis. Al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi dell'economia circolare e al potenziamento del servizio dei rifiuti nel suo ciclo completo e di raccolta nei territori, e incentivando la raccolta differenziata dei rifiuti, le Regioni, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, disciplinano le modalità e i criteri per la realizzazione nel territorio regionale di impianti per il trattamento della frazione organica dei rifiuti solidi urbani, sfalci e potature, con produzione di biometano, prevedendo:
      

      
                    a) distanze minime tra i singoli impianti al fine di evitare la concentrazione degli stessi in un ambito territoriale ristretto;
      

      
                    b) che dal trattamento dei rifiuti non vi siano ricadute per la salute per i cittadini residenti nel territorio;
      

      
                    c) un numero di impianti per una capacità complessiva commisurata al fabbisogno regionale in relazione alla frazione organica prodotta nella Regione stessa."»
      

    



    

     
    
      1.17 (testo corretto) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a)alla lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                    «1-bis) al comma 3, secondo e terzo periodo, la parola: ''decreto'', ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                    b)alla lettera b), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                    «1-bis) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''Il decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il regolamento''»;
      

      
                    c)alla lettera f):
      

      
                    1) al numero 5), capoverso 6-quater, sostituire le parole: «In luogo del DGUE» con le seguenti: «In luogo del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all'articolo 85», le parole: «il possesso dei requisiti» con le seguenti: «l'assenza dei motivi di esclusione» e le parole: «ulteriori a quelle» con le seguenti: «ulteriori rispetto a quelle»;
      

      
                    2) al numero 6), sostituire le parole: «, le parole ''nonché» con le seguenti: «e le parole: ", nonché»;
      

      
                    d)alla lettera i), numero 1), sostituire le parole: «imprese attestate per prestazioni», ovunque ricorrono, con le seguenti: «imprese in possesso dell'attestazione per prestazioni»;
      

      
                    e)alla lettera n), numero 1), sostituire le parole: «al comma 1, le parole ''anche riferita» con le seguenti: «al comma 1, alinea, le parole:", anche riferita»;
      

      
                    f)alla lettera p):
      

      
                    1) al numero 4), sostituire le parole: «comma 27-octies,» con le seguenti: «comma 27-octies»;
      

      
                    2) al numero 6) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e le parole: ''le sanzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''le sanzioni''»;
      

      
                    3) al numero 7), sostituire le parole: «comma 27-octies,» con le seguenti: «comma 27-octies»;
      

      
                    g)alla lettera s), numero 1), sostituire le parole: «b-bis). I contratti» con le seguenti: «b-bis) i contratti»;
      

      
                    h)alla lettera t), numero 1), capoverso 2-bis, lettera c), sostituire le parole: «alla lettere a)» con le seguenti: «alla lettera a)»;
      

      
                    i)alla lettera u), sostituire le parole: «primo periodo» con le seguenti: «al primo periodo» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al secondo e al terzo periodo, la parola: ''decreto'' è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                    l)alla lettera z):
      

      
                    1) al numero 1), sostituire le parole: «primo periodo» con le seguenti: «al primo periodo» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al secondo periodo, la parola: ''decreto'' è sostituita dalla seguente: ''regolamento''»;
      

      
                    2) al numero 2), sostituire le parole: «sono altresì individuati» con le seguenti: «sono altresì individuate».
      

    



    

     
    
      1.18 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente: «1-bis) Al comma 3, secondo e terzo periodo, sostituire la parola: ''decreto'' con la seguente: ''regolamento''.
      

    



    

     
    
      1.19 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.20 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2.
      

    



    

     
    
      1.21 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2), con il seguente:«2) al comma 3-bis, primo periodo, dopo le parole: ''Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti'' sono aggiunte le seguenti:'' da adottare entro il 31 luglio 2019''.
      

    



    

     
    
      1.22 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso "3-bis", con il seguente: «3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, e per gli interventi di manutenzione straordinaria fino all'importo di 5 milioni di euro, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale che attesti l'idoneità del livello di progettazione realizzato rispetto all'intervento previsto, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo».
      

    



    

     
    
      1.23 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso «3-bis» con il seguente: «3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita la Conferenza Unificata, è disciplinata una progettazione semplificata degli interventi di manutenzione ordinaria fino a un importo di 2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e i criteri in relazione agli interventi previsti».
      

    



    

     
    
      1.24 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso«3-bis» con il seguente: «3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita la Conferenza Unificata, è disciplinata una progettazione semplificata degli interventi di manutenzione ordinaria fino a un importo di 2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e i criteri di semplificazione in relazione agli interventi previsti».
      

    



    

     
    
      1.25 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso 3-bis, sopprimere le parole da: «e straordinaria» fino a «di impianti» e dopo le parole: «possono essere affidati» aggiungere le seguenti: «fino ad un importo di 2,5 milioni di euro».
      

    



    

     
    
      1.26 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le parole da:«e straordinaria» fino a: «di impianti».
      

    



    

     
    
      1.27 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le parole da:«e straordinaria» fino a: «di impianti».
      

    



    

     
    
      1.28 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-bis», sopprimere le parole da: «e straordinaria» fino a «di impianti».
      

    



    

     
    
      1.29 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-bis.», dopo le parole «parti strutturali delle opere o di impianti» inserire le seguenti:«ove comportanti variazioni d'uso delle aree interessate o modifiche delle categorie di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e al Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37».
      

    



    

     
    
      1.30 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole «o di impianti, » inserire le parole «fino ad un importo di 2.500.000, rivalutati dì anno in anno secondo il tasso di inflazione».
      

    



    

     
    
      1.31 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «esecutivo» aggiungere le seguenti: «purché questi non comporti modifiche sostanziali alla progettazione definitiva».
      

    



    

     
    
      1.32 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), inserire il seguente:
      

      
                    «2-bis) Al comma 4 aggiungere il seguente periodo: «La facoltà di cui al comma precedente si applica ad interventi di non elevata complessità e comporta comunque, a pena di nullità del contratto, la remunerazione al progettista dei corrispettivi relativi al o ai livelli progettuali soppressi, i cui contenuti sono inseriti nei livello successivo, calcolata ai sensi dell'articolo 24, comma 8».
      

    



    

     
    
      1.33 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3) .
      

    



    

     
    
      1.34 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.35 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3) sostituire il capoverso «5» con il seguente: «5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Ai soli fini delle attività di programmazione triennale dei lavori pubblici e dell'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 nonché dei concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità può essere articolato in due fasi successive di elaborazione. In tutti gli altri casi, il progetto di fattibilità è sempre redatto in un'unica fase di elaborazione. Nel caso di elaborazione in due fasi, nella prima fase il progettista, individua ed analizza le possibili soluzioni progettuali alternative, ove esistenti, sulla base dei principi di cui al comma 1, e redige il documento di fattibilità delle alternative progettuali secondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3. Nella seconda fase di elaborazione, ovvero nell'unica fase, qualora non sia redatto in due fasi, il progettista incaricato sviluppa, nel rispetto dei contenuti del documento di indirizzo alla progettazione e secondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa».
      

    



    

     
    
      1.11 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
            Al comma 1, lettera a), numero 3), capoverso 5, dopo le parole: «quella che presenta» inserire le seguenti: «il minor consumo di suolo possibile e».
      

    



    

     
    
      1.36 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), sostituire le parole: «miglior rapporto tra costi e benefici» con le seguenti: «minor prezzo».
      

    



    

     
    
      1.37 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo la parola: «fornire» aggiungere le seguenti: «ad esclusione dei progetti che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o degli impianti».
      

    



    

     
    
      1.38 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a)alla lettera a), numero 3), capoverso 5, al secondo periodo, sostituire le parole: «di cui al decreto previsto all'articolo 23, comma 3» con le seguenti: «di cui al regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo» e, al quarto periodo, sostituire la parola: «decreto» con la seguente: «regolamento»;
      

      
                    b)alla lettera n), numero 5), capoverso b), sostituire le parole: «dagli articoli 110 e 186-bis»con le seguenti: «dall'articolo 110 del presente codice e dall'articolo 186-bis»;
      

      
                    c)alla lettera t), numero 4), sostituire le parole: «e commi» con le seguenti: «e dei commi»;
      

      
                    d)alla lettera mm), numero 5), sostituire le parole: «delle linee guida» con le seguenti: «del decreto».
      

    



    

     
    
      1.39 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 3), sostituire le parole «la facoltà» con le parole «l'obbligo».
      

    



    

     
    
      1.42 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.43 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, la lettera a), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.40 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                "4) al comma 6:
      

      
                    1) dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche,» sono inserite le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;
      

      
                    2) le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica»;
      

      
                    3) le parole: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale»."
      

    



    

     
    
      1.44 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica» con le seguenti: «di studi preliminari sull'impatto ambientale»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» con le seguenti: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale».
      

    



    

     
    
      1.45 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 4), sostituire la parola: «fattibilità» con la seguente «compatibilità».
      

    



    

     
    
      1.46 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 4), sopprimere le parole da:«e le parole ''le esigenze» fino alla fine del capoverso.
      

    



    

     
    
      1.47 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 4), sostituire le parole «la descrizione delle misure di compensazione e di mitigazione dell'impatto ambientale» con le seguenti: «le esigenze di compensazione e di mitigazione dell'impatto ambientale».
      

    



    

     
    
      1.48 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 7, lettera a), dopo il numero 4), inserire il seguente:
      

      
                    «4-bis) al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Qualora il progetto è riferito ad interventi di carattere sovra-regionale, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per la quantificazione del limite di spesa si fa riferimento al prezzario nazionale''».
      

    



    

     
    
      1.49 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), n. 5), capoverso "11-ter" aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono altresì iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del demanio le risorse finalizzate alla predisposizione della progettazione necessaria agli Enti previdenziali pubblici per gli investimenti immobiliari di cui all'art. 8, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».
      

    



    

     
    
      1.50 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 5), aggiungere i seguenti:
      

      
                    «5-bis) al comma 12, dopo le parole: ''motivate ragioni di affidamento disgiunto,'' sono inserite le seguenti: ''il progetto definitivo deve essere approvato prima dell'avvio della procedura per l'affidamento del progetto esecutivo e'';
      

      
                    5-ter) al comma 16, il settimo periodo è soppresso».
      

    



    

     
    
      1.52 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

      
                Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera mm), numero 7), sopprimere le seguenti parole: «24, comma 2» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso il suddetto regolamento non venisse emesso nel termine di 180 giorni, i suddetti provvedimenti e linee guida manterranno ancora la loro efficacia».
      

    



    

     
    
      1.53 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    



    

     
    
      1.54 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.55 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.56 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 1), con il seguente:«1) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni'', con le seguenti: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2019''».
      

    



    

     
    
      1.57 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), numero 1), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il regolamento dì cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentita l'ANAC,»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista» con le seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applica l'articolo 216, comma 5».
      

    



    

     
    
      1.58 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera b), al numero 1), dopo le parole: «comma 27-octies,», inserire le parole: «sentita l'ANAC».
      

    



    

     
    
      1.59 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.60 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.61 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.62 (id. a 1.63 testo 2, 1.64 testo 2, 1.65 testo 2 e 1.66 testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
            Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «ed, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione''».
      

    



    

     
    
      1.67 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole da:«Gli affidatari», fino a: «dalla loro partecipazione», con le seguenti: «Gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono comunque essere affidatari dei contratti di cui al primo periodo del presente comma in tutti i casi in cui tali contratti comprendano l'esecuzione di attività di progettazione».
      

    



    

     
    
      1.68 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2), aggiungere i seguenti:
      

      
                «3) Al comma 8, dopo il penultimo periodo, è aggiunto il seguente: ''Il calcolo dei predetti corrispettivi deve risultare da apposito allegato agli atti di gara''.
      

      
                4) Al comma 8-bis, secondo periodo, dopo le parole: ''sono previste'', sono aggiunte le seguenti: ''a pena di nullità''».
      

    



    

     
    
      1.69 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) Le stazioni appaltanti possono ricorrere all'esterno dell'amministrazione per l'affidamento dei suddetti incarichi previo accertamento di carenza di professionalità all'interno appositamente motivato».
      

    



    

     
    
      1.70 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis.) all'articolo 26, comma 3, dopo le parole: ''al progetto di fattibilità'', sono inserite le seguenti: ''tecnica ed economica. Qualora uno o entrambi i livelli di progettazione siano stati omessi ai sensi dell'articolo 23, comma 4, la verifica è effettuata in relazione alla documentazione disponibile''».
      

    



    

     
    
      1.71 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 26:
      

      
                1) il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
      

      
                    a) per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, dagli organismi di controllo di tipo A accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    b) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, e fino a un milione di euro, dai soggetti di cui alla lettera a) e dagli organismi di controllo di tipo B e C accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    c) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica può essere effettuata dai soggetti di cui alle lettere a) e b), dai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni e dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 31, comma 9.'';
      

      
                2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Gli organismi di controllo di cui all'articolo 26, comma 6, lettera a), possono supportare il responsabile del procedimento anche nell'attività di verifica delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di variante in corso d'opera.''».
      

    



    

     
    
      1.72 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 26:
      

      
                1) il comma 6 è sostituito dal seguente: ''6. L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
      

      
                    a) per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, dagli organismi di controllo di tipo A accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    b) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, e fino a un milione di euro, dai soggetti di cui alla lettera a) e dagli organismi di controllo di tipo B e C accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    c) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica può essere effettuata dai soggetti di cui alle lettere a) e b), dai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni e dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 31, comma 9.'';
      

      
                2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Gli organismi di controllo di cui all'articolo 26, comma 6, lettera a), possono supportare il responsabile del procedimento anche nell'attività di verifica delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di variante in corso d'opera.''».
      

    



    

     
    
      1.851/100 

      

       
      
        Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      1.851/101 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      1.851/102 

      

       
      
        Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                «a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                 "b-bis) all'articolo 26 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "6. L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
      

      
                       a) per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, dagli organismi di controllo di tipo A accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                       b) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, e fino a un milione di euro, dai soggetti di cui alla lettera a) e dagli organismi di controllo di tipo B e C accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                       c) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica può essere effettuata dai soggetti di cui alle lettere a) e b), dai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni e dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 31, comma 9.";
      

      
                    2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                     "6-bis. Gli organismi di controllo di cui all'articolo 26, comma 6, lettera a), possono supportare il responsabile del procedimento anche nell'attività di verifica delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di variante in corso d'opera."».
      

    



    

     
    
      1.851/103 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sostituire la lettera a) con la seguente:« al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                        «b-bis) all'articolo 26:
      

      
                    1) il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "6. L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
      

      
                    a) per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, dagli organismi di controllo di tipo A accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    b) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, e fino a un milione di euro, dai soggetti di cui alla lettera a) e dagli organismi di controllo di tipo B e C accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
      

      
                    c) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica può essere effettuata dai soggetti di cui alle lettere a) e b), dai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni e dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 31, comma 9.";
      

      
                    2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                     "6-bis. Gli organismi di controllo di cui all'articolo 26, comma 6, lettera a), possono supportare il   responsabile del procedimento anche nell'attività di verifica delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di variante in corso d'opera."».
      

    



    

     
    
      1.851/104 

      

       
      
        Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                «a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) all'articolo 26, comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) alla lettera b), dopo le parole "sistema interno di controllo di qualità'" sono inserite le seguenti: ", certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, ovvero eseguita dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo della qualità, certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001";
      

      
                    2) alla lettera c) dopo le parole "sistema interno di controllo di qualità'" sono inserite le seguenti: ", certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001,".»
      

    



    

     
    
      1.851/105 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    "b-bis) all'articolo 26, comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) alla lettera b), dopo le parole "sistema interno di controllo di qualità'" sono inserite le seguenti: ", certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, ovvero eseguita dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo della qualità, certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001";
      

      
                    2) alla lettera c) dopo le parole "sistema interno di controllo di qualità'" sono inserite le seguenti: ", certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001,".
      

    



    

     
    
      1.851/106 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sopprimere la lettera b).
      

    



    

     
    
      1.851/107 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sostituire la lettera b) con la seguente:« al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4)»
      

    



    

     
    
      1.851/108 

      

       
      
        Presutto
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 1.851, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) al comma 1, lettera m):
      

      
                    1) all'alinea, le parole "è inserito il seguente" sono sostituite dalle seguenti: "sono inseriti i seguenti";
      

      
                    2) dopo le parole: "connesse competenze." sono inserite le seguenti:
      

      
                     "3-ter. Per gli appalti nel settore della Difesa e Sicurezza nazionale e nel settore della Difesa e Sicurezza Economico-finanziaria, nell'Albo di cui all'articolo 78, sono istituite specifiche sottosezioni, suddivise a loro volta in branche specialistiche, in relazione alle quali può essere iscritto esclusivamente personale militare e civile alle dipendenze, rispettivamente, del Ministero della Difesa e della Guardia di finanza, in possesso di specifici requisiti individuati dall'ANAC, di concerto con le suddette Amministrazioni, con le apposite linee guida di cui all'articolo 78.
      

      
                      3-quater. L'iscrizione del personale militare avviene per designazione d'ufficio ovvero previa autorizzazione, a seguito di richiesta degli interessati, dell'Amministrazione di appartenenza.
      

      
                     3-quinquies. L'iscrizione del personale civile alle dipendenze del Ministero della Difesa avviene previa autorizzazione, a seguito di richiesta degli interessati, dell'Amministrazione di appartenenza.".»
      

    



    

     
    
      1.851/109 

      

       
      
        Bernini, Malan, Gallone, Mallegni, Vitali
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sostituire la lettera d), con la seguente:
      

      
                «d) al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 4); ».
      

    



    

     
    
      1.851/110 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Malan
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                «d) al comma 1, lettera n), il numero 4) è sostituito dal seguente:
      

      
                    "4) al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto e di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro"»;
      

    



    

     
    
      1.851/111 

      

       
      
        Fazzolari
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                «d) Al comma 1, lettera n), numero 4), dopo le parole: "Un operatore economico", inserire la seguente: "non" e dopo le parole: "non definitivamente accertati.", aggiungere il seguente periodo: "In caso di aggiudicazione i corrispettivi di spettanza dell'appaltatore, al netto degli importi dovuti ai subappaltatori, vengono destinati, giusto mandato di pagamento che è condizione per la stipula del contratto, agli enti creditori direttamente dalle stazioni appaltanti"».
      

    



    

     
    
      1.851/112 

      

       
      
        Coltorti
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, alla lettera d), dopo le parole:«purché contenute in atti amministrativi esecutivi» aggiungere le seguenti: «che non siano stati oggetto di provvedimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o giudiziale, ovvero oggetto di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche disposizioni applicabili».
      

    



    

     
    
      1.851/113 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, alla lettera d), dopo le parole: "purché contenute in atti amministrativi esecutivi" aggiungere le seguenti: "che non siano stati oggetto di provvedimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o giudiziale, ovvero oggetto di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche disposizioni applicabili".
      

    



    

     
    
      1.851/114 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sopprimere la lettera e).
      

    



    

     
    
      1.851/115 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, sopprimere la lettera e)
      

    



    

     
    
      1.851/116 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Malan
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, dopo la lettera f) è inserita la seguente:
      

      
                «f-bis) al comma 1, lettera s) numero 3) al comma 10-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A tal fine la stazione appaltante stabilisce un punteggio tecnico superiore rispetto a quello attribuito all'offerta economica." ».
      

    



    

     
    
      1.851/117 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, alla lettera g), numero 6), sopprimere il punto 6.1.
      

    



    

     
    
      1.851/118 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851, alla lettera h) dopo le parole «27-octies» aggiungere le seguenti: «dopo le parole "sentita la Conferenza Stato-Regioni" aggiungere le seguenti: " e le competenti Commissioni parlamentari" e».
      

    



    

     
    
      1.851/119 

      

       
      
        Presutto
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.851 alla lettera i), alinea, sostituire le parole: «il seguente» con le parole: «i seguenti» e dopo il capoverso «comma 5-bis» inserire il seguente:
      

      
                «5-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 814 inserire il seguente: "814-bis. Al fine di garantire l'efficiente svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta e a tutela del regolare e corretto funzionamento dell'amministrazione giudiziaria e delle esigenze di finanza pubblica, le stazioni appaltanti nell'ambito delle procedure ad evidenza pubblica relative ai medesimi servizi, nei cui bandi devono indicare come copertura territoriale minima, da parte dell'aggiudicatario, l'ambito regionale o pluriregionale per il quale è stata rilasciata la licenza speciale regionale e, durante l'intera esecuzione dell'appalto, assicurano attraverso apposite clausole l'effettivo possesso dei requisiti e l'assolvimento degli obblighi previsti nel regolamento approvato con la delibera 77/18/CONS dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni da parte degli operatori postali titolari di licenza speciale, nonché il possesso dei requisiti e l'assolvimento degli obblighi previsti dal comma 2 del presente articolo in capo a ciascuno degli operatori postali riconducibili al titolare della licenza speciale. Gli operatori postali titolari della licenza individuale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 e alla delibera dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 129/15/CONS che intendano svolgere attività e fasi del servizio medesimo nell'ambito dell'organizzazione unitaria di un operatore capogruppo come definito dall'articolo 1, comma 1, lettera h) dell'allegato A alla delibera dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 77/18/CONS devono: essere in regola con il pagamento dei contributi, previsti dall'articolo 15 del predetto decreto legislativo; utilizzare esclusivamente personale dipendente per lo svolgimento dei medesimi servizi per le fasi di accettazione e recapito e che abbia frequentato, anche per la consegna degli invii inesitati, il corso di formazione di cui all'articolo 9 dell'allegato A alla delibera dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 77/18/CONS; fornire, con riferimento all'attività di notifica, le informazioni di cui all'articolo 5, commi 8 e 9, della delibera dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 129/15/CONS; essere in possesso dei requisiti di professionalità e di onorabilità di cui agli articoli 7 e 8 dell'allegato A alla delibera dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 77/18/CONS; infine, qualora intendano svolgere attività e fasi del servizio relativo a notificazioni a mezzo posta degli atti giudiziari e delle violazioni del codice della strada sia in ambito nazionale che regionale, devono presentare una dichiarazione relativa alle situazioni di cui all'articolo 80, comma 5, del presente codice dalla quale risulti:
      

      
                    a) l'assenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;
      

      
                    b) di non trovarsi in una delle situazioni previste dal predetto articolo 80, comma 5, lettera b), fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 nonché dall'articolo 110 del presente codice;
      

      
                    c) di non trovarsi in una delle situazioni che danno luogo all'esclusione dalla partecipazione ad una procedura d'appalto, previste dalla lettera l), del medesimo articolo 80, comma 5, del presente codice;
      

      
                    d) di non essere stato destinatario, nell'ultimo triennio precedente alla presentazione della domanda per il rilascio della licenza individuale speciale, di provvedimenti definitivi di esclusione da gare ad evidenza pubblica a causa di irregolarità contributiva e/o false dichiarazioni accertate in via definitiva.
      

      
                I servizi di notificazione a mezzo posta di cui al presente comma si intendono quali servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1, del presente codice, conseguentemente, sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo."».
      

    



    

     
    
      1.851 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a)        al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    "b-bis) all'articolo 26, comma 6, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ovvero eseguita dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo della qualità";
      

      
                    b)        al comma 1, lettera f), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                    "4) il comma 5 è abrogato.";
      

      
                    c)         al comma 1, lettera f), numero 5), capoverso 6-ter, dopo le parole: "e tecnico professionali" aggiungere le seguenti: ", ferma restando la verifica del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici verificati a campione ai sensi del comma 6-bis";
      

      
                    d)        al comma 1, lettera n), numero 4) sostituire le parole: "Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati." con le seguenti: "Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto anche se le violazioni gravi agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non sono state ancora definitivamente accertate, purché contenute in atti amministrativi esecutivi; in tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa";
      

      
                    e)        al comma 1, lettera u), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e il terzo periodo è soppresso."
      

      
                    f)         al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:
      

      
                    "r-bis) all'articolo 94, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Nelle procedure aperte, le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all'articolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei documenti di gara. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto.";
      

      
                    g)        al comma 1, lettera v), sostituire il numero 6) con i seguenti:
      

      
                    "6) al comma 13 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    6.1. la lettera a) è abrogata;
      

      
                    6.2. alla lettera b), sono inserite, in fine, le seguenti parole: "anche correlato all'apertura di una procedura concorsuale, senza necessità di autorizzazione del Tribunale";
      

      
                    6.3. alla lettera c) le parole "e se la natura del contratto lo consente" sono soppresse;
      

      
                    6-bis) Dopo il comma 13 inserire il seguente:
      

      
                    "13-bis. Nell'ipotesi di cui al comma 13, lettera b), qualora penda una procedura concorsuale a carico dell'appaltatore, anche in relazione ad affidamenti disciplinati dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e la stazione appaltante non provveda al pagamento diretto entro sessanta giorni dalla richiesta dei soggetti indicati nel primo periodo della medesima lettera b), gli stessi possono proporre la relativa istanza dinanzi al Tribunale che ha aperto la procedura concorsuale";
      

      
                    h)        al comma 1, lettera mm), numero 7), capoverso 27-octies, sostituire le parole: "di cui al presente comma." con le seguenti: "di cui al presente comma, in quanto compatibili con il presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell'archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle more dell'entrata in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e l'ANAC sono autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, in particolare, disposizioni nelle seguenti materie:
      

      
                    a)        nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;
      

      
                    b)        progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto;
      

      
                    c)         sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali;
      

      
                    d)        procedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie;
      

      
                    e)        direzione dei lavori e dell'esecuzione;
      

      
                    f)         esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali;
      

      
                    g)        collaudo e verifica di conformità;
      

      
                    h)        affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria e relativi requisiti degli operatori economici;
      

      
                    i)         lavori riguardanti i beni culturali.
      

      
                A decorrere dall'entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia le linee guida di cui all'articolo 213, comma 2, vertenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le disposizioni recate dal regolamento.";
      

      
                    i)         dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                    «5-bis. All'articolo 1, comma 771, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e alle attività di centrale di committenza svolte ai sensi dell'articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dell'articolo 1, comma 514-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208"».
      

    



    

     
    
      1.73 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 26, comma 8-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''se superiori a 2 milioni di euro.''».
      

    



    

     
    
      1.74 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, sopprimere la lettera c);
      

      
                    - sopprimere i commi 4 e 5.
      

    



    

     
    
      1.75 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, sopprimere la lettera c)
      

      
                    - sopprimere i commi 4 e 5.
      

    



    

     
    
      1.76 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      1.77 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      1.78 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      1.79 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:
      

      
                    «c) all'articolo 29, comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', entro 5 giorni dalla data di adozione del provvedimento.'';
      

      
                2) il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi».
      

    



    

     
    
      1.80 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e sostituire il comma 2 con il seguente: ''2. Gli estremi degli atti di cui al comma 1, ivi compresa l'indicazione del luogo di pubblicazione, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53, sono, altresì, pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma digitale istituita presso l'ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati regionali, di cui al comma 4, e le piattaforme regionali di e-procurement ad essi interconnessi tramite cooperazione applicativa''».
      

    



    

     
    
      1.81 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 30:
      

      
                1) al comma 1, dopo le parole: ''qualità delle prestazioni'', sono inserite le seguenti: ''ed un equo compenso delle stesse'';
      

      
                2) dopo il comma 5-bis, è inserito il seguente: ''5-ter. Il compenso del professionista per le prestazioni rese in esecuzione di appalti pubblici è commisurato al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività quale previsto dall'articolo 24, comma 8, del presente decreto con riferimento agli incarichi di progettazione.''».
      

    



    

     
    
      1.82 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) all'articolo 30, il comma 5-bis è soppresso».
      

    



    

     
    
      1.83 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) all'articolo 31, comma 1, quarto periodo dopo le parole: ''tra gli altri dipendenti in servizio'' aggiungere le seguenti parole: ''anche assunti con contratto a tempo determinato o dipendenti della Centrale di committenza di cui, eventualmente, fa parte l'ente locale. Qualora sussistano gravi e documentate carenze di professionalità adeguate all'interno dell'Ente locale è consentito altresì affidare le funzioni di RUP ad un professionista esterno individuato con le procedure di evidenza pubblica cui al presente codice''».
      

    



    

     
    
      1.84 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) all'articolo 31, comma 1, quarto periodo dopo le parole: ''tra gli altri dipendenti in servizio'' aggiungere le seguenti parole: ''anche assunti con contratto a tempo determinato o dipendenti della Centrale di committenza di cui, eventualmente, fa parte l'ente locale. Qualora sussistano gravi e documentate carenze di professionalità adeguate all'interno dell'Ente locale è consentito altresì affidare le funzioni di RUP ad un professionista esterno individuato con le procedure di evidenza pubblica cui al presente codice''».
      

    



    

     
    
      1.85 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    



    

     
    
      1.86 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    



    

     
    
      1.87 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                «d) all'articolo 36:
      

      
                1) il comma 3, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti, nonché i compiti relativi alla definizione e al rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione di ciascuna delle predette procedure.'';
      

      
                2) al comma 4, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''c-bis) cura e accerta il rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice nei termini dallo stesso prefissati'';
      

      
                3) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5-bis. L'ANAC con proprie linee guida definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP relativi alla definizione e al rispetto dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, nonché i criteri e le modalità per la definizione da parte del RUP dei termini perentori di avvio e conclusione delle procedure.'';
      

      
                4) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis La stazione appaltante, allo scopo di garantire il rispetto dei termini perentori fissati per l'avvio e la conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, può, nell'ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura operativa a supporto del RUP. Con la medesima finalità, nell'ambito della formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per il personale della struttura operativa a supporto del RUP e per il personale della pubblica amministrazione coinvolto nelle procedure, al fine di accelerare e rendere certi i termini perentori di conclusione delle stesse''».
      

    



    

     
    
      1.88 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, è definita» con le seguenti: «L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto definisce»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Con il medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti: «Con le medesime linee guida»;
      

      
                    c) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista» con le seguenti: «Fino all'entrata in vigore del presente decreto si applica l'articolo 216, comma 8».
      

    



    

     
    
      1.89 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 31, comma 5, primo periodo, le parole: ''L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice definisce'', sono sostituite dalle seguenti: ''L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro il 30 settembre 2019, definisce''».
      

    



    

     
    
      1.90 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera d), prima delle parole: «con il medesimo regolamento» inserire le parole: «ferme restando le linee guida ANAC».
      

    



    

     
    
      1.91 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 31, comma 1, dopo le parole: ''per cui è nominato;'' inserire le seguenti: ''il RUP per contratti di lavori, forniture e servizi che superino le soglie di cui all'articolo deve preferibilmente possedere adeguata formazione di project management;''».
      

    



    

     
    
      1.92 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 31, comma 8, primo periodo, le parole: ''secondo le procedure di cui ai presente codice'' sono sostituite dalle seguenti: ''secondo il criterio del prezzo più basso nel rispetto dei requisiti di professionalità previsti nei bandi''».
      

    



    

     
    
      1.93 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) All'articolo 31, comma 11, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''La stazione appaltante affida a terzi i citati compiti di supporto e di project management in caso di lavori di cui all'articolo 3, comma 1, lettere oo) di importo superiore a 20 milioni di euro, secondo le modalità di cui al presente comma''».
      

    



    

     
    
      1.94 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) alla Rubrica, dopo la parola: ''Fasi'', sono inserire le seguenti parole: ''e tempi'';
      

      
                        b) al comma 3, è aggiunto il seguente periodo: ''La verifica dell'assenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché del possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali è svolta sulla base della documentazione acquisita d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti, anche in assenza della banca dati di cui all'articolo 81, che deve divenire comunque operativa entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. Le stazioni appaltanti verificano che la documentazione acquisita d'ufficio sia aggiornata. Ove detta documentazione non sia disponibile, l'operatore economico è tenuto a fornirla. Nelle procedure aperte, le verifiche predette sono svolte unicamente nei confronti dell'aggiudicatario. Nei casi indicati non è necessario presentare il Documento Unico di Gara Europeo di cui all'articolo 85.'';
      

      
                        c) al comma 11, dopo la parola: ''cessa'' sono inserite le seguenti parole: ''e di conseguenza il contratto deve essere stipulato, salve motivate e specifiche ragioni'' ed è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La stipula del contratto, nel caso sopra indicato, prevista anche nei casi di appalti suddivisi in lotti, per ciascun lotto, non costituisce causa di responsabilità amministrativa o motivo di risarcimento danni nei confronti dei pubblici funzionari e membri delle commissioni di gara; decreto del Ministero dell'economia e finanze, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito con un fondo che interviene in caso di condanna della stazione appaltante al risarcimento danni per la stipula dei contratti nei casi sopra menzionati'';
      

      
                        d) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''11-bis. In caso di mancata stipula del contratto nel termine massimo di un anno dall'indizione della procedura, le parti interessate possono presentare istanza al giudice amministrativo che, valutate le motivazioni della stazione appaltante, può nominare un commissario ad acta che provvede agli adempimenti necessari per concludere la procedura alfine di procedere alla stipula e all'esecuzione dei lavori, servizi o forniture.''»;
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Le modifiche introdotte al comma 11 dell'articolo 32 del decreto legislativo n. 50 del 2016, relative alla stipula dei contratto, trovano applicazione anche in relazione alle procedure di affidamento per le quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non è stato ancora stipulato il contratto o la convenzione quadro, anche se bandite antecedentemente all'entrata in vigore del medesimo decreto legislativo».
      

    



    

     
    
      1.95 

      

       
      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 32:
      

      
                        a) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''La procedura di aggiudicazione deve essere conclusa entro 90 giorni dalla presentazione delle offerte. Tale termine è ridotto a 60 giorni nei casi di procedure negoziate, di procedure competitive con negoziazione e di procedure con aggiudicazione in base al criterio del prezzo più basso. Tale termine è da considerarsi perentorio e obbligatorio e il suo mancato rispetto può comportare diritto al risarcimento del danno da ritardo per i partecipanti e responsabilità erariale per chi ha dato causa del ritardo'';
      

      
                        b) al comma 8, le parole da: ''i successivi sessanta giorni'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''i sette giorni successivi agli adempimenti di cui al comma 9.'' e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''L'aggiudicatario che rifiuti la sottoscrizione matura diritto all'indennizzo con responsabilità erariale per chi ha dato causa al ritardo''.
      

      
                    d-ter) all'articolo 33, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell'organo competente secondo l'ordinamento della stazione appaltante nel termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte dell'organo competente''».
      

    



    

     
    
      1.96 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34:
      

      
                            a) al comma 1, la parola: ''almeno" è soppressa;
      

      
                        b) al comma 2, le parole: ''I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche'' sono sostituite dalle seguenti: ''I criteri premianti definiti dal decreto di cui al comma 1, sono facoltativi'';
      

      
                        c) al comma 3, le parole: ''per gli affidamenti di qualunque importo'' sono sostituite dalle seguenti: ''fatta eccezione per gli affidamenti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a)'';
      

      
                        d) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Nei casi di comprovate ragione tecniche o di particolari assetti del mercato la stazione appaltante può previa motivazione non prevedere nella documentazione progettuale e di gara il rispetto di quanto previsto ai sensi del comma 1''».
      

    



    

     
    
      1.97 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34, comma 3, le parole: ''qualunque importo'', sono sostituite dalle seguenti: ''importo superiore alle soglie di cui all'articolo 35''».
      

    



    

     
    
      1.98 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
            Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                «d-bis) all'articolo 34, comma 3, le parole: ''di qualunque importo" sono sostituite dalle seguenti: ''di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35''».
      

    



    

     
    
      1.99 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. L'obbligo di rispettare le specifiche tecniche, i criteri premianti e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreti del Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, in caso di ragioni tecniche o di mercato, non si applica alle procedure inferiori alla soglia comunitaria. In tal caso, il responsabile unico del procedimento, con il supporto del progettista e del verificatore, deve motivare e giustificare le ragioni tecniche o di mercato in apposita relazione''».
      

    



    

     
    
      1.100 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    



    

     
    
      1.101 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.102 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.103 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 2), inserire il seguente:
      

      
                «2-bis) dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                ''10-bis. I requisiti di ammissione alla procedura di affidamento sono in ogni caso definiti con riguardo al valore dei singoli lotti, ovvero con riferimento al valore complessivo dei lotti suscettibili di aggiudicazione considerando quelli per i quali il concorrente presenta l'offerta''».
      

    



    

     
    
      1.104 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.105 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera e), numero 3), sostituire le parole: «della prestazione» con le seguenti: «dei lavori».
      

    



    

     
    
      1.106 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 18, dopo le parole: ''erogazione dell'anticipazione.'' aggiungere le seguenti: ''Le disposizioni del presente comma si applicano agli appalti di forniture e servizi di importo superiore alla soglia di cui all'articolo 35, per le procedure il cui bando o avviso sia pubblicato a decorrere dal 1º gennaio 2020''».
      

    



    

     
    
      1.107 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3) aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 18 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per gli appalti di forniture e servizi a carattere pluriennale il valore del contratto è calcolato con riferimento all'importo relativo alla prima annualità''».
      

    



    

     
    
      1.108 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3) aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 18 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per gli appalti di forniture e servizi a carattere pluriennale il valore del contratto è calcolato con riferimento all'importo relativo alla prima annualità''».
      

    



    

     
    
      1.109 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3) aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 18 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per gli appalti di forniture e servizi a carattere pluriennale il valore del contratto è calcolato con riferimento all'importo relativo alla prima annualità''».
      

    



    

     
    
      1.110 

      

       
      
        D'Alfonso, Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                ''18-bis. Le previsioni di cui al comma 18 che precede si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui è stata indetta la procedura di scelta del contraente sono stati pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o dì avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore dei presente codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2018 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 10 per cento dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2018, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20 per cento su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa.
      

      
                18-ter. L'anticipazione del prezzo riconosciuta sulla base di normative preesistenti al presente Codice viene recuperata, in deroga alle previsioni delle dette normative e per l'importo non ancora recuperato alla data dell'entrata in vigore della presente disposizione, mediante trattenute di importo percentuale costante sui corrispettivi che matureranno fino all'ultimazione dei lavori''».
      

    



    

     
    
      1.111 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Pichetto Fratin, Papatheu, Gasparri, Perosino, Barboni, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
      

      
                «4) dopo il comma 18, inserire il seguente:
      

      
                ''18-bis. L'appaltatore e, nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, la mandatario destinano a fondo di garanzia dei pagamenti in favore dei subappaltatori una somma non inferiore al trenta per cento dell'anticipazione di cui al comma 18. Detta somma può essere liberata soltanto dopo l'avvenuto pagamento dell'ultimo SAL''».
      

    



    

     
    
      1.112 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera f).
      

    



    

     
    
      1.113 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), al numero 1), premettere il seguente:
      

      
                «01) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli affidamenti di modico valore fino a 1.000,00 euro delle amministrazioni comunali, indipendentemente dalla loro natura, sono equiparati alla normativa delle spese economali, anche se disposti con determina o delibera, e quindi non soggette alla disciplina della tracciabilità, della trasparenza ed escluse dall'obbligo di richiedere il codice CIG e la dichiarazione relativa ai requisiti di cui all'articolo 80''».
      

    



    

     
    
      1.114 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                «01) al comma 2 dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    ''a-bis) con riferimento agli enti del SSN, per affidamenti di importo inferiore a 80.000,00 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;''».
      

    



    

     
    
      1.115 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.116 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.117 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.118 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.119 (testo 2)/102 

      

       
      
        Coltorti
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.119 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. sostituire l'alinea con la seguente:
      

      
                    «Al comma 1:
      

      
                    a) dopo la lettera d) inserire la seguente: "d-bis) All'articolo 32, comma 2, secondo periodo, le parole: "All'articolo 36, comma 2, lettera a)," sono sostituite dalle seguenti: "All'articolo 36, comma 2, lettere a) e b),";
      

      
                    b) alla lettera f), sostituire i numeri 1), 2) e 3) con i seguenti:»;
      

      
                    2. al numero 1), capoverso «lettera b)», sostituire le parole da: «previa consultazione» fino a: «operatori economici» con le seguenti: «previa valutazione di almeno tre preventivi, ove esistenti, ».
      

    



    

     
    
      1.119 (testo 2)/100 

      

       
      
        Romeo
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.119 (testo 2), sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
      

      
                «01) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto e, per i lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta;
      

      
                  1) comma 2 la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per affidamenti di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati'';
      

      
                   2) al comma 2 la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;"».
      

    



    

     
    
      1.119 (testo 2)/101 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.119 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                «a) al capoverso «1)», sostituire la lettera b), con la seguente: "b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40 mila euro e inferiore 200 mila euro mediante procedura negoziata previa consultazione ove esistenti di almeno tre operatori. Gli invitati sono selezionati sulla base di criteri che tengano adeguatamente conto della partecipazione da parte delle piccole e medie imprese locali, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti. E' fatto divieto di ricorrere al sorteggio per la scelta degli invitati;'';
      

      
                  b) al capoverso «2)», sostituire la lettera c), con la seguente: "c) per affidamenti di importo pari o superiore a 200 mila euro e inferiore 1 milione di euro, mediante procedura negoziata previa consultazione ove esistenti di almeno quindici operatori. Le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, riservano la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese idoneamente qualificate che abbiano sede legale e operativa nel proprio territorio regionale o provinciale per una quota non superiore al 50 per cento; in alternativa, la stazione appaltante invita tutti i soggetti idoneamente qualificati che hanno manifestato interesse;" Conseguentemente, al medesimo capoverso, sopprimere la lettera c-bis).».
      

    



    

     
    
      1.119 (testo 2)/103 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.119 (testo 2), sostituire le parole: «350.000 euro», ovunque ricorrono, con le seguenti: «200.000 euro».
      

    



    

     
    
      1.119 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire i numeri 1), 2) e 3) con i seguenti:
      

      
                «1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    "b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati";
      

      
                    2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
      

      
                    ''c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                    c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;'';
      

      
                    3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8''».
      

    



    

     
    
      1.120 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire i numeri 1), 2) e 3) con i seguenti:
      

      
                «1) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) per affidamenti fino a 40 mila euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per lavori in amministrazione diretta'';
      

      
                2) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40 mila euro e inferiore 200 mila euro mediante procedura negoziata previa consultazione ove esistenti di almeno tre operatori. Gli invitati sono selezionati sulla base di criteri che tengano adeguatamente conto della partecipazione da parte delle piccole e medie imprese locali, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti. E' fatto divieto di ricorrere al sorteggio per la scelta degli invitati'';
      

      
                3) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per affidamenti di importo pari o superiore a 200 mila euro e inferiore 1 milione di euro, mediante procedura negoziata previa consultazione ove esistenti di almeno quindici operatori. Le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, riservano la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese idoneamente qualificate che abbiano sede legale e operativa nel proprio territorio regionale o provinciale per una quota non superiore al 50 per cento; in alternativa, la stazione appaltante invita tutti i soggetti idoneamente qualificati che hanno manifestato interesse.''».
      

    



    

     
    
      1.121 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modifiche;
      

      
                a) sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), le parole: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori,'' sono sostituite dalle seguenti: ''e inferiore a 200.000 euro per i lavori''; dopo le parole: ''operatori economici'' sono inserite le seguenti: ''anche mediante criteri che possono agevolare la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese locali''»;
      

      
                b) dopo il numero 1), inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 2, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                    ''b-bis) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e inferiore a 500.000 euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori idoneamente qualificati, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato; nel caso in cui le manifestazioni di interesse siano in numero superiore a quindici ovvero al maggiore numero ritenuto idoneo dalla stazione appaltante, il RUP seleziona gli operatori economici da invitare, sorteggiando il cinquanta per cento tra quelli che hanno sede nel territorio in cui sono eseguiti i lavori e il restante cinquanta per cento tra tutti gli altri operatori che hanno manifestato interesse. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''»;
      

      
                c) sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e inferiore a 1.000.000 euro, mediante procedura negoziata con invito a presentare offerta rivolto a tutti gli operatori economici che hanno manifestato interesse. Al fine di semplificare e accelerare la procedura, la presentazione dell'offerta vale quale dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale previsti dalla normativa vigente e dalla lettera di invito. La stazione appaltante, prima di procedere all'apertura delle offerte, verifica a campione su un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, il possesso dei requisiti di qualificazione generali e speciali. La verifica dei requisiti è effettuata anche sull'aggiudicatario''».
      

      
                d) sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.122 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), dopo le parole: ''operatori economici'' sono inserite le seguenti: ''anche mediante criteri che possono agevolare la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese locali''»;
      

      
                b) dopo il numero 1), inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 2, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    ''b-bis) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 500.000 euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori idoneamente qualificati, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato; nel caso in cui le manifestazioni dì interesse siano in numero superiore a quindici ovvero al maggiore numero ritenuto idoneo dalla stazione appaltante, il RUP seleziona gli operatori economici da invitare, sorteggiando il cinquanta per cento tra quelli che hanno sede nel territorio in cui sono eseguiti i lavori e il restante cinquanta per cento tra tutti gli altri operatori che hanno manifestato interesse. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''»;
      

      
                c) sostituire il numero 2 con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e inferiore a 1.000.000 euro, mediante procedura negoziata con invito a presentare offerta rivolto a tutti gli operatori economici che hanno manifestato interesse. Al fine di semplificare e accelerare la procedura, la presentazione dell'offerta vale quale dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale previsti dalla normativa vigente e dalla lettera di invito. La stazione appaltante, prima di procedere all'apertura delle offerte, verifica a campione, su un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, il possesso dei requisiti di qualificazione generali e speciali. La verifica dei requisiti è effettuata anche sull'aggiudicatario''»;
      

      
                d) sopprimere il numero 3);
      

      
                e) sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.123 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
        ''b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti;''».
      

    



    

     
    
      1.124 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti;''».
      

    



    

     
    
      1.125 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), le parole: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture'' sono sostituite dalle seguenti: ''e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi mediante affidamento diretto, previa richiesta di tre preventivi e, per i servizi e le forniture mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti''».
      

    



    

     
    
      1.126 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1), con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), le parole: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori'' sono sostituite dalle seguenti: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici per i lavori»».
      

    



    

     
    
      1.127 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 2, lettera b), le parole: ''e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori'' sono sostituite dalle seguenti: ''e inferiore a 100.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavoratori''».
      

    



    

     
    
      1.128 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire le parole: «e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui al l'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori», con le seguenti: «e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di al meno dieci operatori economici per i lavori».
      

    



    

     
    
      1.129 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire le parole: «e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori» con le seguenti:«e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, dì almeno cinque operatori economici per i lavori».
      

    



    

     
    
      1.130 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire le parole: «e inferiore a 200.000 euro per i lavori», con le seguenti: «e inferiore a 150.000 euro per i lavori».
      

    



    

     
    
      1.131 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire la parola: «tre» con la seguente:«quindici».
      

    



    

     
    
      1.132 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «dieci».
      

    



    

     
    
      1.133 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «cinque».
      

    



    

     
    
      1.134 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 1), inserire il seguente numero:
      

      
                «1-bis) al comma 2, lettera b), dopo le parole: ''nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.'' sono aggiunti i seguenti periodi: ''La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato. La stazione appaltante motiva la scelta di reinvitare il contraente uscente in considerazione della particolare struttura del mercato, della riscontrata effettiva assenza di alternative, del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento''».
      

    



    

     
    
      1.135 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere i numeri 2) e 3).
      

    



    

     
    
      1.136 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere i numeri 2) e 3).
      

    



    

     
    
      1.137 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera f), numero 2).
      

    



    

     
    
      1.138 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.139 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                « «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini dì mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.140 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''».
      

    



    

     
    
      1.141 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori d'importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alla procedura negoziata, con consultazione di almeno 15 operatori economici ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, lettera f), numero 3), sostituire le parole: «200.000 euro» con le seguenti: «1.000.000 di euro».
      

    



    

     
    
      1.142 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori d'importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alla procedura negoziata con consultazione di almeno 15 operatori economici ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici''».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera f), numero 3), le parole: «200.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.000.000 di euro».
      

    



    

     
    
      1.143 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori d'importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alla procedura negoziata con consultazione di almeno 15 operatori economici ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, lettera f), numero 3), le parole: «200.000 euro» sono sostituite da: «1.000.000 di euro».
      

    



    

     
    
      1.197 (testo 2) 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il numero 2), con il seguente: «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici comunque iscritti all'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) di cui all'articolo 1, comma 52 e successive modifiche ed integrazioni, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''».
      

      
                    b) sostituire il numero 7) con il seguente: «7) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ovvero previa motivazione, sulla base del criterio del minor prezzo''».
      

    



    

     
    
      1.144 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici comunque iscritti all'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) di cui all'articolo 1, comma 52 e successive modifiche ed integrazioni, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati''».
      

    



    

     
    
      1.145 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2), la lettera c), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 500.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;''».
      

    



    

     
    
      1.146 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 500.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;».
      

    



    

     
    
      1.147 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.148 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.149 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 3), sostituire le parole: «per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.'', con le seguenti: ''per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)''».
      

    



    

     
    
      1.150 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''d) per i lavori di importo pari o superiore a 100.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8''».
      

    



    

     
    
      1.151 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) per i servizi e forniture pari o superiore a 150.000 euro e inferiore alla soglia UE mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;''».
      

    



    

     
    
      1.152 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
         «3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) per i servizi e forniture pari o superiore a 150.000 euro e inferiore alla soglia UE mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;''».
      

    



    

     
    
      1.153 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 3), sostituire le parole: «alle soglie di cui all'articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8'', con le seguenti: ''a 1.000.000 Euro, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori economici''».
      

    



    

     
    
      1.154 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 2, dopo la lettera d), sono inserite le seguenti:
      

      
                ''d-bis) per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                d-ter) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro e inferiore a 2.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dodici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                d-quater) per i lavori di importo pari o superiore a 2.000.000 di euro e per i servizi e forniture pari o superiore alla soglia UE mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)''».
      

    



    

     
    
      1.155 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 2, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:
      

      
                ''d-bis) per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                d-ter) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro e inferiore a 2.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dodici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;
      

      
                d-quater) per i lavori di importo pari o superiore a 2.000.000 di euro e per i servizi e forniture pari o superiore alla soglia UE mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)''».
      

    



    

     
    
      1.156 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 2, dopo il periodo di cui alla lettera d), è inserito il seguente: ''e) per i lavori di importo superiore a 1.000.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, anche tramite l'impiego della piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione istituita da Consip, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8''».
      

    



    

     
    
      1.157 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.158 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.159 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.160 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.161 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                «4) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità e capacità di tutti gli offerenti prima di procedere all'esame dell'offerta''».
      

    



    

     
    
      1.162 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4), sostituire il capoverso:«5.» con il seguente: «5. Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità e capacità di tutti gli offerenti prima di procedere all'esame dell'offerta».
      

    



    

     
    
      1.163 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4), sostituire il capoverso «5.» con il seguente: «5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2, la verifica dei requisiti avviene sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può, comunque, estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali, se richiesti nella lettera di invito».
      

    



    

     
    
      1.164 (testo 2)/100 

      

       
      
        Coltorti
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.164 (testo 2), sopprimere la seguente parola: «definitiva».
      

    



    

     
    
      1.164 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera f), numero 4), capoverso 5, al terzo periodo, dopo la parola: «verificano» inserire le seguenti: «, prima dell'aggiudicazione definitiva,».
      

    



    

     
    
      1.750/100 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 1.750, sostituire le parole da:«  numero 4)» fino alla fine con le seguenti:« sostituire il numero 4), con il seguente: 4)  il comma 5, è sostituito dal seguente: 5. Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità e capacità di tutti gli offerenti prima di procedere all'esame dell'offerta»
      

    



    

     
    
      1.750/102 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, Nugnes
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 1.750, sostituire le parole da «numero 4)» fino alla fine con le seguenti:
      

      
                « sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                    »4) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                                «5. Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità e capacità di tutti gli offerenti prima di procedere all'esame dell'offerta.»;«
      

    



    

     
    
      1.750/101 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.750, dopo le parole:«Al comma 1, lettera f), numero 4)» inserire le seguenti:« le parole: "può essere" sono sostituite dalla seguente: "è" e»
      

    



    

     
    
      1.750/103 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, Nugnes
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.750, sostituire le parole da: «le parole: "anche sugli altri partecipanti"» fino alla fine con le seguenti: «dopo le parole "indicate nei documenti di gara" inserire le seguenti: "la mancata risposta ai controlli a campione nei termini indicati dalla stazione appaltante comporta l'esclusione dalla gara"».
      

    



    

     
    
      1.750/104 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli, Nugnes
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.750, sostituire rispettivamente le parole «il 10%» e «non oltre il 20%» con le seguenti: «il 25%» e «non oltre il 50%».
      

    



    

     
    
      1.750/105 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.750, aggiungere in fine le seguenti parole: « e aggiungere in fine il seguente periodo:« La mancata risposta ai suddetti controlli nei termini indicati dalla stazione appaltante comporta l'esclusione dalla gara.»
      

    



    

     
    
      1.750 

      

       
      
        Il Governo
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4, le parole: «anche sugli altri partecipanti» sono sostituite con le seguenti: «su almeno il 10% degli altri partecipanti e comunque non oltre il 20% degli stessi».
      

    



    

     
    
      1.165 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4) dopo le parole: «indicate nei documenti di gara» inserire il seguente periodo: «La mancata risposta ai controlli a campione nei termini indicati dalla Stazione appaltante comporta l'esclusione dalla gara».
      

    



    

     
    
      1.166 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4) dopo le parole: «indicate nei documenti di gara» inserire il seguente periodo: «La mancata risposta ai controlli a campione nei termini indicati dalla Stazione appaltante comporta l'esclusione dalla gara».
      

    



    

     
    
      1.167 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4) dopo le parole: «indicate nei documenti di gara» inserire il seguente periodo: «La mancata risposta ai controlli a campione nei termini indicati dalla Stazione appaltante comporta l'esclusione dalla gara».
      

    



    

     
    
      1.168 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 4), dopo le parole: «la soglia di anomalia di cui all'articolo 97.» aggiungere le seguenti: «Resta salvo il comma 12 dell'articolo 80 e il comma 9 dell'articolo 83».
      

    



    

     
    
      1.169 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.170 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 5) con il seguente:
      

      
                «5) il comma 6-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, la verifica sull'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 è effettuata su un campione significativo in fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto responsabile dell'ammissione al mercato elettronico. Resta ferma la verifica sull'aggiudicatario ai sensi del comma 5''».
      

    



    

     
    
      1.171 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 5), sopprimere il comma 6-ter;
      

      
                    b) al numero 7), dopo le parole: «stazioni appaltanti» inserire le seguenti: «, per l'affidamento e l'esecuzione di lavori,».
      

    



    

     
    
      1.172 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 5), sopprimere il comma 6-ter;
      

      
                    b) al numero 7), capoverso «9-bis», dopo le parole: «stazioni appaltanti» inserire le seguenti: «, per l'affidamento e l'esecuzione di lavori,».
      

    



    

     
    
      1.173 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 5), capoverso «6-ter», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Nel ricorso all'affidamento diretto per l'acquisto di beni e servizi, motivato con l'unicità delle conoscenze e capacità tecniche in capo al fornitore prescelto, la verifica sull'infungibilità della prestazione compete alla stazione appaltante».
      

    



    

     
    
      1.174 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), al numero 5), capoverso «6-quater», sopprimere le parole:«Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione».
      

    



    

     
    
      1.175 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), al numero 5) capoverso «6-quater», sopprimere le parole: «Nell'ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione».
      

    



    

     
    
      1.176 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.177 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.178 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 6), con il seguente:
      

      
                    «6) al comma 7, primo periodo, le parole: ''L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità'', sono sostituite dalle seguenti: ''L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro il 30 settembre 2019, stabilisce''».
      

    



    

     
    
      1.179 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 6), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle», con le seguenti: «L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Nel predetto regolamento», con le seguenti: «Nelle predette linee guida»;
      

      
                    c) sopprimere le parole: «le parole'' nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale'' sono soppresse,»;
      

      
                    d) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui ai l'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.» con le seguenti: «Fino all'adozione del presente decreto, si applica l'articolo 216, comma 9.».
      

    



    

     
    
      1.180 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), inserire il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                ''7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese che abbiano sede legale e operativa nel proprio territorio regionale o provinciale per una quota non superiore al 50 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.181 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), inserire il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.182 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), inserire il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.183 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), inserire il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.184 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), inserire il seguente:
      

      
                    «6-bis) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Nelle procedure di cui al comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, nelle indagini di mercato e nell'utilizzazione degli elenchi, possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operative nel proprio territorio regionale per un quota non superiore al 50 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.185 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

      
                Conseguentemente, alla lettera s), sopprimere i numeri 1) e 2).
      

    



    

     
    
      1.186 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.188 

      

       
      
        Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.189 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.190 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.191 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.192 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.193 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.194 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.195 

      

       
      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.196 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.198 

      

       
      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f) sostituire il numero 7) con il seguente: «7) il comma 9-bis è sostituito dal seguente: ''9-bis Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti possono procedere all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo solo previa adeguata motivazione sull'utilità di tale scelta e sulla non incidenza della stessa sulla qualità delle prestazioni oggetto di affidamento''».
      

    



    

     
    
      1.199 

      

       
      
        Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 7), sostituire il capoverso «9-bis» con il seguente:
      

      
                «9-bis. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti possono procedere all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo solo previa adeguata motivazione sull'utilità di tale scelta e sulla non incidenza della stessa sulla qualità delle prestazioni oggetto di affidamento».
      

    



    

     
    
      1.200 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 7), dopo le parole: «le stazioni appaltanti», inserire le seguenti: «, per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro».
      

    



    

     
    
      1.201 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 7), dopo le parole: «le stazioni appaltanti», inserire le parole: «per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro».
      

    



    

     
    
      1.202 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera f), il numero 7), sostituire le parole: «del minor prezzo ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa», con le seguenti: «dell'offerta economicamente più vantaggiosa ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio del minor prezzo».
      

      
                b) alla lettera n), numero 3), dopo le parole: «primo periodo,» aggiungere le seguenti: «dopo le parole ''legale rappresentanza'', le parole ''ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo,'' sono soppresse e».
      

      
                c) alla lettera s), numero 1, dopo le parole: «al comma 3,» aggiungere le seguenti: «alla lettera a), dopo le parole ''assistenziale e scolastica,'' sono aggiunte le seguenti: ''i contratti relativi ai servizi di vigilanza privata, guardiania e portierato,'' e».
      

      
                d) sopprimere la lettera bb)
      

    



    

     
    
      1.203 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), numero 7), dopo le parole: «ovvero, previa motivazione», inserire le seguenti: «in merito alla presenza di complessità tecnica delle opere oggetto dell'appalto».
      

    



    

     
    
      1.204 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 7), aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis) dopo il comma 9-bis, è inserito il seguente:
      

      
        ''9-ter. Per l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese con sede legale e operativa nel territorio regionale di riferimento per una quota non superiore al cinquanta per cento''».
      

    



    

     
    
      1.205 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 7) aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis) dopo il comma 9-bis, è inserito il seguente:
      

      
                ''9-ter. Per l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro, piccole e medie imprese con sede legale e operativa nel territorio regionale di riferimento per una quota non superiore al cinquanta per cento''».
      

    



    

     
    
      1.206 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera f), dopo il numero 7) inserire il seguente:
      

      
                «7-bis) Al comma 1, dopo le parole: ''all'affidamento di lavori, servizi e forniture,'' sono inserite le seguenti: ''ivi compresi i lavori di cui al comma 1 dell'articolo 148 del presente decreto,''».
      

    



    

     
    
      1.207 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                    «f-bis) dopo l'articolo 36 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 36-
bis.

      

      
                1. Al fine di rispettare i princìpi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 200.000, possono prevedere criteri premiali per la partecipazione delle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2.''».
      

    



    

     
    
      1.208 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                    «f-bis) dopo l'articolo 36, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 36-
bis.

      

      
                1. Al fine di rispettare i principi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 200.000, possono prevedere criteri premiali per la partecipazione delle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2.''».
      

    



    

     
    
      1.209 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
      

      
                    «f-bis) dopo l'articolo 36 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 36-
bis.

      

      
                1. Al fine di rispettare i principi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 200.000, possono prevedere criteri premiali per la partecipazione delle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2''».
      

    



    

     
    
      1.210 (testo corretto) 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                «f-bis) dopo l'articolo 36, è aggiunto il seguente:
      

      
                    "Art. 36-
bis.

      

      
                1. Al fine di rispettare i principi del Green Public Procurement, nelle procedure di cui all'articolo 36 comma 2 che non hanno interesse transfrontaliero, le stazioni appaltanti, per importi di appalto inferiori a 200.000 euro possono prevedere di riservare la partecipazione alle micro e piccole imprese che abbiano sede legale e operativa in prossimità dei luoghi di esecuzione della commessa e che si impegnino ad utilizzare, anche in parte, manodopera o personale a livello locale. Nel conferimento di incarichi di fornitura va data priorità ai criteri delle vie di trasporto più brevi e delle minori emissioni di CO2"».
      

    



    

     
    
      1.211 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    



    

     
    
      1.212 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    



    

     
    
      1.213 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    



    

     
    
      1.214 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    



    

     
    
      1.215 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    



    

     
    
      1.216 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    



    

     
    
      1.217 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    



    

     
    
      1.218 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente:
      

      
                    «g) all'articolo 37, sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                ''4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56''».
      

    



    

     
    
      1.219 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «può procedere direttamente e autonomamente oppure», con le seguenti: «procede».
      

    



    

     
    
      1.220 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «direttamente e autonomamente oppure».
      

    



    

     
    
      1.221 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera g), dopo la parola: «autonomamente», inserire le seguenti: «se non superiore a 5.000 abitanti».
      

    



    

     
    
      1.222 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «può procedere direttamente e autonomamente», inserire le seguenti: «esclusivamente nel caso in cui nel proprio organico sia presente personale adeguatamente formato per tali finalità».
      

    



    

     
    
      1.223 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera g), aggiungere in fine le seguenti parole: «alla lettera c) sono soppresse le parole: ''ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56''».
      

    



    

     
    
      1.224 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'articolo 1, alla lettera g) aggiungere in fine le seguenti parole: «alla lettera c) sono soppresse le parole: ''ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56''».
      

    



    

     
    
      1.225 (testo 2) 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, D'Alfonso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere le seguenti:
      

      
                    «g-bis) All'articolo 38:
      

      
                        a) al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: ''soggetti aggregatori'' sopprimere la parola: ''regionali";
      

      
                        b) al comma 3, sostituire le parole: ''ai seguenti'' con le seguenti: ''a uno o più dei seguenti'';
      

      
                    g-ter) all'articolo 40, al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: ''Tale termine decorre dal 18 ottobre 2020 limitatamente alle stazioni appaltanti dei comuni interessati dagli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009 e del Centro Italia negli anni 2016 e 2017''».
      

    



    

     
    
      1.226 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 38, comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: ''e le stazioni uniche appaltanti delle province e delle Città metropolitane;''».
      

    



    

     
    
      1.227 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 38, comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: ''e le stazioni uniche appaltanti delle province e delle Città metropolitane''».
      

    



    

     
    
      1.228 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 38, comma 1, aggiungere infine le seguenti parole "e le stazioni uniche appaltanti delle province e delle città metropolitane"».
      

    



    

     
    
      1.229 (testo 3) 

      

       
      
        Barbaro, Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) All'articolo 38, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: ''1-bis. Al fine di ottimizzare le procedure di affidamento degli appalti pubblici per la realizzazione delle scelte di politica pubblica sportiva e della relativa spesa pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2020 la società Sport e Salute S.p.A. è qualificata di diritto centrale di committenza e può svolgere attività di centralizzazione delle committenze per conto delle Amministrazioni Aggiudicatrici o Enti aggiudicatari operanti nel settore dello sport e tenuti al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50."».
      

    



    

     
    
      1.230 

      

       
      
        Quagliariello
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 40, al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: ''Tale termine decorre dal 18 ottobre 2020 limitatamente alle stazioni appaltanti dei comuni interessati dagli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009 e del Centro Italia negli anni 2016 e 2017''».
      

    



    

     
    
      1.231 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 40, al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: ''Tale termine decorre dal 18 ottobre 2020 limitatamente alle stazioni appaltanti dei comuni interessati dagli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009 e del Centro Italia negli anni 2016 e 2017''».
      

    



    

     
    
      1.232 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) dopo l'articolo 43 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 43-bis
      

      
                I comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti non sono obbligati a ricorrere alla stazione unica appaltante e alla nomina del responsabile unico del procedimento nello svolgimento delle procedure di appalto».
      

    



    

     
    
      1.233 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) all'articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''vigente normativa'' sono aggiunte le seguenti: ''; gli archeologi''».
      

    



    

     
    
      1.234 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera h).
      

    



    

     
    
      1.235 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    



    

     
    
      1.236 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    



    

     
    
      1.237 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.238 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.239 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.240 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Inammissibile
      

      
        Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate per l'esecuzione del contratto. Con le linee guida dell'ANAC di cui all'articolo 84, comma 2, sono stabiliti, ai fini della qualificazione, i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni''».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.241 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 1) sostituire il capoverso «2.» con il seguente:
      

      
                «2. I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate per l'esecuzione del contratto. Con le linee guida dell'ANAC di cui all'articolo 84, comma 2, sono stabiliti, ai fini della qualificazione, i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni».
      

    



    

     
    
      1.242 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 1), con il seguente:
      

      
                «1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori e per i servizi di progettazione, i consorzi stabili si qualificano mediante sommatoria dei requisiti delle consorziate. Ai fini della qualificazione di cui all'articolo 84, con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies sono stabiliti i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto''».
      

    



    

     
    
      1.243 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 1), sostituire il capoverso «2.» con il seguente: «2. I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni».
      

    



    

     
    
      1.244 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 1, sopprimere le seguenti parole: «senza che ciò costituisca subappalto».
      

    



    

     
    
      1.245 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.246 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 1), sopprimere il capoverso «2-bis».
      

    



    

     
    
      1.247 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                «2) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.
      

      
                2-ter. Anche nelle gare di affidamento dei contratti di cui all'articolo 145, per i consorzi di cui all'articolo 45 comma 2, lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica''».
      

    



    

     
    
      1.248 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                «2) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati nell'esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.
      

      
                2-ter. Anche nelle gare di affidamento dei contratti di cui all'articolo 145, per i consorzi di cui all'articolo 45 comma 2, lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica''».
      

    



    

     
    
      1.249 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), numero 2), sostituire il capoverso «2-bis», con il seguente:
      

      
                «2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. La sussistenza di un motivo obbligatorio di esclusione o la mancanza, anche sopravvenuta, di un requisito di qualificazione in capo alle consorziate indicate in sede di gara, impone al consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c), di estromettere le predette consorziate o a sostituirle, senza comportare l'esclusione del Consorzio dalia gara. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati neiresecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente».
      

    



    

     
    
      1.250 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera h), al numero 2), sostituire le parole: «è aggiunto il seguente», con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-ter. Per i consorzi, di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto per i contratti di cui all'articolo 145, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica».
      

    



    

     
    
      1.251 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera h), numero 2), dopo il capoverso «2-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                «2-ter. Per i consorzi, di cui all'articolo 45 comma 2 lettere b) e c), i requisiti di qualificazione per la partecipazione a gare d'appalto per i contratti di cui all'articolo 145, sono soddisfatti sempre dall'attestazione SOA del consorzio anche se assegnate in esecuzione a proprie consorziate prive delle categorie richieste, purché il consorzio disponga di idonea direzione tecnica».
      

    



    

     
    
      1.252 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1) il primo periodo del comma 5 è sostituito dal seguente: ''L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti delia stazione appaltante, nonché nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere, per l'esecuzione dell'opera.'';
      

      
                        2) al secondo periodo, dopo le parole: ''responsabilità solidale del mandatario'', sono aggiunte le seguenti: ''nei limiti di cui al presente comma''»;
      

      
                    b) alla lettera mm), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10-bis. Fatte salve le situazioni definite o esaurite sotto la disciplina precedentemente vigente, le modifiche di cui all'articolo 48, comma 5, primo e secondo periodo, si applicano anche ai contratti di lavori affidati prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, al fine di garantire la completa esecuzione delle opere''».
      

    



    

     
    
      1.253 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1) il primo periodo del comma 5 è sostituito dal seguente: ''L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere, per l'esecuzione dell'opera.'';
      

      
                        2) al secondo periodo, dopo le parole ''responsabilità solidale del mandatario'' sono aggiunte le seguenti: ''nei limiti di cui al presente comma''».
      

    



    

     
    
      1.254 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48:
      

      
                        1) il comma 17 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''17. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo, compresa la procedura di concordato in bianco ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico del raggruppamento, previa nomina di un nuovo mandatario nei modi previsti dal presente codice, con diversa distribuzione delle quote, senza che sia richiesto l'assenso del precedente mandatario, purché i predetti operatori abbiano in tale momento i requisiti di qualificazione richiesti nel bando di gara; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante deve escludere il raggruppamento o recedere dal contratto.'';
      

      
                        2) il comma 19-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''19-ter. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 trovano applicazione anche laddove le modifiche soggettive ivi contemplate si verifichino in fase di gara e in caso di procedure di gara e contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente codice''».
      

    



    

     
    
      1.255 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo la lettera h), aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 19-ter è aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''19-quater. Le previsioni di cui ai commi 17, 18, 19-ter si applicano anche alle procedure ed ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si è indetta la procedura di scelta del contraente sono stati pubblicati antecedentemente all'entrata in vigore del decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56''».
      

    



    

     
    
      1.256 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) dopo l'articolo 48, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 48-bis.

      

      
        (Società tra concorrenti riuniti o consorziati)
      

      
                1. I concorrenti riuniti o consorziati indicati dal consorzio come esecutori dei lavori, dopo l'aggiudicazione possono costituire tra loro una società anche consortile, ai sensi del libro V del titolo V, capi 3 e seguenti del codice civile, per l'esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lavori.
      

      
                2. La società subentra, senza che ciò costituisca ad alcun effetto subappalto o cessione di contratto e senza necessità di autorizzazione o di approvazione, nell'esecuzione totale o parziale del contratto, ferme restando le responsabilità dei concorrenti riuniti o consorziati nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere; per l'esecuzione dell'opera, ai sensi dell'articolo 48 del codice.
      

      
                3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione dell'atto costitutivo alla stazione appaltante, e subordinatamente alla iscrizione della società nel registro delle imprese.
      

      
                4. Tutti i concorrenti riuniti devono far parte della società nella medesima percentuale di appartenenza al raggruppamento.
      

      
                5. La società costituita dai concorrenti riuniti o consorziati non può conseguire la qualificazione. Nel caso di esecuzione parziale dei lavori, la società può essere costituita anche dai soli concorrenti riuniti o consorziati interessati all'esecuzione parziale.
      

      
                6. Ai fini della qualificazione dei concorrenti riuniti, i lavori eseguiti dalla società sono riferiti ai singoli concorrenti riuniti, secondo le rispettive quote di partecipazione alla società stessa.
      

      
                7. Ai fini della qualificazione dei concorrenti consorziati, i lavori eseguiti dalla società sono attribuiti secondo quanto previsto nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies''».
      

    



    

     
    
      1.257 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 50, comma 1, primo periodo, la parola: ''promuovere'' è sostituita con la seguente: ''tutelare'' e sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''in cui è prevista detta clausola''».
      

    



    

     
    
      1.258 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 51, comma 1, secondo periodo, le parole: ''Le stazioni appaltanti motivano'', sono sostituite dalle seguenti: ''In caso di appalti di servizi e forniture di valore inferiore ad euro 5.000.000, le stazioni appaltanti motivano''».
      

    



    

     
    
      1.259 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h) inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 51, comma 1, secondo periodo, alle parole: ''Le stazioni appaltanti motivano'' sono premesse le seguenti: ''In caso di appalti di servizi e forniture di valore inferiore ad euro 5.000.000,''».
      

    



    

     
    
      1.260 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 51, comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La suddivisione avviene su base quantitativa, in modo che l'entità dei singoli appalti corrisponda meglio alla capacità delle micro imprese, delle piccole e delle medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, o su base qualitativa, in relazione alle varie categorie e specializzazioni presenti o in relazione alle diverse successive fasi realizzative''».
      

    



    

     
    
      1.261 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 51, comma 1, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''La suddivisione avviene su base quantitativa, in modo che l'entità dei singoli appalti corrisponda meglio alla capacità delle micro imprese, delle piccole e delle medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, o su base qualitativa, in relazione alle varie categorie e specializzazioni presenti o in relazione alle diverse successive fasi realizzative''».
      

    



    

     
    
      1.262 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera i).
      

    



    

     
    
      1.263 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera i).
      

    



    

     
    
      1.264 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera i), prima del numero 1), premettere il seguente:
      

      
                «01) al comma 1, dopo le parole: ''Nell'aggiudicazione di appalti pubblici'', sono aggiunte le seguenti: ''per un valore pari o superiore a 2 milioni di euro''».
      

    



    

     
    
      1.265 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera i), premettere il numero:
      

      
                «01) al comma 1, sopprimere il terzo, quarto e quinto periodo ed aggiungere il seguente periodo: ''Negli appalti relativi a lavori pubblici, l'affidamento può avere ad oggetto:
      

      
                    a) la sola esecuzione sulla base di un progetto esecutivo avente i contenuti di cui all'articolo 23 comma 8;
      

      
                    b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo approvato dall'amministrazione aggiudicatrice e avente i contenuti di cui all'articolo 23 comma 7;
      

      
                    c) i commi 1-bis e 1-ter sono abrogati''».
      

      
                Conseguentemente sopprimere i numeri 1 e 2 della lettera i) e il numero 3) della lettera mm).
      

    



    

     
    
      1.266 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera i), premettere il numero:
      

      
                «01) al comma 1, sopprimere il terzo, quarto e quinto periodo ed aggiungere il seguente periodo: ''Negli appalti relativi a lavori pubblici, l'affidamento può avere ad oggetto:
      

      
                    a) la sola esecuzione sulla base di un progetto esecutivo avente i contenuti di cui all'articolo 23 comma 8;
      

      
                    b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo approvato dall'amministrazione aggiudicatrice e avente i contenuti di cui all'articolo 23 comma 7;
      

      
                    c) i commi 1-bis e 1-ter sono abrogati''».
      

      
                Conseguentemente sopprimere i numeri 1 e 2 della lettera i) e il numero 3) della lettera mm).
      

    



    

     
    
      1.267 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera i), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.268 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera i), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.269 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera i), numero 1), alle parole: «I requisiti minimi», premettere le seguenti: «nonché per le opere di particolare interesse in ambito infrastrutturale connesse a direttrici strategiche, di competenza di stazioni appaltanti operanti a livello nazionale prevalentemente partecipate dallo Stato».
      

    



    

     
    
      1.270 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera i), numero 1), sopprimere le seguenti parole: «e del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione».
      

    



    

     
    
      1.271 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera i), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.272 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis) dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Le procedure di cui al comma 1 non si applicano nell'aggiudicazione di appalti pubblici per un valore pari o superiore a 2 milioni di euro''».
      

    



    

     
    
      1.273 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis) dopo il comma 5-bis) aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-ter) Le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all'articolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei documenti di gara. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'articolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto''».
      

    



    

     
    
      1.274 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo il numero 2 aggiungere il seguente:
      

      
                2-bis) dopo il comma 5-bis) aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-ter) Le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica delia documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all'ararticolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei documenti di gara. Sulla base dell'esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all'ararticolo 97. Resta salva, dopo l'aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto''».
      

    



    

     
    
      1.275 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                    «i-bis). All'articolo 61, comma 6, dopo la parola: ''debitamente motivati'', sono aggiunte le seguenti: ''e non imputabili all'Amministrazione aggiudicatrice''».
      

    



    

     
    
      1.276 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                    «i-bis). All'articolo 63, al comma 6, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''In caso di urgenza motivata da finalità atte a soddisfare conclamate ed indifferibili esigenze cliniche e/o di tutela dell'incolumità pubblica, gli enti del Servizio Sanitario Nazionale possono prescindere dalla consultazione degli operatori economici, affidando mediante affidamento diretto ad un unico operatore economico''».
      

    



    

     
    
      1.277 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                    «i-bis) All'articolo 73, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le spese per la pubblicazione sui quotidiani di cui al comma precedente sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario con trattenute proporzionali su ogni stato di avanzamento delle prestazioni contrattuali''».
      

    



    

     
    
      1.278 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera l).
      

    



    

     
    
      1.279 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera l), capoverso «2-bis)» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il presente comma si applica qualora le stazioni appaltanti non si avvalgano della facoltà prevista al comma 5 dell'articolo 36».
      

    



    

     
    
      1.280 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
      

      
                «l-bis) All'articolo 77, comma 2, è aggiunto alla fine il seguente periodo: ''La commissione conclude i propri lavori entro e non oltre un termine non superiore al doppio del periodo intercorrente, nella gara di cui trattasi, dalla data di pubblicazione del bando o avviso di gara al termine di presentazione delle offerte. Il mancato rispetto di tale termine è oggetto di valutazione ai fini del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38''».
      

    



    

     
    
      1.281 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    



    

     
    
      1.282 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    



    

     
    
      1.283 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera m).
      

    



    

     
    
      1.285 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    



    

     
    
      1.286 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera m), sostituire il capoverso «3-bis», con il seguente:
      

      
                «3-bis. In caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperti iscritti nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è nominata, anche solo parzialmente, dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante».
      

    



    

     
    
      1.287 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera m), capoverso «3-bis», dopo le parole: «In caso» inserire le seguenti: «di scelta motivata del responsabile del procedimento che attivi procedure trasparenti per la scelta da parte della stazione appaltante di commissari idonei e indipendenti».
      

    



    

     
    
      1.288 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera m), capoverso «3-bis», dopo le parole: «anche solo parzialmente,» inserire le seguenti: «con esclusione del presidente della commissione medesima,».
      

    



    

     
    
      1.289 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera m), dopo la parola: «competenze» aggiungere le seguenti:«Con il Regolamento di cui all'articolo 216 comma 27-octies, è stabilita apposita modalità sulle regole di competenza e trasparenza».
      

    



    

     
    
      1.290 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera n).
      

    



    

     
    
      1.291 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

      
                Conseguentemente, al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.292 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.293 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.294 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.295 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.296 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 1), sostituire le parole: «"anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6" sono soppresse» con le seguenti: «''anche riferito ad un suo subappaltatore qualora ad essi risultano affidati lavori superiori al 50 per cento dell'appalto aggiudicato''».
      

    



    

     
    
      1.297 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: ''1-bis. Costituisce, altresì, motivo di esclusione la sussistenza di un accertamento per non aver presentato le dichiarazioni fiscali nell'ultimo triennio ovvero qualora i redditi accertati definitivamente dall'Amministrazione finanziaria siano risultati superiori di oltre il 50 per cento il capitale sociale o il patrimonio detenuto''».
      

    



    

     
    
      1.298 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.299 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 2) con il seguente: «2) ai comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Nei casi di specie, il controllo giudiziario di cui all'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, si esercita esclusivamente con la modalità stabilita dal comma 2 lettera b) del medesimo articolo''».
      

    



    

     
    
      1.300 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.301 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 3), dopo le parole: «primo periodo», inserire le seguenti: «sono soppresse le seguenti parole: ''e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo,'' e».
      

    



    

     
    
      1.302 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 3), dopo le parole: «al comma 3, primo periodo», inserire le seguenti: «dopo le parole: ''di vigilanza'' inserire le seguenti: ''esclusi i membri del Collegio Sindacale e dell'Organismo di Vigilanza ex legge n. 231/2001'' e».
      

    



    

     
    
      1.303 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 3), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro», con le seguenti: «in caso di società con meno di quattro soci»;
      

      
                    b) sopprimere le seguenti parole: «e, al secondo periodo, dopo le parole: ''quando è intervenuta la riabilitazione'' sono inserite le seguenti: ''ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale''».
      

    



    

     
    
      1.304 (id. a 1.305, 1.306, 1.307, 1.308 e 1.309) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
            Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.310 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                    «4) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso violazioni gravi, anche non definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande''.».
      

    



    

     
    
      1.311 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 4), con il seguente:
      

      
                    «4) al comma 4, il quinto periodo, è sostituito dal seguente: ''Il presente comma si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda''».
      

    



    

     
    
      1.312 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                    «4) al comma 4, il quinto periodo è sostituito dal seguente: ''Il presente comma si applica all'atto della liquidazione del compenso professionale, e non al momento dell'affidamento dell'incarico. Nel caso di pendenze contributive la liquidazione del compenso avverrà secondo la previsione di cui all'articolo 4 comma 2 del D.P.R. 207/2010''».
      

    



    

     
    
      1.313 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «comma 4», inserire le seguenti: «il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto e di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro'', e»;
      

      
                    b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione delle domande, a condizione che l'operatore ottemperi a tali obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare i suoi debiti, entro trenta giorni dalla comunicazione da parte della stazione appaltante».
      

    



    

     
    
      1.314 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «comma 4», aggiungere le seguenti: «il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto e di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro.''»;
      

      
                    b) aggiungere, in fine, le seguenti: «Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione delle domande, a condizione che l'operatore ottemperi a tali obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare i suoi debiti, entro trenta giorni dalla comunicazione da parte della stazione appaltante».
      

    



    

     
    
      1.315 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), al numero 4) sopprimere le parole: «Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati.».
      

    



    

     
    
      1.316 

      

       
      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), dopo le parole: «Un operatore economico», inserire la seguente: «non» e dopo le parole: «non definitivamente accertati.», aggiungere il seguente periodo: «In caso di aggiudicazione i corrispettivi di spettanza dell'appaltatore, al netto degli importi dovuti ai subappaltatori, vengono destinati, giusto mandato di pagamento che è condizione per la stipula del contratto, agli enti creditori direttamente dalle stazioni appaltanti».
      

    



    

     
    
      1.317 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 4), sopprimere le parole: «non definitivamente accertati»;
      

      
                    b) al numero 5), dopo le parole: «comma 6» aggiungere le seguenti: «e le lettere c), c-bis), c-ter)».
      

    



    

     
    
      1.318 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), dopo le parole: «non definitivamente accertati» sono aggiunte le seguenti:«, di importo superiore a 150 mila euro».
      

    



    

     
    
      1.319 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), al numero 4) sopprimere le parole: «impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero».
      

    



    

     
    
      1.320 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 4), sopprimere le seguenti parole: «purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano stati perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande».
      

    



    

     
    
      1.321 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.322 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.323 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.324 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 5), con il seguente:
      

      
                    «5) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;''».
      

    



    

     
    
      1.325 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), sopprimere le parole: «, alinea, le parole: ''anche riferita a un subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6'' sono soppresse e» e, di conseguenza, alla lettera v), sopprimere il numero 5.
      

    



    

     
    
      1.326 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), sostituire le parole: «anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 sono soppresse» con le seguenti: «anche riferito ad un suo subappaltatore qualora ad essi risultano affidati lavori superiori al 50 per cento dell'appalto aggiudicato».
      

    



    

     
    
      1.327 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo le parole: «sono soppresse» aggiungere le seguenti: «e alla lettera a), sostituire la parola: ''debitamente'' con: ''definitivamente''».
      

    



    

     
    
      1.328 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo le parole: «di liquidazione coatta», sono aggiunte le seguenti: «o di amministrazione straordinaria di cui alla legge 18 febbraio 2004, n. 39».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 2:
      

      
                    a) al comma 1, capoverso «Art. 110 - (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione):
      

      
                        1)  sopprimere il comma 3;
      

      
                        2) sostituire il primo periodo del comma 4 con il seguente:
      

      
                ''3. L'impresa ammessa ai concordato con continuità aziendale, che abbia presentato un piano che preveda il soddisfacimento di ciascun creditore chirografario nella misura minima dei 50%, nonché i! divieto di cessione del ramo d'azienda relativo al contratto d'appalto, su autorizzazione dei tribunale e, dopo il decreto di apertura, dei giudice delegato, può:
      

      
                    a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto;
      

      
                    b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale.'';
      

      
                        3) al comma 5, dopo le parole: ''concordato preventivo'', sopprimere la seguente: ''non''».
      

      
                    b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. All'articolo 95 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: ''del commissario giudiziale ove già nominato'' sono aggiunte le seguenti: ''sempre che l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale abbia presentato un piano che preveda il soddisfacimento di ciascun creditore chirografario nella misura minima del 50 per cento, fermo restando il divieto di cessione del ramo d'azienda relativo al contratto d'appalto'';
      

      
                    c) al comma 4, dopo le parole: ''che attesta la conformità al piano'', sono eliminate le seguenti: '', ove predisposto,''.
      

      
                1-ter. Al comma 1, lettera c), dell'articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 dell'articolo 110, primo periodo, le parole: ''Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti sono eliminate;
      

      
                    b) il comma 3 è soppresso;
      

      
                    c) al comma 5, dopo le parole: ''concordato preventivo'' è eliminata la seguente: ''non''».
      

      
                    c) al comma 3, dopo le parole: «dell'articolo 372 del predetto decreto» aggiungere le seguenti: «come modificato dal comma 1-ter del presente articolo»;
      

      
                    d) al comma 4,
      

      
                        1) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 104, il settimo comma è soppresso.»;
      

      
                        2) alla lettera b), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.329 (testo 2) 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo le parole: «concordato preventivo» inserire le seguenti: «o che abbia presentato domanda di concordato prenotativo».
      

    



    

     
    
      1.330 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), capoverso b), dopo le parole:«degli articoli 110» inserire le seguenti: «del presente decreto».
      

    



    

     
    
      1.331 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    al numero 5), dopo le parole «del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;» aggiungere le seguenti: «alla lettera c), dopo le parole ''gravi illeciti professionali'' sono aggiunte le seguenti: '', confermati quantomeno all'esito di un giudizio di primo grado,''»;
      

      
                    al numero 6), all'alinea «10-bis»,
      

      
                        1) al secondo periodo, sostituire le parole «la durata dell'esclusione è pari» con le seguenti: «la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore»;
      

      
                        2) sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Nei casi di cui ai comma 5, lettera c-ter), nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante può tenere conto di tali fatti ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione l'operatore economico che li abbia commesso nei suoi confronti».
      

    



    

     
    
      1.332 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), lettera b), aggiungere infine le seguenti parole: «il procedimento può definirsi in corso solo dal momento in cui vi sia stato un pronunciamento istruttorio del giudice che abbia accertato lo stato di insolvenza dell'impresa».
      

    



    

     
    
      1.333 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 5), dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:
      

      
                    «b-bis) alla lettera c), dopo la parola ''i mezzi adeguati'' sono inserite le seguenti ''che fanno riferimento a provvedimenti definitivi o non contestati in giudizio o confermati all'esito di un giudizio'';
      

      
                    b-ter) alla lett. c-ter), infine, sono aggiunte le seguenti parole: «nonché in relazione alla contestazione in giudizio della risoluzione»;
      

      
                    b-quater) sostituire la lettera f-bis) con la seguente: ''f-bis) l'operatore economico, nel fornire le informazioni richieste circa l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni che attengono a cause di esclusione e risulta per ciò iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'Anac''».
      

    



    

     
    
      1.334 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera n), dopo il numero 5), inserire il seguente:
      

      
                    «5-bis) al comma 7, le parole: ''o un subappaltatore,'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      1.335 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), dopo il numero 5) inserire il seguente:
      

      
                    «5-bis) al comma 7, infine, sono aggiunte le seguenti parole: «o comunque sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione.»
      

    



    

     
    
      1.336 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.337 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 6), con il seguente:
      

      
                    «6) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tato caso è pari alla durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna.''».
      

    



    

     
    
      1.338 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 6), sostituire il capoverso 10-bis con il seguente:
      

      
                «10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza.»
      

    



    

     
    
      1.339 (testo corretto) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera n), numero 6), capoverso 10-bis, al secondo periodo, sostituire le parole: «la durata dell'esclusione è pari a» con le seguenti: «la stazione appaltante può valutare tali circostanze, ai fini dell'esclusione, per un periodo non superiore a»;
      

      
                    b) alla lettera s):
      

      
                    1) sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                    «2) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate e alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a)''»;
      

      
                    2) sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.340 

      

       
      
        Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), numero 6), capoverso «10-bis», sopprimere l'ultimo periodo.
      

    



    

     
    
      1.341 

      

       
      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n) al numero 6, capoverso «10-bis», sopprimere l'ultimo periodo.
      

    



    

     
    
      1.342 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera n), dopo il numero 6) aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis). il comma 13 è sostituito dal seguente: ''13. Con decreto ministeriale del Ministero delle infrastrutture, da adottarsi, sentita l'Anac e la Presidenza del Consiglio dei ministri, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legge, sono definiti i mezzi di prova da considerare adeguati ai sensi del comma 5, lett. c), e le carenze nell'esecuzione di un precedente contratto che sono da considerarsi significative ai fini del medesimo comma 5, lett. c), limitando in ogni caso ad un anno il periodo di durata di esclusione dalle gare a decorrere dall'accertamento definitivo del fatto''».
      

    



    

     
    
      1.343 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera o).
      

    



    

     
    
      1.344 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera o).
      

    



    

     
    
      1.345 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera o), con la seguente:
      

      
                    «o) all'articolo 83:
      

      
                        1) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: ''proporzionati all'oggetto dell'appalto,» sono inserite le seguenti: «tenuto conto delle opzioni e rinnovi nonché'';
      

      
                        2) al comma 2, secondo periodo, le parole: ''con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,'', e, al terzo periodo, le parole: ''di dette linee guida'' sono sostituite dalle seguenti: ''di detto regolamento'';
      

      
                        3) al comma 9, secondo periodo, le parole: ''afferenti all'offerta'' sono sostituite dalle seguenti: ''afferenti al contenuto dell'offerta'' e dopo le parole: ''regolarizzate le dichiarazioni'' sono inserite le seguenti: ''e le sottoscrizioni'';
      

      
                        4) al comma 9, l'ultimo periodo è soppresso».
      

    



    

     
    
      1.346/100 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.346, al capoverso «o)», dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis) al comma 9, dopo le parole: ''della domanda'' aggiungere le parole: ''e dell'offerta tecnica ed economica''».
      

    



    

     
    
      1.346 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera o) con la seguente:
      

      
                «o) all'articolo 83:
      

      
                    1) al comma 2, al secondo periodo, le parole: ''con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies'' e, al terzo periodo, le parole: ''di dette linee guida'' sono sostituite dalle seguenti: ''di detto regolamento'';
      

      
                    2) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                    ''8-bis. I requisiti generali e speciali, di cui al presente articolo, devono essere posseduti dai concorrenti fino alla conclusione della procedura di gara''.».
      

    



    

     
    
      1.347 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera o), con la seguente:
      

      
                    «o) all'articolo 83, comma 2, secondo periodo, le parole: ''da adottare, su proposta dell'Anac entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice'', sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare, su proposta dell'Anac entro il 30 settembre 2019,''».
      

    



    

     
    
      1.348 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera o), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti: «con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «di detto regolamento» con le seguenti: «di dette linee guida».
      

    



    

     
    
      1.349 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera o), dopo le parole: «comma 27-octies», inserire le parole:«su proposta dell'ANAC».
      

    



    

     
    
      1.350 

      

       
      
        D'Arienzo
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera o), inserire la seguente:
      

      
                    «o-bis) All'articolo 83, comma 4, lettera b), sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''con specifico riguardo al rapporto tra debito e patrimonio''».
      

    



    

     
    
      1.351 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera o), inserire la seguente:
      

      
                    «o-bis) All'articolo 83, comma 7 è aggiunto il seguente periodo: ''Anche ai sensi di quanto previsto all'Allegato XVII del presente codice, per gli appalti di servizi e forniture le stazioni appaltanti, a seguito dell'avvenuto svolgimento della prestazioni contrattuale, emettono a favore dell'operatore economico singolo o raggruppato un certificato di buona esecuzione delle prestazioni contrattuali, sulla base di modelli emessi dall'ANAC, e ne inviano copia digitale alla Banca Dati Nazionale degli Operatori Economici. A tale certificato, in possesso della suddetta Banca dati, fanno riferimento le stazioni appaltanti ai fini della successiva verifica dei requisiti di capacità tecnica relativi ai servizi e alle forniture svolte nel periodo di riferimento previsto nel bando di gara''.»
      

    



    

     
    
      1.352 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera o), inserire la seguente:
      

      
                    «o-bis) all'articolo 83, comma 9, dopo le parole: ''della domanda'' aggiungere le parole: ''e dell'offerta tecnica ed economica''».
      

    



    

     
    
      1.353 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'articolo 1, comma 1, dopo la lettera o) inserire la seguente:
      

      
                    «o-bis) all'articolo 83, comma 9, dopo le parole: ''della domanda'' aggiungere le parole: ''e dell'offerta tecnica ed economica''».
      

    



    

     
    
      1.354 (testo 2) 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera o), inserire la seguente:
      

      
                «o-bis) all'articolo 83, comma 10, al quinto periodo, le parole: ''al mancato utilizzo del soccorso istruttorio,'' sono soppresse.»
      

    



    

     
    
      1.355 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera p).
      

    



    

     
    
      1.356 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 1), premettere il seguente:
      

      
                «01) al comma 1, primo periodo, le parole: ''150.000 euro'', sono sostituite dalle seguenti: ''500.000 euro''».
      

    



    

     
    
      1.357 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), premettere il seguente numero:
      

      
                «01) al comma 1, le parole: ''di importo pari o superiore a 150.000 euro'' sono sostituite con le seguenti: ''di importo pari o superiore a 258.000 euro''».
      

    



    

     
    
      1.358 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera p) numero 1).
      

    



    

     
    
      1.359 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 1, dopo le parole: «al comma 1» inserire le seguenti:«le parole: ''150.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''500.000 euro'' e,».
      

    



    

     
    
      1.360 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere i numeri 2), 4), 5), 6), e 7).
      

    



    

     
    
      1.361 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera p), numero 2).
      

    



    

     
    
      1.362 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 2), sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati» con le seguenti: «L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì,».
      

    



    

     
    
      1.363 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 2), dopo le parole: «comma 27-octies», inserire le parole:«d'intesa con l'ANAC».
      

    



    

     
    
      1.364 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettere p) sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.365 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.366 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p) sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.367 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.368 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere numero 3).
      

    



    

     
    
      1.369 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera p), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                    «3) al comma 4, lettera b), dopo le parole: ''per il conseguimento della qualificazione'' aggiungere le seguenti: ''da cui deve risultare che l'operatore economico ha svolto almeno un'attività all'anno negli ultimi 5 anni;''».
      

    



    

     
    
      1.370 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 3), sostituire le parole: «quindici anni» con le seguenti: «dieci anni».
      

    



    

     
    
      1.371 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 3), sostituire le parole: «ai quindici anni antecedenti» con le seguenti: «decennio antecedente».
      

    



    

     
    
      1.372 

      

       
      
        Saccone, Mallegni
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il punto 3) inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis. Al comma 4, la lettera b), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecniche e professionali indicati all'articolo 83; il periodo di attività documentabile è quello relativo al decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione; tra i requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici da parte delle stazioni appaltanti, di cui è consentito l'impiego temporalmente illimitato ai finì della qualificazione. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, dalle stazioni appaltanti''».
      

      
                Conseguentemente dopo il comma 4-bis, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-ter. L'adeguata capacità economica e finanziaria di cui al comma 4 lettera b) è dimostrata:
      

      
                    a) da idonee referenze bancarie;
      

      
                    b) dalla cifra di affari, determinata secondo quanto previsto all'articolo 83, realizzata con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta non inferiore cinquanta per cento degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie;
      

      
                    c) limitatamente ai soggetti tenuti alla redazione del bilancio, dal patrimonio netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all'articolo 2424 del codice civile, riferito all'ultimo bilancio depositato, di valore positivo.
      

      
                4-quater. L'adeguata idoneità tecnica di cui al comma 4 lettera b) è dimostrata:
      

      
                    a) con la presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto nel decreto di cui all'articolo 83, comma 2;
      

      
                    b) dall'esecuzione di lavori, realizzati in ciascuna delle categorie oggetto della richiesta, di importo non inferiore al quarantacinque per cento di quello delia classifica richiesta;
      

      
                    c) dall'esecuzione di un singolo lavoro, in ogni singola categoria oggetto della richiesta, di importo non inferiore al venti per cento dell'importo della qualificazione richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al venticinque per cento dell'importo della qualificazione richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa singola categoria, di importò complessivo, non inferiore al trenta per cento dell'importo della qualificazione richiesta».
      

    



    

     
    
      1.373 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 4, lettera c), dopo le parole: ''il possesso di certificazioni di sistemi di qualità'' sono aggiunte le seguenti: ''per importi pari o superiori alla soglia comunitaria e''».
      

    



    

     
    
      1.374 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 4, lettera c), dopo le parole: ''il possesso di certificazioni di sistemi di qualità'', sono aggiunte le seguenti: ''per importi pari o superiori alla soglia comunitaria e''».
      

    



    

     
    
      1.375 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) dopo il comma 4-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-ter. In caso di perdita dell'attestazione, o suo ridimensionamento, l'affidatario mantiene la titolarità del contratto, ad eccezione del caso in cui nei suoi confronti sia stata disposta la decadenza dell'attestazione di qualificazione, per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico; in tal caso, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto''».
      

    



    

     
    
      1.376 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera p), numero 4)
      

    



    

     
    
      1.377 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 4), sostituire le parole: «nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies», con le seguenti:«nelle linee guida».
      

    



    

     
    
      1.378 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 4), inserire il seguente:
      

      
                «4-bis) al comma 7, lettera a), secondo periodo, le parole: ''in alternativa'' sono sostituite dalla seguente: ''oltre''».
      

    



    

     
    
      1.379 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.380 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.381 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 5), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, disciplina» con le seguenti: «Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Sono disciplinati» con le seguenti: «Le linee guida disciplinano».
      

    



    

     
    
      1.382 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.383 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 6), sostituire le parole:«del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti:«delle linee guida».
      

    



    

     
    
      1.384 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), al numero 6), dopo le parole: «comma 27-octies» inserire le parole: «ferme restando le linee guida ANAC».
      

    



    

     
    
      1.385 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.386 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera p), numero 7), sostituire le parole: «nel regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies», con le seguenti:«nelle linee guida».
      

    



    

     
    
      1.387 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera p), dopo il numero 7) inserire il seguente:
      

      
                «7-bis) il comma 12 è soppresso».
      

    



    

     
    
      1.388 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera q).
      

    



    

     
    
      1.389 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera q).
      

    



    

     
    
      1.390 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera q).
      

    



    

     
    
      1.391 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera q) con la seguente:
      

      
                «q) all'articolo 86:
      

      
                    1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                    ''2-bis. Ai soli fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 in capo all'operatore economico che partecipa alla procedura, per i soggetti di cui l'operatore economico si avvale ai sensi dell'articolo 89 nonché per i subappaltatori, i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio'';
      

      
                    2) al comma 5-bis, le parole: ''dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies''».
      

    



    

     
    
      1.392 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera q), sostituire le parole: «con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.» con le seguenti: «dall'ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2».
      

    



    

     
    
      1.393 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        al comma 1, lettera q), dopo le parole: «comma 27-octies,» inserire le parole: «d'intesa con l'ANAC».
      

    



    

     
    
      1.394 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera r).
      

    



    

     
    
      1.395 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera r).
      

    



    

     
    
      1.396 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera r).
      

    



    

     
    
      1.397 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera r), sostituire le parole da: «all'articolo 89,» fino a: «comma 11» con le seguenti: «all'articolo 89, comma 1, dopo le parole: ''in originale o copia autentica il contratto,'' sono inserite le seguenti: ''con data certa anteriore alla data di presentazione dell'offerta,'' e le parole: ''a pena di nullità'' sono sostituite dalle seguenti: ''a pena di esclusione'' e al comma 11».
      

    



    

     
    
      1.398 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera r), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici»;
      

      
                    b) sostituire le parole «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista». con le seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 15.».
      

    



    

     
    
      1.399 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:
      

      
                    «r-bis) all'articolo 93:
      

      
                    a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per prezzo base si intende la base di gara con esclusione degli importi previsti per opzioni e rinnovi.'';
      

      
                    b) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi ad oggetto esclusivamente la redazione della progettazione e del piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti di supporto alle attività del responsabile unico del procedimento. Nel caso in cui la procedura abbia un oggetto misto comprendente i suddetti servizi, la garanzia è calcolata sugli importi relativi ai servizi diversi da quelli sopra citati.''».
      

    



    

     
    
      1.400 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera r) inserire la seguente:
      

      
                    «r-bis) all'articolo 93, comma 6, dopo la parola ''fatto'', sono inserite le seguenti: ''riconducibile a una condotta dolosa o gravemente colposa dell'affidatario, che ha causato danno alla stazione appaltante,''».
      

    



    

     
    
      1.401 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera s).
      

    



    

     
    
      1.402 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.403 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s) sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.404 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), alla fine del numero 1), aggiungere il seguente periodo: «Nei contratti aggiudicati con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa le stazioni appaltanti prevedono l'inserimento negli atti di gara di una soglia di sbarramento espressa come punteggio minimo che le offerte tecniche devono raggiungere al fine di potere essere valutate anche sotto il profilo economico. Laddove tale soglia non risulti superata il concorrente non potrà accedere alla fase di valutazione dell'offerta economica».
      

    



    

     
    
      1.405 

      

       
      
        Taricco, Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), al numero 1), dopo la lettera b-bis), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis.1) i contratti relativi ai lavori di realizzazione e manutenzione delle opere a verde.».
      

    



    

     
    
      1.406 

      

       
      
        Battistoni, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), al numero 1), dopo la lettera b-bis), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis.1) i contratti relativi ai lavori di realizzazione e manutenzione delle opere a verde.».
      

    



    

     
    
      1.407 

      

       
      
        La Pietra, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), numero 1), dopo la lettera b-bis), inserire la seguente:
      

      
                    «b-ter) i contratti relativi ai lavori di realizzazione e manutenzione delle opere a verde.».
      

    



    

     
    
      1.408 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere i punti 2) e 3).
      

    



    

     
    
      1.409 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere i punti 2) e 3).
      

    



    

     
    
      1.410 

      

       
      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.411 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.412 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.413 

      

       
      
        Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 4, le lettere a) e c) sono soppresse e alla lettera b) sono aggiunte le seguenti parole: ''fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al precedente comma 3, lettera a)''.»
      

    



    

     
    
      1.414 

      

       
      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 4, le lettere a) e c) sono soppresse e alla lettera b) è aggiunto il seguente periodo: ''fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al precedente comma 3, lettera a)''.»
      

    



    

     
    
      1.415 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                    «2) al comma 4, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) per l'aggiudicazione dei lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro non caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o da carattere innovativo''».
      

    



    

     
    
      1.416 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), numero 2), sostituire le parole: «le lettere a) e c) sono abrogate», con le seguenti: «la lettera c) è abrogata».
      

    



    

     
    
      1.417 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e alla lettera b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al precedente comma 3, lettera a) e per i servizi e le forniture caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno carattere innovativo di cui al precedente comma 3, lettera b-bis)''»;
      

      
                    b) sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.418 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), dopo il numero 2) inserire il seguente:
      

      
                «2-bis) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''10. Nell'offerta economica devono in ogni caso ritenersi compresi i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, propri dell'operatore economico. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d)''».
      

    



    

     
    
      1.420 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu, Gasparri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.422 

      

       
      
        Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.423 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.424 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.425 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.426 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.427 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.429 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.430 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Mirabelli, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.431 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) il comma 10-bis è sostituito dal seguente: »10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, fermo rimanendo che la proporzione tra offerta economica e offerta tecnica venga sempre rispettata.».
      

    



    

     
    
      1.432 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 3), con il seguente:
      

      
                    «3) al comma 10-bis, secondo periodo, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite con le seguenti ''50 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.433 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                    «3) al comma 10-bis, secondo periodo, le parole ''30 per cento'' sono sostituite con le seguenti: ''20 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.434 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                    «3) al comma 10-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: ''Per l'affidamento di contratti relativi a servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall'articolo 50, comma 1, onde scoraggiare offerte con ribassi eccessivi, la stazione appaltante inserisce nei documenti di gara, ai fini dell'attribuzione del punteggio economico, formule non lineari che pongono in rapporto il ribasso offerto da ciascun concorrente con il ribasso massimo offerto in gara, elevato ad un coefficiente compreso tra 0,2 e 0,3; la stazione appaltante può prevedere una formula di attribuzione del punteggio economico diversa da quella indicata, dando conto delle ragioni di tale scelta con adeguata motivazione''».
      

    



    

     
    
      1.435 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), numero 3), aggiungere le seguenti parole: «e è aggiunto il seguente periodo: ''La stazione appaltante, per gli affidamenti di contratti di cui al comma 3 stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 20 per cento''».
      

    



    

     
    
      1.436 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) è abrogato il comma 14-bis».
      

    



    

     
    
      1.437 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) è abrogato il comma 14-bis».
      

    



    

     
    
      1.438 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.439 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera s), sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                «4) il comma 15 è sostituito dal seguente: ''15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte''».
      

    



    

     
    
      1.440 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera t).
      

    



    

     
    
      1.441 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera t).
      

    



    

     
    
      1.442 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 1), premettere il seguente: «01) al comma 1, dopo la parola: «realizzabilità», è inserita la seguente: «complessiva»»;
      

      
                    b) sopprimere il numero 2);
      

      
                    c) dopo il numero 3), inserire i seguenti:
      

      
                        «3-bis) al comma 4, alinea, le parole: ''Le spiegazioni di cui al comma 1 possono'', sono sostituite dalle seguenti: ''Le spiegazioni di cui al comma 1 devono tendere a fornire argomentazioni riguardo l'attendibilità e l'affidabilità dell'offerta nel suo complesso. Possono'';
      

      
                        3-ter) al comma 6, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''ove per tale voce le apposite tabelle di cui all'articolo 23, comma 16, prevedano un valore minimo inderogabile''.».
      

    



    

     
    
      1.443 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1), premettere il seguente: «01) al comma 1, le parole: ''su richiesta della stazione appaltante'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla stazione appaltante''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il numero 3), aggiungere il seguente: «3-bis) al comma 5, le parole da: ''richiede per iscritto'' fino a: ''Essa'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      1.444 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere i numeri 1), 3) e 4).
      

    



    

     
    
      1.445 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.447 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sostituire il numero 1) con il seguente: «1) I commi 2 e 2-bis sono abrogati».
      

    



    

     
    
      1.448 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                    «1) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti, al fine di garantire la congruità delle offerte e, nel contempo, assicurare la non predeterminabilità delle stesse da parte degli offerenti, aggiudicano l'appalto con uno dei metodi indicati alle lettere a), b), c) e d), da utilizzare sulla base del seguente meccanismo: calcolo della somma di tutti i ribassi offerti dai concorrenti e, qualora la seconda cifra dopo la virgola di tale somma si collochi tra i numeri 1 e 3 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera a); qualora si collochi tra i numeri 4 e 6 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera b); qualora si collochi tra i numeri 7 e 9 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera c); qualora sia 0, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera d). I metodi sono i seguenti:
      

      
                    a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 20 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata dello scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che superano la predetta media e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media;
      

      
                    b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 20 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, decrementata dello scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che non superano la predetta media e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media;
      

      
                    c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 15 per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso. Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia dispari, la media verrà incrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali; la gara si aggiudica all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per difetto a tale soglia. Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia pari, compreso lo 0, la media verrà decrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali. La gara verrà aggiudicata all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per eccesso a tale soglia. Le offerte espresse in cifra percentuale di ribasso sono ammesse fino a tre cifre decimali;
      

      
                    d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione definitiva del 10 per cento arrotondato all'unità superiore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata del 10 per cento e aggiudicazione all'offerta che più si avvicina per difetto a tale media. Qualora la predetta media fosse inferiore al 15 per cento, l'incremento sarà del 20 per cento.
      

      
                2-bis. Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d), qualora vi siano più offerte uguali, si procede mediante sorteggio nella medesima seduta di gara.
      

      
                2-ter. Al fine di non rendere nei tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia''».
      

    



    

     
    
      1.449 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera t), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                    «1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo della soglia, il RUP la commissione giudicatrice procedono al sorteggio, in sede di gara, di uno dei seguenti metodi:
      

      
                    a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del venti per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media;
      

      
                    b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del venti per cento rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso arrotondato all'unità superiore, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra;
      

      
                    c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del quindici per cento;
      

      
                    d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse incrementata del dieci per cento;
      

      
                    e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice o, in mancanza della commissione, dal RUP, all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 0,8; 0,9.''».
      

    



    

     
    
      1.446 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1), sopprimere le parole: «il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nel loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
      

      
                    d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b)''».
      

      
                Conseguentemente prima del capoverso "2-bis" inserire le seguenti parole: «Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:».
      

    



    

     
    
      1.450 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1) sopprimere le parole:«il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribassa pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
      

      
                    a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;
      

      
                    b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali cine superano la media calcolata ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);
      

      
                    d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b)''».
      

      
                Conseguentemente prima del capoverso "2-bis" inserire le seguenti parole: «Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:».
      

    



    

     
    
      1.451 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1), capoverso "comma 2", sostituire le parole: «commissione giudicatrice,» con le seguenti: «commissione di gara».
      

    



    

     
    
      1.452 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 1), capoverso 2-ter, dopo le parole:«il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» sono aggiunte le seguenti: «, sentita l'Anac,».
      

    



    

     
    
      1.453 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.454 

      

       
      
        Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.455 

      

       
      
        Nastri, Calandrini, Maffoni, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.456 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 2), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «due».
      

    



    

     
    
      1.457 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.458 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 3), sostituire le parole: «Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato» con le seguenti:«Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato».
      

    



    

     
    
      1.459 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), al numero 3 sopprimere la seguente parola: «2-ter».
      

    



    

     
    
      1.460 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 5, lettera d), le parole: ''del personale'' sono sostituite dalle seguenti: ''della manodopera''».
      

    



    

     
    
      1.461 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.462 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.463 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera t), numero 4), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole: «alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede» con le seguenti: «alle soglie di cui al l'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere»;
      

      
                b) sopprimere le parole: «dopo le parole: ''individuata ai sensi del comma 2'', sono inserite le seguenti: ''e commi 2-bis e 2-ter''»;
      

      
                c) sostituire le parole: «Comunque l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.» con le seguenti: «Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci».
      

    



    

     
    
      1.464 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera t), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis) all'articolo 97, dopo il comma 8, è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Hanno carattere transfrontaliero gli appalti alle cui procedure di gara siano state ammesse, in percentuale pari a superiore al 10 per cento, imprese aventi sede in Stati dell'Unione Europea diversi dall'Italia''».
      

    



    

     
    
      1.465 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t) inserire la seguente:
      

      
                «t-bis) all'articolo 101:
      

      
                1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile unico del procedimento, che controlla il rispetto dei tempi di avvio e di conclusione relativi all'esecuzione dei contratti medesimi e i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del verificatore della conformità, impartisce disposizioni di servizio e accerta il corretto ed effettivo rispetto delle tempistiche e il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.'';
      

      
                2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. L'ANAC con proprie linee guida definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione relativi alla definizione e al rispetto delle tempistiche di avvio e conclusione delle procedure di esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture''».
      

    



    

     
    
      1.466 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente:
      

      
                «t-bis) all'articolo 101, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti Individuano, prima dell'avvìo delle procedure per l'affidamento, un organismo di controllo di tipo A, accreditato ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, a cui affidare il supporto alle attività del responsabile unico del procedimento di cui all'articolo 31, con particolare riferimento alle attività di alta sorveglianza e controllo della qualità, dei tempi e del costi di esecuzione. Tale servizio di supporto dovrà essere inserito all'interno della procedura di selezione del soggetto verificatore di cui all'articolo 26''.».
      

    



    

     
    
      1.467 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente:
      

      
                «t-bis) all'articolo 101, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, le stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle procedure per l'affidamento, un organismo di controllo di tipo A, accreditato ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, a cui affidare il supporto alle attività del responsabile unico del procedimento di cui all'articolo 31, con particolare riferimento alle attività di alta sorveglianza e controllo della qualità, dei tempi e dei costi di esecuzione. Tale servizio di supporto dovrà essere inserito all'interno della procedura di selezione del soggetto verificatore di cui all'articolo 26''.».
      

    



    

     
    
      1.468 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente:
      

      
                «t-bis) all'articolo 101 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 4, secondo periodo, premettere le seguenti parole: ''Fermo restando il regime di responsabilità di cui all'articolo 48, in caso di affidamento all'esterno ad un raggruppamento temporaneo di professionisti,'';
      

      
                2) al comma 5, quarto periodo, premettere le seguenti parole: ''Fermo restando il regime di responsabilità di cui all'articolo 48 in caso di affidamento all'esterno ad un raggruppamento temporaneo di professionisti,''».
      

    



    

     
    
      1.470 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera u).
      

    



    

     
    
      1.471 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera u).
      

    



    

     
    
      1.472 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera u), con la seguente:
      

      
                    «u) all'articolo 102, comma 8, primo periodo, le parole: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'Anac'' con le seguenti: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2019, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'Anac''».
      

    



    

     
    
      1.473 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera u), sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,» con le seguenti:«Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC,».
      

    



    

     
    
      1.474 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera u) dopo le parole: «comma 27-octies,», inserire le seguenti:«sentita l'ANAC».
      

    



    

     
    
      1.475 

      

       
      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera u), inserire la seguente:
      

      
            «u-bis) all'articolo 102, comma 3:
      

      
                1) le parole: ''non oltre sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro sessanta giorni'' e le parole: ''due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''sei mesi'';
      

      
                2) dopo l'ultimo periodo aggiungere, in fine, i seguenti: ''Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori o dei servizi e forniture. I termini di cui al presente comma sono perentori e obbligatori e il loro mancato rispetto comporta diritto al risarcimento del danno da ritardo per gli appaltatori e responsabilità erariale per chi ha dato causa al ritardo''.».
      

    



    

     
    
      1.476 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera u) inserire la seguente:
      

      
                    «u-bis) all'articolo 102, comma 6, dopo le parole: ''presente articolo.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le stazioni appaltanti possono ricorrere all'esterno delle amministrazioni pubbliche per l'affidamento dei suddetti incarichi previo accertamento di carenza di professionalità interne appositamente motivato''.».
      

    



    

     
    
      1.477 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera u) inserire la seguente:
      

      
                    «u-bis) all'articolo 102, il terzo periodo del comma 6 è soppresso».
      

    



    

     
    
      1.478 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera u), inserire la seguente:
      

      
                    «u-bis) all'articolo 103, comma 11, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''lettera a)'' sono sostituite dalle seguenti: ''lettere a), b) e c)'';
      

      
                    b) le parole: ''nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità'' sono soppresse;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è soppresso».
      

    



    

     
    
      1.469 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t) aggiungere la seguente:
      

      
                «t-bis) All'articolo 104, comma 10, primo periodo, dopo le parole: ''più garanti'' aggiungere le seguenti: '', senza determinare tra essi vincoli di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore, i quali in caso di escussione dovranno procedere pro-quota nei confronti dei singoli garanti''.».
      

    



    

     
    
      1.479 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera v).
      

    



    

     
    
      1.480 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera v) con la seguente:
      

      
                    «v) all'articolo 105:
      

      
                        1) Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''dell'importo del contratto da affidare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Per i lavori, le attività ovunque espletate sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l'appalto''.
      

      
                        2) Al comma 2, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengono, sono subappaltabili e affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, il subappalto non può superare la quota del trenta percento. Per i servizi e forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto''.
      

      
                        3) Al comma 4:
      

      
                    a) è eliminata la lettera a);
      

      
                    b) alla lettera b), sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80'';
      

      
                    c) è eliminata la lettera d);
      

      
                        4) Il comma 5 è soppresso;
      

      
                        5) Il comma 6 è soppresso;
      

      
                        6) Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: ''al subappaltatore, al cottimista'' sono eliminate le seguenti: ''al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori''; inoltre, è eliminata la lettera a); infine, alla lettera c), dopo le parole: ''se la natura lo consente'' sono aggiunte le seguenti: ''previa adeguata motivazione della stessa stazione appaltante''.
      

      
                        7) Al comma 14, è eliminato il primo periodo; al secondo periodo, dopo le parole: ''della sicurezza'' sono soppresse le seguenti: ''e della manodopera'';
      

      
                        8) Al comma 22, dopo le parole: ''all'appaltatore'', le parole: ''scomputando dall'intero valore dell'appalto'' sono sostituite con le seguenti: ''indicando''.
      

      
                        9) Dopo il comma 22, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''23. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese subappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri:
      

      
                    a) l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite;
      

      
                    b) l'impresa affidataria può utilizzare per la qualificazione:
      

      
                        1) l'importo dei lavori eseguiti;
      

      
                        2) l'importo dei lavori della categoria prevalente subappaltati;
      

      
                        3) i lavori subappaltati nelle categorie scorporagli previste nel bando o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, per l'intero importo, da utilizzare, a sua scelta, nelle rispettive categorie scorporabili o nella categoria prevalente''».
      

    



    

     
    
      1.481 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, la lettera v) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «v) all'articolo 105:
      

      
                        1) Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''dell'importo del contratto da affidare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Per i lavori, le attività ovunque espletate sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l'appalto''.
      

      
                        2) Al comma 2, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengono, sono subappaltabili e affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, il subappalto non può superare la quota del trenta percento. Per i servizi e forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto''.
      

      
                        3) Al comma 4:
      

      
                    a) è eliminata la lettera a);
      

      
                    b) alla lettera b), sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80'';
      

      
                    c) è eliminata la lettera d);
      

      
                        4) Il comma 5 è soppresso;
      

      
                        5) Il comma 6 è soppresso;
      

      
                        6) Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: ''al subappaltatore, al cottimista'' sono eliminate le seguenti: ''al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori''; inoltre, è eliminata la lettera a); infine, alla lettera c), dopo le parole: ''se la natura lo consente'' sono aggiunte le seguenti: ''previa adeguata motivazione della stessa stazione appaltante''.
      

      
                        7) Al comma 14, è eliminato il primo periodo; al secondo periodo, dopo le parole: ''della sicurezza'' sono soppresse le seguenti: ''e della manodopera''.
      

      
                        8) Al comma 22, dopo le parole: ''all'appaltatore'', le parole: ''scomputando dall'intero valore dell'appalto'' sono sostituite con le seguenti: ''indicando''.
      

      
                        9) Dopo il comma 22, è aggiunto il seguente:
      

      
                «23. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese subappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri:
      

      
                    a) l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite;
      

      
                    b) l'impresa affidatario può utilizzare per la qualificazione:
      

      
                        1) l'importo dei lavori eseguiti;
      

      
                        2) l'importo dei lavori della categoria prevalente subappaltati;
      

      
                        3) i lavori subappaltati nelle categorie scorporabili previste nel bando o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, per l'intero importo, da utilizzare, a sua scelta, nelle rispettive categorie scorporabili o nella categoria prevalente''».
      

    



    

     
    
      1.482 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere i numeri da 1) a 5).
      

    



    

     
    
      1.483 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v) sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.484 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.485 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.486 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.487 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.488 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.489 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del cinquanta per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.» con le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture».
      

    



    

     
    
      1.490 

      

       
      
        Margiotta, Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «il subappalto» con le seguenti: «l'eventuale subappalto» e le parole: «la quota del 50 per cento» con le seguenti:«la quota del 30 per cento».
      

    



    

     
    
      1.491 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «il subappalto è indicato» con le seguenti: «la possibilità di subappalto è indicata».
      

    



    

     
    
      1.492 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 1), sopprimere le seguenti parole: «è indicato dalle stazioni appaltanti nei bando di gara e»;
      

      
                    b) dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) dopo il comma 13 aggiungere il seguente:
      

      
                ''13-bis. Al di fuori dei casi disciplinati dal precedente comma 13, al pagamento del subappaltatore, del cottimista e degli altri subcontraenti di cui al terzo periodo del comma 2 provvede l'appaltatore, cui è fatto obbligo di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dallo stesso appaltatore corrisposti al subappaltatore, al cottimista o al subcontraente, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l'appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore, del cottimista o del subcontraente entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell'appaltatore''».
      

    



    

     
    
      1.493 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sopprimere le seguenti parole: «è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e».
      

    



    

     
    
      1.494 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sopprimere le seguenti parole: «è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e».
      

    



    

     
    
      1.495 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del 50 per cento» con le seguenti: «non può superare la quota del 30 per cento».
      

    



    

     
    
      1.496 

      

       
      
        Margiotta, Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), sostituire le parole: «la quota del 50 per cento» con le seguenti: «la quota del 30 per cento».
      

    



    

     
    
      1.497/100 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.497, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) dopo il numero 6), aggiungere il seguente: "6-bis) Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis.  Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare e di consentire la verifica della congruità dell'incidenza della mano d'opera rispetto a ciascun contratto affidato, il documento unico di regolarità contributiva:
      

      
                    a) deve essere prodotto dall'operatore economico per ciascun cantiere;
      

      
                    b) deve contenere l'importo dei lavori da eseguire da parte dell'operatore economico in ciascun cantiere;
      

      
                    c) deve essere prodotto dall'operatore economico anche durante l'esecuzione del cantiere qualora richiesto dalla stazione appaltante o da altro soggetto che esegua i controlli"".»
      

    



    

     
    
      1.497/101 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.497, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) dopo il numero 6), aggiungere il seguente: "6-bis) Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis.  Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare e di garantire la regolarità della situazione contributiva dei lavoratori impiegati nei cantieri, il documento unico di regolarità contributiva deve essere prodotto dall'operatore economico anche durante l'esecuzione del cantiere qualora richiesto dalla stazione appaltante o da altro soggetto che esegua i controlli"".»
      

    



    

     
    
      1.497/102 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.497, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) dopo il numero 6), aggiungere il seguente: "6-bis) Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis.  Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, il documento unico di regolarità contributiva prodotto dall'operatore economico deve contenere l'importo dei lavori da eseguire nel cantiere, al fine di verificare la congruità dell'incidenza della mano d'opera rispetto al contratto affidato."".»
      

    



    

     
    
      1.497/103 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.497, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) dopo il numero 6), aggiungere il seguente: "6-bis) Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: "15-bis.  Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, il documento unico di regolarità contributiva deve essere prodotto dall'operatore economico per ciascun cantiere, al fine di consentire la verifica della congruità dell'incidenza della mano d'opera rispetto a ciascun contratto affidato.""»
      

    



    

     
    
      1.497/104 

      

       
      
        Romeo
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 1.497, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) sostituire la lettera ee) con la seguente:
      

      
                    "ee) All'articolo 177:
      

      
                    1) al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: "contratti di lavori, servizi e forniture", sono aggiunte le seguenti: "di cui all'articolo 3, comma 1, lettere ll), ss) e tt),", le parole "procedura di evidenza pubblica" sono sostituite dalle seguenti: "una delle procedure previste dal presente codice, secondo i relativi presupposti" e, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con mezzi propri e personale proprio.";
      

      
                    2) al comma 2, primo periodo, le parole "ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2019"».
      

    



    

     
    
      1.497 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera v):
      

      
                    1) al numero1), sostituire la parola: «cinquanta» con la seguente: «40»;
      

      
                    2) sopprimere il numero 2);
      

      
                    b) sopprimere la lettera aa).
      

    



    

     
    
      1.498 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero «1)» sostituire la parola: «cinquanta» con la seguente: «quaranta»;
      

      
                    b) sopprimere il numero 4);
      

      
                    c) sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.499 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), al numero 1), la parola: «cinquanta» è sostituita dalla seguente: «quaranta».
      

    



    

     
    
      1.500 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Il proponente dichiara quali attività intenda subappaltare entro il predetto limite».
      

    



    

     
    
      1.501 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere i numeri 2) e 4).
      

    



    

     
    
      1.502 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.503 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.504 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.505 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.506 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sostituire il numero 2), con il seguente: «2) al comma 4, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''qualora abbiano partecipato alla procedura meno di cinque imprese''».
      

    



    

     
    
      1.507 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.508 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.509 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.510 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.511 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        AI comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.512 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.513 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.514 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.515 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.516 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.518 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.519 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.520 

      

       
      
        Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.521 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), sostituire il numero 6) con il seguente:
      

      
                «6) È abrogato il comma 13».
      

    



    

     
    
      1.522 

      

       
      
        Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), sopprimere le seguenti parole: «la lettera a) è abrogata e».
      

    



    

     
    
      1.523 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), sopprimere le seguenti parole: «al comma 13, la lettera a) è abrogata e».
      

    



    

     
    
      1.524 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), sopprimere le seguenti parole: «al comma 13, la lettera a) è abrogata e».
      

    



    

     
    
      1.525 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), dopo le parole: «e se la natura del contratto lo consente,» inserire le seguenti: «nonché le parole: ''su richiesta del subappaltatore''».
      

    



    

     
    
      1.526 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), numero 6), dopo le parole: «sono soppresse» aggiungere il seguente periodo: «Alla lettera c) dopo le parole: ''su richiesta del subappaltatore'' sono inserite le seguenti: ''del cottimista, del prestatore di servizi, del fornitore di beni o lavori, del noleggiante a caldo e delle mandanti nei Raggruppamenti Temporanei di Impresa''».
      

    



    

     
    
      1.527 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6) aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) Dopo le parole: ''servizi o forniture'', inserire le seguenti: ''Il ribasso sui costi della manodopera relativi alle prestazioni affidate in subappalto non deve superare il 5 per cento del costo indicato dall'operatore ai sensi dell'articolo 95 comma 10.''».
      

    



    

     
    
      1.528 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Pichetto Fratin, Papatheu, Gasparri, Perosino, Barboni, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Alla lettera v) del comma 1, dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) dopo il comma 13, inserire il seguente:
      

      
                ''13-bis. Al fine di consentire alla stazione appaltante di provvedere al pagamento diretto del subappaltatore nelle ipotesi di cui al comma 13, l'appaltatore nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese la mandataria, in occasione della presentazione delle fatture relative a ciascun SAL, sono tenute a dare prova dell'integrale corresponsione ai subappaltatori di quanto spettante per le prestazioni da queste rese fino al SAL precedente''».
      

    



    

     
    
      1.529 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) al comma 14, le parole: ''e della manodopera'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      1.530 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6) aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) il comma 16 è abrogato».
      

    



    

     
    
      1.531 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6), aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) il comma 16 è abrogato».
      

    



    

     
    
      1.532 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera v), dopo il numero 6), aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «6-bis) il comma 16 è abrogato».
      

    



    

     
    
      1.533 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera v) aggiungere la seguente:
      

      
                    «v-bis) all'articolo 106 comma 4 lettera a), dopo le parole: ''avrebbero consentito l'ammissione di candidati'' sono inserite le seguenti: ''o di offerenti''».
      

    



    

     
    
      1.534 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera v) aggiungere la seguente:
      

      
                «v-bis) all'articolo 106, il comma 13 è sostituito dal seguente: ''13. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni un aumento o una diminuzione nel rispetto di quanto stabilito al comma 1 e 2, può imporre all'appaltatore l'esecuzione fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Fino a tale limite l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto''».
      

    



    

     
    
      1.535 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera v) aggiungere la seguente:
      

      
                «v-bis) all'articolo 108, comma 5, dopo le parole ''decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto'' sono inserite le seguenti: ''e di tutti gli oneri e maggiori costi derivanti dalla necessità di riappaltare''».
      

    



    

     
    
      1.536 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera v), aggiungere la seguente:
      

      
                «v-bis) All'articolo 109, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''il pagamento preclude all'appaltatore il riconoscimento del maggior danno''».
      

    



    

     
    
      1.537 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera z).
      

    



    

     
    
      1.538 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera z), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.539 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera z), sostituire il numero 1), con il seguente:
      

      
                «1) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'Anac'' con le seguenti: ''Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2019, su proposta dell'Anac"»
      

      
                e sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.540 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera z), numero 1), sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate» con le seguenti:«Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano».
      

    



    

     
    
      1.541 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera z), dopo le parole: «comma 27-octies,» inserire le parole:«su proposta dell'ANAC».
      

    



    

     
    
      1.542 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera z), numero 2).
      

    



    

     
    
      1.543 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera z), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati» con le seguenti: «Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al l'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista» con le seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applica l'articolo 216, comma 17».
      

    



    

     
    
      1.544 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Perosino, Balboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'articolo 1, comma 1, dopo la lettera z), inserire la seguente:
      

      
                «z-bis) l'articolo 113-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 113-bis. - (Termini di pagamento. Clausole penali) - 1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Nell'ambito del predetto termine, il direttore dei lavori rilascia lo stato di avanzamento e il responsabile unico dei procedimento emette il certificato di pagamento relativo al medesimo, quest'ultimo comunque entro un termine non superiore a sette giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento
      

      
                2. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento emette il certificato di pagamento; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile
      

      
                3. I termini di cui ai commi 1 e 2 soddisfano quanto previsto all'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231
      

      
                4. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale''».
      

    



    

     
    
      1.545 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera z), inserire la seguente:
      

      
                «z-bis) l'articolo 113-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 113-bis. - (Termini di pagamento. Clausole penali) - 1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Nell'ambito dei predetto termine; il direttore dei lavori rilascia lo stato di avanzamento e il responsabile unico del procedimento emette il certificato di pagamento relativo oi medesimo, quest'ultimo comunque entro un termine non superiore a sette giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento
      

      
                2. All'esito positivo del collaudo o della verifica dì conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento emette il certificato di pagamento; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dai suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche, il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile
      

      
                3. I termini di cui ai commi 1 e 2 soddisfano quanto previsto all'articolo 4, comma 6, dei decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231
      

      
                4. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale''».
      

    



    

     
    
      1.546 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera z), inserire la seguente:
      

      
                «z-bis) All'articolo 125, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. La procedura negoziata si applica anche ai lavori complementari non ricompresi nell'appalto originario e diventati necessari per il completamento dell'opera qualora questi sono generati da condizioni non programmabili né prevedibili in alcun modo all'atto della gara''».
      

    



    

     
    
      1.548 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    



    

     
    
      1.549 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    



    

     
    
      1.550 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    



    

     
    
      1.551 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    



    

     
    
      1.552 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera aa).
      

    



    

     
    
      1.553 

      

       
      
        Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera aa), con la seguente:
      

      
                «aa) all'articolo 113, comma 2, primo periodo, sostituire le parole: ''2 per cento'', con le seguenti: ''4 per cento''.».
      

    



    

     
    
      1.554 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera aa), sostituire le parole: «per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione,» con le seguenti:«per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di predisposizione e di controllo di gara, di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione».
      

    



    

     
    
      1.555 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera aa), sostituire le parole: «per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione,» con le seguenti:«per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici».
      

    



    

     
    
      1.556 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera aa) le parole: «per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione» sono sostituite dalle parole: «per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici».
      

    



    

     
    
      1.557 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa) inserire la seguente:
      

      
                «aa-bis) all'articolo 113, comma 2 dopo le parole: ''La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture'' sono inserite le seguenti: ''in misura non superiore all'1 per cento e''».
      

    



    

     
    
      1.558 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa) inserire la seguente:
      

      
                «aa-bis) all'articolo 113 comma 2 dopo le parole: ''dal propri dipendenti'' aggiungere le parole: ''e dirigenti''».
      

    



    

     
    
      1.559 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa) inserire la seguente:
      

      
                «aa-bis) all'articolo 113, comma 3 è abrogato il seguente periodo: ''Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale''.».
      

    



    

     
    
      1.560 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa), inserire la seguente:
      

      
                «aa-bis) All'articolo 113, comma 3, le parole: ''sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla base di apposito regolamento da adottare da parte delle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti entro 90 giorni dalla stipula dell'accordo decentrato integrativo'';».
      

    



    

     
    
      1.561 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa), inserire la seguente:
      

      
                    «aa-bis) All'articolo 113, aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                ''5-ter. Gli incentivi disciplinati dal presente articolo, così come modificato dall'articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, erogati su risorse finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi capitoli sui quali gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non sono soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a far data dall'anno 2016, data di entrata in vigore del presente articolo''.».
      

    



    

     
    
      1.562 

      

       
      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa), inserire la seguente:
      

      
                    «aa-bis) all'articolo 113-bis:
      

      
                1) al comma 1, la parola: ''trenta'' è sostituita dalla seguente: ''dieci'';
      

      
                2) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento, entro dieci giorni, rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore''.
      

      
                3) dopo il comma 3, è inserito il seguente: ''3-bis. I pagamenti delle fatture emesse dagli appaltatori devono avvenire nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di trasmissione, pena il riconoscimento automatico degli interessi commerciali in favore dell'appaltatore''.».
      

    



    

     
    
      1.563 

      

       
      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera aa), inserire la seguente:
      

      
                    «aa-bis) all'articolo 113-bis:
      

      
                ''1) al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: 'Per appalti di durata superiore ai sessanta giorni è obbligatorio effettuare certificati di pagamento su stati di avanzamento lavori mensili'''.».
      

    



    

     
    
      1.564 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera bb).
      

    



    

     
    
      1.565 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera bb), dopo le parole: «all'articolo 133», inserire le seguenti: «comma 6, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Gli enti aggiudicatari possono applicare il criterio del minor prezzo in presenza di un sistema di qualificazione degli operatori e di specifiche tecniche del prodotto adeguatamente definite.''».
      

    



    

     
    
      1.566 (testo 2) 

      

       
      
        Fede, Coltorti, Moronese
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera bb) inserire la seguente:
      

      
                «bb-bis) all'articolo 144:
      

      
                    1. al comma 6, all'alinea, primo periodo, le parole: "individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo", sono sostituite dalle seguenti: ", in cui l'elemento relativo al costo resterà fisso al valore nominale del buono pasto e gli operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi stabiliti ai sensi del presente comma e secondo quanto disposto dall'articolo 95, comma 7.";
      

      
                    2. al comma 6, la lettera a) è abrogata;
      

      
                    3. al comma 6, alla lettera b), dopo le parole: "degli esercizi da convenzionare", sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", con specifica valorizzazione, in sede di attribuzione dei punti o dei pesi, delle caratteristiche qualitative che connotano il servizio sostitutivo di mensa offerto dalla rete di esercizi selezionata;";
      

      
                    4. al comma 6, dopo la lettera d), è inserita la seguente: "d-bis) servizi aggiuntivi che le società di emissione intendono sottoporre alla rete di esercizi convenzionabili o attualmente in uso dalle stesse con gli esercizi convenzionati;";
      

      
                    5. dopo il comma 6, è inserito il seguente: "6-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa sono previste penali a carico delle società di emissione per il ritardo nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati, a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi rispetto ai termini previsti dagli accordi di convenzionamento con i singoli esercizi. Le penali di cui al presente comma sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,1 per mille e lo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.";
      

      
                    6. al comma 7, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Ai fini della comprova dell'attivazione della rete e del rispetto dei contenuti obbligatori e delle clausole inderogabili delle convenzioni o accordi di convenzionamento con gli esercizi, le società di emissione producono copia delle singole convenzioni stipulate. Le società di emissione, con cadenza semestrale, comunicano alla stazione appaltante le eventuali modifiche alla rete di esercizi convenzionati e ai testi delle convenzioni o degli accordi di convenzionamento stipulati con i singoli esercizi. La mancata attivazione della rete richiesta entro il termine indicato comporta la decadenza dell'aggiudicazione. La riduzione del numero di esercizi convenzionati per una percentuale superiore al 10 per cento rispetto a quella oggetto dell'offerta presentata in gara per un periodo di due semestri consecutivi costituisce causa di risoluzione del contratto.".».
      

    



    

     
    
      1.5660 (già 1.566) 

      

       
      
        Fede, Coltorti, Moronese, Steger
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera bb), inserire la seguente:
      

      
                «bb-bis) all'articolo 144, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 6, la lettera a) è abrogata;
      

      
                    2) alla lettera b) dopo le parole: ''degli esercizi da convenzionare'' sono aggiunte le seguenti: '', con specifica valorizzazione, in sede di attribuzione dei punti o dei pesi, delle caratteristiche qualitative che connotano il servizio sostitutivo di mensa offerto dalla rete di esercizi selezionata'';
      

      
                    3) dopo la lettera d) è inserita la seguente:
      

      
                    ''d-bis) servizi aggiuntivi che le società di emissione intendono sottoporre alla rete di esercizi convenzionabili o attualmente in uso dalle stesse con gli esercizi convenzionati'';
      

      
                    4) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa sono previste penali a carico delle società di emissione per il ritardo nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi rispetto ai termini previsti dagli accordi di convenzionamento con i singoli esercizi. Le penali di cui al presente comma sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,1 per mille e lo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.'';
      

      
                    5) al comma 7, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: ''Ai fini della comprova dell'attivazione della rete e del rispetto dei contenuti obbligatori e delle clausole inderogabili delle convenzioni o accordi di convenzionamento con gli esercizi, le società di emissione devono produrre copia delle singole convenzioni stipulate. Le società di emissione, con cadenza semestrale, debbono comunicare alla stazione appaltante le eventuali modifiche alla rete di esercizi convenzionati e ai testi delle convenzioni o degli accordi di convenzionamento stipulati con i singoli esercizi. La mancata attivazione della rete richiesta entro il termine indicato comporta la decadenza dell'aggiudicazione. La riduzione del numero di esercizi convenzionati per una percentuale superiore al 10 per cento rispetto a quella oggetto dell'offerta presentata in gara per un periodo di due semestri consecutivi costituisce causa di risoluzione del contratto.'';
      

      
                    6) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa la garanzia definitiva di cui agli articoli 103 e 104 è estesa anche a copertura delle inadempienze delle società di emissione nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento diretto di quanto dovuto dalla società di emissione ai singoli esercizi convenzionati.''».
      

    



    

     
    
      1.567 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera bb), inserire la seguente:
      

      
                    «bb-bis) all'articolo 144:
      

      
                        1) al comma 6, la lettera a) è abrogata;
      

      
                        2) al comma 6, dopo la lettera d), è inserita la seguente:
      

      
                    ''d-bis) servizi aggiuntivi che le società di emissione intendono sottoporre alla rete di esercizi convenzionabili o attualmente in uso dalle stesse con gli esercizi convenzionati'';
      

      
                        3) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa sono previste penali a carico delle società di emissione per il ritardo nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi rispetto ai termini previsti dagli accordi di convenzionamento con i singoli esercizi. Le penali di cui al presente comma sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,1 per mille e lo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. Per il recupero delle penali le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi sulla garanzia definitiva di cui agli articoli 103 e 104. Le somme così ottenute sono destinate, in misura proporzionale, agli esercizi convenzionati danneggiati dai ritardati adempimenti della società di emissione''.
      

      
                    4) dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                ''8-bis. Nei contratti di affidamento dei servizi sostitutivi di mensa la garanzia definitiva di cui agli articoli 103 e 104 è estesa anche a copertura delle inadempienze delle società di emissione nel pagamento delle prestazioni effettuate da parte degli esercizi convenzionati a fronte dell'accettazione dei buoni pasto emessi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento diretto di quanto dovuto dalla società di emissione ai singoli esercizi convenzionati''».
      

    



    

     
    
      1.568 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera cc).
      

    



    

     
    
      1.569 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera cc).
      

    



    

     
    
      1.570 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera cc).
      

    



    

     
    
      1.571 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera cc), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies», con le seguenti: «Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,»;
      

      
                b) sostituire le parole: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.» con le seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applica l'articolo 216, comma 19.».
      

    



    

     
    
      1.572 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera cc) dopo le parole: «comma 27-octies,» inserire le seguenti:«di concerto con il MIBACT» e, infine, sostituire le parole: «disposizione transitoria ivi prevista» con le seguenti: «normativa vigente».
      

    



    

     
    
      1.573 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
      

      
                «cc-bis) all'articolo 148, comma 6, il periodo da: ''Per i lavori di cui'' fino a: ''500.000 euro» è soppresso.''».
      

    



    

     
    
      1.574 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
      

      
                    «cc-bis) all'articolo 148, comma 6, è soppresso l'ultimo periodo,».
      

    



    

     
    
      1.575 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc) inserire la seguente:
      

      
                    «cc-bis) all'articolo 157:
      

      
                        1) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Altri servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici connessi con l'architettura e l'ingegneria'';
      

      
                        2) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Fermo restando il rispetto dell'articolo 35, la direzione lavori può essere affidata con procedura separata.''».
      

    



    

     
    
      1.576 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera cc) inserire la seguente:
      

      
                    «cc-bis) all'articolo 157, comma 2, primo periodo, sostituire le parole: ''100.000 euro'' con le seguenti: ''209.000 euro'' e al secondo periodo, sostituire le parole: ''100.000 euro'' con le seguenti: ''209.000 euro''».
      

    



    

     
    
      1.900/100 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.900, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole da «Al comma 1» fino alle parole «Art. 163-bis» con le seguenti: «Dopo il comma 1 inserire il seguente: "1-bis. Al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti: Art. 9-bis"»;
      

      
                    b) sostituire le parole «Art. 163-ter» con le seguenti: «Art. 9-ter»;
      

      
                    c) sostituire le parole da «cc-ter) » fino alle parole «Art. 183-bis» con le seguenti: «Art. 9-quater».
      

    



    

     
    
      1.900/101 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.900, al capoverso «Art. 163-bis» sopprimere il comma 4
      

    



    

     
    
      1.900 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire le seguenti:
      

      
        «cc-bis) alla Parte II, Titolo VI, Capo VI, è inserita la seguente Sezione:
      

      
        "Sezione II
      

      
        Appalto di Servizio di Prestazione Energetica per Edifici Pubblici
      

      
        Art. 163-bis
      

      
        (Servizio di Prestazione Energetica per Edifici Pubblici).
      

      
        1. Il servizio di prestazione energetica per edifici pubblici consiste nella prestazione materiale, nell'utilità o vantaggio derivante dall'uso dell'energia abbinato a tecnologie, che si esplica nella fornitura e posa in opera di prodotti, componenti e sistemi per l'edificio, nella gestione, manutenzione e controllo, finalizzati al miglioramento dell'efficienza energetica dell'edificio stesso, ed all'ottenimento di risparmi energetici primari verificabili e misurabili. Il servizio è regolato sulla base di un contratto denominato EPC per edifici, le cui prestazioni non sono separabili. Fa parte del servizio di prestazione energetica anche l'eventuale fornitura dei vettori energetici.
      

      
        2. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo, ed, in particolare, per l'aggiudicazione del servizio di prestazione energetica degli edifici si applicano le disposizioni del presente codice che disciplinano l'appalto di servizi nei settori ordinari. In ogni caso non si applica l'art. 28.
      

      
                3. La progettazione del servizio di prestazione energetica per edifici è articolata su un unico livello. Il progetto deve contenere, oltre agli elementi previsti all'articolo 23, comma 15, anche gli elementi previsti all'articolo 23, comma 5. Il progetto di fattibilità deve essere inoltre corredato dalla diagnosi energetica riferita alla prestazione riguardante i lavori di riqualificazione energetica degli edifici su cui incide il servizio.
      

      
        4. Qualora la progettazione unica sia oggetto di procedura di gara, è ammessa la partecipazione del progettista aggiudicatario alla procedura di gara per l'affidamento dell'esecuzione del contratto, con esclusione del diritto di prelazione e a condizione che la stazione appaltante adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla sua partecipazione.
      

      
        5. La procedura di affidamento della progettazione del servizio di prestazione energetica degli edifici potrà prevedere che la copertura economica della spesa relativa al progetto sia a carico dell'aggiudicatario del contratto di prestazione energetica degli edifici. In questo caso, il servizio di prestazione energetica per edifici dovrà obbligatoriamente essere affidato entro i termini indicati nella documentazione di gara per la progettazione. Ove l'Amministrazione non proceda all'affidamento del servizio di prestazione energetica nei predetti termini dovrà procedere alla corresponsione diretta all'aggiudicatario del servizio di progettazione dell'importo previsto in sede di sottoscrizione del contratto.
      

      
        6. Nella redazione dei documenti posti a base di gara, l'amministrazione aggiudicatrice è tenuta a conformarsi alle indicazioni fornite dalle Linee-Guida ENEA per i contratti EPC per edifici emanate dal MISE.
      

      
        Art. 163-ter
      

      
        (Contratto di Prestazione Energetica per Edifici Pubblici - EPC).
      

      
        1. Le disposizioni del precedente articolo si applicano esclusivamente al Contratto di Prestazione energetica per edifici pubblici, così come definito dall'articolo 2, lettera n) del d.lgs. 4 luglio 2014, n. 102.
      

      
        2. Il Contratto di Prestazione energetica per edifici pubblici deve contenere tutti i requisiti previsti dall'allegato 8 del citato decreto nonché dai Criteri Ambientali Minimi (CAM) vigenti alla data di indizione della procedura."
      

      
        cc-ter) alla Parte IV, Titolo I, dopo l'articolo 183 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 183-bis
      

      
        (Partenariato pubblico privato per il servizio di prestazione energetica degli edifici pubblici).
      

      
        1. Fermo restando quanto espressamente previsto dagli articoli 163-bis e 163-ter, il servizio di prestazione energetica per gli edifici pubblici, così come definito dall'articolo 163-bis, può essere affidato anche attraverso il ricorso all'istituto del partenariato pubblico privato, qualora sia previsto un investimento iniziale e ricorrano i presupposti della corretta allocazione dei rischi tra le parti. In particolare, conformemente alla disciplina Eurostat, il rischio operativo deve essere allocato in capo al concessionario, considerando sufficiente per la qualificazione del rischio operativo la presenza congiunta a carico del concessionario:
      

      
        a) del rischio di costruzione e installazione, inteso quale investimento nella riqualificazione energetica dell'edificio o degli edifici a carico del concessionario;
      

      
        b) del rischio di manutenzione e riparazione, consistente nella gestione del servizio comprensiva degli interventi di manutenzione ordinaria e di manutenzione straordinaria programmata;
      

      
        c) del rischio di obsolescenza tecnica e tecnologica.
      

      
        2. È ammesso il contributo pubblico nella forma di partecipazione economica alla spesa di riqualificazione energetica degli edifici nella misura e con le modalità indicate dall'articolo 180, comma 6. In tal caso il contributo pubblico deve essere recuperato attraverso il risparmio di energia primaria garantito dal contratto di concessione in conformità a quanto stabilito dall'articolo 2, lettera n) del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102.
      

      
        3. Il canone verso il fornitore è commisurato al livello di prestazione energetica raggiunta.
      

      
        4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 168, la durata della concessione, comprensiva di eventuali proroghe contrattuali, non può essere superiore al tempo necessario al recupero dell'investimento.
      

      
        5. Le disposizioni del presente articolo si applicano esclusivamente al Contratto di Prestazione energetica per edifici pubblici (EPC per edifici), così come definito dall'articolo 2 lettera n) del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. L'EPC per edifici deve contenere tutti i requisiti previsti dall'allegato 8 del citato decreto nonché dai CAM vigenti al tempo della procedura.
      

      
        6. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applicano le norme del presente Titolo I, in quanto compatibili."».
      

    



    

     
    
      1.577 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
      

      
                    «cc-bis) sostituire l'articolo 163 con i seguenti:
      

      
                ''Art. 163. - (Oggetto e ambito di applicazione) - 1. Al fine di garantire semplificazione e tempestività nelle acquisizioni di forniture o di servizi o nella realizzazione di lavori o opere necessari al superamento di situazioni emergenziali, le disposizioni della presente Sezione si applicano alle procedure di affidamento lavori, servizi e forniture nei casi di somma urgenza e in caso di eventi emergenziali di protezione civile di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
                2. L'affidamento dei contratti di cui alla presente Sezione avviene nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e comunitari di riferimento.
      

      
                Art. 163-bis. - (Procedure in caso di somma urgenza) - 1. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, il verificarsi di situazioni di danno o di pericolo ovvero la previsione dell'imminente verificarsi delle stesse, nei limiti strettamente necessari per il superamento della situazione in atto. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finché non risultino rimosse le situazioni dannose o di pericolo per la pubblica o privata incolumità connesse all'evento.
      

      
                2. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio il responsabile del procedimento o altro soggetto appartenente all'amministrazione competente che si reca sul luogo, dispone la immediata esecuzione dei lavori o la prestazione di servizi o forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere il danno o lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, redigendo contemporaneamente un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di somma urgenza, le cause che lo hanno provocato e le prestazioni e i lavori necessari per rimuoverlo.
      

      
                3. L'esecuzione dei lavori, le prestazioni di servizi e le forniture di somma urgenza possono essere eseguite in amministrazione diretta o essere affidati in via diretta ad uno o più operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o da altro soggetto appartenente alla amministrazione competente.
      

      
                4. Il corrispettivo delle prestazioni è definito consensualmente con l'affidatario in difetto di accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o dei servizi, o delle forniture sulla base dei prezzi definiti mediante l'utilizzo dei prezzari di cui all'articolo 23 comma 7 per i lavori o di altri prezzari ufficiali di riferimento, tra cui quelli di cui all'articolo 24, comma 8, per i servizi e le forniture, ridotti del 10 per cento. A causa delle specifiche peculiarità del cantiere o delle reali esigenze di approvvigionamento di materiali o mezzi d'opera, connesse anche alle complessive necessità nell'ambito degli interventi in corso, è possibile, motivando, adeguare le voci di lavorazione o i prezzi elementari presenti nel prezzario. Nel caso di affidamenti di servizi e forniture per importi complessivi pari o superiori a 40.000,00 euro per i quali non siano disponibili prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti.
      

      
                5. Al fine della verifica della congruità del prezzo stabilito ai sensi del comma 4, ultimo periodo, le stazioni appaltanti, qualora tali funzioni non siano affidate ai sensi dell'articolo 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, possono dotarsi, con proprio regolamento, di un organo interno. La verifica di congruità è effettuata con riferimento alle sole voci di forniture o di servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezziari, entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. In mancanza di tali organismi, i soggetti di cui al comma 2, comunicano il prezzo provvisorio delle sole voci di forniture o servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezzari, unitamente ai documenti esplicativi dell'affidamento, all'ANAC che rende il proprio parere sulla congruità del prezzo entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. Avverso la decisione dell'ANAC sono esperibili gli ordinari rimedi di legge mediante ricorso ai competenti organi di giustizia amministrativa.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 2 compilano entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione delle prestazioni una perizia giustificativa con stima presuntiva delle stesse e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione. Qualora la stazione appaltante sia un ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'articolo 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
      

      
                7. In caso di mancata approvazione da parte del competente organo dell'amministrazione, l'esecuzione delle prestazioni e dei lavori è immediatamente sospesa e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere nel caso di lavori, alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte realizzata.
      

      
                8. Al fine di assicurare la tempestiva ed immediata esecuzione dell'intervento, nelle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti verificano alternativamente l'assenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 80 mediante:
      

      
                    a) autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di cui al comma 8;
      

      
                    b) ricorso agli elenchi di cui all'articolo 1, comma 52 della legge 6 novembre 2012, n. 190;
      

      
                    c) ricorso agli elenchi di operatori economici di cui al comma 9;
      

      
                    d) ricorso agli elenchi della stazione appaltante di operatori economici dei quali sia stata verificata l'assenza di cause di esclusione.
      

      
                9. Nel caso di cui al comma 7 lettera a) gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione per l'affidamento, con la procedura ordinariamente prevista, di contratti di uguale importo, che l'amministrazione aggiudicatrice verifica in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione in atto, comunque non superiore a novanta giorni dall'affidamento. Le amministrazioni aggiudicatrici, nelle more dell'effettuazione dei controlli, stipulano il contratto prevedendo, in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti richiesti, la risoluzione dello stesso, il pagamento delle prestazioni già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, l'incameramento della garanzia definitiva, ove richiesta, o in alternativa l'applicazione di una penale nella misura del 10 per cento del valore complessivo del contratto. L'amministrazione aggiudicatrice da conto nel primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi requisiti; prima di tale atto non è possibile procedere allo svincolo progressivo della garanzia definitiva, ove richiesta, o, in assenza della stessa, l'amministrazione trattiene dai pagamenti l'importo del 10 per cento del valore complessivo del contratto.
      

      
                10. Consip S.p.A., in coordinamento con il Dipartimento della protezione civile, nonché con i Ministeri interessati per gli interventi di rispettiva competenza, predispone elenchi di operatori economici da utilizzare per gli affidamenti diretti o da invitare alle procedure negoziate per l'affidamento dei lavori, servizi e forniture dei quali è stata verificata l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.
      

      
                11. Gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo pari o superiori ad euro 40.000,00 sono pubblicati ai sensi dell'articolo 29. Gli atti adottati dagli enti locali sono inviati al controllo successivo di legittimità da parte dell'organo interno competente dell'Ente, ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.
      

      
        Art. 163-ter. - (Procedure per interventi in caso di eventi di protezione civile) - 1. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero nella previsione dell'imminente verificarsi degli stessi, le componenti e loro articolazioni o le strutture operative appartenenti alla pubblica amministrazione di cui rispettivamente agli articoli 4 e 13, del decreto legislativo n. 1 del 2018 nonché i Commissari delegati nominati in forza degli articoli 24 e 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018 e i soggetti attuatori dagli stessi individuati osservano le procedure di cui al presente articolo.
      

      
                2. Resta fermo, qualora ne ricorrano i presupposti, il ricorso alla disciplina di cui all'articolo 163-bis. Il termine di cui all'articolo 163-bis, comma 5, limitatamente agli affidamenti di cui al presente articolo, è di trenta giorni, prorogabili, qualora ricorrano ragioni di impedimento oggettivo. Le ragioni della proroga sono attestate dall'organo competente della stazione appaltante nel primo atto utile del procedimento.
      

      
                3. Le stazioni appaltanti di cui al comma 1 possono predisporre contratti standard per l'acquisizione dei servizi e forniture indifferibili ed urgenti in particolare per la sistemazione in strutture recettive e per la fornitura dei pasti per la popolazione sfollata nonché per i servizi di recupero, composizione e tumulazione delle salme, per il recupero e smaltimento di carcasse di animali ai quali gli operatori economici aderiscono. Al fine di semplificare e rendere omogenee le procedure del presente comma, è istituita presso il Dipartimento della protezione civile una Commissione permanente le cui attribuzioni composizione e funzionamento sono disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
      

      
                4. Al fine di assicurare la tempestiva esecuzione delle prestazioni di cui al presente articolo, per gli affidamenti in via diretta e per quelli di cui agli articoli 36, 63 comma 2, lettera c), e 157 si applica il comma 7 e 8 dell'articolo 163-bis.
      

      
                5. Nel caso di effettuazione di opere connesse alle misure finalizzate alla sistemazione alloggiativa della popolazione e ad opere complesse per il rientro alle normali condizioni di vita è ammesso l'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori, anche al di fuori dei casi previsti dall'articolo 59, comma 1 e 1-bis.
      

      
                6. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi, i soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 163-ter possono prevedere penalità adeguate all'urgenza, per danni causati dal ritardo nella conclusione delle prestazioni, anche in misura maggiore di quanto previsto dall'articolo 113-bis ovvero fino ad un ulteriore massimo del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, nonché lavorazioni su più turni giornalieri feriali e festivi, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro.
      

      
                7. Al fine di promuovere la ripresa delle attività economiche nei territori colpiti, gli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, sono attribuiti preferibilmente agli operatori economici aventi nei medesimi territori sede legale o sede operativa da almeno sei mesi prima dalla data dell'evento''».
      

    



    

     
    
      1.578 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
      

      
                    «cc-bis) all'articolo 163:
      

      
                        1) sostituire l'articolo 163 con il seguente:
      

      
                ''Art. 163. - (Oggetto e ambito di applicazione) - 1. Al fine di garantire semplificazione e tempestività nelle acquisizioni di forniture o di servizi o nella realizzazione di lavori o opere necessari al superamento di situazioni emergenziali, le disposizioni della presente Sezione si applicano alle procedure di affidamento lavori, servizi e forniture nei casi di somma urgenza e in caso di eventi emergenziali di protezione civile di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
                2. L'affidamento dei contratti di cui alla presente Sezione avviene nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e comunitari di riferimento.''.
      

      
                    2) dopo l'articolo 163 aggiungere i seguenti:
      

      
        ''Art. 163-
bis.

      

      
        (Procedure in caso di somma urgenza)
      

      
                1. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, il verificarsi di situazioni di danno o di pericolo ovvero la previsione dell'imminente verificarsi delle stesse, nei limiti strettamente necessari per il superamento della situazione in atto. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finché non risultino rimosse le situazioni dannose o di pericolo per la pubblica o privata incolumità connesse all'evento.
      

      
                2. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio il responsabile del procedimento o altro soggetto appartenente all'amministrazione competente che si reca sul luogo, dispone la immediata esecuzione dei lavori o la prestazione di servizi o forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere il danno o lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, redigendo contemporaneamente un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di somma urgenza, le cause che lo hanno provocato e le prestazioni e i lavori necessari per rimuoverlo.
      

      
                3. L'esecuzione dei lavori, le prestazioni di servizi e le forniture di somma urgenza possono essere eseguite in amministrazione diretta o essere affidati in via diretta ad uno o più operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o da altro soggetto appartenente alla amministrazione competente.
      

      
                4. Il corrispettivo delle prestazioni è definito consensualmente con l'affidatario in difetto di accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o dei servizi, o delle forniture sulla base dei prezzi definiti mediante l'utilizzo dei prezzari di cui all'articolo 23 comma 7 per i lavori o di altri prezzari ufficiali di riferimento, tra cui quelli di cui all'articolo 24, comma 8, per i servizi e le forniture, ridotti del 10 per cento. A causa delle specifiche peculiarità del cantiere o delle reali esigenze di approvvigionamento di materiali o mezzi d'opera, connesse anche alle complessive necessità nell'ambito degli interventi in corso, è possibile, motivando, adeguare le voci di lavorazione o i prezzi elementari presenti nel prezzario. Nel caso di affidamenti di servizi e forniture per importi complessivi pari o superiori a 40.000,00 euro per i quali non siano disponibili prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti.
      

      
                5. Al fine della verifica della congruità del prezzo stabilito ai sensi del comma 4, ultimo periodo, le stazioni appaltanti, qualora tali funzioni non siano affidate ai sensi dell'articolo 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, possono dotarsi, con proprio regolamento, di un organo interno. La verifica di congruità è effettuata con riferimento alle sole voci di forniture o di servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezziari, entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. In mancanza di tali organismi, i soggetti di cui al comma 2, comunicano il prezzo provvisorio delle sole voci di forniture o servizi singolarmente pari o superiori ad euro 40.000 non compresi nei prezzari, unitamente ai documenti esplicativi dell'affidamento, all'ANAC che rende il proprio parere sulla congruità del prezzo entro trenta giorni decorsi i quali il prezzo si intende congruo. Avverso la decisione dell'ANAC sono esperibili gli ordinari rimedi di legge mediante ricorso ai competenti organi di giustizia amministrativa.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 2 compilano entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione delle prestazioni una perizia giustificativa con stima presuntiva delle stesse e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione. Qualora la stazione appaltante sia un ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'articolo 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
      

      
                7. In caso di mancata approvazione da parte del competente organo dell'amministrazione, l'esecuzione delle prestazioni e dei lavori è immediatamente sospesa e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere nel caso di lavori, alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte realizzata.
      

      
                8. Al fine di assicurare la tempestiva ed immediata esecuzione dell'intervento, nelle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti verificano alternativamente l'assenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 80 mediante:
      

      
                    a) autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di cui al comma 8;
      

      
                    b) ricorso agli elenchi di cui all'articolo 1, comma 52 della legge 6 novembre 2012, n. 190;
      

      
                    c) ricorso agli elenchi di operatori economici di cui al comma 9;
      

      
                    d) ricorso agli elenchi della stazione appaltante di operatori economici dei quali sia stata verificata l'assenza di cause di esclusione.
      

      
                9. Nel caso di cui al comma 7 lettera a) gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione per l'affidamento, con la procedura ordinariamente prevista, di contratti di uguale importo, che l'amministrazione aggiudicatrice verifica in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione in atto, comunque non superiore a novanta giorni dall'affidamento. Le amministrazioni aggiudicatrici, nelle more dell'effettuazione dei controlli, stipulano il contratto prevedendo, in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti richiesti, la risoluzione dello stesso, il pagamento delle prestazioni già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, l'incameramento della garanzia definitiva, ove richiesta, o in alternativa l'applicazione di una penale nella misura del 10 per cento del valore complessivo del contatto. L'amministrazione aggiudicatrice da conto nel primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi requisiti; prima di tale atto non è possibile procedere allo svincolo progressivo della garanzia definitiva, ove richiesta, o, in assenza della stessa, l'amministrazione trattiene dai pagamenti l'importo del 10 per cento del valore complessivo del contratto.
      

      
                10. Consip S.p.A., in coordinamento con il Dipartimento della protezione civile, nonché con i Ministeri interessati per gli interventi di rispettiva competenza, predispone elenchi di operatori economici da utilizzare per gli affidamenti diretti o da invitare alle procedure negoziate per l'affidamento dei lavori, servizi e forniture dei quali è stata verificata l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.
      

      
                11. Gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo pari o superiori ad euro 40.000, sono pubblicati ai sensi dell'articolo 29. Gli atti adottati dagli enti locali sono inviati al controllo successivo di legittimità da parte dell'organo interno competente dell'Ente, ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.
      

      
        Art. 163-
ter.

      

      
        (Procedure per interventi in caso di eventi di protezione civile)
      

      
                1. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero nella previsione dell'imminente verificarsi degli stessi, le componenti e loro articolazioni o le strutture operative appartenenti alla pubblica amministrazione di cui rispettivamente agli articoli 4 e 13, del decreto legislativo n. 1 del 2018 nonché i Commissari delegati nominati in forza degli articoli 24 e 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018 e i soggetti attuatori dagli stessi individuati osservano le procedure di cui al presente articolo.
      

      
                2. Resta fermo, qualora ne ricorrano i presupposti, il ricorso alla disciplina di cui all'articolo 163-bis. Il termine di cui all'articolo 163-bis, comma 5, limitatamente agli affidamenti di cui al presente articolo, è di trenta giorni, prorogabili, qualora ricorrano ragioni di impedimento oggettivo. Le ragioni della proroga sono attestate dall'organo competente della stazione appaltante nel primo atto utile del procedimento.
      

      
                3. Le stazioni appaltanti di cui al comma 1 possono predisporre contratti standard per l'acquisizione dei servizi e forniture indifferibili ed urgenti in particolare per la sistemazione in strutture recettive e per la fornitura dei pasti per la popolazione sfollata nonché per i servizi di recupero, composizione e tumulazione delle salme, per il recupero e smaltimento di carcasse di animali ai quali gli operatori economici aderiscono. Al fine di semplificare e rendere omogenee le procedure del presente comma, è istituita presso il Dipartimento della protezione civile una Commissione permanente le cui attribuzioni composizione e funzionamento sono disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
      

      
                4. Al fine di assicurare la tempestiva esecuzione delle prestazioni di cui al presente articolo, per gli affidamenti in via diretta e per quelli di cui agli articoli 36, 63 comma 2, lettera c), e 157 si applica il comma 7 e 8 dell'articolo 163-bis.
      

      
                5. Nel caso di effettuazione di opere connesse alle misure finalizzate alla sistemazione alloggiativa della popolazione e ad opere complesse per il rientro alle normali condizioni di vita è ammesso l'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori, anche al di fuori dei casi previsti dall'articolo 59, comma 1 e 1-bis.
      

      
                6. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi, i soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 163-ter possono prevedere penalità adeguate all'urgenza, per danni causati dal ritardo nella conclusione delle prestazioni, anche in misura maggiore di quanto previsto dall'articolo 113-bis ovvero fino ad un ulteriore massimo del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, nonché lavorazioni su più turni giornalieri feriali e festivi, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro.
      

      
                7. Al fine di promuovere la ripresa delle attività economiche nei territori colpiti, gli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, sono attribuiti preferibilmente agli operatori economici aventi nei medesimi territori sede legale o sede operativa da almeno sei mesi prima dalla data dell'evento''».
      

    



    

     
    
      1.579 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera dd).
      

    



    

     
    
      1.580 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera dd).
      

    



    

     
    
      1.581 

      

       
      
        Mirabelli, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.582 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.584 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.585 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.586 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.588 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera dd), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                    «2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'offerente ha l'obbligo di dimostrare, nei casi di cui al comma 2, l'assenza, in capo ai subappaltatori indicati, di motivi di esclusione e provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato l'esistenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80.''».
      

    



    

     
    
      1.589 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera dd), numero 2), capoverso "3", dopo le parole: «L'affidatario» inserire le seguenti: «ha l'obbligo di assicurare all'ente appaltante l'assenza in capo ai subappaltatori individuati di volta in volta, l'assenza di motivi di esclusione e».
      

    



    

     
    
      1.590 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'articolo 1, comma 1, prima della lettera ee) inserire la seguente:
      

      
                    «0ee) All'articolo 177, comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: ''le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle concessioni dei servizi pubblici essenziali a rete;''».
      

    



    

     
    
      1.591 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ee).
      

    



    

     
    
      1.592 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    



    

     
    
      1.593 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    



    

     
    
      1.594 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    



    

     
    
      1.595 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    



    

     
    
      1.596 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ee).
      

    



    

     
    
      1.597 

      

       
      
        Perosino
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera ee) con la seguente:
      

      
                    «ee) all'articolo 177:
      

      
                        1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''servizi e forniture'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ll),'', e dopo le parole: ''relativi alle concessioni di importo pari o superiore a 150.000 euro'', le parole: ''e relativi alle concessioni'' sono soppresse;
      

      
                        2) al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con personale e mezzi propri'';
      

      
                        3) al comma 2, primo periodo, le parole: ''ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice'' sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 dicembre 2019'';
      

      
                        4) al comma 3, terzo periodo, le parole: ''servizi o forniture'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      1.598 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera ee) con la seguente:
      

      
                    «ee) all'articolo 177, comma 1, le parole: ''Per i titolari di concessioni autostradali, ferme restando le altre disposizioni del presente comma, la quota di cui al primo periodo è pari al sessanta per cento.'' sono soppresse;».
      

    



    

     
    
      1.599 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera ee), dopo le parole: «all'articolo 177», aggiungere le seguenti: «, comma 1, le parole da: ''Per i titolari di concessioni autostradali'' fino a: ''è pari al sessanta per cento'' sono soppresse, e al».
      

    



    

     
    
      1.600 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera ee), dopo le parole: «all'articolo 177,» inserire le seguenti: «al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con mezzi propri e personale proprio'' e, al».
      

    



    

     
    
      1.601 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera ee), sostituire le parole: «il 31 dicembre 2019» con le seguenti: «ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    



    

     
    
      1.602 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ee) inserire la seguente:
      

      
                    «ee-bis) all'articolo 178, comma 1, dopo le parole: ''di affidamento in house'' sono inserite le seguenti: '', per una quota pari al venti per cento dei contratti di lavori,''».
      

    



    

     
    
      1.603 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
      

      
                «ee-bis) all'articolo 182, comma 3, ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: ''ad esclusione degli oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di fluttuazione del tasso di interesse.''».
      

    



    

     
    
      1.604 

      

       
      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera ff) premettere la seguente:
      

      
                    «0ff) all'articolo 183, comma 15:
      

      
                        1) al sesto periodo:
      

      
                    a) dopo la parola: ''valuta'' aggiungere la seguente: ''obbligatoriamente'';
      

      
                    b) le parole: ''tre mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''quarantacinque giorni''.
      

      
                        2) al settimo periodo:
      

      
                    a) le parole: ''A tal fine'' sono sostituite dalle seguenti: ''All'esito della verifica'';
      

      
                    b) dopo la parola: ''fattibilità'', aggiungere le seguenti: '', entro trenta giorni,''.
      

      
                        3) al nono periodo, dopo le parole: ''è inserito'', aggiungere le seguenti: ''entro trenta giorni'';
      

      
                        4) al decimo periodo, dopo la parola: ''approvato'', aggiungere le seguenti: '', entro e non oltre quindici giorni dalla data di approvazione'';
      

      
                        5) dopo il decimo periodo, aggiungere il seguente: '' I termini dei periodi precedenti sono da considerarsi perentori e obbligatori e il loro mancato rispetto può comportare diritto al risarcimento del danno da ritardo per gli appaltatori e responsabilità erariale per chi ha dato causa al ritardo''».
      

    



    

     
    
      1.605 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera ff) premettere la seguente:
      

      
                «0ff) all'articolo 183, dopo il comma 16, aggiungere il seguente: ''La procedura di cui ai commi 15 e 16 del presente articolo può trovare applicazione anche per opere o servizi già inseriti nella programmazione delle amministrazioni''».
      

    



    

     
    
      1.606 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ff).
      

    



    

     
    
      1.607 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ff).
      

    



    

     
    
      1.608 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ff).
      

    



    

     
    
      1.609 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ff).
      

    



    

     
    
      1.610 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera ff), con la seguente:
      

      
                    «ff) All'articolo 183:
      

      
                    a) dopo il comma 17, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell'elenco riportato all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e gli istituti nazionali di promozione definiti dall'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti tecnici, con i soletti di cui al comma 17 del presente articolo.
      

      
                17-ter. I soggetti di cui al comma 17 e 17-bis possono accedere nei modi e nei termini di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, alla documentazione necessaria ai fini della predisposizione della proposta di cui al comma 15 del presente articolo''».
      

    



    

     
    
      1.611 

      

       
      
        Coltorti, Patuanelli, Moronese
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera ff), dopo le parole: «dalla legge 30 luglio 2010, n. 122», aggiungere le seguenti: «nonché i soggetti di cui all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015,».
      

    



    

     
    
      1.612 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera ff) capoverso «17-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di esecuzione diretta dei lavori da parte del proponente, nella proposta sono indicati gli operatori economici in possesso dei relativi requisiti di cui al comma 8, fatta salva la possibilità di loro sostituzione nel caso di successiva perdita dei requisiti medesimi, nonché, in deroga all'articolo 110, in caso di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, in continuità o liquidatorio, e di amministrazione straordinaria, ovvero nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni».
      

    



    

     
    
      1.613 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera ff), al capoverso «17-bis» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di esecuzione diretta dei lavori da parte del proponente, nella proposta sono indicati gli operatori economici in possesso dei relativi requisiti di cui al comma 8, fatta salva la possibilità di loro sostituzione nel caso di successiva perdita dei requisiti medesimi, nonché, in deroga all'articolo 110, in caso di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, in continuità o liquidatorio, e di amministrazione straordinaria, ovvero nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni».
      

    



    

     
    
      1.614 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ff), inserire la seguente:
      

      
                    «ff-bis) dopo l'articolo 183, aggiungere i seguenti:
      

      
        ''Art. 183-
bis.

      

      
                1. Ai fini dell'affidamento in finanza di progetto di contratti di concessione di servizi, soggetti privati possono presentare proposte che contengono uno studio di fattibilità, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario, asseverato dai soggetti indicati dall'articolo 153, comma 9, del codice, una specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché l'indicazione degli elementi di cui all'articolo 83, comma 1, del codice e delle garanzie offerte dal promotore all'amministrazione aggiudicatrice. Le proposte indicano, inoltre, l'importo delle spese sostenute per la loro predisposizione, nel limite di cui all'articolo 153, comma 9, ultimo periodo, del codice.
      

      
                2. Qualora l'amministrazione aggiudicatrice si avvalga della facoltà dì cui all'articolo 271, è ammessa la presentazione di proposte con riferimento a servizi non indicati nel programma. Le amministrazioni valutano le proposte entro sei mesi dal loro ricevimento e possono adottare, nell'ambito dei propri programmi, gli studi di fattibilità ritenuti di pubblico interesse; l'adozione non determina alcun diritto del proponente al compenso per le prestazioni compiute o alla gestione dei servizi. Ove le amministrazioni adottino gli studi di fattibilità, si applicano le disposizioni del presente articolo.
      

      
                3. La fattibilità delle proposte presentate è valutata, da parte delle amministrazioni aggiudicatrici, sotto il profilo della funzionalità, della fruibilità del servizio, della accessibilità al pubblico, del rendimento, del costo di gestione e di manutenzione, della durata della concessione, delle tariffe da applicare, della metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico del piano e del contenuto della bozza di convenzione; è verificata, altresì, l'assenza di elementi ostativi alla loro realizzazione. In caso di pluralità di proposte, esse vengono valutate comparativamente nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 3, del codice. A seguito della valutazione comparativa è individuato il promotore.
      

      
                4. Ai fini della scelta del concessionario, le amministrazioni aggiudicatrici procedono ad indire una gara informale ai sensi dell'articolo 30, comma 3, del codice, cui viene invitato anche il promotore, ponendo a base di gara la proposta presentata dallo stesso. Nella fase di scelta del concessionario, il promotore può adeguare la propria proposta a quella giudicata dall'amministrazione più conveniente. In tal caso il promotore risulterà affidatario della concessione. È fatto salvo l'articolo 30, comma 4, del codice.
      

      
                5. Per tutto quanto non espressamente regolato dal presente articolo si applicano le disposizioni del codice e del regolamento in quanto compatibili.
      

      
                6. Il presente articolo si applica ai contratti di servizi di cui all'articolo 197, comma 3, del codice.
      

      
        Art. 183-
ter.

      

      
                1. Nel corso delle esecuzione dei contratti di servizi di appalto o concessione di durata pluriennale, entro un termine di 12 mesi dalla scadenza del contratto, le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare un avviso e a mettere a disposizione del mercato tutti i documenti relativi al contratto pubblico in corso di esecuzione.
      

      
                2. Un avviso è finalizzato a chiamare proposte per il miglioramento delle condizioni del contratto in corso, con riferimento alle caratteristiche tecniche del servizio, alle specifiche tecniche dei beni forniti e alle altre condizioni contrattuali, al fine di mettere a base di gara tali miglioramenti, quando in vista della scadenza del contratto in corso, sarà espletata la nuova procedura di affidamento.
      

      
                3. Qualora una proposta contenga sostanziali miglioramenti, rispetto alle condizioni attuali di esecuzione, essa potrà essere valutata di pubblico interesse e al promotore sarà riconosciuto un diritto di prelazione nella successiva gara per l'affidamento del servizio, da espletarsi in vista della scadenza del contratto in corso. In caso di più proposte da parte di soggetti diversi, le stesse potranno essere valutate comparativamente, sulla base dei criteri contenuti nell'avviso, dalla stazione appaltante''».
      

    



    

     
    
      1.615 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ff), inserire la seguente:
      

      
                    «ff-bis) gli articoli 194 e 195 sono soppressi;
      

      
                e conseguentemente tutte le disposizioni relative al contraente generale sono abrogate.
      

    



    

     
    
      1.616 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera gg).
      

    



    

     
    
      1.617 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera gg).
      

    



    

     
    
      1.618 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera gg).
      

    



    

     
    
      1.619 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera gg).
      

    



    

     
    
      1.620 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera gg).
      

    



    

     
    
      1.621 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera gg).
      

    



    

     
    
      1.622 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera hh).
      

    



    

     
    
      1.623 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera hh).
      

    



    

     
    
      1.624 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera hh), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.625 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera hh), numero 1), sostituire le parole: «La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies.» con le seguenti:«L'attestazione del possesso dei requisiti del contraente generale avviene con le modalità di cui all'articolo 84».
      

    



    

     
    
      1.626 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera hh), al numero 1), sostituire le parole: «con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti:«con le linee guida dell'Anac» e sopprimere i numeri 2) e 3).
      

    



    

     
    
      1.627 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 lettera hh), dopo le parole: «comma 27-octies,» inserire le seguenti: «di concerto con l'ANAC».
      

    



    

     
    
      1.628 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera hh), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.629 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera hh), sopprimere il numero 3) .
      

    



    

     
    
      1.630 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera hh), numero 3), sostituire il capoverso «4.» con il seguente:
      

      
                «4. Costituiscono requisiti per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti generali oltre l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, ulteriori requisiti di un'adeguata capacità economica e finanziaria, di un'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché di un adeguato organico tecnico e dirigenziale. Tali ulteriori requisiti sono determinati con linee guida adottate dall'ANAC».
      

    



    

     
    
      1.631 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera hh), numero 3), capoverso «4», aggiungere in fine le seguenti parole: «I compensi da corrispondere ai ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con la formula del contraente generale, non devono superare i limiti di cui agli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, e all'articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
      

    



    

     
    
      1.632 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ii).
      

    



    

     
    
      1.633 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera ii), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.636 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera ii), numero 1), sostituire le parole: «all'amministrazione» con le seguenti: «alla SOA».
      

    



    

     
    
      1.634 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera ii), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.635 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera ii), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.637 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera ii), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti: «del decreto di cui all'articolo 83, comma 2»;
      

      
                    b) sopprimere le parole: «e il secondo periodo è soppresso».
      

    



    

     
    
      1.638 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la lettera ii), inserire le seguenti:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 202:
      

      
                        1) al comma 3, ultimo periodo, le parole: '', previo parere del CIPE'' sono soppresse;
      

      
                        2) al comma 5, ultimo periodo, le parole: '', assegnate dal CIPE ai diversi interventi su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
      

      
                        3) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze'' sono soppresse e all'ultimo periodo, le parole: ''del CIPE, su proposta'' sono soppresse;
      

      
                    ii-ter) all'articolo 214, comma 2:
      

      
                        1) alla lettera f), al primo periodo, le parole: ''anche ai fini della loro sottoposizione alle deliberazioni del CIPE in caso di Infrastrutture e di insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte V, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l'approvazione del progetto'' sono sostituite dalle seguenti: ''formulando eventuali prescrizioni. I relativi progetti sono approvati dagli enti aggiudicatori'' e all'ultimo periodo, la parola: ''definitivo'' è sostituita dalle seguenti: ''di fattibilità tecnica ed economica'';
      

      
                        2) alla lettera g), le parole: ''propone, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al CIPE l'assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle Infrastrutture, contestualmente all'approvazione del progetto definitivo e nei limiti delle risorse disponibili'' sono sostituite dalle seguenti: ''assegna, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture''»;
      

      
                        3) alla lettera mm), dopo le parole: ''all'articolo 216,'' sono aggiunte le seguenti: ''1.0) al comma 1-bis, le parole: 'sono approvati secondo la disciplina previgente' sono sostituite con le seguenti: ', fatti salvi i pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta già intervenuti, sono approvati dagli enti aggiudicatori'''».
      

    



    

     
    
      1.639 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii), inserire le seguenti:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 202:
      

      
                        1) al comma 3, ultimo periodo, le parole: '', previo parere del CIPE'' sono soppresse;
      

      
                        2) al comma 5, ultimo periodo, le parole: '', assegnate dai CIPE ai diversi interventi su proposta dei Ministro delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
      

      
                        3) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze'' sono soppresse e all'ultimo periodo, le parole: ''del CIPE, su proposta'' sono soppresse;
      

      
                    ii-ter) all'articolo 214, comma 2;
      

      
                        1) alla lettera f), al primo periodo, le parole: ''anche ai fini della loro sottoposizione alle deliberazioni del CIPE in caso di infrastrutture e di insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte V, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l'approvazione del progetto'' sono sostituite dalle seguenti: ''formulando eventuali prescrizioni. I relativi progetti sono approvati dagli enti aggiudicatori'' e all'ultimo periodo, la parola: ''definitivo'' è sostituita dalle seguenti: ''di fattibilità tecnica ed economica'';
      

      
                        2) alla lettera g), le parole: ''propone, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al CIPE l'assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture, contestualmente all'approvazione del progetto definitivo e nei limiti delle risorse disponibili'' sono sostituite dalle seguenti: ''assegna, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture''»;
      

      
                        3) alla lettera mm), dopo le parole: ''all'articolo 216,'' sono aggiunte le seguenti: ''1.0) al comma 1-bis, le parole: 'sono approvati secondo la disciplina previgente' sono sostituite con le seguenti: 'fatti salvi i pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta già intervenuti, sono approvati dagli enti aggiudicatori'''».
      

    



    

     
    
      1.640 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii) inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 211, comma 1, le parole: ''entro trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro quaranta giorni'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Trascorso tale termine è da intendersi che la tesi proposta è condivisa dall'ANAC''».
      

    



    

     
    
      1.641 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii), inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) al comma 5 dell'articolo 212 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ne fanno parte, in ogni caso, i rappresentanti delle associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale''».
      

    



    

     
    
      1.642 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii), inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) al comma 5 dell'articolo 212 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ne fanno parte, in ogni caso, i rappresentanti delle associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale''».
      

    



    

     
    
      1.643 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii), inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) All'articolo 213, comma 2, dopo le parole: ''contratti-tipo'' sono aggiunte le seguenti: ''di appalto e subappalto''».
      

    



    

     
    
      1.644 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii) inserire la seguente:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 213, comma 3, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) vigila affinché sia garantito il rispetto dei termini di avvio e conclusione delle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice;''.»
      

    



    

     
    
      1.645 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera ii) inserire la seguente:
      

      
                        «ii-bis) dopo l'articolo 214, è inserito il seguente articolo:
      

      
        ''Art. 214-
bis.

      

      
        (Governance dei servizi)
      

      
                1. Il CIPE elabora specifiche politiche in materia di servizi e forniture, predisponendo un piano nazionale dei servici strategici per il Paese, ad alto contenuto dì innovazione e di investimento in tecnologia, anche attraverso consultazioni periodiche degli operatori economici.
      

      
                2. Il piano nazionale dei servizi deve indicare anche le modalità di attuazione delle previsioni ivi contenute, e include l'attuazione di progetti specifici, anche attraverso affidamento degli stessi a centrali di committenza''».
      

    



    

     
    
      1.646 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera ll).
      

    



    

     
    
      1.647 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera ll).
      

    



    

     
    
      1.648 (testo 2) 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera ll), dopo le parole: «all'articolo 215,» inserire le seguenti: «: 1) il comma 3 è sostituito con il seguente: ''Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 200 milioni di euro, nell'ambito delle procedure di cui all'articolo 14 comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo compreso tra i 50 milioni di euro e i 200 milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Qualora il lavoro pubblico di importo compreso tra i 50 milioni di euro e i 200 milioni di euro, presenti elementi di particolare rilevanza e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore."; 2) al».
      

      
                b) dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma 1, lettera ll), numero 1) non si applicano alle procedure già avviate, che restano regolate dalla previgente disciplina, qualora il proponente dichiari espressamente all'amministrazione precedente tale volontà entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    



    

     
    
      1.649 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera ll), sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni».
      

    



    

     
    
      1.650 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera ll), dopo le parole: «sessanta giorni» aggiungere le seguenti: «e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Il Consiglio Superiore, in presenza di progetti ad elevato contenuto tecnologico e professionale, può comunque motivare la necessità di un ulteriore periodo che in ogni caso non deve superare i trenta giorni''.».
      

    



    

     
    
      1.651 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera mm).
      

    



    

     
    
      1.652 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera mm).
      

    



    

     
    
      1.653 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.654 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.655 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.656 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 1).
      

    



    

     
    
      1.657 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 1), capoverso «1-ter» sostituire le parole:«del cinquanta per cento» con le seguenti: «del venti per cento».
      

    



    

     
    
      1.658 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 1), capoverso «1-ter», sostituire le parole: «cinquanta per cento» con le seguenti: «venticinque per cento».
      

    



    

     
    
      1.659 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm) dopo il numero 1) inserire il seguente: «1-bis) al comma 4, primo periodo, sostituire la parola: ''decreto'' con la seguente: ''regolamento''».
      

    



    

     
    
      1.660 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Alla lettera mm) dopo il numero 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Dopo l'articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 aggiungere il seguente:
      

      
                ''216-bis. qualora i candidati o i concorrenti, singoli, associati o consorziati, cedono, affittino l'azienda o un ramo d'azienda, ovvero procedano alla trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, l'affittuario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, sono ammessi alla gara, all'aggiudicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia dei requisiti di ordine generale, sia di ordine speciale, nonché dei requisiti necessari in base agli eventuali criteri selettivi utilizzati dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 62, anche in ragione della cessione, della locazione, della fusione, della scissione e della trasformazione previsti dal presente Codice''».
      

    



    

     
    
      1.661 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.662 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 2).
      

    



    

     
    
      1.663 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.664 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'articolo 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.665 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.666 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.667 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      1.668 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 3), sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «la data di entrata in vigore del presente decreto-legge».
      

    



    

     
    
      1.669 

      

       
      
        Testor, Mallegni
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera mm), dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. In relazione alle peculiarità ordinamentali e organizzative dei corpi volontari dei vigili del fuoco della provincia di Trento, le disposizioni del presente codice e le altre norme in materia di affidamento ed esecuzione di servizi e forniture non trovano applicazione con riguardo ai contratti di importo inferiore a 40.000 euro stipulati dai predetti corpi, fermo restando il rispetto dei principi previsti dall'articolo 4 dei medesimo codice. I contratti di importo pari o superiore a 40.000 euro sono soggetti alla legislazione provinciale in materia, la quale può definire, anche ai sensi dei decreto legislativo 7 settembre 2017, n. 162 e in deroga al presente codice, misure di semplificazione, incluse quelle a carattere procedurale e organizzativo, anche in funzione dell'eventuale supporto collaborativo delle istituzioni provinciali e locali nei confronti dei predetti corpi, delle relative unioni e dell'organismo di rappresentanza. Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 non si applica ai corpi volontari dei vigili del fuoco di cui al primo periodo, nonché alle relative unioni e all'organismo di rappresentanza degli stessi''».
      

    



    

     
    
      1.670 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera mm), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis) dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10-bis. Fatte salve le situazioni definite o esaurite sotto la disciplina precedentemente vigente, le modifiche di cui all'articolo 48, comma 5, primo e secondo periodo, si applicano anche ai contratti di lavori affidati prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, al fine di garantire la completa esecuzione delle opere''».
      

    



    

     
    
      1.671 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere i numeri 4) e 5).
      

    



    

     
    
      1.672 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 4).
      

    



    

     
    
      1.673 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 4), sostituire le parole: «del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti:«delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2».
      

    



    

     
    
      1.674 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 5).
      

    



    

     
    
      1.675 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 5), sostituire le parole: «del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies» con le seguenti:«delle linee guida di cui all'articolo 83, comma 2».
      

    



    

     
    
      1.676 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.677 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 6).
      

    



    

     
    
      1.678 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 6), sostituire il capoverso "27-sexies" con il seguente:
      

      
                «27-sexies. Per le concessioni autostradali scadute o in scadenza entro sei mesi alla data di entrata in vigore della presente disposizione, per le quali l'attività di gestione risulta economicamente prevalente rispetto alla realizzazione di nuove opere o di interventi di manutenzione straordinaria e il cui bando è pubblicato entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il concedente può avviare le procedure di gara per l'affidamento della concessione sulla base del solo quadro esigenziale limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente.»
      

    



    

     
    
      1.679 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 6), capoverso "27-sexies", dopo le parole: «presente disposizione» aggiungere le seguenti: «per le quali l'attività di gestione risulta economicamente prevalente rispetto alla realizzazione di nuove opere o di interventi di manutenzione straordinaria.».
      

    



    

     
    
      1.680 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.681 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.682 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera mm), sopprimere il numero 7).
      

    



    

     
    
      1.683 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), sostituire il capoverso "27-octies" con il seguente:
      

      
                «27-octies. Nelle more dell'adozione, ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettere a) e b) della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza Stato-Regioni, nonché previo parere delle commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro 30 giorni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, restano in vigore tutti i provvedimenti attuativi, decreti e linee guida già approvati alla data di entrata in vigore della presente legge. Il regolamento tiene conto e ove possibile recepisce i provvedimenti attuativi di cui al precedente periodo, che restano comunque in vigore fino alla entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma».
      

    



    

     
    
      1.684 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), sostituire le parole: «entro 180 giorni» con le seguenti:«un anno» e le parole: «sentita la Conferenza Stato regioni» con le seguenti: «previo parere vincolante della Conferenza Stato-Regioni, dell'Anac, del Consiglio di Stato e delle competenti commissioni parlamentari» e le parole da: «di cui agli articoli 24», fino alla fine, con le seguenti: «rimangono in vigore. Nel regolamento unico di cui al presente comma, sono inserite, a decorrere dalla data di entrata in vigore dello stesso, le linee guida e i decreti adottati dall'Anac in attuazione del presente codice».
      

    



    

     
    
      1.685 

      

       
      
        Mirabelli, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), al capoverso "27-octies", dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti:«previo parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta,».
      

    



    

     
    
      1.687 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), capoverso "27-octies", sostituire le parole: «sentita la Conferenza Stato-Regioni» con le seguenti: «sentite l'ANAC e la Conferenza Stato-Regioni».
      

    



    

     
    
      1.688 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), sostituire le parole:«sentita la Conferenza Stato-Regioni,» con le seguenti: «sentite l'ANAC e la Conferenza Stato-Regioni,».
      

    



    

     
    
      1.686 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), dopo le parole: «Stato-Regioni», inserire le seguenti: «e sentiti il Consiglio dei Lavori pubblici, l'ANAC e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato».
      

    



    

     
    
      1.689 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera mm), al numero 7), dopo le parole: «Conferenza Stato-Regioni» inserire le parole: «e ANAC».
      

    



    

     
    
      1.690 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, lettera mm), numero 7), sopprimere le parole: «89, comma 11» e «146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2,».
      

    



    

     
    
      1.691 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera mm) aggiungere la seguente:
      

      
                    «mm-bis) all'articolo 213, comma 3, dopo la lettera h-bis) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''h-ter) vigila sui contratti di subappalto stipulati tra la stazione appaltante e l'appaltatore.''».
      

    



    

     
    
      1.852/100 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.852, sopprimere il capoverso 1-bis
      

    



    

     
    
      1.852/101 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        All'emendamento 1.852, sopprimere il capoverso 1-ter
      

    



    

     
    
      1.852 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti
      

      
                «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le risorse del Fondo sport e periferie di cui all'articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n.9, sono trasferite alla società Sport e Salute spa, la quale subentra nella gestione del fondo e dei rapporti pendenti.
      

      
                1-ter. Per le attività necessarie all'attuazione degli interventi finanziati ai sensi dell'articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'Ufficio dello sport si avvale della società Sport e salute spa».  
      

    



    

     
    
      1.693 

      

       
      
        Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Inammissibile
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 9 dell'articolo 5 del decreto ministeriale 16 gennaio 2018, n. 14, dopo la lettera e), è aggiunta in fine la seguente lettera:
      

      
                    ''e-bis) l'inserimento di uno o più lavori che siano oggetto di finanziamenti pubblici concessi a seguito della partecipazione a bandi emessi da amministrazioni pubbliche''».
      

    



    

     
    
      1.694 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Non dà luogo ad alcuna forma di responsabilità delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nell'adozione degli atti che loro competono, in particolare nell'ambito delle procedure di gara:
      

      
                    a) la condotta conformatasi a sentenza della magistratura ordinaria o amministrativa che non sia stata ancora corretta nel grado successivo del processo;
      

      
                    b) la condotta conformatasi alle prescrizioni dell'ANAC;
      

      
                    c) la scelta discrezionale nella parte in cui abbia attuato un precetto obiettivamente caratterizzato da seria incertezza».
      

    



    

     
    
      1.695 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    



    

     
    
      1.696 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    



    

     
    
      1.697 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    



    

     
    
      1.698 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera n), numeri 1), 2), 3, 5) e 6) si applicano anche alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, anche alle procedure in cui, alla medesima data, sono stati inviati gli inviti a presentare le offerte, fermo restando gli effetti di provvedimenti definitivi ed inoppugnabili e delle pronunce giurisprudenziali passate in giudicato. Le restanti disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte».
      

    



    

     
    
      1.699 (testo 4) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
            Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oppure, in caso di affidamento diretto, non è stata ancora avviata la progettazione dell'opera».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                    «3-bis. Per i soli comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano avviato la progettazione per la realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ma non abbiano avviato l'esecuzione dei lavori:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 2019;
      

      
                    b) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 31 luglio 2019;
      

      
                    c) il termine di cui all'articolo 1, comma 111, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 15 novembre 2019.
      

      
                3-ter. Il Ministero dell'interno provvede, con proprio decreto, all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.».
      

    



    

     
    
      1.700 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per le controversie relative alla fase esecutiva dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il giudice, anche in sede di giudizio di appello, avuto riguardo alla natura del giudizio, allo stato dell'istruzione e al valore della controversia, dispone lo svolgimento del procedimento di accordo bonario ai sensi delle disposizioni di cui al presente articolo; l'esperimento del procedimento di accordo bonario è condizione di procedibilità della domanda, il provvedimento di cui al periodo precedente è adottato prima dell'udienza di precisazione delle conclusioni ovvero, quando tale udienza non è prevista, prima della discussione della causa. Con il medesimo provvedimento, il giudice assegna alle parti un termine non superiore a trenta giorni per la costituzione della Commissione di cui al successivo comma 5-ter e fissa la successiva udienza dopo la scadenza dei termine di cui al successivo comma 4.
      

      
                5-ter. La Commissione è formata da tre componenti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto, nominati tra gli iscritti all'albo degli arbitri della Camera arbitrale di cui all'articolo 210 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, rispettivamente uno da ciascuna delle parti e uno, con funzione di presidente, dalla Camera arbitrale di cui all'articolo 210 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel caso in cui una o entrambe le parti non provvedano alla nomina del componente di propria scelta, la nomina è effettuata dalla Camera arbitrale di cui all'articolo 210 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La Camera arbitrale determina altresì i compensi spettanti a ciascun membro della Commissione, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 209, comma 16 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                5-quater. Entro novanta giorni dalla sua costituzione, la Commissione, sentite le parti e acquisite ogni informazione e documentazione utili, formula una proposta motivata di accordo bonario. Le parti hanno facoltà di conferire alla Commissione il potere di assumere decisioni vincolanti. Qualora i termini di cui al presente comma non siano rispettati a causa di ritardi negli adempimenti della Commissione, i suoi componenti perdono qualsivoglia diritto al compenso di cui al precedente comma 5-ter.
      

      
                5-quinquies. Le parti si pronunciano sulla proposta entro trenta giorni dal ricevimento. Se la proposta è accettata dalle parti, ovvero qualora le parti abbiano conferito alla Commissione la facoltà di assumere decisioni vincolanti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.».
      

    



    

     
    
      1.701 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''A valere sui contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali, al di fuori dei limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 15 luglio 2019, è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario''».
      

    



    

     
    
      1.702 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali, al di fuori dei limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 15 luglio 2019, è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario.''».
      

    



    

     
    
      1.703 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente: ''A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali, al di fuori del limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 15 luglio 2019, è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario.''».
      

    



    

     
    
      1.704 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente: ''A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento esclusivo delle attività delle stazioni appaltanti provinciali, al di fuori dei limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 15 luglio 2019, è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario.''».
      

    



    

     
    
      ORDINI DEL GIORNO
    

    
      G1.1 

      

       
      
        Di Girolamo, L'Abbate, Ortis
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 1, comma 1, lettera s) del provvedimento in esame interviene sui criteri di aggiudicazione dell'appalto, modificando l'articolo 95 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50;
      

      
                    detto articolo 95, al comma 6, individua i criteri oggettivi sui quali si basa la valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa (OEV);
      

      
                    fra questi criteri, tuttavia, non rientra il possesso di standard di sicurezza cibernetica delle componenti hardware e software;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è di prioritaria importanza tutelare la sicurezza delle reti e dei sistemi informativi del Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a individuare, previa consultazione dell'Agenzia per l'Italia digitale (Agid), di cui all'articolo 14-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle altre Autorità competenti, standard di sicurezza cibernetica delle componenti hardware e software;
      

      
                    a valutare la possibilità di una modifica delle disposizioni di cui all'articolo 95, comma 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, al fine di introdurre fra i criteri oggettivi per la valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa (OEV), il rispetto degli standard di sicurezza cibernetica delle componenti hardware e software individuate secondo le summenzionate modalità.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      G1.2 

      

       
      
        Turco, Romano, Mininno
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 1 del provvedimento in esame apporta modificazioni al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
      

      
                    tali modifiche hanno una duplice finalità, da una parte semplificare le procedure di aggiudicazione degli appalti, recependo alcune indicazioni pervenute dagli stakeholder che operano nell'ambito dei contratti pubblici, che hanno partecipato alla consultazione pubblica indetta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e in parte a consentire il superamento della procedura di infrazione n. 2018/2273 «Non conformità dell'ordinamento interno rispetto ad alcune disposizioni delle direttive europee in materia di contratti pubblici »;
      

      
                    in particolare, l'articolo, alla lettera v), novella l'articolo 105 del codice in materia di subappalto, disposizione oggetto di rilievi nell'ambito della succitata procedura di infrazione nei confronti dell'Italia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il meccanismo di sostegno alle aree industriali in crisi delineato dal decreto-legge 1 aprile 1989, n. 120, convertito dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, è stato riformato dall'articolo 27 del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 come integrato e modificato dal successivo decreto-legge n. 145 del 2013, convertito dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9;
      

      
                    detto meccanismo consiste, essenzialmente, nella predisposizione di progetti di riconversione e riqualificazione industriale nelle aree - soggette a recessione economica e crisi occupazionale - dichiarate dal Ministero dello sviluppo economico (MiSE);
      

      
                    in tale contesto, è di estrema rilevanza salvaguardare le aziende operanti in dette aree, le quali spesso si ritrovano ad essere l'elemento debole nell'ambito del meccanismo del subappalto, che ne erode oltremodo i margini di profittabilità,
      

      
                impegna il Governo a:
      

      
                    valutare l'opportunità di adottare le necessarie modifiche normative affinché le aziende, private o a partecipazione pubblica, operanti in aree di crisi industriale complessa, per le attività e i servizi che non possono svolgere tramite mezzi e risorse propri, debbano ridurre il numero dei subappalti, prevedendo, al contempo, che il rispetto di tale condizione costituisca prerogativa per accedere ad eventuali regimi di contributi o incentivi, così da tutelare e supportare il tessuto economico locale.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      G1.3 

      

       
      
        Croatti
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame dei disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del provvedimento in esame reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana e, in particolare, l'articolo 1 del provvedimento in esame apporta modificazioni al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n, 50;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la legge 27 dicembre 2006, n.296, ha applicato alle cosiddette «concessioni pertinenziali» italiane, ovvero le costruzioni realizzate da privati su aree in concessione dallo Stato, il sistema di calcolo basato sui valori Orni (Osservatorio mobiliare italiano) generando diversi contenziosi;
      

      
                    il comma 246, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019) consente ai titolari di concessioni demaniali marittime e punti di approdo con finalità turistico ricreative di mantenere installati i manufatti amovibili fino al 31 dicembre 2020 nelle more del riordino della materia;
      

      
                    si permette ai titolari di concessioni demaniali marittime ad uso turistico ricreativo, e di punti di approdo con medesime finalità turistico ricreative, di mantenere installati i predetti manufatti amovibili fino al 31 dicembre 2020, nelle more del riordino della materia,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sospendere tutti i procedimenti di riscossione coattiva del canone dedotti in contenzioso, nella misura determinata dall'articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sino all'entrata in vigore della riforma del sistema di determinazione dei canoni per i beni pertinenziali del demanio marittimo;
      

      
                    a sospendere tutti i procedimenti di decadenza delle concessioni rilasciate avviati dalle autorità competenti per il mancato pagamento del canone dedotto in contenzioso.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      G1.4 

      

       
      
        Castaldi, Moronese
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del provvedimento in esame reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il 17 ottobre 2014 Matera è stata designata Capitale europea della cultura per il 2019;
      

      
                    con l'articolo 1, comma 574, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è stata autorizzata una spesa di pari a 20 milioni di euro per l'anno 2018 e a 10 milioni di euro per l'anno 2019 finalizzata a migliorare l'accoglienza, l'accessibilità dei visitatori e dei turisti, la mobilità e il decoro urbano, nonché per l'attuazione del programma culturale da parte della Fondazione Matera-Basilicata 2019;
      

      
                    l'elevato numero di turisti confluiti già in occasione delle festività pasquali ha evidenziato la necessità di potenziare i servizi di trasporto pubblico al fine di facilitare la mobilità dei turisti e l'accesso alla Città di Matera,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di incrementare gli stanziamenti già previsti a legislazione vigente, destinando, in particolare, una quota alla Provincia di Matera per rafforzare i servizi di trasporto pubblico con l'aeroporto di Bari e con la stazione di Ferrandina scalo, e alla Regione Basilicata per i servizi aggiuntivi di trasporto passeggeri per ferrovia svolti dalla società Ferrovie Apulo Lucane s.r.l., interamente partecipata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 1
    

    
      1.0.710 (già 1.7 (testo 2)/100) 

      

       
      
        Castaldi
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Sospensione sperimentale dell'efficacia di disposizioni in materia di appalti pubblici e in materia di economia circolare)   
      

      
        1. Al testo di cui all'emendamento 1.7 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:        
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le lettere a), b), d) ed e);
      

      
                    b) sopprimere i seguenti commi: 4, 5, 8, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 23;
      

      
                    c) al comma 6, sostituire le parole: "i soggetti attuatori" con le seguenti: "le stazioni appaltanti";
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: "i soggetti attuatori di opere sono autorizzati" con le seguenti: "le stazioni appaltanti di opere sono autorizzate";
      

      
                    e) al comma 9, sostituire le parole: "da 50 milioni a 100 milioni" con le seguenti: "da 50 milioni a 70 milioni" e, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Per importi inferiori a 70 milioni di euro il parere è espresso dai comitati tecnici amministrativi presso i provveditorati interregionali per le opere pubbliche";
      

      
                    f) al comma 24:
      

      
                    1) al secondo periodo, alle parole: "Le autorizzazioni di cui" premettere le seguenti: ". Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 2,";
      

      
                    2) al secondo periodo, sostituire le parole da: "sono concesse dall'autorità competenti" fino a" da tale attività.",  con le seguenti: "sono concesse dall'autorità competenti in base a: a) criteri generali definiti da apposite Linee guida adottate con decreto del Ministro dell'ambiente e del territorio e del mare non avente natura regolamentare, con particolare riferimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell'impianto in cui si svolgono tali operazioni e ai controlli da effettuare sugli oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono il risultato e tenendo comunque conto dei valori limite per le sostanze inquinanti e di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana; b) criteri indicati nell'allegato 1, sub allegato 1,  al decreto ministeriale 5 febbraio 1998, nell'allegato 1, suballegato 1, decreto ministeriale 12 giugno 2002 n. 161 e nell'allegato 1,  decreto ministeriale 17 novembre 2005, n. 269 per i parametri ivi indicati relativi alla tipologia, alla provenienza e alle caratteristiche dei rifiuti, all'attività di recupero e alle caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività.";
      

      
                    3) al quarto periodo, sostituire la parola. "Ministero" con la seguente: "Ministro";
      

      
                    4) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto."».
      

    



    

     
    
      1.0.1 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 21, dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''«9-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, le stazioni appaltanti di cui all'articolo 163-ter, comma 1, possono autorizzare procedure di affidamento anche non previste nella programmazione di cui al comma 1 del presente articolo, ovvero in assenza della stessa.'';
      

      
                    b) all'articolo 26, dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''La verifica preventiva di cui al presente articolo non si applica alle perizie di cui all'articolo 163-bis'';
      

      
                    c) all'articolo 27, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''La verifica progettuale di cui al presente articolo non si applica alle perizie di cui all'articolo 163-bis'';
      

      
                    d) all'articolo 31, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, le stazioni appaltanti possono autorizzare l'individuazione del RUP tra soggetti idonei estranei agli enti appaltanti, purché dipendenti di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento degli incarichi e dell'incremento delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali, anche in deroga ai requisiti fissati dalle linee-guida di cui al comma 5 del presente articolo.'';
      

      
                    e) all'articolo 32, comma 10, lettera b) dopo le parole: ''lettere a) e b)'', è aggiunto il seguente periodo: ''e all'articolo 163-bis e all'articolo 163-ter'';
      

      
                    f) all'articolo 33, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, il termine di cui al comma 1 è ridotto a quindici giorni'';
      

      
                    g) all'articolo 34, al comma 3, alinea sono aggiunte le parole: ''Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 163-bis e 163-ter'';
      

      
                    h) all'articolo 35, al comma 6, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Non costituisce frazionamento l'acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolarità e di cui non è determinabile la complessiva consistenza e durata, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.'';
      

      
                    i) all'articolo 36, al comma 2:
      

      
                        1) alla lettera a), è aggiunto, infine, il periodo: ''ln occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, è possibile procedere ad affidamento diretto secondo i disposti di tale lettera fino all'importo di euro 100.000,00'';
      

      
                        2) alla lettera b), è aggiunto, in fine, il periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, la consultazione avviene con cinque operatori economici, ove esistenti, per i lavori e con tre operatori economici, ove esistenti, per i servizi e forniture'';
      

      
                        3) alla lettera c), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, le amministrazioni possono procedere ad affidamenti di lavori per importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, previa consultazione di dieci operatori economici, ove esistenti'';
      

      
                        4) all'articolo 36 comma 7 è aggiunto: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, le stazioni appaltanti possono procedere anche in deroga a quanto stabilito nelle linee guida di cui al comma 7 del presente articolo'';
      

      
                    j) all'articolo 37, dopo U comma 1, è inserito il seguente: ''1-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto di importo superiore alle soglie indicate al comma 1 del presente articolo anche in assenza della qualificazione di cui all'articolo 38 e non sono tenute a ricorrere alle centrali di committenza'';
      

      
                    k) all'articolo 40, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: ''2-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti per le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, possono procedere mediante mezzi di comunicazione diversi da quelli elettronici, ove le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedano.'';
      

      
                    l) all'articolo 52,
      

      
                        1) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti per tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, possono procedere mediante mezzi di comunicazione diversi da quelli elettronici, ove le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedano.'';
      

      
                        2) al comma 3, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ''o del comma 1-bis'';
      

      
                    m) all'articolo 60, al comma 3, dopo le parole: ''amministrazione aggiudicatrice'', sono aggiunte le seguenti: ''ovvero in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,'';
      

      
                    n) all'articolo 61, al comma 6, dopo le parole: ''presente articolo'', sono aggiunte le seguenti: ''ovvero in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,'';
      

      
                    o) all'articolo 70, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: ''3-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 dei citato decreto, possono procedere in assenza dell'avviso di preinformazione di cui al presente articolo.'';
      

      
                    p) all'articolo 77, comma 3 dopo le parole: ''I commissari'' è aggiunto il seguente periodo: ''fatta eccezione per gli affidamenti di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del citato decreto,'';
      

      
                    q) all'articolo 93, al comma 1, dopo le parole: ''all'articolo 36, comma 2, lettera a)'' è aggiunto il seguente periodo: ''e all'articolo 163-bis e all'articolo 163-ter'';
      

      
                    r) all'articolo 95:
      

      
                        1) al comma 4, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: ''c-bis) in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto'';
      

      
                        2) al comma 10 dopo il primo periodo sono inserite le seguenti parole: ''e degli affidamenti di cui all'articolo 163 bis e 163 ter'';
      

      
                    s) all'articolo 97:
      

      
                        1) al comma 5, dopo le parole: ''delle spiegazioni'', è aggiunto il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, il termine di cui al presente comma e fissato in non più di 5 giorni.'';
      

      
                        2) al comma 8, dopo le parole: ''inferiore a dieci'', è aggiunto il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, la facoltà di esclusione automatica è esercitabile fino a quando il numero delle offerte ammesse non è inferiore a 5'';
      

      
                    t) all'articolo 98, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: ''5-bis. In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, provvedono alle tempistiche e modalità delle comunicazioni previste dal presente articolo in misura compatibile con le esigenze del contesto emergenziale e comunque in termini non superiori a 3 volte quelli stabiliti.'';
      

      
                    u) all'articolo 103, al comma 11, dopo le parole: ''all'articolo 36, comma 2, lettera a)'', è aggiunto il seguente periodo: ''e all'articolo 163-bis e all'articolo 163-ter''; e, all'ultimo periodo, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ''ad eccezione dei casi di cui agli articoli 163-bis e all'articolo 163-ter,'';
      

      
                    v) all'articolo 105:
      

      
                        1) al comma 6, all'alinea, sono aggiunte le seguenti parole: ''ad eccezione dei casi di cui agli articoli 163-bis e all'articolo 163-ter''.
      

      
                        2) al comma 7 è aggiunto infine il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, le stazioni appaltanti, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice, relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, eseguono le verifiche di cui al presente comma con le modalità di cui all'articolo 163-bis comma 7 e 8 del presente decreto. Al fine di garantire la massima speditezza nell'esecuzione dei lavori, le stazioni appaltanti possono richiedere nel bando, negli avvisi o negli inviti che gli interventi siano eseguiti esclusivamente dall'impresa affidataria, escludendo il ricorso al subappalto.'';
      

      
                    w) all'articolo 106, al comma 1, lettera c) punto 1), dopo le parole: ''ente aggiudicatore'', sono aggiunte le seguenti: '', ovvero in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto'';
      

      
                    x) All'articolo 113, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''la disciplina degli inventivi per funzioni tecniche di cui al presente articolo, ivi comprese le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stazioni appaltanti che redigono le perizie giustificative si applica agli appalti di lavori, servizi e forniture realizzati ai sensi degli articoli 163-bis e 163-ter'';
      

      
                    y) all'articolo 113 bis, al comma 2, è aggiunto il seguente periodo: ''in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice, relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzate al superamento della situazione emergenziale, le stazioni appaltanti possono precedere ulteriori penali per danni causati dal ritardo nella conclusione delle prestazioni fino ad un ulteriore massimo del 10per cento dell'importo netto contrattuale'';
      

      
                    z) all'articolo 157, al comma 2:
      

      
                        1) dopo le parole: ''rotazione degli inviti'', è aggiunto il seguente periodo: ''In occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, gli incarichi di importo inferiore a 100.000 euro sono affidati secondo le procedure di cui all'articolo 36 comma 2, lettera a)''.
      

      
                        2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''in occasione degli eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nell'ambito delle procedure di cui al presente codice relative all'affidamento di lavori, servizi o forniture finalizzati all'attuazione delle misure di cui alle lettere a), b) e d) dell'articolo 25, comma 2 del citato decreto, gli incarichi di importo pari a superiore 100.000 e inferiori alle soglie di cui all'articolo 35 sono affidati secondo le procedure di cui all'articolo 36 comma 2, lettera b)'';
      

      
                aa) all'articolo 213 dopo il comma 17 è aggiunto il seguente: ''Nei casi previsti dagli articoli 163-bis e 163-ter, gli adempimenti di cui al presente articolo sono consentiti ad avvenuta ultimazione dei lavori, servizi e forniture''.».
      

    



    

     
    
      1.0.2 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Programma straordinario di assunzioni di personale tecnico da parte delle stazioni appaltanti pubbliche)
      

      
                1. Al fine di consentire alle pubbliche amministrazioni di disporre di personale tecnico adeguato per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione, per la funzione di responsabile unico del procedimento (RUP), di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti, personale al quale applicare per queste attività l'incentivo di cui all'articolo 113, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come novellato dall'articolo 1, comma 1, lettera aa) della presente legge, le stesse sono autorizzate ad assumere il personale ritenuto necessario nei limiti delle risorse di cui al comma 2 a loro attribuite. Le assunzioni di cui al presente comma possono essere eseguite anche in deroga alle disposizioni generali relative alle assunzioni ed al turn-over del personale delle pubbliche amministrazioni.
      

      
                2. Viene istituito un Fondo per il programma straordinario di assunzioni di cui al comma 1 (di seguito denominato Fondo) presso lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. A tale Fondo sono attribuite, a decorrere dall'anno 2020, le risorse derivanti dalle maggiori entrate in conseguenza delle disposizioni di cui al comma 3, e comunque nel limite annuale di 100 milioni di euro. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con la Conferenza unificata Stato-Regioni e autonomie locali di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede annualmente alla ripartizione di tali risorse tra le stazioni appaltanti pubbliche centrali e territoriali destinando a quest'ultime almeno l'ottanta per cento delle risorse del Fondo stesso.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 639, le parole: ''a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile'' sono sostituite dalle seguenti: ''a carico del possessore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9'';
      

      
                    b) il comma 669 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9''».
      

    



    

     
    
      1.0.3 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 19-
bis.

      

      
        (Vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità)
      

      
                1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il vincolo preordinato all'esproprio può essere disposto anche per i siti di destinazione compresi nei Piani di Utilizzo.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la dichiarazione di pubblica utilità si intende disposta anche relativamente ai siti di destinazione individuati tra quelli su cui è stato disposto il vincolo preordinato all'esproprio di cui agli articoli 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e al precedente comma 1.
      

      
                3. Al termine dei conferimenti, la proprietà del sito di destinazione è trasferita al Comune o ad altro ente territoriale dallo stesso indicato fatto salvo in caso in cui il Proponente del Piano di Utilizzo manifesti, entro 90 giorni dal termine del conferimento, la volontà di acquisire detta proprietà.''».
      

    



    

     
    
      1.0.4 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 19-
bis.

      

      
        (Vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità)
      

      
                1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il vincolo preordinato all'esproprio può essere disposto anche per i siti di destinazione compresi nei Piani di Utilizzo.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la dichiarazione di pubblica utilità si intende disposta anche relativamente ai siti di destinazione individuati tra quelli su cui è stato disposto il vincolo preordinato all'esproprio di cui agli articoli 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e al precedente comma 1.
      

      
                3. Al termine dei conferimenti, la proprietà del sito di destinazione è trasferita al Comune o ad altro ente territoriale dallo stesso Indicato fatto salvo in caso in cui il Proponente del Piano di Utilizzo manifesti, entro 90 giorni dal termine del conferimento, la volontà di acquisire detta proprietà.''».
      

    



    

     
    
      1.0.5 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «articolo 1-
bis.

      

      
        (Provvedimenti a seguito delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici)
      

      
                1. All'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici adibiti ad uso scolastico, effettuate ai sensi dell'articolo 20-bis del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 (per le zone a rischio sismico classificate 1 e 2) e dell'articolo 2, comma 3, della O.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274 (per tutte le zone a rischio sismico classificate da 1 a 4), ove gli indici di vulnerabilità del singolo edificio risultino inferiori alle soglie indicate dalle NTC 2018 per gli interventi di miglioramento e di adeguamento, ed in assenza della necessità di opere per come indicate dalla lettera a) alla lettera e) del paragrafo 8.4.3 delle stesse NTC, le modalità di calcolo dei tempi d'intervento sono stabilite con Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile, da adottarsi entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente norma. Fino all'adozione di tale Ordinanza, le Amministrazioni Pubbliche prendono a riferimento la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 12 ottobre 2007 e successive modifiche, integrazioni e circolari esplicative. Le stesse Amministrazioni Pubbliche, nel pianificare le opere, tengono conto dei tempi d'intervento come sopra calcolati, dei limiti imposti dall'effettiva disponibilità di risorse e possono quindi pianificare anche oltre i tempi della programmazione triennale dei lavori pubblici. Tutti gli interventi di cui è stata rilevata necessità sono inseriti nella programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica, ai sensi dell'articolo 20-bis, comma 3, del predetto decreto legge n. 8/2017. L'inserimento in tale programmazione esime gli enti proprietari dall'assumere provvedimenti d'urgenza, fatti salvi unicamente i casi nei quali tali interventi siano espressamente richiesti dalle verifiche di vulnerabilità o da altre verifiche statiche oppure, infine, quando il tempo d'intervento calcolato risulti uguale o inferiore a 2 anni.
      

      
                2. Il valore del tempo d'intervento calcolato per ogni edificio scolastico viene utilizzato dalle Regioni tra i criteri per formare gli elenchi degli interventi da inserire nella programmazione regionale e nazionale».
      

    



    

     
    
      1.0.70 (già 5.0.7) 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Id. em. 1.0.5
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Provvedimenti a seguito delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici)
      

      
                1. All'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici adibiti ad uso scolastico, effettuate ai sensi dell'articolo 20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 (per le zone a rischio sismico classificate 1 e 2 e dell'articolo 2, comma 3, della O.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274 (per tutte le zone a rischio sismico classificate da 1 a 4), ove gli indici di vulnerabilità del singolo edificio risultino inferiori alle soglie indicate dalle NTC 2018 per gli interventi di miglioramento e di adeguamento, ed in assenza della necessità di opere per come indicate dalla lettera a) alla lettera e) del paragrafo 8.4.3 delle stesse NTC, le modalità di calcolo dei tempi d'intervento sono stabilite con Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile, da adottarsi entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente norma. Fino all'adozione di tale Ordinanza, le Amministrazioni Pubbliche prendono a riferimento la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 12 ottobre 2007 e successive modifiche, integrazioni e circolari esplicative. Le stesse Amministrazioni Pubbliche, nel pianificare le opere, tengono conto dei tempi d'intervento come sopra calcolati, dei limiti imposti dall'effettiva disponibilità di risorse e possono quindi pianificare anche oltre i tempi della programmazione triennale dei lavori pubblici. Tutti gli interventi di cui è stata rilevata necessità sono inseriti nella programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica, ai sensi dell'articolo 20-bis, comma 3, del predetto decreto-legge n. 8 del 2017. L'inserimento in tale programmazione esime gli enti proprietari dall'assumere provvedimenti d'urgenza, fatti salvi unicamente i casi nei quali tali interventi siano espressamente richiesti dalle verifiche di vulnerabilità o da altre verifiche statiche oppure, infine, quando il tempo d'intervento calcolato risulti uguale o inferiore a 2 anni.
      

      
                2. Il valore del tempo d'intervento calcolato per ogni edificio scolastico viene utilizzato dalle Regioni tra i criteri per formare gli elenchi degli interventi da inserire nella programmazione regionale e nazionale».
      

    



    

     
    
      1.0.6 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 83, il comma 3-bis, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre prevista nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli e zootecnici demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo.'';
      

      
                    b) all'articolo 91, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. L'informazione antimafia è sempre prevista nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo''».
      

    



    

     
    
      1.0.7 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 83, al comma 3-bis, le parole: ''superiore a 5.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''superiore a 25.000 euro per pagamento'';
      

      
                    b) all'articolo 91, al comma 1-bis, le parole: ''superiore a 5.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti; ''superiore a 25.000 euro per pagamento''».
      

    



    

     
    
      1.0.8 

      

       
      
        Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. All'articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n, 159, è aggiunto, infine, il seguente comma:
      

      
                ''3-bis. Alla luce del principio costituzionale del buon andamento dell'azione amministrativa e ai sensi dell'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, i dati di cui al comma 3 e quelli relativi all'iscrizione alla camera di commercio sono acquisiti d'ufficio da parte della pubblica amministrazione procedente.''».
      

    



    

     
    
      1.0.9 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Adeguamento delle procedure del riequilibrio finanziario pluriennale alla sentenza della Corte Costituzionale n. 18/2019)
      

      
                1. Gli enti locali che hanno adottato un piano di riequilibrio pluriennale ai sensi dell'art. 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che si sono avvalsi della facoltà prevista dal comma 714 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 e dal comma 434 dell'articolo 1 della legge n. 232 del 2015, possono, entro il termine perentorio del 15/11/2019 rimodulare o riformulare il piano di riequilibrio al fine di modificare il periodo di ripiano dell'eventuale disavanzo risultante dalla revisione straordinaria dei residui di cui al comma 8), lettera e) del citato articolo 243-bis e il periodo di restituzione del ''Fondo di rotazione per garantire la stabilità finanziaria degli enti locali'' di cui all'articolo 243-ter del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, così da renderli coerenti con la durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale adottato dall'ente in applicazione di quanto previsto al comma 5-bis del predetto articolo 243-bis.
      

      
                2. All'art. 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima delle parole: ''per il risanamento finanziario degli enti locali'' sono aggiunte le parole: ''In attuazione di quanto previsto al comma 5 dell'art. 119 della Costituzione''; le parole: ''prevede un'anticipazione a valere sul'' sono sostituite con le parole: ''istituisce un'';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: ''di 10 anni'' sono sostituite con le parole: ''non superiore alla durata del piano di riequilibrio finanziario pluriennale deliberato dell'ente, e'';
      

      
                3. All'art. 243-sexies del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al termine del comma 1 sono aggiunte le seguenti parole: ''e al pagamento delle esposizioni eventualmente derivanti dal contenzioso censito nel piano di riequilibrio pluriennale dell'ente''».
      

    



    

     
    
      1.0.10 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Deroga al limite previsto in merito alla possibilità di contrarre mutui da parte degli enti in pre-dissesto (completamento Accordo 18 ottobre Bando periferie))
      

      
                1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 243-bis, al comma 9-bis, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', nonché per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese strettamente funzionali all'ordinato svolgimento di progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.'';
      

      
                    b) all'articolo 249 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''nonché dei mutui per la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese strettamente funzionali all'ordinato svolgimento di progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.''».
      

    



    

     
    
      1.0.11 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 1.7 (testo 2)/462 (testo 2)
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Proroga termine avvio lavori contributi ex comma 107 e ss. della legge di bilancio 2019)
      

      
                1. Al comma 109 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''entro il 15 maggio 2019'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 15 luglio 2019''.
      

      
                2. Al comma 111 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''entro il 15 giugno 2019'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 agosto 2019'' e le parole: ''entro il 15 ottobre 2019'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 dicembre 2019''».
      

    



    

     
    
      1.0.12 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Proroga termine affidamento lavori contributi ex comma 853 e ss. della legge di bilancio 2018)
      

      
                1. Al comma 857 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''otto mesi'' sono sostituite dalle parole: ''dodici mesi''».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa)
    

    
      1. Al codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l'articolo 110 è sostituito dal seguente:
    

    
      "Art. 110. - (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione) - 1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti, le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.
    

    
      2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.
    

    
      3. Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa, può eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita con l'autorizzazione del giudice delegato.
    

    
      4. Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica l'articolo 186-bis del predetto regio decreto. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo ed il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto.
    

    
      5. L'impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto.
    

    
      6. L'ANAC può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che l'impresa in concordato si avvalga di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla concessione quando l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida.
    

    
      7. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione.".
    

    
      2. Le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto legislativo n. 50 del 2016, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, si applicano alle procedure in cui il bando o l'avviso con cui si indice la gara è pubblicato nel periodo temporale compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto e la data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, nonché, per i contratti non preceduti dalla pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati nel corso del medesimo periodo temporale.
    

    
      3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano le disposizioni dell'articolo 372 del predetto decreto.
    

    
      4. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 104, settimo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "È fatto salvo il disposto dell'articolo 110, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.";
    

    
      b) all'articolo 186-bis:
    

    
      1) al terzo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente comma si applicano anche nell'ipotesi in cui l'impresa è stata ammessa a concordato che non prevede la continuità aziendale se il predetto professionista attesta che la continuazione è necessaria per la migliore liquidazione dell'azienda in esercizio.";
    

    
      2) il quarto comma è sostituito dal seguente: "Successivamente al deposito della domanda di cui all'articolo 161, la partecipazione a procedure di affidamento di contratti pubblici deve essere autorizzata dal tribunale, e, dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del commissario giudiziale ove già nominato.".
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      2.1 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      2.2 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    



    

     
    
      2.3 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 110» con il seguente:
      

      
                «Art. 110. - (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione) - 1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione dei contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.
      

      
                2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.
      

      
                3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, possono:
      

      
                    a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto;
      

      
                    b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità aziendale.
      

      
                4. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice delegato.
      

      
                5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che ii curatore o t'impresa in concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi:
      

      
                    a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali;
      

      
                    b) se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida.
      

      
                6. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione».
      

    



    

     
    
      2.4 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, capoverso Art. 110, comma 1, dopo le parole: «dell'articolo 108» inserire le seguenti: «del presente codice».
      

    



    

     
    
      2.5 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 110», sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. L'affidamento avviene alle condizioni proposte dai soggetto progressivamente interpellato in sede di offerta».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai comma 1, lettera c), dell'articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, il comma 2 dell'articolo 110 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'affidamento avviene alle condizioni proposte dal soggetto progressivamente interpellato in sede di offerta''».
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: «dell'articolo 372 del predetto decreto» sono aggiunte le seguenti: «come modificato dal comma 1-bis del presente articolo».
      

    



    

     
    
      2.6 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 110», sopprimere il comma 4.
      

    



    

     
    
      2.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, capoverso «Art. 110», nel comma 4, dopo le parole: «Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all'articolo 161» sono inserite le seguenti: «anche ai sensi del»;
      

      
                b) al comma 4, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente numero:
      

      
                    «2-bis) al quinto comma, la lettera b) è abrogata.».
      

    



    

     
    
      2.7 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 110», comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e se l'impresa non è in regola con il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e delle retribuzioni dei dipendenti».
      

    



    

     
    
      2.8 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 110», comma 6, aggiungere, in fine,i seguenti periodi: «Fermi i divieti e differimenti dell'accesso previsti dall'articolo 53, l'accesso agli atti del procedimento in cui sono adottati i provvedimenti oggetto di comunicazione ai sensi del presente articolo è consentito entro dieci giorni dall'invio della comunicazione dei provvedimenti medesimi mediante visione ed estrazione di copia. Non occorre istanza scritta di accesso e provvedimento di ammissione, salvi i provvedimenti di esclusione o differimento dell'accesso adottati ai sensi dell'articolo 53. Le comunicazioni di cui al comma 5 indicano se ci sono atti per i quali l'accesso è vietato o differito, e indicano l'ufficio presso cui l'accesso può essere esercitato, e i relativi orari, garantendo che l'accesso sia consentito durante tutto l'orario in cui l'ufficio è aperto al pubblico o il relativo personale presta servizio».
      

    



    

     
    
      2.9 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    



    

     
    
      2.10 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    



    

     
    
      2.11 

      

       
      
        D'Arienzo, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A seguito della presentazione dell'istanza fallimentare di cui all'articolo 15, comma 3, della legge fallimentare, nei casi di appalti superiori alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 50 del 2016, il tribunale può concedere alla stazione appaltante l'autorizzazione all'esercizio provvisorio dell'impresa al solo ed esclusivo scopo di eseguire i contratti già stipulati».
      

    



    

     
    
      2.12 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.850
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    



    

     
    
      2.13 

      

       
      
        Sudano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 4, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      G2.1 

      

       
      
        Di Girolamo, Castaldi (*)
      

      
        Non posto in votazione (**)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 1 del decreto-legge in esame apporta modifiche al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine, non solo di consentire il superamento della procedura di infrazione n. 2018/2273 «Non conformità dell'ordinamento interno rispetto ad alcune disposizioni delle direttive europee in materia di contratti pubblici, ma anche di semplificare le procedure di aggiudicazione degli appalti, anche recependo le indicazioni pervenute dagli stakeholder che operano nell'ambito dei contratti pubblici;
      

      
                    considerato, in particolare che, le disposizioni di cui al successivo articolo 2 del provvedimento sono volte ad eliminare i gravi problemi di coordinamento esistenti tra l'articolo 110 del codice dei contratti pubblici vigente e la disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata;
      

      
                    l'intero Capo III del provvedimento reca, tra l'altro, disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009 e del centro-Italia negli anni 2016 e 2017;
      

      
                considerato che:
      

      
                    sostenere le imprese in momentanea difficoltà, attraverso un migliore coordinamento del codice dei contratti pubblici con la disciplina delle procedure esecutive concorsuali, consentirebbe gli interventi infrastrutturali nei comuni con meno di 3.500 abitanti e la ricostruzione nei territori colpiti da eventi sismici, segnatamente nei territori delle Province di Chieti e L'Aquila;
      

      
                    in tal modo, sarebbe, difatti, non solo sarebbe possibile scongiurare la violazione dei principi di libera concorrenza, non discriminazione e tutela delle piccole imprese e microimprese, affermati, in materia di affidamento di appalti e concessioni, dagli articoli 30, 36,41,51 e 95 del codice dei contratti pubblici, ma anche far fronte alle difficoltà economiche e al rischio di paralisi nel funzionamento degli uffici giudiziari prodotti dall'impatto della parziale attuazione della riforma della geografia giudiziaria nei territori delle provincie di L'Aquila e Chieti colpiti dagli eventi sismici degli anni 2009 e 2016;
      

      
                considerato, altresì, che:
      

      
                    in questo contesto, sono di estrema rilevanza le funzioni affidate al giudice delegato, al commissario giudiziale e al curatore fallimentare nei pareri e nelle autorizzazioni previsti per la partecipazione alle gare di appalto da parte di imprese fallite o ammesse a concordato;
      

      
                    nonché la strategicità del ruolo di informale e continuo supporto e consulenza preventiva, che le cancellerie fallimentari;
      

      
                    talvolta, sono gli stessi giudici delegati ad offrire supporto a imprenditori e professionisti nelle fasi di elaborazione e predisposizione degli accordi e dei progetti concordatari, ossia nei momenti di formazione della disciplina convenzionale sulla cui base pareri e autorizzazioni saranno poi rilasciati o negati;
      

      
                    tenuto conto del fatto che qualora l'attuale geografia giudiziaria di accentramento nelle sedi provinciali non venisse almeno parzialmente rivista, le ripercussioni di natura recessiva che ne deriverebbero per le economie e le imprese poste nelle circoscrizioni di Avezzano, Sulmona, Lanciano e Vasto, tutte caratterizzate da territori di alta montagna, con piccoli comuni distanti sino ad oltre 3 ore di viaggio dalle ipotizzate nuove sedi;
      

      
                    per i territori colpiti dagli eventi sismici degli anni 2009 e 2016, il mancato coordinamento dei provvedimenti attuativi del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, gli organici dei magistrati e del personale amministrativo, i primi ripristinati i secondi ritenuti dal Ministero di Giustizia non suscettibili di ripristino, hanno determinato un disallineamento fra le due dotazioni di personale che, per effetto della mancata copertura delle vacanze prodotte dai diversi pensionamenti verificatisi nel tempo e delle ulteriori vacanze destinate a prodursi con le recenti disposizioni in materia di trattamento di pensione anticipata definite «quota 100», rischiando di bloccare o creare irreparabili disfunzioni nello stesso funzionamento del servizio giustizia;
      

      
                    gli obblighi di adeguamento della geografia giudiziaria del Paese alle linee guida dell'Unione Europea in materia di geografia giudiziaria contenenti anche la raccomandazione, del tutto disattesa dal citato decreto legislativo n. 155 del 2012, il quale, per contro, ha evidenziato indirizzi politici scarsamente sensibili ai fondamentali valori costituzionali, di prestare particolare attenzione all'utenza più lontana dalla sede del tribunale, segnalando le necessità di individuare il massimo tempo di percorrenza ritenuto compatibile con il ragionevole accesso alle sedi giudiziarie,
      

      
                impegna il Governo a:
      

      
                    valutare la possibilità di avviare da subito il programma di riforma della geografia giudiziaria, cominciando con il ripristino dei Tribunali ubicati nelle provincie de L'Aquila e Chieti, quale premessa e primo atto della non più rinviabile generale rivisitazione dell'intera geografia giudiziaria;
      

      
                    apportare le necessarie modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, con specifico riferimento alla Tabella A e ai tribunali dell'Aquila, Avezzano, Lanciano, Vasto e Sulmona;
      

      
                    ripristinare gli uffici dei tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, nonché gli Uffici delle Procure della Repubblica presso i medesimi tribunali;
      

      
                    sbloccare le piante organiche di detti tribunali.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

      
        (**) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      G2.2 (testo 2) 

      

       
      
        Turco, Romano, Mininno
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: "Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il capo I del decreto in esame reca norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana e l'articolo 2, in particolare, reca disposizioni relative alle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa;
      

      
                         considerato che:
      

      
                    con l'articolo 4, del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2017, un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, avente lo scopo di sostenere l'occupazione, di accompagnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali;
      

      
                    l'Agenzia, nella quale sono confluiti i lavoratori in esubero delle imprese operanti ai sensi dell'articolo 18, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, autorizzate alla movimentazione dei container, che, alla data del 27 luglio 2016, usufruivano di ammortizzatori sociali per il sostegno al reddito dei lavoratori, avrebbe dovuto avere durata triennale;
      

      
                    secondo il Piano strategico della portualità e della logistica, approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 agosto 2015, i porti italiani di puro transhipment sono Gioia Tauro, Taranto e Cagliari, porti nei quali l'attività ha registrato complessivamente un calo nell'arco temporale 2005-2013;
      

      
                    nel porto di Taranto l'effettiva presa in carico dei lavoratori da parte dell'Agenzia è avvenuta l'8 gennaio 2018, ovvero ad un anno di distanza rispetto all'iniziale previsione normativa;
      

      
                considerato altresì che:
      

      
                    il comma 5 dell'articolo 4 del decreto legge n. 243 del 2016 stabilisce che, in caso di nuove iniziative imprenditoriali e produttive che dovessero localizzarsi in porto, le imprese autorizzate o concessionarie devono fare ricorso, per le assunzioni a tempo determinato e indeterminato, ai lavoratori dell'Agenzia secondo percentuali predeterminate nel relativo titolo abilitativo;
      

      
                    a partire dal 2019 la società turca "Yilport" ha presentato all'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio i documenti utili alla sottoscrizione della futura concessione per l'uso, per 49 anni, del molo polisettoriale di Taranto;
      

      
                    il relativo piano di reinserimento dell'intera forza lavoro, elaborato ai sensi del succitato articolo 4, comma 5, del decreto legge n. 243 del 2016, potrebbe richiedere il superamento del vincolo temporale di 36 mesi previsto dal medesimo articolo, in considerazione dei tempi tecnici necessari ai fini del ripristino della funzionalità portuale e delle esigenze della "Yilport"; 
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere gli opportuni provvedimenti normativi finalizzati a consentire una proroga delle attività dell'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale del porto di Taranto fino al 2020, prevedendo altresì la possibilità di utilizzare i fondi già stanziati dal citato decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, e non utilizzati per la prima annualità;
      

      
                    a valutare la possibilità di utilizzare gli eventuali residui dei fondi previsti dal citato decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, anche nei periodi successivi al 2020, al fine di sostenere la forza lavoro non impiegata alla scadenza del predetto termine, derogando così al limite temporale di 36 mesi previsto dalla citata misura di sostegno.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 2
    

    
      2.0.1 

      

       
      
        Arrigoni, Pergreffi, Briziarelli, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        V. testo 3
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Norme urgenti in materia di soggetti coinvolti negli appalti pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135. convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti'';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: ''ed anche assistiti da ipoteca sugli immobili aziendali'' sono soppresse e dopo le parole: ''classificati dalla stessa banca o intermediario finanziario come'' sono aggiunte le seguenti: ''sofferenze o'';
      

      
                    c) al comma 3, lettera b), dopo le parole: ''dalla legge 6 giugno 2013, n. 64'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati dalla PMI beneficiaria nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti'';
      

      
                    d) al comma 5, dopo le parole: ''dei crediti di cui alla lettera b) del comma 3'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, nel caso di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti con l'avvenuto pagamento di tali crediti'';
      

      
                    e) al comma 6, le parole: ''in misura non superiore a un quarto del suo importo'' sono sostituite dalle seguenti: ''in misura massima determinata dal decreto adottato ai sensi del comma 7''.
      

      
                2. All'articolo 379, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole: ''almeno uno dei seguenti limiti'' sono sostituite dalle seguenti: ''almeno due dei seguenti limiti''.
      

      
                3. Al fine di porre in essere misure di prevenzione del lavoro irregolare e di evasione ed omissione della contribuzione obbligatoria, nonché strumenti di valutazione della congruità del costo del lavoro del personale impegnato negli appalti, i committenti possono richiedere alle imprese appaltatrici e subappaltatrici l'asseverazione della regolarità della manodopera impegnata nell'esecuzione dell'appalto e dei relativi adempimenti previdenziali e assicurativi ad enti e organismi vigilati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Le modalità e i contenuti dell'asseverazione sono definite con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali. Nei confronti dei committenti, che richiedono alle imprese appaltatrici e subappaltatrici l'asseverazione di cui al presente comma, non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 29, comma 2 del decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276 limitatamente alle somme dovute a titolo di contributi previdenziali e premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto».
      

    



    

     
    
      2.0.1 (testo 3) 

      

       
      
        Arrigoni, Pergreffi, Briziarelli, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        V. testo 4
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Norme urgenti in materia di soggetti coinvolti negli appalti pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135. convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''ed anche assistiti '' sono sostituite dalle seguenti: ''anche se assistiti"
      

      
                    b) al comma 6, le parole: ''in misura non superiore a un quarto del suo importo" sono sostituite dalle seguenti: ''in misura massima determinata dal decreto adottato ai sensi del comma 7''.
      

      
                2. All'articolo 379 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.14, il comma 1 è sostituito dal seguente: «All'articolo 2477 del codice civile, il secondo e terzo comma sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                     "La nomina dell'organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la società:
      

      
                    a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;
      

      
                    b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;
      

      
                    c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 20 unità.
      

      
                L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) del secondo comma cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato alcuno dei predetti limiti";
      

      
                    3. Al quinto comma dell'articolo 2477 del codice civile, le parole "limiti indicati al terzo comma" sono sostituite dalle seguenti "limiti indicati al secondo comma".
      

      
                4. Al fine di porre in essere misure di prevenzione del lavoro irregolare e di evasione ed omissione della contribuzione obbligatoria, nonché strumenti di valutazione della congruità del costo del lavoro del personale impegnato negli appalti, i committenti possono richiedere alle imprese appaltatrici e subappaltatrici l'asseverazione della regolarità della manodopera impegnata nell'esecuzione dell'appalto e dei relativi adempimenti previdenziali e assicurativi ad enti e organismi vigilati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Le modalità e i contenuti dell'asseverazione sono definite con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali. Nei confronti dei committenti, che richiedono alle imprese appaltatrici e subappaltatrici l'asseverazione di cui al presente comma, non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 29, comma 2 del decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276 limitatamente alle somme dovute a titolo di contributi previdenziali e premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto».
      

    



    

     
    
      2.0.1 (testo 4) 

      

       
      
        Arrigoni, Pergreffi, Briziarelli, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Norme urgenti in materia di soggetti coinvolti negli appalti pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135. convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''ed anche assistiti '' sono sostituite dalle seguenti: ''anche se assistiti"
      

      
                    b) al comma 6, le parole: ''in misura non superiore a un quarto del suo importo" sono sostituite dalle seguenti: ''in misura massima determinata dal decreto adottato ai sensi del comma 7''.
      

      
                2. All'articolo 379 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.14, il comma 1 è sostituito dal seguente: «All'articolo 2477 del codice civile, il secondo e terzo comma sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                     "La nomina dell'organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la società:
      

      
                    a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;
      

      
                    b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;
      

      
                    c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 20 unità.
      

      
                L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) del secondo comma cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato alcuno dei predetti limiti";
      

      
                    3. Al quinto comma dell'articolo 2477 del codice civile, le parole "limiti indicati al terzo comma" sono sostituite dalle seguenti "limiti indicati al secondo comma".
      

      
        ».
      

    



    

     
    
      2.0.200 (già 4.0.2) 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'

articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Garanzia per PMI creditrici degli affidatari della realizzazione di lavori)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti'';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: ''ed anche assistiti da ipoteca sugli immobili aziendali'' sono soppresse e dopo le parole: ''classificati dalla stessa banca o intermediario finanziario come'' sono aggiunte le seguenti: ''sofferenze o'';
      

      
                    c) al comma 3, lettera b), dopo le parole: ''dalla legge 6 giugno 2013, n. 64'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati dalla PMI beneficiaria nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti'';
      

      
                    d) al comma 5, dopo le parole: ''dei crediti di cui alla lettera b) del comma 3'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, nel caso di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dei soggetti affidatari di contratti pubblici di lavori e riferibili ai predetti contratti con l'avvenuto pagamento di tali crediti'';
      

      
                    e) al comma 6, le parole: ''in misura non superiore a un quarto del suo importo'' sono sostituite dalle seguenti: ''in misura massima determinata dal decreto adottato ai sensi del comma 7''».
      

    



    

     
    
      2.0.2 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Damiani, Conzatti, Galliani, Toffanin
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Abrogazione dello split payment)
      

      
                1. L'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è abrogato.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Disposizioni in materia di semplificazione della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche)
    

    
      1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 65:
    

    
      1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      "1. Le opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche in vigore, prima del loro inizio, devono essere denunciate dal costruttore allo sportello unico.";
    

    
      2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      "3. Alla denuncia devono essere allegati:
    

    
      a) il progetto dell'opera firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione;
    

    
      b) una relazione illustrativa firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le prestazioni dei materiali che verranno impiegati nella costruzione.";
    

    
      3) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      "4. Lo sportello unico rilascia al costruttore, all'atto stesso della presentazione, l'attestazione dell'avvenuto deposito.";
    

    
      4) l'alinea del comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
      "6. Ultimate le parti della costruzione che incidono sulla stabilità della stessa, entro il termine di sessanta giorni, il direttore dei lavori deposita allo sportello unico una relazione sull'adempimento degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, allegando:";
    

    
      5) il comma 7 è sostituito dal seguente:
    

    
      "7. All'atto della presentazione della relazione di cui al comma 6, lo sportello unico rilascia al direttore dei lavori l'attestazione dell'avvenuto deposito su una copia della relazione e provvede altresì a trasmettere tale relazione al competente ufficio tecnico regionale.";
    

    
      6) dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente:
    

    
      "8-bis. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) e lettera c), n. 1), non si applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8.";
    

    
      b) all'articolo 67, il comma 8-bis, è sostituito dal seguente:
    

    
      "8-bis. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) e lettera c), n. 1), il certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori.";
    

    
      c) all'articolo 93, i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      "3. Il contenuto minimo del progetto è determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni, relazione tecnica, e dagli altri elaborati previsti dalle norme tecniche.
    

    
      4. I progetti relativi ai lavori di cui al presente articolo sono accompagnati da una dichiarazione del progettista che asseveri il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni e la coerenza tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico, nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica.
    

    
      5. Per tutti gli interventi il preavviso scritto con il contestuale deposito del progetto e dell'asseverazione di cui al comma 4, è valido anche agli effetti della denuncia dei lavori di cui all'articolo 65.";
    

    
      d) dopo l'articolo 94, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 94-bis. - (Disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche) - 1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui a capi I, II e IV della parte seconda del presente testo unico, sono considerati, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 52 e 83:
    

    
      a) interventi "rilevanti" nei riguardi della pubblica incolumità:
    

    
      1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (Zona 1 e Zona 2);
    

    
      2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche;
    

    
      3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso;
    

    
      b) interventi di "minore rilevanza" nei riguardi della pubblica incolumità:
    

    
      1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità (Zona 3);
    

    
      2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti;
    

    
      3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2);
    

    
      c) interventi "privi di rilevanza" nei riguardi della pubblica incolumità:
    

    
      1) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d'uso, non costituiscono pericolo per la pubblica incolumità.
    

    
      2. Per i medesimi fini del comma 1, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce le linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui al medesimo comma 1, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all'articolo 93. Nelle more dell'emanazione delle linee guida, le regioni possono comunque dotarsi di specifiche elencazioni o confermare le disposizioni vigenti. A seguito dell'emanazione delle linee guida, le regioni adottano specifiche elencazioni di adeguamento delle stesse.
    

    
      3. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, non si possono iniziare lavori relativi ad interventi "rilevanti", di cui al comma 1, lettera a), senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio tecnico della regione, in conformità all'articolo 94.
    

    
      4. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, e in deroga a quanto previsto all'articolo 94, comma 1, le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano per lavori relativi ad interventi di "minore rilevanza" o "privi di rilevanza" di al comma 1, lettera b) o lettera c).
    

    
      5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventiva, le regioni possono istituire controlli anche con modalità a campione.
    

    
      6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, del presente testo unico.".
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      3.1 (testo corretto) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) all'articolo 59, comma 2, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''c-bis) prove e controlli su materiali da costruzione su strutture e costruzioni esistenti''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                    «1-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 59, comma 2, lettera c-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come introdotta dal comma l, lettera 0a), del presente articolo, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adotta specifici provvedimenti».
      

    



    

     
    
      3.2 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1)  alla lettera a):
      

      
                    a)al numero 1), capoverso 1, dopo le parole: «allo sportello unico» aggiungere le seguenti: «tramite posta elettronica certificata (PEC)»;
      

      
                    b)al numero 3), capoverso 4, dopo le parole: «Lo sportello unico» inserire le seguenti: «, tramite PEC,»;
      

      
                    c)al numero 4), capoverso 6, dopo le parole: «deposita presso lo sportello unico una relazione» inserire le seguenti: «, tramite PEC,»;
      

      
                    d)al numero 5), capoverso 7, dopo le parole: «lo sportello unico» inserire le seguenti: «, tramite PEC,»
      

      
                    2) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 67:
      

      
                    1) al comma 7 le parole: ''in tre copie'' sono soppresse e dopo le parole: ''che invia'' sono inserite le seguenti: ''tramite posta elettronica certificata (PEC)'';
      

      
                    2) è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                    ''8-ter. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) e lettera c), n. 1), il certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori''».
      

    



    

     
    
      3.3 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 6) con il seguente:
      

      
                    «6) dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''9. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) non si applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8
      

      
                10. Il presente articolo non si applica per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera c), n. 1''».
      

    



    

     
    
      3.4 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 3.2
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere la lettera b);
      

      
                    b) alla lettera d), capoverso «Art. 94-bis», nel comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3);
      

      
                    c) alla lettera d), capoverso «Art. 94-bis», nel comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      3.5 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 3.2
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 67 vengono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1) alla fine del comma 1 sono aggiunte le parole: ''fatto salvo quanto previsto dal comma 8-bis.'' e al comma 5 sono eliminate le parole: ''con la copertura dell'edificio'';
      

      
                        2) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Il collaudatore redige, sotto la propria responsabilità, il certificato di collaudo che invia allo sportello unico, il quale ne trasmette copia all'ufficio tecnico regionale. Il deposito del certificato di collaudo statico equivale al certificato di rispondenza dell'opera alle norme tecniche per le costruzioni previsto dall'articolo 62'';
      

      
                        3) al comma 8-bis sono eliminate le parole: ''e lettera c), n. 1)''».
      

    



    

     
    
      3.6 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), le parole: «i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:» sono sostituite dalle seguenti: «i commi 1, 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, chiunque intenda eseguire gli interventi individuati nell'articolo 94-bis, ad eccezione di quelli previsti nel comma 1 lettera c), è tenuto a darne preavviso scritto allo sportello unico, che provvede a trasmetterne copia al competente ufficio tecnico della regione, indicando il proprio domicilio, il nome e la residenza del progettista, dei direttore dei lavori e del costruttore''».
      

    



    

     
    
      3.7 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera c), capoverso 3, sostituire le parole: «, e dagli altri elaborati» con le seguenti: «e accompagnato dagli altri elaborati»;
      

      
                    b) alla lettera d), capoversoArt. 94-bis, comma 2, sostituire le parole: «di adeguamento delle stesse» con le seguenti: «di adeguamento alle stesse»;
      

      
                    c) alla lettera d), capoversoArt. 94-bis, comma 4, sostituire le parole: «di al comma» con le seguenti: «di cui al comma».
      

    



    

     
    
      3.8 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) alla fine del comma 1 dell'articolo 94 sono aggiunte le parole: ''salvo quanto previsto al successivo articolo 94-bis''».
      

    



    

     
    
      3.9 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, lettera d), capoversoArt. 94-bis, comma 1, alinea, sostituire le parole: «di cui a capi» con le seguenti: «di cui ai capi».
      

    



    

     
    
      3.10 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                «a) interventi ''rilevanti'' nei riguardi della pubblica incolumità:
      

      
                1. gli interventi di nuova costruzione, di adeguamento o miglioramento sismico relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso;
      

      
                2. le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche».
      

    



    

     
    
      3.11 

      

       
      
        Coltorti, Fede
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) alla lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                        «1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità, zona 1, ed a media sismicità, zona 2, quest'ultima limitatamente a valori del PGA compresi fra 0,20g e 0,25g;»;
      

      
                        2) alla lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                        «1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche a media sismicità, zona 3 e zona 2, quest'ultima limitatamente a valori del PGA compresi fra 0,15g e 0,20g;»;
      

      
                        3) alla lettera b), dopo il numero 3) aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                        «3-bis) le nuove costruzioni appartenenti alla classe di costruzioni con presenza solo occasionale di persone e edifici agricoli di cui al punto 2.4.2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018;»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Le elencazioni riconducibili alle categorie di interventi di minore rilevanza, ovvero privi di rilevanza, e già deliberate dalle Regioni possono rientrare nelle medesime categorie di interventi di cui al comma 1, lettere b) e c).»
      

    



    

     
    
      3.12 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», sostituire la letterab), con la seguente:
      

      
                «b) interventi di ''minore rilevanza'' nei riguardi della pubblica incolumità:
      

      
                1) gli interventi di miglioramento o adeguamento sismico di costruzioni esistenti che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a) punto 1;
      

      
                2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti;
      

      
                3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2)».
      

    



    

     
    
      3.13 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso Art. 94-bis, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo, dopo la parola: «definisce» inserire le seguenti: «, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,»;
      

      
                    b) al secondo periodo, sopprimere le parole da: «comunque» fino a: «elencazioni o».
      

    



    

     
    
      3.14 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», al comma 4, aggiungere infine le seguenti parole: «e per i lavori di cui al comma 1, lettera a), punti 1 e 2, riguardanti i progetti di ricostruzione, riparazione, miglioramento sismico degli edifici, pubblici e privati, danneggiati a seguito degli eventi sismici dell'aprile 2009».
      

    



    

     
    
      3.15 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67 comma 1 del presente testo unico per gli interventi di cui al comma 1, lettera b)».
      

    



    

     
    
      3.16 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 94-bis», dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «7. Le Regioni possono disciplinare, nelle eventuali normative regionali di recepimento della presente legge, in relazione alle specificità di gestione precedenti e per un periodo transitorio massimo di due anni, le modalità di presentazione di varianti in corso d'opera per le pratiche avviate precedentemente alla entrata in vigore della presente legge e le modalità di gestione delle pratiche relative ad opere pubbliche, già appaltate, che dovessero essere assoggettate ad un regime diverso a seguito della entrata in vigore della presente legge».
      

    



    

     
    
      3.17 

      

       
      
        Berardi, Mallegni
      

      
        Respinto
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di semplificare e razionalizzare le procedure di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico è definito, nell'ambito della programmazione triennale nazionale in materia di edilizia scolastica, un piano-triennale di interventi per il periodo 2019-2021, nell'ambito delle risorse destinate al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Nelle more dell'attuazione del suddetto piano triennale di interventi, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 3
    

    
      3.0.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis
      

      
        (Norme di semplificazione in materia di manutentore unico)
      

      
                1. All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, lettera a), secondo periodo, sono aggiunte le seguenti parole:"e le sedi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco";
      

      
                    b) al comma 2, lettera a), dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "A partire dall'esercizio finanziario 2020 sono trasferiti ai competenti programmi dello stato di previsione del Ministero dell'Interno gli importi corrispondenti agli stanziamenti di spesa relativi alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle sedi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco confluiti ai fondi di cui al successivo comma 6.";
      

      
                    c) al comma 2 bis sono soppresse le seguenti parole: ", il Corpo nazionale dei vigili del fuoco".»
      

    



    

     
    
      3.0.1 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione degli interventi nel settore dell'edilizia scolastica)
      

      
                1. Ai fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al fine di garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, lettera d), dei decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e limitatamente al triennio 2019-2021, i lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
      

      
                2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione a uso scolastico almeno per 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori».
      

    



    

     
    
      3.0.2 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione degli interventi nel settore dell'edilizia scolastica)
      

      
                1. Al fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al fine di garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e limitatamente ai triennio 2019-2021, i lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
      

      
                2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione a uso scolastico almeno per 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori».
      

    



    

     
    
      3.0.3 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Id. em. 3.0.2
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione degli interventi nel settore dell'edilizia scolastica)
      

      
                1. Al fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al fine di garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e limitatamente al triennio 2019-2021, i lavori di importo pari a superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
      

      
                2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione a uso scolastico almeno per 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori».
      

    



    

     
    
      3.0.60 (già 5.0.6) 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di edilizia scolastica)
      

      
                1. Al fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al fine di garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2 lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e limitatamente al triennio 2019-2021, i lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
      

      
                2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione a uso scolastico almeno per 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e responsabilità erariali)
    

    
      1. Per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, dispone la nomina di uno o più Commissari straordinari.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, i Commissari straordinari, individuabili anche nell'ambito delle società a prevalente capitale pubblico, cui spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di conclusione del procedimento è fissato in misura comunque non superiore a sessanta giorni, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, l'autorizzazione, il parere favorevole, il visto o il nulla osta si intendono rilasciati, nonché per quelli di tutela ambientale per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati.
    

    
      3. Per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.
    

    
      4. I Commissari straordinari operano in raccordo con la Struttura di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche con riferimento alla sicurezza delle dighe e delle infrastrutture idriche, e trasmettono al Comitato interministeriale per la programmazione economica i progetti approvati, il cronoprogramma dei lavori e il relativo stato di avanzamento, segnalando semestralmente eventuali anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi.
    

    
      5. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell'opera, il compenso per i Commissari straordinari, i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare. I compensi dei Commissari sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. I commissari possono avvalersi di strutture dell'amministrazione centrale o territoriale interessata nonché di società controllate dallo Stato o dalle Regioni.
    

    
      6. Al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado in cui versa la rete viaria della Regione Siciliana, ancor più acuitasi in conseguenza dei recenti eventi meteorologici che hanno interessato vaste aree del territorio, ed allo scopo di programmare immediati interventi di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della stessa rete viaria al fine di conseguire idonei standard di sicurezza stradale e adeguata mobilità, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato apposito Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell'opera, il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare. Il compenso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario può avvalersi di strutture dell'amministrazione interessata nonché di società controllate dalla medesima.
    

    
      7. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono da intendersi conclusi i programmi infrastrutturali "6000 Campanili" e "Nuovi Progetti di Intervento", di cui al decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013 e al decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133 convertito con modificazioni in legge 11 novembre 2014, n. 164. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, si provvede alla ricognizione delle somme iscritte nel bilancio dello Stato, anche in conto residui, e non più dovute relative ai predetti programmi, con esclusione delle somme perenti. Le somme accertate a seguito della predetta ricognizione sono mantenute nel conto del bilancio per essere versate all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2019, qualora iscritte in bilancio nel conto dei residui passivi, e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento di un nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al precedente periodo sono individuate le modalità e i termini di accesso al finanziamento del programma di interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti per lavori di immediata cantierabilità per la manutenzione di strade, illuminazione pubblica, strutture pubbliche comunali.
    

    
      8. Al fine di garantire la realizzazione e il completamento delle opere di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, con apposito decreto, anche sulla base della ricognizione delle pendenze di cui all'articolo 49, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, a individuare:
    

    
      a) le amministrazioni competenti che subentrano nei rapporti attivi e passivi della cessata gestione commissariale, rispetto all'avvio ovvero al completamento degli interventi di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, con relativa indicazione delle modalità e delle tempistiche occorrenti per l'avvio o il completamento degli interventi stessi;
    

    
      b) le amministrazioni competenti cui trasferire gli interventi completati da parte della gestione commissariale;
    

    
      c) i centri di costo delle amministrazioni competenti cui trasferire le risorse presenti sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al Commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
    

    
      9. Nell'ambito degli interventi di cui al comma 8, la Regione Campania provvede al completamento delle attività relative al "Collegamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 (Termoli). Tratta campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda" subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La Regione Campania è autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle imprese esecutrici utilizzando risorse finanziarie nella propria disponibilità, comunque destinate al completamento del citato collegamento e provvede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla realizzazione dell'intervento. La Regione Campania può affidare eventuali contenziosi all'Avvocatura dello Stato, previa stipula di apposita convenzione, ai sensi dell'articolo 107, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.
    

    
      10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato di vigilanza per l'attuazione degli interventi di completamento della strada a scorrimento veloce "Lioni-Grottaminarda", anche ai fini dell'individuazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell'opera. La costituzione e il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti di qualificata professionalità ed esperienza cui non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque denominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9, le risorse esistenti sulla contabilità speciale 3250, intestata al commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono riassegnate, ove necessario, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato, alle Amministrazioni titolari degli interventi.
    

    
      12. Per l'esecuzione degli interventi di cui ai commi 8 e 9, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 74, comma 2, del testo unico delle leggi per gli interventi nei territori della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del febbraio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      4.1 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      4.2 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Id. em. 4.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      4.3 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Id. em. 4.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      4.4 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere i commi da 1 a 5.
      

    



    

     
    
      4.5 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, dispone l'elenco degli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari e lo trasmette per il parere alle Commissioni parlamentari competenti che si devono esprimere entro quindici giorni dalla data della trasmissione di tale elenco al Parlamento. Superato tale termine il parere sull'elenco degli interventi infrastrutturali prioritari si ritiene acquisito».
      

    



    

     
    
      4.6 (testo 2) 

      

       
      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini, Rufa
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G4.6
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «ritenuti prioritari» con le seguenti: «di cui all'allegato III ritenuti prioritari ed emergenziali», ed aggiungere in fine il seguente periodo: «Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri l'elenco di cui all'allegato III al presente decreto può essere eventualmente modificato e integrato».
      

      
                      Conseguentemente, dopo l'Allegato II aggiungere il seguente:
      

      
        «Allegato III - Elenco degli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari ed emergenziali (Articolo 4, comma 1)
      

      
                - Corridoi internazionali TEN-T
      

      
                - Valichi alpini
      

      
                - Tratte ferroviarie internazionali
      

      
                - Opere stradali Strada Statale 36 e Strada Provinciale 72 / Olimpiadi invernali 2026
      

      
                - Porto di Pescara».
      

    



    

     
    
      G4.6 (già em. 4.6 testo 2) 

      

       
      
        Pergreffi
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1248,
      

      
                impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 4.6 (testo 2), ad esclusione delle tratte internazionali e quindi limitatamente alle sole tratte nazionali.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      4.8 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «ritenuti prioritari» con le seguenti: «in grave e non giustificato ritardo rispetto al cronoprogramma dei lavori e al loro relativo stato di avanzamento» dopo le parole:«Ministro dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti: «, previo parere delle competenti commissioni parlamentari,».
      

    



    

     
    
      4.7 (testo 2) 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo le parole: «ritenuti prioritari», inserire le seguenti: «, individuati con uno o più decreti del Presidente del consiglio dei ministri, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari»;
      

      
                    b) aggiungere, infine, il seguente periodo: «Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2020, il Presidente del Consiglio dei ministri, con le medesime modalità di cui al primo periodo del presente comma, può individuare ulteriori interventi prioritari per i quali disporre la nomina di Commissari straordinari.».
      

    



    

     
    
      4.9 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti: «, previo parere delle competenti commissioni parlamentari,».
      

    



    

     
    
      4.10 

      

       
      
        Margiotta (*), Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «I Commissari straordinari sono individuati fra persone in possesso dei requisiti di onorabilità e di comprovata esperienza e professionalità maturata nel settore degli interventi infrastrutturali, anche presso imprese pubbliche o private».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Il senatore Margiotta ritira la firma in corso di seduta
      

    



    

     
    
      4.11 

      

       
      
        Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Preliminarmente alle nomine di cui al presente comma, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, trasmette alle commissioni parlamentari competenti l'elenco delle opere prioritarie. L'elenco delle opere prioritarie mantiene i termini finanziari e la tempistica definiti nell'ultimo accordo di programma MIT-ANAS».
      

    



    

     
    
      4.13 (testo 2) 

      

       
      
        Granato, Corrado, De Lucia, Floridia, Montevecchi, Marilotti, Russo, Vanin
      

      
        V. testo 3
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, i Commissari straordinari, individuabili anche nell'ambito delle società a controllo pubblico, cui spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L'autorità competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall'acquisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l'autorità competente ne dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all'iter autorizzativo.».
      

    



    

     
    
      4.13 (testo 3) 

      

       
      
        Granato, Corrado, De Lucia, Floridia, Montevecchi, Marilotti, Russo, Vanin
      

      
        Approvato
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, i Commissari straordinari, individuabili anche nell'ambito delle società a controllo pubblico, cui spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L'autorità competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall'acquisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l'autorità competente ne dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all'iter autorizzativo.».
      

    



    

     
    
      4.12 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole da: «provvedono all'eventuale rielaborazione» fino alla fine del comma, con le seguenti: «provvedono all'avvio o alla prosecuzione e conclusione dei lavori nel rispetto dei progetti già approvati, del cronoprogramma dei lavori e del relativo stato di avanzamento».
      

    



    

     
    
      4.14 

      

       
      
        Granato, La Mura, Trentacoste (*), Lorefice (*)
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, nonché per quelli di tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      4.800 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 4.13 (testo 3)
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome»;
      

      
                Conseguentemente, dopo l'articolo 28, inserire il seguente:
      

      
                    «Art. 28-bis - (Clausola di salvaguardia relativa alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano) - Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.»
      

    



    

     
    
      4.16 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 4.13 (testo 3)
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «12-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.».
      

    



    

     
    
      4.15 (testo 2) 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 4.13 (testo 3)
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome»;
      

    



    

     
    
      4.17 

      

       
      
        Testor, Mallegni
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 4.13 (testo 3)
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «e delle province autonome».
      

    



    

     
    
      4.18 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 4.13 (testo 3)
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «per i quali il termine di conclusione del procedimento è fissato in misura comunque non superiore a sessanta giorni, decorso il quale, ove l'autorità competente non vi sia pronunciata, l'autorizzazione, il parere favorevole, il visto o il nulla osta si intendono rilasciati,».
      

    



    

     
    
      4.19 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 4.13 (testo 3)
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni» e sopprimere le parole da: «, decorso il quale» fino a: «per i quali i termini dei retativi procedimenti sono dimezzati».
      

    



    

     
    
      4.20 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 4.13 (testo 3)
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni» e sopprimere le parole da: «decorso il quale» fino alle seguenti: «per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati».
      

    



    

     
    
      4.21 

      

       
      
        Castaldi
      

      
        V. testo 2
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è effettuata la ricognizione dettagliata ed esaustiva di tutti i procedimenti in materia ambientale e di tutela dei beni culturali e paesaggistici di cui al comma 2.»;
      

      
                c) al comma 7, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e per l'abbattimento delle barriere architettoniche».
      

    



    

     
    
      4.21(testo 2) 

      

       
      
        Castaldi
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 7, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e per l'abbattimento delle barriere architettoniche».
      

    



    

     
    
      4.22 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti:«novanta giorni».
      

    



    

     
    
      4.23 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, le parole da: «decorso il quale» fino alla fine del comma sono soppresse.
      

    



    

     
    
      4.530 (già 5.0.53 testo 2) 

      

       
      
        Moronese, Floridia, Nugnes, L'Abbate (*)
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "I termini di cui al periodo precedente si applicano altresì per le procedure autorizzative per l'impiantistica connessa alla gestione aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici in generale della Regione Lazio e di Roma Capitale, fermo restando i principi di cui alla Parte Prima del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.«
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Trentacoste, Lorefice, Lomuti, Briziarielli e Arrigoni
      

    



    

     
    
      4.24 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di rafforzare la tutela dei beni culturali e paesaggistici e la tutela ambientale ed anche allo scopo di rendere effettiva la possibilità delle autorità competenti di concludere i relativi procedimenti entro i termini stabiliti dal comma 2 del presente articolo, il Ministero dei beni e delle attività culturali ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono autorizzati ad assumere il personale ritenuto necessario nei limiti delle risorse di cui al comma 2-ter. Le assunzioni di cui al presente comma possono essere eseguite anche in deroga alle disposizioni generali relative alle assunzioni ed al turn-over del personale delle pubbliche amministrazioni.
      

      
                2-ter. A decorrere dall'anno 2020, al fine di realizzare le assunzioni di cui al comma 2-bis, il Ministero dei beni e delle attività culturali ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono autorizzati ciascuno ad una spesa annuale non superiore a 15 milioni di euro. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-quater.
      

      
                2-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 639, le parole: ''a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile'' sono sostituite dalle seguenti: ''a carico del possessore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9'';
      

      
                    b) il comma 669 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9''.
      

      
                2-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 2 entrano in vigore, rispettivamente, alla data delle assunzioni di cui al comma 2-bis, da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali e da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
      

    



    

     
    
      4.25 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sopprimere le parole: «possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e»;
      

      
                b) sostituire le parole: «in deroga alte disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il» con le seguenti: «nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici e nel».
      

    



    

     
    
      4.26 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea» con le seguenti:«, fermo restando quanto previsto al comma 2, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, nonché delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea».
      

    



    

     
    
      4.27 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto» con le seguenti: «e operano nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici e».
      

    



    

     
    
      4.28 

      

       
      
        Fazzolari, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: «Degli affidamenti eseguiti in deroga ai codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono beneficiare solo gli operatori economici in possesso di rating per la legalità. A tal fine gli uffici preposti al rilascio della suddetta certificazione devono rilasciare la stessa, se dovuta, entro 30 giorni dalla domanda. Al rilascio di tale certificazione hanno diritto, qualora ne ricorrano i presupposti, tutti gli operatori economici, senza limiti di fatturato».
      

    



    

     
    
      4.801 

      

       
      
        Grasso
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le deroghe alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici previste dal presente comma devono essere obbligatoriamente adottate con atto motivato da parte dei Commissari straordinari.».
      

    



    

     
    
      4.29 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi» con le seguenti: «Gli eventuali risparmi di spesa conseguiti attraverso l'attività di cui al presente comma possono essere utilizzati esclusivamente per il finanziamento di ulteriori interventi su dighe e delle infrastrutture idriche che necessitino di interventi di messa in sicurezza».
      

    



    

     
    
      4.29 (testo 2) 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi» con le seguenti: «Gli eventuali risparmi di spesa conseguiti attraverso l'attività di cui al presente comma, ad esclusione delle somme in perenzione, possono essere utilizzati esclusivamente per il finanziamento di ulteriori interventi su dighe e delle infrastrutture idriche che necessitino di interventi di messa in sicurezza».
      

    



    

     
    
      4.30 (testo 3) 

      

       
      
        Moronese, Floridia, L'Abbate, Trentacoste (*), Lorefice (*)
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le modalità e le deroghe di cui al presente comma, nonché quelle di cui al comma 2, fatta eccezione di quanto ivi previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, e di cui al comma 3, si applicano anche agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico in attuazione del Piano nazionale contro il dissesto, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019, e ai Commissari per l'attuazione degli interventi idrici di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      4.500 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 5, ultimo periodo, dopo le parole:«possono avvalersi» inserire le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».
      

    



    

     
    
      4.31 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Nelle ipotesi di cui all'articolo 110, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e previo esperimento infruttuoso dell'interpello di cui al medesimo articolo, il Consiglio dei ministri, su proposta della Cabina di Regia Strategia Italia, di cui all'articolo 40 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, motivata, dalia rilevanza, dalla necessità e dall'urgenza dell'intervento, può nominare un Commissario straordinario per la realizzazione dell'esecuzione o del completamento dei lavori.
      

      
                5-ter. Per le procedure di affidamento dei lavori per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, il Commissario può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, previa intesa con gli enti territoriali interessati, delle strutture e degli uffici delle regioni, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, di ANAS S.p.A., delle Autorità dì distretto, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico.
      

      
                5-quater. Gli interventi funzionali alla realizzazione dei lavori di cui al comma 5-bis costituiscono presupposto per l'applicazione della procedura di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. È comunque fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
      

      
                5-quinquies. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

    



    

     
    
      4.32 

      

       
      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «sicurezza stradale e adeguata mobilità» sono aggiunte le seguenti: «sono stanziati 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 29, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «5 milioni per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro» con le seguenti: «10 milioni per l'anno 2019 e a 40 milioni di euro».
      

    



    

     
    
      4.501 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 6, ultimo periodo, dopo le parole:«può avvalersi» inserire le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».
      

    



    

     
    
      4.850 (testo 2)/100 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 4.850 (testo 2), al capoverso 6-bis, dopo le parole:«Ministri dell'economia e delle finanze,» sono aggiunte le seguenti:«dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,»
      

    



    

     
    
      4.850 (testo 2)/101 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Martelli
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 4.850 (testo 2), al comma 6-bis sopprimere l'ultimo periodo.
      

    



    

     
    
      4.850 (testo 2)/102 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.850 (testo 2), al capoverso 6-bis, ultimo periodo, le parole:« in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il» sono sostituite dalle seguenti:« nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici e »
      

    



    

     
    
      4.850 (testo 2)/103 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.850 (testo 2), al capoverso 6-ter, dopo le parole:«dal Ministero dell'economia e delle finanze» sono aggiunte le seguenti:« , dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
      

    



    

     
    
      4.850(testo 2)/104 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.850 (testo 2), al capoverso 6-ter, dopo le parole:«delle struttura pubblica cessa ogni» sono aggiunte le seguenti:« , la struttura pubblica si avvale della » e le parole: « ad organismi comunque competenti per il Sistema medesimo».
      

    



    

     
    
      4.850(testo 2)/105 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.850 (testo 2), al capoverso 6-ter, dopo le parole:«il trasferimento alla struttura pubblica» sono aggiunte le seguenti:« del personale dipendente del Consorzio Venezia Nuova, di Thetis e di Comer, e».
      

    



    

     
    
      4.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per il completamento e la messa in esercizio del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della laguna di Venezia, noto come Sistema Mo.S.E., con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la regione Veneto, sentiti i Ministri dell'economia e delle finanze, per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, la Città Metropolitana di Venezia e il Comune di Venezia, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di completamento, collaudo e avviamento del Sistema, nonché alle procedure tecnico-amministrative per la gestione e la manutenzione del Sistema stesso. Per l'esecuzione delle attività di cui al precedente periodo, il Commissario straordinario assume direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in raccordo con la struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, il supporto tecnico-amministrativo, per garantire la celere esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario, e il compenso del Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straordinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi generali posti dai Trattati dell'Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche come recepiti dall'ordinamento interno.
      

      
                6-ter. Allo scopo di definire un efficace regime di gestione e manutenzione del Sistema Mo.S.E., con il decreto di cui al comma 6-bis sono, altresì, definiti i termini, le modalità e le risorse economiche occorrenti, anche mediante trasferimento delle risorse attualmente disponibili in capo agli organismi che operano nell'ambito della realizzazione e gestione del Sistema Mo.S.E., per la costituzione di apposita struttura pubblica, anche articolata su modelli societari, che sovraintende all'affidamento e alla vigilanza delle attività gestorie e manutentive del Sistema medesimo. La Struttura pubblica è composta dal Ministero dell'economia e delle finanze, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero per i beni e le attività culturali, dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, dalla regione Veneto, dalla Città metropolitana di Venezia, dal Comune di Venezia e dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale. La Struttura è composta e opera a mezzo di una dotazione economica finanziata con oneri a carico del bilancio dello Stato anche per quanto riguarda i conferimenti dei componenti e gli oneri di gestione. A carico del bilancio dello Stato è posto ogni ripianamento delle eventuali passività di bilancio, anche in deroga a  quanto previsto dall'articolo 21 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Al fine di evitare duplicazioni di competenze e oneri ingiustificati, dalla data di costituzione delle Struttura pubblica cessa ogni competenza alla realizzazione e alla gestione del Sistema Mo.S.E. in capo ad altri organismi e il decreto di cui al comma 6-bis disciplina il trasferimento alla Struttura pubblica delle risorse erogate dallo Stato ad organismi comunque competenti per il Sistema medesimo. Il decreto di cui al comma 6-bis disciplina, altresì, il subentro della Struttura pubblica nelle funzioni del Commissario di cui al medesimo comma 6-bis anche per quanto riguarda il raccordo con il Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino -Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Le passività economiche causate nelle fasi precedenti alla costituzione della Struttura pubblica e le eventuali passività pendenti alla medesima data ovvero sopravvenute, costituiscono oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                6-quater. Al fine della più celere realizzazione degli interventi per la salvaguardia della laguna di Venezia, le risorse assegnate dall'articolo 1, comma 852, della legge del 27 dicembre 2017 n. 205, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, e destinate ai Comuni della laguna di Venezia, ripartiti dal Comitato di cui all'articolo 4 della legge del 29 novembre 1984 n. 798, sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori.»
      

    



    

     
    
      4.850 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato nel testo emendato
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come sistema MOSE, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Regione Veneto, sentiti i Ministri dell'economia e delle finanze, per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, la Città Metropolitana di Venezia e il Comune di Venezia, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei lavori volti al completamento dell'opera. A tal fine il Commissario può assumere le funzioni dì stazione appaltante e opera in raccordo con la struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario, il cui onere è posto a carico del quadro economico dell'opera. Il compenso del Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straordinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi generali posti dai Trattati dell'Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche come recepiti dall'ordinamento interno. Il Commissario può avvalersi di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate nonché di società controllate dallo Stato o dalle Regioni, nel limite delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il Commissario, entro 3 mesi dalla data del decreto di cui al presente comma, presenta al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un quadro ricognitivo dello stato del sistema MOSE e dei fabbisogni finanziari per la più celere conclusione dei lavori nonché per la gestione e manutenzione dell'opera secondo la modalità individuata come più efficace.
      

      
                6-ter. Al fine della più celere realizzazione degli interventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia, le risorse assegnate dall'articolo 1, comma 852, della legge del 27 dicembre 2017 n. 205, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, e destinate ai Comuni della Laguna di Venezia, ripartiti dal Comitato di cui all'articolo 4 della legge del 29 novembre 1984 n. 798, sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori.».''.
      

    



    

     
    
      4.851/100 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Martelli
      

      
        Decaduto
      

      
        All'emendamento 4.851, al comma 6-bis alla fine aggiungere le parole: «e nel rispetto delle disposizioni di salvaguardia dell'ambiente».
      

    



    

     
    
      4.851/101 

      

       
      
        Bellanova
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 4.851, dopo il comma 6-bis aggiungere il seguente:
      

      
                «6-ter. Al fine di sostenere l'occupazione e accompagnare i processi di riconversione industriale del porto di Taranto, all'articolo 4, del decreto-legge 29 dicembre 2016 n. 243, come modificato dalla Legge 27 febbraio 2018, n.18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole «trentasei mesi», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «quarantotto mesi»;
      

      
                    b) le parole «e 8.064.000 euro per l'anno 2019», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «, 8.064.000 euro per l'anno 2019 e 18.144.000 euro per l'anno 2020».»
      

    



    

     
    
      4.851/102 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Decaduto
      

      
        All'emendamento 4.851, dopo il comma 6-bis aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-ter.  Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al comma 6-bis è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all'uopo destinate o risorse di altra natura.»
      

      
                    6-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 20 milioni per l'anno 2019 e 30 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.«
      

    



    

     
    
      4.851/103 

      

       
      
        Urso
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 4.851, dopo il comma 6-bis aggiungere il seguente comma:
      

      
                «6 bis.1. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 si applicano altresi ai seguenti interventi infrastrutturali ritenuti prioritari ed emergenziali:
      

      
                    - Valichi alpini
      

      
                    - Tratte ferroviarie internazionali
      

      
                    - Opere stradali Strada Statale 36 e Strada Provinciale 72 / Olimpiadi invernali 2026».
      

    



    

     
    
      4.851/104 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Decaduto
      

      
        All'emendamento 4.851, dopo il comma 6-bis aggiungere il seguente:
      

      
                «6-ter.  Le attività di cui al comma 6-bis sono svolte nel rispetto delle norme previste dal codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

    



    

     
    
      4.851 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Allo scopo di provvedere alla celere esecuzione degli interventi necessari al ripristino della piena operatività, anche in termini di sicurezza, del porto di Pescara, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale dell'Abruzzo, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato apposito Commissario straordinario incaricato di sovrintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi di infrastrutturazione portuale di Pescara, ivi compresa l'escavazione dei fondali marini dalla direttrice di accesso ai bacini interni. Con lo stesso decreto sono definiti le modalità, le tempistiche, la struttura, i poteri straordinari, la modalità di coordinamento con le Amministrazioni e gli Enti competenti per l'ambito portuale di Pescara, da conferire al Commissario straordinario per l'esecuzione delle attività di cui al presente comma, nonché per la gestione degli interventi riguardanti le opere di sistemazione idraulica, riguardanti la deviazione del corso del fiume Pescara e la sistemazione del relativo alveo, da condursi in accordo con le competenti strutture della Regione Abruzzo.».
      

    



    

     
    
      4.201 (già 20.0.1 testo 2) 

      

       
      
        Floridia, D'Angelo, Lorefice, Trentacoste, Russo
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. I liberi consorzi comunali e le città metropolitane della Regione siciliana, in deroga alle vigenti disposizioni generali in materia di contabilità pubblica, sono autorizzati, nell'anno 2019, in caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria, ad applicare l'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 2000, con riferimento all'ultimo bilancio di previsione approvato e, al fine di utilizzare le risorse pubbliche trasferite per la realizzazione di interventi infrastrutturali, effettuare con delibera consiliare, le necessarie variazioni, in entrata e in uscita, per lo stesso importo, che sono recepite al momento dell'elaborazione ed approvazione del bilancio di previsione.
      

      
                6-ter. In relazione alle disposizioni di cui al comma 6-bis i liberi consorzi comunali e le città metropolitane della Regione siciliana, in deroga alle vigenti disposizioni generali in materia di contabilità pubblica, sono autorizzati a:
      

      
                    a) approvare il rendiconto della gestione degli esercizi 2018 e precedenti, anche se il relativo bilancio di previsione non è stato deliberato. In tal caso, nel rendiconto della gestione, le voci riguardanti le "Previsioni definitive di competenza" e le "Previsioni definitive di cassa" sono valorizzate indicando gli importi effettivamente gestiti nel corso dell'esercizio, ai sensi dell'articolo 163, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
      

      
                    b) predisporre un bilancio di previsione solo annuale per l'esercizio 2019;
      

      
                    c) utilizzare nel 2019, ai sensi dell'articolo 187 del decreto legislativo n. 267 del 2000, anche in sede di approvazione del bilancio di previsione, l'avanzo di amministrazione libero, destinato e vincolato per garantire il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti dall'articolo 162 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000;
      

      
                    6-quater. "Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 881 sono inseriti i seguenti:
      

      
                    "881-bis. Per un importo complessivo di 140 milioni di euro, il concorso alla finanza pubblica a carico della Regione Siciliana per l'anno 2019 di cui al comma 881, sulla base dell'accordo raggiunto tra il Governo e la Regione stessa in data 15/05/2019, è assicurato utilizzando le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione - Programmazione 2014-2020, già destinate alla programmazione della Regione Siciliana che è corrispondentemente ridotto. La medesima Regione propone conseguentemente al CIPE, per la presa d'atto, la nuova programmazione nel limite delle disponibilità residue;
      

      
                    881-ter. Alla Regione siciliana è attribuito un importo di 10 milioni di euro per l'anno 2019 a titolo di riduzione del contributo alla finanza pubblica di cui al comma 881. Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                b) al comma 885 è aggiunto, infine, il seguente periodo:
      

      
                    "Il contributo a favore dei liberi consorzi e delle città metropolitane di cui al periodo precedente è incrementato, per l'anno 2019, di ulteriori 100 milioni di euro";»
      

    



    

     
    
      4.33 (testo 2) 

      

       
      
        Campari
      

      
        V. testo 3
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di assicurare la piena fruibilità degli spazi costruiti sull'infrastruttura del Ponte di Parma denominato «Nuovo Ponte Nord», la Regione Emilia Romagna, la Provincia di Parma e il Comune di Parma, verificata la presenza sul corso d'acqua principale su cui insiste la medesima infrastruttura di casse di espansione o di altre opere idrauliche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di sicurezza adeguato rispetto al livello delle piene, adottano i necessari provvedimenti finalizzati a consentirne l'utilizzo permanente attraverso l'insediamento di attività di interesse collettivo sia a scala urbana che extraurbana, anche in deroga alla pianificazione vigente nel rispetto della pianificazione di bacino e delle relative norme di attuazione. Tale utilizzo costituisce fattispecie unica e straordinaria. I costi per l'utilizzo di cui al presente gravano sull'ente incaricato della gestione e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      4.33 (testo 3) 

      

       
      
        Campari
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di assicurare la piena fruibilità degli spazi costruiti sull'infrastruttura del Ponte di Parma denominato «Nuovo Ponte Nord», la Regione Emilia Romagna, la Provincia di Parma e il Comune di Parma, verificata la presenza sul corso d'acqua principale su cui insiste la medesima infrastruttura di casse di espansione o di altre opere idrauliche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di sicurezza adeguato rispetto al livello delle piene, possono adottare i necessari provvedimenti finalizzati a consentirne l'utilizzo permanente attraverso l'insediamento di attività di interesse collettivo sia a scala urbana che extraurbana, anche in deroga alla pianificazione vigente nel rispetto della pianificazione di bacino e delle relative norme di attuazione. Tale utilizzo costituisce fattispecie unica e straordinaria. I costi per l'utilizzo di cui al presente gravano sull'ente incaricato della gestione e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      4.34 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 7.
      

    



    

     
    
      4.35 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: sono da intendersi conclusi i con le seguenti:«sono da intendersi ancora non conclusi i progetti finanziati relativi ai» e sostituire le parole da: «si provvede alla ricognizione» fino alla fine del comma, con le seguenti: «sono adottate, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, misure di semplificazione delle procedure e della documentazione, ivi compresa la riapertura dei relativi termini, necessarie per l'assegnazione ai Comuni dei finanziamenti per i progetti inseriti nelle graduatorie dei programmi ''6.000 campanili'' e ''Nuovi progetti di intervento''».
      

    



    

     
    
      4.36 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 7, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2013» inserire le seguenti: «, n. 147,»;
      

      
                    b) al comma 9, sostituire le parole: «articolo 107, comma 3» con le seguenti: «articolo 107, terzo comma».
      

    



    

     
    
      4.37 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze» aggiungere le seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali».
      

    



    

     
    
      4.38 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Id. em. 4.37
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze,» aggiungere le seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali».
      

    



    

     
    
      4.39 

      

       
      
        Fusco, Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G4.39
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 7, quarto periodo:
      

      
                    1) dopo le parole: «fino a 3.500 abitanti per lavori» inserire le seguenti: «di importo non superiore a 200.000 euro»;
      

      
                    2) sostituire le parole: «strutture pubbliche comunali» con le seguenti: «reti idriche e fognarie, strutture ed edifici pubblici, o ad uso pubblico, comunali»;
      

      
                    b) dopo il comma 10 inserire i seguenti:
      

      
                «10-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato di vigilanza per l'attuazione degli interventi di completamento della Strada Statale 675 ''Umbro-Laziale'', nel tratto finale Orte-Civitavecchia, pari alla lunghezza di 18 chilometri, utilizzando i fondi stanziati dal CEPE con delibera n. 121/2001, anche ai fini dell'individuazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell'opera. La costituzione e il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti di qualificata professionalità ed esperienza cui non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque denominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                10-ter. Il comma 5 dell'articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Le modifiche che non alterano in modo sostanziale la struttura del piano regolatore portuale in termini di obiettivi, scelte strategiche e caratterizzazione funzionale delle aree portuali di cui all'articolo 4, comma 3, della presente legge, relativamente al singolo scalo marittimo, costituiscono adeguamenti tecnico-funzionali del piano regolatore portuale, e sono applicabili anche ai vigenti piani regolatori portuali. Gli adeguamenti tecnico-funzionali sono adottati dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale, previa acquisizione della dichiarazione di non contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti da parte del comune o dei comuni interessati e approvati con atto della Regione nel cui territorio è ubicato il singolo scalo interessato dall'adeguamento medesimo''».
      

    



    

     
    
      G4.39 (già em. 4.39) 

      

       
      
        Fusco
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1248,
      

      
                impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 4.39.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      4.852 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e con il Ministro dello sviluppo economico da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati gli interventi per realizzare la Piattaforma Unica Nazionale (PUN) di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, e per gli investimenti del Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica di cui all'articolo 17-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 134 (cosiddetto "PNire 3"), a favore di progetti di realizzazione di reti di infrastrutture di ricarica dedicate ai veicoli alimentati ad energia elettrica, immediatamente realizzabili, valutati e selezionati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, nel limite complessivo di 30 milioni per l'anno 2019, si provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma 1091, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».
      

    



    

     
    
      4.852 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e con il Ministro dello sviluppo economico da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati gli interventi per realizzare la Piattaforma Unica Nazionale (PUN) di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, e per gli investimenti del Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica di cui all'articolo 17-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 134 (cosiddetto "PNire 3"), a favore di progetti di realizzazione di reti di infrastrutture di ricarica dedicate ai veicoli alimentati ad energia elettrica, immediatamente realizzabili, valutati e selezionati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, nel limite complessivo di 10 milioni per l'anno 2019, si provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma 1091, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».
      

    



    

     
    
      4.40 

      

       
      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 4.30 (testo 3)
      

      
        Al comma 12 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le modalità e deroghe di cui al presente comma e ai commi 2 e 3 si applicano anche agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico in attuazione del Piano nazionale contro il dissesto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019 e ai Commissari per l'attuazione degli interventi idrici di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 3 dicembre 2018 n. 145».
      

    



    

     
    
      4.41 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «12-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome».
      

    



    

     
    
      4.42 (testo 2) 

      

       
      
        Patuanelli, Romano, Lucidi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
      

      
                «12-bis. Al fine di evitare il blocco dei cantieri, di tutelare i lavoratori e di garantire il rapido completamento delle opere pubbliche, è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il Fondo salva-cantieri. Il Fondo è alimentato dal versamento di un contributo pari allo 0,5 per cento del valore del ribasso offerto dall'aggiudicatario delle gare di appalti pubblici, di lavori di importo pari o superiore ad euro 200.000,00 a base d'appalto, e di servizi e forniture di importo pari o superiore ad euro 100.000,00 a base d'appalto. Il predetto contributo, non gravante in alcun modo sull'aggiudicatario, rientra tra gli importi a disposizione della stazione appaltante nel quadro economico predisposto dalla stessa al termine dell'aggiudicazione definitiva. La destinazione del contributo al Fondo è esclusa nell'ipotesi di gare aggiudicate da Comuni, Città Metropolitane, Province e Regioni. Le risorse del Fondo sono destinate alla tempestiva soddisfazione dei crediti delle imprese sub-appaltatrici e sub-fornitrici nell'ipotesi di apertura di una procedura di crisi a carico dell'appaltatore, nella misura del 70 per cento dei crediti non soddisfatti vantati dalle stesse.
      

      
                12-ter. Le imprese di cui al comma 12-bis segnalano all'amministrazione aggiudicatrice i casi di mancata corresponsione dei corrispettivi loro dovuti per i lavori e le prestazioni maturati nei confronti dell'appaltatrice prima della presentazione della domanda di apertura della procedura di crisi da parte della stessa. L'amministrazione aggiudicatrice, ovvero su suo incarico il contraente generale, verifica la spettanza ed entità dei crediti insoddisfatti entro trenta giorni dalla presentazione della documentazione da parte dei richiedenti; tale documentazione, trasmessa a cura dell'amministrazione ovvero del contraente generale all'appaltatore deve ritenersi idonea alla prova dei crediti ove non specificamente contestata entro quindici giorni. Per i crediti ancora non corrisposti alla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'amministrazione aggiudicatrice anticipa il contributo nella misura di cui al comma 12-bis, provvedendo al versamento entro trenta giorni dalla presentazione della domanda al Fondo, previa verifica effettuata secondo le modalità previste dal precedente periodo. Le somme versate sono rimborsate a carico del Fondo. Per le somme corrisposte ai creditori, il Fondo è surrogato nel credito nei confronti del debitore assoggettato alla procedura di crisi. Tale credito dovrà essere soddisfatto in via prioritaria rispetto all'ulteriore credito vantato dalle imprese beneficiarie delle risorse di cui al comma 12-bis.
      

      
                12-quater. Ferma l'immediata operatività delle disposizioni di cui ai commi 12-bis e 12-ter dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la determinazione delle modalità operative del Fondo è rimessa ad un decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, da adottarsi entro trenta giorni da tale data.».
      

    



    

     
    
      4.43/101 

      

       
      
        Conzatti
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 4.43, dopo il capoverso «12-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                «12-ter. All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: "nel cui capitale non figurino privati;", sono sostituite con le seguenti: "nel cui capitale eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità conformi alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2017".».
      

      
                Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole: «il seguente», con le seguenti: «i seguenti».
      

    



    

     
    
      4.43 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 148 è inserito il seguente:
      

      
                    ''148-bis. Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si applicano anche ai contributi da attribuire per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali contributi sono conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 854 a 861 dell'articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017''».
      

    



    

     
    
      4.44 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Respinto
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «12-bis. Al fine di completare gli interventi per la messa in sicurezza del viadotto che collega il quartiere Capodimonte al centro della città di Benevento, denominato ponte San Nicola, è autorizzata in favore del Comune di Benevento la spesa di euro 1,5 milioni di euro. All'onere derivante dalla presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      4.853/101 

      

       
      
        Bernini, Malan, Gallone, Mallegni, Vitali
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 4.853, dopo il capoverso: "12-bis", inserire il seguente:
      

      
                «12-bis.1. Sono ritenuti prioritari ai sensi del comma 1, gli interventi di cui all'allegato III. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri l'elenco di cui all'allegato III al presente decreto può essere eventualmente modificato e integrato».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'Allegato II aggiungere il seguente:
      

      
                    «Allegato III - Elenco degli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari ed emergenziali
      

      
                    (Articolo 4, comma 12-bis.1)
      

      
                - Corridoi internazionali TEN-T
      

      
                    - Valichi alpini
      

      
                    - Tratte ferroviarie internazionali
      

    



    

     
    
      4.853/100 

      

       
      
        Pergreffi, Rivolta
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 4.853, al capoverso comma 12-quater sostituire le parole:«e la SS 639 in gestione all'ANAS» con le seguenti: «in gestione all'ANAS, nonché la ex SS 639».
      

    



    

     
    
      4.853/102 

      

       
      
        Battistoni, Mallegni, Gallone, Malan
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 4.853, dopo il comma 12-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-quater.1. Al fine di terminare la tratta Orte-Civitavecchia, come parte integrante del più ampio progetto Orte-Mestre, inserita nel Programma delle infrastrutture strategiche (PIS) all'interno della rete trans europea di trasporto (Ten-T) quale itinerario di livello comprehensive network, e al fine di consentire un più rapido collegamento del territorio umbro-laziale con il porto di Civitavecchia, l'Autostrada del Sole, l'itinerario internazionale E45 e il nuovo tratto autostradale in costruzione Civitavecchia-Livorno, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della giunta regionale del Lazio, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nomina, con proprio decreto, il Commissario straordinario per il completamento dei lavori dell'asse Orte- Civitavecchia».
      

      
                Conseguentemente, al comma 12-quinquies, sostituire le parole «commi 12-ter e 12-quater» con le seguenti: «12-ter, 12-quater e 12-quinquies».
      

    



    

     
    
      4.853/103 

      

       
      
        Faraone
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 4.853, dopo il comma 12-quater, inserire il seguente:« 12-quinquies. Al fine di favorire la realizzazione del  collegamento autostradale tra le città di Ragusa e Catania, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Cipe provvede all'approvazione del progetto esecutivo dell'opera»
      

    



    

     
    
      4.853/104 

      

       
      
        Romeo
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 4.853, dopo il comma 12-quinquies, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-quinquies.1. Al fine di avviare la progettazione di interventi di adeguamento e messa in sicurezza, le risorse di cui all'articolo 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono destinate alla strada statale 9-via Emilia, dal km 293,00 al km 298,00.».
      

    



    

     
    
      4.853/105 

      

       
      
        D'Arienzo, Ferrazzi
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 4.853, dopo il capoverso 12-quinquies, aggiungere il seguente:« 12-sexies.  Al fine di dare impulso alle specifiche opere strategiche, entro 30 giorni dall'approvazione del presente decreto, il Presidente del consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e trasporti, d'intesa con i Presidenti della giunta regionale della Lombardia e del Veneto, e delle giunte provinciali di Trento e di Bolzano, nomina, con proprio decreto, i Commissari straordinari per gli interventi infrastrutturali relative alle tratte alta capacità ferroviaria Brescia-Verona-Padova, Verona-Brennero e terzo valico.»
      

    



    

     
    
      4.853 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
      

      
                «12-bis. Al fine di consentire il riavvio dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i Progetti "Potenziamento Infrastrutturale Voltri - Brignole", "Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi" e "Potenziamento Genova - Campasso" sono unificati in un unico Progetto il cui limite di spesa è definito in 6.943,23 milioni di euro. Le opere civili del "Potenziamento Infrastrutturalre Voltri - Brignole" e la relativa impiantistica costituiscono lavori supplementari all'intervento "Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi" ai sensi dell'articolo 89 della Direttiva 2014/25/UE. E' autorizzato l'avvio della realizzazione del sesto lotto costruttivo della "Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi", avente un costo complessivo di 833 milioni di euro. Per la relativa copertura finanziaria, stante l'attuale disponibilità di 42 milioni di euro rinvenienti dal quinto lotto costruttivo, è assegnato a RFI S.p.A. l'importo di 791 milioni di euro, a valere sulle risorse stanziate nell'ambito del "Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese", di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Le risorse occorrenti per le maggiori esigenze connesse all'incremento di perimetro dell'intervento "Potenziamento Genova - Campasso" trovano copertura finanziaria nell'ambito delle disponibilità dell'intervento "Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi.
      

      
                12-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto, il Commissario straordinario per il completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova.
      

      
                12-quater. Al fine di fronteggiare le criticità dei collegamenti viari tra la Valtellina e il capoluogo regionale, e allo scopo di programmare immediati interventi di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della rete viaria, diretti a conseguire idonei standard di sicurezza stradale e adeguata mobilità, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale della Lombardia e con il Presidente della Provincia di Lecco, nomina, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, apposito Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria, in particolare nella tratta Lecco - Sondrio lungo la SS 36  e la SS 639 in gestione all'ANAS e la SP 72 in gestione alla Provincia di Lecco.
      

      
                12-quinquies. Con i decreti di cui ai commi 12-ter e 12-quater sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione delle opere, l'eventuale compenso del Commissario con oneri a carico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare, nei limiti di quanto indicato dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario può avvalersi di strutture delle amministrazioni interessate nonché di società controllate dalle medesime amministrazioni.»
      

    



    

     
    
      4.853 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        «Dopo il comma 12, inserire i seguenti:
      

      
                «12-bis. Al fine di consentire il celere riavvio dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i progetti "Potenziamento Infrastrutturale Voltri-Brignole", "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi" e "Potenziamento Genova-Campasso" sono unificati in un Progetto Unico, il cui limite di spesa è definito in 6.853,23 milioni di euro ed è interamente finanziato nell'ambito delle risorse del contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è recepita nell'aggiornamento del contratto di programma parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e del trasporti e RFI per gli anni 2018-2019, che deve recare il quadro economico unitario del Progetto Unico e il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che si rendono disponibili sui singoli interventi del Progetto Unico possono essere destinate agli altri interventi nell'ambito dello stesso Progetto Unico. Le opere civili del "Potenziamento Infrastrutturale Voltri-Brignole", e "Potenziamento Genova-Campasso" e la relativa impiantistica costituiscono lavori supplementari all'intervento "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi" ai sensi dell'articolo 89 della direttiva 2014/25/UE. È autorizzato l'avvio della realizzazione del sesto lotto costruttivo della "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi", mediante utilizzo delle risorse già assegnate a RFI per il finanziamento del contratto di programma parte investimenti RFI, nel limite di 833 milioni di euro anche nell'ambito del riparto del "Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese", di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
      

      
                12-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto e senza oneri per la finanza pubblica, il Commissario straordinario per il completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova in deroga alla procedura vigente.».".
      

    



    

     
    
      4.45 

      

       
      
        Berutti, Mallegni, Gallone, Vitali, Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «12-bis. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività per la realizzazione della linea AV/AC Terzo valico dei Giovi, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposta la nomina di un Commissario straordinario. La durata dell'incarico del Commissario straordinario è di dodici mesi e può essere prorogata o rinnovata per non oltre un triennio dalla prima nomina. Il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare, è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n, 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario può avvalersi di strutture dell'amministrazione centrale o territoriale interessata nonché di società controllate dallo Stato o dalle Regioni».
      

    



    

     
    
      4.854 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «12-bis. Al primo periodo del comma 13 dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole "fondo", sono aggiunte le seguenti: "di esclusiva competenza dello Stato" e dopo le parole "nodo stazione di Verona" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "nonché, delle iniziative relative all'interporto di Trento, all'interporto ferroviario di Isola della Scala (Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)».
      

    



    

     
    
      4.854 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Accantonato
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «12-bis. Al primo periodo del comma 13 dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole "nodo stazione di Verona" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "nonché, delle iniziative relative all'interporto di Trento, all'interporto ferroviario di Isola della Scala (Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)».
      

    



    

     
    
      4.430 (già 4.43/100) 

      

       
      
        Conzatti
      

      
        Accantonato
      

      
        Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:
      

      
                «12-ter. Al fine del primo periodo del comma 13 dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: "nodo stazione di Verona", sono aggiunte le parole "nonché, delle iniziative relative all'interporto di Trento, all'interporto ferroviario di isola della Scala (Verona) ed il porto fluviale di Valdaro (Mantova)."».
      

    



    

     
    
      4.855 (testo 2)/100 

      

       
      
        Bernini, Malan, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.855 (testo 2), al capoverso "12-bis", sostituire le parole «sono in ogni caso escluse» con le seguenti: «sono sempre sussistenti».
      

    



    

     
    
      4.855 (testo 2)/101 

      

       
      
        Margiotta, D'Alfonso, Ferrazzi
      

      
        V. testo 2
      

      
        All'emendamento 4.855 (testo 2), sostituire le parole da:«sono emanati» fino alla fine, con le seguenti:«siano vistati e registrati alla Corte dei Conti in sede di controllo preventivo di legittimità ai sensi della normativa vigente".
      

    



    

     
    
      4.855/101 (testo 2) 

      

       
      
        Margiotta, D'Alfonso, Ferrazzi
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 4.855 (testo 2), sostituire le parole da:«sono emanati» fino alla fine, con le seguenti:«siano vistati e registrati alla Corte dei Conti in sede di controllo preventivo di legittimità svolto su richiesta dell'amministrazione procedente ".
      

    



    

     
    
      4.855 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il secondo periodo inserire il seguente: "La gravità della colpa e ogni conseguente responsabilità sono in ogni caso escluse se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di concessione autostradale, allorché detti decreti sono emanati in conformità al parere favorevole sulla legittimità dello schema di atto esaminato, reso dall'Avvocatura generale dello stato a richiesta dell'amministrazione procedente.".»
      

    



    

     
    
      4.855 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato nel testo emendato
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il secondo periodo inserire il seguente: "La gravità della colpa e ogni conseguente responsabilità sono in ogni caso escluse per ogni profilo se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di concessione autostradale, allorché detti decreti sono emanati in conformità al parere favorevole sulla legittimità dello schema di atto esaminato, reso dall'Avvocatura generale dello stato a richiesta dell'amministrazione procedente.
      

    



    

     
    
      4.856 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 16, della legge 27 febbraio 1967, n. 48, dopo il secondo comma, è inserito il seguente: "2-bis. In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei Ministri, il Comitato è presieduto dal ministro dell'economia e delle finanze in qualità di vicepresidente del Comitato. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di quest'ultimo, le relative funzioni sono svolte dal ministro presente più anziano per età".»
      

    



    

     
    
      4.857 (testo 2)/100 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.857 (testo 2), sopprimere la lettera b).
      

    



    

     
    
      4.857 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituire dalle seguenti: "31 gennaio 2021";
      

      
                    b) al comma 7, è aggiunto, in fine il seguente periodo "Per la realizzazione di tali interventi trova applicazione l'art. 1, ultimo capoverso, del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ottobre 2017 n. 28223 pubblicato in GURI n. 258/2007, fermo il disposto dell'art. 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 come modificato con il Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120.";
      

      
                    c) al comma 9, le parole: "con la consegna delle opere previste nel piano di cui al comma 4" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2021".».
      

    



    

     
    
      4.857 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituire dalle seguenti: "31 gennaio 2021";
      

      
                    b) al comma 9, le parole: "con la consegna delle opere previste nel piano di cui al comma 4" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2021".».
      

    



    

     
    
      4.46 

      

       
      
        Damiani
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G4.46
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «12-bis. Al fine di potenziare il sistema ferroviario della Regione Puglia, di ridurre l'impatto ambientale delle polveri sottili derivate dal trasporto su gomma o su rotaia con vetture a trazione biodiesel, di decongestionare il traffico veicolare che insiste nella tratta tra Barletta e Spinazzola, è autorizzata la elettrificazione della tratta ferroviaria Canosa di Puglia-Minervino Murge-Spinazzola in aggiunta alla tratta Barletta-Canosa di Puglia già prevista dal piano di potenziamento della linea Barletta-Spinazzola. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147.».
      

    



    

     
    
      G4.46 (già em. 4.46) 

      

       
      
        Damiani
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1248,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 4.46, compatibilmente con le esigenze della finanza pubblica.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      4.47 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. All'articolo 69 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, recante il Codice di giustizia contabile, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                ''2-bis. Nell'ambito delle procedure per la localizzazione, l'aggiudicazione e la realizzazione di appalti pubblici la colpa grave è esclusa quando l'azione amministrativa si è conformata a una sentenza della magistratura che non sia stata ancora riformata nel grado successivo del giudizio o si è conformata a Linee Guida dell'Autorità nazionale anticorruzione o di altra autorità amministrativa sovraordinata o comunque a qualsiasi altra tipologia di atto proveniente dalle stesse autorità di carattere interpretativo, applicativo o comunicativo. La colpa grave è esclusa comunque in relazione all'esercizio di poteri e valutazioni discrezionali che attengano all'applicazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative caratterizzate da particolare complessità e incertezza, secondo il parametro della media diligenza. Nei casi di cui al periodo precedente, la colpa grave è certamente esclusa quando il dipendente pubblico è in grado di dimostrare di aver svolto un'applicazione attendibile delle disposizioni vigenti. Prima della conclusione della fase istruttoria e, in ogni caso, prima dell'adozione di qualsiasi atto che possa essere suscettibile di pubblicità o conoscenza da parte di terzi, il pubblico ministero è tenuto a verificare con ogni possibile priorità la sussistenza di una delle cause di esenzione previste dal presente comma e in caso di esito positivo della verifica, disporre con sollecitudine l'archiviazione del fascicolo istruttorio.''».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 4
    

    
      4.0.850 (testo 2)/100 

      

       
      
        Bernini, Malan, Pagano, Quagliariello, Mallegni, Gallone, Vitali
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), al comma 2, dopo le parole «non superiore» aggiungere le seguenti: «al doppio».
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/101 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Id. em. 4.0.850 (testo 2)/100
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), al comma 2, dopo le parole «non superiore» aggiungere le seguenti: «al doppio».
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/102 

      

       
      
        Bernini, Malan, Pagano, Quagliariello, Mallegni, Gallone, Vitali
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «Detto personale è posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n.  127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale dell'amministrazione di appartenenza. Al personale non dirigenziale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi compresa l'indennità di amministrazione, del personale non dirigenziale del comparto della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Della struttura di supporto possono far parte soggetti esterni dotati di specifica competenza professionale attinente ai settori nei quali opera la struttura, da assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale previsti dalla normativa vigente e nei limiti delle risorse individuate al successivo comma 9. »
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/103 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Id. em. 4.0.850 (testo 2)/102
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere, in fine, i seguenti: «Detto personale è posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n.  127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale dell'amministrazione di appartenenza. Al personale non dirigenziale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi compresa l'indennità di amministrazione, del personale non dirigenziale del comparto della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Della struttura di supporto possono far parte soggetti esterni dotati di specifica competenza professionale attinente ai settori nei quali opera la struttura, da assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale previsti dalla normativa vigente e nei limiti delle risorse individuate al successivo comma 9».
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/104 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011. L'incarico di sub-commissario ha durata massima di tre anni e può essere rinnovato nei limiti delle risorse individuate al successivo comma 9».
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/105 

      

       
      
        Bernini, Malan, Pagano, Quagliariello, Mallegni, Gallone, Vitali
      

      
        Id. em. 4.0.850 (testo 2)/104
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011. L'incarico di sub-commissario ha durata massima di tre anni e può essere rinnovato nei limiti delle risorse individuate al successivo comma 9.»
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/106 

      

       
      
        Castaldi, Di Girolamo
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), capoverso «articolo 4-bis», al comma 4, sostituire le parole da: «con compiti di indirizzo» fino a: «livelli di governo coinvolti» con le seguenti: «con compiti di comunicazione ed informazione nei confronti delle popolazioni interessate, nonché di coordinamento tra i diversi livelli di governo coinvolti».
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/107 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. Al comma 4, al primo periodo, dopo la parola «nonché» inserire le seguenti «di informazione e partecipazione delle popolazioni coinvolte e» e al secondo periodo aggiungere, in fine, le seguenti parole: « nonché da un rappresentante delle associazioni che compongono l'osservatorio indipendente sull'acqua del Gran Sasso costituito dalle rappresentanze regionali delle associazioni: WWF, Legambiente, Montain Wilderness, Arci, Pronatura, Cittadinanza attiva, Italia nostra, Gadit guardie ambientali d'Italia, Club Alpino Italiano e CAI  FIAB»;
      

      
                    2. Al comma 6 sostituire le parole da: «e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici» fino alla fine del comma, con le seguenti: «e opera nel rispetto della normativa ambientale e paesaggistica»;
      

      
                    3. Al comma 7, dopo le parole «e l'uso potabile della risorsa captata dallo stesso» inserire le seguenti: « nonché la salute dei cittadini e la sicurezza ambientale» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Tra gli interventi di messa in sicurezza e tutela dell'acquifero è prevista la delocalizzazione di tutte le sostanze pericolose stoccate all'interno dei Laboratori dell'I.N.F.N.»
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/108 

      

       
      
        Castaldi, Di Girolamo
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), capoverso «articolo 4-bis», al comma 4, dopo le parole: «e uno del Ministero dell'Istruzione», inserire le seguenti:«, nonché un rappresentante ciascuno rispettivamente per la ASL di Teramo e quella di L'Aquila.».
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/109 

      

       
      
        Di Girolamo, Castaldi, Patuanelli (*)
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), capoverso «articolo 4-bis», al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al terzo periodo, dopo le parole: «determinati dall'attività del Commissario straordinario,», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «cui compete altresì la messa in sicurezza delle infrastrutture, quali le gallerie autostradali e i laboratori.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/110 

      

       
      
        Coltorti, Patuanelli (*)
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), al comma 7, ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, di cui all'articolo 94, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2)/111 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.850 (testo 2), al comma 10 sostituire le parole «20 milioni l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021» con le seguenti: «70 milioni l'anno 2019, 100 milioni per l'anno 2020 e 100 milioni per l'anno 2021».
      

      
                Conseguentemente
      

      
                    Al comma 12 sostituire le parole «pari a 21,5 milioni per l'anno 2019 e 51,5 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021» con le seguenti: «»pari a 71,5 milioni per l'anno 2019 e 101,5 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021«.
      

    



    

     
    
      4.0.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso)
      

      
                 1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con  il Presidente della Regione Abruzzo, è nominato un Commissario straordinario con il compito di sovraintendere alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso. La durata dell'incarico del Commissario straordinario è di tre anni e può essere rinnovato.
      

      
                2. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111.
      

      
                3. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e composta da personale delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, delle amministrazioni territoriali, degli Enti e degli Istituti di ricerca e delle Università, nonché di ANAS SpA.
      

      
                4.E' costituita una "Cabina di coordinamento", presieduta dal Presidente della Regione Abruzzo, con compiti di indirizzo, di coordinamento tra i diversi livelli di governo coinvolti, nonché di verifica circa lo stato di avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordinamento è composta dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali di L'Aquila e Teramo, dai Sindaci dei Comuni di L'Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell'ANCI, uno per la provincia di L'Aquila e uno per la provincia di Teramo, dal Presidente del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, nonché da un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e uno del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Il Presidente della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente al Presidente del Consiglio dei ministri. Ai componenti della Cabina di coordinamento non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. La costituzione e il funzionamento della cabina di coordinamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                6. Con il decreto di cui al comma 3, sono stabiliti i termini, le modalità e le tempistiche per la realizzazione dei lavori di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, nonché la costituzione della struttura di supporto al Commissario straordinario. Il Commissario straordinario può assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Con decreto del Ministro dell'Interno, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate speciali misure amministrative di semplificazione per il rilascio della documentazione antimafia, anche in deroga alle relative norme.
      

      
                7. Per la specificità del sistema di captazione delle acque drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo autostradale del Gran Sasso e all'interno dei Laboratori dell'I.N.F.N., al fine di garantire la tutela dell'acquifero del Gran Sasso e l'uso potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contemperando la coesistenza e la regolare conduzione delle gallerie autostradali e dei Laboratori stessi, non si applica, relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie stesse, lato Teramo e L'Aquila, l'articolo 94, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione dei punti di captazione deve essere garantita dall'esecuzione degli interventi di messa in sicurezza determinati dall'attività del Commissario Straordinario. Nelle zone di rispetto delle captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate ai sensi dell'articolo 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli interventi di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti prodotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come determinati dall'attività del Commissario straordinario. La messa in sicurezza, di cui all'articolo 94, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, delle attività preesistenti, quali le gallerie autostradali e i laboratori, è garantita dagli interventi determinati dal Commissario Straordinario.
      

      
                8. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all'uopo destinate o risorse di altra natura.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento della struttura di supporto di cui al comma 3 provvede il Commissario straordinario nel limite delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal fine è autorizzata la spesa di 1,5 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
      

      
                10. Per la definizione dei progetti e per la realizzazione degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazione delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di 20 milioni l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021.
      

      
                11. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
      

      
                12. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 21,5 milioni per l'anno 2019 e 51,5 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali' della missione Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      4.0.850 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato nel testo emendato
      

      
        Dopo l'
articolo 4
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 4-bis. (Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso)
      

      
                 1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Presidente della Regione Abruzzo, con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, un Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestionale e amministrativa, che non siano in una situazione di conflitto di interessi, con il compito di sovraintendere alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso.
      

      
                 2. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 12.
      

      
                 3. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e composta da un contingente massimo di undici unità di personale, di cui una unità di livello dirigenziale non generale e dieci unità di personale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati fino a cinque esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.
      

      
                 4. Il personale pubblico della struttura commissariale è collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. All'atto del collocamento in fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento in fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del predetto personale è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:
      

      
                 a) le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
      

      
                 b) per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario;
      

      
                 c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale.
      

      
                 5. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011. L'incarico di sub-commissario ha durata massima non superiore a quella del Commissario e nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
      

      
                 6. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario.
      

      
                 7. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di appositi protocolli d'intesa, del personale di ANAS SpA nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
      

      
                 8. È costituita una "Cabina di coordinamento", presieduta dal Presidente della Regione Abruzzo, con compiti di comunicazione ed informazione nei confronti delle popolazioni interessate, nonché di coordinamento tra i diversi livelli di governo nonché di verifica circa lo stato di avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordinamento è composta dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali di L'Aquila e Teramo, dai Sindaci dei Comuni di L'Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell'ANCI, uno per la provincia di L'Aquila e uno per la provincia di Teramo, dal Presidente del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, nonché da un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e uno del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nonché un rappresentante ciascuno rispettivamente per la ASL di Teramo e quella di L'Aquila. Il Presidente della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente al Presidente del Consiglio dei ministri. Per la partecipazione alla Cabina di coordinamento non spettano gettoni di presenza, indennità o emolumenti comunque denominati. Gli eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle amministrazioni di appartenenza.
      

      
                 9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, il Commissario straordinario può assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate speciali misure amministrative di semplificazione per il rilascio della documentazione antimafia, anche in deroga alle relative norme.
      

      
                 10. Per la specificità del sistema di captazione delle acque drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo autostradale del Gran Sasso e all'interno dei Laboratori dell'I.N.F.N., al fine di garantire la tutela dell'acquifero del Gran Sasso e l'uso potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contemperando la coesistenza e la regolare conduzione delle gallerie autostradali e dei Laboratori stessi, non si applica, relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie stesse, lato Teramo e L'Aquila, l'articolo 94, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione dei punti di captazione deve essere garantita dall'esecuzione degli interventi di messa in sicurezza determinati dall'attività del Commissario straordinario cui compete altresì la messa in sicurezza delle infrastrutture quali le gallerie autostradali e i laboratori. Nelle zone di rispetto delle captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate ai sensi dell'articolo 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli interventi di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti prodotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come determinati dall'attività del Commissario straordinario. La messa in sicurezza delle attività preesistenti, quali le gallerie autostradali e i laboratori, è garantita dagli interventi determinati dal Commissario straordinario.
      

      
                 11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all'uopo destinate o risorse di altra natura.
      

      
                 12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 7 provvede il Commissario straordinario nel limite delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 700.000 per l'anno 2019 e di euro 1.400.000 per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                 13. Per la definizione del progetti e per la realizzazione degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazione delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021.
      

      
                 14. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
      

      
                 15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20,7 milioni di euro per l'anno 2019, a 51,4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 51,4 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                 a) quanto a 0,7 milioni di euro per l'anno 2019 e per 1,4 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196 iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
      

      
                 b) quanto a 1,4 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
      

      
                 c) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 18 milioni di euro per l'anno 2019, 45 milioni per l'anno 2020 e 43 milioni per l'anno 2021 e sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per 2 milioni di euro per l'anno 2019, 5 milioni per l'anno 2020 e 7 milioni per l'anno 2021.
      

      
        Articolo 4-ter (Sperimentazione e semplificazioni in materia contabile)
      

      
                 1. In relazione all'entrata in vigore del nuovo concetto di impegno di cui all'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire la sussistenza delle disponibilità di competenza e cassa occorrenti per l'assunzione degli impegni anche pluriennali e la necessità di assicurare la tempestività dei pagamenti in un quadro ordinamentale che assicuri la disponibilità in bilancio delle risorse finanziarie in un arco temporale adeguato alla tempistica di realizzazione delle spese di investimento sulla base dello stato avanzamento lavori, in via sperimentale per gli anni 2019, 2020 e 2021:
      

      
                 a) le somme da iscrivere sugli stati di previsione della spesa in relazione a variazioni di bilancio connesse alla riassegnazione di entrate finalizzate per legge a specifici interventi o attività, sono assegnate ai pertinenti capitoli in ciascuno degli anni del bilancio pluriennale in relazione al cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti da presentare contestualmente alla richiesta di variazione;
      

      
                 b) per le spese in conto capitale i termini di cui al comma 3 dell'articolo 34-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono prolungati di un ulteriore esercizio e quelli di cui al comma 4, primo periodo, del medesimo articolo 34-bis sono prolungati di ulteriori tre esercizi;
      

      
                 c) le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 2, lettera b), si applicano anche alle autorizzazioni di spesa in conto capitale a carattere permanente e a quelle annuali.
      

      
                 2. Al fine di semplificare e accelerare le procedure di assegnazione fondi nel corso della gestione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto le variazioni di bilancio di cui agli articoli 24, comma 5-bis, 27, 29 e 33, commi 4-ter e 4-sexies, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono disposte con decreti del Ragioniere generale dello Stato.».".
      

    



    

     
    
      4.0.1 

      

       
      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Zuliani, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Norme in materia di lavori pubblici, di competenza delle province e del relativo personale)
      

      
                1. Ai fini dell'accelerazione dei lavori pubblici di competenza delle province, con riguardo ai piani di sicurezza a valenza pluriennale per la manutenzione di strade e di scuole nonché per la predisposizione di idonei servizi e strutture ricettive, l'autorizzazione di spesa di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80 nonché l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 889 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 sono incrementate rispettivamente per l'importo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 59 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2030 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2031 a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017 n. 205.
      

      
                2. All'articolo 1 comma 1078 della legge n. 205 del 2017, le parole: ''per essere riassegnate al fondo di cui al comma 1072'' sono sostituite dalle seguente: ''per essere riassegnate al fondo di cui al comma 1076, ferma restando la possibilità di utilizzare i ribassi d'asta secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria- allegato 4.2 - al decreto legislativo 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10''.
      

      
                3. L'articolo 1, comma 166, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''166. A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, nei limiti del 35 per cento della spesa autorizzata nel comma 106, le province delle regioni a statuto ordinario procedono all'assunzione di 120 funzionari tecnici per lo svolgimento di attività di progettazione, al di fuori dei limiti vigenti previsti sulle assunzioni a tempo indeterminato nelle province e senza il previo esperimento delle procedure di mobilità, con procedura selettiva pubblica, le cui modalità di svolgimento e i cui criteri per la selezione sono improntati a princìpi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione della professionalità. Con decreto del Ministro dell'economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato - Città ed autonomie locali, entro 15 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto è definito il riparto del personale da assumere e delle risorse tra le province delle regioni a statuto ordinario''.
      

      
                4. L'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 844, della legge 27 dicembre 2017 n. 205 le parole: ''Ferma restando la rideterminazione delle dotazioni organiche nei limiti di spesa di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190'' sono soppresse;
      

      
                    b) all'articolo 1, comma 845, della Legge 27 dicembre 2017 n. 205 le parole: ''nel rispetto dei limiti di spesa definiti in applicazione del citato articolo 1, comma 421, della legge n. 190 del 2014'' sono soppresse.
      

      
                5. Dall'attuazione dei commi 3 e 4 del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    



    

     
    
      4.0.3 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l

'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.

      

      
        (Norme in materia di messa in sicurezza di edifici e territorio)
      

      
                1. Al fine di permettere il completamento della realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di edifici e territorio da parte dei comuni in relazione ai contributi per investimenti concessi nel 2018 ai comuni, all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 859 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ad esclusione dei casi nei quali il mancato rispetto dei termini sia stato determinato dall'instaurazione di un contenzioso in ordine alla procedura posta in essere dal comune ai sensi dei commi 853 e seguenti";
      

      
                    b) dopo il comma 859 è inserito il seguente:
      

      
                    "859-bis. Per i contributi assegnati per l'anno 2018, il recupero di cui al comma 859 non si applica agli enti beneficiari del medesimo contributo che hanno posto in essere, entro i termini di cui al comma 857, le attività preliminari all'affidamento dei lavori rilevabili attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 860, a condizione che l'affidamento avvenga entro il 31 dicembre 2019"».
      

    



    

     
    
      4.0.4 (testo 2) 

      

       
      
        L'Abbate, Ortolani, Quarto, Moronese
      

      
        V. testo 3
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di accelerazione degli interventi di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione anche al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso)
      

      
                1. Al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, al Commissario unico di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 sono attribuiti compiti di coordinamento realizzazione degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento nel minor tempo possibile alla normativa dell'Unione Europea e superare le suddette procedure d'infrazione nonché tutte le procedure d'infrazione relative alle medesime problematiche.
      

      
                2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i Commissari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano le proprie funzioni. Il Commissario unico subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi posti in essere.
      

      
                3. Le Regioni, avvalendosi dei rispettivi Enti di Governo d'ambito e i commissari straordinari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che cessano le funzioni, trasmettono al Commissario unico, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto una dettagliata relazione in merito a tutte le misure intraprese e/o programmate, finalizzate al superamento delle procedure d'infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181, precisando, per ciascun agglomerato, la documentazione progettuale e tecnica, le risorse finanziarie programmate e disponibili e le relative fonti. Entro i successivi sessanta giorni, il Commissario unico, sulla base di tali relazioni e comunque avvalendosi dei competenti uffici regionali e degli Enti di governo d'ambito, provvede ad una ricognizione dei piani e dei progetti esistenti inerenti gli interventi, ai fini di una verifica dello stato di attuazione degli interventi, effettuando anche una prima valutazione in merito alle risorse finanziarie effettivamente disponibili e ne dà comunicazione al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
      

      
                4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono individuati gli interventi, tra quelli per cui non risulti già intervenuta l'aggiudicazione provvisoria dei lavori, per i quali il Commissario unico assume il compito di soggetto attuatore. Con il medesimo decreto sono individuate le risorse finanziarie ulteriormente necessarie rispetto a quelle già stanziate e disponibili, con riferimento anche al completamento degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13). Con il medesimo decreto le competenze del Commissario unico possono essere estese anche ad altri agglomerati oggetto di ulteriori procedure di infrazione. Il decreto di cui al presente comma stabilisce: la durata e gli obiettivi di ciascun incarico del Commissario unico; la dotazione organica e finanziaria necessaria al raggiungimento degli obiettivi assegnati per ciascun incarico.
      

      
                5. Sulla base di una specifica convenzione, il Commissario opera presso il Ministero della tutela dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con sede presso il medesimo Ministero. Dalla presente disposizione non possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di rispettiva competenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
                6. Ai fini dell'attuazione dei poteri sostitutivi di cui al comma 5 dell'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, a seguito del provvedimento di revoca, adottato ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, le risorse confluiscono direttamente nella contabilità speciale con le modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter dell'articolo 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 e al Commissario è attribuito il compito di realizzare direttamente l'intervento.
      

      
                7. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: ''decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152'', sono inserite le seguenti: ''o, in mancanza di questi ultimi, alle Regioni'';
      

      
                    b) al comma 9 dopo le parole: ''apposite convenzioni'' sono aggiunte le seguenti: ''della Sogesid S.p.A., nonché''; dopo le parole: ''nell'ambito delle aree di intervento'', sono aggiunte le seguenti: ''e del gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente'';
      

      
                    c) al comma 9 dopo le parole: ''della finanza pubblica.'' sono aggiunte le seguenti: ''Al personale di cui il Commissario si avvale, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66''.
      

    



    

     
    
      4.0.4 (testo 3) 

      

       
      
        L'Abbate, Ortolani, Quarto, Moronese (*)
      

      
        V. testo 4
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di accelerazione degli interventi di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione anche al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso)
      

      
        1. Al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, al Commissario unico di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 sono attribuiti compiti di coordinamento realizzazione degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento nel minor tempo possibile alla normativa dell'Unione Europea e superare le suddette procedure d'infrazione nonché tutte le procedure d'infrazione relative alle medesime problematiche.
      

      
        2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i Commissari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano le proprie funzioni. Il Commissario unico subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi posti in essere.
      

      
        3. Le Regioni, avvalendosi dei rispettivi Enti di Governo d'ambito e i commissari straordinari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che cessano le funzioni, trasmettono al Commissario unico, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto una dettagliata relazione in merito a tutte le misure intraprese e/o programmate, finalizzate al superamento delle procedure d'infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181, precisando, per ciascun agglomerato, la documentazione progettuale e tecnica, le risorse finanziarie programmate e disponibili e le relative fonti. Entro i successivi sessanta giorni, il Commissario unico, sulla base di tali relazioni e comunque avvalendosi dei competenti uffici regionali e degli Enti di governo d'ambito, provvede ad una ricognizione dei piani e dei progetti esistenti inerenti gli interventi, ai fini di una verifica dello stato di attuazione degli interventi, effettuando anche una prima valutazione in merito alle risorse finanziarie effettivamente disponibili e ne dà comunicazione al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
      

      
        4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono individuati gli interventi, tra quelli per cui non risulti già intervenuta l'aggiudicazione provvisoria dei lavori, per i quali il Commissario unico assume il compito di soggetto attuatore. Con il medesimo decreto sono individuate le risorse finanziarie necessarie anche al completamento degli interventi funzionali volti a garantire l'adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13). Con il medesimo decreto le competenze del Commissario unico possono essere estese anche ad altri agglomerati oggetto di ulteriori procedure di infrazione. Il decreto di cui al presente comma stabilisce: la durata e gli obiettivi di ciascun incarico del Commissario unico; la dotazione finanziaria necessaria al raggiungimento degli obiettivi assegnati per ciascun incarico.
      

      
        5. Sulla base di una specifica convenzione, il Commissario opera presso il Ministero della tutela dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con sede presso il medesimo Ministero. Dalla presente disposizione non possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di rispettiva competenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
        6. Ai fini dell'attuazione dei poteri sostitutivi di cui al comma 5 dell'articolo 10 del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, a seguito del provvedimento di revoca, adottato ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, le risorse confluiscono direttamente nella contabilità speciale con le modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter dell'articolo 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 e al Commissario è attribuito il compito di realizzare direttamente l'intervento.
      

      
        7. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
        a) al comma 2, dopo le parole: ''decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152'', sono inserite le seguenti: ''o, in mancanza di questi ultimi, alle Regioni'';
      

      
        b) al comma 9 dopo le parole: ''apposite convenzioni'' sono aggiunte le seguenti: ''della Sogesid S.p.A., nonché''; dopo le parole: ''nell'ambito delle aree di intervento'', sono aggiunte le seguenti: ''e del gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente'';
      

      
        c) al comma 9 dopo le parole: ''della finanza pubblica.'' inserire le seguenti: ''Al personale di cui il Commissario si avvale, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66''.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Trentacoste, Lorefice, Lomuti, Floridia, Nugnes
      

    



    

     
    
      4.0.4 (testo 4) 

      

       
      
        L'Abbate, Ortolani, Quarto, Moronese, Trentacoste, Lorefice, Lomuti, Floridia, Nugnes
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di accelerazione degli interventi di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione anche al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso)
      

      
        1. Al fine di evitare l'aggravamento delle procedure di infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, al Commissario unico di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 sono attribuiti compiti di coordinamento realizzazione degli interventi funzionali a garantire l'adeguamento nel minor tempo possibile alla normativa dell'Unione Europea e superare le suddette procedure d'infrazione nonché tutte le procedure d'infrazione relative alle medesime problematiche.
      

      
        2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i Commissari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano le proprie funzioni. Il Commissario unico subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi posti in essere.
      

      
        3. Le Regioni, avvalendosi dei rispettivi Enti di Governo d'ambito e i commissari straordinari di cui all'articolo 7, comma 7, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che cessano le funzioni, trasmettono al Commissario unico, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto una dettagliata relazione in merito a tutte le misure intraprese e/o programmate, finalizzate al superamento delle procedure d'infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181, precisando, per ciascun agglomerato, la documentazione progettuale e tecnica, le risorse finanziarie programmate e disponibili e le relative fonti. Entro i successivi sessanta giorni, il Commissario unico, sulla base di tali relazioni e comunque avvalendosi dei competenti uffici regionali e degli Enti di governo d'ambito, provvede ad una ricognizione dei piani e dei progetti esistenti inerenti gli interventi, ai fini di una verifica dello stato di attuazione degli interventi, effettuando anche una prima valutazione in merito alle risorse finanziarie effettivamente disponibili e ne dà comunicazione al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
      

      
        4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono individuati gli interventi, tra quelli per cui non risulti già intervenuta l'aggiudicazione provvisoria dei lavori, per i quali il Commissario unico assume il compito di soggetto attuatore. Con il medesimo decreto sono individuate le risorse finanziarie, disponibili a legislazione vigente, necessarie anche al completamento degli interventi funzionali volti a garantire l'adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13). Con il medesimo decreto le competenze del Commissario unico possono essere estese anche ad altri agglomerati oggetto di ulteriori procedure di infrazione. Il decreto di cui al presente comma stabilisce: la durata e gli obiettivi di ciascun incarico del Commissario unico; la dotazione finanziaria necessaria al raggiungimento degli obiettivi assegnati per ciascun incarico.
      

      
        5. Sulla base di una specifica convenzione, il Commissario opera presso il Ministero della tutela dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con sede presso il medesimo Ministero. 6. Ai fini dell'attuazione dei poteri sostitutivi di cui al comma 5 dell'articolo 10 del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, a seguito del provvedimento di revoca, adottato ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, le risorse confluiscono direttamente nella contabilità speciale del Commissario con le modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter dell'articolo 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 e al Commissario è attribuito il compito di realizzare direttamente l'intervento.
      

      
        7. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
        a) al comma 2, dopo le parole: ''decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152'', sono inserite le seguenti: ''o, in mancanza di questi ultimi, alle Regioni'';
      

      
        b) al comma 9 dopo le parole: ''nell'ambito delle aree di intervento'', sono aggiunte le seguenti: ''e del gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente'';
      

      
        c) al comma 9 dopo le parole: ''della finanza pubblica.'' inserire le seguenti: ''Al personale di cui il Commissario si avvale, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66'';
      

      
        8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di rispettiva competenza con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.".
      

    



    

     
    
      4.0.5 

      

       
      
        Patuanelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
      

      
                3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''.»
      

    



    

     
    
      4.0.70 (già 5.0.8) 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019- 2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
      

      
                3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''.''.
      

    



    

     
    
      4.0.100 (già 5.0.10) 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Id. em. 4.0.70
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
      

      
                3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''».
      

    



    

     
    
      4.0.110 (già 5.0.11) 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Id. em. 4.0.70
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4
-bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte dei fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
      

      
                3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''».
      

    



    

     
    
      4.0.120 (già 5.0.12) 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico)
      

      
                1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
      

      
                2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019- 2021. È corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95».
      

    



    

     
    
      4.0.102 (già 4.0.851/102) 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Malan
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis
      

      
              1. Al fine di garantire la messa in sicurezza degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali, beneficiari di finanziamenti e contributi statali, possono avvalersi, limitatamente al triennio 2019-2021 e nell'ambito della programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, quanto agli acquisti di beni e servizi, di Consip S.p.A. e, quanto all'affidamento dei lavori di realizzazione, di Invitalia S.p.A, che sono tenute a pubblicare gli atti di gara entro 90 giorni dalla presentazione alle stesse, da parte degli enti locali, dei progetti definitivi.
      

      
                2. Decorsi i 90 giorni di cui al comma 1, gli enti locali possono affidare tutti i lavori di cui al comma 1, anche di importo pari o superiore a 200.000,00 euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante procedura negoziata con consultazione, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, di almeno quindici operatori economici ove esistenti, individuati, sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene anche l'indicazione dei soggetti invitati.
      

      
                3. Gli edifici scolastici pubblici, oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi statali, mantengono la destinazione ad uso scolastico per almeno 5 anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori. ».
      

    



    

     
    
      4.0.851 (testo 2)/100 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.851 (testo 2), al comma 2 sostituire le parole «sentita la regione o la provincia autonoma interessata» con le seguenti: « d'intesa con la regione o la provincia autonoma interessata»;
      

    



    

     
    
      4.0.851 (testo 2)/101 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.851 (testo 2), al comma 2 sopprimere le parole «, anche della carriera prefettizia,».
      

    



    

     
    
      4.0.851 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure per l'accelerazione degli interventi di edilizia sanitaria).
      

      
                1. Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione dei soli interventi del programma di investimenti del patrimonio strutturale e tecnologico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, previsti negli accordi di programma sottoscritti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che siano ritenuti prioritari e per i quali non risulti presentata la relativa richiesta di ammissione al finanziamento entro 24 mesi dalla sottoscrizione dell'accordo stesso, il Ministro della salute, con proprio decreto ricognitivo, previa valutazione del relativo stato di attuazione in contraddittorio con la regione o la provincia autonoma interessata, assegna a quest'ultima un termine congruo, anche in deroga a quello previsto dall'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per provvedere all'ammissione a finanziamento.
      

      
                2. Decorso inutilmente il termine assegnato ai sensi del comma 1, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute, sentita la regione o la provincia autonoma interessata, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il Ministro dell'economia e delle finanze, dispone la nomina di un Commissario Straordinario per la realizzazione dell'intervento, individuato nell'ambito dei ruoli dirigenziali delle amministrazioni dello Stato, anche della carriera prefettizia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                3. Il finanziamento, erogato dal Ministero dell'economia e delle finanze per stati di avanzamento lavori, affluisce su apposito conto corrente di tesoreria intestato alla regione interessata e dedicato all'edilizia sanitaria sul quale il Commissario straordinario opera in qualità di Commissario ad acta.
      

      
                4. Al fine di accelerare l'esecuzione degli interventi in questione, il Commissario straordinario può avvalersi, previa convenzione, di INVITALIA S.p.A. quale centrale di committenza.
      

      
                5. Per le medesime finalità di cui al precedente comma 1, per gli interventi ammessi al finanziamento per i quali, entro diciotto mesi dalla relativa comunicazione alla regione o provincia autonoma, gli enti attuatori non abbiano proceduto all'aggiudicazione dei lavori e sia inutilmente scaduto il termine di proroga eventualmente assegnato ai sensi dell'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,  che siano ritenuti prioritari, il Ministro della salute, con proprio decreto ricognitivo, previa valutazione del relativo stato di attuazione in contraddittorio con la regione o la provincia autonoma interessata, assegna a quest'ultima un termine congruo per addivenire all'aggiudicazione. Decorso inutilmente il termine assegnato, si applicano le disposizioni previste ai commi 2,3 4, 6,8, e 9 del presente articolo.
      

      
                6. Agli interventi di cui al comma 1 e 5, non si applicano le disposizioni per la risoluzione degli accordi previste dall'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.
      

      
                7. Per gli accordi aventi sviluppo pluriennale, i termini di cui al precedente comma 1 decorrono dalla data di inizio dell'annualità di riferimento prevista dagli accordi medesimi per ciascun intervento.
      

      
                8. Al presente articolo si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3 e 4, del presente decreto-legge.
      

      
                9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell'opera.».
      

    



    

     
    
      4.0.851 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure per l'accelerazione degli interventi di edilizia sanitaria).
      

      
                1. Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione dei soli interventi del programma di investimenti del patrimonio strutturale e tecnologico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, previsti negli accordi di programma sottoscritti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che siano ritenuti prioritari e per i quali non risulti presentata la relativa richiesta di ammissione al finanziamento entro 24 mesi dalla sottoscrizione dell'accordo stesso, il Ministro della salute, con proprio decreto ricognitivo, previa valutazione del relativo stato di attuazione in contraddittorio con la regione o la provincia autonoma interessata, assegna a quest'ultima un termine congruo, anche in deroga a quello previsto dall'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per provvedere all'ammissione a finanziamento.
      

      
                2. Decorso inutilmente il termine assegnato ai sensi del comma 1, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute, sentita la regione o la provincia autonoma interessata, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il Ministro dell'economia e delle finanze, dispone la nomina di un Commissario Straordinario per la realizzazione dell'intervento, individuato nell'ambito dei ruoli dirigenziali delle amministrazioni dello Stato, anche della carriera prefettizia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli oneri per il compenso o eventuali altri oneri di supporto tecnico del Commissario straordinario sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare. Il compenso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
      

      
                3. Il finanziamento, erogato dal Ministero dell'economia e delle finanze per stati di avanzamento lavori, affluisce su apposito conto corrente di tesoreria intestato alla regione interessata e dedicato all'edilizia sanitaria sul quale il Commissario straordinario opera in qualità di Commissario ad acta.
      

      
                4. Al fine di accelerare l'esecuzione degli interventi in questione, il Commissario straordinario può avvalersi, previa convenzione, di INVITALIA S.p.A. quale centrale di committenza, nei limiti delle risorse previste nei quadri economici degli interventi da realizzare o completare e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                5. Per le medesime finalità di cui al precedente comma 1, per gli interventi ammessi al finanziamento per i quali, entro diciotto mesi dalla relativa comunicazione alla regione o provincia autonoma, gli enti attuatori non abbiano proceduto all'aggiudicazione dei lavori e sia inutilmente scaduto il termine di proroga eventualmente assegnato ai sensi dell'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,  che siano ritenuti prioritari, il Ministro della salute, con proprio decreto ricognitivo, previa valutazione del relativo stato di attuazione in contraddittorio con la regione o la provincia autonoma interessata, assegna a quest'ultima un termine congruo per addivenire all'aggiudicazione. Decorso inutilmente il termine assegnato, si applicano le disposizioni previste ai commi 2,3 4, 6,8, e 9 del presente articolo.
      

      
                6. Agli interventi di cui al comma 1 e 5, non si applicano le disposizioni per la risoluzione degli accordi previste dall'articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.
      

      
                7. Per gli accordi aventi sviluppo pluriennale, i termini di cui al precedente comma 1 decorrono dalla data di inizio dell'annualità di riferimento prevista dagli accordi medesimi per ciascun intervento.
      

      
                8. Al presente articolo si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3 e 4, del presente decreto-legge.
      

      
                9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell'opera.».
      

    



    

     
    
      4.0.853 (testo 2)/100 

      

       
      
        Mallegni, Gasparri, Gallone, Vitali, Malan
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.853 (testo 2), al capoverso "Art. 4-bis", comma 1, sostituire le parole: «10 milioni», con le seguenti: «20 milioni»
      

    



    

     
    
      4.0.853 (testo 2)/101 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.0.853 (testo 2), sostituire le parole da «dell'autorizzazione di spesa» fino alle parole «dicembre 2017, n. 205» con le seguenti: «dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      4.0.853 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis
      

      
        (Autorizzazione di spesa per acquisizioni e interventi in materia di sedi di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                    1. Al fine di potenziare la risposta operativa del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 per l'acquisto, la costruzione, l'adeguamento, anche strutturale, e l'ammodernamento delle sedi di servizio del medesimo Corpo.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 29, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                    «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 5-bis si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».
      

    



    

     
    
      4.0.853 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis
      

      
        (Autorizzazione di spesa per acquisizioni e interventi in materia di sedi di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                    1. Al fine di potenziare la risposta operativa del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 per l'acquisto, la costruzione, l'adeguamento, anche strutturale, e l'ammodernamento delle sedi di servizio del medesimo Corpo.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 29, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                    «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 5-bis si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».
      

    



    

     
    
      4.0.6 

      

       
      
        D'Angelo, Floridia
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
        (Commissario straordinario per la città di Messina)
      

      
                1. Al fine di consentire il risanamento delle aree degradate della Città di Messina nello stato di previsione del Ministro dell'economia e delle finanze è istituito un apposito fondo con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Per il sollecito espletamento degli interventi di cui al comma 1, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto è nominato un Commissario straordinario, per la durata di un anno rinnovabile o prorogabile per un ulteriore anno.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario.
      

      
                4. Il Commissario straordinario riferisce sulle attività e sulle iniziative volte al raggiungimento degli obiettivi attribuiti al Presidente del Consiglio dei ministri il quale, ai sensi dell'articolo 20, comma 7, del decreto-legge 28 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, delega, per il coordinamento e la vigilanza sul Commissario il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che per tali attività delegate si avvale delle proprie strutture ministeriali vigenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                5. Al Commissario straordinario di cui al comma 2 non è dovuto alcun compenso per lo svolgimento delle funzioni attribuite ai sensi del presente articolo.
      

      
                6. Per l'espletamento delle attività di sgombero delle baracche e di bonifica delle aree degradate della Città di Messina, nonché di trasferimento delle famiglie interessate nei locali messi a disposizione dal Comune di Messina o da altri enti pubblici o privati, il Commissario straordinario può avvalersi di apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base delle priorità e delle specifiche indicazioni commissariali senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica. Il soggetto attuatore, se dipendente di società a totale capitale pubblico o di società dalle stesse controllate, anche in deroga ai contratti collettivi nazionali di lavoro del settore delle società di appartenenza, è collocato in aspettativa non retribuita, con riconoscimento dell'anzianità di servizio dalla data del provvedimento di conferimento dell'incarico e per tutto il periodo di svolgimento dello stesso. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                7. Il Commissario straordinario, nell'esercizio delle funzioni attribuite dal presente decreto, può avvalersi e può stipulare convenzioni con le strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all'articolo 4, comma 2, del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per l'attività di programmazione, di progettazione, per le procedure di affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, per la progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e per il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori per le finalità di cui al comma 1, il Commissario straordinario può avvalersi, oltre che degli uffici tecnici e amministrativi del comune di Messina, anche delle strutture e degli uffici regionali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche. Le relative spese sono ricomprese nell'ambito degli incentivi per attività tecniche di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                8. Nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario straordinario è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di deroga di cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, comunque applicabile per gli interventi ivi contemplati. A tal fine il medesimo Commissario straordinario emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle amministrazioni pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
      

      
                9. Gli atti adottati ai sensi del comma 8 sostituiscono tutti i visti, i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessario per l'avvio e l'esecuzione dell'intervento, comportano dichiarazione di pubblica utilità e costituiscono, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, fatti salvi i pareri e gli atti di assenso comunque denominati, previsti dal Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da rilasciarsi entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale l'autorità procedente provvede comunque alla conclusione del procedimento, limitatamente agli interventi di cui al comma 1. Per le occupazioni di urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione delle opere e degli interventi, i termini previsti dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni, sono ridotti della metà.
      

      
                10. Tutte le controversie relative agli atti adottati dal Commissario straordinario di cui all'articolo 1, nonché ai conseguenti rapporti giuridici anteriori al momento di stipula dei contratti che derivano da detti atti, sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.
      

      
                11. Ai giudizi di cui al comma 10 si applica l'articolo 125 del codice del processo amministrativo.
      

      
                12. Il Commissario straordinario si avvale del patrocinio dell'avvocatura dello Stato ai sensi dell'articolo 1 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
      

      
                13. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Norme in materia di rigenerazione urbana)
    

    
      1. Al fine di concorrere a indurre una drastica riduzione del consumo di suolo e a favorire la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, a incentivare la razionalizzazione di detto patrimonio edilizio, nonché a promuovere e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché di edifici a destinazione non residenziale dismessi o in via di dismissione, ovvero da rilocalizzare, tenuto conto anche della necessità di favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili e di assicurare il miglioramento e l'adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente, anche con interventi di demolizione e ricostruzione:
    

    
      a) all'articolo 2-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le parole "possono prevedere" sono sostituite dalla seguente: "introducono"; e le parole "e possono dettare" sono sostituite dalla seguente: "nonché";
    

    
      b) all'articolo 2-bis dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «1-bis. Le disposizioni del comma 1 sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti urbani consolidati del proprio territorio.
    

    
      1-ter. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuata assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo.».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      5.1 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      5.2 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 5.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      5.3 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Id. em. 5.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      5.4 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Respinto (*)
      

      
        Sostituire l'articolo con i seguenti:
      

      
                «Art. 5. - (Norme in materia di rigenerazione urbana) - 1. Al fine di favorire la rigenerazione urbana quale complesso sistematico di trasformazioni urbanistiche ed edilizie su aree e complessi edilizi caratterizzate da uno stato di degrado urbanistico edilizio o socio-economico, in attuazione dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, nelle more dell'adozione della normativa quadro in materia di governo del territorio, il presente decreto definisce i principi fondamentali in materia di rigenerazione urbana, individua i compiti affidati ai diversi livelli istituzionali, le risorse e gli incentivi per gli interventi da realizzarsi negli ambiti urbani caratterizzati da un elevato degrado urbanistico edilizio, ambientale e socio-economico.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, la rigenerazione urbana persegue una o più delle seguenti finalità:
      

      
                    a) favorire il riuso edilizio di aree già urbanizzate e di aree produttive con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché dei complessi edilizi e di edifici pubblici o privati in stato di degrado, o abbandono o dismessi o inutilizzati o in via di dismissione o da rilocalizzare, incentivandone la sostituzione, la riqualificazione fisico-funzionale, la sostenibilità ambientale, il miglioramento del decoro urbano e architettonico complessivo;
      

      
                    b) favorire la sostenibilità ecologica, la presenza di aree verdi e alberature, e l'incremento della biodiversità negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) contribuire al contenimento del consumo di suolo e migliorare la permeabilità dei suoli nel tessuto urbano;
      

      
                    d) ridurre dei consumi idrici ed energetici mediante l'efficientamento delle reti pubbliche e la riqualificazione del patrimonio edilizio;
      

      
                    e) favorire l'integrazione sociale, culturale e funzionate mediante la formazione di nuove centralità urbane, la compresenza e l'interrelazione di residenze, attività economiche, servizi pubblici e commerciali, attività lavorative, servizi e attività sociali, culturali, educative e didattiche promosse da soggetti pubblici e privati, nonché spazi ed attrezzature per il tempo libero, per l'incontro e la socializzazione, con particolare considerazione delle esigenze dei soggetti con disabilità;
      

      
                    f) tutelare i centri storici dalle distorsioni causate dalla pressione turistica e dalla diminuzione dei residenti;
      

      
                    g) tutelare i centri urbani dal degrado causato dai processi di desertificazione delle attività produttive e commerciali;
      

      
                    h) favorire l'innalzamento del livello della qualità della vita per i residenti e i fruitori, valorizzando e rivitalizzando gli spazi verdi pubblici, allo scopo di migliorarne la fruibilità, la qualità ambientale, la sostenibilità e la biodiversità;
      

      
                    i) favorire l'accessibilità e l'integrazione delle infrastrutture della mobilità veicolare, e dei percorsi pedonali e ciclabili con il tessuto urbano delle aree oggetto di rigenerazione urbana e, più in generale, con le politiche urbane della mobilità sostenibile e con la rete dei trasporti collettivi;
      

      
                    I) favorire nelle aree oggetto di rigenerazione urbana elevati standard di efficienza idrica ed energetica degli edifici, la riduzione dei consumi idrici ed energetici e la diffusione capillare dell'infrastrutturazione digitale;
      

      
                    m) favorire la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale allo scopo di soddisfare la domanda abitativa e la coesione sociale;
      

      
                    n) favorire la partecipazione attiva degli abitanti alla progettazione e gestione dei programmi di intervento.
      

      
                Art. 5-bis. - (Piano nazionale per la rigenerazione urbana) - 1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il Piano nazionale per la rigenerazione urbana, da emanare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni e le attività culturali e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                2. Gli obiettivi del Piano di cui al comma 1 sono:
      

      
                    a) la messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato;
      

      
                    b) la riduzione del consumo del suolo e degli sprechi energetici e idrici degli edifici;
      

      
                    c) la rivitalizzazione sociale ed economica degli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    d) la salvaguardia dei centri storici e la loro rivitalizzazione;
      

      
                    e) la rivalutazione degli spazi pubblici, del verde urbano e dei servizi di quartiere;
      

      
                    f) la razionalizzazione della mobilità urbana e del ciclo dei rifiuti;
      

      
                    g) l'implementazione delle infrastrutture digitali innovative con la messa in rete delle città italiane;
      

      
                3. Il Piano nazionale di cui al comma 1, è inserito annualmente, con apposito allegato, nel Documento di economia e finanza e deve contenere le seguenti indicazioni:
      

      
                    a) la descrizione degli obiettivi dei Piano nazionale di rigenerazione urbana;
      

      
                    b) la descrizione degli interventi di adeguamento normativo regionale e dei bandi regionali per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) l'elenco degli interventi di rigenerazione urbana programmati e quelli in via di realizzazione;
      

      
                    d) costi stimati per ciascuno degli interventi;
      

      
                    e) risorse disponibili e relative fonti di finanziamento;
      

      
                    f) stato di realizzazione degli interventi previsti nei programmi precedentemente approvati;
      

      
                    g) quadro delle risorse finanziarie già destinate e degli ulteriori finanziamenti necessari per il completamento degli interventi.
      

      
                4. Il Piano nazionale per la rigenerazione urbana può essere aggiornato annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di aggiornare e incrementare gli interventi di rigenerazione urbana.
      

      
                Art. 5-ter. - (Fondo nazionale per la rigenerazione urbana) - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 fino all'anno 2039. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana.
      

      
                2. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                Art. 5-quater. - (Riparto delle risorse per la rigenerazione urbana) - 1. Il riparto annuale delle risorse del Fondo è effettuato, entro il 30 aprile di ciascun anno a decorrere dal 2020, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                2. Il decreto di cui al comma 1 ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano i fondi da destinare al cofinanziamento dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies, tenuto conto dei criteri e dei principi fissati dal decreto di cui all'articolo 5-ter, comma 3, delle risorse stanziate dalle singole Regioni e dell'esito dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies.
      

      
                Art. 5-quinquies. - (Interesse pubblico in materia di rigenerazione urbana) - 1. Le aree territoriali ricomprese nei Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana selezionati con i Bandi regionali di cui all'articolo 5-septies, rispondenti alle finalità del Piano nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo 5-bis, sono dichiarate aree di interesse pubblico per gli effetti e le finalità di cui all'articolo 5.
      

      
                Art. 5-sexies. - (Compiti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano) - 1. Ai fini di cui all'articolo 5, le regioni e le province di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle proprie competenze in materia di governo del territorio e nel termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adottano disposizioni, anche attraverso l'adeguamento della propria legislazione, che nel rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di cui all'articolo 5-bis, prevedano:
      

      
                    a) il recupero del volume esistente dell'immobile inteso quale somma della superficie totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda;
      

      
                    b) il riconoscimento, in deroga alla strumentazione urbanistica, di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella esistente come misura premiale, non superiore al 20 per cento di quella originaria, esclusivamente per gli edifici residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    c) la possibilità di delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse;
      

      
                    d) l'ammissibilità delle modifiche di destinazione d'uso, anche in deroga allo strumento urbanistico, esclusivamente per gli edifici residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    e) la riduzione del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
      

      
                    f) la riconducibilità degli interventi di rigenerazione urbana comportante demolizione e ricostruzione alla ristrutturazione edilizia, di seguito rottamazione edilizia;
      

      
                    g) l'esonero, in caso di variante urbanistica, dal contributo straordinario di urbanizzazione;
      

      
                    h) la possibilità per i Comuni, con apposita deliberazione, di consentire, su proposta dei proprietari o dei soggetti aventi titolo, di insediare negli immobili, in attesa dell'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, per un periodo non superiore a tre anni, ove del caso in deroga agli articoli 27 e 79, comma 1, della legge 27 luglio 1978, n. 392, usi temporanei anche in deroga a quanto previsto dagli strumenti urbanistici generati;
      

      
                    i) l'attuazione di interventi derogatori di maggiore dimensione o portata urbanistica esclusivamente attraverso gli istituti degli accordi pubblico/privato o dei crediti edilizi, in cui il beneficio pubblico derivante sia finalizzato alla rigenerazione urbana;
      

      
                    l) la destinazione ad edilizia residenziale sociale di una quota delle superfici realizzate, trasformate o riusate nell'ambito degli interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    m) il coinvolgimento e la partecipazione di cittadini residenti, soggetti locali, soggetti sociali e del terzo settore nelle iniziative di rigenerazione urbana.
      

      
                2. In attuazione delle finalità di cui all'articolo 5, ciascuna Regione e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri per l'individuazione da parte dei Comuni degli ambiti urbani assoggettabili ad interventi di rigenerazione urbana e individua le risorse di propria competenza da destinare ai bandi per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana.
      

      
                3. Le Regioni, per il finanziamento dei bandi di cui all'articolo 5-septies possono fare ricorso, in via prioritaria, alle risorse relative ai programmi dei fondi strutturali europei.
      

      
                Art. 5-septies. - (Bandi regionali per la rigenerazione urbana) - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, pubblicano il Bando per la rigenerazione urbana, di seguito Bando, al quale possono partecipare gli enti locali che abbiano predisposto un Piano comunale di intervento di rigenerazione urbana.
      

      
                2. Il bando di cui al comma 1 definisce:
      

      
                    a) i criteri e le modalità di partecipazione al bando da parte degli enti locali;
      

      
                    b) i criteri e i contenuti minimi del Piano comunale di rigenerazione urbana, con particolare riferimento alla definizione degli ambiti urbani interessati, alle finalità pubbliche dell'intervento, agli interventi urbanistici e infrastrutturali previsti, alla qualità della progettazione degli interventi ricompresi nel medesimo, agli obiettivi prestazionali ambientali che si intendono raggiungere con gli interventi, alla valorizzazione degli spazi pubblici e agli interventi per favorire lo sviluppo locale sociale ed economico;
      

      
                    c) i criteri e le modalità per l'assegnazione dei punteggi a ciascun Piano comunale di rigenerazione urbana necessari alla formazione di una graduatoria di merito.
      

      
                3. Entro trenta giorni dal termine fissato nel bando di cui al comma 1 per la presentazione del Piano comunale di rigenerazione urbana, ciascuna regione predispone la graduatoria necessaria per l'assegnazione delle risorse pubbliche.
      

      
                Art. 5-octies. - (Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana) - 1. Ai fini di cui all'articolo 5, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana.
      

      
                2. A seguito della individuazione delle aree di cui al comma 1, il Comune, o i Comuni interessati, procedono, tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. Il Piano definisce gli obiettivi generali che l'intervento di rigenerazione urbana intende perseguire in termini di messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato esistente, di realizzazione di insediamenti multifunzionali in grado di offrire contemporaneamente servizi pubblici e privati utili alla collettività e propedeutici alla integrazione sociale e con i territori circostanti, di rivitalizzazione del sociale ed economica, di riduzione del consumo del suolo e di permeabilità dei suoli, di bilancio energetico e idrico, di razionalizzazione del ciclo dei rifiuti, di valorizzazione degli spazi pubblici, delle aree verdi e dei servizi di quartiere, di accessibilità con mezzi pubblici, di percorsi pedonali e ciclabili e di accessibilità alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Il Piano definisce, altresì, l'insieme organico degli interventi necessari al conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                3. I soggetti pubblici o privati aventi titolo possono presentare all'amministrazione comunale una proposta di Piano di rigenerazione urbana, al fine di verificarne la coerenza con gli indirizzi, i criteri e gli obiettivi indicati dallo strumento urbanistico comunale. Tale proposta di Piano prevede, nell'ambito delle aree individuate, gli obiettivi generali che si intendono perseguire, nei medesimi termini di cui al comma 2, e l'insieme organico degli interventi ritenuti necessari per garantire il conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                4. Le proposte di Piano di cui ai commi 2 e 3, devono deve essere corredate dalla seguente documentazione di base:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali di massima sulle aree e sugli edifici ricadenti negli ambiti urbani oggetto del Piano;
      

      
                    b) la relazione tecnico-illustrativa del Piano;
      

      
                    c) la relazione economica, contenente un piano economico-finanziario di massima;
      

      
                    d) uno schema di accordo con l'indicazione degli impegni assunti dai soggetti interessati;
      

      
                Le proposte di Piano prevedono, altresì:
      

      
                    a) per i casi di emergenza, un'adeguata mobilità all'interno dei tessuti urbani e l'accessibilità ai presidi strategici, quali uffici territoriali del governo, ospedali, municipio, caserme, ed agli spazi liberi da attrezzare per le esigenze di assistenza e di protezione civile.
      

      
                    b) la previsione di realizzazione o individuazione di alloggi di edilizia temporanea, nonché la previsione di realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale;
      

      
                    c) la previsione delle demolizioni integrali di opere incongrue o di elementi di degrado;
      

      
                    d) la previsione delle modalità di gestione dei rifiuti da demolizione o costruzione;
      

      
                Le proposte di Piano non possono avere ad oggetto interventi di rigenerazione urbana riguardanti:
      

      
                    a) immobili eseguiti in assenza di titolo abilitativo o in totale difformità o con variazioni essenziali rispetto allo stesso, ad esclusione di quelli per i quali siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria;
      

      
                    b) immobili situati in aree soggette a vincoli di inedificabilità assoluta ai sensi delle vigenti disposizioni normative applicabili.
      

      
                5. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. Qualora il Piano di rigenerazione urbana richieda, per la sua completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di più Comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, il medesimo è approvato mediante accordo di programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
      

      
                6. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana ai sensi del comma 5, costituisce il presupposto per l'accesso al bando regionale di cui all'articolo 5-septies e per l'accesso, qualora selezionato, all'assegnazione di risorse del Fondo di cui all'articolo 5-ter.
      

      
                Art. 5-novies. - (Misure di tutela dei beni culturali e dei centri storici) - 1. I Piani di cui all'articolo 5-septies e i relativi interventi di attuazione sono ammessi sugli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ferma restando l'applicazione delle misure di protezione e conservazione previste dal citato decreto.
      

      
                2. I Piani di cui all'articolo 5-septies che ricomprendono interventi di rigenerazione urbana su aree urbanizzate del centro storico sono approvati dal Comune, e ad integrazione della documentazione di cui all'articolo 5-octies, comma 4, devono prevedere:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ai fini della loro conservazione dal punto di vista storico e architettonico;
      

      
                    b) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili non di interesse storico, ai fini della loro integrazione architettonica nel contesto del centro storico;
      

      
                    c) l'indicazione delle proposte progettuali per il reinsediamento di attività produttive e commerciali nel centro storico;
      

      
                3. L'articolo 53 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''Gli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche, in qualsiasi luogo ubicati, sono regolati dalle disposizioni del codice civile in tema di locazione'' sono aggiunte le parole: ''e dalla legislazione regionale sulla disciplina del turismo''.
      

      
                4. Ai contratti di locazione in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla loro conclusione, continuano ad applicarsi le disposizioni precedenti alta data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano, ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 135 del 2001, la propria legislazione del turismo, per la parte in cui classifica e disciplina le caratteristiche di strutture alberghiere ed extra-alberghiere, eliminando per gli ambiti territoriali individuati come ZTO di tipo A (centro storico), delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, l'eventuale esclusione dall'obbligo di conformità con la destinazione di zona prevista dallo strumento urbanistico comunale ovvero dall'obbligo di richiesta dell'atto abilitativo comunale per il cambio di destinazione d'uso dell'immobile, per l'insediamento di alcune categorie di ricettività turistica complementare.
      

      
                6. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale, censiscono e mappano annualmente gli immobili commerciali e artigianali, localizzati nei centri urbani e storici, inutilizzati da più di 12 mesi e, rilevando il danno di immagine per la comunità dovuto al degrado urbano causato da tale inutilizzo, possono modificare in aumento l'aliquota di base, definita ai sensi del comma 6, sino a tre volte. Tale aumento viene sospeso a fronte di un riutilizzo, anche temporaneo, dell'immobile e cessa a fronte della definizione di un contratto di locazione o di utilizzo a titolo gratuito della durata di almeno 3 anni''».
      

      
                Art. 5-decies. - (Attuazione degli interventi) - 1. Ai fini dell'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana si applicano gli strumenti di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e alle leggi applicabili in materia di governo del territorio.
      

      
                2. L'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, anche tramite accordo di programma, comporta la dichiarazione di pubblica utilità agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, fatte salve le disposizioni regionali in materia.
      

      
                3. Ai fini di cui all'articolo 5, negli ambiti ricompresi nei Piano comunale di rigenerazione urbana, sono ammessi:
      

      
                    a) interventi diretti di ristrutturazione edilizia che comportino un miglioramento antisismico dell'edificio nel rispetto di quanto previsto dal decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e un miglioramento non inferiore al 50 per cento delle prestazioni energetiche dell'edificio e il raggiungimento di almeno la classe B di certificazione energetica se inferiore alla classe C;
      

      
                    b) salvo quanto previsto all'articolo 5-novies, interventi diretti di demolizione e ricostruzione dell'edificio:
      

      
                        1) con incremento massimo del 20 per cento della volumetria o della superficie esistente, previa acquisizione del titolo abilitativo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. L'incremento volumetrico massimo è riconosciuto unicamente tenendo conto degli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche delle parti comuni dell'edificio e delle volumetrie del piano o dei piani in cui gli interventi sono realizzati;
      

      
                        2) con modifiche delle destinazioni d'uso;
      

      
                        3) con diversa distribuzione volumetrica, diverso posizionamento sulle aree di sedime, modifiche della sagoma, delle altezze e dei prospetti, purché nel rispetto dei limiti di cui all'articolo 14.
      

      
                4. Per la gestione dei rifiuti derivanti dagli interventi di demolizione e ricostruzione si applicano le disposizioni vigenti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                Art. 5-undecies. - (Ulteriori risorse per il finanziamento degli interventi di rigenerazione urbana) 1. Ad integrazione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 5-ter, gli interventi di rigenerazione urbana inseriti nell'ambito dei Piani di cui all'articolo 5-octies costituiscono ambiti prioritari per l'attribuzione dei fondi strutturali europei a sostegno delle attività economiche e sociali.
      

      
                2. Al fine di accelerare l'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni che hanno ottenuto l'assegnazione di un finanziamento per la rigenerazione urbana possono avviare e realizzare le attività progettate con il sostegno della Cassa depositi e prestiti, dei fondi immobiliari privati o mediante la costituzione di Fondi comuni di investimento. A tal fine, i Comuni:
      

      
                    a) possono ottenere un prestito garantito dalla Cassa depositi e prestiti in attesa dell'effettivo incasso dei finanziamenti statali relativi ai Piani selezionati con bando regionale. Il prestito dovrà essere rimborsato dagli enti locali, obbligatoriamente, al momento dell'incasso del finanziamento statale, senza alcun onere aggiuntivo a carico degli enti medesimi;
      

      
                    b) possono promuovere o partecipare, ai sensi dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, anche in forma associata, alla costituzione di fondi comuni di investimento immobiliare locali finalizzati all'attuazione degli interventi previsti nei Piani selezionati dai bandi regionali, con particolare riguardo alla valorizzazione degli immobili pubblici.
      

      
                3. Ai Fondi pensione e alle Casse professionali che investono parte delle loro risorse per il finanziamento degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati è assicurata la garanzia prevista dal Fondo di Garanzia per le Opere Pubbliche, (FGOP) istituito con regolamento dalla Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell'articolo 2, comma 264 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                Art. 5-duodecies. - (Semplificazioni in materia urbanistica e amministrativa) - 1. Al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: ''3-bis. Sono ammesse altezze superiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.'';
      

      
                    b) all'articolo 9, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: ''Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni pianovolumetriche ovvero interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.''
      

      
                2. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''a) quando l'autorità espropriale approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''
      

      
                3. All'articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''e-bis) per gli interventi edilizi ricompresi in programmi di rigenerazione urbana approvati.''
      

      
                4. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a), è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''
      

      
                5. Nell'aree oggetto degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni, previa valutazione urbanistica e apposita votazione in Consiglio comunale, possono ridurre la dotazione obbligatoria di parcheggi al servizio delle unità immobiliari fino al 10 per cento, a fronte della corresponsione al Comune da parte dei soggetti interessati di una somma equivalente al valore medio di mercato di un parcheggio pertinenziale nella medesima zona. Le somme corrisposte per tale finalità sono destinate dal Comune alla realizzazione delle opere di urbanizzazione nell'ambito oggetto di rigenerazione urbana.
      

      
                Art. 5-terdecies. - (Disposizioni in materia di qualità della progettazione. Concorsi di progettazione e concorsi di idee) - 1. Ai fini di cui all'articolo 5, la progettazione degli interventi ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana, qualora non possa essere redatta dall'amministrazione comunale interessata, si svolge mediante ricorso alla procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli da 152 a 156 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, attraverso procedure aperte e rispondenti ai principi di trasparenza; libera concorrenza e pari opportunità.
      

      
                2. I concorsi di cui al comma 1, sono organizzati su due livelli successivi, di cui:
      

      
                    a) il primo è finalizzato ad acquisire un'idea progettuale ed è sottoposto alla selezione di una giuria composta esclusivamente da esperti specialisti delle materie oggetto del concorso. Ai vincitori del concorso è affidato il grado successivo di progettazione;
      

      
                    b) il secondo è finalizzato ad acquisire un progetto di fattibilità tecnica ed economica. Il vincitore del concorso, ai sensi dell'articolo 152 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i successivi sessanta giorni perfeziona gli elaborati al fine di raggiungere il livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica. Al vincitore del concorso è attribuito un compenso commisurato alle prestazioni richieste dal bando di cui all'articolo 5-septies.
      

      
                3. Con il pagamento del compenso le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. I successivi livelli di progettazione, previo reperimento delle risorse, sono affidati al vincitore o ai vincitori del concorso.
      

      
                4. I Comuni, in relazione alla progettazione del Piano comunale di rigenerazione urbana e alla realizzazione dei progetti di cui al comma 3, possono avvalersi a titolo di anticipazione delle spese, delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità istituito presso la Cassa depositi e prestiti nonché avvalersi di quota parte delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità, di cui all'articolo 1, comma 54, quarto periodo, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, nonché delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) riservate all'attuazione di strategie integrate per lo sviluppo urbano sostenibile.
      

      
                5. I Fondi di cui al comma 4 sono altresì utilizzabili per la redazione di progetti preliminari, per i fini previsti dall'articolo 5, realizzati mediante i concorsi di cui al comma 1, anche in partnership Pubblico-privata, che devono essere redatti nelle forme adatte a ottenere il co-finanziamento comunitario. La selezione delle proposte per l'accesso al Fondo e dei relativi Concorsi avviene sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, economica, qualità della proposta architettonico-urbanistica, valutazione degli effetti positivi in tema di integrazione sociale. La partnership pubblico privata, per le finalità del presente comma, può essere costituita per specifici progetti anche attraverso finanziamenti privati.
      

      
                Art. 5-quaterdecies. - (Incentivi fiscali) - 1. Gli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana non sono soggetti, fino alla conclusione degli interventi previsti nel Piano di cui all'articolo 5-octies:
      

      
                    a) all'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni;
      

      
                    b) alla Tasi di cui all'articolo 1, comma 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    c) alla Tari di cui all'articolo 1, comma 641 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                2. I Comuni, per gli interventi di rigenerazione urbana, possono deliberare la riduzione, in misura superiore al 50 per cento, dei tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione del suolo pubblico.
      

      
                3. In relazione agli interventi di rigenerazione urbana, il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è ridotto al 10 per cento.
      

      
                4. Ai trasferimenti di immobili nei confronti dei soggetti che attuano interventi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica o di iniziativa privata, si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
      

      
                5. La detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore legge di conversione del presente decreto.
      

      
                6. La detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano anche in relazione agli interventi di demolizione di edifici e successiva ricostruzione dei medesimi,
      

      
                8. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese a seguito degli interventi previsti nel piano comunale di rigenerazione urbana. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.
      

      
                9. In deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici, negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana è consentita, allo scopo di favorire gli interventi di retrofit energetico e di consolidamento antisismico degli edifici, la realizzazione di schermature solari delle facciate e dei tetti, la realizzazione di strutture di supporto per pannelli fotovoltaici sui tetti e maggiori volumi o superfici finalizzati, attraverso l'isolamento termico ed acustico, la captazione diretta dell'energia solare e la ventilazione naturale, la riduzione dei consumi energetici o del rumore proveniente dall'esterno, per una dimensione massima pari al 10 per cento della cubatura dell'edificio, nonché la realizzazione di terrazzi adiacenti alle unità residenziali anche su supporti strutturali autonomi, nel rispetto delle norme del codice civile per le distanze tra fabbricati. A tali interventi si applicano le disposizioni di cui ai commi 5 e 6, purché gli edifici ammessi ai benefici raggiungano almeno la Classe B di certificazione energetica o riducano almeno per il 50 per cento i consumi degli edifici ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 2 aprile 2009, n. 59. Sono esclusi dall'applicazione del presente comma gli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42.
      

      
                Art. 5-quinquiesdecies. - (Disposizioni per garantire la continuità degli interventi di rigenerazione urbana) - 1. All'articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Il Consiglio subentrante, a seguito della cessazione del mandato del Sindaco ai sensi degli artt. 51 e 53, ha l'obbligo di dare continuità ai programmi per l'attuazione di interventi di rigenerazione urbana sostenibile, già avviati dall'amministrazione precedente e per i quali non sussistano elementi di interesse pubblico, all'interruzione o revoca del processo, prevalenti rispetto a quelli che lo hanno avviato.''
      

      
                Art. 5-Sexiesdecies. - (Copertura finanziaria) - 1. Ai maggiori oneri di cui agli articoli 5-ter, 5-undecies e 5-quindecies pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 31 gennaio 2020, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Qualora le misure di cui al comma 1 non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli previsti, i regimi di esenzione, esclusione a favore fiscale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2017, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati''».
      

      
        ________________
      

      
        (*) La parte evidenziata in neretto è inammissibile
      

    



    

     
    
      5.6 

      

       
      
        Martelli, De Petris
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 5. - Nei casi di interventi di demolizione e ricostruzione, nell'ambito di programmi di intervento e progetti di rigenerazione urbana, è possibile derogare alle distanze dai fabbricati previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, nel rispetto delle distanze previste dal codice civile, nelle zone B e C di piano regolatore, nonché dei limiti di densità edilizia e altezza dei fabbricati nell'ambito urbano consolidato intorno all'area di intervento, previo rilascio del permesso a costruire approvato dal comune competente».
      

    



    

     
    
      5.7 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 5.6
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 5. - (Norme in materia di rigenerazione urbana) - 1. Nei casi di interventi di demolizione e ricostruzione, nell'ambito di programmi di intervento e progetti di rigenerazione urbana, è possibile derogare alle distanze dai fabbricati previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, nel rispetto delle distanze previste dal codice civile, nelle zone B e C di piano regolatore, nonché dei limiti di densità edilizia e altezza dei fabbricati nell'ambito urbano consolidato intorno all'area di intervento, previo rilascio del permesso a costruire approvato dal Comune competente».
      

    



    

     
    
      5.10 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Id. em. 5.6
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 5 (Norme in materia di rigenerazione urbana)- 1. Nei casi di interventi di demolizione e ricostruzione, nell'ambito di programmi di intervento di rigenerazione urbana, è possibile derogare alle distanze dai fabbricati previsti dal decreto ministeriale n. 1144 del 1968, nel rispetto delle distanze previste dal codice civile, nelle zone B e C di piano regolatore, nonché dei limiti di densità edilizia e altezza dei fabbricati nell'ambito urbano consolidato intorno all'area di intervento, previo rilascio del permesso a costruire approvato dal Comune competente».
      

    



    

     
    
      5.8 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Sostituire il comma 1 con i seguenti:

      

      
                «1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 fino all'anno 2039. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei bandi regionali per la rigenerazione urbana. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, dì concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana. A seguito della individuazione delle aree di cui al comma 1, il Comune, o i Comuni interessati, procedono, tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana costituisce il presupposto per l'accesso all'assegnazione di risorse del Fondo di cui ai comma 1.
      

      
                3. Gli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana non sono soggetti, fino alla conclusione degli interventi previsti dai Piani comunali:
      

      
                    a) all'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni;
      

      
                    b) alla Tasi di cui all'articolo 1, comma 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    c) alla Tari di cui all'articolo 1, comma 641 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                4. I comuni, per gli interventi di rigenerazione, possono deliberare la riduzione, in misura superiore ai 50 per cento, dei tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione del suolo pubblico.
      

      
                5. In relazione agli interventi di rigenerazione urbana, il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è ridotto al 10 per cento.
      

      
                6. Ai trasferimenti di immobili nei confronti dei soggetti che attuano interventi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica o di iniziativa privata, si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
      

      
                7. La detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delie entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                8. La detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                9. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si applicano anche in relazione agli interventi di demolizione di edifici e successiva ricostruzione dei medesimi.
      

      
                10. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese a seguito degli interventi previsti nel piano comunale di rigenerazione urbana. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.
      

      
                11. In deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici, negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana è consentita, allo scopo di favorire gli interventi di retrofit energetico e di consolidamento antisismico degli edifici, la realizzazione di schermature solari delle facciate e dei tetti, la realizzazione di strutture di supporto per pannelli fotovoltaici sui tetti e maggiori volumi o superfici finalizzati, attraverso l'isolamento termico ed acustico, la captazione diretta dell'energia solare e la ventilazione naturale, la riduzione dei consumi energetici o del rumore proveniente dall'esterno, per una dimensione massima pari al 10 per cento della cubatura dell'edificio, nonché la realizzazione di terrazzi adiacenti alle unità residenziali anche su supporti strutturali autonomi, nel rispetto delle norme del codice civile per le distanze tra fabbricati. A tali interventi si applicano le disposizioni di cui ai commi 5 e 6, purché gli edifici ammessi ai benefici raggiungano almeno la Classe B di certificazione energetica o riducano almeno per il 50 per cento i consumi degli edifici ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 2 aprile 2009, n. 59. Sono esclusi dall'applicazione del presente comma gli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42.
      

      
                12. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 31 gennaio 2020, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                13. Qualora le misure di cui al comma 12 non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli previsti, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2017, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    



    

     
    
      5.9 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Astorre, D'Arienzo, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                «1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 fino all'anno 2039. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei bandi regionali per la rigenerazione urbana.
      

      
                2. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) ai finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi dì rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                4. Il riparto annuale delle risorse del Fondo è effettuato, entro il 30 aprile di ciascun anno a decorrere dal 2020, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 31 gennaio 2020, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                6. Qualora le misure di cui al comma 1 non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli previsti, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2017, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    



    

     
    
      5.11 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «Al fine di concorrere» fino a: «con interventi di demolizione e ricostruzione» con le seguenti: «Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:».
      

    



    

     
    
      5.5 (testo 2) 

      

       
      
        Moronese, Patuanelli, Floridia, L'Abbate
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sopprimere la lettera a);
      

      
                    2) alla lettera b), sostituire le parole da: «dello stesso decreto» fino a: «380 del 2001» con le seguenti: «del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380»;
      

      
                    3) aggiungere, in fine, la seguente lettera: «b-bis) le disposizioni di cui all'articolo 9, commi secondo e terzo, del decreto del Ministro dei lavori pubblici, 2 aprile 1968, n. 1444, si interpretano nel senso che i limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti si considerano riferiti esclusivamente alla zona di cui al primo comma, n. 3), dello stesso articolo 9.»
      

    



    

     
    
      5.12 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Assorbito
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    



    

     
    
      5.15 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) il comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di limiti di distanza tra fabbricati, in tutti i casi in cui l'intervento di demolizione e ricostruzione è autorizzato, quest'ultima è comunque consentita nel rispetto delle distanze legittime preesistenti, assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo. È sempre applicabile la disposizione di cui all'articolo 9, primo comma, numero 2), del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, in riferimento ai nuovi edifici, intendendosi per tali gli edifici o parti e/o sopraelevazioni costruiti per la prima volta e quelli oggetto di abbattimento e ricostruzione ricostruiti senza il rispetto della sagoma preesistente e dell'area di sedime.''»;
      

      
                    b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 6, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 10, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) sostituire la parola: ''possono'' con: ''devono'';
      

      
                        2) alla lettera a) dopo le parole: ''esistenti'' aggiungere le seguenti: ''e misure di svantaggio'';
      

      
                        3) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) provvedere alla realizzazione di una banca dati del patrimonio immobiliare esistente non utilizzato e delle aree dismesse.''».
      

    



    

     
    
      5.16 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) il comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile costituzionalmente orientate e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono introdurre con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie ai soli limiti di distanza del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, solo in caso di nuova costruzione a seguito di abbattimento e ricostruzione su stesso sedime e con rispetto delle volumetrie esistenti, nel rispetto delle distanze legittime preesistenti. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono, altresì, dettare disposizioni sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali* a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici di specifiche aree territoriali comunque funzionali a un assetto complessivo e unitario, che non siano in contrasto con il decreto ministeriale n.1444 del 1968 e che siano orientate ad un arresto del consumo di suolo, con priorità del riuso del patrimonio esistente e delle aree dismesse.''»;
      

      
                    b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 6, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 10, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) sostituire la parola: ''possono'' con: ''devono'';
      

      
                        2) alla lettera a) dopo le parole: ''esistenti'' aggiungere le seguenti: ''e misure di svantaggio'';
      

      
                        3) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) provvedere alla realizzazione di una banca dati del patrimonio immobiliare esistente non utilizzato e delle aree dismesse.''».
      

    



    

     
    
      5.17 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 6, comma 1, lettera a), della legge 14 gennaio 2013, n. 10, dopo le parole: ''tramite la riduzione'' sono aggiunte le seguenti: ''del consumo del suolo,''»;
      

      
                    b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 6, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n.10, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) all'alinea, la parola: ''possono'' è sostituita dalla seguente: ''devono'';
      

      
                        2) alla lettera a), dopo la parola: ''esistenti,'' sono aggiunte le seguenti: ''e misure di svantaggio'';
      

      
                        3) dopo la lettera b) è aggiunta, in fine, la seguente:
      

      
                    ''b-bis) provvedere alla realizzazione di una banca dati del patrimonio immobiliare esistente non utilizzato e delle aree dismesse.''».
      

    



    

     
    
      5.13 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b), con la seguente:
      

      
                «a) l'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2-bis. - (Deroghe ai decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444) - 1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano introducono, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e alle disposizioni del medesimo decreto sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi nell'ambito della formazione o revisione di strumenti urbanistici anche a carattere attuativo, comunque denominati dalla normativa regionale e funzionali ad un assetto complessivo e unitario di specifiche aree territoriali, nonché per gli interventi in diretta attuazione dei piani urbanistici generali siti in ambiti urbani consolidati individuati da comuni.
      

      
                1-bis. Le disposizioni emanate ai sensi del comma 1 sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati nonché degli altri standard di cui al comma 1 del presente articolo, tenendo conto, per questi ultimi, di quanto già eventualmente esistente nell'ambito oggetto di intervento.
      

      
                1-ter. L'intervento di demolizione e ricostruzione è comunque consentito nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuato assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo. Qualora non vi sia coincidenza anche parziale con l'area di sedime dell'edificio preesistente, la ricostruzione è effettuata nel rispetto delle distanze vigenti per le parti eventualmente non coincidenti con l'area di sedime.
      

      
                1-quater. Fino alla approvazione delle disposizioni di cui al comma 1 e fatte salve le disposizioni regionali vigenti ove più favorevoli, nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione anche con eventuale variazione della volumetria è consentito, anche in caso di sopraelevazione, il mantenimento della distanza originaria degli edifici antistanti pur se inferiori a dieci metri e l'eventuale modifica della stessa purché in misura non inferiore a quella preesistente.''».
      

    



    

     
    
      5.14 (testo 2) 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu, Conzatti, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b), con la seguente:
      

      
                «a) l'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2-bis. - (Deroghe al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444) - 1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano introducono, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e alle disposizioni del medesimo decreto sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi nell'ambito della formazione o revisione di strumenti urbanistici anche a carattere attuativo, comunque denominati dalla normativa regionale e funzionali ad un assetto complessivo e unitario di specifiche aree territoriali, nonché per gli interventi in diretta attuazione dei piani urbanistici generali siti in centri storici e ambiti urbani consolidati individuati dai comuni.
      

      
                1-bis. Le disposizioni emanate ai sensi dei comma 1 sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati nonché degli altri standard di cui al comma 1 del presente articolo, tenendo conto, per questi ultimi, di quanto già eventualmente esistente nell'ambito oggetto di intervento.
      

      
                1-ter. L'intervento di demolizione e ricostruzione è comunque consentito nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuato assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo. Qualora non vi sia coincidenza anche parziale con l'area di sedime dell'edificio preesistente, la ricostruzione è effettuata nel rispetto delle distanze vigenti per le parti eventualmente non coincidenti con l'area di sedime. Nei limiti delle normative regionali in materia di edilizia, con riferimento alle distanze tra edifici è altresì consentita la sopraelevazione nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti.
      

      
                1-quater. Fino alla approvazione delle disposizioni di cui al comma 1 e fatte salve le disposizioni regionali vigenti ove più favorevoli, nel caso di interventi di sopraelevazione e di interventi di demolizione e ricostruzione anche con eventuale variazione della volumetria è consentito, anche in caso di sopraelevazione, il mantenimento della distanza originaria degli edifici antistanti pur se inferiori a dieci metri e l'eventuale modifica della stessa purché in misura non inferiore a quella preesistente.''».
      

    



    

     
    
      5.18 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, possono dettare disposizioni sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici comunque funzionali a un assetto complessivo e unitario o di specifiche aree territoriali.'';».
      

    



    

     
    
      5.19 (testo 2) 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 2-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 sopprimere le parole da: ''possono prevedere'' fino a: "n.1444, e''».
      

    



    

     
    
      5.20 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «introducono» con le seguenti: «possono introdurre» e dopo la parola: «nonché» aggiungere le seguenti: «possono introdurre».
      

    



    

     
    
      5.21 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso «1-bis».
      

    



    

     
    
      5.22 (testo 2) 

      

       
      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini, Rufa
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, dopo le parole: «legittimamente preesistenti» inserire le seguenti: «compresa quella tra le pareti finestrate e le pareti di edifici antistanti»; dopo le parole: «demolizione e ricostruzione» inserire le seguenti: «, anche in caso di sopraelevazione,»; e sostituire le parole: «la coincidenza dell'area del sedime e del volume» con le seguenti: «la coincidenza dei limiti dell'area del sedime»;
      

      
                    2) al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole: «di quest'ultimo» con le seguenti parole: «degli edifici circostanti»;
      

      
                    3) aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di raggiungere le finalità di cui al comma 1, nel rispetto delle competenze regionali, i comuni possono individuare, anche su iniziativa privata, aree, complessi di immobili o singoli immobili nei quali promuovere interventi di rigenerazione urbana che sono qualificati di interesse pubblico ed approvati previa convocazione della conferenza dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la cui determina conclusiva di approvazione dell'intervento dà atto della pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell'opera anche agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                1-ter. Le aree di cui al comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in caso di loro comprovata impossibilità di cessione o di cessione inopportuna per localizzazione, estensione, conformazione delle stesse, possono essere monetizzate.
      

      
                1-quater. Le somme derivanti dalla monetizzazione di cui al comma 1-ter sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei fabbisogni di dotazioni territoriali e di servizi riferiti all'ambito urbano in cui è localizzato l'intervento di cui al comma 1.».
      

    



    

     
    
      5.23 

      

       
      
        de Bertoldi, Urso, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «1-ter», aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-quater. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile con dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a sostegno delle misure volte a favorire io sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili.
      

      
                1-quinquies. L'articolo 11-ter (Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee) del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018 convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 11-ter. - (Incremento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca, per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana) - 1. A decorrere dal 1º giugno 2019, i canoni annui di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, per i permessi di prospezione e ricerca, le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono rideterminati come segue:
      

      
                    a) concessione di coltivazione: 1.481,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    b) concessione di coltivazione in proroga: 2.221,75 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    c) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 14,81 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    d) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 59,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    e) permesso di prospezione: 92,50 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    f) permesso di ricerca: 185,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    g) permesso di ricerca in prima proroga: 370,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    h) permesso di ricerca in seconda proroga: 740,50 euro per chilometro quadrato.
      

      
                2. Le maggiorazioni dei canoni di superficie derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-quinquies, sono versate, nel limite di 5 milioni, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nel Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile, istituito nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico''».
      

    



    

     
    
      5.24 

      

       
      
        Collina
      

      
        Id. em. 5.23
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 1-ter aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-quater. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile con dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a sostegno delle misure volte a favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili.
      

      
                1-quinquies. L'articolo 11-ter (Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee) del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018 convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 11-ter. - (Incremento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca, per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana) - 1. A decorrere dal 1º giugno 2019, i canoni annui di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, per i permessi di prospezione e ricerca, le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono rideterminati come segue:
      

      
                    a) concessione di coltivazione: 1.481,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    b) concessione di coltivazione in proroga: 2.221,75 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    c) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 14,81 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    d) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 59,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    e) permesso di prospezione: 92,50 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    f) permesso di ricerca: 185,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    g) permesso di ricerca in prima proroga: 370,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    h) permesso di ricerca in seconda proroga: 740,50 euro per chilometro quadrato.
      

      
                2. Le maggiorazioni dei canoni di superficie derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-quinquies, sono versate, nel limite di 5 milioni, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nel Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile, istituito nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico''».
      

    



    

     
    
      5.25 

      

       
      
        Vitali
      

      
        Id. em. 5.23
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 1-ter aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-quater. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile con dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a sostegno delle misure volte a favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili.
      

      
                1-quinquies. L'articolo 11-ter (Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee) del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018 convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 11-ter. - (Incremento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca, per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana) - 1. A decorrere dal 1º giugno 2019, i canoni annui di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, per i permessi di prospezione e ricerca, le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono rideterminati come segue:
      

      
                    a) concessione di coltivazione: 1.481,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    b) concessione di coltivazione in proroga: 2.221,75 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    c) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 14,81 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    d) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 59,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    e) permesso di prospezione: 92,50 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    f) permesso di ricerca: 185,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    g) permesso di ricerca in prima proroga: 370,25 euro per chilometro quadrato;
      

      
                    h) permesso di ricerca in seconda proroga: 740,50 euro per chilometro quadrato.
      

      
                2. Le maggiorazioni dei canoni di superficie derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-quinquies, sono versate, nel limite di 5 milioni, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nel Fondo per la rigenerazione urbana sostenibile, istituito nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico''».
      

    



    

     
    
      5.28 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Pichetto Fratin, Papatheu, Gasparri, Perosino, Barboni, Barachini, Berardi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 6, comma 1, dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, le parole: ''Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque'' sono soppresse.
      

    



    

     
    
      5.26 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente :
      

      
                    «b-bis) all'articolo 6, comma 1, dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, dopo la lettera e-quinquies), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-sexies) a parità di superficie coperta, e nel rispetto delle generali normative igienico - sanitarie interessanti locali adibiti a permanenza di persone, le opere edilizie interne ai fabbricati adibiti ad esercizio d'impresa, sempre che non riguardino le parti strutturali del fabbricato, ovvero le modifiche della destinazione d'uso dei locali adibiti ad esercizio d'impresa''».
      

    



    

     
    
      5.27 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Pichetto Fratin, Papatheu, Gasparri, Perosino, Barboni, Barachini, Berardi
      

      
        Improponibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere  la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 6, comma 1 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 dopo la lettera e-quinquies è inserita la seguente:
      

      
                ''e-sexies) l'installazione di pergolati, di limitate dimensioni e non stabilmente infisse al suolo, cosi come definite dalla norma EN UNI 13561 e dalla EN UNI 1932''».
      

    



    

     
    
      5.29 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:
      

      
                «b-bis) all'articolo 16-bis, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo la lettera i) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''i-bis) relativi alla valutazione sismica degli edifici nonché all'attività di progettazione preordinata alla riqualificazione sismica''.
      

      
                b-ter) all'articolo 16, comma 1-bis del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre del 2016 n. 232 dopo le parole: ''per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i) sono aggiunte le seguenti: ''lettera i-bis)''.
      

      
                b-quater) per gli interventi di cui alla lettera i-bis) dell'articolo 16-bis, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il riconoscimento della detrazione prevista dall'articolo 16, comma 1-bis del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e successive modificazioni è collegato all'avvio dei lavori conseguenti ai predetti interventi».
      

    



    

     
    
      5.30 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Alfredo Messina, Barachini, Barboni, De Siano, Perosino, Damiani, Galliani, Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di proseguire la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, e in particolar modo di favorire la riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale dei minori, il Comitato per la valutazione dei progetti di riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, istituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 26 ottobre 2015, ai sensi dell'articolo 1, comma 432, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è trasformato nei Comitato nazionale permanente per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate e la riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale dei minori.
      

      
                1-ter. La composizione, la nomina dei componenti e il funzionamento del Comitato restano disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 ottobre 2015.
      

      
                1-quater. I comuni interessati trasmettono i progetti di cui all'articolo 1, comma 431, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, entro il 30 giugno di ciascun anno.
      

      
                1-quinquies. Il Comitato valuta i progetti dei comuni sulla base dei criteri già definiti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 ottobre 2015 e tra questi la riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale dei minori mediante l'impiego di edifici dismessi e inutilizzati per iniziative sociali, sportive e culturali a favore degli stessi, ove tali strutture siano ubicate in zone adatte a tali scopi.
      

      
                1-sexies. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-quinquies, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 434, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è rifinanziato con una dotazione pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019.
      

      
                1-septies. Il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette, entro il 31 dicembre di ciascun anno, una relazione alle Camere contenente un'indicazione analitica dei progetti presentati e quelli finanziati.
      

      
                1-octies. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1-sexies, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      5.36 (già 1.692) 

      

       
      
        Assuntela Messina
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai fini di cui al comma 1, le regioni, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dettano disposizioni relative alla perequazione e alla compensazione urbanistiche, ferma restando la possibilità di esproprio in attuazione dei vincoli ablativi confermati o istituiti dalla pianificazione, e disciplinano, altresì, le forme di pubblicità alle quali sono soggetti i trasferimenti di previsioni edificatorie di cui alla presente legge. Le leggi regionali, in applicazione del principio di cui all'articolo 42 della Costituzione che attribuisce funzione sociale alla proprietà, prevedono la possibilità per i comuni di ottenere in sede di attuazione dei loro piani urbanistici, dai proprietari delle aree di trasformazione interessate da previsioni conformative a fini edificatori, contributi all'elevazione delle dotazioni di servizi pubblici maggiori di quelli ordinariamente prescritti, contributi monetari per oneri di urbanizzazione e per realizzazione di opere pubbliche primarie e secondarie anche in misura maggiore di quanto stabilito dalle specifiche deliberazioni degli enti competenti, nonché contributi, anche in forma di cessione gratuita di aree o di porzioni concordate di edilizia libera realizzata, alla soluzione dei problemi di edilizia residenziale pubblica. Le leggi regionali indirizzano i comuni facenti parte del territorio di riferimento affinché gli strumenti perequativi e compensativi e le altre modalità di incentivazione urbanistica siano esercitati garantendo alle amministrazioni il conseguimento di valori immobiliari o patrimoniali in opere o in immobili commisurato e adeguato ai valori attribuiti ai proprietari delle aree di trasformazione interessate da previsioni conformative e attivate con strumenti urbanistici esecutivi. A questo fine le regioni operano per dotarsi di strumenti in grado di fornire ai comuni adeguati supporti tecnico-estimativi per la valutazione delle operazioni immobiliari. Le leggi regionali favoriscono l'aggregazione della piccola proprietà immobiliare in consorzi unitari al fine di agevolare interventi di recupero urbanistico e di sostituzione edilizia nelle aree urbane degradate o soggette a rischio dal punto di vista della stabilità edilizia o altrimenti prive delle dotazioni minime di standard urbanistici per il verde e per i servizi.
      

      
                1-ter. Le leggi regionali, nel disciplinare gli strumenti della pianificazione locale, comunale o intercomunale prevedono:
      

      
                    a) una componente strutturale relativa all'intero territorio comunale o intercomunale;
      

      
                    b) una componente operativa relativa alle trasformazioni urbanistiche di rilievo;
      

      
                    c) una componente regolamentare relativa ai sistemi insediativi esistenti, alle zone agricole e atte zone non soggette a trasformazione urbanistica.
      

      
                Le componenti operativa e regolamentare della pianificazione possono essere oggetto di uno solo o di distinti strumenti di pianificazione. Nella componente strutturale della pianificazione:
      

      
                    a) sono recepiti i vincoli ricognitivi previsti da leggi e da piani di settore e possono essere individuati altri valori territoriali meritevoli di tutela, eventualmente proponibili agli enti competenti per il riconoscimento di ulteriori vincoli ricognitivi;
      

      
                    b) sono indicate le scelte di assetto del territorio e di tutela dell'ambiente, nonché le principali trasformazioni urbanistiche e le necessarie dotazioni infrastrutturali, perseguendo l'obiettivo del contenimento dell'uso del suolo non urbanizzato, della riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e del rinnovo urbano, nonché le scelte fondamentali relative al sistema insediativo e infrastrutture da tutelare e da valorizzare;
      

      
                    c) sono indicati i carichi insediativi minimi e massimi da rispettare in sede di pianificazione operativa;
      

      
                    d) sono indicate le regole generali della perequazione, della compensazione e delle incentivazioni urbanistiche.
      

      
                Le previsioni e i contenuti della componente strutturale della pianificazione non hanno efficacia conformativa della proprietà e degli altri diritti reali e fini edificatori e non determinano alcuna condizione di edificabilità anche ai fini fiscali. La componente operativa della pianificazione, relativa alle trasformazioni urbanistiche:
      

      
                    a) approfondisce e sviluppa le scelte fondamentali della componente strutturale;
      

      
                    b) individua, in coerenza con quanto indicato nella componente strutturale. Se aree e gli interventi di trasformazione del territorio da promuovere nell'arco temporale determinato dai comune che, comunque, non deve risultare superiore a cinque anni, equivalenti al mandato istituzionale del sindaco; trascorso tale termine, qualora non sia stata stipulata almeno la convenzione relativa all'intervento di trasformazione, le conformazioni edificatorie e gli eventuali vincoli ablativi perdono ogni efficacia;
      

      
                    c) individua, anche in relazione alle scelte relative alla programmazione pluriennale delle opere pubbliche, gli interventi occorrenti al fine di promuovere le necessarie dotazioni territoriali di opere e di servizi e imposta i vincoli, anche ablativi, conseguenti a tale individuazione.
      

      
                La componente regolamentare della pianificazione relativa ai sistemi insediativi esistenti disciplina i tessuti urbani esistenti e gli interventi, anche di completamento, in essi ammissibili, nonché le aree agricole da conservare e le altre aree considerate dalla componente strutturale non interessate da trasformazioni urbanistiche; le relative previsioni hanno efficacia conformativa ai fini edificatori fino a nuove diverse conformazioni.
      

      
                1-quater. La perequazione urbanistica trova applicazione in sede di attuazione delle previsioni della pianificazione operativa relativa alle aree di trasformazione, anche non contigue, per le quali è previsto il ricorso a piani o a programmi urbanistici esecutivi al fine di garantire un'equa ripartizione tra tutti i proprietari interessati all'edificabilità oggetto di conformazione e dei costi e degli oneri derivanti da affrontare per la sua utilizzazione, nonché per garantire l'effettivo e comprovato raggiungimento di obiettivi di interesse pubblico anche attraverso la cessione gratuita al comune di aree e di opere occorrenti per le dotazioni territoriali. I proprietari delle aree di trasformazione sono chiamati ad associarsi, nelle forme previste dal vigente ordinamento civile, per proporre ai comuni i progetti dei piani e dei programmi urbanistici esecutivi e per dare a essi attuazione dopo la loro approvazione. A tale fine è sufficiente l'adesione dei proprietari che rappresentano la maggioranza assoluta del valore degli immobili compresi nell'area di trasformazione calcolato in base all'imponibile catastale. In seguito alla presentazione, da parte dei proprietari, di proposte dei piani e dei programmi urbanistici attuativi e prescrittivi, il comune, assegnando un termine di sessanta giorni, invita i proprietari non associati a comunicare la loro adesione. In caso di infruttuoso decorso del suddetto termine il procedimento relativo al piano o al programma urbanistico è comunque attuato e dopo la sua conclusione, in caso di approvazione, i proprietari non associati sono invitati dal comune a dare la loro adesione entro il termine di quaranta giorni. In caso di infruttuoso decorso anche di tale termine i proprietari associati, in seguito alla stipulazione della convenzione relativa al piano o al programma urbanistico, hanno titolo a conseguire mediante espropriazione la proprietà degli immobili dei proprietari non aderenti al programma. I comuni possono prevedere, ai fini dell'attuazione delle previsioni relative alla realizzazione di attrezzature e di servizi pubblici, il ricorso a forme di compensazione, quali l'attribuzione alle aree assoggettate a vincoli ablativi di edificabilità suscettibile di trasferimento in ambiti edificabili previa cessione delle aree stesse all'amministrazione. Ulteriori forme di compensazione e l'attribuzione di premialità con il trasferimento di edificabilità possono essere previste per incentivare interventi di riqualificazione urbana, di rinnovo urbano e di edilizia sociale, nonché per risolvere problemi derivanti da precedenti scelte di pianificazione.».
      

    



    

     
    
      5.31 

      

       
      
        Assuntela Messina
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai fini di cui al comma 1, la demolizione degli edifici a destinazione residenziale, commerciale o produttiva classificati nelle categorie di classe energetica E, F e G, ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, che non rispondono alle norme di sicurezza e sostenibilità o che non rispettino gli standard antisismici e idrogeologici, ai fini della successiva ricostruzione di un edificio, all'interno della medesima proprietà o in altro sedime, di pari volumetria e superficie utile, non è da considerarsi nuova costruzione ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
      

      
                1-ter. Nei casi rispondenti ai requisiti di cui al comma 1-bis, gli oneri di urbanizzazione non sono dovuti.
      

      
                1-quater. La sostituzione di cui al comma 1 può avere luogo ove venga garantita la realizzazione di un edificio di classe energetica A, ovvero che richieda un consumo di suolo pari o inferiore all'edificio originario, purché venga garantito il ripristino delle aree verdi presenti al momento dell'ottenimento dell'autorizzazione ai lavori.
      

      
                1-quinqiues. Ai fini di cui al comma 1, agli operatori che realizzano interventi di miglioramento della qualità urbana o di riqualificazione ambientale, la bonifica di siti inquinati, la demolizione di manufatti dismessi e il potenziamento e l'ammodernamento delie infrastrutture, sono attribuiti crediti edilizi che potranno essere utilizzati e realizzati mediante interventi di project financing e gestiti da società opportunamente costituite.».
      

    



    

     
    
      5.32 

      

       
      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 431, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Nel caso di immobili ricompresi nei patrimoni dei fondi gestiti dalla società di cui all'articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 n. 111, sono ammissibili gli interventi edilizi in via diretta volti esclusivamente alla valorizzazione secondo le destinazioni d'uso proposte dalla società di cui al citato art. 33, comma 1, in sede di conferenze di servizi da concludersi entro 60 giorni dall'indizione e promosse dagli enti territoriali sul cui territorio essi insistono''.
      

      
                1-ter. All'articolo 33-ter del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come introdotto dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2014, n. 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e si conformano esclusivamente ai principi comunitari di trasparenza e non discriminazione non applicandosi ad essi le disposizioni nazionali in materia di acquisizione di beni e servizi''».
      

    



    

     
    
      5.33 

      

       
      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti :
      

      
                «1-bis. Nell'ambito delle iniziative volte alla rigenerazione delle aree urbane, l'autorizzazione di spesa di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80 è rifinanziata per l'importo di euro 500 mila per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025. All'onere derivante dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                1-ter. Le risorse disponibili relative al finanziamento per la riqualificazione urbanistica del comune di Cosenza nonché dei comuni di Zimella (VR) e di Montecchia di Crosara (VR) rispettivamente pari a 200 mila euro e a 150 mila euro ciascuno, autorizzate per l'anno 2018 ai sensi della legge di bilancio 27 dicembre 2017 n. 205 ed iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella missione (19) Casa e assetto urbanistico, programma (2) Politiche abitative, Urbane e territoriali, sono conservate nel conto dei residui passivi per essere iscritte nei pertinenti capitoli di bilancio dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui».
      

    



    

     
    
      5.34 

      

       
      
        Campari, Saponara, Arrigoni, Augussori, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Candura, Casolati, Ferrero, Fregolent, Iwobi, Montani, Ostellari, Emanuele Pellegrini, Pergreffi, Pianasso, Pirovano, Pietro Pisani, Pizzol, Rivolta, Saviane, Tosato, Vallardi, Zuliani
      

      
        Ritirato
      

      
                Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito delle iniziative volte alla rigenerazione delle aree del Bacino Padano, secondo le previsioni di cui all'articolo 10 lettera d) della Legge Comunitaria n. 88 del 2009, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione inziale di 65 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024 e di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030. In sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome sono definiti il riparto delle risorse, fra le Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna, e le misure a cui esse sono destinate, tenendo conto del perdurare dei superamenti delle soglie di inquinamento e della complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla Direttiva 2008/50/CE per il superamento dei limiti relativi alle polveri sottili - PM10 (procedura n. 2014/2147) e per i limiti di biossido di azoto - N02 (biossido di azoto, 2015/2043). Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017 n. 205.».
      

    



    

     
    
      5.35 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di raggiungere le finalità di cui al comma 1, i comuni possono individuare, anche su iniziativa privata, aree, complessi di immobili o singoli immobili nei quali promuovere interventi di rigenerazione urbana che saranno qualificati di interesse pubblico ed approvati previa convocazione della conferenza dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e la cui determina conclusiva di approvazione dell'intervento dà atto della pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell'opera anche agli effetti dei decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e costituisce titolo abilitativo edilizio, nonché se necessario variante urbanistica.».
      

    



    

     
    
      5.35 (testo 2) 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di raggiungere le finalità di cui al comma 1, i comuni possono individuare, anche su iniziativa privata, aree, complessi di immobili o singoli immobili nei quali promuovere interventi di rigenerazione urbana che saranno qualificati di interesse pubblico ed approvati previa convocazione della conferenza dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e la cui determina conclusiva di approvazione dell'intervento dà atto della pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell'opera anche agli effetti dei decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e costituisce titolo abilitativo edilizio, nonché se necessario variante urbanistica.
      

      
             Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 5
    

    
      5.0.1 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Distanze tra fabbricati tra i quali sono interposte strade carrabili)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2 e comma 3, primo periodo del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 si interpretano nel senso che i limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti trovano applicazione esclusivamente nell'ambito delle zone di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) del medesimo decreto ministeriale».
      

    



    

     
    
      5.0.2 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Papatheu
      

      
        Id. em. 5.0.1
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Distanze tra fabbricati tra i quali sono interposte strade carrabili)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2 e comma 3, primo periodo del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 si interpretano nel senso che i limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti trovano applicazione esclusivamente nell'ambito delle zone di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) del medesimo decreto ministeriale.».
      

    



    

     
    
      5.0.3 

      

       
      
        Comincini
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al comma 104 dell'articolo 1 della legge nº 145 del 30 dicembre 2018 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''delle autostrade ciclabili'' sono sostituite con: ''di ciclovie interurbane (ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a) della legge n. 2 dell'11 gennaio 2018)'';
      

      
                    b) le parole: ''90 giorni dalla entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite con: ''il 31 agosto 2019''».
      

    



    

     
    
      5.0.4 

      

       
      
        Briziarelli, Pergreffi, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Norme in materia di rigenerazione e valorizzazione del patrimonio edilizio di architettura rurale)
      

      
                1. Al fine di favorire la rigenerazione, la valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente dell'architettura rurale, l'agevolazione fiscale relativa alla realizzazione degli interventi edilizi, indicati dal comma 1 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è pari al 65 per cento delle spese documentate da detrarre dall'imposta lorda, fino a un ammontare complessivo annuo delle spese medesime non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare, qualora gli interventi riguardino il recupero delle tipologie di architettura rurale, quali insediamenti agricoli, edifici o fabbricati rurali, presenti sul territorio nazionale, realizzati tra il XIII e il XIX secolo, individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 24 dicembre 2003, n. 378.
      

      
                2. La detrazione di cui al comma 1, può essere ripartita in 5 quote annuali costanti e di pari importo, anziché in 10.
      

      
                3. Sono fatte salve le detrazioni fiscali per gli interventi di efficienza energetica riguardanti gli edifici di cui al comma 1 del presente articolo, previste dall'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nonché eventuali detrazioni fiscali di maggior favore per il contribuente, disposte, ai sensi dell'articolo 16, commi 1-bis e seguenti, del medesimo decreto-legge n. 63 del 2013, sostenute ai fini della riduzione del rischio sismico degli edifici.
      

      
                4. Per gli interventi di cui al comma 1, in luogo della detrazione, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà della successiva cessione del credito, con esclusione della cessione a istituti di credito e a intermediari finanziari. Le modalità di attuazione del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                5. Gli incentivi fiscali di cui al presente articolo sono cumulabili con eventuali contributi a fondo perduto o in conto interessi disposti dalle norme nazionali o regionali.
      

      
                6. Sono ammessi interventi di conservazione, consolidamento, ripristino o ristrutturazione delle murature, delle strutture orizzontali, delle facciate, degli infissi e delle pavimentazioni esterne e recinzioni delle tipologie di architettura rurale di cui al comma 1, attuati con l'impiego di tecniche definite in continuità con le caratteristiche costruttive ed estetiche originarie o comunque della tradizione locale.
      

      
                7. Fermo restando quanto previsto dal comma 6, e nel rispetto della volumetria originaria degli edifici, è ammessa la modifica della destinazione d'uso degli immobili. È ammesso l'inserimento di impianti tecnologici purché non alterino l'immagine complessiva della tipologia architettonica.
      

      
                8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli immobili vincolati ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e gli incentivi fiscali di cui al comma 1 sono cumulabili con eventuali contributi concessi ai sensi delle disposizioni previste dal medesimo codice.
      

      
                9. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata la spesa nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2027, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    



    

     
    
      5.0.5 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Alfredo Messina, Barachini, Barboni, De Siano, Perosino, Damiani, Galliani, Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)
      

      
                1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e migliorare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, sostenute per la messa a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''Per l'anno 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''.
      

      
                3. Al fine di garantire ai Comuni di cui all'articolo 1, della legge 29 gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10, il rispetto dell'obbligo di cui al medesimo articolo, è autorizzata a decorrere dal 2019, la spesa di 10 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della predetta somma tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui al Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 febbraio 2018, emanato in attuazione dell'articolo 3, della citata legge 14 gennaio 2013, n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell'obbligo di cui al precedente periodo, ai fini dell'erogazione delle risorse di cui al primo periodo.
      

      
                4. Il Comitato di cui al comma 3, provvede, altresì, a supportare il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nell'ideazione delle iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, per educare la popolazione sui benefici della piantumazione sulla salute pubblica, così come sull'impatto economico delle zone verdi. Le attività previste dalle disposizioni di cui al presente comma, sono svolte nell'ambito delle risorse allo scopo già disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019,2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire '' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

      
                6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013 n. 147.''».
      

    



    

     
    
      5.0.9 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Monetizzazione delle dotazioni territoriali nell'ambito degli interventi di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente, che comportino un aumento del carico urbanistico connesso ad un incremento della volumetria o della superficie preesistente, le aree eventualmente da reperire e cedere all'amministrazione comunale per le dotazioni territoriali ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 del Decreto Ministeriale 1444/1968 ovvero delle diverse normative regionali laddove esistenti, devono essere commisurate esclusivamente all'entità della maggiore volumetria o superficie assentita rispetto a quella preesistente.
      

      
                2. Le aree individuate ai sensi del comma 1, in caso di comprovata impossibilità di cessione o di cessione inopportuna per localizzazione, estensione, conformazione delle stesse, sono monetizzate.
      

      
                3. Le somme derivanti dalla monetizzazione di cui al comma 2 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei fabbisogni di dotazioni territoriali e di servizi riferiti all'ambito urbano in cui è localizzato l'intervento di cui al comma 1.
      

      
                4. Le Regioni, fatte salve le disposizioni di maggior favore, recepiscono o adeguano la propria normativa alle disposizioni dei commi 1,2 e 3 entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Decorso inutilmente tale termine, i comuni entro i successivi 90 giorni recepiscono o adeguano la propria normativa alle disposizioni dei commi 1, 2 e 3».
      

    



    

     
    
      5.0.9 (testo 2) 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Monetizzazione delle dotazioni territoriali nell'ambito degli interventi di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente, che comportino un aumento del carico urbanistico connesso ad un incremento della volumetria o della superficie preesistente, le aree eventualmente da reperire e cedere all'amministrazione comunale per le dotazioni territoriali ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 del Decreto Ministeriale 1444/1968 ovvero delle diverse normative regionali laddove esistenti, devono essere commisurate esclusivamente all'entità della maggiore volumetria o superficie assentita rispetto a quella preesistente.
      

      
                2. Le aree individuate ai sensi del comma 1, in caso di comprovata impossibilità di cessione o di cessione inopportuna per localizzazione, estensione, conformazione delle stesse, sono monetizzate.
      

      
                3. Le somme derivanti dalla monetizzazione di cui al comma 2 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei fabbisogni di dotazioni territoriali e di servizi riferiti all'ambito urbano in cui è localizzato l'intervento di cui al comma 1.
      

      
                4. Le Regioni, fatte salve le disposizioni di maggior favore, recepiscono o adeguano la propria normativa alle disposizioni dei commi 1,2 e 3 entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Decorso inutilmente tale termine, i comuni entro i successivi 90 giorni recepiscono o adeguano la propria normativa alle disposizioni dei commi 1, 2 e 3.
      

      
             5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      5.0.850/100 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 5.0.850, capoverso Art. 5-bis, comma 1, sopprimere la lettera a)
      

    



    

     
    
      5.0.850/101 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 5.0.850, capoverso Art. 5-bis, comma 1, lettera a), sostituire le parole «n. 357» con le parole «n. 537»
      

    



    

     
    
      5.0.850/102 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 5.0.850, capoverso Art. 5-bis, comma 1, sopprimere la lettera b)
      

    



    

     
    
      5.0.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 5 bis.
      

      
                (Norme applicabili in materia di procedimenti di localizzazione opere di interesse statale).
      

      
                1. All'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole "ai sensi dell'art. 2, comma 14, della legge 24 dicembre 1993 n. 357" sono sostituite dalle seguenti "ai sensi degli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241";
      

      
                    b) i commi 2, 3, 4 e 5 sono abrogati.»
      

    



    

     
    
      5.0.13 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Mangialavori, Papatheu
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'

articolo

, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 5-
bis.


      

      
        
(Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)

      

      
                All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Le parole: ''entro il 30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 ottobre'';
      

      
                    b) Al termine del secondo periodo è aggiunto il seguente: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10''».
      

    



    

     
    
      5.0.14 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Collina, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Le parole: ''entro il 30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 ottobre'';
      

      
                    b) Al termine del secondo periodo è aggiunto il seguente: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10''».
      

    



    

     
    
      5.0.17 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''entro il 30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 ottobre''».
      

    



    

     
    
      5.0.18 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''entro il 30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 31 ottobre''».
      

    



    

     
    
      5.0.15 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento del piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10».
      

    



    

     
    
      5.0.16 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Id. em. 5.0.15
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni e integrazioni - punto 5.4.10''».
      

    



    

     
    
      5.0.851/100 

      

       
      
        Pirovano
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 5.0.851, al capoverso «Art. 5-bis», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di favorire la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, nonché a promuovere e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate, all'articolo 11, comma 3.2, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "Per la determinazione dell'indennità di cui al periodo che precede, il Prefetto si avvale dell'eventuale supporto dell'Agenzia delle Entrate che opera senza oneri a carico della finanza pubblica."».
      

    



    

     
    
      5.0.851 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis
      

      
        (Proroga mutui scaduti).
      

      
        1. Al fine di consentire il completamento di opere di interesse pubblico, le somme residue relative ai mutui che sono stati trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il cui piano di rimborso è scaduto il 31 dicembre 2018, e che, pertanto, risultano a tale data non utilizzate dai soggetti mutuatari, possono essere erogate anche successivamente alla scadenza dell'ammortamento dei predetti mutui ai fini della realizzazione degli interventi riguardanti l'opera oggetto del mutuo concesso ovvero alla quale sono state destinate le somme mutuate a seguito dei diversi utilizzi autorizzati dalla Cassa depositi e prestiti Spa, previo nulla osta dei ministeri competenti, nel corso del periodo di ammortamento. L'erogazione delle suddette somme è effettuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa entro il 31 dicembre 2021, su domanda dei soggetti mutuatari, previo nulla osta dei ministeri competenti, sulla base dei documenti giustificativi delle spese connesse alla realizzazione delle predette opere.».
      

    



    

     
    
      5.0.852 (testo 2)/100 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 5.0.852 (testo2), sopprimere il comma 1
      

    



    

     
    
      5.0.852 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture).
      

      
                1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di assicurare la celere cantierizzazione delle opere pubbliche, ferme restando le competenze della Struttura Tecnica di Missione per l'indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l'Alta Sorveglianza di cui all'articolo 214 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è istituita, a decorrere dal 1° settembre 2019, la società per azioni denominata «Italia Infrastrutture s.p.a.», con capitale sociale pari a dieci milioni di euro interamente detenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze, su cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esercita il controllo di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. La società, previa stipula di una o più convenzioni con le strutture interessate del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha per oggetto: a) il supporto tecnico-amministrativo e gestionale, alle direzioni generali in materia di programmi di spesa che prevedano il trasferimento di fondi a Regioni ed Enti locali e che siano sottoposti alle conferenze di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; b) il supporto tecnico-amministrativo alle direzioni generali in materia di procedure ad evidenza pubblica, di procedure amministrativo-contabili e di procedure di cantierizzazione delle opere pubbliche, secondo le disposizioni puntuali impartite dalle strutture competenti del Ministero; c) la gestione diretta, in via residuale, di opere pubbliche di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le risorse destinate alle attività di cui alla lett. a) possono essere erogate, ad opera delle direzioni generali competenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alla società, che ne diviene titolare, ne dà annualmente apposita rendicontazione e le gestisce, con separata evidenza contabile, su un conto di tesoreria intestato alla medesima Società, appositamente istituito, sulla base del cronoprogramma dei pagamenti predisposto all'esito dell'attività istruttoria svolta in forza della convenzione. Nel caso in cui le conferenze di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approvino i criteri di riparto dei fondi nell'ultimo trimestre dell'anno, le risorse destinate alle attività di cui alla lett. a) possono essere trasferite in titolarità, ad opera delle direzioni generali competenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alla società sul predetto conto di tesoreria, fino ad un importo annuo massimo pari ad euro 50 milioni per intervento. Le risorse destinate alle attività di cui alla lett. b) sono erogate alla Società sul predetto conto di tesoreria in base allo stato di avanzamento lavori, secondo quanto previsto dalle convenzioni. Le risorse destinate alle attività di cui alla lett. c) sono erogate alla Società sul predetto conto di tesoreria in conformità a quanto previsto dalle convenzioni. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è adottato lo statuto della Società. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, designa il Consiglio di Amministrazione.
      

      
                2. La Società può avvalersi di personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, anche ad ordinamento autonomo, e di esperti di elevata professionalità nelle materie oggetto d'intervento della Società medesima.
      

      
                3. Per le convenzioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2019, 5 milioni di euro per l'anno 2020 e 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 13 milioni di euro per l'anno 2019, a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a)    quanto a 1,5 milioni di euro per il 2019 e 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. A tal fine, al terzo periodo dell'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole «e all'importo di euro 9.309.900 annui a decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, all'importo di 10,5 milioni di euro per l'anno 2019 e all'importo di 7.309.900 a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                    b)   quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2019, a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                    c)    quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2019, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.»
      

    



    

     
    
      5.0.852 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture).
      

      
                    1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di assicurare la celere cantierizzazione delle opere pubbliche, è istituita, a decorrere dal 1° settembre 2019, la società per azioni denominata «Italia Infrastrutture s.p.a.», con capitale sociale pari a dieci milioni di euro interamente detenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze, su cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esercita il controllo di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. La società, previa stipula di una o più convenzioni con le strutture interessate del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha per oggetto il supporto tecnico-amministrativo, alle direzioni generali in materia di programmi di spesa che prevedano il trasferimento di fondi a Regioni ed Enti locali e che siano sottoposti alle conferenze di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le risorse destinate alle convenzioni di cui al presente comma sono erogate alla Società su un conto di tesoreria intestato alla medesima Società, appositamente istituito con le modalità previste dalle medesime convenzioni. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è adottato lo statuto della Società. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, designa il Consiglio di Amministrazione.
      

      
                    2. La Società può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni e con oneri a carico della Società stessa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, di personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, anche ad ordinamento autonomo, e può stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, nel rispetto della disciplina applicabile, con esperti di elevata professionalità nelle materie oggetto d'intervento della Società medesima.
      

      
                    3. Per le convenzioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                    4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2019 e a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 0,5 milioni di euro per il 2019 e 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. A tal fine, al terzo periodo dell'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole «e all'importo di euro 9.309.900 annui a decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, all'importo di 11,5 milioni di euro per l'anno 2019 e all'importo di 7.309.900 a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                  b) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2019, a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                    c) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2019, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.".»
      

    



    

     
    
      5.0.19 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Nel caso in cui per la definizione dei nuovi Piani Economico Finanziari delle concessionarie autostradali, sia necessario attendere la definizione del procedimento di cui alla Delibera n. 16/2019 della Autorità di Regolazione dei Trasporti volta a definire i sistemi tariffari anche delle concessioni in essere, in esecuzione delle novità normative introdotte dal decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla Legge n. 130 del 2018, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministro competente, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono individuate, autorizzandone l'esecuzione, le opere e i lavori ai quali lo Stato contribuisce, anche indirettamente o con apporto di capitale, in tutto o in parte o cofinanziati con risorse dell'Unione europea, di rilevante interesse nazionale per le implicazioni occupazionali, i connessi riflessi sociali, per la messa in sicurezza delle infrastrutture interessate e per la messa a norma delle gallerie secondo la relativa Direttiva comunitaria.
      

      
                2. Nel termine perentorio di trenta giorni dalla data della pubblicazione dell'elenco di cui al comma 1, le amministrazioni competenti adottano i provvedimenti, anche di natura sostitutiva, necessari perché l'esecuzione delle opere sia avviata o ripresa senza indugio, salvi gli effetti dei provvedimenti giurisdizionali.
      

      
                3. La pronuncia sulla compatibilità ambientale delle opere di cui al comma 1, ove non ancora intervenuta, è emessa entro sessanta giorni dalla richiesta.
      

      
                4. I provvedimenti emanati in deroga alle leggi vigenti devono contenere l'indicazione delle principali norme cui si intende derogare e devono essere motivati».
      

    



    

     
    
      5.0.20 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Prepensionamento per i dipendenti delle imprese edili e affini)
      

      
                In attuazione di quanto previsto dai Contratti collettivi nazionali di lavoro per i dipendenti delle imprese edili e affini, sottoscritti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, al fine di favorire il prepensionamento degli operai più anziani, il sistema Casse Edili promananti dalle contrattazioni nazionali suddette, a fronte di apposita convenzione con l'Inps e sulla base delle disposizioni contenute nello specifico Regolamento del Fondo nazionale di settore, potrà versare, per un massimo di 24 mesi, la contribuzione volontaria utile al perfezionamento dei requisiti contributivi per raggiungere il diritto alla pensione, anche anticipata, degli operai edili».
      

    



    

     
    
      5.0.22 (testo 2) 

      

       
      
        Arrigoni, Pergreffi, Briziarelli, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        V. testo 3
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis
      

      
                    (Disposizioni urgenti per gli edifici condominiali degradati o ubicati in aree degradate)
      

      
        Negli edifici condominiali dichiarati degradati dal Comune nel cui territorio sono ubicati gli edifici medesimi, quando ricorrono le condizioni di cui all'articolo 1105, quarto comma, del codice civile, la nomina di un amministratore giudiziario può essere richiesta anche dal sindaco del Comune ove l'immobile è ubicato. L'amministratore giudiziario assume le decisioni indifferibili e necessarie in funzione sostitutiva dell'assemblea.
      

      
        Nei casi di cui al comma 1, l'autorità giudiziaria può nominare come amministratore giudiziario, oltre ai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 71-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice civile, anche il Prefetto territorialmente competente.
      

      
        Le dichiarazioni di degrado degli edifici condominiali di cui al comma 1 sono effettuate dal sindaco del Comune con ordinanza resa a norma dell'articolo 50, comma 5, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel quadro della disciplinain materia di sicurezza delle città di cui al decreto-legge 20 marzo 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48.».
      

    



    

     
    
      5.0.22 (testo 3) 

      

       
      
        Arrigoni, Pergreffi, Briziarelli, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        V. testo 4
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis
      

      
                    (Disposizioni urgenti per gli edifici condominiali degradati o ubicati in aree degradate)
      

      
                1. Negli edifici condominiali dichiarati degradati dal Comune nel cui territorio sono ubicati gli edifici medesimi, quando ricorrono le condizioni di cui all'articolo 1105, quarto comma, del codice civile, la nomina di un amministratore giudiziario può essere richiesta anche dal sindaco del Comune ove l'immobile è ubicato. L'amministratore giudiziario assume le decisioni indifferibili e necessarie in funzione sostitutiva dell'assemblea.
      

      
                2. Le dichiarazioni di degrado degli edifici condominiali di cui al comma 1 sono effettuate dal sindaco del Comune con ordinanza resa a norma dell'articolo 50, comma 5, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel quadro della disciplinain materia di sicurezza delle città di cui al decreto-legge 20 marzo 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48.».
      

    



    

     
    
      5.0.22 (testo 4) 

      

       
      
        Arrigoni, Pergreffi, Briziarelli, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis
      

      
                    (Disposizioni urgenti per gli edifici condominiali degradati o ubicati in aree degradate)
      

      
                1. Negli edifici condominiali dichiarati degradati dal Comune nel cui territorio sono ubicati gli edifici medesimi, quando ricorrono le condizioni di cui all'articolo 1105, quarto comma, del codice civile, la nomina di un amministratore giudiziario può essere richiesta anche dal sindaco del Comune ove l'immobile è ubicato. L'amministratore giudiziario assume le decisioni indifferibili e necessarie in funzione sostitutiva dell'assemblea.
      

      
                2. Le dichiarazioni di degrado degli edifici condominiali di cui al comma 1 sono effettuate dal sindaco del Comune con ordinanza resa a norma dell'articolo 50, comma 5, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel quadro della disciplinain materia di sicurezza delle città di cui al decreto-legge 20 marzo 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48.
      

      
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      5.0.23 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Nell'Allegato A di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto A.31. è inserito il seguente:
      

      
                ''A.32. l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e paesaggistico, in conformità alle specifiche norme Regionali di settore''».
      

    



    

     
    
      5.0.24 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice dei beni culturali e del paesaggio, in tema di autorizzazione paesaggistica per allestimenti mobili all'interno di strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 149, comma 1, decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''d) per l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore''».
      

    



    

     
    
      5.0.32 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche al D.P.R. n. 380/01 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia)
      

      
                1. All'art. 30, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380 dopo le parole: ''destinazione a scopo edificatorio'' è aggiunto il seguente periodo: ''Non configura lottizzazione abusiva ai sensi del presente comma l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore''».
      

    



    

     
    
      5.0.25 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 in materia di applicazione della TARI ai campeggi)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 659 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''659-bis. Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale per il periodo di effettiva apertura, o ad uso non continuativo, ma ricorrente, applicando un'unica misura tariffaria all'intero complesso se sullo stesso insistono diverse attività che anche se svolte in locali o su aree aventi specifica destinazione, non hanno rilevanza autonoma ed esterna rispetto al servizio globale reso.'';
      

      
                    b) al comma 659, la lettera c) è soppressa.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    



    

     
    
      5.0.26 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo: ''La detrazione non operata al termine del periodo decennale di ripartizione per incapienza dell'imposta lorda, è ammessa in detrazione nei periodi di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2019 si si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    



    

     
    
      5.0.27 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13, decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214:
      

      
                    1) al comma 2 è aggiunta in fine la seguente lettera: ''d) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente.'';
      

      
                    2) al comma 3 la lettera b) è soppressa.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 18,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 18,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    



    

     
    
      5.0.28 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. A decorrere dal 1º giugno 2019, ai cittadini singoli o associati, che effettuano interventi di pulizia, manutenzione, abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzati, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio urbano o extraurbano, i Comuni applicano, approvando entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge le procedure amministrative previste dall'art. 190 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, una riduzione, complessivamente non inferiore all'1 per mille, dell'aliquota dell'Imu e della Tasi ovvero, nei casi in cui l'Imu e la Tasi non siano dovute, una riduzione della Tari non inferiore al 40% dell'importo annuo a carico del singolo contribuente.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    



    

     
    
      5.0.29 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 10, decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunta in fine la seguente lettera:
      

      
                ''l-quinquies) il 50 per cento dell'Imu e della Tasi effettivamente versate sugli immobili posseduti dal contribuente''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 5 miliardi di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 5 miliardi di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    



    

     
    
      5.0.30 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'art. 16, comma 1, decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito nella legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ''31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 378 milioni di euro l'anno a partire dal 2020, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 378 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con imo o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    



    

     
    
      5.0.31 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Gasparri, Vitali, Berutti, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Papatheu
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 16, comma 1-bis, decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito nella legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo le parole: ''ripartita in 5 quote annuali di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero su specifica opzione del contribuente, da effettuarsi in dichiarazione dei redditi, in 10 quote annuali di pari importo''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante le disposizioni di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    



    

     
    
      5.0.33 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'

articolo

, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 5-
bis.


      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi di manutenzione straordinaria e ampliamento della SS4 Salaria sono stanziati 100 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale dì parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      5.0.34 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi urgenti di manutenzione straordinaria, finalizzati alla messa in sicurezza della SS4 Salaria sono stanziati 60 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      5.0.35 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi di manutenzione straordinaria e ampliamento della SS 666 sono stanziati 100 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      5.0.36 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis
.
      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi urgenti di manutenzione straordinaria, finalizzati alla messa in sicurezza della SS 666 sono stanziati 60 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      5.0.37 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi di manutenzione straordinaria e ampliamento della SS 156 dei Monti Lepini sono stanziati 100 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      5.0.38 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di consentire gli interventi urgenti di manutenzione straordinaria, finalizzati alla messa in sicurezza della SS 156 dei Monti Lepini sono stanziati 60 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo ai medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      5.0.39 

      

       
      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche al regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione)
      

      
                1. All'articolo 35, 1 comma, del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, dopo la parola: ''mare'' e prima delle parole: ''sono escluse'' aggiungere le seguenti: ''nonché quelle occupate da pertinenze e costruzioni regolarmente assentite destinate ad attività turistico ricreative''.
      

      
                2. All'articolo 35 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione - dopo il primo comma aggiungere:
      

      
                ''2. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma precedente si applica l'articolo 3 commi 3 e 3 bis del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410''».
      

    



    

     
    
      5.0.40 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Id. em. 5.0.39
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Modifiche al regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione)
      

      
                1. All'articolo 35, 1 comma, del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, dopo la parola: ''mare'' e prima delle parole: ''sono escluse'' aggiungere le seguenti: ''nonché quelle occupate da pertinenze e costruzioni regolarmente assentite destinate ad attività turistico ricreative''.
      

      
                2. All'articolo 35 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione - dopo il primo comma aggiungere:
      

      
                ''2. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma precedente si applica l'articolo 3 commi 3 e 3-bis del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001 n. 410''».
      

    



    

     
    
      5.0.41 

      

       
      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 39 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''3. La determinazione del canone contenuta nei provvedimenti di concessione deve intendersi definitiva e senza facoltà di conguaglio''».
      

    



    

     
    
      5.0.42 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 39 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''3. La determinazione del canone contenuta nei provvedimenti di concessione deve intendersi definitiva e senza facoltà di conguaglio''».
      

    



    

     
    
      5.0.43 

      

       
      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al primo comma dell'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive  modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione - sopprimere le seguenti parole: ''senza alcun compenso o rimborso''».
      

    



    

     
    
      5.0.44 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al primo comma dell'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive  modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione - sopprimere le seguenti parole: ''senza alcun compenso o rimborso''».
      

    



    

     
    
      5.0.45 

      

       
      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Dopo il secondo comma dell'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive  modifiche e integrazioni - Codice della Navigazione -, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                ''3. Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni.
      

      
                4. Si considera cessata la concessione alla sua effettiva cessazione.''».
      

    



    

     
    
      5.0.46 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                Dopo il secondo comma dell'articolo 49 del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e successive modificazioni e integrazioni - Codice della Navigazione, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                ''3. Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni.
      

      
                4. Si considera cessata la concessione alla sua effettiva cessazione''».
      

    



    

     
    
      5.0.47 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                All'articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni'' con: ''delle imprese turistiche di cui all'articolo 4 dell'Allegato n. 1 del decreto legislativo del 23 maggio 2011, n. 79''».
      

    



    

     
    
      5.0.55 

      

       
      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni'' con: ''delle imprese turistiche di cui all'articolo 4 dell'Allegato n. 1 del decreto legislativo del 23 maggio 2011, n. 79''».
      

    



    

     
    
      5.0.48 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e successive modificazioni sostituire il comma 484 con il seguente:
      

      
                ''484. Fino, alla generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime, i procedimenti di riscossione coattiva dei canoni demaniali, anche ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e i procedimenti amministrativi pendenti alla data del 15 novembre 2015, avviati dalle amministrazioni competenti per la sospensione, la revoca e la decadenza di concessioni demaniali marittime con finalità'turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze demaniali, derivanti da procedure di contenzioso pendente alla data del 31 dicembre 2018 e connesse all'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni di cui all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, come sostituito dall'articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono sospesi. Fino alla generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime sono altresì privi di effetto i provvedimenti già emessi a conclusione dei procedimenti amministrativi di cui al periodo precedente non ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei cui confronti pende l'impugnazione''».
      

    



    

     
    
      5.0.49 

      

       
      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e successive modificazioni sostituire il comma 484 con il seguente:
      

      
                ''484. Fino, alla generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime, i procedimenti di riscossione coattiva dei canoni demaniali, anche ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e i procedimenti amministrativi pendenti alla data del 31 dicembre 2018, avviati dalle amministrazioni competenti per la sospensione, la revoca e la decadenza di concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze demaniali, derivanti da procedure di contenzioso pendente alla data del 31 dicembre 2018 e connesse all'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni di cui all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, come sostituito dall'articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono sospesi. Fino alla generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime sono altresì privi di effetto i provvedimenti già emessi a conclusione dei procedimenti amministrativi di cui al periodo precedente non ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei cui confronti pende l'impugnazione''».
      

    



    

     
    
      5.0.50 

      

       
      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 347, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4. La disposizione dì cui al comma 1 non si applica alle concessioni demaniali marittime di cui all'articolo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, nella legge 4 dicembre 1993, n. 494''».
      

    



    

     
    
      5.0.51 

      

       
      
        Gasparri, Mallegni, Berardi, Damiani, Toffanin, Vitali, Gallone
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. L'articolo 1, comma 681, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non si applica all'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328».
      

    



    

     
    
      5.0.52 

      

       
      
        Damiani
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Il comma 1, alinea, dell'articolo 6-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: ''Presso ciascun porto già sede di Autorità portuale ovvero presso ciascun capoluogo di provincia, l'Autorità di sistema portuale costituisce un proprio ufficio territoriale a cui è preposto il Segretario generale di cui all'articolo 10 o da un suo delegato, scelto tra il personale di ruolo in servizio presso le Autorità di sistema portuale o le soppresse Autorità, con qualifica dirigenziale, con i seguenti compiti:''.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    



    

     
    
      5.0.54 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Vitali, Papatheu, Alfredo Messina, Barboni, Barachini, De Siano, Perosino, Conzatti, Damiani, Galliani, Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. L'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 184-ter. - (Cessazione della qualifica di rifiuto) - 1. I rifiuti sottoposti a un'operazione di riciclaggio o di recupero di altro tipo cessano di essere considerati tali se soddisfano le seguenti condizioni:
      

      
                    a) la sostanza o l'oggetto è destinato a essere utilizzato per scopi specifici;
      

      
                    b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
      

      
                    c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;
      

      
                    d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana.
      

      
                2. I criteri dettagliati per l'applicazione uniforme a livello europeo delle condizioni di cui al comma 1 finalizzati a garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e della salute umana e ad agevolare l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali sono quelli adottati, ove appropriato, dalla Commissione Europea con atti di esecuzione. Essi includono:
      

      
                    a) l'individuazione dei materiali di rifiuto in entrata, ammissibili ai fini dell'operazione di recupero;
      

      
                    b) i processi e le tecniche di trattamento consentiti;
      

      
                    c) i criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti dall'operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi, se necessario, i valori limite per le sostanze inquinanti;
      

      
                    d) i requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo di qualità, l'automonitoraggio e l'accreditamento, se del caso;
      

      
                    e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità.
      

      
                3. In mancanza dei criteri stabiliti a livello di Unione europea ai sensi del comma 2, provvede per specifiche tipologie di rifiuto, attraverso uno o più decreti, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 17,comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.400, tenendo conto di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana della sostanza o dell'oggetto e soddisfacendo le condizioni di cui al comma lei requisiti di cui al comma 2, lettere da a) a e). L'operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se soddisfano le condizioni e i requisiti così definiti.
      

      
                4. Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio in data 5 febbraio 1998, allegato 1, sub allegato 1, 12 giugno 2002, n.161, 17 novembre 2005, n. 269, e l'articolo 9-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, in legge 30 dicembre 2008, n. 210. Restano fermi i decreti ministeriali pubblicati e le autorizzazioni rilasciate in materia di cessazione della qualifica di rifiuto alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Le autorizzazioni rilasciate saranno rivalutate dalle autorità competenti in sede di rinnovo o riesame secondo i criteri dei commi sopra indicati e salvo la verifica dell'assenza di violazioni non risolte.
      

      
                5. Laddove non siano stabiliti criteri a livello dell'Unione europea o a livello nazionale ai sensi rispettivamente del comma 2 e dei commi 3 e 4, le autorità competenti di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto, provvedono caso per caso, adottando misure appropriate al fine di verificare che determinati rifiuti abbiano cessato di essere tali in base alle condizioni di cui al comma 1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da a) a e). Sulla base delle condizioni previste al comma 1 e i criteri di cui al comma 2, lettere da a) a e), possono essere adottati, con decreto del Ministro dell'ambiente di natura non regolamentare, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, indirizzi e linee guida al fine di garantire un'attuazione coordinata e omogenea del presente comma.
      

      
                6. È istituito presso il Ministero dell'ambiente il Registro nazionale degli impianti di recupero dei rifiuti deputato alla raccolta delle Autorizzazioni rilasciate a fini del rispetto del principio di trasparenza e pubblicità. A tal fine le autorità competenti al momento del rilascio comunicano al Ministero i nuovi provvedimenti autorizzatori emessi, riesaminati e rinnovati. Le medesime autorità comunicano entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente comma anche le autorizzazioni precedentemente rilasciate in corso di validità.''».
      

      
        Capo II
      

      
        DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EVENTI SISMICI DELLA REGIONE MOLISE E DELL'AREA ETNEA
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 6.
    

    
      (Ambito di applicazione e Commissari straordinari)
    

    
      1. Le disposizioni del presente Capo sono volte a disciplinare gli interventi per la riparazione e la ricostruzione degli immobili, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori dei comuni di cui all'allegato 1 interessati dagli eventi sismici di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 6 settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018, e del 28 dicembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2019, di seguito denominati "eventi".
    

    
      2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con i Presidenti delle Giunte regionali competenti per territorio, con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, il Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e il Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018 i cui compensi sono determinati con lo stesso decreto, analogamente a quanto disposto per il Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in misura non superiore ai limiti di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e fatto salvo quanto previsto dall'articolo 34 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con oneri a carico delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8. La gestione straordinaria, finalizzata all'attuazione delle misure oggetto del presente Capo, cessa il 31 dicembre 2021.
    

    
      3. I Commissari straordinari, di seguito denominati "Commissari", assicurano una ricostruzione unitaria e omogenea nei territori colpiti dagli eventi, attraverso specifici piani di trasformazione e, eventualmente, di delocalizzazione urbana finalizzati alla riduzione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico e alla tutela paesaggistica e, a tal fine, programmano l'uso delle risorse finanziarie e adottano le direttive necessarie per la progettazione ed esecuzione degli interventi, nonché per la determinazione dei contributi spettanti ai beneficiari sulla base di indicatori del danno, della vulnerabilità e di costi parametrici.
    

    
      4. Gli interventi e i piani discendenti dall'applicazione del presente Capo sono attuati nel rispetto degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1997, n. 357, nonché degli strumenti di pianificazione e gestione delle aree protette nazionali e regionali, individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      6.1 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «attraverso specifici piani» inserire le seguenti:«di riparazione e di ricostruzione degli immobili privati e pubblici e di».
      

    



    

     
    
      6.2 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Sostituire la denominazione dell'Allegato I e dell'Allegato II, rispettivamente, con le seguenti: «Allegato 1»e «Allegato 2» enei medesimi Allegati sostituire le parole: «Guardiafilera» e «Provincia di Catania», ovunque ricorrono, rispettivamente con le seguenti: «Guardialfiera» e «Città metropolitana di Catania».
      

    



    

     
    
      G6.1 

      

       
      
        Castaldi, Moronese
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i Capi II e III del decreto sono dedicati alla previsione di una serie di disposizioni imprescindibili per attuare i necessari interventi a sostegno di territori colpiti da eventi calamitosi, soprattutto al fine di prevedere la necessaria assistenza alla popolazione e incoraggiare la ripresa economica di quei territori;
      

      
                considerato che:
      

      
                    i territori del Comune e della Provincia di Crotone il 25 novembre 2018 sono stati colpiti da un evento atmosferico che ha danneggiato non solo immobili e abitazioni, ma anche le attività produttive del territorio che, come è noto, costituiscono il cuore economico della produttività e sono quelle la cui ripresa deve essere sostenuta il più celermente e con tutte le misure possibili,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere le opportune misure atte a sostenere il prosieguo delle attività produttive danneggiate dagli eventi atmosferici del 25 novembre 2018, anche sospendendo i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, almeno per la durata dell'anno in corso, al fine di alleggerire il carico tributario nei confronti delle aziende e consentire la pronta ripresa della produzione.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      G6.100 

      

       
      
        Bottici
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge n. 1248 recante: "Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici";
      

      
                premesso che
      

      
                    il Capo II e il Capo III del provvedimento recano, rispettivamente disposizioni relative Agli eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea e disposizioni relative agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola terme e Lacco Ameno dell'isola di Ischia nel 2017;
      

      
                    diversi articoli dei succitati capi dispongono misure volte alla riparazione e la ricostruzione degli immobili, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori dei comuni colpiti da tali eventi calamitosi;
      

      
                considerato che
      

      
                    il 24 settembre 2018 la provincia di Pisa è stata colpita da un grave incendio che ha comportato la perdita di oltre seicento ettari di bosco, la distruzione di numerosi oliveti e l'evacuazione di almeno 700 persone;
      

      
                    si rende, pertanto, necessario lo stanziamento di contributi finalizzati alla riparazione e ricostruzione dei beni privati, nonché l'adozione di misure mirate al sostegno delle attività economiche e delle imprese danneggiate dall'evento calamitoso, anche al fine di sostenere gli enti locali interessati,
      

      
                 impegna il Governo a:
      

      
                    valutare l'opportunità di adottare iniziative normative volte a riconoscere contributi per il sostegno degli interventi di ricostruzione o di recupero di immobili privati distrutti o danneggiati siti nei comuni della Provincia di Pisa, Calci, Vicopisano e Buti, che abbiano subito danni direttamente conseguenti dagli incendi del settembre 2018.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Funzioni dei Commissari straordinari)
    

    
      1. I Commissari esercitano le seguenti funzioni:
    

    
      a) operano in raccordo con il Dipartimento della protezione civile e, a seconda degli ambiti di competenza, con i Commissari delegati nominati, rispettivamente, ai sensi dell'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 547 del 21 settembre 2018 e dell'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 566 del 28 dicembre 2018, al fine di coordinare le attività disciplinate dal presente Capo con gli interventi riguardanti il superamento dei relativi stati di emergenza;
    

    
      b) vigilano sugli interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili privati di cui all'articolo 9, nonché coordinano la concessione ed erogazione dei relativi contributi;
    

    
      c) effettuano la ricognizione dei danni unitamente ai fabbisogni e determinano, di concerto con le regioni rispettivamente competenti, secondo criteri omogenei, il quadro complessivo degli stessi e stimano il fabbisogno finanziario per farvi fronte, definendo altresì la programmazione delle risorse nei limiti di quelle assegnate;
    

    
      d) coordinano gli interventi di riparazione e ricostruzione delle opere pubbliche di cui all'articolo 13;
    

    
      e) detengono e gestiscono le contabilità speciali a loro appositamente intestate;
    

    
      f) coordinano e realizzano gli interventi di demolizione delle costruzioni interessate da interventi edilizi;
    

    
      g) coordinano e realizzano la mappatura della situazione edilizia e urbanistica, per avere un quadro completo del rischio statico, sismico e idrogeologico;
    

    
      h) espletano ogni altra attività prevista dal presente Capo nei territori colpiti;
    

    
      i) provvedono, d'intesa con il Dipartimento della protezione civile, a dotare i comuni di cui all'allegato 2 di un piano di microzonazione sismica di III livello, come definita negli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica» approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, disciplinando con propri atti la concessione di contributi ai comuni di cui all'allegato 2, con oneri a carico delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, entro il limite complessivo di euro 380.000 per l'anno 2019, di cui euro 299.000 per la Regione Siciliana ed euro 81.000 per la Regione Molise, definendo le relative modalità e procedure di attuazione;
    

    
      l) provvedono alle attività relative all'assistenza alla popolazione a seguito della cessazione dello stato di emergenza, anche avvalendosi delle eventuali risorse residue presenti nelle contabilità speciali, intestate ai Commissari delegati di cui all'articolo 2 dell'ordinanza n. 547 del 21 settembre 2018 e all'articolo 15 dell'ordinanza n. 566 del 28 dicembre 2018, che vengono all'uopo trasferite sulle rispettive contabilità speciali di cui all'articolo 8.
    

    
      2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, i Commissari provvedono con propri atti, nel rispetto della Costituzione e dei principi generali dell'ordinamento giuridico.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      7.1 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere le seguenti parole: «e realizzano».
      

    



    

     
    
      7.3 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
      

      
                «, ivi compresi gli interventi a sostegno delle imprese che hanno sede nei territori interessati nonché il recupero del tessuto socio-economico nelle aree colpite dagli eventi sismici;».
      

    



    

     
    
      7.2 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «a dotare i comuni di cui all'allegato 2» inserire le seguenti: «, per i quali non siano già stati emanati provvedimenti di concessione di contributi per l'adozione dei medesimi strumenti,».
      

    



    

     
    
      7.4 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le attività di cui al comma 1, i Commissari possono avvalersi altresì dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa (Invitalia) Spa, mediante la sottoscrizione di apposita convenzione, con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 8».
      

    



    

     
    
      G7.1 

      

       
      
        Moronese, Nugnes, Floridia, L'Abbate, Ortis
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 7 definisce le funzioni e i poteri dei Commissari, che operano in raccordo con il Dipartimento della protezione civile e, a seconda degli ambiti di competenza, rispettivamente con i Commissari delegati nominati ai sensi delle ordinanze di protezione civile, al fine di coordinare le attività con gli interventi relativi al superamento dei rispettivi stati di emergenza. I Commissari provvedono altresì, d'intesa con il Dipartimento della protezione civile, alla redazione di un piano finalizzato a dotare i comuni interessati dall'evento sismico degli studi di microzonazione sismica di terzo livello, disciplinando la concessione di contributi ai comuni indicati all'allegato 2 del decreto.
      

      
                considerato che:
      

      
                    la Carta geologica ufficiale d'Italia alla scala 1:50.000, è considerata un'opera infrastrutturale di importanza strategica per il nostro Paese in quanto strumento di base per la conoscenza fisica del territorio e presupposto fondamentale per qualsiasi intervento finalizzato sia alla difesa del suolo ed alla pianificazione territoriale, sia alla progettazione di opere ed infrastrutture;
      

      
                    la realizzazione della cartografia geologica e gli studi di microzonazione sismica sono strettamente connessi e sicuramente la cartografia geologica rappresenta la base conoscitiva di partenza sulla quale vengono poi effettuati gli approfondimenti necessari per la microzonazione sismica;
      

      
                    il mancato completamento del Progetto cartografia geologica (CARG) e di quello di MS, hanno posto il nostro Paese in una situazione di criticità per il patrimonio abitativo, per la prevenzione dai rischi naturali, per lo sviluppo sostenibile del territorio e per la valorizzazione delle risorse naturali;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    come rilevato anche nel disegno di legge, a prima firma della scrivente, AS 499, è necessario procedere con il completamento della Carta geologica italiana, con un impegno di circa 22 milioni di euro annui per il triennio 2019-2020-2021,
      

      
                impegna il Governo a:
      

      
                    a) individuare nuove fonti di finanziamento per il completamento della carta geologica ufficiale d'Italia;
      

      
                    b) privilegiare, in mancanza di risorse economiche aggiuntive, la mappatura delle aree che per natura sono maggiormente predisposte al dissesto idrogeologico, al rischio sismico e vulcanico.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      G7.2 

      

       
      
        Moronese, Floridia, Nugnes, L'Abbate, Ortis
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nell'ambito del disegno di legge rubricato «Conversione in legge del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»;
      

      
                considerato che:
      

      
                    con Delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 24 marzo 2017 è stato nominato il Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari per l'adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale,
      

      
                    ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, per la realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione Europea del 2 dicembre 2014, relativa alla Procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077, si è messo in moto, per ciascuno dei 80 siti assegnati, il processo di bonifica/messa in sicurezza degli stessi con una metodologia che contrappone il «fare veloce ma correttamente» alle inerzie e carenze di organizzazione riscontrate;
      

      
                    grazie all'attività commissariale è stato messo in atto un metodo di lavoro operativo idoneo alle circostanze, utile ed efficace per affrontare tutte le criticità rilevate; una metodologia che unisce l'accertamento delle responsabilità alla prevenzione, raccolta delle informazioni e integrazione con le attività info-investigative;
      

      
                    tale attività è stata possibile anche attraverso la stipula di specifici protocolli di collaborazione con organismi centrali e locali dello Stato, tra i quali meritano particolare menzione il Protocollo di Legalità con il Ministero dell'interno, quello di collaborazione con l'ISPRA-SNPA, il protocollo di Vigilanza Collaborativa con L'ANAC e da ultimo la collaborazione instaurata con la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo.
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    decorsi 3 semestri dalla nomina del Commissario (marzo 2017 - 80 siti affidati) il lavoro ha portato alla fuoriuscita dalla procedura di n. 16 discariche abusive, a cui si aggiungono quindi 12 bonificate e accolte dalla UE nella richiesta di espunzione dall'infrazione dello scorso 2 giugno 2018, per un totale complessivo di 28 siti. Tutto ciò ha prodotto un risparmio sulla penalità inflitta all'Italia: la Sanzione Europea quindi, per gli 80 siti affidati al Commissario Straordinario, è passata da € 32.400.000 annui a € 21.200.000 con un risparmio a giugno 2018 di € 11.200.000;
      

      
                considerato infine che:
      

      
                    sul territorio nazionale sono individuabili numerosi siti abusivi che attendono da anni la bonifica, per i quali, nella maggior parte dei casi gli enti locali competenti hanno anche stanziato i fondi necessari ma per una lentezza procedurale ancora non sono state realizzate.
      

      
                    Al fine di poter garantire continuità alla missione così delineata e supportare la struttura già operante, occorre prevedere idonee risorse finanziarie ulteriori rispetto a quelle messe a disposizione dall'Arma dei Carabinieri che,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad individuare ulteriori risorse finanziarie al fine di poter garantire continuità alla struttura commissariale per assicurare in tempi celeri la bonifica o la messa in sicurezza dei siti di discarica anche non oggetto della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Contabilità speciali)
    

    
      1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo 6.
    

    
      2. Per l'attuazione degli interventi di immediata necessità di cui al presente decreto, al fondo per la ricostruzione è assegnata una dotazione iniziale di complessivi euro 275,7 milioni per il quinquennio 2019-2023, con la seguente ripartizione: euro 38,15 milioni per l'anno 2019, euro 58,75 milioni per l'anno 2020 ed euro 79,80 milioni per l'anno 2021, euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 da destinare alla ricostruzione nei territori dei Comuni della Città metropolitana di Catania; euro 10 milioni per l'anno 2019, euro 19 milioni per l'anno 2020 ed euro 10 milioni per l'anno 2021 da destinare alla ricostruzione nei territori dei Comuni della provincia di Campobasso.
    

    
      3. A ciascun Commissario è intestata una apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria dello Stato nella quale confluiscono le risorse finanziarie provenienti dal Fondo di cui al presente articolo, a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione nei territori dei Comuni di cui all'articolo 1, alle spese di funzionamento e alle spese per l'assistenza alla popolazione.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 48,15 milioni di euro per l'anno 2019, 77,75 milioni di euro per l'anno 2020, 89,80 milioni di euro per l'anno 2021, euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede ai sensi dell'articolo 29.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      8.1 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023» con le parole: «euro 60 milioni per l'anno 2022».
      

    



    

     
    
      8.2 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Id. em. 8.1
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023» con le parole: «euro 60 milioni per l'anno 2022».
      

    



    

     
    
      8.3 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 3, sostituire le parole: «Comuni di cui all'articolo 1» con le seguenti: «comuni di cui all'allegato 1».
      

    



    

     
    
      8.4 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario delegato con proprio provvedimento definisce le condizioni per la concessione di anticipazioni dei contributi di cui al comma precedente».
      

    



    

     
    
      8.5 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Id. em. 8.4
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario delegato con proprio provvedimento definisce le condizioni per la concessione di anticipazioni dei contributi di cui al comma precedente».
      

    



    

     
    
      8.6 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 8.4
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Il Commissario delegato con proprio provvedimento definisce le condizioni per la concessione di anticipazioni dei contributi di cui al comma precedente».
      

    



    

     
    
      8.7 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 4, sostituire le parole: «del presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3»;
      

      
                b) dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è istituito un fondo denominato ''Fondo solidale per i familiari delle vittime di catastrofi naturali'' con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2019.
      

      
                4-ter. Hanno diritto di accesso al Fondo di cui al comma 4-bis, nei limiti delle disponibilità finanziarie annuali dello stesso i familiari, fino al primo grado di parentela, delle persone decedute a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Per ciascuna vittima è attribuita ai familiari una somma complessiva pari a euro 200.000,00, che è determinata tenuto conto anche dello stato di effettiva necessità. All'attribuzione delle speciali elargizioni di cui al presente articolo si provvede nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1.
      

      
                4-quater. Il commissario straordinario adotta i provvedimenti di elargizione delle somme di cui al comma 4-ter.
      

      
                4-quinquies. Le elargizioni di cui al comma 4-quater sono esenti da ogni imposta o tassa e sono assegnate in aggiunta ad ogni altra somma cui i soggetti beneficiari abbiano diritto a qualsiasi titolo ai sensi della normativa vigente.
      

      
                4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Ricostruzione privata)
    

    
      1. Ai fini del riconoscimento dei contributi nell'ambito dei territori dei comuni di cui all'allegato 1, i Commissari provvedono a individuare i contenuti del processo di ricostruzione e ripristino del patrimonio danneggiato stabilendo le priorità sulla base dell'entità del danno subito a seguito della ricognizione effettuata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c).
    

    
      2. In coerenza con i criteri stabiliti nel presente Capo, sulla base dei danni effettivamente verificatisi, i contributi, fino al 100 per cento delle spese occorrenti, sono erogati ai sensi dell'articolo 12, per far fronte alle seguenti tipologie di intervento e danno:
    

    
      a) riparazione, ripristino, ricostruzione, delocalizzazione e trasformazione nelle aree considerate ad alto rischio sismico e idrogeologico, degli immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo e commerciale, per servizi pubblici e privati, in relazione al danno effettivamente subito;
    

    
      b) gravi danni a scorte e beni mobili strumentali alle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali, artigianali, turistiche, professionali, ivi comprese quelle relative agli enti non commerciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o associazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e ai servizi, inclusi i servizi sociali e socio-sanitari;
    

    
      c) danni alle strutture private adibite ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, ricreative, sportive e religiose;
    

    
      d) danni agli edifici privati di interesse storico-artistico;
    

    
      e) oneri sostenuti dai soggetti che abitano in locali sgomberati dalle competenti autorità, per l'autonoma sistemazione, per traslochi, depositi e per l'allestimento di alloggi temporanei.
    

    
      3. I contributi di cui al presente articolo sono concessi, su richiesta, agli interessati che dimostrino il nesso di causalità diretto, comprovato da apposita perizia asseverata, tra il danno, anche in relazione alla sua entità, e gli eventi.
    

    
      4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 e, in particolare, dall'articolo 50.
    

    
      5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      9.1 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «fino al 100 per cento» con le seguenti: «pari al 100 per cento».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Criteri e modalità generali per la concessione dei contributi per la ricostruzione privata)
    

    
      1. Per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili privati situati nei territori dei comuni di cui all'allegato 1, distrutti o danneggiati dagli eventi, da attuarsi nel rispetto dei limiti, dei parametri, delle soglie e delle modalità stabiliti con atti adottati dal Commissario ai sensi dell'articolo 7, comma 2, possono essere concessi, nel limite delle risorse disponibili sulla contabilità speciale, di cui all'articolo 8, dei contributi per le seguenti tipologie di immobili:
    

    
      a) per gli immobili distrutti, un contributo fino al 100 per cento del costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, comprese le finiture interne ed esterne e gli impianti, e delle parti comuni dell'intero edificio per la ricostruzione da realizzare nell'ambito dello stesso insediamento, nel rispetto delle vigenti norme tecniche che prevedono l'adeguamento sismico e nel limite delle superfici preesistenti, aumentabili esclusivamente ai fini dell'adeguamento igienico-sanitario, antincendio ed energetico, nonché dell'eliminazione delle barriere architettoniche;
    

    
      b) per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di danneggiamento e vulnerabilità superiori alla soglia appositamente stabilita, un contributo fino al 100 per cento del costo degli interventi sulle strutture, con miglioramento sismico o demolizione e ricostruzione, compresi l'adeguamento igienico-sanitario, energetico ed antincendio, nonché l'eliminazione delle barriere architettoniche, e del ripristino degli elementi architettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni dell'intero edificio;
    

    
      c) per gli immobili con livelli di danneggiamento e vulnerabilità inferiori alla soglia appositamente stabilita, un contributo fino al 100 per cento del costo della riparazione con rafforzamento locale o del ripristino con miglioramento sismico delle strutture e degli elementi architettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni dell'intero edificio.
    

    
      2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi, a domanda del soggetto interessato, a favore:
    

    
      a) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data degli eventi, con riferimento ai comuni di cui all'allegato 1, risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi dell'articolo 13, comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
    

    
      b) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, che, alla data degli eventi, con riferimento ai comuni di cui all'allegato 1, risultavano concesse in locazione sulla base di un contratto regolarmente registrato ai sensi del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o assegnate a soci di cooperative a proprietà indivisa, e adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o dell'assegnatario;
    

    
      c) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);
    

    
      d) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari, e per essi al soggetto mandatario dagli stessi incaricato, delle strutture e delle parti comuni degli edifici danneggiati o distrutti dal sisma e classificati con esito B, C o E, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, nei quali, alla data degli eventi, con riferimento ai comuni di cui all'allegato 1 era presente un'unità immobiliare di cui alle lettere a), b) e c);
    

    
      e) dei titolari di attività produttive o commerciali ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiati dal sisma, e che alla data degli relativi eventi sismici, con riferimento ai comuni di cui all'allegato 1, risultavano adibite all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali.
    

    
      3. Nessun contributo può essere concesso per gli immobili danneggiati oggetto di ordine di demolizione o ripristino impartito dal giudice penale ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 24 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e dall'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, se non previa revoca dello stesso da parte del giudice competente dell'esecuzione penale.
    

    
      4. Il contributo concesso è al netto di altri contributi pubblici percepiti dall'interessato per le medesime finalità di quelli di cui al presente Capo.
    

    
      5. Rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento le spese relative alle prestazioni tecniche e amministrative, nei limiti di quanto determinato all'articolo 17, comma 3.
    

    
      6. Le spese sostenute per tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione di suolo pubblico determinata dagli interventi di ricostruzione, sono inserite nel quadro economico relativo alla richiesta di contributo.
    

    
      7. Le domande di concessione dei contributi contengono la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine al possesso dei requisiti necessari per la concessione dei contributi di cui al comma 1 e all'eventuale spettanza di ulteriori contributi pubblici o di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni.
    

    
      8. La concessione del contributo è annotata nei registri immobiliari, su richiesta del Commissario straordinario, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcun'altra formalità.
    

    
      9. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quarto e quinto comma, del codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del valore dell'edificio e gli interventi ivi previsti devono essere approvati con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.
    

    
      10. Ferma restando l'esigenza di assicurare il controllo, l'economicità e la trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche, i contratti stipulati dai privati beneficiari di contributi per l'esecuzione di lavori e per l'acquisizione di beni e servizi connessi agli interventi di cui al presente articolo non sono ricompresi tra quelli previsti dall'articolo 1, comma 2, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
    

    
      11. La selezione dell'impresa esecutrice da parte del beneficiario dei contributi è compiuta tra le imprese che risultano iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 16.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      10.1 

      

       
      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «fino al 100 per cento» con le seguenti: «pari al 100 per cento».
      

    



    

     
    
      10.2 (testo 2) 

      

       
      
        Romeo, Patuanelli, Rufa
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) alla lettera a), dopo le parole: «comprese le finiture interne ed esterne» inserire le seguenti: «, nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco»;
      

      
                    2) alla lettera b), dopo le parole: «comprese le rifiniture interne ed esterne,» inserire le seguenti: «nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco»;
      

      
                    3) alla lettera c), dopo le parole: «comprese le rifiniture interne ed esterne,» inserire le seguenti: «nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco».
      

      
            Conseguentemente, all'articolo 23, al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
        «b-bis). All'articolo 6 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   1) al comma 1, lettera a), dopo le parole "comprese le finiture interne ed esterne" sono inserite le seguenti: ", nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco.";
      

      
                   2) al comma 1, lettera b), dopo le parole "comprese le rifiniture interne ed esterne," sono inserite le seguenti: "nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco";
      

      
                   3) al comma 1, lettera c), dopo le parole "comprese le rifiniture interne ed esterne," sono inserite le seguenti: "nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni in pietra lavica o a secco".»
      

    



    

     
    
      10.3 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alle lettere a), b), c), dopo le parole: «comprese le finiture interne ed esterne», ovunque ricorrano, inserire le seguenti parole: «nonché i muri di contenimento e di recinzione esterni».
      

    



    

     
    
      10.4 

      

       
      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «fino al 100 per cento» con le seguenti: «pari al 100 per cento».
      

    



    

     
    
      10.5 

      

       
      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «fino al 100 per cento» con le seguenti: «pari al 100 per cento».
      

    



    

     
    
      10.6 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «nel supplemento ordinario» inserire le seguenti: «n. 123».
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «dall'articolo 24 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42» con le seguenti: «dall'articolo 181 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    



    

     
    
      10.7 

      

       
      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) dei proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data degli eventi, con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, risultavano non adibite ad abitazione principale e non locate».
      

    



    

     
    
      10.8 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari degli impianti», inserire le parole:«dei muri di contenimento, di recinzione e della viabilità ed accessibilità interna delle aziende».
      

    



    

     
    
      10.9 

      

       
      
        Nugnes, De Petris
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alle parole: «dal giudice penale» premettere le seguenti: «dall'autorità amministrativa o»;
      

      
                b) sostituire le parole: «del giudice competente dell'esecuzione penale» con le seguenti: «se non previa revoca dello stesso da parte dell'autorità competente».
      

    



    

     
    
      10.10 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo le parole: «dal giudice penale» inserire le seguenti: «o dall'autorità amministrativa»;
      

      
                    b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o dell'autorità amministrativa competente»
      

    



    

     
    
      10.11 (testo 2) 

      

       
      
        Drago, Moronese
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G10.11
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «tecniche e amministrative», inserire le seguenti:«nonché i compensi corrisposti agli amministratori di condominio, non nominati fra i condomini dello stabile, per la gestione degli adempimenti connessi alle attività di riparazione e ricostruzione degli immobili privati amministrati, indipendentemente dal numero dei condomini.».
      

    



    

     
    
      G10.11 (già em. 10.11 testo 2) 

      

       
      
        Drago, Moronese
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo II del presente provvedimento disciplina gli interventi di ricostruzione e di assistenza alla popolazione da realizzare in determinati Comuni delle Regioni Molise e Sicilia;
      

      
                    l'articolo 10 disciplina le tipologie di danni agli edifici e, per ognuna di queste, gli interventi di ricostruzione e recupero ammessi a contributo. In particolare, il comma 5 precisa che rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento le spese relative alle prestazioni tecniche e amministrative,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di prevedere tra le spese ammissibili a finanziamento i compensi corrisposti agli amministratori di condominio per la gestione degli adempimenti connessi alle attività di riparazione e ricostruzione degli immobili privati amministrati.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      10.110 (già 10.11) 

      

       
      
        Drago, Moronese
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «tecniche e amministrative», inserire le seguenti:«nonché i compensi corrisposti agli amministratori di condominio, non nominati fra i condomini dello stabile, per la gestione degli adempimenti connessi alle attività di riparazione e ricostruzione degli immobili privati amministrati».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 11 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti)
    

    
      1. I contributi per la riparazione o la ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi, concessi sulla base dei danni effettivamente verificatisi nelle zone di classificazione sismica 1, 2 e 3 quando ricorrono le condizioni per la concessione del beneficio, sono finalizzati a:
    

    
      a) riparare, ripristinare, demolire, ricostruire o delocalizzare e assoggettare a trasformazione urbana gli immobili di edilizia privata ad uso abitativo e non abitativo, ad uso produttivo e commerciale, ad uso agricolo e per i servizi pubblici e privati, compresi quelli destinati al culto, danneggiati o distrutti dagli eventi. Limitatamente agli interventi di riparazione e ripristino, per tali immobili, l'intervento di miglioramento o di adeguamento sismico deve conseguire il massimo livello di sicurezza compatibile in termini tecnico-economici con la tipologia dell'immobile, asseverata da un tecnico abilitato, nel rispetto delle disposizioni concernenti la resistenza alle azioni sismiche di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 27 dicembre 2016, n. 477;
    

    
      b) riparare, ripristinare, demolire e ricostruire, gli immobili "di interesse strategico", di cui al decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 21 ottobre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 29 ottobre 2003, e quelli ad uso scolastico danneggiati o distrutti dagli eventi. Per tali immobili, l'intervento deve conseguire l'adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni;
    

    
      c) riparare e ripristinare gli immobili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati dagli eventi conseguendo il massimo livello di sicurezza compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identità culturale del bene stesso.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      11.1 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «decreto del Ministero» fino alla fine della lettera con le seguenti: «decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Procedura per la concessione e l'erogazione dei contributi)
    

    
      1. L'istanza di concessione dei contributi è presentata dai soggetti legittimati di cui all'articolo 10, comma 2, ai comuni di cui all'allegato 1 unitamente alla richiesta del titolo abilitativo necessario in relazione alla tipologia dell'intervento progettato. Alla domanda sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio:
    

    
      a) la relazione tecnica asseverata a firma di professionista abilitato e in possesso dei requisiti di cui all'articolo 17, attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici, a cui si allega l'eventuale scheda AeDES, se disponibile o l'ordinanza di sgombero;
    

    
      b) il progetto degli interventi proposti, con l'indicazione delle attività di demolizione, ricostruzione e riparazione necessarie nonché degli interventi di miglioramento sismico previsti, riferiti all'immobile nel suo complesso, corredati da computo metrico estimativo da cui risulti l'entità del contributo richiesto;
    

    
      c) l'indicazione dell'impresa affidataria dei lavori, con allegata documentazione relativa alla sua iscrizione nell'Anagrafe di cui all'articolo 16 e al rispetto della normativa vigente in materia di antimafia.
    

    
      2. All'esito dell'istruttoria relativa agli interventi richiesti a norma della vigente legislazione, il comune rilascia il corrispondente titolo edilizio.
    

    
      3. I comuni di cui all'allegato 1, dopo aver acquisito e verificato la documentazione di cui al comma 1, trasmettono la stessa al Commissario competente.
    

    
      4. Il Commissario competente o un suo delegato concede il contributo con decreto nella misura accertata e ritenuta congrua. I contributi sono erogati, a valere sulle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8, sulla base di stati di avanzamento lavori relativi all'esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni necessari all'esecuzione degli interventi ammessi a contributo.
    

    
      5. Ciascun Commissario procede con cadenza mensile, avvalendosi della collaborazione dei Provveditorati Opere Pubbliche o degli uffici regionali territorialmente competenti, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, a verifiche a campione sugli interventi per i quali sia stato adottato il decreto di concessione dei contributi a norma del presente articolo, previo sorteggio dei beneficiari in misura pari ad almeno il 10 per cento dei contributi complessivamente concessi. Qualora dalle predette verifiche emerga che i contributi sono stati concessi in carenza dei necessari presupposti, ovvero che gli interventi eseguiti non corrispondono a quelli per i quali è stato concesso il contributo, il Commissario dispone l'annullamento o la revoca, anche parziale, del decreto di concessione dei contributi e provvede a richiedere la restituzione delle eventuali somme indebitamente percepite.
    

    
      6. Con atti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono definiti modalità e termini per la presentazione delle domande di concessione dei contributi e per l'istruttoria delle relative pratiche, anche prevedendo la dematerializzazione con l'utilizzo di piattaforme informatiche.
    

    
      7. Nel caso in cui, sul bene oggetto di richiesta di contributo, sia pendente una domanda di sanatoria, il procedimento per la concessione dei contributi è sospeso nelle more dell'esame delle istanze di sanatoria e l'erogazione dei contributi è subordinata all'accoglimento di detta istanza.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      12.1 (id. a 12.2 testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «sulla base del prezziario regionale in vigore».
      

    



    

     
    
      12.3 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché, per gli interventi sugli edifici di interesse storico-artistico, la documentazione attestante il possesso di competenze tecniche commisurate alla tipologia di immobile e alla tipologia di intervento».
      

    



    

     
    
      12.4 

      

       
      
        Sudano, Faraone, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «e ritenuta congrua» con le seguenti: «e, nel rispetto dei criteri i cui all'articolo 10, pari al 100 per cento dei costi di riparazione o ricostruzione».
      

    



    

     
    
      12.5 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «sul bene oggetto di richiesta di contributo» con le seguenti: «sul bene immobile danneggiato o distrutto.» e le parole: «il procedimento per la concessione dei contributi è sospeso» con le seguenti: «la presentazione della domanda per la concessione dei contributi è sospesa» e le parole: «l'erogazione dei contributi è subordinata» con le seguenti: «il procedimento per l'erogazione dei contributi è subordinato».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 13 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Ricostruzione pubblica)
    

    
      1. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, è disciplinato il finanziamento, nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, per la demolizione e ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli edifici pubblici, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, per gli interventi volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici, e delle infrastrutture, nonché per gli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono prevedere anche opere di miglioramento sismico finalizzate ad accrescere in maniera sostanziale la capacità di resistenza delle strutture, nei comuni di cui all'allegato 1, attraverso la concessione di contributi per la realizzazione degli interventi individuati a seguito della ricognizione dei fabbisogni effettuata dal Commissario competente ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c).
    

    
      2. Al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi di cui al comma 1, con atti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, si provvede a:
    

    
      a) predisporre e approvare un piano degli edifici pubblici di cui al comma 1, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che quantifica il danno e ne prevede il finanziamento nel limite delle risorse disponibili in contabilità speciale di cui all'articolo 8;
    

    
      b) predisporre e approvare un piano di interventi finalizzati ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture a valere sulle risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 8;
    

    
      c) predisporre e approvare un piano dei beni culturali, che quantifichi il danno e ne preveda il finanziamento nei limiti delle risorse disponibili in contabilità speciale di cui all'articolo 8. I piani sono predisposti sentito il Ministero per i beni e le attività culturali ovvero il competente Assessorato della Regione Siciliana;
    

    
      d) predisporre ed approvare un piano di interventi sulle aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico, con priorità per dissesti che costituiscono pericolo per centri abitati ed infrastrutture, sentito il Commissario per il dissesto idrogeologico e nei limiti delle risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
    

    
      3. In sede di approvazione dei piani di cui al comma 2 ovvero con apposito atto adottato ai sensi dell'articolo 7, comma 2, i Commissari individuano, con specifica motivazione, gli interventi, inseriti in detti piani, che rivestono un'importanza essenziale ai fini della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi. La realizzazione degli interventi di cui al primo periodo costituisce presupposto per l'applicazione della procedura di cui all'articolo 63, comma 1, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da parte del Commissario si applicano le disposizioni di cui all'articolo 63, commi 1 e 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione, l'invito, contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell'Anagrafe di cui all'articolo 16. In mancanza di un numero sufficiente di operatori economici iscritti nella predetta Anagrafe, l'invito deve essere rivolto ad almeno cinque operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, commi 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che abbiano presentato domanda di iscrizione nell'Anagrafe antimafia di cui al citato articolo 16. I lavori vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita ai sensi dell'articolo 77 del decreto legislativo n. 50 del 2016.
    

    
      4. Le regioni territorialmente competenti nonché gli enti locali delle medesime regioni, ove a tali fini da esse individuati, previa specifica intesa, procedono all'espletamento delle procedure di gara relativamente agli immobili di loro proprietà, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte dei Commissari straordinari, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico delle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
    

    
      5. I Commissari straordinari provvedono, con oneri a carico delle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8 e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico.
    

    
      6. Sulla base delle priorità stabilite dai Commissari e in coerenza con il piano delle opere pubbliche e il piano dei beni culturali di cui al comma 2, lettere a) e c), i soggetti attuatori di cui all'articolo 14, comma 1, oppure i comuni interessati provvedono a predisporre ed inviare i progetti degli interventi al Commissario.
    

    
      7. Ferme restando le previsioni dell'articolo 24 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario, i soggetti di cui al comma 6 del presente articolo possono procedere all'affidamento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all'articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016. L'affidamento degli incarichi di cui al primo periodo è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale in possesso della necessaria professionalità.
    

    
      8. I Commissari straordinari, previo esame dei progetti presentati dai soggetti di cui al comma 6 e verifica della congruità economica degli stessi, approvano definitivamente i progetti esecutivi e adottano il decreto di concessione del contributo.
    

    
      9. I contributi di cui al presente articolo, nonché le spese per l'assistenza alla popolazione sono erogati in via diretta.
    

    
      10. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente articolo avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      13.1 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 2, lettere a) e c), sostituire le parole: «in contabilità speciale» con le seguenti: «nelle contabilità speciali».
      

    



    

     
    
      13.2 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «si applicano» con le seguenti: «possono applicarsi».
      

    



    

     
    
      13.3 (testo 2)/100 

      

       
      
        Coltorti
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 13.3 (testo 2), dopo le parole: «agli interventi», inserire le seguenti: «inseriti nella programmazione e già oggetto di finanziamento».
      

    



    

     
    
      13.3 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato nel testo emendato
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi di cui al comma 1, i Commissari possono provvedere direttamente agli interventi per i quali l'ente proprietario non abbia manifestato la disponibilità a svolgere le funzioni di soggetto attuatore di cui all'articolo 14».
      

    



    

     
    
      13.4 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        V. testo 2
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 8, dopo le parole: «congruità economica degli stessi» inserire le seguenti: «e acquisiti i necessari pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, anche mediante apposita conferenza di servizi»;
      

      
                    b) dopo il comma 8 inserire il seguente:
      

      
                    «8-bis. Con apposito atto da emanare ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono indicate le modalità di attuazione del comma 6, nonché di acquisizione dei pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, mediante apposita conferenza di servizi».
      

    



    

     
    
      13.4 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 8, dopo le parole: «congruità economica degli stessi» inserire le seguenti: «e acquisiti i necessari pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, anche mediante apposita conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241»;
      

      
                    b) dopo il comma 8 inserire il seguente:
      

      
                    «8-bis. Con apposito atto da emanare ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono indicate le modalità di attuazione del comma 6, nonché di acquisizione dei pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, mediante apposita conferenza di servizi».
      

    



    

     
    
      13.5 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «10-bis. Al fine di favorire la messa in sicurezza dei territori della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e della città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018, al comma 855 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 sono aggiunte le parole: ''e, per l'annualità 2020, dei comuni della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e della città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018 per progetti inerenti la realizzazione o l'adeguamento di vie di fuga, la demolizione di costruzioni pericolanti e relative riqualificazioni urbane, la realizzazione di presidi di protezione civile''».
      

    



    

     
    
      13.6 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 13.5
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Al fine di favorire la messa in sicurezza dei territori colpiti della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e della città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018, al comma 855 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 sono aggiunte le parole: ''e, per l'annualità 2020, dei comuni della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018 e della città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018 per progetti inerenti la realizzazione o l'adeguamento di vie di fuga, la demolizione di costruzioni pericolanti e relative riqualificazioni urbane, la realizzazione di presidi di protezione civile''».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 14 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali)
    

    
      1. Per la riparazione, il ripristino, il miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali, di cui all'articolo 13, comma 1, sono soggetti attuatori:
    

    
      a) la Regione Molise;
    

    
      b) la Regione Siciliana;
    

    
      c) il Ministero per i beni e le attività culturali;
    

    
      d) il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      e) l'Agenzia del demanio;
    

    
      f) i comuni di cui all'allegato 1;
    

    
      g) il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
      h) i soggetti gestori o proprietari delle infrastrutture;
    

    
      i) le diocesi dei comuni di cui all'allegato 1, limitatamente agli interventi sugli immobili di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui all'articolo 35 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
      l) le Province o Città metropolitane.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      14.1 (testo 2) 

      

       
      
        Romeo, Patuanelli
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito dei programmi d'intervento previsti all'articolo 13, i Commissari straordinari possono autorizzare, nei limiti delle risorse disponibili, i soggetti attuatori di cui al comma 1, ad avvalersi dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Invitalia S.p.A., anche in qualità di Centrale di Committenza, secondo le modalità di cui al precedente articolo 7. I Commissari straordinari possono, inoltre, rendere disponibile ai soggetti attuatori di cui al comma l, il supporto dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Invitalia S.p.A. in qualità di Centrale di Committenza con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 8».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 14
    

    
      14.0.850 (testo 2)/100 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 14.0.850 (testo 2), al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo sopprimere le parole «, anche stipulando contratti a tempo parziale»;
      

      
                    b) sopprimere il terzo periodo;
      

    



    

     
    
      14.0.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
                «Art. 14-bis
      

      
                    (Disposizioni concernenti il personale dei Comuni)
      

      
                1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente numero di procedimenti facenti carico ai Comuni della città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'art. 259, comma 6 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali e a vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, nel limite di spesa di euro 830.000 per l'anno 2019, di euro 1.660.000 per l'anno 2020, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, in particolare fino a 40 unità complessive per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di euro 830.000 per l'anno 2019 e di euro 1.660.000 per l'anno 2020, con le risorse disponibili nella contabilità speciale intestata al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei Comuni della città metropolitana di Catania, di cui all'articolo 8.
      

      
                2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i Comuni della città metropolitana di Catania, con efficacia limitata agli anni 2019 e 2020, possono incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296.
      

      
                3. Con provvedimento del Commissario straordinario, sono determinati i profili professionali ed il numero massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, anche stipulando contratti a tempo parziale. Il provvedimento è adottato sulla base delle richieste che i Comuni avanzano al Commissario medesimo. Ciascun Comune può stipulare contratti a tempo parziale per un numero di unità di personale anche superiore a quello di cui viene autorizzata l'assunzione, nei limiti delle risorse finanziarie corrispondenti alle assunzioni autorizzate con il provvedimento di cui al presente comma.
      

      
                4. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze. E' data facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni, disponibili nel sito del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individuabile personale del profilo professionale richiesto, il Comune può procedere all'assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità.
      

      
                5. Nelle more dell'espletamento delle procedure previste dal comma 4 e limitatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente connessi ai servizi sociali, all'attività di progettazione, all'attività di affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, all'attività di direzione dei lavori e di controllo sull'esecuzione degli appalti, nell'ambito delle risorse a tal fine previste, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2019. I contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al precedente periodo possono essere rinnovati, anche in deroga alla normativa vigente, per una sola volta e per una durata non superiore al 31 dicembre 2020, limitatamente alle unità di personale che non sia stato possibile reclutare secondo le procedure di cui al comma 4. La durata dei contratti di lavoro autonomo e di collaborazione coordinata e continuativa non può andare oltre, anche in caso di rinnovo, l'immissione in servizio del personale reclutato secondo le procedure previste dal comma 4.
      

      
                6. I contratti previsti dal comma 5 possono essere stipulati, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale, esclusivamente con esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria di tipo amministrativo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi professionali ovvero abilitati all'esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico nell'ambito dell'edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini della determinazione del compenso dovuto agli esperti, che, in ogni caso, non può essere superiore alle voci di natura fissa e continuativa del trattamento economico previsto per il personale dipendente appartenente alla categoria D dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto Regioni ed autonomie locali, si applicano le previsioni dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248 , relativamente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe professionali fisse o minime.
      

      
                7. Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie per la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 6, sono effettuate con provvedimento del Commissario straordinario, assicurando la possibilità per ciascun Comune interessato, di stipulare contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa.».
      

    



    

     
    
      14.0.850 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
                «Art. 14-bis
      

      
                    (Disposizioni concernenti il personale dei Comuni)
      

      
                1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente numero di procedimenti facenti carico ai Comuni della città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'art. 259, comma 6 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali e a vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, nel limite di spesa di euro 830.000 per l'anno 2019, di euro 1.660.000 per l'anno 2020, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, in particolare fino a 40 unità complessive per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di euro 830.000 per l'anno 2019 e di euro 1.660.000 per l'anno 2020, con le risorse disponibili nella contabilità speciale intestata al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei Comuni della città metropolitana di Catania, di cui all'articolo 8.
      

      
                2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i Comuni della città metropolitana di Catania, con efficacia limitata agli anni 2019 e 2020, possono incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296.
      

      
                3. Con provvedimento del Commissario straordinario, sono determinati i profili professionali ed il numero massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, anche stipulando contratti a tempo parziale. Il provvedimento è adottato sulla base delle richieste che i Comuni avanzano al Commissario medesimo. Ciascun Comune può stipulare contratti a tempo parziale per un numero di unità di personale anche superiore a quello di cui viene autorizzata l'assunzione, nei limiti delle risorse finanziarie corrispondenti alle assunzioni autorizzate con il provvedimento di cui al presente comma.
      

      
                4. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze. E' data facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni, disponibili nel sito del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individuabile personale del profilo professionale richiesto, il Comune può procedere all'assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità.
      

      
                5. Nelle more dell'espletamento delle procedure previste dal comma 4 e limitatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente connessi ai servizi sociali, all'attività di progettazione, all'attività di affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, all'attività di direzione dei lavori e di controllo sull'esecuzione degli appalti, nell'ambito delle risorse a tal fine previste, i Comuni di cui all'allegato 1, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2019. I contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al precedente periodo possono essere rinnovati, anche in deroga alla normativa vigente, per una sola volta e per una durata non superiore al 31 dicembre 2020, limitatamente alle unità di personale che non sia stato possibile reclutare secondo le procedure di cui al comma 4. La durata dei contratti di lavoro autonomo e di collaborazione coordinata e continuativa non può andare oltre, anche in caso di rinnovo, l'immissione in servizio del personale reclutato secondo le procedure previste dal comma 4.
      

      
                6. I contratti previsti dal comma 5 possono essere stipulati, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale, esclusivamente con esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria di tipo amministrativo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi professionali ovvero abilitati all'esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico nell'ambito dell'edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini della determinazione del compenso dovuto agli esperti, che, in ogni caso, non può essere superiore alle voci di natura fissa e continuativa del trattamento economico previsto per il personale dipendente appartenente alla categoria D dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto Funzioni locali, si applicano le previsioni dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248 , relativamente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe professionali fisse o minime.
      

      
                7. Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie per la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 6, sono effettuate con provvedimento del Commissario straordinario, assicurando la possibilità per ciascun Comune interessato, di stipulare contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa.».
      

    



    

     
    
      ARTICOLI 15 E 16 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Contributi ai privati per i beni mobili danneggiati)
    

    
      1. In caso di distruzione o danneggiamento grave di beni mobili presenti nelle unità immobiliari distrutte o danneggiate a causa degli eventi sismici e di beni mobili registrati, può essere assegnato un contributo secondo modalità e criteri da definire con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, anche in relazione al limite massimo del contributo per ciascuna famiglia anagrafica residente come risultante dallo stato di famiglia alla data degli eventi. In ogni caso, per i beni mobili non registrati può essere concesso solo un contributo forfettario.
    

    
      2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, e in particolare dall'articolo 50.
    

    
      Articolo 16.
    

    
      (Legalità e trasparenza)
    

    
      1. Ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione nei comuni di cui all'allegato 1, i Commissari si avvalgono della Struttura e dell'Anagrafe di cui all'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e si applicano le disposizioni previste dal medesimo articolo.
    

    
      2. Agli oneri finanziari relativi alle spese di funzionamento della Struttura di missione di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, in relazione agli eventi di cui al presente Capo e in prosecuzione del conseguimento delle attività di cui al comma 1, per gli anni 2019 e 2020 si provvede per euro 500 mila annui con le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016 e per euro 500 mila annui con le risorse della contabilità speciale intestata al Commissario per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città metropolitana di Catania di cui all'articolo 8 del presente decreto, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3. Agli atti di competenza dei Commissari straordinari si applicano le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      16.850/100 

      

       
      
        Pirovano
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 16.850, al primo comma, dopo il capoverso «4» inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per le finalità di cui al presente articolo, nonché al fine della rifunzionalizzazione di uno stabile di proprietà del Comune di Macomer da mettere a disposizione in comodato d'uso gratuito per l'istituzione di un presidio della Guardia di Finanza, è assegnato al medesimo Comune un contributo pari a 700 mila euro per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 29.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 29, al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                          a) dopo le parole: «8, » inserire le seguenti: «16, comma 4-bis, » e sostituire le parole «55 milioni di euro» con le seguenti: «55,700 milioni di euro»;
      

      
                          b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente: «e) quanto a 700.000 euro per l'anno 2019, mediante utilizzo delle risorse iscritte per l'anno 2019 nel fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente, di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59, dello stato di previsione del Ministero dell'interno.».
      

      
                Conseguentemente, al primo comma sostituire le parole «è aggiunto il seguente:» con le seguenti parole: «sono aggiunti i seguenti:».
      

    



    

     
    
      16.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nel quadro delle misure dirette a rendere più incisiva l'azione della Polizia di Stato nelle attività di contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nelle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici e privati di cui al comma 1, al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n 334, dopo l'articolo 68 è inserito il seguente:
      

      
        "Art.68-bis
      

      
        (Disposizioni transitorie per il conferimento dei posti di funzione di livello dirigenziale).
      

      
                1. Per l'anno 2019 le promozioni previste dagli articoli 6, 7, 9, 34, 36, 49 e 51, si conseguono, nel limite dei posti disponibili al 30 giugno e al 31 dicembre del medesimo anno, mediante scrutinio per merito comparativo al quale è ammesso il personale che possieda l'anzianità di effettivo servizio nella qualifica prevista dalla legislazione vigente, maturata rispettivamente, entro le predette date del 30 giugno e del 31 dicembre. Le citate promozioni hanno effetto, rispettivamente, dal 1 luglio e dal 1 gennaio successivi.  I posti disponibili al 30 giugno 2019, sono individuati con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza in relazione alle vacanze di organico alla medesima data.
      

      
                2. Alle promozioni aventi decorrenza 1 luglio 2019 si applicano i medesimi criteri di valutazione dei titoli di cui all'articolo 62 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 24 aprile 1982, applicati agli scrutini aventi decorrenza 1 gennaio 2019. Al relativo onere, nel limite massimo di 500.000,00 euro, per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno."»
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 17 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 17.
    

    
      (Qualificazione degli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria)
    

    
      1. Gli incarichi di progettazione e direzione dei lavori per la ricostruzione o riparazione e ripristino degli immobili danneggiati dagli eventi sismici possono essere affidati dai privati ai soggetti di cui all'articolo 46 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che siano in possesso di adeguati livelli di affidabilità e professionalità e non abbiano commesso violazioni in materia contributiva e previdenziale ostative al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva (DURC).
    

    
      2. In ogni caso, il direttore dei lavori non deve ricoprire né aver ricoperto negli ultimi tre anni le funzioni, di legale rappresentante, titolare, socio ovvero direttore tecnico, nelle imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, né avere in corso o aver avuto negli ultimi tre anni rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse. A tale fine, il direttore dei lavori produce apposita autocertificazione al committente trasmettendone altresì copia al Commissario. I Commissari possono effettuare controlli, anche a campione, in ordine alla veridicità di quanto dichiarato.
    

    
      3. Il contributo massimo, a carico dei Commissari, che vi provvedono nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, è stabilito nella misura del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore a 500.000 euro, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Per i lavori di importo superiore a 2 milioni di euro, il contributo massimo è pari al 7,5 per cento. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo previsto dal primo e dal secondo periodo, assicurando una graduazione del contributo che tenga conto della tipologia della prestazione tecnica richiesta agli operatori economici e dell'importo dei lavori; con i medesimi provvedimenti può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2,5 per cento, di cui lo 0,5 per cento per l'analisi di risposta sismica locale, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali.
    

    
      4. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza delle diocesi e del Ministero per i beni e le attività culturali, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, sono fissati il numero e l'importo complessivo massimi degli incarichi che ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 può assumere contemporaneamente, tenendo conto dell'organizzazione dimostrata dai medesimi.
    

    
      5. L'affidamento degli incarichi di progettazione dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definita dal Commissario straordinario, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci professionisti, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
    

    
      6. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma 11, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, si provvede con le risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8 del presente decreto.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      17.1 (testo 2) (id. a 17.2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, sostituire le parole: «non abbiano commesso violazioni in materia contributiva e previdenziale» con le seguenti: «non si trovino in condizioni»
      

    



    

     
    
      17.3 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario per importi fino a 40.000 euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo».
      

    



    

     
    
      17.4 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «di almeno dieci professionisti, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.», con le seguenti: «di almeno dieci soggetti di cui all'articolo 46, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, secondo le modalità previste dall'articolo 157, comma 2 e utilizzando il criterio di cui all'articolo 95, comma 3, lettera b del predetto decreto legislativo».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 18 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 18.
    

    
      (Struttura dei Commissari straordinari)
    

    
      1. I Commissari, nell'ambito delle proprie competenze e funzioni, operano con piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile in relazione alle risorse assegnate e disciplinano l'articolazione interna delle strutture di cui al comma 2, con propri atti in relazione alle specificità funzionali e di competenza.
    

    
      2. Nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, ciascun Commissario si avvale di una struttura posta alle proprie dirette dipendenze. La Struttura dei Commissari straordinari, è composta da un contingente di personale scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche, nel numero massimo di 5 unità per l'emergenza di cui alla delibera del 6 settembre 2018, di cui una unità dirigenziale di livello non generale, e di 10 unità per l'emergenza di cui alla delibera del 28 dicembre 2018, di cui due unità dirigenziali di livello non generale. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati un esperto o un consulente per l'emergenza di cui alla delibera del 6 settembre 2018 e tre esperti o consulenti per l'emergenza di cui alla delibera del 28 dicembre 2018, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.
    

    
      3. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:
    

    
      a) le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
    

    
      b) per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario;
    

    
      c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale.
    

    
      4. Con uno o più provvedimenti dei Commissari, adottati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, nei limiti delle risorse disponibili può essere riconosciuta:
    

    
      a) al personale non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, in servizio presso le strutture di cui al presente articolo, direttamente impegnato nelle attività di cui all'articolo 6, la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;
    

    
      b) al personale dirigenziale della struttura direttamente impegnato nelle attività di cui all'articolo 6, un incremento del 20 per cento della retribuzione mensile di posizione prevista al comma 3, commisurato ai giorni di effettivo impiego.
    

    
      5. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario.
    

    
      6. All'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite massimo di spesa di complessivi euro 642.000 per l'anno 2019, euro 700.000 per l'anno 2020 ed euro 700.000 per l'anno 2021, suddivisi come segue: per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Catania, euro 428.000 per l'anno 2019, euro 466.500 per l'anno 2020 ed euro 466.500 per l'anno 2021 e per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso, euro 214.000 per l'anno 2019, euro 233.500 per l'anno 2020 ed euro 233.500 per l'anno 2021, a valere sulle risorse presenti sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      18.1 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «e di 10 unità per l'emergenza di cui alla delibera 28 dicembre 2018» con le parole: «e di 20 unità per l'emergenza di cui alla delibera 28 dicembre 2018».
      

    



    

     
    
      18.2 (testo 3) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. In caso di assenza o di impedimento temporaneo, le funzioni del Commissario sono esercitate dal dirigente in servizio presso la struttura di cui al comma 2 che provvede esclusivamente al compimento degli atti di ordinaria amministrazione. Per lo svolgimento delle funzioni espletate dal dirigente quale sostituto del Commissario non spetta alcun compenso».
      

    



    

     
    
      18.3 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. La struttura commissariale cessa alla data di scadenza della gestione straordinaria, di cui all'articolo 6, comma 2».
      

    



    

     
    
      18.5 (testo corretto) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «della provincia di Catania» con le seguenti: «della città metropolitana di Catania».
      

    



    

     
    
      18.4 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Alle spese di funzionamento delle strutture commissariali, diverse da quelle indicate nei commi precedenti, si provvede, nel limite massimo di euro 45.000 per l'anno 2019, euro 90.000 per l'anno 2020 ed euro 90.000 per l'anno 2021:
      

      
                    a) quanto a euro 30.000 per l'anno 2019, euro 60.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il Commissario straordinario per la ricostruzione della città metropolitana di Catania;
      

      
                    b) quanto a euro 15.000 per l'anno 2019, euro 30.000 per l'anno 2020 ed euro 30.000 per l'anno 2021 per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis si provvede a valere sulle risorse presenti sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 18
    

    
      18.0.1 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Disposizioni concernenti il personale dei Comuni della Città Metropolitana di Catania)
      

      
                1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente numero di procedimenti facenti carico ai Comuni della Città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'articolo 259, comma 6 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n, 267, Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali e a vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562 , della legge 27 dicembre 2006, n. 296 , nel limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2019, di 1 milione di euro per l'anno 2020, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a 40 unità complessive per ciascuno degli anni 2019 e 2020, Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2019 e di 1 milione di euro per l'anno 2020, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al Commissario per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città metropolitana di Catania di cui all'articolo 8 del presente decreto, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i Comuni di cui di cui all'allegato 1, con efficacia limitata agli anni 2019 e 2020, possono incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562 , della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                3. Con provvedimento del Commissario straordinario, sono determinati i profili professionali ed il numero massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, anche stipulando contratti a tempo parziale. A tal fine i Comuni trasmettono al Commissario una relazione manifestando lo stato degli uffici ed il provvedimento è adottato in proporzione ai danni verificatisi nel Comune come quantificati dalle schede di rilevazione AeDES».
      

    



    

     
    
      18.0.2 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Id. em. 18.0.1
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il nuovo articolo:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Disposizioni concernenti il personale dei Comuni della Città Metropolitana di Catania)
      

      
                1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente numero di procedimenti facenti carico ai Comuni della Città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'art. 259, comma 6 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali e a vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019, di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a 40 unità complessive per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 3.
      

      
                2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i Comuni di cui di cui all'allegato 1, con efficacia limitata agli anni 2019 e 2020, possono incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                3. Con provvedimento del Commissario straordinario, sono determinati i profili professionali ed il numero massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, anche stipulando contratti a tempo parziale. A tal fine i Comuni trasmettono al Commissario una relazione manifestando lo stato degli uffici ed il provvedimento è adottato in proporzione ai danni verificatisi nel Comune come quantificati dalle schede di rilevazione AeDES».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 19 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 19.
    

    
      (Interventi volti alla ripresa economica)
    

    
      1. Alle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché alle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, insediate da almeno dodici mesi antecedenti l'evento nei comuni di cui all'allegato 1 ricadenti nella città metropolitana di Catania, sono concessi contributi, nel limite complessivo massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2019 e di 2 milioni di euro per l'anno 2020, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente. Il decremento del fatturato può essere dimostrato mediante dichiarazione dell'interessato ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata dall'estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento.
    

    
      2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei contributi e di riparto delle risorse di cui al comma 1 tra i comuni interessati sono stabiliti con provvedimento del Commissario straordinario competente, da adottare nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 8.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      19.1 (testo 2) 

      

       
      
        Patuanelli, Romeo, Moronese
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sopprimere le seguenti parole: «ricadenti nella città metropolitana di Catania,»;
      

      
                    b) dopo le parole: «per l'anno 2020,» aggiungere le seguenti: «ripartiti quanto a euro 1.700.000 per l'anno 2019 ed euro 1.700.000 per l'anno 2020 per il Commissario straordinario per la ricostruzione della città metropolitana di Catania, e a euro 300.000 per l'anno 2019 ed euro 300.000 per l'anno 2020per il Commissario straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso,».
      

    



    

     
    
      19.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «una riduzione del fatturato» sopprimere la seguente: «annuo».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 19
    

    
      19.0.1 (testo 3)/100 

      

       
      
        Ronzulli, Damiani
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 19.0.1 (testo 3), al capoverso «Art. 19-bis», comma 1, sopprimere le parole: «a favore di ciascun comune».
      

    



    

     
    
      19.0.1 (testo 3)/101 

      

       
      
        Bellanova
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 19.0.1 (testo 3), dopo l'articolo 19-bis, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-ter.
      

      
                1. All'articolo 4, del decreto-legge 29 dicembre 2016 n. 243, come modificato dalla Legge 27 febbraio 2018, n.18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole "trentasei mesi", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "quarantotto mesi";
      

      
                    b) le parole "e 8.064.000 euro per l'anno 2019", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ", 8.064.000 euro per l'anno 2019 e 18.144.000 euro per l'anno 2020".»
      

    



    

     
    
      19.0.1 (testo 3) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.

      

      
        (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani)
      

      
                1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, finalizzato all'erogazione a favore di ciascun comune delle risorse finanziarie occorrenti per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni aula di ciascuna scuola nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
      

      
                2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, finalizzato all'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura di cui al presente comma nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, nei limiti delle risorse di cui ai commi 1 e 2, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa alla quota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 20 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 20.
    

    
      (Sospensione dei termini)
    

    
      1. I redditi dei fabbricati ubicati nei comuni di cui all'allegato 1, purché relativi ad immobili distrutti o fatti oggetto di ordinanze sindacali di sgombero comunque adottate entro il 30 giugno 2019, in quanto inagibili totalmente o parzialmente a causa degli eventi di cui al presente Capo, non concorrono alla formazione del reddito imponibile né ai fini del calcolo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società né del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati medesimi e non oltre l'anno di imposta 2020. I fabbricati di cui al primo periodo sono, altresì, esenti dall'applicazione dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dalla rata in scadenza successivamente al 31 dicembre 2018 fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre l'anno di imposta 2020. Ai fini del presente comma, il contribuente può dichiarare, entro il 31 dicembre 2019, la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del fabbricato al comune, che nei successivi venti giorni trasmette copia dell'atto di verificazione all'ufficio dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente. Con decreto del Ministro dell'interno adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti, anche nella forma di anticipazione, i criteri e le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito connesso all'esenzione di cui al secondo periodo.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari ad euro 1,85 milioni per l'anno 2019, euro 2,178 milioni per l'anno 2020 ed euro 0,19 milioni per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 29.
    

    
      3. Con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, nonché per i settori delle assicurazioni e della telefonia, le competenti autorità di regolazione, con propri provvedimenti adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono prevedere, per i comuni di cui all'allegato 1, esenzioni dal pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua e telefonia, comprensive sia degli oneri generali di sistema che degli eventuali consumi, per il periodo intercorrente tra l'ordinanza di inagibilità o l'ordinanza sindacale di sgombero e la revoca delle medesime, individuando anche le modalità per la copertura delle esenzioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo.
    

    
      4. Al fine di assicurare ai comuni di cui all'allegato 1 la continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, i Commissari sono autorizzati a concedere, con propri provvedimenti, a valere sulle risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 8, un contributo per ciascuna contabilità fino ad un massimo complessivamente di 500.000 euro con riferimento all'anno 2019, da erogare nel 2020, e fino ad un massimo complessivamente di 500.000 di euro per l'anno 2020, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI-tributo di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o di TARI-corrispettivo di cui allo stesso articolo 1, commi 667 e 668.
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 20
    

    
      20.0.2 

      

       
      
        Modena, Mallegni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-
bis.

      

      
        (Interventi in favore delle imprese e dei lavoratori a seguito della chiusura del tratto di strada della strada statale 3bis ''Tiberina'' (E45))
      

      
                1. Fatta salva la salvaguardia dei livelli occupazionali, alle imprese e ai liberi professionisti aventi sede operativa all'interno dell'area interessata dalla chiusura del tratto di strada della strada statale 3bis ''Tiberina'' (E45), in entrambe le direzioni tra Canili e Valsavignone, che coinvolge i comuni delle province di Forlì-Cesena e Arezzo, che nel periodo dal 16 gennaio 2019 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, hanno subito un decremento del fatturato rispetto al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2016-2018, è riconosciuta, a domanda, una somma fimo al 100 per cento del predetto decremento, nel limite massimo di euro 200.000. Il decremento di fatturato può essere dimostrato mediante dichiarazione dell'interessato ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata dall'estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento. La presente disposizione si applica, altresì, fino alla completa riapertura del tratto, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per il 2019.
      

      
                2. Ai fini della concessione della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) e della mobilità in deroga ed i relativi finanziamenti per sostenere il reddito dei lavoratori in caso di sospensione o riduzione del reddito dei lavoratori occupati nelle realtà produttive e di servizio che operano nei comuni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per il 2019.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è delimitata l'area interessata dalla chiusura della strada di cui al comma 1, ai fini dell'erogazione dei benefici di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 18 milioni di euro per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

      
                Conseguentemente, al Capo II, aggiungere, in fine le seguenti parole: nonché alla chiusura del tratto di strada della strada statale 3bis «Tiberina» (E45).
      

    



    

     
    
      20.0.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        
 Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-bis.
      

      
                 (Disposizioni in materia di bilanci)
      

      
                1. I comuni di cui all'allegato 1 approvano il conto economico e lo stato patrimoniale previsti dall'articolo 227 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativi all'esercizio 2018, entro il 31 luglio 2019 e li trasmettono alla banca dati delle amministrazioni pubbliche entro trenta giorni dall'approvazione. Il mancato rispetto di tali termini comporta l'applicazione della procedura di cui all'articolo 141, comma 2, del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con il termine ordinario di venti giorni ivi previsto, nonché delle disposizioni dell'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160.»
      

      
        Capo III
      

      
        DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EVENTI SISMICI DELL'ABRUZZO NELL'ANNO 2009, DEL CENTRO ITALIA NEGLI ANNI 2016 E 2017 E NEI COMUNI DI CASAMICCIOLA TERME E LACCO AMENO DELL'ISOLA DI ISCHIA NEL 2017
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 21 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 21.
    

    
      (Contributo straordinario per il Comune de L'Aquila e ulteriori provvidenze per i comuni del cratere e fuori cratere)
    

    
      1. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: "Per l'anno 2019 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro.";
    

    
      b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole "2 milioni di euro", sono aggiunte le seguenti: "e di 500 mila euro, trasferiti all'ufficio speciale per la ricostruzione di cui all'articolo 67-ter, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32 del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere".
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10,5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      21.12 (già 21.0.6) 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 21.
      

      
        (Contributo straordinario per il Comune de L'Aquila e ulteriori provvidenze per i Comuni del cratere e fuori cratere)
      

      
                1. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui.'';
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''2 milioni di euro'', sono aggiunte le seguenti: ''e di 500 mila euro, trasferiti all'ufficio speciale per la ricostruzione di cui all'articolo 67-ter, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere''.
      

      
                    c) Per l'anno 2019, al fine di garantire la copertura dei maggiori costi del servizio di trasporto pubblico locale, connessi alle conseguenze del sisma, è altresì assegnato in favore del Comune un contributo straordinario dell'importo complessivo di 4 milioni di euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 24,5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71''».
      

    



    

     
    
      21.1 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 21. - (Contributo straordinario per il Comune de L'Aquila e ulteriori provvidenze per i Comuni del cratere e fuori cratere).
      

      
        1. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui.'';
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''2 milioni di euro'', sono aggiunte le seguenti: ''e di 500 mila euro, trasferiti all'ufficio speciale per la ricostruzione di cui all'articolo 67-ter, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20,5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71».
      

    



    

     
    
      21.4 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «Per l'anno 2019 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro» con le seguenti: «Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la parola: «2019» inserire le seguenti: «e a 10 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    



    

     
    
      21.8 (testo 2) 

      

       
      
        Astorre, D'Alfonso
      

      
        Assorbito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «Per l'anno 2019» con le seguenti: «Per ciascuno degli anni 2019 e 2020»;
      

      
                    b) al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                        «c) al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2010 è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro''».
      

      
                    c) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. 1. Al decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 3, comma 1, lettera a):
      

      
                1) dopo le parole: ''decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504'' sono inserite le seguenti: ''nonché per gli immobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprietario'';
      

      
                2) dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà.'';
      

      
                3) dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio in itinere''.
      

      
                    b) al comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente: ''Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati a soggetti privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 6 aprile 2009''.
      

      
                    c) all'articolo 14, comma 5-bis. terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il Sindaco'', viene aggiunta la frase: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi''.
      

      
                1-ter. Al decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67-ter, al comma 5, terzo periodo, le parole: ''al personale in servizio al 30 settembre 2018'' sono soppresse, e all'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: ''Qualora le graduatorie di cui al presente comma non siano più efficaci o sia divenute inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad assumere a tempo indeterminato il personale di cui al comma 3, nei limiti delle unità agli stessi assegnate'';
      

      
                    b) dopo il comma 7, dell'articolo 67-quater è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, previsti dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 del anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
      

      
                1-quater. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Nelle more dell'approvazione della riforma del processo civile e penale, considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e l'assenza di edifici pubblici idonei ad ospitare gli uffici da accorpare, è sospesa l'efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell'Aquila e Chieti previste dagli articoli 1 e 2. Il Ministro della Giustizia, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede al ripristino della pianta organica del personale amministrativo dei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, e delle relative Procure della Repubblica''.
      

      
                1-quinquies. Al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con legge 6 agosto 2015, n. 125, all'articolo 11 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-bis. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell'atto con cui si concede il contributo definitivo. Per il Comune dell'Aquila, la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009 o dei commissari viene decurtata del 3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso stesso. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall'avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte dell'esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l'apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte del beneficiario agli uffici suindicati è applicata al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento. La parte di contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l'esecutore dei lavori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agli amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni emanate in materia ed in particolare: - OPCM 3978 del 08/11/2011; -OPCM 4013 del 23/03/2014; - D.C.D. n.108 del 18/04/2012; - L.125 del 15/08/2015. Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e l'amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l'amministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di euro 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni'';
      

      
                    b) al comma 13, dopo le parole: ''legge 24 giugno 2009, n. 77'' aggiungere le seguenti: ''e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli interventi. L'Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività anche attraverso controlli puntuali in corso d'opera. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni del cratere diversi da L'Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L'Aquila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2019. Decorso inutilmente tale termine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''.
      

      
                1-sexies. Al comma 443 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sopprimere le parole: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'', dopo la parola: ''autorizzazione'' è inserita la seguente: ''generale'' e aggiungere, in fine, le parole: ''e liberatoria del Comune''.
      

      
                1-septies. Per i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prevista fino al 31 dicembre 2025 la sospensione dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., nonché la sospensione dei pagamenti derivanti dell'applicazione del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,m convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, nonché la sospensione degli interessi sull'anticipazione di tesoreria relativa ai tributi comunali.
      

      
                1-octies. All'articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al comma 40, ultimo periodo, dopo le parole: ''interventi di ricostruzione pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata'', le parole: ''ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti'' sono soppresse e dopo la parola: ''pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata''.
      

      
                1-novies. All'articolo 1, comma 1010, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''entro quattrocentottanta giorni'' sono sostituite con le seguenti: ''entro ottocentocinquanta giorni''».
      

      
                    c) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12,5 milioni di euro per l'anno 2019 e 12 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 12,5 milioni di euro per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    b) quanto a 12 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      21.2 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Assorbito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a) dopo le parole: «Per l'anno 2019» inserire le seguenti: «e 2020» e aggiungere, in fine, la seguente: «annui».
      

      
                    b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per l'anno 2019, al fine di garantire la copertura dei maggiori costi del servizio di trasporto pubblico locale, connessi alle conseguenze del sisma, è altresì assegnato in favore del Comune dell'Aquila un contributo straordinario dell'importo complessivo di 4 milioni di euro»;
      

      
                    c) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 14,5 milioni di euro per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 10,5 milioni di euro per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    b) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2019 e a 10 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      21.3 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Assorbito
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera, dopo le parole: «Per l'anno 2019» inserire le seguenti: «e 2020» e aggiungere, in fine, la seguente: «annui»
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10,5 milioni di euro per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    1) quanto a 10,5 milioni di euro per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    2) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      21.5 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                «b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2019 è destinato altresì un contributo di 500.000 euro per le spese derivanti dall'attuazione di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 32, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per l'espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere, trasferito all'Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere di cui all'articolo 67-ter, commi 2 e 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134''».
      

    



    

     
    
      21.6 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2010 è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera c), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 2 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione detto stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando L'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      21.7 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020 è destinato un contributo pari a 2 milioni di euro''.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 2 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 2 milioni di euro per anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;
      

      
                    b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      21.9 (testo 2) 

      

       
      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo, Rufa
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-septies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''entro quattrocentottanta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento di recupero ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2019"».
      

    



    

     
    
      21.10 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I Comuni del cratere possono, entro 30 giorni dalla data di conversione del presente decreto, integrare il programma di interventi predisposto e adottato ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n.172, in coerenza con le modifiche introdotte dal presente decreto».
      

    



    

     
    
      21.11 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Id. em. 21.10
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I Comuni del cratere possono, entro 30 giorni dalla data di conversione del presente decreto, integrare il programma di interventi predisposto e adottato ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n.  172, in coerenza con le modifiche introdotte dal presente decreto».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 21
    

    
      21.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'

articolo

, inserire i seguenti:

      

      
        «Art. 21-
bis.


      

      
        
(Ulteriori misure per l'accelerazione e la semplificazione della ricostruzione privata post sisma 2009 per il Comune dell'Aquila e i Comuni del Cratere)

      

      
                1. Al decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 3, comma 1, lettera a):
      

      
                    1) dopo le parole: ''decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504'' sono inserite le seguenti: ''nonché per gli immobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprietario'';
      

      
                    2) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà.'';
      

      
                    3) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio in itinere''.
      

      
                    b) all'articolo 14, comma 5-bis, terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il Sindaco'', viene aggiunta la frase: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi''.
      

      
                2. Al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, dopo il comma 7, dell'articolo 67-quater è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, previsti dalla 1.77 del 24/06/2009, anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
      

      
                3. Al decreto-legge 19 giugno 2015 n.78 convertito con legge 6 agosto 2015 n. 125, all'articolo 11, il comma 5-bis della è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-bis. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni dal1 concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell'atto con cui si concede il contributo definitivo. Per il Comune dell'Aquila, la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009 o dei commissari viene decurtata del 3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso stesso. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall'avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte dell'esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l'apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte de1 beneficiario agli uffici su indicati è applicata al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento. La parte di contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l'esecutore dei lavori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agli amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni emanate in materia ed in particolare:
      

      
                    - OPCM 3978 del 08/11/2011
      

      
                    - OPCM 4013 del 23/03/2014
      

      
                    - D.C.D. n.108 del 18/04/2012
      

      
                    - L.125 del 15/08/2015.
      

      
                Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l'amministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di euro 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni''.
      

      
                4. Al comma 443 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sopprimere le parole: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'' dopo la seguente: ''autorizzazione'' è inserita la parola: ''generale'' e aggiungere, in fine, le seguenti: ''e liberatoria del Comune''.
      

      
        Art. 21-
ter.

      

      
        (Norme per l'accelerazione dei processi di ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 la decisione in ordine agli atti di programmazione ed approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche può essere affidata, su richiesta dell'amministrazione competente, ad un organo unico di direzione, coordinamento e decisione a competenza intersettoriale denominato ''Conferenza Permanente'', presieduto dal Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in rappresentanza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o da suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un rappresentante unico delle Amministrazioni statali eventualmente interessate e diverse dalle precedenti, della Regione, dell'Ente Parco e del Comune territorialmente competente. La Conferenza Permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal Presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo in seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è comunque necessario ai fini dell'approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Per tutto quanto non diversamente disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, si applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Previa intesa tra le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 sono definite le modalità per il funzionamento, anche telematico, e di convocazione della Conferenza Permanente.
      

      
                2. I termini di conclusione dei procedimenti in materia di conferenza dei servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, possono essere ridotti della metà anche in presenza di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. Gli stessi possono essere sospesi, una volta soltanto, per un massimo di 20 giorni.
      

      
                3. All'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9-bis, primo periodo, aggiungere, prima delle parole: ''uso scolastico e universitario'', con le seguenti: ''uso pubblico,'';
      

      
                    b) al comma 9-bis, sostituire le parole: ''31 dicembre 2019'' con le seguenti: ''31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) al comma 9-bis, aggiungere le parole: ''compresi i servizi di ingegneria e di architettura'' dopo le seguenti: ''applicando per affidamento di lavori, servizi'';
      

      
                    d) al comma 9-ter, sostituire le parole: ''ad uso scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono'' con le parole: ''ad uso pubblico, scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori possono avvalersi''.
      

      
                4. Per i contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture aggiudicati entro il 31/12/2021, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non si applica il termine dilatorio di cui all'articolo 32 comma 9.
      

      
        Art. 21-
quater.

      

      
                1. All'articolo 1, comma 1010, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) le parole: ''entro quattrocentottanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro ottocentocinquanta giorni''».
      

    



    

     
    
      21.0.2 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per l'accelerazione e la semplificazione della ricostruzione privata post sisma 2009 per il Comune del L'Aquila e i Comuni del Cratere)
      

      
                1. Al decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 3, comma 1, lettera a):
      

      
                    1. dopo le parole: ''decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504'' sono inserite le seguenti: ''nonché per gli immobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprietario'';
      

      
                    2. dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà.'';
      

      
                    3. dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera: ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio in itinere''.
      

      
                    b) all'articolo 14, comma 5-bis, terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il Sindaco'', viene aggiunta la frase: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi''.
      

      
                2. Al decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83 convertito con modificazioni dalla legge7 agosto 2012 n. 134, dopo il comma 7, dell'articolo 67-quater è aggiunto il seguente comma: ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, previsti dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 anche soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
      

      
                3. Al decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78 convertito con legge 6 agosto 2015 n. 125, all'articolo 11, il comma 5-bis, della è sostituito dal seguente: ''5-bis. il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell'atto con cui si concede il contributo definitivo. Per il Comune de L'Aquila, la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820 del 2009 o dei commissari viene decurtata del 3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso stesso. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall'avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte dell'esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l'apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte del beneficiario agli uffici suindicati è applicata al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento. La parte di contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820 del 2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l'esecutore dei lavori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agli amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni emanate in materia ed in particolare:
      

      
                    - OPCM 3978 dell'8/11/2011
      

      
                    - OPCM 4013 del 23/3/2014
      

      
                    - D.C.D. n. 108 del 18/4/2012
      

      
                    - L. 125 del 15/8/2015.
      

      
                Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e l'amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certificano che lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l'amministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di euro 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni''.
      

      
                4. Al comma 443 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sopprimere le parole: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'' e dopo la parola ''autorizzazione'' è inserita la seguente: ''generale'' e aggiungere, in fine, le parole: ''e liberatoria del Comune''».
      

    



    

     
    
      21.0.3 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per l'accelerazione e la semplificazione della ricostruzione privata post sisma 2009 per il Comune de L'Aquila e i Comuni del Cratere)
      

      
                1. Al comma 1, lettera a), dell'articolo 3 della legge 77 del 24 giugno 2009, dopo le parole: ''n. 504'' è inserito il seguente periodo: ''nonché per gli immobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprietario''.
      

      
                2. Al comma 1, lettera a), dell'articolo 3 della legge 77 del 24 giugno 2009, dopo il periodo: ''Il contributo di cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in modo tale da coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente'' è inserito il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà''.
      

      
                3. Al comma 1 dell'articolo 3 della legge 77 del 24 giugno 2009 aggiungere la lettera: ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari de/titolo abilitativo edilizio in itinere''.
      

      
                4. Al comma 5-bis dell'articolo 14 della legge 77 del 24 giugno 2009 al terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il Sindaco'' aggiungere le seguenti: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi''.
      

      
                5. Dopo il comma 7 dell'articolo 67-quater della legge 134 del 7 agosto 2012 inserire il seguente: ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, previsti dalla legge 77 del 24 giugno 2009, anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
      

      
                6. L'articolo 11, comma 5-bis della legge 125 del 2015 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 11.
      

      
                1. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori indicata nell'atto con cui si concede il contributo definitivo.
      

      
                2. Per il Comune de L'Aquila, la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820 del 2009 o dei commissari viene decurtata del 3 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulteriormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni progettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso stesso.
      

      
                2. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall'avvenuta comunicazione di maturazione del SAL da parte dell'esecutore, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli presso l'apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spettanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un massimo del 50 per cento per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo nella consegna da parte del beneficiario agli uffici suindicati è applicata al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spettante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento.
      

      
                3. La parte di contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820 del 2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori nonché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l'esecutore dei lavori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento. II termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo.
      

      
                4. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agii amministratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento.
      

      
                5. Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modificano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni emanate in materia ed in particolare:
      

      
                    - OPCM 3978 DELL'8/11/2011
      

      
                    - OPCM 4013 del 23/3/2014
      

      
                    - D.C.D. n.108 del 18/4/2012
      

      
                    - L. 125 del 15/8/2015.
      

      
                6. Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse.
      

      
                7. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e l'amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l'amministratore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni''.
      

      
                8. Al comma 443 della legge 190 del 23 dicembre 2014 è eliminato l'inciso: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'' e dopo la parola autorizzazione è inserita la parola: ''generale'' ed alla fine sono aggiunte le parole: ''e liberatoria del Comune''.
      

    



    

     
    
      21.0.4 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Ampliamento dell'utilizzabilità dei Fondi per la ricostruzione concessi mediante il meccanismo del Credito di imposta e dei finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione)
      

      
                1. All'articolo 3-bis del decreto-legge 95 del 2012 dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, definito l'impegno di somme a copertura degli interventi di cui comma 1, con propri provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, possono definire i criteri e le modalità di concessione di contributi per ulteriori categorie di interventi finalizzati al ripristino dei danni conseguenti agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, fermo restando il limite massimo di 6.000 milioni di euro di cui al precedente comma».
      

    



    

     
    
      21.0.5 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Credito di imposta e finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentare sono aggiunte le parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti o: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,''».
      

    



    

     
    
      21.0.19 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 3, comma 5, del decreto legge 28 aprile 2009, n.  39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 3, comma 5, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77, è apportata la seguente modificazione: sostituire il primo periodo con il seguente ''Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati a soggetti privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 6 aprile 2009''».
      

    



    

     
    
      21.0.20 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Id. em. 21.0.19
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 3, comma 5, del decreto legge 28 aprile 2009, n.  39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 3, comma 5, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77, sostituire il primo periodo con il seguente: ''Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati a soggetti privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 6 aprile 2009''».
      

    



    

     
    
      21.0.7 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1, comma 1010, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) le parole: ''entro quattrocentottanta giorni'' sono sostituite con le seguenti: ''entro ottocentocinquanta giorni''».
      

    



    

     
    
      21.0.8 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Id. em. 21.0.7
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Proroga tasse)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1010, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''entro quattrocentottanta giorni'' sono sostituite con le seguenti: ''entro ottocentocinquanta giorni''».
      

    



    

     
    
      21.0.9 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172)
      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 40, ultimo periodo, dopo le parole: ''interventi di ricostruzione pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata'';
      

      
                    b) al comma 40, ultimo periodo, le parole: ''ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti'' sono soppresse.
      

      
                    c) al comma 40, ultimo periodo, dopo la parola: ''pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata''».
      

    



    

     
    
      21.0.10 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Id. em. 21.0.9
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172)
      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 40, ultimo periodo, dopo le parole: ''interventi di ricostruzione pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata'';
      

      
                    b) al comma 40, ultimo periodo, le parole: ''ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti'' sono soppresse.
      

      
                    c) al comma 40, ultimo periodo, dopo la parola: ''pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata''».
      

    



    

     
    
      21.0.11 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, terzo periodo, dopo la parola: ''corrispondente'', le parole: ''al personale in servizio al 30 settembre 2018'' sono soppresse.
      

      
                    b) al comma 5, ultimo periodo, è aggiunto il seguente: ''Qualora le graduatorie di cui al presente comma non siano più efficaci o sia divenute inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad assumere a tempo indeterminato il personale di cui al comma 3, nei limiti delle unità agli stessi assegnate''».
      

    



    

     
    
      21.0.12 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Id. em. 21.0.11
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, terzo periodo, dopo la parola: ''corrispondente'', le parole: ''al personale in servizio ai 30 settembre 2018'' sono soppresse;
      

      
                    b) al comma 5 è aggiunto infine il seguente periodo ''Qualora le graduatorie di cui al presente comma non siano più efficaci o sia divenute inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad assumere a tempo indeterminato il personale di cui al comma 3, nei limiti delle unità agli stessi assegnate''».
      

    



    

     
    
      21.0.13 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis
.
      

      
        (Sospensione di termini in materia di giustizia)
      

      
                1. L'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Nelle more dell'approvazione della riforma del processo civile e penale, considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e l'assenza di edifici pubblici idonei ad ospitare gli uffici da accorpare, è sospesa efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell'Aquila e Chieti previste dagli articoli 1 e 2. Il Ministro della Giustizia, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede al ripristino della pianta organica del personale amministrativo dei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, e delle relative Procure della Repubblica''.
      

      
                2. La modifica di cui al comma 1 non comporta maggiori oneri o diminuzioni di entrate per l'Erario».
      

    



    

     
    
      21.0.14 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Sospensione di termini in materia di giustizia)
      

      
                1. L'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''3. Nelle more dell'approvazione della riforma del processo civile e penale, considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e l'assenza di edifici pubblici idonei ad ospitare gli uffici da accorpare, è sospesa l'efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell'Aquila e Chieti previste dagli articoli 1 e 2. Il Ministro della Giustizia, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede al ripristino della pianta organica del personale amministrativo dei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, e delle relative Procure della Repubblica''.
      

      
                2. La modifica di cui al comma 1 non comporta maggiori oneri o diminuzioni di entrate per l'Erario».
      

    



    

     
    
      21.0.15 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155)
      

      
                1. Considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, alla Tabella A allegata al decreto legislativo 7 settembre 2012, n.155, sono soppresse le seguenti parole:
      

      
                    a) L'AQUILA - AVEZZANO - T. AVEZZANO
      

      
                    b) L'AQUILA - AVEZZANO P.R. AVEZZANO
      

      
                    c) L'AQUILA - LANCIANO T. LANCIANO
      

      
                    d) L'AQUILA - LANCIANO - P.R. LANCIANO
      

      
                    e) L'AQUILA - SULMONA - T. SULMONA
      

      
                    f) L'AQUILA - SULMONA - P.R. SULMONA
      

      
                    g) L'AQUILA VASTO - T. VASTO
      

      
                    h) L'AQUILA VASTO - P.R. VASTO.
      

      
                2. In applicazione del comma 1, sono ripristinati g1i uffici dei tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, nonché gli uffici delle procure della Repubblica presso medesimi tribunali.
      

      
                3. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla Tabella A allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonché alla Tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, come sostituite, rispettivamente, dagli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n.155, le variazioni conseguenti all'applicazione del presente articolo.
      

      
                4. All'articolo 11, il comma 3 è conseguentemente abrogato.
      

      
                5. La modifica di cui ai commi 1 e 2 non comporta maggiori oneri o diminuzioni di entrate per l'Erario».
      

    



    

     
    
      21.0.16 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155)
      

      
                1. Considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-sociale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, alla Tabella A allegata al decreto legislativo 7 settembre 2012, n.155, sono soppresse le seguenti lettere:
      

      
                    a) L'AQUILA - AVEZZANO T. AVEZZANO
      

      
                    b) L'AQUILA - AVEZZANO - P.R. AVEZZANO
      

      
                    c) L'AQUILA LANCIANO - T. LANCIANO
      

      
                    d) L'AQUILA - LANCIANO P.R. LANCIANO
      

      
                    e) L'AQUILA - SULMONA - T. SULMONA
      

      
                    f) L'AQUILA SULMONA - P.R. SULMONA
      

      
                    g) L'AQUILA - VASTO - T. VASTO
      

      
                    h) L'AQUILA - VASTO P. R. VASTO.
      

      
                2. In applicazione del comma 1, sono ripristinati gli uffici dei tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, nonché gli uffici delle procure della Repubblica presso medesimi tribunali.
      

      
                3. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla Tabella A allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonché alla Tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, come sostituite, rispettivamente, dagli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le variazioni conseguenti all'applicazione del presente articolo.
      

      
                4. All'articolo 11, il comma 3 è conseguentemente abrogato.
      

      
                5. La modifica di cui ai commi 1 e 2 non comporta maggiori oneri o diminuzioni di entrate per l'Erario».
      

    



    

     
    
      21.0.17 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 11, comma 13, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125)
      

      
                1. All'articolo 11, comma 13, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, è apportata la seguente modificazione: dopo le parole ''legge 24 giugno 2009, n. 77'' aggiungere le seguenti frasi: ''e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli interventi. L 'Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività anche attraverso controllo puntuali in corso d'opera. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni del cratere diversi da L'Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L'Aquila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2019. Decorso inutilmente tale termine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''».
      

    



    

     
    
      21.0.18 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Id. em. 21.0.17
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 11, comma 13, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125)
      

      
                1. All'articolo 11, comma 13, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo le parole: ''legge 24 giugno 2009, n. 77'', aggiungere le seguenti: ''e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli interventi. L'Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività anche attraverso controlli puntuali in corso d'opera. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni del cratere diversi da L'Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L'Aquila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2019. Decorso inutilmente tale termine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''».
      

    



    

     
    
      21.0.21 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'

articolo

, inserire il seguente:

      

      
        «21-
bis.


      

      
        
(Norme per l'accelerazione dei processi di ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)

      

      
                1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 la decisione in ordine agli atti di programmazione ed approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche può essere affidata, su richiesta dell'amministrazione competente, ad un organo unico di direzione, coordinamento e decisione a competenza intersettoriale denominato ''Conferenza Permanente'', presieduto dal Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in rappresentanza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o da suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un rappresentante unico delle Amministrazioni Statali eventualmente interessate e diverse dalle precedenti, della Regione, dell'Ente Parco e del Comune territorialmente competente. La Conferenza Permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal Presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo in seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è comunque necessario al fini dell'approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Per tutto quanto non diversamente disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, si applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Previa intesa tra le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 sono definite le modalità per il funzionamento, anche telematico, e di convocazione della Conferenza Permanente.
      

      
                2. I termini di conclusione dei procedimenti in materia di conferenza dei servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, possono essere ridotti della metà anche in presenza di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. Gli stessi possono essere sospesi, una volta soltanto, per un massimo di 20 giorni.
      

      
                3. All'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9-bis, primo periodo, aggiungere, prima delle parole: ''uso scolastico e universitario'', le parole: ''uso pubblico,'';
      

      
                    b) al comma 9-bis, sostituire le parole: ''31 dicembre 2019'', con le parole: ''31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) al comma 9-bis, dopo le parole: ''applicando per l'affidamento di lavori, servizi'', aggiungere le seguenti aggiungere le parole: ''compresi i servizi di ingegneria e di architettura'';
      

      
                    d) al comma 9-ter, sostituire le parole: ''ad uso scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono'', con le parole: ''ad uso pubblico, scolastico e universitario, di cui a I comma 9-bis, i soggetti attuatori possono avvalersi''.
      

      
                4. L'articolo 1, lettera f), numero 2) del presente decreto-legge non si applica nei processi di ricostruzione pubblica a seguito di eventi sismici.
      

      
                5. All'articolo 36, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, le parole: ''di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici'', sono sostituite dalle seguenti: ''di importo pari o superiore a 200.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici comunque iscritti all'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) di cui all'articolo 1, comma 52 e successive modifiche ed integrazioni, della legge 6 novembre 2012, n. 190'';
      

      
                6. Per i contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture aggiudicati entro il 31/12/2021, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non si applica il termine dilatorio di cui al comma 9 dell'articolo 32.
      

      
                7. All'articolo 3, comma 4, del presente decreto, aggiungere, in fine, le parole: ''e per i lavori di cui al comma 1, lettera a), punti 1) e 2), riguardanti i progetti di ricostruzione, riparazione, miglioramento sismico degli edifici, pubblici e privati, danneggiati a seguito degli eventi sismici dell'aprile 2009''».
      

    



    

     
    
      21.0.22 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Norme per l'accelerazione dei processi di ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 la decisione in ordine agli atti di programmazione ed approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche può essere affidata, su richiesta dell'amministrazione competente, ad un organo unico di direzione, coordinamento e decisione a competenza intersettoriale denominato ''Conferenza Permanente'', presieduto dal Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in rappresentanza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o da suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un rappresentante unico delle Amministrazioni Statali eventualmente interessate e diverse dalle precedenti, della Regione, dell'Ente Parco e del Comune territorialmente competente. La Conferenza Permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal Presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo in seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è comunque necessario ai fini dell'approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Per tutto quanto non diversamente disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, si applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Previa intesa tra le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 sono definite le modalità per il funzionamento, anche telematico, e di convocazione della Conferenza Permanente.
      

      
                2. I termini di conclusione dei procedimenti in materia di conferenza dei servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, possono essere ridotti della metà anche in presenza di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. Gli stessi possono essere sospesi, una volta soltanto, per un massimo di 20 giorni.
      

      
                3. All'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9-bis, primo periodo, aggiungere, prima delle parole: ''uso scolastico e universitario'', le parole: ''uso pubblico,'';
      

      
                    b) al comma 9-bis, sostituire le parole: ''31 dicembre 2019'', con le parole: ''31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) al comma 9-bis, aggiungere le parole: ''compresi i servizi di ingegneria e di architettura'', dopo le parole: ''applicando per l'affidamento di lavori, servizi'';
      

      
                    d) al comma 9-ter, sostituire le parole: ''ad uso scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono'' con le parole: ''ad uso pubblico, scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori possono avvalersi''.
      

      
                4. Per i contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture aggiudicati entro il 31/12/2021, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non si applica il termine dilatorio di cui all'articolo 32 comma 9».
      

    



    

     
    
      21.0.40 (già 22.0.4 testo 2) 

      

       
      
        D'Alfonso, Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
                1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 la decisione in ordine agli atti di programmazione ed approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche può essere affidata, su richiesta dell'amministrazione competente, ad un organo unico di direzione, coordinamento e decisione a competenza intersettoriale denominato ''Conferenza Permanente'', presieduto dal Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in rappresentanza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o da suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un rappresentante unico delle Amministrazioni Statali eventualmente interessate e diverse dalle precedenti, della Regione, dell'Ente Parco e del Comune territorialmente competente. La Conferenza Permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal Presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo in seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è comunque necessario ai fini dell'approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Per tutto quanto non diversamente disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, si applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Previa intesa tra le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 sono definite le modalità per il funzionamento, anche telematico, e di convocazione della Conferenza Permanente.
      

      
                2. I termini di conclusione dei procedimenti in materia di conferenza dei servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, possono essere ridotti della metà anche in presenza di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. Gli stessi possono essere sospesi, una volta soltanto, per un massimo di 20 giorni.
      

      
                3. All'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9-bis, primo periodo, prima delle parole: ''uso scolastico e universitario'', aggiungere le seguenti: ''uso pubblico,'';
      

      
                    b) al comma 9-bis, sostituire le parole: ''31 dicembre 2019'' con le seguenti: ''31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) al comma 9-bis, dopo le parole: ''applicando per l'affidamento di lavori, servizi'' aggiungere le seguenti: ''compresi servizi di Ingegneria e di architettura'';
      

      
                    d) al comma 9-ter, sostituire le parole: ''ad uso scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono'' con le seguenti: ''ad uso pubblico, scolastico e universitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori possono avvalersi''.
      

      
                4. Per i contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture aggiudicati entro il 31 dicembre 2021, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non si applica il termine dilatorio di cui al comma 9 dell'articolo 32.
      

      
                5. L'articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, è sostituito dal seguente: ''La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici di ogni genere danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso il relativo contributo, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche con riguardo al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) nonché relativamente all'osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore dell'edilizia ovvero dei settori di riferimento di altre attività, qualora presenti, oggetto dell'appalto''.
      

      
                6. Le disposizioni di cui al precedente comma 5 si applicano anche agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009.
      

      
                7. In materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), in via transitoria e sino al termine degli interventi di ricostruzione derivanti dagli eventi sismici in Abruzzo del 6 aprile 2009, viene ripristinata la normativa previgente all'entrata in vigore del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 30 gennaio 2015 in applicazione dell'esclusione di cui all'articolo 9 comma 1, lettera d) del medesimo Decreto».
      

    



    

     
    
      ARTICOLI 22 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 22.
    

    
      (Misure relative al personale tecnico in servizio presso gli enti locali e gli uffici speciali per la ricostruzione)
    

    
      1. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3, lettera a), le parole "nella misura massima di cento unità" sono soppresse;
    

    
      b) al comma 3-bis, lettera c), dopo le parole "è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario straordinario" sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale";
    

    
      c) al comma 7, lettera c), dopo le parole "Commissario Straordinario" sono aggiunte le seguenti: ", previa verifica semestrale dei risultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati dallo stesso e dai vice commissari".
    

    
      2. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole "per le esigenze di cui al comma 1" sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", anche stipulando contratti a tempo parziale";
    

    
      b) al comma 3-bis, secondo periodo, le parole "anche in deroga al limite previsto dal comma 3-quinquies del presente articolo, per una sola volta e" sono soppresse e le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2019 e comunque nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla normativa europea";
    

    
      c) il comma 3-quinquies è abrogato.
    

    
      3. All'articolo 2-bis, comma 32, quarto periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo le parole "dalla legge 7 agosto 2012, n. 134," sono inserite le seguenti: "è assegnato temporaneamente all'Ufficio speciale per i comuni del cratere e".
    

    
      4. All'articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al primo periodo, la parola "cessazione" è sostituita dalla seguente "riduzione".
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      22.100 (già 23.0.10) 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) Sopprimere il comma 1.
      

      
                2) Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione le funzioni commissariali cessano entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. Le stesse funzioni sono riassunte dai Presidenti delle Regioni i quali operano in qualità di Commissari regionali della ricostruzione»;
      

      
                3) Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Entro il termine di cui al comma 4, i Commissari regionali della ricostruzione delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria adottano tutti i provvedimenti necessari al fine del subentro nelle funzioni commissariali, d'intesa tra loro e secondo l'ordinamento della Regione, al fine di consentire la cessazione della struttura del Commissario anche attraverso l'assorbimento del personale ivi assegnato nell'ambito degli Uffici Speciali per la ricostruzione, la soppressione della contabilità speciale del Commissario straordinario e il trasferimento delle relative risorse nell'ambito delle contabilità speciali dei Commissari regionali della ricostruzione, i quali provvedono alla nuova intestazione delle contabilità speciali di cui al comma 4 dell'articolo 4.
      

      
                4-ter. Gli Uffici speciali per la ricostruzione diventano Uffici regionali della ricostruzione ai quali si applicano le discipline relative all'organizzazione e al personale della Regione.
      

      
                4-quater. L'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché l'esercizio di ogni altra funzione concernente la ricostruzione privata e pubblica di cui allo stesso decreto spettano ai Commissari regionali della ricostruzione i quali provvedono anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme europee. Con la finalità di garantire discipline omogenee, le ordinanze sono emanate previa intesa tra i Commissari regionali della ricostruzione delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nell'ambito della cabina di coordinamento di cui all'articolo 1, comma 5, del citato decreto-legge n. 189 del 2016.
      

      
                4-quinquies. Le parole 'Commissario straordinario della ricostruzione' contenute nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono sostituite dalle parole: 'Commissari regionali della ricostruzione' e le parole: 'Vice Commissario o Vice-commissari' sono sostituite rispettivamente dalle parole: 'Commissario regionale della ricostruzione' e 'Commissari regionali della ricostruzione'. Ogni compito previsto nel citato decreto-legge n. 189 del 2016 in capo al Commissario Straordinario si intende attribuito al Commissario regionale della ricostruzione in relazione all'ambito territoriale della Regione di riferimento.
      

      
                4-sexies. L'articolo 1 comma 990 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 209-2021) è sostituito dal seguente:
      

      
                '4. Il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l'anno 2018.11 personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50 comma 3, lettera a), del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli interessati».
      

    



    

     
    
      22.2 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente: «01. All'articolo 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sesto periodo, le parole: ''con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Per garantire la piena operatività degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo del comma 1, qualora non utilizzate per i comandi e i distacchi di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 ottobre 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) possono essere utilizzate per le assunzioni con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell'articolo 36, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001. Con la stessa finalità possono essere utilizzate le risorse non spese di cui al comma 8 dell'articolo 50 del presente decreto-legge.
      

      
                1-ter. Le risorse di cui al comma 1 non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi per le medesime finalità di cui allo stesso comma e nel rispetto di quanto fissato al comma 01-bis.''».
      

    



    

     
    
      22.3 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Sost. id. em. 22.2
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 3, comma 1, sesto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico'', sono soppresse e dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Per garantire la piena operatività degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo del comma 1, qualora non utilizzate per i comandi e i distacchi di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 ottobre 2001, n. 165, possono essere utilizzate per le assunzioni con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell'articolo 36, comma 2, dello stesso decreto legistativo n. 165 del 2001. Con la stessa finalità possono essere utilizzate le risorse non spese di cui al comma 8 dell'articolo 50 del presente decreto-legge.
      

      
                1-ter. Le risorse di cui al comma 1 non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi per le medesime finalità di cui allo stesso comma e nel rispetto di quanto fissato al comma 1-bis.''».
      

    



    

     
    
      22.4 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        V. testo 3
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019". All'onere derivante dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      22.4 (testo 3) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019". ».
      

    



    

     
    
      22.5 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, lettera c), dopo le parole:«e dai vice commissari», aggiungere il seguente periodo: «. Al Commissario straordinario e agli esperti di cui al comma 6 sono riconosciute, ai sensi della vigente disciplina in materia e comunque nel limite complessivo di euro 80.000 per l'anno 2019 e di euro 80.000 per l'anno 2020, le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse all'espletamento delle attività demandate, nell'ambito delle risorse già previste per spese di missione, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3».
      

    



    

     
    
      22.6 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «c-bis). Al comma 7-bis, è soppressa la parola: ''pubblici'';
      

      
                    c-ter). Dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''8-bis. Per garantire la piena funzionalità degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, il Commissario Straordinario può utilizzare per la finalità di cui al comma 2 dell'articolo 3 del presente decreto-legge le risorse finanziarie non spese di cui al quarto e sesto periodo del comma 1 del medesimo articolo 3. Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi.
      

      
                8-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 8-bis il Commissario Straordinario può utilizzare fino ad un importo massimo di 40 milioni di Euro le risorse di cui all'articolo 1, comma 989, della legge 30 dicembre 2018, n. 145''».
      

    



    

     
    
      22.7 (testo 2) 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                        «c-bis) al comma 7-bis, la parola: ''pubblici'' è soppressa»;
      

      
                    b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dall'Ufficio Centrale di Bilancio del Ministero dell'economia e finanze. Qualora dalla contrattazione derivino costi non compatibili con i vincoli di bilancio individuati, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo».
      

    



    

     
    
      22.8 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire le seguenti:
      

      
                    «c-bis) al comma 7-bis è soppressa la parola ''pubblici'';
      

      
                    c-ter) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''8-bis. Per garantire la piena funzionalità degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, il Commissario Straordinario può utilizzare per la finalità di cui al comma 2 dell'articolo 3 del presente decreto-legge le risorse finanziarie non spese di cui al quarto e sesto periodo del comma 1 del medesimo articolo 3. Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi.
      

      
                8-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 8-bis il Commissario Straordinario può utilizzare fino ad un importo massimo di 40 milioni di Euro le risorse di cui all'articolo 1, comma 989, della legge 30 dicembre 2018, n. 145''».
      

    



    

     
    
      22.9 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Id. em. 22.8
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''8-bis. Per garantire la piena funzionalità degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, il Commissario Straordinario può utilizzare per la finalità di cui al comma 2 dell'articolo 3 del presente decreto-legge le risorse finanziarie non spese di cui al quarto e sesto periodo del comma 1 del medesimo articolo 3. Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi.
      

      
                8-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 8-bis il Commissario Straordinario può utilizzare, fino ad un importo massimo di 40 milioni di euro, le risorse di cui all'articolo 1, comma 989, della legge 30 dicembre 2018, n. 145''».
      

    



    

     
    
      22.10 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. L'articolo 50-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''50-bis. In casi eccezionali e motivati, fermo restando il limite massimo delle risorse di cui al comma 1, il numero dei contratti che i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis, può essere superiore a trecentocinquanta''».
      

    



    

     
    
      22.11 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «Oa) al comma 1, dopo le parole: ''ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile'', inserire le seguenti: ''e di polizia locale''».
      

    



    

     
    
      22.17 (testo 2) 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                        «0a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''fino a settecento unità ciascuno degli anni 2017 e 2018'' sono soppresse''»;
      

      
                    b) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                «il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In casi eccezionali e motivati, fermo restando il limite massimo delle risorse di cui al comma 1, il numero dei contratti che i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis del presente articolo, può essere superiore a trecentocinquanta''».
      

    



    

     
    
      22.12 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 1, primo periodo, le parole: '', fino a settecento unità ciascuno degli anni 2017 e 2018'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      22.13 

      

       
      
        Patuanelli, Romeo, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 22.12
      

      
        Al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 1, primo periodo, le parole: '', fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      22.14 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Id. em. 22.12
      

      
        Al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «Oa) al comma 1, primo periodo, le parole: '', fino a settecento unità ciascuno degli anni 2017 e 2018'', sono soppresse».
      

    



    

     
    
      22.15 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2,  alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «Oa) al comma 1, dopo le parole: ''fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018'', inserire le parole: ''e di mille unità per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''».
      

    



    

     
    
      22.16 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2,  alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «Oa) al comma 1, primo periodo, e al comma 1-bis, dopo le parole: '', e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296'', inserire le parole: ''e di cui all'articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n. 160''».
      

    



    

     
    
      22.900 (testo 2)/100 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
                 All'emendamento 22.900 (testo 2), al capoverso 0a) sostituire le parole:«200 unità» con le seguenti: «400 unità» e le parole da:«4,150 milioni di euro» fino a: «l'anno 2020» con le seguenti:«8,300 milioni di euro per l'anno 2019 e 16,600 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    



    

     
    
      22.900 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 2, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                «0a) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: "1-ter. Sulla base della specifiche e riscontrate esigenze connesse all'espletamento dei compiti demandati per la riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati dall'evento sismico e dell'andamento delle richieste di contributo, ferma restando la deroga di cui al comma 1 bis, il Commissario Straordinario può autorizzare con proprio provvedimento, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione e i Comuni a stipulare, nei limiti previsti dagli articoli 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e 1, comma 3, del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, ulteriori contratti di lavoro a tempo determinato per gli anni 2019 e 2020, con le modalità previste al comma 1 e al comma 2, per 200 unità complessive di personale di tipo tecnico o amministrativo contabile da impiegare esclusivamente nei servizi necessari alla ricostruzione, nel limite di spesa di 4,150 milioni di euro per l'anno 2019 e 8,300 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri si fa fronte mediante corrispondente utilizzo del fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Con ordinanze commissariali si provvede alla ripartizione del personale autorizzato fra gli enti destinatari e alla definizione dei tempi, modalità e criteri per la regolamentazione del presente comma."».
      

    



    

     
    
      22.900 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 2, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                «0a) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: "1-ter. Sulla base della specifiche e riscontrate esigenze connesse all'espletamento dei compiti demandati per la riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati dall'evento sismico e dell'andamento delle richieste di contributo, ferma restando la deroga di cui al comma 1 bis, il Commissario Straordinario può autorizzare con proprio provvedimento, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione e i Comuni a stipulare, nei limiti previsti dagli articoli 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e 1, comma 3, del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, ulteriori contratti di lavoro a tempo determinato per gli anni 2019 e 2020, con le modalità previste al comma 1 e al comma 2, fino a 200 unità complessive di personale di tipo tecnico o amministrativo contabile da impiegare esclusivamente nei servizi necessari alla ricostruzione, nel limite di spesa di 4,150 milioni di euro per l'anno 2019 e 8,300 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri si fa fronte mediante corrispondente utilizzo del fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Con ordinanze commissariali si provvede alla ripartizione del personale autorizzato fra gli enti destinatari e alla definizione dei tempi, modalità e criteri per la regolamentazione del presente comma."».
      

    



    

     
    
      22.18 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                «a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: ''per le esigenze di cui al comma 1'' sono aggiunte le seguenti: '', anche stipulando contratti a tempo parziale previa dichiarazione, qualora si tratti di professionisti, e fermo restando quanto previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di non iscrizione, o avvenuta sospensione, dall'elenco speciale dei professionisti, di cui all'articolo 34 del presente decreto"».
      

    



    

     
    
      22.19 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con scadenza successiva al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      22.20 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis) Dopo l'articolo 50-bis è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 50-
ter.

      

      
        (Affidamento dei servizi a società in house providing)
      

      
                1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, al fine di acquisire supporto specialistico all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative da essi svolte, possono a tale scopo conferire incarichi di affidamento a società in house delle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria in possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 16 del decreto legislativo 175 del 2016.
      

      
                2. I conferimenti di cui al comma 1 sono effettuati nei limiti delle risorse di cui all'articolo 3, comma 1 del presente decreto.
      

      
                3. Le attività svolte dalle società in house sono disciplinate da apposite convenzioni stipulate con gli Uffici speciali per la ricostruzione nelle quali devono essere specificamente indicate le unità di personale delle società in house che svolgono il servizio di supporto agli Uffici speciali per la ricostruzione''».
      

    



    

     
    
      22.29 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Id. em. 22.20
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, al fine di acquisire supporto specialistico all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative da essi svolte, possono a tale scopo conferire incarichi di affidamento a società in house delle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria in possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 16 del decreto legislativo 175 del 2016.
      

      
                2-ter. I conferimenti di cui al comma 1 sono effettuati nei limiti delle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 189 del 2016.
      

      
                2-quater. Le attività svolte dalle società in house sono disciplinate da apposite convenzioni stipulate con gli Uffici speciali per la ricostruzione nelle quali devono essere specificamente indicate le unità di personale delle società in house che svolgono il servizio di supporto agli Uffici speciali per la ricostruzione».
      

    



    

     
    
      22.21 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160, come modificato dall'articolo 1, comma 1001, della legge 30 dicembre 2018, n. 148, le parole: ''2017, 2018, 2019 e 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022''».
      

    



    

     
    
      22.22 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, come ulteriormente modificato dall'articolo comma 761, della legge n. 205 del 2017, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2022'';
      

      
                    b) le parole: ''nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022''».
      

    



    

     
    
      22.23 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le parole: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022''.
      

      
                3-ter. All'onere di cui al comma 3-bis, nel limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    



    

     
    
      22.24 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    



    

     
    
      22.25 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 990 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, allo scopo di garantire il proseguimento del processo di ricostruzione ed assicurare il completamento delle attività connesse alla situazione emergenziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012, sino alla scadenza del termine dello stato di emergenza, ai contratti di lavoro flessibile e a tempo determinato di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge n. 113 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge n. 160 del 2017, nonché ai contratti di lavoro stipulati da altri soggetti privati in attuazione di convenzioni sottoscritte con i Commissari delegati di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto-legge n. 74 del 2012 ai cui oneri si provvede a valere sulle risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 2 comma 6 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2012 e s.m.i., si applica la disciplina prevista all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge del 12 luglio 2018, n. 87».
      

    



    

     
    
      22.26 

      

       
      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui i milione per l'ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere».
      

    



    

     
    
      22.27 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Al comma 990 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al primo periodo, le parole: ''e di consentire la progressiva cessazione delle funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti ordinariamente competenti'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      22.28 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 29 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017 n. 172, le parole: ''elevate a 96 ore per i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti'', sono da intendersi: ''elevate a 96 ore per i sindaci, gli assessori, i presidenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti''».
      

    



    

     
    
      22.30 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Per gli interventi di ricostruzione privata di cui all'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è istituito presso gli Uffici speciali per la ricostruzione un apposito elenco costituito da professionisti che, iscritti all'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 34, abbiano dato la propria disponibilità a svolgere l'incarico di collaudatore tecnico amministrativo. Il Collaudatore tecnico amministrativo verifica, a mezzo di asseverazione, in sede di presentazione degli stati di avanzamento dei lavori, la documentazione allegata alla richiesta di contributo, con particolare riferimento a quella di rilevanza contabile, e riscontra l'esecuzione delle opere in conformità alle indicazioni progettuali autorizzate e alle previsioni della normativa vigente, al fine della richiesta di erogazione della percentuale del contributo concesso. A consuntivo dei lavori, il collaudatore tecnico amministrativo assevera la regolarità della documentazione richiesta dai provvedimenti di cui all'articola 2, comma 2 al fine della richiesta di saldo del contributo dando, altresì, riscontro dell'esecuzione di tutte le opere autorizzate e delle eventuali variazioni economiche intervenute entro i limiti previsti dalla normativa. Il collaudatore tecnico amministrativo assevera, inoltre, gli importi da liquidare ai soggetti interessati.
      

      
                4-ter. Il conferimento dell'incarico di collaudatore tecnico amministrativo è effettuato dal richiedente il contributo, a seguito di estrazione a campione da parte degli Uffici speciali per la ricostruzione dall'elenco di cui al comma 1 del nominativo del professionista e previa acquisizione di apposita autocertificazione con la quale lo stesso dichiara l'assenza di cause di incompatibilità di cui al comma 4 dell'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, o con chi riveste cariche societarie nelle stesse imprese e con i professionisti a qualunque titolo incaricati dello svolgimento di attività inerenti alla richiesta di contributo, nonché con l'eventuale amministratore di condominio o presidente di consorzio. Qualora il soggetto estratto incorra in una delle cause di incompatibilità di cui all'articolo 34, si procede ad una nuova estrazione a campione».
      

    



    

     
    
      22.31 

      

       
      
        Patuanelli, Romeo, Moronese, Di Girolamo
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 5, terzo periodo, dell'articolo 67-ter, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''al personale in servizio al 30 settembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''alle unità di personale di cui al presente comma assegnate a ciascun Comune''».
      

    



    

     
    
      22.31 (testo 2) 

      

       
      
        Patuanelli, Romeo, Moronese, Di Girolamo
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 5, terzo periodo, dell'articolo 67-ter, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''al personale in servizio al 30 settembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al personale assegnato a ciascun Comune nell'ambito del contingente di cui al presente comma.''».
      

    



    

     
    
      22.33 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Gli enti locali, di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n.39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.77, nonché di cui 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare le professionalità acquisite dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono avvalersi delle disposizioni di cui all'articolo 20, comma 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, in deroga ai vincoli assunzionali ivi previsti, per il personale non dirigenziale che abbia i seguenti requisiti:
      

      
                    a) risulti in servizio alla data del 31 dicembre 2018;
      

      
                    b) abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2019, almeno tre anni di servizio anche non continuativi negli ultimi otto anni e sia stato assunto sulla base della normativa emergenziale.
      

      
                4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano anche al personale non dirigenziale ancora in servizio alla data del 31 dicembre 2018, assunto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, de1 decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
      

      
                4-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter si provvede a decorrere dall'anno 2020 con quota parte delle risorse derivanti dalle maggiori entrate in conseguenza delle disposizioni di cui al comma 4-quinquies, e comunque nel limite annuale di 50 milioni di euro. Il Ministro dell'economia e delle finanze d'intesa con la Conferenza unificata Stato-Regioni e autonomie locali di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede alla ripartizione di tali risorse per le finalità di cui ai commi 4-bis e 4-ter.
      

      
                4-quinquies. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 639, le parole: ''a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile'' sono sostituite dalle seguenti: ''a carico del possessore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A18 o A19'';
      

      
                    b) il comma 669 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a condizione che il loro valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l'Agenzia delle entrate, non ecceda 800.000 euro e che le stesse unità immobiliari non siano classificate nelle categorie catastali A/1, A18 o A19''».
      

    



    

     
    
      22.34 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. Gli enti locali di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 39 del 2009, come convertito nella legge n. 77 del 2009, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare le professionalità acquisite dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono avvalersi delle disposizioni di cui all'articolo 20 comma 1 del decreto legislativo 25 maggio 2017, in deroga ai vincoli assunzionali per il personale non dirigenziale ancora in servizio alla data del 31 dicembre 2018 ed assunto a tempo determinato sulla base della normativa emergenziale, nonché per il personale non dirigenziale ancora in servizio alla data del 31 dicembre 2018 assunto a tempo determinato ai sensi 67-ter, comma 3, del decreto-legge 83 del 2012, come convertito dalla legge n. 134 del 2012.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis si provvede mediante l'utilizzo delle risorse di cui al comma 67-sexies del decreto-legge n. 83 del 2012 convertito nella legge n. 134 del 2012 pari ad euro 4.068.152,52 a decorrere dal 2019 e con corrispondente incremento della quota del fondo di produttività».
      

    



    

     
    
      22.32 (testo 2) 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano, Mallegni, Gallone, Barachini, Berutti, Papatheu, De Siano
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dall'Ufficio Centrale di Bilancio del Ministero dell'economia e finanze. Qualora dalla contrattazione derivino costi non compatibili con i vincoli di bilancio individuati, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
      

    



    

     
    
      22.35 (testo 2) 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Id. em. 22.32 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dall'Ufficio Centrale di Bilancio del Ministero dell'economia e finanze. Qualora dalla contrattazione derivino costi non compatibili con i vincoli di bilancio individuati, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».
      

    



    

     
    
      22.1 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Alla rubrica, sopprimere la parola: «tecnico» e inserire, in fine, le seguenti parole: «, nonché relative agli amministratori locali».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 22
    

    
      22.0.1 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2022 al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si fa fronte con le risorse previste a legislazione vigente».
      

    



    

     
    
      22.0.2 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Tutela dei lavoratori dei cantieri)
      

      
                1. L'articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, è sostituito dal seguente: ''La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici di ogni genere danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso il relativo contributo, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche con riguardo al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) nonché relativamente all'osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore dell'edilizia ovvero dei settori di riferimento di altre attività, qualora presenti, oggetto dell'appalto''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano anche agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009.
      

      
                3. In materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), in via transitoria e sino al termine degli interventi di ricostruzione derivanti dagli eventi sismici in Abruzzo del 6 aprile 2009, viene ripristinata la normativa previgente all'entrata in vigore del decreto del Ministero de1 lavoro e de1le politiche sociali 30 gennaio 2015 in applicazione dell'esclusione di cui all'articolo 9 comma 1, lettera d), del medesimo decreto».
      

    



    

     
    
      22.0.3 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Id. em. 22.0.2
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Tutela dei lavoratori dei cantieri)
      

      
                1. L'articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, è sostituito dal seguente: ''La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici di ogni genere danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso il relativo contributo, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche con riguardo al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) nonché relativamente all'osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore ovvero dei settori di riferimento di altre attività, qualora presenti, oggetto dell'appalto''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano anche agli eventi sismici dell'Abruzzo nell'anno 2009.
      

      
                3. In materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), in via transitoria e sino al termine degli interventi di ricostruzione derivanti dagli eventi sismici in Abruzzo del 6 aprile 2009, viene ripristinata la normativa previgente all'entrata in vigore del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015 in applicazione dell'esclusione di cui all'articolo 9 comma 1, lettera d), del medesimo decreto».
      

    



    

     
    
      22.0.5 

      

       
      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Tesei
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Assunzione di personale presso gli Uffici Territoriali del Governo)
      

      
                1. Il Ministero dell'Interno è autorizzato ad assumere, con contratti di lavoro a tempo determinato, di durata annuale, n. 50 unità di personale contrattualizzato non dirigenziale, con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, appartenente area III, fascia F/1 e all'area seconda, fascia F/2, da destinare alle prefetture-uffici territoriali del Governo coinvolte negli interventi per la riparazione, la ricostruzione l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nei Comuni di cui agli allegati n. 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                2. Il Ministero dell'interno determina con proprio provvedimento i profili professionali e il numero delle unità di personale, nel limite massimo di 50 unità, da assegnare a ciascuna prefettura-ufficio territoriale del Governo per le esigenze di cui al precedente comma.
      

      
                3. Le assunzioni sono effettuate con ricorso alle graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato, indetti dalle Amministrazioni pubbliche.
      

      
                4. Agli oneri conseguenti alle iniziative assunzionali di cui ai precedenti commi, pari a 2.000.704,5 euro si provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio della Stato delle risorse di cui all'articolo 4 comma 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e successive modificazioni e integrazioni, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'Interno.
      

      
                5. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      22.0.6 

      

       
      
        Pazzaglini, Arrigoni
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Utilizzazione del personale docente, educativo e A.T.A. nei Comuni colpiti dal sisma del 2016)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
      

      
                ''6-bis. Per l'anno scolastico 2019-2020, il personale docente, educativo ed ATA con contratto a tempo indeterminato residente nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, può essere utilizzato, a domanda, con le modalità di cui al comma 6-ter, sui posti disponibili alla data del 20 agosto 2019, presso le istituzioni scolastiche collocate, in ordine di priorità, nel comune di residenza o nella relativa Provincia.
      

      
                6-ter. Il personale di cui al comma 6-bis, può presentare domanda di utilizzazione, anche attraverso il mezzo postale, scolastico regionale di destinazione, entro il 10 settembre 2019. L'Ufficio scolastico regionale provvede ad assegnare la sede di servizio entro il secondo giorno lavorativo successivo alla ricezione dell'istanza.
      

      
                6-quater. Il personale di cui al comma 6-bis, che dovrebbe raggiungere una diversa sede di servizio per l'anno scolastico 2019/2020, pospone la presa di servizio nelle more dell'emanazione del provvedimento di cui al comma 6-ter».
      

    



    

     
    
      22.0.7 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Riclassificazione temporanea delle sedi di segreteria dei Comuni colpiti dagli eventi sismici)
      

      
                1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo l'articolo 50-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 50-ter. - (Riclassificazione delle sedi di segreteria dei Comuni colpiti dagli eventi sismici) - 1. In deroga alla previsione di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 465 del 4 dicembre 1997 i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto in caso vada deserta la procedura di nomina del segretario comunale, possono richiedere al Ministero dell'Interno Albo dei Segretari comunali e provinciali, la riclassificazione temporanea della sede di segreteria a classe demografica superiore''.
      

      
                2. La richiesta promossa dalla Giunta Comunale, è inoltrata al Ministero dell'Interno che procede entro 10 giorni dalla ricezione con proprio decreto, alla riclassificazione temporanea. Il Comune, ricevuto il decreto di riclassificazione, procede nei 10 giorni successivi ad una nuova richiesta di pubblicazione in sede vacante secondo la nuova classe demografica assegnata.
      

      
                3. I maggiori oneri sono posti a carico della Struttura commissariale».
      

    



    

     
    
      22.0.8 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Riclassificazione temporanea delle sedi di segreteria dei Comuni colpiti dagli eventi sismici)
      

      
                1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo l'art. 50-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 50-
ter.

      

      
        (Riclassificazione delle sedi di segreteria dei Comuni colpiti dagli eventi sismici)
      

      
                1. In deroga alla previsione di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 465 del 4 dicembre 1997 i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto, in caso vada deserta la procedura di nomina del segretario comunale, possono richiedere al Ministero dell'Interno - Albo dei Segretari comunali e provinciali, la riclassificazione temporanea della sede di segreteria a classe demografica superiore.
      

      
                2. La richiesta promossa dalla Giunta Comunale, è inoltrata al Ministero dell'interno che procede entro 10 giorni dalla ricezione con proprio decreto, alla riclassificazione temporanea. Il Comune, ricevuto il decreto di riclassificazione, procede nei 10 giorni successivi ad una nuova richiesta di pubblicazione in sede vacante secondo la nuova classe demografica assegnata.
      

      
                3. I maggiori oneri sono posti a carico della Struttura commissariate''».
      

    



    

     
    
      22.0.9 (testo 3)/100 

      

       
      
        Romeo
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 22.0.9 (testo 3), al comma 1 dell'articolo 22-bis, dopo la lettera c) aggiungere le seguenti:
      

      
                «c-bis) al comma 5, dopo le parole "alle imprese" sono inserite le seguenti: "e ai professionisti";
      

      
                   c-ter) al comma 6, le parole "dalle imprese beneficiarie" sono sostituite dalle seguenti: "dalle imprese e dai professionisti beneficiari".».
      

    



    

     
    
      22.0.9 (testo 3) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato nel testo emendato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.

      

      
        (Estensione dei benefici della zona franca urbana ai professionisti)
      

      
                1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: "Le imprese" sono inserite le seguenti: "e i professionisti";
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: "alle imprese" sono inserite le seguenti: "e ai professionisti";
      

      
                    c) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i professionisti le esenzioni sono concesse per il 2019 e il 2020."».
      

    



    

     
    
      22.0.10 

      

       
      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Misure relative agli interventi di ricostruzione privata e pubblica nei territori colpiti dal sisma del 2009)
      

      
                1. Al comma 5 dell'articolo 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazione, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I divieti di cui al presente comma non si applicano qualora l'alienazione del bene sia favore di coniuge, parenti o affini entro il quarto grado, persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo i della legge 20 maggio 2016, n. 76''.
      

      
                2. All'articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al comma 40 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo: dopo le parole: ''interventi di ricostruzione pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata'' e le parole: ''ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti'' sono soppresse;
      

      
                    b) all'ultimo periodo, dopo la parola: ''pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o privata''.
      

      
                4. I Comuni del cratere possono, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, integrare il programma di interventi predisposto e adottato ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 40, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 23 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 23.
    

    
      (Accelerazione della ricostruzione pubblica nelle regioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria)
    

    
      1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
    

    
      "2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma 11, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto.".
    

    
      b) all'articolo 3, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
    

    
      "4-bis: Limitatamente agli immobili e alle unità strutturali danneggiate private, che a seguito delle verifiche effettuate con scheda AeDES risultino classificati inagibili con esito "B" o "C", i comuni, d'intesa con l'Ufficio speciale per la ricostruzione, possono altresì curare l'istruttoria per il rilascio delle concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti.";
    

    
      c) all'articolo 6 i commi 10 e 10-ter sono abrogati e il comma 13 è sostituito dal seguente: "13. La selezione dell'impresa esecutrice da parte del beneficiario dei contributi è compiuta esclusivamente tra le imprese che risultano iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 30.";
    

    
      d) all'articolo 12, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      "3. L'ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, verificata la spettanza del contributo e il relativo importo, trasmettono al vice commissario territorialmente competente la proposta di concessione del contributo medesimo, comprensivo delle spese tecniche.";
    

    
      e) all'articolo 34, comma 5, terzo periodo, le parole "2 per cento" sono sostituite dalle seguenti "2,5 per cento, di cui lo 0,5 per cento per l'analisi di risposta sismica locale," e il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
      "6. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza delle diocesi e del Ministero per i beni e le attività culturali, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono fissati il numero e l'importo complessivo massimi degli incarichi che ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 può assumere contemporaneamente, tenendo conto dell'organizzazione dimostrata dai medesimi.".
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      23.2 

      

       
      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) all'articolo 1, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento''».
      

    



    

     
    
      23.2 (testo 2) 

      

       
      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) all'articolo 1, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento''.
      

      
                Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      23.100 (già 23.0.1) 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
               «0a) all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 7 è inserito infine il seguente:
      

      
                ''7-bis.) Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento''».
      

    



    

     
    
      23.100 (testo 2) (già 23.0.1) 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 23.2 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
               «0a) all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 7 è inserito infine il seguente:
      

      
                ''7-bis.) Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento''.
      

      
                Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      23.93 

      

       
      
        Verducci
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
               «0a) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti de1le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento».
      

    



    

     
    
      23.93 (testo 2) 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Id. em. 23.2 (testo 2)
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
               «0a) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo delegato, dal Commissario Straordinario, dai Presidenti de1le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e da un rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni e dell'Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell'ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento.
      

      
                Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      23.3 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) all'articolo 2, comma 2-bis, dopo il primo periodo è aggiunto il periodo che segue: ''Anche per gli incarichi relativi a servizi di architettura e ingegneria trova comunque applicazione l'articolo 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    



    

     
    
      23.4 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «2-bis » con il seguente:
      

      
                «2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 40.000 euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. Fatta eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, le stazioni appaltanti, secondo quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 23 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo. Agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall'articolo 23, comma 11, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto».
      

    



    

     
    
      23.5 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera o), capoverso «2-bis», sostituire le parole: «l'affidamento degli incarichi di progettazione», con le seguenti: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 al comma 2, lettera a), l'affidamento degli incarichi di progettazione».
      

    



    

     
    
      23.6 (testo 2) 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), sopprimere le seguenti parole: «degli incarichi di progettazione» e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Trova comunque applicazione l'articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.»;
      

      
                    b) dopo il comma è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché sugli edifici privati distrutti o danneggiati di cui all'articolo 1, comma 2, del''».
      

    



    

     
    
      23.7 (testo 2) 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
            a) alla letteraa), capoverso «2-bis» sostituire le parole:«utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità previste dall'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.» con le seguenti: «utilizzando il criterio di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f) del presente Decreto».
      

      
                    b) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                «a-bis) all'articolo 2, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. Salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, i soggetti attuatori di cui all'articolo 15, commi 1, lettera a), e 2, del presente decreto, procedono, utilizzando il criterio di cui all'articolo 36, comma 9-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno quindici operatori economici iscritti all'elenco di cui all'articolo 30, comma 6 del presente decreto, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti''.
      

      
                    a-ter) all'articolo 3, comma 1, quarto periodo, dopo le parole: ''in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,'' sono aggiunte le seguenti: ''e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160,'';
      

      
                    a-quater) all'articolo 3, comma 1, sesto periodo, le parole: ''con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''con forme contrattuali flessibili ovvero con contratti a tempo determinato nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla normativa europea'' e le parole: ''di tipo tecnico-ingegneristico'' sono sostituite dalle seguenti: ''di tipo tecnico'';
      

      
                    a-quinquies) all'articolo 3, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies) Per le finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle relative risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house della Regione per acquisire supporto specialistico all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative''».
      

    



    

     
    
      23.8 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 2, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. Salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, i soggetti attuatori di cui all'articolo 15, commi 1, lettera a), e 2, del presente decreto, procedono, utilizzando il criterio di cui all'articolo 36, comma 9-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno quindici operatori economici iscritti all'elenco di cui all'articolo 30, comma 6 del presente decreto, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti''.
      

      
                    a-ter) all'articolo 3, comma 1, quarto periodo, dopo le parole: ''in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,'', sono aggiunte le seguenti: ''e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n. 160,'';
      

      
                    a-quater) all'articolo 3, comma 1, sesto periodo, le parole: ''con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni'', sono sostituite dalle seguenti: ''con forme contrattuali flessibili ovvero con contratti a tempo determinato nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla normativa europea'', e le parole: ''di tipo tecnico-ingegneristico'', sono sostituite dalle seguenti: ''di tipo tecnico'';
      

      
                    a-quinquies) all'articolo 3, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies) Per le finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle relative risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house della Regione per acquisire supporto specialistica all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative''».
      

    



    

     
    
      23.9 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Id. em. 23.8
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 2, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: ''2-ter. Salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, i soggetti attuatori di cui all'articolo 15, commi 1, lettera a), e 2, del presente decreto, procedono, utilizzando il criterio di cui all'articolo 36, comma 9-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 200.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno quindici operatori economici iscritti all'elenco di cui all'articolo 30, comma 6 del presente decreto, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti''.
      

      
                    a-ter) all'articolo 3, comma 1, quarto periodo, dopo le parole: ''in deroga ai vincoli di contenimento detta spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,'' sono aggiunte le seguenti: ''e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160;''«;
      

      
                    a-quater) all'articolo 3, comma 1, sesto periodo, le parole: ''con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni'', sono sostituite dalle seguenti: ''con forme contrattuali flessibili ovvero con contratti a tempo determinato nel rispetto dei limiti temporali previsti dalla normativa europea'' e le parole: ''di tipo tecnico-ingegneristico'', sono sostituite dalle seguenti: ''di tipo tecnico'';
      

      
                    a-quinquies) all'articolo 3, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies) per te finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle relative risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house detta Regione per acquisire supporto specialistico all'esecuzione dette attività tecniche ed amministrative''».
      

    



    

     
    
      23.10 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo lettera a) inserire le seguenti lettere:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 3, comma 1, quarto periodo, dopo le parole: ''in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,'', sono aggiunte le seguenti: ''e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160,'';
      

      
                    a-ter) all'articolo 3, comma 1, sesto periodo, le parole: ''con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni'', sono sostituite dalle seguenti: ''secondo quanto previsto dalla normativa europea'', e le parole: ''di tipo tecnico-ingegneristico'', sono sostituite dalle seguenti: ''di tipo tecnico'';
      

      
                    a-quater) all'articolo 3, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies) Per le finalità di cui al comma 1 e nei limiti delle relative risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione può avvalersi di personale di società in house della Regione per acquisire supporto specialistico all'esecuzione delle attività tecniche ed amministrative;''».
      

    



    

     
    
      23.11 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 3, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    al sesto periodo, sono soppresse le parole: ''con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico''.
      

      
                    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1.1). Per garantire la piena operatività degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo del comma 1, qualora non utilizzate per i comandi e i distacchi di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 ottobre 2001, n. 165 possono essere utilizzate per le assunzioni con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell'articolo 36, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001. Con la stessa finalità possono essere utilizzate le risorse non spese di cui al comma 8 dell'articolo 50 del presente decreto-legge.
      

      
                1.2). Le risorse di cui al comma 1 non spese per le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi per le medesime finalità di cui allo stesso comma e nel rispetto di quanto fissato al comma 1.1.''».
      

    



    

     
    
      23.12 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire il capoverso «4-bis» con il seguente:
      

      
                «4-bis. Relativamente agli immobili e alle unità strutturali danneggiate private, che a seguito delle verifiche effettuate con scheda AeDES risultino classificati inagibili, i comuni, d'intesa con l'Ufficio speciale per la ricostruzione, possono altresì curare l'istruttoria per il rilascio delle concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti».
      

    



    

     
    
      23.13 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, lettera b), capoverso4-bis, dopo le parole: «''B'' o ''C''», inserire le seguenti:«o ''E'' limitatamente a livello operativo ''L4''», e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con ordinanza commissariale sono definiti le modalità e i criteri per la regolamentazione di quanto disposto dal presente comma».
      

    



    

     
    
      23.14 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis», sopprimere le parole:«e di tutti gli adempimenti conseguenti».
      

    



    

     
    
      23.15 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis» sopprimere le parole:«e di tutti gli adempimenti conseguenti».
      

    



    

     
    
      23.16 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine del capoverso «4-bis» il seguente periodo: «, concordando con la Struttura commissariale l'ulteriore fabbisogno di personale, i cui costi sono a carico delle contabilità speciali».
      

    



    

     
    
      23.17 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 23.16
      

      
        Al comma 1, lettera b) alla fine del capoverso «4-bis» inserire il seguente periodo: «, concordando con la Struttura commissariale l'ulteriore fabbisogno di personale, i cui costi sono a carico delle contabilità speciali».
      

    



    

     
    
      23.18 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Pagano
      

      
        Id. em. 23.16
      

      
        Al comma 1, lettera b) alla fine dell'alinea «4-bis» inserire il seguente periodo: «, concordando con la Struttura commissariale l'ulteriore fabbisogno di personale, i cui costi sono a carico delle contabilità speciali».
      

    



    

     
    
      23.19 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 4 dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa necessarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi dell'articolo 50-bis e per l'erogazione dei contributi di autonoma sistemazione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente all'annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2019 e dei rendiconti presentati relativamente all'annualità 2019 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2020''».
      

    



    

     
    
      23.20 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 23.19
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 4 dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa necessarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi dell'articolo 50-bis e per l'erogazione dei contributi di autonoma sistemazione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente all'annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2019 e dei rendiconti presentati relativamente all'annualità 2019 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2020''».
      

    



    

     
    
      23.21 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Pagano
      

      
        Id. em. 23.19
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «bb) All'articolo 4 dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa necessarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi dell'articolo 50-bis e per l'erogazione dei contributi di autonoma sistemazione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente all'annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2019 e dei rendiconti presentati relativamente all'annualità 2019 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell'annualità 2020''».
      

    



    

     
    
      23.53 

      

       
      
        Astorre
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo l'articolo 4-ter è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 4-
quater
.
      

      
                1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, che presentano una percentuale superiore al cinquanta per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, è consentita, previa autorizzazione comunale, l'installazione di strutture abitative temporanee ed amovibili, sul medesimo sito o altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o su terreno di cui all'articolo 4-ter, da parte dei proprietari dell'immobile inagibile.
      

      
                2. Le spese relative all'installazione e manutenzione delle strutture di cui al comma 1 sono a carico dei richiedenti.
      

      
                3. In considerazione delle caratteristiche temporanee ed amovibili delle strutture di cui al comma 1, per l'installazione delle stesse non è richiesto alcun titolo abilitativo, ad eccezione delle autorizzazioni di cui al presente articolo. Per le medesime ragioni non è richiesta altresì la conformità alle previsioni dello strumento urbanistico comunale. Sono fatte salve le autorizzazioni previste dalle normative di settore non derogabili, a carattere sovraordinato.
      

      
                4. L'autorizzazione di cui al comma 1 è concessa purché sussistano le seguenti condizioni:
      

      
                    a) il richiedente sia proprietario di un immobile dichiarato inagibile con ordinanza comunale a seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e successivi e classificato con esito E;
      

      
                    b) il richiedente ovvero altro componente familiare, anche non convivente, non risulti già assegnatario delle soluzioni abitative di emergenza (SAE) e non usufruisca del contributo di autonoma sistemazione (CAS);
      

      
                    c) il richiedente ovvero altro componente familiare anche non convivente non disponga a qualsiasi titolo di altro immobile ad uso abitativo libero e agibile nel medesimo comune;
      

      
                    d) il richiedente intenda fattivamente ricostruire l'immobile dichiarato inagibile;
      

      
                    e) la superficie utile coperta dalla struttura abitativa temporanea non sia superiore a 60 mq;
      

      
                    f) il richiedente si impegni, mediante apposita dichiarazione, a rimuovere le strutture installate una volta ultimati i lavori di ricostruzione dell'immobile distrutto o gravemente danneggiato dal sisma e a rimettere in pristino le aree su cui le stesse ricadono, entro il termine di validità del titolo abilitativo rilasciato per la ricostruzione dell'immobile dichiarato inagibile, e comunque non oltre cinque anni dal rilascio dello stesso;
      

      
                    g) il richiedente abbia acquisito, qualora necessari, i titoli di legittimazione derivanti dalla normativa sovraordinata, non derogabile;
      

      
                    h) nel sito individuato dal richiedente per l'installazione della struttura abitativa temporanea e amovibile deve sussistere la possibilità di allaccio ai servizi pubblici esistenti quali rete elettrica, idrica e fognaria. Gli eventuali oneri sono a carico del richiedente.
      

      
                5. I soggetti che vogliano richiedere il rilascio dell'autorizzazione all'installazione di strutture abitative temporanee e amovibili di cui al presente articolo devono presentare all'ufficio comunale competente il progetto con allegata la documentazione di seguito elencata:
      

      
                    a) istanza a firma del richiedente, corredata da una dichiarazione sottoscritta attestante la sussistenza delle condizioni di cui al comma 4;
      

      
                    b) copia della scheda AeDES o della scheda FAST, di cui all'allegato 1 all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 10 novembre 2016, n. 405 (Ulteriori interventi urgenti di Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016), attestante la classificazione E dell'immobile, nonché della conseguente ordinanza comunale di inagibilità;
      

      
                    c) dimostri di aver presentato istanza all'Ufficio speciale per la ricostruzione per l'ottenimento del decreto di ricostruzione dell'immobile dichiarato inagibile ovvero una dichiarazione che attesti la mancata presentazione della suddetta istanza non dipendente dalla volontà del richiedente, indicando le cause ostative;
      

      
                    d) dichiarazione di impegno a rimuovere entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori di ricostruzione dell'edificio distrutto o gravemente danneggiato dal sisma la struttura installata ed a ridurre in pristino l'originario stato dei luoghi, ovvero entro i termini stabiliti dal comma 4, lettera g);
      

      
                    e) eventuali titoli di legittimazione di cui al comma 4, lettera g);
      

      
                    f) dichiarazione asseverata del tecnico che dimostri la possibilità di allaccio ai servizi pubblici esistenti quali rete elettrica, idrica e fognaria, e che non siano necessarie opere di urbanizzazione a carico del comune per la fruibilità del bene;
      

      
                    g) relazione tecnica sullo smaltimento dei reflui e il rispetto delle normative di settore;
      

      
                    h) relazione tecnica sulle opere necessarie per il ripristino dello stato dei luoghi e con relativa quantificazione economica.
      

      
                6. L'ufficio comunale, in persona del responsabile designato, rilascia l'autorizzazione entro il termine di trenta giorni dalla presentazione della documentazione di cui al comma 4.
      

      
                7. Nel caso in cui la struttura autorizzata non venga rimossa nei termini prescritti, l'ufficio comunale competente invierà al proprietario della struttura una diffida ad adempiere. Decorsi inutilmente ulteriori trenta giorni dal ricevimento della diffida, la struttura sarà considerata a tutti gli effetti abusiva e soggetta al regime sanzionatorio previsto dalle vigenti normative in materia.
      

      
                8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, previa intesa con il Ministero competente in materia di beni e attività culturali, predispone le linee guida per il corretto inserimento paesaggistico delle strutture abitative temporanee, volte alla definizione delle cantieristiche e dei requisiti minimi necessari delle stesse e finalizzate all'ottenimento del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ove necessario. La Regione promuove, altresì, intese finalizzate all'individuazione di procedure in via d'urgenza per il rilascio dell'autorizzazione di cui al periodo precedente''».
      

    



    

     
    
      23.53 (testo 2) 

      

       
      
        Astorre
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo l'articolo 4-ter è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 4-
quater
.
      

      
                1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, che presentano una percentuale superiore al cinquanta per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, è consentita, previa autorizzazione comunale, l'installazione di strutture abitative temporanee ed amovibili, sul medesimo sito o altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o su terreno di cui all'articolo 4-ter, da parte dei proprietari dell'immobile inagibile.
      

      
                2. Le spese relative all'installazione e manutenzione delle strutture di cui al comma 1 sono a carico dei richiedenti.
      

      
                3. In considerazione delle caratteristiche temporanee ed amovibili delle strutture di cui al comma 1, per l'installazione delle stesse non è richiesto alcun titolo abilitativo, ad eccezione delle autorizzazioni di cui al presente articolo. Per le medesime ragioni non è richiesta altresì la conformità alle previsioni dello strumento urbanistico comunale. Sono fatte salve le autorizzazioni previste dalle normative di settore non derogabili, a carattere sovraordinato.
      

      
                4. L'autorizzazione di cui al comma 1 è concessa purché sussistano le seguenti condizioni:
      

      
                    a) il richiedente sia proprietario di un immobile dichiarato inagibile con ordinanza comunale a seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e successivi e classificato con esito E;
      

      
                    b) il richiedente ovvero altro componente familiare, anche non convivente, non risulti già assegnatario delle soluzioni abitative di emergenza (SAE) e non usufruisca del contributo di autonoma sistemazione (CAS);
      

      
                    c) il richiedente ovvero altro componente familiare anche non convivente non disponga a qualsiasi titolo di altro immobile ad uso abitativo libero e agibile nel medesimo comune;
      

      
                    d) il richiedente intenda fattivamente ricostruire l'immobile dichiarato inagibile;
      

      
                    e) la superficie utile coperta dalla struttura abitativa temporanea non sia superiore a 60 mq;
      

      
                    f) il richiedente si impegni, mediante apposita dichiarazione, a rimuovere le strutture installate una volta ultimati i lavori di ricostruzione dell'immobile distrutto o gravemente danneggiato dal sisma e a rimettere in pristino le aree su cui le stesse ricadono, entro il termine di validità del titolo abilitativo rilasciato per la ricostruzione dell'immobile dichiarato inagibile, e comunque non oltre cinque anni dal rilascio dello stesso;
      

      
                    g) il richiedente abbia acquisito, qualora necessari, i titoli di legittimazione derivanti dalla normativa sovraordinata, non derogabile;
      

      
                    h) nel sito individuato dal richiedente per l'installazione della struttura abitativa temporanea e amovibile deve sussistere la possibilità di allaccio ai servizi pubblici esistenti quali rete elettrica, idrica e fognaria. Gli eventuali oneri sono a carico del richiedente.
      

      
                5. I soggetti che vogliano richiedere il rilascio dell'autorizzazione all'installazione di strutture abitative temporanee e amovibili di cui al presente articolo devono presentare all'ufficio comunale competente il progetto con allegata la documentazione di seguito elencata:
      

      
                    a) istanza a firma del richiedente, corredata da una dichiarazione sottoscritta attestante la sussistenza delle condizioni di cui al comma 4;
      

      
                    b) copia della scheda AeDES o della scheda FAST, di cui all'allegato 1 all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 10 novembre 2016, n. 405 (Ulteriori interventi urgenti di Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016), attestante la classificazione E dell'immobile, nonché della conseguente ordinanza comunale di inagibilità;
      

      
                    c) dimostri di aver presentato istanza all'Ufficio speciale per la ricostruzione per l'ottenimento del decreto di ricostruzione dell'immobile dichiarato inagibile ovvero una dichiarazione che attesti la mancata presentazione della suddetta istanza non dipendente dalla volontà del richiedente, indicando le cause ostative;
      

      
                    d) dichiarazione di impegno a rimuovere entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori di ricostruzione dell'edificio distrutto o gravemente danneggiato dal sisma la struttura installata ed a ridurre in pristino l'originario stato dei luoghi, ovvero entro i termini stabiliti dal comma 4, lettera g);
      

      
                    e) eventuali titoli di legittimazione di cui al comma 4, lettera g);
      

      
                    f) dichiarazione asseverata del tecnico che dimostri la possibilità di allaccio ai servizi pubblici esistenti quali rete elettrica, idrica e fognaria, e che non siano necessarie opere di urbanizzazione a carico del comune per la fruibilità del bene;
      

      
                    g) relazione tecnica sullo smaltimento dei reflui e il rispetto delle normative di settore;
      

      
                    h) relazione tecnica sulle opere necessarie per il ripristino dello stato dei luoghi e con relativa quantificazione economica.
      

      
                6. L'ufficio comunale, in persona del responsabile designato, rilascia l'autorizzazione entro il termine di trenta giorni dalla presentazione della documentazione di cui al comma 4.
      

      
                7. Nel caso in cui la struttura autorizzata non venga rimossa nei termini prescritti, l'ufficio comunale competente invierà al proprietario della struttura una diffida ad adempiere. Decorsi inutilmente ulteriori trenta giorni dal ricevimento della diffida, la struttura sarà considerata a tutti gli effetti abusiva e soggetta al regime sanzionatorio previsto dalle vigenti normative in materia.
      

      
                8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, previa intesa con il Ministero competente in materia di beni e attività culturali, predispone le linee guida per il corretto inserimento paesaggistico delle strutture abitative temporanee, volte alla definizione delle cantieristiche e dei requisiti minimi necessari delle stesse e finalizzate all'ottenimento del rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ove necessario. La Regione promuove, altresì, intese finalizzate all'individuazione di procedure in via d'urgenza per il rilascio dell'autorizzazione di cui al periodo precedente''.
      

      
                9. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      23.22 (testo 3) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        V. testo 4
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) nel titolo I, capo I-bis, dopo l'articolo 4-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                    ''Art. 4-quater.

      

      
                (Strutture abitative temporanee ed amovibili)
      

      
                1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito 'E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, è consentita, previa autorizzazione comunale e comunque fino al novantesimo giorno successivo all'ordinanza di agibilità dell'immobile oggetto di ricostruzione, l'installazione di strutture abitative temporanee ed amovibili, sul medesimo sito o altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o su un'area di cui all'articolo 4-ter del presente decreto, da parte dei proprietari dell'immobile inagibile.
      

      
                2. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».
      

    



    

     
    
      23.22 (testo 4) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        V. testo 5
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo l'articolo 4-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                    ''Art. 4-quater.

      

      
                (Strutture abitative temporanee ed amovibili nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi in Centro Italia a partire dal 24 agosto 2016)
      

      
                1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito 'E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, ai proprietari di immobili distrutti o gravemente danneggiati dagli eventi sismici, è consentita, previa autorizzazione comunale, l'installazione di strutture temporanee e amovibili sul terreno ove si trovano i medesimi immobili o su altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, previa acquisizione della dichiarazione di disponibilità da parte della proprietà, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o sulle aree di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge n. 229 del 2016. Entro novanta giorni dall'emanazione dell'ordinanza di agibilità dell'immobile distrutto o danneggiato, i soggetti di cui al primo periodo provvedono alla demolizione o rimozione delle strutture temporanee e amovibili di cui al presente articolo e al ripristino dello stato dei luoghi..
      

      
                2. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».
      

    



    

     
    
      23.22 (testo 5) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo l'articolo 4-ter è aggiunto il seguente:
      

      
                    ''Art. 4-quater.

      

      
                (Strutture abitative temporanee ed amovibili nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi in Centro Italia a partire dal 24 agosto 2016)
      

      
                1. Al fine di scongiurare fenomeni di abbandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito 'E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, ai proprietari di immobili distrutti o gravemente danneggiati dagli eventi sismici, è consentita, previa autorizzazione comunale, l'installazione di strutture temporanee e amovibili sul terreno ove si trovano i medesimi immobili o su altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento, previa acquisizione della dichiarazione di disponibilità da parte della proprietà senza corresponsione di alcun tipo di indennità o rimborso da parte della pubblica amministrazione, dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o sulle aree di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge n. 229 del 2016. Entro novanta giorni dall'emanazione dell'ordinanza di agibilità dell'immobile distrutto o danneggiato, i soggetti di cui al primo periodo provvedono, con oneri a loro carico, alla demolizione o rimozione delle strutture temporanee e amovibili di cui al presente articolo e al ripristino dello stato dei luoghi..
      

      
                2. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».
      

    



    

     
    
      23.23 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo l'articolo 4-ter, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 4-quater.
      

      
        (Espropriazione aree SAE)
      

      
                1. Al fine dell'acquisizione al patrimonio indisponibile dei comuni di cui agli allegati 1, 1-bis e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le aree sulle quali insistono le strutture abitative di emergenza di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, nonché le aree su cui insistono le strutture di cui all'articolo 3 dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 408 del 15 novembre 2016, utilizzate in forza di contratto di locazione o ad altro titolo diverso dalla proprietà, sono soggette ad esproprio per pubblica utilità, con le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327.
      

      
                2. Il computo dell'indennizzo spettante ai proprietari dei terreni in relazione alle espropriazioni di cui al precedente comma è effettuato sulla base delle relative destinazioni urbanistiche antecedenti alla data del 24 agosto 2016.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, si provvede nel limite massimo di euro 100 milioni di euro, fino a concorrenza delle richieste a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3.
      

      
                4. A seguito dell'eventuale rimozione delle strutture provvisorie di cui al comma 1 le aree espropriate rimangono destinate a finalità di sviluppo socio economico del territorio, sono ridotte in pristino, in tutto o in parte, ai fini della tutela dell'ambiente e del paesaggio. Gli oneri derivanti dall'uso finalizzato allo sviluppo socioeconomico dei comuni sono a carico del bilancio dei medesimi, mentre gli oneri derivanti dalle attività di riduzione in pristino sono a carico del bilancio delle regioni territorialmente competenti''».
      

    



    

     
    
      23.24 

      

       
      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 5, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. I finanziamenti di cui al presente articolo sono esentati dagli obblighi di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in quanto a basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose o di finanziamento del terrorismo ai sensi dell'articolo 26 del medesimo decreto legislativo''».
      

    



    

     
    
      23.25 

      

       
      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Id. em. 23.24
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 5, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. I finanziamenti di cui al presente articolo sono esentati dagli obblighi di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in quanto a basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose o di finanziamento del terrorismo ai sensi dell'articolo 26 del medesimo decreto legislativo''».
      

    



    

     
    
      23.86 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Id. em. 23.24
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: 
      

      
                «b-bis. All'articolo 5, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. I finanziamenti di cui al presente articolo sono esentati dagli obblighi di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.  231, in quanto a basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose o di finanziamento del terrorismo ai sensi dell'articolo 26 del medesimo decreto legislativo''».
      

    



    

     
    
      23.27 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, dopo la lettera
 b), inserire la seguente:

      

      
                    «b-bis) all'articolo 6:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    ''c-bis) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c).'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-bis) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali'';
      

      
                    c) il comma 10-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante l'avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti daL comma 4-bis dell'articolo 3, unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso''».
      

    



    

     
    
      23.26 

      

       
      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    ''a) al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    'd) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c)';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    'f) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali'.
      

      
                    c) il comma 10-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                '10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante l'avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso'''».
      

    



    

     
    
      23.28 

      

       
      
        Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    ''c-bis) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 100 per cento del costo degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c).'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''f) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei cinque anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data de118 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali'';
      

      
                    c) il comma 10-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante l'avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso''».
      

    



    

     
    
      23.33 

      

       
      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 6 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    ''d) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c)'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''f) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la dato del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali'';
      

      
                    c) il comma 10-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante l'avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso''».
      

    



    

     
    
      23.29 

      

       
      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, dopo la lettera
 b), inserire la seguente:

      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2 lettera a) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015'';
      

      
                    b) aI comma 2 lettera b) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015'';
      

      
                    c) al comma 2 lettera c) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 dei 14 marzo 2015''».
      

    



    

     
    
      23.30 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011'', sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,«;
      

      
                    b) alla lettera b) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,'';
      

      
                    c) alla lettera c) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015''».
      

    



    

     
    
      23.34 

      

       
      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b)-bis. All'articolo 6, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,'';
      

      
                    b) alla lettera b) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.61 del 14 marzo 2015,'';
      

      
                    c) alla lettera c) dopo le parole: ''decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011'' sono aggiunte le seguenti: ''e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015,''».
      

    



    

     
    
      23.70 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) alle lettere a), b), c) del comma 2 dell'articolo 6 si applicano le disposizioni ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015».
      

    



    

     
    
      23.750/100 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 23.750 sostituire le parole «è inserita la seguente» con le parole «sono inserite le seguenti» e aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                «b-ter) all'articolo 35 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                          a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "1. La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici privati danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi dell'art. 6 del presente decreto, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche relativamente alla osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto e in particolare per il lavori di quelli del settore edilizia, nonché con riguardo al possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC)".
      

      
                b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                    "3-bis "Il Commissario straordinario può promuovere la stipula di intese con INPS, INAIL e Cassa edile, al fine di una definizione semplificata delle procedure per il rilascio del documento di regolarità contributiva di cui al presente articolo.
      

      
                3-ter. L'obbligo di iscrizione alle casse edili/edilcasse di cui al comma 3 riguarda, nel caso di lavoratori distaccati ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi compresi i distacchi nell'ambito dei contratti di imprese o dei gruppi di imprese, sia l'impresa distaccante che quella distaccataria".
      

    



    

     
    
      23.750/101 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 23.750 sostituire le parole «è inserita la seguente» con le parole «sono inserite le seguenti» e aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                «b-ter) all'articolo 14, è aggiunto in fine il seguente comma: »11-bis. Per l'affidamento dei lavori pubblici sotto la soglia comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per le finalità di cui al presente articolo , sono espletate procedure che, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici e degli articoli 36 e 51 del decreto legislativo n. 50 del 2016, favoriscano l'accesso delle microimprese e delle piccole e medie imprese, con particolare riguardo per quelle del cratere sismico di cui all'articolo 1 del presente decreto -legge. A tal fine, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti il cui relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da parte delle suddette imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l'applicazione delle disposizioni del decreto legislativo n. 50 del 2016, nonché di aggiudicare tramite l'aggregazione artificiosa degli appalti.«
      

    



    

     
    
      23.750/102 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 23.750 sostituire le parole «è inserita la seguente» con le parole «sono inserite le seguenti» e aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                «b-ter) all'articolo 8, il comma 1-bis è soppresso.»
      

    



    

     
    
      23.750/103 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 23.750, capoverso b-bis), dopo le parole: «all'articolo 6» inserire le seguenti: «al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente: "c-bis) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c);  al comma 2  dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                "e-bis) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali" e».
      

    



    

     
    
      23.750 

      

       
      
        Il Governo
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis). All'articolo 6, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Ai fini dell'accesso ai contributi di cui al comma 1, per gli immobili di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, gli esiti 'agibile con provvedimenti', 'parzialmente agibile' e 'inagibile' delle schede A-DC e B-CP di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2006, sono equiparati, rispettivamente, agli esiti B, C ed E delle schede AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011''».
      

    



    

     
    
      23.31 

      

       
      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Ai fini dell'accesso ai contributi di cui al comma 2, gli esiti di agibilità degli immobili di interesse culturale ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o destinati a uso pubblico danneggiati o distrutti dal sisma e classificati ai sensi del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 07 marzo 2006, sono equipararti agli esiti B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011''».
      

    



    

     
    
      23.32 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) All'articolo 6, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Ai fini dell'accesso ai contributi di cui al comma 2, gli esiti di agibilità degli immobili di interesse culturale ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o destinati a uso pubblico danneggiati o distrutti dal sisma e classificati ai sensi del decreto del presidente de1 Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 07 marzo 2006, sono equipararti agli esiti B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011».
      

    



    

     
    
      23.35 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano, Nencini
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      23.36 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 23.35
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    



    

     
    
      23.37 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:
      

      
                    «c) all'articolo 6, il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. L'impresa esecutrice è individuata dal beneficiario dei contributi solo tra le imprese che risultano iscritte nella Anagrafe di ci all'articolo 30, comma 6. Il contratto di affidamento dei lavori e l'ulteriore documentazione stabilita con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono prodotti dall'interessato in ogni caso prima dell'emissione del provvedimento di concessione del contributo''».
      

    



    

     
    
      23.38 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con le seguenti:
      

      
                    «c) all'articolo 18, comma 6, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma'';
      

      
                    c-bis) all'articolo 18, comma 6, al terzo periodo, dopo la parola: ''disciplina'' è inserita la seguente: ''anche'';
      

      
                    c-ter) all'articolo 18, comma 6, dopo il terzo periodo sono inseriti infine i periodi che seguono: ''Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si fa fronte con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto. Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del precedente periodo''».
      

    



    

     
    
      23.39 

      

       
      
        Castaldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole: «i commi 10 e 10-ter sono abrogati e».
      

    



    

     
    
      23.40 

      

       
      
        Astorre, D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole da: «13» fino alla fine della lettera con le seguenti: «13. L'impresa esecutrice è individuata dal beneficiario dei contributi solo tra le imprese che risultano iscritte nella Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6. Il contratto di affidamento dei lavori e l'ulteriore documentazione stabilita con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2 sono prodotti dall'interessato in ogni caso prima dell'emissione del provvedimento di concessione del contributo».
      

    



    

     
    
      23.41 

      

       
      
        Astorre
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 6, comma 7, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Il calcolo del contributo deve garantire, per ciascun anno, l'aggiornamento dei prezzi in misura non inferiore al 25 per cento annuo per ciascuna fascia considerata''».
      

    



    

     
    
      23.42 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8, il comma 1-bis è abrogato».
      

    



    

     
    
      23.43 

      

       
      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Id. em. 23.42
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8 il comma 1-bis è abrogato».
      

    



    

     
    
      23.44 

      

       
      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Id. em. 23.42
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8 il comma 1-bis è abrogato».
      

    



    

     
    
      23.45 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 23.42
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c bis) all'articolo 8 il comma 1-bis è abrogato».
      

    



    

     
    
      23.71 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Id. em. 23.42
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8, il comma 1-bis è abrogato».
      

    



    

     
    
      23.46 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c bis) all'articolo 8 dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''4-bis Gli Uffici speciali per la Ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, provvedono all'istruttoria sulla domanda di concessione del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, presentata nei termini e con le modalità previste dal comma 4 e sulla documentazione richiesta in allegato alla stessa ai sensi del comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo, dando priorità:
      

      
                    a) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio per cui risulti in corso di esecuzione l'intervento di riparazione del danno di cui al comma 1 del presente articolo;
      

      
                    b) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio;
      

      
                    c) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);
      

      
                4-ter Gli Uffici speciali per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, previa verifica con le modalità previste dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, della legittimazione del soggetto richiedente alla presentazione della domanda di contributo, effettuano l'istruttoria di cui all'articolo 3, comma 3 ,con la partecipazione del professionista incaricato, tramite controllo formale della documentazione prevista dal comma 4 bis in allegato all'istanza di contributo e delle certificazioni rese ai sensi dell'articolo 19, comma 6 della Legge n. 241 del 1990 dallo stesso professionista in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della documentazione suddetta e all'importo del contributo concedibile determinato dal medesimo sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2''».
      

    



    

     
    
      23.48 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Id. em. 23.46
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8 dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''4-bis. Gli Uffici speciali per la Ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, provvedono all'istruttoria sulla domanda di concessione del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, presentata nei termini e con le modalità previste dal comma 4 e sulla documentazione richiesta in allegato alla stessa ai sensi del comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo, dando priorità:
      

      
                    a) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio per cui risulti in corso di esecuzione l'intervento di riparazione del danno di cui al comma 1 del presente articolo;
      

      
                    b) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio;
      

      
                    c) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);
      

      
                4-ter. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, previa verifica con le modalità previste dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, della legittimazione del soggetto richiedente alla presentazione della domanda di contributo, effettuano l'istruttoria di cui 3, comma 3 ,con la partecipazione del professionista incaricato, tramite controllo formale della documentazione prevista dal comma 4-bis in allegato all'istanza di contributo e delle certificazioni rese ai sensi dell'articolo 19, comma 6 della Legge n. 241 del 1990 dallo stesso professionista in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della documentazione suddetta e all'importo del contributo concedibile determinato dal medesimo sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2''».
      

    



    

     
    
      23.47 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Id. em. 23.46
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8, dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''4-bis. Gli Uffici speciali per la Ricostruzione provvedono all'istruttoria sulla domanda di concessione del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, presentata nei termini e con le modalità previste dal comma 4 e sulla documentazione richiesta in allegato alla stessa ai sensi del comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo, dando priorità:
      

      
                    a) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio per cui risulti in corso di esecuzione I 'intervento di riparazione del danno di cui al comma 1 del presente articolo;
      

      
                    b) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio;
      

      
                    c) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b).
      

      
                4-ter. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, previa verifica con le modalità previste dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, della legittimazione del soggetto richiedente alla presentazione della domanda di contributo, effettuano 'istruttoria di cui all'articolo 3, comma 3, con la partecipazione del professionista incaricato, tramite controllo formale della documentazione prevista dal comma 4-bis in allegato all'istanza di contributo e delle certificazioni rese ai sensi dell'articolo 19, comma 6 della Legge n. 241 del 1990 dallo stesso professionista in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della documentazione suddetta e all'importo del contributo concedibile determinato dal medesimo sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2''».
      

    



    

     
    
      23.92 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Id. em. 23.46
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 8, dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
      

      
                4-bis. Gli Uffici speciali per la Ricostruzione provvedono all'istruttoria sulla domanda di concessione del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, dell'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, presentata nei termini e con le modalità previste dal comma 4 del medesimo articolo e sulla documentazione richiesta in allegato alla stessa ai sensi del citato comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 del medesimo articolo 8 di cui sopra, dando priorità:
      

      
                    a) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio per cui risulti in corso di esecuzione l'intervento di riparazione del danno di cui al comma 1 del presente articolo;
      

      
                    b) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari destinate ad abitazione principali o ad attività produttive in esercizio;
      

      
                    c) alle richieste di contributo relative ad Unità Strutturali in cui sono ricomprese unità immobiliari diverse da quelle di cui alle lettere a) e b).
      

      
                4-ter. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, previa verifica con le modalità previste dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, della legittimazione del soggetto richiedente alla presentazione della domanda di contributo, effettuano l'istruttoria di cui all'articolo 3, comma 3, con la partecipazione del professionista incaricato, tramite controllo formale della documentazione prevista dal comma 4-bis del medesimo articolo, in allegato all'istanza di contributo e delle certificazioni rese ai sensi dell'articolo 19, comma 6 della Legge n. 241/90 dallo stesso professionista in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della documentazione suddetta e all'importo del contributo concedibile determinato dal medesimo sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2».
      

    



    

     
    
      23.49 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) all'articolo 10 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 3-bis dopo le parole: ''di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42'' sono aggiunte le seguenti: '', anche in data successiva agli eventi sismici, e comunque prima della data di richiesta del contributo''».
      

    



    

     
    
      23.51 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) ai fini dell'accesso ai contributi di cui al comma 2, dell'articolo 6 gli esiti di agibilità degli immobili di interesse culturale ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o destinati a uso pubblico danneggiati o distrutti dal sisma e classificati ai sensi del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2006, sono equipararti agli esiti B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011».
      

    



    

     
    
      23.52 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 12, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3, verificata la spettanza del contributo e il relativo importo, e completata la relativa istruttoria emettono conseguente provvedimento di concessione del contributo medesimo, comprensivo delle spese tecniche''».
      

    



    

     
    
      23.50 

      

       
      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Tesei
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 13, comma 6, primo periodo, le parole: '', in Umbria,'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      23.54 

      

       
      
        Astorre
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 13, dopo il comma 6-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-ter. Per gli edifici pubblici danneggiati e resi inagibili dagli eventi sismici verificatisi il 6 aprile 2009, non ricadenti nell'elenco dei comuni danneggiati dal medesimo sisma, ma ricadenti negli allegati 1 e 2, che hanno subito un aggravamento del danno a seguito degli eventi sismici del 2016, possono essere finanziati con le modalità di cui all'articolo 14. La richiesto di contributo può sommarsi ad eventuali finanziamenti insufficienti, finalizzati alla messa in sicurezza e ripristino per l'utilizzo del bene, che l'ente ha eventualmente ottenuto''».
      

    



    

     
    
      23.751 

      

       
      
        Il Governo
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis). All'articolo 14, comma 3-bis.1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Gli interventi di cui all'Allegato 1 dell'Ordinanza n. 63 del 6 settembre 2018 del commissario straordinario e quelli relativi alle chiese di proprietà del Fondo Edifici di Culto, si considerano in ogni caso di importanza essenziale ai fini della ricostruzione''.
      

      
                    b) All'ultimo periodo, le parole: ''al precedente periodo'' sono sostituite con le seguenti: ''ai precedenti periodi''».
      

    



    

     
    
      23.55 

      

       
      
        Astorre, D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 14, dopo il comma 3-bis.1 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis.2. Per l'affidamento dei lavori pubblici sotto la soglia comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono essere espletate procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando di gara, con il criterio del minor prezzo e la possibile applicazione dell'esclusione automatica delle offerte anomale, sorteggiando gli operatori economici da invitare all'interno dell'anagrafe antimafia di cui all'articolo 30 o degli elenchi tenuti dalle Prefetture Uffici territoriali del Governo, ai sensi dell'articolo 1, comma 52, della legge n. 190 del 2012 ovvero ancora degli elenchi regionali allo scopo formati contenenti operatori iscritti nell'anagrafe dell'articolo 30, riservando non meno del 50 per cento a imprese del cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria di cui non meno del 70 per cento a imprese della regione ove si realizza l'opera''».
      

    



    

     
    
      23.56 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, dopo la lettera
 d), inserire le seguenti:

      

      
                    «d-bis) all'articolo 15, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i Comuni si possono avvalere in qualità di responsabile unico del procedimento, nel caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento dei relativi incarichi, dei dipendenti assunti ai sensi dell'articolo 50-bis ovvero dei propri dipendenti di molo o dei dipendenti di altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico delegati ai sensi del comma 2, anche in deroga all'articolo 31, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''.
      

      
                    d-ter) all'articolo 15, al comma 2, dopo le parole: o agli altri enti locali'', sono aggiunte le parole: ''ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico''».
      

    



    

     
    
      23.72 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 15, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i Comuni possono avvalersi in qualità di responsabile unico del procedimento, nel caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento dei relativi incarichi, dei dipendenti assunti ai sensi dell'articolo 50-bis ovvero dei propri dipendenti di ruolo o dei dipendenti di altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico delegati ai sensi del comma 2, anche in deroga all'articolo 31, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50'';
      

      
                    d-ter) all'articolo 15, comma 2, dopo le parole: ''o agli altri enti locali'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico''».
      

    



    

     
    
      23.57 

      

       
      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 15, sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1 i Comuni si possono avvalere in qualità di responsabile unico del procedimento, nel caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento dei relativi incarichi, dei dipendenti assunti ai sensi dell'articolo 50-bis ovvero dei propri dipendenti di ruolo o dei dipendenti di altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico delegati ai sensi del comma 2, anche in deroga all'articolo 31, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    



    

     
    
      23.58 (testo 2) 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 15, comma 2, dopo le parole: ''o agli altri enti locali'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico'';
      

      
                    d-ter) all'articolo 18, comma 6, le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di rimuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,'' sono soppresse e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di rimuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie.'';
      

      
                    d-quater) all'articolo 18, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del presente comma''».
      

    



    

     
    
      23.59 

      

       
      
        D'Alfonso, Astorre
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                «d-bis) all'articolo 16, comma 2, dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: ''Si considera valida la determinazione conclusiva della Conferenza adottata a maggioranza dei presenti nel caso di realizzazione di interventi concernenti immobili adibiti ad uso scolastico o educativo per la prima infanzia, ad eccezione di quelli paritari, anche in caso di sussistenza di prescrizioni di tutela indiretta adottate ai sensi dell'articolo 45 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. In tale caso, l'atto di adozione del vincolo dovrà essere modificato dall'amministrazione competente in conseguenza della determinazione conclusiva adottata''».
      

    



    

     
    
      23.60 

      

       
      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                «d-bis) all'articolo 16, al comma 4, dopo le parole: ''che necessitano'' sono inserite le seguenti: ''anche al fine della definizione di autorizzazioni edilizie in sanatoria propedeutiche alla concessione del contributo per la ricostruzione''».
      

    



    

     
    
      23.61 

      

       
      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Id. em. 23.60
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                «d-bis) all'articolo 16, comma 4, dopo le parole: ''che necessitano'' sono inserite le seguenti: ''anche al fine della definizione di autorizzazioni edilizie in sanatoria propedeutiche alla concessione del contributo per la ricostruzione''».
      

    



    

     
    
      23.62 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprite 2017, n. 45,'' sono soppresse e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione dette attività di cui al presente comma e disciplina te modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie'';
      

      
                    d-ter) all'articolo 18, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento detta spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del presente comma''».
      

    



    

     
    
      23.63 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Id. em. 23.62
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, de1 decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,'' sono soppresse e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie''.
      

      
                    d-ter) all'articolo 18, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del presente comma''».
      

    



    

     
    
      23.64 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Id. em. 23.62
      

      
        Dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n, 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,'' sono soppresse e il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per effettuazione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie.'';
      

      
                    d-ter) all'articolo 18, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi de1 presente comma.''».
      

    



    

     
    
      23.65 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Id. em. 23.62
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: '', determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,'' sono soppresse;
      

      
                    b) il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con proprio provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche necessarie.'';
      

      
                    c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, dei decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all'articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del presente comma''».
      

    



    

     
    
      23.66 

      

       
      
        D'Alfonso, Astorre
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 18, comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Commissario straordinario, con provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, determina sulla base di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l'effettuazione delle attività di cui al presente comma'';
      

      
                        ;    b) al terzo periodo, dopo la parola: ''disciplina'' è inserita la seguente: ''anche'';
      

      
                        c) dopo il terzo periodo sono inseriti infine i seguenti periodi: ''Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si fa fronte con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del presente decreto. Le centrali di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente e nei limiti delle risorse individuate ai sensi del precedente periodo''».
      

    



    

     
    
      23.67 

      

       
      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire il seguente:
      

      
                    «d-bis) All'articolo 31, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. Nei contratti fra privati è possibile subappaltare lavorazioni previa autorizzazione del committente e nei limiti consentiti dalla vigente normativa. In tale ipotesi, il contratto deve contenere a pena di nullità, la dichiarazione di voler procedere al subappalto, con l'indicazione delle opere e delle quantità da subappaltare. L'indicazione dei subappaltatori deve obbligatoriamente essere comunicata prima dell'inizio dei lavori e deve essere contestualmente trasmesso l'addendum al contratto di appalto con indicazione delle imprese subappaltatrici le quali devono essere iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6. Sono nulle tutte le clausole che dispongono il subappalto al di fuori dei casi e dei limiti sopra indicati''».
      

    



    

     
    
      23.73 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Id. em. 23.67
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 31, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. Nei contratti fra privati è possibile subappaltare lavorazioni previa autorizzazione del committente e nei limiti consentiti dalla vigente normativa. In tale ipotesi, il contratto deve contenere a pena di nullità, la dichiarazione di voler procedere al subappalto, con l'indicazione delle opere e delle quantità da subappaltare. L'indicazione dei subappaltatori deve obbligatoriamente essere comunicata prima dell'inizio dei lavori e deve essere contestualmente trasmesso l'addendum al contratto di appalto con indicazione delle imprese sub appaltatrici le quali devono essere iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6, nonché in regola con il documento unico di regolarità contributiva. Sono nulle tutte le clausole che dispongono il subappalto al di fuori dei casi e dei limiti sopra indicati''».
      

    



    

     
    
      23.68 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Per gli interventi di ricostruzione privata di cui all'articolo 8 è istituito presso gli Uffici speciali per la ricostruzione un apposito elenco costituito da professionisti che, iscritti all'elenco di cui al comma 1, abbiano dato la propria disponibilità a svolgere l'incarico di collaudatore tecnico amministrativo. Il Collaudatore tecnico amministrativo verifica, a mezzo di asseverazione, in sede di presentazione degli stati di avanzamento dei lavori, la documentazione allegata alla richiesta di contributo, con particolare riferimento a quella di rilevanza contabile, e riscontra l'esecuzione delle opere in conformità alle indicazioni progettuali autorizzate e alle previsioni della normativa vigente, al fine della richiesta di erogazione della percentuale del contributo concesso. A consuntivo dei lavori, il collaudatore tecnico amministrativo assevera la regolarità della documentazione richiesta dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, al fine della richiesta di saldo del contributo dando, altresì, riscontro dell'esecuzione di tutte le opere autorizzate e delle eventuali variazioni economiche intervenute entro i limiti previsti dalla normativa. Il collaudatore tecnico amministrativo assevera, inoltre, gli importi da liquidare ai soggetti interessati;
      

      
                1-ter. Il conferimento dell'incarico di collaudatore tecnico amministrativo è effettuato dal richiedente il contributo, a seguito di estrazione a campione da parte degli Uffici speciali per la ricostruzione dall'elenco di cui al comma 1 bis del nominativo del professionista e previa acquisizione di apposita autocertificazione con la quale lo stesso dichiara l'assenza di cause di incompatibilità di cui al comma 4 con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, o con chi riveste cariche societarie nelle stesse imprese e con i professionisti a qualunque titolo incaricati dello svolgimento di attività inerenti alla richiesta di contributo, nonché con l'eventuale amministratore di condominio o presidente di consorzio. Qualora il soggetto estratto incorra in una delle cause di incompatibilità di cui al presente articolo, si procede ad una nuova estrazione a campione;'';
      

      
                al comma 5, primo periodo, le parole: ''incrementabile fino al 12,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''incrementabile fino al 14,5'';
      

      
                al comma 5, secondo periodo, le parole: ''il contributo massimo è pari a1 7,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''il contributo massimo è pari al 9,5 per cento''».
      

    



    

     
    
      23.69 

      

       
      
        D'Alfonso, Astorre, Verducci
      

      
        Id. em. 23.68
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    «d-bis) all'articolo 34 dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Per gli interventi di ricostruzione privata di cui all'articolo 8 è istituito presso gli Uffici speciali per la ricostruzione un apposito elenco costituito da professionisti che, iscritti all'elenco di cui al comma 1, abbiano dato la propria disponibilità a svolgere l'incarico di collaudatore tecnico amministrativa il Collaudatore tecnico amministrativo verifica, a mezzo di asseverazione, in sede di presentazione degli stati di avanzamento dei favori, la documentazione allegata alla richiesta di contributo, con particolare riferimento a quella di rilevanza contabile, e riscontra l'esecuzione delle opere in conformità alle indicazioni progettuali autorizzate e alle previsioni della normativa vigente, al fine della richiesta di erogazione della percentuale del contributo concesso. A consuntivo dei lavori, il collaudatore tecnico amministrativo assevera la regolarità della documentazione richiesta dai provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2 al fine della richiesta di saldo del contributo dando, altresì, riscontro dell'esecuzione di tutte le opere autorizzate e delle eventuali variazioni economiche intervenute entro i limiti previsti dalla normativa. Il collaudatore tecnico amministrativo assevera, inoltre, gli importi da liquidare ai soggetti interessati.
      

      
                1-ter. Il conferimento dell'incarico di collaudatore tecnico amministrativo è effettuato dal richiedente il contributo, a seguito di estrazione a campione da parte degli Uffici speciali per la ricostruzione dall'elenco di cui al comma 1-bis del nominativo del professionista e previa acquisizione di apposita autocertificazione con la quale Io stesso dichiara l'assenza di cause di incompatibilità di cui al comma 4 con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, o con chi riveste cariche societarie nelle stesse imprese e con i professionisti a qualunque titolo incaricati dello svolgimento di attività inerenti alla richiesta di contributo, nonché con l'eventuale amministratore di condominio o presidente di consorzio. Qualora il soggetto estratto incorra in una delle cause di incompatibilità di cui al presente articolo, si procede ad una nuova estrazione a campione''».
      

      
                    b) alla lettera e), dopo le parole: ''comma 5'', inserire le seguenti: ''al primo periodo, le parole: ''incrementabile fino al 12,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''incrementabile fino al 14,5'', al secondo periodo le parole: ''il contributo massimo è pari al 7,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''il contributo massimo è pari al 9,5 per cento'' e al».
      

    



    

     
    
      23.74 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 5, primo periodo, le parole: ''incrementabile fino al 12,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''incrementabile fino al 14,5'', e al secondo periodo, le parole: ''il contributo massimo è pari al 7,5'' sono sostituite dalle seguenti: ''il contributo massimo è pari al 9,5 per cento''.
      

      
                    e-ter) agli oneri derivanti dalla lettera e-bis), valutati in 50 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307''».
      

    



    

     
    
      23.75 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                «e-bis) all'articolo 34, il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''7. Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previsti dall'articolo 8, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono stabiliti i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi contemporanei che non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione tecnico-professionale''».
      

    



    

     
    
      23.76 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, dopo la lettera
 e), aggiungere la seguente:

      

      
                    «e-bis) all'articolo 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici privati danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche relativamente alla osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto e in particolare per il lavori di quelli del settore edilizia, nonché con riguardo al possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC)'';
      

      
                    b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Nel caso in cui il documento unico di regolarità contributiva evidenzi irregolarità contributive della impresa esecutrice dei lavori, l'Ufficio speciale chiede allo «Sportello unico» la quantificazione della situazione debitoria dell'impresa nei confronti dell'INPS, dell'INAIL e della Cassa edile relativamente ai lavori per i quali è stata richiesta l'erogazione della rata di contributo e dispone con le modalità di cui agli articoli 4 o 5 la liquidazione agli enti medesimi delle somme dovute avvalendosi del contributo concesso al richiedente. Il richiedente, esercita azione di rivalsa, qualora abbia già effettuato il pagamento all'impresa stessa''.
      

      
                    c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Il Commissario straordinario può promuovere la stipula di intese con gli enti di cui al comma 2-bis, al fine di una definizione semplificata delle procedure per il rilascio del documento di regolarità contributiva di cui al presente articolo.
      

      
                3-ter. L'obbligo di iscrizione alle casse edili/edilcasse di cui al comma 3 riguarda, nel caso di lavoratori distaccati ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi compresi i distacchi nell'ambito dei contratti di imprese o dei gruppi di imprese, sia l'impresa distaccante che quella distaccataria''».
      

    



    

     
    
      23.77 

      

       
      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) All'articolo 35 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici privati danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche relativamente alla osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto e in particolare per il lavori di quelli del settore edilizia, nonché con riguardo al possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC)'';
      

      
                    b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Nel caso in cui il documento unico di regolarità contributiva evidenzi irregolarità contributive della impresa esecutrice dei lavori, l'Ufficio speciale chiede allo Sportello unico la quantificazione della situazione debitoria dell'impresa nei confronti dell'INPS, dell'INAIL e della Cassa edile relativamente ai lavori per i quali è stata richiesta l'erogazione della rata di contributo e dispone con le modalità di cui agli articoli 4 o 5 la liquidazione agli enti medesimi delle somme dovute avvalendosi del contributo concesso al richiedente. II richiedente esercita l'azione di rivalsa, qualora abbia già effettuato il pagamento all'impresa stessa.'';
      

      
                    c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Il Commissario straordinario può promuovere la stipula di intese con gli enti di cui al comma 2-bis, al fine di una definizione semplificata delle procedure per il rilascio del documento di regolarità contributiva di cui al presente articolo.
      

      
                3-ter. L'obbligo di iscrizione alle casse edili/edilcasse di cui al comma 3 riguarda, nel caso di lavoratori distaccati ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi compresi i distacchi nell'ambito dei contratti di imprese o dei gruppi di imprese, sia l'impresa distaccante che quella distaccataria''.».
      

    



    

     
    
      23.78 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 35 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione di edifici privati danneggiati o distrutti dagli eventi sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto, è assoggettata alle disposizioni previste per le stazioni appaltanti pubbliche relativamente alla osservanza integrale dei contratti collettivi nazionali e territoriali stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto e in particolare per il lavori di quelli del settore edilizia, nonché con riguardo al possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC)''.
      

      
                    b) Dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis Il Commissario straordinario può promuovere la stipula di intese con INPS, INAIL e Cassa edile, al fine di una definizione semplificata delle procedure per il rilascio del documento di regolarità contributiva di cui al presente articolo.
      

      
                3-ter. L'obbligo di iscrizione alle casse edili/edilcasse di cui al comma 3 riguarda, nel caso di lavoratori distaccati ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi compresi i distacchi nell'ambito dei contratti di imprese o dei gruppi di imprese, sia l'impresa distaccante che quella distaccataria''».
      

    



    

     
    
      23.79 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 44, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''6-quater. Per i comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, l'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del TUEL viene elevata a dieci dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente fino all'esercizio relativo alla cessazione dello stato di emergenza''».
      

    



    

     
    
      23.80 

      

       
      
        Patuanelli, Romeo, Moronese, Di Girolamo
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) all'articolo 45, comma 4, dopo le parole: ''iscritti a qualsiasi forma di previdenza e assistenza'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché per i titolari di strutture ricettive per i quali non è prevista detta iscrizione''.».
      

    



    

     
    
      23.81 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        V. testo 3
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                «e-bis) all'articolo 48:
      

      
                    a) al comma 11, le parole: ''1° giugno 2019'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2019'';
      

      
                    b) al comma 13, le parole: ''1° giugno 2019'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2019''».
      

      
                Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                    «1-bis. All'onere derivante dalla lettera e-bis) del comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      23.81 (testo 3) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                «e-bis) all'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 11, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "I soggetti diversi da quelli indicati dall' articolo 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, versano le somme oggetto di sospensione previste dal decreto ministeriale 1° settembre 2016 e dai commi 1-bis, 10 e l0-bis, senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il 15 ottobre 2019, ovvero, mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019. Su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d'imposta.";
      

      
                    b) al comma 13, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 15 ottobre 2019, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019, senza applicazione di sanzioni e interessi; su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d'imposta.".»
      

    



    

     
    
      23.82 

      

       
      
        Quagliariello, Pagano
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché sugli edifici privati distrutti o danneggiati di cui all'articolo 1, comma 2, del''».
      

    



    

     
    
      23.83 

      

       
      
        Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Id. em. 23.82
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché sugli edifici privati distrutti o danneggiati di cui all'articolo 1, comma 2, del''».
      

    



    

     
    
      23.84 

      

       
      
        Pazzaglini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''1-ter. I commi 1 e 1-bis del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui i1 Comune abbia rilasciato un provvedimento amministrativo di autorizzazione alla costruzione di un fabbricato, senza i preventivi e necessari pareri, nulla-osta e/o autorizzazioni, che non possa essere annullato entro un termine ragionevole ai sensi dell'articolo 21-octies e 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il presente articolo non trova applicazione nel caso in cui le costruzioni siano state interessate da interventi edilizi totalmente abusivi per i quali sono stati emessi i relativi ordini di demolizione.''
      

      
                    b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Per gli interventi edilizi di cui al comma 1 è possibile richiedere l'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'articolo 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31. Resta ferma, in ogni caso, la verifica di compatibilità dell'intervento con le norme di settore in materia di tutela dal rischio idrogeologico''.».
      

    



    

     
    
      23.85 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, dell'articolo 1-sexies, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, si applicano altresì agli edifici non ricompresi nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, qualora vi sia l'esistenza di un nesso causale tra i danni subiti dai medesimi e gli eventi sismici di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 e successive modificazioni».
      

    



    

     
    
      23.87 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al comma 1, dell'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera c) è inserita la seguente:
      

      
                    ''d) per gli immobili ad uso produttivo strumentali all'esercizio dell'attività produttiva che risultavano temporaneamente non utilizzati e con uno dei livelli di danneggiamento di cui alle lettere a), b) e c), un contributo pari al 60 per cento del conto degli interventi rispettivamente indicati sempre nelle lettere da a) a c)'';
      

      
                1-ter. Al comma 2, dell'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''f) dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all'attività danneggiata dal sisma, e che nei due anni antecedenti la data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis risultavano adibiti all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali''.
      

      
                1-quater. Il comma 10-bis dell'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, a cura del richiedente il contributo, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcuna altra formalità. La documentazione attestante avvenuta trascrizione è trasmessa dal richiedente all'Ufficio speciale per la ricostruzione unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa vigente al fine dell'erogazione del saldo del contributo concesso''».
      

    



    

     
    
      23.88 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1 dell'articolo 37 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono soppressi: il punto 1-bis e, al punto 2, la lettera b-ter».
      

    



    

     
    
      23.89 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

      

      
                «1-bis. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge n. 8 del 9 febbraio 2017, convertito dalla legge n. 45 del 7.4.2017, la parola: ''2019'' è sostituita da ''2021''».
      

    



    

     
    
      23.90 (testo 2) 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, la parola: ''2019'', è sostituita dalla seguente: ''2020''».
      

    



    

     
    
      23.91 

      

       
      
        Romeo, Patuanelli, Di Girolamo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 lettera a), dell'articolo 3, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà.'';
      

      
                    b) al comma 1 dell'articolo 3, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio in itinere.'';
      

      
                    c) al comma 5-bis dell'articolo 14, al terzo periodo, dopo le parole: ''vice commissario d'intesa con il sindaco,'' è inserita la seguente: ''indipendentemente dall'ubicazione degli stessi,''.
      

      
                1-ter. Al comma 443 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le seguenti parole: ''decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,'';
      

      
                    b) dopo la parola: ''autorizzazione'' è inserita la seguente: ''generale'';
      

      
                    c) aggiungere, in fine, le seguenti: ''e liberatoria del Comune.''».
      

      
                Conseguentemente, il titolo della rubrica è così modificato: «(Accelerazione della ricostruzione pubblica e privata nelle regioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e del 2009 del Comune dell'Aquila e della Regione Abruzzo)».
      

    



    

     
    
      23.94 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per l'affidamento dei lavori pubblici sotto la soglia comunitaria di cui 35 del decreto legislativo. 18 aprile 2016, n. 50, per le finalità di cui all'articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni, sono espletate procedure che, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici e degli articoli 36 e 51 del decreto legislativo n. 50 del 2016, favoriscano l'accesso delle microimprese e delle piccole e medie imprese, con particolare riguardo per quelle del cratere sismico di cui all'articolo 1 del decreto legge ti. 189 del 2016. A tal fine, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti il cui relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da parte delle suddette imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l'applicazione delle disposizioni del decreto legislativo n. 50 del 2016, nonché di aggiudicare tramite l'aggregazione artificiosa degli appalti».
      

    



    

     
    
      23.95 (testo 3) 

      

       
      
        Briziarelli, Arrigoni, Lucidi (*)
      

      
        V. testo 4
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I comuni con popolazione superiore a 30 mila abitanti, colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 ed inclusi nell'elenco di cui al comma 13-bis dell'articolo 48 e dell'allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge  del 15 dicembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti su strade ed infrastrutture comunali, che abbiano approvato il bilancio dell'anno 2018 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in deroga a quanto disposto dall'articolo 1, comma 897, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, possono utilizzare il 50 per cento della quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione. All'onere derivante dal presente comma, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse presenti sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      23.95 (testo 4) 

      

       
      
        Briziarelli, Arrigoni, Lucidi (*)
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i comuni con popolazione superiore a 30 mila abitanti, colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 ed inclusi nell'elenco di cui al comma 13-bis dell'articolo 48 e dell'allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge  del 15 dicembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti di manutenzione straordinaria o di messa in sicurezza su strade ed infrastrutture comunali, che abbiano approvato il bilancio dell'anno 2018 alla data di entrata in vigore della presente legge, onde attenuare gli effetti delle disposizioni di cui al comma 897 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è assegnato il contributo di euro 5 milioni. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto ai fini del bilancio triennale 2019-2021 nell'ambito del programma fondi di riserva e speciali della missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      23.410 (già 21.4/100) 

      

       
      
        Lucidi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                    «1-bis. Per i comuni capofila di ambiti sociali, con popolazione superiore a trentamila abitanti, colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 ed inclusi nell'elenco di cui al comma 13-bis dell'articolo 48 e dell'allegato 1 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge del 15 dicembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti sociali nonché su strade ed infrastrutture comunali, che abbiano approvato il bilancio dell'anno 2018 alla data di entrata in vigore della presente legge, onde attenuare gli effetti delle disposizioni di cui al comma 897 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è assegnato un contributo di euro 5 milioni. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio triennale 2019-2021 nell'ambito del programma fondi di riserva e speciali della missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.».
      

    



    

     
    
      23.1 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Alla rubrica sopprimere la parola: «pubblica».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 23 E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      23.0.270 (già 22.27/100) 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Berutti, Papatheu, Alfredo Messina, De Siano, Barboni, Perosino
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 23.95 (testo 4)
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis
      

      
                1. Dopo il comma 897 dell'articolo 1, della   legge 30 dicembre 2018, n. 145 è aggiunto, infine, il seguente: "897-bis. Limitatamente ai comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 ed inclusi nell'elenco di cui al comma 13-bis dell'art. 48 e dell'allegato 1 del decreto legge 17 ottobre 2016, n.186, convertito dalla legge  del 15 dicembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti sulle strade comunali, per quanto riguarda la quota vincolata del risultato di amministrazione, al netto dei vincoli formalmente attribuiti dall'ente, non si applica il limite di cui al comma 897".»
      

    



    

     
    
      23.0.850/100 

      

       
      
        Mirabelli
      

      
        Decaduto
      

      
        All'emendamento 23.0.850, capoverso «Art. 23-bis», sopprimere i commi 2 e 6.
      

    



    

     
    
      23.0.850/101 

      

       
      
        Gallone, Mallegni, Malan
      

      
        Decaduto
      

      
        All'emendamento 23.0. 850, all'articolo 23-bis, comma 4, aggiungere infine il seguente periodo: «Il corso di formazione straordinario è realizzato in collaborazione con l'ANCI e l'UPI, su proposta del Consiglio direttivo per l'Albo Nazionale dei segretari comunali e provinciali, in attuazione dell'art. 10, comma 7, lett. b), del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213».
      

    



    

     
    
      23.0.850/102 

      

       
      
        Ferrazzi
      

      
        Decaduto
      

      
        All'emendamento 23.0. 850, all'articolo 23-bis, comma 4, aggiungere infine il seguente periodo: «Il corso di formazione straordinario è realizzato in collaborazione con l'ANCI e l'UPI, su proposta del Consiglio direttivo per l'Albo Nazionale dei segretari comunali e provinciali, in attuazione dell'art. 10, comma 7, lett. b), del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213».
      

    



    

     
    
      23.0.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G23.0.850
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento dei segretari comunali).
      

      
                1. Al fine di sopperire con urgenza alla attuale carenza di Segretari comunali iscritti all'Albo, in deroga alle ordinarie modalità di accesso all'Albo stesso di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997 n. 465, il reclutamento del fabbisogno di n. 171 segretari di cui alla deliberazione del 20 febbraio 2019 del consiglio direttivo per l'Albo nazionale dei segretari comunali ed al parere favorevole espresso della Conferenza Stato - città ed autonomie locali nella seduta del 13 marzo 2019, avviene mediante concorso per titoli ed esami indetto dal Ministero dell'Interno cui consegue la immediata l'iscrizione nella fascia iniziale dell'Albo, secondo quanto previsto  dai commi seguenti.
      

      
                2. Al concorso possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, in possesso di laurea in giurisprudenza, o economia e commercio o scienze politiche o ad esse equipollenti, che abbiano prestato almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del diploma di laurea.
      

      
                3. Il bando individua preventivamente gli albi regionali, esclusivamente fra quelli nei quali la carenza di segretari sia proporzionalmente più elevata nonché quelli interessati dagli eventi sismici di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 11 ottobre 2016, n. 399 recante "Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016" ai quali è assegnato l'intero contingente, prevedendo altresì l'obbligo di permanenza in tali albi per un periodo non inferiore a 3 anni decorrenti dalla prima presa di servizio.
      

      
                4. Fatto salvo quanto disciplinato dai commi precedenti, al concorso si applicano, per quanto compatibili, le previsioni di cui all'articolo 13 del D.P.R. 4 dicembre 1997 n. 465. Per i vincitori del concorso il Ministero dell'Interno istituisce un corso di formazione straordinario di sviluppo e consolidamento delle competenze, a frequenza obbligatoria.
      

      
                5. Sino alla data di immissione nell'albo dei vincitori del concorso pubblico, per titoli ed esami, di cui ai commi precedenti, nelle regioni ove la carenza di segretari sia particolarmente elevata, come tali individuate dal responsabile dell'Albo nazionale previa deliberazione del consiglio direttivo:
      

      
                    a) i comuni di classe IV e III nei quali sia vacante la carica di segretario possono affidare le relative funzioni ai vicesegretari; nel predetto periodo tali sedi di segreteria possono altresì adottare convenzioni per avvalersi di un medesimo vicesegretario, anche in servizio presso altro ente; per le sedi di classe III le facoltà di cui alla presente lettera sono esercitabili solo a seguito di ulteriore apposita pubblicazione andata deserta;
      

      
                    b) ai segretari comunali e provinciali collocati in disponibilità cui siano assegnati incarichi di reggenza, ove siano residenti in altre regioni contermini, spetta il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute per il raggiungimento della sede.
      

      
                6. Gli iscritti all'Albo dei segretari nella fascia iniziale a seguito di superamento dei precedenti corsi concorsi già espletati che non abbiano preso servizio entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono cancellati dall'Albo senza possibilità di chiedere la reiscrizione; ai fini della presa di servizio, per i predetti iscritti è possibile presentare la domanda nelle sedi di segreteria degli albi regionali di cui al comma 5 a prescindere dall'albo regionale di prima assegnazione.
      

      
                7. La classe di segreteria delle convenzioni di cui all'articolo 98, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è determinata dalla sommatoria degli abitanti di tutti i comuni convenzionati.».
      

    



    

     
    
      G23.0.850 (già em. 23.0.850) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1248,
      

      
                impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 23.0.850.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      23.0.2 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                Al comma 1 dell'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''che ospitano alunni sfollati'' inserire le seguenti: ''ovvero anche nei casi di istituzione di nuovi corsi o indirizzi della scuola secondaria di primo e secondo grado, autorizzati dai singoli piani scolastici regionali''».
      

    



    

     
    
      23.0.3 

      

       
      
        Verducci, Margiotta, Ferrazzi, Astorre, D'Arienzo, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano
      

      
        V. testo 2
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, alinea, le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019 e 2019/2020'';
      

      
                    b) al comma 1, lettera a), le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019 e 2019/2020'';
      

      
                    c) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 e 219/2020''».
      

    



    

     
    
      23.0.3 (testo 2) 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Accantonato
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di continuità dei servizi scolastici in seguito agli eventi sismici del Centro Italia e dell'isola di Ischia)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 299 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020»;
      

      
                    b) al comma 1, alinea, le parole «e 2018/2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 2018/2019 e 2019/2020» e dopo le parole «siti nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo 1» sono inserite le seguenti: «nonché nei Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'isola di Ischia»;
      

      
                    c) al comma 1, lettera a), le parole «e 2018/2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 2018/2019 e 2019/2020»;
      

      
                    d) al comma 2, le parole «ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «euro 6 milioni nell'anno 2019 ed euro 2,25 milioni nell'anno 2020»;
      

      
                    e) al comma 5, dopo la lettera b-ter), è inserita la seguente:
      

      
                    b-quater) quanto a euro 1,5 milioni nel 2019 ed euro 2,25milioni nel 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca».
      

    



    

     
    
      23.0.4 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. Dopo articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 25-bis. - 1. Per favorire lo sviluppo e il rilancio dell'economia dei Comuni di cui all'articolo 1 del presente decreto-legge, a decorrere dal 31 dicembre 2019, è prevista la completa defiscalizzazione e decontribuzione per i due anni successivi all'assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato di ogni iscritto nelle liste di cui all'articolo 25''.
      

      
                2. Qualora il rapporto di lavoro dovesse interrompersi, prima dello scadere dei due anni, per causa non imputabile al lavoratore, il datore di lavoro perde il beneficio di cui al comma 1 del presente articolo e sarà obbligato al versamento dei contributi e delle imposte dovute.
      

      
                3. All'articolo 6 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole. ''19 per cento'' e le parole: ''6 per cento'' sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''21 per cento'' e: ''8 per cento'';
      

      
                    b) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e al 10 per cento a decorrere dal 30 giugno 2019'';
      

      
                    c) ai commi 3 e 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e a116 per cento a decorrere dal 30 giugno 2019''».
      

    



    

     
    
      23.0.5 

      

       
      
        Lucidi, La Mura, Moronese
      

      
        Assorbito dall'approvazione dell'em. 23.95 (testo 4)
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Deroga al limite di utilizzo della quota vincolata al risultato di amministrazione per la manutenzione urgente di strade comunali)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 897 è inserito il seguente:
      

      
                ''897-bis. Ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti sulle strade comunali, per quanto riguarda la quota vincolata del risultato di amministrazione, al netto dei vincoli formalmente attribuiti dall'ente, non si applica il limite di cui al comma 897, primo periodo''».
      

    



    

     
    
      23.0.6 

      

       
      
        Bernini, Barboni, Aimi, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019, 2020 e 2021 sono assegnati ai Comuni individuati dall'art. 2-bis, comma 43, del decreto legge 148/2017, convertito con modificazioni dalla legge 172 del 2017, spazi finanziari nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in misura pari alle spese sostenute per i predetti investimenti.
      

      
                6-ter. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 6-bis, provvedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo per gli anni 2019, 2020 e 2021 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
      

    



    

     
    
      23.0.7 

      

       
      
        Bernini, Barboni, Aimi, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. Al comma 436-bis dell'art. 1 della Legge 190 del 2014, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) alla lettera c), le parole: ''75 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''50 per cento'';
      

      
                    2) alla lettera d), le parole: ''100 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''75 per cento'';
      

      
                    3) dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
      

      
                    «d-bis) a decorrere dall'anno 2021, in misura pari al 100 per cento dell'importo della riduzione non applicata''».
      

    



    

     
    
      23.0.8 

      

       
      
        Bernini, Barboni, Aimi, Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
              1. All'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, e successive modifiche e integrazioni, dopo il comma 3.3 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''3.4 Per i soli Comuni individuati dall'articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 148 del 2017, convertito con modificazioni dalla legge 172 del 2017, interessati dalla proroga dello stato di emergenza sino al 31 dicembre 2020 prevista dall'articolo 2-bis comma 44 del decreto-legge 148 del 2017, convertito dalla legge 172 del 2017, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista al secondo periodo del comma 3, dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, è da applicarsi a decorrere dall'anno 2012 e fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il termine dello stato di emergenza.
      

      
                3.5 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 13 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del10 stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali' della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
      

    



    

     
    
      23.0.9 

      

       
      
        Modena, Mallegni, Gallone, Berutti, Vitali, Gasparri, Pagano
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23
-bis.

      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89 le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 24 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 24.
    

    
      (Proroga disposizioni deposito e trasporto terre e rocce da scavo)
    

    
      All'articolo 28, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 11, primo periodo, dopo le parole "presenza di amianto" sono inserite le seguenti: "oltre i limiti contenuti al punto 3.4 dell'allegato D alla parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,";
    

    
      b) al comma 13-ter, le parole "per un periodo non superiore a trenta mesi" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2019".
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      24.1 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al primo capoverso premettere la seguente numerazione: «1.».
      

    



    

     
    
      24.2 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''La verifica che le varie frazioni di rifiuto derivanti dalla suddetta separazione e cernita siano private del materiale contenente amianto e di altre sostanze pericolose viene svolta con le metodiche per la caratterizzazione previste dalla norma UNI 10802:2013, per quanto riguarda il campionamento, e dal Regolamento (UE) N. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014, per quanto riguarda i limiti di concentrazione in peso delle sostanze pericolose presenti''».
      

    



    

     
    
      G24.1 

      

       
      
        Nugnes, L'Abbate, Moronese, Ortis
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo II del suddetto disegno di legge reca disposizioni relative agli eventi sismici della Regione Molise e dell'Area Etnea,
      

      
                    l'articolo 24 deroga alla disciplina generale relativa al deposito e al trasporto delle terre e rocce da scavo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'unica destinazione per le macerie contenenti rifiuti pericolosi è la discarica;
      

      
                    nonostante gli impegni programmatici italiani ed europei che sollecitano il recupero selettivo, il riciclo e il riutilizzo dei materiali nella ricostruzione e la creazione di una filiera di settore, dal momento in cui i materiali del settore delle costruzioni possono costituire una vera e propria fonte di nuova materia prima se solo venissero avviati al recupero e al riciclo. Invece in Italia, secondo alcune stime, si ritiene che solo il 10 per cento degli scarti dell'edilizia venga recuperata, mentre quasi il 90 per cento finisce in discariche illegali, oppure viene smaltito in modo indifferenziato in discarica o comunque sfugge alle maglie della filiera del riciclo;
      

      
                    l'attuale Governo ha previsto una specifica delega al Ministero dell'ambiente e del territorio e del mare per porre in essere tutte le iniziative finalizzate a realizzare l'economia circolare ragion per cui sarebbe opportuno indicare tra i compiti del Commissario straordinario la stesura di un Piano per la gestione dei materiali che compongono le macerie contenente le seguenti indicazioni: la gestione dei materiali pericolosi, di quelli da recuperare in maniera selettiva, l'area in cui separare i materiali, la loro lavorazione orientata al riciclo con impianti mobili, la movimentazione e la destinazione finale. La pianificazione di queste attività possono da un lato ridurre l'impatto ambientale sui cittadini e sulla città delle fasi di rimozione e smaltimento e, dall'altro, consentono di rafforzare le competenze nel riciclo di materiali in edilizia e di recuperare cave dismesse presenti sul territorio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a tenere conto delle diverse tipologie di materiali che compongono le macerie al fine di sottoporli ad un trattamento specifico che limiti l'impatto sull'ambiente e che al contempo ne consenta il recupero e, laddove possibile, l'impiego per nuove costruzioni.
      

    



    

     
    
      G24.1 (testo 2) 

      

       
      
        Nugnes, L'Abbate, Moronese, Ortis
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo II del suddetto disegno di legge reca disposizioni relative agli eventi sismici della Regione Molise e dell'Area Etnea,
      

      
                    l'articolo 24 deroga alla disciplina generale relativa al deposito e al trasporto delle terre e rocce da scavo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'unica destinazione per le macerie contenenti rifiuti pericolosi è la discarica;
      

      
                    nonostante gli impegni programmatici italiani ed europei che sollecitano il recupero selettivo, il riciclo e il riutilizzo dei materiali nella ricostruzione e la creazione di una filiera di settore, dal momento in cui i materiali del settore delle costruzioni possono costituire una vera e propria fonte di nuova materia prima se solo venissero avviati al recupero e al riciclo. Invece in Italia, secondo alcune stime, si ritiene che solo il 10 per cento degli scarti dell'edilizia venga recuperata, mentre quasi il 90 per cento finisce in discariche illegali, oppure viene smaltito in modo indifferenziato in discarica o comunque sfugge alle maglie della filiera del riciclo;
      

      
                    l'attuale Governo ha previsto una specifica delega al Ministero dell'ambiente e del territorio e del mare per porre in essere tutte le iniziative finalizzate a realizzare l'economia circolare ragion per cui sarebbe opportuno indicare tra i compiti del Commissario straordinario la stesura di un Piano per la gestione dei materiali che compongono le macerie contenente le seguenti indicazioni: la gestione dei materiali pericolosi, di quelli da recuperare in maniera selettiva, l'area in cui separare i materiali, la loro lavorazione orientata al riciclo con impianti mobili, la movimentazione e la destinazione finale. La pianificazione di queste attività possono da un lato ridurre l'impatto ambientale sui cittadini e sulla città delle fasi di rimozione e smaltimento e, dall'altro, consentono di rafforzare le competenze nel riciclo di materiali in edilizia e di recuperare cave dismesse presenti sul territorio,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                    tenere conto delle diverse tipologie di materiali che compongono le macerie al fine di sottoporli ad un trattamento specifico che limiti l'impatto sull'ambiente e che al contempo ne consenta il recupero e, laddove possibile, l'impiego per nuove costruzioni.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 24
    

    
      24.0.850/100 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Decaduto
      

      
        All'emendamento 24.0.850, capoverso «Art. 24-bis», comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «, ai quali Comuni sono conseguentemente attribuite le somme necessarie a valere sulle risorse di cui al comma 3».
      

    



    

     
    
      24.0.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis
      

      
        (Strutture temporanee sisma centro Italia).
      

      
        1. La manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture d'emergenza di cui all'articolo 1 e 2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 e dell'articolo 3 dell'ordinanza n. 408 del 15 novembre 2016, nonché delle aree sulle quali insistono le medesime strutture, compete ai Comuni interessati dagli eventi simici verificatisi nel centro Italia dal 24 agosto 2016, nei cui territori le medesime sono ubicate.
      

      
        2. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile sono disciplinate le modalità attuative del presente articolo.
      

      
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente per il superamento dello stato di emergenza di cui al comma 4-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.».
      

    



    

     
    
      24.0.851/101 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 24.0.851, capoverso «Art. 24-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla Rubrica aggiungere in fine le seguenti parole «e altri interventi urgenti di messa in sicurezza»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Al fine di garantire nelle aree interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, la ultimazione degli interventi di rimozione delle situazioni di rischio per la pubblica e privata incolumità propedeutica all'avvio dell'opera di ricostruzione, sono stanziati 50 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la realizzazione degli interventi tesi a garantire il recupero della transitabilità e fruibilità dei centri abitati e delle infrastrutture, nonché l'accessibilità in sicurezza ai luoghi per realizzare indagini, rilievi ed analisi, nonché l'attivazione dei cantieri.»
      

    



    

     
    
      24.0.851/100 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 24.0.851, capoverso «Art. 24-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla Rubrica aggiungere in fine le seguenti parole «e altri interventi urgenti di messa in sicurezza»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Al fine di garantire nelle aree interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, la ultimazione degli interventi di rimozione delle situazioni di rischio per la pubblica e privata incolumità propedeutica all'avvio dell'opera di ricostruzione, sono stanziati 5 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la realizzazione degli interventi tesi a garantire il recupero della transitabilità e fruibilità dei centri abitati e delle infrastrutture, nonché l'accessibilità in sicurezza ai luoghi per realizzare indagini, rilievi ed analisi, nonché l'attivazione dei cantieri.»
      

    



    

     
    
      24.0.851/102 

      

       
      
        Bernini, Malan, Gallone, Mallegni, Vitali
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 24.0.851, al capoverso "Art. 24-bis", dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di predisporre e dare attuazione ad un piano di interventi, nei territori dei comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, sui dissesti idrogeologici, comprensivo di quelli previsti sulle aree suscettibili di instabilità dinamica in fase sismica ricomprese nei centri e nuclei interessati dagli strumenti urbanistici attuativi, con priorità per dissesti che costituiscono pericolo per centri abitati ed infrastrutture, sono assegnati alle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 100 milioni di euro a valere sul Fondo di cui al comma 1.»
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché di interventi nei territori dei comuni interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012».
      

    



    

     
    
      24.0.851 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis
      

      
        (Piano di interventi sui dissesti idrogeologici di cui alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189).
      

      
                1. Al fine di proseguire la realizzazione degli interventi sui dissesti idrogeologici del piano di cui alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e considerato il protrarsi dello stato di emergenza, sono assegnati alla contabilità speciale di cui all'articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016, 100 milioni di euro a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1.».
      

    



    

     
    
      24.0.1 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'

articolo

, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 24-bis.
      

      
                1. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pubblici essenziali è prevista la sospensione decennale dei vincoli di spesa imposti dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpamento tra enti locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria».
      

    



    

     
    
      24.0.2 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis
.
      

      
                1. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pubblici essenziali è prevista la sospensione quinquennale dei vincoli di spesa imposti dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpamento tra enti locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria».
      

    



    

     
    
      24.0.3 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis
.
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2019 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, i comuni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 sono autorizzati a procedere alle assunzioni di personale a tempo determinato, in deroga ai vincoli di cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, nei medesimi limiti di spesa previsti per le annualità 2018-2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante utilizzo delle risorse già disponibili sulle contabilità dei Comuni di cui al comma precedente, senza pregiudicare interventi e risorse finanziarie già programmati e da programmare».
      

    



    

     
    
      24.0.4 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.

      

      
                1. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti criteri di precedenza nelle procedure di assunzione nelle pubbliche amministrazioni per il coniuge superstite e per i figli delle vittime decedute a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.».
      

    



    

     
    
      24.0.5 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di amianto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 278, della legge n. 208 del 2015, le parole: ''2016, 2017, 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2016 al 2020''.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia».
      

    



    

     
    
      24.0.6 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis
.
      

      
                1. Al comma 11 dell'articolo 48 de1 decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo le parole: ''entro il 1º giugno 2019» sono sostituite dalle seguenti: ''entro sessanta giorni dalla data di cessazione dello stato emergenziale'', e le parole: ''a decorrere dal 1° giugno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dalla data di cessazione dello stato emergenziale'';
      

      
                    b) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''L'ammontare dovuto per ciascun tributo o contributo, ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto al 40 per cento''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2019, 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 37,80 mi1ioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 e di 25 milioni di euro a decorrere dal 2024, si provvede mediante le maggiori entrate determinate dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                3. All'articolo 6 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''19 per cento'' e le parole: ''6 per cento'', sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''22 per cento'' e ''9 per cento'';
      

      
                    b) al comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e all'11 per cento a decorrere dal 30 giugno 2019'';
      

      
                    c) ai commi 3 e 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e al 16 per cento a decorrere dal 30 giugno 2019''».
      

    



    

     
    
      24.0.7 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis
.
      

      
                1. All'articolo 50-bis del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: ''e di 29 milioni di euro per l'anno 2018,'' sono inserite le seguenti: ''e di 29 milioni di euro per l'anno 2019 a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 ''; le parole: ''fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019'';
      

      
                    b) al comma 1-bis le parole: ''con efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 sono sostituite dalle seguenti: ''con efficacia limitata agli anni 2017, 2018, 2019'';
      

      
                    c) al comma 3-bis l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''I contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al precedente periodo posso essere rinnovati, anche in deroga al limite previsto dal comma 3-quinquies del presente articolo, per un massimo di due volte e per una durata non superiore al 31 dicembre 2019, limitatamente alle unità di personale che non sia stato possibile reclinare secondo le procedure di cui al comma 3''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 30 milioni di euro per il 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 25 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 25.
    

    
      (Compensazione ai comuni delle minori entrate a seguito di esenzione di imposte comunali)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 997, le parole da "L'imposta" fino a "dovuta" sono sostituite dalle seguenti: "L'imposta comunale sulla pubblicità e il canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari, riferiti alle insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi, nonché la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche non sono dovuti, a decorrere dal 1° gennaio 2019 fino al 31 dicembre 2020,";
    

    
      b) al comma 998, le parole "regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico" sono sostituite dalle seguenti: "decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali" e le parole "definite le modalità di attuazione del comma 997" sono sostituite dalle parole "stabiliti i criteri e definite le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito derivante dall'applicazione del comma 997".
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 29.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      25.1 

      

       
      
        Pergreffi, Briziarelli, Arrigoni, Bonfrisco, Bruzzone, Campari, Pazzaglini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) il comma 998 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''998. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e definite le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito derivante dall'applicazione del comma 997''».
      

    



    

     
    
      25.2 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 1, lettera b), dopo le parole:«sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali"» inserire le seguenti:«, le parole: '', d'intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali,'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      25.3 

      

       
      
        Ruspandini, Calandrini, Maffoni, Nastri
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 201 7, n. 45, le parole: ''nel 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 2019 e''».
      

    



    

     
    
      25.500/100 

      

       
      
        Mallegni
      

      
        Inammissibile
      

      
        All'emendamento 25.500, dopo le parole: "saldo netto da finanziare», aggiungere le seguenti:
      

      
                «; dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. I soggetti di cui al comma 5-bis dell'articolo 2 del decreto -legge 31 agosto 2013, n.102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.12, ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dal medesimo articolo, possono presentare a decorrere dal 1 luglio 2019 e fino al 31 dicembre 2019, apposite dichiarazioni di variazione relative all'imposta municipale propria utilizzando il modello ministeriale predisposto per la presentazione delle suddette dichiarazioni, con la quale si attesta il possesso dei requisiti e gli identificativi catastali degli immobili ai quali il beneficio si applica.".».
      

    



    

     
    
      25.500 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
            Al comma 2, dopo le parole: «comma 1» inserire le seguenti:«, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termini di solo saldo netto da finanziare,».
      

    



    

     
    
      25.4 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il comma 762 dell'articolo 1, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, è soppresso.
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    



    

     
    
      25.5 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi, Pagano
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                a) alla fine della rubrica inserire le seguenti parole: «e altre disposizioni in materia di finanza locale e contabilità»;
      

      
             b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:

      

      
                «3. Il comma 1 dell'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016, 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché alle Province in cui questi ricadono, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto per Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2, e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l'anno 2017, a 3,8 milioni di euro per l'anno 2018, a 3,8 milioni di euro per l'anno 2019 e a 3,8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 52. Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2018, nell'esercizio 2019 e nell'esercizio 2020 è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al secondo, al terzo e al quarto anno immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Il dispositivo di cui al periodo precedente si applica anche ai mutui erogati dall'Istituto del Credito Sportivo. Con riferimento ai mutui erogati da altri istituti di credito privati, i1 Ministero dell'economia e delle finanze provvede, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, a verificare le condizioni per definire, previo accordo con l'ABI, le modalità di applicazione del presente articolo''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 29, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) comma 1 sostituire le parole da: «55 milioni fino a 2022 e 2023» con le seguenti: «65 milioni di euro per l'anno 2019, a 94,928 milioni di euro per l'anno 2020, a 99,990 milioni di euro per l'anno 2021 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».
      

      
                    b) alla lettera b) sostituire le parole da: «15 milioni di euro» fino a: «59,990 milioni di euro» con le seguenti: «16 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 69,990 milioni di euro».
      

    



    

     
    
      25.6 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla Rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e altre disposizioni in materia di finanza locale e di contabilità»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il comma 1 dell'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché alle Province in cui questi ricadono, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2, e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l'anno 2017, a 3,8 milioni di euro per l'anno 2018, a 3,8 milioni di euro per l'anno 2019 e a 3,8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 52. Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2018, nell'esercizio 2019 e nell'esercizio 2020 è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al secondo, al terzo e al quarto anno immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi, il dispositivo di cui al periodo precedente si applica anche ai mutui erogati dall'istituto del Credito Sportivo. Con riferimento ai mutui erogati da altri istituti di credito privati, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, a verificare le condizioni per definire, previo accordo con l'ABI, le modalità di applicazione del presente articolo''».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 25
    

    
      25.0.2 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dei Mutui concessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del 2012)
      

      
                1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2019, 2020, 2021 e 2022, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2. Gli oneri di cui al comma 1 sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 2 milioni di euro per l'annualità 2019 e 1,3 milioni di euro per ciascuna delle successive annualità 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 26 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 26.
    

    
      (Misure per la semplificazione delle procedure per l'immediato ristoro dei danni subiti dalle attività economiche e produttive e dai privati a seguito di eventi calamitosi)
    

    
      1. Al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 25, comma 2, la lettera f) è sostituita dalla seguente:
    

    
      "f) all'attuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera e), anche attraverso misure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale, entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Consiglio dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i criteri individuati con la delibera di cui all'articolo 28.";
    

    
      b) all'articolo 28, comma 1, alla lettera c), le parole "delocalizzazione temporanea in altra località del territorio nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "delocalizzazione, ove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale".
    

    
      2. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 1 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 139 individua con propria ordinanza i criteri e le modalità per la concessione di forme di ristoro di danni subiti dai cittadini residenti nelle zone interessate dalle attività di cantiere, nei limiti delle risorse disponibili sulla propria contabilità speciale non destinate a diversa finalità e comunque nel limite complessivo di 7 milioni di euro.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      26.1 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    alla lettera a), dopo le parole: «misure di delocalizzazione», sopprimere le seguenti: «, laddove possibile»;
      

      
                    alla lettera b), dopo le parole: «seguenti:'' delocalizzazione », sopprimere le seguenti: «, ove possibile».
      

    



    

     
    
      26.2 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «f)» sostituire le parole:«in altra località del territorio regionale» con le seguenti: «in altra località del territorio comunale o in ambito regionale purché in località ricadenti nei Comuni colpiti dagli eventi sismici».
      

    



    

     
    
      26.750/100 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 26.750, alla lettera b) numero 2), sostituire le parole «delocalizzazione, ove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale» con le seguenti:«in ambito regionale purché in località ricadenti nei Comuni colpiti dagli eventi sismici».
      

    



    

     
    
      26.750/101 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 26.750, lettera b), capoverso 2, dopo le parole: «seguenti: "delocalizzazione"», sopprimere le seguenti: «, ove possibile».
      

    



    

     
    
      26.750/102 

      

       
      
        Margiotta, Ferrazzi
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 26.750, alla lettera b), sopprimere il numero 3).
      

    



    

     
    
      26.750 

      

       
      
        Il Governo
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, le parole da: ''al fine di'' fino a: ''citato articolo 25'' sono sostituite dalle seguenti: ''con delibera del Consiglio dei Ministri'';
      

      
                        2) al comma 1, alla lettera c) le parole: ''delocalizzazione temporanea in altra località del territorio nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''delocalizzazione, ove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale''.
      

      
                        3) il comma 2 è abrogato».
      

      
                Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «3. Ai fini del ristoro dei danni subiti dalle imprese agricole continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 1, commi dal 422 al 428-ter, della legge 28 dicembre 2015 n. 208».
      

    



    

     
    
      26.3 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «delocalizzazione, ove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale» con le seguenti:«in ambito regionale purché in località ricadenti nei Comuni colpiti dagli eventi sismici».
      

    



    

     
    
      26.4 

      

       
      
        Astorre
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''per i dieci anni successivi''»;
      

    



    

     
    
      26.5 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «legge 16 novembre 2018, n. 139» con le seguenti: «legge 16 novembre 2018, n. 130,».
      

    



    

     
    
      26.6 

      

       
      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina, Mirabelli (*)
      

      
        Ritirato e trasformato congiuntamente agli emm. 26.7, 26.8 e 26.9 nell'odg G26.6
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «e comunque nel limite complessivo di 7 milioni di euro» con le seguenti: «e comunque nel limite complessivo di 10 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      26.7 

      

       
      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina, Mirabelli (*)
      

      
        Ritirato e trasformato congiuntamente agli emm. 26.6, 26.8 e 26.9 nell'odg G26.6
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di garantire la piena ripresa economica a seguito dell'evento calamitoso riguardante il crollo del tratto del viadotto Polcevera dell'autostrada A10, nel Comune di Genova, noto come ponte Morandi, nel Fondo centrale di garanzia presso la Cassa Depositi e Prestiti è istituita apposita sezione del fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per gli anni 2019, 2020 e 2021, finalizzata all'attivazione di garanzie dirette ad agevolare l'accesso al credito delle micro, piccole e medie imprese colpite dal crollo. La garanzia può coprire fino all'80 per cento del finanziamento concesso da una banca convenzionata, così come può, in misura dell'80 per cento, la controgaranzia ad una garanzia rilasciata da un confidi convenzionato per un finanziamento concesso da parte di una banca convenzionata.
      

      
                2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      26.8 

      

       
      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina, Mirabelli (*)
      

      
        Ritirato e trasformato congiuntamente agli emm. 26,6, 26.7 e 26.9 nell'odg G26.6
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di garantire alle imprese e ai liberi professionisti aventi sede operativa all'interno della zona delimitata con il provvedimento del Commissario delegato di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che a causa del crollo del tratto del viadotto Polcevera dell'autostrada A10, nel Comune di Genova, noto come ponte Morandi, hanno dovuto sostenere maggiori spese consistenti nella forzata percorrenza di tratti autostradali e stradali aggiuntivi rispetto ai normali percorsi e nelle difficoltà logistiche dipendenti dall'ingresso e dall'uscita delle aree urbane e portuali, il ristoro delle maggiori spese affrontate è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2019. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti le tipologie di spesa ammesse a ristora, nonché i criteri e le modalità per l'erogazione a favore imprese e ai liberi professionisti delle risorse di cui al periodo precedente, nei limiti delle disponibilità.
      

      
                2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      26.9 

      

       
      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina, Mirabelli (*)
      

      
        Ritirato e trasformato congiuntamente agli emm. 26.6, 26.7 e 26.8 nell'odg G26.6
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: ''nel periodo dal 14 agosto 2018 alla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel periodo dal 14 agosto 2018 al 30 aprile 2019'' e all'articolo 8, comma 2, del medesimo decreto, le parole: ''30 settembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile 2019».
      

      
                2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      G26.6 (già emm. 26.6, 26.7, 26.8 e 26.9) 

      

       
      
        Pinotti, Vattuone, Assuntela Messina, Mirabelli
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'Atto Senato 1248 di conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici;
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 26, comma 2, del decreto-legge in conversione reca disposizioni in favore dei cittadini di Genova residenti nelle zone interessate dalle attività di cantiere per la ricostruzione del Ponte Morandi, stabilendo che il commissario straordinario di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, individui criteri e modalità per la concessione di forme di ristoro di danni, nel limite di 7 milioni di euro per il 2019;
      

      
                sembra opportuno, data le perduranti esigenze dei cittadini e delle imprese di Genova colpiti dal crollo, prevedere ulteriori misure di sostegno alle imprese e a liberi professionisti aventi sede operativa all'interno delie aree colpite, al fine di garantire una piena ripresa economica a seguito del crollo;
      

      
                considerato che, a tale scopo:
      

      
                particolarmente rilevante risulterebbe ad oggi agevolare l'accesso al credito alle micro, piccole e medie imprese colpite dal crollo del Ponte Morandi, eventualmente istituendo nel Fondo centrale di garanzia presso la Cassa depositi e prestiti una apposita sezione del fondo, con adeguata dotazione per gli anni 2019, 2020 e 2021, finalizzata all'attivazione di garanzie dirette ad agevolare l'accesso al credito, così come previsto dall'emendamento 26.7 presentato al decreto-legge in conversione;
      

      
                le imprese e i liberi professionisti operanti a Genova, a causa del crollo del Ponte Morandi, hanno dovuto sostenere maggiori spese consìstenti nella forzata percorrenza di tratti autostradali e stradali aggiuntivi rispetto ai normali percorsi e nelle difficoltà logistiche dipendenti dall'ingresso e dall'uscita delle aree urbane e portuali; sembra necessario sostenere, così come già previsto dal medesimo decreto-legge n. 109 del 2018 per gli autotrasportatori danneggiati, anche le imprese e i liberi professionisti, stanziando allo scopo adeguate risorse, così come previsto dall'emendamento 26.8 presentato al decreto-legge in conversione;
      

      
                l'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, prevede che alle imprese e ai liberi professionisti aventi sede operativa entro aree appositamente individuate, che nel periodo dal 14 agosto 2018 alla data di entrata in vigore dello stesso decreto hanno subito un decremento del fatturato rispetto al corrispondente periodo del triennio 2015-2017, è riconosciuta, a domanda, una somma fino al 100 per cento di tale decremento, nel limite massimo di euro 200.000; inoltre, all'articolo 8 del medesimo decreto-legge n. 109 del 2018, è istituita una zona franca urbana tale per cui le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa al suo interno e che hanno subito a causa del crollo del ponte una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento nei periodo dal 14 agosto 2018 al 30 settembre 2018, rispetto al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2015-2017, possono richiedere alcune agevolazioni; dato il perdurare degli effetti negativi del crollo del ponte, si ritiene che tali periodi di tempo siano troppo limitati nel tempo, e che sia corretto estendere il termine ultimo al 30 aprile 2019, così come proposto dall'emendamento 26.9 presentato al decreto-legge in esame,
      

      
                impegna il Governo a valutare ogni iniziativa utile finalizzata a dare soluzione, in tempi congrui, alle problematiche sollevate dagli emendamenti 26.7, 26.8, 26.9, relative rispettivamente: 1) alla istituzione nel Fondo centrale di garanzia presso la Cassa depositi e prestiti di una apposita sezione, con adeguata dotazione, finalizzata all'attivazione di garanzie dirette ad agevolare l'accesso al credito alle micro, piccole e medie imprese colpite dal crollo dei Ponte Morandi; 2) al ristoro delle maggiori spese sostenute da imprese e liberi professionisti operanti a Genova a causa della forzata percorrenza di tratti autostradali e stradali aggiuntivi rispetto ai normali percorsi e delle difficoltà logistiche dipendenti dall'ingresso e dall'uscita delle aree urbane e portuali motivate dal crollo del Ponte Morandi, stanziando altresì allo scopo adeguate risorse; 3) alla definizione della tempistica entro cui calcolare il decremento del fatturato delle imprese danneggiate a causa del crollo del Ponte Morandi per attivare le misure a loro sostegno, stanziando inoltre allo scopo adeguate risorse.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    



    

     
    
      26.10 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 37 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 139 sono soppressi il comma 1, punto 1-bis e punto 2 lettera b-ter)».
      

    



    

     
    
      26.100 (già 27.1) 

      

       
      
        D'Alfonso, Verducci
      

      
        Id. em. 26.10
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 37 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 15 novembre 2018, n. 130 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) sono soppressi il comma 1, punto 1-bis e punto 2 lettera b-ter)».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 26
    

    
      26.0.1 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Zona franca urbana per i comuni della Regione Lombardia colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Nei comuni della Regione Lombardia colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, con zone rosse nei centri storici, è istituita, in analogia con quanto già disposto all'articolo 1, comma da 445 a 453 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 per il relativo periodo d'imposta, una zona franca ai sensi dei commi 340 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La perimetrazione della zona franca comprende i centri storici o centri abitati dei comuni di San Giacomo delle Segnate, Quingentole, San Giovanni del Dosso, Quistello, San Benedetto Po, Moglia, Gonzaga, Poggio Rusco e Suzzara.
      

      
                2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 che rispettino le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) siano definibili micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003 e dal decreto del Ministro delle Attività Produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, ed abbiano avuto nel 2017 un reddito lordo inferiore a 80.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a cinque;
      

      
                    b) appartengano ai settori di attività individuati dai codici ATECO 45, 46, 47, 55, 56, 79, 93, 95 e 96;
      

      
                    c) fossero già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, purché detta data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 31 dicembre 2014;
      

      
                    d) svolgano la propria attività all'interno della zona franca, avendo la propria sede principale o un'unità locale all'interno della zona franca stessa, e rispettino i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al successivo comma 3;
      

      
                    e) siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non siano in liquidazione volontaria, concordato o sottoposte a procedure concorsuali.
      

      
                3. Gli Aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/ 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.
      

      
                4. II rispetto dei requisiti previsti ai commi 1 e 2 è attestato, all'atto della richiesta del beneficio, mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, rilasciata dal richiedente ai sensi dell'articolo 47 del Testo Unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                5. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 possono beneficiare, nel rispetto dei regimi di cui al comma 3, del limite previsto al comma 6, nonché delle risorse finanziarie disponibili, delle seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000,00 per ciascun periodo d'imposta;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo d'imposta;
      

      
                    c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca, posseduti e utilizzati dai soggetti per l'esercizio dell'attività economica.
      

      
                6. Le esenzioni sono concesse fino al 31 dicembre 2022.
      

      
                7. Per le finalità di cui al presente articolo, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è incrementata di 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Al relativo onere, pari a 15 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 35. Le somme di cui al primo periodo non utilizzate in un esercizio possono essere utilizzate in quello successivo, per le medesime finalità, nel limite di 750.000 euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
      

      
                8. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013».
      

    



    

     
    
      26.0.2 

      

       
      
        Pinotti, Vattuone, Margiotta, Mirabelli (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
                1. In relazione al crollo del Ponte Morandi di Genova e ai successivi eventi calamitosi che hanno compromesso l'operatività degli scali di Savona e Vado Ligure, al fine di salvaguardare la continuità delle operazioni portuali, le disposizioni di cui all'articolo 9-ter della legge n. 130 del 2018 sono estese al soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro temporaneo nei porti di Savona e Vado Ligure».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    



    

     
    
      26.0.3 

      

       
      
        Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Tesei
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis.

      

      
        (Qualifica di credito prededucibile ai crediti di fornitori e subappaltatori di imprese appaltatrici esecutrici di interventi di ricostruzione di aree colpite da eventi sismici)
      

      
                1. Sono da considerare crediti prededucibili ai sensi e per gli effetti dell'art. 111, comma 2, della legge fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, i crediti dei fornitori e dei subappaltatori di appaltatori, assoggettati a procedure concorsuali, già esecutori di lavori di ricostruzione, ristrutturazione e ripristino degli immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo ed infrastrutturale, nonché del patrimonio storico e artistico nei territori interessati dagli eventi sismici:
      

      
                    a) della regione Abruzzo dell'aprile 2009, individuati nell'articolo unico del decreto del Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3;
      

      
                    b) delle provincie di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122;
      

      
                    c) delle regioni dell'Italia centrale, di cui all'allegato 1 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
      

      
                I crediti spettanti ai fornitori e subappaltatori di cui al comma 1, vanno soddisfatti con le risorse assegnate a carico della finanza pubblica a soggetti pubblici e privati dalla vigente normativa per la ricostruzione in caso di eventi sismici, come quelli di cui alle lettere a), b), c) del comma 1, da incassare e/o già effettivamente incassate dagli organi della procedura concorsuale alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano dall'entrata in vigore del presente decreto, con effetto anche per i crediti di cui al comma 1, già insinuati nel passivo fallimentare prima della sua entrata in vigore, per i quali sia pendente procedimento di opposizione, impugnazione o revoca, ai sensi degli articoli 98 e 99 della legge fallimentare, o ricorso per cassazione, ai sensi dell'articolo 99, comma 12, della legge fallimentare».
      

    



    

     
    
      26.0.4 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        V. testo 3
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis.

      

      
        (Misure per la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. All'articolo 39, comma 1, alinea, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: "a tal fine attivati e" sono sostituite dalle seguenti: "a tal fine attivati o".
      

      
                2. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata a decorrere dal 1° gennaio 2019, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma si fa fronte con le risorse previste a legislazione vigente, ai sensi dell'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica del capo III, sostituire le parole: «del Centro Italia negli anni 2016» con le seguenti: «del Nord e del Centro Italia negli anni 2012, 2016».
      

    



    

     
    
      26.0.4 (testo 3) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis.

      

      
        (Misure per la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. All'articolo 39, comma 1, alinea, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: "a tal fine attivati e" sono sostituite dalle seguenti: "a tal fine attivati o".
      

      
                2. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata a decorrere dal 1° gennaio 2019, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2019. ».
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica del capo III, sostituire le parole: «del Centro Italia negli anni 2016» con le seguenti: «del Nord e del Centro Italia negli anni 2012, 2016».
      

    



    

     
    
      26.0.110 (già 26.11) 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Assorbito
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 26-bis.
      

      
        1. All'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 recante ''disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze'', al comma 1, nella frase ''purché depositate su singoli conti correnti bancari a tal fine attivati e intestati alla gestione del Commissario delegato'', la lettera ''e'' è sostituita dalla lettera ''o''».
      

    



    

     
    
      26.0.250 (già 25.0.1) 

      

       
      
        Boldrini, Alfieri, Bellanova, Collina, Comincini, Ferrari, Iori, Malpezzi, Manca, Mirabelli, Patriarca, Rampi, Richetti, Misiani, Nannicini
      

      
        Assorbito
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili a causa del sisma)
      

      
                1. Per i comuni delle regioni Lombardia e del Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dai secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata a decorrere dal 1º gennaio 2019, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
      

      
                2. Per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 12,8 milioni per l'anno 2020, 10 milioni per l'anno 2021 e 8 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    



    

     
    
      26.0.5 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, Pagano, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'

articolo

, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 26-
bis.


      

      
        
(Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021)

      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto legge decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    c) al comma 1, lettera a) le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    d) al comma 2 le parole: ''ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: '',euro 4,5 milioni in ciascuno degli anni 2019, 2019 e 2020'';
      

      
                    e) al comma 5 le parole: ''4,5 milioni nell'anno 2019 '' sono sostituite dalle seguenti: ''ed euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'';
      

      
                    f) al comma 5 lettera b-ter) le parole: ''quanto a euro 900.000 nell'anno 2019 ''sono sostituite dalle seguenti: ''quanto a euro 900.in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''.
      

      
                2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      26.0.6 

      

       
      
        Ferrazzi, Margiotta
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente ''Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    c) al comma 1, lettera a) le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    d) al comma 2 le parole: ''ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', euro 4,5 milioni in ciascuno degli anni 2019, 2019 e 2020'';
      

      
                    e) al comma 5 le parole: ''4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'';
      

      
                    f) al comma 5 lettera b-ter le parole: ''quanto a euro 900.000 nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''quanto a euro 900.in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''».
      

    



    

     
    
      26.0.7 

      

       
      
        Iannone, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto legge decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle parole:'', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    c) al comma 1, lettera a) le parole: ''e 2018/2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021'';
      

      
                    d) al comma 2 le parole: ''ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle parole: '', euro 4,5 milioni in ciascuno degli anni 2019, 2019 e 2020'';
      

      
                    e) al comma 5 le parole: ''4,5 milioni nell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'';
      

      
                    f) al comma 5 lettera b-ter le parole: ''quanto a euro 900.000 nell'anno 2019'' sono sostituite dalle parole: ''quanto a euro 900.in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021''».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 27 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 27.
    

    
      (Presidio zona rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno)
    

    
      1. Dopo l'articolo 18 del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 18-bis. - (Presidio zona rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno) - 1. Al fine di rafforzare il dispositivo di vigilanza e sicurezza della zona rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno, interessati dagli eventi sismici del 21 agosto 2017, il contingente di personale militare di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 15 unità dalla data di entrata in vigore del presente articolo e fino al 31 dicembre 2019. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari ad euro 418.694 per il 2019, si provvede a valere sulle risorse finanziarie di cui all'articolo 19.".
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 27
    

    
      27.0.1 

      

       
      
        De Siano, Carbone, Cesaro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
                1. Per favorire la ripresa economica nei comuni di Casamicciola, Lacco Ameno e Forio dell'isola d'Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto 2017, di concerto con il Ministero dello Sviluppo economico, si prevede l'emanazione di un successivo decreto finalizzato a disciplinare la concessione e l'erogazione di agevolazioni per la realizzazione di attività imprenditoriali che, attraverso la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale, contribuiscano a rafforzare complessivamente l'attrattività e l'offerta turistica dei territori».
      

    



    

     
    
      27.0.2 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
                1. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, la spesa di euro 15 milioni di euro da assegnare come contributo straordinario al Comune di Benevento per l'esecuzione delle opere di completa progettazione e costruzione del depuratore sito nel comune di Benevento in località Masseria Marziotto».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 29, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'alinea, sostituire le parole: «e 25 pari complessivamente a 55 milioni di euro per l'anno 2019, a 84,928 milioni di euro per l'anno 2020», con le seguenti: «, 25 e 27-bis pari complessivamente a 70 milioni di euro per l'anno 2019, a 99,928 milioni di euro per l'anno 2020»;
      

      
                    b) alla lettera a), sostituire le parole: «quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023», con le seguenti: «quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019, a 45 milioni di euro per il 2020 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 28 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 28.
    

    
      (Modifiche al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante «Codice delle comunicazioni elettroniche»)
    

    
      1. Al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante Codice delle comunicazioni elettroniche, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1, comma 1, dopo la lettera ee) sono inserite le seguenti:
    

    
      "ee-bis) Sistema di allarme pubblico: sistema di diffusione di allarmi pubblici agli utenti finali interessati da gravi emergenze e catastrofi imminenti o in corso, che può utilizzare servizi mobili di comunicazione interpersonale basati sul numero, servizi di diffusione radiotelevisiva, applicazioni mobili basate su un servizio di accesso a internet. Qualora gli allarmi pubblici siano trasmessi tramite servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi da quelli di cui al primo periodo, la loro efficacia deve essere equivalente in termini di copertura e capacità di raggiungere gli utenti finali, compresi quelli presenti solo temporaneamente nella zona interessata. Gli allarmi pubblici devono essere facili da ricevere per gli utenti finali;
    

    
      ee-ter) servizio di Cell Broadcast Service: Servizio che consente la diffusione di messaggi a tutti i terminali presenti all'interno di una determinata area geografica individuata dalla copertura radiomobile di una o più celle;
    

    
      ee-quater) messaggio IT-alert: Messaggio inviato, attraverso un Servizio di Cell Broadcast Service, dalle componenti del Servizio nazionale della protezione civile, nell'imminenza o nel caso degli eventi previsti all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e dagli ulteriori soggetti a tal fine abilitati;
    

    
      ee-quinquies) servizio IT-alert: sistema di allarme pubblico che trasmette, ai terminali presenti in una determinata area geografica, dei Messaggi IT-alert riguardanti gli scenari di rischio, l'organizzazione dei servizi di protezione civile del proprio territorio e le misure di autoprotezione;
    

    
      ee-sexies) misure di autoprotezione: azioni raccomandate, utili a ridurre i rischi e ad attenuare le conseguenze derivanti dagli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;";
    

    
      b) all'articolo 4, comma 3, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:
    

    
      "h-bis) promuovere e favorire, nell'imminenza o in caso di eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, l'adozione di misure di autoprotezione da parte dei cittadini;";
    

    
      c) all'articolo 13, comma 6, dopo la lettera g), è aggiunta la seguente:
    

    
      "g-bis) garantendo l'attivazione del servizio IT-alert come definito ai sensi dell'articolo.";
    

    
      d) all'articolo 14, comma 5, dopo la lettera a), è inserita la seguente:
    

    
      "a-bis) promuovere e favorire, nell'imminenza o in caso di eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, l'adozione di misure di autoprotezione da parte dei cittadini;";
    

    
      e) all'articolo 144, comma 1, la lettera e) è abrogata;
    

    
      f) all'allegato n. 1, parte A, dopo il punto 12, è aggiunto il seguente:
    

    
      "12-bis) garantire l'attivazione del servizio IT-alert come definiti ai sensi dell'articolo 1 del Codice;»;
    

    
      g) all'allegato n. 25, articolo 40, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
    

    
      "4-bis. Per il perseguimento di finalità istituzionali di interesse pubblico e per il coordinamento delle attività legate alla prevenzione delle calamità naturali ed alla salvaguardia della vita umana, dell'ambiente e dei beni, nonché per le finalità di ordine pubblico, gli Enti Pubblici Territoriali, previo consenso del Ministero, possono rendere partecipi all'utilizzo della propria rete di comunicazione elettronica altri soggetti. In questo caso l'obbligo del pagamento dei corrispettivi rimane in capo all'Ente titolare dell'autorizzazione, ferma restando l'applicazione a quest'ultimo della minore tra le riduzioni di cui all'articolo 32, sempre che sono applicabili ai servizi svolti.".
    

    
      2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentiti il Garante per la protezione dei dati personali e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sono individuate:
    

    
      a) le modalità e i criteri di attivazione del servizio IT-alert come definito all'articolo 1 comma 1, lettera ee-quinquies), del decreto legislativo n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo, da realizzarsi secondo gli standard internazionali applicabili e per l' erogazione di eventuali contributi per gli investimenti volti al potenziamento e all'innovazione delle reti dei gestori e alla gestione operativa della piattaforma occorrente;
    

    
      b) le modalità e i criteri di attivazione dei messaggi IT-alert come definiti ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera ee-quater), del decreto legislativo n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo;
    

    
      c) le modalità di definizione dei contenuti dei messaggi IT-alert, tenendo conto degli scenari prevedibili in relazione agli eventi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e dell'opportunità di attivare misure di autoprotezione dei cittadini ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera ee-sexies), del decreto legislativo n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo;
    

    
      d) le modalità di gestione della richiesta per l'attivazione dei messaggi IT-alert di cui all'articolo 1, comma 1, lettera ee-quinquies), del decreto legislativo n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo;
    

    
      e) le modalità di autorizzazione della richiesta di attivazione di cui alla lettera d);
    

    
      f) le modalità di invio dei messaggi IT-alert;
    

    
      g) i criteri e le modalità al fine di garantire che l'utilizzo e il trattamento dei dati eventualmente raccolti nell'ambito del funzionamento del sistema IT-alert avvenga nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali e che sia escluso l'utilizzo dei medesimi dati per finalità diverse da quelle di cui al presente articolo.
    

    
      3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui al presente articolo, si applicano le sanzioni previste dall'articolo 98 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.
    

    
      4. Le disposizioni di cui al presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      5. Nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2018/1972, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, ai fini dell'attuazione dell'articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per "apparecchi atti alla ricezione della radiodiffusione sonora" si intendono i ricevitori autoradio venduti singolarmente o integrati in un veicolo nuovo della categoria M nonché i ricevitori con sintonizzatore radio che operino nelle bande destinate al servizio di radiodiffusione secondo il Piano nazionale di ripartizione delle frequenze di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 ottobre 2018, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 19 ottobre 2018 ad esclusione delle apparecchiature utilizzate dai radioamatori, dei dispositivi di telefonia mobile e dei prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente accessorio.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      28.1 (testo 2) 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a)al comma 1, lettera c), capoverso «g-bis)», sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo.» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 1 del Codice»;
      

      
                    b)al comma 1, lettera g), capoverso «4-bis», sostituire le parole: «sempre che sono» con le seguenti: «sempre che siano».
      

    



    

     
    
      28.2 

      

       
      
        Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Inammissibile
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 11 dell'articolo 5 del decreto ministeriale 16 gennaio 2018, n. 14, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Uno o più lavori anche se non inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici possono essere oggetto di richiesta di finanziamento attraverso la partecipazione a bandi pubblici. Solo nel caso che il finanziamento sia concesso è fatto obbligo al beneficiario di inserire lavori finanziati attraverso la modifica del programma triennale dei lavori pubblici''».
      

    



    

     
    
      28.3 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «tre mesi» con le seguenti:«sei mesi».
      

    



    

     
    
      28.4 

      

       
      
        Ferro
      

      
        Id. em. 28.3
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «tre mesi» con le seguenti:«sei mesi».
      

    



    

     
    
      28.5 

      

       
      
        Margiotta
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, la lettera:
      

      
                    «g-bis) le modalità e i criteri del ristoro agli operatori di telecomunicazioni coinvolti nella realizzazione della piattaforma».
      

    



    

     
    
      28.6 

      

       
      
        Ferro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    «g-bis) le modalità e i criteri del ristoro agli operatori di telecomunicazioni coinvolti nella realizzazione della piattaforma».
      

    



    

     
    
      28.500 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 4 sostituire la parola: «comportano» con le seguenti:«devono comportare».
      

    



    

     
    
      28.8 

      

       
      
        Mallegni, Gallone, Vitali, Berutti, Gasparri, Papatheu, Perosino, Barboni, De Siano, Barachini, Berardi
      

      
        Ritirato
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    



    

     
    
      28.9 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «venduti singolarmente o»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «dei dispositivi di telefonia mobile e dei prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente accessorio», con le seguenti: «dei dispositivi di telefonia mobile, dei prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente accessorio e dei ricevitori di radiodiffusione dotati unicamente del canale audio monofonico».
      

    



    

     
    
      28.7 (testo 2) 

      

       
      
        Bonfrisco
      

      
        V. testo 3
      

      
        Al comma 5 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo le parole «un veicolo nuovo della categoria M» inserire le parole «e N»;
      

      
                    b) sopprimere le parole: «dei dispositivi di telefonia mobile»;
      

      
                    c) aggiungere in fine il seguente periodo: «Per gli apparati di telefonia mobile, gli obblighi di cui all'articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, di commercializzazione al consumatore decorrono dal 31 dicembre 2020.».
      

    



    

     
    
      28.7 (testo 3) 

      

       
      
        Bonfrisco
      

      
        V. testo 4
      

      
        Al comma 5 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo le parole "un veicolo nuovo della categoria M" aggiungere le parole "e N";
      

      
                b) sopprimere le parole: "dei dispositivi di telefonia mobile";
      

      
               c) aggiungere in fine il seguente periodo: "Per gli apparati di telefonia mobile gli obblighi di cui all'articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre 2017, n.205, di commercializzazione al consumatore decorrono dal 31 dicembre 2020. Per i veicoli nuovi delle categorie M e N sono fatti salvi i veicoli prodotti in data antecedente al 1° gennaio 2020 e messi in circolazione sul mercato fino al 30 giugno 2020, entro il limite del 10% dei veicoli messi in circolazione nel 2019 per ciascun costruttore".
      

    



    

     
    
      28.7 (testo 4) 

      

       
      
        Bonfrisco
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 5 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo le parole "un veicolo nuovo della categoria M" aggiungere le parole "e N";
      

      
                b) sopprimere le parole: "dei dispositivi di telefonia mobile";
      

      
               c) aggiungere in fine i seguenti periodi: "Per gli apparati di telefonia mobile e per i veicoli nuovi di catergoria N gli obblighi di cui all'articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, di commercializzazione al consumatore decorrono dal 31 dicembre 2020. Per i veicoli nuovi della categoria M sono fatti salvi i veicoli prodotti in data antecedente al 1° gennaio 2020 e messi in circolazione sul mercato fino al 21 dicembre 2020, entro il limite del 10% dei veicoli messi in circolazione nel 2019 per ciascun costruttore".
      

    



    

     
    
      28.10 

      

       
      
        Marcucci, Rampi, Fedeli, Verducci, Margiotta
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 20 novembre 2019, indice una gara per garantire il proseguimento del servizio per il periodo successivo a questa data, secondo i criteri ed i requisiti previsti dalla legge 28 ottobre 1994 n. 602, articolo 9, commi da 1 a 3.
      

      
                5-quater. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono I diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quinquies. All'articolo 1, comma 810, lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-sexies. Agli oneri derivanti da quanto previsto dal comma 5-bis, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    



    

     
    
      28.11 

      

       
      
        Rauti, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 20 novembre 2019, indice una gara per garantire il proseguimento del servizio per il periodo successivo a questa data, secondo i criteri ed i requisiti previsti dalla legge 28 ottobre 1994 n. 602, articolo 9, commi da 1 a 3.
      

      
                5-quater. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quinquies. Al comma 810, lettera a), dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    



    

     
    
      28.100 (già 28.0.1) 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.A. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 20 novembre 2019, indice una gara per garantire il proseguimento del servizio per 11 periodo successivo a questa data, secondo i criteri ed i requisiti previsti dal decreto legge 28 ottobre 1994 n. 602, articolo 9, commi da 1 a 3.
      

      
                5-quater. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quinquies. AI comma 810, lettera a), dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la data del ''1º gennaio 2020'' è sostituita con quella del ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-sexies. Agli oneri derivanti da quanto previsto dal comma 1, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    



    

     
    
      28.12 

      

       
      
        Marcucci, Rampi, Fedeli, Verducci, Margiotta
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n, 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quater. All'articolo 1, comma 810, lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-quinquies. Agli oneri derivanti da quanto previsto dal comma 5-bis, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    



    

     
    
      28.13 

      

       
      
        Rauti, Calandrini, Maffoni, Nastri, Ruspandini
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n, 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quater. Al comma 810 lettera a) dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n, 145, le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    



    

     
    
      28.200 (già 28.0.2) 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Martelli
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione S.p.A. ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Le imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all'intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.
      

      
                5-quater. Al comma 810, lettera a), dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la data del ''1º gennaio 2020'' e sostituita con quella del ''31 gennaio 2020''.
      

      
                5-quinquies. Agli oneri derivanti da quanto previsto dal comma 1, pari ad ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    



    

     
    
      28.14 

      

       
      
        Marcucci, Rampi, Fedeli, Verducci, Margiotta
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per il secondo semestre del 2019, il regime convenzionale con il Centro di produzione Spa ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2019.
      

      
                5-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 5-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 28
    

    
      28.0.3 

      

       
      
        Le Commissioni riunite
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 28-bis.

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento all'articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».
      

    



    

     
    
      28.0.850 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-bis
      

      
        (Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali alle attività di protezione civile).
      

      
                1. Ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il concorso dei Consigli nazionali degli ingegneri, degli architetti pianificatori paesaggisti e conservatori, dei geometri e geometri laureati e dei geologi nonché di eventuali altri Consigli nazionali di Ordini e Collegi tecnici alla gestione degli eventi emergenziali e con particolare riferimento a quelli indicati all'articolo 7 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018, i Consigli nazionali anzidetti sono legittimati a istituire, in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il "Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali alle attività di protezione civile", di seguito «Supporto».
      

      
                2. Il Supporto partecipa, con un proprio rappresentante, al Comitato operativo nazionale della protezione civile di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 1 del 2018.
      

      
                3. I Consigli nazionali che partecipano al Supporto, in accordo con il Dipartimento della protezione civile, stabiliscono le modalità di erogazione delle indennità e dei rimborsi forfetari corrisposti per le prestazioni d'opera intellettuale rese dagli iscritti agli ordini e ai collegi professionali nell'ambito delle attività di cui al comma 1.
      

      
                4. Le indennità e i rimborsi forfetari, comunque denominati, percepiti in relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma 2-bis dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli Ordini e Collegi professionali di cui si avvalgono i Consigli nazionali associati sono assoggettati all'imposta sostitutiva di cui al comma 64 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                5. I redditi prodotti dalle somme percepite di cui al comma 4 sono esclusi dall'obbligo di contribuzione ai fini pensionistici previsti dalle Casse Professionali di appartenenza dagli iscritti agli Ordini e Collegi professionali o dall'obbligo di cui all' articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
      

      
                6. L'assoggettamento all'imposta sostitutiva di cui al comma 4 è estesa anche ai soggetti di cui alla lettera d) del comma 57 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014.
      

      
                7. Alle prestazioni d'opera intellettuale rese dagli iscritti ad Ordini e Collegi professionali nell'ambito delle attività di cui al comma 1 si applica quanto disciplinato dal comma 59 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014.
      

      
                8. Con le convenzioni di cui all'articolo 13, comma 2-bis, del decreto legislativo n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 29 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 29.
    

    
      (Norma di copertura)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 8, 20 e 25 pari complessivamente a 55 milioni di euro per l'anno 2019, a 84,928 milioni di euro per l'anno 2020, a 89,990 milioni di euro per l'anno 2021 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede:
    

    
      a) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
    

    
      b) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 59,990 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      c) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2019 e a 34,928 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, rifinanziata dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
      d) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante corrispondente riduzione, in termini di solo saldo netto da finanziare, delle somme iscritte nella Missione "Politiche economiche-finanziare e di bilancio e di tutela della finanza pubblica", Programma "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, nei medesimi anni.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 29
    

    
      29.0.1 

      

       
      
        Testor, Mallegni
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 28.0.3
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per le Regioni a Statuto speciale e per le Province autonome di Trento e di Bolzano)
      

      
                1. Sono fatte salve le potestà attribuite alle Regioni a statuto speciale ed alle Province autonome di Trento dagli statuti speciali e dalle rispettive norme di attuazione statutaria nonché dall'articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.
      

      
                2. Nel rispetto delle predette disposizioni statutarie e di attuazione statutaria, con riferimento alla disciplina relativa ai Commissari straordinari contenuta nell'articolo 4, si applica quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381.».
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      x1.1 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell'articolo 1 del medesimo decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32»
      

    
. 

    

     

    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Pareri espressi dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1248 e sui relativi emendamenti
    

    
      Roma, 29 maggio 2019
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi presentati dal Governo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni, formulate ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione:
    

    
      - all'articolo 4, comma 5, ultimo periodo, dopo le parole: «possono avvalersi», si inseriscano le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»;
    

    
      - all'articolo 4, comma 6, ultimo periodo, dopo le parole: «può avvalersi», si inseriscano le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»;
    

    
      - all'articolo 25, comma 2, dopo le parole: «comma 1», si inseriscano le seguenti: «pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termini di solo saldo netto da finanziare,»;
    

    
      - all'articolo 28, comma 4, la parola: «comportano», sia sostituita dalle seguenti: «devono comportare»;
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
      - con riguardo agli articoli 9 e 15, nel prendere atto del carattere facoltativo delle
    

    
      disposizioni, si valuti la necessità di monitorare la loro attuazione in modo da assicurare il rispetto del limite delle risorse disponibili;
    

    
      - con riguardo all'articolo 23, comma 1, lettera c), si presuppone che dall'abrogazione delle disposizioni che comportano la decadenza dalle provvidenze e
    

    
      l'obbligo di rimborso per il proprietario che alieni il proprio diritto sull'immobile entro due anni dal completamento degli interventi realizzati con i finanziamenti agevolati, non derivino effetti negativi per la finanza pubblica;
    

    
      - con riguardo all'articolo 28, si prende atto che la prestazione connessa alla trasmissione del messaggio IT-Alert costituisce un obbligo gravante sugli operatori
    

    
      privati di comunicazioni elettroniche a fronte di un servizio in favore dei cittadini.
    

    
      In merito agli emendamenti già presentati nelle Commissioni di merito e ripresentati in Assemblea, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.82, 1.83, 1.84, 1.87, 1.93, 1.553, 1.561, 1.638, 1.639, 1.700, 1.701, 1.702, 1.703, 1.704, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.9, 1.0.12, 2.5, 2.0.2, 3.17, 4.6 (testo 2), 4.24, 4.31, 4.32, 4.33, 4.35, 4.39, 4.40, 4.44, 4.46, 2.0.200 (già 4.0.2), 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 5.4, 5.8, 5.9, 5.15, 5.16, 5.17, 5.23, 5.24, 5.25, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32, 5.0.4, 5.0.5, 4.0.70 (già 5.0.8), 4.0.100 (già 5.0.10), 4.0.110 (già 5.0.11), 4.0.120 (già 5.0.12), 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.20, 5.0.21, 5.0.25, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50, 5.0.55, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30, 5.0.31, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.44, 5.0.45, 5.0.46, 5.0.51, 5.0.52, 5.0.54, 8.1, 8.2, 8,4, 8.5, 8.6, 8.7, 9.1, 10.1, 10.2, 10.4, 10.5, 12.4, 13.3, 18.1, 18.0.1, 18.0.2, 14.1, 19.1, 20.0.1, 20.0.2, 21.8 (testo 2), 21.9, 21.0.7, 21.0.8, 21.10, 21.11, 21.12 (già 21.0.6), 21.0.11, 21.0.12, 21.0.13, 21.0.14, 21.0.15, 21.0.16, 21.2, 21.3, 21.6, 21.7, 21.0.5, 21.0.9, 21.0.10, 21.0.17, 21.0.18, 21.0.19, 21.0.20, 21.0.21, 21.0.22, 21.0.1, 21.0.2, 21.0.3, 22.15, 22.2, 22.3, 22.6, 22.7 (testo 2), 22.8, 22.9, 22.11, 22.20, 22.29, 22.22, 22.23, 22.24, 22.25, 22.26, 21.0.40 (già 22.0.4 (testo 2)), 22.28, 22.0.2, 22.0.3, 22.0.4, 22.10, 22.12, 22.13, 22.14, 22.16, 22.17 (testo 2), 22.19, 22.21, 22.31, 22.33, 22.34, 22.0.1, 22.0.5, 22.0.6, 22.0.7, 22.0.8, 22.0.9, 22.0.10, 23.23, 23.0.3, 23.0.8, 23.6 (testo 2), 23.16, 23.17, 23.18, 23,26, 23.27, 23.28, 23.33, 23.38, 23.41, 23.49, 23.50, 23.54, 23.58 (testo 2), 23.62, 23.63, 23.64, 23.65, 23.66, 23.68, 23.69, 23.80, 23.82, 23.83, 23.84, 23.85, 23.87, 23.91, 23.0.2, 23.0.7, 23.29, 23.30, 23.34, 23.31, 23.32, 23.51, 23.46, 23.47, 23.48, 23.56, 23.57, 23.72, 23.58, 23.60, 23.61, 23.79, 23.94, 23.0.9, 23.7 (testo 2), 23.8, 23.9, 23.10, 23.11, 23.74, 23.0.4, 23.0.5, 23.0.6, 22.100 (già 23.0.10), 23.89, 23.90 (testo 2), 23.70, 23.95, 24.0.5, 24.0.1, 24.0.2, 24.0.3, 24.0.6, 24.0.7, 25.3, 25.4, 25.5, 25.6, 25.0.1, 25.0.2, 26.4, 26.6, 26.7, 26.8, 26.9, 26.11, 26.0.1, 26.0.2, 26.0.3, 26.0.5, 26.0.6, 26.0.7, 27.0.1, 27.0.2, 28.5, 28.6, 28.10, 28.11, 28.12, 28.13, 28.14, 28.100 (già 28.0.1), 28.200 (già 28.0.2), 1.577, 23.19, 23.20, 23.21 e 21.0.4.
    

    
      Esprime parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.232, 1.399, 1.578, 2.8, 22.30 e 23.22 (testo 3).
    

    
      Sull'emendamento 4.29, il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "presente comma", delle seguenti: ", ad esclusione delle somme in perenzione,".
    

    
      Sull'emendamento 23.53, il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Sull'emendamento 1.0.10, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, alle lettere a) e b), dopo la parola: "spese", delle seguenti: "di investimento".
    

    
      Sull'emendamento 2.0.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche:
    

    
      - siano soppresse le lettere a), c) e d) del comma 1;
    

    
      - la lettera b) del comma 1 sia sostituita dalla seguente: «b) al comma 2, le parole: "ed anche assistiti", sono sostituite dalle seguenti: "anche se assistiti"»;
    

    
      - sia soppresso il comma 3.
    

    
      Sugli emendamenti 5.22 (testo 2), 5.35, 5.0.9, 5.0.53,18.2, 23.2, 23.93 e 23.100 (già 23.0.1), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Sull'emendamento 5.0.22, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e amministrativa nel comma 15, che preveda che all'attuazione della norma si faccia fronte senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e attraverso l'utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Sull'emendamento 23.81 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole da: «e-bis) all'articolo 48», fino alla fine, con le seguenti: «e-bis) all'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 11, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "I soggetti diversi da quelli indicati dall' articolo 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, versano le somme oggetto di sospensione previste dal decreto ministeriale 1° settembre 2016 e dai commi 1-bis, 10 e l0-bis, senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il 15 ottobre 2019, ovvero, mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019. Su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d'imposta.";
    

    
      b) al comma 13, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 15 ottobre 2019, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo, con il versamento dell'importo corrispondente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019, senza applicazione di sanzioni e interessi; su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto d'imposta.".».
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta eccezione per le proposte 4.42, 4.0.1, 10.2 (testo 2), 10.3, 10.8, 10.11, 1.229 (testo 2), 1.354 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.15 (testo 2), 4.30 (testo 3), 4.530 (già 5.0.53 (testo 2)), 4.800, 4.801, 5.5 (testo 2), 5.19 (testo 2), 22.32 (testo 2), 4.201 (già 20.0.1 (testo 2)), 4.0.4 (testo 2) e 19.1 (testo 2), sulle quali l'esame resta sospeso.
    

    
      Roma, 30 maggio 2019
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti precedentemente accantonati, le riformulazioni trasmesse fino al 29 maggio 2019, gli emendamenti del Governo e i relativi subemendamenti, nonché i subemendamenti relativi agli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite, esprime per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.42, 4.42 (testo 2), 4.0.1, 10.2 (testo 2), 10.3, 10.8, 10.11, 1.566 (testo 2), 4.530 (già 5.0.53 (testo 2)), 22.32 (testo 2), 22.35 (testo 2), 4.0.4 (testo 2), 14.1 (testo 2), 1.17 (testo corretto)/101, 4.43/100, 19.0.1 (testo 3)/101, 25.500/100, 21.4 /100, 22.27/100, 23.750/100, 23.750/103 e 26.750/100.
    

    
      Sull'emendamento 5.0.22 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      A rettifica del parere reso nella seduta di ieri, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 1.578.
    

    
      Altresì, sull'emendamento 13.3 (testo 2), il parere deve intendersi non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "agli interventi", delle seguenti: "inseriti nella programmazione e già oggetto di finanziamento".
    

    
      Sull'emendamento 22.4 (testo 2), il parere deve intendersi non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione delle parole da: "All'onere derivante" fino alla fine dell'emendamento.
    

    
      Sull'emendamento 23.22 (testo 3), il parere deve intendersi non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione, al comma 1, delle parole: "o su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si vanti un diritto reale di godimento", nonché all'inserimento, alla fine del comma 1, dopo le parole: "dell'immobile inagibile", delle seguenti: ", con oneri a loro carico".
    

    
      Sull'emendamento 26.0.4 (testo 2), il parere deve intendersi non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione dell'ultimo periodo del comma 2.
    

    
      Il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.210 (testo corretto), 1.229 (testo 2), 1.229 (testo 3), 1.354 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.15 (testo 2), 4.30 (testo 3), 4.800, 4.801, 5.5 (testo 2), 5.19 (testo 2), 4.201 (già 20.0.1 (testo 2)), 19.1 (testo 2), 28.7 (testo 2), nonché su tutti i restanti subemendamenti agli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite e a quelli presentati dal Governo.
    

    
      Il parere è altresì non ostativo su tutte le proposte emendative presentate dal Governo fino al 29 maggio 2019.
    

    
      L'esame resta sospeso sulle riformulazioni presentate in data odierna, nonché sugli emendamenti dei relatori e sui relativi subemendamenti.
    

    
      Roma 3 giugno 2019
    

    
      Ad integrazione dei pareri precedentemente resi, la Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato l'emendamento 23.92, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Roma 4 giugno 2019
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti dei relatori e i relativi subemendamenti, le riformulazioni trasmesse fino alle ore 15 di oggi, nonché la proposta 1.7 (testo 2) e i relativi subemendamenti, esprime per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.850, 3.0.850, 4.851, 4.851/101, 4.851/102, 4.853/102, 4.853/103, 4.853/104, 4.853/105, 4.0.850/100, 4.0.850/101, 4.0.850/102, 4.0.850/103, 4.0.850/104, 4.0.850/105, 4.0.850/107, 4.0.850/109, 4.0.850/110, 4.0.850/111, 4.0.853/100, 4.0.853/101, 16.850/100, 24.0.850, 24.0.851, 24.0.851/100, 24.0.851/101, 24.0.851/102, 28.0.850, 4.33 (testo 2) e 23.95 (testo 3).
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulla proposta 5.0.851/100.
    

    
      Sull'emendamento 1.900, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo. 81 della Costituzione, all'inserimento, al capoverso Articolo 163-bis, dopo il comma 6, del seguente comma: "7. Resta ferma la facoltà delle amministrazioni, sulla base della normativa vigente, di avvalersi degli strumenti messi a disposizione da Consip per i quali sia già intervenuta la pubblicazione dei relativi bandi alla data di entrata in vigore della presente disposizione.".
    

    
      Sull'emendamento 4.0.850, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione dell'emendamento con il seguente: "Articolo 4-bis. (Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso)
    

    
      1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Presidente della Regione Abruzzo, con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, un Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestionale e amministrativa, che non siano in una situazione di conflitto di interessi, con il compito di sovrintendere alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso.
    

    
      2. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 12.
    

    
      3. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e composta da un contingente massimo di undici unità di personale, di cui una unità di livello dirigenziale non generale e dieci unità di personale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati fino a cinque esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.
    

    
      4. Il personale pubblico della struttura commissariale è collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. All'atto del collocamento in fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento in fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del predetto personale è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:
    

    
      a) le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
    

    
      b) per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario;
    

    
      c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale.
    

    
      5. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011. L'incarico di sub-commissario ha durata massima non superiore a quella del Commissario e nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
    

    
      6. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario.
    

    
      7. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di appositi protocolli d'intesa, del personale di ANAS S.p.A. nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
    

    
      8. È costituita una "Cabina di coordinamento", presieduta dal Presidente della Regione Abruzzo, con compiti di indirizzo, di coordinamento tra i diversi livelli di governo coinvolti, nonché di verifica circa lo stato di avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordinamento è composta dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali di L'Aquila e Teramo, dai Sindaci dei Comuni di L'Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell'ANCI, uno per la provincia di L'Aquila e uno per la provincia di Teramo, dal Presidente del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, nonché da un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare e uno del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Il Presidente della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente al Presidente del Consiglio dei ministri. Per la partecipazione alla Cabina di coordinamento non spettano gettoni di presenza, indennità o emolumenti comunque denominati. Gli eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle amministrazioni di appartenenza.
    

    
      9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, il Commissario straordinario opera in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Con decreto del Ministro dell'Interno, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate speciali misure amministrative di semplificazione per il rilascio della documentazione antimafia, anche in deroga alle relative norme.
    

    
      10. Per la specificità del sistema di captazione delle acque drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo autostradale del Gran Sasso e all'interno dei Laboratori dell'I.N.F.N., al fine di garantire la tutela dell'acquifero del Gran Sasso e l'uso potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contemperando la coesistenza e la regolare conduzione delle gallerie autostradali e dei Laboratori stessi, non si applica, relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie stesse, lato Teramo e L'Aquila, l'articolo 94, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione dei punti di captazione deve essere garantita dall'esecuzione degli interventi di messa in sicurezza determinati dall'attività del Commissario straordinario. Nelle zone di rispetto delle captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate ai sensi dell'articolo 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli interventi di raccolta, trasporto e recupero dì rifiuti prodotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come determinati dall'attività del Commissario straordinario. La messa in sicurezza, di cui all'articolo 94, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, delle attività preesistenti, quali le gallerie autostradali e i laboratori, è garantita dagli interventi determinati dal Commissario straordinario.
    

    
      11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all'uopo destinate o risorse di altra natura.
    

    
      12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 7 provvede il Commissario straordinario nel limite delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 700.000 per l'anno 2019 e di euro 1.400.000 per gli anni 2020 e 2021.
    

    
      13. Per la definizione dei progetti e per la realizzazione degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazione delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di 20 milioni dì euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 100 milioni per l'anno 2021.
    

    
      14. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
      15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20,7 milioni di euro per l'anno 2019, a 51,4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 51,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede:
    

    
      a) quanto a 0,7 milioni di euro per l'anno 2019 e per 1,4 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. l96 iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      b) quanto a 1,4 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
      c) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 18 milioni di euro per l'anno 2019, 45 milioni per l'anno 2020 e 43 milioni per l'anno 2021 e sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca per 2 milioni di euro per l'anno 2019, 5 milioni per l'anno 2020 e 7 milioni per l'anno 202l.".
    

    
      Sull'emendamento 5.0.852, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione dell'emendamento con il seguente:
    

    
      "Articolo 5-bis (Disposizioni urgenti in materia di Infrastrutture).
    

    
      1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di assicurare la celere cantierizzazione delle opere pubbliche, è istituita, a decorrere dal 1° settembre 2019, la società per azioni denominata «Italia Infrastrutture s.p.a.», con capitale sociale pari a dieci milioni di euro interamente detenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze, su cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esercita il controllo di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. La società, previa stipula di una o più convenzioni con le strutture interessate del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha per oggetto il supporto tecnico-amministrativo, alle direzioni generali in materia di programmi di spesa che prevedano il trasferimento di fondi a Regioni ed Enti locali e che siano sottoposti alle conferenze di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le risorse destinate alle convenzioni di cui al presente comma sono erogate alla Società su un conto di tesoreria intestato alla medesima Società, appositamente istituito con le modalità previste dalle medesime convenzioni. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è adottato lo statuto della Società. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, designa il Consiglio di Amministrazione.
    

    
      2. La Società può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni e con oneri a carico della Società stessa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, di personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, anche ad ordinamento autonomo, e può stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, nel rispetto della disciplina applicabile, con esperti di elevata professionalità nelle materie oggetto d'intervento della Società medesima.
    

    
      3. Per le convenzioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
    

    
      4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2019 e a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
    

    
      a) quanto a 0,5 milioni di euro per il 2019 e 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. A tal fine, al terzo periodo dell'articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole «e all'importo di euro 9.309.900 annui a decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, all'importo di 11,5 milioni di euro per l'anno 2019 e all'importo di 7.309.900 a decorrere dall'anno 2020»;
    

    
      b) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2019, a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      c) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2019, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.".
    

    
      Sull'emendamento 14.0.850, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, al comma 5, delle parole: "i Comuni di cui agli allegati 1 e 2", con le seguenti: "i Comuni di cui all'allegato 1" e, al comma 6, con la sostituzione delle parole: "del comparto Regioni ed autonomie locali", con le seguenti: "del comparto Funzioni locali".
    

    
      Sull'emendamento 22.900, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole: "per 200 unità complessive", con le seguenti: "fino a 200 unità complessive".
    

    
      Sull'emendamento 23.95 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "interventi urgenti", delle seguenti: "di manutenzione straordinaria o di messa in sicurezza".
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti e subemendamenti esaminati, fatta eccezione per le proposte 1.7 (testo 2) e relativi subemendamenti, 4.850, 4.853, 1.852/100, 1.852/101, 4.850/104, 4.850/105, 4.0.851, 22.900/100, 23.0.850, 23.0.850/101, 23.0.850/102, 4.33 (testo 3) e 4.0.4 (testo 3), la cui valutazione resta sospesa.
    

    
      Roma, 5 giugno 2019
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti, i subemendamenti e le riformulazioni trasmesse dall'Assemblea, precedentemente accantonati, esprime per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.7 (testo 2)/346, 1.7 (testo 2)/501, 1.852/100, 1.852/101, 4.850/104, 4.850/105, 22.900/100, 23.0.850/101 e 23.0.850/102.
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 1.0.710 (già 1.7 (testo 2)/100), 1.7 (testo 2)/129, 1.7 (testo 2)/134, 1.7 (testo 2)/135, 1.7 (testo 2)/136, 1.7 (testo 2)/137, 1.7 (testo 2)/138, 1.7 (testo 2)/144, 1.7 (testo 2)/145, 1.7 (testo 2)/146, 1.7 (testo 2)/290, 1.7 (testo 2)/311, 1.7 (testo 2)/319, 1.7 (testo 2)/320, 1.7 (testo 2)/325, 1.7 (testo 2)/445, 1.7 (testo 2)/479, 1.7 (testo 2)/454, 1.7 (testo 2)/363, 1.7 (testo 2)/365, 1.7 (testo 2)/377, 1.7 (testo 2)/383, 1.7 (testo 2)/387, 1.7 (testo 2 )/388, 1.7 (testo 2 )/413, 1.7 (testo 2)/418, 1.7 (testo 2)/437, 1.7 (testo 2)/439, 1.7 (testo 2)/442, 1.7 (testo 2)/491, 1.7 (testo 2)/492, 1.7 (testo 2)/493, 1.7 (testo 2)/496, 1.7 (testo 2)/497, 1.7 (testo 2)/499 e 23.0.850.
    

    
      Sul subemendamento 1.7 (testo 2)/l61 (testo 2), esprime un parere di nulla osta, osservando l'esigenza di un coordinamento tra la lettera n) e la lettera p), n. 23, lettera a), in relazione agli effetti normativi sull'articolo 174, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti pubblici.
    

    
      Sull'emendamento 4.850, esprime parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della proposta emendativa con la seguente: "Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
      «6-bis. Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come sistema MOSE, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Regione Veneto, sentiti i Ministri dell'economia e delle finanze, per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, la Città Metropolitana di Venezia e il Comune di Venezia, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei lavori volti al completamento dell'opera. A tal fine il Commissario può assumere le funzioni dì stazione appaltante e opera in raccordo con la struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario, il cui onere è posto a carico del quadro economico dell'opera. Il compenso del Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straordinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi generali posti dai Trattati dell'Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche come recepiti dall'ordinamento interno. Il Commissario può avvalersi di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate nonché di società controllate dallo Stato o dalle Regioni, nel limite delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il Commissario, entro 3 mesi dalla data del decreto di cui al presente comma, presenta al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un quadro ricognitivo dello stato del sistema MOSE e dei fabbisogni finanziari per la più celere conclusione dei lavori nonché per la gestione e manutenzione dell'opera secondo la modalità individuata come più efficace.
    

    
      6-ter. Al fine della più celere realizzazione degli interventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia, le risorse assegnate dall'articolo 1, comma 852, della legge del 27 dicembre 2017 n. 205, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, e destinate ai Comuni della Laguna di Venezia, ripartiti dal Comitato di cui all'articolo 4 della legge del 29 novembre 1984 n. 798, sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori.».''.
    

    
      Sull'emendamento 4.853, esprime parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della proposta emendativa con la seguente: "Dopo il comma 12, inserire i seguenti:
    

    
      «12-bis. Al fine di consentire il celere riavvio dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i progetti "Potenziamento Infrastrutturale Voltri-Brignole", "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi" e "Potenziamento Genova-Campasso" sono unificati in un Progetto Unico, il cui limite di spesa è definito in 6.853,23 milioni di euro ed è interamente finanziato nell'ambito delle risorse del contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è recepita nell'aggiornamento del contratto di programma parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e del trasporti e RFI per gli anni 2018-2019, che deve recare il quadro economico unitario del Progetto Unico e il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che si rendono disponibili sui singoli interventi del Progetto Unico possono essere destinate agli altri interventi nell'ambito dello stesso Progetto Unico. Le opere civili del "Potenziamento Infrastrutturale Voltri-Brignole", e "Potenziamento Genova-Campasso" e la relativa impiantistica costituiscono lavori supplementari all'intervento "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi" ai sensi dell'articolo 89 della direttiva 2014/25/UE. È autorizzato l'avvio della realizzazione del sesto lotto costruttivo della "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi", mediante utilizzo delle risorse già assegnate a RFI per il finanziamento del contratto di programma parte investimenti RFI, nel limite di 833 milioni di euro anche nell'ambito del riparto del "Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese", di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
    

    
      12-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto e senza oneri per la finanza pubblica, il Commissario straordinario per il completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova in deroga alla procedura vigente.».".
    

    
      Sull'emendamento 4.0.4 (testo 3), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche:
    

    
      - al comma 4, dopo le parole: «risorse finanziarie», siano inserite le seguenti: «, disponibili a legislazione vigente,»;
    

    
      - al comma 5, siano soppressi il secondo e il terzo periodo;
    

    
      - al comma 6, dopo le parole: «nella contabilità speciale», siano inserite le seguenti: «del Commissario»;
    

    
      - al comma 7, lettera b), siano soppresse le seguenti parole: «dopo le parole: "apposite convenzioni" sono aggiunte le seguenti: "della Sogesid SpA, nonché"»;
    

    
      - si aggiunga, dopo il comma 7, il seguente: "8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di rispettiva competenza con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.".
    

    
      A rettifica del parere reso nella giornata di ieri, sull'emendamento 4.0.850, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della proposta emendativa con la seguente: "Dopo l'articolo 4, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 4-bis. (Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso)
    

    
      1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Presidente della Regione Abruzzo, con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, un Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestionale e amministrativa, che non siano in una situazione di conflitto di interessi, con il compito di sovraintendere alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso.
    

    
      2. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 12.
    

    
      3. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e composta da un contingente massimo di undici unità di personale, di cui una unità di livello dirigenziale non generale e dieci unità di personale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere nominati fino a cinque esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.
    

    
      4. Il personale pubblico della struttura commissariale è collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. All'atto del collocamento in fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento in fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del predetto personale è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità:
    

    
      a) le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
    

    
      b) per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario;
    

    
      c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente locale.
    

    
      5. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011. L'incarico di sub-commissario ha durata massima non superiore a quella del Commissario e nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
    

    
      6. La struttura commissariale cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario.
    

    
      7. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di appositi protocolli d'intesa, del personale di ANAS SpA nei limiti delle risorse individuate al comma 12.
    

    
      8. È costituita una "Cabina di coordinamento", presieduta dal Presidente della Regione Abruzzo, con compiti di comunicazione ed informazione nei confronti delle popolazioni interessate, nonché di coordinamento tra i diversi livelli di governo nonché di verifica circa lo stato di avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordinamento è composta dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali di L'Aquila e Teramo, dai Sindaci dei Comuni di L'Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell'ANCI, uno per la provincia di L'Aquila e uno per la provincia di Teramo, dal Presidente del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, nonché da un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e uno del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nonché un rappresentante ciascuno rispettivamente per la ASL di Teramo e quella di L'Aquila. Il Presidente della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente al Presidente del Consiglio dei ministri. Per la partecipazione alla Cabina di coordinamento non spettano gettoni di presenza, indennità o emolumenti comunque denominati. Gli eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle amministrazioni di appartenenza.
    

    
      9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, il Commissario straordinario può assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate speciali misure amministrative di semplificazione per il rilascio della documentazione antimafia, anche in deroga alle relative norme.
    

    
      10. Per la specificità del sistema di captazione delle acque drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo autostradale del Gran Sasso e all'interno dei Laboratori dell'I.N.F.N., al fine di garantire la tutela dell'acquifero del Gran Sasso e l'uso potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contemperando la coesistenza e la regolare conduzione delle gallerie autostradali e dei Laboratori stessi, non si applica, relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie stesse, lato Teramo e L'Aquila, l'articolo 94, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione dei punti di captazione deve essere garantita dall'esecuzione degli interventi di messa in sicurezza determinati dall'attività del Commissario straordinario cui compete altresì la messa in sicurezza delle infrastrutture quali le gallerie autostradali e i laboratori. Nelle zone di rispetto delle captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate ai sensi dell'articolo 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli interventi di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti prodotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come determinati dall'attività del Commissario straordinario. La messa in sicurezza delle attività preesistenti, quali le gallerie autostradali e i laboratori, è garantita dagli interventi determinati dal Commissario straordinario.
    

    
      11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all'uopo destinate o risorse di altra natura.
    

    
      12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 7 provvede il Commissario straordinario nel limite delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 700.000 per l'anno 2019 e di euro 1.400.000 per gli anni 2020 e 2021.
    

    
      13. Per la definizione del progetti e per la realizzazione degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazione delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021.
    

    
      14. Agli atti del Commissario straordinario si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
      15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20,7 milioni di euro per l'anno 2019, a 51,4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 51,4 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
    

    
      a) quanto a 0,7 milioni di euro per l'anno 2019 e per 1,4 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196 iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      b) quanto a 1,4 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
      c) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019, 50 milioni per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputarsi sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 18 milioni di euro per l'anno 2019, 45 milioni per l'anno 2020 e 43 milioni per l'anno 2021 e sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per 2 milioni di euro per l'anno 2019, 5 milioni per l'anno 2020 e 7 milioni per l'anno 2021.
    

    
      Articolo 4-ter (Sperimentazione e semplificazioni in materia contabile)
    

    
      1. In relazione all'entrata in vigore del nuovo concetto di impegno di cui all'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire la sussistenza delle disponibilità di competenza e cassa occorrenti per l'assunzione degli impegni anche pluriennali e la necessità di assicurare la tempestività dei pagamenti in un quadro ordinamentale che assicuri la disponibilità in bilancio delle risorse finanziarie in un arco temporale adeguato alla tempistica di realizzazione delle spese di investimento sulla base dello stato avanzamento lavori, in via sperimentale per gli anni 2019, 2020 e 2021:
    

    
      a) le somme da iscrivere sugli stati di previsione della spesa in relazione a variazioni di bilancio connesse alla riassegnazione di entrate finalizzate per legge a specifici interventi o attività, sono assegnate ai pertinenti capitoli in ciascuno degli anni del bilancio pluriennale in relazione al cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti da presentare contestualmente alla richiesta di variazione;
    

    
      b) per le spese in conto capitale i termini di cui al comma 3 dell'articolo 34-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono prolungati di un ulteriore esercizio e quelli di cui al comma 4, primo periodo, del medesimo articolo 34-bis sono prolungati di ulteriori tre esercizi;
    

    
      c) le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 2, lettera b), si applicano anche alle autorizzazioni di spesa in conto capitale a carattere permanente e a quelle annuali.
    

    
      2. Al fine di semplificare e accelerare le procedure di assegnazione fondi nel corso della gestione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto le variazioni di bilancio di cui agli articoli 24, comma 5-bis, 27, 29 e 33, commi 4-ter e 4-sexies, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono disposte con decreti del Ragioniere generale dello Stato.».".
    

    
      Sull'emendamento 4.0.851, la Commissione esprime parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche:
    

    
      - al comma 2, siano aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Gli oneri per il compenso o eventuali altri oneri di supporto tecnico del Commissario straordinario sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare. Il compenso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.»;
    

    
      - al comma 4, siano aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nei limiti delle risorse previste nei quadri economici degli interventi da realizzare o completare e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
    

    
      Sull'emendamento 2.0.1 (testo 3), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione del comma 4.
    

    
      Sull'emendamento 5.0.22 (testo 3), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      A rettifica dei pareri precedentemente resi, la Commissione esprime una valutazione non ostativa sulle proposte 14.1 (testo 2), 22.13 e 22.31.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, subemendamenti e riformulazioni pervenuti.
    

    
      Roma, 5 giugno 2019
    

    
      Ad integrazione del parere reso nell'odierna seduta, la Commissione programmazione economica, bilancio, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 10.11 (testo 2).
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato l'emendamento 28.7 (testo 4), relativo al disegno di legge in titolo, trasmesso dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Sulle votazioni da 1 a 166 i senatori Fazzone e Magorno sono in missione, per incarico ricevuto dal Senato, e non assenti come risulta dal prospetto delle votazioni.
    

    
      Mozioni sul contrasto ai cambiamenti climatici
    

    
      Sulla mozione 1-00085 (testo 3), il senatore Margiotta avrebbe voluto esprimere un voto favorevole
    

    
      Disegno di legge n. 1248:
    

    
      Sull'emendamento 1.7 (testo 2)/101 la senatrice Masini avrebbe voluto esprimere un voto di astensione; sull'emendamento 1.1 (id. 1.2) il senatore Trentacoste avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3) il senatore Bossi Simone avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.7 (testo 2)/445 il senatore Steger avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.0.2 il senatore Errani avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.7 (testo 2)/479, la senatrice Cantù avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sugli emendamenti 1.7 (testo 2)/479 e 3.10, la senatrice Piarulli avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 1.0.8 il senatore Arrigoni avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.0.12 il senatore Pellegrini Emanuele avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 2.1 la senatrice Ferrero avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 4.7 (testo 2) la senatrice Piarulli avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 4.23 la senatrice Piarulli avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 4.22 il senatore Trentacoste avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 5.20 il senatore Dell'Olio avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sugli emendamenti 18.2 (testo 3) e 26.5 il senatore Sileri avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 22.10 il senatore Sileri avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sugli emendamenti 4.22 e 22.2 (id. 22.3) la senatrice Gaudiano avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 22.33 la senatrice L'Abbate avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 22.0.1 il senatore Rufa avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 23.56 (1a parte) la senatrice Saponara avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 23.66 la senatrice Accoto avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 25.4 la senatrice Giannuzzi avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 24.0.4 la senatrice Piarulli avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 26.0.5 il senatore Pellegrini Marco avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 26.750 il senatore Verducci avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 28.500 il senatore Pellegrini Marco avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sugli emendamenti 28.3 (id. 28.4) e 28.5 il senatore Pellegrini Emanuele avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Alderisi, Barachini, Berardi, Bogo Deledda, Boldrini, Borgonzoni, Bossi Umberto, Candiani, Casini, Cattaneo, Cioffi, Crimi, D'Angelo, De Poli, Donno, Fantetti, Fattori, Giacobbe, Laus, Merlo, Monti, Napolitano, Ortolani, Ronzulli, Santangelo, Sciascia, Solinas e Zanda.
    

    
      .
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Garavini, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Rossomando, per attività di rappresentanza del Senato (dalle ore 20 alle ore 23); Valente (dalle ore 18), per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere; Augussori (dalle ore 20,30), Castaldi (dalle ore 20,30), Ferrara (dalle ore 20,30) e Vattuone, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE); Garavini, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatore Ciampolillo Lello
    

    
      Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, e al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa (1321)
    

    
      (presentato in data 03/06/2019);
    

    
      senatori Urso Adolfo, Ciriani Luca, Iannone Antonio, La Pietra Patrizio Giacomo, Maffoni Gianpietro, Garnero Santanche' Daniela, Ruspandini Massimo, de Bertoldi Andrea, Zaffini Francesco, Balboni Alberto, Rauti Isabella, Totaro Achille
    

    
      Misure a sostegno dell'offerta turistica nazionale (1322)
    

    
      (presentato in data 04/06/2019);
    

    
      senatore Petrocelli Vito Rosario
    

    
      Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero e delega al Governo per l'introduzione del voto elettronico per l'esercizio del diritto di voto all'estero (1323)
    

    
      (presentato in data 04/06/2019);
    

    
      senatori Mantero Matteo, La Mura Virginia, Romagnoli Sergio, Mollame Francesco, Maiorino Alessandra, Crucioli Mattia, Nocerino Simona Nunzia, Turco Mario, Matrisciano Susy, Moronese Vilma, Airola Alberto, D'Angelo Grazia, Angrisani Luisa, Dessi' Emanuele, Montevecchi Michela, Leone Cinzia, Fenu Emiliano, Campagna Antonella, Giannuzzi Silvana, Licheri Ettore Antonio, Lorefice Pietro, Di Micco Fabio, Auddino Giuseppe, Botto Elena, Catalfo Nunzia, Lannutti Elio, Pesco Daniele, Di Nicola Primo, Abate Rosa Silvana, Agostinelli Donatella, Naturale Gisella, Trentacoste Fabrizio, Girotto Gianni Pietro, Vaccaro Sergio, Anastasi Cristiano, Ricciardi Sabrina, De Lucia Danila, Lanzi Gabriele, Di Girolamo Gabriella
    

    
      Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, recante disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa (1324)
    

    
      (presentato in data 05/06/2019);
    

    
      senatori Mautone Raffaele, Sileri Pierpaolo, Castellone Maria Domenica, Di Marzio Luigi, Marinello Gaspare Antonio, Lannutti Elio, Urraro Francesco, Lomuti Arnaldo, Gaudiano Felicia, Castiello Francesco, De Lucia Danila, D'Angelo Grazia, Angrisani Luisa, Granato Bianca Laura, Romagnoli Sergio, Fede Giorgio
    

    
      Istituzione della Giornata nazionale per la promozione dell'allattamento al seno (1325)
    

    
      (presentato in data 05/06/2019);
    

    
      senatore Buccarella Maurizio
    

    
      Disposizioni per la parificazione nel trattamento di liquidazione dei compensi del patrocinio a spese dello Stato (1326)
    

    
      (presentato in data 05/06/2019);
    

    
      senatrice Binetti Paola
    

    
      Disposizioni in materia di lavoro domestico (1327)
    

    
      (presentato in data 05/06/2019).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 29 maggio 2019, ha inviato - ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la proroga della nomina del dottor Francesco Curcio a Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale della Sila (n. 12).
    

    
      Tale comunicazione è deferita, per competenza, alla 13a Commissione permanente.
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 29 maggio 2019, ha inviato - ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la proroga della nomina della dottoressa Ilde Gaudiello a Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale dell'Appennino Lucano Val d'Agri Lagonegrese (n. 13).
    

    
      Tale comunicazione è deferita, per competenza, alla 13a Commissione permanente.
    

    
      Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 30 maggio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera e), della legge 14 gennaio 2013, n. 10, la relazione concernente i risultati del monitoraggio sull'attuazione delle disposizioni con finalità di incremento del verde pubblico e privato e la prospettazione degli interventi necessari per l'attuazione della normativa di settore, predisposta dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico, aggiornata al mese di maggio 2019 (Doc. CCXV, n. 2).
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 13a Commissione permanente.
    

    
      Il Ministro dell'interno, con lettera in data 28 maggio 2019, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 146, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la relazione sull'attività svolta nel 2018 dalle Commissioni per la gestione straordinaria degli enti sciolti per infiltrazione e condizionamento di tipo mafioso.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. LXXXVIII, n. 2).
    

    
      Con lettere in data 29 maggio 2019 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di San Lucido (Cosenza), Foiano di Val Fortore (Benevento), Andria (Barletta-Andria-Trani), Cappadocia (L'Aquila), Manfredonia (Foggia), Monteu da Po (Torino) e Spilinga (Vibo Valentia).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 30 maggio 2019, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo (ANSV), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 158);
    

    
      dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 159).
    

    
      Enti pubblici e di interesse pubblico, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Governatore della Banca d'Italia, con lettera in data 31 maggio 2019, ha inviato la relazione - ai sensi dell'articolo 19, comma 4, della legge 28 dicembre 2005, n. 262 - sull'attività svolta dalla Banca d'Italia nell'anno 2018 (Doc. CXCVIII, n. 2), nonché la relazione annuale presentata all'Assemblea ordinaria dei partecipanti il 31 maggio 2019, corredata delle considerazioni finali del medesimo Governatore (Atto n. 260).
    

    
      I predetti documenti sono deferiti, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 6a Commissione permanente.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Le senatrici Bottici e Maiorino hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00135 della senatrice L'Abbate ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Auddino, Campagna, Castaldi, Corrado, De Lucia, Di Piazza, Donno, Drago, Floridia, La Mura, Lannutti, Maiorino, Matrisciano, Nugnes, Paragone, Pellegrini Marco, Trentacoste e Vanin hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-00847 delle senatrici Granato e Castellone.
    

    
      La senatrice Vanin e il senatore Marilotti hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-00873 della senatrice Montevecchi ed altri.
    

    
      Mozioni, nuovo testo
    

    
      La mozione 1-00110, del senatore Marcucci ed altri, pubblicata il 3 aprile 2019, deve intendersi riformulata come segue:
    

    
      MARCUCCI, VERDUCCI, RENZI, LANIECE, CASINI, ALFIERI, ASTORRE, BELLANOVA, BINI, BITI, BOLDRINI, CIRINNA', COLLINA, COMINCINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FARAONE, FEDELI, FERRARI, FERRAZZI, GIACOBBE, GINETTI, GRIMANI, IORI, LAUS, MAGORNO, MANCA, MARGIOTTA, MARINO, MESSINA Assuntela, MISIANI, PARENTE, PARRINI, PINOTTI, PITTELLA, RAMPI, ROJC, ROSSOMANDO, SBROLLINI, STEFANO, SUDANO, TARICCO, VALENTE, VATTUONE, ZANDA
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che il comma 88 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio per il 2019) autorizza il Ministero dello sviluppo economico a prorogare di ulteriori sei mesi il regime convenzionale con il Centro di produzione SpA, titolare dell'emittente Radio Radicale, per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari e, a tal fine, autorizza la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019;
    

    
      considerato che:
    

    
      la convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico e il Centro di produzione SpA è stata stipulata ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge n. 224 del 1998, allo scopo di garantire la continuità del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, svolgendo, a tutti gli effetti, un compito di servizio pubblico;
    

    
      allo stesso tempo, tale disposizione, confermando lo strumento della convenzione da stipulare a seguito di gara pubblica, i cui criteri dovevano essere definiti nel quadro dell'approvazione della riforma generale del sistema delle comunicazioni, ha disposto, in via transitoria, il rinnovo per un triennio, con decorrenza 21 novembre 1997, della convenzione stipulata già ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 602 del 1994, successivamente decaduto, tra il Ministero delle comunicazioni e il Centro Servizi SpA, per la trasmissione radiofonica dei lavori parlamentari, quantificando un onere annuo di 11,5 miliardi di lire;
    

    
      le successive proroghe sono state autorizzate e finanziate, prima per trienni di spesa, poi per bienni o per singole annualità, mantenendo in ogni caso costante dal 2007 l'autorizzazione di spesa annua di 10 milioni di euro;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      la decorrenza del rinnovo della convenzione avviene a partire dal 21 novembre per ciascuna annualità e pertanto le disposizioni di cui al comma 88 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018 garantiscono le risorse nel bilancio del Centro servizi SpA per il periodo che va dal 21 novembre 2018 al 20 maggio 2019;
    

    
      le somme stanziate per il 2019 coprono soltanto i primi sei mesi dell'anno, ovvero fino al 20 maggio 2019 e, ad oggi, nessun altro soggetto svolge o è in grado di svolgere il servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, così come assicurato da Radio Radicale;
    

    
      tale servizio risulta di pubblica utilità, fondamentale per la corretta formazione dell'opinione pubblica e dunque per la qualità della democrazia italiana, effettuando la trasmissione, la registrazione, l'archiviazione sul web dei lavori di Camera e Senato e dei principali eventi di tutte le forze politiche nella loro integrità originale, garantendo ai cittadini il diritto ad un'informazione politica e parlamentare completa e trasparente, diretta e non mediata, integralmente reperibile in un archivio storico, di cui è fondamentale non interrompere la continuità per non pregiudicarne il valore per la democrazia in Italia;
    

    
      anche in considerazione di quanto indicato dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nella segnalazione urgente al Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera c), n. 1), della legge n. 249 del 1997,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a reperire le risorse per il rinnovo della convenzione per un ulteriore semestre a partire dal 21 maggio 2019, consentendo il proseguimento del servizio pubblico di Radio Radicale che verrebbe altrimenti interrotto a partire dalla stessa data e a prorogare, conseguentemente, per un semestre la convenzione con il Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      2) a indire una gara ad evidenza pubblica finalizzata ad assicurare, per il prossimo triennio, la continuità del servizio di trasmissione radiofonica, alla quale possano partecipare imprese in grado di garantire, con impianti già disponibili, la copertura della maggior parte del territorio nazionale e che abbiano svolto precedenti attività di informazione di interesse generale, che garantiscano l'affidabilità tecnica della proposta con minore contributo finanziario richiesto per il servizio e abbiano effettuato investimenti nel settore;
    

    
      3) a comprendere nell'oggetto della gara, oltre alla trasmissione delle sedute parlamentari, come previsto nella convenzione di cui all'articolo 1, comma 1, della legge n. 224 del 1998, la trasmissione e la pubblicazione in internet degli eventi pubblici delle Commissioni parlamentari, della Presidenza della Repubblica, della Corte costituzionale, del CNEL, della Banca d'Italia e del Consiglio superiore della magistratura, nonché degli eventi di inaugurazione degli anni giudiziari, dei processi di particolare rilievo, delle attività dei partiti e dei movimenti politici e delle attività di associazioni, sindacati e movimenti. Tali trasmissioni dovranno rappresentare almeno l'80 per cento delle ore di palinsesto dell'emittente aggiudicataria, dalle ore 7 alle ore 21.
    

    
      (1-00110) (Testo 2)
    

    
      Mozioni
    

    
      SEGRE, DE PETRIS, GRASSO, BONINO, LAFORGIA, DE FALCO, ERRANI, BUCCARELLA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      tradizionalmente in Senato l'istituzione della Commissione straordinaria o speciale attesta l'attenzione dell'Istituzione per la tutela e lo sviluppo dei valori costituzionali, come avvenne il 2 agosto 2001 con l'approvazione della mozione 1-00020 della XIV Legislatura, a prima firma Alberti Casellati, sull'istituzione di un organo del Senato per la tutela dei diritti umani. Alla stessa stregua di quel nobile precedente, occorre oggi corrispondere ad istanze fortemente sentite, anche nelle sedi interparlamentari, come dimostra il fatto che il Consiglio d'Europa ha recentemente istituito la "No hate parliamentary alliance", con lo scopo di prevenire e contrastare l'incitamento all'odio. Di questa rete fanno parte parlamentari di tutti i Paesi, che intendono impegnarsi a livello nazionale e internazionale contro l'odio in tutte le sue forme e in particolare contro l'hate speech;
    

    
      negli ultimi anni si sta assistendo ad una crescente spirale dei fenomeni di odio, intolleranza, razzismo, antisemitismo e neofascismo, che pervadono la scena pubblica accompagnandosi sia con atti e manifestazioni di esplicito odio e persecuzione contro singoli e intere comunità, sia con una capillare diffusione attraverso vari mezzi di comunicazione e in particolare sul web. Parole, atti, gesti e comportamenti offensivi e di disprezzo di persone o di gruppi assumono la forma di un incitamento all'odio, in particolare verso le minoranze; essi, anche se non sempre sono perseguibili sul piano penale, comunque costituiscono un pericolo per la democrazia e la convivenza civile. Si pensi solo alla diffusione tra i giovani di certi linguaggi e comportamenti riassumibili nella formula del "cyberbullismo", ma anche ad altre forme violente di isolamento ed emarginazione di bambini o ragazzi da parte di coetanei;
    

    
      è un fatto che non esiste ancora una definizione normativa di hate speech; tuttavia in base alla raccomandazione n. (97) 20 del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa del 30 ottobre 1997, il termine copre tutte le forme di incitamento o giustificazione dell'odio razziale, xenofobia, antisemitismo, antislamismo, antigitanismo, discriminazione verso minoranze e immigrati sorrette da etnocentrismo o nazionalismo aggressivo. Per meglio definire il fenomeno si ricorre alle categorie dell'incitamento, dell'istigazione o dell'apologia. Il termine incitamento può comprendere vari tipi di condotte: quelle dirette a commettere atti di violenza, ma anche l'elogio di atti del passato come la "Shoah"; ma incitamento è anche sostenere azioni come l'espulsione di un determinato gruppo di persone dal Paese o la distribuzione di materiale offensivo contro determinati gruppi. Chi diffonde in qualsiasi modo idee fondate sulla superiorità e sull'odio razziale e chi incita a commettere atti di discriminazione o di violenza è incriminato a titolo di pericolo presunto quando il pregiudizio razziale, etnico, nazionale o religioso si trasforma da pensiero intimo del singolo a pensiero da diffondere in qualunque modo, con «argomenti», quali la superiorità della propria razza, etnia, nazione o gruppo, ma anche compiendo o incitando a compiere atti di discriminazione;
    

    
      nel 2014 è stata lanciata la campagna nazionale "No hate speech", con la messa in onda, anche sulle reti della RAI, di spot televisivi e radiofonici che si inseriscono all'interno dell'omonimo progetto internazionale, promosso dal Consiglio d'Europa come forma di tutela dei diritti umani di fronte a fenomeni di odio e di intolleranza espressi attraverso il web, in preoccupante crescita: soltanto in Italia, circa il 41 per cento dei casi di discriminazione segnalati nel 2012 sono da ricondurre al web. Anche un gruppo di editori e di riviste italiani ha promosso recentemente la campagna "Le parole uccidono", per indicare il pericolo del linguaggio violento e offensivo. Esiste inoltre un tavolo presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, a cui partecipano le istituzioni che hanno la possibilità, in base alle loro competenze, di sensibilizzare i giovani a contrastare l'odio diffuso on line;
    

    
      considerato che:
    

    
      il fenomeno denunciato è purtroppo in crescita in tutte le società più avanzate. La comunità internazionale da anni sta cercando delle strategie di contenimento e di contrasto. La norma fondamentale che vieta ogni forma di odio deve essere considerato il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici, adottato a New York il 19 dicembre 1966 e reso esecutivo nel nostro Paese dalla legge 25 ottobre 1977, n. 881, che, ex articolo 20, prevede che vengano espressamente vietati da apposita legge qualsiasi forma di propaganda a favore della guerra, ma anche ogni appello all'odio nazionale, razziale o religioso che possa costituire forma di incitamento alla discriminazione o alla violenza. Insomma l'insieme di quei fenomeni che oggi sono meglio noti come hate speech. La stessa legge prevede le relative misure e sanzioni penali. Il relatore speciale delle Nazioni Unite sulla libertà d'espressione, Frank La Rue, ha precisato che ci sono differenze tra espressioni che costituiscono un'offesa secondo il diritto internazionale e che andrebbero perseguite penalmente, espressioni dannose, offensive o sgradite, che tuttavia gli Stati non sono tenuti a proibire penalmente, ma che possono giustificare una sanzione civile, e, invece, espressioni che non danno luogo a sanzioni penali o civili, ma che comunque causano preoccupazione in merito alla tolleranza e al rispetto altrui. Anche il Comitato delle Nazioni Unite per l'eliminazione della discriminazione razziale (CERD), seppur non ricorrendo esplicitamente all'uso dell'espressione hate speech, ne ha comunque identificato le varie manifestazioni: si tratti di discorsi orali o scritti, veicolati nei mass media o su internet, attraverso simboli o immagini. Resta vero che una precisa definizione di hate speech è resa difficile dal fatto che la Convenzione ha stabilito vari standard di protezione, definendo la discriminazione come qualsiasi distinzione basata sull'etnia, sul colore o sulla nazionalità, che abbia lo scopo o l'effetto di annullare o indebolire il godimento di qualsiasi diritto umano o libertà fondamentale. È stabilito altresì che gli Stati considereranno reato punibile per legge le seguenti categorie di attività: ogni diffusione di idee basate sulla superiorità o sull'odio razziale, ogni incitamento alla discriminazione razziale, nonché ogni atto di violenza o incitamento a tali atti, rivolti contro qualsiasi gruppo di individui di diverso colore o origine etnica; andrà inoltre punita ogni assistenza ad attività razziste compreso il loro finanziamento;
    

    
      l'espressione hate speech, nonostante non sia indicata nella Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU), è stata usata dalla Corte per la prima volta l'8 luglio 1999. La Corte ha però evitato una definizione precisa del fenomeno (nel timore che ciò limitasse il proprio futuro raggio d'azione), ricorrendo di volta in volta ad un approccio mirato, che tenesse conto delle varie circostanze del caso concreto: l'intento dello speaker, l'intensità e la severità dell'espressione, il fatto che essa fosse diretta o indiretta, esplicita o velata, singola o ripetuta. Un approccio articolato di estrema importanza e utilità nella ricerca di più adeguate e incisive politiche di risposta e contrasto al problema. La CEDU differenzia i discorsi di odio per categorie (razziali, sessuali, religiosi, etnici o politici). Gli hate speech, stando alla definizione del dizionario Oxford, consistono in un intenso ed estremo sentimento di avversione, rifiuto, ripugnanza, livore, astio e malanimo verso qualcuno. Diversamente dall'hate speech, i crimini di odio (hate crimes) costituiscono un'offesa penale diretta intenzionalmente contro una vittima predeterminata e pertanto possono rendersi necessarie restrizioni di carattere repressivo;
    

    
      gli hate speech sono difficili da definire e suscettibili di applicazioni arbitrarie, i codici penali di molti Stati membri, infatti, con riferimento all'incitamento alla violenza o all'odio, utilizzano svariate terminologie e di conseguenza vari criteri di applicazione. Gli aspetti più divergenti fra le varie legislazioni dipendono per lo più dai seguenti fattori: il peso attribuito all'intento, alla motivazione, allo strumento di comunicazione prescelto, al contesto e alle conseguenze prevedibili in date circostanze. Il Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa definisce gli hate speech come le forme di espressioni che diffondono, incitano, promuovono o giustificano l'odio razziale, la xenofobia, l'antisemitismo o più in generale l'intolleranza, ma anche i nazionalismi e gli etnocentrismi, gli abusi e le molestie, gli epiteti, i pregiudizi, gli stereotipi e le ingiurie che stigmatizzano e insultano;
    

    
      al riguardo è intervenuta anche l'Unione europea con l'adozione della decisione quadro 2008/913/GAI del Consiglio del 28 novembre 2008, che, nella lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia, ricorre al diritto penale. Secondo questa decisione gli Stati membri devono garantire che siano punibili i discorsi di incitamento all'odio, intenzionali e diretti contro un gruppo di persone o un membro di essi, in riferimento alla razza, al colore, alla religione o all'etnia. Deve risultare, altresì, punibile l'istigazione pubblica alla violenza o all'odio, quale che sia la forma di diffusione: scritti, immagini o altro materiale. Lo stesso dicasi per l'apologia o la negazione dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e di quelli di guerra e, infine, quanto ai comportamenti atti a turbare l'ordine pubblico o minacciosi, offensivi e ingiuriosi. La stessa Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione europea (OSCE) si è impegnata, con la decisione 9/2009 "Combating hate crimes", a riconoscere e sanzionare i crimini dell'odio in quanto tali, cioè basati su motivi razzisti o xenofobi;
    

    
      anche in Italia ovviamente esiste un'ampia produzione normativa in materia e importanti iniziative legislative sono state incardinate la scorsa Legislatura e annunciate di recente. Basti ricordare la legge 13 ottobre 1975, n. 654, di recepimento della Convenzione internazionale sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale del 1966 e il decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, "decreto Mancino", che reprime l'incitamento alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. Nel corso della XVII Legislatura è stata approvata invece la legge 16 giugno 2016, n. 115, che recepisce la già ricordata decisione quadro europea 2008/913 GAI, ed attribuisce rilevanza penale alle affermazioni negazioniste della Shoah, ma in genere di tutti gli atti di genocidio e di crimini di guerra e contro l'umanità. L'interruzione della legislatura ha invece impedito l'approvazione definitiva della "legge Fiano", che colpisce con strumenti aggiornati ogni forma di apologia del fascismo. Sempre nella XVII Legislatura la Camera dei deputati ha istituito una Commissione sui fenomeni di odio, intolleranza, xenofobia e razzismo intitolata alla parlamentare del Regno Unito, Jo Cox, uccisa nel 2016 per motivi di odio e intolleranza. Con l'istituzione della Commissione, composta da parlamentari e non, si intese corrispondere all'invito del Consiglio d'Europa ad una sempre maggiore sensibilizzazione dei Parlamenti nazionali in fatto di conoscenza e contrasto di tutte le forme di intolleranza e razzismo;
    

    
      rilevata, pertanto, l'esigenza di provvedere all'immediata istituzione di un organismo ad hoc, in modo tale da permettere al Senato della Repubblica di onorare la sua tradizione e l'impegno per la salvaguardia dei diritti fondamentali delle persone,
    

    
      delibera di istituire una Commissione straordinaria per il contrato dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza, costituita da 25 componenti in ragione della consistenza dei gruppi stessi; la Commissione elegge tra i suoi membri l'Ufficio di Presidenza composto dal Presidente, da due vice presidenti e da due segretari; la Commissione ha compiti di osservazione, studio e iniziativa per l'indirizzo e controllo sui fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza nei confronti di persone o gruppi sociali sulla base di alcune caratteristiche quali l'etnia, la religione, la provenienza, l'orientamento sessuale, l'identità di genere o di altre particolari condizioni fisiche o psichiche. Essa controlla e indirizza la concreta attuazione delle convenzioni e degli accordi sovranazionali e internazionali e della legislazione nazionale relativi ai fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e di istigazione all'odio e alla violenza, nelle loro diverse manifestazioni di tipo razziale, etnico-nazionale, religioso, politico e sessuale. La Commissione svolge anche una funzione propositiva, di stimolo e di impulso, nell'elaborazione e nell'attuazione delle proposte legislative, ma promuove anche ogni altra iniziativa utile a livello nazionale, sovranazionale e internazionale. A tal fine la Commissione: a) raccoglie, ordina e rende pubblici, con cadenza annuale: 1) normative statali, sovranazionali e internazionali; 2) ricerche e pubblicazioni scientifiche, anche periodiche; 3) dati statistici, nonché informazioni, dati e documenti sui risultati delle attività svolte da istituzioni, organismi o associazioni che si occupano di questioni attinenti ai fenomeni di intolleranza, razzismo e antisemitismo, sia nella forma dei crimini d'odio, sia dei fenomeni di cosiddetto hate speech; b) effettua, anche in collegamento con analoghe iniziative in ambito sovranazionale e internazionale, ricerche, studi e osservazioni concernenti tutte le manifestazioni di odio nei confronti di singoli o comunità. A tale fine la Commissione può prendere contatto con istituzioni di altri Paesi, nonché con organismi sovranazionali e internazionali ed effettuare missioni in Italia o all'estero, in particolare presso Parlamenti stranieri, anche, ove necessario, allo scopo di stabilire intese per il contrasto all'intolleranza, al razzismo e all'antisemitismo, sia nella forma dei crimini d'odio, sia dei fenomeni di hate speech; c) formula osservazioni e proposte sugli effetti, sui limiti e sull'eventuale necessità di adeguamento della legislazione vigente al fine di assicurarne la rispondenza alla normativa dell'Unione europea e ai diritti previsti dalle convenzioni internazionali in materia di prevenzione e di lotta contro ogni forma di odio, intolleranza, razzismo e antisemitismo; la Commissione, quando necessario, può svolgere procedure informative ai sensi degli articoli 46, 47 48 e 48-bis del Regolamento; formulare proposte e relazioni all'Assemblea, ai sensi dell'articolo 50, comma 1, del Regolamento; votare risoluzioni alla conclusione dell'esame di affari ad essa assegnati, ai sensi dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento; formulare pareri su disegni di legge e affari deferiti ad altre Commissioni, anche chiedendone la stampa in allegato al documento prodotto dalla Commissione competente, ai sensi dell'articolo 39, comma 4, del Regolamento; entro il 30 giugno di ogni anno, la Commissione trasmette al Governo e alle Camere una relazione sull'attività svolta, recante in allegato i risultati delle indagini svolte, le conclusioni raggiunte e le proposte formulate; la Commissione può segnalare agli organi di stampa ed ai gestori dei siti internet casi di fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza nei confronti di persone o gruppi sociali sulla base di alcune caratteristiche, quali l'etnia, la religione, la provenienza, l'orientamento sessuale, l'identità di genere o di altre particolari condizioni fisiche o psichiche, richiedendo la rimozione dal web dei relativi contenuti ovvero la loro deindicizzazione dai motori di ricerca.
    

    
      (1-00136)
    

    
      MALLEGNI, BARBONI, CALIENDO, DAL MAS, DAMIANI, CRAXI, GALLONE, GASPARRI, LA PIETRA, LONARDO, NENCINI, ROSSI, TOFFANIN, VITALI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      a causa della crisi politica dello scorso anno e delle conseguenti sanzioni internazionali, che hanno determinato, tra le altre conseguenze, il blocco delle transazioni da e verso l'estero, il programma di cooperazione sanitaria internazionale promosso da ATMO (l'Associazione per il trapianto del midollo osseo), che ad oggi ha permesso a 488 pazienti venezuelani e italo-venezuelani (80 per cento in età pediatrica) di curarsi gratuitamente in Italia e di realizzare 397 trapianti di midollo osseo, non può più beneficiare del sostegno economico da parte della compagnia petrolifera statale venezuelana Petróleos de Venezuela S.A. (PDVSA);
    

    
      nel 2010 è stata riconosciuta la rilevanza a livello istituzionale del programma, grazie a una dichiarazione d'intenti siglata a Caracas dagli allora Ministri degli affari esteri Franco Frattini per la Repubblica italiana e Nicolás Maduro Moros per la República bolivariana de Venezuela;
    

    
      nel mese di maggio 2019, nell'ospedale pediatrico "J.M. de los Rìos" di Caracas sono deceduti 4 bambini in attesa di trapianto. Nel reparto di ematologia 30 bambini, venti dei quali rappresentano casi urgenti, attendono di venire in Italia per ricevere le cure;
    

    
      come segnalato dalla direttrice dell'ATMO, dottoressa Enrica Giavatto, in tutto il Venezuela sono almeno 100 i bambini malati;
    

    
      risulta che, tra il mese di ottobre 2018 e il mese di febbraio 2019, la PDVSA ha dato ordine alla banca portoghese "Novo Banco" di effettuare versamenti da 1,5 miliardi di euro per il pagamento di medicinali e servizi sanitari, ma la richiesta è stata respinta per evitare di incorrere nelle sanzioni internazionali;
    

    
      considerato che:
    

    
      il servizio sanitario venezuelano ha subito in maniera drastica la crisi generale. A causa della mancata erogazione dei contributi da parte della società petrolifera, non è stato più possibile pagare le prestazioni sanitarie fornite dalle strutture ospedaliere italiane a beneficio dei pazienti assistiti dall'associazione ATMO, per il periodo che va dall'inizio del 2018 fino ad oggi, accumulando un debito complessivo nei confronti degli ospedali coinvolti pari a 8.626.427,11 euro e nei confronti di ATMO di 2.117.859,06 euro;
    

    
      tale situazione debitoria ha determinato gravi conseguenze che ricadono principalmente sui 25 pazienti assistiti attualmente dall'associazione, la metà dei quali di età inferiore a 19 anni, che, a partire da febbraio 2019, non possono più beneficiare dell'aiuto necessario per interventi che esigono trattamenti prolungati nel tempo e sostegno familiare (anche in relazione al bonus mensile e al pagamento dell'alloggio);
    

    
      nonostante ciò, le associazioni di Genova, Milano, Candiolo, Torino, Pavia e Perugia continuano a garantire il loro sostegno;
    

    
      il presidente dell'ospedale "Regina Margherita" di Torino, Mariella Enoc, riportando quanto segnalato dalla Croce rossa internazionale, ha affermato che in lista ci sono altri 100 bambini le cui condizioni sono particolarmente preoccupanti;
    

    
      di recente, la direttrice del reparto di oncoematologia dello stesso ospedale ha rappresentato la complessità di tale situazione dichiarando che, ogni anno, arrivano nel centro torinese circa 15 bambini dal Venezuela e che attualmente 5 pazienti sono stati sottoposti al trapianto delle cellule staminali e stanno seguendo il regolare follow up;
    

    
      al momento, solo l'ospedale "Bambin Gesù" di Roma, che nel 2018 ha accolto 62 pazienti umanitari grazie alla fondazione, ha confermato l'accoglienza di 10 bambini, 4 dei quali sono giunti in Italia già in condizioni gravi, mentre ne rimangono 25 solo a Caracas e altrettanti a Maracaibo, dove le condizioni sono ancora peggiori e non è possibile effettuare i trapianti;
    

    
      anche il presidente della Croce rossa internazionale, dottor Francesco Rocca, che si occupa della crisi del Venezuela, e membri dell'ambasciata venezuelana hanno manifestato grande preoccupazione per la situazione sanitaria e per il blocco economico, che impedisce di fatto la prestazione delle cure necessarie ai pazienti affetti da gravissime patologie,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad assumere urgenti iniziative finalizzate a individuare una soluzione tempestiva del problema, volta a garantire le cure ai pazienti già presenti negli ospedali italiani e a quelli in attesa di ricevere accoglienza nei medesimi;
    

    
      2) a profondere ogni sforzo, a livello interno e internazionale, per far sì che il programma di cooperazione sanitaria internazionale promosso da ATMO possa continuare a ricevere il sostegno economico necessario a garantire le cure.
    

    
      (1-00137)
    

    
      MALPEZZI, MARCUCCI, PITTELLA, FEDELI, GINETTI, MIRABELLI, STEFANO, VALENTE, COLLINA, FERRARI, BINI, CIRINNA' - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      in data 26 marzo 2019 il Parlamento europeo ha approvato a maggioranza, con 348 voti favorevoli, la direttiva 2016/0280 (COD), direttiva sul copyright, con l'obiettivo di armonizzare il quadro comunitario del diritto d'autore nell'ambito delle tecnologie digitali e in particolar modo di internet;
    

    
      successivamente, in data 15 aprile 2019 il Consiglio dell'Unione europea ha confermato quanto approvato dal Parlamento europeo, dando il via libera alla direttiva sul copyright, con il voto favorevole di 19 Stati membri, inclusi Francia, Germania e Spagna, mentre l'Italia ha votato contro il provvedimento insieme alla Finlandia, al Lussemburgo, ai Paesi Bassi, alla Polonia e alla Svezia;
    

    
      con la pubblicazione della direttiva citata nella Gazzetta ufficiale della UE in data 17 maggio 2019, gli Stati membri sono tenuti entro 24 mesi a recepire e dare attuazione alla nuova normativa nelle legislazioni nazionali;
    

    
      considerato che:
    

    
      la direttiva sul copyright approvata in sede europea è stata concepita per apportare vantaggi tangibili ai cittadini, a tutti i settori creativi, alla stampa, ai ricercatori, agli educatori e agli istituti di tutela del patrimonio culturale. Essa tutela la libertà di espressione e prevede solide garanzie a favore degli utenti, precisando che ovunque in Europa è esplicitamente consentito l'uso di opere esistenti a fini di citazione, critica, rassegna, caricatura e parodia. Al contempo, garantisce il giusto equilibrio tra gli interessi di tutti i soggetti coinvolti, introduce obblighi proporzionati a carico delle piattaforme on line e rafforza la posizione degli autori nell'ambito delle negoziazioni con le grandi piattaforme, che traggono ampi benefici dai loro contenuti;
    

    
      i vantaggi attesi dall'entrata in vigore delle disposizioni contenute nella direttiva sul copyright riguarderanno, in particolare, gli scrittori, i giornalisti, i cantanti, i musicisti e gli attori, per i quali sarà più semplice negoziare accordi più vantaggiosi con i loro produttori o editori. Le nuove norme consentiranno inoltre alle organizzazioni di ricerca, alle università, alle scuole, alle biblioteche e ai musei di utilizzare una maggiore quantità di contenuti on line; inoltre, a partire dal 1° aprile 2018, i cittadini europei che acquistano o si abbonano a film, trasmissioni sportive, musica, e-book e giochi nel proprio Stato membro d'origine potranno accedere a questi contenuti anche quando sono in viaggio o soggiornano temporaneamente in un altro Paese della UE;
    

    
      rilevato che:
    

    
      la direttiva prevede, fra le altre misure, che le piattaforme on line: a) non potranno chiedere il pagamento agli utenti per usufruire dei contenuti pubblicati in rete; b) qualora detti contenuti comportassero degli introiti, le piattaforme dovranno riconoscere un pagamento al reale proprietario del contenuto che ha reso possibile l'incasso, imponendo per tale via ai giganti del web l'obbligo di condividere i loro ricavi con artisti, giornalisti, interpreti, sceneggiatori, editori di notizie, dando loro la possibilità di ottenere accordi di licenza equi e ricavare una remunerazione più giusta delle loro opere sfruttate in forma digitale, con la riserva, nel caso dei giornalisti, in automatico agli editori il diritto di negoziare accordi per loro conto sulle informazioni utilizzate dagli aggregatori di notizie. Gli artisti, poi, potranno "esigere" dalle piattaforme una remunerazione supplementare da chi sfrutta le loro opere quando il compenso corrisposto originariamente è considerato "sproporzionatamente" basso rispetto ai benefici che ne derivano; c) sono direttamente responsabili dei contenuti caricati sui loro siti, compresi gli aggregatori di notizie;
    

    
      in particolare, l'articolo 15 della direttiva riconosce un giusto compenso a editori e giornalisti per l'utilizzo da parte dei motori di ricerca delle loro notizie e la sottoscrizione di una licenza da parte delle piattaforme come "Youtube" per caricare contenuti audio e video, mentre l'articolo 17 della direttiva dà alle piattaforme, come "Facebook" e "Youtube", la responsabilità del controllo sui contenuti pubblicati prevedendo una verifica preventiva attraverso filtri automatici;
    

    
      tra le altre novità previste dalla direttiva si segnalano: a) l'esclusione delle piccole e micro piattaforme, delle piattaforme di nuova costituzione (start up), dei blog e degli account personali dal campo di applicazione della direttiva; b) la condivisione libera dei link, mentre gli snippet (foto e parziale contenuto di articoli o altro materiale normalmente protetto da copyright) resteranno coperti da copyright, con l'obbligo per le piattaforme di pagare i diritti agli editori per il loro uso senza caricare, ovviamente, il pagamento sull'utente finale; c) l'eliminazione di filtri preventivi sui contenuti e una cooperazione tra piattaforme e detentori dei diritti d'autore "concepita in modo da evitare che colpisca anche le opere che non violano il copyright", con l'obbligo per le piattaforme di prevedere meccanismi rapidi di reclamo, gestiti da persone e non da algoritmi, per presentare ricorso contro un'ingiusta eliminazione di un contenuto o un'ingiusta pubblicazione di un contenuto; d) l'esclusione dall'obbligo di rispettare le nuove regole sul copyright per il caricamento di contenuti su enciclopedie on line che non hanno fini commerciali come "Wikipedia" o su piattaforme per la condivisione di software open source, come "GitHub";
    

    
      considerato che:
    

    
      fino all'adozione di tale direttiva le aziende on line si sono mostrate poco incentivate a firmare accordi di licenza equi con i titolari dei diritti. Le loro piattaforme infatti non erano ritenute responsabili dei contenuti caricati dai loro utenti e, pertanto, l'unico obbligo imposto all'azienda on line era la rimozione, solo su richiesta del titolare, dei contenuti pubblicati in violazione alle norme sui diritti d'autore. Tale richiesta di rimozione, tuttavia, è stata attivata soltanto in rari casi in ragione del fatto che gli oneri a carico del richiedente risultavano ben superiori ai ricavi attesi;
    

    
      l'approvazione di questa direttiva rappresenta una grande vittoria per l'Europa che sostiene la cultura e la creatività contro l'oligopolio dei giganti del web. Essa tende a trovare un equilibrio tra la tutela della diversità culturale e informativa, la costituzione europea e la sostenibilità economica delle imprese che investono nella produzione dei contenuti. Un'informazione di qualità richiede investimenti sulle risorse umane e il lavoro intellettuale e creativo va riconosciuto, a difesa della libertà e della democrazia;
    

    
      le preoccupazioni sollevate da alcuni settori dell'opinione pubblica intorno a un provvedimento descritto come "liberticida" risultano del tutto infondate, in quanto la direttiva esclude la tutela d'autore in essa prevista per gli articoli d'attualità con testo molto breve e consente la disponibilità e la condivisione in rete di citazioni, critiche, parodie, recensioni, meme e gif. Il campo di applicazione della direttiva, inoltre, è esplicitamente escluso per le enciclopedie on line che non hanno carattere commerciale, per le piattaforme software open source e per i contenuti utilizzati per l'insegnamento e la ricerca scientifica;
    

    
      l'Italia è uno dei principali produttori mondiali di contenuti culturali e creativi ed essi sono un'eccellenza da salvaguardare e tutelare con cura, anche attraverso un rapido recepimento della direttiva sul copyright,
    

    
      impegna il Governo ad adottare, con urgenza, tutte le misure necessarie e indifferibili per dare concreta ed efficace attuazione alla direttiva UE sul copyright (direttiva 2016/0280 (COD)), difendendo per tale via il patrimonio di conoscenza generato dai nostri artisti e giornalisti, senza compromettere la libera circolazione delle idee, che è caposaldo democratico della rete fin dalla sua nascita.
    

    
      (1-00138)
    

    
      MARILOTTI, NISINI, DE LUCIA, BARBARO, CORRADO, PITTONI, GRANATO, RUFA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      fino alla data del 21 maggio 2019, Radio Radicale ha goduto di un corrispettivo pari a 10 milioni di euro annui sulla base di una convenzione stipulata con il Ministero dello sviluppo economico per l'attività di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari;
    

    
      inoltre, ai sensi della legge, n. 230 del 1990, recante "Contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale", Radio Radicale ha beneficiato di un contributo pari a 4 milioni di euro annui erogati dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Alla luce di quanto previsto all'articolo 1, comma 810, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), detto contributo è destinato ad essere azzerato entro il 2020;
    

    
      il regime convenzionale, stipulato dal Ministero dello sviluppo economico con il Centro di produzione SpA, nasce dagli obblighi previsti dalla legge n. 223 del 1990, recante "Disciplina del settore radiotelevisivo pubblico e privato" (cosiddetta legge Mammì), la quale prevedeva l'obbligo per la RAI, in qualità di concessionaria per il servizio pubblico radiotelevisivo, di realizzare il servizio di trasmissione delle sedute parlamentari. Successivamente, il decreto-legge n. 558 del 199, poi decaduto, ha istituito, per la trasmissione dei lavori parlamentari, la convenzione con un soggetto privato per un periodo di tre anni, e comunque fino alla completa realizzazione della rete parlamentare della RAI, riconoscendo un corrispettivo in cambio del servizio reso;
    

    
      a partire dal 18 novembre 1994 è stata stipulata un'apposita convenzione tra la società Centro di produzione SpA, proprietaria dell'emittente Radio Radicale, e l'allora Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, per la realizzazione sull'intero territorio nazionale del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari. La convenzione, di durata triennale, prevedeva la spesa di 10 miliardi di lire annui;
    

    
      la legge n. 224 del 1998 ha poi rinnovato la convenzione triennale con il Centro di produzione SpA, prevedendo lo strumento della gara per il periodo successivo;
    

    
      nel corso degli anni, si è poi provveduto a rinnovare la medesima convenzione, dapprima per trienni, successivamente per archi temporali biennali, ed infine per singole annualità di spesa, con i seguenti provvedimenti legislativi: 1) legge n. 388 del 2000. All'articolo 145, comma 20, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2001-2003 la convenzione sottoscritta in data 18 novembre 1994, con contestuale rivalutazione dell'importo per la realizzazione sull'intero territorio nazionale del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari di 15 miliardi di lire annui; 2) legge n. 350 del 2003. All'articolo 4, comma 7, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2004-2006 la convenzione tra il Ministero delle comunicazioni e il Centro di produzione SpA stipulata ai sensi dell'art. 1, comma 1, della legge n. 224; si autorizza l'ulteriore spesa di 8,5 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio; 3) legge n. 296 del 2006. All'articolo 1, comma 1242, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2007-2009 la convenzione; si autorizza l'ulteriore spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio; 4) decreto-legge n. 194 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2010. L'articolo 2, comma 3, proroga ulteriormente per il biennio 2010-2011 la convenzione, autorizzando l'ulteriore spesa di 9,9 milioni di euro per ciascuno degli anni; 5) legge n. 183 del 2011. L'articolo 33, comma 38, ha autorizzato la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2012; 6) decreto-legge n. 216 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 14 del 2012. All'articolo 28, comma 1, viene ulteriormente autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per l'anno 2012; 7) decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012. Con l'articolo 33-sexies, comma 1, viene autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2013; 8) legge n. 147 del 2013. L'articolo 1, comma 306, ha autorizzato la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015; 9) legge n. 208 del 2015. Con l'articolo 1, comma 177, viene autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2016; 10) decreto-legge n. 244 del 2016. Con l'articolo 6, comma 2, viene autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017; 11) legge n. 205 del 2017. L'articolo 1, comma 689, autorizza la proroga, per l'anno 2018, e la contestuale spesa di 10 milioni di euro;
    

    
      infine, l'articolo 1, comma 88, della citata legge di bilancio per il 2019 ha autorizzato il Ministero dello sviluppo economico a prorogare di ulteriori sei mesi il regime convenzionale con il Centro di produzione SpA per un impegno di spesa pari a 5 milioni di euro;
    

    
      considerato che:
    

    
      pur riconoscendo il servizio di pubblica utilità relativo alla trasmissione delle sedute parlamentari offerto da Radio Radicale in questo lungo periodo, si sottolinea come il descritto regime transitorio sia diventato, nel corso dei decenni, un regime permanente, nonostante la nascita nel 1998 del canale radiofonico Rai Gr Parlamento;
    

    
      da quanto esposto, risulta che l'emittente abbia ricevuto complessivamente circa 250 milioni di euro dallo Stato nel corso degli anni, tra quanto previsto dalla convenzione con il Ministero dello sviluppo economico e i contributi erogati dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria, quale corrispettivo per lo svolgimento del servizio di radiodiffusione dei lavori parlamentari, fissato senza alcuna ulteriore gara ad evidenza pubblica;
    

    
      l'articolo 2 della convenzione stipulata il 18 novembre 1994 tra l'allora Ministro delle poste e delle telecomunicazioni e il Centro di produzione SpA prevede che la società "è tenuta a trasmettere, per ogni impianto, tra le ore 8,00 e le ore 21,00 almeno il 60% del numero annuo complessivo di ore dedicate delle Camere alle sedute d'Aula" e che le stesse "non possono essere interrotte, precedute e seguite, per un tempo di 30 minuti dal loro inizio e dalla loro fine, da annunci pubblicitari o politici". L'articolo 3, comma 2, stabilisce, inoltre, che il versamento dell'importo sia subordinato alla verifica dell'adempimento degli obblighi previsto dall'articolo 2. I controlli da parte del Ministero sono delineati nel successivo articolo 4 e prevedono la verifica della trasmissione dei programmi, mediante verifica sullo stato di funzionamento degli impianti e della regolare trasmissione dei programmi, sulla base dei dati relativi al numero di ore dedicate alle sedute d'Aula di ciascuna Camera;
    

    
      la convenzione non prevede, pertanto, alcuna forma di rendicontazione delle attività e dei costi sopportati dalla società e della loro correlazione al servizio oggetto della convenzione;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      il corrispettivo annualmente riconosciuto a Centro di produzione SpA per il servizio oggetto della convenzione sembra essere eccessivo, considerati gli effettivi costi del servizio reso alla luce delle nuove tecnologie attualmente disponibili sul mercato;
    

    
      Radio Radicale è proprietà di una società per azioni, il 25 per cento delle quali è in possesso di un soggetto privato, leader nel settore della grande distribuzione;
    

    
      è necessario, infine, sottolineare come l'articolo 1, comma 2, della legge n. 224 del 1998 abbia stabilito che la rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari non possa essere ampliata fino alla data di entrata in vigore della legge di riforma generale del sistema delle comunicazioni;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      Radio Radicale è un'emittente storica, che trasmette e pubblica on line ogni giorno le dirette dei lavori parlamentari. Pur non rientrando nell'ambito della convenzione, Radio Radicale ha sempre garantito copertura ai principali eventi di attualità politica e istituzionale, documentando l'attività dei Consigli comunali, della Corte dei conti, del Consiglio superiore della magistratura, del Parlamento europeo, nonché ai congressi, festival ed assemblee di partiti politici, ai convegni organizzati da associazioni del mondo del lavoro e dell'impresa, a manifestazioni o conferenze stampa di particolare interesse, a dibattiti e alle presentazioni di libri;
    

    
      l'archivio di Radio Radicale costituisce un patrimonio inestimabile per la storia d'Italia degli ultimi decenni con oltre 540.000 registrazioni, che includono le sedute del Senato della Repubblica (a partire dal 7 giugno 1977), della Camera dei deputati (a decorrere dal 26 settembre 1976), del Consiglio superiore della magistratura (dal 24 settembre 1985 in poi); l'archivio custodisce anche gli atti completi dei più rilevanti processi degli ultimi due decenni, con 23.500 udienze registrate, e quelli dei congressi dei partiti e dei sindacati, per complessive 3.300 giornate registrate, oltre a forme di resocontazione di comizi, conferenze stampa, convegni e manifestazioni culturali;
    

    
      è necessario approvare una normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale destinato all'informazione e comunicazione istituzionale, che preveda l'assegnazione del servizio tramite gara attraverso un quadro coerente, certo e trasparente, degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo e che stabilisca, al contempo, l'abolizione del divieto di ampliamento della rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari da parte del concessionario del servizio pubblico;
    

    
      per l'anno 2019 è già stato riconosciuto al Centro di produzione SpA un importo complessivo di 9 milioni di euro, di cui 5 milioni di euro per l'espletamento del servizio nel primo semestre e l'importo di 4 milioni di euro ai sensi della legge n. 230 del 1990 quale contributo alle imprese radiofoniche private che hanno svolto attività di informazione di interesse generale,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad attivare tutte le opportune iniziative al fine di approvare una normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale destinato all'informazione e comunicazione istituzionale, che preveda l'assegnazione del servizio tramite gara, attraverso un quadro coerente, certo e trasparente degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo, che disciplini anche il periodo transitorio in attesa dell'espletamento della procedura di gara e che stabilisca, al contempo, l'abolizione del divieto di ampliamento della rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari da parte del concessionario del servizio pubblico;
    

    
      2) ad attivare una separata convenzione con Centro di produzione SpA di durata triennale, volta esclusivamente a concludere l'attività di digitalizzazione e messa in sicurezza degli archivi di Radio Radicale anche antecedenti all'attivazione della prima convenzione del 21 novembre 1994, e per un importo che copra esclusivamente il costo del personale necessario allo svolgimento di detta attività.
    

    
      (1-00139)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      AGOSTINELLI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il comune di Monsano (Ancona) ha subito, per circa 30 anni, una delle più pesanti operazioni a livello europeo di inquinamento delle falde acquifere da cromo esavalente, a partire dalla fine degli anni '60 e fino al 2001; il danno ambientale che, da fonti stampa, risulta essere stato causato dallo sversamento nei fossi di sostanze tossiche causato da un'industria del settore della cromatura dei metalli (la RCD prima e la SIMA Industrie del gruppo Venturi poi) è gravissimo e ha interessato dapprima la zona di Sant'Ubaldo e, poi, negli anni, un'area molto più vasta, fino a Marina di Montemarciano; il cromo esavalente, che viene utilizzato nell'industria per via delle sue proprietà antiruggine, è considerato altamente tossico e, sulla base di evidenze sperimentali ed epidemiologiche, è stato classificato dalla IARC (International agency for research on cancer) come cancerogeno per l'uomo (classe I, al pari dell'amianto e del nichel); si tratta di una sostanza attiva anche a concentrazioni molto basse che, se non vengono adottate adeguate misure di prevenzione, provoca tumori nelle prime vie aeree, tumori dello stomaco e del polmone; il cromo esavalente, sversato nelle falde acquifere, come nel caso della zona di Monsano, crea un danno incalcolabile e difficile da circoscrivere. Questo composto, infatti, è solubile e persistente in acqua e, potendo facilmente raggiungere la falda acquifera, lo si può trovare anche a distanza di tempo e di luogo; la RfD (reference dose), che corrisponde al quantitativo di sostanza che può essere assunto per tutta la vita per via orale senza rischi di cancerogenesi è di 5 microgrammi al giorno per chilogrammo di peso corporeo. Se ne deduce facilmente che non si deve bere acqua che contiene cromo esavalente;
    

    
      questa sostanza oltre ad essere cancerogena ha anche proprietà mutagene, il che vuol dire che può modificare il DNA. I frutti e le piante innaffiate con acqua inquinata da cromo esavalente presentano delle palesi anomalie nello sviluppo;
    

    
      la situazione estremamente critica di Monsano ha consentito di attingere al Fondo per la promozione dello sviluppo sostenibile, destinato alle aree ad elevato rischio di crisi ambientale (AERCA), 3 milioni e 510.000 euro da destinare a 6 progetti presentati dal Comune di Ancona e dal Comune di Monsano per la bonifica dei siti inquinati;
    

    
      tra le aree a rischio sono comprese quella di Ancona, Falconara e bassa valle dell'Esino. Nel 2005 il Consiglio regionale delle Marche ha approvato il piano per il risanamento dell'AERCA con la conseguente sottoscrizione dell'intesa istituzionale tra la Regione, la Provincia di Ancona e i Comuni interessati (Ancona, Falconara Marittima, Montemarciano, Chiaravalle, Monte San Vito, Monsano, Jesi, Agugliano e Camerata Picena);
    

    
      per il Comune di Monsano il progetto di recupero e bonifica dell'area ex RCD prevedeva un contributo del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di 450.000 euro; per procedere alla realizzazione dell'intervento risulta che il Ministero dell'ambiente abbia sottoscritto un'intesa con il Comune di Monsano e con la Regione Marche, attribuendo a quest'ultima un ruolo di regia. Nel documento venivano definiti ruoli, modalità e tempistiche per la realizzazione, nonché gli aspetti finanziari del progetto che, secondo quanto preventivato, avrebbe avuto un costo complessivo di 924.000 euro;
    

    
      considerata l'urgenza di procedere alla mitigazione di tale criticità, la Regione Marche avrebbe stanziato un finanziamento di oltre 181.000 euro finalizzato alla progettazione e all'immediata realizzazione delle indagini preliminari;
    

    
      stando alle dichiarazioni dell'assessore provinciale Marcello Mariani «la Provincia di Ancona ha il ruolo di accertare il completamento degli interventi di bonifica, messa in sicurezza, nonché la conformità degli stessi al progetto approvato e si è già impegnata con un contribuito di 218 mila euro. (...). La quota invece a carico del Comune di Monsano ammonta a 74 mila euro. Gli interventi - come ha spiegato il progettista Gianni Napoleone - sono divisi in tre stralci funzionali, oltre ad una fase propedeutica per acquisire elementi di analisi e mettere a punto attività sperimentali. Il Comune ha già iniziato le opere con l'avvio delle procedure per la realizzazione dello stralcio iniziale del progetto, necessaria ai fini della progettazione esecutiva e quindi all'appalto. Le opere avrebbero dovuto concludersi entro il 2010» ("Vivere Jesi" del 23 gennaio 2091),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      a quanto ammontino effettivamente e con esattezza i finanziamenti statali erogati;
    

    
      quali opere di bonifica ad oggi siano state effettuate;
    

    
      se e quali controlli si intenda attuare, data la gravità dell'inquinamento verificatosi, per accertare che le stesse garantiscano la messa in sicurezza delle popolazioni interessate;
    

    
      se sia stata mai effettuata un'approfondita indagine epidemiologica per valutare e quantificare gli effetti sulla salute dei cittadini eventualmente procurati dall'inquinamento da cromo esavalente e se sia intenzione del Ministro della salute procedere per quanto di competenza, al fine di avviare tale studio epidemiologico, indicando anche una presumibile tempistica.
    

    
      (3-00880)
    

    
      GIAMMANCO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
    

    
      il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo n. 210 del 16 maggio 2019 reca disposizioni per la campagna di pesca del tonno rosso per l'anno 2019. In particolare, si ripartisce tra i vari sistemi di pesca del tonno rosso il quantitativo di 4.308,36 tonnellate autorizzato per l'Italia con regolamento (UE) 2019/124 del 30 gennaio 2019;
    

    
      per il sistema di pesca a tonnara fissa (TRAP) il decreto fissa il limite di pescato per il 2019 in 357,41 tonnellate, di cui 29,05 costituiscono il contingente incrementale. Nell'allegato A, il decreto individua le 5 tonnare fisse di Isola Piana, Capo Altano, Porto Paglia, Favignana e Cala Vinagra cui, con successivo provvedimento, va ripartito il quantitativo autorizzato, sulla base di principi di equità che tengano conto anche dei livelli medi di cattura dei singoli impianti riferiti agli anni 2015, 2016 e 2017;
    

    
      il decreto dispone anche che, al fine di consentire di adeguare, nel corso dell'anno 2019, i contingenti individuali di cattura ad esigenze di flessibilità di gestione, esclusivamente nell'ambito dei sistemi della circuizione e della tonnara fissa, detti contingenti di cattura possono, in tutto o in parte, formare oggetto di operazioni di trasferimento temporaneo;
    

    
      con successivo decreto del Ministro n. 235, del 30 maggio 2019, sono quindi assegnate le quote individuali di cattura alle tonnare fisse di cui all'allegato A, prevedendo che la parte incrementale per il 2019 fissata dal decreto n. 210, e cioè 29,05 tonnellate, venga divisa in parti uguali (14,525 tonnellate) tra i due nuovi impianti autorizzati allo sfruttamento commerciale di Favignana e Cala Vinagra. La restante parte, sino alla quota massima autorizzata dall'Unione europea di 357,41 tonnellate, viene suddivisa tra i vecchi impianti già autorizzati di Isola Piana (188,24 tonnellate), Capo Altano (130,11 tonnellate) e Porto Paglia (10,01 tonnellate);
    

    
      la ripartizione delle quote all'interno del sistema di pesca a tonnara fissa, che costituisce una novità dell'annata 2019 rispetto al precedente metodo dell'indiviso, è effettuata sulla base del principio di equità e dei livelli medi di cattura dei singoli impianti riferiti agli anni 2015, 2016 e 2017. Tuttavia, questo metodo finisce per penalizzare le due nuove tonnare di Favignana e Cala Vinagra, tra cui infatti è stata ripartita la sola quota incrementale di 29,05 tonnellate; la ripartizione è stata effettuata, quindi, senza considerare le complessive 357,41 tonnellate, che avrebbero consentito una diversa modulazione delle quote tra i 5 operatori, basata non sul principio della "stabilità relativa", che avvantaggia chi già detiene quote di mercato, ma su parametri oggettivi ed equi, in modo da tenere conto della capacità produttiva, della redditività degli investimenti, del personale occupato; gli accordi di trasferimento delle quote di pesca previsti dal decreto del 16 maggio sono incerti nell'an e quindi non permettono una seria programmazione delle attività; richiedono una negoziazione con uno o più degli altri operatori, che potrebbero non acconsentire alla cessione, perché controinteressati e talvolta parti avverse in procedimenti giurisdizionali pendenti, ovvero richiedere compensazioni; sono di natura transitoria;
    

    
      il tribunale amministrativo per il Lazio, con orientamento consolidato (sentenza n. 7646 del 2018 e n. 5123 del 2014), ha affermato che il quantitativo totale di tonno rosso pescabile nel territorio nazionale costituisce un dato stabilito a livello europeo, mentre l'autorità statale è tenuta ad esercitare un doppio livello di discrezionalità nella ripartizione interna, tra i diversi sistemi di pesca, del quantitativo totale, e, nell'ambito di ogni sistema, tra le singole imbarcazioni, del quantitativo attribuito al sistema stesso. La ripartizione delle quote tra i diversi sistemi di pesca è finalizzata al perseguimento dell'interesse pubblico costituito dall'assicurare migliori prospettive di redditività economica anche per la tutela dell'occupazione; la risoluzione n. 20/E dell'Agenzia delle entrate del 22 febbraio 2011 chiarisce che il trasferimento dei diritti inerenti alle cosiddette quote tonno rosso si configura come cessione di un bene immateriale dell'impresa e implica un atto di disposizione del titolare, al fine di percepirne un immediato corrispettivo in luogo del diretto svolgimento dell'attività economica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni dell'attribuzione al sistema di pesca a tonnara fissa, effettuata con i due decreti del 16 e 30 maggio 2019 citati, di un quantitativo supplementare di sole 29,05 tonnellate, a fronte dell'ingresso sul mercato dei due nuovi impianti di Favignana e Cala Vinagra, che si sono aggiunti ai tre già operanti, e che avrebbe richiesto un maggiore riequilibrio delle quote rispetto agli altri sistemi di pesca a "circuizione" e a "palangaro";
    

    
      quali siano le ragioni che hanno condotto alla scelta di ripartire le quote all'interno del sistema di pesca a tonnara fissa sulla base del principio di equità e dei livelli medi di cattura dei singoli impianti riferiti agli anni 2015, 2016 e 2017, penalizzando in tal modo i nuovi operatori;
    

    
      quale posizione intenda assumere il Ministro in indirizzo in riferimento agli accordi di trasferimento delle quote di pesca e, in particolare, se intenda rideterminare le quote spettanti ai singoli impianti, evitando così negoziazioni ex post tra le parti private dei diritti di cattura di tonno rosso già attribuiti dall'amministrazione.
    

    
      (3-00881)
    

    
      ALFIERI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      da oltre sei mesi i dipendenti dei punti vendita "Cavalca" di Arcisate e Varese vivono una precaria situazione, dovuta alle vicende societarie che sono seguite alla cessione dello storico marchio varesino alla Nord Clothing Srls;
    

    
      alla procedura di licenziamento collettivo i 26 lavoratori e le sigle sindacali hanno risposto proclamando uno sciopero di 6 ore per il 6 giugno 2019;
    

    
      l'offerta fatta dalla proprietà ai lavoratori secondo i rappresentanti sindacali non offre adeguate garanzie;
    

    
      alla luce delle gravi dichiarazioni e delle denunce fatte a mezzo stampa dall'amministratore unico della società Nord Clothing,
    

    
      si chiede di sapere quali siano le misure che il Ministro in indirizzo intende, con urgenza, mettere in campo al fine di scongiurare la crisi aziendale in atto, che coinvolge 26 lavoratori, che riguarda un marchio storico come Cavalca.
    

    
      (3-00882)
    

    
      AGOSTINELLI - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e della salute. - Premesso che:
    

    
      si apprende da fonti stampa che l'Asur (Anagrafe sanitaria unica regionale) della Regione Marche area vasta 2, Servizio igiene alimenti di origine animale, ha emesso un provvedimento con il quale ha disposto il divieto di consumo di molluschi bivalvi vivi, della specie "Mytilus galloprovincialis", provenienti dai banchi naturali di mitili, zone di produzione denominate Ancona nord e Ancona sud, a seguito del superamento dei limiti di Escherichia coli, come si legge sul online dell'Ansa il 24 maggio 2019;
    

    
      i produttori devono pertanto attivare le procedure di ritiro del prodotto già commercializzato, raccolto in data 23 maggio 2019 (data di prelievo del campione),
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto e quali iniziative di competenza intendano adottare al riguardo.
    

    
      (3-00883)
    

    
      MARGIOTTA - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      con l'entrata in vigore, dal 1° luglio 2017, delle modifiche e integrazioni apportate all'art. 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, non potendo incassare l'IVA esposta sulle fatture attive per effetto dello "split payment", il credito derivante dalle liquidazioni periodiche ha subito un evidente e significativo balzo esponenziale che ha aumentato il credito di molte imprese fino a cifre anche superiori ai 50.000.000 euro;
    

    
      alcune di loro, per inevitabili esigenze di cassa, hanno ceduto l'intero credito a società di factoring di importanti gruppi bancari;
    

    
      nel caso in cui un'impresa abbia in corso un contenzioso con l'Agenzia delle entrate, anche per importi comprensivi di sanzioni largamente inferiori al credito vantato, quest'ultima richiede, oltre a fideiussioni a tempo indeterminato a garanzia dell'importo del contenzioso, anche fideiussioni di durata quadriennale per tutte le richieste di rimborso IVA effettuate maggiorate dei potenziali interessi;
    

    
      stanti le attuali normative sullo split payment e sul "contribuente virtuoso", tali imprese dovranno ogni anno assumersi l'onere di garantire il proprio credito IVA che quindi potrebbe arrivare, mantenendo questo trend, ad un totale di fideiussioni di notevole importo, spesso, superiore ai 250.000.000 euro;
    

    
      in seguito ad ogni richiesta di rimborso l'Agenzia delle entrate chiede ufficialmente la trasmissione di documentazione integrativa al fine di verificare il credito;
    

    
      al termine di tale verifica richiede ufficialmente le fideiussioni necessarie per procedere al rimborso dell'IVA. Le fideiussioni, propedeutiche al rimborso, sono richieste a tali società in quanto a causa dell'esiguo contenzioso non sono considerate contribuenti virtuosi;
    

    
      tuttavia, non esiste una definizione specifica di contribuente virtuoso stabilita dalla legge. La figura del contribuente virtuoso si desume dal testo dell'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972;
    

    
      la misura prevede che, fatto salvo quanto previsto dal comma 4, i rimborsi di ammontare superiore a 30.000 euro siano eseguiti previa presentazione della relativa dichiarazione o istanza da cui emerge il credito richiesto a rimborso, recante il visto di conformità o la sottoscrizione alternativa dell'organo che esegue il controllo contabile. Alla dichiarazione o istanza deve essere allegata una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che attesti la sussistenza delle seguenti condizioni in relazione alle caratteristiche soggettive del contribuente;
    

    
      è stato, dunque, eliminato l'obbligo generalizzato di prestare la garanzia, che resta però, in caso di crediti chiesti a rimborso di importo superiore a 30.000 euro, quando si verificano le situazioni di rischio elencate al comma 4 dell'articolo 38-bis;
    

    
      tale disciplina fa sì che molte imprese siano considerate "contribuenti a rischio";
    

    
      per quanto concerne gli avvisi d'accertamento, questi devono essere ricevuti nei due anni antecedenti alla richiesta di rimborso e, per ciascuno dei due anni, gli importi accertati devono superare delle soglie prestabilite. Quindi, se nel 2018 si presenta una richiesta di rimborso, il contribuente dovrà obbligatoriamente presentare apposita garanzia se nel 2017 e nel 2016 ha ricevuto notifica di accertamenti ai fini IVA per importi che superino i limiti previsti dall'art. 38-bis, comma 4,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo sulla situazione;
    

    
      quali iniziative intenda adottare al fine di sostenere, in una fase complessa per l'economia del nostro Paese, le imprese che, in assenza di adeguati interventi, rischiano di vedere compromessa la propria situazione economica e finanziaria e conseguentemente la loro continuità operativa.
    

    
      (3-00884)
    

    
      TOTARO - Ai Ministri della giustizia e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      Niccolò Ciatti, un giovane di Scandicci (Firenze), fu ucciso barbaramente nella discoteca "St. Trop" di Lloret de Mar, in costa Brava. Il ragazzo ventiduenne fu fulminato da un calcio alla testa sferrato il 12 agosto 2017 da un giovane ceceno al culmine di un'aggressione avvenuta nella discoteca St. Trop;
    

    
      il giovane fu aggredito da tre ceceni: la polizia catalana, i Mossos d'Esquadra, parlarono nel loro rapporto di persone con addestramento paramilitare;
    

    
      le immagini diffuse mostrano con terribile chiarezza che tutti e tre questi pericolosi soggetti, preparati ad uccidere, abbiano aggredito Ciatti senza motivazione, solo per barbara violenza;
    

    
      in Spagna si è chiusa in questi giorni l'istruttoria contro i suoi assassini, come riportato anche da notizie di stampa;
    

    
      ci sarà un processo, ma con un solo imputato per l'assassinio di Niccolò Ciatti. Nessuna accusa verso gli altri due ceceni che coprirono le spalle al picchiatore, nessuna ipotesi di responsabilità penale per la discoteca, che, pur zeppa di ragazzi, aveva in servizio soltanto una manciata di addetti alla sicurezza;
    

    
      il giudizio che si terrà a Girona (ancora non è stata fissata la data) riguarderà, seppur con un'accusa pesantissima, soltanto Rassoul Bissoultanov. Così ha stabilito il "ministerio fiscal" di Blanes, che nei giorni scorsi ha depositato l'atto che equivale alla nostra chiusura delle indagini e alla richiesta di rinvio a giudizio in Italia;
    

    
      gli altri due "lottatori" sono a Strasburgo, dove vivono da rifugiati con le loro famiglie;
    

    
      i tre ceceni vennero arrestati poco dopo dai Mossos d'Esquadra, ma solo Bissoultanov è rimasto nelle carceri catalane, mentre agli altri due venne imposto il divieto di lasciare i Paesi dell'area di Schengen;
    

    
      nel corso di questi anni la famiglia e la comunità fiorentina tutta si sono impegnate perché in Spagna si svolgesse un processo giusto, che portasse alla condanna di tutti gli autori della terribile aggressione e del conseguente omicidio;
    

    
      la famiglia di Niccolò e tutta Firenze si ribellano a questa vergogna che nega giustizia a Niccolò Ciatti. I due soggetti non hanno scontato un giorno di carcere e sono liberi rifugiati in Francia,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano prendere presso il Governo spagnolo per porre rimedio a questa grave ingiustizia.
    

    
      (3-00885)
    

    
      PAPATHEU - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
    

    
      l'Italia, ed in particolare la Sicilia, ha un ruolo fondamentale in ambito europeo ed internazionale nella produzione delle arance, oltre 2.469.939 tonnellate all'anno, pari al 3,56 per cento della produzione mondiale, con un dato inferiore soltanto a Brasile, Stati Uniti, Cina, India, Messico, Spagna ed Egitto;
    

    
      a partire dal mese di marzo 2019 le autorità fitosanitarie europee hanno rinvenuto arance provenienti dalla Tunisia contaminate dal fungo della "macchia nera", che danneggia la buccia degli agrumi rendendoli invendibili. Il database "Europhyt" ha confermato l'allarme dell'organizzazione agricola spagnola Asaja, che ha rimarcato come "l'individuazione per la prima volta di questo pericoloso fungo nelle arance tunisine" porti il patogeno nel Mediterraneo, "alle porte della Spagna e del resto dei Paesi dell'Unione europea";
    

    
      per il rischio macchia nera attualmente sono soggetti a controlli eccezionali alle frontiere dell'Unione europea gli agrumi importati da Argentina, Brasile, Sudafrica e Uruguay. Secondo la Cia Agricoltori italiani, nel caso in cui questa fitopatia si diffondesse, provocherebbe danni irreparabili al patrimonio agrumicolo e metterebbe a rischio uno dei più importanti comparti dell'agricoltura nel Sud Italia;
    

    
      la Coldiretti ha chiesto di bloccare gli agrumi provenienti dalla Tunisia per evitare un ulteriore problema al sistema produttivo italiano, già colpito dalla "Xylella fastidiosa", dalla cimice marmorata asiatica, dalla "Drosophila suzukii" e dal cinipide del castagno. Coldiretti ritiene che le misure attivate fino ad oggi dall'Unione europea per contrastare l'ingresso della macchia nera, misure che interessano solo gli agrumi destinati al mercato del fresco e non quelli destinati alla trasformazione industriale, siano insufficienti;
    

    
      la libera circolazione delle merci non deve pregiudicare la sanità delle coltivazioni di vegetali nell'Unione europea,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative siano state poste in essere in termini di controlli alla frontiera e all'interno del territorio italiano per prevenire qualsiasi rischio di contaminazione del patrimonio agrumicolo italiano e quali azioni il Ministro in indirizzo abbia sino ad ora intrapreso in ambito internazionale per una migliore disciplina delle importazioni da Paesi terzi a tutela della salute del consumatore.
    

    
      (3-00886)
    

    
      PAPATHEU - Al Ministro per il Sud. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il Ministro in indirizzo ha dichiarato nel corso di una recente manifestazione svoltasi a Palermo che "Nel contratto di governo abbiamo messo per il Sud sei righe 'potentissime' per annullare il divario con il Nord";
    

    
      malgrado le rassicurazioni, il Sud registra un tasso di disoccupazione che è tre volte quello del Nord Italia e il doppio di quello del Centro, con una disoccupazione giovanile che in Campania, Sicilia e Calabria è di oltre il 52 per cento;
    

    
      secondo Eurostat queste tre regioni si collocano nelle ultime 10 posizioni su 280 regioni monitorate nel 2018, nelle quali la media della disoccupazione fra i giovani è del 15,2 per cento. Nelle isole il tasso di disoccupazione è del 19,8 per cento;
    

    
      le politiche del Governo sino ad ora poste in essere non hanno invertito un trend negativo confermato anche da Svimez in occasione della presentazione del Documento di economia e finanza di aprile 2019;
    

    
      secondo Svimez il Pil del Mezzogiorno è previsto in discesa di almeno 2 decimi di punto; un calo non compensato dagli effetti del reddito di cittadinanza, che per quanto più impattante al Sud per la maggiore presenza di beneficiari, non inciderà sul prodotto interno lordo di quelle regioni per più dello 0,14 per cento. Un quadro recessivo determinato, soprattutto, dall'impatto sui redditi del calo tendenziale dell'occupazione, con una percentuale che secondo l'Istat, nel terzo e quarto trimestre del 2018, è passata da uno 0,3 per cento in più a uno 0,2 per cento in meno;
    

    
      è quindi indiscutibile che la forbice tra Nord e Sud continua ad aumentare;
    

    
      evidenziato che a parere dell'interrogante il Governo non ha finora opposto alla decrescita del Sud alcuna strategia di medio e lungo periodo. Manca, soprattutto, una politica per gli investimenti, un divario che, sempre secondo le previsioni di Svimez, difficilmente verrà compensato dallo "sblocca cantieri" e dal "decreto crescita", i cui effetti si ipotizzano al contrario piuttosto modesti. Desta, inoltre, forti perplessità il "Bonus Sud 2019", che concede l'esonero contributivo alle imprese solo per gli assunti dal 1° maggio 2019, escludendo quelle che hanno instaurato rapporti di lavoro da gennaio ad aprile 2019,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno riferire in maniera dettagliata su quali siano state le azioni intraprese dal Governo in questo primo anno di Legislatura per quanto concerne lo sviluppo e la crescita del Mezzogiorno, e se intenda illustrare le eventuali misure in previsione.
    

    
      (3-00887)
    

    
      PAPATHEU - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      sulla base dei dati riferiti all'anno 2018 diffusi dalla Banca d'Italia la Cina è scomparsa dai primi 20 Paesi che guidano la classifica sulle rimesse all'estero dall'Italia. Il dato è in controtendenza con l'aumento del numero dei residenti cinesi in Italia e soprattutto con il numero delle loro attività commerciali sul territorio;
    

    
      esiste la possibilità che il flusso di denaro derivante dalle rimesse utilizzi il sistema cinese "chop o flying money", meglio conosciuto con il nome di "Hawala". Tale anomalia è stata confermata anche da attività di indagine della Guardia di finanza, che, ad esempio, tra Prato e Firenze, dove esiste una delle comunità cinesi tra le più grandi d'Europa, con l'operazione "Cian Ba", ha intercettato un sistema di riciclaggio di proventi derivanti da evasione fiscale, commercio di prodotti contraffatti, illeciti doganali e sfruttamento della manodopera clandestina, con cui erano stati "dirottati" in Cina più di 2 miliardi di euro;
    

    
      precedentemente, un'altra operazione della Guardia di finanza, denominata "Cian Liu", ovvero "Fiume di denaro", aveva scoperto un flusso di denaro indirizzato dall'Italia (tramite San Marino) verso la Cina, allora per quasi 3 miliardi di euro;
    

    
      come noto, un circuito come Hawala permette di trasferire ingenti somme di denaro da un Paese: la persona consegna il denaro all'hawaladar, cioè all'intermediario che si trova in Italia, che, a sua volta, gli comunica un codice di autenticazione, che questi notificherà (per telefono, e-mail, eccetera) al beneficiario che risiede nel Paese di destinazione dei fondi. Il beneficiario, con quel codice, si presenta, quindi, all'altro hawaladar, cioè l'agente che risiede nel suo stesso Paese, che a quel punto gli liquiderà il denaro. Successivamente, stando alle dinamiche ricostruite dalle forze dell'ordine, i due hawaladar opereranno specifiche compensazioni sulla base dei saldi attivi o passivi registrati a fronte dei diversi trasferimenti effettuati nel tempo,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative siano state sinora intraprese per contrastare efficacemente eventuali attività illecite nelle rimesse all'estero dall'Italia e con quali risultati.
    

    
      (3-00888)
    

    
      PAPATHEU - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute. - Premesso che:
    

    
      nel territorio italiano si contano oltre 20.000 siti di interesse regionale (SIR), dei quali oltre 9.487 necessitano di interventi di bonifica o di ulteriori accertamenti. Il 53 per cento dei SIR, 2.119, è contaminato da idrocarburi;
    

    
      l'inquinamento da idrocarburi è inoltre attestato nel 53,7 per cento dei siti di interesse nazionale (SIN), 23 siti complessivi, e rappresenta un'emergenza ambientale per quelli di Gela, Fidenza, laghi di Mantova e val Basento;
    

    
      per le aree contaminate la competenza è delle Regioni, ma lo Stato deve svolgere un ruolo attivo di vigilanza ambientale sulla condizione ambientale delle aree;
    

    
      evidenziato che:
    

    
      con riferimento ai terreni, si assiste ad una preoccupante antropizzazione del suolo: tra il 2010 e il 2016 si sono persi 250.000 ettari di terreno agricolo;
    

    
      sia i suoli che la falda presentano spesso contaminazioni da idrocarburi leggeri, pesanti e aromatici, metalli, piombo, metil-t-butil etere (Mtbe), clorurati, fluoruri;
    

    
      evidenziato che è urgente l'avvio di concrete iniziative dedite a favorire condizioni di bio-risanamento da inquinamenti,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative stia ponendo in essere il Governo per garantire la tutela della salute pubblica e dell'ambiente nelle aree di interesse nazionale (SIN) e regionale (SIR) e se siano state avviate azioni preventive, di concerto con gli enti territoriali, nonché opportune indagini epidemiologiche per il monitoraggio delle aree a rischio.
    

    
      (3-00889)
    

    
      BELLANOVA, MARGIOTTA, VALENTE, FEDELI, PITTELLA, STEFANO, MALPEZZI, FERRARI, GIACOBBE, IORI, ALFIERI, PATRIARCA, CUCCA, BOLDRINI, RICHETTI, D'ARIENZO, PARRINI, MARINO, VERDUCCI, GINETTI - Ai Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e delle politiche sociali e per il Sud. - Premesso che:
    

    
      in questi giorni due dei maggiori call center del Mezzogiorno, "Teleperformace" a Taranto e "Call&Call" di Casarano (Lecce), sono stati interessati da perdite di commesse. Va rilevato che nel caso di Teleperformance si parla di uno dei più grandi call center d'Italia; nel secondo caso, ugualmente rilevante per la platea occupazionale coinvolta, si tratta del "più grosso serbatoio privato di posti di lavoro nel sud Salento" secondo le stime degli osservatori sul lavoro e delle parti sociali;
    

    
      Teleperformance, come si rileva dalle notizie di stampa, ha perso la gara d'appalto per il rinnovo della commessa di Enel mercato libero aggiudicata a "System House", coinvolgendo nell'immediato almeno 400 posti di lavoro; nel secondo caso il call center salentino ha perso la commessa, sempre di Enel mercato libero, aggiudicata alla società "Covisian" che ha sede in molte zone d'Italia ma non a Lecce;
    

    
      considerato che:
    

    
      dopo l'allarme delle parti sociali, Enel mercato libero avrebbe garantito la continuità occupazionale delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti grazie all'applicazione della clausola sociale, di cui all'articolo 213, comma 2, del decreto legislativo n. 50 2016 (codice dei contratti pubblici), successivamente novellato dal decreto legislativo n. 56 del 2017. Come è infatti noto, la clausola sociale per i call center stabilisce che, in caso di successione di imprese nel contratto di appalto con il medesimo committente e per la medesima attività di call center, il rapporto di lavoro continua con l'appaltatore subentrante, secondo le modalità e le condizioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicati e vigenti alla data del trasferimento, stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative sul piano nazionale, e anche in assenza di specifica disciplina nazionale collettiva, con un decreto adottato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale;
    

    
      nel caso di Teleperformace l'azienda committente, a ridosso della commessa aggiudicata, ha dichiarato con una nota che: "l'occupazione dei lavoratori attualmente impiegati da Teleperformance è garantita attraverso l'applicazione della clausola di salvaguardia sociale, che prevede la riassunzione del personale dipendente utilizzato dal fornitore uscente, conservando condizioni economiche, mansioni e anzianità di servizio anche in caso di cambio appalto. Pertanto, tutti i lavoratori impiegati dall'impresa uscente continueranno a lavorare anche con la nuova società aggiudicataria", precisando inoltre che "gli inviti a partecipare sono stati rivolti alle imprese in possesso delle qualifiche necessarie, con sede in Italia, premiando la vicinanza dei nuovi siti a quello del fornitore uscente";
    

    
      nel caso di Call&Call Enel energia ha informato che "tutti i lavoratori impiegati dall'impresa uscente continueranno a lavorare anche con la nuova società aggiudicataria attraverso l'applicazione della clausola, in una sede, secondo le notizie attinte dalla stampa, situata entro 15 chilometri di distanza da quella attuale";
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'allarme delle lavoratrici, dei lavoratori e delle parti sociali è altissimo. In particolare le parti sociali rilevano il rischio che l'eventuale sospensione del codice degli appalti annulli il traguardo conquistato con la clausola sociale, con il rischio evidente di spostare le lancette indietro di anni, mettendo per strada i lavoratori di quei call center che, causa la perdita di commesse precedentemente acquisite, potrebbero procedere a licenziamenti collettivi senza alcuna garanzia per i lavoratori;
    

    
      tale situazione di gravissimo allarme occupazionale si aggiunge a quanto già rilevato nella precedente interrogazione del 6 novembre 2018 (3-00347) e relativa al mancato rinnovo nell'ottobre 2018, per circa 200 lavoratori, dei contratti a tempo indeterminato scaduti il 31 ottobre da parte del gruppo Comdata, il call center più rilevante sul territorio salentino, causa l'applicazione del decreto dignità, di cui al decreto-legge n. 87 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96 del 2018, un'interrogazione cui ancora non è stata ricevuta risposta;
    

    
      tenuto conto che il 16 maggio 2019 nel corso della trasmissione "Piazza Pulita" andava in onda un reportage d'inchiesta nel quale si denunciavano, in alcuni call center del tarantino, paghe di poco più di 5 euro all'ora, contratti rinnovati di mese in mese, ritmi estenuanti e la necessità di raggiungere obiettivi quasi impossibili,
    

    
      si chiede di sapere
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se abbiano già proceduto alle verifiche dovute, garantendo la corretta applicazione della norma relativa alla clausola sociale per i call center con una convocazione ad hoc dell'azienda committente, delle aziende vincitrici delle commesse, delle organizzazioni sindacali e datoriali territoriali e nazionali;
    

    
      se non ritengano di dover periodicamente monitorare la situazione dei call center nel Mezzogiorno, in special modo a seguito di inchieste giornalistiche che hanno rilevato la presenza di call center in luoghi inidonei allo svolgimento di qualsiasi attività lavorativa e, parrebbe, anche privi delle necessarie autorizzazioni;
    

    
      se, a seguito di quanto riportato dalla trasmissione Piazza Pulita, abbiano attivato un'attività ispettiva e di controllo;
    

    
      se siano consapevoli che un'eventuale sospensione del codice degli appalti potrebbe annullare contestualmente l'applicazione della clausola sociale andando a colpire migliaia di lavoratori e lavoratrici già di per sé gravati da condizioni di lavoro spesso onerose, e come intendano fare fronte a questa eventualità.
    

    
      (3-00890)
    

    
      PAPATHEU - Ai Ministri dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico e per il Sud. - Premesso che:
    

    
      il Governo ha assegnato il 34 per cento degli investimenti pubblici alle Regioni del Mezzogiorno, ritenendo tale percentuale "una quota proporzionale alla popolazione di riferimento";
    

    
      tale percentuale, che il Governo propaganda come una "scelta che determinerà una svolta", appare inadeguata a colmare il gap con le regioni del Nord Italia e non può essere sufficiente per un rilancio dell'economia del Sud;
    

    
      in termini di reddito pro capite gli abitanti nelle regioni del Mezzogiorno sono, ad oggi, come rimarcato dai conti economici territoriali di Eurostat, tra i più poveri dell'Unione europea. A fronte di una media europea di 30.000 euro, il Sud Italia registra infatti 18.900 euro di reddito pro capite. A detenere il record negativo è la Calabria (17.200 nel 2017, 16.700 nel 2016), seguita da Campania (18.200 nel 2017, 17.800 nel 2016), Puglia (18.400 nel 2017, 18.100 nel 2016), Molise (19.800 nel 2017, 19.600 nel 2016), Basilicata (21.100 nel 2017, 20.800 nel 2016) e Abruzzo (24.700 nel 2017, 24.000 nel 2016), e analoghe difficoltà si riscontrano in Sicilia e Sardegna;
    

    
      nel Centro Italia, si è passati da 30.200 euro pro capite a 30.700 euro;
    

    
      evidenziato che:
    

    
      eloquenti appaiono i dati del Nordovest, dove già fra il 2016 e il 2017 il reddito pro capite è passato da 34.400 a 35.200 euro, e nel Nordest da 33.500 a 34.300 euro. Il reddito pro capite più alto si registra nella provincia autonoma di Bolzano (42.300 euro);
    

    
      l'aumento di 6 punti percentuali dal 28 al 34 per cento del livello degli investimenti pubblici al Sud è quindi totalmente inefficace. Si rendono necessari centinaia di milioni di euro in più per la manutenzione e la realizzazione di nuove strade e per interventi sulla rete ferroviaria ma ad oggi non c'è alcuna chiarezza sull'effettivo programma di investimenti e interventi previsti e si registrano numerose criticità irrisolte e tanti cantieri bloccati. La realtà è che, nella lista delle grandi opere da sbloccare, su un totale di 26,4 miliardi di euro di investimenti, oltre la metà (16 miliardi) sono destinati al Nord, 6 miliardi al Centro e poco meno di 5 miliardi al Sud;
    

    
      dal 2001 ad oggi le Regioni del Nord dell'Italia hanno ricevuto la parte più consistente della spesa in conto capitale, sino al 78,6 per cento, quota che non scende mai al di sotto del 75 per cento,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo abbiano valutato la possibilità di rimodulare e modificare il quadro previsionale degli investimenti pubblici per il Sud, al fine di introdurre misure in grado di colmare il gap infrastrutturale, per un rilancio concreto e tangibile di tutto il Mezzogiorno.
    

    
      (3-00891)
    

    
      PAPATHEU - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      i collegamenti su binario in Sicilia sono ben al di sotto delle necessità e il sistema della viabilità è inadeguato;
    

    
      con riferimento alla rete ferroviaria in Sicilia, i tracciati dei 1.369 chilometri di linee sono, di massima, quelli originari e tortuosi di un secolo fa;
    

    
      per quanto concerne le strade, ne rimangono 268 da completare, per un valore di 4,7 miliardi di euro;
    

    
      con riferimento ai collegamenti stradali, l'attuale sistema in Sicilia è gestito da due enti: il Consorzio per le autostrade siciliane (CAS) e ANAS SpA;
    

    
      sebbene il CAS sia un ente pubblico non economico che produce ricchezza dagli incassi dei pedaggi, il suo bilancio è sempre in passivo e non destina risorse alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle arterie autostradali che cura;
    

    
      analoghe criticità si ravvisano nello stato odierno delle strade provinciali, che nelle nove province dell'isola si estendono per 14.717 chilometri: in gran parte si tratta di percorsi precari e dissestati;
    

    
      evidenziato che:
    

    
      si prospetta il raddoppio della tratta Messina-Catania da realizzare tra il 2020 e il 2028 ma rimangono nodi irrisolti nella pianificazione delle opere con gli enti locali;
    

    
      non risulta ripristinato il collegamento ferroviario interrotto, dal 2011, tra Palermo e Trapani, via Milo;
    

    
      permane la questione dell'anello ferroviario di Palermo e del passante ferroviario di Palermo e Catania;
    

    
      non è stato avviato alcun progetto per la velocizzazione e raddoppio del binario della ferrovia Palermo-Catania, ad eccezione del tratto Bicocca-Catenanuova,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga opportuno relazionare sullo stato della viabilità in Sicilia e se non ritenga opportuna, per affrontare la grave crisi infrastrutturale ed il persistere di molteplici ritardi, l'attivazione di una cabina di regia Stato-Regione, aperta anche alle forze sociali.
    

    
      (3-00892)
    

    
      PAPATHEU - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e per il Sud. - Premesso che:
    

    
      il Sud è il principale bacino di impiego della manodopera agricola nel Paese con il 57 per cento degli operai agricoli italiani, dei quali il 95 per cento stagionali. L'agroalimentare rappresenta oggi il 34 per cento del Pil in Sicilia, con 83.000 imprese agricole attive, 150.000 lavoratori e 15 milioni di giornate lavorative all'anno;
    

    
      l'agricoltura nel Mezzogiorno d'Italia, con particolare riferimento all'ortofrutta, è sempre più dominata dalla presenza di numerosi prodotti provenienti dall'estero, che possono essere acquistati ad un minor prezzo. Molti di questi prodotti vengono irrorati all'origine con prodotti vietati nel nostro Paese. È il caso dei pomodorini "datterini" del Camerun a Pachino, la cittadina siciliana nota per il pomodorino e per il datterino. Agli agricoltori di Pachino il pomodorino siciliano viene pagato 50-60 centesimi di euro per essere rivenduto a 2-3 euro al chilogrammo in Sicilia e anche a 7-8 euro in Centro Italia. Nei supermercati di zona il pomodorino del Camerun si vende a 1.40 euro al chilogrammo, mentre il pomodorino di Pachino rimane invenduto a 40-50 centesimi di euro al chilogrammo,
    

    
      si chiede di sapere con quali modalità si provveda a controllare l'ingresso in Italia di prodotti agricoli provenienti da Paesi terzi, al fine di impedire l'utilizzo e la vendita di prodotti sottoposti a trattamenti chimici vietati in Italia.
    

    
      (3-00893)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      ERRANI, DE PETRIS, LAFORGIA - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      Mercatone Uno è una importante catena italiana della grande distribuzione nata nel 1978, che ha contato circa 80 punti vendita e circa 3.700 dipendenti nel momento di massimo sviluppo;
    

    
      la crisi di Mercatone Uno iniziò nel 2012, quando furono dichiarati 900 esuberi;
    

    
      all'epoca la procedura si chiuse con un accordo di licenziamento collettivo (su disponibilità volontaria) e la conseguente presentazione di un piano di riorganizzazione con attivazione di un contratto di solidarietà, da maggio 2012 a maggio 2015, mentre in alcuni punti vendita il contratto di solidarietà era già attivo dal 2011;
    

    
      tra il 2014 e il 2015 fu avviato un accordo di ristrutturazione del debito, ex art. 67 della legge fallimentare (di cui alla legge n. 267 del 1942 e successive modificazioni e integrazioni) e nel 2015 viene depositata un'istanza di fallimento per tre società del gruppo: Tre Stelle; M-75 e M-73;
    

    
      sempre nel 2015 venne avviata richiesta di ammissione al concordato in bianco al Tribunale di Bologna, il concordato coinvolge 3.600 dipendenti e 370 partite IVA;
    

    
      con decreto del 7 aprile 2015 del Ministero dello sviluppo economico furono ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza (legge Marzano n. 39 del 2004) le seguenti imprese: Mercatone Business Srl, Mercatone Uno Finance Srl, Mercatone Uno Trading Srl, Mercatone Uno Estate Srl, Mercatone Uno Logistics Srl, Mercatone Uno Service Spa, Tres Stelle e furono nominati 3 commissari straordinari: avvocato Stefano Coen, dottor Ermanno Sgaravato e professor Vincenzo Tassinari;
    

    
      a maggio 2015 venne emanato un decreto per la cassa integrazione guadagni straordinaria; sempre durante il 2015 cessarono temporaneamente l'attività 17 punti vendita con prevista riapertura, mentre cessano altri 18 punti vendita con risultati economici particolarmente negativi;
    

    
      a luglio 2016 si aprì una procedura di licenziamento collettivo per 3.212 dipendenti;
    

    
      a settembre 2016, alla scadenza del primo bando d'acquisto, non vi furono proposte, mentre a giugno 2017 alla scadenza del secondo bando d'acquisto, arrivarono proposte, ma non erano conformi alle esigenze della procedura; a luglio 2017 il Ministero dello sviluppo economico autorizzò i commissari ad avviare la procedura di vendita a trattativa privata;
    

    
      a maggio 2018 due società hanno rilevato rispettivamente 13 e 55 punti vendita, la prima "Cosmo" (marchio Globo) 12 punti vendita e uno inattivo, la seconda "Shernon Holding" Srl (47 punti vendita e 8 inattivi); quest'ultima acquisisce anche il marchio Mercatone Uno;
    

    
      l'11 aprile 2019 la Shernon ha presentato al Tribunale di Milano richiesta di concordato in continuità, nel corso di un incontro presso il Ministero (18 aprile) il giudice delegato del Tribunale di Milano ha esposto la situazione di Shernon, precisando che in mancanza di un piano credibile e sostenibile da parte della stessa non vi potranno essere le condizioni per concedere il concordato, in quanto in 9 mesi di attività l'indebitamento ammonta a 90 milioni di euro;
    

    
      con sentenza del 23 maggio 2019 il Tribunale di Milano ha dichiarato il fallimento della Shernon Holding Srl: sono coinvolti 1.842 lavoratori, i quali da sabato 24 maggio 2019 sono sospesi da qualsiasi attività lavorativa senza retribuzione e senza nessuna copertura di ammortizzatori sociali;
    

    
      la richiesta dei sindacati al Ministero dello sviluppo economico, cui fa capo il tavolo di crisi aziendale Mercatone Uno, è di agire immediatamente per attivare gli ammortizzatori sociali e per dare copertura ai lavoratori coinvolti e che l'amministrazione straordinaria si impegni alla riapertura dei punti vendita, così da mantenere il valore delle attività commerciali per il rilancio del marchio con l'obiettivo di individuare nuovi acquirenti per procedere alla cessione dell'attività e garantire la salvaguardia dei posti di lavoro,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi, affinché venga data una risposta immediata e positiva alla richiesta dei sindacati di attivazione della cassa integrazione straordinaria per gli oltre 1.800 lavoratori coinvolti e quali iniziative intenda adottare al fine di favorire da parte dell'amministrazione straordinaria l'implementazione di un piano di rilancio e vendita del marchio.
    

    
      (3-00894)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BERGESIO - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il gruppo Grancasa è un'azienda nata negli anni '80 e leader nella grande distribuzione in vari settori, tra i quali arredamenti, casalinghi ed elettrodomestici;
    

    
      l'azienda rappresenta, in particolare, una tra le più importanti realtà di Ceva (Cuneo), e un volano per l'economia di tutto il territorio del cuneese;
    

    
      in data 27 ottobre 2018 si è svolto presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un incontro nell'ambito della procedura di licenziamento collettivo avviato dalla società Grancasa SpA;
    

    
      la procedura di licenziamento collettivo riguarda, nel merito, 158 dipendenti del gruppo;
    

    
      per quanto risulta all'interrogante, il tavolo ministeriale non ha portato risultati positivi, né nei confronti dei 158 dipendenti interessati dalle procedure di licenziamento, né per i dipendenti che, al momento, non sono inclusi nella procedura, ma che accusano mancanza di prospettive lavorative sicure;
    

    
      nella sola Ceva sono previsti 7 esuberi su 31 dipendenti;
    

    
      i sindacati hanno comunicato il permanere dello stato di agitazione e nella giornata di sabato 1° giugno 2019 si è svolta una giornata di sciopero presso il punto vendita di Ceva,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere, alla luce dei mancati risultati raggiunti nel tavolo ministeriale, al fine di salvaguardare i livelli occupazionali del gruppo e tutelare il futuro dei dipendenti.
    

    
      (4-01750)
    

    
      VERDUCCI, FEDELI, TARICCO, PATRIARCA, CUCCA, ROJC, STEFANO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      secondo la denuncia più volte reiterata del SIULP (Sindacato italiano unitario dei lavoratori della Polizia) e secondo quanto riportato dalla stampa locale, il commissariato di San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno) risulta patire una grave e insostenibile carenza di personale, che richiede di essere affrontata con molta urgenza;
    

    
      in particolare, il sindacato rinviene le cause della carenza di personale nella mancanza di turnover, nell'insufficiente dotazione complessiva di personale assegnato alle strutture di Ascoli Piceno e Fermo e nel pensionamento di alcune unità. Inoltre, il sindacato denuncia un'età media degli agenti in servizio che si attesta intorno ai 50 anni, la presenza di un parco auto obsoleto e dunque spesso inutilizzabile: un insieme di fattori che determina, nonostante la professionalità degli agenti, concrete difficoltà nell'assicurare la sicurezza degli abitanti e dei soggetti economici presenti nel territorio;
    

    
      considerato che:
    

    
      la pianta organica a disposizione dell'intera Questura di Ascoli Piceno risulta satura e il commissariato di San Benedetto deve garantire la copertura di un territorio la cui demografia si aggira complessivamente intorno ai 100.000 abitanti (senza considerare l'aumento durante la stagione estiva) con sole 51 unità di personale;
    

    
      le piante organiche di riferimento sono state individuate nel 1985 e formalizzate nel 1989, dunque inadeguate a fronteggiare problemi diversi da quelli di 30 anni fa;
    

    
      i sindacati di Polizia denunciano da tempo l'impossibilità di far fronte alle necessità delle città costiere, l'insostenibilità della situazione e il crescente senso di insicurezza di cittadini e imprenditori;
    

    
      tenuto conto che nel periodo estivo, San Benedetto del Tronto e tutta la riviera sono importanti mete turistiche, dove aumenta notevolmente la popolazione presente e la necessità di garantire una capillare presenza delle forze dell'ordine,
    

    
      si chiede di sapere quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda assumere per garantire la sicurezza dei cittadini e delle imprese della fascia costiera adriatica e dell'entroterra prospicente, su cui insiste la responsabilità del commissariato di San Benedetto del Tronto, per rimediare alla cronica carenza d'organico del commissariato e per assicurare un carico di lavoro equo ed adeguato a ciascun agente.
    

    
      (4-01751)
    

    
      LANNUTTI, LEONE, ACCOTO, PRESUTTO, CASTALDI, ANASTASI, DONNO, ORTIS, DELL'OLIO - Ai Ministri dell'interno e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      la popolare trasmissione televisiva "Striscia la Notizia", ideata dal genio televisivo Antonio Ricci in onda da 32 anni in prima serata su "Canale 5", si è occupata con diverse puntate curate dall'inviato Moreno Morello di un fantomatico progetto "Coemm&Clemm", formato dal "Comitato organizzatore etico mondo migliore" (Coemm), costituito a Londra l'8 aprile 2010, per "la pianificazione, organizzazione, produzione e controllo dell'omonimo progetto denominato E. Champion per un mondo migliore", con sede legale a Treviso in via Alessandro Pericle Ninni n. 3, e il "Clemm" (Circoli liberi etici mondo migliore), in attività da maggio 2015, contava già nel 2016 oltre 100.000 soci in tutta Italia;
    

    
      per attirare le donazioni, applicando un meccanismo di marketing piramidale denominato "schema Ponzi", che ha sempre avuto lo scopo principale di truffare chi vi resta intrappolato, l'organizzazione promette ai soci almeno 1.500 euro al mese, "una somma necessaria per la dignità umana", in cambio della donazione di almeno un euro a testa al mese, che finiscono direttamente ad un circolo di 10 persone chiamato "salotto". Ogni salotto è guidato da un "capitano", mentre i 1.500 euro promessi in cambio vengono chiamati "quid";
    

    
      molti i personaggi ambigui (e in alcuni casi al centro di inchieste giudiziarie) che hanno fatto parte e fanno tuttora parte dell'operazione ai danni dei malcapitati donatori. A partire dal dominus del progetto Maurizio Sarlo, che avrebbe sostenuto di essere stato il manager di Stefano Tacconi, ai tempi in cui quest'ultimo era portiere della Juventus. Affermazione smentita dallo stesso Tacconi;
    

    
      nell'atto di costituzione di Coemm in data 8 aprile 2010, oltre a Sarlo, compare tra i fondatori la signora Grazia Canuto, salita agli onori della cronaca per collusione con la camorra in un traffico di rifiuti tra Treviso e il Sud Italia, come riportato da un articolo di "Investire oggi";
    

    
      vicepresidente del Coemm&Clemm è Alessandro Bacchin, sedicente console accreditato alle Nazioni Unite. Onorificenza falsa, che sarebbe stata acquistata da Bacchin in Albania per 7.000 euro. Un altro dirigente del progetto è Claudio Borghi, presentatosi come diplomatico Onu, analogamente a Bacchin avrebbe acquistato il titolo dal medesimo rivenditore albanese;
    

    
      considerato che:
    

    
      come ha documentato la trasmissione televisiva, nella puntata del 26 novembre 2018, nell'operazione "progetto per Amatrice", un villaggio per 20.000 persone promesso alle popolazioni colpite dal terremoto, è stato coinvolto un sedicente banchiere, Maurizio Ricciardelli, che aveva garantito di mettere a disposizione 100 milioni di euro, mai arrivati. In una delle presentazioni della "White tiger wealth management ltd", una sorta di istituto bancario con sede a Londra, per dimostrare la serietà dell'operazione, Ricciardelli aveva mostrato il sito della White tiger e la sezione dedicata proprio al Coemm con 2.700.000 euro messi a disposizione. Ricciardelli, però, poco dopo si sarebbe ritirato dal progetto e con lui la White tiger, che in seguito risulterà una società con poche decine di sterline di capitale;
    

    
      nella fase iniziale nel progetto vi era anche un tal Rocco Anello, nel 2013 candidato a sindaco di Curinga (Catanzaro). Anello risulta essere uno dei più fidati collaboratori di Ferruccio Bevilacqua, legato al clan 'ndranghetista dei Mancuso e arrestato nel 2015 per usura e attività di stampo mafioso. Nell'ambito dell'inchiesta "Hydra", nella quale Rocco Anello è indagato insieme a Bevilacqua, sono stati sequestrati beni per quasi 5 milioni di euro;
    

    
      ha partecipato alla Coemm&Clemm anche un certo Santo Santaniello, come membro del comitato etico scientifico nazionale della società. Santaniello avrebbe sostenuto di essere ambasciatore del principe Stefan Cernetic, reggente di Montenegro, nonché reale di Macedonia e, come spiega lo stesso Sarlo, ha fatto da tramite tra il Coemm e il principe, con reciproco beneficio. In realtà, Santaniello non risulta essere né avvocato né ambasciatore, ma un semplice direttore di un ufficio postale della provincia di Avellino, e Cernetic non avrebbe alcun titolo nobiliare;
    

    
      a febbraio 2018 un certo dottor Claudio Ferraresi, presentato come portavoce della fondazione "San Giovanni Bosco nel Mondo" (quella fondata dal sacerdote salesiano svizzero don Enrico Morganti, precisa lo stesso Ferraresi) inaugura "una proficua collaborazione tra Coemm e i salesiani fortemente voluta da Maurizio" e afferma che la sua fondazione apporterà un milione di voti al Pvu, Partito valore umano. Affermazione smentita dagli stessi salesiani, proprio quelli di don Morganti: "Nessuno degli enti facenti capo ai salesiani ha alcun tipo di collaborazione con il Coemm, né con Maurizio Sarlo, né con il Pvu, Ferraresi è persona a noi totalmente sconosciuta". Ferraresi si presenta accompagnato da un sedicente ingegnere, tale Luigi Domenico Petrecca, che poi si scoprirà essere un saldatore specializzato, con alle spalle una condanna a 2 anni e 4 mesi di reclusione per associazione mafiosa, ricettazione e vendita di auto rubate in Campania, in complicità con i Casalesi, con il ruolo di cancellare il numero di telaio dalle autovetture prima di rimetterle in circolazione;
    

    
      gli euro donati e quelli spesi per i biglietti delle varie convention allestite in questi anni dall'organizzazione (10 euro per ogni ingresso) sono registrati come donazioni, e quindi esentasse. Non risulta, inoltre, che sia stato versato ad alcuno il famoso "quid", ovvero i 1.500 euro al mese;
    

    
      oltre ai 21 servizi di "Striscia la Notizia" e de "Le Iene", risulta che Antonio Masoni, blogger sardo, abbia depositato una denuncia contro Sarlo il 28 agosto 2018, e che alcune procure starebbero indagando sugli ambigui personaggi, in alcuni casi al centro di inchieste giudiziarie, che hanno fatto parte e fanno tuttora parte dell'operazione truffaldina ai danni di migliaia di malcapitati donatori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza dell'operazione Coemm a danno di migliaia di donatori, molti dei quali lamentano di essere stati raggirati e quali iniziative intenda attuare per evitare che l'ennesima truffa possa continuare indisturbata facendo nuove vittime;
    

    
      se la raccolta dei fondi non possa integrare gli estremi di elusione e frode fiscale, dato che non sembra risultare alcuna iscrizione della galassia Coemm tra le onlus e altri soggetti in regime fiscale agevolato, e se vi siano bilanci pubblicati e tracciabilità bancaria italiana o estera dei fondi raccolti, che possano certificare le attività economiche di Sarlo;
    

    
      quali misure urgenti intenda attivare per evitare che ambigui personaggi, abusando della credulità popolare, possano ideare meccanismi di marketing piramidali denominati "schema Ponzi", con la finalità di ingannare, truffare e frodare decine di migliaia di cittadini in buona fede che vi restano così intrappolati;
    

    
      se non ritenga opportuno attivare le procedure ispettive e conoscitive previste dall'ordinamento.
    

    
      (4-01752)
    

    
      CASINI, UNTERBERGER, LANIECE, STEFANO, ALFIERI, FEDELI, URSO, BINETTI, GALLIANI, CUCCA, MANCA, STEGER, DURNWALDER, BRESSA, PITTELLA, D'ARIENZO, GARAVINI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che, secondo quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 16 maggio 2019, Eddy Antonio Montes Praslin, "detenuto politico" nicaraguense con cittadinanza statunitense, è stato ucciso con un colpo d'arma da fuoco nel carcere di massima sicurezza di La Modelo, in provincia di Managua, in circostanze non ancora del tutto precisate;
    

    
      sono oltre 600 i nicaraguensi arbitrariamente detenuti nelle carceri o imputati nei tribunali per reati politici;
    

    
      è ormai evidente il deterioramento delle istituzioni democratiche in Nicaragua ed è altresì innegabile la ripetuta violazione dei diritti umani, così come denunciato anche dal consiglio permanente dell'Organizzazione degli Stati americani (OSA);
    

    
      gravi e manifeste sono le violazioni commesse nell'ambito dei diritti della libertà di espressione e di stampa e nell'esercizio del diritto alla manifestazione pacifica;
    

    
      considerato altresì che, secondo l'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR), nell'ultimo anno, sono circa 62.000 i nicaraguensi fuggiti nei Paesi confinanti,
    

    
      si chiede di sapere quali siano le iniziative intraprese o che si intenda intraprendere, congiuntamente con la comunità internazionale, affinché le autorità del Nicaragua aprano un'indagine immediata, approfondita e trasparente sull'uccisione di Eddy Antonio Montes Praslin e, in generale, affinché venga favorita la liberazione di tutti i prigionieri politici, condizione necessaria per riaprire i negoziati tra Governo e opposizione e per favorire lo svolgimento di elezioni trasparenti, secondo gli standard internazionali e mediante apposite missioni di monitoraggio elettorale.
    

    
      (4-01753)
    

    
      D'ARIENZO, MALPEZZI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      "la scuola veronese perde 600 posti". Questo il titolo apparso sulla stampa locale con riguardo alle problematiche relative al sistema scolastico della provincia di Verona;
    

    
      la maggior parte delle prossime lacune, circa 312 unità, sono legate alle possibilità offerte dalla previsione normativa "quota 100";
    

    
      in Italia, pare che oltre 35.000 unità del personale scolastico abbiano utilizzato le varie forme attualmente previste: "legge Fornero" (decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 211 del 2011), altre "finestre" pensionistiche ("Ape" sociale, "Opzione donna", pensione anticipata, raggiunti limiti di età dei docenti). Di queste, circa 13.000 sono conseguenti all'introduzione di "quota 100";
    

    
      quanto accade a Verona conferma che questo strumento pensionistico, non coadiuvato da una programmazione adeguata di sostituzione dei pensionandi futuri, rischia di compromettere il regolare funzionamento dell'insegnamento scolastico e, quindi, la qualità del servizio;
    

    
      a maggior ragione permane la preoccupazione in ragione del fatto che "quota 100" resterà in vigore fino al 2021 e, pertanto, anche nei prossimi due anni scolastici si creeranno le medesime situazioni;
    

    
      non si può prevedere quante saranno le cessazioni in corso d'anno per motivi diversi dal pensionamento, quali sopravvenuta inabilità, dimissioni volontarie, decessi, sebbene, in genere, in Italia siano circa 2.000 all'anno;
    

    
      per quanto concerne il reclutamento dei nuovi docenti, indipendentemente dal numero di cessazioni, le istituzioni scolastiche avranno enormi difficoltà a rimpiazzare i docenti in uscita e a dare stabilità alle cattedre che negli anni trascorsi erano occupate da personale supplente;
    

    
      già oggi, e Verona ne è l'ulteriore prova, per diverse materie non si trovano insegnanti con la formazione e i titoli adeguati a occupare le cattedre di ruolo lasciate libere e vacanti;
    

    
      per l'anno scolastico 2018/2019 il Ministero dell'economia e delle finanze aveva autorizzato 57.000 assunzioni a tempo indeterminato, ma alla fine è stato effettuato solo un terzo delle assunzioni;
    

    
      per le restanti assunzioni non è stato possibile trovare il personale formato e neppure sarà possibile reperirlo per il prossimo anno, poiché non sono stati banditi concorsi per immettere in ruolo personale docente;
    

    
      a Verona, come peraltro emerge dalla stampa, in assenza di docenti di ruolo, l'ufficio scolastico provinciale dovrà ricorrere ai precari delle graduatorie di istituto e, probabilmente, alla messa a disposizione di personale senza tutte le qualifiche necessarie;
    

    
      pur in presenza di personale professionale e laureato, non può sfuggire che l'assenza per gli interessati del percorso formativo, peraltro previsto dal Governo Conte con la legge di bilancio per il 2019 (di cui alla legge n. 145 del 2018), può incidere sulla qualità dell'insegnamento e, quindi, sulle competenze che gli studenti dovrebbero maturare,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      come il Ministro in indirizzo intenda garantire per le scuole veronesi la copertura delle cattedre vacanti e disponibili, assicurando la continuità didattica;
    

    
      se a breve saranno avviate le procedure concorsuali per l'immissione in ruolo del personale docente e quanti di questi saranno destinati a Verona, al fine di consentire alla scuola veronese di non trovarsi nelle medesime condizioni anche per il futuro, attesa la vigenza per il prossimo biennio della "quota 100".
    

    
      (4-01754)
    

    
      BARBONI, AIMI, FANTETTI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il 20 marzo 2019, 51 studenti della scuola media "Vailati" di Crema (Cremona), saliti a bordo dello scuolabus che doveva trasportarli dalla scuola alla palestra, sono stati dirottati dall'autista, già condannato in passato per guida in stato di ebbrezza, verso un'altra destinazione ove egli ha appiccato un incendio al mezzo;
    

    
      il 28 aprile il treno Freccia rossa 9604, con 67 persone a bordo, in partenza da Brescia e diretto a Napoli, è stato soppresso poiché i due macchinisti, a seguito di una segnalazione del capotreno, erano risultati in stato di ebbrezza alcolica;
    

    
      il personale adibito alla conduzione di mezzi per il trasporto di persone, cose e merci, nel rispetto delle normative vigenti (decreto legislativo n. 81 del 2008, testo unico sulla sicurezza del lavoro, provvedimento 16 marzo 2006 della Conferenza Stato-Regioni e Province autonome e seguenti), è sottoposto a controlli sanitari preventivi e periodici effettuati dai medici competenti, volti ad accertare l'assenza di dipendenza da sostanze di abuso, che a tal fine redigono appositi protocolli sanitari;
    

    
      in merito agli accertamenti sanitari compresi nei protocolli sanitari le Regioni hanno emanato linee guida, sovente dissimili tra di loro, contemplando al contempo accertamenti quali "Audit C" e "Cage" non oggettivi e con limitata valenza scientifica;
    

    
      con sentenza n. 6885 del 14 febbraio 2017, la Cassazione penale, sez. 3, ha condannato il medico competente che non ha adottato protocolli diagnostici approfonditi e scientifici in grado di evitare che alla guida di automezzi vi siano persone dedite all'uso di sostanze alcooliche e stupefacenti,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda intervenire al fine di disciplinare in maniera univoca sul territorio nazionale la materia dettando un protocollo sanitario che tenga conto degli indirizzi scientifici più avanzati, così come disposto dalle vigenti norme (artt. 25, 41 e 58 del decreto legislativo n. 81 del 2008).
    

    
      (4-01755)
    

    
      IANNONE - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      domenica 2 giugno 2019, poco prima delle ore 6, si è verificato l'ennesimo incidente mortale sulla strada Cilentana all'altezza dello svincolo di Perito: due auto, un'Alfa Romeo 147 e una Ford Focus Station Wagon si sono scontrate e nell'impatto sono morte due persone, una 33enne residente a Vallo della Lucania (Salerno) ed un 49enne di Ceraso (Salerno);
    

    
      è questo solo l'ultimo fatto di sangue che si consuma sull'arteria di competenza ANAS, che collega la parte sud della provincia di Salerno con il suo capoluogo, perché negli anni sono stati molteplici gli incidenti con conseguenze mortali o gravi ferimenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda realizzare per mettere in sicurezza la strada Cilentana di recente passata all'ANAS dalla gestione della Provincia;
    

    
      se non ritenga una priorità garantire collegamenti efficienti e sicuri alle popolazioni del Cilento, già fortemente penalizzate nel mancato sviluppo del territorio a causa della carenza infrastrutturale.
    

    
      (4-01756)
    

    
      IANNONE - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      in questi giorni si sta decidendo di avviare gli ennesimi PAS (percorsi abilitanti selettivi) a favore di circa 55.000 precari aventi 3 anni di servizio di almeno 180 giorni, per un totale di 540 giorni, o anche meno, se come annualità si considerano anche i contratti dal 1° febbraio 2019 agli scrutini;
    

    
      soltanto una parte di questi rientra tra coloro che possono vantare 36 mesi effettivi su posto vacante, cioè quelli per i quali la Corte di giustizia europea ha richiesto la stabilizzazione;
    

    
      tale possibilità sarebbe dedicata a 55.000 precari, ma non vi avrebbero diritto i docenti idonei nei precedenti concorsi ma non ancora di ruolo, gli abilitati TFA, gli abilitandi TFA sostegno, i docenti precari che non raggiungono il requisito temporale, i neolaureati;
    

    
      considerato che:
    

    
      la Corte di giustizia europea ha previsto la stabilizzazione di coloro che abbiano 36 mesi di servizio;
    

    
      la possibilità di lavorare per i docenti inseriti nelle graduatorie di terza fascia non dipende dal merito, ma dalla classe di concorso e dalla provincia di appartenenza;
    

    
      questi aspiranti alla stabilizzazione non sono mai stati valutati da nessuno mentre, in base all'articolo 97 della Costituzione si accede al pubblico impiego solo tramite concorso pubblico,
    

    
      si chiede di sapere se sia intenzione del Ministro in indirizzo stabilizzare mediante PAS soltanto coloro che hanno 36 mesi di servizio e se ritenga che tutti gli altri precari possano accedere ad un concorso pubblico meritocratico.
    

    
      (4-01757)
    

    
      IANNONE - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      ad avviso dell'interrogante il sistema ambulatoriale della Regione Campania sta andando in back-out per colpa della cecità della Regione;
    

    
      in data 2 giugno 2019 la ASL di Salerno ha comunicato che i tetti di spesa sono stati superati per le visite specialistiche e gli esami diagnostici e di laboratorio in regime di convenzione, pertanto la Federlab ha dichiarato il fermo a visite ed esami convenzionati;
    

    
      tutti quei pazienti che avevano già effettuato le prenotazioni ora saranno costretti a mettere mano al portafoglio, oppure a sobbarcarsi l'estenuante calvario delle liste d'attesa nel pubblico;
    

    
      a denunciare, nero su bianco, la situazione di disagio che si sta verificando in provincia di Salerno è direttamente il presidente Gennaro Lamberti di Federlab Italia, tra le maggiori associazioni di categoria dei laboratori e dei centri poliambulatoriali privati accreditati con il Servizio sanitario nazionale (con oltre 2.000 strutture associate presenti su tutto il territorio nazionale),
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda valutare l'opportunità di sollevare il presidente della Regione Campania De Luca dall'incarico di commissario della sanità, attesi gli scandali, i disservizi e i fallimenti che l'interrogante ritiene che siano sotto gli occhi di tutti.
    

    
      (4-01758)
    

    
      IANNONE - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      in data 3 giugno 2019 sulla tratta Napoli-Sarno, nei pressi della stazione di Ottaviano (Napoli), un principio di incendio si è sviluppato in coda ad un convoglio ferroviario della Circumvesuviana, causando spavento tra i passeggeri, ma fortunatamente nessun ferito;
    

    
      i passeggeri, dopo l'arresto del convoglio, sono scesi dai vagoni e sono stati messi in sicurezza;
    

    
      il presidente dell'Eav, la holding regionale dei trasporti, Umberto De Gregorio, ha reso noto che il principio di incendio sarebbe stato provocato da un surriscaldamento delle resistenze di coda al convoglio, che avrebbero fatto scattare immediatamente il sistema d'allarme e quindi l'arresto del treno;
    

    
      la circolazione tra Somma Vesuviana e San Giuseppe Vesuviano è stata interrotta e sostituita con trasporto su ruote;
    

    
      a detta del presidente dell'Eav c'è stato solo fumo e nessuna fiamma, ma forti sono stati i disagi a causa dei convogli molto vecchi, come quello interessato dall'episodio,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del grave episodio che ha generato un rischio potenziale per la sicurezza dell'utenza e quali iniziative intenda realizzare per garantire trasporti efficienti ad un gran numero di pendolari, attesa quella che all'interrogante appare come una situazione determinata dall'incapacità della Regione Campania.
    

    
      (4-01759)
    

    
      IANNONE - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in data 3 giugno 2019 gli autobus non idonei per le corse delle tratte BusItalia della zona di Salerno sono stati fermati;
    

    
      come conseguenza, in provincia di Salerno si sono verificate code interminabili alle fermate degli autobus, già dal mattino alle ore 6.30;
    

    
      gli enormi disagi sono stati causati anche dallo sciopero bianco che hanno attuato gli autisti di BusItalia, fermando i pullman non idonei rimasti direttamente in deposito;
    

    
      gli autisti lamentano l'assenza in alcuni casi di cassette mediche, e di protezione del posto guida, e in generale mezzi fatiscenti molto soggetti a guasti;
    

    
      il blocco dei pullman, secondo la stima dei sindacati, ha coperto circa il 70 per cento dei mezzi,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del grave accaduto e dello stato in cui versano i trasporti pubblici nella regione Campania.
    

    
      (4-01760)
    

    
      IANNONE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      l'edizione del quotidiano "Le Cronache" in edicola il 2 giugno 2019 riferisce di un violentatore seriale che semina il panico in località Marina di Eboli (Salerno);
    

    
      l'individuo sulla strada provinciale 175, meglio conosciuta come strada litoranea di Eboli, viaggiando a bordo di un'autovettura di colore scuro, cerca di aggredire le prostitute presenti sulla strada, procedendo prima con il tentativo di addormentarle con dell'etere;
    

    
      alcune di loro, refertate per le violenze subite presso l'ospedale di Battipaglia, hanno raccontato che l'uomo girerebbe in auto con degli psicofarmaci e con una bottiglia di etere;
    

    
      la strada che congiunge il litorale di Salerno con Capaccio-Paestum è da troppo tempo "terra di nessuno" e teatro di ogni degrado umano: immigrati clandestini, prostitute, guardoni, malintenzionati di ogni genere hanno deturpato e reso non fruibile un tratto di costa ed una pineta che invece dovrebbero rappresentare un'occasione di sviluppo turistico,
    

    
      si chiede di sapere se sia intenzione del Ministro in indirizzo adoperarsi, e con quali concrete iniziative, affinché lo Stato italiano si riappropri di questo territorio fuori controllo, attesa l'incapacità delle istituzioni locali di controllarlo.
    

    
      (4-01761)
    

    
      IANNONE - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
    

    
      la CIA Confederazione italiana agricoltori di Salerno ha comunicato che l'andamento climatico straordinario della primavera 2019 ha causato ingenti danni alle colture, a causa delle basse temperature e delle piogge persistenti;
    

    
      il maltempo, oltre a danneggiare le colture da un punto di vista fisiologico, ha anche impedito agli operatori di effettuare le ordinarie pratiche richieste, come trattamenti e lavorazioni, a causa dell'impraticabilità dei campi;
    

    
      la CIA di Salerno ha raccolto numerose istanze e segnalazioni da parte dei propri associati che riguardano l'intero ambito provinciale e ha richiesto che la Regione Campania avvii subito le procedure per il riconoscimento dei danni alle produzioni agricole e zootecniche ed alle infrastrutture agricole nelle zone colpite dalla calamità eccezionale,
    

    
      si chiede di sapere se al Ministro in indirizzo risulti che la Regione Campania si sia attivata per raccogliere l'allarme e fronteggiare i gravi danni subiti dagli agricoltori della provincia di Salerno.
    

    
      (4-01762)
    

    
      QUAGLIARIELLO - Ai Ministri per la pubblica amministrazione e della salute. - Premesso che:
    

    
      in data 16 aprile 2019 il quotidiano nazionale "Il Tempo" pubblicava un articolo dal titolo "Anche il Lazio ha la sua 'sanitopoli' La procura di Frosinone sequestra i fascicoli dei bandi per primario. Tre esposti segnalano strane coincidenze nella formazione delle commissioni";
    

    
      il contenuto dell'articolo riguarda una decina di concorsi per primario ospedaliero, recentemente espletati dalla Asl di Frosinone;
    

    
      l'articolo evidenzia, per ogni concorso, una serie di strane coincidenze che metterebbero in luce la presunta conoscenza tra i candidati ed i commissari d'esame estratti a sorte, i quali non avrebbero dichiarato nell'autocertificazione di conoscere i candidati e di conseguenza non si sarebbero astenuti dalla selezione, come prescrive la delibera ANAC n. 209/2017 e la delibera della Regione Lazio n. 174/2013;
    

    
      in un caso, addirittura, si parla di un primario nominato commissario e di un candidato che sarebbe un suo attuale assistente, mentre in un altro caso di un primario commissario ed un candidato che sarebbe stato suo assistente per lungo periodo;
    

    
      negli altri casi emerge una fitta partecipazione o collaborazione tra candidati e commissari in convegni, congressi, eccetera;
    

    
      preso atto che, indipendentemente dall'indagine penale che accerterà se siano stati commessi reati, la mancata astensione dei commissari coinvolti potrebbe aver compromesso l'imparzialità del giudizio con grave ripercussione sull'esito complessivo delle selezioni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto premesso;
    

    
      se, al fine di garantire la tutela della salute degli utenti e la regolarità amministrativa delle procedure concorsuali, non ritengano necessario avviare ulteriori verifiche in merito;
    

    
      se non ritengano, nel caso in cui le verifiche dovessero confermare i fatti, di adottare i relativi provvedimenti per l'annullamento dei concorsi per violazione delle norme richiamate, nonché dell'articolo 97 della Costituzione.
    

    
      (4-01763)
    

    
      ORTIS, DI MARZIO - Al Ministro per la pubblica amministrazione. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nel 2017 la Regione Molise emanava un bando da un milione e 640.000 euro per l'assistenza tecnica nell'utilizzo delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr) e del Fondo sociale europeo (Fse) destinate al programma operativo regionale (Por) per il periodo 2014-2020, oltre che dei fondi del patto per lo sviluppo della Regione Molise. Il 29 novembre 2017 si aggiudicava la gara un raggruppamento temporaneo d'imprese costituito da Consedin SpA e da Ernst & Young Financial-Business Advisors SpA; la vittoria del bando fu resa possibile grazie alle professionalità dei 22 candidati indicati nell'offerta, i cui curricula vantavano esperienze pluriennali e qualificanti sui fondi Fesr e Fes;
    

    
      nel novembre 2018, in seguito alla stipula del contratto tra Consedin e Regione Molise, e con l'assenso della direttrice del dipartimento regionale competente, ben 14 membri del gruppo di lavoro designato nell'offerta venivano sostituiti. Ciò avveniva, pare, senza che fossero state fornite "valide e documentate ragioni", come invece esplicitamente richiesto dal capitolato di gara;
    

    
      lo stesso bando, inoltre, disponeva come la sostituzione potesse avvenire a condizione che fosse garantito "un livello di esperienza e professionalità almeno equivalente". Neanche tale condizione sembra però essere stata soddisfatta, allorché si confrontino i profili e le esperienze dei subentranti con quelle dei professionisti originariamente proposti;
    

    
      come riferito da diversi organi di stampa locale, tali avvicendamenti sembra che siano stati fatti in favore di soggetti aventi stretti legami di parentela con consiglieri, assessori e altri notabili dell'attuale maggioranza regionale, oltre che già beneficiari, nel recente passato, di incarichi più o meno fiduciari sempre presso la Regione Molise. Parenti e affini, tra l'altro, che in passato avrebbero sottoscritto identici contratti, ma grazie a un'altra sponda politica;
    

    
      nel novembre 2018, attraverso un'interrogazione presentata in Regione, il consigliere di minoranza Andrea Greco sollevava tali questioni, ricevendo però, dal presidente Toma, risposte non esaustive. Lo stesso Greco presentava quindi, lo scorso marzo 2019, un esposto alla Procura della Repubblica e all'Autorità nazionale anticorruzione (Anac), affinché si facesse chiarezza sulla vicenda;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti si dovrebbe provvedere ad aggiornare la normativa sul conflitto di interessi, scongiurando ogni interferenza tra un interesse pubblico e un altro, pubblico o privato, che possa influenzare l'esercizio obiettivo di una funzione pubblica,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda assumere affinché siano disposti gli opportuni accertamenti in ordine ai fatti descritti per fare luce sui criteri adottati nell'assegnazione degli incarichi e valutati eventuali profili di illiceità, dissipando tutti i possibili dubbi circa eventuali interessi diretti degli amministratori locali.
    

    
      (4-01764)
    

    
      DE BERTOLDI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'articolo 60 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, dispone al comma 1, numero 5, le cause di ineleggibilità nei confronti dei titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo istituzionale sull'amministrazione del Comune o della Provincia nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici;
    

    
      l'interrogante evidenzia che Michael Rech, neo eletto sindaco di Folgaria (Trento) il 26 maggio 2019, risulta con ogni probabilità ineleggibile, in considerazione del fatto che, alla data del 23 aprile 2019, al momento della presentazione della sua candidatura e quella dei candidati consiglieri della sua lista, non si era dimesso dalla carica di presidente dell'azienda di promozione turistica di Folgaria, Lavarone e Luserna, i cui capitali superano il 20 per cento della partecipazione di tre Comuni della provincia autonoma di Trento;
    

    
      l'interrogante rileva altresì che la medesima Provincia autonoma contribuisce annualmente alla gestione dell'APT di Folgaria con un contributo continuativo di oltre 1,2 milioni di euro all'anno, unitamente all'erogazione di altri organi pubblici, e pertanto la medesima azienda è sottoposta al controllo dell'Assessorato per il turismo della Provincia autonoma di Trento;
    

    
      il sindaco risulterebbe beneficiario di un indebito vantaggio, in conseguenza di quanto disposto dagli articoli 7 e 19 del decreto legislativo n. 267, nei confronti di altri candidati all'elezione di sindaco, a causa della sua posizione di presidente di APT, in quanto si sarebbe verificata a suo favore una forma di "captatio benevolantiae";
    

    
      secondo il dettato normativo si evidenzia inoltre come prassi generale che l'ineleggibilità decada solo se l'interessato (ovvero il neo sindaco di Folgaria e l'allora presidente di APT) possa terminare dall'esercizio delle sue funzioni a causa di dimissioni irrevocabili avvenute non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature; nel caso specifico, Michael Rech si è dimesso dalla propria carica di presidente in data 15 maggio 2019, ovvero quanto aveva già consegnato le liste dei suoi candidati, nonché la propria candidatura, il 23 aprile;
    

    
      ulteriori profili di criticità in merito all'inosservanza delle disposizioni previste in materia di ineleggibilità a sindaco si rinvengono nella circostanza della consegna di due liste avvenute in data 23 aprile 2019 da parte del candidato sindaco Rech denominate "Idee in comune" ed "Impegno civico", unitamente alle firme di convalida delle liste, presso l'ufficio anagrafe del Comune di Folgaria, in considerazione dell'avvenuta sostituzione del nominativo della candidata Marianna Dalprà con Tania Valle, senza che la stessa Dalprà avesse presentato un verbale di rinuncia;
    

    
      inoltre risulterebbe la mancata redazione di una nuova lista per la raccolta di firme, come stabilito dalla disciplina normativa vigente, per l'approvazione di una lista elettorale diversa da quella originale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      se non intenda avviare le opportune verifiche, al fine di stabilire se le elezioni amministrative del 26 maggio presso il Comune di Folgaria, siano state svolte in maniera corretta e in osservanza di quanto previsto dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sia con riferimento alla carica di sindaco che nell'ambito dei voti raccolti dalla lista "Idee in comune";
    

    
      quali iniziative di competenza intenda assumere, al fine di annullare le elezioni amministrative, ove dai riscontri effettuati siano state evidenziate irregolarità nell'ambito delle procedure amministrative svolte ai fini di quanto disposto dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.
    

    
      (4-01765)
    

    
      PAPATHEU - Ai Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e delle politiche sociali e per il Sud. - Premesso che:
    

    
      il bonus disciplinato dal decreto dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro n. 178 del 19 aprile 2019 è l'incentivo "Occupazione sviluppo Sud", introdotto dalla legge di bilancio per il 2019 per l'anno in corso e per il 2020;
    

    
      i destinatari dell'incentivo fiscale per favorire l'occupazione, nella misura massima di 8.060 euro per 12 mesi, sono i datori di lavoro privati che effettuano nuove assunzioni nel periodo compreso tra il 1° maggio 2019 al 31 dicembre 2019. Le assunzioni possono essere a tempo indeterminato, a tempo pieno e part-time, ovvero a scopo di somministrazione, ovvero per apprendistato e per lavoro subordinato in una cooperativa di lavoro. Le Regioni incluse nell'agevolazione sono Abruzzo, Molise, Sardegna, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia;
    

    
      ne risultano esclusi i datori di lavoro che avevano assunto nelle regioni previste da gennaio ad aprile 2019: l'esclusione penalizza diverse aziende, minaccia i posti di lavoro e, presumibilmente, apre le porte al lavoro irregolare;
    

    
      ricordato che un'identica misura (valida per i contratti sottoscritti con decorrenza dal 1° gennaio) era stata introdotta negli anni scorsi (Bonus Sud 2017-2018) e le imprese confidavano in una sostanziale e analoga prosecuzione della vecchia norma. La scelta del legislatore ha posto in essere, pertanto, un'incomprensibile riduzione della platea dei possibili fruitori in carenza di qualsiasi fondamento giuridico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il motivo della scelta temporale che esclude il bonus per i contratti sottoscritti dal 1° gennaio al 30 aprile;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno valutare la possibilità di predisporre modifiche atte a sanare le criticità presenti nell'incentivo posto in vigore.
    

    
      (4-01766)
    

    
      RAMPI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni, prevede che il presidente della Provincia sia eletto dai sindaci e dai consiglieri dei Comuni della provincia;
    

    
      sono eleggibili alla carica di presidente della Provincia i sindaci della provincia;
    

    
      sempre in base alla legge Delrio, il presidente della Provincia decade dalla carica in caso di cessazione dalla carica di sindaco;
    

    
      in base a tali disposizioni molte Province hanno visto decadere i propri presidenti all'indomani delle elezioni comunali del 26 maggio 2019 a causa della fine del loro mandato di sindaco;
    

    
      si tratta in particolare delle provincie di Asti, Barletta-Andria-Trani, Campobasso, Isernia, Cremona, La Spezia e Monza e Brianza, che dovranno ora eleggere il nuovo presidente;
    

    
      considerato che:
    

    
      in base alle norme della legge Delrio, l'elezione del presidente deve svolgersi entro 90 giorni dalla decadenza degli stessi da sindaco e quindi comunque prima del 25 agosto;
    

    
      inoltre tali elezioni non potranno essere convocate prima dello svolgimento dei ballottaggi del 16 giugno, poiché solo dopo lo svolgimento del primo Consiglio comunale dei Comuni in cui si svolgono le elezioni potrà costituirsi la platea elettorale per l'elezione del presidente della Provincia;
    

    
      valutato che sulla base di tali vincoli legislativi il voto per il rinnovo del presidente della Provincia potrà svolgersi solo nel mese di agosto, con evidenti disagi per la presentazione delle candidature e per tutto il procedimento elettorale;
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo abbia intenzione di intervenire urgentemente con un provvedimento che permetta di spostare di poche settimane il termine di cui all'articolo 1, comma 79, della legge Delrio e svolgere le elezioni provinciali nel mese di settembre, consentendo un più ordinato e corretto svolgimento della competizione elettorale.
    

    
      (4-01767)
    

    
      GIANNUZZI, PRESUTTO, LEONE, GRASSI, PUGLIA, ANGRISANI, DI MICCO, LICHERI, CAMPAGNA, NOCERINO, GUIDOLIN, DRAGO, CASTELLONE, ROMANO, DONNO - Ai Ministri della salute e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      Napoli Servizi SpA è la società multiservizi in house providing del Comune di Napoli che, in qualità di socio azionista al 100 per cento, ne definisce il perimetro d'azione e le attività da porre in essere;
    

    
      l'azienda è preposta allo svolgimento di attività di interesse generale, adibita ai servizi afferenti al settore del welfare, come le attività di inclusione sociale e di supporto ai cittadini ricadenti nelle "fasce deboli", nonché a tutte le attività relative alla manutenzione e gestione economica (dismissione e valorizzazione) del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli;
    

    
      di detto patrimonio fanno parte gli alloggi popolari, incentrati principalmente nell'area della VI municipalità di Napoli, comprensiva dei quartieri di Ponticelli, San Giovanni a Teduccio e Barra;
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in via dell'Alveo Artificiale, noto come "Bronx" di San Giovanni a Teduccio, gli abitanti degli alloggi popolari subiscono da mesi infiltrazioni di acqua, che hanno letteralmente inondato le scale delle palazzine. Dopo innumerevoli segnalazioni alla Napoli Servizi, risultate del tutto vane, gli abitanti hanno tamponato il problema acquistando a loro spese teloni in plastica da apporre sopra ai tetti delle abitazioni;
    

    
      non è migliore la situazione nel "vecchio rione De Gasperi" di Ponticelli dove, nonostante il recente trasferimento di alcune famiglie, vivono ancora tantissime persone, compresi disabili e anziani, e dove, oltre alle infiltrazioni d'acqua e alla muffa, i fabbricati presentano tutti problematiche ai cornicioni con distacco continuo di intonaco, e le scale delle palazzine sono pericolanti e prive di illuminazione, mettendo a dura prova l'incolumità fisica degli abitanti;
    

    
      visto che, secondo quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 21 maggio 2019, i consiglieri Matano e Brambilla del gruppo consiliare Movimento 5 Stelle del Comune di Napoli hanno rivolto al sindaco un'interrogazione urgente sulle gravi condizioni degli immobili di San Giovanni a Teduccio, denunciando la completa assenza di manutenzione ordinaria e straordinaria spettante alla Napoli Servizi;
    

    
      i consiglieri Formisani, Natullo e Longobardi, del gruppo municipale Movimento 5 Stelle della VI municipalità di Napoli, hanno denunciato alla stampa locale di aver rivolto invano innumerevoli richieste di intervento alla Napoli Servizi SpA ("Cronache di Napoli", 18 maggio 2019);
    

    
      il servizio autonomo della Polizia locale del Comune di Napoli, in data 8 ottobre 2018, ha rilasciato diffida, a carico delle parti interessate ai dissesti già verificatisi nello stabile sito in via comunale Ottaviano n. 3, a non praticare i luoghi pericolanti e a far eseguire con urgenza i lavori di riparazione necessari;
    

    
      il comando provinciale dei Vigili del fuoco, nella stessa data, e a seguito della relazione di intervento sulla palazzina, ha inibito la praticabilità degli interni fino al ripristino delle necessarie condizioni di sicurezza, indirizzando la comunicazione al fine di provvedere al Comune di Napoli, alla Polizia municipale, al commissariato della Polizia di zona, alla Prefettura e alla Questura;
    

    
      a seguito dell'accesso agli atti richiesto dagli occupanti l'immobile, tutti i documenti amministrativi che fanno fede agli interventi svolti e alle diffide emesse sono stati allegati via posta elettronica al direttore operativo amministrativo, al responsabile dell'Area patrimonio e all'assessore per il patrimonio del Comune di Napoli;
    

    
      il comitato cittadino di quartiere, con le sue instancabili battaglie, da anni denuncia presso gli organi competenti il pericolo di salute, di incolumità fisica e di sicurezza in cui versano gli abitanti ("Il Mattino" del 28 marzo 2019);
    

    
      considerato infine che:
    

    
      le condizioni riportate espongono i residenti, soprattutto minori, disabili e anziani, a problemi di salute, per la persistenza di perenni condizioni di umidità e muffa, e per l'esposizione a situazioni di instabilità murarie;
    

    
      gli stabili, per l'affermazione delle stesse autorità, potrebbero essere già pericolanti ed essere oggetto di collassi strutturali soprattutto a causa della lunga assenza di manutenzione in congiunzione con persistenti infiltrazioni d'acqua, arrivando perciò a determinare tragedie,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione esposta;
    

    
      quali iniziative, per quanto di propria rispettiva competenza, intendano porre in essere per sopperire alle evidenti carenze della Napoli Servizi SpA e del Comune di Napoli, al fine di tutelare la salute, la sicurezza e l'incolumità nonché la dignità degli abitanti degli alloggi popolari della VI municipalità.
    

    
      (4-01768)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      5ª Commissione permanente(Programmazione economica, bilancio):
    

    
      3-00887 e 3-00891 della senatrice Papatheu, rispettivamente sulle misure per favorire la crescita e lo sviluppo del Mezzogiorno d'Italia e sulla percentuale del 34% di investimenti pubblici alle Regioni del Sud;
    

    
      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-00884 del senatore Margiotta, sui rimborsi dell'Iva alle aziende;
    

    
      3-00888 della senatrice Papatheu, su eventuali attività illecite nelle rimesse all'estero dall'Italia da parte della Cina;
    

    
      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-00892 della senatrice Papatheu, sullo sviluppo delle infrastrutture viarie e ferroviarie in Sicilia;
    

    
      9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-00886 e 3-00893 della senatrice Papatheu, rispettivamente sulla tutela del patrimonio agrumicolo italiano e sulla possibile vendita di prodotti agricoli contaminati da Paesi terzi;
    

    
      10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):
    

    
      3-00882 del senatore Alfieri, sulla crisi dell'azienda "Cavalca" di Arcisate e Varese;
    

    
      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-00890 della senatrice Bellanova ed altri, sul timore della perdita del lavoro per gli impiegati di due call center in Salento;
    

    
      12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):
    

    
      3-00883 della senatrice Agostinelli, sul divieto di consumo di alcuni mitili prodotti ad Ancona;
    

    
      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-00880 della senatrice Agostinelli, sull'inquinamento da cromo esavalente delle falde acquifere nel comune di Monsano (Ancona);
    

    
      3-00889 della senatrice Papatheu, sulla contaminazione da idrocarburi per numerosi siti di interesse nazionale (SIN) e siti di interesse regionale (SIR).
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      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,02).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo M5S ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Per un'informativa urgente del Ministro dell'economia e delle finanze sulla possibile apertura da parte dell'Unione europea di una procedura d'infrazione per disavanzi eccessivi nei confronti dell'Italia
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, intervengo solo per informare la Presidenza e l'Assemblea che, con una lettera consegnata stamani, ho chiesto al Presidente del Senato di fare venire il ministro Tria, in seguito alla proposta della Commissione europea di apertura nei confronti dell'Italia di una procedura d'infrazione per disavanzo eccessivo. Ho chiesto di farlo venire a riferire urgentemente in Aula sulle azioni del Governo e ritenevo opportuno che l'intera Assemblea ne fosse edotta. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Seguito della discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1248)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
 (Relazione orale)
(ore 10,14)
    

    
      Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici

    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1248.
    

    
      Riprendiamo l'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
    

    
      Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.
    

    
      Ricordo che nella seduta di ieri ha avuto inizio l'esame degli emendamenti riferiti agli articoli del decreto-legge.
    

    
      Riprendiamo l'esame degli emendamenti 4.854 (testo 2), sostanzialmente identico all'emendamento 4.430, e 23.0.3 (testo 2), precedentemente accantonati, su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi, avendo contezza di quanto stabilito dalla Commissione bilancio.
    

    
      SANTILLO, relatore. Signor Presidente, ero in Commissione bilancio stamattina, dove si è dato il nullaosta ai pareri per quanto riguarda gli emendamenti 4.854 (testo 2) e 4.430, ma hanno bisogno di un'altra mezz'ora di tempo per esprimersi relativamente all'emendamento 23.0.3. (Commenti dal Gruppo PD).
    

    
      Pertanto, chiederei se possibile una mezz'ora di attesa.
    

    
      PRESIDENTE. Il presidente Pesco è in Commissione?
    

    
      SANTILLO, relatore. Sì, sta cercando di risolvere le problematiche connesse alla copertura dell'emendamento 23.0.3. Ha chiesto mezz'ora di tempo. (Il senatore Pesco entra in Aula e si reca al suo posto).
    

    
      	
        PRESIDENTE. Presidente Pesco, mi è stato comunicato che ci sarebbe il via libera sugli emendamenti sostanzialmente identici 4.854 (testo 2) e 4.430. Lo conferma?
      

    

    
      PESCO (M5S). Esattamente, mentre sull'emendamento 23.0.3 avremmo bisogno ancora di dieci minuti. (Commenti dai Gruppi FI-BP e PD).
    

    
      BERNINI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERNINI (FI-BP). Signor Presidente, chiediamo però che sia l'ultima volta. Ieri abbiamo assistito alla fiera del dilettantismo e dell'improvvisazione. (
Applausi dal Gruppo FI-BP e della senatrice Bellanova).
    

    
      Siamo stati opposizioni molto pazienti, forse troppo pazienti, e credo che la maggioranza avrebbe dovuto trarre esperienza e monito da quanto è successo ieri per presentarsi oggi con una situazione risolta. Non può rimbalzare sull'Assemblea e su tutto il Paese lo psicodramma della divisione all'interno della maggioranza, come sta accadendo da un anno a questa parte. (Applausi dal Gruppo FI-BP e PD. Commenti dal Gruppo M5S
).
    

    
      Adesso basta. Prendetevi mezz'ora, risolvete il problema, ma non prendete in giro noi, il Parlamento e il Paese. Non c'è niente da ridere, presidente Pesco. La situazione è drammatica. Riassociatevi con voi stessi e producete qualcosa che abbia la dignità di quest'Assemblea. (Applausi dal Gruppo FI-BP e della senatrice Bellanova).
    

    
      FERRARI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRARI (PD). Signor Presidente, non posso che associarmi alle parole della presidente Bernini, aggiungendo che siamo pure disposti a concedere mezz'ora di tempo, purché arrivi una risposta chiara e non ci siano scherzi rispetto alla responsabilità che Governo e maggioranza si devono assumere sul punto, cioè sull'emendamento 23.0.3, a prima firma del senatore Verducci.
    

    
      Stiamo parlando infatti di un tema straordinario come il terremoto, in più di un sottotema ancor più straordinario, perché stiamo parlando di dare la possibilità alle scuole con un numero di alunni inferiori a quanto prescrive la programmazione del MIUR di rimanere aperte. Quindi, già di per sé il terremoto è un supertema, ma il tema scolastico - come sappiamo benissimo - è ancora più importante. Peraltro è già stato consentito negli anni passati.
    

    
      Presidente, mi permetto anche di dire che se in tutta la giornata di ieri non ci fosse stata la sua presenza e la sua abilità, per cui la ringraziamo, ma solo il Governo e i relatori, non saremmo mai usciti da questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Tuttavia ieri ne abbiamo viste di tutti i colori, compresa un'interlocuzione curiosa tra il rappresentante del Governo e il Presidente della Commissione bilancio, che chiedeva se era proprio indispensabile modificare un emendamento e subordinava a quello l'applicazione dell'articolo 81, che in realtà non ha nulla a che vedere con un interesse di merito da parte del Governo.
    

    
      Tra l'altro, un interesse di merito da parte del Governo va a delegittimare la piena autonomia che la Commissione bilancio deve avere. Tutto questo è accaduto ieri.
    

    
      Quindi, anche in ragione di questa confusione, si conceda pure il tempo necessario, ma non si facciano scherzi: si arrivi tra un quarto d'ora, venti o trenta minuti a decidere, come era stato concordato da tutte le forze politiche, che il Governo ha la responsabilità di trovare un milione e poco più di euro per lo scopo che ho citato prima. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, visto che è decorso il termine di venti minuti dall'inizio della seduta, previsto dall'articolo 119 del Regolamento, passiamo alla votazione dell'emendamento 4.854 (testo 2), sostanzialmente identico all'emendamento 4.430.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CONZATTI (FI-BP). Signor Presidente, desidero cogliere l'occasione della presenza in Aula del ministro Toninelli per dire che è bene che sia stata rivista la posizione sull'evidente errore di esproprio di un fondo che dal 1998 è stato alimentato in forza della rinuncia, da parte dei soci, degli utili loro spettanti. Quindi, questa questione è a posto.
    

    
      Va bene anche l'allungamento del corridoio del Brennero, a cui siamo molti favorevoli.
    

    
      Colgo l'occasione della sua presenza in Aula, ministro Toninelli, per dire che se esiste ancora un problema con riferimento ai soci privati, questo ha una soluzione, che è quella che il suo Governo ha accolto come raccomandazione nell'ambito dell'esame del cosiddetto decreto semplificazioni, ossia il superamento del tema della totalizzazione. Solo in Italia, ai sensi dell'articolo13-bis del provvedimento, si prevede che le società in house debbano essere totalmente pubbliche. In tutta Europa si applica la direttiva europea, che lei conosce - la n. 23 del 2014 - che è stata oggetto anche di sentenza dalla Corte di giustizia dell'Unione europea, confermando che non c'è alcun bisogno che le società in house siano al cento per 100 pubbliche.
    

    
      Pertanto, posto che la presenza dei soci in Autostrada del Brennero è inferiore al 14 per 100 (quindi molto sotto i limiti consentiti dalla direttiva), si proceda in questo senso, approvando l'emendamento e recependo nel nostro ordinamento la direttiva europea n. 23 del 2014. Si tratta di una strada semplice, giuridicamente consolidata in tutta Europa e piana, che - fra le altre cose - permetterebbe anche quanto segue: posto che la prossima concessione, che ci auguriamo arrivi quanto prima, prevederà la non distribuzione degli utili per un periodo molto lungo di tempo, è anche opportuno, nell'interesse dello Stato, che questi soci privati partecipino solidarmente anche in fase di non distribuzione di utili. Non ha senso liquidarli ora. Ciò va nell'interesse preciso dello Stato. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      D'ARIENZO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      D'ARIENZO (PD). Signor Presidente, accogliamo anzitutto molto positivamente l'avvenuta eliminazione del cosiddetto esproprio proletario (mi riferisco al fondo che si voleva mettere a carico dello Stato).
    

    
      Va bene anche l'aver definito la posta di bilancio da cui prelevare il denaro per realizzare tre opere importantissime per il territorio.
    

    
      Resta un dubbio - una perplessità - che motiva la nostra astensione. Con questa legge saranno rispettate le esigenze del territorio (in mi riferisco in particolare alla A22)?
    

    
      Ieri sera ho fatto chiaramente riferimento alla difficoltà esistente sul territorio, in particolare della Provincia di Verona, per la realizzazione dell'interporto a Isola della Scala. A pochi metri - 20 chilometri più su - c'è un interporto pubblico, il Quadrante Europa, di proprietà di Camera di commercio, Provincia e Comune di Verona, che è il primo d'Europa. A poche decine di metri noi realizziamo un interporto privato, che potrebbe determinare una concorrenza di cui non si vede il bisogno. Senza un accordo è difficile realizzare quell'interporto. Lo stesso dicasi per le strade. Senza un accordo, l'interporto a Isola della Scala diventa una cattedrale nel deserto, perché attualmente le strade provinciali che servono la località di Isola della Scala sono di campagna e a due corsie.
    

    
      In conclusione, pur essendo positiva l'eliminazione del cosiddetto esproprio, vi è perplessità in ordine all'assenza di accordi. Per tali motivi, preannuncio il voto di astensione del mio Gruppo sugli emendamenti in esame.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.854 (testo 2), presentato dai relatori, sostanzialmente identico all'emendamento 4.430, presentato dalla senatrice Conzatti.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Presidente Pesco, occorrono tre milioni e 750.000 euro e, quindi, le ipotesi sono due: o questa somma è disponibile nel fondo o non lo è.
    

    
      Sospendo la seduta per mezz'ora, dopodiché non ci sarà più spazio per ulteriori sospensioni.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 10,26, è ripresa alle ore 10,56).
    

    
      La seduta è ripresa. Invito i colleghi a prendere posto.
    

    
      Do la parola al presidente Pesco.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, gli ulteriori approfondimenti svolti sono stati proficui in quanto MIUR, MEF, Ragioneria e anche i nostri Uffici possono confermare che il calcolo è corretto, le risorse previste sono congrue e disponibili e quindi possiamo superare il parere precedente con un nullaosta.
    

    
      PRESIDENTE. Grazie presidente Pesco, gliene siamo tutti grati. (Il senatore Verducci fa cenno di voler intervenire).
    

    
      Senatore Verducci, per quanto riguarda la copertura mi è venuto in mente - anche se tecnicamente, probabilmente, non reggerebbe perché stiamo parlando di fondi diversi - che se grazie alla riformulazione del relatore siamo passati in un caso da 30 milioni a 10 e in un altro caso da 10 a 5, ora avremmo 25 milioni disponibili. Non è un suggerimento per emendamenti di spesa.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 23.0.3 (testo 2).
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, questo emendamento riguarda le scuole del cratere e dimostra, visto il parere positivo della Commissione bilancio, che non si tratta di improvvisazione o dilettantismo. È confermata e certificata la volontà del Governo e della maggioranza di dare una ulteriore risposta ai Comuni del cratere. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      Approfitto per fare qualche riflessione sul tema del terremoto che ha toccato 20 articoli di questo provvedimento e per rispondere anche alle ingenerose affermazioni fatte da alcuni colleghi nella giornata di ieri. Per esempio, il collega Pagano diceva che in ordine al terremoto dell'Aquila questa maggioranza non ha dato risposte e invece le ha date eccome, perché già nello schema base del decreto erano stati stanziati, per quest'anno, 10 milioni di euro per far fronte alle minori spese e maggiori entrate del Comune. Noi abbiamo addirittura raddoppiato tale importo con altri 10 milioni il prossimo anno e abbiamo aggiunto alcune norme per il personale del terremoto dell'Aquila. Abbiamo anche previsto una ulteriore proroga del termine per la vexata quaestio relativa al contenzioso sugli aiuti di Stato, considerati illegittimi dall'Unione europea. Per la terza volta questo Governo e questa maggioranza hanno chiesto e ottenuto una proroga sulla quale, lo ricordo e lo segnalo, il sottosegretario Giorgetti ha già aperto un'interlocuzione con la Commissione europea.
    

    
      Collega Verducci, questo Governo e questa maggioranza non sono immobili di fronte alle tematiche delle comunità del cratere. Non abbiamo perso tempo per litigare all'interno della maggioranza. Se c'è un tema che ha visto un'azione comune è stato proprio quello relativo alle comunità terremotate.
    

    
      Da quando si è insediato questo Governo, infatti, questo è il quinto provvedimento che mette mano a notevoli misure. Lo scorso anno abbiamo ereditato da voi il decreto-legge Gentiloni Silveri, n. 55 del 2018, che era vuoto, e l'abbiamo riempito di contenuti. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Altri contenuti li abbiamo inseriti nel decreto-legge di proroga dei termini di luglio, nel decreto-legge per Genova di ottobre e nella legge di bilancio: si tratta di tante, tante misure, decine di misure, fiscali e non solo. La busta paga pesante a 120 rate l'abbiamo portata noi, non voi; la proroga della zona franca urbana al 2020 l'abbiamo portata a noi e in questo provvedimento la allarghiamo anche ai professionisti. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      Abbiamo approvato norme in materia urbanistica, come la regolarizzazione delle non conformità, che voi avete contrastato in sede di discussione sulla legge di bilancio e sul decreto-legge per Genova e che invece sono state apprezzate da tutte le comunità del cratere, tanto è vero che ci è stato chiesto di applicarle anche ai Comuni fuori dal cratere.
    

    
      Parlando del provvedimento ora al nostro esame, tante sono le misure introdotte, tra cui ne segnalo alcune. Si autorizza l'installazione di abitazioni temporanee ed amovibili, cosa che la Lega aveva chiesto nell'ottobre 2016. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Si tratta di un problema che ha toccato migliaia di famiglie e che, grazie alla determinazione di nonna Peppina, è arrivato in Parlamento e l'abbiamo, tutti insieme, risolto.
    

    
      Questo provvedimento contiene tante misure importanti. Certamente affrontiamo in modo completo il problema dei terremotati di Catania e del Molise, ma sul tema del terremoto del Centro Italia - caro collega Zaffini, che si lamentava della vacuità di questo provvedimento - consentiamo ai Comuni di essere centrali, riconoscendo loro la facoltà di svolgere l'istruttoria direttamente per le costruzioni lievi (le B e le C) e, in fase emendativa, abbiamo introdotto anche le categorie E-livello L4. Vi è quindi il protagonismo dei Comuni.
    

    
      Certo, ieri avremmo voluto un ulteriore aumento del personale da assumere presso i Comuni, ma 200 persone in più rispetto ai 700 che già oggi lavorano presso gli uffici speciali per la ricostruzione non sono poca cosa; queste 200 nuove assunzioni certamente contribuiranno, insieme ad altre misure contenute nel decreto-legge, ad accelerare la ricostruzione.
    

    
      Ovviamente non finisce qui l'azione di questo Governo e di questa maggioranza: questo è il quinto provvedimento; ce ne saranno altri in futuro. L'impegno della Lega e del MoVimento 5 Stelle continuerà a favore delle tante comunità terremotate. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      VERDUCCI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VERDUCCI (PD). Signor Presidente, mi permetta, prima di entrare nel merito dell'emendamento a mia prima firma che il Partito Democratico ha presentato durante i lavori sul disegno di legge di conversione oggi in esame (di cui parlerò in seguito), di replicare al senatore Arrigoni, perché ciò che ha appena detto per cercare di rispondere oggi al mio intervento di ieri in realtà, in tutti questi mesi di immobilismo di questo Governo sul tema del terremoto, è stato contraddetto dalle manifestazioni, ripetute e continue, delle associazioni, dei cittadini, dei sindaci del cratere (Applausi dal Gruppo PD), che hanno minacciato a più riprese di riconsegnare ai banchi del Governo, davanti a Palazzo Chigi, la fascia con il nostro Tricolore. Lo hanno fatto non perché hanno tempo da perdere, ma perché, Presidente, il tempo è scaduto da molto, in questo mese di immobilismo, in cui, oltre a non aver fatto nulla di concreto, avete una responsabilità politica molto grave: aver cancellato completamente dall'agenda del Governo il tema del progetto, della strategia per il futuro delle nostre aree interne dell'Appennino. (Applausi dal Gruppo PD). Non basterà ricostruire: serviranno progetti che qui non ci sono.
    

    
      È stata citata la proroga della zona franca urbana, ma non è stato detto che quella proroga ha zero risorse. Non c'è un euro in più. Sono stati citati decreti e provvedimenti che riguardano le normative dei Governi Renzi e Gentiloni della scorsa legislatura, che oggi proseguono perché è necessario che lo facciano.
    

    
      Non è stato detto, come io ieri ho rimarcato, che le richieste pressanti della Conferenza unificata delle Regioni, sono state completamente disattese. Oggi, di fronte a questo provvedimento, noi avremo ancora molti ostacoli da affrontare.
    

    
      Però, senatore Arrigoni, vengo a questo emendamento, di cui penso tutto il Senato sarà orgoglioso, quando a breve lo voterà. E al riguardo intendo ringraziare ancora il sottosegretario Crimi per la sua attenzione su questo tema. Senatore Arrigoni, se voi aveste voluto sbloccare questo tema, avremmo avuto la soluzione già nel testo iniziale di questo provvedimento. Invece, sulle scuole non c'era nulla. Questo tema delle scuole, per fare in modo che gli organici siano interi e che non chiudano le scuole dei piccoli Comuni del cratere, è entrato in discussione grazie ad un emendamento del Partito Democratico. Altrimenti qui non se ne sarebbe discusso, senatore Arrigoni! (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Concludo dicendo che questo emendamento è tanto importante perché, appunto, parla di futuro e reitera una deroga che il MIUR aveva dato, già dalla scorsa legislatura. C'è una ricostruzione di progettualità. Le scuole rappresentano coesione ed inclusione. Perderle sarebbe stato uno sfregio e uno scempio insopportabile. Vi è un valore simbolico. Investiamo nelle scuole per investire nel futuro di Comuni e territori dove è più difficile rimanere, ma che noi vogliamo vivano e che non possiamo perdere per il bene del nostro Paese. Grazie, quindi, a tutti i colleghi per l'approvazione di questo emendamento. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      *QUAGLIARIELLO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      QUAGLIARIELLO (FI-BP). Signor Presidente, per attitudine, ma anche per la natura del tema, quando si parla di terremoto io preferisco sempre evitare toni propagandistici e cercare, possibilmente, le ragioni di una unità all'interno di quest'Aula, piuttosto che le ragioni di una divisione, dicendo le cose come sono.
    

    
      Vorrei innanzitutto sottolineare che, all'interno di questo provvedimento, vi sono alcune disposizioni che a lungo sono mancate e che sono state evidenziate dal collega Arrigoni. Per amor di verità - ma è una questione che riguarda lo stile più che la sostanza - devo dire che molte di queste disposizioni erano contenute in emendamenti presentati dall'opposizione, in particolare dal mio Gruppo. Ho una tabella al riguardo.
    

    
      Tali proposte, respinte in Commissione, sono state poi ripresentate dal Governo con alcune piccole variazioni e approvate. In altri tempi, a fronte di situazioni analoghe, si faceva in modo che i proponenti in qualche modo apponessero la propria firma sotto l'emendamento della maggioranza. È una questione di stile ma, visto che parliamo di temi che avrebbero bisogno di un approccio unitario, forse in questo caso lo stile non è del tutto secondario. Ciò che vale, tuttavia, è la sostanza. I soldi ai Comuni sono stati dati, così come le tasse sono state prorogate.
    

    
      Sarei invece molto meno trionfalista, e non minimizzerei, per quanto riguarda il problema del personale.
    

    
      Mi rendo perfettamente conto che si tratta di un nodo più complesso. Se però, vogliamo vedere le cose come stanno effettivamente, su questo tema non si è fatto quello che sarebbe necessario e gli uffici si troveranno nelle stesse difficoltà nelle quali erano prima di questo provvedimento. Dico tutto ciò perché credo che quest'Aula dovrebbe assumere l'impegno comune ad affrontare questo problema; in caso contrario, soprattutto per quel che riguarda il terremoto del 2016, si procederà con tempi che non sono compatibili con le esigenze dei cittadini, che in alcuni casi si trovano in situazioni incredibili. Solo qualche giorno fa abbiamo visto in piazza a Teramo i cittadini sfollati, che vivono ancora negli alberghi della città e non hanno ricevuto una collocazione.
    

    
      Approfitto poi della presenza del ministro Toninelli per richiamare l'attenzione su un altro tema, che non è connesso con l'emendamento di cui discutiamo, ma che non è meno serio: mi riferisco al tunnel sotto il Gran Sasso. Anche qui devo riconoscere che lo schema del commissariamento è cambiato ed è cambiato in meglio rispetto alla prima versione che ci era stata data. Tuttavia mancano ancora quelle risorse e quella serietà di impianto, per quanto concerne gli uffici, che possano assicurarci che tale questione non diventi in breve tempo una vera e propria emergenza. Mi rendo perfettamente conto che, dal punto di vista mediatico, il tema del tunnel sotto il Gran Sasso ha un'incidenza minore rispetto a quello della ricostruzione del ponte di Genova; ma, logisticamente parlando, così come il ponte crollato blocca il collegamento tra due parti della città, il tunnel può bloccare il collegamento tra la costa e le zone interne e, quel che è più importante, può bloccare il collegamento tra quelle che sono state due tragedie nazionali, il terremoto del 2009 e il terremoto del 2016, rispetto alle quali di tutto c'è bisogno fuorché di ulteriore isolamento.
    

    
      Chi ha memoria sa che, per un impianto insufficiente, sull'argomento si sono già messe le mani, con l'intervento della Soprintendenza di allora - concludo subito, signor Presidente - senza che si sia arrivati a una soluzione. Oggi ci troviamo di fronte a un problema aggravato, non abbiamo alcun tipo di garanzia rispetto alle falde acquifere sottostanti il tunnel e rischiamo seriamente di perseverare in questa situazione. Perché si possa intervenire con serietà è necessario che si rivedano le risorse a disposizione di chi si assume delle responsabilità, che si riconsideri la composizione degli uffici e che si metta il commissario chiunque esso sia, nelle condizioni di affrontare effettivamente il problema. Apro e chiudo una parentesi: così come nessuno dell'allora maggioranza ha il diritto di fare riferimento a quel che si è fatto in occasione del terremoto del 2016, dobbiamo anche dire, per onestà, che l'attuale commissario è una specie di fantasma, che non si vede e che non risponde nemmeno alle richieste di appuntamento. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Di ciò forse l'Esecutivo indirettamente si può far carico, perché, rispetto a questo e solo rispetto a questo, probabilmente il Governo precedente ha qualche attivo in più rispetto all'attuale. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      ZAFFINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, condivido anch'io quanto espresso dal collega Quagliariello, cioè che su questo argomento è preferibile, colleghi, tenere i toni il più possibile collaborativi, e quindi bassi. C'è però da evidenziare, che questa è una ricostruzione particolare. Da consigliere regionale dell'Umbria, essendo l'Umbria (la mia Regione) un po' sfortunata dal punto di vista degli eventi sismici, io ne ho viste tre di ricostruzioni. Bene, mai come in questa occasione c'è stato un ritardo così grave nella ricostruzione cosiddetta pesante, cioè quando, superata la fase dell'emergenza, si è dovuto metter mano alla ricostruzione delle abitazioni per far rientrare i cittadini nelle loro case. Mai abbiamo verificato che a distanza di tre anni in Umbria fossero state approvate solo 500 pratiche e che 101 fossero operative.
    

    
      I tempi, collega Arrigoni, sono gli stessi se trasferiamo dagli USR (Ufficio speciale ricostruzione) ai Comuni: non cambia la tempistica degli adempimenti. È stata distribuita una tempistica dettagliata, lo ribadisco, per ore e mezze giornate: se non c'è personale, il fatto di trasferire gli adempimenti dagli USR ai Comuni è un esercizio assolutamente di fantasia. Le 200 persone aggiuntive sono 1,3 per Comune, esclusi gli USR, quindi non cambia nulla rispetto alle tempistiche. L'ultima pratica in Umbria - Regione della quale conosco i numeri - sarà analizzata tra quindici, sedici anni, è un dato di fatto, si tratta di numeri. È vero che dall'inizio della legislatura abbiamo parlato di terremoto tante volte in vari provvedimenti, ma è anche vero che dall'inizio era stato promesso un provvedimento organico intitolato al terremoto. Lo dobbiamo ai cittadini, che si interfacciano con lo Stato, il quale deve rispondere in modo serio, credibile e unico; rispetto a questo, però, tutto ciò non sta avvenendo.
    

    
      È evidente che le 200 risorse messe in campo non sono sufficienti. Oggi è stata risolta una serie di microproblemi, ma il grande, vero nodo è licenziare le pratiche. La ricostruzione di questo terremoto è autofinanziata, come sapete benissimo, attraverso il credito d'imposta. Lo Stato non ci deve mettere denaro, ma disponibilità, prontezza e capacità di sintesi e l'unica risorsa che deve mettere a disposizione sono le persone deputate a istruire le pratiche. Abbiamo assunto, avete assunto e vi ripromettete di assumere i navigator: assumete i tecnici che devono elaborare le pratiche per dare corso alla ricostruzione. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, vi invito a prendere posto, dovendo procedere alla votazione dell'ultimo emendamento.
    

    
      Colmo una lacuna perché, per la prima volta nel dibattito sul sisma, vi siete dimenticati di nonna Peppina cui vanno un mio augurio e un gentile ricordo. (Alcuni senatori del Gruppo Lega indicano il senatore Arrigoni).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 23.0.3 (testo 2), presentato dal senatore Verducci.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Il Senato ha approvato all'unanimità. (Vivi, prolungati, generali applausi).
    

    
      Prima di passare alle dichiarazioni di voto finali, ricordo a tutti che a seguire è iscritta all'ordine del giorno la discussione delle mozioni su Radio Radicale.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, nel preannunciare che il Gruppo per le autonomie esprimerà un voto di astensione motivato dall'approvazione della clausola di salvaguardia per le autonomie speciali, ringrazio la maggioranza per la sensibilità mostrata verso la nostra autonomia.
    

    
      Dal nostro punto di vista, non è negativa la sospensione di alcune parti del codice degli appalti; crediamo tuttavia che in questo provvedimento le ombre siano più delle luci.
    

    
      L'Italia soffre di due gravi malattie: la burocrazia e l'assenza di certezza del diritto. Il provvedimento avrebbe dovuto spingere su questo, perché non si tratta solo di sbloccare i cantieri, ma di incentivare i privati e anche i fondi stranieri a investire in Italia. Come autonomisti avevamo presentato una serie di emendamenti che andavano in questa direzione, misure di buonsenso a costo zero che nascevano dal confronto con gli operatori nei nostri territori.
    

    
      Purtroppo queste nostre proposte, come la maggior parte delle altre che sono state esaminate in Commissione, non sono state accolte. Mi dispiace soprattutto per una proposta che abbiamo fatto noi a prima firma del senatore Durnwalder, ma avanzata anche dai colleghi di Forza Italia e anche dalla maggioranza, sui Vigili del fuoco per certe semplificazioni sugli appalti che erano molto importanti e che noi ritenevamo molto utili.
    

    
      Ancora una volta, nonostante l'impegno dei relatori e di tutti i componenti delle Commissioni, il lavoro è stato accidentato, viziato da un conflitto politico che non ha favorito la ricerca della qualità complessiva. Per questa maggioranza è diventato un modus operandi che però spoglia le Commissioni delle proprie prerogative, non conferisce loro quella serenità per poter esaminare con calma tutte le proposte e vagliarle nel loro merito. Ogni tanto mi dispiace anche per i Presidenti di Commissione, che troppo spesso devono fungere da parafulmini (mi riferisco in primis alla Commissione bilancio). Il Parlamento non può quindi svolgere quella funzione di miglioramento fattivo che i decreti-legge richiedono quasi sempre, in particolare quando si tratta di materie così complesse.
    

    
      Sono mesi che denunciamo questo modo di procedere. Pensavamo che dopo la legge di bilancio, al netto delle fibrillazioni interne alla maggioranza, si stabilisse un nuovo modo di lavorare, come auspicato anche dal Presidente della Repubblica nel messaggio di fine anno, ma la musica purtroppo non è cambiata. Questo modo di fare non ha portato a sintesi virtuose, ma quasi sempre a compromessi pasticciati e tutto questo è aggravato dal costante inserimento di norme che snaturano i provvedimenti, fino a dare la sensazione di avere davanti provvedimenti omnibus o mille proroghe.
    

    
      Adesso la maggioranza dica se i venti di crisi sono superati o se quella di queste ore è la classica quiete che precede la tempesta, dica come vuole rispondere all'Europa, se ci sarà una manovra di aggiustamento e dove andranno reperite le risorse; dica come vuole costruire la prossima legge di bilancio; dica come intende sterilizzare le clausole di salvaguardia; dica soprattutto quale sarà la sua politica per contrastare la stagnazione economica nella quale è caduto il nostro Paese.
    

    
      Infatti, due decreti-legge, per quanto abbiamo anche elementi positivi, non sono certo la risposta. Ci vuole una chiara politica di indirizzo, quella che fino ad ora è mancata e che ha trascurato le richieste di intervento e di attenzione che venivano dal mondo produttivo. Non c'è più tempo da perdere, come avete detto tutti negli scorsi giorni. Allora siamo d'accordo con voi, ma si passi dalle parole ai fatti, perché su questi temi l'Italia è ferma, non dalla campagna elettorale, ma dall'inizio della legislatura. Noi attendiamo, ma soprattutto è l'Italia che attende (Applausi dal Gruppo Aut (SVP-PATT, UV) e del senatore De Bertoldi).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto comprensivo «San Pietro in Casale di Galliera», in provincia di Bologna, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1248
 (ore 11,23)
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, annuncio subito il voto contrario dei senatori di LeU e di molti altri del Gruppo Misto su un provvedimento che fin dall'inizio a noi è sembrato molto pericoloso.
    

    
      Devo dire che nello stesso lavoro di Commissione, per le parti che erano certamente più delicate non si è voluto assolutamente tenere conto, se non in minima parte, delle questioni, dei problemi delle proposte portate avanti dall'opposizione. Ma fino a qui rientriamo ancora nell'ordinario. Il problema è che ancora una volta il provvedimento in discussione e il lavoro di settimane e settimane all'interno della Commissione sono diventati l'oggetto dell'ennesimo psicodramma, dell'ennesima operazione fatta di provocazioni, passi indietro e poi mediazione a cui ormai la maggioranza ci ha abituato. Tutto questo, tra l'altro, arrecando ancora una volta un grandissimo danno non tanto generico al Paese, ma non comprendendo fino in fondo - e neanche all'inizio - le questioni vere da cui far ripartire l'Italia e su cui è assolutamente necessario stabilire le priorità.
    

    
      Parliamoci chiaro: ieri, tra le altre cose, ho posto all'interno della discussione anche la questione dei cambiamenti climatici. Pensate veramente che cambiando le regole ogni anno - di questo stiamo parlando - si sblocchino i cantieri? Pensate veramente che, dopo tutto il lavoro fatto sul codice degli appalti (non a caso, come ha giustamente riferito anche il senatore Nencini ieri, in una prima fase vi è un blocco, perché ci si deve abituare alle nuove norme), la scelta migliore sia rimettere di nuovo tutto in discussione, con frasi ad effetto, come faceva il maxiemendamento della Lega, arrivando ad annunciare la sospensione del codice degli appalti? Peraltro non era neanche così, perché è stato ulteriormente cambiato.
    

    
      Non penso assolutamente - e lo vedremo nei fatti - che queste norme produrranno alcunché in termini di accelerazione sui lavori. Qui il problema non sono i generici appalti e i generici lavori, ma è capire su che cosa reimpostiamo le priorità di intervento dal punto di vista strategico del Paese. Quali sono le opere necessarie e prioritarie: questo era assolutamente necessario predisporre. Invece voi fate un'operazione che trovo incredibile, con l'articolo 4, con cui si prevede appunto di nominare commissari straordinari e stabilire che la regola del Paese diventi la deroga, perché date ai commissari straordinari un potere incredibile e soprattutto un potere di derogare alle leggi, con tutto quello che ciò significa nel nostro Paese.
    

    
      Vedo qui la relatrice, senatrice Faggi. Ero incerta se fare oggi l'elenco sterminato di tutto quello che è stato il problema della corruzione e di Tangentopoli sulle varie opere e sugli appalti: questo è stato il nostro problema. Per far questo non bisognava allentare le regole, come invece fate voi con lo sbloccacantieri, addirittura istituendo come norma sulle opere che voi deciderete (poi arrivo anche su questo) il commissario straordinario, che diventa stazione appaltante e ha potere di derogare alle leggi senza neanche motivarlo, come era la richiesta minima avanzata dall'emendamento del presidente Grasso, con cui almeno si prevedeva l'obbligo di motivare tutte le deroghe. Fate un'operazione che ci porterà in un campo davvero pericoloso, perché lo abbiamo già visto.
    

    
      Sulla questione delle priorità, è stato approvato un emendamento del senatore Margiotta che in parte limita i danni, ma il problema è sempre lì: è capire dove riposizioniamo la possibilità di sviluppo del Paese e quali sono le opere indispensabili, tanto è che su questo doveva incentrarsi la discussione. Questa sarebbe stata la cosa necessaria per il Paese.
    

    
      Io e il mio Gruppo siamo assolutamente convinti che le opere prioritarie per il nostro Paese, anche dal punto di vista strategico, siano la grandissima opera di messa in sicurezza, del trasporto e della mobilità. Su quello ci dovremo riposizionare anche per ridurre le emissioni, avviare una transizione e modificare pesantemente il nostro modello di sviluppo.
    

    
      Se avessimo fatto una discussione seria su quello e se il decreto si fosse riorientato su quello, guardate che oggi, così com'è avvenuto in sede di discussione della legge di bilancio, non vi trovereste di fronte alla minaccia di procedura di infrazione per eccesso di debito. Se in Europa aveste presentato un progetto e un piano di investimenti forte, riorientato sulla riconversione ecologica e sulla messa in sicurezza come asse strategico, le cose sarebbero andate diversamente e non ci troveremmo oggi voi come maggioranza e il Paese in questa situazione.
    

    
      Nel provvedimento sbloccacantieri ci sono altri elementi preoccupanti. Si è trovata la mediazione sui subappalti - il 40 per 100 - ma il tentativo è stato quello, per una volta usando l'Europa, in quanto abbiamo la procedura di infrazione sulla questione dei subappalti, di liberalizzare tutto e avere le mani libere. Sappiamo perfettamente - come fate a non saperlo? - che proprio sui subappalti ci sono stati i problemi più grossi di infiltrazione della criminalità organizzata. C'è stato il problema più grosso in tema di sicurezza sul lavoro, di cui vi siete completamente dimenticati.
    

    
      E poi c'è stato un grande ritorno, un trionfo. Lo so che avete governato nell'epoca della legge obiettivo - mi rivolgo ai senatori leghisti - e quindi avete evidentemente nostalgia di quell'altro grande fallimento, che ha portato tanto danno al nostro Paese. Voi cosa fate? Rimettete sull'altare quello che pensavamo fosse finalmente e totalmente superato, ossia l'appalto integrato. C'era stato un grande lavoro e, anche basandosi sui fallimenti della legge obiettivo e dell'appalto integrato (e sui problemi creati), si era tentato di stabilire l'indipendenza della progettualità, in nome della qualità e della trasparenza. Con voi, invece, l'appalto integrato viene riconsacrato nel combinato disposto tra gli accordi che avete fatto all'ultimo momento per riconciliarvi. Voi lo riproponete come la strada principale, che non vi porterà da nessuna parte, perché produrrà un problema enorme dal punto di vista della qualità e della trasparenza. Ma come potete pensare che chi fa il progetto e realizza l'opera possa puntare alla qualità? Oltretutto, ciò produrrà varianti in corso d'opera continue e costanti (si tratta di quanto voi stabilite anche sull'eliminazione del progetto esecutivo per quanto riguarda il procedere in gara).
    

    
      E poi che fate? Si rimette in discussione tutto, a cominciare dalle linee guide dell'ANAC. Si prevede che entro sei mesi ci debba essere un regolamento, anche questo nell'ottica di cambiare e rimettere in discussione tutto e allentare il sistema dei controlli - questo funzionava molto nelle questioni che riguardavano anche l'appalto integrato - e abolite anche l'albo dei direttori dei lavori e dei collaudatori.
    

    
      Che cosa significa questo? Torno a ripetere che significa che tornate indietro rispetto a questioni ampiamente superate, ma non per motivi ideologici, perché avevamo verificato che avevano ritardato i lavori e creato dei problemi. L'unica strada da prendere sarebbe stata - quella sì - quella di fare un piano di investimenti e presentare qui un progetto con le priorità delle opere, le risorse e gli investimenti. Voi, invece, prendete una strada pericolosa per il Paese, che non sbloccherà nulla, ancora una volta mettendoci magari di fronte a inchieste giudiziarie e allentando e mettendo in discussione la qualità, i tempi di realizzazione delle opere e la sicurezza nei cantieri.
    

    
      Per tutti questi motivi, se non si fosse capito, noi voteremo contro il provvedimento in esame. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU e del senatore Margiotta).
    

    
      CIRIANI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CIRIANI (FdI). Signor Presidente, il Gruppo Fratelli d'Italia ha seguito con particolare attenzione il dibattito sul decreto-legge, della cui conversione stiamo discutendo e che ci apprestiamo a votare.
    

    
      Prima, in Consiglio dei ministri, e - poi - nelle lunghe settimane di attesa anche in Commissione (mi riferisco alle settimane preelettorali), avevo molta curiosità rispetto a un decreto che pomposamente che veniva definito - giornalisticamente, ma non solo - sbloccacantieri, che faceva il paio con il suo gemello, il decreto crescita. Secondo le intenzioni della maggioranza, i due provvedimenti dovevano essere i due motori di rilancio dell'economia del Paese (un rilancio evidentemente necessario, posto che la manovra finanziaria approvata solo qualche mese fa non era evidentemente in grado di garantire da sola lo stesso rilancio).
    

    
      Al di là di questo, le aspettative erano davvero molto forti. Il decreto-legge per sua natura, è urgente e questo veniva definito urgentissimo, però prendiamo atto che arriva all'approvazione al Senato a giugno, quasi alla sua scadenza naturale, prevista per legge.
    

    
      Eravamo molto curiosi perché volevamo capire, dopo le dispute e le polemiche molto accese all'interno della maggioranza, cui abbiamo assistito durante la campagna elettorale, come avrebbero potuto convivere la cultura dello sviluppo, sia industriale, sia generale, dei colleghi della Lega con quella del MoVimento 5 Stelle. Ricordavamo bene infatti, perché le abbiamo ascoltate con le nostre orecchie in quest'Aula, le dichiarazioni molto forti di alcuni esponenti del MoVimento 5 Stelle, ad esempio, contro l'istituzione dei commissari straordinari, che loro avevano definito come gestioni incubatrici di illegalità e di corruzione e che, invece, ritornano anche nella norma e, magari, ne parleremo da qui a qualche minuto.
    

    
      Volevamo capire che fine avrebbe fatto l'emendamento annunciato dalla Lega e poi ritirato per motivi tecnici, ma chiaramente per finalità di natura politica, legato al commissariamento del TAV, nel senso che il TAV va realizzato e che non si può attendere oltre. Con il collega De Bertoldi abbiamo anche provato a rilanciare il tema delle trivellazioni, dell'autonomia energetica di questo Paese, del futuro energetico che l'Italia vuole affrontare, ma non abbiamo ricevuto risposte.
    

    
      Secondo noi, quindi, il decreto-legge che stiamo per convertire rappresenta un'occasione perduta o utilizzata soltanto in parte, perché non vogliamo negare che alcuni passi in avanti siano stati fatti, ma complessivamente era del tutto lecito attendersi qualcosa di più.
    

    
      Che il risultato sia un po' deludente e un po' il frutto di un compromesso al ribasso non lo dice il sottoscritto o il Gruppo Fratelli d'Italia, ma lo ha messo nero su bianco il principale partito italiano, nonché il principale partito della maggioranza, la Lega, che ha depositato un emendamento a firma della senatrice Pergreffi, che di fatto rivoluzionava l'intero impianto approvato dalla Commissione. Ciò voleva dire - lo capisce chiunque - che quello uscito dalla Commissione era un provvedimento debole, insufficiente e probabilmente anche sbagliato. L'emendamento dei colleghi della Lega, che noi abbiamo analizzato nel dettaglio, era per alcuni aspetti sicuramente provocatorio, per altri forse inapplicabile, ma per molti aspetti anche coraggioso, perché dava la sensazione che finalmente si passasse dalla teoria alla pratica, dalle parole ai fatti e che il codice degli appalti, che è all'origine di tanti problemi in questo Paese, si potesse finalmente rivoluzionare profondamente.
    

    
      Sappiamo, però, com'è andata a finire: c'è stata la riunione della maggioranza, il tira e molla e, alla fine, si sono fatti tre o quattro passi in avanti, per poi farne rapidamente due o tre indietro. Rimangono, quindi, molti aspetti per noi critici, alcuni dubbi e alcune proposte che purtroppo non hanno trovato accoglienza.
    

    
      La principale criticità, secondo noi, rimane quella legata al fatto che non viene intaccata quasi per nulla la miriade di norme che coinvolgono ogni opera, di piccole o di grandi dimensioni, pubblica o privata (ma soprattutto privata in questo caso), che rendono di una lentezza esasperante ogni realizzazione. Parlo, ad esempio, delle fasi autorizzative delle opere, ma anche degli allungamenti dei tempi relativi alla messa al bando, alla valutazione, all'approvazione, alla firma del contratto, ai pagamenti, al collaudo, alla certificazione e così via.
    

    
      Purtroppo ho la sensazione che i 150 miliardi di euro, di cui spesso si parla, stanziati dal Governo italiano e da fondi europei allocati e non impegnati, tutta questa massa di denaro che potrebbe avere un effetto moltiplicatore in termini di investimenti, non verrà, se non in piccola parte, toccata dalle misure che state per approvare. Ne è dimostrazione il fatto che avete scelto la strada del commissariamento, come a dire che le norme ordinarie, anche alla luce delle modifiche che state per approvare, non saranno in grado di garantire quelle accelerazioni burocratiche che tutti si attendevano.
    

    
      Segnalo anche, in modo che ne rimanga traccia nel dibattito, Presidente, che la riforma dell'articolo 80 del codice degli appalti prevede la possibilità per la stazione appaltante di escludere un piccolo imprenditore che ha magari un piccolo contenzioso per inadempimenti fiscali e contributivi. Questa è una norma, secondo noi, profondamente sbagliata e ingiusta, perché non consente a piccoli imprenditori che non sono dei ladri, ma sono persone in difficoltà, di accedere agli appalti e di pagare con i soldi degli appalti i debiti che hanno con l'erario. Vi sollecitiamo ancora una volta, anche se fuori tempo massimo, a rivedere questa norma, perché penalizza persone che hanno soltanto il desiderio di lavorare e di pagare i loro debiti, ma che così non potranno né lavorare, né pagare i debiti, soprattutto nei confronti dell'erario.
    

    
      Ricordo anche che, con il collega Zaffini, con un emendamento credo di maggioranza, ma comunque trasversale, si era proposto di istituire un fondo, finanziato in parte con i ribassi d'asta, per dare garanzia ai subappaltatori delle autostrade umbre, dell'Ancona-Perugia in particolare, che rischiano di saltare per aria, e non si capisce per quale motivo la 5a Commissione abbia fatto calare la tagliola dell'articolo 81 su un provvedimento che si autofinanziava e che avrebbe garantito sonni più tranquilli o la certezza della sopravvivenza a molti subappaltatori. Il fondo cosiddetto salva cantieri, purtroppo, non verrà approvato e anche questo ci dispiace particolarmente.
    

    
      Concludo, signor Presidente, se ho ancora un po' di tempo, con un riferimento alla seconda parte del decreto-legge che ha trattato i temi del terremoto. Su questo, i colleghi che provengono da quelle zone hanno detto cose più dettagliate di quante ne possa dire io, ma rimane - e lo vogliamo dire con molta forza - il fatto che il primo grande cantiere da avviare in questo Paese per motivi di utilità economica, per motivi di dignità delle persone e per motivi, dovrei dire, anche di natura etica, è il grande cantiere del terremoto. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      Il grande cantiere del terremoto, però, non si può avviare se le pratiche non vengono istruite e completate perché non ci sono le persone che le possono istruire, vidimare e asseverare, Presidente. Le 200 persone che avete assunto sono poca cosa. Ricordo che avete appena stanziato 200 milioni di euro per assumere 3.000 navigator, che in futuro saranno 10.000, per una legge che si è rivelata un fallimento dal punto di vista pratico e anche dal punto di vista elettorale: prendete i navigator e mandateli in Umbria, mandateli in Abruzzo a fare qualcosa di utile per questa Nazione e non a perdere tempo! (Applausi dal Gruppo FdI). Duecento milioni per i navigator li avete trovati, quattro soldi per i Comuni terremotati invece no.
    

    
      Anche per quest'ultimo motivo - il tempo purtroppo è concluso - noi ci asterremo su questo provvedimento. Avevamo la speranza che la Camera, in seconda lettura, lo potesse migliorare, ma i tempi così ristretti in vista della scadenza ci fanno intendere che questo sarà anche il testo definitivo e quindi il nostro voto sarà, purtroppo, un voto di astensione. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      MIRABELLI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MIRABELLI (PD). Signor Presidente, abbiamo seguito seriamente questo provvedimento senza alcuna volontà ostruzionistica. Abbiamo fatto interventi, abbiamo presentato emendamenti sul metodo e ed emendamenti puntuali sul merito, però è servito a poco.
    

    
      Signor Presidente, in queste settimane di discussione su questo decreto-legge ci siamo spesso chiesti le ragioni di un provvedimento tanto corposo, o meglio, ci siamo chiesti se ci fossero ragioni diverse dalla propaganda, dalla voglia di intestarsi pseudoriforme positive che in realtà non ci sono. Ci siamo fatti la domanda che ha posto ieri il collega Margiotta: a cosa serve questo provvedimento? Cui prodest? Ci avete spiegato che serve all'economia, per velocizzare le opere pubbliche rallentate dalla burocrazia e dal nuovo codice degli appalti. Ma questa motivazione non regge, primo perché i dati del Cresme certificano un 20 per cento di opere avviate in più nel primo trimestre di quest'anno, il che dimostra che non è il codice a limitare gli interventi infrastrutturali in questo Paese ma semmai la mancanza di decisioni da parte del Governo: la vicenda TAV è emblematica. Voi avete bloccato tanti appalti in questo Paese con un contratto di Governo che ha introdotto il tema dell'analisi costo-benefici, che ha sicuramente rallentato i cantieri.
    

    
      In secondo luogo, sapete bene che con questo decreto-legge i tempi si allungheranno: si prevedono 180 giorni solo per scrivere il nuovo regolamento attuativo e sappiamo che non basteranno e poi servono nuovi decreti attuativi e circolari. In più, sospendere per due anni alcune norme crea incertezze evidenti e il tutto contribuirà a rallentare. Si rischia il blocco dei cantieri, altro che velocizzarli! Sia chiaro, tutto si può migliorare, ma scegliere di ricominciare da capo proprio mentre il nuovo codice stava entrando a regime non aiuta certo a creare le certezze normative necessarie per realizzare le opere. Quindi non è vero che serve a sbloccare o a velocizzare opere pubbliche o gli interventi nelle aree del terremoto. Non serve a sbloccare i cantieri.
    

    
      Una seconda ragione che sarebbe importante per giustificare un provvedimento come questo potrebbe essere la necessità di migliorare la qualità delle opere, la loro messa in sicurezza, incentivare gli interventi a più alto contenuto di innovazione e di professionalità. In realtà, ammesso e non concesso che a questo Governo e a questa maggioranza questo interessi, anche su questi aspetti siamo lontanissimi da interventi significativi, anzi, ampliare la logica del massimo ribasso, o miglior prezzo come lo volete chiamare, consentire più subappalti, restringere se non cancellare le verifiche preventive sui requisiti delle imprese che partecipano alle gare, sono tutte scelte che vanno nella direzione opposta. Ce l'hanno detto le stesse associazioni di imprese in audizione: queste scelte favoriscono chi spende meno, chi investe meno in professionalità, in innovazione, chi risparmia sugli stipendi e sui costi della sicurezza. Tra l'altro, abbassate, togliendo gli albi, il livello delle professionalità.
    

    
      Quindi questo provvedimento non migliorerà la qualità delle opere. Tra l'altro, la moltiplicazione delle centrali appaltanti a prescindere dalla qualificazione del personale, non aiuterà neanche da questo punto di vista.
    

    
      In realtà, questo decreto appare più come un pericoloso manifesto ideologico che vuole affermare un falso principio: se si vogliono fare le opere e farle in fretta bisogna ridurre le regole, le tutele di legalità e quelle per i lavoratori. L'equazione criminogena di cui si è parlato e abbiamo parlato in questa discussione è: in nome della realizzazione delle opere bisogna allargare le maglie, deregolamentare. Che questo stia succedendo non lo diciamo noi soli, lo hanno detto nelle audizioni e martedì scorso in piazza i sindacati e tutte le associazioni ambientaliste e antimafia. È pericoloso il combinato disposto tra riduzione del ruolo di ANAC, massimo ribasso, più subappalti, meno regole e meno controlli, i soldi per la sicurezza del lavoro che diventano oggetto di gara anziché essere separati e i commissari straordinari che possono essere nominati quando e come si vuole e che possono agire in deroga. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Non vedo il senatore Giarrusso, né il senatore Cioffi, ma ricordo, nella scorsa legislatura, quando parlavamo di Expo, di ILVA o del terremoto, quante lezioni ci hanno dato sul fatto che non bisognava fare assolutamente nulla in deroga, che era proibito agire in deroga, che le deroghe erano un fatto assolutamente eversivo e criminogeno. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Oggi si dà la possibilità di istituire commissari, senza che vi siano neanche ragioni di emergenza, che possono agire in deroga su tutto. Questo avete fatto e tutto questo non serve a sbloccare nulla.
    

    
      Tutto questo in un Paese in cui purtroppo c'è ancora troppa corruzione, in cui le organizzazioni criminali penetrano nell'economia legale. In questo Paese è pericoloso spiegare che basta il buon senso e affidarsi all'onestà della maggioranza o sostenere che non servono più tutele di legalità perché con lo spazza corrotti abbiamo risolto ogni problema. Per noi la sfida vera era ed è conciliare trasparenza, legalità ed efficienza e questo si fa riducendo gli spazi di discrezionalità che voi oggi aprite.
    

    
      Il senatore Armando Siri - lo voglio ricordare - quando era ancora Sottosegretario, prima che il MoVimento 5 Stelle gli imponesse le dimissioni, sosteneva che per rilanciare le opere in questo Paese ciò che serviva non erano, come avrebbe senso dire, gli investimenti o scelte politiche chiare, ma occorreva svuotare il ruolo delle Autorità anticorruzione di Cantone e cancellare il codice degli appalti. Bene, con questo decreto-legge l'avete fatto. L'avete fatto insieme, a dimostrazione che, al di là del gioco delle parti, questo decreto-legge è frutto della maggioranza giallo-verde in solido. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      L'ANAC è stata messa da parte, come ha detto pochi minuti fa Cantone presentando il rapporto, e il codice degli appalti è stato massacrato. Non credo che dopo questo provvedimento vi saranno più opere o si velocizzeranno; certamente ci saranno meno garanzie di legalità e meno diritti per i lavoratori.
    

    
      Per questo votiamo contro, non solo da forza di opposizione, ma anche da partito preoccupato di ciò che una norma, definita da tanti criminogena, potrà produrre da qui a poco. Ma voteremo soprattutto contro perché non servirà a far ripartire i cantieri, che in questi mesi sono stati bloccati non dal codice degli appalti, ma dal contratto di Governo. Ci sono 49 opere decise, 50 miliardi di euro bloccati da indecisioni politiche di questo Governo, da un contratto che ha bloccato il TAV, introdotto l'analisi costi-benefici, dimenticato di finanziare opere importanti, come, per esempio, l'ultimo lotto del Terzo Valico dei Giovi. Le opere le avete bloccate voi e avete in solido la responsabilità di averlo fatto e se volete sbloccarle e non fare propaganda, non serve questo decreto-legge.
    

    
      Certo, il codice non è intangibile, ma basterebbe dare incentivi, assumere personale specializzato che faccia funzionare le centrali appaltanti per fare più in fretta, investire sulla buona progettazione delle opere, dare termini perentori ai processi autorizzativi, semplificare gli adempimenti preliminari, dare uno scudo a chi deve assumersi la responsabilità di autorizzare, se lo fa seguendo le procedure standard: servono queste semplici cose. (Richiami del Presidente).
    

    
      Ho finito, Presidente. Non c'è nulla di tutto ciò in questo decreto-legge. Avete invece scelto di deregolamentare, così riaprite gli spazi che noi avevamo tolto al malaffare.
    

    
      È vero, la stragrande maggioranza dei sindaci e degli operatori è onesta, ma ciò non significa che sia giusto ridurre trasparenza e controlli in questo Paese. Ripeto, crediamo che questo provvedimento non sbloccherà nulla; anzi, saremo più esposti all'illegalità.
    

    
      Le divisioni di questa maggioranza - e ho finito davvero, Presidente - hanno prodotto un provvedimento confuso, che anziché dare certezze alle imprese complica le cose e alimenta l'incertezza, il contrario di ciò che serve alle imprese. Dopo aver bloccato i cantieri per mesi, tutti insieme vi assumete la responsabilità ora di un provvedimento inutile e dannoso, che farà male al Paese e alle imprese, come sta facendo male questo Governo. Continuate, ancora oggi, a mettere una bandierina elettorale, invece che affrontare i problemi. Purtroppo, il conto delle vostre bandierine, alla fine, lo pagheranno le imprese e gli italiani. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, voglio ringraziare, ovviamente, il Governo, i relatori, tutti i componenti delle Commissioni e i nostri Uffici e, mi permetta, signor Presidente, di ringraziare anche lei, visto che, come ieri hanno riconosciuto anche le opposizioni, se porteremo a casa un provvedimento così importante, sarà anche grazie a un lavoro corale che l'ha vista impegnata nella Presidenza. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Delle due l'una: o questo è un provvedimento annacquato, che non serve a nulla, come dicono Forza Italia e Fratelli d'Italia, oppure è un provvedimento criminogeno, come abbiamo testé sentito citare. Io credo che non sia né l'uno né l'altro, che sia un provvedimento giusto e che, di indegno e criminogeno, ci sia un atteggiamento politicamente ingiustificabile da parte dell'opposizione. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      C'è una sola cosa che abbiamo sbagliato, e dobbiamo prenderne atto, come maggioranza, sia come MoVimento 5 Stelle che come Lega, ed è stato non aggiornare il titolo del provvedimento. Il titolo del provvedimento è rimasto sblocca cantieri, ma questo provvedimento fa molto di più: sblocca gli impianti per il settore dei rifiuti, sblocca la ricostruzione, semplifica. Esso va ben al di là del titolo, che è evocativo, ma non comprende tutto. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Di fronte all'incapacità delle opposizioni di ammettere tutto questo, noi ci auguriamo di non trovare qualcuno dei colleghi camuffato da anziano, con barba finta e bastone, magari accanto ai cantieri che ripartiranno, a contestare persino i lavori, un po' come fanno Aldo, Giovanni e Giacomo in un noto sketch. Speriamo che almeno questo ce lo risparmino!
    

    
      Vorrei rapidamente elencare alcuni degli aspetti che andiamo a affrontare. Il primo, sicuramente, è il codice degli appalti con la moratoria di due anni. L'avevamo detto e sottolineato: non è che nei due anni ci sarà il far west, varranno quelle tanto decantate regole europee alle quali l'opposizione spesso si richiama, ma non quando serve e quando potrebbe essere utile. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Senatore Mirabelli, noi potremo anche essere ritenuti responsabili dei mali del mondo, ma pensare che l'Italia si sia bloccata in un anno, da quando noi siamo al Governo, quando, ad esempio, l'articolo 3 del provvedimento modifica il decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, misura attesa da anni dagli esperti del settore, dai professionisti e dalle amministrazioni, mi sembra quanto meno ingeneroso.
    

    
      E relativamente ai dati che citava lei, non per smentirla, ma è proprio quel 22 per cento in più di lavori assegnati dagli enti locali che dimostra la bontà della direzione, perché l'aumento dell'affidamento diretto per i Comuni da 40.000 a 150.000 euro già c'è. È già legge, con la legge di bilancio, e ha già prodotto dei vantaggi. Lo stesso noi ci attendiamo per le nuove regole che sono state introdotte in questo settore. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      Relativamente alla ricostruzione, come ha detto con passione e dovizia di particolari il collega Arrigoni, questo è il quinto provvedimento in un anno che agisce e rimedia al vostro lassismo e al vostro immobilismo: il decreto n. 55 del 2018, che abbiamo convertito, di fatto cambiandolo in toto, il milleproroghe, il decreto emergenze, che non era solo un decreto per Genova, ma anche un decreto per il terremoto, e la legge di bilancio. A questi si aggiungono le misure contenute nel presente provvedimento.
    

    
      Collega Verducci, lei potrà anche ergersi a rappresentante dei cittadini e dei sindaci, però recentemente ci sono state le elezioni europee. Il terremoto è stato definito terremoto Amatrice-Norcia-Visso. Ebbene se i cittadini di queste città hanno assegnato, ad Amatrice, il 42 per cento alla Lega e il 12 per cento al Partito Democratico, a Norcia, il 40 per cento alla Lega e il 12 al Partito Democratico e, a Visso, il 47 per cento alla Lega e il 14 per cento al Partito Democratico, forse forse hanno un'idea diversa di come l'abbiamo seguiti noi e di come li avete seguiti voi. (Commenti del senatore Mirabelli).
    

    
      VERDUCCI (PD). Vediamo alle politiche!
    

    
      PRESIDENTE.Senatore Verducci, per favore.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Relativamente al personale docente, per rispetto del collega Pazzaglini, ricordo che a ottobre 2016, ad Arquata del Tronto - c'era il collega Errani, che ora non è in Aula - a Errani e Renzi fu proprio il collega Pazzaglini, allora sindaco, a sollecitare un intervento in deroga sulle assegnazioni del personale, ma solo nel luglio 2017 il Governo ha provveduto, salvo poi nelle Marche, a guida PD, scordarsi di dare attuazione a quel provvedimento. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Oggi lo proroghiamo e lo facciamo noi.
    

    
      Relativamente ai rifiuti, meno rifiuti significa più impianti. Ieri abbiamo approvato una mozione importante e oggi rispondiamo, perché finalmente si potrà ripartire a dare autorizzazioni. In attesa delle linee guida da parte del Ministero e in attesa del recepimento del pacchetto europeo, potremo ripartire e lo potremo fare anche a Roma. Ora il presidente Zingaretti non avrà scuse per agire sugli impianti FORSU del Lazio: a Roma e nel Lazio siamo assolutamente al di sotto del minimo sindacale e ora, con l'intervento straordinario e la possibilità di agire riducendo i tempi o agendo in deroga, potremo finalmente rispondere a un'esigenza chiara dei cittadini, che non possono pagare le inadempienze del PD in Regione Lazio. Potrei parlare del Mose e del Terzo valico, ma il tempo non mi consente tanti altri esempi.
    

    
      Vorrei fare un riferimento alla videosorveglianza: senatrice Malpezzi, tutti noi vorremmo che non ci fosse la necessità di introdurre videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani, però purtroppo serve. Ognuno di noi, tutte le volte che vede certe immagini, si chiede come sia possibile: ebbene, gli altri possono chiedersi come sia possibile, noi dobbiamo agire per risolvere il problema. Collega Giammanco, è vero che lei ci provava da dieci anni, ma c'è voluto un impegno fermo e chiaro di Matteo Salvini e della Lega per introdurre in questo provvedimento un passaggio del genere e per reperire le risorse. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      L'abbiamo fatto, così come abbiamo adottato una disposizione che permette ai sindaci di intervenire quando ci sono condomini degradati. Tutti ricordiamo le immagini dell'Hotel House a Porto Recanati: ebbene, finalmente, i sindaci, che erano impotenti, avranno la possibilità di nominare amministratori di condominio e prevenire i problemi in situazioni di degrado come quella.
    

    
      Dicevo che il tempo non mi permette di fare altri esempi. È lo stesso tempo che non ci ha permesso di inserire nel provvedimento altre soluzioni, già individuate sia sul piano politico che delle risorse come, tanto per fare alcuni esempi, la nomina del commissario straordinario per la manutenzione della statale n. 36 e la viabilità connessa, che collega Milano alla Valtellina, in vista dei mondiali di sci del 2026; la possibilità di potenziare la tangenziale di Lodi (10 milioni di euro già ci sono e nei prossimi provvedimenti andremo a inserire la disposizione); dare risposta - come ricordava il collega di Fratelli d'Italia - alle istanze dei lavoratori e delle aziende che sono finite, loro malgrado, coinvolte in problemi di fallimenti aziendali come subappaltatori. Ebbene, quel fondo salva cantieri si farà: ieri, a Marsciano, una delegazione delle imprese della Astaldi ha incontrato il ministro Salvini e c'è l'impegno della Lega a trovare una soluzione fin dai prossimi provvedimenti, perché i lavoratori e le imprese non possono pagare per problemi che non sono i loro.
    

    
      Ebbene, già solo una delle risposte che ho rapidamente citato giustificherebbe un voto a favore di questo provvedimento e non può che essere un convinto voto a favore quello del Gruppo della Lega, non semplicemente a favore di un provvedimento, ma a favore dei cittadini, delle imprese e dei Comuni italiani, che da questo provvedimento riceveranno giovamento. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e della senatrice Giannuzzi. Congratulazioni).
    

    
      MALLEGNI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALLEGNI (FI-BP). Signor Presidente, dopo aver ascoltato con attenzione le dichiarazioni di voto, anche quella che mi ha appena preceduto, ritengo che probabilmente l'assenza dalla Commissione di merito crei confusione. Basterebbe infatti leggere gli atti, da come sono iniziati a come sono arrivati in Aula. Questo provvedimento prende le mosse da decine e decine di audizioni svolte dalla Commissione di merito, l'8ª (lavori pubblici, comunicazioni); abbiamo iniziato nel mese di dicembre e finito - o meglio, interrotto, probabilmente - qualche giorno prima dell'inizio della sua trattazione. Cos'è successo in questo periodo?
    

    
      Le audizioni sono state importanti e ritengo che le due più significative, in ambito istituzionale, siano state quelle del Presidente dell'ANAC e del Presidente della Corte dei conti, dottor Buscema, che ha depositato anche una corposa relazione relativa a tutta la questione del codice degli appalti. Perché di questo si tratta: del codice degli appalti. Mentre stavamo discutendo di quest'importante provvedimento e della revisione di tale codice, una delle raccomandazioni che tutti abbiamo fatto, in maniera trasversale, senza che ci fosse una posizione di maggioranza o di opposizione, è che le modifiche ad esso fossero d'interesse parlamentare. Preso atto degli errori che a nostro avviso erano stati fatti nella scorsa legislatura attraverso la legge delega che aveva prodotto il decreto legislativo n. 50 del 2016, per non commetterli nuovamente, si auspicava che si potesse discutere all'interno delle Commissioni competenti, articolo per articolo, provvedimento su provvedimento, cercando di cogliere le istanze che arrivavano dal mondo delle piccole imprese, dei sindacati, di chi lavora, delle associazioni di categoria e dei soggetti istituzionali.
    

    
      Dopo tutto questo lavoro, una mattina entro in Commissione lavori pubblici e mi dico che probabilmente abbiamo perso tempo, perché il giorno precedente il preconsiglio dei Ministri aveva licenziato la legge delega sulla revisione del codice degli appalti: o siamo impazziti o prendiamo in giro noi stessi o chi sta fuori da quest'Aula, mi son detto; ma, secondo me, si tratta di tutte e tre le cose (e anch'io mi iscrivo all'elenco dei pazzi, perché a stare lì dentro o sei matto o altrimenti vieni via, quindi sono pazzo tra i pazzi).
    

    
      E poi c'è stata l'attesa spasmodica di questo provvedimento sul cosiddetto sblocca cantieri. Ricordo sempre una dichiarazione fatta in Commissione dalla collega Antonella Faggi, che spero non me ne vorrà, quando disse: abbiamo caricato di responsabilità questo provvedimento e lo abbiamo chiamato sblocca cantieri, ma il titolo è un altro. Era vero e aveva ragione, perché di sblocca cantieri non c'è traccia, eppure tutti coloro i quali ne parlano, compresi i cosiddetti leader politici, continuano a chiamarlo così.
    

    
      Ebbene, dopo settimane di richieste da parte del senatore Nencini e anche del sottoscritto, è arrivato il famoso elenco dei cantieri, ma non dei cantieri sbloccati, dei cantieri bloccati: complessivamente, per circa 17 miliardi di euro. Si tratta di un elenco fitto di cantieri, fornito da Anas dopo settimane di richieste, che vede lo spostamento da uno a quattro anni di opere fondamentali di lavori pubblici essenziali già cantierabili e finanziati, per coprire misure che questo Governo ha inteso portare avanti come il reddito di cittadinanza, quota 100 o altre robe, che alla fine non hanno portato a casa alcun risultato, nemmeno nell'interesse dei cittadini. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Quindi non abbiamo fatto niente da una parte e abbiamo bloccato 18 miliardi di interventi. Solo nella mia Toscana si tratta di 1,2 miliardi di euro di infrastrutture: gli assi viari, la corsia tirrenica, il collegamento ferroviario da Firenze alla Versilia. Il tutto è ben documentato e ovviamente articolato.
    

    
      Poi siamo scesi nel merito della follia ancora più grande del provvedimento, cercando di analizzarlo punto per punto, nonostante venisse voglia veramente di buttare tutto all'aria. Abbiamo quindi presentato emendamenti che vanno nella direzione delle piccole e medie imprese. Abbiamo cioè proposto di ridurre il numero dei lotti, per fare in modo che le nostre piccole aziende possano partecipare; di mantenere - perché lo volete cancellare? - il rito superaccelerato, che è un fatto positivo; portare la procedura negoziata fino a un milione di euro, misura importante, perché altrimenti i lavori si bloccano perché nei territori non ci sono le strutture (alle volte mi chiedo veramente se voi il territorio lo conosciate e la risposta è no). Ancora, abbiamo auspicato l'eliminazione del sorteggio (oggi le aziende vengono sorteggiate sulle ruote dell'Enalotto), la filiera corta, per consentire alle aziende regionali o provinciali di partecipare almeno per il 50 del valore degli appalti, al togliere il minor prezzo e inserire sempre l'offerta economicamente più vantaggiosa.
    

    
      Le centrali di committenza sono state ampliate, ma bisogna fare attenzione ai piccoli Comuni, perché non hanno neanche il geometra che possa fare le gare per i lavori pubblici. La centrale di committenza va quindi riunita: non vanno bene quelle metropolitane, stiamo attenti a fare quelle con Comuni da 300 abitanti. L'eliminazione di irregolarità fiscali è stata approvata e poi travolta prima dall'emendamento Pergreffi e poi dall'emendamento di maggioranza, che veramente distrugge un'ipotesi che poteva essere positiva. Penso inoltre all'innalzamento delle soglie della società organismi di attestazione (SOA), alle opere di manutenzione del verde con l'offerta economicamente più vantaggiosa e non al minor ribasso, che per i Comuni sono elementi fondamentali. Il subappalto, che è deleterio per le piccole e medie imprese, è stato reinserito per il 40 per cento, mentre secondo me doveva essere innalzata ancora di più la soglia, perché ci sono le scatole cinesi: le aziende arrivano da ogni parte d'Italia vuote di contenuti, vuote di operai, vuote di macchine operatrici, fanno le gare d'appalto, poi appaltano e subappaltano e strozzano le piccole aziende che sono sui territori e le portano al fallimento. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Come si fa a non capire?
    

    
      Sul ritardo dei pagamenti alla pubblica amministrazione, va bene il regolamento, ma dovevamo essere più espliciti sul rapporto tra ANAC e territorio: ci sono funzionari, dirigenti, segretari comunali, sindaci che non fanno più un atto perché l'ANAC è diventata il centro decisionale di ogni tipo di attività. Voglio vedere quando arriverà questo regolamento, perché non vorrei facesse la fine di quello che doveva arrivare il 30 aprile scorso sulla direttiva Bolkestein per gli stabilimenti balneari, circa la sdemanializzazione e la facile o difficile rimozione, i canoni pertinenziali, i pareri inutili come le dogane, per cui ogni volta che qualcuno sposta una sedia a sdraio servono diciotto pareri per dare l'autorizzazione. Questa è la situazione. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Quanto allo split payment, abbiamo già detto che è stato inefficace nel rapporto con le imprese. La distanza da fabbricati, definita dal famoso decreto ministeriale n. 1444 del 1968: sapete cosa dicono i sindaci e gli operatori ad ogni riunione che si fa con gli amministratori locali? Dicono che in Italia cambia tutto, meno che il decreto ministeriale n. 1444 del 2 aprile 1968. È allucinante: tutto cambia eccetto quel decreto ministeriale, è incredibile. Quel provvedimento va cancellato, perché non ha alcun senso! (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Mi avvio alla conclusione, sulle tasse per le imprese. Ieri sera ero in una trasmissione televisiva e ho sentito il vice ministro Garavaglia annunciare che nel decreto-legge crescita sarà inserita la deducibilità dell'IMU al 100 per cento. È una proposta di Forza Italia, quindi va bene; tuttavia, finché non vedo non credo, perché con voi neanche san Tommaso avrebbe la possibilità di avere un futuro, perché neanche mettendo il dito nella piaga si può portare a casa un risultato di verità.
    

    
      Pertanto, noi non possiamo far altro che essere delusi, rammaricati, non per noi stessi, non per Forza Italia, bensì per il territorio che ci guarda e chi sostiene che questo è un provvedimento eccezionale, o mente o non lo ha letto; di conseguenza, noi voteremo contro. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Congratulazioni).
    

    
      Saluto ad una rappresentanza di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti del Liceo statale linguistico e di scienze umane «Eleonora Pimentel Fonseca» di Napoli, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1248
 (ore 12,15)
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, mi scuso preventivamente perché un ingegnere che parla di codice degli appalti è una delle cose più noiose che possa succedere in un'Aula parlamentare e il vuoto attorno a me già dimostra che i miei colleghi hanno capito quello che sta per accadere. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). Credo però che alcune notazioni preminentemente tecniche saranno necessarie per rispondere ad alcune affermazioni profondamente sbagliate che ho sentito in quest'Aula. Consentitemi tre minuti scarsi - probabilmente meno - per alcune premesse. Intanto vorrei ringraziare l'amministrazione del Senato per la gestione di questi giorni di sedute d'Assemblea certamente complicati. Dico «grazie» perché non trovo parole più adeguate. È un grazie che dico con il cuore. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). L'eccellenza degli Uffici dell'amministrazione del Senato si è dimostrata ancora una volta un valore assoluto per questa Assemblea e per questa istituzione. Dico grazie anche per il senso di responsabilità delle forze politiche tutte nei lavori di Commissione, lunghi e certamente interrotti in alcuni passaggi per alcune situazioni che si sono venute a creare, ma che hanno dimostrato che si può riuscire ad affrontare un decreto con 1.400 emendamenti uscendo dalla Commissione con una settantina di emendamenti approvati, molti anche delle opposizioni, avendo concluso quel lavoro, per poi arrivare in Aula e continuare a migliorare un testo uscito comunque bene dalle Commissioni. Quindi, ringrazio tutte le forze politiche per questo tipo di atteggiamento anche nella gestione dei lavori di Assemblea.
    

    
      Lo snodo fondamentale è stato tra il venerdì di due settimane fa e il passaggio in Aula, perché c'è stata una volontà, mia personale, del Gruppo e poi della maggioranza, di tutelare il lavoro delle Commissioni. Non è vero che quello che è stato fatto nelle Commissioni è sparito per il subemendamento al testo 2 dell'emendamento della collega Pergreffi, perché quel lavoro di Commissione è stato tutelato.
    

    
      Ringrazio anche entrambi i relatori, ma in particolare la senatrice Faggi, perché abbiamo affrontato anche quelli che erano nodi politici e credo che in quest'Aula non si debba fare sempre retorica e ipocrisia: si deve dire che c'erano nodi politici e che li abbiamo affrontati. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). Ci siamo guardati negli occhi e abbiamo risolto anche questa volta i nodi politici per il bene di questo Paese, grazie a una maggioranza che certamente discute e che certamente ha posizioni talvolta diverse, ma che poi pensa sempre all'interesse primario: migliorare la qualità di vita dei nostri cittadini. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). Questo è il faro che sta guidando la maggioranza.
    

    
      Dopodiché c'è la gestione dei decreti-legge e delle leggi di conversione. Ho la sensazione che si prova il giorno prima degli esami all'università, quando ci si rammarica del fatto di non aver avuto un giorno in più, perché magari si sarebbe potuto fare meglio e studiare qualcosa in più e sarebbe stato perfetto. Questo dà anche il senso della responsabilità di ciascuno di noi, maggioranza e opposizione, della volontà di migliorare i testi e fare proposte. Dopodiché, se l'approccio è questo, finisce come con l'emendamento Verducci: si sospendono magari per venti minuti i lavori dell'Assemblea ma si risolve il problema e si trova la copertura e anche in questo caso si dà la risposta che quei cittadini si aspettavano. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Parto dal tema del terremoto: certamente è una questione che deve essere di unità nazionale. C'è l'articolo 28 del decreto-legge al nostro esame che tratta della riforma del codice delle comunicazioni elettroniche, un punto che forse non è mai stato toccato nel dibattito, perché politicamente e mediaticamente non è di facile trattazione, ma che in questo contesto è importante perché parla di prevenzione, di sistemi di allarme e di comunicazione. È su queste linee che dobbiamo muoverci quando affrontiamo le grandi tragedie e le grandi disgrazie legate a fenomeni atmosferici, terremoti o altri eventi calamitosi.
    

    
      C'è una fase di prevenzione necessaria e una fase di gestione dell'emergenza. La Protezione civile italiana è un fiore all'occhiello del nostro Paese e gestisce l'emergenza. Dobbiamo essere più capaci di affrontare il tema del post-emergenza. Su questo tema mi sembra evidente l'impegno della maggioranza e di tutte le forze politiche. Stiamo lavorando, anche insieme alla Protezione civile e alla Presidenza del Consiglio dei ministri (penso al grandissimo piano sul dissesto idrogeologico), per ottenere molti dei risultati che sono attesi.
    

    
      Passiamo poi a quel tema noioso, riguardante il codice dei contratti. Ho sentito il collega Mirabelli parlare della necessità di ridurre degli spazi di discrezionalità (ha usato queste parole) e di un avanzamento del criterio del massimo ribasso. Penso che un buon motivo per esprimere un voto favorevole al disegno di legge di conversione del decreto-legge sbloccacantieri è dato dal fatto che, finalmente, non esiste più il criterio del massimo ribasso. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). La procedura che abbiamo previsto, con l'esclusione automatica delle offerte che superano la soglia di anomalia, significa aver detto basta a quegli spazi di discrezionalità che erano inseriti nei giustificativi per il prezzo più basso. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). Questa è una verità tecnica e fattuale, non confutabile in alcun modo. Questo è un elemento. Se poi non si ha capacità - e posso capire - di comprendere l'aspetto tecnico, che è molto preciso e di dettaglio, quantomeno non abbiamo cambiato niente, perché il 30 per cento del valore del prezzo nelle offerte economicamente vantaggiose è rimasto quello, così come non sono cambiate le soglie per le procedure negoziate; quindi, quantomeno, non è cambiato niente e non vi è stato alcun passo verso il massimo ribasso. Anzi, ripeto che tecnicamente posso sostenere che c'è stata proprio l'eliminazione del massimo ribasso, ma - quantomeno - non c'è stato un avanzamento su quel fronte.
    

    
      Passo ora alla parte generale riguardante la riforma del codice dei contratti pubblici. È evidente che il codice dei contratti pubblici è uno degli elementi e dei tasselli che si inseriscono nel processo per cui un'amministrazione pubblica, una stazione appaltante, pensa un'opera, decide di farla, ne approva lo stanziamento, fa fare i progetti internamente o esternamente e - poi - dà in affidamento all'impresa e realizza (e c'è poi c'è la parte relativa all'esecuzione dell'opera). È chiaro che è una parte di questo procedimento molto lungo che non determina da sola la velocità della procedura. È evidente che occorre intervenire per fare chiarezza sulle decine e decine di valutazioni che si fanno sui progetti, ma non lo si fa con il codice degli appalti. Noi oggi tocchiamo questa parte, ma il vero provvedimento sbloccacantieri è costituito dall'articolo 4, perché ci sono delle opere che sono ferme e bloccate - con stanziamenti e avvio dei lavori già in essere - per degli impedimenti riguardanti situazioni puntuali del singolo cantiere o di carattere procedurale.
    

    
      Anzitutto devo dare atto che l'approvazione dell'emendamento del senatore Margiotta (che ringrazio per averlo proposto, così come lo ringrazio per la presentazione di altri emendamenti approvati), con la fissazione di un limite temporale e una metodologia di decisione sulle opere da commissariare più ristretta, ci mette nelle condizioni di dire che questo provvedimento è esattamente quello che serviva. Infatti, al di là della questione del programma 6.000 Campanili e della strada Lioni - Grottaminarda, in fase emendativa si sono inserite ulteriori opere da sbloccare perché ferme, ancorché già finanziate. Penso al Mose; è evidente la posizione che il MoVimento 5 Stelle ha da sempre su quell'opera. Si tratta però di un'opera che ha uno stato di avanzamento del 95 per cento e con 5 miliardi di euro fermi che si devono spendere per portarla a compimento affinché possa finalmente funzionare: è evidente che era necessario agire come ha proposto il ministro Toninelli, tra l'altro in accordo con i Presidenti di Regione. Quindi, quella misura è necessaria per risolvere questi tipi di problemi.
    

    
      Ci sono poi ulteriori misure all'interno del decreto-legge in esame. Sul terremoto, oltre a quello che ho detto e su cui non ritorno, altri colleghi hanno già citato diversi provvedimenti. Dobbiamo, però, anche uscire dall'ipocrisia, perché se a distanza di molti anni dai terremoti come quello dell'Aquila, dal quale sono passati veramente molti anni, e quelli del 2016 - ci sono ancora grandi difficoltà è perché forse il meccanismo iniziale che è stato pensato, con le ordinanze del commissario e le ordinanze di Protezione civile hanno creato una sedimentazione di dispositivi, disposizioni e norme che rendono difficile il procedere delle pratiche. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Concludo, Presidente, citando un ultimo dispositivo che è stato inserito nel provvedimento. Mi riferisco alla revoca delle concessioni autostradali. Ha detto molto bene il collega Grassi nel suo intervento di ieri: c'è un evidente squilibrio tra la parte pubblica, quindi il soggetto concedente, e il concessionario, che è diventato monopolista e che sapeva di non aver alcun motivo per uscire da quel sistema di monopolio. Un piccolo emendamento farà sì che oggi ci sia un maggiore equilibrio tra il potere dello Stato e il potere dei concessionari, ed è un obiettivo che questa maggioranza aveva. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Ovviamente dichiaro il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az. Molte congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata dai relatori la proposta di coordinamento C1, che è in distribuzione.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 103, comma 5, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di coordinamento C1, presentata dai relatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI (ore 12,28)
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, prima di passare alla discussione delle mozioni, vorrei decidere con tutti voi circa la richiesta del senatore Marcucci affinché la prossima settimana il ministro Tria venga in Aula a rispondere delle questioni che riguardano l'economia.
    

    
      Il ministro Tria è disponibile martedì, alle ore 16, ma in Conferenza dei Capigruppo avevamo stabilito che l'intera giornata di martedì sarebbe stata dedicata alle Commissioni, mentre la discussione in Aula si sarebbe svolta durante la giornata di mercoledì. Alla luce, però, della disponibilità del ministro Tria soltanto nella giornata di martedì (perché mercoledì sarà all'estero) proporrei di dedicare un'ora circa, dalle 16 alle 17 - poi potremo completare meglio l'ordine degli interventi - della giornata di martedì, se siete tutti d'accordo. Ciascun Gruppo avrà a disposizione cinque minuti per intervenire, in modo da lasciare ampio spazio alle Commissioni per lavorare.
    

    
      Se non si fanno osservazioni, resta stabilito che nella giornata di martedì 11 giugno, alle ore 16, ci sarà l'informativa del ministro Tria.
    

    
      Discussione delle mozioni nn. 101, 109, 110 (testo 2), 111, 112 e 139 su Radio Radicale (ore 12,30)
    

    
      Approvazione della mozione n. 139 (testo 2). Reiezione delle mozioni nn. 101, 109, 110 (testo 2), 111 e 112
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione delle mozioni 1-00101, presentata dalla senatrice De Petris e da altri senatori, 1-00109, presentata dalla senatrice Rauti e da altri senatori, 1-00110 (testo 2), presentata dal senatore Marcucci e da altri senatori, 1-00111, presentata dal senatore Steger e da altri senatori, 1-00112, presentata dalla senatrice Bernini e da altri senatori, e 1-00139, presentata dai senatori Marilotti e Nisini e da altri senatori, su Radio Radicale.
    

    
      Ha facoltà di parlare il senatore Errani per illustrare la mozione n. 101.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, considerato che tutti i Gruppi praticamente hanno presentato delle mozioni, penso che, al di là delle diverse posizioni politiche, sia importante e fondamentale - invito tutti noi a fare uno sforzo - trovare una soluzione unitaria che sia in grado di dare una risposta a questo problema.
    

    
      In fondo, al di là delle posizioni politiche di ciascuno di noi, è indiscutibile che Radio Radicale negli anni abbia svolto un importantissimo e insostituibile servizio pubblico, con la rassegna stampa e soprattutto con la trasmissione integrale senza alcuna manipolazione dei grandi eventi politici così come - aspetto ancora più importante - del lavoro istituzionale. Penso che questo sia stato e sia un servizio utilissimo nel rapporto tra cittadini e istituzioni, rapporto quantomai delicato e critico in questa fase.
    

    
      A ciò si aggiunge il fatto che l'archivio dei Radio Radicale è di per sé un patrimonio inestimabile che non può essere dismesso.
    

    
      Colleghe e colleghi, penso che queste due ragioni fondamentali ci possano stimolare a trovare, intanto, una soluzione immediata: vale a dire impegnare il Governo a trovare le risorse affinché non si interrompa nel 2019 l'attività di Radio Radicale fino alla fine dell'anno. Nel frattempo, si deve lavorare insieme per trovare una soluzione finalizzata alla nuova convenzione e a una soluzione trasparente che, peraltro, Radio Radicale per prima ha sempre sottolineato e proposto.
    

    
      Ci sono tutte le ragioni e le volontà per giungere a una soluzione. Ho letto le mozioni e la stragrande maggioranza dicono la stessa cosa; anche nella mozione delle forze di maggioranza c'è un segno. Bene, proviamo a fare un passo. Invito i colleghi del MoVimento 5 Stelle e della Lega a lavorare in queste due ore di discussione. Ci sono le condizioni, se c'è una volontà politica positiva di risolvere. Peraltro, la prossima settimana alla Camera si discuterà il provvedimento sulla crescita e, se ho capito bene, c'è la volontà di recuperare nella discussione in Aula l'emendamento relativo a Radio Radicale. Ci sarebbero tutte le condizioni per risolvere sostanzialmente tale questione che sono convinto - e spero - stia a cuore a tutta l'Assemblea. (Applausi dai Gruppi Misto e PD).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice Rauti per illustrare la mozione n. 109.
    

    
      RAUTI (FdI). Signor Presidente, finalmente arriviamo a discutere in Aula queste mozioni. Dico finalmente perché la maggior parte di esse, tra cui anche la nostra, sono state presentate tra marzo e aprile e altre due se ne sono aggiunte successivamente, il 5 giugno. C'era urgenza di parlarne perché la scadenza, di cui tutti siamo a conoscenza, era fissata al 31 maggio. Tuttavia, meglio di niente, come si suol dire.
    

    
      Il punto è che Radio Radicale, fondata nel 1976, ha in essere una convenzione stipulata nel 1994 con il MISE; quindi si tratta della concessione di un servizio, quindi di una convenzione di cui noi chiediamo il rinnovo e non di un finanziamento. Con l'ultima legge di bilancio accade che le risorse per questo servizio vengono dimezzate, a fronte del fatto che Radio Radicale viene riconosciuta dal Governo quale impresa radiofonica che svolge attività di informazione di interesse generale, effettua servizio pubblico che consiste nel trasmettere le sedute del Parlamento e non solo, trasmette anche - lo voglio ricordare - l'attività dei Consigli comunali, della Corte dei conti, del Consiglio superiore della magistratura, del Parlamento europeo, nonché di una serie di eventi importanti di rilievo nazionale come congressi, festival, assemblee di partiti. È evidente e non sfugge a nessuno che Radio Radicale è, al di là di ogni eventuale giudizio o pregiudizio ideologico, un'emittente storica che trasmette e pubblica documenti di interesse generale per il nostro Paese. Voglio ricordare anche che per noi è un'emittente storica, perché fu la prima radio a trasmettere anche i congressi del Movimento sociale (ma questa è un'altra storia).
    

    
      Veniamo ad oggi. C'è un altro punto molto importante, ovvero che Radio Radicale è depositaria di un archivio audio-video sterminato, in cui c'è la storia del nostro Paese: la storia giudiziaria, perché c'è un archivio giudiziario, e la storia politica, perché c'è l'archivio dei partiti e dei movimenti politici. Noi chiediamo, quindi, il rinnovo della convenzione, ma voglio anche dire che, nell'attesa che si arrivasse a discutere le mozioni presentate nel corso del tempo, c'è stato un cambiamento di rotta nella linea governativa. Tutti ricorderanno che il sottosegretario Vito Crimi, che ha la delega all'editoria, si era battuto per non prorogare la convenzione stipulata, mentre anche oggi è in discussione una mozione successivamente depositata dalla Lega e dal MoVimento 5 Stelle che tende a salvare Radio Radicale - sia pure con una specifica, che esporranno i colleghi estensori - e che soprattutto - siamo contenti che ci sia stato un ravvedimento - propone di digitalizzare gli archivi di Radio Radicale. Leggo oggi sul giornale che lunedì pomeriggio nelle Commissioni finanze e bilancio della Camera, dove si voterà il disegno di legge crescita, ci sarà anche un passaggio teso a salvare, nel pacchetto editoria, anche Radio Radicale.
    

    
      Nella linea del Governo c'è stata quindi, evidentemente, una saggia inversione di tendenza che salutiamo con favore, ma speriamo che si passi dalle parole ai fatti, perché le mozioni impegnano i Governi ma non li vincolano; vedremo.
    

    
      Quindi da parte nostra vi è la richiesta del rinnovo della convenzione. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Verducci per illustrare la mozione n. 110 (testo 2).
    

    
      VERDUCCI (PD). Signor Presidente, onorevole rappresentante del Governo, noi chiediamo che Radio Radicale viva, perché vogliamo che viva un modello di servizio pubblico che ha permesso in questi venticinque anni di convenzione di aprire ai cittadini le porte dei palazzi delle istituzioni, di far conoscere integralmente, senza mediazioni e senza filtri, i lavori d'Aula di Camera, Senato e delle Commissioni parlamentari, delle aule di tribunale nei principali processi, i lavori del CSM, la vita dei partiti e dei movimenti politici nei congressi, nelle manifestazioni, di tutti senza eccezione, perché è la radio della politica non di un partito. È un microfono acceso che registra tutte le voci e permette ai cittadini di sapere, conoscere, assistere, di partecipare, di formarsi un'opinione non condizionata, di maturare una consapevolezza che è, Presidente, l'essenza stessa della cittadinanza, del civismo, dell'impegno, perché solo la conoscenza rende liberi e senza libertà non può esserci democrazia. Il diritto all'informazione e il diritto alla conoscenza si tengono insieme e sono principi fondamentali della nostra Costituzione, quei princìpi costituzionali garantiti da Radio Radicale, come è scritto a chiare lettere nella segnalazione urgente dell'Agcom al Governo, dove l'interruzione della convenzione con Radio Radicale viene denunciata come mancata continuità di un servizio di interesse generale ed è quindi un'interruzione illegittima, la sospensione di un diritto, un atto politico contro l'informazione, contro il diritto dei cittadini alla trasparenza della cosa pubblica.
    

    
      Sottosegretario Crimi, è una decisione che lei ha più volte tentato di motivare con un fare sprezzante, burocratico, con fastidio: il fastidio di chi non sopporta che si sappia quello che avviene nei palazzi del Governo, il fastidio di chi, arrivato al potere, si chiude nel bunker e non tollera un'informazione che non sia addomesticata, che non sia autoprodotta da un selfie o da un tweet. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Il tentativo di chiudere Radio Radicale è un atto liberticida, va chiamato con questo nome, e sta dentro una concezione autoritaria e demagogica che colpisce il nostro Stato di diritto, perché restringe spazi di libertà e di inclusione. Il pluralismo e la consapevolezza, Presidente, sono i principali nemici del qualunquismo, della cattiva politica che si nutre del veleno delle fake news, della manipolazione. L'attacco a Radio Radicale è tutt'uno con un continuo clima di intimidazione verso chi prova a fare giornalismo, spesso vessato da un precariato insopportabile, e passa dall'occupazione della Rai e dal piano di azzeramento del fondo per il pluralismo che colpirà l'editoria no profit... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi senatore Verducci. Colleghi, vi prego di lasciare liberi i banchi del Governo, come più di una volta ho avuto modo di sottolineare.
    

    
      VERDUCCI (PD). La ringrazio, Presidente. Dicevo, un piano di azzeramento del fondo per il pluralismo che colpirà l'editoria non profit e cooperativa, voci come «Avvenire» e «il Manifesto» e migliaia di lavoratori e centinaia di voci delle comunità locali, dell'associazionismo laico e religioso a difesa delle quali più volte è intervenuto il presidente Mattarella, ricordando il nesso inscindibile tra libertà di informazione e democrazia.
    

    
      Eppure lei, Sottosegretario, ma anche il presidente Conte, avete detto che ci penserà il mercato. Ma il vostro è un inganno perché non ci può essere mercato per chi fa attività non redditizie, come appunto l'informazione, che non è una merce ma un bene comune di cui i cittadini hanno diritto, come sancito dall'articolo 21 della nostra Costituzione.
    

    
      Per questo, ovunque, nelle democrazie mondiali, l'editoria delle idee e delle minoranze è sostenuta dall'intervento pubblico; altrimenti sparirebbe, Sottosegretario, e vincerebbero - come già avviene - solo i grandi gruppi, gli oligopoli dei più forti, gli interessi e i conflitti di interesse. Ma forse è questo che voi volete: informazioni confezionate da piattaforme Internet, magari gestite a proprio piacimento dal proprietario di un'azienda, partito o movimento. Vi ricorda qualcosa?
    

    
      Non vi macchiate di un atto da regime. (Commenti del senatore Pellegrini).
    

    
      Chiediamo che venga rinnovata la convenzione e poi, solo dopo, indetta una gara ad evidenza pubblica; che venga data continuità a quel patrimonio inestimabile della nostra identità collettiva che è l'archivio di Radio Radicale.
    

    
      Signor Presidente, la storia della nostra Repubblica è cominciata molto prima di chi oggi governa, molto prima di noi, e continuerà dopo; l'archivio di Radio Radicale dovrà continuare ad esserne traccia indelebile. Su questo, colleghi, votiamo oggi ed è un voto che vale molto, moltissimo. Quando chi ha il potere spegne una voce, è la voce di ognuno di noi ad essere minacciata. (Applausi dal Gruppo PD. Molte congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Cangini per illustrare la mozione n. 112.
    

    
      CANGINI (FI-BP). Signor Presidente, illustri membri del Governo, colleghi senatori, la nostra mozione è presto detta: si chiede al Governo di trovare, nelle pieghe del bilancio pubblico, in quegli 850 miliardi di euro di spesa annua, 10 milioni di euro per rinnovare la convenzione a Radio Radicale. Si chiede di farlo subito e possibilmente attraverso un decreto-legge e non un disegno di legge, per evitare che il servizio pubblico offerto quotidianamente, da trent'anni a questa parte, da Radio Radicale alla Nazione venga sospeso.
    

    
      Non lo diciamo solo noi; lo dice anche l'Agcom. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha detto che il servizio è pubblico e di gran livello e che sospenderlo sarebbe un danno per la collettività. Non vedo per quale ragione non dovrebbe essere accolta questa richiesta e sarebbe paradossale che la vita di Radio Radicale venisse minacciata da un Governo che ha, al proprio interno, una parte politica che ha fatto della trasparenza la propria retorica, il proprio totem, almeno finché esercitava la propria funzione politica dai ranghi dell'opposizione. Il totem della trasparenza è diventato un tabù nel momento in cui il MoVimento 5 Stelle è arrivato al Governo e non abbiamo più visto dirette streaming né altro. Negli ultimi trent'anni la trasparenza del dibattito pubblico, del dibattito all'interno delle Aule parlamentari e delle Commissioni, dei processi, delle presentazioni di libri, dei congressi dei partiti è stata garantita solo e soltanto da Radio Radicale.
    

    
      Credo che all'origine di questa discussione vi sia un errore, una valutazione sbagliata, probabilmente compiuta dal sottosegretario Crimi all'inizio della legislatura, quando ha inserito - e nelle sue interviste si percepisce l'errore - la questione di Radio Radicale nel calderone dei fondi per l'editoria: non è così. Non ci si sarebbe stupiti se così fosse stato, perché è evidente che questo Governo - e il Governo è uno ed è inutile che i colleghi leghisti cerchino di salvarsi l'anima twittando o postando sui social posizioni diverse rispetto a quelle assunte dal Governo: il Governo è unico e deve essere giudicato per i propri atti formali - è al servizio della lobby dei veri poteri forti, che non sono più la Confindustria ma i giganti del web, che hanno tutto l'interesse a distruggere l'editoria cartacea e l'informazione tradizionale, per continuare a fare commercio illegale delle informazioni. (Applausi del senatore Rampi). Stiamo assistendo passivamente al più grande furto di proprietà intellettuale della storia dell'umanità: quello che accade con Google, Facebook e Amazon e la posizione assunta dal nostro Governo in Europa, insieme allo Stato del Lussemburgo, contro la direttiva che voleva semplicemente imporre il diritto alla proprietà intellettuale, e contro lo Stato che ha notoriamente un certo orgoglio di sé, come la Francia, è lì a testimoniarlo.
    

    
      Tutto ciò non c'entra nulla: i fondi per l'editoria non hanno nulla a che vedere con Radio Radicale. La vicenda di Radio Radicale è la storia di un'istituzione giornalistica del nostro Paese, che presta un servizio pubblico, che svolge egregiamente e che probabilmente nessun altro potrebbe svolgere in maniera così efficace. Quindi, la richiesta che rinnovo è: decreto-legge, rinnovo della convenzione e poi gara, perché è giusto che così sia. Gara che, io presumo, Radio Radicale vincerebbe. Non sospendiamo, però, questo servizio.
    

    
      Sottosegretario Crimi, se è vero che c'è stato un errore di valutazione all'inizio di legislatura da parte sua, credo che sia tipico degli uomini forti riconoscere... Sottosegretario Crimi, mi sta ascoltando?
    

    
      GASPARRI (FI-BP). Se non ascolta Radio Radicale, almeno ascolti qui in Senato!
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Ma se avete colonizzato tutto!
    

    
      CANGINI (FI-BP). Lo dico anche perché la chiusura di Radio Radicale getterebbe un'ombra su tutto il Parlamento.
    

    
      PRESIDENTE.Senatore Cangini, credo che il Governo abbia inteso. Prosegua pure nel suo intervento.
    

    
      CANGINI (FI-BP). Se lei garantisce, signor Presidente, io mi fido di lei, ma ho qualche dubbio! (Commenti del senatore Pellegrini Marco).
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il Governo ascoltava. Cortesemente, ripristiniamo i fatti.
    

    
      CANGINI (FI-BP). È tipico dei deboli e degli insicuri non mettere in discussione i propri errori. Lei, evidentemente, ha fatto un errore a inizio legislatura nel considerare Radio Radicale come uno dei tanti beneficiari del fondo per l'editoria: dimostri di che pasta è fatto, corregga il suo errore e andiamo avanti con questo servizio. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice De Lucia per illustrare la mozione n. 139.
    

    
      DE LUCIA (M5S). Signor Presidente, è difficile sintetizzare in pochi minuti una mozione che in realtà racconta un periodo storico del nostro Paese così lungo. Preferisco partire dalla fine, quindi, dal 21 maggio scorso, quando Radio Radicale ha goduto di un corrispettivo pari a 10 milioni di euro annui sulla base di una convenzione stipulata con il Ministero dello sviluppo economico per l'attività di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari.
    

    
      È bene ricordare che, ai sensi della legge n. 230 del 1990, recante «Contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale», Radio Radicale ha beneficiato di un contributo pari a 4 milioni di euro annui erogati dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il regime convenzionale, stipulato dal Ministero dello sviluppo economico con il Centro di produzione SpA, nasce dagli obblighi previsti dalla legge n. 223 del 1990, recante «Disciplina del settore radiotelevisivo pubblico e privato», la quale prevedeva l'obbligo per la Rai, in qualità di concessionaria per il servizio pubblico radiotelevisivo, di realizzare il servizio di trasmissione delle sedute parlamentari.
    

    
      Successivamente, il decreto-legge n. 558 del 1993 ha istituito, per la trasmissione dei lavori parlamentari, la convenzione con un soggetto privato per un periodo di tre anni, e comunque fino alla completa realizzazione della rete parlamentare della RAI, riconoscendo un corrispettivo in cambio del servizio reso.
    

    
      A partire dal 18 novembre 1994, quindi, è stata stipulata un'apposita convenzione tra la società Centro di produzione SpA, proprietaria dell'emittente Radio Radicale, e l'allora Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, per la realizzazione sull'intero territorio nazionale del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari. La convenzione, di durata triennale, prevedeva la spesa di dieci miliardi di lire annui. La legge n. 224 del 1998 ha poi rinnovato la convenzione triennale con il Centro di produzione SpA, prevedendo lo strumento della gara per il periodo successivo; nel corso degli anni, si è poi provveduto a rinnovare la medesima convenzione, dapprima per trienni, successivamente per archi temporali biennali, infine per le singole annualità di spesa.
    

    
      Questo fino ad arrivare all'articolo 1, comma 88, della citata legge di bilancio per il 2019, che ha autorizzato il Ministero dello sviluppo economico a prorogare di ulteriori sei mesi il regime convenzionale con il Centro di produzione SpA per un impegno di spesa pari a 5 milioni di euro.
    

    
      Pur riconoscendo il servizio di pubblica utilità relativo alla trasmissione delle sedute parlamentari offerto da Radio Radicale in questo lungo periodo, si sottolinea come il descritto regime transitorio sia diventato, nel corso dei decenni, un regime permanente, nonostante la nascita nel 1998 del canale radiofonico Rai GrParlamento.
    

    
      Da quanto esposto risulta che l'emittente abbia ricevuto complessivamente circa 250 milioni di euro dallo Stato nel corso degli anni, tra quanto previsto dalla convenzione con il Ministero dello sviluppo economico e i contributi erogati dal dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri, quale corrispettivo per lo svolgimento del servizio di radiodiffusione dei lavori parlamentari, fissato senza alcuna ulteriore gara ad evidenza pubblica.
    

    
      L'articolo 2 della convenzione stipulata il 18 novembre 1994 tra l'allora Ministro delle poste e delle telecomunicazioni e il Centro di produzione SpA prevede che la società «è tenuta a trasmettere, per ogni impianto, tra le ore 8 e le ore 21, almeno il 60 per cento del numero annuo complessivo di ore dedicate dalle Camere alle sedute d'Aula» e che le stesse «non possono essere interrotte, precedute e seguite, per un tempo di 30 minuti dal loro inizio e dalla loro fine, da annunci pubblicitari o politici».
    

    
      Ritenuto quindi che il corrispettivo annualmente riconosciuto alla società Centro di produzione SpA per il servizio oggetto della convenzione sembra essere eccessivo, considerati gli effettivi costi del servizio reso alla luce delle nuove tecnologie attualmente disponibili sul mercato, si osserva che Radio Radicale è proprietà di una società per azioni, il 25 per cento delle quali è in possesso di un soggetto privato, leader nel settore della grande distribuzione. È necessario infine sottolineare come l'articolo 1, comma 2, della legge n. 224 del 1998 abbia stabilito che la rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari non possa essere ampliata fino alla data di entrata in vigore della legge di riforma generale del sistema delle comunicazioni. Si consideri inoltre che Radio Radicale è un'emittente storica, che trasmette e pubblica on line ogni giorno le dirette dei lavori parlamentari. Pur non rientrando nell'ambito della suddetta convenzione, Radio Radicale ha sempre garantito copertura ai principali eventi di attualità politica e istituzionale, documentando l'attività dei consigli comunali, della Corte dei conti, del Consiglio superiore della magistratura, e così via.
    

    
      La nostra mozione impegna pertanto il Governo ad attivare tutte le opportune iniziative al fine di approvare una normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale destinato all'informazione e alla comunicazione istituzionale, che preveda l'assegnazione del servizio tramite gara, attraverso un quadro coerente, certo e trasparente degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo, che disciplini anche il periodo transitorio in attesa dell'espletamento della procedura di gara e che stabilisca, al contempo, l'abolizione del divieto di ampliamento della rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari. La mozione impegna inoltre il Governo ad attivare una separata convenzione con Centro di produzione SpA di durata triennale, volta esclusivamente a concludere l'attività di digitalizzazione e messa in sicurezza degli archivi di Radio Radicale, anche antecedenti all'attivazione della prima convenzione del 21 novembre 1994, e per un importo che copra esclusivamente il costo del personale necessario allo svolgimento di detta attività. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Poiché non vi sono interventi in discussione, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al quale chiedo di esprimere il parere sulle mozioni presentate.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, le chiedo cortesemente un quarto d'ora di sospensione dei lavori, per cercare di trovare una soluzione sulle mozioni, al fine di approvare un testo il più possibile condiviso.
    

    
      PRESIDENTE. Poiché non vi sono osservazioni, sospendo la seduta.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,58, è ripresa alle ore 13,29).
    

    
      Riprendiamo i lavori.
    

    
      Invito nuovamente il rappresentante del Governo a pronunziarsi sulle mozioni presentate.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, la ringrazio, anche del tempo concesso.
    

    
      Esprimo parere contrario sulle mozioni n. 101, a prima firma della senatrice De Petris, n. 109, a prima firma della senatrice Rauti, n. 110 (testo 2), a prima firma del senatore Marcucci, n. 111, a prima firma del senatore Steger e n. 112, a prima firma della senatrice Bernini.
    

    
      Sulla mozione n. 139 il parere è favorevole condizionato da alcune riformulazioni: alcune correzioni nelle premesse, che consegno agli atti, Presidente, e, per quanto riguarda gli impegni del dispositivo, così modificati: impegna il Governo ad attivare tutte le opportune iniziative al fine di: a) approvare una normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale destinato all'informazione e alla comunicazione istituzionale, che qualora preveda l'assegnazione del servizio tramite gara, essa avvenga attraverso un quadro coerente, certo e trasparente degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo, in conformità ai più elevati standard tecnologici presenti sul mercato, che disciplini anche il periodo transitorio fino al completo espletamento della gara; b) attivare una separata convenzione con Centro di produzione SpA di durata triennale, volta esclusivamente a concludere l'attività di digitalizzazione e messa in sicurezza degli archivi di Radio Radicale anche antecedenti all'attivazione della prima convenzione del 21 novembre 1994, e per un importo che copra esclusivamente il costo del personale necessario allo svolgimento di detta attività, prevedendo quale condizione per la stipula della predetta convenzione che l'archivio digitale resti formalmente vincolato all'uso pubblico.
    

    
      Qualora riformulata in tal senso, il parere sulla mozione è favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo ai proponenti se accettano la proposta di riformulazione.
    

    
      MARILOTTI (M5S). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE.
    

    
      Passiamo dunque alla votazione delle mozioni.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, anche il nostro Gruppo ha presentato una mozione a sostegno di Radio Radicale. Lo abbiamo fatto nella convinzione che questa emittente radiofonica ha svolto per decenni una funzione meritoria di avvicinamento dei cittadini alle istituzioni.
    

    
      Tutto è cominciato in anni nei quali l'informazione politica era quella dei TG del servizio pubblico e di una pagina dei quotidiani. Grazie a Radio Radicale i cittadini hanno potuto conoscere la voce dei protagonisti, seguire i lavori parlamentari, le manifestazioni e i congressi dei partiti. Fu una vera e propria rivoluzione accedere a conoscenze che prima erano ad appannaggio di quei pochi cittadini che avevano il tempo e la possibilità di sedersi nelle tribune delle Aule parlamentari.
    

    
      Radio Radicale è stata per le istituzioni una rete ben prima che questa nascesse. Radio Radicale è stata la prima a sperimentare la nozione di disintermediazione, tanto cara oggi al MoVimento 5 Stelle. Per questo ci è parso da subito incomprensibile l'atteggiamento del Governo e del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio del ministri con delega all'editoria.
    

    
      Dire che la radio deve misurarsi con il mercato è un po' come dire che la conoscenza delle istituzioni è una merce come tutte le altre. Noi invece pensiamo si tratti di un bene comune e che, come tale, meriti tutela e sostegno. E lo merita soprattutto oggi, dove la rete ha dimostrato di essere un luogo ricco di insidie per quel che riguarda il corretto accesso delle persone all'informazione pubblica.
    

    
      Come hanno raccontato diversi studiosi, senza le registrazioni di Radio Radicale sui processi, oggi avremmo una memoria molto più debole, una capacità molto più bassa di analizzare e comprendere alcuni passaggi chiave della storia recente d'Italia.
    

    
      Ma Radio Radicale è stata anche una straordinaria scuola di buon giornalismo. In quella redazione si sono formati tantissimi validi giornalisti, una professione che merita rispetto e che vive un momento delicato per via delle trasformazioni tecnologiche.
    

    
      Noi abbiamo bisogno di un giornalismo colto ed indipendente perché il giornalismo è un ingrediente fondamentale per la qualità della democrazia e del dibattito pubblico.
    

    
      Presidente, in conclusione anche noi ci uniamo al coro di chi in questi mesi ha chiesto, da un lato, la proroga della concessione e, dall'altro, l'avviso pubblico che la stessa Radio Radicale chiede da ben venticinque anni. Il Governo riveda la propria posizione perché abbiamo tutti bisogno di Radio Radicale; abbiamo bisogno del suo servizio pubblico a favore di cittadini e istituzioni.
    

    
      Signor Presidente, noi sosterremo tutte le mozioni presentate dai colleghi dei vari partiti. Non posso esprimermi sulla mozione della maggioranza perché ho appena saputo della stessa e quando l'avrò sott'occhio la studierò per capire come ci muoveremo. (Applausi del senatore Laniece).
    

    
      GRASSO (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GRASSO (Misto-LeU). Signor Presidente, colleghi, come spesso accade con questa maggioranza, ci troviamo a discutere di un tema su cui all'interno del Governo e tra deputati e senatori abbiamo sentito dire tutto e il contrario di tutto fino a pochi momenti fa.
    

    
      Lo stato delle cose, però, è innegabile: al momento la convenzione con Radio Radicale non è in essere e si legge nei quotidiani, con un certo sollievo, l'intenzione del Governo, come qui adesso dichiarato, di trovare una soluzione ponte per il 2019, ma aspettiamo che questa intenzione si traduca in un atto concreto. Il servizio pubblico che Radio Radicale ha effettuato in questi decenni è un fatto; i numeri sono lì a dimostrarlo: 3.300 giornate parlamentari, 23.500 udienze e, ancora, congressi, seminari, comizi, manifestazioni culturali e politiche, processi, tutto disponibile liberamente con pochi click. È un'opera che travalica l'appartenenza politica e, addirittura, quella partitica. È indubbio che abbia alimentato un dibattito proficuo, abbia contribuito a un'informazione diretta, libera, pluralistica e promosso la conoscenza consapevole su tante problematiche, aiutando qualsiasi cittadino a formarsi una propria opinione lontano dai cliché di parte, cui il mondo dei social purtroppo ci sta abituando.
    

    
      Quanti di noi hanno potuto seguire eventi politici e istituzionali tramite la programmazione di Radio Radicale e quanti l'hanno usata come testimone a futura memoria di proprie iniziative pubbliche? Cos'è questo se non un vero e proprio servizio pubblico? Spegnere Radio Radicale significa impoverire la nostra società; significa ferire la sua democrazia. Solo per questo il problema del rinnovo della convenzione non dovrebbe nemmeno porsi. Un Governo che abbia a cuore l'informazione consapevole dei cittadini dovrebbe addirittura ringraziare.
    

    
      Ciò che più mi preoccupa è l'atteggiamento politico che questo atto nasconde perché sono i mezzi a indicare i fini e non si può non vedere che l'eventualità sciagurata della chiusura di Radio Radicale è un tassello della politica della maggioranza che mira a colpire chi la pensa diversamente. Penso anche ai contributi per l'editoria. Quante voci - di parte, certamente - possono essere colpite da questo modo di ragionare? Nel caso di Radio Radicale, nemmeno può essere portato questo argomento: ci ha ospitato davvero tutti. A ben vedere, si tratta quasi di un controsenso: un'emittente legata a un partito politico (il partito Radicale), ma mai faziosa; una radio privata, ma che fa davvero servizio pubblico senza pubblicità, solo parole e tutta informazione. Come dicono loro: dentro, ma fuori dal Palazzo.
    

    
      Credo sia superfluo ribadire a questa Assemblea l'importanza storica, politica e giornalistica dell' immenso archivio e del quotidiano lavoro dell'emittente, a partire dalla trasparenza dei lavori parlamentari. Stupisce, anche se fino a un certo punto, che proprio i fautori della trasparenza stiano facendo di tutto per limitare la possibilità dei cittadini di seguire quanto avviene in Senato e alla Camera. Non mi si dica che le sedute sono già in diretta streaming. Sappiamo bene che le due cose non sono paragonabili anche solo per la diffusione del segnale, che copre quasi tutto il territorio nazionale e per i costi d'accesso ai due diversi strumenti. È evidente a tutti che questo servizio essenziale per la vita democratica del Paese non possa essere sostenuto con interventi privati sia per ragioni di mercato che di opportunità. Chi non avrebbe il sospetto che un'azienda possa investire nella radio per evitare che questa trasmetta, ad esempio, un processo a suo carico? Il fatto che negli ultimi decenni si sia proceduto con rinnovi e non con bandi e gare non è in nessun modo imputabile all'emittente, ma all'inerzia della politica e non è accettabile che questo comportamento diventi un'aggravante nella discussione che stiamo svolgendo oggi e che vi dovrà vedere impegnati nella ricerca di una soluzione. L'intento di prevedere con un provvedimento legislativo una riforma generale del sistema delle comunicazioni è senza dubbio encomiabile e degno, da parte delle opposizioni, della massima attenzione e della massima collaborazione, ma è evidente che nel tempo che intercorre tra una dichiarazione alla stampa e la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale di una riforma condivisa e votata dal Parlamento, è vostro dovere impedire l'interruzione di un servizio per tutti i cittadini e garantire la messa in sicurezza di un archivio senza pari nel panorama nazionale e direi quasi internazionale.
    

    
      C'è un pezzo di storia da salvaguardare, ci sono professionisti che ogni giorno inseriscono nel dibattito pubblico elementi di riflessione. Penso al tema delle carceri, ad esempio, di cui nessuno altrimenti parlerebbe. Consentitemi una nota personale: per anni sono stato un fedele ascoltatore della rassegna stampa mattutina di un grande giornalista recentemente scomparso, Massimo Bordin (Applausi dai Gruppi Misto-LeU, FI-BP e PD) capace di offrire ai propri ascoltatori non la mera notizia riportata dalla stampa, ma un'analisi mai banale dei fenomeni sociali e politici del nostro Paese. Visti i difficili tempi che corriamo, avremmo quanto mai bisogno di difendere i luoghi che coltivano il pensiero critico, che alimentano il dibattito, che arricchiscono con contenuti di qualità la nostra comunità.
    

    
      Abbiamo più volte richiamato l'attenzione del Governo e della maggioranza sul ruolo che Radio radicale ha svolto negli ultimi decenni e siamo costretti, ancora una volta, a farci promotori di un'iniziativa che impedisca la chiusura di una voce autorevole e importante del sistema dell'informazione del nostro Paese. L'atteggiamento a volte sprezzante della maggioranza restituisce senza alcun dubbio l'immagine di due forze politiche, Lega e MoVimento 5 Stelle, che non solo hanno un pessimo rapporto con il pluralismo delle idee, ma anche con il dovere di garantirlo. Ne abbiamo esempi quotidiani, riguardo alla Rai, con Ministri che discettano di palinsesti, di autori, di programmi, di compensi, che stilano liste di proscrizione e commentano le scalette e addirittura la scelta degli ospiti. La stampa serve chi è governato, non chi governa (Corte suprema degli Stati Uniti, 1971): è un principio cardine di uno Stato di diritto che voglia definirsi tale.
    

    
      Se le istituzioni non faranno nulla, proprio come è accaduto in questi ultimi mesi, Radio Radicale chiuderà per sempre e con lei tutto il patrimonio di sapere e di cultura che ha prodotto in questi decenni. È per questa ragione che è fondamentale reperire le risorse necessarie per il periodo ponte e lavorare sin da ora a soluzioni a lungo termine per garantire la prosecuzione del servizio. Annuncio quindi il voto favorevole di Liberi e Uguali alla mozione e anche a quelle degli Gruppi che sono sostanzialmente identiche.
    

    
      Il voto sarà di astensione nei confronti della mozione di maggioranza, con l'auspicio che il nostro invito e il corrispondente impegno che abbiamo sentito da parte del sottosegretario Crimi porti ad una ulteriore apertura e soluzione concreta che possa formare oggetto al più presto di un provvedimento e che, nel frattempo, si possa però mantenere lo status quo di Radio Radicale e di tutti quelli che vi lavorano. (Applausi dal Gruppo Misto e del senatore Ferrari).
    

    
      RAUTI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RAUTI (FdI). Signor Presidente, anche sulla questione di Radio Radicale, oggi si riproduce in modo plastico una doppia velocità, anzi una doppia anima che è all'interno di questa maggioranza. È evidente che una parte di essa, come annunciato nei mesi scorsi con molta fermezza e veemenza, non ha mai pensato di salvare Radio Radicale, di dare una proroga. Un'altra parte di essa, un'altra anima, evidentemente la pensa in modo diverso e ha tentato una mediazione.
    

    
      Noi non perdiamo le speranze perché c'è comunque il cosiddetto decreto-legge crescita che potrebbe prevedere al suo interno un emendamento di proroga del fondo editoria che permetta di arrivare al 2020, inserendo anche, all'interno di tale provvedimento, il salvataggio di Radio Radicale.
    

    
      Certo è che oggi, pur apprezzando lo sforzo della maggioranza che ha chiesto una sospensione di quindici minuti dell'Aula, un confronto per riconsiderare la questione e apportare delle modifiche, introducendo quindi la prospettiva di una normativa di riferimento e prevedendo anche una fase transitoria e una necessaria gara nonché - e questo lo condividiamo - una convenzione separata per la digitalizzazione dell'archivio, il risultato è uno solo: non ci sarà la proroga del servizio fornito da Radio Radicale. Radio Radicale non verrà salvata. Queste erano le mozioni per salvare Radio Radicale e tale salvataggio non avverrà. Pur apprezzando il tentativo, dobbiamo guardare la realtà è la realtà è questa.
    

    
      È di pochi minuti fa una notizia che sembra quasi disegnare un destino. Domani a Rimini verrà conferito il premio Massimo Bordin, nell'open day dell'Unione delle camere penali italiane, quindi non esattamente un'associazione né un partitino. Tale premio verrà conferito dai penalisti in «Giornalismo e informazione giudiziaria». Vorrei leggere, sia pure brevemente e stralciandola, la motivazione del premio, perché non si dica che Radio Radicale svolge soltanto, come unico servizio di interesse generale, quello delle dirette delle sedute d'Aula. Per noi offre un servizio pubblico ma, al di là di questo, la motivazione che sto per leggervi rafforza questo concetto perché il premio di cui stiamo parlando sarà assegnato domani a Radio Radicale perché: «rappresenta un imprescindibile punto di riferimento per chiunque intenda occuparsi dei temi della giustizia. Rubriche, spazi e approfondimenti condotti con competenza e sapere sono luoghi trasversalmente riconosciuti del confronto laico e democratico». E ancora: «Radio Radicale ha consentito e consente a centinaia di migliaia di persone di accedere ad una corretta informazione giudiziaria», quindi non politica, giudiziaria, di cui c'è tanto bisogno, «attraverso l'integrale trasmissione dei dibattimenti penali, senza filtri né interpretazioni».
    

    
      E, ancora su questo argomento, conclude: «La Radio ha svolto in questo lungo periodo l'essenziale ruolo di servizio pubblico riportando gli eventi istituzionali e politici, così offrendo a tutti un'informazione obiettiva e indipendente». Questa è la motivazione del premio Bordin.
    

    
      Credo che questo vada al di là di ciò che posso dire io o di quello che possiamo dire noi, con le nostre mozioni in quest'Aula. Un fatto è certo. Mi dispiace, pur apprezzando - ripeto - lo sforzo di riconsiderazione, che non si sia trovata la strada per salvare Radio Radicale; mi dispiace perché Radio Radicale è garanzia di pluralismo e di libertà di espressione, oltre a fornire un servizio di interesse generale e, sottolineo, di interesse pubblico.
    

    
      Non siamo nella Turchia di Erdogan, dove si chiudono le fonti che dissentono; siamo in una società civile e democratica, che ha bisogno del pluralismo dell'informazione. Ben venga allora questo profilo, questo cammino, questo iter che avete indicato come maggioranza. Ma oggi, che condannate alla sospensione del servizio pubblico Radio Radicale, noi annunciamo un voto favorevole su tutte quelle mozioni, a cominciare dalla nostra, su cui il Governo ha espresso il parere contrario e dichiariamo convintamente la nostra astensione sulla mozione espressa dalla maggioranza, compresa quella contenente le modifiche introdotte. (Applausi dai Gruppi FdI, FI-BP e PD).
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, noi abbiamo insistito molto per arrivare a dibattere in Assemblea sul futuro di Radio Radicale e della convenzione. Riteniamo sia opportuno e necessario che il Paese intero abbia esatta nozione di ciò che pensano le forze politiche, di quali sono i loro obiettivi, di quali sono le loro volontà.
    

    
      È stato ricordato più volte Massimo Bordin; egli spiegò molto bene, in una delle sue tante trasmissioni, cos'era Radio Radicale, come mai iniziò la sua attività: «Radio Radicale non nacque per essere la radio del Partito Radicale», quanto piuttosto per spiegare al servizio pubblico come si fa il servizio pubblico. Questo è quello che è stato fatto in tanti decenni, dopo l'intuizione di Marco Pannella, nel 1975, con l'inizio delle attività nel 1976.
    

    
      Si pone ancora l'esigenza di spiegare al servizio pubblico come ci si comporta nei confronti della democrazia e del dibattito su temi rilevanti per il futuro del nostro Paese, nei confronti della trasparenza? Io reputo proprio di sì e da qui voglio partire.
    

    
      Il servizio pubblico che la maggioranza del MoVimento 5 Stelle e della Lega oggi gestisce è forse addirittura più fazioso e peggiore di quello del 1975. (Applausi dal Gruppo PD), con le vostre nomine a tutti i livelli, il vostro controllo politico, la vostra volontà di impedire la chiarezza e la trasparenza dell'informazione, con un approccio incredibile e inconcepibile, che state perseguendo con determinazione, partendo financo dall'elezione del Presidente della RAI, che nasce da un broglio elettorale e parlamentare che voi avete voluto e difeso fino in fondo. I risultati li vediamo oggi e sono i comportamenti e gli atteggiamenti, i modi che vediamo nel servizio pubblico.
    

    
      Oggi c'è la seconda puntata, sottosegretario Crimi, della quale lei è il grande protagonista. Ovunque ci dicono che tutto sommato avrebbero piacere di difendere il servizio di Radio Radicale, ma il sottosegretario Crimi, evidentemente autorevolmente indirizzato, non dà questa disponibilità. La Lega e il MoVimento 5 Stelle, che sono entrambi responsabili delle decisioni e dei voti che vengono espressi in Assemblea, acconsentono a questo scempio. (Applausi della senatrice Lonardo).
    

    
      Episodio numero 2: dopo l'occupazione e la violenza fatta al servizio pubblico, l'unica vera voce che permette trasparenza e democrazia in questo Paese, sui lavori parlamentari, sui dibattiti politici, sugli incontri, sui convegni che hanno rilevanza nazionale, oggi viene messa a tacere da voi (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Lonardo
), con una volontà politica violenta, pericolosa, senza precedenti, senza spiegazioni reali.
    

    
      Signor Sottosegretario, autorevoli rappresentanti del Governo, onorevoli senatori della maggioranza, se la volontà è fare una gara, facciamo questa gara. La potevamo fare in questo anno. La possiamo bandire oggi in tempi rapidi. Arriviamo a una soluzione: semplice, se vogliamo, ma arriviamo a una soluzione e non interrompiamo un servizio che è centrale, ormai, nella vita politica e nella capacità di conoscere del popolo italiano.
    

    
      Prima conoscere, poi discutere, poi deliberare. Permettetemi una citazione. Nella più famosa delle sue «Prediche inutili», Luigi Einaudi, che tutti noi ricordiamo, poneva una domanda che ancora oggi è fondamentale per ogni sincero democratico: come si può deliberare senza conoscere? Ma, forse, non si vuol far conoscere. Forse, non si ha l'ambizione di rendere edotti i nostri concittadini. Forse, la scelta è proprio questa: la mala informazione. Privilegiare la logica delle fake news, privilegiare il meccanismo di gestione centralizzata dall'alto, univoca e indirizzata dell'informazione. Forse è proprio questo il vostro obiettivo.
    

    
      Chi ha il coraggio oggi di mettere davanti a una questione rilevante come questa il proprio interesse specifico di bottega si assume, signor Sottosegretario, delle responsabilità molto gravi, nei confronti del Paese, nei confronti della politica e nei confronti delle istituzioni, nonché responsabilità personali. Lei, signor Sottosegretario, si fa carico di una decisione, quella di voler chiudere Radio Radicale, che non ha precedenti nel limitare la capacità di informazione. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Il Partito Democratico su questo ha le idee molto chiare e lo ha dimostrato con i Governi precedenti e con la sua azione. È disponibile, ovviamente, ad andare verso una gara, da svolgersi nei tempi più brevi possibili. Noi siamo disponibili, non solo a questo, ma siamo disponibili a collaborare con voi affinché si arrivi a questo risultato. Non è, però, accettabile la vostra scelta di interrompere a brevissimo questo servizio di democrazia al Paese.
    

    
      Ebbene, noi dichiariamo il voto favorevole a tutte le mozioni sulle quali voi vi siete dichiarati in disaccordo, che hanno esattamente l'obiettivo di salvare questo patrimonio e questo monumento della democrazia italiana. Noi, signor Sottosegretario, le chiediamo di capire meglio cosa ha detto all'Assemblea, al Paese, agli italiani, con le modifiche apportate al testo della mozione della maggioranza. Viene garantita la continuità del servizio? C'è l'impegno, in attesa della gara, che, comunque, questo servizio di informazione che oggi Radio Radicale garantisce possa continuare?
    

    
      Tra le righe di quelle parole che io, personalmente, e me ne scuso con lei, non ho avuto la capacità di comprendere, qualora ci sia questo impegno, noi non abbiamo problemi, pur di salvare questo patrimonio, a votare a favore della mozione di maggioranza. Qualora questo impegno non ci fosse, lei ha il dovere di chiarirlo, signor Sottosegretario, a noi e al Paese. In quel caso, il nostro voto non può che essere contrario alla mozione di maggioranza, che intenderebbe chiudere Radio Radicale e lavorare contro la libertà e la democrazia in questo Paese. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Cangini).
    

    
      NISINI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NISINI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, io rimango un po' sbalordita dall'ultima dichiarazione fatta, dove si chiede a questo Governo in quest'ultimo anno di indire un bando di gara, quando Radio Radicale è dal 1997 che va in proroga e nessuno ci ha mai messo la mano. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Nessuno ce l'ha mai messa perché si è sempre scelta la strada più facile, quella della proroga. Vorrei ricordare a tutti che comunque la proroga è un atto straordinario, mentre in questo settore è diventata ordinaria amministrazione. La Lega non vuole la chiusura di Radio Radicale, ma vuole regolamentare questo settore, che aspetta da anni di essere regolamentato. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Tant'è che Radio Radicale ha vinto regolarmente un bando nel 1994, sottoscrivendo una convenzione triennale con l'allora Ministero delle poste e delle telecomunicazioni; da allora siamo andati avanti a proroghe, triennali, biennali e negli ultimi undici anni addirittura annuali, che non hanno consentito a Radio Radicale di fare una programmazione e una strategia di investimento, perché è sempre stata appesa a un filo. (Commenti del senatore Cangini). Se mi fate finire ve lo spiego, visto che noi non vi abbiamo interrotto. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      La Lega è stata accusata di voler chiudere la bocca al pluralismo dell'informazione: niente di più falso, perché il ministro Salvini ha dichiarato più volte, anche ai microfoni di Radio Radicale, che l'intenzione è quella di regolamentare, cosa che nessuno ha mai fatto. Ora siete tutti bravi a dare le soluzioni giuste e a trovare le soluzioni migliori, ma in tutti questi anni dove siete stati? (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Noi come sempre ci mettiamo la faccia e cerchiamo di regolamentare ciò che è stato messo da parte; e così siamo arrivati in questa situazione.
    

    
      Oggi questa mozione parla chiaro e va incontro anche alle esigenze e alle richieste di Radio Radicale, che ha chiesto più volte, con i suoi editori, che venisse indetto un bando di gara; ma ciò non è mai stato fatto. Questo Governo vuole salvare gli archivi attraverso una convenzione ad hoc, perché si tratta di un patrimonio culturale importante per il nostro Paese; non si sta tirando indietro. Inoltre, in accordo con i presidenti dei Gruppi Lega e MoVimento 5 Stelle, Romeo e Patuanelli, c'è l'impegno di questo Governo affinché, nel più breve tempo possibile, la Commissione competente raccolga e calendarizzi i disegni di legge volti a normare questo settore.
    

    
      Quindi il Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione voterà a favore della sua mozione e lo farà convintamente, proprio per normare un settore che è stato messo da parte per decenni, non solo per anni. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S. Commenti della senatrice Malpezzi).
    

    
      MOLES (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MOLES (FI-BP). Signor Presidente, senatrici e senatori, con molta pacatezza, ma anche amarezza, intervengo in dichiarazione di voto su queste mozioni, che potrebbero segnare il destino non solo di una radio e di diverse decine di lavoratori, ma anche ritengo di una parte rilevante della nostra democrazia. So che questo non è un tema che porta consensi o like, ma proprio per questo ritengo che non sia esagerato affermare che oggi, ora, in questo momento storico, Radio Radicale rappresenti molto di più di una semplice radio. Lo dimostra il fatto che su questa vicenda destra e sinistra si trovano pienamente concordi su cosa fare, come le tantissime persone che nelle ultime settimane si sono mobilitate.
    

    
      Vedete, Radio Radicale è stata ed è la voce di tutti i partiti, anche dei 5 Stelle, ma forse è proprio questo il problema. Forse oggi non fa comodo a qualcuno che i cittadini sappiano cosa pensa, cosa dice o cosa fa.
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi un attimo, senatore Moles. Prego i colleghi di liberare i banchi del Governo.
    

    
      MOLES (FI-BP). Evidentemente non interessa.
    

    
      PRESIDENTE. Garantisce la Presidenza sull'interesse. Prego, senatore Moles.
    

    
      MOLES (FI-BP). Noi siamo convinti che oggi sia in gioco la sopravvivenza di un pezzo della nostra democrazia e del nostro diritto ad esercitare consapevolmente la democrazia. Perché? Perché molto prima che i colleghi del MoVimento 5 Stelle volessero aprire il Parlamento come una scatola di tonno, per far vedere ai cittadini cosa avvenisse nel Palazzo, proprio Radio Radicale era nel Palazzo, ma fuori dal Palazzo, a rendere trasparente la vita politica italiana, a raccontare ogni giorno non solo i lavori del Parlamento, ma tutto il dibattito che rende viva la nostra Repubblica, senza mai una pubblicità. Ha trasmesso ore su ore di processi, congressi di partito, convegni pubblici e privati, dibattiti, rassegne stampa (anche estere), reportage da tutti i Paesi, alimentando confronto e raffronto con gli altri. Questo nello spirito einaudiano del conoscere per deliberare, che è il sale della democrazia.
    

    
      Radio Radicale resta l'ultimo vero streaming rimasto, dato che voi, da quando siete al potere, il vostro lo volete abolito. Invece, in questo streaming continuato e continuo di informazioni, la radio, strumento antico, ma ancora attuale, ha svolto il più alto dei servizi pubblici, ossia informare i cittadini. È bene sottolineare che nel dibattito sulla sopravvivenza di Radio Radicale si trascura un aspetto, cioè l'informazione che riesce a fornire su tutti quei temi, nessuno escluso, che tutti gli altri media ignorano.
    

    
      Ora, in questo slancio populista di tagliare, il Governo ha agito forse un po' alla cieca, senza pensare che la democrazia ha un costo, perché tenere i cittadini informati e diffondere informazioni costa e non esiste un mercato della democrazia.
    

    
      Quello che si chiede ora al Governo, quindi, è di ripensare a una scelta fatta forse troppo istintivamente. Si chiede una misura ponte, per prorogare la convenzione fino a fine anno, tempo necessario per permettere che il servizio venga rimesso a gara, come - ed è stato sottolineato da tutti - la stessa Radio Radicale ha chiesto da tempo; alla gara potrà partecipare chi può e vuole.
    

    
      Nel momento in cui intervengo su questa mozione, alla Camera, dov'è in discussione il decreto-legge cosiddetto crescita, si sta lavorando forse a un emendamento, con un testo volto a trovare una soluzione di compromesso. Ringrazio la sensibilità di chi l'ha presentato, in particolare i colleghi della Lega e tutti coloro che in questi mesi si sono spesi per aumentare la sensibilità su questo tema.
    

    
      Rivolgo ancora una volta un accorato appello al sottosegretario Crimi: per favore, si illumini come San Paolo sulla via di Damasco e cambi idea - non è disonorevole farlo - magari già la settimana prossima alla Camera; in tal modo, potrà fieramente allontanare da sé il sospetto di voler chiudere la bocca a un'enciclopedia illuministica a tutti gli effetti, a vantaggio esclusivo della macchina goebbelsiana della piattaforma Rousseau. Perché insiste in questa violenta espressione di potere per imporre la sua idea di regime, ricca di cronico analfabetismo democratico?
    

    
      Non vogliamo perdere un modello d'informazione politica assolutamente innovativo, soprattutto senza nessuna mediazione, interpretazione giornalistica o selezione. Non vogliamo perdere un vero e proprio servizio pubblico, pur essendo svolto da un'emittente privata, né il patrimonio dell'archivio audio-video per un motivo molto semplice: si tratta della memoria storica del nostro Paese. Non possiamo perdere quella miniera che è l'archivio, che non ha pari in Italia, con più di mezzo milione di registrazioni. Attenzione, però: se si esclude il rinnovo della convenzione e si prevede solo un contributo per la digitalizzazione dell'archivio, questo non è salvarlo, ma espropriarlo; salvare un archivio, infatti, presuppone necessariamente che continui a essere alimentato con le registrazioni di tutti i nuovi eventi, e la storia non si ferma al giugno 2019.
    

    
      Se nessuno di voi vuole questo, mi auguro allora che il Governo passi finalmente per una volta dalle parole ai fatti. Vedremo cosa farete, ma lo vedremo continuativamente.
    

    
      Annuncio ovviamente il voto favorevole di Forza Italia a tutte le mozioni dell'opposizione e l'astensione su quella deludente della maggioranza. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      MARILOTTI (M5S). Signor Presidente, onorevoli rappresentanti del Governo, gentili colleghe e colleghi, tra i banchi del Governo e quelli della maggioranza parlamentare non siede un'orda di nuovi barbari oscurantisti, vogliosi di conculcare il diritto alla libertà e alla circolazione delle informazioni, delle idee e dei fatti.
    

    
      È esattamente il contrario: nel marzo 2018 gli italiani hanno deciso un cambio di stagione che va proprio nella direzione opposta a quanto malignamente e in maniera del tutto arbitraria si è cercato di far credere a proposito della vicenda che è oggetto di questa mozione.
    

    
      Gli italiani ci hanno indicato la strada del cambiamento, una via nuova che segna i punti cardinali della trasparenza, dell'equità, dei diritti dei cittadini, della libera - appunto - circolazione delle informazioni, delle idee e dei fatti.
    

    
      Sarebbe ingeneroso e poco onesto intellettualmente sottacere il ruolo storico che Radio Radicale ha assolto in questi decenni, spesso in assoluta solitudine; ma sarebbe altrettanto poco onesto tacere che fino alla data del 21 maggio 2019 Radio Radicale ha goduto di un corrispettivo pari a 10 milioni di euro annui sulla base di una convenzione stipulata con il Ministero dello sviluppo economico. La meticolosa e sistematica trasmissione, registrazione e conservazione delle sedute parlamentari ha rappresentato un importante momento di crescita democratica e ci consegna un importante archivio, che sarà di vitale importanza nello studio e nella scrittura della storia della seconda parte del Novecento. L'archivio di Radio Radicale costituisce un patrimonio inestimabile per la storia italiana degli ultimi quarant'anni con oltre - come è stato ricordato - 540.000 registrazioni che includono le sedute del Senato della Repubblica, a partire dal 7 giugno 1977, della Camera dei deputati, a decorrere dal 26 settembre 1976, del Consiglio superiore della magistratura, dal 24 settembre 1985. Tra questi, a mero titolo di esempio, voglio ricordare che tra i tesori di Radio Radicale vi è l'ultimo intervento alla Camera dei deputati dell'onorevole Aldo Moro poco prima del rapimento nel marzo 1978 e della sua tragica fine nel maggio successivo per mano del terrorismo rosso. L'archivio custodisce anche gli atti completi dei più rilevanti processi degli ultimi decenni, con 23.000 udienze registrate, e quelli dei congressi dei partiti e dei sindacati per complessive 3.300 giornate registrate, oltre a forme di resoconto di comizi, conferenze stampa, convegni e manifestazioni culturali. L'importanza di quanto accaduto fin qui e dell'archivio a disposizione dell'emittente non è dunque assolutamente in discussione.
    

    
      La pubblica utilità dei servizi fin qui prestati da Radio Radicale in questo lungo periodo non può però in alcun modo farci scordare che un regime e transitorio, per la prima volta codificato in convenzioni (che lasciatemi definire - per restare prudente - pasticciate e spesso inconferenti nel corso degli ultimi venticinque anni), è stato sostanzialmente trasformato, come diceva anche la collega Nisini, in permanente. Ciò nonostante sin dal 1998 il servizio pubblico radiotelevisivo, certo con colpevole ritardo, abbia fatto nascere il canale radiofonico Rai Gr Parlamento. A questo proposito vorrei ricordare che il Consiglio dell'Unione europea, in una sua risoluzione del 1999, definisce le emissioni del servizio pubblico, date le funzioni culturali, sociali e democratiche che assolvono per il bene comune, di essenziale importanza nel garantire la democrazia, il pluralismo, la coesione sociale e la diversità culturale e linguistica; tale atto sancisce inoltre che l'ampio accesso del pubblico senza discriminazione, in base a pari opportunità, ai vari canali e servizi è un presupposto necessario per ottemperare al particolare obbligo delle emissioni in servizio pubblico.
    

    
      Per tornare al caso di oggi, i vari passaggi, tra proroghe, nuove convenzioni, taciti via libera, care colleghe e cari colleghi, li trovate dettagliatamente ricostruiti nella mozione che tra poco saremo chiamati a votare.
    

    
      Da quanto esposto risulta che l'emittente abbia ricevuto complessivamente circa 250 milioni di euro dallo Stato nel corso degli anni, tra quanto previsto dalla convenzione con il Ministero dello sviluppo economico e i contributi erogati dal dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri, quale corrispettivo per lo svolgimento del servizio di radiodiffusione dei lavori parlamentari, fissato senza alcuna ulteriore gara ad evidenza pubblica e spesso senza che fosse prevista alcuna forma di rendicontazione delle attività dei costi sopportati dalla società dalla loro correlazione al servizio oggetto della convenzione. Noi riteniamo che il corrispettivo annualmente riconosciuto al Centro di produzione spa, che è il braccio operativo di Radio Radicale, per il servizio oggetto della convenzione risulti eccessivo, considerati gli effettivi costi del servizio reso alla luce delle nuove tecnologie attualmente disponibili sul mercato; per tacere del fatto che Radio Radicale è proprietà di una società per azioni, il 25 per cento delle quali è in possesso a un soggetto privato leader nel settore della grande distribuzione.
    

    
      Proprio per restare sulla via del cambiamento, della trasparenza e dell'equità, che richiamavo all'inizio del mio intervento, ritengo che sia necessario approvare una nuova normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale, destinato all'informazione e comunicazione istituzionale, che preveda l'assegnazione del servizio tramite gara, attraverso un quadro coerente, certo e trasparente degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo. Sentendo anche i capigruppo Romeo e Patuanelli, nonché il Presidente dell'8a Commissione, ho avuto ampie assicurazioni che, nelle more della messa in gara, non ci sarà alcuna interruzione del servizio. Si cercherà una via veloce per far sì che questo servizio venga comunque mantenuto in attesa della gara futura.
    

    
      Occorre anche attivare una separata convenzione con il Centro di produzione spa, di durata triennale non rinnovabile, volta esclusivamente alla prosecuzione delle attività di conservazione, messa in rete e digitalizzazione del compendio archivistico di Radio Radicale, con tutela dell'indipendenza della linea editoriale nella scelta degli eventi da registrare per il prossimo triennio e per un importo che copra esclusivamente il costo del personale, necessario allo svolgimento di detta attività. Questo patrimonio non può non essere custodito presso il Polo bibliotecario unico Camera e Senato, fruibile on line, classificato per settori (istituzionale, giudiziario, partiti e movimenti politici, associazioni, sindacati, eventi culturali) ed essere a disposizione di tutti coloro che, per motivi di studio o interesse culturale, vogliano approfondire la storia italiana degli ultimi quarant'anni.
    

    
      Care colleghe e cari colleghi, la nuova gara non può che prevedere la partecipazione di più soggetti pubblici o privati e dovrà avvenire in un quadro coerente, certo e trasparente sugli obblighi e i criteri di assegnazione duratura e che definisca bene i meccanismi di finanziamento.
    

    
      Per questo il Gruppo MoVimento 5 Stelle voterà convintamente questa mozione e chiede agli altri Gruppi parlamentari, anche se si sono pronunciati già differentemente, un uguale segnale. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Vorrei intervenire sull'ordine dei lavori: siccome abbiamo difficoltà a capire il senso compiuto della rimodulazione del testo della mozione che è stata apportata durante la sospensione, cerchiamo di comprendere - e siamo stati anche molto chiari nella dichiarazione di voto - se il testo rimodulato presuppone un impegno del Governo affinché non si interrompa il servizio esistente nelle more della normativa e della nuova gara da fare in tempi rapidi e tutto quello che si è detto. Vorremmo che il Governo ci desse gentilmente una risposta, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire il rappresentante del Governo.
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, intervengo nella consapevolezza che si potrebbe riaprire il dibattito, ma non vi è alcun problema, sono qui per tutto il giorno. Lo faccio molto volentieri.
    

    
      FEDELI (PD). Vorrei sapere solo cosa si vota!
    

    
      CRIMI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Non è possibile, a oggi, procedere con un rinnovo in assenza di una legge. L'ho già ripetuto alle persone con cui abbiamo interloquito durante la sospensione della seduta. L'impegno - i due Capigruppo di maggioranza lo hanno confermato anche al suo rappresentante che era presente all'incontro durante la sospensione - è che nel più breve tempo possibile si farà, in ambito parlamentare, una legge per fare ciò.
    

    
      Visto che ho l'occasione di parlare, desidero rappresentare un dato oggettivo che vorrei sia noto a tutti. Nell'anno 2019 - ossia questo in corso - Centro di Produzione spa ha ricevuto, o comunque garantito per Radio Radicale un intervento pubblico pari a 9 milioni di euro, a fronte dei 12 percepiti negli anni precedenti. Quindi, non accetto l'accusa che quest'anno si sta affamando, fino alla chiusura, Radio Radicale. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). Questo lo dico per dare dei numeri certi. Ciò riguarda l'anno 2019.
    

    
      Il servizio pubblico garantito da Radio Radicale con la convenzione è limitato esclusivamente alla trasmissione delle sedute parlamentari. Tutto il resto è altro. Quello è l'oggetto della convenzione che in venticinque anni, con governanti di destra e sinistra, nessuno ha mai cambiato. Quindi, se le soluzioni c'erano, si potevano anche prendere prima. Noi ci prendiamo il tempo di trovare le soluzioni nel più breve periodo possibile.
    

    
      Dico anche - e ben venga - che per la prima volta un Governo ha interrotto e portato un cambiamento. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). Il cambiamento è uno shock al sistema, per poterlo poi regolamentare bene, come giustamente detto negli interventi che sono stati fatti prima. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Su cosa, senatore Marcucci? Ne ha facoltà, anche se ovviamente non riapriamo il dibattito.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, non condivido il suo «ovviamente» riferito alla riapertura del dibattito, nel senso che avremmo il diritto di riaprirlo. Non intendo farlo - mi ero impegnato a non riaprilo - ma il Sottosegretario doveva dare una risposta. Invece, egli ha voluto concludere la discussione generale. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Ci tengo a precisare che il «cambiamento» che Lega e MoVimento 5 Stelle propongono a questo Paese è la chiusura di Radio Radicale. Confermiamo pertanto il nostro voto contrario alla mozione di maggioranza. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      GASPARRI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Per cosa, senatore Gasparri? Le do un minuto per par condicio. Era stato chiesto un chiarimento a seguito di una riformulazione avanzata in Assemblea e mi è sembrato giusto accogliere la richiesta.
    

    
      Ha facoltà di parlare.
    

    
      GASPARRI (FI-BP). Signor Presidente, conosco il Regolamento, quindi ho facoltà di parlare. Non ne abuserò, perché non ho intenzioni provocatorie, né temerarie.
    

    
      Desidero però che rimanga agli atti la volontà proterva, soprattutto del sottosegretario Crimi e del suo Gruppo (è inutile che Di Maio si distingua con dichiarazioni degli ultimi giorni), di chiudere Radio Radicale.
    

    
      Io ho idee agli antipodi, per molte vicende, dal mondo radicale, ma ritengo di essere grato a Radio Radicale. Grazie a Radio Radicale ho scoperto una cosa. Nel 2008 feci una polemica molto ferrea e dura contro il CSM - pensi lei - con parole molto gravi che furono pubblicate in prima pagina il giorno dopo su tutti i quotidiani. Mi replicò Palamara nel 2008. Chi vuole, può andare a vedere nell'archivio di Radio Radicale. Quindi, Radio Radicale ha reso un servizio alla democrazia, che Crimi e altri vogliono stroncare, ed è una vergogna assoluta. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione, avverto che, in linea con una prassi consolidata, le mozioni saranno poste ai voti secondo l'ordine di presentazione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 101, presentata dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 109, presentata dalla senatrice Rauti e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 110 (testo 2), presentata dal senatore Marcucci e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 111, presentata dal senatore Steger e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 112, presentata dalla senatrice Bernini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della mozione n. 139 (testo 2), presentata dai senatori Marilotti e Nisini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az). (Il senatore Rampi si avvicina ai banchi del Governo e consegna una radio al sottosegretario Santangelo. Applausi ironici della senatrice Malpezzi).
    

    
      Informo l'Assemblea che il già previsto Consiglio di Presidenza convocato per le ore 14 si intende convocato per le ore 14,30.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      BINETTI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BINETTI (FI-BP). Signor Presidente, colleghi, vorrei richiamare l'attenzione di tutti sul caso drammatico che si è verificato pochi giorni fa, domenica scorsa, in Olanda, con la morte di una diciassettenne che aveva subito violenza a undici anni, poi ancora a dodici anni e nuovamente a quattordici. Da tutto questo cumulo di fatti si era ammalata con una sindrome che potremmo dire di anoressia, accompagnata da una grave forma depressiva, che di fatto l'ha condotta alla morte, in un contesto in cui le sono mancati gli aiuti reali che avrebbero potuto aiutarla a uscire dalle prime violenze subite, scongiurando il passaggio a una patologia così grave e diffusa in questo momento, com'è l'anoressia, ed evitando di farla piombare in una crisi come la depressione, che secondo l'OMS è la seconda causa di malattia al mondo. C'è stata tutta una serie di step in cui la ragazza ha chiesto aiuto e non lo ha ottenuto.
    

    
      Sappiamo che a Natale aveva pubblicato un libro, «Vincere o imparare», in cui descriveva la situazione delle strutture sanitarie e sociosanitarie in Olanda, descrivendone con straordinaria chiarezza l'inadeguatezza a rispondere ai bisogni.
    

    
      In tutto questo a me sembra che, proprio mentre il Parlamento si appresta a riflettere e a discutere - per il prossimo 24 settembre - un provvedimento sull'eutanasia, ci sia una chiamata alla responsabilità assoluta rispetto a cosa facciamo per le donne che subiscono in qualche modo violenza sessuale; come le accompagniamo; qual è il servizio di supporto psicologico che mettiamo a loro disposizione; come cerchiamo di evitare di dire «non ci pensare più», ma piuttosto: «come puoi elaborare questo lutto»; come prendiamo in considerazione i casi in cui si creino questi disturbi del comportamento alimentare, come l'anoressia.
    

    
      Presidente, voglio segnalare che in Commissione sanità il disegno di legge sui disturbi del comportamento alimentare ha già concluso il suo iter - siamo nell'attesa di alcuni pareri, che non so da dove debbano venire - e potrebbe aiutarci a prenderci cura di queste persone e, successivamente, dei casi di depressione.
    

    
      Abbiamo un cammino in cui la metafora è molto nota in psicologia, che è il complesso di Pollicino: questa ragazza ha lasciato una serie di tracce, ognuna delle quali era una richiesta di aiuto. Mi chiedo cosa facciamo noi. Non vorrei arrivare al 24 settembre con qualcuno che si alza in piedi per dire che la cosa più semplice, a questo punto, è l'eutanasia, una bella morte di Stato, servita e riverita. Credo che abbiamo bisogno di intervenire prima, di prendere in considerazione prima tutti gli strumenti necessari - insisto - a cominciare dalla violenza che subiscono anche le adolescenti e le bambine, con l'accompagnamento psicologico e psicoterapeutico prolungato nel tempo.
    

    
      Urge che la nostra legge, a prima firma della collega Rizzotti, sui disturbi del comportamento alimentare venga approvata quanto prima e solo successivamente ci potremmo chiedere che cosa abbiamo fatto noi per questa persona, soprattutto per evitare la drammatica e superficiale conclusione di chi, alla fine, dice che non c'era altro da fare. C'erano molte cose da fare, molto prima, e non sono state fatte.
    

    
      Mi auguro che il Parlamento impari e legiferi punto per punto con tutta la serietà, la responsabilità e la solidarietà di cui siamo capaci. (Applausi).
    

    
      BELLANOVA (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BELLANOVA (PD). Signor Presidente, alle tante vertenze dimenticate di questo Paese, utilizzate solo per passeggiate elettorali dal Ministro del lavoro e dello sviluppo economico e dai suoi colleghi, in questi ultimi giorni si sono aggiunti fatti gravissimi per la vita dei lavoratori, delle lavoratrici e del sistema produttivo.
    

    
      Mi riferisco al Mercatone Uno: 1.800 dipendenti, più i lavoratori dell'indotto, hanno appreso del fallimento dell'azienda e del relativo loro licenziamento dai social. Sono lavoratori umiliati due volte, per la perdita del posto di lavoro e per non aver avuto l'opportunità di confrontarsi sul perché del loro licenziamento. Come è potuto accadere? Come è potuto accadere che i lavoratori informassero il Ministro del fallimento? Come è potuto accadere che di una procedura che non è immediata il Ministro non fosse a conoscenza? Cosa ha fatto il Ministro in un anno, per capire se si stavano facendo gli investimenti? E adesso, il Ministro, ha chiesto al tribunale di Bologna, visto che ci sono migliaia di lavoratori senza stipendio e senza cassa integrazione, che i 55 punti vendita rientrino nell'amministrazione straordinaria per poter attivare la cassa integrazione straordinaria?
    

    
      Whirlpool con lettera alle RSU comunica il licenziamento, per cessazione dell'attività del sito di Napoli, per 450 lavoratori. Il ministro Di Maio in questo anno ha ascoltato l'azienda e le organizzazioni sindacali sugli investimenti, sull'andamento di mercato, sulle innovazioni che si dovevano fare? Ieri, all'ex ILVA-Mittal, 1.400 lavoratori di Taranto sono stati collocati in cassa integrazione ordinaria. Quanti incontri il Ministro ha fatto nell'ultimo anno? Il Ministro si fida così tanto dell'azienda da cancellare gli incontri di monitoraggio, dove le organizzazioni sindacali, gli enti territoriali e l'azienda si confrontano e decidono se apportare delle innovazioni? Ha fatto incontri riservati e ha omesso di informare i rappresentanti dei lavoratori?
    

    
      Signor Presidente, tramite lei, noi chiediamo, come ha già chiesto il presidente Marcucci nell'ultimo Ufficio di Presidenza, che il ministro Di Maio venga in Aula o in Commissione - decida lui - perché deve sapere che noi non ci facciamo incantare dai toni alti, dalle minacce e da qualche parolaccia. Questo suo comportamento è teatrino di pessimo livello.
    

    
      Quali strategie il Ministro intende adottare per risolvere i problemi e dare serenità ai lavoratori? Venga a dirci se è autonomo, nelle sue scelte, dall'azienda o è informato e non dice alle persone quali sono le situazioni sulle quali lui produce le intese. Perché non risponde alle nostre interrogazioni? È bene che il Ministro sappia che la sua funzione non è quella di fare tappezzeria, ma è quella di risolvere i problemi degli uomini e delle donne, a partire da quelli che più hanno difficoltà. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
    

    
      GINETTI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GINETTI (PD). Signor Presidente, ieri nel carcere di Capanne a Perugia si è consumata l'ennesima tragedia del sistema penitenziario: si è suicidato, in cella, un detenuto di sessant'anni, peraltro detenuto a fine pena. Inutili i tentativi di soccorso, comunque tempestivi, del personale sanitario e di sicurezza dell'istituto. Un uomo con gravi problematiche psichiatriche, che riapre una questione fondamentale circa la presenza di detenuti che avrebbero bisogno di luoghi di detenzione e di modalità di gestione specifici che gli istituti ordinari non possono garantire, soprattutto di fronte alle carenze sia di organico del personale di Polizia penitenziaria, sia di psicologi, di assistenti sociali e di altri specialisti dell'area trattamentale.
    

    
      Tragedia di un triste bilancio che vede il 2018 come anno record di suicidi in carcere: ben 65. Serve una legge per prevenire solitudine e disagi che garantisca personale, ma anche attività trattamentali di recupero educativo e sociale, a partire da corsi di formazione professionale, soprattutto oggi che siamo alle soglie di un nuovo stato di sovraffollamento carcerario: 60.439 detenuti con un indice del 120 per cento di sovraffollamento e in 42 istituti ben del 150 per cento, di cui 12.000 condannati non definitivi e 10.000 in attesa di giudizio. Nuove criticità e problematiche di gestione che si sono aggravate con la chiusura degli Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) in attesa che si completi l'ormai noto sistema delle Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (Rems). Il malessere riguarda anche gli uffici di esecuzione penale esterna, con ben 100.000 soggetti in carico, nonché 55 bambini di età inferiore ai tre anni che vivono con le mamme nei nostri istituti.
    

    
      Tragedia, quella del carcere di Perugia, a cui va aggiunta la tragedia meno nota dei suicidi fra gli operatori di Polizia penitenziaria, 35 negli ultimi cinque anni. Vorrei infatti richiamare l'attenzione sul tema del benessere lavorativo della Polizia penitenziaria, in un contesto di sovraffollamento, di istituti in carenza di manutenzione, con frequenti eventi di aggressioni e disordini interni, orari di lavoro con turni ben oltre le sei ore ordinarie. È urgente intervenire per riconoscere tale situazione con iniziative utili, rapide e di valorizzazione del lavoro svolto, spesso in silenzio, con abnegazione, in un contesto di profondo disagio umano e organizzativo. Da una statistica recente risulta infatti che il 35,45 per cento degli agenti si troverebbe a rischio suicidio. È urgente pertanto un intervento decisivo del Governo, perché la sicurezza non va promessa in campagna elettorale, ma va garantita anche agli stessi operatori del sistema sicurezza, anche in quel mondo nascosto che è quello dell'esecuzione penale, il carcere, dove vive e opera un'umanità silenziosa. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      MALPEZZI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALPEZZI (PD). Signor Presidente, oggi in quest'Aula è stato approvato in prima lettura il cosiddetto decreto sbloccacantieri. Il 6 maggio, proprio in occasione della discussione sul provvedimento, è stata invitata in audizione anche INAIL a parlare della propria esperienza. In tale sede, INAIL ha raccontato di un esempio che ha voluto sottolineare come buon esempio e buona pratica, cioè la realizzazione di una scuola rispetto ai progetti INAIL, che era un filone partito all'interno dell'ambito dell'edilizia scolastica durante tutta la scorsa legislatura, sottolineando come la scuola di Vaprio d'Adda, che è un piccolo Comune in provincia di Milano, sia un progetto che può essere considerato fiore all'occhiello per la modalità con cui è stato portato avanti e per i risultati che potrebbe anche ottenere in futuro. La scuola è stata presentata come modello in quanto scuola innovativa, progettata secondo criteri di sostenibilità ambientale e in grado di offrire servizi alla comunità anche al termine delle lezioni, con spazi che sono stati studiati proprio nell'ottica di fare della scuola il centro del Paese. Tra l'altro INAIL ha appena appaltato i lavori alla società che ha vinto il bando, quindi i lavori dovrebbero cominciare. Si tratta di un'impresa importante, con l'impegno di quasi sette milioni di euro.
    

    
      Perché questa segnalazione? Perché c'è stata una tornata elettorale, l'amministrazione che aveva seguito questo progetto è cambiata e durante tutta la campagna elettorale, coloro che si sono candidati a rappresentare l'altra parte e che hanno vinto, hanno dichiarato più volte tutte le loro perplessità rispetto a questo progetto. Questa cosa ci preoccupa. Ci allarma, perché non sarebbe un segnale positivo nei confronti della comunità che sta aspettando questa scuola da tempo. Ci allarma perché si tratta di un progetto che può portare solamente dei benefici. Ci allarma anche perché la forza che ha vinto democraticamente questa tornata elettorale è una delle forze che oggi ha approvato lo sbloccacantieri. Allora perché ci allarma? Perché noi non vorremmo che lo sbloccacantieri, così lanciato e decantato su scala nazionale, poi trovasse i suoi blocchi su scala locale.
    

    
      Pensiamo che il buon senso possa sempre risultare vincitore e ci auguriamo, quindi, che questa scuola, secondo tutte le fasi che erano state studiate e secondo la cura di un'amministrazione che non c'è più, ma che si è sempre confrontata con i cittadini e con gli insegnanti su questo punto, possa invece fiorire e trovare il suo giusto spazio. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di martedì 11 giugno 2019
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 11 giugno, alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 14,43).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici (1248) (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici (
1248
) (Nuovo titolo)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge composto del solo articolo 1, nel testo emendato
    

    
      EMENDAMENTI PRECEDENTEMENTE ACCANTONATI
    

    
      4.854 (testo 2) 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «12-bis. Al primo periodo del comma 13 dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole "nodo stazione di Verona" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "nonché, delle iniziative relative all'interporto di Trento, all'interporto ferroviario di Isola della Scala (Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)».
      

    



    

     
    
      4.430 (già 4.43/100) 

      

       
      
        Conzatti
      

      
        Sost. id. em. 4.854 (testo 2)
      

      
        Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:
      

      
                «12-ter. Al fine del primo periodo del comma 13 dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: "nodo stazione di Verona", sono aggiunte le parole "nonché, delle iniziative relative all'interporto di Trento, all'interporto ferroviario di isola della Scala (Verona) ed il porto fluviale di Valdaro (Mantova)."».
      

    



    

     
    
      23.0.3 (testo 2) 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di continuità dei servizi scolastici in seguito agli eventi sismici del Centro Italia e dell'isola di Ischia)
      

      
                1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 299 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020»;
      

      
                    b) al comma 1, alinea, le parole «e 2018/2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 2018/2019 e 2019/2020» e dopo le parole «siti nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo 1» sono inserite le seguenti: «nonché nei Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'isola di Ischia»;
      

      
                    c) al comma 1, lettera a), le parole «e 2018/2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 2018/2019 e 2019/2020»;
      

      
                    d) al comma 2, le parole «ed euro 4,5 milioni nell'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «euro 6 milioni nell'anno 2019 ed euro 2,25 milioni nell'anno 2020»;
      

      
                    e) al comma 5, dopo la lettera b-ter), è inserita la seguente:
      

      
                    b-quater) quanto a euro 1,5 milioni nel 2019 ed euro 2,25milioni nel 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca».
      

    



    

     
    
      PROPOSTA DI COORDINAMENTO
    

    
      C1 

      

       
      
        I Relatori
      

      
        Approvata
      

      
        All'emendamento 1.7 (testo 2)/161 (testo 3), alla lettera p), capoverso «comma 24-quinquies» sostituire le parole: «dopo la data di entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    



    

     
    
      MOZIONI
    

    
      Mozioni su Radio Radicale
    

    
      (1-00101) (27 marzo 2019)
    

    
      De Petris, Grasso, De Falco, Bonino, Buccarella, Laforgia, Errani, Fattori, Segre, Alderisi, Nencini, Modena, Nugnes, Monti, Marilotti (*). -
    

    
      Respinta
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  Radio Radicale, nel corso della sua intera storia, si è fatta carico, spesso da sola, di rendere pubblici momenti centrali della vita istituzionale italiana. Sin dalla nascita ha dedicato ampia parte della sua programmazione alle dirette dal Parlamento, dai congressi dei partiti, dalle aule di tribunale in occasione dei processi di maggior rilievo. Si è pertanto sempre configurata come una struttura privata impegnata però nello svolgimento di un prezioso servizio pubblico;
    

    
                  Radio Radicale, unica fra tutte le testate italiane, ha sempre evitato ogni manipolazione dell'informazione trasmettendo integralmente gli eventi politici e istituzionali, senza operare tagli o interventi;
    

    
                  Radio Radicale ha introdotto innovazioni di notevole portata nel quadro complessivo dell'informazione italiana: prima fra tutte la rassegna stampa del mattino, seguita quotidianamente da moltissimi ascoltatori;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  in base alla convenzione con il Ministero dello sviluppo economico, l'emittente è tenuta a trasmettere almeno il 60 per cento delle sedute delle Camere nella fascia oraria che va dalle ore 8 alle ore 20;
    

    
                  la radio si occupa altresì di documentare puntualmente l'attività di tutte le altre istituzioni, i più importanti appuntamenti nella vita dei partiti, i principali convegni ed eventi culturali;
    

    
                  Radio Radicale copre, con 250 impianti di diffusione terrestre, il 75 per cento del territorio nazionale e raggiunge l'85 per cento della popolazione;
    

    
                  l'archivio di Radio Radicale costituisce un patrimonio inestimabile per la storia d'Italia degli ultimi decenni per un totale di oltre 540.000 registrazioni, che includono le sedute del Senato della Repubblica a partire dal 7 giugno 1977, quelle della Camera dei deputati dal 26 settembre 1976, quelle del Consiglio superiore della magistratura dal 24 settembre 1985, gli atti completi dei più rilevanti processi degli ultimi due decenni, con 23.500 udienze registrate, e quelli dei congressi dei partiti e dei sindacati, per complessive 3.300 giornate registrate, oltre a comizi, conferenze stampa, convegni e manifestazioni culturali;
    

    
                  l'emittente mette a disposizione di tutti gli utenti, su internet, la registrazione audiovisiva di tutte le sedute del Senato e della Camera dal novembre 1998, organizzate in modo da rendere possibile una facile fruizione degli interventi specifici a cui si è interessati;
    

    
                  ritenuto doveroso, pertanto, consentire la prosecuzione dell'attività del Centro di produzione SpA al fine di garantire la trasmissione radiofonica delle sedute dei lavori parlamentari da parte dell'emittente Radio Radicale, garantita ad oggi solo fino a maggio 2019,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) a reperire le risorse per il rinnovo della convenzione dopo il 21 maggio 2019 e fino alla fine dell'anno, consentendo il completamento della programmazione editoriale della Radio che verrebbe ad interrompersi inopinatamente a metà anno fiscale;
    

    
                  2) a rinnovare, conseguentemente, la convenzione con lo Stato italiano.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Il senatore Marilotti ritira la firma
    

    
      (1-00109) (03 aprile 2019)
    

    
      Rauti, Ciriani, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini. -
    

    
      Respinta
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  l'art 1, comma 88, della legge di bilancio per il 2019 (legge n. 145 del 2018) ha prorogato solo di sei mesi la convenzione stipulata fra il Ministero dello sviluppo economico e il Centro di produzione SpA titolare dell'emittente Radio Radicale, per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, autorizzando la spesa di 5 milioni di euro;
    

    
                  la predetta convenzione è stata stipulata ai sensi dell'art. 1, comma 1, della legge n. 224 del 1998 che ha disposto, in via transitoria, il rinnovo per un triennio, con decorrenza 21 novembre 1997, della convenzione quantificando un onere annuo di 11,5 miliardi di lire;
    

    
                  le successive proroghe sono state autorizzate e finanziate, prima per trienni di spesa, poi per bienni o per singole annualità, influendo sensibilmente sugli investimenti e le strategie di crescita della radio; il costo di questo servizio è di 10 milioni all'anno, a condizione che non trasmetta pubblicità;
    

    
                  di fatto con l'ultima legge di bilancio sono state dimezzate le risorse disponibili per il servizio, prevedendo la proroga della convenzione solo per sei mesi e, dunque, fino al 21 maggio 2019;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  Radio Radicale è riconosciuta dal Governo italiano come "impresa radiofonica che svolge attività di informazione di interesse generale" e in base alla convenzione effettua un servizio pubblico, che consiste nel trasmettere tutti i giorni le sedute del Parlamento;
    

    
                  Radio Radicale è un'emittente storica, che trasmette e pubblica on line ogni giorno le dirette dei lavori parlamentari e i principali eventi di attualità politica e istituzionale, introducendo un modello di informazione politica totalmente innovativo, garantendo l'integrità degli eventi istituzionali e politici trasmessi senza tagli, né commenti, introducendo importanti innovazioni nel panorama informativo italiano come la rassegna stampa dei giornali, il "filo diretto" con gli ospiti politici, i programmi di interviste per strada e le trasmissioni per le comunità immigrate in Italia;
    

    
                  in virtù della convenzione con il Ministero dello sviluppo economico è tenuta a trasmettere, nel corso dell'anno, almeno il 60 per cento delle sedute delle due Camere nella fascia oraria, che va dalle ore 8.00 alle ore 20.00 (le sedute del Senato sono registrate e archiviate con continuità dal 7 giugno 1977, mentre quelle della Camera dei deputati fin dal 26 settembre 1976);
    

    
                  nel tempo residuo, Radio Radicale documenta anche l'attività di Consigli comunali, Corte dei conti, Consiglio superiore della magistratura, Parlamento europeo, ma anche congressi, festival e assemblee di partiti politici, convegni organizzati da associazioni del mondo del lavoro e dell'impresa, manifestazioni o conferenze stampa di particolare interesse, dibattiti e presentazione di libri;
    

    
                  la stessa copre il 75 per cento del territorio italiano, raggiungendo l'85 per cento della popolazione del Paese, con ben 250 impianti di diffusione terrestre;
    

    
                  la documentazione, conservata nell'archivio audio-video, è divisa in svariati settori: istituzionale, giudiziario, partiti e movimenti politici, associazioni, sindacati e movimenti, culturale;
    

    
                  nell'archivio giudiziario, ad esempio, possono trovarsi le registrazioni di processi di grande rilievo per le ripercussioni sull'opinione pubblica e per la qualità e l'efficacia dell'azione giudiziaria, mentre gli archivi dei partiti e dei movimenti politici, delle associazioni e dei sindacati testimoniano l'intensa attività partecipativa italiana;
    

    
                  si parla di oltre 540.000 registrazioni, 224.000 oratori, 102.000 interviste, 23.500 udienze, 3.300 giornate di congressi di partiti, associazioni e sindacati, più di 32.000 tra dibattiti e presentazioni di libri, oltre 6.900 tra comizi e manifestazioni, 22.600 conferenze stampa e più 16.100 convegni;
    

    
                  in particolare le sedute parlamentari, dopo la diretta, vengono archiviate in schede che rispettano la scansione delle varie fasi dei lavori parlamentari e consentono di accedere direttamente all'intervento o alla fase della seduta che si desidera ascoltare e vedere;
    

    
                  considerato infine che solo per citare l'ultimo episodio in ordine di tempo, a testimonianza della serietà e professionalità del servizio d'informazione reso da Radio Radicale, il 25 marzo, pur non invitata agli Stati generali dell'Editoria, ne ha mandato comunque in diretta i lavori,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) a reperire le risorse, nell'ambito dei pertinenti stanziamenti, per il rinnovo della convezione dopo il 21 maggio 2019 e fino alla fine dell'anno, consentendo il completamento della programmazione editoriale della Radio, che verrebbe ad interrompersi inopinatamente a metà anno fiscale;
    

    
                  2) a rinnovare conseguentemente la convenzione con lo Stato italiano.
    

    
      (1-00110) (testo 2) (05 giugno 2019)
    

    
      Marcucci, Verducci, Renzi, Laniece, Casini, Alfieri, Astorre, Bellanova, Bini, Biti, Boldrini, Cirinnà, Collina, Comincini, Cucca, D'Alfonso, D'Arienzo, Faraone, Fedeli, Ferrari, Ferrazzi, Giacobbe, Ginetti, Grimani, Iori, Laus, Magorno, Manca, Margiotta, Marino, Assuntela Messina, Misiani, Parente, Parrini, Pinotti, Pittella, Rampi, Rojc, Rossomando, Sbrollini, Stefano, Sudano, Taricco, Valente, Vattuone, Zanda, Garavini (*), Cerno (*).
    

    
      Respinta
    

    
                  Il Senato,
    

    
                  premesso che il comma 88 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio per il 2019) autorizza il Ministero dello sviluppo economico a prorogare di ulteriori sei mesi il regime convenzionale con il Centro di produzione SpA, titolare dell'emittente Radio Radicale, per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari e, a tal fine, autorizza la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2019;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  la convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico e il Centro di produzione SpA è stata stipulata ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge n. 224 del 1998, allo scopo di garantire la continuità del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, svolgendo, a tutti gli effetti, un compito di servizio pubblico;
    

    
                  allo stesso tempo, tale disposizione, confermando lo strumento della convenzione da stipulare a seguito di gara pubblica, i cui criteri dovevano essere definiti nel quadro dell'approvazione della riforma generale del sistema delle comunicazioni, ha disposto, in via transitoria, il rinnovo per un triennio, con decorrenza 21 novembre 1997, della convenzione stipulata già ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 602 del 1994, successivamente decaduto, tra il Ministero delle comunicazioni e il Centro Servizi SpA, per la trasmissione radiofonica dei lavori parlamentari, quantificando un onere annuo di 11,5 miliardi di lire;
    

    
                  le successive proroghe sono state autorizzate e finanziate, prima per trienni di spesa, poi per bienni o per singole annualità, mantenendo in ogni caso costante dal 2007 l'autorizzazione di spesa annua di 10 milioni di euro;
    

    
                  tenuto conto che:
    

    
                  la decorrenza del rinnovo della convenzione avviene a partire dal 21 novembre per ciascuna annualità e pertanto le disposizioni di cui al comma 88 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018 garantiscono le risorse nel bilancio del Centro servizi SpA per il periodo che va dal 21 novembre 2018 al 20 maggio 2019;
    

    
                  le somme stanziate per il 2019 coprono soltanto i primi sei mesi dell'anno, ovvero fino al 20 maggio 2019 e, ad oggi, nessun altro soggetto svolge o è in grado di svolgere il servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, così come assicurato da Radio Radicale;
    

    
                  tale servizio risulta di pubblica utilità, fondamentale per la corretta formazione dell'opinione pubblica e dunque per la qualità della democrazia italiana, effettuando la trasmissione, la registrazione, l'archiviazione sul web dei lavori di Camera e Senato e dei principali eventi di tutte le forze politiche nella loro integrità originale, garantendo ai cittadini il diritto ad un'informazione politica e parlamentare completa e trasparente, diretta e non mediata, integralmente reperibile in un archivio storico, di cui è fondamentale non interrompere la continuità per non pregiudicarne il valore per la democrazia in Italia;
    

    
                  anche in considerazione di quanto indicato dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nella segnalazione urgente al Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera c), n. 1), della legge n. 249 del 1997,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) a reperire le risorse per il rinnovo della convenzione per un ulteriore semestre a partire dal 21 maggio 2019, consentendo il proseguimento del servizio pubblico di Radio Radicale che verrebbe altrimenti interrotto a partire dalla stessa data e a prorogare, conseguentemente, per un semestre la convenzione con il Ministero dello sviluppo economico;
    

    
                  2) a indire una gara ad evidenza pubblica finalizzata ad assicurare, per il prossimo triennio, la continuità del servizio di trasmissione radiofonica, alla quale possano partecipare imprese in grado di garantire, con impianti già disponibili, la copertura della maggior parte del territorio nazionale e che abbiano svolto precedenti attività di informazione di interesse generale, che garantiscano l'affidabilità tecnica della proposta con minore contributo finanziario richiesto per il servizio e abbiano effettuato investimenti nel settore;
    

    
                  3) a comprendere nell'oggetto della gara, oltre alla trasmissione delle sedute parlamentari, come previsto nella convenzione di cui all'articolo 1, comma 1, della legge n. 224 del 1998, la trasmissione e la pubblicazione in internet degli eventi pubblici delle Commissioni parlamentari, della Presidenza della Repubblica, della Corte costituzionale, del CNEL, della Banca d'Italia e del Consiglio superiore della magistratura, nonché degli eventi di inaugurazione degli anni giudiziari, dei processi di particolare rilievo, delle attività dei partiti e dei movimenti politici e delle attività di associazioni, sindacati e movimenti. Tali trasmissioni dovranno rappresentare almeno l'80 per cento delle ore di palinsesto dell'emittente aggiudicataria, dalle ore 7 alle ore 21.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      (1-00111) (16 aprile 2019)
    

    
      Steger, Unterberger, Durnwalder, Casini, Laniece, Bressa, D'Alfonso, Grimani. -
    

    
      Respinta
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  radio Radicale, attraverso una programmazione incentrata sulla pubblicizzazione dei momenti centrali della vita istituzionale e politica italiana, è qualificabile, di fatto, come una struttura privata efficacemente impegnata nello svolgimento di un servizio pubblico nazionale;
    

    
                  i principali eventi istituzionali e politici, incluse le registrazioni audiovisive di tutte le sedute della Camera e del Senato a partire dal 1998, sono trasmessi dall'emittente in versione integrale e senza alcuna mediazione giornalistica, al fine di assicurare un servizio pubblico da sempre fonte di riconoscimenti unanimi per la sua elevata qualità;
    

    
                  a partire dal primo rinnovo triennale con decorrenza 21 novembre 1997, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge n. 224 del 1998, la convenzione stipulata con il Centro di produzione SpA, titolare dell'emittente Radio Radicale, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 602 del 1994, poi decaduto per mancata conversione, approvata con decreto del Ministro delle poste e telecomunicazioni 21 novembre 1994, è stata costantemente prorogata nel corso degli anni, allo scopo di garantire la continuità del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, mediante un'autorizzazione di spesa pari, a decorrere dal 2007, a 10 milioni di euro annui;
    

    
                  da ultimo, l'articolo 1, comma 88, della legge di bilancio per il 2019 (legge n. 145 del 2018) ha autorizzato il Ministero dello sviluppo economico a prorogare la convenzione per un periodo di soli sei mesi, fino al 20 maggio 2019, mediante un'autorizzazione di spesa pari complessivamente a 5 milioni di euro per il medesimo anno;
    

    
                  il termine di scadenza relativo all'ultima proroga è oramai imminente e si ritiene doveroso garantire la continuità di un prezioso servizio pubblico che, se non adeguatamente sostenuto, non sarebbe altrimenti svolto da nessuno,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) a reperire le risorse per il rinnovo della convenzione dopo il 21 maggio 2019 e fino alla fine dell'anno, consentendo il completamento della programmazione editoriale della Radio che verrebbe ad interrompersi inopinatamente a metà anno fiscale;
    

    
                  2) a rinnovare, conseguentemente, la convenzione con lo Stato italiano.
    

    
      (1-00112) (16 aprile 2019)
    

    
      Bernini, Malan, Moles, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Rizzotti, Ronzulli, Pichetto Fratin, Vitali, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin. -
    

    
      Respinta
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  dal 1976 l'emittente Radio Radicale svolge un servizio pubblico e attività di informazione di interesse generale, come riconosciuto dalla legge del 7 agosto 1990, n. 230;
    

    
                  Radio Radicale ha portato le istituzioni nelle case dei cittadini e i suoi microfoni nelle strade e nelle piazze, raccontando quattro decenni di vita italiana; molto più che una semplice radio di partito, quella Radicale è una emittente che si occupa di politica in tutte le sue forme;
    

    
                  nel 1998 fu la prima radio italiana ad avere un suo sito internet, che realizzò il primo sistema di webcast nostrano, attraverso il quale gli utenti potevano seguire in diretta le sedute del Senato, della Camera, del Parlamento europeo o della Corte dei conti;
    

    
                  Radio Radicale è diventata così l'unica radio a percepire un finanziamento, stabilito con la citata legge n. 230 del 1990, con cui lo Stato sostiene le imprese radiofoniche private che trasmettono "quotidianamente propri programmi informativi su avvenimenti politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o letterari per non meno di nove ore comprese tra le ore sette e le ore venti";
    

    
                  nel 2001 e 2004 (Governo Berlusconi) e nel 2006 (Governo Prodi) la convenzione con Radio Radicale venne rinnovata, ogni volta all'interno delle disposizioni della legge finanziaria;
    

    
                  anche il Governo Berlusconi IV, con il decreto-legge proroga 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, prorogò di ulteriori due anni la convenzione, stanziando a tale scopo 10 milioni di euro annui;
    

    
                  la sopravvivenza della Radio, divenuta un'istituzione, è stata messa a rischio dalla decisione del Governo Conte, ampiamente anticipata in campagna elettorale, di tagliare i fondi all'editoria, riducendo il contributo ministeriale da 10 a 5 milioni di euro; infatti, la legge del 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), all'articolo 1, comma 88, ha prorogato la convenzione per un solo semestre stanziando, a tale scopo, 5 milioni di euro per l'anno 2019; nel corso dell'esame di tale legge al Senato, il Gruppo Forza Italia ha presentato un emendamento, respinto, per riportare il contributo a 10 milioni di euro;
    

    
                  tenuto conto che:
    

    
                  la programmazione di Radio Radicale, essendo prevalentemente concentrata sulla trasmissione dei lavori parlamentari, caratterizzati da tempistiche talvolta incerte, nella fascia oraria compresa tra le 8 e le 20, non consente a questa emittente le stesse aperture di mercato delle altre, mentre i tempi residui sono utilizzati per la documentazione delle altre istituzioni;
    

    
                  Radio Radicale vanta un archivio di inestimabile valore, che conta oltre 540.000 registrazioni delle sedute dei due rami del Parlamento, 102.000 interviste, 23.500 udienze dei più importanti processi degli ultimi decenni, 3.300 giornate di congressi di partiti, associazioni o sindacati, più di 32.000 tra dibattiti e presentazioni di libri, oltre 6.900 tra comizi e manifestazioni, 22.600 conferenze stampa e più di 16.100 convegni;
    

    
                  occorre, peraltro, rilevare che con riferimento al servizio pubblico radiotelevisivo anche l'emittente RAI percepisce finanziamenti pubblici attraverso il pagamento del canone, pur non fornendo un'informazione di dettaglio, come Radio Radicale, considerato che RAI Parlamento trasmette solo servizi sommari,
    

    
                  impegna il Governo ad assumere le opportune e urgenti iniziative per il reperimento delle risorse necessarie per il rinnovo del vigente regime convenzionale, in scadenza il 21 maggio 2019, al fine di consentire all'emittente la prosecuzione del proprio servizio e la trasmissione delle sedute dei lavori parlamentari che, diversamente, si interromperebbero inopinatamente a metà anno fiscale, interrompendo il servizio che, forse più di qualunque altro, ha consentito di avvicinare i cittadini alle istituzioni.
    

    
      (1-00139) (05 giugno 2019)
    

    
      Marilotti, Nisini, De Lucia, Barbaro, Corrado, Pittoni, Granato, Rufa. -
    

    
      V. testo 2
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  fino alla data del 21 maggio 2019, Radio Radicale ha goduto di un corrispettivo pari a 10 milioni di euro annui sulla base di una convenzione stipulata con il Ministero dello sviluppo economico per l'attività di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari;
    

    
                  inoltre, ai sensi della legge, n. 230 del 1990, recante "Contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale", Radio Radicale ha beneficiato di un contributo pari a 4 milioni di euro annui erogati dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Alla luce di quanto previsto all'articolo 1, comma 810, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), detto contributo è destinato ad essere azzerato entro il 2020;
    

    
                  il regime convenzionale, stipulato dal Ministero dello sviluppo economico con il Centro di produzione SpA, nasce dagli obblighi previsti dalla legge n. 223 del 1990, recante "Disciplina del settore radiotelevisivo pubblico e privato" (cosiddetta legge Mammì), la quale prevedeva l'obbligo per la RAI, in qualità di concessionaria per il servizio pubblico radiotelevisivo, di realizzare il servizio di trasmissione delle sedute parlamentari. Successivamente, il decreto-legge n. 558 del 199, poi decaduto, ha istituito, per la trasmissione dei lavori parlamentari, la convenzione con un soggetto privato per un periodo di tre anni, e comunque fino alla completa realizzazione della rete parlamentare della RAI, riconoscendo un corrispettivo in cambio del servizio reso;
    

    
                  a partire dal 18 novembre 1994 è stata stipulata un'apposita convenzione tra la società Centro di produzione SpA, proprietaria dell'emittente Radio Radicale, e l'allora Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, per la realizzazione sull'intero territorio nazionale del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari. La convenzione, di durata triennale, prevedeva la spesa di 10 miliardi di lire annui;
    

    
                  la legge n. 224 del 1998 ha poi rinnovato la convenzione triennale con il Centro di produzione SpA, prevedendo lo strumento della gara per il periodo successivo;
    

    
                  nel corso degli anni, si è poi provveduto a rinnovare la medesima convenzione, dapprima per trienni, successivamente per archi temporali biennali, ed infine per singole annualità di spesa, con i seguenti provvedimenti legislativi: 1) legge n. 388 del 2000. All'articolo 145, comma 20, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2001-2003 la convenzione sottoscritta in data 18 novembre 1994, con contestuale rivalutazione dell'importo per la realizzazione sull'intero territorio nazionale del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari di 15 miliardi di lire annui; 2) legge n. 350 del 2003. All'articolo 4, comma 7, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2004-2006 la convenzione tra il Ministero delle comunicazioni e il Centro di produzione SpA stipulata ai sensi dell'art. 1, comma 1, della legge n. 224; si autorizza l'ulteriore spesa di 8,5 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio; 3) legge n. 296 del 2006. All'articolo 1, comma 1242, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2007-2009 la convenzione; si autorizza l'ulteriore spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio; 4) decreto-legge n. 194 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2010. L'articolo 2, comma 3, proroga ulteriormente per il biennio 2010-2011 la convenzione, autorizzando l'ulteriore spesa di 9,9 milioni di euro per ciascuno degli anni; 5) legge n. 183 del 2011. L'articolo 33, comma 38, ha autorizzato la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2012; 6) decreto-legge n. 216 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 14 del 2012. All'articolo 28, comma 1, viene ulteriormente autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per l'anno 2012; 7) decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012. Con l'articolo 33-sexies, comma 1, viene autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2013; 8) legge n. 147 del 2013. L'articolo 1, comma 306, ha autorizzato la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015; 9) legge n. 208 del 2015. Con l'articolo 1, comma 177, viene autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2016; 10) decreto-legge n. 244 del 2016. Con l'articolo 6, comma 2, viene autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017; 11) legge n. 205 del 2017. L'articolo 1, comma 689, autorizza la proroga, per l'anno 2018, e la contestuale spesa di 10 milioni di euro;
    

    
                  infine, l'articolo 1, comma 88, della citata legge di bilancio per il 2019 ha autorizzato il Ministero dello sviluppo economico a prorogare di ulteriori sei mesi il regime convenzionale con il Centro di produzione SpA per un impegno di spesa pari a 5 milioni di euro;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  pur riconoscendo il servizio di pubblica utilità relativo alla trasmissione delle sedute parlamentari offerto da Radio Radicale in questo lungo periodo, si sottolinea come il descritto regime transitorio sia diventato, nel corso dei decenni, un regime permanente, nonostante la nascita nel 1998 del canale radiofonico Rai Gr Parlamento;
    

    
                  da quanto esposto, risulta che l'emittente abbia ricevuto complessivamente circa 250 milioni di euro dallo Stato nel corso degli anni, tra quanto previsto dalla convenzione con il Ministero dello sviluppo economico e i contributi erogati dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria, quale corrispettivo per lo svolgimento del servizio di radiodiffusione dei lavori parlamentari, fissato senza alcuna ulteriore gara ad evidenza pubblica;
    

    
                  l'articolo 2 della convenzione stipulata il 18 novembre 1994 tra l'allora Ministro delle poste e delle telecomunicazioni e il Centro di produzione SpA prevede che la società "è tenuta a trasmettere, per ogni impianto, tra le ore 8,00 e le ore 21,00 almeno il 60% del numero annuo complessivo di ore dedicate delle Camere alle sedute d'Aula" e che le stesse "non possono essere interrotte, precedute e seguite, per un tempo di 30 minuti dal loro inizio e dalla loro fine, da annunci pubblicitari o politici". L'articolo 3, comma 2, stabilisce, inoltre, che il versamento dell'importo sia subordinato alla verifica dell'adempimento degli obblighi previsto dall'articolo 2. I controlli da parte del Ministero sono delineati nel successivo articolo 4 e prevedono la verifica della trasmissione dei programmi, mediante verifica sullo stato di funzionamento degli impianti e della regolare trasmissione dei programmi, sulla base dei dati relativi al numero di ore dedicate alle sedute d'Aula di ciascuna Camera;
    

    
                  la convenzione non prevede, pertanto, alcuna forma di rendicontazione delle attività e dei costi sopportati dalla società e della loro correlazione al servizio oggetto della convenzione;
    

    
                  ritenuto che:
    

    
                  il corrispettivo annualmente riconosciuto a Centro di produzione SpA per il servizio oggetto della convenzione sembra essere eccessivo, considerati gli effettivi costi del servizio reso alla luce delle nuove tecnologie attualmente disponibili sul mercato;
    

    
                  Radio Radicale è proprietà di una società per azioni, il 25 per cento delle quali è in possesso di un soggetto privato, leader nel settore della grande distribuzione;
    

    
                  è necessario, infine, sottolineare come l'articolo 1, comma 2, della legge n. 224 del 1998 abbia stabilito che la rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari non possa essere ampliata fino alla data di entrata in vigore della legge di riforma generale del sistema delle comunicazioni;
    

    
                  considerato, inoltre, che:
    

    
                  Radio Radicale è un'emittente storica, che trasmette e pubblica on line ogni giorno le dirette dei lavori parlamentari. Pur non rientrando nell'ambito della convenzione, Radio Radicale ha sempre garantito copertura ai principali eventi di attualità politica e istituzionale, documentando l'attività dei Consigli comunali, della Corte dei conti, del Consiglio superiore della magistratura, del Parlamento europeo, nonché ai congressi, festival ed assemblee di partiti politici, ai convegni organizzati da associazioni del mondo del lavoro e dell'impresa, a manifestazioni o conferenze stampa di particolare interesse, a dibattiti e alle presentazioni di libri;
    

    
                  l'archivio di Radio Radicale costituisce un patrimonio inestimabile per la storia d'Italia degli ultimi decenni con oltre 540.000 registrazioni, che includono le sedute del Senato della Repubblica (a partire dal 7 giugno 1977), della Camera dei deputati (a decorrere dal 26 settembre 1976), del Consiglio superiore della magistratura (dal 24 settembre 1985 in poi); l'archivio custodisce anche gli atti completi dei più rilevanti processi degli ultimi due decenni, con 23.500 udienze registrate, e quelli dei congressi dei partiti e dei sindacati, per complessive 3.300 giornate registrate, oltre a forme di resocontazione di comizi, conferenze stampa, convegni e manifestazioni culturali;
    

    
                  è necessario approvare una normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale destinato all'informazione e comunicazione istituzionale, che preveda l'assegnazione del servizio tramite gara attraverso un quadro coerente, certo e trasparente, degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo e che stabilisca, al contempo, l'abolizione del divieto di ampliamento della rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari da parte del concessionario del servizio pubblico;
    

    
                  per l'anno 2019 è già stato riconosciuto al Centro di produzione SpA un importo complessivo di 9 milioni di euro, di cui 5 milioni di euro per l'espletamento del servizio nel primo semestre e l'importo di 4 milioni di euro ai sensi della legge n. 230 del 1990 quale contributo alle imprese radiofoniche private che hanno svolto attività di informazione di interesse generale,
    

    
                          impegna il Governo:
    

    
                  1) ad attivare tutte le opportune iniziative al fine di approvare una normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale destinato all'informazione e comunicazione istituzionale, che preveda l'assegnazione del servizio tramite gara, attraverso un quadro coerente, certo e trasparente degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo, che disciplini anche il periodo transitorio in attesa dell'espletamento della procedura di gara e che stabilisca, al contempo, l'abolizione del divieto di ampliamento della rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari da parte del concessionario del servizio pubblico;
    

    
                  2) ad attivare una separata convenzione con Centro di produzione SpA di durata triennale, volta esclusivamente a concludere l'attività di digitalizzazione e messa in sicurezza degli archivi di Radio Radicale anche antecedenti all'attivazione della prima convenzione del 21 novembre 1994, e per un importo che copra esclusivamente il costo del personale necessario allo svolgimento di detta attività.
    

    
      (1-00139) (testo 2) (06 giugno 2019)
    

    
      Marilotti, Nisini, De Lucia, Barbaro, Corrado, Pittoni, Granato, Rufa. -
    

    
      Approvata
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  fino alla data del 21 maggio 2019, Radio Radicale ha ricevuto 10 milioni di euro annui sulla base di una convenzione stipulata con il Ministero dello sviluppo economico per l'attività di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari;
    

    
                  in particolare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230 , recante "Contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale", Radio Radicale ha beneficiato di un contributo pari a 4 milioni di euro annui erogati dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Alla luce di quanto previsto all'articolo 1, comma 810, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), detto contributo è destinato ad essere azzerato entro il 2020;
    

    
                  il regime convenzionale, stipulato dal Ministero dello sviluppo economico con la società Centro di produzione SpA, nasce dagli obblighi previsti dalla legge 6 agosto 1990, n. 223, recante "Disciplina del settore radiotelevisivo pubblico e privato" (cosiddetta legge Mammì), la quale prevedeva per la RAI, in qualità di concessionaria per il servizio pubblico radiotelevisivo, l'obbligo di realizzare il servizio di trasmissione delle sedute parlamentari. Successivamente, il decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 558, e le sue successive reiterazionihanno istituito, per la trasmissione dei lavori parlamentari, la convenzione con un soggetto privato per un periodo di tre anni, e comunque fino alla completa realizzazione della rete parlamentare della RAI, riconoscendo un corrispettivo in cambio del servizio reso;
    

    
                  a partire dal 18 novembre 1994 è stata stipulata apposita convenzione tra la società Centro di produzione SpA, proprietaria dell'emittente Radio Radicale, e l'allora Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, per la realizzazione sull'intero territorio nazionale del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari. La convenzione, di durata triennale, prevedeva la spesa di 10 miliardi di lire annui;
    

    
                  la legge 11 luglio 1998, n. 224, ha poi rinnovato la convenzione triennale con la Centro di produzione SpA, prevedendo lo strumento della gara per il periodo successivo;
    

    
                  nel corso degli anni, si è poi provveduto a rinnovare la medesima convenzione, dapprima per trienni, successivamente per archi temporali biennali, ed infine per singole annualità di spesa, con i seguenti provvedimenti legislativi:
    

    
          1) legge 23 dicembre 2000, n. 388. All'articolo 145, comma 20, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2001-2003 la convenzione sottoscritta in data 18 novembre 1994, tra il Ministero delle poste e telecomunicazione e la società Centro di produzione S.p.A., con contestuale rivalutazione dell'importo per la realizzazione sull'intero territorio nazionale del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari di 15 miliardi di lire annui;
    

    
          2) legge 24 dicembre 2003, n. 350. All'articolo 4, comma 7, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2004-2006 la convenzione tra il Ministero delle comunicazioni e la Centro di produzione SpA stipulata ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224, indi autorizzata l'ulteriore spesa di 8,5 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio;
    

    
          3) legge 27 dicembre 2006, n. 296. All'articolo 1, comma 1242, viene ulteriormente prorogata per il triennio 2007-2009 la convenzione tra il Ministero delle comunicazioni e la Centro di produzione SpA stipulata ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224, con una ulteriore spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio;
    

    
          4) decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con legge 26 febbraio 2010, n. 25.L'articolo 2, comma 3, proroga ulteriormente per il biennio 2010-2011 la convenzione tra il Ministero delle comunicazioni e la Centro di produzione SpA, stipulata ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224, autorizzando l'ulteriore spesa di 9,9 milioni di euro per ciascuno degli anni;
    

    
          5) legge 12 novembre 2011, n. 183. L'articolo 33, comma 38, ha autorizzato la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2012;
    

    
          6) decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14.. L'articolo 28, comma 1, autorizza l'ulteriore spesa di 7 milioni di euro per l'anno 2012;
    

    
          7) decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertitodalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. L'articolo 33-sexies, comma 1, con la quale è stata autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2013;
    

    
          8) legge 27 dicembre 2013, n. 147. L'articolo 1, comma 306, ha autorizzato la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015;
    

    
          9) legge 28 dicembre 2015, n. 208. Con l'articolo 1, comma 177, è stata autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2016;
    

    
          10) decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244. Con l'articolo 6, comma 2, è stataautorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017;
    

    
          11) legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'articolo 1, comma 689, autorizza la proroga, per l'anno 2018, e la contestuale spesa di 10 milioni di euro;
    

    
                  infine, l'articolo 1, comma 88, della citata legge di bilancio per il 2019 ha autorizzato il Ministero dello sviluppo economico a prorogare di ulteriori sei mesi il regime convenzionale con la Centro di produzione SpA per un impegno di spesa pari a 5 milioni di euro;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  pur riconoscendo il servizio pubblico di trasmissione delle sedute parlamentari offerto da Radio Radicale in questo lungo periodo, è opportuno sottolinea come il descritto regime transitorio sia diventato, nel corso dei decenni, un regime permanente, nonostante la nascita nel 1998 del canale radiofonico RAI GR Parlamento;
    

    
                  da quanto esposto, risulta che l'emittente abbia ricevuto complessivamente circa 250 milioni di euro dallo Stato nel corso degli anni, tra quanto previsto dalla convenzione con il Ministero dello sviluppo economico e i contributi erogati dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri, quale corrispettivo per lo svolgimento del servizio di radiodiffusione dei lavori parlamentari, fissato senza alcuna ulteriore gara ad evidenza pubblica;
    

    
                  l'articolo 2 della convenzione stipulata il 18 novembre 1994 tra l'allora Ministro delle poste e delle telecomunicazioni e la società Centro di produzione SpA prevede che la società "è tenuta a trasmettere, per ogni impianto, tra le ore 8,00 e le ore 21,00 almeno il 60 per cento del numero annuo complessivo di ore dedicate dalle Camere alle sedute d'Aula" e che le stesse "non possono essere interrotte, precedute e seguite, per un tempo di 30 minuti dal loro inizio e dalla loro fine, da annunci pubblicitari o politici". L'articolo 3, comma 2, stabilisce, inoltre, che il versamento dell'importo sia subordinato alla verifica dell'adempimento degli obblighi previsto dall'articolo 2. I controlli da parte del Ministero dello sviluppo economico sono delineati nel successivo articolo 4 e prevedono la verifica della trasmissione dei programmi, mediante verifica sullo stato di funzionamento degli impianti e della regolare trasmissione dei programmi, sulla base dei dati relativi al numero di ore dedicate alle sedute d'Aula di ciascuna Camera;
    

    
                  la convenzione in parola non prevede, pertanto, alcuna forma di rendicontazione delle attività e dei costi sostenuti dalla società e della loro correlazione al servizio oggetto della convenzione;
    

    
                  si ritiene che il corrispettivo annualmente riconosciuto a Centro di produzione SpA per il servizio oggetto della convenzione risulti eccessivo, considerati gli effettivi costi del servizio reso alla luce delle nuove tecnologie attualmente disponibili sul mercato;
    

    
                  Radio Radicale è proprietà di una società per azioni, il 25 per cento delle quali è in possesso di un soggetto privato, leader nel settore della grande distribuzione;
    

    
                  l'articolo 1, comma 2, della legge 11 luglio 1998, n. 224, ha stabilito che la rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari non possa essere ampliata fino alla data di entrata in vigore della legge di riforma generale del sistema delle comunicazioni;
    

    
                  considerato, inoltre, che:
    

    
                  Radio Radicale è un'emittente storica, che trasmette e pubblica online ogni giorno le dirette dei lavori parlamentari. Pur non rientrando nell'ambito della suddetta convenzione, Radio Radicale ha sempre garantito copertura ai principali eventi di attualità politica e istituzionale, documentando l'attività dei Consigli comunali, della Corte dei conti, del Consiglio superiore della magistratura, del Parlamento europeo, nonché ai congressi, festival ed assemblee di partiti politici, ai convegni organizzati da associazioni del mondo del lavoro e dell'impresa, a manifestazioni o conferenze stampa di particolare interesse, a dibattiti e alle presentazioni di libri;
    

    
                  l'archivio di Radio Radicale costituisce un patrimonio inestimabile per la storia d'Italia degli ultimi decenni con oltre 540.000 registrazioni, che includono le sedute del Senato della Repubblica (a partire dal 7 giugno 1977), della Camera dei deputati (a decorrere dal 26 settembre 1976), del Consiglio superiore della magistratura (dal 24 settembre 1985 in poi); l'archivio custodisce anche gli atti completi dei più rilevanti processi degli ultimi due decenni, con 23.500 udienze registrate, e quelli dei congressi dei partiti e dei sindacati, per complessive 3.300 giornate registrate, oltre a forme di resocontazione di comizi, conferenze stampa, convegni e manifestazioni culturali;
    

    
                  risulta necessario approvare una normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale destinato all'informazione e comunicazione istituzionale, che preveda l'assegnazione del servizio tramite gara attraverso un quadro coerente, certo e trasparente, degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo e che stabilisca, al contempo, l'abolizione del divieto di ampliamento della rete radiofonica dedicata ai lavori parlamentari da parte del concessionario del servizio pubblico;
    

    
                  per l'anno 2019 è già stato riconosciuto a Centro di produzione SpA un importo complessivo di 9 milioni di euro, di cui 5 milioni di euro per l'espletamento del servizio nel primo semestre e l'importo di 4 milioni di euro ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, quale contributo alle imprese radiofoniche private che hanno svolto attività di informazione di interesse generale,
    

    
                          impegna il Governo ad attivare tutte le opportune iniziative al fine di:
    

    
                  a) approvare una normativa di riferimento relativa al servizio radiofonico e multimediale di interesse generale destinato all'informazione e alla comunicazione istituzionale, che qualora preveda l'assegnazione del servizio tramite gara, essa avvenga attraverso un quadro coerente, certo e trasparente degli obblighi, dei criteri, della durata e dei meccanismi di finanziamento del medesimo, in conformità ai più elevati standard tecnologici presenti sul mercato, che disciplini anche il periodo transitorio fino al completo espletamento della gara;
    

    
                  b) attivare una separata convenzione con Centro di produzione SpA di durata triennale, volta esclusivamente a concludere l'attività di digitalizzazione e messa in sicurezza degli archivi di Radio Radicale anche antecedenti all'attivazione della prima convenzione del 21 novembre 1994, e per un importo che copra esclusivamente il costo del personale necessario allo svolgimento di detta attività, prevedendo quale condizione per la stipula della predetta convenzione che l'archivio digitale resti formalmente vincolato all'uso pubblico .
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1248:
    

    
      sull'emendamento 23.0.3 (testo 2), il senatore Fusco avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; nella votazione finale i senatori Arrigoni e Romagnoli avrebbero voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Mozioni su Radio Radicale
    

    
      sulla mozione 1-00109, il senatore Bonifazi avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Alderisi, Barachini, Barboni, Bogo Deledda, Boldrini, Borgonzoni, Bossi Umberto, Candiani, Casini, Cattaneo, Cioffi, Crimi, D'Angelo, De Poli, Donno, Fantetti, Fattori, Fazzone, Giacobbe, Iori, Laus, Merlo, Monti, Napolitano, Nugnes, Ortolani, Pinotti, Ronzulli, Santangelo, Sciascia, Solinas e Zanda.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Rossomando, per attività di rappresentanza del Senato (dalle ore 10,40 alle ore 12,15); Garavini, per attività del Consiglio Generale degli Italiani all'Estero; Augussori, Castaldi, Ferrara e Vattuone, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE).
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Mautone Raffaele, Sileri Pierpaolo, Castellone Maria Domenica, Marinello Gaspare Antonio, Di Marzio Luigi, Lannutti Elio, Urraro Francesco, Romano Iunio Valerio, Castiello Francesco, De Lucia Danila, Angrisani Luisa, D'Angelo Grazia, Fede Giorgio, Romagnoli Sergio
    

    
      Disposizioni in materia di riposi giornalieri per le lavoratrici al fine di promuovere l'allattamento al seno. Modifiche al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (1328)
    

    
      (presentato in data 05/06/2019).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Ciriani Luca
    

    
      Modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, per la reintroduzione delle province (1241)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 06/06/2019).
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri - Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), negli scorsi mesi di marzo, aprile, maggio e nel corso del mese di giugno 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le seguenti delibere adottate dallo stesso Comitato, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti:
    

    
      Delibera CIPE, n. 42/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 52/2018, alle Commissioni 1a, 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 62/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 64/2017, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 65/2018, alle Commissioni 5a; 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 66/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 67/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 71/2018, alle Commissioni 1a, 5a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 74/2018, alle Commissioni 1a, 5a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 76/2018, alle Commissioni 5a, 7a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 77/2018, alle Commissioni 5a, 7a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 78/2018, alle Commissioni 1a, 5a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 82/2018, alle Commissioni 5a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 83/2018, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 84/2018, alle Commissioni 5a,10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 1/2019, alle Commissioni 5a,8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 2/2019, alle Commissioni 5a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 10/2019, alle Commissioni 5a, 7a.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, è deferito alle sottoindicate Commissioni permanenti il seguente documento dell'Unione europea, trasmesso dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Corte dei Conti sulla gestione del Fondo di garanzia del Fondo europeo per gli investimenti strategici nel 2018 (COM(2019) 244 definitivo), alla 10a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 5a e 14a.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento
    

    
      Il Presidente della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, con lettera in data 3 giugno 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione n. 7/2019/G con la quale è stata approvata la relazione concernente "Lo stato di attuazione del Piano per l'utilizzo del telelavoro nell'ambito delle amministrazioni statali".
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Atto n. 261).
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 2 maggio 2019, ha inviato il testo di cinquanta risoluzioni e una decisione approvate dal Parlamento stesso nel corso della tornata dal 25 al 28 marzo 2019, deferite, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sotto indicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 14a Commissione permanente:
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva 2009/22/CE, alla 2a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 387);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla soppressione dei cambi stagionali dell'ora e che abroga la direttiva 2000/84/CE, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 388);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica (rifusione), alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 389);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul mercato interno dell'energia elettrica, alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 390);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un'Agenzia dell'unione europea per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia (rifusione) alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 391);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 392);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'etichettatura dei pneumatici in relazione al consumo di carburante e ad altri parametri fondamentali e che abroga il regolamento (CE) n. 1222/2009 alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 393);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul diritto d'autore nel mercato unico digitale, alla 1a, alla 2a, alla 8a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 394);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a determinati aspetti dei contratti di fornitura di contenuto digitale, alla 8a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 395);
    

    
      risoluzione sulla proposta modificata di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a determinati aspetti dei contratti di vendita di beni, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2009/22/CE del parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 1999/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 396);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1343/2011 relativo a talune disposizioni per la pesca nella zona di applicazione dall'accordo CGPM (Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo), alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 397);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che armonizza gli obblighi di comunicazione nella normativa in materia di ambiente e modifica le direttive 86/278/CEE, 2002/49/CE, 2004/35/CE, 2007/2/CE, 2009/147/CE e 2010/63/UE, i regolamenti (CE) n. 166/2006 e (UE) n. 995/2010 e i regolamenti del Consiglio (CE) n. 338/97 e (CE) n. 2173/2005 alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 398);
    

    
      risoluzione sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 96/53/CE del Consiglio per quanto riguarda i termini di applicazione delle norme speciali in materia di lunghezza massima delle cabine in caso di miglioramento delle prestazioni aerodinamiche, dell'efficienza energetica e delle prestazioni di sicurezza, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 399);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2016/1011 per quanto riguarda gli indici di riferimento di basse emissioni di carbonio e gli indici di riferimento di impatto positivo in termini di carbonio, alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 400);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per l'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno, alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 401);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse destinate alla dotazione specifica per l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile alla 11a Commissione permanente (Doc. XII, n. 402);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Consiglio che stabilisce il regime generale delle accise (rifusione), alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 403);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Consiglio recante modifica della decisione n. 940/2014/UE per quanto riguarda i prodotti che possono beneficiare di un'esenzione totale o parziale dai "dazi di mare", alla 6a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 404);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale, alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 405);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno strumento di assistenza preadesione (IPA III), alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 406);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un quadro di risanamento e risoluzione delle controparti centrali e recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1095/2010, (UE) n. 648/2012 e (UE) 2015/2365 alla 5a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 407);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo ai fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese, alla 6a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 408);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, che modifica la direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 409);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione, alla 5a, alla 10a e alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 410);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che definisce i livelli di prestazione in materia di emissioni delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi nell'ambito dell'approccio integrato dell'Unione finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 dei veicoli leggeri e che modifica il regolamento (CE) n. 715/2007 (rifusione), alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 411);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente, alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 412);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti recanti la marcatura CE e che modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 413);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro, alla 11a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XII, n. 414);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/106/CEE relativa alla fissazione di norme comuni per taluni trasporti combinati di merci tra Stati membri, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 415);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull'imposta sul reddito da parte di talune imprese e succursali, alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 416);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e i visti alla 1a, alla 5a, alla 10a e alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 417);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 539/2001 del Consiglio che adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo (Kosovo), alla 3a Commissione permanente (Doc. XII, n. 418);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (rifusione), alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 419);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, la seconda opportunità e misure volte ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza e liberazione dai debiti, e che modifica la direttiva 2012/30/UE, alla 2a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 420);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce norme relative all'esercizio del diritto d'autore e dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di programmi televisivi e radiofonici, alla 7a Commissione permanente (Doc. XII, n. 421);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma Europa creativa (2021-2027) e che abroga il regolamento (UE) n. 1295/2013, alla 7a Commissione permanente (Doc. XII, n. 422);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce "Erasmus": il programma dell'Unione per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport e che abroga il regolamento (UE) n. 1288/2013 alla 7a Commissione permanente (Doc. XII, n. 423);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili, alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 424);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea e dei suoi Stati membri, di un protocollo dell'accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e lo Stato di Israele, dall'altra, per tener conto dell'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea, alla 3a Commissione permanente (Doc. XII, n. 425);
    

    
      risoluzione sui diritti fondamentali delle persone di origine africana in Europa, alla 3a Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. XII, n. 426);
    

    
      risoluzione sui reati finanziari, l'evasione fiscale e l'elusione fiscale, alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 427);
    

    
      decisione concernente il discarico per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2017, sezione III - Commissione e agenzie esecutive, alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 428);
    

    
      risoluzione sul regolamento delegato della Commissione, del 14 dicembre 2018, che modifica l'allegato II del regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Fondo Asilo, migrazione e integrazione, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 429);
    

    
      risoluzione sul regolamento delegato della Commissione, del 14 dicembre 2018, che modifica l'allegato II del regolamento (UE) n. 515/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce, nell'ambito del Fondo sicurezza interna, lo strumento di sostegno finanziario per le frontiere esterne e i visti, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 430);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione di esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od ottenuti a partire da soia geneticamente modificata MON 87751 (MON-87751-7) a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 431);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione di esecuzione della Commissione che rinnova l'autorizzazione all'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti da o prodotti a partire da granturco geneticamente modificato della linea 1507xNK603 (DAS-01507-1xMON-00603-6) a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 432);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione di esecuzione della Commissione riguardo alla concessione di un'autorizzazione parziale per taluni usi del bis(2-etilesil) ftalato (DEHP) a norma del regolamento (CE) n. 1907-2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (DEZA a.s.), alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 433);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione di esecuzione della Commissione che concede un'autorizzazione parziale per taluni usi del bis(2-etilesil) ftalato (DEHP), a norma del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (Grupa Azoty Zaklady Azotowe Kedzieryn S.A.), alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 434);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione di esecuzione della Commissione riguardo alla concessione di un'autorizzazione per alcuni usi del triossido di cromo a norma del regolamento (CE) n. 1907-2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (Lanxess Deutschland GmbH e altri), alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 435);
    

    
      risoluzione sulla situazione dello Stato di diritto e della lotta contro la corruzione nell'UE, in particolare a Malta e in Slovacchia, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 436);
    

    
      risoluzione sui recenti sviluppi dello scandalo dieselgate, alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 437).
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 23 maggio 2019, ha inviato il testo di venti risoluzioni approvate dal Parlamento stesso nel corso della tornata dal 3 al 4 aprile 2019, deferite, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sotto indicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 14a Commissione permanente:
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 539/2001 del Consiglio che adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo in relazione al recesso del Regno Unito dall'Unione, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 438);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2006/22/CE per quanto riguarda le prescrizioni di applicazione e fissa norme specifiche per quanto riguarda la direttiva 96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul distacco dei conducenti nel settore del trasporto su strada, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 439);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 561/2006 per quanto riguarda le prescrizioni minime in materia di periodi di guida massimi giornalieri e settimanali, di interruzioni minime e di periodi di riposo giornalieri e settimanali e il regolamento (UE) n. 165/2014 per quanto riguarda il posizionamento per mezzo dei tachigrafi, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 440);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (CE) n. 1071/2009 e (CE) n. 1072/2009 per adeguarli all'evoluzione del settore, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 441);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale, alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 442);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 443);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un piano pluriennale per le attività di pesca che sfruttano gli stock demersali nel Mediterraneo occidentale, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 444);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul rafforzamento della sicurezza delle carte d'identità dei cittadini dell'Unione e dei titoli di soggiorno rilasciati ai cittadini dell'Unione e ai loro familiari che esercitano il diritto di libera circolazione, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. XII, n. 445);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali, alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 446);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo, alla 11a Commissione permanente (Doc. XII, n. 447);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio, alla 11a Commissione permanente (Doc. XII, n. 448);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla tutela del bilancio dell'Unione in caso di carenze generalizzate riguardanti lo Stato di diritto negli Stati membri, alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 449);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 450);
    

    
      risoluzione sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'informatizzazione dei movimenti e dei controlli dei prodotti soggetti ad accisa (rifusione), alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 451);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al riutilizzo dell'informazione del settore pubblico (rifusione), alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 452);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un piano pluriennale di ricostituzione del pesce spada del Mediterraneo e recante modifica dei regolamenti (CE) n. 1967/2006 e (UE) 2017/2107, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 453);
    

    
      risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 2008/106/CE concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare e che abroga la direttiva 2005/45/CE, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 454);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda l'adeguamento del prefinanziamento annuale per gli anni dal 2021 al 2023, alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 455);
    

    
      risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2016/399 per quanto riguarda le norme applicabili al ripristino temporaneo del controllo di frontiera alle frontiere interne, alla 1a Commissione permanente (Doc. XII, n. 456);
    

    
      risoluzione sulla gestione dei rifiuti, alla 13a Commissione permanente (Doc. XII, n. 457).
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Garavini ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00110 (testo 2) del senatore Marcucci ed altri.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 31 maggio al 6 giugno 2019)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 31
    

    
      BARBONI: sulla realizzazione di interventi sulla strada statale 16 Adriatica (4-01376) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      BARBONI, MALLEGNI: sul divieto di circolazione per i veicoli immatricolati all'estero (4-01244) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      CASTIELLO: sull'ammodernamento della stazione di Agropoli-Castellabate (Salerno) (4-01021) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      DE PETRIS: sul nuovo regolamento del Comune di Calolziocorte (Lecco) in tema di migranti (4-01577) (risp. SIBILIA, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      IANNONE: su un cantiere Anas presente sulla tangenziale di Salerno (4-00689) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      su un avviso pubblico per componenti dell'Osservatorio regionale sui beni confiscati (4-01268) (risp. GAETTI, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      sui lavori lungo la tangenziale di Salerno (4-01328) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      sui lavori sulla strada statale 17 tra Campobasso e Foggia (4-01372) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      sui lavori lungo la tangenziale di Salerno (4-01436) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      NASTRI: sulla messa in sicurezza delle infrastrutture viarie in condizioni di emergenza (4-00566) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      PAPATHEU: sulle condizioni critiche dell'autostrada A18 Messina-Catania (4-01236) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      SERAFINI: sul progetto di riqualificazione delle case cantoniere (4-00895) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      UNTERBERGER ed altri: sul divieto di circolazione di veicoli immatricolati all'estero da parte di conducenti residenti in Italia (4-01255) (risp. TONINELLI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti)
    

    
      Interpellanze
    

    
      PAGANO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      la mobilità del personale docente, educativo ed ATA (amministrativo, tecnico e ausiliario) della scuola è regolata dal contratto collettivo nazionale integrativo;
    

    
      che il contratto per il triennio 2019-2022 è stato sottoscritto in via definitiva il 6 marzo 2019 tra la delegazione di parte pubblica costituita con decreto ministeriale n. 764 del 23 novembre 2018 e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali FLC-CGIL, CISL-Scuola, UIL-Scuola, SNALS-CONFSAL e GILDA-UNAMS firmatarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto scuola;
    

    
      il nuovo contratto integrativo regolerà tutte le procedure della mobilità per i prossimi tre anni scolastici;
    

    
      visto che:
    

    
      all'art 8 si specificano le quote dei posti che si rivelano vacanti e disponibili per ogni anno scolastico da riservare alle immissioni in ruolo e alla mobilità territoriale e provinciale;
    

    
      nello specifico, al comma 10 si precisa che, solo per le classi di concorso risultanti in esubero nazionale di cui all'art. 2, comma 4, del contratto nell'anno scolastico di riferimento (2019/2020, 2020/2021 ovvero 2021/2022), finché permanga la situazione di esubero, la mobilità territoriale si effettua sul 100 per cento delle disponibilità determinate al termine della fase II;
    

    
      le classi di concorso che risultano in esubero nazionale sono: A046 - Scienze giuridico-economiche, A066 Trattamento testi dati e A029 Musica istituti II grado;
    

    
      di conseguenza, per queste classi di concorso non sarà possibile effettuare nuove immissioni in ruolo nei prossimi anni scolastici, secondo l'art 8, comma 10;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel 2016 è stato bandito il concorso per docenti ai sensi dell'articolo 1, comma 114, della legge n. 107 del 2015;
    

    
      le graduatorie di merito del concorso 2016, come stabilito dalla legge n. 107 del 2015 (il cui comma 113 dell'art. 1 ha modificato l'articolo 400 del decreto legislativo n. 297 del 94), hanno validità triennale a decorrere dall'anno scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse e perdono efficacia alla scadenza del triennio;
    

    
      con la legge di bilancio 2018, la validità delle graduatorie di merito del concorso 2016 è prorogata di un anno, per cui le medesime saranno vigenti per 4 anni, a partire dall'anno scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse;
    

    
      ad oggi non risultano esaurite tutte le graduatorie di merito del 2016, e in particolare, quelle relative alla classe di concorso A046- Discipline giuridiche ed economiche;
    

    
      dalla valenza quadriennale deriva che, se non esaurite in tempo, tali graduatorie perderanno efficacia al termine dell'anno scolastico 2019/2020;
    

    
      poiché ai sensi dell'art 8, comma 10, del contratto collettivo integrativo sulla mobilità per i prossimi tre anni scolastici non ci saranno nuove immissioni in ruolo per le classi in esubero, e dunque in particolare per la classe di concorso A046-Discipline giuridiche ed economiche, finché permangano ancora docenti in esubero nazionale, ne consegue che coloro che risultano dopo 4 anni ancora in graduatoria di merito in qualità di vincitori (non semplicemente idonei) perderanno il loro diritto all'assunzione a tempo indeterminato nella scuola nonostante abbiano superato un concorso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda salvaguardare il diritto all'assunzione dei docenti vincitori che ancora risultano nelle graduatorie di merito del concorso 2016;
    

    
      se intenda prorogare la scadenza temporale delle stesse graduatorie;
    

    
      se ritenga di chiarire i dati in riferimento al numero dei docenti delle discipline A046 che ancora devono essere assorbiti nelle scuole in quanto esuberi nazionali;
    

    
      se ritenga necessario procedere, di conseguenza, allo scorrimento delle graduatorie del concorso docenti 2018, alla luce della recentissima sentenza della Corte costituzionale che ha ritenuto infondato ed inammissibile il ricorso di dottori di ricerca e docenti non abilitati.
    

    
      (2-00035)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      BOLDRINI, CUCCA, BELLANOVA, COMINCINI, GIACOBBE, STEFANO, LAUS, IORI, GINETTI, MAGORNO, MANCA, CIRINNA', TARICCO, D'ARIENZO, ALFIERI, D'ALFONSO, ASTORRE, SBROLLINI, VALENTE, FERRAZZI, PITTELLA, COLLINA, PINOTTI, PATRIARCA, ROJC, MESSINA Assuntela, BITI, MARINO - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      il 6 febbraio 2019 il sottosegretario di Stato allo sviluppo economico, Crippa, rispondeva all'atto di sindacato ispettivo 3-00440, con il quale si chiedeva con urgenza di istituire un Tavolo nazionale con i rappresentanti di tutte le Regioni, dove hanno sede stabilimenti del gruppo FCA, tra cui l'Emilia-Romagna, per stabilire una strategia nazionale per l'automotive, al fine di salvaguardare i livelli occupazioni e rilanciare i siti produttivi del gruppo FCA;
    

    
      il Governo, in quella sede, ha solamente ricordato tutte le attività di sostegno al reddito per i lavoratori degli stabilimenti FCA in sofferenza, senza entrare nel merito della gestione degli esuberi, una volta terminata la cassa integrazione;
    

    
      è notizia di questi giorni che è stato prolungata la cassa integrazione per i lavoratori di FCA-Vm di Cento (Ferrara), giunta ormai al terzo mese consecutivo al reparto progettazione e sviluppo. E questo mentre è imminente l'avvio della produzione del nuovo motore (evoluzione V6) che dovrebbe fungere da "polmone" per lo stabilimento centese;
    

    
      considerato che:
    

    
      in Emilia-Romagna, quello dell'automotive è da sempre un settore strategico per l'elevato grado di competenze professionali esistenti e lo sarà sempre più nei prossimi anni, a fronte dei rilevanti cambiamenti tecnologici e di innovazione che interesseranno progettazione e produzione: il futuro della mobilità è legato, infatti, allo sviluppo di motori sempre più ecocompatibili ed alla guida assistita;
    

    
      sembra esservi una relazione tra il perpetrato utilizzo degli ammortizzatori sociali e il recente mancato accordo tra FCA e Renault, nonché inefficace presidio da parte del Ministero dello sviluppo economico, come dimostra la vicenda della catena "Mercatone UNO",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione descritta in premessa;
    

    
      quali saranno le conseguenze della mancata fusione FCA-Renault per i lavoratori del comparto automotive e quale impatto si avrà sul territorio a livello socio-economico.
    

    
      (3-00895)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DE FALCO, DE PETRIS, GARAVINI, GIACOBBE, NUGNES - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      è stato firmato nel maggio 2019 il contratto di cessione del pacchetto di maggioranza della società "Porto di Livorno 2000 srl", che gestisce il terminal crociere e la stazione marittima per i traghetti, parcheggi e banchine dislocate su tutta l'area portuale di Livorno, fornendo servizi ai passeggeri ed alle navi che approdano;
    

    
      la società, controllata sino alla firma dell'accordo dall'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, che deteneva il 72,8 per cento delle azioni, e con la partecipazione della Camera di commercio di Livorno (27,2 per cento delle azioni), è passata ora sotto il controllo di una società a maggioranza privata;
    

    
      l'accordo prevede, infatti, che le quote siano in mano per il 66 per cento alla "Livorno Terminals", società controllata in maggioranza dal gruppo Onorato, e partecipata da Msc. Il rimanente 34 per cento resta, in quote paritetiche, alla Camera di commercio di Livorno e all'Autorità di sistema portuale;
    

    
      la Livorno Terminals è controllata al 60 per cento da Sinergest, la società del gruppo Onorato che a sua volta gestisce il terminal passeggeri di Olbia "Isola Bianca". Il gruppo detiene anche il 10 per cento del pacchetto azionario della Livorno Terminals tramite la Ltm e il 5 per cento attraverso la Moby. Marinvest (Msc) ha il 25 per cento delle quote;
    

    
      il 2 maggio 2019, l'assemblea dei soci della Porto di Livorno 2000 srl ha nominato il nuovo consiglio d'amministrazione della società, designando come presidente Matteo Savelli, già amministratore delegato di Toremar, e quindi rappresentante dell'azionista di maggioranza, ossia di Onorato;
    

    
      l'operazione giunge quattro anni dopo la gara che l'associazione temporanea di imprese Onorato-Msc si era aggiudicata; si tratta di un'operazione che non può lasciare indifferenti, e che, anzi, preoccupa molto; infatti, già nell'ottobre 2018 l'allora presidente di Porto di Livorno 2000 srl, Luciano Guerrieri, aveva espresso il timore che il completamento dell'operazione portasse alla creazione di un vero e proprio monopolio, a discapito del servizio pubblico, con l'affidamento ai privati della totalità del traffico passeggeri, e metteva in guardia da possibili danni finanziari;
    

    
      non è certo inutile ricordare, inoltre, che la Stazione marittima SpA diviene proprietà di uno dei soggetti operanti nel settore in regime di concorrenza con altri. È ben difficile, per non dire impossibile, che la società di proprietà di Onorato intenda garantire in maniera imparziale l'assegnazione delle banchine a coloro che sono concorrenti diretti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di sua competenza intenda adottare il Ministro in indirizzo per verificare se le scelte adottate dall'Autorità di sistema portuale, che hanno condotto a al passaggio della maggioranza delle azioni della società Porto di Livorno 2000 srl a privati, non causino le temute distorsioni nel mercato, compromettendo la stessa libera concorrenza;
    

    
      se intenda attivarsi per quanto di sua competenza per verificare se l'operazione sia foriera di danni finanziari pubblici, e quali siano le iniziative che intende intraprendere per evitarli;
    

    
      se intenda anche verificare che la decisione presa dall'Autorità di sistema portuale sia conforme alle norme contenute nel regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 febbraio 2017, che istituisce un quadro normativo ben definito per quel che riguarda la fornitura dei servizi portuali, oltre a norme comuni in materia di trasparenza finanziaria dei porti, entrato in vigore nel marzo 2019.
    

    
      (4-01769)
    

    
      PAGANO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      risulta complessa la situazione in cui versa la casa circondariale di Pescara;
    

    
      sono previsti 167 appartenenti al Corpo di Polizia penitenziaria mentre ad oggi risultano essercene 118;
    

    
      17 sono distaccati presso altri uffici o servizi extra sede;
    

    
      i detenuti presenti sono 400 a fronte di una capienza massima di 280;
    

    
      sono presenti diverse tipologie di detenuti come psichiatrici, comuni e collaboratori di giustizia, e 70 extracomunitari quasi tutti provenienti dal nord e centro Africa, che comportano un notevole dispendio di unità di Polizia penitenziaria a fronte delle criticità giornaliere per la loro gestione;
    

    
      la direttrice in carica in data 23 maggio 2019 ha convocato le organizzazioni sindacali per la contrattazione delle ferie estive; le organizzazioni sindacali hanno proposto un piano per far fronte alle criticità di servizio; in risposta la stessa direttrice ha disposto con ordine di servizio la modifica e riorganizzazione dei turni di servizio del personale di Polizia penitenziaria, passando dalle previste 6 ore giornaliere alle attuali 8 ore, con programmazione di due ore di straordinario giornaliero, in totale inottemperanza di quanto previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro per le forze di Polizia all'art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 395 del 1995, nonché dall'art. 3, comma 12, e dall'art. 8, comma 4, dell'accordo nazionale quadro Polizia penitenziaria e dalla recentissima direttiva P.R.A.P. n. 0026572.U del 28 marzo 2019,
    

    
      si chiede di sapere quali misure intenda assumere il Ministro in indirizzo, considerato anche il numero di condanne inflitte dalla Corte europea dei diritti dell'uomo all'Italia a causa dello stato di sovraffollamento delle sue carceri e l'enorme ammontare dei risarcimenti.
    

    
      (4-01770)
    

    
      DE POLI, BINETTI, SACCONE, QUAGLIARIELLO - Ai Ministri dell'interno e della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il 21 maggio 2019 l'Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione ha diramato il seguente comunicato stampa "Elezioni europee: numero dei componenti del Parlamento europeo spettanti all'Italia. Conseguenze della Brexit", reperibile sul sito internet della Suprema Corte;
    

    
      con il predetto comunicato stampa l'Ufficio elettorale nazionale della Corte di cassazione ha reso noti i criteri sulla cui base individua i candidati alle elezioni europee del 26 maggio 2019 che, in caso di Brexit, "si insedieranno in un secondo momento" sui tre seggi supplementari spettanti all'Italia, ai sensi della decisione (UE) 2018/937 del Consiglio europeo del 28 giugno 2018, tra quelli che rimarranno vacanti dopo il recesso del Regno Unito;
    

    
      secondo il metodo individuato dall'Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione si procede all'individuazione delle tre liste che a livello nazionale hanno ottenuto seggi con i minori resti utilizzati o, in mancanza, con i minori resti non utilizzati, e poi alla sottrazione ad ognuna di dette tre liste di un seggio, individuato nell'ambito delle tre circoscrizioni cui è stato assegnato un seggio supplementare per effetto dell'aumento dei parlamentari da settantatre a settantasei. A tal fine, qualora le tre liste abbiano ottenuto seggi in ognuna delle tre circoscrizioni così individuate, si sottrae un seggio per circoscrizione, cominciando da quella in cui lo stesso è stato ottenuto, da una qualsiasi delle tre liste, con il decimale più basso o, in mancanza, con la minore parte decimale del quoziente di attribuzione non utilizzato. Ove una o più liste non abbiano ottenuto seggi in tutte e tre le circoscrizioni, si comincia dalla lista o dalle liste che ne hanno avuti in una sola o in due delle tre circoscrizioni interessate dall'aumento dei seggi. Nel caso in cui a seguito dell'applicazione dei criteri citati, rimangano ancora dei seggi da individuare, essi sono ricercati nelle circoscrizioni in cui le liste interessate abbiano comunque ottenuto seggi;
    

    
      la Corte costituzionale ha qualificato l'Ufficio elettorale nazionale come organo amministrativo, ancorché composto interamente da magistrati della Corte di cassazione (sentenza n. 259 del 2009);
    

    
      la definizione dei criteri per l'attribuzione dei menzionati seggi mediante il predetto "comunicato stampa" ha sollevato non poche critiche da parte di autorevoli costituzionalisti, i quali hanno rilevato che in materia elettorale non soltanto la Costituzione pone una riserva di legge, ma addirittura una cosiddetta "riserva di assemblea", in quanto l'articolo 72, comma 4, preclude che le leggi in tale materia siano approvate direttamente dalle Commissioni parlamentari;
    

    
      anche sul piano del merito la correttezza dei criteri individuati dall'Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione suscita non poche perplessità, perché alla data di svolgimento delle elezioni per il Parlamento europeo i seggi spettanti all'Italia sono settantatre, in quanto l'articolo 3, paragrafo 2, della citata decisione (UE) 2018/937 del Consiglio europeo del 28 giugno 2018 specifica che il numero dei rappresentanti al Parlamento europeo di ciascun Stato membro indicato al precedente paragrafo 1 (per l'Italia il numero è settantasei) è provvisorio, in quanto sarà operante soltanto una volta che il recesso del Regno Unito dall'Unione europea "sarà diventato giuridicamente efficace";
    

    
      ad avviso degli interroganti, pertanto, pare essere corretto affermare che fino a quando non sarà "giuridicamente efficace" il recesso del Regno Unito dall'Unione europea, il numero dei rappresentanti italiani sia pari a settantatre e che tale numero deve quindi essere utilizzato per la ripartizione e l'assegnazione dei seggi;
    

    
      la ripartizione e l'assegnazione dei seggi a settantatre, piuttosto che a settantasei, non è indifferente ai fini della proclamazione degli eletti, giacché secondo il sistema adottato dal Ministero dell'interno, si determinano significativi spostamenti dei seggi attribuiti con i resti, tanto nelle diverse circoscrizioni elettorali, quanto alle liste di partito;
    

    
      alla luce di tutto quanto premesso, sia la correttezza dei predetti criteri indicati nel comunicato stampa dell'Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione, sia la forma adottata per la loro individuazione, sia il rispetto della volontà popolare e con essa il principio di territorialità, paiono agli interroganti foriere di contenziosi di problematica soluzione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo circa la legittimità dello strumento, un semplice "comunicato stampa" dell'Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione, utilizzato per stabilire i criteri dell'assegnazione dei seggi supplementari spettanti all'Italia dopo il recesso del Regno Unito dall'Unione europea;
    

    
      quali siano le valutazioni dei Ministri circa la legittimità del metodo di calcolo utilizzato dall'Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione per l'assegnazione dei predetti seggi supplementari spettanti all'Italia dopo il recesso del Regno Unito dall'Unione europea;
    

    
      se abbiano avuto modo di valutare l'entità e le conseguenze dei problemi che una soluzione come quella adottata dall'Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione rischia di creare, a seguito del prevedibile contenzioso che seguirà la sua applicazione;
    

    
      se la ripartizione dei seggi, pertanto, debba avvenire sulla base dell'attuale composizione della rappresentanza parlamentare italiana attualmente in essere presso il Parlamento europeo.
    

    
      (4-01771)
    

    
      CALANDRINI, CIRIANI, RAUTI, IANNONE, URSO, LA PIETRA - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e della salute. - Premesso che:
    

    
      i commi 51 e 52 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), hanno previsto l'abrogazione delle agevolazioni sull'imposta sul reddito delle società (IRES) per una pluralità di enti che svolgono attività di primaria e fondamentale importanza per la vita amministrativa, sociale, sanitaria e solidaristica nazionale;
    

    
      in particolare, il comma 51 ha abrogato l'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, che disponeva la riduzione dell'IRES alla metà (dal 24 al 12 per cento), nei confronti, tra gli altri, degli "enti e istituti di assistenza sociale, società di mutuo soccorso, enti ospedalieri, enti di assistenza e beneficenza" (lett. a));
    

    
      gli interroganti rilevano come tale provvedimento incida negativamente sul funzionamento, ed in alcuni casi sull'esistenza stessa dei citati enti, determinando una significativa contrazione delle risorse per il perseguimento delle relative finalità, considerate in molti casi sussidiarie all'azione delle istituzioni dello Stato, con notevoli criticità emergenti rispetto agli aspetti economici e patrimoniali;
    

    
      ciò ha la conseguenza inevitabile di una significativa limitazione dell'operatività nei diversi settori in cui tale pluralità di enti è chiamata ad operare, in un ambito, quello socio-assistenziale e sanitario, nel quale, oltretutto, si assiste da anni ad una progressiva e costante riduzione dei conferimenti statali;
    

    
      si rileva in particolare come tale misura sia suscettibile di impattare notevolmente, e negativamente, sulle aziende sanitarie pubbliche, in ragione della corrispondente contrazione della platea di strutture assistenziali e conseguente riversamento dell'utenza sulle stesse, che andrà ad allargare la consistenza della spesa pubblica necessaria al sovvenzionamento di tali enti;
    

    
      tali strutture, peraltro, sono già colpite, da una parte, dal costante e progressivo aumento degli oneri amministrativi e gestionali e, dall'altra, dalla riduzione dei finanziamenti derivanti dal Fondo sanitario nazionale;
    

    
      si evidenzia inoltre come l'impatto negativo più significativo potrebbe riguardare le strutture ospedaliere private accreditate, che si vedono privare improvvisamente di questa importante agevolazione, che consentiva loro di far fronte, seppur faticosamente, alle altre penalizzazioni che tali strutture hanno subito in questi ultimi anni;
    

    
      detti soggetti sono già penalizzati in quanto, in base al combinato disposto dagli articoli 19, comma 5, e 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (cosiddetto pro-rata d'indetraibilità Iva), si vedono preclusa la possibilità di portare in detrazione la totalità, o la quasi totalità dell'IVA pagata a monte sugli acquisti di beni e servizi inerenti alla propria attività, per la quota parte percentuale risultante dal rapporto tra le operazioni esenti effettuate ai sensi del medesimo decreto ed il totale delle operazioni attive;
    

    
      appare evidente come tra le molteplici conseguenze negative di tale intervento vi sia un sostanziale incremento a carico dei soggetti interessati dalla misura dei costi sia diretti che indiretti e relativi quindi ai maggiori esborsi economici da sostenere per tutta una serie di voci legate alle diverse e specifiche attività di settore, tra cui, a titolo esemplificativo, quelli per l'acquisto di materie prime, per l'adeguamento normativo e quelli per i costi del personale;
    

    
      a parere degli interroganti, in considerazione del ruolo sussidiario svolto dagli enti e soggetti interessati dall'agevolazione soppressa, la riduzione dell'imposta sul reddito delle società andava, semmai, integrata con una destinazione vincolata delle somme risparmiate, in un reimpiego atto a favorire un innalzamento qualitativo, in termini di miglioramento ed innovazione, nell'erogazione dei servizi in favore degli utenti;
    

    
      un meccanismo, quest'ultimo, accompagnato da una corrispondente riduzione dei costi dei servizi e la contestuale previsione di adeguate forme di ammodernamento tecnologico delle apparecchiature dei dispositivi medico-diagnostici, nonché la formazione professionale del personale sanitario o potenziando l'offerta specialistica;
    

    
      appare necessario adottare in materia misure di revisione dell'intervento normativo al fine di ripristinare urgentemente le agevolazioni abrogate, quantomeno nei confronti delle strutture sanitarie, pubbliche e private, anche in considerazione della loro primaria importanza e dei servizi di rilevanza offerti ai cittadini,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario ed urgente promuovere una modifica di quanto innovato dall'articolo 1, commi 51 e 52, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per reintrodurre le previgenti agevolazioni IRES per la platea di enti che svolgono attività di primaria e fondamentale importanza per la vita amministrativa, sociale, sanitaria e solidaristica della nazione;
    

    
      se non intendano valutare l'opportunità di prevedere, unitamente al ripristino della riduzione della metà dell'imposta sul reddito delle società (IRES) nei confronti, tra gli altri, delle strutture sanitarie pubbliche e private, una destinazione vincolata delle somme risparmiate, in un reimpiego atto ad innalzare i livelli qualitativi dei servizi erogati in favore dell'utenza.
    

    
      (4-01772)
    

    
      PRESUTTO, ORTOLANI, GIANNUZZI, VACCARO, PUGLIA, GARRUTI, ACCOTO, DELL'OLIO, PIRRO, RICCIARDI, DI GIROLAMO, TURCO, FEDE, MORONESE, COLTORTI, LANZI, CROATTI, DE LUCIA, CORRADO, GRANATO, CASTELLONE, SILERI, CASTIELLO, ROMAGNOLI, PISANI Giuseppe, URRARO, ROMANO, NATURALE, AGOSTINELLI, ABATE, AUDDINO, FENU, DONNO, MOLLAME, DI MICCO, ANGRISANI, GALLICCHIO, MININNO, ORTIS, LEONE, NOCERINO, MARINELLO, CASTALDI, DI MARZIO, GAUDIANO, MAUTONE, LANNUTTI, LOMUTI, TRENTACOSTE, DRAGO, DESSI', LUCIDI, LICHERI, PELLEGRINI Marco, LA MURA, PESCO, GRASSI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la grave e perdurante situazione debitoria del Comune di Napoli, tradottasi in una dichiarazione di predissesto, è peggiorata sensibilmente negli ultimi anni e ha comportato una forte riduzione delle risorse finanziarie necessarie per garantire la corretta manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture del territorio;
    

    
      i numerosi cedimenti strutturali che ne sono conseguiti hanno spesso ingenerato situazioni di forte disagio per i cittadini, come avvenuto per le 40 famiglie sgomberate per la voragine apertasi nel quartiere Montesanto a novembre 2018, oppure per le famiglie interessate dalla chiusura di dieci giorni della scuola materna/elementare "Dante Alighieri", la quale versa tuttora in condizioni precarie;
    

    
      diversi esperti hanno imputato i numerosi cedimenti strutturali che interessano il territorio del Comune alla mancanza di manutenzione degli impianti;
    

    
      come è stato rappresentato alla stessa Corte dei conti, in diverse occasioni il Comune, già fortemente indebitato e in difetto rispetto al piano di rientro definito in sede di dichiarazione di predissesto, non risulta aver riscosso i canoni di occupazione del suolo pubblico, né per eventi, né per passi carrabili, gazebo e strutture commerciali e talvolta nemmeno per l'imposta di pubblicità;
    

    
      la gestione delle società partecipate da parte del Comune si è rivelata del tutto fallimentare, tant'è che sia l'azienda del trasporto pubblico locale, sia il centro agro-alimentare per la gestione del mercato all'ingrosso, entrambe partecipate dal Comune, sono in concordato preventivo e anche la Mostra d'Oltremare versa in una situazione finanziaria fortemente precaria;
    

    
      in diverse occasioni il Comune risulta aver affidato locali pubblici, pur di notevole interesse storico e artistico, a costi palesemente irrisori, come avvenuto per i locali di Palazzo Cavalcanti, sito nel centro storico della città;
    

    
      diversi monumenti storici della città di Napoli risultano essere stati deturpati da cartelloni pubblicitari, che vi sono stati apposti nell'ambito del contratto di sponsorizzazione "Monumentando" stipulato dal Comune, determinando l'intervento dell'Autorità nazionale anticorruzione (delibera ANAC n. 625/2017) e la palese violazione dell'art. 49 del decreto legislativo n. 42 del 2004, che pertanto è stata posta in essere dal Comune stesso;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il Comune continua a sopperire alle proprie mancanze strutturali con interventi di "somma urgenza", che comportano costi di realizzazione maggiormente elevati, oppure con il riconoscimento di debiti fuori bilancio e col ritardato pagamento dei crediti (con aggravio di spese e interessi). Tali interventi spesso vengono posti in essere in violazione di legge, come si ritiene sia avvenuto per la deliberazione n. 483/2018, la quale è stata adottata in assenza del verbale dichiarazione richiesta, ai sensi dell'art. 18 della legge regionale della Campania n. 3 del 2007;
    

    
      la gestione degli immobili pubblici da parte del Comune appare del tutto antieconomica, posto che il più delle volte si caratterizza per concessioni a titolo gratuito, quando ci sono, oppure per un utilizzo di mero fatto da parte di terzi che non genera introiti per il Comune;
    

    
      considerato che a parere degli interroganti:
    

    
      le precarie condizioni finanziarie del Comune hanno ormai compromesso il suo corretto funzionamento, nonché l'assolvimento dei suoi più basilari compiti istituzionali, facendo sì che l'azione amministrativa dello stesso risulti essere svolta in maniera inefficace, inefficiente ed antieconomica, quindi in violazione di quanto previsto dalla Costituzione e dalla legge stessa;
    

    
      tali gravi circostanze stanno alimentando un clima di disagio generalizzato, a causa del quale spesso tanto il personale del Comune quanto i consiglieri di municipalità risultano oggetto di rimostranze da parte di cittadini, che subiscono una crescente carenza nella qualità e quantità dei servizi pubblici essenziali, con la prospettiva di un ulteriore peggioramento nella erogazione degli stessi;
    

    
      insieme ai compiti istituzionali, il Comune non risulta in grado nemmeno di riscuotere i tributi di propria competenza, né di porre in essere alcuna iniziativa di contrasto all'alto tasso di evasione che caratterizza il territorio;
    

    
      per le situazioni descritte, la Sezione regionale della Corte dei conti, con due deliberazioni (n.240/2017 e n. 107/2018) ha già disposto il blocco della spesa del Comune per salvaguardare il funzionamento dei servizi pubblici essenziali;
    

    
      le attuali condizioni del Comune, le violazioni di legge perpetrate, nonché la forte disorganizzazione e inefficienza che caratterizzano le attività amministrative hanno già indotto alcuni consiglieri comunali a sollecitare la Prefettura al controllo di cui all'art. 143, comma 7-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico degli enti locali -Tuel);
    

    
      nelle more di un intervento della Prefettura sollecitata con esposti presentati anche da alcuni consiglieri comunali, il buon andamento e l'imparzialità dell'azione amministrativa del Comune risultano connotati da forti e preoccupanti criticità, così come lo stesso regolare funzionamento dei servizi ad esso affidati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e, se del caso, ritenga opportuno un'interlocuzione con il Prefetto territorialmente competente, al fine di accertare possibili violazioni dei principi sanciti dall'articolo 97 della Costituzione;
    

    
      se non sia necessario adoperarsi attraverso gli organi di governo territoriale per far sì che il Comune di Napoli adotti gli atti necessari a ripristinare il corretto funzionamento amministrativo dell'ente, nonché attivare gli opportuni controlli della Corte dei conti al fine di valutare la sussistenza di eventuali danni erariali causati dal comportamento degli amministratori.
    

    
      (4-01773)
    

    
      PRESUTTO, GIANNUZZI, ORTOLANI, PUGLIA, VACCARO, GARRUTI, ACCOTO, DELL'OLIO, PIRRO, RICCIARDI, DI GIROLAMO, TURCO, FEDE, MORONESE, COLTORTI, LANZI, CROATTI, DE LUCIA, CORRADO, GRANATO, CASTELLONE, DONNO, SILERI, CASTIELLO, ROMAGNOLI, PISANI Giuseppe, ROMANO, NATURALE, URRARO, AGOSTINELLI, ABATE, AUDDINO, FENU, MOLLAME, DI MICCO, ANGRISANI, GALLICCHIO, MININNO, ORTIS, LEONE, NOCERINO, MARINELLO, CASTALDI, DI MARZIO, MAUTONE, GAUDIANO, MATRISCIANO, LANNUTTI, LOMUTI, TRENTACOSTE, DRAGO, DESSI', LUCIDI, LICHERI, PELLEGRINI Marco, LA MURA, PESCO, GRASSI - Ai Ministri dell'interno e dell'economia e delle finanze. - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il Comune di Napoli, nonostante versi già in condizione di predissesto e abbia debiti per circa 4,5 miliardi di euro, continua a caratterizzarsi per una gestione finanziaria del tutto fallimentare, denotando una sistematica e perdurante carenza di liquidità;
    

    
      l'attuale Amministrazione, per fare fronte agli ordinari impegni di spesa corrente, attinge sistematicamente dai fondi comunali vincolati, senza poi reintegrarli come previsto dalla normativa vigente, così come confermato dai circa 435 milioni di euro che il Comune ha distratto dal proprio vincolo di destinazione di spesa anche lo scorso esercizio;
    

    
      l'ultimo rendiconto di gestione del Comune presenta ancora un preoccupante disavanzo di amministrazione superiore a -1,6 miliardi di euro;
    

    
      la presenza, nel rendiconto di gestione, di residui attivi per un valore di circa 3,6 miliardi di euro mette in dubbio la stessa capacità di riscossione del Comune, aspetto aggravato dalla difficoltà di riscuotere, addirittura circa 1 miliardo di euro di tasse per la spazzatura (Titolo I - Entrate) e circa 800 milioni di euro di sanzioni per infrazioni al Codice della strada (Titolo III);
    

    
      l'incapacità gestionale del Comune è evidente anche guardando all'entità del Fondo crediti di dubbia esigibilità, che ammonta a poco più di 2 miliardi di euro, e ai fondi passività potenziali, che si attesta su circa 567 milioni di euro, dato, questo, che conferma quanto grave sia la disorganizzazione e l'inefficienza che caratterizzano ormai la gestione del Comune da anni;
    

    
      l'inadeguatezza funzionale del Comune rispetto alle proprie attività istituzionali si ravvisa anche nella ridotta programmazione di spesa dello stesso, posto che il terzo Comune d'Italia si trova a programmare spese per investimenti e servizi, come testimoniano i valori associati al Fondo pluriennale vincolato per spese capitali e correnti, del tutto insufficienti per fare fronte alle numerose criticità strutturali e funzionali che caratterizzano il territorio dell'ente;
    

    
      l'Amministrazione, anziché fare fronte alle proprie criticità, ha assunto una veste gestionale tale da far apparire il sindaco come una sorta di commissario liquidatore, impegnato a dismettere i migliori asset della città (come nel caso della vendita quota GESAC) per far fronte, invano, a uno squilibrio finanziario, probabilmente irreversibile, ma sicuramente tanto allarmante quanto ignorato e negato dalla stessa Amministrazione, che, anzi, continua a raccontare ai cittadini una realtà fantasiosa e inesistente;
    

    
      la gestione sconclusionata del Comune degli ultimi anni ha portato, addirittura, ad una chiusura del conto economico in deficit per più di 207 milioni di euro e a uno stato patrimoniale che denota, a fronte di crediti per 1,5 miliardi di euro, debiti per quasi 4,5 miliardi (di cui circa 2,5 miliardi di euro per debiti da finanziamento e quasi 1,1 miliardi di euro per debiti verso i fornitori);
    

    
      il forte indebitamento del Comune e la sua disastrosa gestione, per quanto fallimentare, fa sollevare pure dubbi circa la veridicità dei documenti di bilancio da esso dedotti, posto che gli stessi revisori dei conti del Comune, in occasione dell'ultimo rendiconto di gestione, nel loro parere di accompagnamento hanno messo in dubbio l'attendibilità e la reale capacità informativa dello stato patrimoniale e del conto economico dell'ente (allegati obbligatori ai sensi dell'art. 151 del Testo unico degli enti locali) per mancanza di un inventario aggiornato, non indicando, però, un termine perentorio e breve all'Amministrazione per ovviare a una simile e grave mancanza;
    

    
      considerato che secondo quanto risulta agli interroganti:
    

    
      i dati esposti denunciano una gravissima e perdurante crisi di liquidità del Comune, il quale, in occasione dell'ultimo rendiconto di gestione, è stato chiamato formalmente dallo stesso dirigente del servizio programmazione e rendicontazione a procedere, con urgenza, all'incasso di denaro per salvaguardare l'equilibrio finanziario dell'ente, al fine di recuperare l'enorme disavanzo e reintegrare le entrate vincolante per le spese correnti;
    

    
      la disorganizzazione e disfunzionalità delle iniziative intraprese dall'Amministrazione in ordine a queste criticità non ha fatto altro, finora, che evidenziare l'incapacità del Comune di adempiere alle più basilari funzioni amministrative, quali la semplice e vitale attività di riscossione;
    

    
      l'incapacità di riscuotere del Comune viene scaricata sui cittadini, non solo attraverso la stentata e intermittente erogazione di servizi pubblici del tutto inadeguati e scadenti per una società civile, ma anche per il continuo ricorso alle anticipazioni di tesoreria, che non fanno che aggravare ulteriormente il deficit del Comune che poi verrà fatto pesare sui cittadini in termini economici e di disservizi;
    

    
      a parere degli interroganti la ridotta programmazione di spesa, l'incapacità di riscuotere, la dismissione degli asset della città, l'inattendibilità del bilancio delineano una gestione del Comune che mette a repentaglio lo stesso principio di buon andamento e imparzialità stabilito dall'articolo 97 della Costituzione, ma anche l'erogazione dei servizi pubblici essenziali (articoli 3 e 117 della Costituzione), lo stesso concetto di fede pubblica e il diritto di voto dei cittadini (articolo 48 della Costituzione), posto che attraverso una trasparente gestione del bilancio il cittadino viene messo in condizione di verificare l'operato dei propri rappresentanti e, quindi, di esercitare liberamente il proprio diritto di voto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative intenda assumere il Ministro in indirizzo affinché sia accertato l'operato dei revisori del Comune, che, a fronte dei rilievi sollevati in ordine all'attendibilità e al valore informativo di alcuni allegati obbligatori del bilancio (Stato patrimoniale e Conto economico), hanno omesso di indicare, nel loro parere obbligatorio di accompagnamento al rendiconto di gestione, un termine perentorio per la risoluzione degli stessi e hanno evitato di esprimere un parere contrario all'approvazione di quest'ultimo a dispetto delle numerose e gravi criticità emerse e riportate;
    

    
      quali misure intenda adottare per assicurare il normale funzionamento del Comune e, in particolare, una corretta gestione economica, finanziaria e patrimoniale a fronte della forte inadeguatezza e incapacità gestionale che oggi lo caratterizza;
    

    
      quali verifiche e iniziative intenda intraprendere per porre rimedio agli, a parere degli interroganti sconclusionati, tentativi del Comune di fare fronte alla perdurante crisi di liquidità, che non fanno altro che aggravare il già inquietante stato economico, finanziario e patrimoniale dell'ente, nonché per ripristinare, in termini di efficienza, la corretta riscossione dell'ente e la sua capacità di garantire ai cittadini servizi pubblici degni di questo nome.
    

    
      (4-01774)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-00895 della senatrice Boldrini ed altri, sulle misure di sostegno al reddito per i lavoratori degli stabilimenti FCA in crisi.
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dei contributi ¢ di riparto delle risorse tra i Comuni interessati, stabiliti con provvedimento del
Commissario straordinario.

I’onere complessivo di euro 2 milioni per I'anno 2019 ed ewro 2 miliont per il 2020 & stato
determinalo ipotizzando un contributo delP’ordine di grandezza del 3 per cento del volume d’affari
complessivo delle imprese nell’area del sisma, indicativamente compreso tra i 70 e gli 80 milioni di
euro su base annua. Al relativi oneri si provvede mediante le risorse disponibili nella contabilita
speciale di cui all’articolo 8.

L’articolo 20 riguarda la sospensione dei termini per il pagamento delle imposte sui redditi dei
fabbricati ubicati nei Comuni di cui all’allegato 1, purché relativi ad immobili distrutti od oggetto di
ordinanze sindacali di sgombero, in quanu; inagibili totalmente o parzialmente, fino alla definitiva
ricostruzione ¢ agibilitd dei fabbricati medesimi e non oltre "anno di imposta 2020, al fine di
agevolare le popolazioni colpite da eventi sismici,

Il comma 1, primo periodo, deli’articolo in esame prevede, fino all’anno di imposta 2020, fa non
concorrenza alla formazione del reddito imponibile ai fini IRPEF e IRES dei redditi da fabbricati
ubicati nelle zone colpite dagli eventi sisniici della regione Molise del 16 agosto 2018 e dell’area
Etneca del 26 dicembre 2018, purché distrutti oppure oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in
quanto inagibili totalmente o parzialmente.

Al riguardo, si rileva che la previsione sopra citata ricalea quanto previsto generalmente in oceasione
di interventi conseguenti ad eventi eccozionali (da ultimo, per i territori colpiti dal sisma nel Centro
Italia, dall’articolo 48, comma 16, del decreto-legge n. 189 del 2016, e per i tertitori colpiti dal sisma
nell’isola di Ischia dall’atticolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge n. 148 del 2017).

Sulla base dei dati delle ultime dichiarazioni dei redditi disponibili ¢ tenuto conto delle informazioni
provvisorie in merito al numero dei fabbricati inagibili, acquisite per le vie brevi dal competente
Dipartimento della Protezione civile, si stimano i seguenti effetti finanziari:

2019 2020 2021 2022 2023
IRPEF 0 -0,25 -0,14 0,11 0

Addizionale regionale [ -0,01 -0,01 0,01 0
Addizlonals comunale 0 -0,005 | -0,004 0,001 0
RES 0 0,063 | 0,036 | 0027 0
Totale [} -0,328 -0,19 0,128 0

I milioni di etro

Comma 1 secondo periodo — csenzione IMU e TASI. Per la valutazione degli effelti finanziari si
¢ proceduto ad una stima sulla base di informazioni fornite per le vie brevi dal Dipartimento della
protezione civile circa il numero di fabbticati inagibili in base alle schede Aedes. In particolare,
risulta che per i comuni della provincia di Catania i fabbricati inagibili rappresentano il 2,4% dei
fabbricati soggetti a IMU/TASI meatre per i comuni delfa provineia di Campobasso solo lo 0,4%
del totale dei fabbricati soggetti a IMU/TASI,

(B

18






OPS/DDL S. 1248 - XVIII Leg./Testi/htmlimage63a6c040.png
14) Allarticolo 84, vengono apportate modificazioni ai commi 1,2,4,6,8, 10 e11.
Le modifiche si riferiscono alla qualificazione degli esecutori di lavori pubblici. I.’introduzione di

detta disposizione si rende necessaria anche pet prevenire probabili contenziosi.
In particolare, la modifica apportata al comma 4, interviene sul sistema unico di qualificazione degli
esecutoti di lavori pubblici, stabilendo che per i soggetli esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici
di importo pari o superiore a 150.000 euro che attestano il possesso dei requisiti di capacitd
economica, finanziaria, teeniche e professionali indicati tra i criteri di selezione; il periodo di attivita
documentabile ¢ quello relativo ai quindici anni antecedenti la data di sottoserizione del contratto con
la SOA per il conscguimento della qualificazione e non pitt di 10 anni,
Attesa la natura della disposizione non si rilevano effetti finanziari negativi.

15) All’articolo 86, vengono apportate modificazioni al comma 5-bis.

La modifica, di carattere ordinamentale, & tesa a coordinate la disposizione con I’introduzione del
comma 27-o¢ries all’articolo 216 del codice ¢ non comporta effetti finanziari negativi,

16) All’articolo 89, vengono apportate modificazioni al comma 11,
La modifica, di carattetc ordinamentale, ¢ tesa a coordinare la disposizione con I'introduzione del
comma 27-octies all’articolo 216 del codice e non comporta effetti finanziari negativi,

17) Allarticolo 95, vengono apportate madificazioni ai commi 3. 4. 10-bis ¢ 15.

Le modifiche, di carattere ordinamentale e procedurale, sono volte a coordinare la disciplina
introdotta con il conma 9-bis dell’atticolo 36, che prevede una estensione generalizzata del criterio
del minor prezzo nel sotto soglia, con le disposizioni contenute nell’articolo in materia di Criteri di
aggiudicazione dell'appalto. Il comma 15 & sostituito prevedendo che ogni variazione che intervenga,
anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di
prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie
nella procedura, né per 'individuazione della soglia di anomalia delle offerte. Inoltre, si provvede ad
eliminare la previsione dell’indicazione del tetto massimo per il punteggio economico contenuta nel
comma 10-bis del medesimo articolo.

Tali disposizioni non sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

18) All’articolo 97, vengono apportate modificazioni ai commi 2. 3, 3-bis e 8.

La modifica & tesa a risolvere le problematiche segnalate da vari stakeholders concerent’ il calcolo
della soglia di anomalia, in quanto il meccanismo della determinazione della soglia di anomalia,
basato sul sorteggio lra 5 metodi alfternativi & risultato nella prassi alquanto farragineso. Peraltro la
proposta & volta a prevenire il contenzioso laddove un’offerta di operatore economico, a seconda della
scelta casuale di uno degli atluali 5 metodi, polrebbe tisultare vincitrice o addiriitura anomala.
Pertanto, la proposta “riduce” i sistemi di calcolo della soglia ad uno solo, nell’ambito del quale si
introducono alcune variabili individuate dopo I’apertura di tutte le offerte. Infine per non rendere nel
tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di
anomalia, si prevede la possibilita di adottare, da parte del Ministero delle infrastrutture ¢ def trasporti,
un decreto per la rideterminazione delle modalita di calcolo per Pindividuazione della soglia di

& '
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previste. Tali somme sono destinate alle spese derivanti dall’attvazione di quanto previsto dall’art. 2-
bis, comma 32, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 dicémbre 2017, n. 172, secondo cui & disciplinata la soppressione deghi Ufici tewriforiali per la
ricostruzione ¢ il mantenimento di sportelli per la ricostruzione, presso | Comuni interessati, a
garanzia di continuita nell’espletamento delle pratiche relative ai Comuni fuori del cratere sismico,
Ta disposizione determina un onere complessivo per Panno 2019 di 10,5 milioni di euro di cui euro
10 milioni in favore del Comune de L’Aquila ed euro 500 mila in favore dell’ufficio speciale per la
ricostruzione di cui all’articolo 67-ter, comma 3, primo periodc, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, per le spese derivanti dallo svolgimento delle attivita di competenza dei soppressi Uffici
territoriali per la ricostruzione ¢ per [’espletamento delle pratiche relative ai restanti comuni colpiti
dal sisma del 6 aprile 2009. A tale onere si fa fronte a val&s sulle risorse di cui all'articolo 7-bis,
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n.43.

L’articolo 22 introduce modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189,

T comma 1 modifica art. 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 (Struttura del Commissario
straordinario e miswre per il personale implegato in altivita emergenziali).

Alla lettera a} viene climinato il limite massimo delle unita di personale da adibire alla predetta
strutiura commissariale, da individuare ra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il tetto delle
duecentoventicinque un:
Alla lettera b) sono previste le modalita con le quali il Commissario straordinario provvede agli onert

n dotazione.

economici a proprio carico.

Alla lettera ¢) si subordina Pattribuzione degli incrementi stipendiali gi& riconosciuti ai dipendenti
pubblici impiegati presso gli Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016 alla“previa verifica
semestrale dei visultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati dal Commissario straordinario ¢
dai vice commissari”.

Dalle citate disposizioni non derivano nuovi o maggiori aneri per la finanza pubblica.

1l ‘comma 2 introduce delle modifiche all’art, 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
(Disposizioni concernenti il personale dei Comuni e del Dipartimento della protezione civile).

Alla lettera a) viene prevista la possibilita per { Comuni interessati dagli eventi sismici di stipulare
contralli a tempo parziale, nei limiti delle risorse finanziarie corrispondenti alle assunzioni autorizzate
con il provvedimento del Commissario Straordinario,

Alla lettera ¢) viene soppresso il comma 3 quinquies che fissa a trecentocinquanta il numero dei
contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa che i Comuni interessati
dagli eventi sismici possono sottoscrivere ai sensi del comuma 3-bis, nei limiti delle risorsc assegnate
con i provvedimenti del Commissario straordinario di cui al comma 3-quater ultimo periodo dello
stesso articolo 50-bis.

1l comma 3 prevede che il personale in servizio alla data del 1 [uglio 2018 presso i soppressi Uffici
temvitorfali per la ricostruzione ¢ attualmente dipendenti del Comune capofila, sono assegnati in via
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CAPOI
NORME IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI, DI ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI
INFRASTRUTTURALI, E DI RIGENERAZIONE URBANA

Dagli articoli 1, 2 ¢ 3 dello schema di decreto legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
Lrarticolo 1 (medifiche al codice dei contratti pubblici), apporta modificazioni al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 volte in parte a semplificare le procedure di aggiudicazione degli appalti e in
parte a consentire il superamento della procedura di infrazione n. 2018/2273 “Non conformitc
dell’ordinamento interno rispetto ad aleune disposizioni delle direltive ewropee in materia di
contratti pubblici”.
Tale articolo reca norme ordinamentali e procedurali che non determinano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
Le disposizioni contenute al comma 1 apportano modifiche che di seguito vengono dettagliatamente
illustrate:

1)_Allarticolo 23 vengono apportate modificazioni ai commi 3, 3-bis, 5, 6, ¢ vengono introdotti
i 11-bis e 11-ter.
La modifica al comma 3 ¢ di coordinamento con I’introduzione del comma 27-octies all’articolo 216
del codice. La modifica al comma 3-bis, nell’ottica di una maggiore semplificazione ed accelerazione
delle procedure di affidamento dei contratti, prevede che gli interventi di manutenzione ordinaria e di

manutenzione straordinaria, ad esclusione degli interventi di rinnovo o di sostituzione di parti
strutturali delle opere o degli impianti, possono essere affidati sulla base del progetto definitivo. Tl
comma 5 reca una definizione pil chiara e dettagliata del progetto di fattibilita tecnica ed economica
rispetto al testo vigente. La modifica al comma 6 & tesa a coordinare il predeito articolo 23 con il d.lgs
n, 152 del 2006. La previsione del nuovo comma 11-bis & tesa a ripristinare, a regime, la previsione
dell’articolo 92, comma 7-bis del d.1gs. 1. 163 del 2006 che prevedeva, tra le spese tecniche nel quadro
cconomico di ciascun intervento, anche “le spese di caraliere strumentale sostenufe dalle
amminisirazioni aggiudicatrici in relazione all intervento”, Con la previsione del nuovo comma 11-
ter al citato articolo 23, si intende viconoscere ai Provveditorati interregionali alle OO PP, nel caso
di svolgimento di aftivita degli stessi a favore dell’Agenzia del Demanio, le spese strumentali
sostenute per lo svolgimento di tutte le attivitd finalizzate alla stesura del Piano generale degli
interventi del sistema accentrato delle manutenzioni, di cui all'articolo 12 deHa legge 15 luglio 2011,
n 111,

Cio non determina nuovi o maggiori oneti a carico della finanza pubblica in quanto ’'ammontate delle
spese & previsto nell’ambito dei quadri economici degli interventi, gia finanziati con i Piani Generali
di competenza.
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all’aggiudicazione, di norma, sulla base del criterio del minor prezzo, ovvero, previa motivazione,
sulla base del criterio dell’offerta economicamente pill vantaggiosa.
Le disposizioni rivestono carattere ordinamentale e procedurale ¢ non comportano effetti finanziari
negativi.

7) Allarticolo 37 & apportata una medifica al comma 4 tesa a favorire gli affidamenti per i Comuni

non capoluogo di provineia; trattast di disposizione che non determina nuevi o meggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
8) All'articolo 47, vengono apportate modificazioni al comma 2 ¢ viene aggiunto il comma 2-bis,

Le modifiche deli’articolo sono tese a chiarire Ia disciplina dei consorzi stabili.
Le disposizioni non comportano effetti finanziari negativi avuto rignardo alla natura ordinamentale
della stessa.

9) All’articolo 59, vengono apportate modificazioni al comma 1-bis e viene inserito il comma 1-

qualer.
Le madifiche sono tese a chiarire la disciplina in tema di appalto congiunto di progettazione ed
esecuzione, con riferimento ai requisiti che deve possedere "operatore economico (modifica del
comma 1-bis), assicurando inoltre certezza dei pagamenti per il progettista che collabora (indicato o
raggruppato) con |’appaltatore attraverso la previsione dell’obbligo (indicato nei documenti di gara)
del pagamento diretto del progettista (inserimento del comma 1-guater),
Stante il carattere ordinamentale della disposizione non si rilevano effetti finanziari negativi.

10) Allarticolo 76, viene inserito il comma 2-bis.

La modifica concerne la discipiina defl’informazione dei candidati e degli offerenti ¢ stabilisce le
procedure che devono adottare le amministrazioni aggiudicatrici per 'avviso ai candidati e ai
concorrenti in caso di esclusione ¢ di ammissione dalla procedura di gara, Tale disposizione si rende
necessatia a seguito dell’intervento normativo sull’articolo 29,
La disposizione non determina effetti finanziari negativi.

11) Atl’articolo 77, viene aggiunto il comma 3-bis.
Ia modifica, di carattere ordinamentale, concerne la disciplina dell’ Albo nazionale dei componenti

delle commissioni giudicatrici e consente alle stazioni appaltanti di procedere alla nomina dei
commissari in caso di mancata o insufficiente implementazione delle singole sottosezioni del citato
Albo,
La disposizione non determina effetti finanziari negativi,
12) Allarticolo 80, vengono apportate modificazioni ai commi 1,2, 3, 4, 5 ¢ sostituito il comma
10.
Le modifiche riguardano i motivi di esclusione dalle procedure di gara.
Stante il caraitere ordinamentale ¢ procedurale delle disposizioni non si rilevano effetti finanziari
negativi.

13) All’articolo 83, vengono apportate modificazioni al comma 2.
La modifica, di carattere ordinamentale, & tesa a coordinare la disposizione con I'introduzione del

comma 27-octies all’articolo 216 del codice e non compotta effetti finanziari ncgativi.

& :
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Al comma 2 si prevede che il Commissario straordinario di cui all’articolo 1 del decreto legge n. 109
del 2018, individui con propria ordinanza i criteri o le modalita per la concessione di forme di ristoro
di danni subiti dai cittadini residenti nelle zone interessate delle attivita di cantiere, nei limiti delle
risorse disponibili sulla propria contabilita speciale non destinate ad altra finalifa ¢ comunque nel
limite di 7 milioni di curo.

Llarticolo 27 prevede la spesa di euro 418.694, al fine di rafforzare il dispositivo di vigilanza ¢
sicurczza della zona rossa dei comunti di Casamicciola Terme e Lacco Ameno, interessati dapli eventi
sismici del 21 agosto 2017. Il contingente di personale militare di cui all’articolo 1, comma 688, della
legge 27 dicembre 2017, n.203, & pertanto incrementato di n.15 unita dalla data del 18 aprile 2019 ¢
fino al 31 dicembre 2019, 8i applicano le disposizioni di cui all’articolo 7-bis, commi 1,2 e 3, del
decreto legge 23 maggio 2008, 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n.125,

Piano di impicgo delle Forze armate

Al fine di rafforzare il dispositivo di vigilanza e sicurezza della zona rossa dei comuni di Casamicciola
Terme e Lacco Ameno, interessati dagli eventi sismici del 21 agosto 2017, il contingente di personale
militare pari a 7.050 unita di cui all’atticolo 1, comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n.205, &
incrementato di n.15 unita dalla data del 18 aprile e fino al 31 dicembre 2019. Per la quantificazione
sono prest a riferimento 1 seguenti perametri:

Spese di PERSONALE:

] indennita onnicomprensiva/ordine pubblico: per tutti i militari delle Forze Armate & stata
prevista Pindennitd giornaliera onnicomprensiva commisurata all’indennita di ordine pubblico
prevista per il personale delle Forze di polizia, nell’importo pari, rispettivamente, a euro 26 per i
militari impiegati fuori dalla sede di servizio (a cui si applica il trattamento fiscale previsto dall’art,
51 comma 5 del D.P.R. 917 del 1986) ¢ 13€ per i militari impiegati nella sede di servizio. A tali
volumi sono stati aggiunti i contributi a carico dello Stato (ritenute INPDAP del 24,20% ed IRAP de}
8,5%) ai sensi della vigente normativa in materia;

o compenso per lavoro straordinario: per tutti i militari delle Forze Armate, sia nella sede che
fuori dalla sede di servizio, & stato previsto un limite indivicuale medio mensile di 14,5 ore di
compenso pet lavoro straordinatio effettivamente reso, eccedenti | vigenti limiti individuali massimi
stabiliti per le esigenze dell’ Amministrazione di appartenenza, ed utilizzato un costo medio orario di
12,63€ in considerazione della categoria del personale impiegato (di cui la gran parte & truppa). A
tale volume sono stati aggiunti i contributi a carico dello Stato (INPDAP —24,20% - ed IRAP - 8,5%);

Spese di FUNZIONAMENTO:

0 viveri: per i militari impicgati fuori dalla sede di servizio ammessi al vitto presso strutture
militari, ¢ stato previsto un incremento pro capite giomaliero della razione viveri di € 4,80, per
soddisfare Je esigenze della prima colazione e della cena; nelle localita prive di steatture militari, &
stato previsto un costo giornaliero pro capite di € 15 pet la consumazione del vitto presso struthure

@i 24
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civili. Per il personale impiegato nella sede di servizio I'incremento pro capite giomalicra defla
razione viveri & stato ricondotto a € 2,40;

o alloggio: per i militari impiegati fuori dalla sede di servizio nelle localitd prive di strutture
militari, & stato previsto un costo giornaliero pro capite di € 35 per I'alloggiamento presso strtture
civili;

i servizi generali: per i militari impiegali fuori dalla sede di servizio & stato previsto un costo
pro capite giornaliero di € 6,25, per soddisfare le esigenze di lavanderia, pulizia, consumi di corrente
elettrica/acqua ecc,. Per ii personale impiegato nella sede di servizio I'incemento pro capite
giornaliero ¢ stato ricondotto a € 2,10;

o equipaggiamento/vestiario: per tutti i militari, sia nella sede che fuori dalia sede di servizio, &
stato previsto un costo pro capite giornaliero di € 1,45, per soddisfare le esigenze di acquisto &
riparazione vestiario ed equipaggiamenti ecc.;

[u] impiego automezzi: in considerazione dell’entitd del personale complessivamente impiegato
sono stati calcolati gli automezzi necessari al loro trasporto ed impiego ed utilizzati i costi orati dei
VM/90 (2€/ora); in tali oneri sono incluse le spese di manutenzione, acquisto carbolubrificanti, ece.;
1) una tantum:

o indennitd di mercia/ missione/ oneri per ricognizioni e trasferimenti: per il personale
impiegato fuori dalla sede di servizio & prevista la corresponsione dell’indennita di marcia/indennita
di missione durante i trasferimenti. In considerazione dei turni di servizio, della distanza da percorrere
per raggivngere la sede di impicgo e dei necessari periodi di affiancamento, & stato calcolato
forfettariamente un costo di:

o € 1.400 circa per 15 militari impiegati dal 18 aprile al 31 dicembre 2019 fuori dalla sede di
setvizio, prevedendo la corresponsione per 5/7 giorni (6 giorni in media), al costo giornaliero di €
235 circa;

8] acquisto dotazioni individuali straordinaric e spese di manutenzione straordinatia mezzi ¢
adeguamento inflastrutiure, acquisto materiali ed atirezzature varie, pedaggi autostradali per un onere
complessivo di circa € 45.000;

11 totale degli oneri & riportato nella scheda che segue.
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contabili, restitozioni e rimborsi di imposte” dello stato di previsione del ministero del’economia e
delle finanze, nei medesimi anni,

L’articolo 30 prevede Pentrata in vigore del presente decreto il giorno successivo a quello della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, nonché la clausola di presentazione alle Camere per la
conversione in legge.
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In riferimento al pagamento degli emolumenti accessori diversi dal traltamento economico
fondamentale e dall’indennitd di amministrazione del personale pubblico della struttura

commissarfale collocato in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai
rispettivi ordinamenti, viene prevista la possibilita per il Commissario straordinario obbligato della

relativa corresponsione, di stipulare apposita convenzione con le Amministrazioni di provenienza del
personale o anche con Amministrazioni diverse (Noi PA).
La disposizione non compotta effetti finanziari negativi, attcso che le spese per la struttura
commissariale verranno finanziate nel limite delle risorse disponibili sulle contabilitd speciali di cui

all’articolo 8.

Quantificazione oneri art. 13

costo annuo lordissimo x

uniga

Unita TOTALE costo anniuo
unita lordissimo x 12 unitd
personale nen dirigenziale - v, 12 | 12 33.426,82 401.121,84

DETTAGLIO COSTI personale non dirigenziale - n. 12 unith

TRATT, ECON.
ACCESSORIO 28 ORE lavoro
straord costa annuo lordissimo
X unitd

(20,61x28x12 mesi)

TOTALE TRATT. ECON.

ACCESSORIO

28 ORE lavoro shaord costo
annuo lordissimo ¥ 12 unitk

(20,61x28x12x12)

12 6.924,96 83.099,52
TRATT, ECON. TOTALE TRATT, ECON.
ACCESSORIO ACCESSORIO
IND. SPEC. ORG,VA (art, [8) | IND. SPEC, ORG.VA (att. 18)
costo amnuo lordissimo x unitd | costo annue lardissimo x 12 unitd
(1273,92x12 mesi) (1273,92x12x12)

12 15.287,04 183.444,48
TRATT. ECON. TOTALE TRATT. ECON.
ACCESSORIO ACCESSORIO
FUP FUP
costo annuo lordissimo X unitd | costo anuo lordissimo x 12 unith

(3795,22x12)

12 3.79522 45.542,64
TRATT. ECON, TOTALE TRATT. ECON.
ACCESSORIO ACCESSORIO
30 ORE lavoro straoud, 30 ORE layora straord.

costo anauo lordissimo x unita
(20,61x30x12 mest)

costo annuo lordissimo x 12 unith
(20,61x30x15 x12)
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ed extratributaic a causa, principalmente, della condizione di persistente inagibilita del patrimonio
cdilizio cittadino, Al fine di far fronte a tali esigenze, nel corso dei precedenti esercizi finanziari lo
Stato ha riconosciuto al Comune de L.’ Aquita un contributo straordinario, come di seguito specificato.

2011 [012 2013 2014 2015 2016 2017
30milioni | 26milioni | 26 milioni | 24,5 milion{ | 17 tailioni | 16 milioni 12 milioni
O0rd3945/20 | DL.952012 | L.22872012, | L.147/2013, | L. DL.I13/2016 | DL24472016
lart.6 conv, nella L. |art.] comma | art. 1] 19072014, | conv.  nella | conv. nella L.
13512012 289 comma3s0 | ait. 1| L.160/2016 | 19/2017 art.14
art.23, comma comma art. 3 comma 7
12 septios 446

Con riferimento all’esercizio 2018, con I'att. 3, comma 1 del D. L. n. 113/2016, convertito, con
modificazioni dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, come successivamente modificato dall’articolo 1,
comma 709, della Legge n. 205/2017, al Comune de L’ Aquila, per I'anno 2018 & stato assegnato un
contributo straordinario di euro 10 milioni, destinato per quanto concerne le maggiori spese, affe
seguenti finalitd: “a) esigenze dell'Ufficio tecnico; b) esigenze del setiore sociale e della scuola
dell’obbligo ivi compresi gli asili nido, ¢) esigenze connesse alla viabilitd; d) esigenze per il trasporto
pubblico locale; ¢) ripristino e manutenzione del verde pubblico” ¢ per quanto concerne le minori
entrate destinato al ristoro: “per le entrate tributarie, delle tusse per la raccolta di rifiuti solidi urbani
e, per le entrale extra-tributarie, dei proventi derivanti da posteggi a pagamento, servizi mense e
trasporti e installazioni mezzi pubblicitari”,

Anche per il 2019 & necessatio, al fine di assicurare gli equilibri economico-finanziari connessi
appunto all’approvazione del Bilancio di Previsione 2019 - 2021, che venga riconosciuto ail’ente il
contributo straordinatio in questione per I'importo di euro 10 inilioni, a copertura delle maggiori
spese ¢ delle minori entrate.

Si evidenzia in particolare che Pattuale geftito T.A.R.I risulta ancora insufficiente a garantire
Pintegrale copertura del servizio cul & finalizzata, sia in conseguenza dei maggiori costi causati
dall’attuale, significativa, dispersione teritoriale degli insediamenti abitativi delineatasi in
conseguenza de! sisma, sia a causa della riduzione del gettito della T.A.R.L, in conseguenza della
persistente indisponibilitd del patrimonio immobiliate privato, inagibile in conseguenza del sisma.

Per I"anno 2019, al finc di garantire continuit? nell’espletamento delle pratiche relative ai comunt
fuori del cratere sismico, a seguito della soppressione degli Uffici temitoriali per la ricostruzione, &
assegnato un contributo di S00 mila curo, trasferiti all’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni
del cratere, competente anche per gli interventi nei comuni fuori craterc ai sensi di quanto previsto
all’articolo 67-tex, comma 2, del decreto-legge 22 glugno 2012, n. 83, a valere sulle medesime risorse
di cui all'aticolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n.43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013 n. 71 e successivi rifinanziamenti ¢ cori le modalita ivi
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assicurando, nel contempo una drastica riduzione del consumo di suolo ¢ favorendo la rigencrazione
de] patrimonio edilizio esistente, anche con interventi di demolizione ¢ ricostruzione.

A tal five, si apportano modifiche all’articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative ¢ regolamentari in materia
cdilizia (Testo A)” in tema di limiti di densitd edilizia, altezza e distanza dei fabbricati.

L’intervento normativo non comporta effetti negativi per la finanza pubblica poiché riveste caraticre
procedurale ed ordinamentale. ’

CAPOII

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EVENTI SISMICI DELLA REGIONE MOLISE E DELL’ AREA ETNEA

L articolo 6 definisce 'oggetto e disciplina I’ambito di applicaziane del capo recante disposizioni
urgenti pet eventi sisiici e, traitandosi di norma ordinamentale, non comporta nuovi 0 maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Le risorse finanziarie di cui si avvalgono i Commissari straordinari nominati, per la programmazione
e regolazione degli interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili, I'assistenza alla
popolazione e la ripresa economica, anche attraverso piani di adeguamento urbano, sono quelle
relative alle contabilita speciali di cui all’articolo 8 del presente decteto.

L’articolo 7 definisce le funzioni e i compiti dei Commissari straordinari. Tali compiti sono analoghi
aquelli attribuiti ad altei Commissari straordinari e, in particolare, al Commissario per Ia ricostruzione
del sisma centro Ttalia.

Le disposizioni, essendo di nafura ordinamentale, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, ad eccezione della lettera i) del comma 1 che prevede la redazione, da parte
del Commissario straordinario d’intesa con it Dipartimento della protezione civile, di un piano
finalizzato a dotare i comuni interessati degli studi di microzonazione sismica di H livello, attivita
propedeutica alla ricostruzione.

Gli onert connessi alla redazione di tale piano sono a carico delle risorse disponibili in contabilita
speciale ai sensi dell’articolo 8, e sono stimati entro i limite complessivo di euro 380.000 per anno
2019, di cui euro 299,000 per i comuni della provincia di Catania, ed euro 81.000 per i comuni della
provincia di Campobasso.

Tale stima ¢ stata effettuata con riferimento a quanto previsto dall’articolo 7 dell’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile del 9 maggio 2016, 1, 344, per cui i professionisti incaricati
dovtanno realizzare studi di microzonazione sismica di livello 143 ed il costo delle prove down-hole

® .
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7.419,60

| 89.035,20

33.426,82

‘ 40112184

costo arnua lordissimo x

mensile

Quantificazione oneri art. 13 Unita TOTALE costo annuo
unith lordissimo x [ unitd
personale dirigenziale n, 3 witd di | 3 99.607,99 298.823,97
livello dirigenziale non genorale
DETTAGLIO COSTI personale divigenziale - n. 3 unith
Retribuzione di posizione TOTALE  Retribuzione i

posizione x 3 unitd
(4548,31x13 mesi x3 unita)

3 €4.548,31 €177.384,09
Retribuzione di risultato= TOTALE Refribuzione di risuliato
(50%) della refribuzione di X3 unita
posizione (2274,16x13 mesi x3 unith)
3 €2.274,16 €388,692,05
MAGGIORAZIONE 20% TOTALE  MAGGIORAZIONE
retribuzione mensile di 20% refribuzione  mensile  di
posizione x unith x 30 giomi | posizione x 3 wnifd x 30 glorni
| (909,66) (909,66x12 mesix3 units)
3 €909,66 €32.747,76
7.732,13 298.823,90

Larticolo 19 disciplina la concessione di un contributo alle imprese del settore turistico, dei servizi

connessi, dei pubblici esercizi ¢ del commercio e artigianato insediate da almeno dodici mesi
antecedenti evento sismico nei Comuni di cui all’allegato 1 ricadenti nella cittd metropolitana di
Catania, che abbiano registrato nei tre mesi suceessivi all’evento sismico, una riduzione del fatturato

annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo

periodo del triennio precedente, secondo i eriteri, le procedure, le modalita di concessione ¢ di caleolo

)
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temporanea presso 1'Utficio speciale per i Comuni del eratere (USRC) de I' Aquila. La disposizione
ha natura ordinamentale, per cui non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

L'articolo 23 introduce delle modifiche al decreto legge n. 189 del 2016 volte ad accelerare la
ricostruzione pubblica nelle Regioni Abruzzo, Iazio, Marche ¢ Umbria colpite dagli eventi sismici
del 2016 2017,

La leftera a), modificando il comma 2-bis dellarticolo 2 del decreto legge 189 del 2016, introduce
il criterio di aggiudicazione al minor prezzo per gli incarichi di progetlezione, per i servizi di
architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per ’elaborazione degli atti di pianificazione ¢
programinazione urbanistica per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, consentendo una accelerazione nell’aggiudicazione di tali servizi mediante il
ricorso ad un meccanismo di valutazione delle offerte semplificato quale il eriterio del prezzo pity
basso; inoltre si prevede che I'affidamento dei predetti in

ichi avvenga mediante procedure
negoziate previa consultazione di almeno dieci professionisti iscritti nell’elenco speciale previsto
dallarticolo 34 del decreto legge 189 del 2016. Gli oneri derivanti dall*affidamento degli incarichi &
posto a carico delle risorse della contabilita speciale di cui all’art. 4, comma 3-del decreto legge 189
del 2016.

La lettera b) disciplina una speciale procedura semplificata per Uistruttoria delle pratiche relative
agli-immobili con danni lievi che viene delegata ai comuni che ne facciana richicsta,

La lettera c) prevede la soppressione dei commi 10 e 10 ter del’art. 6 del decreto legge n. 189 del
2016 di modo che il proprietario che alieni il proprio diritto sull’immobile entro due anni dal
completamento degli interventi realizzati con i finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata,
non incorra nella dichiarazione di decadenza daile provvidenze.

La lettera d) prevede che P'ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei casi previsti,
verificata la spettanza del contributo ¢ il relative importo, trasmetta al vice commissario
territorialmente competente fa proposta di concessione del contributo medesimo, comprensivo delle
spese tecniche,

La lettera ¢) introduce la possibilita di finanziare |analisi di risposta sismica [ocale nell’ambito del
contributo riconosciuto e precisa che per evitare gli accentramenti nell’assunzione deghi incarichi da
parte dei professionisti, il Commissario straordinario con proprio provvedimento fissa il numero e
I'importo complessivo massimo degli incarichi assumibili dagli stessi.

Le disposizioni hanno natura procedurale, per tale motivo con comportano ulteriori oneri a catico
della finanza pubblica,

Con riferimento all’articolo 24, si rileva che il decreto legge 189/2016, all’articolo 28, comma 4,
prevede che i materiali derivanti da crollo parziale o totale di cdifici a seguito degli eventi sismici
siano trattati in deroga all’articolo 184 del decreto legisiativo 3 aprile 2006, n. 152, classificandoli
come rifiuti urbani non pericolosi.

& 2






OPS/IMG/logo_senato_small.png





OPS/DDL S. 1248 - XVIII Leg./Testi/htmlimage680728b7.png
L’articolo 17 prevede, senza istituire un elenco speciale dei professfonisti, che siano rispettati 1
requisiti di qualificazione da parte dei progettisti iticaricati. Si prevede, altresi, che il contributo
massimo & carico dei Commissari straordinari, per tutte le attivitd tecniche poste in essere per la
ricostruzione pubblica e privata, stabilito nefla misura del 10 per ceato, incrementabile fino al 12,5
per cento per i favori di importo inferiore ad euro 500,000, sia al netto dell’'TVA e dei versamenti
prcviden‘mziuli, mentre per i lavori di importo superiore ad euro 2 milioni il contributo massimo sia
pari al 7,5 per cento. Pud essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o
prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2,5 per cento, di cui o 0,5 per cento per Paualisi
di risposta sismica locale, al netto del'TVA e dei versamenti previdenziali.

Ai relativi oneri si provvede mediante le risorse disponibili sulle contabilitd speciali di cui all’articolo
8.

L’articolo 18 disciplina le modalita di individuazione ¢ il trattamento economico dei componenti
della struttura del Commissario straordinario, fissandone anche il limite massimo.

In particolare, il trattamento economico fondamentale dei componenti della Struttura ¢ anticipato
dalle amministrazioni di provenienza e cortisposto, unitamente all’indennita di amministrazione,
secondo due distinte modalita:

. per le Amministrazioni Statali di provenienza gli oneri sono a carico esclusivo delle
medesime, provvedendo il Commissario Straordinario al solo timborso della quota parte
dell’indennita di amministrazione, qualora quella di provenienza sia inferiore a quella prevista per i1
personale della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

. per le altre Amministrazioni il pagamento del trattamento economico fondamentale e
dell’indennita di amministrazione ¢ a carico esclusivo del Commissario Straordinario.

Ogni altro emolumento accessorio ¢ a totale carico del Commissario straordinario.

1’onere a carico della Struttura commissariale ¢ stato stimato nella misura massima complessiva di
enro 642,000 per Fanno 2019, di curo 700.000 per Iarmo 2020 ¢ di euro 700.000 per I'anno 2021, In
particolare, al Commissario stracrdinario per la ricostruzione della provincia di Catania, si assegnano
euro 428.000 per 'anno 2019, euro 466,500 per I'anno 2020 ed euro 466.500 per anno 2021, al
Commissatio straordinario per la ricostruzione della provincia di Campobasso, invece, si assegnano
euro 214.000 pet P’anno 2019, euro 233.500 per anno 2020 ed euro 233.500 per Ianno 2021, a
valere sulle risorse presenti sulla contabilita speciale di cui all’articolo 8.

Tali sommie sono state calcolate includendo gli oneri a carico dell’ Amministrazione, come segue:

e per la dotazione di personale non dirigenziale (n. 12 unitd) tenendo conto del costo medio di
una unita di Area A, fascia retributiva F3;

e per la dotazione di personale dirigenziale (n. 3 unitd) tenendo conto della retribuzione di
posizione di una unita dirigenziale di livello non generale, fascia A (II), della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

s per gli esperti nominati con proprio provvedimento, il costo stimato pud essere valutato in
circa euro 48.000, comprensivo degli oneri a carico dell’ Amministrazione per ogni unita.
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2) Allarticolo 24, vengono apportate modificazioni ai commi 2 e 7.
La modifica al comma 2 & tesa a coordinate la disposizione con I’introduzione del comma 27-octies
all’articolo 216 del codice. La modifica al comma 7 ¢& finalizzata ad allineate alle disposizioni
comunitarie la disciplina della partecipazione alle procedure di gara nelle concessioni di lavori

pubblici dei soggetti affidatari degli incarichi di progettazione per progefti posti a base di gara,
Le disposizioni rivestono carattere ordinamentale non comportano effe(ti finanziari negativi.
3) _Allarticola 29, al comma 1 vengono soppressi il secondo, il terzo ¢ il quarto periodo.

La modifica & tesa coordinare {e disposizioni del medesimo atticolo con Ja soppressione del c.d. rito
super accelerato di cui al comma 4 e non comporta effetti finanziari negativi,

4) All'articolo 31, vengono apportate modificazioni al comma 5.
La modifica, di carattere ordinamentale, ¢ tesa a coordinare la disposizione con Pintroduzione del
comma 27-octies all'articolo 216 del codice & non comporta effetti finanziari negativi.

5) Allarticolo 35, vengono apportate modificazioni ai commi 9, 10 ¢ 18,

Le modifiche ai commi 9 e 10 sono tese a risolvere la procedura d’infrazione nef confronti dell’Ttalia

aseguito della lettera di costituzione in mora n. 2018/2273 notificata il 25 gennaio 2019. La modifica

del comma 18 & tesa a favorire le imprese estendendo "ambito di applicazione dell’anticipazione da

corrispondere all’appaltatore anche ai servizi e alle forniture.

Le disposizioni non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
6)_Allarticolo 36, vengono apportate modificazioni ai commi 2. § ¢ 7 e vengono aggiunii i
commi 6-bis, 6-ter, 6-guater & 9-bis.

Le modifiche si riferiscono alle procedure di affidamento relative ai centratti sotlo la soglia
comunitaria,

La modifica al comna 2 lettera b), nellottica di semplificazione, innalza da 150 mila a 200 mila euro
I’importo per affidamenti di lavori mediante procedura negoziata e riduce il numero degli operatori
cconomici da consultare portandolo da 10 a 3.

Viene inoltre soppressa la lettera ¢). Sempre al comma 2 & modificala la letfera d) in medo da
prevedere che gli affidamenti da 200 mila euro fino alla soglia comunitaria devono avvenire mediante
ricorso alle procedure aperte, con esclusione obbligatoria degli offerenti che abbiano presentato
offerte anomale.

La modifica del comma 5 prevede, per i contratti sotto soglia, la possibilitd per la stazione appaltante
di esaminare le offerte tecniche ed economiche prima di effettvare la verifica dei requisiti di cui
all’articolo 80. I commi 6-bis ¢ 6-fer si riferiscono a semplificazioni nelle procedure relative ai
mercati elettronici disciplinati al comina 6 ¢ sono insuscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica in quanto misure di mero carattere pracedurale. L’introduzione del comma 6-
quater, in tema di DGUE, ¢& tesa ad intradurre semplificazioni per i contratti sotto soglia net sistemi
e nelle procedure. T.a modifica al comma 7 & tesa ad allincare le disposizioni dell’articolo con le
previsioni def nuovo comma 27-octies all’articolo 216. L’introduzione del comma 9-bis, nell’ottica
della semplificazione, consente alle stazioni appaltanti, per i contrafti sotto soglia, di procedere
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Tali percentuali sono state prudenzialmente triplicate considerato che le vetifiche di agibilita risultano
ancora in co1so ¢ che la disposizione in csame prevede anche la possibilita per il confribuente di
dichiarare la distruzione o I'inagibilitd otzle o parziale de| fabbricato all’autorita comunale entro il
31 dicembre 2019.

Sulla base di tali assunzioni si stima un minor gettito IMU/TASI per ciascuno degli anni 2019 e 2020
pari a -1,85 miliond di euro, di cui -1,7 milioni di eure quota comune e -0,15 milioni di euro quota
Stato.

Tl minor gettito dovra essere ristorato ai comunt interessati secondo i criteri ¢ le modalita che saranno
stabilite con decreto del Ministro delP’infetno di conceito con il Ministro dell’economia e detle
finanze, da adottare entro trenta giomi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sentita la Conferenza Stato-citta ed autonomie locali.

kk
Di seguito gli effetti compiessivi del comma 1:

Art. 20, co.l 2019 2020 2021 2022 2023
Esenzione imposte

i [ -0,328 -0,19 0,128 0
dirette
_F:senzioﬂe IMU/TASL 1,85 -1,85 0 0 0
Totale -1,85 -2,178 0,19 0,128 0

In mifiont di ewro

Agli oneri recati dal comma | si provveds ai sensi dell’articolo 29.

Al comma 3 si prevede che le competenti Autorita di regolazione possano prevedere, con propri
pravvedimenti esenzioni del pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua, e telefonia
comprensive sia degli oneri generali di sistema che degli eventuali consumi, dall'ordinanzs di
inagibilitd o dall'ordinanza sindacale di sgombero fino alla revoca delle medesime.

La disposizione non comporta nuovi o maggioti oneri per la finanza pubblica, considerato che le
Autorita pravvedono individuando le modalita per la copertura delle agevolazioni stesse attraverso
specifiche compenenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo.

Al comama 4 viene prevista Ierogazione di un contributo ai Comuni di cui allegato 1, fino a 500 mila
euro per ciaseuno degli anni 2019 e 2020, a carico delle contabilita speciali di cui all’articolo 8,
finalizzato a soppetite le minori entrate TARI-tributo o TARI-corrispettivo. Il contributo & stato
calcolato sulla base del numero di abitazioni private ad oggi dichiarate inagibili.

Con riferimento all’articolo 21, si rileva che I'evento sismico del 2009 ha determinato effetti diretti
ed indiretti anche sotto il profilo della gestione di bilancio del Comune dell’ Aquila. In particolare, a
fronte delle necessita connesse agli effetti del sisma I"Ente, nel corso degli anni, ha dovuto sostenere
maggiori spese rispetto alla precedente gestione di bilancio - anche in conseguenza del nuovo assetto
socio ferritoriale delineatosi in conseguenza del sisma - oltre che incassare minoti entrate tributarie
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L’articolo 12 contiene disposizioni telative alla procedura per la concessione e I'erogazione dei
contributi; ha carattere procedurale specificando, tra Paltro, i documenti necessati da allegare alla
domanda di coniributo e individuando il soggetto preposto alla concessione dello stesso contributo;
pertanto la disposizione non comporta effetti finanziari negativi.

L’ayvalimento da parte dei Commissari straordinari della collaborazione dei Provveditorati Opere
Pubbliche o degli uffici regionali territorialmente competent], avviene nell’ambito delle risorse
umane, finanziaric e strumentali disponibili a legislazione vigente, scnza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, frattandosi di g\ttivim istituzionali.

L’articolo 13 riguarda disposizioni finalizzate alla ricostruzione pubblica. [ articolo rinvia ai
provvedimenti dei Commissari straordinari la disciplina del finanziamento attraverso la concessione
di contributi per la ricostiuzione, la riparazione ed il ripristine degli edifici pubblici, individuati a
seguito della ricognizione dei fabbisogni effettuata dal Commissario, nonché Papprovazione della
programmazione degli interventi.

Gli interventi pubblici disciplinati nel presente articolo, verranno finanziati nei limiti delle risorse
disponibili in contabilita speciale di cui allarticolo 8.

1l comma 4 prevede le modalita di espletamento delle procedure di gara relative agli immobili di
proprietd delle regioni e degli enti locali delle medesime Regioni con oneri a carico delle contabilita
speciali di cui all’art. 8,

1i comma 5 prevede che i Commissari straordinari provvedono all’attuazione degli interventi sugli
immiobili di proprieta statale nei limiti delle risorse disponibili con oneri a carico delle contabilita
speciali di cui all’art, 8,

11 comma 7 ¢ formulato in termini facoltati soggetti attuatori di cui all’articolo 14, comma 1 ed 1
Comuni interessati provvedono alla predisposizione dei progeiti delle c.d. opere pubbliche ed
all’elaborazione degli atti di pianificazione e di programmazione urbanistica, sia tramite risorse
interne, sia, in via residuale, mediante I’affidamento di incarichi a professionisti esterni.

L’articolo 14 prevede che il Commissario straordinario individua i soggetti attuatori degli interventi
relativi alle opere pubbliche ¢ ai beni culturali, in funzione dei rispettivi ambiti di competenza. Le
disposizioni rivestono carattere ordinamentale ¢ dunque non comportano cffetti finanziari negativi,

L’articolo 15 prevede che per i beni mobili e i beni mobili registrati distrutti o danneggiati possa
essere assegnato un contributo secondo le modalitd, i criteri e i limiti definiti con provvedimenti dei
Commissari straordinari a valere sulle risorse disponibili sulle contabifita speciali di cui all’art. 8, Per
i beni mobili non registrati puo essere concesso solo un contributo forfettario. Pertanto, trattandosi di
una facolta i cui criteri ¢ limiti di assegnazione sono definiti con afti dei Commissari, la disposizione
potré trovare applicazione nell’ambito delle risorse disponibili sulle citate contabilita speciali.
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Alla copertura degli oneri si provvede con le risorse della contabilita speciale di cui ail’articolo 19
del d.I. 109 del 2018 intestata al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dell’isola
di Ischia, che presenta capienza sufficiente anche tenuto conto degli interventi programmati, dei lavori
gia in corso di esecuzione o di affidamento.

Allarticolo 28, i commi da 1 a4 riguardano istituzione del servizio di allertamento IT-ALERT, Le
disposizioni non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, stante che il
relativo fabbisogno viene ricompreso tra i servizi offerti dagli operatori ¢ gestori di telefonia mobile,
come accade negli altri Paesi dove sono stati attivati analoghi sistemi di allertamento.

1i decreto di cul al comma 2, al fine dello snellimento delle procedure ¢ dell’economia dei
provvedimenti, poira gia disciplinare i criteri ¢ le modalita per I'eventuale corresponsione di
contributi, nazionali o comunitari, volti al potenziamento ¢ all’innovazione delle reti dei gestori ¢
della gestione operativa della piattaforma, posto che, ai sensi dell’atticolo 12 della legge 7 agosto
1990, . 241, tale provvedimento dovrebbe comunque essere adottato.

La disposizione interpretativa di cui al comma 5 ha caratiere ordinamentale e non comporta oneri a
carico della finanza pubblica.

L’articolo 29 dispone che agli oneri derivanti dall’attuazione deghi articoli 8, 20 e 25 pari
complessivamente a 55 milioni di euro per 'anno 2019, a 84,928 milioni di euro per {"anno 2020, a
89,990 milioni di euro per 'anno 2021 e a 30 milioni di curo per ciascuno deghi anni 2022 ¢ 2023, si
provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro per 'anno 2019 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021, 2022 ¢ 2023, mediante cortispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennate 2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi di tiserva
< specialiy della missione «Fondi da ripartires dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per I’anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando 1’accantonamento relativo al
medesimo Ministero;

b) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 ¢ 2020 ¢ a 59,990 milioni di euro per
Panno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo derivante dal riaccertamento dei residui
passivi ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con
madificazioni, dalla legge n. 89 del 2014, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'cconomia
e delle finanze;

©) quanto a 30 milioni di euro per I'anno 2019 ¢ a 34,928 milioni di curo per I'anno 2020, mediante
cotrispondente riduzione dell’auforizzazione di spesa di cui all’articolo 7-bis del decreto-legge n. 43
del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n,71 del 2013, rifinanziata dalla legge n. 190 del
2014;

d) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante corrispondente riduzione,
in termini di solo saldo netto da finanziare, delle somme iscritte nella Missione “Politiche
economiche-finanziare ¢ di bilancio ¢ di tutela della finanza pubblica”, Programma “Regolazioni
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predetti progetti. Le modifiche dej commi 14, 16 € 27-bis sono di coordinamento con Piniroduzione
del comma 27-octics all’articolo 216.

La modifica al comma 27-sexies & tesa a sbloccare Iiter di pubblicazione del bando di gara per
I"affidamento di concessioni dutostradali gia scadute efo di prossima scadenza, ¢, quindi, a consentire
P'immediato sblocco degli investimenti onde procedere anche agli urgenti interventi di messa in
sicurezza sulle tratte antostradali. I1 comma 27-octies detta disposizioni transitorie nelle more
dell’adozione del regolamento di cui al medesimo comma.

Le disposizioni hanno carattere ordinamentale ¢ non comportano effetti finanziari negativi.

La disposizione contenuta al comma 2 apporta modificazioni all’articolo [ della legge 30 dicembre
2018, n. 145 abrogando il comma 912, La modifica ¢ necessaria quale coordinamento con le
modifiche effettuate all’art. 36, comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

Con il comma 3 si introduce una norma transitoria inerente all’applicazione delle disposizioni del
codice dei contratti pubblici e della legge di bilancio n. 145 del 2018 modificate dal presente decreto,
al fine di assicurare PPeffettivo coordinamento tra la previgente e la nuova diseiplina,

La disposizione al comma 4 apporta modificazioni all’articolo 120 del deereto legislativo 2 Juglio
2010, n. 104 e specificamente abroga | commi 2-bis e 6-bis, ed apporta modificazioni ai commi 5, 7,
9ell

La disposizione ¢ volla a sopprimere il c.d. rito super accelerato che attualmente pende in Corte
costituzionale e che & risultata, anche a seguito della consultazione pubblica effettuata dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, una norma che rischia di comprimere il diritto di difesa ex art. 24
Cost., prevedendo ulteriori oneri in capo alle imprese e che di fatto non sembra aver raggiunto il
risultato di accelerare le procedure di affidamento dei contratti pubblici.

11 conima 5 stabilisce che le disposizioni di cui al comma 4 (tito super accelerato) si applicano ai
processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto

Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 ¢ 5 hanno caratere ordinamentale e non comportana nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Le disposizioni di cui all’articolo 2 (disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di
impresa) sono volte a eliminare i gravi problemi di coordinamento esistenti tra 1’arficolo 110 del
codice dei contratti pubblici vigente ¢ la disciplina del fallimento, del concordato preventivo,
dell'amministrazione controllata ¢ della liquidazione coatta amministrativa di cui al Regio decreto 16
marzo 1942, n, 267.

Le disposizioni hanno carattere ordinamentale ¢, pertanto, dalle stesse non derivano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica,

L’articolo 3 (disposizioni in materia di semplificuzione della disciplina degli interventi strutturali
in zone sismiche) reca una serie di novelle al testo unico delle disposizioni legislative ¢ regolamentari
in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Le
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Larticolo 16 definisce il modello al quale devono conformarsi le cautele antimafia messe in campo
al fine di prevenire I"ingresso, nelle opere della ricostruzione, di operatori cconomiet in qualche modo
collegati alla criminalita organizzata. A tale scopo, il Commissario si avvale delle procedure e della
strattura di cui all’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, [| funzionamento della predetta struttura ¢ stato finanziato con
Pimporto di 1 milione di euro a valere sul fonde di cui all’articolo 4 del decreto legge 189/2016, Deita
Struttura di missione svolgera le sue funzioni anche in riferimento alla ricostruzione conseguente al
sisma del territorio ischitano e per le attivitd connesse alla ricostruzione a seguito degli eventi sismici
nell’area Etnea ¢ nella Regione Molise di cui al presente decreto.

In considerazione dell’entita dei danni ehe per la regione Molise sono stafi di entitd limitata rispetto
a quelli registrati nella zona Etnea e in quella del centro Italia e in prosecuzione del conseguimento
delle attivitd di cui sopra, si & ritenuto opportuno provvedere al finanziamento di tale struttura per il
successivo biennio (2019-2020), ripartendo le somme in parti uguali tra la contabilitd speciale
intestata al Commissavio straordinario per la ricostruzione nei teritori dei Comuni della provincia di
Catania di cui all’articolo 8, con un importo pari ad euro 500.000 per il 2019 ed euro 500,000 per il
2020 ¢ la contabilitd speciale di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, con
un importo pari ad euro 500.000 per il 2019 ed euto 500,000 per il 2020,

Nello specifico si indica di seguito la previsione di spesa per il funzionamento della Struttura di
Missione Prevenzione e Contrasto Antimafia Sisma per gli anni in tiferimento,

QUANTIFICAZIONE ONERI ANNUALI per:

-compenso per prestazioni di lavoro straordinarie del personale della Struttura di Missione
Prevenzione ¢ Contrasto Antimafia Sisma;

-buoni pasto in favore del personale della Struttura di Missione;

-spese per incatichi di missione relativi a frasferte. per partecipazione a riunioni, incontri e
sopralluoghi presso le Aree interessate;

-dotazioni strumentali;

-implementazione del software,

A) ONERI per compenso per prestazioni di lavoro straordinario del personale della
Struttura di Missione Prevenzione ¢ Contrasto Antimafia Sisma
PREVISIONE SPESA per prestazioni di lavoro straordinario per n. 36 unité di personale per
n: 75 ore mensili

ONERE COMPLESSIVO
12 MEST

Compenso lavoro straordinario &l personale della Struttura di
Missione Prevenzione e Contrasto Antimafia Sisra,
comprensivo degli oneri fiscali e contributivi a carico del
lavoratore 419.000,00
Contributi  previdenziali ¢ assistenziall a  carico
dell’ Amministrazione relativi alle competerize accessorie del
personale della Struttura di Missione Prevenzione e Contrasto
Antimafia Sisma 102.000.,00
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disposizioni hanno carattere ordinamentale e procedurale e dalle stesse non derivano nuovi o maggiori
oneri a catico della finanza pubblica,

All’articolo 4 (Commissari straordinard, interventi sostitutivi e vesponsabilita erariali) i commi
da I a § recano disposizioni relative alle gestioni commissariali per ’accelerazione di procedure di
affidamento ¢ di esecuzione di lavori ¢ non prevedono nuovi o maggioti oneri per la finanza pubblica.
In particolare il comma 2 prevede che i Commissari straordinari provvedono all’eventuale
rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i
Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli opetativi per
I"applicazione delle migliori pratiche; sul punto si precisa che tale attivitd rientra tra le quelle
istituzionali svolte dai Provveditorati ¢, di conseguenza, si provvedera con le risorse umane e
strumentali previste a legislazione vigente, Il comma 4 prevede che i Commissari straordinari
operano in raccordo con la Struttura di cui all’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2018,
. 145 (Investitalia), anche con riferimento alla sicurezza delle dighe ¢ delle infrastrutture idriche; sul
punto si precisa che tali attivitd saranno svolte nell’ambito delle risorse gia autorizzate dalla norma
istitutiva di Investitalia, Infine, il comma 5 stabilisce espressamente che gli oneri per i compensi o
eventuali altri oneri di supporto tecnico dei Commissari straotdinari siano sono posii a carico dei
quadri cconomici degli interventi da realizzare o completare che presentano le occorrenti disponibilitd
finanziarie, ¢ sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata alf’articolo 15, comma 3, del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 1
commissari possono avvalersi delle amministrazioni pubbliche interessate ¢ di societd pubbliche
sulla base di convenzioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legistazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri perla finanza pubblica,

Il comma 6 prevede la nomina di un Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della
Regione Siciliana al finc di fronfeggiare la situazione di grave degrado in cui versa la rete viaria della
Regione. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede nel limite delle risorse
disponibili a legislazione vigente per tali finalita,

Sul punto si precisa, altresl, che gli oneri detivanti dalle attivitd connesse alla realizzazione deile
opere e il compenso del Commissario straordinario sono posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare analogamente al comma 5.

1 compensi del Commissario, in analogia con quaato previsto per le figure comimissariali di cui ai
commi precedenti sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3,
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificaziont dalla legge 15 luglio 2011, .,
111,

11 comma 7 stabilisce che alla data di entrata in vigore del decreto si ritengono conclusi i programmi
infrastrutturali “6000 Campanili” e “Nuovi Progetti di Intervento”, di cui al decteto legge 21 giugto
2013 n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n.98, in legge 27 dicembre 2013
e al decreto legge 12 settembre 2014 n.133, convertito con modificazioni in legge 11 novembre 2014,
1,169, 11 medesimo comma introduce un muovo programma per i “Piccoll comuni”, il cui
fingnziamento ¢ previsto mediante Iutilizzo delle somme non utilizzate relative ai suddetti
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anomalia, Si introduce, inoltre, una deroga all’esclusione automatica per ghi appalti sotto soglia aventi
carattere transfrontalicro, tesa a tisolvere la procedura d’infrazione nei confronti dell’Ttalia a seguito
della lettera di costituzione in mora n. 2018/2273. Infine la modifica interviene sulla materia
riguardante le offerte anormalmente basse e stabilisce che la stazione appaltante prevede nel bando,
non pitk come facoltd, l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale
di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia,

Stanie il caraitere ordinamentale e procedurale delle disposizioni non si rilevano effetti finanziari
negativi.

19) Alarticolo 102, vengono apportate modificazioni al comma 8.

La modifica, di caraftere ordinamentale, & tesa a coordinare la disposizione con introduzione del
comima 27-octies all’articolo 216 del codice e non comporta effetti finanziari negativi.
20) Al’articolo 105, vengono apportate modificazioni ai commi 2. 4 ¢ 13 ed ¢ abrogato il comma
6.

Le modifiche apportate al comma 2 stabiliscono che il subappalto ¢ indicato dalle stazioni appaltanti

nel bando di gara & non pud superare la quota del einquanta per cento, in tuogo dell’attuale 30 per
cento, dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture,

Le modifiche ai commi 4 ¢ 6 sono tese a risolvere parte defle procedura d’infrazione nei confronti
dell’Ttalia a seguito defla lettera di costituzione in mora n. 2018/2273 eliminando 1’obbligo di
indicazione della terna dei subappaliatori (non previsto a livello europeo). Le modifiche al comma 13
sono volte a favorire'il pagamento diretto dei subappaltatori.

Stante il carattere ordinamentale ¢ procedurale delle disposizioni non si rilevano effetti finanziari

negativi,

La modifica, di carattere ordinamentale, & tesa a coordinare la disposizione con I'introduzione del
comma 27-octies all’articolo 216 del codice e non conmporta effetti finanziari negativi.
22) All’articolo 113, vengono apportate modificazioni al comma 2.

T.a modifica ha carattere ordinamentale ¢ mira a incentivare alcune aftivita, espletate all’interno
dell’amministrazione, connotate da un maggiore impegno ¢ responsabilita. Pertanto, la disposizione
non comporta effetti finanziari negativi.

23) All’articolo 133, vengono apportate modificazioni al comma 8.
La madifica riguardante i principi generali per la selezione dei partecipanti, introduce disposiziont

afte a garantire che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovute essere esciuso

anorma dell’articolo 80 o che non soddisfi { criteti di selezione stabiliti dalla stazione appaltante,

La disposizione ha carattere ordinamentale e procedurale e non comporta effetii finanziari negativi,
24)All’articolo 146, vengono apportate-modificazioni al comma 4.

La modifica, di carattere ordinamentale, ¢ tesa a coordinare la dispesizione con introduzione del
comma 27-octies all’articolo 216 del codice e non comporta effetti finanziari negativi.
25) All’articolo 174, vengono apportate modificazioni ai commi2 e 3.
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Al comma 11 dello stesso articolo si stabilisce che la deroga, di cui al comma 4, non si applica nel
caso sia rilevafa, anche mediante ispezione visiva, la presenzd di tracce di amianto, senza prevedere
alcun Jimite.

Con la lettera &) del presente articolo si introduce una soglia oltre la quale valgono le disposizioni
previste dal comma 11, utilizzando quella gia prevista al punto 3.4 dell’allegato D alla parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n 152, per la presenza di amianto

Con la Isttera b) si riallinea la scadenza indicata al comma 13-ter dell’articolo 28, comma 7, del
decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazion, dalla legge 15 dicembre 2016 n,
229, alle scadenze indicate all’articalo 1 comma 1131 lettera h), della legge 145 del 30 dicembre
2018,

Le disposizioni in oggetto non comportano uovi o maggiori oneri per Ja finanza pubblica in quanto
di natura ordinamentale,

L'articelo 25 modifica 1"articolo 1, commi 997 & 998, della legge n. 145/2018 in tema di esenzione
di imposte sulle insegne e di TOSAP/COSAP nei Comuni interessati dagli eventi sismici del centro
Ttalia, di cui agli allegati al D.L. n. 189/2016. Viene in particolare limitata la durata dell’esenzione,
precisando che la stessa termina il 31 dicembre 2020, e viene precisato che con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno e sentita la Conferenza Stato
cittd ¢ autonomie locali, si procede a! rimborso per i comuni del mancato gettito.

Al riguardo, sotto il profilo delfe minoti enttate dei tributi comunali interessati si conferma a stima
gia indicata nella relazione tecnica del cifato comma 997 (5 milioni di euro su base annua).
Considerata la modifica introdotta dalla presente disposizione le minori entrate sono previste per le
sole annualith 2019 e 2020. Rispetto a guanto scontato nel prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari della legge di bilancio per il 2019, si determina un onere in termini di saldo netto da
finanziare di 5 milioni di euro nelle predette annualita, alfa cui copertura si provvede ai sensi
dell’articolo 29.

L’articolo 26 introduce, al comma 1, disposizioni per la semplificazione delle procedure per il ristoro
dei danni subiti dalle attivitd economiche e produttive e dai privati a seguito di eventi calamitosi di
cui alla lettera c) del comma 2, dell’articolo 25 del decreto legislativo 2 geniiaio 2018, n. 1, a valere
sul fondo pet Ic emetgenze nazionali di cui all'articolo 44 del citato decreto Jegislativo n. | del 2018,
Si rappresenta, a tal rignardo, che per il ristoro dei danni a privati ed attivita produttive riguardanti
gli eventi -occorsi negli anni dal 2013 al 2015, sono stati stanziati, nell'anno 2016, ai sensi della
procedura di eui ai commi al 422 al 428-ter della legge 28 dicembre 2015, n, 208, rispettivamente
140.309.151,59 euro ¢ 74.141.50,07 euto, mentre per ghi cventi occorsi negli anni 2016 ¢ 2017 sono
stati stanziati, nell'anno 2018, circa 72 milioni di euro per i privati e 66 miliont di euro per le imprese.
Pertanto, la media annua degli stanziamenti destinati a privati ed imprese risulta essere di ciroa 70
milioni di euro, ed & coerente con la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali,
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Le modifiche si riferiscono al subappalto nell’ambito dei contratti di concessione e sono tese a
risolvere parte della proceduwra d’infrazione nei confronti dell’Italia a sepuito della lettera di
costituzione in mora n, 2018/2273 eliminando Iobbligo di indicazione della terna del subappaltatori
(non previsto a livello europeo) ¢ si coordina con I’analoga previsione contenuta all’atticolo 105,

Le disposizioni hanno carattere ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. ‘

26) All’articolo 177, vengono apportate modificazioni al comma 2.
La modifica, di carattere ordinamentale, € volia « prorogare il termine entro il quale le concessionarie

gid in essere si devono adeguare agli adempimenti previsti dal comma 1 del medesimo articolo ¢,
pertanto, non comporta effetti finanziari negativi.
27) All’articolo 183 & apgiunto un nuovo comma 17-bis volto a favorire la presentazione di
proposte di parfenariato da parte delle Societd di gestione del risparmio che hanno istitvito fondi

comuni d'investimento immobiliare, La disposizione ha carattere ordinamentale ¢ dalla stessa non
detivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
28) Allarticolo 196, vengono soppressi i commi3 e 4.

Le modifiche sono fese a semplificare ed accelerare le procedure in materia di contracnte generale
eliminando Distituzione di un albo nazionale obbligatorio dei soggetti che possono ricoprire
rispettivamente i ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore.
Le disposizioni hanno carattere ordinamentale ¢ non comportano effetti finanziari negativi.
29) All’articolo 197, vengono apportaie modificazioni ai commi 1 ¢ 4 ¢ viene abrogato il comma
3

30) Allarticolo 199, vengono apportate modificazioni ai commi 2 e 4,

Le modifiche, concernenti gli articoli 197 e 199 sono tese, in continuitd con if passato, a mantenere
in capo al Ministero delle infrastrutture e def trasporti I'istituzione e la gestione del Sistema di
qualificazione del contraente generale.
Le disposizioni hanno carattere ordinamentale ¢ non comportane effetti finanziari negativi.
31) K’ apportata una modifica all’articolo 215, corma 5, volta a testringere i tempi del Consiglio
Superiore dei lavori pubblici per il ilascio del preseritto parcre. Trattasi di norma che non
comporta impatti finanziari di alcuna natura.
32) All'articolo 216 & introdotto il comma 1-ter, vengono apportate modificazioni ai commi 4, 4-
Dbis, 14, 16, 27-bis e 27-sexies, ed & introdotto il comma 27-octies.
Le modifiche, di carattere ordinamentale, si riferiscono al regime transitorio ¢ non comportano effetti
finanziari negativi. Con Pintroduzione del nuovo comma 1-fer si semplificano le procedurc per
Pautorizzazione delle varianti sottoposte al parere del CIPE,
La modifica del comma 4 & necessaria a seguito della novella di cui all’articolo 23 del codice in
materia di progettazione, La modifica al comma 4-bis & volta a prevedere la reintroduzione
dell’appalto integrato per un periodo temporaneo prevedendo che il divieto di appalto integrato non
si applica per le opere i cui progetti definitivi siano approvati dall'organo competente entro il 31
dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi dall’approvazione dei

A,
)
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Trap sulle competenze accessorie del personale della Struttura

di Missione Prevenzione ¢ Contrasto Antimafia Sisma

. S . 36.000,00]

TOTALE COMPLESSIVO 12 MESI €557.000,00
B) Spese per bueni pasto in favore del personale deila Struttura di Missione

PREVISIONE SPBSA PER fornitura di una media mensile di n. 20 buoni pasta in favore di n. 40

unitd di personale della Struttura di Missiong

SPESA MEDIA | NUMERO | COSTO COMPLESSIVO 12
MENSILE -20 B.P. | UNITA’ MESE ]
SPESE FORNITURA
BUONI PASTO 140,00 40 67.200,00
TOTALE
COMPLESSIVO 12
MESI - o € 67,200,00

) ONERI per incarichi di wmissione relativi a trasferte per partecipazione a riunioni,
incontri ¢ sopralluoghi presso le Aree interessate
PREVISIONE SPESA PER INCARICHI DI MISSIONE PROGRAMMATI

COSTO MEDIO PREVISIONE | COSTO COMPLESSIVO 12
MISSIONE NUMERO | MESI
MISSIONT -

SPESE
ALLOGGIAMENTO, 550,00 100 55.000,00
VITTO, VIAGGIO
TOTALE
COMPLES-SIVO 12 € 55.000,00
MEST -

D) ONERIDIFUNZIONAMENTO PER DOTAZIONI STRUMENTALL
Costi per materiale informatico, reti, collegamenti, banca dati, arredi e matetiale vario
d'ufficio
TOTALE ONERI DOTAZIONI STRUMENTALI € 120.800,00

E) ONERI per implementazione del software che gestisce I’Anagrafe vera ¢ propria ¢
molte fasi del procedimento (sono interessati circa 20.000 operatori economici di cui
attualmente 14.000 iscritti)

Costi per le seguenti implementazione del software a seguito delle nuove competenze;

- ampliamexti sulla parte relativa ai cantieri nelle atee del sisma in risposta ad uno specifico

protocollo di legalitd con oneri solo in parte a carico del Commissario al Sisma 2016;

-automatizzazione prooedure rinnovi;

-automatizzazione delle altre fasi del processo di gestione dei documenti,

TOTALE ONERI implementazione del software € 200.000,00

TOTALE COMPLESSIVO ONERT ANNUALIL (A+B+C+D+T) € 1.000.000,00
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LOCALITA" MISSIONE ;. CASAMICCIOLA TERME E LACCO AMENC
MISSIONE ::STRADE SICURE E TERRA DEI FUOCH!

15 MILITARI EUORI SEDE STANZIALE

ONERI_DI_PERSONALE

costo dal 18/04 al

numero | 0% Y costofmese | 3111212019
(258 gg.)
@icnn\prensivalo.P. fuori sede 15 29,44 13.248 113.933
Straordinario - 6 3.645 43.744
TOTALE SPESE PERSONALE 16.883 157.677
s i - A
ONERI DI FUNZIONAMENTO
i costo dal 18/04 al
numero L:::; Iri costo/mese 3112/2019
(258 gg.)
Vitto struiture civil 15 15,00 6.750 58.050
Alloggio strutture civili 15 35,00 15.750 135.450]
equipaggiamento/vestiario 16 1,48 653 5.613
funzionamento automezzi 3 20,00 1.800 15,480
ONERI DI FUNZIONAMENTO 24.953 214.593
ONERI UNA TANTUM
Indennita di marcia/missione/oneri per ricognizioni e trasfetimenti 1.424
Materiali ed attrezzature varie, pedaggi autostradali 45.000
TOTALE ONERI UNA TANTUM 46.424

costo/mese

costo dal 18/04 al

RIEPILOGO 311212019
30 gg.
(3099) (258 gg.)
ONER{ DI PERSONALE 16.693] 157.677
|ONERI DI FUNZIONAMENTO : 24.953| 214.593
d TOTALE ONERI 41.846 372.270
ONERF UNA TANTUM ; 46.424]
B TOTALE GENERALE: 41.846 418.694
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programmi cessati. A tal fine, entro 30 giorni dalladata di entrata in vigore det presente decreto-legge
sard emanalo un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspotti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, di ricognizione delle somme relative ai predetti programmi iscritte nel
bilancio dello Stato ¢ non pitl dovute; Le stesse devranno essere versate all’entrata dei bilancio dello
Stato nell’anno 2019, per essere successivamente riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire
nello stato di previsione del Ministero delle infiastrutture ¢ dei trasporti per il finanziamento del
nuovo Programma di “Interventi infrastrutturali pet Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti”.

L’esatta quantificazione delle somme, comprensiva di quelle iscritte in conto residui, con esclusione
di quelle perenti, & rimessa al suddetto deereto interministeriale di ricognizione.

Dall’attuazione del presente comma non detivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

1 commi da 8 a 12 non determinano effetti negativi per la finanza pubblica in quanto:

- non recano oneri aggiuntivi atteso che le Amministrazioni individuate provvederanno
all’evasione degli incombenti di competenza per la realizzazione o il completamento delle
opere con le risorse umane ¢ sttumentali disponibili a legislazione vigente;

- non si realizza alcuna duplicazione di oneri subentrando le strutture delle Amministrazioni
individuate a quellé del Commissario senza sovrapposizione alcuna.

In particolare, if comma 9 stabilisce che la regione Campania subentra nei rapporti attivi e passivi in
essere ed & autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle imprese esecutrici utilizzando
risorse finanziarie nella propia disponibilitd, comunque destinate al completamento del citato
collegamento.

1l comma 10, poi, prevede la costituzione di apposito Comitato di vigilanza per I’attuazione degli
interventi, La costituzione del Comitato non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica in quanto, come stabilito espressamente dalla norma, ai cinque componenti di cui &
composto non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque
denominati,

Ti comma 11 prevede la riassegnazione alle Amministrazioni titolari degli interventi delle risorse
giacenti sulla contabilitd speciale intestata al Commissario, previo versamento, ove necessario,
all’entrata del bilancio dello Stato.

1l comma 12, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, esplicita che per I’esecuzione degli interventi
previsti dall’articolo connessi alla realizzazione dell’opera si applicano le disposizioni di cui all’art.
74, comma 2, del d.igs. n. 76/1990, recante testo unico delle leggi per gli interventi ne territori della
Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del febbraio
1981 ¢ del marzo 1982,

La disposizione prevista all'articolo 5 (rorme in materia di rigenerazione urbana) si pone
I’obiettivo di rispondere a specifiche esigenze di ulteriormente snellite, semplificare e velocizzare i
procedimenti sottesi alla realizzazione degli interventi edilizi, al fine di consentire la necessaria e
urgente tipresa dell’attivitd edilizia, settore nevialgico e trainante per lo sviluppo del Paese,
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¢ stimato in euro 5.000 ciascuna. Si tratiz dei medesimi parametri gid utilizzati ai fini della
quantificazione degli oneri connessi alla microzonazione sismica per il sisma centro Italia,

Nell’articolo 8 viene istifuito, presso il Ministero dell’economia e delle. finanze, il Fondo per la
ricostruzione dei comuni colpiti dagli cventi sismici di cui all’allegato 1 ¢ le contabilitd speciali
intestate ai Commissari straordinari, alle quali vengono assegnate le risorse provenienti dal Fondo,
ripartite in euro 236,7 milioni per i territori della Regione Siciliana ed in curo 39 milioni per i territori
della Regione Molise.

Si stabilisce una ripartizione delle somme bilanciata alle relative esigenze annueli di ricostruzione e
assistenza alla popolazione, In particolare, per i temitori della Regione Siciliana si assegnano euro
38,15 milioni per Panno 2019, euro 58,75 milioni per I’anno 2020, curo 79,8 milioni per I’anno 2021
ed euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023; per i territori della Regione Molise, invece,
si assegnano euro 10 milioni per I’anno 2019, euro {9 milioni per 1'anno 2020 ¢d euro 10 milioni per
Panno 2021,

Per pervenire alla quantificazione della stima di euro 236,7 milioni per i territori della Regione
Siciliana e di euro 39 milioni per i tertitori della Regione Molise, sono stati considerati gli oneri
relativi alla microzonazione sismica, indicati all’articolo 7, gli oneri relativi alla ricostruzione privata
di cul all’articolo 9, gli oneri refativi alla ricostruzione pubblica indicati nel dettaglio al successivo
articolo 13, i contributi ai privati per i beni mobili danneggiati di cui all’articolo 15, gli oneri relativi
alla struttura per la prevenzione ed il contrasto delle infiltrazioni della criminalitd organizzata indicati
all’ articolo 16, la qualificazione degli operatori economici e Paffidamento dei servizi di architettura
e di ingegneria di cui all’articolo 17, le spese di struttwa del Commissario straordinario indicafi
all’articolo 18, gli interventi per la ripresa economica di cui all’articolo 19.

Agli oneri relativi al presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 29,

[’articolo 9 disciplina le procedure relative alla ricostruzione ptivata. Le disposizioni non
determinano effetti finanziari negativi perché si limitano a stabilire le procedure con le quali saranno
crogati i contributi per la ricostruzione privata a valere sulle risorse delle contabilitd speciali di cui
all’articolo 8.

1. articolo 10 stabilisce 1 criteri e le modalith generali finalizzate alla concessione dei contributi per
la ricostruzione privata, Le disposizioni rivestono carattere procedurale e pertanto non comportano
effetti finanziari negativi, Relativamente all'esenzione prevista al comma 8, considerata la natura
straordinaria della misura, non si ascrivono effetti finanziari rilevando una rinuncia a maggior
gettito,

1’articolo 11 individua la tipologia di danno per la quale sono concessi i conributi per gli interventi
di ripatazione e ricostruzione degli immobili danncggiati o distrutti; ha carattere ordinamentale e
dunque non comporta effetti finanziari negativi,

foie






